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fu  i 1 secondo  de'  m&di  mezzani  della 
musica  greca. 

.IÒSA,  voce  onde  formasi  il  modo  aro. 
A JOSA  , che  vale  In  quantità  grande, 
Abbondantemente;  che  anche  dicesi 
A cafisso,  In  chiocca,  A bizzèffe , A iscri- 
tte, e simili:  tutti  modi  bassi , e nondi- 
meno usati  talvolta  fra  la  gente  civile. 

JOTA,  nome  di  lettera  grèca,  che, 
pronunziata  cosi  intera,  vale  Niente,  lo 
stesso  che  Zèro,  nei  mòdi  Non  istimare 
vnjcla,  o simili. 

JUBERE.  v.  all.  F.  L.  o poco  usata. 
Comandare. 

JU  B ILARE,  lo  stesso  che  Giubilare. 
JUBILÈO.  a.  m.  V.  A.  e L.  Giubilèo. 
JUDICABE.  o.  alt.  V.A.eL.  Giudica- 
re. P.pm.  JUDICANTE. — pois.  Jl'DICATO. 

J UBICATO,  sust.  V.  A.  Giudizio.  || 
Giurisdizione  di  giùdice. 

JUDICAT0RK-TR1CE.  cerò.  V.  A.  e 
L.  Giudicatore. 

JIJD1CE.  s.  m.  V.  A.  e L.  Giùdice.  | 
Dottore  di  leggi. 

J U DIC IALE.  lostesso  che  Giudicialb. 
JUDICIARIA.  ».  f.  Distretto  ove  il  giu- 
dice rende  ragione. 

JUD1C1ÀR10.  add.  V.  A.  e L.  Giudi- 
ciàrio. , 

JUDICIO.  ».  m.  V.  A.  e L.  Giudfcio. 
JUGERO.  ». m.  V.  L.  Misura  di  campo 
in1  lunghezza  di  piedi  240,  in  larghezza 
di  piedi  220.  Detto  cosi  da  Jugo,  Giogo 
che  portano  i buoi,  perchè  tanto  ter- 
reno si  può  arare  in  un  giorno  con  un 
par  di  buoi. 

JUGO.  ».  m.  V.  L.  e A.  Giogo.  J è V.L. 
Subbio  del  telajo. 

IUGULARE,  add.  aggiunto  di  alcu- 
ne vene  appartenènti  al  Jugtilo. 

JUGULO.  ».  m.  T.  anat.  Quel  seno, 
che  s’ incava  ove  la  gola  confina  col  to- 
race. 

JÙLIDE.  ».  m.  Sòrta  di  pesce  che 
sembra  copèrto  come  di  lanùgine. 
JUL10.  ».  m.  V.  A.  Luglio. 

JUNGERE.  v.  all.  Unire. 

JUNIORE.  Il  più  giovane  : e dicesi  per 

10  più  parlando  di  fratèlli  ed  anche  di 
sorèlle,  e di  genitori  e figli,  zii  e nipoti 
che  abbiano  lo  stesso  nome,  t dicesi 
pure  per  contrapposto  ad  Antico,  affine 
di  distinguere  due  personaggi  che  hanno 

11  medesimo  nome , p.  es.  Plinio  juniore, 
per  distinguerlo  da  Plinio  il  reddito  o 
lamico. 

JURA.  ».  f.  V.  A.  Giura.  Congiura. 

J GIUMENTO.  ».  m.  V.  A.  Giura- 
mento. 

JURARE.  e.  alt.  Giurare. 

JURE.  ».  m.  V.  L.  Giure,  Legge,  Ra- 
gion civile.  | in  pi.  Jura. 

JURECOty'SULTO.  ».  m.  Juriconsulto 
o Giureconsulto. 


JUR1DIC AMENTE,  avv.  Con  mòdo 
juridico,  Con  giurisdizione. 

JURÌDICO.  add.  da  Jure.  Che  ha  jure, 
Secondo  la  legge,  Giuridico. 

JURIDIZlONE.e  JUR1SDIZIONE.»./'. 
Giurisdizione,  Dominio. 

JUR1SCONSULTO.  ».  m.  V.  L.  Giure- 
consulto,  Legista. 

JURISDIZIONALE.  add.  Giurisdizio- 
nale. 

JURISDIZIONE.  vedi  Juridizionb. 

JURISPER1TO.  ».  m.  V.  L.  Giuricon- 
sulto. 

JURISTA.  ».  m.  Giurista. 

JUS.  ».  tn.  V.  L.  Giure.  | Jus  congruo. 
Diritto  o Ragione  di  conveniènza  assi- 
stita dalla  leggo:  comep.es.  chi  con- 
fina con  casa  o podere  ha  il  diritto  di 
poter  comprar  egli  ed  esser  preferito 
agli  altri;  e non  volendo  comprar  egli 
può  cèdere  il  congruo  ad  altri. 

JUSDICftNTE.  s.  m.  Giusdicènte. 

JUSPADRONATO, e JUSPATRONA- 
TO.  ».  m.  Padronato,  Ragione  che  si  ha 
sopra  i beneficj  ecclesiastici , Diritto  di 
potergli  conferire. 

JUSQUES1TÓ.  ».  m.  Jus  acquistato. 

JUSQUlAMO.  vedi  Giusquìamo. 

JUST1FICARE.  v.  alt.  V.L.  e A.  Giu- 
stificare. P.  pres.  Justificaste. — patì. 
JUSTIFICATO. 

JUST1Z1A.  ».  f.  V.  A.  Giustizia. 

JUSTIZIARE.  v.  all.  V.  A .Giustiziare. 

JUSTO.  sust.  V.  A.  Giusto. 

JUSTO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Giusto. 


L.  lettera  la  quale  ammette  dopo  di 
sè  ne'  mezzi  delle  parole  e in  divèrsa 
sillaba  tutte  le  consonanti  dalla  B in 
fuori,  come  Alba,  Falcone,  Falda,  Zolfo, 
Volgo,  Salma,  Salnitro,  Alpe,  Alquanto, 
Polso,  Salto,  Selva,  Calza.  E in  tutti 
questi  luoghi  i Toscani  nel  pronunziarla 
le  fanno  per  più  dolcezza  pèrdere  al- 
quanto di  suono.  Avanti  di  se  nel  mèzzo 
delle  dizioni  riceve  il  B,  C,  F,  G,  P.  R, 
S,  T;  come  Obbligo,  Concludere,  Con- 
flitto, Giglio,  Esemplo,  Parlamento, 
Slungare,  Atlèta.  11  che  sempre  fa  nella 
stessa  sillaba  ; salvochè  colla  R,  colla 
quale  s'  accoppia  in  sillaba  divèrsa , co- 
me Orlato;  ma  di  rado  si  trova  appo  la 
nostra  lingua  dopo  la  B,  C,  F,  T , come 
suòno  assai  per  sua  durezza  fuggito. 
Dopo  la  G poco  è in  uso , se  pero  non 
seguita  1'  I,  come  Giglio,  il  quale  le  fa 
fare  suono  più  schiacciato  e sottile , co- 
me si  dice  nella  lettera  G.  Di  rado  si 
trova  dopo  la  S,  e se  vi  si  trova  ciò  av- 
viene in  principio  di  parola 
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Sleaare,  OTvero  nelle  voci  composte 
colla  preposizione  Dit  o Mis,  come 
Disleale , Misleale.  Accoppiata  col  T 
avanti  non  è suono  di  questa  lingua , 
ma  solo  si  usa  per  le  voci  forestière  non 
divenute  ancor  nostre  affatto,  come 
Aliante.  Alletti.  Con  tutte  queste  lettere 
avanti  perde  alquanto  di  suono , salvo- 
che  calla  8 e colla  S , le  quali  glielo  la- 
sciano mantenere  intero.  Pronunziasi 
la  S avanti  alla  L nel  secondo  mòdo  , 
cioè  con  suono  sottile  o rimesso  quale 
è nella  voce  Musa , come  si  dice  nella 
lettera  S.  Raddoppiasi  dove  è necessa- 
rio ne'  mez7idclla  parola , come  Anello. 
Coltèllo,  t L è anche  Numero  romano  che 
si  usa  comunemente,  e vale  Cinquanta 

LA.  talora pron.,  talora  art.,  e talora 
are.  locale. 

LA.  semprecbè  è art.  entra , siccome 
Il  e Lo  suoi  compagni , in  tutti  i casi 
del  numero  del  meno,  ma  solo  nel  ge- 
nere femminile.  Nel  primo  e nel  quarto 
caso  non  ha  bisogno  del  segno  del  caso 
che  l' accompagni  come  negli  altri  casi, 
ne' quali  si  dice  Della,  Alla,  Dalla  | 
distesa  si  scrive  la  pari.  La  quando  sia 
articolo  , semprechè  il  nome  seguènte 
da  lettera  consonante  incominci  : che 
se  da  vocale  principiasse  la  voce  che 
segue,  si  segna  comunemente  coll'  apo- 
strofo ; se  non  se  forse  altri  nelle  vocali 
seguite  da  più  consonanti  non  amasse 
meglio  di  segnar  d'apòstrofo  il  nome 
anziché  l'articolo,  scrivendo  p.  es. 
Lo  ’nqratitudine.  Notizia  che  ba  luogo 
in  tutti  i casi  che  si  adoperi,  siasi  la 
particella  di  tale  articolo  La  così  sola, 
o pure  affissa  a'  segni  de'  casi. 

LA.  pron.  f.  sempre  è quarto  caso  del 
minor  numero,  t alcuna  volta  si  trova 
posta  tal  pari,  in  forza  di  pron.  ma  quasi 
di  sopèrchio  e per  vaghezza  di  parlare, 
anziché  per  bisogno  di  esprimere  , ed 
oggi  e pleonasmoToor  d'uso,  li  col  verbo 
Fare  o altri  ha  un  sènso  dittico , e par 
che  gli  si  sottintenda  Vita  o simile,  p. 
es.  Come  la  fai?  Come  la  mandi?  cioè 
Come  stai?  Oual  è la  tua  condizione?  e 
si  prepone  alle  pari.  Mi.  Ti,  Si,  Ci,  Ni, 
Vi;  e si  pospone  alle  altre  Me.  Te,  Se , 
Ce,  Ne.  Ve.  i nel  caso  retto'  La . Élla , 
come  Le.  Elle,  fu  usato  per  afèresi  da 
varj  scrittori  del  trecento  e del  cinque- 
cento. li  La  vale  anche  Quella,  come 
nello  spagnuolo:  p.  es.  Invece  di  uscire 
per  la  porta  di  fianco  uscì  per  la  di  mezzo. 

LÀ  . auv.  di  luogo  così  di  stato  come 
di  mòto , e vale  In  quel  luogo,  li  usasi 
Là . ovvero  Di  là,  per  In  quello , o Di 
quello  ec.  | Andare  in  là,  Tirare  in- 
nanzi , Procèdere  avanti.  | Andare  in 
là  con  gli  armi,  Esser  avanzato  di  età, 
Aver  parecchi  anni.  9 Andare  più  là, 
Cercare  o bramare  più  oltre.  ||  Entrare 
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troppo  in  là  in  parlando.  Voler  saperne 
tròppo , o Inoltrarsi  tròppo  ne  fatti  al- 
trui. E Saper  più  là,  Passar  più  là,  Ès- 
ser in  là,  o simili,  Penetrare  più  ad- 
dentro, Avanzarsi.  I Non  saper  più  là. 
Essere  di  piccolo  ingegno,  Non  essere 
molto  accòrto;  i suole  talora  aver  cor- 
rispondenza Colle  pari.  Qua  e Qui, 
posponendosi  ordinariamente  alla  pri- 
ma , e preponendosi  alla  seconda. (pure 
talora  si  trova  proposta  la  particella 
Qui  all'  altra.  ||  Di  Inda,  o Più  là  che, 
aggiunto  agli  addettivi,  forma  il  super- 
lativo : p.  es.  Questo  cacio  è di  là  da  buo- 
no. — Il  libro  ai  L.  è Più  là  che  bello.  1 
si  congiugne  con  altri  tinte,  come  Là 
dorè,  Là  entro,  Laggiù  , Lassù,  Più  là . 
Versola,  Là  intorno , e simili,  de’ quali 
a’  loro  luoghi,  n Non...  più  là  che,  cola- 
mente  , Fuorché:  p es.  Conosci  tu  An- 
tonio? e tu  rispondi  Non  lo  conosco  più 
là  che  per  averlo  trovato  alcuna  volta  in 
casa  li.  ) e talora  si  congiugne  colie 
prep.  g trovasi  anche  l’arte  Là  riferen- 
tcsi  a tempo , come  Tornerà  là  per  Na- 
tale. p Chi  è Ut?  si  dice  per  modo  di  ri- 
spondere a chi  bussa  a un  uscio,  doman- 
dando la  sua  qualità.  S Di  là,  L'altro 
mondo,  per  riscontro  di  Di  qua.  Questo 
mondo.  | Di  là  giù.  Di  là  su,  Di  Ih  entro, 
e simili.  Da  quel  luogo  che  è su  alto, 
Da  quello  che  è dentro  ec. 

LA.  s.  m.  T.  mus.  nome  della  sèsta 
nòta  del  Gamma. 

LARARDA.  s.  f.  Pòrta  d'arme  in  asta 
guernita  in  cima  d’un  pèzzo  di  ferro 
lungo,  largo,  tagliènte  ed  aguzzo,  at- 
traversato da  un  altro  pèzzo  di  ferro 
fatto  a fòggia  di  mezza  luna,  ì Appoggiare 
In  laharda.  Andare  a mangiare  à casa 
d’ altri  senza  spesa. 

LA BARDACCIA.  pegg.  di  Labarda. 

L ABARDATA,  s.  f.  Colpo  di  labarda. 
LÀBARO,  s.  m.  Vessillo  in  generalo 
prèsso  i Romani , ed  in  particolare  do’ 
cavalieri,  formato  di  nn  pèzzo  di  stòffa 
quadrata  e stesa  sopra  un  alto  fusto  a 
foggia  di  croce;  in  apprèsso  molte  erano 
le  bandiere  in  un  esèrcito , ma  un  solo 
Làbaro  precedeva  gl'  imperatori.  Pu 
questa  insegna  militare  imperiale  Co- 
stantino fece  porre  il  monogramma  di 
Gesù  Cristo  colla  croce  e col  motto  In 
hoc  signo  vincer,  dopo  che  vide  ìa  mira- 
colosa apparizione  della  Croce. 

LABBIA.  Faccia,  Aspètto.  E tutta 
Quella  parte  del  corpo  che  è dall'om- 
belico in  su. 

LABBO.  ».  m.  Uccello  aquatico. 
LABBRATA,  ».  f.  Colpo  dato  nelle 
labbra  col  dòrso  della  mano. 

LABBREGG1ARE.  v.  alt.  Recitare 
sotto  voce  qualche  preghièra,  dime- 
nando molto  le  labbra  per  esser  veduto. 
LABBRETTÌNO.  dim.  di  Labbretto. 
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LABBRETTO.  dim.  di  Labbro. 

LABBRICCIL'ÒLO.  dim.  di  Labbro. 

LABBIUNO.  dim.  vezzegg.  di  Labbro. 

LABBRO,  ».  m.  Parte  estèrna  'e 
carnosa  che  circonda  la  bocca , cno- 
pre  i dènti , e coòpera  alla  formazione 
de'  suoni  e ad  articolar  le  parole.  Nel 
pi,  si  dice  LABBRI,  e LABBRA.  Bpro- 
rer.  A tal  labbro  tal  lattuga,  per  fare  in- 
tèndere che  secondo  le  qualità  de’ sog- 
gètti si  accomodano  le  cose  che  loro 
convengono,  il  per  sim.  Orlo  di  vaso  o 
d'  altro,  j e pivi  largamente  Orlo  estrè- 
mo, Lido. Il  Labbro  a una  tavola,  dicesl 
da'  legnaiuoli  il  suo  Orlo  o Canto  smus- 
sato, cioè  allorché  è stato  levato  il 
canto  vivo.  Il  Labbro  leporino,  dicesi 
da' medici  Quella  voglia,  o Difètto  di 
labbra  che  è una  spezie  di  mostruosità 
per  incomplèta  formazione  per  cui  resta 
diviso  in  due  o più  parti.  B Labbro  di 
Venere,  Dipsucus  fullonum.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  assai  comune  in  Italia , di  cui 
alcuni  artigiani  si  servono  a cardar  i 
panni,  per  via  degli  uncinetti  ond'è  ar- 
mato il  suo  capo. 

LABBRONE,  e LABRONE.  accr.  di 
Labbro  ; e dicesi  a chi  ha  gròsse  labbra. 

LABBROTTO.  a.  m.  Labbro  alquanto 
grosso. 

LARBRUCCIO,  e L ABRUZZO,  di m.  ! 
di  Labbro. 

LABE.  V.  L.  Macchia. 

LABEFATTATO.  V.  L.  Indebolito. 

LÀBERE.  t>.  alt.  V.  L.  verbo  difettivo 
di  cui  non  trovasi  che  la  seconda  per- 
sona singolare  del  presènte  dell  indi- 
cativo, sebbene  potrebbe  forse  con 

Gualche  garbo  usarsi  poet.  il  participio 
abente  e il  gerundio  Labèndo;  Sdruc- 
ciolare , Scorrere. 

LABER1NTO,  c LABIRINTO,  ».  m. 
V.  G.  Luogo  pieno  di  vie  tanto  dubbie 
e tanto  intrigate  che  chi  v’ entra  non 
trova  modo  a uscire,  b oggi  dlconsi  pro- 
priamente Laberinti,  i Piccoli  boschetti 
tagliati  in  vialetti  intricati  per  orna- 
mento delle  ville.  | permei.  Imbròglio, 
Intrigo,  Inviluppo,  Confusione  grande 
e malagevole  a sbrigarsi.  I per  sim.  da' 
notomisti  si  appella  Laberinto  un  Luògo 
dell’ interna  cavità  dell' orecchio  degli 
animali.  ( pure  per  sim.  parlandosi 
d acque  corrènti  o di  strade  ec.  Gira- 
volta, Serpeggiamenti,  Andirivièni. 

LABIALE,  e LABBIALE.  add.  Ap- 
partenènte alle  labra;  dicesi  di  Lettera 
pronunziata  colle  labra.  | nellanatomia, 
Che  appartiene  alle  labra. 

LÀBILE,  e amie.  LABOLE.  add.  Ca- 
dcvole,  Lùbrico.  B Memoria  làbile,  di- 
ccsì  della  Memoria  che  non  ritiène  le 
cose  apprese  o udite,  e Facile  a cadere, 
Fràgile. | Caduco,  Passeggierò,  Fugace. 

B Inchinato,  Inchinevole,  Disposto  a. 


LABILITÀ.*,  f.  astratto  di  Làbile* 
Caducità. 

LABIRINTO,  s.  m.  vedi  LABKRmTo. 

LABOLE.  vedi  Labilu. 

LABORARK.  v.  intr.  V.  A.  Ingegnar- 
si , Darsi  fatica  di  ottenere  una  cosa. 

LABORATÒRIO,  s.  m.  T.  chim.  Luogo 
disposto  convenevolmente  per  servire 
alle  operazioni  chimiche  ed  alle  pre- 
parazioni farmaceùtichc,  guemito  di 
fornèlli  e di  arnesi  acconci  per  tali  ope- 
razioni. 


LiAiHJnJv.  ».  m.  v . l.  ed  A.  Fatica. 

LABORIOSAMENTE. noe.  Con  fatica, 
Con  laboriosità. 

LABORIOSITÀ, ed  all'  antica  LABO- 
RIOSITADE  , e LABORIOSITÀ  TE.  a.  f. 
Fatica,  Stènto  grande. 

LABORIOSO,  add.  Faticoso,  Difficile 
a farsi.  | parlandosi  di  persona,  Amante 
del  lavoro , Operoso. 

LABOROSO.  V A.  Affaticato. 

LABRACE.s.m.  lo  stesso  che  Luccio, 
pesce. 

LABRO,  v.  Labbbo,  e tutti  i derivati. 

LACCA,  s.  f.  V.  A.  Scesa , Luogo  bas- 
so,  Hipa.  Q Lacca,  e Lacche  Ita,  di  cesi 
all  Anca  e Còscia  dogli  animali  quadrù- 
pedi. B La  natica  dell'uomo.  { è anche 
un  Color  rosso  che  adoperano  i dipin- 
tori, e si  fa  colla  coccinìglia.  B una  Spè- 
zie di  gomma  in  lagrime  e in  lastrette 
clic  sèrve  per  far  le  vernici  e la  cera- 
lacca. | Lacca  muffa,  Tintura  o Polvere 
d' eliotròpio. 

LACCETTO.  dim.  di  Laccio  : ma  pro- 
priamente dicesi  di  Nastrino,  Strisciata 
di  cuojo  o simili  che  serve  ad  «diacciare 
checchessia. 


LACCHÈ,  s.m.  Servitore  giovane  che 
segue  a piedi  o serve  correndo  il  pa- 
drone. 

LACCHETTA.  ».  f.  Strumento  col 
quale  si  giuoca  alla  palla,  fatto  di  còrde 
di  minugia  tessuto  a rete  , che  più  co- 
munemente dicesi  Racchetta.  B dicesi 
anche  all'  Anca  e Còscia  degli  animali 
quadrùpedi. 

LACCHEZZO,  e LACCHEZZfNO.  ». 
m.  V.  A. Cosa,  o Parte  di  cosa  saporita, 
arguta,  piccante.  | Allettamento,  Ade- 
scamento. 


LACCIA,  o CHEPPIA. t.f.  T.  st.nat. 
Pesce  di  mare  che  ha  i fianchi  segnati 
di  strisele  ed  il  ròstro  fesso  : è pieno 
di  lische,  ma  è di  buon  sapore.  ( Prima 
taccia,  disse  il  lierni  per  Primavera. 

LACCIÈKO.  add.  V.  A.  Che  tènde 
lacci , Che  ha  lacciuòli , Lusinghiero. 

LACCIARE.  v.  all.  più  comunemente 
Allacciare. 

LACCIAIA.  ».  f.  Lunga  fune  a cappio 
scorselo,  che  i bùtteri  portano  seco,  e al 
bisogno,  acciambellandola  e poi  eiilan- 
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dola  verso  una  mandra,  accalappiano 
con  essa  la  bestia  che  lor  piace. 

LACCIO,  ».  m.  Legame,  o Fòggia  di 
cappio  che  scorrendo  lega  e striglie  su- 
bitamente ciò  che  passandovi  ir  tocca, 
li  per  met.  Qualunque  sòrta  d’ inganno 
e insidia  la  qual  si  tènda  tanto  all'  ani- 
mo quanto  al  corpo.  g La  pena  della 
forco.  | e nella  chirurgia , Setone  alla 
nuca  per  dare  sfogo  a qualche  umore.  I 
Laccio  mortale , fu  detto  11  corpo  come 
legame  dell'  anima. 

LACCIO.  »,  m.  usò  il  Cennini  per  La- 
voro disegnato. 

LACCIOLAJO.  j.  m.  T.  di  caccia.  Ten- 
ditore di  lacci. 

LACC10LKTTO.  dim. di  Lacciuòlo. 

LACCIUÒLO,  e LACC1ÒLO.  dim.  di 
Laccio.  | per  met.  dicesi  d Ogni  sòrta 
d inganno  e insidia,  la  qual  si  tènda 
tanto  all'  animo  quanto  al  corpo. 

LACERABILE,  add.  Che  può  lacerar- 
si. Soggètto  a lacerazione. 

LACERAMENTO,  s.m.  II  lacerare, 
L’ atto  di  lacerare , Squarciamento , La- 
cerazione. H figurai.  Strazio  o Dolore 
che  si  pròva  internamente  per  cosa  mal 
fatta. 

LACERARE.»,  att.  Sbranare,  Rom- 
pere, infrangere,  Stracciare,  Squarciare 
senza  adoperare  strumento  da  taglio.  || 
per  eim.  parlando  di  terreno  o simile 
importa  Solcare  , Fèndere , Aprire.  ||  e 
figurai,  dicesi  di  cose  morali,  come 
della  fama , dell'  onore  e simili , e vale 
Calunniare , Incolpare.  | Sparlare,  Dir 
male,  Offèndere,  Oltraggiare  con  mal- 
dicènza e calunnie  ec.  t figurat.  Sciala- 
cquare, Sprecare,  Dilapidare.  | Lacb- 
r absi.  rifl.  alt.  Fare  atti  di  grave  do- 
lore. P.  pres.  Lacerante  — pass.  La- 
cebato. 

LACERATORE-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  làcera. 

LACERAZIONE,  s.  f.  Laceramento. 

LÀCERO,  contrazione  di  Lacerato. 
P.  pass,  di  Lacerare,  i add.  detto  di  vè- 
ste , vale  Stracciata  t e di  persona  Ve- 
stita con  abiti  làceri  e stracciati. 

LACÈRTA,  s.f.  K.  L.  Lucèrta,  Lucèr- 
tola. 

LACÈRTO,  s.  m.  V.  L.  Muscolo  col 
suo  tèndine  • e massimamente  direbbcsi 
di  que'  del  braccio,  t Pèzzo  staccato  o 
lacerato  da  checchessia.  1 e anche  Lu- 
cèrtola. e Lacèrti  diconsi  due  Promi- 
nenze muscolari  paralèlle  ed  ineguali 
della  superficie  intèrna  delle  auricole 
del  cuore. 

LACÈRTOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Lu- 
cèrtola. 

LACESS1TO.  P.  pass,  dall'inusitato 
Lacesslre  per  Sfidare,  Provocare. 

LAC1.  V.  L.  atro,  di  luogo,  e vale  lo 
stesso  che  LÀ;  e la  ci  si  aggiugne  per 


proprietà  di  linguaggio,  come  Liei,  e 
Quid. 

LACINIATO,  add.  T.  botati,  dicesi  di 
fòglie  Tagliuzzate  in  modo  da  rappre- 
sentare altre  fòglie  strette  e lunghe.  Il 
Cocchi  lo  disse  per  sim.  di  alcune  parti 
intèrne  del  corpo. 

LACO.  ».  v\.  Lago;  ed  è voce  poetica. 
I Gran  quantità  di  umori. 

LACONEGGIARE.  ».  intr.  Usar  bre- 
vità nel  parlare  o scrivere. 

LACONICAMENTE,  a»».  Alla  lacò- 
nica , Brievemente,  Concisamente. 

LACONICISMO.  ».  m.  Laconismo. 

LACÒNICO,  sust.  Colui  che  parla  o 
scrive  laconicamente. 

LACÒNICO,  adii.  Conciso,  ed  enèr- 
gico ; e dicesi  del  parlare  e dello  scri- 
vere. 

LACÒNICO,  avv.  Laconicamente , 
Alla  lacònica. 

LACONISMO.  ».  m.  V.  G.  Mòdo  lacò- 
nico di  dire,  Breviloquènza,  Stile  con- 
ciso com'  era  quello  de'  Lacedèmoni  o 
abitanti  della  Lacònia. 

LACONIZZARE,  intr.  asmi.  Usare 
modo  lacònico,  Stare  su  i laconismi. 

LACRIMA.  ».  f.  V.  G.  Lagrima  , Goc- 
cia d’ umor  liquido  eh'  esce  dall'  òcchio 
per  effètto  d una  viva  impressione  o 
fisica  o morale.  Il  Gócciola,  li  Sòrta  di 
vino  detto  pure  Lacrgma  C/iri»ft.  i La- 
crima di  Vènere , Gonorrèa. 

LACRIMABILE,  add.  Lacrimevole, 
Degno  di  lacrime,  Atto  a muover  la- 
crime. 

LACRIMALE,  add.  lo  stesso  che  La- 
crimale. 

L AC  R IM  ANDO.  add.  Da  far  lacrimare. 

LACRIMARE.  ».  intr.  lo  stesso  che 
Lacrimare  , Versar  lacrime.  I per  sim. 
Gocciolare , Versar  lacrime.  P.  pres. 
Lacrimante.  — pass.  Lacrimato. 

LACRIMATOJA.  vedi  Lacrimatoio. 

LACRIMATOIO.  s.m.  Eminènza  ros- 
signa  posta  nel  grand’angolo  dell' òc- 
chio , e fatta  da  una  pièga  della  con- 
giuntiva e dalla  quale  piovon  le  lacrime. 

LACRIMATÒRIO,  vedi  Lagrima- 
tòrio. 

LACRIMAZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Lacrimazione. 

LAC RIMETTA,  dim.  lo  stesso  che 
Lagri.metta. 

LACRIMEVOLE,  add.  lo  stesso  che 
Lacrimevole,  g vale  anche  Che  distilla 
ad  uso  di  lacrime. 

LACRIMOSAMENTE,  a»»,  lo  stesso 
che  Lacrimosamente. 

LACRIMOSO,  vedi  Lacrimoso. 

LACR1MUCCIA.  dim.  di  Lacrima. 

LACUNA.  ».  f.  Ridotto  d'acqua  mor- 
ta, o stagnante;  Laguna,  jper  met.  Con- 
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• cavità,  Fondo.  Il  e nell'anatomia,  Ri- 
cettacolo onde  stilla  qualche  umore.  | 
Mancanza  di  qualche  parola  o riga  o pe- 
riodo in  un’  opera  a penna  o a stampa. 

LACUNALE.  add.  Di  lacuna. 

LACUNARE,  s.m.  Spazio  che  rimane 
tra  mèzzo  a travi  di  un  palco , d' una 
soffitta,  d'  un  atrio  ec. 

LACUNETTA.  dim.  di  Lacuna. 

LACUNOSO,  add.  Pièno  di  lacune. 

LACUSTRE,  add.  Che  sta  o vive  ne’ 
laghi. 

LÀDANO.  ».  m.  Umore  grasso  e visco- 
so che  trasuda  da  un  frutice  detto  vol- 
garmente Imbrèntano,  o Rimbrèntano. 

LADDOVE,  vedi  Dove. 

LADDOVUNQUE.  avv.  vedi  Dove. 

LÀ  DICO.  add.  V.  A.  Laico.  I Idiòta. 

LADO.  add.  V.  A.  Làido. 

LADRAMENTE,  avo.  Sgraziatamen- 
te, Sguaiatamente. 

LAURINO,  voce  poco  usata,  dim.  di 
Ladro. 

LADRO,  e LATRO.  ».  m.  l'ultimo  è 
anzi  del  verso  che  della  pròsa,  e tutti  e 
due  si  adattano  così  al  sust.  come  all'odd. 
Colui  che  tòglie  la  roba  altrui  di  nasco- 
sto. 1 si  dice  anche  figurai,  ed  è un  ag- 
giunto che  esprime  cattiva  qualità  ; e 
si  dice  tanto  delle  cose  animate,  che 
delle  inanimate.  1 detto  di  òcchi  o si- 
mili per  vezzosa  antifrasi,  Grazioso, 
Bellissimo , quasi  Atto  a rubare  altrui 
il  cuore.  I pure  adjeltiv.  vale  Rapace. 
G Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro,  A 
lungo  andare  le  tristizie  si  scuoprono.  j 
La  comodità,  o La  occasione  fa  l' uomo  la- 
dro, V occasione  prossima  induce  a pec- 
care. I Andare  come  il  ladro  alla  forca, 
Condursi  mal  volentièri  a far  checches- 

LADRONACCIO.  accr.  di  Ladrone. 

LADRONAGLIA.  ».  f.  Ladronaia. 

LADRONAJA.  ».  f.  Moltitudine  di  la- 
droni. | Luogo  ove  si  raccolgono  e ap- 
piattano i ladri.  J dicesi  anche  dell'in- 
giusta amministrazione  di  checchessia, 
s Lavoro  pèssimo. 

LADRONCELLERfA.  Azione  da  la- 
droncèllo. 

LADRONCÈLLO,  dim.  di  Ladrone,  t 
T.  agric.  Quella  margotta  che  si  fa  sot- 
terrando un  ramo  senza  inciderlo. 

LADRONCELLUZZO. ditti. di  Ladron- 
cèllo. 

LADRONE,  accr.  di  Ladro;  e comu- 
nemente significa  Assassino.  | Ladrone 
di  mare,  lo  stesso  che  Corsale. 

LADRONECCIO:  ».  m.  Ruberia,  t lo 
stesso  che  Ladrone , cioè  T astratto  pel 
concrèto. 

LADRONEGGIARE,  inlr.  assol.  Far 
la  vita  del  ladrone.  Darsi  alla  strada.  | 
Far  ladronecci. 


LADRONEGGIO.  ».  m.  lo  stesso  che 

LAnRONECCIO. 

LADRONERIA,  s.f.  lo  stesso  che  La- 
droneccio. 

LADRONESCO,  add.  Da  ladro. 

LADRUCCIO.  ».  ni.  Ladroncèllo. 

LAENTRO.  vedi  Entho. 

LAGACCIO.  v ilif.  di  Lago. 

LAGARE,  e LAGGARE.  V.  A.  rima- 
sta nel  contado:  Lasciare. 

LAGÈNA.  ».  f.  V.  L.  Spèzie  di  misura 
antica  per  liquidi.  I secondo  alcuni  era 
un  Vaso  di  terra  simile  ad  un  boccale 
o fiasco,  che  si  potea  sostenere  con  una 
mano. 

LAGERSTRÒM1  A.  ».  f.  T.  botan.  Al- 
bero nativo  del  Giappone,  che  fa  bel- 
lissimi fiori  rossi,  i pètali  de' quali,  cre- 
spi e lunghi , si  spandono  a forma  di  rag- 
gi, e ricuoprono  i rami. 

LAGGARE.  vedi  Lagare. 

LAGGIÙ,  vedi  Giù. 

LAGG1USO.  vedi  Giuso.- 

LAGHETTÌNO.  dim.  di  Laghetto. 

LAGHETTO,  dim.  di  Lago:  Piccolo 
lago. 

LAGI.  Essere  il  Lagi  si  disse  in  Firen- 
ze di  Chi  in  tutti  i negòzj  avea  mano,  e 
di  tutto  si  ingeriva:  perchè  un  tal  Lagi 
fu  sensale  famoso  che  faceva  tutti  i ne- 
gozj  della  piazza. 

LAGNA.  ».  f.  V.  A.  Afflizione  , Pena, 
Doloro , A (Tanno,  Travaglio,  Cosa  che 
induca  a lagnarsi;  ed  anche  Querèla, 
Lamento. 

LAGNAMENTO.  ».  m.  11  lagnarsi , 
Lagno. 

LAGNARSI,  rifl.  pass.  Dolersi,  Af- 
fliggersi , Lamentarsi,  Querelarsi,  Ram- 
maricarsi. Il  ed  anche  usato  metaf. 

LAGNEVOLE.  add.  Che  si  l3gna. 

LAGNÌO.  ».  m.  Lagno  continuato  , 
Mugolio. 

LAGNO.  ».  m.  lo  stesso  che  Lagna. 

LAGNOSAMENTE,  avv.  Con  lagni. 

LAGNOSO,  add.  Che  si  lagna. 

LAGO.  ».  m.  Grande  estensione  d' ac- 
qua permanènte  circondata  dalle  terre. 
Il  Gran  quantità  d’  umore.  | per  sim. 
Concavità,  Profondo.  I Grande  abbon- 
danza di  checchessia,  i Laghi  del  cuo- 
re, diconsi  da'  notomisti  i ventricoli  di 
esso.  | Fare  un  lago  di  filosofia,  teologia, 
o delle  altre  scienze,  Fare  abbondante 
dissertazione  nella  loro  matèria. 

LAGONCÈLLO.  dim.  di  Lagone. 

LAGONE.  ».  m.  accr.  di  Lago:  Lago 
grande  ; particolarmente  prendesi  dai 
geografi  per  Piccolo  spazio  d"  acqua 
marina  attorniato  da  terra  o sabbie,  e 
ordinariamente  formato  da  queste,  spin- 
te dal  maro  sulle  spiagge,  l e più  spe- 
cialmente sono  Polle  d'acqua  unite. 
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nelle  viscere  della  terra,  ad  alcune  so- 
stanze minerali  e saline,  che  facendo 
grande  fermentazione  acquistano  gran 
calore  e scaturiscono  fuori  bollendo 
con  rumore  orribile,  con  fumo  caldo 
ed  umido,  dènso  come  la  nebbia , e con 
fetore  di  zolfo.  Nel  Volterrano  si  chia- 
mano Fumacchi. 

LAGORARE, LAGOBATIO,  e LAGO- 
RO.  voci  contadinesche,  vedi  L avorarb, 
Lavoratojo,  Lavoro. 

LÀGRIMA,  s.  f.  Umore  che  distilla 
dagli  occhi,  nato  da  sovèrchio  affetto  o 
di  dolore  o d’ allegrezza.,  o anche  da 
qualche  cosa  estrinseca  : Lacrima.  ( 
per  sim.  Gocciola,  t Qualità  di  vino  che 
si  raccòglie  nelle  falde  del  Vesuvio,  e 
dicesi  anche  Lacrima  Christi.  | Linfa 
che  trasuda  dalle  viti.  I in  pi.  usasi  per 
Fatti  lacrimevoli,  degni  di  compassio- 
ne. H Lacrime  del  coccodrillo,  dicesi  di 
colui  che  a bèlla  pòsta  fa  il  male,  e poi 
mostra  che  gliene  incresca. 

LACRIMABILE,  e LACRIMABILE. 
add.  Lagrimevole,  Degno  di  lagrime. 

LAGRIMALF. , e LACRIMALE,  add. 

T.  anat.  Che  è relativo  alle  lagrime  , 
Che  contiène  o per  cui  scorrono  lo  la- 
grime. 

LAGRIMAI.E.  s.  m.  Quella  parte  del- 
]'  òcchio  donde  escono  le  lagrime. 

LACRIMARE,  e LACRIMARE.®. inlr. 
Versar  lagrime;  e pigliasi  largamente 
in  signif.  di  Piagnere.  Il  e in  sign.  all. 
Piangere,  Deplorare,  Compiangere,  li 
■per  sim.  Gocciolare , Versar  gocciole.  Il 
Domandare  lacrimando,  | figurai.  Piò- 
vere. P.  pres.  Lacrimante. — pass.  La- 
crimato. 

LACRIMATO,  e LACRIMATO,  add. 
Deplorato.  ! Desiderato  con  lagrime. 

LAGRIMATOJA.  s.  f.  Lagrìmatojo. 

LAGR1MATOJO.  s.  m.  Canto  fra  il 
naso  e la  guancia,  sotto  l'angolo  intèrno 
dell’ òcchio:  ed  è il  luogo  onde  colano 
le  lacrime. 

LACRIMATÒRIO,  e LACRIMATO- 
RIO, adii.  aggiunto  di  Uno  de'  muscoli 
dell  òcchio,  t è anche  T.  d'  archeologia, 
ed  è per  lo  più  aggiunto  di  Vaso  o si- 
mile, e vale  Vasetto  destinato , come  si 
crede,  a contenere  le  lagrime  de’ con- 
iunti; o più  veramente  a contenere 
alsami  e sìmili  materie  odorose. 

LAGRIMAZIONE , e LACRIMAZIO- 
NE. s.f.  il  lagrimare,  Pianto.  | dicesì 
anche  un'  lnfei  mità  degli  occhi  per  la 
quale  essi  lagrimano. 

LAGR1METTA.  dim.  di  Lagrima. 

LACRIMEVOLE, e LACRIMEVOLE. 
add.  Atto  a indur  le  lagrime,  Flèbile  , 
Mèsto. 

LACRIMOSAMENTE,  e LACRIMO- 
SAMENTE. avo.  Con  lagrime. 
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LACRIMOSO,  e LACRIMOSO,  add. 
Pieno  di  lagrime,  Bagnato  di  lagrime.  S 
usato  in  forza  di  s.  vi.  | aggiunto  a Luo- 
go, Abitato  da  gènte  che  lagrima  per 
dolore , Atto  a cavar  le  lagrime,  t e 
poeticamente  Pioggia  lagrimnsa,  Pianto 
dirotto,  (detto  di  pianta,  e massima- 
mente  della  vite,  Gocciolante. 

LAGRIMUCCIA,  e LAGRIMUZZA. 
dim.  di  Làgrima. 

LACt.ME.  s.  m.  voce  poco  usata. 
Acqua  stagnante  che  fa  palude. 

LAGtÌNA.  j.  f.  Lagume.  I più  comu- 
nemente dicesi  di  Quello  spazio  vóto 
che  si  trova  nelle  scritture. 

LAGUNETTA.  dim.  di  Laguna.  | Poz- 
zànghera. 

LAI.  j.  m.pl.  Lamenti,  Voci  mèste  e 
dolorose  ; e questa  voce  non  si  trova 
nel  numero  del  meno.  |)  Versi  lamento- 
voli,  flèbili.  | per  Canti,  Canzonette  l'usò 
il  Boccaccio,  ed  è tratto  da'  provenzali 
che  dicevano  Lais  le  loro  canzoni:  ma 
non  è da  imitare. 

LAICALE,  add.  Di  làico,  o Da  làico. 

LAIC  ALMKNTK  avv.  Laicamente.  I! 
Semplicemente,  Idiotamente. 

LAICAMENTE,  aro.  All  usanza  de’ 
làici , Alla  làica.  | Semplicemente,  Idio- 
tamente. 

LA1CIALE.  add.  V.  A.  e forse  errore 
di  scrittura.  Laicale. 

LÀICO,  add.  e s.  Quegli  che  non  è 
iniziato  nè  fatto  abile  a trattare  le 
cose  sacre.  I e perchè  da  un  certo  tem- 
po addiètro  per  lo  più  non  istudiavano 
se  non  i preti  e i frati , chiamavansi  i 
non  letterati  Laici.  I e Laico  fu  detto 
anche  per  Amante  delle  vanità.  Disco- 
lo. | oggi  più  comunemente  Laico  si 
dice  un  Frate  convèrso  che  entra  in 
un  monastèro  per  servire  i religiosi , e 
non  ha  gli  ordini. 

LAIDAMENTE. ave.  Disonestamente, 
Bruttamente,  Con  vergogna,  Sporca- 
mente. 

LA1DARE.  v.  alt.  Laidire,  Bruttare. 
Il  usasi  pure  in  sign.  ri/l.  alt. 

LAIDEZZA,  s.  f.  Qualità,  e Stato  di 
ciò  eh' è làido,  Bruttezza,  Schifezza,  i 
figurai.  Disonestà,  Bruttura,  e Oscenità 
di  vizj , costumi,  e simili,  i Cosa  làida, 
disonèsta. 

LA1DIRE.  v.  att.  V.  A.  Bruttare.  Di- 
sonorare, Guastare.  P.  pass.  Laidito. 

LAID1TÀ , e all  antica  LA1DITADE,  e 
LA1D1TATE.  s.  f.  Laidezza:  astratto  di 
Làido. 

LÀIDO,  sust.  V.  A.  Laidezza, 

LÀIDO,  add.  Sozzo,  Deforme,  Brutto, 
Spòrco,  non  solamente  di  bruttura  ma- 
teriale, ma  di  bruttura  e oscenità  di 
vizj  e di  malvagi  costumi,  t Sconvene- 
vole , Sconcio. 
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LAIDURA.  s.f.  V.  A . Laidezza. 

LALDA.  ».  f.  V.  A.  Làuda. 

LALDABILE.  add.  V.  A.  Laudabile. 
LALDARE.  ».  att.  V.  A.  Laudare. 
LALDATORE-TR1CE.  verb.  V.A.  Chi 
o Che  làuda. 

LALDE.  ».  f.  V.  A.  Làude. 

LALDÒTTO.  ». m.  V.A.  Brieve làude. 
LAMA.  ».  f.  Pianura,  e Campagna  còn- 
cava e bassa  in  cui  l'acqua  si  distènde 
e s' impaluda.  [ dicesi  anche  a Piastra 
di  fèrro  o di  metallo  qualunque.  ( si  dice 
parimente  La  parte  della  spada  che  è 
fuor  dell'elsa  o del  pomo  ||  e il  Ferro 
dei  coltèlli,  temperini  o altro,  Quella 
parte  cioè  che  non  è manico.  | Lastra , 

Ciò  che  in  un  lavoro  di  marmo  non  è 
cornice  nè  intaglio.  1 Fare  lama  fuora, 
Tirar  fuori  la  spada.  | Venire  a mezza 
lama  , diccsi  Quando  si  viene  alla  con- 
clusione di  un  discorso  subitamente; 
tratta  la  metàfora  da  quelli  che,  nel  far 
quistione,  in  pochi  colpi  s' avvicinano 
dentro  alla  misura  della  metà  della  la- 
ma , che  anche  dicesi  Venire  a mèzza 
spada. 

LAMACCIA.  pegei.  di  Lama.  Il  dicesi 
anche  dal  volgo  per  Uom  tristo  e di 
mal  affare , p.  es.  Chi  te  l’ha  detto?  quella 
lamaccia  di  Cecco? 

, LAMBENTE.  P.  pres.  Che  lambisce , 
Leccante.  R è anche  aggiunto  di  quella 
metèora  che  dicesi  Fuoco  lambènte. 

LAM  BICC  AMENTO. ».m.  Stillamento. 
LAMBICCARE,  v . att.  Far  uscir  pel 
lambicco.  | per  met.  Esaminare  accura- 
tamente alcuna  cosa , Ponderarla  bene. 

8 figurai.  Lambiccarsi  il  cervèllo,  Sotti- 
lizzare , Ghiribizzare,  Stillarsi  il  cer- 
vèllo. P.  pres.  Lambiccaste.  — pass. 
Lambiccato. 

LAMBICCATO,  sust.  Quintessènza  o 
Spirito  ottenuto  per  mèzzo  di  lambicco, 
t Donare  per  lambicco.  Donare  stentata- 
mente e ai  mala  vòglia. 

LAMBICCO,  vedi  Limbicco. 
LAMBIMENTO.  ».  m.  Il  lambire. 
LAMBIRE.  ».  att.  Pigliare,  o piuttosto 
Toccare  leggermente  colla  lingua  cibo 
che  abbia  del  liquido,  o qualche  bevan- 
da. | per  sim.  Toccar  leggermente.  P. 
pres.  Lambente. — pass.  Lambito. 

I.AMBITiVO.  ».  f».  T.med.  Sòrta  di 
medicamento  liquido  che  si  lambisce 
ue  mali  di  gola  o di  pètto. 

LAMBRUSCA,  e LAMBRUSCO.  s.m. 

Sòrta  di  vite  salvatica,  errante,  e ser- 
peggiante , che  dicesi  ora  Abròstina 
ovvero  Arbrèstrina  perchè  va  in  sull  al- 
bero  , e le  uve  dicousi  Raverusto , Af- 
fricogna , Uvizzolo,  e sono  acèrbe, 
asprigne  e spiacevoli, e allegano  i dènti. 
LAMilllU SCARSI.  Tifi. pass,  parlando 
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di  vite,  Divenir  lambrusca,  Insalvati- 
chire. 

LAMRRUZZA.».  f.  Lambrusca,  Ra- 
verusto. 

LAMÈLLA.  ».  f.  Làmina,  Laminetta. 
LAMENTABILE,  add.  Lamentevole, 
Degno  di  esser  compianto. 

LAMKNT  ABILMENTE.  n»».  Con  la- 
mentanza , Con  modo  lamentevole 
LAMF.NTABUNDO.  V.L.  Lamentoso, 
Doglioso.  ’ 

LAMENTAMELO.  ».  m.  11  lamen- 
tarsi . Lamento, 

LAMENTANZA.  s.f.  Lamento. 
LAMENTARE.  ».  intr.  o LAMEN- 
TARSI. rifl.  att.  e talora  anche  in  sin» 
alt.  Dimostrare  con  voce  cordogliosa 
articolata,  il  dolore  che  altri  sènte’ 
Rammaricarsi.  | Biasimarsi  di  uno,  Far 
doglianze  o richiamo.  B Querelarsi,  j De- 
plorare, Compiangere.  P.  pres.  Lamen- 
tante.— pasx.  Lamentato. 

LAMEN T A 1 A. s.f.  V.A.  Lamentanza 
LAMENTATORE-TRICE.  verb  Chi 
o Che  lamenta. 

LAM  ENT  ATÒRIO.ndd.  Lamentevole 
LAMENTAZ10NCÈLLA.  dim.  di  La- 
mentazione. 

LAMENTAZIONE.  ».  f.  Il  lamentarsi 
Lamento.  Il  Una  delle  parti  dell’  antica 
tragèdia.  B Lamentazioni,  chiamansi 
Quelle  poesie  malinconiche  scritte  da 
Geremia  sopra  la  distruzione  di  Geru- 
salemme, che  altrimenti  diconsi  Trèni. 

LAMENTEVOLE, e LAMENTEYTLE 
add.  di  Lamento,  Querulo. 

LAMENTEVOLMENTE,  a»».  Con  la- 
mento. 

LAMENTO.  ».  m.  La  voce  ebe  altri 
manda  fuori  lamentandosi.  ||  Corrotto 
Pianto  che  si  fa  per  un  mòrto.  ’ 

LAMENTOSO,  add.  Pièno  di  lamenti. 
Lamentevole,  Cordogìioso.  j Degno  dì 
essere  compianto,  o lamentato.  | detto 
di  composizione,  Atte  a destar  compas- 
sione. 

LAMETTA,  dim.  di  Lama.  | Buona 
lametta . dicon  figurai,  di  Persona  scal- 
tra , maliziosa,  che  sa  il  suo  conto. 

LAMIA.  ».  f.  V.  G.  Animai  favoloso,  e 
Nome  che  talorasièdatoaile  maliarde 
delle  quali  si  favoleggiava  che  sbranasi 
sero  i bambini  e ne  succhiassero  il  san- 
gue. | fu  detto  anche  per  Ninfa. 

LAMIA.  ».  f.  Vòlte  o Copertura  delle 
camere , delle  sale,  delle  gròtte  co. 

LAMIA.  ».  f.  Specie  di  pesce  con 
denti  acutissimi  e biforcuti. 

LAMICARE.  «.  alt.  vaco  poco  usata. 
Piovigginare,  Spruzzolare  ;c  si  dice  del 
Cadere  minutissima  piòggia  e rada. 

LAMIÈRA.  ».  f.  Armaduru,  Corazza , 
Usbèrgo  di  lama  di  fèrro,  j vale  anche 
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Jo  stesso  che  Lama,  n è anche  T.  di  ma- 
gona, sotto  di  cui  si  comprendono  più 
spezie  di  ferrareccia. 

LÀMINA,  s.  f Lama;  e non  che  de’ 
metalli  dicesi  di  Qualsivoglia  cosa  con- 
formata a guisa  di  piastra.  B in  senso  di 
Copèrchio. 

LAMINATO,  add.  Che  è ridotto  in  là- 
mine. 

LAMINETTA.  dim.  di  Làmina. 

LAMINOSO,  add.  Che  ha  làmine,  Che 
è composto  o fatto  a fòggia  di  làmina. 

LAMIONE.  s.  m.  Erba  nociva  a’  gra- 
ni , detta  generalmente  Succiamele. 

LÀMMIA.  s.  f.  vedi  Làmia. 

LAMNA.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

LAMO.  idiotismo  per  Amo  da  pesci. 

LAMPA,  a.  f.  Luce , Splendore,  Làm- 
pada : voce  de’  poeti. 

LÀMPADA,  e LÀMPADE,  s.  f.  V.  G. 

10  stesso  che  Lampara. 

LÀMPANA.  s.  f.  Vaso  senza  piède  nel 

quale  si  tiène  acceso  lume  a olio,  e so- 
spendesi  per  io  più  innanzi  a cose  sacre  ; 
Làmpada. 

LAMPANAIO.  s.  m.  Che  fa  làmpane. 

11  un  Certo  numero  di  làmpane  di  una 
cappèlla  o simile  : voce  oggi  poco  usata. 

LAMPANEGGIARE. v.intr.  Balenare, 
Lampeggiare. 

LAMPANEGGIO.  s.  m.  voce  contadi- 
nesca. Lume  della  luna,  così  chiamato 
iìgurat.  per  rispetto  alla  debolezza  di 
esso  in  comparazione  a quella  del  sole. 

Il  dicesi  anche  per  Lampo,  Baleno,  o 
Luce  di  folgore.  | Fiamma,  o II  guizzar 
della  fiamma. 

LAMPANETTA,  dim.  di  Làmpana. 

LAMPANINO.  s.m.dim.  di  Làmpana. 

LAMPANTE,  add.  Risplendente,  Luc- 
cicante : e dicesi  generalmente  di  mo- 
neta. B Lampanti,  assol.  in  forza  di 
sust.  ed  in  iscberzo , Scudi  o altra  sòrta 
di  moneta. 

LAMPARE,  v.  intr.  Lampeggiare. 

LAMPEGGIAMENTO,  s.  m.  Lampo, 
Il  lampeggiare. 

LAMPEGGIANTE,  add.  Che  splènde 
a guisa  di  lampo.  UDÌ  colore  vivacissimo. 

LAMPEGGIARE,  v.  intr.  Rilticere  ; 
Rèndere  splendore  a guisa  di  fuoco  o 
di  baleno.  R Mandar  fuori  luce  o splen- 
dore come  lampi.  R detto  di  una  virtù, 
vale  Rilucere,  Essere  essa  in  alcuno  in 
sommo  grado.  P.  pres.  Lampeggiante. 
— pass.  Lampeggiato.  t 

LAMPÈGGIO.  s.  m.  Lampo. 

LAMPIONAIO,  s.  m.  Colui  che  ha 
T ufficio  di  accèndere  i lampioni  delle 
vie. 

LAMPIONE.  Quella  spèzie  di  fanale 
o lantèrna  che  si  adatta  alle  carròzze 
ed  altri  legni  per  far  lume  in  tempo  di 


notte.  H e che  si  adattano  anche  a capo 
delle  vie  di  una  città  per  illuminarla. 
Alcuni  la  riprendono,  ma  èd'  uso  ormai 
universale,  e sarebbe  un  farsi  corbel- 
larechi  dicesse  Fanale,  come  propon- 
gono. 

LAMPO,  s.  m.  Luce  che  risplènde  fra 
le  nubi  nell’  istante  dell’  esplosione 
elettrica,  e che  precede  il  rimbombo 
del  tuono.  | Baleno,  o Splendor  di  fuoco 
rassomigliante  al  baleno,  li  Bagliore.  |)  fu 
anche  detto  parlandosi  del  colore  della 
porpora.  | Bravo  come  un  lampo,  si  dice 
ai  Chi  fa  gran  vantazioni,  e al  bisogno 
sparisce,  e fugge.  fl  fu  detto  dall’ Artò- 
sto  per  Luce  sfolgorante  del  sole. 

LAMPONE.  8.  m.  Rubusidaeus.  T.  hot. 
Frutto  simile  alle  mòre  , ma  di  colore 
rosso  paonazzo , prodotto  da  una  pianta 
che  è spezie  di  Rogo , della  qual  se  ne 
trova  e spinosa  e senza  spine.  Il  sapore 
è gratissimo. 

LAMPRÈDA,  s.  f.  Petromyzon  mari- 
nus.  T.  st.  nnt.  Sòrta  di  pesce  di  mare 
di  forma  cilindrica,  che  nella  primavèra 
viene  all'  acqua  dolce. 

LAM PREDÒTTO,  s.m.  Lamprèda  gio- 
vine. | L' intestino  delle  vitèlle  e d’  al- 
tri animali  ridotto  in  vivande. 

LAMQUITIDA.  s.  f.  Cingallegra. 

LANA.  s.  f.  si  dice  propriamente  il 
Pelo  della  pècora  e del  montone  e di 
altri  simili  animali,  fl  Lana  caprona, 
Lana  grossa,  ruvida,  e di  colore  non 
bello.  H Far  d' ogni  lana  un  peso,  Fare 
ogni  sorta  di  ribalderia,  senza  riguardo 
veruno.  ||  Disputare  della  lana  caprina, 
Disputare  di  cose  frivole  e che  nulla  ri- 
levano. fl  Levare  la  lana  a uno,  Pelarlo, 
Trarre  da  uno  quel  più  che  si  può.  li 
Essere  tutti  di  una  lana,  o simili , dicesi 
di  Persone  triste  tutte  a un  modo,  fl  Buo- 
na lana,  o Lana  fine,  dicesi  per  ironia  a 
Uomo  tristo  e sottile. 

LANAGGIO.  8.  m.  Quantità  di  lane 
divèrse,  fl  Fare  d’ogni  lanaggio  un  peso, 
lo  stesso  che  Fare  a’  ogni  lana  un  peso. 

LANAIUÒLO,  s.  m.  Artefice  di  lana , 
Che  fabbrica  panni  di  lana. 

LANATO.  add.  Lanuto,  Lanoso. 

LANCE,  s.f.  Bilancia;  ma  è voce  poè- 
tica, e dicesi  della  giustizia.  ||  Uno  dei 
piatti  o bacini  della  bilancia. 

LANCÈLLA.  dim.  di  di  Lance. 

LANCETTA. s.f.  Strumento  col  quale 
i cerusici cavan  sangue.  Lanciuòla.  fl  si 
dice<  anche  Quel  fèrro  cne  mostra  l’ ore 
hegli  oriuòli  o simili,  fl  è anche  dim.  di 
Lancia  .Piccola  lancia. 

LÀNCETTATÀ.  s.  f.  Ferita  fatta  con 
una  lancetta.. 

LANCETTINA.  dim.  di  Lancetta;  e 
dicesi  per  lo  più  dagli  oriuolaj  parlando 
della  lancetta  del  registro,  la  quale 
sèrve  ad  indicare  i gradi  del  regolatore. 
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LANCIA.  ».  f.  Strumento  di  legno  di 
lunghezza  intorno  di  cinque  braccia  con 
fèrro  in  punta,  col  quale  i cavalieri  in 
battaglia  feriscono,  « Ogni  spècie  di  ar- 
me in  asta,  t Cavaliere  armato  di  lan- 
cia. 1 per  estens.  Lancia  d' alcuno,  Ca- 
gnòtto, Satèllite.  1 Lance  spezzate,  Sòrta 
di  milizia  a cavallo  armata  di  lancia,  g 
Lancia  spezzata,  si  dice  di  Chi  assiste 
con  arme  alia  persona  del  principe.  8 
per  sim.  Compagno,  Difensore,  g nella 
milizia  antica  Lancia  si  intendeva  per 
Tre  uomini  di  una  data  foggia  d' arma- 
tura. g poeticam.  Lancia  con  la  quale  gio- 
strò Giuda,  fu  detto  da  Dante  il  Tradi- 
mento. | Correre,  o Rompere  una  lancia, 
Giostrare.  8 Portar  bene,  o Correr  la  sua 
lancia,  o Portar  la  lancia  diritta,  Fare 
l’ufficio  suo,  Far  bene  alcuna  azione. 
{ Tener  la  lancia  alle  reni  ad  uno,  figu- 
rai. Non  cèdergli  punto  in  qualche 
prègio.  8 La  lancia  da  Monterappoli  che 
pungeva  per  tutti  i versi,  modo  prov.  Cosa 
che  nòccia  in  qualunque  si  vòglia  mòdo. 
| Mescolar  le  lance  con  le  mannaie,  Unire 
insième  cose  disparate.  Il  Assai  parole  e 
poche  lance  rotte,  si  dice  del  Mostrar  di 
rare  gran  cose  e non  ne  conchiudere  ve- 
runa. 1 per  sim.  Far  d'una  lancia  un  zi- 
polo, o un  punteruolo,  Stremar  tanto  una 
cosa  grande , o per  ignoranza  o per  tra- 
scuraggine,  che  si  riduca  quasi  al  nien- 
te. 8 in  marineria,  Schifo,  Barchetta  al 
servizio  delle  grosse  navi , ad  uso  spe- 
cialmente di  comunicare  da  nave  a na- 
ve, o per  andare  dalla  nave  a terra.  | 
ispèzie  di  Metèora  lucida  a modo  di 
lancia  che  si  vede  talora  nel  cielo. 

LANC1ABILE.  add.  Che  si  può  e che 
si  suol  lanciare  ; Scagliabile. 

LANC1ABUE.  s.  m.  Uccello  silvano, 
detto  anche  Cincia. 

LANCIADORE-DRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  scaglia  la  lancia. 

LANCIAMENTO,  s.m.  Scagliamento, 
L’ atto  di  lanciare. 

LANCIÀRA.  s.  f.  Sorta  di  nave. 

LANCIARE,  e.  alt.  Scagliar  la  lancia 
o simili,  g Percuotere,  e Ferir  con  lan- 
cia. 1 permei.  Addolorare,  Tormentare , 
Accorare.  8 Lanciar  cantoni,  o campa- 
nili, Aggrandire,  e Magnificar  chec- 
chessia con  parole,  Iperboleggiare,  Mil- 
lantare. 8 Lanciare,  usasi  anche  per 
Dir  farfalloni,  Fare  scerpelloni  nel  di- 
scorrere. 8 Lanciarsi,  rifi.  Gettarsi  con 
impeto , Scagliarsi , Avventarsi.  P.pres. 
Lanciantb. — pass.  Lanciato. 

LANCIATA,  sust.  Lo  spazio  di  quanto 
va  lontano  un'  asta  da  lanciare.  | dicesi 
anche  Colpo,  o Percòssa  di  lancia. 

LANCIATOIA,  s.  m.  Rete  cosi  chia- 
mata, perchè  dal  cacciatore  si  lancia  ad- 
dòsso all'  uccèllo  da  lui  scopèrto.  Essa 
è adattata  ad  una  pèrtica  fatta  a guisa 


di  forca  con  lunghi  rebbi , e si  adopera 
alla  caccia  del  frugnòlo. 

LANC1ATOJO.  add.  Da  lanciare,  Atto 
a esser  lanciato. 

LANCIATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  lancia. 

LANCIERE,  ».  m.  T.  mil.  Soldato  a 
cavallo  armato  di  lancia. 

LANCIERÒ,  add.  di  Lancia;  e dicesi 
di  Chi  brandisce  lancia,  e dell'  Artefice 
che  la  fabbrica. 

LANCIO,  e.  m.  Salto  grande  precipi- 
toso. 8 Dare  un  lancio,  Slanciarsi,  Salta- 
re ec.  8 A lancio , A lanci,  modo  avv.  lo 
stesso  che  A salti.  8 Di  lancio,  modo  avv. 
Senza  intervallo,  Senza  metter  tempo 
in  mèzzo.  | Di  primo  lancio,  modo  avv. 
Subito , A prima  giunta. 

LANCIÒLA.  ».  fi.  vedi  Lancujòla. 

LANCIONE.  accr.  di  Lancia.  8 Qua- 
drèllo o simile  arma  da  scagliarsi  con 
arco  o baléstra. 

LANCION1ÈRE.  s.m.  V.  A.  Tirator 
di  lancia  , Cavaliere  armato  di  lancia. 

LANCIOTTARE.  v.  alt.  V.  A.  Ferire 
di  lanciòtto.  P.  pass.  Lanciottato. 

LANCIOTTATA.  s.  fi.  voce  poco  usa- 
ta. Colpo  di  lanciòtto. 

LANCIÒTTO.  ».  *n.  Arme  in  asta  da 
lanciare.  8 figurai.  Lauzichenecchio, 
Soldato  armato  di  lancia. 

LANCIUÒLA.  ».  fi  Lancetta,  Piccola 
lancia.  U Lo  strumento  col  quale  i ce- 
rusici  cavan  sangue.  | dicesi  anche  una 
Spècie  di  piantaggine.  | Sòrta  di  tuli- 
pano. 

LANDA.  ».  fi.  Prateria,  Pianura,  ri- 
sguardata  specialmente  sotto  relazione 
di  pascolo.  8 Terreno  incolto.  ||  Pianu- 
ra, Campagna  coltivata  e fiorita. 

LANDGRAVIO.  ».  m.  Titolo  o dignità 
di  alcuni  principi  di  Germania. 

LANDRONE.  ».  m.  lo  stesso  che  An- 
drone. 

LÀNEO.  add.  Di  lana. 

LANDRA.  ».  fi  Donna  di  bordèllo  : 
voce  poco  comune. 

LANETTA,  dim.  di  Lana:  Sòrta  di 
pannina.  I figurai,  dicesi  scherzevol- 
mente di  Persona  maliziosa  ed  astuta. 

LANFA.  aggiunto  d'Acqua  di  fior 
d' aranci. 

LANGORE.  ».  m.  V.A.  Languore. 

LANGRAVIATO.  ».  m.  Dignità  e Di- 
ritto del  Langravio. 

LANGRAVIO,  vedi  Landgravio. 

LANGUEGGIARE.  inir.  a»»o(.  V.  A. 
Languire. 

LANGUÈNTE,  add.  Che  languisce.  I 
in  medicina  dicesi  di  Persona  attaccata 
da  languore,  che  vive  nello  stato  vale- 
tudinario abituale.  | dicesi  pure  che  il 
polso  e 1'  azione  vitale  sono  languènti , 
quando  imprimo  è debole  e mòlle , e la 
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seconda  sì  esèrcita  senza  energìa.  I Làn- 
guido. 

LANGUIDAMENTE,  avv.  Debolmen- 
te, Con  languidezza. 

LANGUÌ  DETTO,  dim.  di  Lànguido. 

LANGUIDEZZA,  ».  f.  Fiacchezza, 
Languore. 

LANGUIDO,  add.  Senza  fòrze  , Debo- 
le, Fiacco,  Afflitto.  I vale  anche  Che 
mostra  languidezza  ; e dicesi  per  lo  più 
degli  occhi  c della  voce. 

LANGUÌ  DORÈ.  s.  m.  V.  A.  Languore, 
Languidezza. 

LANGU1MENTO.  ».  m.  Languidezza, 
Languore. 

LANGUIRE,  ».  intr.  assai.  Soffrire 
una  diminuzione  di  vigore , Affievolirsi, 
Mancar  di  fòrze , che  dicesi  anche  Sve- 
nire , Infievolire.  I Venir  meno.  » . Morir 
languendo,  Morire  con  isténto.  0 Afflig- 
gersi , Divenire  afflitto.  | Languire  di 
checchessia.  Venirne  meno  per  l'amore, 
t detto  di  chi  è innamorato  e per  amore 
vien  meno.  P.  pres.  Lasgubsts. 

LANGUISCÈNTE.  add.  V.  A.  Che 
languisce,  Languènte. 

LANGUORE,  s.  m.  Mancamento  di 
fòrza,  Debilitamento , Afflizione  cagio- 
nata da  infermità.  I Afllevolimento  nel 
far  checchessia. 

LANGÙRA.  ».  f.  V.  A.  Languore,  Af- 
fanno. 

LANIARE.  ».  alt.  V.  A . Sbranare,  La- 
cerare,  iper  met.  Trattar  male,  o La- 
zi i arsi.  apprnpr.  Lacerare  o Stracciare 
a sé:  p.  es.  Latitassi  il  manto  per  la  di- 
sperazione. P.  pres.  Lurnsain.  — pass. 
Labiato. 

LANìaTORE-TRICE.  errò.  Chi  O 
Che  lénia. 

LANIÈRE.  ».  m.  aggiunto  di  Falcone, 
ed  è la  prima  e piu  debole  spècie  di 
essi.  Il  per  sim.  dicesi  di  Persona  vile 
e codarda. 

LANIFERO,  add.  Di  lana,  Attenènte 
a lana;  ora  in  questo  senso  è V.  A.  ed 
impropria  ; propriamente  vale  Che  ha 
lana , Che  porta  lana. 

LANIFÌCIO.  ».  m.  F.  L.  Lavoro  di 
Ina. 

LANIFICO.  add.  Attenente  a lana  ; c 
più  propriamente  Che  fa  o lavora  la 
lana. 

LANÌGERO,  add.  Che  ha  lana  per 
pelo. 

LANO.  add.  Di  lana  ; ed  è per  lo  più 
aggiunto  di  Panno. 

LANOSO,  add.  Pien  di  lana.  I per  Io 

Siù  dicesi  delle  Pècore  o simile  , e vale 
a lana  , Che  ha  la  pèlle  naturalmente 
copèrta  di  lana.  | Peloso. 

LANTÈRNA.  ».  f.  Arnese  a mòdo  di 
gabbia,  di  fil  di  ferro,  a spicchj,  coperta 
di  velo,  o incastratovi  dei  vetri  per  di- 


fèndere dal  vènto  un  lume  che  le  sta 
dentro.  I si  dice  anche  il  Fanale  delle 
torri  di  marina.  1 Lantèrna  cièca.  Lan- 
tèrna tonda,  di  làmina  di  latta  o d’  ot- 
tone, con  vetro  davanti,  e con  anima 
girevole  per  occultare  il  lume  senza 
spegnerlo  I Lantèrna  mugica,  Stru- 
mento col  quale  per  via  ai  refrazio- 
ne s' ingrandiscono  e si  fanno  appa- 
rire in  distanza  figure  come  dipinte.  » si 
dice  anche  Quella  parte  delle  cupole 
che  è in  cima,  detta  anche  Pergamena. 

S Secco  o Magro  come  una  lantèrna,  Ma- 
grissimo. I Mostrare,  o Dare  altrui  luc- 
ciole, o vesciche  per  lantèrne,  e cose  si- 
mili , Ingannarlo  con  mostrargli  cose 
piccole  per  grandi,  o una  cosa  per  un'al- 
tra. 1 Lantèrne  fu  detto  anche  gioco- 
samente per  Occhi.  Il  Lantèrna  senza 
moccolo,  Uomo  grande  ma  sciòcco  e 
privo  di  senno. 

LANTERNACCIA.  pegg.  di  Lantèrna. 

LANTERNAIO.  ».  m.  Colui  che  fab- 
brica e vende  le  lantèrne. 

LANTERNARE.  ».  alt.  Illuminare, 
Illustrare. 

LANTERNF.TTA.  dim.  di  Lantèrna. 

LANTERNINO.  ».  m.  Lanternetta.  t, 
è anche  dim.  di  Lantèrna  in  sign.  di 
Pergamena.  | Candela  accesa  net  seno 
di  un  cartòccio. 

LANTERNONE.  ».  m.  Lantèrna  gran- 
de ; Strumento  per  lo  più  di  ferro  o di 
legno,  con  vetri  o altra  matèria  traspa- 
rènte, per  uso  di  far  la  notte  trasparire 
il  lume  ne' gran  cortili,  negli  androni 
e antipòrti  delle  case  o palazzi.  1 Lan- 
ternoni , diconsi  Quei  lumi  che  nascosi 
in  fogli  dipinti  si  mettono  alle  finèstre 
o in  altre  parti  esteriori  degli  edifizj, in 
occasione  di  pubblici  fuochi  e luminarie 
d' allegrezza.  ||  Grosse  lantèrne  , la  cui 
fiamma  è in  una  cassetta  metallica  ve- 
trata, e con  varj  ornamenti , portate  in 
cima  a un’  asta  dalle  compagnie  reli- 
giose andando  a processione.  5 Lanter- 
none chiamasi  da' ciechi  Colui  che  eli 
guida,  quando  tre  o quattro  si  accorda- 
no andare  insieme. 

LANTERNUTO.mW.  Magro,  Secco  a 
guisadi  lantèrna;  voce  usata  inischerzo. 

LANÙGINE.  ».  f.  Quei  primi  peli  mòr- 
bidi che  cominciano  ad  apparire  a.'  gio- 
vani nelle  guance.  Il  La  gioventù  , o i 
Giovani  stessi  che  hanno  la  lanùgine.  1 
per  sim.  dicesi  di  Qualsivoglia  cosa  che 
sia  a modo  di  pelùria  , raschiatura,  o 
simile,  il  pigliasi  ancora  per  lo  Musco 
degli  arbori,  il  quale  tiene  del  restringi- 
tivo , e però  vale  a reprimere  il  vòmito, 
il  flusso  di  vèntre  ed  altre  malattìe  di 
evacuazioni. 

LANUGINOSO,  add.  Che  ha  lanùgine. 

LANUTO,  add.  Lanoso , Copèrto  dà 
lana,  l in  forza  di  sust.  m.  La  bestia  clic 
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ha  la  pelle  naturalmente  copèrta  di  lana, 
come  sono  la  pècora,  il  montone  e si- 
mili. 

LANUZZA.  dim.  di  Lana. 

LANZICHENECCA,  s.  f.  V.  A.  Fante 
armato  di  lancia. 

LANZICHENECCO.  s.m.F.  A.  estra- 
nierà. Fante  armato  di  lancia,  Lanzo. 

LANZO.  ».m.  Soldato  tedesco  a piedi; 
e cosi  chiamavansi  già  le  guardie  del 
Granduca  di  Toscana. 

LAONDE,  avv.  vedi  Onde. 

LAPAZIO,  ».  m Bumex  natimi  in. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice 
lunga,  gròssa,  fibrosa,  bruna  al  di  fuo- 
ri, gialla  internamente.  I dicesi  altri- 
menti Pómice. 

LÀPIDA.  .1.  f.  Piètra;  ma  si  dice  più 
propriamente  che  d’ altra  di  Quella  che 
cuopre  la  sepoltura. 

LAPIDABILE.  add.  Degno  d’ essere 
lapidato. 

LAPIDARE.  t\  alt.  Percuotere,  o Uc- 
cidere altrui  gettandogli  addòsso  sassi. 
P.pres.  Lapidante.  — pass.  Lapidato. 

LAPIDARIO.  ».  m.  V.  A.  Gioiellière: 
ma  oggi  usasi  per  Colui  che  taglia  c lu- 
stra le  piètre. 

LAP1DATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  lapida. 

i LAPIDAZIONE,  ».  f.  II  lapidare. 

LÀPIDE,  ».  f.  V.  L.  Làpida.  1 Pietra 
preziosa. 

LAPIDEO,  add.  V.  L.  Di  làpide  , Di 
sasso. 

lapidescènte,  t.  *«.  >mt.  Acque,  o 

Fontane  lapidescènti,  Quelle  in  cui  si 
gèneran  tufi  o simili  piètre. 

LAP1DONA.  acce,  di  Làpida. 
j LAPIDOSO,  add.  Sassoso. 

LAPII.LARE.  ».  alt.  Ridurre  in  la- 
pilli; e dicesi  di  Quelle  matèrie  le  cui 
particèlle,  separate  per  virtù  del  calore 
o di  alcun  liquido , nell'  assodarsi  si  ra- 
gunan  in  groppi  di  figura  geomètrica  ed 
a facce  piane.  J intr.  e rifl.  Figurarsi  a 
manièra  di  lapillo.  P.  pres.  Lapill an- 
te. — posj.  Lapillato. 

LAP1LLAZIONE.»  f.  II  lapillare. 

LAPILLO,  s.  m.  Pietrtizza.  | Piètra 
preziosa;  ma  è voce  in  questo  sènso 
poco  usata.  I dicesi  propriamente  di 
Cèrte  parti  di  alcuni  corpi  congelati  a 
mòdo  ai  cristallo,  come  lo  zucchero,  il 
sale  ec. 

LAPIS,  s.  m.  Pietra  naturale  molto 
dura  , della  quale  si  servono  i pittori 
per  fare  i disegni  su  i fogli,  lasciandovi 
il  suo  colore  che  è rosso  ; chiamasi  an- 
che Matita,  Amatlta  e Cinabro  minera- 
le. 1 Lapis  comuni  sono  di  legno  duris- 
simo inclusavi  entro  la  piombaggine.  | 
Lapis  armano,  vedi  LapisarmAno. 

LAP1SARMÈNO.  s.  m.  Spèzie  di  pie- 
tra simile  al  lapislàzzoli. 


LAPISLÀZZULÌ,  LAPTSLÀZULI,  e 
LAPISLÀZZAR1.  ».  m.  Pietra  preziosa 
di  colore  azzurro  sparsa  per  lo  più  di 
vene  d’  oro  ; la  sola  voce  di  mezzo  è 
oggi  in  uso , le  altre  due  sono  idiotismi. 

LAPPE.  voce  usata  nelle  frasi  Farti 
Ingoia  tappe  tappe,  Desiderare  arden- 
temente una  cosa,  Venirti  per  essa 
l’acquolina  in  bocca.  1 Farli  il  cui  tappe 
tappe.  Tremar  dalla  paura. 

LÀPPOLA.  ».  f.  Caucalis  grandiflora. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  ra- 
moso, le  foglie  due  o tre  volte  alate  , 
intagliate  finamente,  i fiori  bianchi;  i 
frutti  della  quale  sono  armati  di  unci- 
netti che  s' appiccano  facilmente  agli 
abiti  di  chi  vi  si  accòsta.  | figurai.  Cosa 
di  nulla , di  niun  pregio , di  niuna  stima, 
da  non  farne  conto.  ||  per  «net.  dicesi  a 
Persona  che  si  freghi  altrui  d’  attorno 
volentièri,  e che  gli  si  appicchi  d'intor- 
no. | Làppola  di  piano  che  s'  appicca 
agli  stivati  grossi,  dicesì  di  Chi  sa  cavar 
qualcosa  da  persona  ond'è  quasi  impos- 
sibile il  poterne  cavare  nulla.  Il  Lappo- 
la, diccsi  pur  di  Persona  da  cui  non  si 
possa  cavar  se  non  danno.  Il  Cercar  làp- 
pole, Cercar  brighe  e contese. 

LÀPPOLETTA.  ».  f.  dim.  di  Làppola. 

LAPPOLONE.  occr.  di  Làppola,  Làp- 
pola grande. 

LAPTEGGIARE.  ».  intr.  dicesi  per 
significare  Quel  romore  che  fanno  i cani 
lambendo  1'  acqua. 

LAQUEATO.  add.  V.  L.  e da  lasciarsi 
a’  poeti.  Soffittato. 

LARDAJÒLA.  add.  T.  agr.  usato  an- 
che in  forza  di  susl.  nome  d' una  Spèzie 
di  pèsca. 

LARDAJÒLO.  add.  e sust.  T.  agr.  no- 
me di  una  Spèzie  di  fico  settembrino. 

LARDARE.  ».  alt.  Mettere  lardèlli 
nelle  carni  che  si  debbono  arrostire.  P. 
pass.  Lardato. 

LARDATO,  add.  da  Lardare;  Condito 
con  lardo,  li  per  sim.  Unto,  Spòrco. 

LARDATOIO.  ».  »>.  Strumento  di  cu- 
cina che  serve  a lardellare. 

LARDATUKA.  ».  f.  11  lardare. 

LARDELLAR  E.»,  a».  Lardare,  Con- 
dire con  lardèlli.  I per  sim.  Unger  di 
pomata  o simile  i capelli.  P.  pres.  Lar- 
dellante. — pass.  Lardellato. 

LARDELLINO,  dim.  di  Lardèllo. 

LARDÈLLO.  ».  m.  Pczzuol  di  lardo. 

LARD1ÉRO.  add.  Concio  col  lardo  ; 
Pieno  di  grasso , detto  di  Bròdo. 

LARDO.  ».  z».  Tutta  quella  gròssa 
falda  di  grasso  che , tra  la  cute  e la 
dime,  rieuopre  la  parte  superiore  late- 
rale del  corpo  del  majale  ; e comune- 
mente Grasso  strutto , che  è general- 
mente di  pòrco;  e vale  anefte  Carne  di 
pòrco  gì  assa  e salata.  | Notar  nel  lardo, 
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si  dice  dell’  Andare  altrui  tutte  le  cose 
interamente  secondo  il  suo  desidèrio,  li 
Gettar  il  lardo  a' cani , diccsi  dello  Stra- 
ziare e Gettar  via  checchessia  dandola 
a gènte  indegna  o simili. 

LARDONE,  s.m.  Carne  di  pòrcograssa 
e salata. 

LARDOSO,  add.  Da  lardo. 

LARGACCIO.  pegg.  di  Largo. 

LARGAMENTE,  ave.  Con  larghezza, 
Molto  estesamente.  I Copiosamente  , 
Abbondantemente  , Ampiamente.  I jn 
largo  spazio  di  paese,  Latamente  | Dif- 
' fusamente,  A di  lungo.  Il  Con  certezza, 
Senza  timor  d'  errare,  8 Cavalcar  e larga- 
mente, Portar'  larghe  le  gambe  caval- 
cando. 8 Potare  largamente , Potare  la- 
sciando i tralci  assai  lunghi. 

LARGARE,  e.  alt.  Allargare.  I Sciò- 
gliere, Sfrenare.  P.prts.  Largaste. — 
pass.  Largato. 

LARGHEGGI  AMENTO,  s.  m.  Allar- 
gamento di  mano , e anche  di  parole. 

LARGHEGGIARE,  v.  all.  Dare  abilità 
o facoltà:  modo  antico:  p.  es.  Il  conte  fa 
da  esso  largheggiato  di  andare  nel  vi- 
cino castello.  8 Usar  liberalità  di  donativi 
o d'  altro,  i Largheggiare  di  parole,  o di 
discorsi,  si  dice  dell'  Essere  largo  in 
promettere.  | vale  anche  Essere  dif- 
fuso in  parole.  | P.pres.  Largheggian- 
te.  — pass.  Largheggiato. 

LARGHEGGI  ATORE-TR1CE.  veri). 
Chi  o Che  largheggia. 

LARGHETTO,  add.  dim.  ài  Largo.  ! 
nella  musica  vale  Modificazione  del  mo- 
vimento largo. 

LARGHEZZA,  ».  f.  Una  delle  tre  di- 
mensioni del  corpo  sòlido.  8 Latitudine, 
nei  sènso  usato  dai  geògrafi , ma  in  oggi 
è antiquato.  8 Liberalità.  ||  Abbondan- 
za, Còpia,  Pienezza.  1 Abilità  e Licènza. 

LARGHITÀ,  LARGH1TADE,  e LAR- 
GH1TATE.  ».  f.  V.  A.  Larghezza. 

LARGIMENTO.  j.  m.  11  largire. 

LARGIRE,  si.  all.  Dare , Donare , Con- 
cedere. | Largire  di  una  cosa , Esser  lar- 
go , cortese  di  quella.  P.  pass.  Largito. 

LARGITA.  LARG1TADE , e LARG1- 
TATE.  s.  f.  Larghezza,  Liberalità,  Ma- 
gnificènza. 

L A RGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
largisce. 

LARGIZIONE,  s.  f.  Largitè. 

LARGO,  sust.  Larghezza,  Spazio.  I 
Largo!  si  dice  a gente  ammassata  in  un 
luogo,  per  intimarle  che  si  scòsti  e lasci 
spazio  libero.  | Fare  largo,  Intimare  a 
gente  accalcata  in  un  luogo  che  il  lasci 
libero  all'uso  cui  dee  servire.  Il  Farsi 
far  largo,  figurai.  Farsi  aver  rispètto 
o riverènza.  I si  usa  anche  in  sign.  di 
Liberale , ed  è opposto  all'  Avaro.  I)  è 
anche  T.  mus.  che  accenna  doversi 


sonare  lentamente  e segnar  tempi  gran- 
di, ed  alcuna  volta  disuguali,  quando 
il  voglia  l'espressione  del  canto. 

LARGO,  add.  Che  ha  larghezza. (detto 
di  pronunzia,  Apèrta.  ( Libero,  parlan- 
dosi di  governo  o Stato.  ( Favorevole.  Il 
Largo  da,  Lontano  da.  8 Copioso,  Ab- 
bondante l Magnifico,  Liberale,  Corte- 
se, Amorevole.  I A largo,  modo  avv. 
Largamente.  Il  A larga,  Senza  guardarla 
minutamente.  8 A largo,  Alla  larga,  Da 
largo,  modo  avv.  Lontano,  Di  lontano,  i 
1 dicesi  che  É alla  larga,  Chi j stato  in 
segrete,  è chiuso  in  altra  prigione  dove  ' 
può  trattare  con  altri.  ( Alla  larga,  Ab- 
bondantemente, Prodigalmente.  1 Alla 
larga!  dicasi  per  accennare  che  una  cosa 

0 persona  è da  fuggirsi  e starle  lontano. 

1 Di  largo,  Largamente.  ( Veramente, 
Senza  fallo. 

LARGO,  avv.  Largamente.  Il  Volgere 
largo , o Volgere,  e Aiutare  largo  a’ canti, 
Scansare  le  difficoltà  e pericoli.  (Giucar 
largo,  Non  s'  appressare.  8 Cavalcare 
largo,  Cavalcare  a gambe  molto  slar- 
gate. 

LARGOVEGGÈNTE,  add.  Che  vede 
largo  o di  lontano;  voce  poco  usata,  e 
di  forma  ditirambica. 

LARGÙME.  ».  m.  Spaziosità,  Lar- 
ghezza. 1 Prender  largarne,  Allargarsi 
occupando  maggiore  spazio  di  terra. 

LARGURA,  s.f.  Larghezza,  ma  non  si 
direbbe  se  non  in  sign.  di  Grande  spa- 
zio, Spaziosità. 

LARI.  ».  m.  pi.  nel  numero  del  più, 
Numi  caserecci,  Dèi  familiari  demen- 
tili. 

LARI.  ».  f.  plur.  L’estrema  sommità' 
delle  montagne,  d’onde  si  partono  le 
acque  e scendono  per  li  opposti  fianchi 
di  esse. 

LARICE.  ».  m.  Pinus  larix.  Linn.  T. 
bot.  Albero  conifero  di  grande  altezza, 
che  ha  il  tronco  diritto  molto  elevato  e 

rósso,  i rami  numerosi  disposti  in  mo- 

o che  danno  alla  pianta  una  forma  pi- 
ramidale, le  foglie  corte , affastellate , 
mòlli, un  poco  ottuse,  liscie;  i còni  pic- 
coli, violetti  nella  fioritura,  terminanti 
da  un  piccolo  ciuffo  di  foglie,  le  cui 
bratteosono  salienti.  8 Larice  femmina, 
o Cedro  del  monte  Libano.  Pinus  cedrus. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il  tronco  ele- 
vato, e di  una  grossezza  considerabile,  i 
rami  numerosi,  le  foglie  corte,  aggrup- 
pate, rigide,  appuntate,  i còni  gròssi, 
ottusi,  grigi,  lisci. 

LARlClNO.  add.  Di  làrice. 

LÀRIMO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce,  che, 
secondo  Oppiano,  pigliasi  la  state  con 
rete  di  canape,  entrovi  posta  per  esca 
una  stiacciata  di  ccci , bagnata  di  vino 
e di  mirra.  _ _ . 

LARINGE.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  Parto 
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che  forma  la  tuberosità  che  osservasi 
nella  parte  superiore  ed  anteriore  del 
còllo,  comunemente  detta  il  Nodo  della 
gola,  il  Pomo  d'Adamo;  dagli  anato- 
misti dicesi  Tetta  delta  Trachearteria; 
ella  è più  grossa  e più  sporgènte  in  fuori 
negli  uomini  che  nelle  donne.  Questa 
parte  è l’organo  principale  della  voce. 

LARO.  s.  m.  Sòrta  di  uccèllo  maritti- 
mo avidissimo  del  pesce.  Salv.  Opp. 

LARTE.  ».  m.  Titolo  degli  antichi  re 
del  Lazio  e dell’  Etruria. 

LARVA.»./-.  Fantasma, Spettro. (Tra- 
smutata apparènza.  ||  Maschera. 

LARVEGGIARE.  t>.  att.  Descrivere 
favoleggiando  e mascherando  il  falso  o 
il  vero. 

LASAGNA,  s.  f.  Pasta  di  farina  di 
grano  che  si  stènde  sottilissimamente 
sopra  graticci,  e si  secca  per  cibo,  ov- 
vero si  taglia  a lunghi  nastri  quando  è 
fresca,  i quali  si  cuòciono  poscia  nel  brò- 
do. 1 per  sim.  da' gettatori  di  metalli  di- 
cesi la  Cera  , o Pasta,  che  si  mette  nel 
cavo  delle  forme  delle  statue,  odi  altre 
cose  che  si  fondono.  | Notar  nelle  fona- 
tine, Essere  felice,  Andarti  pròspere 
tutte  le  cose.  | Aspettare  che  le  lasagne 
ti  piovano  in  bocca,  dicesi  di  Chi  vuol 
conseguire  alcuna  cosa , e dal  canto  suo 
non  dassene  pensièro  alcuno. 

LASAGNAJO.  ».  m.  Che  fa  e vende  le 
lasagne. 

I-ASAGNlNO.  aggiunto  di  una  Sòrta 
di  cavolo. 

LASAGNONE.  ».  m.  Uomo  grande  e 
scipito,  che  dicesi  anche  Bietolone. 

LASAGNÒTTO.  accr.  di  Lasagna. 

LASCA.  ».  f Pesce  d'acqua  dolce,  la 
cui  carne  è molto  sana.  | Sanocome  una 
lasca,  D'intera  e perfètta  sanità. 

LASCHETTA.  dim.  di  Lasca. 

LASCHITÀ.  ».  f.  V.  A.  Pigrizia,  Viltà. 

LASCIAMENE).  ».  m.  Il  lasciare. 

LASCIARE,  v.  att.  Non  tórre,  o Non 
portar  seco  in  partendosi  checchessia.» 
parlandosi  di  persona  che  muore,  dicesi 
non  solamente  in  riguardo  di  quella 
spèzie  d' abbandono  che  si  fa  delle  cose 
terrene,  ma  ancora  rispètto  alle  sue  fa- 
coltà. | contrario  di  Tenere,  t Commet- 
tere, Affidare,  n Abbandonare.  » Ordi- 
nare alcuna  cosa  nel  testamento,  il  Per- 
mettere, Concedere.  | Tralasciare.  | 
detto  di  conjugati  l'uno  rispetto  all'  al- 
tro , Dividersi , o Separarsi  da.  Il  si  usa 
ellittic. , non  ripetendosi  il  verbo  già 
esprèsso  avanti,  p.  es.  Voleva  fuggire, ma 
non  fu  lasciato,  cioè  Non  gli  fu  permesso, 
Non  fu  lasciato  fuggire,  i Lasciare  in- 
dietro, Lasciare  in  non  cale.  | Lasciar 
fare,  Non  prèndere  cura  dì  ciò  che  fanno 
gli  ufficiali  sottoposti,  Lasciare  che  fac- 
ciano a lor  senno.  | Lasciar  dire,  Non 
curare  ciò  che  altri  dice.  1 Lasciar  cor- 


rere, Lasciar  andar  le  cose  come  vanno, 
Non  ingerirsi  di  nulla,  o Non  risentirsi 
di  ciò  che  si  dovrebbe.  I Lasciarsi  una 
cosa,  Serbarsela,  Conservarsela.  | La- 
sciarsi vedere  o rivedere,  Andare  o Ri- 
tornare da  una  persona.  | Lasciarsi  in- 
tendere, Parlar  chiaro  e apèrto.  | La- 
sciarsi andare,  Non  porre  tutta  la  consi- 
derazione nel  fare  una  cosa.  | Lasciami 
dire,  fhre , dicesi  come  parlando  a sé 
stesso,  e indica  il  prendere  risoluzione 
di  fare  una  cosa  : p.  es.  Lasciami  picchiare 
a quell'  uscio,  è lo  stesso,  parlando  tra  sé 
e sé  , che  dire  Ohi  vo' picchiare  a quet- 
V uscio.  | Lasciami  stare,  usato  a modo 
di  sostantivo,  vale  Uomo  da  nulla,  vile. 
| A lascia  podere,  col  verbo  Fare  , vale 
Amministrare  l’altrui  senza  diligènza 
nè  onestà . n Lasciar  nella  penna , o in 
penna.  Tralasciar  di  scrivere  alcuna 
cosa.  | Lasciare  stare  alcuno.  Cessare 
di  nojarlo.  1 Lasciare  stare , Cessare  di 
fare  checchessia.  g e Tralasciar  di  dire. 
I Lasciare  il  cane,  o simili,  dicesi  dello 
Sciogliere  i cacciatori  il  cane  dai  guin- 
zaglio dietro  alla  fiera.  | Lasciare  an- 
dare un  colpo , un  pugno , o simili,  vale 
Scagliarlo,  Darlo,  lì  Lascili v il  pròprio 
per  i appellativo,  modo  dello  stil  fami- 
gliare e basso,  Lasciare  il  certo  e sicuro, 
per  l'incèrto,  e dubbioso.  g Lasciare. 
per  Lasciar  detto,  e si  usa  in  persona 
di  chi  parte  da  un  luogo,  ed  ordina  che 
altri  dica  per  lui.  | Lasciarsi  intèndere, 
vale  Dire,  Affermare.  1 Lasciarsi  ire, 
per  Indursi  ad  andare,  g Non  lasciar  vi- 
vere, Importunare,  Tempestare  alcuno. 
P.  pres.  Lasciaste. — pass.  Lasciato. 

LASCIATA.  ».  f.  V.  A.  Lasciamento. 

9 11  lasciare.  I Ogni  lasciata  è perduta,  o 
simile.  Non  bisogna  lasciar  fuggir  le  oc- 
casioni. 

LASCIATO,  sust.  è lo  stesso  che  La- 
sciatura. | Ogni  lasciato  è perso,  vedi 
in  Lasciata. 

LASCIATURA.  ».  f.  T.  stamp.  Errore 
del  compositore,  allorché  egli  lascia  in- 
dietro una  o più  parole:  alcuni  dicono 
Un  lasciato,  o in  gergo  Un  pesce. 

LASCIBILE.  add.  V.  A.  Dissoluto,  Li- 
cenzioso. 

LASCIO.  ».  m.  Legato  fatto  per  testa- 
mento. t Testamento.  ! Lassa,  Guinza- 
lio,  onde  Andare  al  lascio,  che  si  dice 
el  Tenere  fuor  della  fila  il  cane  in  guin- 
zaglio, e andare  alle  pòste.  I e Colui 
che  tiène  il  cane  in  guinzaglio  fuori 
della  fila,  g Al  primo  lascio.  Alla  bèlla 
prima  occasione,  Come  prima  uno  è la- 
sciato fare  una  cosa. 

LÀSCITO.  ».  m.  Lascio. 

LASCIVA.  ».  f.  V.  A.  Lascivia. 

LASCIVA.  ».  f V.  A.  Ranno,  vedi  Li- 

Sci  VA. 

LASCIVAMENTE,  aw.  Con  lascivia. 
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LASCIVANZA.  ».  f.  V.  A.  Lascivia. 

LASC1VETTO.  dim.  di  Lascivo.  1 me- 
taf.  per  Liberamente  vagante. 

LASCÌVIA.  ».  f.  Movimento  disonèsto 
di  corpo  e d'animo  dissoluto,  proce- 
dènte da  intemperanza  carnale;  Abito 
inclinato  a cose  impudiche,  tt  Motto,  Pa- 
rola lùbrica,  disonèsta.  I Ciò  che  muove 
a lascivia,  i Delicatezza  nel  vestire. 

LASCI  VI  ARE.  e.  intr.  V.  A.Lascivire. 

LASC1V1HE.  v.  in/r.  V.  A.  Divenir 
lascivo,  Operar  lascivamente.  | Lussu- 
riare , Farsi  troppo  rigoglioso.  P.  prts. 
Lascivirntk.  — pass.  Lascivito. 

LASCI  VITA,  e all'antica  LASC1VI- 
TADK , e LASCI  VITATE  ».  f.  Lascivia. 

LASCIVO,  e antic.  LASCÌVIO.  ndd. 
Che  ha  lascivia.  | Esultante,  Festoso, 
almodode  latini.  I Dolce,  Soàve.  | detto 
di  abito,  Leggiadro,  Soverchiamente 
elegante,  | Inclinato  a,  Che  facilmente 
si  lascia  andare  a.  | Scorrevole  tortuo- 
samente, detto  di  un  fiume. 

LASCO,  add:  V.  A.  Pigro,  Vile. 

LASCO.  ».  m.  T.  agr.  Spazio  di  ter- 
reno occupato  da  qualche  gènere  di 
piante.  Laslri,  Agric. 

L.ASERPIZIO.  ».  m.  Spèzie  di  gomma, 
e secondo  molti  la  stessa  che  l’Asa. 

LASSA.  ».  f.  lo  stesso  che  Guinza- 
«lio.  Il  Fare  lassa,  T.  de'cacc.  Lasciare 
scorrere  il  cane , scioglièndolo  dalla  las- 
sa. n Tenere  a lassa  il  cane,  Tenerlo  le- 
gato pel  guinzaglio. 

LASSARE,  e.  alt.  Stancare,  Stracca- 
re. I Aprirsi,  Sfasciarsi,  Dissolversi , e 
si  usa  in  sign.  rifl.  pass.  | Lasciare,  t 
Lassami  stare,  usato  a modo  di  sust. 
Uomo  da  poco,  Vile.  P.pass.  Lassato. 

LASSATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  le- 
nire o mollificare  o purgare.  ||  sust. 
Medicamento,  o Medicina  lassativa. 

LASSAZIONE.  ».  f.  Fiacchezza,  Re- 
lassazione. 

LASSEZZA,  ».  f.  Stracchezza,  Stan- 
chezza. 

LASSITÀ.  ».  f.  Rilassatezza,  Fiacchez- 
za, Infralimento,  Allentamento. 

LÀSS1TO.  i.  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Lascito. 

; LASSITUDINE,  s.f.  Stanchezza,  Strac- 
chezza, Lassezza.!  Lassitudini  nervose, 
Accasciamento  e Rifinimento  di  fòrze 
per  malattfa,  o sintomo  di  malattia. 

LASSO.  ».  m.  Lassa,  o Guinzaglio. 

LASSO,  add.  Stanco,  Stracco,  Fiacco. 

E Infelice,  Misero,  Meschino,  usato  co- 
me interjezione  di  dolore.  E parlandosi 
di  morale  o di  costumi,  vale  Rilassato. 

LASSÙ,  vedi  Sù. 

LASSÙSO.  avv.  lo  stesso  che  Lassù, 
ma  è della  poesia. 

LASTRA.  ».  f.  Piètra  non  molto  gròssa 
e di  superficie  piana,  da  coprir  tetti , e 


da  lastricare.  I per  sim.  dicesi  Ogni  là- 
mina larga  e non  molto  gròssa  a propor- 
zione della  sua  larghezza,  e Posare,  o 
porre  uno  sulle  lastre,  Ucciderlo.  | Man- 
giarsi le  lastre,  Fare  il  bravo,  lo  spacca- 
montagne. 

LASTHAJUÒLO.  ».  m.  Artefice  che 
lavora  intorno  alle  lastre. 

LASTRARE.  v.  att.  dicesi  Lastrare 
una  nave  per  Adattarvi  le  mercanzie  a 
suòlo  a suolo.  Cosar.  Cons.  Mar. 

1 LASTRETTA,  dim.  di  Lastra,  Piccola 

LASTRICAMENTO.  ».  m.  Il  lastri- 
care. | Lastricato,  Làstrico. 

LASTRICARE,  o.  att.  Coprire  il  suòlo 
della  terra  con  lastre  congegnate  insiè- 
me. 0 Coprire  con  lastre  i tetti.  B La- 
stricare ad  uno  la  via,  il  cammino  o si- 
mile, a checchessia,  Agevolargli  il  modo 
di  conseguirla  o di  farla.  P.  pres.  La- 
STmcANTE.  —pass.  Lastricato. 

LASTRICATO,  sust.  11  copèrto  di  la- 
stre, Làstrico,  Copertura  di  pietre 
dette  lastre,  poste  a piano  del  terreno 
per  comodità  del  camminare.  B A mm no- 
mare sul  lastricato.  Trovarsi  sopraffatto 
da  pìccolo  impaccio;  Affogare,  come 
dicesi , in  un  bicchier  d'  acqua. 

LASTR1CATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  lastrica. 

LASTRICATURA.  ».  f.  Làstrico,  Il 
lastricare. 

LÀSTRICO.  ».  m.  11  lastricato.  9 di- 
cesi talvolta  L’atto  di  lastricare.  | An- 
dare al  làstrico,  o al  santo  làstrico,  o Ri- 
dursi, o Condursi  in  sul  làstrico,  Ridursi, 
o Venire  in  estrèma  necessità. 

LASTRONE.  ».  m.  Lastra  grande.  E 
Quella  pietra  coila  quale  si  tura  il  for- 
no. 1 Battere  il  culo  sul  lastrone.  Fallire. 

LASTRUCC1A.  ».  f.  Lastra  piccola. 

LÀTÈBRA.  ».  f.  V.  V.  Oscurità  , Na- 
scondiglio. g L'Intimo,  p.  es.  dell' ani- 
mo , del  cuore. 

LATEBROSO,  add.  V.L.  Pieno  di  na- 
scondigli, di  latebre. 

LATENTE,  add.  V.  L.  Oscuro,  Na- 
scosto. 

LATENTEMENTE,  ave.  V.  L.  Nasco- 
samente. 

LATERALE,  add.  Da' fianchi,  Che  sta 
aliato,  o a lati. 

LATERALMENTE,  avv.  Da' fianchi. 
Dai  lati. 

LATERATO.  add.  Che  ha  lati. 

LATÈHCOLO.  ».  m.  V.  L.  Mattoncèl- 
lo.  le  prèsso  i matematici,  Piccolo  lato. 

LATÈRE.  v.  intr.  V.  L.  ed  A.  Stare 
ascoso.  P.  pres.  Latènte. 

LÀTERE  (A).  Accanto;  modo  dell'uso. 

L ATERINA,  e oggi  piu  comunemente 
LATRINA,  s.  f.  Cesso,  Fogna,  Luogo 
dove  si  gettano  le  immondizie. 


LATEZZ.4.  ».  f.  V.  A.  Latitudine. 

LATIBOLO,  e LATJBULO.  ».  m.  Na- 
scondiglio. | e figurai,  per  Arcano,  Mi- 
stcrio. 

LATICLÀVIO.  ».  *n.  Vèste  senatòria 
de’  romani.  | e abusivamente  Veste  no- 
bile qualunque. 

LATIFONDO.  ».  m.  Podere  vasto, 
Gran  possessione.  L’  Ugolini  il  riprende, 
e dice  non  averlo  usato  nessun  classico. 
Forse  non  sarà  pròprio  l'usarlo  in  sin- 
golare, e cosi  intero,  essendo  mala 
composizione  di  una  voce  plurale  e una 
singolare;  tantopiù  cheancheeli  esempi 
recati  dal  Gherardini  sono  plurali,  ne 


chiariscono  se  possa  usarsi  singolare,  e 
così  composto.  Ma  Lati  fondi,  lo  usò  il 
Crescenzio  nel  Scc.  XIV.  vedi  Fondo. 

LATINAMENTE.  avv.  Alla  latina,  o 
Secondo  le  buone  règole  del  parlare 
de’ Latini.  8 Largamente,  Agiatamente, 
Agevolmente,  contrario  di  Strettamen- 
te; ma  è voce  antica. 

1.AT1N ANTE.  add.  e talvolta  sust.  Che 
latinizza,  Latinizzante,  Che  parla  o 
scrive  latino.  Usasi  più  che  altro  sust. 

LATINARE.  v.  alt.  Parlare  in  latino, 
Far  latini,  Latinizzare. 

LATlvNÈSIMO.  ».  m.  Latinismo. 
LATINETTO.  ».  m.  Latinuccio. 
LATINISMO.  ».  m.  Voce  o Modo  di 
nostra  lingua  preso  dal  latino,  e con- 
servato quasi  interamente  nella  forma 
latina'. 

LATINISSIMO,  superlat.  di  Latino. 
LATINISTA.  ».  m.  Colui  che  sa  e 
scrive  bene  la  lingua  latina. 

LATINITÀ.  ».  f.  Buona  lingua  latina. 
LATINIZZAMELO.  ».  tn.  11  latiniz- 
zare. 

LAT1NIZZÀRE.  t>.  all.  Dire  in  latino, 
Tradurre  in  latino.  I)  Usare  latinismi. 
P.pr»».  Latinizzante.— boss.  Latiniz- 
zato. 

L.4TINIZZATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  latinizza. 

L ATINO,  sust.  Linguaggio,  Idiòma  dei 
Latini.  | Ragionamento,  Discorso,  Ser- 
mone, cosi  detto  per  l'eccellenza  della 
lingua  latina,  o per  la  riverènza  nella 
quale  ella  s'ha:  voce  oggi  poco  usata.  8 
Composizione  che  si  faccia  in  lingua  la- 
tina, traducendola  da  altro  idioma  nel 
latino  per  esercizio  discuoia.  ( Dottri- 
na. 8 Sentènza,  | Latino,  per  Linguag- 
gio , o Modo  di  significare  checchessia 
in  generale  , accompagnato  col  pro- 
nome suo:  dicesi  del  cantare  degli  uc- 
celli, di  altre  voci  d'animali  ec. : p.  es. 
Oh  augelli  in  lor  latino  ringraziano  e 
lodano  il  Signore.  | Dare  altrui  il  latino, 
Fargli  il  maestro  addòsso,  Trattai  lo 
da  fanciullo.  8 Fare  il  latino  a cavallo, 
dicesi  del  Ridursi  a fare  alcuna  cosa 


per  fòrza , o contro  il  proprio  gènio.  | 

- Fare  un  latino  falso,  o a rovescio.  Errare 

- o simile.  0 Fare  buono,  o cattivo  lutino  ’ 
Parlare  bene  o male. 

1 LATINO,  add.  Del  Lazio,  e pigliasi  il 

- piu  delle  volte  per  Italiano.  | Chiaro, 
fieno,  Intelligibile,  Facile;  voce  ora 

, poco  usata,  g Largo,  Agiato;  voce  poco 
, usata.  8 Latino  di  fiocca.  Maldicènte,  Ma- 
. Iodico:  modo  inusitato,  t Latino  di  ma- 

- no,  Manesco,  Che  facilmente  percuòte- 
i e anche  Pronto  a portar  via  la  roba.  | 
i Alla  latina,  modo  avv.  Latinamente. 

j LATINO,  aw.  Latinamente,  Alla  la- 
i tino. 

. LATINUCCIO.  »,  m.  Quella  composi- 
zioncella  che  lo  scolare  principiante 
mette  in  latino  traduceniio  dalla  sua 
lingua  materna. 

LATITARE,  v.  intr.  V.  L.  e A.  Ap- 
piattarsi, Nascondersi. 

LATITUDINE.  ».  f.  Larghezza.  | 
Estensione.  ! prèsso  i geografi  è L'arco 
del  meridiano  d un  luogo  tra  osso,  e 
1 equinoziale.  S presso  gli  astrònomi 
L arco  tra  1’  eclittica,  e una  stella  sui 
cerchio  di  latitudine  della  medesima. 

LATO.  ».  »n.  Pesce  similissimo  alla 
ombrina. 

Lato.  sust.  Parte  dèstra,  o sinistra 
del  còrpo  dell'uomo  e de’ bruti,  dalle 
ascelle  fino  alle  anche. le  Tutta  la  parte 
dèstra  o sinistra  del  còrpo  dell'uomo  e 
de'  bruti.  | Porzione,  Parte.  | Progènie, 
Schiatta.  8 Fazione,  Parte,  Séguito.  8 e 
dicesi  delle  divèrse  facce  che  presenta 
un  oggetto.  Il  Fianco.  | Banda  , Parte 
o Luogo.  | Sito.  8 Ragione,  Rispètto.  | 
Causa,  Pretesto.  8 Da  lato,  o Per  tato, 
modo  avv.  Per  fianco.  Per  parte,  Late- 
ralmente. I e anche  Per  via,  Per  mèz- 
zo. 8 Lati  d' una  figura  diconsi  da'  geò- 
metri , Le  lince  che  la  circonscrivono. 

8 Luto,  Luogo  di  libro.  8 Dal  lato  mio, 
tuo  ec.  Per  quanto  spèlta  a me,  a 
te.  8 Loto  preso,  si  dice  quando  altri  o 
vuol  entrare  in  un  luogo,  o vuole  far 
all  amore  con  una  donna,  per  significa- 
re, che  o quel  luogo  o quella  donna  è 
già  d' altri.  8 Lasciare  da  lato , o dall"  un 
de'  lati , Tralasciare , Omettere. 

LATO.  add.  V.  L.  Largo,  e Spazioso. 
Idclto  di  leggi,  vale  Promulgato. 8 detto 
di  forza,  vale  Grande,  Potente.  Cani- 
gtani,  Secolo  XIV.  | Lati  fondi,  vedi  in 
Fondo. 

LATOMIA.  ».  f.  V.  0.  Lupgo  dove  si 
rescindono,  e staccano i marmi.  8 Cava  ì 
di  pietre;  e dicevasi  propriamente  di  \ 
Quelle  di  Siracusa,  che  poi  si  tramuta 
rono  in  luogo  di  durissima  pena. 

LATORE.  ».  m.  V.  L.  Portatore. 
LATRÀRILE.  add.  Atto  al  latrare. 
LAVABILITÀ.  ».  f.  Proprietà  estrin- 
seca di  latrare  appartenènte  ai  cane. 
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LATRAMENTO.  ».  m.  11  latrare,  La- 
trato. 

LATRARE,  v.  alt.  Abbajare;  ed  è 
pròprio  de'  cani.  | dicesi  pure  per  simi- 
litudine , come  si  fa  di  Abbajare.  P. 
pres.  Latraste. 

LATRATO.  ».  m.  La  voce,  che  manda 
fuori  il  cane  abbajando. 

LATRATORE-TRICE.  errò.  Chi  o 
Che  latra.  | Maldicènte. 

LATRIA,  e LATRIA,  a.  f.  V.  G.  T.  teol. 
Culto  che  si  rende  a Dio,  come  esse- 
re infinito,  perfettissimo,  creatore  e 
conservatore  dell'universo. 

LATRINA.  ».  f.  Laterina,  Cesso,  Fo-' 
gna,  Cloaca. 

LATRO.  V.  L.  vedi  Ladro. 

I.ATROC  In  IO.  sust.  Ruberìa,  Ladro- 
neccio. I Le  robe  rubate. 

LATROCÌNO.  add.  V.  A.  Ladronesco. 

I significa  Abbominevole,  Pèssimo. 

LATTA.  ».  f.  Lamièra  di  ferro  distesa 
in  falda  sottile,  e copèrta  di  stagno.  | 
anche  geuericamente  per  Lama,  o La- 
mièra. 

LATTAIO.  ».  m.  Colui  che  vende  lat- 
te. t dicesi  anche  Colui  che  fa  e vende 
lavori  di  latta. 

LATTAIUÒLA,  s.f.  Sòrta  d'erba,  de- 
nominata dal  Crescenzio,  e con  la  quale 
si  curano  gli  sparvieri. 

LATTAIUÒLO.  ».  m.  Dente  de'  primi, 
che  comincia  a mettere  quando  si  pop- 
pa. | oggi  più  comunemente  dicesi  di 
Quelli  delle  bestie. 

LATTANTE.  P. pres.  Che  dà,  o prèn- 
de il  latte. 

LATTARE,  v.  alt.  Allattare , Nutrire 
col  proprio  latte.  I figurai.  Educare, 
Ammaestrare,  lnstruire.  I inlr.  prèn- 
dere il  latte , Poppare.  P.  pres.  Lat- 
tante. — pass.  Lattato. 

LATTATA.  ».  f.  Bevanda  fatta  con 
mandorle  , o semi  di  popone,  o simili, 
pesti  e stemperati  con  acqua,  e colata. 

I Fare  una  lattata,  dicesi  Quando,  dopo 
che  si  è mangiato  e bevuto  bene , si  fa 
venire  in  tavola  nuovo  vino , e nuovi 
bicchièri  per  bere  di  nuovo. 

LATTATO.  P.pass.  da  Lattare,  Allat- 
tato. | add.  A maniera  di  latte,  o sia 
nella  bianchezza,  o in  altra  qualità. 

LATTATRICE.  verb.  Che  dà  il  latte. 

LATTAZIONE.  ».  f.  Il  lattare. 

LATTE.  ».  m.  Liquore  bianco  che  si 
forma  nelle  poppe  della  donna  pel  nu- 
trimento del  suo  o dell  altrui  bambino  ; 
e in  quelle  delle  femmine  de' mammi- 
feri per  il  nutrimento  de’  lor  parti.  I Nu- 
trimento. 1 lo  stesso  che  Lanificio,  j 
Essere  in  latte,  dicesi  del  grano  o simili, 
quando  none  ben  maturo,  c contiene  in 
sè  un  sugo  simile  al  latte.  I poetica- 
mente Infanzia.  I Tempo  in  cui  il  bam- 


bino non  è ancora  spoppato.  | Vitèlla  dt 
latte,  Pnrcèllo  di  latte,  o simili,  Che  an- 
cora piglia  il  latte.  I Latte  inglese,  Latte 
cotto  con  uova,  zucchero  e farina,  che 
è una  specie  di  crema  piu  gentile  dei- 
fi  ordinaria.  1 Latte  verginale,  Infusione 
di  rèsine  nello  spirito  di  vino,  che  sèrve 
per  medicamento,  e per  liscio  ; e si  chia- 
ma Latte,  perchè,  mescolato  coll'acqua, 
la  fa  divenir  come  latte.  | Latte  di  luna. 
Argilla  bianchissima,  leggiera , impal- 
pabile, saturata  del  gas  acido  carbònico. 
I Latte  di  gallina,  Cibo  squisito,  e quasi 
impossibile  a trovarsi,  detto  cosi  per- 
che le  galline  non  han  latte.  I Latte  di 
gallina,  si  dicono  ancora  i Torli  d'uovo 
stemperati  con  acqua  e zucchero,  e 
frullati.  | Latte  di  gallina,  Ornithogalum 
umhellatum.  Linn.  T.  bot.  Pianta,  che 
ha  bulbi  numerosi  ; lo  scapo  più  corto 
de' peduncoli;  i fiori  in  corimbo,  in  nu- 
mero di  sette  o otto,  bianchi  lattei  in- 
ternamente, verdi  al  di  fuori.  I Aringhe 
di  latte,  e pesci  di  latte,  si  dicono  i pesci 
maschi,  a distinzione  di  quelli,  che 
hanno  uova,  che  sono  le  femmine,  n 
Capo  di  latte,  11  fiore  del  latte.  Il  primo 
burro  che  galleggia  sopra  il  latte,  i 
Avere  il  latte  alla  bocca,  o sulle  labbra, 
Esser  tuttor  giovanissimo , e non  avere 
pratica  di  checchessia.  I Essere  latte  e 
sangue,  dicesi  di  persona  che  abbia  bel- 
lissima e fresca  carnagione  bianca  e ros- 
sa. 8 Levar  dal  latte,  Divezzare.  8 Latte, 
fu  detto  anche  per  Le  prime  dottrine 
onde  altri  si  è istruito. 

LATTEGG1ANTE.  P.  pres.  Che  ha 
latte. 

LATTÈNTE.  add.  Che  latta. 

LÀTTEO,  add.  Latteggiante.  Il  Che 
somigliane!  colore  al  latte,  i aggiunto 
di  pesce , dicesi  del  maschio  allorché 
ha  il  latte  con  che  feconda  l’ uova.  8 
Via  lattea  è una  Striscia  bianca  nel  cie- 
lo, formata  da  una  sterminata  moltitu- 
dine di  stelle,  che  non  si  distinguono 
ad  òcchio  nodo.  I Vasi  làttei,  Canaletti 
formati  da  una  membrana  delicatissi- 
ma, i quali  trasportano  il  chilo  pegli  in- 
testini uel  canale  toracico.  1 Latteo,  Di 
latte. 

LATTERUÒLO.  ».  m.  Vivanda  fatta 
di  latte,  come  la  Giuncata,  Torta  di  lat- 
te, o simile. 

LATT1CCIO.  ».  m.  Lanificio , o Latte 
di  fico. 

LATTICfNIO.  ».  m.  Vivanda  di  latte. 

LATTIGINOSO,  add.  Che  fa  latte;  e 
si  dice  di  quell’ èrbe  e alberi,  che, 
strappate  loro  le  fòglie,  o i rami  tèneri, 
gémono  un  sugo  simile  al  latte.  | Di  co- 
lore, o Di  sostanza  simile  al  latte. 

LATTIFERO.  T.  bot.  aggiunto  delle 
piante  da' cui  rami,  tagliandoli,  géme 
un  sugo  bianco  come  latte. 
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LATTIFICIO.  ».  m.  Quell’ umore  vi- 
scoso e bianco  come  latte,  che  esce 
dal  picciuòlo  del  fico  acèrbo,  e da' rami 
tèneri,  e dal  gambo  delle  sue  foglie  ver- 
di, e da  ogni  altra  parte  della  pianta 
quando  è in  succo. 

LATTIGINOSO,  add.  Che  è di  colore 
o di  sostanza  simile  al  latte,  e al  colore 
dell’  acqua  dealbata  dal  latte. 

LATTÌME.  «.ni.  Bolle  con  molta  cro- 
sta, che  vengono  nel  capo,  e per  la  vita 
a’ bambini  che  poppano  i presso  degli 
smaltatori,  Lo  smalto  sòdo. 

LATTÌMO.  s.  m.  Matèria  che  ha  co- 
lore di  latte,  ad  uso  de'  vetraj.  Neri, 
Art.  ve  Ir.  111. 

LATTIMOSO.  adii.  Che  ha  lattóne. 

LATTIPORPORIFERO.  ndd.  Portante 
latte  e porpora,  cioè  Candido  e vermi- 
glio. Voce  ditirambica  usata  dal  Men- 
sini. 

LATTONZO.  vedi  Lattónzolo. 

LATTÓNZOLO  , e LATTONZO.  ».  m. 
Vitèllo  che  si  nutrica  di  latte,  Toretto 
appena  nato  sino  a che  poppa , che  di- 
cesi anche  Motigana.  n Giovincèllo  ine- 
spèrto. a Novizio  in  una  arte. 

LATTOSO.  add.  Di  latte,  Abbondante 
di  latte.  I detto  di  certi  frutti , Latteg- 
giante. 

LATTOVÀRO,  LATTUARIO,  e oggi 
più  comunemente  ELETTUARIO.  ».  m. 
Composto  di  varie  cose  medicinali  ri- 
dotte a una  consistènza  simile  a quella 
della  mostarda,  e del  mèle,  e che  ha 
per  matèria  e soggètto  lo  zucchero  o 
il  mèle. 


LATTUGA.  ».  f.  Lartuca  saliva.  Lina. 
T.  bot.  Ortaggio  a fòglie  sottili,  mòrbi- 
de, lisce  o un  poco  crespe,  ora  erette  e 
distese,  ora  curve  e serrate  come  in 
palla , e ogni  pianta  si  dice  Cesto  i 
Dare  la  lattuga'  in  guardia  a ’ paperi, 
Dare  in  guardia  una  cosa  a persona 
che  ne  è ghiotta,  e però  affidarla 
male.  I Lattuga  non  nata,  Quella  che 
si  pianta  bagnando  i semi  di  vino  per- 
chè nasca  in  poco  tempo.  I Lattuga 
salvatica  o velenosa,  Quella  che  nasce 
lungo  le  fosse,  che  géme  un  latte  gial- 
lastro, e ha  l'odor  di  papàvero.  | Lattu- 
ghe, diconsi  le  Gale  insaldate  e piegoli- 
nate. 

LATTUGACCIA.  pegg.  di  I.attùga. 

LATTUGAGGIO.  ».  m.  T.  bot  Pianta 
che  nasce  spontànea,  e fa  un  bel  fiore 
giallo  pallido.  Quando  è tènera  si  man- 
gia con  I’  altre  erbe  da  invèrno. 

LATTUGHEVOLE.  add.  Ch’è  simile 


alla  lattiiga. 

l atti  ginoso,  add.  Che  è di  colore 
sìmile  al  latte. 

LATTCGOnÈ:  1 di  LatU,8a- 


LÀUDA.  ».  f.  Componimento  in  vèrso 
a lode  di  Dio,  o de'snoi  Santi, etalvòlta 
anche  di  Re.  Il  per  Lode  semplicemente. 
I Laudi  in  pi.  Quella  parte  delle  ore  ca- 
noniche, che  si  recita  dopo  il  Mattutino. 

LAUDABILE,  add.  Degno  di  làude, 
Da  essere  lodato. 

LAUDAB1L1TÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è laudàbile. 

LAUDABILMENTE,  avv.  Con  modo 
laudàbile. 

LÀUDANO.  ».  m.  Umore  grasso  e 
viscoso,  che  traesi  da  un  frùtice  detto 

•dgarmente  lmbrèntano,  o Rimbrèn- 
tano,  del  quale  pascendosi  le  capre, 
riman  loro  attaccato  a peli  della  bar- 
ba ; ma  il  più  lodato  e sincero  è quello , 
che  si  leva  dalla  pianta  medesima.  | è 
anche  una  Spèzie  di  medicamento,  il 
quale  non  è altro  che  òppio  sciòlto 
nello  spirito  di  vino. 

LAUDARE,  v.att.  Commendare,  Dar 
lòde. 

LAUDATIVAMENTE,  avv.  In  modo 
laudativo,  Encomiasticamente. 

LAUDATIVO,  add.  lo  stesso  che  Lo- 
dativo. 

LAUDATORE-TRlCE.eerò.ChioChe 

làuda. 

LAUDATÒRIO,  add.  Appartenènte  a 
laudazione. 

LAUDAZIONE.  s.  f.  Làude. 

LÀUDE.  ».  f.  Parole  in  commenda- 
zione, o in  gloria  di  checchessia.  j in 
pi.  significa  pure  Quella  parte  delle  ore 
canòniche , la  quale  si  recita  dopo  il 
mattutino,  jvale  anche  Prègio,  Virtù, 
Opera  degna  di  lòde. 

LAUDÈMIO.  ».  m.  T.  de'legisti.  Somma 
di  denaro  che  si  paga  al  signore  da  co- 
lui , al  quale  vien  accordato  un  fèudo 
o un  livèllo:  o meglio  Recognizione  che 
si  paga  perla  rinnovazione  del  contratto 
enfiteùtico. 

LAUDÉSE.  ».  m.  Che  canta  le  làudi  ; 
ed  erano  così  detti  anticamente  Alcuni 
uomini  descritti  in  certe  compagnie,  che 
avean  per  uso  di  cantar  làudi 

LAUDEVOLE.  add.  Laudabile,  Lode- 
vole. 

LAUDEVOLEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è laudevole. 

LAUDE VOLMENTE.  avv.  Laudabil- 
mente. 

LÀUDO.  ».  m.  lo  stesso  che  Lòdo  per 
Sentènza  d'  àrbitri. 

LAUDORE.  ».  m.  V.  A.  Làude. 

LAUDOSO.  add.  V.  A.  Di  làude. 

LAUNQUE.  avv.  V.  A.  Dovunque. 

LÀURA.  ».  f.  Unione  dì  divèrse  cèlle 
separate  l’una  dall’  altra,  formanti  in- 
sième un  monastèro,  come  sono  al  pre- 
sente quelle  de' Camaldolesi. 

LÀUREA.  ».  f.  Corona  d' allòro.  B di- 


68 


t 

i 


I,iD  91*  I.AX 


cesi  ancora  T,a  dignità  dottorale,  0 11 
conferire  del  dottorato. 

LAUREANDO.»,  m.  Incamminato  per 
la  làurea.  Che  è per  essere  laureato, 
Dottorando. 

LAUREARE,  r.  all.  Conferir  la  làu- 
rea, Coronare  di  làurea.  E.  pre ».  LAU- 
REANTE. — JXIJ».  LaURBATO. 

LAUREATO,  add.  Coronato  di  làu- 
rea. 1 Colui  al  quale  è stata  conferita  la 
làurea  o il  dottorato;  e si  usa  anche  in 
forra  di  ».  m.  | detto  di  luogo,  vale  Cir- 
condato di  làuri. 

LA  CREAZIONE.  ».  f.  La  funzione, 
che  si  fa  nel  dare  la  làurea. 

LAUREO,  add.  V.  L.  Di  làuro. 

LAURÈOLA.  ».  f.  Daphne  laureola. 
Lina.  T.  boi.  Pianta  la  cui  foglia  è simile 
a quella  del  làuro  , detta  anche  Olivèl- 
lo, e Pepe  montano.  ||  Insegna,  Distinti- 
vo, Aureola.  V.  A. 

LAURETO.  ».  m.  Luogo  pieno  d' al- 
lòri , Boschetto  d' allòri. 

LAURÌCOMO.  adJ.  Ch’ è coronato 
d' allòro. 

LAURINO,  add.  D’allòro. 

LÀURO.  ».  m.  Allòro.  Albero  sempre 
verde  che  produce  còccole  nere  ed 
amare , dette  Bacche. 

LAUTAMENTE,  are.  Con  lautezza. 

LAUTEZZA.  » f.  Splendidezza  in  ap- 
parecchiare conviti , e simili. 

LÀUTO,  add.  Magnifico,  Splèndido, 
Abbondante.  | Ricco.  Dovizioso,  Che  si 
tratta  splendidamente, detto  di  persona. 

LAUZZINO.  ».  m.  propriamente  dicesi 
Auzzfno , essendo  la  1, , aggiuntavi  in 
principio,  l'articolo  di  tal  nome,  ma 
aggiuntovi  dal  popolo  , come  fece  in 
Lamo.  Landrone  ec.,  e significa  Colui 
che  col  bastone  stimola  i galeòtti  a vo- 
gare e gli  auzza  per  cosi  dire  alla  fatica. 

LAVA.  ».  f.  T.  si. noi.  Matèria  strut- 
ta, la  quale,  nel  tempo  dell’  eruzione 
d' un  vulcano , che  la  getta  fuori  di  sè, 
scorre  a guisa  di  torrènte  infocato , ed 
indi  s' indura  come  pietra. 

LAVABILE,  add.  Che  può  lavami. 

1 LAVABO.  T.  èccl.  Acquajo  delle  sa- 
grestie. I dicesi  anche  a quella  Cartèlla 
che  è al  còrno  sinistro  dell' altare,  in 
cui  sono  scritte  le  preghière  da  recitarsi 
dal  sacerdote  mentre  si  lava  le  mani. 

LAVACAPO.  ».  m.  Bravata,  Sgridata. 

I.AVACARNE.  aggiunto  ad  uomo,  Di 
vile  condizione  e mestière. 

LAVACÉCI,  voce  bassa;  e si  dice  a 
uomo  Scimunito,  Dappoco. 

LAVACRO.  ».  m.  Luògo,  o Recipiènte 
dove  altri  si  lava,  Bagno.  | per  sitn.  1.3- 
vamento.  1 coll  aggiunto  di  Santo,  Sa- 
cro, o simile,  Il  battesimo. 

LAVAGNA.  ».  f.  Spèzie  di  pietra  tè- 


nera, nericcia  e per  Io  più  turchina  e in 
lastre,  sopra  di  cui  si  disegnano  a prin- 
cipianti  le  figure  geomètriche. 

LAVAMANO  , e LAVAMANI.  ».  m. 
Arnese  di  legno  o di  fèrro , composto  di 
tre  asto  o spranghette  verticali , o va- 
riamente ricurve,  ritto  su  tre  piedi,  ter- 
minato in  alto  con  un  cerchio  da  posarvi 
la  catinèlla  per  lavami  le  mani.  | L' ac- 
quajo delle  sagrestie,  o del  refettòrio 
de’  monastèri. 

LAV AMENTO.  ».  m.  Il  lavare. 

LAVANDA.  ».  f.  Lavatura,  Lavamen- 
to.  1 Pianta  che  toscanamente  dicesi 
Spigo. 

LAVANDAIA , e LAVANDARA.  ».  f. 
Colei  che  lava  i panni  lini  a prèzzo. 

LAVANDAIO.  ».  m.  Colui  che  lava 
panni. 

LAVAND1ERE.  ».  tu.  Lavnndajo,  Co- 
lui che  lava  i panni  lini  a prèzzo. 

LAVANESK.  ».  m.  lo  stesso  che  Ca- 

PB  ÀGtìlSK. 

LAVARE,  v.  att.  Far  pulita  e netta 
una  cosa,  levandone  la  sporcliizia  con 
acqua  o altro  liquore.  P.  pres.  Lavax- 
ib.  — pass.  Lavato. 

LAVASCODÈLLE.  ».  m.  Quegli  che 
lava  le  scodèlle,  Guàttero. 

LAVATA.  ».  f.  11  lavare,  Levamento. 

S Lavata  di  capo.  Sgridata,  Rabbuffo. 

LAVAT1NA.  dim.  di  Lavata. 

LAVATI  VO,  tasi.  Cristèo,  Serviziale. 

LAVATO,  add.  da  Lavare  | Pan  la- 
vato, Pane  affettato,  e arrostito,  e po- 
scia inzuppato  nell'  acqua  , e condito 
con  aceto,  zucchero  o simili.  ( aggiunto 
di  una  sòrta  di  Color  bajo,  che  si  dice 
del  pelo  de'  cavalli. 

LAVATOIO,  s.m.  Luogo  dove  si  lava. 

LAVATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
lava. 

LAVATURA.  ».  (■  Lavamento.  | Il 
liquore  nel  quale  s'  è lavata  alcuna 
cosa.  | Acqua  infusovi  altre  materie  li- 
quide , come  Essènze  odorose  ec.,  per 
lavarsi. 

LAVAZIONE.  ».  f.  Lavamento.  ||  si- 
gnifica parimente  Lòde. 

LA  VEGGIO.  *:  m.  Vaso  che  s’  usa  in 
alcuni  luoghi  per  cuocervi  entro  la  vi- 
vanda,^ cambio  di  pentola,  ed  ha  il 
manico  come  il  paiiiòlo.  ||  chiamano  an- 
che i Toscani  un  Vasetto  di  terra  còtta, 
fatto  quasi  a guisa  di  pentola,  ma  col 
manico  come  le  mezzine , nel  quale  si 
mette  fuoco , e sèrve  per  riscaldarsi  le 
mani. 

LAVETTA.  ».  f.  Cassa  sulla  quale  si 
adattano  i pèzzi  di  artiglieria,  Montecuc- 
coli. 

LAVINA.  ».  f.  diccsi  delle  Matèrie 
sassose,  che  ruinano  da' monti;  Lazza, 
Frana.  Targ.  Tozzetli,  Viaggi. 
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LAV  S 

LAVORACCHIARE,  e.  intr.  Lavorare 
alla  meglio,  tanto  per  non  istare  ozioso. 

LAVORACCIO,  ptgg.  di  Lavoro,  La- 
voro cattivo. 

LAVORAGGIO.  s.  m.  V.  A.  Lavorio, 
Lavoro. 

LAVORANDAJO.  adii,  dicesi  di  ter- 
reno Atto  ad  essere  lavorato  e ben  col- 
tivato. 

LAVORANTE,  t.  m.  Chi  lavora;  Gar- 
zon  di  bottega. 

LAVORARE.  t>.  all.  Operare  per  lo  più 
manualmente  e intellettualmente.  1 La- 
vorare alcuna  cosa,  Fabbricarla,  o Ri- 
durla alla  dovuta  forma.  I Larorare  il  po- 
dere, l'orto, ileampo,  Coltivarlo  [Aver  ef- 
ficacia, virtù  ad  operare. Icon  raggiunto 
degli  strumenti  o de'  materiali  adope- 
rati nel  lavoro,  viene  a denotare  quella 
particolar  sòrta  di  lavoro,  che  altri- 
menti si  spiegherebbe  co'  proprj  termi- 
ni , come  Lavorar  di  cesèllo,  a'  intuglio, 
di  smalto  ec. , che  è quanto  Cesellare, 
Intagliare,  Smaltare  ec.  5 dicesi  anche 
degli  istrumenti,  ingegni  e simili,  al- 
lorché, mossi  da  un  agènte,  producono  il 
loro  effetto  : cosi  gli  scardassieridicono, 
che  il  Cardo  lavora  unito,  allorché  i fili 
tutti  sono  d’ una  grossezza  medesima, 
d'  una  stessa  lunghezza,  e d una  mede- 
sima elasticità.  | dicesi  pure  di  un  me- 
dicamento che  produce  il  suo  effètto.  | 
Chi  lavora  fa  le  spese  a elùsi  sta,  provèr- 
bio di  chiaro  significato. 

LAVORATIO.  add.  Atto,  Acconcio  a 
esser  lavorato. 

LAVORATIVO,  add.  Lavoratio.  j 
Giorno  lavorativo,  Giorno  di  lavoro, 
Giorno  nel  quale  si  lavora,  a distinzione 
de’  I>i  festivi. 

LAVORATO,  sust.  Terra  lavorata. 

LAVORATO.  P.pass.  da  Lavorare.  1 
add.  Acqua  lavorata,  Artificiata  per  qual- 
che operazione,  o effètto  particolare.  I 
Fuòco  lavorato,  lo  stesso,  che  Fuòco 
artilìziato,  cioè  fatto  con  artifizio.  ( fra' 
pittori  si  adòpera  questo  tèrmine  in 
quella  sòrta  di  pitture,  che  son  fatte 
e rifatte  dall'  artefice  , con  molto  colo- 
re, e non , come  usano  dire,  alla  prima, 
e con  poco  colore:  onde  le  meaesime 
opere  ben  lavorate  hanno  più  lunga  du- 
rata. | Lavorato,  e De n lavorato,  in  fòrza 
di  sust. , presso  gli  scultori  ed  intaglia- 
tori significa  quella  maestria,  che  si 
scòrge  nelle  opere  loro,  derivata  non 
tanto dalFintellèttodi  chi  opera , quanto 
dalla  perizia,  franchezza,  ed  obbediènzo 
della  mano  nel  far  che  riescano  pulite, 
diligènti , e vaghe. 

LAVORATOJO.arfd.  V.  A.  Lavorativo. 
LAVORATORE-TRICE-TOIU.  rerè. 

Chi  o Che  lavora.  8 propriamente  Con- 
tadino. 8 Uccellar  i oste  e il  lavoratore, 
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Farsi  bèffe , o Ingannare  l’ una  parte  e 
l'altra. 

LAVORATI.  RA.  s.  f.  T.  degli  artisti.  La 
facolta  di  operare  manualmente  ridotta 
in  atto  intorno  a qualche  matèria;  e così 
dicesi:  La  lavoratura  detta  lana,  delta 
cànapa,  c simili,  vedi  Lavorazione,  b T 
agr.  Lo  arare  o zappare  o vangare  ii 
terreno  che  non  sia  per  ancor  seminato. 

Lavorazione,  s.  f u lavorare  ì 
campi,  Coltivazione.  | alcuni  scrittori 
adoperano  quest  istessa  voce  in  sign.  di 
Manipolazione,  Operazione  applicata  a, 
qualsivoglia  matèria  per  condurla  a quel 
grado  che  si  desidera. 

LAVORECCK),  e anche  LAVOREC- 
UA.  s.  m.  Lavoro:  e per  lo  più  s'in- 
tende di  Quello  che  si  fa  per  coltivare 
la  terra. 

LAVORECCIO.  add.  Da  lavoro,  In 
cui  si  può  lavorare:  detto  dei  Giorni, 
per  distinguergli  da'  festerecci. 

LAV  ORERÌA.  s.  f.  Luogo  dove  sì  fan- 
no i lavori  di  coltivazione. 

LAVORERÌO.  s.  ni.  Lavoro,  Opera  di 
mano. 

LAVORETTO,  (firn,  di  Lavoro,  Piccola 
opera  d’arte  manuale. 

LAVORIÈRA.  j.  f Lavorcria. 

LAV  ORIKTTO.  j.  m.  Piccolo  lavorio. 
LAVORÌO,  t.  m.  Lavoro.  | Servigio  8 
Fabbrica. 

LAVORO,  s.  m.  Opera  fatta,  o che  si 
fa,  o da  farsi.  I dicesi  anche  a Quelle 
opere  di  terra  còtta  fatte  per  murare, 
come  mattoni,  mezzane,  quadrucci, 
pianèlle,  e simili,  che  dicesi  meglio  La- 
voro cotto.  ( Lavoro  fatto  denari  aspetta, 
rnodoprov.il  lavoro  trova  facile  spaccio 
quando  è terminato. 

LAVOHUZZO.  dim.  di  Lavoro. 

L AZIONE,  s.  f.  V.  A.  Portamento,  e 
Movimento. 

LAZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Lavina. 
LAZZARO,  add.  aggiunto  di  una  Sòrta 
di  fico. 

LAZZEGGIARE,  v.  intr.  Fare  atti  da 
muover  risa,  Fare  lazzi. 

LAZZERARE.  v.  alt.  Seppellire.  Gir. 
Leop.  Rim. 

LAZZERETTO,  s.  m.  Spedala  d' ap- 
pestati , e Luògo  dove  si  guardano  gli 
uomini , e le  ròbe  sospètte  di  pèste. 

LAZZERONE.  •».  m.  Canti  che  si  fan- 
no accompagnando  il  mortòrio.  Voce 
d’  uso  nel  volgo  ; ma  dicesi  per  giuòco: 
e Canto  rozzo  da  Lazzeroni,  che  in  Na- 
poli si  chiaman  cosi  la  gènte  più  vile 
del  volgo.  Aeri,  Sunminialo.  5.  f6. 

LAZZCRUÒLA,  s.  f.  Azzeruòla;  Sòrta 
di  frutto  tra  agro  e dolce,  più  gròsso 
che  le  ciliège , di  cui  ha  la  figura.  Ve 
n’ha  de' bianchi,  e de’ rossi , e tutti 
hanno  tre  nòccioli  assai  duri. 
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LAZZERUÒLO.  ».  m.  Azzeruòlo , Al- 
bero spinoso  che  produce  le  Lazzcruòle. 

LAZZETTO.  dim.  di  Lazzo. 

LAZZEZZA.  ».  f.  Asprezza  di  sapore. 

LAZZITÀ,  LAZZ1TADE  , e LAZZ1TA- 
TE.  ».  f.  Lazzezza. 

LAZZO,  ».  m.  pronunziato  con  due  ZZ 
di  suono  sottile , e rimesso.  Qualunque 
atto  giocoso,  che  muove  a riso  I Tratto, 
Bèffa , Imbròglio.  8 Tenere  o Règgere  il 
lazzo,  Secondarlo,  Accordarsi  a burlare. 

LAZZO,  add.  pronunziato  con  due  ZZ 
di  suono  aspro  e gagliardo.  Di  sapore 
aspro , e astringènte. 

LE.  voce  di  genere  femminino  , del- 
l' articolo  La  e del  numero  del  più; 
s’usa  ne' medesimi  modi  appunto,  che 
La  articolo,  scrivendosi  avanti  a con- 
sonante sempre  distesa,  e segnandosi 
di  apòstrofo  innanzi  a vocale  comune- 
mente. Pure,  se  la  seguènte  vocale  da 
due  consonanti  seguita  sia,  alcuni  usa- 
no di  segnare  collapostrofo  il  principio 
di  tal  voce,  anziché  la  particèlla,  p.  es. 
Le  ’nnamorale  donne,  li  talora  si  pose 
anzi  per  vaghezza,  che  per  bisogno. 

LE.  voce  del  pronome  Ella;  é di  ge- 
nere femminino,  e del.numero  del  piu. 
esi  usa  nell’accusativo,  t nel  numero  dei 
meno  è terzo  caso  di  Ella,  e vale  A lei. 
t Loro:  modo  antico.  9 si  prepone  alle 
particelle  Mi,  Ti,  Si,  Ci,  Vi.  l congiunto 
col  pronome  Lo  o con  la  particella  Ne 
si  cangia  in  Gli,  e si  dice  Glielo,  Glie- 
le, Gliene.  Pur  v’è  esempio  che  resta 
fermo  il  Le.  | e si  prepone  alle  altre 
Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve.  Il  Le  per  Elle,  usato 
nel  caso  rètto  del  numero  del  più,  si 
trova  forse  in  alcun  buono  autore,  ma 
parendo  a’  maestri  potere  essere  scorso 
per  errore  de’ copiatori,  o delle  stam- 
pe , sia  a bastanza  E averne  data  tal 
notizia , senza  altro  più. 

LEALE,  add.  Fedele,  Mantenitore 
delle  promesse.  0 Giusto,  Onèsto,  Di- 
ritto, Legittimo.  | per  met.  detto  di  cose 
materiali,  Intero,  Saldo.  | dicesi  Leale 
come  un  Zingano,  o Leale  zingano,  detto 
irònico,  perciocché  gli  zingani  vivono 
d'inganni  e di  giunteria. 

LEALMENTE,  e LEALEMENTE. 
avv.  Con  lealtà. 

LEALTÀ,  ed  all'antica  LEALTADE, 
e LEALTATE.  ».  f.  Fedeltà,  Candidezza 
nel  promettere  ed  osservar  la  paròla  ; e 
piu  ampiamente,  Abito  del  vero  fatto 
ne' mondani  negozj,che  consiste  in  non 
tòrcere  parole,  contratti  e cose  dal  loro 
naturale  e vero  essere , presente  o futu- 
ro, con  artificio  alcuno,  nè  altramente 
pubblicarle,  cambiarle,  o venderle. 

LEANZA,  e LlANZA.  s.  f.  V.  A. 
Lealtà. 

LEARDO,  si  dice  del  mantèllo  di  quel 
cavallo  che  sia  di  color  bianco.  E si  dice 


Leardo  pomato,  Leardo  rolato,  moscaio, 
e simili,  che  sono  divèrse  spèzie  di  lear- 
do con  macchie  di  varie  forme  o colori. 

LEÀTICO,  che  anche  dicesi  ALEÀ- 
TICO. nome  di  una  sorta  d'uva,  di  cui 
se  ne  fa  vino  squisito,  che  porta  lo 
stesso  nome. 

LEBBRA,  s.  f.  V.  G.  T.  med.  Spèzie  di 
malattia  della  pelle,  peggio  che  scab- 
bia od  èrpete,  che  fa  brutta  cròsta. 
LEBBRE,  ».  f.  Lebbra. 

LEBBROL/NA.  dim.  di  Lebbra. 
LEBBROSlA.  ».  f.  V.  A.  Lebbra. 
LEBBROSO,  add.  Infètto  di  lebbra. 
LEBÈTE.  ».  m.  V.  L.  Pajuòlo , Cal- 
daja,  Lavcggio,  Bacino. 

LECCAMENTO,  ».  m.  Il  leccare. 
LECCAPESTÈLL1.  ».  m.  Leccone,  e 
si  dice  per  ischerno  a Persona  da  poco 
e di  vii  mestière. 

LECC  APEVERADA.  ».  m.  Ghiottone, 
Parasito. 

LECCAPIATTI.  ».  m.  Leccardo,  Pa- 
rasito. 

LECCARDA.  ».  f.  T.  de' cuochi.  La' 
ghiotta,  che  è Quell'utensile,  di  rame  , 
ferro  o simile,  ad  uso  di  ricevere  il 
grasso  che  scola  dall’arròsto  mentre 
e'  si  gira.  Da  alcuno  è ripresa,  ma  senza 
ragione;  perchè  se  può  chiamarsi  Ghiot- 
ta, presa  la  metafora  dall' adjettivo 
Ghiotto,  come  il  riprenditore  vuole  che 
si  chiami,  non  c'è  cagione  da  impedire 
che  si  chiami  Leccarda,  perchè  Leccardo 
vuol  dire  anche  Ghiotto;  e se  la  meta- 
fora è ammessa  in  un  caso,  perchè  non 
nell'altro? 

LECCARDO.  add.  Ghiotto,  Goloso.  | 
Arte  leccarda,  Arte  cucinaria, dei  cuòchi. 

LECCARE,  v.  alt.  Fare  scorrer  la  lin- 
gua sopra  qualche  cosa , Leggiermente 
fregare  colla  lingua,  n figurai.  Buscare. 

I Adulare.  ||  dicesi  anche  per  Toccare 
poco  c leggiermente.  8 Ferire  legger- 
mente. E Leccare  e non  mordere,  Conten- 
tarsi di  onèsto  guadagno.  ||  Leccarsi, 
rifi.  alt.  Lisciarsi,  Farsi  bèllo  allo  spèc- 
chio. P.pres.  Leccante.  — pass.  Lec- 
cato. 

LECCASCODÈLLE.  ».  m.  lo  stesso 
che  Leccapiatti,  voce  detta  per  ischer- 
no a'parassiti,  e simili  uomini. 
LECCATA.  ».  f.  L'atto  di  leccare. 
LECCATAGL1ÈRI.  ».  m.  Parasito, 
Ghiottone. 

LECCATAMENTE,  avv.  Affettata- 
mente. 

LECCATO.  P.  pass,  da  Leccare.  8 ag- 
iunto di  parlare,  Affettato.  | Forbito, 
iscio,  Che  usa  sovèrchia  ricercatezza 
nel  parlare  o scrivere. 

LECC  ATORE-TR1CE.  eerò.  Chi  o Che 
lecca.  1 Leccardo,  Parasito,  Ghiottone  , 
Scroccone. 
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. Leccamento,  Il 

leccare.  I per  sim.  Leggier  ferita  in  pelle. 

LECCERÌA.  ».  f.  V.  A.  Lussuria,  Li- 
bidine. 

LECCETO.  ».  m.  Luogo  pieno  di  lec- 
ci, Bosco  di  lecci.  I per  met.  Intrigo,  Vi 
luppo.  ’ 

LECCHERÌA.  ».  f.  V.  A.  Leccornia, 
Lecconeria. 

LECCHETTiNO.  dim.  di  Lecclietto. 
LECCHETTO.  dim.  di  Lecco. 

LECCINO.  add.  Di  leccio,  Fatto  di  le- 
gno di  leccio. 

LECCIO.  ».  m.  Quercus  ile ».  Linn.  T. 
oot.  Pianta  che  ha  il  tronco  che  si  eleva 
a mediocre  altezza,  molto  ramoso,  con 
ia  scòrza  crepolata,  i frutti  simili  a 
quelli  della  quèrce  comune,  sebbene 
P.'u  Piccoli.  Si  distingue  in  alcune  va- 
rietà per  le  fòglie  ora  larghe,  ora  bi- 
slunghe ec. 

LECCO,  stul.  Quel  segno,  al  quale,  in 
giocando  alle  pallottole,  oalle  piastrèl- 
le, o alle  morèlle , ciascuno  cerca  d' av- 
vicinarsi il  più  eh' e’ può  con  quella 
cosa  cip  e’ tira.  J Leccornia,  Ghiottor- 
nia.  li  Cosa  ghiotta,  Cosa  che  alletta, 
che  attrae,  Zimbèllo,  Esca,  Incentivo, 
Attrattiva,  j Lecco  fermo,  è una  specie 
di  usura  illecita. 

LECCONCINO.  dim.  di  Leccone. 
LECCONE.  ».  tn.  Ghiotto,  Goloso,  e 
Che  volentièri  lecca. 

EECCONERÌA.  ».  f.  Leccornia,  g Avi- 
dità. 

LECCONESSA.  ».  f.  di  Leccone. 
LECCONÌA.  ».  f.  V.  A.  Leccornia. 
LECCORNÌA.  ».  f.  Ghiottornia,  Vi- 
vanda da  lecconi  e da  ghiotti,  g Avidi- 
tà. ||  metaf.  Guadagno,  Guiderdone. 
,jyìCCUME.  ».  m.  Cosa  appetitosa,  da 
leccaisene,  come  suol  dirsi,  le  dita,  li 
per  ipei.  Efficace  incitamento. 

„.,^^®'EE , e LÌCERE,  aeu.  Esser  le- 
cito, convenevole,  e di  questo  verbo 
' " ,trpya  se  non  la  terza  persona  del 
meno  del  tempo  presènte  dimostrativo 
z-f«,  o Lice.  ||  Non  lecere  ad  alcunoqual- 
mia  cosa,  Non  essergli  possibile. 

sin^oC«rj4MtìNTE'  avv-  Con  permis- 
sione, Senza  partirsi  del  lecito 

m LICITO.  P.pass.  da  Lece- 

in’r  ^ rmesso,  Conceduto,  d s’ usa  pure 
r"  ,01 come:  Non  è lecito  di 
cc.,  cioè  Non  è cosa  lecita 
, I®  » dlre  ec-  Il  Esserti  lecito,  Potere. 

i *•  a“-  v-  L Offèndere.  P. 
pr“i Lkdbkte.  —pass.  Lèso. 

LLDIre.  ».  alt.  V.  L.  ed  A.  Lèdere 
1 pass.  Ledito. 

PocfocJi*  Leèna:  voce  usata  dal 
v7?loi  per  la  rima. 

LLENA.  ».  f.  V.  L.  Leonessa. 
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LEGA.  (./.Unione  o Confederazione 
dLd  u?  0 ^at*  Per  difendersi  o per 
r’er 1 un  fine  'nsième  o per 
1 altro.  I)  Esser  a uno  Itoci  Ksrpp  in 
concàrdia , Esser  d' accòrdo.'  i nome  di 

rhdorfxd,fènte  d arme  nel  contado.  | 
Onuallta.  cd  e proprio  de  metalli,  ma  più 
veramente  si  dice  delle  mescolanze  lo- 
ro, secondo  divèrse  proporzioni,  e dei 
composti  che  risultano  da  queste  me- 
scolanze.  J Saldatura  , Composizione  di 
rame  e d argento.  ( Opera  in  muro  che 
attraversa  il  ietto  di  un  fiume  a guisa 
di  serra  o pescaja.  li  Misura  itineraria , 
che  contiene  due  o più  miglia  secondo 
i diversi  usi  dei  diversi  paesi,  g da  ma- 
gnam  dicesi  Qualunque  piastra  di  fèrro, 
che  si  adòpera  per  tener  ben  collega! 
insieme  due  o più  pèzzi  di  fèrro,  di  le- 
gno, di  pietra  ec.  | Òi  bassa  lena,  Di  vilo 
condizione,  Di  bassa  mano. 

Legàccfoìo.,A  ’ * LEGACCI°-  (■  ® *• 
LEGÀCCIOLO.  ».  m.  Qualunque  cosa 
con  che  si  legano  calze,  scarpe  ec.  i; 
figurai.  Qualunque  cosa  che  tiene  uno 
come  in  servitù. 

LEG  AGGIO.  s.  m.  V.  A.  Tassa  che  si 
Pf £a  a’  facchini  per  legatura  di  balle  ò 
altro.  | Involto  nel  quale  è stata  legata 
la  mercanzia.  ° 

LEGAGIONE.  ».  f.  U legare,  Lega- 
mento: voce  poco  comune. 

LEGALE,  sust.  Giureconsulto,  Giuri- 
spento.  ’ 

LEuALE.  add.  Di  legge.  Apparte- 
nente alle  leggi.  « Che  è secondole  leg- 
gi- ! ciò  che  concerne  la  legge  che  Dio 
diede  a Mosè. 

LEGALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
legale,  Autenticazione. 

LEGALIZZARE,  v.  alt.  T.  de'tegisti. 
Rèndere  autentica  perautorità  pubblica 
una  scrittura,  acciò  che  possa  essere 
riconosciuta  come  legale  fuor  del  di- 
stretto o della  giurisdizione  in  cui  fu  fat- 
ta. P.pres.  Legalizzami;.  — pass.  Le- 
galizzato. r 

LEGALIZZAZIONE,  s.  f.  Autentica- 
zione di  un  atto,  di  una  scrittura,  fatta 
dalla  pubblica  autorità,  da  un  amba- 
sciadore,  o simile. 

LEGALMENTE,  avv.  Secondo  la 
legge. 

LEGAME,  s.  m.  Cosa  con  che  si  lega. 

J per  met.  dicesi  di  Qualunque  cosa  che 
tenga  uno  attaccato  a checchessia  per 
effetto  di  passione,  servitù  e simili. 

LEGAMENTO.  ».  m.  Il  legare,  Lega- 
me. 1 Unione,  o Congiugnimento.  g Le- 
gamenti degli  òssi,  dicesi  da'notomisti 
Alcune  come  strisce  di  tessuto  fibroso 
che  attaccate  a’  capi  di  uno  e dell  altro 
òsso,  servono  a tenergli  insième  uniti. 
LEGAMENTOSO.  add.  di  Legamento. 
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LEGAN7.A.  ».  f.  Lega,  Compagnia, 
Unione  : voce  uscita  d' uso. 

LEGARE.  »ujf.  Legamento,  Il  legare. 

LEGARE,  v.  alt.  Sti  igner  con  fune,  o 
catena,  o altra sArta  di  legame  checches- 
sia, o per  congiugnerlo  insième,  o per 
■ attenerlo,  opposto  a Sciòrre.  | Colle- 
gare,  Tenere  unito.  | Legare  i libri,  Cu- 
cirne i quadèrni,  e coprirli  di  fòdera. 
D figurai.  Cattivare,  Incatenare  il  cuo- 
re. C talvolta  vale  Costringere.  I Inca- 
stonare, Incastrare.  1 Inviare.  V.  L.  co- 
me Legato.  | Legare,  per  Far  legati, 
Lasciar  per  testamento,  l Legare  Voti- 
no, o il  ciuco.  Addormentarsi;  che  di- 
ccsì  anche  assolutamente  Legare.  \ Le- 
garla bene  e lasciarla  trarre.  Accomodar 
bene  le  cose  e segua  che  può  | Legartela 
a!  dita,  Tenere  bene  a niente  qualche 
'òrto  ricevuto:  mòdo  tolto  dall'uso  di 
legarsi  al  dito  un  filo  o nastro , come 
ricòrdo  di  cosa  da  fare,  diro  cc.  | Le- 
garsi. rifl.att.  Far  lega , Compagnia.  I 
Privarsi  della  libertà , e dicesi  gene- 
ralmente di  chi  piglia  moglie.  P.  prts. 
Legante.  — pass.  Legato. 

LEGATARIO,  s.  m.  Quegli  in  prò  di 
chi  è fatto  il  legato. 

LEGATIÀ.  ».  f.  V.  A.  Lega  di  moneta. 

LEGAT1VO.  add.  Che  ha  virtù  di  le- 
gare. 

LEGATO,  tasi.  Ambasciadore,  Orato- 
re. t oggi  è titolo  rimaso  solo  a cardi- 
nali , quando  vanno  ne'  governi  della 
Chiesa , o sono  dal  pontefice  mandati 
ambasciadori  ai  supremi  principi.  [ Le- 
galo de  làlere,  o a ìàlere,  diersi  di  Quel 
legato  che  ha  facoltà  maggiore  degli 
aln  i.  D Làscito,  che  è quel  donativo  la 
sciato  altrui  per  testamento  o codicillo, 
o da  darsegli  per  l' erède. 

LEGATO.  P.  pus». da  Legare.  | Jfimfcro 
legala.  T.  de’pill.  Maniera  meschina  e 
eretta,  ^Obbligato  per  debito  o affètto, 
Unito  in  compagnia,  Della  stessa  sètta. 
* LEGATOJO.  s.  m.  Pazzo  legatojo, 
Pazzo  da  catena. 

LEGATORE-TR1CE.  errò.  Chi  o Che 
lega,  g presso  dei  libraj,  Colui  che  lega 
ì libri. 

LEGATURA.  ».  f Legamento,  ed  an- 
che Quello  spazio  che  è cinto  dal  lega- 
me, e II  Legame  stesso,  li  presso  depli- 
braj,  L'atto  di  legare  un  libro,  e La  ma- 
niera ond'egli  è legato.  1 Legature,  di- 
cono gli  stampatori  quei  caratteri  i quali 
constano  di  due  lettere  unite  insième 
come/f,  fi,  fi.  I:  nella  musica  è L’unione, 
o Collegamento  di  duo  o più  figure  sem- 
plici, cantabili,  fatto  con  tratti,  o linee 
a ciò  conveniènti  per  ornamento  della 
melodia,  s dicesi  anche  Legatura,  il  Se- 
gno, o Tratto  di  penna  semicircolare 
posto  sovra  due  o più  nòte,  che  esprime 
tale  ornamento,  il  quale,  quando  è po- 


sto sovra  nòte  differènti,  significa  che 
vanno  esprèsse  legate , cioè  tenute  e non 
istaccate,  il  che  chiamasi  ancora  Sonar 
legato,  e cantar  di  portamento:  e quando 
è posto  fra  due  nòte  simili  significa,  che 
la  seconda  nòta  non  si  ripète,  la  qual 
manièra  si  chiama  ancora  Sincope,  o 
Sincopatura , che  vuol  dire  Sonare,  o 
Cantar  di  contrattempo. 

LEGATURfNA.  dim.  di  Legatura. 

LEGATUZZO.  dim.  di  Legato,  Pic- 
colo dono  lasciato  per  codicillo,  o per 
testamento. 

LEGAZIONE.  ».  f.  Ambasceria,  j per 
Luogo  dove  ha  giurisdizione  il  legato,  g 
presso  degli  architetti  vale  Collega- 
mento delle  piètre,  mura  ec. 

LEGGE.  «/.Atto  dell'autorità  sovrana 
che  règola, ordina, permette, o proibisce 
checchessia  (si  prende  anche  per  Lo  stu- 
dio della  giurisprudenza.  I si  prènde  an- 
che figurai,  parlando  per  Le  règole,  o por 
l'ordine  che  la  natura  ha  posto  nel  com- 
pimento di  alcune  cose,  onde  diciamo 
Le  leggi  del  miito,  della  re  frazione  cc.  ( 
dicesi  dei  Doveri  e Obblighi  della  vita 
civile.  1 Legge  antica,  o giudaica,  è La 
legge  di  Mosè.  I Legge  viva,  c Quella 
che  è in  vigore.  I Legge  suntuaria,  Quella 
che  vièta  le  spese  sovèrchie.  ( Legge 
municipale,  Quella  che  règola  1 ammi- 
nistrazione de'  comuni.  | Legge  canoni- 
ca. Quella  stabilita  dai  Papi  e da'Con- 
cilj.  i Legge  civile.  Quella  posta  da' prin- 
cipi o repubbliche,  8 Legge  naturale, 
diconsi  i Sentimenti  o principj  di  giu- 
stizia che  Dio  ha  scolpiti  nel  cuor  del- 
l'uomo, e senza  i quali  la  società  peri- 
rebbe. 1 Farsi  legge  di  un  comando  , 
Adempirlo  con  ogni  esattezza.  | Il  biso- 
gno, o la  necessità  non  ha  legge,  Il  biso- 
gno induce  a cose  che  non  convengono, 
e contro  alla  leggi.  I Di  buona  legge,  A 
buona  ragione.  Secondo  il  diritto,  li  Fatta 
la  legge,  pensata  la  malizia,  vale  11  po- 
polo pènsa  sempre  a eludere  la  legge, 
e a trovar  sotterfugi  contro  essa.  Il  Leg- 
ge osano  i nostri  fanciulli  per  Sopruso, 
Soverchieria. 

LEGGÈNDA  ».  f.  Narrazione  brève 
dì  cose  appartenènti  a fatti  di  santi, 
dette  forse  così  perché  solevansi  lèg- 
gere in  compagnia.  8 oggi  dicesi  Leg- 
gènda di  Storietta  di  poco  pregio , e per 
lo  più  favolosa;  ed  anche  di  Qualsivo- 
glia scrittura,  per  isviliria. 

LEGGENDAJO.  s.m. Quegli  che  vende 
le  leggènde. 

LEGGENDARIO,  s.m.  Molte  leggènde 
raccolte  in  un  volume. 

LEGGENTE.  ».  m.  Lettor  pubblico. 

LEGGENTE.  P.  pres.  Che  lègge. 

LEGGERAMENTE,  avv.  Leggier- 
mente. 

LEGG  ER  ANZ  A.  ».  f.V.A.  Leggerezza- 
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LEGGERE.  v.  alt.  Scorrere  con  gli 
òcchi  ciò  che  è scritto  e stampato , e 
scorrerlo  con  sapere  il  valor  delle  let- 
tere e ricavar  le  parole  dalla  loro  tes- 
situra, o tacitamente  o pronunziandole, 
i Penetrare  qualche  cosa  di  oscuro,  di 
occulto.  1 Dichiarare , Insegnare  una 
sciènza.  H Fare , o Recitare  lezioni.  fi 
figurai.  Far  sapere  , Scoprire  ec.  0 ta- 
lora si  attribuisce  al  libro  o tèsto  nel 
quale  è scritto  checchessia.  ||  Saper 
lèggere,  Saper  qualche  cosa,  li  Mandare 
« rettiti  o altro  a lèggere,  Impegnarli,  j 
Lèggere  d‘ alcuna  coso  in  cattedra,  Es- 
serne molto  pratico.  ||  Lèggere,  vale 
anche  Dire,  Rammemorare,  e Vedere. 
P.pres.  Leggente.  — pass.  Letto. 

LEGGERETTO.  dim.  di  Leggiero. 

LEGGEREZZA,  e LEGG1EREZZA. 
s.f  Qualità  e Stato  di  ciò  eli’ è leggiero. 

5 Agilità,  g Incostanza,  Volubilità,  Atto 
da  uomo  sventato.#  Facilità,  come  Leg- 
giere per  Facile,  i per  met.  dicesi  ai 
Cosa  di  poco  fondamento,  di  pocasu- 
stanza , di  poca  importanza; 

LEGGER  INO.  wtd.  Leggcretto,  Al- 
quanto leggèro.  1 Volubile,  Di  cervèllo 
mal  fermo. 

' LEGGE R1SS1MAMENTE,  e LEGG1E- 
R1SS1MAMKNTE.  saperla!,  di  Leggier- 
mente. Agevolissimamente. 

LEGGERMENXE.aetj.  Leggiermente. 

LEGGÈRO,  add.  Leggiero. 

LEGGEROSO.  detto  di  terreno,  Leg- 
gèro, Che  ha  del  leggèro. 

LEGG1ACC1A.  pegg.  di  Legge. 

LEGGIADRAMENTE,  avi.  Con  leg- 
giadria. : 

LEtìGIADRETTO.  dim.  di  Leggiadro. 

LEGG1ADREZZA.  s.  f lo  stesso  che 
Leggiadria. 

LEGGIADRIA,  s.  f.  Grazia  , Bellezza 
che  deriva  dalla  convenevolezza  delle 
parti  ben  proporzionate  e ben  divisate 
I una  con  T altra  e tutte  insième,  il  Or- 
namento leggiadro , Cosa  leggiadra.  # 
Nòbile  e sciolta  graziosità. 

LEGG1ADRINO.  dim.  di  Leggiadro  ; 
cd  è detto  per  vezzi. 

LEGGIADRO,  susl.  Amadore , Aman- 
te: metafora  tòlta  dagli  ornamenti  e 
dal  leggiadro  portamento  degli  amanti. 

LEGGIADRO,  add.  Che  ha  leggiadria. 
(Virtuoso,  Glorioso,  Lodevole.  S Ga- 
lante , Che  sta  sugli  amori,  t Affettato, 
e Lezioso  o negli  atti  o nell'  abito. 

LEGGIAJO.j.m.  dicesi  di  uno  Che  in- 
tenda poco  o punta  la  ragione , c che 
' oglia  tuttavia  sostenere  la  sua  opinio- 
ne per  buona  e ragionevole.#  Colui  che 
fa  leggi , in  significato  di  soprusi. 

LEGGIAMOLO,  add.  Che  partecipa 
«u  leggiajo,  Che  tiene  del  leggiajo. 
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LEGGIBILE,  add.  Agevole  a potersi 
lèggere. 

LEGGIERAMENTE , e LEGGERA- 
MENTE.  are.  Leggermente. 

LEGGIERE,  LEGGIERO,  e LEGGIÈ- 
RI.  add.  Che  non  ha  gravità:  contrario 
di  Grave.  1 Incostante,  Volubile.  | Pic- 
colo, Di  poco  momento,  Di  poca  impor- 
tanza. ||  Abjètto,  limile.  # Agevole.  | 
Snello,  Veloce,  Dèstro.  | Leggiiro  desi- 
nare, Ristretto,  Sottile.  # Leggièri,  par- 
lando di  guardia  o cosa  simile,  Non 
rigorosa.  ||  Alla  leggièra,  modoam.  Leg- 
giermente. | Di  leggiere,  Di  leggièri  , Di 
leggièro,  avv.  Agevolmente,  Facilmen- 
te. # Leggièro  di  panni,  Vestito  di  panni 
leggièri. 

LEGGIERE,  avo.  Leggiermente. 

LEGGIKREZZÀ.  vedi  Leggerezza. 

LEGGIÈRI.  vedi  Leggiere. 

LEGGIERMENTE,  e LEGGERMEN- 
TE. are.  Con  leggerezza:  in  questa 
voce  le  frequenti  ligure  hanno  quasi 
occupato  il  luogo  del  pròprio.  ||  Agevol- 
mente, Con  poca  fatica.  # Superficial- 
mente, Senza  offesa,  detto  di  ferita  o 
percòssa.  Il  Volentièri,  Di  buon  animo. 

LEGGIÈRO.  vedi  Leggièrji. 

LEGGIERIÌCOLO.  dim.  e vili f. di  Leg- 
gièro. 

LEGGÌO,  t.  m.  Arnese  di  legno  a di 
metallo  sul  quale  si  pòsa  il  libro  in  leg- 
gendo , cantando  ec.  nel  còro  delle  chie- 
se. ||  ó anche  uno  Strumento  di  legno  da 
potersi  abbassare  o sollevare , di  cui  si 
servono  i pittori  per  règgere  le  telo 
e tavole  che  dipingono,  Cavalletto.  || 
Slare  a leggio,  Esercitare  la  professione 
legale,  j Tu  hai  più  parole  che  un  leggio. 
Daresti  parole  a un  leggio,  dicesi  di  Chi 
ha  gran  loquacità. 

LEGGÌO,  add.  Mòlle,  MoIIicio,  Tene- 
riccio. 

LEGGITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
lègge. 

LEGIONARIO,  add.  Di  legione,  fi  s.  m. 
Soldato  della  legione. 

LEGIONE,  s.  f.  Corpo  di  soldatesca 
prèsso  gli  antichi  Romani,  composto  di 
un  dato  numero  di  fanti  e d'un  minor 
numero  di  cavalli  il  quale  in  divèrsi 
tempi  è stato  sottoposto  a variazioni,  j 
per  sim.  si  dice  Legioni  d' angeli,  Legioni 
di  demònj,  Gran  numero. 

LEGISLATIVO.  T.  leg.  'aggiunto  della 
Potestà  di  far  leggi. 

LEG1SLATORE-TORA-TRICE.  verb. 
F.  L.  Chi  o Che  fa  leggi,  fi  Legista. 

LEGISLATÒRIO.  add.  Appartenente 
alla  legislazione. 

LEGISLATURA,  s.  f.  Facoltà  di  for- 
mare leggi,  Legislazione. 

LEGISLAZIONE,  s.f.  Ordinamento, 
Formazione  di  leggi. 
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LEGISTA,  e onde.  LEGISTO.  ».  m. 
Colui  che  attènde  alla  sciènza  delle 
leggi.  [ fu  anche  detto  antic.  per  Legi- 
slatore. 

LEGITTIMA,  ».  f.  Quella  parte  del- 
1'  eredità  de' genitori  che  non  può  tòrsi 
a' figliuoli.  I vale  anche  Legittimazione 
di  colui  che  non  è nato  di  legittimo  ma- 
trimònio. 

LEGITTIMAGION'E.  vedi  Legitima- 
zione. 

LEGITTIMAMENTE,  avo.  Con  mòdo 
legittimo,  Secondo  la  legge,  Giusta- 
mente, Convenientemente. 

LEGITTIMALA,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è legittimo. 

LEGITTIMARE.  i>.  all.  Fare  legittimo 
colui  che  non  è nato  di  illegittimo  ma- 
trimònio. I Provare  giusta  e regolare 
ima  cosa.  P.  pres.  Legittimante. — 
pass.  Legittimato. 

LEGITTIMAZIONE,  c LEGITTIMA- 
TONE. ».  f.  11  legittimare.  | Giustifica- 
zione. 

LEGITTIMITÀ.  «.  f.  Qualità,  e Stato 
di  ciò  che  è legittimo. 

LEGITTIMO,  e LIG1TIMO.  add.  Che 
è secondo  la  legge  naturale  o la  positi- 
va, Che  ha  le  condizioni,  le  qualità  ri- 
chièste dalla  legge,  li  Giusto,  Convene- 
vole, Buono,  t Età  legittima,  Quella  de- 
terminata dalla  legge,  giunto  alla  quale 

I uomo  èsce  di  pupillo. 

LEGNA,  vedi  Legne. 

LEGNACCIO,  ».  m.  pegg.  di  Legno.  | 

II  legno  della  tròttola. 

LEGNÀCEO,  add.  Che  ha  qualità  di 

legno,  Che  tiène  del  legno. 

LEGNAGGIO,  e LIGNAGGIO,  j.  m. 
Stirpe , Schiatta,  Famiglia. 

LEGNAIA.  ».  f.  Magazzino  di  legna  , 
Massa  di  legne.  [ Stanzone  da  tenervi 
legna. 

LEGNAJO.  s.  «>.  Ammasso  di  legne, 
Catasta. 

LEGNAIUOLO.  ».  m.  Artefice  che  la- 
vora il  legname. 

LEON  AMARO.  ».  m.  men  comune  che 
Legnaiuòlo. 

LEGNAME.  ».  m.  nome  universale 
de1  legni,  Legne  da  ardere.  9 11  tutt  in- 
sième, Il  complèsso  de' rami  d un  al- 
bero. ||  Fare  legname  da  bolle,  Fare 
faccia  tòsta,  Mostrare  i dènti.  Essere 
impronto  e audace.  ||  Maestro  ai  legna- 
me, Legnaiuolo.  Il  Legnami,  I mòbili  di 
una  casa , La  mobilia. 

LEGNARE,  v.all.  Far  legne.  Il  dicesi 
ancora  in  sign.  di  Bastonare.  P.  pres. 
Legnaste.  — pass.  Legnato. 

LEGNATA,  s.  f.  Bastonata. 

LEGNÀTICO,  s.  m.  Diritto  di  far  le- 
gne nell’  altrui  bòsco. 

LEGNE,  c LEGNA.  ».  f.  pi.  Legna- 


me da  abbruciare,  t Tagliare  le  legne  ad- 
dòssoallrui,  Pirnegran  male, Offènderlo 
colle  maldicènze.  1 Tagliarsi  le  legne  ad- 
dòsso , Farsi  il  male  da  sè.  Il  Aggiungere 
legne  al  fui  co,  Fomentare  l' iraò  le  risse 
altrui.  Il  Son  buone  legne,  dicesi  prover. 
Quando  uno  non  risponde  a tuono. 

LEGNEIÌÈLLO.  dim.  di  Legno. 

LEGNETTE.  dim.  di  Legne. 

LEGNETTO.  dim.  di  Legno.  D Piccolo 
navilio. 

LEGNIPÈRDA.  s m.  T.  si.  nat.  In- 
sètto così  detto  perchè  sta  chiuso  in  un 
tubo  armato  di  ruscelletti  o pezzuòli  di 
legno  in  varie  guise  troncati. 

LEGNO.  ».  m.  La  parte  sòda  del  tron- 
co negli  alberi,  tolta  la  corteccia.  | Al- 
bero. 1 11  frutto  dell' albero,  il  Naviglio. 
1 Pigliasi  talora  per  lo  Legno  santo.  S 
Morire  in  su  Ire  legni,  Essere  impiccato. 
1 Legno  santo , è una  spezie  di  legno  che 
viene  dall'  Indie,  e s' usa  a curare  il  mal 
venèreo. 

LEGNOSETTO.  add.  Che  ha  un  pòco 
del  legnoso. 

LEGNOSITÀ,  s.  f.  Qualità,  o Difètto 
della  manièra  legnosa. 

LEGNOSO,  add.  Che  tiène  del  legno, 
g Maniera  legnosa,  si  è detto  il  vizio  di 
quel  pittore  il  quale  quantunque  abbia 
buon  colorito,  invenzione  e altre  belle 
qualità , tuttavia  per  una  cèrta  infelicità 
del  gusto  suo  nel  fare  sveltir  le  parti 
delle  figure,  le  fa  apparir  dure,  quasi 
che  rappresentino  non  persona  viva,  ma 
una  statua  ili  legno.  | aggiunto  di  Pit- 
tore, vale  Che  è tinto  del  vizio  notato 
qui  sopra. 

LEGNUZZO.  dim.  di  Legno. 

LEGORIZ1A.  ».  f.  Regolizia-,  Liqui- 
rizia. 

LEGULÈIO.  ».  m.  nel  sènso  de’Latini, 
Giureconsulto , Uomo  applicato  allo 
studio  del  le  leggi , senza  però  richiamar- 
ne le  origini  da' fonti  della  natura,  e 
senza  filosofarvi  sopra , ma  seguitando 
T autorità  del  tèsto  e le  parole  della 
legge:  diccsi  generalmente  per  di- 
sprèzzo. 

LEGUME,  s.m.  si  dice  a tutte  Quelle 
granèllo  che  seminate  nascono  in  bac- 
cèlli , e s' usano  per  cibi  degli  uomini , 
come  ceci,  cicerchie,  lènti,  pisèlli , fa- 
ve , rubiglie  e simili,  i quali  anche  di- 
consi  Civaje. 

LEGUMINOSO,  aggiunto  dato  da'bo- 
tanici  alle  piante  il  cui  seme  è chiuso  in 
siliquie  o baccèlli , come  son  quelle  che 
prouucono  i legumi  o le  civaje. 

LEI.  proli,  f.  ne’  casi  obliqui  di  Ella. 
| Di  lei , fra  T art.  c il  sust.  è modo  schi- 
vato dai  buoni  autori.  ||  e senza  la  pari. 
Di,  p.  es.  Le  diero  il  lei  salario  e 
parli.  I Lei,  talora  si  usa  col  segno 
dei  terzo  caso  sottinteso,  ma  non 
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esprèsso.  I Lei,  non  che  a persona 
ma  ad  animale  senza  ragione,  e anche 
a cose  inanimate  si  riferì  talora,  g colla 
particella  Che,  o simili,  s' usa  talora  in 
vece  di  Colei,  t nel  caso  rètto  non  s usò 
giammai,  se  non  forse  in  alcuni  esempli, 
sopra  de’  quali  molta  quistione  si  fa 
da'  grammatici.  Si  usa  per  altro  fami- 
liarmente. 

LÈLLA.  ».  f.  T.  bot.  Erba  le  cui  .ràdi- 
che sono  medicinali,  detta  anche  Enula 
campana. 

LÉLLARE.  ».  intr.  Andar  lènto  nel 
risolversi  e nell'  operare:  voce  bassa. 

LÉLLERA.  ».  f.  Éllera:  detto  per  idio- 
tismo, incorporato  l’articolo  nella  vo- 
ce, come  in  Lamo,  Landrone  e altri 
molti. 

LEMBO.  ».  ni.  La  parte  da  piè  o estrè- 
ma del  vestimento.  | Tutto  il  vestimen- 
to. | per  met.  L' estrèma  parte  di  chec- 
chessia. | Dare,  o Porre  il  lembo,  o il 
lembuccio  in  mano  altrui,  Licenziarlo, 

T èrselo  d’  attorno. 

LEMBUCCIO.  dim.  di  Lembo,  vedi 
Ljembo. 

LÈMMA.  ».  f.  V.  G.  T.  mat.  Proposi- 
zione che  si  assume  come  cèrta , o che 
si  dimostra  antecedentemente  alla  di- 
mostrazione del  teorèma,  od  alla  solu- 
zione del  problèma  proposto. 

LÈMMK  LÈMME.  avv.  Pian  piano; 
e si  dice  del  fare  checchessia  lentamen- 
te: modo  basso. 

LÈMURE.  ».  m.  che  generalmente 
I usasi  in  pi.  Lèmuri.  Larve,  o Anime 
] ilei  defunti  che , secondo  la  credènza 
; degli  antichi , tornavano  al  mondo  per 
| molestare  ed  atterrire  i vivi. 

LEMÙRIO.  Che  ha  relazioni  a'Lèmu- 
ri.  li  Sacrificj  lemiirj,  cioè  Fatti  per  pro- 
piziare e placare  i Lèmuri. 

LEMOS1NA.  ».  f.  Elemòsina. 

LÉNA.  j.  f.  Respirazione.  Il  Pòsa,  Ri- 
pòso. 1 per  met.  Vigore , Robustezza  , 
Gagliardia,  Fòrza  db  poter  durare  nella 
fatica.  1 A basta  léna,  posto  avverb.  Per 
quanto  basta  la  Ièna , Con  ogni  possibil 
fòrza. 

LENANZA.  ».  m.  V.  A.  Vigore,  Léna. 

LUNARE.  ».  alt.  Allenare. 

LÈNDINE,  sust.  Uòvo  di  pidòcchio.  |j 
c figurai,  dicesi  di  Persona  o Cosa  di 
pòco  conto  o valore. 

LEND1NÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  panno 
grossolano. 

LEND1MNO.  dim.  di  Lèndine. 

LENDINOSO,  add.  Che  ha  lèndini. 

LÈNE.  add.  V.  L.  Piacevole,  Umano. 

LENEMENTE,  a»».  Soavemente,  Mol- 
lemente , Dolcemente. 

LENÈO.  add.  Appartenènte,  o Avènte 
relazione  col  vino,  con  Bacco. 

LENEZZA.  astratto  di  Lène. 
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LEN1ÈNTE.  add.  o sust.  aggiunto  de' 
Medicamenti  piacevoli  e lenitivi,  come 
il  siròppo  aureo,  il  siròppo  violato  so- 
lutivo, il  zuccherino,  la  mauna  e si- 
mili. 

LEN1FIC  AMENTO.  j.m.ll  lenificare. 

LENIFICARE.». ali.  Addolcire,  Ram- 
morbidire , Far  lène,  liève  o simili. 

L UNIFICATIVO,  add.  Che  ha  fòrza  e 
virtù  di  lenificare. 

LENIMENTO.  ».  m.  Il  lenire , Lenifì- 
camento. 

LENIRE.  ».  a fi.  V.  L.  Lenificare,  Mi- 
tigare, Raddolcire,  Calmare,  Placare. 
P.  pass.  Leniènte. 

LENITÀ , LEN1TADE , e LENITATE. 
».  f.  V.  L.  Piacevolezza , Umanità,  Man- 
suetudine, Mitezza,  Dolcezza. 

LENITIVO,  add.  T.  rned.  Lenificativo; 
e s’usa  anche  in  fòrza  di  »usf.  per  Rimè- 
dio atto  a lenificare. 

LÈNO.  add.  V.  A.  Fiacco,  Debole,  Di 
pòco  spirito,  Spossato,  Senza  Ièna.  | 
Arrendevole,  Pieghevole,  Liscio. 

LENOCINIO.  ».  m.  V.  L.  propria- 
mente significa  RufTìanesimo , ma  in 
sènso  meno  cattivo  fu  usato  per  Allet- 
tamento. 

LENÓNE.  »usl.  dal  latino  Leno,  voce 
usata  per  onestà  in  luogo  di  Ruffiano. 

LENONÌA.  s.  f.  V.  A.  e latina.  Ruffia- 
nesimo. 

LÈNSA.  vedi  Lènza. 

LÈNTA,  vedi  Lènte. 

LENTAGGINE.  ».  f.  Sòrta  di  pianta 
selvatica,  che  si  pone  nelle  ragnaje. 

LENTAMENTE,  e con  ortogr.  ani. 
LENTEMENTE.  aw».  Con  lentezza, 
Adagio,  Pigramente. 

LENTAHE.  intr.  assol.  Allentare  ) 
Lentarsi.  rifl.  Allenarsi,  Rallentarsi. 
P.pres.  Lentante. — pass.  Lbntato. 

LÈNTE,  e presso  gli  antichi  anche 
LÈNTA.  ».  f.  Ervum  lens.  Lina.  T.  bot. 
Pianta  leguminosa,  il  cui  seme,  che  pur 
chiamasi  Lènto,  è piccolo  , schiacciato, 
rotondo,  sottile  nella  estremità  e di  co- 
lor rossigno.il  Minestra  di  lènti.  | Lènte, 
o Lenticchia  palustre.  Lemma  minor. 
Lina.  T.  bot.  Pianta,  che  ha  le  radici  a 
fascetti  pendènti  nell'  acqua  ; Io  stèlo 
mancante  ; le  fòglie  piane,  un  poco  ova. 
te,  ammucchiate,  ed  è comune  nel 
T acqua  stagnante.  1 gli  oriuòlaj  chia- 
mano Lènte  quella  Piastrèlla  di  metal- 
lo, che  è attaccata  all'  estremità  del 
pèndolo. I gli  òttici  un  C ristailo,  o colmo 
o convèsso,  da  ambedue  le  parti,  per 
sim.  dalle  lènti  civaje. 

LÈNTE,  add.  vedi  Lènto. 

LENTEMENTE.  vedi  Lentamente. 

LENTEZZA.  ».  f.  Mancanza  di  atti- 
vità e di  celerità  nel  muoversi.  I Tardi- 
( là,  Pigrizia,  Agiatezza. 
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LENTICCHIA.  ».  f.  Pianta  legumino- 
sa, il  cui  granèllo  tondo,  schiacciato  e 
di  color  rossigno,  serve  per  alimento. 

§ Lenticchia  palustre,  vedi  in  Lknte. 

LENTIGGINE  , LINTIGG1NE  , LI- 
TÌGG1NE.  ».  f.  T.  chir.  Macchiette  fo- 
sche, simili  in  colore,  grandezza  e figu- 
ra, a piccole  lenticchie,  le  quali  soglio- 
no comparire  sulle  parti  del  corpo 
esposte  al  sole  , c più  di  rado  su  quelle 
parti  che  sono  dagli  abiti  coperte. 

LENTIGGINÓSO,  adii.  Che  ha  lente- 
ggi- 

LENTIGLJA.  ».  f.  Lentiggine. 
LENTÌSCHIO  , e LEN  TISCO.  ».  m. 
Pistacia  Lentiscus.  Lina.  T.  hot.  Albero 
di  frondi  per|iètue , che  servono  per 
conciare  i cuoj',  la  gomma  del  quale  è 
detta  Màstice. 

LENTÌSC1NO.  add.  Di  lentischio. 
LENT1TÀ.  ».  f.  Pieghevolezza,  Fles- 
sibilità. 

LÈNTO,  e all'antica  LÈNTE,  add. 
Tardo,  Agiato,  Pigro.  I Pieghevole, 
Flessibile,  il  Lènto,  e Lènte,  contrario  di 
Tirato,  Teso.  Il  contrario  di  Stretto.  Il 
Lanciato,  Scoccato.  I aggiunto  di  Fuòco, 
Non  gagliardo.  Piccolo.  Il  aggiunto  di 
.Mare,  Tranquillo,  Non  agitato. 

LÈNTO.  an\  Lentamente , Pigra- 
mente, Adagio.  | Lécito,  lènto,  vale  Io 
stesso,  ma  cosi  raddoppiato  ha  più 
forza. 

LKNTORE.  ».  m.  Lentezza. 
LENTOSO.  add.  Lento,  Pigro. 
LÈNZA.  ».  f.  Cordellina  fatta  di  crini 
di  cavallo  o di  seta,  alla  qual  s'  appicca 
l’amo  per  pigliarci  pesci.  1 Fascia  lina. 

5 Questa  lènza  non  ha  tiralo  su  nulla, 
dicesi  di  Colui  che  ha  teso  ad  altri 
qualche  inganno  o bèffa,  e non  gli  è 
riuscita. 

LENZARE.  v.att.  V.  A.  da  Lènza  per 
Fascia,  Fasciare.  P.  pres.  Lexzante. — 
pass.  Lenzato. 

LENZOLACCIO.  pegg.  di  Lenzuòlo. 
LENZOLETTO.  dim.  di  Lenzuòlo. 
LENZOLUCCIO.  dim.  vilif.  di  Len- 
zuòlo. , 

LENZUÒLO.  ».  m.  Ciascuno  de  due 
panni  lini  che  si  tengono  sul  lètto,  e 
fra'  quali  si  giace.  B Distendersi  piu  che 
il  lenzuòi  non  è lungo,  Fare  più  spese  che 
non  compòrta  la  propria  condizione. 
LEO.  ».  m.  V.  L.  Leone. 

LEOFANTE.  ».  m.  Elefante. 
LEOFANTESSA.  ».  f.  Femmina  del 
leofante. 

LEONA.  ».  f.  Leonessa. 

LEONATO.  vedi  Lionato. 
LEONCÈLLO,  c LIONCÈLLO.  dim. 
di  Leone,  e di  Lione.  | Capitèllo,  o Mèn- 
sola che  sostiène  qualche  trave. 


LEONCINO,  dim.  di  Lione. 

LEONE,  e LIONE.  ».  m.  Felis  leo. 

T.  si.  n al.  Quadrupede  carnivoro , il  co- 
lore del  cui  pelo  tóndo  al  rosso;  fortis- 
simo, coraggiosissimo:  ruggecòn  voce 
terribile  : una  lunga  chioma  gli  scende 
dalla  tèsta  e dal  còllo,  e gli  cnòpre  la 
parte  anteriore  del  còrpo.  La  femmina 
c senza  chiòma.  B figurai.  Uomo  potèn- 
te. li  nome  d’  uno  uè' segni  celesti,  ed  6 
il  quinto  dello  Zodiaco.  ( Sòrta  di  mo- 
neta antica  di  Francia.  Il  Fare  le  vòlte 
del  Itone,  Aspettare  passeggiando.  C 
Avere,  o Pigliare  o Tenere  ti  leone  pel 
ciuffetto,  Possedere  qualche  bene  con 
gran  pericolo. 

LEONESSA , e LIONESSA.  ».  f.  Lione 
femmina.  Il  Fare  la  lionessa,  Aspettare 
passeggiando. 

LEONINO , e LIONINO.  add.  Di  lione. 

Il  aggiunto  di  una  Sòrta  di  vèrso  latino, 
e de’  bassi  secoli , finiènte  nella  stessa 
desinènza  o rima  del  precedènte , o 
tale  che  ha  due  parole  che  si  fanno  rima 
nel  mèzzo , ed  in  line. 

LEONZA.  ».  f.  V.  A.  secondo  alcuni, 
lo  stesso  che  Leonessa  ; e secondo  altri , 
lo  stesso  che  Pantèra,  li  per  Leonessa  lo 
usò  certamente  il  Marchetti. 

LEOPARDA.  ».  f.  La  femmina  del 
leopardo. 

LEOPARDO,  e LIOPARDO.  ».  m.  Fe- 
lis Icopardus.  T.  st.  nat.  V.  G.  Animale 
nel  corso  velocissimo,  e simile  al  tigre, 
di  color  leonino  indanajato  di  nero. 

LEPIDAMENTE,  ave.  Graziosamen- 
te, Facetamente. 

LEPIDEZZA.  ».  fi.  Facèzia. 

LÈPIDO,  add.  V.  L.  Piacevole,  Gio-  , 
condo. 

LEPORAJO.  ».  m.  Luogo  serrato  nel 
quale  si  racchiudono  le  lepri,  i cèrvi , 
e simili. 

LEPÓRE.  ».  m.  V.  L.  e della  sola 
poesia , Grazia,  Garbo.  D Facèzia,  Lepi-  • 
dezzo.  , , , , , 

LEPORINO,  add.  Di  lepre.  1 Labbro 
leporino,  vedi  Labbro. 

LEPPARE.  v.  att.  Tògliere,  Levar 
via:  voce  bassa.  I Scappare , Fuggire. 

B Leppar  via,  Furare,  Rubare. 

LEPPO.  ».  m.  Fumo  puzzolènte,  che 
esce  dalle  matèrie  untuose  accese. 

LEPRA.,s.  fi.  vedi  Lebbra. 

LEPRACCllIÒTTO.  dim.  di  Lèpre, 
Lèpre  giovane. 

LEPRAJO.  ».  m.  Leporajo.  Il  Quegli 
al  quale  si  conseguanole  lèpri,  quando 
si  prendono  in  caccia. 

LEPRATTO.  ».  m.  Piccolo  lèpre,  Le- 
proncèllo,  che  oggidì  più  comunemente 
diccsi  Lepròtto. 

LÈPRE.  ».  com.  nel  numero  del  più 
dicesi  Lèpri  pure  al  fenati.  T.  et.  mi. 
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riore  sono  situati  altri  due  piccoli  den- 
ti. Le  zampe  anteriori  hanno  cinque 
dita,  le  posteriori  quattro:  gli  orecchi 
ha  lunghissimi;  è un  poco  più  grande 
del  coniglio,  col  quale  ha  somiglianza, 
ed  èconic  lui  paurosissimo,  velocissimo. 
I A ver  più  debito,  che  la  lèpre,  Esser  mollo 
indebitato.  Il  Lèpre  marina.  Sòrta  di  ani- 
ma letto  di  mare  ignudo  affatto  come  i lu- 
maconi. s nell’astronomia,  dieesi  d una 
Costellazione  dell’ emisfèro  austiale.  | 
Pigliare  la  lèpre  col  carro,  Arrivare  a' 
suoi  fini  con  paziènza,  e a poco  per  vòl- 
ta. Fare  lèpre  vecchia,  Imre  addietro 
quando  si  vede  il  pericolo.  | V, no  leva  la 
lepre  e un  altro  la  piglia,  dicesi  Quando 
altri  si  affatica  intorno  a qualche  opera, 
c un  altro  se  ne  gode  il  frutto.  I Chi  li 
comprasse  per  lèpre,  avrebbe  tre  quarti  di 
volpe,  o getterebbe  via  i denari,  dieesi  di 
Como  tristo  e accòrto.  | Mentre  il  con 
piscia  la  lepre  fogge , o simile  : Indugian- 
do, si  pèrde  Iaoccasione.il  Vedere  dove  la 
lèpre  giace,  Scoprire  il  vero.  | anche  Ve- 
dere dove  sta  la  difficoltà.  « Cavare  la 
lèpre  dal  bosco,  Scoprire  il  sentimento  di 
alcuno.  1 Lèpre,  in  astronomia  è Una 
costellazione  dell'emisfero  australe. 
LEPRETTA.  dim.  di  Lèpre. 
LEPRETTlNO.  dim.  Lèpre  piccola. 
LEPHICCIUÒLA.  dim.  di  Lèpre.  1 
Piccola  lèpre. 

LEPRINO,  add.  Di  lèpre.  1 Coliti  che 
ha  la  bocca  intaccata , cioè  il  labbro 
fesso. 

LEPRONCÈLLO.rfim.  Picco!  leprotto. 
LEl’RONCÌNO.  dim.  di  Leprone. 
LEPRONE.  s.  m.  Lèpre  adulta  e gròs- 
sa. i Fare  il  leprone  e il  piccinóco.  Andar 
gattono  gattone,  quatto  quatto,  per  non 
essere  appostato. 

LEPROSO,  add.  Colui  che  ha  la 
lebbra. 

LEPROTTINO.  dim.  Leprcttino. 
LEPRÒTTO,  s.  m.  Lèpre  giovane. 
LERCIARE.  v.  alt.  Far  lèrcio,  Im- 
brattare, Intridere,  Sporcare,  c fu  usato 
anche  in  sènso  ftgnr.  g ri/l.  all.  Mac- 
chiarsi, Imbrattarsi. 

LÈRCIO,  add.  Spòrco,  Intriso,  Im- 
brattato. | Da  fare  ribrezzo. 

LÈRO.a.m.  Ervumervilia.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  simile  al  Muco  quanto  al  seme,  e 
alla  Lènte  quanto  alla  pianta:  dicesi  an- 
che Veggiòlo,  e in  alcuni  luoghi  Capo- 
girlo. 

LÉSINA,  s.  f.  Fèrro  appuntatissimo 
c sottile,  col  quale  per  lo  più  si  fora  il 
cuòjo  per  cucirlo.  | Palla  di  lésina,  o 
Palla  lésina,  Spèzie  di  palla  copèrta  di 
cuòjo,  ripièna  di  borra , e cucita  colla 
lésina,  o si  dice  anche  d’ Uomo  sòrdido 
e avaro. 
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LESIONE,  s.  f.  Offesa,  Danno,  Pre- 
giudizio. li  T.  leg.  Danneggiamento  cho 
altri  risènte  ne’ contratti. 

LESIVO.  T.  leg.  add.  Che  impòrta  le- 
sione, e dicesi  in  particoiar  mòdo  do’ 
Contratti  gravosi  cu  ingiusti. 

LÈSO.  add.  V.  L.  Offeso,  DanniQcato. 
LESSARE,  n.  alt.  Cuocer  checchessia 
per  lo  più  nell’acqua.  P.pres.  Lessan- 
te. — pass.  Lessato. 

LESSATURA,  s.  f.  11  lessare. 
LESSICOGRAFI  A.  s.  f.  Arte  di  ben 
compor  lèssici. 

LÈSSICO,  s.  m.  V.  G.  Libro  nel  qtialo 
si  trovano  registrate  alfabeticamente  le 
voci  c i mòdi  di  una  lingua  o sciènza 
con  la  loro  spiegazione,  e dicesi  princi- 
palmente parlando  de’ Dizionarj  greci. 

LESSICÒGRAFO.  ».  m.  V.  G.  Compi- 
latore di  lèssici. 

LESSIGRAFIa.  .t.  m.  Manièra  di  scri- 
vere , Scrittura  delle  parole. 

LESSO,  sust.  Vivanda  di  carne  lessa- 
ta. | A lesso,  e Allesso,  modo  avv.  detto 
di  carne,  Cotta  in  lesso.  ||  Volerla  arro- 
sto e a lesso,  Cambiar  volontà.  1 Chi  la 
vuole  allesso  e chi  arròsto,  dicesi  quando 
fra  molte  persone  chi  ha  una  opinione 
e chi  un’  altra,  che  mai  non  si  trovano 
d’ accòrdo  a stabilire  checchessia.  | 
Aver  bisogno  d’  un  buon  lesso,  dicesi  di 
Chi  non  è facile  a esser  sopraffatto,  di 
chi  è destro  e accòrto. 

LESSO,  add.  Bollito  o cotto  nel- 
T acqua,  Lessato. 

LESTAMENTE,  avv.  Con  lestezza,  l 
Agilmente.  1 Accortamente. 

LESTEZZA.  ».  f.  Prontezza,  Agilità, 
Accortezza. 

LÈSTO,  add.  Dèstro,  Prèsto,  s Astu- 
to, Scaltro,  Avvertito.  | Allestito,  Ap- 
parecchiato. g Manesco,  Da  potersi  ma- 
neggiare. g Lèsto  lèsto,  Fatto  alla  prèsta, 
Senza  ricercatezza  e cerimònie. i Senza 
apparecchio  e speditamente.  1 Andare 
lèsto  con  uno,  Andare  ben  avvertito  con 
esso  , acciocché  non  ci  gabbi. 

LESTO.'Oiui.  Lestamente. 
LESTRIGONE,  aggiunto  di  pòpolo 
inospitale  e fiero,  che  gli  antichi  crede-  # 
vano  che  si  cibasse  di  carne  umana;  ed 
oggi  si  dice  anche  per  sim.  d’ogui  Uomo 
crudele. 

LESIÌRA.  s.  f.  V.  A.  Lesione. 

LETALE. add.  voce  poetica.  Mortife- 
ro, Mortale. 

LETAMAIO,  s.  m.  Luògo  «appartato 
dove  si  raguna  e si  ammonta  il  letame. 

LETAMAJUÒLO.  s.  m.  Chi  raccòglie 
il  letamo. 

LETAMARE,  v.  alt.  Sparger  di  leta- 
| me.  P.  pres.  Letamante.  — pass.  Le- 
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LET  AMARO,  ».  m.  lo  stesso  che  Le- 
tamaio. 

LETAME.  ».  m.  Paglia  infracidata 
sotto  le  bestie,  e mescolata  col  loro 
stèreo;  ed  anche  il  Puro  stèreo.  Questa 
matèria  è cosi  detta  dalla  voce  latina, 
Jjutamen,  perchè, ingrassando  i campi, 
siccome  si  dice  poeticamente,  li  fa  lièti, 
oli  antichi  scrissero  anche  Litanie  al- 
lontanando il  vocabolo  dalla  sua  ori- 
gine 

LETAMINAMENTO.  ».  m.  11  letami- 
nare. 

LETAM1NARE.  e.  att.  Letamare.  P. 
pres.  Letaminaktb.  — pass.  LETAMI- 
NATO. 

LETAMINATURA.  s.  {.  Letamina- 
mento. 

LET  A MIN  AZIONE.»./'.  Letaminatura. 
LETAM1NOSO  add.  Letamato. 
LETÀNE,  e più  comunemente  LETA- 
ME. s.  f.  pi.  Rotazioni,  e prèghi  che 
si  fanno  a Dio  andando  a processione.  ! 
e anche  Le  persone  che  vanno  in  pro- 
cessione. I Far  le  litanie,  si  dice  in 
mòdo  basso  del  Fare  una  Ringhièra,  o 
una  lunga  sèrie  di  nomi. 

LETARGÌA,  s.  f.  V.  G.  Letargo. 
LETÀRGICO,  add.  usato  anche  in  fòr- 
za di  «us».  Che  ha  letargo,  Attenènte  a 
letargo. 

LETARGO,  s.  m.  Oppressione  di  cè- 
rebro  cagionante  oblivione,  e continuo 
sonno. 

LÈTE.  s.  ni.  Uno  de'  fiumi  immaginati 
nell'  infèrno  de'  Gentili.  Il  Oblio,  Dimen- 
ticanza. 

LETÈO.  add.  Di  Lète,  Appartenènte 
a Lète. 

LETICARE,  v.  alt.  Liticare , Piatire. 
LETICOSO.  add.  V.  A.  Litigioso. 
“LETIFICANTE,  add.  Che  letifica;  ed 
è per  lo  più  aggiunto  di  rimedj;  ed  usasi 
anche  in  fòrza  di  susf. 

LETIFICARE.  t>.  att.  Far  lièto.  P. 
pres.  Letificante.— pass.  Letificato. 

LETIGGINE  , e LITÌGG1NE.  s.  f.  V. 
A.  Lentiggine. 

LET1GG1NOSO,  e L1T1GG1NOSO.  V. 
A.  Pieno  di  letfggini. 

LETIZIA,  s.  f.  Contènto  dimostrato 
con  atti  estèrni , che  deriva  per  lo  più 
dal  godere  presenzialmente  quelle  cose 
che  danno  gusto , allegrezza , giòja. 

LETIZIARE.  t>.  intr. assai.  V.  A.  Aver 
letizia , Gioire.  P.pres.  Letiziante.  — 
pass.  Letiziato. 

LETIZIOSO.  V.  A.  Pièno  di  letizia. 
LETTACCIO.  pegg.  di  Lètto. 
LÈTTERA,  s.  7.  Carattere  dell'  alfa- 
bèto. li  Paròla.  I Lèttere  mute,  semivocali, 
e liguide:  aggiunti  che  si  danno  da' 
grammatici  alle  lettere  consonanti  per 
distinguerle  fra  loro.  1 Quella  scrittura . 


che  si  manda  agli  assènti  o per  negòzio 
o per  ragguagli;  Epistola.  ì Lettera  di 
cambio.  I Carattere , Mano  di  scritto. 

Il  Dottrina,  Letteratura.  Il  Sènso  let- 
terale di  un  discorso,  sentènza  ec. 

D Lezione,  cioè  Quello  che  si  legge, 
ovvero  è scritto  in  alcun  tèsto.  g fu  detto 
anche  per  Lingua  latina.  Il  Intelligènza, 
Sentènza.  I e nelle  stamperie,  aiconsi 
Lèttere  I caratteri , di  cui  si  sèrvono  gli 
stampatori.  | Lèttera  di  promessa,  Ob- 
bligazione, Pagherò.  1 Pire,  o simi- 
li, a tante  di  lèttere,  a lèttere  di  scatola, 
o majuscole , o di  speziali , o d'  appigio- 
nasi, vale  Dir  la  bisogna  chiaramente, 
e in  modo,  che  ognun  la  intènda,  t A 
lèttera,  e Secondo  la  lèttera,  Letteral- 
mente , Lèttera  per  lèttera  come  sta 
scritta,  o come  fu  detta  una  cosa,  senza 
nulla  alterarla.  1 Lèttera  cieca  o anonima, 
Lèttera  scritta  senza  porvi  il  nome,  con 
rea  intenzione  e mal  talènto,  o per  ca- 
lunniare altrui,  o per  commetter  male. 

Il  Lettera  di  credenza,  Credenziale.  Il 
Buone  lèttere,  Letteratura.!  Avere  lèttera, 
Essere  letterato.  Il  Tornare  in  una  lètte- 
ra, dicesi  di  chi , andato  lungi  dalla  pa- 
tria, vi  muòre , e invece  del  ritorno  di 
lui , viene  una  lettera  che  annunzia  la 
sua  morte. 

LETTE»  ACCIA,  pegg.  di  Lèttera,  det- 
to specialmente  in  sign.  di  Pistola. 

LET'l'ER  AGGINE..».  m.  Dottrina  let- 
teraria ; detto  per  ischerzo. 

LETTERAJO.  s.  m.  mlif.  di  Letterato. 

LETTERALE,  add.  Che  attiène  a lèt- 
tera, Secondo  il  significato  delle  paro- 
le , divèrso  dall'  Allegòrico. 

LETTERALMENTE,  avv.  Con  sènso 
letterale , Secondo  la  lèttera.  I lo  stesso 
che  Latinamente,  Per  grammatica,  o 
Per  lèttera. 

LETTERARIO,  add.  Appartenente  a 
lèttere , Erudito. 

LETTERATINO.  dim.  di  Letterato. 

LETTERATO,  add.  e sust.  Scenziato, 
Che  ha  lèttere.  Il  Che  sa  o sappia  lèg- 
gere e scrivere. 

LETTERATONE.  accr.  di  Letterato. 

LETTERATUCCIO.  vilif.  di  Lette- 
rato. , 

LETTERATURA,  s.  f.  Scienza  di  let- 
tere , Dottrina.  ||  fu  usato  anticamente 
ancora  per  Carattere  col  quale  è for- 
mata la  scrittura , e per  lo  Scritto  me- 
desimo. 

LETTERECCIO,  add.  Da  Ietto,  Di 
lètto,  o Che  attiene  a lètto. 

LETTERÈLLO.  dim.  Letticciuòlo , 
Letticèllo. 

LETI  ERETTA,  dim.  di  Lettera. 

LETTER1CID10.  s.  m.  Distruzione  di 
alcuna  lèttera  ; detto  per  ischerzo. 

LETTERINA,  dim.  di  Lettèra. 

LETTERÌNO.  dim.  ni.  di  Letterina. 
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LETTERISTA.  ».  m.  Scrittore  di  lèt- 
tere. 

LETTERONA,  e LETTERONE.  accr. 
di  Lèttera. 

LETTERECCIA,  dim.  di  Lèttera, 
Letteretta. 

LETTERUTO.  add.  Letterato;  masi 
suol  dire  per  ischerzo. 

LETTERUZZA.  dòn.  di  Lèttera.  j Get- 
ter uzze,  Leggère  cognizioni  letterarie. 

LEUT1CA.  vedi  Lettiga. 

LETTICÈLLO.  dim.  di  Letticciuòlo. 

LETTICC1UÒLO.  dim.  Piccol  lètto. 

LETTICHIÈRO.  ».  m.  Conduttore 
della  letti'ca. 

. l-ETTIÉRA.  ».  f.  Il  legname  del  lètto. 
Bdicesi  anche  Lettièra  a quell’ Asse, 
0 che  sta  da  capo  al  lètto,  tra  1 lètto  e ’i 
muro.  ||  ed  in  agr.  dicesi  della  Paglia, 
lieno,  o strame  che  si  pone  per  far  Ietto 
alle  bestie. 

LETTIGA,  e I-ETTfCA.  ».  f.  Arnese 
da  far  viaggio,  tirato  per  Io  più  da  due 
muli. 

LETTIGHETTA.  dim.  Piccola  lettiga. 

LETTIGII1ÈRE.  ».  m.  Conduttore  di 
lettiga. 

LETTIGIIINA.  dim.  di  Lettiga,  Let- 
tighetta. 

LETTINO.  dim.  di  Lètto , Lcttuccio. 

LETTISTÈRNIO.  ».  m.  Cerimònia  di 
metter  ne’ tèmpli  una  tavola  carica  di 
* vivande,  e de’ piccoli  letti  co’ loro  cu- 
scini, sopra  i quali  si  posavano  le  im- 
magini degli  Dei,  apprèsso  i Romani. 

LETTO,  ».  m.  Arnese  nel  quale  si 
dorme,  osi  ripòsa.  | Primo  strato  di  co- 
lon che  serve  a’pittori  come  perlèttode’ 
colon  successivi.  | per  Fondo  del  fiume, 

0 del  mare,  dove  si  posano  le  acque. 

1 Per  Piano  del  fondo  di  alcuna  valle  g 
Andare  a lètto  quando  i polli,  All'  ora  de' 
polli,  Andare  a lètto  a buon’  ora.  3 Far 
letto,  per  Acconciare  appoggiatoio,  o so- 
stegno a checchessia.! Far  lètto,  vale  an- 
che Preparare,  o Acconciare  checches- 
sia. tendere  in  lètto,  Ammalarsi. j Essere, 
o ilare,  o simili , tra  il  lètto  e il  tettuccio, 
Essere  ammalaticcio.  8 Lètto  delle  bestie: 

* s‘ran!e , o Paglia , che  si  mette 
sotto  alle  bestie,  da  coricarvisi,eopra.g 
per  quel  Quadrato  di  letame  che  si  di- 
spone nel  campo  da  letamare  per  fargli 
terminare  la  sua  macerazione,  s persim 
diccsi  anche  il  Fondo  del  vino  9 Lètto 
del  cannone  , o del  carro  delle  artiglierìe, 
dicesi  da  bombardieri  Quel  grosso  e 
saldo  pancone  su  di  cui  posa  la  culatta 
del  pezzo , e che  forma  come  il  còrpo 
del  carro.  3 Lètto  di  giustizia,  Il  tròno 
deve  sedeva  il  Re  di  Francia  quando  in- 
terveniva al  Parlamento;  ed  anche  Lo 
interv  enire  solennemente  il  re  nel  Par- 
lamento per  deliberare  intorno  a’ne- 
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gòzj  piu  rilevanti  dello  Stato.  » Lètto  del 
carro,  dicesi  dagli  stampatori  a Quella 
parte  del  tòrchio  su  cui  riposa  , e si 
fa  scorrere  il  carro.  ) Lètto  a tre  colon 
ne,  Lètto  di  Balocchino,  dicesi  per  ischer- 
zo La  forca. 

LE  TTORATO.  ».  m.  T.eccl.  Il  secondo 
dei  quattro  ordini  minori,  che  impòrta 
I ufficio  di  lèggere  in  chiesa  le  profezie 
e le  lezioni. 

LETTORE,  ».  m.  Leggitore,  Che  lèg- 
ge, b Elettore:  voce  uscita  d’uso,  t di- 
pesi anche  di  Colui  che  lègge  o insogna 
in  alcuno  studio  o accadèmia.  «Quello 
che  esèrcita  1’  uno  de’  quattro  ordini  mi- 
nori della  Chiesa. 

LETTOR/a.  s.  f.  Grado  de'  dottori  o 
lettori  negli  studj.  6 per  Lettorato. 
LETTRA.  s.  f.  sinc.  di  Lèttera. 
LETTRICE,  ».  f.  Donna  che  lègge. 
LETTL'CCIXO.  dim.  di  Lettuccio. 
LETTUCCIO.  dim.  Piccolo  lètto,  g di- 
pesi anche  ad  un  Cassone  grande  con 
Spallièra,  e bracciuòli,  o dove  si  dòr- 
me,  o dove  si  siède  fra  ai , oggi  Canapè. 

LETTURA.  ».  f.  Lezione  , li  leggere. 

I si  dicono  anche  i Libri  di  legge,  che 
spiegano,  o comentano  i tèsti,  g Letto- 
ria.  t e presso  degli  stampatori  dicesi 
d una  Sòrta  di  carattere  per  la  stampa, 
che  da  molti  dicesi  Filosofia,  j 11  libro 
che  si  lègge.  I 11  frutto  che  si  trae  dalla 
lettura,  g Quello  che  fu  scritto  o vuoisi 
leggere  in  tale  o tal  altro  mòdo,  in  un 
còdice,  in  un  autore  ec. 

LETTURINA. dim.  Lettura  frettolosa, 
Lettura  superficiale. 

LEUCÀTA.  s.  f.  Sòrta  di  piètra,  altri- 
menti detta  Àgata  bianca. 

LEUCEATO.  add.  Bianco. 
LEUCIOFLEMMATfA,  o LEUCO- 
FL  EMMA  SI  A.  ».  f.  V.  G.  T.med,  Idropi- 
sfa  del  tessuto  cellulare,  detta  così  per 
l’ apparènte  bianchezza  di  quell’  àcqueo 
umore  che  la  produce. 

LEUCOFLEMMAT1CO.  add.  Che  è 
affètto  da  Leucofiemmasla. 

LEUCÒJO.  ».  m.  Fiore  detto  comune- 
mente Viòla  a ciòcche. 

LEUCOMFÀLIO.  add.  V.  G.  Bianco 
e umbilicato. 

LEUCONÒTO.  ».  m.  nome  di  vènto; 
lo  stesso  che  Aitino. 

LKUTESSA.  vedi  Lictkssa. 

LEUTO.  ».  m.  Liuto,  Strumento  mu- 
sicale a corde. 

LÈVA.  ».  f.  Strumento  meccanico  di 
quaisisia  materia  sòda , fatto  a fòggia  di 
stanga,  che,  appoggiata  a un  punto, 
serve  a muovere  pesi,  e a superare 
resistènze  di  qualunque  gènere.  I Met- 
ro Dare  lena,  Sollevare  alquanto 
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altrui,  figurai.  Sollevargli  l'animo,  Por- 
gli cagione  d'  alterarsi.  | Far  discorre- 
re uno  con  bèlla  manièra  per  fargli  pa- 
lesare alcuna  cosa.  iParlando  di  genti, 
milizie,  osimili , Lira,  vale  Descrizione 
di  soldati,  per  condurgli  a guerreggia- 
re. 1 Far  lèvaejus,  modo  giocoso,  Portar 
Via,  Rubare.  ! Mettere  a leva  una  starna; 

0 simile,  T.  de’cacc.  dicesi  dcll  Eccitare 

1 cani,  perchè  la  facciano  alzare  al  volo, 
t Lèva  dicesi  pure  un  Istrumento  col 
quale  si  carica  la  baléstra,  che  altri- 
menti si  nomina  Martinèllo. 

LEVABILE,  a dd.  Che  può  levarsi, 
Amovibile. 

LEV  ALDI. VA.  s.  f.  voce  uscita  d'  uso. 

Il  levare , togliendo  il  suo  ad  alti ui  con 
inganno , e córsela. 

LEVAMENTO.  ».  m.  Il  levare.  I Ele- 
vamento. I Partita.  9 Troncamento. 

LEVANTE,  j.  m.  Quella  parte  dalla 
quale  spunta  e si  leva  il  sole.  | Diesi 
andare  in  levante,  0 Venire  di  levante, 
in  vece  di  Levare , Rubare  : modi  bassi. 

S è anche  nome  di  Vènto , che  spira  dalla 
parte  di  levante,  detto  anche  Èuro,  l di- 
cesi spezialmente  delle  regioni  le  quali 
rispètto  a noi  sono  dalla  parte  donde  si 
leva  il  sole , come  l' Asia  minore , la  Si- 
ria; la  Pèrsia , ec. 

LEVANTE,  add.  Sorgènte,  Nascènte, 
detto  del  Sole. 

LEVANTINA,  s/.  Tessuto  di  seta,  cosi 
detto  perchè  ci  venne  prima  di  Levante 

LEVANTINO.»,  m.  Nativo  de' paesi 
del  Levante,  e usasi  pure  a modo  di 
sust.  | detto  di  vènto,  Che  spira  da  Le- 
vante. k detto  di  persona,  Che  facil- 
mente si  leva  in  ira , Stizzoso. 

LEVARE,  v.  alt.  Alzare,  Mandare  in 
su.  I Comprare,  detto  specialmente  di 
ròba  che  tagliasi  dalla  pèzza,  come 
panno,  drappo  ec.  | Tor  via.  | coll'ac- 
cusativo di  persona  figurai,  parlando  di 
cariche, di  dignità  ec., importa  Elèggere, 
Creare  J Levare  uno  senz'altro,  impòrta 
Crearlo,  Metterlo  in  carica.  | Andarlo 
a pigliare  per  condurlo  in  un  luogo. 

I Levare  in  onore,  in  dignità  o simili, 
Esaltare,  Innalzare  a dignità.  I Levare 
Proibire.  | Rilevare,  in  sign.  d' Impor- 
tare. Il  Levare  dal  sacro  fonte , o simili, 
Tenere  a battesimo,  fi  Consolare.  C par- 
landosi di  navilj,  di  bestie , o d'uomini, 
Esser  capace  di  portare,  come:  Questo 
non  lèva,  se  non  tanto,  cioè  Non  si  può 
caricar  di  più.  Il  Levar  gènti,  milizie,  o 
simili , Far  soldati  per  condurli  a guer- 
reggiare. I Levare  in  capo,  si  dice  pro- 
priamente del  vino,  quando  per  il  bollire 
manda  su  la  vinaccia  a galla , o per  sim. 
d'altri  liquori,  che  sollevano  e mandano 
alla  loro  superficie  checchessia.  1 Levare 
in  capo,  detto  del  pòpolo,  Cominciare  a 
tumultuare.  S Levar  la  lèpre,  slama,  o 
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simili , .^coprirla  ; e dicesi  anco  dei  vo- 
làtili (atti  alzare  a volo  dai  cacciatori, 
e degli  altri  animali  terrèstri  fatti  sbu- 
care. 1 Levare  un  bollare,  Cominciare 
a bollire.  Il  Levare  di  tèrra,  dal  inondo  o 
simili,  Uccidere.  9 Levare  uno  da  un'ami- 
cizia, da  una  passione,  Far  si  che  la  la- 
sci I Levare  di  bisogno,  di  misèria,  Prov- 
vedere a' bisogni.  | Levare,  dotto  di  scrit- 
ture o simili,  Prènderne  còpia.  9 Levare 
il  campo,  le  linde,  dello  di  esèrciti, 
Partirsi  dal  luogo  ove  sono  accampali. 
I onde  Al  levar  delle  tènde,  modo  avv. 
Alla  fine  del  fatto  , All'  ultimo.  | Levare, 
dicesi  dagli  scultori  per  Digrossare,  g 
Levarla,  Mettersi  a fuggire.  « Levarsi. 
rifl.  at/.  Uscire  del  lètto.  | Lèva  lèva,  o 
Lièva  fièro,  o Lèva  su  ; modo  di  incitare 
il  pòpolo  a sollevarsi.  Il  Levarsi  alcuno 
d innanzi, Scacciarlo  dalla  sua  presènza, 
t Innalzarsi , Elevarsi.  I Partirsi.  | Na- 
scere, e Apparir  de’ pianeti,  e d'  ogni 
altra  stella.  | Cominciare  i vènti  a sof- 
fiare, i vapori  a sollevarsi , e simili,  g 
Levarsi  in  ira,  in  furore,  in  supèrbia  a 
simili,  Divenire  iroso,  furènte,  supèr- 
bo ec.  r Levarsi  un  uso,  una  consuètudi- 
ne,  e simili , Introdursi , Prènder  corso. 
P.  pre.i.  Levante.  — pass.  Levato. 

LEVARE,  sust.  11  levarsi  dal  lètto.  | 
I pittori  chiamano  propriamente  Un 
levare,  quando  una  figura  ritta  aggra- 
vandosi sopra  un  sol  piède  posato  in 
sul  piano,  tiene  alquanto  sospeso  l'al- 
tro, a distinzione  di  quelle,  che  posano 
in  due  piedi , che  chiamano  Un  Posare. 

LEVATA,  s.  f.  Levamento,  Il  levar- 
si. 9 Partita,  g Chiamata  di  soldati  al- 
1'  armi  per  servizio  di  alcuno  Stato. 9/)i 
prima  levata,  dicesi  a Giovane  inespèr- 
to , che  incomincia  a praticare  il  mon- 
do. |Di poca,  o Gran  levata,  Di  poca  , Di 
grande  importanza.  | Levata  di  offese, 
Proibizione  fatta  dall'  autorità  compe- 
tènte a' contrastanti  di  non  offendersi  ! 
Livata.  T.  cavali.  Nome  genèrico  di 
tutti  i mòti,  che  fa  il  cavallo  nell  al 
zarsi  colle  gambe  dinanzi , e posarsi 
su  quelle  di  diètro.  9 T.  mil.  vale  Par- 
tita dall'assèdio,  o semplicente  Partita 
dal  campo  che  prima  si  occupava.  9 
Aver  poca  levata,  Esser- leggieri,  Aver 
poco  cèrvéllo.  jErrafa  vale  anche  Com- 
pra di  mercanzie  fatta  in  di  gròsso  per 
trasportarle. 

LEVATOIO,  add.  Da  potersi  levare  ; 
c si  dice  per  lo  più  di  Ponto  da  potersi 
alzare  e abbassare  a piacere. 

LEVATORE.  cerò,  ni.  Che  lèva.  { 
Buon  levatore.  Uomo  che  si  alza  dal  lètto 
la  mattina  per  tempissimo.  | Aggrandi- 
tole, lnnalzatore. 

LEVATRICE,  verb.  f.  Quella  donna 
che  assiste  alla  femmina  partoriènte,  c 
raccòglie  il  parto. 
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LEVATURA.»./1,  propriamente  11  leva- 
re,  figurai.  Stimolo,  g Essere  di  poca,  o pic- 
cola levatura,  dotto  di  cosa,  Facile  a es- 
ser rimòssa  dal  suo  luogo.  | parlando 
di  persona,  vale  Esser  facile  ad  essere 
levato,  ad  essere  eccitato  e mòsso  da 
qualche  passione,  sia  d'ira,  d'amore, 
o d'altro.  | talora  vale  Essere  di  cer- 
vèllo leggieri,  di  poco  o ingegno,  j vale 
anche  bollore  di  natura,  Facilità  a al- 
terarsi. 

LEV  AZIONE.  ».  f.  Levamento.  ( Ele- 
vazione. 

LÈVE,  vedi  Liève. 

LEVEMENTE.  vedi  Lievemente. 
LEVEZZA.  ».  f.  Levità. 

LE\  IGARE.  v.  alt.  T.  dell' Arii.  Rèn- 
der ben  liscio./*,  preti.  Levigante. — 
pass.  Levigato. 

LEVIGATO,  add.  Che  ha  superficie 
piana  c liscissima. 

LEVIGAZIONE.»./’.  T. dell’  Arti.  L'atto 
di  levigare,  c la  stessa  Liscezza. 

LEVISTICO,  LlblSTICO,  e LIGÙSTI- 
CO. ».  m.  Liguslrum  rulqare.  Liuti.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  le  fòglie  lanceolate , ' 
ovate,  ottuse,  o elittiche,  i racemi  ter- 
minanti, e fa  il  suo  seme  in  ciòcche  co- 
me il  Pinòcchio. 

LEVITA.  ».  m.  T.  stor.  Israelita  della 
tribù  di  Levi,  destinato  al  servigio  del 
tempio.  J dicesi  pure  di  Persona  eccle- 
siastica , e massimamente  di  Chi  ha  uf- 
ficio sacro  di  diacono. 

LEVITÀ,  e all  antica  LEVITALE , e 
LEVITATE.  ».  f.  Leggerezza.  | figurai. 
per  Incostanza,  Vanita,  Debolezza. 

LEVITARE,  inir.  assol.  Il  rigonfiare, 
e il  levare  in  capo,  che  fa  la  pasta  me- 
diante il  fermento.  P.  pres.  Levitante. 
— pass.  Levitato. 

LEV/TICO.  sust.  Il  terzo  libro  del 
Pentatèuco,  che  prènde  il  suo  nome 
dalle  leggi  e cerimònie  appartenènti  ai 
sacerdoti , a' leviti,  ed  a'sagrifizj. 

LEV/TICO.  add.  Attenènte  a levita.  | 
Appartenènte  a quel  libro  della  Bibbia 
chiamato  Levltico. 

LEV1TONGO.  ».  m.  Sòrta  di  vesti- 
mento monachile  che  usavasi  in  antico. 

LEVORE.  ».  ni.  V.  L.  Agilità  , Sciol- 
tezza, Leggerezza.  | Liscezza,  Mollez- 
za, contrario  di  Asprezza. 

LÈVRE.  vedi  Liévre. 

LEVR1ÈRA.  ».  f.  La  femmina  del  le- 
vrière. 

LEVRIÈRE.  ».  m.  Cane  da  pigliare 
lèpri,  che  altrimenti  dicesi  Cane  da  giu- 
gnere. 

LKVR1ERINA.  dim.  di  Levrièro. 
LEVR1ERLNO.  dim.  di  Levrière,  Pic- 
colo levrière. 

LEVRIÈRO.  ».  m.  Levrière. 
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LÈZIA.  ».  f.  voce  poco  usata.  Costu- 
me e modo  pieno  di  mollezza  ed  affet- 
tazione usato  da  donne  per  parer  gra- 
ziose , o da  fanciulli  usi  ad  essere  tròppo 
vezzeggiati,  che  oggi  più  comunemente 
si  dice  Lezio. 

LÈZIO.  ».  m.  Lèzia. 

LKZIONALE.  ».  m.  Libro  ove  sono 
raccolte  le  lezioni  ecclesiastiche. 

LEZIONARIO.  ».  in.  lo  stesso  che  Le- 
zionai.b. 

LEZIONCINA,  dim.  di  Lezione,  Brevo 
lezione. 

LEZIONE.  ».  f.  Il  lèggere  1 Istruzione 
che  deriva  dal  lèggere.  [ dicesi  anche  a 
Quella  parte  di  sciènza  o di  arte  inse- 
gnata dal  maestro  vòlta  per  vòlta.  ì Ele- 
zione! prèsso  degli  ecclesiastici,  Brevo 
capitolo  tratto  dalla  scrittura,  oda  santi 
padri , che  si  rècita  a mattutino. | Parie 
lezioni,  diconsi  le  Diverse  lezioni  di  un 
tèsto  medesimo,  ne'varj  còdici  o stampe 
ove  è copiato  o stampato.!  dicesi  anche 
Quello  che  sta  scritto  in  tale,  o tal  mò- 
do , nel  còdice  o tèsto  che  altri  lègge, 
li  Ragionamento,  o Scrittura  ove  si  esa- 
mini e discorra  qualche  punto  di  stòria 
interpretazione  di  autori  ec. 

LEZIOSÀGGINE.  ».  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  ch'è  lezioso. 

LEZIOSAMENTE,  avv.  Con  lèzj. 
LEZIOSO. add.  Che  procede  con  lèzi 

0 leziosamente,  Attoso. 

LEZZARE.  mie.  assol.  Saper  di  lezzo, 

Puzzare. 

LEZZO.  ».  m.  Fetore.  Mal  odore:  ma 
dicesi  specialmente  del  mal  odore  che 
procède  da  sucidume  di  corpo  animale. 

1 onde  Saper  di  lezzo,  dicesi  delle  Per- 
sone o bestie  che  mandano  fetore.! 
Lezzo,  vale  anche  Lordura,  come  sa- 
rebbe il  Limaccio  oSedimcnto immondo 
e tenace  di  fòssi  o pozzànghere. 

LEZZO,  add.  Lezzoso,  Fetènte. 
LEZZOSO.  add.  Che  ha  lezzo,  Puzzo- 
lènte. 

LI.  voce  di  genere  masculino  dell’ ar- 
ticolo Lo,  numero  del  più, osi  usa  avanti 
a' nomi  non  comincianti  da  lèttera  vo- 
cale , o dalla  S_  cui  altra  consonante 
accompagni,  ed  è lo  stesso  interamente 
che  la  particella  I,  in  questo  significato. 

1 scrivesi  dopo  Per,  assai  meglio  che 
Gli.  ||  Li, proti.,  sèrvo  al  terzo  caso  nel 
numero  del  meno  del  gènere  masculi- 
no. t e al  quarto  caso  uel  numero  del 
più.  ! talora  Li  .proti.,  si  antepone  alle 
particèlle  Mi,  Ti,  Ci,  Ne,  Vi,  e si  po- 
spone alle  Me,  Te,  Se,  Ce,  Ne,  Ve;  anche 
talvòlta  a Si; ed  è tal  pronome  lo  stesso 
interamente  che  Gli,  usandosi  comune- 
mente Li,  avanti  alle  voci,  o non  comin- 
cianti da  vocali , o non  principianti  da 
S seguita  da  altra  consonante. 

LI  orr.  locale  cosi  di  mòto,  come  di 
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Stato,  e vale  Quivi , In  quel  luògo,  n Di 
lì,  o Dali,  che  anche  si  usa  senza  le  par- 
ticèlle  Da,  o Di,  vale  lo  stesso  che  Di 

fuivi.  fi  trovasi  anche  per  aw.  riferènte 
émpo,  Cagione,  o altra  cosa  detta  in- 
nanzi, usandosi  invece  di  pronome,  co- 
me di  altre  simili  particèlle  avverbiali 
si  costuma,  li  e se  ne  formano  i mòdi  Dt 
lì  a poco,  Di  lì  a qualche  giorno , e simili, 
fi  Lì  vicino,  Lì  oltre,  Lì  prèsto,  Circa 

2uel  luògo,  Iti  quel  torno.  Il  Su  di  lì  o 
’tù di  lì,  In  quel  dintorno,  Lì  vicino.  || 
E pur  lì,  modo  di  rimproverar  cosa 
nella  quale  spesso  si  cade , come  dire 
Delle  nostre!  Al  sòlito  I 
LIALE.  V.  A.  Leale. 

LÌALTÀ.  s.  f.V.  A.  Lealtà. 

LÌANZA.  vedi  Leanza. 

LIBAGIONE,  s.  f.  Libamento,  Spar- 
gimento d' una  parte  del  liquore  d' una 
tazza  sopra  l’altare,  o in  terra  dopo 
averlo  modestamente  assaggiato.  Ed  è 
cerimonia  religiosa  degli  antichi. 
L1BAME.  s.  m.  V.  L.  Libamento. 
LIBAMENTO.  s.  m.  V.  L.  Ciò  che  of- 
ferivasi  e gustavasi  ne’sagrifìcj. 

LIBÀMINA.  s.  f.  pi  V.  L.  ed  A.  Odo- 
ri, Profumi. 

LIBANO,  s.  m.  Stramba. 

LIBARE,  v.att.  V.  L.  Far  libazione, 
cioè  Spargere  sull’  altare  o in  tèrra  vino 
o liquore  dopo  averlo  modestamente 
assaggiato,  fi  e detto  pure  d'altre  cose, 
se  pei  ò non  s’ abbia  a prendère  figurai. 
per  Tògliere  con  leggerezza  una  por- 
zione, e per  lo  più  la  sommità  d’una 
cosa.  (|  Gustare  leggermente  o coll'estre- 
mità delle  labbra , e dicesi  anche  figu- 
rat.  Il  e intr.  assol.  nel  primo  sign.  P. 
pres.  Libante.  — pass.  Libato. 

LIBAZIONE.  *.  f.  lo  stesso  che  Liba- 
gione. 

L1BBIA.  s.  f.  Frasca  d’ulivo  potato. 
LIBBRA,  s.  f.  Un  peso  comunemente 
di  dodici  once,  fi  per  Lira  moneta,  nel 
qual  significato  oggidì  più  non  s'usa,  fi 
per  una  Sòrta  d' imposizione  uscita 
d'uso.  ||  Libbra  e Libra,  per  Bilancia. 

LIBECCIATA.  5.  f.  Furia  di  vènto  li- 
beccio. 

LIBECCIO,  s.  m.  nome  che  si  dà  nel 
Mediterraneo  al  vento  Affrico, oGarbfno. 

LIBÈLLA,  s.  f.  V.  A.  Livèlla,  Triàn- 
golo. . 

LIBELLO,  s.  m.  Libretto.  Il  Domanda 

J;iudiciaria  fatta  per  iscrittura.  Il  col- 
’aggiunto  di  Famoso,  o Infamatòrio,  e 
simili , Quello  che  oggi  dicesi  Cartèllo 
o Scritto  in  altrui  diffamazione,  e si  usa 
anche  Libèllo  assolutamente. 

LIBÈNTE.  P.  pres.  del  non  usato  Li- 
bere, dal  latino  Libet , Che  opera  chec- 
chessia volentièri. 

L1BERAG10NE.  vedi  Liberazione. 


LIBERALACCIO.  pegg.  di  Liberale. 

LIBERALE,  add.  Che  usa  liberalità, 
Che  si  compiace  a far  doni , a largheg- 
giare, a usare  atti  di  generosità,  o 
Amorevole,  Benigno,  fi  Licenzioso,  fi 
talora  è aggiunto,  che  si  dà  aliarti  no- 
bili cioè  Pittura,  Scultura,  e Architet- 
tura. fi  Conveniènte  a uomo  libero,  De- 
gno di  uomo  libero. 

LIBEHAL1TÀ.  ed  all’antica  LIBERA- 
LITÀ DE  ,e  LIBERA  LUTATE.  .?,  f.  Virtù 
per  cui  ci  serviamo  bene,  e con  misura, 
delle  ricchezze , in  uso  pròprio  o bene- 
fizio delle  persone  degne  e bisognevoli, 
fi  e per  Libertà,  ma  è V.  A. 

LIBERALMENTE,  avv.  Con  liberali- 
tà , Largamente. 

LIBERALONA  (Alla).  Alla  libera, 
Senza  curar  di  onori  nè  di  ornamenti,  o 
simile. 

LIBERAMENTE,  avv.  Ingenuamente, 
Sinceramente.  Con  libertà,  il  Senza  ec- 
cezione, Assolutamente.  Il  Senza  impe- 
dimento. fi  Liberalmente,  Con  liberali- 
tà. V.  A.  fi  Spontaneamente.  Il  Arren- 
dersi liberamente , cioè  A discrizione  , 
Senza  condizioni. 

LIBER AMENTO,  s.  m.  11  liberare, 
Liberazione. 

LIBERANZA.*./’.  V.  A. Liberamente. 

LIBERARE,  v.  atl.  Dare  libertà,  Sal- 
vare, e s’usa  anche  rifl.  att.  fi  Affran- 
care, Esimere  da  un  aggravio,  da  una 
spesa,  da  un  incòmodo,  e simili,  fi  si 
dice  anche  Quando  nelle  vendite  all’in- 
canto il  banditore  lascia  la  cosa  al  più 
offerènte.  P.  pres.  Liberante.  — pass. 
Lib  er  a to* 

LIBERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  libera. 

LIBERAZIONE,  e LIBER AGIONE. 
s.  f.  Liberamento.  Il  Rilasciamento  di 
checchessia , che  è stato  sequestrato  o 
ritenuto. 

LIBÈRCOLO,  dim.  e vilif.  di  Libro, 
Libricciuòlo  di  pòco  conto. 

LÌBERO,  add.  Che  ha  libertà  e non 
ò soggètto,  Che  ha  la  facoltà,  il  potere? 
il  diritto  di  far  quel  eh’  egli  vuole,  o di 
non  far  quel  che  non  vuòle.  U Aria  libe- 
ra, Aria  aperta,  o non  ingombrata  da 
nuvoli,  fi  dicesi  di  Qualunque  cosa  si 
riceve  e si  compra  , non  soggètta  a ca- 
rico ec.  Il  dicesi  anche  Uno,  il  quale 
sia  uscito  di  tutèla,  fi  si  dice  anche  in 
sentimento  di  Schiètto  , Ingènuo , Pu- 
ro, Sincèro,  fi  detto  di  persona , Dissolu- 
to, Licenzioso,  l Òcchio  libero , Non  ar- 
mato di  lènte,  òcchio  nudo,  fi  Città  li- 
bera, Non  sottomessa  a verun  principe, 
fi  Libero  di  sè,  Chi  non  è soggètto  a ve- 
runo. fi  Libero  di,  o da,  Esènte,  Franco 
di  o da.  fi  Essere  libero  a fare,  Aver  li- 
bertà di  fare.  Il  Far  libero,  Dare  la  liber- 
tà. fi  Alla  libera,  posto  avverò.  Libero- 
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niente,  Con  libertà , Francamente,  Sen- 
za cerimònie,  Apertamente. 

LIBERO,  aw.  Liberamente. 

LIBERÒTTO.  dim.  di  Libero,  Alquan- 
to libero,  o licenzioso. 

LIBERTÀ,  ed  all'antica  LIBERTA- 
DE,  e LIBERIATE,  ».  fi.  Podestà  di 
vivere,  di  operarea  suo  talènto,  Padro- 
nanza, Signoria  di  sè,  o Stato  di  chi  non 
sèrve.  n e poeticamente  dicesi  dello 
Stato  degli  amanti,  poiché  sono  liberi 
dall'amorosa  passione,  li  dicesi  anche 

10  Stato  di  una  città,  di  una  regione,  che 
si  governa  colle  sue  pròprie  leggi,  e non 
è soggètta  all'arbitrio  di  un  solo  uomo, 
o di  pochi,  i similmente  dicesi  lo  Stato 
de’ cittadini  che  vivono  in  patria  libera. 

11  dicesi  anche  dell'aria  o d'altri  corpi 
animati , o inanimati,  che  non  trovano 
ostacolo  al  moto  loro  II  Liberalità , detto 
per  sincope  : mòdo  fuori  d' uso.  f Facoltà 
di  fare  o non  fare,  Permesso.  1 Manièra 
di  trattare  libera, familiare, ardita:  per 

10  più  in  mala  parte.  ||  Libertà,  di  co- 
scienza,  Diritto  che  altri  badi  attenersi 
a quelle  opinioni  religiose  che  egli  re- 
puta conformi  alla  verità,  senza  poter 
esser  molestato  dall’autorità  pubblica: 

11  qual  diritto  si  concède  in  alcuni  Stati 
6 in  altri  no.  I Libertà  ecclesiastica,  Quel 
diritto  che  ha  la  Chiesa  di  ordinare, 
ne' paesi  cattòlici,  indipendentemente 
da  chicchessia , ciò  ch'ella  crede  van- 
taggioso al  bene  spirituale  de'  fedeli. 

LIBERTINAGGIO,  s.  fi.  Sregolatezza, 
Sfrenatezza  di  chi  è di  guasti  costumi: 
ma  non  è elegante  troppo. 

LIBERTINO,  add.  usato  anche  in  fòrza 
di  sust.  V.  L.  Fatto  libero , opposto  a In- 
genuo, Figlio  d'affrancato,  Discendènte 
aa  chi  fu  schiavo.  0 Amatore  di  libertà 
e del  govèrno  democratico.  | dicesi 
comunemente  per  Uomo  sregolato , 
sfrenato:  ma  è voce  nuova  e non  bella. 

• LIBÈRTO,  j.  m.  Schiavo  fatto  libero. 

LIBIDINE.  s.  fi.  Appetito  disordinato 
di  lussuria. 

LIBIDINOSAMENTE,  aw.  Con  libi- 
dine, Lussuriosamente. 

L1B1DINOSO.  add.  Che  ha  libidine. 

LIBÌST1CO.  ».  m.  Levistico. 

LIBITO,  s.  m.  Vòglia,  Capriccio,  Pia- 
cere, Piacimento , Volontà.  | A libito, 
posto  aererà,  vale  Quando,  o Come  pare 
e piace. 

LIBO.  s.  m.  nome  di  Vènto  che  spira 
fra  Libonòto  e Còro. 

LIBONÒTO.  ».  m.  Vènto  che  spira 
lateralmente  all'  Austro  o Vènto  di  mez- 
zogiorno, e diccsi  anche  Affrico. 

LIBRA.  ».  fi.  V.  L.  Strumento  che 
sèrve  a pesare  le  cose  , composto  di  un 
fèrro  a travèrso  a' cui  lati  son  racco- 
mandati due  bacini  o piatti , l' uno  de- 


stinato a ricevere  il  peso,  l’altro  la 
ròba  che  si  vuol  pesare.  ( è pure  il  no- 
me di  un  Segno  del  Zodiaco.  ( Tenere  in 
libra,  Tenere  in  equilibrio. 

LIBRACCIO,  pegrj.  di  Libro. 

L1BRAINO.  din),  di  Librajo,  Libraio 
di  poche  faccènde. 

LIBRAIO,  ».  m.  Colui  che  vende  libri. 

LIBRAMENTO,  j.  m.  Il  librarsi. 

LIBRARE.  ».  all.  Pesare:  ma  per  Io 
più  si  usa  figurai,  per  Giudicare.  ( riti, 
all.  Equilibrarsi.  P.  pres.  Librante.  — 
pass.  Librato. 

LIBRARIA,  ».  f.  lo  stesso  che  Libre- 
ria. 

LIBRARIO. add.  De' libri  ; e dicesi  per 
lo  più  dell’arte  o della  mercatura  che 
ha  per  oggetto  i libri. 

LIBRARO.  ».  m.  Librajo.  L'  Ugolini  il 
riprènde:  lo  usò  il  Firenzuola. 

FIBRATAMENTE,  avo.  Con  equili- 
brio, Equilibratamente.  Buonarroti , 
Ajone. 

LIBRAZIONE  »,  f.  Libramento;  e di- 
cesi per  lo  più  di  Quell'  apparènte  irre- 
golarità del  mòto  della  luna,  per  cui  par 
clf  ella  si  libri  e quasi  ondeggi  circa  il 
suo  asse. 

LIBRERIA.  ».  fi.  Luogo  dove  sono  di 
molti  libri  collocati  con  un  cert'  ordine, 
e Gli  stessi  libri  insième  raccòlti. 

LIBRERÌONA.  accr.  di  Libreria. 

LIBRKRIUCCIA.  vili  fi.  di  Libreria. 

LIBRESSA.  ».  fi.  Libro  sciòcco  e di 
niun  prègio. 

LIBRÉTTINE.  ».  m.  Piccolo  libric- 
ciuòlo sul  quale  s'imparano  i primi  ele- 
menti di  aritmetica , Abbaco.  I Piccolo 
itinerario,  cioè  Libretto  ove  sono  de- 
scritti alcuni  viaggi , e notate  le  cose 
più  degne  da  vedersi  in  viaggiando.  || 
Piccolo  libro  bianco  che  adopranoi  Pit- 
tori per  farvi  disegni , o pigliarvi,  come 
dicon  essi , ricòrdi  ec. 

LIBRETTINO.  dim.  di  Libretto. 

LIBRETTO,  dim.  di  Libro.  | Ufiziuòlo 
della  Madonna.  | Componimento  dram- 
matico per  musica. 

L1BRETTUCCÌNO.  dim.  di  Librettuc- 
cio. 

L1BRETTUCCIO.  dim.  e vilifi.  di  Li- 
bretto. 

LIBR1CCINO.  dim.  Libricciuòlo.  Il 
Libricclno  della  Madonna,  Quello  nel 
uale  si  contengono  gli  ufizj  della  Ma- 
ònna,  i sette  salmi  penitenziali,  e altre 
rèci  che  anche  diccsi  Uffiziòlo.  9 Li- 
riccino  del  Paonazzi  [o  di  qual  altro  si 
voglia  fabbricante  di  carte  da  giuòco] 
Le  carte  da  giuòco. 

LIBRICCIUÒLO.  dim.  di  Libretto. 

L1BRÌCOLO.  dim.  V.  A.  Libricciuòlo. 

L1BR1SMÈRDA.  ».  m.  voce  disprez- 
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ratlva  e bassa  formata  da  I.ibro  e Smer- 
dare , per  esprimere  un  Imbrattatore  di 
libri , un  Cattivo  scrittore. 

LIBRO,  ».  m.  Quantità  di  fògli  cuciti 
insieme  o scritti  o stampati  o bianchi 
eli  egli  si  sieno,  e formanti  un  volume 
copèrto  o di  carta,  o di  cartoni,  o di  te- 
la ec.  | si  piglia  anche  per  L'opera  scrit- 
tavi. Il  Una  delle  parti  principali  in  cui 
è divisa  un'  opera.  | Registro  nel  quale 
si  scrive  ciò  che  si  riceve  e si  paga,  ciò 
che  si  compra  o vende.  I per  antonomà- 
sia 11  Vangelo,  11  libro  santo,  li  Esem- 
plare.  Copia  di  un  libro.  1 dicesi  da' bat- 
tilori la  riunione  di  fogliettini  di  carta 
in  cui  si  pone  l' oro  battuto.  B presso 
i botanici  è la  l’arte  più  interna  della 
corteccia  , di  cui , con  le  reiterate  ap- 
posizioni , si  forma  il  legno  che  è la 

Farte  più  dura,  e nella  quale  distinguesi 
alburno;  e da  ciò  è venuto  per  simili- 
tudine il  significato  di  Libro  per  Opera 
scritta  ec.,  perchè  da  prima  si  scrisse 
nelle  cortecce  degli  alberi  ec.  Il  Libro  del 
uaranla,  Le  cai  te  da  giuòco.  B Libro 
ella  vita,  La  vita  stessa . a Libro  maestro, 
dicesi  comunemente  Uno  dei  libri  prin- 
cipali nel  tenersi  de' conti.  B Fare  libro 
di  compagnia,  dicesi  di  chi  spènde  in 
un  anno  tutte  quante  1 entrate:  detto 
forse  dalle  compagnie  de' mercanti,  che 
ogni  anno  fanno  ì saldi  e vuòtano  la 
cassa  spartendosi  il  denaro,  e ricomin- 
ciano libro  nuovo.  I Legare  i libri,  di- 
cono i libraj  l'Unire  insième  e cucire 
i fògli  di  un  libro  e attaccarli  alla  co- 
pèrta. 1 Libri  canònici,  cioè  Riconosciuti 
dalla  chiesa  come  divini.  B Leggere  sul 
libro  di  uno,  Sparlarne,  Kntrare  ne' fatti 
suoi,  i Fare  libro  nuovo,  Dimenticare  le 
ingiurie  ricevute  da  alcuno , Non  pen- 
sare al  passato.  | Dare  libro  e caria, 
Dare  ogni  minuto  ragguaglio. 

LIBRO,  add.  sincope  di  Libero. 
LIBRONE. aver,  di  Libro,  Gran  libro. 
LIllRUCClOe  LlliRUZZO.  dim.  di  Li- 
bro, Libriccfno. 

LII1RUUC10NE.  accr.  o vilif.  di  Li- 
bruccio. 

L1CC1A.  ».  f.  V.  A.  Lizza. 
LICCIAJUÒLA.  ».  f.  Strumento  di 
fèrro  fatto  a fòggia  d'  una  bietta,  sfesso 
da  una  delle  testate,  del  quale  i segatori 
di  legrfame  si  servono  per  tòrcere  i 
dènti  della  sega,  il  che  dicono  Alliccia- 
re, per  farle  la  strada. 

LICCIO.  ».  m.  Filo  tòrto  a uso  di 
spago,  del  quale  si  servono  i tessitori 
per  alzare  e abbassare  le  fila  dell’  ordito 
nel  tèsser  le  tele. 

LICÈNZA,  e L1CÈNZ1A.  ».  f.  Conces- 
sione fatta  dal  superiore  all’inferiore, 
Permissione,  Pacoltàdifarechccchessia. 
1 Arbitrio  presoda  chicchessia  fuori  delle 
règole  in  parlando  o scrivendo.  | Arbi- 
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trio  di  far  cièche  si  vuole;  ed  è preso 
in  buon  sènso,  li  Commiato,  t Congèdo 
dal  servizio.  1 Arbitrio,  Potestà. (Trop- 
pa libertà  di  costumi,  Sfrenatezza.  | 
Sòrta  di  figura  rettòrica  cosi  detta  per- 
chè 1’  oratore  con  essa  riprènde  i mag- 

fiori.  I Licenza  pittoresca,  dicesi  quel- 
Arbitrioche  si  piglia  il  giudizioso  arte- 
fice, a tempo  o luogo,  di  esprimerò  coso 
talvolta  invorisimili.  | Licenza  poètica , 
dicesi  Quell'  arbitrio  che  si  piglia  un 

foèta  ne'  suoi  vèrsi  contro  le  regole  e 
uso.  B Licènza,  T.  de  poeti,  Quegli  ul- 
timi vèrsi  d' una  canzone  in  cui  il  poèta 
rivòlge  ad  essa  il  discorso  c sèrvo  di 
conclusione.  I dicesi  anche  11  fine  d' un 
atto  della  tragedia.  | e nell’università, 
L’ultimo  grado  accademico  innanzi  al 
dottorato.  B e nel  milit.  parlando  di 
cose  di  guerra  questa  parola  significa 
Permissione  a tempo,  che  si  concède  al 
soldato  per  andare  alla  sua  casa. 

LICENZI  AMENTO.  ».m.  11  licenziare. 
LICENZIARE,  v.att.  Accommiatare, 
Dar  licènza;  che  è Comandare,  o Per- 
mettere eh’  altri  si  parta,  o Dar  licènza. 
Dar  permissione.  | Licenziare  una  pra- 
tica, un'amicizia  ec..  Disdirla,  Troncar- 
la. B nel  militare , Licenziare  le  solda- 
tesche, Disfar  l’eseicito.  D Licenziarsi. 
ri/l.  alt.  Prender  licènza , Accomiatarsi. 

/’.  pres.  Licenziante.  — pass.  Licen- 
ziato. 

LICENZIATO,  add.  Che  ha  ottenuto 
il  grado  di  licenziato,  che  le  università 
danno  ai  giovani  studiosi  in  gidre  o in 
medicina,  o in  matematica  o in  teolo- 
gia,,il  quale  grado  è inferiore  ai  dotto- 
rato. I dicesi  anche  di  Libro  sottoscritto 
dal  censore  o revisore  colla  licènza  di 
poterlo  pubblicare. 

LICENZIOSAMENTE,  avv.  Sregola- 
tamente, Fuori  di  règola.  I Sfrenata- 
mente  , Con  dissolutezza.  8 Ingiusta- 
mente. 

LICENZIOSETTO,  dm». di  Licenzioso. 
LICENZIOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è licenzioso. 

LICENZIOSO,  add.  Che  usa  licènza, 
Dissoluto,  Sfrenato.  |Capriccioso.  ■ par- 
lando di  cosa  inanimata , Che  è cagione  % 
di  licènza , di  sfrenatezza  o dissolutezza. 

B detto  del  ridere,  Beffardo  o simile,  o 
detto  di  scrittore,  Che  esce  delle  règole 
comunemente  accettate. 

LICÈO.  V.  G.  Luogo  pubblico  di  let- 
terari esercizi , Scuola  superiore  desti- 
nata all’  insegnamento  di  sciènze  e lèt- 
tere. | ed  c anche  nome  di  una  Scuola 
cèlebre,  o d’ un’ Accadèmia  in  Atene 
dove  Aristòtilo  spiegava  la  sua  filo- 
sofia. 

LÌCERE.  V.  I.  Lecere;  ma  non  si 
trova  usato  se  non  nella  tèrza  persona 
del  singolare  del  tempo  presènte  dimo- 
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Str  Stivo.  1 Potere.  1 Non  licere  ad  uno 
una  càia, Non  essergli  possibile.  P.pass. 
Licito. 

LICHÈNE,  i.  m.  T.  boi.  nome  genèrico 
di  divèrse  piante  parasiticbe,  che  na- 
scono su  le  fòglie  o su'  tronchi  di  altre 
piante,  sulle  piètre  ec. 

LfcNIDE.  ».  m.  T.  boi.  nome  dato  a 
divèrse  piante,  come  alla  Scarlattea, 
alle  Margheritine  ec. 

LICNO.  ».  m.  V.  G.  Lucèrna.  Soder. 
Agric. 

L1CI.  V.  A.  pari,  dinotante  luogo,  e 
vale  lo  stesso  che  LI,  Quivi. 

L1CIO.  s.  ra.  T.  boi.  Sòrta  di  spina  con 
fòglia  simile  a quella  del  busso.  I è an- 
che aggiunto  dato  dal  Muttiòli  ad  una 
Spezie  di  cedro  della  Palestina,  dal 
quale  géme  l'incènso  comune  o l'oli- 
bano delle  farmacopèe,  dal  Linneo  detto 
Juniperus  lycia. 

L1C1T AMENTE.  «»«.  F.  .4.  Lecita- 
mente , Giustamente,  Convenevolmen- 
te , Ragionevolmente , Con  mòdo  lécito. 

LICITKZZA.  »./.  V.  A.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh' è lecito. 

LÌCITO,  add.  F.  a.  Lécito,  Giusto, 
Convenevole , Che  si  può  far  con  ra- 
ione,  Che  è permesso.  |)  Essere  licito, 
otersi  fare  una  cosa. 

LICOPÒDIO.  ».  m.  T.  hot.  Musco  ter- 
restre., 

LICORE.  ».  m.  Liquore. 

LIDIA,  o PIÈTRA  LIDIA.  ».  f.  T.  st. 
noi.  Varietà  del  diaspro  schistoso  che 
forse  sèrve  in  qualche  luogo  di  piètra 
di  paragone,  ma  che  sembra  troppo  li- 
scia o troppo  dura  per  quest’  uso. 

LIDO,  e nel  vèrso  L1TO.  ».  m.  Terra 
contigua  al  mare  e ad  ogni  fiume  o rivo  ; 
* Spiaggia.  1 Parlare  al  lido,  Gettar  via 
le  paròle. 

LlE.  avv.  lo  stesso  che  LI. 

L1ÈNA.  »./.  Copèrta  di  lana  gròssa. 
L1ENTERÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  med.  Sòrta 
d’ infermità  degl'  intestini , nella  quale 
si  evacuano  i cibi  crudi  ed  indigèsti. 

LIÈTA.  ».  fi.  Fiamma  chiara , senza 
fumo , e che  prèsto  passa. 

LIETAMENTE,  avv.  Con  letizia,  Al- 
legramente. Il  e detto  di  pagare  o do- 
nare, Largamente,  o come  anche  dice 
il  popolo  Profumatamente. 

LIETEZZA.  ».  fi  Letizia  , Allegrezza, 
Giòja. 

LIET1TUD1NE.  ».  f.  V.  A.  Letizia. 
LIÈTO,  add.  Che  mostra  nell'  aria  del 
volto  e negli  atti  1 intèrna  letizia.  Idicesi 
di  Ciò  che  appòrta  letizia.  I Che  espri- 
me letizia.  | detto  di  erbe  o piante,  Ri- 
goglioso, Che  vien  su  bene.  I dicesi 
puro  di  Luogo  amèno  e che  ricrea  la 
vista.  I Abbondante.  I Lièto  di,  Che  fa 
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lièto  altrui  per  cagione  di.  mercè  di:  p. 
es.  Firenze  è lieta  di  belle  donne,  e di 
ogni  sollazzo.  | Far  lièto  alcuno  di  una 
cosa.  Farlo  contènto  concedendogliela. 

L1ÈVA.  » fi  lo  stesso  che  Levata, 
Condizione,  e Affare.  F.  A.  | si  dice 
anche  a Quella  stanga  che  si  caccia  sotto 
allo  cose  pesanti  per  sollevarle,  vedi 
Lèva.  | Liève,  presso  de’  magnani  e 
carrozzièri  , sono  Spranghette  di  ferro 
che  servono  per  buttar  giù  il  mantice. 

I.IÈVA  LIÈVA.  da  Levare,  vale  Su- 
bitàneo movimento.  I Tumulto,  vedi 
anche  in  Levare. 

LIEVARE.  e.  alt.  lo  stesso  che  Le- 
vare. 

LIÈVE,  e LÈVE.  add.  Leggièri.  0 
Agevole,  8 Di  poco  momento.  | basso, 
Pòvero,  Umile.  Il  aggiunto  di  cena  o 
pranzo,  Parco,  Sottile.  | LH  liève,  modo 
avv.  Lievemente,  le  Agevolmente,  Fa- 
cilmente. 

LIÈVE,  e LÈVE.  Lievemente. 
LIEVEMENTE, e LEVEMENTE.  avv. 
Leggiermente.  I Velocemente.  8 Con 
poca  considerazione,  Con  poca  fermez- 
za di  volontà. 

L1EVEZZA.  ».  fi  Leggerezza. 

LIEVITÀ.  ».  fi.  lo  stesso  che  Levità. 
LIEVITARE,  «.ad.  Levitare.  P.pres. 
Lievitante. — pass.  Lievitato, 
LIÈVITO,  susl.  Fermentazione,  Il  le- 
vitare. I figurai.  Formento. 

LIÈVITO,  add.  Lievitato,  Che  è fer- 
mentato. 

L1ÈVO.  ».  m.  Levamento,  11  levare.  I 
Far  (l'èro,  Levare,  Pigliare. 

L1ÈVR15 , e LÈVRE.  smt.  con»,  voci 
antiche.  Lòpre. 

LjGA.  ».  fi  Lega,  Confederazione. 
LIGAME.  ».  m.  V.L.  Legame. 
L1GAMENTARE.  add.  Attenènte  a 11- 
gamento. 

LIG  AMENTO  ».  m.  T.  anat.  Parte  del 
corpo  bianca , fibrosa  e sòlida,  che  unisce 
insième  le  altre,  e spezialmente  le  ossa. 

LIGAMENTOSO.  add.  Di  ligamento, 
Attenènte  a ligamento. 

L1GARE.  v.  all.  V.  L.  o poco  usata, 
lo  slesso  che  Legare  , e cosi  Ligato,  e 
Ligatura. 

LIGI  ARE.  v.  alt  Lisciare.  P.  pass.  Li- 
gi ATO. 

LKìIATA.  ».  f.  L'azione  di  ligiare. 
L1G1ATURA.  ».  f.  T.  de' pannaiuoli. 

L’  operazione  di  maneggiare  o ligiare  il 
panno. 

LIGIO,  add.  Suddito,  Vassallo,  Dì- 
pendènte  dal  feudatario.  I Sèrvo,  Sug-  * 
gètto  comecchessia. 

LICIONE.  ».  f.  V.  A.  Legione. 
LIG1STRARE.  F.  A.  vedi  Hegistba- 
re  ; e cosi  tutta  la  procedenza. 


Digitized  by  Google 


LIGITTIMO.  V.  A.  vedi  Legitimo. 
LIGNAGGIO.  V.  A.  vedi  Legnaggio. 
LIGNEO,  add.  V.  L.  Di  legno. 
L1GNO.  ». ni.  V.  L.  ed  A.  Legno. 
LIGONE.  ».  m.  Zappa,  Marra. 
L1GUSTA.  lo  stesso  clic  Locusta. 
LIGUSTICO,  add.  Levistico. 
LIGUSTRO,  ».  m.  Ligustrum  vulgate. 
IJnn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice 
obliqua,  lo  stèlo  con  la  scòrza  alquanto 
bianca;  i rami  laterali,  numerosi,  fles- 
sibili, minuti,  diritti;  le  fòglie  lanceo- 
late, intere,  liscie;  i fiori  bianchi  a 
pannòcchia  stretta  , le  bacche  nere  , 
grandi  come  quelle  del  ginepro,  amare. 
L1LE.  V.  A.  lo  stesso  che  Gliele. 
LILLA.  3.  f.  Frùtice  che  fiorisce  in 
primavera  ; e i fiori  sono  di  colore  lie- 
vemente turchino. 

L1LLATO.  add.  Ornato  di  bili , di 
vani  ornamenti. 

LILLO,  s.  m.  Ornamento  vano,  Gin- 
gillo. 

LIMA.  s.  f.  Strumento  meccanico  di 
verga  d' acciajo , dentato  e di  superficie 
aspra  , che  serve  per  assottigliare  e pu- 
lire fèrro,  marmo,  piètra,  legno  e allre 
matèrie  sòlide.  {Raspa  8 Sòrta, o Qualità 
di  terreno.  | Fare  lima  fimo, motto  per  di 
leggiare  e uccellare  : modo  usato  da'fan- 
ciulli , ed  è quando  fregando  a guisa  di 
lima  il  secondo  dito  della  dèstra  in  sul 
secondo  della  sinistra  vèrso  il  viso  del 
dileggiato , dicono  : Limo  lima.  | onde 
Fare  lima  lima,  Beffare:  che  special- 
mente si  fa  quando  si  vuol  canzonare 
uno  del  non  essergli  riuscito  un  suo  di- 
segno, o deir  essere  lui  in  grado  che 
non  possa  riuscirgli.  3 Lima  sorda,  chia- 
masi Quella  che  sega  senza  far  remo- 
re. 3 Passione  o Malore  che  a poco  a 
poco  logora  altrui.  ! dicesi  di  Chi  ope- 
ra copertamente  e dissimulato.  I)  Lima, 
dicesi  figurai.  Il  pulire  e dare  l'ultima 
mano  agli  scritti  proprj.  | ed  è anche 
un  Pesce  detto  così  per  similitudine,  n 
per  mel.  dicesi  delle  Passioni  o simili 
che  consumano  altrui. 

LIMA.  s.  f.  Spèzie  di  piccolo  limone 
di  più  sòrte  e di  dolce  sapore. 

LIMABILE,  add.  Che  si  vuole  o si  dee 
limare. 

LIMACCIO.  ».  ut.  Mòta , Fanghiglia,  e 
quella  Porcheria  che  generano  le  pa- 
ludi. * 

LIMACCIOSO,  add.  Fangoso,  Polti- 
glioso, Motoso. 

L1MAMENTO.  ».  m.  L’ azione  del  li- 
mare. 

LIMARE,  e.  alt.  Assottigliare,  o Pu- 
lire colla  lima.  i metaf.  Rodere,  Con- 
sumare. 3 pure  per  mel.  Ripulire,  Per- 
fezionare. ||  Scemare,  Diminuire.  ! Li- 
marla, Usare  gran  parsimònia.  | Li- 1 


mabsi.  ri/l.  all.  Consumarsi  per  isfro- 
gamento.  P.  pres.  Limante,  —pass.  Li- 
mato. 

LIMATEZZA.  s.  f.  Stato  della  còsa 
limata.  | figurai,  parlandosi  di  stile 
Purgatezza,  Correzione , Eleganza. 

LIMATO,  add.  detto  di  scritto,  Cor- 
rètto, Purgato,  Elegante.  I figurai.  Li- 
bero, Scarico,  Netto. 

L1MATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
lima. 

LIMATURA,  s.  f.  Il  resultato  del  li- 
mare. | Quella  polvere  che  cade  dalla 
cosa  che  si  lima.  3 Viver  di  limatura, 
vivere  industriosamente  con  ogni  pòco 
di  còsa. 

LIMBÈLLO.  ».  m.  Ritaglio  di  pèlle  di 
bestie  fatto  da'conciatori,  Limbelluccio. 

1 per  sim.  Lingua.  [|  onde  Cavar  fuori  il 
limbèllo,  Cominciare  a parlare  male  di 
uno , o Scrivergli  contro. 
LIMBELLUCCIO.  diin.  di  Limbèllo. 
L1MBICCARE.  e.  alt.  e inlr.  Passar 
per  limbicco. 

LIMBICCO,  o LAMBICCO.»,  m.  V.G. 
Angusto  canale  donde  a fòrza  di  calore 
si  trae  1'  umore  della  matèria  posta  nel 
vaso  aderènte  allo  stesso  canale,  il  che 
si  dice  Stillare.  3 Passar  per  lambicco, 
si  dice  del  Passare  per  istretto  canale. 

3 Aloslrar  per  limbicco,  Mostrare  chec- 
chessia con  difficoltà  o di  rado  per  som- 
ma grazia. 

LIMBO.  ». m.  Luogo  d' infèrno,  dove 
erano  le  anime  di  coloro  che  eran  mòrti 
in  grazia  di  Dio  prima  della  venuta  di 
G.  C.,  e dove*  secondo  alcuni  teòlogi, 
vanno  coloro  che  solamente  son  mac- 
chiati di  peccato  originale.  3 e nel- 
l'astronomia, L'orlo  estrèmo  del  sole 
o della  luna,  allorché  il  mèzzo  del  loro 
disco  è oscurato  per  qualche  eccliss#; 
dicesi  anche  Orlo.  ||  neilastrologia,  Cer- 
chio estrèmo  dell'  astrolàbio. 

LIMIN'ARE.  add.  Appartenènte  al  li- 
mitare, alla  sòglia. 

LIM1TAMENTO.  ».  m.  Limitazione. 
LIMITARE,  sust.  Sòglia  dell'uscio.  | 
per  mel.  Principio,  Cominciamento. 

LIMITARE,  v.  alt.  Ristrignere,  Cir- 
coscrivere, Por  tèrmine  o limite.  P. 
pres.  Limitante.  — pass.  Limitato. 

LIMITATAMENTE,  avv.  Con  limita- 
zione. 

LIMITATIVAMENTE,  avv.  In  maniè- 
ra limitativa. 

LIMITATIVO,  add.  Che  limita. 
L1MITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  limita. 

LIMITAZIONE.  ».  f.  Il  limitare.  3 Fa- 
re limitazione  a una  règola,  Esserne 
come  eccezione. 

LIMITE.  ».  m.  Tèrmine,  Confine.  3 è 
pure  Contrassegno  di  confine.  3 Star  ne' 
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limili,  Non  trasmodare , Esser  tempe- 
rato c modesto. 

LIMO.  j.  m.  Fango,  Poltiglia,  Mòta, 
e quella  Porcheria  che  generun  le  palù- 
« di.  | per  mel.  detto  per  la  Carne  onde 
l'uomo  è rivestito,  e Cosa  terrena  o 
mondana. 

LIMONA  (Erba),  s.  f.  Melissa  di  bòsco. 

L1MONAJO.  j.  m.  Venditor  di  limoni. 

LIMONATA,  s.  f.  Limonèa:  ed  è d'uso 
generale.  L'Ugolini  il  registra  fra  le 
voci  errate:  ma  fra  noi  si  dice  Limonata 
con  buona  ragione  di  analogia , e chi  di- 
cesse Limonèa  farebbe  ridere. 

LIMONATO,  add.  Che  ha  colore  di 
limone. 

LIMONCÈLLO.  dim.  di  Limone,  Spè- 
zie di  piccolo  limone;  e ne  sono  di  di- 
vèrse sòrte. 

LIMONCÌNO.  dim.  Limoncèllo. 

LIMONE1,  j.  m.  Citrus  medica.  Linn. 
T.  tot.  Pianta  simile  al  cedro,  che  fa  i 
fiori  bianchi  odorosissimi  : il  frutto  più 
o meno  bislungo,  appuntato,  e che  pur 
dicesi  Limone  ; anzi  più  volentieri  dicesi 
del  frutto;  chè  quando  vuoisi  dire  la 
Pianta,  si  dice  più  comunemente  Pianto 
di  limone. 

LIMONÈA.  s.  f.  Sòrta  di  bevanda  fatta 
con  acqua  , zucchero  e agro  di  limone. 

LIMONÈLLA,  s.  f.  T.  bot.  Sòrta  di  erba 
detta  anche  Frassinella , e Dittamo 
bianco. 

L1MÒSINA.  s.  f.  Compassionevol  do- 
nagione  di  checchessia  fatta  ad  uom 
bisognoso  per  amor  di  Dio.  G Le  cose 
accattate  e donate.  Il  Limòsine,  L'opere 
della  misericòrdia.  I Di  limosina . come 
add.  Mendicante,  p es.  Frati  di  limosi- 
na, Frati  mendicanti.  I Le  limòsine  son 
fatte,  modo  familiare  di  cacciar  via  da  sè 
uno  che  ti  importuni  per  qualche  cosa. 

LIMOSINARE,  v.  alt.  Andar  cercando 
limòsina,  Mendicare,  Andare  accattan- 
do. | Dar  limòsina,  Dar  per  limòsina.  g 
Chièdere  checchessia  con  sommissione. 
P.  pres.  Limosinante.  — pass.  Limosi- 
nato. 

L1MOSINARIO.  s.  m.  Limosinière , 
Che  dò  o fa  limòsine. 

LIMOSINATA,  s.  f.  V.  A.  Limòsina, 
Il  limòsinare,  Quantità  di  limòsine. 

LIMOSINAT1VO.  add.  voce  poco  usa- 
ta. Di  limòsina. 

L1MOS1N  ATORE-TRIC  E.  verb.  Chi  o 
che  domanda  limòsina.  n Limosinière. 

LIMOSINIÈRE,  c LIMOSIN1ÈRO.  s. 
m.  Che  dà  e fa  limòsine.  | nome  di  di- 
gnità nelle  corti. 

L1MOSINUCCIA.  dim.  di  Limòsina. 

LIMOSITÀ.  L1MOS1TADE , e LIMO- 
SITATE.  s.  f.  Stato,  e Qualità  di  ciò 
che  è limoso. 


LIMOSO,  add.  Che  tien  di  limo,  Fan- 
goso. 

L1MP1DETTO.  dim.  vezzegg.  di  Lim- 
pido. 

LIMPIDEZZA,  j.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è limpido. 

LIMPIDITÀ,  s.f.  Limpidezza. 

LIMPIDO,  add.  Chiaro  ; ed  è aggiunto 
di  còrpo  trasparènte,  come  il  cristallo  e 
simili. 

LIMULA.  dim.  Piccola  lima,  Limuz- 
za  : voce  poco  usata. 

L1MUZZA.  dim.  di  Lima,  Piccola 
lima. 

LINAIUÒLO,  j.  m.  Colui  che  vende 
il  lino.  I Colui  che  pettina  il  lino. 

LINÀRIA.  s.  f.  Erba  medicinale. 

LINCE,  o LUPO  CERVIÈRO.  *.  f. 
Felix  lynx. Linn.  T.sl.  nat.  Quadrupede 
che  ha  gli  orecchi  lunghi  ed  acuti,  alta 
sommità  dei  quali  si  alza  diritto  un 
fiòcco  di  pelo;  la  coda  corta  e uera  al- 
l'estremità; il  colore  del  pelo  giallic- 
cio grigio. 

LINCEO,  e LINCÈO,  add.  V.  0.  Che 
ha  natura  di  lince.  I Occhio,  o Occhi  lin- 
cei, si  dicono  di  Chi  ha  vista  acutissima 
e perfettissima.  1 dicesi  di  Persona  di 
ingegno  acutissimo. 

LINCI.  K.  A.  part.  che  significa  mo- 
vimento o partimento  da  luogo;  Di 
quivi. 

LINDA,  s.f.  T.  mal.  Règolo  mòbile 
sul  cèntro  d' un  astrolàbio  o simile  stru- 
mento. 

LINDAMENTE,  avv.  Con  lindezza. 

LINDEZZA,  s.  f.  Attillatura,  Lindura. 

LINDO,  add.  Aggiustato  e Pulito  nel 
vestire,  Elegante. 

LINDURA.  s.f.  Lindezza,  Aggiusta- 
tezza e politozza  nel  vestire,  Eleganza. 

LINEA,  s.  f.  Tratto  semplice  che  ha 
lunghezza  senza  larghezza,  n Linea,  T. 
di  genealogia , Sèrie,  o Successione  di 
parénti  in  diversi  gradi  tutti  discendènti 
dal  medesimo  padre  comune,  Lignag- 
gio, Descendènza,  Il  Linea  equinoziale , 
si  dice  di  Quella  che  ugualmente  distan- 
te da’ pòli  divide  la  sfèra  in  parti  uguali  ; 
e dicesi  anche  solamente  Linea.  0 Linea 
orizzontale,  T.  di  prospettiva.  Quella 
linea  che  stando  al  livèllo  dell' òcchio 
termina  la  vista  nostra,  g Linea  vertica- 
le, dicesi  Quella  che  viene  segnata  dai 
gravi  cadendo  dall' alto  al  basso.  I Li- 
nea, T.  della  scrittura  e di  stamperia, 
Vèrso,  Riga,  cioè  Tutto  lo  scritto  che 
è , e deve  essere  in  linea  retta  sur  una 
pagina.  [ diconsi  anche  Linee  que'Linea- 
mcnti  a guisa  di  taglio  che  son  formati 
dalla  piegatura  della  mano,  la  princi- 
pale delle  quali  in  chiromanzia  é detta 
Linfa  della  vita.  G nel  militare  dicesi 
L’  ordinanza  di  un  esèrcito  sul  campo  a 
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nella  marcia,  o schierato  fn  battaglia. 

| Linea  perpendicolare,  dicesi  Quella 
rètta  che  cadendo  sopra  un’  altra  rètta , 
fa  gli  angoli  fra  loro  eguali  chiamati 
rètti.  Il  Linea  di  muro,  o simile , Dirittu- 
ra. I Linea,  dicesi  Quella  via  che  per- 
corre un  projètto  dal  punto  donde  è 
cacciato  al  punto  contro  cui  è rivolto. 
I Tenere  la  linea  dritta,  Operare  con 
giustizia  e rettitudine. 

LINEALE,  add.  Di  linea,  Lineare. 

LJNEALMENTE.  avv.  Per  linea,  Per 
dirittura. 

LINEAMENTO,  ».  m.  Disposizione  di 
linee.  I Lineamenti , e in  antico  Linea- 
mento, Fattezze  del  volto  umano. 

LINEARE,  add.  Di  linea,  Che  appar- 
tane alle  lineo. 

LINEARE,  v.  alt.  Delineare,  Dise- 
gnare, Tirare  a filo.  P.  pres.  Linean- 
te. — pass.  Lineato. 

LINEARIO.  add.  Di  linea , Lineare. 

LINEARMENTE,  avv.  lo  stesso  che 
Linealmente. 

LINEATO,  add.  Tirato  a filo.l  Sparso 
di  linee  , Copèrto  di  linee.  1 Ben  lineato, 
Di  bella  forma. 

LINEATURA.  ».  f.  Lineamenti , Fat- 
tezze. Il  Lineature,  Concorso  di  lineo, 
Lineazioni. 

LINEAZIONE.  s.  f.  Lineamento.!  De- 
lineamento , Disegno. 

LINEETTA,  dim.  di  Linea. 

L1NEINA.  dim.  di  Linea. 

L1NÉTO.  ».  m.  Luogo  piantato  e col- 
tivato a lino. 

LINFA.  ».  f.  V.  L.  Acqua,  i e nella 
medicina,  Umore  nel  còrpo  dell’ani- 
male simile  alla  linfa. 

LINFATICO.orfd.  Appartenènte  a linfa. 

LINGERIA.  ».  f.  V.  A.  venutaci  di 
Francia,  biancheria,  come  Lcnzuòla, 
Salviette  e simili:  ma  fuggila. 

L1NGIO.  V.  A.  aggiunto  di  una  Sòrta 
di  saja.  I e lo  stesso  che  Lingerìa,  usato 
in  plurale. 

LINGUA.  ».  f.  Mèmbro  che  è nella 
bocca  degli  animali  ; nell' uomo  destina- 
to principalmente  alla  formazione  della 
voce  e del  parlare  e alla  distinzione  de' 
sapori.  | per  sim.  Piccola  montagnerta 
che  alzandosi  alquanto  dalla  terra  o dal- 
1’  acqua  finisca  in  una  stretta  punta.  g 
A lingua , come  Chiedere  a lingua , o 
simili , Quanto  dir  si  pòssa  il  piu.  Il  La 
lingua  dà,  O balte,  0 simili , dorè  il  dènte 
duoletprov.  che  esprime  li  ragionar  vo- 
lentieri delle  cose  che  ci  premono  o 
dove  s'ha  interesse.  I Aver  la  lingua 
lunga,  si  dice  d'Uomo  calunniatore 
e maldicènte.  P Aver  una  lingua  che 
taglia  e fora , o che  taglia  e fènde,  o cu- 
ce, si  dice  D uomo  maldicente.  I Mola 
lingua , o Lingua  tabana,  dicesi  d'Uomo 
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maligno  e maldicènte.  I Non  morire  a 
uno  la  lingua  in  bocca,  Èsser  loquace  , 
Essere  efficace  nel  parlare.  | La  lingua 
non  ha  àrso  e fa  rompere  il  dòsso , accenna 
i pericoli  che  corrono  i maldicènti  di 
esser  bastonati.  Il  Non  avere  la  lingua  in 
balla,  Chiacchierare  senza  propòsito.  [ 
Avere  una  lingua,  Saperla.  « Chiudere  la 
lingua  a uno,  Forzarlo  a tacere.  | Dare 
lingua,  Indicare,  Dare  indizio.  0 Pren- 
dere lingua,  Prendere  notizie;  e diccsi 
massimamente  dell'andare  in  un  luogo 
per  conoscere  le  sue  qualità.  I Mettere  la 
lingua  in  molle,  Darsi  a bere.  | e anche 
Cominciare  a parlare.  | Tenere  la  lingua 
a cintola,  Tacere.  | Menare  la  lingua 
vèrso  alcuno,  Dirne  male,  B Tener  la 
lingua  muta,  Tacere,  n Aver  alcuna  cosa 
in  sulla  punta  della  lingua,  si  dice  Del- 
l'essere in  sul  ricordarsene,  ma  non 
l’ avere  così  tosto  in  pronto.  0 Lasciar 
la  lingua  a casa,  o al  beccnfo,  dicesi  di 
Chi  sta  senza  parlare  in  compagnia  d al- 
tri. | Lingua,  usasi  anche  per  Nazione. 

I L'ago  della  bilancia.  pNotizia.  luna  Spè- 
zie di  fungo  ; e propriamente  Quello  cho 
nasce  senza  gambo  ne'  pedali  e ne'tron- 
chi  degli  alberi.  | nome  di  un  delicato 
pesce  marino.  I per  sim.  si  dice  Lingua, 
la  Sommità  della  fiamma.  | Predicato- 
re. | Quella  piccola  sampognetta  con 
che  si  dà  fiato  alle  cornamuse  ed  a'  pif- 
feri, e simili  stromenti,  Linguèlla,  Lin- 
guetta. p Parlatore.  1 Lingua  buona. 
Erba  di  cui  son  buoni  i fiori:  vedi  il 
Mattioli.  | Lingua  di  vacca.  Sòrta  di 
ancudine.  1 Lingua  eridna,  Erba  detta 
anche  Petacciuòla.  1 Lingua  serpentina, 
Erba  detta  anche  Erba  lùcciola.  I Lin- 
gua tagliènte,  per  t net.  Spada,  n Lingua 
di  terra,  T.  mar.  Ogni  piccolo  tratto  o 
altura  di  terra  che  si  prolunga  in  maro 
e tèrmina  in  una  stretta  punta.  J A lin- 
gua sciolta,  Sboccatamente,  Senza  rite- 
gno o rispètto. 

LINGUACCIA.  pe{ ig.  di  Lingua.  | di- 
cesi anche  per  Mala  lingua,  Uomo  mal- 
dicènte. 

LINGUACCIUTO.  Che  parla  assai. 
LINGUADRO.  ».  m.  V.  A.  Linguordo. 
LINGUAGGIO.  ».  m.  La  favèlla  di  cia- 
scheduna nazione. 

L1NGU  ARDO. add.  Linguacciuto,  Mal- 
dicènte. 

L1NGUATO.  add.  V.  A.  Linguardo. 
LINGUEGGIARE,  e.  atl.  Cicalare, 
Ciarlare. 

LINGUÈLLA.  ».  f.  Striscia  di  feltro 
che  mette  in  comunicazione  un  vaso 
pieno  di  un  liquido  con  un  altro  che  è 
vuòto;  e sèrve  a far  colare  il  liquido  da  | 
quello  in  questo.  1 e in  generale  Pro- 
lungamento di  checchessia,  lungo  c 
stretto,  che  assomiglia  a piccola  lingua, 
g vale  anche  dim.  di  Lingua. 
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LINGUETTA,  dim.  di  Lingua.  | per 
sim.  dicesi  La  fiamma  d' una  lucerna,  e 
quella , o intera , o in  varie  parli  divisa. 
I per  sim.  dicesi  d'  una  Striscietta  di  fel- 
tro, che  posa  con  un  de' capi  in  un  vaso 
pieno  di  liquore,  e coll'altro  de’ capi 
in  un  vaso  vuòto,  per  far  colare  e pas- 
sare il  liquore  dal  vaso  pièno  nel  vaso 
vuòto  ; ea  il  far  tale  operazione  dicesi 
Linqueltare  apprèsso  gli  speziali , e chi- 
mici. I e da'  legnajuoli,  dicesi  una  Sòrta 
di  dènte,  fatto  con  pialla  lungo  un  le- 
gno, per  incastrarlo  nell' incavatura  di 
un  altro.  11  Linguette,  chiamansi  da'Sona- 
tori  di  piffero , e simili , quella  Sampo- 
gnetta  con  cui  si  dii  fiato  ad  alcuni  stru- 
menti musicali,  vedi  Lingua,  i L’ ago 
che  tiene  in  pari  la  bilancia,  t Linguet- 
ta. T.  de'  magn.  Quel  ferrolino  del  sali- 
scèndo  su  cui  si  applica  il  dito  per 
aprirla 

L1NGUETTARE.  e.  off.  Scilinguare, 
Tartagliare.  I si  dice  anche  il  Far  pas- 
sar da  un  vaso  all'  altro  i liquori  colla 
linguetta.  P.  pass.  Linguettato. 

l.lNGUETTfNA.  dim.  di  Linguetta.  I 
Personcina  maldicènte. 

LINO  11  INO.  dim  di  I.ingua;detto  per 
Vezzo.  ||  Fare  il  1 inguine  a uno,  Fargli 
atti  di  affi  tto , Mostrarsi  con  1 librici  atti 
cascante  di  amore  per  esso;  e si  fa  at- 
teggiando la  bocca  a sorriso,  e cacciando 
fuori  la  punta  della  lingua,  e tenendola 
stretta  fra  le  labbra. 

LTNGOOSO. add.  voce  poco  usata.  Lin- 
guardo. 

L1NGUTO.  add.  Linguardo. 

LINIMENTO.  ».  m.  T.  med.  Unzione 
che  si  fa  sopra  una  parte  del  còrpo  con 
òlio  medicato, o altra  sostannza  untuosa. 

LINO.  ».  m.  l.inum  usitatissimum. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  della  quale , secca 
e macerata , si  cava  matèria  atta  a filarsi 
per  far  panno,  detto  perciò  Panno  lino: 
e il  suo  seme  sèrve  a molti  usi.  | La 
matèria  che  si  cava  dalla  detta  pianta; 
non  che  la  Tela  che  si  fa  con  detta  ma- 
tèria. | Biancheria  ||  Lino  indiano,  Lino 
che  non  arde  nel  fuoco  ; ed  è una  specie 
di  Amianto;  diccsi  Asbèsto.  | Lino,  vale 
anclie  Bete.  | figurai.  Le  fasce  di  lino. 

6 Lino  seme,  Seme  di  lino,  Linseme. 

LINO.  add.  aggiunto  di  cosa  fatta  di 
lino. 

LINSÉME.  Seme  di  lino;  dicesi  an- 
che Lino  seme. 

L1NTEO.  ».  m.  Panno  lino. 

L1NT1GGINK.  vedi  Lentiggine. 

LINT1GG1NOSO.  vedi  Lentigginoso. 

LINT1UINE.  lo  stesso  che  Lutìogine. 

LINT1G1NOSO.  lo  stesso  che  Luctig- 
ginoso. 

LIOCÒRNO.  ».  m.  Animale  che  ha  un 
sci  còrno,  c diritto  in  fronte,  che  anche 


dicesi  Unicòrno.  I Liocòrno  marino.  Bei- 
listes  monoceros.  Liim.  T.  sf.  rial.  Piccolo 
pesce  che  ha  un  còrno  situato  tra  gli 
occhi. 


LIOFANTE,  e LIONFANTE.  vedi 
Elefante. 

LIOFANTESSA,  LIONFANTESSA,  e 
LEOFANTKSSA.  s.  f.  Liofante  femmina. 


LIONATO,  e LEGNATO,  aggiunto  di 
colore  simile  a quello  del  Itone.  Oggi 
si  dice  non  solamente  del  Tanè  chiaro 
ma  ancora  di  tutti  gli  altri  gradi  d'  esso 
colore. 

LIONCÈLLO.  vedi  Leoncèllo. 

LIONCINO,  e LEONCINO,  dim.  Pic- 
co! leone,  j è anche  una  Spèzie  di  cane 
così  detto  dalla  sua  figura , ctie  ha  qual- 
che somiglianza  con  quella  del  bone. 

LIONE.  ».  m.  vedi  Leone. 

LIONESSA.  vedi  Leonessa. 

LIONFANTE.  vedi  Liofante. 


LlONlNO.  add.  di  Lione. 

LIOPARDA.  ».  f.  La  femmina  del  lio- 
pardo. 

LIOPARDO.  vedi  Leopardo. 

LIPPA.  ».  f.  Erba  della  sòrta  del- 
l'avéna, e del  loglio.  |è  pure  Giuòco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due  bastonci- 
ni, l'uno  lunghetto  col  quale  il  gioca- 
tore batte;  1'  altro,  molto  più  coito,  e 
appuntato  alle  tèste,  il  quale  è chia- 
mato Lippa. 


LIPPIDOSO.  add.  V.  A.  Cisposo. 

UPPITUD1NE.  ».  f.  V.  L.  T.  med.  Ci- 
spità , Cisposità.  Mule  che  fa  colare  gli 
occhi  di  umore,  die  si  risecca  intorno 
alle  palpebre , chiamato  Cispa. 

L1PPO.  add.  V.  L.  Che  ha  gli  òcchi 
che  gli  lacrimano,  Cisposo,  ij  busco , 
Che  vede  pòco  lume,  Di  corta  vista. 

L1QUARILE.  add.  Che  si  può  lique- 
fare. 


LIQUAB1L1TÀ.  ».  f.  T.  st.  nat.  Pro- 
prietà d’ un  còrpo  liquefattibile. 

LIQUAME.  ».  ni.  Qualsivoglia  còsa  li- 
quida a uso  di  condimento. 

LIQUAMENTO.  ».  m.  Liquefazione. 

LIQUAMI.  v.  off.  voce  oggi  non  usa- 
ta. Manifestare,  Chiarire.  | Liquarsi. 
tifi.  Apparire,  Manifestarsi,  Farsi  co- 
noscere. | Liquefarsi,  Struggersi. 

L1QUAT1VO.  add.  Alto  a liquare;  Li- 
quefattivo. 

LIQUEFARE,  v.  off.  Far  liquido, 
Struggere.  Il  Liquefarsi,  rifl.  all.  Dive- 
nir liquido,  i Affaticarsi  in  mòdo  da 
quasi  liquefarsi  in  sudore.  I Liquefarsi, 
si  dice  anche  delle  lèttere  consonanti  ; 
c vate  Divenir  liquide,  a differènza  dì 
quelle  che  si  chiamano  mute.  P.  prts. 
Liqubf agente. — pass.  Liquefatto. 

LIQUEFATTIBILE,  add.  Agevole  a 
liquefarsi. 

LIQIJEFATTIVO.  add.  Atto  a lique- 


fare.  1 Che  fa  si  che  l'uomo  si  strugga 
di  voluttà,  di  piacere 

LIQUEFATTORE-TRICE.  errò.  Chi 
0 Che  liquefa. 

LIQUEFAZIONE,  ».  f.  Il  liquefare,  e 
11  liquefarsi. 

LIQUIDAMENTE.  ore.  Con  liquidità. 
| Chiaramente.  | Agevolmente. 

LIQUIDARE,  v.att.  Far  divenir  liqui- 
do. I Dimostrare,  Forre  in  essere.  I Li- 
quidare il  credilo , o qualsivoglia  altra 
cosa,  Metterlo  in  chiaro.  P.  pres.  Liqui- 
daste. — pass.  Liquidato. 

LIQUIDATO,  add.  Procèssa  liquidalo, 
Ridotto  alla  sua  conclusione. 

LIQUIDAZIONE,  s.  (.  Il  liquidare. 

LIQUIDKTTO.  add.  Alquanto  liquido. 

LIQUIDEZZA,  s.  f.  Liquidità. 

LIQUIDIRIi.  v.  intr.  Divenir  liquido. 

LIQUIDITÀ,  LIQUIDITÀ  DE,  e LI- 
QUIDIATE. ».  f.  Qualità  de' corpi  li- 
quidi. 

LIQUIDO.  ».  ni.  Cosa  liquida. 

LIQUIDO,  add.  Liquefatto,  Che  ap- 
pare come  còrpo  liquefatto,  Che  ha 
sembianza  di  umore,  Che  ha  le  parti 
sciòlte  e discorrevoli,  come  aria,  acqua, 
o simili.  | Flùido,  Mòlle.  Il  Chiaro,  Lim- 
pido. I Chiaro,  Fuor  di  contrasto,  Senza 
eccezione.  | Conto  liquido,  o Credilo  li- 
quido, Chiaro  c Senza  eccezione.  I Li- 
uide , si  dicono  le  consonanti , da  alcuni 
e' nostri  grammatici  dette  semivocali, 
a differènza  di  quelle  che  si  chiamano 
mute , o mutole,  i dicesi  Liquido  anche 
dell'aria  e del  fuoco,  e vaio  Puro.  || 
della  voce,  e vai  Chiara.  ■ Tènero,  con- 
trario di  Duro.  I Liquido  cristallo,  poet. 
Acqua  chiara. 

LIQUIRIZIA.  ».  f.  Glyoyrrihiza  echi- 
nata. Lina.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
ramosi , consistènti;  i fiori  porporini 
a spiga  pedunculata  ascellare;  i legumi 
con  punte,  aggruppati;  e se  ne  trae  un 
sugo  per  uso  della  medicina. 

LIQUORE.  ».  m.  Sostanza  fluida  e li- 
quida. I Liquori,  si  chiamano  generica- 
mente tutte  le  bevande  spiritose  come 
rum,  acquavite,  rosòlj  ec.  I Liquore  di 
oliva,  Òlio. 

LIQUORETTO.  dim.  di  Liquore. 

LIQUOROSO,  add.  T.  agr.  suol  dirsi 
del  vino  Che  ha  molto  còrpo  e spirito; 
ed  anche  per  indicare  che  ha  del  dolce. 

LIRA.  ».  f.  Moneta  d'  argènto  del 
valore  in  Toscana  di  venti  sòldi.  | A 
lira  e soldo,  modo  avv.  lo  stesso  che  Per 
rata,  Secondo  la  parte  che  tocca  pro- 
porzionalmente a ciascuno.  | Spendere 
la  sua  lira  per  venti  soldi,  Avere  il  conto 
suo,  il  suo  giusto. 

LIRA.  ».  (.  V.  G.  Strumento  musicale 
a còrde.  iSòrta  di  costellazione  dell'emi- 
sfèro settentrionale. 
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LIRA.  ».  f.  V.  A.  Grado,  Posto,  Qua- 
lità o simile. 

LIRA.  ».  f.  V.  L.  Solco;  e fu  usata  dal 
Barberino,  nella  frase  Disgradar  dalla 
lira,  per  Uscir  del  solco,  Delirare,  Pre- 
varicare, Uscir  dei  tèrmini  del  conve- 
nevole. 

LIRESSA.  ».  f.  Lira  cattiva. 

LÌRICO,  add.  V.  G.  da  Lira;  ed  è ag- 
giunto di  Poesia,  che  si  può  cantare  al 
suono  della  lira , o di  Poeta  autor  di  co- 
tal  poesia. 

Limo.  ».  f.  Giglio  bianco. 

LIRISTA.  ».  m.  Sonator  di  lira. 

L1ROLDO.  ».  m.  voce  disusata.  Sona- 
tor di  lira. 

LIRONE.  accr.  di  Lira.  Strumento 
musicale. 

LISCA.  ».  f.  Matèria  legnosa,  che 
cade  dal  lino,  e dalla  cànapa,  quando 
si  maciulla,  si  pettina,  e si  scotola,  o 
Lisca , dicesi  anche  alla  Spina  del  pe- 
sce. | Lisca,  per  sim.  si  dice  per  Cosa 
minima,  quasi  niènte.  Il  Cacar  le  lische 
dopo  aver  mangiato  i pesci,  dicesi  del 
Pagar  le  pene  degli  errori  commessi. 

LISCEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh' ò 
liscio.  D Un  cèrto  andamento  facile 
della  elocuzione,  il  quale  è generato 
dalle  parole  non  aspirate , non  aspre  , e 
con  bell’  arte  disposte. 

LISCIA.  ».  (.  Strumento  di  ferro,  con 
cui  si  dà  la  salda  alle  biancherie. 

LISCIA.  ».  f.  Lisciva,  Ranno. 

LISCIAMENTE  avv.  Con  liscezza, 
Nettamente,  Di  piano.  | Semplicemen- 
te , Senza  ornato  di  figure. 

LISCIAMENTO.  ».  m.II  lisciare.  | Auli- 
rai. Adulazione,  Piaggiamento. 

LISCI  ARDA.  ».  f.  Lisciardièra;  Donna 
che  si  liscia. 

LISCIARDIÈRA.  ».  f.  si  dice  di  Donna 
che  si  liscia. 

L1SC1ARD1ERACCIA.  pegg.  di  Li- 
sciardièra. 

LISCIARE,  v.  alt.  Stropicciare  una 
cosa  per  farla  pulita,  e bèlla,  e mòrbi- 
da; Ligiare.  Il  figurai.  Adornare,  Abbel- 
lire. I Adulare,  Piaggiare.  | Porre  il  li- 
scio. I Lisciarsi,  rijì.  att.  Darsi  il  liscio 
per  apparire  più  bello  e più  fresco  di 
carni.  P.  pres.  Lisciaste. — pass.  Li- 
sciato. 

LISCIATA.  ».  f.  Lisciatura.!  Dare  una 
lisciata,  Lisciare. 

LISCIATOJO.  ».  m.  T.  dell’  Arti.  Stru- 
mento d' acciajo , d’ òsso,  o simile  per 
lisciare. 

LISCI ATORE-TRICE.  verb.  Colui  o 
Colei  che  liscia. 

LISCIATURA.  ».  f.  11  lisciare,  o II  li- 
sciarsi. | Ornamento  affettato.  1 Perder 
la  lisciatura,  dicesi  Quando  uno  s é 
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messo  a ordine  per  far  checchessia , e 
non  gli  è venuto  fatto. 

LISCIO,  ».  m.  Matèria,  con  che,  spe- 
cialmente le  donne,  procurano  di  farsi 
colorite  e belle  lo  carni.  | Lenocinio, 
Attrattiva. 

LISCIO,  adii,  contrario  di  Rùvido, 
Mòrbido.  | Chiaro,  Senza  ostacoli,  Evi- 
dentissimo; che  dicesi  anche  Liscio  li- 
scio. 1 diccsi  figurai.  che  una  cosa  non  è 
liscia,  per  dire  che  non  è schietta, 
sincèra,  che  vi  s'  asconde  sotto  malizia, 
e fròde.  | Òro  e Argènto  liscio  si  dice 
Quel  filo  di  seta  su  cui  si  avvòlta  lama 
d'  òro  o d'  argènto  non  increspato,  per 
uso  di  tèssere,  ricamare  e simili. 

LISCIVA  , e LASCÌVA.  ».  f.  Ranno. 

LISCOSO,  add.  Che  ha  lisca. 

LISIMÀCHIA,  s.f.  Lysimachia  vulga- 
tis.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
verticali , striati, un  poco  pelosi;  i Cori 
gialli  a pannòcchie  terminanti. 

LIS1RVÌTE.  s.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Emsirvìte. 

LISMA.  ».  f.  lo  stesso  che  Risma  , ma 
meno  usato. 

LISO.  add.  Lógoro,  Usato;  e dicesi 
propriamente  di  tele,  o pauni,  o di  altro 
che  si  pòssa  recidere. 

LISSÌO.  *.m.  V.  A.  Lisciva. 

LISS1VIALE.  add.  Di  lisciva,  Atte- 
nènte a lisciva. 

L1SS1VOSO.  add.  Che  ha  parti  lissi- 
viali. 

LIST  A,  e men  comunemente  LISTRA. 
s.  f.  Striscia,  Lungo  pèzzo  di  checches- 
sia stretto  assai  in  comparazion  della 
sua  lunghezza,  Iper  sim.  Fila.  Il  Catà- 
logo , e Indice.  | Uno  de'membri  del- 
l’architrave, detto  anche  Cimasa.  ||  Re- 
goletto, o Listèlla.  t Segno,  Linea.  | A ri- 
dare , o Essere  in  capo  di  lista,  Essere  il 
primo  a far  checchessia.  Il  Mettere  in  li- 
sta, Numerare,  Raccòrrò  il  nòvero. 

LISTARE,  v.  att.  Fregiar  di  liste.  P. 
pass.  Listato. 

LISTRA.  vedi  Lista. 

LISTÈLLO,  s.  m.  T.  arch.  Ogni  mem- 
bretto  piano  e quadrato  che  sèrve  ad 
accompagnare  o accerchiare  qualsivo- 
glia altro  , senza  distinzione  da  mag- 
giore a minore. 

LITAMACCIO.  pegg.  di  Litàme. 

L1TÀME.  s.  m.  men  usato  che  Letame. 

LITANÌE.  ».  f.  pi.  V.  G.  lo  stesso  che 
Letanìe. 

L1TARE.  v.  alt.  V.  L.  Fsr  sacrifizio 
profittevole,  e semplicemente  Sacrifi- 
care. 

L1TARGÌA.  ».  f.  Letargo,  Sonnolènza. 

LITÀRGICO.  add.  Opprèsso  di  letar- 
go, Letargico. 

LlTARGlRlO,  e L1TARGÌRO.  ».  m. 
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V.  G.  T.  chim.  Sostanza  metallica  for- 
mata dalla  spuma  dell’ argènto  o da 
altro  metallo. 

LITE.»,  f.  Controvèrsia,  Dissensio- 
ne, Rissa.  I Piato,  Litigio.  1 Duèllo,  li 
Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla,  Comin- 
cia tu  a litigare,  e sarà  facile  fare  un 
accòrdo  con  tuo  prò.  li  Muover  lite  alla 
sanità,  si  dice  di  chi  sta  bene,  e vuol 
medicarsi. 

I.1TERAM  (Ao).  Letteralmente,  A 
lèttera.  Uno  de’tanti  mòdi  latini  rima- 
sti vivi  nella  lingua. 

LITERÈLLA.  dim.  di  Lite. 

LITÌASI.  ».  f.  T.  med  Male  detto  vol- 
garmente Mal  della  piètra. 

LITICARE,  vedi  Litigare. 

L1T1GA.MENTO.  ».  m.  11  litigare. 

LITIGARE,  e LITICARE,  n.  att.  Pia- 
tire, Muover  lite.  iContendère,  Con- 
trastare. P.  pres.  Litigante. — pass. 
Litigato. 

L1TIGATORE-TRICE.  txrò.Chi  oChe 
litiga. 

LITÌGGINE , e più  comunemente  LI- 
TÌG1NE  s.  f.  Lentiggine. 

LIT1GG1NOSO,  e L1TIGINOSO.  add. 
Che  ha  delle  litfgginì. 

LITÌGIO.  ».  m.  Lite,  Contesa,  Dispu- 
ta, Controvèrsia. 

LITIGIOSO,  add.  Che  volentièri  liti- 
ga. idicesi  pure  di  Cosa  soggètta  a lite, 
ad  esser  litigata  , controversa  , come 
Credito,  Rèndita  e simili. 

LITIGONE.  ».  m.  Uomo  vago  di  liti- 
gare, Litigioso. 

L1T1GOSO.  add.  Litigioso. 

L1TO.  ».  m.  Tèrra  contigua  al  mare. 
Lido.  | Paese,  Regione. 

L1TOGENÌA.  ».  f.  Quella  parte  della 
Storia  naturale  che  tratta  della  forma- 
zione delle  pietre. 

LITOGRAFÌA,  sust.  Quel  mòdo  di 
stampa,  nel  quale  si  scrive  o disegna 
con  particolare  inchiòstro  o pastello 
sulla  piètra;  indi  per  tirar  còpie  delia 
scrittura  o del  disegno  si  adopera  le 
piètra  cosi  scritta  come  se  ella  fosse  in- 
tagliata a bulino. 

LITOLOGÌA.  ».  f.  Quella  parte  della 
Storia  naturalo  che  tratta  della  natura, 
nomi  o qualità  delle  piètre. 

LITOLÒGICO. add.  Appartenènte  alla 
Litologia. 

L1TONTRITTICO.  add.  T.  med.  dicesi 
di  quei  rimedj  creduti  atti  a stritolare, 
distruggere,  o almeno  attenuare  le  pie- 
tre generate  nel  còrpo  animale  vivènte. 

LITORALE,  e L1TTORALE.  add.  Di 
lito.  I Litiorale,  dicesi  di  Quel  gènere 
di  pesci,  che  si  dilètta  de’liti,  che  fre- 
quenta i liti  del  mare. 

LITOTOMÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  chir.  Ope- 
razione in  cui  si  taglia  la  vescica  del- 
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1 uomo  o dell#  donna  per  estrarre  un  cal- 
colo, o piètra  che  vi  si  è formata  dentro. 

LÌTOTOMISTA.  ».  m.  Chirurgo  che  fa 
operazioni  di  litotomfa. 

LITÒTOMO.  ».  ni.  V.  G.  T chir.  Pro- 
fessore di  litotomia.  I Coltèllo  litòtomo, 
ed  anche  Litòtomo  assolutamente,  Il  col- 
tèllo che  si  adopera  per  fare  la  litotomia. 

LITTA.  »./.  Minutissima  arena  che  si 
suol  trovare  vicino  a'  fiumi  o torrènti. 

LITTER  ALE.  nitit.  Letterale.  |detto  di 
scrittura  vale  In  lingua  latina,  o In  stile 
sublime  come  quel  de'  migliori  Latini. 

L1TTERALMENTE.  avv.  Letteral- 
mente. 

LITTERARIO.  add.  lo  stesso  che  Let- 
terario. i Appartenènte  a lèttere,  Let 
terario. 

L1TTERATO.  add.  V.  A.  Letterato. 
L1TTERATURA.  orlogr.ant.  Lettera- 
tura. li  Prima  litleratura,  Primi  ele- 
menti delle  lèttere. 

LITTORALE.  vedi  Litorale. 
L1TTORANO.  add.  V.  A.  Abitatore  di 
terra  Litorale. 

LITTÓRE.  V.  L.  Ministro  de' cònsoli, 
o d'altre  dignità  apprèsso  i Romani  an- 
tichi. S per  sim.  La  corte,  I famigli,  1 
sergènti. 

, LÌTUO,  ».  m.  Bastone  dall'un  de’lati 
ricurvo,  che  portavano  gli  Àuguri. 

LUCRA.  ».  f.  Macchia  nello  scrive- 
re, e vale  anche  Scancellazione. 

LITURGÌA,  »./.  V.  G.  Studio  de' sacri 
riti,  Sciènza  che  tratta  dell  ecclesiasti- 
che cerimònie,  e propriamente  i Riti 
sacri  della  Chièsa:  sebbene  si  adatta 
ancora  ad  operazioni  che  si  facciano  in 
pubblico , come  si  trova  apprèsso  Pla- 
tone ed  Aristòtile.se  con  tal  voce  si  spie- 
ga ancora  Opera  di  guadagno  illecito. 
LIUTAIO,  s.  m.  Facitor  di  lititi. 
LIUTESSA.e  LEUTESSA.  ».  f.  Lidio 
cattivo. 

L1ÙTO,  c LEllTO.  s.  «n.  T.  mus.  Stru- 
mento a còrde.  I e Lidio,  si  dice  anche 
a una  Sòrta  di  barca  panciuta  come  il 
litito.  H Sòrta  di  vaso  de'  chimici  anti- 
chi. 1 figurai.  Cavità , Cassa.  g Metterla 
a Porla  tal  lidio,  Penare  un  pèzzo  a dire 

0 a fare  una  cosa. 

LIVÈLLA.  ».  f.  Stromento  col  quale 
sì  traguarda,  e si  riscontra,  se  le  cose 
sieno  nello  stesso  piano  ; che  anche  di- 
cesi Traguardo. 

LIVELLARE.  t>.  alt.  Mettere,  o Ag- 
giustare le  cose  al  medesimo  piano.  | 
tifi.  alt.  Aggiustarsi  al  medesimo  piano. 

1 parlandosi  di  possessioni,  Dare  a li- 
vèllo. P.  p re».  Livellante.—  pois.  Li- 
vellato. 

L1VELLARIO.  *u»l.  Ccnsuario. 
LIVELLARIO.  add.  Di  livèllo,  Appar- 
tenente a livèllo. 
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LIVELLAZIONE.  ».  f.  Operazione  di 
livellare.  | Termini  di  livellazione,  di. 
consi  I due  punti  proposti  da  livellare. 

LI  VÈ  LLO.  ».  m.  Stato  d’un  piano  oriz- 
zontale , o di  parecchi  punti  che  sono 
nel  medesimo  piano,  n Profilo  di  livel- 
lazione. I Contratto  in  fòrza  di  cui  si 
cède  ad  uno  il  dominio  utile  d'un  bene 
stabile  per  un  annuo  canone;  onde  le 
frasi  Dare,  Tenere  esimili,  a livèllo.  (| 
Cènso  che  si  paga  al  padrone  dirètto 
de' beni  stabili  da  chi  ne  gode  il  frutto. 

I La  cosa  livellata.  | A livèllo,  poeto  av- 
verò. Allo  stesso  piano,  Allo  stesso  gra- 
do. ||  Di  livèllo,  Oppostamente,  Diretta- 
mente, Diametralmente. 

LIVERAGIONE.  V.  A.  Liberazione. 
L1VERARE,  e L1VRARE.  v.att.  V.A. 
Finire.  Il  Logorare,  Consumare:  e si  usa 
all.  o rifl.  alt.  li  Abbandonare,  Conse- 
gnare , Dare  in  mano,  li  È Itene  Iterar- 
la, dicesi  a uno  che  favèlla  favèlla,  e 
non  viene  mai  a conclusione.  I Live- 
rarsi.  ri/l.  alt.  Essere  in  sul  morire.  P . 
pres.  Liveiiante. — pass.  Liverato. 
LÌVERO.  V.  A.  sino,  di  Liverato. 
LIVERTIZIO.  ».  m.  Sòrta  di  pianta 
salvatica,  detta  altrimenti  c più  comu- 
nemente Ruvistico. 

LIVIDASTRO,  add.  Ch’è  di  coloro 
tendènte  al  livido. 

LIVI.  avv.  V.  A.  Ivi,  Quivi. 
LÌVIDAMENTE,  avv.  Con  livore,  In- 
vidiosamente. 

LIV1DÈLLA.  ».  f.  nome  d' un’uva  co- 
lor livido. 

LIVIDEZZA,  s.  f.  Quella  nerezza  che 
fa  il  sangue  venuto  alla  pèlle,  cagionata 
per  lo  più  da  percòssa.  ||  Invidia , Ran- 
core. „ , i.i^,  im 

LIVIDICCIO,  add.  Che  ha  del  livido, 

Lividastro. 

L1VID1RE.  v.  oH. Far  divenire  livido. 
LÌVIDO.  «u»«.  Lividore. 

LÌVIDO.  add.  Che  ha  lividezza.  1 per 
sim.  Che  ha  colore  di  lividezza.  1 Invi- 
dioso. 

LIVIDORE.  ».  m.  Lividezza,  Qualità  o 
Stato  di  ciò  che  è livido.  1 Livore  : modo 
antico. 

LIY1DOSO.  add.  V.  A.  Livido. 
LIVIDÙME.  ».  m.  Macchia  di  color 
livido. 

LIVIDURA.  «./'.Lividore. 

LIVI  RITTA,  lo  stesso  che  Iviretta. 
Idiotismo  da  non  usarsi,  e vale  Quivi 
pròprio,  o Quivi  semplicemente. 

LIVÓRE.  ».  m.  Lividore  , Passione 
d’ invidia.  J Mal  desidèrio.  I attribuito 
al  vino,  vale  Color  livido,  e semplice- 
mente intensità  di  colore. 
L1VOROSAMENTE.  avv.  Con  livore. 
L1VOROSO.  add.  Che  ha  livore,  Invi- 
dioso. 
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I.IVRA.  ».  f.  V.  A.  Lira,  Sòrta  di  mo- 
neta. 

LIVRARE.  vedi  Liverarb. 

LIVRÈA..?./'.  Assisa,  e Colore  di  vesti- 
menti di  più  persone  in  una  stessa  ma- 
nièra ; e oggi  Abiti  da  servidore,  la  stòf- 
fa de  quali,  ed  i cui  galloni  o passamani 
rappresentano  in  cèrto  mòdo  , co' dise- 
gni e con  i colori,  gli  stemmi  del  padro- 
ne. li  Fòggia.  I Comparsa  di  più  persone 
al  servizio  di  alcun  signore,  tutte  vestite 
della  stessa  livrèa,  o divisa.  1 A livrèa, 
posto  avverò.  Alla  stessa  manièra  Alla 
stessa  guisa.  S Livrèa,  Quartière,  Abi- 
tazione, Palazzo.  V.  A. 

LIZZA,  ».  f.  Riparo,  o Trincèa.  Il  oggi 
Lizza,  comunemente  dicesi  Quel  tavo- 
* lato,  muro,  o tela,  rasènte  la  quale  cor- 
rono i cavalièri  nelle  giòstre. 

LO.  articolo  mascolino  che  ha  la  me- 
desima fòrza  e sèrve  a1  medesimi  casi 
e al  medesimo  numero  che  La  articolo 
femminino  ; e si  usa  in  oggi  comune- 
mente avanti  alle  voci  comincianti  da 
vocale  segnato  per  lo  più  con  apòstrofo; 
c disteso  ed  intero  si  scrive  quando  pre- 
cede alla  voce  principiata  da  S seguita 
da  altra  consonante,  benché  appièsso 
li  antichi  si  trovi  molte  volte  usato 
inanzi  a tutti  i nomi  senza  veruna  di- 
stinzione. Il  dietro  alla  prep.  Per  pare 
che  da  più  regolati  scrittori  si  adoperi 
Lo  anzi  che  II:  benché  ad  esso,  nel  più 
de’  casi , sarebbe  affettazione  il  tenersi 
stretto  a questa  regola.  ||  talora  si  trova 
_ tra  il  5u?t.  e l'add.,  ovvero  tra  il  titolo  e ’l 
nome  di  dignità  e di  grado;  p.  es.  Metter 
lo  Imperadore , Membruto  lo  Nero.  Il  unito 
a nomi  di  periodo  di  tempo  segna  il 
rinnovarsi  di  esso  periodo,  e vale  Cia- 
scuno, p.  es.  Gli  fece  sua  moglie  un 
figliuolo  i anno. 

LO.  pron.  che  si  usa  in  sìgn.  di  ma- 
schio nel  quarto  caso  del  primo  nume- 
ro. | talora  si  pose  per  ornamento  anzi- 
ché per  sigriificanza.  e si  usa  avanti  le 
pan.  Mi,  Ti,  Si,  Ci,  Vi,  e si  scrive  do- 
po all’ altre  Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve,  e alla 
Ne  talora  si  prepone,  e talora  si  pospone. 

I Lo  per  Tale,  p.  es.  Antonio  è dòtto,  ma 
Luigi  non  lo  è,  ha  ben  qualche  esempio  ; 
ma  dai  migliori  è riprovato  e fuggito. 

LOBATO.  T.  bot.  aggiunto  dello  fòglio 
che  sono  divise  e incavate  in  seni  pro- 
fondi e distanti. 

LOBETTO.  dim.  dì  Lòbo. 

LOBO.  ».  m.  V.  G.  Porzione  rotonda 
ed  eminènte  d’un  òrgano  del  còrpo  ani- 
male , p.  es.  del  fegato , del  polmone.  I 
Pannòcchia  di  miglio  indiano. 

LOG,  e LÒCCO.».  m.  voce  araba.  Sòrta 
di  medicamento  che  oggi  dicono  ancora 
Lambitivo. 

LOCALE,  add.  Di  luogo,  Che  appar- 
tiene a luogo.  | Pròprio  e Particolare 


di  un  luogo,  p Medicamento  locale,  di- 
cesi di  Quello  che  òpera  sulla  parte  do- 
ve si  applica.  8 Memòria  locale.  Vedi 
Memòria. 

LOCALMENTE,  ave.  Per  luogo,  In 
luogo. 

LOCANDA,  aggiunto  di  Càmera,  e 
vale  Càmera  da  allogarsi,  Albèrgo,  e 
si  dice  anche  atml.  Locanda;  ma  ora 
vale  comunemente  Casa  in  cui  si  riceve 
e si  alloggiano  per  denaro  i forestièri. 

LOCANDIÉRA.  femm.  di  Locandière. 

LOCANDIÈRE,  ».  m.  Che  tiène  cà- 
mera locanda. 

LOCARE,  e.  all.  Allogare , Assegnare 
il  luogo,  Collocare. 

LOCATO.  P.pass.  da  Locare.  Collo- 
cato, Impiegato,  Allogato.  | in  forza  di 
eust.  La  cosa  posta  in  luogo. 

LOCATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
Lòca. 

LOCAZIONE,  t.f.  11  locare,  Postura, 

Sito.  | Allegagione.  | Promessa  verbale 

0 scritta  con  la  stipulazione  de’  patti  o 
del  pagamento  di  un  lavoro  da  farsi. 

LÒCCO.  vedi  Loc. 

LÒCCO.  e.  m.  lo  stesso  che  Allòcco. 

1 Uomo  sciòcco,  Ignorante,  Fàtuo. 

LOCÈLLO.  a.  m.  T.  archeol.  Avèllo.  *» — 

LÒCHI,  sempre  pi.,  e vale  Quelle  . 

purgazioni  onde  si  sgravano  le  donne  [ 
dopo  essersi  sgravate  del  parto  e della 
seconda. 

LÒCO.  ».  m.  Luogo;  ma  è per  lo  più 
del  vèrso,  t Luogo  di  monte , o più  ve- 
ramente Qualunque  podere  o terra  col- 
tivata; nei  quale  significato  anche  oggi 
si  usa  in  molti  paesi.  Il  Tempo , Occa- 
sione , o Acconcio,  i Locazione , L’  allo- 
gare , o Dare  a fitto. 

LÒCO.  aw.  V.  A.  Là,  Quivi. 

LOCOTENÈNTE.  add.  c »u»t.  lostes- 
so  che  Luogotenènte  ; ma  usato  per 
lo  più  da’  poeti. 

LÒCULO.  ».  m.  T.  i nei.  Piccole  glan- 
dulette  del  còrpo  che  sèrvono  di  ricet- 
tacolo al  pingue  umore  separato  dal 
sangue. 

LOCUPLETARE,  e. alt.  V.  A.  Arric- 
chire. Introd.  a dettare,  Sec.  XIV. 

LOCUSTA.  ».  f.  Spèzie  d’  animaletto 
simile  al  grillo,  ma  di  còrpo  più  sottile  e 
allungato,  coni  ali  lunghe  cartilaginose; 
e ce  ne  ha  di  divèrsi  colori  e grandezze  ; 
volgarmente  dicesi  Cavalletta.  | dicesi 
anche  d’ una  Spèzie  di  gambero  (Cancer 
locusta.  Lina.)  il  cui  colore  è scoro  che 
tira  al  paonazzo,  ed  in  alcuni  luòghi  è 
tinto  d’ un  torchino  assai  vivace. 

LOCUSTÌNO.  dim.  di  Locusta. 

LOCUTÒRIO.  ».  tn.  Luogo  Fa  cui  li  j 
religiosi  claustrali  si  riducono  insième  ' 
a discorrere. 
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LOCUZIONE,  ».  /.  Loquèla,  Favèlla. 

I talvolta  si  prende  per  Ragionamento. 

I dicesi  anche  per  Modo  di  dire.  | Pro- 
posizione. 

LÒDA , e LÒDE.  ».  /.  Làude,  Discorso 
o Parole  con  cui  si  commènda  il  mèrito 
di  checchessia.  | Mèrito,  Virtù.  | Fama. 

9 Azione  degna  di  lode. 

LODABILE,  add.  Laudabile. 
LODABILITÀ.  ».  fi.  Qualità  di  ciò  che 
è lodabile. 

LOD AMENTO.  ».  m.  II  lodare,  e La 
lode  stessa. 

LODARE,  e.  all.  Io  stesso  che  Lau- 
dare. I Approvare , Proporre,  | Senten- 
ziare come  arbitro  II  Lodarsi  d'  uno, 
Chiamarsene  soddisfatto.  | Chi  si  loda 
«'  imbroda , dicesi  a significare  che  le 
lòdi  non  istan  bene  in  bocca  pròpria.  j 
Lodato  Dio , e Lodalo  sia  Dio.  Modo  di 
render  grazie  a Dio.  1 e dicesi  anche 
ironicamente  per  Buono  atTè.  P.  pres. 
Lodante. — pass.  Lodato. 
LODATAMENTE,  avo.  Con  lòde. 
LODATIVO,  ndd.  Atto  a lodare. 
LODATO,  add.  Lodevole. 
LODATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
loda. 

LÒDE,  vedi  Loda. 

LODEVOLE,  add.  Laudabile. 
LODEVOLMENTE,  am.  Con  lòlle. 
LÒDO.  ».  m.  V.  A.  Lòda.  j Sentenza 
d’  arbitri. 

LÒDOLA.  ».  /.  Allòdola. 

LODOLAIO.  ».  m.  Specie  di  falco, 
detto  anche  Falco  lodolajo. 

LODOLETTA,  dim.  di  Lòdola. 
LODOLETTÌNA.  dim.  di  Lodoletta. 
LODRETTO.  ».  m.  V.  A.  Sòrta  di  vi- 
vanda che  si  consèrva  lungamente 
LÒFFA,  e LÒFFIA.  ».  /.  Vènto  che 
esce  per  le  porti  da  basso  senza  rumore. 
LÒFFIO. add.  Lonzo,  Fròllo,  Cascante. 
LOGACCIO.  pegg.  di  Luogo. 
LOGAGIONE.  ».  /.  Allegagione. 
LOGAONE.  ».  m.  V.  A . Budèllo , Inte- 
stino rètto. 

LOGARE.  «.  alt.  V.  L.  Locare. 
LOGARITMICO,  add.  T.  mal.  Spet- 
tante a logaritmo;  ed  è aggiunto  dato  a 
Sòrta  di  numero , ed  a linea  curva. 

LOGARITMO,  s.m.  V.  G.  T.  mal.  Pro- 
gression  di  numeri  in  proporzione  arit- 
mètica , corrispondènti  ad  altri  numeri 
in  proporzione  geomètrica. 

LOGGETTA.  dim.  di  Lòggia. 
LOGGETTINA.  ».  f.  dim.  di  Loggetta. 
LÒGGIA.  ».  fi.  Edificio  apèrto  che  si 
règge  in  su  pilastri  o colonne.  | Allog- 
giamento. g Tener  lòggia,  Radunarsi  af- 
fine di  trattenersi  a cicalare,  e caratare 
altrui.  I Tener  a lòggia,  Tenere  a bada, 
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Tenere  a disagio;  e il  più  delle  volto 
s’intènde  quasi  con  bèffe.  «Frascato, 
Ombràculo,  e quel  che  dicono  i Francesi 
Berceau.  | figurai.  Copèrta,  Difesa,  Ri- 
paro. 

LOGGlAMENTO.s.m.  Alloggiamento. 
LOGGIATO.  ».  m.  Pòrtico  formato  di 
più  archi. 

LOGGIONE,  accr.  di  Lòggia,  Lòggia 
molto  grande. 

LOGH1CC1UÒLO.  dim.  di  Luogo.  Pic- 
colo podere. 

LÒGICA.  V.  G.  vedi  Lòica.  fl  Lògica, 
chiama  il  popolo  un  Giovane  elegantis- 
simo e che  sta  su  tutte  le  mòde. 
LOGICALE,  add.  Di  lògica,  Loicale. 
LOGICAMENTE.  atu>.  Secondo  le  rè- 
gole della  lògica. 

LOGICARE,  vedi  Loicarb. 
LOGICASTRO.  ».  m.  Lògico  di  pòco 

0 niun  valore. 

LÒGICO,  vedi  Lòtco. 

LOGICl’ZZO.  j.  m.  «ili/,  di  Lògico. 
LOGISTICA.  ».  fi.  V.  G.  T.  mal.  nome 

che  si  è dato  in  antico  all’  Aritmètica 
speziosa,  cioè  all'Àlgebra,  g si  dice 
anche  Quella  curva  che  altrimenti  è 
detta  Logaritmica. 

LOGLIO.  ».  m.  Lolium  tumulentum. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  nasce  fra  lo 
biade  il  cui  frutto  è nero,  e dicesi  pari- 
mente Loglio. 

LOGÒGRIFO.  ».  m.  Sòrta  d'enigma 
consistènte  in  una  parola  composta  di 
altre  parole,  che  si  definiscono  e si 
danno  a indovinare  ; o è composto  di  se- 
gni e figure  che,  spiegate  per  la  cosa  da 
loro  significata , e accozzate  insième  le 
parole  che  ne  resultano,  vengono  a 
comporre  una  sentènza  o discorso  qua- 
lunque. 

LUGLIOSO.  add.  Pieno  di  loglio. 
LOGÓRARE.  ».  all.  e inlr.  Consuma- 
re per  uso  tròppo  lungo  e frequènte.  | 
dicesi  anche  persine.  Lograrb,  e Lo- 
gro.  | Deteriorare  insensibilmente  la 
còsa  a fòrza  di  usarla.  ||  dicesi  pure 
del  tèmpo,  e vale  Spènderlo,  Consu- 
marlo. | Logorare  dell'  altrui,  Vivere 
consumando  la  ròba  d'  altri.  P.  pres. 
Logorante.  — pass.  Logorato. 

LOGORATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  lógora. 

LOGORIZIA.  ».  fi.  Regolizia. 

LÓGORO.  »u»f.  Arnese  degli  strozzièri 
fatto  di  penne  e di  cuòjo  a mòdo  di 
un'ala,  con  cui,  girandolo  e gridando,  si 
suol  richiamare  il  falcone  che  non  torna 
al  richiamo.  0 vale  anche  11  logorare  , 
Làcero,  Consumo  di  checchessia  per 
l’uso  continuo,  le  Cièche  si  paga  per 
consumo  di  còsa  presa  a nòlo  o simili. 
LÓGORO,  add.  Consumato,  Logorato. 

1 detto  de'  piedi , degli  òcchi  cc.,  Affati- 
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calo,  Stancato.  S detto  del  giorno,  Che 
si  avvicina  alla  sera,  il  Mangiato.  Il  Af- 
fievolito, Smunto,  t Luna  lógora,  Che 
è nell'  ultimo  quarto , Luna  scema. 

LOGRARE,  LOGRIZIA , e LOGRO.  lo 
stesso  che  Logorare,  Logorizia,  Lo- 
goro. 

LOGUCCIO.  dim.  di  Luògo:  Piccol 
luògo. 

LÙICA,  e oggi  LÒGICA,  ».  f.  Arte 
onde  s'apprèndono  i modi  del  ragionare 
dirittamente  e del  discutere  per  difèn- 
dere la  verità  impugnata  dal  sofisma  e 
dall’  errore. 

LOIC  ALE.  a dd.  Di  lòica:  oggi  voce 
fuor  d’ uso. 

LOIC ALMENTE.  a»».  V.  A.  Con  Jò- 
ica,  Sottilmente, Con  argumenti  logici. 

LOiCARE,  e oggi  LOGICARE,  v.atl. 
Disputar  con  lòica , Sottilizzare. 

LÒ1CO,  e oggi  LÒGICO,  s.m.  Che  ha 

0 sa  lòica. 

LÓ1CO,  e oggi  LÒGICO,  adii.  Appar- 
tenènte a lòica,  Di  lòica. 

LÒJA.  ».  f.  Sudiciume  invecchiato. 
LÒLLA.*,  f.  Lòppa,  Guscio,  Vèste 
del  grano,  fi  dicesi  Che  ha  le  mani  di 
lòlla,  Chi  facilmente  si  lascia  cader  di 
mano  la  roba  l Essere  di  lòlla,  Essere 
debole , accasciato. 

LOLUGINE.  s.J  Sòrta  di  pesce  con 
altro  nome  detto  Tòtano,  o Calamajo. 

LOLÒ.  aw.  Spessissimo,  Botto  Bot- 
to: maniera  bassa . 

LOMBÀGGINE.  ».  f.  T.  mtd.  Spèzie 
di  reumatismo  ne’  lombi. 

LOMBALE,  add.  T.  anat.  Apparte- 
nènte ai  lombi. 

LOMBARDA,  s.  f.  Spèzie  di  ballo. 
LOMBARE,  add.  Dei  lombi , Apparte- 
nènte ai  lombi. 

LOMBATA,  j.  f.  T.macel.  Tutta  quella 
parte  da  cui  contengasi  uno  de'  lombi  ; 
c dicesi  per  lo  più  quand’  è staccata  dal 
corpo  dell'  animale. 

LOMBATÈLLO.  ».  m.  T.  macel.  Ciò 
che  divide  il  polmone  dal  fegato,  ed  è 
una  delle  parti  che  si  cavano  dal  taglio 
dei  quarti  di  dietro. 

LOMBEGGIARE.  ».  att.  Percuotere, 
Ammaccare.  Salvini,  Casaub. 

LOMBO,  s.m.  Arnione  vestito  co'  suoi 
muscoli  e con  tutti  i suoi  integumenti. 

1 figurai,  dicesi  del  Corpo  d’ una  pianta. 
LOMBRICAIO,  add.  usato  anche  in 

forza  di  sust.  Che  è del  genere  de’ lom- 
brichi. 

LOMBR1CATO.  add.  Fatto  con  lom- 
brichi: e dicesi  di  un  olio  medicinale 
che  si  fa  tenendovi  in  fusione  lombrichi. 
LOMBR1CHETTO.  dim.  di  Lombrico. 
LOM BRiCO.  ».  m.  T.  si,  nat.  Vèrme 
cilindrico,  a sangue  rosso,  i diconsV 
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Lombrichi  anche  i Bachi  che  si  gènerauo 
nel  corpo  de'  bambini. 

LOMBR1CONE.  accr.  di  Lombrico. 

LOMBRICUZZACCIO.  pegg.  di  Lom- 
bricuzzo 

LOMHR1CUZZO.  dim.  di  Lombrico. 

LOME.  ».  m.  V.  A.  Lume. 

LOMfA  , e LUMÌA.  ».  f.  Spezie  di  li- 
mane con  poco  sugo , dolce  e di  soave 
sapore. 

LONCHITE.  ».  f.  Pianta  boscherec- 
cia, detta  anche  Falce  maschia. 

LONGAMENTE.  V.A.  Lungamente. 

LONGANIMITÀ,  LONGAN1M1T ADE,  i 
e LONGANIM1TATE.  s.f.  Tolleranza  , 
Sofferènza. 

LONGÀNIMO.  add.  V.  L.  Che  ha  lon- 
ganimità. 

LONGÈVO,  add.  V.  L.  Di  lunga  età  , , 
Vècchio,  Antico. 

LONG1AMENTE.  V.  A.  Lungamente, 
Per  lungo  tèmpo. 

LONG1ARE.  ».  att.  V.  A.  Tener  lon- 
tano. 

LONGIMETRlA.  ».  f.  V.  G.  T.  geom. 

L’ arte  di  misurar  le  lunghezze  o le  di- 
stanze. 

LONG1NCO.  add.  V.  A.  Longinquo. 

LONGINQU1TÀ.»./-.  V.L. Lontananza. 

LONGINQUO.  add.  V.  L.  Remòto  , 
Distante,  Separato  per  lungo  spazio  é 
tratto. 

LONGITÀ,  e LONG1TADE.  ».  f.  V.  A. 
Lunghezza.  Il  Lontananza. 

LONGITUDINALE,  add.  Disteso  por 
longitudine. 

LONGITÙDINE.  ».  f.  Lunghezza , 
Estensione  di  tempo  e di  luogo.  Il  ap- 
prèsso i geografi  è £.'  arco  dell  equino- 
ziale e d'  ogni  altro  cerchio  parallelo  ad 
esso  da  ponènte  a levante , tra  il  primo 
meridiano  e qualunque  altro.  1 apprèsso 
gli  astronomi  I,'  arco  dell'  eclittica  dal 
principio  d'  Ariete  verso  levante  sino 
al  cerchio  di  latitudine  di  qualchestella. 

LONGÒ.  V.  A.  Lungo. 

LONTANAMENTE,  avv.  Con  lonta- 
nanza. 

LONTANANZA.  ».  f.  Lunga  distanza 
da  luogo  a luogo.  | Veduta  o Prospettiva 
che  rappresènla  luogo  lontano , o in 
lontananza.  I dicesi  in  modo  prov.  La 
lontananza  ogni  gran  piaga  salda,  per 
significare  che  L' allontanarsi  dall'  og- 
getto amato  ammòrza  ogni  più  fèrvido 
amore,  il  In  lontananza,  modo  avv.  Da 
lontano. 

LONTANARE.  ».  att.  Allontanare 
una  cosa  o una  persona  da  un'altra;  e 
si  usa  anche  nel  ri/l.  att.  Durare , Stèn- 
dersi in  lungo.  P.  pres.  Lontanaste. 
ss.  Lontanato. 

NTANETTO.  dim.  di  Lontano. 
LONTANEZZA.»./'.  V. A. Lontananza. 


LONTANO,  s.m.  Lontananza.  .Spèzie 
di  pittura  che  rappièsenta  le  cose  in 
lontananza.  , 

LONTANO,  ».  m.  T.  pi  ».  Ciò  che  pa- 
re più  lontano  dalla  vista  nel  fondo 
d’ un  quadro,  di  una  tela  ec. 

LONTANO,  add.  Remòto,  Pistante 
per  lungo  spazio,  lì  per  met.  Divèrso, 
Vario,  l Alièno  da  far  checchessia.  Il 
Lungo.  Il  Alla  lontana,  o Dalla  lontana 
modo  avv.  Da  lontano,  i Di  lontano,  o Da 
lontano.  Da  luogo  lontano.!  f orti  di  lon- 
tano, Cominciare  il  discoiso  da  cose 
lontane  dal  soggètto  ma  che  pur  si  ri- 
feriscono al  propòsito.  | Per  lontano, 
Per  luoghi  lontani. 
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e LOQUÈLA,  s.  f.  Favèlla,  La  facoltà 
n di  favellare.  1 Favèlla,  Linguaggio, 
Idiòma.  1 semplicemente  Voce.  1 Modo 
i di  pronunziare  le  parole, 
o LOQUÈNZA.  s.  f.  Loquèla,  Il  par- 
lare. 

« I.ÒQUERE,  e LOQUÌRE.  V.L.  Par- 
, lare  : ma  si  trova  il  solo  gerundio. 

Il  LOR.  Allora,  t Lor  che,  Allor  che. 
a LOR  A.  per  Allora.  V.  A.  Loro  che,  Al- 
to lorchè.  „ . , 

a-  LORDAMENTE  non.  Con  lordezza, 
!e  Sporcamente , Schifamente. 
i-  LORDARE,  o.  a».  Far  lordo,  Imbrat- 
o,  tare,  Sporcare,  Intridere;  e oltre  al 
sentim.  alt.  si  usa  anche  nel  ri/l.  alt.  P. 


rtr  luvigur  bciivuii.  un.  — »- 

I0NT4N0.  flw.  che  si  adopera  in  «rea.  Lordaste. lordato. 
fòrza  di  prep.  ; e si  usa  talvolta  con  al-  LORDEZZA,  ».  f.  Schifezza , Bruttura, 
tre  pari.,  Discòsto,  Lungi. lì  V.  A. Lunga-  Sporchizia,  Immondizia, 
mente , Lungo  tèmpo.  B Di  lontano,  Da  L0RDEZZACC1A.  pegg.  di  Lordezza, 

parte  lontana.  8 e anche  Molto  prima.  L0RD1Z1A.  ».  (■  Lordezza,  Lordura  , 

LONTRA.  s.f.Lulra.  Linn.  T.st.  mt.  immondizia. 

Animai  rapace  che  vive  di  pesci,  di  LORDO,  add.  Spòrco,  Sudicio,  Schifo, 
grandezza  simile  alla  gatta,  di  color  intriso  di  lordezza , Imbrattato.  0 si  dice 
volpino,  e si  ripara  ne'  laghi.  ancora  de'  conti  e de’  pesi  che  non  sou 

LONZA,  ».  f-  Peli*  anca.  Linn.  T.  st.  netti  di  tara  ; dicendosi  p.  c-s.  La  tal  mer- 
dai Animale  che  ha  il  còrpo  bruno  gial-  cimzta  al  lordo  pesa  mille  libbre , o im- 


•fìat.  Animale  eoe  uà  n LUI  UU  I ciinzm  ut  ivruv  7 - 

liccio  segnato  di  strisce  allungate  ango-  pòrta  mille  scudi,  e al  netto  pesa  novecen- 
~ mn^hio  rntnnrip  nericce  . le  5. uhhrp  e imvorta  novecencin 
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lari  e di  macchie  rotonde  nericce , le 
orecchie  piccole  e la  coda  quasi  lunga 
come  il  corpo.  | dicesi  anche  Lonza,  La 
coda,  e Quell’ estremità  carnosa  che 
dalla  tèsta  e dalle  zampe  rimane  attac- 


cinquanta  libbre , e importa  novecencin- 
quanta  scudi. 

LORDUME,  ».  m.  Lordura. 
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coda,  e Quell’estremità  carnosa  che  LORDURA,  s.  f.  Lordezza.  | per  met . 
dalla  tèsta  e dalle  zampe  rimane  attac-  gcostumatezza , e Disonestà.  I Fèccia  . 
cata  alla  pèlle  degli  animali  gròssi  che  Escrementi.  g Fare  lordura , Ankare  del 
si  macellano  nello  scorticarli.  ||  Menare  còrpo  pare  i proprj  bisogni.  B Pigliare 
la  lonza,  Affaticarsi  molto.  Affacchinar-  (or aura  di  una  cosa,  Imbrattarsi,  Insù- 
si.  | Lonza  è per  nome  di  una  spi  eie  diciarsi  di  quella. 
d’  uva.  ,,  . . LORICA.  ».  f.  Armatura  di  dòsso  co-  i 

LONZO,  add.  Flòscio,  Snervatole  me  Corazza!  panziera , Giaco  e simili. 
propriameBte  Lento,  Pigro , Tardopcr  figurai.  Ogni  sòrta  di  difesa, 
grassezza.  8 metaf.  si  dice  anche  della  iOHlCAIo.  add.  Che  ha  lorica;  Ve- 
elocuzione  e dello  stile.  1 e dell  armo-  luuica  iu. 

nia  del  vèrso. I tonno  lonzo,  Lento  lento.  “icella  che  si  usa  ne'  casi 

L0PF.Z1A.  ».  f-  oggi  Alopecia.  ob^ui  di*£gij , e di  Ella  nel  maggior 

LOPF.ZIA.  ».  f.  T.  boi.  Pianta  che  fa  numer0  riferente  perciò  cosi  il  ma- 
di  bei  fiori  ramosi.  schio,  come  la  femmina:  e si  adopera 

LÒPPA.  ».  f.  Lòlla , Pula.  I dicesì  an-  coi  seguo  del  caso , esprèsso , e sottin- 
che  del  Vetro  e vale  Spuma  di  esso,  la  teso,  benché  di  ciò  diverse  règolesi  as- 
fèccia  I Non  è lòppa  . Non  è impresa  fa-  segnino  da'  maestri.  | detto  di  cose,  il 
Cile.  I Non  è loppa,  dicesi  pure  di  cosa  pe[  tcrz0  caso  plurale  seguito  da  uu 
pregevole,  e da  non  prendere  a vile.  addiettivo,  col  segno  del  caso  non 
LOPPOSO.  add.  Che  ba  lòppa.  esprèsso,  p.  es.  Disse  loro  addormeiuali, 

‘ LOQUACE,  add.  Che  parla  assai  e cioè  A loro  che  domiivano.  | se  ne 

... x » ,1:  rìse»  ai  i cnanfi  la  nArtirpllfl  ( he.  O Simile»  $1  USa 


LOQUALK.  add . Lne  pana  assai  ej  a vm«  TT,  ‘ là  ci  .tea 

con  veemènza.  | detto  di  voce.  Che  si  | segue  la  particel  a Che,  o simile q s u usa 
fa  sentire  assai.  | detto  di  uccelli,  Che  per  Coloro.  I coll  articolodel  smgolare 
cantano  molto.  | Loquace  di  una  cosa,  ovanti,  non  dipendènte  da  altro  nome. 
Mani  festatore  di  essa.  vale  Ròba,  Avere,  e simili  , P- 

LOQUACEMENTE,  oev.  Con  loqua-  mar™  Y&^cnti? o «“mite! 

LOQUACITÀ,  LOQUACITADE,  e LOSCIIETTO.  add.  Alquanto  losco. 

I.OQUA CITATE.  ».  h Qualità  di  ciò  LOSCO,  add.  Quegli,  che  per  sua  na- 

ch'é  loquace.  tura  non  può  vedere  se  non  le  cose 

wuèa.  i.  v.  a.  io  co.  g^^sjaaftsssfii 
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| sco.  | Esser  lósco,  Esser  ignorante.  9 
Cièco  da  un  òcchio.  | Che  ha  gli  occhi 
tórli,  Guèrcio. 

L0SSÙH1A.  ».  {■  V.  A.  lo  stesso  che 

LUSSÙRIA. 

LOSSC IUARE,  inlr.  assol.  V.  A.  Lus- 
suriare. 

I.OSSC RIOSO.  add.  V.  A.  Lussurioso. 

LOTARE.  ».  alt.  Impiastrar  con  lòto. 

LOTATURA.  ».  f.  Il  resultato  del  lo- 
tare  ; e anche  L’ atto  del  lotare. 

LÒTO.  ».  m.  V.  G.  Fango.  | anche 
Cèrta  composizione  usata  dagli  oréfici , 
o fonditori.  | Sudiciume.  | nella  chi- 
mica è una  composiziono  di  cèrto  so- 
stanze tenaci,  per  chiudere  con  esse  le 
aperture  , e le  commessure  de'  vasi 
della  distillazione,  ( Acqua  torba  per 
terra  che  vi  sia  dentro,  ec. 

LOTO.  Lotus  iaeobaeus.  Lines.  T.  bot. 
Pianta,  che  ha  lo  stèlo  diritto,  ramoso; 
le  foglioline  lineari;  i fiori  di  un  color 
scuro  quasi  nero.  J altra  Pianta  sacra 
prèsso  gli  l'gizj , il  cui  fiore  solevano 
effigiare  sopra  la  tèsta  d'  alcune  loro 
divinità. 

LOTÒFAGO.  ».  m.  V.  G.  Mangiatore 
del  lóto , secondo  il  significato  di  Lòto 
pianta. 

LOTOLF.NTE.  add.  V.  L.  Di  lòto; 
Che  è o Che  partecipa  della  natura  del 
lòto;  Limaccioso.  Oggi  si  direbbe  più 
volentièri  Lotolènto,  (per  sito,  dicesi 
di  Flùido  gròsso,  dènso , ed  impuro  co- 
me il  lòto. 

LOTOLKNTO.  adii.  Lotolénte.  | Infan- 
gato, Spòrco,  Lordo. 

LOTOSO,  add.  Pien  di  lòto,  Fangoso. 
9 dicesi  di  Animali  che  amano  stare  nel 
lòto. (Lordo,  Imbrattato  di  checchessia. 
( /Spara».  Dedito  a1  piaceri  carnali. 

LÒTTA.  ».  f.  Lutta.  | per  sim,  dicesi 
da’  Contrasti , delle  Dispute.  Il  Far  le 
sue  lòlle,  Fare  i suoi  sfòrzi,  Fare  il  pos- 
sibile. 

LOTTARE,  v.  alt.  Giocare  alla  lòtta. 

I.OTT  ATOR  E-TR1CE.  verb.  C hi  o Che 
giuoca  alla  lòtta,  i per  sim.  Combat- 
tènte. 

LOTTEGG1ARE.  ».  att.  Lottare. 

LÒTTO.  ».  m.  Giuoco,  nel  quale  i pri- 
mi 90  numeri  dell’  abbaco  sono  posti 
alla  rinfusa  dentro  un’urna,  donde  po- 
scia se  ne  traggono  a sòrte  cinque;  e 
colui  è vincitore,  la  cui  polizza  contie- 
ne in  porte,  o in  tutto,  secondo  cèrto 
règole,  i numeri  usciti.  Il  diccsi  anche 
il  Prèmio  che  è promesso  a'  giocatori.  ] 
Gassa  pubblica  nella  quale  si  depone- 
vano certe  piccole  tasse,  il  cui  raccòlto 
era  destinato  ad  uso  particolare. 

LOVa.  s.  f.  Lupa,  Meretrice. 

LÒZIO.  ».  m.  V.  L.  Orina. 


LUBRICANTE,  add.  T med.  detto  di 
alcune  sostanze  Atte  a rènder  lùbrica 
una  parte  del  corpo. 

LUBRICARE.  ».  alt.  Render  lùbrico. 
P.  pres.  Lubricante.  — pass.  Lubri- 
cato. 

LUBRICATIVO,  adii.  Che  ha  virtù  di 
far  lùbrico. 

LUBR1CHEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è lùbrico.  \ per  lo  contrario  di  Sti- 
tichezza. 

LUBRICITÀ,  LUBR1C ITADE , e LU- 
RR1C1TATE.  ».  f.  Lubrichezza.  g per  Io 
contrario  di  Stitichezza. 

LUBRICO.  ».  m.  Lubrichezza,  Luogo 
sdrucciolevole. 

LUBRICO,  add.  Sdrucciolevole.  ( di- 
cesi talora  per  contrario  di  Stitico.  j 
Movènte  lubrichezza.  9 figurai.  Perico- 
loso. 9 Che  riesce  in  vano,  Che  è vuòto 
di  effètto,  Fallace.  Idicesi  pure  di  cosa 
Che  è facile  a fare  sdrucciolar  nel  ma- 
le. 9 di  persona  Che  ò facile  a sdruccio- 
lar nel  male. 

LUCA  RINO,  vedi  Lucherìno. 

LUCCETTO.  dim.  di  Luccio. 

LUCCHESlNO.  ».  m.  Colore  rosso  di 
nòbile  tintura.  1 Panno  rosso  di  nobil 
tintura. 

LUCCHETTO.  ».  m.  Sòrta  di  serrarne 
amovibile  che  si  può  applicare  a un  baù- 
le , a una  valigia  ec. 

LUCCI.  ».  ni.  pi.  Òcchi.  Saldati. 

LÉCCIA,  lo  stesso  che  Erba  lùc- 
ciola. 

LUCCIANTE.  *n»t.  V.  A.  Òcchio; 
cosi  detto  per  iseberzo. 

LUCCICARE,  intr.  assol.  pròprio  il 
Risplèndere  delle  cose  liscie  e lustre , 
come  pietre,  armi,  e simili.  9 Rilucere, 
Lustrare,  Risplèndere.  | Lacrimare.  P. 
pres.  Luccicanti!. 

LUCCICHIO.  ».  m.  Scintillamento, 
Splendore  di  cosa  che  rilùce. 

LUCCICONE.  ».  m.  Grossa  lacrima.  I 
Pare  i lucciconi,  Logrimare. 

LÈCCIO.  ».  m.  Esose.  Linn.  T.  si.  nal. 
Pesce  di  rapina  che  ha  la  tèsta  supe- 
riormente alquanto  piatta;  la  mascèlla 
superiore  piana , e più  corta  dell’  infe- 
riore eh’  e punteggiata  : è d'  acqua 
dolce. 

LUCCIOLA.  ».  f.  Letmpiris.  T.  st.  nat. 
Spèzie  di  mosca,  la  quale  si  vede  fre- 
quènte ne'  campi  de'  paesi  meridionali, 
al  tempo  delle  mèssi,  il  cui  vèntre  è ri- 
splendènte  di  azzurra  luce,  che  pare 
che  sia  fuoco,  e chiude,  e apre  questo 
fulgore  secondo  che  si  chiudo  e apre 
coiT'  ali  quando  vola,  ed  è perciò  anno- 
verata fra  i Fòsfori,  | Lucciola.  T. 
de' lattai.  Piccolo  luminèllo,  o si  arnese 
di  latta  traforata  da  mettervi  la  bamba- 
gia per  lumini  da  nòtte.  9 dicesi  in  pio- 


Terbio,  Mostrare,  Dare  a credere,  o ad 
intèndere  lùcciole  per  lanterne,  Dare  a 
credere,  o ad  intèndere  una  cosa  per 
un’  altra.  | Far  vedere  le  lùcciole  ad  alcu- 
no, dicesi  Quando  per  colpo  ricevuto,  e 
spezialmente  nel  capo,  gli  si  fanno  ap- 
parir certi  bagliori  simili  a lucciole,  c 
si  trasferisce  ancora  a dimostrar  qual- 
sivoglia intènso  dolore.  Il  Erba  lùcciola, 
Sòrta  d'  erba  che  fa  ne'  prati , e fa  una 
sola  fòglia  per  pianta. 

LUCCIOLARE,  v.  intr.  Luccicare. 
LUCCIOLATO,  j.  rii.  Bacherozzolo, 
che  luce  come  la  lùcciola,  ma  non  vola. 

LUCCIOLONE,  accr.  di  Lùcciola.  G 
Grossa  lacrima  ; onde  la  frase  Fare  t luc- 
cioloni, per  Lacrimare. 

LUCCO.  s.m.  Vèste  antica  senza  pie: 
ghe,  che  si  serrava  aliavita,  usata  dai 
cittadini  fiorentini. 

LUCE.  ».  f.  Flùido  imponderabile 
che  emàna  dal  sole  e dalle  stelle  fis- 
se, il  quale  illumina  gli  oggètti,  e gli 
rende  visibili.  Il  la  Donna  amata.  G per 
la  Pupilla  dell' occhio,  o L' occhio  stes- 
so, o il  vedere.  [ Luce,  Levata  del  sole. 

Il  Giorno.  I dicesi  anche  dì  qualsivoglia 
apertura.  B dicesi  dagli  architetti  ec.  il 
Vano  di  qualunque  fabbrica , o armata, 
o architravata:  cosi  Luci  de' ponti  ec.  i 
Sommo  della  luce , V alba.  G Luce  fu 
detto  anche  per  Vita.  B dicesi  pure  di 
Uomo  chiaro  per  sapere  e virtù.  9 Ap- 
parènza, Sembianza.  S Luce  di  S.  Ermo, 
o Elmo,  vedi  in  Elmo.  I Luci  del  cielo, 
per  Le  stelle.  B Dare,  o Mettere  in 
luce,  o a luce,  o ulta  luce,  Pubblicare  , 
e dicesi  di  libri,  òpere  ec.  g Venire  in 
luce,  Esser  pubblicato,  Esser  trovato, 
o discoperto  novellamente.  J Luce  è 
prèsso  i pittori  La  luco  cadènte  a pro- 
pòsito o mal  a propòsito  sopra  un  òpera 
dipinta  ; onde  dicesi  che  un  quadro  è in 
buona  o in  cattiva  luce,  o simili,  g detto 
di  specchio  vale  La  sola  lastra  del  cri- 
stallo che  sia  alquanto  grande,  con  la 
sua  fòglia,  esclusa  la  cornice  e ogni 
altra  intelajatura. 

LUCÈNTE,  sust.  V.  A.  Splendore, 
Chiarezza,  g Essere  che  manda  luce. 

LUCÈNTE,  add.  Che  luce,  Risplen- 
dènte. B per  mel.  Famoso,  Cèlebre, 
Glorioso. 

LUCENTEMENTE,  avv.  Con  lucen- 
tezza. 

LUCENTEZZA,  s.  f.  Lucidezza. 
LUCÈNZA.  s.  f.  Lucentezza. 
LIJCERE.  intr.  assai.  Risplèndere.  | 
figurai,  dicesi  della  glòria,  della  virtù, 
«Iella  bellezza,  e simili,  e vale  Spicca- 
re , Essere  rinomato.  P.  pass.  Lucente. 

LUCÈRNA,  s.  f.  Vaso  di  divèrso  ma- 
nière , e per  lo  più  di  metallo , nel  quale 
si  mette  òlio,  e lucignolo,  che  s'  ac- 
cènde  per  far  lume.  I Lucèrna  a mano, 
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vedi  Lume  a mano,  in  Lume,  fi  Luce  e 
Splendore.  Il  per  met.  Guida,  Scòrta,  s 
per  mel.  c per  lo  più  scherzevolmente 
vale  òcchio.  0 è pur  nome  di  una  Spè- 
zie d'erba,  detta  anche  Erba  mèdica. 

LUCEUNATA.  s.  f.  Quella  quantità 
d' òlio , che  tiene  la  lucèrna. 

LUCERNETTA.  dim.  di  Lucèrna,  Pic- 
cola lucèrna. 

LUCERNIÈRE.  *.  m.  Arnese  comu-  • 
Demente  di  legno  a fòggia  di  candeliè- 
re , cioè  con  piede  e fusto , nel  quale  è 
una  sèrie  di  buchi  a divèrse  altezze  per 
piantarvi  la  punta  del  manico  della  lu- 
cèrna a mano,  si  che  il  lume  sia  alla 
voluta  altezza.  B Servire  per  lucernière, 
figurai,  lo  stesso  che  Tener  il  lume;  e 
si  dice  dell' Intervenire  in  alcun  fatto 
senza  avervi  utile,  o interèsse  pròprio, 
ma  solo  per  servizio,  e còmodo  d'altri; 
e per  sòlito  di  quei  che  intervengono 
terzi  tra  due  innamorati.  Il  vale  anche 
Persona  stòlida  e insensata. 

LUCERNINA.  dim.  di  Lucèrna.  D e 
nell'  uso  vale  Lucèrna  d’ ottone  compo- 
sta di  un  fusto  verticale,  dentro  cui  è 
infilato  il  recipiènte  per  l'olio,  da  al- 
zarsi e abbassarsi. 

LUCERNUZZA.  dim.  di  Lucèrna,  Pic- 
cola lucèrna. 

LUCERTA.  ».  f.  Lucèrtola. 
LUCÈRTOLA,  s.  f.  T.  st.  nat.  Piccolo 
serpentèllo  oviparo,  di  color  bigio , che 
ha  quattro  gambe  e lunga  coda.  La  lu- 
cèrtola verde  più  comunemente  dicesi 
Ramarro,  o Lucertolone.  I Avere  la  lu- 
cèrtola da  due  code,  vale  in  prov.  Essere 
molto  fortunato,  Andarti  ogni  còsa  prò- 
spera. 

LUCERTOL1NA.  dim.  di  Lucèrtola. 
LUCERTOLONE,  accr.  di  Lucèrtola, 
Lucèrtola  grande.  I Lucertolone  marmo, 
Fòrta  di  pesce  che  ha  qualche  somi- 
lianza  colla  lucèrtola,  volgarmente 
etto  CWrtone. 

LUCERTONE.  accr.  di  Lucèrta. 
LIJCIIERA.  j.  f.  voce  bassa.  Aria  di 
viso,  Aspètto,  Un  cèrto  mòdo  di  guar- 
dare; Piglio. 

LUCHERARE.  e.  off.  V.  A.Farlùche- 
ra,Far  guardatura  sdegnosa,  Stralunare 
le  luci  per  isdegno. 

LUCHÈR1A.  s.f.  lo  stesso  che  Lùche- 
ra;  Aspètto , e tutto  ciò  che  risulta  dal- 
P andamento  della  statura  e dal  gèsto. 

LUCHERINO,  s.  m.  Fringilla  spinai. 
Linn.  T.  st.  nat.  Uccelletto  di  penne 
verdi  e gialle  con  alcune  macchiette 
nere , di  brève  ròstro  tondeggiante , e 
usato  alle  gabbie:  il  suo  canto  è dilette- 
vole, e vario.  La  femmina  differisco 
dal  maschio  per  aver  le  penne  che  cuo- 
prono  la  sommità  della  tèsta  di  color 
nero  contornata  di  cenerino,  e la  gola 
bianca,  laddove  nel  maschio  eli  è scura. 
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LUCÌA,  ».  f.  Sòrta  di  ballo  fatto  con 
iscontorcimenti  della  persona  e special- 
mente delle  braccia.  9 Fare  la  lucra. 
Fare  atti  e scontorcimenti  leziosi  come 
si  fanno  in  quel  ballo. 

LUCIDAMENTE,  avv.  Con  lucidezza, 
Con  chiarezza. 

LUCIDAMENTO.  s.  m.  Il  lucidare. 

LUCIDANZA.  ».  fi.  Lucentezza. 

LUCIDARE,  e.  alt.  Illustrare,  Rèn- 
der chiaro.  9 si  dice  anche  del  Ricopiare 
al  riscontro  della  luce,  sopra  cosa  tra- 
sparènte, disegni,  scritture,  o simili; 
il  che  si  fa  in  divèrso  manière  ; 0 
coll'ajuto  di  carte  unte , e trasparènti , 
o con  carta  fatta  di  còlla  di  pesce,  o 
con  ispècchi,  o con  veli  neri  tirati  in 
sul  telajo.  P.  pres.  Lucidante. — pass. 
Lucidato. 

LUCIDATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  lùcida. 

LUCIDAZIONE,  s.  fi.  11  lucidare. 

LUCIDEZZA.  s.  fi.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
lùcido. 

LUCIDITÀ,  LUCID1TADE,  e LUCI- 
DITATE.  ».  f.  Lucidezza.  | per  met.  Pu- 
rità, Chiarezza. 

LÙCIDO,  s.  m.  11  lucidare,  e lo  Stru- 
mento da  lucidare. 

LÙCIDO,  add.  Lucènte,  Che  rilùce; 
e si  dice  propriamente  di  quelle  cose! 
che  hanno  per  lor  natura  in  sé  stesse 
luce , come  il  sole  e ’l  fuòco , e si  trasfe- 
risce a tutto  ciò  eh’ è atto  a riflèttere 
luce  assai.  1 aggiunto  a cavallo,  0 altro 
animale,  vale  Grasso,  e In  buon  essere, 
al  quale  dicesi  anche  Gli  luce,  o rilùce 
il  pelo.  | Stelle  lùcide,  si  dicono  a distin- 
zione delle  Nebulose.  I Lùcido  interval- 
lo, quello  Spazio  di  tempo,  nel  quale  il 
pazzo  ricùpera  l’uso  della  ragione.  [ 
Lùcido,  vai  puro  Cèlebre,  Illustre.  9 e 
Tèrso.  9 Che  ci  vede  bène,  Occhiu- 
to. 11  disse  X Anguillara  parlando  di 
Argo.  , 

LUCIETTA.  ».  fi.  Spècie  di  piccola 
canterèlla,  che  vive  e nuòtacon  gran 
velocità  in  alcune  acque  termali. 

LUCÌFERO.  ».  m.  La  stella  di  Vène- 
re, quando  è mattutina.  | per  lo  nome 
del  maggior  diavolo. 

LUCIFERO,  add.  Che  pòrta  luce,  Che 
illumina;  ed  è aggiunto  particolare  di 
Apòllo.  | per  tra»,  dicesi  anche  di  altro 
cose.  9 è anche  aggiunto  di  matèrie  fo- 
sforiche. 

LUCIF1CARE.  v.  alt.  V.  A.  Lucidare, 
Illuminare. 

LUCIGNÒLA.  ».  fi.  nome  volgare  del 
serpente  che  i naturalisti  chiamano 
Caecilia,  Angui s fragilis. 

LUC1GNOLATO.  add.  Rattòrto  a gui- 
sa di  lucignolo. 

LUC1GNOLETTO.  dim.  di  Lucignolo. 
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LUCIGNOLÌNO.  dim.  Lucignoletto. 

LUCÌGNOLO.  ».  m.  Più  fila  di  bam- 
bagia insième,  che  si  mettono  nella  lu- 
cèrna, e nelle  candele  per  appiccarvi  il 
fuoco  e far  lume.  1 si  dice  ancora  a 
Quella  quantità  di  lino  o lana,  che  si 
mette  in  sulla  rocca,  per  filarla.  9 Guar- 
darla nel  lucignolo  e non  nell'  òlio.  Aver 
cura  delle  cose  minute,  e non  badare 
alle  grandi. 

LUCIGNOLONE.  accr.  di  Lucignolo. 

LUCIMENTO. ».  m.  V.  A.  Lucidità, 
Lucidezza. 

LUCÌMETRO.  ».  m.  V.  A . T.  ott.  Stru- 
mento per  misurare  la  luce;  oggi  più 
comunemente  si  dice  Fotòmetro. 

I.ÙCO.  ».  m.  V.  L.  Bosco:  e dicevasj 
da'  Latini  de'Boschi  consacrati  agli  Dèi , 
ne’ quali  non  si  tagliava  mai  albero. 

LUCÓRE.  ».  m.  Luce,  Splendore. 

LUCRARE,  t>.  alt.  e intr.  Guadagna- 
re. P.pres.  Lucrante. — pass.  Lucrato. 

LUCRATIVO,  atld.  V.  L.  Di  lucro,  Di 
guadagno. 

LUCRO,  s.  m.  V.  L.  Guadagno. 

LUCROSAMENTE,  avv.  Con  guada- 
gno, 

LUCROSO,  add.  V.  L.  Che  rèca  lucro. 

LUCUBRARE.  v.  alt.  V.  L.  Elabora- 
re, Comporre  con  assiduo  studio  e ve- 
glie. P.  pres.  Lucubhantb.  — pass.  Lu- 
CUBRATO. 

LUCUBRAZIONE.  ».  fi.  Studio  fatto  a 
forza  di  veglie  e di  fatiche. 

LUCULÈNTO.  add.  V.  L.  Lucènte, 
Luminoso. . 

LUCUMÓNE.  s.  m.  nome  de'  re  o ms> 
gistrati  supremi  ed  ereditarj  di  ciascuna 
tribù  prèsso  gli  Etruschi. 

LÙDERE.  v.  alt.  V.  L.  Scherzare, 
Giocare , Festeggiare. 

LUDÌBRIO,  s.  m.  Scòrno , Strazio , 
Strapazzo,  Bèffa, Scherno.  iMetlere  in  lu- 
dibrio. Mettere  in  bèffe,  Beffare. 

LUDIFICARR.  e.  alt.  V.  L.  Burlare, 
Prendersi  giuóco  di  alcuno.  ! Abbaglia- 
re, Ingannare. 

LUD1FICAZIONE.  ».  fi.  V.  L.  Il  ludi- 
ficare. 

LUD1MAGISTRO.*. m.  Pedante,  Che 
tiène  scuòla , Maestro  di  scuòla. 

LUDIONE.  s.  m.  Giocolare. 

LUDO.  ».  m.  V.  L.  Giuòco,  Scherzo. 
Festeggiamento.  1 Ludi,  si  dice  talora 
per  1 pubblici  spettacoli  che  si  davano 
dagli  antichi. 

LÙDR1CO.  add.  Burlevole,  Da  bèffa , 
Schernevole. 

LUE.  s.  fi.  Contagio , Mòrbo,  Pèste.  I 
figurai.  Mostro,  Persona  scelerata. 

LUFFO.  s.  m.  V.  A.  Batùffolo,  Cosa 
ravviluppata , e ravvòlta  insieme  senza 
ordine,  e si  dice  di  stoppa,  di  lino,  dr 
bambagia,  di  panni,  e simili  cose. 
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LUFFOMASTRO.  s.  m.  V.  A.  Gran  si» 
niscalco,  o altro  Ministro  principale 
«elle  corti , cui  si  dà  per  ordinario  titolo 
di  grande. 

LUGANIGA.  Spècie  di  carne  insacca- 
ta in  budella , dopo  essere  stata  pesta; 
è simile  alla  Salsiccia.  Lez.  JUaeslr.  Bar- 
toltno. 

LÙGERE.  mlr.  assol.  V.  L.  e disusata. 
Piangere. 

LÙGGIOLA.  s.  f.  lo  stesso  che  Tri- 
foglio acetoso,  Erba  acetosa. 

LUGLIATICO,  adii.  Che  viène  del 
mese  di  luglio;  ed  è aggiunto  di  vite 
ed  uva  che  matura  in  tal  mese. 

LUGLIO,  s.  m.  nome  del  quinto  mese 
dell’anno,  secondo  gli  astrònomi,  e 
settimo,  secondo  1'  uso  comune,  fl  Farsi 
onore  del  sol  di  luglio,  Sprezzare  o Rifiu- 
tare ciò  che  non  si  può  avere.  V Vendere 
il  sol  di  luglio,  Far  credere  altrui  che 
dispiaccia  una  còsa  della  quale  si  gode 
nel  segreto  del  cuore. 

. LUGLIOLO.  add.  Lugliatico. 

LUGUBRE,  aggiunto  di  cosa  che  de- 
nota dolore,  e malinconia,  per  morte 
di  parenti  o d’ amici. 

• LUI.  s.  m.  T.  st.nat.  Uccèllo  piccolis- 
simo simile  al  Fiorrancino,  senza  però 
quella  macchia,  o corona,  che  egli  ha 
in  tèsta  di  color  rancio,  ed  è forse  così 
detto  dalla  somiglianza  del  suo  vèrso.  t 
Tirerebbe  a t m /ut,  dicesi  d’Uomo  avaro 
che  tira  a qualunque  meschino  guada- 
gno. 

LUI.  pronome  di  maschio  ne’ casi 
obliqui  di  Egli.  |j  e talora  col  segno  del 
terzo  caso  , sottinteso  , e non  esprèsso. 

H oltre  ad  uomini  si  riferisce  anche  ad 
animali,  o a cose  inanimate.  Malora 
quando  precède  al  relativo  Che,  o 11 
quale,  ha  forza  di  Colui,  fi  in  vece  di 
Egli  nel  caso  retto,  pur  fu  detto  da  al- 
cuni sregolatamente,  fc  Di  lui,  fra  l' arti- 
colo, e ’1  nome,  a cui  si  riferisce,  ha 
qualche  esempio;  ma  non  fu  usato  nel 
buon  secolo.  |)  Lui,  è anche  rinfòrzo  di 
affermazione  o di  negazione 
dice  ! Lei  tal  nnsa  non  p vpm  • n 
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ignudo.  H Scala  a lumaca,  vedi  Scxr  a a 
chiòcciola  in  Chiòcciola 

Lumàca  CCIA‘  ^ A' lo  stesso  che 

dim.  di  Lumaca. 

n f?A?HÈI;LA:  *•  r'  T sL  w*  Mar- 
mo o 1 ìctra  calcarla  conchigliare  di  niù 

specie,  così  detta  dalle  conche  o nicchie 
che  si  scòrgono  nel  suo  impasto. 
^MAGHINO.  dim.  di  Lumaca. 
LUMACONE,  s.  m.  Lumaca  grande  fi 
per  met.  detto  ad  uomo  per  ischerzó” 
vaie  Soppiattone , Uomo  cupo , segreto' 

f Fu  o£!ì\unemenJ'e  si  dice  ad  Uno  che 
e dèstro  quando  per  altro  é accòrto 

Lt.  MAC  UZZA.  dim.  di  Lumaca. 
LUMAGGRE.  s.  m.  Giuoco  nel  quale 
si  scambia  via  via  la  carta  che  non  pia- 
ce  con  quella  del  compagno.  * 

LUMAJO.  s.  m.  Colui  che  è deputato 
a accèndere  i lumi  In  un  luogo  pubbli- 
co, come  teatro  ec. 

ÙUMARE.  v.  all.  V.  A.  Illuminare. 

°td‘  ^*  ^luminato. 

nLE*  add'  Uno  de’ muscoli 
delle  dita  della  mano. 

UUME.  s.  m.  Splendore  che  nasce 
dalle  cose  che  lucono,  h La  cosa  che 
luce.  * figurat.  Cosa  cèlebre , chiara , 

fflnrinR.i  « ( Viokìn  ■ ..  a--.'  • * 


jT 1 — * “vb»<"wc,  p.  es.  uno 

dice  : La  tal  cosa  non  e vera ; e un  altro  ri- 
spónde: È verissima  lui.  Manièra  del- 
1 uso  e di  alcun  buono  scrittore. 

LUIGI,  s.  m.  Moneta  d’oro  francese, 
così  detta  per  Luigi  XIII,  che  la  fe’conio- 
re  il  primo:  è del  valore  di  circa  lire  28 
toscane. 

BUISSIMO,  superlat.  di  Lui,  pronome. 

f JwFL?JA,'i V’  * Quella  parto  del 
fondo  della  botte  che  dal  mezzùie  si 
congiunge  all'estrèma  parte. 

LUMACA,  s.  f.  Helix.  Linn.  T.  st.  nat. 
verme  che  ha  quattro  tentoni  filiformi, 
e sulla  sommità  dei  più  grandi  sono 
gii  occhi;  è simile  alla  chiòcciola,  ma 
non  ha  guscio,  é però  detta  Lumacone 
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gloriosa  j Occhio.lVista.fi  Notizia,  Con- 
tezza. j Esemplare  , Modèllo.  « Lume  di 
lume,  Lume  secondario,  Lume  non  im- 
mediato. f|  Lume  vale  anche  Lucèrna  ac- 
cesa, Fiaccola  accesa,  fi  ed  anche  si  usa 
per  Lucerna,  Strumento  da  far  lume* 
onde  Accendere  i lumi,  y Lume  a mano ' 
e la  foggia  più  vile  di  lucèrna,  composto 
per  lo  piu  di  ferro  o di  latta:  è composto 
di  un  semplice  scodellino  per  l’òlio 
a cui  si  raccomanda , per  mèzzo  di 
una  campanellina , un  manico  aguzzo 
la  cui  punta  si  infila  nel  lucerniere' 
per  modo  che  lo  scodellino  resta  pen- 
zolone, ma  sempre  orizzontale,  a Lume 
T.  piU.  La  luce  cadèntea  propòsito  o mal 
a propòsito  sovra  un  dipinto,  a Lume  de- 
gli occhi,  figurai.  La  pei  sona  caramente 
diletta.  (I  leder  lume,  Intèndere.  ||  Tenere 
tl  lume,  si  dice  Intervenite  in  qualche 
maneggio  senza  avervi  utile, o faccènda, 
ma  solo  per  servizio  altrui;  che  anche 
diccsi  Servir  per  lucernière.  « Pigliar 
lume,  Dar  lume,  o simili,  Pigliare,  o 
dare  qualche  principio  di  notizia,  fl  Dar 
lume,  detto  di  finèstre , pòrte  ec.,  per 
cui  passa  la  luce,  fi  Dare  al  lume,  Dare 
alla  luce,  Partorire.  A Dare  ne’  lumi,  Adi- 
rarsi con  furia.  0 Non  veder  lume , Esser 
sopraffatto  da  alcuna  passione,  e pèr- 
dere la  vera  cognizione  delle  cose.  ji 
Far  lume,  Fare  scòrta.  A e detto  di  un 
autore,  Fiorire,  Farsi  illustre,  Insegnare 
dottrine  ec.  y Pagare  il  lume  e i dadi 
ad  uno,  Pagare  ogni  spesa,  il  Pagare 
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il  lume  e » dodi,  Dargli  sodisfazione, 
Sgaririo.  I è anche  T.  pili,  e dicesi  di 
Quella  chiarezza,  che  ridonda  dal  ri- 
flèsso dello  splendore  o lume  sopra  la 
cosa  illuminata , cioè  un  color  chiaro 
apparènte  nella  cosa  colorita  a simi- 
glianza  del  vero.  | Lume  di  glòria,  chia- 
mano i teòlogi  Quel  soccorso,  che  Id- 
dio dò  alle  anime  de' beali,  affinché 
possano  vedere  intuitivamente  la  mae- 
stà divina.  | Lume  divino,  Sapienza,  o 
Cognizione  data  da  Dio  a salute  etèrna. 

LUMEGGIAMENTO,  s.  m.  L’atto  di 
lumeggiare;  e non  che  della  pittura.di- 
cesi  anche  dell'  uso  delle  figure  rettò- 
riche. 

LUMEGGIARE,  v.  alt.  Illuminare.  I 
nella  pittura,  è il  Por  de’ colori  più 
chiari  ne'  luoghi  rassomiglianti  le  parti 
piu  luminose  ae'corpi,  come  Lumeggiar 
di  biacca,  di  giallo,  S oro,  e simili’.  P. 
pres.  Lumbggiante.  — pass.  Lumeg- 
giato. 

LUMÈLLA.  s.  f.  T.  de'velraj.  Fine- 
strino , o Foro  per  dare  sfogo  alla  for- 
nace. 

LUMEN  CHRISTt.  s.  m.  Candéla  be- 
nedetta con  rito  particolare , che  con- 
servasi per  devozione. 

LUME R A.  s.  f.  V.  A.  Lumièra. 

LUME IÌO.  s.  «i.  V.  A.  Lumèra. 

LUMETTINO.  dim.  di  Lumetto. 

LUMETTO.  dim.  Lumicino. 

LUMÌA,  s.  f.  lo  stesso  che  Lomia. 

LUMICINO,  dim.  Piccolo  lume,  come 
di  sottil  candeluzza  accesa  o di  lucèrna 
c^'n  sottile  lucignolo.  ||  Essere  al  lumi- 
cino, Essere  in  estrèmo  della  vita;  ed 
è mòdo  tratto  dall' uso  che  abbiamo  di 
accèndere  prèsso  a’  moribondi  ed  a' 
morti  un  lumicino. 


LUMIERA,  s.  f.  Candelière  a più  lumi 
sostenuti  talvolta  da  figure,  fogliami  c 
VH«i.  I o Gròsso  arnese  a più  viticci 
distribuiti  attorno  a un  fusto,  e appeso 
i“n  cordone  pendènte  dal  soffitto.  Il 
riaccola,  Lume  grande.  Q Splendore, 
i-uce.  ||  cèrto  particolar  Arnese,  che 
contenga  in  sè  molti  lumi,  n Cosa  che 
mplende.  | Luminare; e fu  detto  per  la 
Luna.  r 


LUMIERA.  >.  f.  Allumièra,  Cava  di 
allume  : voce  da  non  imitarsi. 

LLM1NAJ0.  j.  m.  Arnese  che  contiè- 
*>c  molti  lumi,  oggi  Lumièra. 

■ LUM1NÀRA  , e LUMINÀRIA.  >.  f. 

’•  &■  Luminare.  9 Quantità  di  lumi  ac- 
1 c,  L.l  dicesi  anche  Luminària  una  Fè- 
\ sta  di  lumi,  colla  quale  si  sogliono  per 
*?  Plu  adoperare  lanternoni  e iampion- 
lassi  di  notte  tempo  in  occasione 
01  pubblica  allegrezza , o per  solenniz- 
zare qualche  fèsta. 

\ LUMINARE,  susi.  Astro,  Stella;  dì- 


I cesi  massimamente  del  Solo  e della  Lu- 
na. I per  met.  dicesi  di  Uomo  sommo  in 
una  sciènza  o arte,  che  risplénda  tra 
gli  altri  come  Sole. 

LUMINARE,  v.  alt.  Illuminare.  P, 
pres.  Lcminantb.  — pass.  Luminato. 

LUMINÀRIA,  vedi  Luminàra. 

LUMINÀRIO.  s.  m.  l'usò  V Ariosto  a 
significare  il  Sole  e la  Luna,  dicendo 
Luminaria  diurno,  e notturno,  pel  Gior- 
no, e la  Notte. 

LLM1NATIVQ.  add.  idiotismo.  Illu- 
minativo. 

LI  M1NAZI0NE.  s.  f.  idiotismo.  Illu- 
minazione. 

LÙMINE.  s.  m.  V.  L.  Lume. 

LUMINELLO,  a.  m.  Piccolo  anellet- 
to;  dove  s'infila  il  lucfgnolo  della  lu- 
cerna i dicesi  anche  Quell'  arnese  di 
filo  di  fèrro  con  pezzetti  di  sughero  per 
mettere  a galla  nell'  òlio  delle  lampane . 

LUMINERÌA.  a.  f.  Quantità  di  lumi, 
Luminària. 

LUMINIÈRA.  a.  f.V.  A.  Lumièra, 
Splendore,  Luce.  I Lucernière,  Cande- 
labro. 


LUMINO,  a.  »n.  Piccolo  lume,  Lumi- 
cino. 

LUMINOSAMENTE,  atv.  Chiaramen- 
te, In  mòdo  luminoso. 

LUMINOSITÀ,  LUMINOSITADE,  e 
LIMINOSITATE.  a.  f.  Qualità  di  ciò 
eh  e luminoso. 

LUMINOSO,  a.  m.  Còrpo  luminoso. 

. LUMINOSO,  add.  Pièno  di  lume  , Lu- 
cente, Risplendènte.  | Illuminato,  Ri- 
schiarato da  gran  luce.  Il  Luminoso  in- 
tervallo, lo  stesso  che  Lùcido  intervallo. 

LUNA.  a.  f.  Il  pianeta  più  vicino  alla 
terra,  o più  veramente  il  satèllite  della 
medesima,  che  le  gira  a torno  prèsso  a 
poco  in  27  giorni;  e la  rischiara  durante 
la  notte,  seguèndo  le  sue  fasi,  con  la 
luce  cui  rinette  dal  sole.  ||  Tutto  il  tem- 
po del  suo  corso,  cioè  un  mese  a Tempo 
semplicemente,  li  Luisa,  fu  detto  per 
Notte  , come  Sole,  per  Giorno,  t Ordi- 
nanza militare  in  forma  di  mézza  luna. 
I Avere  le  lune,  Essere  di  mal  umore. 

I Montar  la  tana,  Montar  la  còllera,  a 
Luna  nuota,  Luna  crescente,  Luna  sce- 
ma, e simili;  maniere,  dinotanti  il  fa- 
re , il  crescere , lo  scemare , e altre 
variazioni  della  luna,  a Tondo  della 
luna,  Plenilùnio.  | Mostrar  la  luna  nel 
pozzo,  Voler  dare  ad  intèndere  altrui 
una  cosa  per  un'  altra,  e fargli  vedere 
quel  che  non  è.  i che  dissesi  anche  Mo- 
strar la  luna  per  il  sole,  a Vedere  la  luna 
nel  pozzo;  si  dice  d'uno  Sciòcco,  che 
crede  ogni  cosa,  a La  luna  non  cura 
T abbajar  de’cani,  I valènti  o i grandi 
non  curano  le  dicerie  degli  sciòcchi 
o de' piccoli.  | Che  ha  che  far  la  luna 


I.ltf  9 ia  u\ 


co' granchi?  dicesi  Quando  altri  fa  pa- 
ragone tra  cose  diversissime.  I Più  su 
sia  mona  Luna,  Tu  non  ti  apponi,  Il 
forte  non  è costi , detto  da  un  Giuoco 
fanciullesco,  chè  pur  si  dice  Fare  a Mo- 
na Luna,  ed  in  cui  si  tira  a indovinare 
alcune  cose  proposte.  | Guardare  la 
luna.  Pensare  e pensare,  e non  trovar 

fiartito  che  vaglia. iEsserea  luna, Essere 
unatico,  Stravagante,  t Avere  la  luna  a 
rovèscio,  vale  lo  stesso.  8 Mezza  luna,  T. 
mil.  Sòrta  di  riparo  fatto  a foggia  di  mèzza 
luna.  I .4  buona  o in  buona  bina,  modo 
avo.  In  buona  congiuntura.  1 Cogliere  o 
Trovare  uno  in  buona  luna,  In  buono 
umore.  Disposto  a compiacere.  I Essere 
nato  a buona  o a cattiva  luna,  Essere  for- 
tunato o sfortunato.  | 4 punti  di  luna, 
posto  avverb.  A intervalli. 
LUNAGIONE.  s.  f.  Lunazione. 
LUNAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Lunazione. 
LUNARE.  »usf.  V\  A. Tèmpo  del  corso 
della  luna. 

LUNARE,  add.  Della  luna,  f Che  ap- 
partane alla  luna.  | aggiunto  di  Perso- 
na che  si  Tinge  abitar  nella  luna. 

LUNÀRIA.  ».  f.  Lunaria  annua.  Lina. 
T.  boi.  Pianta  a fiori  rossi  brizzolati  o 
bianchi,  e chefa  un  baccelletto  rotondo. 

LUNARIAMENTE.  ne».  Secondo  il 
crescere  e calar  della  luna.  Burchiello. 

LUNARINO,  dim.  di  Lunàrio. 

• LUNÀRIO.  ».  m.  Quella  breve  scrit- 
tura, nella  quale  si  notano  le  variazioni 
della  luna,  t Fare  dedurne],  Far  disegni 
in  aria , Almanaccare. 

LUNARISTA.  ».  m.  Che  fa  lunàrj.  e 
si  dice  talvòlta  per  ischerzo  di  Chi  in- 
tènda ai  presagj  delle  coso  avvenire 
nel  modo  che  usano  i facitori  de'  lunà- 
rj ; ed  in  generale  anche  d’  Ogni  per- 
sona, che  almanacca  intorno  coso  fu- 
ture assai  dubbie  ed  incèrte. 

LUNATA,  susl.  T.  idr.  Corrosione 
prodotta  nelle  sponde  de' fiumi,  o tor- 
rènti dalla  corrènte  dell'  acqua  per  Io 
più  in  linea  curva.  Alcuni  dicono  Rosa. 
Il  Corso  di  luna,  Un  mese. 

LUNÀTICO,  add.  Colui  il  cui  cer- 
vèllo di  tèmpo  in  tèmpo  patisce  altera- 
zione a simiglianza  delle  innovazioni 
della  luna.  ||  Intendènte  del  corso  della 
luna,  e delle  sue  influenze,  j aggiunto  di 
Cervèllo,  vale  Fantastico,  Capriccioso. 
I aggiunto  di  cosa  Che  accade  o si 
tròva  nella  luna,  i Piu  lunàtico  de’  gran- 
chi, dicesi  di  Uomo  fantastico,  o bisbè- 
tico. 

LUNATO,  add.  Di  forma  curva  , Si- 
mile alla  luna  nel  principio  del  suo  ri- 
torno. 

LUNAZIONE.  ».  f.  Lunare,  sostan- 
tivo. 

LUNEDÌ.  ».  m.  nome  del  secondo 
giorno  della  settimana. 


LUNED/ANA.  ».  f.  Sciòpero  e Fèsta 
che  fanno  alcuni  lavoranti  nel  giorno 
di  lunedi;  onde  la  frase  Fare  la  lune- 
diana. 

LUNETTA,  dim.  di  Luna.  | in  arch. 
Quello  spazio  a mèzzo  cerchio,  che  ri- 
mane tra  T uno  e l’altro  peduccio  delle 
vòlte,  i Lunétta,  o Mèzza  lunetta.  T. 
degli  oref.  ec.  Parte  dell'ostensòrio,  cosi 
detta  dalla  sua  forma  a fòggia  di  luna 
crescènte,  in  cui  s' adatta  T òstia  consa- 
crata. | nel  mil.  Opera  posta  rimpetto 
alle  facce  delle  mèzze  lune,  t prèsso 
i hpttaj , diconsi  Le  due  assicèlle  mi- 
nori, che  mettono  in  mèzzo  la  mezzana, 
e le  contromezzane,  e compiscono  il 
fondo  de  tini  e delle  botti,  i Pasta  dolce 
detta  cosi  dalla  sua  forma  di  mèzza  luna. 

LUNGA,  sust.  Quella  strisciuòla  di 
cuojo  colla  quale,  annodata  a'  gèti  degli 
uccèlli,  gli  strozzlèri  gli  tengon  legati.  | 
per  Lunghezza , onde  Dare  una  lunga, 
vale  Intrattenere  alcuno  senza  spedirlo, 
e non  venire  ad  alcuna  conclusione,  li 
Mozzare  le  lunghe,  Non  mettere  tempo 
in  mèzzo.  I 11  suono  della  campana  a 
dilungo,  l Lunga.  T.  mus.  nome  di  una 
delle  note  della  musica,  la  quale  ordi- 
nariamente ha  il  valore  di  quattro  bat- 
tute. | Per  lunga,  posto  avverb.  Lunga- 
mente, Con  lunghezza.  I Andare  in  lun- 
ga, Mandare  in  lunga,  o simili  ; lo  stesso 
che  Procrastinare.  Il  Alfa  lunga,  Di  lonta- 
no. S e Diffusamente.  | e A lungo  andare. 

I Da  lunga,  e Dalla  lunga,  Da  lontano. 

I A gran  lunga,  e Di  gran  lunga,  e Di 
grandissima  lunga,  Grandemente  , Fuor 
di  modo.  [ e Piuttosto,  Molto'più.  I e Nep- 
pure anche. 

LUNGACCiO.  accr.  e vilif.  di  Lungo. 

LUNGÀGNOLA.  ».  f.  Sòrta  di  reto 
lunga  e bassa  che  si  tènde  agli  animali 
terrèstri.  I vale  ancora  Discorso  lungo 
e nojoso.  1 Insidia.  | Dare  lungàgnole , 
Tenere  a bada , Dar  parole. 

LUNGAMENTE,  avo.  Con  lunghezza, 
Per  molto  spazio  di  tèmpo,  t Da  gran 
tèmpo,  li  Lungamente  dinanzi,  Molto 
tèmpo  prima. 

LONGANIMITÀ.»/.  F.4. Longanimità. 

LUNGÀNIMO.  add.  V.  L.  Che  ha  la 
virtù  della  longanimità. 

LUNGARNATA.  ».  f.  Passeggiata  per 
il  lungarno.  Voce  di  uso  comune  , per 
Firenze. 

LUNGARNO.  ».  m.  I lungarni  diconsi 
in  Firenze  e a Pisa , quelle  vie  che  sono 
lungo  il  fiume  Arno. 

LUNGARS1.  rijl.  alt.  V.  A.  e talora 
colle  pari,  sottintese.  Dilungarsi. 

LUNGK.  avv.  Lungi.  8 Alla  funge,  Lon- 
tano, In  luogo  lontano  da  casa. 

LUNGE.  prep.  Lontano  ; e si  usa  col 
sesto  caso. 

LUNGHERÌA.  ».  f.  Lunghezza  , Pro- 


LUX  919  Ll'O 


crastinazione.  9 Discorso  prolisso  e 
nojoso , Stampita. 

Lunghesso,  aw.  io  stesso  che  lcn- 
go  , in  vece  di  Rasente  e Accòsto;  e la 
voce  Esso  è aggiunta  per  ripièno,  ed  è 
usitata  proprietà  di  linguaggio  laggiù- 
gnerla  non  solamente  agliavverbj,  ma 
eziandio  a’ nomi , o s'accòmoda  alla 
qualità  loro. 

LUNGHETTO,  add.  dim.  di  Lungo. 

LUNGHEZZA,  s.  f.  Prima  spèzie  di 
dimensione,  Una  delle  tre  dimensioni 
del  còrpo  sòlido.  Il  nitrazione,  o Conti- 
nuazione eccedènte.  I Longitùdine.  1 
Proseguimento.  ! Lunghezza  tra  còsa  e 
còsa,  o tra  persona  e persona , Disparità 
tra  esse  còse  o persone. 

LUNGHIÈRA.  ».  {■  Ragionamento 
prolisso.  | Dilazione,  Indugio. 

LUNGI,  avv.  Lontano,  Discòsto;  e 
vi  si  aggiungono  talora  altre  puri,  come 
A , Da , ec.  [ Tanto  è lungi  che,  mòdo 
col  quale  si  accenna  che  altri,  non  che 
fare  una  cosa , ma  ne  è alienissimo  e 
neppure  vi  pènsa , p.  es.  Gli  uomini  sem- 
pre stanno  avvòlti  fra  le  sozzure,  tanto  è 
lungi  che  ringrazino  Dio  dell'  aver  loro 
data  anima  razionale. 

LUNGI,  prep.  che  vale  Discòsto,  Lon- 
tano; si  usa  col  tèrzo  e col  sèsto  caso. 
Il  riferiscesi  pure  a tempo,  e dicesi  an- 
che Di  lungi,  e A lungi,  Al  di  lunqi.  | 
Dalla  lungi , Da  lontano.  L’ Ugolini, 
chiama  errore  questo  modo  avv.,  ma  ha 
buoni  esempj  antichi,  c anche  del  Boc- 
caccio, e di  Dante.  Il  Essere  di  lungi  da 
una  còsa,  Averne  imperfètta  cognizio- 
ne. B Farsi  di  lungi,  Pigliar  le  cose  o il 
discorso  da  lontano. 

LUNGIAMENTE.  avv.  V.  A.  lo  stesso 
che  Lungamente. 

LUNGIaRE.  V.  A.  Allontanare. 

LUNGIO.  V.  A.  Lungo. 

LUNGITANO.  add.  V.  A.  Lontano  ; 
contrario  di  Prossimano. 

LUNGO,  sust.  Lunghezza.  [ Il  vèrso 
della  lunghezza  d'  una  cosa.  I Per  lungo 
e per  largo , Per  ogni  vèrso,  i Lungo , 
vale  anche  Cosa  lunga. 

LUNGO,  add.  contrario  di  Corto,  Che 
ha  lunghezza.  8 Vècchio  : mòdo  che  oggi 
è uscito  d'  uso.  Il  Lontano.  | Giulèbbo 
lungo,  Brodo  lungo,  Vino  lungo, o simili, si 
dicono  De’liquidi  ne’qualisia  sovèrchio 
di  acqua  e che  sieno  di  minor  sostanza 
del  dovere.  0 Sillaba  lunga,  è contraria 
di  Breve.  | Uomo  lungo,  Lènto,  Tardo,  e 
Irresoluto  nell'operare.  | Tardo  : e dicesi 
non  solamente  di  persona,  ma  anche 
di  cosa  Che  tarda  a venire , o Che  dura 
molto.  1 Lungo  tempo,  Molto  tempo.  ( 
Alla  lunga,  e Alla  lunge,  Di  lontano.  || 
Diffusamente,  ne  A lungo  andare  II  Al  più 
lungo,  11  più  là  che  si  possa  indugiare. 
I Alla  più  lunga,  è lo  stesso,  t A di  lungo, 


Senza  intermissione.  9 e Lungo  tempo, 
Lungamente.  | e Largamente,  Diffusa- 
mente  I e Andantemente,  Seguitamente. 
Il  e V ia  via,  A mano  a mano.  ||  Al  lungo  e al 
travèrso,  Qua  e là.  l Per  lungo  o Per  lo 
lungo,  Per  il  vèrso  della  lunghezza  dì 
checchessia.  | Mandare  in  lungo  una  co- 
sa, Farla  procèdere  lentamente,  Indu- 
giarne lo  spaccio,  a Tenere  per  lungo, 
detto  di  cosa,  Procrastinarla.  [ Lun- 
gh'  esso,  vedi  Lunghesso. 

LUNGO,  prep.  Rasente,  Accòsto;  e 
si  usa  per  lo  più  col  quarto  caso,  g Al- 
lato, Apprèsso.  9 in  forza  d'avu.  Lun- 
gamente^ 

LUNGÙRA.  s.  f.  V.  A.  Longitudine, 
i Durazione. 

LUMCÒRNO.  s.  m.  V.  A.  Unicòrno, 
Liocòrno. 

LUNIDÌ.  j.  m.  Lunedi. 

LUNISOLARE.  T.  aslr.  aggiunto  di 
ciò  eh’  è composto  della  rivoluzione  del 
sole  e di  quella  della  luna. 

LUNULA  ».  f.  T.  geom.  Lo  spazio 
compreso  tra  T còncavo  e il  convèsso 
di  due  archi  di  cerchj  che  si  seghino,  o 
d' intere  circonferènze  che  si  tocchino 
per  di  dentro. 

LUÒCO.  ».  m.  Luògo. 

LUÒGO.  ».  m.  Tèrmine  contenènte 
i còrpi,  Spazio  occupato,  o che  può 
essere  occupato  da  checchessia,  q 
Parte,  o Luògo  particolare.  l|  Legnag- 
gio.  9 Agio,  Còmodo,  Spazio,  Biso- 
gno. | Officio,  Carica.  9 Grado,  Di- 
gnità. 9 Circostanza,  Tempo  oppor- 
tuno. J Villa,  Podere.  9 Convento, 
Luògo  dov'  è un  convènto  di  frati. 
9 Luògo  di  scrittura,  di  autore,  Passo, 
Tratto  del  tèsto  di  quell' òpera.  | Far 
luògo,  e Dar  luògo,  Far  largo,  Dare 
il  passo,  n talora  vale  lo  stesso  che 
Cèdere.  9 Dar  luògo.  Restare,  Cessare 
da.  9 Aver  luògo,  Servire  a qualche 
còsa,  Non  essere  in  vano,  Venire  a 
propòsito.  1 Far  bisogno,  Essere  neces- 
sario. 9 Avere  il  luògo,  Tenere  il  luògo, 
Seder  nel  primo  luògo,  Precèdere  altrui. 
9 Cèdere  il  luògo,  Dare  ad  altrui  la  pre- 
cedènza. 9 Lasciar  luògo,  Permettere 
che  si  faccia  o si  dica  una  cosa,  t Non 
trovar  luògo,  Non  aver  ripòso  nè  quiète. 
I A vere , o Sapere  una  coso  di  buon  luògo, 
cioè  Da  persona  che  la  sa  con  certezza , 
Da  fonte  sicura.  9 Dare  luògo  all'  ira , 
all'  irato,  allo  sdegno,  e simile,  Lasciar- 
lo sfogare  senza  porsegli  in  urto,  g A 
luògo  a luògo,  Qua  e colà,  Ora  in  un 
luògo,  ora  in  un  altro.  9 A luògo  e tèm- 
po, Quando  capiti  occasione  propizia.  9 
In  luògo,  In  vece,  In  cambio.  9 Luògo 
di  monte,  Credito  di  somma  determinata 
in  un  monte.  I Luògo  comune,  Cèsso , 
privato.  9 Luògo  pio,  Instituzion  di  pietà 
o religiosa.  | Luogo  tòpico,  o Luòghi 
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\ tòpici,  sono  Quei  fonti  generali  da  cui 
gli  oratori  possono  trarre  i loro  argo- 
menti. 

LUÒGORA.  V.A.plAi  Luògo, Luòghi. 
LUOGOTENÈNTE.  add.  e eust.  Che  j 
tiène  il  luògo  di  alcuno  ed  esercita  l’uf- 
ficio in  sua  vece.  0 nel  militare  è lo 
stesso  che  Tris  ènte. 

LUOGOTENÈNZA,  s.  f.  Ufficio  del 
luogotenènte. 

LUPA.  s.  f.  La  femmina  del  lupo,  n e 
fìgurat.  Meretrice.  H Lupa,  o Male  della, 
lupa,  Fame  insaziabile,  detta  da’ medici 
Boli mia. 

LU PACCHINO,  dim.  Lupattino. 
LUPACCHIÒTTO,  s.  m.  Piccolo  lupo, 
Lupicino. 

LUP ACCIO,  pegg.  di  Lupo,  fl  fìgurat. 
ed  in  fòrza  d’  aggiunto  detto  ad  uomo , 
Ingordo , Ghiottone. 

LUPAJO.  s.  m.  Colui  che  forma  V ag- 
guato ai  lupi. 

LUPANAJO.  s.  m.  Lupanare. 
LUPÀRIA,  s.  f.  T.  boi.  Erba  perènne, 
a fiori  gialli;  creduta  velenosa  a' lupi. 

* LUPANARE.  5.  m.  V.  L.  Bordèllo. 

LUPATTÈLLO.  dim.  di  Lupatto,  Lu- 
picfno. 

LUPATTINO.  dim.  Lupicfno. 
LUPATTO.  dim.  Lupicino. 

LU  PEGGI  ARE.  v.  inlr.  Usurpare, 
Portar  via  per  sé  a simiglianza  di  lupo. 

LUPERCALI,  s.  in.  pi.  T.  st.  Feste 
che  celebravansi  ogni  anno  in  Roma  od 
onore  del  dio  Pane,  ed  in  memoria 
della  lupa  che  allattò  Ròmolo  e Rèmo. 
LUPESCO,  add.  Di  lupo,  Lupigno. 
LUPICINO.  dim.  di  Lupo,  che  anche 
diremmo  Lupatto , o Lupattino. 

LUPICINO.  add.  Di  lupo,  Lupigno, 
Lupesco. 

\ LUPIGNO.  add.  Di  lupo , Di  razza  di 
\ lupo,  A mòdo  di  lupo. 

' LUPINAIO,  s.  m.  Colui  cho  vende 
lupini  indolciti , o come  diconsi  dolci.  | 
Uomo  di  buona  pasta,  e dolce  di  sale,  o 
minchione  ; detto  così,  perchè  i Lupinaj 
van  sempre  gridando  Dolci,  Dolci. 

LUPINÈLLA,  s.  f.  Hedysarum  coro- 
nanum.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la 
radice  ramosa,  gli  stèli  numerosi  .vuò- 
ti, erbàcei,  ramosi,  le  fòglie  altèrne, 
pennate,  dispari , con  il  a 16  fogliollne 
ellittiche,  quasi  rotonde , i fiori  grandi, 
di  un  rosso  vivace  a spiga,  i legumi 
lunghi,  articolati  con  punte. 

LUPINAMENTE,  avv.  Da  lupo,  e 
figurai.  Malignamente. 

LUP1NÈLLO.  s.  tu.  Hedgsarum  ono- 
brychis.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la 
radice  suscettibile  di  un  lungo  fittone, 
fibrosa,  legnosa,  nera  al  di  fuori;  i fiori 
ròsei,  striati  di  un  colore  più  acceso,  a 
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spighe  lunghe , ascellari,  i legumi  spi- 
nosi , con  un  solo  seme,  i)  dicesi  anche 
d’ una  Spèzie  di  callo,  che  ritrae  il  nome 
dalla  sua  figura  di  lupino. 

LUPINO,  s.  tu.  Lupinus  albus.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  leguminosa  che  ha  la  ra- 
dice legnosa,  ramosa,  fibrosa,  lo  stèlo 
ramoso  cilindrico  un  poco  peloso,  le  fo- 
glie pelose,  i fiori  bianchi,  grandi,  a spi- 
ghe terminanti,  i semi  rotondi,  com- 
prèssi. Il  Lupini  dolci,  Lupini  tenuti  a 
rinvenire  nell’  acqua,  e tolto  loro  l'ama- 
ro. 8 Non  valere  un  lupino,  Non  volere 
nulla , o pochissimo.  Il  Non  stimare  un 
lupino,  Non  istimar  nulla.  Il  è pur  nome 
di  una  Malattia  d’ occhi  che  viene  a’  polli 
uando  s’ infiammano  ed  enfiano  pren- 
òndo  figura  di  lupino. 

LUPINO,  add.  Di  lupo , Lupigno.  fl  e 
anche  aggiunto  di  Mantèllo  ai  cavallo 
del  colore  del  pelo  di  lupo.  Il  Erba  lu- 
pina, o Leporina,  nome  volgare  d una 
spèzie  di  trifòglio  che  si  semina  in  al- 
cuni luoghi  per  pastura , cosi  corrotta- 
mente  chiamato  perchè  piace  molto  alle 
lèpri.  ||  Fièno  lupino,  chiamasi  in  alcuni 
luoghi  del  fiorentino  una  Spèzie  di  fièno 
spontàneo  molto  utile  per  le  bestie  vac- 
cine. 

LUPINULO.  s.  tu.  Luogo  ove  è semi- 
nata lupinèlla.  Stai.  Cecia.  1414. 

LUPO.s  .m.Canis  lupus.  Linn.  T.  st.  nat. 
Animale  selvatico  voracissimo,  simile 
a cane  gròsso,  assai  dèstro  a predare, 
che  ha  la  coda  coperta  di  lungo  pelo , e 
la  pòrta  ora  penzoloni , ora  serrata  tra 
le  gambe,  11  colore  più  comune  del  pelo 
è gialliccio  bruno,  misto  di  bianco  e 
grigio,  fl  e metaf.  per  Divoratore  delle 
altrui  sostanze.  Il  Lupo,  vale  anche  Uo- 
mo libidinoso.  Il  Sòrta  di  vela  nera.  B e 
pure  Sòrta  di  pesce.  uRampicone  di  ferro 
che  si  gettava  dalle  mura  per  aggrappar 
con  esso  l’ariete,  e strapparlo  dalla 
sua  trave.  Il  Fare  il  lupo  pecora jo,  Fi- 
dar checchessia  a chi  ne  farà  scempio 
e disertamento.  li  Andare,  o Mettere  in 
bocca  al  lupo,  cioè  In  potere  del  nemico, 
o incontro  a grave  periglio.  Il  Non  si 
grida  al  lupo  che  non  sia  can  bigio,  o si- 
mili, vale  Quando  si  sparge  una  voce , se 
non  è vera  in  tutto,  e vera  in  parte.  0 
Chi  ha  il  lupo  per  compare  porti  il  cane 
sotto  il  mantello,  Chi  ha  da  Tarla  copri- 
sti , vada  càuto  e avvisato,  fl  II  lupo  non 
caca  agnèlli,  Dalle  cose  o persone  triste 
non  può  venir  nulla  di  buono.  Il  Tenere 
il  lupo  per  gli  orecchi,  Avere  alle  mani 
impresa  difficile  e pericolosa.  Il  Ha  ve- 
duto il  lupo,  si  dice  di  Chi  è fiòco,  fl  II 
lupo  cambia  il  pelo,  ma  non  il  vizio,  o la 
natura,  o il  vezzo;  prov.  che  vale  Che 
l’uomo  abituato  nel  vizio,  per  qualsivo- 
glia mutazione  eli' e’  si  faccia,  difficil- 
mente se  ne  rimane.  Il  Lupo  moscherino, 
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e Mossa  lupo,  dicesi  da’ naturalisti  una 
Spèzie  di  mosche  le  quali  divorano  i bru- 
chi, dette  Pecorelle  ue'cavoli.  fi  per  sòr  ta 
di  Strumento  rusticano,  p Lupo  cernière, 
Animale  notissimo  con  pelle  indanajata, 
e d'acutissima  vista;  lo  stesso  che  Cer- 
vière. 

LÙPPOLO.  e.  m.  Uumulus  lupulus. 
Limi.  T.  boi.  Pianta  rampicante  che 
cresce  naturalmente  in  Europa,  e della 
qual  si  fa  uso  singolarmente  nella  com- 
posizion  della  birra. 

— LURCO.  add.  7.  L.  Goloso. 

LURCONE.  accr.  di  Lurco. 

LURIDO,  add.  V.  L.  Livido,  Palliduc- 
cio.  | Lordo. 

LUSCIIERO.  add.  Mèzzo  ubriaco, 
Brillo.  , * 

LU5CIGNUÒL0.  e.  m.  Usignuòlo. 
Bembo  e Sannazzaro. 

LUSCO.  add.  Losco.  1 Fra  lasco  e bru- 
sco, Mèzzo  al  bujo,  Quando  è già  av- 
viata la  notte,  o non  è ancora  comparso 
il  mattino. 

LUSCOSlTl.  s.  f.  Qualità,  e Stato  di 
chi  è lusco. 

LUSIGNUÒLO.  e.  m.  Rusignuòlo, Uc- 
cèllo a tutti  nòto  per  la  dolcezza  del  suo 
canto. 

LUSINGA,  s.  f.  Artifìcio  di  parole  o 
di  atti,  col  quale  sotto  colore  di  beni- 
gnità e d'amicizia  o slmile,  vuoisi  trarre 
alcuno  a cosa  che  giovi  al  lusingante, 
comechè  per  sòlito  nuòca  al  lusingato. 

I in  buon  significato,  secondo  che  ora 
Posano  i moderni,  cioè  senza  includere 
idèa  d'inganno,  di  bugia,  di  piacen- 
terfa  e simili , ma  piuttosto  quella  di 
speranze^  e d'  una  speranza  accompa- 
nata  piu  da  desidèrio  che  da  proba- 
ilitàdi  buona  riuscita;  benché  si  òtta 
tutto  giorno,  è voce  da  fuggirsi,  fi  gli 
antichi  la  usarono  per  Preghièra  con- 
giunta a lòde.  |]  Incentfvo  all  appetito. 

LUSINGAMENTO,  s.  m.  11  lusingare, 
Atto  lusinghevole,  Vano  allettamento 
di  parole. 

LUS1NGANZA.  7.  A.  Allettamento. 

LUSINGARE,  e.  all.  e intr.  Allcttare 
con  false  o finte  o dolci  parole,  o con 
altro  mòdo  per  indurre  a sua  volontà,  o 
in  suo  prò.  Il  Far  priègo  congiunto  con 
lodi.  | si  dico  delle  cose  che  allettando 
inducono  a sperare  c a credere  quello 
che  non  può  essere,  fi  Lusingare  alcuno, 
Far  che  egli  si  pascoli  di  vane  speran- 
ze, Ingannarlo  con  fargli  velo  alla  ve- 
rità. J Accarezzare,  Blandire.  | Lusin- 
garsi. ri  fi.  alt.  per  Sperare,  Credere,  o 
simili  ; benché  abbia  eseropj,  e odasi 
tutto  giorno,  è giustamente  riprovata 
da'  migliori.  P.  pres.  LUSINGANTE.  — 
pass.  Lusingato. 

„ LESI  N G A 1 0 RE- TR1C E.  vcrb.  Chi  o 
Che  lusinga. 
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LUSINGHERIa.  s.  f.  Lusinga,  Lusin- 
gamento. 

LUS1NGHETTA.  dim.  di  Lusinga. 
LUSINGHEVOLE,  e LUSlNGflEVI- 
LE.  add.  Pieno  di  lusinghe,  Atto  a lu- 
singare, o anche  ad  essere  lusingato  a 
Carezzevole.  ° 

LUSINGHEVOLMENTE,  avv.  Con 
lusinga,  Con  piacevolezza. 

LUSINGHIÈRE,  e LUSINGHIÈRO. 
(ubi.  Atto  a lusingare,  Pieno  di  lusin- 

Ehe;  e usasi  anche  come  sust.  a Soave, 
olce,  Tènero. 

LUSSARE.  ».  alt.  e inir.  pass.  T.  chir. 
dicesi  delle  òssa,  allorché  per  qualche 
accidènte  èscono  del  loro  sito  naturale. 
P.  pres.  Lussante,  — pass.  Lassato. 

LUSSAZIONE,  a.  f.  T.  chir.  Sloga- 
mento dell' òssa  dal  luogo  della  loro 
naturale  articolazione. 

LUSSO,  a.  m.  Superfluità  nel  mangia- 
re, vestire  o altro,  quasi  a dimostra- 
zione di  ricchezza  e di  magnificènza. 
LUSSORIARE.  ».  intr.  Lussuriare. 
LUSSURIOSO,  add.  Lussurioso. 
LUSSUREGGIARE,  e LUSSURIEG-, 
GIARE,  intr.  assol.  Lussuriare,  fi  An- 
dare in  sovèrchio  rigoglio , e si  dice  più 
comunemente  delle  piante.  | vale  anche 
Vivere  con  sovèrchio  lusso.  P.  pres 
Lussurrggiante. 

LUSSÙRIA , e onlfc.  LUSSORA.  ».  f. 
Ardènte  e sfrenato  appetito  nella  con- 
cupiscènza carnale  senza  osservanza  di 
leggi  di  natura , nè  rispètto  di  ordine  o 
di  sesso.  ) per  Uso  smoderato  di  cose  de- 
liziose. ||  Superfluità,  Lusso.  | Rigoglio. 

Il  nel  pi.  per  Atti  lussuriosi.  | Lussuria 
sconcia,  Sodomia. 

LUSSUHIANTE.  add.  Soprabbondan- 
te di  delizie  e di  lusso.  | per  «>».  vale 
Soverchiamente  rigoglioso. 

LUSSURIARE,  intr.  assol.  Commet- 
ter peccato  di  lussùria,  fi  per  sim.  An- 
dare in  sovèrchio  rigoglio,  e si  dice  più  ■ 
comunemente  delle  piante.  P.  pres. 
Lussubiante. 

LUSSURIOSAMENTE,  avv.  Con  lus- 
suria, Lascivamente,  fi  vale  anche  Con 
lusso. 

LUSSURIOSO,  add.  Che  ha  lussuria, 
Lascivo,  l Che  ama  il  lusso,  Che  spènde 
in  coso  di  lusso. 

LUSTRA,  s.  f.  V.  L.  e disusata.  Na- 
scondiglio, Tana,  Cavèrna,  Spelonca,  fi 
Sotterfugio,  Pretèsto,  fi  Finta  dimostra-  ■ 
zioned'afletto  o muore,  fatte  per  ritrarre 
profitto  da  alcuno,  o per  gratificarselo. 

LUSTRALE,  add.  V,  L.  Di  spazio  di 
cinque  anni  in  cinque  anni,  fi  Purgativo, 
Purificante;  Espiatòrio,  e dicesi  del- 
l'acqua con  cui  i Gentili  aspergevano  lo 
vittime,  c da' poèti  cristiani  oggidì  si 
prèndo  anche  per  L’ acqua  santa. 
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XUSTR  AMENTO.  ».  m.  11  lustrare. 
LUSTRARE,  v.  alt.  Illuminare , Dar 
luce.  I Mirare,  Scoprire,  Osservare.  [ 
Illustrare,  Far  chiaro,  Rènder  celebre. 

[ dicesi  ancora  per  Pulire  , o Far  rilu- 
cènte, e si  usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  all.  { 
inlr.  Rilucere.  I Fare  buona  comparsa, 
Essere  appariscènte.  I Lustrare  le  nesli- 
giadi  alcuno.  Seguire  le  sue  vestigia, 
Imitarlo.  1 Luslrure  le  scarpe , gli  stiva- 
li ec.  Stèndervi  sopra  una  cotal  vernice 
nera , e strofinandogli  con  un  setolino, 
fargli  diventar  lustri.  P.pres.  Lustran- 
te.— pass.  Lustrato. 

LUSTRATORE-TRICE.  cerò.  T.  dei 
pannaiuoli.  Colui  che  dà  il  lustro  ai  pan- 
ni [ c anche  T.  de’ corallai.  Colui  che  da 
il  lustro  al  corallo,  con  pómice  macinata 
e a fòrza  d'acqua,  raggirandolo  sopra  un 
gran  tavolone  che  è detto  Tavola  da  lu- 
strare. 1 Commissario  di  guèrra.  Mon- 
tecuccoli. 

LUSTRATURA.  ».  f.  Pulitura. 
LUSTRAZIONE,  s.f.  Sacrifizio  d'espia- 
zione usato  da' gentili. 
LUSTREVOLE.adrf.Lùcido,  Lucènte. 
LUSTREZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
è lustro. 

LUSTRINO.  ».  m.  Sòrta  di  drappo.  ! 
presso  dei  battilori  e ricamatori,  si  di- 
cono Lustrini  una  Sòrta  di  piccole  gi- 
relline di  rame  inargentato  o dorato 
con  un  buchino  in  mezzo , che  si  usano 
in  alcuna  spèzie  di  ricami,  o simili, 
ti  per  m et.  Concètti  viziosi,  o Falsi  pr- 
namenti  della  elocuzione,  il  Lustrini,  è 
pur  nome  di  malattia  a cui  van  soggètti 
i bachi  da  seta,  quando  gonfiano  e Tanno 
la  pèlle  lùcida  ; e chiamansi  cosi  i Ba- 
chi stessi  ammalati  di  tal  malattia.  1 
Lustrino.  T.  miner.  lo  stesso  che  Mie*. 

LUSTRINO.  ».  m.  cosi  dicesi  a Fi- 
renze Colui  che  sta  per  le  vie  facendo 
il  mestière  di  lustrare  altrui  le  scarpe 
e gli  stivali. 

LUSTRO.». ni.Specchiamento  di  luce, 
I Splendore,  Lume,  li  Punto  lùcido,  lu- 
cente. li  Matèria  lustra.  I Nobiltà,  i Pu- 
! limento,  Lustratura.  « Lo  spazio  di  cin- 
que anni.  | Lustra,  Covile,  Nascondi- 
glio. | Cènso,  Descrizione  di  cittadini. 
Dare  il  lustro  a'  marmi  co’  ginòcchi,  Star 
molto  per  le  chiese  facendo  orazione 
in  ginòcchio,  e dicesi  de' bacchettoni  e 
ipòcriti. Il  Pigliar  lustro,  dicesi  di  quelle 
matèrie  suscettive  d’  esser  fatte  lustre 
dall'  arte. 

LUSTRO,  add.  Che  ha  lustro. 
LUSTRORE.  ».  m.  Splendore. 
LUTARE,  v.  alt.  e inlr.  pass.  Impia- 
strar di  luto  il  còrpo  de’  vasi,  che  si  vo- 

tliono  esporre  al  fuoco  vivo.  P.  pres. 
ut  ante.  — pass.  Lutato. 
LUTATURA.  ».  f.  11  lutare. 
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LUTERANO.  ».  m.  Chi  segue  e pro- 
fèssa le  dottrine  di  Lutèro. 

LUTERANO,  add.  Conforme  alla  dot- 
trina di  Lutèro. 

LUT1FÌGOLO.  ».  m.  voce  poco  usata. 
Yasajo. 

LUTO.  ».  m.  Loto,  Terra  inumidita,  j 
per  sim.  dicesi  anche  di  Qualunque  ma- 
tèria con  cui  si  lòti  alcun  vaso. 

LUTOSO,  e LOTOSO,  add.  Limaccio- 
so, Fangoso. 

LUTTA.  ».  f.  Contrasto  di  fòrza  e di 
destrezza,  fatto  a còrpo  a còrpo  sen- 
z’  arme  per  abbattersi  l'un  l'altro,  e si 
fa  per  giuòco  e per  esercizio.  I per  sim. 
Qualsivòglia  combattimento,  o trava- 
glio, o contrasto. 

LUTTARE.  ».  intr.  V.  A.  da  Lutto, 
Rammaricarsi,  Lamentarsi,  Querelarsi, 
piangendo. 

LUTTO.  ».  m.  Mestizia  cagionata  dalla 
mòrte  di  persona  a noi  cara  o per  pa- 
rentèla o per  amicizia.i  Pianto.  8 Mesti- 
zia, o Pianto  semplicemente. 

LUTTOSO.  add.  V.  A.  Pien  di  lutto  , 
Lagrimabile. 

LUTTUOSAMENTE,  atu».  Con  lutto, 
Lagrimosamente. 

LUTTUOSO,  add.  Luttoso.  | Che  ca- 
giona lutto. 

LUTULÈNTO,  add.  lo  stesso  che  Lo- 
tolènto. 


m 


M.  lettera  di  suono  simile  alla  Ar,  po- 
nendosi in  cambio  di  essa  innanzi  a i,  o 
P,  per  miglior  pronunzia,  come  Imbotto, 
o Empio;  consèn te  in  mèzzo  di  parolam- 
nanzi  di  sé, e in  diversa  sillaba  la  L,  R,  S, 
come  Alma,  Orma,  Risma,  quantunque 
la  S si  trovi  di  rado  nel  mèzzo  della  pa- 
rola, e per  lo  più  nei  verbi  composti 
colla  preposizione  Dis,  come  Dismette- 
re; ma  nel  principio  è più  frequènte, 
come  Smania,  Smarrito.  Proferiscesi  la 
S innanzi  alla  M,  nel  secondo  mòdo, 
cioè  con  sottil  suono  e rimesso , come 
alla  voce  Ròsa,  conforme  a quello  che 
si  dice  nella  lettera  S.  Raddoppiasi  nel 
mèzzo  della  parola , quando  egli  occor- 
re, come  Femmina,  Mamma  ec.  ( talora 
serve  per  nota  del  numero  Mille.  8 Jlf, 
invece  di  Me,  o Mi,  posto  innanzi  a vo- 
cale. 

MA.  congiunzione  che  distingue,  o 
che  eccèttua,  o che  contraria.  8 talora 
è particella  cominciativa  di  chi  trapassa 
a divèrse  coso.  I talora  è congiunzione 
correttiva,  invece  d’Anzi.  Il  Ma,  parti- 
cèlla  accompagnata  con  Nondimeno, 
Tuttavia,  Pure,  Però,  o simili,  par  forse 
che  sia  anzi  di  ripièno,  che  di  significan- 
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za.  Il  Nondimeno,  Contuttociò,  e simili,  zione  piacevole;  meschiato  di  volgare 
in  corrispondenza  di  Quantunque  ec.  1 e latino. 

talora  è seguita  dalla  Che,  e scritta  col-  MACCHIA,  s.  f.  Segno , o Tintura  che 
l’ interrogativo , vale  Ma  che  prò?  Che  rèsta  nella  superficie  de' còrpi  per 
giova?  | in  fòrza  di  sust.  fu  detto  per  qualsivoglia  accidènte, divèrsa  dal  loro 
Minima  objezione,  o Opposizione.  I tal-  pròprio  colore.  | permei.  Colpa,  Difètto, 
vòlta  non  contraria,  ma  congiunge  e sta  g si  dice  anche  La  manièra  dell  ombreg- 
in  fòrza  di  E.  B Ma',  coll'apòstrofo  vale  giare  o colorire  de’ pittori . t dicesi  an- 
Mai.le  vale  anche  Mali. gJm’,  congiunto  che  di  Certi  segni  naturali  che  vengono 
al  Che,  Ma’ che,  vale  Salvo  che,  Fuor-  sulla  pèlle.  R Certe  parti  oscure  che  si 
cbè,  Se  non  se,  Non  altro  che.  scorgono  col  telescòpio  nel  disco  del 

MACCA,  s.f  Abbondanza.  1 A macca,  sole  e della  luna,  ne  figurai.  Tutto  ciò 
posto  avt'trò.  Con  abbondanza:  modo  che  offènde  l'onore , la  cosciènza  ec.  g 
basso.  I A macca,  A ufo.  I onde  Godere,  T.  pili.  Frappa,  Le  fòglie  e frondi  degli 
Mangiare  a macca,  cioè  Senza  spesa,  alberi  dipinti,  g Schizzo,  o Abbòzzo  di 
All’  altrui  spalle.  I A macca,  vale  anche  disegno,  g Sòrta  di  rete  da  uccellare.  | 
Del  suo,  Senza  che  altri  concorra  alla  Cavarne,  o Trarne  la  macchia,  Uscire 
spesa:  p es.  Dissechi  verrebbe,  ma  che  d impaccio,  Superare  le  difficoltà.  gOt- 
non  voleva  più  prender  vino  e metterlo  a tener  d'una  impresa  il  miglior  succès- 
macca.  . so , Superare  i competitori. 

MACCABÈI,  s.  m.  pi.  T.  eccl.  nome  MACCHIA,  s.  f.  Selva  spinosa,  intral- 
cile si  dà  a'  due  ultimi  libri  del  Vecchio  ciata , folta , da  potervisi  nascondere,  g 
Testamento,  che  contengono  la  storia  Far  checchessia  allamacchia,  Farlo  na- 
degli  Ebrèi  sotto  il  governo  de' primi  scosamente,  furtivamente,  come  Batter 
principi  della  stirpe  degli  Asmonei.  moneta  alla  macchia,  Ritrarre  alla  mac- 
MACCATÈLLA  j.  f.  Cibo  fatto  di  chia,  Stampare  alla  macchia,  o simili.  1 
carne,  come  polpetta,  ma  ammaccata.  I Star  sòdo  alla  macchia,  vedi  Macchione. 
oggi , perchè  se  n'è  perduto  l'uso,  il  MACCHIACC1A.  pegg.  di  Macchia, 

senso  metafòrico  ha  tolto  il  luogo  al  MACCHIAIUÒLO,  s.  m.  Colui  che 

pròprio;  e si  trova  detto  Maccatèlla  per  cava  le  macchie.  D Colui  che  stampa  o 
Vizioe  Magagna, Ribalderia, Opera  fatta  fa  checchessia  alla  macchia,  cioè  furti- 
con  fràude;  ma  è poco  usato.  | Giocare  vamento. 

di  maccatèUe,  Far  suoi  ingegni  e fun-  MACCHIARE,  e.  alt.  Bruttar  dì  mac- 
zioni  per  ingannare  altrui.  cliie.  | diccsi  anche  figurai,  della  co- 

MACCATELLERÌA.  s.  f.  V.  A.  Barat-  sciènza  , dell’  onoro  o simili,  g T.  piti. 
teria.  Colorire  alla  prima,  Abbozzare.  I rifl. 

MACCHERIA.  s.  f.  T.  mar.  Calma  di  alt.  Bruttarsi,  Oscurarsi,  g dicono  i 
mare  spianato  e smaccatissimo  quando  pittori  il  Colorire  alla  prima.  P.  pres. 
il  cielo  è nuvoloso.  Macchiaste.  — pass.  Macchiato. 

MACCHERONE,  vedi  MAcciiEnoM.g  MACCHIARÈLLA , e MACCHIERÈL- 
Vino  maccherone,  dicesi  quando  è gròs-  LA.  dim.  di  Macchia, 
so,  grave  e come  pastoso  al  gusto.  MACCHIATO,  s.  m.  T.  piti.  Io  stesso 

MACCHERONÈA,  s.f.  Composizione  che  Macchia  , 
piacevole,  in  un  latino  mescolato  di  voi-  MACCHIERÈLLA.  vedi  Macchia- 
gare  terminante  alla  latina.  rèlla.  j Piccolo  abbòzzo,  o disegno, 

MACCHERÒNEO.  adii,  detto  di  vèrso  anche  inciso. 

Rozzo  e cascante  come  sono  quelli  della  MACCHIETTA,  dim.  di  Macchia,  Pic- 
Maccheronéa.  cola  macchia. 

MACCHERONESCO,  adì.  Che  tiene  MACCHIETTARE,  v.  all.  Spargere  e 
del  maccherone,  f Pieghe  maccheronesche,  Seminare  di  macchiette, 
dicono  i pittori  le  pieghe  Tòste  e larghe  MÀCCHINA,  s.  f.  V.  G.  nome  genè- 
come  quelle  de’  maccheroni  non  còtti.  rico  che  abbraccia  ogni  Strumento  sem- 
MACCHERON1.  s.  m.  pi.  Vivanda  plice  o composto , per  cui  mèzzo  si  può 

fatta  di  pasta  di  farina  di  grano  distesa  metter  in  opera  la  fòrza  e il  mòto  con 

sottilmente  in  falde  e còtta  nell'  acqua  ; più  vantaggio  e agiatezza.  | Ordigno , e 
si  fanno  per  lo  più  a mano  in  famiglia;  Strumento  da  guèrra.  | Macchinazione, 
ma  gli  fanno  anche  i pastaj , e quegli  j per  met.  dicesi  d'  Uomo  grande  di  sta- 
vengono  duri  e accartocciati.1! Più  grosso  tura.  ||  Edilizio  nòbile  o grande,  fl  qua- 
che  V acqua  dei  maccheroni,  dicesi  a Uo-  lunque  Ordigno  o Ingegno  da  operare 
mo  di  poco  intellètto;  e a si  fatto  dicesi  varj  effètti,  li  Macchina  mondiale,  il  mon- 
anche  Maccherone  assolutamente.  do.  S Macchina  umana,  11  còrpo  umano. 

MACCHERONICA,  s.  f.  Poesia  mac-  MACCIIINACCIA.  pegg.  di  Màcchina, 
cherònica , cioè  mischiata  di  latino  e MACCHINAMENTO.  s.  m.  Macchina- 
d' italiano  latinizzato.  zione. 

MACCHERONICO,  add.  Di  composi-  MACCHINARE.  ».  alt.  Ordinare , e 
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Apparecchiare  ; e si  dice  sèmpre  d in- 
sidie e simili  cose.  P.  pres.  Macchi- 
nante. — paat.  Macchinato. 

MACCH1NATORE-TR1CE.  veri.  Chi 

0 Che  màcchina. 

MACCHINAZIONE.  ».  f.  11  macchina- 
re. I Màcchina,  Ordigno,  Strumento  da 
guèrra:  voce  poco  usata. 

MACCHINETTA,  dim.  di  Màcchina. 

MACCHINISTA,  ».  m.  Colui  che  in- 
tènta , fabbrica  e fa  muover  le  màcchi- 
ne. | Inventore  di  cose  create  dalla 
fantasia. 

MACCHINONE,  accr.  di  Màcchina. 

MACCHINOSO,  add.  Che  màcchina, 
Attinènte  a màcchina. 

MACCHIOLINA,  dim.  di  Macchia. 

MACCUIOLOGI  A.  s.  f.  Scienza  di  co- 
se oscure  e vane  ; detto  per  vilipèndio. 
Scala,  S.  Gio.  Clim.  Sec.  XIV. 

MACCmoNCÈLLO.  dim.  di  Mac- 
chione. 

MACCHIONE,  accr.  di  Macchia.  1 
Stare  al  macchione,  Essere  nascoso  nel- 
la macchia,  n figurai.  Procacciarsi  van- 
taggi di  nascosto , con  cautèla  e sicu- 
rezza; c talora  Stare  in  agguato.  D Star 
forte,  o saldo,  o sòdo  al  macchione,  Non 
si  muover  di  luògo  per  cosa  che  uomo 
òda  o senta,  Non  si  lasciar  vincere  dalle 
esortazioni  o allettamenti  altrui. 

MACCHIOSO.  add.  Pieno  di  macchie. 

1 e dicesi  di  Luogo  pieno  di  pruni. 

MACCU1UZZA.  s.f.  Macoluzza, Mac- 
chietta. 

MACCIÀNGHERO.  voce  poco  usata  ,e 
idiotismo  fiorentino,  add.  Atticciato,  Di 
gròsse  mèmbra.  | per  met.  Grossolano , 
Gòffo. 

MACCO.  ».  m.  Vivanda  gròssa  di  fave 
sgusciate  còtte  nell'  acqua,  ammaccate 
e ridotte  in  tènera  pasta;  e chiamasi 
Macco  anche  la  Polènta  o Polènda.  | 
Strage,  Uccisione.  | Gran  quantità,  j 
Esserci  mooco  di  una  caia,  Esserne  gran- 
de abbondanza  e a vilissimo  prègio.  | 
A macco,  modo  (ino.  In  abbondanza.  | 
vale  anche  A ufo. 

MACE.  ».  com.  Spoglia  reticolata  che 
è fra  il  mallo  o il  guscio  della  noce 
moscàda,  la  quale  vfèaea  noi  portata 
di  Randa  e di  Zeilan. 

MACELLAIO.  ».  m.  Colui  che  ma- 
cèlla  e vende  la  carne  delle  bestie  ma- 
cellate. 

MACELLAMENTO.  ».  m.  Il  macella- 
re. Il  per  sim.  Uccisione  di  vittime  e 
simili. 

MACELLARE,  o.  alt.  Ammazzare  le 
bestie  bovine  o pecorine  ad  uso  di  man- 
giarne la  carne.  1 per  met.  Guastare , 
Corrompere,  g Stramazzare,  Affliggere. 
I Macellare  la  carne  di  una  donna,  Far 
traffico  di  essa.  P.  pres.  Macellante. 
— pass.  Macellato. 


MACELLARO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Macellajo,  Usccajo. 

MACELLERÌA.  ».  f.  Bottega  ove  il 
macellaro  vende  la  carne  : voce  di  uso. 

MACELLESCO.  add.  Da  macello. 

MACÈLLO,  s.m.  Beccheria. | per  sim. 
Strage , Grande  uccisione  di  uomini,  i 
Condurre  altrui  al  macèllo,  figurai.  Con- 
durre altrui  in  rovina.  | e Condurre  a 
morte. 

MACERAMENTO.  ».  m. Macerazione, 

11  macerare. 

MACERARE,  o,  alt.  e intr.  Tenere  1 
tanto  nell’  acqua  o in  altro  liquore  una 
cosa  che  ella  addolcisca  e venga  trat- 
tabile. Il  per  sim.  Affievolire,  Tòr  vigo- 
re, Infiacchire.  Il  per  met.  Moltificaie, 
Reprimere.  H Pestare,  e Infràngere 
percotèndo.  I T.  degli  scarpell.  Picchiet- 
tare il  pòrfido  con  iscalpèilo  da  ciò,  per 
prepararlo  e condizionarlo  con  altri 
ferri  a più  forte  lavoro.  I figurai.  Afflig- 
gere, Consumare  con  gravezze,  spese  o 
simili.  | Macerare  il  marmo,  vedi  Mar- 
mo. P.  pres.  Macerante. — pass.  Ma- 

CERATO 

MACERAZIONE.  ».  f.  11  macerare,  » 
per  met.  Mortificazione.  | vale  anche 
Hiducimcnto  di  alcuna  cosa  per  mézzo 
dell'  acqua  o di  altro  liquore  a tratta- 
bilità e pastosità. 

MACERIA.  ».  f.  T.  agr.  Muro  postic- 
cio a secco,  fatto  di  piètra  o sassi  per 
sostenere  la  terra,  t Monte  di  sassi , di 
case  rovinate  o simile. 

MACÈRIE.  ».  f.  Macie,  Tabe,  Labe. 

B1ÀCER0.  suri.  Macerazione. 

MÀCERO,  add.  Macerato.  1 Affralito, 
Spossato. 

MACERONK.  ».  m.  Smymium  olusa- 
tmm.  Lina.  T.  boi.  Pianta  le  cui  radici 
e le  fòglie  si  mangiano  il  verno  per  in- 
salata, d'acuto  sapore  e aromàtico,  e 
Pisciare  maceroni  di  alcuno,  Sviscera- 
tamente amarlo,  Desiderare  ardente- 
mente la  sua  conversazione  ec. 

MA'  CHE.  vedi  in  Ma. 

MÀCHIA.  ».  f.  Arte  di  saper  dissimu- 
lare i proprj  pensièri,  e di  cattivarsi 
l’altrui  benevolènza  ; Furbizia:  voce  di 
uso  comune. 

MACHIONE.  ».  m.  Colui  che  sa  usar 
màchia,  voce  di  uso  generale.  ! 

MACIA,  s.f.  Muriccia , Massa  di  sassi. 1 

MÀCIE.  ».  f.  Emaciazione,  Macilenza. 

MACIGNA.  ».  f.  V.  A.  Macigno. 

MACIGNO.  ».  m.  Pietra  bigia  non 
tanto  du.a  quanto  il  marmo,  ed  anzi  < 
che  no  renosa,  della  quale  si  fanno  ! 
macini  aa  mulino  c concj  per  gli  ediflcj. 

I Pietra  generalmente. 

MACILÈNTE,  e MACILÈNTO,  add.  \ 
Stenuato , Magro. 

MACILÈNZA.  ».  f.  Magrezza,  Emacia- 
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zione,  Estenuazione  di  chi  è macilènte. 

MÀCINA,  vedi  Màcine. 

MACINAMENTO.  ».  m.  11  macinare. 

MACINARE,  v.  alt.  Ridurre  in  pol- 
vere checchessia  con  màcine , e partico- 
larmente il  grano  e le  biade.  1 Minutis- 
simamente tritare  t e figurai,  anche 
Usar  I'  atto  venèreo.  ! Macinare,  dicono 
i pittori,  Stritolare  minutissimamente  i 
colori  sopra  d' una  piètra  col  macinèllo, 
e di  poi  incorporarli  con  acqua  o con 
òlio  ai  noce  o di  lino  per  rèndergli  atti 
a poter  dipingere.  P.  prcs.  Macinante. 
— pass.  Macinato. 

MACINATA.  *.  f.  Quella  quantità  di 
checchessia, che  si  può  infragnere  in  una 
vòlta,  il  dicesi  anche  da'  pittori , Quella 
quantità  di  colore  che  si  può  macinare 
in  una  vòlta. 

MACINATO.  iusI.  lo  stesso  che  Fari- 
na , Macinatura , La  roba  macinata. 

MACINATO,  odi.  Pesto,  Infranto.  Il 
figurat.  Ridotto  in  mal  tèrmine  di  roba 
o di  sanità. 

MACINATOIO.  ».  m.  Mulino  dove  si 
macinano  l' ulive. 

MAC1NATORK-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  màcina;  e propriamente  si  dice  di 
Chi  màcina  colori. 

MACINATURA.  ».  f.  Macinamento.  I 
La  cosa  macinata. 

MACINAZIONE,  s.  /'.L'atto  del  ma- 
cinare. 

MÀCINE,  e MÀCINA.  ».  fi.  Pictrónedi 
figura  circolare,  piano  di  sotto  e colmo 
di  sopra,  bucato  nel  mèzzo , per  uso  di 
macinare.  1 Cosa  che  rènde  dolore,  af- 
fanno. | Màcina  da  colori,  dicesi  una 
Lastra  di  pietra  con  un  macinèllo  della 
medesima  matèria,  col  quale  su  dette 
lastre  si  triturano  le  tinte,  t Aguzzare 
la  màcine,  Metterla  a filo  ribattendola 
colla  martellina.  | Essere  alla  màcine,  si 
dice  di  Chi  è ridotto  in  pòvero  stato.  || 
Màcine,  vale  anche  Carico  e Quantità 
grande  di  checchessia. 

M ACINÈLLA , e MACINÈLLO,  dim. 
di  Màcine.  D Macinèllo,  Strumento  di 
legno,  di  vetro  o di  pòrfido  con  cui  si 
macinano  i colori  sovra  altra  piètra 
larga,  piana  c liscia,  g Macchinetta  per 
polverizzare  il  caffè  tostato. 

MACINETTA.  ».  f.  Macinèlla. 

MACININO,  s.  m.  Macchinetta  da 
polverizzare  il  caffè  tostato. 

MACINIO,  a.  m.  Il  macinare. 

MACJS.  lo  stesso  che  Male. 

MACIULLA,  j.  f.  Strumento  di  due 
legni , l' uno  de'  quali  ha  un  canale  in 
cui  entra  1'  altro,  e con  esso  si  dirompe 
il  lino  o la  canapa  per  nettarla  dalla 
matèria  legnosa. 

MACIULLARE,  e.  all.  Dirompere  il 
lino  o la  canapa  colla  maciulla.  g per 


sim.  Masticare  con  prestezza  e bene,  g 
Maciullarsi,  rifi.  alt.  figurat.  Scon- 
quassarsi, Stancarsi  e rovinarsi  dalla 
fatica,  da’ disagj.  P-  pres.  Maciullan- 
te.— pass.  Maciullato. 

MÀCOLA,  vedi  Màcula,  e cosi  tutti 
i derivati. 

MACOLABILE.  add.  Facile  ad  esser 
macchiato. 

MÀCOLO.  ».  m.  V.  A.  Màcola,  Infe- 
zione, Danno. 

MÀCOLO.  add.  vedi  Màculo. 

MACONTÈNTO,  add.  V.  A.  Malcon- 
tènto. 

MAGRO,  add.  Magro.  Iper  met.  Vóto, 
Esausto. 

MAC  RÈDINE.  ».  f.  Magrezza. 

MÀCULA,  e MÀCOLA.  ».  f.  Macchia, 
da  Macchiare,  Imbrattare:  anche  si 
trasferisce  a Bruttura  d'animo,  e vale 
Infamia,  Disonoro. 

MACULARE,  e MACOLARE.  e.  alt. 
Macchiare,  Magagnare,  Imbrattare,  n 
Disonorare,  Infamare,  il  Infettare, Cor- 
rompere. l Violare,  detto  di  cose  sa- 
cre. g si  usa  anche  per  Percuòtere  al- 
trui fortemente.  P.  pres.  Maculante. 
— pass.  Maculato. 

MACULATO,  e MACOLATO,  add. 
Macchiato  di  più  o varj  colori,  Chiaz- 
zato. Il  per  met.  Violato,  Rotto. 

MACULATORE,  e MACOLATORE- 
TR1CE.  r erb.  Chi  o Che  màcula. 

il  ACULAZIONE , e MACOLAZIONE. 
j.  f.  Il  maculare. 

MÀCULO  , e MÀCOLO.  add.  F.  A.  lo 
stesso  che  Maculato  c Macolato;  ma 
si  usano  più  comunemente  in  sign.  di 
Percòsso,  Malconcio. 

MACULOSO.  add.  V.  L.  Maculato, 
Macchiato. 

MACULUZZA.  dim.  di  Màcula. 

MADAMA.  ».  f.  Titolo  d' onore  che 
si  dà  a donna  di  grande  affare. 

MADDALENA.  ».  f.  nome  di  una 
Campana  che  sonava  a Firenze,  quando 
alcuno  andava  alle  forche:  onde  la  im- 
precazione Ti  dia  la  Maddalena,  per  Che 
tu  possa  essere  impiccato,  e simili. 

MADDALEÓNE,  e MAGDALEÓ.N’E. 
s.m.  V.  G.  cosi  chiamano  gli  speziali  i 
Ròcchj  de'  loro  cerotti. 

MÀDENÒ.  par»,  usata  dagli  antichi 
alla  provenzale  come  la  sua  contraria 
M'idesì  per  esprimere  maggior  fòrza 
alla  negazione. 

xMADERNAT.E.  vedi  Madornale. 

MADERNALÒCCIO.  accr.  di  Mador- 
nale: voce  poco  usata.  Grandetto,  Prin- 
cipale. . 

MADESI.  V.  A.  lo  stesso  che  MaisI  , 
Madie. 

MADIA,  s.f.  Spèzie  di  cassa  su  quat- 
tro corti  pièai  per  uso  d’ intridervi  eu- 
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tro  la  pasta  da  fare  il  pane;  o di  con- 
servarvi pane,  farina,  e altre  cose  o 
mangerecce,  o da  servirsene  in  cucina 
ove  tale  arnese  si  tiene.  E alta  un  due 
braccia,  e composta  di  due  parti  o pal- 
chi: quel  di  sopra  alto  circa  un  palmo, 
che  è copèrto  da  una  ribalta  da  alzarsi  e 
appoggiarla  al  mnroquandosi  vuol  apri- 
re : quel  di  sotto  piglia  tutto  il  restante, 
cd  è una  specie  di  armadietto  con  le  sue 
impòste,  nel  quale  si  ripongono  fiaschi 
da  òlio,  ampolle,  e altri  utensili  da  cu- 
cina. Il  e nell' agricoltura  dicesi  d un 
Arnese  della  cascina:  cd  è una  Cassa 
senza  copèrchio  entro  cui  si  manipolano 
talune  sòrti  di  cacio.  | Quella  spèzie  di 
banco  su  cui  lavorano  gli  orefici.  1 bs- 
sere  o Parer  fatto  nello,  stessa  madia,  qi- 
cesi  di  due  persone  che  si  somiglino 
perfettamente. 

MÀDIDO,  add.  Bagnato,  Umido. 
MADIE.  pari,  usata  dagli  antichi  alla 
provenzale;  esprime  maggior  fòrza nel- 
l'alTermazione  o negazione  che  la  segue. 

MAD1ÈLLA.  ».  f.  Madia  più  piccola 
delle  ordinarie. 

MADIÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ma 

PIÈLLA. 

MAD1Ò.  lo  stesso  che  Maoiè. 
MADIONE.  s.m.  Colui  che  ha  bottega 
posticcia  da  rivendervi  checchessia. 
Legge  del  Sale.  1701. 

MADONNA,  t.  f ■ Titolo  d onore  che 
si  dava  alle  donne,  quasi  Mia  donna; 
oggi  è lasciata  a'  poeti  in  questo  sentim. 
fi  Signora,  col  segnacaso  e l’articolo,  fi 
coll  articolo  fra  questa  e 1 nome , co- 
me si  disse  Messer  lo  re,  Messer  lo  pajpa. 

Il  per  antonomàsia,  la  Santissima  ver- 
gine. I Donna  e madonna,  Padrona  as 
soluta. 

MADONNfNO.  s.m.  Piccola  moneta 
d’argènto  che  vai  mèzzo  paolo,  detta 
cosi,  perché  ha  da  un  lato  la  impronta 
della  Madonna. 

MADORNALE , e all'ant. MADERNA- 
LE .add.  Di  madre,  Da  canto  di  madre, 
Matèrno.  IGrande,  Principale. {aggiunto 
di  rami  o frutti  principali  degli  alberi  < 
delle  piante.  « Nato  di  legittimo  roatr 
monio.  | Errore  madornale , Errore  gra 
ve , grossolano. 

MADORNALITÀ.  ».  f.  astratto  di  Ma 

^°MADRE,  e anlic.  MATRE.  s.  f.  Fem 
mina  che  ha  figliuoli,  Genitrice,  i Madre 
spirituale,  Comare,  o Sàntula.  I figurai, 
si  dice  di  Tutte  quelle  cose  dalle  quali 
per  qualunque  si  vòglia  modo  traggasi 
origine.  S Madre,  è anche  Titolo  che  si 
dà  per  venerazione  alle  monache.  I 
Strumento  dentro  a cui  si  formi  checché 
si  sia  o Parte  che  riceva  o guidi  l’ altra 
parte  di  esso  strumento,  fi  dicesi  anche 
al  Fondigliuòlo,  fèccia  o lètto  del  vino 
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quando  è nella  botte.  1 lo  stesso  che 
Matrice.  | Dura  madre,  e Pia  madre, 
si  dicono  da'  medici  Le  due  tuniche  o 
Membrane  che  cuòprono  il  cervèllo.  Il 
Madre,  dicesi  pure  la  Chiesa  rispètto 
a'  Fedeli.  ' , 

MADREF  AMIGLI  A.  ».  f.  Madre  di 
famiglia , Padrona  di  casa. 

MADREGGIARE.  ».  intr.  Essere  ne’ 
costumi  simile  alla  madre , Somigliar  la 
madre. 

MADREPERLA.  ».  f.  Spèzie  di  con- 
chiglia nella  quale  dicono  generarsi  la 
pèrla. 

MADRESELVA.  ».  f.  Arboscèllo  che 
produce  Dori  odoriferi  e getta  molti 
rami  che  si  dilatano  per  o^ni  vèrso  e si 
attaccano  agli  alberi  vicini. 

MADREVITE.  ».  f.  Sòlido  con  cavità 
cilindrica  fatta  a spire  e per  mòdo  che 
il  convèsso  delle  spire  della  vite  ma- 
schia,  o in  rilièvo,  si  adatti  al  cavo  di 
quelle  della  Madrevite  o Vite  femmina. 

1 è pure  Quell’arnese  che  i magnani 
adoprano  per  far  le  viti  tanto  maschie 
che  femmine. 

M ADR1ALE.  ».  m.  oggi  più  volentieri 
Madrigale. 

MADR1ALETTO.  dim.  di  Madriale. 
MADRIGALE,  s.m.  Poesia  lirica,  bre- 
ve e non  soggètta  a ordine  di  rime,  i e 
nella  musica,  dicesi  di  Sòrta  di  musica 
che  si  usava  in  Italia  nel  decimo  sèsto 
secolo.  1 il  Madrigale  era  ordinaria- 
mente una  Musica  vocale  composta  a 
cinque  o sei  parti  tutte  obbligate. 

MADRIGALEGGIARE.  ».  alt.  Com- 
porre, o Cantar  madrigali. 

MADRIGALESSA.  s.J.  voce  in  ischer- 
zo.  Madrigale  lungo.  „ . . , 

M ADR  IGA  LETTO,  dim.  di  Madrigale. 
MADRIGALtNO.  dim.  di  Madrigale, 
Madrigaietto. 

MADRIGNA.  ».  f.  Matrigna.  . 

MADRINA.  ».  f.  Levatrice.  I oggi  si 
dice  per  Comare.  „ „ , 

MADRONE, e MATRONE.  ».  m.  Mal 
di  fianco. 

MADROSITÀ,  ».  f.  Lo  esser  madroso, 
cioè  Aggregato  di  piccole  cavità  che  si 
vedono  in  alcune  piètre. 

MADROSO,  o MATROSO.  add.  detto 
di  piètre  o marmi  Che  hanno  molte  ca- 

VeMAESTÀ,  MAESTADE,  e MAESTÀ- 
TE.  5.  f.  Apparènza,  e Sembianza  che 
appòrti  seco  venerazione  e autorità,  g 
Titolo  d’ impcradore  e di  re.  e si  chia- 
mavano i Tabernacoli  posti  per  le  stra- 
de in  forma  di  cappellette.  g le  Rappre- 
sentazioni in  pittura  o scultura  di  Dio 
padre  o della  Vergine  con  gli  angeli  in 
glòria,  che  pur  dicesi  Glòria.  I vale  an- 
che Delitto  dì  lèsa  maestà.  I Maestà  di- 
\ vina,  o simili,  Iddio.  « Parere  una  mae- 
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sta,  Avere  aspètto  maestoso.  I In  maestà, 
dicesi  di  un  còrpo  che  si  vede  tutto  in- 
tero di  prospètto,  p.  es.  Di  r/ni  quel  còrpo 
si  vede  in  maestà,  di  là  in  iscorcio. 

MAESTÈRIO,  e MAESTÈRO.  ».  m. 
V.  A.  Magistero. 

MAESTEVOLE.  add.  Che  ha  in  sè 
maestà. 

MAESTEVOLMENTE.  ove.  Maesto-  ; 
samente. 

M A ESTOSAMENTE.ovv. Con  maestà. 

MAESTOSO,  add.  Che  ha  maestà. 

MAESTRA,  femm.  di  Maestro,  sust. 

Il  si  dice  anche  Quella  fune  nella  quale 
s infilzano  o reti  o ragne  per  potere 
tènderle,  i Maestria:  come  Compagna, 
per  Compagnia  e simili:  modi  antichi: 
Aver  la  maestra,  dicesi  di  Chi  ha  la 
vera  arte  in  fare  checchessia.  Il  Fòrza 
agènte,  operante.  I Manièra  di  ranno 
fortissimo  onde  si  fabbrica  il  sapone. 

I nella  pesca,  Sughero  larghissimo  che 
sèrve  per  segnale  e per  dar  còrpo  alla 
rete  alfinchè  il  pesce  vi  possa  entrare. 

MAESTRACCIO.  pegg.  di  Maestro. 

MAESTRALE,  s.  m.  nome  di  Vènto 
che  spira  tra  occidente  e settentrione. 

MAESTRALE,  add.  detto  di  cosa  che 
guarda  la  parte  onde  spira  il  maestrale. 

B fu  usato  anche  per  Da  maestro,  p.  es. 
Io  ho  scritto  questo  libro  con  maestrale 
amore. 

MAESTRAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il 
maestrare.  I Ammaestramento. 

MAESTRANZA.  ».  f.  Moltitudine  di 
maestri  che  intèndono  ad  un  lavoro.  | 
Maestria  ; ma  è poco  usato. 

MAESTRARE.  ».  alt.  voce  poco  usa- 
ta. Far  maestro,  Addottorare.  | Inse- 
gnare, Ammaestrare.  P.  pres.  MaE- 
STRAKTE.  — pass.  MAESTRATO. 

MAESTRATO.  sust.  Magistrato. 

MAESTRÈLLO  dim.  di  Maestro. 

M.4ESTRESSA.  ».  f.  Maestra. 

MAESTREVOLE,  add.  Da  maestro, 
Artificioso.  I Instruttivo.  I Pratico,  Ec- 
cellènte. 

MAESTREVOLMENTE,  MAESTRE- 
VOLEMENTE.  avv.  Con  maestria,  Ar- 
tificiosamente, Ingegnosamente.  I Cat- 
tedraticamente, Dalla  cattedra. 

MAESTR/A.  ».  f.  Arte,  Eccellènza 
d'arte.  1 Arte  , o Lavoro.  Il  Mestière.  D 
Copèrta,  Astuzia,  Artificioso  inganno , 
Stratagèmma.  | Maggioranza,  o Auto- 
rità di  comandare.  1 A maestria,  posto 
avverb.  Astutamente. 

MAESTRINO,  dim.  di  Maestro  ; ed  è 
detto  per  lo  più  per  vezzi  a Maestro 
giovane. 

MAESTRIO.  ».  m.  V.  A.  Magistèrio, 

II  saper  l'arte  di  fare  checchessia. 

MAESTRISSIMO,  super lat.  di  Maestro. 
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MAESTRO,  e per  sinc.  MASTRO.»,  m. 
Uomo  ammaestrato  e dòtto  in  qualche 
arte  o sciènza.  | Colui  che  insegna  scièn- 
za od  arte.  1 Capo  di  pòpolo  o simile.  | 
Titolo  d uomo  perito  in  qualche  profes- 
sione. 1 anche  Colui  che  esèrcita  sciènza 
od  arte.  | Padrone  o Capo  di  bottega.  || 
Dottore.  Il  Pastore.  | Bòja.  | Personag- 
gio d'alto  affare,  ma  coll'aggiunto  di 
Grande;  ed  oggi  si  dice  del  Capo,  o Su- 
periore di  certi  ordini  religiosi  cavalle- 
reschi o simili.  1 nome  di  vènto  detto 
anche  Maestrale;  ed  è vènto  fra  la  tra- 
montana ed  il  ponènte,  t Maestro  di 
campo,  Titolo  di  un  ufficiale  che  aveva  ii 
carico  di  scerre  il  posto  per  piantare  il 
campo  e fortificarlo , e sonrantendeva  a 
tutto  ciò  che  spettava  a fornire  il  cam- 
po. | Maestro  d'acque,  o delle  acque,  Inge- 
gnère idràulico.  tiMaestrodella  nave,  Pilò- 
to.  | Maestro  di  casa,  si  dice  Quegli  che 
soprintènde  all’economia.  1 figurai,  così 
dicesi  11  giudizio,  Il  senno,  li  Maestro  di 
comera,  chiamasi  il  Principale  cortigia- 
no del  principe,  t Maestro  di  cappèlla. 
vedi  Cappella.  J Colpo  di  maestro,  o 
da  maestro,  dicesi  Quando  uno  fa  odice 
qualche  cosa  con  maestria  e sagacità.  I 
Gran  maestro,  vedi  Grammalstro.  | 
Maestro  d' armi.  Colui  che  negli  esèrciti 
romani  ammaestrava  i militari  princi- 
pianti a trattare  le  armi  ed  usarle.  g 
Maestro  di  muro,  Muratore.  | — di  pie- 
tra, Scalpellino.  Il  — di  ferro,  Fabbro  ; 
e cosi  molti  altri.  1 Maestro  delle  anime, 
Padre  spirituale.  H Maestro  di  cerimònie, 
Chi  règola  e soprantènde  alle  cerimonie 
ecclesiastiche,  Cerimonière.  B L' òpera 
loda  il  maestro,  La  bontà  del  maestro  si 
conosce  all' òpera.  1 Val  più  un  colpo 
di  maestro  che  due  di  manovale,  Fa  più 
una  persona  pratica  con  poca  fatica  e 
tempo , che  la  non  pratica  con  molto. 

MAESTRO,  add.  Dòtto,  Che  sa  ope- 
rare. B Principale,  li  Da  maestro.  | di- 
cesi  anche  alla  maggiore  tra  coso  di 
uno  stesso  gènere, còme  Strada  maestra, 
Porta  maestra,  Barba  maestra  ec.  | Male 
maestro,  Mal  caduco. 

MAESTRONE.  accr.  di  Maèstro. 

MAESTRÙCOLO.  vilif.  di  Maèstro, 
Maestro  da  poco  e vile. 

MAESTKUZZA.  ».  f.  Una  di  quello 
funicèlle  che  sono  da  capo  alla  ragna  e 
servono  per  distenderla. 

MAFATTO,  ».  ni.  V.  A.  Malfatto,  Mi- 
sfatto^ 

MAFATTORE.  V.  A.  Malfattore. 

MAGAGNA.  ».  f.  Vizio,  Difètto, Man- 
camento; e dicesi  del  còrpo  come  del- 
l’animo. I Pigliar  magagna,  Farsi  male, 
Rimanere  offeso  nella  persona. 

M AGAGNAMENTO.  ».  m.  11  magagna- 
re, Magagna,  Difètto,  Pregiudizio. 

MAGAGNARE.  ».  alt.  Lèdere  , Dan 
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neggiare , Guastare  l Infestare.  P.  pres. 
Magagnante. — pass.  Magagnato. 

MAGAGNATO,  add.  Il  per  met.  Finto, 
Simulato,  led  in  fòrza  di  sust.  Magagna 

MAGAGNATURA.t./'.Magagnamento. 

MAGALDA.  ».  f.  Meretrice,  Donna  di 
partito. 

MAGALt’FFO.  ».  m.  Mancia  che  si 
dava  al  banditore  o trombetta  dell'  in- 
canto dal  compratore. 

MAGARI,  esclamazione  esprimente 
desidèrio,  e vale  Dio  volesse;  e dicesi 
pure  Magari  Dio. 

MAGAZZINIÈRE.  ».  m.  Colui  che  è 

reposto  alla  custòdia  de’  magazzini. 

'Ugolini  la  riprende:  è dell'uso;  e si 
trova  nella  Legge  del  tino  ec.  1704. 

MAGAZZINO,  a.  m.  Luogo  ampio  e 
agiato  dove  si  ripongono  le  mercanzie 
e le  grasce.  Il  ne  bandi  e statuti  si  disse 
per  lo  stesso  che  Padrone,  e Custòde 
del  magazzino.  | Magazzino  della  mo- 
starda, fu  detto  per  giuòco  11  vèntre. 

MAGELLÀNICA.  ».  f.  T.  òot.  Pianta 
che  fa  un  bel  flore  rosso  cupo,  e ha  fò- 
glie verdi  biancastre. 

MAGESTÀ,  MAGKSTADE  , e MAGE- 
STATE.  ».  /'.  voci  antiche.  Maestà. 

MAGGE  RÉNA.»./!  Coluto!  arboresetns. 
Limi.  T.  hot.  nome  d on  Arbusto  il 
quale  produce  baccèlli  gonfi  a guisa  di 
vesciche  piene  d'aria  e sonanti  quando 
sono  secchi  ; le  sue  fòglie  hanno  virtù 
purgativa  minore  della  sèna  d'onde  gli 
e venuto  il  nome  di  Sèna  nostrale,  Sèna 
falsa. 

MAGGESARE,  v.  alt.  T.  agr.  Tenere 
il  campo  in  ripòso,  e poi  lavorarlo 
Tanno  apprèsso,  Tenerlo  in  maggese. 
P.  paSS.  MAGGESATO. 

MAGGESE.  ».  m.  Campo  lasciato  sò- 
do per  seminarlo  l'anno  vegnènte,  che 
anche  dicesi  Maggiàtica,  n Coltivazione 
in  tre  solchi,  g per  met.  si  prende  spesso 
per  Sòdo,  Resistènte.  | dicesi  anche  il 
Fièno  della  prima  segatura  dei  prati; 
s’ usa  sovènte  dagli  agricoltori  anche  in 
fòrza  d' add.  ; e dicesi  di  varie  cose  che 
si  ricavano  dalla  coltura  nel  mese  di 
maggio,  come  Ulive  maggesi,  Lana  mag- 
gese ec. 

MAGGIAJUÒLA , e MAGG1AJUÒLO. 
add.  usato  anche  in  fòrza  di  sust.  ag- 
giunto di  Giovanotti  o Fanciulle  che  nel 
mese  di  maggio  con  un  ramo  fronzuto 
in  mano  van  cantando  varie  canzonette 
dette  Maggi,  per  allegria  della  stagio- 
ne» I dicesi  anche  una  Spèzie  di  fèbbre , 
la  anale,  terminato  il  suo  corso,  lascia 
il  corpo  in  migliore  stato  di  prima. 

MAGGIÀTICA,  e MAGGIÀTICO.  ».  m. 
Maggese. 

MAGGIO.  ».  m.  11  tèrzo  mese  dell’an- 
no secondo  gli  astrònomi,  il  quinto  se- 


condo l'uso  comune.  | figurai.  Giovi- 
nezza. I fu  usato  anche  per  Majo.  | si 
dice  ancora  La  canzone  che  si  canta 
in  detto  mese.  I dicesi  Aver  d’ una  cosa 
più  che  non  ha  fòglie  il  maggio,  Averne 
in  gran  còpia.  | si  dice  Signor  di  mag- 
gio, per  Signor  da  burla,  g Cantar 
maggio,  dicesi  de’  contadini  che  i primi 
di  maggio  vanno  attorno  cantando  lièto 
canzoni,  portando  un  ramo  fronzuto 
come  per  insegna  della  novèlla  stagio- 
ne. 1 Non  siamo  di  maggio , o simili , di- 
cesi Quando  non  si  vuol  contare  due 
vòlte  la  còsa  medesima.  | Maggio  orlo- 
inno,  molta  paglia  e poco  grano,  dettato 
de'  contadini,  Quando  il  maggio  va  pio- 
voso il  grano  spigliisce  pòco  e si  sfoga 
tutto  in  paglia.  | Parere  un  sole  di  mag- 
gio. similitudine  usata  ad  esprimere  la 
bellezza  e ilarità  di  una  persona. 

MAGGIO,  nome  comparativo.  Mag- 
giore: ed  è voce  uscita  d'uso  e da  la- 
sciarsi al  più  ai  poeti. 

MAGGIO,  avv.  V.  A.  Maggiormente. 

MAGGIOCIÒNDOLO.  ».  m.  Sòrta  di 
arbore  detto  altrimenti  Majo. 

MAGGIOLATA.  ».  f.  Canzone  lièta  / 
che  cantasi  dalle  maggiajuòle;  e dicesi  j 
anche  Maggio. 

MAGGIORANA,  e MAJORANA.»./-. 
Orignnum  mnjorana.  Limi.  T.  boi.  Pian- 
ta aromàtica  detta  anche  Pèrsa. 

MAGGIORANZA.  ».  f.  Superiorità  , 
Preminènza,  t Grandezza  maggiore. 

MAGGIORASCO.  ».  m.  Quella  parte 
de'  beni  che  passa  per  fedecommesso  da 
juimogénito  a primogènito  di  case  no- 

MAGGIORDÒMO.  ».  m.  Colui  che 
nella  corte  de'  principi  ordina  e soprin- 
tènde. | Maggiordomo  maggiore,  Mag- 
giordòmo principale. 

MAGGIORE,  nome  comparativo,  Più 
grande.  I Più  lungo,  Prolisso.  | Soprin- 
tendènte. I Migliore,  Più  utile,  Sano,  o 
in  fòrza  di  sust.  nome  di  Grado  militare 
dato  a divèrsi  ufflziali  di  differènti  qua- 
lità e funzioni  ec.  g Capo  di  religione.  ! 
Colui  che  è di  più  età  rispètto  a fratèl- 
li. n Superiore,  t Maggiori,  Padroni  , 
Capi  di  bottega.  D Maggiori,  Antenati,  a 
e dicesi  anche  de'Gènitori.  | Dare  il 
suo  maggiore,  Fare  T ultimo  sfòrzo; 
metafora  tolta  dal  giuòco  de'gèrmim 
o de'taròcchi  quando  si  d'a  la  carta 
di  più  valore.  I Maggiore,  si  dice  da'  lò- 
gici la  prima  parte,  o sia  la  prima  pro- 
osizione  di  un  sillogismo  regolare,  ed 

chiamata  Maggiore  perché  ha  un  più 
ampio  ed  esteso  sènso  che  la  proposi- 
zione minore,  come  quella  che  contiène 
il  tèrmine  principale,  f Maggiore,  dicesi 
da' legisti  Colui  il  quale  ha  l’età  idònea 
per  maneggiare  le  cose  sue.  | Età  mag- 
giore, L'età  determinata  dalle  leggi  per 
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poter  maneggiare  le  cose  sue. lifagqiore  l 
e minore,  nella  musica  s'  applicano  alle  ( 
concordanze  che  differiscono  l'unadal- 
1 altra  di  un  semituòno.  Il  Maggiori, 
Maggiorènti,  Ottimati.  | Numero  mag- 
giore,  dissero  alcuni  grommatici  per 
Numero  plorale.  1 Maggiori,  dicevansi 
in  Firenze  le  Famiglie  descrìtto  nella 
matricola  maggiore;  onde  Andare  per 
la  maggiore,  Essere  descritto  alia  detta 
matricola;  e figurai.  Essere  più  nòbile 
e cospicuo  degli  altri. 

MAGGIOREGG1ARE.  ».  alt.  Far  del 
maggiore,  Voler  soprastare. 

MAGGIORÈLLO.  dim.  di  Maggiore,  Il 
più  grande  rispètto  ad  altri  bambini  tra 
loro  fratèlli. 

MAGGIORÈNTE , e per  Io  più  MAG- 
GIORÈNTI. pi.  Uomo  principale  di  una 
città. 

MAGGIOR  ETTO  add.  Maggiorèllo. 

MAGGIOR  F.VOLE.  V.A.  Maggiorènte. 

MAGGIOREZZA.  s.  f.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  ch'è  maggiore. 

MAGGIORI  A.*,  f.  V.  A . Maggioranza. 

MAGGIOR1NGO.  s.  m.  Maggiorènte. 

MAGGIORISSIMO,  superlat.  di  Mag- 
giore. 

MAGGIORMENTE,  avo.  Più  grande- 
mente, Molto  più.  1 Piuttòsto,  Anzi, 
e dicesi  anche  Mugnionnmte  che.  i Molto 
maggiormente , Molto  più.  I Maggior- 
mente  non,  Vie  meno. 

MAGGIORNATO.  ».  tn.  Maggiore  per 
conto  di  nascita. 

MAGHERÒ.  V.  L.  Tedi  Magro. 

MAGI,  vedi  Magio. 

MAGIA.  ».  f.  V.  G.  Arte  superstiziosa 
e vana  del  fare  incanti. 

MÀGICA,  e.  fi.  lo  stesso  die  Magìa. 

MAGICALE.  add.  V.  A.  Màgico. 

MAGICAMENTE,  aev.  Con  magia, 
Per  magìa. 

MÀGICO.  ».  m.  Mago,  Incantatore. 

MÀGICO,  add.  Hi  magìa. 

MAG1NARE.  ».  intr.  V.  A.  Immagi- 
nare. 

MACINAZIONE.  ».  fi.  V.  A.  Immagi- 
nazione. 

MÀG1NE.  ».  fi.  V.  A.  Immàgine. 

MÀGIO.  ».  m.  Titolo  di  quei  tre  per- 
sonaggi, che  vennero  dall' oliente  ad 
adorare  Gesù  Cristo,  che  diconsi  / re 
magi.  |)  Adoratore , Veneratore.  H Eiser 
buono  alla  festa  de’ Magi,  Non  esser  buo- 
no a nulla,  g Fermo  come  un  magio,  Im- 
mòto, Senza  muoversi. 

MAGIONCÈLLA.  dim.  di  Magione. 

MAGIONE.  ».  fi.  Abituro,  Abitazione. 

MAGIONETTA.  Magioncètla. 

MAGIÒSTRA.  aggiunto  d una  Sòrta 
di  fragole. 


MAG 

MAGfRICO.  add.  Appartenènte  a 
cuoco;  onde  Arte  magtrica,  L’arte  di  far 
da  cucina. 

MAGISTERIATO.  ».  m.  Grado  del 
magistèrio. 

MAGISTÈRTO,  e MAGISTÈRO.  ».  m. 
Opera  di  maestro.  | Ordigno,  g Lavoro, 
Operazione.  | Disciplina,  Insegnamento, 
i Dottorato.  I Espediènte.  | Polvere 
medicinale  finissima  fatta  per  via  di 
soluzione  e precipitazione,  detta  anche 
Precipitato.  ( vale  anche  La  matèria 
che  occoire  a un’  opera. 

magistrale,  add.  dì  maestro,  i 
Principale,  Grande. 

MAGISTRALITÀ.»./!  Autorevolequa- 
Iità  di  chi  insegna,  o decide  magistral- 
mente, 11  far  da  maestro.  Aria  magi- 
strale. 

MAGISTRALMENTE.  a»o.  Da  mae- 
stro. | Principalmente. 

MAGISTRATO.  ».  m.  Adunanza  d’uo- 
mini con  podestà  di  far  eseguir  le  leggi 
e di  giudicare.  Il  Magistratura.  | Auto- 
rità, Comando.  [ Persona  che  esèrcita 
magistratura,  U ÌTiciale  civile  che  ha  uf- 
ficio amministrativo  o giudiciario.  9 
Luogo  ove  siede  il  magistrato. 

MAGISTRATURA.  ».  fi.  Ufìcio,  eGiu- 
risdizione  del  magistrato. 

MAESTREVOLE,  add.  Magistrale. 

MÀGLIA.  ».  fi.  Piccolissimo  cerchietto 
di  fèrro  o d'altro  metallo,  de’quali  cer- 
chietti concatenati  si  formano  F arma- 
dure dette  di  maglia , e le  catene  : e 
a questa  simiL,  si  dice  anche  di  Quelle 
fatte  d'altra  matèria,  come  di  refe  , co- 
tone , ne’  lavori  cosi  detti  di  maglia.  9 
Lavori  di  maglia , diconsi  quelli  fatti  di 
filo  col  mèzzo  di  ferri , come  calzo  , ca- 
miciuole  ec.  | Maglia  scappata,  Maglia 
che  per  rottura  di  filo  si  trova  lènta  e 
allargata,  e non  più  concatenata  con  le 
maglie  vicine.  | figurai,  per  L’ arma- 
dura stessa  di  maglia.  9 per  Li  vani 
della  rete,  e per  io  Filo  intrecciato, 
che  forma  li  detti  vani,  g per  una  Mac- 
chia ritonda  a guisa  di  maglia  generata 
nella  luce  dell  òcchio.  I chiamasi  da’  ma- 
gnani Una  campanèlla  schiacciata. 

MAGLIANESE.  ».  m.  Sòrta  di  susino, 
che  non  solo  desidera  luogo  grasso  .e 
umido,  come  gli  altri,  ma  solatio,  caldo 
e apèrto. 

MAGLI  ARE.  ».  alt.  lo  stesso  che  Am- 
magliare per  Legar  balle  ec.  P.  pass. 
Magliato. 

MAGLIATO.  add.  Ammagliato,  Le- 
gato stretto. 

MAGLIETTA,  dim.  di  Maglia,  Piccola 
maglia,  j Maglietta,  dicono  gli  anchibu- 
siéri  a Quelle  campanèlle  che  tengono 
le  due  estremità  della  Cigna. 

MAGLIO.  ».  m.  Martèllo  grande  di 
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legno  per  uso  di  ammazzare  ì buoi , o 
per  lavori  di  legname,  nei  quali  si  ri- 
chieggono percussioni  gagliardo  e gra- 
vi, come  batter  cerchj  alle  botti,  spac- 
car legna  ec.:  dicesi  anche  Mazzo.  I 
Arnese  appartenènte  alla  macchina 
detta  Castèllo,  col  quale  si  danno  colpi 
per  ficcare  i pali  nel  fare  le  palafitte.  I 
dicesi  anche  Quel  piccol  martèllo  riton: 
dodi  legno  armato  di  fèrro,  con  asta  assai 
lunga,  per  usodi  giocare  ai  giuoco  detto 
della  palla  a maglio,  e Pallamaglio.  | 
Uno  de  tre  ossetti  che  restano  nell  in- 
tèrno dell'orecchio.  | Fare  col  maglio, 
Fare  il  peggio  che  uno  può. 

M AG  MOLINA,  dim.  di  Maglia,  nel 
sign.  di  Macchia  dell' òcchio. 
MAGLIONE,  occr.  di  Maglia. 
MAGLIUÒLO,  a.  m.  Tralcio  o Ramo 
della  vite , nato  nel  ramo  dell'anno  an- 
tecedènte dal  quale  sì  stacca  per  pian- 
tarlo. Il  Nòdo  di  ramo  di  qualsivoglia 
àrbore. 

MAGNALMO.  add.  V.  A.  Magnànimo. 
MAGNAMENTE,  avv.  Grandemente, 
Magnificamente. 

MAGNANIMAMENTE,  avr.  Con  ma- 
gnanimità, Con  manièra  magnànima. 

MAGNANIMITÀ,  ed  all  antica  MA- 
GNANIM1TADE,  e MAGNANIMITATE. 
».  fi.  Virtù  che  seguita  le  cose  grandi  con 
retta  ragione , Grandezza  d animo. 

MAGNÀNIMO,  add.  Di  grande  animo, 
Che  ha  magnanimità. 

MAGNANO.  ».  m.  Artefice  di  lavori  di 
fèrro  minuti,  e di  piccoli  ingegni, come 
chiavi , tòppe:  a distinzione  di  Fabbro, 
che  fabbrica  fèrri  grossi,  come  zappe, 
vanghe  ec.,  e del  Manescalco,  che  fab- 
brica fèrri  per  le  bestie. 

MAGNARE.  «.  all.  Mangiare. 

1 M AGNÀTE.  ».  m.  Principale,  Maggio- 
rènte. 

MAGNÈSIA.  ».  fi  Terra , o Sustanza 
calcàrea  assorbènte,  biancastra , natu- 
ralmente precipitata  dall'alcali  e dalla 
muria  dei  nitro.  I Magnèsia  di  saturno, 
dicesì  da  alcuni  L'antimònio. 

MAGNÈSIO,  aggiunto  di  quel  Mino- 
rale, che  in  sust.  aicesi  Magnesia. 
MAGNÈTE.  ».  m.  V.  L.  Calamita. 
MAGNÈTICO,  add.  Di  magnète. 
MAGNETISMO.  ».  m.  nome  genèrico, 
che  si  applica  alle  proprietà  o virtù  del 
magnète,  o sìa  calamita. 

MAGNIFICA.  ».  fi  fu  usato  con  l'art. 
femm.  La, per  11  salmo  Magnificai.  (Grad. 
S.  Gir.  20,  21. ) 

MAGNIF1C AGGINE.  ».  fi  voce  scher- 
zevole: Magnificènza. 

MAGNIFICAMENTE,  ano.  Con  ma- 
gnificènza, Con  magnanimità,  i Gran 
demente,  Molto. 


MAGN1FIC AMENTO,  «usi.  Ingrandì 
mento,  Esaltamento. 

MAGNIFICARE,  r.  all.  Aggrandir  con 
parole,  Esaltare,  Grandemente  lodare, 
Sublimare,  e si  usa  oltre  al  sign.  alt. 
nel  sentim.  rifi.  alt.  B Magnificare  in  pèg- 
gio, Esagerare  in  pèggio , Tirare  al  peg- 

Siore.  P.  pres.  Magnificante.  — pass. 
Iagnificato. 

MAGNIFICAT  AMENTE,  avv.  voce 
poco  usata.  Magnificamente. 

MAGNIFIC  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  magnifica. 

MUNIFICÈNTE,  add.  Che  ha  ma- 
gnificènza , Magnifico. 

MAGN1FICENTEMENTE.  avv.  Con 
magnificènza. 

MAGNIFICÈNZA,  ed  all'antica  MA- 
GN1F1CÈNZIA.  ».  f.  Virtù  che  consiste 
nello  spèndere  liberamente  in  cose 
grandi,  o pubbliche  o private,  con  T oc- 
casione, secondo  il  grado  della  persona 
ViX  |^\de,  e la  qualità  della  cosa  per 
che  si  spenae.  I Splendidezza , Sontuo- 
sità Generosità.  il  11  magnificare,  Lò- 
de , Comrhendazione.  1 ea  è pure  titolo 
d' onore. 

M AGNIFICHEVOLMENTE.  avv.  Con 
magnificènza. 

MAGNIFICO,  add.  Che  ha  magnificèn- 
za, Che  usa  magnificènza.  ( Liberale.  B 
Alla* magnifica,  Magnificamente,  Ele- 
gantemente. 

MAGNILOQUÈNZIA.  ».  f.  Grandilo: 
quènza,  Dignità  di  discorso,  Gravità  di 
stile. 

MAGNÌLOQUO.  ».  m.  e add.  Grandi- 
loquo,  Che  parla  di  gravi  cose  in  grave 
stile. 

MAGNISSIMO,  superlat.  di  Magno. 
MAGNITUDINE. s.fi  V.  L.  Grandezza. 
MAGNO,  add.  V.  L.  Grande.  Il  Magni- 
fico, Liberale,  Di  grand'animo.  Il  Nu- 
meroso. . 

MAGNÒLIA.  ».  f.  Albero  che  cresce 
adagio,  e fa  grandi,  belli  e odorosi  fiori. 

MAGO.  su»f.  voce  persiana.  Sacerdote 
della  religione  degli  antichi  Pèrsi.  I Che 
esèrcita  la  superstiziosa  arte  màgica. 
MAGO.  add.  Màgico. 

MAGOLATO.  ».  m.  Quello  spazio  di 
campo,  nel  quale  i contadini  fanno  lo 
pòrche  il  doppio  più  dell’ordinario  ac- 
còsto l una  all  altra. 

MAGONA.  ».  f.  Ferrièra,  Luògo 
dove  si  lavora  o si  sèrba  il  fèrro.  1 per 
sim.  si  dice  di  Luogo,  dove  sia  quantità 
e abbondanza  di  checchessia,  e dell  Ab- 
bondanza medesima. 

MAGONE.  ».  m.  Stomaco. 
MAGONIÈRE.  ».  m.  Ministro  e lavo- 
rante della  magona. 

MAGRAMENTE,  avv.  Con  manièra 
magra. 
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MAGRANA.  ».  f.  V.  A.  Dolore  che 
aflligge  la  metà  del  capo:  corruzione  di 
Emicrania. 

M AGHETTO,  dim.  di  Magro. 

MAGREZZA.  *.  f.  Lo  stato  del  corpo 
delle  persone  e delle  bestie  magre,  t 
"irta/  Magrezza  di  terra,  è la  qualità 
del  Terreno  àrido,  n metaf.  Magrezza 
di  cose  temporali,  si  disse  per  Povertà, 
Scarsità,  Disagio.  G prèsso  gl'idraulici 
dicesi  dello  Stato  del  fiume  magro,  o 
sia  in  acque  basse  ; ed  è opposto  a Piena. 

MAGRICCIUÒLO.  Magretto. 

MAGRÌNO.  dim.  di  Magro,  Mingher- 
lino. 

MAGRO,  s.  m.  Carne  di  vitèlla  o si- 
mile, senza  grasso  attorno  e tutta  mu- 
scolo. o Cucinatura  de  cibi  ne'  quali  non 
entra  carne  di  animali  terrèstri  o di  uc- 
celli ; onde  le  frasi  Mangiar  di  magro, 
t ar  di  magro. 

M AGRONE.  add.  Magro,  Non  ancor 
ingrassato:  detto  di  pòrci  e simili. 

MAGRO,  e all'antica  MAGHERÒ,  add. 
contrario  di  Grasso.  fl  detto  di  composi- 
zione letteraria,  Mancante  di  prègio,  Po- 
vera di  dottrina,  o simili.  g per  met.  si 
dice  della  terra , sabbione  ea  altro,  per 
Arida,  Mancante  di  sostanza  fecondante. 

Il  Poco,  e Piccolo.  ( Cibo  magro,  Quello 
m cui  non  entra  carne  di  animali  terrè- 
stri , o di  uccèlli.  G Giorni  magri.  Que- 
gli ne' quali  è vietato  dalla  Chiesa  il 
mangiar  carne. 

mai.  arti.  In  alcun  tempo,  Giammai. 

11  dopo  il  Mai  la  particella  Che  ha  forza 
di  finché:  p.  es.  Non  riposò  mai,  che 
egli  ebbe  ritrovala  la  sua  donna.  [ Mai, 
per  Altrimenti.  | talora  è in  forza  di 
Pure.  # Maisì,  Mainò,  Maipiù,  Mai  seni, 
pre,  Sempre  mai,  e simili  altri  accop- 
piamenti di  divèrse  particelle,  vedansi 
a’  loro  luoghi.  1 Mai  più,  Finalmente, 
Alla  fine.  I.  e anche  esprime  deside- 
rio, Mai  più  che  venga  quel  giorno  ec. 

Il  è pure  partjcèlla  intensiva  e di  efficà- 
cia: p.  es.  Quanto  mai  sta  a tornare? 
Quandomai  lo  rivedrò? H Mai  sempre,  Sem- 
pre mai.  t unito  ad  alcuni  adjettivi  che 
indicano  qualità  fisica  o morale,  e col 
loro  articolo,  gli  fa  come  superlativi: 
p.  es.  La  tale  fece  un  figliuolo  mai  ’l  piti 
bello. 

MÀICE.  s.m.  Gran  turco,  Formentone. 

MAINARE,  v.  alt.  lo  stesso  che  Am- 
mainare. 

MAINÒ,  lo  stesso  che  No,  ma  cosi 
congiunto  pare,  che  più  efficacemente 
nieghi.  |j  Mainò,  Maisì,  oggi  non  dicesi 
se  non  quasi  ripigliando  la  risposta 
dubbia  di  chi  domanda:  verbi  grazia 
Tu  hai  errato,  Mainò;  Tu  non  andasti, 
Maisì.  . 

MAISÌ.  avv.  contrario  di  Mainò.  1 Ta- 
lora vi  si  frammette  alcuna  voce. 


MAL 

MAISTÈRO.  s.  f.  V.  A.  Magistèro. 
MAIZ.  s.  m.  Màice,  Gran  turco.  So- 
dermi. 

MAIALE,  s.  m.  Pòrco  castrato  da  in- 
grassare per  ammazzarlo,  e mangiarlo. 
MAJÈLLA.  s.  f.  lo  stesso  che  Majo. 


MAJO.  s.  m.  Cytisus  tobumum.  lina. 
T.  bot . Albero  d'  alpe,  del  quale  si  fanno 
lavori  al  tornio,  e che  fa  i fiori  simili 
alla  ginèstradisposti  in  lungo  grappolo, 
c da  alcuni  si  chiama  Majella.  g e per 
Qualsivoglia  albero  generalmente.  J di- 
cesi anche  a Quel  ramo  d albero  che 
i contadini  piantavano  la  notte  delle  co- 
lènde di  maggio  avanti  all'uscio  delle 
loro  innamorate,  appiccandovi  ciam- 
bèlle, melaranci,  confetti  e altre  cose 
galanti.  ||  Appiccare  il  majo  ad  ogni  uscio, 
o simili , vale  Innamorarsi  per  tutto. 

MAJÒL1CA.  s.  f.  Sòrta  di  terra  del- 
l’ isola  di  Majòrica,  simile  alla  porcel- 
lana , di  cui  si  fanno  vasi , piatti , e 
altro,  che  pure  chiamansi  Majòliche. 

MAIOLICARE.  v.  alt.  Coprire  di 
quella  vernice  che  è propria  della  ma- 
iolica. P.pass.  Majolicato. 

MAJÒLO.  s.  m.  Sòrta  d'uva  nera  e 
dolce. 

MAJORANA,  vedi  Maggiorana. 
MAJORANZA.  s.  f.  V.  A.  Maggioranza. 
MAJORASCATO.  s.  m.  Condizione  di 
majorasco,  Ragione  di  majorasco. 

MAJORASCO.  s.  m.  vedi  Maggiora- 
sco. 

MAJORDÒMA.  s.  f.  femminino  di 
Majordòmo,  titolo  di  dignità  di  una 
Dama  di  corte. 

MAJORDÒMO.  *.  m.  lo  stesso  che 
Maggiordòmo. 

MAJORE.  add.  V.  A.  Maggiore. 
MAJORIA.  s.f.  F.  A.  Maggioranza. 
MAJOR1TATE.  s.  f.  V.  A.  Maggio- 
ranza. 

MAJIISCOLETTO.  dim.  di  Majiiscolo. 
MAJÙSCOLO.  add.  Grande;  ma  non 
si  direbbe  per  avventura  se  non  in 
ischerzo.  | Carattere  maiùscolo,  o Lèttera 
maiùscola,  e Maiùscola  assolutamente, 
vagliono  Carattere , o Lèttera  mag- 
giore dell'  altre. 

MALA  (Per  laJ.  vedi  in  Malo  add. 
MALABBIATO,  add.  V.  A.  Che  abbia 
in  sé  del  male,  o del  malvagio. 

MALACCIO,  pegg.  di  Male.  jMale  di 
pericolosa  natura.  | Specie  di  malattia 
delle  pècore.  ||  Non  c'è  malaccio,  modo 
fam.  che  dènota  lo  stato  mediocre  di 
checchessia. 

MALACCÒLTO.  add.  Raccattato  con 
mala  accogliènza. 

MAL  ACCONCIO,  add.  Disacconcio. 
MALACCORTAMENTE,  ava.  Senza 
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accortezza,  Incautamente,  Poco  accor- 
tamente. 

MALACCORTO,  add.  Poco  accòrto. 

MALAGA.  8.  f.  Desidèrio  di  un  solo 
alimento  con  isvogliatezza  di  tutti  gli 
altri. 

MALACREANZA,  s . /‘.Inciviltà,  Scor- 
tesia ; contrario  di  Buona  creanza. 

MALADETTAMENTE.  avv.  In  mala- 
detto  modo.  ||  Molto,  Con  ogni  sforzo. 

MALADETTO.  add.  contrario  di  Be- 
nedetto. 0 Una  maladetta,  detto  avverò. 
Nulla,  Niente  affatto,  Niuna  cosa,  p.  es. 
Cercai  e cercai , ina  non  trovai  una  ma- 
ladetta. il  Maladetto  dalla  chiesa,  Scomu- 
nicato. il  Da  maladetto  senno,  Davvero, 
In  sul  sòdo. 

MALADICÈNTE.  add.  Che  maladice. 

MALAD1CÈNZA.  s.  f.  Il  dir  male. 

MALAD1CERE  ,e  MALAD1RE,  v.  att. 
contrario  di  Benedire  ; Pregar  male  al- 
trui. Il  P.  pres . Malamente.  — pass. 
Maladetto. 

MALADIZIONE.  s.  f.  contrario  di  Be- 
nedizione. il  Mala  influènza. 

MALAFATTA,  s.  f.  Ogni  errore  di  j 
tessitura,  o talvolta  s’  applica  ad  altri 
errori. 

MALAFFETTO,  add.  Che  porta  òdio, 
Disposto  ad  odiare. 

MÀLAGA,  s.  f.  nome  di  Vino  che  ci 
viene  da  Malaga,  città  di  Spagna. 

MALAGEVOLE,  add.  Difficile,  Fati- 
coso. fi  Rmdtrsi  malagevole , Non  sa-  ! 
persi  indurre  ad  una  cosa.  ||  Intrattabi- 
le. Il  in  fòrza  d' avv.  Malagevolmente. 

MALAGEVOLEMENTE.  vedi  Mala- 
gevolmente. 

MALAGEVOLEZZA,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è malagevole;  Difficulta,  Fatica. 

U Dispiacere,  Dolore,  Rammarico. 

MALAGEVOLMENTE,  e MALAGE- 
VOLEMENTE. avv.  Con  malagevolezza. 

MALAGIATO,  add.  contrario  di  Agia- 
to. Il  Seòmodo.  D Scarso. 

MALAGMA.  s.  f.  V.  G.  Spèzie  di  me- 
dicamento estèrno. 

MAL  AGO  IDA.  s.  f.  Cattiva  guida. 

MALAGÙRA.  s.  f.  V.  A.  Cattivo  au- 
gurio. 

MALAGURATO.  add.  V.  A.  Di  mala 
natura,  Di  mal  affare,  Sciagurato,  Di 
cattivo  augurio. 

MAL  AG  ORIO.  s.  vi.  V.  A.  Cattivo  au- 
gurio. 

MALAGURIOSO.  add.  F.  A.  lo  stesso 
che  Malagvroso. 

MALAGUROSO.  add.  V.  A . Matu- 
rato, Di  malaugurio. 

MALALINGUA,  vedi  Mala  lingua, 
in  Lingua. 

MALAMENTE,  avv.  Con  danno  , 
Aspramente,  Crudelmente.  U Grandissi- 


mamente, Fuor  di  mòdo.  B A mala  pena , 
A fatica. 

MALANCONIA.  s.  f.  Maninconfa. 

MALANCÒNICO.  add.  Melanconico. 

MALANDANZA.  8.  f.  V.  A.  Malavven- 
tura,  Tristo  andazzo. 

MALANDARE,  intr.  Condursi  a mal 
tèrmine. 

MALANDATO,  add.  Condotto  a mal 
tèrmine,  Pòvero.  Il  dicesi  propriamente, 
di  Chi  per  malattia  ha  perduto  il  colo- 
re, e si  è ridotto  in  mal  tèrmine. 

MALANDRINESCO,  add.  Che  ha  del 
malandrfno.fi  Alla  malandrinesca,  modo 
avv.  A manièra  di  malandrino. 

MALANDRINO,  sust.  Rubator  dj  stra- 
da, Assassino, 

MALANDRINO,  add.  Che  ha  del  ma- 
landrino, Di  razza  di  malandrino. 

MALANDRÒ,  add.  Ardito  in  mal  mo- 
do, Malandrinesco,  Malandrino. 

MALANNO,  e MAL  ANNO.s.  m.  Som- 
ma disgrazia,  e misèria,  li  s’  usa  anche 
per  imprecazione.  Il  malanno  che  Dio 
ti  dia,  Malanno  che  t’ allòggi,  e simili: 
modi  imprecativi. 

MALARD1T0.  add.  Temerario,  Sfron- 
tato. 

MALARE.  intr.  pass,  colle  particelle 
talora  sottintese,  Ammalare.  P.  pass . 
Malato. 

MALARRIVATO,  add.  Condotto  a 
mal  termine,  Infelice,  Misero. 

MALASSÈTTO,  add.  Che  non  è in  as- 
sètto, Scomposto. 

MALATASCA.  appellativo  dato  spes- 
so da  S.  Caterina  al  Demònio. 

MALATICCIO,  add.  Alquanto  malato, 
Infermiccio;  ed  è proprietà  del  nostro 
linguaggio  esprimere  con  tale  termina- 
zione nel  derivativo  qualche  partecipa- 
zione del  significato  del  suo  primitivo; 
come  Molliccio,  Gobbiccio,  Cotticcio,  e 
simili- 

MALATO,  add,  infermo,  Che  ha  male. 

MALATÒLTA,  e MALTÒLTA.  voce 
oggi  poco  usata.  Quel  che  malamente 
e ingiustamente  si  tòglie  altrui.  |j  Dazio 
che  si  metteva  sullo  mercanzie,  oltre  i 
dazj  ordinari. 

MALATTIA,  s.  f.  Qualunque  altera- 
zione nell'  esercizio  di  una  o più  fun- 
zioni del  corpo  organizzato.  B metaf.  Pas- 
sione amorosa.  ||  Malattie  private,  Le 
purghe  mestruali  delle  femmine. 

MALAT'HUCClA,e  MALATTIUZZA. 
dim.  di  Malattia. 

MALATICCIO,  eMALATUZZO.  add. 
Alquanto  malato. 

MALAUGURATO,  add.  lo  stesso  che 
Malagurato. 

MALAUGUROSO,  add.  Malagurioso , 
Di  malaugùrio. 
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MA  LAURIOSO.  udd.  meu  usato  che 
Malaguroso. 

Al  AL.4UROSO.  U.A.vedi  Malalrioso 

MALAVENTURA,  e MALA  VENTU- 
RA. *.  f.  Disgrazia,  Mala  sorte. 

MALAVÒGLIA.  ».  f.  Malevoglienza 

MALAVOGLIÈNZA,  e MALEVO- 
GLIENZA.  ».  f.  Il  voler  male,  Òdio,  i 
Azione  da  malèvolo. 

M A LA V VEDUTAMENTE  .avv.  Disav- 
vedutamente, Incautamente. 

M A L A\  VEDUTO,  add . Disavveduto, 
Incauto. 

MALAVVENTURATAMENTE,  avv. 
Con  mala  ventura. 

MALA  V VEN  TURATO,  add.  Disav- 
venturato, Sgraziato,  Sfortunato. 

MALAVVENTUROSAMENTE,  avv. 
Con  malavventtira. 

MALAVVENTUROSO,  add.  Che  ha 
mala  ventura 

MALAVVEZZO,  odrf.  Avvezzo  catti- 
vamente. 

MALAZZATO,  add.  V.  A.  Malaticcio. 

MALBAILI fO.  add.  V.  A.  Mal  rinfor- 
zato , Senza  potersi  règgere , Senza 
balia. 

MALCADCCO.  vedi  Male  caduco  in 
Male. 

MALCAPITATO. Aufd.  Ridotto  in  cat- 
tivo stato. 

. MALCAUTAMENTE,  avv.  Senza  cau- 
tela, Incautamente. 

MALCÀUTO,  add.  Malaccòrto,  Incon- 
siderato. 

MALCERATO,  add.  Incerato  mala- 
mente. 

MALCOMPOSTAMENTE.  avv.  Scon- 
ciamente, Disordinatamente. 

MALCOMPOSTO,  add.  Scomposto, 
Non  ben  composto. 

MALCONCIO,  add.  Maltrattato,  Tar- 
tassato. 

MALCONDESCENDÈNTE.  add.  con- 
trario d’ Indulgènte;  Aspro,  Che  condi- 
scende mal  volentièri. 

MALCONDOTTO,  add.  Mal  in  essere, 
Condotto  male. 

MALCONOSCÈNTE,  add.  Che  non 
conosce  bene,  Che  disconosce.  { Ingiù-- 
to , Sconoscènte. 

MALCONSIDERATO,  add.  Inconside- 
rato, Incàuto. 

MALCONSIGLIARE.  v.  inlr.  Mala- 
mente consigliare. 

MALCONtlGLlATO.  adì.  Incàuto 
Malaccòrto. 

MA  LCON  TÈNTO.  add.  Non  contènto , 
Non  soddisfatto. 

MALCOPÈRTO,  add.  Vestito  a mala 
pena,  Mezzo  ignudo. 

MALCOR  RISPONDÈNTE.  add.  Che 
non  corrisponde  bene. 
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MALCORRISPOSTO,  add.  Non  corri- 
sposto, Trattato  ingratamente. 

MALCOSTLMaTO.  add.  Di  cattivi 
costumi. 

MaLCREATÈLLQ.  dim.  di  Malcrea- 
to; ma  fu  usato  per  ischerzo. 

MALCREATO.  add.  Scostumato. 

MALC UBATO,  add.  voce  poco  usata 
Di  mala  sanità. 

MALCURANTE,  add.  Non  curante. 

MALDETTO,  add.  Non  ben  detto. 

MALDICÈNTE,  add.  Che  dice  mal 
d altrui,  ed  usasi  generalmente  conio 
sust.  I Calunnioso,  Satirico. 

MALDICÈNZA,  ».  f.  Il  dir  male,  Bià- 
simo. 

MALDICITORE-TRICE.  rerb.  mcn 
usato  che  Maldicènte;  Chi  o Che  dice 
male. 

MALD1RE.  o.  alt.  Dir  male,  Sparlare 
(di  alcuno). 

MALDISPOSTO,  add.  D'animo  mal 
temperato  c vólto  al  male. 

MAI. DUREVOLE,  add.  Di  poca  dura- 
ta, Che  difficilmente  dura. 

MALE.  *u»f.  nome  genèrico,  contrario 
al  Buono,  e al  Bene,  g Infermità  corpo- 
rale. i Pena,  Tormento.  ||  Rovina,  o 
Scandalo.  ( Danno,  Disgrazia  [ Misfatto, 
Scelleratezza.  I Mal  francete,  o [rance- 
te, Malattia  venèrea.  J Male  dell'  infra 
due,  Inquietudine  che  nasce  dalla  dub- 
biezza. ii  Male  caduco,  o Mal  caduco,  Con- 
vulsione di  tutti  i muscoli  del  corpo 
con  offesa  delie  facoltà  mentali,  Epiles- 
sia. | Quel  benedetto  male,  Mal  maestro, 
Quel  brutto  male,  è lo  stesso.  | Male 
di  petto,  o di  punta , Plouritide.  [ I o- 
ter  moie,  o Mal  di  morte  a uno,  Odiarlo 
sommamente.  B Star  male  di  uno,  Es- 
serne innamorato.  ||  ninnale  ad  alcuno, 
Dirgli  villania,  Svillaneggiarlo.  { Non 

avere  o esserci  male  che  il  prete  ne  goda, 
Non  esserci  pericolo  di  morte  ; e aicesi 
generalmente  per  il  semplice  Non  c‘  è 
mule,  cioè  Le  coso  non  vanno  male.  | 
Esser  male  d’ alcuno,  o Star  snaie  con 
alcuno,  Non  essere  in  sua  grazia  , Non 
aver  il  suo  affètto.  ||  .1  vere  a male,  Recarsi 
amale,  Aver  per  male,  c simili, si  dicono 
del  Ricever  con  indignazione  checches- 
sia, e crucciarsene.  | Super  male  altrui 
d‘ alcuna  oosa,  Averne  dispiacere,  Rin- 
crescerne. ||  Parer  male,  è il  medesimo 
che  Saper  male.  | Andare  maleoa  male, 
Guastarsi , Perire.  Il  e Smarrirsi , Andar 
perduto.  ||  Andar  male  una  impresa  ec.. 
Non  riuscire,  Avere  èsito  infelice.  | Chi 
l’ ha  per  mal  si  scinga,  si  dice  quando 
nulla  ci  impòrta  che  altri  prènda  in  mala 
parte  una  nostra  azione.  [ Al  tnal  fagli 
male,  dicesi  Quando  a una  disgrazia 
se  ne  aggiunge  un'altra,  o come  dice 
ii  nostro  popolo,  Agli  zoppi  grucciate,  t 
Cercare  il  male  come  i medici,  Procacciar- 
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selo  , c Cercarlo  a bella  pòsta. | Di  male 
in  diruto,  Illegittimamente.  | Di  male 
in  pèggio,  Da  condizione  trista  in  una 
peggiore.  Il  Dare  a credere  che  il  mal  eia 
sano,  Dare  ad  intendere  cose  incredibili. 
S si  formano  con  Male  alcuni  parlari  im- 
precativi , come  Mal  abbia,  Mal  li  pren- 
da ec.  | Pur  del  male,  Manco  male,  Alla 
buon'  ora;  esclamazione  sòlita  dirsi 
quando  una  cosa  è riuscita  in  mòdo  mi- 
gliore che  non  si  credeva. 

MALE.  avv.  Malamente,  contrario  di 
Bene.  ||  Male  in  ordine,  o all'  ordine,  si 
dice  di  Chi  è in  povertà  d' abiti  e indi- 
sposto di  persona,  (si  aggiunge  a molti 
addettivi  e diventa  privativo  o scema- 
tivo  della  qualità  che  esprimono,  come 
Maldisposto,  M ^durevole.  Malcurante  ec, 

MALAVVENTURATAMENTE.  avv. 
Con  mala  ventura,  Sfortunatamente. 

MALEAVVENTURATO,  e MALE 
AVVENTURATOadd.  Maiavventurato. 

MALEBOLGE.  Luogo  nell  inferno, 
cosi  detto  da  Dante,  quasi  abbia  voluto 
dire  Mali  ripostigli. 

MALEDETTO,  add.  da  Maledire.  S 
Di  malo  augùrio.  Il  dicesi  pure  di  Cosa 
che  richiégga  molta  fatica  benché  ono- 
rata e piacevole.  Il  Caso  maledetta,  di- 
cesi L’infèrno. 

MALED1CÈNTE.  a.  m.  Maldicènte. 

MALEDICÈNZA.  s.  fi.  Maldicènza. 

MALED1CERE.  v.  alt.  V.L.  Maledire. 

MALÈDICO,  add.  Maldicènte. 

MALEDIRE,  e.  alt.  Maledicere,  Im- 
precar male , Abominar  con  parole  , 
Svillaneggiare.  Il  Profanare.  P.  pres.  Ma- 

LEDICF.NTE. — pass.  MALEDETTO. 

MALED1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  del  male. 

MALEDIZIONE,  s.  fi  Maladizione.  I 
Influènza  di  male.  I Vizio,  o Gènio  di 
dir  male.  I Esorcismo. 

MALEFATTA,  s.  fi.  Errore,  Scappuc- 
cio. t Ogni  errore  di  tessitura  ne’  panni 
o simili. 

M ALEFATTORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  del  male. 

MALEF1CATO.  add.  Malèficiato. 

MALEF1CIATO.  add.  Ammaliato. 

MALEFICIO,  s.  m.  Malfacimento,  De- 
litto. «Malia.  I Tribunal  criminale,  vedi 
Malefizio. 

MALEFICIOSO.  add.  Malo,  Malèfico. 

' MALÈFICO,  s.  m.  Che  nuòce  altrui 
con  arti  diabòliche , secondo  che  cre- 
dono i superstiziosi. 

MALÈFICO,  add.  Che  fa  male,  Mali- 
gno, Malfacènte.  | aggiunto  di  Fungo, 
vale  Di  malvagia  qualità,  Velenoso.  || 
Malèfico,  Da  malia,  o Appartenènte  a 
malfa. 

MALEFIZIO. ». m.Maleficio.  | Delitto, 
Malvagità.  I Tribunal  del  malefizio,  e 


Malefizio  semplicemente,  Tribunale  cri- 
minale. 

MALENANZA.  ».  fi.  V.  A.  contrario 
di  Beninanza:  Avvenimento  sinistro. 

MALENCONÌA.  s.  f.  meno  usato  che 
Malinconia. 

M ALENCÒNICO.  add.  Malincònico 

MALENCON1ZZARE.  v.  intr.  V.  A. 
Aver  malenconia. 

MALÈO.  add.  V.  A.  Cagionevole,  In- 
fermiccio, Malèscio.  0 Fièro,  Feroce, 
Selvaggio,  Forte,  ed  Aspro. 

MALÈSCIO,  voce  inusitata,  dal  fran- 
cese Malaise,  Uomo  cagionevole,  o in- 
fermicci!) | per  sim.  fu  detto  del  Noce 
e delle  Noci  che  sono  di  peggiore  quali- 
tà, e i tramèzzi  delle  quali  sono  così  le- 
gnosi e aderènti  al  guscio  duro , che  non 
si  può  cavare  il  seme  se  non  a pezzetti, 
«detto  di  capo,  cervèllo  ec.,  vale  Duro, 
e da  uscirne  malamente  i concètti. 

MALESTANTE,  add.  Che  sta  male  di 
ròba. 

MALÈSTRUO.  s.  m.  V.  A.  Nato  sotto* 
mal  astro,  Sciagurato,  Scelerato. 

MALEVOGL1ÈNTE.  add.  Che  vuol 
male. 

MALEVOGLIÈNZA.  j.  f.  Malavo- 
gliènza. 

MALEVOLÈNZA,  s.  fi.  Qualità  di  ciò 
eh'  è malèvolo. 

MALÈVOLO,  add.  Maligno. 

MALEFACÈNTE,  add.  Che  fa  male. 

MALFACIMENTO.  s.  m.  Misfatto, 
Delitto. 

MALFARE,  v.  alt.  Misfare,  Commet- 
ter male  o misfatto. 

MALFATTO,  s.  m.  Misfatto.  | Sven- 
tura. 

MALFATTO,  add.  Senza  proporzione, 
Deforme.  « Malvagio,  Cattivo. 

MALFATTORE,  e MALFATTRICE. 
verb.  Chi  o Che  misfà,  e commette  male. 

MALFATTORÌA.  ».  fi.  Malefizio. 

MALFERATO.  add.  Crudele,  Effe- 
rato. Lapo  Castigl. 

MALFERÙTO.  ».  m.  Infermità  che 
viene  ai  cavalli  ne'  lombi,  e induce  dò- 
glia in  essi  o nelle  reni , rattraendo  con- 
tinuamente i nèrvi  di  quelle  parti. 

MA LFIOR1TO.  add.  Che  ha  prodotti 
pochi  fiori. 

MALFONDATO,  add.  Dima]  fonda- 
mento, Vacillante. 

MALFÒRTE,  add.  Debole,  Vile,  Di 
pòco  animo. 

MALFORTUNATO,  add.  Sfortunato. 

MALFRANCESE,  MALFRANZESE, 
e MALFRANCIOSO.  ».  m.  Sòrta  di  ma- 
lattia contagiosa,  altrimenti  detta  Lue 
venèrea,  e Mòrbo  gallico,  Sifilide. 

MALFRANC10SATO.  V.  A.  Infètto 
da  mal  francese. 
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MALFUSSO.  termine  ingiurioso,  che 
suona  Ribaldo,  Rifiuto  della  società,  Ma- 
ledetto o simili. 

MALGRADITO,  add.  contrario  di  Gra- 
dito, Abborrito.  * 

MALGRADO,  e MAL  GRADO,  vedi 
in  Guado. 

MALGRAZIOSAMENTE.  ami.  Con 
cattiva  grazia,  Con  mala  grazia. 

MALGRAZIOSO.  Poco  grazioso.  Di- 
savvenènte. 

MALÌA.  ».  f.  Fattucchieria,  Stre- 
goneria, Incantésimo.  B dicesi  in  modo 
Pro v.  Romper  la  malia,  che  vale  Pas 
sala  lunga  disdetta,  incontrarsi  in  qual 
che  cosa  contorme  al  suo  desidèrio. 

MALIARDO.  ».  m.  Ammaliatore. 

MALIASTRA.  ».  f.  Fattucchièra , Ma- 
liarda. 

MALICÒRIO.  ».  m.  Scòrza  della  me- 
lagrana che  si  adòpera  in  medicina  come 
astringènte  Mattioli. 

MALÌARDOLO.  ».  m.  V.  A.  Maliardo. 

MAL1ÈRE.  ».  m.  Bestia  da  soma,  o 
Cavallo  da  carico. 

MALIFÌCIO.  ».  m.  V.  A.  Maleficio. 

MALIFICIOSO.  add.  V.  A.  Malfacènte. 

MALÌFICO.  add.  V.  A.  Malèfico. 

MALIFIZÌO.  ».  m.  V.  A.  Maleficio. 

MALIG1A.  ».  f.  Spèzie  di  cipolla  for 
tissima. 

MALIGNAMENTE,  avo.  Con  mali 
gnità. 

MALIGNARE,  v.  intr.  amai.  Divenir 
maligno.  | Interpretare  malignamente. 

J alt.  Trattare  malignamente.  P.  pres 
Malignante.  — pass.  Malignato. 

MALIGNETTO.  aggiunto  di  persona 
alquanto  maligna. 

MALIGNITÀ,  MALIGNITADE,  e MA- 
L1GN1TATE.  ».  f.  Malvagità  d'animo 
disposto  per  propria  natura  a nuòcer 
altrui , ancorché  notivi  sia  Putii  prò- 

firio.  | Atto  sconcio,  e insolènte.  j|  Ma- 
izia. 

MALIGNO.  ».  m.  il  Diavolo:  cosi  detto 
con  l’articolo  quasi  per  antonomàsia. 

MALIGNO,  add.  Che  ha  malignità  : e 
dicesi  delle  persone  e delle  cose  , ma 
specialmente  di  malattie.  |)  Spirito  ma- 
ligno. Il  diavolo. 

MAL1GNOSAMENTE.  otto,  uscito 
d’ uso.  Con  malignità. 

MALIGNOSO.  V.  A.  Che  ha  del  mali- 
gno. 

MALIGNUZZO.  dim.  di  Maligno. 
MALÌNA.  ».  f.  V.  A.  Malattfa,  Il  male. 
MAL1NANZA.  ».  f.  V.  A.  contrario  di 
Beninanza:  Avvenimento  sinistro. 

MALINCONÌA.»,  f.  Spèzie  d’umore 
che  gli  antichi  credevano  generarsi  nel 
còrpo  umano.  | Afflizione , e passion 
d’ animo.  | Nè  di  tempo  né  di  signoria  non 
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ti  dare  malinconia , vale  Che  nè  del  mal 
tèmpo,  nè  del  mal  govèrno  è da  farsi 
malinconia,  come  cose  soggètte  a mu- 
tarsi. 

MAL1NCONÌACCIA.  accr.  di  Malin- 
conia. 

MALINCONICAMENTE,  avo.  Trista- 
mente, In  guisa  malincònica. 

MALINCÒNICO,  add.  Che  ha  malin- 
conia. | Pieno  d'afflizione.  | Che  cagiona 
malinconia. 

MALINCONIOSO,  add.  Malinconoso 
MALINCONISSIMO.  superlat.  di  Ma- 
lincònico. 

MALINCONOSO.  add.  Malincònico.  | 
Pieno  d’ afflizione. 

MALINCÒRPO,  e MALINCUÒRE  (Al. 
Di  mala  voglia,  Malvolontièri.  vedi 
Cuore,  e Corpo. 

MALINTESO,  add.  Poco  pratico,  Po- 
co informato.  Il  Mal  disposto  nelle  sue 
parti;  detto  di  un’ opera  d’arte  o d' in- 
gegno. 

MALINVENTURATO.  add.  V.  A.  Di- 
savventurato, Che  ha  mala  ventura. 

MALÌOSO.  add.  Che  fa  malie;  Ma- 
lfardo.  ||  Venèfico.  I Maligno,  Cattivo 
MALISCALCO.  ».  m.  Governator 
d esercito.  I metaf.  Dante  parlando  di 
poeti  epici , T usò  in  sign.  di  Maestro  del 
vivere  civile.  | Maniscalco. 

MALÌSSIA.  ».  f.  Spezie  d’uva. 
MALISSIMAMENTE.  superlat.  di  Ma- 
lamente. 

MALISTALLA.  ».  f.  V.  A.  Stalla. 
MALÌTO.  add.  V.  A.  Che  ha  corporal 
difetto , Malazzato. 

MALIVOGLIÈNZA,  e MALIVOLÈN- 
ZA.  ».  f.  V.  A.  Malevolènza. 

MALIVOLÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Malevo- 
lenza. 

MALÈVOLO,  add.  V.  A.  Che  vuòle  al- 
trui male,  Maligno,  Malvagio. 

MALIZIA.  ».  f.  Invenzione  attuale  e 
mentale  di  usare  e pensare  ogni  reità. 

I Pensièro  da  uomo  maligno,  i Òpera  da 
uomo  maligno.  « Malignità.  | Astuzia. 

B Infermità , Malattfa.  ìlnfezione,  o Cor- 
ruzione. Il  Conoscènza , Pratica.  I Qualità 
nociva  e dannosa  di  checchessia.  | .1 
malizia,  modo  avo.  Maliziosamente,  Con 
animo  di  far  male,o  Con  mala  inten- 
zione. D Perduto  a malizia,  dicesi  ad 
uomo  malizioso  quanto  immaginar  si 
possa. 

MALIZIARE,  mlr.  assol.  Darsi  al  ma- 
ligno; e propriamente  dicesi  del  cavallo. 

MALIZI ATAMENTE.  ave.  disusato. 
Maliziosamente. 

MALIZIATO,  add.  Malizioso.  0 Falsi- 
ficato. 

MALIZIETTA.  dtm.  di  Malizia. 
MALIZIOSAMENTE,  avv.  Con  mali- 
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zia,  A malizia,  Per  malizia,  Astuta- 
mente , ingannevolmente. 

MALlZlOSETTO.  dim.  di  Malizioso. 

MALIZIOSITÀ,  s.  f.  Malizia,  Qualità 
di  chi  è malizioso. 

MALIZIOSO,  add.  Che  ha  malizia, 

Astuto. 

MALIZIUTO.  add.  lo  stesso  che  Ma- 
lizioso, ma  detto  quasi  per  modo  di  di- 
sprègio. 

MALLEABILE,  ndd.  Che  può  essere 
lavorato  col  martèllo , Duttile. 

MALLEABILITÀ,  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è malleàbile,  Proprietà  delle  matè- 
rie malleàbili. 

MALLEVATO,  ».  m.  Budèllo  ripièno 
di  sangue  di  pòrco,  condizionato  e còtto 
nel  pajuòlo. 

MÀLLEO.  ».  m.  V.  L.  Martèllo. 

MALLÈOLO.  ».  m.  T.  anat.  L’estre- 
mità inferiore  della  tibia,  che  forma  la 
noce  del  piede.  | era  anche  un  Antica 
spècie  di  saetta. 

MAI.LEVADOBE.  ».  m.  Quegli  che 
promette  per  altrui , obbligando  sé  e il 
suo  avere. 

MALLEVADORIA.  ».  f.  Malleveria. 

MALLEVARE,  v.  all. einlr. as»ol.  En- 
trar mallevadore.  Verbo  di  raro  uso. 

MALLEVATO. sust.  V.  A.  Malleveria. 
Il  Facoltà  data  sotto  mallevadoria,  ad 
alcuni  prigioni  per  debiti,  di  uscir  di 
prigione,  e passeggiare  ne' luoghi  a ciò 
destinati  attorno  alla  prigione  medesi- 
ma. li  ed  11  luogo  stesso  destinato  a pas- 

S larvi  i prigioni.  Statuti  pislojesi  ; c 
lavelli,  Asino  a oro. 
MALLEVERÌA.  ».  f.  Promessa  del 
mallevadore,  i Chi  fa  malleveria. 

MALLO.  ».  m.  La  prima  scòrza  della 
noce , o della  mandorla , che  cuòpre  il 
guscio  o nòcciolo  , che  contiène  il  se- 
me. I è anche  antico  T.  ogr.  e dicesi  a 
Quel  poco  di  legno  vecchio,  che  ho  ta- 
lora il  magliuòlo,  e che  vuol  essere  ta- 
gliato prima  di  piantarlo.  Oggi  si  dice 
11  vecchio.  Il  Mamiiare  le  noci  col  mallo, 
si  dice  di  Chi  contrasta  con  uno  da  tro- 
varsi sopraffatto  e vinto. 

MALM AIUTATA, e MAL  MARITATA, 
aggiunto  di  donna,  vale  Maritata  male, 
Ciie  ha  tristo  marito.  Il  Separata  dal  ma- 
rito. 

MALMEGG1ARE.  F.  A.  quasi  Mal 
maneggiare,  Malmenare. 

MALMENARE.  t>.  alt.  Condurre,  o 
Conciar  male,  li  Palpeggiare,  Toccare 
lascivamente,  che  anche  dicesi  Rranci- 
care,  o Stazzonare.  8 Maneggiare.  1 per 
met.  Travagliare,  Affliggere , che  anche 
si  dice  Tartassare.  P.  pres.  Malmbnan- 
te.  — pass.  Malmenato. 

MAL. MENU).  ».  m.  Travaglio  di  cosa 
malmenata. 


MALMÈRITO,  e MAL  MÈRITO’.  Con- 
trario di  Renemerito. 

MALMETTERE.  v.  alt.  Spèndermele, 
Dissipare,  Consumare.  P.  pass.  Mal- 
messo. 

MALNATO,  add.  Nato  di  mala  gènte, 
Nato  di  gènte  ignòbile.  Il  Cattivo,  Mal- 
vagio. li  Nato  in  mal  punto,  Sfortunato. 

MALNATURATO,  ndd.  Gràcile,  Alai, 
cubato,  Di  mala  complessione. 

MALO.  ndd.  contrario  a Buono:  Cat- 
tivo. (I  Essere  o andare  per  la  mala,  Sot- 
tinteso Ufo,  Esser  in  condizione  molto 
trista  e perigliosa,  Essere  in  procinto 
di  rovinarsi. 

MALORA,  vedi  in  Oba. 

MALÒRCIA  (In),  lo  stesso  che  In  mal 
ora;  e si  suol  dire  cosi  per  modèstia, 
ma  è idiotismo  toscano. 

MALORDINATAMENTE,  ave.  Inor- 
dinatamente. 

MALORDINATO,  add.  Inordinato, 
Senza  ordine. 

MALORD1NEMENTE.  aw.  Senza  mò- 
do, Smisuratamente. 

MALORE.  ».  m.  Malattia.  (I  per  met. 
dicesi  delle  Turbazioni  dell’ animo. 

M ALOUUZZO.  ».  m.  Legger  malore. 

MALOSSERVATO.  add.  Osservato 
senza  la  dovuta  attenzione. 

MALOT1CHERÌA.  ».  f.  voce  bassa: 
Malignità. 

MALÒTICO,  add.  Che  ha  del  mali- 
gno , Che  si  rallegra  del  male  altrui , 
voce  bassa. 

MALPARATO,  add.  Che  è in  cattivo 
tèrmine,  Che  è in  trista  condizione. 

MALPÀRI.  add.  Non  pari,  Non  egua- 
le, Di  superficie  non  pari. 

MALPAZ1ENTEMENTE.  aw.  Con 
impaziènza. 

MALPENSIERL  ».  m.  Cattivo  pen- 
sièro. 

MALPÌGLIO.  ».  m.  vedi  Piamo: 

MALPIZZONE.  ».  m.  Infermità  del 
cavallo,  la  quale  si  fa  dall'unghia  nel 
luogo  dove  la  carne  viva  si  giugne  coi- 
1'  unghie. 

MALPOLITO.  add.  Non  bene  polito. 

MALPRATICO,  add.  Inespèrto,  Im- 
perito. 

MALPREPARATO,  add.  Non  bene 
preparato. 

MALPRÒ.  Danno,  Nocumento,  Alai 
effètto. 

A1ALPROCÈDERE.  ».  m.  Inciviltà, 
Inurbanità,  Increanza,  Malacreanza. 

AiALPRÒPRIO.  add.  Impròprio. 

MALPROVVEDUTO,  add.  Sprovve- 
duto, Non  bene  provveduto. 

MALPULITO.  add.  Io  stesso  che  Mal- 
polito: 

MALRIFATTO,  dioesi  di  un  Ietto  non 
ancor  rifatto,  e tutto  sossopra. 
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MALSAF.DATO.  add.  Poco  saldato , 
Non  ben  saldato. 

MALSAN<A.  ».  f.  Mala  saniti.  I Malat- 
tia, Infermità,  Mòrbo. 

MALSANO,  add.  Non  sano.  I Insano, 
Pazzo.  n dicesi  pure  di  ciò  che  è contra- 
rio alta  sanità. 

MALSERVITO.  add.  Servito  alla  pèg- 
gio. 

MALSICURO,  add.  Poco  sicuro. 

MALS1NCÈRO.  add.  Finto,  Doppio. 

MALSOFFERÈNTE.  add.  Intolleran- 
te, Che  difficilmente  soffre  checchessia. 

MA  ASOLATO,  add.  detto  di  scarpe, 
Le  cui  suola  son  logore. 

MALTA.  »,  f.  Melma. lOemcntoo  ma- 
teria glutinosa  atta  a tenere  uniti  i 
corpi  tra  loro  | Cemento  con  cui  gli  an- 
tichi muravano  o intonacavano;  ed  era 
composta  di  caicfna  spènta  nel  vino,  in- 
corporata con  pece  liquefatta  e fichi 
freschi,  t Malta  e pur  nome  di  un  pesce 
di  mare  delicatissimo.  Salami,  Oppiano. 

MALTALÈNTO.  »,  m.  Malanimo. 

MALTKMUTO.eMAL  TEMUTO,  add. 
Non  ben  temuto. 

MALTESSUTO.add.Non ben  tessuto. 

MALTINTO,  add.  Tinto  male. 

MALTO.  ».  m.  Òrzo  preparato  per  far 
• la  birra. 

MALTOLLERABILE,  e MAL  TOLLE- 
RABILE. add.  Che  mai  si  tòllera,  Intol- 
lerabile. 

MALTÒLTO,  e MAL  TÒLTO,  che 
dagli  antichi  si  diceva  MALTOLLETTO. 
Cosa  tòlta  indebitamente. 

MALTORN1TO.  add.  Non  ben  tornito, 
Malpulito,  Alquanto  rozzo. 

MALTRATTAMENTO.  ».  m.  II  mal- 
trattare. 

MALTRATTARE,  v.  alt.  Trattar  ma- 
le, Usar  villania,  Travagliare.  P.  pres. 
Maltrattante. — pass.  Maltrattato 

MALTRATTATORE-THICE.verò.Cfii 
o Che  maltratta. 

MA LTROV AMENTO,  e MAL  TRO- 
V AMENTO.  Cattivo  trovato,  Cattiva 
invenzione.  Il  L’apporre  altrui  qualche 
vizio  o peccato , Calunnia. 

MALURIA.  ».  f.  Malaugurio. 

MaLURIOSO,  o MALAUROSO.  add. 
lo  stesso  che  Malacocrioso. 

MALUSANZA.  ».  f.  Cattivo  uso. 

MALUZZO.  dim.  di  Male. 

MALVA.  ».  f.  V.  G.  Malva  rotundifolia. 
Limi.  T.  boi.  Pianta  che  si  usa  sovènte 
ir  medicina  come  ammolliènte  e leni- 
tiva. 

11ALVACCINI.  s.  m.  pi.  Pianta  ehe 
trovasi  negli  scopéti , che  la  il  flore 
grande  e rosso,  detta  da’  botanici  Geta- 
niim  sanr/uineum. 

MjLVACEO.  T.  boi.  aggiunto  dolo 
ad  um  Spèzie  particolare  ai  piante. 


MALVAGIA.  ».  f.  Spèzie  di  vino  assai 
delicato  che  dicesi  anche  Malvasia,  e 
Greclietto,  e si  dà  pure  lo  stesso  nome 
a quella  Spèzie  d’uva  di  cui  si  fa  tal 
vino.  I anlic.  fu  usato  per  Malvagità. 

MALVAGIAMENTE,  ami.  Con  mal- 
vagità. 

MALVAGIO,  add.  Di  pèssima  qualità, 
Scellerato,  Cattivo.  1 Nocivo  alla  sani- 
tà , Malsano. 

MAI.VAG10NE.  acce,  di  Malvagio. 

MALVAGITÀ,  MALVAGITADE , e 
MALV AGITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è malvagio , cattivo.  » più  comune- 
mente Malizia,  Perversità,  Nequizia, 
Ribalderìa. 

MALV ÀGO.  add.  Non  disposto,  Non 
desioso  di  far  checchessìa,  g Svogliato 

MALVATO.  add.  DI  malva,  Fatto  con 
malva. 

MALVAVISCHIO.  ».  m.  Allea  officina- 
li». Linn.  T.  hot.  Spècie  di  malva  che 
ha  il  fusto  più  alto  e le  fòglie  più  pic- 
cole che  le  malve  ordinarie. 

MALVAVONE.  ».  m.  Maivavischio , 
Altèa.  * 

MALVEDERE.  v.  fntr.  Veder  di  mal 
occhio,  Odiare.  P.  pass.  Mai.Vbboto. 

MALVENUTO,  add.  Arrivato  in  mal 
punto. 

MALVKSTÀ.  ».  f.  V.  A.  Malvagità. 

MALVESTITO,  add.  Vestito  di  mali 
panni. 

MALVISSUTO.  add.  Vissuto  male.  J 
Di  cattivi  costumi. 

MALVISTO,  add.  Veduto  <H  mal’ Òc- 
chio, Odiato. 

MALVIVÈNTE,  add.  Dissoluto,  Di 
mala  vita. 

MALVIVO,  e MAL  VIVO.  Semivivo , 
Che  vivo  a pena,  g Debole. 

MALVOGL1ÈNTE.  add.  Chi  o Che  ha 
malvolere,  o porta  altrui  malvolere. 

M A LVOGLIÈNZA.  ».  f.  Malevolènza. 

MALVOLENTE,  add.  più  usato  che 
Malvogliénto. 

MALVOLENTIÈRI,  ape.  contrario  di 
Volentièri , Di  mala  volontà.  1 Difficil- 
mente. 

MALVOLERE,  v.  att.  Odiare,  Voler 
male. 

MALVOLERE.  »usf.  Mala  intenzione, 
Mala  volontà. 

MALV  ÒLTO.  add.  Travòlto,  Stravòlto. 

I Malvòllo  verso  alcuno,  Non  inclinato  a 
favorirlo,  Mal  disposto  contro  di  lui. 

MALVOLUTO,  add.  Odiato. 

MAMMA.  ».  f.  voce  fanciullesca.  Ma 
dre.  | Mammèlla,  Poppa,  g Mamma  del 
vinn,  Fondigliuòlo,  dal  latino  Magma. 
vedi  Mauro.  g diccsi  anche  figurai,  di 
Tutto  quelle  cose  dallo  quali  por  qua- 
lunque si  vòglia  mòdo  si  tragga  origino. 
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MAMMALUCCO,  ».  m.  Schiavo  cri- 
stiano o nato  da  cristiano  presso  gli 
Egizj,  del  numero  de’ quali  schiavi  si 
eleggeva  il  Soldano.  8 Bagascia.  | Stò- 
lido , Sciòcco. 

MAMMAMI  A,  ».  m.  lo  stesso  che  Quie- 
tino, Ipocritfno,  Uomo  in  apparenza 
buono  e quièto,  ma  in  fatto  tristo  e 
maligno. 

MAMMÀNA.  s.  f.  Femmina  posta  al 
governo  delle  zitèlle.  B oggi  si  dice  per 
Levatrice. 

MAMMARE.  ».  alt.  Poppare,  Succhia- 
re dalle  mammèlle. 

MÀMMATA.  ».  f.  V.  A.  Tua  mamma. 

MAMMÈLLA,  ».  f.  Io  stesso  che 
Poppa.  B Sin  dalle  mammèlle,  Sin  dalla 
infanzia. 

MAMMELLETTA.  dim.  di  Mammèlla. 

MAMMELLÌNA.  dim.  di  Mammèlla. 

MAMMÌFERO.  T.  si.  nat.  aggiunto 
dato  a quegli  Animali  che  hanno  poppe. 

MAMM1LLA.  s.  f.  V.  A.  Mammèlla. 

MAMMILLARE.  T.  anal.  aggiunto 
dato  a Due  piccole  protuberanze  un 
poco  rassomiglianti  alle  pappine  o ca- 
pezzoli delle  mammèlle  che  trovansi 
sotto  gli  anteriori  ventricoli  del  cère- 
bro , e si  crede  che  siano  gli  organi  dcl- 
l' odorato. 

MAMMINA,  nome  vezzegg.  lo  stesso 
che  Mamma. 

MÀMMOLA,  vedi  Mammolo.  B Piccol 
fiorellino  di  color  lilla,  e di  grato  odo- 
re, detto  anche  Viòla  màmmola. 

MAMMOLEGGIARE.  ».  intr.  Bambo- 
leggiare. 

MAMMOLETTA.  diro.  di  Màmmola, 
aggiunto  di  Viola. 

MAMMOLETTO.  dim.  di  Mammolino. 

MAMMOLfNO.  dim.  di  Màmmolo  nel 
sign.  di  Bambinèllo. 

MAMMOLINO.  add.  Da  màmmolo,  Da 
bambino. 

MÀMMOLO,  e MÀMMOLA,  aggiunto 
che  si  dà  a cèrta  sòrta  di  vitigno  , a 
viòle,  e ad  altro.  B Bambino,  Fanciullo, 
Giovanetto. 

MAMMÓNA,  s.  m.  voce  siriaca  che  si- 
gnifica 11  falso  nume  delle  ricchezze;  e 
talora  si  prènde  per  Demònio  semplice- 
mente. 

MAMMÓNE.  ».  m.  una  Spèzie  di  ber- 
tuccia che  anche  si  dice  Gu Ito  mammone. 

MAMMOSO.  add.  T.  st.  nat.  Che  è 
conformato  a guisa  di  mammèlla,  ed  è 
quasi  sinònimo  di  Tuberoso.  B Che  ha 
grandi  mamme. 

MAMMUCCIA,  dim.  di  Mamma,  detto 
per  vezzo.  B Fare  alle  mammucce,  Tra- 
stullarsi con  cose  frivole  come  fanno  i 
bambini. 

MANA.  V.  A.  vedi  Mano. 


MANACCIA.  pegg.  di  Mano. 
MANAJUÒLA.  vedi  Manòccià. 
MANARE.  ».  intr.  V.  L.  Scorrere  , 
Scaturire. 

MANARESÉ.  ».  m.  Strumento  da  ta- 
gliare, quale  il  Pennato,  con  cresta  a 
guisa  ai  mannaja.  vedi  Mannaresb. 

MANATA,  susl.  Tanta  quantità  di 
matèria  quanta  si  può  tenere  o strignere 
in  una  mano,  Manciata.  B Manna,  o Fa- 
stèllo di  paglia,  fièno, sermenti  o simi- 
li. I e detto  d'  uomini,  Unione,  Schièra , 
Drappèllo. 

MANATÈLLA.  dim.  di  Manata. 
MANATlNA.  dim.  di  Manata. 
MANCA.  ».  f.  La  mano  sinistra. 
MANCAGIONE. ».  f.  V.A.  Mancanza, 
Difètto. 

MANCAMENTO.  ».  m.  11  mancare, 
Difètto,  Inòpia;  contrario  di  Còpia,  e 
di'  Abbondanza.  1 Offesa  , Ingiuria.  | Di- 
minuzione, Scemamente  D Difètto,  lm- 

Eerfezione.  | Errore.  B Colpa,  Peccato , 
ditto,  Male. 

MANCANTE,  add.  Che  manca,  Che 
vien  meno. 

MANCANZA.  ».  f.  Il  mancare,  Man- 
camento. | Errore.  B Delitto,  i Deliquio, 
Svenimento. 

MANCARE,  intr.  assol.  Non  essere  a 
sufficiènza.  8 Non  esserci.  ! Venir  me- 
no, Diminuirsi  a grado  a grado. 8 Restar 
di  rare , Desistere,  Cessare.  8 Tralascia- 
re, Omettere.  |in  sign.  att.  Scemare,  Di- 
minuire. ! Difettare,  Far  mancamento,  b 
Fallare,  Non  avvenire.  I Dame  non  man- 
ca, o simili,  Non  è colpa  mia  se,  Non  son 
cagione  io  se,  Da  me  non  procede  se  non. 
8 Mancar  di  fede,  0 della  fede,  o Mancar 
fede,  e anche  assol.  Mancare,  Romper 
la  fede , Non  attenere  i patti  o le  pro- 
messe. 8 Mancar  di  speranza,  Pèrdere 
la  speranza.  8 Mancar  d'animo,  Per- 
dersi d’animo.  B Mancar  poco,  detto  cosi 
assol.  senza  nome,  Esser  vicino  a seguir 
quella  tal  cosa  , Mancar  poco  della  ca- 
gione perchè  ella  segua,  i Manca  ! Man- 
ca in  quel  mo' I o simili;  mòdo  di  accer- 
tare altrui  che  vi  è abbondanza  di  quella 
cosa  o di  que'  mèzzi  per  fare  una  cosa 
de’ quali  dubita;  p.  es.  altri  dirà:  Che 
via  si  trova  per  ottenere  questo  effetto ? e 
tu  rispondi  Mancai  o Manca  in  qual 
modo  I ec.cioè  Molte  vie  ci  sono,  Volerne 
delle  vie  I P.  pres.  Mancante.  — pass. 
Mancato. 

MANCATO,  add.  Manchevole,  Di- 
fettoso. | Làcero , Consumato.  B Mòrto, 
Defunto. 

MANCATORE-TRICE.  veri).  Cài  o 
Che  manca. 

MANC ATURA.  ».  f.  V.  A.  Mancanza, 
Difètto. 

MANCEPPARE,  e MANCIPAdE.  ». 
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ntt.  V.  A.  Emancipare,  Liberar  dalla 
podestà  patèrna  j Assoggettare. 

MANCEPPAZIONE.s.  f.  K.. A.  Eman- 
cipazione. 

M A NCHEVOLE.arfrf.  Che  manca,  Che 
ha  difètto,  li  Cascaticcio,  Accasciato. 

MANCHEVOLEZZA,  j.  f.  Qualità  di 
ciò  eh  è manchevole. 

MANCHEVOLMENTE,  ai».  Con 
mancamento,  Difettuosamcnte. 

MANCHEZZA.  s.  /.Mancamento. 

MANCIA.  ».  f.  Quel  che  si  dà  dal  su- 
periore all'  inferiore,  o nelle  allegrezze 
o nelle  solennità  o in  cèrte  altre  occa- 
sioni, per  segno  di  córtesia,  di  amore- 
volezza o di  satisfazione.  | Mance,  di- 
consi  al  giuoco  dell'  ombre  e simili, 
Que'  danari  che  si  pagano  a colui  che 
vince  da  ciascuno  de’ giuocatori  oltre 
la  somma  principale  o massa  del  giuo- 
co. 8 Prender  la  prima  mancia , dicesi 
da'  bottegai  Quando  dopo  aver  apèrta  la 
hottega  vendono  la  loro  prima  mercan- 
zia e sogliono  dire:  Io  ho  fatto  la  prima 
faccènda , là  ho  presa  la  prima  mancia. 

B Prèzzo  di  qualsivoglia  cosa. 

MANCIATA,  s.  f.  Quanto  si  può  pren- 
dere con  una  mano. 

MANCIATÈLLA.  dim.  di  Manciata. 

MANC1NÈLLO.  s.  m.  T.  boi.  Ilippo- 
■mane  mancinella.  Albero  nativo  delle 
isole  Caribi,  e delle  rive  del  Rio  delle 
Amazzoni, che  geme  un  latte  corrosivo 
e càustico  : e il  suo  legno  è adoperato 
per  mobilia. 

MANCINO.  susl.  Che  adopera  natu- 
ralmente la  sinistra  mano  in  cambio 
della  dèstra,  Odicesi  Mancino  manritta,  ài 
Chi  adopera  egualmente  T una  e l' altra 
mano.  8 Mancina,  o Mano  mancina,  La 
mano  sinistra.  | A mancina,  A sinistra. 

MANCINO,  odi.  Sinistro,  contrario 
di  Dèstro.  8 e vale  anche  Uomo  tristo, 
Birbante. 

MANCINÓCOLO.  adà.  V.  A.  Guèrcio, 
o Lósco  dall'  òcchio  mancino. 

MANCIPARE.  vedi  Makckpparb. 

MANCIPIO.  J.m.  F.L.Servo,  Schiavo. 

8 Dominio  libero,  p.  es.  Il  viver  non  ci 
fa  dato  in  mancipio , ma  in  uso. 

MANCO,  sust.  11  mancare,  Manca- 
mento. | Senza  manco,  o Senza  manco 
niuno,  Certamente,  Senza  fallo,  g Al 
manco  o II  manco,  Per  lo  meno;  modo 
col  quale  si  intènde  di  limitare  una 
cosa  al  minimo  grado. 

MANCO,  add.  Manchevole,  Difettivo. 

8 Sinistro , opposto  a Dèstro.  | e per- 
chè prèsso  gli  antichi  certi  augiirj  in 
cui  gli  uccèlli  volavano  a sinistra  erano 
tenuti  infàusti , perciò  Manco  significa 
talvolta  Infelice , Di  cattivo  augurio  e 
simili.  | Minore.  | detto  di  giorni,  Cor- 
to , Breve. 


MANCO,  avv.  Meno.  1 Aversi  manco , 
Trovarsi  manco  una  cosa , Aver  di  me- 
no , Trovarsi  di  meno  essa  cosa.  | lenir 
marno.  Mancare,  Venir  meno.  ( in  sign. 
di  Nè  anche,  come  Noh  ci  ho  manco 
pensato,  Manco  ci  voglio  ondare,  Non  li 
darei  manco  sale:  modo  basso.  I Non 
manco.  Non  manco  che.  Egualmente  che. 
g Venirli  manco,  Svenirsi. 

MANDAFUORA.  s.  m.  T.  tealr.  Fòglio 
su  cui  è scritto  l'ordine  col  quale  deb- 
bono uscir  dalle  scène  i recitanti,  tenuto 
in  mano  da  colui  che  ne’ teatri  invigila 
alla  recita,  detto  anch'egli  Mandafuora. 
Malmanlile,  1,  SO. 

MANDAMENTO,  j.m.  V.  A. Comanda- 
mento, Commessione,  Ordine,  Mandato. 

MANDARE,  v.att.  Comandare  che  si 
vada , Inviare.  I Mandar  via.  8 Vibrare, 
Scagliare.  8 Imporre,  Comandare  asso- 
lutamente: c pare  che  si  usi  solamente 
allora  quando  la  persona  cui  si  comanda 
non  è presènte.  8 Concedere,  Ordi- 
nare. 8 Augurare,  Imprecare.  8 Doman- 
dare. | Discacciare  s Dio  ce  la  man- 
di buona,  Dio  ci  sia  propizio;  e dicesi 

Quando  si  tóme  di  qualche  guajo.  Brin- 
are a Calcinaja,  Dare  de'  calci.  ||  Man- 
dare da  Erode  a Pilato,  dicesi  Quando 
ci  si  trastulla  d’  alcuno  e si  manda  a 
casa  quello  e a casa  quell'  altro,  facen- 
dogli sperare  che  otterrà  checchessia.  8 
Ogni  giorno  o anno  che  Dio  manda  in 
terra,  Tutti  i giorni.  8 Mandar  coman- 
dando, Mandar  dicendo,  Mandar  signifi- 
cando, o simili , Comandare,  Mandare  a 
dire,  Avvisare  ec.  8 Mandar  fuori,  Far 
alese,  Far  pubblico.  | coll'  accusativo 
i persona,  vale  anche  Condannare.  | 
Mandare  in,  o ad  effetto.  Effettuare.  J 
Mandar  in  pèzzi,  Stritolare,  Spezzare. 

8 Mandare  una  cosa.  Gettarla,  o La-  • 
sciarla  e Farla  andare.  8 Mandar  bando, 
Bandire,  Pubblicare.  8 Mandare  in  ban- 
do, Esiliare.  [ per  met.  Cacciare.  8 Man- 
dar consiglio.  Consigliare.  | Mandar  giù, 
o pt'u.so.  Rovinare,  Desolare.  8 Mandar 
giu  una  cosa,  vale  anche  Ingoiarla,  In- 
ghiottirla. l figurai.  Tollerarla,  Compor- 
tarla , Non  voler  farne  risentimento.  8 
Mandare  per  uno,  Mandare  a chiamare  ' 
uno,  Farlo  venire  a sè.  8 Mandare  per  una  ! 
cosa.  Mandare  a pigliarla,  i Mandar  male. 
Gettar  via,  Scialacquare.  8 Mandar  tulli 
alla  pari,  Trattare,  o Giudicare  tutti  in 
una  manièra , Far  di  tutti  l' istesso  con- 
to. P.pres.  Mandante.— pass.  Mandato. 

MANDARINO,  j.  m.  titolo  di  grado, 
o dignità  di  uomo  letterato  nella  China. 

MANDATA,  s.  f.  Il  mandare.  I Ser- 
vito , o Muta  di  vivande.  8 Fila,  Sèrie  , 
Quantità  di  più  cose  fatte  con  ordine  di 
tempo  o di  luogo. 

MANDATARIO,  s.  m.  Ambasciadore. 

8 Mandato,  o sia  Colui  che  per  manda- 
mento d'  altri  fa  alcuna  cosa. 


MANDATO,  tufi.  Procura,  Commcs- 
sione , Ordine , ed  è T.  leg.  Il  Colui  che 
viene  col  mandalo,  Imbasciadore.  Il  di 
qui  il  detto  : Non  torna  nè  il  metto  nè  il 
mandato;  e si  dice  quando,  mandandosi 
alcuno  in  cerca  di  checchessia,  non 
viene  nè  il  cercato  nè  il  cercante.  I Ogni 
dato  ruote  il  mondato,  Ohi  accetta  un 
regalo  ha  1*  obbligo  di  rifarne  un  altro. 

I Pòlizza  con  la  quale  chi  soprnntende 
a qualche  ufficio  ordina  al  cassiere  da 
lui  dipendente  che  paghi  una  data  som- 
ma a colui  che  tal  polizza  gli  presenta. 
L'  Ugolini  il  condanna,  ma  ha  esempj  dì 
Benvenuto  Cellini,  del  Redi,  dei  Bundi 
antichi  ec.,  ed  è dell'uso  generale. 

MANPATORE-TR1CE.  verb.  Chi  0 
Che  manda. 

MANDÌBOLA,  ».  f.  Mascella. 

MANDRITTO,  e MANDRITTO,  ».  m. 
Colpo  dato  da  mano  dritta  vèrso  la 
manca:  contrario  di  Manrovèscio. 

MANDOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Màn- 
dorla. 

MANDÒLA.  ».  f.  Strumento  musicale 
a còrde. 

MANDOLINO.  ».  m.  Strumento  mu- 
sicale simile  alla  Mandòla,  ma  più  pic- 
colo., 

MÀNDORLA.  ».  f.  Frutto  di  buon 
sapore  chiuso  in  un  guscio,  come  le 
noci,  ma  più  piccolo;  o 1 albero  che 
il  produce  si  chiama  Màndorlo.  I per 
tim.  si  dice  alla  Figura  di  rombo.  | ed 
in  architettura  è un  Ornamento  dell  or- 
dine gòtico  di  figura  ad  angolo  acuto 
che  facevano  sopra  le  pòrte,  finèstre, 
nicchie,  tabernàcoli  e simili,  n Ordigno, 
Macchina  ec.,  a similitudine  di  màndor- 
la. 1 Dimesticarsi  senza  màndorle,  dicesi 
di  Chi  si  arrènde  agli  altrui  piaceri 
senza  molto  farsi  pregare. 

MANDORLATO,  sust.  Pasta  dolce 
composta  per  la  maggior  parte  di  màn- 
dorle. f Mandorlato,  Ammandorlato , si 
dice  agl  Ingraticolati  composti  di  legno 
odi  canne,  i cui  vani  detti  màndorle 
sono  in  figura  di  rombo.l  Spèzie  di  mar- 
mo tutto  sparso  di  macchie  simili  al 
nòcciolo  della  màndorla. 

MANDORLATO,  add.  Che  ha  forma 
di  màndorla , Che  è composto  come  di 
tante  màndorle. 

MANDORLETTA.  dim.  di  Màndorla. 
| Vasetto  di  argènto  o d'  altro  in  forma 
di  màndorla  a uso  di  porvi  qualche 
sostanza  odorosa. 

MANDORLIna  dir».  Piccola  màn- 
dorla. 

MANDORlfNO.  add.  Di  màndorla. 

MÀNDORLO.  ».  «i.  Amggdaiu»  comu- 
ni». Linn.  T.  boi.  Pianta  che  hail  tronco 
scabro  con  la  scòrza  cenerina  ; 1 rami 
flessibili , sottili  spezialmente  nella 
gioventù;  le  fòglie  strette,  seghettate, 
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picciolate,  appuntate  ; i fiori  di  un  co- 
lor di  ròsa  pallido  ; il  frutto  ovato,  che 
si  mantiène  sempre  più  o meno  verde  , 
della  lunghezza  di  un  pòllice  circa , e 
chiamasi  Màndorla.  | fu  usato  anche 
per  Màndorla. 

MANDRA,  e MÀNDRIA.  ».  f.  Con- 
gregamento  di  bestiame  , e Ricettacolo 
ai  esso.  8 dicesi  anche  di  Qualsivòglia 
congregamento  di  bestie  anche  non  do- 
mestiche. | ancora  metaf.  Schièra,  Con- 
gregazione. 

MANDRACCIIIA.  ».  f.  Puttanèlla. 

MANDRACCIIIÒLA.  dim.  di  Man- 
dracchia  * 

MANDRÀGOLA, e MANDRÀGORA, 
s.  f.  Atropa  mandragora.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  d'odore  e di  sapore  spiacevole 
ohe  fiorisce  in  autunno,  ed  è comune 
ne' boschi  ombrosi. 

MANDRAGOLAT0.  add.  Di  mandrà- 
gola, aggiunto  di  Cosa  nella  quale  sia 
stata  in  infnsione  la  mandràgola. 

MANDRÀGORA.  ».  f.  lo  stesso  che 

Ma  MIRA  COLA. 

MANDRIA,  vedi  Makdrà. 

MANDRIALK  ».  m.  Custòde  della 
mandria.  Il  Madrigale  : voce  disusata.  |) 
T.  delle  arti.  Fèrro  tòrto  con  manico 
lungo,  col  quale  si  percuòte  e si  manda 
dentro  la  spina  della  fornace  per  farne 
uscire  il  metallo  fuso.  Biring.  PiroUc. 

MANDRIANO.  ».  »».  Mandriale,  Cu- 
stode della  mandria. 

MANDRITTO,  vedi  Manmritto. 

MÀNDROLA.  ».  f.  V.  A.  Màndorla. 

MANDUCARE.  ».  alt.  V.  A.  Manuca- 
re,  Manicare,  Mangiare. 

MANE.  V.  L.  Mattina.  I Da  mane, 
Nel  tempo  del  mattino.  I-Oo  maneatera. 
Dalla  mattina  alla  sera,  Tatto  il  giorno, 
Continuamente. 

MANECARE.  V.  A.  Manicare,  Man- 
giare. 

MANECCFI1A.  ».  f.  T.  agr.  Uno  dei 
legni  dell'  aratro. 

MANEGGEVOLE,  add.  Atto  ad  esser 
maneggiato. 

MANEGGIA.  ».  f.  Tratto , Spazio  di 
terreno.  I T.  agric.  Spazio  di  terreno 
che  si  sèrba  in  un  campo  dopo  la  mieti- 
tura per  distèndervi  sopra  i covoni. 

MANEGGIABILE,  add.  Da  potersi 
maneggiare. 

MANEGGIAMENTO.  ».  m.  11  maneg- 
giare. 8 Lo  usare  a propòsito,  con  in- 
dustria. 

MANEGGIARE.  ».  alt.  Toccare,  o 
Trattar  colle  mani.  | Agitare,  Muovere, 
detto  anche  delle  gambe,  per  ischerzo. 
( Capor . Rim.)  8 Regolare,  Dirigere.  || 
Adoperare,  Usare.  8 Biasimare,  Mal- 
menare. 8 Règgere , Governare.  I detto 
di  sciènze,  arti  ec.,  Trottare  assoluta- 
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mente , Esercitare.  [ Maneggiare  un  ca- 
vallo. è l'Ammaestrarlo,  e l' Esercitarlo 
che  fa  il  cavalcatore.!  Maneggiare  uno, 
Guidarlo  a suo  senno.  B Maneggiarsi. 
rifl.  alt.  Agitarsi.  | Esercitarsi , Acqui- 
star pratica.  P.  pres.  Maneggiaste.  — 
pass.  Maneggiato. 

MANEGGI  ATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  maneggia. 

MANEGGIO,  s.m.  Negòzio,  Tràffico, 
Affare.  B lo  stesso  che  Govèrno , Ammi- 
nistrazione. j liso.  I Macchinazione, 
Trama. jll  maneggiare,  Ammaestramen- 
to. 11  Esercizio  de’ cavalli,  j Cavallo  di 
maneggio,  cioè  Ammaestrato  nelle  varie 
andature  e mòsse  ohe  si  fanno  fare  i 
a’  cavalli  nella  cavallerizza.  ! Maneggio 
deiformi,  T.  mil.  nome  genèrico  di  tutte 
le  Operazioni  che  il  soldato  dee  fare  col  1 
fucile. 

MANÈLLA.  ».  f.  Manata  di  sprebe , 
di  saggina  ec. 

MANÈLLO.  ».  f.  Manèlla,  0 Covone. 

MANÈNTE,  add.  7.  A.  Ricco , Dovi- 
zioso. 

MANÈNZIA.  ».  f.  V.  A.  Ricchezza, 
Dovizia.  Voce,  cosi  questa  come  la  pre- 
cedènte , venute  dal  provenzale. 

MANÈRA.  ».  f.  V.  A.  Manièra. 

MANÉRE.  t>.  intr.  V.  L.  Stare,  Dimo- 
rare. P.  pres.  ManSntb. 

MANESCALCO.  Io  stesso  che  Mani- 
scalco. 

MANESCAMENTE,  avv.  Colle  mani. 

! Combattere  manescamente,  Combattere 
da  vicino,  Per  quanto  spazio  s arriva 
colle  mani. 

MANESCO,  add.  Di  mano.  B Lancia 
manesca,  0 simili,  Da  potersi  maneg- 
giare con  mano,  9 Inclinato  e pronto  al 
dare  0 al  menar  le  mani.  ! Ch'è  delle 
mani.  | Presto,  Pronto,  Da  potersi  avere 
prontamente  in  mano,  Da  potervisi  met- 
ter su  incontanènte  la  mano.  ( talvolta 
Atto  e Còmodo  a esser  portato  via. 

MANETTA.  ».  f.  Piccola  mano,  in  si- 
gnificato di  Piccola  quantità,  Una  certa 
quantità.  | Parte  dell’armatura  delle 
fòrbici  da  cimare.  ! Manette,  sono  Stra* 
menti  di  ferro  eoi  quali  si  legano  le 
mani  giunte  insieme  a' rei  da' ministri 
della  giustizia. 

MANFANILE.  ». m.  11  maggior  basto- 
ne del  coreggiato,  cioè  Quello  il  quale 
è tenuto  in  mano  dal  battitore:  l'altro 
bastone  è detto  Vetta. 

MANGANARE. e.  att.  Glttare, e Tirar 
con  màngano.  1 oggi  si  dice  Dare  il*  lu- 
stro alle  tele  col  màngano.  | Infrangere. 

P.  pres.  Manganante.  — posi.  Manga- 
nato; 

MANGANATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  mangana-. 
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MANGANEGGlARE.v.aff.Sfànganare. 
MANGANÈLLA,  dim.  di  Màngano: 
Strumento  da  guèrra.  | Manganèlle,  si 
dicono  anche  Quelle  panche  affisse  al 
muro  ne' còri  de' religiosi  e nelle  com- 
pagnie, le  quali  mastiettate  s’  alzano  e 
s'  abbassano.  ! Sonare  di  manganèlle , 
Dare  busse , Rastonare. 
MANGANÈLLO,  dim.  Manganèlla. 
MANGANESE.  ».  m.  T.  si.  noi,  è un 
Metallo  fragile  del  cui  òssido,  che  ó di 
color  grigio  0 nero,  specialmente  si  fa 
uso  da'  vctra|;  da  alcuni  è detto  anche 
Passo  magnèsio,  icorrottamente  per  Ma- 
gnèsia. 

MÀNGANO.  ».  m.  T.  mil.  Macchina 
militare  della  quale  si  servivano  gli  an- 
tichi per  iscngliara  piètre  nelle  città 
assediato;  e con  essa  scagliavano  anche 
uomini  che  dicevansi  poi  Cadaveri man- 
ganati. 9 è ancora  uno  Strumento  fab- 
bricatodi  piètre  grossissime  mosso  per 
(orza  d' àrgani , sotto  il  quale  si  mettono 
le  tele  e i drappi  avvolti  su  i subbi  per 
dar  loro  il  lustro. 

MANGANONE.*.  m.  Màngano  grande. 
MANGÈA.  ».  f.  V.  A.  Convito  , Ban- 
chetto. 

MANGERECCIO,  add.  Atto  a man- 
giarsi, Da  mangiare. 

MANGERIA.  ».  f.  Guadagno,  Utile 
Profitto  illecito  o estòrto  da  chi  è in 
uffizio  0 amministra  le  altrui  sostanze. 

MANGIA,  cosi  chiamava»!  a Siena  un 
Colòsso  di  bronzo  congegnato  con  l'oro- 
lògio sulla  torre  del  palazzo  pubblico  , 
e che  batteval  ore  con  un  martèllo  che 
aveva  in  mano.  ! di  qui  la  frase  Fare 
il  Mangia  da  Siena,  per  Fare  il  bravo , 
il  valoroso. 

MANGIAFANGO.j.m.  nomedi  Vènto 
che  soffia  lateralmente  al  tramontano  , 
e dicesi  anche  Traversone. 

MANGIAFÈRRO.  ».  m.  Sghèrro. 

1 MANGUGUADAGNO.  s.  m.  Giorna- 
liere; e per  lo  più  di  mestière  vile  e 
poco  onesto. 

MANGIAMENTO,  s.m.  Il  mangiare. li 
Elisione  di  una  lettera. 

MANGIAMINÈSTRE.  ».  m.  Mangia- 
tore di  minèstra.  ! e Parasito,  Chi  man- 
gia sposso  a casa  altrui. 

MÀNGIAPAGNÒTTE.  ».  m.  lo  stesso 
che  Mangiapane. 

MANGIAPANE.  ».  m.  si  dice  d'Uomo 
disutile  e buono  solo  a mangiare. 

MANGIAPATTONA.  ».  m.  Uomo  vile 
e da  poco. 

MANGIAPELO.  ».  m.  Spèzie  di  vèrme 
uggì  ignòto.  . 

MANGIAPERE.  0 MANGIAPERO.  ». 
m.  Spècie  di  cavalletta,  per  lo  più- nera 
e a corna  ramose,  detta- anche  Cèrvo 
volante. 
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MANG1AP0LÈNDA.  lo  stesso  che 
Mangiapattona. 

MANGIARE.  »u»f.  L’ atto  del  mangia- 
re. 1 Convito,  Desinare,  Cena.  I Cibo, 
Vivanda.  I II  mangiare  insegna  bere,  11 
bisogno  insegna  altrui  operare.  8 II 
mangiare  mangia  lui,  dicesi  di  chi,  per 
quanto  si  nutrisca . sempre  divièpe  più 
secco.  | Pèrdere  il  mangiare,  Pèrdere 
l’appetito.  I Bianco  mangiare,  Vivanda 
delicatissima  fatta  di  farina,  latte,  zuc- 
chero, polpe  di  cappone  ec.,  e cotta 
nel  brodo.  (Soderini.) 

MANGIARE,  v.  att.  Pigliare  il  cibo 
e mandarlo  masticato  allo  stomaco.  H 
per  mel.  Consumare  togliendo  altrui  le 
facoltà,  t pure  per  met.  Intèndere.  8 
dicesi  pure  della  lontananza  da  un  og- 
getto che  ne  toglie  alla  vista  le  parti 
minute.  8 dicesi  pure  del  Consumare 
che  fa  il  tempo  le  opere  dell'  uomo.  1 
Mangiarsi  uno,  il  che  si  direbbe  anche 
Inghiottire,  Sopraffarlo  con  parole  o 
bravate , Usargli  angherie  e violènze.  8 
Mangiarsi  uno  cogli  occhi,  Guardarlo  fiso 
e con  affètto  sensuale  e disordinato.  Il 
Mangiare  sopra  una  cosa,  Farvi  illecito 
guadagno.  I di  una  cosa  si  dice  Non  ne 
mungerebbero  t cani,  per  significare  Che 
è pessima.  | Mangiare  in  pugno,  o simi- 
li , Mangiar  poco  e in  fretta.  P.  pres. 
Mangiaste  — pass.  Mangiato. 

MANGIATA,  s.  fi  Corpacciata.  | Man- 
giamento. 

MANGIATIVO,  add.  Buono  a man- 
giarsi , Commestibile. 

MANGIATOIA,  ».  fi  Arnese,  o Luogo 
nella  stalla  dove  si  mette  il  mangiare 
innanzi  alle  bestie.  8 per  ami.  e in  ischer- 
zo  vale  talvolta  Tavola  dove  si  mangia. 

8 Alzar  la  mangiatoia,  modo  basso,  Sot- 
trarre gli  alimenti  ; e figurai.  Sottrarre  j 
qualunque  ajuto  o favore. 

MANGIAI  0RE-TR1CE.  verb.  Chi  0 
Che  mangia , e talora  Chi  mangia  assai. 

MANGIATÓR10.  s.  m.  V.  A.  Luogo 
dove  mangiano  le  bestie. 
MANGIATURA,  ».  fi.  Il  mangiare. 
MANGIME,  ».  m.  Ròba  da  mangiare  : 
voce  bassa  e molto  usata  da'  contadini 
parlando  di  ciò  che  serve  di  pastura  al 
bestiame.  , , _ 

MANG1ÒNA.  ».  fi  lo  stesso  che  Pa- 
scióna, Pastura.  Legge  del  Sale,  1701 . 
MANGIÓNE.  ».  m.  Che  mangia  assai. 
MANGIUCCHIARE,  e.  att.  Mangiare 
a stènto  e svogliatamente. 

MANÌA.  ».  fi  V.  G.  Stato  miserabilis- 
simo in  cui  l’ uomo  ha  perduto  l' uso 
della  ragione,  e senza  febbre. 

MANIACO,  add.  Che  patisce  della 
mania. 

MANIATO.  add.  V.  A.  Desso,  Quel 
medesimo,  Quello  stesso,  Quel  pròprio: 
p.  es.  È tutto  lui  montalo,  e simili. 
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MÀNICA.»./.  Quella  partedel  vestito 
che  cuopre  il  braccio  fino  alla  mano. 

Il  Mànico;  ma  oggi  non  si  direbbe  nè  di 
coltèllo  , nè  di  spada  o simili,  come  fu 
detto  in  altri  tempi.  8 dai  chimici  si 
chiama  un  Fornello  a forma  di  tramòg- 
gia , cioè  stretto  in  fondo  e largo  in 
bocca  per  uso  di  fondere  i metalli.  | 
r.  mil.  Ala  di  esèrcito.  I Mànica  d' Jp- 
pocrate , si  dice  un  Sacchetto  di  tela  o di 
lana  a forma  di  cono  per  uso  di  colare 
e chiarire  alcuni  liquori.  8 Mànica,  fu 
detta  ima  Spècie  d'armaturadi  maglia  di 
ferro  per  difesa  delle  braccia.  I Banda, 
Compagnia,  Drappèllo  di  soldati  ec.  ij 
Di  mànica  larga,  aiconsi  Que'  confessori 
che  facilmente  assolvono  ogni  peccato. 

| Quel  che  non  va  nelle  màniche  va  ne’ ghe- 
roni , Quel  che  non  si  consuma  o si  ri- 
sparmia in  una  cosa,  si  spènde  in  un'  al- 
tra. Il  Queste  un  altro  par  di  màniche , 
modo  prov.  che  significa,  Questa  è una 
cosa  divèrsa  , In  questi  tèrmini  la  cosa 
muta  aspetto. 

MAN1CACCIA.  pegg.  di  Mànica. 
MANIC AMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il  ma- 
nicare. ( per  met.  Mordicamento. 
MANICARE.  su»t.  V.  A.  Cibo. 
MANICARE.  ».  att.  V.  A.  Mangiare. 
P.  pres.  Mamcantb. — pass.  Manicato. 

MANICARETTO.  ».  m.  Vivanda  com- 
posta di  più  cose  appetitose. 

MANIC ATORE.  V.  A.  Mangiatore. 
MANICHETTO.  (fón  di  MànicojFare 
un  manichetta,  si  dice  del  Mettere  una 
mano  in  sulla  snodatura  dell’  altro  brac- 
cio piegandolo  all' insù,  che  e atto  di 
sdegno  e d'ingiuria  verso  il  compagno, 
simile  a quel  beffeggiamento  che  i La- 
tini chiamavano  Ciconia.  I Alzarsi  t ma- 
nichetti.  Fare  il  possibile  per  riuscire 
in  un’  impresa. 

MANICHINO,  dim.  Manichetta. JFare 
un  manichino,  lo  stesso  che  Fare  un 
manichetta.!  AfflnicAlnt.diconsi  anche  le 
Rovèsce  che  sono  in  fondo  alle  màniche, 
che  si  facevano  anche  posticce  e di  roba 
più  nobile,  e anche  si  foderavano  di 
pèlle.  8 si  dice  anche  quella  Tela  lina 
increspata  in  cui  si  sogliono  terminare 
le  maniche  della  camicia  e che  pende 
su’  polsi  delle  mani  per  ornamenta. 

MÀNICO.  ».  m.  Parte  d' alcuni  stru- 
menti che  serve  per  potergli  pigliar  con 
mano  e adoperargli.  iCorsia.  8 si  dice  di 
cosa  straordinaria  e spropositata  Questa 
è col  mànico,  o simili , ma  è modo  inusi- 
tato. I Uscir  del  mànico,  o simili , si  dice 
dell'Uscire  dai  tèrmini  del  dovereo  fuori 
della  usanza  sua  con  parole  o con  fatti.  || 
Dimenarsi,  o Diguazzare  nel  mànico,  al- 
tro mòdo  inusitato  che  vale  Tentennar- 
la, Stare  fra’l  sì  e'1  no  di  fare  una  cosa, 

NirrhiarA 

MANICÒNA.  ».  fi  Mànica  grande. 
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MANICÓNE.  ».  m.  Manicona. 

MANICÒTTO.  ».  ni  Quell'  arnese,  per 

10  più  di  pèlle  o foderato  di  pèlle , nel 
quale  il  verno  si  tengon  le  mani  per 
ripararle  dal  freddo. 

MAN1CÒTTOLO.  ».  m.  Mànica  che 
ciondola  appiccata  al  vestire  più  per 
ornamento  che  per  altro. 

MAN1CR1STÓ.  V.  A.  Manuscristo. 

MANIÈRA,  s.f.  Mòdo,  Guisa , Forma. 

0 Spèzie,  Sòrta.  | Una  cèrta  aualità  o 
mòdo  di  procedere.  Il  Usanza,  tostume. 

C Mòdo,  Guisa,  Forma  d operare  de' 
pittori,  scultori,  architetti;  ed  inten- 
rìesi  di  Quel  mòdo  che  regolarmente 
tiene  in  particolare qualsivogliaartefice 
nell’ operar  suo,  onde  rendesi  assai  dif- 
ficile il  trovar  un  opera  dun  maestro, 
tutto  che  divèrsa  da  altra  dello  stesso, 
che  non  dia  alcun  segno  nella  manièra 
di  esser  di  sua  mano  e non  d’ altri.  B 
Grandiosità  di  pittura.  | Tratto  gentile 
e cortese,  che  dicesi  pure  Bella  manièra. 

11  Gran  manièra,  è il  Saper  vivere  con 
garbo  nelle  conversazioni.  | Manièra, 
vale  anche  Figura,  Aspètto.  |/>i  manièra 
che,  Per  modo  che,  In  guisa  che.  g Che 
manièra  è questa,  si  dice  Quando  ci  si 
risente  del  mal  procèdere  altrui,  t In 
manièra  o A manièra  di,  Sotto  forma , 
In  figura  di. 

M ANIERACCIA.  ».  f.  pegg . di  Maniè- 
ra , Manièra  cattiva. 

MANIERARE,  v.  alt.  Ammanierare, 
Dar  grazia  , Dar  forma  e manièra. 

MANIÈRE  , e MANIÈRO.  ».  m.  V.  A. 
Abituro  nobile  e forte. 

MANIERISTA.  ».  m.  Artista  i cui  la- 
vori sono  manierati,  e poco  naturali. 

MANIÈRO.  ».  m.  aggiunto  di  Falcone, 
d'Astore  e d'altri  ammali;  Che  si  porta 
in  pugno  o sulla  mano , Familiare,  Ad- 
domesticato. l ver  sim.  aggiunto  anche 
d'  uomini  e d'altre  cose. 

MANIERONA.  ».  f.  tèrmine  co!  quale 
esprimono  gli  artefici  la  forma  di  ope- 
rare magnifico  e franco. 

MANIEROSO,  add.  Che  ha  manièra  , 
cioè  Bel  mòdo  di  procèdere. 

MANIFATTORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  lavori  a mano , Artefice. 

MANIFATTORI  A.  ».  f.  Manifattura. 

MANIFATTURA.  ».  f.  Opera  di  mani- 
fattore, Lavoro,  Lavorio,  Il  lavorare, 
e anche  Prèzzo  del  lavorio  stesso,  g 
Artificio.  I s usa  anche  per  Operazione, 
Affare,  Maneggio.  | Briga , Nòja,  Secca- 
tura. 

MANIFESTAMENTE,  arv.  Chiara- 
mente, Apertamente,  Palesemente. 

MANIFESTAMELO.  ».  m.  Il  mani- 
festare. 

MANIFESTARE.e.nff.  Palesare,  Sco- 
pi ire , Far  nòto.  | usasi  pure  rijl.  alt. 
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P.  pres.  Manifestante.  — pass.  Mani- 
festato. 

MANlFESTATORE-TRlCE.ver6.Chi 

o Che  manifèsta. 

^MANIFESTAZIONE.  ».  f.  Il  manife- 

MAN1FÈST0.  sust.  Pòlizza,  o Rela- 
zione di  mercanzie  che  fanno  i ministri 
della  dogana  o simili  B si  dice  anche  a 
Scrittura  fatta  da  chicchessia  per  far 
pubbliche  le  sue  ragioni,  una  sua  im- 
presa , un  libro. 

MANIFÈSTO,  add.  Palese,  Pubblico, 
Nòto.  Il  Comune  , Conosciuto.  | Esposto 
alle  ingiurie,  t in  forza  d are.  Manife- 
stamente. t In  manifèsto,  Manifesta- 
mente. 

MANIGLIA,  e MANIGLIO.  ».  m.  Ar- 
milla,  Braccialetto  B Parte  della  sega 
che  i segatori  tengono  in  mano  | Mani- 
glia. T.  di  giuàcn.  Il  secondo  trionfo  nel 
giuòco  dell’  ombre,  li  presso  degli  ar- 
tisti sono  Que' pezzi  di  legno,  di  ferro 
o qualsivòglia  metallo,  che  sèrvono  per 
alzare,  sollevare  una  cassa,  un  bad- 
ie ec. , come  anche  per  aprire  e serrare 
con  facilità  chiavistelli,  cassette,  arma- 
ri ec.,  e per  divèrsi  altri  usi  # Maniglia. 
T de'magnani.ollonnj  ec.:  così  chiamano 
Quei  ferri  in  cui  passano  i cignoni  e le 
vèntole  delle  carròzze.  | Maniglie,  fu 
detto  anche  per  Manette. 

MAN1GN0NE.  ».  m.  Gelone,  o Enfia- 
gione cagionata  dal  freddo  alle  mani. 

MAN1G0LDACC10.  pegg.  dì  Mani- 
goldo. 

MANIGOLDERIA.  ».  f.  Azione  da  ma- 
nigoldo, Furfanteria,  Bricconeria. 

MANIGOLDO.»,  m.  Esecutore  della 
giustizia,  Bòja.  s detto  altrui  per  ingiu- 
ria , Io  stesso  che  Furfante. 

MANIGOLDONE.  ».m.  Briccone,  Fur- 
fante. 

MANILA.  T.  mar.  Ammagliatura , 
Còrda  da  balle.  Cosar.  Consol.  del  mare. 

MANIMETTERE,  lo  stesso  che  Ma- 
nomettere. P.  pass.  Manimesso. 

MANIMÒRCIA.  V.  A.  aggiunto  di 
Donna,  Sciatta,  cioè  Scomposta  nel  ve- 
stire o nell'  operare. 

MANINA,  e MANfNO.  dim.  di  Mano. 

Il  Dare  un  po’  di  manino,  Ajutare  un  pò- 
co, Dare  un  qualche  ajuto. 
MAN1NC0MA . ».  f.  Malinconìa. 
MaNJNCONICHETTO.  dim.  di  Ma- 
nincònico. 

MANINCÒNICO.  add.  Malincònico.  I 
Smòrto,  aggiunto  di  colore. 
MANINC0N10S0.  add.  Maninconoso. 
MANINCONOSO.  add.  V.  A.  Manin- 
cònico. 

MAN1N0.  vedi  Manina. 
MANIPOLARE,  c all'antica  MANI- 
PULARE.  V.  L.  aggiunto  di  soldato, 
Soldato  semplice  di  un  manipolo. 
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MANIPOLARE.  ».  alt.  Lavorar  con 
mano  ; e dicesi  di  cosa  ove  entrino  molti 
ingrediènti,  come  lattovàri,  unguèn- 
ti, ec.  P.  pres.  Manipolaste.  — pass. 
Manipolato. 

MAN1POLATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  manipola. 

MANIPOLAZIONE.»./'.  1)  manipolare. 

MANÌPOLO,  s.m.  Manata,  o sia  Tanto 
di  spiche, d erbe  e simili,  quanto  ne 
può  contenere  la  mano  del  mietitore.  Il 
e anche  una  Striscia  di  drappo  o altro 
che  tiene  al  braccio  manco  il  sacerdote 
nel  celebrare  la  Messa;  di  qui  Baciare 
il  manipolo,  Umiliarsi;  tolta  la  figura 
dall'  inchinarsi  de'  fedeli  nel  baciare  il 
manipolo  al  sacerdote.  I nel  militare  , 
Piccola  schièra. 

MANISCALCO.  ».  m.  Quegli  che  mè- 
dica e ferra  i cavalli. 

JIANITÈNGOLO.  ».  m.  V.  A.  Mònito, 
t Cappio  o Maglia  adattata  a cosa  da 
lanciare  per  ficcarci  te  dita  e lanciarla 
più  acconciamente  ed  efficacemente. 

MANNA.  ».  f.  Cibo  caduto  dal  cielo 
miracolosamente  nel  desèrto  agli  Ebrèi. 

Il  si  prènde  per  Cibo  squisitissimo  e sa- 
poritissimo. E Manna  iti  una  sciènza,  ar- 
ie ec.,  11  fiore,  La  quintessènza  di  essa. 

8 si  dice  anche  d'  una  Sòrta  di  liquore 
che  stilla  o géme  spontaneamente  dalle 
frondi  d’  alcuni  arbori , e in  ispèzie  dal 
fràssino  e dall’  orno.!  vale  anche  Covo- 
ne, o Fastèllo  di  paglia,  di  sermenti  e 
simili. 

MANNAIA,  s.m.  Coltèllo  grande  per 
lo  più  con  due  manichi,  e principal- 
mente Quello  che  usa  il  boja  a tagliar 
la  testa  i Scure.»  Mettere  insieme  il  ceppo 
e la  mauswja,  Unire  insieme  cose  dispa- 
ratissime: e dicesi  pure  Accozzare  le 
lance  con  le  manna je. 

MANNAJETTA.  dim.  di  Manna]*. 

MANNAJONE.  accr.  di  Manuaja. 

MANNARA,  lo  stesso  ohe  Mannaia. 

MANNARESE.  «.  m,  Mannaja  grande, 
Manarese.  I Cascare  m mannarese , Ca- 
scarti il  fiato,  Udir  con  dolore  chec- 
ebessfa. 

MANNÀRO.  aggiunto  dato»  Lupo  im- 
maginario, Spèzie  di  spauracchio. 

MANNÈLLO.  ».  m.  T.  agr.  Manipolo, 
Piccola  manna,  Covoncino. 

MANNERÌNO.  s.  m.  Castrato  giovine 
e grasso.  | Lacchè.  | Spia,  Segreto  con- 
fidente. 

MANNÒCCH1A.  j.  f.  Fascio  di  scope 
o d' altri  legnami  forti  e sottili,  che,  le- 
gato con  vimini , ginèstre,  giunchi  o si- 
mili, serve  a collegare  la  terra  per  fare 
fortificazioni. 

MANO,  e anlic.  MANA.  s.m.  voce  per 
l'eccellènza  de' sentimenti,  per  la  fre- 
quenza delle  figure , per  la  copia  delle 
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locuzioni  usatissima  in  nostra  lingua,  di 
cui  a maggior  notizia  se  no  trarran  fuori 
distintamente  i principali  significati,  e 
molte  frasi  e maniere  che  da  essa  si 
formano:  Mèmbro  dell' uomo  attaccato 
al  braccio,  e per  cui  mèzzo  egli  fa  tutte 
le  sue  operazioni.  8 per  sim.  Le  zampo 
davanti  di  alcuni  animali  domestici.  || 
Ajuto.  Il  Randa,  Lato,  Parte.  [ Caratte- 
re, o Scrittura.  | Fòrza,  Autorità.  | Qua- 
lità, Condizione.  I Quantità  determi- 
nata di  checchessia,  g Raccolto  di 
quattro  Insieme,  Quaternario.  | Ope- 
ra, Fattura  ! Mano  a fare , Orsù  fac- 
ciamo. I nella  divisiou  dello  scheletro  i 
notomisti  danno  il  nome  di  Mimo,  o 
Gran  mano,  a Tutto  Porgano  prenso- 
rio  che  suddividesi  in  omero,  cubito  e 
e mano  estrèma.  1 T.  di  corderia,  e signi- 
fica una  Forca  di  ferro  con  la  quale  si 
tiene  il  filo  nella  conca  quando  si  vuole 
incatramare.  | AUa  mano,  in  forza  di 
aggiunto,  Cortese,  Affabile,  li  Allargare 
la  mano,  Esser  cortese,  liberale;  Lar- 
gheggiare. li  Alzar  le  mani,  Dare,  Per- 
cuòtere. I Alzare,  o Levar  le  mani  al 
cièlo,  o verso  il  cièlo,  Atto  di  ringraziare 

0 pregare  Iddio.  ( A man  chiusa , modo 
avv.  colla  mano  ristretta  a pugno  t figu- 
rai. Senza  far  considerazione.  I A man 
giunte , e A mani  giunte,  modi  avv/Colie 
mani  congiunte  insieme.  I A mano,  modo 
avv.  In  pronto  per  servirsene.  I A mano, 
eziandio  vale  Artifizia finente  ; onde  Fa- 
re a mano,  Fare  artiUcialmeute.  li  e A 
capriccio.  I A mano,  vale  anche  Con 
inganno;  ondo  Fare  a mano,  F'are  in- 
gannevolmente, con  arte;  Fingere.  I A 
mano,  vale  altresì  Con  mano  ; onde  Me- 
nare, Trarre  ec.,  alcuno  a mano,  Con- 
durlo con  mano,  o Preso  per  mano,  t 
A mano  a mano,  modo  arv.  Successiva- 
mente , Ornai , A poco  a poco  ; e si  d ico 
così  di  luògo  come  di  tèmpo.  | Oggimai, 
Da  ora  in  Tè.  Il  A mano  a malto,  talora 
vale  anche  Al  pari , o Presi  per  la  ma- 
no. I A man  salva,  modo  avv.  Sicura- 
mente, Senza  pericolo,  li  Alzare  la  ma- 
no, Darsi  per  vinto.  I Alzare  le  mani, 
Dare,  Percuòtere.  Il  Alzare,  o Levare  le 
mani  al  cielo.  Ringraziare  Dio.  I Fara 
atti  di  maraviglia.  | Appiccarsi  alluma- 
no la  roba  altrui,  Tórre  dell’altrui.  0 
A prima  mano,  Quivi  vicino  ; onde  Es- 
sere a prima  mano , Essere  a prima  giun- 
ta. ||  Armata  mano,  posto  avverò.  Col* 

1 armi  in  mano,  t A sue  mani,  A proprie 
spese;  onde  Fare,  Lavorare,  o simili,  a 
sue  mani,  si  dice  del  Lavorare  terre  ec. 
a proprie  spese,  e non  darle  altrui  a la- 
vorare a mezzo.  | A piena  mano,  Abbon- 
dantemente. g A due  mani,  Da  adoprursi 
con  tutte  due  le  mani;  c diccsi  massi- 
mamente d' una  spècie  di  spada  gran- 
dissima. # Ricevere  una  cosa  u due  mani, 
Riceverla  con  tutto  il  contènto  possibi- 
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le.  I Far  Geni  con  tre  mani,  Essere  lie- 
tissimo di  avere  ottenuto  checchessia. 

Il  Di  bassa  mano,  Di  bassa  condizione,  | 
Avere  alle  mani  checchessia , si  dice  del- 

I Appartenere  a sè  checchessia  in  alcuna 
manièra,  Aver  parte,  o Incombenza  in 
checchessia,  i Avere  alle  ma  ni.  o Aver  fra 
mano,  o A mano,  Avere  in  prortto.  Il 
A ver  la  mano,  o buona  mano  in  checches- 
sia, Esser  sòlito  a riuscir  bene  in  alcun 
affare.  { .4eer,o  Tener  buono  in  mano, 
figura  tolta  dal  giuòco  delle  carte,  Es- 
sere in  buono  stato  dell'affare  o della 
cosa  di  che  si  parla,  j Aver  in  mano, 
Potere,  Possedere,  Avere  in  balia,  in 
podestà,  o in  potere.  Il  Avere  la  mino, 
Precèdere.  ( Averla  mano  larga.  Usare 
liberalità.  | Aver  la  mano  nel  giuòco,  Es- 
sere il  primo  a fare  o cominciare  il 
giuòco.  i Aver  le  mani  in  checchessia, 
Avervi  parte,  Esserne  io  trattato.  ! 
Aver  le  numi  in  pasta,  Ingerirsi  noi  ne- 
gòzio di  che  si  tratta.  1 Aver  le  mani 
legale,  Non  potere  operare,  Essere  im- 
pedita 1'  attività.  | Aver  le  mani  lunghe, 
Aver  mòdo  di  operar  di  lontano.  g Aver 
male  mani,  Avere  il  vizio  di  rubare,  t 
Acer  Ira  le  mani,  Aver  in  pronto  ec. 
fi  Baciare  la  mano,  Salutare  alcuno  , 
perchè  ciò  si  (a  anche  baciando  la  ma- 
no, e vale  anche  Ringraziare,  g Baciala 
mano.  Addio , È spacciata , La  cosa  è 
a mal  tèrmine,  E Cader  in  mano,  Venire 
m podestà  d'  altrui,  g Cader  per  mano, 
Occorrere,  Venir  l'occasione.  I Cader 
tra  le  mani,  Abbattersi,  Venire  alle 
mani.  D Cavar  di  mano  altrui,  o Cavarsi 
di  mano  checchessia , Indurre , o Sforzare 
altrui  osé  medesimo  a dare  alcuna  cosa. 

{ Cavar  ternani  di  checchessia,  Terminar- 
lo. | Comandar  con  mano,  Accennare,  g 
Dare  alla  mano,  si  dice  del  Dare  altrui  di 
presènte  denari  o altro,  o Dar  con  ampia 
mano,  Dare  copiosamente,  largamente. 

II  Dar  di  mano,  o della  mano,  Pigliar  con 
prestezza,  g Dar  di  mano,  o delle  mani, 
vale  anche  Spienere,  g Darla  mano, 
vale  anche  Cèdere  il  lungo.  I Dar  la 
prima  mano,  Dare  il  primo  principio  ad 
alcuna  cosa,  g Dare  l' ultima  mano,  Fi- 
nirla, Perfezionarla.  | Dar  inano,  Pòr- 
gere ajuto,  Ajutare.  t Dar  mano  a chec- 
chessia , Cooperarvi.  | Dar  mano , Dar 
principio.  I Dar  mano  e passo , Cèdere. 

Il  Dar  nelle  mani,  o in  mano,  Mettere 
in  podestà  e balia,  g Dar  nelle  mani,  o 
per  man o,  Venire  a caso  nelle  mani  al- 
trui, Essere  incontralo  o trovato  casual- 
mente. | Dar  sulle  mani , Legare  le  ma- 
ni, Impedire.  | Dar  una  o più  mani  a 
checchessia,  Tignerlo, o Colorirlo,  olm- 
piastrarlo  una  o più  volte.  | Dare  una 
mano  a uno  nel  far  checchessia,  Aiutarlo 
in  quell'opera.  ( Di  lunga,  o Di  lun- 
ghissima mano,  modo  avv.  Di  gran  tem- 
po. | Di  mano,  come  Quadro,  o pittu- 
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ra,  o tondo  di  mano  di  alcuna,  Dipinto  o 
fatto  da  esso,  t Diranno  in  mano,  po- 
sto avveri.  Successivamente,  Di  luogo 
in  luogo,  Di  tempo  in  tempo,  Di  persona 
in  persomi.  | Essere  alle  mani,  Azzuf- 
farsi , Combattere,  t usasi  anche  per 
Ragionar  insieme,  i Essere,  Mettersi  ec. 
alle  mani,  o in  mano  d'  alcuno,  Essere 
alla  cura  di  lui , Sotto  la  sua  direzione. 
| Esser  delle  mani,  Esser  facile  o pronto 
a dare  o percuòtere.  « Esser  delle  mani. 
vale  auche  Rubar  segretamente  o di 
nascosto  ; onde  di  un  ladro  si  dice  : Egli 
è delle  mani.  Il  Essere,  Andare,  o simili, 
in  mano,  0 nelle  mani  alimi,  Essere , o 
Andare  io  potere  altrui. S Venire  a mano 
di  uno,  Venire  in  sua  balia.  Il  Essere,  o 
simili,  in  nmno,  vagliono  anche  Esse- 
re ec.  in  facoltà  o io  arbitrio,  g Essere 
per  le  mani  di  fare  una  cosa,  Esserne  in 
trattato,  t Far  man  bassa,  Non  dar 
quartière , Disfare  interamente.  | Far 
toccar  con  mano  una  cosa,  Ear  chiara- 
mente conoscerla  i Fare  una  cosa  colle 
mani  e co’ piedi,  Farla  con  ogni  maggiore 
possibile  sfòrzo.  | Fuor  di  mano,  in 
forza  d aggiunto,  Lontano , Remòto,  Di- 
stante. g Girare  ad  ogni  mano.  Volgersi, 
o Andare  per  ogni  vèrso  : metafora  tolta 
dal  maneggiare  i cavalli,  t Giuoco  di 
mano,  bagattèlla;  e per  m et.  Inganno, 
Artifizio,  Fròde.  | Giurar  nelle  umili 
ad  alcuno,  od  alcuno,  Giurar  davanti  ad 
alcuno  che  abbia  la  pubblica  autorità 
di  ricevere  il  giuramento.  | Guadagnar 
la  nusuo,  si  dicedei  cavallo  che  più  non 
cura  il  freno.  | Imposizione  delle  mani, 
T.  eccl.  fucila  che  si  fa  dal  vescovo  nel 
conferire  gli  ordini  sagri , ed  è essen- 
ziale al  sagramento  dell'Ordine,  e La- 
sciare in  mano,  o nelle  mani,  Lasciare 
in  dominio , Consegnare.  Raccomanda- 
re. | Lavarsi  le  mani  di  checchessia , Non 
se  ue  impacciar  più,  Non  voler  tenerne 
più  conto,  Non  voler  più  briga.  | Lavo- 
rar di  nmno,  figurai.  Rubare,  t Legar  le 
mani  altrui,  impedirlo  dall’  operazione 
di  che  si  tratta,  li  Uvar  mano,  Cessare 
di  fare.  I Togliere  1'  ajuto.  g Mandare  a 
mano  , Far  capitar  nelle  mani.  | Mani 
benedette,  si  dicono  Quelle  che  si  adat- 
tano ad  ógni  lavoro  e tutto  riesce  loro 
beoc.  | Mano  di  (erro,  T.  mar.  si  dà 
uesto  nome  a'  mezzi  anèlli  di  fèrro  o 
i legno  che  si  conficcano  con  le  due 
loro  estremità  sopra  qualche  corpo  per 
passarvi  sotto  o per  allacciarvi  dei  ca- 
pi. ( Mano  manca,  lo  stesso  che  Mano 
mancina,  h Mano  morta.  T.  leg.  Stato  di 
coloro  i cui  beni  non  si  possono  aliena- 
re , come  sono  quelli  delia  chiesa, delle 
munache  o de’  religiosi.  I Tersone  di 
mano  morta,  diconsi  Quelle  che  dimo- 
rano in  luogo  immune  da  ogni  tributo 
o livello,  i Menar  le  mani,  Operar 
con  prestezza  e di  fòrza,  Affrettarsi, 


MAN  976 

Studiarsi  in  checchessia.  | Mettere  alle 
mani  chicchessia,  Indurlo  a rissa,  g 
Metter  a mane,  Esporre  all'  uso,  ed  Av- 
viare a servirsi  d' alcuna  cosa,  i Metter 
la  mann  in  alcuna  cosa,  Provvedervi , 
Rimediarvi.  | Mettere,  o Porre  legge  in 
m ano  ad  alcuno,  Comandargli.  | Metter 
le  mani  innanzi  a chicchessia,  Appro- 
priarsi I’  altrui  diritto.  ( Metterei  le  mani 
siel  fuoco,  dicesi  per  Affermare  per  ve- 
rissimo checchessia.  t Mettere,  0 Porre 
mano  in  pasta.  Entrare  a trattare  , Im- 
pacciarsi. i Mettere  le  mani  innanzi  per 
non  cadere,  si  dice  di  Chi  accusa  altrui 
d un  mancamento  del  quale  egli  non  è 
men  rèo  dell'accusato.  E Metter  per  le 
mani.  Proporre.  | Mordersi  le  mani,  o le 
dita  d' alcuna  cosa.  Pentirsene.!  Per  ma-  1 
no,  Per  mèzzo.!  vale  anche  Perii  consi- 
glio e persuasione.  I Por  mano,  Darsi  a 
fare,  Impiegare  la  sua  opera  ! Por  mano 
sopra  alcuna  cosa,  Toglierla,  Pigliarla, 
Occuparla.  | Porre,  o Tener  mente  alle 
moni,  Badare  a quel  che  altri  fa  o pensa  j 
di  fare,  Osservarlo. I Portare  in  palma  di 
mano,  Fare  alcuna  cosa  palese,  Non  la 
nascondere.  ! Portare,  o Tenere,  o simi- 
li, in  palma  di  mano  alcuno,  Amarlo 
cordialmente,  Protèggerlo,  Fargli  gran- 
di amorevolezze.  I Rimettere  in  mano, 
par  libera  potestà.  ! Rimetter  la  p illa 
in  mano,  figurai.  Rimetter  le  cose  in 
istatodi  facile  c còmodo  aggiustamento. 

! Star  con  le  mani  a cintola,  Star  senza 
operare , Star  ozioso.  | Star  colle  mani 
m matto,  lo  stesso.  ! Stretto  di  mano, 
Parco.  | Tener  le  mani  in  capo  ad  alcuno, 
Aver  ròcchio  che  non  erri,  o Protegger- 
lo. ! Tener  mano,  o Tener  di  mano,  Esser 
còmplice  o consenziènte,  Concorrer  nel 
fatto,  Dare  ajuto.  ! Toccar  con  mano,  figo- 
rat.  Accertarsi  di  checchessia  con  dimo- 
strazione sicurissima.  | Toccar  la  mano, 
si  dice  propriamente  del  Darsi  la  fede 
gli  spòsi,  che  anche  si  dice  Impalmare.  | 
Tratto  di  mano,  uno  Spazio  lungo  quanto 
anderebbe  un  sasso  o altro  tirato  colla 
mano.  | Venire  alle  mani,  Azzuffarsi.  | 
Venire,  o Pervenire  alle  mani,  o a mano, 
vale  anche  Capitare,  Occorrere.  I Ugner 
le  mani , si  dice  del  Presentare  i giudici 
o altri  ufficiali  per  corromperli,  t Vincer 
della  mano,  Esser  prima  dell  altro  a 
checchessia.!  Vincer  la  mano,  Guadagna- 
re il  primato,  Ottener  la  precedènza.  | 

Una  mano  lava  T altra  e le  due  il  viso, 
dinòta  Che  reciprocamente  l' un  dee 
compiacere  eajutare  all' altro. | Uscir  di 
mano  , Scappare.  I È la  mano  di  Dio,  si 
dice  di  Una  cosa  che  produce  maravi- 
gliosamente il  suo  effètto  ; e special- 
mente di  medicine.  ( Scappati  la  mano, 
o Scopati  la  mano,  modoavv.  A un  tratto, 
Quando  meno  te  1 aspetti , Dal  vedere 
al  non  vedere,  t Alano,  fu  detto  anche 
La  probòscide  dell'  elefante. 
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MANOFATTO,  vedi  Manufatto. 

M. ANOLETTO,  lo  stesso  che  Val- 
letto. 

MANOMESSA,  s.  f.  Il  manomettere, 
e propriamente  si  dice  di  Vino  vende- 
reccio che  si  cominci  nuovamente  a 
vendere.  ! Il  primo  vino  cavato  dalla 
botte  che  si  manomette. 

MANOMESSIONE.  Il  manomettere. 

MANOMETTERE,  v.  alt.  Metter  ma- 
no, Cominciare  a servirsi  di  quelle  cose 
che  a poco  a poco  e a parte  a parte  si 
consumano:  come  Manomettere  una  botte 
di  vino , una  sizza  di  drappo,  e simili. 

! per  m et.  Offèndere  , e Guastare,  t Li- 
berare dalla  servitù,  Far  libero.  P. 
pass.  Manomesso. 

MANONE.  s.  m.  accr.  di  Mano. 

MANÒPOLA,  ».  f.  T.  mil.  Guanto  di 
fèrro  di  cui  si  servivano  anticamente  i 
soldati.  6 Lista  traversale,  che  è il  fini- 
mento rivoltato  delle  maniche  di  qua- 
lunque vestito  e de' guanti. 

MANOSCRITTO,  sust.  Libro  scritto  a 
mano. 

MANOSCRITTO,  add.  Scritto  a mano, 
Scritto  in  penna,  Non  istampato. 

MANOSO,  add.  Mòrbido,  Trattabile. 

MANOVALDERÌA.  a.  f.  Qualità  del 
manovaldo. 

MANOVALDO.  j.  m.  Mondualdo. 

MANOVALE,  sust.  Quegli  che  serve 
al  muratore  portandogli  le  matèrie  per 
murare. 

MANOVALE,  add.  lo  stesso  che  Ma- 
nuale. 

MANOVÈLLA,  s.f.  Lièva. 

MANOVÈLLO. s. m.  V.A.  Manovèlla. 

MANOV1LE.  add.  V.  A.  ! Comunale,  < 
Non  di  gran  prègio. 

MANRITTA,  vedi  Marritta. 

MANRITTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Mar- 
ritto; contrario  di  Mancino. 

MANRIVÈSCIO.  s.  m.  Manrovèscio. 

MANROVÈSCIO, e MARROVÈSCIO. 

».  m.  Rovescione. 

M ANSARE,  v.  att.  V.  A.  Ammansare. 

MANSIONARE.  v.  att.  Assegnare 
stanza. 

MANSIONARIO,  s.  m.  Cappellano  , 
ovvero  Colui  che  ufficia  la  chiesa  , che 
assiste  alla  chièsa  e l' ha  in  custòdia. 

MANSIONE.  ».  f.  V.  L.  Stanza,  Luo- 
go ove  si  sta.  I Fermata,  Posata. 

MANSO.  ».  m.  Podere. 

MANSO.  add.  V.  A.  Mansuèto,  Pia- 
cevole. I Mòrbido,  Trattabile. 

MANSUEFARE.  t>.  all.  indurre  in 
mansuetudine.  P.  pass.  Mansuefatto. 

MANSUÈSCERE.  «.  intr.  V.L.eéA. 
Divenir  mansuèto. 

MANSUETAMENTE,  avv.  Con  man- 
. suetùdine. 

I MANSUÈTO,  propriamente  si  dice 
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degli  animali  domèstici  che  vivono  tra 
gii  uomini  e che  si  lasciano  trattare  e 
guidare  secondo  il  loro  volere.  Il  add. 
Di  benigno  e piacevole  animo,  Che  ha 
mansuetùdine.  0 Composto,  Accomo- 
dato. 

MANSUETÙDINE.  ».  f.  Disposizione 
abituale  dell'animo  contro  l'impeto 
dell  ira.  Il  Bacare  in  mansuetùdine,  Man- 
suefare. 

MANTACARE.  v.  alt.  V.  A.  Soffiar 
col  màntaco. 

MANTACHETTO.  V.  A.  dim.  di  Màn- 
taco. 

MÀNTACO.  j.  m.  V.  A.  Mantice.  Il 
per  met.  Polmone. 

MANTACliZZO.  V.  A.  dim.  di  Màn- 
taco. 

MANTADURÀ.  s.  f.  Ammantatura. 

MANTARRO.  j.m.  Sòrta  di  vestimento 
rustico,  forse  quello  che  è detto  Sal- 
tambarco. 

MANTÈCA,  s.  f.  Composizione  che 
si  fa  con  lardo,  o grasso  d'orso,  d òca  ec., 
mischiandovi  odori,  (si  prènde  anche 
per  Burro  salato. 

MANTECH1GLIA.  ».  (.  quasi  dim.  di 
Mantèca. 

MANTELLACCIO. pegg.  di  Mantèllo, 
Tabarraccio. 

MANTELEARE.  v.  alt.  Coprire  col 
mantèllo;  e si  usa  ancora  in  sign.  rifl. 
alt.  il  per  met.  Palliare , Inorpellare.  Il 
Martellarsi  di  fare  una  cosa,  Scusarse- 
ne, Sgabellarsene.  P.  p res.  Martellan- 
te. — pass.  Martellato. 

MANTELLATO.  add.  Che  ha  mantèl- 
lo; e dicesi  di  cavalli  e cani. 

MANTELLETTA.  s.  f Sòrta  d'inse- 
gna o ornamento  reale , o di  prelati  ec- 
clesiastici odi  altra  dignità,  checuopre 
le  spalle  e il  petto. 

MANTELLETTO.  dim.  di  Mantèllo.  1 
una  Spèzie  di  riparo  militare  formato  di 
panconi  per  lo  più  foderati  di  latta  e 
stabiliti  sopra  delle  ruote  per  ispignerlo 
dinanzi  a' guastatori  a difesa  della  mo- 
schetteria  degli  assediati. 


MANTELLINA,  dim.  di  Mantello.  I 
cosi  chiamano  i muratori  quel  Muro 
onde  è,  per  cosi  dire,  ammantellata  la 
gola  del  pozzo,  ovvero  L’intònaco  di 
esso  muro. 

MANTELL1NO.  ».  m.  Quella  copèrta 
colla  quale  si  cuoprono  le  immagini  sa- 
cre , e talora  i bambini,  g dim.  di  Man- 
tèllo. 

MANTÈLLO.  ».  m.  Spèzie  di  vesti- 
mento per  lo  più  con  bàvero  e senza  mà- 
niche che  si  porta  sopra  gli  altri  panni 
l' inverno.  I figurai.  Scusa , Ricopèrta , 
Coperchiclla.  g dicesi  anche  al  Color  del 
pelo  del  cavallo  o d' altre  bestie  da  so- 
ma. | vale  anche  Apparènza,  Aspètto  ; 


onde  la  frase  Pigliare  mantèllo  di,  Pi- 
gliar faccia  e apparènza.  | Ricoprirsi 
col  mortài  d' altri,  o simili,  Scusare  sé 
coll'accusare  altrui.  6 Mutare,  o Cambiar 
mantèllo,  Mutar  fede,  opinione,  parte, 
g Mantèllo  rivòlto , dicesi  di  Chi  ha  cam- 
biato opinione,  parte  ec.  | Nè  di  state  nè 
di  vènto,  non  andar  senza  mantèllo,  prov. 
che  indica  il  Dovere  star  sempre  prov- 
veduto ad  ogni  evènto,  g Aver  mantèllo 
a ogni  acqua,  Essere  acconcio  all  una 
e all'  altra  fortuna , Provveduto  ad  ogni 
evènto. 

MANTELLONE.  accr.  di  Mantèllo. 

M ANTELLUCC I ACCIO,  pejp.  di  Man- 
telluccio. 

MANTELLUCCIO.  dim.  Mantèllo  pic- 
colo , Mantèllo  di  poco  prègio,  Mantel- 
line. 

MANTENENTE,  avv.  Immantinènte. 

MANTENERE.  Conservare;  e si  usa 
oltre  al  sign.  alt.  anche  nell'  intr.  | So- 
stenere, Difèndere,  g Osservare.il  Dare 
il  vitto,  Provvedere  a tutti  i bisogni 
d'alcuno.  g Osservare  la  promessa,  At- 
tenere. I Tenere  in  mano.  | Mantbner- 
si.  rifl.  att.  Conservarsi,  Durare  in 
stato  di.  g Sussistere,  Nutrirsi.  P.  pres. 
Manterèrte.  — pass.  Mantenuto. 

M ANTENlBILE.  add.  Che  può  essere 
mantenuto. 

MANTENIMENTO.  ».  m.  Il  mante- 
nere. 

MANTENITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  mantiene,  g Difensore  , Campione. g 
parlandosi  di  giòstre  o simili,  cosi  chia- 
mavasi  Quel  cavaliere  il  quale  sfidava 
al  combattimento,  e che  si  poneva 
nello  steccato  per  rèndere  soddisfazio- 
ne a chiunque  si  presentasse,  purché 
nòbile,  sotto  nome  di  Venturièro,  g 
Osservatore  della  promessa,  g Che  os- 
serva , e Non  trasgredisce  leggi , pre- 
cètti o simili. 

MANTICE,  j.  m.  Strumento  che  at- 
trae, e manda  fuor  l'aria,  e sèrve  per 
soffiar  nel  fuòco,  o dar  fiato  a strumenti 
di  suono,  e simili.  | per  met.  Istigazio- 
ne . e Istigatore  g Mantice  del  calèsso, 
della  cesta,  o simili.  T.  de’  valigiaj.  Quella 
parte,  che  sèrve  di  copèrta  al  calèsso, 
alla  cesta,  ec. 

MANTICETTO.  dim.  di  Màntice.  g 
Manticetto,  Soffietto  che  si  adopera  per 
ravvivare  il  fuoco  ne'  camini. 

MÀNT1C0.  ».  m.  V.  A.  Màntice. 

MANT1CÒRA.  ».  f.  Sòrta  di  animalo 
immaginato  con  quattro  piedi , con  tre 
filari  di  denti  nelle  mascèlle,  e con  volto 
duomo. 

MANTIGLIA,  s.f.  Sòrta  di  mantellina 
di  seta,  che  portano  le  donne  sulle 
spalle. 

MANTILE.  ».  m.  Tovaglia  gròssa  doz- 
zinale. I Tovagliuòlo. 
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MANTINO.  dim.  di  Manto. 

MANTO.  s.  m.  Spèzie  di  vestimento 
simile  al  mantèllo,  ma  senza  bàvero; 
ed  è ornamento  reale  o di  gran  dame , 
con  lungo  strascico,  li  permet.  Copertu- 
ra, Velo,  Scusa , Pretèsto.  Il  fu  detto  del 
Còrpo  umano,  quasi  copèrta  deir  ani- 
ma. fl  Gran  manto , Manto  papale , e figu- 
rai. Dignità  papale,  il  fu  detto  antica- 
mente in  marineria,  Sòrta  di  fune  con 
cui  si  legavano  l' antenne  e le  vele. 

MANTO,  add.  V.  A.  Molto;  dal  pro- 
venzale. 

MANTORE.  V.  A.  lo  stesso  che  Tut- 
tora, o Molte  vòlte;  formata  da  Manto 
e Ora. 

MANTRUGIARE,  v.  att.  V.  A.  Ma- 
neggiare, Trattar  con  mano,  Brancicare. 

MANUALDO.  s.  in.  lo  stesso  che  Ma- 
novaldo. 


MANUALE,  add.  Di  mano,  Fatto  con 
mano.  # e swt.  lo  stesso  che  Manovale. 
E dicesi  pure  un  Libro  che  ristrettamente 
contiene  i precètti  di  qualche  dottrina 
o arte,  detto  cosi  quasi  a significare  che 
se  ne  dee  fare  uso  frequènte,  e averlo 
spesso  a mano. 

manualmente,  aw.  con  mano. 

MANUBALÈSTRO,  dallatino  MANU- 
BALISTA.  s.m.  T.  mil.  Spècie  di  balé- 
stra tra  gli  strumenti  militari  de’  Ro- 
mani. 

MANÙBRIO.  V.  L.  Mànico. 


MANUCARE.  v.  atl.  vedi  Mangiare. 
MANUCCIA.  dim.  di  Mano. 
MANUFATTO,  add.  Fatto  a mano, 
Che  è opera  delle  mani.  L’ Ugolini  la 
riprènde:  si  legge  in  Fra  Jacnpone,  nella 
Città  di  Dio,  e nella  Scaladi  S.  Gio.  Cli- 


he  affran- 


maco:  testi  antichissimi.  E l’analogia  il 
Comporta,  perchè  se  dicesi  Manuscrillo , 
potrà  anche  dirsi  Manufatto. 

MANUMISSIONE,  s.  f.  T.  leg.  Libera- 
2ione  di  schiavitù. 

MANUM1SSORE.  verb. 
ca,  Che  dà  libertà. 

MANUM1TTÈN 
Manumissore. 

MANUSCRIS 

/Afl‘ 

pera 



MANUSCRiT 
fon  stampato. 

MANUTENZIONE,  s.  f.  Il  mantenere 
la  fatta  promessa:  voce  ripresa  dal 
l’Ugolini,  usata  dal  Magalotti. 
MANUZZA.  dim.  di  Mano,  Manuccia. 
MANZA,  femm.  di  Manzo. 

MANZA.  V.  A.  lo  stesso  che  Amanza, 
Persona  amata. 


TO.  a. 
sì  adò- 

Manoscritto. 
add.  Manoscritto 


MANZINA,  s.  f.  Tèrra  che  sta  in.  ri- 
poso l’anno  della  rotazione  agraria, e 
che  sèrve  al  pascolo  delle  bestie. 


MANZO,  s.  m.  Bue  giovane  che  ha  la- 
sciato i dentini. 

MANZÒTTA.  8.f.  Giovènca,  Vacche- 
rèlla. 

MA  PALE.  s.  f.  V.  A.  Tugurio. 

MAPPA.  8.  m.  Tovagliuòlo.  B Spèzie 
di  salvietta  che  si  adoperava  ne’sacrifizj. 
B Carta  geografica  o topografica. 

MAPPAMONDO,  s.m.  Carta,  o Glòbo 
nel  quale  è descritto  il  mondo. 

MARABÙ.  8.  in.  Piuma  mollissima  di 
una  sgarza  afiricana,  di  cui  si  servono 
le  donne  per  guarnizione  e acconcia- 
tura o di  cappelli,  o di  tèsta:  voce  di 
uso  comune. 

MARACHÈLLA. s.  f.  Spia,  L’atto  del 
far  la  spia;  ma  si  prende  più  che  altro 
per  Fròde,  o Inganno,  Marioleria. 

MARAME,  s.  m.  Il  peggiore,  o lo 
Sceltume  di  quantità  come  sarebbe  ogni 
rifiuto  di  mercanzia;  detto  forse  a simi- 
litudine di  quelle  cose  che  dal  mare 
sono  gettate  a riva.  D Trappoleria,  Giun- 
teria. « Quantità  grande  di  checchessia. 

MARANGONE,  s.  m.  Mèrgo.  0 e per- 
ciocché questi  uccèlli  si  tulfano  e pre- 
dano sott’acqua,  perciò  in  tèrmine  di 
marineria  son  detti  Marangoni  Quegli 
uomini  che  tuffandosi  ripescano  le  còse 
cadute  in  mare,  o racconciano  qualche 
rottura  delle  navi  sott'acqua.  I Maran- 
goni, chiamansi  anche  i Garzoni  de’le- 
gnajuòli  che  lavorano  per  opra,  Re  vale 
anche  Legnajuolo. 

MARANO,  s.m.  Sòrta  di  naviglio. 

MARASCA,  s.  f.  Spèzie  di  ciriègia 
aspra  e amarógnola;  lo  stesso  che  Ama- 
rasca. 

MAKASMO.  s.  m.  V.  G . Malattia  di 
consunzione,  in  cui  i!  còrpo,  tutto  o par- 
te, dimagra  molto  e si  estenua  senza 
fèbbre. 

MARASSO,  s . m.  Vipera. 

MARAVALLE.  Andare  a mar  avallo, 
Morire.  Frase  contadinesca  formata 
dalla  corruzione  del  Dies  magna  et  ama- 
ra calde  che  è nelle  pròci  per  i morti. 

MARAVIGLIA,  e MERAVIGLIA,  s.  f. 
Sentimento  di  chi  vede  o considera  co- 
sa nuova,  rara  e perfètta;  Passione  e 
commozion  d’ animo  che  rènde  attònito, 
nascènte  da  novità  o da  cosa  rara,  y 
Cosa  maravigliosa.  Il  Miracolo.  R Mara- 
viglia, Abbondanza  maravigliosa,  p.  es. 
Di  questi  animali  nel  tal  luogo  ce  n‘  è 
una  maraviglia.  Il  è pure  una  Spèzie  di 
vite.  S Per  le  maraviglie  di  Dio,  Manièra 
di  giuramento,  fi  Maraviglia,  Spèzie  di 
biètola  che  ha  molte  fòglie  di  piu  colori, 
verde , rosso  carico,  e giallo;  e il  più 
delle  volte  si  trovano  tutti  e tre  nella 
foglia  medesima. fl  A maraviglia , In  mò- 
do da  destar  maraviglia. 

MARAVIGLIÀB1LE  r ed  alfant.  MA 
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R A VIGLIA  DOLE.  add.  Maraviglievole. 

MAR  A VIGLI  AC  CIA.  accr.  di  Maravi- 
glia. 

MARAVIGLI  AMENTO,  ».  m.  Maravi- 
glia , Il  maravigliai  si. 

M A RAVIOLI  ANTE, eMER  A VIGLI  AN- 
TE. add.  Che  si  maraviglia. 

MARAVIGLIARE,  e MERAVIGLIA- 
RE.  in  sign.  mfr.  e tifi.  all.  Prendersi 
maraviglia.  H Non  maraviglia,  e Non  li 
maraviglia,  modo  popolare  che  si  usa 
quando,  rammentando  un  atto  o un  di- 
scorso di  alcuno , se  ne  scuòpre  o argo- 
menta la  vera  intenzione  dal  suo  pre- 
cèdente operare.i  Maravigliarsi,  dicesi 
del  Rimproverare  altrui  di  qualche  fal- 
lo. 1 in  sign.  alt.  Ammirare.  P.  pres.  MA- 
RAVIGLIASTE. — pass.  MARAVIGLIATO. 

MARAVIGLIEVOLE.  add.  Maravi- 
glioso,  Da  maravigliarsene. 

MARAVIGLIOSAMENTE,  c MERA- 
VIGLIOSAMENTE. avv.  Con  maravi- 
glia , Fuora  d uso  comune. 

MaRAVIGLIOSO.  add.  Che  appòrta 
maraviglia , Che  eccède  l’uso  comune. 

8 vale  anche  Compreso  da  maraviglia  , 
Maravigliato.  I Grande:  in  cattivo  si- 
gnificato. 

Al  A RCA.  s.  f.  voce  tedesca  che  vuol 
dir  Confine.  R Paese  di  conlinc.  | Sèria 
di  monéta.  | Contrassegno,  Alarchio 
che  si  appone  alle  mercanzie  ed  alle 
opere  degli  artefici. 

MARCARE,  v.  all.  Marchiare.  | Con- 
finare, da  Marca  per  Paese.  P.  pres. 
Marcaste.  — pass.  Marcato. 

MARCASSITA.  ».  f.  Sòrta  di  mèzzo 
minerale  composto  di  terra,  di  zolfo, di 
sali  e di  sostanze  metalliche.  Dicesi  al- 
trimentc  Pirite,  ed  ha  un  bei  lustro,  ed 
è capace  di  pulimento. 

MARCELLO.»,  m Moneta  veneziana, 
coniata  la  prima  volta  sotto  il  doge.  Mar- 
cello , del  valore  di  soldi  10  o cosi. 

MARCESCIBILE,  add.  Corruttibilo. 

MARCHESA,  e MARCHESANA.»,  f. 
Aloglie  di  marchese,  o Signora  di  mar- 
chesato. 

MARC1IESACCIO.  pegg.  di  Marchese. 

MARCHESATO.  ».  m.  Stato,  e Domi- 
nio di  marchese. 

MARCHESE.  ».  m.  titolo  di  signoria 
che  acquistavasi  per  valore  nelle  armi, 
e che  concedcvasi  in  benemerènza  di 
servigj  prestati:  governavano  un  di- 
stretto sulla  frontiera.  8 si  dice  anche  il 
Mestruo  delle  donne;  ma  è mòdo  basso. 

MARCHKSINO.  dim.  di  Marchese. 

MARCHIANO,  dicesi  Marchiana  a una 
Sorta  di  ciriegia  nota  che  ò molto  gros1 
sa  | ondo  Essere,  o Parer  marchiana, 
dicesi  di  (iosa  che  eccède  nel  gènere  di 
che  si  favèlla. 

MARCHIARE,  v.  alt.  Contrassegnare 
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improntando. iContrassegnare  scritturo 
o libri.  P.  pres.  Marchiaste.  —pass 
Marchiato. 

MaRCHIATORE-TRICE.  verò.  Chi  o 
Che  appone  il  marchio. 

MARCHIGIANA.  8.  f.  V.  A.  Marche- 
sana, Marchesa. 

MARCHIO.  ».  m.  Marco,  Segno,  Con- 
trassegno. t Romano  della  stadèra. 

MARCIA.  ».  f.  Umor  putrido  che  si 
gènera  negli  enfiati  e nelle  lilcerc. 

MARCI  A.  ».  /'.Marciata  R tuono  delle 
bande  militari  per  regolare  e animare 
il  passo  degli  esèrciti  che  marciano. 

MARCIAJA.  ».  f.  Cachessia  pecorina, 
detta  anche  Mal  di  marciume. 

marciapiède.  ».  m.  Quello  spazio 

più  alto  a’  lati  dì  una  strada  o d'  uh 
ponte  dove  può  passare  chi  cammina  a 
piedi  senza  essere  incomodato  da' car- 
ri, carròzze  e simili  : voce  non  fatta 
buona  da  scrittori  classici,  ma  di  uso 
comunissimo. 

MARCIARE,  intr.  11  camminare  degli 
esèrciti  e de'  soldati.  | Partirsi  sempli- 
cemente, Andar  via.  1 Andare  sem- 
plicemente. I in  sign.  ad.  Far  divenire 
marcio. 

MARCIATA.  ».  f.  Il  marciare;  e dieesi 
de' soldati  e degli  esèrciti  quando  cam- 
minano ; oggi  propriamente  è il  Suono 
delle  bande  o de’ tamburi  che  accompa- 
gnano il  marciare  de’ soldati. 

MARC1DAGL1A.  s.  f.  Marciatine,  Co- 
se marcide. 

MÀRCIDO.  add.  V.  L.  Marcio.  1 per 
met.  vale  anche  Èbbro,  Ubbriaco. 

MARC1GIONE.  ».  f.  Il  marcire. 

MARCIO,  sust.  La  parte  marcia  dì 
checchessia.  B T.  di  giuoco.  Pòsta  doppia; 
onde  Perdere  il  giuoco  marcio,  o Perderla 
marcia,  Perdere  la  posta  doppia,  il  cho 
avviene  quando  non  si  arriva  a que'dati 
punti,  o non  si  fa  punto  veruno.  ||  Cam- 
pare, o Scampare  il  marcio,  Uscir  del 
marcio,  e simili,  Uscir  del  rischio  di 
perderla  doppia,  g Cavare , o Uscir  del 
marcio,  figurai,  dicesi  anche  del  Far 
conseguire,  o Conseguire  la  prima  vòlta 
qualche  cosa  desiderata. 

MARCIO. add.  Pùtrido, Fròcido,  Pieri 
di  marcia,  g permei.  Vile  , Abbiètto.  8 
A marcia  fòrza,  A marcio  dispétto -e  si- 
mili, Forzàtissimamente.  | Èsserci  del 
marcio  in  una  cosa , Non  essere  essa  li- 
scia, Esserci  motivo  di  sospètto.  J Ca- 
vare il  marcio  di  checchessia , Appurare 
una  cosa , Metterla  in  chiaro. 

MARCIOSO,  add.  Pieh  di  marcia. 

MARCIRE.  Putrefarsi,  Divenir  mar- 
cio ; e si  usa  in  sign.  inlr.  e ri/l.  alt. 
per  met.  Alterarsi,  Guastarsi,  il  Marcire 
in  prigione,  Starvi  grandissimo  tempo. 
P.  /miss.  Marcito. 

MARCITOIA.  ».  f.  Prato  marcitojo. 
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MARCITOJO.  ».  m.  T.  delle  cartière. 
Spèzie  di  truògolo  in  cui  si  fanno  mar- 
cire i cenci. 

MARCITOJO.  add.  vedi  Prato  mar- 
citojo  in  Prato. 

MARCIUME,  s.m.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
marcio.  [ permei.  Abiezione,  Viltà  d'ani- 
mo e corruzione  di  costumi,  i Cose  mar- 
cie,  putrefatte. 

MARCO,  ».  m.  lTna  cèrta  qualità  di 
moneta.  0 Contrassegno,  Impressione 
da  marcare , che  oggi  più  comunemente 
in  questo  significato  si  dice  Marchio. 

MARCORELLA.  ».  f.  Èrba  che  nasce 
tra  le  viti  e dò  pessimo  sapore  al  vino. 

MARE.  s.m.  Universal  congregamen- 
todell'acque  che  circondano  la  terra,  e 
che  in  più  luoghi  la  cuoprono.  i e sem- 
plicemente Acqua  del  mare.  | Mare  fre- 
sco. si  dice  Quando  in  mare  il  vènto  è 
alquanto  gagliardetto  ma  non  è tempe- 
stoso. | Mare  poco , o Moti  esser  quasi 
mare , si  dice  Quando  il  mare  è poco 
agitato  I Lastricare  il  mire,  Tentar  l im- 
possibile. ( Loda  il  maree  tienti  alla  terra, 
proti,  che  avverte  Doversi  lodare  Putii 
grande  e pericoloso , e attenersi  al  pic- 
colo e sicuro,  n per  *im.  si  dice  Mare  di 
Ogni  grande  abbondanza,  come  Mare  di 
dòglia,  di  lacrime,  Aigiija,  di  ricchezze, 
e simili.  | Mare  maqnum,  dicesi  pure  per 
Gran  quantità.  1 Mare  vecchio,  dicono  i 
marinari  per  accennare  11  residuo  della 
tempèsta.  0 Andare  sopra  mare,  Navi- 
gare. ( A dispétto  di  mare  e di  vènto,  Non 
ostante  grandissimi  impedimenti.  Il  Ag- 
giungere acqua  al  mare,  dicesi  di  Chi 
pòrta  argomenti  a provar  cosa  prova- 
tissima , o a lodar  cosa  lodatissima,  e si- 
mili. | U gran  mare  dell'  essere,  La  uni- 
versa creazione,  t Uomo  di  mare,  Uomo 
usato  al  navigare.  iMare,  fu  detto  di  Luo- 
go abbondante  di  ogni  buona  e ricca  cosa. 

MARÈA.  ».  f.  T.  mar.  Mare  crescèn- 
te, gonfiato , Movimento  regolare  o pe- 
riòdico delle  acque  dell'Oceano  per  cui 
il  mare  si  abbassa  alternativamente  due 
volte  al  giorno  e forma  due  corrènti  in 
direzione  opposta  che  si  nominano  Flus- 
so e Riflusso.  I Agitazione  che  succède 
alla  febbre. 

MAREGGIARE,  v.  intr.  Ondeggiare. 
• iNavigare  in  mare,  idicesi  anche  L'aver 
quel  travaglio  di  stomaco  che  molti  ri- 
cevon  dal  navigare  ; e si  usa  in  sign. 
intr.  e rifl.  alt.  8 vale  anche  Ondeggiare 
con  pericolo  di  naufràgio.  P.  pres.  Ma- 
reggiante. — pass.  Mareggiato. 

MAREGGIATA.  ».  f.  Marèa.  | L'on- 
deggiare, 11  balenare,  Il  barcollare. 

MAREGGlATURA.  ».  f.  Travaglio  sof- 
fèrto in  mare. 

MAREGGIO.  ».  m.  Il  mareggiare.  Il 
L’ondeggiare  del  mare,  1 flutti  del 
mare.  1 Travaglio , Perturbamento. 


MAREMMA.  ».  f.  Campagna  vicina 
al  mare.  ! France  maremme,  si  dice  per 
dinotare  un  Paese  lontanissimo. 

MAREMMANO,  add.  Di  maremma. 

MARESCALCO,  vedi  Marescalco. 

MARESCIALLO.  ».  m.  titolo  di  su- 
prèma dignità  militare. 

MARESCO.  add.  Di  mare. 

MARESE.  ».  m.  Stagno,  Raccòlta  di 
acqua  stagnante. 

MARETTA.  ».  f.  T.  mar.  Piccola  con- 
turbazione del  mare,  ovvero  Quando  il 
mare  non  è gròsso  ma  fa  le  onde  spesse 
e spumose  e travaglia  assai  la  nave. 

MAREZZARE,  e.  att.  Ammarezzare  , 
Dare  il  marezzo.  P.pres.  Marezzante. 
— pass.  Marezzato. 

MAREZZATO,  add.  Serpeggiato  a 
onde,  a marezzo. 

MAREZZO.  ».  m.  Quell'ondeggia- 
mento di  color  variato  che  fa  il  tiglio 
nel  legname  a guisa  dell’  onde  del  ma- 
re. Il  A marezzo,  modo  avv.  A fòggia 
d'onde,  A onde. 

MARGARITA, e MARGHERITA.  ».  f. 
Pèrla.  I è anche  sòrta  di  Fiore  che  si 
dice  più  comunemente  Margheritina.  8 
Gettar  le  margherite  a' porci,  Dar  cose 
singolari  e preziose  a persone  vili  e 
idiòte.  I T.  mar.  si  chiama  una  Còrda 
che  si  allaccia  in  certi  casi.  I onde  Ti 
dia  la  margherita,  vale  quello  stesso 
che  Tu  possa  essere  impiccato , detto  a 
mòdo  d'imprecazione,  lì  dicesi  Marghe- 
rita anche  ai  Persona  cara  e diletta.  ||  e 
per  La  parte  più  nobile  di  checchessia. 

MARGHERITINA.  ».  f.  Lychnis  flos 
cuculi.  Limi.  T.  hot.  Piccolo  fiore  bianco 
variegato  di  più  colori,  che  nasce  al 
principio  di  primavera.  | Margheritine 
diconsi  Quei  piccoli  globetti  di  vetro 
traforati , de'  quali  si  fanno  vezzi  e altri 
ornamenti  femminili. 

M ARGIGRANA.  s.  f.  Sòrta  d'uva  di 
buona  qualità , la  quale  con  altro  nome 
è detta  Rubiòla. 

MARGINALE,  add.  Attenènte , o Po- 
sto al  màrgine  d' uno  scritto. 

MÀRGINE.  ».  m.  e f.  Saldatura  delle 
ferite,  Cicatrice.  8 vale  anche  Estremi- 
tà, e si  usa  in  gènere  mascolino  e fem- 
minino. a si  dice  anche  ne'  libri  Quello 
spazio  dalle  bande,  cho  non  è occupato 
dalla  scrittura. 

MARGINETTA.  dim.  di  Màrgine. 

MARGIÒLLO.  lo  stesso  che  Mar- 
gòlla. 

MARGO.  ».  m.  voce  poètica.  Màrgine. 

MARGÒLLA.  ».  m.  add.  V.  A.  dicesi 
di  pècora  e vale  Malata , o come  dicesi 
Marcia. 

MARGÒTTA.  ».  f.  Parte  della  pianta 
che,  essendo  stata  qualche  tempo  mèz- 
za tagliata  e copèrta  di  terra  acciocché 


mah  osi 

producesse  radici , si  svèlie  e si  tra- 
pianta. 

MARGOTTARE.  v.  atl.  Fare  uso  e l 
governo  della  pianta  a modo  di  mar- 
gòtta. 

MARGRAVIO,  s.  «i.  titolo  e dignità  ‘ 
di  signoria  in  Germania,  Marchese"  / 
MARGUTTO.add.  voce  bassa.  Brutto,  ti 
e Malizioso.  I 

> 4Ì;AR/A'  *■  f-  nome  proprio.  |l  Essere  v 
la  Marta  pietosa,  Essere  compassione-  P 
vole,  misericordioso,  t Far  te  marie, 

rincflrn  In  «pmnlipìt^  « in  a:. : . 


Fingere  la  semplicità  eia  divozione  I 
anche  SaDer  una  cosa  a 
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I"  mabÌnpSv? ‘ 25VÌ!an.H  in  a™ata. 
MAHINESCO.  add.  Mannaresco.il  4/- 

«i  mar tnesca,  Alla  marinaresca. 

MARINIÉRE,  e MARINlÈRO.i.  m V 
A.  Mannajo.  * 

MARINO,  i m.  V.  A.  Marinaro.  L’Uqa- 
<»»,  in  questo  significato  lo  riprende- 
ha  un  esempio  del  Ite  Enzo,  Sec  XIIl’ 
Vent0,’  ed  è Quello,  che  a noi 
Ponente  V6rS° 1 maiU  ehe  aDC,le  si  dico 

-ssffita&i’-**!»* 

^^lOLKlUA.  ,.f  inganno,  Azione 

Mariòlo,  vedi  Mariuòlo. 
MAR1SCALC0.  a.  m.  Mal, scalco. 

maritaggio/’1 M,tMari/°: 
Maritate  n/M  n’ Matr‘raòm<>. 

OmminoAr  ' Daf  mant0  alle 

Ch  HuiSfi’an^h6a8|n?»re  ‘n  matrimòni0. 

Rare Mìmitabsi 

. „ ITl  RS.  ' r,!l.a,t  Pigliare 
I e anche  Ammogliarsi,  Pigliar 
noglie.  ||  dicesi  poi  nell'  una  e nell  al- 
Ir„!,0r?a’  per  Congiungere  fra  loro 

imdi  p^4iC0ma«.ta»«  311  olmo.; e 
itato  P Maritaste.— pai*.  Ma- 

M4R1TAZI0NF  » f y a u3p;i. 

io  Maritamenfn  '*  V‘  A'  Manta*' 

MÌ  4 RITO  m.eni?’  I’  • A . 

MARliO.  s.  m.  Lomo  congiunto  in 

tcssìTche  Beco? r'to  Mi,re' Vale  lo 

MiH  TnT^'  Manta  to.  _ 

Si»  *■  m ' V A-  Tuo  marito. 

MARITTIMO,  add.  Marino.  I in  fòrza 
sust.  T.  delle  arti  del  Dis.  Pittura  di 
arine , e di  cose  marinaresche,  s ag- 
unto  di  città,  terre,  e simili , Vicino 
mare.  Posto  sul  mare.  5 in  fòrza  di 
st.  vai  pure  Uomo  di  mare , o Venuto 
t mare. 

MARIUÒLA,  e MARIÒLA.  s.  f.  Una 
rta  d’  èrba,  di  cui  non  si  ha  cèrta  no- 
ia. 1 per  femm.  di  Mariuòlo. 

r aaa.  in  marinaro  » MARIUÒLO,  e MARIÒLO,  s.  m.  Che 
j4tia  marinerMca,  Conforme  all' usanza  f-ommette  marioleria,  Ladro.  Giunta- 
de'  marinari.  tore:  voce  originata  da  un  tal  Mario  ve- 

MARINARO.  ».  m.  Marinaio  astutissimo  truffatore  , detto 


MARINARO.  *.  m.  Marinajo. 
MARINATO,  s.  m.  La  vivanda  mari- 
nata. 

MARINERESCO.  lo  stesso  che  Mari- 

PARESC0. 

MARINERÌA,  j.  f.  Arte  del  marinaro. 


, '■«-UVIUOIMIW  UUIIDIUIC  , UCUO 

Mariòlo  perchè  era  piccolo  di  statura. 

MAR1ZZARE.  v.  intr.  lo  stesso  che 
Marezzare.  P.  pass.  Marizzato. 

MARMAGLIA,  j.  m.  Bordaglia,  Cana- 
glia. 

MARMAGLIA,  s.  f Opera  di  arebi- 
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tcttura  in  cui  entri  gran  quantità  di 
marmi.  Vasari,  Ette,  40,  57. 

M ARM  AJO.  s.  vi.  Lavorator  di  marmi. 
MARMAGLIACCIA-  PM-  & Marma- 

^MARMARE.  v.  intr.  èssere  freddo 
come  marmo. 

MARMATO,  add.  Diacoio  i narrato, 
Freddo  come  marmo. 

MARMEGGIA,  s.  f Piccolissimo  vei> 
micèlio,  che  nasce  nella  carne  secca,  e 

la MARMELLATA.  «.  f Consèrva  di 
frutte  ridotte  quasi  in  forma  P®PPjJ- 
Voce  al  tutto  francese,  usata  dal  Maya- 
lotti  è dal  Targioni  ec, 

M ARMERÙCOL  A . Pianta  spinosa,  for- 
se lo  stesso  che  Marruca. 

MARM1ÈRA.  *.  f.  Cava  di  marmo. 
MARMÌFERO,  add.  Che  abbonda  di 
marmi , Che  ha  molte  cave  di  marmo. 
MARMISTA,  s.  m.  Lavoratore  di 

^MARMITTA,  s.  f.  Vaso  di  rame  sta- 
gnato da  cuocervi  vivande  lesse,  che  na 
forma  di  pentola.  Voce  francese,  ma  di 
uso  comune  : scritta  dal  Ctonio  nella  Ci- 
calata in  lode  dei  gobbi.  L Ugolini  la  ri- 
prende, e non  senza  ragione. 

4 MARMO,  8.  m.  V,  G.  Pietra  fine  e 
dura,  che  per  lo  piu  serve  a opere  di 
scultura:  ed  è di  diverse  specie  e co- 
lori: ma  il  più  nobile  è bianco.  B A/ar- 
mi,  si  dicono  ancora  quelle  Lapide , che 
portano  inscritta  qualche  memoi  ia.  y 
Statua,  y Macerare  il  marmo,  Infrangere 
colla  martellina  la  sua  superficie,  ih 
come  leccar  marmo,  dicesi  di  Opera  che 
non  riesce  a verun  buon  effètto. 

MARMOCCHÌNQ.  dm.  vezzegg.  di 
Marmòcchio. 

MARMÒCCHIO,  s.  m.  Ragazzo;  e si 
dice  per  ischerzo.  8 vale  anche  Sciocco- 
ne, quasi  Ragazzo  stolido. 

MARMORAR1A.  a.  f.  Statuari?*  Seul- 
tUMÌBMORABIO,  8 MARMORMO.  t. 

MAUMORKCCIO.  add.  voce  poco 
usata.  Marmòreo. 

MARM0REO.add.Dimarmo.lt  Bianco 
e liscio  come  il  marmo.  Il  Marmorea,  si 
disse  L’ arte  di  lavorare,  o dj  mettere 
in  òpera  i marmi. 

MARMORINO.  add.  DI  marmo.  B e 
come  sust.  vale  Sòrta  di  colore  che  tiene 
del  marmo. . 

MARMORITO.  V.  A.  Marmo. 
MARMORIZZATO,  add.  Che  ha  delle 
venature,  o macchie  a somiglianza  de 
marmi  colorati. 
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MARMÒTTA,  e M ARMÒTTO.s.  f.  Mas 
marmota.  Lina.  T.  st.  nat.  Animale  eh© 
ha  la  coda  corta  e copèrta  di  lungo  pe 
lo:  il  pòllice  delle  zampe  ante**''”  p ™ 
nico;  il  còrpo  di  sopra  e baio 


anteriori  è cò- 
scuro , di 


¥ 


e da  nulla.  , , 

MARNA.  9.  f.  T.  st. nat.  Tèrra  calca- 
rea, leggièra,  assai  compatta,  che  si 
adòpera  per  fertilizzare  i terreni  e per 
altri  usi. 

MARNARE,  v.  alt.  T.  agr.  Concimare 
un  terreno  colla  marna. 

MARO.  s.  m.  Teucrium  maro.  Lxnn. 

T bot.  Pianta  aromàtica  di  sapore  acu- 
tissimo, e che  piace  sommamente  a 

gaMAROBBIO.  s.  m.  Marubbio. 
MAROCCHINO,  vedi  Marrocchino. 
MAROSO,  sust.  Biòtto  di  mare,  On- 
data: che  anche  si  diee  Cavallone.  H per 
met  Travaglio  d’animo.  ||  in  sign.  di  Pa- 
lude, o Acqua  stagnante. 

MARRA,  s.  f.  Strumento  rusticano, 
che  sèrvo  per  radere  il  terreno,  e lavo- 
rar poco  a dentro.  B Ferro  di  due  marre, 
si  dice  L’  àncora  de’  vascèlli.  8 Fervo  di 
quattro  marre , Quella  delle  galee.  B &Pa~ 
da  di  marra,  vale  Spada  senza  filo,  per 
uso  di  giocare  di  scherma.  0 Marra,  si 
dice  anche  Quello  strumento,  che  ado- 
perano i manovali  a far  la  calcina,  si- 
mile alla  rusticana  , ma  piu  stiacciata. 

MARRAJCÒLO.  s.  m.  Sòrta  di  guasta- 
tore r.egii  esèrciti,  detto  dall  adope- 
rare 1$  marra.  . , . 

MARRANO,  add.  titolo  ingiurioso 
rhp  si  dava  in  Ispugna  a Mori  convertiti 
di  fresi  e eredu“di  dubbia  fede,  fl  o 
nuindi  si  usurpò  per  Maledetto,  Scomu- 
nicato. I e per  Micidiale,  pestifero.  0 
aggiunto  d’  Òcchio  in  sign.  di  Furbo, 
Che  dà  segno  di  astuzia  ec.  y Sòrta  di 
nave,  forse  simile  a Brigantino,  o La- 

rdve  j | ì3t 

MARRATÀ.  8.  f.  Colpo  di  marra. 
MARREGGIARE.  t>,  att.  lavorar  colla 
marra , ed  è propriamente  Ricoprire 
colla  marra  il  grano , e le  biade,  quando 
si  seminano. 

MARRETTO.  dim.  di  Marra. 
MARR1MKNT0.  s.  m.  V.  A.  Sbigotti- 
mento, Afflizione,  Dolore. 

MARR1T0.  add.  V.  A.  come  Marn- 
mento,  che  è il  suo  astratto;  e vale 
Sbigottito,  Afflitto.  „.vnlTTA  # 
MARR1TTA , e meglio  MANRITTA,  s. 

f.  La  mano  dèstra.  - . 

M AR RITTO.  8.  m.  contrario  di  Marro- 
vèscio; e talora  Colpo  dato  dalla  banda 
dèstra.  ||  Mar  ritto  è anche  contrario  di 
Mancino. 
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MARR0BB10 , e MARRUBBIO.  ».  m.  i 
Marrubium  vulgure.  Linn.  T.  hot.  Pianta  1 
che  ha  il  flore  fesso  a modo  del  labbro  | 
leporino,  e se  no  ha  di  più  sòrte. 

M ARROCCHINO.  ».  m.  Sòrta  di  cuòjo 
di  becco  o di  capra  concio  colla  galla. 

MARRONCÈLLO.  dim.  di  Marrone. 

MARRONE.  ».  m.  Strumento  simile 
alla  marra,  ma  più  stretto  e più  lungo. 

8 Marrone,  vale  anche  Castagna  più 
gròssa  della  ordinaria.  ) figurai.  Errore, 
Spropòsito  madornale. 

MARRONE.».»»».  Uomo  che  serve  i 
viandanti,  specialmente  nelle  montagne 
e in  tèmpo  di  neve,  guidandogli  e fa- 
cendo loro  innanzi  la  pesta , e anche 
portandogli  a braccia,  o a cavalluccio. 

MARRONÉTO.  ».  m.  Selva  di  casta- 
gni da  frutto. 

MARROVÈSCIO.  vedi  Manrovèscio. 

MARRUBBIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Marrobbio. 

MARRUCA.  ».  f.  Zizyphus  pnliwus. 
Linn.  T.  lot.  Sòrta  di  pruno  che  fa  i 
frutti  a guisa  di  cappèllo,  e del  quale 
si  fa  uso  principalmente  per  far  siepi. 8 
Mazza  di  mamica  da  portarsi  in  mano. 

MARRUCAJO.  ».  »n.  Luogo  pieno  di 
marruche,  Gran  quantità  di  marrùehe. 

MARRUCHÉTO.  ».  m.  Marrucaio. 

MARRUFF1NO.  ».  m.  Ministro  d'  arte 
di  lana  o di  seta.  | Agènte,  Colui  che  fa 
i fotti  o i negòzj  di  alcuno. 

MAR8ALLA.  ».  f.  Vino  che  viene  da 
Marsolla  città  siciliana. 

MARSINA.  ».  /'.Veste  da  uomo, detta 
altrimenti  Giubba. 

MARTE.  T.  mit.  nome  datodai  gentili 
al  dio  della  guerra.  8 presso  gli  astròno- 
mi è Uno  de'sette  pianeti  o stelle  erranti 
posto  tra  Giove  e il  Sole.  8 e per  meto- 
nimia vale  anche  Pugna;  come  Sacco, 
significa  Vinoec.  I pressoi  chimici  vaio 
anche  Fèrro,  i dissesi  anche  dal  Bembo 
per  Martedì, 

MARTEDÌ.  ».  m.  nome  del  Terzo  di 
della  settimana. 

MAKTELLACCIO.  pegg.  di  Martèllo. 

MARTELLARE,  v.  alt.  Percuòtere 
col  martèllo.  8 figurat.  Percuòtere  sem- 
plicemente. 8 intr.  dicesi  anche  il  Tor- 
mentare che  fa  il  dolor  dell' ulcere 
quando  gènera  la  putredine.  8 parimen- 
te in  sign.  intr.  Sonare  a martèllo.  | 
Turbare,  Agitare,  Tormentare,  e pure 
in  sign.  intr.  per  sìm.  dicesi  del  Battere 
che  fa  il  cuore  più  veementemente  del 
sòlito , o checchessia  a quella  somiglian- 
za. P.pres.  Martellante.— pass. Mar- 
tellato. 

MARTELLATA.s./’.Colpodiroartèllo. 

I figurat.  Scòssa,  Impressione  nell’animo. 

MA  RTELLATURA.*./1. 11  colpeggiare 
col  martèllo , 11  martellare. 
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MARTELLETTO,  dim.  di  Martèllo.  I 
presso  i cimatori , Arnese  di  legno  che 
serve  per  sé  solo  a far  operare  le  fòr- 
bici de'cimatori. 

MARTELLINA.  ».  f.  Una  sòrta  di  mar- 
tèllo d'  acciajo  che  da  una  parte  ha  la 
bocca,  cioè  il  piano  da  picchiare,  dal- 
l'altra il  taglio,  ed  è proprio  strumento 
de  muratori.  8 Altra  sòrta  di  martèllo  col 
taglio  dall  una  e dall'altra  parte,  in- 
taccato e diviso  in  più  punte  a diaman- 
te, la  quale  serve  af  maestri  di  scarpèllo 
per  lavorar  le  pietre  dure,  perchè  ma- 
1 cera  la  superficie  smossa  dalla  subbia 
che  per  altro  sarebbe  difficile  a tagliar- 
si. (dicesi  dagli  archibusièri  Quel  pèzzo 
che  sta  sopra  il  focone  dell'  archibuso 
e nel  quale  picchia  la  piètra  focaja. 

MARTELLINO,  dim.  di  Martèllo.  | 
Martellino  lavora  o batte , diccsi  a chi  si 
rode  di  gelosia. 

MARTÈLLO,  s.m.  Strumento  per  uso 
di  battere  e di  picchiare,  ed  è di  più 
sòrte  ; le  sue  parti  sono  tre:  ròcchio, 
che  è un  fóro  o apertura  per  lo  più  nel 
mezzo  di  esso  dove  si  ferma  il  manico  : 
la  bocca,  che  è quella  parte  con  che  si 
batte  per  piano;  e la  penna,  che  è la 
parte  stiacciata  che  dicesi  taglio,  ed  è 
opposta  alla  bocca  e di  divèrse  figure  e 
forme  secondo  l’uso  a cui  è destinato 
il  martèllo.  8 Uggersi,  o Star  forte,  o 
Tenersi  al  martèllo,  o a martèllo,  Star 
forte  alla  pruòva,  tolta  la  metàfora  da’ 
metalli.  8 Stare  a martèllo,  Stare  a do- 
vere , Tornare  per  appunto.  | Sonare  a 
martèllo,  si  dice  Quando  suona  la  cam- 
pana un  tocco  per  volta  separatamente 
a guisa  che  il  martèllo  fa  in  sull’  incù- 
dine , il  che  si  fa  quando  si  vuol  ratinare 
il  popolo:  e sì  fatto  sonare  si  dice  anche 
Rintoccare;  il  contrariosi  è Sonare  a 
distesa.  8 Sonare  a martèllo,  figurat. 
Percuòtere.  8 Martèllo,  dicesi  per  Gelo- 
sia, e talvolta  il  Furore  cagionato  da 
essa  gelosia  o da  altra  veemente  pas- 
sione. 8 Cura,  Pensièro,  Affanno,  Tra- 
vaglio. Il  Esser  tra  Tinnì  line  e il  mar- 
tèllo: vedi  Incùdine,  t Sonarti  a mar- 
tèllo le  chiappe,  Tremare  di  paura,  i Darsi 
col  martèllo  stille  unghie , Accusar  sé  me- 
desimo dicendo  male  di  altrui,  o Far 
danno  a sè  cercando  di  farlo  ad  altrui.  || 
Martèllodi,  Vincitore,  Domatore;  e di- 
cesi  di  Guerriero  che  abbia  vinto  la  fe- 
ròcia o la  potènza  di  un  popolo,  li  ed  in 
anatomia,l!node'tre  ossetti delle  orec- 
chie. | Quell'arnese  eh’ è appiccato  alla 
pòrta  per  uso  di  picchiare,  Picchiòtto. 

MARTELLONE.  accr.  di  Martèllo, 
Grosso  martèllo. 

M ARTESCO , e MART1FERO.  euU.  DI 
Marte , Che  tiene  della  feròcia  di  Marte. 

MART1DL  ».  ni.  V.  A . Martedì. 

MARTlDIARE.v.aff.  Kd.Maitiriuare. 
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MART1DI0.  s.  m.  V.  A.  Martirio. 

MARTfFERO.  add.  vedi  Martesco. 

MARTINACCIO.  s.m.  Sòrta  di  chiòc- 
ciola di  maggiore  grandezza  dell’  ordi- 
narie. 8 ed  è pur  nome  di  un  Uccèllo 
acquatico. 

MARTINÈLLA.  s.  f.  Campana  che  si 
sonava  un  mese  avanti  che  si  movesse 
da  Firenze  l’esèrcito;  e poi,  collocata 
sopra  un  alto  castello  di  legname  por- 
tato sopra  un  carro , col  suo  suono  si 
guidava  l' esèrcito  stesso. 

MART1NÈLLO.  s.  m.  Strumento  di 
legno  a guisa  di  piccola  colonnetta  por- 
tatile e cerchiata  di  ferro , ed  ha  dentro 
di  sè  accomodata  una  vite  lunga  quasi 
per  la  lunghezza  dello  strumento  ; que- 
sta vite  ha  dalla  parte  superiore  una 
gruccia  pure  di  fèrro , la  quale  nel  gi- 
rarsi a fòrza  di  lève  messe  in  certi  anelli 
si  va  a poco  a poco  alzando  fuori  del 
legno  allo  insù  con  tanta  violènza  che 
sottomessa  ad  eccedentissimi  pesi  gli 
alza  facilmente;  ha  ancora  nel  fondo 
appiccata  una  staffa  di  fèrro  come  una 
zappa,  destinata  pure  ad  uso  d’  alzar 
pesi.  0 è pure  Un  piccolo  ordigno  di 
fèrro  col  quale  si  tendevano  le  còrde 
degli  archi  e delle  grosse  baléstre,  det- 
to più  comunemente  Martinetto. 

MART1NÈLLO. s.m. Spezie  di  uccèllo 
di  ripa. 

MARTINETTO,  s.  m.  Strumento  con 
che  si  caricano  le  grandi  baléstre. 

MARTINGALA,  s.  f.  Fòggia  di  orna- 
mento che  si  poneva  alle  calze,  o calzoni 
che  si  dica,  e che  dalla  cintola  ricadeva 
sopra  le  natiche  ; onde  il  Caporali  la 
chiamò  Guardanatiche. 

MARTINO,  s.  m.  Becco,  Montone. 

MARTIRARE.v.aM.  K.A. Martirizzare. 

MÀRTIRE,  s.  m.  V.  G.  Quegli  che  è 
od  è stato  martirizzato.  fl  Piuttosto  màr- 
tire che  confessore,  prov.  Chi  è imputato 
di  alcun  delitto  piuttosto  debbe  soffrire 
il  tormento  che  confessarlo. 

MARTIRE,  s.m.  Tormento;  e s’usa 
anche  per  Affanno,  e Passion  d’  animo. 

MARTIREZZARE.v.  att.  Martirizzare. 

MARTÌRIO  , e MARTIRO.  s.  m.  Tor- 
mento che  si  patisce  nell'  esser  marti- 
rizzato. B Tormento  dato  giuridicamente 
a' rei  per  far  loro  confessare  il  delitto  , 
Martòrio.  li  Pena  semplicemente,  il  Af- 
fanno, o Passion  d’animo.  ||  11  tèmpio 
de' martiri. 

MARTIRIZZAMENTO,  s.m.  Il  marti- 
rizzare, Martirio. 

MARTIRIZZARE.  v.  att.  Tormentare, 
o Uccidere  quelli  che  non  si  vògliono 
ribellare  dalla  fede  di  Cristo.  ||  figurai . 
dicesi  del  Darsi  pena  in  sign.  rijl.  alt. 
P.  pres.  Martirizzante.—  pass.  Marti- 
rizzato. 
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MARTIRO.  vedi  Martirio. 
MARTIROLÒGIO,  s.  m.  V.  G.  Nòta  o 
Catàlogo  de’  santi  màrtiri  ; ma  oggi  con- 
tiene il  nome  di  tutti  i santi  anche  non 
màrtiri. 

MÀRTORA,  e MÀRTORO.  s.  m.  Mu- 
stela martes.  Linn.  T.  st.  nat.  Animale  di 
pelo  bruno  lucentissimo,  che  ha  una 
gran  macchia  di  color  giallo  più  o meno 
chiaro  alla  gola  che  estendesi  nella 
parte  anteriore  del  petto;  abita  nei 
grandi  boschi , nè  s’ accosta  a siti  abita- 
ti ; fa  una  continua  guèrra  agli  uccèlli, 
agli  scojattoli,  ai  ghiri  ec.  fl  e La  pèllo 
dell’ animale  suddetto. 

MÀRTORE,  s.  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Martire,  j soprannome  che  si  dava  an- 
ticamente per  ischerzo  a’  contadini. 

MARTORÈLLO.  dim.  di  Màrtore.  Usi 
dice  anche  Quegli  che  subisce  il  cambio 
e non  è mercante. 

MARTOREZZARE.  v.  att.  V.  A.  lo 
stesso  che  Martirizzare. 

MARTORIAMENTO.  s.m.  Martòrio. 

MARTORIARE,  v.  att.  Tormentare  i 
rèi  perchè  confessino  i lor  misfatti.  || 
Martirizzare,  t)  Tormentare  assoluta- 
mente.  P.  pres.  Martori  ante.  — pass. 
Martoriato. 

MaRTORIàTORE-TRICE.  verb.  m. 
Colui  che  martòria. 

MARTÒRIO , e MARTÒRO.  s.  m.  La 
pena,  e L’atto  del  martoriare.  0 Stru- 
mento col  quale  si  martoriavano  gl’  in- 
quisiti, acciocché  confessassero  il  de- 
litto., 

MÀRTORO.  vedi  Martora. 

MARTÒRO.  vedi  Martorio. 

MARTURI AMENTO,  s.  m.  V.  A.  Mar- 
tòrio. 

M A RTURI  ARE.t» . alt.  V. A . Martoriare . 

MARUFFfNO.  vedi  Marruffìno. 

MARZA,  s.  f.  Piccolo  ramicèllo  che 
si  taglia  ad  un  arbore  per  innestarlo  in 
un  altro,  fl  Innestare  a marza,  Innestare 
ricorrendo  alla  marza. 

MARZACÒTTO,  s.  m.  Composizione 
di  cui  si  servono  i vasaj  per  vetriare  i 
lor  vasi , fatta  con  quella  renèlla  che  fa 
il  vetro,  con  fèccia  di  vino  bruciata  ec. 

MARZAJUÒLO.  add.  Di  marzo,  Mar- 
zolino. 

MARZAMINA,  e MARZEMINA.  s.  f. 
Spèzie  d’  uva. 

MARZAPANE,  s.  m.  Pasta  fatta  di 
màndorle  e di  zucchero,  della  quale 
per  lo  più  si  fanno  torte  e simili. 

MARZEGGIARE,  v.  intr.  vedi  il  Pro- 
vèrbio Se  marzo  non  marzeggia  ec.  in 
Marzo. 

MARZIALE,  add.  Di  Marte , Guerre- 
sco, Bellicoso,  li  presso  dei  chimici  è 
aggiunto  di  Quelle  sostanze  nel  cui 
composto  vi  sia  del  fèrro. 
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MARZ1MÌN0.  ».  m.  lo  stesso  che  Mar- 

ZiMÌXO. 

MARZIO,  add.  Dedicato  a Marte. 

MABZIORÀRBULO,  dal  latino  MAR- 
TIOBAR  BULL'S.  ».  m.  T.mil.  Spècie  di 
giavellòtto  presso  i Romani. 

MARZO,  s.m.  nome  dei  Tèrzo  mese 
dell’ anno  volgare,  il  primo  della  pri- 
mavèra. D Se  Marzo  non  marzeggia  Aprii 
mal  pensa,  dettato  che  significa  Quan- 
do marzo  non  è,  come  suole,  variabile  e 
pazzo,  l'aprile  sarà  cattivo  esso  e biz- 
zarro. 

MARZOCCHÌNO.  dim.  di  Marzòcco. 

MARZÒCCO.  Lione,  ma  per  io  più 
scolpito  o dipinto;  e dicesi  di  quello  che 
serviva  di  insegna  alla  Repubblica  fio- 
rentina, che  si  figura  sedente,  e reg- 
gente con  una  branca  l'arme  col  giglio. 

C t omo  vile  e sciòcco. 

MARZOLINO  *u»<.  Cacio  d'  ottimo 
sapore  a forme  ovàli,che  si  fa  in  alcuni 
luoghi  d' Italia;  detto  così  perchè  si  co- 
mincia a fare  per  lo  più  di  marzo. 

MARZOLINO,  add.  Di  marzo. 

MARZUÒLO.orfd.  Di  marzo;  e si  dice 
delle  biade  che  si  seminano  di  questo 
mese. 

MASCAGNI  A.  s.  f.  Astuzia. 

mascagno,  add.  voce  dei  volgo. 
Scaltrito,  Astuto. 

MASCALCÌA.  ».  f.  V arte  del  ferrare 
e del  medicare  i cavalli  e le  altre  be- 
stie. | si  dice  anche  per  Guidalesco. 

MASCALZONE,  s.m.  Masnadière,  Di 
masnada,  e Cialtrone,  Domo  vile.  | As- 
sassino di  strada,  e talora  anche  Uomo 
cattivo  semplicemente. 

MASCÈLLA.  ».  f.  Òsso  nel  quale  sono 
fitti  i dènti,  j Guancia.  ||  prèsso  gli 
armaiuoli  è il  nome  di  Quella  parte  del 
cane  d' un  archibugio  che  stringe  e tien 
ferma  la  piètra  focaja  ; dicesi  anche  Ga- 
nascia. li  Mascèlle,  fu  detto  per  Fàuci. 

MASCELLARE,  add.  usato  per  lo  più 
in  forza  di  susl.,  ed  è nome  che  si  dà  ai 
Dènti  più  gròssi  degli  altri  e che  stanno 
dai  lati  delle  mascelle. 

MASCELLATA.  ».  f.  Colpo  dato  nella 
mascella. 

MASCELLÌNA.  dim.  di  Mascèlla. 

MASCELLONE.  accr.  di  Mascèlla,  { 
valeanche  Percòssa  data  nella  mascèlla, 
come  Ceffone , Grifone  e simili,  che  va- 
gliono  Colpo  nel  grifo,  Colpo  nel  cèffo, 
presi  amendue  per  viso. 

MASCHERA.  ».  f.  Faccia,  o Tèsta 
finta,  di  carta  pesta  o di  cosa  simile, 
per  rappresentare  alcuna  persona  o 
vera  o ideale.  | si  dice  anche  Colui  che 
pòrta  la  maschera  sul  volto.  0 Cavarsi 
la  maschera,  modo pror.  Dire  il  suo  pa- 
rere alla  libera  e quasi  con  ira.  | Cavar 
la  maschera  a checchessia,  Scoprirne  la 
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verità.  ||  fìiltar  la  maschera,  Lasciar  di 
operare  nascostamente,  Operare  a fac- 
cia scopèrta.  ||  Mandare  in  maschera 
Trafugar  nascostamente  alcuna  cosa.  | 
Far  le  maschere,  figurai.  Fingere  ) Fa- 
vellare in  maschera,  Parlare  di  una  cosa 
copertamente , senza  ben  lasciarsi  in- 
tèndere. 

M A S CH L R A C C I A . pegg  di  Maschera. 
MAS  CHERAJO.  s.m.  Colui  che  vende 
maschere  i Colui  che  vende  odà  a nòlo 
abiti  da  mascherarsi. 

MASCHERARE,  e.  alt.  Coprir  con 
maschera  ; e figurat.  Fingere;  e si  usa 
in  stgn.  alt.  e riti.  alt.  P.  pres.  Masche- 
rante.—pei»».  Mascherato. 

MASCHERATA.»./-.  Quantità  di  gènte 

in  maschera. 

MASCHERATO,  add.  Che  ha  la  ma- 
schera al  viso.  | per  met.  Copèrto. 
Finto.  ’ 

MASCHERETTA.  dim.  di  Maschera. 
MASCHERINA  ».  f.  Maschererà. 
MASCHERINO,  dim.  Mascheretta. 
MASCHERIZZO.  ».  m.  voce  del  volgo. 
Macchia,  Lividura,  Bollicélla. 

MASCIIERONCÌNO.  ».  m.  T.  scul. 
dim.  di  Mascherone,  scultura. 

MASCHERONE,  accr.  di  Maschera; 
Maschera  grande.  Il  dicesi  ad  una  Sòrta 
di  scultura  che  rappresènti  un  volto  o 
faccia  che  abbia  del  gòffo  e contraffatto, 
simile  a quella  che  lingonsi  avere  i Sa- 
tiri , i Bacchi  ; e per  lo  più  si  suòle  met- 
tere alle  fontane  per  finger  che  dalla 
lor  bocca  n'  esca  r acqua , ed  in  altri 
luoghi  per  ornamento, come  mènsole,  y 
Ritratto  senza  disegno,  senza  garbo,  de- 
forme. 

MASCHIAMENTE,  avv.  Di  gènere 
maschile,  Da  maschio,  Con  virtù  ma- 
schia. 

MASCHIARE,  v.  alt.  T.  scarpell.  Ri- 
quadrare per  modo  una  piètra  che  bene 
combaci  e si  unisca  con  lo  altre , Ma- 
stiettare. 

MASCHIEZZA.  a.  f.  Qualità  del  ma- 
schio. 

M A SCH  [FEMMINA.». m.Ermafrod  ito. 
maschile,  add.  dì  maschio,  i t. 
gramm.  Mascolino. 

MASCH1LEMENTE,  e MASCHIL- 
MENTE. avv.  In  gènere  maschile,  y Da 
maschio. 

MASCHIO,  sust.  Quegli  che  concorre 
attivamente  alla  generazione  colla  fem- 
mina. | Quella  parte  di  uno  strumento 
detta  Vite.  ) Sòrta  di  fortificazione,  o 
La  parte  più  forte , più  elevata  di  un 
castèllo,  t vale  anche  Mortaifitto, Stru- 
mento che  si  carica  con  polvere  e si 
spara  in  occasione  di  fèste.  | 1 fatti  son 
maschi  e le  parole  femmine,  prov.  Dove 
bisognano  ì fatti  sono  inutili  le  parole. 
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MASCHIO,  add.  Di  staso  mascolino.  I 
Nòbile , Generoso , Che  ha  del  virile.  I 
Grande,  Sfoggiato.  I è anche  aggiunto 
d'  alcune  òi  be , gommo  o simili  che  ne 
distingue  la  spèzie  e ne  costituisce  di- 
versità di  sostanza.  I Chiave  materna, 
chiamasi  da  magnani  Quella  che  non  e 
trapanala  e per  lo  piu  e terminala  aa 
un  pallino. 

MASCICANO.  add.  Massiccio,  Sòdo , 
Fresco  e che  règge  al  tatto. 

MASCOLINA»*:,  v.  ««.  Attribuire  a 
una  voce  il  genere  mascolino. 

MASCOLINO,  e M ASCU LINO.  add. 

Di  maschio  sèsso.  Maschile,  t l ■ gramm. 
c aggiunto  di  quelle  voci  clic  significa- 
no 1è  cose  nel  genere  del  maschio. 

MÀSCOLO.  add.  Maschio,  Di  sesso 
mascolino.  .. 

M ASGALANO.  voce  spagnuola.  >1  piu 
calante,  p.  cs.  Luigi  e il  musgalano della 
conver  lattone.  I Preminenza,  Vanto, 
Palma. 

MASGALANTE.  Più  che  galante. 
MASNADA.  ».  f.  Compagnia  di  gente 
armata.  1 Presidio  della  citta.  Il  Com- 
pagnia, e Schièra  di  gente  semplice- 
mente. I Famiglia. 

.MASNADIÈRE,  ».  m.  Soldato  che  va 
in  masnada , e Soldato  semplice  ; ma  in 
questo  significato  oggi  è voce  inusitata. 

Il  Ladro,  Assassino  di  strada. 

MASSA.  ».  f Quantità  indeterminata 
di  qualsivoglia  matèria  ammontata  in- 
sième I Matèria  prima  da  cui  si  e for- 
mata una  intera  spècie,  p.  es.  Adamo 
fa  musso  della  umana  generazione,  ilion. 
Giamb.  Mie.  Unm.)  I Quantità  di  gente 
unita  insième.  I Far  inasta,  Ammassa- 
re, Adunare.  I Sòrta  di  giuòco  che  si  fa 
co' dadi;  forse  lo  stesso  che  il  Giuòco 
della  zara.  Il  dicesi  anche  un  Ammasso 
di  più  parti  d’  una  medesima  o di  diffe- 
rènte natura  che  unitamente  formano 
un  còrpo,  f dicesi  pure  di  Ciò  che  ri- 
sulta da  molte  somme  raccòlte.  I Massa 
d’amici,  Séguito,  Fazione.  1 In  maria, 
In  uno  massa,  modo  a»u- Dmtamente.  t 
A massa,  e A masse,  modo  avv.  Apuon- 
daatissimumente,  In  gran  quantità.  Il 

--  - »,  semina  di  danaro  rac- 
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còlto  per  uso 

MASSA,  avv.  V.  A,  Molto:  voce  pro- 

V*MASSACCIA.  ».  f.  Massa  grande  e 
malfatta.  , , , 

MASSACRO.  ».  m.  T.  arald.  qualche 
autore  si  è servito  di  questa  voce  noi 
suopropriosignillcato  francese  di  rcem- 
pio,  Strage,  Macèllo;  ma  uno  scrittore 
scrupoloso  la  schiverebbe  lasciandola  a 
coloro  che  studiano  T araldica,  i quali 
con  tal  vocabolo  vogliono  denotare  una 
Testa  di  cervo  co'  suoi  palchi  o corna. 
MASSAIO , e MASSARO.  s.  m.  Custò- 


i de  di  cose  mòbili , cioè  masserizie  o 
denari  per  lo  più  appartenènti  al  pub- 
! buco.  J Uomo  da  far  ròba  e da  mante- 
nerla. I Vècchio,  Attempato,  Grave 
d anni.  I La  massaja.è  nelle  case  de’ 
contadini  Quella  che  ha  in  mano  il  go- 
vèrno di  tutta  la  famiglia. 

MASSÀKA.  vedi  Massaia. 

MASSARETTA.  dim.  di  Massàra. 

M ASSARlA.»./'.  T.  agr.  lo  stesso  che 
Massimi. 

MASSARO.  ».  m.  vedi  Massaio. 

MASSÈLLO,  s.  m.  voce  formata  da 
Massa  o quasi  suo  diminutivo.  Ammas- 
so o Aggregato  di  matèrie  agglutinate 
da  cemento.  Il  Piccola  massa  di  ferro 
o di  rame  ec.,  già  colato  e sottoposto 
al  maglio  per  ricevere  la  forma  che  gli 
si  vuol  dare,  « Òro,  o Argènto  di  mas- 
sèllo, a'  intènde  Lavoro  di  tutto  oro  o 
argènto  sòdo. 

MASSERIA.  ».  f.  nome  che  fu  dato 
anticamente  ad  un  Podere  con  casa 
di  lavoratori , e poscia  si  usò  nella  si- 
gnificazione di  Padronato.  I Quantità 
di  qualsivoglia  mercanzia,  1 Quantità  ili 
bestiame.  . . 

MASSERIZIA.  ».  f.  Risparmio,  Mode- 
ranza  nello  spèndere  e nel  far  uso  delle 
cose.  I onde  Fare  masserizia , Rispar- 
miare , Avanzare.  I Masserizia,  vale  an- 
che Suppellèttile,  Arnesi  di  casa.  I Le 
faccènde  di  casa,  B onde  Fare  la  masse- 
rizia, Attèndere  alle  faccende  di  casa.i 
vale  anche  Strumenti  di  un  arte. 

MASSER1Z1ACC1A.  p<g<J-  di  Masse- 
rizia. „ ...  _ 

MASSERIZIOSO. add. voce  fuor  d uso. 
Massajo,  Risparmiante,  Che  fa  masse- 

rUMÀSSERlZWÒLA.rffm.(H  Masserizia. 

MASSÉTO.*  !».  Luogo  ingombro  c 
coperto  di  massi. 

MASSICCIATA.  *.,*»•  Quello  strato  di 
sassi  messi  per  lo  piu  per  lo  ritto  nelle 
strade  sterrate  sopra  cui  si  getta  la  ri- 
fioritura di  gliiaja.  , 

MASSICCIO,  add.  Gròsso  , Tutto  sò- 
lido, Fòrte;  dicesi  insomma  di  tutte 
Quelle  cose  che,  dal  peso,  mostrano  es- 
ser fatte  di  matèria  stabile,  solida,  e 
non  vuòte  o vane,o  in  altra  maniera  fra- 
gili e deboli.  B permei.  Solènne , Accre- 
ditato. , 

MASSIMA.  ».  f.  Detto  comunemente 
approvato,  i Nota  musicale  del  valore 
di  otto  battute.  _ , , 

MASSIMAMENTE,  avv.  Particolar- 
mente, Principalmente.  I Grandemente, 
Assaissimo.  & Massimumente  che , lauto 

P‘ MASSIME,  e MASSIMO,  avv.  Massi- 
mamente. „ . 

MASSIMO,  add.  Grandissimo.  |j  I ria- 
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cipalisaimo,  Prestantissimo,  o Circhio 
massimo,  Si  dice  Quello  che  divide  la 
sfera  in  due  parti  eguali. 

MASSO,  s.  m.  propriamente  Sasso 
grandissimo  fitto  profondamente,  e non 
per  arte  ma  per  natura,  in  terra. 

MASSOLE TTA.  ».  f,  T,  si.  nat.  Parti- 
cella  di  alcun  còrpo,  la  quule  presenta 
una  figura  determinata.  Turo.  Tozzetti. 
MASSOSO,  add.  Fatto  di  massi. 

MASI ACCO.  add.  Atticciato:  voce 
poco  usata. 

MASTÈLLO,  e anche  MASTÈLLA,  ». 
ni.  Sòrta  di  vaso  per  lo  più  di  legno 
largo  di  corpo  e piu  ancora  di  bocca, 
fatto  in  tondo  di  doghe,  con  dtie  di  esso 
sporgènti  in  fuori  dai  lati  e forate,  nello 
quali  infilzasi  a travèrso  una  stanga  per 
alzarlo  e trasportarlo, al  quale  trasporto 
Insogna  esser  due. 

MASTICA,  voce  uscita  d’uso.  Màstice. 
M ASTIO ACCH1  Alili,  v.  all.  Dentic- 
chiare , Masticare  a stènto. 

_ TIRAMENTO. » Masticazione, 
Que  I operazione  per  cui  gli  alimenti 
solidi  patiscono  nella  bocca  la  prima 
alterazione  e vengono  preparati  alla 
facile  inghiottitura  e digestione. 

MASTICARE,  o.  all.  Disfare  chec- 
chessia co'dènti,  e specialmente  il  cibo. 

Il  per  met.  Dene  esaminare  alcuna  cosà 
seco  medesimo  ragionandone  tra  sé  ; e 
in  questo  significato  dicesi  anche  lìu- 
gumare.  n pure  per  met.  Borbottare 
Barbugliare.  Il  Masticar  male  alcuna  co- 
so, Adattarvisi  male,  o Sopportarla 

mal  volentièri.  P.  pres.  Masticante 

pass.  Masticato. 

MASTICATICCIO.  *.  m.  La  còsa  ma- 
sticata. 

MASTICATO,  s.  m.  La  còsa  mastica- 
ta, Masticaticcio,  Masticatura. 

MASTIO ATOItL-TItlCÈ.  cerò.  Chi  o 
Che  màstica. 

MASTICATÒRIO,  sust.  e talvolta  add 
T.  med.  Appartenènte  a masticazione- 
e dicesi  spezialmente  del  tabacco  , del’ 
màstice,  del  gengiòvio  ed  altri  ingre- 
diènti che  si  masticano  senza  inghiottir- 
li , per  promuovere  la  salivazione. 

MASI  1CA1 URA.  s.  f.  La  cosa  masti- 
cata, Il  masticare. 

MASTICAZIONE.  ».  f.  L’ atto  del  ma- 
sticare. 

MÀSTICE,  o per  idiotismo  MÀSTRI- 
■ 1 *\7i-  HaSia  di  lentischio.  # Una 
certa  còlla  che  fanno  i legnajoji  con  ca- 
cio, acqua  e calcina  viva. 

MÀSTICINO.  add.  Da  màstice. 
MASTICO.  V.  A.  Màstice- 
MAS  riLTTARE.  v.  all.  Accomodar 
checchessia  con  mastietti.  li  Masliettare, 
dicono  gli  scarpelli'ni  per  Fare  che  una 
pietra,  commettendosi  con  altra,  com- 
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baci  bene  e pareggi.  | J fastidiare  in 
terzo,  dicono  i magnani  di  ciò  che  si 
ripiega  in  tre  parti  con  altrettanti  ma- 
stietti.  P.  pres.  Mastiettahte.  — pass 
Mastiettato. 

.MASTI  t.  f T ATURA,  ».  f.  T.  de' viminei- 
ni.  nome  generale  de'  Ferri  che  servo- 
no a mastìettare , e Lo  stato  delie  cose 
mastiettato. 

MASTIErTO  s.m.  Uno  strumento  di 
metallo  o d altra  matèria  per  uso  d' in- 
serirsi un  anello  in  altro  strumento 
vqoto  ad  esso  corrispondènte,  g dicesi 
anche  un  Pèzzo  di  fèirodi  una  serratura 
alia  piana  o simile  con  massèllo  trafo- 
rato eh’ entra  nella  feritoja,  ed  in  cui 
passa  la  stanghetta  nel  serrarla.  | Stru- 
mento composto  d'uno  o più  anèlli  e 
d un  arpione  incastrato  in  essi, od' altri 
ordigni  a questi  somiglianti,  per  uso  di 
tener  congiunte  insième  le  parti  di 
qualsivòglia  arnese  che  s' abbiano  a ri- 
piegare e vòlgere  1’  una  sopra  T altra. 

MASTINO.  ».  m.  Spèzie  di  cane  che 
tengono  i pecorai  a guardia  del  ior  be- 
stiame. 

MASTINO,  add.  Di  mastino,  Da  ma- 
stino. I Fatto  grossolanamente. 

MAKTINÒTTO.  add.  quasi  diremmo 
Da  mastino,  Grossolano,  Gòffo. 

MASTIO,  sust.  lo  stesso  che  Maschio, 
ma  e idiotismo. 

MASIIUME.  ».  m.  T.  di  pastorizia. 
voce  collettiva  di  Maschi. 

MASTÒ1DE,  e MASTOIDÈA.  ».  f.  V. 
Q.  T.  asmi.  Apòfisi  dell'  òsso  temporale 
cho  assomigliasi  ad  un  capézzolo  di 
mammèlla.  » ed  è pure  nome  di  un  mu- 
scolo che  si  appicca  alla  mastòide. 

MASTOIDÈO. s.m.  V.  G.  T.anat.  Uno 
de  muscoli  dei  capo,  il  quale  serve  ad 
abbassarlo. 

MÀSTRICE.  V.  A . vedi  Màstice. 
MASTRO,  sust.  Maestro. 

MASTRO,  add.  Primo,  Principale. 
MASTRUSCIÈRE  , e MAESTRO 
USCIERE.  ».  tri.  Fortière. 

MATASSA.  ».  f.  Cèrta  quantità  di 
Ilio  avvolto  sull'  aspo  o sul  guindolo  |) 
per  met.  Viluppo,  Gruppo  di  cose,  o 
Numero  confuso  di  persone.#  Imbròglio 
o simili.  | C'è  sotto  la  matassa,  C'è 
sotto  qualcosa,  Gatta  Ci  cova  i Arruffar 
le  matasse,  modo  basso,  Faro  il  ruffiano. 

MATASSATA-  »•  f.  Quantità  di  ma- 
tasse. 

M ATASSETTA.  dim.  di  Matassa,  Ma- 
tassarla. 

MA  TASSINA.  dim.  di  Matassa. 
matematica.  ».  f.  v.  g.  sciènza 

che  ha  per  oggètto  la  grandezza  e le  suo 
proprietà  # per  la  Scienza  d'mdovinare. 

MATEMATICAMENTE,  avv.  Per  via 
di  matematica. 
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MATEMATICO  ».  m.  Che  prorèssa 
matematica,  li  Indovino. 

MATEMATICO,  adii.  Di  matematica, 
Chepertìène  a matematica,  g vale  an- 
che Evidènte,  Chiaro. 

MATÈO  ».  m.  T.  de'  fornaciai  Palco 
traforato  sopra  le  fornaci . Targ.  Tozzelti. 

MATÈfiA.  ».  f.  V.  A Matèria. 

MATERASSA,  e MATERASSO.  ».  f. 
c m.  Arnese  da  letto,  ripieno  per  lo  più 
di  lana,  ed  impuntito,  per  dormirvi 
sopra. 

MATERASSAJO.  ».  m.  Quegli  che  fa 
le  materasse. 

MATERASSATA.  ». /.  Colpo,  o Ca- 
duta su  d'una  materassa,  li  Caduta  da 
luogo  alto. 

MATERASSO,  vedi  Materassa. 

M ATER  ASSUCClO.dim.di  Materasso. 

MATERAZZO.s.  m.  lo  stesso  che  Ma- 
terasso. L' Ugolini  il  riprènde  ; si  legge 
nelle  rime  del  Mauro  fra  quelle  del 
Semi. 

MATÈRIA , che  anticamente  si  disse 
MATÈRA.  ».  f.  Subjetto  di  tutti  i com- 
posti. J Ciò  di  che  una  cosa  è fatta,  t 
Cagione,  Motivo  | parlandosi  di  fabbri- 
che o simili , Tutto  ciò  che  serve  a fab- 
bricare, detto  comunemente  Materiale. 

I Matèrie,  Sostanze  evacuate  per  bocca 
e per  le  parti  di  diètro.  1 Materia  medi- 
ca, Le  sostanze  adoperate  in  medicina. 

6 e la  Sciènza  che  insegna  a conoscerle, 
prepararle , e amministrarle.  I Uscir  di 
vìatèria , Uscir  dal  senno;  modo  antico. 

I 11  subjètto  intorno  a cui  uno  scrive  o 
di  cui  si  parla,  li  onde  la  matèria  di  chec- 
chessia, In  propòsito  di  checchessia,  In 
ordine  a checchessia.  ||  Matèrie  sottili, 
diconsi  dagl'idràulici  Quelle  che  galleg- 
giano, e il  fior  della  terra  incorporata 
coll'  acqua. 

MATKRIACCIA. pegg.  di  Matèria  in 
sign.  di  Marcia , e Sangue  corrotto. 

MATER1ALACCIO.  pegg.  di  Mate- 
riale. 

MATERIALE,  s.m.  Matèria  preparata 
per  qualsivoglia  uso.  i 1 materiali.  Tutto 
ciò  che  raccòglie  o prepara  uno  scrittore 
a fine  di  servirsene  componendo  un’o- 
pera. 

MATERIALE,  add.  Di  matèria.  ||  Sem- 
plice, Rozzo,  Grossolano  ; e si  dice  di 
tutte  le  cose , che  non  sono  raggentili- 
te, e ripulite  dall'arte.  I Di  poco  inge- 
gno, Grossolano,  Ignorante.  Il  Da  uomo 
ignorante.  I Alla  materiale,  Da  uomo 
grossolano. 

MATERIALETTO,  dim.  di  Matèriale. 

MATERIALISMO.  ».  m.  Ipòtesi  e Dot- 
trina del  materialista. 

MATERIALISSIMO,  saperla!,  di  Ma- 
teriale. 

MATERIALISTA.  ».  m.  Quel  filòsofo 


il  quale  ammette  un  sol  principio  ma- 
teriale di  tutte  le  cose , e nega  che  l'uo- 
mo sia  animato  d' una  sustanza  spiri- 
tuale. 

MATERIALITÀ , MATERIAf.TTADE , 
e MATURI  ALI  TATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è materiale:  Parte  materiale. 

MATERIALMENTE,  avv.  In  mòdo 
materiale.  I Rozzamente,  Semplicemen- 
te, Grossolanamente.  | Fisicamente.  Il 
Effettivamente. 

MATERIATO  add.  V.A.  Di  matèria, 
Composto  di  matèria. 

M ATERIOSO.  add.  V.  A.  Che  dà  ma- 
tèria, p.  es.  Quei  sollazzi  sono  materiosi 


a peccare 

MATERNALE.  add.  Matèrno,  Da  ma- 
dre. 

MATERNAMENTE,  avr.  Da  madre. 
MATERNITÀ,  MATERMTADE,  e 
MATERN1TATE.  ».  f.  Qualità,  o Esser 


di  madre. 

MATÈRNO,  add.  Di  madre , Attenènte 
a madre,  Che  deriva  da  madre,  Che  è 
da  canto  di  madre.  Il  Parlare  o Linguag- 
gio matèrno,  Lingua  nativa,  Lingua  ap- 
presa dalla  madre. 

MATERÒZZOLO.  ».  m.  Pezzetto  di  le- 
gno rotondo , che  si  lega  colle  chiavi  per 
non  le  pèrdere,  idicesi  in  proc.  La  chia- 
ve e il  materòzzolo,  di  due  Che  vadano 
sempre  insième. 

MATITA.  ».  f.  Amatita. 

MATITATOIO.  ».  ro.  Strumento  pic- 
colo fatto  a guisa  di  penna  da  scrivere, 
nel  quale  si  mette  la  matita  per  uso  del 
disegnare. 

MATRACCIO.  ».  m.  Vaso  di  vetro  a 
guisa  di  fiasco,  con  lungo  collo  intorno 
a due  braccia,  ad  uso  ai  stillare  l'ac- 
quavite. 

MATRASSAJO.  ».  m.  V.  A.  sino,  di 
Materassaio. 

MATRE.  vedi  Madre. 


MÀTREMA.  ».  f.  idiotismo  che  vale 
Mia  madre. 

MÀTRIA.  Luogo  ove  siam  nati  ; for- 
mata da  Madre,  invece  che  da  Padre, 
come  comunemente  si  fa  dicendo  Patria. 

MATRICIALE.  ».  f.  Erba  di  molta  effi- 
cacia a sedare  nelle  puèrpere  le  male 
affezioni  della  matrice,  da  cui  prese  il 
suo  nome:  è anche  detta  Camomilla. 

MATR1CAR1A.  lo  stesso  che  Matri- 
calb. 

MATRICE.»,  f.  V.  G.  Quel  viscere 
dove  la  femmina  concepisce,  più  co- 
munemente chiamato  Utero.  | per  ni  et. 
dicesi  de'  Luoghi  che  sono  opportuni 
per  la  generazione  de'  vegetali,  dei  mi- 
nerali, e de’ metalli.  Ili  Galileo  usollo 
per  Produttrice , Fecondatrice , Luogo 
che  produce  o feconda.  • 

MATRICIDA.  ».  m.  V.  L.  Ucciditor 
della  madre. 
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MATRICIDIO.  ».  m.  Uccisione  delia 
madre. 

MATRICÌNO.  ».  m.  T.  agr.  Pianta  gio- 
vane rigogliosa  che  si  lascia  per  semèn- 
za o per  allevarla. 

.MA TRICINO.  add.  T.  agr.  dìcesi  delle 
bestie  pecorine  riservate  per  figliare.  S 
Lima  matricina,  Lana  tosata  da  esse 
bestio. 

MATR1CIOSA.  add.  Che  patisce  di 
male  di  matrice:  voce  bassa. 

MATRÌCOLA.»,  f.  Tassa  che  l' arte- 
fice paga  al  comune  per  potere  eserci- 
tare la  sua  arte.  J Libro  dove  si  regi- 
strano coloro  a cui  vien  data  facoltà  di 
esercitare  un'arte  come  Chirurghi,  Me- 
dici, Speziali,  mediante  un  esame;  e il 
prender  quell  esame  si  dice  Prèndere  la 
matricola,  o Matricolarsi.  | si  dice  anche 
il  Libro,  dove  si  registrano  que'chc  si 
mettono  alla  tassa.  | prèsso  i militari 
vale  Registro,  Ruòlo  d’ un  còrpo  di 
soldati. 

matricolare.  ».  alt.  Registrare 

alla  matricola.  B Dare  ad  uno  il  di|  lòma 
che  lo  abilita  ad  esercitare  un'arte  o 
una  sciènza,  ( Matricolarsi.  rifl.  alt. 
Prèndere  l'esame  e pagare  la  tassa  per 
essere  abilitato  a esercitare  un'arte.  P. 
pres.  Matricolaste. — pass.  Matrico- 
lato. 

MATRICOLATO,  add.  per  met.  vale 
Grande,  Solènne;  come  Furbo  matrico- 
lato, e simili. 

MATRIGNA.  ».  f.  Moglie  del  padre  di 
colui  a cui  sia  mòrta  la  madre  g Far 
viso  di  matrigna,  Mostrarsi  sdegnoso  e 
iroso  vèrso  alcuno,  a II  figlimi  della  ma- 
la  matrigna,  dicesi  di  Chi  rimasto  senza 
la  sua  parte,  per  contribuzione  di  cia- 
scuno, ha  poi  più  che  gli  altri. 

MATRIUNAMENTO.  Il  procedere  da 
matrigna. 

MA  TRIGNARE.  v.  alt.  Procèdere  da 
matrigna , Aspreggiare. 

MATRIGNEGGIARE.  ».  all.  Matri- 
gna re. 

MATRIGNEVOLE.  add.  Da  matrigna. 

M ATR1MONIAJO.  ».  m.  Cozzone  di 
matrimoni:  detto  per  giuòco. 

MATRIMONIA  LE  .add.  Di  matrimònio 

MATRIMONIALMENTE.  «»».  Coli 
matrimònio,  Per  via  di  matrimònio, 
Secondo  l'uso  del  matrimònio. 

MATRIMONIARE.  ».  alt.  voce  scher- 
zevole. Unire  in  matrimònio,  Maritare. 

I mtr.  assol.  Contrarre,  ed  Usare  il  ma- 
trimònio. 

MATRIMÒNIO.  ».  m.  Contratto  fra 
uomo  e donna  di  vivere  insieme  sino 
alla  morte;  Unione  legittima  dell'uo- 
mo e della  donna,  col  vincolo  coniu- 
gale; e trae  il  suo  nome  dalla  madre, 
ed  è uno  de' sette  sacramenti.  | Con- 
sumare il  matrimònio,  Venire  all'atto 
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del  congiugnersi  il  marito  colla  moglie 
I Entrare  m matrimònio,  Prendere  lo 
stato  conjugale.  | Tenere  matrimònio 
Essere  congiunto  in  matrimònio.  | Ma- 
trimònio usnssi  pure  per  L'uno  o L'altro 
de' coniugati. 

MATRÒNA.  ».  f.  Comare. 

MATRÒNA.  ».  f.  Donna  autorevole 
per  età , e per  nobiltà,  i vale  anche 
bèrva  di  età,  e di  sperimentata  fedeltà. 
9 Matrona  delle  dame,  era  una  Dignità 
femminile  nella  Corte  di  Toscana,  co- 
me sarebbe  ora  La  maggiordama. 
MATRONALE,  add.  Di  matròna. 
MATRÒNE,  vedi  Madrose. 
MATRONÌMICO,  add.  Che  prènde  la 
denominazione  della  madre. 

MATTA.»./-.  V.A.  Stuòja;  e propria- 
mente Quella  che  lavoravano,  e in  cui 
dormivano,  e oravano  i monaci,  (nel 
giuòco  vale  Carta  determinata , la  quale 
a cèrti  giuòchi,  come  quello  di  bàzzica, 
si  fa  contare  quanto  un  vuòle  insino  in 
dieci,  l'er  lo  più  ella  è un  sette,  o un 
sei , o la  donna  di  cuòri. 

MATTACCIUONE.uccr.diMatto,  Paz- 
zerone. 

MaTTACCINARE.  ».  alt.  Par  giuò- 
chi, o rappresentazioni  all  uso  de' mat- 
taccini. li  Compor  mattadni. 

MATTACCINATA.  «./'.Giuòco  o Rap- 
presentazione fatta  da'  mattaccini. 

MATTACCÌNO.  ».  m.  Giocolatore  e 
Saltatore  buffonesco.  I Mattaccini  di- 
consi  le  Composizioni  giocose  e strane 
fatte  in  biasimo  c vitupèrio  di  alcuno. 
Titolo  che  diè  il  Caro  a certi  sonetti 
contro  il  Caslelvetro. 

MATTACCÌNO.  add.  Matterèllo,  Paz- 
zerèllo. 

MATTACCJO.  pegg.  di  Matto. 
MATTACCIUÒLO.  add.  Mattaccino 
Pazzerèllo.  ’ 

MA  TTaJONE.  ».  m.  T.  agr.  Terreno 
asciutto  e stèrile,  composto  di  creta  e 
di  nicchj  marini  quasi  calcinati , il  quale 
perche  alla  vista  suol  comparire  molto 
bianco,  in  più  luoghi  della  Toscana  vien 
distinto  col  nome  di  Riancana.  i Soderini 
e Magazz.  Coltiv.] 

MATTAMENTE,  a»».  Con  mattezza. 
MATTANA.»./;  Tristezza  ed  Uggia 
di  chi  è angustiato  da  checchessia,  ed  a 
cagion  delta  quale  si  sente  disposto  a 
montare  in  ira  per  ogni  minimo  che;  o 
come  oggi  dicesi  Paturne.  | Nòia,  Fa- 
stidio. 

MATTAPAN.  ».  m.  Moneta  veneziana 
d'argento  di  valuta  di  quattro  sòldi,  in- 
trodotta nel  1193,  e abolita  nelsec.  XV. 

MATTARE.  ».  att.  T.  del  giuòco  degli 
scacchi.  Dare  scaccomatto.  1 per  sim. 
Confondere,  Vincere,  Superare,  y Uc- 
cidere, Ammazzare,  dal  lat.  Mactare. 
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5 Punire.  P.  pres.  Mattante,  —pa»». 
Mattato. 

MATTARftZZA.*./' Capòcchia,  Estre- 
mità di  un  fusto  qualunque  più  grossa 
di  esso  fusto.  | Quella  spècie  di  palla 
che  si  fa  in  capo  alla  forma  da  fondere 
artiglierie,  f Quella  massa  di  metallo 
che  rimane  di  soprappiù  nella  forma  di 
un  pèzzo  d'  artiglieria  dopo  il  getto  che 
ne  e stato  fatto.  Biring.  Pirotecnia. 

MATTEA.  *•  f.  Uccellar  la  malica,  si 
dice  jproi'er.  evale  Burlare,  Beffare,  Met- 
tere in  novèlle. 

MATTEO.  vedi  Matèo. 

MATTEGGIARE.  v.aff.Farmattezzc. 

MATTEMAT1CA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Matematica. 

MATTEMAT1CO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Matematico. 

MATTERÈLLO,  s.m.  Legno  lungo,  e 
rotondo,  su  cui  s avvòlge  la  pasta  per 
ispianarla , e assottigliarla.  B Matterello , 
è anche  dim.  di  Matto. 

MATTERÌA.  ».  f.  MattezzS. 
MATTERÒ.  ».  m.  Matterèllo,  0 Maz- 
zapicchio, Bastone,  Bandi  Ilo. 
MATTERONE.  pegg.  di  Matto. 
MATTERULLO.  add.  Quasi  matto. 
MATTEZZA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di 
chi  è matto.  I Azione  da  matto. 

MATTIA.  ».  f.  voce  poco  usata.  Mat- 

tezza.lBalordaggine,Scenipiezia,  Scioc- 
chezza. B Azione  da  matti. 

MATTIÈRO.  add.  V.  A.  Matto. 
MATT1ÈRA.  metatesi  di  Matterfa. 
MATTÌNA.*.  f.  La  parte  del  giorno 
dal  levar  del  sole  fino  a mèzzo  di.  Il  ag- 
giunto al  nome  del  suo  giorno,  lascia 
F articolo,  come  Sabato  mattina,  > encr- 
dì  mattina.  iChi  ha  avere  lamala  mattina 
non  occorre  che  si  levi  tardi,  prov.  Che 
vale:  Alle  disgrazie  che  ci  prepara  la 
Provvidènza  non  ci  vale  niun  rimèdio. 

MATTINARE,  v.  alt.  Far  mattinata,  il 
figurai.  Recitare , o Cantaro  il  mattu- 
tino. _ , 

MATTINATA.  ».  f.  Tutto  lo  spazio 
della  mattina,  come  Giornata  si  dice 
Tutto  lo  spazio  del  giorno.  J li  cantare, 
e Sonare  che  fanno  gli  amanti  in  sul 
mattino  davanti  alla  casa  della  innamo- 
rata; come  Serenata  quel  che  fanno  la 
notte  al  sereno,  k Composizione  da  can- 
tarsi per  mattinata. 

MATTINATORK-TR1CE.  veri.  Chi  o 
Che  fa  la  mattinata , o V interviene. 

MATTINO.  ».  m.  Mattina.  I Mattino, 
per  Levante.  Il  Mattutino.  1 Di  buon  «vil- 
lino, La  mattina  prèsto,  Sul  far  del  gior- 
no, Per  tempissimo. 

MATT1TÀ.»./-.  V.  A.  vedi  Mattkzza. 
MATTO,  add.  Pazzo,  Stolto.  I Matto, 
talora  in  ischerzo  parlandosi  di  affetto 


si  usa  per  Grande;  o a meglio  dire  Smo- 
dato, come  sono  le  opero  de' pazzi:  p. 
es  Erano  sempre  insième  e si  volevano 
un  bene  matto , ovvero  Lo  trovò  e ci  ebbe 
un  gusto  matto.  ||  Andar  matto  di  chec- 
chessia, Desiderarlo  o Amarlo  ardentis- 
simamento.  Il  in  prò v.  si  dice  per  mo- 
strar la  difficoltà  di  guarire  dal  mal 
della  pazzia:  Chi  nasce  matto  non  guari- 
scemai.  I Un  matto  ne  fa  cento,  e vaie, 
Che  praticando  co'  matti  si  corre  il  ri- 
sico d'ammattire.  S Mallo,  per  Mattato, 
P.  pass,  do  Mattare.  I Muffo,  par  Carta 
de’  tarocchi , e minchiate.  che  è Figura 
di  conto,  la  quale  si  confà  con  ogni  carta 
e con  ogni  numero,  e non  può  ammaz- 
zare nè  essere  ammazzata.  | Essere  come 
il  tnallo  ne' tarocchi,  Entrar  per  tutto, 
Esservi  grato  e accètto.  0 Malto  nel 
giuòco  de' rulli  è Quel  rocchetto  che  è 
senza  numero.  | Ne  sa  più  un  matto  in 
casa  sua  che  un  savio  in  quella  degli  altri, 
prov.  che  vale:  I fatti  pròprj  si  fanno  o 
si  conoscono  meglio  da  sé  che  qualun- 
qu’  altro,  sia  pur  savio  e di  buon  senno. 

MATTOLÌNA , o L' allòdola  dei  prati. 
».  f.  Alauda  pratensis.  Lina.  T.  si.  nat. 
Uccèllo  che  ha  le  due  penne  estèrne 
della  coda  bianche  ai  di  fuori  ; sopra  gli 
òcchi  alcuno  penne  bianche. 

MATTONAIA.  ».  /'.  Luogo  ove  si  fab- 
bricano i mattoni  e si  lasciano  esposti 
ai  sole  prima  di  farli  cuòcere  nella  for- 
nace. 

MATTONAME.s./'.Rottamidi  mattoni. 

MATTONARE,  v.  off.  V.  A.  Ammat- 
tonare. 

MATTONATO.  ».  fl».  Ammattonato,  j 
Pestare  in  sul  mattonato,  dicesi  di  Chi 
rimane  senza  niènte  o miserabile. 

MATTONCÈLLO.  dim.  di  Mattone.  J 
è anche  una  Spèzie  di  giuòco  fanciulle- 
sco, detto  con  altro  nome  il  Sussi. 

MATTONCiNO.  dim.  di  Mattone. 

MATTONE.  ».  tn.  Pèzzo  di  terra  Clt: 
ta , di  forma  quadrangolare , per  U90  di 
murare  ; ha  divèrsi  nomi  secondo  lo 
divèrse  forme,  dicendosi  Quadracelo  il 
più  gròsso , Pianèlla  il  piu  sottile  , e 
Mezzana  quello  di  mediòcie  grossezza. 
| Dare  il  mattone,  è Quando  a panili 
lani  con  un  mattoni  caldo , suvvi  un 
cencio  molle , si  lievan  le  gì  inze.  | Vat- 
lon  sopra  mattone,  Sòrta  di  muro  fatto 
semplicemente  di  mattoni,  che  anche 
si  dice  Soprammattone  assolutamente  o 
Mattone  per  coltèllo.  1 Mattone  per  col- 
tèllo, o per  taglio,  dicesi  quando  i mat- 
toni posano  non  col  piano  più  largo,  ma 
coi  più  stretto  c si  murano  un  sopra 
1’  altro.  Il  Mattoni,  T.  del  giudeo,  lo  stesso 
che  Quadri , uno  de’  semi  delle  carte  da 
giuòco.  , . „ 

MATTONÈLLA.  ».  f Ciascuna  delle 
quattro  sponde  che  orlano  la  tavola  su 
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cui  si  giu5ea  al  biliardo,  j A vere  in  tu- 
tta per  mattonèlla,  Guardare  obliquo, 
a travèrso.  |)  Di  mattonèlla,  Di  rimbal- 
zo, Indirettamente.  Manièra  di  uso. 

MATTON1ÈRO.  ».  m.  Artefice  che  fa 
i mattoni. 

MATTUGIO.  ».  m.  aggiunto  di  pas- 
sera , o di  qualch'  altro  uccèllo,  che  ne 
dènota  una  spèzie  minore  dell' altre. 

MATTUTINA.». /■.Mattina. 

MATTUTINALE.  add.  Del  mattuti- 
no , Di  mattutino. 

MATTUTINO.  ».  m.  Il  principio  del 
giorno.  Il  L'  ora  canònica  che  un  tempo 
si  diceva  innanzi  giorno  da’ sacerdoti, 
e che  tuttora  si  dice  in  alcune  chiese. 

MATTUTINO,  add.  Da  mattina  | Del 
mattino,  Della  mattina.  | riferito  ad 
uomo  vale  II  fare  egli  checchessia  di 
buon  mattino , r>,  es.  Partì  mattutino,  e 
giunte  n ora  di  desinare.  0 Ore  mattutine, 
lo  stesso  che  Mattutino  per  Ora  canò- 
nica. 

MATTUZZO.  dim.  di  Matto. 

MATURAMENTE.  avi».  Con  maturi- 
tà , Consideratamente  , Con  consiglio. 

MATURAMENTO.  ».  m.  li  maturare. 

MATURANTE,  add.  Che  matura,  g 
prèsso  i medici  vale  Digestivo , Suppu- 
rativo. 


MATURARE,  fnir.  u»«ot.  Il  venir  de’ 
frutti  a perfezione.  ||  in  alt.  tign.  Ridur- 
re a maturità.  I per  met.  in  all.  tign.  Dar 
fine  , Compimento.  | Fare  alcuna  cosa 
consideratamente  e con  maturità  di  con- 
siglio. | Fiaccare,  Afilebolire.  Il  .Matura- 
re, si  dice  delle  apostème  ec.  che  si  av- 
vicinano al  loro  maggiore  aumento, 
cioè  a quello  stato  di  suppurazione  che 
o si  aprono  da  sè,  o abbisognano  di  liève 
puntura  per  incaricarsi  delia  marcia.  P. 
pres.  Matubante. — past.  Matubato. 

MATURATIVO.  add.  Che  matura , 
Ch'  è atto  a maturare. 

MATURATO,  add.  Giunto  a maturità, 
t per  met.  Invecchiato. 

MATURATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  matura. 

MATURAZIONE.  ».  fi.  11  maturare.  0 
Suppurazione. 

MATUREZZA.  ».  fi  Qualità  di  ciò  cb'è 
maturo. 


MATURITÀ  , M ATURITADE  , e MA- 
TURI! ATE.  ».  fi  Maturezza.  | Età  per- 
fètta. i Saviezza. 

MATURO,  add.  si  dice  propriamente 
di  frutto  o biade  ec.  condotte  alla  loro 
perfezione.  ! Maturo,  si  dice  anche  del- 
le apostème  e altri  malori  arrivati  al 
tèrmine  del  loro  maggiore  aumento.  || 
figurai.  D'  età  perfètta,  i pure  figurai. 
Acconcio , Atto,  Proporzionato,  i pure 
figurai.  Prudènte,  Circonspètto,  corno 


sogliono  essere  coloro  che  sono  in  età 
matura,  t detto  di  coloro,  Intènso,  Ca- 
rico. B aggiunto  di  vino,  è contrario 
d'  Aspro  | Matura  dicesi  di  donna  Pròs- 
sima al  parto.  R Età  matura,  Anni  ma- 
turi, Quella  e Quelli  che  seguitano  alla 
giovanezza. 

MATURONE.  add.  Maturissimo.  | Vi- 
no maturane , Vino  fatto  di  uve  matu- 
rissime , e poco  peste. 

MAVÌ.  ».  m.  Colore  simile  all’azzur- 
ro , ma  più  chiaro. 

MAUNQUE.  avo.  K A.  Giammai. 

MAUSOLÈO.  ».  m.  Macchina  o Edi- 
fizio  sepolcrale  innalzato  alla  memoria 
di  qualche  illustre  defunto.  # per  sim. 
ma  impropriamente  dicesi  Mausolèo, 
Ogni  sòrta  di  fabbrica  erètta  per  ador- 
namento di  checchessia. 

MAZZA.  ».  f.  bastone  gròsso,  Clava,  j 
Sottil  bastone,  da  portarsi  in  mano 
passeggiando.  ||  Quel  baston  noderuto 
e gròsso  e ferrato  che  si  portava  altre 
Volte  in  battaglia.  R Menar  la  mazza 
tonda . figurai.  Trattare  senza  rispètto 
ognuno  a un  mòdo  i.  Menare,  o Condurre 
alla  mazza,  o simili,  Condurre  al  ma- 
cèllo. I e anche  Tradire.  | vale  anche 
Ingannar  uno,  Aggirarlo.  ||  Andare  alla 
mazza.  Al  luogo  del  pròprio  danno  o 
disonore.  | Alzar  la  mazza,  Apprestare 
il  gastigo.  | Aisar»  le  mazze,  Andarsene 
via.  d Mettere  troppa  mazza,  Entrare 
troppo  innanzi  col  discorso  e dir  cose 
che  non  convengono.  B Mazza,  figurai. 
Insegna  del  capitanato  o generalato. 

S prèsso  gli  stampatori  diccsi  Quel 
ferro  lungo  da  duo  braccia  col  quale  si 
muovo  la  vite  del  tòrcolo.  j Mazza,  da' 
costruttori  di  navi  diccsi  un  Martèllo 
più  gròsso  per  cacciare  con  maggior 
fòrza  i chiòdi  ovunque  occorra.  | Lavo- 
rare a mazza  e stanga,  Lavorare  di  tutta 
fòrza. 

MAZZACASTÈLLO.  ».  m.  Quel  ceppo 
scorrevole  che  è nella  macchina  detta 
Castèllo  usata  per  ficcar  pali  ne'  luoghi 
ove  l'acqua  è profonda;  e che  tirato  in 
alto  per  fòrza  di  braccia,  ricade  sul  pa- 
lo, e lo  affonda. 

MAZZACAVALLO.  ».  m.  (piasi  Mazza 
a cavallo.  Strumento  che  serve  per  at- 
tinger acqua  da’  pozzi;  ed  è un  Legno 
cho,  bilicato  o sia  accavallato  sopra  un 
ajtro,  s'  abbassa  o alzo  ; e usasi  per  lo 
più  negli  òrti.  | Strumento  da  ficcar  pa- 
li. I figurai.  Sfèrza,  Staffile. 

MAZZÀCCHERA.  ».  f.  Strumento  da 
pigliare  anguille  e ranòcchi  al  boccone. 

I Pigliare  a mazzàcchera,  figurai,  lo 
stesso  che  Pigliare  al  boccone. 

MAZZACÒTTO,  s.m.  Sostanza  adope- 
rata nel  fare  il  vetro.  Strallo  Pori.  Fir. 
1662. 
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MAZZACULARE.  ».  intr.  Capitombo- 
lare. 

MAZZACULO.  s.  m.  Capitómbolo. 

MAZZAFRUSTARE.  ».  alt.  Percuò- 
tere con  mazzafrusto,  e Percuòtere 
semplicemente. 

MAZZAFRUSTO,  j.  m.  Sòrta  d arme 
della  milizia  antica,  che  era  un'asta  lun- 
ga braccia  quattro,  e legatovi  una  fion- 
da di  cuojo  gittava  la  piètra  a due  ma- 
ni a mòdo  di  manganèlla.  | Frusta  fatta 
di  cinque  o sei  cordicèlle  e fili  d'ottone 
o di  fèrro  armate  in  cima  di  palle  di 
piombo  o di  fèrro,  e legate  a un  manico. 

MAZZAMARRONE,  s.m.  soprannome 
in  ischerzo  che  dènota  Grossolano,  Bab- 
bione , Baggéo. 

MAZZAMURRO.  ».  m.  T.  mar.  Trita- 
rne, o Rotta  rfie  di  biscòtto  che  oggi  di- 
cesi Macinatura,  il  quale  sèrve  per  nu- 
trimento delle  bestie  e del  pollame. 

MAZZAPICCHI  ARE.  ».  alt.  Percuo- 
tere con  mazzapicchio. 

MAZZAPICCHIO,  ».  m.  Martèllo  di 
legno  che  si  adopera  specialmente  per 
cerchiare  le  botti  e simili.  Il  Strumento 
meccanico  detto  altrimenti  Pillone  o 
Mazzeranga,  è un  Martèllo  di  legno  a 
più  usi  di  fabbriche,  il  quale  viene  an- 
che adoperato  dai  gettatori  di  metallo 
per  assodare  la  terra  con  la  quale  cuo- 
prono  nella  fossa  le  forme  de'  loro  gètti  ; 
e sèrve  ancora  per  far  lo  stesso  nell' al- 
zare àrgini  o far  terrapièni. 

MAZZARANGA.  ».  fi.  lo  stesso  che 

Il  i77pn  i vn  i 

MÀZZARANGARE.  vedi  Mazzeban- 
GARH. 

MAZZASTANGA  (A),  modo  avv.  Di 
tutta  fòrza,  t Moltissimo. 

MAZZATA,  ».  fi  Colpo  di  mazza,  t 
Mazzate  sudice,  o da  ciechi,  Mazzate 
sòde,  solènni,  senza  discrezione  e senza 
badare  ove  si  dieno. 

MAZZATELLO.  s.  m.  Mazzetto. 

MÀZZERA,  i.  fi  T.  de ' tonnaròtti.  Fa- 
scio di  piètre  ben  legate  ed  attaccato 
alle  reti  dalla  parte  opposta  da' sugheri 
per  tenere  il  disotto  della  tonnara  ob- 
bligato al  fondo. 

MAZZERANGA,  s.  fi  Strumento  ru- 
sticano fatto  d' un  legno  colmo,  piano 
nel  fondo,  fitto  in  una  sottil  mazza  a 
pendio  : e si  adopra  per  ispianare  e as- 
sodare le  aie. 

MAZZERANGARE,  e MAZZARAN- 
GARE.  ».  all.  Percuotere  e picchiare 
con  mazzeranga.  \ figurai.  Battere,  Cal- 
pestare , Assodar  co  piedi. 

MAZZERARE.  ».  all.  Gittar  una  per- 
sona in  mare  legata  in  un  sacco  con  una 
gran  pietra.  P.  pres.  Mazzebantb.  — 
pass.  Mazzbhato. 

MÀZZERO,  s.  m.  V.  A.  Bastone  pan- 
nocchiuto. | Pane  àzzimo , mal  lievito. 


MAZZETTA.  ».  f.  Vermèna,  Mazza 
sottile,  Verga  ( Sòrta  di  martèllo  gròs- 
so da  cesellatori.  I Battere  a mazzet- 
ta, è il  Battere  che  fanno  coloro  che 
lavorano  figure,  vasi  o altro  lavoro  di 
piastra  d'  argènto  che  si  fa  con  tre  mar- 
tèlli , T uno  detto  Martèllo  da  tasso,  che 
batte  per  piano,  e due  che  battono  con 
penna  mezza  tonda. 

MAZZETTINO.  dim.  di  Mazzetto. 

MAZZETTO,  dim.  di  Mazzo. 

MAZZ1CARE.  ».  all.  voce  uscita 
d’ uso.  Battere  o Percuoter  con  mazza. 

I Battere  il  fèrro  caldo,  [peresfens.  Am- 
maccare, Malmenare.  P.  pres.  Mazzi- 
caste.  — pass.  Mazzicato. 

MAZZICATORE.  ».  m.  F.A.Chemàz- 
zica  il  ferro  caldo. 

MAZZ1CULARE.  ».  alt.  V.  A.  Tom- 
bolare. 

MAZZICULO.  ».  m.  V.A.  Tómbolo, 
Capitombolo , oggi  Balziculb. 

MAZZIÈRE,  s.m.  Sèrvo  di  magistrato 
che  porta  avanti  a’ suoi  signori  la  mazza 
in  segno  della  loro  autorità,  t Littore.  | 
proti.  Al  mazzièr  di  Cristo  non  »i  tien 
mai  pòrta,  Quello  eh'  è disposto  in  cielo 
convien  che  sia,  A quel  cne  vien  di  so- 
pra non  c’è  riparo. 

MAZZO.  ».  m.  Piccola  quantità  d'  er- 
baggi o di  fiori,  o cose  simili  legate 
insieme.  I Quantità , o Unione  di  chec- 
chessia come  seta,  canapa,  lino  ec.  le- 
gato insieme.  | Unione  di  persone, di  ca- 
valli ec.  | Mazzapicchio,  o Maglio  gròs- 
so. 8 Mazzo  di  carte,  dicesi  tutta  quella 
quantità  insieme  che  sèrve  per  giocare, 
li  Mazzo  di  tordi,  o altri  uccèlli,  Sei  di  essi, 
costumandosi  fra  noi  di  legargli  sei  per 
sei.  | Entrare  nel  mazzo,  o Mettersi  in 
mazzo.  Intromettersi  in  alcuna  faccen- 
da. Il  Alzare  i mazzi,  Andarsi  con  Dio. 
Alzare  i mazzi,  vale  anche  talora  Ru- 
are,  Portar  vìa.  I ed  anche  Adirarsi.  J 
Mazzo,  è pure  una  Spèzie  di  legno  che 
adoprano  i macellari  a dare  in  su  la  te- 
sta ai  buoi  ; donde  Mazzuola  quella  che 
a Roma  adoprano  per  ammazzare  i mal- 
fattori; si  dice  anche  Maglio,  ma  questo 
è propriamente  quello  che  adoprano  i 
bottaj  a cerchiar  le  botti.  D Mazzo,  o 
Maglio,  dicesi  anche  nelle  cartière, 
gualchière  e simili,  Quella  spèzie  di 
gròsso  martèllo  per  lo  più  ferrato  nelle 
testate,  e talvolta  armato  di  punte,  che 
mòsso  dalle  lève  di  un  albero  o stile, 
sèrve  a pestar  i cenci  nelle  pile , sodar 
i panni  ec.  | Mazzi,  chiamano  gli  stam- 
patori Que'  palloncini  di  pèlle  di  cane 
ripieni  di  lana , i quali  inzuppati  della 
tinta  o inchiòstro  da  stampatori , sono 
con  certi  manichi  di  legno  impugnati 
dal  torcolière  e battuti  con  fòrza  sopra 
i caratteri,  acciocché  l'impressione  loro 
rimanga  segnata  sulla  carta  che  vi  si 
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soprappone , stringendola  sotto  il  tòr- 
chio; in  oggi  quasi  generalmente  non 
sono  più  in  uso. 

MAZZOCCHI AJ A.  s.  f.  Quantità  di 
mazzòcchi,  s Facitrice  di  mazzòcchi. 

MAZZÒCCHIO,  ».  m.  Quantità  di  coso 
ristrette  insieme  a guisa  di  mazzo,  tor- 
nato appropriato  a tenere  insieme  rac- 
colti come  in  un  mazzo  i capelli  delle 
donne.  Sono  alcuni  nastri  raccomandati 
a una  pallottola  rossa  , e lo  portano  tut- 
tora alcune  donne  del  contado,  li  Parte 
del  cappuccio.  1 Moltitudine,  Quantità 
di  persone  ! Tallo  di  radicchio,  indivia 
ed  altre  erbe,  t è anche  una  Spèzie  di 
grano.  H si  chiamò  anco  La  berretta  du- 
cale. | figurili.  Tèsta,  Capo.  I Bastone.  || 
Aggiustare  il  mazzocchio  a uno.  Fargli 
passar  la  pazzia , Levargli  il  ruzzo  del 
capo. 

MAZZOCCHIUTO.ndd.  Pannocchiuto. 

MAZZOLETTO,  dim.  di  Mazzuòlo. 

M AZZOLINO,  dim.  di  Mazzo,  e quan- 
do si  dice  senz'altro  aggiunto  s'intènde 
di  dori. 

MAZZONE.  ».  m.  nome  che  alcuni 
danno  al  Muggine. 

MAZZUCOLAKE.  v. intr.  V.A.  Cader 
giù  in  precipizio. 

MAZZUÒLA,  dim.  di  Mazza.  I Ver- 
mena. | si  dice  ancora  una  Sòrta  di  sup- 
plizio, dal  percuoter  che  si  fa  con  un 
mazzo  o mazzapicchio  i condannati  alla 
morte. 

MAZZUÒLO,  dim.  di  Mazzo.  1 si  dice 
anche  a Quel  martèllo  di  ferro  col  quale 
gli  scal  pellini  e gli  scultori  lavorano,  i 
Mazzuòlo,  T.  de'  magnani , Martèllo  con 
due  bocche  senza  penna  che  serve  a 
scarpeilare  o lavorar  il  fèrro  a mòrsa. | 
Gruccia  della  civetta. 

ME.  voce  del  pronome  Io  ne’casi 
obliqui  che  talora  si  usa  anche  senza  il 
segno  del  caso.  Oltre  all' altre  maniere 
si  ossèrva  che, accoppiandola  colle  pari. 
Il,  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  Ne,  sempre  si 
pone  avanti  di  quelle  : e avanti  a tali 
pari,  non  si  porrebbe  Mi,  ma  sempre  in 
sua  vece  si  usa  Me.  B L’individualità  me- 
tafisica della  persona  che  parla;  p.  es.: 
Ilo  pensalo  nel  mio  me  di  non  capitar 
più  al  teatro.  ||  lo  per  me,  Quanto  a me, 
cioè  Secondo  la  mia  opinione.  Quan- 
do è preposto  a verbo  infinito  in  vece 
di  Che  io,  si  suol  mettere  innanzi  ad 
esso  verbo;  v.  g.:  Io  ti  fo  certo,  me  viver 
divolo  alla  sua  memòria.  Pure  per  raro 
caso  trovasi  anche  posposto.  « ile,  quan- 
do è posta  avanti  alla  pari.  Ne  affissa,  o 
non  affissa  al  vèrbo,  è lo  stesso  che  il 
Me  che  accompagna  il  verbo  e fallo  ri/L, 
c talora  ha  forza  semplicemente  di  par- 
ticella riempitiva. 

ME’,  segnato  con  apostrofo,  lo  stesso 
Clic  Meglio. !A/r’,  colla  prep.  l’er  avanti, 


quasi  Io  stesso  che  Accòsto,  LI  presso, 
Fra.  { Mie,  e Mene,  invece  di  Me,  dis- 
sero gli  antichi. 

MEANDRO.*.*».  Giro  quasi  imper- 
scrutabile, Avvolgimento  intrigato  : det- 
to dal  fiume  Meandro  dell’  Asia  minore, 
il  quale  è cèlebre  per  le  tortuosità  del 
suo  corso,  j La  sinuosità  di  qualunque 
fiume  o rivièra.  ) figurai.  Via  copèrta  o 
raggiro  di  chi  vuol  ingannare  altrui, 
ovvero  sfuggire  checchessia. 

MEARE.  r.  intr.  assai.  V.  L.  Trape- 
lare, Trapassare,  fi  Mearsi.  intr.  proti. 
Derivare,  Aver  cagione. 

MEATO.».»».  Via,oCanale  de’ corpi 
per  donde  essi  traspirano,  o simili. 

MECCA.  » f.  T.  de'  doratori.  Spèzie 
di  vernice  che  si  dà  sopra  l' argènto  o 
l’oro  la  cui  base  è il  sangue  di  drago  ; 
diccsi  Vernice  di  mècca,  o Doratura  a 
mècca. 

MECCÀNICA,  s f.  V.  G.  Parte  della 
fisica  che  insegna  come  sollevar  si  pos- 
sono dei  grandi  pesi , e superare  resi- 
stenze col  mèzzo  delle  macchine,  per 
cui  le  potènze  motrici  si  moltiplicano, 
per  dir  cosi,  all’ infinito,  ed  una  pic- 
cola fòrza  si  rènde  acconcia  a vincere 
una  grande  resistènza. 

MECCANICAMENTE,  avv.  In  mòdo 
meccanico,  Con  sciènza  o artifizio  mec- 
canico. 

MECCANICHISS1MO.  superlat.  di 
Meccanico. 

MECCÀNICO,  add.  Di  meccànica,  At- 
tenènte a meccànica.  Il  Arti  meccàniche, 
si  diconoa  distinzion  delle  liberali  quel- 
le ove  più  opera  la  mano  che  1 intel- 
lètto. 1 Sciènza,  o A rie  meccànica.  Quella 
sciènza  che  anche  assolutamente  si  dico 
Meccanica.  ||  Azioni  meccàniche.  Quelle 
clic  l’abito  e la  pratica  ha  renduto  fa- 
miliari , e nelle  quali  non  ha  parte  al- 
cuna, per  cosi  dire,  l’intelletto,  fi  in 
forza  di  sust.  si  dice  Colui  che  esercita 
1 arti  meccaniche.  | Professore  della 
sciènza  meccanica,  fi  dicesi  anche  per 
Vile,  Abjetto.  | Sconoscènte,  Ignorante. 

MECCANISMO.  ».  m.  Unione  delle 
parti  componènti  una  macchina.  9 Di- 
sposizione meccanica.!  Manièra  con  cui 
una  causa  meccànica  produce  il  suo 
effètto. 

MECCÉRE.  ».  m.  lo  stesso  che  Mes- 
sère, ma  detto  per  ischerno  e in  dile- 
gione. 

MÉCCO.  ».  m.  Adùltero. 

MECENATE.  ».  m.  nome  proprio  di- 
venuto appellativo,  e dicesi  di  Colui 
che  favorisce  e protègge  le  sciènze  o 
le  bell’  arti. 

MECIOACAM , e MECIOACAN.  *.#». 
lo  stesso  che  Meciocan. 

MECIOCAN.  ».  m.  Radico  bianca  ta*- 
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gliata  in  fette,  o in  rotèlle , che  viene 
da  una  provincia  d'America  cosi  chia- 
mata. 

MECO.  Con  me.  t talvolta  si  usa  colla 
preposizione  Con  replicata  senza  neces- 
sità, ma  per  proprietà  di  linguaggio.  0 
talora  si  prepone  alle  voci  Multiamo, 
Stesso , e simili.  Il  tra  Con  e .Wi co,  si 
mette  la  particella  indeclinabile  Esso, 

Ser  ripieno,  e se  ne  fa  Con  esso  meco.  # 
lecn.  significa  anche  1 interno  pensiero, 
e vale  Dentro  di  me,  Nel  mio  me. 

MECO,  vedi  Mècco. 

MECÒNIO.  s.  in.  T.  rned.  nome  dato 
agli  Escrementi  che  il  fanciullo  espèlle 
appena  che  è nato,  c che  hanno  un  co- 
lore verdastro  e nericcio. 

MEDAGLIA,  s.  f.  Spèzie  di  moneta 
antica.  | oggi  Medaglia  per  moneta  non 
è più  in  uso,  fuorché  delle  antiche  mo- 
nete greche  e romane , e anche  d'altre 
nazioni  di  qualsivoglia  metallo,  e gran- 
dezza. ||  Medaglie,  sì  dicon  anche  oggi 
le  impronte,  o imprese  di  uomini  il- 
lustri o di  santi,  fatte  in  òro,  in  argènto, 
in  bronzo,  o in  altro  metallo,  di  forma 
simile  alle  monete,  e di  diverse  gran- 
dezze. | dicesi  in  proti.  V rovèscio  della 
medaglia,  quando  si  vuole  mostrare  11 
rovescio,  ed  il  contrario  di  checchessia. 

MEDAGLIAIO,  s.  m.  Venditore  di 
medaglie. 

MEDAGLIATA.*./".  V.  A.  Tutto  quello 
che  s ha  per  prezzo  d' una  meduglia  in 
sign.  di  Moneta. 

MEDAGLIÈRE,  s.  m.  Colleziono  di 
medaglie  antiche  e pregevoli.  | e 11 
luogo  ove  si  conservano. 
MEDAGLIETTA,  dim.  di  Medaglia. 
MEDAGLIETTO.  s.  m.  Medaglietta. 
MEDAGLLNA,  O MEDAGLÌNO.  dim. 
di  Medaglia. 

MEDAGLIONE,  accr.  di  Medaglia.  | 
ed  in  ardi,  vaio  Ornamento  di  mèzzo 
rilièvo,  e di  figura  rotonda,  in  cui  sia 
effigiato  il  voltu  d un  principe , o d al- 
tro personaggio  illustre,  o qualche  im- 
presa memorabile. 

MEDAGLISTA,  s.  tu.  Dilettante  di 
medaglie. 

MEDAGLIUCCIA.  dim.  e vili/. di  Me- 
daglia. 

MEDÈLA.  V.  I.  Medicina,  Medica- 
mento. . 

MEDEMO.  corruzione  di  Medesimo. 
MEDESIMAMENTE,  avi i.  Allo  stesso 
modo,  Similmente,  Parimente. 

ME  DESI  MANZA,  add.  Medesimezza. 
MEDES1MARSI.  ».  m.  Farsi  una  cosa 
medesima  con  un'altra. 

MEDESIMEZZA,  s.  f.  V.  A.  Medesi- 
mi tà. 

MEDES1M1SS1.V1AMENTE.  superlul. 
di  Medesimamente. 


MED 

MEDESIMISSIMO,  superlat.  di  Mede- 
simo. 

MKDES1MITÀ.  s.  f.  Identità,  Stato  e 
Qualità  di  una  cosa,  che  in  tutto  e per 
tutto  è uguale  ad  un'  altra  con  cui  sia 
paragonata. 

MEDESIMO,  che  i poeti  dissero  anche 
MEDESMO.  pron.  elio  vale  Stesso,  Che 
non  è un  altro  , Che  non  è differènte:  o 
non  isti  senza  compagnia  di  nome,  odi 
pronome  giammai,  e la  sua  terminazio-- 
ne  con  essi  congiunta  varia  per  generi 
e numeri.  Il  co' pronomi  Questo,  Quello, 
II,  quasi  si  usa  come  in  senlim.  neulr.  Il 
si  aggiugne  anche,  quantunque  senza 
necessità,  alle  voci  Meco,  Teca.  Seco;  a 
talora  si  trova  usato  anche  nella  termi- 
nazione  maschile,  riferendosi  a femmi- 
na. ||  e alcuna  voltu  si  trova  Medesimo 
anche  in  plurale,  t Quel  medesimo,  La 
medesima  cosa,  g la  un  medesimo.  Nel 
tempo  medesimo  , Ad  un  tempo , Ad 
un'  ora.  9 Cosi  medesimo,  Nel  mòdo 
stesso. 

MEDESIMO,  avv.  Medesimamente. 

MÈDIA.  ».  f.  Diramazione  del  tronco 
superiore  della  vena  cava  da'  notomisti 
detta  anche  Mediana. 

MEDIANA,  s.  f.  T.  miat.  Vena  di  mèz- 
zo alla  Basilica,  ed  alla  Cefalica,  che  si 
vede  nella  circolazione  del  cubito,  o 
gomito,  detta  anche  Comune,  perché 
partecipante  dell'  una  e dell'altra  dello 
suddette. 

MEDIANO,  add.  V.  A.  Di  mèzzo,  Mez- 
zano, Mediocre. 

MEDIANTE,  preposizione  dinotante 
Col  mèzzo,  Coll  ajuto,  o Per  mèzzo,  o 
Per  ajuto  di.  1 per  Fra,  Nel  mèzzo.  1 tro- 
vasi pure  usato  in  fòrza  d add.  e vale 
interposto,  Mediato. 

MEDIARE.  I>.  inlr.  Essere  interpo- 
sto, Essorc  tra  due  tempi , o cose. 

MEDI  ASTÌNA.  ».  f.  T.anat.  Una  delle 
propaggini  del  tronco  ascendènte  deila 
Vena  cava. 

MEDIASTfNO.  ».  m.  T.  anni.  Panni- 
colo o Membrana  che  divide  il  petto  per 
lungo. 

MEDIATAMENTE,  ava.  contrario  di 
Immediatamente. 

MEDIATE. ara.  V.  L.  contrario  d'im- 
mediate. 

MEDIATO,  add.  Interposto,  Posto  in 
mèzzo.  ||  Còmodo,  Acconcio.  V.  A. 

MEDIATORE,  verb.  Mezzano,  Inter- 
cessore, Quegli  che  s' intromette  tra 
P una  parte  e l'altra , o per  far  pace  o 
per  impetrar  grazie.  ||  Chi  tiène  la  via 
del  mèzzo. 

MEDIATRICE,  femm.  di  Mediatore. 

MEDIAZIONE,  s.f.  Intercessione,  in- 
terposizione. 

MÈDICA,  s.  f.  Medicago  satira.  T.  boi. 
Sòrta  d'èrba,  che  ha  le  radici  a fittone, 
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che  molto  si  profondano  nel  terreno; 
gli  stèli  erbacei,  dii  itti,  lisci  angolati, 
ramosi;  le  fòglie  altèrne,  dentate  supe- 
riormente; i fiori  violetti  o poi  porini, 
che  variano  in  giallo , o in  un  celeste 
pallido  a grappoli,  piu  lunghi  delle  fo- 
glie; il  legume  con  dueo  Ite  spine,  con 
molti  semi. 

MEDICABILE,  add.  Che  si  può  medi- 
care, Atto  a esser  medicato. 

MEDIC ACCIO,  pegg.  di  Mèdico,  Me- 
dicastronrolo. 

MKD1CAME.  s.  m.  V.  L.  oggi  da  la- 
sciarsi a’ poeti  Medicamento,  Uimèdio. 
t Mediami»-,  vale  anche  Matèrie  guaste  e 
corrotte  capaci  di  infettar  l'aria. 

MEDICAMENTO,  e.  m.  11  medicare, 
Medicina.  1 II  medicarsi,  Il  prender  le 
medicine  ordinate  dal  mèdico.  | dicesi 
anche  ugualmente  per  Qualunque  ma- 
tèria atta  a medicare.  | Operazione  chi- 
rurgica. Borghi ni,  Riposo. 

MEDICAMENTOSO  add.  Medicinale, 
Attenènte  a medicamento. 

MEDICARE,  r.  ntl.  e intr.  assai,  o rifl. 
alt.  Curate  le  infermità  con  le  oppor- 
tune medicine  J inlr.  assol.  Fare  1 arte 
del  mèdico.  | figurai,  per  Rimediare  ad 
alcun  male,  o disordine.  I vale  anche 
Tògliere  a qualsivoglia  cosa  alcun  vi- 
zio con  impiastro,  o concia , o con  infu- 
sioni odorose.  Il  Avvelenare.  Ilpersim.  si 
dice  anche  della  campagna,  per  Pur- 
garla e Nettarla  dalle  èrbe  nocive.  P. 
pres.  Mkdicaktb.  — pass.  Medicato. 

MEDICASTRO,  s.  in.  lo  stesso  che 

MEDtCASTRONZOLO. 

MEDIC  A STRON E. «ccr. di  Medicastro. 

MEDIC  ASTUÒNZOLO.  s.  m.  Mèdico 
di  poco  valore. 

MEDICATO,  add.  da  Medicare.  ( l'ino 
meditilo,  si  dice  Un' infusione  di  èrbe, 
ed  altro  nel  vino. 

MEDICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  mèdica. 

MEDICATURA,  s.  f.  Applicazione  de’ 
rimèdi  alla  cura  delle  infermità,  Manièra 
di  medicare.  I e talvolta  diconsi  1 me- 
dicamenti prescritti  dal  medico  per  la 
cura  di  un  infermo.  ||  dicesi  dagli  aqric. 
L'incalcinazione,  o altra  preparazione 
de' semi,  che  sono  volpati  o altrimenti 
difettosi,  perchè  non  tralignino. 

MEDICAZIONE,  s.  f.  11  medicare: 
voce  poco  usata. 

MEDICHERÌA,  s.  f.  Officina  chirur- 
gica , Luògo  dove  le  cose  e le  persone 
spettanti  alla  chirurgia  hanno  la  loro 
custòdia  e residènza. 

MEDICHESSA,  femm.  di  Mèdico,  ed 
è per  lo  più  voce  di  derisione  o di 
scherzo. 

MEDICIIEVOLE.  add.  Atto  a medi- 
care, 1 Arie  medichi- iole,  La  medicina. 


MEDICHINO,  s.  in.  Mèdico  di  poco 
valore  e anche  Smilzo  e piccolo,  o 
Troppo  giovane. 

MEDICINA,  s. /.  La  sciènza  e l'arte 
del  medicare.  | Tutto  quel  che  s ado- 
pera a prò  dello  infermo,  per  fui  gli  ri- 
coverar la  sanità.  Medicamento,  Rimè- 
dio. lì  La  cura  dell  infermo,  tl  L’opera, 

0 trattato  intorno  allo  medicina,  t Be- 
vanda che  abbia  fucoltà  di  evacuare.  8 
Cercare  il  mal  per  mt diclua.  dello  pro- 
vai). che  vale  lo  stesso  che  Cercare  il 
mal  come  i mèdici. 

MEDICINALE,  susl.  Medicamento. 

MEDICINALE,  add.  Appartenènte 
alla  medicina,  Da  medicina. 

MEDICINALMENTE,  avr.  Per  via  di 
medicina , A manièra  di  mèdico.  ( A 
guisa  d ammalato,  di  chi  prènde  medi- 
cina. 

MKD1C1NARE.  e. alt.  V.  .4.  Medicare. 

1 Fatturare.  I in  sign.  rifl.  all.  Medicar- 
si, Curarsi  con  medicina.  V.  A.  P.  pass. 
Mmhcimato. 

MEDiCINEVOLE.  add.  V.  .4.  Da  me- 
dicina. 

MÈDICO,  s.  ni.  Chi  profèssa  la  sciènza 
mèdica,  Quegli  che  cura  le  infermità,  g 
Cercare  il  litui  come  i mèdici,  o simile, 
vale  Cor  car  di  cosa  che  possa  nuòcere, 
Corcare  il  pròprio  pregiudizio  a bella 
pòsta,  l Mèdico  pietoso  fi  la  piaga  puzzo- 
lente, dicesi  di  Chi, eccedendo  nella  com- 
passione, arrèca  più  danno  che  vantag- 
gio. i Mèdico  da  borse.  Medico  solamente 
buono  a tirare  la  mercede  I Mèdico  da 
succiole.  Medico  di  poca  sciènza. 

MÈDICO,  add.  Di  mèdico,  Curativo, 
Attenènte  a medicina. 

MEDICONE,  accr.  di  Mèdico,  Gran 
mèdico. 

MEDICONZOLÌNO.  dim.  di  Medicdn- 
zolo. 

MEDICÓNZOLO.  dim.  e pegg.  di  Mè- 
dico. 

MEDICUCCIO.  dim.  di  Mèdico:  Mc- 
dicónzolo. 

MED1ETA,  ed  all’antica  MEDIKTA- 
DE,  e MEDIKTATE.  s.  f.  Stato  e Qua- 
lità di  ciò  eh' è mèdio.  | prèsso  i geò- 
metri vale  Analogia,  o Proporzionalità, 
che  è o geomètrica, o aritmètica,  o armò- 
nica. i Medie  là  aritmètica,  è quando  la 
differenza  tra  la  prima  e la  secondatila 
differenza  tra  la  seconda  e la  terza,  sta 
come  la  prima  grandezza  alla  prima.  8 
Medielà  geomètrica,  quando  la  prima  dif- 
ferènza alla  seconda  sta,  come  la  prima 
grandezza  alla  seconda.  | Medietii  ar- 
mònica, quando  la  prima  differènza  alla 
seconda  sta  come  la  prima  grandezza 
alla  terza. 

MED1MNO.  s.  in.  T.  filol.  Misura  di 
cose  sécche  la  quale  conteneva  sei  mog- 
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, già  romane  o due  terzi  d’uno  stajo  de- 
gli Attici:  si  dice  anche  Medinno. 

MÈDIO,  add.  V.  L.  Di  mèzzo.  ||  Mèdia 
proporzionale,  aggiunto  di  Quella  quan- 
tità di  mèzzo  fra  le  altre  due,  a cui  la 
prima  abbia  quella  stesra  proporzione, 
che  ha  essa  medesima  colla  terza.  pe 
aggiunto  del  dito  che  sta  tra  l' indice  e 
l’anulare. 

MKDIÒCRE.orfd.  Che  sta  di  mèzzo  fra 
gli  estremi  ; Nè  troppo  grande  nè  trop- 
po piccolo,  Nè  troppo  brutto  nè  bellis- 
simo ec. 

MEDIOCREMENTE,  avv.  Con  medio- 
crità. 

MEDIOCRITÀ  , ed  all’antica  MEDIO- 
CRITADE,  e MEDIOCRITATE.  s.  f. 
Mezzanità , Stato  e Qualità  di  ciò  eli’ è 
mediàcre,  g Mèzzo,  Stato  mezzano,  Ciò 
che  sta  di  mèzzo  fra  gli  estrèmi. 

MED1TAMENTO.  s.  m.  11  meditare, 
Meditazione. 

MEDITARE,  e,  mtr.  Considerare  at- 
tentamente coll’intellètto  alcuna  cosa, 
Fermar  la  mente  sopra  qualsivoglia  ma- 
tèria speculativa;  e si  dice  frequente- 
mente delle  cose  sacre  e spirituali.  P. 
pres.  Meditante.  — pass.  ÀIkmtato. 

MEDITATAMENTE,  avv.  Studievol- 
mente,  A bèllo  studio. 

MEDITATIVO,  add.  Dèdito  a medi- 
tare. 

MED1TAZIONCÈLLA.  dim.  di  Medi- 
tazione : Piccola  meditazione. 

MEDITAZIONE.  «.  f.  11  meditare,  i 
Opera  di  mente  piena  di  studio  che  cerca 
di  conoscere  la  verità  nascosta  con  gui- 
da e scòrta  della  propria  ragione. 

MEDITERRÀNEO,  add.  Posto  fra  ter- 
ra, Rinchiuso  fra  le  terre,  ed  è aggiunto 
di  Marc,  9 usasi  anche  susf.  e vale  Mare 
mediterraneo. 

MEE.  lo  stesso  che  Me,  per  paragoge. 

MEFITE.  s.  f.  Aria  non  respirabile. 

MEFITICO,  add.  Di  mefite,  Fètido  , 
Da  non  si  poter  respirare. 

MÈGLIO,  avv.  comparativo,  e vale 
Più  bene,  e gli  corrisponde  talora  la 
particella  Che.  t invece  di  Più.  5 Piut- 
tòsto, ma  co’  verbi  di  desiderio  e di  ele- 
zione, come  Amar  mèglio.  | Chi  mèglio 
mèglio,  Con  ogni  maggiore  sfòrzo. 

MÈGLIO,  nome  comparativo  di  Buono 
e vai  Più  che  buono , cd  è lo  stesso  che 
Migliore,  e si  usa  talora  coll'articolo  in 
forza  di  susf.  J vale  Ottimo,  e dinota  mag- 
gior efficacia,  |]  Più,  In  maggior  quan- 
tità. | Più  facilmente,  li  II  mèglio,  invece 
di  Meglio.  I Di  bène  in  mèglio,  posto  ao- 
rerò. esprime  II  passaggio  di  una  in 
maggior  prosperità.  ||  Colere  il  mèglio 
del  mondo  ad  alcuno,  Amarlo  ardentissi- 
mamente. Il  Alla  mèglio,  Nel  miglior 
modo  possibile;  ma  s’intènde  sempre 


rispètto  a persona  in  cattivissimo  stato 
o fortuna,  e però  viene  a significare: 
Meno  male  che  sia  possibile , ma  pur 
miseramente;  onde  Fare  alla  mèglio. 
Far  le  cose  miseramente  e per  l' appun- 
to. y Al  mèglio.  Quanto  meglio  si  può.  || 
Di  mèglio.  Mèglio.  | A vere  il  mèglio,  o la 
mèglio,  Rimanere  vittorioso.  I Essere  di 
mèglio,  Trovarsi  in  avanzo,  f Fare  il  tuo. 
suo  meglio  ec..  Fare  ciò  che  torna  più 
conto,  g II  mèglio  ricolgu  il  peggio,  si  dice 
quando  tra  due  cose  cattive  non  è ve- 
runa differènza.  | li  mèglio  è nemico  del 
bene,  Per  cercare  il  mèglio,  si  pèrde  alle 
volte  il  bene.  I gli  antichi  dissero  anche 
Più  mèglio.  | A ndarsene  col  mèglio.  Es- 
sere più  fortunato.  ||  Andarne  mèglio, 
Essere  mèglio  trattato.  Il  Metter  mèglio, 
Esser  più  utile,  Tornar  più  conto. 

MFIGLIORAMENTO.  vedi  Migliora- 
mento. 

MEGL10R.4UE.  vedi  Migliorare. 

MEGLIORE.  s.  m.  lo  stesso  che  Mi- 
gliore 

.MEGLIOSTANTE,  add.  comparativo 
di  Benestante. 

MEI’.  V.  A . Mèglio.  9 Per  mei,  lo  stesso 
che  Per  me’,  vedi  in  Me’. 

MELA.  s.  f.  Frutto  di  buccia  sottile 
e colorita,  di  figura  rotonda,  e buono  a 
mangiare.  Ve  n ha  di  più  spèzie,  che 
prèndono  divèrsi  nomi  secondo  i paesi. 

Il  per  sim.  si  dice  La  palla,  per  lo  più  di 
rame  dorato,  che  si  mette  sopra  lo  cime 
delle  cùpole,  e de' pinnàcoli  o simili. 
l.Mele  diconsi  anche  le  Natiche,  o Chiap- 
pe. t Mela  di  culaccio,  dicesi  da’ macellaj 
a Uno  de' divèrsi  tagli  della  còscia  delle 
bestie  che  si  macellano.  I!  Mele,  diconsi 
anche  i Rilevati  che  fanno  le  góte  de  visi 
carnacciuti.  | Mela,  dissesi  pure  Quella 
tavoletta  in  cui  i fanciulli  imparano 
l’ Abbiccì.  | Mela  punica,  Melagrana,  i 
Conoscere  la  mela  dalla  pèsca,  Avere  di- 
stinta c cèrta  cognizione  delle  cose. 

MELACCHINO.  aggiunto  che  si  dà  al 
vin  bianco,  e vale  Eccessivamente  dol- 
ce, Smaccato. 

MELACi  rOLA.  s.  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Citràgginc. 

MELACuTOGNA.  s.  f.  Frutto  del  me- 
lo cotogno , detto  anche  Cotogna. 

MELAGRANA,  s.  f.  Frutto  buono  a 
mangiare,  che  racchiude  in  sè  un  gran 
numero  di  granellini  rossi  vinati,  detti 
chicchi , divisi  da  una  pellicola  gialla  in 
più  luoghi  ; Melagranata. 

MELAGRANATA,  s.  f.  Melagrana. 

MELAGRANCIA.  s.  (.  V.  A.  Mela- 
rancia. 

MELAGRANO,  s.  m.  Punica  grana- 
tavi. Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
arbòreo, molto  ramoso;  i rami  opposti, 
spinosi,  sottili,  lisci,  angolati,  per  lo 
piu  alquanto  rossi  ; le  foglie  opposte , 
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lanceolate,  integerrime,  liscie,  rossicce 
nella  gioventù;  i fiori  di  un  bel  rosso 
scarlatto,  quasi  sessili  ; i flutti  grossi , 
coriacei , alquanto  rossi , molto  sugosi , 
detti  Melagrane. 

MELANAGÒGO.  ».  m.  T.  med.  Pur- 
gante creduto  atto  a purgar  l'atra  bile. 

MKLANCOLIA.  ».  f.  V.  G.  lo  stesso 
che  Melanconia. 

MELANCÒLICO.  add.  lo  stesso  che 
Melanconico. 

MELANCONIA,  a.  f.  lo  stesso  che 
Malinconìa. 

MELANCONICO,  add.  Malincònico. 

MELÀNGOLA.  ».  f.  Frutto  del  melàn- 
golo. . 

MELANGOLO.  ».  m.  Albero  che  pro- 
duce quella  spèzie  d’agrume  che  oggi 
comunemente  si  chiama  Arancio  forte. 

0 Spèzie  di  popone. 

MELANSAGG1NE,  e MELENSAGGI- 
NE. ».  f.  Mijensaggine. 

MELANTÈRIA.  ».  f.  Spezie  di  vitriò- 
lo  o di  succo  che  indurato  è dì  color 
cinericcio,  e liquefatto  diventa  nero. 

MELANTIO.  ».  ni.  T.  bot.  Sorta  di 
pianta  detta  anche  Nigèlla,  Gittajone, 
Gitterone. 

MELÀNTRO.  ».  m.  lo  stesso  che  Me- 

LANTIO. 

MELANÙRO.  ».  m.  V.  G.  T.  si.  nat. 
Sòrta  di  pesco  che  non  esce  di  fondo  al 
mare  se  non  quando  è in  calma. 

MELANZANA.  ».  /.  Solarium  insanum. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  erbàcea  che  si  col- 
tiva negli  òrti,  che  ha  i fiori  bianchi  o 
celèsti  , pendènti  ; i frutti  bislunghi , ci- 
lindrici, violetti;  e dicesi  anche  Pe- 
tronciano. 

MELARANCIA,  s.f.  Spècie  d' agrume 
di  figura  simile  alla  mela,  cosi  detta 
dal  suo  color  rancio.  1 figurai.  Inven- 
zione, Finzione:  idiotismo  poco  usato. |j 
Gli  puzzano  i fiordi  melarancia , si  dice 
di  Chi  pretènde  di  esser  delicatissimo 
in  ogni  cosa.  I Fare  le  melarance,  Fare 
delle  smòrfie,  Essere  schizzinoso,  ri- 
troso, smanceroso,  o anche  Fare  sfòggi, 
Fare  grandi  spese. 

MELARANCIATA.  ».  f.  Colpo  di  me- 
larancia. 

MELARANCIO.  ».  m.  Àrbore  che  pro- 
duce la  melarancia.  I Fasciare  il  mela- 
rancio, Coprirsi,  o Vestirsi  bene  per 
difèndersi  dal  freddo. 

MELARDINA  ».  f.  Erba  che  sommi- 
nistra una  bellissima  tinta  gialla. 

MELÀRIO.  ».  m.  Luogo  dove  fanno 
le  pecchie  il  mèle. 

MELARÒSA,  che  anche  si  scrive 
MELA  RÒSA.  ».  f.  Spèzie  di  agrume. 

MELATA,  suat.  Rugiada  dolce  di  con- 
sistènza di  mèle , che  cade  nel  mese  di 
agosto  in  tempo  sereno  e tranquillo  so- 
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| pra  le  foglie  degli  alberi  e dell’  erbe  , o 
! secondo  altri  trasuda  dalle  foglio  e 
I dalle  corteccie  di  certi  alberi  per  fòrza 
del  calore  solare.  | dicesi  anche  Melala 
ad  una  Vivanda  fatta  di  mele  còtte  « 
chiaman  anche  gli  agricoitoii  Quella 
malattia  che  fa  imbiancare  i cocomeri 
e che  s’osserva  pure  nelle  viòle  e spe- 
zialmente ne’  ranuncoli. 

MELATA.  ».  f.  Colpo  dato  altrui  con 
una  mela  lanciatagli  contro,  o 11  lan- 
ciare una  mela  contro  alcuno. 

MELATO,  add.  Condito  di  mèle,  Dol- 
ce. S per  met.  detto  in  ischcrzo  ed  anche 
sul  serio,  in  sentimento  di  Piacevole, 
Lusinghièro  e simile. 

MELAZZO.  ».  m.  Zucchero  non  raffi- 
nato, o meglio  Matèria  grassa,  viscosa, 
zuccherosa  dalla  quale  per  via  dì  raffi- 
nazione si  ottiène  lo  zucchero. 

MELDRARIA.  V.  A.  Ghiottornfa. 

MÈLE.  ».  m.  Sostanza  liquida,  zuc- 
cherosa, la  qual  si  compone  dalle  api 
per  mèzzo  di  ciò  eh’  esse  raccolgono 
dentro  a’fiori  c sulle  fòglie  delle  piante. 

I figurai.  Piacere , Contènto.  | Non  si 
può  avere  il  mèle  senza  le  pecchie,  o le 
mosche , Non  v’  ha  giòja  che  non  sia  ac- 
compagnata da  qualche,  nòja.  | Il  mèle 
si  fa  leccare  perché  è dolce,  pror.  che  signi- 
fica Chi  vuol  essere  amato  gli  conviene 
procèdere  dolcemente.  Il  Avere,  o Por- 
tare il  mèle  in  bocca  e il  coltèllo  o rasojo 
a cintola , prov.  Dar  buone  parole  e tri- 
sti fatti , Mostrarsi  piacevole  e buono  al 
di  fuori,  ed  esser  tristo  e pieno  di  mal 
talento  11  Parole  di  mèle,  Parole  dolci  e 
lusinghevoli,  o affettuose. 

MKLEA.  ».  f.  franzesismo  antiquato, 
come  Misléa,  Mischia,  e vale  lo  stesso. 

MELEÀGR1DA,  e comun.  MELEÀ- 
GRIDE.  ».  m.  T.  si.  nat.  Eccèllo  grande 
quanto  una  gallina  domèstica,  ma  di 
còllo  più  lungo  e più  sottile,  e per  la 
forma  del  corpo  simile  ad  una  starna  : 
la  sommità  del  suo  capo  è corredata  di 
una  protuberanza  come  còrnea  di  color 
rosseggiante;  chiamasi  anche  Gatto 
mòro  , e Gallina  di  Guinèa. 

MELEGÀRIO.  ».  m.  Gambo,  o Fusto 
della  Meliga,  Sagginale. 

MELENSAGGINE.  ».  f.  Sciocchezza , 
Balordaggine.  ||  Atti  o paròle  di  milènso. 

MELÈNSO,  add - Milènso. 

MELETO.  ».  ni.  Colto  di  meli.  1 in 
ischcrzo , Le  natiche. 

MELIACA.  ».  f.  Frutto  del  meliàco. 

MELIÀCO.  ».  m.  Prunus  armoniaca. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il  tronco 
gròsso,  arbòreo,  con  una  scòrza  bruna 
e screpolata;  i rami  distesi,  alquanto 
rossi  nella  gioventù;  le  foglie  quasi 
coriformi , grandi,  liscie,  dentellate; 
i fiori  bianchi  o di  colordi  ròsa  pallida  ; 
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il  frutto  gròsso,  un  po' appianato  sui 
lati,  polposo,  rossiccio  da  una  parte, 
giallo  dall  altra. 

MELI  ANTO.  ».  m.  T.  bot.  Fiore,  detto 
pure  Fiore  di  mièle. 

MEL1CÈR1DE.  ».  fi  V-  G.  T.  chir. 
Spècie  d' ascèsso  o di  tumore  cistico  , 
mòlle,  senza  rossore,  senza  colore  e 
senza  dolore,  che  contiène  una  matèria 
gialliccia , dènsa , somigliante  al  mèle. 

MF.LlCIilNO.  ».  m.  Cervògia  fatta  con 
mele. 

MÈLICO,  add.  Melodioso,  Musicale. 
MELlFERO.  add.  V.  L.  Che  fa  o che 
produce  il  mèle,  Ferace  di  mèle. 
MÈLIGA  , e MÈLL1GA.  s.f.  Saggina. 
MELfLOTO,  e MELLÌLOTO.  ».  m. 
V.  G.  T.  boi.  Sòrta  d' èrba  medicinale 
simile  al  tiifòglio,  detta  altrimenti  Tri- 
bolo, Sòtlìola , o Erba  vetturina. 

MELINA,  ».  fi  Sòrta  di  terra  di  cojor 
bianco  che  prende  tal  nome  da  Mèlo 
isola  dall'  Egèo,  dov’  essa  si  trova. 

MELINO.  ».  m.  Òlio  di  flor  di  mèle 
cotogne. 

MELISSA,  s fi  V.  G.  Melissa  officina- 
lis.  Linn  T.  boi.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
ramosi;  le  foglie  opposte,  pìcciolate , 
seghettate:  i Bori  bianchi  verticillati , 
ascellari:  é gratissima  alle  api. 
MEL1TÈA.  ».  fi  Melissa. 

MELLÌFERO.  add.  Che  produce  o 
porta  mèle. 

MELLIFICARE.  ».  alt.  V.  L.  Fare 
il  mèle,  j Raccògliere  e allevare  api , 
acciocché  elle  facciano  il  mièle. 
MELLÌF1LO.  ».  m.  Melissa. 
MELL1FLCIRE.  r.  alt.  Spargere  di 
mièle.  Il  o per  mef.  Empiere  di  piacere , 
Consolare. 

MELLIFLUO,  add.  V.  L.  Atto  a pro- 
durre il  mèle,  o D' onde  scorre  mèle,  n 
e figurai.  Dolce , Soave. 

MÈLL1GA.  vedi  Mèliga. 
MELLÌLOTO.  vedi  Mklìloto. 
MELLONAGG1NÉ.  s.  fi  Scipitezza  , 
Sciocchezza,  Grossezza  d ingegno: det- 
ta dallo  scipitissimo  sapore  del  mellone. 

MELLONAJO.  ».  m.  Luogo  piantato 
di  melloni. 

MELLONCÈLLO.  dim.  di  Mellone. 
MELLONCINO.  dim.  di  Melloncèllo. 
MELLONE.  ».  m.  Frutto  di  forma  si- 
mile alla  zucca  lunga,  nel  rimanente 
di  colore  e sapore  simile  al  cetriuòlo  , 
ma  più  scipito.  J riferito  ad  uomo , 
Sciòcco,  Scipito,  Di  gròsso  ingegno,  il 
Acereti  mellone,  parlandosi  di  corso, 
giòstra  o simili , Esser  l'ultimo  o il  più 
dappoco , ma  è idiotismo  fiorentino,  li 
si  dice  anche  una  Sòrta  di  briglia  che 
si  usa  nella  quarta  imbrigliatura  a'  ca- 
valli. 
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MÉLMA,  s.  c Belletta,  cioè  Terra  Che 
è nel  fondo  delle  paludi,  do' fòssi  o de' 
fiumi  ridotta  liquida.  Il  fu  detto  anche 
per  Renda , Fascia. 

MELMETTA.  dim.  di  Mélma,  Piccola 
o sottile  mélma. 

MELMOSO. add.  Che  ha  mélma,  Pièno 
di  mélma. 

MELO.  s.  m.  Pyrus  mnhis.  Linn.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  la  radice  legnosa,  ra- 
mosa , che  si  estènde  ancora  orizzontal- 
mente ; il  tronco  diritto  con  la  scòrza 
liscia  nella  gioventù,  scabra  in  séguito, 
cenerina  o alquanto  rossa;  le  fòglie 
semplici,  seghettate,  pelose  al  di  sotto, 
spezialmente  nella  gioventù,  legger- 
mente scabre  al  di  sopra;  i fiori  al- 
quanto bianchi  o color  di  ròsa , il  frutto 
liscio,  ordinariamente  rotondo.  Il  Pian- 
tare un  melo.  Cascare  battendo  il  sede- 
re ; detto  cosi  perchè  le  natiche  si  chia- 
mano anche  mele. ||Cono*«r«  il  melo  dal 
pèsco.  Avere  esatta  cognizione  delle  co- 
se, Sapere  il  conto  suo. 

MÈLO.  s.  m.  Melodia,  Melòde. 
MELOCOTOGNO,  s.  ni.  Pyrus  ci /do- 
ma. Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il  tronco 
raramente  diritto,  con  una  scòrza  gròs- 
sa , cenerina  al  di  fuori , alquanto  rosso 
internamente;  le  foglie  cotonose  spe- 
cialmente al  di  sotto;  i fiori  bianchi  o 
di  un  color  di  ròsa  pallida  ; il  frutto  più 
o meno  rotondo , giallo , odoroso. 

MELÒDE,  s.  fi  V.  L.  e da  lasciarsi  a’ 
poeti.  Melodia. 

MELODIA,  s.  fi.  V.  G.  Concènto,  Soa- 
vità di  canto  o di  suono,  t Dolcezza  che 
si  provo  nell'  animo  all'  udire  o vedere 
cosa  gioconda. 

MELODIANTE.  Che  canta  con  me- 
lodia. 

MELODICO,  add.  Di  melodia. 
MELODIÓSAMENTE,  avv.  Con  me- 
lodia. 

MELODIOSO,  add.  V.  G.  Che  ha  me- 
lodia, Pieno  di  melodia. 

MELODRAMMA,  s.m.  V.  G.  Rappre- 
sentazione teatrale  con  musica  e canto. 

MELÒGONO,  s.  m.  Sòrta  d' uva  nera 
assai  buona. 

MELOGRANATO.  Punica  granatum. 
Linn.  T.  bot.  vedi  Melagrano. 

MELONE,  s.  m.  V.  G.  T.  bot.  Pianta 
notissima  i cui  frutti  per  la  loro  forma 
sono  simili  ai  pomi. 

MF.LOPÈA.  ».  fi.  V.  G.  T mus.  L’arto 
e le  règole  del  canto  che  noi  chiamiamo 
Contrappunto,  c la  cui  esecuzione  dice- 
vasi  Melodia. 

MELOPOPÓNE.  s.m.  Spezie  di  popó- 
ne , cosi  detto  perchè  piglia  forma  di 
mela. 

MELOSO.  add.  Che  ha  in  se  come 
del  mièle. 
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MELÓTA.  s.  f V.  A.  Melòte. 
MELÒTE.  s.  f.  V.  G.  Spècie  di  vesti- 
mento fatto  di  pèlle  d’  agnèllo  o di  ca- 
pra, usato  dagli  antichi  eremiti. 

MELUCCIA.  dim.  di  Mela. 

MELUGGINE,  s.  f.  Melo  selvatico. 

MELÙME.  9.  m.  Pioggia  velenosa  c 
adusta  ne’ tempi  caldi  che  assai  nuòce 
alle  viti.  Così  la  definisce  Pietro  Cre- 
scenzio. 

MKLUZZA.  tftro.  di  Mela.  |)  per  sim. 
dicesi  di  Quel  rialto  che  è circa  il  mèzzo 
delle  góte  formato  dall  arco  zigomatico, 
e che  suol  essere  ravvivato  da  color 
ròseo. 

MELtìZZOLA.s.  f.  Piccolissima  mela. 

MEMBRAMENTO.s.Tn.Rimembranza. 

MEMBRANA,  s.  f.  Tessuto  largo  e 
sottile  dell’animale,  che  sèrve  a for- 
mare, avviluppare,  e tappezzare  certi 
organi.  I Cartapècora,  fl  nella  botanica 
dicesi  di  Quella  parte  della  pianta  che 
è composta  di  fiore  a mòdo  di  rete  in- 
trecciata. il  Membrana  muccosa,  Quella 
membrana  che  cuòpre  la  superficie  in- 
tèrna di  tutto  il  tubo  digestivo  dalla 
bocca  all'intestino  rètto;  non  che  di 
altri  organi.  Q Membrana  cellulare  o cel- 
lulosa, Quella  che  risulta  da  un  ammasso 
di  tessuto  cellulare  disposto  a strati. 

MEMBRANÀCEO,  add.  Che  ha  forma 
o apparènza  di  membrana,  n dicesi  anche 
di  un  còdice  Di  carta  pècora. 

MKMBRANÈLLA.  I dim.  di  Mem- 

MEMBRANETTA.  \ brana. 

MEMBRANOSO,  add.  Che  hasustanza 
di  membrana. 

MEM BRANUZZA.  dim.  diMembrana. 

MEMBRANZA.  s.  f.  Rimembranza, 
Ricordanza:  voce  poco  usata  nella 
pròsa. 

MEMBRARE.  v.  intr.  Avere  in  me- 
mòria , Ricordarsi. 

MEMBRATURA,  s.  f.  T.  pitt.  Disposi- 
zione delle  varie  mèmbra  del  corpo. 

MEMBRETTO.  dim.  di  Mèmbro. 

MEMBR1CCIUÒLO.  dim.  di  Mèmbro. 

MEM BRIFICARE.  t«.  intr.  T.  pitt.  Di- 
segnare e disporre  le  mèmbra  del  còr- 
po che  si  vuol  rappresentare. 

MEMBRIFICATORE.  s.  m.  Colui  che 
membrifica. 

M EM  BRI F1C AZIONE . s.  f.  11  mem- 
brificare,  Disegno  e disposizione  delle 
mèmbra  di  una  figura. 

MEM BRINO,  dim.  di  Membro. 

^ MÈMBRO,  s.  77i.  Parte  estèrna  del 
còrpo  dell’  animale , distinta  da  tutte  le 
altre  per  gualche  ufficio  particolare, 
come  braccia,  gambe  ec.;  non  dicesi  mai 
del  capo.  0 Membro  assol.,  o Mèmbro 
virile,  o Mèmbro  di  natura,  Pène.  U così 
chiamasi  Ogni  parte  dell' architettura, 


come  d*un  fregio  , d’  una  cornice,  i di- 
cesi da’  grammatici  alle  Parti  di  un  pe- 
riodo, d'  una  sentènza,  fi  figurat.  si  dice 
di  molte  altre  cose,  e vale  Parte  di  esse. 
Il  Mèmbri,  diconsi  anche  le  Persone  ap- 
partenènti a un  corpo  morale  o militare 
a cui  soprantènda  un  capo,  fi  Le  mèm- 
bra, o Le  mèmbra  umane,  11  corpo 
umano. 

MEMBHOLINO.  dim.  di  Mèmbro,  il 
per  m et.  Particèlla. 

MEMBRONE.  s.  in.  Mèmbro  grande. 

MEMBRUTO,  add.  Ch’è  di  gròsso 
mèmbra. 

MEMORIZZARE,  v.  intr.  V.  A. 
Scriver  nella  memòria. 

MÈMMA.  s.  f.  V.  A.  Mélma. 

MEMORA,  s.  f.  V.  A.  Memòria. 

MEMORABILE,  add.  Da  rammemo- 
rarsene , Ricordevole , Degno  di  memò- 
ria, Notabile,  Memorando. 

MEMORABILMENTE,  aw.  In  mòdo 
memorabile,  in  guisa  che  ne  resti  me- 
mòria. 

MEMORANDO,  add.  Memorabile. 

MEMORARE,  v.  intr.  Ridurre  a me- 
mòria, Ricordare,  Rimembrare.  P.pres. 
Memorante.  — pass.  Memorato. 

MEMORATIVA. sust.  La  facultà  della 
memòria. 

MEMORATIVO,  add.  Della  memòria. 

MEMORATO,  add.  Mentovato,  Men- 
zionato. 

MÈMORE,  add.  Ricordevole. 

MEMOREVOLE,  add.  Memorabile,  f 
Ricordevole,  Mèmore. 

MEMÒRIA,  s.  f.  Facoltà  per  mèzzo 
della  quale  l’ anima  consèrva  e ridesta 
in  sè  stessa  la  ricordanza  di  checches- 
sia. fi  Senno,  li  Memòria,  vale  anche 
Commemorazione,  fi  La  riputazione 
buona  o cattiva  che  dopo  morte  rèsta  di 
alcuno.  Il  La  parte  del  capo  dove  dicono 
alcuni  risedere  la  facoltà  della  memò- 
ria. d lo  stesso  che  Ricòrdo,  Annota- 
zione , Istoria  o simill.fi  Memòria,  è pure 
una  parte  della  Rettòrica.  ||  Memòria 
artificiale,  è Quel  mètodo  con  cui  si  soc- 
corre alla  memòria  naturale,  li  Memòria 
locale.  Quella  che  singolarmente  ritiene 
la  disposizione  e lottato  de’  luoghi  e 
delle  cose.  Il  Di  buona  memòria,  Di 
felice  memòria,  e simili,  si  dice  per 
Onorare  la  ricordanza  de’  morti.  ||  Avere 
a memòria,  Tenere  a memòria,  e simi- 
li, Ricordarsi,  fi  Ridurre  uno  a memòria 
d’ una  cosa,  Farlo  ricordare  di  quella. 

B Tenere  in  memòria , Ricordarsi,  il 
Arretrarsi  la  memòria,  Ricordarsi  del 
passato.  D Confortare  la  memòria  di 
uno , Ristorare  la  buona  fama  cho  uno 
abbia  perduta,  non  per  sua  colpa,  fi  A 
memòria  d'uomini,  l)a  quel  tèmpo  cho 
s!  hanno  memòrie  lasciate  da  scrittori 
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fino  al  presento.  Il  e cosi  A memòria  de’ 
padri  nostri,  Ne'  dì  della  memòria  nostra, 
per  significare  Tratto  lunghissimo  di 
tèmpo. 

MKMORIALE.  snst.  Contrassegno  per 
ricordare.  Il  Ricòrdo.  Il  Supplica,  1 Ca- 
talogo, Annotazione  e simili,  t Comme- 
morazione. 

MEMORIALE,  add.  voce  poco  usata. 
Memorabile.  I Spettante  alla  memòria, 
li  Quaderno  memoriale,  Taccuino. 
MEMORIONA.  accr.  di  Memòria. 
MEMORIOSO.  add.  V.  I.  e poco  usa- 
ta. Che  ha  gran  memòria. 
MKMOR1UCC1A.  dim.  di  Memòria. 
MÉNA.  stmi.  Operazione,  Maneggio  , 
Affare,  Manifattura  , Faccènda.  I Con- 
dizione, Stato,  Sòrte.  I Tormento. 
MÈNADI,  nome  delle  Baccanti. 
MENADITO  (A),  modo  ayv.  usato  co' 
verbi  Sapere,  Conoscere  e simili,  e vale 
Per  l'appunto,  Benissimo. 

MENAGERÌA.  ».  fi.  Luògo  prèsso  una 
C3E8  di  campagna  per  allevarvi  e ingras- 
sarvi bestiami,  volàtili  ec.  Voce  fran- 
cese usata  dal  Magatolli,  e da  fuggirsi, 
potendosi  dire  Parco,  Serraglio  ec. 

MENAGIONE.  s.  fi.  11  menare  in  sign. 
di  Tirare  e di  Smuovere  ; e vale  Flusso, 
Soccorrénza  di  còrpo. 

MENAMENTO.  ».  m.  11  menare.HAgi- 
tamento. 

MENANTE,  add.  Che  mena.  | Copi- 
sta: voce  fiorentina. 

MENARE.»,  all.  Condurredaunluogo 
a un  altro  Jper  met.  Mantenere,  Conti- 
nuare. Il  Indurre.  # assai.  Ferire.  I Agi- 
tare, Muòvere,  Commuòvere,  Dimenare 
e simili.  I Generare , Produrre.  I Ammi- 
nistrare, Governare,  Provvedere,  li  Con- 
durre, Trattare,  Tramare.  I detto  di 
tempo,  Spènderlo,  Consumarlo.  B detto 
di  strumenti,  Sonargli.  | Costringere, 
Sforzare.  J Darsi  da  fare,  Travagliarsi. 
| Menare  un  pugno,  o altro  colpo,  o Me- 
nare, assai.  Percuòtere,  t Menare  smanie, 
dolore,  guai,  lamenti,  orgoglio,  super- 
ila, allegrezza,  giòja,  e simili,  Dimo- 
strare con  voci  o con  atti  queste  divèrse 
passioni.  1 Menare  a distruzione,  a mi- 
sèria, a rovina,  c simili,  Ridurre  in 
istato  di  misèria  , Ridurre  al  punto  di 
rovinare  ec.  I!  Menare  sonno,  Menare 
la  danza  ec. , Dormire , Danzare  ec.  Il 
Menar  buono,  Approvare,  Concèdere, 
Far  buono.  | Saper  di  barca  menare , 
Sapersi  ajutarc.  I Sapersi  menare,  Sapersi 
governare,  Essere  accòrto.  I prèsso  i 
mèdici , Evacuare,  Espèllere,  votare  , 
Purgare,  t Menare  uno  con  parole,  Ag- 
girarlo. P.pres.  Menante.  — pa »».  Me- 
nato. 

MENATA.  ».  fi.  Tutto  quello  che  può 
jnchiudere  in  sè  la  mano  aggavignan- 
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dolo  colle  dita;  qussi  lo  stesso  che  Ma- 
nata. il  11  menare,  Menamento. 
MENATÈLLA.  | 

MENA  TÌNA.  I d'  dl  Menat 
MENATOIO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  si  mena  o dimena  e muòve  qual- 
che cosa,  g figurai.  11  mèmbro  virile. 

MENATORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
mena. 

MENATCRA.  ».  fi.  Congiuntura  dove 
si  collegano  insieme  l'òssa,  c d' onde 
nasce  il  poterle  muovere  e dimenare,  g 
11  menare. 

MENCIO,  add.  Non  consistènte,  Flò- 
scio, Lonzo.  | Sottile,  Minuto,  Debole: 
voce  bassa. 

MÈNDA.  ».  fi.  Difètto,  li  Macchia,  Ma- 
gagna.! Rifacimento  di  danno,  Ammèn- 
da. g da' lanaiuoli  dicesi  Malefatta,  ed  è 
Difètto  del  panno,  il  quale  non  si  vede, 
se  l'opera  non  si  osserva  all’aria  sco- 
pèrta. 1 Tornare  a mènda,  Ammen- 
darsi. 

MENDACE,  susl.  V.  A.  Mendacio, 
Bugia. 

MENDACE,  add.  Bugiardo.  I Falso. 
MENDACEMENTE,  a»».  Con  menda- 
cio, Bugiardamente. 

MENDÀCIO.  ».  m.  V.  L.  Bugia.  « Men- 
dace. V.  A. 

MENDAMENTO.J.m.  Emendamento. 
MENDARE.  ».  alt.  Far  mènda,  Ri- 
sarcire, Rifare:  voce  poco  usata,  s Emen- 
dare. P.pres.  Mendante.—  pass.  Mkn- 
DATO. 

M END  AZIONE.  ».  fi.  V.  A.  Ammen- 
dazione. 

MENDICAGGINE.  ».  fi  V.  A.  Mendi- 
cità. 

MENDICATONE.  ».  f.  voce  poco 
usata.  Mendicità. 

MENDICAMENTE,  ai».  Da  mendico, 
Da  pòvero. 

MENDICANTE,  add.  Che  mendfea.  J 
Ordini,  o Frati  mendicanti,  diconsi 
Quelli  che  vivono  di  limòsina. 

MENDICANZA.  «•  fi.  V.  A.  Mendicità, 
Povertà. 

MENDICARE,  e.  att.  Chieder  limòsi- 
na per  sostentarsi.  I Procacciarsi , Ri- 
cercare con  sollecitudine  ; e anche  con 
una  sòrta  di  viltà.  P.  pres.  Mendicante. 
— pass.  Mendicato. 

MENDICATO.  ».  m.  Appiglio,  Pre- 
testo. 

MENDICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  mendica. 

MENDICATÒRIO.  add.  Che  apparta- 
ne a mendicazione,  Questuoso. 

M END1C AZIONE,  s.f  il  mendicare.) 
11  ricercare  checchessia  con  istento , Il 
tirare  d'  altronde  checchessia,  come  si 
dice,  con  gli  àrgani  e stentatamente. 
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MENDICHISSIMO,  superlat.  di  Men- 
dico. 

MENDICHITÀ,  MENDICIIITADE  , e 
MENDICHI  TATE.  ».  f.  V.  A.  Mendicità. 

MENDICITÀ.  MENDICITADE,  e 
MENDICITATE.  ».  f.  Estrèma  povertà. 

1 Ripiègo  o Scusa  mendicata  o accattata. 

MENDICO,  add.  Quegli  che  è neces- 
sitato ad  andare  accattando  e limosi- 
nando per  sostentarsi  II  per  met.  Man- 
cante , Che  scarseggia  di  checchessia. 

MEND1CÙME.  s.  m.  V.  A.  Mendicità- 

MÈNDO.  ».  m.  voce  poco  usata.  Mèn- 
da, Scorrezione.!  Vizio,  Mal  vezzo. 

MENDOSO.  add.  Scorrètto,  Che  ha 
degli  errori.  | aggiunto  che  i notomisti 
davano  alle  Cinque  costole  inferiori 
che  si  dicono  anche  spurie. 

MENE. proti.  V.  A.  Me. 

MÈNIDE.  ».  f.  Pesce  marino  piccolis- 
simo. 

MENIMAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il  mè- 
nimare. 

MENIMANZA.  V.  A.  11  menimare. 

MENIMARE.  v.  alt.  V.  A.  Menomare. 
P.  pres.  Menimante. — pass.  Mkmmato. 

MÉNIMO.  add.  V.  A.  Ménomo. 

MENINGE.  ».  f.  V.  G.  T.  anat.  nome 
dato  a Quelle  due  membrane  che  ve- 
stono il  cèrebro , T una  delta  Pia  madre, 
l’ altra  Dura  madre. 

MENIPOSSANZA.  ».  f.  Inferiorità  di 
possanza,  Minor  possanza. 

MENIPOSSfeNTE.  add.  Che  può  me- 
no: voce  poco  usata. 

MEN1PPÈA.  ».  f.  T.  de' filologi.  Sòrta 
di  satira  mescolata  di  vèrso  e di  pròsa 
che  prende  il  nome  dal  cinico  Menippo, 
a'  giorni  nostri  degenerata  in  istile  in- 
civile e maligno. 

MENNO.  ».  m.  Difettoso  negli  organi 
virili.  | figurai.  Manchevole,  Vano.  | 
Menno  di  una  cosa,  Privo  di  essa.  9 più 
comunemente  si  chiama  Menno  Colui 
che  per  difètto  di  barba  apparisce  come 
castrato. 

MENO.  arti,  di’  Quantità  : Manco  ; ed 
è comparativo  e contrario  di  Più.  |]  ta- 
lora anche  si  giugne  con  altre  parti- 
cèlle.  | Quantità  di  tempo.  1 poco  meno 
che  Non.  9 Venir  meno,  Svenirsi,  Perder 
gli  spiriti.  1 Venir  meno,  Mancare.  | 
Aver  meno  alcuna  cosa,  Mancarne,  Es- 
serne privo.  | Aver  per  meno,  Stimar 
meno.  | Fare  a meno,  o Di  meno , Aste- 
nersi da.  | Venir  meno  a uno,  Man- 
care alla  datagli  promessa;  e anche  Non 
dargli  ajuto,  1 Esser  da  meno  di  alcuno, 
Essergli  inferiore.  9 Meno,  avv.  serve 
anche  al  tempo,  e vale  Manco  tempo.  | 
Al  meno,  Al  meno  meno,  A lutto  il  me- 
no, Almen  che  sia,  Almeno.  | Nulla  me- 
no, Egualmente,  Nel  modo  stesso.  1 
Senza  meno,  Senza  fallo,  Certamente. 


MENO,  nome  comparativo,  e talora 
si  usa  coll'  articolo  in  forza  di  susl.  Mi- 
nore. li  Numero  del  meno  . dicono  alcuni 
grammatici  al  Numero  singolare. 

MENOMAB1LE.  add.  Che  si  può  me- 
nomare. 

MENOMAMENTO,  s.  m.  11  menoma- 
re. i parlandosi  di  fèbbre,  Remissione. 

MENOMANZA.  ».  f.  Il  menomare.  | 
Mancanza , Necessita.  I Abbassamento. 

MENOMARE.  t>.  att.  Diminuire,  Rèn- 
dere minore.  I e intr.  Mancare , Venir 
meno.  P.  pres.  Menomante. — pass.  Me- 
nomato. 

MENOMATO,  add.  Avvilito,  Scaduto 
di  prègio. 

MENOMEZZA.  ».  f.  Piccolezza.  9 Pic- 
cola parte  di  un  tutto.  | Minutezza. 

MENOMISSIMO.super/af.  di  Ménomo. 

MÉNOMO.  add.  Minimo. 

MKNOMUCCIO.  dim.  di  Ménomo. 

MENOPOSSÈNTE.  Chi  o Che  può 
meno. 

MENOSDIRE.  v.  intr.  Dir  male. 

MENOSVENIRE.  v.  intr.  Venir  meno 

MENOV AMENTO.  ».  m.  V.  A.  Meno- 
mamento. 

MENOVARK.  V.  A.  Menomare. 

MENPOSSÈNTE.  add.  Impotènte. 

MÈNSA.  ».  f.  Tavola  apparecchiata, 
sopra  la  quale  si  posano  le  vivande; 
Tavola  a cui  si  siède  per  mangiare.  ( 
Prime  mènse,  e Seconde  mènse,  chiamansi 
La  prima  mandata,  e La  seconda  man- 
data delle  vivande,  t fifpirat.  per  Cibo 
dell'  anima.  9 .Verna  episcopale,  o capito- 
lare, vagliono  Entrata  applicata  al  so- 
stentamento del  vescovo , e di  sua  fa- 
miglia , o del  capitolo.  | fu  usata  anche 
per  Truogolo.  9 La  mènsa  è una  dolce 
còlla,  dicesi  perchè  Chi  è un  po' allegro 
dal  vino  dice  facilmente  quel  che  prima 
avrebbe  taciuto. 

MENSALE.  add.  Figura  geomètrica, 
quadrilatera,  irregolare. 

MENSALE  .add.  Di  mènsa,  Conviviale. 

MENSARIO.  add.  aggiunto  di  Qane 
Che  solo  è buono  a mangiare , e non  a 
caccia.  Salvini,  Oppiano. 

MENSETTA.  dim.  di  Mènsa. 

MÈNSOLA.  ».  f.  Mèmbro  d’architet- 
tura, Sostegno,  o reggimento  di  trave , 
cornice,  o altro  oggetto,  che  esca  della 
dirittura  del  piano  rètto,  ove  è affisso. 

MENSOLACC1A.  accr.  e vilif.  di  Mèn- 
sola. 

MENSOLETTA.  dim.  di  Mènsola. 

MENSOLfNA.  dim.  di  Mènsola. 

MENSOLONE.  ».  m.  T.  arch.  Modi: 

lione  grande , e sì  pone  nelle  cornici 

egli  ordini  nobili,  quasi  teste  delle 
travi. 

MENSÓRE.  ».  m.  Colui  che  precedeva 
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ne' viaggi  la  Legione  romana  per  misu- 
rare e segnare  il  sito  del  campo  che 
dovea  occupare,  e per  assegnare  gli 
allòggi  ai  soldati. 

MENSTRUALE.  add.  lo  stesso  che 
Mestruai-e. 

MKNSTRUATO.  add.  Lordo  del  san- 
gue mènstruo  o Che  ha  i mènstrui. 

MÈNfjJRUO.  ».  m.  Mestruo;  Purga 
che  ogni  mese  hanno  le  donne  nella  mi- 
gliore età. 

MÈNSTRUO.  add.  Che  ha  relazione 
a'  mèstrui  delle  donne. 

MENSUALE.  add.  D'ogni  mese. 
MENSE  RARE.  v.  alt.  V.  L.  Misurare. 

P.  pan.  Mensurato. 

MENTA.  ».  f.  Mentha  viridi*.  Limi. 

T.  bai.  Pianta  che  ha  gli  stèli  numero- 
si, lisci,  ramosi;  le  foglie  appuntate, 
con  i denti  radi;  i fiori  alquanto  rossi  , 
a spighe  gracili,  lunghe.  È bene  odori- 
fera e serve  a diversi  usi. 

MENTALE,  add.  Di  mente.  1 Orazione 
mentale,  vedi  Orazione.  ||  dicesi  pure 
di  cosa  Contemplata  dalla  monte. 

MENTALMENTE,  e MENTALEMEN- 
TE.  ave.  Colla  mente. 

MENTASTRO,  s.  m.  Mentita  rotundi- 
folia.  Linn.  T.  boi.  Menta  salvatica. 

MENTE.  ».  f.  La  facoltà  più  eccellènte 
dell  anima,  con  la  quale  l'uomo  intènde 
c conosce  il  più  spesso  si  comprènde  in 
essa  anche  la  Facoltà  di  volere,  Intel- 
lètto. j Intenzione , Volere,  il  Senti- 
mento in  matèria  di  fede.  1 Parere,  Opi- 
nione 1 Tutta  T anima  ragionevole.  Il 
Mente,  talora  i teòlogi  e i metafisici  | 
chiamano  Iddio,  ovvero  Le  nature  intel- 
lettuali. | Volontà , Affetto,  t Pensièro, 
Fantasia  ; e si  usa  por  lo  più  nelle  frasi 
Venire , Cadere , Andare  in  mente , 0 si- 
mili. il  Memòria  ! Di  mente  di  alcuno.  Se- 
condo la  intenzione  di  lui.  t Saper  per  lo 
senno  a mente  checchessia,  Saperlo  be- 
nissimo , Averne  piena  e indubitata  eon- 
1 tozza,  il  Dire.  Fare  a mente  checchessia, 
cioè  Senza  altro  ajuto  che  la  mente.  | 
Por  mente.  Metter  mente,  o simili , va- 
eliono  Por  cura,  Considerare , Affissar 
lo  intellètto.  Il  e semplicemente  Guar- 
dare. I e non  che  Por  mente  a una  cosa , 
dicesi  in  questo  significato  Por  mente 
una  cosa.  Il  Aver  persa  la  mente,  Esser 
mentecatto,  Aver  perduto  il  senno,  s 
Porsi  mente,  Considerare  il  pròprio  es- 
sere. 1 Dare  mente,  badare.  i Fare  a 
mente  una  cosa  a uno,  Recargliela  alla 
mente.  I Recarsi  la  mente  al  petto , Esa- 
minare la  propria  cosciènza.  1 Ridurre 
alla  mente,  Rammemorare  II  Aprire  la 
mente  a una  cosa,  Farvi  attenzione  | 
Aprire  la  mente  a uno,  dicesi  di  ciò  Che 
mette  in  atto  la  sua  facoltà  intellettiva, 
Che  lo  tòglie  dalla  ignoranza,  e Ronde 
la  mente  più  atta  o conoscere,  intènde- 
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re,  e pensare.  I Tient' a mente , a modo 
di  sust.  vale  Pugno,  Sorgozzone,  Basto- 
nata, e simili,  g dicesi  anche  Dar  mente, 
per  Considerare. 

MENTECATTAGGINE.»,  f.  Pazzia, 
Qualità  e stato  del  mentecatto. 

MENTECATTEVOLE.add.  F.A.Mcn- 
tecatlo. 

MENTECATTO,  add.  Infermo,  o Pri- 
vo di  mente;  Chi  ha  la  mente  a cui  è 
tòlta  la  libertà  e facoltà  di  usare  il  pro- 
prio ufficio  naturale,  o per  accidènte,  o 
per  natura;  Èbete. 

MENT1CARE.  e.  intr.  V.  A.  Dimenti- 
care. 

MENTICURVO.  add.  Astuto,  Accòrto. 
MENT1ÈRO.  ».  m.  V.  A.  Mentitore. 
MENT1MENTO.  ».  m.  V.A.  Mentire, 
Menzogna. 

MENTINO.  dim.  vezzeqg.  di  Mento. 
.MENTIRE,  v.  intr.  Dir  menzogne, 
Non  dire  il  vero.  Il  siyn.  alt.  per  Falsa- 
re, Falsificare.  Il  Mentire  per  la  gola,  o 
per  la  stròzza,  Mentire  sfacciatamente. 

| Mentire  sopra  il  capo,  vale  lo  stesso 
che  Mentir  per  la  gola,  i Mentire  uno, 
Dargli  una  mentita.  É Mentire  una  cosa  a 
uno,  Negargliela.  Il  dicesi  che  una  cosa 
Mentisce  altrui,  quando  lo  ha  deluso, 
indotto  in  errore.  P.  pass.  Mentito. 

MENTITA.  ».  f.  Accusa , o Rimprove- 
ro di  menzogna,  t onde  Dare  una  mentita 
ad  alcuno,  vale  Accusarlo  di  menzogna, 
Dargli  del  mentitore  ! Toccare  una  men- 
tita, Essere  accusato  di  menzogna. 

MENTITAMENTE,  avv.  Menzognera- 
mente, Bugiardamente.  0 Con  mentita 
sembianza. 

MENTITO,  add.  Falso,  Bugiardo.! 
Finto,  Simulato. 

MENTlTORE-TRlCE.vfrb.Chi  o Che 
mentisce. 

MENTO.  ».  m.  Parte  estrèma  del  volto 
umano  sotto  la  bocca.  | e anche  11  di- 
sotto della  mascèlla  inferiore  di  alcuni 
animali. 

MENTOSTO.  aet>.  contrarlo  di  Piut- 
tòsto. 

MENTOVARE,  v.  alt.  Far  menzione, 
Nominare.  P.  pass.  Mentovato. 

MF.NTOV  AZIONE.  ».  f.  Menzione, 
Nominanza. 

MENTRE,  avv.  di  tempo  interposto. 
In  quel  tempo,  Nel  tempo  che.  | si  af- 
figge a tal  particèlla  la  voce  Che,  sem- 
pre però  nello  stesso  significato.  { In 
quel  mentre,  In  questo  mentre,  modi  avv. 
Frattanto.  0 In  quel  benedetto  mentre,  In 
quel  tempo  appunto.  I Mentre,  fu  dotto 
anche  per  Poiché,  Conciossiachè.  I e 
per  Finché,  Tanto  tempo,  quanto.  | e 
per  Quando,  Purché.  I dicesi  pure  In 
mentre,  e In  mentre  che.  1 11  Celimi  disse 
anche  In  questo  mentre  di  tempo. 
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MENTUALMENTE.  avv.  V.  A.  Men- 
talmente. 

MÈNTULA.  ».  f.  V.  L 11  pfne.  I è an- 
che una  Spèzie  di  animai  marino,  detto 
altresì  Pinco  marino. 

MENZIONA  RIC,  e per  idiotismo  MEN- 
ZONARE.  ».  intr.  Mentovare.  pres. 
Menzionante.  — pass.  Menzionato. 

MENZIONE,  ».  f.  Nominazione,  Me- 
mòria. | Far  menzione  di  chicchessia, 
Menzionarlo. 

MENZOGNA,  s.f.  Falsità,  li  non  dire 
il  vero. 

MENZOGNARE.  Dire  menzogna.  [La- 
sca, fl/m.] 

MENZOGNATORE-TRICE.  ve rb.  Chi 
o Che  dice  menzogna  : voce  poco  usata. 

M EN’ZOGNER AMENTE. ■ atro.  Uugiar- 
damente. 

MENZOGNÈRE,  e MENZOGNÈRO. 
s.  m.  liugisrdo,  Mentitore. 

MENZONARE.  idiotismo,  vedi  Men- 
zionare. 

MENZONIÈRE,  c MENZON1ÈRO. 
a.  m.  lo  stesso  che  Menzognère. 

MÈO.  V.  A.  lo  stesso  che  Mio. 

MÈO.  accorciatura  di  llartolomèo. 
nome  pròprio,  n Fare  il  tnèo,  Fare  il 
minchione. 

MÈO.  s.  m.  Pianta  simile  al  Ricino, 
da  cui  semi  estraevasi  un  òlio  purgati- 
vo. Soderini. 

MERAMENTE,  avv.  Semplicemente, 
Solamente. 

MERAVIGLIA,  s.  f.  lo  6tesso  che  Ma- 
haviglia. 

MERAVIGLIARE.  ».  intr.  lo  stesso 
che  Maravigliare. 

MERAVIGLIOSAMENTE,  avv . Mara- 
vigliosamente. 

MERAVIGLIOSO,  add.  lo  stesso  che 
Maraviglioso. 

MERCADANTE.  ».  m,  Mercante. 

MERCADANTUZZO.  «ih/,  di  Merca- 
dante. 

MERCADANZIA.  V.  A.  vedi  Merca- 
tanti a. 

MERCANTARE,  v.  att.  Mercatantare," 
Trafficare,  Faro  il  mercante.  ( Contrat- 
tare, Fare  il  mercato  di  checchessia.  I 
vale  anche  Stiracchiare  il  prèzzo  di 
un'  opera  fatta. 

MERCANTE.  ».  m.  Mercatante.  H Far 
crecchie  di  mercante , vale  lo  stesso  che 
Far  orecchie  di  mercatante. 

MERCANTEGGIARE.»,  all,  Merca- 
tantare. 

MERCANTESCO.arfd.Mcroatantesco. 

MERCANTESSA,  s.  f.  di  Mercante. 

MERCANTEVOLE.  add.  Mercantile , 
Mercantesco. 

MERCANTILE,  add.  Mercatantile.  1 
e pure  aggiunto  di  Ròbe  che  si  vendo- 


no, e vale  Di  buona  qualità  ; o trasportasi 
anche  al  metafòrico. 

MERCANTILMENTE,  avv.  Con  uso 
mercantile,  Alla  manièra  de' mercanti. 

M ERCANTONE.s.m. Mercante  gròsso. 

MERCANTUZZO.  dim.  di  Mercante. 

MERCANZÌA.  ».  f.  Morcatanzia  g 
Màrce.  ( si  diceva  in  Firenze  un  Tribu- 
nale, che  con  autorità  somma  decide 
e giudica  le  cause  mercantili  ; ed  ha  par- 
ticular  giurisdizione  nelle  matèiie  del- 
1 esecuzioni  civili.  ì e il  Luogo  ove  esso 
tribunale  si  aduna.  | figurai,  si  dice  an- 
che famigliarmentedógni  sòrta  di  cosa, 
ancorché  incorpòrea,  i dicesi  anche  del- 
l'Utile che  si  trae,  contro  il  dovere  o 
contro  la  conveniènza,  da  alcune  cose; 
onde  Fare  mercanzia  di  una  cosa,  Farvi 
su  illecito  guadagno. 

MERCANZ1UÒLA.  rffm.  di  Mercanzia. 

MERCARE.  ».  intr.  Fare  il  mercante, 
Trafficare.  Mercantare,  g e att.  Contrat- 
tare, Vendere  o Comprare,  g Acquista- 
re, Avanzare,  P.  pres.  Mercante.  — 
pass.  Mercato. 

MERCATAB1LE.  add.  Atto  a traffi- 
carsi. 

MERCATALE.  s.  m.  V.  A.  Mercato, 
Luogo  o meglio  Piazza  in  una  città  ove 
si  fa  il  mercato. 

MEKC ATANTARIi.  ».  intr.  Fare  il 
mercatante,  Trafficare  a fino  di  gua- 
dagno 

MERC  ATANTE. t.m. Quegli  che  esèr- 
cita  la  mercatura,  gdicesi  in  prò».  Fare 
orecchie  di  mercatante  ; e vale  Far  le  vi- 
ste  di  non  sentire  , a guisa  che  fa  il  mer- 
catante, quando  il  prèzzo  della  mercan- 
zia non  gli  piace. 

MERCATANTESCO.  add.  Di  merca- 
tante, Appartenènte  a mercatante,  i 
Città, o Paese  mercatasstesco,  vale  Dove  si 
fa  molto  commèrcio. Il  Alla  mercatantes- 
sa,  posto  amerà.  A mòdo  di  mercatante. 

MI.RCATANTESSA.  ».  f.  di  Merca- 
tatante. 

MERCATANTE,  add.  DI  merca- 
tante. 

MERCATANTILMENTE.  a»».  Con 
uso  mercatantile. 

MEItCATANTONE.  accr.  di  Merca- 
tante. 

MERCATANTUÒLO.  dim.  di  Merca- 
tante, Mercatante  di  poco  credito. 

MERCATANTUZZO.  dim.  di  Merca- 
tante, Mercatantuòlo. 

MERCATANZIA.  ».  f.  Arto  con  la 
quale,  per  vendite,  compre  e permuta- 
zioni, l'uomo  cerca  trarre  utile  in  di- 
vèrsi mòdi  leciti,  g 11  mercatantare  , 
L'  arte  del  mercatante,  g Gli  effètti  e 
ròba,  che  si  mercatanta,  e si  traffica; 
Mèrci,  il  e vale  anche  Mercanzia,  nel 
signifieatodi  Utile  indebito  ec. 
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MERCATARE.  e.  alt.  Mercatantare. 

5 diccsi  anche  per  Fare  il  prezzo  della 
mercanzia.  | Trattare  di  vendere, o di 
comprare  ; Contrattare.  P-  pres.  Mer- 
catante.— pass.  Mercatàto. 
MERCATINO,  dim.  di  Mercato. 
MERCATINO,  s m.  Uomo  di  merca- 
to: e perchè  quivi  stanno  gente  vile  e 
della  infima  plebe,  usasi  in  Firenze  per 
Uomo  di  villane  e rozze  maniere,  riot- 
toso, e tristo. 

MERCATO,  s.  m.  Luogo  dove  si 
tratta  di  mercanzia , e dove  si  compera 
e vende.  ! Radunanza  di  popolo  per 
vendere  e comperare  mèrci.  Il  per  lo 
Trattato  del  prèzzo  della  mercanzia.  | 
fiqurat.  per  Pratica,  e Ragionamento.  1 
Prèzzo  della  cosa  mercatata.  I A buon 
mercato , modo  avv . Per  poco  prezzo.  || 
Averla  a buon  mercato,  si  dice  di  chi 
scampa  un  gran  pericolo,  li  Grasce,  o 
Vettovaglia.  Il  per  sim.  vale  Quantità 
grande,  Moltitudine.  1 Far  mercato  di 
checchessia,  Farvi  bottega,  Guadagnar- 
vi. Il  Fare  un  mercato,  Parere  un  mer- 
cato, Attaccare  un  mercato,  o simili,  si 
dice  Quando  più  persone  adunate  in- 
sieme rumoreggiano  cicalando.  I Tre 
donne  fannoun  mercato;  cioè  Hanno  ma- 
tèria da  discorrere , e trattare , come 
un’  adunanza  in  di  di  mercato  : detto  per 
mòrdere  la  loquacità  femminile.  I Avere 
gran  mercato  di  checchessia . Averne 
buon  partito , Farvi  sopra  molto  guada- 
gno. 1 Aver  piti  faccende  che  un  mercato, 
Aver  che  fare  assai.  Il  Sopra  il  mercato, 
o Sopra  mercato,  modo  avv.  vaio  1 cr 
giunta,  Di  sovvallo. 

“ MERCATURA,  s.  f.  L’arte  di  merca- 
tantare , Mercatanzla. 

MÈRCE.  s.  f.  Le  ròbe  che  si  mercan- 
teggiano, che  si  trafficano.  I Mercato , 
Contratto. 

MERCÈ , o MERCEDE,  s.  f.  Prèmio, 
Guiderdone,  Paga,  Ricompènsa.  | Mèri- 
to. o Cosa  meritòria,  f Ajuto,  Miseri- 
còrdia, Pietà,  Compassione,  Carità.  1 
Abbondanza,  Quantità  grande  ! si  usa 
talora  sopprimendone  1 articolo,  o la 
preposizione, come  in  forma  avverbiale, 
ancorché  alcuna  vòlta  se  le  ponga  dietro 
il  segno  del  caso,  e vale  Per  detto  o fatto 
di,  Per  grazia  ui,  come  Merce  vostra, 
Tua  merce;  e anche  con  l'articolo  La  tua, 
sua  mercè,  La  Dio  mercè.  ! Fender  mercede, 
Ringraziare,  Guiderdonare.  8 Rimettersi 
alla  mercè  altrui,  Rimettersi  in  arbi- 
trio,© alla  discrezione  altrui  : che  anche 
si  dice  Rimettersi  nelle  braccia  d’ alcu- 
no. ! Andare  all' altrui  mercede,  Avere 
a raccomandarsi  altrui,  e a chiedere 
aiuto.  1 Gran  mercè  e Grandissima  mer- 
cè, Manière  di  ringraziamento  per  fa- 
vore ricevuto.  I dicesi  a chi  ci  proferi- 
sce qualcosa,  ancorché  non  lo  accettia- 


mo. B per  ciò  che  dicesi  Io  sto  fresco. 
allorché  si  aspetta  qualche  danno,  li 
Mercè  di,  Mediante,  Per  cagione  di.  n 
Mercè  a,  è lo  stesso.  Il  Mercè  che,  o Mer- 
cecchè.  Perciocché.  I e Poiché. 

MERCEDARE.  «.  alt.  V.  A.  Dar  mer- 
cede, Ringraziare. 

MERCENARIAMENTE,  ani'.  Con  sa- 
lari0- „ • t—  L. 

MERCENARIO,  s.  m.  Mercenajo,  Che 
sèive  a prèzzo.  ! Soldato  che  milita  per 
mercede. 

MERCENNAJO,  e più  comunemente 
MERCENARIO.  J.m.  Che  sèrve  a prez- 
zo. ! usasi  anche  in  fòrza  d add.  per  In- 
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tercssato,  Fatto  per  proprio  interèsse, 
Che  ha  per  mira  qualche  profitto. 

MERCENNUME.  s.  m.  V.  A.  Lavoro 
per  mercede.- 

MERCERIA,  s.  f.  Cose  minute  atti- 
nènti al  vestire , come  telerie  , nastri  , 

. stringhe,  e simili.  ! Merceria  dicesi  an- 
che La  bottega  del  merciajo. 

MÈRCIA.  V.  A.  Mèrce. 

MERC1ADRO.  vedi  Mbrciajo. 
MERCIAJO.  s.m.  Colui  che  fa  bottega 
di  merceria.  Il  Chi  va  per  le  campagne 
vendendo  mercerie,  come  nastri,  strin- 
ghe ec.  . . 

MERC1AJUÒLO.  s.  m.  Merciajo  di 
poche  mèrci,  e che  va  attorno  venden- 

d°MÉRCIARE.  o.  all.  V.  A.  Mercantare. 

MERCIMÒNIO,  s.  m.  Mercatura,  e 
più  propriamente  Traffico  illecito. 

MERCI  MUTUA  LE.  add.  Che  usa  re- 
ciprocità nel  dare  e nel  ricevere. 

MERCIVÈNDOLA.  s.  /'•.Donna  che 
vende  mèrci  minute,  Merciajuòla. 

MERCOLEDÌ.  s.  m.  nome  del  quarto 
giorno  della  settimana.  I Guardare  verso 
mercoledì , o simili , dicesi  di  Chi,  scam- 
bio di  stare  attènto,  va  vagando  con  gli 
occhi , o sta  fisso  ad  altra  cosa. 
MERCORDÌ.  s.  m.  Mercoledì. 
MÈRCORE.  s.  m.  Mercoledì.  Bembo, 

L MERCORÈLLA.  s.  f.  Mercurialis  an- 
nua. Lina.  T.  bot.  Pianta  , una  specie 
della  quale  è un'erba  cattiva,  comunis- 
sima negli  òrti. 

MERCORELLATO.add. Di  mercorèlla. 
MERCURIALE.  ».  f ■ Mercorèlla. 
MERCURIALE,  add.  Di  mercurio; 
D'argènto  vivo.  ! Che  contiene  mercu- 
rio: p.  es.  Unguènto  mercuriale , Medica- 
menti mercuriali.  I figurai.  Vivo , Insta- 
bile, impaziènte.  I detto  d ingegno, 
vale  Vivace,  Spiritoso. 

MERCURIO. r.mtlol.Diodell  eloquen- 
za, del  commèrcio,  e de' 
gièro  degli  Dei , spezialmente  di  Giove, 
io  nella  si.  nat.  vale  Metallo  registrato 
tra  i duttili , che  ha  per  cai  attere  distin- 
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tiro  la  liquidità  al  grado  ordinario  della 
temperatura,  e,  sparso  per  terra,  si 
sparpaglia  in  tante  pallottoline  mobi- 
lissime: dicesi  pure  .Argènto  vivo. 

MÈRDA,  s.  f.  Escremento  di  cibo, 
sceverato  per  concozione  e digestione, 
che  si  depone  per  l' ano.  | s'usa  questa 
voce  talora  per  disprègio,  o avvilimen- 
to di  checché  si  tratti.  ||  Mona  minia,  è 
detto  ingiurioso  usato  fra  gènte  di  vii 
condizione,  e in  mòdo  basso.  1 Mangiar 
mèrda  di  galletto,  cioè  Indovinare  1'  av- 
venire, vedi  in  Galletto.  | Essere  come 
la  mèrda  dell’allocco  [che  non  sa  nè 
pu 7.zo  nè  odore],  dicesi  di  persona  di 
niuna  considerazione,  o di  cosa  scipita. 

MERDELLONE.  j.  m.  Merdoso;  figu- 
rai. Arrogatone,  Arrogantaccio,  voce 
bassa. 

MERDÒCCO.j.m.Impiastro  che  s'usa 
a levare  i peli;  e che  adoperasi  dagli 
Ebrèi  che  son  vietati  di  usare  rasojo. 

MERDOSAMENTE,  avv.  da  Mèrda: 
voce  bassa , la  quale  usata  metaf.  si- 
gnifica Vilmente,  Sordidamente,  Con 
disprègio. 

MERDOSO,  add. Imbrattato  di  mèrda  : 
Il  Vile,  Da  non  farne  verun  conto;  voce 
bassa  in  tutti  e due  i significati. 

MERÈNDA,  s.  f.  11  mangiare  che  si 
fa  tra  il  desinare  e la  cena , La  vivanda 
che  si  mangia  a merènda. 

MERENDARE,  inlr.  11  mangiare  tra 


il  desinare  e la  cena. 

MERENDÈLLA.  *.  f.  Cosa  sòlita  di 
mangiarsi  a merènda. 

M ERENDON ACCIO,  pegg.  di  Meren- 
done. 

MERENDONE,  s.m.  Scioperone,  Sci- 
munito. 

MERENDUCCIA.  I ..  . 

MERENDUZZA.  I d Merenda. 

MERETRICARE.  v.  all.  V.  L.  Far  la 
meretrfee. 

MERETRICE,  s.  f.  Femmina  che  fa 
còpia  di  suo  còrpo  altrui  per  mercede. 
A Pare  fronte  o faccia  di  meretrice.  Dive- 
nire , o Pigliar  modi  di  impudènte  e 
sfacciato.  ) usasi  anche  come  adjeltivo. 


M ERETR1CE.  add.  Da  meretrice,  Me- 
retricio. 


MERETRICI  AMENTE,  avv.  A fòggia 
di  meretrice. 

MERETRÌCIO.  V.  L.  e poco  usata  co- 
me rust.  Puttanesimo,  11  puttaneggiare. 
I Luogo  dove  stanno  le  meretrici. 

MERETRÌCIO,  add.  Di  meretrice,  o 
Da  meretrice. 

MERETRÌCOLA.  V.  L.  dim.  di  Mere- 
trice: Puttanèlla. 

«ÈRGERE.  ».  alt.  V.  L.  Tuffare. 

MÈRGO.  s.  m.  Marangone,  Smèrgo; 
Uccèllo  che  vive  di  pesci,  e perciò  rag- 
girasi intorno  ai  laghi  ed  ai  fiumi;  la 


sua  carne  è moltostimata,  per  essere  di 
buon  sapore. 

MÈRGO.  s.  m.  T.  agr.  lo  stesso  che 
Capogatto. 

MERGONE.  m.  lo  stesso  che  Mer- 
co, Eccèllo  palustre. 

MF.RIA , quasi  MERIGGIA , e più  co- 
munemente usato  MÈRIE  nel  pi.  s'in- 
tendono, con  voce  del  volgo  fiorentino, 
Luoghi  amèni,  e deliziosi:  la  plebe  usa 
spesso  di  dire  Andiamo  alle  mèri e,  cioè 
a divertirci  alla  campagna,  su  gli  erbosi 
prati,  ed  in  altri  luoghi  di  vaga  appa- 
rènza; Stare  a prendere  le  mèrie  , Stare 
a pigliar  aria  in  luogo  elevato.  Manière 
dell'  uso. 

MERLARE.  ».  inlr.  Meriggiare. 

MERIDIANO,  eu.it.  Quel  cerchio  elio 
divide  l'uno  e l'altro  emisfèro  in  due 
metà , sicché  l' una  è vèrso  l' oriènte , o 
l' altra  vèrso  occidènte. 

MERIDIANO.  a<ld.  di  Mezzogiorno. 

MERÌDIE  o MEHÌDIO.  V.  A.  Mezzo- 
giorno. 

M E Iti  DIO.  V.  A.  Meridiano. 

MERIDIONALE,  add.  Di  mezzodì , 
Dalla  parte  di  mezzogiorno. 

MERIFICARE.  e.  all.  Rènder  puro, 
libero,  sereno  : detto  di  aria.  P.  pass. 
Merificato. 

MERIGGE,  vedi  Meriggio. 

MER1GGEVOLE.  add.  l'so  a merig- 
giare. 

MERIGGIA,  vedi  Meriggio. 

MER1GGIANA.  s.  f.  Tèmpo  di  mez- 
zodì. 

MERIGGIANO,  add.  di  Mezzodì. 

MERIGGIARE.  ».  inlr.  Porsi  o Stare 
all'  ombra  nelle  ore  calde  del  mezzo- 
giorno. I Dormire  di  mezzogiorno.]  usasi 
pur  ri/l.  alt. 

MERIGGIO,  e MERIGGE.  *.  m.  Parte, 

0 Sito  esposto  al  mezzogiorno.  | c pure 
nome  di  un  Vènto  clic  a_  noi  spira  da 
mezzodì,  e dicesi  anche  Àustro  o Nòto. 

1 significa  pure  II  tèmpo  del  mezzodi.  | 
Ombra,  Rezzo. 

MERIGGIO,  add.  Di  mèzzo  di,  Meri- 
dionale. 

MERIGGIONE.  s.  m.  Perdigiorno , 
Amante  dell'  òzio. 

MERIGGIONE.  avv.  detto  nella  stessa 
maniera  che  Carpone , Ginoccliione , e 
simili:  Meriggiando,  Stando  al  merig- 
gio al  fresco,  all  ombra. 

MERÌO.  s.  m.  Luogo  dove  altri  sta  a 
meriare. 

MERITAMENTE,  avv.  Secondo  il 
mèrito,  A ragione,  Giustamente. 

MERITAMENE),  s.m.  Mèrito,  Prè- 
mio. 

MERITARE.  ».  alt.  Rimeritare,  Gui- 
derdonare, Ristorare,  Rimunerare  ; di- 
cesi di  Premio  come  dì  Pena.  ] nif.  e 
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inir  Esser  degno  di  male  o di  bene , 
secondo  r operazioni.  I Meritare  a io, 
anche  semplicemente  Meritare,  Acqui- 
stale mèrito  prèsso  Dio.  li  Meritare  la 
morte , lagena  ec.,  Essersene  reso  de- 
ano per  sua  nequizia  « Meritare  d imo, 
Esser  benemerito  d alcuno,  Far  cosa  di 
cui  ti  abbia  a saper  mèrito.  ! Pagare,  o 
Valutare  il  mèrito,  cioè  1 usura,  o 1 in, 
terèsse.  | pure  in  sign.  alt.  per  Far  me- 
ritevole, o Acquistare  altrui  alcuna 
cosa.  P.  pres.  Muritastb. — pass.  ilii- 

“‘mERÌTATO.  s.  m.  r.  A.  Mèrito. 

MERITATO,  add.  detto  di  danari, 
vale  Co'  frutti  e ogni  cosa:  p es.;  Anto - 
nio  mi  presto  10  scudi,  e io  glieli  rendei 
meritali.  Vettut.  Cr on.14. 

MERlTATORE-TRICfc.  verb.  Chi  o 
Che  rimèrita,  Rimeritatore.  . 

MERITEVOLE,  add.  Che  merita.  # 
Meritato.  I Conveniènte  , Dicevole  al 
soggètto.  _ , 

MERITEVOLMENTE,  arr.  Con  mè- 
rito, Degnamente,  Giustamente. 

MER1TISS1MO.  stipettai,  di  Mèrito, 
in  sign.  di  Meritato. 

MÈRITO,  e MÈRTO.  ».  m.  11  merita- 
re, nel  sign.  ass.  Cièche  rènde  degno 
di  pièmio  o di  gastigo  ? preso  in  cattiva 
parte,  vale  Demèrito  [isimilmente  preso 
in  cattiva  parte,  vale  Castigo.  I Gratitu- 
dine. | Onore,  l òde.  I Prèmio,  Guider- 
done, Ricompènsa,  Ristòro.  I Usura, 
Interèsse,  Erutto  del  denaro.  Il  Erutto, 
nel  suo  pròprio  significato.  1 Mento 
detta  causa,  l.a  sostanza  di  essa,  il  En- 
trare ne*  mèriti,  Entrare  nella  ragione, 
o nella  sostanza  di  checchessia.!, Mento 
condegno,  dicono  i teòlogi  Quel  che  ò 
dovuto  da  Dio  in  virtù  della  sua  pro- 
messa ; e Mèrito  congruo,  Quello  che 
non  richiède  necessàriamente  e per 
istretta  giustizia  la  mercede. 

MÈRITO,  add.  Meritato.  1 Giusto,  De- 
gno. li  Meritevole.  Il  Degno  di  merito.  ■ 
Di  merito  che,  Di  tal  sòrte  Che. 

MERITORIAMENTE.  a»».  In  mòdo 
meritòrio. 

MERITÒRIO,  s.  m.  V.  A.  Mèrito. 

MERITÒRIO,  add.  Degno  di  mento, 
o di  prèmio.  ! Meritato,  Dovuto. 

MERITOSO.  add.  V.  A.  Meritevole. 

M EDITRICE.  V.  A.  Meretrice. 

MÈRLA,  vedi  Mèrlo.  . 

MERLARE,  v.  alt.  Fare  i merli,  Guar- 
nire di  mèrli  la  sommità  d'  una  mura 
glia,  d' una  torre  ec.  . 

MERLATA,  s.f.  Oidinedi  merli  sopra 
la  sommità  delle  mura. 

MERLATURA.  ».  f ■ Ornamento  di 
mèrli,  Il  merlare.  Il  Ornamento  fatto  a 
fòggia  di  merletto.  _ ,. 

MERLETTARE.  ».  alt.  Ornare  di 
merletti.  P.  pass.  Merlettato. 


MERLETTO.  s.  m.  Fornimento,  o 
Trina  fatta  di  refe,  o d'oro  filato,  o d al- 
tro, per  guarnimento  di  abiti  odi  chec- 
chessia, a similitudine  di  mèrlo,  ma  ap- 
puntato. , 

MERLO,  s.  m.  Parte  superiore  delle 
muraglie  non  continuata,  ma  interrotta 
a disianze  eguali.  I Mèrli,  si  dicono  per 
similit.  i Becchetti  della  corona.  I Mer- 
letto, Merluzzo.!  Mèrlo  e Mèrla  , Tardai 
menda,  Finn.  T.  si.  nal.  Ucce  lo  nero, 
che  ha  il  becco  e le  òrbite  di  colore  gial- 
lo. La  femmina  è bnina,  ed  ha  il  becco 
che  non  è smarginato  ! si  dice  ancora 
ad  una  razza  di  Pesce  marino,  t La  merla, 
ha  passato  il  Po,  0 II  merlo  è passato  di 
là  dal  rio,  prov.  antico  che  si  dice  del 
Mancare  il  fiore  dell’  esser  suo  in  chec- 
chessia, p.  es.  della  bellezza  di  una 
donna.  ||  è pure  una  Spèzie  di  pesce 

marino.  ..  ...  , ..i  , 

MKRLONE.  nccr.  di  Merlo.  Mèrlo 
grande,  l e nel  milit.  vale  Quella  parte 
del  parapètto  che  rimane  fra  due  can- 
nonière; si  chiama  ancora  Dado,  e Me- 
lone. 

MERLOTTO,  s.  m.  Merlo  giovine.  8 
aggiunto  a uomo,  significa  Balordo, 
Grossolano.  8 Fare  il  merlòtto,  Fingersi 
addormentato,  Fare  la  gatta  morta. 

MERLUZZO.  ».  m.  Merletto.!  Merluz- 
zo . Gadus  merlucius,  Lina.  T.  si.  nal. 
Pesce  che  ha  la  mascèlla  inferiore  piu 
lunga  della  superiore.  Questa  o la  spe- 
cie che  salata  si  trasporta  m molle  parti 
sotto  l'accennato  nome,  e da  alcuni 
detto  anche  Baccalà;  altre  specie  pero 
di  questo  gènere  comunemente  si  scam- 
biano colla  medesima. 

MÈRO.  add.  Non  mescolato,  Puro, 
Schiètto,  Prètto.  1 Mèro  imperio,  si  dice 
da' legisti  La  podestà  di  punire  colla 
morte  i rei. 

MEROLLA,  e MEROLLO.  s.  f.  e m. 
V A.  Midolla.  1 Stabilita,  Consistenza. 

MÈROLO,  o MÉROLA.  lo  stesso  elio 
Mèrlo  , e Mèrla. 

MERÒRE.  V.  L.  Tristizia,  Mestizia. 
MERTADOUE.  V.  A.  Che  merita,  Re- 
numeratore. 

MEUTARE.  ».  neut.  Meritare. 
MERTATAMENTE.  avv.  V.  A.  Meri- 
tevolmente. 

MÈRTO.  j.  ni.  voce  poetica.  Mento, 
Prèmio;  contrapposto  al  Danno,  come 
Meritare  significa  talora  Rimeritare. 

MKRZÈ,  e MERZKDE.  s.  f-  ortogr. 
ant.  Mercede. 

MESATA,  s.  f.  Un  mese  intero:  voce 
noco  usata.  8 nell'  uso  comune,  si  dico 
anche  per  La  paga,  o.Salariq,  che  si  da 
altrui  per  ogni  mese  di  servigio,  o altro. 

MESCERE,  v.  alt.  Mescolare , e Con- 
fondere  insième.  ! Versare  il  vino  o 
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altri  liquori  nel  bicchière  per  dar  bere. 
I dicesi  anche  del  danaro , e vale  Spar- 
gerne, Dariie.  I Mescersi,  detto  di  zuf- 
fa, scaramucce,  e simili , vale  Comin- 
ciarle, Appiccarsi,  Azzuffarsi.  ! A’on  po- 
ter dir  Mesci,  dicesi  di  Chi  muore  a un 
tralto  , e non  ha  tempo  di  dir  solo  una 
parola.  P.  pres.  Mesceste.  — pass.  Me- 
sciuto. 

MUSCHI  AMENTO,  s.  m.  Mischiamen- 
to, 11  mischiare. 

MESClllANZA.  ».  f.  V.  A.  Mescola- 
mento , Mescolanza. 

M ESC  III  ARE.v.att.  Mischiare.  P.  pass. 
Mescili  ato. 

MESCI11NACCIO.  pegg.  di  Meschino. 

MESCI!  IN  A MENTE.nvt’.  Da  meschino. 

MESCIIINELI.O.  add.  Poveretto,  ed 
è quasi  lo  stesso  che  Meschino,  g usasi 
anche  come  interjezione  di  dolore. 

MESCIIiNETTO.  dim.  di  Meschino. 

MESCHINI  A.  a.  f.  V.A.  Meschinità. 

MESCHINITÀ,  ed  all'antica  ME- 
SCHINITADE,  e MESCHINITÀ  1 E.  ».  f. 
Stato  di  chi  è meschino. 

MESCHINO,  add.  e ».  nome  che  dè- 
nota  eccésso  di  povertà  , e per  conse- 
guènza d’ ogni  sòrta  d’ infelicità,  dolore 
e misèria,  g Sèrvo.  U Meschina,  per  An- 
cèlla, Sèi  va.  g Meschino  a uno,  usasi  pure 
come  interjezione  di  dolore;  che  anche 
dicesi  Meschino  alla  rila  mia. 

MUSCHIO,  add.  Mischio,  Meschiato. 

MESCIUTA,  s.  f.  Luogo  dove  i turchi 
fanno  orazione. 

MESCIANZA.  ».  f.  V.A.  e francese. 
Avversità,  Disavventura. 

MISCIBILE.  add.  che  anche  scrivesi 
Miscibile,  Che  può  meschiarsi. 

MESC1HÒBA.  ».  m.  Vaso,  o lìoccalo, 
col  quale  si  mesce  T acqua  per  lavarsi 
le  mani. 

MK.-C1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
mesce. 

MESCIUTO.  P.  pass,  da  Mescerò. 

MÉSCOLA.  ».  f.  Mestola. 

MESCOLANE.  ».  f.  Erbucce  odorose 
e saporose  che  si  mescolano  insieme 
con  f insalata  minuta. 

MESCOLAMENTO.».*».  11  mescolare. 

MESCOLANZA.  •».  f.  Mescolamento, 
e Le  cose  mescolate  e confuse.  Il  sem- 
plicemente, dicesi  di  Piu  sòrte  d’èrbe 
mescolate  insieme  per  farne  iusalata.  1 
Miscellànea. 

MESCOLARE,  e.  alt.  Confondere, 
Mettere  insieme  coso  divèrse-  D di- 
cesi delle  carte  da  giuòco,  e vale  Far- 
le, lufiammescoiaile  perché  i semi 
vadano  spartiti  a ciascun  giocatore,  t 
dicesi  de’ veleni,  e vale  Prepararli,  g 
Mescolarsi,  rijl.  alt.  Impacciarsi , In- 
gerirsi di  checchessia,  li  Congiungersi 
carnalmente,  g T.  mil.  Stringersi  ad- 


dòsso al  nemico  con  taiita  risolutezza 
da  entrare  nelle  sue  Ilio  e combattere  a 
còipo  a còrpo.  P.  pres.  Mescolante.  — 
pass.  Mescolato. 

MESCOLATA.  ».  f.  Mescolamento. 

MESCOLATAMENTE,  ara.  Non  da 
per  sè,  Confusamente. 

MESCOLATO,  susl.  Mescolanza,  ma 
è proprio  di  lane  per  fabbricar  panno  , 
detto  aneli'  esso  Mescolato , che  oggi 
più  comunemente  si  direbbe  Panno  mi- 
stio  l Mescolanza  semplicemente. 

MESCOLATO,  add.  Turbato  , Trava- 
gliato, Rimescolato.  | aggiunto  di  pan- 
no, vale  Mistio.  o Alla  mescolala,  Con- 
fusamente, Senza  divario,  t e detto  di 
combattimento  vale,  Gli  uni  con  gli  al- 
tri in  confuso,  cosi  offensori  come  di- 
fensori ec. 

MESCOLATURA.  ».  f.  Mescolanza. 

MESCOLO.  ».  m.  Mescolatura  o Cosa 
da  potersi  mescolare  con  altro. 

MESCONOSCERE.  orlogr.  ani.  vedi 
Misconoscere. 

MESCUGL1ARE.  v.att.  Fare  un  mo- 
scuglio  di  cose  che  non  istanno  bene 
insieme. 

MESCUGLIO.  ».  m.  Mescolanza. 

MESCURAKE. v.att.  V.A.  Trascurare. 

MESE.  ».  m.  Una  delle  dodici  parti 
dell’anno,  e Quello  spazio  che  com- 
prènde il  corso  lunare.  Il  Non  aver  tutti 
i suoi  mesi,  vale  Essere  scemo,  pazzic- 
cio.  t Mesi , per  Mèstrui. 

MESENTERICO,  add.  Del  mesentè- 
rio, Appartenènte  al  mesentèrio.  | Che 
ha  virtù  contro  le  malattie  del  mesen- 
tèrio. 

MESENTÈRIO,  s.m.  V.  G.  Membrana 
che  nasce  da  alcune  vèrtebre  de  lombi, 
alla  quale  stanno  attaccati  gl' intestini. 

MESEHÀICO.  aggiunto  che  si  dà  dai 
notomisti  per  lo  più  ad  alcuni  vasi,  o 
canali  del  mesenterio. 

MESETTO,  dim.  di  Mese:  voce  scher- 
zevole. 

MESFATTO.  ortogr.  ant.  Misfatto, 

MESOCÒLO,  e MESOCOLÓNE.  s.m. 

V.  G.  T.  anni.  Piegatura  del  peritonèo 
che  tengono  in  sito  le  varie  parti  deì- 
l'intestino  Colon. 

MESSA.  ».  f.  il  sacrifizio  del  còrpo  e 
del  sangue  di  G.  C.,  sotto  le  spècie  di 
pane  e di  vino,  in  memòria  della  Pas- 
sione e del  Nuovo  Testamento  di  G.  Cri- 
sto stesso:  e si  fa  dal  Sacerdote  all’  al- 
T altare  secondo  il  rito  prescritto,  li  Usci- 
re, o Entrar  la  Messa.  L’andar  che  fa  il 

rete  all'  altare  per  dire  lu  Messa  , o , 

'uscirne,  g Cantare  Messa,  Dire  solen- 
nemente la  prima  Messa,  li  Non  sapere 
mèzze  le  Messe , Essere  poco  informato 
di  checchessia.  U Udire  Messo,  Assisterò 
al  sacrifizio  della  Messa.  ) Messa  canta- 


la , Quella  cantata  da'  coristi  in  alcune 
sue  parti,  e che  si  cèlebra  con  diacono 
e suddiacono  ; dicesi  anche  Mesta  gran- 
de.  I Messa  pinna,  Quella  che  si  dice 
senza  canto,  e le  cui  pròci  solo  son  re- 
citate. 

MESSA.  s.  f.  11  mettere,  L’introdurre. 

I dicono  anche  i mercatanti  a quella 
Porzione  di  capitale  eh’  e'  mettono  cia- 
scuno in  una  compagnia,  t Muta  di  vi- 
vande, che  oggi  dicesi  Servito.  | dicesi 
anche  il  Pollone,  e Germoglio  delle 
piante.  , . . 

MESSAGGERIA.  ».  (■  men  usato  che 

"* 'me! S AGG1ÈRE , e MESSAGGERO 
s.  m.  Ambasciadore,  Messo,  Messaggio. 

MESSAGGIO,  s.  m.  Messo,  Messagge- 
ro , Che  pòrta  ambasciate.  ( Ambasciata. 

MESSALE.  s.  m.  Libro  in  cui  sta  re- 
gisti ato  ciò  che  s' appartiene  al  sacrifi- 
cio della  Messa. 

MÈSSE,  s.  f.  È.  L.  Ricòlta. 

MESSERAGG1NE.  voce  di  scherzo 
La  qualità  di  messère , Appellazione  di 
messère. 

MESSE  RÀUCO,  s.  m.  voce  oggi  poco 
usata.  Titolo  di  messère. 

MESSÈRE. s.m.  uno  de’titoli  dimag; 
gioranza  che  oggi  si  dà  solamente  ai 
Dottori  di  legge  1 si  dette  anche  a’  San- 


ti,  ed  anche  arN.  S.  G.  C.,  p.  es.  Metter, 
santo  Jacopo,  Messèr  Domi  neddio.  I Giu- 
dice che  amministra  giustizia  (Padre.il 
coll’  articolo  avanti , o assolutamente 
detto,  vale  11  padrone,  onde  Fareilmes- 
sère,  che  si  dice  Quando  si  vuol  so- 
prastare agli  altri  padroneggiando:  e 
Esser  messère,  e madonna,  cioè  Es 
sere  assoluto  e dispòtico  padrone.  1 
spesso,  e più  nel  vocativo,  per  proprietà 
di  lingua  na  l'articolo,  p es.  Messèr  la 
podestà, Messèr  logiudicehMessere  fu  detto 
anche  per  llsedere,  L’ano  (ecol  relativo 
mio,  suo,  avanti , col  verbo  Dare,  Dare 
del  messère,  Trattare  altrui  in  piallando 
o scrivendo  con  quel  titolo,  s Dire  a 
uno  altro  che  messère,  Maltrattarlo.  | 
Albanese  messère,  modo  basso,  che  si 
soleva  dire  in  gòrgo,  quando  taluno  di- 
mandato di  qualche  cosa,  non  risponde 
a propòsito.  1 diccsi  di  chi  è aggirato, 
uccellato,  Esser  fatto  il  messère. 

MESSERl.NO.  poco  usato,  dim.  di  Mes- 
sère. 

MESSfA.  s.  m.  così  vien  chiamato, 
secondo  la  legge  vecchia,  Gesù  Cristo, 
il  quale  è il  mandato  da  Dio  secondo  le 
antiche  promesse  fatte  a’  Patriarchi. 

MESSI  ATO.  s.  m.  Qualità  e Ufficio  di 
Messia. 

MESS10NE.  ».  m.  voce  poco  usata.  11 
mandare.  1 Liberalità,  Larghezza. 

MESSincClO.  j.  m.  Messa,  Pollone, 
o germoglio  delle  piante. 


MESSO,  t.  m.  Messaggio.  I Famiglio, 

0 Famigliare  di  luoghi  pubblici  e magi- 
strali. li  Muta  di  vivande,  Servito. 

MESSO,  add.  Posto.  | Tramandato.  || 
Inviato,  Mandato. 

MESSÓRE,  s.  m.  voce  poetica  : Mieti- 
tore. .... 

MESSÒRIO,  add.  Da  miètere , Usato 
per  miètere  ; aggiunto  di  Falce  }T  ana  t. 
Falce  messòria,  Addoppiatura  della  pta 
madre,  fatta  a forma  di  falce.  • 
MESSURA.  avo.  Mietitura.  Il  Frutto , 
Mercede,  Raccolta. 

MESTARE,  v.  alt.  Tramenare,  Agi: 
tare,  o con  méstola,  o con  mano,  c si 
dice  propriamente  di  cose  liquide,  o 
Che  tendono  al  liquido.  ( Mescolare  , e 
si  usa  anche  in  sign.  ri/l.  alt.  Il  si  dice 
in  mòdo  basso  di  chi  si  adopera  o si 
alTanna  in  una  o più  cose  senza  discer- 
nimento e per  sola  smània  di  fare.  P. 
pres.  Mestante.  — pass.  Mestato. 

MESTATOIO,  s.  m.  Strumento  con 
cui  si  mesta. 

M ESTATORE-TRICE.verb.ChioChe 
mesta. 

MESTICA,  s.  f.  Composto  di  divèrse 
terre  macinate  con  òlio  di  noce,  odi 
lino,  che  s'impiastra  sopra  le  tele,  o ta- 
vole che  si  vogliono  dipignere  I Me- 
stiche,  per  Mescolanze  di  colori  fatte  dal 
pittore  su  la  tavolòzza. 

MESTICANZA,  s.  f.  lo  stesso  che  Me- 

ST1CA 

MESTICARE.  «.  alt.  Dar  la  mestica, 
e anche  Mescolarei  colori.  P.  pres.  Me- 
sticante.— pass.  Mesticato. 

MESTICAT0RK-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  mestica,  Cbe  fa  T arte  di  dar  la  me- 
stica. 

MESTICHERIA,  s.  f.  Bottega  ove  si 
vendono  màstiche,  o colori  bell  e me- 
sticati: voce  di  uso. 

MESTICHINO,  s.  m.  T.  pili.  Piccolo 
strumento  di  tutto  acciajo,  fatto  a fòggia 
di  coltèllo,  per  ogni  parte  tlessibile,  del 
quale  si  servono  i pittori  per  portare  i 
colori  sopra  la  tavolòzza,  e quelli  me- 
scolare a lor  bisogno. 

MEST1ERACC10.  pegg.  di  Mestière: 

, Cattivo  mestière. 

MESTIERANTE,  s.  m.  Chi  esercita 
un  mestière. 

MESTIÈRE,  MEST1ER0,  MESTIERI, 

, e M1ST1ÈRI.  s.  m.  che  in  tutte  le  ma- 
, nière  ugualmente  si  adòpera:  Arte, 
i Esercizio  meccanico.  ( Chi  fa  l altrui 
mestière  fa  la  zuppa  nel  paniere,  e vale 

1 Chi  entra  nell’ altrui  professione,  dif- 
cilmente  vi  rièsce , e s abatica  senza 

1 frutto  ; che  anche  si  dice  assolutamente 
Far  la  zuppa  nel  paniere.  I Bisogno , 
Uòpo.  ( onde  Far  ai  mestiere , 0 tsser 
mestière,  Bisognare.  Il  prèsso  gli  antichi 
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INES  il 

si  trova  per  Esèquie.  ||  Mestière  del  carpe, 
La  matèria  che  si  caca,  li  Mestièro,  fu 
detto  anche  per  Ministèrio. 

MESTIZIA,  s.  f.  Dolore,  Afflizione, 
Melanconia. 

MEST1ZZO.  ndd.  Che  è di  colore  fra 
bianco  e bronzino;  e dicesi  dei  generati 
da  un  Indiano  ed  una  Europèa,  o vice- 
versa. 

MESTO,  add.  Addolorato,  Malcontèn- 
to. D per  met.  Oscuro,  Che  rèca  mestizia. 

MESTOLA,  s.  f.  Strumento  per  lo  più 
da  cucina,  di  legno  o di  fèrro  stagnato, 
e di  varie  forme,  il  quale  s'adòpera  a 
mestare,  e tramenar  le  vivande  che  si 
cuòcono,  o le  còtte.  g si  dice  anche  a 
Quello  strumento  di  legno,  col  quale  si 
giuòca  e dassi  ajla  palla,  n disse  il  Boc- 
caccio , Mona  méstola,  per  Donna  insipi- 
da, scimunita,  o di  gròsso  ingegno,  il 
si  dice  anche  la  Cazzuòla  de’  muratori. 
uChi  ha  la  méstola  in  mano,  si  fa  la  mi- 
nestra a suo  mòdo,  detto  proverà,  che 
vale  Chi  si  può  far  la  parte  da  sè , se  la 
fa  buona. 

MESTOLATA,  s.  f.  Colpo  di  méstola. 

MESTOLETTA.  dim.  di  Méstola. 

MESTOLÌNO.  dim.  di  Méstolo. 

MESTOLO,  s.  m.  Spèzie  di  cucchiajo 
di  legno,  pochissimo  incavato  e di  lungo 
manico  : sèrve  per  rimestar  la  ròba  nei 
vasi  da  cucina  o da  fornèllo. 

MESTOLONE,  accr.  di  Méstolo.  Osi 
dice  d’ Uomo  scimunito,  e di  gròsso  in- 
gegno. li  Mestolone.  Platalea  leucoro- 
dia.  Lina.  T.  st.  nat . Uccèllo  che  ha  il 
còrpo  bianco,  la  gola  nera , ed  all’occi- 
pizio  un  piccolo  ciuffo. 

MESTONE,  s.  m.  Randellerò  o Mat- 
terèllo coi  quale  si  mesta  la  polènda  • 
voce  di  uso. 

MESTRUALE,  add.  Di  mèstruo. 

MESTRUANTE,  add.  T.  med.  Che  è 
ne’  mèstrui,  Che  ha  i mèstrui. 

MESTRUATO,  add.  da  Mèstruo:  Che 
patisce  il  mèstruo,  Imbrattato  di  mè- 
struo. 

MESTRUAZIONE.  5.  f.  T.  med.  Il 
mèstruo. 

MESTRUO,  s.  m.  Purga  disangue, 
che  ogni  mese  hanno  le  donne,  fida’chi- 
mici  si  disse  ad  Ogni  liquore  atto  a sciò- 
gliere checchessia,  che  dentro  vi  s’im- 
mèrga. 

MÈSTRUO,  add.  Mestruale.  H aggiunto 
di  periodo  0 movimento , Di  un  mese, 
Mensuale. 

MESTURA.  s.  f.  Mescolamento,  e 
1 Aggregato  delle  cose  mescolate. 

METÀ,  ed  all’  antica  MKTADE,  e MU- 
TATE. s.  f.  Una  delle  due  parti  di  chec- 
chessia tra  di  loro  eguali,  che  unite  in- 
sieme compongono  il  tutto.  ||  Mela,  si 
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dice  anche,  per  espressione  d’amore, 
della  Persona  amata. 

META.  .9.  f.  Quello  stórco  che  in  una 
vòlta  fa  alcuno  animale,  e per  lo  più 
l’ uomo  ed  il  bue.  r 

MÈTA.  s.  f.  Guglia  0 Checché  altro 
di  figura  piramidale, a ornamento  di  edi- 
fici- g Quella  guglia  che  era  nei  circhi 
dei  Romani,  e che  era  come  tèrmine  da 
doverlo  scansare  le  bighe  corrènti,  g 
Tèrmine,  g Porre  mèta  a checchessia. 
Porvi  tèrmine. 

METACARPO,  s.  m.  V.  G.  Parte  della 
mano  che  è tra  il  carpo  e la  falangi 
METAC1SMO.  a.  m.  V.  G.  Vizio  del 
parlare  consistènte  nel  tròppo  fre- 
quente accozzamento  della  lettera  M. 

METACRONISMO.  s.  m.  V.  G.  T.cron. 
Spezie  d’ anacronismo,  il  quale  consiste 
nel  trasportare  un  fatto  a un  tèmpo  an- 
teriore. 

METADÈLLA.  s.  f.  Misura,  che  quan- 
do serve  per  misurar  grano,  biade,  0 
cose  non  liquide,  tiène  la  sedicesima 
parte  dello  staio;  e quando  sèrve  per 
cose  liquide,  tiene  la  metà  del  boccale, 
e allora  dicesi  anche  Mezzetta. 

METAFISICA,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  che 
tratta  de’ primi  principi  delle  idèe  uni- 
versali, e degli  esseri  spirituali,  g oggi 
Metafisica  dicesi  comunemente  la  Ideo- 
logia, e la  Sciènza  che  discorre  i prin- 
cipi del  diritto  naturale,  e quelli  delle 
belle  arti. 

METAFISICALE.  add.  Di  metafisica  , 
Metafisico. 

METAFISICAMENTE,  avv.  In  ma- 
niera metafisica. 

METAFISICO,  add.  Di  metafisica,  g 
in  fòrza  di  sust.  per  Filòsofo,  0 Uomo 
che  profèssa  0 spiega  metafisica. 

MÈTAFORA.  s.  f.  V.  G.  Figura  di  fa- 
vellare, che  è quando  ad  un  vocabolo 
per  simiglianza  si  dà  un'altra  significa- 
zione che  la  sua  pròpria. 

METAFOREGGIARE.  Io  stesso  che 
Metaforizzare. 

METAFORIÌTTA.  dim.  di  Metàfora. 
METAFORICAMENTE,  avv.  Con  me- 
tafora, Per  metàfora. 

METAFÒRICO,  add.  Di  metàfora. 
METAFORIZZARE,  v.  intr.  Far  me- 
tafore, Metaforicamente  parlare. 

METALLICO,  add.  Di  metallo,  Che 
attiène  a metallo. 

ME1ALL1ÈRE.  s.  m.  Che  lavora  me- 
talli. 

M ETALL1FERO.  add.  Che  gènera  me- 
tallo. . 

METALLIFICARE.  v.  intr.  Divenir 
metallo. 

METALLINO.  add.  Di  metallo. 
METALLO,  s.  m.  V.  G.  Còrpo  sem- 
plice e risplendènte  che  si  cava  dalle 
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viscere  della  terra,  talora  dottile  e mal- 
leabile, come  il  fèrro  e l'argènto,  talora 
friabile  come  l' antimònio,  e Metallo  sa- 
turnino, Piombo.  I Menili,  diconsi  gli 
Strumenti  di  metallo  che  si  suonano 
negli  esèrciti,  i Metalli  bèllici,  Le  aiti- 
gliele. Il  Metallo  delta  voce,  La  qualità 
ai  essa , Il  suòno  o còrpo  di  esso. 

METALLOIÈCA,  s.  fi  Musèo  di  me- 
talli. 

METALLURGÌA,  s.  f.  Sciènza  che 
tratta  delle  proprietà  e qualità  de' me- 
talli. 

METALLURGO,  s.  m.  Professore  di 
metallurgia. 

METAMÒRFOSI, e METAMÒRFOSE. 
s.  f.  V.  G.  Mutazione  della  forma , Tra- 
sformazione. 

METAMORFÒSICO.  add.  Ri  o Da  me- 
tamòrfosi, Pròprio  di  metamòrfosi. 
METAPÉDIO.  ».  m.  Metatarso. 

ME  TAPLASMO.  *.m.  T.gramm.  Cam- 
biamento che  si  fa  in  una  parola,  to- 
gliendo, o aggiungendo  o cambiando 
una  lettera  o una  sillaba. 

METATARSO.  ».  m.  V.  G.  T.  anat. 
Parte  del  piede  che  è tra  il  tarso  e le 
falangi. 

ME  rÀTESI.  ».  fi.  V.  G.  Spostatura,  o 
Trasposizione  di  lèttera,  o Mutamento 
nell'  ordine  delle  lèttere,  come  Drento, 
Iientro;  Strupo,  Stupro  ; Giugnere,  Giuri  - 
gere;  l'ignere,  Pingere. 

MI-.TÀTO.  ».  m.  T.  ayr.  Seccatoio  di 
castagne. 

MÉTE.  ».  fi.  Cupola.  Docum.  Art.  Seri. 
S6C.  XiV 

METEMPSICÒSI.  ».  fi.  V.  G.  Trapasso 
dell’anima  da  un  còrpo  in  un  altro, 
conforme  al  sentimento  di  Pittugora. 

METEORA.  ».  fi.  V.  G.  T.  fi ».  Còrpo  o 
Fenomeno  che  si  forma  e apparisce 
nell’aria.  < >:  r 

METEÒRICO,  add.  DI  metèora;  lo 
stesso  che  .Meteorològico,  che  è voce 
più  usata. 

METEOROLOGÌA.  ».  fi  V.  G.  T.  fit. 
La  sciènza  delle  metèore. 

METEOROLÒGICO,  add.  Di  metèore. 

Il  in  fòrza  di  sust.  Scrittore  che  tratta 
di  metèore. 

METODICAMENTE,  avv.  Con  mè- 
todo. 

METÒDICO,  add.  Fatto,  Disposto  con 
mètodo,  fi  Che  ha  mètodo,  Che  procède 
con  mètodo  I Metodici,  una  Setta  di 
mèdici  antichi  che  riducevano  tutta 
l'arto  curativa  de'  mòrbi  a pochi  comuni 
principi  °d  apparenze. 

MÈTODO  ».  m.  V.  G.  Arte,  Règola 
di  dirigere  le  nostre  facoltà  intellettuali 
secondo  T ordine  che  è nelle  cose,  o di 
disporre  i ragionamenti  a mòdo  che  fa- 
cilmente si  conosca  lu  correlazione  che 
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ciascuna  proposizione  ha  colla  sua  an- 
tecedente, o tutte  insieme  col  proposto 
fine  , che  si  è quello  di  convincere  noi 
stessi  o gli  altri  circa  alcuna  verità,  g 
Modo  di  dire  o fare  una  cosa  seguendo 
cèrti  principi,  e con  un  dato  ordine.  || 
Mettere  in  mélmlo  un'  arte , o simile,  Or- 
dinarla con  règola,  Ridurla  a mètodo 
METONIMIA , e METONOMÌA.  ».  fi 
V.  G.  Figura  rettòrica  nella  quale  si 
pone  la  causa  per  T effètto,  ovvero  il 
continènte  per  lo  contenuto. 

MÉTOPA.  ».  m.  V.  G.  T.  arch.  Spazio 
quadrato,  o Intervallo  fra  i triglifi  nel 
fregio  dòrico. 

METÓPIO.  ».  m.  Spezie  d'albero  da 
cui  stilla  T ammoniaco. 

METOPOSCOPÌA.»./’.  V.  G.  Arte  su- 
perstiziosa per  cui  si  pretènde  conget- 
turare per  mèzzo  dell  ispezione  do'  li- 
neamenti del  volto  ciò  che  dee  acca- 
dere ad  alcuno. 

METOPÓSCOPO.  ».  m.  V.  G.  Fisono- 
mista. 

METRÈTA.  ».  fi.  V.  G.  Mezzaruòla 
che  fu  spèzie  di  misura  da  vino  che 
conteneva  dièci  congj. 

MÈTRICA.  ».  fi.  Arte  di  scrivere  me- 
tricamente. 

METRICAMENTE.  avv.  In  vèrsi,  Mi- 
suratamente. 

MÈTRICO,  add.  Di  mètro  ; e dicesi  di 
quelle  parole  insieme  accozzate  con 
quella  misura  di  sillabe,  di  brevi  e di 
lunghe,  di  piedi  o d'  accènti , onde  ri- 
sultano le  vario  manière  di  vèrso  # Arte 
metrica,  Poesia.  Il  in  forza  di  sust.  Poèta, 
Colui  che  fa  vèrsi. 

METRÌTO.  ».  m.  V.  A.  Mitrfto. 
MÈTRO.  ».  m.  V.  G.  Misura.  | talora 
invece  di  Vèrso  di  quantità  determinata 
dì  sillabe.  I Canto,  t Mòdo,  Manièra.  || 
Manierarli  favellare,  a Senza  metro,  add. 
Smisurato,  Eccessivo,  Senza  mòdo. 

METRÒPOLI.  ».  fi  V.  G.  Città  princi- 
pale della  provincia  o di  un  regno. 
METROPOLITA,  s.m.  Arcivescovo. 
METROPOLITANO,  add.  Di  metròpo- 
li; aggiunto  della  Principal  chiesa  o 
della  Città  principale  delia  provincia.  || 
in  forza  di  sust.  diccsi  dell’  Arcivescovo 
d' una  metròpoli. 

METTERE,  v.  att.  e intr.  Por  dentro, 
Inchiudere.  | Porre,  Collocare.  «Spèn- 
dere. y Introdurre,  o Far  ricevere,  a 
Proporre,  ad  effètto  di  mandare  a parti- 
to. | Spèndere.  | Pullulare  , Germinare. 

Il  Cominciare  a nascere,  o Spuntare;  o 
si  dice  delle  còrna , de’ dènti , delle  pen- 
ne, e simili,  g parlandosi  di  vestimenti, 
Vestire.  | Tradurre  in  una  lingua,  t Met- 
ter checchessia.  Metter  pegno,  Scommet- 
tere. « nel  commèrcio,  Contribuir  la 
messa -per  formare  il  capitale  d'una 
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compagnia  di  negòzio,  » Sboccare  : e si 
dicede  (lumi , fòssi  e simili.  | Collocare 
in  matrimònio,  Maritare.  | nel  giuoco 
é lo  stesso  che  Metter  su.  I)  e seguito 
dalla  par/.  Per,  Credere,  Giudicare.  » 
Creare,  Istituire.  { Pèrdere,  Rimettere. 
I seguito  dalla  pari.  A , indica  Pena,  o 
Supplicio,  come  Mellere a mòrte,  al  tnqlio 
della  spada,  alta  còlla,  e simili.  Il  Met- 
tere un'  opera  in  una  lingua,  Tradurla 
da  quella  in  che  è scritta  in  un'altra,  n 
MSttersi.  rifl.  att.  Entrare,  » Rimetter- 
si, Abbandonarsi.»  Partirsi.  I Mettersi 
a.  Indursi,  Muoversi,  Imprèndere.» 
Mettersi  pensièro , cura , pena,  af[unno, 
lo  stesso  che  Darsi  pensièro,  o Entrare 
in  pensièro  ec.  P.  pres.  Mettènte.  — 
pass.  Musso. 

METT1DENTRO.  s.  m.  Introduttore. 

METTILÒRO.  ».m.  Artefice  che  mette 
a òro , che  indirà. 

METTITORE-TRICB. verb.  Chi  oChe 
inette.  Il  dicesi  Mellitore  di  falsi,  o mal- 
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MEZZANAMENTE,  avv.  Mediocre- 
mente. 

MEZZ AMANZA.  V.  A.  Mezzanità. 
MEZZANATORE-TRICE.  verb.  V.  A. 
Mediatore-trice. 

MEZZANETTO,  dim.  di  Mezzano. 
«MEZZANEZZA.  ».  f.  V.  A.  Mediocri- 
tà, Mezzanità. 

MEZZANINO.  ».  m.  Piano  di  casa,  di 
mèzzo  tra  il  piano  nòbile  e il  piano  di 
sopra , od  anche  Quel  piano  che  è no- 
tabilmente più  basso  degli  altri  piani.  » 
per  sìm.  Cèllule , Ricettàcoli  del  cer- 
vèllo. 

MEZZANINO,  dim.  di  Mozzano  add. 
MEZZANITÀ,  MEZZANITADE,  e 
MEZZANITATK.  ».  f.  Mediocrità,  cioè 
Il  mèzzo  tra  il  pòco  e il  tròppo.  Il  Qua- 
lità di  mezzano.  I suri.  Intercessione, 
Interposizione.  » Ruffianeria. 

, MEZZANO.  ».  m.  Mediatore , Che 
, , — tratta  negòzio  tra  l'una  persona  e l' ai- 

roni dadi,  Chi  giudea  a' dadi  di  vantag-  tra.  » Ruffiano.  » Di  mezzana  età.  » Uno 
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gio  e da  baro.  | Mettitor  d’ òro,  lo  stesso 
che  Mettii.óro. 

METTITURA.  ».  f.  11  mettere. 

MÈU.  ».  m.  Sòrta  d' èrba  detta  oggi 
anche  Finocchiona  che  nasce  in  luoghi 
alpèstri. 

MEVE.  V.  A.  lo  stesso  che  Me. 

MEZZA,  sust.  La  mèzza,  dicesi  per 
indicare  Mèzza  ora  dopo  un'  ora  già  no- 
ta: p.  es.  un  dirà  QnnnV  è che  è sonato 
mezzo  giorno, .e  l'altro  risponde  È la 
mezza,  cioè  E mezzo  giorno  e mezzo, 
ovvero  dirà  Stasera  alle  9 si  cena,  vieni 
tu?  e altri  risponde,  Aon  posso  promet- 
tere, ma  se  non  ci  sono  alla  mezza,  cenale 
pure,  chi  non  vengo  più.  | per  antono- 
màsia vale  Tre  orò  e mèzzo  di  notte. 

MÈZZAHARBA.  ».  m.  Che  ha  barba 
sol  per  metà,  Di  mèzza  barba. 

MEZZADRO.  ».  m.  T.  agr.  Mezzaiuò- 
lo, Contadino  che  per  patto  dee  divi- 
dere col  padrone  cèrte  ricòlte. 

MEZZAIUÒLO,  s.m.  Quegli  col  quale 
abbiamo  qualche  cosa  a comune  e la  di- 


de'  piani  della  casa  o sopra  o sotto  al 
: piano  nòbile,  Mezzanino. 

MEZZANO,  add.  Di  mèzzo.  { Mediò- 
cre.  | Chi  si  tiène  egualmente  lontano 
dagli  eccéssi. 

MEZZARE.  v.  intr.  V.  A.  Diventar 
mezzo  o fracìdo.  Ammezzare,  Ammezzi- 
re. P.pre».  Mezzante. — pois.  Mozzato. 
MEZZÀRION.  ».  ni.  Mezzèreon,  Ca- 
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MEZZARUÒLA.  ».  f.  Spèzie  di  misura 
corrispondente  al  lat.  Metreta. 

MEZZATINTA.  ».  f.  Spèzie  di  coloro 
che  è fra  il  chiaro  e l' oscuro. 

MKZZATORE-TR1CE.  verb.  V.  A. 
Mediatore-trice,  Mezzano. 
MEZZÈDIMA.  ».  f.  V.  A.  Mèzzo  della 
' settimana,  Mercoledì, 
j MEZZELLONE.  add.  Mèzzo  tra  Ii- 
! quido  e sòdo,  Che  si  spessisce,  Baz- 
; zòtto. 

I MEZZÈREON.  ».  m.  Camelèa. 

MEZZERÌA.  ».  f.  T.  agr.  dicesi  in 
Toscana  11  dare  al  contadino  la  metà 
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Meliamo,  come  usiamo  col  contadino  delle  ncolte  per  il  lavorar  che  fa  il 
nelle  ricòlte.  . nodcre 

MKZZALANA.  ».  f.  Sòrta  di  panno  . 

Tatto  di  lana  e lino.  1 ' L ' 


MEZZALUNA.»./'.  T.mil.  Quell'opera 
distaccata  a guisa  di  rivellino  che  si 
collòca  innanzi  agli  angoli  fiancheggiati 
do  bastioni. 

MEZZANA,  s.f.  Sòrta  di  mattone  col 
quale  principalmente  s' ammattonano  ì 
i pavimenti,  n si  dice  ancora  ad  una 
Còrda  del  liuto  e del  violino  e d altri 
simili  strumenti,  l si  dice  anche  La  ve- 
la che  si  spande  alla  poppa  del  naviglio. 

» Quella  parte  del  majalo  che  rimane 
tra  la  spalla  e la  coscia,  staccata  dalle 
costole,  e salata  per  conservarla. 


TTA.  ».  f.  Vaso  di  terra  inve- 
triata che  serve  per  misurare  il  vino  , 
Metadèlia. 

MEZZETTINO.  dim.  di  Mezzetta. 

MEZZETTO.  ».  m.  T.  delle  cartière, 
stamperie  ec.  Carta  difettosa,  Fògli  or- 
lati, strappati , ragliati  o altrimenti  di- 
fettosi, che  se  ne  mette  venticinque  per 
ogni  risma  di  carta. 

MEZZINA.  ».  f.  Vaso  di  terca  còtta  o 
di  rame  da  tenere  o da  portare  acqua  , 
Bricca. 

MEZZINÈLLA.  dim.  di  Mezzina. 

MEZZINO.  ».  in.  Mezzina. 
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MEZZISSIMO,  superlat.  di  Mezzo  per 
Fràcido. 

MEZZO,  add.  aggiunto  per  lo  più  delle 
frutte,  e significa  Vicino  all’  infracida- 
re. t in  forza  di  sust.  La  parte  mezza.  | 
Belletta,  i Luogo  molliccio.  0 Mezzo  di 
vino , Ubriaco. 

MÈZZO,  eost.  La  mèzza  parte  ; v<Jce 
usata  nella  nostra  favella  in  fòrza  di 
»»*(.  e talora  di  add.,  come  pured'  avv. 
e in  divèrsi  significati.  | Quello  che  è 
ugualmente  distante  da’  suoi  estrèmi  o 
dalla  sua  circonfèrenza.  Il  Punto  che  è 
egualmente  distante  da  due  tèrmini  di 
uno  spazio  di  tèmpo , p.  es.  A mèzzo,  o 
In  mèzzo  al  vèmo , ale  estate  ; A mèzzo 
il  mese.  1 Potere,  Facoltà  di  fare  una  co- 
sa. | Temperamento  che  si  prènde  per 
mettere  a accòrdo  alcune  differènze. 

( Mòdo,  Ajulo,  Interposizione,  (presso 
i filosofi  è 11  fluido  ambiente , o il  flui- 
do liquido  circonfuso  a’  corpi , de' 
quali  si  considera  il  mòto  o la  quiète. 

( Metà,  Una  delle  due  parti  tra  loro 
eguali  o quasi  eguali , La  metà  di  un 
tutto.  1 Mediocrità,  Misura.  ||  Mèzzo, 
add.  vale  anche  La  parte  di  mèzzo , 11 
cèntro.  | Uomo  di  mèzzo,  Che  non  tiene 
più  a una  che  a un’  al  tra  parte.)  Uomodi 
mèzzo,  vale  anche  Mezzano,  Ruffiano,  il 
Non  esserci  per  i mèzzi,  dicesi  di  Chi  è 
bramato  e ricercato  da  tutti  per  mòdo 
che  non  può  appagar  neppure  mèzzi  di 
coloro  cne  il  bramano,  y Mezz'  uomo. 
Eunuco.  | Entrar  di  mèzzo,  Opporsi,  Im- 
pacciarsi , Contraddire,  t Mediocre,  Di 
mazzana  grandezza,  come  Mèzza  sta- 
tura, Mèzzo  cannone,  Mèzza  spada,  e 
simili.  | dicesi  Mezzocerchio,  Mezzocol- 
lare, e simili,  delle  quali  vedi  a'  lor 
luoghi.  | Non  aver  mèzzo,  Pènder  ne- 
gli estrèmi.  I In  quel  mèzzo,  e In  questo 
mèzzo,  modi  avi:.  Intanto.  | Produrre  in 
mèzzo,  Addurre,  Méttere  in  campo, 
Allegare.  | Andarne  di  mèzzo , Patirne 
pregiudizio.  ( Esser  di  mèzzo,  o Esser 
mèzzo.  Esser  mediatore , Avere  impe- 
no che  s'  effettui  ciò  che  si  tratta.  | 

etto  di  Uomo  che  sta  fra  due  cose.  | 
A mèzzo,  modo  avv.  A comune , A metà 
per  uno.  I Per  metà.  I Senza  mèzzo,  e 
Senza  niun  mèzzo,  Immediatamente,  f 
e anche  Intemperantemente.  | Dare  in 
quel  mèzzo,  parlandosi  di  giudicare,  si 
dice  Quando  di  due  disputanti  uno  pre- 
tènde per  esèmpio  100,  e l’altro  vuol 
dar  50,  e il  giudice,  per  accomodargli, 
propone  che  sia  data  una  somma  mèdia 
alle  due  dette,  che  è 75  tDurla  pel  mèzzo 
ad  ogni  vizio,  esimili,  Deporre  ogni  ver- 
gogna, Vivere  alla  scapestrata.  | Mèzzo 
tempo,  propriamente  11  tempo  che  è tra 
due  tèrmini. ||  vale  ancora  Primavera, 
o Autunno.  I A mèzzo,  Incompiutamen- 
te, Per  metà,  come  Fare  una  cosa  a 
mezzo.  | Da  mèzzo  in  giù,  o Da  mèzzo  in 


su,  Dalla  parte  di  mèzzo  sino  in  fondo , 
o siao  in  cima.  | In  mèzzo,  Dentro  , 
quasi  Nel  cèntro;  e dicesi  In  mèzzo  di, 
e In  mèzzo  il.  ( Di  mèzzo  sapore,  Nè 
tanto  dolce  nè  tanto  forte,  i Tener  la 
via  di  mèzzo,  Star  neutrale,  Non  inchi- 
nare in  alcuna  parte.  | Star  di  mèzzo , 
Star  neutrale,  y Mettere  in  mèzzo,  In- 
gannare. Il  Non  vedere  alcuno  a mèzzo. 
Portargli  un  grandissimo  afTètto.  | Mèz- 
zo, in  forza  di  avv.  Quasi,  t Mèzzo  mèz- 
zo, cosi  replicato,  11  mezzo  appunto,  h 
Mèzzo  mèzzo,  modo  avv.  In  parte.  Al- 
quanto, Quasi. 

MÈZZOBUSTO.  s.  m.  Busto  dimezza- 
to; e si  dice  delle  Statue  fatte  in  tal 
manièra  tronche  e senza  braccia. 

MEZZOCERCHIO,  i.  m.  La  metà  del 
cerchio. 

MÈZZOCOLORE.j.m.  Color  dì  mèzzo 
tra  due  de’ principali  colori;  come  del 
vino  si  dice  Mezzocolore , Che  è tra 
bianco  e rosso. 

MEZZODÌ,  MEZZO  DÌ,  e MEZZO- 
DIE.  s.  m.  Mezzogiorno.  Il  dicesi  anche 
Il  mèzzo  del  dì.  t 11  vènto  che  spira 
dalla  parte  di  mezzodl  iper  Equinòzio  ; 
chè  il  di  è la  metà  di  24  ore. 

MEZZOFIÈRA.  ».  m.  Mezzo  uomo  , e 
mezzo  fièra. 

•MEZZOGIORNO,  s.  m.  Una  delle 
quattro  regioni  del  mondo,  ed  è quella 
opposta  a Settentrione.  | Il  punto  che 
divide  egualmente  il  giorno  fra  il  le- 
vare e il  tramontar  del  sole.  ( nome  di 
Vènto  che  spira  a noi  da  quella  parte. 

MEZZOGRÀPPOLO.  ».  m.  Sòrta  di 
vino. 

MEZZOLANA.  ».  f.  V.  A.  Medio- 
crità. 

MEZZOLAN AMENTE,  avv.  V.A.  Me- 
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MEZZOLANITÀ,MEZZOLANITADE, 
e MEZZOLANITATE .s.f.  V.  A.  Medio- 
crità. 

MEZZOLANO.  add.  V.A.  Mediòcre. 
( detto  di  clima  Temperato.  ( oggi  que- 
sta voce  per  lo  più  si  dà  per  -aggiunto 
a una  Spezie  di  fava. 

MEZZOMBRA.  ».  f.  T.  pitt.  Quello 
spazio  che  è tra  il  lume  e 1'  ombra,  me- 
diante il  quale  un  colore  passa  nell’  al- 
tro digradando  a poco  a poco  secondo 
la  rotondità  del  corpo. 

MEZZOQUARTO.  ».  m.  Spèzie  di  mi- 
sura di  cose  liquido. 

MEZZOR1L1ÈVO.  ».  m.  Quella  sòrta 
di  scultura  che  non  contiene  alcuna 
figura  interamente  tonda,  ma  qualche 
parte  solamente  , rimanendo  il  restante 
appiccato  al  piano  sul  quale  essa  è in- 
tagliata: ed  è un  cèrto  che  di  mèzzo  fra 
il  bassorilievo  e le  figure  toude  che  si 
dicono  di  tutto  rilièvo. 
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MEZZOSCURO.  3.  m.  T.  pili.  Oscuro 
temperato. 

MEZZOSOPRANO.  3.  m.  T.  mus.  è la 
Voce  che  trovasi  fra  il  sopraoo  e il 
contralto. 

MEZZOTÈRMINE.  3.  m.  che  scrivesi 
anche  MEZZO  TÈRMINE.  Ripiègo. 

MEZZÙLE.  3.  m.  La  parte  di  mèzzo 
del  fondo  dinanzi  della  botte  dove  s' ac- 
comoda la  cannèlla. 

MI.  pari,  che  si  pone  in  vece  di  Me, 
per  esprimere  il  tèrzo  e il  quarto  caso 
del  proti.  Io,  e o si  adòpra  davanti  al 
vèrbo,  osi  affigge  ad  esso,  j è anche 
Lna  delle  nòte  musicali,  vedi  Solfeg- 
gio. n talora  è part.  riempitiva.  | si  pre- 
pone alle  pari.  Ti,  Si,  Ci,  Vi,  e ancora 
a Te  ne , Se  ne , Ve  ne,  Ce  ne , e si  po- 
spone alle  part.  Il,  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le, 
e talora  anche  alla  Si.  ||  preposto  il  Mi 
al  Gli  in  fòrza  di  part.  riempitiva  è 
mòdo  pure  usato.  1 affisso  al  verbo  Dire, 
Salutare  e simili.Per  me,  Da  parte  mia, 
p.  es.  Dimmi  al  fattore  che  domani  andrò 
là.  Salutami  tuo  padre. 

MIÀFFE.  V.  A.  lo  stesso  che  Gnaffe. 

MIAGOLARE, eMIAGULARE.t.tnir. 
e il  Mandar  fuori  la  voce  che  fa  il  gatto. 
[Nicchiare  : modo  basso. tè  pure  T.  agr. 
vale  Spollonare  , Sbastardare  , Scac- 
chiere. 

MIAGOLATA,  s.  f.  Il  miagolare,  Il 
mandar  fuori  la  voce  che  fa  il  gatto. 

MI  AGOLIO.  3.  m.  11  vèrso  di  uno  o 
di  più  gatti  che  miagolano. 

MIAGRO.  s.  m.  Spècie  d'èrba  simile 
al  guado. 

MIÀO,  e MIÀU.  imitazione  della 
voce  che  fa  il  gatto  quando  miàula  0 
miagola. 

MICA.  V.  L.  Briciolo,  Piccola  parti- 
cella  di  checchessia. 

MICA.  part.  riempitiva  in  compagnia 
della  negazione  per  ènfasi  del  discorso, 
cd  anche  posta  a maggiore  efficacia  di 
negare. 

MICANTE.  add.  V.L.  Risplendènte. 

MICCA.  3.  f.  Minestra  : voce  inusita- 
ta. [ Micco,  dice  il  volgo  per  Meta  di 
merda,  j A micco,  In  abbondanza. 

MICCHETTO.  3.  m.  Sòrta  di  scimmia 
molto  lussuriosa. 

MICCIA,  s.  f.  Còrda  concia  col  salni- 
tro per  dar  fuòco  alle  artiglierie , alle 
mine,  ed  ai  fuòchi  artifiziali.  j vale  an- 
che lo  stesso  che  Asina. 

M1CCIANZA.  s.  f.  V.  A.  Miscianza. 

MlCClCIlfiNO.  Micolino;  e si  usa  ta- 
lora a mòdo  d' avo.:  voce  poco  usata. 

M1CC1ÈRE.  v.att.  V.  A.  Da  miccio, 
Che  va  sul  miccio. 

MICC1ERÈLLO.  dim.  di  Miccio,  Asi- 
nelio. 
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MICCINfNO.  dim.  di  Miccino,  Mico- 
lino:  voce  poco  usata. 

MICCINO.  Micolino.  I A un  miccino 
talora  ha  fòrza  d'ava,  e vale  Alquanto, 
Un  poco.  D A miccino,  modo  avv.  A poco 
a poco,  Con  gran  risparmio,  A spil- 
luzzico. 

MICCIO.  3.  m.  lo  stesso  che  Miccia 
da  artiglierie.  Lo  usò  il  Segneri;  ma 
1'  Ugolini  giustamente  il  ripròva. 
MICCIO , c MICCIA.  Asino  , e Asina. 
MICHELACCIO.  3.  m.  nome  pròprio 
dispregiativo  di  Michele , che  s usa  in 
un  dettato  assai  comune  quando  si  vuol 
parlare  d’  uno  che  non  vuol  darsi  altro 
pensière  che  di  campare  allegramente 
senza  fastidj.  it  Far  la  vita  0 l'arte  di  Mi- 
chelaccio, cioè  Mangiare  , bere,  andare 
a spasso  ec. 

MICfDA.  suet.  e add.  V.  A.  Micidiale, 
Omicida. 

MICIDIA.  vedi  Micìdio. 

MICIDIALE,  sust.  Omicida.  Jusasi  per 
lo  piu  in  fòrza  d' add.;  e non  che  delle 
Cose  che  recano  direttamente  la  morte, 
dicesi  anco  meluf.  di  Qualsivoglia  cosa 
che  rechi  gravissima  pena  0 fastidio. 
MICIDlARO.  3.  m.  V.  A.  Micidiale. 
M1CIDIO.  3.  m.  V.  A.  Omicidio. 
MICINA.  dim.  e vezzegg.  di  Micia. 
MICINO , e anticam.  MUCINO.  3.  m. 
Piccolo  gatto,  Gattino.  |)  I micini  hanno 
apèrti  ah  òcchi,  si  dice  di  Chi  non  è più 
cucciolo  nè  semplice , come  i di  fresco 
nati. 

MICIO,  e MICIA,  s.  m.  e f.  cosi  si 
chiama  da' bambini  I)  gatto,  e La  gatta. 

I Stare  in  barba  di  micio,  Starsene  agia- 
tamente, e con  lieto  animo. 

MICOLINO.  add.  dim.  di  Miccino  che 
vale  Un  pochln  pochino;  e si  usa  talora 
anche  a maniera  d' avv. 

MICRÀN1CO.  add.  Di  emicrània,  At- 
tenente a emicrània:  voce  poco  usata 
MICROCÒSMO.  3.  m.  V.  G.  T.  lett. 
Piccolo  mondo,  e Compendio  dell'  uni- 
vèrso, e per  lo  più  si  prènde  per  Uomo 
in  gènere,  g dicesi  pure  di  Cosa  che 
contenga  in  sé  molte  buone  qualità  e 
sapori , 0 sia  come  compèndio  di  tutte 
le  buone  cose  ; ma  per  ischerzo. 

MICROSCÒPICO,  add.  Appartenènte 
a microscòpio,  Che  si  fa  col  soccorso 
del  microscòpio,  g dicesi  pure  di  Cosa 
piccolissima  , quasi  non  visibile  se  non 
col  microscòpio. 

MICROSCÒPIO,  s.  m.  V.  G.  T.  fis. 
Strumento  formato  d'  una  0 più  lènti 
convenevolmente  combinate  ad  ingran- 
dire le  cose  minutissime. 

MIDOLLA.  3.  f.  detto  assol.  è Quella 
parte  del  pane  contenuta  dalla  cortec- 
cia. | La  parte  più  intèrna  della  pianta, 
alla  quale  più  comunemente  dicesi  Mi- 
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dolio.  I La  polpa  degli  aranci , di  oe- 
dri  ec.  Il  Grassezza  senza  s^nso  conte- 
nuta nella  concavità  del!'  òsso,  che  piu 
comunemente  dicesi, senz'  altro  aggiun- 
to, Midollo.  ! figurai.  Sostanza,  Con- 
cètto d una  scrittura  ec.  t Midolla  rama- 
le. si  dice  alla  Porzione  del  cervèllo  al- 
lungata per  tutte  le  vèrtebre  fino  al- 
lesso sacro,  «di  passioni,  ed  affetti  si 
dice  che  Penetrano,  Accendono  o simili, 
le  midolle , Quando  sono  violentissimi, 
e si  sentono  vivissimamente. 

MIPOLLAME.  s.m.  Quantità  di  mi- 
dolli. „ 

MIDOLLARE,  add.  Che  ha  midolla,  o 
c I)i  midolla.  , , 

MIDOLLO,  ».  m.  Midolla,  in  tutti  i 
suoi  significati  fuorché  nel  primo.  5 per 
mel.  La  parte  migliore  di  checchessia. 

MIDOLLONACCIO.  pegg.  si  dice  di 
Persona  semplice,  o cne  si  lascia  facil- 
mente svòlgere. 

M1DOLLOSO.  add.  Pieno  di  midolla. 
M1DOLLUTO.  add.  Intèrno,  Recòn- 
dito. 

MIÈLE,  ».  m.  Mèle. 

MIÈTERE,  e.  alt.  Segare  le  biade,  i 
per  met. Tagliare,  Raccòrre.  I Uccidere. 

J‘.  pres.  Mietente.  — pass.  Mietuto. 
M1ET1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 

mièto.  ..  ■ . 

MIETITURA.  ».  f- 11  miètere.  B dicesi 
anche  Mietitura,  11  tempo  del  mietere. 

E Mèsse,  Ricòlta. 

M1GA.  voce  poco  usata.  Mica. 
M1GL1ACCIARE.  v.  alt.  voce  poco 
usata.  Mangiare  migliacci  in  quantità. 

MIGLIACCIO,  s.m.  Spèziedi  vivanda 
fatta  del  sangue  del  pòrco,  o d altro 
animale,  ben  disfatto,  e fritto  in  padella 
a uso  frittata,  li  di  qui  Migliaccio,  e 
Far  migliaccio , dicono  i gettatori  di  me- 
tallo,  Oliando,  per  inavvertènza  di  chi 
opera,  il  metallo  già  fuso  viensi  a raf- 
freddare, e si  rappiglia,  per  la  similitu- 
dine che  egli  ha  allora  con  tal  vivanda. 

M1GLIACC1UÒLA.  s.  f.  Spezie  di  vi- 
vanda fatta  di  farina  spènta  nell  acqua 
e poi  messa  in  padèlla  con  òlio , e còlta 
a uso  frittata. 

MIGL1AJO.  nome  numerale  di  som- 
ma, che  arriva  al  numero  di  mille,  c 
nel  pi.  termina  in  aja,  come  Centinaia, 
Paia  e simili.  9 Miglio,  Spazio  di  mille 
passi.  V.  A . Il  A migliaia,  posto  avv.  de- 
nota Quantità  innumerabilo , o grandis^ 
sima.  1 Mostrarsi  delle  sei  migliaia,  vedi 
in  Miglio. 

M1GL1ALSOLE.  s.  m.  Lilhosphermum 
officinale.  Lina.  T.  boi.  Pianta,  che  ha 
gli  stèli  ramosi,  scabri  ; le  foglie  lanceo- 
late, intere;  i fiori  alquanto  bianchi  so- 
pra peduncoli  corti , 4 semi  bianchi  si- 
mili a piccole  piètre. 
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M1GLIARINA.  femm.  di  Migliarino. 
MIGLIARINO,  s.  m.  T.  si.  imi.  Uc- 
cello detto  da  molti  Fringuèllo  d invèr- 
no  , o nivale,  perchè  viene  neU'invèr- 
no  È alquanto  più  grande  che  il  frin-  j 
giièllo  ordinario,  che  ho  la  gola  di  color 
rosso  ranciato,  e il  vèntre  bianco;  la 
femmina  è molto  più  scolorita,  ed  ha 
una  collana  più  oscura,  che  appena  si 
vedo. 

M1GL1AR0.  Migliajo,  nome  numera- 
le. 9 Miglio,  Spazio  di  mille  passi. 

MIGLIAUÒLA.  s.  f.  La  qualità  più  mi- 
nuta dei  pallini  da  schioppo. 

MIGLIO,  nel  pi.  Miglia;  oggi  Lun- 
ghezza presso  a poco  di  tre  mila  de'  no- 
stri passi  ; ma  ve  ne  ha  di  molte  altre 
lunghezze.  Il  A mille  miglia,  A gran 
pèzza , 0 simile.  Il  Mostrarsi  delle  cento 
miglia,  o migliaia,  Non  rispondere  a 
propòsito  a quel  che  s’  è domandato , 
mostrandosene  molto  lontano. 

MIGLIO.  ».  m.  Panicum  miliaceum. 
Lina.  T.  boi.  Pianta  rada,  pendènte,  che 
ha  i fiori  di  un  verde  alquanto  giallo  o } 
violetti;  il  seme  piccolo,  rotondo,  lu- 
cido, che  varia  dal  bianco  al  giallo  , al 
nero,  e serve  per  cibo. 

MIGLIORAMENTO,  e MEGLIORA- 
MENTO.  s.  m.  11  migliorare.  B La  parte  I 
migliore  di  checchessia,  La  cosa  mi-  ( 
gliòre  fra  più  altre. 

MiGLIORANZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è migliore , V esser  migliore. 

MIGLIORARE,  e MEGLIORARE.  v. 
att.  Ridurre  in  migliore  stato,  Rèndere 
miglioro,  f e intr.  Acquistar  miglior  es- 
sere,  o miglior  forma.  ||  Ricuperar  le 
fòrze,  Alleggerirsi  dalla  malattia.  8 Mi- 
gliorare una  cosa  a uno,  Dargliela  per- 
chè ne  migliori  la  sua  condizione.  8 Aon 
poter  migliorare  a una  cosa,  Essere  im- 
possibile trovarla  migliore.  P.  pres.  MI- 
GLIORANTE.— paSS.  MIGLIORATO. 

MIGLIORATIVO,  add.  Che  migliòre. 
Che  è alto  a migliorare. 

MIGLIORATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  migliòra. 

MIGLI  ORE.  add.  Più  buono,  Megliore. 

1 Più  còmodo,  Più  delicato.  I talora  si 
usa  in  fòrza  di  su»(.  e vale  11  mèglio,  li 
La  miglior  cosa.  B o senza  l’ articolo 
vale  lo  stesso. ^Braccio  migliore,  li  brac- 
cio dèstro.  1 Avere  il  migliore,  Aver  la 
vittoria.  8 Prender  tf  migliore,  Atte- 
nersi al  partito  migliore. 

MIGLIORMENTE,  avv.  Mèglio. 

MIGNA.  Quantità  di  mignoli. 
MIGNATTA  , o la  Sanguisuga  comu- 
ne. s.  f-  Hirudo  medicinali!.  Lines.  T.  st. 
nat  Vèrme  nericcio  bislungo,  che  sta 
ne'  Tóssi  ; bruno  punteggiato  di  norocon 

istrisce  giallicce,  ed  al  di  sotto  con 
macchie  dello  stesso  colore  ; o che  si 
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appicca  alla  pelle  dell' uomo , e ne  suc- 
chia il  sangue,  con  staccandosi  se  non 
quando  è pieno  zeppo  di  esso,  il  per  «nei. 
Mignatta  delle  borse  altrui , dicesi  di 
Chi  indebitamente  esige,  o per  vie  ille- 
cite cava  denaro  da  altri,  o lo  ruba.  I 
usasi  anco  per  Uomo  misero  e spilòrcio. 
K e di  Uomo  nojoso,  e che  non  ci  si  può 
levare  d' attorno. 

MIGNÈULA.  s.  f.  voce  poco  usata. 
Spizzica , Spilòrcio. 

MIGNOLA,  s.  f.  1 mignoli,  Le  boccio- 
line degli  ulivi. 

MIGNOLARE. ».  mfr.  Il  mandar.fuori 
che  fa  U ulivo  i mignoli. 

MIGNOLATURA,  a.  f.  11  mignolare, 
Fioritura  degli  ulivi. 

MIGNOLO,  o dd.  usato  anche  in  fòrza 
di  sust.  nome  del  Minor  dito  si  del 
piede,  si  della  mano,  t Mignoli,  si  di- 
cono anche  Le  boccioline  che  gli  ulivi 
mandan  fuori  in  sul  fiorire  come  in 
tanti  grappoletti. 

MIGNONCÈLLO.  dim.  eli  Mignone. 

MIGNONE.  s.  m.  Favorito,  11  cucco,  e 
dicesi  di  Giovanetti  più  che  altro. 

MIGRÀNA.  s.  f.  Emicrània. 

MIGRARE.  ».  inlr.  assol.  V.  L.  Parti- 
re d un  luogo  per  andare  in  un  altro, 
Passare  ad  abitare  altrove.  P.  pres.  Mi- 
grante. — pass.  Migrato. 

MIGRAZIONE,  j.  f.  Andata,  Partenza, 
Trasmigrazione. 

M11SSIMO.  snperlat.  di  Mio. 

MILA,  o MIEI  A.  add.  e sust.  nume- 
rale in  sign.  di  Migliaia  : usasi  in  forma 
quasi  neutra  dopo  un  altro  numerale  , 
perchè  in  questo  caso  non  si  dee  dir 
Mille,  p.  es.  Venti  mila,  Cento  mila. 

MILENSAGGINE.  s.  f.  Sciocchezza, 
Balordaggine. 

M1LÈNSO.  add.  Sciòcco,  Scimunito, 
Balordo. 

MlLlARDO.s.m.Un  milione  di  milioni. 

MILIONE,  nome  numerale,  Somma 
di  mille  migliaja.  ||  talora  Numero  in- 
determinato,e vale  Grandissima  quan- 
tità.iSchièra  di  mille  soldati  [Bicordan. 
jhaùsp.]. 

MILIONÈSIMO,  add.  Una  dello  parti 
componenti  un  milione. 

MILITANTE,  add.  Che  milita.  Il  vale 
anche  Che  è in  favore.  Che  pròva  o 
convalidale  ragioni  d’ alcuno,  o d’ al- 
cuna cosa.  I Chiesa  militante,  diconsi 
Tutti  i fedeli  dì  sulla  terra,  preso  dal 
ilililia  est  vita  lioininis  super  terram , 
contrappeso  a Chiesa  trionfante,  che 
sono  I beati  del  cielo. 

MILITARE.»,  mfr.  Esercitare  l’arte 
della  milizia.  | Giovare  , Essere  in  fa- 
vore; dicesi  per  lo  più  delle  ragioni  che 
si  possono  addurre  in  pròva.  P.  pres. 
Militante. 


MILITARE,  add.  Di  milizia,  Da  sol- 
dato, Appartenènte  alla  milizia.  | Di- 
strutto nelle  cose  della  milizia.  H Alla 
militare,  Militarmente,  Conforme  alla 
usanza  militare. 

MILITARMENTE,  ave.  A usanza  di 
soldati. 

MILITATORE.  s.m.  voce  poco  usata. 
Che  milita,  Militante. 

MILITE,  s.m.  V.  L.  Soldato. 

MILIZIA,  s.  f.  Arte  della  guèrra.  Il 
Esèrcito  di  gènte  armata.  | Ordine  di 
grado  cavalleresco,  (per  sim  Ogni  eser- 
cizio si  può  dire  milizia , perché  Militare 
è,  Esercitarsi,  l!  Milizia  del  cielo,  Gli  astri. 
I Milizia  religiosa,  Vita  e disciplina 
usata  in  una  casa  di  religione.  ( Cingere 
della  milizia  uno,  Armarlo  cavalière. 

MILLANTA,  nome  numerale  che  vai 
Mille,  e usasi  anche  indeterminata- 
mente per  Grandissima  quantità  inde- 
terminata : ma  è voce  da  stile  giocoso. 

MILLANTAMELE,  voce  scherzevole. 
Millemila,  Un  milione:  o indetermina- 
tamente Quantità  innumerahile. 

MILLANTARE.»,  inlr.  Aggrandire, 
Amplificare  smoderatamente  : derivato 
da  Millanta.  H in  sign.  mfr.  e tifi.  Vana- 
gloriarsi, Vantarsi.  P.  pres.  Millan- 
tante. — pass.  Millantato. 

MILLANTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  si  millanta. 

MILLANTERÌA,  s.  f.  Il  millantarsi. 

MILLANTO,  s.  m.  voce  poco  usata. 
Millanteria. 

MILLE,  nome  numerale  che  vale  Dieci 
centinaja.  HAlille  volte.  1 A mille  a mil- 
le. lo  stesso  che  A migliaja.  Il  si  prènde 
talora  per  numero  indeterminato, Gran- 
dissima quantità.  Il  Stare  in  sul  mille, 
Tener  gravità  e sussiègo. 

MILLÈCUPLO,  add.  Che  è mille  volte 
più. 

MILLEFÒGLIE,  s.  m.  lo  stesso  che 
Millefoglio. 

MILLEFÒGLIO.  s.  m.  Achillea milefo- 
lium.  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha  lo 
stèlo  scanalato,  un  poco  peloso  ; le  fò- 
glie dentate,  liscie  ; i fiori  bianchi  o al- 
quanto rossi. 

M1LLEFORME.  add.  Di  mille  e varie 
manière , Multiforme. 

MILLEMILA,  o M1LLEMILIA.  Un 
milione. 

MILLENARIO,  add.  Di  mille. 

MILLEPIÈDI,  s.  m.  T.  st.  nat.  Sòrta 
d’ insètto  che  ba  moltissimi  piedi. 

M1LLÈRIA.  s.  f.  Pianta  da  cui  ca- 
dendo i semi  si  moltiplica  assai.  Si 
adopra  dai  tintori  per  le  tinte  gialle. 

MILLÈSIMO,  sust.  Tutto  lo  spazio 
d' anni  mille.  [ si  prènde  anche  per  l a 
data  apposta  a'  pubblici  monumenti , 
sebbene  maggiore  o minore  di  mulo 
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anni.  8 D' un  altro  millèsimo,  dicesi  di 
Cosa  anticata  e fuor  d’ uso.  0 Millèsimo, 
vale  anche  la  Millèsima  parte. 
MILLÈSIMO.mM.  Ordinativo  di  mille. 
M1LL10NE.  vedi  Milione.  . 
MILLENARIO.  s.  m.  Chi  possiede 
dei  milioni,  Ricchissimo:  voce  di  uso. 

MILUÒGO,  s.  7n.  V.  A.  Mèzzo,  quasi 
Mèzzo  del  luogo.  Luogo  di  mèzzo,  come 
nel  francese  Milieu. 

MILZA,  s.  f.  T.  anat.  Viscere  mòlle, 
posto  nell’ ipocòndrio  sinistro  fra  lo 
stomaco  e le  coste  spurie,  il  Stiracchiar 
le  milze,  figurai,  vale  Stentare. 

MILZO.  add.  V.  A.  Secco,  Smilzo,  Ri- 
finito; e per  metàfora,  Pòvero. 

MIMÈSI,  s.  f.  V.  G.  Imitazione.  Sai- 
vini,  Casaub. 

MIMÈTICO,  add.  Da  mimo  , Imita- 

tóri. 

MIMICO,  add.  V.  G.  Da  mimo.  Il  Cò- 
mico. 

MIMMO,  e MIMMA,  voce  poco  usata. 
Picciolo  bambino;  e si  dice  per  vezzo. 

MIMO.  s.  fu.  V.  G.  Istrione.  0 e per  il 
Dramma  giocoso  recitato  dagli  strioni. 

MIMOSA,  s.  f.  T.  bot.  Erba  sensitiva, 
Pianta  che,  toccata  con  le  dita,  si  ri- 
stringe in  sè  stessa. 

MINA.  s.  f.  Misura  di  legno,  o di  ferro, 
che  è la  metà  dello  stajo.  il  dicesi  anche 
Quel  cavo  o Buco  che  si  fa  nel  terreno, 
nelle  mura  , o nel  sasso  per  empirlo  di 
polvere,  affine  di  disunire , rompere , e 
mandar  in  aria  le  indicate  matèrie.  fl 
Condotto  sotterraneo  attraverso  il  letto 
d’  un  fiume  per  condur  l’ acqua  a pas- 
sar sotto  al  nume  stesso,  fl  per  lo  stesso 
che  Minièra:  voce  quasi  inusitata.  Il 
Sòrta  di  moneta  grèca  del  valore  di 
cento  dramme,  o giulj. 

MINA.  s.  f.  V.  L.  Minaccia. 
MINACCERÌA.  s.  f.  Minaccia,  ovvero 
Il  fare  continue  minacce. 

MINACCEVOLE,  add.  Minacciante, 
Che  minaccia. 

M1NACCEVOLMENTE.  avv.  Con  mi- 
nacce, A mòdo  minaccevole. 

MINACCIA,  s.  f.  L’atto  del  minaccia- 
re , Il  minacciare. 

MINACCIAMENE.  s.  tri.  Il  minac- 
ciare, Minacciatura. 

MINACCIARE,  v.  intr.  Promettere 
altrui  o gastigo,  o vendetta,  o danno 
con  atto  e movimento  sevèro  di  mano, 
o di  testa  o con  parole  aspre.  P.  pres. 
Minacciante.  — pass.  Minacciato. 

MINACCIATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  minaccia. 

M1NACCIATÒRIO.  add.  Minaccevole, 
Contenènte  minaccia. 

MINACCIATURA.  s.  f.  V.A.  lo  stesso 
che  Minaccia. 

. MINACCIO,  s.  m.  V.  A.  Minaccia. 


MINACCIOSAMENTE,  avv.  In  mòdo 
minaccioso,  Minaccevolmente. 
MINACCIOSO,  add.  Minaccevole. 
MINA.CE.  add.  Minacciante,  Minaccio- 
so; ma  non  s’userebbe  fuori  del  vèrso. 

MINARETTO.  s.  m.  Torre  inalzata  a 
fianco  di  una  moschèa,  e fatta  in  forma 
di  campanile,  dall’alto  della  quale  si 
chiama,  fra’ musulmani , il  pòpolo  alla 
preghièra,  e si  annunziano  le  ore. 

MINARE,  v.  alt.  Far  mine  per  atter- 
rare checchessia.  P.  pres.  Minante. — 
pass.  Minato. 

MINATORE,  verb.  Che  fa  mine,  Che 
travaglia  alle  mine. 

MINATÒRIO,  add.  Che  minaccia. 
MINCFIIATE.  s.  f.  pi.  Giuòco  compo- 
sto di  novantasette  carte,  delle  quali  56 
si  dicono  cartacce,  40  taròcchi , ed  una 
si  dice  matto.  Egli  si  fa  al  più  in  quat- 
tro persone,  o in  partita  ai  compagni  a 
due  per  due  (e  questo  è il  vero  giuoco), 
ovvero  ciascheduno  da  per  sè  separa- 
tamente, dicesi  altrimenti  Taròcchi,  e 
Gèrmini. 

M1NCHIAT1STA.  s.  m.  Colui  che  gio- 
ca alle  minchiate. 

MINCHIONARE,  v.  alt.  Burlarsi  di 
chicchessia.  D Minchionar  la  fièra,  e Min- 
chionare la  mattèa,  vagliono  lo  stesso 
che  Minchionare  assolut.;  ma  son  modi 
bassi.  fl  Non  minchionare,  si  dice  di  Chi 
è valènte  in  checchessia  ; o di  Chi  ha 
una  tal  qualità  al  pari  d'un  altro,  p.  es. 
Pietro  è bravo  schermidore,  ma  anche 
Antonio  non  minchiona.  P.  pres.  Min- 
chionante. — pass.  Minchionato. 

MINCHIONATORE-TRICE.  varò. Chi 
o Che  minchiona. 

MINCHIONATÒRIO,  add . Spettante  a 
minchionatura;  Derisòrio. 

MINCHIONATURA.  s.  f.  L’atto  del 
minchionare. fl  Cièche sèrve  a minchio- 
nare. 

MINCHIONCÈLLO.tftm. di  Minchione. 
MINCHIONE. s.  777.  Balordo,  Sciòcco. |j 
Minchioni!  esclamazione  di  maraviglia, 
come  Capperi  1 Corbézzole  I 
MINCHIONERIA,  s.  f.  Motto,  Detto 
iocoso.  B vale  ancora  Cosa  di  poco  , o 
i niun  momento,  i si  dice  comunemen- 
te anche  in  signific.  di  Errore  grande , 
Spropòsito , Corbelleria.  Il  Sciocchezza. 

MINCHIONEVOLEZZA.  s.  f.  Qualità 
di  Minchione , Sciocchezza. 

MINC1ABBIO.  s.  777.  V.  A.  ed  oscura. 
Parte  del  corpo  dell’  animale,  e forse  il 
Mèmbro  genitale. 

MINERALE,  s.  Matèria  di  minièra,  fl 
usasi  anche  in  forza  di  add.  e vale  Ap- 
partenènte a minièra,  o Che  partecipa 
della  natura  dei  minerali.  8 Acqua  mi- 
nerale, dicesi  Quella  nella  quale  sono  in 
dissoluzione  uno  o più  minerali. 
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MINERALISTA,  ».  m.  Professore  o 
Dilettante  di  mineralogia. 

MINERALOGIA,  ».  f.  V.  G.  Quella 
parte  dello  studio  della  natura  , che  si 
applica  alla  cognizione  de'  corpi  inorga- 
nici , che  con  nome  proprio  diconsi  Mi- 
nerali. , 

M1NÈSTRA.  ».  f.  Vivanda  composta 
o di  paste,  odi  riso,  o di  pane  , od  erbe, 
odi  legumi,  o di  parecchie  di  queste 
cose  mescolate  insième , còtte  in  molto 
bròdo  o in  acqua  condita.  | Tanta  ma- 
tèria da  fare  una  minèstra,  cioè  quanta 
n'  entra  in  una  scodèlla.  ( per  metaf.  vale 
Faccènda,  Affare,  l Far  le  minestre, 
modo  basso , vale  Governare  , Coman- 
dare. t Farsi  la  minestra  come  ne  piace, 
Acconciare  le  cose  a nostro  piacere,  i 
Minestra  lattala,  Zuppa  messovi  sopra 
un  brodetto  di  latte  e uova. 

MINESTRAIO.  ».  m.  Colui  che  fa,  o 
dispènsa  la  minestra. 

MINESTRARE,  n.att.  Far  la  scodèlla, 
Mettere  la  minèstra  nella  scodèlla,  f 
Governare  , Amministrare.  P.  pres.  Mi- 
nestraste.— pass.  Minestrato. 

MINESTRÈLLA.  dim.  di  Minèstra.  | 
Minestrina. 

MENESTRÈLLO.  s.m.V.  A. Ministra- 
re , Uomo  di  corte. 

MINESTRARE,  vedi  Ministrif.re. 

MINESTRINA,  dim.  di  Minèstra. 

MlNÈSTRO.s.m.Minèstra,Ca»(iglionf. 

MINESTRONE.  ».  m.  Uomo  scimu- 
nito e di  gròsso  ingegno. 

MINESTRUCClA.  dim.  di  Minèstra. 

MINGHERLINO,  add.  Magrlno,  Sotti- 
lino. 

MINIANTE.  add.  voce  che  significa 
Di  piccolo  fiore , ed  è aggiunto  di  una 
spèzie  di  trifòglio. 

MINIARE. n.att.  Dipignere  con  acque- 
rèlli cose  piccole  in  sulla  carta  pècora 
o bambagina,  ovvero  sull'avòrio,  ser- 
vendosi del  bianco  della  carta  in  vece 
di  biacca  per  li  lumi  della  pittura.  I per 
metaf.  vale  Profondamente,  e squisita- 
mente imprimere,  o dipingere  nell'  ani- 
mo. Il  Mimarsi,  rifl.att.  Darsi  il  liscio. 
F.  pres.  Mimante.  — pass.  Miniato. 

MINIATO,  add.  da  Miniare.  I Essere  o 
Parere  uno  o una  cosa  tatto  minialo,  Es- 
sere somigliantissimo  a quella. 

M1N1ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
minia. 

MINIATURA.  ».  f.  T.  de’ pili.  L'arte 
del  miniare.  Genere  di  pittura  In  picco- 
no, in  cui  s’impiegano,  sulla  pergamena 
o sull'avòrio,  colori  stemprati  nell’acqua 
di  gomma.  I Pittura  miniata,  o sia  di 
minio. 

MINIÈRA.  ».  f.  Luogo  sotterra  dove 
giacciono  e donde  si  possono  levare 
metalli,  minerali,  e certe  piètre  pre- 


ziose; e prendesi  anche  per  II  metallo 
stesso  non  depurato.  I Di  minièra,  Di 
capo,  Di  invenzione. 

MINIMA.  ».  f.  T.  de’  mas.  è una  delle 
note  musicali  che  nel  tempo  ordinario 
ha  il  valore  di  due  quarti  ai  battuta. 

MIN1MAMENTO.  ».  m.  si  dice  ogfi 
Menomamento. 

M1NIMARE.  ».  alt.  si  dice  oggi  Me- 
nomare. 

MÌNIMO,  superlat.  di  Piccolo  II  La  do- 
dicesima parte  di  un  minuto,  nel  signi- 
ficato di  misura  di  spazio.  Leon.  Vinci, 
Piti.  | Un  minimo  che,  La  più  piccola 
cosa  , Punto,  Niènte. 

MÌNIO.  ».  m.  Òssido  rosso  di  piombo, 
che,  precipitato  per  calcinazione  e ri- 
verbero, acquista  colore  tra  il  rosso  e 
il  giallo,  tendènte  allo  scamatino;  o 
sèrve  per  lo  più  per  dipignere.  V’  è un 
altro  minio  più  comune  che  si  fa  con 
piombo  e biacca  a fòrza  di  fuòco.  I Mi- 
niatura, o per  Ogni  sòrta  di  pittura. 
Mòdo  oggi  poco  usato. 

MINISFATTO.  F.  A.  Misfatto. 

MINISTERIALE,  add.  Appartenènte 
a ministèrio. 

MIN1STÈRIO,  e MINISTÈRO.  ».  m.  II 
ministrare,  L’uficio.  1 Ordine,  Òpera,  a 
Servigio,  Còmodo.s  prendesi  anche  per 
Funzione  , o Govèrno  de'  ministri  d'  un 
principe  ; e talora  per  Li  ministri  stessi. 

MINISTRA.  ».  f.  Colei  che  ministra, 
Che  ha  il  govèrno,  e il  maneggio  delle 
cose. 

AI1NISTRANZA.  ».  f.  Giurisdizione, 
Ministèrio. 

MINISTRARE.  ».  alt.  Esercitare  il  suo 
proprio  uficio  in  servigio  d' altri.  J Som- 
ministrare , Dare  , o pòrgere  altrui  le 
cose  necessarie.  Il  Amministrare  , Ma- 
neggiare. ||  Ajutare,  Servire.  1 Mini- 
strare la  chiesa,  Ufiziarla.  ||  Ministrare 
la  giustizia,  Esercitarla.  P.  pres.  Mini- 
strante. — pass.  Ministrato. 

MINISTRATIVO.  add.  Atto  a mini- 
strsrc 

MI.NJSTRATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  ministra. 

MINISTRAZIONE.  ».  f.  Il  ministrare, 
Ministèrio. 

M1NISTRÈLLO.  vedi  Minestrèllo.  3 
fu  usato  anche  per  Mestierante , Arti- 
giano. 

MINISTRARE,  e MINESTRARE, 
voce  dinotante  un  antico  ufficio  di  cor- 
te; Uomo  che  canta  imprese  d'  armi  e 
d'amori  per  le  corti  signorili.  Il  talora 
vale  semplicemente  Servo  di  corte , 
Uomo  di  corte. 

MINISTRO.  ».  m.  Che  ministra,  Che 
ha  il  maneggio  e T govèrno  delle  cose. 
I L'ambasciatore  inviato  da  un  principe 
a una  corte  stranièra,  t Uomo  privato 
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che  ha  il  maneggio  delle  cose  e de  ne- 
gozi di  alcuno  t Ministri  diconsi  anche 
(ili  ufficiali  pubblici,  o come  alcuno 
mal  dice  Gli  impiegati.  B Ministri  di  V io, 

0 deir  altare,  1 sacerdoti. 

MINORANZA,  s.  f.  voce  fioco  usata  , 

Minorità.  Il  Diminuzione,  Scemamente. 

1 Piccolezza. 

MINORARE.  ali.  Far  minore  , Di- 
minuire, Scemare. 

MINORASCO,  s.  m.  Fidecommisso 
che  appartiene  al  minor  fratèllo. 

MINORATIVO.add.  appresso  i medici 
vale  Medicamento  che  leggiermente 
evàcui. 

MINORAZIONE,  s.  f.  Scemamente, 
Diminuzione. 

M 1NORE  . comparativo  di  Piccolo;  con- 
trario a Maggiore,  iprèsso  i legisti  dicesi 
Colui  che  non  è ancora  giunto  all  età 
determinata  dallo  logg*  affine  di  poter 
essere  padrone  di  sé  e della  sua  loba. 

Il  Minore  o la  Minore,  termine  usato  da 
logici  negli  argumenti,  e vale  La  secon- 
da proposizione  del  sillogismo.  Il  Frati 
minori,  si  dicono  i Frati  di  una  delle 
regole  di  S.  Francesco.  | Minore  dice- 
va'si  in  Firenze  La  famiglia  descritta 
nella  matricola  delle  Arti  minori;  ondo 
Andare  per  la  minore,  vedi  in  Maggio- 
re.!) è aggiunto  de'  primi  quattro  ordini 
che  dee  ricevere  chi  vuol  farsi  prete.  |J 
Minore  di  una  cosa  a uno , Da  meno  di 
lui  in  quella.  . 

M1NOR1NGO.  j.  tn.  contrario  di  Mag- 
gioringo,  Minimo. 

MINORITÀ,  s.  f.  T.  de'  legisti.  Qualità 
del  minore , e vale  anche  Lo  state  di 
pubertà,  di  chi  non  è ancor  giunto  al- 
I età  determinata  dalle  leggi  per  poter 
disporre  di  sé  c della  ròba  sua;  Età 
soggètta  alla  tutèla. 

MINORMENTE,  avo.  V.  A.  Meno,  In 
modo  minore,  lì  Molto  meno , Assai 
meno.  _ . 

MINSE,  voce  usata  nella  frase  Tirar 
minse  che  vale  Tirar  1'  aju&io,  Morire. 

M1NUALE.  add.  V A.  Di  bassa  con- 
dizione ; e usasi  8nche  sust. 

M INCETTA,  lo  stesso  Che  Minuetto. 

MINUETTÌNA.  dim.  di  Minuetto. 

MINUETTO,  s.  m.  Danza  composta  di 
un  sol  passo  rinnovate  sulla  stessa 

MINÙGIA,  e MINUGIO.  s.  f.  e m.  Bu- 
dèllo. il  oggi  per  Mimìgie  intendono  le 
Còrde  degli  strumenti  di  suòno,  come 
lidio,  e simili,  perchè  si  fanno  per  lo 
più  di  budèllo  d' agnèlli , castrati,  o si- 
mili animali.  . . 

M1NU1RE.  v.  alt-  Scemare,  Diminuì 
re.  Il  in  sign.  inlr.  Diventar  minore.  P. 
pass.  Mimjito. 

MINÙSCOLO.  Piccolo;  e Lettera  mi 


nàscala,  o Minùscola  assolutamente, 
vale  Lettera  minore  dell' altre. 

MINUTA,  s.  f.  Bózza  di  scrittura.  || 
Saper  la  minuta  di  una  cosa,  Saperla  a 
fondo. 

MINUTAGLIA,  s.  f.  Una  certa  quan- 
tità di  cose  minute,  f Minuzie.  Minu- 
tezze. Il  Popolo  minuto,  Gènte  di  bassa 
condizione,  Plebe. 


MINUTAME,  s.  m.  Quantità  di  pèzzi 
minuti  di  checchessia  alla  rinfusa. 

MINUTAMENTE,  ano.  In  minute 
parti.  | Particolarmente,  Precisamente. 

MINUTANTE,  s.m.  Scrittore,  o Com- 
ponitore di  minute. 

MINUTARE,  r.  alt.  Fare  la  minuta  o 
bózza  di  una  scrittura.  P.  pres.  .Minu- 
tante.— pass.  Minutato. 

MINUTÈLLO.  add.  Alquanto  minuto, 
Minutino.  Il  Scarso  della  persona,  Min- 
gherlino. 

MINUTERÌA,  s.  f.  Minutaglia,  Minu- 
tame. Il  Lavori  gentili  di  orilìcena  che 
si  fanno  per  lo  più  a cesèllo,  ri  Lo  an- 
dare , scrivendo , ne'  più  minuti  parti- 
colari. 

MINUTEZZA,  s.  f.  Minuzia.  | Picco- 
lezza. Il  Minuto  ragguaglio  di  una  cosa. 

MINUTARE,  s.  m.  Quell’  orefice  che 
fa  lavori  gentili,  quali  sono  tutte  le  le- 
gature d oro,  delle  gèmme,  come 
le  anèlla,  gli  orecchini  o pendènti,  i 
polsini,  i picchiapetti,  e tutte  l’altro 
sorta  di  giojèlli;  il  suo  opposto  è Gros- 
sière. , .. 

M1NUTÌNA.  s.  f.  Insalata  di  piu  spe- 
cie d'ei  bucce,  saporite  e odorose;  Me- 
scolanza. 

MINUTINO,  dim.  di  Minuto  per  Sotti- 
le , e dicesi  di  erbette  a fila  sottili. 

MINUTO,  a.  m.  T.  mot.  La  sessantesi- 
ma parte  d'  un  grado  del  cerchio.  8 La 
sessantesima  parte  di  un'ora,  e tìicesi 
nure  Minuto  primo.  I Minuto  secondo  si 
dice  La  sessantesima  parte  di  un  minuto 
primo.  8 Minuto  terzo,  dicesi  La  sessan- 
tesima parte  di  un  minuto  secondo,  n 
Minuto , dicesi  anche  a una  Minestra  fatta 
d'erbe  cotte,  e minutamente  battute.  8 
fu  cosi  detta  un  antica  Moneta  di  vii 
prezzo  corrispondente  a un  quattrino. 

MINUTO,  add.  Piccolissimo.  « Minia- 
le, Di  bassa  condizione,  Di  plèbe.  8 Tè- 
nue , Di  pòca  importanza,  li  Preciso , 
Particolare,  Puntuale,  Che  pon  cura 
alle  cose  più  minute.  8 aggiunto  di 
Animo  vale  Piccolo,  Pusillo.  8 Stenta- 
to; contrario  di  Rigoglioso.  8 aggiunto 
di  bestie,  si  dice  delle  pècore,  capre, 
e simili,  a differenza  delle  bestie  gròsse, 
come  buoi , vacche , ec.  a Peccati  minuti, 
Peccati  veniali.  8 A minuto,  e Per  mi- 
nuto, Alla  minuta,  modi  avo.  vagliono 
Minutamente,  In  molte  particelle.  1 1 er 
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la  mimila , Tritamente , Considerando 
ogni  minimo  che.  Il  In  minuto,  avv.  Mi- 
nutamente. I Sottilmente,  Diligente- 
mente. I Vendere  a minuto,  A piccole 
quantità  | Rubare  a minuto,  llubare 
cose  minute  e piccole. 

MINÙTO.  ari  . Minutamente,  t Minuto 
mintilo,  cosi  replicato  ha  forza  di  sujter- 
lat.  e vale  Minutissimamente. 

MINÙZIA,  a.  f.  Cosa  di  poca  impor- 
tanza, Parte  minuta  di  checchessia, 
Piccolezza. 

MINUZIOSO,  add.  detto  di  Racconto 
o simili.  Che  va  dietro  a minùzie,  a cose 
di  pochissima  importanza. 

MIN'UZIÙCOLA.  dim.  di  Minùzia,  Co- 
sorèlla  di  pochissima  importanza. 

MINUZZAGLIA,  i.  f.  Minuzzame. 

MINUZZAME,  l,  m.  (Juanlità  di  mi- 
nuzzoli. li  Pezzuòli  di  checchessia. 

MINUZZARE,  v.  alt.  Minutissima- 
mente tritare.  Impura!.  Diligentemente 
considerare,  Esaminare.  P.  pres.  Ali- 
RDZIMT1.  — pass.  Minuzzato. 

MINUZZATA.  *.  fi  Frondi  minute, 
che  si  spargono  in  terra  per  le  fèste;  Se- 
minata. 

MINUZZO,  vedi  Minùzzolo. 

MINUZZOLARE.  t>.  alt.  Minuzzare, 
Ridurre  in  minùzzoli.  P.  pres.  Minuz- 
ZOLANTE. — pass.  MmUZZOLATO. 

MINUZZOLÌNO.  dim.  di  Minùzzolo. 

MINÙZZOLO,  e MINUZZO,  s.  m.  Mi- 
nutissima parte  di  checchessia;  ma  più 
propriamente  dicesi  del  pane.  Dicesi 
anche  briciolo,  Tritolo.  E posto  a ma- 
nièra d' avv.  vale  Punto. 

MINZE.  vedi  Minse. 

MIO.  s.  m.  La  cosa  di  mia  proprietà, 
di  mio  dominio:  ed  usasi  con  l'articolo. 

MIO.  proti,  pose,  che  nel  genere  ma- 
schile nel  numero  del  più  ha  Miei,  nel 
femminile  nel  numero  del  meno  ha  Mia, 
c nel  numero  del  più  Mie.  B si  trova  mu- 
tato nella  particella  Ma,  o Mo.  allora 
che  si  affìgge  alle  voci  Moglie,  Fratèllo, 
o simili,  p es.  Mògtiema,  Frateimo  ec. 
li  Dalla  mia,  vale  In  favor  mio,  p.  es. 
La  ragione  V ho  dalla  mia  e simili  , 
cioè  Dalla  parie  mia:  dicesi  pure  Dal 
mio,  e allora  s’ intende  Dal  canto  mio.i 
Per  mio!  esclamazione  di  maraviglia,  o 
di  sdegno , detta  cosi  per  non  dire  Per 
Dio! 

MIOLOGlA.  s.  fi.  Quella  parte  dcl- 
T anatomia  che  tratta  dei  muscoli. 

MIOPE,  add.  dicesi  di  Colui  che  vede 
gli  oggètti  vicini  distintamente,  ma 
confusamente  i lontani. 

MIRA.  s.  fi.  Quel  segno  posto  ad  una 
delle  estremità  della  Paléstra , o del 
l'archibuso,  o simili,  nel  quale  s' af- 
fìssa Ticchio,  per  aggiustare  il  colpo  al 
berzaglio;  al  quale  aggiustare  dicesi 


Porre,  Prendere  la  mira.  E Fine,  SCò- 
po , Disegno.  E Vista.  E si  usa  anche 
figurai.;  onde  Por  la  mira,  Aver  la 
mira,  o simili , si  dicono  del  Fisa- 
mente vòlgere  il  pensièro,  o dell'Avere 
la  mente  vòlta  a checchessia  | Pigliar 
di  mira  alcuna,  Yòlgersi  con  attènto 
pensièro  ad  alcuno,  ad  oggetto  di  per- 
seguitarlo, ovvero  d’ajutnrlo.  1 Stare 
alla  mira,  Stare  alla  pòsta,  In  aspètto.  S 
Mettere  In  mira  in  fallo , Trovarsi  deluso 
ne'  suoi  divisamente 

MIRÀBILE,  add.  Degno  di  maravi- 
glia. Il  Grandissimo,  Eccessivo. 

MIRABILIA,  t.  m.  pi.  Cose  grandi  e 
maravigliose. 

M IR  ABILMENTE,  avv.  Con  mòdo 
ammirabile,  Maravigliosamente,  Mira- 
colosamente. 1 Grandemente. 

MIRABOLANO,  s.  m.  Phillalhus  em- 
hlic/t  Finn  T.  boi.  Spèzie  di  susino  che 
produce  frutto  molto  soave,  detto  an- 
eli’ esso  Mirabolano. 

MIRÀBOLE. add.  V.  A.  Miràbile. 

MIRACOLEGGIARE.  v.  intr.  Operar 
miracoli. 

MI  RÀCOLO.j.zn.Attoo  Opera  delpoter 
divino  fuor  delle  leggi  conosciute  dalla 
natura.  Il  Cosa  grande  e maravigliosa.  n 
sidiconoalcuna  volta  Miracoli  i Contras- 
segni  affettati  d' ammirazione,  l e anche 
i Lèzj,  c le  Smòrfie:  onde  la  frase  Far 
de’mirncoli,  detta  ironicamente  per  Faro 
dei  lezj,  delle  smòrfie.  Il  Del  miracolo, 
dicesi  a una  Qualità  di  susine.  E Scaricar 
miracoli , Narrare  di  aver  veduto  o fatto 
cose  non  vere  nè  verisimilì.  Il  Fbire  mi- 
racoli, Fare  cosedegnediammirazione, 
Superare  la  espettazione. 

MIRACOLONE,  s.  m.  Miràcolo  gran- 
de: e si  dice  per  lo  più  per  ischerzo. 

MIRACOLOSAMENTE.  a«-r.  Per  mi- 
racolo , Con  miràcolo.  a in  sommo  gra- 
do , Sommamente. 

MIRACOLOS1TÀ.  s.  f. Cosa  miracolo- 
sa, pregevole. 

MIRACOLOSO,  add.  Di  miracolo, 
Che  ha  del  soprannaturale. 

M1RADORE.  vedi  Miratorb. 

MIRAGLIO,  j.  m.  V.  A.  Spècchio. 

MIRALLEGRO,  s.  m.  Congratulazio- 
ne. E onde  Dare  il  mirallegro , Congratu- 
larsi con  alcuno  delle  sue -prosperità 
Formato  dalle  prime  due  parole  Mi  ral- 
legro con  le  quali  si  comincia  a congra- 
tularsi con  alcuno. 

MIRA.WENTO.  s.  m.  11  mirare. 

MIRANDO,  add.  Mirabile,  Ammiran- 
do, Maraviglioso. 

MIRARE,  v.  alt.  Fissamente  guarda- 
re. Il  per  sim  si  riferisce  all' intellètto , 
e vaie  Diligentemente  considerare,  g 
Vòlgere  ii  pènsiero  ad  ottener  chec- 
chessia; Aver  riguardo  a checchessia;» 
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tolta  la  metaf.  dal  fissamente  guarda- 
re, che  fa  colui  che  tira  al  berzaglio; 
che  anche  si  dice  Aver  la  mira , o Te- 
ner la  mira.  | intr.  assol.  Affisar  ròc- 
chio per  aggiustare  il  colpo  al  berzaglio; 
Prènder  la  mira.  P.  pres.  Mirante.  — 
pass.  Mirato. 

MIRaTORE,  e MIRADORE.  verb.m. 

Che  mira.  | Spècchio. 

MIRIADE,  ».  f.  V.  G.  Numero  di 
dieci  mila,  Schièra  di  dieci  mila.lOuan- 
tità  innumerabile  di  persone.  La  regi- 
stra lo  Spada  fura,  ea  è usata  ora  da 
buoni  scrittori. 

MIRICA,  j.  f.  Piccol  virgulto. 

M1R/CE.  ».  m.  Tamerice. 

MIRIFICO,  add.  V.  L.  Maraviglioso. 

MIRMICOLEONE.s.m.  V.  G.  T.  st.nat. 
Gènere  d' insètti  infèsti  agli  altri,  e sin- 
golarmente alle  formiche. 

MIRO.  ».  in.  V.A.  Prodigio,  Miracolo- 

MIRO.  add.  V.  L.  Maraviglioso,  Stu- 
pèndo. 

MI  ROLLA.  ».  f.  V.A.  Midolla. 

MIRRA.  ».  f.  V.  G T.  fann.  Spèzie  di 
gomma  o di  rèsina  , che  per  incisione  , 
e talvolta  da  sé  , scaturisce  dal  tronco , 
o dai  rami  più  gròssi  di  un  albero 
che  cresce  in  Egitto,  in  Arabia,  e spe- 
cialmente in  Abbisslnia. 

MIRRARE,  v.  alt.  Condire  colla  mir- 
ra, Infonder  mirra,  o meglio  Mandare 
vèrso  alcuno  o alcuna  cosa  il  fumo  del  la 
mirra,  il  che  si  fa  per  onoranza , come 
incensare.  | figurai.  Onorare,  Riverire. 

P.  pres.  Mirrante. — pass.  Mirhato. 

MIRRATO,  add.  Condito , o Mescolato 
con  mirra.  \ permei.  Pièno  d'amaritu- 
dine e di  tormento. 

MfRRIDE.  ».  f.  T.  boi.  Pianta  detta 
anche  Cerfòglio  salvatico,  o Cicutaria. 

MfRTEO.  add.  V.  L.  Mirtino,  Di  mir- 
to. Il  detto  di  pelame  di  cavallo  o di 
asino , è lo  stesso  che  Bajo  scuro. 

MIRTÉTO.  ».  m.  V.  L.  Luògo  pièno  di 
mirti. 

MIRTILLO,  s.m.  Piccolo  arboscèllo 
della  famiglia  delle  vaccinee.  {Còccola 
della  mortella. 

MIRTINO,  add.  Di  mirto. 

MIRTO.  ».  m.  V.  G.  T.  bot.  Mortèlla. 

MIS.  puri. la  quale  aggiunta  in  princi- 
pio ad  alcuna  voce  ha  forza  negativa  o 
peggiorativa , e può  scambiarsi  con  Ma- 
le, p.  es.  Misagiato,  Malagiato. 

MISAG1ATO.  add.  V.  A.  Che  ha  mi- 
sagio. 

MISAGIO.  ».  m.  V.  A.  Disagio. 

MISALTA.  ».  f.  Carne  salata  di  pòrco, 
avanti  eh’  ella  sia  rasciuttaesecca:  vo- 
ce uscita  d' uso. 

MlSALTARE.e.afl.Voce  uscitad'uso: 

Far  misalta. 


MIS 

MISANTROPÌA.  ».  f.  V.  G.  Òdio  por- 
tato in  generale  agli  uomini , contrario 
di  Filantropia  : è dell  uso. 

MISÀNTROPO.  ».  m.  V.  G.  Odiatore 
degli  uomini;  talora  si  prènde  per  Como 
di  cattivo  umore  che  schiva  di  trovarsi 
in  società  cogli  altri,  contrario  di  Fi- 
làntropo: è dell'  uso. 

MIS  AVVEDUTAMENTE,  avv.  Al- 
l'improvviso, Sprovvedutamente,  Di- 
savvedutamente. ||  Senza  avvedimento, 
Non  provvedutamente. 

MISAVVEN1MENTO.  ».  m.  Disavven- 
tura. 

M1SAVVEN1RE.  v.  intr.  Incontrar 
male,  Avvenir  male,  Succèder  male. 

MIS  AVVENTURA.»,  f.  Disavventura. 

MISCADERE.e.  intr.  Incontrar  ma- 
le, Accader  male,  Misavvenire. 

M1SCÈA.  ».  f.  Bagatèlla,  Masserizie 
vili , di  poco  prèzzo,  o vecchie.  I Minu- 
teria. 8 Scrittura  o Componimento  di 
niun  prègio,  Ciance,  Inèzie. 

MISCELLÀNEA.  ».  f.  Libro  che  con- 
tiène  varie  cose  di  argomento  e mate- 
ria diversa.  8 Libro  composto  di  più 
opuscoli  legati  insième. 

MISCELLÀNEI.  ».  m.  pi.  Scritture  di 
divèrso  argomento  raccòlte  insième 
senza  osservanza  di  ordine. 

MISCELLÀNEO,  add.  Mischiato  di 
più  cose. 

MISCHIA.  ».  f.  Quistione,  Riòtta.  5 
per  sim.  Disputa.  8 Combattimento  in 
cui  i soldati  d ambo  le  parti  vengono 
alle  mani,  e pugnano  a còrpo  a còrpo, 
mischiandosi  gli  uni  cogli  altri,  g Mi- 
schianza.  fl  Moltitudine  di  persone. 

MISCHIAMENTO.  ».  m.  11  mischiare, 
Mescùglio. 

M1.SCHIANTE.  add.  Che  mischia.  I 
Colui  che  fa  mischia,  Romoreggiante. 

MISCHIANZA.  ».  f.  Mescolamento. 

MISCHIARE,  v.  att.  Meschiare,  Me- 
scolare. | figurai,  dicesi  delle  cose  mo- 
rali ; ed  allora  significa  Unire,  Giugne- 
re  una  cosa  ad  un'  altra,  g Mischiarsi. 
rifl.  att.  Ingerirsi,  Intrigarsi,  [per  mel. 
Far  mischia  o rissa.  U e nel  milit.  Assa- 
lire, e Stringere  così  risolutamente  un 
còrpo  di  milizia,  che  ogni  soldato 
venga  alle  mani  con  un  soldato  avver- 
sario, e si  mischi  colle  file  de'  nemici.  | 
Congiungersi  carnalmente.  P.pres.  Mi- 
schiaste.— pass.  Mischiato. 

MISCHIATA.  ».  f.  Mcschianza,  Me- 
scolamento. 

MISC  DETTAMENTE,  ani:.  Mescolata- 
mente , Alla  rinfusa , Senz'  ordine. 

MISCHIATO.  ».  m.  Mischiamento,  Mi- 
scuglio. 

MISCIIIATURA.  ».  f.  Mischiamento. 

MISCHÌNO.  Meschino.  1 Re  mischino, 
vedi  in  Re. 
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MISCHIO,  susi.  Mesctiglio.  I Sòrta  <li 
marmo  così  detto  dalla  mescolanza  di 
più  colori,  che  in  esso  si  veggono. 

MISCHIO,  add.  Mischiato.il  Mischio,  e 
Mistio,  aggiunto  a panno,  a marmo,  o 
simili , vale  Punteggiato  di  divèrsi  co- 
lori. 1 A mischio,  modo  avv.  Mescolata- 
mente.  . 

MISCIBILE,  add.  Che  si  può  mesco- 
lare. 

MISCOGNOSCERE.  V.  A.  Miscono- 

SCKRE. 

MISCO.  s.  m.  Grano  aderènte  alla  fò- 
glia. Tasso,  Mondo  ertalo. 

MISCONOSCERE  , MISCOGNOSCEt 
RE,  e MESCONOSCERE.  v.  alt.  V.  A. 
Disconoscere,  Contradire,  Negare.  Q 
Vilipendere. 

MISCONTÈNTO.  add.  voce  poco  usa- 
ta. Non  soddisfatto,  Mal  contènto. 

MISCREDÈNTE,  add.  Scredente,  In- 
fedele. 

MISCREDÈNZA,  s.  f.  Mala  credènza, 
L'errar  nella  fede.  1 Contumacia,  Ma- 
lignità. V.  A. 

MISCREDERE,  e.  intr.  Creder  male, 
e si  usa  più  particolarmente  circa  il 
Creder  male  delle  cose  della  fede. 

MISCUGLIO,  s.  m.  che  anche  scri- 
vesi  Mescuglio:  Mescolanza  confusa. 

M1SDIRE.  v.  alt.  Dir  male:  voce  poco 
usata.  Il  Contraddire. 

M1SÈLLO.  V.  L.  ed  A.  dim.  di  Mìsero. 
1 Lebbroso. 

MISERABILE,  add.  Ripièno  di  misè- 
ria, Che  è nella  misèria.  | Degno  di 
compassione,  g Piccolissimo,  Scarsissi- 
mo j in  fòrza  di  sust.  Misèria,  Misera- 
bilità. 

MISERABILEMENTE.  V.  A.  lo  stesso 
che  Miserabilmente. 

MISERABILITÀ,  s.  f.  Qualità  e Stato 
di  chi  è miserabile. 

MISERABILMENTE,  avo.  Con  misè- 
ria. ||  In  mòdo  compassionevole. 

MISERACC10.  pegg.  di  Misero. 

MISERAMENTE,  avv.  Miserabilmen- 
te. g talora  vale  Fieramente.  | Doloro- 
samente. 

MISERANDO,  add.  Miserabile. 

MISURAZIONE.»/.  K.L.  Misericòrdia. 

MISERÈLLO.  add.  dim.  di  Misero;  e 
dicesi  per  lo  più  di  chi  è infelice  senza 
colpa. 

M1SERÈRE.  V.  L.  usata  da'Toscani  in 
cambio  di  Abbi  misericordia.  | Miserère 
per  il  salmo  di  David  che  cosi  incomin- 
cia. g Mal  del  miserère,  Quel  mal  degl'  in- 
testini il  quale  accompagnato  da  acuto 
dolore  fisso,  fa  cessare  1 èsito  degli 
escrementi  per  la  consuèta  via,  e spesso 
gli  pòrta  fuori  per  vòmito:  dicesì  altri- 
menti Vòlvolo.  | Cantare  il  Miserère, 
Esser  miserabile. 


MISERETTO.  dim.  di  Misero. 

MISEREVOLE,  add.  Miserabile.  0 
Compassionevole. 

MISEREVOLE  ZZA.  j.  f.  V.  A.  Mise- 
rabilità, Infelicità. 

MISEREVOLMENTE,  avv.  Miserabil- 
mente. 

MISÈRIA,  ».  f.  Stato  infelice,  Povertà 
estrèma,  Infelicità,  Calamità.  I Stret- 
tezza nello  spèndere.  1 Dappocaggine,  n 
Cosa  di  niun  conto,  Miscèa.  * Fare  una 
cosa  a misèria,  Farla  da  spilòrcio,  e cer- 
cando di  spèndere  pòco,  t Farla  senza 
misèria,  Farla  senza  risparmio  , splen- 
didamente. 

MISE  RICORDEVOLE  , e MISERI- 
CORD1EVOLE.  add.  Degno  di  compas- 
sione. Da  muover  misericòrdia.  | Beni- 
gno, Misericordioso. 

MISERICORDEVOLMENTE,  e MISE- 
RICORDI  E VOLM  ENTE.  avu.  Con  mi- 
sericòrdia. 

MISERICÒRDIA.  ».  f.  Affètto  che  si 
muòve  nell'animo  nostro,  e ci  spingo 
ad  aver  compassione  d' altrui  nelle  sue 
misèrie  e a sovvenirlo.  I Misericòrdia! 
è esclamazione  di  chi  chiede  soccorso  ; 
e anche  di  maraviglia,  o di  spavento. 
I Grazia  o Perdono  dato  a coloro  che 
si  potrebber  punire,  g Fare  la  miseri- 
còrdia a uno.  Usargli  misericòrdia,  Per- 
donargli. I Andare  o Venire  a misericòr- 
dia, o alla  misericòrdia,  Andare  a chie- 
dere perdono  di  una  ingiuria  o offesa.  || 
presso  i teologi  è Quella  bontà  per  cui 
Dio  perdona  a'  peccatori. 

MISERICORDIEVOLE.  vedi  Miseri- 
cordevolb. 

M1SER1CORDIEVOLMENTE.  vedi 

MISERICORDEVOLMENTE. 

MISERICORDIOSAMENTE.  o»t>.  Con 
misericòrdia. 

MISERICORDIOSO,  add.  Che  ha  mi- 
sericòrdia, Compassionevole. 

MISERICORDISSIMO.  superlat.  men 
usato  che  Misericordiosissimo;  è super- 
lai.  del  supposto  Misericórde  per  Mise 
ricordioso. 

MISERISSIMO,  superlat.  di  Misero, 
Misèrrimo. 

MISERO,  add.  Infelice,  Meschino,  Ta- 
pino.) Calamitoso.!  Malvagio,  Di  mala 
qualità , Nocivo.  ! per  lo  stesso  che  Pic- 
colo, Tròppo  stretto,  Scarso  iColui  che 
tròppo  s'astiène  dall'  usare  il  suo,  Ava- 
ro ||  si  aggiunge  per  disprèzzo  ad  alcuni 
nomi  per  accennare  il  loro  niun  prègio: 
p.  es.  Chi  chiamò  mai  carità  un  misero 
qualtrino?  I Misero  me,  o a me,  escla- 
mazione di  dolore. 

M1SERONE.  accr.  di  Misero. 

MISÈRRIMO.  superlat.  di  Misero. 

MISERTÀ,  M1SERTADE,  e M1SER- 
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TATE.  ».  f.  V.  A.  Misèria,  in  sign. 
d' Avarizia.  I Povertà , e Mancanza. 

MISFACITORE.  ».  n».  Malfattore. 

MISFARE.  ».  all.  Mal  fare,  Arrecar 
danno,  o Danneggiare.  | Contravveni- 
re. P.  pass.  Misfatto. 

MISFATTO,  j.  m.  Peccato,  Scellera- 

MISFATTORE-TRICE.  verb.  P.  A. 
Delinquènte. 

M1SGR  ADITO.  add.  voce  poco  usata. 
Non  gradito. 

MISI.  s.m.  T.  «liner.  Spèzie  di  ve- 
triuòlo  metallico,  che  si  dissòlve  pe- 
standolo prima  nell'acqua  o nel  vino  o 
nell'  aceto,  e fu  cosi  chiamato  dagli  an- 
tichi. 

MISIRIZZI.!,  m Trastullo  da  fanciulli 
fatto  di  un  bocciuòlo  di  saggina , alto 
un  soldo  o cosi , impiombato  da  una 
parte , e con  una  piccola  penna  fitto 
nell'altra,  sicché  in  qualunque  .mòdo 
si  getti  non  può  fare  che  non  rimanga 
ritto  con  la  penna  in  su. 

M1SLÉA.  j.  f.  V.  A.  Mischia,  Combat- 
timento. 

MISLEALE,  add.  Disleale. 

MISLEALMENTE.  «»».  Perfidamen- 
te, Senza  lealtà. 

MISLEALTÀ,  e MISLEALTADK,  e 
MISLEALTATE.  s.  f.  Dislealtà. 

M1SLKANZA.  ».  f.  Dislealtà. 

MISI).  P.  pass,  di  Mettere.  V.  A.  Mes- 
so, Posto,  Collocato. 

MISPREGTARE.  ».  alt.  V.  A.  Dispre- 
giare. 

M1SPRÈNDERE. «. alt.  V.  A.  Errare. 
{ e per  Disprezzare. 

M1SPRESA.  s*tst.  V.  A.  da  Misprèn- 
dere,  Errore. 

MISSF.RE.  ».  tn.  V.  A.  Messère. 

MISS10NANTE.».  m.  Quegli  che  fa  le 
missioni. 

MISSIONARIO.  ».  m.  Sacerdote  spe- 
dito per  le  missioni. 

MISSIONE.»,  f.  Il  mandare.  Il  si  dice 
propriamente  in  oggi  11  mandare  che  si 
fa  oe' sacerdoti  a predicare  la  fede  di 
Cristo  fra’  popoli  barbari,  o ad  instruire 
i Cristiani,  li  Missione  per  Emissione,  e 
si  dice  per  lo  più  del  sangue.!  La  licèn- 
za che  si  dava  ai  soldati  romani  dal 
servizio  militare. 

MISS1  RIZZI,  vedi  Misirizzi. 

M1SSÌVO.  add.  e talvolta  MISSIVA, 
in  fòrza  di  ».  f.  Invievole , ed  è aggiunto 
propriamente  dato  alle  lettere  che  si 
mandano,  contrario  di  Responsiva. 

M1SSO.  V.  L.  ed  A.  Mandato,  Tra- 
smesso. 

M1ST  AMENTE,  avv.  Mischiatamente, 
Promiscuamente. 

M1STER1ALE.  add.  Misterioso. 


MISTERIALMENTK.  avv.  V.  A.  Con 
mistèrio. 

MISTÈRIO,  e MISTÈRO.»,  m.  V.  G. 
Cosa  secreta,  impossibile,  o difficile  a 
comprèndersi.  I Cerimònia  della  reli- 
gione. 8 l’unto  o soggètto  da  contem- 
plarsi. I l'Eucaristia  il  si  dice  anche 
comunemente  per  Qualunque  segreto, 
Arcano  8 Jf  sièri  della  Religione,  Tutto 
ciò  che  la  Chiesa  propone  come  articolo 
di  fede . e che  era  in  parte  nella  stessa 
venerazione  appresso  gli  Ebrei. Il  Mistè- 
ro della  nostra  salute,  V Eucaristia.  8 
Mistèro,  fu  anche  detto  anticamente  per 
M ostière  | Fare  mistèro  di  una  cosa, 
Volerla  tener  celata. 

MISTERIOSAMENTE,  avv.  Con  mi- 
stèrio. 

MISTERIOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Mi- 
sterioso. 

MISTERIOSO,  add.  Che  ha  in  sé  mi- 
stèrio, Da  farne  mistèrio. 

MISTÈRO,  vedi  Mistkrio. 

MIST1A.  s.  f.  idiotismo.  Mischia. 

MISTIANZA.  ».  f.  idiotismo.  Mistio- 
ne, Mescolanza,  Mescolamento. 

MISTIATO.  idiotismo,  add.  Mischiato. 

MASTICARE.  ».  att.  Mesticare , Me- 
scolare. 

MISTICAMENTE,  no».  Misteriosa- 
mente , Allegoricamente.  8 In  mòdo  ar- 
cano , Misteriosamente. 

MIST1CARE.  ».  all.  Confondere  in- 
sième, Abhorracciare,  Imbrogliare. 

MISTICH1SSIMO.  super lat.ùi  Mistico. 

MIST1CHITÀ,  MIST1CHITADE , e 
M1ST1CII1TATE.  ».  f.  V.  A.  Qualità  di 
ciò  eh’  è mistico , Mistèrio. 

MÌSTICO,  add.  Allegòrico;  e dicesi 
solo  di  coso  attenènti  a religione.  8. W- 
stica  è quella  spèzie  di  Teologia  che 
anche  dicesi  Ascètica,  li  in  forza  di  sust. 
Mistico  è Colui  che  è dato  alle  cose  mi- 
stiche. 8 dicesi  pure  di  Chi  fa  uso  d'al- 
legorie nelle  scritturo. 

MiSTIÈRE,  MISTIÈRI,  e MISTIÈRO. 
».  m.  V.  A.  Mestière,  e più  comune- 
mente s'unisce  col  verbo  Essere,  e 
vale  bisognare,  o simile. 

MIST10.  idiotismo,  vedi  Mischio. 

MISTIONE.  ».  f.  Mescolanza. 

MISTO.  ».  m.  Mistura,  Mescolanza.  5 
Piccola  colazione  di  pane  e vino:  voce 
monastica. 

MISTO,  add.  Mescolato,  Mischio.  (Afi- 
slo  impèrio,  tèrmine  legale, si  dice  a dif- 
ferènza del  Mèro  imperio,  e vale  Podestà 
di  gastigare  leggermente,  per  mantenere 
e difendere  la  propria  giurisdizione.  8 
prèsso  de’  filosofi  è aggiunto  de'  corpi 
naturali  composti  di  più  coso  di  natura 
divèrsa,  a differènza  dogli  elementari , 
o s'  usa  per  lo  più  in  fòrza  di  sust.  I Li- 
nea mista,  dicesi  Quella  che  è composta 
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di  linea  rètta  , e curva,  f Angolo  misto, 
Quello  che  è formato  da  una  linea  retta 
e una  curva. 

MISTURA,  ».  f.  Mescuglio,  Mescola- 
mento. 

MISURA,  s.  f.  Ci6  che  sèrvedi  règola 
per  determinare  o la  durata  del  tempo, 
o l'estensione  dello  spazio,  o la  quantità 
della  materia.!  Distinzione  detei  minata 
di  quantità,  e Strumento  col  quale  si 
distingue.  É per  sita.  Contraccambio, 
Merito.  | Tèrmine,  Règola,  Mòdo,  Or- 
dine. S Mira.  | vale  anche  Provvedi- 
mento, Partito  preso.  [ Esser  tagliati 
ad  una  misura , che  anche  si  dice  Esser 
tutti  d una  buccia,  o simili , è manièra 
che  denota  egualità  di  costumi , e si  pi- 
glia per  lo  più  in  mala  parte,  g Esser 
tagliato  ad  sma  certa  misura,  vale  Aver 
alcuna  particolar  qualità.  ! A mistica , 
posto  avverò.  Misuratamente,  Con  mi- 
sura. | à m stira  di,  Per  quanto  com- 
porta, Secondo.  | A mistica  che,  Secondo 
che:  e modo  francese , ha  esempi,  ma 
e da  fuggirsi.  | Euor  di  misura , Oltre 
misura,  posti  aererò,  vagliono  Smisu- 
ratamente, Grandissimamente.  ! M /stira 
colma,  Pienissima,  Traboccante,  So- 
prabbondante.  t Mistica  rasa,  vale  Spia- 
nata, Pareggiata  : contrario  di  Colma.  || 
Buona  misura,  Misura  colma  , Piena,  y 
Buona  misura,  altresì  vale  Arròto, 
Giunta.  ||  D'  una  misura,  modo  compa- 
rativo di  due  cose  fra  loro,  e vale  Ugua- 
le , Pari,  li  Mettere  mistira  in  checchessia, 
Procèdere  moderatamente , Pesar  bene 
ciò  che  si  fa.  g Mettersi  mistira,  Moderar- 
si. 8 Pigliare  o Prèndere  le  sue  mistire  in 
far  checchessia,  Provvedere  a'  mèzzi  e 
pesar  le  proprie  fòrze. 

MISURABIUE.  add.  Atto  a misurarsi  : 
contrario  d'immètiso. 

MISURABILITÀ,  s.  f.  Quantità  misu- 
rabile , Proprietà  di  cosa  misurabile. 
MISUB  AMENTO,  s.  m.  11  misurare. 
M1SUBANZA.  ».  f.  V.  A.  Mistira.  fl 
Temperanza. 

MISURARE.  ».  alt.  Trovar  la  quantità 
ignòta  d una  còsa  per  mèzzo  d'altra  già 
nota  ; Determinare  la  durata  del  tèm- 
po, o 1' estensione  dello  spazio,  o la 
quantità  della  matèria  per  mèzzo  di  una 
mistira.  | Misurare  co' passi  le  vie,  i cam- 
pi, o simile,  Andare  per  quelle  cc.  po- 
satamente, quasi  contando  i passi,  g 
Considerare,  Ponderare,  Stimare.  iCon- 
trappesare,  Far  paragone.  ||  Misurarsi. 
rt ft.  alt.  Non  ispèndere  più  di  quel  che 
comporti  il  tuo  avere  ! Cài  si  mistira  Ut 
dura,  prov.  che  vale  Chi  si  règola 
nello  spèndere  non  impoverisce  i Chi 
non  si  misura  è misurato,  Chi  non  si 
mantiene  secondo  il  pròprio  grado,  e 
spènde  più  di  quel  che  ha , è censurato 
da  tutti.  | Misurarsi  uno  cosa  o persona 
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con  l'altra,  vale  anche  Essere  della  me- 
desima mistira.  P.  pres.  Misurante.— 
pass.  Misurato. 

MISURATAMENTE,  avv.  Con  misti- 
ra,  Regolatamente. 

MISURATEZZA.  ».  f.  voce  poco  usa- 
ta. Misura,  Moderazione. 

MISURATO,  add.  Discreto,  Tempe- 
rato. | Acconcio,  Adatto.  8 Ben  confor- 
mato, Ben  regolato,  il  dicesi  pure  di  cosa 
fatta  a tempi  misurati. 

MISURATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  misura,  t Misuratore  fu  detto  anche 
per  Agrimensore.  | nell'  idràulica  vale 
Strumento  da  misurare  il  peso  dell’  ac- 
que. 

MISURATURA,  s.  f.  Misuramento. 
MISURAZIONE.  ».  f.  voce  poco  usa- 
ta. Misuramento. 

M1SUREVOLE.  add.  Misurabile,  Che 
si  può  misurare. 

M1SUSARE.  ».  intr.  V.  A.  Abusare. 
MISUSO.  avv.  Abuso. 

M1SVENIRE.  ».  intr.  Venir  manco, 
Pèrder  gli  spiriti,  i Venir  mal  fatto, 
Aver  cattivo  succèsso.  P.  pass.  Misvk- 
nuto. 

M1SVENTURA.  s.f.  V.  A.  Avversità, 
Disavventura. 

MITE.  add.  V.  L.  Piacevole,  Mansue- 
to , Soave. 

MITEMENTE,  avo.  V.  L.  Piacevol- 
mente. 

MiTERA.  ».  f.  Fòglio  accartocciato 
che  si  metteva  in  testa  a colui,  che 
dalla  giustizia  si  mandava  in  sull'asino, 
o si  teneva  in  gogna.  8 Mitra.  V.  A.  g 
talora  si  disse  altrui  per  significarlo 
degno  di  mftera,  come  si  dice  Forca, 
Capicsto  e simili. 

M1TERARE  ».  off.  Metter  la  mftera, 
il  che  si  faceva  dal  bòja  a chi  era  con- 
dannato dalla  giustizia  ad  andar  sui- 
l' asino  o stare  in  gogna,  ed  è seguo 
d infamia  e di  vituperio.  P.  pres.  Mite- 
Rantk.  — pass.  Mitbrato. 

M ITER/NO.  add.  e talora  sust.  Da  mf- 
tera , Degno  di  mftera,  Vituperoso. 

MITERUNE.  accr.  di  Mitera,  Mftera 
grande. 

MITICARE.  ».  alt.  V.  A.  Carezzare, 
detto  figurai,  dell'  aura  che  sorvola  sui 
fiori. 

MI  TI  DIO.  ».  m.  Giudizio,  Senno:  voce 
bassa  ed  antica. 

MITIGAMENTO.  ».  m.  Il  mitigare. 
MITIGARE,  v.att.  Far  mite,  Placare. 
Addolcire,  e si  usa  oltre  al  sent.  alt. 
anche  nel  sign.  rifl.  P.  pres.  Mitiuantr. 

— pass.  Mitigato. 

MITIGATIVO,  add.  Atto  a mitigare. 
MIT1GATORE-T1UCE.  verb.  Chi  o 
Che  mitiga. 

MITIGAZIONE.  ».  f.  Mitigamento. 
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M1T1TÀ.  ».  f.  Virtù  di  mitezza,  Qua- 
lità di  chi  è mite,  Mansuetudine. 

MITOLOGIA,  s.  f.  V.  G.  Studio  e 
Trattato  intorno  alle  favole  degli  Dei 
de'  Gentili.  1 11  libro  che  ne  parla. 

MITOLÒGICO,  add.  Spettante  a mito- 
logia. 

MITOLOGISTA.  su»t.  Mitòlogo. 

MITOLOGO.  ».  m.  Colui  che  tratta 
delle  antiche  favole  o in  quelle  è ver- 
sato. 

MITOSTÒRICO.  add.  Misto  di  stòria 
e di  mitologia. 

MITRA  , e per  idiotismo  MITRIA.  ».  f. 
V.  G.  Ornamento  che  portano  in  capo  i 
vescovi  e altri  prelati  quando  si  parano 
pontificalmente.  I Mitra,  è anco  un  Or- 
namento che  portavano  in  capo  le  fem- 
mine. I vale  anche  la  Persona  che  porla 
la  mitra.  | MItera. 

MITRAGLIA.  ».  f.  vedi  Metraglia.  E 
l' una  e 1'  altra  è voce  ripresa , e giusta- 
mente. I!  Botta  disse  Scaglia. 

MITRARE,  e.  all.  Io  stesso  che  Mt- 
tbiare.  P.pass.  Mitrato. 

MITRIA.  vedi  Mitra. 

M1TRIARE.  !>.  alt.  Mettere  in  capo  la 
nutria , segno  vescovile.  I per  met.  Glo- 
rificare , Coronare,  n Mitriare  uno  sopra 
aè  stesso,  Lasciarlo  libero  di  operare  a 
suo  senno.  P.  pass.  Mitriato. 

MITRIATO.  add.  Che  porta  od  ha  fa- 
colta  di  portare  la  mitra.  I per  sim.  si 
dice  anche  di  Chi  abbia  ghirlanda,  co- 
rona o simile  in  capo. 

MITRIDÀTICO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Mitridato. 

MITRIDÀTICO,  add.  Di  mitridato. 

MITRIDATO.  ».  m.  Sòrta  di  antidoto 
già  creduto  efficacissimo  contro  i ve- 
leni tutti. 

MITRlTO.  ».  m.  V.  A.  Spèzie  di  malat- 
tia che  da  alcuno  è creduta  la  medesi- 
ma che  il  Benedetto,  Epilessia,  Mal 
caduco. 

MIVA.  »./.  V.  A.  Medicamento  fatto 
con  sugo  di  mele  cotogne  mescolato 
col  mèle  e con  altri  ingrediènti. 

MI  VOLO.  ».  m.  V.  A . Bicchiere. 

MO.  avv.  di  tempo , Ora , Adèsso.  | 
Mo  mn,  cosi  raddoppiato  ha  alquanto 
più  dì  fòrza,  e vale  Or  ora,  In  questo 
punto.  I riferito  ad  altro  Mo,  lo  stesso 
che  Quando , Talora.  1 Da  mo  innanzi, 
Da  mo  a un  mese , e simili , lo  stesso  che 
Da  ora  innanzi , Da  ora  a un  mese , e si- 
mili. 8 Mo',  vale  anche  Mòdo.  | A ino’  di 
dire , Per  mòdo  di  esèmpio,  g Mo',  ac- 
corciatura di  Mostra,  da  Mostrare  per 
Dare,  Dammi,  Dà  qua:  contrario  di  To’. 
I onde  Fare  a mo’.  e to',  dicesi  delle 
compre  e vendite  fatte  a pronti  con- 
tanti , che  uno  dà  la  ròba  e quell’  altro 
il  danaio. 


MÒBILE.  ».  m.  Ròba , Arnese  che 
si  può  muòvere  e trasferire  da  un  luogo 
ad  un  altro.  I Corrèdo,  Dònora.  g Primo 
mòbile,  chiamavano  gli  antichi  astrono- 
mi 11  nono  cielo,  che  secondo  la  falsa 
loro  opinione  tenevano  che  si  girasse 
dall’ Oriènte  verso  l' Occidènte.  | chia- 
mano anche  i fisici  a modo  di  sust.  Ogni 
còrpo  considerato  in  quanto  alla  sua 
facoltà  di  muoversi.  I 1 mòbili,  Le  mas- 
serizie che  adornano  le  stanze  per  uso 
altrui , come  Tavolini , Sèdie,  Canapè , 
Cassettoni  ec. 

MÒBILE,  add.  Ciò  eh’ è atto  a muo- 
versi o a esser  mòsso.  Il  Volubile,  In- 
costante, Leggière.  } aggiunto  a Feste  , 
Quelle  che  non  vengono  sempre  nello 
stesso  giorno  dell'anno,  avvegnaché 
vengano  sempre  nello  stesso  giorno 
della  settimana,  faggiunto  a Beni,  Quel- 
le masserizie  che  possono  trasportarsi 
da  luogo  a luogo. 

MOBÌLIA.  ».  f.  Tutto  ciò  che  nelle 
case  è adornamento  di  stanze  come  sè- 
die, cassettoni , canapè,  tappeti,  qua- 
dri ec:  voce  di  uso  comune. 

MOBILIARE,  v.  alt.  Fornire  una  ca- 
sa, una  stanza,  di  mòbili.  Magalotti. 

MOBILIATURA.  ».  f.  Tutto  il  forni- 
mento de’mòbili  di  una  casa,  li  mòdo 
come  una  casa  è ammobiliata.  Magalotti. 

MOBILITÀ,  MOB1LITADE,  e MOBI- 
LITATE. s.f.  Attitudine,  o Facoltà  ad 
esser  mòsso.  | figurai.  Incostanza,  Leg- 
gerezza. 

MOBILITARE,  v.  alt.  Rèndere  mo- 
bile 8 ri/l.  alt.  Farsi  mòbile. 

MOBILMENTE,  avv.  Con  mobilità  , 
Con  mòto. 

MOBOLATO.  add.  V.  A.  Che  ha  mò- 
bole , Ricco. 

MÒBOLE.  s.m.  V.  A.  Mòbile,  Facilità. 

MOCAJARDO,  e MUCAJARDO.  ». m. 
Camojardo , Sòrta  di  tela  antica  di  pelo. 

MOCCÈCA.  ».  m.  dicesi  d'  Uomo  dap- 
poco che  quasi  non  sappia  nettare  i 
mocci  : modo  basso.  Il  Dappocaggine. 

MOCCICAI  A.  ».  f.  Materia  simile  a' 
mocci. 

MOCCICARE,  v.  intr.  Lasciarsi  ca- 
dere i mocci  dal  naso,  Smoccicare. 

MOCCICHINO.  ».  m.  Pezzuòla  da 
soffiarsi  il  naso,  Fazzoletto. 

MOCCICONE.  ».  m.  Uomo  dappòco  , 
quasi  non  si  sappia  nettare  il  naso  da’ 
mocci. 

MOCC1CONER1A.  ».  f.  voce  bassa. 
Dappocaggine,  Scioccheria,  i Atti  e pa- 
role da  sciocco,  da  moccicone. 

MOCCICOSO,  add.  Imbrattato  da’ 
mocci,  g per  met.  Dappoco. 

MOCCIO.  ».  m.  Escremento  che  esce 
dal  naso.  I Affogar  ne' mocci,  si  dice 
d‘  Uomo  dappòco  che  s' avviluppi  e si 
pèrda  per  ogni  piccola  faccènda. 
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MOCCIOSO,  add.  Moccicoso.  { Dap- 
pòco. 

MOCCOLAIA.  ».  f.  La  parte  del  luci- 
gnolo che  arde  divenuta  troppo  lunga 
e che  ha  bisogno  di  essere  smoccolata. 
MOCCOLINO.  dim.  di  Mòccolo. 
MÒCCOLO,  j.  m.  Candeletta  sottile 
della  quale  ne  sia  arsa  una  parte;  e 
anche  quando  è intera.  |I  mocci  che  co- 
lano dal  naso,  i dicesi  in  modo  prò v.  Se  tu 
non  hai  altri  moccoli  puoi  andare  a letto  al 
Inijo,  e anche  Se  non  hai  altri  mòccoli.... 
Se  non  hai  altri  mezzi  o altra  abilità, 
non  arriverai  mai  al  tuo  desidèrio,  li  il 
Fungo  del  lucignolo  D Mòccolo,  dice  il 
popolo  per  Bestemmia,  onde  la  frase 
Attaccare  un  mòccolo,  per  Dire  una  be- 
stemmia ec. 

MOCCOLONE,  accr.  di  Mòccolo.  | 
Scioccone,  Dappocaccio. 

MÒCO.  s.  m.  Spèzie  di  biada  simile 
alla  veccia  che  è cibo  ptòprio  dei  co- 
lombi. ||  prover.  Avere,  o Tenere  Ticchio, 
o gli  occhi  a'  mòchi,  cioè  Aver  diligènte 
cura  di  non  esser  gabbato  o rubato.) 
Aon  intimare , o simili  , un  meco,  Non 
istimar  nulla,  Tenere  a vile. 

MODA.».  f.  Usanza,  che  corre,  pas- 
seggierà , introdotta  dal  gusto  presente 

0 daj  capriccio  : dicesi  del  vestire , dei 
mòbili  cc.  ) Alla  muda,  modo  avo.  Se- 
condo l'usanza  che  corre. 

MODACCIO.  pegg.  di  Mòdo. 

MODALE,  add.  T.  de'  logici.  Apparte- 
nènte a mòdo  condizionale. 

MODALITÀ  »,  f.  T.  de'  logici.  Ragion 
formale  del  mòdo,  Qualità,  Manièra  di 
essere. 

MODANATURA.  ».  f.  T.arch.  con  cui 
si  esprime  in  generale  La  fòggia  o il 
componimento  per  lo  più  de'  membri 
minori,  come  cornici,  base,  cimase  e 
simili. 

MÒDANO.  ».  m.  Misura,  o Modèllo 
col  quale  si  regolano  gli  artefici  in  fare 

1 lavori  loro,  ed  è divèrso  secondo  le 
divèrse  professioni,  j si  dice  anche 
Quel  legnetto  col  quale  si  formano  le 
maglie  delle  reti.  S più  propriamente  è 
T.  nrch  ed  è il  nome  di  unaalisòra  colla 
quale  si  regolano  e misuratisi  tutti  gli 
ordini  d'architettura;  e dicesi  anche 
Modulo.  )è  anche  Strumento  astronò- 
mico per  misurare  le  stelle. 

MODÈLLA,  s.  f.  vedi  in  Modèllo. 
MODELLABILE,  add.  Atto  a esser 
modellato. 

MODELLARE,  v.att.  T. scult. Formare 
con  terra  mòlle  o con  cera  il  modèllo  di 
un'opera  chesi  vuole  eseguire  in  marmo 
o altra  matièra.  > vale  anche  Dare  ad 
una  cosa  una  data  forma.  ( Concepire 
Creare.  P.  pres.  Modellante.  — pass’ 
Modellato. 
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MODELLATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  modèlla. 

MODELLETTO.  I ..  ..  „ 

MODELLINO,  j “,m-  dl  Modèllo. 

MODÈLLO.  ».  m.  Rilièvo  in  piccolo 
dell  opera  che  si  vuol  fare  in  grande  ) 
per  met.  Esemplare,  Protòtipo.  ) Mo- 
dellopuro, T.  di  magona,  Spècie  di  fer- 
rareccia che  comprènde  la  reggettina 
minore  di  due  libbre  il  braccio,  il  na- 
strino che  non  arriva  alle  tre,  il  tondino 
peri  ferri  di  portiera,  il  quadrettino 
sottile  dentro  alle  tre  libbre.  Il  Modèllo 
e Modèlla  dicesi  propriamente  anche  a 
Uomo  o Donna  che,  nell'  accadèmia  del 
disegno,  nudo  o vestito  sta  fermo  per 
essere  da’  giovani  studènti  e da  mae- 
stri dell'arte  per  loro  studio  ritratto 
al  naturale.  ) Quella  figura  di  legno, 
cera  o simile , le  cui  articolazioni  e giun- 
ture delle  mèmbra  sono  snodate , e pos- 
sono piegarsi  a piacimento  del  pittore 
per  ritrarre  atteggiamenti  diffìcili,  o 
per  disporre  i panni,  il  Ridurre  dal  mo- 
dello, dicesi  del  Ritrarre  da  figura  di 
rilièvo.  ) Porre  in  modèllo  una  cosa,  Fa- 
re il  modèllo  di  quella. 

MÒDENO.  V.  A.  Mòdano,  Forma. 
MODERAMENTO.  ». m.  Moderazione. 
MODERANZA.  ».  f.  Moderazione. 
MODERARE,  v.  att.  e inlr.  Modifica- 
re, Temperare,  Porre  mòdo.  ||  Gover- 
nai e , Règgere.  ||  Moderare  da,  Trattene- 
re o Impedire  da.  lri/1.  att.  Temperarsi. 
P.pres.  Moderante. — pass.  Moderato. 

MODERATAMENTE,  avo,  Con  mode- 
razione. 

MODERATEZZA.  ».  f.  Moderazione. 
MODERATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  modera. 

MODERAZIONE.  ».  f.  La  virtù  per 
cui  l' uomo  tèmpera  le  pròprie  passioni 
e loro  pone  modo,  Temperanza,  j II 
moderare , 11  dar  règola  e temperamen- 
to alle  cose. 

MODERNAMENTE,  anv.  All'  uso  mo- 
dèrno, Al  mòdo  d’ oggidì. 

MODERNITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  cho 
è modèrno. 

MODÈRNO,  add.  Nuòvo,  Novèllo, 
Che  è secondo  Fuso  presènte  o Che 
è de' tempi  a noi  vicini.  ) Alla  mo- 
dèrna, modo  avv.  Come  s usa  ora.  ) 

I modèrni,  si  dicono  Gli  uomini  che  vi- 
vono al  tempo  nostro,  ocheson  vissuti 
nel  tèmpo  a questo  vicino. 

MODESTAMENTE,  avv.  Con  modè- 
stia. 

MODÈSTIA.  ».  f.  La  virtù  regolatrice 
di  tutti  i movimenti  e ornamenti  deila 
persona,  e di  tutte  le  nostre  azioni,  pa- 
role e pensieri,  di  là  dal  poco  e di  qua 
dal  tròppo;  ma  più  frequentemente  vale 

II  mostrale  al  volto,  agli  alti,  alle  pu- 
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role,  illibato  costume , c segnatamente 
animo  alièno  dalla  sregolatezza  del 
sènso  e dell'  orgoglio. 

MODÈSTO,  add.  Che  ha  modèstia.  1 
Moderato,  In  poca  quantità:  contrario 
di  Eccedènte. 

MÒDICO.  siisi.  e add.  m.  V.L.  Poco, 
Piccolo,  e talvolta  Moderato,  o Della 
moderazione,  o simile. 

MODIFICARE,  v.  all.  e inlr.  Modera- 
re , Temperare  li  Produrre  cambiamen- 
to, Cambiare  il  mòdo  d’essere  d alcuna 
cosa.  P.  pres.  Modificaste.  — pass. 
Modificato. 

MODIFICATIVO,  add.  Atto  a modi- 
ficare. 

MODIFICAZIONE,  ».  f.  Il  modificare. 

S nella  filosofia  , Cangiamento  nell’ es- 
sere di  alcuna  cosa. 

MODIGLIONCLNO.  T.  arch.  dim.  di 
Modiglione. 

MODIGLIONE,  e MÙTULO.  ».  m.  T. 
arch.  Spèzie  di  mènsola  che  gli  archi- 
tetti pongono  sotto  il  gocciolatojo  de' 
cornicioni  secondo  la  natura  degli  or- 
dini , e fanno  ufficio  di  reggerli. 

MÒDINE.  ».  m.  Mòdano.  Il  Calibro, 
Lume,  fiocca  di  alcuno  strumento  cavo. 

MODINO  (A),  modo  avv.  Pianino, 
Adagino. 

MOOIO.  V.  L.  Sòrta  di  misura  de'  so- 
lidi , Mòggio. 

MODISTA.  ».  f.  Colei  che  fa  cappèlli, 
cuffie  e altre  acconciature  da  donna  se- 
condo la  mòda  corrènte  ; Crcstaja:  voce 
di  uso  comune. 

MÒDO.  ».m.  Guisa,  Manièra,  Via  uxo- 
rio, Manièra, Costume,  Usanza.  tMisura, 
Règola,  t Volontà  , Piacimento,  li  Rimè- 
dio, Ripiègo,  Temperamento,  Compen- 
so. I A mòdo,  mòdo  ao ».  Come,  In  guisa, 

In  manièra.  | A mòdo  che,  o A modo  co- 
llie, In  quella  guisa  che.  | A mòdo  alcu- 
no, In  alcuna  manièra.  I A mòdo  e a vèrso, 
o A m lido  e a via,  Convenevolmente,  j A 
tin  mòdo,  Similmente , A un  pari,  Egual- 
mente. C A ogni  mòrto,  e Ad  ogni  modo,  In 
ogni  mòdo,  e Ogni  modo,  mòdi  avv.  lo  stes- 
so che  Niente  di  manco,  Non  per  tanto, 
t .1  mòdo,  e A modino,  Senza  fretta , Po- 
satamente. S Per  un  mòdo  di  parlare.  Per 
esèmpio.  Il  Per  lo  mòdo,  Fòrte,  Mala- 
mente. Il  A largo  mòdo,  Non  islando 
sull' appunto,  Pigliando  la  còsa  larga- 
mente. Il  Escire  arti  mòdo,  Trasmodare, 
Uscire  del  convenevole,  n Porre  mòdo, 
Por  freno,  Raffrenare.  S Fare  a suo  mò- 
do, Operare  di  suo  capo  e senza  altrui 
consiglio.  S Dove  è uomini  è mòdo,  Dove 
c'  è persone  di  senno  si  trova  via 
da  venire  a capo  di  qualcosa.  ( Per 
mòdo  che,  In  guisa  Che.  i Avere  il  mòdo, 
Esser  ricco,  Aver  da  spèndere , o Aver 
còmodo,  t presso  i grammatici  Mòdo  si 
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usa  per  significare  Le  differènti  ma- 
nière di  coniugare  i verbi  giusta  le 
differenti  azioni  od  affezioni  che  si 
hanno  ad  esprimere,  come  di  mostrare, 
di  comandare,  di  desiderare  ec.  ; onde 
i mòdi  sono  cinque,  cioè  Indicativo, 
Imperativo,  Ottativo,  Conjuntivo,  In- 
finito. Il  Forma,  Figura.  Il  Apparènza, 
Aspètto,  il  Canto,  e generalmente  II 
canto  poetico. 

MODULARE,  v.  att.  V.  L.  Regolare 
il  canto  e il  suòno , Far  uso  di  una  o di 
varie  successive  modulazioni.  P.  pres. 
Modulante.  — pass.  Modulato. 

MODULAZIONE.  ».  f.  T.  mas.  è lo 
stesso  che  Melopéa,  e consiste  in  un 
Passaggio  da  un  tòno,  da  un  mòdo  a un 
altro  nel  canto  o nell’ armonia;  11  mo- 
dulare la  voce,  il  canto,  il  suòno,  li  detto 
dei  calori  vale  Gradazione 
MÒDULO.*,  m.  V.  L.  Modèllo,  For- 
ma, o Disegno,  i prèsso  degli  architet- 
ti , Misura  arbitraria  che  sr’rve  a deter- 
minare le  relazioni  di  proporzione  tra 
tutte  le  parti  di  un'opera  di  architettura. 
Cavasi  questa  misura  dalla  grossezza 
della  colonna  misurala  dal  vivo  dei- 
fi  imoscapo , pigliandone  la  metà,  e que- 
sta metà  sarà  il  Mòdulo. 

MOGGI  ATA.  ».  f.  Spazio  di  terra  in 
cui  si  può  seminare  un  mòggio. 

MÒGGIO.  ».  m.  Misura  di  capacità  pe’ 
grani , la  quale  è divèrsa  ne’  divèrsi 
paesi  ; e significa  ancora  La  quantità 
della  cosa  misurata. 

MÒGIO,  add.  Di  spiriti  addormentati. 
Naturalmente  o abitualmente  dormi- 
gliosò.  il  Mògio  mògio,  Pieno  di  melan- 
conia, Tuttto  avvilito:  contrario  di  De- 
sto e ai  Vivace. 

MOGL1AJO.  add.  Che  è tutto  moglie, 
Che  è od  essa  affezionatissimo. 

MÓGLI  AM  A,  e MÓGL1EMA.  ».  /'.voci 
antiche.  Mia  moglie. 

MÓGLIATA.  ».  f.  V.  A.  Tua  moglie. 
MOGL1AZZO.  ».  m.  Rponsalizio,  Ma- 
trimònio, Maritaggio,  Nózze. 

MOGLIE.  ».  f.  Femmina  congiunta  in 
matrimònio.  Il  si  formano  su  questa  vo- 
ce varj  proverbi  tutti  di  chiaro  signifi- 
cato, p.  es.  Chi  piglia  una  moglie  merita 
una  corona  di  paziènza,  chi  due  una  di 
pazzia.  K Nè  moglie,  nè  acqua,  ni  sale,  a 
chi  non  te  ne  chiede  non  gliene  dare.  Il  Ma- 
lanno e moglie  non  manca  mai,  e simili. 
| Andare  a moglie  altrui,  Peccare  di 
adultèrio,  i Menare  moglie,  Tùr  moglie , 
e simili , Ammogliarsi.  |)  Moglie  bianca, 
dicevasi  da' prebendati  romani  un  Be- 
nefizio ecclesiastico  dell'  Ordine  di 
Malta. 

MÓGLIEMA.  vedi  Móoliama. 

MOGLI  ÈRA,  MOGL1&RE,  e per  idio- 
tismo fiorentino  MOGLlÈiU.  ».  f.  Mo- 
glie. Il  Donna  in  gènere. 
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MÓGLIKTA.  lo  stesso  che  Mógluta 
MOINE.  *.  f.  pi.  Lèzj , Spèzie  di  ca- 
rezze di  femmine,  di  bambini. 

MOINERIA.  s.  f.  Grazia,  Leggiadria, 
Garbo,  Mòdi  leggiadri  e seducènti  ; ciò 
che  da  alcuni  dicesi  francescamente  Co- 
chelterla , per  non  esservi,  dicon  essi, 
nell'italiano  il  corrispondènte. 

MOINIF.RE.  j.  m.  voce  poco  usata. 

Chi  fa  moine. 

MÒJ  A.  s.  f.  si  chiamano  fifije a Volter- 
ra One’ pozzi  d’ acqua  salata  onde  si  fa 
il  sale. 

MOJATORE.  j.  m.  Colui  che  lavora 
attorno  alle  mòje. 

MÒLA.  s.  f.  Màcine.  1 per  met.  l’usò 
natile  a significare  una  Schièra  d’anime 
beate  che  facendo  cerchio  al  poeta  gli 
si  giravano  intorno.  | la  Dentatura  di 
animale  mostruoso.  | dicesi  anche  a 
quella  Massa  di  carne  informe  che  si 
genera  nell' utero  in  luogo  di  fèto.  | 
Ròtula,  Òsso  del  ginòcchio. 

MÒLCKRE , e MOLC/RE.  V.  L.  verbo 
vo  ’ e va*e  alQuanto  meno  che 
Addolcire  , Temperare,  li  Mitigare,  i Di- 
lettare, Lusingare. 

MÒLE.  s.  f.  Macchina,  Edilizio  gran- 
dioso, come  templi,  teatri , obelischi  e 
simili.  ||  Grandezza,  y presso  i Romani 
era  una  Spècie  di  mausolèo  fabbricato  a 
fòggia  di  torre  rotonda  sopra  una  base 
quadrata  , isolata  , con  colonne  in  tulio 
il  suo  circùito,  e copèrta  da  una  cùpola 
con  sua  cùspide,  i fu  detto  anche  per 
Rupe  o Scòglio.  | Fatica,  Difficoltà.  | e 
anche  Particèlla,  Molècola. 

MOLECOLA  , e MOLÈCULA.  ».  f.  T. 
filos.  Piccola  particèlla  di  un  còrpo. 

MOLÈNDA,  v.  f.  Mulénda,  Il  prèzzo 
che  si  paga  della  macinatura  al  mulino 
o in  farina  o in  danari. 

MOLENDA  RE.  v.  alt.  Portar  via  una 
piccola  quantità  da  una  quantità  mag- 
giore di  checchessia;  detto  per  simili- 
tudine della  molènda  che  i mugnaj 
prendono  di  sul  macinato. 

MOLEST AMENTE. atic.Con  molèstia. 
MOLESTAMENTO,  s.  m.  11  molesta- 
re, Molèstia. 

MOLESTARE,  e.  all.  Dar  molèstia, 
fastidio;  Importunare.  P.  pres.  Mole- 
stame.  — pats.  Molestato. 

MOLEST ATORE-TR1C  E.  aerò.  Chi  o 
Che  molesta. 

r M°^P;yOLE  , e MOLEST1EVO- 
LE.  add.  V.  A.  Molèsto. 

MOLÈSTIA,  j.  (.  Nòja,  Fastidio,  Im- 
portunità. 

MOLÈSTO,  sust.  Molèstia. 

MOLÈSTO,  add.  Nojoso, 'Fastidioso  , 
Odioso , Importuno. 
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MÒLGERE.  v.  alt.  V.  L.  Muguere 
Spremere  dalle  poppe  il  latte.  6 ’ 

MOLINAJO.  s.  tu.  Atugnajo. 
MOI.INARO  e MOLINARA.  s.  m.  e f 
Mugnajo  e Mugnaja.  ' 

MOLINÈLLO,  vedi  Mulinèllo. 
MOLINO,  vedi  Mulino. 

MÒLLA.  *.  f Lama  di  metallo  che, 
fermo  da  una  banda,  si  piega  agevol- 
mente dall  altra,  e lasciato  libero , ri- 
torna nel  suo  primo  essere  orni  egli  fu 
mosso,  e serve  a divèrsi  usi  di  serrature 
ed  ingegni.  1 per  titn.  Elasticità,  (pure 
Maral,  dipesi  di  Qualsivòglia  cosa  cho 
abbia  virtù  di  far  muovere  1 animo. 

MOLLACCIO.  pegej.  di  Mòlle:  voce 
poco  usata. 

•MOLLAME,  s.  m.  Parte  carnosa  che 
agevolmente  cède  al  tatto. 

MOLLARE,  fntr.  Finare,  Restare.  | 
Allentarsi. 

MÒLLE,  s.  m.  Umidità:  contrario  di 
•.ecco.  | Ferire,  O Fedir  nel  mòlle,  figu- 
rai Mettersi  a impresa  ptù  agevole, 
tralasciata  la  più  difficile.  # Tenere,  o 
Mettere  in  mòlle  o amòlle,  Mettere  , o Te- 
nercosa  sòlida  immèrsa  in  alcun  liquido. 

MOLLE,  add.  Aspèrso  d'acqua  o d'al- 
tro liquore , Bagnato  0 per  met.  Beni- 
gno„’  ».  • débole,  Fiacco,  Tene- 

ro. j Morbido,  Delicato,  FITemminato.  I 
Trattabile,  Pieghevole,  Flessibile.  |)  La- 
scivo, Lussurioso.  Il  Parti  molli,  T.med. 
lotte  quelle  parti  del  corpo  che  non 
sono  dure  e resistenti.  |)  è anche  ag- 
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giunto  ai  animali  senza  vèrtebre,  perchè 
il  loro  còrpo  cède  al  tatto. 

MÒLLE,  e MÒLLI,  s.  f.  pi.  Strumento 
di  lerro  da  rattizzare  il  fuoco  : ed  è for- 
mato di  una  robusta  lama  di  ferro  pie- 
gata in  due,  che  stretta  con  la  mano 
serve  a pigliare  i tizzi  o i caiboni  e por- 
gli ove  si  vuole;  e si  dice  sempre  del 
numero  del  più.  | Errore,  caia,  o simili, 
dii  pigliare  colle  mòlle,  Gròsso,  Grave. 
Solenne.  ' ’ 

MOLLEGGIARE.  «.  intr . Essere  ar- 
rendevole , Mollemente  piegarsi  per 
ogni  verso.  P.  pres.  Molleggiante. 

MOLLEMENTE,  avv.  Con  manièra 
mòlle,  Dolcemente,  Benignamente,  s 
Fiaccamente  , Pigramente.  | vale  anche 
Femminilmente,  EfTemminatamente. 

MOLLETTA,  s.  f.  Robusta  lama  di 
ferro,  ripiegata  in  forma  di  maglia  bis- 
lunga e attaccata  al  capo  della  còrda 
per  appiccarvi  la  secchia  da  tirar  su 
l'acqua  del  pozzo,  o Piccola  mòlla.  8 
prèsso  i macella,  è lo  stesso  che  Lam- 
predòtto. 

MOLLETTE,  dim.  di  Mòlle.  Mòlle 
piccole  che  servono  per  divèrsi  usi. 

MOLLKTTINA.  dim.  di  Mòlla,  Picco- 
lissima mòlla. 
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MOLLEZZA.  .1.  f.  Flessibilità  , Tene- 
rezza, Qualità  di  ciò  eh  è mòlle.  1 De- 
licatezza , Morbidezza,  ElTemminatezza. 

MÒLLI,  vedi  Mòllr.  j.  f.  pi. 

MOLLICA.  ».  f.  Tutta  la  parte  del  pa- 
ne che  non  è cròsta.  1 Spropòsito,  Sfar- 
fallone. 

MOLLiCCICO.  add.  voce  poco  usata. 

Molliccio. 

MOLLICCIO,  add.  Alquanto  mòlle.  B 
Umidiccio. 

MOLL1CÈLLO.  dim.  di  Mòlle. 

MOLLÌCOLA.  dim.  di  Mollica. 

MOLL1F1C  AMENTO.  ».  m.  11  mollifi- 
care. 

MOLLIFICARE.  t>.  atl.  Far  mòlle  , 
Render  mòlle;  e spessissimo  si  usa 
metaf.  e vale  Rammorbidire , Disaspri- 
re , Addolcire.  P.  pres.  Mollificante. 
— pax*.  Mollificato. 

MOLLIFICATIVI,  add.  Atto  a molli- 
ficare. 

MOLL1FIC  AZIONE.  ».  f.  Il  mollificare. 

MOLLIRÉ.  v.  alt.  Ammollire.  I Ef- 
femminarc. 

MOLLITIVO.  add.  Mollificativo. 

MOLLlZIA,  e MOLLIZ1E.  ».  f.  V.  L. 
Mollezza,  t permei.  Delicatezza,  Mor- 
bidezza. t Sòrta  di  peccato  carnale, 
Polluzione  volontaria. 

MOLLÒRE.  ».  m.  Mollume,  Lo  essere 
inumidito. 

MOLLUME.  ».  m.  Bagnamento,  e 
Umidità  cagionata  dalla  piòggia. 

MOLLUSCO.  ».  m.  Nòcchio  di  alcuni 
alberi,  dal  latino  Molluscum.  Soderini, 
Agric. 

MÒLO.  ».  m.  Riparo  di  muraglia  con- 
tro all’impeto  del  mare,  che  si  fa  a’ pòrti. 

MOLONE.  ».  m.  T.  di  fortificazione. 
lo  stesso  che  Merlone. 

MOLÒSSO.  ».  m.  Sòrta  di  cane  grande 
e feroce. 

MOLSA.  ».  f.  V.  A.  Midolla  di  pane.  1 
Mulsa. 

MOLTÉPLICE,  add.  lo  stesso  che 
Moi.tiplice. 

MOLLICCIO.  ».  m.  Poltiglia , Mòta. 

MOLTlFlDO.odd.  Fesso  in  molte  parti. 

MOLT1FORME, e MULTI  FORME. add. 
Che  si  dimostra  sotto  molti  aspètti. 

MOLT1LÀTERO.  add.  Che  è di  molti 
Iati , Che  ha  molti  lati. 

MOLTILÒQUIO.  suxt.  Sovèrchio  par- 
lare, Cianciamento , Ciarleria. 

MOLTÌLOQUO.  add.  Pieno  di  ciance. 

MOLTIPARO.  add.  Che  partorisce 
molti  figliuoli. 

MOLTIPLICABILE,  add.  Che  può 
moltiplicarsi. 

MOLT1PLIC AMENTO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Mcltiplicajiento. 


MOLTIPLICANDO.  T.  arit.  Numero 
da  moltiplicarsi  pervia  d'un  altro. 

MOLTIPLICARE,  v.att.  lo  stesso  che 
Multiplicare.  5 intr.  Crescere  in  nu- 
mero e in  quantità.  I Fare  la  moltipli- 
cazione. P.  prex.  Moltiplicantb.  — 
pass.  Moltiplicato. 

MOLTIPLICATA  MENTE,  otiti,  lo 
stesso  che  Mcltiplicatambntb. 

MOLTIPLICATORE.  ».  m.  lo  stesso 
che  Multiplicatorb.  | nell'  aritmetica 
dicesi  di  Quel  numero  per  via  di  cui  si 
fa  la  multiplicazione. 

MOLTIPLICAZIONE.  ».  f.  lo  stesso 
che  Multiplicazione.  i nell'aritmètica 
è Quella  règola,  o terza  operazione  dei- 
fi  aritmètica,  per  via  di  cui  un  numero 
vien  replicato  altrettante  volte  quanto 
sono  le  unità  di  un  altro  numero  dato. 

MOLTÌPL1CE.  add.  Multiplicato , Nu- 
meroso, Copioso.  1 Di  varie  manière. 

MOLT1PLICEMENTE.  otiti.  In  molti 
mòdi , o simile. 

MOLT1PL1C1TÀ.  ».  f.  Multiplicità. 

MOLTIPLICO.  »u*t.  Moltiplicazione, 
Moltiplicameuto.  1 L'  effètto  del  molti- 
plicare. 

MOLTISILLABO.  add.  Che  è di  molte 
sillabe , Polisillabo. 

MOLTITUDINE.  ».  f.  Numero  copio- 
so , Gran  quantità  ; e dicesi  delle  per- 
sone e delle  cose  : od  anche  in  sign. 
di  Popolo  ! Abbondanza:dettodi  acqua. 

MOLTO,  sust.  Gran  còpia , Gran  quan- 
tità. 

MOLTO,  add.  nome  di  quantità,  e dè- 
nota  Gran  quantità,  Assai.  I vi  si  ag- 
giunge talora  1 articolo  per  ènfasi.  H 
Molta  notte.  Notte  avanzata.  I Essere 
molto  di  alcuno,  Essere  intrinseco  di 
lui , Essergli  in  grazia. 

MOLTO,  ati».  guanti t.  Assai , In  gran 
còpia , Grandemente  ; e si  usa  cosi  in 
compagnia  di  nomi , come  di  vèrbi  o di 
avvèrbj  ; riferendosi  a luògo  e a tèmpo , 
e ad  ogni  altra  cosa.  | Un  pèzzo. I s'usa 
talora  anche  accompagnato  coj  superlat. 
|!  dicesi  Di  qui  a poco,  non  c'  i mollo , 
quando  minacciando  si  vuol  dire  Che 
tòsto  ne  verrà  il  tempo  di  vendicarsi,  a 
assai,  è tèrmine  che  denota  ammirazio- 
ne. I aggiunto  al  vèrbo  Sapere  e posto 
asso I.  ha  talvolta  sènso  irònico,  e vale 
Non  saper  nulla. |/)k  molto, in  fòrza  d’ag- 
giunto è contrario  di  Da  poco,  e dicesi 
ad  uomo  Valènte  in  checcncssiz.il  talora 
si  costruisce  con  alcuna  particella  avan- 
ti. I Molto  mollo,  cosi  raddoppiato , lo 
stesso  che  Tròppo,  o Molto,  semplice- 
mente  , ma  ha  alquanto  più  di  fòrza.  J 
Dimoilo,  che  scrivest  anche  Dimoilo, 
Grandemente. 

MOLTÒSPÌTO.  add.  Molto  ospitale, 
Che  accòglie  molti  òspiti. 
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MOMENTANEAMENTE,  ave.  In  un 
momento. 

MOMENTÀNEO,  add.  Di  breve  tem- 
po, Caduco,  Che  dura  un  momento. 

MOMENTO,  ».  m.  Brevissimo  spazio 
di  tèmpo.  Il  nella  meccanica,  Quella 
fòrza , peso,  o violènza  che  acquistano 
i corpi  gravi  nel  muovere  naturalmente 
vèrso  il  cèntro.  I per  met.  Cosa  di  mo- 
mento , o di  grande , o di  piccolo  momento, 
C osa  d' importanza,  o di  molta  o di  poca 
importanza.  I Movimento.  I Fare  mo- 
mento , Essere  d' importanza , p.  es.  La 
tal  cosa  non  fa  momento,  Non  monta 
nulla,  L' esservi  o non  esservi  nulla 
rilèva.  | è pure  una  Sòrta  di  antica  mi- 
sura. g A momenti,  Fra  brevissimo  tèm- 
o,  Fra  pochi  momenti.  Il  A momento, 
er  uu  momento,  Momentaneamente. 
MOMÒRD1CA.  ».  f.  Pianta  dal  cui 
frutto  si  estrae  un  olio  medicinale. 

MON.  troncatura  di  Monte  : ma  si  uni- 
sce al  nome  pròprio , come  Mon  gibèllo, 
oMongibéllo;  Mon  ferrato,  o.Monferrato. 

MONA.  s.  f.  Monna,  Madonna;  nome 
che  òggi  suol  essere  usato  per  avvilire 
la  persona  a cui  si  prepone,  g Mona  mèr- 
da, detto  a donna  per  disprèzzo:  modo 
basso. 

MÒNACA,  a.  f Religiosa  regolare,  t 
fu  detto  anche  per  Vergine  addetta  agli 
ufizj  della  religione  pagana  antica.  | 
Santa  Monaca,  e nome  di  una  Spèzie  di 
susina 

MONACALE,  add.  Di  mònaco. 
MONACANDA,  add.  Fanciulla  desti- 
nata e prossima  a farsi  mònaca. 

MONACARE,  v.att.  Far  mònaca.  | e 
ri/l.  atl.  Farsi  mònaca , o mònaco. 

MONACAZIONE.  ».  f.  11  fare  o farsi 
mònaca. 

MONACCÒRDO.  vedi  Monocòrdo. 
MONACÈLLA.  dim.  di  Mònaca. 
MONACÈLLO,  dim.  di  Mònaco. 
MONACHETTA.  dim.  Monacèlla. 
MONACHETTO,  dim.  Monacèllo,  g 
Quel  fèrro  nel  quale  entra  il  saliscèndo 
e l'accavalcia  per  serrar  l'uscio.  | è 
anche  una  Sòrta  d'  uccèllo  aquatico 
bianchissimo  con  qualche  fregio  di 
enne  nere  , e col  ciuffo  in  tèsta  parte 
ianco  e parte  nero. 

MONAClliLE,  e MONACÌLE.  add. 
Monacale.  . 

MONACHINA,  dim.  e vezzegg.  di  Mò- 
naca, t/n/ural.  dicesi  di  Quelle  scintille 
di  fuoco  che  si  vedono  scorrere  sopra 
la  carta  arsa  e incenerita,  e che  a poco 
a poco  si  spengono,  il  che  dicono  i fan- 
ciulli Andare  a letto  le  monachine. 

MONAC1I/NO.  » m.  Uccèllo  di  passo 
della  grossezza  della  passera  ordinaria 
che  ha  becco  e capo  nero  e le  penne  di 
più  colori;  canta  dolcemente,  i vale 
anche  Monachetto,  Piccolo  monaco. 


MONACHINO,  arid.aggiunto  di  colore 
scuro  che  tènde  al  rosso,  quasi  Tanè.  | 
e forse  da  questo  colore  si  dice  Mona- 
chino quel  Livido  che  resta  nella  faccia 
per  qualche  percossa. 

MONACHISMO,  j. m.  Stato  monacale. 
I nome  collettivo  di  tutti  i mònaci. 

MONACÌLE.  vedi  Monachile. 

MÒNACO.  ».  m.  V.  G.  Persona  che 
nel  ritiro  e nella  solitudine,  nella  con- 
templazione delle  verità  etèrne , mòrto 
al  mondo,  vive  unicamente  a Dio.  | di- 
cesi in  p<av.  L'  abito  non  fa  il  monaco , 
L’ apparènza  esteriore  non  è indizio 
delle  qualità  intrinseche.  1 è anche  una 
Sòrta  a'  uccelletto,  lo  stesso  che  Mona- 
chino. I Quella  travetta  corta  di  mèzzo 
d' un  cavalletto  di  tetto  che  passando 
fra  li  due  puntoni  piomba  sopra  1 astic- 
ciuòla. 

MONACÒRDO.  detto  per  idiotismo. 
Monocordo. 

MONACUCCIA. dim. di  Monaca, detto 
per  vezzo.  I Monacucce,  è nome  volgare 
di  una  Pianta  che  nasce  fra  le  biade,  ed 
è pur  detta  Pancaciòlo. 

MONARCA,  s.  m.  Colui  che  nello  Sta- 
to ordinato  legittimamente  ha  l'autorità 
suprèma.  I fi  monarca  etèrno,  dicesi 
di  Dio. 

MONARCALE. add.  V.A.  Di  monarca. 

MONARCHI  A.  ».  f.  V.  G.  Quello  stato 
nel  quale  sotto  determinate  leggi  è af- 
fidata ad  un  solo  l’ autorità  suprema. 

MONÀRCHICO,  add.  Monarcale , Di 
monarchia. 

MONARDA.  ».  f.  Pianta  che  fa  di  bei 
fiori  chèrmisi. 

MONASTERIALE,  add.  Che  vive  in- 
monastèro, Cenobita. 

MONASTÈRO,  e MONASTÈRIO.i.ro. 
V.  G.  Luogo  abitato  da  mònaci  o mòna- 
che. i Cèlla  di  un  sol  mònaco. 

MON  ASTUTAMENTE,  avv.  Al  mòdo 
monastico. 

MONÀSTICO.  add.  Di  mònaco,  Da 
mònaco,  Attenènte  a mònaco. 

MONCHERINO.  ».  m.  Braccio  senza 
mano , o con  mano  storpiata.  I La  mano 
stessa  staccata  dal  braccio,  g per  »im. 
detto  anche  dei  Tronco  spezzato  di 
un'  asta  o simile. 

MONCHINO.  ».  m.  Moncherino. 

MONCO,  add.  Privo  di  una  mano,  a 
Senza  mani , o Con  mano  storpiata.  I 
per  met.  Manchevole,  n Tronco. 

MONCONE,  s.  m.  Moncherino. 

MONDACCIO.  pegg.  di  Mondo. 

MONDAMENTE,  avv.  Con  mondizia, 
Puramente. 

MONDAMENTO.  ».  m.  Il  mondare,  Il 
nettare. 

MONDANA.  ».  f.  Donna  di  mondo. 
Meretrice. 
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MONDANAMENTE,  avv.  Alla  mon- 
dana; contrario  di  Religiosamente,  e di 
Spiritualmente.  I vale  talora  Secondo 
il  mondo,  o All'  usanza  del  mondo. 

MONDANETTO,  dim.  di  Mondano. 

MONDANITÀ.  «.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è mondano. 

MONDANO,  add.  Di  mondo,  contrario 
a Divino,  o Sacro.  1 in  forza  di  sust.  Se- 
colare , Laico,  Laicale;  contrario  di 
Ecclesiastico,  t semplicemente  Abitan- 
te di  questo  mondo.  1 Alla  mondana , 
Mondanamente.  | Femmina  mondana, 
lo  stesso  che  Mondana,  sust. 

MONDARE,  v.att.  è proprio  il  Levar 
la  buccia  o la  scòrza  a checchessia.  ! 
Purgare,  Nettare,  e Pulire.  Il  nell' agri- 
coltura, Tor  via  agli  alberi  i rami  ba- 
stardi ed  inutili,  Rimondare.!  detto  del 
rano,  Separarlo  dalla  lòppa.  ||  Purgare 
a una  colpa,  detto  delle  pene  del  Pur- 
gatòrio. P.  prts.  Mondante,  — pass. 
Mondato. 

MON'DATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  monda. 

MONDATURA,  s.f.  11  mondare,  ed 
anche  liuccia,  Scòrza,  Quello  che  si  tò- 
glie via  nel  mondare. 

MONDAZIONE,  s.  f.  Il  mondare. 

MONDEZZA,  s.  f.  Nettezza,  Purità.  ! 
Quello  che  si  porta  via  nel  mondare, 
Sozzura , Mondiglia:  onde  Mondezzaio. 
[Capor.  Rim.] 

MONDEZZAJO.  s.  m.  Letamajo, Ster- 
quilinio. 

MON  Dì  A.  s.  f.  V.  A.  Mondezza. 

MONDIALE  , e MONDIALE,  add.  Del 
mondo. 

MOND1FIC  AMENTO,  s.  m.  Il  mondi- 

MOND1FICARE.  v.  alt.  Far  mondo, 
Nettare,  Purgare.  P.pres.Mo.NDivicAN- 
TE.  — pass.  MoNdificato. 

MOND1F1CAT1VO.  s.  m.  T.  mtd.  Ri- 
mèdio atto  a moudifìcare. 

MONDI F1C ATI YO.  add.  Che  ha  fòrza 
c virtù  di  mondificare. 

MOND1F1C AZIONE,  s.  f.  11  mondili- 
care. 

MONDÌGLIA,  j.  f.  Parte  inutile  e cat- 
tiva che  si  lèva  dalle  cose  le  quali  si 
mondano  e purgano , Fèccia,  Nettatura. 
I Lega  di  mètallo. 

MONDIZIA,  s.  f Nettezza , Purità. 

MONDO,  sust.  Il  cièlo  e la  tèrra  in- 
sième , e Ciò  che  si  racchiude  in  essi , 
Univèrso,  i Parte  di  esso , cioè  la  Terra 
sola.  ! Parte  di  essa  terra.  Paese,  Re- 
gione. | V altro  mondo,  e Mollilo  di  là  , 
Paradiso , o Infèrno , e Luogo  dell'  altra 
Vita.  ||  Mal  mondo,  L' infèrno,  t Mondo 
pulcro,  Il  paradiso.  1 Mondo  mulièbre, 
Tutte  quelle  cose  minute  che  usano  le 
donne  per  lisciarsi  e abbigliarsi,  g 


Mondo  nuovo,  Macchina  dentro  cui  son 
adattate  delle  vedute  di  divèrse  parti 
del  mondo;  le  quali  si  veggono  ingran- 
dite mettendo  1 òcchio  a una  lènte  che 
corrisponde  dalla  parte  di  fuori.  I Es- 
sere nell'  altro  mondo , Esser  fuori  di  sé 
o di  senno. iMondo,  figurai,  preso  per  il 
ònere  umano.  I figurai.  Quantità  grande 
i checchessia.  | Femmina  di  mondo,  lo 
stesso  che  Mondana.  8 Essere,  o Stare  al 
mondo,  Essere  al  secolo,  Starsi  laico.  | 
Pigliare  il  mondo  come  viene,  Non  si  alllig- 
gere,  o Non  turbarsi  di  checchessia,  gl)/» 
mondo,  motto  avv.  Un  buon  dato,  A ssai,  Di 
molto.  0 Mezzo  mondo,  è lo  stesso.  | 
dicesi  II  più  bello,  il  migliore  ec.  del 
mondo,  e simili,  Òttimo,  bellissimo,  Il 
maggiore,  o II  più  eccellènte  in  quel 
gènere.  1 Dormire  al  mondo,  Viverne 
lontano  e dimentico  di  esso.  | Cose  del- 
l’altro mondo , cioè  Straordinarie  e in- 
credibili. Il  La  cortesia,  la  bontà  ec.  del 
mondo,  si  dice  di  Chi  è cortesissimo , 
bonissimo  e simili , sopra  ogni  altro.  Il 
Dare  al  mondo,  Partorire,  Dare  alla 
luce,  g Venire  al  mondo,  Nascere.  || 
Uscire  del  mondo,  Mancare  del  mondo, 
M ori  re . Il  Cacciar  del  mondo,  Sterminare.  || 
Questo  mondo  è fatto  a scale,  chi  le  scende 
e chi  le  sale,  o è fatto  a scarpette,  chi  se  le 
cava  e chi  se  lemetle.prov.  che  accennano 
le  Permutazioni  della  fortuna. MI  mondo, 
usasi  come  rinforzo  di  negativo,  p.  es. 
Si  può  fare  senza  una  spesa  al  mondo, 
cioè  Senza  spesa  veruna.  1 Cosa  del 
mondo,  Nulla,  p.  es.  Non  ci  andrei  per 
cosa  del  mondo.  1 II  mondo  è di  chi  se  lo 
piglia,  Gli  arditi  ottengono  tutto  cièche 
vogliono,  o simile.  I Parere  tutto  il 
mondo,  Parere  un  gran  che. 

MONDO,  add.  Mondato,  Netto, Puro, 
t Limpido , Chiaro,  t Esènte. 

MONDUALDO.  s.  m.  V.  A.  Tutore,  o 
Difenditoro  dello  donne  dato  loro  dalla 
legge,  e senza  il  cui  consènso  non 
possono  obbligarsi  nè  far  contratto  ve- 
runo J oggi  usasi  per  Decreto  col  quale 
il  Magistrato  concède  alle  donne  di  po- 
ter disporre  della  pròpria  dòte. 

MONÈDULA.  s.  f.  Uccèllo  che  comu- 
nemente chiamasi  Gazzera,  Putta.  An- 

guillara. 

MONELLERÌA,  s.  f.  Azione  da  mo- 
nèllo; e talora  preso  in  men  cattivo 
sènso,  dicesi  per  vezzo. 

MONELLESCO,  add.  Di  monèllo. 

MONÈLLO,  s.  m.  Mariuòlo.  I talora 
vale  Furbettèllo,  Astuto,  Accòrto. 

MONELLUCCIO.  dim.  di  Monèllo. 

MONELLUCCIACCIO.  dim.  di  Mo- 
nelluccio. 

MONETA,  a.  f.  Metallo  coniato  per 
autorità  sovrana,  ad  uso  di  spèndere,  n 
Moneta,  intendesi  anche  assolutamente 
per  Moneta  spezzata,  Moneta  spicciola. 
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Il  usato  fiqurat.  da  Punte  Pur.,  24,  84. 
Il  come  (la’  Latini  così  da'  buoni  To- 
scani si  disse  solo  nel  numero  del  me- 
no ; pure  v'  ha  qualche  eccezione,  j 
dicesi  Moneta  biotica , La  moneta  d'  ar- 
gènto, a distinzione  di  quella  di  rame 
o d oro.  ||  ed  anche  senza  l'aggiunto  di 
bianca.  I dicesi  Moneta  corrènte,  Quella 
che  corre  comunemente  e con  prèzzo 
determinato.  | dicesi  Moneta  eli  peso, 
Quella  che  niènte  cala  dal  suo  legittimo 
peso.  ||  Correre,  o Non  correre  moneta, 
Contrattare  a contanti,  o Senza  sborsar 
denaro.  | dicesi  che  Una  moneta  corre, 
Quando  si  può  spèndere  sul  mercato  ec. 

Il  Moneta  tosa,  è Quella  dalla  quale  ne 
sia  stato  levato  un  poco,  o per  met.  di- 
cesi di  Uomo  tristo.  | Pagare  di  buona 
o fritta  moneta,  Rèndere  buono  o mal 
merito,  tl  Moneta  vale  anche  Luogo  ove 
si  batte  moneta  , Zecca. 

MONETACCIA.  ».  f.  pegg.  di  Moneta. 

MONETAGGIO.  ».  m.  Spesa  che  oc- 
corre per  fare  la  moneta. 

MONETALE.  add.  Di  moneta. 

MONETARE,  v.atl.  Batter  la  moneta, 
Ridurre  a moneta.  P.  pres.  Monetante. 
— pass.  Monetato. 

MONETARIO.  ».  m.  Falsatore  di  mo- 
neta. n e anche  per  ufficiale  Coniatore 
di  moneta. 


I „ »./■.  lo  stesso  che  Madonna. 

J dicesi  anche  La  bertuccia,  e La  sci- 
mia.  ( si  dice  Pigliar  la  monna,  o simi- 
li, in  mòdo  basso  per  Imbracarsi  # 
(alito  come  una  monna,  Ubriachissimó  II 
Vare  la  monna,  Schernire,  He  (Tare. 

MONNER1NO.  s.  m.  nome  di  vilipèn- 
dio, come  Ruffiano. 

MONNÌNQ.  dim.  di  Monna,  Bertuc- 
cm.  j Monnlni,  più  propriamente  son 
quelli  che diconsi Concètti  falsi,  oCon- 
cettini.  Il  dicesi  Monnlna,  per  Gallina 
0 e per  Donnetta  accorta  , Furbettella" 
i Dare  t monnlni,  dicesi  di  chi , parlando 
con  alcuno,  lo  mette  al  punto  di  dir 
parola  che  rimi  con  un'  altra  da  dover 
a quel  tale  dispiacere  : come  chi  disse 
a quel  cherico  Non  fu  mai  galallna  sen- 
za... e qui  si  fermò;  e il  cherico  subito 
disse , per  mostrar  che  sapeva  la  sen- 
tènza, senza  alloro:  e l'altro  ribattè. 
Voi  siete  il  maggior  bue  che  vada  in  còro. 


MONNONE.  accr.  di  Monna. 
MONNOSÌNO,  voce  poco  usata,  add . 
Grazioso , Giocoso,  j Bei  luccino  Fi- 
gliuòlo della  monna  o scimia. 
MONNUCCIA.  dim.  di  Monna. 
MONÒCCHIO.  Monòcolo. 
MONÒCOLO.  ».  rii.  V.  G.  Che  ha  un 
òcchio  solo. 


MONET1ÈRE.  ».  m.  Che  batte  la  mo- 
neta. 

MONETINA,  dim.  di  Moneta.  Piccola 
moneta. 

MOXETUZZA.  Monetfna. 

MONGANA.  aggiunto  di  Vitèlla,  Vi- 
tèlla di  latte.  ’ 

MONILE.  ».  m.  V.  L.  Catena  d' oro  o 
di  giòje,  la  quale  si  pòrta  al  còllo  per 
ornamento,  Collana.  S Insegna  di  ordine 
cavalleresco. 

MONUMENTO,  MONUMENTO,  e MU- 
NIMENTO.  ».  m.  per  idiotismo.  Avèllo 
Sepoltura.  Il  Avvertimento,  Ammoni- 
mento. | Ciò  cho  serve  a far  risovvenire 
una  cosa. 

MON'IPÒLIO.s.  m.  V.  A.  sidiceQuella 
incètta  cho  fa  chi  compera  tutta  una 
mercanzia  per  esser  solo  a rivenderla. 

MONÌRE.  v.  alt.  V.  A.  Ammonire. 

MONASTÈRO,  MUNISTÉRO,  MONI- 
STÈRIO,  e per  idiotismo MUN1STÈR10. 
s.  m.  Abituro  di  mònache  o mònaci.  |j  e 
anche  di  donne  non  religiose. 

MONITORE.  ». m.  Ammonitore. 

MONITÒRIO.  ».  m.  T.  di  giurisdizione 
ecclesiastica.  Lettere  d un  officiale  per 
costringere , sotto  cèrte  pene  ecclesia- 
stiche, tutti  quelli  che  hanno  qualche  co- 
gnizione di  un  delitto  o d’  altro  fatto 
che  vuoisi  chiarire , a venire  a palesare 
quel  tanto  che  ne  sanno. 

MONIZIONE.  ».  f.  Ammonizione. 


MONOCÒRDO,  j.  m.  V.  G.  Strumento 
d una  eòi  da  sola  che  serve  per  ritrovar 
su  quella  le  proporzioni  armòniche. 

MONOCRÒMATO.  ».  m.  V.  G.  Chia- 
roscuro, Pittura  d'  un  sol  colore. 

MONODÌA.  ».  f.  Canto  funebre  a una 
voce  sola. 

MONOGAMÌA.  ».  f.  V.  G.  11  contrarre 
nozze  solo  una  volta. 

MONÒGAMO,  s.  m.  Chi  ha  contratto 
nozze  una  sola  volta. 

MONOGRAMMA,  ».  m.  V.  G.  Cifra  o 
Carattere  composto  delle  principali  let- 
tere di  un  nome. 

MONÒMETRO.  add.  Di  un  sol  mètro. 

MONOPOLIO.  ».  m.  più  comune  che 
Monipòlio,  Illegittima  spècie  di  traffico. 

MONOPOLISTA.  ».  m.  Operator  di 
monopòlj. 

MONOSÌLLABA,  c MONOSÌLLABO. 
».  m.  V.  G.  Parola  di  una  sola  sillaba . 

MONOSILLABO,  add.  Di  una  sillaba 
sola. 

MONOTONÌA.  ».  f V.  G.  T.  teli.  Uni- 
formitàstucchevole sia  nel  discorso,  sia 
nell’  espressione  e tòno  di  voce. 

MONÒTONO.  ».  m.  V.  G.  T.  lett.  Che 
è quasi  sempre  su  lo  stesso  tòno. 

MONOTRIGL1FO.  ».  m.  V.  G.  T.  arch. 
Unico  triglifo;  cd  anche  lo  spazio  di  un  ' 
ti  iglifo  fra  due  colonne,  o duo  pilastri. 

MONSIGNORE,  s.m.  Mio  signore  : ti- 
I tolo  di  maggioranza,  li  in  oggi  dicesi  so- 
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lamcnte  a' prelati , od  a persone  de' Rea- 
li legittimi  di  Francia;  come  dire  il 
Delfino , o il  fratello  del  Re. 

MONTA.  ».  f.  L'atto  del  montare,  o 
sia  11  congiugnersi  degli  animali  il  ma- 
schio colla  femmina.  I 11  luogo  ove  si 
custodiscono  i tòri  ed  i cavalli  destinati 
alla  monta. 

MONTAGNA.  ».  f.  Monte. 
MONTAGNACClA.pe93.di  Montagna. 
MONTAGNETTA.  dim.  di  Montagna. 
MONTAGNOSO,  add.  V.  A . Montanino. 
MONTAGNOSO,  add.  Di’montagna,  p. 
OS.  Le  castagne  amano  • luoghi  monta- 
gnosi. 

MONTAGNUOLA.  dim.  di  Montagna. 
MONTAGNUÒLO.  add.  lo  stesso  che 
Montanino. 

MONTAMBANCO.  ».  m.  Cantamban- 
co, Ciarlatano  , Cerretano. 

MONT AMENTO.  ».  m.  Il  montare. 
MONTANARO.  ».  m.  Uomo  di  mon- 
tagna. 

MONTANARO,  add.  Di  montagna; 
Che  sta  nelle  montagne.  1 e per  lo  più 
dicesi  di  Uomo. 

MONTANÈLLO,  add.  ed  anche  sust. 
Abitante  di  montagna.  ( Montanèllo,  0 
Fanèllo  mariano.  Frinailla  cannabina. 
Linn.  T st.  nat.  Uccèllo  che  ha  nella 
fronte  e nel  petto  alcune  macchie  ros- 
se ; ii  corpo  grigio;  le  penne  della  coda, 
e le  remiganti  nere,  con  ambedue  gli 
orli  bianchi. 

MONTANÈLLO,  add.  Abitante  di 
montagna. 

MONTANESCO.  add.  Montanino. 
MONTANINA.»./'  Donna^di  montagna. 
MONTANINO. add.  Di  montagna, Nato 
nelle  montagne.  I Incolto,  Rozzo.  1 Al- 
la montanina,  vale  Secondo  1'  uso  dei 
montanari. 

MONTANO,  add.  Di  monte. 
MONTANZA.  ».  /.Il  montare  ,11  solle- 
varsi. 1 Luogo  alto.  I per  met.  Grado  su- 
blime , Dignità. 

MONTARE,  v.  att.  Salire  ad  alto.  1 
il  Congiugnersi  degli  animali,  il  ma- 
schio colla  femmina.  1 dicesi  del  rac- 
colto, 0 somma  d' un  conto  di  piu  par- 
tite , e del  costare  e valere  di  checches- 
sia , quando  in  esso  si  considera  la  va- 
luta di  più  cose  separate,  come:  Una 
pèzza  di  drappo  monta  tanto,  avendo  ri- 
guardo al  còsto  del  braccio,  0 della 
canna.  I Crescer  di  prèzzo.  I Crescere 
assolutamente  in  sign.  inlr.  | metaf.  Sa- 
lire in  alto  stato.  ! in  sign.  att.  Far  sali- 
re , Innalzare.  | Apportare.  1 Importare, 
Rilevare.  I Montar  a cavallo,  in  sèlla,  0 
simili,  vale  Salire  a cavalcioni  sul  ca- 
vallo. I Montarti  la  stizza,  la  còllera, 
la  bizzarria,  e Montare,  0 Entrare 
in  còllera,  in  bestia,  in  rabbia,  in  fu- 
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rore  e simili,  vagliono  Sdegnarsi,  In- 
collerirsi , Adirarsi , Stizzirsi  ec.  s Mon- 
tare una  lama,  una  spada,  0 simili,  Ar- 
marla de'  suoi  fornimenti,  I Montare , e 
il  suo  contrario  Smontare,  T.  dell'  arti. 
Mettere  su,  Mettere  insième  le  divèrse 
parti  di  checchessia  , o al  contrario  sc- 

K ararle.  P.  pres.  Montante.  — pass. 
Iontato. 

MONTATA.  ».  m.  Salita , Erta.  I L'at- 
to del  montare,  Innalzamento  , Cresci- 
mento. 

MONTATILE,  add.  Che  si  può  monta- 
re, o essere  montato. 

MONTATO,  sust.  Montata. 

MONTATO,  add.  Ben  montato,  si  dice 
di  Chi  è bene  a cavallo  , o ha  buon  ca- 
vallo sotto  | vale  anche  Ben  corredato, 
Ben  munito. 

MONTATOIO.  ».  *n.  lo  stesso  che 
Cavalcatojo.  I dicesi  anche  di  Ciò  che 
serve  per  montare  in  carròzza , 0 simi- 
le ; Staffa. 

MONTATORE.  ».  m.  Che  monta.  | 
Parlandosi  di  cavalli,  vale  Stallone,  Ani- 
male da  monta , e si  dice  anche  d' altri 
animali. 

MONTE.  ».  m.  Gran  massa  di  tèrra,  0 
di  piètre  0 di  macigni,  che  naturalmente 
s' alza  a grande  altezza  di  sopra  al  ter- 
reno che  la  circonda.  | quando  ha  seco 
il  suo  nome  particolare , talora  riceve 
l' articolo,  ed  ora  no,  il  che  è più  spesso. 
Ifigurat.  per  Massadi  checchessia  (vale 
anche  Credito  di  somma  determinata  in 
un  monte  dove  si  pigliano  0 si  pongono 
denari  a interesse.  Il  Monte  0 Monte  re- 
dimibile, dicevasi  quel  Debito  che  Io 
Stato  faceva  per  una  quantità  di  dana- 
ro, dividendo  la  somma  generale  in 
tante  piccole  somme  eguali,  e obbli- 
gandosi di  rènderle,  a color  che  le  pre- 
stavano, dentro  un  dato  tempo  e con  un 
dato  frutto  : al  qual  effètto  rilasciava 
a ciascuno  una  cartèlla  di  credito , che 
si  poteva  vendere  e ricomprare  da 
altri.  E essi  crediti  si  chiamavano  Luo- 
ghi di  monte.  Oggi  dicesi  Debito  pubblico. 
B Un  monte  di  checchessia,  Una  gran  quan- 
tità, Assai  [ Un  monte,  cioè  Assaissimo. 
| A monti,  posto  aererò.  In  gran  nume- 
ro. | A monte,  All'  alto,  All  insù.  1 Da 
monte  a valle , modo  avv.  Da  sommo  a 
imo,  Per  tutti  i vèrsi.  1 Far  monte,  An- 
dare a monte,  Mandare  a monte,  T.  de' 
gioc.  dicesi  Quando  per  quella  volta  il 
giuòco  non  va  innanzi  ; e ael  Non  conti- 
nuare il  giuòco,  ma  ricominciarlo  da 
capo  ; e del  Disdir  la  pòsta  come  se  per 
quella  vòlta  non  si  giocasse’ tolta  la 
manièra  dalle  carte  , che  in  tal  caso  si 
ripongono  nel  monte.!  Porre  a monte  al- 
cunacosa,  vale  Abbandonarla,  Lasciarla 
imperfètta,  Mettere  da  parto.  I Monte 
di  pietà,  è quel  Luogo  dove,  sotto  la 
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pubblica  fede,  si  prènde  in  pegno  ròba 
di  privati  per  denaro  equivalènte  che 
loro  si  prèsta,  da  doverlo  restituire  e 
ritirare  il  pegno  dentro  un  dato  tèrmine. 

MONTICCIUÒLO.  flint,  di  Monte.  Lo 
stesso  che  Montichilo. 

MONTICELI. ETTO.  I dim.  di  Monti- 

MONT1CELLÌNO.  1 cèllo. 

MONTICÈLLO.  dim.  di  Monte,  a per 
sim.  Piccolo  mucchio. 

MONTICfNO.  dim.  di  Monte  , Piccol 
mucchio  di  checchessia. 

MONT1ÈRA.  ».  f.  V.  A.  dallo  spa- 
gnuolo  Montèra.  Sorta  di  berrettino  in 
forma  di  piccol  cappèllo  con  mèzza  piè- 
ga , usato  da'  bambini. 

MONT1MBANCO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Montajibanco. 

MONTISI  A.  .1.  m.  Chi  ha  un  credito 
nel  monte,  Chi  ha  luoghi  di  monte. 

MONTONCÈLLO.  dim.  di  Montone. 

MONTONCINO.  ».  m.  Montoncèllo.  | e 
per  La  pèlle  di  montone. 

MONTÓNE,  ».  m.  11  maschio  della  pè- 
cora, che  sèrve  per  far  razza.  | La  pèlle 
del  montone.  | per  mei.  si  dicedi  uomo 
senza  ragione , Stòlido.  Il  e nel  milit.  An- 
tica macchina  militare  da  batter  mura. 

Il  Uno  dei  segni  celèsti, altrimenti  detto 
Ariete.  8 per  una  Sòrta  di  moneta  antica 
di  Francia.  1 Salto  del  montone , dicesi 

uando  il  cavallo  salta  impennandosi  e 

ccandosi  il  capo  in  seno , come  fa  il 
montone,  f Cercare  cinque  piedi  al 
montone,  Sofisticare,  Trovar  difficoltà 
ove  non  sono. 

MONTONINO,  add.  Di  montone,  Si- 
mile al  montone. 

MONTOSO.  add.  Montuoso. 

MONTUOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è montuoso. 

MONTUOSO,  add.  Alpèstre,  Pièno  di 
monti.  I dicesi  anche  de1  campi,  o si- 
mili, che  sono  nelle  pendici  de'  monti. 

MONUMENTO,  vedi  Monumento. 

MONZICCHIO.  ».  m.  voce  poco  usata, 
Mucchio , Ammassamento. 

MÒRA.  ».  f.  Frutto  del  mòro , e del 
rovo,  ma  quella  del  rovo  più  comune- 
mente si  dice  Mòra  prugnola.  Il  Mòra.  V. 

L.  Indugio,  Intervallo.  I Essere,  o Ca- 
dere in  mora,  vuol  dire  Essere  incorso 
nella  pena  patteggiata  nel  contratto  ce- 
lebrato fra  le  parti  per  aver  indugiato 
a soddisfare  alT  obbligazione  convenu- 
ta. i Purgar  la  mòra,  si  dice  dai  legisti 
Quando  la  legge  concède  al  delinquente 
qualche  altro  tempo  a poter  pagare  dopo 
la  notificazione  da  farsi  del  creditore.  | 
si  dice  ancora  d'  un  Giuòco  nòto,  che  si 
fu  in  due,  alzando  le  dila  d'una  delle 
mani , e cercando  d1  apporsi  che  nume- 
ro sieno  per  alzare  tra  tutti  e due,  onde 
Pare  alla  mòra. 


non 

MÒRA.  ».  f.  Mucchio  di  sassi.  I Pila- 
stro , Colonna  non  di  piètra  o marmo  , 
nè  secondo  i buoni  ordini  di  architettu- 
ra , ma  fatta  di  mattoni  o altro , e into- 
nacata , come  si  vedono  nelle  lògge  , o 
edifìzj  alla  gotica.  Ducum.  Ari.  Sec.  se- 
colo XIV.  ||  usossi  ancora  per  Massa  di 
frasconi  o simili. 

MORAJUÒLA.  ».  f.  Mòra  , Frutto  del 
mòro. 

MORAJUÒLO.  ».  m.  Ulivo  sativo  con 
vermène  ritte,  fòglie  alquanto  larghe, 
verdi  e come  aspèrse  di  fior  di  farina , 
frutto  piccolo,  tondeggiante,  nericcio,  li 
Mòro  morajuòto,  Mòro  o Gèlso  femmina. 

MORALE.  ».  f.  Costume  buono  o cat- 
tivo , Ciò  che  rènde  singolare  uno  da 
un'altro  cosi  riguardo  a' costumi,  come 
alla  indole;  Qualità  morali  1 Dottrina 
morale,  Sciènza  de’ costumi,  Moralità. 

MORALE. add.  Appartenènte  a costu- 
mi | Filòsofo  che  ha  composto  opere  di 
filosofìa  morale.  | è anche  aggiunto  dì 
scrittore  di  cose  morali.  8 fu  detto  an- 
che per  Moralmente. 

MORALEGGIARE,  tu  intr.  asso!.  Mo- 
ralizzare. 

MORALISTA.  ».  m.  Professor  di  mo- 
rale. 

MORALITÀ , MORALITADE  , e MO- 
RAL1TATE.  ».  f.  Insegnamento  morale. 
Ili  sènso  morale  ciré  chiuso  sotto  il 
velame  dell'  allegoria  o della  favola.  8 
Qualità  morali  o buone  o cattive.  | e 
per  Costume  laudevole. 

MORALIZZARE,  v.  neufr.  Ridurre  a 
moralità.  P.  pres.  Moralizzante.  — 
pass.  Moralizzato. 

MORALIZZAZIONE,  s.f.  Riducimento 
della  cosa  a moralità. 

MORALMENTE.  aee.Con  moralità.  8 
Secondo  il  costume  degli  uomini,  i In 
quanto  alla  morale,  a costumi.  | Se- 
condo le  règole  ordinarie  delle  proba- 
bilità. 

MORANZA.  ».  /.  V.  A.  Stanza,  Dimò- 
ra, Magione. 

MORARE.  v.  intr.  V.  L.  e A.  Stare, 
Dimorare. 

MORATO,  add.  Nero  a guisa  di  mòra, 
Nero  pièno.  8 vale  ancora  Ben  costu- 
mato. 

MORATÒRIA.  ».  f.  Lettera  in  virtù 
della  quale  vieno  ritardata  un’azione 
giuridica.  L’  Ugolini  il  riprende  , lo  usa 
il  Caporali. 

MORBETTO.  dim.  di  Mòrbo.  0 per  ag- 
giunto d'  uomo , come  Forca , Capestro , 
e simili. 

MORB1DALMENTE.  avv.  Con  morbi- 
dezza , Deliziosamente.  E Piacevolmen- 
te, Colle  buone. 

MORB1DAMENTO.  ».  m.  Il  rènder 
mòrbido. 
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M0RB1DAUE.  ».  all.  Ammorbidare, 
Affievolire. 

MORB1DETTO.  dim.  o vezzegg.  di 
Mòrbido. 

MORBIDEZZA,  s.  fi.  Qualith  di  ciò 
eh'  è mòrbido  I figurai,  per  Delizie,  Ef- 
feminatezza, Delicatezza.  Il  Morbidezza, 
T.  piti.  Pastosità,  L'essere  mòrbido  e 
pastoso,  t e anche  vale  Dolcezza  di  lin- 
gua o di  stile.  1 e Indulgenza , Sovèr- 
chia dolcezza. 

MÒRBIDO,  add.  Dilicato,  Trattabile , 
Sòffice,  Piacevole  al  tatto;  contrario  a 
Zòtico , e Ruvido  il  per  met.  si  trasporta 
alle  delizie,  ed  ai  costumi.  Il  Mòrbido, 
T.  piu.  dicesi  di  quel  colorito,  che  è 
lontano  da  ogni  crudezza  o durezza,  il 
quale  colorito  si  dice  anche  Pastoso  , e 
Carnoso.  I dicesi  anche  di  Cose  che  in- 
ducono mollezza. Ile  vai  pure  Piacevole. 
[Facile  a intèndersi,  t e detto  di  parole, 
vale  Piacevole,  Temperato,  Dolce.  Il 
e anche  detto  di  pronunzia,  vale  Dolce. 

0 detto  di  un  cavallo,  Che  sènte  bène  il 
mòrso. 

MORBIDONE.  accr.  di  Mòrbido. 

MORBIDÒTTO,  add.  Alquanto  mòr- 
bido. 

MORBIFERO,  add.  T.  med.  Morbffico, 
Che  è cagione  di  mòrbo,  Che  è dannoso 
alla  salute. 

MORBIFICO.  add.  T.  mcd.  lo  stesso 
che  Morbìfero. 

MORBIGLIONE.  vedi  Morviglione. 

MORBINO,  s.  m.  Leziosaggine,  Schi- 
filtà , o simili. 

MORlilsClATÒ.  add.  Ammalaticcio, 
Malsano. 

MÒRBO,  s.  m.  Malattia,  Infermità.  E 
figurai,  per  Tribolazione.  I Pèste.  1 
Pessimo  odore  pestilenziale.  [ Mòrbo 
gallico,  Lue  venerea.  I Mòrbo  règio,  It- 
terizia 0 Morbo  virgineo,  Oppilazione  , 
Cloròsi,  il  Mòrbo  sacro,  Epilessìa,  Jlalca- 
dùco.  I Esserci  il  mòrbo  ai  una  cosa.  Es- 
sercene grande  abbondanza,  che  diccsi 
anche  Essercene  le  sètte  pèste. 

MORBOSITÀ.*./".  astratto  di  Morboso. 

MORBOSO,  add.  Di  mòrbo,  Che  ha 
del  mòrbo. 

MORBUZZO.  dim  di  Mòrbo. 

MORCAJO.  add.  'cosi  chiamasi  una 
spècie  di  ulivo,  le  cui  ulive  fanno  di 
molta  mòrchia. 

MÒRCHIA,  *.  fi.  Fèccia  dell’olio. 

MORCIIIOSO.mM.  Pieno  di  mòrchia. 

MÒRC1A.  s.  fi  Mòrchia. 

MORDACE,  add.  Che  per  natura  mòr- 
de. I permei.  Pungènte,  Aspro.  ) detto 
di  persona  che  biasima  altrui,  Mordito- 
re, Che  censura  malignamente.  | detto 
di  tanaglia  o altro  simile  strumento. 
Che  stringe  fortemente.  ' dicesi  anche  di 
ciò  che  cagiona  cura  e ulTanno. 


MORDACEàlENTE.  avv.  Con  morda- 
cità. 1 per  met.  Aspramente,  Pungente- 
mente. 

MORDACETTO.  dim.  di  Mordace. 

MORDACITÀ,  MORDAC1TADE , e 
M OR  D AGITATE.*. /".Qualità  di  ciò  eh’ è 
mordace.  8 per  met.  Qualità  corrosiva.il 
Maldicènza  acre  e pungènte. 

MORDÈNTE,  sust.  Composto  di  di- 
vèrsi colori  o altre  matèrie  mescolate 
con  òlio,  col  quale  si  cuoprono  quelle 
cose  che  si  vogliono  dorare,  o inargen- 
tare senza  brunitura,  e si  dice  d’ Ogni 
matèria  di  che  s' imbeve  un  corpo  da 
tingere,  perchè  il  colore  vi  duri  sopra, 
li  A mordènte  dicesi  di  una  manièra  di 
dorare  senza  brunitura  coprendo  col 
mordènte  la  cosa  che  s'  ha  a indorare  o 
inargentare. 

MORDÈNTE,  add.  Che  mòrde.  Il  figu- 
rai. Mòrdicativo,  Pungènte. 

MÒRDERE.  t>.  all.  Stringer  co’ dènti. 

8 Dir  male,  Riprendere  con  parole  pun- 
gènti, Biasimare.  8 Rimòrdere,  il  Mòr- 
derei le  mani,  o le  dita,  si  dice  del  Pen- 
tirsi , o Dolersi  di  checchessia.  8 dicesi 
anche  del  Mòrdersele  che  altri  fa  per 
dolore.  P.  pres.  Mordèntb.  — pass. 
Mòrso. 

MORDIC  AMENTO,  s. ni.  llmordicare. 

M0RD1CARE.  v.  inlr.  si  dice  quel- 
1'  effètto,  che  fanno  le  matèrie  di  virtù 
corrosiva,  o diseccativa  in  sull'  ùlcere. 
P.  pres.  AIordicantk.  — pass.  Mobdi- 
CATO. 

M0RD1CAT1V0.  add.  Che  ha  virtù  di 
mordicarc. 

M0RD1CAZ10NE.  s.  fi  11  mordicare. 

MORDIGALEÌNA.  s.  fi.  Sòrta  d’ èrba, 
vedi  Anagàleide. 

MORDLMENTO.  s.  m.  Il  mòrdere.  B 
per  met.  vale  Maldicènza,  Riprensione. 

MORDI  TOKE-T  RICE.  cerò.  Chi  o Che 
mòrde.  | per  met.  Slalèdico,  Riprensore. 

MORDITURA,  s.  fi.  Morsura,  Mòrso  , 
cosi  nel  sènso  pròpriocome  nel  figurato. 

MORDUTO.  add.  Mòrso,  Morsicato. 

MORÈLLA,  s.  fi.  Spèzie  d’ èrba  medi- 
cinale detta  anche  Solàtro,  Strfgio.  || 
si  dice  anche  a una  Lastruccia , colla 
quale  si  Riuòca,  tirandola  al  lecco  come 
una  pallòttola;  onde  Giocare  alle  mo- 
rèlle. 

MORELLINO.  dim.  di  Morèllo. 

MORÈLLO,  add.  Di  color  tendènte  al 
nero.  8 detto  di  Cavallo  di  manto  nero. 

MORÈNA,  s.  fi.  Sòrta  di  pèsco  senza 
squame,  simile  al  sèrpe,  con  macchie 
bianche  e nericcie. 

MORÈNTE.  P.  pres.  di  Morire;  lo 
stesso  che  Morième. 

MORESCA,  s.fi.  Sorta  di  ballo  antico, 
cosi  detto  perchè  usato  tra  Mòri , c da 
loro  passato  a' nostri  avi,  che  forse  in 
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qualche  parte  corrisponde  al  Saltare 
coll'  arme  degli  antichi. 

MORESCO.  ad,l.  Di  mòro.  1 Alla  mo- 
resca, posto  avverò,  'vale  All'  usanza  de' 
mòri. 

MORETTO,  dim.  di  Mòro,  in  sign. 
d’  Uomo  nero. 

MORFfiA.  ».  f.  Infermità  che  viene 
nella  pèlle  e simile  alla  scabbia,  bian- 
ca, o nera,  secondo  il  predominio  del- 
l’ umor  flemmatico,  o malincònico. 

MÒRFIA.  ».  f.  voce  in  gèrgo,  che 
vale  Bocca. 

MORF1RE.  t>.  infr.  V.  A.  Mangiare  o 
Mangiare  assai:  voce  in  gòrgo. 

MORGANATO.  ».  m.  Gola,  Stròzza. 

MORGANATO.  add.  Signorile,  Bello: 
aggiunto  di  Gola. 

MORGIANO.  ».  m.  Spèzie  di  uva,  o 
di  vitigno. 

MÒBIA.  ».  f.  Spèzie  di  ulivo  sacro  ap- 
prèsso gli  Ateniesi. 

MORIA.  ».  f.  Mortalità  pestilenziale. 
Il  Parere  In  moria,  dicesi  ui  Chi  si  mo- 
stra debole  e macilènte. 

MORIBONDO.  add.  Ch’  è in  tèrmine 
di  morirò. 

MORICCIA.  ».  f.  Mòra  , Rovina.  | 
Muro  a secco  di  piètre  ammontato 
senz'  ordine. 

MORICC1UÒLO.  ».  m.  Muricciuòlo. 

MORÌCE.e  MORfCl.  ».  m.  Enfiamento 
delle  vene  dell'  ano , nato  da  super- 
fluità di  sangue,  che  per  infiammagione 
concorre  in  quelle  parti,  vedi  Moroide. 

MORICÌNO.  dim.  di  Mòro,  in  sign.  di 
Uomo  nero. 

MORIGERARE,  v.atl.  e neulr.  Ri- 
durre  a buon  costume,  Istruire  ne’buonl 
costumi.  Il  ed  anche  Raffrenare.  P.  pres. 
Moni  gerani1  e.  — pass.  Morigerato. 

MORIGERATEZZA.  ».  f.  Règola  lode- 
vole di  costume. 

MORIGERATO,  add.  Ben  accostu- 
mato. 

MORIGLIONE.  ».  m.  T.  si.  nat.  nome 
che  si  dà  all'  anatra  Penèlope,  detta  an- 
che Bibbio,  e Caporosso  ; ha  le  gambe, 
il  petto  e il  becco  nero,  e qualche 
penna  bianca  nell’  ale  e nella  coda, 
gròssa  quanto  la  Canapiglia. 

MORIONCINO.  dim.  di  Morione;  ma 
usasi  più  che  altro  per  Berrettino,  o 
Sòrta  di  cappelletto. 

MOKIONE.  ».  m.  Armadura  del  capo 
del  soldato. 

MORIRE,  v.inlr.  Uscir  di  vita,  Cessar 
di  vivere  ; si  usa  anche  con  le  p.  proti. 
I in  sign.  at/.vule  Ammazzare;  ma  usasi 
ne' tempi  composti  solamente;  e in 
questo  sign.  usasi  anche  riflessivo  attivo, 
ne' tempi  composti.  J Morire  vale  anche 
Perder  la  fòrza. g Mancare,  Venir  meno. 


j Vo’ morire,  Po»»'  io  morire,  esimili:  modo 
di  asserire  giurando.  | Vuol  morire  , si 
dice  di  Chi  è gravemente  ammalato,  j 
Non  morire  e non  rimaner  ciao , si  dice 
di  Chi,  sopraffatto  da  grande  spavènto, 
rèsta  come  stupido  e privo  ìli  senti- 
menti , e non  sa  quel  che  si  faccia.  Il 
per  m et.  Mancare,  Consumarsi,  l Morir 
di  rabbia  , di  sdegno , o simili , si  dice 
L’  essere  da  sì  fatte  passioni  grande- 
mente agitato,  e commòsso.  Il  Morir  di 
fame,  di  sete,  di  sonno,  di  freddo,  e simili, 
Aver  gran  bisogno  di  cibo,  di  bevanda, 
di  riposo  ec.  fi  Morire  di  faine,  Esser 
mendico.  Il  Morir  dalle  risa,  si  dice  del 
Ridere  smoderatamente.  | Morir  di  và- 
glia di  checchessia,  Averne  veemènte 
desidèrio.  | Morir  di  checchessia,  detto 
assai,  vaio  lo  stesso  che  Esserne  fie- 
ramente innamorato.  Il  Morir  nel  suo 
Ièlla,  si  dice  del  Terminare  alcuna  cosa 
coll'èsito  che  più  lo  conviene.  Il  Morir 
colla  ghirlanda,  e colla  corona,  Morir 
vergine.  I nel  giuòco  delle  minchiate, 
vale  Passare  nel  monte  dell'avversario. 
P.  pres.  Morènte  e Moriènte. — pass. 
Mosto.  [Quando  le  voci  di  questo  verbo 
han  T accènto  sulla  prima,  scrivonsi 
per  dittongo,  e con  laj  ; e quando  1 ac- 
cènto passa  in  altra  sillaba,  il  dittongo 
sparisce,  e la,/'  diventa  r,  come  p.  cs. 
Muojo,  Muoja,  Muoiono;  e Morire,  Mo- 
riamo, Morrò  ec.] 

MOR1TOJO.  aild.  Mortale. 

MORMfcCA.  ».  f appellativo  ingiu- 
rioso, lo  stesso  che  llaggèo,  Scioccone. 

MORMIEROSO.  add.  V.  A.  Smancero- 
so, Cascanto  di  vezzi,  e di  smancerie. 

MÒRM1LO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce. 

MORMORACCHIARE.  t\  all.  Biasi- 
mare, Dir  male. 

MORMORADORE-DRICE.  verb.  Chi 
o Che  mormora. 

MORMORAMENTO.  ».  m.  Il  mormo- 
rare. I per  Un  certo  basso  rimbombo 
proveniènte  da  cosa  percòssa. 

MORMORARE,  v.  alt.  Quel  leggièr 
romoreggiare,  che  fanno  T acque  cor- 
rènti e il  vènto.  Il  per  Sommessamente 
parlare , e quasi  Bisbigliare,  il  Biasi- 
mare altrui,  Dirne  male.  Il  Bufonchiare, 
Borbottare,  Aver  per  mule,  fi  sta  anche 
per  Lamentarsi.  P.  pres.  Mormorante. 

MORMORATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  mormora. 

MORMORAZIONE,  s.f.  11  mormorare, 
Udir  male  di  altrui.  Il  11  lamentarsi. 

MÒRMOHE.  ».  m.  V.  L.  Mormorio. 

MORMOREGGIARE,  v.  all.  frequen- 
tativo di  Mormorare. 

MORMORINOLE. add.  Che  mormora. 

MORMORIO.  ».  m.  Il  mormorare,  fi 
Biasimo,  Riprensione,  i in  sènso  di  Ri- 
petio.  Il  Rammarico,  Querimònia. 
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M0RM0RI0S0.  add.  lo  stésso  che 
Mormorevole. 

MORMOR1TÀ,  MORMORITADE , e 
MORMORIATE.  ».  f.  V.  A.  Mormora- 
mento. 

MÒRO.  ».  m.  Uomo  nero  d'  Etiòpia,  g 
Cavezza  di  mòro,  11  colore  del  mantello 
di  un  cavallo,  lo  stesso  che  Morèllo. | 
Mòro.  add.  Nero,  Màuro,  Morato. 

MÒRO.  ».  m.  V.  G.  Morus  alba.  Lina. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  il  tronco  arbòreo, 
con  la  scòrza  crepolata  ; i rami  diffusi; 
le  fòglie  (le  quali  si  danno  in  cibo  a 
que' bachi  che  fanno  la  seta)  altèrne, 
picciolate,  dentate,  incise;  dicesi  anche 
Gèlso. 

MORÒIDALE.  add.  Di  morbide. 

MORÒIDE.  ».  f.  lo  stesso  che  Morfce. 

MÒROLA.  ».  f.  11  frutto  del  mòro. 

MOROSAMENTE.  ai;e.  Lungamente, 
A di  lungo.  8 Lentamente , Mettendo 
tempo  in  mèzzo,  Svogliatamente. 

MOROSO,  add.  Che  dura  o indugia 
lungamente.  I per  Amoroso.  V.  A.  I 
Dilettazione  morosa,  T.  teol.  Quella  so- 
pra cui  si  ferma  volontariamente  il 
pensièro. 

MOR  RÒCCA,  voce  usata  dal  volgo 
nella  frase  Fare  la  morròcca,  per  Farla 
spia. 

MÒRSA,  e MÒRSE.  ».  f.  Piètre,  o 
Mattoni,  i quali  sporgono  in  fuori  da’ 
lati  de' muri,  lasciativi  a fine  di  potervi 
collegar  nuovo  muro  ; Addentellato.  | 
è anche  uno  Strumento,  col  quale  si  pi- 
glia il  labbro  di  sopra  al  cavallo , e si 
strigne,  perchè  stia  fermo,  Mòrso.  | è 
similmente  uno  Stiumcnto,  col  quale  i 
fabbri  e gli  orefici  e altri  artefici  strin- 
gono, o tengon  fermo  il  lavoro  ch'egli- 
no hanno  tra  mano,  per  lavorarlo. 

MORSECCHIARÈ.  v.  alt.  Mòrdere  so- 
pra sopra,  a riprese.  P.  pres.  Morsec- 
chiamte.  — no»».  Morsecchiato. 

MORSECCHI ATURA.  ».  f.  11  morsec- 
Chiare,  ed  il  Segno  che  lascia  il  morso 
che  più  comunemente  si  dice  Morsica- 
tura. 

MORSEGG1ARE.  fren.  di  Mòrdere. 

8 figur.  per  Erpicare.  P.  pres.  Morsbg- 
gia.nte.  — pass.  Morseggiato. 

MORSELLATO.  add.  Ammorsellato. 

MORSELLETTÓ.  ».  m.  Bocconcèllo: 
per  lo  più  di  materia  medicinale. 

MORSELLO,  dim.  di  Mòrso,  Boccon- 
cèllo. 

MORSETTO.  ».  m.  T.  dell  Arti.  Pic- 
colo strumento  simile  alla  mòrsa,  da  te- 
nersi in  mano  per  lavori  sottili.  | e fu 
petto  anche  per  Morsèllo,  Bocconcòllo. 

MORSICARE. v.alt.  Morsecchiare.  P. 
pres.  Morsicaste.  — pass.  Morsicato. 

MORSICATURA.  ».  (.  Morsccchia- 
tura. 


MÒRSO.  »u»t.  11  mòrdere,  g La  parte 
ferita  col  morso.  | Rimorso,  Rimordi- 
mento.  | Primo,  o secondo  morso,  si  di- 
cono Cèrti  dènti  del  cavallo,  t Quella 
quantità  di  cibo  che  si  spicca  in  una 
volta  co' dènti.  | per  Puntura,  Doloie. 
I Quel  piccante  che  ha  il  vino  che  nei 
berlo  par  che  dolcemente  mòrda  la  lin- 
gua. g Fare  a’  mòrsi,  Mordersi  l'un  l'al- 
tro. I Dare  di  mòrso,  Mòrdere. 

MÒRSO.  ».  m.  Quell'  arnese  di  fèrro 
che  si  pone  in  bocca  a' cavalli,  ed  al 
quale  si  appiccano  le  rèdini,  g Porre  il 
mòrso  a uno,  o a una  stazione  ec.,  Sog- 
gettarsela, Soggiogarla. 

MÒRSO.  P.  pass,  da  Mòrdere. 

MORSURA,  s.f.  Mòrso,  11  mòrdere.  0 
figurai.  Un  certo  rodimento. 

MORTADELLA,  e MORTADÈLLO.  ». 
f.  e m.  Spèzie  di  salcicciòtto. 

MORT AGGHIADO.  ».  m.  Chi  è stato 
mòrto  a ghiado:  lo  usarono  gli  antichi 
cosi  intero  come  sust.  e nel  Sacchetti  si 
legge  Mortagghiadi  in  plurale,  e anche 
nelle  Prediche  di  San  Bernardino. 

MORTAI  ETTO.  dim.  di  Morta  jo. 

MORTAIO.  ».  m.  Vaso  di  metallo  odi 
piètra  nel  quale  si  pestano  le  matèrie 
per  far  la  salsa  e il  savore , o altro.  || 
per  sim  T.  agr.  Muro  circolare  che  si  fa 
a piè  degli  ulivi  ne'terreni  scoscesi,  ac- 
ciocché mantenga  loro  attorno  la  terra 
ed  il  concime.  | in  prov.  Battere,  pe- 
stare , o diguazzar  l acqua  nel  mortajo , 
Affaticarsi  senza  profitto.  I e nel  mili- 
tare, Bocca  di  fuoco  in  bronzo  che  ri- 
pòsa sopra  due  orecchioni  e che  si  punta 
sotto  un  angolo  più  apèrto  di  quello 
del  cannone.  | prima  della  invenzione 
della  polvere  chiamavasi  cosi  una  Mac- 
china da  lanciar  sassi  nelle  città  asse- 
diate. 8 si  dice  anche  una  Sòrta  di  for- 
nèllo composto  di  più  fasce  di  fèrro 
schiètto  in  cui  si  fondono  i metalli.  | 
onde  Fondere  a mortajo,  Fondere  me- 
tallo ad  esso  fornèllo. 

MORTAJONE.  accr.  di  Mortajo. 

MORTALE,  sust.  La  parte  mortale  , 
Quello  che  è capace  di  morire  ed  è sog- 
gètto a morte,  t Uomo,  o Donna.  ( l 
mortali,  11  gènere  umano,  Gli  uomini. 

MORTALE,  add.  aggiunto  di  tutto  ciò 
eh  è suggètto  a mòrte,  o che  cagiona 
mòrte.  Il  Nimico  mortale,  o nimistà  mor- 
tale, Nimico  capitale  , Che  brama  ve- 
der mòrto  il  nemico.  | dicono  i teologi 
per  sim.  a Quel  peccato  più  grave  elio 
e cagione  dell'  etèrna  dannazione  del- 
T anima,  a distinzione  del  Veniale,  n 
pure  per  sim.  Molto  grave.  I si  dice 
figurai,  anche  delle  piante.  | Salto  mor- 
tale, vedi  Salto.  I Mortale  contro  a. 
Micidiale,  Nemico  mortale. 

MORTALETTO.  ».  m.  Mastio,  Stru- 
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mento  che  si  carica  con  polvere  e che 
sì  spara  in  occasione  di  solennità. 

MORTALITÀ,  MORTAL1TADE,  e 
MORTALITATE.  j.  f.  si  dice  del  Slorire 
in  brève  spazio  di  tèmpo  molti  vivènti; 
cioè  è voce  che  si  applica  alla  quantità 
proporzionale  di  uomini  e di  donne  che 
soccombono  in  cèrto  spazio  di  tempo 
in  una  popolazione  determinata.  Talora 
piglia  più  specialmente  il  nome  di  Mo- 
ria, Contagio,  Pestilènza,  Pèste  ec.  8 
per  il  sust. Mortale. D Uccisione,  Strage,  jj 
Essere,  Condizione  mortale.  Il  dicesi 
anche  di  cose  non  animate. 

MORTALMENTE,  avv.  Con  mòrte, 
Iti  manièra  che  appòrta  mòrte.  I talora 
Con  peccato  mortale,  t Grandlssima- 
mente,  come  Odiare  mortalmente. 

MORTAMENTE,  avv.  Mortalmente, 
Da  mòrto. 

MORTARO.  *.  m.  lo  stesso  che  Mon- 

TAJO. 

MÒRTE,  s.  f.  La  cessazione  della  vi- 
ta. ||  per  sim.  si  dice  anche  di  ogni  altra 
cosa  inanimata,  9 La  figura  con  cui  si 
rappresenta  la  mòrte,  che  è uno  sche- 
letro umano.  I Andare  alla  mòrte  nel 
fare  una  cosa,  Farla  con  grave  dolore  e 
rammarico.  | detto  degli  astri,  vale  11 
tramontare.  9 Morire  di  sua  mòrte,  Di 
morte  naturale  e non  violènta,  l Essere 
in  finii  mòrte , Essere  agli  estrèmi  della 
vita.  | Mòrte  etèrna,  La  condanna  de' 
peccatori  alle  pene  etèrne  dell’  infèrno. 

Il  In  caso  di  mòrte,  In  prossimo  pericolo 
di  morire.  | Mettere,  o Porre  a mòrte, 
Uccidere.  8 Esser  colla  mòrte  in  bocca, 
Esser  vicino  alla  mòrte.  | Pagare  il  debito 
alla  mòrte,  Morire.  9 Esser  una  mòrte,  si 
dice  di  Cosa  che  arrèchi  sommodisgusto 
o pena,  quasi  Cosa  che  cagioni  mòrte.  | 
Esser  una  mòrte,  si  dice  altresì  di  Chi  è 
molto  estenuato.  | A mòrte,  o Infino  a 
mòrte,  o simili,  co'verbi  Odiare,  Nimica- 
re, Ferire  ec.  a morte,  vagliono  Odiare 
mortalmente  II  Purgare  a mòrte  una  colpa, 
Espiarla  culla  morte,  g Mòrte  dell'anima, 
dicesi  da' teologi  lo  Stato  dell'  anima 
che  cade  in  peccato.  9 Mòrte  civile,  di- 
cesi da' legisti  La  privazione  de’ diritti 
e vantaggi  della  società  civile.  9 Mòrte, 
nel  giuoco  dell'  oca  è Quel  sito  dove  chi 
arriva  paga  e ricomincia  da  capo.  I di 
vivanda  dicesi  che  E la  sua  mòrte,  Quan- 
do si  cuòce  o si  condiziona  in  quel  mo- 
do che  essa  viene  più  saporosa  e gusto- 
sa. 9 Mòrte,  vale  anche  Pallidezza  ca- 
gionata dalla  morte. 

MORTELLA,  s.  f.  Mt/rtus  comunis. 
Lina.  T.  bot.  Mirto,  Arbusto  sempre 
verde  che  fa  piccoli  fiori  bianchì  d'  un 
odore  grato  e a foglie  piccole. 

MOHTELLETTA.  dim.  di  Mortèlla, 
Piccola  mortèlla. 

MORTETO.  *.  m.  Mortèlla. 


MORTEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 

0 par  mòrto. 

MORTlA.  j.  f.  Spèzie  di  vivanda  sa- 
lata; e forse  di  qui  viène  Mortadèlle. 
MORTICCIO.  add.  Che  ha  del  mòrto. 
MORTICINO,  surf.  dim.  di  Mòrto. 
MORTICINO,  add.  come  Carne,  o 
Lana  morticino,  Quella  di  pècora  mòrta 
di  mòrte  naturale.  Il  Legname  morticino, 
si  dice  del  Legname  che  si  secca  natu- 
ralmente sul  terreno. 

MORTI FERAMENTE.net). Con  mòrte. 
MORTÌFERO,  add.  Che  apporta  mòr- 
te. 9 Sommamente  dannoso. 

MORTIFICATONE,  s.  f.  V.  A.  Mor- 
tificazione. 

MORTIFICAMENE  s.  m.  Il  mortifi- 
care. 

MORTIFICARE,  v.  alt.  Ridurre  a 
stato  di  mòrte,  Rèndere  insensibile, 
Reprimere , Rintuzzare  il  vigore.  9 per 
sim.  Rintuzzare  , Reprimere  i sènsi , io 
passioni  e simili.  I vale  anche  Addolora- 
re, Attristare.  9 apprèsso  i pittori  , Spè- 
gnere la  sovèrchia  vivacità  del  colorito. 

1 Far  fare  azioni  ripugnanti  all’ amor 
pròprio,  Umiliare.  | Mortificare  il  sènso, 
la  volontà,  o simile,  Reprimergli  a fino 
di  piacere  a Dio.  9 Mortificarsi,  rifl. 
att.  Praticare  penitènze  corporali , Ma- 
cerarsi. I e rifl.  pass.  Scemar  di  vigore. 

I prèsso  i medici,  Pèrdere  ogni  senso. 
P.  pres.  Mortificante. — pass.  Morti- 
ficato. 

MORTIFICATIVO,  add.  Che  ha  virtù 
e potènza  di  mortificare. 

MORTIFICAZIONE,  s.  f.  Il  mortifi- 
care, e Mortificarsi.  9 Umiliazione,  Av- 
vilimento. 9 prèsso  i medici  significa 
una  Totale  estinzione  del  sènso  in  qual- 
che mèmbro,  come  avviéne  nelle  can- 
crène. 

MORTINE,  e MORTÌNA..»/.  Mortèlla. 
MORT1NICCIO.  s.  ni.  Luogo  ove  sono 
molto  mortine,  Macchia  di  mortine. 

MORTIGNO.  add.  Di  colore  smòrto, 
ovvero  Di  qualità  che  ha  dei  mòrto. 
MORTINO.  lo  stesso  che  Mortine. 
MORTÌTO.  s.  m.  Spèzie  di  gelatina 
detta  Monito  dall'  esservi  infuso  dentro 
còccole  di  mortine. 

MÒRTO,  e MÒRTA,  s.m.  ef.  Cadàvero. 

9 vale  anche  Chi  è passato  all'altra  vita. 

9 II  mòrto  è sulla  oara.prov.  Il  fatto  è 
manifèsto  c si  vede  chiaramente.  9 Re- 
stare come  i mòrti  di  S.  Maria  Nuova , 
Restare  con  un  palmo  di  naso  , Restar 
rivo  di  una  speranza  creduta  cèrta.  9 
arte  mòrta  di  checchessia.  9 Mòrta  di 
fiume,  chiamasi  dagl'idràulici  11  fondo 
del  fiume  le  cui  acque  naturalmente  o 
peraltro  cagioni  son deviate. 9 dicesi  an- 
che Fiume  mòrto, o Letto  vècchio  9 Mòrto 
piangere,  Piangere  il  mòrto.  9 Dì  de’mòr • 
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M,  Quello  in  cui  la  Chiesa  fa  la  comme- 
morazione di  tutti  i defunti;  e dicesi 
semplicemente  I mòrti.  I Sonare  a mòr- 
to, cioè  Sonare  a distesa  per  annunziare 
al  popolo  che  altri  è mòrto  e incitarlo 
a pregare  per  lui.  S Ricordare  i mòrti  a 
tavola,  Dire  cose  fuori  di  tèmpo  e di 
luògo.  I Guardare  il  mòrto,  si  dice  di 
Chi  sta  silenzioso. 

MÒRTO,  add.  Uscito  di  vita.  J Cadere 
mòrto,  o simile  , Morire.  | Lingua  mòr- 
ta, dicesi  Quella  che  più  non  si  parla 
dal  volgo;  Lingua  tutta  spènta,  disse 
'.Dante,  fi  Ammortito,  Mortificato.  I 
Smòrto,  Di  color  di  mòrte.  I Guasto  , 
v;Corrotto,  detto  del  vino.  I vale  anche 
Addormentato.  | Esser  mòrto,  o Inna- 
morato mòrto  d'  alcuno,  o simili,  si  dice 
dell'  Esserne  grandemente  innamorato, 
b Acqua  mòrta,  Acqua  ferma,  Stagnan- 
te. S Piazza  mòrta,  si  dico  La  paga  che 
tira  il  capitano  di  quel  soldato  che  non 
ha.  1 Fuoco  mòrto,  Medicamento  che  ha 
virtù  d'incuòcere  o abbruciar  lenta- 
mente. l Peso  mòrto,  tèrmine  che  espri- 
me 11  solo  peso  del  gravo.  I Piètra  mòr- 
ta, Sòrta  dì  piètra.  1 Mòrto  di  sete,  di  fa- 
tica , di  paura,  o simili,  Sommamente 
travagliato  per  tal  cagione,  il  Mòrto  di 
fame,  si  dice  talora  Mendico,  Miserabi- 
le, Che  non  ha  da  vivere,  li  Fornello 
mòrto,  Padèlla  mòrta  ec  , da'  chimici  si 
dicono  II  tornèi  lo , la  padèlla  ec. , che  ab- 
biano poco  calore.  | Danaro  mòrto.  Da- 
naro non  impiegato,  Danaro  che  non 
frutta,  i Flèbile,  Tristo,  Lugiibre.  | 
Nullo,  Vano,  Senza  effètto,  li  Mano 
mòrta  . T.  leg.  vedi  Mano.  Il  Angolo  mòr- 
to, ovvero  Angolo  rientrante  , T.  di  for- 
tificazione, è Quello  che  pòrta  il  suo 
■punto  nel  corpo  del  lavoro,  i Essere 
mòrto  al  mondo,  a' piaceri  ec.,  Aver  ri- 
nunziato alle  vanità  mondane,  a'  pia- 
ceri ec.  Il  Son  mòrto,  esclamazione  di 
chi  smarrisce  l' animo  per  grave  e non 
pensato  accidènte  i Dammelo  mòrto, 
dicesi  Quando  si  sente  lodare  eccessi- 
vamente alcuno,  per  significare  che  a 
giudicare  di  esso  bisogna  aspettare  il 
line  della  vita;  e cosi  dicesì  d'altre 
cose. 

MORTORIO . e MORTÒRO.  ».  m.  Ono- 
ranza o Cirimonia  nel  seppellire  i mòr- 
ti. 1 Monumento,  Avèllo:  modo  antico. 

MORTUAGIO.  ».  m.  Mortuario;  dal 
basso  latino  Mortuagium. 

MORTUARIO.  ».  m.  Rèndita  de'  beni 
di  colui  che  è mòrto  ; o vero  Rata  della 
rèndita  di  essi  beni. 

MÒR  VIDI),  add.  Mòrbido.  | Colle  mòr- 
bide, Placidamente,  Senza  alterarsi, 

Con  le  buone. 

MORV1GL10NE,  e MORI1IGLIONE. 

».  »n.  Infermità  che  viene  a'  fanciulli  ; 
Spèzie  dì  vajuòlo,  ma  fa  vesciche  più 
gròsse,  ed  è male  manco  maligno. 


MOS 

MOSÀICO.  » . m.  Musaico. 

MOSCA.  ».  f.  Sòrta  di  piccolo  insètto 
volatile  molto  importuno  e nojoso,  o 
molto  comune  nella  calda  stagione.  Il 
Levarsi  la  mosca  dal  naso , o d‘  intorno 
al  naso,  Non  si  lasciar  fare  ingiuria.  || 
Saltar  la  mosca , Incollerirsi.  1 Far  d' una 
mosca  un  elefante,  Far  gran  cose  dello 
cose  piccolissime,  Dare  grande  ìmpòr- 
tanz.a  a cose  lievi . I Egli  e più  fastidioso 
d una  mosca,  si  dice  di  Persona  molto 
nojosa.  ( Mosca  cièca,  Giuoco  puerile,  fl 
Menare,  o Zombare,  o simili,  a mosca 
cieca,  Dar  senza  discrezione.  1 Essere 

0 Himanerc  come  mosche  senza  capo,  di- 
cesi  di  Chi  è o rimane  senza  ajuto  o in- 
dirizzamento. b Le  mosche  si  posano  su' 
cavalli  magri,  1 men  potènti  sono  i pri- 
mi a esser  puniti  o vessati.  | Nèo , o 
Macchia  con  pelo;  c si  mettevano  an- 
che posticce  per  ornamento.  ||  Mosca  ca- 
vallina, Insetto  che  molèsta  i cavalli. 

1 onde  dicasi  anche  a Uomo  petulante 
e fastidioso:  dicesi  anche  Mosca  culaja. 
( La  mosca  tira  il  calcio  che  può,  si  dice 
di  Un  debole  che  vuol  pur  risentirsi  o 
far  sue  vendette,  i Mosche  bianche  suol 
dirsi  fra  noi  per  La  neve. 

MOSCADATO.  add.  Che  ha  odor  di 
moscado,  Muschiato. 

MOSCADÈLLA.  vedi  Moscadèllo. 

MOSCADELLETTO.  dim.  di  Mosca- 
dèllo. 

MOSCADÈLLO, e MOSCADÈLLA.  s. 
m.  e f.  nome  d' uva  detta  così  dal  sa- 
pore che  ha  di  moscado  ; e si  dice  Mo- 
scadéllo  il  vino  fatto  di  cotale  uva.  | si 
dà  anche  questo  aggiunto  a divèrse 
Sòrte  di  frutte  che  hanno  un  odore  si- 
mile al  moscadèllo , come  pere,  fragole, 
poponi , ciriège  e simili. 

MOSCADO.  ».  tn.  Muschio,  Matèria 
odorifera  che  è una  schianza;  ovvero 
postèma  ch'esce  d' una  bestia  simile 
al  cavriòlo,  chiamata  Gazzèlla:  vedi 
Muschio.  I Noce  moscado , Sòrta  di 
frutto  aromatico  simile  di  forma  alla 
nostra  noce , sotto  il  mallo  del  quale  si 
ritrova  un  secondo  guscio  o mallo  re- 
tato che  è il  Macis.  ( Moscado,  chiamò 
Marco  Polo  T Animale  da  cui  il  Moscado 
si  trac. 

MOSCAIO.  ».  m.  Quantità  di  mosche 
adunate  insième.  Il  figurat.  si  dice  di 
Qualunque  cosa  di  sovèrchio  nojosa. 

MOSCAJÒLA,  e MOSCAIUÒLA.  ».  f. 
Arnese  composto  di  règoli  di  legno  e di 
forma  quadra  e impannato  di  tela  rada 
o di  velo , e sèrve  per  guardar  dalle  mo- 
sche carne  o altro  camangiare. 

MOSCARDINO.  ».  m.  Moscardo. 

MOSCARDO.  ».  m.  Uccèllo  di  rapina, 
Il  maschio  dello  sparvière. 

MOSCARE.  v.  all.  V.  A.  Cacciar  le 
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mosche.  g Adornar  di  mosche,  nel  senso 
di  Nèi.  Magalotti. 

MOSCAltfNO.  ».  m.  lo  stesso  che  Me- 
se kr  ino. 

MOSCARUÒLO.  aggiunto  d' una  Spè- 
zie di  sorcio. 

MOSCATÈLLO,  ».  m.  Moscadèllo. 

MOSCATO,  aggiunto  di  Quel  mantèl- 
lo de' cavalli  che  sopra  il  bianco  ha 
sparse  alcune  macchiette  nere  a guisa 
di  mosche, che  oggi  dicesi  propriamente 
Leardo  moscato.  t Moscudo. 

MOSCERINO,  vedi  Moscherino. 

MOSCHÈA,  ».  f.  Tempio  dei  Turchi , 
o piuttosto  di  tutti  i Maomettani  ove 
non  si  veggono  nè  altari,  nè  figure,  nè 
imagini , ma  molte  lampade  e molte  cu- 
polette  sostenute  da  colonne  di  marmo 

0 di  pòrfido. 

MOSCHEACCIA.  pegg.  di  Moschèa. 

M0SCUEHECC10.  ùdd.  Di  mosche, 
Appartenènte  a mosche. 

MOSCHEUELLO.  «.  tu.  Moscherino. 

MOSCHERfNO,  e MOSCERINO,  ». 
m.  Spèzie  d insètto  volatile  pìccolo, 
li  Monta re  salire,  o venire  il  mosche- 
rino, Subitamente  adirarsi.  | Leorim 

1 moncherini  dui  naso,  Non  si  lasciare 
fare  ingiuria. 

MOSCHETTA,  dim.  di  Mosca.  I Mo- 
schetto. 

MOSCHETTARE,  v.alt.  Uccidere  con 
colpo  di  moschetto;  siccome  Archibu- 
giare,  Uccidere  con  colpo  di  archibugio. 
1‘.  pass.  Moschettato. 

MOSCHETTATA,  s.  f.  Colpo  di  mo- 
schetto. 

MOSCHETTERÌA.  ».  f.  I soldati  ar- 
mati di  moschetto. 

MOSCHETTIÈRE,  ».  m.  Soldato  ar- 
mato di  moschetto. 

MOSCHKTT1NÀ.  dim.  di  Moschetta 
nel  primo  significato. 

MOSCHETTO,  s.  m.  Strumento  bèl- 
lico antico:  oggi  Moschetto,  Arma  da 
fuòco  più  corta  dello  schiòppo,  che  si 
pò  i ta  dalla  cavalleria  ad  armacòllo  col 
calcio  in  su. 

MOSCHETTONE,  accr.  di  Moschetto. 

MOSCHÌNO.  dim.  di  Alosca , Piccola 
mosca. 

MOSC1AMÀ,  o MOSCIÀME.  s.m.  Sòrta 
di  salame  fatto  della  parte  intercostale 
o sia  il  filetto  del  tonno  tenuto  in  sop- 
pressa per  alcuni  giorni  finché  sia  bene 
assodato. 

MOSCÌNO.  ».  m.  Moscherino.  1 Mo- 
scione. 

MÓSCIO,  add.  Vizzo,  Flòscio. 

MOSCIONE.  ».  m.  T.  st.nat.  Insètto 
che  sta  intorno  alle  botti  o tini  che  na- 
sce per  lo  più  nelle  tinaje  al  tempo  del 
mosto;  volgarmente  dicesi  anche  Me- 


scine. ( per  ischerzo  si  dico  Un  gran 
bevitore. 

MOSC 01, FATO.  add.  V.A.  Composto 
con  muschio,  Che  ha  odore  di  mu- 
schio. 

MOSCOLÌNA.  dim.  di  Mosca,  Moscf- 
oo.  L.  B Alberti. 

MÒSCOLO.  ».  m.  V.  A . Muschio,  Erba 
nòta  che  nasce  nelle  fonti  e su  per  i pe- 
dali degli  alberi,  li  Muscolo,  n Macchina 
antica  militare  sotto  la  quale  i soldati 
scavavano  le  muraglie  della  piazza  as- 
sediata. ||  fu  detto  anche  la  Propòscide 
dell  elefante. 

AIOSCON  ACCIO,  pegg.  di  Moscone. 

MOSCONCÈLLO.  dim.  di  Moscone. 

AlOSCONClNO.  s.  m.  Mosconcèllo. 

MOSCONE.  ».  m.  Mosca  grande. 

MÒSSA.  ».  f.  11  muoversi.  1 Pare  la 
mòssa,  Dar  la  spinta.  ||  Movimento , 
Commozione.  | Istanza,  Sollecitazione. 
I Mòsse,  nel  giuòco  di  scacchi  o di  dama 
diconsi  1 movimenti  che  il  giocatore  fa 
fare  a suoi  pèzzi,  Il  muovergli  da  uno 
scacco  all’  altro  secondo  le  règole  del 
giuòco.  Il  Mossa  vale  anche  Evacuazio- 
ne, Sgravio  di  escrementi , che  dicesi 
■anche  Mòssa  di  corpo  ( Mòssa  d'  arme, 
Apparecchiamento  d’armi  o munizioni 
con  radunamento  straordinario  di  sol- 
dati che  suòle  di  poco  precèder  la 
guèrra.  ) Mòsse  degli  archi,  Que’  conj 
di  piètra  che  stanno  da  basso  con  la 
tèsta  sotto  T arco. 

MÒSSE.  ».  f.  pi.  Luògo  d‘  onde  si  muo- 
vono a corsa  i cavalli,  le  bighe,  o le 
quadrighe  che  corrono  il  palio,  n Par 
le  mòsse,  Dare  il  segno  di  muoversi  ai 
barberi  o a’ cavalli,  g Pigliar  le  mòsse, 
figurai.  Cominciare  a muoversi , Partir- 
si, Avviarsi,  g figurai.  Cominciare  un 
ragionamento.  B Èssere  buone  mòsse,  di- 
cesi Quando  si  viene,  dopo  indugi  0 
difficoltà , alla  conclusione.  # Furare  le 
mòsse,  Prevenire  altrui  in  dire  o fare 
checchessia,  g Non  potere  stare  alle  mòs- 
se, Non  potersi  frenare. 

MÒSSO.  P.  pass,  da  Muovere.  1 ed  in 
forza  di  .rasi,  aicesi  li  corpo  cui  si  è dato 
il  mòto  da  un  movènte. 

MOSSOLÌNA  , e MOSSOLÌNO.  ».  f.  c 
m.  lo  stesso  che  Mussolina. 

AtOSTACCHlO.  ».  m.  Parte  di  barba 
che  si  lascia  crescere  sul  labbro  supe- 
riore. 

AlOSTACClACCIO.prjj.diMostaccio. 

MOSTACCIATA.  ».  f.  Dotata. 

MOSTACCINO,  voce  vezzegg.  dim.  di 
Mostaccio,  Visetto. 

MOSTACCIO.  ».  m.  Cèffo,  Muso,  Fac- 
cia, Volto.  S Mustacchio,  g Battere  chec- 
chessia nel  mostaccio,  figurat.  Rinfacciare 
una  cosa  altrui , Rimproverargliela. 

MOSTACCIOLETTO.  lo  usò  il  Maga- 
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folli  per  Piccolo  mostaccio,  Piccola 
figura  di  volto  umano. 

MOSTACCIONE.  ».  m.*Mostaccliiat8, 
Gotata , Colpo  di  mano  apèrta  sul  mo- 
staccio. 

MOSTACC1UÒLO.  ».  m.  Pezzetto  di 
pasta  con  zucchero,  mandorle  ed  altro.  | 
Sòrta  di  pasta  fatta  con  farricèllo  di 
grano  e mosto,  che,  secca,  si  usa  per 
lièvito. 

MOSTACC1UZZO.  dim.  di  Mostaccio  ; 
Visetto. 

MOSTAJA.  a.  f.  Sòrta  di  uva  molto 
dolce  ; ed  usasi  anche  in  forza  d’ adii. 

MOSTARDA.  ».  f.  Mosto  còtto,  nel 
qual  s'infonde  seme  di  senapa  rinvenuto 
in  aceto  e ridotto  come  il  savore  e la 
salsa,  de' quali  ha  il  medesimo  uso.  | 
Far  venir  la  mostarda  al  naso,  si  dice 
per  Muovere  ad  ira  alcuno , perchè  nel 
mangiar  la  mostarda  quando  è ben  ca- 
rica di  senapa  viene  al  naso  un  cèrto 
pizzicore  che  fòrza  a iagrimare.  fi  e la 
Senapa  stessa  fi  è pur  nome  di  un'  Erba 
detta  anche  Erba  mostardlna,  che  ha 
sapore  fòrte,  e suole  tritarsi. e man- 
giarsi col  lesso. 

MOSTARD1NA  (Erba),  vedi  in  Mo. 

STARDA. 

MOSTO.  ».  m.  Sugo  tratto  dall'uva 
pigiata  e che  non  ha  ancor  bollito,  s 
vale  anche  Vino.  I Azzuffarsi  col  mosto, 
Bere.  I Conoscere  il  mosto  dall'  acquerèl- 
lo, Avere  esatta  notizia  delle  cose.  I 
Andarne  il  mosto  e l' acquerèllo,  dicesi 
Quando,  mettendoci  a un'  impresa,  si 
I òrde  il  capitale  non  che  lo  sperato  gua- 
dagno. 

MOSTOSO.  add.  Di  mosto , Che  ha 
del  mosto,  Appartenènte  a mosto. 

MOSTRA,  s.rerò.  Mostramento,  11  mo- 
strare. | La  rassegna  e ordinanza  degli 
esèrciti. | Apparènza, o Dimostrazione.  | 
Esèmpio,  o Saggio  di  checchessia.  | si 
dice  anche  a Quel  luogo  delle  botteghe 
dove  si  tengono  le  mercanzie  perchè  sien 
vedute,  e alla  Distesa  delle  medesime, 
li  dicesi  anche  a Quella  rivòlta  di  panno 
che  suol  farsi  a molte  vèsti  si  da  uomo 
come  da  donna,  ma  specialmente  di 
soldati,  ed  è per  lo  più  foderata  di 
colore  differènte  da  quello  della  vèste 
medesima.  ||  Comparsa  che  facevano 
i cavalieri  prima  di  incominciare  il  tor- 
nèo o la  battaglia.  ) Quella  cassetta 
chiusa  con  cristalli  dove  gli  orefici  ten- 
gono in  vista  le  giòje,  orerie  ec.  | Fin- 
zione, Dimostranza.  I parlando  degli 
oriuòli, s'intende  Quella  parte  dove  sono 
segnate  1'  ore  o sulla  quale  girano  le 
lancette.  Il  lo  disse  il  Magalotti  per  Oro- 
lògio, ma  è al  tutto  francese.  | femm. 
di  Mostro,  ma  non  si  direbbe  se  non 
per  ischerzo.  fi  nel  militare  Rassegna 
a un  còrpo  d'  esèrcito , e riscontro 


del  numero  di  soldati  che  lo  compon- 
gono, o esame  del  loro  vestimento  o 
qel  loro  armamento.  | Non  capire  nella 
móstra , Essere  così  grasso  che  paja  vo- 
lersi crepar  la  pèlle.  I Mostra  a'  uomo  , 
si  dice  di  Chi  solo  in  apparènza  è uomo, 
di  Uno  sciòcco  e vano. 

MOSTRA  HILE.  add.  Che  può  mo- 
strarsi Il  Atto  a esser  mostrato. 

MOSTRAMENTO.  ».  m.  11  mostrare  , 
Dimostrazione. 

MOSTRANZA.»./'.  V.  A.  11  mostrare, 
Dimostrazione.  | Apparènza. 

MOSTRARE,  v.  alt.  Porre  1’  oggètto 
innanzi  alla  vista.  Manifestare,  Pale- 
sare cosi  agli  òcchi  come  all'intellètto, 
Insegnare,  i in  sign.  neut.  Apparire  , 
Parere.  fi  Mostrar  di  essere , Simulare. 
I Far  pròva,  Esser  manifèsto.  1 è anche 
verbo  proprio  de'miracoli  ; ed  è l'0»/en- 
dere  della  Santa  Scrittura.  | Dare,  Pòr- 
gere. | i gioiellièri  dicono  che  Una  piè - 
tra  mostra  bene,  per  diro  che  Ha  vista  , 
appariscènza,  che  brilla  e splènde  as- 
sai. | Mostrare  il  viso,  o il  volto,  Opporsi 
arditamente,  Non  cèdere  , Non  caglia- 
re. | Mostrare  a dito,  Accennare,  Addi- 
tare. I figurai.  Mostrare  con  evidènza. 
I Mostrarsi,  ri/t.  alt.  Apparire,  Farsi 
vedere,  fi  Essere  vólto,  Guardare  vèr- 
so una  parte,  detto  di  cosa  inanimata. 
P.pres.  Mostrazìtb. — pass.  Mostrato. 

MOSTI! AT1VO.  add.  Atto  a mostrare, 
Dimostrativo,  Mostrante  la  cosa  onde 
si  parla. 

MOSTRATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  mostra. 

MOST  fi  AZIONE.  ».  f.  Il  mostrare. 

MOSTREGGIATO.  add.  T.  de' sarti. 
Che  ha  mostreggiatura. 

MOST  REGGI  ATURA.  ».  f.  T.de'sarti. 
Quella  parte  del  soppanno  del  vestito 
che  para  il  petto  e le  tasche,  e ripie- 
gandosi si  mostra  al  davanti. 

MOSTR1CINA.  ».  f.  Piccola  mostra. 

MOSTRO.  ».  m.  Animale  la  cui  con- 
formazione è contro  natura,  (per  met. 
denota  Singolarità;  e si  usa  in  buona  e 
in  cattiva  parte.  I T.  pili.  Grottesca  , 
Pittura,  Scultura,  Ornato  ec.  a capriccio 
da  servire  a luoghi  ove  non  si  convenga 
pittura,  scultura  ec.,  più  nobile  e re- 
golata. 

MOSTRO,  add.  Mostrato. 

MOSTROS1TÀ.  ».  f.  men  usato  che 
Mostruosità. 

MOSTROSO.  add.  Mostruoso.  I Sin- 
golare. 

MOSTRUOSAMENTE,  avv.  Con  mo- 
struosità. fi  Maravigliosamente. 

MOSTRUOSITÀ,  MOSTRUOS1TADE, 
e MOSTRUOS1TATE.  ».  f.  Singolare  de- 
formità di  còrpo , Stato  di  ciò  che  è 
mostruoso.  | Carattere,  Vizio  di  ciò 
che  è mostruoso;  e non  che  al  pròprio 
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s'  usa  anche  al  fìgnr.,  prendendosi  an- 
che talvolta  per  La  cosa  mostruosa. 

MOSTRUOSO,  add.  Che  ha  del  mo- 
stro. 0 Straordinario , Singolare,  Che  è 
fuor  di  natura.  8 Deforme  , Bestiale. 

MÒTA.  ».  f.  Terra  quasi  fatta  liquida 
dall' acqua  e smòssa  dal  passarvi  su 
gente,  carrozze  ec.,  alla  quale  dicesi 
anche  Fango. 

MOTACCIO.  ».  m.  Terreno  di  sua 
natura  molto  mòlle  e motoso. 

MOTERÈLLO.  dim.  di  Moto. 

MfiTEVOt.lv  add.  V.  A.  Moventesi, 
Che  ha  proprietà  di  muoversi. 

MOTIVA,  s.  f.  V.  A.  derivata  da  Muo- 
vere: Invenzione,  Cagione,  Origine, 
Cominciamento  al  fare. 

MOTIVARE,  v.  intr.  Menzionare , 
Mentovare.  I Mettere  in  campo,  Alle- 
gare, Proporre.  1 Introdurre,  Fermare, 
stabilire.  P.  pres.  Motivaste.  — pass. 
Motivato. 

MOTIVO.  ».  m.  Motiva,  Occasione, 
Impulso,  Cagione,  Origine.  I Commo- 
zione, Movimento,  t nella  musica, 
L’ espressione  di  un’  idèa  o pensièro  mor- 
sicale in  cui  il  compositore  per  mèzzo 
della  melodia  e degli  strumenti  pro- 
pone di  rappresentare  un  oggetto  par- 
ticolare. 6 Dare  i motivi,  T.  leg.  Addurre 
le  ragioni  d una  sentènza  data.  Il  Motivo 
di  fèbbre,  Attacco,  Assalimentodi  fèbbre, 
t Di  pròprio  motivo,  Spontaneamente. 

MOTfVO.  add.  Che  muòve,  Atto  a 
muovere. 

MOT1VONE.  accr.  di  Motivo. 

MÒTO.  s.  rn.  Il  trasferirsi  da  un  tèr- 
mine verso  l'altro,  Il  passare  che  fanno 
i còrpi  da  un  luogo  in  un  altro. I Motivo, 
Impulso.  ||  Fazione  militare,  e anche 
Sommòssa  SAttcggiamento,  Movimento 
del  corpo  o di  qualche  sua  parte.  (Mòto 
convulsivo,  Sòrta  di  malattia  nella  quale 
i muscoli  freqdentemente  si  scortano 
vèrso  il  loro  principio.  | Mòto  locale, 
Quello  per  cui  l'animale  va  da  luogo  a 
luogo.  1 Mòto  azionale,  Quello  che  1 ani- 
male fa  in  sè  medesimo  senza  mutazione 
di  luògo.  Leon,  da  Vinci.  | Di  mòto  prò- 
prio.modoavv.  Spontaneamente,  Da  sè. 

MÒTO.  add.  Mòsso:  voce  da  lasciarsi 
ai  poeti. 

MOTOPRÒPRIO.s.m.Decretochefaun 
principe  senza  altrui  consiglio  e di  prò- 
pria sua  volontà. 

MOTORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
muòve.  I Lodatore,  Fautore,  Autore, 
Promotore. 

MOTOSO,  add.  Imbrattato  di  mòta.  I 
e dicesi  di  luogo  Pieno  e copioso  di 
mòta  0 per  met.  Turpe,  Disonèsto. 

MÒTTA.  ».  f.  Sconscendimento  di 
terreno,  e La  parte  della  terra  scoscesa. 

MOTTEGGERIA.  ».  f.  11  motteggiare. 


MOTTEGGEVOLE.  add.  Di  natura  di 
motteggiare , Facèto. 

MOTTEGGE  VOLMENTE. avv.  In  mò- 
do motteggevole. 

MOTTEGGI  AM  ENTO.s.m.  Motteggio. 

MOTTEGGIARE,  v.  alt.  Burlare,  Cian- 
ciare , Beffare  con  detti  acuti  e mor- 
daci. [ Novellare,  Gracchiare.  | tal- 
volta Offèndere,  Punger  con  mòtti.  8 
Discorrere,  Ragionare.  P.  pres.  MOT- 
TEGGI ANTE.  — pass.  MOTTEGGIATO. 

MOTTEGGI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  motteggia,  Burlone. 

MOTTEGGIO.  ».  n».  Il  motteggiare.  } 
Da  motteggio,  modo  avv.  Da  bèffe  , Per 
ischerzo. 

MOTTEGGIOSO.  add.  voce  poco  usa- 
ta. Che  motteggia. 

MOTTETTO,  dim.  di  Mòtto.  | Sòrta 
di  componimento  poètico. | dicono  i mu- 
sici a Versetto  spirituale  latino  messo 
in  musica. 

MÒTTO.  ».  m.  Ogni  spèzie  di  detto 
breve,  arguto  e piacevole,  o pungènte, 

0 proverbiale  o simile.  Il  Parola.  | Mot- 
to fu  detto  anche  per  Equivoco.  | Mo- 
mento , ma  è V.  A . [ Non  fare  nè  mòtto 
né  detto,  Star  cheto  cheto,  chiòtto 
chiòtto.  Il  Dire,  Gittare,  Toccare  un  mòtto 
di  una  cosa,  Scriverne,  o Parlarne  cosi 
alla  lontana.  0 Far  mòtto  a uno,  Parlar- 
gli per  salutarlo,  n Andare  da  lui  per 
parlargli.  ||  Far  mòtto,  o Non  far  mòtto, 
assol.  Parlare , o Non  parlare.  ) Fate 
mòtto,  manièra  ammirativa,  quasi  si 
dicesse  : Sentite  che  cosa  è questa  ! 
Giudicate  se  ciò  può  essere  ! modo  bas- 
so. | Di  mòtto  in  mòtto,  Paròla  per  pa- 
rola. | A mòtto  a ritòlto,  è lo  stesso. 

MOTTÒZZO.  ».  m.  voce  poco  usata. 
accr.  di  Mòtto,  i Fare  un  maltòzio.  Fare 
una  rimbaldèra,  cioè  Festòccia  e alle- 
grezza di  parole. 

MOTTUZZO.  dim.  di  Mòtto. 

MOTUPRÒPRIO.  ».  m.  vedi  Moto- 
pkòprio. 

MOTÙRA.  V.  A.  Moto,  Movimento.! 
Cagione  movènte. 

MOVÈCA.  appellativo  di  disprègio, 
Baggèo , Scioccone. 

MOVÈNTE,  add.  Che  muòvo.  E Che 
principia.  Il  Agile.  0 aggiunto  d' òcchio, 
Che  spesso  si  muòve,  il  e di  Uomo,  Vo- 
lùbile , Leggièro.  | in  fòrza  di  sust.  Ciò 
che  dà  T impulso,  Motore. 

MOVÈNZA.  ».  f.  Movimento,  Mòto.  I! 
Movènza,  dicesi  dagli  artisti  Quella  pia- 
cevolezza di  movimento  la  quale  accre- 
sce la  bellezza,  ed  alle  volte  è più  gra- 
dita._ 

MÒVERE.  vedi  Muòvere. 

MOVEVOLE.  add.  voce  poco  usata. 
Movlbile,  Atto  a muòversi.  I Volùbile. 

1 Persuasibile. 
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M0V1BILE.  add.  Movevole. 
MOVIMENTO,  ».  m.  Mòto , Commo- 
zione ; c si  dice  delle  cose  corpòree  co- 
me delle  incorpòree,  a Mutamento,  No- 
vità, Tumulto,  i Istigazione , Motiva.  1 
Provocazione,  Incentivo.  8 Origine.  Il  Di 
tuo.  di  mio  movimento,  Spontaneamen- 
te, Di  propria  volontà.  Il  Movimento  de- 
gli affètti , aicono  i rettòrici  Gli  affetti 
istessi.  U e nel  militare  , Una  mutazione 
di  luogo  ed  una  evoluzione  qualunque 
essa  si  sia. 

MOVITÌVA.  ».  verb.  voce  poco  usata. 
Movimento,  Mòssa,  Commozione. 
MOVITiVO.  ».  m.  Movitiva, Origine. 
MOVITiVO.  add.  Instabile. 
MOVITORE-TRICE.  errò.  Chi  o Che 
muòve. 

MOVIZIONE.  ».  f.  V.  A.  11  muovere  , 
Mòto,  Movimento. 

MOZIONE.»./1.  Movizione,  Il  principio 
del  movimento.  I nome  volgare  di  Certi 
vènti  periòdici  deir  Oceano,  cosi  nomi- 
nati da' navigatori  italiani. 

MOZZA.  ».  f.  Sòrta  di  piccolo  cacio 
rinchiuso  in  una  vescica  e legato  a 
mèzzo.  „ , 

MOZZAMENTE,  avv.  Con  parole 
mozze. 

MOZZAMENTO.  ».  m.  11  mozzare.  1 
per  ni  et.  Separazione , Allontanamento 
da  qualche  cosa. 

MOZZARE,  e.  atl.  Tagliare  una  parte 
dal  tutto  ; Diminuire  il  tutto  d’alcuna  sua 
parte,  Troncare.  I per  sim.  Abbreviare, 
Troncare.  ! per  met.  Separare.!  Mozzare 
il  fiato  o il  respiro  si  dice  dell'  Impedire 
che  fa  il  vènto  troppo  impetuoso  il  re- 
spiro. | e dicesi  anche  di  Cosa  puzzo- 
lentissima 8 Mozzare  le  mani,  i dènti,  e 
simili,  si  dice  del  sentimento  che  pro- 
duce in  queste  parti  il  sovèrchio  freddo 
dell' aria,  dell'acqua,  ede'cibi5e  delle 
bevande  gelate,  t Mozzarla,  troncare 
il  discorso.  E.pres.  Mozzante. — pai». 
Mozzato. 

MOZZATURA.  ».  f.  Ritaglio. 
MOZZETTA.  ».  f-  Vèste  solita  usarsi 
da’vescovi  e altri  prelati. 

MOZZETTO,  dim.  di  Mòzzo.  Piccol 
pèzzo  di  metallo , cera  ec. 

MOZZICARE,  v.  aff.  Smozzicare. 
MOZZ1CODA.  appellativo  d’  animale 
cui  sia  stata  mozzata  la  coda. 

MOZZICONE.  ».  ni.  Quel  che  rimane 
della  cosa  mozza,  o troncata,  o arsiccia. 

MOZZINO.  ».  m.  Astuto,  Scaltrito, 
voce  bassa. 

MOZZ1NERIA.  ».  f.  Atti  e parole  di 
mozzino. 

MOZZO,  itisi.  La  parte  dove  è il  moz- 
zamento.  I Sèrvo  ili  corte  che  fa  le  fac- 
cende  più  vili.  S Mozzo  in  marin.  dicesi 
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ogni  Ragazzo  che  sulle  navi  fa  i più  vili 
servigi. 

MÒZZO.  ».  m.  Pezzo  d’ argènto,  tèr- 
ra , pece,  cera  , o siimi  materia  , spie- 
catodallasua  massa. n.Vòzio della  ruota, 
si  dice  Quel  pèzzo  di  legno  nei  mèzzo 
di  essa,  dove  sono  fitte  le  razze,  s presso 
i gettatori  di  campane  ec.,  vale  Gran 
pèzzo  di  legno  in  cui  sono  incassate  le 
trecce  o maniche  della  campana  per  te- 
nerla sospesa. 

MOZZO,  add.  Mozzato.  1 Eia  mozza, 
Tragetto,  Scorciatoia. 

MOZZORECCHI,  s.m.  voce  bassa:  ag- 
giunto che  si  da  ad  uomo  infame,  astuto, 
scaltro,  raggiratore,  bindolo,  li  cosi  di- 
consi  anche  1 disonèsti  e ignoranti  cu- 
riali. 

MUCAJARDO.  vedi  Mocajamio. 
MUCCA.  ».  f.  T.  agr.  Vacca  princi- 
palmente destinata  a dar  latte  e butir- 
ro; e sogliono  venir  dalla  Svizzera. 
MUCCERÌA.i.  f.V.A.  Bèffa,  Villania. 
MÙCCHERO.  ».  m.  voce  che  viene 
dall'  Arabo  ; e vale  Acqua  , in  cui  più 
volte  sieno  state  infuse  le  ròse  , o le 
viòle. 

MUCCHIERELLO.  dim.  Mucchietto. 
MUCCI1IETT0.  dim.  di  Mucchio. 
MUCCHIO.  ».  m.  Quantità  di  cose  o 
persone  ristrette  o accumulate.  I Fan- 
tòccio, Pianta  rimonda  e tosata  degli  uc- 
cellari , sopra  la  quale  si  pongono  t 
vergelli. 

MUCC1A  ! interjezìone  dinotante  me- 
raviglia. _ . 

MUCC1ACCIO.  ».  m.  Ragazzo,  Servi- 
torèllo. 

MUCCIARE.  v.alt.  V.  A.  Farsi  beffe, 
Rurlare.  ! Schifare.  1 Trafugarsi , t ug- 
girsi. 

MUCCO.  vedi  Meco. 
MUCELLAGG1NE.  vedi  Mi:cii.agine. 
MUCELLAGG1NOSO.  ' vedi  Muoila- 
ginoso.  , . 

MUCl.  voce  colla  quale  si  chiama  il 
gatto:  ora  fuor  d' uso. 

MÙC1A,  e MÓSCIA.  ».  f.  Gatta,  e pro- 
priamente Quella  eh'  è piacevole  e man- 
suèta. Il  Essere  piuttosto  mi loia  che  gatta , 
Essere  di  buona  indole. 

MUC1DAGL1A.  ».  f.  Muccosità,  Spu- 
matura  cagionata  da  marciume. 

MÙCIDO,  sust.  lo  stesso  che  Mucida- 
GLiA.  8 Umidità,  Muffa. 

MUCIDO,  add.  Vizzo,  Cascante.  I 
Super  di  mùcido,  dicesi  alla  carne, 
quando  vicina  a putrefarsi  acquisto  cat- 
tivo odore. 

1HUCILÀGINE,  MUCILLÀGGINE,  e 
MUCELLÀGGINK.  ».  !■  Sugo  viscoso 
premuto  per  io  più  da’semi,  dall  èrbe 

°MUPC1LAGGIN0S0,  e MUCELLAG- 
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G1NOSO.  add.  Di  qualità  di  mucellag- 
gine. 

MUCILLÀGGINE,  vedi  Mucilàginb. 

MUCINO,  e MUCINA.  5.  tn.  e f.  Pic- 
col  gatto,  Gattino.  B I macini  hanno 
aperto  gli  occhi,  prov.  che  si  dice  di  Chi. 
non  è facile  a ingannarsi,  0 a lasciarsi 
ingannare. 

MUCO.  s.  m.  Fluido  viscoso. 

MUCOSITÀ,  MUCOSI! ADE,  e MU- 
COSITÀ TE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è mu- 
scoso, Viscosità. 

MUCOSO,  add.  Mucillagginoso,  Vi- 
scoso. 

MUDA.  s.  f.  Il  mudare,  0 Luògo  dove 
si  muda.  B per  Muta,  Cambiamento: 
mòdo  antico.  8 Fare  a muda,  Alternare, 
Fare  a vicènda. 

MUDAGIONE.  s.  f.  Muda. 

MUDARE,  v.  att.  e intr.  Mutare,  e si 
dice  propriamente  degli  uccèlli  quando 
rinnovano  le  penne. 

MUFFA,  s.  f.  Spèzie  di  vegetazione 
che  nasce  su’ corpi  dove  si  trova  una 
matèria  vegetabile  unita  a una  cèrta 
quantità  d acqua,  e che  si  sviluppa 
principalmente  quando  questa  materia 
comincia  a putrefarsi.  B dicesi  da’ pit- 
tori Una  cèrta  rifioritura  de’  colori  pro- 
dotta nelle  pitture  fatte  a fresco  dalla 
calcina,  fi  vale  anche  Cattivo  odore.  B 
usasi  anche  per  Supèrbia.  0 Venire,  0 
crescere  0 simili,  In  muffa  al  naso,  e 
venir  la  muffa  assolutamente,  si  dice 
del  Venire  in  còllera  per  l’altrui  im- 
pertinènza. 

MUFFARE,  v.  intr.  Divenir  muffato, 
Esser  compreso  da  muffa.  P.pres.  Muf- 
fante. — pass.  Muffato. 

MUFFATELLINA.  dim.  di  Muffa,  Leg- 
giera muffa. 

MUFFATICCIO,  add.  Alquanto  muf- 
fato. 

MUFFETTINO.  add.  Persona  a cui 
per  la  minima  cosa  viene  la  muffa  al 
nasoj  e si  adira. 

MUFFIDO.  add.  Muffito,  Copèrto  di 
muffa.  Ariosto,  Commedie. 

MUFFETTO.  5.  m.  Profumino,  Caca- 
zibetto, Cascamòrto. 

MUFFITO,  add.  Muffato. 

MUFFO,  add.  Muffato. 

MÙFOLA.  s.m.  Coperchiètto  di  terra 
forato  che  si  mòtte  a mèzzo  un  fornèllo 
acciocché  non  lasci  cader  giù  i carboni. 

MUGAVERO.  s.  w.  Spèzie  di  dardo 
antico  ? e da  questo  furono  cosi  detti 
anche  1 Soldati  armati  di  tale  arme. 

MUGELLÀGGINE.  s.  f.  Mucilàggine. 

MUGGHI  AMENTO.».  «1.  Il  mugghiare. 

MUGGHIARE,  e MUGLIARE,  v.  att. 
propriamente  il  Mandar  fuori  della  vo-  ■ 
ce  che  fa  il  bestiame  bovino.  8 si  attri- 
buisce a più  altri  animali , e si  dice  an- 


che del  Ruggire  del  leone.  0 dicesi  del 
Gridare  lamentevolmente  di  checches- 
sia. P.pres.  Mugghiantb.— pass.  Mug- 
ghiato. 

MUGGHIEVOLE.  add.  Che  fa  mug- 
ghiare, lamentarsi. 

MUGGHIO,  e MÙGLIO.  ».  m.  Suono 
propriamente  della  voce  del  bestiame 
bovino,  ma  si  dice  anche  de’Ieoni,  e 
d’altre  bestie,  fi  per  sim.  Grido  lamen- 
tevole di  chi  è sopraffatto  da  dolor  vio- 
lentissimo. 

MUGGINE,  s.  m.  T.  st.  nat.  Pesce  dì 
mare  che  ha  il  còrpo  ed  i copèrchi  bran- 
chiali forniti  di  grandi  squame.  . 

MUGGIOLARE,  e MUGIOLARE.  v. 
intr.  V.  A . Mugolare. 

MUGGIRE,  v.  intr.  Mugghiare. 

MUGGITO,  e MUGTTO.  a.  m.  11  mug- 
gire. 

MUGHERINO.  s.  m.  Jasminum  sam- 
bac.  Lina.  Sòrta  di  fiore. 

MUGHETTO,  s.  m.  Convallaria  maja - 
lis.  Limi.  T.  bot.  Pianta  che  fiorisce  al 
principio  di  primavèra,  e che  fa  piccoli 
fiori  bianchi  di  grato  odore,  che  si  chia- 
mano delio  stesso  nome.  H Mughetto , 
chiamò  per  bèffa  il  Menzini  uno  'Che  si 
studiava  di  comparir  lindo,  e faceva  il 
grazioso  con  tutte  le  donne. 

MUGIOLARE.  vedi  Muggiolare. 

MUGjTO.  s.  m.  Muggito.  . 

MUGLIARE,  vedi  Mugghiare. 

MÙGLIO,  vedi  Mugghio. 

MIIGL IONE. s.m.  Pesce  bue  favoloso. 

MUGNAJA.  s.  f.  La  moglie  del  mu- 
gnajo.  li  Sòrta  d’  uccèllo  aquatico,  vedi 
Mugnajo. 

MUGNAIO,  sust.  Quegli  che  màcina 
grano,  0 biade.  Il  Pesare  con  la  stadèra 
del  mugnajo,  Esaminare  alla  gròssa,  fi 
Affogare  il  mugnajo.  dicono  i montanini 
quando  nella  polènda  mettono  tròppa 
acqua  a proporzione  della  farina,  e per 
conseguenza  la  polènda  viene  troppo 
sciòlta  e come  farinata.  Il  Mugnajo,  ò 
anche  un  Uccèllo  aquatico  simile  al 
Gabbiano. 

MUGNAJO.  add.  Da  mugnajo. 

MUGNERE , e MUNGERE,  v.  all. 
Sprèmere  le  poppe  agli  animali  per 
trarne  il  latte,  fi  per  met.  Premere  o 
Trarre  da  dòsso  alcuna  cosa,  che  anche 
dicesi  Smugnere.  Il  Leccare.  P.  pres . 
Mugnènte.  — pass.  Munto. 

MUGN1TORE-TRICE.  aerò.  Chi  oChe 
mugne. 

MUGOLAMENTO,  s.  m.  Il  mugolare, 
Voce  indistinta,  e che  non  finita  muòre 
fra  i dènti. 

MUGOLARE,  v.  intr.  Mandar  fuori 
una  voce  inarticolata  significante  cèrto 
lamento  compassionevole , pròprio  del 
cane  quando  manda  fuori  un  certo  suon 
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di  voce  sommessa  per  allegrezza,  o per 
piacere  eh'  e'  senta,  e qualche  volta  per 
dolore,  t dicesi  anche  del  gatto,  i tro- 
vasi detto  anche  del  lupo. 

MUGOLIO,  ».  m.  Il  mugolare  spesso 
e continuato. 

MULA.  ».  f.  Animai  femmina  della 
stessa  natura  del  mulo.  1 La  mula  ti  ri- 
rolta  al  mèdico,  dicesi  quando  , credendo 
di  fare  un  mal  tratto  o una  celia  altrui , 
quegli  invece  la  fa  a te  I Reggere  la  mu- 
la a uno,  Fargli  il  rutilano,  t Dare  una 
mula,  dicesi  quando  un  maestro  batte  lo 
scolaro,  fattogli  prima  calare  i calzoni. 

MULA.  ».  f.  Pantòfola,  Pianèlla. 

MULACCHIA.  ».  f.  Corvus  frugileptis. 
Linn.  T.  st.  nal.  Uccèllo  di  colore  fosco 
nero,  con  la  fronte  grigia,  e la  coda  al- 
quanto rotondata:  c simile  al  còrvo,  e 
impara  a imitare  la  favèlla  umana. 

MULACCHIAJA.  ».  f.  Quantità  di  mu- 
lacchie adunate  insieme.  | Cicaleccio 
nojoso. 

MU  LACCIO.  pe gg.  di  Mulo. 

MULÀGGINE.  ».  f.  Ostinazione  del 
mulo,  per  trae,  vale  Caparbierta. 

MULARE.  odi.  Appartenènte  a mulo, 

Da  mulo. 

MULATTIÈRE.  ».*n.  Quegli  che  guida 
i muli. 

MULATTO,  lo  stesso  che  Mulazzo. 

MULAZZO.  adj.  usato  anche  in  fòrza 
di  susl.  dicesi  di  Chi  c generato  da  un 
europèo  e da  una  mòra,  o da  un  mòro 
e da  una  donna  bianca , il  cui  colore  è 
molto  meno  nero  di  quello  de'  Mòri. 

MÙLCERE.  lo  stesso  che  Mòlcerb. 

MULÈNDA.  ».  f.  Il  prèzzo  che  si  paga 
della  macinatura  al  mugnajo  in  farina 
o in  denari. 

MULKTTA.  dim.  di  Mula. 

MULETT ACCIA,  uilif.  di  Muletta. 

MULETT  ACCIO.  uilif.  di  Muletto. 

. MULETTO,  dim.  di  Mulo. 

MULGERE.  v.  all.  V.  L.  Mungere. 
Btnivieni,  Egloghe. 

MULIÀCA.  s.  f.  ortogr.  ani.  Meliàca. 

MULIÈBRE,  add.  V.  L.  Di  donna. 

MULINAIO,  add.  Mugnajo. 

MULINARE,  v.  mtr.  Fantasticare, 
Pensare  fisamente,  Andar  vagando  con 
l'immaginazione,  Ghiribizzare. 

MULINAHO.  ».  m.  Mugnajo. 

MULINÈLLO,  e MOLINÈLLO,  dim. 
di  Mulino,  I si  dice  anche  un  cèrto 
Strumento  di  fèrro  con  ruote  e viti, 
che  sèrve  per  isbarrare  e rompere  ser- 
rature, e cose  simili,  t chiamasi  anche 
11  mulinare,  ed  il  rigiro  de’vènti, del- 
l'acqua o sìmili.  Il  per  met.  Raggiro, 
Macchinazione.  B dicesi  anche  a qualsi- 
vòglia  strumento  con  ruòta.  B Mulinèllo, 
col  quale  si  tòrce  la  seta  per  far  vergola. 


MUL 

I e anche  trastullo  da  fanciulli  che  con- 
siste in  una  Canna  in  cima  della  quale 
sono  impernate  due  ale  di  carta  a fòg- 
gia di  quelle  de' mulini  a vènto. 

MULfNO,  e MOLINO.  ».  m.  Edificio 
composto  di  varj  strumenti , che  sèrve 
per  macinare  le  biade.  Il  è anche  Arnese 
con  ruòte  per  uso  di  filare,  Mulinèllo,  s 
Tirare , o recare  V acqua  al  suo  mulino, 
prov.  Avere  più  riguardo  al  pròprio  inte- 
rèsse che  all'altrui.  E Aguzzare,  o Avere 
aguzzato  il  mulino,  Aguzzare  l'appetito 
altrui , od  Averlo.  B Chi  è prima  al  mu- 
lino e prima  màcina,  vale  Chi  è più  sol- 
lecito ha  primo  ciò  che  chiède.  1 Gira 
mulino!  si  dice  per  istigare  altrui  ad  ar- 
zigogolare col  cervèllo,  per  trovare 
qualche  invenzione,  ripiego  ec.,  e di- 
cesi anche  quasi  parlando  con  sè  stesso. 
IMulino  a secco, Quello  che  non  si  muove 
per  acqua  o per  vènto,  ma  a braccia,  o 
per  fòrza  di  giumenti. 

MULINO,  add.  Di  mulo. 

MULLÀGHERA.  ».  f.  T.  boi.  Spèzie  di 
Ginèstra  selvatica. 

MULO,  e MULA.  ».  m.  e f.  Animale 
nato  d' asino  e di  cavalla , ò di  cavallo 
e d'asina,  t per  sim.  si  dice  d'  Uomo 
nato  di  non  legittimo  matrimònio,  Ba- 
stardo. | Tener  la  mula,  o R qger  la  mu- 
la a uno,  vale  Accompagnare  alcuno 
tanto  che  faccia  qualche  faccènda  e 
Fargli  da  ruffiano.  Il  Far  da  mula , o 
la  mula  di  mèdico,  Stare  aspettando.  Q 
Acqua  alle  mule,  modo  basso  che  vale 
Date  bere,  t Ni  mulo  nè  mulino,  nè  si- 
gnore per  vicino , ni  compare  contadino, 
prov.  che  si  dice  perchè  il  mulo  tira 
calci,  il  mulino  fa  romore  e infarina,  il 
signore  ti  tòglie,  il  contadino  ti  chiède. 

I La  mula  si  rivòlta  al  medico,  vedi  in 
Mula. 

MULONA.  accr.  di  Mula,  Mula  grande. 

MULSA,  e MULSO.  ».  f.  e m.  Vino  in- 
fusovi mièle. 

MULSO.  add.  Melato,  Misto  con  miè- 
le I Acqua  mulsa , Acqua  còtta  con 
mièle,  Idromèle. 

MULTA.  ».  f.  Condannagione,  Pena 
di  denaro,  t Pena  qualunque. 

MULTARE,  v.  alt.  T.  leg.  Condannare 
apagareuna  multa.  P.pr'es. Multante. 
—pass.  Multato. 

MULTIFORME,  vedi  Moltiforme. 

MULTI  LOQUACITÀ.  ».  f.  Loquacità, 
Sovèrchio  parlare,  Multilàquio. 

MULT1LÒQUIO.  ».  m.  V.  L.  Il  parlar 
molto. 

MULTILUSTRE,  add.  Che  ha  molti 
lustri,  Annoso. 

MULTI  PARO.  add.  dicesi  degli  ani- 
mali che  partoriscono  molti  figliuòli  a 
un  còrpo. 

MULTIPLICAMENTO.  ».  m.  Il  multi 
plicare. 
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MULTIPLICARE.  v.  alt.  Accrescer 
di  numero  e di  quantità,  il  in  sign.  intr. 
Crescere  in  numero  e in  quantità.  ] per 
Tèrmine  che  esprime  la  tèrza  opera- 
zione aritmètica,  g Multiplicare  in  no- 
vèlle, in  paròle,  o simile,  Dilatarsi  con 
lunghezza  di  ragionamento,  g Multipli- 
care  in  checchessia,  Accrescerlo,  Rèn- 
derlo maggiore.  P.  pres.  Multiplican- 

TE. — pass.  MULTIPLICATO. 

MULT1PL1CAT AMENTE,  avv.  Con 
multiplicità , Con  accrescimento. 

MULTIPLICATIVO.  adii.  Atto  a mul- 
tiplicare, Aliquoto. 

MULTIPL1CATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  multiplica. 

MULT1PL1C AZIONE,  s.  f.  11  multi- 
plicare, e la  stessa  Quantità  multipli- 
cata.  g La  tèrza  operazione  dell' aritmè- 
tica per  mèzzo  della  quale  un  numero 
vien  replicato  tante  volte  quante  sono 
le  unità  di  un  altro  dato  numero. 

MULTÌPLICE.  vedi  Moltiplice. 

MULTIPLICITÀ,  MULTIPLICITADE 
e MULTIPL1C1TATE.  vedi  Moltipli- 
cità. 

MULTÌPLICO.  sust.  Moltiplicazione. 

MOLTITÙDINE,  s.  f.  lo  stesso  che 
Moltitùdine. 

MULUCCIO.  vilif.  di  Mulo. 

MÙMMIA,  s.  f.  Cadavere  umano  che 
ha  la  carne  appiccata  sulle  òssa , secca- 
tavi sopra  do  balsami,  bitumi , e aròmi. 
I e i Cadaveri  che  si  trovano  seccati 
soto  la  rena  di  Etiòpia,  9 chiamavasi 
altre  volte  Mùmmia  un  Composto  di 
divèrsi  ingrediènti,  coi  quali  si  imbal- 
samavano in  Arabia  i cadaveri,  g Far  le 
mùmmie,  Ora  nascondersi,  e ora  appa- 
rire alquanto.  0 per  sim.  si  dice  a Uomo 
brutto  e secco,  in  ischerzo. 

MUNASTÈRIO.  vedi  Monastèbio. 

MONDARE,  vedi  Mondare. 

MUNERAMKNTO.  *.  m.  V.  L.  Rimu- 
nerazione , Ristòro. 

MÙNERARE.  e.  alt.  V.  L.  Rimune- 
rare. 

MUNERAZIONE.  j.  f.  V.  L.  Munera- 
mento. 

MÙNGERE,  vedi  Mugnerb. 

MUNICIPALE,  add.  Di  municipio. 

MUNiClPE.  sust.  Abitatore  di  città  o 
castèllo,  che  avea  le  sue  pròprie  leggi, 
e inoltre  i privilègi  della  cittadinanza 
romana. 

MÙNÌCIPE.  add.  lo  stesso  che  Muni- 
cipale. 

MUNICIPIO,  a.  m.  V.  L.  cosi  chia- 
mavansi  Quelle  città  che  si  governavano 
colle  pròprie  leggi,  e godevano  i privi- 
lègi della  cittadinanza  romana. 

MUNIFICÈNTE,  add.  Che  usa  muni- 
ficènza. 


MUNIFICÈNZA , e MUNIFICÈNZA, 
a.  f.  V.  L.  Virtù  che  induce  a usare 
grandi  liberalità.  9 La  figura  con  cui 
essa  virtù  viene  simboleggiata. 

MUNIFICO,  add.  V.  L.  Liberale.  9 
aggiunto  de’  soldati  romani  legionari , 
che  adempievano  i doveri  della  milizia, 

0 esercitavano  la  milizia  per  dovere. 

MUNIMENTO.  vedi  Monumento. 

MUNIRE,  c.  alt.  Fortificare.  8 Forni 

re,  Provvedere.  P.  pres.  Muniènte. — 
pass.  Munito. 

MUNISTÈRO,  e MUN1STÈR10.  vedi 
Monistèro. 

MONITÒRIO,  a.  m.  Ammonimento  , 
Ammonizione , Monitòrio. 

MUNIZIONE,  a.  f.  Fortificazione,  Ri- 
paro. li  Munizione  da  guèrra,  dicesi  La 
polvere  e 11  piombo , con  cui  si  caricano 
archibusi , e bombarde,  e strumenti  si- 
mili. g Munizione  assolutamente  s' in- 
tènde 11  piombo,  ridotto  in  pallottoline 
per  caricare  T archibuso  da  caccia.  I si 
dice  anche  alle  Provvisioni  per  vivere 
de' soldati.  9 Munizione  da  guèrra, -e  da 
bocca:  tèrmine  pròprio  che  significa  Gli 
arnesi  militari , e le  cose  commestibili, 
li  Munizioni  dissersi  anche  Le  macchine 
da  guèrra.  [Magazzino,  Armeria,  o si- 
mile. Il  por  Ammonimento,  Monizione: 
voce  corrotta. 

MUNO.  s.  m.  V.  L.  ed  A.  Presènte, 
Dono , Ristòro. 

MUNTO.  P.  pnss.  da  Mugnere.  1 add. 
Smunto,  Magro.  1 Privo. 

MUNÙSCOLO.  V.  L.  dim.  di  Muno  , 
Piccolo  dono. 

MUÒVERE  , e MÒVERE.  t>.  alt.  Le- 
var da  un  luògo , e porre  in  un  altro; 
Dar  mòto,  t per  met.  Indurre,  Persua- 
dere, Commuòvere.  | Rimuòvere,  Al- 
terare , Tor  via.  g Mutare , Cambiare,  g 
Commuòvere  gli  affètti.  o Persuadere. 

1 intr.  Darsi  mòto,  Pigliar  mòto.  [ in 
sign.  asso/,  per  Nascere,  Derivare, 
Avere  origine,  Aver  principio,  Comin- 
ciare. Il  pure  in  sign.  intr.  dicesi  al  Met- 
tere, e Pullular  delle  piante.  9 dicesi 
de’  metalli , che  per  fòrza  del  fuòco  co- 
minciarono a prènder  forma  di  liquido.  9 
detto  di  una  strada,  Aver  principio.  I) 
detto  di  fiumi , Scaturire  , Nascere.  ||  o 
parlando  di  bestie  da  mandra  , dicesi 
dello  Spuntar  loro  i dènti,  g vale  anche 
Far  nascere,  g Dare  origine  , Esser  ca- 
gione, Dare  occasione.  | Muòvere  dubbio, 
quistione  ec.,  Proporre,  g Muòver  lite,  o 
causa,  Cominciare  a litigare.  | Muòver 
parole,  Parlare,  i Muòver  prièghi,  Pre- 
gare. Il  Muòvere  il  còrpo,  Muòvere  assol. 
vagliono  Fare  andare  del  còrpo  ; e si  dice 
delle  cose  lubricative.  | Muoversi,  ri  fi. 
alt.  Darsi  mòto,  Esercitarsi.  Il  e dicesi 
del  Nascere  improvviso  di  vènti,  tem- 
peste ec.  g Muòversi  a pianto,  a dolore, 
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airn  ec. , Cominciare,  o Pentirsi  provo- 
cato , a piaugere , a dolersi  ^ sdegnar- 
si ec.  I non  muòversi  di  qui  a lì  per  una 
còsa.  Non  darsene  briga  o cura  veruna. 
p vres.  Movènte.  — pass.  Mosso.  I in 
quelle  voci  che  hanno  1*  accènto  sulla 
prima,  si  consèrva  il  dittòngo,  come 
Muòvo , Muòvere,  Muòvono.'  so  1 acconto 
passa  in  altra  sillaba  , o dopo  la  prima 
seguono  due  consonanti , il  dittongo  va 
via  , Moveva,  Moverò . Mossero,  Musso.] 

MURACC10.  peqg.  Muro  cattivo,  Mu- 
ro vècchio  e rovinóso. 

MURAGLIA.  ».  f.  Fabbrica  di  sassi  o 
mattoni  commessi  insième,  dicesi  an- 
che Muro.  I e per  Casamento,  Ealuao 
in  sul  murario.  [ e Palagio  semplice- 
mente. [ e per  Le  mura  che  circondano 
città,  castella  e simili. 

MURAGLION'E. s.m.Gròssa  muraglia. 

MURAJUÒLO.  add.  T.  de' noi.  ec.  Di 
muraglia  ; Che  va  per  le  mura  ; ed  èper 
lo  più  aggiunto  di  divèrsi  uccèlli,  che 
s’ arrampicano  per  le  mura. 

MURALE,  add.  Di  muro,  Apparte- 
nènte a muro.  I Corona  murale.  chiama: 
vano  i Romani  Quella  che  si  dava  a chi 
prima  saliva  sulle  mura  della  città  as- 
sediata. 

MURAMENTO.  ».  m.  11  murare,  e Le 
mura  stesso.  ( Ostèllo. 

MURARE,  v .a/t.  Commettere  insie- 
me sassi,  o mattoni  colla  calcina,  per 
far  muri , e ediGzj.  6 Legar  con  cemento 
checchessia,  t Circondar  di  mura  , Rin- 
chiudere. I per  sim.  Costruire,  Fabbri- 
care, Edificare,  t Murare  a secco,  Murare 
senza  calcina.  | figurai.  Far  cosa  poco 
durevole,  t Murare  a secco,  si  dice  anche 
in  ischerzo  II  mangiare  senza  bere.  | 
Murare  e piatire  è dolce  impoverire,  Chi 
litiga  e mura  a pòco  pòco  impoverisce, 
e senza  accorgersene,  li  Murarsi.  tifi, 
all.  Attaccarsi  fortementea.  t Stabilirsi, 
Rafforzarsi.  P.  pres.  Murante.  — pass. 
Murato.  _ . 

MURATA,  sust.  Cittadèlla,  o Parte 
più  forte  d'essa.  I Murate , diconsl  in 
marinerfa  Le  bandirò  i lati  di  un  legno. 
Catnrògi,  Consol . del  mare. 

MURATO.  ».  m.  Chiusura. 

JiUR  aTO.  add.  Circondato  di  mura.  3 
per  me t.  Attaccato  fortemente , Diffìcile 
a smuoversi.  . „ . 

- MURATORE.*,  m.  Che  esercita  I arte 
del  murare. 

MUHATÒRIO.  add.  Appartenènte  al 
murare,  o al  muratore. 

MCRCIDO.  add.  Pigro,  c Dappoco. 

MURÈLLO.  ».  m.  Piccolo  muro , e 
forse  quello  che  dicesi  Muricciuòlo,  che 
è Quei  muro  che  spòrta  in  fuori  appio 
della  facciata  della  casa,  fatto  per  uso 
di  sedere , o per  fortezza  della  parete. 

MURÈNA.  ».  f.  V.  G.  T.  st.  «ut.  Ge- 


nere di  pesci cho  comprènde  l'anguilla, 
ed  altre  spècie  che  si  rassomigliano  a 
quella. 

MURETTO,  j.  m.  Piccol  muro. 

MÙRIA.  ».  f.  Salamoja. 

MURICCIA.  ».  f.  Mòra. 

MUR1CCIO.  ».  m.  Morèllo. 
MURICCIÒLO.  ».  *n.  lo  stesso  che 
Muricciuòlo. 

MUR1CCIOLONE. accr.  di  Muricciòlo. 
MURICCIUÒLO.  ».  m.  Murèllo. 
MURICE,  sust.  d'amboi  generi.  Nic- 
chio marino  fecondo  di  un  umor  rosseg- 
giante col  quale  gli  antichi  tingevano 
le  lane. 

MURICÌNO. dim.  di  Muro.  Il  Muretto, 
Muricciuòlo. 

MÙRMUKE.  ».  m.  V.  L.  o poet.  Mor- 
morio. 

MURO.  ».  m.  Sassi,  e Mattoni  com- 
messi con  calcina  p un  sopra  l' altro  or- 
dinatamente. I Abituro,  Stanza.  fper  sim. 
Difesa,  Riparo.  1 Muro  a secco,  Muro 
fabbricato  senza  calcina. ( Essere,  o Stare 
a muro,  o a muro  a muro,  Essere  conti- 
guo di  abitazione , Stare  allato , accanto 
d'  abitazione  divisa  da  un  altra  con  mu- 
raglia comune.  Il  Stringere  fra  i uscio  e 
il  muro,  vedi  Uscio,  lanche  Muri  per 
Mura  fu  detto.  | è anche  il  medesimo 
che  Callo.  | Chiudere  tra  quattro  mura 
una  fanciulla,  Metterla  in  convènto.  6 
Star  chiuso  fra  quattro  mura.  Non  uscire 
di  casa.  1 Muro  soprammattone , Muro 
gròsso  quanto  un  mattone  .fatto  di  mat- 
toni per  coltèllo.  1 Dire  al  muro,  Par- 
lare a chi  non  ci  bada.  I Al  muro,  sen- 
z'altro, si  dice  quando,  comandata  o do- 
mandata ad  uno  una  cosa,  egli  o non  ri- 
sponde o non  ubbidisce. 

MURRA.  ».  f.  Sòrta  di  piètra  prezio- 
sa, di  cui  gli  antichi  faccvan  tazze  o 
bicchièri. 

MURRINA.  ».  f.  Vaso  murrino , Vaso 
di  murra. 

MURRINO,  add.  Di  murra. 

MUSA.  ».  f.  V.  G.  Ciascuna  delle  no- 
ve Dee  che  presiedevano,  secondo  i 
Gentili , alle  arti  liberali , e principal- 
mento  alla  poesia  cd  alla  eloquènza. 

I Sórta  di  strumento  musicale  | Spèzie 
di  mèla.  |Sfare  ultamusa,  Musare.  | Afusa, 

II  componimento  poètico,  t vale  anche 
Muso.  1 Tòrcere  la  musa,  Fare  dello  sde- 
gnoso c del  crucciato. 

MUSACCHÌNO.  s.  m.  Sòrta  d'  arma- 
tura , della  quale  si  è perduto  l' uso. 
MUSACCIA.  pegg.  di  Musa. 

MUSÀICO.  ».  m.  T.  piu.  Sòrta  di  pit- 
tura la  più  durevole  che  si  tròvi  ; es- 
sendo che  dove  quella  fatta  di  colori 
col  tempo  si  consuma,  questa  divien 
sempre  più  bella.  Lavorasi  con  alcuni 
pèzzi  di  vetro,  e con  pietruzze  o pez- 
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zuòli  di  smalto  di  colori  divèrsi  ; e pe’ 
campi  e altri  luoghi,  dove  va  l'oro, 
usasi  di  dorare  i medesimi  vetri  ec.,  a 
fuòco.  Si  commettono  sopra  stucco 
forte,  composto  di  misture  divèrse  , le 
quali  col  tèmpo  lo  fanno  indurire  , che 
1 opera  , per  così  dire  , non  ha  mai  fine. 
I)  Artista  che  lavora  di  musàico,  j o le 
piètre  che  sèrvono  a fare  detta  pittura. 

MUSÀICO,  acid,  da  Musa,  come  La- 
voro, Arte  musàica,  la  Poesia.  ||  vale 
anche  Lavorato  di  musàico. 

MUSaIIDO.  add.  Che  musa,  Che  sta 
musando. 

MUSARE,  v.  mtr.  voce  oggi  pòco 
usata.  Stare  oziosamente  a guisa  di  stù- 
pido: tratta  forse  la  metafora  dall’atto 
che  fanno  le  bestie,  quando  per  difètto 
di  pasciona , o per  istanchezza  , o per 
maìsanla  , o altra  cagione  si  stanno  stu- 
famente col  muso  levato,  a Cercare 

i veder  checchessia  quasi  sporgendo 
il  muso  e fiutando. 

MUSARÒLA.  s.  f.  Museruòla. 

MUSATA,  s.  f.  Atto  fatto  col  muso 
per  mostrare  dispiacere,  li  Cenno  fatto 
col  muso  senza  mostrare  nè  piacere  nè 
dispiacere. 

MUSCATO,  e MUSCHIATO,  add.  Che 
ha  mescolato  del  muschio , Che  ha  odo- 
re di  muschio. 

MUSCHIO,  e più  spesso  MUSCO,  s. 
m.  Lichen  islandicus.  Limi.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  i margini  ciliati  , i peli  nelle  ci- 
me , e nasce  per  lo  più  nelle  fonti  ; e su 
per  li  pedali  degli  alberi,  e sopra  le 
piètre  che  giacciono  alla  riva  dei  fiumi 
e de’ ruscèlli.  A Matèria  odorifera  che  si 
trae  da  un  quadrùpede  detto  pur  esso 
Muscnto.  vedi  Moscado.  ||  Di  muschio, 
Eccellènte,  Squisito  nel  suo  gènere,  ma 
dicesi  ironicamente,  p.  es.  Gii  fece  una 
ramanzina  di  muschio. 

MUSCHIOSO,  e MUSCOSO,  add.  Di 
muschio  , Che  abbonda  di  musco. 

MÓSCIA,  vedi  Mùcia. 

MUSCO,  s.  m.  T.  hot.  dicesi  di  cèrte 
piante  crittògame,  minute,  erbàcee,  il 
cui  frutto  in  forma  di  urna  è portato  da 
un  filuzzo,  e che  nascono  sulle  piètre, 
sopra  i tronchi  degli  alberi,  alla  super- 
fìcie delle  paludi  ec.:  ve  ne  ha  di  varj 
nomi,  e qualità. 

MUSCOLARE,  e MUSCULARE.  add. 
Di  mùscolo. 

M.USCOLEGGIAMENTO. s.m.  T.pilt., 
scul.  ec.  La  formazione,  e l’ordinamento 
de  mùscoli  d' una  persona , o d'una  sta- 
tua. 

MUSCOLEGGIARE.  t>.  alt.  T.  piti,  e 
scult.  Formar  mùscoli,  Fornir  ili  mu- 
scoli , Rappresentare  mùscoli. 

MUSCOLETTO,  dim.  di  Mùscolo. 

MUSCOLÌNO.  dim.  di  Mùscolo,  Mu- 
scolctto. 


MÙSCOLO,  MÙSCULO,  e MÙSCO- 
LO. s.  m.V.G.  Quelle  parti  del  corpo 
degli  animali,  che  sono  composte  di 
fibre  dotate  della  facoltà  di  contrarsi, 
e sèrvono  ad  eseguire  i varj  suoi  movi- 
menti. | Spèzie  di  conchiglia. 

MUSCOLO,  s.  m.  Gran  macchina  di 
legno,  di  forma  quadra  o tonda,  che  si 
spingeva  nel  fòsso  della  città  assediata 
per  colmarlo  e passarvi  sopra  con  le 
torri. 

MUSCOLOSO,  e MUSCULOSO.  add. 
Pieno  di  mùscoli.  | Che  ha  i mùscoli  vi- 
sibilissimi, e fòrti. 

MUSCOSO,  vedi  Muschioso. 

MUSCULARE.  vedi  Muscolare. 

MÙSCULO.  vedi  Mùscolo. 

MUSCULOSO.  vedi  Muscoloso. 

MUSEGGIARE.  v.  alt.  Comporre  in 
poesfa  : detto  per  ischerzo. 

Ml'SÈLLO.  a.  m.  11  labbro  inferiore 
del  cavallo. 

MUSÈO,  s.  m.  V.  G.  Galleria,  Rac- 
còlta di  còse  insigni  per  eccellènza , o 
per  rarità,  o per  antichità. 

MUSERÀGNOLO.  s.  m.  Animaletto 
selvaggio,  gròsso  corno  un  tòpo,  e Col 
muso  assai  appuntato. 

MUSERUOLA,  s.  f.  Arnese  fatto  a 
strisce  di  cuojo  con  cui  si  serra  il  muso 
a'  cani  perchè  non  mòrdano.  Il  dicesi 
anche  Quella  parte  della  briglia  , cioè 
Quel  cuòjo  che  passa  sopra  i porta- 
mòrsi  per  la  testièra , e la  sguancia  , 
per  istrigner  la  bocca  al  cavallo.  6 Met- 
tere la  museruòla  a uno,  detto  figurai. 
Frenarne  la  mordacità,  Farlo  tacére. 

MUSETTO,  dim.  di  Muso. 

MÙSICA,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  della 
proporzion  della  voce,  e de  suoni  ; Arte 
di  formar  co  suoni  la  melodia  e l’ar- 
monia: f armonia  consiste  nell’ espres- 
sione di  più  suoni  in  un  tèmpo  istesso; 
la  melodia  consiste  in  più  suòni  esprèssi 

I un  dopo  l' altro.  ||  dicesi  in  modo  bas- 
so, per  Contrasto,  Contesa,  per  Di- 
scorso nojoso,  e simili,  come:  Che 
mùsica  è giusta?  Finiamo  questa  mùsi- 
ca; e simili.  Il  Allegria  di  suono  e can- 
to. d Esecuzione  della  musica  o con 
voce  o con  suono.  Il  dicesi  anche  per 
Armonia,  nel  senso  di  Accòrdo  per- 
fètto di  più  parti  che  tèndono  a un  fine. 

II  Mettere  in  mùsica,  Disporre  al  canto  con 
note  musicali.  ||  Mettere  una  cosa  in  mù- 
sica, Mandarla  in  lungo. 

MUSICACCIA,  pegg.  di  Mùsica. 

MUSICALE. add. Attenènte  a mùsica. 

MUSICALMENTE,  avv.  In  manièra 
musicale. 

MUSICARE,  v.  alt.  Cantar  di  mùsica. 

1 Mettere  in  mùsica,  intonare. 

MUS1CJ1EVOLE.  add.  Musicalo,  Di 
mùsica. 
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MUSICHIÈRE,  ».  m.  Mùsico,  Cante- 
rino: detto  per  giuòco. 

MUSICHESSA.  s.  f.  Donna  abile  nella 
mùsica,  Cantatrice  ; ma  non  direbbesi 
se  non  per  derisione. 

MUSICHINO,  dim.  vezzegg.  di  Mùsi- 
co. I Mùsico  giovane  o di  bassa  statura. 

MÙSICO,  susf.  Che  sa  la  sciènza 
della  mùsica. I Cantore,  Canterino.]  per 
Uomo  castrato.  Il  Mùrici  acquaiòli,  fur 
detti  per  giuòco  i Ranòcchi.  | A h'iiico  di 
lóto,  di  viòla  ec.,  Sonatore  di  liùto,  di 
viòla  ec. 

MÙSICO,  add.  Musicale.  Il  Chi  sa  la 
mùsica  o se  ne  diletta.  | dicesi  pure 
degli  Uccèlli  ben  cantanti. 

MUSIC  ONU.  accr.  di  Mùsico,  e di 
Mùsica. 

MUS1CUCC10.  dim.  e vili f.  di  Mùsico. 

MUSINO,  dim.  di  Muso.  ! Una  razza 
d'  anguille. 

MUSO.  ».  m.  propriamente  La  tèsta 
dei  cani  dagli  òcchi  alle  estremità 
delle  labbra;  e si  dice  anche  d'  altri 
animali.  | per  sim.  dicesi  al  Viso  del- 
1'  uòmo  , ma  per  ischerno,  o per  ischer- 
zo.  | Tòrcere  il  muso,  si  dice  di  Chi  fa 
dello  schifo,  dello  sdegnoso  , e del  ri- 
troso. | Broncio,  Segno  di  cruccio , Mu- 
sata. | onde  Far  muso,  Mostrarsi  cruc- 
cioso o sdegnato  con  alcuno. 

MUSO.  add.  V.  A.  Musardo,  Che  mu- 
sa, Musone. 

MUSOLIÈRA.  ».  f.  Strumento,  che  si 
mette  al  muso  de  cani, ed  altri  animali 
mordaci,  acciocché  e'noti  possano  aprir 
la  bocca  e mòrdere  o non  possano  ro- 
dere checchessia,  Museruòla. 

MUSONE,  add.  e susl.  Chi  musa,  o 
fa  muso.  | Musone,  o fare  il  musone,  si 
dice  di  chi  fa  i fatti  suòi,  e sta  cheto; 
il  che  diremmo  anche  Fare  a chelichèl - 
li.  I talora  vale  Colpo  dato  nel  muso, 
Mostaccione.  1 dicesi  pure  di  Chi  sta 
cheto  cheto,  e col  broncio.  | è pure  ter- 
mine di  fortificazione,  ed  è lo  stesso  che 
Orecchione. 

MUSORNO.  ».  m.  Muso,  Grugno. 

MUSORNO.  add.  Che  musa,  Stùpido, 
Insensato,  t anche  Muso. 

MUSORNONE.  accr.  di  Musorno,  da 
cui  forse  è nata  la  voce  Sornione,  che 
usa  il  popolo  nel  medesimo  significato. 
Guido  Cavalcatili. 

MUSS1TARE.  v.  intr.  Parlare  sotto 
voce. 

MUSSOLÌNO,  MÉSSOLO,  o MUSSO- 
LINA. ».  m.  Mossolino,  Sòrta  di  tela 
sottilissima  di  bambagia  cosi  detta  dalla 
città  di  Misul  o Mossul,  che  si  crede 
essere  l'antica  Ninive,  donde  in  prima 
fu  portato  in  Europa. 

MUSTACCHI.  ».  jn.pl.  Basette,  Badi. 
S Arricciarsi  « mustacchi,  Arricciarsi  i 


baffi  , ed  è atto  come  di  minaccia , o di 
chi  mèdita  vendetta. 

MUSTACCHÌNO.  vedi  Basettino. 

MUSTACCH10N1.  accr.  di  Mustacchi. 

MUSTÈLLA.  ».  f.  V.  L.  Dònnola. 

MUSTKLLINO.  add.  V.  L.  Di  donnola. 

MUST1ARE.  inlr.  Muschiare. 

MliSTIO.  ».  m.  Muschio. 

MÙSTR1CE.  ».  m.  voce  di  dubbio  si- 
gnificato usata  dal  Buonarroti  neU'A,;o- 
ne;o  forse  vale  Guscio  d'  òstrica. 

MUSULMANO,  s.  m.  titolo  col  quale 
si  distinguono  i Maomettani , e vale  Ve- 
ro fedele,  Vero  credènte. 

MUTA.  ».  f.  Il  mutare,  Scambio,  Vi- 
cènda. I Quella  data  quantità  di  perso- 
ne, di  animali,  o di  cose  necessarie  a 
un' òpera,  a un' ornamento  ec.  ; p.  es. 
Muta  di  cavalli,  Muta  di  diamanti,  Muta 
di  lavoranti,  Muta  di  bottoni  ec.  | Muta 
a quattro , o Muta  a sei,  si  dice  La  car- 
ròzza tirata  da  quattro,  o da  sei  cavai 
li:  ed  anche  de' cavalli  medesimi  uniti 
insième  per  tirarla:  V Ugolini  non  vor- 
rebbe che  si  dicesse  Muta  a sei,  a quat- 
tro ec.,  ma  Tiro  a quattro  ec.  11  perchè 
non  so  indovinarlo.!  A muta,  L’uno 
dopo  l’altro,  L'uno  dando  lo  scambio 
all’  altro.  | .4  mutaamuta,  posti  avverò. 
vagliono  Vicendevolmente.  ! Lo  scam- 
bio che  si  danno  i soldati.  1 11  dormire 
de;  bachi  da  seta,  Il  mutar  la  pèlle  che 
fanno  essi  bachi. 

MUTABILE,  add.  Atto  a esser  muta- 
to, Che  si  muta. 

MUTABILITÀ,  MUTAB1L1TADE,  e 
MUTA  MUTATE.»./'.  Qualità  di  ciò  ch  è 
mutabile.  ! Leggerezza,  Incostanza. 

MUTABILMENTE,  avv.  Con  mutabi- 
lità. 

MUTAG  IONE.  ».  f.  Mutazione. 

MUTAMENTO.  ».  m.  11  mutare.  | 
Trasform  azione. 

MUTANDE.  ».  f.  pi.  Brache  di  panno 
lino,  o lano,  o bambagino,  che  si  pòr- 
tano  sotto  a calzoni  a maggior  riparo  de  1 
freddo,  ed  anche persemplice  nettezza. 
H Mutale  le  mutande,  disse  il  Berni  gioco- 
samente come  se  traducesse  il  lat.,  co- 
mune anche  agl  iltaliani.  Mutati»  mutan- 
df»,che  vale  Tatti  i cambiamenti  da  farsi . 

MUTANTE,  add.  Che  muta,  Che  si 
muta. 

MUTANZA.  ».  f.  V.  A.  Mutamento,  il 
nel  ballo  Cambiamento  di  figure  di- 
vèrse di  un  balletto. 

MUTARE,  ».  alt.  Variare,  Cambiare, 
Rèndere  una  cosa  divèrsa  da  ciò  che 
era  prima,  e si  usa  nel  sign.  att.  e infr., 
e talora  colle  pari,  sottintese.  I Tra- 
sportare, detto  anche  di  cose  immòbili, 
li  Vòlgere  in  qualche  parte.  1 in  fòrza  di 
Convertire,  Trarre,  Svòlgere.  1 Mutare 
alcuno,  Mutargli  i panni.  ! Tradurre  , 
Recare  da  una  in  altra  lingua.  ) Mutare 
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paese,  città,  casa,  Andare  ad  abitare  in 
altro  paese,  città,  o casa.  | Mutare  pen- 
sièro, consiglio,  propòsito  ec.,  Lasciare 
quello  che  uno  ha  per  prenderne  altro. 
t Mutare  vita,  vèrso,  registro,  e sìmili , 
Cambiare  il  mòdo  di  procèdere , inten- 
dendosi generalmente  da  male  in  bene. 

| Mutassi,  ri/l.  alt.  Divenir  altro  da 
quel  che  uno  era.  | Commuòversi  per 
qualche  passione.  D Tramutarsi  da  un 
luògo  a un  altro.  S Muoversi  semplice- 
mente,  contrario  di  Star  fermo,  n assai. 
Cambiarsi  i panni  di  dòsso,  onde  Mu- 
tarsi la  camicia,  (e culle, e simili.  P.pres. 
Mutante.  — pass.  Mutato. 

MUTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
nauta. 

MUTAZIONE,  s.  f.  Variazione , Cam- 
biamento. 

MUTEVOLE,  add.  Mutabile,  Volti- 
bile. 

MUTEVOLMENTE,  au».  Con  muta- 
bilità. 

MUTEZZA,  ».  f.  Mutolezza. 

MUTILAMENTO,  ».  m.  Mutilazione, 
Troncamento. 

MUTILARE,  v.  alt.  Rènder  mùtilo  , 
Mozzare,  Troncare.  P.  pres.  Mutilan- 
te. — pass.  Mutilato. 

MUTILATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  mùtila,  Troncatore. 

MUTILAZIONE,  s.f.  Il  mutilare;  e 
dicesi  propriamente  della  privazione 
d’ un  mèmbro  o di  qualche  altra  nota- 
bile parte  dell'  estèrno  del  còrpo. 

MUTILO,  add.  Mozzo,  Troncato. 

MUTO.  sust.  Mùtolo. 

MUTO.  add.  Cheto,  Che  non  parla, 
Che  è privo  di  favèlla  o naturalmente 
o accidentalmente.  Il  per  sim.  in  luogo 
di  Privo.  ||  da'  grammatici  diconsi  Mute 
le  consonanti  B,  C,  D,  G,  P,  T,  Z, 
a differènza  delle  vocali  ; perchè  dove 
le  vocali  si  profferiscono  da  loro , le 
mute  né  si  profferiscono  da  loro , riè 
s’accennano  punto;  o vero  son  dette 
mute  perchè  hanno  il  principio  e il 
fine  in  quel  puro  suono,  che  fanno  gli 
strumenti  nel  pronunziarle  ; tra  la 
schièra  delle  mute  può  anche  riporsi  il 
Q.  | dicesi,  per  ipèrbole,  di  discorso  o 
simile,  che  non  risponda  di  gran  lunga 
al  soggètto.  Il  dicesi  anche  degli  anima- 
li, come  quegli  che  non  han  Tavèlla;  e 
massimamente  de'  pesci.  1 Alla  muta, 
Tacitamente , Senza  far  mòtto  altrui. 

MUTOLÀGG1NE.  s.  f.  Mutolezza. 

MUTOLEZZA.  ».  f.  Lo  stato  di  chi  è 
mutolo. 

MÙTOLO.  add.  Che  non  parla  per 
esser  sordo  dal  nascimento , o impedito 
in  altra  guisa  nella  favèlla.  1 Cheto. 
Tàcito,  Che  non  fa  romore.  B detto  di 
flore,  Che  non  è odorifero.  | Alla  inti- 
tola, Alla  muta  , Senza  far  motto. 


MÙTRIA.  ».  f.  Viso  arcigno,  Bron- 
cio, Viso  di  chi  vuol  mostrare  stizza  ed 
arroganza.  Voce  del  popolo,  e di  uso 
comune:  si  legge  anche  nelle  Ciane,  o 
nello  poesie  del  Giusti. 

MUTTO.  V.  A.  Muto. 

MUTUAMENTE,  avv.  Scambievol- 
mente. 

MUTUAZIONE.  ».  f.  Contraccambio, 
Scambievolezza. 

MÙTULO.  ».  m.  Io  stesso  che  Modi- 
glione. 

MÙTUO,  add.  Scambievole. 

MUZZO.  add.  Di  mezzo  sapore,  voce 
poco  usata. 

UT 


N.  lèttera  di  suòno  simile  alla  M,  la 
quale  si  raddoppia,  come  l’altre  conso- 
nanti, dove  è mestière , come  l'anno, 
Cenno;  posta  dopo  la  G,  pèrde  una  gran 
parte  del  suono , e quasi  un’  altra  let- 
tera ne  diventa,  e ciò  addiviene  per  lo 

fiiù  nel  mèzzo  della  parola,  e nella  sil- 
aba stessa,  come  Agnèllo;  può  forse  ta- 
lora avvenir  ciò  in  principio  di  parola, 
ma  molto  di  rado  , come  Gnaffe,  Gnau , 
Gnòcco,  Gnomóne  ; ricevo  dopo  di  sè 
delle  consonanti  il  C,  D,  F,  G,  S,  T,  Z,  nel 
mèzzo  della  parola,  ma  in  divèrsa  sil- 
laba, e allora  si  pronunzia  con  suono 
alquanto  rimesso,  come  Banco,  Banda, 
Enfiato,  Vangèlo.  Mènsa,  Vènto,  Convito, 
Stanza  ; ammette  avanti  di  sè  in  mèzzo 
della  parola,  e in  divèisa  sillaba  lar,  e 
la  »,  come  Arnie,  Disnebbiare,  quantun- 
que la  S non  le  si  trovi  mai  innanzi  in 
mèzzo  di  parola,  se  non  ne’ vèrbi  com- 
posti colla  preposizione  Di»;  ma  nel 
principio  più  spesso,  come  Snodare, 
Snèllo;  c in  questo  caso  si  pronunzia  la 
S,  come  avanti  la  M,  con  quel  suòno 
più  sottile,  ch’ella  ha  nella  voce  Con- 
fuso, siccome  si  dice  nella  lettera  S. 

’N.  coll’  apòstrofo  al  tèrgo , per  In  , 
trovasi  usato  in  principio  dì  periodo, 
anzi  di  un  sonetto,  e di  un  vèrso. 

NABISSARE.  c.  alt.  Inabissare,  Cac- 
ciar nell’  abisso.  Il  Rovinare,  fracassa- 
re,Mandar  sottosopra,  Sprofondare;  Im- 
mèrgere. t intr.  Infuriare , Imperversa- 
re. P.  pres.  Nabissantb.  — pass.  Nabis- 
sato. 

NABISSO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Abisso  ; come  Ninfèrno,  per  Infèrno,  n 
Nabisso,  dicono  anche  le  donne  fioren- 
tine a fanciullo  che  mai  non  si  fermi, 
e sempre  procacci  di  far  qualche  male, 
che  anche  glidicon  fistolo,  e facimale. 
NÀCCHERO.  ».  m.  V.  A.  Nacchera. 
NÀCCHERA,  s.f.  Madreperla,  Sòrta 
di  conchiglia  marina  che  dalla  sua  punta 
manda  fuori  come  un  Còcco  di  pelo 
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f?irte  come  seta , detto  Pelo  di  nacchera, 
col  quale  l’ animai  vivènte  si  attacca 
a»li  scògli  per  difendersi  dalle  ondate 
del  mare,  g Strumento  fanciullesco  da 
suono,  fatto  di  legni,  o di  nicchi,  che 
posto  fra  le  dita  della  mano  sinistra , si 
batte  con  la  dèstra . t Nàcchere,  si  dissero 
anche  due  strumenti  di  rame  in  fòggia 
di  due  pentole,  copèrte  in  bocca  con 
pelle  da  tamburo  , e si  suonano  con 
due  bacchette  battendo  con  esse  or  nel- 
l'uno  or  nell  altro  Prèsso  i Saracim 
erano  strumenti  bèllici,  da  sonarsi  a ca- 
vallo e chiamavansi  Timballi:  oggi  si 
suònano  nelle  musiche,  e si  chiamano 
Timpani. 

NACCHERARE.  e.  alt.  Sonar  le  nàc- 
chere. li  figurai.  Cuculiare,  Canzonare. 

N ACCI! ERETTA,  dim.  di  Nàcchera. 

NACCHERINO,  ».  m.  Sonator  di  nac- 
chera. { anche  dim.  di  Nàcchera  ||  per 
vezzo  si  dice  anche  ad  un  Fanciullo 
vezzoso,  o ad  alcun  piccolo  animale. 

NÀCCHERO.  ».  tn.  Nàcchera. 

NACCHERONE.  accr.  di  Nacchera. 

NADIR,  voce  araba  usata  dagli  astrò- 
nomi per  denotare  Quel  punto  del  cielo 
che  è direttamente  sotto  a'  nostri  piedi, 
ed  a cui  metterebbe  capo  una  linea  ver- 
ticale tirata  dal  punto  che  noi  abitiamo, 
passando  pel  cèntro  della  terra:  il  suo 
opposto  è Zenit. 

NAFFE.  lo  stesso  che  Graffe,  ma 
men  usato. 

NAÌB1.  Spèzie  di  giuòco  fanciullesco 
non  più  usato. 

NAJADI,  e NAJÀDE.  V.  G.  Ninfe 
de'  fonti  : nel  singolare  ha  Nàjade , e 
all’  ani.  Najàda. 

NANÈO.  add.  Di  nano. 

NANERÈLLO.  dim.  di  Nano,  Nane- 
ròttolo. 

NANERÒTTOLO.  dim.  Piccol  nano. 

NANETTO.  dim.  di  Nanerèllo. 

NANFA,  aggiunto  d' Acqua  odorifera 
cavata  per  distillazione,  e si  suol  dire 
di  Quella  che  si  distilla  dal  fior  d'arancio. 

N A NINO.  dim.  di  Nano , Nano  picco- 
lissimo. 

NAN1NO.  add.  Piccolissimo,  Di  pic- 
colissima statura. 

NANNA,  voce  greca  usata  dalle  ba- 
lie, quando  nel  ninnare  o cullare  i bam- 
bini vogliono  fargli  addormentare  di- 
cendo Amila  nanna,  t Far  la  nanna,  e 
Andare  a nanna,  vagliono  Dormire,  e 
Andare  a dormire.  Il  0 nanna  ! mòdo  di 
esprimere  la  impaziènza  di  sopportar 
piu  lungamente  checchessia. 

NANO.  s.  m.  Uomo  mostruoso  per 
piccolezza.  | Gallina  nana,  Sòrta  di  gal- 
lina con  gambe  cortissime.  5 Melo  nano, 
Fico  nano,  t simili,  si  dicono  per  sim. 
Quel  melo,  fico  o altri  frutti  che  non  cre- 


scono o non  si  lasciano  crescere  se  non 
a poca  altezza.  1 Nano,  si  trasferisce  ad 
ogni  opera  d'arte,  e dicesi  spezialmente 
di  edilizio  o di  mèmbra  di  grossezza  ec- 
cedènte proporzionatamente  alla  pro- 
pria altezza. 

NANTE.  prep.  V.  A.  Nanti. 

NANTE,  o NANZI.  prep.  V.  A.  Innanzi. 
NANUZZO.  dim.  di  Nano. 

NAPÈA.  ».  fi  V.  G.  Spèzie  di  ninfa, 
Dea  favolosa  delle  valli  e de'campi,  che 
è vaga  di  fiorì. 

NAI’O.  ».  m.  lo  stesso  che  Navone. 
NAPPA,  s.  f.  Ornamento  fatto  di  più 
fili  di  seta  o lana  e simili,  legati  insieme 
per  guisa  che  formino  un  mazzòcchio 
die  si  pone  per  lo  più  agli  estrèmi  de’ 
cordoni  delle  tènde  e cose  simili,  o per 
ornamento  o perchè  stiano  tesi.  | dicesi 
anche  a quel  Ciuffo  di  barba  che  alcuni 
si  lasciano  cascante  giù  dal  mento  , 
Pizzo.  iNappe  di  cardinale,  T.  bot.  Fiore 
vellutato,  detto  così  perchè  è simile 
alle  nappe  de'cappèlli  cardinalizj. 

NAPPÈLLO.  ».  «ì.  Aconitum  napellus. 
Lina.  T.  boi.  Pianta  mortifera , cne  na- 
sce in  luoghi  alpèstri , ed  ha  qualcho 
somiglianza  col  fior  cappuccio:  ha  gli 
steli  diritti  semplici,  le  fòglio  palmate, 
a molte  divisioni  lineari,  i fiori  di  un 
turchino  cupo. 

NAPPETTA.  dim.  di  Nappa. 
NAPPINA.  ».  f.  Nappetta,  e per  lo 
più  si  dice  di  Quelle  che  si  mettono  agli 
abiti  per  ornamento  e a fòggia  di  bot- 
toni. 

NAPPO.  ».  m.  Tazza,  Vaso  da  bere,  o 
oggi  usasi  Nappo  per  bacino. 

NAPPONE.  accr.  di  Nappa:  Nappa 
grande. 

NARANCIO.s.m.  Arancio,  Melarancio. 
NARCISO,  e NARCISSO,  da  alcuni 
detto  anche  TAZZETTA.  ».  ni.  V.  G. 
Narcisi us  tazetta.  Linn.  T.  bot.  Pianta 
che  ha  lo  scapo  con  due  angoli,  liscio, 
le  fòglie  radicali , piane , i fiori  bianchi 

° NARCÒTICO,  add.  Sonnifero,  Che  in- 
duce sonno. 

NARDlNO.  add.  Di  nardo. 

NARDO.  ».  m.  Andropogon  nardus. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radico 
dura,  odorosa,  nodosa;!  culmi  artico- 
lati frondosi,  simili  a quelli  delle  can- 
ne; le  fòglie  lunghe,  larghe,  liscie:  i 
fiori  a pannòcchia,  di  un  verde  pallido. 

NARE , e NARI.  ».  fi.  pi.  I meati,  e bu- 
chi del  naso  per  cui  gli  uomini  e parec- 
chi animali  respirano.  1 Tutto  ciò  che 
viene  a formare  quella  parte  del  naso  , 
come  le  ali  o pinne,  e il  tramezzo  car- 
tilagineo che  divide  una  nare  dall’  altra. 

NARICE,  e NARICI.  ».  fi  Nare,  e 
Nari. 
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NARRAGIONE.  s.  f.  men  usato  che 
Narrazione. 

NARRAMENTO.  s.  m.  il  narrare. 

NARRARE,  v.  att.  Riferire  partita- 
mente  alcuna  cosa  a fine  di  darne  noti- 
zia altrui,  Raccontare.  P.  pres.  Nar- 
rante. — pass.  Narrato. 

NARRATIVA,  s.  f.  Narrazione.  D 11 
mòdo  di  narrare  un  fatto.  |j  T.  leg.  Quella 
parte  di  un  istrumento,  nella  quale  si 
narrano  le  cagioni  che  lo  han  motivato. 

NARRATIVO,  add.  Che  narra,  Ac* 
concio  a narrare. 

NARRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  narra. 

NARRATÒRTO.  add.  Narrativo. 

N ARR AZIONCÈLL A.  dim.  di  Narra- 
zione. 

NARRAZIONE,  s.  f.  Il  narrare.  Rac- 
conto. (I  La  seconda  parte  della  diceria 
per  la  quale  si  racconta  il  fatto. 

NASACCIO.  pegg.  di  Naso. 

NASÀGG1NE.  s.  f.  titolo  che  il  Caro 
diede  per  ischerzo  a persona  di  gran 
naso,  dicendogli  Sua  nasaggine,  come 
dicesi  Sua  maestà,  Sua  signoria,  e simili. 

NASALE,  s.  m.  Parte  dell’elmo  che 
cuopre  il  naso.  ||  Sòrta  di  medicamento, 
che  opera  sul  naso  movendo  lo  starnuto. 

NASALE,  add.  Appartenènte  a naso. 

NASA  RE.  v.  alt.  Annasare. 

NASATA,  s.  f.  Ripulsa,  o Negativa 
data  a chicchessia , con  riprensione  c 
con  manièra  sgarbata:  voce  bassa,  y 
Frequènte  mentovare  il  naso,  li  Urto  da- 
to altrui  col  naso. 

NASCÈNTE,  add.  Che  nasce. 

NASCÈNZA.  s.  f.  Nascimento,  Nati- 
vità, Natale,  Nascita,  y per  Enfiato,  co- 
me Pignolo,  Ciccione,  e simili. 

NASCERE,  v.  att.  Venire  al  mondo, 
Uscire  alla  luce  , Uscire  dal  ventre 
della  madre.  ||  Surgere,  Apparire,  y 
Scaturire,  parlandosi  di  fiumi  o fonta- 
ne. H Avvenire,  Esser  cagionato,  Pi- 
gliare origine.  y detto  del  sole,  dell'al- 
ba, delle  stelle,  vale  Spuntare,  Appa- 
rire sull'orizzonte.  ||  detto  di  edifìcj, 
Esser  posto,  Risedere.  ||  Presentarsi, 
0 fieri rsi.  y Esser  nato  a una  cosa,  Averci 
disposizione  naturale,  n Esser  nato  ve- 
stito, Essere  fortunatissimo.  0 Esser 
nato  a un  còrpo,  dicesi  di  gemèlli.  P.  pres. 
Nascènte,  —pass.  Nato. 

NASCIMENTO,  s.  in.  Il  nascere.  0 
Schiatta,  Stirpe,  Condizione,  Origine. 

NASCITA.  8.  f.  Nascimento,  Nativi- 
tà. 0 Nàscito.  ||  Stirpe,  Schiatta,  y Ori- 
gine, Principio. 

NÀSCITO. a.  m.  V.  A.  Natività:  ed  è 
quella  figura,  o quel  calcolo,  che  fanno 
gli  astròlogi  del  punto  dell’altrui  na- 
scimento , per  vedere  sotto  che  costel- 
lazione o pianeta  l’ uomo  nasce. 


NASCITURO.  V.  L.  Che  sarà  per  na- 
scere. 

NASCIUTO.  P.  pass.  V.  A.  Nato. 

NASCONDÈLLO.  s.  m.  Nascondiglio. 

NASCONDERE,  v.  alt.  Mettere  una 
cosa  o una  persona  in  un  luogo  ove  altri 
non  possa  vederla  o scoprirla.  8 dicesi 
che  una  cosa  nasconde  un  oggètto  per 
accennare  che  essa  impedisce  ad  altri 
il  poterlo  vedere.  | Nascondersi,  rifl. 
att.  Mettersi  in  luògo  occulto  per  sot- 
trarsi all’altrui  veduta,  o alle  altrui  ri- 
chièste, c usasi  anche  senza  le  particel- 
le. P.  pres.  Nascondente.  — pass.  Na- 
scosto, e Nascoso. 

NASCONDEVOLE.  add.  Atto  a na- 
scondere. 

nascondiglio,  s.  m.  Ripostiglio, 
Luogo  segreto  atto  a nascondervi  chec- 
chessia. 

NASCONDIGL1UÒLO.  dim.  di  Na- 
scondiglio. 

NASCONDIMENTO.  8.  m.  H nascon- 
dere. ||  Nascondiglio. 

NASCOND1TORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  nasconde. 

Nascosamente,  «w.  Geiatamen- 
te , Occultamente , Copertamente. 

NASCOSTAMENTE,  avv.  Nascosa- 
mente. 

NASCOSTO,  e NASCOSO.  P.  pass,  di 
Nascondere,  y Di  nascosto,  o Di  nasco- 
so, Nascostamente,  Celatamente. 

NASÈC  A.  8.  f.  Naso  vile,  di  niun  prè- 
gio. . 

NASELLO.  8.  m.  dicesi  a Quel  fèrro 
fitto  nel  saliscendo,  che  riceve  la  stan- 
hetta  della  serratura,  y Sòrta  di  pesce 
i mare,  la  cui  carne  è molto  bianca  o 
leggièra  allo  stomaco.  Il  Uomo  di  piccol 
naso.  Il  Strumento  di  fèrro  a forma  di 
tanaglie  che  si  adatta  alle  narici  dei 
bòvi  per  tenerli  in  freno.  T.  archiL  Spi- 
raglio, Sfogatoio. 

NASETTO,  dim.  di  Naso.  0 Uomo  di 
piccolo  naso. 

NASINO,  dim.  di  Nasetto. 

NASO.  s.  m.  V.  G.  Quella  parte  pro- 
minente del  volto  che  è tra  la  fronte  e 
la  bocca,  o che  costituisce  l’organo 
dell’  odorato.  Il  Beccuccio  de’  vasi  da 
stillare,  g dicesi  anche  ad  alcune  parti 
di  altri  strumenti,  le  quali  comecches- 
sia somiglino  un  naso,  fl  Menar  pel  naso. 
Aggirare  alcuno,  Dargli  ad  intèndere 
quel  che  non  è.  Il  Pigliar  pel  naso,  vale 
lo  stesso  che  Menar  pel  naso,  li  Rimanere, 
o Restare  con  impalmo  di  naso,  o con  tanto 
di  naso,  Rimaner  col  danno  e colle  bèffe 
di  cosa  sperata,  e non  conseguita,  y 
Dar  nel  naso  una  cosa  a uno,  si  dice 
del  Sentirsi  da  chicchessia  cosa  che  gli 
dispiaccia,  o che  sia  da  dispiacere  : me- 
tàfora tòlta  da'  malvagi  odori  che  Difèn- 
dono 1 olorato.yE’  non  gli  si  può  toccare 
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«7  naso,  si  dice  d' alcun  bizzarro,  che  per 
ogni  minima  cosa  che  gli  sia  fatta,  se  ne 
risente  e adirasi.  | Naso,  vale  anche 
Odorato.  | Avere  buon  naso,  o Aver  na- 
so, Esser  sagace,  Prevedere  le  cose  da 
lontano.  I Mettere  il  naso  per  tutto,  Fic- 
carsi, Ingerirsi  di  ciò  che  non  ci  tocca. 
| Fumicare  a tino  ti  naso,  Vivere , Cant- 
are. | Fare  il  naso  rosso,  Mangiare  e 

ere  abbondantemente.  | A dirgli  tu  non 
hai  naso,  e' se  lo  tocca,  dicesi  di  uomo  crè- 
dulo ad  ogni  più  strana  voce.  | Se  t'è  det- 
to, Tu  non  hai  naso,  potivi  la  mano.  oro», 
antico  che  vale  Non  farti  bèffe  degli  av- 
vertimenti, anche  in  cose  piccole  e non 
verosimili.  I Fumarti  il  naso,  Andare  o 
Essere  in  còllera.  | Andare  a naso.  An- 
dar diètro  al  fiato. 

NASONE,  accr.  di  Naso. 

NASÒRRF..  accr.  di  Naso,  ma  detto 
solo  per  ischerzo. 

NASPARE.  v.  alt.  Annaspare. 

NASPO.  t.  m.  Aspo. 

NASSA,  s.  f.  Cestèlla,  o Rete  da  pe- 
scare ch’abbia  il  ritroso.  | Nassa,  dicono 
anche  gli  Speziali  a certe  ampollette  di 
vetro  tutte  chiuse,  fuorché  in  un  bec- 
cuccio sottile  eh'  eli  hanno,  nelle  quali 
tengono  i liquori  atti  a svaporare,  sic- 
come elisi  ri,  e simili. 

NASSERÌ.  s.m.  voce  araba,  usata  dal 
Pulci  nel  Morganle,  e ne' Sonetti  del 
Pulci:  è moneta  d'argento  coniata  a 
tèmpo  del  Saladino , che  sottosopra  va- 
leva quanto  un  gròsso. 

NASSO.  s.  m.  lo  stesso  che  Tasso,  Al- 
bero che  fa  nell'  Alpi , e produce  le  fò- 
glie simili  a quelle  dell'  abéto  e il  frutto 
rosso  e rotondo.  I è anche  nome  d una 
isola , donde  è forse  venuto  il  mòdo  di 
dire  Lasciar  in  Nasso,  e come  oggi  cor- 
rottamente anche  si  dice  Lasciar  in  asso, 
e vale  Lasciar  uno  ne’  pericoli  senza 
ajuto  e senza  consiglio,  preso  dalla  fa- 
vola d'Arianna  lasciata  da  Tèseo  nel- 
l'isola di  Nasso. 

NASTRETTO.  dim.  di  Nastro. 

NASTRIÉRA.  s.  f.  Ornamento , o In- 
trecciatura di  nastri. 

NASTRINO,  dim.  di  Nastro. 

NASTRO,  s.  m.  Tela,  Tessuto  di  seta, 
di  filo,  di  lana  cc.,  sottile,  di  lunghezza 
indeterminata,  ma  di  poca  larghezza, as- 
sai vario  non  meno  per  le  matèrie  ond  è 
fatto  che  per  i colori , la  forma , gli  usi 
cui  serve.  g per  sim.  dicesi  di  Cosa  poco 
larga  e sottile.  1 Continuazione  di  rag- 
gio- 

NASTURCIO,  e NASTÙRZIO,  s.  m. 
Cisymbrum  nasturtium.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  odorosa  che  suol  mescolarsi  con 
la  insalata.  Da' semi  se  ne  cava  olio 
buono  anche  per  condimento. 

NASUTO,  add.  Che  ha  gran  naso.  1 
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Fagàce,  Accòrto.  ! Che  dà  di  naso  in 
ogni  cosa,  Schernitore  , Beffatore. 

NATALE,  sust.  Natività,  Nascimento. 
# Natale,  o Pasqua  di  natale,  si  dice  La 
solennità  celebrata  dalla  chiesa  cattò- 
lica in  commemorazione  del  nascimento 
di  Cristo,  j e per  Néscito. 

NATALE,  add.  Natfo.  | vale  anche 
Natalizio,  Della  nàscita. 

NATALIZIO,  add.  Appartenènte  al 
Natale,  Natale,  I ed  usato  in  fòrza  di 
sust.  sottintendendo  Giorno,  vale  Giorno 
della  nàscita,  ed  usasi  anche  al  femmi- 
nino. 

NATARE.  ».  alt.  V.  L.  Notare.  | Notare 
per  V aria;  Volare.  P.  pres.  Natante. 
— pass.  Natato. 

NATATÒRIA,  ».  f.  V.  L.  Bagno,  Pi- 
scina. 

NATATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
nuota  e più  propriamente  Galleggiante. 

NÀTICA,  ».  f.  Chiappa.  | Si  può  grat- 
tar le  nàtiche,  dicesi  per  significare  che 
altri  spèra  invano  di  ottener  ciò  cho 
brama. 

NATICUTO,  add.  Che  ha  gròsse  nà- 
tiche. 

NATIO,  add.  lo  stesso  che  Nativo,  g 
Naturale,  Q Esser  natio  d un  luògo,  Es- 
servi nato. 

NATIVAMENTE,  a»».  In  manièra 
natia. 

NATIVITÀ,  NAT1VITADE , e NATI- 
VITATE.  s.  f.  Natale,  Nascimento.  Il  Fe- 
de di  nàscita,  o meglio  Genealogia.  Il 
in  oggi  s'usa  anche  per  Nàscilo. 

NATfVO.  add.  Che  si  ha  dalla  nàsci- 
ta , e talora  vale  anche  Naturale , Se- 
condo natura.  D dicesi  del  Luògo  ove 
altri  è nato.  | e usato  sust.  Naturalezza, 
Cosa  fatta  senz'  arte. 

NATO.  s.  m.  Figliuolo. 

NATO.  P.  pass,  da  Nascere.  I usasi 
pure  come  ripièno  di  efficacia , p.  es. 
Non  c'  è anima  nata,  Andò  fuori  ignudo 
nato,  Lavorò  tutto  il  nato  dì,  Abita  solo 
nato;  cioè  Non  c'è  anima  veruna,  Andò 
fuori  tutto  ignudo,  Lavorò  tutto  tutto 
il  dì,  Abita  solo  solo.  1 Nato,  vale  anche 
Natio. 

NATRICE,  s.  f.  T.  st.  nal.  Spèzie  di 
serpente  aquatico  non  molto  gròsso 
ma  assai  lungo,  detto  cosi  dal  nuotare. 

NATTA,  s.  f.  Giarda  , Bèffa,  Burla,  g 
è anche  Tumore  e infiammazione  di 
gengive.  | il  popolo  ora  lo  usa  per  una 
spèzie  di  Tumore  cistico  che  viène  sut 
capo.  | Fare  la  natta  a' vèrmini,  dice- 
vasi  di  Quelli  che  morivano  arsi  dalla 
giustizia,  perchè  burlavano  quasi  i ver- 
mini di  cui  non  potevano  esser  pasto. 

NATTA.  ».  m.  Spèzie  di  bitùme  di  co- 
lore bianco.  Lai.  Naphlha. 

NATURA.  ».  f.  voce  comunissima  cho 
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abbraccia  tutte  le  forme  delle  cose,  l’es- 
senza e le  cagioni  ; onde  si  dice  Nniura, 
Principio  del  mòto  e della  quiète;  è 
anche  Ordine  divino  per  il  quale  tutte 
le  cose  si  muòvono  e nascono  e muòjo- 
no,  La  fòrza  attiva  che  ha  stabilito  tal 
ordine,  e lo  consèrva  secondo  certe  leg- 
gi I 11  gènere  umano.  |]  Proprietà 
Quidità  ed  Essenza  particolare  d' al- 
cuna cosa  | Gènio  e Costume , Indole, 
Carattere.  | Natura,  vale  anche  Mòdo  di 
procèdere  1 La  parte  morale  dell'istin- 
to degli  animali.  | Figura,  Immagine, 
t Sòrta,  Spècie,  Qualità.  « Cosa  o Ope- 
ra naturale.  ! peronestàsi  dice  Natura 
a Quella  parte  del  corpo  della  femmina 
onde  riceve  il  seme  e per  la  quale  par- 
torisce, siccome  dicevano)  Latini  e i 
Greci  ; e talora  anche  al  Mèmbro  virile. 

I!  secondo  i medici , è L' aggregato  delle 
fòrze  esistenti  nel  corpo  vivo.  I Natura 
di  diètro.  Parte  deretana  del  còrpo, 
Ano.  il  Natura  umana,  11  gènere  uma- 
no. 1 prèsso  gli  scolastici , Natura  na- 
Iddio  creatore  della  natura,  e 
Natura  naturata , L’essere  animato.  || 
Natura  generante,  1 cieli,  per  la  in- 
fluenza che  si  credeva  avessero  sulle 
cose  crealo  I Istinto  di  natura,  Confor- 
mazione di  ciascun  essere  animato,  e i 
Movimenti  che  lo  inducono  a cèrte  ope- 
razioni necessarie  alla  sua  conservazio- 
ne! Dar  luògo  alla  natura,  Morire.  | 
Chi  è d‘  una  natura  finn  alla  fossa  dura, 
vrov.  che  accenna  La  difFicoltà  di  emen- 
darsi da  ciò  che  ci  siamo  fatto  quasi 
naturale  con  l’uso  continuo,  n Persona 
di  mano  della  natura.  Perfettissima  i 
Di  natura,  Naturalmente , Per  fòrza  di 
natura. 

NATURACCIA.  pegg.  di  Natura  in 
sign.  di  Gènio,  Temperamento,  Costu- 
me, Inclinazione. 

NATURALE.  .1  ust.  Natura , Proprietà, 
ed  Essènza  particolare  di  alcuna  cosa. 

I vale  anche  Maestro  , o Scrittóre  delle 
matèrie  naturali.  ||  si  dice  anche  per  Al- 
tezza, 0 Statura  naturale  II  11  mèmbro 
virile  dell  uomo,  latto/,  si  dice  La  figura 
e L’oggètto  naturale  dal  quale  cava  il 
pittore  l' opera  sua.  g onde  Dipingere,  o 
Ritrarre  al  naturale,  Cavar  dal  natura- 
le, e simili , si  dicono  del  Dipingere,  o 
Disegnare  tenendo  davanti  gli  oggetti 
naturali  per  ricopiargli.  o Stare  al  natu- 
rale, si  dice  dell’  Oggetto  che  sta  dinanzi  ! 
al  pittore  o disegnatore  a fine  d esser 
ritratto. 

NATURALE,  add.  Di  natura,  Secondo 
natura,  | aggiunto  a giorno,  Intero, 
cioè  Di  tutte  le  24  ore.  li  Rastardo,  Non 
legittimo.  | talora  s’usa  in  sign.  di 
Semplice,  e Senz’arte.  « Vero,  con- 
trario di  Finto.  ( Che  si  ha  da  natu- 
ra. 1 Conforme  alla  natura  di  una  spè- 
cie o individuo,  g si  dice  anche  delle 


còso  da  mangiare  in  sign.  di  Buone  e 
Sincère,  Non  artifiziatc  nè  falsificate,  t 
Acqua  naturale,  si  dice  a distinzione  di 
Quella  cavata  per  via  d' artifiziale  di- 
stillazione,  o mescolata  con  qualsiasi 
altra  cosa  artifiziale.  | Filòsofo  natura- 
le, è Quello  che  ha  per  fine  lo  studio 
delle  leggi , cause  e fenòmeni  di  natura. 
Il  Alarle  naturale.  Non  violènta,  ma 
per  legge  di  natura.  | Naturale,  vale 
anche  Semplice , Senz'  arte. 

NATURALEGGlARE.  ®.  alt.  Fare  al 
naturale,  Rappresentare  al  naturale. 
P.  pres.  Natlraleggiante.  — pass. 

NATl;RAt.EGG!ATO. 

NATURALEMENTK.  avo.  Natural- 
mente: voce  poco  usata. 

NATURALEZZA,  t.  f.  Naturalità,  g 
Disposizione  , Propensione , Inclinazio- 
ne sortita  da  natura.  (Difètto  commesso 
per  debolezza  della  umana  natura.!  Fa- 
cilità con  cui  fassi  o è fatta  una  cosa,  per 
cui  non  vi  si  conosce  l'arte,  ma  par  fatta 
naturalmente.  S La  parte  morale  del- 
l' istinto  degli  animali. 

NATURALISTA,  s.  m.  Quegli  che  si 
dà  specialmente  alla  Stòria  naturale.  | 
Naturalista,  fra  i pittori  dicesi  Colui 
che  ad  esèmpio  del  Caravaggio  non  si 
applica  se  non  a disegnare  dal  naturale 
NATURALITÀ.  NATURALIT.ADE,  e 
NATURALITATE.  ».  f.  Qualità  dì  ciò 
eh’ è naturale , Naturalezza.  J Quel  di- 
ritto che  si  concède  a uno  stranièro,  e 
per  cui  questi  gode  ogni  privilègio  co- 
me nativo  dello  Stato.  ! Lettera  di  na- 
turalità, Lettera  con  cui  un  govèrno 
concède  diritto  di  naturalità  a uno  stra- 
nièro. 

NATURALIZZARE  v.ntl.  Concèdere 
a uno  stranièro  i diritti  di  naturalità,  g 
diecsi  anche  di  voci  stranière  accettate 
in  una  lingua.  pres.  Naturalizzan- 
te. — pass.  Naturalizzato. 

NATURALMENTE,  avv.  Per  natura, 
Secondo  la  natura. 

NATURANTE,  add.  Che  dà  natura 
come  cagione  efficiènte , ed  è per  io 
iù  aggiunto  di  natura;  e s’ intènde  di 
io  come  creatore  di  natura. 
NATURARE.  «.  alt.  Ridurre  in  natu- 
ra , Formare  secondo  le  leggi  di  natu- 
ra. | Generarsi,  t Naturarsi,  ri  fi.  alt. 
Prènder  natura,  Ridursi  in  natura;  e 
dicesi  di  abito  cosi  bene  stabilito  che 
Si  è convertito  in  natura.  | Essere  natu- 
rato così  ocosì,  Avere  tale  o tal  natura 
e qualità.  P.  pres.  Naturante.  — pass. 
Naturato. 

NATURATO,  add.  Ridotto  in  natura, 
Che  ha  preso  natura,  n Naturale. 

NAUFRAGARE,  p.att.  Far  naufragio. 
P.  pres.  Naufragante.  — pass.  Nau- 
fragato. _ 

NAUFRÀGIÒ.  s.  ni.  Frangimento,  e 
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Rompimento  di  navi  per  tompèsta.  u 
Cosa , o Persona  naufragata. 

NÀUFRAGO,  add.  Chi  ha  fatto  nau- 
fràgio. Il  Andare  nàufrago,  Naufragare, 
Rompere  in  mare. 

NAUFRAGOSO.add.  V.  A.  Pericoloso 
di  naufràgio. 

NÀULO.  vedi  Nàvolo. 

NAUMACHÌA,  s.  f.  T.  st.  rom.  Pugna 
navale;  uno  degli  spettacoli  dell’an- 
tica Roma. 

NÀUSA.  s.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Nàusea. 

NÀUSEA,  s.f.  V.  G.  Conturbamento 
di  stomaco,  e Vòglia  di  vomitare  pro- 
dotta dal  navigare.  | Fastidio , Abbomi- 
nazione.  (I  figurai.  Dispiacere,  o Avver- 
sione che  suscitano  certi  discorsi  insi- 
pidi, océrte  opere  letterarie  mancanti 
di  sapere  e di  verità. 

NAUSEABONDO,  add.  Pièno  di  nàu- 
sea, Che  prènde  nàusea. 

NAUSEAMENTO.  s.  m.  11  nauseare, 
Né  u 56  a 

NAUSEARE,  v.att.  Indur  nàusea,  Far 
nàusea,  ed  Avere  a nàusea,  Prèndere 
a schifo.  P.  pres.  Nauseaistb. — jkiss. 
Nauseato. 

NAUSEOSO,  add.  Che  fa  nàusea. 

NÀUTA,  s.  m.  V.  L.  Nocchière,  Ma- 
rinaro. 

NÀUTICA.  *.  f.  V.  G.  Scienza  del  na- 
vigare. 

NÀUTICO,  add.  V.  G.  Di  nave , Di  na- 
vigazione , Appartenènte  a navi , noc- 
chièri ec.;  Marinaresco. 

NAUTÌLIO,  e NÀUTICO,  s.  m.  V.  G. 
T.  st.  nat.  Pesce  composto  di  tante  sca- 
glie e di  sì  fatte  cartilagini  che,  compa- 
rendo esso  a fior  d’acqua  pomposamente, 
tutte  si  spiegano  rassomigliando  allora 
il  pesce  a una  navicèlla. 

NAVALE,  s.  m . Luògo  dove  si  fab- 
bricano le  navi. 

NAVALE,  add.  Di  nave,  Attenènte  a 
nave,  fi  Corona  navale,  Quella  che  si 
dava  a chi  primo  montava  sulla  nave 
nemica. 

NAVALÈSTRO,  s.m.  voce  poco  usa- 
ta. Navichière. 

NAVARRÌNO.  s.  fi».  Spèzie  di  uva  e 
di  vitigno,  detto  cosi  perchè  venne  pri- 
ma dalla  Navarra. 

NAVATA,  s.  f.  T.  mar.  Tutto  quel  ca- 
rico che  può  portare  in  una  volta  la  na- 
ve. fi  Navata , nelle  chiese  si  dice  per 
lo  stesso  che  Nave , cioè  Quella  parte  di 
essa  chiesa  che  per  tutta  la  sua  lun- 
ghezza è tra  T muro  e i pilastri,  o tra 
pilastri  e pilastri. 

NAVE.  s.  f.  sebbene  questo  vocabolo 
significhi  propriamente  ogni  Legno  da 
navigare,  pure  più  spesso  si  usa  a si- 
gnificare i legni  grandi  che  hanno 


tre  alberi  con  più  ordini  di  vele.  ||  per 
sim.  Quella  parte  di  chiesa  o d’altro 
edifizio  che,  per  tutta  la  sua  lunghezza, 
è tra  il  muro  ed  i pilastri,  o tra  pi- 
lastri e pilastri.  ||  Nave  caricatqja,  Na- 
ve da  carico,  il  Nuve  da  gabbia , cioè 
Che  ha  una  o più  gabbie  a differènza 
delle  navi  minori  che  non  ne  hanno. 
Il  A Ila  nave  rolla  ogni  vènto  è contra- 
rio, A chi  è in  misero  stato  ogni  cosa 
nuòce.  I!  Dove  è ita  la  nave  vada  anche 
il  navicèllo , si  dice  da  Chi  essendosi 
quasi  rovinato  in  qualche  impresa  e 
spesovi  molto,  vuòle  anche  spèndervi 
qualche  altro  poco.  | Darebbe  fondo  a 
una  nave  di  sughero,  dicesi  di  Chi  spende 
senza  misura,  e fonde  le  sue  facoltà. 

N A VEGGI  ARE.  v.  intr.  Navigare. 

NAVERA.  s.  f.  V.  A.  usata  in  signifi- 
cato di  Ferita. 

NAVERARE.  v.  att.  V.  A.  Ferire  con 
spièdo,  o veruto,  Inaverare. 

NAVERESCO.  add.  V.  A.  Attenènte  a 
navigazione. 

NAVETTA,  dim.  di  Nave. 

NAVIGABILE  , e NAVIGABILE. add. 
Che  si  può  navicare. 

NAVIC  AMENTO, eNAVIGAMENTO. 
s.  m.  Il  navicare. 

NAVICARE  , e più  comun.  NAVIGA- 
RE. v.  intr.  Andar  con  nave  per  acqua. 

Il  e in  sign.  att.  Trasportare  in  nave  da 
luògo  a luògo  checchessia:  p.  es.  Ilo 
navicato  due  mila  sacca  di  grano,  fi  rife- 
riscasi anche  al  mare  o fiume  o lago 
che  si  naviga,  dicendosi,  p.  e s.,  Navi- 
gare il  Mediterraneo,  il  Lago  di  Como  ec. 
fi  Navigare  a seconda,  Navigare  secon- 
dando il  corso  dell’acqua,  fi  Navigar  per 
perduto,  si  dice  di  Chi  essendo  in  estrè- 
mo pericolo  oridotto  alla  disperazione, 
si  rimette  interamente  alla  fortuna.  s./V«- 
vigare,  figurai.  Governarsi,  Regolarsi.  || 
Saper  navicare  a ogni  vènto,  Saper  adat- 
tarsi a’ tèmpi,  e secondare  gli  accidènti. 
P.  pres.  Navicante,  e Navigante.*— 
jyass.  Navicato,  e Navigato. 

NAVICATO,  add.  dicesi  Vino  navica- 
to, Quello  che  ha  fatto  tragitto  di  mare. 

NAVIGATORE,  e più  comunem.  NA- 
V1GATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
navica,  Che  fal’esèrcizio  del  navicare. 

NAVIC  AZIONE^e  più  comunem.  NA- 
VIGAZIONE. s.  f.\\  navicare  , Viaggio 
per  mare.  Il  Arte  del  navigare,  Nàutica. 

NAVICÈLLA,  dim.  di  Nave,  fi  si  dice 
anche  Ogni  sòrta  di  vaso  fatto  a fòggia 
di  nave,  e spezialmente  Quella  in  che 
nelle  chiese  tiènsi  l'incènso,  fi  è anche 
dim.  di  Nave  nel  significato  di  Piccola 
navata  d' edilìzio. 

NAVICELLAIO,  s.m.  Quegli  che  gui- 
da il  navicèllo. 

NAV1CELLATA.  s.  f.  Quanto  può 
portare  in  uua  volta  un  navicello. 


NAV 

NAYICELLfNO.  dim.  di  Navicèllo , 
Navicèllo  piccolo. 

NAVICÈLLO,  dim.  di  Nave,  e spe- 
cialmente di  Quelle  che  navicano  per  i 
fiumi,  il  dicesi  pure  di  Uomo  leggero  e 
volubile,  ledi  Uomo  lèsto  lèsto , e che 
sa  tutte  le  furberie,  o,  come  si  dice, 
Che  sa  navigare  a ogni  vento,  e di  barca 
menare. 

NAVICÈLLONE.  accr.  di  Navicèllo. 
NAVICH1ÈRE.  s.  ni.  Quegli  che  tra- 
hetta  con  barche  e navi  ne1  Dumi, che 
Scesi  anche  Navalèstro. 
NAV1COLARE.  ndd.  T.  anat.  11  tèrzo 
delle  sette  ossa  del  tarso. 

NAVICULA.  V.  L.  Navicèlla. 
NAVIGABILE,  vedi Navicabilb. 
NAVIGADORE.  s.  m.  V.  A.  poco  usa- 
ta. Navigatore. 

HA  Vii,  A MENTO. vediNAVicAMKNTO. 
navigare,  vedi  navicare. 
NAVIGATORE,  vedi  Navicatorb. 
NAVIGATÒRIO,  add.  Atto  a navigare, 
Appartenènte  a navigazione. 
NAVIGAZIONE,  vedi  Navigazione. 
NaVIGHIÉRE.  lo  stesso  che  Navi- 

CTIltRK. 

NAViGIO.  a.m.  Legno  da  navigare.  I 
Navigazione. 

NAVIGLIO,  vedi  Navìuo. 

NAVI  LE.  voce  poco  usata,  vedi  Na- 
vìi.io. 

NAVI'i.E.  add.  Di  nave. 

NAVfLIO,  e NAVÌGLIO.  ».  m.  Molti- 
tudine di  legni  da  navigare.  I Moltitu- 
dine di  legni  da  navigare  armati  a guèr- 
ra, oggi  Elètta.  | nome  genèrico  di 
Qualunque  legno  con  che  si  navichi.  | 
Prèzzo  che  si  paga  per  passare  sopra  la 
nave. 

NÀVOLO , e NÀULO.  ».  m.  V.L.  Da- 
naro che  si  paga  per  passare  sopra  la 
nave. 

NAVONE,  s.  m.  Spezie  di  rapa  lunga 
e sottile  e di  color  giallo,  cd  anche  Ra- 
dice bulbosa  di  una  pianta  dello  stesso 
nome.  y talora  aggiunto  a uomo , Balor- 
do , Minchione , o simili. 

NAZÀDRA.  J.  f.  Barca  di  un  sol  legno 
scavato. 

NAZIONALE,  add.  Di  nazione,  Delia 
stessa  nazione. | 7 nazionali  vale  La  to- 
talità di  coloro  che  formano  una  nazio- 
ne: contrapposto  a Stranièri. 

NAZIONE,  e.f.  Generazione  d' uomini 
nati  in  una  medesima  regione  , provin- 
cia o città.  I Nascimento,  Nàscita,  Ori- 
ine, Stirpe,  Schiatta.  | La  università 
ei  cittadini  d'un  datopaeso  vivènti  in 
paese  stranièro. yUiscendcnza,  I discen- 
dènti. y Venuta  al  mondo , Nàscita. 

NÈ.  pari,  che  nega,  Non;  e anche 
confi,  negativa,  E non.  Si  pronunzia 
colla  E alquanto  apèrta; ed  in  tal  signi- 
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ficazione  siscrive  sempre  tal  particella 
intera , benché  sia  avanti  a vocale,  li  E 
ni.  Nè.  | talora  si  raddoppia  o si  rèplica 
più  vòlte  come  facevano  i Latini  la  Nec, 
o la  Negue,  cosi  ne'  nomi  come  ne'  vèr- 
bi. Il  talora  esprime  la  signiflcanza  del- 
la semplice  congiunzione,  t fu  anche 
usata  alla  latina  per  Affinché  non.ytalo- 
ra  è congiunzionedisgiuntiva, e vale  O, 
Oppure , Ovvero,  O veramente.  I talora 
traspórla  la  fòrza  del  negare  da  un  luo- 
go ad  un  altro  , p.  es.  Minestra  né  lesso 
non  mangiai.  | talora  innanzi  alle  pari. 
Ancora,  Pure,  Ancora  se,  o simili.  Il 
talora,  per  sostegno  delia  pronunzia,  a 
tal  particella  , come  ad  altre  simili , si 
aggiunse  la  lettera  D,  dicendosi  Ned. 

NE’,  pari,  che  domanda  confermazio- 
ne del  pròprio  detto,  o che  interroga  , 
ed  è una  ellissi  di  N'  è vero,  Non  è vero? 
[Il vocabolario  insegnava  scrivere  Ne've- 
rocon  1 apòstrofo,  come  in  cambio  della 
voce  Egli  che  dice  mancarvi , e consi- 
derando il  Ne’ come  per  Non  è e';  ma 
ciò  mi  pare  forzato,  e la  pronunzici  mi 
conferma  nella  mia  opinione  del  doversi 
scrivere  A" è «ero.  come  quella  che  si 
posa  molto  sulla  E di  Ne,  e la  pronun- 
zia larga;  e tanto  più  che  quando  si 
dice  intero,  non  mai  dicesi  Non  è egli 
vero,  ma  semplicemente  Non  è vero?] 
vedi  in  Vero. 

NE.  pari,  riempitiva  per  vaghissima 
proprietà  del  nostro  linguaggio,  il  talo- 
ra , ancorché  particella  riempitiva,  par 
che  significhi  una  certa  proprietà  per 
colui  che  opera , onde  sembra  clic  abbia 
alcuna  fiata  fòrza  di  pronome  in  vece  di 
Noi,  A noi,  o simili,  n non  del  tutto 
oziosa  par  che  riferisca  alcuna  volta 
matèria  o cagione  accennata  di  sopra , 
p.  es.  Iliscossi  il  salario,  ma  non  ne  potei 
comprare  neppure  un  po'da  cena,  li  talora 
rassembra  che  dinoti  qualità  dVio».  di 
mòto,  e vaie  Da  quel  luogo.  1 talora  si 
prepone  alle  pari.  Lo,  Gli,  La,  Le,  e colle 
stesse  talvolta  s’afllgge,  e spesso  affissa 
s'accorcia.  U talora  alfe  medesime,  pari. 
si  pospone  , e anche  alla  pari.  II.  1 si 
pospone  alle  pari.  Me , Te,  Se,  Ce,  Ve,  a 
colle  stesse  talora  s'affìgge,  e spesso 
affissa  s'accorcia,  y anche  a due  insiè- 
me delle  suddette  particèlle,  l una  do- 
po l'altra,  si  trova  posposta.  { gli  anti- 
chi per  ripòso  della  pronunzia  talora 
aggiunsero  la  pari.  Ne  a parola  termi- 
nante in  accènto  o a monosillabo  : p.  es. 
Mene , Vedràne. 

NE.  prep.  in  vece  di  In,  allora  che  ne 
segue  T articolo,  gli  si  atliggc,  e for- 
masi Nel,  Nello,  Nelli,  Nella,  e Nelle;  co- 
me pure  Negli,  o Ne  I,o  pure  AV.  I Net, 
per  Col,  o Fer.  ||  Nel  si  usa  singolare 
maschile  nelle  voci  che  principiano  da 
consonante,  sol  che  non  sia  la S seguita 
da  altra  consonante,  y Nello,  si  adopera 
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nel  singolare  maschile  nelle  voci  co- 
minciami da  S,  cui  altra  consonante  ne 
segua,  li  Negli,  si  pone  nel  maggior  nu- 
mero del  genere  maschile,  allora  che 
voce  ne  segua  da  vocale  cominciante, 
o sì  vero  da  S accompagnata  da  altra 
consonante:  e davanti  all'/,  comune- 
mente si  segna  d'  apostrofo.  I Nelli,  si 
usa  nel  numero  del  più  nel  gènere  ma- 
schile, davanti  a consonante,  purché 
non  sia  S seguita  da  altra  consonante, 
ma  sovènte  per  maggior  dolcezza  si 
pronunzia,  e sì  scrive  Ne  i,  o pure  Nè.  | 
Nella,  si  dice  nel  numero  del  meno  del 
gènere  femminile.  I Nelle,  serve  nel 
numero  del  più  nel  gènere  femminile,  Il 
Il  Nell’ segnato  d'apostrofo,  rappres  nta 
Nello,  Nella,  Nelli,  Nelle,  quando  queste 
in  vocale  s' incontrano,  Benché  alcuna 
volta  intere  e si  scrivano,  e si  proferi- 
scano, usi  usano  simili  particèlle  in  fòr- 
za dì  divèrse  preposizioni;  e pigliano  i 
significati  diversi  della  preposizione  In. 

NÉBBIA,  j.  f.  Ragunata  di  vapori  ve 
scicolari , i quali  sogliono  coprire  sul 
far  del  mattino,  la  sera,  od  anche  in  al- 
cune ore  del  giorno,  alcune  terre  , se- 
gnatamente le  umide  e basse;  tali  va- 
pori , più  o meno  circoscritti  nella  loro 
mass3 , intorbidano  diversamente  la 
trasparenza  dell'  aria,  e non  differisco- 
no dalle  nubi  se  non  perchè  occupano 
gli  ultimi  strati  dell'atmosfèra,  cioè 
quelli  più  prossimi  alla  superficie  del 

lòbo.  Il  per  met.  Ignoranza,  Cecità.  | 

ulto  ciò  che  offusca  la  vista.  0 Imbot- 
tare nebbia,  Stare  ozioso,  o colle  mani 
in  mano.  | Incantare  la  nebbia,  dicesi 
del  Mangiare  e bere  assai  e buoni  vini 
la  mattina  di  buon  ora.  | Sopere,  Vede- 
re, Conoscere  una  cosa  per  nebbia , cioè 
Confusamente,  Senza  certezza. 

NERB1ONACC10.  pegg.  di  Nebbione. 

NEBBIONE,  accr.  di  Nebbia;  ma  si 
dice  propriamente  di  Nebbia  alta,  e 
sollevata  da  terra.  | dicesi  per  Sciocco- 
ne, Uomo  da  nulla. 

NEBBIOSO,  add.  Pieno  di  nebbia. 

NÈBRIDE,  s.  f.  Pelle  di  camozza,  che 
vestivano  le  donne  seguaci  di  Bacco. 

NÈBULA.  ».  f,  V.  L.  ed  A.  Nebbia.  | 
per  met.  Macchia,  Oscurità. 

NEBULETTA.  dim.  di  Nèbula.  I Nù- 
vola. 

NEBULÈNTO.  add.  Nebuloso. 

NEBULONE.  j.  m.  K.  L Briccone:  o 
meglio  Scioccone,  Uomo  da  nulla. 

NEBULOSO,  add.  Nebbioso.  8 detto 
di  Faccia,  vale  Tètra,  Fòsca.  8 Stelle 
nebulose,  si  dicono  dagli  astrònomi  a 
distinzione  delle  lucide,  Quelle  che 
mandano  una  luce  non  ben  terminata 
nel  contorno , e come  veduta  a travèrso 
d'uno  strato  di  nebbia. 

NECCIO,  e N1CC10.  s.  m.  Spèzie  di 


piccola  pattona  fatta  di  farina  dì  casta- 
gne, intrisa  e posta  tra  fòglie  dell'albero 
stesso  bollite  nell'acqua,  e cotta  fra  due 
tèsti  di  terra  ben  caldi:  è dell'uso  co- 
mune nel  Pistoiese,  e lo  scrisse  il  Sac- 
centi, e il  Lustri. 

NECESSARIAMENTE,  avv.  Di  ne- 
cessità. 

NECESSARIO.*. m. Cèsso,  Agiamen- 
to , Cameretta , o Stanzino , ov’  e il  ne- 
cessario. 1 Parénte. 

NECESSARIO,  add.  Che  è di  necessi- 
tà , e senza  il  quale  non  si  può  fare.  Il 
Erède  necessario,  presso  de'  legisti , di- 
cesi Quegli  che  succède  necessaria- 
mente nell  eredità  di  chi  muore.  8 Cosa 
necessaria.  8 Ciò  che  è necessario  per 
vivere  e mantenersi. 

NECÈSSE.  add.  V.  L.  e inusitata.  Di 
necessità , Necessario. 

NECESSITÀ,  NECESSITADE,  e NE- 
CESSITATE. s.  f.  Mancamento  di  fòrze, 
di  consiglio,  di  cose,  di  uomini,  di  tèm  - 
po  o di  luògo,  per  il  qual  mancamento 
f'uomo  è sforzato  prèndere  risoluzione 
o in  bene  o in  male.  I Stato  o condi- 
zione di  una  cosa  che  non  potrebbe  es- 
sere altrimenti,  f Effètto  o conseguènza 
inevitabile  di  una  legge,  d' un  principio, 
d una  promessa  ec.  8 Tutto  ciò  che  e 
assolutamente  necessario,  e di  che  non 
Si  può  far  senza.  8 Necessità,  Penuria, 
Carestia,  li  Quantità  necessaria.  8 In- 
trinsechezza. Il  Fare  della  necessità  vir- 
tù, prov.  vale  Accomodarsi  alle  cose 
che  vengono  di  mano  in  mano,  Accon- 
ciarsi con  rassegnazione  a ciò  che  non 
si  può  evitare;  che  dicesi  anche  Pi- 
gliar la  necessità  per  elezione.  I La  ne- 
cessità non  ha  legge,  La  necessità  spin- 
ge a far  cose  che  senza  essa  non  si 
farebbero.  8 Dottore  della  necessità , 
Ignorante  e Senza  legge  come  la  ne- 
cessità che  non  ha  legge.  I La  neces- 
sità fa  vecchia  trottare,  vedi  in  Bisogni- 
no. I A necessità,  Secondo  la  necessità. 
Quando  ci  sia  necessità.  I A cagione  di 
gran  bisogno.  I Di  necessità,  Necessa- 
riamente. 

NECESSITARE.  ».  all.  Sforzare,  Vio- 
lentare , Mettere  in  necessità.  P.  pres. 
Necessitante. — pass.  Necessitato. 

NECESSITOSO,  add.  Che  è in  neces- 
sità, Bisognoso. 

NEC1STÀ , NECISTADE , e NECI- 
STaTE.  s.  f.  V.  A.  lo  stesso  che  Neces- 
sità. 

NECROLOGIA  *.  f.  V.  G.  T.  lett.  Di- 
scorso compendioso  delle  azioni  e del 
costume  di  persona  testé  morta. 

NECROLOGIO,  s.  m.  Libro  nel  quale 
si  registrano  i nomi  de' mòrti. 

NECROM  ANZI  A.  vedi  Negromanzìa; 
e così  tutta  la  procedènza. 

NEÈNTE.  V.  A.  vedi  Niènte. 
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NEENTEDIMENO.  V.  A.  vedi  Nien- 
tedimeno. 

NEENXEMENO.  V.  A.  vedi  Nientb- 

MBNO. 

NÈFA.  ».  f.  V.  A.  Nòja,  Afa. 

NEFANDÉZZA,  ».  f.  Nefandfgia.  il 
Sodomia. 

N'EFANDIGIA.  ».  f.  Scelleraggine. 

NEFANDITÀ,NEFANDlTADE,eNE- 
FANDITATE.  ».  f.  Nefandezza,  Qualità 
c Stato  di  ciò  eh'  è nefando. 

NEFANDO,  add.  Da  non  doversi  dire: 
ed  è aggiunto  che  si  dà  a ciò  che  è 
scellerato,  nefario,  od  oscèno. 

NEFARIO.  add.  Scellerato. 

NEFASTO,  aggiunto  dato  dagli  anti- 
chi Romani  a que’  giorni  ne'  quali  era 
vietato  al  Pretore  dar  leggi  e giudica- 
re. t Nefasto,  Che  è di  cattivo  augùrio. 
I Infame. 

NEFRÌTICA.  ».  f.  V.  G.  lo  stesso  che 
Nbfritide 

NEFRÌtÌCO.  add.  V.  G.  aggiunto  di 
dolore,  che  viene  altrui  ne'  lombi , pro- 
dotto da  calcoli,  oda  renèlla;  e pigliasi 
noche  per  Chi  patisce  di  tal  dolore.  I di- 
cesi anche  de'  rimèdj  appropriati  alle 
malattie  de' rèni. 

NEFRfTIDE.  ».  f.  V.  G.  Infiammazio- 
ne di  rèni. 

NEGAMENTO.  ».  m.  Il  negare. 

NEGARE,  v.  alt.  Dir  che  non  è vero 
ciò  che  altri  afferma.  g Dir  di  no,  Disdi- 
re, Non  concèdere.  Il  Rifiutare,  g Ricu- 
sar d’ aiutare.  1 Pentirsi,  Ricredersi,  g 
detto  di  cosa  inanimata , Mostrare  il 
contrario,  g Nascondere,  Non  far  ve- 
dere. I Impedire.  I Rinunziare.  I Rin- 
negare. i detto  degli  appetiti , Non  se- 
condargli.! Negare  alcuno,  Affermare  di 
non  conoscerlo.  I Negare  sè  medesimo, 
Non  satisfare  alle  pròprie  passioni.  giVe- 
garsi  deano,  o meritevole  di  una  cosa,  Mo- 
strare di  non  esserne  degno.  P.  pres. 
Negante. —pus*.  Negato. 

NEGATIVA,  susf.  Negazione.  1 Stare 
in  sulla  negativa,  Persistere  nel  negare. 

NEGATIVAMENTE,  avv.  In  modo 
negativo. 

NEGATIVO,  add.  Che  ha  fòrza  di  ne- 
gare. | Comandamento  o Precètto  nega- 
tivo, Quello  che  vièta  qualche  aziono. 

NEGAT0RE-TR1CE.  veri.  Chi  o Che 
nega. 

NEGAZIONE.»/.  Il  negare, Negativa, 
g Negazione.  T.  de'  filos.  Privazione 
d;  una  proprietà  attribuita  a checches- 
sia , p.  es.  Il  freddo  è negazione,  perchè 
non  vi  si  rinviene  il  caldo,  o non  è se  non 
mancanza  di  caldo.!  Abnegazione,  Con- 
trastamento  alla  propria  volontà. 

NEGGH1ÈNTE.  add.  V.  A.  Che  ha 
negghiènza. 

NEGGHIÈNZA.»./'.  V. A.  Negligènza, 


Pigrizia,  Trascuraggine.  I Avere  in  neg- 
ghiènza, Mettere  a negghiènza,  e simili, 
vagliono  Mettere  in  non  cale,  Gettarsi 
diètro  le  spalle , Non  avere  a cuore. 

NEGIIIETTIRE.  V.  A.  Metterò  in  non 
cale,  Trascurare,  Postergare. 

NEGHIETTOSO. add.  F.A. Neghittoso. 

NEGGHIEZZA.  V A.  Negghiènza. 

NEGH1TT AGGINE.  ».  f.  Inducimento 
a star  neghittoso,  Poltronaggine. 

NEGHITTOSAMENTE,  ave.  Con  neg- 
ghiènza, 

NEGHITTOSO,  add.  Che  fugge  la  fa- 
tica. Tardo,  Lènto,  Pigro,  Trascurato. 

NÈGLETTAMENTE.  avv.  Con  poca 
cura,  Negligentemente,  e quasi  Neghit- 
tosamente. 

NEGLETTARE.  v.  alt.  Dispregiare , 
Non  curarsi  di  checchessia. 

NEGLÈTTO,  add.  Disprezzato , Tra- 
sandato. « Incolto. 

NEGLEZIONE.  ».  f.  Trascuranza,  In- 
diligènza. 

NEGLIGF.NTARE.  v.  att.  Trascurare, 
i e intr.  Essere  negligènte.  P.pass.  Ne- 
gligbntato. 

NEGLIGÈNTE,  e men  comune  NI- 
GL1GÈNTE.  add.  Trascurato,  Che  tra- 
sanda  le  cose , e non  tien  cura  ; Disat- 
tènto. 

NEGLIGENTEMENTE,  avv.  Con  ne- 
gligènza, Trascuratamente. 

NEGLlGENTONACCIACCIO.pfgj.di 

Negligentonaccio. 

NEGL1GENTONACCIO.  pegg.  di  Ne- 
gligentone. 

NEGLIGENDONE,  accr.  di  Negli- 
gènte. 

NEGLIGÈNZA,  eNEGLIGENZIA.»./. 
Trascuraggine,  Disattenzione,  11  non 
porre  veruna  attenzione  a ciò  che  molta 
ne  mèrita.  I Avere  a negligènza,  Tra- 
scurare, Trasandare. 

NEGLIGENZIACCIA.  pegg.  di  Negli- 
gènza. 

NEGLfGERE.  v.att.  V.  L.  Dispregia- 
re, Trascurare,  Non  si  curare,  Trasan- 
dare. 

NEGÒSSA , e NEGOSSO.  ».  f.  e m. 
Rete  da  pescare  a mòdo  della  Nivale, 
annodata  ad  una  pèrtica  con  due  ba- 
stoncèlli da  una  parte. 

NEGOZIANTE.  ».  m.  Che  negòzia  » 
Negoziatore. 

NEGOZIARE,  v.  att.  Fare  e trattar 
negòzj  mercanteschi o d'altra  manièra. 
I si  dice  anche  il  Trattare  che  fanno  i 
principi  le  cose  di  Stato;  e si  dice  an- 
che talvòlta  d'  ogni  altra  persona  co- 
stituita in  dignità.  Il  Usare  T atto  car- 
nale. P.pres.  Negoziante.—  pass.  Ne- 
goziato. 

NEGOZIATIVO.  add.  Di  negòzio,  Ap- 
partenènte a negoziazione. 
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NEGOZIATO.  sust.  Negòzio.  Trattato. 

NEGOZI  ATORE-TRICE.  Chi  o Che 
negòzia. 

NEGOZIAZIONE.  ».  f.  Il  negoziare, 
Maneggio. 

NEGOZ1ETTO.  dim.  di  Negòzio.  I in- 
determinatamente dicesi  per  Qualsivo- 
glia cosa. 

NEGÒZIO.  ».  »n.  negativo  di  Òzio  : 
Faccènda, Traffico,  Affare.)  Luògo  ove 
si  negòzia , si  traffica , si  vende:  Botte- 
ga. | Non  è negòzio,  dicesi  quando  alcuna 
cosa  non  fa  per  noi.  I / negòzi,  o Q ut' ne- 
gòzi, 1 testicoli. 

N EGOZIONE.  «ecr.  di  Negòzio,  ma 
per  esprimere  l' importanza  , il  gran 
profitto  che  se  ne  può  cavare. IÈ  un  ne- 
gozimi, dicesi  quando  una  cosa  è per 
noi  utilissima. 

NEGOZIOSO.  add.  Di  negòzio,  Che  fa 
volentieri  negòzi . ) contrario  di  Ozioso  : 
Pièno  di  faccende. 

NEGOZIUCCIO.  dim.  Piccolo  negò- 
zio, Negòzio  di  poco  momento,  o di 
poco  lucro. 

NEGREGGIARE.  inlr.  Nereggiare. 

NEGRETTO.  ».  m.  Neretto. 

NEGREZZA.  ».  f.  Nerezza. 

NEGRIGÈNTE.  V.  A.  lo  stesso  che 
Negligènte. 

NEGR1GÈNZA , e NEGRIGÈNZIA. 
».  f.  V.  A.  lo  stesso  che  Negligènza. 

NEGRIFÒGLIO.  add.  Che  ha  fòglie 
nereggianti. 

NEGRO.  »u»f.  Mòro;  parlandosi  degli 

Africani. 

NEGRO,  add.  Nero,  Atro,  Tètro.  | 
per  m et.  Funèsto,  Malinconico,  Sini- 
stro. | aggiunto  di  cosa  onde  abbiano  ca- 
gione da  dolerci , p.  es.  A'on  so  che  mi 
fare  di  questa  negra  cosa,  la  va'  dar  via. 

NEGROMANTE  , e NEGROMANTE. 
».  m.  Chi  pretènde  di  sapere  indovinare 
il  futuro  per  mèzzo  di  mspezioni  fatte 
sul  cadavere  umano. 

NEGROMANTESSÀ.  femm.  di  Negro- 
mante. 

NEGROMANTICO,  e NIG  ROM  ANTI- 
CO. add.  di  Negromanzia. 

NEGROMANZÌA,  e NIGROMANZ1A. 
».  f.  V.  O.  Arte  vana  per  la  quale  ore- 
devasi  superstiziosamente  di  poter  in- 
dovinare il  futuro  per  mèzzo  di  ispe- 
zioni fatte  soprai  cadaveri. 

NEGRORE.  ».  m.  Negrezza. 

NEGUNDO.  ».  m.  T.  hot.  Albero  si- 
mile al  fràssino. 

NEL,  NELLA,  NELLO,  vedi  Ne,  In. 

NEMBO.  ».  m.  Sùbita  o repentina 
piòggia,  che  non  piglia  gran  paese.  || 
Procella.  | per  stm.  sùbita  e densa  dif- 
fusione o spargimento  di  qualsiasi  cosa 
a mòdo  di  piòggia. | permei.  Gran  quan- 
tità di  soldati  ebe  muovono  a battaglia. 


NEMBOSO , che  anche  scrivesi  NIM- 
BOSO.  add.  Procelloso,  Tempestoso. 

NÈMESI.  ».  f.  V.  G.  T.  mitol.  La  Dea 
della  vendetta  | Affetto  vizioso  per  cui 
l’uomo  si  rallegra  del  male  altrui. 
Segni,  Etica,  Arist.  65. 

NEMICAMENTE,  avo.  Nemichevol- 
mente. 

NEMICARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 
Nimicare 

NEM1CHEVOLE.  add.  Da  nemico, 
Crudole,  Fiero. 

N UMICHE VOLMENTE.atn;.  Con  mò- 
do da  nemico,  Fieramente. 

NEMICO.  Nimico,  Che  òdia,  Che  di- 
sama , o Quegli  ohe  desidera  offèndere 
alcuno.  | Nemica,  nel  linguaggio  poètico 
amoroso,  Donna  ritrosa  e che  non  si 
concède  alle  istanze  de’  suoi  amanti.  ) 
Nemico,  o II  mal  nemico,  assol.  e per  an- 
tonomàsia, vale  11  diavolo. 

NEMICO,  add.  Avvèrso,  Contrario.  | 
Che  reca  danno,  nocumento. 

NEMISTÀ,  NEMISTADE,  e NEMI- 
STATE.  ».  f.  men  usati  che  Nimistà. 

NÈNIA.  ».  f.  V.  G.  Canto  funebre 
usato  dagli  antichi.  ) Epitaffio,  Inscri- 
zione sepolcrale. 

NÈNTE.  V.  A.  Niènte. 

NENUFAR.  per  altro  nome  detto 
NINFÈA.  T.  hot.  Pianta  di  padule,  di  cni 
le  fòglie  e i fiori  nuotano  sopra  l'acqua. 

NENUFAHÌNO.  add.  Di  nenufar. 

NÈO.  ».  m.  Una  certa  piccola  macchia 
nericcia,  che  nasce  naturalmente  so- 
pra la  pèlle  dell' uomo.  ) Nei,  si  dissero 
Que’ pezzetti  di  taffetà  nero  preparato, 
che  altre  volte  si  adattavano  le  donne 
sul  volto  e sul  pètto,  per  far  credere 
ohe  fosse  un  nèo  naturale,  e perchè  più 
spiccasse  la  bianchezza  della  lor  carna- 
gione. S per  sim.  Piccolo  difètto , Imper- 
fezioncèlla. 

NEÒFITO.  ».  m.  V.  G.  Cristiano  no- 
vellamente battezzato. 

NEOLOGISMO,  s.m.  V.  G.  L’abuso  di 
nuove  voci.  Parola  ripresa,  ma  di  uso 
comune  fra'  letterati. 

NÈPA.  ».  /.  Quel  segno  celeste  detto 
altrimenti  Scorpione. 

NÈPA , o NÈPE.  ».  f.  hot.  Pianta  sem- 
pre verde,, senza  fòglie,  ma  con  spine 
strette  e pungènti. 

NEPÈNTE.  s.m.  Medicina,  che  messa 
nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuore,  e 
toglieva  ogni  tristezza. 

NEPÌTÈLLA.  ».  f.  Melissa  nepela. 
finn.  T.  hot.  Pianta  odoriferaedi  acuto 
sapore  che  si  adòpera  in  medicina,  e 
per  condimento  di  vivande. 

NEP1TÈLLO.  ».  m.  Orlo  propriamen- 
te della  palpèbra  dell'  òcchio. 

NEPOTfi.  ».  f.em.  si  dice  al  Figliuòlo 
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del  fratèllo,  della  sorèlla,  e anche  del 
figliuòlo. 

NEf’OTILLO.  dim.  di  Nepote. 

NEPOTINO.  dim.  di  Nepote. 

NEPÙTA.  ».  f.  Nepitella,  Pòrta  d’èr- 
ba odorifera,  mollo  simile  alla  Ménta. 

NEQUITÀ,  NEQU1TADE,  e NEQUI- 
TATE.  ».  f.  Nequizia,  Iniquità. 

NEQUITANZA.  V.  A.  Nequizia. 

lyEQUITOSO.  add.  Che  ha  nequizia. 

NEQUIZIA,  ».  f.  Malvagità,  Scellera- 
tezza, Malizia,  li  Rabbia.  | Azione  iniqua. 

NEH ACCHIUÒLO. dim.  di  Nero,  sull. 

NERBARE,  v.  alt.  Percuoter  con  nèr- 
bo. P.  pres.  Nerbante.  — pass.  Ner- 
bato. 

NERBATA,  s,  f.  Colpo  di  nèrbo , Nèr>- 
vata. 

NÈRBO.  ».  m.  Nèrvo,  Tèndine  mu- 
scoloso. t permei.  Fòrza,  Importanza, 
Essènza.  0 Essere  di  buon  nèrbo,  Aver 
buon  nèrbo,  e simili,  vagliono  Esser  fòr- 
te, e gagliardo.  # Còrda  di  strumento.  | 
è propriamente  Quello  di  ohe  ci  servia- 
mo, come  di  frusta,  ad  uso  di  nerbare, 
che  non  è altro  che  il  Mèmbro  dei  bovi 
o vitèlli , staccato , sbucciato  e seccato. 

NERBOLlNO.  dim.  di  Nèrbo. 

NERBOROSO.  add.  Nerboruto,  Ner- 
voso. 

NERBORUTO,  add.  Di  gròssi  nèrbi 
ed  eminènti , che  dinotano  fortezza.  0 
vale  anche  Con  nèrvi,  Pièno  di  nèrvi, 
Nervoso. 

NERBOSO , e NFJIBOROSO.  add.  Che 
ba  gròssi  nèrbi,  Nerboruto. 

NERBUTO.  add.  Che  ha  nèrbi,  Nef- 
boso.  I per  mel.  Fòrte,  Gagliardo. 

NEREGGIARE,  v.  intr.  Negreggia- 
re,  Tèndere  al  nero,  Tirare  al  nero.  P. 
yrfS.N'KREGOIANTE.— pali.  NEREGGIATO. 

NERÈIDE.  ».  f.  Ninfa  abitatrice  del 
mare. 

NERELL/NO.  s.  m.  Piccolo  segno  ne- 
ro , Piccola  macchia  nera. 

NERETTINO.  dim.  di  Neretto. 

NERETTO,  dim.  di  Nero,  Che  pènde 
al  nero:  detto  per  vezzi. 

NEREZZA.  ».  f.  Lo  essere  di  color 
nero. 

NERICANTE,  add.  Che  nereggia , 
Che  tènde  al  nero. 

NERICCIO,  add.  Che  ha  del  nero, 
Che  tènde  al  nero,  Nericante. 

NERlTA.  s.f.  Chiocciola  univalve  di 
molte  spèzie  tutte  vaghissime  per  la  vi- 
vacità e diversità  de  colori. 

NERO.  ».  m.  aggiunto  d'uno  degli 
estrèmi  de' colori,  opposto  al  Bianco.  I 
Vestirò  a nero,  o di  nero,  vale  Vestire  a 
bruno.  I Vestirsi  di  nero,  Pigliar  mòdi 
crucciosi  e minacciosi.  |l/o«rar  nero 
per  bianco,  Dare  ad  intèndere  il  falso,  jj 


Porre  il  nero  sul  bianco,  Scrivere.  | 
Nero  di  fumo,  o Nerofumo,  Color  nero 
fatto  dal  fumo  d òlio  di  linseme  ; e sèrvo 
per  dipingere , e per  fare  inchiostro  da 
stampatori, e da  incisioni  in  legno. lAVra 
<C  avorio,  Color  nero  fatto  d'  avòrio  ar- 
so. I Fare  di  nero,  Mangiar  di  magro. 

NERO.  add.  Che  6 di  color  nero.  ! 
Oscuro.  j]  Malvagio.  ||  Angeli  neri,  sono 
I i Diavoli,  fl  Dì  o Giorni  neri , Quelli  ne' 
quali  si  mangia  di  magro. 

NEROLA.  ».  f.  Essènza  che  galleggia 
nell'  acqua  di  fior  d’ arancio. 

NERUME,  ».  m.  Nerezza. 

NERVALIi.  add.  Di  nèrvo. 


j NERVATA.  ».  f.  Nerbata. 

NÈRVEO.  add.  V.  L.  Di  nèrvo.  | Sugo 
o Fluido  nèrveo . Umore  che  si  credeva 
circolare  nei  nèrvi,  e che  era  tenuto 
per  l'agènte  della  sensibilità  e del  mòto. 

NERVETTÌNO.  dim.  di  Nervetto. 

NERVETTO.  dim.  di  Nèrvo. 

NERV1CCJUÒLO.  dim.  di  Nèrvo. 

NERVO.  »,  m.  1 nèrvi  sono  cordoni 
bianchi  e cilindrici , formati  di  filamenti 
intrecciati,  che  comunicano  col  cervèl- 
lo e con  la  midolla  spinale,  e sono  i con- 
duttori delle  sensazioni, edelle  volizioni. 
Usi  dicea  così  daqite'chenon  son  medici 
talvòlta  anchea  muscoli,  e segnatamente 
la  lor  parte  tendinosa.  8 per  nel.  Fòr- 
za, Importanza,  g La  còrda  dell'  arco  , 
anzi  L’  arco  stesso.  | La  céstola  delle 
fòglie,  g dicesi  che  una  cosa  è il  Nèrvo 
di  checchessia,  per  accennare  che  ne  è 
perno  e sostegno  principale,  g Schièra 
di  uomini  armati.  | Còrda  di  strumento 
musicale.  I Esser  di  buon  nèrvo,  Esser 
fòrte  e gagliardo.  1 Far  checchessia  di 
I nèrvo,  o con  nèrvo,  o con  tutti  i nèrvi, 

! e simili  ; si  dice  del  Porvi  ogni  studio , 
ogni  fòrza.  . 

NERVOLINO.  dim.  di  Nèrvo. 
m NERVOSAMENTE,  aw.  Con  nèrbo, 
Con  fòrza,  g Efficacemente,  Con  effètto. 

NERVOSITÀ,  NERVOSITADE,  e 
NER  VOSITATE.  j.  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 


nervoso. 


NERVOSO,  add.  Che  appartlène  o è 
relativo  a nèrvi,  Nerboso , Pien  di  nèr- 
vi. # Fòrte,  Robusto. 

NERVUTO.  add.  Nerboruto,  Di  gròs- 
si ed  eminènti  nèrvi,  ipsr  mel.  Gagliar- 
do , Robusto. 


NESCIENTE,  add.  Che  non  sa. 


NESCIENTEMENTE,  avv.  Ignoran- 
temente , Per  ignoranza. 

NESCIÈNZA.  ».  f.  V.  L.  e vale  II  noti 
saper  quello  che  si  è tenuto  di  sapere. 

NÈSCIO.  add.  V.  L.  Che  non  sa , 
Ignorante.  B Fareilnèscio,  o,  come  dico 
il  popolo,  il  nèsci:  mòdo  basso,  c si  dice 
del  Fingere  ignoranza. 

NESC1TÀ.  ».  f.  V.  A.  Nesciènza. 
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NÈSP1LO  s.  m.  VA.  Nèspolo. 

NÈSPOLA,  s.  fi.  Frutta  nòta  che  ha 
in  sé  cinque  nòcciuoli,  e il  tìore  a guisa 
di  corona,  t si  dice  anche  a certi  Sona- 
gli fatti  a quella  similitudine.  Il  figurat. 
si  usa  per  Colpo,  Picchiata,  Cosa  da 
sentirne  danno.  | Nèspola,  T.  de' ma- 
gnani. Bottone  triangolare  del  trapano 
da  accecare.  9 Non  mondar  nèspole, 
dicesi  a significare  che  altri  fa  chec- 
chessia con  la  stessa  operosità  e fòr- 
za, o piu,  che  un  altro  già  nominato, 
come  Non  minchionare , Non  corbellare, 
e simili  : p.  es.  Carlo  lavora  indefessa- 
mente, ma  anche  Lodovico  non  monda 
nèspole. 

NESPOLfNA.  dim.  di  Nèspola. 

NÈSPOLO,  e NÈSPILO.J.m.Piantache 
ha  il  tronco  e i rami  irregolari,  e que- 
sti ultimi  spinosi  nei  terreni  incolti , e 
aridi  ; le  fòglie  altèrne,  intere,  o appena 
dentellate,  cotonose  al  di  sotto;  ì fiori 
bianchi,  per  lo  più  nell' estremità  dei 
rami  ; il  frutto  alquanto  giallo  grigio , 
mòrbido  nella  maturità  molto  avanzata, 
e che  si  chiama  Nèspola.  | Nèspolo  del 
Giappone,  Bell’  albero  con  lunghe  fò- 
glie, con  frutti  odoriferi  e buoni  a man- 
giarsi. 

NÈSS1LE.  add.  Che  si  annòda,  Che  si 
stabilisce  con  nòdi. 

NESSUNISSIMO,  usato  per  ènfasi 
come  superlat.  di  Nessuno. 

NESSUNO , e NISSÙNO.  lo  stesso  ap- 
punto che  Neuno,  e Niuno;  e vale  Nè 
pur  uno.  S’ accompagna  con  negazione , 
e si  usa  anche  senza,  ponendovi  comu- 
nemente avanti  il  vèrbo,  allorché  senza 
negazione  s’ adopera  ; e dopo  il  vèrbo , 
se  la  negazione  vi  s' esprime  E talora 
vagliono  Alcuno.  | si  usano  eziandio  le 
stesse  voci  in  significato  di  Alcuno,  al- 
lorché per  modo  di  dubitare , o di  do- 
mandare si  adoperano , come  ; C'  è egli 
stato  nessuno?  t si  usarono  da  alcuni, 
benché  raramente,  nel  maggior  numero 
N'essuni,  e Nessune. 

NESTAIA,  e NEST AIUOLA,  s.  f. 
Luògo  dove  si  pongono  i frutti  selvati- 
ci» per  annestarli,  i Nestaia,  figurat. 
Unione  di  giovinetti  o uomini  destinati 
o atti  ad  una  sciènza,  ad  un'arte  ec. 

NEST AIUÒLA,  vedi  Nestaja. 

NESTAJO.  lo  stesso  che  Nestaja. 

NKSTARK.  v.  att.  Annestare. 

NÈSTO.  s.m.  Pianta,  o Ramo  inne- 
stato. I L’innestamento  stesso. 

NETTAMENTE,  avv.  Con  nettezza, 
Pulitamente.  # Costumatamente , Since- 
ramente , Puramente , Senza  macchia , 
o lordura  d’ alcun  vizio.  D Senza  impedi- 
mento. 

NETTAMENTO,  s.  m.  11  nettare. 

NETTAMÌNA.  s.  f.  così  chiamansi 
nelle  Cave  dell'allume  cèrte  Bacchette 


di  fèrro  lunghe  sei  braccia , terminate 
in  cucchiajo  rivòlto. 

NETTAPANNl.i.n».  Lavatordi  panni. 

NETTARE,  sust.  V.  G Bevanda  degli 
Iddìi,  secondo  i Gentili.  0 metaf.  Cosa 
dolce  e soave.  Il  Bevanda  fatta  di  vino 
e di  spezierie  , oggi  disusata. 

NETTARE,  v.  att.  Ripulire,  Levar 
via  le  macchie , le  brutture;  Purgare, 
Tòr  via  il  cattivo  dal  buono.  J dicesi 
anche  Nettare,  per  Leppare  , o Partirsi 
con  prestezza.  Il  Nettare  un  luògo  da  per- 
sone, Metterle  in  fuga,  Cacciarle.  P. 
pres.  Nettantb.  — pass.  Nettato. 

NETTÀREO,  add.  Di  nèttare , Di  qua- 
lità di  nèttare. 

NETTARST1LLANTE.  add.  voce  di- 
tirambica. Che  stilla  nèttarg. 

NETTAT1VO.  add.  Che  ha  virtù  di 
nettare. 

NKTTATOJA.  s.  f.  T.  de’  mur.  Rettan- 
golo di  legno  con  manico  orizzontale  da 
tener  in  mano;  e serve,  come  lo  sparvie- 
re, a tenervi  la  calcina  da  rintonacare. 

NETTATOIO,  s.  m.  Strumento,  o Ar- 
nese con  che  si  netta. 

NETTATURA,  s.  f.  Purgatura. 

NETTEZZA,  s.  f.  Pulitezza,  iper  met. 
Purità,  Lealtà. 

NETTO,  s.  m.  La  cosa  netta.  ! Sapere 
il  netto  di  una  cosa,  Saperne  la  pura  ve- 
rità. 

NETTO,  add.  Pulito,  Senza  macchia, 

0 lordura.  | Buono,  Senza  vizio , o ma- 
gagna; Leale,  Schiètto.  I Spedito,  Pron- 
to. 9 Esènte  da  pericolo,  Senza  danno.  I 
Uscir  netto  da  ima  còsa,  Non  mettervi 
qualche  cosa  del  suo,  Uscirne  senza  ri- 
levar danno  veruno.  | Farla  o Còglierla 
netta,  o Fumetto,  o simili;  Ingannare 
con  destrezza  e senza  pericolo,  1 e in 
fòrza  d ai’».  Nettamente.  9 Giuòcar  netto, 
Andar  càuto  e sicuro,  con  riguardo  e 
con  lealtà.  1 Al  netto,  T.  mere.  Detratti 

1 cali , le  spese , o altro  da  detrarsi  se- 
condo i patti  e le  consuetudini.  | Di 
netto,  posto  avveri),  co1  verbi  Tagliare, 
Portar  via,  esimili,  vale  Affatto, Inte- 
ramente, In  un  tratto;  e dicesi  anche 
Netto  semplicemente.  1 Netto  usossi  an- 
che per  Nettato. 

NEUNO  , e più  comunem.  NIUNO.  lo 
stesso  interamente  che  Nessuno,  e Nis- 
sùno. 

NEUROSPASTO.  s.  m.  V.  G.  Burat- 
tino, Fantòccio. 

NEUTRALE,  add.  Che  non  si  dichiara 
per  alcuna  parte,  Indifferènte.  Il  Nèu- 
tro; e dicesi  dei  nomi  che  non  sono  nè 
mascolini  nè  femminini.  0 figurat.  Di 
mèzzo  , Tra  li  due  estrèmi. 

NEUTRALITÀ,  NEUTRALITADE,  e 
NEUTRAL1TATE.  s.  f.  Lo  stato  di  una 
persona  o cosa  eh'  è neutrale. 
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NEUTRALMENTE,  avv.  A manièra 
di  nèutro. 

, NÈUTRO,  add.  V.  L.  Nè  l’uno  nè 
T altro.  | è anche  T.  gramm.  e dènota 
Quel  nome  che  non  è nè  mascolino  nè 
femminino , ma  una  tal  cosa  in  genere 
come  Questo,  Colesto , Quello  ec.  ||  Nèu- 
tri, si  dicono  da  alcuni  anche  i Verbi 
che  non  si  costruiscono  nè  a maniera 
attiva  nè  a maniera  passiva , e tra  que- 
sti quelli  che  trasferiscono  la  passione 
nella  persona  operante  si  dicono  da  al- 
cuni impropriamente  Nèutri  passivi. 

. NEVAJO.  ».  m.  11  nevicare  abbondan- 
tissimamente, Nevàta,  Néve  caduta  in 
abbondanza. 

NEVALE.  add.  detto  di  tèmpo  nel 
quale  nèvica. 

NEVARE.  v.  intr.  assol.  Nevicare. 

NEVATA.  ».  f.  Nevajo.  T.  piti.  Paese 
copèrto  di  néve,  ritratto  in  pittura. 

NEVATO,  add.  Rinfrescato  colla  né- 
ve. ||  Nevoso,  Copèrto  di  néve.  J Càn- 
dido , Bianco  qual  néve. 

NEVAZIO,  e malamente  NEVAZZO. 
V.  A.  Nevajo. 

NÉVE.  ».  fi.  Piòggia  che,  rappresa  dal 
freddo  nell' aria  men  fortemente  della 
grandine,  vien  giù  a falde  bianche  e 
lievi.  ||  Candore.  B Canizie,  a Aver  pi- 
sciato su  più  d' una  nére,  Avere  molta 
esperiènza  delle  cose,  t Ciò  che  néve 
chiude  sole  apre,  Niuna  cosa  è si  segreta 
che  in  fine  non  venga  alla  luce,  j Fare  o 
Giocare  alla  néve,  Tirarsi  a vicènda 
palle  di  néve.  I figurai.  Non  concluder 
nulla,  Pèrder  il  tempo. 

NEVICARE,  e NEVIGARE.  v.intr. 
assol.  Cader  néve  dalle  nubi  li  Versare 
Spargere.  P.  pres.  Nevicante,  —pass. 
Nevicato. 

NEVICATO,  add.  Copèrto  di  néve.  | 
Canuto. 

NEV1COSO.  add.  Pièno  di  néve , Ne- 
voso. 

NEVIÈRA.  ».  fi.  Luògo  da  conservarvi 
la  néve. 

NEVISCHIO,  e NEVISCHIA.  ».  m.  e 
f.  Il  nevicare  in  poca  quantità , Spèzie 
di  néve  minuta,  e di  natura  tra  la  néve 
e la  grandine. 

NEVISTIO.  lo  stesso  che  Nevischio. 

NEVOSITÀ,  NEVOSITADE,  e NE- 
VOSITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
nevoso. 

NEVOSO,  add.  Pieno  di  néve;  o ag- 
giunto di  luogo  , Dove  suole  star  lungo 
tempo  la  néve;  o di  tempo  o di  stagio- 
ne, In  cui  cade  la  néve.  | figurai.  Can- 
dido, Bianco  come  néve.  | Canuto. 

NEZZA.  ».  f.  V.  A.  restata  oggi  a’ Ve- 
neziani ed  a qualche  altro  dialetto  ita- 
liano: Nipote. 

NIBBIACCIO.  pegg.  di  Nibbio.  | De- 
mònio. 


NIBBIO.  ».  m.  Falco  milvus.  Unti,  si- 
nat.  Uccèllo  di  rapina  che  ha  la  coda 
biforcuta,  la  tèsta  bianchiccia  ed  il  cor- 
po baio  scuro.  | Nuovo  nibbio,  si  dice 
d’  Uomo  semplice.  1 La  parte  del  nibbio, 
disse  per  ischerzo  il  Sacchetti,  per  II 
cuore.  | Dir  come  il  nibbio  : Mio  mio  Te- 
ner per  suo  checchessia. 

NICCHIA.»./'.  Nicchio,  Conchiglia. 
I Conchiglia  che  usano  i porcàri,  levan- 
done suòno,  per  chiamare  e guidare  i 
branchi  de’  pòrci.  | dicesi  comunemente 
Quei  vóto  o incavatura  che  si  fa  nelle 
muraglieo  altrove  ad  elTèttodi  mettervi 
statue  o simili.  ||  di  qui  figurai,  si  dice 
d’  alcuna  dignità  o carica:  Essere,  o Non 
essere  nicchia  adattala  per  la  persona 
d’ alcuno.  1 Essere  nella  sua  nicchia,  di- 
cesi di  Persona  a cui  sia  stato  dato  ca- 
rico o ufficio  a lei  adattato. 

NICCIIIAJA.  ».  f.  Terreno  con  molti 
molti  nicchi. 

NICCH1AMENTO.  ».  m.  II  nicchiare. 

NICCHIARE,  v.  intr.  propriamente 
significa  Quel  cominciarsi  a rammari- 
care pianamente  che  fanno  le  donno 
gravide  quando  comincia  ad  accostarsi 
P ora  del  partorire.  | semplicemente 
Dolersi  o Rammaricarsi.  I figurai,  si 
dice  anche  del  Mostrare  dì  non  essere 
soddisfatto  interamente,  o dell'  imprèn- 
der mal  volentièri  a far  qualche  cosa.  || 
Scricchiolare.  I Nicchiare  a pan  bianco, 

0 simili,  Lamentarsi  di  un  buono  stato. 

1 e vale  anche  Mettere  in  mèzzo  cento 
difficoltà  prima  di  accettare  un  partito 
vantaggioso. 

NICCH1ETTA.  dim.  di  Nicchia. 

NICCIlIETTlNA.  dim.  di  Nicchietta. 

NICCHIETTO.  dim.  di  Nicchio,  e di 
Nicchia,  il  Spazietto  vuòto,  Interstizio. 

NICCHIO.  ».  m.  Conchiglia.  Il  dicesi 
anche  di  quelle  Bollicèlle  che  restano 
ne'  lavori  di  vetro.  Biring.  Pirolec.  Il  e 
anche  per  Nicchia  da  collocarvi  statue. 

0 Quella  parte  intèrna  dell’orecchia  che 
gli  anatòmici  chiamano  Còclea,  n il  po- 
polo lo  usa  per  Cappèllo  da  prete. 

NICCHIOLÌNO.  dim.  di  Nicchio. 

NICCHIONA.  ».  fi.  Nicchia  grande. 

NlCCHIONE.  accr.  di  Nicchio. 

NICCHIOSO.  add.  detto  di  Terreno 
pièno  di  nicchi. 

NICESSITÀ , NICESS1TADE,  e NI- 
CESS1TATE.  ».  f.  vedi  Necessita. 

NICIIILITÀ,  NICHILITADE,  e Nl- 
CIIILITATE.  ».  fi.  V.  A.  Il  non  esser 
nulla  dell'uomo  rispètto  a Dio. Il  La  vir- 
tù per  cui  si  riconosce  questo  non  esser 
nulla. 

NÌCH1LO.  V.  L.  Niènte. 

NICISS1TÀ , N1CISS1TADE , e NICIS- 
SITATE.  ».  fi.  voci  antiche,  lo  stesso 
che  Necessita. 
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! NICISTÀ , NICISTADE , e N1CISTA- 
: TE.  s.  f.  V.  A.  Necessità. 

NIDATA,  e fìorentinam.  NIDIATA. 
s.  f.  Tanti  uccèlli  o altri  animaletti  che 
faccian  nido,  quanti  nascon  d’ una  co- 
vata. \T>ersim.  dicesi  d una  Cèrta  quan- 
tità di  persone  o di  cose  adunate  in  un 
luògo. 

NIDIÀCE,  add.  Di  nidio;  e si  dice  di 
Uccèllo  tòlto  del  nidio  e allevato.  0 per 
met.  Sciòcco , Semplice. 

NIDIATA,  vedi  Nidata. 

NIDIFICARE,  v.  att.  Far  nido.  Il  An- 
nidare, Star  nel  nidio.  I!  per  sim.  Posar- 
si,  Stare,  Fermar  sua  stanza,  Abitare.  P. 
pres.  Nidificante. — pass.  Nidificato. 
NIDIO.  vedi  Nido. 

NIDIUZZO.  dim.  di  Nidio.  0 figurat. 
Cattiva  casuccia. 

NIDO,  e fìorentinam.  NIDIO.  s.  m. 
Piccolo  covàcciolo  di  divèrse  matèrie 
fatto  dagli  uccèlli  per  covarvi  dentro 
le  loro  uova  e allevarvi  i figliuòli.  Il 
figurat.  Gli  uccelletti  che  stanno  nel  ni- 
do. iCovàcciolo  di  altri  animali. B Luògo 
dove  si  nasce.  Il  Luògo  o Stanza  dove 
posarsi,  fi  Lètto.  0 Esser  tristo  o cattivo 
di  nido,  o Essere  di  nido , Essere  malva- 
gio e astuto  fin  dalla  nascita.  Il  Cacciar 
di  nido , Torre  la  preminènza. 

NIDÓRE,  s.  m.  T.  med.  Odore  simile 
a quello  delle  uòva  corrotte , o Leppo , 
Fumo  puzzolènte  che  esce  da  materie 
untuose  accese. 

NIDORÒSO.  add.  T.  med.  Che  è di 
odore  simile  a quello  delle  uòva  cor- 
rotte. 

N1ÈGO.  sust.  Negamento , Negazione, 
11  negare,  n Contrasto , Opposizione. 

, NIELLARE,  v.  att.  Lavorar  di  nièllo. 
P.  pres.  Niellante. — pass.  Nibllàto. 
NIÈLLO.  s.  m.  Lavoro  che  è come  un 
* disegno  tratteggiato  che  si  fa  sopra  òro, 
argènto  o altro  metallo  in  quella  forma 
che  si  disegna  o tratteggia  con  la  penna, 
e si  fa  con  bulino,  i cui  tratti  si  lascia- 
no vuòti,  o pur  si  riempiono  di  certa 
mistura  d’ argènto , rame  o piombo  a 

piacere.  r '-LJ-. 

NIÈNTE,  a.  fn.  che  gli  antichi  dis- 
sero anche  NEÈNTE.  Nulla,  Non  pun- 
to, Ciò  ohe  non  è;  voce  che  dènota 
privazione  e negazione;  e si  usa  ac- 
compagnata con  negativa  e senza , 
anteponendosi  più  comunemente  al 
, vèrbo  quando  si  usa  senza  la  negativa , 
e posponendosi  quando  n’  è corredata, 
fi  quando  si  usa  per  via  di  domandare  o 
di  ricercare , o anche  di  dubitare , ha 
sènso  affermativo.  D II  nulla  , La  nul- 
lità dell’  uomo,  fi  talora  s’  adòpera  con 
i segni  de’ casi,  e anche  con  alcune 
preposizioni,  li  usasi  come  sust.  a signi- 
<•  ficare  la  Viltà  e il  quasi  non  esser  nulla 
delle  cose  mondane.  Il  Non  esser  niènte 


di  checchessia,  Non  riuscire  a farlo,  Es- 
sere inutile  il  tentarlo.  0 Esserci  per 
niènte,  Non  avere  alcuna  autorità,  divori 
c‘  è per  niènte,  dicesi  di  Una  cosa  rispètto 
a un’  altra , quando  essa  avanza  questa 
di  prègio  o di  alcuna  special  qualità,  y 
Per  niènte,  In  niun  mòdo.  Il  e anche  lu 
vano,  y Gratuitamente.  Il  Da  niènte,  ag- 
giunto a persona  vale  Inètta,  Che  non 
è buona  a nulla. 

NIENTEDIMANCO.  avv.  Nientedi- 
meno. 

NIENTEDIMENO , e talora  presso  gli 
antichi  NEENTED1MENO,  e NEEN'LK- 
MENO.  avv.  Non  pertanto,  Tuttavia, 
Puro. 

NIENTEMANCO,  avv.  Nientemeno. 
NIENTEMENO,  che  alcuni  degli  an- 
tichi dissero  anche  talora  NEENTEME- 
NO.  avv.  lo  stesso  che  Nientedimeno. 

Il  lo  stesso  che  Non  meno,  Altresì. 

NIENTISSIMO,  superlat.  di  Niènte , e 
vale  Niènte  affatto. 

NIÈVE.  s.  f.  Io  stesso  che  Nèvb. 
NIÈVO.  s.  m.  V.  A.  Nipote. 

N1FFA,  NIFFO,  NIFFOLO  , e NIFO. 
voci  poco  usate.  Grifo.  0 Viso  dell’  uò- 
mo. fi  Niffolo,  vale  anche  Quell’atto  che 
si  fa  arricciando  le  labbra  e ’l  naso  quan- 
do si  vuol  mostrare  schifo  di  chècches- 
sfa.  0 La  tromba  con  oui  le  api , le 
mosche  cc.,  succiano  i liquori. 
NIFFATA.  s.  f.  Colpo  dato  nel  niffo. 
N1FFOLÌNO.  dim.  di  Niffolo. 
NIGÈLLA,  s.  f.  Nigella  damascena. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  fa  tra  ’l  grano , 
il  cui  séme  è nero  e chiamasi  pure  A t- 
gèlla. 

N1GIIITTOSAMENTE.  avv.  Pigra- 
mente , Tardamente,  Poltronescamente. 
NIGIflTTGSO.  add.  Neghittoso. 
N1GLIGÈNTE.  V. A. vedi  Negligènte. 
NIGLIGÈNZA  , e NIGLIGÈNZIA.  V. 
J..  lo  stesso  che  Negligènza. 
NIGRÈD1NE.  s.  f.  V.  L.  Nerezza. 
NIGRIGÈNTE.  V.  A.  Negligente. 
N1GR1GÈNZA,  e NIGR1GÈNZ1A.  V. 
A.  Negligènza. 

N1GRO.  add.  lo  stesso  che  Negro  , 
Nero. 

NEGROMANTE.  V.  A.  vedi  Negro- 
mante. 

NIGROMANTICO.  V.A.  vedi  Negro- 
mantico. 

NIGROMANZIA.  V.  A.  vedi  Negro- 
manzia. 

NIMBIFERO.  add.  Che  porta  nembi. 
NIMBO.  V.A.  lo  stesso  che  Nembo,  y 
Grande  diffondimento  di  luce.  fl  Quel 
diadèma  in  forma  circolare  e risplen- 
dènte onde  si  suol  fregiare  il  capo  delle 
immagini  de’  Santi. 

NIMBOSO.  vedi  Nemboso.  • 
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NIMICAMENTE.  avv.  Da  nemico. 

NIMICARE.  Odiare,  Perseguitare , 
Trattar  da  nimico;  e si  usa  in  etgn.  att. 
e recipr.  P.  pres.  Nimicante.  — pass. 
Nimicato. 

NIMICHEVOLE , e antic.  NIMICHE- 
V1LE.  add.  Contrario,  Nimico. 

NIMICHEVOLMENTE.  avv.  Da  ni- 
mico. 

NIMICIZLA.i.  f.  Inimicizia;  contrario 
d'amicizia. 

NIMICO,  su«<.  Nemico.  I Nimico , as- 
seti. per  antonomasia,  Il  demònio. 

NIMICO,  acid.  Nemico,  u dicesi  di 
Còsa  che  porta  danno. 

NIMISTÀ,  NI.MISTADE,  NIMISTA- 
TE.  s.  f.  Inimicizia. 

N1MISTANZA.  s.  f.  V.  A.  Nimistà. 

N1MO.  V.  A.  oggi  rimasta  ne' conta- 
dini ; Io  stesso  che  Niuho. 

NINFA,  s.  f.  V.  G.  Spèzie  di  deità  de’ 
gentili  che  abitavano  1 fiumi , le  fonti,  i 
boschi,  i monti,  i prati.  | vale  anche 
Crisalide.  1 Far  la  ninfa,  Procèdere  con 
abiti  e costumi  tròppo  effomminati.il 
Ninfe  dicono  gli  Anatòmici  a quelle  Due 
produzioni  membranose  delle  parti  ge- 
nitali della  donna,  situate  al  di  dentro 
delle  grandi  labbra. 

NINFÀLE.  add.  Di  ninfa,  Apparte- 
nènte a ninfa. {Conforme  al  mòdo  usato 
dalle  ninfe. 

NINFÈA.  *.  f.  Ninfèa  bianca , Nenu- 
fàro.  V.  G.  T.  bot.  Pianta  che  fa  ne’luo- 
ghi  acquidosi , che  ha  le  fòglie  rotonde 
e i fiori  grandi  a fòggia  di  ròsa. 

NINFEGGIARE.  «>.  t'nir.  Fare  atti  le- 
ziosi e da  femmina,  Procèdere  con  abiti 
e costumi  effemininoti. 

N INFÈRNO,  s.tn.  V.  A.  e plebèa:  lo 
stesso  che  Infèrno. 

N1NFETTA.  dm.  di  Ninfa.  Opera™, 
detto  di  Leggiadra  donna. 

NINNA,  s.  f.  Il  ninnare.  0 Far  la  nin- 
na nanna,  si  dice  dell’  Usare  una  canti- 
lèna pròpria  per  fare  addormentare  i 
bambini  nel  cullargli.  ||  per  sisn.  Ten- 
tennare, barcollare.  ! Ninna,  Bambina, 
Mimma. 

NINNARE,  v.  att.  Cantarellare  per 
far  addormentar  i bambini  nel  cullargli. 

{ Ninnarla,  si  dice  del  Passare  alterna- 
mente dal  sì  al  no. 

NINNARÈLLA.  dim.  di  Ninna. 

NINNOLARE,  ir.  inir.  Pèrdere  il  tem- 
po e trattenersi  in  còse  di  pòco  momen- 
to o trastulli  da  ragazzi. 

NINNOLO.*,  m.  Cosa  di  pòco  momen- 
to, Trastullo,  Balòcchi  da  fanciulli. 

NINO.  *.  m.  Chiamasi  in  alcuni  luoghi 
della  Toscana  11  pùroo.  | Dimmi  nino, 
vale  Ingiuriami , Dammi  del  pòrco, 
Dimmi  villania;  e si  fa  seguitare  a una 
proposizione  condizionale , allorché 


vuol  negarsi  qual  cosa,  p.  es.  Se  io  li  al- 
lògc/io,  dimmi  nino:  cioè  Non  ti  allòggio 
per  niènte. 

NIPITÈLLA,  s.  f.  Nepìtèlla. 

N1PITÈLL0.  *.  m.  men  usato  che 

Nepitéjlo. 

NIPÓTE,  t.  m.  e f.  Nepóte.  | J nipóti, 
1 pòsteri. 

NIPOTÈLLO.  voce  poco  usata.  Nipo- 
tino. 

N1PÓTEM0.  V.  A.  Mio  nipóte. 

NIPOTINO,  dim.  di  Nipóte. 

NIPOTUCCIO , e N1P0TUZZ0.  s.  m. 
vilif.  di  Nipóte. 

NTQUITA,  N1QDITADE , eNlQWTA- 
TE.  j.  f.  voci  antiche.  Iniquità.  { Cru- 
deltà, Furore,  Maltalènto. 

N1QUIT0S  AMENTE,  avv.  Iniquamen- 
te, Datamente. 

NIQU1T0S0.  add.  Irato,  Pièno  di 
maltalènto. 

NISCÓNDERE.  v.  alt.  men  usato  che 
Nascondere.  I Fare  a capo  a nisconderr , 
vedi  CAPAKmsconDEHK.  P.  pres.  Ni- 
SCONnÉNTB.  — prese.  NlSCOSO. 

NISCONDIGUO.  i.m.  V.  A.  Nascon- 
diglio. 

NISCONDIMENTO.  3.  m.  V.  A.  11  ni- 
scóndere. 

NISC0NDIT0RE-TR1CE.  verb.  V.  A. 
Chi  o Che  nisconde. 

NlSCOSO.  P.  pass,  di  Niscondere. 

NISCOST AMENTE,  miti.  Nascosta- 
mente. 

NISI.  *.  f.  Pianta  ma'ravigliosa  che  fa 
nel  Giappone  e nella  China. 

N1S0.  *.  m.  nome  pròprio  (vedi  Die. 
Mitol.).  ipoet.  per  Falcone,  uccèllo  di 
rapina. 

NISSUNO.  pron.  Nessuno. 

NITIDO,  add.  V.  L.  Splèndido,  Chia- 
ro , Lucènte. 

NITORE,  s.m.  Limpidezza,  Tersezza. 

1 Cosa  nitida  , tèrsa. 

NITRENTE,  add.  Chi  nitrisce , Anni- 
trente, Ringhioso. 

NITRIRE,  e.  intr.  Annitrire. 

NITRITO,  s.  m.  Il  nitrire. 

NITR1T0RE.  s.m.  T.  de'  cavallerizzi. 
dicesi  di  Quel  cavallo  che  sovènte  an- 
nitrisce. 

NITRO.  *.  m.  Spèzie  di  sale  che  si 
estrae  da  divèrse  cose,  come  dalla  ter- 
ra, da’  calcinacci , dallo  stalle,  dallo 
polveri  delle  cavèrne,  da' cimitèri  e si- 
mili ; Nitrato  di  potassa  de' chimici;  o 
secondo  gli  antichi  valse  Ogni  spèzie  di 
sale  che  si  forma  sulla  terra,  sopra  i 
muri  ee. 

N1TROSLTÀ,  NITROSITADE,  e NI- 
TROSITATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
nitroso. 
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NITROSO,  add.  Che  tiène  del  nitro, 
o ha  qualità  di  nitro. 

N1TT1CORÀCE.  ».  m.  V.  G.  Uccèllo 
notturno,  da  alcuno  appellato  Corvo 
notturno,  e da  altri  creduto  il  Gufo,  o 
1'  Upupa. 

N113NO.  vedi  Nbcno. 

Nl'VEO.  add. Candido,  Bianchissimo. 
NO.  avv.  di  negazione,  contrario  di 
SI,  lo  stesso  che  Non.  Si  usa  talora  colla 
corrispondènza  esprèssa  di  Si,  suo  con- 
trario; talora  si  costruisce  in  manièra, 
che  benché  non  abbia  esprèsso  il  Si,  vi 
s’ intènde  e vi  se  ne  contiene  la  fòrza.  I 
quando  la  negazione  s'  ha  da  porre  due 
volte  in  un  medesimo  ragionare,  sem- 
pre una  d’  esse  è No,  o si  anteponga  o 
si  posponga.  | si  accompagna  ancora 
con  uno.  l talora  si  usa  a manièra  di 
nome  coll' articolo  avanti,  e talora  an- 
che senza  l’articolo.  1 Dir  di  no,  vale 
Negare. 

NO’.  Noi.  vedi  Noi. 

NÒBILE.  *u»f.  Persona  nòbile. 
NÒBILE,  add.  Che  ha  nobiltà,  Che 
per  diritto  di  nascita,  o per  lettere  del 
Principe, appartiene  ad  una  classe  dalle 
altre  distinta  nello  Stato,  e si  usa  in 
tutti  i significati  della  voce  Nobiltà.  I 
per  una  certa  similitudine  in  conse- 
guènza si  dice  di  Tutte  le  cose  ragguar- 
devoli e degne. 

NOB1LEMENTE.  avv.  lo  stesso  che 
Nobilmente. 

NOBILEZZA.  ».  f.  V A.  Nobiltà. 
NOBILITA,  NOB1LITADE,  e NOBI- 
LITATE. ».  f.  Nobiltà  in  tutti  i suoi  si- 
gnificati. - 

NOBILITARE,  e.  att.  Far  nòbile. 
Rèndere  riguardevole , e non  che  nel 
sentim.  alt.  e intr.  si  usa  anche  nel  sign. 
rifl.  att.  per  dinotare  T Inalzarsi  che 
altri  fa  con  dignità  cospicue,  o con 
azioni  nòbili.  | Rènder  gentile  e degna 
una  cosa,  di  rozza  e vile  che  essa  era.  | 
Magnificare,  Aggrandir  con  parole. 
p.  pres.  Nobilitante.  — pass.  Nobi- 
litato. ...  _ 

NOBILITATO,  add.  Nòto,  Famoso. 
NOBILITATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  nobilita. 

NOBILMENTE,  avv.  Alla  nòbile, 
Splendidamente,  Magnificamente,  n Ot- 
timamente, Benisssimo. 

NOBILTÀ,  NOB1LTADE,  e NOBIL 
■TATE.  s.  f.  Onore  che  i principi  o le 
repubbliche  danno  alle  persone  o alle 
famiglie,  in  prèmio  di  virtù,  o d'indu- 
stria, o di  alcuna  azione  laudevole,  e 
che  spesso  per  legge  trapassa  ne’ di- 
scendenti. I Unione  o università  di  nò 
bili.  Il  Bontà , Generosità.  I per  sim.  vale 
f eccellènza,  11  valore  di  qualunque  si 
voglia  cosa.  E Nobiltà  di  pensièri,  a t con- 


cètti, di  panneggiare,  e simili , dicesi  di 
Quella  eccellènza  e dignità  che  si  vede 
esprèssa  nelle  òpere  di  pittura,  di  scul- 
tura o d'architettura  ec. 

NOBILUCCIO.  vilif.  di  Nòbile. 
NOBILUME,  s.  m.  La  classe  de’ nòbi- 
li : detto  per  vilipèndio. 

NÒBOLE.  add.  V.  A.  Nòbile. 
NOBOLTÀ.  ».  f.  V.  A.  Nobiltà. 
NÒCCA.  ».  f.  Congiuntura  delle  dita 
delle  mani  e de’piedi.  I Le  nòcca,  1 pu- 

Sni,  Le  pugna.  | Dare  delle  nòcca,  Dare 
e’punzoni  colle  nòcca. 

NÒCCA.  ».  f.  Pianta  di  più  spèzie,  che 
ha  le  fòglie  divise  a guisa  di  una  mano, 
e le  cui  radici  sono  purgative. 

NÒCCHIA.  ».  f.  La  nocciuòla  quando 
è ancor  verde. 

NOCCHIÈRE,  e NOCCHIÈRO.  ».  m. 
Colui  che  governa  e guida  la  nave. 
NOCCIIIEROSO.  vedi  Nocchioroso. 
NOCCHIERUTO,  vedi  Nocchioruto. 
NÒCCHIO,  s.m.  Quella  parte  più  dura 
del  fusto  dell'albero,  indurita  e gonfiata 
per  la  pullalazione  de' rami.  | Nòcchj, 
si  dicono  ancora  Cèrti  quasi  osserèlli 
che  si  gènerano  nelle  frutte,  e che  le 
rèndono  in  quelle  parti  più  dure  e men 
piacevoli  a mangiare.  Il  Nòcchj  della 
schièna,  Le  vertèbre. 

NOCCHIOLUTO.  V.  A.  vedi  Nocchio- 
bcto.  „ 

NOCCHIOROSO , e piu  comun.  NOC- 
CH1EROSO.  add.  Pièno  di  nòcchj  o 

"^NOCCHIORUTO,  e NOCCHIERUTO, 
e più  comunem.  NOCCHIOLU  TO.  add. 
Nocchieroso. 

NOCCHIOSO,  add.  Nodoso.- 
NOCCHIUTO,  add.  Nocchieroso. 
NOCCIÒLA.  ».  f.  Nocciuòla. 
NOCCIOLETTO.  dir»,  di  Nòcciolo. 
NOCCIOLlNO.  dim.  di  Nòcciolo. 
NÒCCIOLO.».»».  Quell’òsso,  per  così 
dire,  che  si  genera  nelle  frutte,  come 
pèsche,  susine,  ulive,  ciriège,  e simili, 
dentro  al  quale  si  consèrva  1 anima  o il 
seme  onde  nasce  l'albero.  I Vinacciuò- 
lo- voce  poco  usata.  Il  per  sim.  que’ Gra- 
nèlli, o Pallòttole  che  si  trovano  tal- 
vòlta ne' marmi.  ! Sòrta  di  malore  che 
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viène  alla  gola.  Il  Essènza,  o Parte 
principale,  o Fondamento  di  checches- 
sia.! Due  anime  in  un  nòcciolo,  si  dice  di 
Due  intrinsichissimi  amici,  e che  sono, 
come  altrimenti  si  dice , una  cosa  stes- 
sa. Il  dicesi  anche  Non  valere  una  man 
di  nòccioli,  e Non  sapere  accozzare  due,  o 
tre,  man  di  nòccioli,  e vale  Esser  da  pò- 
co, Non  esser  buòno  a niente.  I Noccioli, 
si  dice  anche  a una  Sòrta  di  giudeo  fan- 
ciullesco. I Non  mi  impaccere i »eco  al 
aiuòco  de' nòccioli,  dicesi  di  persona  di 
cui  non  si  fa  stima , e da  non  farne  ca- 
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pitale  in  nulla.  I Bisogna  dar  piano  *ui 
nòcciolo  a voler  che  si  salvi  l'anima,  prov. 
che  accenna  Doversi  nelle  cose  delicate 
procèdere  con  cautèla. 

NOCCIOLOSO.  add.  Che  ha  qualità  e 
natura  di  nòcciolo. 

NOCCIOLUTO.  add.  Che  ha  nòcciolo. 

NOCC1UÒLA.  i.  f.  Frutto  del  noc- 
ciuòlo. 

NOCCIUÒLO.  s.  m.  Avellano.  I si  dice 
anche  d' una  Spèzie  di  pesce. 

NOCE.  s.  m.  e f.  luglans  regia.  Linn. 

T.  bot.  Pianta  che  ha  il  tronco  arbòreo, 
gròsso,  elevato,  con  la  scòrza  cenerina, 
liscia  ne' suoi  primi  anni,  crepolata 
quando  è vecchia,  le  foglie  pennate,  al- 
terne, grandi; le  foglioline  7 a 9,  ovate, 
liscie  : ì fiori  di  un  verde  bruno , ascel- 
lari. Anche  la  frutta  di  quest'albero  si 
chiama  Noce.  0 Battere  il  noce,  Affaticarsi 
per  persuadere  alcuno.  | Stare  sul  no- 
ce, Stare  nascosto.  Non  comparire  in 
pubblico.  I Noce  di  Benevento,  Pianta 
rinomatissima,  dove  il  volgo  credeva 
che  il  sabato  sera  si  radunassero  i fol- 
letti e le  streghe. 

NOCE.  ».  f.  11  frutto  del  noce.  I No- 
ce grèca,  Mandorla,  g Quella  parte  della 
baléstra  dove  s' appicca  la  còrda  quando 
Si  carica.  ||  Una  noce  in  un  sacco  non  fa 
romore,  o simili,  vale  Un  solo  non  può 
condurre  a fine  un  fatto  che  ha  biso- 
gno dell’  òpera  di  molti,  g Mangiare , 

0 Aver  mangiato  noci,  dicesi  di  Coloro 
che  volentièri  dicon  malo  di  altrui. 

1 Mangiare  le  noci  col  mallo,  si  dice  di 
Quelli  che  dicon  male  de’ più  maldi- 
cènti di  loro.lA’oct,  si  chiamar!  pure  altri 
frutti  o semi  col  guscio.  | onde  La  còrda 
è sulla  noce,  dicesi  di  cosa  prossima 
ad  accadere.  I Noce  del  piede,  o Noce, 
dicesi  a quell’  Òsso  che  spunta  in  fuori 
dall’estremità  inferiori  delle  òssa  della 
gamba,  cioè  della  Tibia  e della  Fibula. 

Il  Noce  moscada,  Frutto  aromàtico,  simile 
alla  nostra  noce,  sotto  il  mallo  del  quale 
si  trova  un  secondo  guscio  o mallo  re- 
tato, che  è il  Macis.  ||  Noce  fu  detto  an- 
che per  Òlio  di  noce,  g per  Bocconcèllo 
di  checchessia,  gròsso  prèsso  a poco 
come  una  noce. 

NOCÈLLA,  s.  f.  lo  stesso  che  Noc- 
ciuòla:  chiamata  cosi  in  alcuni  luoghi 
di  Toscana,  g Nocèlla,  per  sim.  si  dice 
anche  Quella  parte  delle  sèste,  o simili, 
ove  si  collegano  i bracci.  | quell’ Òsso 
che  unisce  l'ulna  col  carpo. 

NOCELLATA,  s.  f.  Spèzie  di  pastume 
fatto  con  mèle  e mandorle , o altro. 

NÒCÈLLO.  lo  stesso  che  Nòccicola. 

NOCEPÈSCA.  s.  f.  Frutto  del  Noce- 
pèsco. 

NOCEPÈSCO,  s.  m.  Albero  che  pro- 
duce una  qualità  di  pèsche  piccole,  con 
buccia  liscia,  e di  grato  odore  e sapore. 
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NOCEMOSCADA.  s.  f.  vedi  Noce. 
NOCÈNTE.  add.  Che  nuòce,  Nocivo. 
I Colpevole.  I Nocènti,  per  Lo  spedale 
degli  Innocènti  dice  la  plèbe  fiorentina. 

NOCENTINO,  s.  m.  idiotismo  fioren- 
tino. Ragazzo  allevato  nello  Spedale  de- 
gli Innocènti. 

NOCÈNZA,  e NOCÈNZIA.  ».  f V.  A. 
contrario  d' Innocènza,  Colpa,  Errore. 

NÒCERE.  v.  att.  men  usato  che  Nuò- 
cere. 

NOCEVOLE.  add.  Atto  a nuòcere, 
Nocivo. 

NOCEVOLMENTE.  avo.  Con  danno, 
Con  nocumento. 

NOCIMENTO.  ».  m.  Il  nuòcere,  Male, 
Danno., 

NOCINO,  add.  Da  noce.  I Lingua 
nocino.  Lingua  maledica,  g Nocino,  è 
pure  GiuÒco  fanciullesco,  dove  si  fanno 
alcune  castelline  di  noci,  quanti  sono  i 
giocatori,  e ciascuno  tira  vèrso  quelle 
con  una  noce  che  si  chiama  bòcco,  e 
che  alle  volte  è da  loro  impiombata. 
Quante  castelline  butta  giù  il  tiratore , 
e tante  ne  vince. 

NOClTlVO.  add.  voce  poco  usata. 
Nocivo. 

NOC1TORE-TRICE.  verb.  Che  nuòce, 
Che  fa  danno,  o male. 

NOCI  V AMENTE.ave.  Nocevolmente. 

NOCIVO,  add.  Che  fa  danno , Che 
nuòce 

NOCUMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Nocimento:  ma  è più  in  uso. 

NOCUMENTUCCIO.  dim.  di  Nocu- 
mento. 

NÒDDO.  add.  dicesi  ad  uomo  Gòffo,  e 
Malcreato. 

NODEGGIARE.  ».  infr.  dicesi  del 
Formarsi  que’  nòdi  o interrompimenti 
che  veggiamo  nelle  canne,  nella  sag- 
gina ec. 

NODELLETTO.  dim.  di  Nodèllo. 

NODÈLLO.  ».  m.  Congiuntura  delle 
òssa,  Articolazione,  g Internòdio,  Ani-i- 
lo. g Quelli  interrompimenti  che  sono 
in  alcune  piante,  come  nelle  canne, 
nella  saggina  ec.  1 Nòdo,  Interrompi- 
mento  di  alcune  piante,  canne.  1 e per 
Nòdo  semplicemente.  I onde  Cercare  il 
nodèllo  nel  giunco,  vedi  Nòno. 

NODEROSO,  add.  Pièno  di  nòdi  : 
detto  di  albero,  di  bastone  ec. 

NODERUTO.  add.  Noderoso. 

NÒDO.  ».  m.  Legamento,  e Aggrup- 
pamento delle  cose  arrendevoli  in 
sè  medesime,  come  nastro,  fune,  e si- 
mili, per  istringere,  e per  fermare:  e si 
dice  anche  di  Quel  piccolo  gruppo  che 
si  fa  nell’uno  de' capi  della  gugliata, 
acciocché  non  ésca  del  buco  che  fa  l'ago, 
e confermi  il  punto.  I Nòdi,  dalla  di- 
vèrsa manièra  di  fargli  prèndono  divèr- 
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se  denominazioni , onde  si  dice  Nòdo  di 
Salomone . che  è un  cèrto  lavoro  a guisa 
di  nòdo,  di  cui  non  apparisce  nè  il  capo 
nè  il  fine.  0 Nòdo  in  sul  diio.  Nòdo  del  yò- 
mero,  Nòdo  a piè  d'  uccellino,  che  è il 
meno  artificioso  e il  più  agevole  a scior- 
si.  II  Nòdo  scorsoio , o scorritoio,  che  è 
Quello  cl»e  scorre  agevolmente  e quanto 
più  si  tira  più  si  sèrra,  fi  Nòdo,  vale  an- 
che Difficoltà,  Punto  essenziale  d’una 
quistione.  li  Unione,  Legame  tra  due 
persone,  fi  Intreccio  dell  azione  dram- 
matica, Catàstrofe,  Scioglimento,  fi  e 
figurai.  Legame,  Cosa  che  astringa 
e leghi  altrui.  Il  Nòdi  della  vita,  disse 
il  Tasso,  per  Còrpo,  considerandolo  co- 
me vincolo  dell’  anima,  g Nòdo  d'acqua, 
Vòrtice,  e simili.  I Nòdi,  si  dicono  an- 
che Le  congiunture  delle  mani  e de' pie- 
di, che  anche  si  dicono  Nodèlli.  0 Nòdo 
del  còllo,  La  congiuntura  del  capo  col 
còllo.  B Far  nòdo  nella  gola,  si  dice  del 
Fermarvisi  matèria,  o di  quel  Sentirsi 
* da  convulsione  impediti  i muscoli  della 
gola  a mòdo  da  non  poter  parlare  o ri- 
spondere altrui,  sia  qualsivoglia  di  ciò 
la  cagione.  Il  figurat.  si  dice  del  Succè- 
dere sinistramente  alcuna  cosa,  da  cui 
si  sperava  gran  vantaggio.  ||  Nòdo  di 
vènto,  vale  Tùrbine,  y Nòcchio.  [)  Nò- 
di, si  dicono  anche  Quegl’  interrompi- 
menti,  che  sono  in  alcune  piante,  co- 
me nelle  canne,  nella  saggina,  nella 
paglia  e simili , che  sèrvono  per  fortifi- 
carle, e da’ quali  si  producono  talora  gli 
òcchi  de’rami.  fi  ed  anche  si  dicono  Nodi, 
quelle  Escrescènze  che  interrompono  i 
tralci  delle  viti,  fi  Cercare  il  nòdo  nelgiun- 
•co,  Mettere  o Trovare  difficoltà  ove  non 
sono,  fi  Farsi  il  nòdo  al  còllo,  Strozzarsi. 
I Venire  il  nòdo  al  pèttine,  o simili,  vale 
Pararsi  davanti  la  difficultà.  fi  Tutti  i 
nodi  vengono  al  pèttine,  Tutte  le  furfan- 
terie si  scoprono  alla  fine.  Il  Nòdo,  T.  mil. 
Una  piccola  quantità  di  soldati , di  sot- 
toufflziali,  e di  ufflziali,  radunati  in- 
sieme per  formare  la  base  d’ un  batta- 

flione  o d’uno  squadrone.  fi  Nòdi,  ai 
icono  da’ naturalisti.  Quei  rialti  circo- 
lari a guisa  d’ anello  che  si  vedono  nel 
còrpo  di  alcuni  insètti,  fi  e dagli  astrò- 
nomi, l due  punti  opposti  dove  l’Eclit- 
tica è tagliata  dall’orbita  di  un  còrpo 
celèste;  detti  anche  Capo  e Coda. 
NODOLOSO.  add.  Nodoso. 

NODOROSQ.  s.  m.  men  usato  che  No- 
deroso. 

NODOSITÀ,  NODOSITADE,  e NO- 
DOSITATE.  s.  f.  Stato  e qualità  di  ciò 
<fCh’  è nodoso,  fi  La  durezza  del  legno 
^Ch’è  intorno  al  nòdo. 

NODOSO,  add . Pieno  dì  nòdi,  Noc- 
chioso. 

NODRiCE.  s.  f.  più  comunemente  Nu- 
trice. 


NODRIMENTO.  s.  m.  più  comuticfn. 
NUTRIMENTO.  La  còsa  che  nutrisce, 
b 11  nutrire,  fi  Ammaestramento. 

NODRIRE.  v.  att.  lo  stesso  che  Nu- 
trire: ma  men  usato,  fi  Accostumare, 
Avvezzare.  P.  pass.  Nodrito. 

NODRÌTO.  sust.  Alunno. 

NODRITORE-TRICE.  verb.  Chi  oChe 
nodrisce. 

NODRITURA.  s.  f.  più  spesso  Nntri- 
tura.  |)  Ammaestramento,  Introduci- 
mento  ne’ costumi,  e L' allevare,  Il  nu- 
trire. Il  Nodritura  passa  natura,  prov. 
che  vale  Gli  uomini  per  lo  più  si  fanno 
migliori  per  l’ammaestramento,  che  non 
sono  per  natura. 

N ÒFERI.  corruzione  di  Onòfrio,  no- 
me pròprio,  fi  Fare  il  nòferi , Fare  il  nè- 
scio,  lo  gnòrri,  fi  Fare , o Restare  come  i 
buoi  di  Nòferi,  dicesi  di  chi  rèsta  deluso 
nella  sua  aspettativa , perchè  i buoi  di 
un  tal  Nòferi  restavano  sempre  sul  mer- 
cato senza  trovar  compratori,  fi  Ridursi, 

0 simili,  come  Santo  Nòferi , Ridursi  in 
estrèma  misèria. 

NOI.  voce  del  maggior  numero  del 
pronome  Io,  nel  caso  retto,  e negli  obli- 
qui di  tutti  e due  i gèneri;  e si  scri- 
ve anche  No'  apostrofato.  | talora  e 
semplicemente  in  parlando  o scrivendo 

1 gran  personaggi  usan  Noi,  per  lo  stes- 
so che  Io,  costumato  pur  da’, Latini,  n 
talora  si  adòpera  nel  tèrzo  caso , senza 
il  segnacaso,  fi  A noi,  mòdo  esèrcitativo, 
Su  via,  Su  prèsto,  fi  Nui,  invece  di  Noi. 

NÒJA.  s.  f.  Increscimento,  Fastidio, 
Molèstia,  Disgusto  che  viène  dalla  ripe- 
tizione di  impressione  non  piacevole,  o 
dalla  durata  di  uno  stato  increscevol- 
mente  uniforme. fiStanchezza,o  Langui- 
dezza dello  spirito  cagionata  da  coso 
mancanti  di  attrattiva,  monòtone,  o so- 
verchiamente prolungate,  fi  Ingiuria , 
Villania.  Il  Recarsi  a nòja , Avere  a 
nòja,  ec.,  vagliono  Recarsi  in  fastidio,  in 
rincrescimento,  in  òdio,  fi  Dar  nòja  alla 
nòja, si  dice  dell'Essere  assai  fastidioso, 
fi  Venire  a nòja,  vale  Cominciare  a nau- 
seare, Recar  fastidio,  Fastidire,  Nojare. 

NOJARE.  i>.  att.  Dar  nòja,  Recar  fa- 
stidio. fi  Turbare,  Molestare,  Vessare. 
P.  pres.  Nojante.  — pass.  Nojato. 

NQJATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
nòja. 

NOJEVOLE.  add.  Che  dà  nòja,  Rin- 
crescevole , Sazievole , Fastidioso , Im- 
portuno. 

NOJ OSAMENTE,  avv.  Con  nòja. 

NOJQSITÀ.  s.  f.  astratto  di  Nojoao. 

NOJOSO.  add.  Fastidioso,  Molèsto. 

NOLEGGIARE,  v.  att.  Prèndere  a 
nòlo  ; ma  dicesi  più  specialmente  di  le- 
gui  da  navigare.  P.  pres.  Noleggian- 
te. — • pass.  Noleggiato. 
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NOI. EfiGI ATOHE.  s.  m.  Quegli  che 
noleggia  una  nave. 

NOLEGGIO,  s.m.  T.  mar.  Noleggiare. 

NÒL1TO.  ».  m.  Nòlo. 

NÒLO.  ».  m.  propriamente  il  Paga- 
mento del  pòrto  delle  mercanzie  o d al- 
tre cose  condotte  da’  navilj  ; ma  si  dice 
anche  del  Pagamento  che  si  fa  per  l'uso 
conceduto  d'  alcuna  cosa.  » Dare.  Pi- 
gliare, o Togliere  a nòlo,  si  dice  del  Da- 
re o Pigliare  alcuna  cosa  da  usarla  per 
tèmpo  determinato , e pel  prèzzo  pat- 
tuito di  tale  uso. 

NOMACClO.  ptgg.  di  Nome,  Nome 
cattivo,  Brutto  nome. 

NÒMADE,  add.  Errante:  e dicesi  di 
popoli  che  non  han  sede  fissa. 

ROMANZA.  ».  f.  V.  A.  Nominanza. 

NOMARE.  ».  alt.  Nominare.  P.  pres. 
Nomantb.  — pass.  Nomato. 

NOMATAMKNTE.  aw.  Nominata- 
mente. Il  Particolarmente,  Semplice- 
mente. 

NOMATO,  add.  Nominato.  Il  Rinoma- 
to,Celebrato.  ( Determinato,  Prefisso. 

NOME.  ».  m.  Vocabolo  col  quale  pro- 
priamente s’ appella  ciascuna  còsa.  | 
Persona.  8 Segno,  e Motto  che  si  dà 
negli  esèrciti  per  riconoscersi  o per  in- 
cominciar la  battaglia  ; onde  la  frase 
Dare  il  storne. I Rama.  ||  Spèzie,  Apparèn- 
za t Vece,  Cambio,  Parte, come  A mio 
nome,  In  suo  nome,  o simili,  a Quella 
parte  dell'  orazione  che  ammette  nu- 
mero e gènere,  t Titolo:  onde  Dare 
per,  o a nome,  Dare  a titolo  di...  8 Sen- 
za nome,  Ignòbile.  8 Portare  mal  no- 
me di  sua  persona,  Aver  mala  voce , 
mala  fama.  ( Fare  la  rassegna  de'  nomi, 
Riscontrare  il  numero  de’  soldati , Fare 
la  chiama.  Il  Fare  ad  uno  ilnome  di.  Dar- 
gli titolo  di.  8 Andare  per  lo  storne  di  Dio, 
Andare  limosinando.  | Spèndere  il  nome 
di  alcuno,  Affermare,  Promettere  chec- 
chessia a nome  di  quello.  | Cavare  di 
nome.  Dire  villania.  I Mi  si  muli  il  nome, 
modo  di  affermazione  ; p.  es.  Se  non  dico 
vero,  mi  si  muti  il  nome.  8 A l nome  di  Dio, 
e Nel  nome  di  Dio,  formula  con  cui  gli 
antichi  spesso  cominciavano  le  loro 
òpere,  e ora  si  incominciano  molti  pub- 
blici strumenti. 

NOMÈA,  ».  f.  V.  A.  Nominanza. 

NOMENCLATORE,  »erb.  m.  V.  L. 
cosi  erano  detti  nell'antica  Roma  Co- 
loro i quali  quando  si  creavano  i magi- 
strati rammentavano  i nomi  de' candi- 
dati a chi  non  lì  sapeva,  flper  sim.  si  usa 
per  titolo  di  Libro  dichiarante  i nomi. 

NOMENCLATURA,  ».  f.  V.  L.  Nomi- 
nazione ed  ordine , o sèrie  di  vocaboli  ; 
ma  per  lo  più  Collezione  di  parole  o 
tèrmini  particolari  di  una  sciènza  o di 
un'  arte. 


NOM1ÈRE.  s.  m.  Colui  che  dò,  che 
impone  il  nome. 

NOMIGNOLO.». m.  V. A. Soprannome. 

NÒMINA,  s.  f.  Nominazione , o Pre- 
sentazione a qualche  grado  o dignità , e 
si  dice  altresì  del  Gius  di  nominare  o 
proporre  chi  possa  essere  assunto  o am- 
messo a un  benefizio , grado  ec.  | nel- 
l' uso  vale , Pòlizza  di  entratura  a un'ac- 
cadèmia, a uno  spettacolo  fatto  a invito, 
e sulla  quale  aebbe  essere  scritto  il 
nome  della  persona  invitata. 

NOMINALE,  add.  Cbe  appartiène  a 
nome. 

NOMINAMENTO.  s.  m.  Il  nominare  , 
Il  pronunziare  il  nome  di  uno. 

NOMINANZA.  ».  f.  Fama,  Glòria, 
Grido.  8 Voce,  Novèlla. 

NOMINARE.  ».  att.  Porre  il  nome.  8 
Dire  semplicemente.  I Appellare , o 
Chiamar  per  nome.  8 Nominare  alcuno 
per  suo  nome , Dirgli  villania.  I Dare  la 
nòmina,  cioè  Proporre  uno  per  essere 
assunto  a qualche  grado  o dignità , o 
Per  esser  ammesso  in  qualche  luogo,  g 
Indicare,  Suggerire  nominatamente.  I 
Nominarsi.  rifl. pass.  Appellarsi,  Por- 
tare il  nome  di.  P.  pres.  Nominante. — 
pass.  Nominato. 

NOMINATA,  sust.  V.  A.  verbale,  co- 
me Andata , Tornata  e simili;  e vale  lo 
stesso  che  11  nominare. 

NOMINATAMENTE,  avv.  A nome , 
Per  nome , A uno  a uno.  I Particolar- 
mente , Spezialmente. 

NOMINATIVO.»,  m.  T.  gramm.  Primo 
caso  del  nome. 

NOMINATO,  add.  Celebrato,  Rino- 
mato. 

NOM1NATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  nòmina,  Che  dà  il  nome.  I Nosnina- 
lore  dicevasi  anche  Chi  era  scelto  da 
un’assemblèa  perchè  proponesse  alle 
sue  nominazioni  coloro  che  meritavano 
d’ essere  elètti  a pubblico  ufficio. 

NOMINAZIONE.  ».  f.  Imponimento 
di  nome,  Il  nominare.  | Nominanza.  » 
Nominazione , T.  leg.  Nòmina  , Gius  di 
nominare  a un  benefizio  ec. 

NOM1SMA.  ».  m.  Medaglia,  Moneta.) 
e semplicemente  Nome. 

NON.  aw.  di  negazione  come  No.  | 
si  muta  Non  in  Noi  allorché  precède  a 
Lo,  pron.  | talora  quando  precède  II  ar- 
ticolo si  scrive  No  ’l  invece  di  Non  il, 
ma  è più  del  vèrso  che  della  pròsa.  8 
talora  posto  interrogativamente  o co’ 
verbi  di  temere  o dubitare  muta  signi- 
ficato e sta  come  se  non  vi  fosse , p.  es. 
0 non  avevi  detto  che  saresti  vetrato  qua? 
cioè  L’avevi  ben  detto;  Temo  che  il  pò- 
vero mio  padre  non  sia  mòrto.  8 eo'  vèrbi 
dubitativi  usasi  senza  il  Che,  p.  es.  Cor- 
si là  temendo  non  gu  ella  cassa  mi  fosse  r u- 
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bota.  I talora  si  incòrpora  a’ nomi  so- 
stantivi , come  Noncuranza,  Nonuso.  I se 
ne  forma  anche  varie  locuzioni  come 
Non  che,  Non  per  tanto,  Non  di  meno,  le 
quali  vedi  in  Che,  in  Tasto,  in  Mu- 
so ec.  I Non  che.  Non  solamente,  Non 
pure.  I Ma,  Anzi,  t Molto  meno.  Il  ta- 
lora è replicato  senza  bisogno,  i talora 
s' usò  in  sentimento  di  Giacché  o simili  | 
gli  antichi  in  vece  di  Non.  dissero  alcuna 
volta  Nòne.  I fu  detto  anche  per  Se  non. 

NÒNA.  s.  f.  nome  della  Quinta  ora  ca- 
nònica che  i teòlogi  dicono  anche  in  la- 
tinoNona.Ill  tèmpo  nel  qualesidice  o si 
suona  la  Nòna,  che  è poco  innanzi  mez- 
zodì | Mezza  nòna,  11  mézzo  spazio  tra 
nòna  e vèspro.  Idicesi  Far  lenone,  e Sò- 
nar le  nòne,  forse  per  allusione  alla  pa- 
rola Non,  ed  è Quando  uno  dubita  che  un 
altro  non  lo  richiegga  d'  alcun  servigio, 
e comincia  prevenendolo  a dire  che  non 
può  per  più  cagioni  far  quella  tal  cosa. 

NONAGENÀRIO.add.Che  ha  novanta 
anni. 

NONARIO.  add.  Di  nòve. 

NONCORRISPONDÈNZA.  ».  f.  con- 
trario di  Corrispondènza,  Il  non  corri- 
spondere. „ „ 

NONCOVÈLLE.  È.  A.  e bassa.  Nulla, 
Nièntc< 

NONCURANTE,  che  anche  si  scrive 
NON  CURANTE,  add.  Sprezzante,  Che 
ha  noncuranza. 

NONCURANZA.  ».  f.  Disistima,  Di- 
sprèzzo, 11  non  calere. 

NON  DEVOZIONE.  ».  f.  Indevozione. 

N0ND1MANC0.  avo.  Nondimeno.  I 
Pur  nondimunco;  è detto  per  maggior 
efficacia,  e vale  lo  stesso. 

NONDIMENO.  atu>.  Nientedimeno.  I 
Non  meno,  o Niènte  meno,  t talora  si 
usa  interporre  alcuna  voce  tra  Non  e 
Di  meno,  p.  es.  Non  però  di  meno.  I le 
più  volte  si  usa  per  una  delle  particelle 
corrispondènti  a Benché , Quantunque , 
Avvegnaché  e simili;  benché  si  adòperi 
anche  senza  tal  corrispondènza. 

NÒNE.  ».  f.  pi.  V-  £•  si  diceva  da’ 
Latini  ne’  mesi  di  marzo,  maggio,  luglio 
e ottobre  il  Sèsto  giorno,  e negli  altri 
mesi  il  Quarto  giorno  dopo  le  calende. 
Il  None,  modo  antico,  vedi  Non. 

NONFATICA.  ».  f.  Facilità,  Agevo- 

NÒNNA.  ».  f.  Avola , La  madre  della 
madre  di  alcuno.  | Buona  sera  nonna, 
dicesi  ad  alcuno  per  dargli  dell  ubria- 
co, o per  dirgli  cne  ha  bevuto  bene.  | 
Nònna  è pure  un  uccèllo  di  ripa. 

NONNAJA.  ».  f.  Errore  istillato  dalla 
nonna  o dalla  nutrice,  Baja. 

NONNATURALE , che  anche  si  scrive 
NON  NATURALE,  add.  tèrmine  usato 
per  lo  più  da'  mèdici , da’  quali  si  dice 


a certe  cose  che  possono  giovare  e nuò- 
cere alla  sanità. 

N0NN1ÈNTE.  ».  m.  Nonnulla. 

NONNlNO.  vezzegg.  di  Nònno. 

NÒNNO.  ».  m.  Àvolo  | dicesi  anche 
per  vezzo  ad  Uomo  vècchio.  | Patrlno. 

N0NNUCC10.  dim.  di  Nònno. 

NONNULLA%»u»f.  Cosa  niuna,  Niènte. 

NÒNO.  add.  nome  numerale  ordina- 
tivo che  vien  dopo  T Ottavo. 

NONOSTANTECHÈ.  che  anche  si 
scrive  staccato,  avo.  lo  stesso  cho 
; Benché. 

| NONPARIGLIA.  ».  f.  Sòrta  di  nastro 
molto  stretto. 

NONPERSEVERANZA.  ».  f.  Il  non 
perseverare. 

NONPERTANTO,  lo  stesso  che  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò,  è insomma  il 
Tamen  de"  Latini. 

NONPÒSSA.  ».  f.  Impotènza. 

NÒNUPLO.  ».  m.  nome  di  proporzio- 
ne moltiplice  ; e dicesi  quando  la  mag- 
gior grandezza  contiène  in  sè  nove  volte 
la  minore. 

NONUSANZA.  ».  f.  Nonuso. 

NONUSO.  ».  m.  Mancanza  d' uso,  Di- 
susanza. 

NORCINO.  ».  m.  dicesi  di  Colui  che 
in  Firènze  ammazza  i pòrci , e cosi  mòrti 
gli  pòrta  sopra  le  spalle  alle  botteghe  ; 
e anche  di  Chi  lavora  la  loro  carne  : 
detto  cosi  perchè  generalmente  simili 
persone  vengono  di  Nòrcia.  | per  Sprè- 
gio dicesi  un  Cerusicastro  senza  studio 
e senza  pratica , più  atto  a trattar  pòrci 
che  uomini.  | e dicesi  anche  d‘  Uomo 
vile  e sùdicio. 

NORD,  lo  stesso  che  Nort. 

NÓRMA.  ».  f.  Strumento  col  quale  i 
muratori,  scarpellini,  legnajuoli  e si- 
mili artefici  aggiustano  e dirizzano 
l' òpere  loro;  che  oggi  dicesi  Squadra. n 
per  sim.  Modèllo,  Règola,  Ordine.  || 
Statuto,  Règola.  | Costume. 

NORT,  e NORIE,  s.m.  Uno  de'  quat- 
tro punti  cardinali  della  terra  che  per- 
pendicolarmente trovasi  sottoposto  al 
pòlo  artico,  ed  ai  quale  vòlgesi  sempre 
l'ago  calamitato;  così  dicesi  anche  la 
Regione  settentrionale , o il  Vènto  che 
spira  di  là  ; più  italianamente  Setten- 
trione , Bòrea , Tramontana. 

NÒSCO.  Con  esso  noi  ; ed  è solamen- 
te del  vèrso. 

NÒSSO.  V.  A.  Nòstro. 

NOSTALGÌA.  ».  f.  Malattia  cagionata 
da  forte  brama  di  ritornare  nella  sua 
patria,  e accompagnata  da  grave  me- 
lanconia. 

NÒSTO.  V.  A.  Nòstro. 

NOSTRALE,  add.  Di  nostra  città  o 
paese , contrario  a Stranièro.  I prendesi 
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anche  in  fòrza  disusi.  Evale  anche  Nòstro. 

NOSTRALMENTE,  avv.  A mòdo  nò- 
stro, In  guisa  nostrale. 

NOSTRANO,  add.  Nòstro.  B Nostrale, 
contrario  di  Stranièro. 

NOSTRISSIMO,  superlat . di  Nòstro. 

NÒSTRO,  pron.  poss.  Di  noi.  R detto 
di  Uno  che  resta  a desinare  con  altri  e 
in  casa  sua , p.  es.  Oggi  il  signor  G.  è 
nòstro.  B Della  nòstra  parte,  Parti- 
giano, Favoreggiatore.  | usato  assol.  e 
coll’articolo  nel  singolare,  11  nòstro 
avere.  La  nòstra  ròba,  g e nel  numero 
del  più  esprime  I nòstri  parénti , I nò- 
stri amici , Quelli  della  nòstra  fazione. 

H Delle  nòstre,  è un  mòdo  di  mostrare  di 
non  credere  altrui , nè  confidarsi  di  lui  ; 
o piuttosto  è come  dire  Delle  sòlite  , È 
il  sòlito;  per  rimproverare  altrui  qual- 
che mala  opera,  g vi  si  tace  l’articolo 
per  essere  pròprio  de’pronomi  lo  starne 
senza , e solo  parteciparne  in  grazia  di 
quel  nome  eh’  essi  accompagnano. 

NÒTA.  s.  f.  Segno,  Contrassegno, 
Ricòrdo  scritto.  | quei  Caratteri  con 
che  i musici  nòtano  e scrivono  le 
forme  del  canto.,  e figurat.  Voci.  B An- 
notazione. R Abbreviatura , Segno  si- 
gnificativo di  più  lettere,  fl  Sunto  espo- 
sto con  brevità  e chiarezza,  il  Regi- 
stro. | Indice , Catalogo.  R Considera- 
zione. I Obbligazione  in  scritto.  Il  Nòte, 
diconsi  Le  figure  per  scrivere  i numeri. 
B fu  detto  anche  per  Voci,  li  Vèrsi , 
Rime.  | Macchia,  Bruttura,  r Mal  nome, 
Vergogna  o simile.  I Mettere  sotto  le  nò - 
te  una  poesia,  Metterla  in  musica,  s 
Fare  nòta  di  una  cosa,  Porvi  mente.  1 A 
chiare  nòte,  modo  avv.  Chiaramente , 
Espressamente. 

NOTABILE,  sust.  Cosa  degna  d’  esser 
notata,  t Persona,  Autore  notabile  o di 
grande  autorità.  E fo  questa  definizione 
su  quell’esempio  in  cui  la  Crusca  er- 
, roneamente  spiega  Notabile  per  Detto 
notabile:  il  qual  esempio  è della  Seal. 
Claust.  e dice:  Suole  dire  uno  notabile: 
Non  solamente  è vero  noi  avere  letto  i li- 
bri che  ec.,  ma  eziandio  noi  abbiamo  letti 
quelli  che  abbiamo  uditi  dalli  nostri  mae- 
stri. B I notabili,  parlandosi  di  perso- 
ne, Le  persone  più  riguardevoli  d’un 
luogo:  ma  in  questo  significato  è ri- 
preso, benché  l’es.  antico  soprallegato 
faccia  buono  tal  uso. 

NOTABILE,  add.  Da  essere  notato, 
Considerabile , Degno  che  vi  si  ponga 
mente,  g detto  di  persona,  Illustre, 
Chiaro.  B detto  di  cosa  Che  eccède  l’uso 
comune,  Maraviglioso. 

NOTAB1LEMENTE  , men  usato  che 
Notabilmente,  avv. 

NOTABILMENTE,  avv.  Evidente- 
mente, Considerabilmente , In  mòdo 
notabile. 


NOTAJO.  s.  m.  Quegli  che  pubbli- 
camente e autenticamente  distènde  in 
forma  pubblica  e autèntica  istrumenti 
riguardanti  altrui  negozj.  | Notaj,  birri 
e messi , non  t' impacciar  con  essi : adagio 
di  chiaro  significato. 

NOTAJUÒLO.  dim.  di  Notajo, Notajo 
di  poche  faccènde,  che  anche  dicesi 
Notajuzzo. 

NOTAJUZZO.  dim.  di  Notajo. 

NOTAMENTE.  avv.  men  comune  che 
Notantemente. 

NOT  AMENTO,  s.  m.  Il  notar  nel- 
l’ acqua. 

NOTANDO,  add.  Notevole,  Da  no- 
tarsi, Notabile. 

NOTANTEMENTE.  avv.  Notevol- 
mente. 

NOTARE,  e NUOTARE.». a».  L’agi- 
tarsi che  fanno  gli  animali  nell’acqua 
per  andare  e règgersi  a galla.  | ver  sim. 
semplicemente  Stare  a galla , Non  an- 
dare a fondo.  P.pres.  Notante.— pass.  , 
Notato. 

NOTARE,  v.  alt.  Scrivere,  Rappre- 
sentare. 0 Segnare,  Marchiare,  Contras- 
segnare. | Por  mente , Considerare.  H 
Tacciare  , Infamare.  I Insegnare  , Mo- 
strare. 0 Scrivere,  Registrare.  P.pres. 
Notante.  — pass.  Notato. 

NOTARE,  v.  att.  da  Nòta  per  canto  o 
voce  ; Cantar  sulle  nòte. 

NOTARÌA.  vedi  Noteria. 

NOTARIATO,  s.  m.  L’ uffizio  del  no- 
taro. 

NOT  ARIESCO , NOTARESCO,  e NO- 
TAJ ESCO.  add.  Di  notàro,  Appartenènte 
a notajo. 

NOTÀRO.  s.m.  Notajo.. 

NOTA  RIO.  s.  m.  Notàro,  Notajo. 

NOTATAMENTE.au».  lo  stesso  che 
Notantemente. 

NOT  ATI  VO.  add.  Che  nuòta,  Atto  a 
nuòtare. 

NOTATOJO.  s.  m.  Vescica  o Unione 
di  due,  o più  vesciche  piene  d’aria, 
che  si  trovano  nei  pesci,  senza  di  cui 
non  potrèbbero  galleggiare  , ma  dareb- 
bero in  fondo. 

NOTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
nuòta. 

NOT  ATURA.  s.  f.  Il  notare  nell'ac- 
qua , Notamento. 

NOTAZIONE,  s.  f.  Notamento,  Il  nuo- 
tare. I Nòta,  Annotazione.  R Etimologia. 

NOTERÈLLA.  dim.  di  Nòta.  * 

NOTERIA,  e NOTARÌA.  s.  f.  L’arte 
del  notajo.  B L’arte  di  scrivere  compen- 
diosamente per  via  di  nòte  o abbre- 
viature. 

NOTEVOLE,  add.  Notabile. 

NOTEVOLMENTE,  avv.  Con  mòdo 
da  notarsi. 
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N0TIFICAG10NE.  s.  f.  mcn  usato 
che  Notificazione , 11  notificare.  I Di 
nunzia,  Delazione. 

NOTI  l'IC  AMENTO.  t.  m.  Notiflca- 
zione. 

NOTIFICARE,  v.  alt.  Far  nòto,  Si- 
gnificare. I n/l.  alt.  Manifestarsi,  Ac- 
cusarsi. I Dinunziare.  P.  pres.  Notifi- 
cante. — pass.  Notificato. 

NOTIF1CATORE-TR1CE. cerò.  Chio 
Che  notifica. 

NOTIFICAZIONE.  ».  f.  Notificatone. 

1 Dichiaramento.  t Nozione: 

NOTIZIA,  s.  f.  11  conoscere,  Cogni- 
zione. 1 Ragguaglio,  li  Idèa,  Nozione  di 
checchessia.  1 Conoscenza.  I Pratica , 
Familiarità.  I Primo  annunzio  di  còsa 
avvenuta  di  fresco.  | Polizìa  prima, 
Assioma. 

NOTIZ1ETTA.  dim.  di  Notizia:  Cogni- 
zioncèlla. 

NÒTO.  sust.  Vènto  meridionale. 

NÒTO.  add.  Manifèsto , Conosciuto.  I 
Conoscènte,  Pratico. 

NÒTOLA , e NÒTULA,  s.  f.  voci  poco 
usate.  Piccola  annotazione. 

NOTOLETTA,  dim.  di  Nòtola;  voce 
poco  usata. 

NOTOMIA.  s.  f.  V.  G.  Anatomia.  | 
Far  notomia,  si  dice  altresì  per  sim.  del 
Tagliare  checchessia  in  minutissime 
parti  II  Far  notomia  d' alcuna  cosa,  figu- 
rai. Considerarla  e discorrerla  minuta- 
mente. I Far  notomia  d'uno.  Malme- 
narlo , Straziarlo.  I Notomia  è anche  il 
Libro  che  tratta  dell'  arte  di  notomiz- 
zare.  „ , . . 

NOTOMISTA.s.  m.  Colui  che  eserci- 
ta la  notomia. 

NOTOMISTICO.  add.  Anatòmico,  Da 
notomista. 

NOTOM1ZZARE.  e.  alt.  Far  notomia. 
NOTORIAMENTE,  avo.  Pubblioa- 
mente,  Manifestamente. 

NOTÒRIO. add.  Pubblico,  Manifèsto, 
Palese , Generalmente  nòto. 

NOIOSO,  add.  V.  A.  Che  ha  nòta, 
Macchiato. 

NOTRIC AMENTO.  ».  m.  oggi  piu 
spesso  Nutricamento. 

NOTlUCARli.  f.  alt.  vedi  Nutbica- 
BE,  e cosi  la  procedènza. 

NOT  I ARE.  r.  inir.  assai.  V.A.  Farsi 
nòtte , Rabbuiarsi. 

NOTTATA,  s.  f.  Lo  spazio  d' un’  in- 
tera notte,  Nottolsta.  | Fare  nottata, 
Vegliar  tutta  la  notte  per  adempiere 
qualche  ufficio,  o finire  qualche  lavoro, 
t Aver  buona  o cattiva  nottata,  Passare 
bene  o male  la  notte.  1 Fare  nottata  a 
un  infermo , Vegliare  tutta  la  nòtte  per 
assisterlo  : frasi  di  uso. 

NÒTTE,  s.  f.  Quello  spazio  di  tèmpo, 
che  corre  dal  tramontare  al  nascere  del 
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sole.  | L’ ombre  della  nòtte.  I Tenebrosa 
tempèsta.  lì  Avere,  o dare  la  buona,  e la 
mata  nòtte.  Passarla,  o Farla  passare 
altrui  in  piacere,  o in  travaglio.il  Avere 
le  nòtti  comuni  con  alcuna,  Giacervi, 
Averci  carnale  dimestichezza,  t Bona 
nòtte,  modo  avv.  che  vale:  Io  sono  spac- 
ciato. | £'  non  è ancora  andato  a letto  chi 
ha  a avere  la  mala  nòtte,  pror.  che  si  dice 
per  minacciare,  e pronosticare  altrui 
male.  I Ultima  nòtte,  La  fine  del  mon- 
do. Il  A gran  nòtte,  A nòtte  avanzata.  | 
Di  nòtte  tempo,  o Nòtte  tetnpa,  e sempli- 
cemente Di  nòtte,  Nella  nòtte,  Nel  corso 
della  nòtte;  e dicesi  pure  Nottetempo,  e 
Nòttetempore.  | Buona  nòtte  I formula 
con  cui  si  saluta  chi  è per  andare  a lèt- 
to, o ci  si  licenzia  da  esso  la  sera.  | si 
dice  ancho  per  significare  che  una  cosa 
è andata  o andrà  in  rovina,  che  è o sarà 
spacciata,  o ed  anche  per  significare 
che  la  cosa  ha  già  avuto  il  suo  line. 
NOTTETEMPO,  vedi  Notte. 
NOTTETKMPORE,  e DI  NÒTTE- 
TÈMPORE.  vedi  Notte. 

NOTTILÙDIO.  add.  Che  giuòca  e 
scherza  di  notte. 

NOTTIVAGO,  add.  V.  L.  Che  vaga  o 
va  attorno  di  notte, 

NÒTTOLA.  ».  f.  non  è differènte  dal 
Salìscendo , se  non  di  matèria , che  il 
Saliscendo  è di  fèrro,  e la  nòttola  ò di 
legno,  ma  bene  alquanto  più  gròssa,  e 
sèrve  al  medesimo  uso.  R vipistrèllo.  | 
Uccèllo  notturno  di  rapina , detto  an- 

C NOTTOLATA.  *.  f.  Lo  spazio  della 
nòtte.  | Avere  una  buona , o cattiva  vol- 
tolata , Passare  la  notte  con  huona  o 
con  rèa  ventura  ; e si  usa  nelle  stesse 
frasi  che  Nottata. 

NOTTOLINO,  e NOTTOL1N A . dim. 
dì  Nòttola.  | per  srm.  e in  ischerzo,  il 
Gorgozzule,  ma  più  propriamente  e il 
Capò  della  trachea  o-asperartèria,  che 
è quella  parte  di  quel  canale , che  fa 
apparire  come  un  nòcciolo  nel  mèzzo 
del  còllo  dalla  parte  davanti  (maggiore 
per  altro  agli  uomini,  che  alle  femmi- 
ne), che  volgarmente  si  dice  il  Pomo 
i'  Adamo.  | Serrare  il  nottolino  a uno. 
Strozzarlo. 

Nòrroi.0.  ».  m.  Vipistrèllo. 

NOTTOLONE.  ».  m.  si  dice  di  Chi  fa 
sue  faccènde,  o va  attorno  in  tèmpo  di 
nòtte  li  è anche  nome  di  Uccèllo  sil- 
vano. 

NÒTTUA.  V.  L.  Civetta. 

NOTTURNO,  sust.  Una  parte  del  mat- 
tutino che  si  canta  in  chièsa  in  tèmpodi 
nòtte, o che  si  rècita  nell’  uffizio  divino. 

NOTTURNO,  add.  DI  nòtte,  Che  ap- 
partane a nòtte.  I detto  di  persona,  e 
sembra  essere  usato  in  fòrza  d' avv.  e 
vale  Che  fa  checchessia  di  notte. 
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NÒTULA,  s.  f.  V.  A > vedi  Nòtola. 

NOVALE,  aggiunto  del  terreno  non 
mai  lavorato,  o lasciato  per  molti  anni 
incolto  c ridotto  di  fresco  a cultura. 

NOVAMENTE.ao».  Dinuòvo, Pòoo  fa. 

NOVANSÈI.  Novantasèi. 

NOVANSETTE.  Novantasette. 

NOVANTA,  add.  nome  numerale, 
che  comprènde  nòve  vòlte  il  dièci.  fi  e 
cosi  dicesi  Novantuno,  Novantadue  ec. 

NOVANTANOVE.  Novantanove  o A 
novantanove  per  cento , è manièra  con 
cui  si  accenna  moltissima  probabilità 
che  una  cosa  avvenga  o sia  avvenuta 
così  o cosi.  G dicesi  anche  A novantotlo 
per  cento. 

NOVANTÈNA.  s.  f.  Quantità  di  nuo- 
vo, che  arriva  a numero  di  novanta. 

NOVANTÈSIMO,  add.  nome  nume- 
rale ordinativo,  l’ultimo  in  ordine  di 
novanta.  I Una  parte  di  un  tutto  diviso 
in  novanta  parti. 

NOVARE.  v.  alt.  V.  A.  Far  di  nuo- 
vo, Rinnovare.  P.  pass.  Novato. 

NOV ASTRO,  add.  V.  A.  Nuòvo. 

NOVATORE,  s.  m.  Promovitore  di 
nuòve  cose , ma  si  prènde  in  cattiva 
parte. 

NOTAZIONE.  s.  f.  T.  leg.  Mutazione 
d’ un  contratto  in  un  altro,  l)  Innova- 
zione. Ma  è da  lasciarsi  a’  legali. 

NÒVE,  nome  numerale  che  segue 
immediatamente  dopo  l'òtto. 

NOVECÈNTO,  nome  numerale,  che 
comprènde  nòve  vòlte  il  cènto. 

NOVÈLLA,  s.  f.  Nuòva,  Notizia,  Av- 
viso di  cosa  recentemente  avvenuta,  fi 
Narrazione  favolosa.  8 Còsa,  Fatto,  in 
sènso  disonèsto.  I Romore,  Schiamazzo, 
Querèla.  B Cosa  da  non  farne  conto, 
Baja.  fl  Discorso,  e Chiacchieramento 
senza  prò  e conclusione.  H Avviso,  il 
che  dicesi  anche  Nuova,  fi  Ambasciata. 
(I  Cosa  di  poco  valore.  | Novèlle  da  con- 
tarea veglia , o da  vecchie,  Favole  ridi- 
cole e inverosimili.  V Novèlla  da  ròba  o 
da  calze,  vale  Novèlla  lièta,  o simili. 
| Porsi  in  novèlle  con  alcuno,  Venire 
con  esso  a parole  o a contesa.  ||  Met- 
tere in  novèlle,  Burlare,  Deridere.  | 
Novèlle!  dicesi  sentendo  raccontare  ad 
altri  cosa  da  noi  creduta  strana,  per  si- 
gnificare che  la  conosciamo  per  tale  e 
per  una  baja,  una  novèlla. 

NOVELLACCIA.  pegg.  di  Novèlla, 
cattiva. 

NOVELLAJO.  add . Vago  di  saper 
tutte  le  novèlle. 

NOVELLAMENTE,  avv.  Di  novèllo, 
Di  nuovo,  Di  fresco. 

NOVELLAMENE}.  s.  m.  Racconto  di 
novèlle , il  novellare. 

NOVELLARE,  v.  alt . Raccontar  no- 
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vèlie.  0 Contare,  o Raccontar  semplice- 
mente.  n Chiacchierare,  Dir  male.  | in 
sign.  ri  fi.  pass.  Rinnovarsi  ; modo  poco 
usato.  P.  pres.  Novellante.  — pass. 
Novellato. 

NOVELLATA,  s.  f.  Raccontamento 
di  più  cose,  che  1’  uomo  non  ne  creda 
alcuna  vera. 

NOVELLATORE,  s.m.  Raccontatore, 
o Scrittore  di  novèlle. 

NOVELLETTA,  dim.  e vezzegg.  di  No- 
vèlla in  significato  di  Narrazióne  favo- 
losa. i Novellette,  Bagattèlle,  Chiappo- 
lerie. 

NOVELLIERE,  e NOVELUÈRO.  s. 
m.  Colui  che  racconta  le  novèlle, No- 
vellatore, e Colui  che  le  scrive.  Il  Co- 
lui che  riporta  novèlle,  cioè  riferisce 
gli  altrui  ragionamenti’  de’ quali  ne 
può  nascere  scandalo , e mala  soddi- 
sfazione. | Messo,  Ambasciadore. 
NOVELLIÈRO.cuM.Che  reca  novèlle. 
NOVELLINA.  *.  f.  Ortaggio  con  ra- 
dice carnosa,  bianca,  bislunga,  buona 
a mangiarsi , e di  sapore  alquanto  acre 
e pungente  ; Radice. 

NOVELLINA,  dim.  di  Novèlla:  No- 
velletta, Novelluccia. 

NOVELI.INITÀ.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è novellino. 

NOVELLINO,  add.  Nuòvo,  Fatto,  o 
Trovato  da  poco  tèmpo  in  qua.  fi  fu  an- 
che detto  per  Uomo  nuovo,  cioè  11  pri- 
mo della  sua  stirpe  che  siasi  fatto  co- 
noscere per  belle  opre,  e che  abbia 
avuto  alti  uflìcj.  j lo  stesso  chè  Prima- 
ticcio , onde  Cavolo  novellino,  Cipolle  no- 
velline ec. 

NOVELLISTA,  s.m.  Novellatore,  Co- 
lui che  scrive  novelle,  ed  anche  Che 
sta  sulle  novèlle.  I Gazzettiere. 

NOVELLIZIA.  s.  f.  Primizia  ; e si  dico 
propriamente  de’  fiori,  e de’  frutti , che 
vengono  alquanto  fuor  di  stagione. 

NOVÈLLO,  add.  Recènte,  Recente- 
mente nato,  Recentemente  fatto,  sorto, 
Apparito,  o simile,  fi  vale  anche  Soprav- 
vegnènte,  Susseguènte.  fi  Vendere,  o 
Comprare  a novello,  vale  lo  stesso  che 
quel  che  oggi  dicesi  Vendere,  o Compe- 
rare in  erba  ; che  significa  Riscuotere  , 
e Pagare  la  valuta  del  frutto  , avanti 
eh’ e’ sia  maturo,  fi  Giovane,  fi  Novizio, 
Appena  introdotto  in  un’ arte , sciènza 
o simili,  fi  Stupèndo,  Maraviglioso.fi 
Stagione  novèlla,  o Tempo  novèllo,  Pri- 
mavèra. lì  Età  novèlla,  Fanciullezza,  il 
Novèllo  aggiunto  a nome  di  persona, 
vale  11  piu  giovane  rispètto  a un  altro 
del  medesimo  nome.  | si  dice  anche  dei 
buoi  di  terza  età.  B Di  novèllo,  Novella^ 
mente , Dì  fresco,  fi  La  prima  volta. 

NOVELLÒZZA.  s . f.  Novèlla  piace- 
vole e lièta. 
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NOVELLUCCIA.  dim.  di  Novèlla  ! 
Frascheria , Ciancia. 

NOVELLUZZA.  dim.  di  Novèlla.  I 
Racconto  di  niuna  importanza.  | Bagat- 
tèlla , liaja. 

NOVÈMBRE.  ».  m.  Il  nòno  mese  del- 
F anno , secondo  gli  astrònomi , e l' un- 
dècimo  dell  anno  volgare. 

NOVÈNA,  ».  f.  Che  occorre  nel  corso 
di  nòve  giorni  |Lo  spazio  di  nòve  gior- 
ni consecutivi  in  cui  si  pratica  qualche 
particolar  divozione. 

NOVENDIALE,  add.  Che  occorre  nel 
corso  di  nove  giorni.  | Cerimonia  fune- 
bre che  dura  nòve  giorni. 

NOVÈNNIO.  ».  m.  Lo  spazio  di  nòve 
anni. 

NOVERARE,  v.  all.  Annoverare , 
Porre  nel  novero.  P.pres.  Noveraste. 
— pass.  Noverato. 

NOVERATORK-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  nòvera. 

NOV  FRAZIONE . s.  f.  11  noverare. 

NOVÈRCA.  ».  f.  V.  L.  Matrigna.  |per 
sim.  detto  di  Chi  òdia  altrui  come  per 
l’ordinario  le  matrigne  odiano  i figlia- 
stri. 

NOVERCALE.  add.  V.  L.  Di  novèrca. 

NÒVERO.  ».  m.  Numero.  I Recare  a 
nòvero,  Noverare.  D Tornare  a nòvero, 
dicesi  delle  cose  che,  contandole,  si 
tròvano  essere  del  numero  che  debbono 
essere.  | Nòvero  vale  anche  Moltitudi- 
ne, Quantità.  | A nòvero,  Tanti  o tante 
appunto,  Nè  più  nè  meno  di  tanti  o 
di  tante  B Senza  nòvero,  Innumerabile. 

NOVÈSIMO.  add.  nome  numerale  or- 
dinativo di  nove. 

NOVIGILDO.  s.m.  Antica  legge  près- 
so i pòpoli  del  Nord,  per  la  quale  i la- 
dri erano  condannati  a rèndere  a nòve 
doppj  la  ròba  rubata. 

NOVILÙNIO.  V.  L.  11  tèmpo  della 
luna  nuova. 

NOVISSIME,  aw.  Ultimamente,  Nel- 
l’ultimo, In  quest’  ultimo. 

NOVISSIMO,  sust.  si  dice  alle  Quat- 
troestrème cose,  che  incontrano  all'  uo- 
mo , cioè  la  Morte , il  Giudizio , l' Infèr- 
no , e il  Paradiso. 

NOVISSIMO,  superlat.  Ultimo. 

NOVITÀ,  NOVITADE,  e NOVITATE. 
s.  f.  Còsa  nuòva,  insòlita,  o che  avviène 
improvvisamente.  I Fare  novità,  Fare 
congiura  per  mutare  un  govèrno.  ( e 
anche  Far  villania  a uno. 

NOVIZIA.  ».  f.  Fanciulla  prossima  a 
farsi  spòsa , Spòsa  novella. 

NOV1Z1ÀT1CO.  ».  m.  V.  A.  Luògo 
dove  i frati  tèngono  i novizj , ed  11  tèm- 
po nel  quale  uno  è novizio,  il  Lo  stare  ad 
imparare  un’  arte,  una  sciènza  sotto  un 
maestro. 
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NOVIZIATO.  ».  tn.  lo  stesso  che  No- 

VIZIÀTICO. 

NOVIZIO.  ».  m.  Che  novellamente  è 
entrato  in  religione. 

NOVIZIO,  add.  Sòro,  o Nuòvo  nel- 
l’esercizio eh’ alcuno  prènde  a fare. 

NOVIZZO.  ».  m.  men  usato  che  No- 
vizio. 

NÒVO.  vedi  Nuòvo. 

NOZIONE.  ».  f.  K.  L.  Cognizione  par- 
ticolare di  alcuna  còsa.l  Nozione  di  una 
paróla,  Sènso  in  cui  quella  è accettata. 

NÓZZE.  ».  f.  pi.  Matrimònio,  Maritag- 
gio. | I conviti  che  si  fanno  nelle  solen- 
nità degli  sposalizj.  | Andare  a nózze. 
Mettersi  a un’  opera  di  tutto  gènio  e 
satisfazione.  | Imitare  a nózze,  A cosa 
di  sommo  piacere.  | Tenere  in  nózze,  cioè 
In  fèsta  e allegria.  | Pandinòzze,  dicesi 
Di  quei  riguardi  che  sogliono  usarsi  a 
una  persona  in  sul  principio  dell’  essersi 
accasato  con  essa  ; ma  che  durano  poco. 

B È pan  di  nózze,  dicesi  quando  alcuno 
essendo  careggiato  e ben  trattato  da 
altri,  vuol  significarsi  che  a quel  mo’ 
non  può  durare.  B Nózze  dicono  i conta- 
dini a cèrte  Cialde  che  fanno  in  occa- 
sione di  nozze.  | Aver  più  che  fare  che 
un  pajo  di  nózze,  Essere  occupatissimo. 

Il  Fare  le  nózze  co' funghi  o co'  fichi  sec- 
chi, dicesi  di  Chi,  facendo  qualche  fèsta 

0 convito,  vuole  spèndere  pochissimo. 

1 Far  nózze,  Córre  i frutti  di  amore. 

NOZZERESCO.  add.  Di  nózze  , Perti- 
nènte a nózze:  voce  poco  usata. 

NOZZOLfNE.  dim.  di  Nózze. 

NUBE.  ».  f.  Nùvola. \ln  nube,  In  con- 
fuso, Senza  ordine  0 Vedere  o simile 
una  cosa  in  nube , Non  vederla  ben  di- 
stinta, ma  confusamente. 

NUBÈCULA.  ».  f.  Nuvoletta. 

NUB1FOCOSO.  add.  Che  vèrsa  fuoco 
dalle  nubi. 

N’UBILA.  ».  f.  V.  A.  Nùvola. 

NUBILE,  add.  Da  marito,  Maritabile; 
dicesi  di  Fanciulla,  e anche  di  Età. 

NUB1LETTA.  dim.  di  Nùbila,  Nugo- 
letta. 

NUB1LITÀ,  NUBIL1TADE,  e NUBI- 
LITATE.  ».  f.  Scurezza,  Oscurità. 

N UBILO,  add.  V.  L.  Nnbiloso. 

N U B 1 LOSO , e N U BOLOSO . add.  Oscu- 
ro, Quasi  copèrto  da  nùvole,  t Stelle 
nubilose,  son  dette  dagli  astrònomi  a 
distinzione  delle  Lùcide;  lo  stesso  che 
Nebulose. 

NÈBIOLA.  ».  f.  Sòrta  d’ uva. 

NUCA.  ».  f.  La  parte  posteriore  del 
còllo,  il  Spina  dorsale. 

NUDAMENTE,  avv.  Senza  vèsti,  Con 
nudità . ! per  met . Semplicemente,  Schiet- 
tamente. 

NUDARE,  v.  att.  Spogliare  ignudo , 
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Ignudare.  | per  sim.  Privare , e Far  va- 
no. P.  pres.  Nudahtb.  — pass.  Nudato. 
NUDÈLLO.  vezzegg.  di  Nudo. 
NUDITÀ,  NUDITADE,  e NUDITATE. 
s.  f.  Qualità , e Stato  di  ciò  eh'  è nudo. 

NUDO.  add.  Ignudo.  | per  sim.  dicesi 
di  Qualunque  cosa  che  sia  svestita  de’ 
suoi  arrèdi,  ornamenti,  copèrte  ec.  I 
Privo,  Mancante.  | Apèrto,  Manifèsto.  | 
Semplice.  | detto  di  fèrro,  vale  Fuori 
dei  fòdero,  n A nudo,  Nudamente,  In 
stato  di  nudità,  A carne  ignuda.  Il  Nudo 
nudèlto.  modo  di  esprimer  la  nudità  as- 
soluta di  alcuno,  Nudo  affatto.  D Nudo, 
Dipintura  o Scultura  rappresentante  una 
figura  ignuda.  | Scuòla  dei  nudo,  Quella 
ove  si  impara  disegnare  i nudi,  stan- 
dovi a modèllo  la  persona  ignuda. 
NUDRICARE.  t>.  alt.  Nutricare. 
NUDRIMENTO.  s.  m.  Nutrimento. 
NUDRIRE.  e.  alt.  Nutricare.  I Edu- 
care. t ri/l.  ad.  Pascersi,  Alimentarsi. 
P.  pass.  Ncdrito. 

NUDRÌTO.  s.  m.  Alunno,  Allièvo. 
NUDRITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
nudrisce. 

NUDRITURA.  s.  f.  Nutritura. 
NUGÀCE.  V.  L.  Ciancione,  Ciarlato- 
re, Che  si  occupa  di  baie. 

NUG AZIONE,  ».  f.  V.  L.  ed  A.  Baia, 
Bagattèlla,  Burla,  Bèffa. 

NUGOLA.  s.  f.  lo  stesso  che  Nùvola. 

I Gran  quantità  di  checchessia. 
NUGOI.AGL1A.  s.  f.  Nuvolaglia. 
NUGOLATA.  s.  f.  lo  stesso  che  Nc- 
volato. 

NUGOLATO.  ».  m.  Nuvolato. 
NUGOLETTA.  dim.  Nuvoletta.  | Nu- 
golette,  si  dicono  quelle  Macchiette 
biancastre  che  si  vedono  in  alcuni 
marmi  e in  cèrte  piètre. 

NUGOLETTO.  dim.  Nuvoletto. 
NUGOLO.  ».  m.  Nùvolo.  | figurat. 
Quantità  grande  di  checchessia.# Tèmpo 
nugoloso. 

NUGOLONACCIO.  ».  m.  pegg.  di  Nu- 
golone. 

NUGOLONE.  accr.  di  Nugolo,  Nugolo 
grande. 

NUGOLOSITÀ,  NUGOLOS1TADE,  e 
NUGOLOSITATE.  ».  f.  Nuvolosità. 
NUGOLUZZO.  ».  m.  Nuvoluzzo. 

NU1.  vedi  Noi. 

NULLA.  Niènte,  Niuna  cosa;  e come 
quella  stessa  locuzione  interamente  si 
règola,  usandosi  talora  e co’ segni  de' 
casi  e colle  preposizioni.  Malora  e usato 
in  fòrza  di  domandare,  o di  dubitare, 
va|e  Qualche  cosa,  Punto. [Nulla nulla, 
Niènte  affatto,  i nelle  locuzioni  dubita- 
tive, Un  pochetto,  Qualche  cosa;  p.  es. 
Se  il  palco  trema  nulla  nulla,  e tu  pun- 
tellalo, ovvero  Se  nulla  nulla  segue,  av- 


vertimi. | A nulla,  Per  nulla , In  niun 
mòdo,  Punto.  # Nulla  pii,  mòdo  con 
cui  alle  vòlte  si  forma  il  superlativo, 
unendolo  al  positivo,  p.  es.  Bèllo  che 
nulla  più.  | Per  nulla,  No  davvero,  11 
cielo  mi  guardi.  # Tener  per  nulla  una 
còsa  o persona,  Non  la  stimar  nulla. 

NULLAD1MENO.  atm.  Nondimeno 
Tuttavia.  | Mai  non. 

NULLAMANCO,  avv.  Nulla  di  meno. 
NULLAMENTE.  avv.  T.  leg.  In  mòdo 
nullo, di  niun  valore,  Illegittimamente  : 
è ripresa  dall'  Ugolini;  ma  difesa  dal  Va- 
leriani,  dall'  uso,  e da  un  es.  dei  Palla- 
vicino. 

NULLAMENO.  avv.  Nondimeno. 
NULLEZZA.  V.  A.  Qualità  del  nulla. 
NULLITÀ.  NULLITADE,  e NULLI- 
TATE.  ».  f.  Qualità  di  una  còsa  nulla. 

NULLO.  Niuno;  e si  adopera  anche 
in  fòrza  di  sust.  in  sign.  di  Nessuna 
persona.  | Nessuna  cosa.  | talora  si  usa 
con  appòggio  di  altro  nome  in  fòrza 
d' add.  # Invalido , Di  nessun  valore  , 
Annullato,  Considerato  come  non  fatto. 

I Inutile.  # Taluno,  Alcuno.  # in  alcuno 
antico  si  trova  Nul,  accorciato  da  Nul- 
lo. | si  usa  pure  per  Qualunque  altro. 

NUME,  e NUMINE.  ».  m.  Deità.  | 
Santo.  I Volontà,  Vòglia.  # Potènza  de- 
gli Dei.  8 Favore  divino,  Protezione  di- 
vina. i Immàgine  , Simulacro  di  divi- 
nità. 

NUMERABILE,  add.  Che  si  può  nu- 
merare. 

NUMERALE,  add.  di  Numero,  Ap- 
partenènte a numero. 

NUMERARE,  o..  att.  Annoverare.  | 
parlandosi  di  denaro,  Pagarlo  effettiva- 
mente. 8 Numerare  le  pagine  di  un  libro 
o simile,  Porvi  a ciascuna  il  suo  numero 
ordinale.  P.  pres.  Numerante.  — pass. 
Numerato 

NUMERATACI,  add.  Che  numera, 
Atto  a numerare. 

NUMERATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  numera. 

NUMERAZIONE.  ».  f.  11  numerare.  1 

II  porre  i numeri  alle  pagine  ec. 
NUMÈRICO,  add.  Di  numero,  Appar- 
tenènte a numero,  Numerale. 

NUMERO.  ».  m.  Raccòlto  di  più  uni- 
tà. 8 Numero,  diccsi  anche  alle  Figure 
aritmètiche  o d'  abbaco.  | Moltitudine. 

# dicesi  anche  all'Armonfa  o Ritmo  del 
vèrso  e della  pròsa.  # è anche  Tèrmine 
grammaticale,  chè  dicesi  Numero  singo- 
lare quando  un  nome  accenna  una  sola 
delle  cose  o persone  da  esso  significate, 
e Numero  plurale,  quando  ne  accenna 
più  d’una.  t e cosi  dicesi  dei  vèrbi.  8 
Tòno  musicale.  I Condizione,  Requisi- 
to , Parte  : p.  es.  Egli,  educando  quel  gio- 
vane, ha  adempito  tutti  t numeri  della  di - 
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ligènza.  | A numero,  Tanti  o tante  per 
l'appunto  J Far  numero,  dicesi  di  per- 
sona che  non  è in  veruna  considerazione 
prèsso  le  gèuti  fra  cui  si  trova.  | Nu- 
mero rotto,  Quello  che  esprimere  parte 
dell’unità.  | Numero  guati  rato,  è Quello 
che  ci  viènedal  moltiplicare  alcun  nu- 
mero in  sè  stesso.  | Numero,  fu  usato 
anche  per  Drappèllo,  Schièra. 

NUMERONE.  ».  m.  voce  scherzevo- 
le : Numero  stragrande. 

NUMEROSAMENTE.  a»t>.  Con  buon 
numero. 

NUMEROSITÀ,  NUMKROSITADE,  e 
MJMEROSITATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è numeroso.  [ Armonia,  Suòno. 

NUMEROSO,  add.  Di  molto  numero. 

| Armonioso. 

NÒMINE,  s.  m.  voce  della  poesia. 
Nume. 

NUMISMÀTICA,  s.  f.  V.  G Arte  di 
conoscere  le  monete,  e medaglie  an- 
tiche. 

NUMISMÀTICO,  add.  Appartenènte 
alle  medaglie  antiche. 

NUMMARIO.  add.  Relativo  alla  nu- 
mismàtica. 

NUMMO.  V.  L.  Danaro. 

NUM.MULARIO.  ».  m.  V.  L.  Ban- 
chière. 

NUNCIARE.  vedi  Nunziare. 

NUNCIO.  vedi  Nunzio. 

NUNCUPATIVAMENTE,  avv.  Per 
semplice  nome. 

NUNCUPATIVO.  T.  leg.  dicesi  del 
testamento,  non  in  carta  esprèsso,  ma 
fatto.a  voce. 

NUND1NE.  i.  m.  pi.  cosi  chiamavano 
i Latini  ciò  che  noi  Fièra,  o Mercato. 

NUNZ1ARE,  e NUNCIARE.  v.  alt. 
Annunziare.  P.  pres.  Nunziante.  — 
pass.  Nunziato. 

NUNZIATO.  sust.  Officio  o dignità 
del  Nunzio, che  più  comunemente  di- 
cesi Nunziatura. 

NUNZI ATORK-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  nunzia.  | Nunzio. 

NUNZIATURA.  ».  f.  Nunziato,  Digni- 
tà e Officio  del  Nunzio.  I Luògo  ove  il 
Nunzio  risiède. 

NUNZIO , e NUNCIO.  s.  m.  M (rag- 
gière, Ambasciadore.  1 Nunzio,  Nunzio 
apostòlico , Quel  prelato  che  il  Papa 
manda  per  ambasciatore  a una  Corte  o 
Stato  cattòlico.  | Avviso,  Annunzio. 

NUÒCERE.  t>.  alt.  Far  danno,  Far 
male,  Pregiudicare.  P.  pres.  Noceste. 

— pass.  Nociuto. 

NUÒRA.  ».  f.  Moglie  del  figliuòlo. 

NUOTARE,  vedi  Notare. 

NUÒTO.  ».  m.  11  nuotare.)  L’ arto  del 
nuotare.  I Stare  a nuòto,  Stare  a galla. 

NUÒVA,  s.  f.  Novèlla,  Avviso  , No- 
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tizia.  1 Ti  do  una  nuòra,  suol  dirsi  per 
accertare  altrui  che  quel  che  si  dice  è 
pura  verità,  lo  stesso  che  Ti  so  dire. 

NUÒVO,  add.  che  i poeti  dissero  an- 
che NÒVO.  Quel  eh  è fatto  novellamen- 
te, di  fresco;  Non  più  veduto,  Inusitato, 
Non  adoperato,  g Maraviglioso.  | Di 
pòco  tèmpo.  I per  sim.  Semplice,  Ine- 
spèrto, Mal  pratico,  Sòro.  | Strano, 
Stravagante.  1 Modèrno,  ed  è opposto 
di  Antico.  I aggiunto  dì  vèste,  vale  Non 
mai  portata  in  dòsso,  g dicesi  anche  di 
Chi  entra,  o di  fresco  è entrato  in  un 
ufficio  ; contrario  di  Vècchio,  che  diccsi 
di  Chi  ne  è uscito:  come  Podestà  nuòvo 
o simili.  1 cosi  dicesi  di  Leggi,  Ordi- 
ni ec.,  introdotti  di  fresco.  | Nuòvo  di 
pèzza . diccsi  di  panno  Levato  allora  al- 
lor  dalla  pèzza  e non  por  anco  adope- 
rato. | Nuòvo  di  trinca,  Nuovo  affatto,  il 
Nuovo  di  zecca,  dicesi  di  moneta  uscita 
allora  allora  dalla  zecca.  Il  e per  figura 
dicesi  di  cosa  nuòva  e strana  , p.  es.  0 
questa  è nuòva  di  zecca!  ||  Gènte  nuò- 
va, Gente  arricchita  e chiamata  agli 
onori  di  fresco.  | Nuòvo  nuùeo,  Perfet- 
tamente intatto;  e Nuòva  nuòva,  detto 
di  fanciulla,  vale  Vergine,  Intatta.  | 
Nuòvo  nato,  Nato  di  fresco,  Venuto  su 
recentemente , novellamente.  Il  Nuòvo 
giorno  e simili , Seguènte,  Vegnènte,  j 
aggiunto  d'età,  Giovenile.  e hostrarsi, 

0 farsi  nuòvo  d' alcuna  cosa,  Finger  di 
non  saperla,  Maravigliarsene.!  Giunger 
nuòva  alcuna  cosa , Non  averla  saputa 
innanzi.  | Di  nuòvo,  mòdo  avv.  Da  capo, 
Un'altra  vòlta.  5 Primieramente,  Di 
prima.  ! Di  fresco,  i Di  nuòvo  in  nuòvo, 
Via  via , Di  mano  in  mano. 

NURO.  s.  m.  V.  L.  e A.  Nuòra. 

NUSCA.F.A. Collana,  Vezzo,  Monile. 

NUTO.  ».  m.  V.  L.  Cenno. 

NUTRI11ILE.  add.  Atto  a nutrire , Di 
nutrimento. 

NUTRIE  AMENTO.  ».  m.  Il  nutricare. 

1 La  còsa  che  nutrica.  Il  Dare  nutrica- 
mento,  Servire  di  nutrimento. 

NUTRICARE,  e.  alt.  Dare  altrui  il 
nutrimento,  cioè  cibo  e alimento  per 
sostenerlo.  J Allevare,  Educare.  | Al- 
lattare. ! Coltivare.  P.  pres.  Nutrican- 
te. 8 pass.  Nutricato. 

NUTRICATÌYO.  add.  Che  ha  virtù  di 
nutricare. 

NUTR1CATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  nutrica. 

NUTRICAZ10NE.  ».  f.  Nutricamento, 
Nutrimento. 

NUTRICE.  ».  /.  Bàlia . Che  allèva  , 
Che  nutrica.  3 Nutrice  di  gènere  ma- 
schile, V.  A.  Maestro,  Ajo. 

NUTR1CHEVOLE.  add.  Di  nutrimen- 
to, Atto  a nutricare. 

NUTRlCIO.add.Nutritore, Educatore. 
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NUTR1MENTALE.  add.  Nutrlche- 
volc. 

NUTRIMENTO,  s.  m.  Il  nutrire  , e 
La  còsa  che  nutrisce.  E per  sim.  dicesi 
di  Qualunque  còsa  che  sèrva  ad  alimen- 
tare, a fomentar  checchessia. 

NUTR1MENTOSO.  add.  Che  dò  nu- 
trimento, Nutritivo,  Nutrimentale. 

NUTRIRE,  v.  alt.  Nutricare,  j per 
jiro.  si  dice  di  Quelle  còse  per  cui 
altre  sussistono , e si  mantengono.  || 
Allevare  , Educare.  | Allattare  , Ade- 
scare.! Coltivare.  P.  pres.  Nutbièhte. 
—pass.  Nctkito. 

NUTRITIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
nutrire. 

NUTRITIZIO,  add.  Nutritivo. 

NUTRITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  nutrisce. 

NUTRITURA.  s.  f.  li  nutrire,  i Còsa 
che  nutrisce. 

NUTIUZIO.  add.  lo  stesso  che  Nutbi- 

TIZIO. 

NUTRIZIONE,  s.  f.  Nutrimento. 

NÙVOLO,  vedi  Nùvolo,  e così  tutta 
la  procedènza. 

NÙVOLA,  s.  f.  Vapore  densamente 
stretto,  che  adombra  1’  aria,  vedi  Nù- 
volo. 

NUVOLAGLIA,  s.  f.  Quantità  di  nù- 
voli. 

NUVOLAME,  e.  m.  Quell'  intorbida- 
mento che  si  genera  ne'  liquori  per 
qualsivòglia  cagione. 

NUVOLATO.  s.  f.  La  quantità  de'nù- 
voli,  ed  il  rannuvolamento. 

NUVOLETTA,  dim.  di  Nùvola. 

NUVOLETTO,  e NUVILETTO.  dim. 
di  Nùvolo. 

NÙVOLO,  sust.  Strignimento  del- 
l' àere  raunato  per  attrazione  di  vapo- 
re, c di  fumosità  di  tèrra  e di  mare,  g 
per  sim.  si  dice  anche  Nùvolo  Quell’  in- 
torbidamento , che  si  gènera  ne’  liquori 
per  qualunque  cagione.  Il  pure  per  sim. 
Si  dice  di  Gran  quantità  di  checchessia. 
B Tagliare  t nùroli,  Narrare  grandi  im- 
prese di  se  stesso , Millantarsi. 

NÙVOLO,  add.  Nuvoloso. 

NUVOLONE,  accr.  di  Nùvolo. 

NUVOLOSITÀ,  NUVOLOSITADE , e 
NUVOLOS1TATE.  «.  f.  Grande  quan- 
tità di  nùvoli,  g L’ esser  nuvoloso. 

NUVOLOSO,  add.  Pièno  di  nùvoli, 
Oscurato  e ricopèrto  da’  nuvoli,  g detto 
di  un  liquido,  Divenuto  biancastro  e tor- 
bido per  qual  si  voglia  cagione. 

NUVOLUZZO.  dim.  di  Nùvolo. 

NUZIALE,  add.  Che  attiène  a nózze. 

NUZIALMENTE,  avv.  Da  nózze,  In 
mòdo  conveniente  a nózze. 
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0.  lettera  vocale,  che  ha  gran  paren- 
tèla coll  U.  usandosi  in  molte  voci  me- 
desime 1'  una  come  1’  altra,  dicendosi 
Sorge  e Surge,  Coltivare  e Cultivare, 
Agricoltura  e Agricoltura,  Fosse  e Fus- 
se;  ha  appo  di  noi  due  divèrsi  suòni, 
siccome  l’E;  l’uno  più  apèrto,  come 
Bòtta,  l’altro  più  chiusò,  e più  frequen- 
tato in  questo  linguaggio,  siccome  Bot- 
te; onde  per  fuggir  la  mala  pronunzia, 
sarebbero  necessarj  due  distinti  carat- 
teri , quantunque  detta  diversità  di 
suono  appo  i poèti  non  impedisca  la 
rima,  n 0,  interjezione , che  anche  si 
scrive  Oh  , e serve  all’  espressione  di 
molti  e varj  affètti , come  di  maravi- 
lia , di  curiosità,  di  aggrandimento, 
i magnificare  , di  dolore  , di  sovèr- 
chia giòja  , di  sospètto  e timore,  d’ ir- 
risione , di  tenerezza,  d'allegrezza 
per  cosa  desiderata  e che  sopraggiunga 
fuor  di  speranza,  d’eccésso  di  desidè- 
rio , di  sdegno  e d’ ira , di  ritrosia  e di 
fantasticaggine,  di  prontezza,  di  volon- 
tà, d’amorevolezza,  di  benignità,  di 
cortesia,  di  rincrescimento, di  stucche- 
volezza, di  compassione,  di  aborri- 
mento, di  amore  o simili,  di  sbigotti- 
mento , di  esortazione , d' invocazione , 
di  spaurire  e spaventare.  #00,  rad- 
doppiato, è anche  voce  di  ammirazio- 
ne e di  applauso,  usata  per  esprimer 
ciò,  altresì  in  forma  di  nome,  i 0, 
avv.  di  vocazione,  p.  es.  0 Giovanni 
vien  qua.  a è anche  part.  separativa. 
0 quando  si  pone  avanti  a vocale,  se  si- 
gnifica quello  che  il  lat.  Aut,  vi  s’ag- 
giunge talora  la  lettera  0,  per  maggior 
pienezza  di  suòno , dicendosi  Od.  ||  Es- 
sere più  tondo  dell’  0 di  Giotto,  dicesi  di 
Uòmo  sòro  e da  nulla.  i|  0'  coll’  apo- 
strofo si  scrisse  dagli  antichi  per  Ove. 

OBBEDIENTE,  e 0BED1ÈNTE.  add. 
Che  obbedisce,  I figurai,  dicesi  delle 
cose  inanimate. 

OBBEDIENTEMENTE,  avv.  Con  ob- 
bediènza. 

0BBKD1ÈNZA,  e OBEDIÈNZIA.  s.f. 
Ubbidiènza.!  fi gurat.  dicesi  anche  delle 
cose  inanimate,  g Suggezione,  o Rego- 
la. g Comandamento,  in  virtù  di  obbe- 
diènza,  che  suol  dare  il  prelato  religioso 
a’ suoi  fratèlli  II  La  cosa  comandata.  1 11 
voto  d’  obbediènza  che  fanno  i religio- 
si. li  La  virtù,  o La  disposizione  e abito 
di  ubbidire,  a parlandosi  di  principi, 
vale  Signoria,  Dominio,  Suggezione. 

OBBEDIRE,  o 0BED1RE.  intr.  Ubbi- 
dire, Eseguire  gli  altrui  comandamen- 
ti, Assoggettarsi  al  volere,  ai  coman- 
damenti altrui.  a per  met.  si  dice  anche 
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delle  cose  inanimate,  che  cèdono,  o 
non  resistono.  P.  pres.  Obbedièktb.  — 
pass.  Obbedito. 

OBBEDITORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o 
Che  obbedisce. 

OBB1D1ÈNTE.  add.  Obbediènte. 

OBBIDlENZA.  s.  f.  Obbediènza. 

OBBIETTARE,  vedi  Objbttabb,  e 
tutta  la  procedenza. 

OBBlOSO.  add.  Ubbioso , Sospettoso. 

OBBLAZIONE.  vedi  Oblazione,  e 
tutta  la  procedenza. 

OBBLIA  , e OBLIA.*./'.  E.  A. Oblio. 

OBBLfCO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 

OBBtIOl'O. 

OBBLIGAGIONE.  ».  f.  V obbligarsi. 

OBBLIGAMENTO.  s.m.  Obbligazione. 

OBBLIGANTE,  add.  Che  òbbliga.  J 
Cortese,  Amorevole. 

OBBLIGANTEMENTE,  avv. Con  ma- 
nièra obbligante. 

OBBLIGANZA , e OBBR1GANZA.».  f. 
V.  A.  Obbligazione. 

OBBLIGARE,  v.  att.  Legare,  Legare 
attorno,  Avviluppare.  I Astringere, 
Costringere.  | Legare  T animo  altrui  o 
per  parola  o per  iscritto,  o per  cor- 
tesia o per  benefìcj  ; e si  usa , non  Che 
nel  sentìm.  alt.,  anche  nel  sign.  intr.  e 
nel  r\fl.\Obbliqarsi  in  sòlido,  Obbligarsi 
ciascuno  per  F intero  ; e si  dice  ancora 
di  debitori  obbligati  insième  egualmen- 
te. P.  pres.  Obbligante.  — pass.  Ob- 
bligato. 

OBBLIGATAMENTE,  avv.  Con  mòdo 
obbligato,  Per  obbligazione,  Con  rico- 
noscènte affètto,  il  Non  liberamente, 
Senza  poter  fare  a suo  modo. 

OBBLIGATO,  add.  Astretto.  1 Invi- 
luppato. E Condannato.  E Destinato  cer- 
tamente. 

OBBLIGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  òbbliga. 

OBBLlGATÒRIO.add.  D' òbbligo,  Che 
contiene  òbbligo. 

OBBLIGAZIONE.  ».  f.  Obbligagioric, 
JL’  atto  con  cui  una  persona  si  òbbliga, 
o è obbligata  da  un'altra  a far  chec- 
chessia. 

OBBLIGHETTO.  dim.  di  Òbbligo. 

ÒBBLIGO.  » m.  Obbligazione,  L'  es- 
sere tenuto  obbligato.  I Essere  in  òbbligo 
a uno,  Avergli  òbbligo,  e simili,  Esser- 
gli tenuto  e obbligato  di  checchessia. 

OBBLIO.  vedi  Oblìo,  e così  tutta  la 
procedenza. 

OBBL1QUO.  vedi  Obliquo,  e tutta  la 
procedenza. 

OBBRÌARE.  vedi  Obliare  , e così 
tutta  la  procedenza. 

OBBR1GARE.  vedi  Obbligare  , c 
.tutta  la  procedenza. 


OBBRÒBRIO.  ».  tn.  Infamia,  Disono- 
re, Vitupèrio  procedènte  da  cosa  brut- 
tamente fatta. 

OBBROBRIOSAMENTE,  avv.  Con 
obbròbrio. 

OBBROBRIOSO,  add.  Pieno  d' obbrò- 
brio. 

OBBROBRIUZZO.  dim.  di  Obbròbrio. 

OBDORM1RE.  V.  l.  Dormire;  ma  si 
usa  solamente  nella  frase  Obdormir  net 
Signore , per  Morire. 

OBDURATO.  add.  Indurato. 

OBEDIENTE.  vedi  Obbbdièntb. 

OBED1RE.  vedi  Obbbdirb. 

OBELISCO.  ».  m.  V.  G.  Aguglia,  Gu- 
glia, ed  anche  Piramide;  Mòle  di  pietra 
latta  tutta  d'un  pèzzo,  nella  base  qua- 
dra, ma  di  forma  bislunga  molto,  con 
una  punta  a piramide  smussata. 

OBÉSO,  add. Grasso,  Pingue;  ma  per 
antifrasi,  dacché  propriamente  varreb- 
be Corroso,  Magro,  Gracile. 

ÒBICE,  s.m.  Ostacolo.  { nel  militare, 
Una  spèzie  di  cannone  corto,  o di  pic- 
colo mortajo  più  lungo  degli  ordinarj  , 
incavalcato  sopra  una  cassa  da  cannone 
di  campagna  che  si  carica  a granate 
reali  ed  a sacchetti , e fa  parte  delle 
batterie  di  campagna. 

ÒBITO.  ».  m.  Morte. 

ÒBITO,  add.  V.  L.  Mòrto. 

OBIETTARE.  ».  att.  Opporre  ; e si 
dice  solo  dell' Opporre  con  parole,  Dare 
obbiezione. 

OBIETTIVO,  aggiunto  di  Còsa  che 
non  altrimenti  esista  se  non  che  per 
mòdo  di  obbiètto  cògnito;  ed  usasi  an- 
che in  forza  di  »u»t.  i Che  ha  relazione 
all’  objètto.  I Materiale.  I Obbiettivo,  ed 
oggettivo,  aggiunto  dato  a quel  vetro 
convèsso  dell5  occhiale  da  cui  ricevonsi 
le  spèzie  che  si  partono  dagli  obbiètti  ; 
usasi  pure  in  forza  di  sust. 

OBIETTO.  ».  m.  Quello  in  che  si  af- 
fissa o io  intellètto  o la  vista;  ed  usasi 
anche  per  Mira,  Scòpo,  Fine  che  altri 
si  propone.  8 dicesi  anche  di  Tutto  ciò 
che  è considerato  come  la  cagione,  il 
soggètto,  il  motivo  di  checchessia. 

OBIETTO,  add.  Opposto. 

OBIEZIONE.  ».  f.  Opposizione,  Op- 
ponimento  che  si  fa  all  altrui  opinione 
o ragione. 

OBIURGAZIONE. V.  L Rinfacciamen- 
to, Rampognamento, Rimbròtto,  Ripren- 
sione ; ed  è anche  una  Spèzie  di  figura 
rettòrica. 

OBLATO.  ».  m.  lo  stesso  che  Con- 
vèrso : e dicesi  di  persone  religiose  che 
si  profferiscono  di  vivere  in  comune 
per  esercitare  umili  e caritatevoli  ser- 
vigi- 

OBLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
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offerisce;  si  dice  per  lo  più  di  Chi 
offerisce  un  prèzzo  per  cosa  da  com- 
prare. 

OBLATRATORE-TRICE.  verb.  V.  L- 
Chi  oChe  latra,  Latratore,  Abbajatore- 
| figurai.  Maia  lingua,  Maldicènte. 

OBLAZIONE.  ».  f.  Offèrta,  ma  quella 
specialmente  che  si  fa  a Dio , alla 
Chiesa  ec. 

OBLÌAMENTO.  ».  m.  L’ obbliare. 

OBLfANZA.  ».  f.  V.A.  Dimenticanza, 
Oblivione , Oblio. 

OBLIARE,  ».  intr.  Dimenticare,  Met- 
tere in  oblio.  Scordarsi,  li  Obliarsi  in 
checchessìa,  Fissarvi  si  fattamente  il 
pensièro  che  si  dimentichi  ogni  altra 
cosa.  P.  pres.  Obblìante.  — pass.  Ob- 
BLÌATO. 

OBLlATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
obblia. 

OBLlAZIONE.  s.f.  V.  A.  Obbllanza. 

OBLÌO.  ».  m.  Dimenticanza.  | Mettere, 

0 Porre  in  oblio,  Dimenticare. 

OBLfOSO.  add.  Dimentico,  Scorde- 
vole. ) Che  induce  oblio. 

OBLIQUAMENTE,  avv.  Con  torci- 
mento, In  qua  e in  lè. 

OBLIQUANGOLO.  T.  geom.  aggiun- 
to di  Triangolo  i cui  angoli  sono  tutti 
obbliqui. 

OBLIQUARE,  v.  alt.  Non  andar  rèt- 
to. g prèsso  i militari  dicesi  L’ andare , 
camminare,  marciare  obbliquamente 
a dritta  ed  a sinistra  delle  truppe  nel- 
l' evoluzioni. 

OBLIQUITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
è obliquo,  t L'  obbliquare  , L’ andare 
indirettamente. 

OBLIQUO,  add.  Non  rètto,  Tòrto. 
Che  è a sbièfco , Inclinato,  g figurai. 
Ingiusto,  Rèo.  | Ambiguo,  Dubbio,  i 
Obbliqui,  da’  grammatici  si  dicono  tutti 

1 Casi  de'  nomi  eccètto  il  primo  che  si 
dice  rètto.  | dagli  anatòmici  diconsi 
quei  due  Muscoli  dell’  òcchio  che  a dif- 
ferènza dei  quattro  rètti  hanno  una  di- 
rezione obbliqua.  g Col  capo  chino  e 
basso.  | Per  obliquo,  Obliquamente, 
Indirettamente. 

OBLITERARE,  e.  alt.  Scancellare, 
Abolire. 

OBLlTO.  add.  V.  L.  Dimenticato. 

OBLIVIONE.  ».  f.  Dimenticanza. 

OBL1V10SO.  add.  V.A.  Dimentico, 
Scordevole,  Smemorato. 

ÒBOLO , e ÒBOLE.  ».  m.  V.  G.  T.  lett 
Piccola  moneta  grèca  del  valore  di  circa 
un  sòldo. 

OBOMBRARE.  r.  alt.  Adombrare.  | 
Fare  ombra,  Tòglier  lume.  | in  sènso 
mistico,  Far  concepire  , Fecondare. 

ÓB1UZZO.  K.  L.  aggiunto  doli’ Oro 


purissimo  e senza  lega  d'altro  metallo. 

OBSEDIARE.  V.  L.  Assediare. 

OBSEQUÈNTE.  V.  L.  Obbediente , 
Ossequioso. 

OSSERVARE,  v.att.  F.  A.  Osservare. 

OBSÈSSO.  s.m.  V.  A.  Ossèsso. 

OBTRETT AZIONE.  ».  f.  V.  L.  Detra- 
zione , Maldicènza. 

OBUMBR AMENTO.  s.m.  V.L.  Adoni- 
bramento,  Oscuramento. 

OBUMBR  ARE,  e OBBUMBRARE.  e. 
alt.  V.  L.  Adombrare , Oscurare. 

OBUMBRAZIONE  , e OBBUMBRA- 
ZIONE.  ».  f.  V.  L.  Obumbramento. 

ÒCA.  ».  fi  T.  st.  nat.  Spècie  d' uccèllo 
aquatico  più  gròsso  dell'  ànatra  , e ve 
n'  è di  più  nomi  e spècie  : 1’  Òca  selvati- 
ca è grigia  cenerina  nella  parte  supe- 
riore del  còrpo,  di  sotto  più  pallida , e 
al  collo  è segnata  di  strisce  ; la  domè- 
stica è molto  varia  ne’ colori , ed  è uno 
de' più  utili  uccèlli.  8 Cervèllo  d’ òca,  o 
Avere  meno  cervèllo  d' un'  òca,  o Aver 
cervello  quanto  un ' òca,  si  dice  di  Chi  ha 
pòco  senno  o pòca  stabilità , e non  molto 
fermo  discorso.  | Non  essere,  o Non  pa- 
rer un'oca,  Non  essere,  o Non  parer 
semplice,  g Fare  il  becco  ali  òca,  Dare 
all'  opera  compimento,  li  Tu  non  se’  oca 
e beccheresti,  si  dice  di  Chi  tòrrebbe  al- 
cuna cosa  senza  còsto  e a ufo.  Il  Òca 
granaiòla,  Sòrta  d'  uccèllo  di  padule 
della  spèzie  dell'  ànatre,  g Giudeo  det- 
i Òca,  o Òca,  semplicemente,  Giuoco 
nòto  che  si  fa  con  due  dadi  sopra  una  ta- 
vola dipinta  in  63  case  in  giro  a spirale, 
in  alcune  delle  quali  sono  dipinte  alcu- 
ne figure  come  Ponte,  Òca,  Pozzo  ec.;  e 
vince  chi,  a fòrza  di  punti,  arriva  primo 
al  63,pve  è dipinta  un’ òca  più  grande 
delle  altre.  | La  canzone  deli  òca,  Rac- 
conto in  cui  si  ripetono  cose  già  dette. 

OCCARE.  e.  alt.  V.  L.  Erpicare,  La- 
vorar coll'èrpice. 

OCCASIONALE,  add.  Che  pòrge  oc- 
casione, Opportuno.  | Fèbbre  occasio- 
nale, Febbre  prodotta  da  qualche  ca- 
gione da  ciò. 

OCCASIONALMENTE,  aro.  Per  oc- 
casione , Tirato  o Invitato  dall'  oeca- 
stica. 

OCCASIONARE,  v.att.  Causare,  Par- 
torire: verbo  ripreso  da  alcuni  filòlogi. 
P.  pres.  Occasionante.  — pass.  Occa- 
sionato. 

OCCASIONATO,  add.  propriamente 
dicesi  di  Una  cosa  fatta  dalla  natura 
fuori  dell'  intenzion  sua,  o per  difètto 
del  seme , o per  difètto  della  matèria. 

OCCASIONCÈLLA.  dim.  Piccola  oc- 
casione. 

OCCASIONE,  s.f.  Idònea  opportunità 
da  fare , o da  non  fare  checchessia  ; In- 
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contro  o Congiuntura  di  tèmpo,  di  luò-  i 
go,  di  cose,  che  pòrga  opportunità  di 
far  checchessia,  t Cagione,  Motivo,  il 
Pretèsto,  i Caso,  Avvenimento.  Il  Fine, 
Sòrte.  [ Occasione  pròssima  rii  peccalo, 
(.lucila  che  è presènte  e cho  facilmente 
può  indurre  a peccato,  i All’ occasione, 

A buone  occasioni,  e simili , A tèmpo 
opportuno , Quando  si  presènti  l' occa- 
sione. 

OCCASO,  s.  m.  Occidènte,  Quella 

Parte  dove  tramonta  il  sole,  i per  sim. 
ine,  Mòrte.  8 Tramonto. 

OCCHI  ACCIO,  pegg.  d' Òcchio.  0 Fare 
occhiacci,  Dar  segno  di  disgusto,  di  ab- 
bominazione. 

OCCHIAJA.  s.  f.  Luogo  dove  stanno 
gli  òcchi.  Il  si  dice  anche  a Un  cèrto 
lividore  che  viene  altrui  sotto  l' òc- 
chio. 

OCCHIALAIO. s.  »n.  Quegli  che  fagli 
occhiali. 

OCCHI  ALE.s.m.  che  per  lo  più  si  dice 
Occhiali  in  plurale;  e sono  due  cristalli  o 
vetri  incastrati  in  cerchietti  di  metallo, o 
di  tartaruga,  o simili,  che  si  tengonosul 
naso  davanti  agli  òcchi  per  ajutare  la 
vista  difettosa,  o confortarla  quando  è 
affaticata.  D Strumento  detto  volgar- 
mente Occhiale  del  Galileo,  ed  anche  Te- 
lescòpio, e Cannocchiale.  9 Occhiale  del 
cannone, Cannocchiale.  [ Buonar.MicM -] 
OCCHIALE,  add.  Attenènte  a òcchio. 

I riferito  a dènte  , dènota  Quel  dènte 
Che  ha  corrispondènza  coll’  òcchio. 
OCCHIALINO.  * ,.  „ . . . 

OCCH1ALF.TTO.  I d d 0cchiale- 
OCCHIARE,  v.  alt.  Fissare  l’occhio 
verso  checchessia  con  pensièro  d’ otte- 
nerlo. 

OCCHIATA,  s.  f.  Tanta  lontananza  o 
tanto  spazio  di  luògo  (manto  può  vedersi 
coll'  òcchio.  Il  si  prènde  anche  assol.  per 
Sguardo,  L'atto  del  guardare.  | Pesco  di 
color  rosso  del  gènere  delle  razze, da  cui 
si  distingue  per  uua  macchia  nera  che 
egli  ha  prèsso  alla  coda , ed  è cosi  detto 
perchè  i suoi  òcchi  sono  molto  grossi 
relativamente  alla  mole  del  corpo,  i Ad 
,m’  occhiata,  modo  avo.  In  un  batter 
d’ òcchio,  A colpo  d’ òcchio.  IA  occhiate, 
in  mòdo  rapido  e manifestissimo,  come 
Crescere  a occhiate,  Ingrassare  a occhia- 
te, ec. 

OCCniATELLA.  dim.  Occhiatine. 
OCCHIATÌNA.  dim.  di  Occhiata , 
Sguardo  di  passaggio,  Sguardolino. 

OCCHIATO , e più  comunemente  OC- 
CHIUTO. add.  Pieno  d’  òcchi. 
OCCHIATURA,  ».  f.  Guardatura. 
OCCH1BAGLIARE.  v.  intr.  Restare 
abbagliato.  P.  pass.  Occhibagliato. 
OCCU1BÀGLIOLO.  s.  m.  V.  A.  Cosa 
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che  abbarbaglia  gli  òcchi , cho  fa  abba- 
gliare. 

OCCHIBENDATO,  add.  Che  ha  gli 
òcchi  bendati. 

OCCHIEGGIARE,  v.  alt.  Guardare, 
Dar  d'òcehio,  Guardar  con  compiacenza. 

OCCHIELLAIA-,  s.  f.  Donnea  cui  il 
sarto  commette  la  cucitura  degli  oc- 
chièlli de'  vestiti. 

OCCHIELLATURA.  ».  f.  La  parte  del 
vestimento  ove  si  affibbia:  e propria- 
mente la  Fila  degli  occhièlli  in  un  ve- 
stito. 

OCCHIÈLLO.  ».  m.  Quel  piccolo  per- 
tugio che  si  fa  per  lo  più  nelle  vesti- 
menta  , nel  quale  entra  il  bottone  che 
1'  affibbia.  Il  Far  la  bocca  di  occhièllo. 
Stringer  la  bocca,  e quasi  ridurla  in 
forma  d’ un  occhièllo  da  abiti.  gF.  agric. 
Piccolo  solchetto,  e poco  profondo. 

OCCHIETTINO.  dim.  Occhiolino. 

OCCHIETTO,  dim.  d' Òcchio;  detto 
cosi  per  vezzo.  8 Piccola  macchia  a 
guisa  d' òcchio.  8 Occhièllo.  8 Fare  l'oc- 
chietto , Dare  sotto  sotto  degli  sguardi 
amorosi.  8 T.  agric.  Piccolo  òcchio , o 
Piccola  gèmma. 

OCCH1ETTUZZ ACCIO.  ».  m.  dim. 
d'Occhiettuzzo.  voce  ingegnosamente 
formata  dal  Bellini, che  esprime  il  dimi- 
nutivo, il  vezzeggiativo  e l arrabbia- 
tuzzo  di  rabbia  d amore. 

ÒCCHIO.  ».  m.  Parte  nobilissima  del- 
l’ animale , Strumento  della  vista.  8 ta- 
lora si  prènde  per  La  vista  medesima, 
o per  lo  Sguardo,  Riguardo. Iie  nel  sign. 
di  Persona  che  ossèrva  gli  altrui  anda- 
menti. 8 Òcchi  del  deh),  si  dicono  le 
Stelle.  8 per  sim-  La  più  cara  cosa  che 
l' uomo  abbia,  li  Presènza.  8 per  met.  In- 
tellètto o simili.  8 Quella  parte  dell  al- 
bero per  laquale  e'  rampolla, altrimenti 
detta  Gèmma. 8 Parte  dolla  briglia,  cioè 
Quel  buco  che  è nella  guardia  dove  en- 
trano i portamòrsi.  8 si  dice  no'  fagiuòli 
nostrali  Quella  parto  nera  e dura  onde 
germogliano.  I Specie  di  finestra  roton- 
da o ovata  che  per  lo  più  si  suol  porre 
nelle  facciate  o nelle  parti  più  alte  del- 
la chiesa,  ed  anche  sopra  le  pòrte  o nella 
più  alta  parte  della  casa.  U dicesi  anche 
fi  Foro , o Apertura  per  lo  più  nel  mózzo 
della  martellina  o del  martèllo  dove  si 
ferma  il  manico.  8 e generalmente  dicesi 
di  qualunque  apertura  rotonda  che  tro- 
visi in  alcunacosa.  tOcc/ii,  diconsi  Quelle 
belle  macchio  rotonde  che  ha  nella  coda 
il  Pavone.  8 A cald'  òcchi,  posto  avverò. 
co'  verbi  Piangere,  o simili , Piangere 
dirottamente,  Grandemente , Con  molta 
passione , Ferventemente.  8 A chius'  òc- 
chi, modo  avo.  Senza  consideraziono , e 
Alla  cièca.  I .Andare  a chius' òcchi,  An- 
dar liberamente , o senza  pensièro  d'in- 
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tòppo  o d' opposizione.  1 Passare  a chiù- 
s' occhi  checchessia,.  Non  ne  far  conto,  g 
Aguzzare  gli  òcchi,  Sforzarsi  per  vede- 
re. 8 A òcchi  veggènti,  modo  avv.  In  pre- 
sènza, Alla  scopèrta,  g A òcchio,  modo 
aw.  Senza  altra  misura  che  della  con- 
siderazione oculare,  g A nnestare  a òcchio, 
in  agricoltura,  Annestare  un  albero  o 
ramo  con  inserirvi  òcchio  di  divèrsa 
■pianta.  É A òcchio  a òcchio,  Di  presen- 
za, A tu  per  tu,  A faccia  a faccia. 

H Vedere  a òcchio  a òcchio,  cioè  A fac- 
cia a faccia.  I A òcchi  veggènti.  Di  ve- 
duta. C A qualtr'  òcchi,  Da  solo  a so- 
lo. | A chius'  òcchi,  e A òcchi  chiusi, 
modi  avv.  F rane  a mente,  Senza  .badare, 
g e anche  Con  pièna  fiducia,  t Òcchi  fo- 
derati di  prosciutto,  diccsi  di  Chi  per 
malattia  ha  rovesciate  in  fuori  le  pal- 
pebre [Cupor.  Ami.].  J A òcchio  e croce, 
modo  avv.  Alla  gròssa  , e Senza  minuta 
considerazione.  Q Aprir*  pii  òcchi.  Stare 
cogli  òcchi  apèrti,  Tener  gli  òcchi  avèrti, 

0 simili,  figurai,  si  dicono  dell' Usare 
attenzione , Por  mente  , Star  vigilante. 

1 Aprire  alt  òcchi  ad  alcuno , Farlo  rav- 
vedere, Farlo  accòrto.  ||  Avere  òcchio,  o 
buon  òcchio,  Esser  di  bèlla  apparènza, 
g Aver  T òcchio  a checchessia,  Darvisi 
con  attenzione , Badarvi  bene.  | Aver 

V òcchio  addòsso  ad  alcuno,  Star  attènto 
a ciò  che  alcuno  faccia,  e Aver  i òcchio, 
o gli  òcchi  alle  mani,  Osservare  che  altri 
non  rubi  o fràudi,  o faccia  checchessia 
di  male,  g Avere  gli  òcchi  di  diètro,  Non 
vedere  ; e figurat.  Non  aver  buona  co- 
gnizione. Il  Avergli  òcchi  d'Argo,  Star 
cauto,  oculato.  0 Non  aver  nè  òcchi  nè 
orecchi,  Non  guardare  e non  sentire, 
Non  darsi  per  inteso  di  ciò  che  si  fac- 
cia o si  dica  attorno  di  te.  g Batter  ne- 
gli òcchi  alcuna  cosa,  Rinfacciarla,  t Bat- 
tere o Gettare  la  polvere  negli  òcchi,  Pro- 
curar d' ingannare  con  vane  mostre, Mo- 
strare una  còsa  per  un’  altra  , Usar  mòdi 
da  deludere  altrui,  g Cavar  un  occhio  ad 
alcuno,  Fargli  un  grandissimo  dispiace- 
re. g Non  chiudere  gli  òcchi,  o Non  chiu- 
der òcchio,  Non  dormire.  0 Chiuder  gli 
occhia  chicchessia,  Passarlo  senza  con- 
siderazione, Far  le  viste  di  non  vederlo, 
Non  ci  badare.  0 Chiudere,  o Strizzar 

V òcchio,  Accennare,  g Chiudergli  òcchi, 
Morire,  g Costare  o Valere  un  òcchio, 
dicesi  di  una  cosa  che  costi  carissima. g 
Dare  òcchio,  Accrescere  la  squisitezza 
risultante  dall’  apparènza,  g Dar  d‘  òc- 
chio, Far  cenno , Accennare  colf  occhio. 
Essere  i òcchio  d' alcuno,  Essergli  in 
gran  favore,  n Avere  T òcchio  chiaro  con- 
tro a,  Vederlo  di  buon  òcchio,  i Esser 

V òcchio  dritto , o dèstro  d’  alcuno,  Es- 
serne favoritissimo.lFarapli  òcchi,  Va- 
gheggiare. g Far  d’òcchio,  Accennare 
più  nascostamente  che  si  può.  p Fare 
gli  òcchi  gròssi,  Non  degnare , Andar  so- 
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stenuto.  B Gettar  l’-òcchio  su  checchessia, 
Guardarlo  con  compiacenza  e desiderio. 
B Guardare  colla  coda  dell'occhio,  o simili, 
Guardare  più  occultamente  che  sia  pos- 
sibile perchè  altri  non  se  n'  avvegga,  a 
Guardare  con  mal  òcchio,  a mal  occhio , 
e simili,  Non  avere  a grado,  gin  terra  di 
ciechi  bealo  chi  ha  un  òcchio,  o chi  ha  un 
òcchio  è signore,  prov.  Che  significa  Chi  è 
di  mediòcri  qualità  apparisce  dì  ottime 
tra  chi  è d'infime:  e 1 mediocremente 
dòtti  appariscono  dottissimi  fra  gl'  igno- 
ranti. g/n  un  batter  d’ òcchio,  In  un  istan- 
te, In  un  subito.  B A una  rivolta  d‘  òcchio, 
A un  volger  d’occhio,  A uno  sguardo.  0 
L’ òcchio  del  padrone , o del  signore  in- 
grassa il  cavallo,  modo  prov.  Bisogna  ri- 
veder spesso  e con  diligènza  la  cose 
sue,  chi  brama  di  ben  conservarle.  Ij 
V òcchio  vuol  luparie  sua,  prov.  Doversi 
tener  conto  anche  dell'  apparènza. fiì/ai 
d’ ticchio,  Offesa  fatta  colla  guardatura , 
Affascinamento.  8 Fare,  o Far  venire  il 
mal  d'  òcchio,  Affascinare.  8 Metter  in- 
nanzi agli  òcchi,  lo  stesso  che  mettere 
in  vista,  Spiegare,  Rappresentare.  I 
Òcchi  di  civetta,  chiamatisi  in  modo  bas- 
so le  Monete  d' oro.  g òcchi  di  Nibbio, 
Òcchi  da  ladro.  1 Òcchio-di  gatta,  Spè- 
zie di  pietra  preziosa,  g trovatisi  anche 
altre  giòje  che  tutte  si  chiamano  col  no- 
me d’ Òcchio  d' animali  divèrsi , e tutte 
hanno  un  alcun  che  dell'agata  e del  sar- 
dònico. I Òcchio  di  pesce,  T.  st.  nat.  si  è 
dato  questo  nome  talvolta  alle  Lunari, 
ed  anche  ad  alcune  Agate  AÒcehio  di  sole, 
la  Spèra  del  sole.  | Occhio  di  sole , si  dice 
anche  per  dinotare  una  Gran  bellezza  di 
chicchessia.  Il  Perder  d'occhio  alcuna 
cosa,  Non  averla  più  sotto  la  veduta, 
Smarrirla,  g Coprire,  o Chiudere  gli  òc- 
chi ad  uno,  Assisterlo  nel  punto  di  mor- 
te. g Star  coll'  òcchio  teso,  Star  attento.  I 
Star  con  gli  òcchi  addòsso  ad  alcuno,  Ba- 
dargli attentamente,  g Star  fitto  negli 
òcchi,  Stare  imprèsso  nella  memòria,  g 
Tener  V òcchio  a checchessia , Badarvi , 
Considerarlo,  Averne  cura,  g Tenere 
l' òcchio  alla  penna,  Operare  con  senno 
e cautèla,  g Valere  un  òcchio,  Costar 
moltissimo,  g Veder  con  mal  òcchio,  di 
mal  òcchio,  o simili,  Veder  con  disamore, 
con  invidia.  P Veder  con  buon  òcchio,  o 
Veder  di  buon  òcchio,  Veder  con  compia- 
cènza, con  affètto,  l,  Veder  più  qualtr  òc- 
chi che  due , Esser  più  difficile  che  altri 
s'inganni  o sia  ingannato  operando  in 
compagnia  d'aicuno,  che  operando  solo. 
I Òcchio  non  vede  e cuòr  non  s’ arrabatta, 
o Lonlan  dagli  òcchi  lonlan  dal  cuòre. 
Quando  uno  e lontano  dalla  cosa  amata 
facilmente  scòrda  l' amore. 

OCCHIOCÒTTO,  s.  m.  Sòrta  di  uc-' 
cèllo  silvano. 

OCCHIOLINO,  dim.  d’ Occhio , Pie- 
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col  òcchio,  g Fare  V occhiolino  a uno, 
Ammiccargli  nascosamente. 

OCCHIONE,  accr.  d' Òcchio , Òcchio 
grande.  I è pure  una  Sòrta  di  uccèllo  di 
ripa.  , , . 

OCCHIUCCIO.  dim.  d'  Òcchio. 

OCCHIUTO,  add.  Pieno  d'  òcchi.  1 
per  sim.  dicesi  al  pavone  e alle  sue 
penne,  perchè  le  macchie  ritonde  delle 
penne  della  sua  coda  somigliano  a tanti 
occhi, tper  met.  si  dice  de  1 ralci,  o rami 
delle  vite  che  hanno  di  molte  gèmme. 

OCCHIUZZO.  diin.  d’ Òcchio. 

OCCIDENTALE,  add.  D’  occidènte.  0 
Che  è delle  parti  d’ occidènte. 

OCCIDÈNTE.  ».  ro.  La  parte  dove  il 
sole  tramonta.  1 dicesi  anche  più  parti- 
colarmente a Ouella  parte  del  nòstro 
emisfèro  eh’ è situata  aa  ponènte. 

OCCIDÈNTE,  add.  Che  tramonta. 

OCCIDERE.  v.  alt.  Uccidere.  I Tórre 
altrui  la  vita. 

OCCID1TORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  uccide. 

OCCÌDUO,  add.  T.  astr.  Opposto  di 
Ortivo.  vedi  Ortivo. 

OCCIPITALE,  add.  T.anat.  Apparte- 
nènte all'  occipizio. 

OCCÌPITE  t.  m.  T.  anat.  Parte  po- 
steriore del  capo , detto  ancora  Occi- 
pizio. 

OCCIPIZIO.  e.  m.  lo  stesso  che  Oc- 
cìpite. 

OCCISIONE.  e.  f.  Uccisione.  I Strage. 

OCCISORE.  s.  m.  Ucciditore,  Ucci- 
sore. 

OCCOLTARE.  lo  stesso  che  Occul- 
tare. 

OCCORRENTE,  add.  Necessario,  Che 
occorre  o abbisogna  per  fare  chec- 
chessia. 

OCCORRENZA,  s.  f.  Affare , Faccèn- 
da. 1 Bisogno.  1 Occasione,  Incontro,  g 
Alle  occorrenze,  Ogni  vòlta  che  occorra 
bisogno  di  fare  checchessia. 

OCCORRERE,  v.  intr.  Farsi  incon- 
tro. g Accadere,  Avvenire,  il  quale 
sign.  è oggi  più  comune,  fl  Sovvenire, 
Venir  in  mente.  1 Bisognare,  o Aver 
bisogno.  S Occorrere  a checchessia,  Pre- 
venire checchessia.  J Dire  o Fare  quanto 
occorre,  Dire  o Fare  tutto  ciò  che  è ne- 
cessario per  far  palesi  i suoi  sentimenti, 
ti  Occorrere  una  pena  o uno  sventura , o 
simili,  a uno.  Incórrervi  esso.  P.pres. 
Occorrènte. — posj.  Occorso. 

OCCORRIMENTO.  s.  m.  L'occorre- 
re. I 11  venir  in  mente. 

OCCORSO,  sust.  Occorrimento , In- 
contro. 

OCCORSO.  P.  pass,  da  Occorrere. 

OCCULTAMENTE,  avv.  In  occulto, 
Nascosamente , Celatamente.  g Occulta- 


mente da  uno,  Senza  che  egli  se  ne  ac- 
còrga. 

OCCULTAMENTO,  s.m.  L’occulta- 
re, Nascondimento,  Celamento. 

OCCULTARE,  e.  alt.  Nascondere , 
Celare  ; e si  usa  anche  nel  sign.  Tifi.  alt. 
P.  pres.  Occultante. — pass.  Occul- 
tato. 

OCCULTATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  occulta. 

OCCULTAZIONE.  «.  f.  Occultamen 
to.  g dagli  astrònomi  dicesi  la  Spari- 
zione  di  una  stella  e di  un  pianeta  per 
la  interposizione  della  luna. 

OCCULTEZZA.  s.  f.  Occultamento  , 
Occultazione.  | Segretezza. 

OCCULTO,  s.m.  Segreto,  Arcano,  g 
e Colpa  occulta. 

OCCULTO,  add.  Celato,  Nascoso,  g 
contrario  di  Palese,  e di  Manifèsto.  | 
Òccultato.  g in  forza  di  sust.  Ciò  eh'  è 
nascosto.  I in  occulto  posto  avverò,  vale 
Óccultamente. 

OCCUPAMENTO.  s.  m.  L'occupare. 

ÒCCUPARE.  v.  att.  Illegittimamente 
usurpare  appropriando  a se  ; e Non  le- 
gittimamente possedere.  | Impadronirsi 
legittimamente. | Dar  da  fare,  Dar  lavo- 
ro ad  alcuno,  i Superare.  Vincere,  g Im- 
pedire. I Sottentrare  in  luogo  d'  un  al- 
tro, g Prèndere  con  arte.  I Nascondere. 

1 Sopraggiungere,  Acchiappare.  I detto 
di  tempo,  Spènderlo,  Impiegarlo,  g Trat- 
tenere, Tenere  a bada.  | detto  di  ufficj 
o cariche,  vale  Averle,  Esercitarle,  u 
Occupare  spazio,  Ingombrare,  Tenere 
spazio,  luògo,  g Occuparsi.  ri[t.  att.  Oc- 
cuparsi in  una  cosa,  Attèndere  ad  essa,  li 
Occuparsi  la  memòria  di  una  cosa,  Riem- 
piersela di  essa.  P.  pres.  Occupante. 
— pass.  Occupato. 

OCCUPATO,  add.  per  lo  più  vale  In- 
faccendato , Ritenuto  da  checchessia.  , 

OCCUPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  òccupa. 

OCCUPAZIONCELLA.  s.  ^Piccola  e 
lieve  occupazione. 

OCCUPAZIONE,  s.  f.  Negòzio,  Fac- 
cènda, Briga,  g L’occupare  e usurpare 
1'  altrui  cose,  g Conquista.  | Estasi  o al- 
tra astrazione  dai  sènsi. 

OCÈANO,  s.  ni.  V.  G.  comunemente 
si  prènde  per  II  mare  che  circonda  tutta 
la  terra;  ma  è pur  nome  di  Mare  speciale, 
g figurat.  per  Cosa  vasta,  o immènsa. 

OCEANO,  add.  Dell’Ocèano,  come 
p.  es.  Lito  oceano. 

OCÒ.  V.  A.  voce,  che  si  manda  fuori 
gridando  per  segno  d’ allegrezza. 

OCONA.  s.  f.  Òca  grande. 

OCONE.  s.  m.  Òca  grande. 

ÒCRA , e ÒCRIA.  s.  f.  Terra  di  color 
giallo  che  si  trova  nelle  minière. 

OCULARE,  add.  Di  òcchio,  Attenènte 
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ad  òcchio.  S ed  aggiunto  di  Cristallo 
dell’  occhiale  incavato  sfericamente  da 
tutte  due  le  parti,  o da  una  parte  sola, 
e dall'  altra  piano;  ed  è detto  cosi  per- 
chè è quello  che  si  tiene  all’ òcchio;  in 
questo  sigu  s’ usa  anche  in  forza  di  ausi. 

OCULARMENTE,  avo.  Di  veduta. 

OCULATAMENTE,  avv.  Di  veduta , 
A òcchi  veggènti.  | figurar  Con  avver- 
tènza, Con  cautèla. 

OCULATEZZA,  j.  f.  Attenzione  esat- 
ta. J Vigilanza,  Circospezione, 

OCULATO,  add.  V.  L.  Veggènte  co’ 
pròprj  occhi,  p.  es.  Di  questa  cosa  ne  fai 
io  giudice  oculato.  J figurai.  Càuto,  Av- 
vertente. Il  Oculata  fide.  Co'  propri  oc- 
chi, modo  alla  lat.  usato  dal  Firen- 
zuola. | Con  fede  oculata,  vale  lo  stesso. 

OCULISTA,  s.  m.  Quel  chirurgo  che 
si  dà  singolarmente  a curare  le  ma- 
lattie degli  occhi. 

OD.  lo  stesso  che  0 , aggiuntovi  il  D, 
per  cansareil  percotimento  delle  vocali. 

ODA  , e ÒDE.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di  poè- 
tico componimento , che  esprime  il 
sentimento  con  una  forma  di  vèrsi  atti 
a cantarsi. 

ODÈO.  a.  m.  V.  G.  Edificio  destinato 
presso  i Greci  alla  pròva  della  musica 
che  dovessi  cantare  sul  teatro , Piccol 
teatro.  Del  Rosso,  Carati.  Teofr.  1,182. 

ODEPÒRICO,  j.  m.  V.  G.  Itinerario, 
Descrizione  di  un  viaggio. 

ODEPÒRICO,  add.  Spettante  a matè- 
ria di  viaggi. 

ODIABILE,  add.  Da  essere  odiato.  I 
Odievole. 

ODIALE,  add.  V.  A.  Che  ha  in  òdio. 

ODIARE,  intr.  Avere  in  òdio,  Portare 
òdio.  P.  pres.  Odiantb. — pass.  Odiato. 

ODIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
òdia. 

ODIB1LE.  add.  Da  essere  odiato , 
Odievole.  Il  Molèsto  , Nojoso , Disgu- 
stoso. 

ODIERNAMENTE,  avv.  Nel  giorno, 
o Nel  tèmpo  presènte. 

ODIÈRNO,  add.  Del  di  d’ òggi.  Il  Del 
tèmpo  modèrno. 

ODIEVOLE.  add.  Odiabile , Degno 
d’  essere  odiato. 

OD1EVOLEZZA.  ».  f.  V.  A.  Òdio. 

ÒDIO.  ».  m.  Ira  invecchiata  raccòlta 
dadivèrse  cagioni,  Passione  che  fa 
odiare  o voler  male  ad  altrui.  I contra- 
rio  d' Amore.  | Avere  in  òdio,  Portare 
odio,  Odiare.  (|  Essere  in  òdio,  Essere 
odiato. 

ODIOSAGGINE.  ».  f.  Odievolezza. 

ODIOSAMENTE,  avo.  Con  òdio,  In 
manièra  odiosa. 

ODIOSETTO.  dim.  di  Odioso. 

ODIOSITÀ.»./;  Qualità,  e Stato  di 
ciò  che  è odioso. 


ODIOSO,  add.  Molèsto , Odievole 
Nojoso.  il  fu  detto  anche  Colui  che 
porta  òdio.  D Che  èccita  I òdio,  l’indi- 
gnazione. 

ODIRE.  vedi  Udirb:  e cosi  la  proce- 
dènza. 

ODORA  BILE.  add.  Da  essere  odora- 
to. D Odorante:  voce  inusitata. 

ODOR  AMENTO.  »,  m.  L’odorare.  I 
L’ odore  istcsso.  • 

ODORANTE,  add.  Che  riceve , Che 
sènte  1’  odore.  | Odorifero. 

ODORARE,  v.  intr.  Attrarre  l'odore, 
Pascere  il  sènso  dell’  odorato.  g in  sign. 
alt.  Annasare,  Fiutare.  | Spargere  odo- 
re. g e alt.  Rèndere  odoroso.  g Spiare, 
e per  quello  che  dicesi  Scoprir  paese. 
I Accòrgersi,  Presentire,  Aver  sentore, 
indizio,  n Odorare  di  sciocchezza,  di  ma- 
lignità e simili,  Averne  qualità,  Farne 
segno.  P.pres.  Odorahte.  —pass.  Odo- 
rato. 

ODORATIVO.  add.  Atto  ad  odorare, 
Che  ha  virtù  di  odorare. 

ODORATO,  ausi.  Sènso  dell'  odorare. 

ODORATO,  add.  Odorifero. 

ODOR  AZIONE.  ».  f.  Odoramento. 

ODORE.  ».  m.  Sensazione  che  produ- 
cono sopra  l’ odorato  le  emanazioni  di 
cèrti  còrpi , e Ciò  stesso  onde  tale  ema- 
nazione e prodotta,  g Gusto,  Dolcezza, 
Amore,  l figurat.  Indizio,  o Sentore,  o 
Fama , Nominanza.  J Unguènto,  Aròmo, 
Profumo  odoroso.  I Fiore.  Il  e in  sènso  di 
Puzzo.  J Odore  cattivo,  tristo  ec.,  Puzzo, 
Fetore.  | Dar  di  sé  buon  odore,  dìcesi  del 
Dare  indizio  della  sua  bontà  coll’ ope- 
rar bene. 

ODORETTUCCIACCIO.  pegg.  di  Odo- 
rettuccio. 

ODORETTUCCIO.  vilific.  di  Odore, 
Odore  non  buono. 

ODORÌFERO,  add.  Che  gètta  odoro, 
Che  rènde  odore. 

ODORÌFICO.  add.  Odorifero. 

ODORINO,  dim.  d'  Odore , Piccolo 
odore. 

ODORISTA.  ».  m.  Discernitore  di 
odori,  Che  si  dilètta  di  odori. 

ODÒROSAMENTE.  avv.  Con  odore. 

ODOROSETTO.  dim.  d' Odoroso. 

ODOROSO,  add.  Odorifero. 

ODORUZZO.  dim.  d' Odore,  Poco  et 
piccolo  odore. 

OFÈLLA.  vedi  Offèlla. 

ÒFFA.  s.  f.  V.  L.  Schiacciata,  Focac- 
cia composta  di  farro;  e per  lo  più  an- 
cho  di  altre  varie  cose. 

OFFÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  vivanda 
fatta  di  paste. 

OFFÈNDERE,  v.  att.  Far  danno  o 
ingiuria,  Nuòcere;  e si  costruisce  col 
tèrzo  e col  quarto  caso,  g dicesi  pure 
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di  cose  che  riescono  dolorose  per  la 
ricordanza.  Il  inir.  Commettere  mancan- 
za, Fallare.  6 Offèndere  gli  orecchi , l' ledi- 
lo, dicesi  delle  cose  che  su  questi  sensi 
fanno  ingrata  impressione  scancellare. 

C Urtare,  Inciampare.  Il  Offèndere  contro 
n una  persona,  Farle  ingiuria,  villania. 
p.  pres.  Offendèntb.  — pass.  Offeso. 

01 FENDEVOLE.  add.  Atto  a offèn- 
dere^ 

OFFENDIBILE,  add.  Che  può  essere 
offeso. 

OFFENPICOLO.  s.m.K.L.  Inciampo. 
OFFF.NDIMENTO.*.  m.  L' offèndere, 
e L' offesa  stessa.  . . 

0FFEND1T0RE-TR1CE.  cerò.  Chi  o 
Che  offènde. 

OFFÈNSA.  s.  f.  V.  L.  Offesa. 
OFFENSANZA.  ».  f.  V.  A.  Offesa. 
OFFENSIONE.  ».  f.  Offesa. 
OFFENSIVA,  ».  f.  Guerra  offensiva, 
Guerra  nella  quale  si  assalta  il  nemico 
nel  suo  paese.  L Ugolini  il  riprènde  ; ha 
esempj  ael  Casa  e del  Bentivoglio. 

OFFENSIVAMENTE,  avi).  In  mòdo 
offensivo,  Con  offesa. 

OFFENSIVO,  add.  Atto  a offèndere.  J 
Che  offènde  o tènde  ad  offendere,  t In- 
giurioso. I Guerra  offensiva,  Guerra  in 
cui  si  attacca  l' inimico. iLega  offensiva, 
Confederazione  di  due  o più  Stati  per 
andar  addòsso  a un’  altra  Potènza. 

OFFÈNSO.  add.  V.  L.  e del  vèrso, 
Offeso. 

OFFENSORE-ORA.  s.  m.  e/.  Chi  o 
Che  offènde. 

OFFERARE.  ».  all.  V.  A.  Offerire. 
OFFERÈNDA.  s.  f.V.  A.  Offèrta. 
OFFERIRE,  e anticam.  OFFERERE, 
COFFERARE,  v.att.  Presentare  o Pro- 
porre una  cosa  ad  alcuno,  affinché  l'ac- 
cetti. 0 Dare , o Dedicare  a Dio,  Sagri- 
ficare  ; ed  è voce  di  religione.  8 Dire , 
Pronunziare,  V.  A.IiOfferirsi.  nfl.  att. 
Presentarsi  innanzi , Comparire.  | Off 

Ìèrt'rst  di  fare , Prèndere  F impegno , 
^omettere.  I Offerirsi  a ano,  Parsegli 
per  benèvolo,  o servitore;  e usasi  in 
line  delle  lettere.  P-  pre»-  Ofpbbbrtb. 
— pass.  Offerito  e offerito.  . 
0FFERIT0RE-TB1CE.  verb.  Chi  o 

c WnlIlTÒRlO.  add.  Che  spètta  a of- 
fèrta. 

OFFÈRTA.  ».  /■.'proffèrta,  L’offerire. 

| si  dice  comunemente  Quello  che  in 
cèrti  tempi  e in  cèrte  occasioni  si  dà 
in  chiesa  a' sacerdoti  o altre  persone 
religioso  in  onore  di  Dio.  8 onde  Andare 
a offèrta  o all'  offèrta,  vale  Andar  alla 
chièsa  a offrire  checchessia. 

OFFÈRTO,  add.  da  Offerire. 
OFFERTÒRIO.  ».  m.  Una  dolio  parti 
della  Messa,  nella  quale  il  sacerdote  fa 
l' offèrta. 


OFF 

OFFESA.  ».  f.  Danno,  Ingiuria,  Ol- 
traggio di  fatti  o di  parole.  i|  Levar 
l' offese,  si  dice  del  Proibire  che  fa  la 
giustizia  sotto  una  cèrta  pena  a' contra- 
stanti, che  non  s'offendano.  I Lasciare  le 
offese.  Perdonarle,  Condonarle,  li  Offesa, 
dicesi  pure  per  impressione  spiacevole 
alla  vista  o all'  udito.  8 L’  azione  del- 
l' assaltare,  e del  combattere  il  nemico. 

8 Lesione  prodotta  da  un  colpo  qua- 
lunque. 

OFFESANZA.  ».  f.  V.  A.  Offesa. 
OFFICIALE,  add.  lo  stesso  che 
Oficiale. 

OFFICIARE,  v.  all.  Ufficiare.  « P. 
pres.  Officiante. — pass.  Officiato. 

OFFICIATO,  add.  detto  di  chiesa, 
Dove  sono  celebrati  gli  uffici  divini. 
OFFICIEKE.  ».  m.  Officiale. 

OFFICINA.  ».  f.  V.  L.  Bottega. 
OFFICIO,  e 0FFIZ10.  ».  m.  voce  lat. 
Quello  che  si  spetta  a ciascuno  di  fare 
o per  debito  o per  conveniènza,  UQcio. 

8 Atto,  Tratto,  Procedimento,  11  por- 
tarsi così  o cosi.  1 Officiosa  interposizio- 
ne , o mediazione , o raccomandazione. 

8 L’ore  canòniche,  che  si  cantano  in 
chièsa,  o altrimenti  si  dicono  in  onor 
dì  Dio.  fi  Piacere,  Servigio  che  si  rènda 
altrui.  I Dignità.  Il  Carica  di  magistrato, 
fi  Cagione;  onde  In  officio  di,  Per  cagio- 
ne, A fino  di.  8 Andare  o essere  in  officio, 
Andare  o Essere  fuori  della  metròpoli, 
per esercitarvipubblici offici, come  Po- 
testerie  ec.  8 Fare  gli  offici  di  sotto,  An- 
dare del  còrpo,  fi  Officio  o Offici  divini, 
diccsi  della  Santa  Messa,  e delle  altre 
Funzioni  di  chiesa.  Il  Officio  de’  niòrti, 
La  cerimònia  funeraria  e le  Prèci  che 
sì  fanno  in  chiesa  per  i mòrti,  fi  Usare 
suo  officio  contro  a,  Procèdere  contro 
a uno  legalmente.  8 Ew  officio,  Per  ob- 
bligo di  officio,  ovvero  In  qualità  di 
persona  che  ha  pubblico  ufficio. 

OFFICIOSAMENTE,  avo.  Cortese- 
mente. . 

OFFtCIÒLO.  vedi  Upizicòeo. 

OFFICIOSITÀ,  cd  all'  ant.  OFFICIO- 
SITADE,  e 0FF1C10S1TATE.  a.  f.  Ur- 
banità, Cortesia. 

OFFICIOSO,  e OFFIZIOSO.  add.  Ofi- 

cioso. 

OFFICIUZZO , e 0FF1Z1UZZ0.  dim. 
d' Officio. 

0FFÌZ10.  vedi  Officio,  e cosi  i de- 
rivati. 

OFFOSCABE.  lo  stesso  che  Offu- 
scare. 

OFFUSCAMENTO.  ».  m.  L’ offuscare. 

OFFUSCARE.  ».  att.  Indurre  oscu- 
rità , Oscurare , Adombrare.  P.  pres. 
Offuscante.  — pass.  Offuscato. 

OFFUSCATORE-TKlCE.  verb.  Chi  o 
Che  offusca. 

0FFUSCAZ10NE.  ».  f.  Adombrameli-- 
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to,  Oscurazione;  e si  usa  anche  in  sign. 
metaf.  0 nell’ astronomia  vale  L'ecclis- 
sarsi  del  sole,  o di  un  pianeta. 

OFICERIA.  s.  f.  Luòghi  dove  si, 
esercitano  gli  uficj. 

OFICIALE , e OFIZIALE.  add.  Ufi- 
ciale. 

OFICIO,  e OFIZIO.  s.  m.  Uficio. 

OFICIOSO,  e OFIZIOSO.  add.  Che 
usa  volentièri  gli  ufizj  suoi  a prò  d’altri. 

OFITE.  s.  m.  Piètra  di  più  spècie,  e 
variamente  colorata,  che  sèrve  a fare 
piccole  colonne  e varj  ornamenti. 

OF1ZIARE.  v.  att.  Officiare. 

OFIZIO.  vedi  Ofjcio. 

OFIZIOSO.  vedi  Oficioso. 

OFTALMIA  , OFTALMITE , OTT AL- 
MI A,  e OTTALMITE.  *•.  f.  V.  G.  T.  med. 
Malattia  degli  occhi,  ed  è infiammazio- 
ne di  alcune  parti  componènti  gli 
occhi. 

OFTALMICO,  add.  Che  giova  a sanar 
T oftalmia. 

ÒGA.  voce  che  si  usa  nella  locuzione 
Oga  Maqòga,  che  dice  per  significare 
regioni  lontanissime. 

OGGETTIVO,  add.  lo  stesso  che 
Obiettivo. 

OGGÈTTO.  s.  m.  Obbiètto,  Tutto  ciò 
che  si  presenta  alla  vista,  b Fine,  Scòpo. 

Il  Tutto  ciò  che  sèrve  di  matèria  a una 
sciènza,  o ad  un’  arte.  B A oggetto,  modo 
avi>.  Per,  Affine  di. 

ÒGGI.  iiwtj.  di  tempo.  Questo  * pre- 
sente dì.  0 La  parte  del  giorno  dal  mèz- 
zo dì  al  tramontar  del  sole,  che  per  lo 
più  si  pone  assolutam.  o Oggidì,  11  tèm- 
po , li  secolo  presente.  B D' òggi  in  doma- 
ni, o simili,  posto  avverò.  Da  un  giorno 
all’altro,  Di  giorno  in  giorno.  Il  Al  dì 
d’ òggi.  Oggidì,  y Cavami  d' òggi  e met- 
timi in  domani,  dicesi  a significare 
Voler  vivere  senza  pensare  al  doma- 
ni. |)  In  òggi,  Oggidì,  ma  non  è bene 
elegante.  Il  Oggi  al  tèrzo,  quarto  ec.  dì, 
Di  qui  a tre  dì,  a quattro  ec.  |j  Òggi  a 
otto,  Òggi  a quindici,  e simili,  Quindici 
giorni  dopo  òggi.  Il  Da  òggi  a un  mese, 
a un  anno  ec.,  nello  spazio  di  un  anno 
contando  dal  giorno  presènte.  0 Da  òggi 
innanzi.  Dal  dì  d’òggi  al  tempo  avve- 
nire. Il  Da  òggi  in  domani,  Dal  vedere  a 
non  vedere,  Da  un  momento  all’  altro*  0 
Òggi  giorno,  Oggidì,  Nel  tempo  pre- 
sènte. n Non  essere  più  d‘  òggi  ne  di  jeri, 
Non  esser  più  giovane. 

OGGIDÌ,  avv.  di  tempo.  Nel  tèmpo 
presente. 

OGGIGIORNO,  avv.  di  tempo.  Og- 
gidì. 

OGGIMAI.  avv.  di  tempo.  Oramai. 

ÒGL1A.  s.  f.  Vivanda  spagnuola  com- 
posta di  più  ingrediènti,  e ai  òttimo  sa- 
pore. Così  lo  usò  il  Chiabrera;  ma  di- 
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cesi  meglio  Òglia  putrida,  come  è la 
voce  spagnuoia  Olla  podrida,  e come  lo 
usò  il  òalvini  e il  Fagiuoli  e il  Forteguer- 
ri.  il  per  met.  vale  Guazzabuglio. 

OGLIÈNTE.  add.  V.  A.  Olènte  , Che 
gótta  odore, 

ÒGLIO.  s.  m.  Òlio. 

OGNA.  vedi  Ogni. 

OGNACCÒRDO.  s.  m.  Strumento  da 
alcuni  creduto  lo  stesso  che  il  Dab- 
budà. 

OGNE.  V.  A.  lo  stesso  che  Ogni. 
OGNENDÌ.  lo  stesso  che  Ognidì. 
OGNI,  vale  Tutto  di  numero  ; e mal- 
volentièri si  adatta  al  pi.  ancorché  dè- 
noti  pluralità  e universalità;  sembra 
che  più  comunemente  si  usi  scriverlo 
intero  avanti  qualsisfa  vocale,  trattane 
1’  I,  potendosi  scrivere  Ogn’  industria, 
Ogn'  intellètto  e simili.  0 pure  fra  gli  anti- 
chi si  usò  talora  accordato  col  numero 
del  più.  y talora  si  trova  accoppiato 
colla  voce  Qualunque , colla  congiun- 
zione di  mèzzo,  e anche  senza,  li  Ognu- 
no. ||  Ogni  còsa  e Ogni  dove,  vaghono 
Ogni  luògo,  y Ogni  mòdo,  In  ogni  mòdo. 
0 Ogni  gran  còsa,  Ad  ogni  prèzzo.  |) 
Quésto  è nome  di  generalità  : e come 
massimamente  è di  generalità  positiva 
e accenna  cose  esistenti , così  è di  ge- 
neralità negativa  e accenna  mancanza, 
avendo  fòrza  di  Niuno  o Veruno  ; p.  es. 
Il  cièlo  è senza  ogni  corruzione.  [Cav. 
Pass.]  — Ricordati  che  lo  portasti  senza 
ogni  impiglio.  [Faz.  Uber.)  g Alle  volte  si 
aggiunge  per  ripieno  a alcuni  avverbi 
di  tempo,  e ne  cresce  efficacia,  corno 
Ogni  sempre , Ogni  sempre  mai,  Ogni  tut- 
tavia. 

OGNICÒSA.  s.  m.  11  tutto,  II  tutto  in- 
sième. 

OGNILINGU1LOQUO.  add.  Che  parla 
ogni  lingua. 

OGNINDÌ.  V.  A.  Ogni  dì,  Giornal- 
mente, interpostavi  la  N,  per  farne  una 
dizionsola,  siccome  la  S nella  parola 
Ognissanti  da  Ogni  santi. 

OGNINTORNO  {V). modo  avv.  Da  ogni 
parte  intorno , Intorno  Intorno. 

OGNISSANTI,  s.  m.  Giorno  della  so- 
lennità di  tutti  i santi.  0 Fare  l'  Ognis- 
santi, vale  Trionfare  e Far  buona  cera 
il  dì  d’Ognissanti,  mangiando  Fòca  se- 
condo il  costume  antico  de’  Fiorentini. 

OGNORA,  avv.  che  anche  da  alcuni 
si  scrive  OGNI  ORA  ; vale  Sèmpre. 

OGNORACHÈ.  avv.  che  anche  si 
scrive  OGNI  ORA  CHE.  Sèmpre  che, 
Ogni  volta  che. 

OGNÒTTA,  e OGNI  ÒTTA.  avv.  vooi 
poco  usate;  lo  stesso  che  Ognora. 

OGNUNO,  che  anche  si  scrive  OGNI 
UNO.  pron.  Ciascuno,  Ciascheduno.  0 
Ógnun  per  sè  e Dio  per  tutti,  Ciascuno 
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pènsi  per  sè  senza  ingerirsi  de’  fatti  de- 
gli altri. 

OGNUNQUE.  pron.  Qualunque. 

OH.  vedi  0. 

OHI.  vedi  Oi. 

OHIMÈ,  e OHIMÈI.  vedi  Oimè. 

OI,  che  alcuni  scrissero  anche  col- 
l'aspirazione OHI.  voce  che  si  manda 
fuòri  per  duòlo  corporale.  | esclama- 
zione  cagionata  da  altri  affètti. 

01BÒ  interjezione  di  disprèzzo,  e an- 
che di  nàusea,  e talora  semplicemente 
dì  negazione. 

OIMÈ,  OHIMÈ,  c OME.‘ Interjezione 
composta  di  Òi  e Afr , che  si  manda  fuora 
o per  afilizion  d' animo , o per  corporal 
dòglia , ed  è lo  stesso  che  Pòvero  a me, 
Meschino  a me,  Dolènte  a me  II  Oime 
fu  usato  in  fòrza  di  su»L  S denota  anche 
spesse  volte  Orrore,  Indignazione  e si- 
mili. 

OIMÈI.  lo  stesso  che  Ouiè. 

OISÈ.  voce  dello  stesso  significato  di 
Oimè,  ma  si  riferisce  alla  terza  perso- 
zia,  e vale  Meschino  a sè,  Dolente  a se. 

OITÙ , e OITÈ.  voce  dello  stesso  si- 
gnificato . che  le  antecedènti , ma  si  ri- 
ferisce alla  seconda  persona , prenden- 
dosi Tu  in  vece  dì  Te. 

OLÀ.  Interjezione  di  chi  chiama. 
OLANDA,  s.  f.  Tela  di  Olanda.  Uaf- 
fei,  Vii.  Conf. 

OLANIfETTA.  s.  f.  Tela  fine  che  ve- 
niva di  Olanda. 

OLÀRO.  ».  m.  V.  A.  e straniera.  Pen- 
tolaio. 

OLEÀCEO,  odi.  Oleoso  , Olioso. 
OLEAGINOSO,  add.  Oleoso,  Oleàceo. 
OLEANDRO,  s.  m.  T.  bot.  Pianta  ar- 
bòrea che  fa  bei  fiori  rossi  ; è detta  an- 
che Mazza  di  S.  Giuseppe. 

OLEASTRO.  ».  m.  Olivo  salvatico, 
de'  cui  rami  erano  le  corone  che  si  da- 
vano in  prèmio  a’  vincitori  de'  giuòchi 
olimpici. 

OLÈCRANO.  ».  m.  V.  G T.  anat. 
L'apòtìsi  superiore  dell’osso  del  cubito. 

0LÈN10.  ».  m.  Fiore  favoloso , da  cui 
si  dice  essere  nato  Marte. 

OLÈNTE,  add.  V.  L.  Ogliènte. 
OLEOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
oleoso. 

OLEOSO,  add.  Olioso;  aggiunto  che 
si  dà  a cosa  contenènte  pinguèdine , o 
untume  d'  olio. 

OLEZZARE,  v.att.e  intr.assol.  Getta- 
re, o Spirare  odore.  P.  pres.  Olezzante. 
OLEZZO,  s.m.  Odore , Fragranza. 
OLFARE.  v.intr.  V.  L.  ed  A . Odorare. 
OLFATTO.  ».  m.  F.  L.  L'odorato. 
OLFATTÒRIO,  add.  cosi  diconsi  due 
Nèrvi  che  corrono  dove  risiède  l' orga- 
no dell  odorato. 
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OLIÀNDOLO.  ».  m.  Colui  che  rivende 
òlio. 

OLIÀRIO.  ».  m.  Luògo  ove  si  ripone 
l’èlio. 

OLI  ASTRO.  ».  m.  Ulivastro,  Ulivo 
salvatico. 

OLIATO,  add.  Condito  con  òlio.  ( e 
dicesi  dell' uliva  quando  è colorita  e 
matura. 

OLIBANO.  ».  m.  Incènso  di  prima 
sòrta,  detto  Incènso  maschio.  Il  L’albero 
che  produce  l' olibano. 

OLIÈRA.  ».  f.  Arnese  di  metallo,  o di 
cristallo, odi  legno  od' altro,  da  tenervi 
come  incastrate  due  ampolle  di  cristal- 
lo, una  per  Fòlio,  l'altra  per  l'aceto, 
da  porsi  sulla  mènsa.  Voce  di  uso  co- 
mune. 

OLfFERO.  V.  A.  Odorifero. 
OLIGARCHIA.  ».  f.  V.  G.  Dominio 
violènto  di  pochi. 

OLIGÀRCHICO,  add.  V.  G.  Di  oligar- 
chia , Attenènte  a oligarchia. 
0L1MENT0.  ».  m.  Odore. 

OLIMPIACO,  add.  Delle  olimpiadi. 
OLIMPÌADE.  ».  fi.  V.  G.  Spazio  di 
quattro  anni,  che  ci  correva  da  una  ce- 
lebrazione de  giuòchi  olimpici  all'altra. 

OLÌMPICO,  aggiunto  d’ alcuni  giuò- 
chi, e dello  stadio  in  cui  si  facevano,  u 
detto  di  còrpo  vale  Gròsso,  Membruto. 
Prato  spirti. 

OLIMPIO,  add.  Dell’  Olimpo,  Del  ciè- 
lo. | Olimpico. 

OLIMPIÒNICO.  V.  G.  Combattitore 
vittorioso  ne'  giuòchi  olimpici. 

OLIMPO.»,  m.  V.  G.  Uno  de' sette 
cieli  falsamente  supposti  dagli  antichi 
astròiogi.  (1  II  cièlo  in  generale. 

ÒLIO.  ».  m.  Liquore  che  si  cava  dal- 
l’ uliva.  Il  dicesi  anche  ad  Ogni  altro  li- 
quore grassoso  e untoso  che  si  tragga 
specialmente  dalle  sostanze  vegetabili. 
Ve  n'  ha  di  due  gèneri , cioè  L’  òlio  Os- 
so, L’ òlio  volatile;  il  primo  si  fa  per 
via  della  compressione,  e 1 altro  per 
via  della  distillazione.  1 Dipingere,  Co- 
lorire a òlio,  Dipingere  con  colori  stem- 
prati con  Fòlio,  li  Lo  a òlio,  Pittura  o 
Colore  a far  la  quale,  o a stemperare  il 
quale  si  adopra  Fòlio.  V Non  vi  metter 
su  nè  sai  nè  òlio,  si  dice  Quando  uno  fa  un 
servigio,  o alcun’aura  cosa  liberamen- 
te, presto,  c senza  pensarvi:  o quando 
dice  una  cosa  tale  quale  come  eUa  è,  o 
come  l'ha  udita  dire,  senza  nulla  ag- 
giungervi del  suo.  t Star  come  V olio, 
cioè  a galla,  si  dice  figurai,  del  Vo- 
ler sempre  soprastare,  ed  essere  a 
vantaggio.  8 Stare  cheto  com'  olio,  Non 
fiatare  1 Indugiare  o Ridursi  all  olio 
santo,  nel  far  checchessia,  cioè -Agli 
estrèmi , e quando, non  V è se  non  po- 
chissimo tempo.  I Olio  santo,  L' estrema 
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unzione.  I Sott'olio,  T.pesc.  dicesi  spe- 
zialmente del  tonno,  che,  bollito  nella 
salamoia,  si  stiva  in  barili,  e si  cuòpre 
d' òlio,  perchè  si  consèrvi.  | Zitto  co- 
ri òlio,  Zitto  zitto,  Senza  nemmen  fia- 
tare. I Òlio  di  Sasso , detto  altrimenti 
Nafta , ovvero  Petroleo. 

OLIOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
olioso. 

OLIOSO.  add.  Che  ha  in  sè  òlio. 

OLIRE,  v.  inlr.  Gettare , Rèndere 
odore. 

OLITÒRIO.  aggiunto  dato  dai  Latini 
al  fòro,  o alla  piazza,  ove  si  vendono 
l’ erbe. 

OLfVA.  ».  f.  Frutto,  Còccola  del- 
l’ ulivo,  onde  si  cava  l' òlio.  Il  L'  albero 
che  produce  l’ olive. 

OLIVASTRÈLLO.  ».  m.  Olivastro  gio- 
vane. 

OLIVASTRO,  add.  Di  color  d' uliva , 
che  tènde  allo  scuro,  i usato  come  ».  m. 
per  Oteastro. 

OLIVATO,  add.  dicesi  di  terreno  in 
cui  sieno  piantagioni  di  ulivi. 

OL1VÈLLA.  ».  f.  T . de' magnani . L’in- 
gegno delle  chiavi,  quando  è fatto  a 
forma  di  pera.  Il  Cùneo  di  ferro  per  uso 
di  tirar  su  senza  legature  le  piètre  o si- 
mili, inserendolo  in  essa  per  via  d' un 
foro  a coda  di  rondine,  talché  l'istru- 
mento  vi  stia  sempre  unito.  | T.  boi.  le 
stesso  che  Camelèa. 

OLIVETA.*,  f.  lo  stesso  che  Oli  veto. 

OL1VÈTO.  ».  m.  Luogo  piantato 
d' ulivi. 

OLlVlGNO.  add.  Olivastro.  | Di  oli- 
vo, Di  legno  d’ olivo. 

OLIVO,  s.  m.  Clivo. 

OLIVONE.  ».  m.  accr.  di  Oliva,  Oliva 
gròssa. 

ÒLLA.  ».  f.  V.  L.  Pentola. 

OLLÀBA.  interjezione  che  fu  usata 
anticamente  da  chi  era  in  còllera  ; e ne- 
cessariamente le  debbe  andare  innanzi 
Oh,  interjezione.  Ma  è sgraziata  cosa. 

OLMAJA.  ».  f.  Piantata  d' olmi,  Sèrie 
di  olmi. 

OLMÉTO.  ».  m.  Luogo  pièno  d’  olmi. 

ÓLMO.  ».  m.  e f.  Ulmus  campestri ». 
Linn.  T.  boi.  Pianta  assai  fronzuta  e 
nòta,  che  serve  di  sostegno  alle  viti , e 
talora  di  ornamento  lungo  le  strade. 

OLOCÀUSTO.  ».  m.  V.  G.  Sagritlcioa 
Dio  di  tutta  la  vittima. 

OLOCÀUSTO,  add.  Spettante  al  sa- 
crificio. 

OLÒGRAFO,  add.  V.  G.  T.  leg.  dicesi 
di  testamento,  codicillo,  o simile , che 
è scritto  di  pròprio  pugno  del  testatore. 

OLORARE.  v.  intr.  r.  A.  Olire,  Tra- 
mandare odore.  1 Ungere  con  unguènti 
odorosi.  P.  pres.  Olorante.  — pass. 
0 LOBATO. 


OLÓRE.  ».  m.  V.  A.  Odore.  9 Alletta- 
mento, Agonia,  Avidità.  ||  Cigno.  V.  L. 

OLO RISICO,  add.  V . A . Oloroso. 

OLORIRE.  v.  intr.  V.  A.  Olezzare. 

OLOROSO.  add.  V.  A.  Pieno  d'  olore, 
Odorifero. 

OLTRA.  vedi  Oltrb. 

OLTRACCIÒ,  e OLTRE  A CIÒ.  modo 
ann.  Oltre  a questo. 

OLTRACHÈ.  vedi  Oltreché. 

OLTRACOTANZIA  , e all’ant.  OL- 
TRACU1TANZA.  ».  f.  Tracotanza  , Pre- 
sunzione, Arroganza,  che  va  al  di  là 
dell’  umano  pensièro. 

OLTRACOTATO.  add.  V.  A.  Trat- 
tato, Che  va  col  pensiero  oltre  a cièche 
compòrta  la  sua  condizione , Presun- 
tuoso. 

OLTRACU1TANZA.  V.  A.  vedi  Ol- 

TRACOTANZA. 

’ OLTRAGGERlA.  ».  f.  V.  A.  Oltrag- 
gio, Ingiuria. 

OLTRAGGIABILE,  add.  Sottoposto 
agli  oltraggi. 

OLTRAGGIAMENTO.».»»».  L’oltrag- 
giare, Oltraggio. 

OLTRAGGIARE,  v.  intr.  Fare  oltrag- 
gio. P.  pres.  Oltraggiaste.  — pass. 
Oltraggiato. 

OLTR  AGGI  ATORE-TRICE.  veri».  Chi 
o Che  oltraggia. 

OLTRAGGIO.  ».  m.  Superchierfa , 
Villania,  Ingiuria.  1 Sopèrchio,  Disor- 
dine, Eccésso:  e questo  è il  significato 
pròprio,  sebbene  oggi  sia  pressoché' 
caduto  in  disuso.  I Cosa  che  supera  le 
nostre  facoltà  o fisiche  o intellettive.  I) 
A oltraggio,  modo  avo.  Con  eccésso  , 
Con  disordine,  Soverchiamente:  òggi 
modo  poco  usato. 

OLTRAGGIOSAMENTE,  avv.  Con  ol- 
traggio. I Eccedentemente,  Di  sovèr- 
chio: voce  poco  usata. 

OLTRAGGIOSO,  add.  Pièno  d’ oltrag- 
gi , Che  appòrta  oltraggio,  t Disordina- 
to , Sovèrchio , Eccedente. 

OLTRAMAGN ANIMO,  add.  Che  non 
ha  limite  nella  .magnanimità. 

OLTRAMARÌNO.  ».  m.  Sostanza  con 
cui  si  fa  un  bel  colore  turchino,  ed  è 
fatto  col  lapislazzuli. 

OLTRAMARAVIGLIOSO,  e OLTRE- 
MARAVIGL1ÓSO.  add.  Più  che  maravi- 
glioso,  Oltramirabile. 

OLTRAMARE.  vedi  Oltremare. 

OLTRAMARÌNO.  add.  D’oltremare. 

OLTRAMIRABILE.  add.  Più  che  mi- 
rabile. 

OLTRAMISURA.  vedi  Oltremisura. 

OLTRAM1SURATO.  add.  Smisurato, 
Eccessivo. 

OLTRAMÒDO.  vedi  Oltremòdo. 

OLTRAMONDANO.  add.  Che  non  è 
di  questo  mondo,  Celèste. 
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OLTRAMONTANO.  add.  D’  oltre  i i 
monti. 

OLTRAMONT1.  Tedi  Oltbrmonti. 

OLTRANATURALE,  add.  Sopranna- 
turale. 

OLTRANDARE.  ».  intr.  Trapassare , 
Andare  velocissimamente. 

OLTRANZA,  ».  f.  V.  A.  Oltraggio.  I A 
oltranza,  Eccessivamente. 

OLTR  A PAGATO,  add.  Strapagato, 
Pagato  oltre  il  dovere. 

OLTRAPASSARE  , c OLTREPASSA- 
RE. v.  alt.  e inlr.  Passare  oltre,  Inol- 
trarsi, Avanzarsi.  | Passare,  Morire.  | 
Vincere  alla  pròva , Avanzare.  I‘.  pres. 
Oltbapassaiste.  — pai s.  0 (.trapas- 
sato. 

OLTRAPIACÈNTE.  add.  Assai  piace- 
vole. 

OLTRAPOSSÈNTE.  add.  Che  eccède 
in  possanza , Più  che  possente. 

OLTRARNO,  avv.  vedi  in  Oltrb. 

OLTRARE.  t>.  inlr.  Inoltrare. 

OLTRASELVAGGIO.  add.  Più  che 
selvaggio. 

OLTR  ASOVRANO.  Sovrano  assoluto; 
soprannome  dato  al  sole. 

OLTRE,  e OLTRA.  la  seconda  delle 
quali  voci  è più  frequente  nel  vèrso, 
che  nella  prosa:  preposizione,  che  ser- 
ve al  terzo  e al  quarto  caso;  e vale  Do- 
po, Dì  più.  Di  lèda,  Più  che.  1 Eccètto, 
Fuorché.  | Tuttavia,  Ancora, Seguitando 
cosa  incominciata.  | Alquanto  più.  1 So- 
pra. | Fuori.  | In  oltre,  Oltre  a ciò,  Di 
più  liò  oltre.  Là  intorno.  I Oltre  a questo, 
Oltre  a ciò,  Oltre  a che,  Oltre  di  che,  e 
sìmili,  accennano  esservi  altre  cose 
sopra  quelle  già  ricordate.  8 Olirà  e Ol- 
tre, indicano  Superiorità  ed  eccésso  di 
una  còsa  sopra  un'  altra;  ed  uniti  a 
varj  nomi , danno  loro  qualità  di  super- 
lativi I II  non  più  oltre,  L’ultimo, 

L' estrèmo  a che  può  giugnere  la  qua- 
lità di  una  cosa  o persona. 

OLTRE,  OLTRA.  avv.  che  vagliono 
Molto  lontano,  Discosto.  I Innanzi, 
Avanti.  | coll’ aggiunta  della  particella 
Colà,  vale  Intorno , Vicino  a quel  luogo. 

I In  seguito,  Col  procèdere  del  tempo, 

O del  discorso,  tu' oltre  in  oltre,  vale 
Fuor  fu  ora,  Da  banda  a banda.  8 Essere 
oltre,  Essere  avanzato  in  età.  | Oltre  è 
mòdo  di  cacciar  via,  e vale  Vìa  di  qua. 
t è anche  mòdo  di  eccitare  all’  opera , e 
vale  Orsù  ; nel  qual  sènso  dicesi  anche 
Or  oltre.  l 'si  unisce  anche  a' nomi  di 
fiumi  o monti,  o mare,  e significa  i luo- 
ghi o paesi  al  di  là  del  monte  o fiume 
nominato  ; come:  OUremonte,  Oltrema- 
re, Oltrarno  ec. 

OLTRECHÉ,  e OLTRACHÈ.  vedi  Ol- 
tre. 

OLTRED1CUE.  vedi  Oltre. 
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OLTREGG1ARE.  v.  alt.  Io  stesso  che 
Oltraggiare. 

0 LTREM  A RAV1GLIOS  AMENTE,  av- 
verò. Maravigliosissimamente. 

OLTREM  ARAV1GLIOSO.  vedi  Oltba- 

M A R A V Ili  1,1  OSO. 

OLTREMARE,  e OLTRAMARE.  ave. 
Di  là  dal  mare., 

OLTREMARINO,  vedi  Oltbamarìko. 

OLTREMARINO,  add.  D' oltre  mare. 

OLTREMIRABILE.  add.  Più  che  mi- 
rabile, Mirabilissimo. 

OLTREM1 R A MLMENTE.net>.  Mirabi- 
lissìmamente , Oltremaravigliosamentc. 

OLTREMISURA  , e OLTRAM1SURA. 
avv.  Smisuratamente , Fuòr  di  misura. 

OLTREMÒDO,  OLTRAMÒDO.  avo. 
Smoderatamente,  Fuòr  di  mòdo,  Sopra 
mòdo. 

OLTREMONTI,eOLTRAMONTI.  avv. 
Di  là  da’  monti. 

OLTRENUMERO,  avv.  Infinitamente, 
Indeterminatamente,  Senza  numero. 

OLTREPASSANTE,  add.  Che  oltre- 
passa , Eccedènte. 

OLTREPASSARE,  vedi  Oltbapas- 
1111. 

OLTREPOSSÈNTE,  aggiunto  di  ga- 
gliardla:  Di  forza  tragrande. 

OLTRINDECÈNTE.  add.  Più  che  in- 
decènte. 

O.MACCfNO.  dim.  c vilif.  d'Uomo. 

OMACCIO.  «.  m.  Mal  uòmo  , Cattivo 
uòmo. 

OMACCIONE,  s.  m.  accr.  d’ Uòmo.  9 
coll' aggiunto  Da  bene,  o Di  garbo,  si- 
gnifica Uòmo  dotato  d'  òttime  qualità,  g 
Omaccione,  usasi  generalmente  per  Uò- 
mo di  gran  senno  e dottrina. 

OMACC1ÒTTO.  dim.  di  Uòmo,  e vale 
Uomo  non  molto  atto  e grassòccio  , ma 
ha  anche  un  colai  che  di  dispregiativo. 

OMAGGIO.  ».  m.  Tributo  che  il  vas- 
sallo è obbligato  di  rènderò  al  suo  si- 
gnore. | e per  trasl.  Tributo,  Offèrta,  g 
Rispètto,  Segno  di  venerazione,  di  sug- 
gczione , Ossequio,  Rendimento  di  gra- 
zie. 

OMA1.  lo  stesso  che  Oramai. 

OMBÈ.  V.  A.  Io  stesso  che  Umbè.  Or 
bene. 

OMREL1CALE,  c OMBELLICAI.E. 
add.  T.  anat.  Appartenènte  all'  ombe- 
lico. 8 Beatone  ombelicale , dicesi  Quella 
parte  dell'  addòme  che  comincia  dalla 
regione  epigastrica,  che  è al  di  sopra 
dell’ombelico,  e va  sino  alla  regione 
ipogastrica , che  è al  di  sotto  dell'  ombe- 

OMBELIC  ATO.aggiunto  di  scudo, nel 
cui  mèzzo  sia  un  cerchièllo  a guisa  di 
ombelico. 

OMBELICO,  e OMBELL1CO.  ».  m. 
Umbelico. 
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OMBEI.LÌCO.  vedi  OsiBEifco;  e così 
la  procedènza. 

OMB1LÌCO.  s.  m.  lo  stesso  che  Ombe- 
lico. 

OMBRA,  t.  f.  Oscurità  cagionata  dai 
còrpi  opàchi  interrompenti  il  corso  di- 
retto della  luce. le  nella  pittura,  si  dice 
11  colore  più  o meno  scuro , che  , de- 
gradando vèrso  il  chiaro,  rappresènta 
l'ombra  vera  dei  còrpi , c sèrve  a dar 
rilièvo  alla  cosa  rappresentata:  dividesi 
in  tre  gradi,  detti  Ombra, Mezz’ ombra, 
Sbattimento,  ( Nòtte.  I Immagine,  Effi- 
gie. Il  Anima  , e Spirito  de  morti.  | Ap- 
parènza , Segno, Dimostrazione  (Figura 
apparènte,  Simulacro.  | Protezione, 
Difesa,  n pretèsto.  Colore,  Scusa,  Co- 
perchièlla.  | Sospètto.  | Sbòzzo,  Adom- 
bramento. | Sparger  ombra,  Fare  om- 
bra. | Farei  paura  coll'  ombra,  si  dice 
del  Temer  delle  cose  che  non  possono 
nuòcere,  Intimorirsi  senza  cagione.  | 
/fendere  ombra  di  alcuna  cosa , Rasso- 
migliarla. Il  Disputare  dell'ombra  del- 
l'asino, Disputare  di  cose  frivole,  e di 
niun  conto.  ||  Neppur  per  ombra,  Nè  po- 
co nè  assai,  Punto  punto  ; p.  es.  Dante 
di  queste  cose  non  «e  fiatò  neppur  per 
ombra. 

OMBRÀCULO.  s.  m.  V.  L.  Frascato. 

8 per  met.  Difesa,  Protezione. 

OMBRATONE.  j.  f.  V.  A.  Ombra- 
mento. 

OMRR AMENTO,  s.  m.  V adombrare, 
e V ombra  stessa. 

OMBRARE,  o.  alt.  Fare  ombra.  J per 
met.  in  sign.  intr.  vale  Insospettire,  Te- 
mere per  còsa  che  paia  vedersi,  e più 
comunemente  si  dice  di  bestie.!  prèsso 
de' pittori,  Far  quel  lavoro  che  essi 
chiamano  Ombre,  cioè  colori  più  o me- 
no oscuri,  per  dare  alla  pittura  il  dovuto 
rilièvo,  t vale  anche  Auggiare,  Ricoprir 
d’ombra.  I Ombrarsi.  ri/I.  att.  Oscu- 
rarsi. P.  pres.  Ombrante,  — pass.  Om- 
brato. 

OMBRÀTICO.  add.  V.  A.  Che  ombra, 
in  significato  d’insospettire,  e Temere. 

8 Finto,  Apparènte. 

OMBRATILE,  add.  D'ombra. 

OMBRATO,  tust.  Lavoro  di  pittura 
con  ombre. 

OMBRATO,  add.  Ombroso,  detto  di 
luògo. 

OMBRATURA,  j.  f.  L’ombrare,  Om- 
bra. 

OMBR AZIONE,  s.  f Ombra,  Ombra- 
mento,  Velamento,  Oscurazione. 

OMBRE,  s.  f.  pi.  Giaòco  di  carte. 

OMBREGGIAMENTO,  j.m.  L’ombreg- 
giare. 

OMBREGGIARE.  «.  all.  Fare  ombra. 

5 prèsso  i pittori,  Dare  il  rilièvo  colle 
ombre,  Fare  1 ombre.  | Adombrare,  ( 
per  met.  Ricoprire.  8 permei.  Dare  qual- 


che poco  d' indizio  di  checchessia.  P. 
pres.  Ombreggiarti!.  — pass.  Ombreg- 
giato. 

OMBRÈLLA,  dim.  d'Ombra.  ( Stru- 
mento con  che,  parandosi  II  sole,  si  fa 
ombra.  J per  sim.  Uggia,  Rezzo;  o sia 
Ondi  ombra  che  fanno  le  fronde  degli 
I alberi  riparando  i raggi  del  sole,  lyer 
smi.  Quella  quasi  chioma  di  fiori  o di 
semi,  che  producono  nell’estremità  dei 
rami  alcune  piante,  come  il  finòcchio, 
il  prezzémolo,  e simili. 

OMBRELLAIO,  s.  ni.  Che  fa  gli  om- 
brélli. 

OMIÌRELLIÈRE.  s.  m.  Ombrellaio.  j 
si  dice  altresì  Colui  che  pòrta  l'om- 
bréllo per  servizio  de'gran  personaggi. 

OMBRELLIFERO,  add.  Che  ha  om- 
brèlla; ed  è aggiunto  di  pianta. 

OMBRELLINO,  dim.  d' Ombréllo.  | e 
ora  dicesi  a quel  Piccolo  ombréllo  eri 
elegante  che  portano  le  signore  per  pa- 
rarsi il  sole. 

OMBRÉLLO,  s.  m.  Strumento  da  pa- 
rare il  sole,  al  quale  dicesi  anche  Pa- 
rasole. ( si  dice  anche  uno  Strumento 
simile  che  si  usa  per  parar  l’acqua,  e 
che  dicesi  pure  Paracqua:  ed  anche  in 
questo  significato  sarà  detto  propria- 
mente, considerandolo  venuto  non  dalla 
voce  italiana  ombra,  ma  dalla  greca 
ombros  che  vale  imber,  pioggia. 

OMBREVOLE,  add.  V.  A.  Ombroso, 
Bujo,  Oscuro. 

OMBRIA,  s.f.  V.  A.  Ombra. 

OMBRÌFERO,  add.  Che  fa  ombra. 

O.MBR1LUNGO.  add.  Che  forma  lunga 
ombra. 


OMBRINA,  dim.  d’Ombra.  ( Ombri- 
na. T.  si.  rial.  Pesce  che  trovasi  nel  Me- 
diterràneo, di  delicato  sapore,  che  ba  la 
testa  corta  e tutta  scagliosa. 

OMBRÌO,  s.  m.  Luògo  ombreggiato. 

OMBRÌOSO.  add.  Che  ombra  o adom- 
bra : detto  delle  bestie. 

OMBROSITÀ,  O.MBROSITADE , e 
0MBR0S1TATE.  s.  f.  Grande  oscurità 
d' ombra,  Orrore.  8 per  met.  Ignoranza 
Dubbiezza. 


OMBROSO,  add.  Pièno  d’ombra,  Oscu- 
ro. Il  parlandosi  di  cavalli,  o d altri  ani- 
mali, si  dice  di  Quelli  che  ombrano.  | 
Sospettoso,  Fantastico.  | Che  è copèrto, 
oscurato  dall'  ombra  n Amante  dell'om- 
bra. 8 detto  di  un  colore , vale  Smòrto. 

OMÈ.  vedi  Oimè. 

OMÈGA,  j.  m.  L’ultima  delle  Ietterò 
greche,  che  vale  O lungo,  li  e in  sign. 
di  Fine,  come  Alfa  per  Principio. 

0MÉ1.  j.m. pi.  Lamenti,  Esclamazioni 
di  dolore.  ( per  Omè. 

OMELÌA , eOMlLÌA.  s.  f.  V G.  Ragio- 
namento sagro  sopra  1 Vangèli,  fatto 
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al  pòpolo.  I per  sim.  si  dice  anche  di 
altri  Discorsi. 

OMENTO.  ».  m.  T.  anal.  Quella  mem- 
brana che  è situata  nella  parte  anteriore 
dell'addòme,  e posta  immediatamente 
sopra  le  budella;  Rete.  1 Vèntre. 

OMEOMERÌA.»./'.  V.  G.  Similitudine 
delie  parti  fra  loro,  ed  è il  nome  con 
cui  Anassagora  indica  gli  elementi  pri- 
mitivi della  matèria. 

OMEOPATÌA  »,  f.  V.G.  cosi  chia- 
masi  un  Mètodo  di  medicina,  secondo 
cui  un  agènte  che  ne'  sani  produce  una 
determinata  malattia,  dovrà  essere  im- 
piegato contro  questa  stessa  malattia^ 
ove  essa  si  presènti.  Si  registra  perche 
da  tutti  si  dice.e  da  pochi  se  ne  intende 
il  significato. 

OMERALE,  add.  Dell  òmero. 
OMÈRICO,  add.  Di  Omero,  Cheha  re- 
lazione a Omero.  J All'omèrica,  Confor- 
me alla  manièra  di  Omero. 

OMERISTA.  ».  m.  Chi  fa  molti  studj 
sulle  opere  di  Omèro,  e molto  se  ne  di- 
lètta. I 

ÒMERO.  ».  m.  Spalla.  I prèsso  gli 
anatòmici,  si  dice  L’ òsso  del  braccio, 
cioè  di  quella  porzione  dell  arto  supe- 
riore che  dalla  spallava  sino  al  gómito. 

I Quella  parte  di  un  monte  che  e vicina 
alla  sua  sommità. 

OMESSO,  vedi  Ommesso. 

OMETTERE,  e OMMETTERE.  v.  alt. 
Tralasciare.  P.  pass.  Omesso. 

OMETTO,  e OMETTÒLO.  ».  m.  Omic- 
ciuòlo. 

OMICC1UÒLO.  ».  m.  dim.  di  Uomo.  B 
Domo  di  poco  conto,  Omiciatto. 
OMIClATTO.j.m.Uòmodi  pòco  conto. 
OMICIÀTTOLO.  ».  m.  Omiciatto. 
OMICIDA,  susi.  Uccisore  d’uòmini.  1 
in  fòrza  d add.  e vale  Che  dà  morte. 
OM1C1DIALE.  add.  Omicida. 

OMICIDI ARIO.  add.  Omicidiale,  Mi- 
cidiale, Colui  che  è rèo  d' omicidio. 

OMICÌDIO,  s.  m.  Uccidimento  d’uò- 
mo, o di  donna. 

ÒMICRON.  lettera  dell'alfabeto  gre- 
co , significa  0 breve. 

OM1LÌA.  ».  f.  Omelfa. 

ÒM1NA.  ».  f.  Emina,  Mina  , La  metà 
dello  stajo. 

OMINO,  dim.  d’Uòmo:  Ometto. 
OMIOMERÌA.  s.  f.  Omeomeria. 
OMIOTTLEÒTO.  Terminante  nel  me- 
desimo modo. 

OMISSIONE,  e OMMISSIONE.  ».  f. 
Tralasciamento.  | Il  lasciar  di  fare  ciò 
a che  uno  è tenuto. 

OMMESSIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Omissione. 

OMMESSO,  e OMESSO,  add.  da  Om- 
mettere , e Omettere. 


OMMETTERE.  vedi  Omettere. 
OMMISSIONE.  vedi  Omissione. 
OMNÌSCIO.  add.  Che  sa  ogni  còsa,  ri- 
ntani. 

ÒMO.  V.  A.  Uòmo. 

OMOGENEITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è omogèneo. 

OMOGÈNEO,  add.  V.  G.  Della  stessa 


natura. 

OMOLOGAMENTE,  avv.  Corrispon- 
dentemente. 

OMOLOGARE,  v.  alt.  Paragonare, 
Confrontare,  Agguagliare.  Il  Omologare, 
dicono  i legisti  per  Ratificare,  Aver  per 
rato.  P.  pres.  Omologante.  — pass. 
Omologato. 

OMÒLOGO,  add.  e sust.  V.  G.  dicesi 
di  que'  lati  che  nelle  figure  si  corrispon- 
dono, e sono  opposti  ad  angoli  uguali: 
sinonimo  di  Corrispondènte. 

OMÒNIMO,  add.  V.  G.  Che  ha  l' istesso 
nome , Che  impòrta  il  medesimo. 

OMÒRE.  ».  m.  V.  A.  Umore. 

OMOROSO. add.  V.A.  Umido,  Pièno 
di  umori. 

OMOTONIA.  ».  f.  Similitudine  di 
suòno. 

ÒNÀGRO.  ».  m.  V.  L.  Asino  salvatico. 

| Onagro,  dal  lat.  Onager,  Una  gran 
macchina  murale  da  scagliar  sassi  : ere- 
desi  che  sia  lo  stesso  che  Catapulta. 

ONC ASTRO,  s.  m.  V.  A.  o meglio 
strafalcione  di  qualche  copista.  Inchio- 


stro. 

ONCHE.  lo  stesso  che  Unque. 

ONCIA.  ».  f.  Peso  che  è apprèso  di 
noi  la  dodicesima  parte  della  libbra,  s 
è anche  una  Sòrta  di  misura , che 
comprènde  tanto  spazio  di  lunghez- 
za, quanto  è l'ultima  falange  del  dito 
gròsso  della  mano.  I nome  di  una  mo- 
neta che  s'usa  nel  Regno  di  Napoli.  I 
Essere  di  undici  once,  dicesi  de'  figliuòli 
non  legittimi.il  Stare  a once,  Vivere  mi- 
seramente, sottilmente.  I \ Andare  sul- 
l'undici once,  dicesi  di  còsa  che  e m 
procinto  di  accadere,  Io  stesso  che  Es- 
sere  a un  pelo  di.  Il  Val  più  un’  oncia  di 
fortuna  che  una  libbra  di  sapere,  La  for- 
tuna giova  talora  più  del  senno. Il  A on- 
cia a oncia,  A pòco  per  vòlta.  1 Oncia, 
n T!n  oncia  Un  mìnimo  che. 


ONC1NETTO.  dim.  d’Oncino. 

ONCÌNO.  ».  m.  Uncino.  Il  Attaccare 
l’oncino,  Còglier  pretèsto  contro  alcu- 
no. 1 e usasi  anche  in  sènso  oscèno. 

ONCINUTO.  add.  V.  A.  Uncinuto , 
Fatto  a guisa  di  oncfno  ec. 

ONDA.  ».  f.  11  muòversi  dell'acqua, 
Acqua  in  mòto.  I e per  Acqua  semplice- 
mente. il  Mare , purché  abbia  con  se  un 
adjettivo  che  indichi  il  nome  di  quel 
mare,  i Umor  lacrimale,  t A onde,  po- 
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sto  avverò,  vale  A somiglianza  d’on- 
de. I A onde,  posto  avverò.  A scòsse , 
Pendendo,  Vacillando,  Ondeggiando. 

Il  e quindi  Andare  a onde,  Traballare, 
Pendere  ora  in  qua  ora  in  là , Balena- 
re. l Armi  a onde,  si  dicono  le  armi 
delle  famiglie  che  hanno  il  campo  fatto 
a similitudine  d' onde,  li  Drappo,  o Tela 
a onde,  Drappo  ec. , a cui  per  via  di  màn- 
gano si  dà  un  lustro  a somiglianza  di 
onde. 

ONDAMENTO.  ».  m.  Segni,  o Solchi 
che  il  piangere  per  lungo  dolore  lascia 
altrui  sul  volto. 

ONDANTE,  add.  Ondeggiante. 

ONDATA.  ».  f.  Colpo  di  onde.  I On- 
dulazione. ||  Onda,  g Lavoro  fatto  a onde. 

ONDATO,  add.  Segnato  a guisa  d’ on- 
de , Che  ha  onde. 

ONDAZIONE.  j.  f.  Ondeggiamento. 

-,  ONDE.  avv.  di  luògo,  e vale  Di  che 
luògo,  o Da  che  luògo,  o Da  qual  luògo. 

H talora  significa  di  mòto  non  da  luògo, 
ma  a luògo,  per  luògo,  e talora  è avo. 
non  di  luògo,  ma  che  mostra  Cagione, 
Matèria,  Origine,  o simili.  U talora  si  usa 
invece  di  nome  relativo,  e vale  Di  che, 

Di  chi,  Del  quale,  Pel  quale,  De' quali, 

Da' quali,  Co' quali,  e simili,  (talora 
col  segno  del  caso,  come  in  fòrza  di  no- 
me. iXà  onde,  lo  stesso  che  Onde,  g e 
Per  la  qual  cosa.  | Per  mézzo  di  che.  Il 
vale  anche  Affinchè;  ma  non  bene  si 
congiunge  all'infinito,  con  tutto  non 
manchino  esempj.  ( contiene  in  sè  l’ an- 
tecedènte , p.  es.  Tornò  onde  venne,  Cioè 
Dal  luogo  onde  ; — Ti  mando  onde  possi 
vivere,  cioè  Cosa  mediante  cui  tu  possa 
vivere.  | Onde  che,  Per  la  qual  cosa.  ( 

Da  qualunque  luògo,  il  che  dicesi  pure 
Onde  che  sia.  | Onde  e però,  Per  la  qual 
cosa. 

ONDECHÈ.acr.  di  luògo,  vedi  Onde. 

ONDEGGIAMENTO,  ».  m.  L'ondeg- 
giare. | Dubbiezza.  I Armonia  di  lin- 
guaggio. 

ONDEGGIARE.  ».  all.  Muoversi  in 
onde,  che  è il  Gonfiarsi,  e ritirarsi  che 
fanno  i liquidi  nel  muòversi.  I per  sim. 
si  dice  anche  del  Movimento  delle  bia- 
de che  sono  ancor  sul  terreno , e vi- 
cine alla  maturità  sono  mòsse  dal 
vento.  | per  sim.  si  dice  anche  d’altre 
còse  che  si  muòvono,  come  alberi , ve- 
sti, e simili,  t per  m et.  Essere  agitato, 
Vacillare,  Essere  dubbioso,  incerto,  e 
simili,  l Andare  incèrto  e barcollando. 

I dicesi  pure  di  còsa  che  si  muove  e si 
avanza  per  T onde  P.pres.  Ondeggian- 
te. — pass.  Ondeggiato. 

ONDEGGIATO,  add.  Fatto  a onde. 

ONDEGGIATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  ondeggia. 

ON DETTA,  dim.  d’Onda.  j T.  archi t. 
Goletta  rovèscia. 


ONE 

ONDICÈLLA.  dim.  di  Onda. 

ONDIFREMÈNTE.  add.  Che  frème 
con  le  qnde  , Che  ha  onde  fremènti. 

ONDIVAGO,  add.  Che  vaga,  Che  va 
su  per  1'  onde. 

ONDOLEGGIARE.  ».  intr.  Legger- 
mente ondeggiare.  8 Muòversi  dolce- 
mente a guisa  di  onda. 

ONDOSITÀ.  ».  f.  L’ essere  fatto  a on- 
de, L’aver  figura  delle  onde  o della 
onda. 

ONDOSO,  add.  Pieno  di  onde,  g Del- 
l’ onde  ,,o  Del  mare , Marino. 

ONDÙA.  voce  formata  da  Uno  e Due, 
e si  usa  nella  frase  Vedere  l'ondùa,  per 
Travedere;  Pigliar  per  due  quel  che  è 
uno.  ||  Imparare  o simili  nell'  ondua,  Non 
imparar  mai,  o simili.  Sono  però  frasi 
sgraziate , e volgari. 

ONDULAZIONE,  s.f.  T.  fis.  Spèzie  di 
tremore,  o di  vibrazione,  che  si  ossèrva 
particolarmente  nei  liquori , e che  im- 
pòrta un  cèrto  mòto  serpeggiante,  per 
cui  il  liquore  a guisa  delTonde  s in- 
nalzi e si  abbassa.  | dicesi  anche  di 
Quel  mòto  dell'  aria , la  quale  da  i tre- 
mori del  còrpo  sonòro  increspandosi 
sfericamente,  perviène  a percuotere  il 
timpano  dell’  orecchio  e ne  produce  il 
suòno.  [ e dicesi  di  Qualunque  mòto  al- 
tèrno in  due  direzioni  contrarie,  lènto , 
ma  sensibile. 

ONDUNQUE.  OB».  Da  qualunque  par- 
te , Dovunque. 

ONERARIO,  add.  Da  carico,  Da  tra- 
spòrto, Da  mercanzia,  ed  è spezial- 
mente aggiunto  di  Nave. 

ONEROSO,  add  Pesante,  Gravoso, 
Molèsto  , Incòmodo. 

ONESTÀ, ONESTADE, e ONESTA- 
TE.». /.  Virtù  per  la  quale  ci  guardiamo 
da  tutte  quelle  azioni  e paròle,  che 
sono  contrarie  al  dovere  ed  all' onore, 
e più  comunemente  si  usa  a significare 
la  virtù  della  pudicizia.  I Decòro.  | Mo- 
dèstia. | Convenevolezza.  ) Dovere.  | 
Pubblica  onestà,  Quella  per  cui  ciasten- 
ghiamo  dal  far  checchessia  per  il  ri- 
spètto che  si  dèe  al  pubblico,  e per  ces- 
sare scandalo  altrui  e vergogna  pròpria. 

I Onestà  di  bocca,  assai  vale  e poco  costa, 

II  parlare  onestamente  è di  gran  prè- 
gio e di  piccola  fatica. 

ONESTAMENTE,  avv.  Con  onestà.  I 
Acconciamente , Destramente.  | Mode- 
ratamente, li  Con  ragione,  Giustamente, 
g Sotto  onèsto  colore. 

ONESTARE.  ».  alt.  Far  procèdere  o 
Condurre  alcuna  cosa  onestamente  o 
acconciamente.  I Ornare,  Abbellire.  ( 
Ricoprire  una  cosa  che  è cattiva,  Scu- 
sarla dandole  colore  di  onestà.  P.  prcs. 
Onestante,  —pass.  Onestato. 

0NESTEGG1ARE.  ».  alt.  Trattare  , e 
Procèdere  con  onestà  e con  riguardo. 
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ONÈSTO.  iust.  Onestà  in  sign.  di 
Virtù,  t Dovere.  Il  Règola  delle  azioni 
conveniènti  al  decoroso  vivere  civile. 

ONÈSTO,  add.  Che  ha  onestà,  Che 
ha  decòro , Che  è conforme  alla  probi- 
tà, all  onore , alla  virtù.  Il  Convenevo- 
le , Dicevole,  g Grave,  Maestoso.  Il  Mo- 
derato, Temperato,  li  Hello,  Benfatto.  g 
detto  di  lingua  o stile,  Leggiadro,  Or- 
nato. Il  detto  di  abiti  o vèsti,  Non  di 
troppo  sfòggio , ma  decènte  e pulito,  g 
è pure  aggiunto  di  ciò  che  è Fondato  su 
qualche  apparènte  ragione,  o è Copèrto 
Botto  spècie  di  onèsto. 

ONÈSTO,  oc».  Onestamente,  Con 
onestà. 

ONESTERÀ,  j.  f.  V.  A . Onestà. 

ONFACINO.  aggiunto  dell  òlio  che 
Si  cava  dalle  olive  immature. 

ÒNICE.  ».  m.  V.  G.  Sòrta  di  piètra 
preziosa  della  spèzie  dell'  àgate  ; è di 
varie  specie  e colori. 

ONÌRE.  v.  att.  V.  A.  Svergognare, 
Fare  onta.  P.  pass.  Onìto. 

ONIROCRÉyCA.  s.  f.  V.  G.  Spiega- 
zione de  sogni. 

ONNE.  V A.  Ogni. 

0NN1FEC0ND0.  add.  Che  feconda 
ogni  cosa. 

ONNINAMENTE. ae».  V.  L Del  tutto, 
In  tutto  e per  tutto,  In  tutte  le  maniere. 

ONNIPOSSÈNTE,  add.  Onnipotènte. 

ONNIPOTÈNTE,  add.  Che  può  tutto. 

I Grande,  Smisurato.  I usasi  pure  in 
fòrza  di  sust.  e per  lo  più  si  dice  di  Dio. 

ONNIPOTENTEMENTE,  ave.  Con 
onnipotènza. 

ONNIPOTENZA,  a.  f.  Qualità  di  chi 
è onnipotènte. 

ONNISCIÈNZA.  ».  f.  Sciènza  di  tutte 
le  cose. 

0NN1VEDÈNTE , o ONNIVEGGEN- 
TE. add.  Che  vede  tutto. 

ONOCENTÀURO.  s.m.  V.  G.  Mostro 
mèzzo  asino  e mézzo  tòro. 

ONOC  ROTALO.  ».  m.  Uccèllo  palu- 
stre simile  al  cigno:  vedi  Gròtto. 

ONOMÀSTICO.  V.  G-  titolo  di  un’òpe- 
ra  che  ha  per  fine  di  stabilire  il  signifi- 
cato e r uso  delle  parole.  | L' autore  di 
essa. 

ONOMATOPÈJA,  o ONOMATOPEA. 
».  f.  V.  G.  T.  filai.  Formazione  di  una 
parola  il  cui  suono  è imitativo  della  co- 
sa che  significa,  come  Bombarda,  per- 
chè rimbomba , e cosi  il  Muggire  do’ 
buoi , I’  Annitrir  de  cavalli  ec. 

ONOMATOPÈICO,  add.  T.  filai.  Ap- 
partenènte all’  onomatopéa. 

ONORABILE,  add.  Da  essere  onorato, 
Degno  d’onore,  g Che  fa  onore. 

ONORABILITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è onorevole. 


ONORABILMENTE,  avv.  Onorevol- 
mente. 

ONORALE,  add.  Pomposo,  Orrevole. 

ONORANDO,  add.  Da  essere  onorato. 

ONORANTEMENTE.  avv.  Orrevol- 
mentc , lo  mòdo  onorato,  Con  magni- 
ficènza. 

ONORANZA,  s.  f.  Onore,  Segno  di 
onore. 

ONORARE,  v.  alt.  Fare  onore,  Rive- 
rire, Rèndere  onore,  ossequio.  G Ce- 
lebrare, Esaltare,  il  Acquistare  fama 
e onore.  I dicesi  della  pompa  che  si 
fa  a’  defunti.  I Trattar  bene  a mènsa 
qualcuno.  Il  Adorare,  Prestar  culto,  c 
Onorarsi,  rifl.  all.  Pregiarsi,  Reputarsi 
a onore.  | Farsi  onore.  P.pres.  Onoran- 
te. — pass.  Onorato. 

ONORÀRIO,  s.  m.  Spòrtala,  Ricono- 
scimento dato  per  qualche  òpera  libe- 
rale 

ONORÀRIO,  add.  Destinato  a onorai  è 

rhif'rhAhfiffl 

ONORATAMENTE,  avv.  Con  onore. 

iONOR  ATJiZZA.  ».  {■  Qualità  di  ciò  che 
è onorato. 

ONORATIVO.  add.  Che  onora,  Atto 
a onorare. 

ONORATO. add.  Colmo  d’ onore. tChe 
apporta  onore , Pregiato.  8 Onoralo , si 
dice  anche  di  Chi  tièn  conto  della  prò- 
pria riputazione  e che  fa  azioni  onorate. 

ONORATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  onora. 

ONORAZIONE.  ».  f.  L’atto  dell’ ono- 
rare , Onoranza. 

ONORE. s.m.  Rendimento  di  riverèn- 
za in  testimonianza  di  virtù,  o in  ricono- 
scimento di  maggioranza  e dignità.  8 
Stima , Lòde , Glòria , e Fama  acquistata 
per  virtù,  per  valore,  ee.  I Glòria,  e 
Lòde.  sSingolarità  d’abiti  o altre  insegne 
denotanti  «ignita  di  grado,  li  Culto,  Ve- 
nerazione. | Grado , e ibgnità.  1 Probità , 
Virtù.  I Pompa  ; onde  si  dice  Fare  onore 
a'  morti,  cioè  Seppellirgli  con  pompa,  g 
Un  onore  chiamano  a Firenze  un  cor- 
teggio funebre  fatto  con  qualche  pom- 
pa. i Onore  de' prati,  I fiori  de’ prati. 
Il  Onore  degli  alberi , Le  fronde.  8 Onore 
de!  mento,  La  barba.  | Punto  d’onore, 
Ciò  che  si  reputa  riguardante  l’onore. 
Ciò  che  si  tiène  come  cosa  da  oui  di- 
pènda F onore.  ||  Fare  onore  a uno.  Trat- 
tario onorevolmente.  | Farsi  onore,  Riu- 
scire bene  in  una  impresa,  li  Farsi  onore 
d' una  cosa,  Donarla , Regalarla,  li  Farsi 
onore  del  Soldi  luglio,  Dar  per  amore  ciò 
che  avresti  dovuto  per  fòrza.  8 Fare 
onore  a uno  d'ima  cosa , si  dice  deli’  Ac- 
cettar la  cortesia  che  questi  ti  fa , c 
mostrar  di  gradirla  c averla  cara.  (Ave- 
re l’ onore  d' una  impresa,  Rimaner  con 
vittòria,  fl  Uscire,  o riuscire  a onore  d' al- 
cuna cosa,  Condurla  a fine  onorevolmen- 
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te.  | Onori  militari,  T.  mil.  Dimostra- 
zioni d’onore  che  si  fanno  dai  soldati 
alle  persone  poste  in  dignità  secondo 
il  grado  loro.  Il  A onore  e glòria  di , 
modo  usato  familiarmente  quando  vuoisi 
Contare  qualche  verità  che  è nostro  do- 
vere o piacere  raffermare;  ed  usasi 
spesso  con  qualche  ironia:  p.  es.  Sta 
detto  a onore  e glòria  nostra,  sempre  sia- 
mo stati  vaghi  di  studiar  poco. 

ONORE!  TO.  dim.  d’ Onore. 

ONOREVOLE,  add.  Onorato  , Onora- 
bile. | Pomposo , Magnifico.  I Stare  sul- 
V onorevole  , si  dice  dell’  Usare  un  po’ 
tròppa  gravità , e dello  Stare  in  conte- 
gno. 

ONOREVOLEMENTE.  lo  stesso  che 
Onorevolmente. 

ONORE VOLEZZA.  s.f.  Qualità  di  ciò 
eh  e onorevole.  | Pompa , Ornato , Ma- 
gnificènza, Orrevolezza. 

ONOREVOLMENTE. arv.  Con  onore, 
In  guisa  onorevole  | Splendidamente 
Riccamente , Pomposamente. 

ONORIFICAMENTE,  «et».  Onorevol- 
mente, In  mòdo  onorifico. 

ONORIFIC  ARE.  ».  alt.  V.  L.  Onorare. 
P.  pres.  Onorificante.  — puss . Onori- 
ficato. 

ONORIFIC ATAMENTE.  ava.  Onore- 
volmente. 

ONORI F1CAT0RE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  onorifica. 

ONORIFIC  AZIONE,  s.  f.  Onoranza. 

ONORIFICÈNZA,  t.  f.  Onoranza. 

ONORÌFICO,  add.  Onorevole. 

0N0R1TÀ.  V.A.  Onore. 

ONRANZA.  s.  f.  V.  A.  add.  sincope 
di  Onoranza;  e vale  Altezza,  o Gran- 
dezza d’ onore. 

ONRARE.  v.  att.  Onorare.  P.  pass. 
Onrato. 

ONDATAMENTE,  ave.  V.A.  lo  stesso 
che  Onorata.mentb. 

ONTA.  s.  f.  Dispétto,  Vergogna,  Vil- 
lania, Ingiuria.  a Sdegno  in  noi  eccitato 
da  cosa  che  reputiamo  doverci  recar 
vergogna  e disonore,  li  A onta,  e Ad  on- 
ta, A malgrado , A dispétto  di , Non 
ostante  ec.  ; o meglio  Alla  tua,  Alla  sua 
onta,  e simili. 

ONTANÉTA.  ».  f.  lo  stesso  che  On- 
tanéto. 

ONTANÉTO,  s.m.  Luògo  piantato  di 
ontani. 

ONTANO,  s.m.  Alnus glutinosa.  Lvr in. 
T.  boi.  Albero  che  fa  ne’  luòghi  umidi, 
di  altissimo  tronco , e il  cui  legno  serve 
a molti  lavori  nelle  arti. 

ONTANZA.  s.  f.  V.  A.  Onta. 

ONTA  RE.  v.  all.  Onire,  Svergognare. 

1 Prendersi  ad  onta,  Adontare.  P.  pass. 
Ontato. 

0NT1RE.  V.  A.  Vituperare. 


ONTOLOGIA,  s.  f.  V.  G.  T.ftlos.  Scièn- 
za che  abbraccia  e tratta  la  metòdica 
dottrina  dell' ènte:  ed  è una  parte  della 
metafisica. 

ONTOSAMENTE,  avv.  Con  onta. 
ONTOSO,  add.  Pièno  d’onta,  Dispet- 
toso, Ingiurioso.  I Vergognoso. 
ONUSTO,  add.  V.  L.  Carico,  Ripièno. 
OPACISSIMO,  superlat.  d’ Opaco. 
OPACISSIMO,  lo  stesso  che  Opacitis- 
simo. 

OPACITÀ,  OPACITÀ  DE , e 0P.4CI- 
TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è opaco. 

OPACO,  add.  Ombroso,  a contrario  di 
Diàfano  ; e dicesi  di  quei  còrpi  per  i 
quali  non  passa  il  lume  o la  luce;  ma 
percolendo  in  essi  ritorna  indietro. 
OI’ÀLE  c OPALI). s./’.  T.st.  nat.  Pietra 
reziosa;  il  suo  colore  ordinario  è il 
iancoazzuriògnolo  làtteo,  ma,  guardata 
sotto  differènti  aspètti , quella  pietra  pre- 
senta i colori  più  belli  e più  vivi  dei- 
fi  Iride.  i 

ODALO.  vedi  Opale. 

0PÉF1CE.  ».  m.  lo  stesso  che  Opfri- 
ce,  Artefice. 

0PKN10NE.  vedi  Opinione. 

ÒPERA,  j.  f.  che  anche  per  sino,  si 
dice  ÒPRA.  Óperazione,  L'operare.  (| 
Òpera.  T.  contadinesco , dicesi  anche  il 
Lavoro  che  fa  un  uomo  in  un  giorno  ; e 
Opere  a'  Lavoranti  stessi.  | Fatto , Ma- 
neggio. a Effètto,  a Òpera,  si  dice  a 
Qualunque  cosa  fatta  dall’  operante  , 
come  scrittura,  fabbrica,  pittura  e simi- 
li. B Artificio,  Magistèro,  a vale  anche 
il  Magistèro,  e Uficio  degli  operaj.  a 
Ogni  sòrta  di  azioni  morali , e special- 
mente  Quello  che  riguardano  la  salute 
etèrna,  a Òpera,  T.  generico  de'  mani- 
fattori di  tele,  drappi,  galloni,  e si- 
mili , e dicesi  a Quel  lavorio  mediante 
il  quale  si  rappresèntano  fiori , foglia- 
mi, frutti,  animali,  o qualsivoglia  al- 
tra cosa  sulle  tele , galloni  o altro,  a 
a Impresa,  e Matèria  , Soggètto  ; on- 
de In  òpera  di , In  matèria  di , In  fat- 
to di.  | Òpere  pie,  Quelle  fatte  a sollièvo 
de’  miseri  e a salute  dell’anima,  a Òpere 
mòrte,  Quelle  che  non  meritano  per 
l’etèrna  salute,  a nel  militare  questo 
termine  dichiara  in  gènere  Un  pezzo 
di  fortificazione,  a Òpera,  T.  teatrale. 
Rappresentazione  in  teatro,  e per  lo 
più  in  musica.  { Òpera,  si  prènde  anche 
per  Edificio,  Chiesa,  Fabbrica,  a il  Ma- 
gistrato che  soprantènde  al  manteni- 
mento e all’  amministrazione  di  una 
Chiesa  che  ha  pròprj  assegnamenti  t 
Slettere  in  òpera,  Metterò  in  esecuzione, 
a Capo  d' òpera,  Capolavoro,  Òpera  per- 
fètta, squisita,  eccellente;  o anche 
L’ òpera  più  perfètta  di  un  autore.  Ila 
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molti  esempi  del  Salvinì,  e di  Jacopo 
Nelli;  ma  è pretta  francese  ; e da  fug- 
girsi. M òpera,  o A òpere,  detto  de’  drap- 
pi, vale  lo  stesso  che  A lavoro  sopra 
lavoro;  cioè  Fatto  a fiorami  e disegni  ec. 
fi  Mettere , Porre  in  òpera,  Effettuare.  0 
Avere  òpera , Aver  da  lavorare.  ^Mettere 
òpera  a,  o Dare  , Fare  impera  a . Adope- 
rarsi perchè  rièsca  checchessia,  n Da- 
re òpera  a,  Mettersi  a fare,  Attèndere  a 
checchessia,  fi  V òpera  loda  il  maestro, 
La  bontà  dell’artefice  si  conosce  dal- 
1’  òpera. 

OPERABILE.  add.Che  si  può  operare. 

OPERACCIA.  pegg.  d’  òpera. 

OPERAGGIO.  s.  m.  Òpera. 

OPERAGIONE.  s.  f.  Operazione,  il  Ef- 
fètto o Azione  di  un  rimedio. 

OPERAJO.  s.m.  Quegli  che  lavora  per 
òpera,  fi  Operajo  di  chiese , monastèri , e 
simili,  Quegli  che  sopraintènde  alla 
fabbrica  e al  govèrno  di  essi. 

OPER  AMENTO,  s.  m.  L’operare,  Eser- 
cizio. Il  Arte,  Sciènza. 

OPERANTE,  sust.  Uomo  operoso,  Da 
fatti. 

OPERARE , e OPRARE,  v.  att.  Fare, 
Impiegare  il  suo  sapere  e la  fatica  e 
F esercizio  in  checchessia,  Dare  opera  a 
checchessia,  g Adoperare,  Usare.  Il  Ope- 
rare alcuno,  Impiegarlo,  Servirsi  degli 
uffizj,  del  ministèro  d' una  persona.  B 
Operare  bene  o male,  Tenere  buona  o 
cattiva  vita.  | Operare,  vale  anche  Ser- 
vire, Valere.  P.  pres.  Operante. — 
pass.  Operato. 

OPERARIO.  lo  stesso  che  Operajo. 

OPERATA.  V.  A.  òpera. 

OPERATIVA,  s.  f.  Arte  operativa, 
dove,  più  che  l’ingegno,  òpera  la  prati- 
ca; Pratica  ; ed  è opposto  a Teòrica. 

OPERATIVO,  add.  Che  fa  operazione 
ed  ha  virtù  di  operare.  |l  si  dice  anche 
d'  Uomo  che  òpera  assai  e con  efficàcia. 
Il  Arte  operativa , Meccanica,  Fattiva,  In 
cui  si  richiède  1'  operazione  della  mano 
o la  fatica , ancorché  vi  concorra  l’ in- 
gegno. 

OPERATO,  sust.  Operazione,  L’ ope- 
rare. D Compositore. 

OPERATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
òpera.  0 Operatore  di  marmo,  Scultore.  0 
Essere  operatore  che  una  cosa  sia  fatta, 
Fare  sì  che  ella  sia  fatta. 

OPERATÒRIO,  add.  Operativo. 

OPERAZIONCÈLLA.  dim.  d' Opera- 
zione, Piccola  operazione. 

OPERAZIONE,  s.  f.  L’ operare . e 
L’ òpera  che  rèsta  fatta,  Forza,  Pos- 
sanza. B Operazione  chirurgica,  dicesi 
Qualsivòglia  altro  effètto  che  i chirurgi 
producono  colla  mano  sul  còrpo  degli 
infermi.  Il  Tutto  ciò  che  è prodotto  da 
checchessia,  o L’ azione  de’varj  organi 
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degli  animali  e de’ vegetabili,  eseguita 
secondo  il  loro  naturai  fine,  fl  T.  med.  Il 
fare  evacuare  il  còrpo.  [|  Òpera  da , o 
degna  di.  g Azione  ed  effètto  di  un  ri- 
mèdio. 0 Far  operazione,  Operare:  e si 
dice  propriamente  della  medicina.  || 
Per  operazione  di,  Per  mèzzo  di , o Me- 
diante. Il  Uomo  di  molla  o poca  opera- 
zione, Upmo  molto  o pòco  operoso. 
OPERÈLLA.  dim.  Operetta. 
OPERETTA,  dim.  d’ Òpera. 
OPER1CCIÒLA,  e OPER1CC1UÒLA. 
dim.  d'  Òpera. 

OPE  RIÈRE.  s.  m.  Operajo. 

OPERÌNA.  dim.  d’ Òpera.  8 Piccolo 
lavoro  di  scultura.  3 Operetta  di  scièn- 
ze, o di  lèttere,  Opuscolo. 

OPERONA.  s.  f.  Òpera  grande. 
OPERONE.  s.  m.  Òpera  grande  e nò- 
bile. 

OPEROSITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è operoso , che  còsta  fatica. 

OPEROSO,  add.  Che  òpera,  Affati- 
cante, Che  attènde  con  molta  cura  alle 
faccènde  che  ha  tra  mano.  |)  Che  còsta 
fatica,  Faticoso. 

OPÉRUCCIA.  dim.  Operetta. 
OPIFICE.  s.m.  V.  L.  e poco  usata. 
Operatore,  Operante. 

OPIFÌCIO,  s.  m.  V.  L.  Fattura,  Magi- 
stèro. 

OPIMO,  add.  V.  L.  Grasso.  Il  Fèrtile, 
Ferace , Abbondevole , Copioso,  Gras- 
so. % Spòglie  opime , propriamente  furono 
dette  le  Spòglie  del  re , o del  capo  del- 
1’  esèrcito  vinto. 

OPINABILE,  add.  Che  si  può  opinare . 
OPINABILMENTE,  avv.  Verisimil- 
mente,  Per  via  d'  opinione. 

OPINARE,  inlr.  V.  L.  Pensare,  Im- 
maginarsi. fi  Aron  opinare  una  còsa,  o Opi- 
narla, Aspettarsela  o no.  P.  pres.  Opi- 
nante. — pass.  Opinato. 

OPINATIVO.  add.  Che  opina,  Atto  ad 
opinare. 

OPINIONACCIA.  pegg.  di  Opinione, 
Strana  opinione. 

OPINIONE,  e OPPINIONE,  all’  ant. 
OPENIONE,  e OPPENIONE.  s.  f.  Ac- 
consentimento  dell’  intellètto  intorno 
alle  còse  dubbie,  mòsso  da  alcuna  ap- 
parènte ragione.  Il  Giudizio  in  bène  o 
in  male  che  si  fa  di  una  cosa  conside- 
randola in  sè  stessa.  | Intenzione,  In- 
tendimento. B Aver  grande  opinione 
di  sè  medesimo,  si  dice  di  chi  presume 
assai.  U Aver  grande  opinione  a'  alcuno, 
Averne  grande  stima.  | Essere  di  opinio- 
ne o in  opinione,  e Portare  opinione, 
Credere,  Stimare,  fi  Per  opinione,  Per 
quanto  si  può  pensare , Secondo  l’ opi- 
nione. 

OPITUL AZIONE,  s.  f.  Ajuto,  Sovve- 
nimento.  Scala  S.  Gio.  Clim. 


OPO 


OPOBÀLSAMO.  ».  m.  Pianta  da  cui 
si  ottiène  una  rèsina  detta  pure  Opo- 
bàlsamo. 

OPPIARE,  v.  alt.  Adoppiare.  P.  pres. 
Oppiante. — pass.  Oppiato. 

OPPIATO,  add.  Composto  d’ òppio, 
Mescolato  con  òppio. 

ÒPPIDO.  s.  m.  Luògo  murato,  Castèl- 
lo, Terra. 

OPPILARE.  v.  alt.  Indurre  òppila- 
zione , Ostruire , Chiudere.  P.  pres.  Op- 

PILANTB.  — JSOSS.  OPP1LATO. 

OPPILAT1VO.  ».  m.  T.  med.  Atto  a 
fare  oppiiazione. 

0PP1LAZ10NE.  ».  f.  Rituramento,  e 
Riserramento  de' meati  del  còrpo.  | Op- 
piiazione dicesi  da' medici  L' aggregato 
di  tutti  gl'  incòmodi  prodotti  dalla  pa- 
tènte mancanza  e scarsità  del  periò- 
dico naturai  flusso  sanguigno  delie 
donne  , detto  anche  Mòrbo  virgineo , 
perchè  assai  frequènte  tra  le  fanciulle 

OPP1NIONE.  vedi  Opinione. 

ÒPPIO.  ».  m.  V.  G.  Acer  campestre. 
Lmn.  T.  boi.  Albero  che  ha  il  tronco  di 
mèzza  grandezza,  e al  qual  si  marita  la 
vite.  | si  trova  anche  per  Piòppo. 

ÒPPIO.  ».  m.  Spèzie  di  sonnifero,  che 
si  cava  dal  sugo  de'capi  o delle  fòglie  del 
papàvero  bianco. 

OPPONÉNTE,  add.  Che  oppone  , 
Contraddicènte;  e per  lo  più  si  dice  di 
Chi,  negli  esercizj  scolastici,  e nelle  di- 
spute accademiche,  si  oppone  ad  una 
tési,  o la  impugna. 

OPPONERE.  vedi  Oppohbb. 

OPPONjMENTO.  ».  m.  Opposizione. 

OPPOPÓNACO  , e OPPOPÓNACE. 
».  m.  Spèzie  di  gomma  rèsina  di  color 
giallo,  che  si  cava  per  incisione  dal 
fusto  e dalla  radice  deila  panacèa. 

OPPORRE,  v.  att.  Porre,  e Addurre 
incontro,  Contrapporre,  Ripugnare, 
Contrastare,  j Opporsi,  rifl.  att.  Con- 
trariare, Ripugnare.  I Opporsi  a contra- 
rio, lo  stesso  che  Opporsi.  P.  pres.  Op- 
ponénte. — pass.  Opposto. 

OPPORTUNAMENTE,  avv.  Opportti- 
natamente. 

OPPORTUNATAMENTE.  avv.  Co- 
modamente, A propòsito. 

OPPORTUNITÀ  , OPPORTUNITA- 
DE,  e OPPORTUNITATE.  ».  f.  Un  pun- 
to di  tèmpo  còmodo  a operare  checché 
si  sia.  | Bisogno,  Necessità,  n Comodi- 
tà. iOpportunità  naturale,  Bisogno  d'an- 
dar del  còrpo. 

OPPORTUNO,  add.  Còmodo,  Che 
Viène  a tèmpo , secondo  il  bisogno  e 
desidèrio.  | Bisognevole,  Necessario.  | 
in  fòrza  di  sust.  Opportunità , Ciò  eh'  è 
necessario. 

OPPOSIT AMENTE,  avv.  Con  opposi- 
zione. 
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OPU 


OPPÒSTTO.  ».  m.  Il  contrario.  lOppo- 
sizione  nel  sign.  di  essere  Opposto,  o 
Posto  a rimpètto,  a riscontro. 

OPPÒS1TO.  add.  Contrario.  | Posto 
in  luogo  totalmente  divèrso,  s Posto  a 
rimpètto,  a riscontro. 

OPPOSITORE-TRICE.  wr6.  Chi  o 
Che  si  oppone. 

OPPOSIZIONE.  ».  f.  Contraddizione. 
Il  Contrarietà.  ||  L'  essere  opposto , o 
posto  a rimpètto,  a riscontro. 

OPPOSTA  (In),  modo  avv.  Nella  parte 
opposta , A dirimpètto. 

OPPOSTAMEMTE.  avv.  In  modo  op- 
posto, Con  opposizione,  lì  Oppostamente 
a,  In  parte  opposta  a , In  opposta. 

OPPOSTO,  sust.  Oppòsito. 

OPPOSTO,  add.  Contrario.  E Posto  a 
rimpètto,  a riscontro, 

OPPREMUTO.  P.  pass,  da  Oppri- 
mere. 

OPPRESSARE.  v.  att.  Opprimere  , 
Soffocare.  | fìgurat.  Angariare  , Tiran- 
neggiare. P.  pres.  Oppressante.  — 
pass.  Oppressato. 

OPPRESSATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  opprèssa,  o opprime. 

OPPRESSIONE.  ».  fi.  L’  oppressare, 
e L’  essere  oppressalo. 

OPPRESSORE,  verb.  ni.  Che  opprime. 

OPPRESSURA.  ».  fi.  Oppressione.  Il 
Infragnimento,  o Soffocamento. 

OPPRIMERE.  ».  att.  Aggravare  con 
superiorità  di  fòrze,  e Impedire  il  poter 
risorgere.  I figurai.  Distruggere.  ||  Op- 
primere un  trattalo,  un  negozio ec.,  Im- 
pedire che  abbia  effètto.  Il  Opprimere 
una  donna,  Usar  carnalmente  con  essa. 
P.pres.  Opprimènte. — pass.  Opprèsso 
e Opprbmuto. 

OPPRÒBRIO.  V.  A.  Obbròbrio. 

OPPUGNAMELO.  ».  m.  L’oppugna- 
re, Contrasto. 

OPPUGNARE,  e.  att.  Combattere, 
Assaltare  città,  fortezze  ec.  P.  pres.  Op- 
pugnante. — pass.  Oppugnato. 

OPPUGNATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  oppugna. 

OPPUGNAZIONE.  ».  f.  L' oppugnare, 
Contrasto.  | Assèdio.  I Espugnazione. 

ÒPRA,  vedi  Òpera. 

OPRANTE,  add.  Io  stesso  che  Ope- 
rante. 

OPRARE,  vedi  Operare. 

OPRIRE.  e.  alt.  lo  stesso  che  Aprire. 

OPULÉNTE,  e OPULÉNTO,  add. 
Ricco,  li  detto  di  terreno,  vale  Fèrtile. 

OPULÉNTO,  vedi  Opulénte. 

OPULÈNZA.  ».  f.  V.  L.  Ricchezza,  g 
Opulenza  nel  parlare  o simile,  Facondia. 

OPUSCOLETTO.  dim.  di  Opuscolo. 

OPUSCOLO,  e OPÙSCULO.  ».  m. 
Operetta. 
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ORA  susf  V G.  Ciascuna  delle  venti-  che  Verità  infallibile,  Sentènza  senza 
auattro  parti  in  che  è diviso  il  giorno  appèllo,  Decisione  data  da  persone  au- 
naturale  ( Tèmpo  semplicemente,  9 Ora  torevoli  e sapiènti , o tenute  per  tali,  j 
bassa  L' ora  che  il  sole  comincia  ad  dicesi  anche  di  Persona  di  gran  sapere 


abbassare.  I In  buon' ora,  posto  ali- 
terò. modo  di  pregare,  e vale  lo 
stesso  che  Di  grazia,  li  In  mal'  ora,  è 


e autorità. 

ORAFACCIO.  pegg.  di  Òrafo. 

ÒRAFO,  s.  m.  Quegli  che  fa  vasella- 


spèzie  d' imprecazione,  o d' aborrimen-  menti  d'  argènto  e d’ oro,  ed  altri  lavo- 
to.  contrario  di  In  buon’ora.  Il  Andare  ri,  ed  altresì  lega  le  giòje,  che  anche 
alla  mal' ora,  Cader  in  sventura,  Ire  in  più  comunemente  si  dice  Oréfice.  Il  per 
perdizione.  I Va'  alla  mal'  ora , Va  al  jltn  fu  detto  Òrafo  d' ottone,  per  Òtto- 


diavolo.  i e cosi  Alandare  alla  mal' ora,  naj0. 

Mandare  al  diavolo,  Cacciar  da  sè  al-  ORAMAI,  o ORMAI,  ano.  di  tèmpo 
cuno  con  modi  aspri,  I Ore  o Ore  cono-  (ja  ora,  e jjai;  e dènota  tèmpo  presèn- 
niche,  si  dicono  Que’  salmi  e Quelle  te , con  riguardo  del  passato,  e talora 
pròci  che  si  cantano  dalle  persone  ec-  del  futuro;  vale  Ora,  Adèsso,  Già  da 


clesiastiche  in  còro . tra  le  quali  si  di- 
cono mattutine  quelle , che  si  cantano 
vèrso  il  far  del  giorno.  I Ultima  ora, 
s’ intènde  il  Punto  della  morte. 

ÓRA.  V.  A.  Àura. 

ORA.  ave.  di  tèmpo  presènte;  Adès- 
so, In  questo  punto.  I talora  è particèlla 
riempitiva,  li  riferito  a un'altro  Ora,  vale 


ora  innanzi. 

ORARE,  v.  alt.  Pregare,  Fare  orazio- 
ni , Raccomandarsi  a Dio.  I invece  di 
Adorare.  9 Far  dicerie,  Aringare,  Dire 
o Proferire  orando.  I in  sènso  di  Pre- 
gare, posto  attivamente.  P.pres.  Ohan- 
tk.  — pass.  Orato. 

ORÀRIO.  ».  m.  Cartèlla  in  cui  sono 


Talora.  | Ora  come  ora,  Ora  subito , Qui  segnato  le  ore  nelle  quali  giornalmente 
pronti,  p.  es.  Ora  come  ora  io  non  ho  si  fa  checchessia:  voce  di  uso  comune. 


pronti,  p.  es.  Ora  come  ora  io  non  ho 
denari.  D D’ ora  in  ora,  e Ora  per  ora  e 
A ora  a ora,  posti  aererò,  vagliono  Di 
tèmpo  in  tèmpo,  Di  tanto  in  tanto. | A 
momenti,  Da  un  momento  all'altro, 
Quanto  prima.  | A un'  ora,  Nel  me- 
desimo tèmpo.  I Di  buon'  ora,  e A 
buon'  ora , posti  aererò,  vagliono  Per 
tèmpo,  La  mattina  presto.  I Alcun’ora, 
Qualche  volta.  9 A quell'  ora  che,  Quan- 
do. 6 A tal  ora  che,  In  quel  tempo  nel 
quale , Allora  quando,  g Dove , Laddo- 
ve ; avversativo.  9 Ora  usasi  cosi  anti- 
frasticamente,  p.  es.  Si  ora  Carlo  si 
arrischia  di  misurarsi  con  Giuseppe  che 
tanto  è più  forte  di  lui,  e simili.  I A 


ORARIO,  add.  Che  si  riferisce  alle 
ore.  9 Che  è misurato  da  un’  ora.  0 Che 
si  fa  d'  ora  in  ora.  | Appartenènte  ad 
ora.  | Febbre  orària,  Quella  che  è leg- 
gerissima , e dura  poche  ore. 

ORATA.  ».  f.  Zeus  (aber.  Linn.  T.  st. 
mi.  Sòrta  di  pesce  di  mare , che  ha  la 
tèsta  gròssa,  gli  occhi  e l’ apertura  della 
bocca  grandi , ed  ha  il  color  delle  góte 
mescolato  di  verde  e giallo,  che  fanno  • 
parere  questo  pesce  dorato. 

ORATO.  add.Dorato,  Indorato.  |D’ òro. 

ORATORE.  ».  m.  Che  óra,  Che  prèga. 

! si  dice  anche  Quegli  che  ammaestrato 
nell'arte  del  dire  ni  pubbliche  dicerie, 
t Rotore.  9 Mosso,  Nunzio,  o Ambascia- 
tore. 

ORATORE-TRICE.  errò.  Chi  o Che 


Wora,  usossi  antifrasticamente  per  NÙBto  V Amtaic  al 

Mai,  p.  es.  A buon  ora  Antonio  sten  co-  8 > M ' 

v»***.»**.  — . » » che 
ftì  SSaB3ft  «ttftSÉ  "“TÒMA,,  ,.  V arte  del  «e.»» 

conclusivo,  Dunque?  Dicesi  anche  Or  tira  a se  gli  animi  per  ragion,  e persua- 
be'  o Orbò.  9 Non  ceder  forao  Parere  sioni , movendo  e dilettando. 
un'  ora  mille,  o simili,  che  alcuna  cosa  ORATORIAMENTE,  avv.  Con  arto 
scatta,  Aspettarne  con  grande  ansietà  oratòria,  In  manièra  oratòria, 
ed  impazienza  T avvenimento,  g Or  ora  ORATOUlSSlMO.sHj>srla9.di  Oratore, 
e Ora  ora,  così  replicato  haalquanto  più  ORATÒRIO.  ».  m.  Luogo  sacro, dove 
di  fòrza , e vale  In  questo  punto.  E Óra  si  fa  orazione.  9 dicesi  anche  d'un  Com- 
com’ ora,  posto  aererò.  In  questo  punto,  ponimento  poètico  in  dialogo  per  can- 
ln  questa  congiuntura. gOra  è pure  par-  tarsi  in  musica,  il  cui  argomento  è 
ticella  conclusiva,  e vale  Dunque.  tratto  dalla  Storia  Sacra. 

ORACOLARE,  e.  att.  Pronunziareo  ORATÒRIO,  add.  Che  appartiene  al- 
Pretèndere  di  pronunziare  oràcoli.  1*  oratore.  I aggiunto  di  Luogo  dove  si 


ORACOLISTA.  ».  m.  Che  pronunzia  o j fa  orazione.  I detto  del  parlare,  Esage- 


Che  pretènde  pronunziare  oràcoli. 

ORÀCOLO.  ».  m.  Risposta  che  i Paga- 
ni credevano  ricevere  dai  loro  Dei.  1 La 
Divinità  medesima,  g Indovinamento  , 
Predizione.  ( Oratòrio , sust.  J vale  au- 


rato , Amplificato. 

ORATO R A.  ».  f.  Indoratura. 
ORAZIONCÈLLA.  dim.  Orazioncfna, 
Sermoncino.  . 

ORAZIONCINA.  dim.  d’  Orazione. 
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ORAZIONE.?,  f.  Preghièra  indirizzata 
a Dio  o alia  Vergine  o a Santi.  jSupplica, 
Inchièsta,  Dimanda,  Prègo.  l<  Scrittura 
nella  quale  si  contenga  quello  che  si 
dèe  dire  orando.  Il  Hagionamento  se- 
condo i precètti  della  rettòrica.  o talora 
si  prènde  per  il  favellare  semplice- 
mente.  1 Orazione  mentale,  Quella  che 
si  fa  con  la  mente  contemplando.  J 
Contemplazione,  o La  cosa  che  si  chiède 
a Dio  pregando.  0 Stare  in  orazione, 
Star  ginocchione  orando.  |)  Gittoni  in 
orazione  , Mettersi  a pregare.  Il  Dire 
l'orazione  della  bertuccia,  vedi  BER- 
TUCCIA. 

ORBACCA,  ».  f.  Frutto  propriamente 
dell'  allòro;  ma  si  dice  anche  del  Frutto 
dell'  arciprèsso,  della  mortèlla,  e simi- 
li, ed  è lo  stesso  che  Còccola. 

0I1BACC10.  pegg.  d’ Òrbo. 

ORBACO,  s.  m.  Laurus  nobilis,  Lina. 

T.  hot.  Spèzie  d' allòro. 

ORBARE,  intr.  V.  L.  Privare.  I per 
sim.  Accecare.  P.  pres.  Orbante.  — pass. 
Orbato. 

ÒRBE.  s.  m.  V.  L.  Cerchio,  Circolo; 
e specialmente  Lo  spazio  che  percorre 
un  pianeta  in  tutto  il  suo  corso.  1 Cer- 
chio di  ruòta. 

ORBÈ.  V.  A.  e propria  dei  Comici, 
lo  stesso  che  Oh  bene,  vedi  Ora  avv. 

ORBEZZA.  ».  f.  Privazione. 

0RB1CÈLL0.  dim.  di  Òrbe. 

ORBICOLAllE , e OUB1CULARE.  Ri- 
tondo, Fatto  in  cerchio. 

ORBICOLATO,  eOHBtCULATO.  add. 
Fatto  in  cerchio,  Orbicolare,  Di  figura 
rotonda. 

ÒRRIDO,  add.  Òrbo.  0 metaf.  Privo 
di  senno.  Dittamondo. 

ÒRBITA.  ».  f.  V.  L.  Rotaja.  0 prèsso 
gli  astrònomi,  Cerchio  che  un  pia- 
neta descrive  col  suo  pròprio  mòto.  || 
prèsso  gli  anatòmici,  Quella  cavità  che 
contiène  ròcchio,  cosi  detta  dalla  sua 
figura  orbicolare. 

ORBITA,  ORBITADE,  e ORBITATE. 
s.  f.  Cecità.  | per  mei.  Privazione. 

ÒRBO.  add.  Privo  dei  figli  o de' geni- 
tori, o della  madre,  o del  marito  ec.  || 
Cièco  affetto,  Privo  del  vedere.  ||  e an- 
che Guèrcio,  o Di  vista  corta:  ed  usasi 
anche  come  suet.  I Aon  avere  a far  con 
òrbi,  vale  Dover  trattare  con  gènte  ac- 
còrta, e difficile  a ingannarsi,  il  Privo, 
Orbato. 

! ÒR  BOLO.  e.  m.  Spècie  di  ulivo. 

ÓRCA.  j.  f.  DelpMmte  orca.  Lmn.  T. 
et.  nat.  Poppante  marino  che  ha  una 
propòscide  rivolta  in  su  e i dènti  lar- 
ghi ; diyièn  lungo  venticinque  pièdi. 

ORCÈLLA.  s.  f.  T.  boi.  Spèzie  di  li- 
chène. 

ORCACCIA.  pegg.  d' Órca. 


ORD 

ORCETTO.  dìm.  d' Orcio. 

ORCHESTRA,  s.f.  V.  G T.  filai.  Luò- 
go del  teatro  ove  anticamente  in  Roma 
i Senatori  e le  Vestali  stavano  a vedere 
le  rappresentazioni.  « e ne’ teatri  greci 
Luògo  ove  stava  il  còro.  « ora  Luògo 
o Palco  de' sonatori.  | e per  il  Teatro 
stesso. 

ORCTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Orcio,  i ed 
in  marineria  significa  Quella  fune  che 
si  lega  dalla  parte  dinanzi  della  vela.  Il 
Mezzina,  Bròcca. 

ORCIACCIO.  pegg.  d’Orcio. 

ORC1AJA.  ».  f.  Stanza  ove  si  tengono 
gli  orci  dell' òlio. 

ORClERO.  s.  m Colui  che  nella  nave 
ha  in  guardia  la  fune  oggi  detta  Orcia , 
ed  anche  Orza. 

ORC1NO.  dim.  di  Orcio. 

ORCÌNO.  ».  m.  Pesce  cetaneo , quasi 
piccola  Orca. 

ORCIO,  ».  m.  Vaso  di  terra  invetriato, 

rósso , di  forma  ovale,  di  vèntre  rigon- 

o,  por  lo  più  da  tenere  òlio,  vino  ed 
altri  liquori.!  Tanto  va  l' orcio  per  V acqua 
che  alla  fine  s»  rompe,  dicest  di  Chi  si 
metto  spesso  a un’òpera  rischiosa,  che 
alla  fine  vi  tròva  la  sua  rovina.  1 Far 
fuòco  nell'  orcio,  Far  i suoi  fatti  celata- 
mente.  I)  Venir  giii  l’acqua,  o la  piòggia 
a orci.  Piòvere  strabocchevolmente. 

ORCIOLA  IO,  s.  m.  Facitor  d' orciuòli. 

ORCIOLETTO.  dim.  d’Orciuòto. 

ORCIOLÌNO.  dim.  d’Orciuòlo. 

0RC1PÒGGIA.  ».  f.  Fune  particolare 
della  nave. 

ORCIUÒLO.  ».  m.  Vaso  piccolo  fatto 
di  varie  matèrie  a guisa  d' orcio,  ed  an- 
che è dim.  d'Orcio.  Il  Non  conoscere  gli 
uomini  dagli  orciuoli,  Essere  stolto  af- 
fatto. | 0 uomini,  o Orciuòli,  parlare 
ellittico,  il  cui  pieno  è 0 siamo  uomini, 
o siamo  orciuòli.  per  significare  che  gli 
Uomini  di  garbo  debbono  star  fermi 
ne’ loro  propòsiti;  e dicesi  come  per 
rimprovero  a chi  sia  per  mutar  propò- 
sito o promessa. 

ÒRCO.  ».  m.  Chimèra  o Bestia  imi 
maginaria  , come  Befana,  Biliorsa,  e s; 
fatti.  ! vale  anche  11  Dio  dell'infèrno; 
e l'Infèrno  stesso,  o la  Mòrte.  ! Essere 
in  bocca  all' òrco,  Essere  in  grave  peri- 
glio. 

ÒRDA.  ».  f.  voce  tartara.  Fròtta  nu- 
merosa, che,  trascorrendo  da  luògo  a 
luògo,  dimòra  sotto  le  tènde  per  cam- 
biare abitazione  quando  abbia  consu- 
mato le  provvigioni  che  si  è procaccia- 
te; è ripresa  dall'  Ugolini:  ma  la  usa  il 
Magalotti  ed  altri  : ed  a significare  cosa 
che  non  è nòstra,  può  usarsi  questa  vo- 
ce non  nòstra. 

ORDIGNO,  e ORDEGNO.  ».  m.  Cosa 
artificiosa:  nome  genèrico  di  strumento 


I 


ORD 


1096 


ORD 


artificiosamente  composto  per  divèrse 
operazioni.  0 per  sim.  Òpera  artificiosa- 
mente fatta.  B per  met.  Trattato  inge- 
gnoso. li  La  struttura  e il  congegno  di 
checchessia.  0 Amminfcolo , Mèzzo. 

ORDIMENTO,  s.  m.  Intreccio,  e fina 
composizione.  | e per  lo  stesso  che  Or- 
dito. 

ORDINABILE,  add.  Che  puòordinarsi. 
ORDINACCIO.  pegg.  d’Ordine. 
ORDINALE,  add.  Ordinario,  Consuè- 
to, Comune.  I Ordinato,  Preparato,  fl 
Numeri  ordinali,  sono  Quegli  che  se- 
gnano l’ordine  progressivo  delle  cose, 
come  Primo,  secondo,  terzo  ec. 

ORDINALMENTE.  avv.  Con  ordine, 
Secondo  l’ ordine. 

ORDINAMENTO,  s.  m.  L’ordinare, 
e L’  ordine  stesso.  D Precètto.  D Ordina- 
mento del  regno  del  mondo,  de'  cieli  ec. , 
Ordine , Disposizione  data  loro  da  Dio. 

ORDINANDO,  add.  e sust.  Colui  che 
dèe  ricevere  ordini  della  Chièsa. 

ORDINANZA.  *.  f.  Ordine,  Ordina- 
mento. | Istituzione.  I Lèva,  Descri- 
zione di  soldati,  i Commissione  , Lo  in- 
giungere. fl  Disciplina  militare. B T.pitt. 
Il  disporre  le  cose  distintamente  cia- 
scuna al  suo  luogo.  0 Andare,  o Stare 
in  ordinanza,  si  dice  dell’Andare,  o 
Stare  i soldati  in  ordine  per  combatte- 
re. ^Mettere  i soldati  in  ordinanza,  Schie- 
rargli. | talora  si  prènde  Ordinanza, 
per  La*  schièra  stessa  posta  in  ordinan- 
za. Q Ordinanza  di  marina , Le  règole , 
i decreti  del  principe  riguardanti  la 
marina. 

ORDINARE,  v.  att.  Dispor  le  cose  di- 
stintamente a suo  luògo  e per  ordino , 
Preparare,  Apprestare,  fl  Commettere, 
Imporre.  | Dare  gli  ordini  ecclesiastici, 
fl  Dare  alcuna  dignità  secolare.  0 detto 
così  assolutamente,  significa  talora  Pre- 
parare il  desinare,  o la  cena.  | Delibe- 
rare, Fermare.  0 Macchinare.  I Indiriz- 
zare. fl  parlandosi  di  Sacramenti , vale 
Instituire.  fl  Ghiribizzare.  9 Tramare, 
Macchinare.  8 Pensare,  Stabilire  dentro 
di  sé  quel  che  si  ha  a fare.  | Dare  òpe- 
ra, Procurare.  I Assegnare.  | Decreta- 
re. I Ordinare  una  cosa  a un  tal  uso, 
Destinarvela.fl  Ordinarsi,  riti.  att.  Met- 
tersi in  assètto,  in  ordine.  | Tenere  una 
certa  règola  nell’  operare , Governarsi. 
0 Prèndere  gli  ordini  sacri.  P.pres.  Or- 
dinante. — ■ pass.  Ordinato. 

ORDINARIA,  s.f.  dicesi  il  Codice  e 
Novèlle  nel  jus  civile,  e il  tèsto  di  Gra- 
ziano e le  Decretali  in  jus  canonico,  fl 
Lettura  ordinaria  in  uno  Studio. 

ORDINARIAMENTE,  avv.  Comune- 
mente, Per  r ordinario. 

ORDINARIO,  s.  m.  Ciò  che  si  fa  per 
V ordinario,  comunemente,  Còsa  sòlita, 
consuèta.  Il  D' ordinario,  e Per  ordina- 


rio, Ordinariamente,  Comunemente,  fl 
Andare  per  l’ordinario,  dicesi  di  cosa 
che  va  per  il  suo  corso  ordinario , che 
va  per  i suoi  piedi,  fl  Non  uscir  dell'usato 
costume. 

ORDINARIO,  s.  m.  Quegli  che  ha  giu- 
risdizione ordinaria  nelle  cose  ecclesia- 
stiche. Il  dicesi  anche  a Quel  corriere 
che  in  giorno  determinato  porta  le  let- 
tere , e Straordinario  a quello  che  le 
pòrta  in  giorno  indeterminato. 

ORDINARIO,  add.  Sòlito,  Consuèto  , 
Comune.  Il  si  usa  anche  per  aggiunto  di 
cosa  vile  e di  pòco  conto,  fl  Di  bassa 
condizione,  detto  di  persona.  8 e Con- 
veniènte a persona  ordinaria,  fl  D'ordi- 
nario, Ordinariamente. 

ORDINATA,  s.  f.  T.  oeom.  Linea  retta 
tirata  da  un  punto  della  circonferenza 
d’ una  curva  perpendicolarmente  al  suo 
asse,  vedi  Applicata,  fl  dicesi  anche 
Ordinata,  Ogni  perpendicolare  innalzata 
sul  diàmetro  a’ un  mèzzo  cerchio  ter- 
minato dalla  di  lui  circonferènza. 

Ordinatamente,  avv.  <?on  ordine, 
Distintamente,  Regolarmente.  Il  Oppor- 
tuna tamente,  A tèmpo,  fl  Secondo  1 or- 
dine stabilito,  fl  T.  eccl.  Canonicamente, 
Legalmente.  I T.  mil.  Colle  schière  bene 
ordinate , In  buona  ordinanza. 

ORDINATIVO,  add.  Che  ordina,  o 
Che  significa  numero  con  ordine,  ed 
è aggiunto  di  una  sòrte  di  nomi  nume- 
rali. 

ORDINATO,  add.  Che  ha  ordine,  Re- 

Solato,  Moderato,  il  Promòsso  agli  or- 
ini sacri.  li  Prefisso,  Stabilito  nell’ or- 
dine della  natura,  fl  e in  fòrza  di  avv. 
per  Ordinatamente. 

ORD1NATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  órdina. 

ORDINAZIONE,  s.  f.  L’ordinare,  e 
L’ órdine  stesso,  fl  Ordinata  disposizione 
delle  parti,  fl  Correlazione,  Relazione. 

Il  L’ amministrazione  o ricevimento  del- 
l’órdine sacro,  fl  Ricètta,  o Rimèdj  pre- 
scritti dal  mèdico. 

ORDINE,  s.  m.  V.  A.  usata  cosi  nel 
gènere  maschile  come  nel  femminile, 
Disposizione  e Collocamento  di  cia- 
scuna cosa  a suo  luògo,  Règola,  Mòdo. 
B Provvedimento  làuto  per  la  mènsa. 
I Fila,  Ordinanza,  fl  Progrèsso,  fl  Com- 
missione. Il  lino  de’ sette  sagramenti 
della  chiesa,  detto  pure  Ordin  sacro,  o 
Congregazione  di  religiosi,  che  anche 
dicesi  Règola.  | Il  luògo  che  si  spètta 
a uno  secondo  il  suo  grado  in  una  qual- 
che congregazione.  Regola  S.  Ben.  fl  Co- 
stumanza, Consuetudine.  (Manièra, Via, 
Mòdo,  g In  ordine  a checchessia,  vale  In 
propòsito , In  matèria  di  checchessia,  o 
A ordine,  In  ordine,  e simili,  co' verbi 
Porre,  Mettere,  e simili,  Mettere  in  pun- 
to , Preparare , Acconciare,  o simili.  Q 
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T.  mil.  Manièra  di  ordinare  e schierare 
le  genti  in  battaglia,  l T.  arch.  Quella 
proporzionata  disposizione  che  dà  l’ar- 
tefice alle  parti  dell’  edifizio,  mediante 
la  quale  ciascheduna  ritiène  il  suo  sito 
in  quella  grandezza  che  si  richiede.  Gli 
ordini  d’ architettura  oggidì  sono  cin- 
que approvati , e posti  in  uso,  cioè  il 
toscano  o rustico,  il  dòrico , o 1 iònico, 
il  corìntio,  e il  compòsito  o composto, 
detto  da  alcuni  Italico  o latino.  | Bene, 
o Male  in  ardine,  o ad  ordine,  vagliono 
Bene  o male  in  arnese , In  buono  o cat- 
tivo stato,  g Agli  ordini,  é formula  che 
dal  Principe  si  mette  a piè  delle  sup- 
pliche che  non  vuole  esaudire.  1 Per 
ordine,  o Con  ordine,  vagliono  Ordinata- 
mente  , In  ordinanza. 

ORD1NETTO.  dim.  d'Ordine,  Piccolo 
ordine  d'architettura. 

ORD1NGO.  s.  m.  Ordigno. 

ORDINUZZO.  j.  m.  dim.  Piccolo  or- 
dine, Regoluzzo,  Regoletta. 

ORDIRE,  e.  all.  Distèndere  e mettere 
in  ordine  le  fila  sull'  orditoio  per  fabbri- 
carne la  tela.  | figurai.  Macchinare.  J 
talora  vale  Formare.  g e talora  Comin- 
ciare. | Tèssere,  Intèssere.  P.pres.  Or- 
diènte.  — pass.  Ordito. 

ORDITO.  *.  m.  Unione  di  più  fili  di- 
stesi per  lungo  sul  telaio,  di  lunghezza 
corrispondènte  a quella  che  si  vuol 
dare  alla  tela , o alla  pèzza  di  panno  o 
drappo.  0 figurat.  11  principio  di  molte 
cose. 

ORDITOIO,  s.  m.  Quello  strumento 
sul  quale  si  ordisce. 

ORD1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
ordisce.  I Maccbinatore-trice,  Insidia- 
tore—trice. 

ORDITURA.  j.  f.  Il  distèndere  e met- 
tere in  ordine  le  filainsulfiorditojoper 
fabbricarne  la  tela, o il  nastro,  g Dispo- 
sizione della  matèria  da  trattarsi  in  un 
componimento. 

ORDO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che  Lor- 
do , Deforme,  Sozzo. 

ORDÙRA.  i.  f.  V.  A.  Lordura,  Spor- 
cizia. 

ORÈADE.  s.  f.  Ninfa  de' monti. 

ORECCHIA,  vedi  Orecchio. 

ORECCII1ACCIO.  «.  m.  Orecchio 
grande. 

ORECCHIARE,  e.  aff.  Origliare,  Ac- 
costarsi per  sentire. 

ORECCHIATA,  j.  f.  Percòssa  data 
nell  orecchio  a mano  apèrta , Scapez- 
zone.  I ovvero  Tirata  di  orecchi. 

ORECCHIETTA,  dim.  d'Orecchia. 

ORECCHINO,  s.m. Quel  pendènte  che 
s' appiccano  per  lo  più  agli  orecchi  le 
donne.  I Fibbia  da  scarpe.  Dati,  Vii. 
Piti. 

ORECCHIO,  e ORECCHIA,  s.m.ef. 


Organo  dell'udito  collocato  a ciascun 
lato  della  tèsta.  I per  sim.  si  dice  alla 
Parte  prominènte  di  molte  cose  fatta 
quasi  a similitudine  di  una  orecchia,  fl 
Aòòassnr  gli  orecchi , Deporre  la  baldan- 
za, Umiliarsi.  8 Aprire  gli  orecchi,  Ascol- 
tare attentamente.  1 Dire  una  cosa  negli 
orecchi,  Dirla  sotto  voce,  accostando  la 
bocca  all'orecchio  di  colui  a cui  si  par- 
la; e figurat.  Dirla  in  segreto.  | Avere 
l'orecchio  di  alcuno,  Avere  accèsso  da 
lui,  e facoltà  o còmodo  di  parlargli  a 
piacere.  | Cantare  a orecchio , si  dice  del 
Cantar  senza  cognizione  dell’arte , ma 
solamente  accordare  colla  voce  all'  ar- 
monia udita  dall'  orecchio,  che  anche  si 
chiama  Cantare  ad  aria.  1 Fare  orecchie 
di  mercatante,  prov.  che  vale  Far  le  vi- 
ste di  non  intèndere.  8 Fischiare,  o Cor- 
nare gli  orecchi  ad  alcuno,  si  dice  dei- 
fi  Immaginarsi  che  altri  parli  di  lui.  t e 
propriamente  Sentire  come  un  ronzio 
dentro  gli  orecchi,  il  che  procède  da  una 
data  condizione  della  membrana  del 
timpano.  ( Prestare.  Dare,  o Pòrgere  le 
orecchie,  Stare  ascoltando,  Pòrgere  at- 
tenzione. g e talora  Dar  fede  alle  altrui 
paròle.  ] Inchinare  le  orecchie  a uno, 
Ascoltarne  i consigli.  | Pervenire,  o Ve- 
nire all'  orecchie,  vale  Aver  sentore , in- 
dizio, e notizia.  | Non  essere  senza  orec- 
chi, vale  Sentire,  Giovarsi  delle  coso 
udite,  t Stare  cogli  orecchi  levati,  Stare 
intentissimo  per  sentire,  che  anche  si 
dice  Star  cogli  orecchi  tesi,  e Stare  in 
orecchi,  o simili.  | Sufolare,  Zufolare, 
Soffiare,  e Fischiare  altrui  negli  orecchi, 
vagliono  Favellargli  di  segreto,  Dargli 
qualche  segreta  notizia,  e anche  Andar 
continuamente  instigandolo.  Il  Tenere,  e> 
Avere  gli  orecchi  a una  cosa,  Badarvi, 
Starvi  attènto.  0 Tòrrealiorecchi,  Venire 
a nòja  col  cicalare , cne  anche  si  dice 
Importunare,  g Orecchio  d‘  asino,  Spèzie 
di  erba,  detta  altrimenti  Consòlida  mag- 
giore. | Andare  a orecchio,  T.  mus.  Se- 
condare fi  altrui  canto  senza  vedere  le 
note.  ( Gonfiare  gli  orecchi  a uno,  Dir 
cose  che  gli  piacciano.  | Grattare  gli 
orecchi,  Piaggiare,  Adulare.  Il  Tirare  gli 
orecchi,  Riprèndere,  Ammonire.  | e an- 
che Essere  tròppo  rigoroso  nel  prèzzo 
vendendo  alcuna  cosa.  ||  Tirare  gli  orec- 
chi al  diavolo,  o semplicemente  Tirare 
gli  orecchi,  Giocare  alle  carte.  I Stu- 
rare gli  orecchi  a uno,  Dirgli  il  fatto  suo 
apertamente.  | Sturarsi  le  orecchie,  In- 
tender bène.  8 Un  par  d' orecchi  seccan- 
cento  lingue,  Col  far  vista  di  non  udire, 
e col  non  dar  rètta,  si  fan  tacere  le  male 
lingue. 

ORECCHIACCIO.  pegg.  di  Orecchio. 

I è cosi  chiamato  anche  una  spècie  di 
fungo. 

ORECCHIONE,  euxr.  d'Orecchio.  8 
Orecchione,  è anche  T.  d'arch.  mil.  Parte 
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del  baluardo.  0 dicesi  per  Zòtico,  Vil- 
lano. 

ORECCHIONI».  m.  pi.  nome  volgare 
della  malattia  che  i medici  chiamano 
Paròtide.  consistènte  nella  infiamma- 
zione della  glàndoladi  questo  nome  col- 
locata immediatamente  sotto  gli  orec- 
chi. i si  dice  delle  Parti  del  cannone  o 
d’altro  pezzo d' artiglieria,  che  servono 
a tenerlo  sospeso  sulla  sua  carretta.  || 
T.  arch.  mil.  Sòdo  di  gròssa  muraglia 
che  ricuòpre  la  cannonièra  in  modo  che 
non  sia  veduta  dalla  campagna. 

ORECCHICÒLO.  ».  m.  Ciascuna  di 
uclle  liste  che  hanno  certi  berretti 
a ciascuna  parte,  per  uso  di  coprire  le 
orecchie. 

ORECCHIUTO,  atkl.  Che  ha  grandi 
orecchie. 

ORÉFICE,  ».  m.  Òrafo. 

OREFICERIA,  ».  f.  Arte  dell'oréfice, 
t Luogo,  e Officina  di  oréfice. 

OREF1C1UZZO.  viUf.  di  Oréfice. 

OREGGIO.  ».  m.  voce  poco  usata. 
Orezzo. 

OREGGIARE.  ».  intr.  Farsi  come 
d'  òro.  Dipingersi  di  color  d'  òro  , Ri- 
splendere come  òro. 

OREGLIA.  ».  f.  V.  A.  Orecchia. 

ORERIA,  ».  f.  Più  cose  d' òro  lavorate. 

ORETTA,  vezzegg.  di  Ora;  ma  non  si 
usa  se  non  con  l’articolo  indetermina- 
to, p.  es.  Un' oretta,  Un  par  d‘  orette. 

OREZZA.  j.  f.  e più  comunemente 
OREZZO.  ».  m.  Piccola  àura  di  rezzo, 

0 Venticèllo  che  spira  al  rezzo;  ed  an- 
che Rezzo  di  piante  infrcscato  dal  ven- 
ticèllo. 1 per  sim.  Orezzo  d‘  ambròsia  o 
simile,  Effluvio,  Spirito,  Fragranza  di 
ambròsia  ec. 

OREZZ  AMENTO.  j.m.Orezza,  Orezzo. 

1 OREZZ  ARE.  e.  intr.  Spirare,  .Asola- 
re, Soffiare.  | Godere  1’  ombra  e il  fre- 
sco prodotto  dai  venticèlli. 

OREZZO,  vedi  Orezzi. 

ORFANÈLLO.  dim.  d' òrfano. 

ORF ANETTO,  dim.  d Òrfano,  Orfa- 
nèllo.  Or  fan!  no. 

ORFANEZZA,  s.  f.  Orfanità. 

ORFANINO.  dim.  d’  Òrfano. 

ORFAN1TÀ,  ORFANITADE,  e ORFA- 
PHTATK.  s.  f.  Qualità  e stato  dell’  òr- 
fano. 

ÒRFANO.  ».  m.  dlecsi  propriamente 
di  Fanciullo  non  atto  da  per  se  a procac- 
ciarsi la  vita , ed  a cui  sia  mancato  il 
padre  e la  madre;  o anche  il  solo  padre, 
come  quello  che  generalmente  ò colui 
che  sostiène  e mantiéne  i figliuòli,  j 
Olive  òrfane,  si  dicono  Quelle  glòsse 
da  indolcire. 

ORFANOTRÒFIO,  ».  m.  V.  G.  Luogo 
ove  si  allevano  ed  educano  gli  òrfani. 


ÒRFNO.j.m.  Pesce  che,  tagliato  apez. 
zi , e fuor  d acqua , si  dicea  vivere  per 
assai  tempo.  Salvini,  Oppiano. 

ORGANALE,  add.  D’organo. ( Vene 
organali,  si  dicono  Quelle  del  còllo 
vicine  agli  strumenti  che  formano  la 
voce. 

ORGANARE,  ».  att.  voce  poco  comu- 
ne: Organizzare.  P.  pass.  Organato. 

ORGANETTO,  dim.  d’ Organo. 

ORGÀNICO,  add.  D’organo,  Stru- 
mentale, Avente  relazione  ad  alcun  or- 
gano d'  un  còrpo  animalo  o vegetale. 

ORGANINO,  s.  m.  Strumento  simile 
all'  organo;  ma  piccolo,  e in  forma  di 
cassetta,  e manesco. 

ORGANISTA,  s.  m.  Sonatord organo. 

ORGANIZZAMENTO,  s.  m.  Forma- 
zione degli  organi  del  còrpo  dell’ani- 
male e delle  piante. 

ORGANIZZARE.  ».  alt.  Formare  gli 
organi  del  corpo  dell’  animale.  | Ordi- 
nare , Disporre.  1 Costruire.  P.  pass. 
Organizzato. 

ORGANIZZATO,  add.  Articolato , Ar- 
monioso. 

ORGANIZZAZIONE,  j.  f.  T.  fis.  I.a 
manièra  con  cui  un  còrpo  è organizza- 
to, o per  estensione  si  dice  anche  della 
tessitura  delle  piante. 

ORGANO,  ».  m.  V.  G.  Parte  del  còrpo 
organizzato,  la  quale  fa  qualche  ope- 
razione necessaria  alla  vita.  ||  Stru- 
mento meccanico.  IStrumento  musicale 
nòto  ; il  più  grande  di  tutti  : composto  di 
tante  canne  alle  quali  si  dà  fiato  per 
via  di  mantici.  Si  adòpera  nelle  chièse, 
li  per  una  Spèzie  di  pesce  di  mare  di 
color  rosso  in  tutto  simile  ai  Pesce 
cappone,  ma  più  piccolo.  1 T.  art.  .Mac- 
china composta  di  più  canne  adattate 
su  un  carro  da  cannoni , che  si  scarica- 
no insième.  Itfontecuccoli. 

ORGANUTO.  add.  voce  poco  usata. 
Articolato,  Armonioso  come  organo. 

ORGASMO,  s.  m.  V.  G.  T.  med.  Straor- 
dinario impetuoso  movimento  generale 
della  macchina  animale,  o di  qualche 
sistèma  o parte  di  essa;  il  quale  si  man- 
tènga  tale  per  un  cèrto  determinato 
tèmpo. 

ÒRGIA.  ».  f.  Misura  antica  stimata  di 
quattro  ctìbiti.  0 Òrgie,  nel  numero 
plurale,  Fèste  e cerimonie  solènni , a 
singolarmente  Quelle  che  facevansi  di 
nòtte  in  onore  di  Racco  accompagnate 
da  ogni  sòrta  di  sfrenatezze. 

ORGOGLIAMENTO.  s.  m.  V.  A.  Or- 
goglio. 

OHGOGL1ANZA.  ».  f.  V.  A.  Orgoglio. 

ORGOGLIARE.  ».  intr.  V.  A.  e si  usa 
talora  anche  colle  particèlle  non  esprès- 
se. Divenire  orgoglioso,  altèro,  supèr- 
bo ; Insuperbire. 
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ORGOGLIO.  s.  m.  Alterezza,  Grandi- 
gia, 11  tròppo  presumere  di  sé  9tesso.  3 
e anche  Alterezza  giustificata  da  una 
ragionevole  confidènza  nel  pròprio  mè- 
rito, che  induce  a fare  nobili  òpere,  re- 
spingendo ogni  sòrta  di  viltà.  ||  Supèr- 
bia. Il  Fòrza,  Violènza,  Supèrbia.  fi  mu- 
tare in  orgoglio,  o simili,  Inorgoglire. 

(1  Menare  orgoglio,  Fare  atti  di  orgo- 
glioso. Q Ad  orgoglio,  Per  rabbia  o di- 
sprègio. 0 Orgoglio  è Una  cèrta  esul- 
tazione e vivacità  degli  animali  cagio- 
nata dal  vigore  del  sangue  e da  prò- 

J>ria  confidènza,  n vale  anche  Rigoglio , 
Secèsso  di  vegetazione  nelle  piante. 

ORGOGLIOSAMENTE,  avv.  Con  or- 
goglio. . 

ORGOGLIOSETTO.dim.di  Orgoglioso. 
ORGOGLIOSITÀ.  s.  f.  voce  poco  usa- 
ta. Alterezza,  Grandigia. 

ORGOGLIOSO,  add.  Pièno  d’orgoglio, 
Altièro,  Supèrbo.  U detto  di  animali, 
vale  Vivace , o simili,  fi  Che  procède 
da  orgoglio,  Che  mostra  orgoglio. 

0RG0GL1UZZ0.  dim.  di  Orgoglio, 
Superbi  uzza. 

ORI  A FIAMMA,  s.  f.  Bandièra  della 
antica  Francia  in  cui  era  dipinta  una 
fiamma  in  campo  d’ òro.  fi  Oriafìanrma 
chiamò  Dante  per  figura,  il  Consèsso 
degli  Angeli,  Serafini  ec.,  che  in  cielo 
fanno  corona  alla  SS.  Vergine. 

ORI  BÀNDOLO,  s.  m.  Sòrta  di  cintura 
antica. 

ORICALCO,  s.  m.  V.  G.  questo  nome 
dièdero  gli  antichi  ad  un  prezioso  me- 
tallo di  sconosciuta  origine , e di  tèm- 
pra ignòta  a loro  medesimi,  e che  per., 
mèzzo  dell’  arte  si  studiavano  d’ imita- 
re. Sembra  che  questa  imitazione  faces- 
sero col  mescolare  l'èro  col  rame.  In 
alcuni  vocabolarj  trovasi  Oricalco  sino- 
nimo di  Ottone,  fi  Vaso  d’ ottono,  fi  Ori- 
calchi, metaf.  per  Trombe. 

0R1CANN0.  s.  m.  Picciol  vasetto  , e 
di  stretta  bocca,  per  tener  Tacque  odo- 
rifere. 

ORICÈLLO.  ».  m:  Tintura  colla  quale 
si  tingono  i panni , che  si  faceva  con 
orina  d’uomo,  e con  altri  ingrediènti,  fi 
Panno  tinto  con  essa  tintura. 

0R1CH1CC0, 0R1CHIC0,  OROCHIC- 
CO,  0R0CH1C0.  s.  m.  Gomma  che  stilla 
da  alcuni  alberi,  come  dal  susino  , ci- 
liègio , mandorlo,  e simili. 

0R1C  RlNÌTO.add.Che  ha  i crini  d’òro. 
ORIENTALE,  add . D’oriènte,  Che  è 
dalla  parte  d' oriènte. 

ORIENTALMENTE,  avv.  Dalla  parte 
d’ oriènte. 

ORIÈNTE.  ».  t».  Parte  del  mondo, 
onde  apparisce  nascere  il  sole,  fi  Quelle 
regioni  che  sono  dalla  parte  d’oriènte 
rispètto  ad  altri  luòghi,  che  sono  dal- 


T occidènte.  (|  Luògo  dove  altri  nasce,  fi 
Nascimento  e Levata  di  sole. 

ORIÈNTE,  add.  Nascènte. 

0R1FIAMMA.  s.f.  lo  stesso  cheORiA- 

FIAMMA. 

ORIFICERÌA.  lo  stesso  che  Orefi- 
ceria. 

ORIFICIO,  e ORIFfZTO.  ».  m.  Aper- 
tura , Adito , che  sèrve  per  T entrata 
ed  uscita  dei  fluidi  in  alcune  parti  del 
corpo  animale  ;e  dicesi  anche  dell'Aper- 
tura d’ alcuni  vasi  di  vetro,  di  terra  ec., 
che  sono  di  bocca  stretta. 

ORIGANO.  V.  G.  che  anehe  dicesi 
REGAMO,  o ERBA  DA  ACCIUGHE . s. m. 
Orignnum  vulgare.  Linn.  T.  bot.  Pianta 
salvatica  aromàtica  simile  alla  majo- 
rana,  detta  anche  Regamo,  Erba  da  ac- 
ciughe ec. 

ORDE.  s.  m.  Animale  del  gènere 
de’ cèrvi,  simile  di  grandezza  ai  Tòro 
selvatico , secondo  la  testimonianza  di 
Plinio. 

ORIGINALE,  sust.  si  dice  a quella 
Scrittura,  o Opera  di  pittura,  o scul- 
tura , o cosa  simile , che  è la  prima  a 
esser  fatta,  e dalla  quale  vengono  le 
còpie. 

ORIGINALE,  add.  D’  origine,  Che  ha 
origine , Che  trae  nascimento,  li  Origi- 
nario, Oriundo,  fi  Che  ha  origine  nel 
paese  di  cui  si  parla,  fi  Peccalo  origi- 
nale, a distinzione  dell'  Attuale,  chia- 
mano i teòlogi  Quello  che  original- 
mente si  contrae  dai  nostri  primi  pro- 
genitori nel  nascimento.  H Giustizia  ori- 
ginale, Lo  stato  d'innocènza  in  che  fu 
creato  Adamo. fiè  pure  aggiunto  di  scrit- 
tura, pittura  eo.,  Che  è la  prima  stata 
fatta,  e sèrve  ad  altri  di  modèllo,  fi  e la 
Persona  di  cui  si  fa  il  ritratto. 

ORIGINALMENTE,  avv.  Per  origine. 

ORDINAMENTO,  s.  m.  Ordinazione. 

ORIGINARE,  v.  att.  Dare  origine,  At- 
tribuire o Assegnar  T origine,  fi  Prèn- 
dere origine,  fi  Assegnare  origine  a.  P. 
pres.  Originante.  — pass.  Originato. 

ORIGINARIAMENTE,  avv.  Original- 
mente , In  origine. 

ORIGINARIO,  add.  Che  ha  origine, 
Che  prènde  origine.  ||  talora  vale  anche 
Che  dà  origine,  fi  Originale. 

ORIGINATORE-TRiCE.  verb.  Chi  o 
Che  dà  origine. 

ORDINAZIONE.  ».  f.  Origine.  Il  Eti- 
mologia , Derivazione  di  una  parola. 

ORIGINE,  s.  f.  Principio,  Comincia- 
mento,  Nascimento,  fi  Ab  origine,  modo 
lat.  Da  principio. 

ORIGLIARE,  v.  att.  propriamente 
Stare  di  nascoso  e attentamente  ad 
ascoltare  quello,  che  alcuni  insieme 
favellino1  di  segreto,  j Cercar  diligente- 
mente , Investigare. 
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ORIGLIERE,  ».  m.  Guanciale. 

ORIGO.  ».  m.  Spezie  di  animale. 

ORIGO.  voce  usata  latinamente  da' 
poeti  per  Origine. 

ORINA.  ».  f.  V.  G.  Liquore  escremen- 
tizio fatto  dai  reni,  e che  da  questi  per 
due  canali  membranosi  detti  uretérj  si 
trasfonde  nella  vescica. 

ORINALE,  s.m.  Vaso  nel  quale  s' ori- 
na. I per  sim.  Vaso  da  stillare. 

OR1NALETTO.  dim.  d’ Orinale. 

ORINALIÈRA.  ».  f.  Vésta,  o Cesta 
da  orinali. 

ORINAI.lNO  dim.  Orinaletto. 

ORINARE,  e.  atl.  Mandar  fuori  l'orl- 
na,  Pisciare. 

ORINARIO,  add.  Appartenènte  ad 
orina,  Che  provoca  orina. 

OR1NCI.  V.  A.  dicesi  Andare  o Man- 
dare in  orinci , o simili,  Andare  o Man- 
dare uno  in  lontanissime  parti. 

OR1NOSO.  add.  Di  orina,  Orinario. 

ORIOLAIO,  s.m.  Che  fagli  oridli, 
Maestro  d' orióli. 

ORIOLETTO.  dim.  di  Oriólo. 

ORIÒLO.  vedi  Oricòlo. 

ORIONE.  ».  m.  V.  G.  nome  di  un  Se- 
gno celèste  nell'  emisfèro  meridionale. 

OR1RE.  intr.  V.  L.  Nascere;  detto  di 
stelle , o pianeti.  P.  pres.  Oriènte. 

OR1SCÈLLO.  ».  m.  V.  A.  Orlicelo. 

ORITTOLOGfA.  ».  f.  Quella  parte  di 
stòria  naturale  che  tratta  dei  fòssili. 

ORIUNDO,  add.  Che  trae  origine  da 
alcun  luogo;  e dicesi  di  persona.  | vale 
anche  Discendènte , Originato. 

OR1UÒLO,  e ORIÒLO.  ».  m.  Stru- 
mento che  mostra,  e misura  l’ore,  e 
ne  sono  di  divèrse  sòrte,  come  a sole, 
a polvere,  a acqua,  a suono,  a mo- 
stra ec.  | Avere  il  cervello  a orinoli,  Es- 
ser volubile,  stravagante , e girellalo; 
tolto  dal  continuo  girar  delle  ruote  det- 
l'oriuólo.  | Gli  va  mal  l'  orinolo,  dicesi 
d' uomo  che  non  ha  seco  il  cervèllo , 
che  é pazzericcio. 

ORIZZONE.  ».  m.V.  A.  Orizzonte. 

ORIZZONTALE,  add.  Dell'  orizzonte, 
Parallèlo  al  piano  dell'  orizzonte. 

ORIZZONTALMENTE,  avv.  In  situa- 
zione parallèla  al  piano  dell'orizzonte. 

ORIZZONTALITÀ.  ».  f.  astratto  di 
Orizzontale , L’ essere  orizzontale. 

ORIZZONTE.  ».  m.  V.  G.  Linea , o 
Cerchio  celèste,  che  divide  l'uno  e l'al- 
tro emispèrio , e tèrmina  la  nostra  vi- 
sta. g fimsrat.  Tèrmine,  Confine.  I Parte 
di  quello  strumento  onde  si  sèrvono  gli 
scultori  per  determinare  le  parti  sa- 
liènti di  una  statua. 

ORLARE,  v.  alt.  Fare  l’ orlo.  P.  pres. 
Orlante,  —pass.  Orlato. 


ORLATURA.  ».  f.  L’  orlare  , e L’ orlo 
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ORLETTO,  dim.  di  Orlo. 

ORLINETTO.  dim.  di  Orliccio. 

ORLICCIO,  e ORLICCIA.  ».  m. 
L'estrèma  corteccia  del  pane  intorno 
intorno.  | per  sim.  si  dice  dell'  estremità 
di  checchessia. 

ORLICClUZZfNO.dim.diOrlicciuzzo. 

ORL1CC1UZZO.  dim.  Piccolo  orliccio. 

ORLfQUA,  e ORLlQUIA.  ».  f.  V.  A. 
Reliquia.  D Rimasuglio,  Avanzaticelo. 

ORLO.  ».  m.  Lembo  di  tela,  panno  ec., 
rivoltato  in  tondo  sopra  sè,  poi  cucito  a 
soppunto  per  impedire  aliatela,  al  pan- 
no ec.,  lo  sfilacciare,  g Qualsivòglia 
estremità  generalmente.  1 Estremità 
di  checchessia.  Il  Essere  in  sull'  orlo  del 
precipizio,  dice  di  Chi  è in  gravissimo 
pericolo. 

ORMA.  ».  f.  Impressione  , che  in  an- 
dando si  fa  col  piède  ; Pedata,  impron- 
ta. I Passo.  | Piede.  | Colui  che  dà  l’or- 
ma, o l' esèmpio.  | Insegnamento.  | Trac- 
cia , Avanzo  di  checchessia.  | Dar  l'or- 
ma semplicemente , Segnare  con  puntini 
a'  fanciullini  le  lettere  perchè  imparino 
a formarle.  I Dar  l'  orma  a uno,  Fargli 
il  maestro  addòsso.  I Pigliare  l'  orma 
da  uno,  Seguirne  1’  esèmpio.  | Dare 
l’ormo  a’ tòpi,  dicesi  per  ischerzo  d'uno 
senza  il  quale  par  che  non  si  possa  far 
checchessia,  g Ritrovare  le  sue  orme. 
Tornare  indiètro.  | Chiappar  l'orma, 
dicesi  dei  cani  che  annasando  si  accòr- 
gono della  traccia  della  lèpre  o di  altra 
cacciagione.  | Pestar  i orme  d'uno,  An- 
dargli diètro  come  a guida. 

ORMAI,  vedi  Oramai. 

ORMARE,  v.  alt.  Andare  i cacciatori 
dietro  all'orma  della  fièra  per  rintrac- 
ciarla. P.  pres.  Ormante. —pa»».  Or- 
mato. 

ORMATORE-TRICE.  ver b.  Chi  o Che 
fa  orme. 

ORMEGGI  AMENTO.  ».  m.  T.  mar. 
vedi  Ormeggiare. 

ORMEGGIARE,  v.  alt.  Seguire  le  or- 
me altrui , Ormare.  I T.  mar.  Dar  fondo 
ad  un'  àncora,  ed  ha  varj  significati  ri- 
sguardanti  l'azione  di  dar  fondo, e pre- 
pararvisi.  Casaregi,  Consol.  del  Mare.  I 
Ormeggiarsi  sopra  chicchessia,  ri/l.  alt. 
Fondarvisi,  Appoggiarvisi,  Farvi  fon- 
damento , assegnamento  ; Governarsi 
sull’  esèmpio  altrui. 

ORMÉGGIO.  ».  m.  T.  mar.  Cavo  che 
tien  ferma  la  nave  dalla  parte  di  poppa. 

ORM1NÌACO.  ».  m.  Sòrta  di  mistura 
alquanto  liquida  e viscosa  che  serve  in 
cambio  di  mordènte  per  dorare;  o met- 
ter òro  da  non  brunirsi  sopra  drappi  , 
cojami , legnami  ed  altro. 

ORMINO.  ».  m.  Bella  pianta  che  ere- 
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sce  in  cespuglio,  ed  ha  una  chiòma  vio- 
letta o rossa  che  tèrmina  ciascun  ramo. 

ORNAMENTINO,  dim.  di  Ornamento. 

ORNAMENTO,  ».  m.  Abbellimento: 
e si  dice  propriamente  di  Còsa  materia- 
le che  s' aggiunga  intorno  a checchessia 
per  farlo  vago  e bèllo.  ( Ornamenti  di 
architettura,  nome  genèrico  sotto  cui  si 
comprendono  Tutte  le  parti  principali 
degù  ordini , come  colonne,  piedistalli, 
architravi,  fregj , cornici , archi,  e tutte 
le  altre  cose  accomodate  all’  abbelli- 
mento degli  edifizj,  le  quali  come  mi- 
nori e parti  delle  soprascritte , non 
tanto  si  chiamano  Ornamenti,  quanto 
anche  Membra  degli  stessi  ornamenti.! 
Ornamenti,  è anche  nome  particolare 
d 1 alcuni  mèmbri  d’architettura,  come 
foglie,  fiori,  cartòcci,  voluto  ed  altre 
si  fatte  cose,  t Ornamenti,  diconsi  da’ 
musici  i Fioretti,  Passaggi , Trilli , Vo- 
late e simili.  (|  figurai,  si  dice  anche  di 
Qualunque  cosa  che  serva  di  fregio,  ab- 
bellimento, lustro  a checchessia,  così 
al  proprio  come  al  figurato. 

ORNARE,  v.  att.  Adornare , Abbellire 
una  còsa  aggiungendone  altre  che  più 
la  fanno  spiccare  e piacere. 

ORNATAMENTE,  avv.  Con  ornamen- 
to, Con  mòdo  ornato. 

ORNATEZZA,  s.  f.  Adornatezza  Or- 
natura. ’ 

ORNATO,  sust.  Ornamento. 

ORNATO,  add.  Abbellito  con  orna 
mento,  Vago,  Adorno. 

ORNATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
orna. 

ORNATURA,  s.  f.  Il  mòdo  dell  orna- 
re,  e L ornamento  stesso. 

ORNI  ri.  j.  m.  pi.  nome  di  vènti  che 
spirano  nel  solstizio  brumale. 

ORNITÒLAGO.  ».  m.  Fiore  bianco 
che  si  apre  quando  il  sole  si  leva , e si 
chiude  quando  tramonta. 

ORNITOLOGÌA,  ».  f.  V.  G.  Trattato,  o 
Discorso  intorno  agli  uccelli. 

ORNITÒLOGO,  ».  m.  Intendènte  e 
professore  di  ornitologia. 

_ ORNO,,  m.  V.  G.  Fraxinus  ornus. 
j , °ot'  P*anl®  che  ha  le  foglioline 
delle  foglie  pennate  con  dènti  a sega; 
ì bori  con  corolla:  è simile  al  fràssino. 

ORO.  s.  m.  Metallo  che  nelle  minière 
trovasi  costantemente  nello  stato  me- 
tallico, ed  è facile  a distinguersi  dal- 
1 òro  apparente  ; è giallo , poco  duro  , 
ma  il  piu  tenace  e il  più  duttile  e il  piu 
prezioso  di  tutti  i metalli.  | Òro  sodo 
Òro  massiccio.  Il  Òro  potabile,  Òro  ridotto 
per  arte  chimica,  come  alcuni  credeva- 
no, in  bevanda  ; o meglio  Liquido  oleo- 
so che  si  ottiène  versando  un  òlio  vo- 
latile in  una  soluzione  d‘ idroclorato 
d òro.  | V uler  tanl'  òro,  Aver  grande 
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abilitò.  Esser  molto  a proposito , 
adattassimo.  |]  Parere,  o Sembrare 
un  oro,  Spiccare  per  eccellènte,  Far 
mostra  di  buono.  J Stare  nell’ òro,  Stare 
ottimamente,  Avere  grande  abbondanza 
d ogni  cosa.  | Mettere  a òro,  Indorare  0 
Farsi  d' òro,  Arricchire  molto  [ È una 
coppa  d oro,  dicesi  d’Uomo  onèsto  ed  ec- 
cellènte, d un  Fiordi  galantuomo. iPeice 
d oro,  Sòrta  di  pesce  che  è di  color  d'oro 
seminato  di  macchie  rosse;  si  tengono 
nelle  vasche  de  giardini,  e anche  per 
casa  in  larghi  vasi  di  cristallo.  ! Non 
e tuli • oro  quel  che  riluce,  Tutto  ciò  che 
ha  apparènza  di  buono  o di  magnifico 
non  e tale;  e dicesi  generalmente  di  chi 
fa  il  grande  oltre  la  possibilità,  che  poi 
cade  in  misèria.  | Essere  òro  rotto  una 
coso,  significa  che  quella  vale  come  se 
fosse  d òro.  B D' òro  in  òro,  detto  di 
monete , D' oro  effettivo.  ||  e per  met.  Ee- 
cellènte,  Schiètto,  Legittimo.  | Òro, 
vai  pure  Di  color  d’ òro;  e dicesi  di  ca- 
pelli  o simile.  | vai  pure  Moneta  d òro. 

I II  filo  d argènto  dorato  onde  si  fanno 
1 galloni , frange  ec.  t Òro,  dicesi  anche 
per  Ricchezza. 

OROBANCHE.  ».  f.  V.  G.  Spèzie  d’èr- 
ba nociva  che  più  comunemente  si  dice 
Succiamele,  Fiamma,  e Mal  d'  òcchio, 
la  quale  nasce  ne’ campi  sulle  radici 
de  legumi , e in  pòco  tempo  li  fa  sec- 
care. 

ÒROBO.  s.  m.  V.  G.  Sòrta  di  legume 
selvatico,  vedi  Eavo 
ORoCHICCO.  I „ 

OROCHÌCO.  I vedi  Obichicco. 

OROLOGIÈRE.  ».  m.  Oriolajo. 
OROLÒGIO.  ».  m.  V.  G.  Oriuòlo. 

Oltre:  ^T^A.  avv-  Orsù , Orvia.  vedi 

OROSCOPO.  ».  m.  V.  G.  Quella  spè- 
cie di  osservazione  dello  stato  dei  cièlo 
che  facevano  un  tèmpo  gli  astròlogi  nel- 
I atto  della  nascita  di  alcuno,  e colla 
quale  pretendevano  d' indovinare  ciò 
che  doveva  accadere  al  fanciullo  nato 
nel  tempo  della  sua  vita. 

ORPELLATO.  ».  m.  si  diceva  antica- 
mente Quegli  che  faceva  i cuòi  d' òro , 
detti  cosi  dal  mettere  a òro  le  pèlli. 

ORPELLAMENTO.  ».  m.  Inorpella- 
lo z ione  6 ^ Wle,‘  ®Pecioso  inganno, 

ORPELLARE,  t?.  all.  Coprire,  e Or 
naie  con  orpèllo.!  Ascondere  o Masche- 
rare la  verità.  » figurai.  Coprir  checches- 
sia con  apparènza  di  bène,  i Orpellare 
una  persona,  Ingannarla , Darle  a cre- 
dere una  cosa  per  un'altra.  P.  pres.  Or- 
pellante. — pass.  Orpellato 
ORPELLATURA.  ».  f.  Orpellamento  : 
e usasi  cosi  al  pròprio  come  al  figurato. 
ORPÈLLO.  ».  m.  Rame  in  sottilissimo 
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làmine,  la  cui  superfìcie  è in  tutto  di  co- 
lore simile  all’  òro.  1 figurai.  Finzione , 
Ricopèrta,  Scusa.  | Porre  orpèllo,  figu- 
rai. vale  lo  stesso  che  Orpellare  in  si- 
gn  di  Palliare. 

ORPIMENTO.  *.  m.  T.  si.  nat.  Sotto- 
spècie dell’  arsènico  solforato  detto  an- 
che Arsènico  solforato  giallo,  Realgar 
giallo,  Risigallo,  ed  Orpèllo;  esso  è di 
un  color  giallo  di  cedro,  vivace  e lù- 
cido, e quando  la  sua  tessitura  è lamel- 
losa,  ridette  un  color  giallo  dorato. n Li- 
scio, Belletto,  detto  per  disprègio.  For- 
leg.  Capii. 

ORRANZA.  s.f.  V.  A.  Onoranza. 

ORRARE.  v.  ntt.  V.  A.  Onorare. 

OR  RATAMENTE,  are.  V.  A.  Onora- 
tamente. 

ORRATO.  add.  V.  A.  Onorato. 

ORRENDAMENTE,  avv.  Con  orrore. 
Crudelmente. 

ORRÈNDO. add.  Orribile,  Spavente- 
vole. I Abbominevole.  t Cattivo,  Tristo. 

8 Venerando,  parlando  di  cose  sacre,  ai 
mòdo  de'  latini,  perchè  ispirano  all  ani- 
mo venerazione  e timore,  l Terribile , 
detto  di  donna  guerrièra,  anche  bella, 
con  ardita  metafora. 

ORRETTIZIO.  add.  V.  L.  T.  leg.  si 
dice  di  Scrittura  difettosa  per  esservi 
taciuta  qualche  cosa  necessaria  ad  espri- 
mersi per  legittimamente  impetrare  al- 
cuna concessione. 

ORRÉVILE.  add.  Orrevole. 

ORRÉVOLE. add.  Onorevole.  I Che  fa 
onorevole  accogliènza. 

ORREVOLE?./. A.  s.  f.  Onorevoiezza, 
Nobiltà,  Splendidezza,  Magnificènza, 
Riputazione.  1 per  ironia,  Azione  in- 
degna. 

ORHEVOLMENTE.  avv.  Onorevol- 
mente. 

ORREZIONE.  s.  f.  Tacìmentodi  al- 
cuna cosa  necessaria  ad  esprimersi  in 
qualche  scrittura. 

ORRIBILE.  add.  Che  appòrta  orrore, 
Spaventevole.  ] Abbominevole,  Igno- 
minioso. | Cattivo,  Tristo.  | Smisurato, 
Eccessivo. 

GRRI BILEMENTE.  voce  poco  usata. 
Orribilmente. 

ORRIBILITÀ,  ORBIBILTTADE,  e 
ORR1B1L1TATE.  s.f.  Orrore,  Spavènto, 
Eccessiva  paura.  1 Azione  orribile , 
ignominiosa,  abbominevole.  1 Còsa  or- 
ribile. 

ORRIBILMENTE,  avv.  Con  orrore, 
Spaventevolmente. 

ORRIDAMENTE,  avv.  Orrendamente. 

ORRIDETTO.  dim.  d’ Òrrido. 

ORRIDEZZA,  s.  fi  Orrore.  1 Deformità 
orribile.  | Abominazione,  Detestazione. 

ORRIDITÀ,  j.  fi.  Orridezza.  [ detto 
dei  capelli , Il  loro  essere  irti. 
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ÒRRIDO,  add.  Orribile , Spaventevo- 
le. 1 Rozzo,  Aspro,  Grossolano.  Ilspido, 
Irto.  8 Squàllido,  Incolto;  e dicesi  così 
di  persona  come  di  còsa. 

ORRORE,  s.  m.  Movimento  dell’  ani- 
ma accompagnato  da  frèmito,  e cagio- 
nato da  qualche  còsa  di  terribile,  di 
spavente  vone,  di  scellerato  ce.  | Agita- 
zione e Occupamento  dell' animo  che  si 
i pròva  alla  presènza  di  oggetti  che  co- 
mandano l’altrui  venerazione.  | Oscu- 
rità, e Tenebrosità,  g Abbominazione.  [ 
Avere  in  orrore  il  fare,  o udir  checches- 
sia, Sentirne  ribrezzo.  I Essere  un  orro- 
re, dicesi  di  Persona  bruttissima  e soz- 
za, o di  Opera  deforme  e difettosa. 

ÓRSA,  fiemm.  dell’  Orso.  | Orse,  si  di- 
cono Quelle  due  costellazioni  che  sono 
vicine  al  pòlo  àrtico,  una  delle  quali 
s' appella  Orsa  maggiore,  e T altra  Orsa 
minore. 

ORSACCH/NO.  dim.  d' Orsacchio. 

ORSACCHIO,  e ORSACCH1A.  s.m. 
e fi.  11  figliuòlo  e La  figliuòla  dell'orsa. 

ORSACCHIÒTTO,  t.  m.  Orso  anzi 
giovane  che  no. 

ORSACCiO.  accr.  d' Orsa. 

ORSATA.  j.^Affoltatadi  parole  poco 
intese  e meno  concludènti. 

ORS  ATTO  I 

Oit^K TTO  I dim.  Orsacchio. 

ORSICÉLLO.  dim.  Orsacchlno. 

ORSIÈRO.  Colui  che  doma,  ed  ha  in 
custòdia  gli  orsi. 

ORSINO,  add.  D’ orso. 

ORSO.  J.m.Urmj  arctos.Linn.T.st.nat. 
Quadrupede  feroce  che  ha  la  tèsta  gròs- 
sa , la  fronte  convèssa , il  muso  ottuso  , 
le  orecchie  rotonde , la  pianta  dei  pièdi 
posteriori  larga,  il  peloo  la  lana  assai 
ruvida:  ve  n ha  di  due  spècie  ; abita 
sulle  alte  montagne  dell’  Europa  e dcl- 
T Asia,  gè  usato  figurai. per  La  famiglia 
Orsini  che  nello  stèmma  avevai’  orso,  n 
Pigliar  l’orso,  Imbracarsi. |X. 'orso  sogna, 
pere,  dicesi  di  Coloro  che  desiderando 
una  cosa  sèmpre  pensano  e parlano  di 
essa,  t Lasciar  l'orso  a guardia  delle 
pere , Fidare  checchessia  a chi  ne  è avi- 
dissimo. Il  Menar  l' orso  a Modena,  Met- 
tersi a una  impresa  da  non  ricavarne 
onore  nè  utile,  g Vender  la  pelle  dell'orso 
prima  che  V orso  sia  preso.  Disporre  di 
alcuna  cosa  prima  che  sia  in  tuo  potere. 
Il  Essere  come  l' orso,  cioè  Gòffo  di  aspèt- 
to e dèstro  nell’ operare.  Il  Andare  a 
veder  ballar  l'orso,  Morire.  0 Pelar  l'or- 
so, dicesi  di  cose  che  sono  efficacissime 
e gagliardissime.  | Orso,  si  dice  anche 
uno  Strumento  di  piètra  con  che  si  pu- 
liscono  i pavimenti , e in  ispèzie  quelli 
delle  stufe. 

ORSO.  odi.  Sgraziato , Che  ha  indole 
e mòdi  da  orso. 
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ORSOJO.  3.  m.  La  seta  che  sòr  ve  a 
ordire.  Il  per  sim.  Orditura. 

ORSÙ.  avv.  Or  via. 

ORTACCIO.  pegg.  d' Òrto. 
ORTAGGIO,  s.  tn.  Erbaggio:  nome  ge- 
nèrico di  tutte  le  èrbe  che  fanno  negli 
òrti,  e si  usano  per  vivanda. 

ORTALE.  ».  »».  V.  A.  Òrto. 
ORTAGLIE,  a.  f.  plur.  Ortaggio. 
ORTATO.  add.  dicesi  di  terreno  Col 
tìvato  a òrto. 

ORTÉFICA.  ».  f.  Sòrta  di  male  che  fa 
Chiazze  nella  pèlle. 

ORTÈNSE,  add.  V.  L.  D' òrto.  Che  fa 
negli  òrti. 

ORTÈNSIA,  s.  f.  Hortensia  speciosa. 
Lima.  T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
fruticoso;  i rami  numerosi,  punteagiati 
di  scuro;  lo  fòglie  dentellate,  liscio , 
lucciolate;  i fiori  numerosi,  di  color 
di  ròsa , inodóri , a corimbo  termi- 
nanti. 

ORTICA,  ».  f.  Urtica  arem.  Limi.  T. 
pot.  Pianta  salvatica  e molto  comune , 
il  cui  stèlo  e le  cui  fòglie  sono  pun- 

Senti.  ||  E tser  conosciuto  come  l'ortica,  si 
ice  in  modo  prov.  di  Quelle  persone 
le  tristizie  e magagne  delle  quali  sono 
conosciute;  il  che  anche  si  dice:  Ti 
conosco,  mal’  èrba.  1 è anche  nome  di  una 
classe  di  zoòfiti. 

ORT1C  A JO.  * . m.  Luògo  pieno  d’  orit- 
ene , Orticheto. 

ORT1CC1UÒLO.  ».  in.  Orticèllo. 
ORTICELLACCIO.  pegg.  d’ Orticèllo. 
ORTICÈLLO.  dim.  d‘  Òrto. 
ORT1CUEGGIARE.  v.att.  Percuotere 
C Pungere  altrui  coll1  ortica. 

ORT1CHETO.  s.  m.  Luògo  pieno  di 
ortica. 

ORTIC/NO.  s . 971.  dim.  di  Òrto.  5 T.  agr. 
Striscia  di  òrto  vicino  al  muro,  cinto  di 
una  piccola  muraglia  poco  elevata  per 
sostenere  la  tèrra  , in  cui  possano  alle- 
varsi le  primizie  e gli  ortaggi  più  de- 
licati. 

ORTINO.  dim.  di  Òrto. 

OBTÌVO.  T.  astr.  dicesi  dell’  arco 
dell’  orizzonte  che  trovasi  tra  ’1  punto 
onde  sorge  un  astro  e T oriènte  vèrso 
dove  si  fa  T intersezione  dell  orizzonte 
e dell’  equatore.  | è pure  aggiunto  di 
Terreno,  e vale  Coltivato  a òrto. 

ÒRTO.  ».  tn.  T.  agr.  Campo  chiuso 
da  muro  o siepe,  nel  quale  si  coltivano 
erbe  mangerecce,  e piante  da  frutto.  « 
Questa  tion  e erba,  o non  sono  erbaggi 
del  tuo  orto,  dicesi  Quando  uno  mostra 
per  sua  un’  opera  che  è sopra  la  sua 
capacità,  o fa  discorsi  superiori  al  suo 
senno.  E Non  è la  via  dell’ órlo,  dicesi  di 
un  luogo  lontano,  e che  ci  vuòle  un 
pèzzo  a andarvi,  j di  uomo  vile  e dap- 
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poco  si  dice,  Tu  noi  caleresti  dall’  òrto 
o simile. 

ÒRTO.  ».  m.  Nascimento;  e dicesi  ge- 
neralmente del  sole , e de  pianeti 
ÒRTO.  add.  V.  L.  Nato. 

OR  rODOSSIA.  ».  f.  Conformità  allo 
sane  opinioni  in  matèria  di  religione 
ORTODÒSSO,  ».  ni.  V.  G Che  crede 
secondo  le  sane  dottrine  della  religione. 
ORTOGRAFARE.  v.  att.  Descrìvere 

0 Scrivere  rettamente. 

.ORTOGRAFÌA.  ».  f.  V.  G.  Rètta  ma- 
niera di  scrivere  le  parole  di  una  lin- 
gua. I e semplicemente  manièra  di  scri- 
vere, senza  considerare  se  correttamen- 
te o no.  ||  e per  abuso  trovasi  con  1 ag- 
giunto di  trista,  viziosa,  e simili. 

ORTOGRÀFICO,  add.  Di  ortograffa. 
ORTOGRAFIZZ ARE.  v.  att.  Servirsi 
dell  ortografia,  Seguitare  le  règole  del- 

1 ortograffa. 

ORTÒGRAFO.  s.  m.  Che  scrive  se- 
condo ortograHa,  e anche  Maestro  di 
ortografia. 

OR  rOLANO.  ».  in.  Quegli  che  lavora, 
coltiva,  e custodisce  T òrto,  t Ortolano, 
Emberiza  hortuhna.  Linn.  T.  st.  nat 
UmoIIo  ohe  ha  il  becco  cònico;  le  ma- 
scelle alla  radice  sono  alquanto  tra  loro 
discoste;  le  penne  remiganti,  e nella 
coda  nere  ; si  ingrassa  a mano,  ed  è gu- 
stosissimo. 

ORTOLANO,  add.  D'  òrto. 
ORTOLOGÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  granivi. 
Quella  parte  della  grammatica,  che 
insegna  il  mòdo  di  pronunziare  retta- 
mente. 

ORTOPEDÌA.  ».  f.  V.  G.  L’arte  di 
correggere,  o di  prevenire  ne'  fanciulli 
1 vizj  del  còrpo. 

OH  UCCIO,  vili/',  di  Òro. 

OR  ÈRA.  s.  f.  Oreria. 

ORUZZO.  vili/,  di  Òro. 

ORUZZA.  dim.  Piccola  ora,  Oretta. 
ORVIETANO.  ».  ni.  Antidoto  e cele- 
bre Contravveleno;  cosi  chiamato,  per- 
chè lo  inventò  e propagò  un  uomo 
d’ Orviéto  in  Italia. 

ORZA.  ».  f.  Quella  còrda  che  si  lega 
nel  capo  dell’ antenna  del  naviglio  da 
man  sinistra.  8 quindi  A orsa,  A sini- 
stra. | Caricare  T orza,  Tirarla  con  fòr- 
za. t Caricar  l’orza,  vale  anche  Met- 
tersi a far  checchessia  con  tutte  le  fòrze. 

ORZAIUÒLO.  ».  97i.  Bollicina  che 
viene  tra  i nepitèlli  degli  occhi. 

ORZARE,  intr.  Andare  a orza.  | per 
met.  Contrastare,  Venire  a controver- 
sia. 

ORZATA.  ».  f.  Bevanda  fatta  d’&rzo 
còtto  ||  Lattata,  Bevanda  fatta  con  man- 
dorle peste  , e zucchero. 

ORZATO,  add.  D’òrzo,  e Mescolato 
con  òrzo. 
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ORMEGGIARE.  intr.  T.  mar.  lo  stesso 
Che  OllZABE. 

ORZESE.  ».  m.  Sorta  di  vitigno  , ed 
uva  ottima  per  far  vino. 

ÒRZO.  ».  m.  Hordtum  vulgate.  Lina. 

T.  boi.  Spèzie  di  grano  del  numero  di 
quelli  che  si  chiamano  grani  minuti;  e 
si  chiama  cosi  anche  la  pianta  che  il 
produce.  Il  L'orzo  non  è fatto  per  gli 
asini,  Le  cose  scelte  e di  prègio  non 
sono  per  la  gènte  vile  e di  bassa  mano. 

ORZUÒLA.  ».  fi  Spèzie  d' òrzo,  detto 
anche  Scandèlla. 

OSANNA,  voce  ebrèa,  che  tanto  vie- 
ne a dire,  quanto:  Salva  ti  prègo,  Sal- 
ve, Evviva. 

OSANNARE,  e.  alt.  Cantare  osanna. 
OSARE,  t'nlr.  Ardire,  Aver  ardimen- 
to. | e fu  usato  anche  attivamente , p.  es. 
Osare  cose  bruite,  e simili.  P.pres.  Osas- 
te. — pass.  Osato. 

OSCENAMENTE,  avv.  Con  oscenità. 
OSCENITÀ,  OSCENITADE,  e OSCE- 
NITATE.  ».  fi  Disonestà  , Lascivia.  | 
Azione  oscèna.  Il  Ciò  che  muòve  e in- 
vita a oscenità. 

OSCÈNO,  add.  Disonèsto,  Impudico, 
Che  offènde  il  pudore.  I Immondo.  I Che 
fa  ribrezzo , Sozzo , Di  tristo  augurio. 

OSCILLARE,  intr.  T.  mal.  Muòversi 
su  e giù  per  vibrazione  di  còrda.  P. 
pres.  Oscillaste.  — pass.  Oscillato. 

OSCILLATÒRIO.  T.  mat.  aggiunto 
dato  al  moto  d'  oscillazione. 

OSCILLAZIONE.  ».  fi  T.  mat.  Mòto 
del  pèndulo  per  vibrazione. 

OSCITANZA.  ».  fi  Negligènza,  Scio- 
peratezza. Caro,  Leti.  Tornii,  lett.  108. 
OSCURABlLE.add.Chepuòoscurarsi. 
OSCURAMENTE,  avv.  Con  oscurità. 
OSCURAMENTO.  ».  m.  L'oscurare, 
L' oscurarsi.  1 11  pèrdere  luce  che  fa  la 
luna  nel  suo  scemare. 

OSCURATAMENTE.  aev.  In  mòdo 
oscuro,  non  intelligibile. 

OSCURARE.  ».  alt.  Fare  oscuro  , 
Tòr  la  luce  e lo  splendore.  I in  sentim. 
riti.  alt.  e talora  colle  particèlle  sottin- 
tese, vale  Divenire  oscuro.  P.  pres. 
Oscurante.  — pass.  Oscubato. 

QSCURATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  oscura. 

OSCURAZIONE.  ».  fi  Oscuramento. 
OSCURETTO.  dim.  d' Oscuro,  Oscu- 
riccio.  | Pòco  intelligibile. 

OSCUREZZA.  ».  fi.  Oscurità.  | Man- 
canza di  chiarezza  nelle  idée  e nel  mòdo 
di  esprimerle. 

OSCUR1CCIO.  add.  Alquanto  oscuro. 
OSCURITÀ,  OSCUR1TADE,  e OSCU- 
RITATE.  ».  fi.  Bujo,  Tenebrosità,  [ con- 
trario di  Chiarezza  e Splendore.  1 per 
tim.  Ignoranza.  I si  dice  altresì  figurai. 
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delle  scritture , de'  ragionamenti  pòco 
intelligibili.  ! significa  altresì  Vita  pri- 
vata. il  dicasi  anche  per  Bassezza  della 
nascita.  , 

OSCURÌTO.  add.  Oscuro. 

OSCURO,  sust.  Oscurità,  Bujo. 
OSCURO,  add.  Tenebroso,  Privo  di 
lume.  I Lugùbre.  I Diffìcile  a intènder- 
si, Occulto,  Nascoso,  n Ignòbile,  Non 
conosciuto.  I f netaf.  Ignorante,  A cui 
rièsce  oscura  ogni  còsa,  D'ingegno  ot- 
tuso. 1 aggiunto  di  Volto,  vale  Bièco, 
Fòsco.  | Indeterminato,  Indistinto. 
OSCURO,  odo.  Oscuramente. 

ÒSM1LO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce  che  st 
dicea  venire  in  terra  e mangiar  le  frut- 
te. Salvini,  Oppiano. 

ÒSO.  add.  V.  A.  Audace,  Ardito. [Ga- 
gliardo. | Essere  òso  di,  o a fare  chec- 
chessia , Ardire , Avere  ardire  di  farla.  | 
Òso,  Franco,  Senza  esitare. 

ÒSPE.  V.  L.  Òspite. 

OSPEDALE.  ».  m.  Spedale,  Luògo  pio 
che  per  carità  ricètta  gl'  infermi:  | Ospe- 
dale militare.  Quel  luògo  assegnato  alla 
cura  de' soldati  feriti  o malati  comec- 
chessia. 

OSPEDALITÀ,  OSPEDALITADE  , e 
OSPEDALITATE.  ».  f.  Ospitalità. 

OSP1TAB1LE.  add.  Che  usa  ospitali- 
tà, Ospitale. 

OSPITALE,  sust.  Ospizio. 

OSPITALE,  add.  Che  usa  ospitalità. 
OSPITALITÀ,  OSPITAL1TADE  , 6 
OSP1TAL1TATE.  ».  fi  Liberalità  nel  ri- 
cevere i forestièri  con  amorevolezza 
senza  interèsse  di  pagamento. 
OSPlTALMENTE.aDD.Con  ospitalità. 
ÒSPITE.  ».  m.  Quegli  che  allòggia  il 
forestièro , e il  Forestièro  medesimo 
che  è alloggiato.  Il  Essere  òspite  in  una 
còsa , Averne  pòca  conoscènza  e prati- 
ca, Esserne  nuòvo. 

ÒSPITE,  e ÒSP1T0.  add.  Ospitale, 
Che  usa  ospitalità. 

OSPIZI  ARE.  v.  att.  Alloggiare. 
OSPIZIO.  ».  m.  Luògo  dove  per  cor- 
tesia s’  aleggiano  il  forestièro  e l' ami- 
co. I e per  Pio  istituto  ove  si  alloggiano 
gli  infermi,  e i pellegrini.  9 per  sim. 
Luògo,  Albèrgo, che  piglia  le  sue  qualità 
dagli  aggiunti , come  Ospizio  doloroso. 
Infèrno  ; Ospizio  di  Cesare,  Corte,  e simi- 
li. a si  usò  anche  per  Ospitalità. 
0SSACC10.  pegg.  d òsso. 

OSSAJO.  ».  m.  Quegli  che  fa  i lavori 
d’ òsso.  „ 

OSSAME.  ».  m.  Quantità  d òssa.  I Os- 
sami , dicono  gli  architetti  Le  cantona- 
te, pilastrate,  colonnate,  o altra  simil 
còsa , che  in  cambio  di  quelle  si  metta 
per  règgere  le  travature  , e gli  archi 
delle  volte , siccome  ancora  Le  coper- 
ture de' vani  e gli  stipiti. 
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OSSATURA,  s.  f.  Ordine  e componi- 
mento dell’ òssa,  fl  Disposizione  della 
matèria  da  trattarsi  in  un  componimen- 
to. Redi,  Leti.  f|  per  sim.  Sostegno  inte- 
riore d’  alcuna  macchina.  ||  Materiale 
di  alcuna  fabbrica,  fl  prèsso  i legnato- 
li , dicesi  quel  Legname  che  cuopre  la 
luce  di  una  pòrta,  u Ossame. 

OSSACC1UÒLO.  V.  A.  dim.  di  Òsso: 
Ossicino , Ossicèllo. 

OSSECRARE,  v.  att.  Pregar  con  fer- 
vore. 

OSSECRAZIONE,  s.  f.  Preghièra  fèr- 
vida, e incessante.  ' 

OSSED1ARE.  V.  A.  Assediare. 
OSSÈDIO.  V.  A.  Assèdio. 
OSSEDIONE.  s.  f.  Assèdio. 

ÒSSEO,  add.  D’òsso.  |]  Che  è della 
natura  di  òsso. 

OSSEQUÈNTE,  add.  Che  pòrta  ossè- 
quio, Ossequioso.  0 Obbediènte. 
OSSEQUIARE,  v.  att.  Rènder  ossè- 

Suio.  P.  pres.  Ossequi  ante.  — pass. 

SSEQUIATO. 

OSSEQUI  BILE.  add.  Ossequioso.  In- 
trod.  a dittare.  Sec.  XIV. 

OSSÈQUIO.  *.  m.  Riverènza  , Osser- 
vanza , Rispètto  a persona  da  più  di  sè. 
fl  Officio  morale  col  quale  facciamo 
tutto  ciò  che  sappiamo  o crediamo  es- 
sere altrui  di  gradimento  e piacere.  D 
Esèquie  , ma  è V.  A. 

OSSEQUIOSAMENTE,  avv.  In  mòdo 
ossequioso,  fi  Con  ossèquio. 

OSSEQUIOSO,  add.  Che  fa  ossèquio. 
OSSERÈLLO.  dim.  Ossicino. 
OSSERVABILE,  add.  Da  osservarsi. 
D Che  può  osservarsi. 

OSSERVABILMENTE,  avv.  In  mòdo 
osserv  3 foi  1 0 

OSSERVAGIONE.  s.  f.  L’osservare, 
Il  mantenere. 

OSSERV  AMENTO,  add.  L’osservare, 
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OSSERVANDISSIMO,  add.  V.  L.  ti- 
tolo che  si  dà  altrui  per  onoranza:  De- 
gnissimo di  essere  onorato. 

OSSERVANTE,  add.  Che  ossèrva.  fl 
Religioso  regolare  , e dicesi  di  Ordine, 
in  cui  si  osserva  la  disciplina  regolare. 

OSSERVANZA  , e OSSERVANZIA. 
s.  f.  Osservazione,  fi  Règola,  e Ordine 
di  religione  francescana.  | Instituto, 
Rito,  Costume,  n Attènta  considerazio- 
ne, Accortezza,  fi  Ossèquio,  Riverènza. 
0 Puntualità,  Lealtà.  ||  Osservanze,  di- 
consi  Cèrte  mortificazioni  e astinènze 
fatte  per  piacere  a Dio. 

OSSERV  ANZI  ALE.  add.  Attenènte  a 
osservanza. 

OSSERVARE,  v.  att.  Notare,  Diligen- 
temente considerare,  fi  Attenere  o Man- 
tenere quel  eh’  uomo  promette,  fi  posto 
ussol.  Mantener  la  parola.  |]  Mantenere 


una  cosa  in  un  dato  essere,  fi  Raffrena- 
re, detto  de’  sènsi,  fi  Osservare  che  o Os- 
servare di,  Por  cura,  Procurare,  Far  si. 
| Osservare  alcuna  cosa,  come  mètodo, 
corrispondènza  o simili,  Secondarla, 
Regolarsi  secondo  quella.  ||  parlandosi 
di  leggi,  costituzioni,  precètti  o simili, 
Obbedire,  Non  trasgredire,  fi  Por  men- 
te, e Spiar  l’altrui  procèdere.  Il  Os- 
servare alcuno , Fargli  ossèquio,  Rive- 
rirlo, Trattarlo  con  ossèquio.  ||  trattan- 
dosi da  superiore  a inferiore,  Usargli 
ogni  benevolènza,  Dargli  segni  di  affètto 
e di  stima.  P.  pres.  Osservante.-— pass. 
Osservato 

OSSERVATAMELE,  avv.  Con  os- 
servazione, A bello  studio,  Cautamente. 

OSSERVATIVO.  add.  Degno  di  es- 
sere osservato , Acconcio  a essere  os- 
servato. 

OSSERV ATORE-TRICE.  verb.  Cbr 
0 Che  ossèrva.  fi  Mantenitore , Che  at- 
tiène. 

OSSERVATÒRIO,  s.  m.  Luògo  dove 
poter  osservare;  e propriamente  Spè- 
cola. 

OSSERV AZIONCÈLLA.  dim.  di  Os- 
servazione. 

OSSERV AZIONCELLUCCIA.  dim.  di 
Osservazioncèlla. 

OSSERV AZIONCINA.  dim.  di  Osser- 
vazione. 

OSSERVAZIONE,  s.  f.  Osservagione, 
Osservamelo,  fi  Attènta  considerazio- 
ne. Il  Pregiudizio  che  altri  ha  del  por 
mente  a cèrte  cose , e da  quelle  presa- 
ire  un  qualche  male  o simile,  u Consi- 
erazione  attènta  di  cose  fisiche  ; ed 
Esame  di  cose  letterarie.  fiResultamento 
di  tale  considerazione,  e lo  Scritto  che 
si  fa  per  significarla  altrui.  (Osservanza 
di  una  legge,  li  Osservazioni,  Mortifica- 
zioni, e Astinènze  per  piacere  a Dio. 
vedi  Osservanza. 

OSSÈSSO,  add.  Angustiato,  Opprès- 
so. y Indemoniato,  e si  usa  anche  in 
fòrza  di  sust. 

OSSETTO.  dim.  d’ Òsso,  fi  Ossicfno.  || 
Noccioletto,  Nocciolfno.  Il  Ossetti  delle 
orecchie,  dagli  anatomici  volgarmente 
chiamati,  per  una  tal  quale  rassomi- 
glianza, martèllo,  incùdine,  staffa,  e 
orbicolare,  che  sono  piccoli  ossicini 
detti  così  dalla  lor  forma , e tutti  ado- 
perano alla  formazione  dell’  udito. 

OSSIA,  lo  stesso  cheO  congiunzione» 

OSSI  AC  ANTA.  s.  f.  V.  G.  T.  hot. 
Pianta  spinosa  nòta,  altrimenti  detta 
Marruca  bianca. 

OSSICÈLLO.  Ossicino,  Ossetto. 

OSSICINO,  dim.  d’  Òsso. 

OSSICOLO.  Ossicèllo. 

OSSIDIONALE.  T.  della  st.  rom.  ag: 
giunto  alla  corona  data  dai  Romani  a chi 
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liberava  una  citta  dall’assèdio.  fi  chia- 
mavasi  anche  Moneta  ossidionaje,  quella 
che  si  coniava  in  tempo  d’assèdio. 

OSS1DIONE.  s.  f.  V.  L.  Assèdio. 

OSSIFICARE,  v.  intr.  T.  med.  For- 
marsi in  òsso,  Diventare  òsseo.  P.pres. 

OSSIFICANTE.  — pass.  OSSIFICATO. 

OSSIFICAZIONE,  s.  f.  T.  med.  Il  for- 
marsi delle  òssa,  e 11  diventar  òssee 
che  fanno  alcune  parti  mòlli  per  causa 
morbosa. 

OSSÌFRAGA,  e OSSÌFRAGO.  s.  f e 
m.  T.  st.  nat.  aggiunto  a Spèzie  d’uccello 
così  detto  dal  Franger  degli  òssi,  chia- 
mato anche  Aquila  marina. 

OSSÌGENE,  e OSSÌGENO,  s.  m.  V.  G. 
T.  chini.  Sostanza  riconosciuta  da’  chi- 
mici, la  quale  gènera  l’acidità  in  tutti  i 
còrpi  con  cui  si  combina,  che  solo  gli 
rènde  atti  a produr  fiamma  o calore 
nell’ abbruciargli , e che  disciòlto  nel 
calòrico  e nella  luce  forma  quel  fluido 
che  ci  mantiène  in  vita  e però  detto 
Aria  vitale. 


OSSIMÈI.E.  s.  m.  V.  G.  T.  farm.  Li- 
quore composto  d' aceto, mèle,  e acqua. 

OSS1ZZÀCCHERA.  s.  f.  Bevanda  fatta 
d’aceto  e zucchero,  nella  guisa  che  l’Os- 
simèle,  che  oggi  più  comunemente  si 
dice  Suzzàcchera. 


ÒSSO.  s.  m.  Parte  solidissima  del 
còrpo  dell’animale,  bianca  e priva  di 
sènso,  fi  e per  Ossatura.  1 òsso  delle  frut- 
ta, si  dice  il  Nòcciolo,  a fu  detto  anche 
del  Vinacciuòlo  dell’uva.  | La  parte  le- 
gnosa dell’albero  che  sta  appunto  sotto 
la  buccia.  D Òsso.  T.  de’pett.  sotto  questo 
nome  si  comprèndono  le  còrna,  l’avòrio 
e simili,  di  cui  si  formano  i pèttini.  0 
Esser  òssa  e pèlle,  dicesi  d’  Uno  che  sia 
magrissimo,  fi  Tórre  a rodere  un  òsso  duro , 
vale  Pigliare  a far  una  cosa  difficile,  fi 
Avere  l'osso  del  poltrone,  del  vile,  del  la- 
dro, e simili,  Essere  di  natura  pigro, 
vile  ec.  y Essere  di  buon  òsso,  cioè  Ga- 
gliardo, Robusto.  B Non  c’ è carne  sen- 
z'òsso, Non  si  possono  avere  gioie  e 
piaceri , senza  mescolanza  di  qualche 
dolore , o senza  incomodo.  I Mettersi  a 
fare  una  cosa  con  Tarso  delTòsso,  cioè 
Con  tutte  le  fòrte. 

OSSOCRÒZIO.  a.  m.  voce  disusata, 
era  Una  spèzie  di  Ceròtto  composto  di 
ìiù  e divèrse  matèrie,  che  stimavasi 
► a òssa  dislogate,  e a sì  fatti  mali. 
* 3 dia  nòja  e molèstia. 

).  add.  Ossuto. 

OSSUTO,  add.  Che  ha  òssa.  0 Fornito 
di  grandi  òssa  , Che  mostra  di  aver  forti 
òssa.  Il  Forzuto. 

ÒSTA.  s.  f.  V.  A.  Ostessa. 
OSTACCIO.  pegg.  d’ Òste , detto  per 
disprèzzo. 


OSTACOLO,  s.  m.  Opposizione,  Im- 
pedimento. 

OSTAGGIO,  s.  m.  Quella  persona  che 
si  dà  da  una  nazione  in  potere  di  un'al- 
tra per  sicurtà  dell'  osservanza  del  con- 
venuto. 

OSTALE,  s.  m . V.  A.  Ostèllo. 

OSTALE,  add.  V.  A.  sino.  d’ Ospitale. 

OSTANTE,  add.  Che  òsta:  primo  par- 
ticipio del  verbo  Ostare,  ma  non  si 
trova  se  non  assolutamente  posto  e 
colla  negativa  avanti.  (!  colla  particèlla 
Che,  in  line  è avv.  e vale  lo  stesso  che 
Quantunque,  Benché.  B Non  ostatile, 
Non  ostante  a questo,  Ciò  non  ostante  ec., 
Con  tutto  ciò , Nondimeno. 

OSTARE,  v.  intr.  Fare  ostacolo,  Con- 
trariare , Opporsi. 

OSTÀT1CO.  s.  m.  lo  stesso  che  Stà- 
tico, Ostaggio. 

OSTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
òsta. 

ÒSTE.  s.  m.  Quegli  che  dà  bere  e man- 
giare e albèrga  altrui  per  danari.  |j 
Òste , dicesi  non  solo  all’  albergatore  , 
ma  anche  .all’ albergato.  B i contadini 
chiamano  Oste  il  Padrone,  il  onde  il 
prov.  Uccellare  l'oste  e il  lavoratore, 
per  ingannare  ambedue  le  parti,  y Fare 
un  abbaglia  T òste,  vedi  Abbagliare,  y 
Dimandare  all'  òste  s' egli  ha  un  buon  vino, 
prov.  che  vale  Domandar  cosa  che  tu 
sappi  di  cèrto  che  il  domandato  rispon- 
derà a favor  suo,  quantunque  e’  non  sia 
per  dir  vero.  B Fare  il  conto , o la  ragione 
senza  Tòste,  vale  Determinar  da  per  sè 
quello  a che  dee  .concorrere  ancor  la 
volontà  d’altri.  Il  È pagato  Tòste,  mòdo 
prov.  e vale  Ognuno  ha  avuto  il  suo  do- 
vere. B Dar  fede  all'  òste,  Colorire  la  cosa 
in  mòdo  che  altri  la  creda. 

ÒSTE.  s.  m.  V.  L.  Nemico. 

ÒSTE.  s.  m.  e f.  Esèrcito.  Be  il  Campo 
ove  è l’ esèrcito.  B vale  anche  Armata, 
Navilio  da  guèrra.  |)  Andare,  e Venire, 
Stare  a òste,  e simili , vagliono  Andare 
e venire , Stare  a campo , cioè  a guer- 
reggiare, Accamparsi,  fi  Incittfre  in  òste, 
In  pace  e in  guerra. 

OSTEGGI  AMENTO,  s.  m.  Accampa- 
mento, Attendamento. 

OSTEGGIARE,  v.  intr.  Campeggiare 
coll’esèrcito,  Stare  a campo,  fi  e in 
sign.  alt.  Attaccar  il  nemico  coll’ òste, 
o esèrcito. 

OSTELLÀGGIO.  s.  m.  Alloggiamen- 
to, Ostèllo.  ||  La  spesa  che  si  fa  per  al- 
bergare in  un  ostèllo.. 

OSTELLANO.  s.  m.  Òste,  Albergatore. 

OSTELL1ÈRE.  s.  m.  Ostèllo,  Osteria  ; 
Albergatore,  Òste. 

OSTÈLLO.s.wi.  Albèrgo, Casa,  Abituro. 

OSTÈNDERE.  v.  alt . V.  L.  ed  A.  Mo- 
strare. 
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OSTENSÌBILE.  Che  può  farsi  vedere, 
Dimostrabile.  ' 

OSTENSIONE,  s.  f.  Dimostramento , 
Dimostrazione,  li  mostrare,  n L’esporre 
all’  altrui  vista,  o alla  pubblica  vista. 

OSTENSÌVO.add.Che  si  può  mostrare, 
Che  è fatto  per  essere  mostrato  altrui. 

OSTENSORE.  Colui  che  mostra  al- 
cuna cosa , Mostratore. 

OSTENSÒRIO,  s.  m.  Arrèdo  sacro 
con  cui  si  fa  1’  esposizione  del  SS.  Sa- 
cramento. 

OSTENTAMENTO,  s.  m.  L’ostentare. 

OSTENTARE,  v.  att.  Mostrare  con 
ostentazione. 

OSTENTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ostènta,  Vantatore-trice,  Millan- 

tAtnrA-trirA 

OSTENTAZIONE,  s.  f.  Pomposa  mo- 
stra,  Ambiziosa  dimostrazione.  0 Van- 
tamento. 

OSTEOLOGÌA.  s.  f.  V.  G.  T.  anat. 
Quella  parte  dell’ anatomia  che  tratta 
dell’ òssa  del  còrpo  umano. 

OSTERIA,  s.  f.  Luògo  dove  si  mangia 
e si  allòggia  con  pagamento,  ma  vera- 
mente Albèrgo  per  viaggiatori  di  bassa 
condizione.  |j  Osteria  a mal  tempo,  Oste- 
ria pòvera  e mal  agiata.  0 Osterie  de’  ca- 
ni, Le  pozzànghere  , detto  per  giuòco.  D 
Chi  non  vuol  l'osteria  levi  la  frasca,  Chi 
non  vuole  il  male  ne  tòlga  il  richiamo 
o 1’  occasione.  Il  Fermarsi  alla  prima 
osteria,  Pigliar  per  vera  e buòna  la  pri- 
ma còsa  in  cui  t’imbatti,  senza  curare 
o esaminare  le  altre. 

OSTERIETTA.  dim.  di  Osteria. 

OSTESSA,  s.  f.  Albergatrice,  ed  an- 
che La  moglie  dell’ òste. 

OSTÈTR1CE.  s.  f.  Levatrice,  Ricogli- 
trice. 

OSTETRICIA,  s.  f.  T.  chir.  Quella 
parte  della  chirurgia  che  insegna  a soc- 
correre le  donne  partoriènti,  ed  a faci- 
litare il  nascimento  dei  loro  figliuòli.  || 
talvolta  s’ adopera  come  aggettivo,  e 
dicesi  Arte  os^rtcta. 

OSTÈTRICO,  s.  m.  Colui  che  esèrcita 
l’ostetricia. 

ÒSTIA,  s.  f.  Quel  che  s’offerisce  a Dio 
in  sacrificio.  0 Quel  pane  che  il  sacerdote 
consacra  alla  Messa,  fl  Sacrificio.  |]  si 
dice  anche  La  pasta  ridotta  in  sottilissi- 
ma falda  per  uso  di  sigillar  le  lettere , e 
si  fa  di  varj  colori. 

OSTIAR1ATO.  s.  m.  T.  eccl.  Il  primo 
de’ quattro  ordini,  per  cui  il  cherico 
aveva  il  ministèro  di  chiudere  la  pòrta 
della  chiesa  agl’indegni. 

OSTIARIO.  s.  m.  Chi  ha  V ostiarato,  fi 
Custòde , o Guardia  dell’  uscio. 

OST1GHEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è òstico. 

ÒSTICO,  aggiunto  di  sapore  spiacènte 


per  amarezza , asprezza , e lazzitade.  li 
per  met.  Strano,  o Difficile  a comportare 

OSTIÈRE,  e OSTIÈRO.  s.  m.  Ostèllo, 
fi  e per  Colui  che  albèrga,  Òste.  B Campo 
nemico. 

OSTILE,  add.  Da  nimico,  g dicesi  pure 
di  còsa  che  rèca  danno. 

OSTILEMENTE.  vedi  Ostilmente. 

OSTILITÀ,  s.  f.  Nimistà,  fl  T.  mil. 
propriamente  vale  L’azione  della  guèr- 
ra, ed  i Fatti  d’armi,  o Combattimenti 
coi  quali  essa  guèrra  s’incomincia. 

OSTILMENTE,  e OSTILEMENTE. 
'avv.  Nimichevolmente. 

OSTINARSI-  rifl.  pass.  Diventar  osti- 
nato, Stare  ostinato.  P.pass.  Ostinato. 

OSTINATAMENTE,  avv.  Con  ostina- 
zione. 

OSTINATÈLLO.  dim.  di  Ostinato. 

OSTINATETTO.  dim.  d’ Ostinato  , 
Ostinatèllo. 

OSTINATO,  add.  Perfidioso,  Protèr- 
vo, Che  sta  tròppo  pertinacemente  nel 
suo  propòsito,  Che  non  si  muta;  si  dico 
non  che  delle  persone,  ma  anche  degli 
affètti  dell’ animo,  de’ mòrbi,  e simili. 

OSTINAZIONCÈLLA.  dim.  d’ Ostina- 
zione. 

OSTINAZIONE,  s.  f.  Mala  disposizion 
d’ animo  ridotta  in  àbito  di  volere  star 
duro  e fermo  nelle  false  opinioni  del 
tòrto  conosciuto,  e contèndere  contro 
il  vero,  e contro  chi  quello  adòpera  in 
voce  o in  effètti. 

ÒSTO.  V.  A.  Òste. 

ÒSTRA.  V.  A.  Àustro. 

OSTRACISMO,  s.  m.  V.  G.  Legge  con 
cui  gli  Ateniesi  bandivano  per  dicci 
anni  que’  cittadini  che  per  mèrito,  o 
per  séguito  davan  cagione  alla  gelosia 
repubblicana. 

ÒSTRACO.  s.  m.  Vaso  prèsso  gli  Ate- 
niesi ove  ponevasi  il  nome  di  chi  puni- 
vano con  l’ostracismo. 

OSTREÀCEO.  aggiunto  di  pesce  Te-_ 
stàceo. 

ÒSTRIA.  s.  m.  T.  bot.  Pianta  detta  an- 
che Carpino  nero,  e Carpinèlla. 

ÒSTRICA.  s.  f.  Conchiglia  marina  che 
invece  di  càrdine  ha  una  cavernetta,  in 
cui  il  legamento  è cresciuto  in  varie 
piegature.  L’animale  ha  le  branchie 
semplici  ed  è senza  il  piède.  B Òstriche 
da  carèna,  chiamansi  da’  marinaj  Quei 
nicchi  che  si  trovano  aderènti  alla  ca- 
rèna delle  navi  che  sono  state  lunga- 
mente nell’  acqua. 

OSTRICAIO.  $.  m.  Colui  che  vende 
òstriche  ; e Luògo  abbondante  di  òstri- 
che. 

OSTRICHETTA.  dim.  d’ Òstrica. 

OSTRICH1NA.  dim.  di  Òstrica. 

ÒSTRI  CO.  add.  Di  òstro,  Purpureo. 
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OSTRICONE.  ».  m.  Òstrica  grande. 
OSTRICOSO,  add.  Pieno  di  gusci  di 
òstrica. 

ÒSTRO.  ».  m.  Porpora.  J Drappo,  o 
Panno  tinto  d' òstro 
ÒSTRO.  ».  m.  Quella  parte  che  è op- 
posta al  settentrione.  I Vènto  che  spira 
dalla  suddetta  parte.  (È  lo  stesso  che 
Austro].  • 

OSTRU1MENTO.  ».  m.  T.  med.  Stato 
di  un  viscere,  o altro,  ostruito;  Ostru- 
zione. 

OSTRUIRE,  p.  alt.  Cagionare  ostru- 
zione. P.  pres.  Ostruente.  — pass. 
Ostrdtto. 

OSTRUTTIVO. add.  Che  induce  ostru- 
zione. 

OSTRUZIONCÈLLA.  dim.  d' Ostru- 
zione. 

OSTRUZIONE.  ».  fi.  Serramento  dei 
vasi  e canali  del  còrpo. 

OSTUPF.FARE.  e.  alt.  Rèndere  stù- 
pido , Istupidire.  | e inlr.  Diventar  stù- 

Sido.  P.  pres.  Ostcpbfacènte.  — pass. 
'STUPEFATTO. 

OSTUPEFAZIONE.  ».  fi.  Stupidezza. 
OSTUPÈSCERE.  e.  alt.  istupidire.  J 
detto  dei  dènti  vale  Allegargli. 
OTRACCIO.  pegg.  di  Otre. 

OTRE , e OTRO.  ».  m.  Pèlle  tratta  in- 
tera dall’  animale,  e per  lo  più  da  bec- 
chi , e da  capre , che  serve  per  portarvi 
entro  òlio,  e altri  liquori.  | Gonfiar  l' o- 
tro,  figurai,  vale  Mangiare  e bere  lauta- 
mente, Fartempone,  Gozzovigliare,  G 
Otri,  chiamano  i marinari  Le  gròsse 
onde  lunghe  del  mare,  che  non  si  rom- 
pono , e non  biancheggiano. 

OTRÈLLO.  dim.  d’Otre. 

OTRIÀCA.  ».  f.  Utriàca. 

OTRIARE,  e OTTR1ARE.  v.att.  V.  A. 
Concedere,  Donare.  P.pres.  Otriantb, 
e Ottriantb.  —pass.  Otriato,  e Ot- 

THIATO. 

OTR1CÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Otrèllo. 

OTRICfNO.  dim.  di  Otro.  I Forleg., 
Ricciard. 

OTRO.  vedi  Otre. 

ÒTTA.  » f.  lo  stesso  che  Ora.  Il  Tèm- 
po semplicemente.  I A òtta,  A tèmpo 
opportuno.  HA  bell' òtta,  Pròprio  a tèmpo. 
I Òtta  per  vicènda,  posto  aererò.  Di  quan- 
do in  quando,  Qualche  vòlta.  | A otta  a 
òtta,  posto  avverò.  A ora  a ora,  Di  quando 
in  quando.  G Ogni  òtta,  Ogni  volta.  | 
Alcun' òtta,  Alcuna  vòlta. 

OTTAÈDRICO.  add.  Che  ha  figura  di 
ottaèdro. 

OTTAÈDRO,  s.  m.  V.  G.  T.  mal.  Sòrta 
di  figura  sòlida  di  òtto  facce  triangola- 
ri, ed  uguali. 

OTTAGÈS1MO.  add.  Ottantèsimo. 
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OTTÀGONO,  s.m.  Figura  di  òtto  lati 

OTTALM1A.  ».  fi  V ■ G.  Oftalmia;  In- 
fermità che  viene  agli  òcchi. 

OTTÀLMICO.  add.  V.  G.  D’ oftalmia. 

OTTANGOLARE,  e OTTANGOLA- 
RE. add.  Che  ha  òtto  angoli. 

OTTANGOLATO.  add.  T.  mat.  Che  ha 
òtto  angoli  e òtto  lati.  • 

OTTANGOLO.  ».  m.  Figura  di  òtto 
angoli. 

OTT  ANGUI.  ARE.vediOTTAKGOLARE . 

OTTANNAI.1TÀ.  ».  fi.  Giro  di  tèmpo, 
o Periodo  di  òtto  anni.  Martelli,  Chiav. 
Calend. 

OTTANNATA.j.f. Spaziodi  òtto  anni. 

OTTANTA,  add.  Numero  che  ascénde 
a òtto  decine  1 Dell'  ottanta,  mòdo  bas- 
so, in  fòrza  d'aggiunto,  vaie  Grandis- 
simo, e adoprasì  generalmente  co’  no- 
mi di  busse , pugni,  p.  es.  Bastonate  del- 
l'ottanta, Pugtù  dell'  ottanta. 

OTTANTAGÈSIMO.  V.  A.  Ottantè- 
simo. 

OTTANTÈSIMO,  add.  Che  è del  nu- 
mero d’ottanta,  Che  contiène  il  numero 
d’  ottanta. 

OTTANTATREÈS1MO.  numero  ordi- 
nativo di  tre  sopra  ottanta. 

OTTANTUNÈSIMO.  Ottantèsimo  pri- 
mo. 

OTTANZETTE.  nome  numerale  d'ot- 
tanta e sette. 

OTTARDA.  ».  fi  T.  st.  nat.  Sòrta  d’ uc- 
cèllo di  rapina  gròsso  quanto  un  gallo 
d' India , che  a noi  viéne  d’ Inghiltèrra 
in  alcune  stravaganze  di  tèmpi. 

OTTARE.  o.  att.  V.  L.  Desiderare.  P. 
pres.  Òttantb. — pass.  Ottato. 

OTTATIVO.  ».  m.  T.  gramm.  Uno 
de’  modi  del  vèrbo , che  esprime  desi- 
dèrio. 

OTTAVA.  sust.  Spazio  d’ òtto  giorni  ; 
e più  comunemente  si  dice  di  Quelli 
che  o precèdono,  o seguitano  alcuna 
solennità.  | e talora  vale  Quello  degli 
òtto  giorni,  che  è più  rimòto  dalla  so- 
lennità. | e nella  musica  vale  Quella 
voce,  eh  è distante  da  un'altra  per 
un’intera  scala  di  nòte.  | Ottava,  Stanza 
poètica  d'òtto  vèrsi  d’undici  sillabe;  un 
poèma  composto  di  queste  stanze  dicesi 
In  ottava  rima. 

OTTAVARIO.  ».  m.  T.  eccl.  Spazio  di 
òtto  giorni  consecutivi  dopo  una  fèsta , 
ne’quali  si  fanno  delle  preghière  a onore 
del  Santo  celebrato  nella  fèsta  mede- 
sima. 

OTTAVERÈLLA.  dim.  d’ Ottava. 

OTTAVINO.  ».  m.  T.  mus.  Strumento 
simile  al  flàuto,  ma  più  corto,  ed  ac-, 
cordato  un’  ottava  più  alto  di  esso 
flàuto. 

OTTAVO.  ».  m.  L’ottava  parte  di 
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checchessfa.  I In  ottavo,  T.  degli  stamp.  e 
Ubroj.  Libro  i cui  fògli  sono  piegati  in 
òtto _barti. 

OTTAVO,  add.  numero  numerale  or- 
dinativo di  òtto. 

OTTEMPERARE,  e.  intr.  V.  L.  Ob- 
bedire. 

OTTEMPERANTEMENTE.au».  V.L. 
Ubbidientemente. 

OTTENEBRAMENTO,  j.  ni.  Ottene- 
brazione. 

OTTENEBRARE.  ».  alt.  Oscurare.  P. 
pres.  Ottenebraste.  — pass.  Ottene- 
brato. 

OTTENEBRAZIONE.  s.  f.  Oscurazio- 
ne, Offuscamento. 

OTTENERE.  ».  alt.  Conseguire  quel 
che  T uomo  desidera , o chiède,  g assai. 
Essere  accettato;  detto  di  partiti,  o 
pareri.  | in  tèrmine  di  guerra  vale  Ac- 
quistare combattendo,  Conquistare.  P. 
pres.  Ottenèntb,  — pass.  Ottenuto. 

OTTENIBILE,  add.  Che  può  ottener- 
si, Conseguibile. 

OTTENIMENTO,  s.  ni.  Asseguimen- 
to,  L’  ottenere. 

ÒTTICA,  s.  f.  V.  G.  T.  mat.  Sciènza 
che  tratta  della  luce,  e delle  leggi  della 
visione. 

ÒTTICO.  ».  m.  V.  G.  Quegli  che  stu- 
dia òttica , e la  profèssa. 

ÒTTICO. add.  Appartenènte  alla  vista. 
9 Che  ha  relazione  alla  visione. 

OTTIMAMENTE,  avv.  In  superlativo 
grado  di  bene,  Benissimo. 

OTTIMATE,  a.  m.  V.  L.  Quegli  che 
per  nobiltà,  o per  dignità,  o per  ric- 
chezza tiène  il  primo  luògo  nella  repub- 
blica: usasi  per  lo  più  in  plurale  ; e 
anche  adjettivamente. 

OTTlMlSSiMAMENTE.5upeWai.dOt- 

timamente. 

OTTIMISSIMO,  superlat.  d' Òttimo. 

ÒTTIMO,  superlat.  di  Buòno:  Eccel- 
lènte. . 

OTTIPEDE.  add.  Che  ha  òtto  pièdi. 

ÒTTO,  nome  numerale  che  segue  im- 
mediatamente dopo  il  sette . J Oggi  a òtto, 
domani  a òtto  ec.,  L’ottavo  giorno  dopo 
òggi , dopo  domani  ec.  | Gli  Òtto,  era 
un  antico  magistrato  in  Firenze.  I e il 
Palagio  ove  risiedeva,  e dove  tuttora 
sono  le  prigioni;  sicché  Andare  o simili 
agli  Òtto,  vale  Andare  in  prigione  ec. 

OTTOAGÈNO.  add.  Ottuagenario. 

OTTOBRE,  s.  m.  V ottavo  mese  del- 
T anno,  secondo  gli  astròndtai,  ed  il 
dècimo  dell’  anno  volgare. 

OTTÒBRIO.  ».  m.  V.  A.  Ottobre. 

OTTOCENTÈSIMO,  add.  Che  contiè- 
ne  e compisce  il  numero  d’ ottocènto: 

OTTOCÈNTO,  nome  numerale , che 
contiène  òtto  volte  cento,  òtto  centi- 
naja. 
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OTTODÈCIMO.  lo  stesso  che  Deci- 
motta  vo. 

OTTOGENARIO,  ed  OTTUAGENA- 
RIO. add.  Di  età  di  ottanta  anni. 

OTTOLEARE.». alt.  V A. Concèdere. 

OTTONAIO,  a.  m.  Quegli  che  lavora 
V ottone. 

OTTONAME.  ».  m.  Quantità  di  varj 
lavori  d' ottone. 

OTTONARIO,  add.  V.  L.  D’  òtto.  | , 
detto  di  vèrso  vale,  Di  òtto  sillabe.  ' 

OTTONE.  ».  m.  Rame  rosso,  che  si 
fonde  insieme  con  una  spèzie  di  terra 
detta  giallamfna,  la  quale  gli  dà  un 
colore  simile  all  òro,  e l'aumenta  no- 
tabilmente di  peso. 

OTTONINO,  add.  D’ottone,  Che  ha 
qualità  d’ottone,  Che  somiglia  l’ottone. 
Biring.  Pirotec. 

OTTRIARE.  vedi  Otriare. 

OTTUAGENÀRIO,  add.  D’età  di  ot- 
tanta anni. 

OTTUNDERE.  ».  alt.  Rintuzzare,  t 
per  met.  Rènder  meno  acre,  meno  acu- 
to. P.  pres.  Ottundente,  —pass.  Ot- 
tuso. 

ÒTTUPLO,  add.  Che  è òtto  vòlte  al- 
trettanto. 

OTTURARE.  ».  alt.  Turare.  P.  pres. 
Otturante.  — pass.  Otturato. 

OTTURATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ottura,  vedi  Otturatòrio. 

OTTURATÒRIO.  T.  anat.  aggiunto  di 
due  mùscoli  e di  una  membrana,  che 
chiudono  il  foro  ovale  delle  òssa  inno- 
minate. 

OTTUSAMENTE.  aw».lnmòdoottùso. 

OTTUSETTO.  dim.  d' Ottùso. 

OTTUSEZZA.  ».  f.  Ottusità,  Grosso- 
lanità, Grossezza. 

OTTUSIÀNGOLO.  T.  mat.  Angolo  ot- 
tuso ; Angolo  maggiore  del  rètto. 

0TTUS10NE.  ».  r.  Ottusità. 

OTTUSITÀ,  OTTUSI r ADE,  e OT- 
TUS1TATE.  ».  f.  Qualità  è stato  di  ciò 
eh'  è ottùso.  | Stordimento,  Stupidezza. 

I Materialità , Grossezza. 

OTTÙSO,  add.  opposto  d’  Acùto.  | e 
aggiunto  d’angolo,  vale  Maggior  del 
retto.  | Grossolano,  Materiale.!  permei. 
aggiunto  d uòmo,  Che  sta  sopra  pensièro, 
Che  ha  T aspètto  di  pensare  cose  gravi. 

I sì  dice  anche  del  Taglio  di  un  ferro  qua- 
lunque, allorché  ingrossato  più  non  ta- 
glia. { anche  per  met.  detto  ai  frutto  di 
un  sapore  meno  piacènte  di  quello  d' al- 
tri frutti  della  stessa  spècie.  I detto 
d’ ingegno  o simile,  vale  Che  dura  fatica 
a concepire,  Lènto  nell’  apprèndere,  t 
detto  di  scrittura  o discorso,  Oscuro, 
Difficile  a intèndersi. 

OU  OU.  voce  di  lode , e di  ammira- 
zione. 

OVATA.  ».  f.  Organo  in  cui  sono  rin* 
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chiuse  le  uòva  nella  femmina  degli  ani- 
mali ovipari;  e parlandosi  della  fem- 
mina dei  mammiferi  significa  Ciascuno 
di  mie’ due  còrpi  glandulosi  posti  presso 
le  reni , al  di  sopra  dell'  utero,  e che  si 
suppone  facciano  le  medesime  funzio: 
ni.  u Cascar  l’ovnja,  figurai.  si  dice  di 
Chi  si  pèrde  d’animo,  o s’abbatte,  o 
rimane  sbalordito. 

OVALE,  add.  Di  figura  ellttica  per  la 
somiglianza  coll’  uòvo. 

OVANTE,  add.  Trionfante  secondo 
Quel  minore  trionfo  chiamato  Ovazione. 
OVAT1NO.  dim.  d’ Ovato. 

OVATO,  sust-  Spazio  di  figura  ovale. 
OVATO,  add.  lo  stesso  che  Ovale. 
OVATTA.  *.  f.  Cotone  allargato  in 
falde,  e spalmato  con  chiaro  d’uòvo, 
che  si  pone  tra  ’1  panno  e la  fòdera  in 
alcuni  vestiti , acciocché  il  vèrno  ten- 
gano più  caldo.  « fu  detto  anche  per 
Vèste  da  camera,  imbottita  e trapunta 
di  ovatta.  . 

OVAZIONE,  s.  f.  V . L,  Spèzie  di 
trionfo  prèsso  i Romani. 

OVE.  «vt>.  di  luògo.  Dove;  e non  che 
di  stato  in  luògo,  ma  anche  fu  usato 
per  espressione  di  mòto  a luògo,  fi  Ove, 
invece  di  Purché , Caso  che , Con  que- 
sto patto  che.  I A ricontro  di  che , In 
cambio  di  che.  I Ogni  volta  che , Quan- 
do. i si  usa  in  voce  del  relativo  ne  casi 
obliqui,  fi  Là  ove,  lo  stesso  che  Ove,  fi 
Ovecnè,  Ovechessia,  In  qualunque  luogo. 
Tedi  Dove. 

OVÈUA.  s.  f.  V.  A.  Pècora. 

ÒVERA.  V.  A.  Òpera. 

OVERARE.  V.  A.  Operare. 
OVERATORE.  V.  A . Operatore. 
OV1CÌNO.  Piccolo  uòvo. 

--  OVIDUTTO,  e OVIDOTTO,  s.  m.  V. 
t.  T.  anat.  comparata.  Canale  membra- 
noso, che  trovasi  in  molti  animali,  nella 
cavità  del  quale  cadono  le  uòva,  che 
dall’ ovaia  si  staccano,  e per  esso  si 
* conducono  fuori  del  còrpo,  fi  ed  anche 
Oue’ due  condotti  che  nelle  dònne  muò- 

a far  capo  nelle  ovaie- 
OVILE,  s.  m.  Luògo éovB  si  racchiu- 
dono le  pècore,  f per  met.  Comune  abi- 

iVlLUCCIO.  dim.  Piccolo  ovile. 
ivjpARO.  s.  m.  Anjmale  che  conce-1 
sce  in  sè  l’ uòvo , e che  in  apprèsso 
i partorisce  per  poi  covarlo. 

OVO.  s.  ni.  Uòvo.  8 Abòvo,  mòdo  lat. 
Dalla  prima  origine.fi  Esordire  a gèmino 
évo,  Cominciare  checchessia  di  lontanis- 
simo , e dal  primo  primo  principio. 
OVOLAJO.  5.  m.  Il  vivajo  degli  uòvo- 
vedi  Semisajo. 
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OVOLÀTORE.  ver 6.  Quegli  che  nella 
zecca  fa  i contorni  olle  monete. 

ÒVOLO,  vedi  Uòvolo. 

OVONE.  s.  m.  Uòvo  grande. 

ÒVRA.  s.  m.  Òpera  : mutato  il  P In  V 
per  la  parentèla  di  queste  due  lèttere  ; 
ma  è voce  poètica. 

OVR AGGIO,  e.  m.  V.  A.  e tòlta  dai 
francese.  Òpera  manuale,  Lavorio. 

OVRARK.  v.  att.  V.  A.  e può  usarsi 
da’  poeti.  Operare. 

OVRÈRO.  s.  in.  V.  A.  Operière. 
OVVENZIONE.  s.  f.  V.  L.  Entrata, 
Profitto. 

OVVÉRO,  lo  stesso  che  O congiun- 
tiva. 

OVVIA,  lo  stesso  che  Orsù,  e signi- 
fica incalzomento  a far  presto. 

OVVIARE,  v.  intr.  Andare  incontro. 

8 Opporsi,  Impedire,  Rimuòvere.,'* 
OVViATORE-TRICE.uerò.  Chi  o Che 
òvvia. 

OVVIAZIONE.  s.  f.  L’ ovviare. 

ÒVVIO,  add.  Che  va  incontro,  o Per 
andare  incontro  ad  alcuno,  p.  es.  Lia 
riverènte  si  alzò  òvvia  a quelle  ninfe.  Boc- 
caccio. | Ordinario,  Triviale,  fi  Facile  a 
venire  in  mente. 

OVUNQUE,  àvv.  In  qualunque  luògo, 
dove,  o in  cui  o per  cui,  In  qualsivògfia 
luògo , Óve  che. 

OZÈNA.  s.  f incera  che  si  genera 
dentro  al  naso. 

OZIACO.  V.  A.  aggiunto  di  giorno; 
voce  corrotta  da  Egiziaco , e vale  Gior- 
no infàusto , e malaugurato. 

ÒZIO.  s.  m.  11  cessare  dall’ operazio- 
ni , e per  lo  più  racchiude  in  sè  un  non 
so  che  di  pigrizia , e di  ripòso  vizioso,  e 
in  questo  sènso  vale  Io  stesso  cho  Ozio- 
sità. fi  Agio,  Tèmpo, Quiète.  «Tranquil- 
lità. fi  Dilettare  V ozio,  Passare  in  sollaz- 
zo il  tèmpo  d' òzio.  ' ■ ■ 

OZIOSAGGINE.#./’.  Oziosità,  Accidia. 
OZIOSAMENTE,  avv.  Con  òzio.  D Va- 
namente. fi  Quietamente,  Senza  distur- 
bo.! Con  agio. 

OZIOSETTO.  dim.  d’ Ozioso,  Alquanto 
ozioso. 

OZIOSITÀ,  0ZI0S1TADE,  e OZIOSI- 
TATE.  s.  f.  Vizio  di  chi  sta  in  òzio. 

OZIOSO,  add.  Che  sta  in  òzio,  Sfac- 
cendato. fi  Vano. 

OZZIMATO.  add.  da  Ozzimo  : aggiun- 
to di  liquóre,  in  cui  sia  stato  infuso  òz- 
zimo. 

ÒZZIMO.  s.  m.  Bassflico. 

OZZÒLDl.  plebeismo  fiorentino,  che 
significa  Òtto  sòldi. 
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P.  lettera  assai  simile  al  B,  ed  al  V 
colla  quale  molte  voci  si  pronunziano 
scambievolmente  ; siccome  Copèrta, 
Coverta,  Soprano,  Sovrano.  *Consènte 
dopo  di  sè  delle  consonanti  nella  me- 
desima sillaba  la  L,  e la  B,  e ne  pèrde 
alquanto  di  suono;  come  Placare Ap- 
plicare, Prato,  Ginepro;  quantunque 
colla  L più  di  rado  si  trévi.  Nel  mezzo 
della  paròla,  ma  in  divèrsa  sillaba, 
ammette  avanti  di  sè  le  L,  Af, , B,  S, 
come  Alpe,  Tèmpo,  Còrpo,  A spedo , 
benché  la  S gli  si  ponga  avanti  ancora 
nel  principio  di  dizione,  come  Spada, 
Spinta.  La  S avanti  al  P si  proferisce 
nel  mòdo  più  comune , cioè  col  suòno 
più  intènso,  quale  è nella  voce  Casa,  di 
che  vedi  nella  lettera  S. 

PÀBULO,  s.  m.  V.  L.  Pàscolo. 

PACARE.  ».  att.  V.  A.  Pacificare.  P. 
pres.  Pacante.  — prrjj.  Pacato. 

PACATAMENTE,  avv.  Tranquilla- 
mente, Placidamente. 

PACATEZZA,  s.  f.  Tranquillità, 
Calma. 

PACATO,  add.  Sedato , Quièto,  Tran- 
quillo. 

PACCA,  voce  bassa.  Ferita,  o Per- 
còssa; e dicesi  generalmente  in  pi. , p. 
es.  Dar  le  pacche. 

PACCHETTO,  s.  m.  Piègo,  Fascetto. 

PACCHIA,  s.  m.  Lièto  vivere , 11 
mangiare  e ber  bene  sènza  pensièri. 
Neri,  Samm. 

PACC111AMENTO.  ».  m.  Il  pacchiare. 

PACCHIANO,  add.  Balordo,  Pappac- 
chione. 

PACCHIARE.  ».  intr.  voce  bassa. 
Mangiare  in  conversazione.  0 si  dice 
anche  del  Mangiare  con  ingordigia. 

PACCHIARINA.  ».  f.  Fango,  Mòta. 

PACCHlARÒTTO.  ».  m.  Pastriccia- 
no , e dicesi  di  giovincèllo  passato  anzi 
che  no. 

PACCHIO,  ».  m.  voce  plebèa.  11  cibo 
in  gènere , Ciò  che  si  mangia , Pasto. 

PACCHIONE,  a.  m.  Che  pacchia , 
Ghiottone. 

PACCIAME,  e PACCHÌME.  ».  m.  Pat- 
tùme. 

PACE.  ».  f.  Disposizione  d’ animo  ben 
ordinato  che  possiede  liberamente  il 
dominio  di  sè  stesso,  con  purità  di 
mente  , quiète  di  sènsi , allegrezza  e si- 
curezza d'  animo.  I Stato  di  un  pòpolo 
che  non  ha  guèrra,  Concòrdia  e tran- 
quillità intèrna  che  regna  ne’pòpoli.  h 
Trattato  di  pace.  D Quiète , Ripòso,  o 
Luogo  dove  si  gòde  pace.  1 Tavoletta 


entrovi  qualche  immagine  sacra  che  si 
pòrge  a baciare  in  alcuno  chièse  cattòli- 
che all'ofiertòrio.ivale anche  Paziènza. 
| Andare  in  pace,  o Allindare  in  pace,  si 
dice  De'  pòveri  quando  loro  si  nega  la  li- 
mosina. I Andare  in  pace,  si  dice  Di  chi 
muòre  con  isperanzadisaivezza. Muda- 
re, o Rimandare  in  pace,  o simili , Mòdo 
di  dare  o di  prènder  licènza  augurando 
bene.  | A ver  la  pace  di  casa,  Stare  in  gran- 
dissima concòrdia, Essere  contènti.  |Con 
buona  pace,  o Con  pace  A'  alcuno,  Con 
sua  grazia  e soddisfazione.  | Dar  pace , 
Pacificare.  I Dar  la  pace,  Funzione  ec- 
clesiastica che  si  fa  o «ol  segno  di  ba- 
ciarsi , o col  porgere  a baciare  una  ta- 
voletta sacra.  [ Far  pace,  o Rifar  la 
pace,  tèrmine  frequentatissimo,  Depor 
l’inimicizia,  Tornare  in  concòrdia.  g 
Far  pace,  o Esser  pace, dicesi  nel  giuòco 
Quando  due  hanno  il  punto  pari,  o sono 
egualmente  distanti  da  un  cèrto  segno. 
I In  santapace , Con  quiète,  Con  còmo- 
do, Con  agi  o.  | Non  voler  nè  pace  nè 
tregua,  Continuar  pertinacemente  nel- 
1‘  ire.  I Pigliare,  o Portare  alcuna  cosa 
in  pace,  o in  santa  pace,  Sopportarla 
senza  rammarico,  Soffrirla  con  interu 
quiète  e senza  risentirsi.  | Dare  o Menare 
il  buon  per  la  pace,  Dissimulare  una  còsa 
che  non  ci  piaccia  per  non  turbare  la 
pace  facendone  risentimento,  l Porre  in 
pace,  Acquietare;  e si  usa  anche  nel  sen- 
timento ri/l.  att.  8 Riposarsi  in  pace,  Mo- 
rire tranquillamente.  I Ripòsi  in  pace, 
o simili,  è mòdo  di  augurar  pace  e ri- 
pòso all’  anima  di  un  defunto. 

PaCEFICAMENTE.  vedi  Pacifica- 
mente. 

PACIFICARE,  vedi  Pacificarb. 

PACÈKiCO.  vedi  PacIpico. 

PACI  ALE.  tust.  Paciaro. 

PACIALE.  add.  Che  appórla  pace. 

PACIARE.  ».  alt.  Pacificare.  P.pass. 
Paciato. 

PACIÀRO.  ».  m.  Quegli  che  fa  far 
pace,  Mezzano  della  pace,  Paciale. 

PACIB1LMENTE.  a»».  V.  A.  Con  pa- 
ce , Pacificamente. 

PACIÈNTE.  atld.  Paziènte. 

PACIENTEMENTE.  avv.  Paziente- 
mente. 


PAZIÈNZA.  I , , 
PACIÈNZ1A.  I '’ 


V.  A.  Paziènza. 


PACIÈRE.  ».  m.  Mediatore  per  trat- 
tare e concluder  la  pace,  Paciale.  femm. 
PACltHA. 


PAC  fFERO.  add.  Che  pòrta,  Che  rèca 
la  pace. 

PACIFICABILE.  Da  potersi  pacifi- 
care. 


PACIFICAMENTE , e all'  ant.  PACE- 
F1CAMKNTE.  avv.  Con  pace. 
PACIFICAMENTO,  s.m.  11  pacificare. 
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PACIFICARE,  e all  ant.  PACEF1CA- 
HE.  v.  alt.  Far  far  pace,  Metter  pace, 
Quietare,  Rappattumare.  I in  sign.  ri/l. 
Rappattumarsi , Quietarsi , Far  pace.  P. 
pres.  Pacificaste.  — pass.  Pacificato. 

PACIFICATO,  e PACEF1C ATO  add. 
Che  ha  fatto  pace  , Quietato , Rappattu- 
mato. 

PACIFIC ATORE-TRIC E.  verb.  Chi  o 
Che  pacifica  ; Mediatore  per  trattare  e 
concludere  la  pace. 

PACIFICAZIONE,  ».  f.  Rappacifica- 
mento.  „„ 

PACIFICISSIMO , ed  all'ant.  PACE- 
F1CHISSIMO.  superlat.  di  Pacifico. 

PACÌFICO,  j.  m.  V.  A.  Spèzie  di  sa- 
crificio. Questo  paragrafo  è fatto  con 
un  esèmpio  dell'Ófitmo  Commento  dove 
si  legge  *.  Offerendo  gli  olocausti  e li  sacri- 
<icj  e pacifici;  ma  io  dubito  che  la  se- 
conda congiunzione  non  vi  sia  di  piu, 
ed  abbia  a leggersi  sacrificj  pacifici , co- 
me usò  il  Segneri;  e come  oblationes pa- 
cifica si  dicevano  dagli  storici. 

PACIFICO,  e PACEFICO.  benché 
questa  seconda  manièra  e qui  ed  in 
tutti  i derivati  sia  rimasta  apprèsso  gli 
antichi,  add.  Di  pace,  Quièto,  Amatore 
di  pace.  I è pure  aggiunto  di  uno  dei  sa- 
crifizj  della  legge  antica , che  si  faceva 
per  ottenere  i beneficj  della  pace. 
PACIOSO,  add.  Pacifico. 

PAC1ÒZZA.  voce  bassa,  dim.  di  Pace. 
Riconciliazione  amichevole  fra  persone 
corrucciate  per  pòco. 

PACO.  s.  m.  Camelus  pacus.  Linn.  T. 
si.  nat.  Quadrupede  dell' Indie  occiden- 
tali, e spezialmente  del  Perù.  11  suo 
còrpo  è copèrto  di  finissima  e preziosa 
lana , ed  è del  gènere  di  quelli  da  cui 
alcuni  credono  che  si  cavino  le  piètre 
belzoar. 

PADÈLLA,  s.f.  Vaso  di  rame  stagna- 
to , o anche  di  fèrro  , largo  , pòco  cupo, 
con  lungo  manico  di  fèrro  ; a uso  di  frig- 
gervi alcune  vivande.  I si  dice  anche  a 
Quella  parte  della  campana  da  stillare, 
■dove  si  mette  la  matèria  che  si  distilla. 

| si  dice  pure  a Quella  parte  del  ginòc- 
chio che  inginocchiandosi  posa  in  terra, 
-detta  anche  Rotèlla.  I chiamasi  anche 
un  Vaso  di  rame  o di  tèrra  di  cui  si 
sèrvono  gl'infermi  per  fare  a rètto  i 
loro  agi.  | Padèlla  da  bruciate,  Padella 
di  fèrro,  col  fondo  tutto  foracchiato,  a 
uso  di  arrostir  le  castagne,  li  Cader  della 
padèlla  nella  brace,  o simili,  proti,  co- 
mune che  vale  Schifando  un  male  incor- 
rere in  un  maggiore.  I La  padèlla  dice 
al  pajuòlo  : Fatti  in  là  che  mi  tingi;  dicesi 
Quando  altri  riprènde  uno  di  un  vizio  del 
quale  è più  macchiato  di  lui.  1 Aver  un 
òcchio  alta  padèlla  e uno  al  gatto,  o simili, 

Attèndere  e Por  cura  a due  cose  a un 
■tratto. 


PADELLAJO,  o PADELLARO.  e.  m. 
Che  fa  o vende  padèlle. 

PADELLATA,  s.  f.  Tutta  quella  quan- 
tità' di  roba  che  in  una  volta  si  cuòce 
nella  padèlla. 

PADELLETTA.  dim.  di  Padèlla. 
PADELLINA,  dim.  Padelletta.  | Pa- 
delline, T.de'  latta},  doratori ec.,  diconsi 
Quelle  che  sèrvono  per  i candelièri  da 
chièsa  e da  tavolino. 

PADELLINO,  dim.  di  Padèlla. 
PtfDELLONE.  accr.  di  Padèlla  , Pa- 
dèlla grande. 

PADELLÒTTO.  s.  m.  Padèlla  piutto- 
sto grande. 

PADIGLIONE.  >.  m.  Gran  tènda  di 
panno  lino,  o di  drappo,  di  forma  qua- 
dra o circolare,  che  va  a terminare  in 
punta.  I A padiglione,  modo  avv.  A 
manièra  di  padiglione,  i Sòrta  di  mo- 
neta antica  cosi  detta.  I Padiglione , T. 
de’  giojell.,  nome  che  si  dà  a Ciascuna 
delle  faccette  del  fondo  d'  un  diamante. 
Nelle  giòje  si  distinguono  il  bordo,  la 
tavola , le  faccette , il  padiglione. 

PADR ACCIO,  ».  tn.  vilif.  di  Padre. 
PADRE,  s.  m.  Quegli  che  ha  uno  o 
più  figliuòli.  1 Padri,  per  venerazione 
si  dicono  i Dottori  della  chièsa  e 
altri  Scrittori  sacri , gl'  lnstitutori 
degli  ordini,  i Religiosi  claustrali  , 
e specialmente  i loro  superiori  , e 
principalmente  il  Papa.  1 Padri,  si 
chiamavano  i Senatori  romani,  come  an- 
che òggi  si  chiamano  Quegli  delle  altre 
repubbliche.  I per  met.  Autore  di  un  li- 
bro ec.  t e talora  è nome  d' affetto  e di 
riverènza.  | Padre  nostro,  e Padre  del  cie- 
lo, Dio.  i Padri,  e Padri  antichi,  Antena- 
ti.! Padre  dell' anime,  e Padre  spirituale, 
Sacerdote  che  ha  special  cura  delle  ani- 
me , Direttore  spirituale.  I Pad  re,  e La 
prima  persona  della  SS.  Trinità.  I e di- 
cesi  Padre,  a Chi  ha  operato  e opera  per 
la  prosperità  e glòria  di  un  pòpolo  o di 
una  classe  di  persone. 
PADRECC1UÒLO.  lo  stesso  che  Pa- 

DtUCCIUÒLO. 

PADRE  FAMIGLIA.  J.  m.  Colui  che  ha 
moglie  e figliuòli , o figliuòli  solamente. 

PADREGGIARE,  v.  intr.  Patrizzare. 

PÀDRIA.  s.  f.  V.  A.  Patria. 

PADRICC1UÒLO.  dim.  di  Padre,  det- 
to per  vezzo. 

PADR1CÈLLO.  dim.  di  Padre  , come 
titolo  di  religioso  claustrale;  e s'usa 
comunemente  parlando  di  religioso  gio- 
vane di  bassa  statura. 

PADRINO,  s.  m.  Patrlno.  1 è anche 
Quegli  che  mette  in  campo  il  cavaliere 
nel  duèllo  ed  assistelo.  I è vezzeyg.  di 
Padre  per  Religioso. 

PAD  RON AGGIO.  ».  m.  Padronato.  | 
Padronanza. 
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PADRONANZA,  ».  f Padronato  ; ma 
si  piglia  più  largamente  estendèndosi  a 
ogni  possessione  e superiorità. 

PADRONÀT1CO.  add.  V.  A.  Padro- 
nato. 

PADRONATO. s.m.  propriamente  Ra- 
gione che  s'  ha  sopra  ibenefìzj  ecclesia- 
stici, Diritto  di  potergli  conferire  I 
Protezione,  e Protettorato.  | Padro- 
nanza. g Dominio,  Possésso. 

PADRONCINO,  dim.  vezzegg.  di  Pa- 
drone. 

PADRONE,  ».  m.  Che  ha  dominio  e 
signoria,  li  Colui  che  comanda  nella  na- 
ve n si  dice  anche  Chi  ha  padronato.  | 
Protettore.  I Padrone  di  cause,  Avvo- 
cato. 

PADRONEGGIARE,  v.inlr.  Esser  pa- 
drone di  nave  o simile.  | detto  di  cosa  , 
Dominarla,  Poterla  maneggiare  a ta- 
lènto. | dicesi  anche  di  Luòghi  elevati 
d' onde  si  scòpre  più  o men  paese,  e che 
soggètti  ne  tiène  altri.  P.  pres.  Padbo- 

KEGGIANTE.  — JpOSS.  PADROS' BUGIATO. 

PADRONERIA.  ».  f.  Padronato.!  Luò- 
go ove  altri  ha  padronato. 

PADRONESSA.  s.  f.  Padrona,  Che  ha 
padronanza. 

PADRONIA.  s.  f.  V.  A.  Padronanza. 

PADRONISSIMO. superbii. di  Padrone. 

PADULE.  s.  m.  lo  stesso  che  Palude, 
dicendosi  indifferentemente  nell'  una  e 
nell’  altra  guisa.  | vale  anche  Fòssa  di 
letàme. 


PADULESCO.  add.  Paduloso. 

PADULETTA.  s.  f.  Piccolo  padùlc. 

PADULINGO.  add.  Che  tira  al  padu- 
loso; detto  di  terreno. 

PADULOSO.  add.  Paduloso. 

PAESACCIO.  pegg.  di  Paese:  Tristo 
paese.  Brutto  paese. 

PAESAGGIO.  ».  m.  che  più  comune- 
mente si  dice  Paese,  T.  piu.  Quadro 
che  rappresònta  quella  estensione  di 
paese  che  può  comprènder  r òcchio. 

PAESANO.  »u»i.  Àbitator  del  paese.  1 
Contadino. 

PAESANO,  add.  Del  paese.  | Nostra- 
le , contrario  di  Forestiero. 

PAESANTE.  ».  in.  Pittore  di  paesaggi. 

PAESARE.  v.  intr.  V.  A.  Stare  in 
paese , Trattenersi  in  paese,  Campeg- 
giare. 


PAESE.  ».  m.  Regione , Provincia.  I ta- 
lora assol.  Pàtria.  | Spazio,  Luògo.  | Patii, 
T.  piu.  Quella  sòrta  di  pitture  che  rap- 
presentano campagne  apèrte  con  alberi, 
fiumi , monti  e piani , e altre  cose  da 
campagna  e villaggio.  I Tatto  il  mondo 
è paese,  o simili,  prov.  che  vale  Che 
per  tutto  si  può  vivere,  e per  tutto  si 
incontra  del  bene  e del  male.  | Scopri- 
re il  paese,  si  dice  del  Riconoscerlo  per 

assicurarsi  d' aguati  o simili,  i Scoprir 


paese,  figurai.  Prènder  notizie.  ! Bere  a 
paesi  Giudicare  il  vino  non  dal  sapore, 
ma  dal  luògo  dove  fa;eper  me(.  Giudica- 
re ili  una  cosa  o òpera,  non  dal  Tatto,  ma 
dalla  opinione  altrui  o dalla  origine  sua 
o suo  autore,  i Paese  che  vai , usanza 
che  trovi,  proc.  che  vale  Bisogna  acco- 
modarsi al  fare  de' paesi  ove  uno  va  e 
dimòra.  ( Riuscire  in  un  altro  paese,  Mu- 
tar discorso. 

PAESÈLLO,  dim.  di  Paese. 

PASSETTO,  dim.  di  Paese.  1 dicesi 
anche  per  disprègio,  come  per  dire  : Un 
certo  paese.  Un  paese  così  fatto  o tristo , 
Un  paese  da  non  curar&nc. 

PAESINO,  dim.  di  Paese. 

PAESISTA.  ».  in.  T.  pitt.  Pittore  che 
dipinge  paesi  e vedute  di  campagna  ; 
usasi  anche  in  fòrza  d’ add. 

PAESÒTTO.  s.  m.  Paese  di  mediòcre 
grandezza;  in  tutti  i suoi  significati. 

PAFFA.  ».  f.  Il  cibo  in  gènere.  Il  pap- 
pare, Pappa.  ( Il  far  tempone,  Lo  stare 
agiato , e far  buona  céra. 

PAFFUTO,  add.  Grassòtto,  Carnac- 
ciuto.  I Grande , Gròsso  1 Slarpa/Tuto, 
dicesi  dello  Star  con  tutti  i suoi  agi  e 
in  delizie. 


PAGA.  ».  f.  Pagamento  di  determi- 
nata quantità  di  moneta  da  farsi  a 
tèmpo  determinato  ; e più  propriamente 
dicesi  di  Quello  che  si  dà  a'  soldati  per 
lor  mercéde,  t Soldato  pagato.  | Ricom- 
pènsa. t Paga  mòrta,  dicesi  di  Chi  tira 
stipèndio  o provvisione  senza  far  nièn- 
te. ! Hata  paga,  Tristo  pagatore. 

PAGACCIA.  ».  f.  dicesi  dal  pòpolo  per 
Cattivo  pagatore. 

PAGABILE,  add.  Da  pagarsi. 
PAGAMENTO.  ».  m.  Soddisfazione 
del  debito,  Il  pagamento  e La  còsa  che 
si  dii  per  paga.  ( Mercéde,  g Appaga- 
mento, ma  e V A.  | Ricompènsa. 
PAGANAMENTE,  avv.  Da  pagano. 
PAGANESIMO,  e talora  prèsso  i poèti 
PAGANESMO.  ».  m.  V.  G.  Religion  pa- 
gana. | talora  si  prènde  per  Le  nazioni 
e per  lo  pòpolo  di  quella  sètta. 

PAGANIA.  ».  f.  La  gènte  pagana.  | I 
luòghi  ove  abitano  i pagani. 

PAGANICAMENTE.  ava.  A manièra 
di  pagano , Paganamente. 

PAGÀNICO.  add.  Di  pagàno. 

PAGANISMO.  ».  m.  Paganèsimo. 

PAGANISSIMO,  superlat.  di  Pagàno. 

paganizzare.  ».  a u.  usare  riti  e 
manière  da  pagano,  Vivere  paganica- 
mente. . 

PAGÀNO.  sust.  V.  G.  Che  è della  na- 
zione, osètta  che  adora  gl’idoli.  | prèsso 
i legisti  si  prènde  anche  perNon  soldato. 

PAGÀNO.  add.  Appartenènte,  o con- 
veniènte a pagàno. 

PAGARE.  ».  all.  Dare  il  prèzzo  di 
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che  ad  altri  si  è tenuto,  Uscir  di  debito, 
fl  Saldare  un  conto,  l!  attribuito  alla  co- 
sa, per  quello  che  altri  ne  dee  pagare.fi 
Gastigare,  Punire,  Vendicarsi.*  nel  con- 
dizionale si  usa  a mostrar  desidèrio , 
p.  es.  Quanto  pagherei  a rivedere  la  mia 
tuona  Z.\  Pagare  il  fio,  o la  pena  lo  scòtto 
d'  alcuna  còsa , Soffrire  il  danno  , o la 
pena  meritata  per  quella.  I Essere , o 
avere  cosa  che  non  si  possa  pagare,  Esse- 
re, o aver  cosa  di  eccellènte  bontà, 
d'infinito  prègio.  | Pagare  di  contanti, 
Pagare  in  moneta  coniata.  6 figurai,  si 
dice  del  Far  vendetta  recisa  e pronta. 
D in  mòdo  provj$Al  pigliare  non  esser 
lènto,  e al  pagar  non  correre,  il  che  si- 
gnifica Che  riesce  còmodo  usar  mag- 
gior prontezza  in  riscuòtere,  che  in  pa- 
gare. 1 Pagare,  V.  A.  Appagare. 8 Dio  non 
paga  il  sabato , Benché  il  tristo  trionfi , 
pure  è cèrta  che  o prima  o poi  e'  la  dèe 
pagare.  I!  Un  diavolo  paga  l’ altro,  Chi  fa 
male,  riavrà  male,  fi  Pagarsi,  rifl.  att. 
Appagarsi,  Restar  contènto,  fi  Prèndere 
da  sè  quello  che  altri  dee  dare.  P.  pres. 
Pagante. — pass.  Pagato. 

PAGARlA.  s.  f.  Mallevadoria. 

PAGATO,  add.  talora  è aggiunto  di 
Chi  ha  la  paga. 

PAGATORE-TR1CE-TORA.  verb.  Chi 
o Che  paga,  fi  Mallevadore,  fi  in  prov. 
Dal  mal  pagatore,  o aceto,  o cercone,  Dai 
cattivi  pagatori  bisogna  aspettarsi  di 
vedersi  dare,  invece  di  denaro,  mèrce 
o trista  o guasta,  ed  è meglio  pigliar 
quella  che  niènte. 

PAGATORÈLLO.  s.  m.  Che  paga  de- 
bolmente, o a pòco  per  vòlta;  Cattivo 
pagatore, 

PAGATORIÀ.  s.  m.  Magistrato  per  i 
pagamenti  a carico  dell'  erario. 

PAGATURA.  s.  f.  V.  A.  Pagamento. 

PAGÈLLO,  s.  m.  Pesce  di  mare  vol- 
garmente detto  Pàrago.  ’ ■-< 

PAGGERÌA.  s.  f.  Quantità  di  paggi.  0 
Il  collègio  dei  paggi,  fi  Stato  o qualità 
di  paggio. 

PAGGETTO,  dìm.  di  Paggio,  fi  Pag- 
ano. 

PAGG1NO.  dim.  di  Paggio,  fi  A pag- 
ano, T.  agr.  dicesi  dì  Luogo  o Piaggia 
volta  a mezzogiorno. 

PAGGIO,  s.  m.  V.  G.  Famigliare,  Ser- 
vidor  giovanetto,  fi  si  dice  anche  a Gar- 
zonetto nòbile,  che  sèrve  a grandi  per- 
sonaggi. fi  Uscir  di  paggio,  Non  esser  più 
soggetto  alla  cura  del  pedagògo. 

PAGHERÒ,  s.  m.  T.  de’ mere.  Confes- 
sione di  debito  unita  alla  promessa  di 
estinguerlo  in  un  dato  tèmpo  e suscet- 
tivo di  qualunque  cessione  in  fòrza 
della  clausola  all'ordine  S.  P.  che  suòle 
apporvisi.  R Quella  pòlizza  data  a chi 
mette  al  lòtto  > e con  la  quale  i giòca- 


tori , vincendo , posson  riscuòtere  la 
somma  stabilita. 

PÀGINA,  s.  f.  Carta,  o anche  Facciata 
di  carta , o Facciata  di  un  libro.  ||  Com- 

Eosizione,  Scrittura,  fi  Le  sacre  pagine, 
a santa  scrittura,  La  Bibbia. 

PAGLIA,  s.  f.  Filo  o fusto  di  grano,  o 
d’  altre  biade , che  cominciano  a esser 
da  miètere,  o mietute.  Il  Aver  paglia  in 
becco,  si  dice  dell' Aver  qualche  segreta 
promessa  che  assicuri  il  successo  di 
un’impresa,  fi  Rompere  il  còllo  in  un 
fil  di  paglia,  Rovinare  dove  non  è il 
pericolo  , Pericolare  per  pòco  , e per 
ogni  minima  occasione,  fi  si  dice  an- 
che Affogare  in  un  bicchier  d’acqua, 
Rimuòversi  da  un’  impresa  per  il  mi- 
nimo ostacolo.  6 Recarsi  della  paglia 
sotto , Farsi  un  buon  lètto  ? Prepararsi 
un  buono  stato,  fi  Col  tempo  e colla 
paglia  si  maturano  le  sòrbe  o le  nèspole, 
Col  tèmpo  si  perfezionano  lecose.  fi  Fuòco 
di  paglia,  si  dice  di  Còsa  che  duri  pòco, 
fi  Uomo  di  paglia,  Uomo  fatto  per  ingan- 
nare, e deludere  altrui;  Chi  finge  di 
contrattare  per  sè,  e fa  per  un  altro,  fi 
Uomo  da  nulla,  fi  Paglia,  Cosa  vilissi- 
ma. | Nulla. 

PAGL1ACCIA.  pegg.  di  Paglia,  Paglia 
trita. 

PAGLIACCIATA,  s.  f.  Atto  o Mòtto 
inconveniènte,  buffonesco:  voce  di  uso 
comune. 

PAGLIACCIO,  s.  m.  Paglia  trita.  I!  an- 
che il  nome  di  Uno  de’  buffoni  in  ma- 
schera dell’antico  teatro  italiano;  que- 
sto buffone  rèsta  oggi  tra  i ballerini  di 
còrda,  ed  altri  cantambanchi  più  vili. 

I Pagliericcio,  Saccone  ; ma  da  alcuno 
è in  questo,  sènso  ripreso,  fi  Bruciare  il 
pagliaccio,  Nascosamente  involarsi  da 
alcuno  senza  satisfarlo  del  dovutogli. 

PAGLIAIO,  s.  m.  Massa  grande  di 
paglia  in  covoni,  fatta  a guisa  di  cupo- 
la, e nel  mèzzo  sorrètta  aa  un  grande 
stile.fi  Pagliajo  di  gramo,  Massa  di  grano 
in  paglia,  che  altrimenti  dicesi  Bica.  | 
Can  da  pagliajo,  Cane  di  niuna  stima  ; e 
si  dice  propriamente  di  quelli  che  ten- 
gono i contadini  legati  al  pagliajo , per 
guardia  della  casa,  fi  Fare  come  il  can  da, 
pagliajo  che  abbaja  da  lontano,  dicesi  di 
que’  Bravazzoni,i  quali  prima  che  vènga 
il  pericolo  pajon  leoni,  e venuto  diven- 
tano agnèlli.  C Bruciare  il  pagliajo,  Ab- 
bruciare semplicemente,  fi  fu  faresti  a 
trarre  il  fil  del  pagliajo,  si  dice  di  chi 
giuòca  volentièri  a tutti  i giuochi,  fi 
Dormire  a pagliajo,  Dormir  sulla  paglia. 
I Paqliajo,  dicesi  pure  di  \Jomo  grande 
e gròsso. 

PAGLIAIUÒLO,  e.  m.  Colui  che  tiene 
uno  stallaggio  da  albergarvi  i cavalli. 
Voce  usata  in  Firenze,  come  si  vede 
nella  Legge  del  vino  ec.  1704;  e non  in- 
tesa, e però  mal  definita  da’  compilatori 
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della  Crusca.  D è anche  Io  Stallaggio 
medesimo.  | vale  anche  in  T.  agr.  Con- 
tadino che  attènde  principalmente  a 
coltivare  la  paglia  da  cappèlli. 

PAGLIA RDO.  add.  che  si  usa  susl. 
Lussurioso,  Puttanière  : voce  francese 
usata  dall’  Ariosto  n e' Cinque  canti. 

PAGLI ARESCO.  add.  Di  paglia,  Fatto 
di  paglia. 

PAGLIATA,  ».  f.  Paglia  trita,  mista 
con  altri  vegetali,  per  uso  di  pascere  il 
bestiame. 

PAGLIATO,  add.  Del  color  della  pa- 
glia. 

PAGLICC10.  s.  m.  Paglia  minuta. 

PAGLIERICCIO,  ».  m.  Tritume  di 
paglia,  il  dicesi  anche  a Quel  gran  sacco 
pièno  di  paglia  esimili,  che  s'usa  te-, 
nere  in  su  i lètti  sotto  le  materasse  , 
detto  anche  Saccone,  li  Buona  notte  pa- 
gliericcio, Siam’  iti,  Non  c'  è più  rimèdio. 

PAGLIETANA.  aggiunto  di  una  raz- 
za di  anguille. 

PAGLIOLAJA.  ».  f.  Giogaja de’buòi. 

PAGLIOLIÈRE.  ».  in.  Colui  che  ha 
cura  del  pagliuòlo. 

PAGLIONE.  ».  m.  Paglia  tritata,  Pa- 
gliaccio, Pagliericcio. 

PAGLIOSO,  add.  Imbrattato,  o Me- 
scolato di  paglia.  | aggiunto  di  mèsse, 
Abbondante  di  paglia  e scarsa  di  gra- 
no. i per  met.  Imbrattato , e s' intènde 
di  vizi. 

PAGLlÙCA.  ».  f.  Pezzollno  di  paglia. 

PAGLIÙCOLA.  ».  f.  Pezzollno  di  pa- 
glia- 

PAGLIUME.  ».  *n.  Quantità  di  pa- 
gliuzze ridotte  in  un  luògo. 

PAGLlt’ÒLA,  e PAGLIUZZA.  ».  f. 
Pezzolino  di  paglia,  Minutissima  parte 
d’ òro  o d'  argento. 

PAGLIUÒLO.  ».  m.  dicono  i contadini 
a Quella  parte  della  paglia,  che  essen- 
done tratto  il  frutto , resta  in  sull'  aja, 
nella  quale  rimane  sèmpre  qualche 
granèllo,  che  anche  si  dice  Vighuòlo.  u 
Nettare  il  pagliuòlo,  Levarsi  via,  Fuggi- 
re. D tagliuolo,  T.  mar.  sono  Tavolati 
o piani,  costrutti  d’ ordinario  di  legno 
di  pino  o di  abèto , sostenuti  da  bagli , 
travi  e travicèlli  dello  stesso  legname, 
per  servire  alle  divèrse  distribuzioni, 
ed  al  collocamento  delle  munizioni 
d’ effètti  e di  viveri  nella  stiva  delle 
navi. 

PAGLIUZZA.  ».  f.  Menomo  pezzuftlo 
di  paglia,  Pagliùcola.  g così  pure  da’la- 
najuòli  diconsi  Pagliuzze  tutti  i còrpi 
estrànei  che  sono  nella  lana. 

PAGNÒTTA.  ».  f.  Pane  di  piccola 
forma. 

PAGNOTTINA,  dim.  di  Pagnòtta. 

PAGO.  susf.  Pagamento,  g Beneme- 
rènza, Guiderdone.  0 Non  aver  pago,  si 


dice  di  cosa  rarissima,  e che  non  abbia 
prèzzo,  che  equivaglia  al  suo  valore,  g 
Fare  checchessia  a pago,  Facendosi  pa- 
gare , Farla  per  merc'edo. 

PAGO.  add.  Appagato,  Soddisfatto. 

PAGÒDE.  ».  m.  Idoletto  de' Cinesi  e 
Indiani. 

PAGOLlNO.  vedi  Paolino. 

PAGONAZZACCIO.  ».  m.  Pagonazzo 
cattivo. 

PAGONAZZICCIO.  add.  Che  ha  del 
pagonazzo. 

PAGONAZZO.  ».  m.  Colore  di  viòla 
màmmola. 

PAGONCÈLLO.  dim.  Pagonciuo. 

PAGONCÌNO.  dim.  di  Pagone. 

PAGONE.  ».  m.  Pavone. 

PAGONEGG1ARSI.  rifu  alt.  Rimirarsi 
con  albagia  come  fa  il  pavone.  Il  figurai. 
Gloriarsi,  Boriarsi,  Compiacersi. 

PAGONESSA.  ».  f.  La  femmina  del 
pavone. 

PAGRO.  ».  m.  Spèzie  di  granchio  ma- 
rmo, che  anche  dicesi  Grancipòrro. 

PAGORA.  ».  f.  Paura. 

PAGURO,  lo  stesso  che  Pagbo. 

PAGUROSO.  add.  lo  stesso  che  Pau- 
roso. 

PAH.  interjezione  che  dénota  mara- 
viglia; e si  suole  usare  ironicamente,  e 
con  dilegione. 

PAJO,  e PARO.  ».  m.  Due  d' una  cosa 
stessa,  g talora  si  dice  Pajo  a un  còrpo 
solo  d' una  cosa , ancorché  si  divida  in 
mojto  parti,  come  Un  pajo  di  carte  da 
giuòcare.  Un  pojo  di  scacchi.  B si  dice 
anche  talvolta  Pajo  a una  cosa  sola  non 
divisibile,  ma  composta  di  due  pèzzi 
eguali,  come  Unpegodi  vangaiuòle  , Un 
pajo  di  mòlle,  Un  pajo  di  stadère,  Un 
pajo  di  fòrbici.  ||  dicesi  pure  Un  pajo  di 
nózze,  per  Nózze,  Sposalizio. {Essere  un 
pajo,  o una  coppia  e un  pajo , dicesi  di 
Due  cose  o persone  similissime  fra  loro; 
ma  più  spesso  in  mal  sènso.  I è anche 
T.  anat.  c dicesi  pure  dei  nèrvi  nella 
loro  origine,  perché  nascono  sempre  a 
due  a due. 

PAIOLATA.*./'.  Quantità  di  ròba  che 
si  cuòce,  o che  entra  in  pajuòlo. 

PAJOLETTO.  dim.  di  Pajuòlo. 

PAJÒLO.  ».  m.  Pajuòlo. 

PAJUÒLA.  ».  f.  T.  de’  lan.  Fascio  di 
un  cèrto  numero  di  fili  d'  ordito  for- 
mati sopra  l orditojo. 

PAJUÒLO.  ».  m.  Vaso  di  metallo,  ro- 
tondo,con  manico  di  fèrroarcato  e mòbi- 
le: è strumento  da  cucina , e sòrve  per 
bollirvi  entro  checchessia,  g Pajolata. 

B Negtire  il  pajuòlo  in  capo,  Negare  un 
fallo  benché  manifestissimo. 

PALA.  ».  f.  Strumento  di  varie  for- 
me e matèrie  che  sèrve  particolarmente 
per  tramutar  le  coso  minute  e che  si 
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tengono  insième , come  rena  , biade  , 
tèrra,  neve  e simili:  e serve  anche  per 
infornare  e sfornare  il  pane.  | Quella 
parte  della  ruòta  fatta  a fòggia  di  pala, 
che  fa  volgere  il  mulino,  s Chi  non  e 
nel  forno  è vn  su  la  pala,prov.  In  questo 
mondo  ciascuno  ha  il  suo  guajo,  o è 
nel  caso  di  averlo.  I Fare  la  pala  di 
una  cosa,  Palesarla,  Metterla  in  palese. 

PALACC20.  s.  m.  Istromento  di  fèrro 
da  mescolare  il  vetro  in  fusione. 

PALADINA,  s.f.  Pellicciache  portano 
sul  còllo  le  donne  in  tèmpo  di  invèrno. 
t Paladina,  fu  detto  anche  per  Moglie 
di  Paladino;  o per  Dònna  valènte  e 
nòbile. 

PALADINO,  s.m.  titolo  d'onore  dato 
da  Carlo  Magno  a dodici  uomini  valo- 
rosi, de' quali  si  serviva  a combattere 
per  la  fede  insième  con  esso  lui,  c fu: 
rono  quelli  che  i poeti  ne'  loro  vèrsi 
celebrano  come  eroi.  I e dagli  egrègi 
fatti  di  questi  Paladini  fu  poscia  per 
sim.  detto  agli  uomini  valorosi  ed  ec- 
cellènti. I Paladini,  si  dicono  anche  in 
mòdo  basso  Coloro  che  colla  pala  van- 
no ricoglièndo  per  le  strade  il  concio 
e la  spazzatura. 

PALAFITTA,  s.  f.  T.  arch.  Riparo 
fatto  di  pali  confitti  in  tèrra  per  stabi- 
lire e assicurare  i fondamenti  degli  cdi- 
fìzj,  o gli  àrgini  e simili,  ove  si  dubi- 
tasse della  fermezza  del  suòlo. 

PALAFITTARE,  v.  alt.  Far  palafitte. 

PALAFITTATA.  »,  f.  Lavoro  di  pala- 
fitte. 

PALAFRENIÈRE,.  PALAFREN1È- 
RO,  e PALLAFREN1ERE.  s.  m.  Quegli 
che  cammina  alla  staffa  del  palafreno 
de’ gran  signori,  e che  il  custodisce  e 
governa;  che  oggi  anche  dicesi  più  co- 
munemente Staffière. 

PALAFRÈNO.ePALLAFRÈNO.  s.m. 
Cavallo  da  cavalcare,  Cavallo  da  sèlla. 

PALAGETTO.  dim.  di  Palàgio. 

PALÀGIO,  s.  m.  Grande  e magnifica 
casa,  generalmente  isolata,  fatta  per 
principi  o gran  personaggi  o ricchi  si- 
gnori. 

PALÀGlÒf TO.  ».  m.  Palagio  di  qual- 
che conto. 

PALAJA.  ».  f.  Castagneto  destinato  a 
levarne  pali. 

PALAJA.  aggiunto  di  una  specie  di 
cicala  ; lo  stesso  che  Cannajuòla. 

PALAJUÒLO.  s.  m.  Sòrta  di  guasta- 
tore negli  esèrciti,  cosi  detto  dalla  pala 
che  adoperava  nelle  opere  di  fortifica- 
zione, nel  fare  spianate  ec. 

PALAMENTO,  s.  m.  T.  mar.  La  tota- 
lità dei  rèmi  di  una  galèa,  Remeggio. 

PALAMIDONE,  j.  m.  Uomo  insipido 
e buono  a pòco,  ancorché  di  persona 
grande. 


PALAMITA,  s.  f.  Pesce  di  mare  quasi 
simile  al  Tonno,  ma  più  piccolo,  più 
tondo  di  còrpo , di  color  turchino  e ri- 
gato. 

PALAMITE.  ».  f.  T.  de' pese.  Lunga 
funicèlla  detta  Trave,  a cui  sono  anno- 
date molte  funicèlle  più  corte  dette 
Rracciuòli,  ciascheduno  de' quali  è ar- 
mato di  forte  amo  con  esca,  e che  get- 
tato in  mare  la  notte,  si  ritira  la  matti- 
na co'  pesci  che  vi  sono  presi. 

PALANCA,  s.  f.  Palo  diviso  per  lo 
lungo  chesèrve  a far  palancato,  Stec- 
cone. I T.  milit.  Sòrta  di  riparo  fatto 
con  legnami  inzaffati  di  terra , che  si 
usa  nella  fortificazione  irregolare  per 
difèndere  un  luogo  dalle  improvvise 
scorrerie. 

PALANCÀTICO. s.m.  V.A.  Palancato. 

PALANCATO,  s.  m.  Chiusa  fatta  di 
palanche  in  cambio  di  muro,  Steccato. 

I figurai,  fu  detto  anche  per  Dentatura. 

PALANCHINO.  ».  m.  Sèdia  portatile, 
di  cui  si  sèrvono  nelle  Indie  le  persone 
di  qualità  per  andare  da  luògo  a luògo, 
facendola  portare  dagli  uomini. 

PALÀNCOLA.  ».  f.  Tavolone  o Pan- 
cone o anche  Trave  spianata  di  sopra, 
posta  a travèrso  di  una  gòra  o di  altro 
simile  canale  d' acqua  per  passarvi  su  i 
pedoni. 

PALANDRA.  ».  f.  T.  mar.  Sòrta  di 
nave  larga  e scopèrta;  e propriamente 
Macchina  navale  che  porta  mortari  o 
carcasse , onde  infestare  le  città  marit- 
time. 

PALANDRANA,  e PALANDRANO. 
s.f.  e m.  Gabbano,  Vèste  lunga  e larga. 

PALANDRÈA.  s.m. Sòrta  di  naviglio. 

PALANTE,  add.  Vagante,  Che  va  gi- 
rando il  mondo. 

PALARE,  v.  all.  propriamente  è Fic- 
car pali  per  terra,  o altro  a similitudine 
di  pali,  per  sostenimento  de' frutti.  | 
Far  palafitta,  cioè  Far  ritegno  di  ghiaia 
o stipa,  ficcativi  per  entro  de' pali.  P. 
pres.  Palante.  — pass.  Palato. 

PALATA.  ».  f.  Riparo  fatto  su’  fiumi, 
o simili  con  pali.  1 si  dice  anche  il  Tuf- 
fare di  tutti  i rèmi  della  nave  a un 
tèmpo  nell'acqua.  | si  dice  anche  Tanta 
quantità  di  ròba  quanta  cape  sulla  paia. 
D A palale,  A fusone,  In  gran  còpia. 

PALATINA,  lo  stesso  che  Paladina. 

PALATO.  ».  m.  Parte  superiore  di 
dentro , e quasi  cièlo  della  bocca.  | 
figurai.  11  sènso  del  gusto. 

PALATO.  V.A.  jujI.  Palata,  Palafitta. 

PALATO,  add.  Munito  di  pali,  Forti- 
ficato con  pali. 

PALATURA.  ».  f.  Il  tempo  del  palare 
le  viti,  e 11  palarle.  Magazz.  Coltiv. 

PALAZZACCIO.  ».  m.  T.  viif.  Gran 
palazzo  mèzzo  rovinato. 


PAI*  IH7 


PAI 


PALAZZETTO.  dim.  di  Palazzo. 
PALAZZINA,  j.  f.  Bella  casa  che  ten- 
ga come  il  mèzzo  tra  un  palazzo  c una 
modèsta  casa.  Voce  di  uso. 
PALAZZINO.  dim.  di  Palazzo. 
PALAZZO.  ».  m.  Palagio.  I La  corte 
del  principe  d Palazzo  di  lèpre.  Sòrta  di 
erba  detta  altrimenti  Sparaghella. 
PALAZZONE,  aecr.  di  Palazzo. 
PALAZZOTTO.  ».  m.  Palazzo  non  pic- 
colo e vago. 

PALCACCIO  pegg.  di  Palco. 
PALCATO.  add.  Che  ha  palco. 
PALCHETTO,  dim.  di  Palco.  1 Cia- 
scuna asse  che  si  pone  a travèrso  negli 
armadj,  scafTàli  e simili.  | Ciascuno  di 
que' vani  o fóri  che  si  fanno  nell’asse, 
che  si  tengono  sopra  i vasi , affinchè  i 

Ficcioni  possano  bere  senza  insudiciare 
acqua  che  per  essi  vi  si  tiene.  I e Que- 
gli stanzini  a più  ordini  di  un  teatro, 
ne’quali  si  stanno  a veder  gli  spettacoli. 

PA LCHISTUÒLO.  ».  m.  V.  A.  Al- 
quanto di  difesa  e copèrta  a guisa  di 
palco. 

PALCO.  ».  n».  Composto  dì  legnami 
lavorati,  commessi  e confitti  insième 

Sor  sostegno  del  pavimento.il  La  super- 
eie  inferiore  del  solajo,  cioè  Quella 
che  sta  sopra  capo  a chi  è nella  stanza 
impalcata.  | Tramèzzo.  | dicesi  anche 
a Tavolato  posticcio  elevato  da  terra 
per  istarvi  sopra  a vedervi  gli  spetta- 
coli. I Piano  ai  casa.  J detto  di  alberi 
L'  ordine  e lo  spandersi  de'  loro  rami  a 
corona,  g figurai.  Teatro.  I parlandosi 
di  còrna  di  cèrvi,  dàini  e simili,  vale 
Ramo,  o Ordine  dei  rami.|7\  mar.  vaie 
Quel  luogo  dove  stanno  i rematori  a 
remare.  | Palco  scènico,  Luògo  del  tea- 
tro dove  gli  attori  rappresèntano  le 
azioni  drammatiche , e dove  sono  le 
scène.  I Giardino  in  palco,  Giardino 
pensile. 

PALCUTO.  add.  Fornito  di  palchi, 
cioè  di  Ordini  di  còrna. 

PALÈO.  ».  m.  Strumento  col  quale 
giuòcano  i fanciulli  facendolo  girare 
con  una  sfèrza,  e dicongli  anche  Fat- 
tore. | Quando  li  dice  buono  al  palèo, 
non  giòcare  alla  tròttola,  prov.  che  vale 
Quando  ti  va  bene  in  un  affare , non  ti 
mettere  a farne  un  altro.  | Aggirarsi 
come  un  palèo,  si  dice  di  chi  s' affatica 
assai  in  alcuno  affare.  | Pai.ko.  Bromus 
pinnatus.  Linn.  T.  bot.  Erba  nòta,  del 
genere  delle  gramigne. 

PALEOGRAH  A.  ».  f.  V.  G.  La  sciènza 
per  la  quale  s intèndono  e si  decifrano 
le  scritture  antiche. 

PALESAMENTO.  ».  m.  Il  palesare, 
Scoprimento. 

PALESARE,  v.  alt.  Scoprire,  Mani- 
festare : e si  usa  oltre  al  sign.  att.  anche 
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PALESATfVO.  add.  Che  palesa,  Atto 
a palesare. 

PALESAT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  palesa. 

PALESE,  add.  Nòto,  Manifèsto,  j 
detto  di  luògo,  Pubblico  « In  palese, 
Palesemente,  Corampòpolo,  Senza  mi 
stèro,  li  Alla  palese , Palesemente. 
PALESE,  unii.  Palesemente. 
PALESEMENTE,  ami.  Chiaramente, 
Manifestamente,  Pubblicamente. 

PALÉSTRA.  ».  f.  V.  G.  Luògo  pub- 
blico apprèsso  i Greci  e i Romani  dove 
Taceansi  giuòchi  per  esercizio  del  còr- 
po. I Giuoco  d'esèrcizio  che  dicesi  an- 
che Lòtta. 

BALESTRALE,  add.  Della  paléstra, 
Appartenente  alla  paléstra. 
PALÈSTRICO.  add.  Della  paléstra. 

palestrita.  ».  m.  v.  l.  che  giuòca 

alla  palestra,  Lottatore. 

PALÈSTRO.  add.  Della  paléstra. 
PALETTA.»./'.  Piccola  pala  di  fèrro, 
e si  dice  propriamente  di  quella  che 
s adopera  nel  focolare,  g Paletta  da  cal- 
dani, è una  Mestoletta  di  fèrro  con  un 
mànico  lungo  che  sèrve  per  istuzzicarc 
il  fuoco,  o sbraciarlo , che  dicesi  comu- 
nemente Palettfna.  g Paletta,  chiamasi 
volgarmente  Quell' òsso  della  spalla  cho 
da  notomisti  è nominato  Scàpola.  | e 
così  chiamansi  varj  altri  strumenti 
delle  varie  arti , che  prèndono  similitu- 
dine dalla  Paletta. 

PALETTARE.  ».  alt.  Ficcar  paletti 
in  tèrra,  e sostenere  con  essi  le  pianti- 
celle. 

PALETTIÈRE.  ».  m.  Strumento  di 
rame  sottile,  che  sèrve  agii  orefici  che 
lavorano  di  smalto. 

PALETTINA.  dim.  di  Paletta. 


PALETTO,  dim.  di  Palo.  I dicesi  an- 
che ad  uno  Strumento  di  fèrro  che  si 
mette  agli  usci  per  lo  stesso  servigio 
del  chiavistèllo,  ma  di  forma  schiacciata 
a guisa  di  règolo,  g Paletto,  T.  d»' livel- 
latori, Asta  che  si  conficca  nel  terreno 
per  livellare,  g T.  arch.  Quel  pèzzo  di 
verga  di  fèrro  il  quale  posto  alla  testata 
delle  catene  che  si  mettono  agli  edilìzi 
sèrve  a tenerle  ferme. 

PALETTONE.  ».  m.  Uccèllo  da  acqua, 
cosi  chiamato  dall' avere  il  ròstro  vèrso 
r estremità  slargato  e spianato  a guisa 
d una  paletta,  g Palettoni,  chiamansi 
nello  ferrière  Quelle  aste  di  fèrro  con 
gran  paletta  simile  in  fondo  che  sostèn- 

§ono  i materiali  del  forno  quando  si 
ève  tirar  fuori  le  abballottature. 

P ALICCIATA.  ».  f.  V.  A.  Palafitta, 
che  òggi  più  comunemente  dicesi  Pali- 
ficata , o Palizzata. 
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PALICCITTÒLO.  dim.  di  Palo. 

PÀLIDO.  vedi  PÀLLIDO. 

PALIETTO.  dim.  di  Palio. 
PALIFICATA.  ».  f.  Palicciata,  Paliz- 

“haLIFICABE.  «.  a«-  Far  palificata, 
cioè  Ficcar  pali  in  tèrra  a riparo.  P. 
pns  Palificaste.— pass.  Palificato. 

PALINA,  ».  f.  Bòsco  destinato  a ca- 
varne cali;  e generalmente  dicesi  di 
q^fi  li  castagno.  I Pali,  Quantità  di 
pali.  | vale  anche  Castagno  selvatico. 

^PALINGF.NESfA,  o PALINGÈNESI. 
s.  f.  Rinnovazione  e Rinascimento  ae^ 
mondo  dopo  la  sua  total  distruzione. 

PALINODÌA,  s.f.  v.  G.  Ritrattazio- 
ne, Bicantazione.  - 

PALINSESTO.  s.m.V.  G Quella  car 
tella  su  cui  si  può  cancellare  quello 
che  si  è scritto,  e riscrivervi  sopra  altre 
cose.  1 e Quei  codici  antichi  su  quali 
era  già  scritta  un' opera,  e cancellata 
quella  ve  ne  fu  scritta  un  altra. 

PÀLIO,  ».  m.  Panno,  o Drappo  che  si 
db  per  premio  a chi  vince  nel  corso.  I 
il  Panno  di  cui  si  fa  il  palio,  (qualunque 
Prèmio  che  si  ottiène  dopo  la  fatica.  | 
Quell'  arnese  che  oggi  dicesi  Baldacchi- 
no. I Manto.  I Ornamento  del  Sommo 
Pontefice,  conceduto  da  lui  anche  a me- 
tropolitani in  segno  della  pienezza  della 
giurisdizione  ecclesiastica,  da  quali  si 
porta  sopra  gli  abiti  sagri  a guisa  di 
collana  in  giorni  determinati,  ed  e tes- 
suto di  lana  bianca  con  alcune  crocette 
nere,  e oggi  sì  dico  più  corno Demente 
Pallio  9 Paliòtto,  nel  sign.  «l'Arnese 
che  cuòpre  la  parte  dinanzi  dell  altare.  I 
Ecco  fatta  la  festa,  e corso  il  palio,  si  dice 
quando  egli  è fatto  e finito  ogni  cosa.  ( 
Mandare  al  pàlio  alcuna  còso.  Palesarla 
Pubblicarla.  | e vale  anche  Portarla  a. 
suo  tèrmine.  ( Andare  al  pàlio,  vale  SCO 
prirsi.  1 Andare  al  pàlio , si  dice  anche 
per  Mostrare  la  stravaganza , o il  ridi- 
colo d' alcuna  cosa.  | talora  vale  anche 
Avvenire  quel  più  che  ne  P^sa  acca- 
dere , Seguirne  di  belle  còse.  I e idmeai 
d' una  Còsa  che  arriva  al  suo  tèrmine. 

PALlOTTO.  dim.  di  Palio.  I Piccolo 
manto,  Maotelletto.  Il  Paliòtto,  dtcesi 
anche  Quell  arnese  che  cuopre  la  parte 
dinanzi  dell  altare , Frontale 

PALlSCALMO.t.m-  Piccola  barchetta 
alla  quale  oggi  si  dice  Schifo,  che  si 
mena  per  i bisogni  del  naviglio  grande. 

PALISCHERMO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Paliscalmo.  . 

PAL1TO.  V.  A.  Cortinaggio  del  letto. 

PALlllRO.  s.  m.  T.  bot.  Sòrta d'  arbo- 
scèllo duro  e spinoso,  vedi  Marruca. 

PALIZZATA,  e PAL1ZZATO . su*«. 
Afforzamene  e ripari  fatti  con  pali. 


4118  PAL 

PALIZZO.  ».  m.  V.  A.  Palificata. 
PALLA.  S.  f.  Còrpo  di  figura  roton- 
da, e specialmente  s'intende  di  Quella 
da  giocare  : e sono  di  varie  sòrte,  come 
Palla  lesina,  Palla  bonciana,  Palla 
impuntita,  Palla  a maglio,  e simili.  D 
Palla  della  Terra,  li  mappamondo.  Il 
Palla,  chiamano  gli  Ecclesiastici  un 
Pezzetto  quadro  di  tela  insaldata , con 
che  alla  Messa,  dall’offertòrio  alla  co- 
munione, cuoprono  il  càlice.  I Palla, 
o Palla  da  schiòppo,  Quella  pallòttola 
di  piombo  con  cui  si  carica  lo  schiòppo. 

« Palla  da  cannone,  Quella  con  cui  si 
caricano  le  artiglierie.  I Palle,  fu  detto 
anche  per  le  Peretta  che  si  mettono 
a’  cavalli  corridori.  I figurat.  Aver  ia 
palla  in  mano,  Avere  in  sua  podestà 
checchessia.  I Palla,  è altra  Sòrta  di 
giòco  che  si  dice  anche  Palla  a còr- 
da, e Còrda.  | Balzar  la  palla,  o Bal- 
zar la  palla  in  mano,  si  dice  del  Venir 
l' occasione  opportuna  di  far  checches- 
sia ( Levare  altrui  la  palla  di  mano, 
Haùrat.  Tórre  altrui  il  còmodo  d alcu- 
na cosa  o 1'  autorità,  e arrogarla  a sò.  |) 
Batter  la  palla,  nel  giòco  del  calcio,  vale 
Dar  principio  al  giuòco,  con  buttar  la 
palla  tra  la  baruffa , che  anticamente 
faceasi  col  batterla  in  un  marmo  a ciò 
destinato.  6 E’  non  accozzerebbe  tre  palle 
in  un  bacino,  o simili,  si  dice  di  Chi  non 
rièsce  anco  nelle  cose  facilissime.  Il 
Andare  alla  palla,  T.  del  gioco  della  palla. 
Muoversi  il  giocatore  per  dare  alla  pal- 
la | Dare  alla  valla,  T.  del  gioco  della 
palla,  che  vale  Spignerla.o  con  mano,  o 
con  istrumento.  I Balzar  lapalla  sui  tuo, 
o sul  suo  tetto  e simili . Aver  propizia  la 
fdrtuna.  ( Aspettare,  0 Venirti  la  palla  al 
balzo,  Aspettare  o Capitarti  la  occasio- 
ne, la  opportunità.  I Quando  la  palla 
balza  ciascuno  sa  darle,  Quando  le  occa- 
sioni buone  capitano  è facile  farsene 
prò  D Dare  alla  palla  quando  balza.  Non 
pèrdere  veruna  occasiono  che  ti  capiti. 
9 Fare  alla  palla  di  una  cosa  o persona , 
Strapazzarla,  Abusarla,  Farne  ogni  suo 
piacere.  9 Palla  e coccia,  prov.  che  vale 
^ Non  c e differenza.  " 


Siamo  del  pari, — 

Tirare  a palla.  Scaricare  armi  caricate 
con  palla.  Il  Filaticcio  di  palla,  dicesi 
volgarmente  il  Filaticcio  di  prima  sòrte. 
» Palle  palle,  ero  il  grido  della  fazione 
de'  Medici  in  Firenze , perchè  1 arme 
medicea  aveva  sei  palle  in  canapo  d òro. 

PALLA,  s.  f.  Vèste  lunga  da  donna 
prèsso  gli  antichi  Romani. 

PALLACÒUDA.  ».  m.  Luògo  dove  si 
giuòca  alla  palla  a còrda. 

PALLADIO.  ».  m.  Statua  di  Pallade 
armata  d’  asta  e di  un  piccolo  scudo  Si 
teneva  inespugnabile  quella  citta  dove 

^PA^LADICV Sa'dd.  Di  Pallade.  Il  Dedi- 
cato , o Consacrato  a Pallade. 


pai,  mo 

PALLAFREN1ÈRE.  Tedi  Pàlafre- 

KIBRB. 

PALLAFRENO.  vedi  Palafreno. 

PALLAJO.  ».  m.  Colui  che  sommini- 
stra le  palle,  e assiste  i giocatori  nel 
giòco  della  palla , o del  biliardo. 

PALLAMAGLIO,  ».  m.  Sòrta  di  giòco 
sulla  piana  terra, con  palla  di  legno  alla 
quale  si  dà  con  piccolo  maglio. 

PALLARE.  v.  alt.  V.  A.  Palleggiare, 
o Giocare  alla  palla,  li  Sbalzare  a guisa 
di  palla.  | Muover  vibrando., 

PALLATA,  ».  f.  Percòssa  data  con 
palla. 

PALLEGGIARE,  e.  all.  Fare  alla 
palla  o al  pallone  fuori  di  partita  ; Man- 
dare e Ribatter  la  palla  o il  pallone  per 
puro  esercizio  e trattenimento.  [ dicesi 
anche  del  Muòvere  che  fa  vibrando  le 
zampe  dinanzi  il  cavallo.  | e per  Min- 
chionare , burlare.  0 Lusingare  alcuno 
minchionandolo.  P.  pres.  Pallbggiak- 
ie.  — pass.  Palleggiato. 

PALLÉGGIO,  s.  m.  T.  del  giòco  della 
palla,  e del  calcio.  11  palleggiare. 

PALLÈNTE.  V.  L.  add.  Che  impalli- 
disce, Pàllido. 

PALLEIUNO.  s.  m.Giocator  di  palla. 

PALLESCO,  add.  Di  palla,  Apparte- 
nènte a palla,  t 1 palleschi  si  dissero  in 
Firenze  Coloro  che  parteggiavano  per 
la  famiglia  de'  Mòdici. 

PALLETTA,  dim.  di  Palla. 

PALLIAMENTO.  ».  m.  11  palliare, 
Copèrta. 

PALLIARE,  e.  att.  Ricoprire  ipge- 
gnosamente,  astutamente  una  còsa  mal- 
vagia.! rt'/J.af/.  Cercar  di  scusarsi  dando 
colore  di  buona  a una  còsa  cattiva.  P. 
pres.  Palliente.  — pass.  Palliato. 

PALLIATIVO,  add.  T.  med.  chiamasi 
Cura  palliativa  Quella  che  addolcisce 
il  male,  ma  non  lo  sana. 

PALLIATO  add.  Copèrto  di  pallio,  o 
travestito. 

PALL1AZIONE.  lo  stesso  che  Pal- 
li amento.  s e per  Ipocrisia. 

PALL1DACCIO.  pegg.  di  Pàllido. 

PALLIDETTO.  dim.  di  Pàllido,  Al- 
quanto pàllido. 

PALLIDEZZA,  ».  f.  Quella  livida 
bianchezza  che  viène  nel  volto,  quando, 
per  sùbita  paura  o altro  accidènte,  il 
sangue  si  ritira  alle  parti  interiori;  ed 
è anche  talora  Color  naturale. 

PALLIDICCIO,  add.  Che  ha  del  pàl- 
lido. 

PALLIDITÀ,  PAI.L1D1TADE,  e PAL- 
L1DITATE.  ».  f.  Pallidezza. 

PÀLLIDO,  e PÀLIDO.  add.  Che  ha 
pallidezza,  Smòrto,  Sbiancato.  I Che 
induce  pallore.  1 Pàllida  verginità,  ve- 
di Verginità. 

PALLIDORE,  ».  m.  Pallidezza. 


P.IL 

PALLIDICCIO,  dim.  di  Pàllido. 

PALLlDllME.  s.m.  Pallidezza. 

PALLINA,  dim.  di  Palla.  ! Palline, 
Pallini  da  schiòppo. 

PALLINO,  e PALLINI,  s.  m.  Muni- 
zione piccola  per  uso  della  caccia,  e 
alla  più  minuta  dicesi  Migliar  òla.  y Pal- 
lino per  Pallina,  dicesi  dagli  ottonaj , 
magnani,  ec.  1 Pallino,  dicesi  anche  a 
quella  pallina  che  sérve  di  lecco  al 
giuòco  delle  palle  o del  biliardo,  i Palli- 
no, è nome  comune  a' cani  da  caccia, 
onde  la  frase  Scioglier  pallino,  per  Sciòr- 
re  i bracchi , Essere  impazzato. 

PALLIO,  s.  m.  V.  L.  Mantèllo,  Manto. 

1 L’ arnese  benedetto  del  Papa  ebe  da 
lui  si  dà  agli  arcivescovi,  i quali  l'usano 
in  alcuni  giorni  più  solènni , detto  dagli 
antichi  e buoni  autori  anche  Palio.  Il 
figurai.  Palliamento,  Ricopèrta. 

PALLONACCIO.  pegg.  di  Pallone. 

PALLONCINO,  dim.  di  Pallone,  Pal- 
lone piccolo. 

PALLONE,  s.m.  Sòrta  di  palla  grande 
Catta  di  cuòjo,  e che  si  riempie  d' aria. 
8 Balzar  il  pallone,  lo  stesso  che  Bal- 
zare la  palla. 

PALLORE.  ».  m.  Pallidore. 

P ALLÒTTA,  ».  f.  Piccola  palla. 

PALLOTT1ÈRA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Pallottolièra. 

PALLÒTTOLA.  ».  f.  Palla,  o piccola 
o grande  ch'ella  sia,  fatta  di  matèria 
sòda.  | Pallòttole  da  tosse,  Pillole  bèc- 
chiche.  | Avere,  0 Fare  faccia  di  pallòt- 
tola, Non  aver  vergogna;  perchè  la 
pallòttola  non  ha  facce.  ! Afon  saperi 
accozzare  tre  pallòttole  in  un  bacino,  o 
simili , Non  saper  fare  anche  le  còse  fa- 
cilissime. ! Pallòttole  fu  detto  per  Té- 
sticoli. 

PALLOTTOLAJO.  ».  m.  Colui  che  fa 
o vende  le  pallòttole.  D T.  de’  gioc. 
Tettino  su  cui  il  mandatore  dee  far  bal- 
zar la  palla. 

PALLorrOLETTA.dfm.Pallottolfna. 

PALLOTTOL1ÈRA.  ».f.Quel  ritegno 
nel  mèzzo  della  còrda  della  baléstra  o 
dell’  arco  dove  s'  accomòda  la  palla  o 
la  saetta  per  tirare. 

PALLOTTOLINA,  dim.  di  Pallòttola. 

PALLUZZA.  dim.  di  Palla. 

PALMA.  ».  f.  Phoenix  dactylifera. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  fa  i dàtteri , e 
che  non  pròva  gran  fatto  se  non  in  paesi 
caldi;  e Palma  dicesi  anche  alle  fiondo 
di  essa  pianta.  ( e perchè  la  sue  fòglie 
si  davano  a’  vincitori  in  segno  di  vittò- 
ria o d'  onore , si  prènde  anche  per  Vit- 
tòria , o Onore , o Glòria  guadagnata  in 
bene  operare. 

PALMA.  ».  f.  II  còncavo  , o La  parte 
di  sotto  della  mano,  i figurai.  Tutta  la 
mano,  g Tenere,  Portare,  o simili , in  palma 


PAIi  11 

di  mano,  Amare  cordialmente;  Protèg- 
gere o Fare  eccessive  amorevolezze.  B 
Portare;  o Mostrare  in  palma  di  inano, 
Manifestare  , Mostrare  scopertamente 
checchessia.  !1  Palma  de’  piedi , detto  de- 
gli uccelli  acquatici,  che  hanno  i pie 
stiacciati. 

PALMAJO.  s.  m.  Palméto. 

PALMARE,  add.  T.  anat.  aggiunto  di 
due  muscoli  o di  una  membrana  che 
appartèngono.alla  palma  della  mano. 

PALMATA,  s.  f.  Percòssa  che  si  dà 
o si  tocca  sulla  palma  della  mano.  Il 
Palmata,  dicesi  de’  Presènti  che  si  dan- 
no o prendono  per  vendere  o alte- 
rare la  giustizia,  o per  far  monopòlio 
di  checchessia.  3 Dar  palmata,  T.mar. 
Quel  toccar  di  mano  ehe  fa  il  marinaro 
al  padrone  della  nave  accordandosi  al 
servigio  suo,  e prendendone  la  caparra. 

PALMÈLLA.s.  f.  T.  de’lan.  Lana  broc: 
coluta  o corta , che  s’  ammonta  ne'  denti 
del  pèttine  quando  si  fa  lo  stame.  Il  i ci- 
matori danno  il  nome  di  Palmèllu  ad  un 
Pèzzo  dell'  armatura  delle  loro  forbici. 

PALMENTO.  *.  m.  Luògo  dove  si  pi- 
giano le  uve.  Il  Edificio  che  contiene  le 
macine  e gli  altri  ordigni  da  macinare. 

B Macinare,  o Scuffiare  a due  palmenti, 
si  dice  del  Masticare  da  ambedue  ì lati 
a un  tratto,  Mangiare  ingordamente.  0 
Macinare  a due  palmenti,  figurat.  Guada- 
gnare nello  stesso  tèmpo  e sulla  stessa 
còsa  per  due  vèrsi,  o doppiamente. 

PÀLMBO.  aggiunto  di  una  Sòrta  d’ im- 
piastro , detto  altrimente  Diacalcite. 
PALMÉTO.*.*/».  Luògo  pièno  di  palme. 
PALMIÈRE,  s.  m.  Pellegrino  che  va 
a’  Luoghi  santi. 

PALMIPEDE,  add.  T.  stor.  nat.  ag- 
giunto di  quegli  uccèlli  notatovi  che 
hanno  le  dita  delle  zampe  unite  fra 
loro  per  via  d’ una  membrana. 
PÀLMITE,  s.  m.  V.  L.  Tralcio. 
PALMIZIO,  s.  m.  V albero  della  pal- 
ma. I)  Lavoro  fatto  di  fòglie  di  palma 
variamente  intrecciate,  che  si  bene- 
dice la  Domenica  dell’  Ulivo,  e si  tiene 
per  devozione  appeso  accanto  al  letto, 
o altrove.  , 

PALMO,  s.  m.  Spazio  di  quanto  si  di- 
stènde la  mano  dall’  estremità  del  dito 
gròsso  a quella  del  mignolo,  Spanna.  B 
A palmo  a palmo,  dicesi  dell’  acquistare 
terreno  in  guerra , e vale  A pòco  per 
vòlta , dovendo  ad  ogni  palmo  di  terra 
superare  un  ostacolo. 

PALMONE.  s.  m.  Pèrtica  grande  di 
ramo  d’ albero  verde,  avènte  da  capo 
tre  o quattro  verghe  un  poco  elevate  , 
su  cui  s' affiggono  bacchette  impaniate 
per  prèndere  gli  uccèlli. 

PALMOSO,  add.  Fèrtile,  Abbondante 
di  palme. 
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PALO.  ».  m.  Legno  ritondo  e lungo 
e non  molto  gròsso,  che  per  lo  più  sèrvo 
per  sostegno  de’  frutti.  Il  Di  palo  in  fra- 
sca, e Saltare  di  palo  in  frasca  e simili  ; 
Passare  senza  ordine  o proposito  d’  un 
ragionamento  in  un  altro.  1 Lanciar  il 
palo,  figurat.  Fare  alcuna  diffìcile  o fa- 
ticosa impresa.  B Aguzzarsi  il  palo 
sulle  ginòcchia,  Far  cosa  che  torni  a prò- 
prio danno.  B Legno  palo,  T.  di  hot.  e 
farm.  Legno  dell’ albero  che  produce  la 
Noce  di  Rene,  cosi  detto  poiché  fu  cre- 
duto buono  per  le  malattie  dei  rèni.  || 
Palo  da  mulino,  Palo  da  sassi  ec.,  T.  di 
magona.  Ferrareccia  della  spèzie  detta 
Ordinario  di  ferrièra. B Palo  in  pelliccia, 
dicesi  di  Uomo  magro,  che  è tutt’  òssa 
e pèlle. 

PALOMBACCIO.  vedi  Colombaccio. 

PALOMBARO,  s.  m.  V.  A.  Uomo  che 
ha  V arte  d’  andar  sott’  acqua. 

PALOMBÈLLA.  *.  f.  Uccèllo  selva- 
tico e montagnuolo,  Colombèlla. 

PALOMBÌNA.  *.  f.  Spèzie  d’  uva. 

PALOMBO,  s.  m.  Columba  palumbus. 
Linn.  di  st.  nat.  Uccèllo  alquanto  az- 
zurro , che  ha  la  cervice  verde  rilucen- 
te, la  parte  posteriore  del  dòrso  bianca, 
e sopra  le  ali  e là  coda  una  macchia 
larga  nericcia,  ed  intorno  al  còllo  un 
cerchio  bianco:  chiamasi  anche  Colom- 
bo selvatico.  Il  Palombo,  è anche^  Sòrta 
di  pesce  della  razza  de’  cani  marini. 

PALÓMBOLA.  s.  f.  nome  che  già  si 
dava  a’  Fichi  fiori. 

PALONE,  accr.  di  Palo. 

PALÒSCIO,  s.  m.  Spèzie  di  spada 
corta  da  un  sol  taglio. 

PALPÀBILE,  add.  Che  ha  còrpo,  Che 
si  può  palpare.  I Chiaro,  Apèrto;  e co- 
me si  dice,  Quasi  da  toccarsi  con  mano. 

PALPABILMENTE,  avo.  In  mòdo 
palpàbile.  B Chiaramente. 

PALPAMENTO,  s.  m.  Il  palpare,  Ta- 
steggiamento, Toccamento. 

PALPARE,  v.  alt.  Toccare,  Branci- 
care. Il  figurat.  Certificarsi,  Accertarsi, 
e quasi  Toccar  con  mano.  H metaf . Lu- 
singare , Adulare.  Il  Accarezzare.  I 
Andare  al  tasto,  Andar  tentone  come  i 
cièchi.  Il  Palpare  gli  usci,  le  pòrte,  ec. 
Andare  accattando.  P.  pres.  Palpante. 
— pass.  Palpato. 

PALPATILO,  add.  Che  ha  fòrza  e 
possibilità  di  palpare. 

PALPATORE-TRICE.  femm.  Chi  o 
Che  palpa.  Il  Adulatore,  Lusinghière. 

PALPÈBRA.  s.  f.  La  pèlle  che  cuopre 
l’ òcchio. 

PALPÈBRO.  s.m.  V.A.  lo  stesso  che 
Palpèbra. 

PALPEGGIAMENTO.  L’atto  del  pal- 
peggiare. 
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PALPEGGIARE,  e.  alt.  Brancicare.  I 
figurai.  Adulare. 

PALPEGGIATA,  e PALPEGGIATI- 
NA.  ».  f.  Toccata. 

PALPEVOLE.  add.  Palpabile,  Che  si 
può  toccare. 

PALPITAMENTO.  *.m.  Palpitazione. 

PALPITARE.  i>.  intr.  assai.  Frequen- 
temente muoversi , ed  è pròprio  Quel 
battere  che  fa  il  cuore  per  qualche  pas- 
sione. | per  simil.  L’agitarsi  convulsivo 
delle  parti  del  còrpo.  P.  pres.  Palpi- 
tante. — pass.  Palpitato. 

PALP1TATÌVO.  add.  Accompagnato 
da  palpitazione  , Manifestante  palpita- 
zione. 

PALP1TAZIONCÈLLA.  dim.  di  Palpi- 
tazione. 1 Leggèra  palpitazione. 

PALPITAZIONE  ».  f.  Mòto  violènto, 
sconcertato,  frequènte  e convulsivo  del 
cuore,  accompagnato  da  oppressione , 
da  difficoltà  di  respiro,  da  abbattimento 
di  fòrze  e da  deliquio. 

PALPON'E.  au».  Palpando,  A mòdo 
di  chi  palpa. 

PALTONATO.  add.  V.  A.  Ch'  è da 
paltone. 

PALTONE,  ».m.  Colui  che  va  limosi- 
nando. 

PALTONEGGIARK.  e.  intr.  Birbo- 
neggiare. 

PALTONERfA.  ».  f.  Qualità  di  paltó- 
nière. 

PALTÓNIÈRE,  e PAI.TON1ÈRO.»  m. 
lo  stesso  che  Paltone.  | per  met.  Dis- 
soluto, Disonèsto. 

PALUDACCIO.  pegg.  di  Pallide. 

PALLIDA  LE.  add.  Di  pallide,  Di  na- 
tura di  palude. 

PALUDAMENTO.  ».  m.  V.  L.  Vèste 
militare  dei  Romani,  g e generalmente 
Manto. 

PALUDATO,  add.  Vestito  col  palu- 
damento. 

PALUDE,  ».  m.  e f.  Luògo  basso,  dove 
stagna  e si  ferma  l'acqua,  e l’estate 
per  lo  più  asciuga. 

PALUDÈLLO.  dim.  Piccolo  pallide. 

PALUDOSO,  add.  Di  natura  di  palli- 
de, Acquoso.  | Abitatore  di  pallide. 

PALUSTRE,  add.  Di  palude,  Di  na- 
tura paludate. 

PALUZZO.  dim.  di  Palo. 

PALVESARO,  e PALVESAJO.  ».  m. 
Armato  di  palvese. 

PALVESATA.  ».  f.  Copèrta  o Difesa 
fatta  co' pai vesi. 

PALVÉSE.  ».  m.  Pavese.  I Palvesajo, 
Armato  di  palvese. 

PAMBOLLlTO.  ».  m.  Io  stesso  che 
Panboli.Ito. 

PÀMPANA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pàm- 


pino. | A pàmpana,  e A 1 ulta  pómpa- 
na,  Alla  grande,  Sfoggiatamente. 

PAMPANAJO.add.Che  produce  pàm- 
pani. 

PAMPANATA.  ».  f.  Quella  stufa  che 
si  fa  alla  botte  per  purgarla,  composta 
di  cenere  e di  pampani. 

PÀMPANO.  ».  m.  La  fòglia  delle  viti. 
I e anche  Tralcio  di  vite  con  le  fòglie.  I 
per  met.  Vana  apparènza,  Inutilità,  g 
Andarsene  in  pàmpani,  dicesi  delle  viti 
che  lussureggiano  in  fòglie,  e danno 
pòco  frutto.  I .'Osui  pàmpani  e poca  uva, 
dicesi  quando  alla  grande  apparènza  e 
alle  grandi  dimostrazioni  non  rispon- 
dono gli  effètti. 

PAMPANUTO.  j Pampinoso. 

PAMPAR1GO.  ».  m.  Cialda.  | Òstia 
da  sigillar  lettere. 

PAMP1NÀR10.  aggiunto  di  que"  tral- 
ci, o sermenti  che  nascono  attorno  al 
duro,  e in  sommo  della  vite,  e fanno 
pòco  frutto. 

PAMPÌNEO.  add.  Pampinoso. 

PAMPINÌFERO.  add.  Che  rèca  pam- 
pani , Che  rènde  pampani. 

PÀMPINO.  ».  m.  lo  stesso  che  Pàm- 
pano.  | Grappolo  d‘  uva. 

PAMPINOSO,  add.  Pièno  di  pàmpani. 

PANACC1A.  s.f.  Sòrta  di  confezione 
per  conservare  il  vino,  ed  è formata 
d’ aloè,  incènso,  amòmo,  melliloto,  cas- 
sia , spiganardi,  fòlio,  e mirra. 

PANÀCE,  e PANACÈA.  ».  f.  V.  G. 
Heracleum  sphondylium.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  odorosa,  della  cui  radice  e dal 
gambo  incisi  stilla  F oppópanaco. 

PANAGGIO.  ».  m.  V.  A.  Fornimento, 
o Provvisione  di  pane.  | per  afèresi 
Appannaggio. 

PÀNAGRO.  ».  m.  Rete  ritòrta  da  pe- 
scare. 

PAN AJO.  add.  V.  A.  Di  pane. 

PANATA.  ».  f.  Sòrta  di  minèstra  fatta 
di  pane,  con  aggiungervi  alle  vòlte 
semi  di  popone  pestati;  o talvòlta  si  fa 
con  uòva.  li  Focaccia,  i Colpo  di  pèzza 
di  pane.  D Fare  la  panata  al  diavolo, 
dicesi  di  chi  fatica  perchè  altri  si  mangi 
il  guadagno. 

PANATÈLLA.  dim.  di  Panata. 

PANATENÉO.  add.  Feste  panai  enee 
eran  quelle  che  in  Atene  facevansi  ad 
onore  di  Pallade. 

PANÀTICA.  ».  f.  V.  A.  Panaggio. 

PANATOJO.  ».  m.  Dipanatoio,  Arco- 
lajo. 

PANATTÈLLO.  dim.  Panellino. 

PANATTIÉRA.  ».  f.  Vaso  in  che  alla 
mènsa  de  grandi  sì  pone  il  pane  per  lo- 
ro uso.  I Quella  tasca  in  cui  i pastori 
ripongono  il  pane. 
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PANATTIÈRE.  ».  m.  Quegli  che  fa,  o 
Che  ha  in  custòdia  il  pane. 

PANBOLL1TO.  che  dicesi  anche  PAM- 
BOLLITO  s.  ro.  voce  formata  da  Pane, 
e Bollilo;  Pappa,  Panata.  | Soffiare  nel 
panboUiUo,  dice  il  pòpolo  per  1 are  la 


spia. 

PANCA.  ».  f ■ Arnese  nòto  di  legno, 
sul  quale  possono  insième  sedere  piu 
persone.  0 Acculattare  o Collinare  le 
panche , Starsi  ozioso.  Il  Esser  io  panca 
delle  tenebre,  Essere  disgraziatissimo, 
Essere  da  tutti  pillottato  e bistrattato.! 
Non  si  potere  levare  o rizzare  o panca, 
Trovarsi  in  male  stato  e non  potere 
riaversi,  fi  Sonno  e panca,  sete  e acqua, 
prov.  che  vale  Qualsivòglia  lètto,  cibo 
o bevanda  par  buona  a chi  ha  o sonno  o 
fame  o sete. 

PANCACCIA.  ».  f.  Panca  in  luòghi 
pubblici,  dove  si  ragunano  gli  uomini 
a cicalare.  ! Fare  pancaccia,  Stare  a 
cròcchio  mormorando. 

PANCACCIÈRE.  ».  ro.  Quegli  che  si 
dilètta  trovarsi  alla  pancaccia. 
PANCACClNO.  lo  stesso  che  Pas- 

CACCIFRB. 

PANC  ACCIO,  s.m.  Cnssapancagrande 
da  potervisi  anche  sdraiare.  Cron.  di 
Rari.  Sardo  ; ed  è del!  uso. 

PANCACIUÒLO.  ».  ro.  Sòrta  di  do- 
rè che  nasce  ne'  campi  fra  il  grano  e 
fra  le  biade:  che  anche  si  dice  r>padac- 
ciuòla. 

PANCÀLE.  ».  m.  Panno,  col  quale  si 
cuòpre  la  panca  per  ornamento. 

PANCAUNE.  ».  m.  Schiacciata  com- 
posta di  farina  e di  carne. 

PANCATA.  ».  f.  Quella  quantità  di 
persone,  che  seggono  in  sur  una  panca. 
S si  dice  anche  a Due,  o più  anguillari 
di  viti  posti  l' uno  vicino  all  altro. 
PANCÈLLO.  ».  f.  Pannicèllo. 
PANCERONE.  acci-, di  Pancièra,  Co- 


mente  col  verbo  Mangiare,  vale  Man- 
giare straordinariamente,  e quasi  da 
scoppiarne.}  A pancia  all' aria,  Sdrajato 
quant’unoè  lungo,  e supino  ; e dicesi 
generalmente  di  chi  sta  cosi  per  òzio  o 
per  dilètto. 

PANCIÈRA.  ».  f.  Armadura  della 
pancia.  fi  figurat.  per  Pancia. 

PANCIÒLLE,  voce  pretta  fiorentina, 
ma  del  parlare  più  basso,  che  più  co- 
munemente si  usa  co'  vèrbi  Tenere , 
Stare,  o simili , e collo  particelle  .4 , e 
In;  vale  Con  ogni  agio,  Con  ogni  co- 
modità, disteso  sopra  comodo  sedile. 

PANCIONE.  ».  ro.  Uòmo  che  ha  gran 
pancia. 

PANCIÒTTO.  ».  m.  Sottovèste  tonda 
cioè  sènza  falde  e per  lo  più  senza  ma- 
niche, che  cuopre  il  busto,  e portasi 
immediatamente  sotto  il  vestito  este- 
riore. 

PANCIUTO,  add.  Di  gròssa  pancia. 

PANCONCÈLLO.  ».  ro.  Asse  sottile 
assai , con  la  quale  copronsi  l' impalca- 
ture, e fannosi  altri  lavori. 

PANCONE.  ».  ro.  Legno  segato  per 
lo  lungo  dell'  albero,  di  grossezza  sopra 
a tre  dita.  fi  Massa  o gròsso  strato  di  ter- 
reno sòdo  che  si  tròva  sotterra  a qual- 
che profondità,  fi  Pancaccia  II  Quella 
panca  gròssa,  sopra  la  quale  i legna- 
iuòli lavorano  il  legname.  1 Panconi , 
T.  de  lun.  I ritti  del  telajo. 

PANCONESGO.  add.  Panconoso. 

PANCONOSO.  add.  T.  agr.  Che  è 
della  natura  della  tèrra  detta  pancone. 

PANCÒTTO.  ».  ro.  Pappa , Pan  bollito 
nell'  acqua.  „ , . • 

PANCRATISTÀ.  »•  ro.  Colui  che  vin- 
ceva nella  lòtta,  e nel  pugilato. 

PANCRAZIO.  T.  della  stona,  nome 
che  gli  antichi  davano  al  tèrzo  esèrci- 
zio  ginnastico,  che  comprendeva  la  lòt- 
ta, e il  pugilato. 

PANCR  AZIASTE.  s.  ro.  lo  stesso  cho 


razzo.  _ 

PANCETTA,  dim.  di  Pancia. 
PANCHETTA,  diro,  di  Panca,  fi  è pu- 
re tèrmine  di  fortificazione,  ed  e lo 
stesso  cho  Banchina. 

PÀNCHKTTÌNA.  I dim.  di  Panchetta 
PANCHETTÌNO.  | e di  Panchetto. 
PANCHETTO,  dim.  di  Panca  ; ma  di- 
cesi di  un  Arnese  da  tenervi  su  i piedi 
chi  sta  seduto. 

PANCIA.  ».  f.  Parte  del  còrpo,  dalla 
bocca  dello  stomaco  al  pettignone.  I 
La  pèlle  della  pancia,  e si  dice  comu- 
nemente delle  pèlli  degli  animali  le 
quali  adoprano  per  fòdere.  Il  Grattarsi 
la  pancia,  Starsi  in  òzio.  1 A piena 
pancia,  modo  avv,  co’ verbi  Mangiare 
o simili , vale  Mangiare  a sazietà.  Il  A 
crepapancia,  e A piena  pancia,  pari- 


Pascratista. 

PÀNCREAS.  ».  ro.  V.  G.  T.  anat. 
Gianduia  conglomerata  posta  sotto  il 
fondo  della  parte  posteriore  dello  sto- 

m PANCREÀTICO,  odi.  Attenènte  al 
Pàncreas.  „ „ . . 

PANC  RESTO,  s.m.  Medicamento  che 
fa  bene  a ogni  malattia.  Pro»,  fior. 

PANCUCCIA.  dim.  di  Panca. 

PÀNDERE.  e.  alt.  V.  L.  Manifestare, 
Dimostrare. 

PAN  DÉTTE.  ».  ro.  pi.  V.  G.  che  vale 
Libri  che  contèngono  tutto  ciò  che  ap- 
partiène  allo  leggi;  e cosi  si  dice  il 
Còrpo  delle  leggi  civili  fatte  compilare 
da  Giustiniano.  1 Apporrebbe  alle  Pan- 
dette, si  dice  di  Chi  su  tutto  tròva  da  ri- 
dire. 
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PANDÒRA,  s.  f.  Sòrta  di  strumento 
musicale  a còrde  in  forma  di  còlerà. 

PANE.  s.  m.  Alimento  fatto  di  farina 
di  grano,  o di  altre  biade,  impastata, 
fermentata  , divisa  in  pèzzi  di  varie 
forme , e cotta  in  forno,  u Ciascuno 
de’  divèrsi  ammassi  in  che  suole  par- 
tirsi la  farina  ridotta  in  pasta  per  farne 
pane;  e in  questo  senso  accompagnasi 
co’  numerali  e dicesi  Uno,  due,  ire  putii. 
B Pane  asciutto,  Pane  senza  companati- 
co. B Pan  grattato,  Pane  ridotto  colia 
grattugia  a somiglianza  di  semolino.  fl 
Pane  azzimo,  Pane  senza  fei mento, 
Non  lievitato.  0 Pane  bollito.  Pane  còtto 
nell’  acqua,  che  anche  si  dice  Pappa,  h 
Pan  buffetto,  Pane  sopraffino,  n Pane 
inferigno,  dicesi  al  Pane  fatto  di  farina 
mescolata  con  istacciatura , o cruschèl- 
lo. li  Pan  lavato,  si  dice  del  Pane  che 
affettato, e arrostito,  s'  inzuppa  nell’  ac- 
qua, e condiscesi  con  aceto,  zucchero, 
e simili.  Il  Pane  pepato,  Spèzie  di  pane 
composto  di  varj  ingrediènti  cioè  impa- 
stato con  zucchero , pepe , pezzetti  di 
arancio  candito  ec.  il  Pane  di  Spugna, 
Pasta  fatto  con  zucchero , rossi  d uòvo, 
farina , ogni  còsa  mestato  insième , e 
che  poi  si  unisce  alle  chiare  dell' uòva 
fatte  spumeggiare,  o,  come  dicono, 
montate.  B Patte  ficato , cioè  Fatto  con 
pasta  mescolatovi  polpa  di  fichi  secchi. 
0 Pan  di  ramerino,  Piccolo  panetto  sò- 
lito mangiarsi  di  quaresima,  fatto  di 
finissima  farina  impastata  con  òlio  nel 
quale  è soffritto  ramerino,  e mescola- 
tovi dell’  uva  secca  o del  zibibbo.  |j 
Pan  dorato  o santo,  Piccole  fettucce, 
intinte  nel  bròdo,  rinvolte  nelle  uòva 
sbattute,  e poi  fritte,  fi  Pane  tondo,  chia- 
masi il  Pane  in  forma  rotonda,  j)  Pan 
tondo  ducale,  Pane  sopraffine.  D Pane 
papalino,  Altra  qualità  di  pane  finissi- 
mo. 0 Pane  perduto,  si  dice  d’  Uòmo 
che  non  sia  buono  a nulla;  e massima- 
mente  dicesi  di  Sèrve,  e Servitori,  fl 
11  Fil  di  pane,  si  dice  a Tre  pani  ap- 
piccati insième  per  lo  lungo.  0 Pane, 
assol.  s’ intende  talora  per  Tutta  la  vet- 
tovaglia, o per  lo  Vitto  necessario.  Il 
Pane,  dicesi  ad  una  cèrta  Quantità  di 
zuccherosi  burro,  di  pece,  d’argèn- 
to, di  cera,  e d'altre  sì  fatte  cose,  alla 
quale  dicesi  ancora  Mòzzo.  1 si  dice  an- 
che al  Mòzzo  di  terra  appiccato  alle  bar- 
be di  qualsisfa  pianta,  fl  Pan  d'  un  dì,  e 
vin  d' un  anno,  si  dice  per  dinotare  il 
tèrmine,  nei  quali  e' sono  più  perfetti. 
B Avere,  o simili,  checchessia  per  un 
pèzzo,  o un  tòzzo  di  pane,  Comprare  ec. 
a vilissimo  prèzzo.  B Dire  al  pan  pane, 
Favellar  come  l’uomo  la  intènde,  senza 
alcun  rispètto  o involtura.  R Cavare  al- 
cuno di  pan  duro,  Mangiare  abbondevol- 
mente  in  casa  d’altri.  ||  A tempo  di  care- 
stia pan  veccioso,  La  necessità  fa  parer 


buono  quello  che  non  parrebbe  nell’ab- 
bondanza. R A vere  tre  pan  per  coppia,  Aver 
vantaggio  grandissimo  in  checchessia, 
fl  A aere  fatto  il  pane,  Esser  rovinato, 
Esser  ito.  R Essere  mèglio  che  il  pane , 
dicesi  di  Persona  eccellènte  e di  buona 
indole.  0 Avere  tre  pan  per  coppia,  Es- 
sere fortunatissimo  , Andarti  pròspere 
tutte  le  còse.  0 Lasciare  andare  tre  pani 
per  coppia,  o simili,  Lasciar  correre 
le  còse  di  là  dal  dovere,  Non  si  dui- 
briga  che  vadano  cosi  o cosi,  y Riuscir 
meglio  a pan  che  a farina,  Far  miglior 
riuscita  che  non  si  pensava.  B Cercar, 
miglior  pane  che  di  grano,  Non  si  con- 
tentare dell  onèsto.iiCo/Joscere  il  pan  da' 
sassi , Conoscere  il  ben  dal  male  , Esse- 
re cresciuto  in  età  ed  accòrto,  g Fare  un 
bianco  pane,  figurai.  Fare  bene  alcuna  co- 
sa. filltangiare  il  pane  a tradimento,  dicesi 
del  Mangiarlo  e non  lo  guadagnare.  || 
Mangiare  il  pan  pentito,  mòdo  busso,  che 
vale  Aver  pentimento,  e rossore  di 
checchessia.  |)  Rènder  pan  per  focaccia, 
o simili , Kènder  la  pariglia,  il  contrac- 
cambio. 0 Stare  a un  pane  e a un  vino 
con  alcuno,  Far  vita  comune,  Stare  in 
famiglia.  9 Tirare  o Dure  il  pane  colla 
baléstra.  Far  altrui  beneficio  accompa- 
gnato da  ingiuria , o da  mòdi  aspri  e 
villani.  B Essere  pane  e cacio,  o tutto 
pane  e cacio  con  alcuno,  Essere  tutti 
amici  e d’accòrdo.  B Pan  bucato  e cacio 
serrato,  dicesi  per  indicare  che,  a vo- 
ler che  sia  buono,  il  pane  dcbb’ essere 
sòffice  e con  molti  buchi  ; ed  il  cacio 
compatto  e senza  buchi,  fl  Pani  della 
vite,  Le  spire  e gli  anelli  della  vite. 

B Pan  porcino,  Sòrta  di  èrba  che  pro- 
duce radici  gròsse  e tonde  come  ci- 
pòlle, e fòglie  simili  a quelle  dell’ el- 
lera.  | chiamasi  anche  Pan  terreno, 
oggi  Patate,  fl  Pan  unto,  Quel  pane  a cui 
si  fa  prènder  l’ untume  deli'  arròsto  di 
salciccia  o altra  carne  di  majale. 

PANEGÌRI.  s.  m.  pi.  V.  G.  Ragunate 
solennissime  della  Grecia,  come  fèste 
Olimpie,  e simili,  che  si  facevano  ogni 
cinque  anni,  e vi  si  lodavano  le  azioni 
de’  pròdi  capitani. 

PANEGIRICO.  sust<  V.  G.  Orazione 
in  lòde. 

PANEGIRICO,  add.  Lodativo,  g Esor- 
nativo. 

PANEGIRISTA.  V.  G.  Che  fa  panegi- 
rici. 

PANELLfNO.dt'm.  Piccolissimo  pane. 

PANÈLLO,  s.  m.  Viluppo  di  cenci 
unti,  il  quale  per  le  pubbliche  fèste 
s'  accènde  in  cima  a’  più  alti  editizj 
della  città  per  far  luminaria. 

PANERECCIO;  s.  m.  che  oggi  più  co- 
munemente si  dice  Patereccio. 

PANERÌNA,  e PANIE  RINA.  dim.  di 
Panièra. 


PAN 

PANERfNO.  vedi  Pahierino. 
PANERÙZZOLO,e  PANEllÒZZOLA. 
Tanerina. 

PANER  UZZOLO,  vedi  Pariemjzzo. 
PANETTO,  ».  m.  Piccolo  pane. 
PANTANO,  ».  m.  Spèzie  di  nave  an- 
tica da  guerra  forse  minore  della  galèa 
PANFILO,  ».  m.  lo  stesso  che  Pan- 
fano. 

PANGRATTATO,  ».  m.  Pan  grattu- 
giato , e còtto  in  bròdo  o in  acqua. 

PANIA,  ».  f.  Matèria  tenace,  fatta  con 
bacche  di  vischio , il  quale  è frutice  che 
nasce  sopra  i rami  d'alcuni  alberile  per 
lo  più  sulle  quèrce , su'  peri,  e su  casta- 
gni , colla  quale  impiastrando  verghe 
o ruscellétti , si  pigliano  gli  uccèlli  che 
vi  si  posano  sopra;  e le  verghe  cosi  im- 
paniate si  dicono  Paniuzze.  I Pégola , 
cosi  detta  per  si m.  t Tenere  la  pania , 
modo  prov.  che  vale  Riuscire  quel  che 
si  sperava  di  conseguire. 

PANIACCIO  , e PANIÀCCIOLO.  s.m. 
Pèlle  dove  s'involgono  le  paniuzze.  I 
Dare  nel  paniaccio,  Innamorarsi. 

PANICASTRÈLLA.  s.  f.  Spèzie  di  pa- 
nico salvatico,  i cui  semi  sono  man- 
giati dalle  passere;  ed  ha  rèste  seto- 
lose e dentellate  che  si  appiccano  alle 
vèsti. 

PANICATO.  add.  dicesi  del  Pòrco 
quando  è affètto  di  una  tal  malattia  che 
gli  fa  diventare  il  grasso  tutto  pieno 
come  di  chicchi  di  panico  ; ed  è malsano 
a mangiarsi , e mal  gustoso. 

PAN1CCIA.  ».  f.  Farinata.  ! Matèria 
ridotta  come  farinata. 

PANICCIO.  ».  m.  Cosa  intrisa , e fatta 
a guisa  di  pane. 

PAN1CC1UÒLO.  t.  m.  Piccolissimo 
pane. 

PANICHINA.  ».  f.  titolo  in  ischerzo 
di  Donna  di  cattivo  nome. 

PANICO.  ».  m.  Panicum  italicum. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  fa  spighe  con 
seme  minutissimo,  gialliccio,  a cui  si  dà 
pure  nome  di  Panico. 

PÀNICO,  aggiunto  a spèzie  di  timore, 
ed  impòrta  Quella  subita  costernazio- 
ne, che  non  può  ovviarsi  per  verun  im- 
pèrio della  ragione. 

PANICUÒCOLO.  s.m.  V.  A.  Che  cuò- 
ce il  pane,  Fornajo. 

PANIÈRA.  ».  f.  Cesta  fatta  per  lo  più 
di  vétricc. 

PANIERAIO.  ».  m.  Artefice  che  lavo- 
ra , e vende  panière  e panièri. 

PANIÈRE,  s.  m.  Arnese  nòto  fatto  di 
più  forme  e di  più  matèrie,  ma  per  lo  più 
di  vinchi  e di  vétrice,  con  manico  per 
uso  di  portare  attorno  le  cose.  | Far  la 
zuppa  nel  panière,  Far  cosa  inutile,  o 
che  non  può  riuscire,  Affaticarsi  inva- 
no, Gettar  via  il  tèmpo,  Riuscirti  male 
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un’  impresa.  | Chi  fa  l'altrui  mestière  o 
Chi  esce  fuor  del  suo  mestière,  fa  la  zuppa 
nel  panière,  prò»,  che  vale  Chi  si  mette 
a far  l'arte  eh’ e’ non  sa,  in  cambio  di 
guadagnare  ne  scapita. 

PANIERKTTO.  dim.  di  Panière. 
PANIERINA.  vedi  Panerìna. 
PANIERINO,  vedi  Panerìno.  Panie- 
rùzzolo. 

PANIERONCÌNO.  dim.  di  Panieniz- 
zolo,  Piccolissimo  panière. 

PAN1ERONE.  accr.  di  Panière , Gran 
panière. 

PANlERtìZZOLA.vediPANERuzzoLA. 
PANIKRUZZO , PANIERDZZOLO  , e 
PANERÙZZOLO.  dim.  di  Panière.  I As- 
settare,  o Acconciare  1 uòva  nel  panie- 
ruzzalo,  vedi  Uòvo. 

PANIFICARE,  v.  alt.  e intr. assai.  Far 
pane  o Ridurre  a pane  la  farina.  0 ri/l. 
all.  Diventar  pane  o Star  unitamente 
col  pane;  che  e la  credènza  de' luterani 
rispetto  al!  Eucaristia. 

PANIFICIO.  ».  m.  T.  dell’  Arti.  Fab- 
bricazione del  pane,  la  quale  comprèn- 
de la  manipolazione , la  fermentazione 
e la  cottura. 

PANIONE.  ».  m.  Verga  impaniata  per 
uso  di  pigliare  i pettirossi  e altri  uc- 
celletti. 

PANIOSO.  add.  Che  ha  la  qualità  di 
pania,  Viscoso. 

PANIUZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pa- 
ralizzo. Fuscelletto  impaniato. 

PAN1UZZO,  o PAN1ÙZZOLA.  ».  m. 
Fuscelletto  impaniato  che  s’  adatta 
su'  vergèlli. 

PANNA.  ».  f.  La  parte  più  butirrosa 
separata  dal  latte  dei  ruminanti  dome- 
stici, che  serve  specialmente  per  fare  il 
burro.  | Panna  montata,  Panna,  che 
dibattuta  in  una  catinèlla,  si  rigonfia 
e si  convèrte  come  in  una  spuma  di  una 
cèrta  consistènza;  e si  suol  mangiare 
co'  cialdoni. 

PANNACCIO.  ».  m.  Panno  cattivo. 
PANNAIUÒLO.  ».  m.  Mercatante  di 
panni. 

PANNARE,  v.  alt.  lo  dicono  nella 
montagna  pistojese,  e si  trova  usato  an- 
che da  qualche  scrittore,  per  Tagliare 
un  tumore  dove  sia  raccòlta  marcia,  per 
darle  èsito.  Il  T.  di  cascina.  Riporre  il 
latte  in  un  vaso,  perchè  mandi  agalla 
la  parte  butirrosa  chiamata  panna. 

PANNATURA.  ».  {.  Il  panneggiare; 
Quel  lavoro  con  cui  gli  artéfici  rappre- 
sentano le  sembianze  de’  panni. 

PANNEGGIAMENTO.  ».  m.  Pannatu- 
ra,  Il  panneggiare,  Lavoro  col  quale  il 
pittore  rappiesènta  la  sembianza  e le 
pièghe  de  panni. 

PANNEGGIARE,  v.all.  Fare  o dipin- 
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ger  panni,  Coprire  di  vestimenta  le 
figure. 

PANNEGGIATO,  sust.  Le  parti  di  una 
figura  lavorata  a panneggiamento. 

PANNÈLLO,  a.  m.  dicono  le  donne  a 
Quel  panno  lino  ch'é  tra  gròsso  e sotti- 
le. I Fèrzo  di  panno.  Il  frettare  a pan- 
nillo,  manièra  di  prestare  a usura  col 
pegno,  praticata  in  Firenze,  divenuta 
esorbitante  nel  1420  poiché  fu  fissata 
per  legge  al  25  per  cento. 

PANNIA.  ».  fi  Sòrta  d'èrba  gròssa  e 
paludosa,  come  i giunchi  e quadrelli. 

PANNICÈLLO,  dim.  Piccolo  pezzuò- 

10  di  panno  l Vestimento  di  poco  prèz- 
zo, e forse  non  si  userebbe  se  non  nel 
numero  del  più.  S Pannicèlli  caldi,  di- 
cesi figurai,  di  Rimédj  inefficaci  e di 
poco  sollièvo  a'  mali  grandi  e gravi. 

PANNICINO.  dim.  di  Pannicello. 

PANNICOLO,  s.  m.  Pannicèllo.  | per 
sim.  Membrana,  j II  muscolo  detto  più 
propriamente  Diafragma. 

PANNIÈRE.  s.m.  Che  fabbrica,  o Che 
vende  panni,  Pannaiuolo. 

PANNINA.  ».  f.  nome  collettivo  di 
Ogni  sòrta  di  pannolano  in  pèzza. |Ex»»re 
della  medesima,  od'una  lai  pannina,  modo 
prò v.  che  vale  Esser  della  medesima,  o 
d’una  tal  cfualità  o condizione  ; e pigliasi 
per  lo  più  in  mala  parte. 

PANNO.  ».  m.  Tela  di  lana,  o di  lino, 

0 di  canapa  , o di  altra  matèria  da  ciò. 

1 Drappo  d’ òro.  f e nel  numero  del  più 
semplicemente,  s’intendono  i Vesti- 
menti di  qualunque  matèria  si  sieno.  || 
Una  pèzza  intera  di  panno,  n Le  co- 
pèrte del  lètto.  | Quel  velo  che  si  gè- 
nera sulla  superficie  del  vino  o di  al- 
tro liquore  tenuto  scopèrto  in  qual- 
che vaso.  ||  Quella  macchia  , o Maglia 
a guisa  di  nugola,  che  si  genera  nella 
luce  dell’  occhio.  I per  la  Feconda  o 
Placènta.  | Panno  d’arazzo,  lo  stesso 
che  Arazzo.  I Pannodi gamba,  Calzoni.  || 
Panno  lino,  dicesi  a Tutto  il  panno  fatto 
di  lino.  | e anche  per  Fazzoletto,  r,  Pan- 
ni lini,  per  Biancherìa  generalmente,  n 
Pannilini,  propriamente  per  Mutande.  | 
Stare,  o Venire  a'  panni  ad  alcuno,  o si- 
mili, vagliono  Stai  gli  o venirgli  allato. 

11  Non  si  fare  stracciare  i panni , Non  si 
far  pregar  tròppo.  | Starsi  ne’  suoi  pan- 
ni,  figurai,  si  dice  dello  Starsi  da  sè  con 
quello  che  T uomo  ha,  senza  cercar  di 
cosa  alcuna , o dar  fastidio  a veruno.  H 
Aon  poter  star  ne'  panni,  si  dice  di  Chi 
e in  estrema  allegrezza.  8 per  sim.  vale 
Capacità,  Spazio,  come:  In  questo  sito 
non  ci  e panno  da  fabbricarvi.  Il  Iddio 
manda  il  freddo,  o il  gèlo  secondo  i 
panni,  prov.  che  vale  che  Iddio  per- 
mette che  ci  accaggiano  le  disavven- 
ture a misura  di  quello  che  possiamo 
sopportarle.  I Vestirsi  i panni  altrui, 


Mettersi  ne  suoi  panni,  o ne’suoi  piedi. 
I Maneggiare  il  panno,  dicesi  da'  guai! 
chieraj  Quell' operazione  la  quale  con- 
siste nel  levare  il  panno  dalia  pila  per 
distènderlo, distruggere  le  false  pièghe, 
esaminare  se  rientra  egualmente  nella 
larghezza,  e vedere  se  il  sapone  e la 
terra  sono  distribuiti  uniti,  t Pigliare  il 
panno  pel  verso,  Pigliare  il  vero  mòdo 
in  far  checchessia.  1 l panni  rifanno  le 
stanghe,  vale  Anche  una  persona  brutta 
e mal  fatta,  con  bei  vestimenti  fa  la  sua 
figura. 

PANNÒCCHIA.  ».  fi  si  dice  la  Spiga 
della  saggina , del  gran  turco  , del  mi- 
glio, del  panico  e delle  canne.  | si. 
disse  anco  per  La  coda  del  cavallo,  j 
Pannòcchia  della  cipolla,  La  palla  o tè- 
sta della  cipolla  portante  il  seme. 

PANNOCCHIETTA.  dim.  di  Pannòc- 
chia. 

PANNOCC1IINA.  ».  fi  così  chiamasi 
il  segale  quando  traligna , e fa  un  seme 
simile  al  loglio,  ma  assai  più  minuto. 

P ANNOCCHINO.  udd.  Che  ha  forma 
di  pannòcchia;  ed  è aggiunto  della  spi- 
ga del  ségale  quando  traligna , che  pi- 
glia forma  come  di  pannòcchia. 

PANNOCCHUJTO.  udd.  Che  ha  pan- 
nòcchia , e si  trasferisce  ad  ogni  cosa 
gròssa  in  punta,  quasi  a guisa  di  Pan- 
nòcchia. 

PANNOLINO.  ».  m.  Fazzoletto  , Pez- 
zuola, n Pannilini  fu  detto  propriamente 
per  Mutande. 

P ANNOSO. a/M.  Cencioso,  Stracciato. 

1 Vestito  di  gròssi  panni. 

PANO.  ».  m.  T.  med.  Tubèrcolo  im- 
maturo nella  cute,  non  alto  ma  largo, 
nel  quale  è un  cèrto  che  di  somigliante 
con  una  postula. 

PANÒPLIA.  ».  fi  Armatura  intera, 
cioè  di  tutto  il  còrpo. 

PANOitÀMA.  ».  m.  V.  G.  Gran  qua- 
dro, per  dir  così,  circolare,  disposto  in 
maniera  che  lo  spettatore,  posto  come 
nel  cèntro  di  una  torre,  percorrendone 
successivamente  con  gli  òcchi  tutto 
1 orizzonte,  e non  incontrando  se  non 
questo  quadro,  senza  poter  paragonarlo 
con  altri  oggetti  estrànei , pròva  la  più 
perfètta  illusione.  Voce  di  uso. 

PANÓRO.  ».  m.  Sòrta  di  misura  della 
terra,  eh’ è la  duodecima  parte  dello 
stajòro. 

PANPORCINO.  ».  m.  vedi  Pane. 
PANSANTO,  vedi  Pan  santo  in  Pane. 
PANTALÓNE.  ».  m.  Spèzie  di  mar 
schera  rappresentante  il  Veneziano. 
PANTANACCiO.  pegg.  di  Pantano. 
PANTANETTO.  dim.  di  Pantàno. 
PANTANO,  sust.  Luogo  pièno  d'acqua 
ferma  e di  fango,  come  Pallide.  [ figurai. 
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Intrigo,  Negòzio  da  levarne  male  le 
gambe. 

PANTÀNO.  V.  A.  add.  Di  pantano, 
Pantanoso. 

PANTANOSO,  add.  Pièno  d'acqua,  e 
di  fango.,  I per  mel.  Impiastricciato.  | e 
detto  d' Èrba  che  fa  ne'  pantani. 

PÀNTEO.  add.  T.  d'antiq.  è aggiunto 
di  Statua,  e vale  Che  ha  in  sé  tutti  i 
simboli  e gli  attributi  di  varie  divinità. 

PÀNTEON,  e PANTEÒNE.  ».  m.  T. 
della  st.  romana,  nome  d' un  tempio  fa- 
moso in  Poma  dedicato  a tutti  gli  Dei. 

PANTÈRA,  ».  f.  Felis  pardo».  I.inn. 
V.  G.  T.  si.  nat.  Animale  che  sul  dòrso 
e sopra  i fianchi  è segnato  di  snèlli  ro- 
tondi o irregolari,  che  nel  mèzzo  hanno 
spesso  una  striscia  nera , e che  al  vèn- 
tre diventano  dilavate  striscie  ; ha  la 
coda  lunga.  | è anche  Una  fòssa  lunga 
e larga  vicino  a un  padvilodovesi  adatta 
una  rete  per  pigliarvi  le  ànatre  selva- 
tiche. | è pure  La  rete  da  pigliare  àna- 
tre, beccacce,  pernici,  ec. 

PANTEHÀNA.  s.  /'.Spèzie  di  allòdola. 

PANIERINO,  add.  Di  pantèra. 

PANTEUUENO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Pan  porcino,  vedi  Pane. 

PANTÒFOLA,  vedi  Pantofola. 

PANTRÀCCOLA.  ».  f.  voce  bassa. 
Fòla,  Baja. 

PANTÒFOLA , e PANTÒFOLA.  ».  f. 
Quella  sòrta  di  pianèlle,  che  si  chiama- 
no anche  Mule. 

PANUCC1UÒLO.  s.  m.  Piccolo  pane 
o massa  di  checchessia. 

PANUNTO,  vedi  Pane  | Panunto,  o 
J libri  del  Panunto  : dicesi  che  ha  stu- 
diato il  Panunto,  o i Libri  del  Panunto, 
chi  è ghiottissimo,  e dedito  al  vèntre. 

PANURGO.  ».  m.  Uomo  strano;  Pa- 
rabolano, Imbroglione,  Che  ne  fa  di 
tutte. 

PANZA.  lo  stesso  che  Pancia. 

PANZANE,  s.  f.  Fòle,  Favole,  Al- 
lettamenti con  piacevolezza  di  paròle 
dette  ad  inganno , che  diremmo  anche 
Baggiane.  C e quindi  la  frase  Dare  pau- 
sane, per  Dare  ad  intèndere  una  cosa 
per  un  altra. 

PANZEllONE.  accr.  di  Panzièra. 

PANZERUÓLA.  dim.  di  Panzièra. 

PANZETTA,  e PANCETTA,  dim.  di 
Pancia. 

PANZIÈRA.  ».  f.  T.  mil.  Quella  parte 
dell’  armadura  antica  che  difendeva  la 
pancia,  g vale  anche  Grande  imbratta- 
mento di  mòta  nel  lembo  posteriore  di 
vestito  lungo  e largo  come  quello  delle 
donne.  # Spèzie  di  rete  da  tendere  alle 
lòdole.  Olino,  Uccell, 

PANZIERONE.  ».  m.  Panzcrone. 

PAOLINO.  ».  m.  Uccèllo  detto  ancho 


Pagoncfno,  Papalino.  I Paolino,  e A 'uòvo 
paollno,  dicesi  di  Uomo  sòro,  sciòcco, 
Nuòvo  pesce. 

PAOLO.  ».  m.  Spèzie  di  moneta  d'ar- 
gènto ; lo  stesso  che  Giulio,  f Paolo  di 
trentotto,  dicesi  dal  pòpolo  ad  Uomo  tri- 
sto e dì  non  intera  moralità. 

PAONAZZICCIO.  add.  lo  stesso  che 
Paoonazziccio. 

PAONAZZO,  aggiunto  di  colore  tra 
azzurro  e nero.  | Paonazzo  di  sale, 
sòrta  di  Color  paonazzo  che  sèrvo  a 
tèmpera  e a fresco.  | Paonazzo  di  Fian- 
dra, Piètra  di  mediocre  durezza,  di  co- 
lore paonazzo,  ondata  di  vene  bianche 
alquanto  rade , ohe  vien  da’ contorni  di 
Liegi.  | vale  anche  Vestito  di  color 
paonazzo. 

PAONCÈLLA.  ».  f.  Tringn  v aneline. 
Limi.  T.  st.  nat.  Uccèllo  che  ha  i piedi 
rossi , un  ciuffo  pendènte , ed  il  pètlo 
nero. 

PAONCfNO.  dim.  di  Paone. 

PAONE.  ».  m.  Pavone. 

PAONEGG1ARE.  lo  stesso  che  Pago- 
neggiare;  e si  usa  per  lo  più  in  sign. 
ri/l.  alt. 

PAONESSA.  ».  f.  La  femmina  del 

paone. 

PAPA.  ».  f.  Sommo  pontefice  e vica- 
rio di  Cristo  in  tèrra,  Capo  visibile  della 
Chiesa  cattòlica,  g per  sim.  si  dice  talora 
Papa  il  Sommo  sacerdote  di  altre  reli- 
gioni. 

PAPABILE,  add.  Che  ò in  predica- 
mento  per  esser  l*apa. 

PAPALE,  add.  Di  Papa,  Attenènte  a 
papa,  g e per  Papabile,  i Alla  papale, 
modo  avo.  Chiaramente,  Senza  rispètti 
umani,  e come  si  dice , A tante  di  lette- 
re, g / papali,  disse  il  Serdonati  per  1 sol- 
dati del  papa. 

PAPALINA.  ».  m.  Spècie  di  berretto 
da  uomo  che  bene  si  adatta  a tutto  il 
capo  ; e si  pòrta  per  casa  : voce  di  uso. 

PAPASSO.  ».  m.  Sacerdote  delle  false 
religioni. g Caporione,  g Papasso  (giuoco 
del).  Giuòco  che  si  fa  quando  una  brigata 
elegge  uno  che  faccia  quel  che  vuole  , 
ed  e seguito  dagli  altri;  e quel  che  fa 
quel  primo,  e gli  altri  fanno. g Papasso, 
o Fare  il  Papasso,  si  dice  quando  più 
persone  di  notte,  con  abito  o volto  con- 
traffatto, s' accordano  a fare  altrui  inso- 
lènzà, facendo  tutto  quello  che  fa  la 
prima. . 

PAPÀT1CO.  ».  m.  V.  A.  Papato. 

PAPATO,  s.m.  Pontificato,  Dignità 
papale.  S Godere  il  papato,  per  met.  vale 
Godersi,  o Starsi  in  ogni  còmodo  e 
agio:  mòdo  basso. 

PAPÀVERO.  ».  m.  Papaver  somnife- 
rum.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  fa  gran 
fiori  composti  di  quattro  pètali , ed  il 
cui  sugo  ha  virtù  sonnifera. 


FAP  ini  PAP 


PAPE.  V.  1.  interjezione  ammirativa. 

PAPÈO,  o PAPÈJO.  ».  m.  Lucignolo: 
voce  del  dialètto  senese.  Santa  Caterina, 
Bini. 

PAPERÈLLO.  dim.  m.  Paperino. 

PAPERINA.dtm.  femm.  Sòrta  di  èrba 
comunissima , detta  altrimenti  Centòc- 
chio. 

PAPERfNO.  ».  dim.  di  Pàpero. 

PAPERÌNO.add.  Di  pàpero,  Attenènte 
a pàpero.  | per  ischerzo  papale.  | Alla 
paperina,  posto  avverb.  vale  Lauta- 
mente , Squisitamente. 

PÀPERO,  s.m.  Òca  giovane,  Non  con- 
dotta ancora  alla  perfezione  del  suo 
crescimento.  I 7 paperi  menano  a ber 
l' òche,  si  dice  Quando  gl'ignoranti  vo- 
gliono insegnare  a'  dòtti.  ( Buon  pàpero, 
e cattiva  òca,  in  modo  prov.  si  dice  di  Chi 
è buono  da  giovane,  e tristo  da  vècchio. 

PAPERONE.  accr.  di  Pàpero. 

PAPERÒTTO.  Pàpero  piuttosto  gros- 
so che  no. 

PAPERÒTTOLO,  s.  m.  Piccolo  papa  ; 
detto  per  giuòco , p.  es.  Mangiano  e be- 
vono e stanno  come  due  paperòttoli. 

PAPESCO,  add.  Di  Papa,  Papale. 

PAPETTA.  ».  fi.  Moneta  dello  Stato 
Pontificio , che  vale  due  paoli. 

PÀP1CE.  j.  fi.  Spèzie  d' infermità  della 
pèlle  simile  al  Fuoco  volalio. 

PAP1L10NE.  a.  m.  V.  L.  Farfalla, 
Parpaglione. 

PAPILLA,  ».  fi.  Capézzolo.  ||  per  sim. 
dicesi  di  altre  cose , e spezialmente 
d' alcune  Glandulctte  minutissime  del 
còrpo. 

PAPILLARE.  T.  anat.  aggiunto  dato 
alle  partì  che  hanno  delle  papille,  o che 
sono  conformate  come  le  papille. 

PAP1LLETTA.  dim.  di  Papilla. 

PAPIRO.».  m.  Pianto  che  nasce  lungo 
il  Nilo  , e nelle  lagune  di  Sicilia  ; ed  è 
propriamente  una  Spèzie  di  cipero:  e di 
essa  gli  antichi  facevano  la  carta,  t per 
Carta,  o Fòglio  medesimo.  1 e per  lu- 
cignolo. 

PAPISTA.  ».  m.  Seguace  del  papa. 

PAP1STICO.  add.  Attenènte  a papa. 

PAP1ZZARE.  verb.  V.  A.  Regnar  nel 
pontificato , Esser  papa. 

PAPPA,  s.  f.  Pano  còtto  in  acqua , in 
bròdo,  o simili.  I Dare  pappa  e cena  a 
uno,  Essere  da  più  di  lui  in  checchessia, 
Potergli  fare  da  maestro. 

PAPPACCHIONE.  ».  m.  Smoderato 
mangiatore.  ! Balordo,  Minchione. 

PAPPACÉCE.  add.  lo  stesso  che  M au- 
gi af  agitoli.  g Balordo,  fi  Fare  a pap- 
pacéci, è giuoco  da  fanciulli  quando , ti- 
rando i fichi  all'aria,  gii  riparano  in 
bocca.  | Mangiare,  o simili , a pappacéci, 
Mangiare  ingozzando  cou  facilità,  e 


senza  badare  al  quanto.  ! Fare  una  còsa 
a pappacéci,  Farla  sbadatamente,  e a 
caso. 

PAPPAFICO.  ».  m.  Arnese  di  panno, 
che  si  mette  in  capo  e cuòpre  parte  del 
viso,  per  difènderlo  dalle  piògge  e dai 
vènti,  li  fu  detto  anche  per  Cuffia  da 
dònne.  Din  marin.  è La  piu  alta  delle  tre 
parti  che  formano  l'altezza  dell' albera- 
tura di  unu  nave. 

PAPPAGALLESCO,  add.  Di  pappa- 
gallo. 

P A PP  AG  ALLESSA.  Femmina  del 
pappagallo. 

PAPPAGALLO,  a.  m.  Psittacus,  Limi. 
T.  si.  nat.  Uccèllo  che  vien  dall'  indie , 
ed  è di  più  colori  e grandezze,  e impara 
ad  imitar  la  favèlla  umana.  Questo  gè- 
nere comprènde  circa  novanta  spècie,  fi 
Favellar  come  i pappagalli,  Parlare  sen- 
za che  chi  parla  sappia  egli  medesimo 
quel  che  dica. 

PAPPALARDO.  ».  n».  voce  a’ nostri 
antichi  venuta  dal  provenzale  , e vale 
Ipòcrita  ; che  oggi  dioesi  Bacchettone. li 
in  òggi  vale  Ghiotto,  Pappone,  Mangio- 
ne, o Uomo  gòffo,  Semplice , e Di  pòco 
ingegno. 

PAPPALECCO.  ».  m.  Leccornia, 
Ghiottoinia.  i Semplice  mangiamento. 

PAPPALEFAVE.  ».  n».  appellativo  di 
Uomo  tenero  e dappòco. 

PAPPAM1LLESIMI.  ».  m.  cosi  di- 
consi  por  ischerzo  gli  antiquari  ; e i fru- 
gatoi d' archivj. 

PAPPARDÈLLE.  ».  f.  pi.  Lasagne 
cotte  nei  brodo  o colla  carne  battuta, 
ovvero  col  sangue  della  lepre,  e Con- 
dotto delle  pappardèlle,  in  ischerzo  si  dice 
La  gola. 

PAPPARDO.  s.  m.  V.  A.  Papàvero. 

PAPPARE.  ».  alt.  Smoderatamente 
mangiare.  (figurai.  Insultar  con  minac- 
ce. 5 pure  figurai.  Scialacquare,  fi  Pap- 
parsi ima  cosa,  Farla  sua,  Quasi  man- 

iarsela.  P.  pres.  Pappaste.  — pass. 

APPATO. 

PAPPATA.  ».  f.  Mangiata. 

PAPPATACI.  ».  m.  si  dice  in  mòdo 
basso  a Chi  sòffre  cose  vituperevoli 
e tace , perchè  mangia  o ne  cava  il  suo 
còmodo  ; e per  lo  più  a Colui  che  fa  ciò 
lasciando  praticare  altrui  con  la  pròpria 
moglie. 

PAPPATOJO.  s.m.  Spèzie  di  cucchiaia 
inastata  da  dimenare  e maneggiare  la 
fritta  nella  fornace. 

PAPPATORE-TRICE.»»rf>.Chi  oChe 
pappa;  Smoderato  mangiatore. 

PAPPATÒRIA.  ».  fi.  voce  bassa  e fur- 
besca. Il  pappare,  li  mangiar  molto  e 
squisite  vivande.  He  per  ischerzo  L’arte 
di  fare  squisite  vivande.  I il  pòpolo  lo 
dice  per  Imbròglio,  Negòzio  o Raggiro 


fatto  per  tórre  altrui  denari,  o guada- 
gnare comecchessia. 

PAPPINA,  s.  f.  e dim.  di  Pappa.  D 
Minestrina  delicata  e gustosa. 

PAPPINO,  s.m.  Astante,  o Sèrvo  di 
spedale;  ed  è vocabolo  stimato  deri- 
sòrio. 

PAPPO,  s.  m.  lo  stesso  che  Pane; 
voce  puerile  perchè  dicono  cosi  i bam- 
bini quando  cominciano  a favellare.  0 
Pappo.  V.  G.  T.  bot.  Quella  lanugine  che 
si  vede  nella  parte  superiore  del  seme 
di  alcune  piante,  come  negli  Asteri } 
nella  Giacobèa  e simili,  le  quali  diconsi 
piante  pappose. 

PAPPOLATA,  s.  f.  Vivanda  molto  tè- 
nera e quasi  liquida  che  non  si  tènga 
bene  insième.  1 Pappolata,  s’ usa  anche 
per  Favola , Cosa  sciòcca. 

PAPPOLÉGGIO,  e PAPOLÉGGIO.  a. 
m.  T.  del  (fiòco  delle  minchiate.  cosi  di- 
cesi  quando  alcuno  ha  due  carte  tra  le 
scopèrte  che  siano  distanti  un  punto 
luna  dall’altra  ; come  sarebbe  il  due  ed 
il  quattro  di  denari  : se  esce  fuori  il  tre  si 
fa  pappoleggio,  e resta  vinto  il  giuòco 
di  pòsta,  ancorché  non  avesse  acquistato 
alcuna  carta.  Il  Fare  apappoléggio,  Fare 
alle  minchiate. 

PAPPOLONE,  s.  m.  dicesi  di  Chi 
mangia  assai. 

PAPPONE,  s.  m.  Mangione,  Ingordo, 
Mangiatore. 

PAPPOSO.  r.òot.Che  produce  pappo. 

PAPPUCCIA.  Pòrta  di  scarpa  alla 
maomettana,  Pantòfola. 

PARA.  s.  f.  V.  A.  Parata,  Riparo. 

PARÀBOLA,  s.f.  V.  G.  Favellamento 
per  similitudine,  e per  via  di  allegoria, 
sotto  cui  si  cèla  una  importante  verità, 
il  Favola,  Trovato,  Invenzione,  Vanità. 
H Figura  prodotta  da  una  delle  sezioni 
del  còno,  o Paròla.  V.  A. 

PARABOLANO,  smt.  V.  G.  Ciarlone, 
Chiacchierone,  il  in  fòrza  d’add.  Falso  , 
Vano. 

PARABÒLICO,  add.  Che  ha  figura  di 
paràbola  , A simiglianza  di  paràbola. 

PARABOLÒIDE,  s.  f.  T.  geom.  nome 
che  si  dà  talvolta  a Quella  paràbola 
eh’  è più  sublime  della  paràbola  conica. 

PARABOLOSO.  add.  V. A. Parabolano. 

PARACÈNTESI.  s.  f.  Operazione  che 
fa  il  cerusico  forando  la  cavità  del  basso 
vèntre  agli  idròpici  per  cavar  loro  l’ac- 
qua, o anche  forando  il  petto  per  cavare 
matèrie  ivi  raccolte. 

PARACÌMENO.  s.  m.  T.  gramm.  Il 
passato, perfetto  de’ vèrbi  greci.  Berni. 

PARÀCLITO.  V.  G.  è nome  che  si  dà 
allo  Spirito  Santo,  e. talora  s’usa  in 
fòrza  di  add.  Consolatore. 

PARACUCCHINO.  vedi  Pelacuc- 
ciu'no. 


PAR 

PARACUÒRE.  s.m.  Polmone. 
PARADISIACO,  add.  Di  paradiso. 
PARADISALE.  add.  Di  paradiso. 
PARADISO,  sust.  V.  G.  Luògo  de’  bea- 
ti. Il  Giardino,  fl  di  un  Luògo,  o Soggiorno 
delizioso  e per  natura  e per  arte , suol 
dirsi:  È un  paradiso.  ^Paradiso  terrèstre, 
e Paradiso,  assol.  si  dice  II  luògo  delizioso 
dove  primamente  Iddio  collocò  Adamo 
ed  Èva.  n una  Parte  delle  antiche  chièse 
così  detta.  Il  Mettere  alcuna  cosa  in  para- 
diso, Lodarla  altamente.  Il  Fare  suo  pa- 
radiso di  una  cosa,  Prènderne  dilètto , 
Bearsene. 

PARADISO,  add.  aggiunto  che  si  dà 
a Una  spèzie  di  mèle,  di  pere,  ed  anche 
una  Sòrta  d’  uva. 

PARADÒCCO.  s.  m.  Sòrta  di  giuòco 
antico. 

PA  R ADOSSARE.  v.  alt.  Far  paradòssi . 

PARADÒSSASTICO.add.Paradòssico. 

PARADOSSEGGIARE.  lo  stesso  che 
Paradossare. 

PARADÒSSICO.  add.  Che  ha  del  pa- 
radòsso, Che  contiène  paradòssi. 

PARADOSSISTA,  s.  m.  Chi  fa  para- 
dòssi. 

PARADÒSSO,  s.  m.  V.  G.  Proposizio- 
ne contraria  alla  opinione  comune. 

PARADÒSSO,  add.  Che  contiène  pa- 
radòsso, Di  paradòsso. 

PARAFANGO,  s.  m.  nome  che  si  dà 
a Quel  cuòjo  che  cuòpre  la  parte  da- 
vanti d’ un  calesso  o altro  simil  legno, 
e dalla  piòggia  o fango  le  persone  che 
vi  sono  dentro. 

PARAFÈRNA. f.  V.  G.  Quello  che 
oggi  dicesi  Sopraddote. 

PARAFERNALE. add.  V.  G.  Di  para- 
fèrna,  Sopraddotale. 

PARAFRASARE,  v.  att.  Ridurre  in 
parafràsi.  P.  pres.  Parafrasante.  — 
pass.  Parafrasato. 

PARÀFRASI,  s.  f.  V.  G.  Interpreta- 
zione d’ un  autore  fatta  col  ridire  lo 
stesso  più  largamente. 

PARAFRASTE,  s.  m.  V.  G.  Colui  che 
paràfrasa. 

PARAFRASTICAMENTE,  avv.  In 
mòdo  parafràstico. 

PARAFRÀSTICO,  add.  Che  contiène 
paràfrasi. 

PARAFRENfTIDE.  $.  f.  T.  med.  In- 
fiammazione del  diaframma. 

PARAGGIO.  s.  m.  Paragone  j Ageua- 

§ Lamento,  Ragguaglio.!  Nobiltà,  Splen- 
oredi  nascita.  B Condizione,  Grado.  H 
Cavalier  di  paraggio,  Uomo  diparaggio, 
e simili,  che  anche  dicesi  D’ alto,  e Di 
basso  paraggio.  D’alto,  o Di  piccolo  af- 
fare.# A paraggio,  modo  avv.  A paragone. 
11  Senza  paraggio,  Senza  comparazione. 
Il  Di  paraggio,  Di  un  paraggio,  Alla  pari, 
Egualmente. 
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PAR  AGGIO,  ».  m.  T.  mar.  Tratto  di 
mare  fra  due  parallèli  di  latitudine,  o 
anche  Una  parte  di  mire  vicina  a una 
còsta. 

PÀRAGO.  ».  m.  Pesce  simile  al  fra- 
volino,  se  non  che  è più  gròsso  e di  co- 
lor cenerino  sul  dòrso. 

PARAGÒGE.  ».  f.  V.  G.  Aggiungi- 
tnento  di  lettera  in  fine  della  parola. 

PARAGONABILE,  add.  Che  si  può 
paragonare. 

PARAGONANZA.  ».  f.  Paragone,  Pa- 
reggiamento, Comparazione. 

PARAGONARE,  v.atl.  Far  paragone, 
Assimigliare,  Comparare;  e si  usa  an- 
cora in  sign.  tifi.  alt.  | Provare  al  para- 
gone. Il  vale  anche  Eguagliare.  P.  pres. 
Paragonante,  — pass.  Paragonato. 

PARAGONATO,  add.  Provato  quasi 
al  paragone. 

PARAGONE.  ».  m.  V.  G.  Piètra  còr- 
nea, dura  ed  alquanto  nera,  che  anche 
dicesi  Piètra  di  paragone,  o delparagone, 
perchè  vi  si  stropiccia  sopra  il  metallo, 
e quella  essendo  nera  rènde  il  colore 
spiccato  e mostrane  la  qualità.  I Òro  di 
paragone,  si  dice  di  Quello  che  può  reg- 
gere a tutti  i cimenti.  | per  <im.  del  pa- 
ragone a cui  si  cimenta  l'èro  e l'argènto, 
si  usa  Paragone  per  Prova , Esperiènza, 
Cimento.  I Comparazione  , Egualità.  Il 
Modèllo , Esemplare.  Il  .4  paragone,  0 In 
paragone  di,  A confronto  di,  Compara- 
tivamente a,  Facendo  il  paragone  con.fi 
A tutto  paragone,  A tutta  prova,  A tutta 
bòtta , detto  di  cosa  squisita  e grande 
nel  suo  gènere. 

PARÀGRAFO.  ».  m.  V.  G.  propria- 
mente una  delle  Parti  nelle  quali  si  di- 
vidono da'  legisti  le  leggi.  I e a quella 
somiglianza  si  dicono  Paràgrafi,  Quelle 
parti  principali  nelle  quali  si  divide  al- 
cuna orazione  o trattato  o scrittura , o 
simili.  Il  Paràgrafi,  son  anche  detti  da- 
gli stampatori  i Segni  con  cui  si  distin- 
guono esse  parti. 

PARAGUANTO.  ».  m.  Mancia. 

PARALASSE,  e PARALLASSE.  ».  f. 
V.  G.  T.  astr.  V angolo  compreso  da 
due  rètte  che  si  concepiscono  condotto 
l’una  dal  cèntro  della  terra,  l’altra 
da  un  punto  della  superficie  terrèstre 
ad  un  astro. 

PARALELLAMENTE.  ave. Continua- 
mente,  ma  con  egual  distanza. 

PARALELLEI’IPEDO,  e PARALLE- 
LEPIPEDO. ».  m.  T.  geom.  che  significa 
Figura  sòlida  di  sei  facce,  delle  quali 
]'  opposte  sono  parallèle;  che  anche  si 
dice  Sòlido  paralellepipedo. 

PARALÈLLICO.  add.  Parallèllo. 

PARALELLISMO.  vedi  Paralleli- 
smo. 

PARALÈLLO.  e PARALLELO,  tust. 
Comparazione,  Uguaglianza. 


PARALÈLLO,  e PARALLÈLO,  add. 
T.  geom.  Equidistante.  Il  nella  sfèra  si 
dice  di  Circoli  paralleli  all’  Equatore  ti- 
rati per  tutti  i gradi  del  meridiano  da 
oriènte  a occidente , e che  sèrvono  a 
determinare  la  latitudine  de'  luoghi. 

PARAI.ELLOGRAMMO,  e PARAL- 
LELOGRAMMO.». m.  Figura  di  quattro 
lati,  gli  opposti  de'  quali  sono  eguali  c 
parallèli. 

PARALIPÒMENON  , PARALIPPÒ- 
MENON,e  per  lo  più  PARALIPOME- 
NI. V.  G.  che  vale  Tralasciamenlo;  ed 
è nome  di  Due  particolari  libri  della 
Sacra  Scrittura,  perchè  trattano  delle 
còse  tralasciate  ne'  quattro  libri  dei  Re. 

PARÀLISI,  lo  stesso  che  Paralisìa. 

PARALISÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  m ed.  Sòrta 
di  malattia  nella  quale  alcuna  parte  del 
còrpo  pèrde  il  sènso  o il  mòto,  e tal- 
vòlta 1 uno  e l' altro  eziandio. 

PARALÌTICO.  ».  m.  Infermo  di  para- 
lisia. 

PARALLASSE,  vedi.  Paralasse. 

PARALLELEPÌPEDO.vediPARALBi- 

LEPÌPEDO. 

PARALLELISMO.  ».  m.  Equidistanza, 
Stato  di  due  linee  o di  due  piani  egual- 
mente distanti. 

PARALLÈLO,  vedi  Paralèllo. 

PARALLELOGRÀMMO.  vedi  Para- 

LELLOGR  AMMO. 

PARALOGISMO.  ».  m.  V.  G.  Errore 
di  raziocinio,  Raziocinio  falso  benché  in 
apparènza  vero. 

PARALOGIZZARE,  e.  alt.  Far  paralo- 
gismi, Raziocinar  falsamente. 

PARAMENTO.  ».  m.  Vèste,  e Abito 
sacerdotale.  | vale  anche  Ornamento  o 
Drappo  col  quale  s'  adornano  le  pareti 
de  tèmpli  e delle  case;  che  dicesi 
più  comunemente  Parato.  Il  Qualunque 
abito  ricco  c ornato,  fi  Abbigliamento 
di  palafreno. 

PARÀMETRO.  ».  m.  T.  scient.  Linea 
costante  e invariabile,  che  entra  nel- 
1'  equazione  e nella  costruzione  d' una 
curva. 

PARAMOSCIIE.  ».  m.  Spèzie  di  ròsta 
con  la  quale  sventolando  si  allontanano 
le  mosche. 

PARANGARÌA.  ».  f.  Spècie  di  servi- 
tù, Vassallaggio,  Schiavitudine. 

PARANINFO.  ».  m.  Ciascuno  de'  tre 
giovani  prèsso  gli  antichi  Romani  che 
conduceva  la  sposa  a casa  del  marito  ; 
ma  oggi  si  prende  comunemente  per 
Mezzano  di  matrimònio  o di  amore. 

PARAN0MÀS1A.  ».  f.  V.  G.  Figura 
rettòrica  che  anche  dicesi  Bisticcio , ed 
è quando  per  similitudine  di  lettere  vol- 
tiamo la  direzione  in  contrario,  come 
Amore  e Amaro. 

PARAÒCCHI.  ».  m.  T.  de' cavali.  Ciò 
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clic  si  mette  a‘  cavalli  per  riparo  degli 
òcchi. 

PARAPÈTTO.  ».  m.  Sponda,  Quella 
muraglia  per  Io  più  meno  alta  della 
statura  dell’uomo  che  si  fa  lungo  l'àl- 
veo de’ fiumi,  dall'uno  all'  altro  lato  dei 
ponti,  a'  tei  razzi,  a’  ballatoj,  a finèstre, 
csim ili,  edicesi  cosi  perchè  sulla  sponda 
s’appòggia  il  petto.  | Parapètto,  o Spallet- 
ta, rliconsì  i Traspòrti  di  terra,  palizzate, 
pali  arrombati,  sassaje  e simili , che  si 
fanno  per  difesa  o riparo  dell'argine 
dalla  parte  opposta  del  fiume.  I Para- 
pètto, T.  di  forti  fica  zinne,  dicesi  una  Di- 
fesa, o coperta  sull’estèrno  dell'opera 
di  fortificazione,  che  serve  a coprire  i 
soldati  ed  il  cannone  dal  fuòco  dell  ini- 
mico. 

PARAPIGLIA.  ».  m.  voce  con  che  si 
esprime  Sùbita  e numerosa  confusione 
di  persone;  ed  anche  di  cose. 

PA  RA  PREGIA,  e PARAPLEGIA.  t.f. 
tèrmine  col  quale  il  più  dei  mèdici  in- 
tendono la  paralisi  contemporanea  di 
ualche  parte  delle  estremità  inferiori 
eli’  uno  e dell'  altro  lato  del  corpo. 

PARARE,  v.  alt.  Vestire  di  paramen- 
to, Addobbare,  e non  che  nella»,  si 
usa  anche  nel  sentim.  rifi.  all.  i Addob- 
bare , o Ornare  con  parato.  I detto  di 
convito  vale  Apparecchiare,  Appresta- 
re. I vale  anche  Mandar  avanti,  Guidare 
a pascere  come  Parare  le  pècore,  i 
pòrci  ec.  ||  Pòrgere.  I Riparare.  g Trat- 
tenere il  mòto  o il  corso  di  una  cosa.  Im- 
pedire opponendosi,  come  Parare  il  lu- 
me, il  sole,  la  vista,  e simili.  [ Impedi- 
re, o Trattenere  il  mòto,  o il  corso 
d' alcuna  cosa,  come  Parare  una  palla, 
un  cavallo,  e simili.  | Parare  insidie,  o 
inganni  aduno,  Macchinarglieli.  1 Non 
sapere  dove  una  cosa  voglia  tre  a parare, 
Kon  sapere  come  andrà  a finire.  | Pa- 
rare dinanzi,  Presentare.  | Parare  via, 
Partirsi,  Tirar  via.  | Continuare  la  còsa 
incominciata,  Tirare  innanzi.  | Parar- 
si. rifi.  alt.  dicesi  del  Prète  che  si  mette 
gli  abiti  sacerdotali  per  fare  qualche 
sacra  funzione.  1 Pararsi  altrui  dinanzi 
una  cosa,  vale  Venire  in  fantasia,  Sov- 
venire. ( Pararsi  dinanzi  alcuno,  Venire 
a fronte , Venire  a mano , Incontrarsi , 
Opporsi.  | Affacciarsi,  o Farsi  vedere.  1 
Cautelarsi,  Prepararsi.  P.  pres.  Paras- 
te.—pass.  Parato. 

PARASANGA.  ».  f.  T.  degli  storici  an- 
tichi. Misura  di  trenta  stadj , cioè  di 
quattromila  passi  geomètrici  incitca, 
secondo  la  piu  comune. 

PARASÌT1CO.  add.  Di  parasito,  Atte- 
nènte a parasito,  Di  qualità  di  parasito. 

PARASITO.  ».  m.  lo  stesso  che  Pa- 
rassito. 

PARASITO.  add  dicesi  delle  piante 
che  vivono  sopra  oltre  piante , o d in- 


sètti che  vivono  sopra  altri  insètti , nu- 
trendosi della  loro  sostanza. 

PARASÓLE.  ».  m.  Strumento  che, 
facendo  ombra,  serve  a parare  il  sole; 
Ombréllo. 

l’ARASSITACCIO.  pegg.  di  Parassito. 

PARASSÌTICO,  add.  Di  parassito,  At- 
tenènte a parassito. 

PARASSITO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che 
mangia  il  più  spesso  che  puòalla  mènsa 
altrui. 

PARASSITONACCIO.  pegg.  di  Paras- 
sitone. 

PARASSITONE.  accr.  di  Parassito. 

PARATA,  s.f.  Riparo  che  si  fa  dinanzi 
a checchessia  per  difesa  | T.  idr.  Com- 
posto di  ritti  di  legno,  e di  tavole  confic- 
cate in  travèrso  per  separare  un  dato 
spazio  di  terreno.  Fannosi  spezialmente 
nelle  macchie  per  tenervi  chiuso  il  be- 
stiame. t T.  fitti,  dicesi  il  Luògo  dove  si 
adunano  le  truppe  o si  schierano,  e più 
propriamente  la  comparsa  degli  ufliziali 
e dei  soldati  in  un  posto  assegnato  per 
porsi  in  armi;  onde  le  frasi  Fare  para- 
ta, Mettersi  in  parata.  Alcuni  il  riprèn- 
dono: lo  difende  Gaetano  Valeriani;  ed  è 
di  uso  cornimele  lo  usò  il  Fagiòli.  Vedi 
anche  il  Vocab.  del  Grassi,  t Parata, 
T.  de' tarali.  Spèzie  di  operazione  che 
fa  il  cavallo  nel  terminare  qualsivoglia 
maneggio  , o in  tèrra  o in  aria,  ed  è un 
atto  che  ha  spècie  di  corvétta,  se  non 
quanto  nella  parata  il  cavallo  s' alza 
più  in  aria  che  nella  corvetta,  e poi 
si  ferma  tn  quattro  piedi,  n dicesi 
Veder  la  mala  parata,  per  Conoscere 
d’essere  in  tèrmine  pericoloso.  ( Restare 
in  parata.  T.  degli  schermitoti.  Fermarsi 
in  guardia.  | Farla  parata,  Provvedere 
del  bisognevole.  I Mettere  in  parata, 
Esporre  1 Di  parata,  (licesi  di  cosa  riser- 
bata per  occasioni  solènni,  come  la  più 
nòbile  e bèlla  tra  le  simili  che  altri  pos- 
siède;  p.  es.  Cavallo  di  parata  ; Camera 
di  parata  ec.  L'  Ugolini  il  riprènde:  lo 
usò  il  Magalotti,  ed  è in  uso  comune- 
mente.' 

PARATfNO.  dim.  di  Parato. 

PARATfO.  ».  m.  lo  stesso  che  Para- 
ta. I Tramèzzo. 

PARATO  su»!.  Ornamento  o Drappo 
col  quale  si  adornano  le  pareti  de' tem- 
pli e delle  case,  Paramento,  t Fare  un 
parato,  Addobbare,  Ornare  de  parato 
una  stanza.  I Parato,  dicesi  anche  L'abi- 
to sacro  del  sacerdote  col  quale  va  a 
fare  le  funzioni  ecclesiastiche. 

PARATO,  add.  Addobbato , Abbiglia- 
to, Ornato  di  paramenti.  I Preparato, 
Pronto,  li  Mal  parato,  Ch'é  in  cattivo 
tèrmine,  Male  in  ordine,  Mal  provve- 
duto. 

PARATURA.  » f.  11  parare,  Parata. 

PARARLA.  ».  f.  V.  A.  Paròla. 
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PARAVENTO,  ».  m.  Usciale  con  che 
si  chiudono  le  pòrte  per  difèndere  le 
stanze  dal  vènto.  | volgarmente  dicesi 
anche  ad  un  Arnese  che  ponesi  nelle 
stanze  per  interrompere  il  corso  del- 
l’aria delle  pòrto  e delle  finèstre. 

PARÀVOLA.  add.  V.  A.  Paròla,  Pa- 
ràula. 

PARAVOLOPO.  add.  V.  A.  Parabolo- 
so,  Linguacciuto,  Loquace. 

PARAZÒNIO.  ».  m.  dalla  voce  greca 
latinizzata  PARAZON1UM.  T.  mil.  Cin- 
tura, alla  quale  andava  appesa  una 
spada  corta  e senza  punta:  era  distintivo 
particolare  de'  Tribuni  militari  negli 
esèrciti  romani. 

PARCA.  ».  f.  ciascuna  delle  tre  Dee 
chiamate  Clòto,  Làchesi,  e Àtropo,  che 
secondo  i pagani  filavano,  annaspavano 
o tagliavano  il  filo  della  vita  degli  uo- 
mini. 

PARCAMENTE,  avv.  Con  risparmio, 
Con  parsimònia. 

PÀRCERE.  ».  itUr.  V.  L.  Perdonare. 

D Risparmiare. 

PARCHISS1MAMENTE.  tape  rlat.  di 
Parcamente. 

PARCHISSIMO,  imperlai,  di  Parco. 

PARCISSIMAMEN’TE.  Parchissima- 
mente. 

PARC1SS1MO.  Parchissimo. 

PARC1TÀ,  PARC1TADE,  e PARCI- 
TATE.  s.  f.  Virtù  per  la  quale  si  ritiène 
quello  che  si  convièn  ritenere  ; dicesi 
generalmente  in  ogni  còsa  Frugalità, 
Scarsità  ec. 

PARCO,  ausi.  Luògo  dove  si  racchiu- 
dono le  fière,  cinto  ai  muro  o d'altro 
ri  pa  ro  ; che  oggi  più  comunemente  dicesi 
Parco. 

PARCO,  add.  Che  usa  o vive  con  par- 
cità,  Frugale.  I aggiunto  di  Desinare,  o 
simile,  vale  Che  c'è  appunto  quanto 
richiède  il  bisogno  e nulla  di  squisito  o 
di  più  del  bisogno.  I l'arco  al  fare  una 
co >a,  Pigro.  | vale  anche  Avaro. 

PARDÀO.  ».  m.  Spèzie  di  moneta  in- 
diana che  valeva  circa  òtto  giulj. 

PARD1GLIO.  ».  ro.  Colore  bigio  scu- 
ro. Olino  , Uccell. 

PARDÌNO.  add.  Di  pèlle  di  pardo. 

PARDO,  i.  ro.  Felis  pardus.  Lini».  T. 
si.  noi.  Quadrupede  segnato  di  anèlli 
rotondi  o irregolari  sul  dòrso  e sui 
fianchi , nel  mèzzo  dei  quali  spesso  avvi 
una  striscia  nera. 

PARE,  vedi  Pari. 

PARECCHI,  e PARECCHIE,  numero 
indeterminato,  ma  di  non  molta  quanti- 
tà. | Parecchi,  trovasi  usato  anche  nel 
femminino. 

PAHECCHIARE.  lo  stesso  che  Appa- 
recchiami. 

PARECCHIO,  add.  V.  A.  Pari, Simile. 


PAREGGIABILE,  add.  Che  si  può  pa- 
reggiare. 

PAREGGIAMENTO.  ».  ro.  Il  pareg- 
giare. 

PAREGGIARE.  ».  alt.  Par  pari,  Ade- 
guare. Corrispondere  appunto  di  fronte. 
( Paragonare.  I Pareggiare  con  alcuno, 
Esser  pari  a lui,  Non  pèrder  con  esso 
al  paragone,  n Pareggiarsi,  rifl.  alt. 
Diveflire  uguale.  P.pres.  Pareggiaste, 
— pass.  Pareggiato. 

pareggiatura.  ».  f.  Pareggia- 
mento., 

PARÉGGIO.  T.  di  mar.  Paraggio. 

PARÈGLIO,  e PARÈLIO,  ».  ro.  V.  G. 
Nuvola  illuminata  in  tal  manièra  dal 
sole  che  rassembri  un  altro  sole. 

PARÈGLIO.  V.  A.  e francese.  Simile, 
Pari. 

PAREGÒRICO.  T.  med.  aggiunto  di 
rimèdio  che  calma,  che  con  altro  modo 
è detto  ancho  Anodino. 

PARÈLIO,  vedi  Paréggio. 

PARENCHIMA.  ».  f.  V.  G.  T.  anat. 
dicesi  la  Sostanza  interna  delie  visce- 
re. ( diccsi  anche  da’  botanici  la  So- 
stanza intèrna  vasculare  ed  otricolarc 
delie  piante. 

PARKNÈSI.  ».  f.  V.  G.  che  significa 
Ammonizione,  Esortazione. 

PARENÈT1CO.  add.  Esortativo  con 
autorità,  Ammonitòrio. 

PARENTADO.  ».  ro.  Congiunzione 
per  consanguinità  o per  affinità,  n Stir- 
pe , Legnaggio.  c Matrimònio,  Nózze.  G 
Far  parentado,  Far  nózze,  Divenir  pa- 
rénte. S Fare  un  parentado,  Conchiu- 
dere un  matrimònio.  | Rompere  il  pa- 
rentado, Far  che  non  si  conchiuda  il 
matrimònio , Guastarlo.  | nome  collet- 
tivo di  tutti  i parénti.  I Di  poco  paren- 
tado, dicesi  di  persona  Di  bassa  condi- 
zione e nascita.  £ In  parentado,  posto 
avverò.  Fra’  parénti. 

PARENTAGGIO.  ».  ro.  V.  A.  Paren- 
tado. 

PARENT  ALE. add.  Da  padre , Patèrno. 

PARENTATO.  lo  stesso  che  Paren- 
tado: 

PARÉNTE.  ».  ro.  Congiunto  di  paren- 
tado o sia  di  consanguinità  o affinità.  Il 
talvòlta  si  usa  in  fòrza  di  add.  £ Proge- 
nitore. I Parénti,  dicesi  il  Padre  e la 
Madre.  I II  primo  parénte,  Adamo  ; e cosi 
I primi  parénti,  Adamo  ed  Èva. 

PARENTÈLA.  ».  f.  Parentado.  | per 
sm i.  si  prènde  ancora  per  Simiglianza, 
Relazione , Connessione. 

PARENTERIA.  ».  f.  V.  A.  Parentado, 
Parentèla , L'  esser  parénte. 

PARENTESCO.  add.  Di  parénte,  At- 
tenènte a parénte. 

PARENTESI.  ».  f.  V G.  Parole  for- 
manti un  sentimento  distinto  da  quello 
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del  periodo  ove  sono  interposte,  e che 
nella  scrittura  sì  racchiude  il  più  delle 
vòlte  tra  due  lineette  curve,  s e il  Se- 
gno con  che  si  chiude  la  parèntesi.l  Far 
parentesi,  per  met.  Rompere  il  discorso. 

PARENTEVOLE,  add.  Da  parénte, 
Affettuoso,  i Protettor  de’ parénti.  | At- 
tenènte ai  parénti. 

PARENTEVOLEMENTE.avi!.  Paren- 
tevolmente. 

PARENTEVOLMENTE,  avv.  Con 
mòdo  parentevole , Affettuosamente  , 
Di  cuòre. 

PARENTEZZA.  ».  f.V.A.  Parentado. 

PARENT1CCIO.  ».  m.  Parénte  alla 
lontana  , Persona  con  cui  c'  è un  po’  di 
parentèla. 

PARENTÒUIO.  ».  m.  voce  corrotta 
da  Perentorio,  termine  legale.  I e anche 
più  stranamente  per  Parentado. 

PARÈNZA.  s.f.  V.  A.  Apparènza. 

PARERE,  intr.  Sembrare,  Apparire, 
Mostrar  d' essere , Avere  apparènza. 
11  Giudicare,  Estimare.  | Apparire,  in 
sign.  d' Esser  chiaro  o manifèsto.  | 
Giudicare  opportuno.  I Parere,  Presen- 
tarsi alla  vista,  Darsi  a vedere.  | Dar 
bella  mostra.  | Parere  e non  essere,  è co- 
me filare  e non  tèssere,  proti,  che  vale 
Che  1'  apparènza  non  basta,  dove  bi- 
sognano gli  effètti.  1 Parere  tutto  il 
mondo,  Parere  un  gran  che.  I Parerti  e 
non  parerti,  mòdo  che  indica  una  indeci- 
sa apprensione  di  un  oggetto.  | Parerti 
male  di  una  cosa.  Rincrescertene,  Aver- 
ne dolore.  I Sia cfct»ipareosimili, Chic- 
chessia. P.  pass.  Paruto  e Parso. 

PARERE.  ».  m.  Opinione  , Giudicio  , 
Avviso.  Il  A mio  parere,  Al  parer  mio  e 
simili.  Secondo  che  pare  a me.  8 Parere, 
Quel  discorso  che  ciascuno  che  siède  in 
magistrato  fa  della  cosa  proposta  , o la 
Relazione  della  pròpria  opinione  in  una 
domanda  fattaci,  t Esser  di  parere,  Sti- 
mare, Aver  opinione.  | Fare  il  parer 
suo,  tuo  ec.,  Operare  secondo  il  pròprio 
piacere. 

PARÈRGO.  ».  m.  V.  G.  T.  ardile  piti. 
nell'  architettura  si  dicono  Le  aggiunte 
Od  appendici  fatte  per  via  d’ornamento 
ad  un'  òpera  principale;  e nella  pittura 
Alcuni  piccoli  pèzzi  o compartimenti 
sui  lati  od  angoli  dell'  opera  od  azione 
principale,  i figurai.  Digressione  , Epi- 
sòdio. 

PARETAJO.  ».  m.  Quell’ ajuòla,  dove 
si  distèndono  le  reti  dette  paralclle  per 
coprire  gli  uccelletti  che,  allettati  dal 
canto  de'  compagni  ingabbiati  e dello 
zimbèllo,  si  posano  su  la  frasca,  o vo- 
gliam  dire  Moschetto  naturale  o postic- 
cio posto  in  mèzzo  del  paretajo.  1 
Paretaio  del  Nimi,  in  mòdo  basso,  Le 
forche.  8 onde  Ballare  nel  paretajo  del 


Armi,  Essere  impiccato.  | Porre  un  pa- 
retaio, figurai.  Perniarsi. 

PARÉTE,  e PARIETE.  ».  m.  e fi.  Mu- 
ro. 8 per  sim.  La  superficie  estèrna  o 
intèrna  di  varie  cose.  8 Tavola,  Riparo, 
Ostacolo.  | Qual  asino  dà  in  parete  tal 
ricenr,  Chi  fa  un'ingiuria  si  aspètti,  o 
merita,  o gli  sta  bene  se  la  ricevo 
eguale.  | Paréte,  dicesi  ancora  a una 
Rete  che  si  distènde  in  sur  un’ajuòla 
detta  Paretajo,  colla  quale  rete  gli  uc- 
cellatori coprèndo  gli  uccèlli,  gli  pi- 

§!iano.  I Paréte,  T.  de' tese,  di  panni, 
rappi  ec.:  cosi  diconsi  Le  due  metà 
de’ (ìli  dell’ orditojo  che  si  distinguono'' 
in  fili  dalla  parte  superiore,  e fili  dalla 
parte  inferiore,  perchè  nell’azione  del 
telajo  si  alzano  e si  abbassano  a vi- 
cènda. 

PARETÈLLA.  ».  fi.  Rete  che  si  di- 
stènde per  prèndere  uccelletti  nel  pa- 
retajo. 

PARETELLO.  ».  m.  V.  A.  Piccola 
paréte. 

PARETfO.  V.  A Paréte. 

PAREVOLE.  add.  V.  A.  Che  pare, 
Che  mostra  d’ essere.  [ Chiaro,  Manifè- 
sto. Bembo,  Leti. 

PARGOLAR1TÀ,  PARGOLAR1TADE, 
e PARGOLA  RITATE.  ».  fi.  V.  A.  Pargo- 
lezza. 

pargoleggiare,  v.att.  vaneggia- 
re, Bamboleggiare,  e Fare  atti  da  bam- 
bini. P.  pres.  PàRGOLEGGUNTE. 

PARGOLETTA,  dim.  Piccola  fan- 
ciulla. 

PARGOLETTO,  dim.  di  Pargolo. 
PARGOLETTO,  add.  Piccoletto. 
PARGOLEZZA.  ».  fi.  voce  disusata. 
Fanciullezza.  | Piccolezza. 

PARGOLITÀ  , PARGOLITADE  , e 
PARGOLI!  ATE.  ».  fi.  V.  A.  Pargolezza. 

PÀRGOLO,  dim.  voce  disusata  nella 
pròsa.  Piccol  fanciullo. 

PARI,  che  i poeti  dissero  anche  PA- 
RE. add.  Eguale.  8 Atto , Sufficiènte 
a.  g talora  in  fòrza  di  sust.  Equiva- 
lenza , Pareggiamento:  tèrmine  mer- 
cantile. | aggiunto  di  numero , Quel 
numero  che  si  può  dividere  in  due 
parti  eguali.  1 Un  tuo,  suo,  mio  pari. 
Una  persona  della  tua,  sua , mia  quali- 
tà. 1 Essere  pari  con  alcuno,  Non  avere 
seco  nè  debito  nè  credito;  e lo  stesso 
vale  Esser  par  pari.  ||  Senza  pari,  Ma- 
raviglioso,  Eccellènte.  1 Levarla  o Le- 
varne del  pari,  Venire  al  tèrmine  di 
checchessia  senza  scapito  e guadagno. 

8 Mandare  tulli  alla  pari,  Par  dì  tutti  lo 
stesso  conto,  Trattar  tutti  a un  mòdo.  | 
Rèndere  neri  a pari,  Rèndere  la  pari- 
glia. 8 Giocare  a pari  e caffo,  Scom- 
mettere che  il  numero  di  checchessia 
a noi  non  nòto  sarà  pari  o caffo.  | 
Pari  pari,  cosi  raddoppiato  ha  fòrza 
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di  superlativo,  che  anche  si  dice  Par 
pari,  g .4  piè  pari,  Co' piè  del  pari, 
e uniti  insième,  g figurai,  con  tutte  le 
sue  comodità.  | A uh  pari,  A paro,  Nei 
mòdo  stesso,  g A pari  o Al  pari  di, 
Egualmente  che,  Come. 

PARI.  avv.  In  forma  che  uno  non 
precèda  all'  altro.  U Del  pari,  Di  pari,  e 
Alla  pari  e A un  pari,  vogliono  lo  stes- 
so. 1 Al  pari,  A pari,  A pari  api  ri,  o 
A paro  a paro , Ugualmente.  I Pari  pari, 
Adagio  adagio  , Senza  pendere  nè  da 
un  lato  nè  da  un  altro,  i Quindi  Andar- 
sene pari  pari,  Levare  una  cosa  da  un 
luogo  pari  pari,  e simili.  ( dicesi  pure 
coti  una  certa  ironia,  per  Bellamente, 
Senza  tante  cerimònie;  p.  es.  Me  gli  vidi 
capilare  a casa  pari  pari,  e vi  stellerò  per 
un  anno  intero.  Il  e Al  pari,  dicono  i mer- 
catanti allora  che  ne'  loro  traffichi  non 
corre  cambio.  I Di  pari,  Uno  accanto 
all'altro. 

PARI.  ».  m.  nome  di  dignità,  di  cui 
vedi  il  Du-Freme;  e talora  vale  lo 
stesso  che  Paladini,  detti  anticamente 
anche  Peri. 

PARIETÀR1A.  ».  f.  Paritaria. 

PAIUETE.  vedi  Paréte. 

PARIFICAMELO.  ».  m.  Agguaglia- 
mento,  Il  far  pari.  Pareggiamento.  Nei 
l'ocabolarj  di  modi  errati  ec.  si  vede  ri- 
provato il  verbo  Parificare;  e la  Crusca 
reca  Parificamento,  che  è suo  verbale  , 
con  esempio  del  Buti.  Che  ragionare  si 
chiama  questo? 

PARIKORME.  add.  Di  forma  uguale. 

PARIGINO.  ».  m.  Sòrta  di  moneta  an- 
tica franzese. 

PARIGLIA.  ».  f.  nel  giuòco  de’ dadi 
sono  due  numeri  eguali,  come  Ambas- 
si,  Duino,  Tèrno,  Quadèrno,  Cinqui- 
no, e Sino.  I permei.  Contraccambio,  j 
ed  oggi  di  si  dice  Una  coppia  di  cavalli 
da  tiro,  che  sono  affatto  simili  nel  man- 
tello e nella  statura. 

PAR1L1TÀ.  ».  f.  Parità,  Uguaglianza. 

PARIMENTE,  ave.  Egualmente,  Si- 
milmente. | Di  pari,  Del  pari.  | in  sign. 
d'insième , In  uno,  Unitamente  , e per 
più  energia  si  sono  uniti  anche  Insiè- 
me, e Parimente. 

RARISSIMO.  superlat.  di  Pari. 

PARITÀ,  PARTI  ADE,  e PARITATE. 
».  f.  Egualità,  Relazione  tracose  pari  | 
Eguaglianza  in  faccia  alla  legge,  l In 
parità  d' altre  circostanze,  è il  detto  de' 
filosofi,  Ceterii paribus.  | Parità,  Para- 
gone. 

PARITARIA.  ».  f.  Parielaria  officina- 
lis.  Limi.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
deboli, alquanto  rossi,  rugosi;  le  fòglie 
venate , irsute.  | dicesi  anche  Vetriuòla. 

PARLACÒCCO.  s.m.  Spèziedi  giuòco 
antico,  che  si  facea  co’  dadi;  sembra  lo 


stesso  che  Paradòcco  e Paraiòcco.  | 
prov.  Io  non  farei  a parlacòcco  un  asso, 
Esser  altri  tanto  sventurato,  che  mai 
non  gli  verrebbe  fatto  a propria  utilità 
un  buon  colpo. 

PARLADORE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Parlatore. 

PARLADURA.  vedi  Parlatura. 

PARLÀGIO.  ».  m.  V.  A.  Luògo  in  Fi- 
renze dove  si  faceva  il  parlamento. 

PARLATONE.  ».  f.  V.  A.  11  parlare, 
Parlamento. 

PARLAMENTARE,  n.  intr.  Favellare 
ne'  consigli  e nelle  diète  per  risòlvere 
e determinare  le  deliberazioni , e di- 
scorrervi sopra.  | Parlamentare,  T.mil. 
si  dice  del  Trattare  che  fanno  i difen- 
sori cogli  aggressori  per  occasione  di 
rèndere  una  piazza,  ed  anche  Trattativa 
tra  due  esèrciti  nemici. 

PARLAMENTARIO,  stuf.  T.  mil.  Co- 
lui che  va  a parlamentare. 

PARLAMENTARIO,  add.  Ch'  è del 
parlamento.  0 Che  appartiène  al  parla- 
mento ; ed  usasi  anche  in  fòrza  di  sust. 

PARLAMENTATORE.  verb.  Colui 
che  parlamenta. 

PARLAMENTO.  ».  m.  Il  parlamenta- 
re, 11  discorrere  pubblicamente,  g Sem- 
plice ragionamento  e discorso. g Quella 
unione  a uomini  principali  che  si  adu- 
nano per  le  pubbliche  bisogne.  1 Trat- 
tato. 

PARLANTE,  add.  Che  parla,  g Fa- 
condo. g Loquace,  Ciarlatore. 

PARLANTIÈRE.  ».  m.  Ciarlone,  Che 
parla  molto. 

PARLANTINA.  ».  f.  Viva  e smode- 
rata loquacità.  | il  pòpolo  lo  usa  anche 
per  Rabbuffo , Sgridata. 

PARLAN TINO.  add.  Loquace,  Ciar- 
lante. 

PARLANZA.  ».  f.  V.  A.  Parlatura. 

PARLARDO.  ».  m.  V.  A.  Parlatore, 
Sgridata. 

PARLARE,  sust.  L'atto  del  parlare, 
e La  parola  stessa. 

PARLARE,  v.  att.eintr.  ass.  Favella- 
re, Articolar  parole.  I Dire.  I Parlare, 
Manifestare  il  pròprio  parere  in  iscritto. 

I Trattare,  g Narrare,  Raccontare,  i Ra- 

S tonare.  | Parlare  in  gola.  Io  stesso  che 
ARBUGLiARE.  | Parlar  risentito,  Parlar 
con  risentimento  e con  efficacia,  g Par- 
lare riserbato,  Parlare  circonspètto  e 
cautamente.  S Parlar  fra  i dènti,  e a 
mezza  bocca,  vagliono  Parlar  di  chec- 
chessia copertamente,  o senza  lasciarsi 
bene  intèndere.  I Parlare  a beneplacito, 
a ben  piacere,  Lusingare,  i Parlare  in 
sul  grave,  Parlare  con  gravità,  g Par- 
lare in  punta  di  forchetta,  Parlare  con 
tròppa  squisitezza , Parlare  affettata- 
mente.  | Parlare  per  supplica,  Parlare 
riserbato,  i Parlare  del  più  e del  meno , 
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Di  cose  indifferènti  II  Comunemente  por- 
lamio,  Secondo  il  più  comune  intendi- 
mento e uso,  A prènder  la  cosa  in  ge- 
nerale. 1 Parlare  fiorentino,  francese, 
spai) nuoto  ec.,  Parlare  la  lingua  del  po- 
polo fiorentino,  francese,  spagnuolo  ec. 
P.  pres.  Parlante.  — pass.  Parlato. 
PARLASÌA.  s.f.  lo  stesso  che  Para- 

LISIA. 

PARLATA,  s.  f.  11  parlare,  Parlatura. 

Il  Discorso,  Orazione.  S Slòdo  di  parlare, 
Mòdo  di  pronunziare. 

PARLATO,  sust.  V.  A.  Parlare,  Di- 
scorso. i 

PARLATO,  s.  m.  stroppiatura  antica 
di  Prelato. 

PARLaTORE-TORA-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  parla.  | Dicitore  , Oratore. 

I Componitore.  | e al  fernm.  Donna  che 
parla  assai. 

PARLATORIO,  ».m.  Parlàgio.  (Luògo 
dove  si  favèlla  alle  monache. 
PARLATURA,  e PARLADÙRA,  s.  f. 

II  parlare,  Favèlla,  Loquèla.  Il  Mòdo  di 
parlare,  Mòdo  di  pronunziare. 

PARLÉT1CO.  sust.  Quel  tremore  che 
hanno  i vecchi  nel  capo  e nelle  mani. 

PARLÉT1CO.  add.  Affètto  da  para- 
lisfa. 

PARLEVOLE.  add.  Che  parla.  Il  Da 
parlarsene.  1 Son  parie  iole,  Da  non  ri- 
dirsi, Indicibile. 

PARLIÈRA.  femm.  di  Parlièro. 
PARL1F.RE.  V.  A.  Parlatore,  Cicalo- 
ne , Chiacchierone,  [si  disse  anche  in 
buona  parte. 

PARLOTTARE.  V.  A.  Pianamente 
parlare,  Cinguettare,  Chiacchierare. 

PARMIGI  ANO.  Sòrta  di  cacio  di  pasta 
gialla,  di  ottima  qualità. 

PARNASAMENTE.  avv.  Poetica- 
mente. 

PARNASSESCAMENTE.  uro.  Poeti- 
camente, In  manièra  degna  di  Parnasso. 

PARNÀSSICO,  o PARNÀSICO.  add. 
Di  Parnasso. 

PARNASSO,  e PARNASO,  s.  m.  voce 
de'  poèti. Cèlebre  montagna  consacrata 
ad  Apòllo  ed  alle  Muse:  questa  voce 
è spesso  usata  da’  poèti  metaforica- 
mente. 

PARO.  #.  m.  Pajo,  Coppia.  [A  paro, 
vedi  A pari  in  Pari. 

PAROC1SMO.  s.  m.  Parosismo. 
PÀROCO.  s.  m.  V.  G.  Parrocchiano  , 
Pàrroco. 

PARÒCCHI. s.m. pi.  vedi  Paraòcchi. 

PARODARE.lostessoche  Parodiare. 
PARODÌA,  s.f.  V.G.  Centone  di  vor- 
ai, ed  arte  di  comporre  vèrsi  con  1 uso 
de  vèrsi  altrui , recando  il  sèrio  a ridi- 
colo. 

PARODIARE,  v.  all.  Far  parodie,  c 


centoni,  o poemi  rappezzati  degli  altrui 
vèrsi , ad  altro  propòsito  stòrti , e tra- 
vestiti. 

PARÒFFIA,  e PARRÒFFIA.  s.  f.V.A. 
Séguito,  Accompagnamento. 

PARÒLA.  ».  f.  Voce  articolata  d’una 
o più  sillabe  significativa  de’ concètti 
deU  uomo.li  Detto,  Insegnamento.  I Mòt- 
to, Risposta,  Concètto,  t Ai/giustare  le 
paròle  in  bocca  a uno,  Indettarlo , Inse- 
gnargli ciò  che  dee  dire.  I Andare  ila  una 
paròla  in  un'  altra,  Passar  da  una  pa- 
rola all’  altra.  H Una  paròla  tirai' altra, 
si  dice  volendo  parlare  dei  divèrbj  che 
hanno  tra  loro  due  contendènti.  | A 
paròla  a paròla,  0 Paròla  per  paròla. 
Senza  mutar  niuna  parola,  j A paròle , 
A voce  ; e si  suol  dire  a uno  che  mil- 
lanta, per  significare  che  a' fatti  non 
riuscirebbe.  I A una  paròla,  In  una  sola 

f lai  ola.  | Con  belle  paròle,  Con  parole 
usinghière,  Ingannevolmente.  1 Am- 
massar le  paròle,  Non  terminare  di 
profferirle.  I Andar  soprb  la  paròla, 
Assicurarsi  sotto  l'altrui  fede.  D Arar  la 
paròla,  Aver  la  licenza.  | Aver  paròle  con 
alcuno,  Contèndere  seco.  I Acer  più  pa- 
ròle che  un  leggio,  Chiacchierare  abbon- 
dantemente [Biasriare  le  paròle, Tenten- 
nare, Stentare  a profferirle.  « Buone  pa- 
ròle e friggi,  dicesi  del  Prometter  bene, 
e noi  fare.  I Buone  paròle  e cattivi  fatti, 
ingannano  i savi  e ì inatti,  dicesi  di  Chi 
a paròle  promette  gran  còse  ,eco’  fatti 
fa  il  contrario;  col  qual  mòdo  e facile 
alla  prima  restar  ingannato.  I Le  parole 
son  femmine  e t fatti  maschi , Bisogna 
badare  a’  fatti  e non  alle  paròle,  ratti 
ci  vògliono  e non  parole,  li  Aon  esserci 
una  mezza  paròla  tra  due  persone,  Non 
esserci  lite  o discòrdia,  Essere  esse  in 
pace  o d’accordo.  [ Non  battere  parola, 
o simili,  iu  una  proposta,  Accordatisi 
senza  fare  objezione  veruna.  [ Parola 
fu  usato  per  Licenza,  Permissione  di 
far  checchessia.  Il  Chiedere . o Diman- 
dare la  paròla,  Chièder  licenza.  1 Dar 
la  parola,  Dar  la  licènza,  Permette- 
re. I Dar  la  paròla,  Pigliar  la  parò- 
la, ec.,  T.mil.vare , e ricevere  il  segno 
negli  esèrciti  o nelle  piazze  per  le  ronde 
della  notte,  [ Dar  paròle,  lntertenere  , 
Non  venire  a’  fatti.  5 Esser  più  di  paròle 
che  di  fatti,  Non  mantener  la  parola  , 
Non  attener  le  promesse.  Il  Ingoiarsi  le 
paróle,  Profferirle  in  gola  talmente, 
ohe  non  s’ intèndano,  j Le  paróle  non 
empiono  il  corpo,  si  dice  a chi  in  cambio 
di  fatti  dà  parole.  Il  Le  paróle  non  P infil- 
zano, prov.  col  quale  s’  avverte  altrui  a 
non  si  fidar  di  parole , ma  assicurarsi 
con  iscrittura  o con  prove , e anche 
semplicemente  a Non  doversi  tener 
conto  d’ alcuna  cosa  detta  inconsidera- 
tamente. Il  Mangiarsi  le  paròle , Non 
esprimerle  bene.  I Masticar  le  paròle , 


Pensarle  bene , prima  che  si  parli,  g 
Menar  per  paròle,  o con  paróle,  Aggira- 
re, o Indurre  altri  nella  pròpria  opi- 
nione con  paròle.  I Morire  la  paròla  tra' 
dènti,  si  dice  di  chi  o per  timidità  o 
per  ignorala  non  sa  cominciare  o ter- 
minare il  cominciato  discorso.  Il  Non  far 
paròla,  Non  pai  lare, Tacere,  f Non  saper 
paròla  di  una  cosa,  Non  ne  saper  notizia. 
Il  Ogni  parila  non  vuol  risposta,  cioè  N on 
bisogna  tener  conto , o levarsi  in  còllera 
d' ogni  minima  cosa  che  ti  sia  detta.  S 
Paróla  tórta.  Paròla  ingiuriosa.  I Paróle 
da  vegghia,  Chiacchiere,  Cose  di  niun 
momento,  perchè  comunemente  nelle 
vegghie  si  contano  favole.  | Paròle  I a 
mòdo  d' interjezione,  come  a dir  Cian- 
cio 1 Tu  vuoi  la  baja.  » Paròle  rotte,  Pa- 
role non  del  tutto  intelligibili  li  Pigliare 
in  paròla  o nelle  paròle,  o simili,  Attac- 
carsi a una  paròla  del  parlar  d' alcuno, 
stravolgendo  il  sènso  di  sua  intenzione, 
o abusandosi  indiscretamente  dell'  al- 
trui sincèro  e discreto  discorso  per  te- 
nerlo obbligato;  o anche  Tenere  per 
promessa  formale  ciò  che  uno  ha  detto 
sbadatamente  e così  per  dire.  | Pigliar 
paròla  da  alcuno.  Farsi  dar  T ordine,  o 
la  commissione  di  quel  che  si  debba  fa- 
re. 1 Qtiistione  di  paròla  o simili,  si  dice 
di  Controvèrsia,  o d'altro,  che  solo  con- 
sista nella  formalità  delle  parole , e non 
nella  sostanza  del  negòzio.  1 Uòmo  di 
paròla,  Uomo  che  mantiène  la  sua  pa- 
ròla, la  data  promessa  ec.  il  Recar  le 
molte  paròle  in  una,  Conchiudere  il  di- 
scorso, Dire  in  poco  e brevemente.  || 
Riscaldarsi  di  paròle , Rompere  le  paròle 
in  bocca,  Interrompere  il  parlare.  Il  le- 
nire a paròle,  Venir  a rissa  e contesa 
di  paròle,  f Spènder  paròle  per  alcuno, 
Parlare  a prò  d’ alcuno.  Il  La  paròla  di 
Dio,  si  chiamano  Le  predicazioni. 

PAROLACCIA,  pegg.  di  Paròla.  [ In- 
giuria, Villania.  |Pai  òla  sconcia,  oscèna. 

PAROLAIO,  s.  m.  Ciarlone.  B Chi  solo 
attènde  allo  studio  delle  paròle,  e sol 
di  paròle  empie  i suoi  scritti. 
PAROLETTA.  » 

PAROLINA.  | d.m.  d»  Paròla. 

PAROL1NETTA.  dim.  di  Parolina. 

PAROLONE.  I accr ' dl  Parola- 

PAROLÒZZA.  ».  f.  Paròla  materiale 
e rozza. 

PAROLUCCIA.  I ..  _ ,, 

PAROLUZZA.  | «»»•- di  Paròla. 

PARÒMIO.  add.  T.  relor.  Assioli- 
gliantc. 

PARONICHIA.  ».  f.  V.  G.  Rutamura- 
ria. Liuti.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la  fron- 
da ramosa  ; i rami  ultimi  con  tre  fòglie 
cuneiformi  intaccate;  e nasce  tra' sassi 
e nelle  vècchie  muraglie. 
PARONOMÀSIA,  vedi  Paronomàsia. 


PAROS1SMO,  e PAROSSISMO.  ».  m 
V.  G.  T.  med.  11  forte,  Il  colmo  di  unii 
malattia,  per  lo  più  febbrile,  li  e fu 
usato  abusivamente  per  Accèsso  di  fèb- 
bre. 

PARÒTIDE.  ».  f.  V.  G.  T.  anni,  nomo 
di  due  gròsse  grandule  destinate  a pre- 
parare la  saliva,  posta  ciascuna  sotto 
l’orecchio,  immediatamente  diètro  la 
branca  ascendènte  della  mascèlla  infe- 
riore. 

PARPAGLIUÒLA.  ».  f.  Moneta  pia- 
centina della  valuta  di  circa  tre  soldi 
toscani.  Strallo.  Pori.  /ir.  1652. 

1* A 1ÌPAGL10NE.  ».  m.  V.  A . Farfalla 
che  vola  intorno  al  lume,  i Quella  far- 
falla che  dà  nòja  alle  pecchie,  g Sòrta  di 
vela. 

PARRICIDA.  ».  m.  Colui  che  uccide 
il  padre.  1 Parricida  si  dice  anche  per 
estensione  a Colui  che  uccide  la  madre, 
il  fratèllo,  il  principe,  o è distruttore 
della  patria.  | Parricidio.  | Colui  che  si 
ribella  dal  pròprio  signore,  che  attènta 
alla  vita  di  lui,  che  pòrta  le  armi  con- 
tro la  patria. 

PARRICIDIO,  s.  m.  Omicidio  del  pa- 
dre, benché  si  trasferisca  talora  a de- 
notare 1'  uccisione  d'  altri  pròssimi  pa- 
renti. 

PARROCO  IIETTO.  vedi  Parrcc- 

CHBTTO. 

PARRÒCCHIA.»./-.  V.  G.  Chièsa  che 
ha  cura  d'  anime;  e si  prènde  anche  per 


figliuòlo  di  Costanzo  Pio  conceduta  ai 
soldati  per  le  loro  egrègie  gèsta  bene- 
mèriti ; e che,  come  una  spècie  di  fèudo, 
passar  doveva  ai  loro  erèdi. 

PARROCCHIALE. add. di  Parròcchia. 
I add.  di  Prète,  vale  il  Pàrroco.  Il  ed  in 
fòrza  di  ».  f.  per  Chièsa  parrocchiale. 

PARROCCHIALMENTE,  aw.  All'uso 
della  parròcchia,  o di  parrocchiano. 

PARROCCHIANO.  ».  m.  Il  prète  ret- 
tor  della  parròcchia,  Pàrroco.  I Par- 
rocchiani, si  dicono  anche  Le  persone , 
e il  Pòpolo  della  parròcchia. 

PÀRROCO.  ».  m.  e add.  Prète,  Ret- 
tore della  parròcchia.  J T.  archeol.  Ti- 
tolo de' provveditori  istituiti  nelle  pro- 
vincia per  fornire  agli  ufficiali  della  re- 
pubblica romana  lo  cose  al  loro  viaggio 
necessario  senza  perciò  aggravare  gli 
alleati  od  i provinciali. 

PARRÒFFIA.  vedi  Paròffia. 

PARRUCCA , e PERHUCCA.  ».  /'.Zàz- 
zera o Chiòma,  t òggi  si  dice  solamente 
de'  Capelli  posticci. 

PARRUCCACC1A.  vilif.  di  Parrucca. 

PARRUCCIIETTO, e PARROCO  HUT- 
TO. ».  m.  T.  st.  n al.  nome  della  spècie 
minore  da' pappagalli,  (per  una  Sòrta 
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dì  tulipèno  che  fa  il  fiore  colle  fòglie 
quasi  tagliuzzate. 

PARRUCCHIÈRE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Barbière. 

PARRUCCH/NO.  dim.  di  Parrucca. 

PARRUCCONE.  ».  m.  Gran  parrucca, 
fi  lo  dice  il  pòpolo  per  Uomo  grave  e di 
alta  dignità , Barbassòro. 

PARSIMÒNIA.»,  f.  Diligènza  e arte 
usala  in  acquistare , conservare  e distri- 
buire i bèni  e le  sostanze  senza  prodi- 
galità o avarizia,  ma  seguendo  l'uso 
naturale  quanto  conviensi. 

PARSO.  P.  pass,  da  Parere:  Paruto. 

PARTE.*./1.  Quello  di  che  è composto 
il  tutto,  e nel  quale  il  tutto  si  può  divi- 
dere. j Mèmbro.  I tato,  Banda. g Luògo, o 
Regione.  | Guisa, Manièra.  | Sènso,  il  Ter- 
mine, Stato.  | Partito.  | Luogo,  Articolo 
d’  un  libro.  | Particolare.  I Fazione , o 
Sètta.  1 Qualità,  Dòte,  Prerogativa  g 
Parie,  dicesi  anche  a Qual  s é 1 uno  dei 
due  litiganti,  combattenti,  o simili.  || 
Parli  vergognose,  si  dicono  i Mèmbri 
destinati  alla  generazione;  e dissesi 
anche  Le  parti,  senz’altro.  | E seer  giu- 
dice e parie,  che  vale  Esser  giudice 
in  causa  pròpria,  e si  dice  per  dimo- 
strare la  sconvenevolezza  di  chi  arbi- 
trariamente s'arròga  ciò  che  da  altri  gli 
dovrfa  esser  dato.  | Da  parte . o Per 
parte  tf  alcuno,  In  nome,  Per  ordine,  Per 
commissione  di  esso.  | Dalla  parte  mia, 
tuaec.  Dal  canto  mio  ec.,  Per  quanto 
appartiène  a me  ec.  I In  buona  parte,  In 
gran  parte,  o simili,  vaglion  In  quantità, 
e Per  lo  più.  t La  parte  tua , La  parte 
sua  ec. , vale  Molto,  in  buon  dato  ; p.  es. 
Tu  dei  libri  ne  hai  letti  la  parie  tua  ec. 
I Nella  maggior  parte,  Nel  più.  I Di 
parte,  lo  stesso  che  In  parte.  | Uomo  di 
parte,  Uomo  che  parteggia , fazioso. 
| Da  parte  a parte,  posto  avverò.  Da 
uua  banda  all'  altra.  | A parte,  posto 
avverò.  Separatamente,  Di  per  se.  1 A 
parte  a parte,  posto  aererò.  Una  parte 
per  vòlta,  Minutamente.  I Parte  per  par- 
te, posto  avverò.  A una  parte  per  vòlta. 

0 In  parte,  posto  avverò.  Non  intera- 
mente , In  qualche  parte.  I In  disparte. 

1 Non  avere  ni  arte,  ni  parte,  dicesi  di 
un  ozioso  e vagabondo.  | Parte,  o Una 
parte,  dicesi  ai  un  numero  o quantità 
indeterminata  di  cose  o di  persone. 

I Di  nulla  parte,  Per  niun  mòdo.  | 
Dar  parte,  Dar  avviso,  Dar  notizia, 
Partecipare.  I Far  parte,  Partecipare. 
J Lasciare  da  parte , (Immettere  , Trala- 
sciare, Porre  da  parte.  ( Pigliare,  Tor- 
nare, Pecore,  o simili,  in  buona  o mala 
parte,  vagliono  Pigliare  ec.,  in  bene,  o 
in  male,  in  buono  o in  mal  sènso.  | Porre 
doparle,  Non  far  conto,  Non  far  capi- 
tale. | Star  da  parte.  Star  da  sé,  sepa- 
rato dagli  altri,  t Tener  parte,  Tener 


mano.  S A qualunque  parte , modo  avv. 
che  significa  A ogni  modo , Al  postutto , 
A qualunque  cosa. 

PARTE,  avv.  Intanto,  In  quel  mentre. 
Il  Parlechè,  vale  Mentrechè. 

PARTECIPABILE,  add.  A cui  si  può 
partecipare , Che  può  parteciparsi. 

PARTECIPANZA.*./'.  Il  partecipare. 

PARTECIPARE,  v.  alt.  Participare. 
t Aver  parte,  Ricevere.  I Partecipare, 
vale  Far  partécipe,  Comunicare  con  al- 
cuno checchessia,  li  Significare,  Rènder 
nòto,  i Partecipare  di  checchessia , vale 
Tenere  della  natura  di  checchessia. 
P.  pres.  Partecipante — pass.  Parte- 
cipato. 

PAUTECIPATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  partécipa. 

PARTECIPAZIONE.  ».  f.  Participa- 
zione. 

PARTÉCIPE.  add.  Che  ha  parte,  Che 
partecipa  di  checchessia. 

PARTECIPEVOLE.  V.  A.  Partécipe. 

PARTÉF1CE.  add.  V.  A.  Participe. 

PARTEGGIAMENTO.  ».  m.  Divisione 
in  parti,  Divisione  in  varj  partiti. 

PARTEGGIARE,  v.  att.  Pigliar  parte. 
Tener  più  da  uno  che  da  un  altro,  Es- 
ser d' una  fazione.  P.  pass.  Parteg- 
giaste 

PARTEGIANO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Partigiano. 

PARTERRE.  ».  m.  Luògo  delizioso  ad 
ajuòle,  co’ suoi  scompartimenti  ornati 
d èrbe,  di  Dori  ec.  Voce  francese  ; ma 
d’ uso  comune;  e a Firenze  c’è  un  luogo 
di  passeggio , che  chiamasi  da  tutti  con 
questo  nome. 

PARTEGNÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Appar- 
tenènza, Tutto  quello  che  pertiene  a 
uno , ed  è di  suo  territòrio  e dominio. 

PAHTENERE.  v.  intr.  assol.  Pertene- 
re , Appartenere. 

PARTENEVOLE.  add.  Partécipe, 
Còmplice. 

PARTÈNTE.  add.  Che  parte. 

PARTÈNZA.  ».  f.  Partita,  11  partirsi. 

1 Cominciamento:  p.  es.  Lacosahaavuto 
buona  partenza,  speri. 

PARTEVOLE.  add.  Spartibile. 

PARTITILE,  add.  Partevole,  Atto  a 
dividersi. 

PARTICELLA,  dim.  Di  parte:  Piccola 
porzione.  | Porticine,  dicono  i gramma- 
tici Alcune  voci  che  servono  Rilegatura 
al  discorso,  s per  Particèlla  elementare. 

PART1CINA.  dim.  di  Parte. 

PAUT1CIPALE.  add.  V.  A . Partécipe. 

PARTECIPAMENTO.  ».  m.  Il  parte- 
cipare. 

PARTICIPARE,  e PARTECIPARE, 
v.  att.  Aver  parte,  o porzione  in  chec- 
chessia. | Conversare , Praticare.  | in 
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sign.  intr.  Far  partécipe , Comunicare 
con  alcuno  checchessia.  P.  pres.  Par 

T1CIPANTE. — pass.  PAHTICIPATO. 

PARTICIPATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  partécipa. 

PARTICI  FAZIONE,  e PARTECIPA- 
ZIONE. ».  f.  11  participare , e la  Por- 
zione stessa  della  còsa  a cui  si  partecipa. 

PARTICIPIO.  j.  m.  tèrmine  gram- 
maticale significante  Una  parte  del- 
l’ orazione , che  partecipa  del  nome  e 
del  verbo. 

PART1CCIUÒLA.  dfm.  Piccola  parte; 
Particèlla. 

PARTICOLA,  e PART/CULA.  » 
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Particèlla.  | Particola,  vale  anche  lo 
stesso  che  Comunichino.  I e vale  anche 
Particèlla  nel  significato  grammaticale, 
particolare.  ».  m.  individuo. 
Persona  privata,  a differènza  di  Persona 
pubblica  e d' alto  grado.  Caro,  Leti. 

PARTICOLARE,  e PARTICOLARE. 
add.  contrario  di  Comune,  di  Generale, 
e d’ Universale;  Che  appartane  a un 
solo , Speziale,  j In  particolare,  Parti- 
colarmente. 

PART1COLAREGG1  AMENTO.  ».  m. 
Distinzione  fatta  con  ogni  particolarità. 

PARTICOLA  REGGI  A RE.  e.  alt.  Par- 
ticolarizzare,  Narrare  minutamente.  | 
Accennare  le  particolarità  di  un  og- 
gètto.  P.  pres.  PaRTICOLAREGGIANTK. 
— pass.  Particolareggiato. 

PARTICOLARITÀ,  PARTICOLARI- 
TADE,  e PARTI  COLA  RITATE.  ».  f. 
Ciò  eh' è pròprio  e particolare  di  alcu- 
no; contrario  di  Generalità,  e d* Uni- 
versalità. | Parzialità. 

PARTICOLAR1ZZARE  ,e  PARTICU- 
LARIZZARE.  v.  alt.  Distinguer  con  par- 
ticolarità , Narrar  minutamente , Ve- 
nire al  particolare.  |n//.  alt.  Rèndersi 
particolare,  singolare  dogli  altri.  P. 
pres.  Particolarizzante.—  pass.  Par- 
T1C0LARIZZAT0. 

PARTICOLARIZZ AZIONE.  ».  f.  Il 
particolarizzare,  L'andare  ne'  più  mi- 
nuti particolari. 

PARTICOLARMENTE,  e PARTICO- 
LARMENTE. aw.  Con  particolarità, 
Distintamente,  Minutamente. 

PARTICOLETTA , e PÀRTICULET- 
TA.  dim.  di  Particola. 

PARTlCULA.  vedi  Particola. 

PARTICOLARE,  vedi  Particolare. 

PARTICULARITÀ , PARTICULARI- 
TADE,  e PARTlCULA  RETATE.  ».  f.  lo 
stesso  che  Particolarit'a. 

PART1CULARIZZARE.  vedi  Parti- 

COLARIZZ  ARB. 

PARTICOLARMENTE,  vedi  Parti- 
colarmente. 

PART1CULETTA.  v.  Particoletta. 

PARTIG1ANA.  ».  f.  T.  mil.  Arme  in 


asta:  ed  era  propriamente  come  Mézza 
picca;  ma  non  è più  in  uso. 

PARTIGIAN ACCIA,  peno,  di  Parti- 
giano. 

PARTIGIANAMENTE.  orti.  Da  par- 
tigiano, Con  parteggiamento. 

PARTIG1ANATA.  s.f.  Colpo  di  parti- 
giana.  r 

PARTIGIANETTA.dtm.di  Partigiana 
PARTIGIANETTO.rf, in  di  Partigiano.' 
PARTIGIANISSIMO.  saperla!,  di  Par- 
tigiano. 

PARTIGIANO,  e PARTIGIANA.  » m. 
e f.  Che  parteggia. 

PARTIGIANO,  add.  Chi  usa  parzia- 
lità. r 

PARTIGIANONE.  ».  m.  Partigiana 
grande. 

PARTIGIONE.  ».  f.  Il  partire,  nel 
sign.  alt.  Divisione. 

PARAMENTO.  ».  m.  Divisione,  Il 
dividere  un  tutto  in  parti,  i Distribu- 
zione, Scompartimento,  o Partènza.  ; 
Mòrte. 

PARTIRE,  v.  alt.  Far  parti,  Separa- 
re, Dividere,  Allontanare;  e si  dice 
tanto  delle  còse  materiali,  quanto  delle 
non  materiali.  J Partire,  T.  aritm.  Di- 
videre un  numero  in  parti  eguali  per  ur 
altro  numero.  | si  dice  de'  metalli  quan- 
do si  sciòlgono  o si  separano  E uno  dal- 
E altro  con  acqua  fòrte  o simili.  | Fini- 
re. | Partire  checchessia  con  alcuno,  Co- 
municargli, Fargli  parte  di  checchessia. 

R Partire,  Metter  disunione,  Disunire 
gli  animi.  1 Conferire,  Comunicare  chec- 
chessia con  alcuno.  | Partirsi,  intr. 
pron.  è lo  stesso  che  Partire,  Allonta- 
narsi , Andar  via  da  un  luògo.  | Dipar- 
tirsi, Scostarsi.  P.  pass.  Partito. 

PARTÌTA.  ».  f.  Partènza.  | Vòlta, 
Tratto.  | Fazione,  Sètta.  1 Divisa,  As- 
sisa. | si  dice  anche  a Quella  nòta  o Me- 
mòria che  si  fa  di  debito  o credito  in  sui 
libri  de' conti.  1 Ultima  partita,  Mòrte. 

I T.  mil.  Drappèllo  di  soldati  che  va 
per  [scoprir  paese,  e per  pigliar  lingua, 
partendosi  dal  campo  ove  è E esèrcito, 

I Parte,  Porzione.  | Quantità,  Nume- 
ro. | Partita.  T.  di  giòco,  come  Fare 
una  partita,  che  si  dice  del  Giocare 
allo  minchiate,  al  pallone  e a simili 
altri  giuòchi  ne' quali  abbisogna  un  tal 
determinato  numero  di  persone  che 
in  alcuni  giuòchi  sono  tanti  per  parte. 

I Partita,  si  dice  anche  al  Giuòco  me- 
desimo, come  Vincere  una  partita  , due 
partite,  cioè  Un  giuòco,  o due  giuòchi. 

9 Chiarire  la  partita,  Persuadere. 

PARATAMENTE,  aro.  A parte  a par- 
te , A un  per  uno , Distintamente , Par- 
ticolarmente. 

PARTITIVO.  add.  Atto  a partire,  t 
detto  di  Que'nomi  che  accennano  par- 
tizione, come  Ciascuno  e simili. 
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PARTITO,  sust.  Via,  Mòdo,  Gui- 
sa. il  Patto,  Condizione,  Convenzio- 
ne, Accòrdo.  Il  Risoluzione,  Determi- 
nazione. fi  Tèrmine,  Pericolo.  B Oc- 
casione, o Trattato  di  matrimònio.  (1 
è anche  T.  de' giocatori , e vale  Accòrdo 
che  si  fa  quando  uno,  benché  al  di  so- 
pra , non  sia  sicuro  di  vincere.  Il  Partilo 
vale  anche  Unione  di  più  persone  con- 
tro ad  altre  che  hanno  interèssi  contra- 
ri, o contraria  opinione,  n Andare , 
o Mandare,  0 Mettere , o Fare  il  partito, 
c il  Ricercare  per  segni  di  fave  o d'  al- 
tro l’opinione  altrui  nelle  pubbliche 
deliberazioni.  0 Ottenere  il  partilo,  cioè 
Vincerlo  nelle  pubbliche  deliberazioni, 
li  Veliere  il  partito  vinto,  Vedere  di  non 
poter  far  sì  che  la  còsa  non  vada  in  quel- 
la cotal  guisa.  D Mettere  il  cervèllo  a par- 
tito a uno.  Farlo  stare  a segno,  Ridurlo 
entro  i tèrmini  della  ragione , Fargli 
emetter  senno  per  via  di  ammonizioni, 
■minacce  ec.  Il  Mettere  il  cervèllo  o il  capo 
a partito,  Fare  senno, Ridursi  alla  ragio- 
ne e al  dovere  , Pensare  di  propòsito 
a’  casi  suoi.l  Pigliar  partilo,  parlandosi 
di  fanciulla,  Allogarla.  fi  Prèndere  la 
ultima  determinazione.  Risòlversi.  Il 
Freso  il  partito,  cessato  l affanno,  prò», 
che  vale,  che  Risoluta  che  sia  la  còsa, 
cèssa  la  molèstia  del  pensarvi,  fi  Ingan- 
narsi a partito,  Risolutamente  ingan- 
narsi. R Femmina  di  partito,  Meretrice.  || 
A partilo  preso,  modo  avv.  Pensatamen- 
te , Determinatamente.  Il  A ogni  partito, 
Ad  ogni  partito , Al  tutto,  A ogni  mòdo, 
fi  Dal  buon  partito  parliti,  significa  che 
Spesso  sotto  condizioni  tròppo  vantag- 
giose altri  cerca  di  ingannarti. 

PARTITO,  add.  Distinto,  Diviso.  B 
Disgiunto,  fl  Divèrso. 

PARTITONE,  accr.  di  Partita  di 
giuòco. 

PARTITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
fa  le  parti,  il  nell’aritmètica  si  dice  di 
Ouel  numero  che  divide  un  altro  nume- 
ro. fi  Colui  che  si  parte  o che  si  separa. 
k Divisore.  Il  Seduttore.  Il  apprèsso  i chi- 
mici e zecchièri  si  dice  Colui  che  separa 
o parte  i metalli.  Il  prèsso  gl  idràulici 
è il  Distributore  dell’  acque  delle  fonta- 
ne o delle  gòre  d’ irrigazione. 

PARTITURA. s.f.  T.  mus.  Quell’esèm- 
plare  ove  tutte  le  parti  d’  una  composi- 
zione musicale  sono  unite;  più  comune- 
mente dicesi  Spartito. 

PART1TUZZO.  dim.  di  Partito. 

PARTIZIONE,  s.  f.  Partimelo. 

PARTO,  s.verb.  11  partorire,  e La 
creatura  partorita.  Il  dicesi  anche 
delle  bestie,  u Dònna  di  parlo,  Dòn- 
na che  di  fresco  ha  partorito.  <1  Fare 
il  parto,  si  dice  dello  Stare  le  dònne 
infino  a un  cèrto  tèrmine  a vita  scelta 
nel  lètto  quando  hanno  paitorito.  I)  Es- 
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sere  diparto,  e Stare  in  parto,  si  dicono 
dello  Stare  le  dònne  in  ripòso  dopo  il 
parto,  i per  sim.  dello  Stare  uno  con 
| tutti  i suoi  agi.  Il  A un  parto,  col  vèrbo 
1 Nascere,  Nel  medesimo  parto,  A un 
còrpo  : e si  dice  di  gemèlli.  I vale  anche 
Nel  tèmpo  stesso,  fi  Morir  di  parto , o 
sopra  parto , Morire  a cagione  del  parto . 
fi  per  sim.  detto  delle  piante;  e vale  II 
loro  frutto , l loro  germogli  ec. 

PARTORIÈNTE,  add.  che  usasi  anche 
a modo  di  sust.  Che  partorisce,  Donna 
di  parto. 

PARTORIRE,  v.  alt.  Figliare  ; ma  di- 
cesi più  propriamente  delie  donne,  che 
anche  si  dice  Faro  il  bambino,  fi  e per 
met.  Produrre , Cagionare  e simili.  P. 
pres.  Partoriènte. — pass.  Partorito. 

• PARTORITO.  5.  m.  Parto,  Creatura 
partorita. 

PARTOR1TRICE.  verb.  f.  Che  parto- 
riscG. 

PARTORIÈNTE,  lo  stesso  che  Par- 
toriènte. 

PARTURIRE.  v.  att.  Partorire. 
PARÙTA.  s.  f.  Apparènza,  fi  Fare  pa- 
rtita, Fingere. 

PARTÙTA.  s.  f.  V.  A.  Partita  , Par- 
tenza. 

PARÙTO.  P.  pass,  da  Parere. 
PARVÈNTE,  sust.  Parere,  Opinione 
fi  Al  mio,  tuo  ec.  parvènte , modo  avv. 
Secondo  la  mia , tua  opinione , A senno 
mio , tuo  ec.  Il  In  parvènte , All'  apparèn- 
za, All’  aspetto,  In  vista. 

PARVÈNTE,  add.  Apparente,  Visibi- 
le, Che  si  vede. 

PARVÈNZA,  s.  f.  Apparènza,  fi  Aspèt- 
to , Vista,  fi  ed  in  sign.  di  Mostra,  Espe- 
rimento. Il  Parere.  Il  e Pochezza,  da 
Parvo. 

PARVIFICARE.  ».  alt.  Appiccolire  ; 
contrario  d’  Aggrandire. 

PARV1FIC  AZIONE.*./1. 11  parvificare. 
PARVI  FICO.  add.  V.  L.  contrario  di 
Magnifico,  e dicesi  di  Colui  che  nelle 
còse  granai  e maravigliose  si  sfòrza  di 
spèndere  pòco  e corrompe  la  bellezza 
del  fatto  suo  per  un  piccolo  risparmio. 

PARV1PÈNDERE.  ».  intr.  V.  L.  Te- 
nere in  poco  conto,  Stimar  pòco.  Ca- 
va tea. 

PARVITÀ,  s.  f.  Pochezza. 

PARVO,  add.  V.  L.  Piccolo. 
PARVOLETTO.  s.  m.  voce  oggi  più 
della  poesia  che  della  pròsa.  Par  voli- 
no, Piccolino,  Fanciullino,  Fanciul- 
letto. 

PARVOLÌNO.  dim.  di  Pàrvolo. 
PÀRVOLO.  s.  m.  che  anche  comune- 
mente gli  antichi  dissero  PA1WULO. 
Piccolino , Fanciullino. 

PARVULlTÀ.s.  f ; V.  A.  Fanciullezza. 
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PÀRYULO.  vedi  Pàrvolo. 

PARZIALE,  add.  Che  parteggia  per 
alcuno,  Appassionato,  Favorevole  vèrso 
una  delle  parti. 

•PARZIALEGGIARE,  u.  inlr.  Mostrar 
parzialità,  Esser  parziale. 

PARZIALITÀ.  PARZIALITADE  , e 
PARZ1AL1TATE.  s.f.  Lo  stato  e qualità 
di  chi  è parziale,  Passione,  AITètto.  |Lo 
aderire  ad  una  fazione,  11  parteggiare. 

PARZIALMENTE,  avv.  Con  parzia- 
lità. 

PARZIONAB1LE.  add.  V.  A.  Parzio- 
nale. 

PARZIONALE.  add.  V.  A.  Parziale. 

PARZIONÀVOLE,  e PARZONÀVO- 
LE.  add.  V.  A.  Parzionabile. 

PARZIONÉYOLE.  add.  V.  A.  Parzio- 
nabile. 

PARZONÀVOLE.  vedi  Parzionà- 

VOLR. 

PARZONÉVOLE.  add.  V.  A.  Parté- 
Cipe. 

PARZONIÈRE.  add.  F.  A.  Partécipe. 

PASCALE,  lo  stesso  che  Pasquale. 

PÀSCERE,  inlr.  ansai,  è pròprio  il 
Tagliar  che  fanno  le  bestie  co'  dènti 
T èrba  o altra  verzura  per  mangiare,  n 
in  siqn.  atl.  Dar  mangiare , Nutrire.  j| 
Guidare  al  pàscolo  le  bestie.  | Pascer- 
si. réfi.  all.  Prènder  oibo.  | Pascerti  di 
vènto,  o simili,  Appagarsi  doli' appa- 
rènza senza  curar  la  sostanza  ) Pascersi 
d'aria,  o di  rugiaila  come  il  cavai  del 
dàlie,  ditesi  di  Chi  òpera  vanamente  e 
fa  castèlli  in  aria.  P.  pres.  Paecènte. — 
pass.  Pasciuto. 

PASCIÀ,  s.m.  titolo  d'onore  cbesi 
dà  in  Turchia  a'personaggi  di  alto  alTure. 

PASC1UIÈTOLA.  j.  m.  Sciòcco,  Insi- 
pido. 

PASC1GREPPI.  ».  m.  Bestia  che  si 
pasce  ne'greppi.  te  per  tras.  Uomo  sciòc- 
co, stolto. 

PASCIMENTO.  ».  m.  11  pascere,  e 11 

asto  stesso.  | dicesi  anche  figurai,  di 

iò  che  pasce  o nudrisce  l' anima , lo 
spirito. 

PASCIONA.  ».  f.  Pastura,  e Quantità 
di  còse  di  che  pascersi,  il  per  me!.  Buon 
guadagno,  Comodità,  Abbondanza  delle 
cose  necessarie. 

PASC1PÈCO.  ».  ni.  11  mèmbro  virile, 
detto  per  i scherzo. 

PASCITOlVE-TRiCE.  verb.  Chi  o Che 
pasce. 

PASCIUTO.  P.  pass,  di  Pàscere. 

PASCO.  *u»t.  Pàscolo. 

PASCOLARE.  Pàscere;  e si  usa  cosi 
nell'  all.  come  nel  sign.  inlr.  e ri/l.  all. 
P.  pres.  Pascolante.  — pass.  Pasco- 
lato. 

PÀSCOLO.  ».  m.  Prateria , o Luògo 


pièno  d’ èrba  dove  pascono  le  bestie.  | 
Il  pascere,  Pascimento. 

PASCÒRE.».  m.  V.  A.  dal  provenzale, 
Primavèra. 

PASMARE.  v.  inlr.  Venir  meno,  Ca- 
dere svenuto. 

PASMO.s.m.  V.A.  Spasmo,  Spàsimo. 

PASQUA.»,  m.  propriamente  il  Gior- 
no della  risurrezione  di  Cristo , detto 
anche  Pasqua  tiviggiore,  Pasqua  d'uòva; 
ma  gli  scrittori  e 1 uso  hanno  allargata 
questa  denominazione  anche  ad  altro 
solennità,  t Pasqua  rugiada,  o Pasqua 
rosata,  dicesi  La  Pentecoste;  Pasqua  di 
ceppo , l.a  pasqua  di  Natale.  | Unione  di 
fedeli  ciré  si  rallegrano  per  qualche  fe- 
lice succèsso.  1 1 està , Allegrezza  in  ge- 
nerale. Il  Contènto  come  una  pasqua, 
dicesi  di  Uomo  contentissimo,  lietis- 
simo. li  Dar  la  mula  pasqua,  Allliggere, 
e Travagliare  altrui.  1 talora  si  usa  per 
una  Sòrta  d' imprecazione,  Mala  pasqua 
li  venga , o sìmili,  t Avere,  o Venire  ad 
uno  la  pasqua  in  domenica,  proti,  che  si 
dice  Quando  alcun  fatto  gli  succède  ac- 
conciamente o secondo  eh'  e’  desidera. 

PASQUALE,  add.  Di  pasqua,  Da  pa- 
squa, Attenente  a pasqua. 

PASQUARE.  v.  atl.  V.  A.  Celebrare 
la  pasqua. 

PASQUATA.»./‘.GiornosoIènne,Fèsta. 

PASQUEGGIARE.  ».  inlr.  Pasquare , 
Fare  o Celebrare  la  pasqua. 

PASQUERECCIO.  add.  Pasquale. 

PASQUILLO.  ».  m.  lostcBso  che  Pa- 
squinata. Maldicènza  proverbiale , 
Mòtto  scritto  su  i cartèlli. 

PASQU1NARE.  ti.  mfr.  Fare  pasqui- 
nata. 

PASQUINATA.  ».  f.  Libèllo  famtfso, 
cosi  detto  da  una  celebre  statua  in  Roma 
detta  Pasquino , alla  quale  si  appiccano 
le  satire  contraquanto  vi  ha  di  grande  in 
Roma,  iscritto  ingiurioso  contro  l'onoro 
altrui,  massimamente  de’  principi. 

PASQUINO.  ».  m.  nome  dato  ad  un 
Torso  marmòreo  di  gladiatore  in  Roma, 
ove  per  sòlito  si  attaccano  que  libèlli 
famosi  clic  da  questo  torso  si  chiamano 
Pasquinate. 

PASSABILE,  add.  Da  potersi  passare, 
Comportevole,  Mcdiòcre. 

PASSÀBILMENTE,  avv.  In  mòdo  da 
potersene  contentare.  Ripreso  dall  Ugo- 
lini e dal  Etti-mani;  usato  dal  Magalotti. 

PASSAGAGLIO  , e corrottamente 
PASSAGALLO.  s.m.  Ballo  simile  alla 
Ciaccona,  ma  di  un  tèmpo  più  lènto: 
dallo  spoguuolo  Pasacalle. 

PASSAGGETTO.  dim.  Piccolo  àndito 
che  sèrve  di  passaggio  nelle  case. 

P ASSAGGIERÒ.  ».  in.  lo  stesso  Che 
Passegoibbo.  1 Gabellière. 
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PASSAGGIO,  j.  m.  Il  passare  da  un 
luògo  ad  un  altro, da  una  parte  ad  un'al- 
tra. l la  Spedizione  fatta  nelle  crociate 
dai  Cristiani  alTln  di  ricuperare  con  ar- 
mata mano  la  Terra  Santa.  | Luògo 
onde  si  passa.  I Passo , Varco  di  via.  | 
Mòrte.!  Dazio  che  si  paga  da'passaggièri 
in  passando  da  un  luògo  privilegiato.  | 
Mercede  di  vàlico  di  fiume.  I 11  traspor- 
tare una  partita  di  credito  da  un  libro  e 
un  altro;  o da  un  luògo  a un  altro  nel  li- 
bro stesso  ; o dal  nome  di  una  persona  al 
nome  di  un'altra.  | Passaggio,  T.  mus. 
si  dice  il  Passare  col  canto  sopra  una 
sola  sillaba  più  nòte.  I In  passaggio,  a 
Per  passaggio , snodo  avv.  Per  incidenza , 
Non  di  propòsito:  quel  che  dicono  i 
Francesi  En  passoni.  | Essere  di  passag- 
gio in  un  luògo,  Esservi  per  poco  tempo. 

PASSAMANO,  s.m.  Sòrta  di  guarni- 
zione simile  al  nastro  sottilissimo. 

PASSA  MUNTO,  s.  m.  Il  passare,  Pas- 
saggio. | Mòrte,  t Schifamento. 

PASSANTE,  add.  Che  passa.  I detto 
di  vino,  Leggièro.Di  poca  fòrza.  |ed  in 
fòrza  di  sust.  per  lo  più  al  pi.  T.  de'  va- 
ligia], sidiconoQuellc  sottili  strisciolfne 
di  ctiòjo  che  sono  nelle  briglie,  nelle 
quali  si  rimettono  gli  avanzi  de'cuoj 
che  passano  per  le  fibbie. 

PASSAPÒRTO,  s.  m.  Carta  con  cui  si 
dà  facoltà  di  poter  passare  liberamente 
da  un  paese  a un  altro,  ed  anco  Licènza 
d'  introdurre  o portar  fuori  mercan- 
zfe  ec. 

PASSARE,  e.  t'nfr.  che  significa  mòto 
per  luògo,  i cui  varj  significati  si  dichia- 
rano per  le  sue  locuzioni,  i semplice- 
mente  Andare  , o Andare  innanzi,  o Ba- 
dare a andare.  I Passare  in  un  luògo, 
Trasferirvisi,  Andare  in  quello  da  un 
altro  | Passaread  uno,  oda  uno,  Andare 
da  lui.  I Passare  in  una  casa,  in  càmera, 
Entrarvi  invitato;  e invitando  altrui  si 
dice  Passi:  Non  vuol  passare?  o simili. 
Il  Passare,  vai  pure  Avvenire , Andare, 
j Passarla,  o Passarsela  bene  o male, 
Fare  buona  o cattiva  vita,  Essere  in 
buòno  o cattivo  stato,  li  Passare,  vale 
anche  Trafiggere,  Penetrare,  t Passare 
per  buòno,  bravo,  vile,  sciòcco,  ec.  Avere 
rama  di  buòno,  bravo  ec.B  Passarci  diva- 
rio o differènza  Ira  còse  o persone,  Esserci 
divario  dall' una  all'altra.  Il  Passare, 
vale  anche  Sfuggire.  | Superare , Ripa- 
rare. | detto  di  cosa  inanimata,  Allon- 
tanarsi. I Passare  sopra  a una  cosa,  Non 
giudicarla  severamente  come  si  meri- 
terebbe, Dissimularla,  B Passare  uno, 
vale  anche  Passargli  avanti  nel  correre. 
D Passare  olire,  Penetrare,  n e parlando 
di  famiglie , Poter  essere  ammesso  per 
nobiltà  ad  ogni  ordine  di  cavalleria , 
Essere  capace  delle  prerogative  de’ nò- 
bili. 0 Passare  a grado,  ordine  0 adunan- 


za, Esservi  ammesso.  S Passare,  assol. 
detto,  che  anche  si  dice  Trapassare, 
Spirar  l’ànima.  | Passar  di  vita,  Morire, 
li  Passare  il  tèmpo,  il  duòlo,  la  p lòg- 
gia, e simili,  Terminare  scorrendo.  B 
Passare  il  tempo,  vale  anche  Occuparsi 
in  qualche  piacevole  esercizio  affine 
di  fuggir  ozio  e noja.  I Passar  di  bel- 
lezza, di  sapere,  e simili  ; e anche  Pas- 
sare, assol.,  vagliono  Avanzare,  Su- 
perare. 1 Passare  eolio  la  correzione , 
Restare  approvato,  t Passar  per  l'armi, 
si  dice  de  soldati  che  sono  puniti  di 
mòrte  per  alcun  delitto.  I Passare  per 
le  finèstre , figurat.  si  dice  dell’  Arrivare 
a checchessia  per  via  indiretta,  che 
anche  si  dice  Passar  per  le  finèstre  e 
non  per  l’uscio.  | Passare  a guazzo, 
per  met.  Fare  alcuna  cosa  inconsidera- 
tamente , Non  si  fermare  a esaminarla 

0 considerarla.  | Passare  alcuna  cosa, 
Concederla  senza  contraddire,  Accor- 
darla, Convenire  nella  medesima  opi- 
nione. I Passare  a chius’  òcchi  checchessia. 
Non  badarvi.  Il  Passar  la  nòtte,  la  veglia, 
osimili,  Consumarla,  Terminarla. (Pas- 
sar fa  nòja , malinconia,  e simili,  Ad- 
dormentarla, Rintuzzarla,  Scacciarla.ll 
Passar  con  paziènza,  osimili.  Tollerare, 
Soffrire.  I Passare  « tèrmini,  Non  si 
contentare  del  dovere,  Uscir  del  con- 
venevole. I Passare  le  stelle,  dicesi  di 
Cosa  squisita.  | Passare  da  banda  a 
banda,  e Passar  fuòr  fuòra,  vagliono  Pe- 
netrare tutto  il  còrpo  da  una  superficie 
all’  altra  con  arme  qualunque.  B Passare 
per  istaccio,  Stacciare.  I Passar  sopra, 
Allontanarsi,  parlando  di  cosa  inani- 
mata. | Passare  per  buòno,  dòtto  ec.,  Aver 
fama,  i In  passando,  modo  avv.  Per  inci- 
dènza , Non  di  propòsito.  | Passarsi  di 
fare  una  cosa,  Astenersene,  Non  farla. 

1 Passarsi  brevemente  d' una  cosa,  Spac- 
ciarsene in  poche  parole.  | In  un  pas- 
sare, Di  passaggio.  P.  pres.  Passante. 
— pass.  Passato. 

PASSATA,  j.  f.  Il  passare.  | Pas- 
saggio. B Intermissione  , Cessazione 
da  alcun  lavoro,  g Passata,  T.  della 
scherma,  Avanzamento  sul  nemico,  g 
T.  della  cavallerizza,  Lo  andare  il  ca- 
vallo con  passi  misurati  e in  cadènza. 
I T.  agric.  lo  stesso  che  Pòrca,  i Far 
passata  negli  onori , nelle  lèttere,  o simi- 
li , Farvi  profitto  e in  esse  venire  in- 
nanzi. ( Far  una,  o due,  o più  passate, 
si  dice  del  Non  avere  per  uno  o due  o 

Siù  mesi  le  femmine  le  loro  purghe.  B 
'ar  passata , Negare  una  cosa  a chi  te  la 
domanda. tFarla  passata,  Non  pensarci 
più,  Perdonare  una  colpa.  | Far  le  passa- 
te dell’  acqua  ne'  bagni , T.  med.  Bevcrne 
la  quantità  prescritta  per  un  cèrto  nu- 
mero di  giorni.  | Passata,  T.  de’  gioca- 
tori, Quella  somma  che  si  contribuisce 
da  ciascuno  de'  giòcatori  nel  principio 
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del  giuòco,  e che  dèe  poi  appartenere 
al  vincitore,  fi  prèsso  i cardatori  diconsi 
Passate  della  lana,  Quelle  tante  vòlte 
ch’essa  vien  passata  ne’cardi  o scapucci. 

Il  A tutta  passata,  modo  avv.  Al  tutto  al 
tutto,  Affatto  affatto,  fi  Di  passata,  Di 
passaggio. 

PASSATÈMPO,  s.  m.  Cosa  che  o ve- 
dendola o udendola  o operandola  ci  fa 
passar  con  piacere  e senza  nòja  il 
tèmpo. 

PASSATlNA.  dim.  di  Passata.  Il  Liève 
rabbuffo  o rimpròvero. 

PASSATO,  add.  da  Passare,  fi  posto 
assol.  nel  numero  del  meno  denota 
Tèmpo  passato,  fi  nel  numero  del  più  , 
Antenati , e Maggiori.  H vale  anche  Co- 
loro che  innanzi  tennero  l’ ufficio  e gradi 
che  altri  tien  ora.  fi  in  fòrza  di  sust. 
dicesi  anche  per  Mòrto.  U L’anno,  il  me- 
se, la  settimana  passato  o passala,  vale 
L’anno  ec.,  precedènte  a quello  in  che 
siamo  presentemente. 

PASSATOJACCIO.  accr.  di  Passatoio. 

PASSATOIO,  s.  m.  Qualunque  argo- 
mento da  passar  fossati  o fiumicèlli , e 
specialmente  Quel  filare  di  gròssi  ciòt- 
toli che  si  mettono  a travèrso  la  cor- 
rènte per  mettervi  su  i piedi  e non 
s’ immollare  valicandola,  fi  Àndito.  || 
Passatoio,  Ghiande  di  piombo , o Saet- 
tarne scagliato  da  macchine  da  guèrra. 

PASSATOIO,  add.  Agevole  a passarsi 
e a passare,  fi  Transitòrio,  Passeggèro. 

PASSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
passa,  Che  va  avanti,  fi  Trasgressore,  fi 
Colui  che  guida  o conduce  barca  o chiat- 
ta per  passare  fiumi.  Il  e anche  Passa- 
toio nel  sènso  di  arme  da  lanciare. 

PASSAVÌA,  s.  m.  Cavalcavia  o simil 
luògo  da  passare  d’  una  in  altra  casa 
separata. 

PASSAVOGARE,  v.  alt.  T.  mar.  Vo- 
gare con  tutti  i rèmi,  e di  tutta  fòrza. 

PASSAVOLANTE.  s.  m.  Sòrta  d'  arme 
da  fuòco,  Spècie  d’ artiglieria.  ||  Uòmo 
che  scorra  fuori  del  suo  paese. 

PASSEGG1AMENTO.  s.  m.  11  passeg- 
giare, Passeggio,  Passeggiata. 

PASSEGGIARE,  v.intr.  Andare  a pian 
passo  per  suo  dipòrto,  fi  e metaf.  Girar 
gli  òcchi  di  su  e di  giù,  di  qua  e di  là 
per  le  parti  di  un  obbiètto.  E si  dice  an- 
che a un  cèrto  Mòdo  di  nuotare  che  si  fa 
cavando  ora  un  braccio , or  un  altro  vi- 
cendevolmente dell’ acqua,  fi  fu  detto 
anche  del  Muòvere  le  dito  o l’arco  su 
d’  alcuno  strumento.  | Passeggiare  un 
cavallo,  in  sign.  alt.  Menarlo  a mano  con 
lènto  passo,  fi  Passeggiare  un  luògo,  An- 
dare passeggiando  per  esso.  P.  pres. 
Passeggiantb.  — pass . Passeggiato. 

PASSEGGIATA,  s.  f.  11  passeggiare.! 
e Passata. 
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PASSEGG1ATÈLLA.  dim.  di  Passeg- 
giata. • ’ - 

PASSEGGIATO,  add.  da  Passeggiare  * 
aggiunto  di  luògo  in  cui  si  sia  passeg- 
giato. 

PASSEGGI ATOJO.  s.  m.  Luogo  parti- 
colarmente destinato  al  passeggio,  a 
passeggiarvi. 

PASSEGGIATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  passeggia. 

PASSEGGIARE,  e PASSEGGIÈRO. 
sust.  Viandante,  Ch’è  di  passo,  Non 
istanziato.  fiGabellière,o  Stradiòre,  cioè 
Colui  che  sta  a guardia  del  paese  per 
raccor  gabèlle  o dazio,  fl  Colui  che  passa 
gènti  in  barca. 

PASSEGGIÈRO.  add.  Atto  a passare  , 
Che  serve  a trasportare,  fl  figurai.  Ve- 
loce, Che  passa  prèsto,  Transitòrio. 

PASSEGGIO,  s.  m.  Il  passeggiare,  e 
il  Luògo  dove  si  passeggia. 

PÀSSERA,  PÀSSERE,  e PÀSSERO. 
s.  f.  e m.  Fringilla  domestica.  Limi.  T. 
st.  nat.  Piccolo  uccèllo  di  color  grigio 
che  ama  di  fare  il  nido  nelle  buche  delie 
muraglie  ; e sonne  di  più  spèzie , corno 
Pàssera  volgare,  domèstica;  Pàssera  alpè- 
stre, o montanina  ; Pàssera  matlùgia  ; 
Pàssera  selvatica  ec.  Il  Cacciar  le  pàsse- 
re, figurai.  Cacciare  i pensièri  nojosi.  o 
Chi  ha  paura  delle  passere  non  semini 
punico,  Chi  è timido  non  si  metta  a im- 
presa veruna. 

PASSERAIO . s.  m.  Canto  di  una  mol- 
titudine di  pàssere  unite  insième,  fi  per 
sim.  Confuso  cicaleccio  di  più  persone. 

PÀSSERE,  vedi  Pàssera. 

PASSERETTA,  dim.  di  Pàssera. 

PASSERINA,  dim.  di  Pàssera,  fl  una 
Spècie  di  vite. 

PASSERINO,  dim.  di  Pàssera  e Pàs- 
sere. fl  Passerino,  chiamasi  dagli  agri- 
coltori una  Spèzie  d’ulivo  con  fòglie 
corte , strette  , ritte , il  cui  frutto  è nero, 
piccolo  e ordinato  come  a gràppoli  di 
cinque  o sei  ulive. 

PÀSSERO,  s.m.  Pàssera,  Pàssere. 

PASSERÒTTO,  s.  m.  Pàssera  giovane 
che  non  ésca  di  nido  o che  sia  uscita  di 
pòco,  fl  Dire,  o Fare  un  passeròtto,  va- 
gliono.  Dire  cosa  inverisimile,  e Ope- 
rare inconsideratamente  e senza  giu- 
dizio. fi  A passeròtto , A spropòsito,  Sen- 
za la  debita  considerazione. 

PASSETTO,  «usi.  La  metà  della  canna, 
cioè  Misura  di  due  braccia. 

PASSETTO,  add.  Alquanto  passo,  o 
Stantio. 

PASSIBILE,  add.  Atto  a patire,  fi  Che 
atisce  con  rassegnazione , Paziènte , 
isposto  a patire. 

PASSIBILITÀ,  PASSIBIL1TADE,  e 
PASSIB1LITATE.  s.  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh’  è passibile. 
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PASSIBILMENTE,  avv.  In  manièra 
passiva,  In  mòdo  da  non  essere  più  pa- 
drone di  sè , p.  cs.  Siccome  tu  sei  passi- 
bilmente occupato  dalle  delizie,  cosi  non 
mi  pròno  a consigliarti  di  r arartene. 
PASS1CCIO.  add.  Alquanto  passo. 
PASS1MATA.  j.  f.  Pane  còtto  sotto  la 
cenere. 

PASs'fNA.  s.  f.  Architrave.  Docum. 
Art.  Senesi.  Secolo  XIV. 

PASSINO,  s.  m.  Misura  di  tre  braccia 
fiorentine.  | oggi  questa  voce  più  comu- 
nemente si  usa  da  tessitori,  i quali  di- 
cono Passino  a Tanta  lunghezza  della 
tela  quanta  ne  pòrta  un  giro  dell'ordi- 
tojo.  | è anche  dim.  di  Passo:  Passo 
piccolo.  1 Passio  passino,  lo  stesso  che 
Passo  passo,  Pian  piano. 

PASSIO,  s.m.  La  passione  scritta  di 
Gesù  Cristo,  Quella  parte  dell'Evan- 
gélio in  cui  si  narra  la  passione  di  Cristo. 

PASSIONALE,  e.  m.  Titolo  di  libro 
contenènte  gli  atti  de'  santi  martiri , che 
in  antico  si  leggevano  nella  chiesa  e 
nell’  adunanze  de’  religiosi. 

PASSIONARE,  e.  all.  Dar  passione  , 
Affliggere  con  passione,  8 in  sign.  intr. 
Patir  passione.  P.  pres.  Passionante. 
— pass.  Passionato. 

PASSIONATO,  add.  1 figurai.  Appas- 
sionato, Che  si  lascia  vincere  dalle 
passioni.  5 Melancònico.  Il  Preso  da 
passione  amorosa. 

PASSIONCÈLLA.  dim.  di  Passione. 
PASSIONE,  s.  f.  Il  patire,  Patimento, 
Pena , Travaglio,  li  Passione  è anche  o Pia- 
cevole commovimento  dell'  animo  pro- 
dotto dalla  opinione  di  un  bene,  o Per- 
turbamento di  esso  animo  prodotto  dalla 
opinione  di  un  male.  Spesso  l' uno  e 
l’ altro  si  fanno  abituali.  I Compassione. 

I)  è altresì  il  nome  che  i medici  danno 
ad  alcune  Malattie  dolorose  quali  sono 
dette  dalla  parte  travagliata  Passione 
iliaca,  Passione  istèrica,  ipocóndrica  e 
simili.  I Infermità.  J-Passio, cioè  Quella 
parte  del  Vangèlo  dove  si  narra  la  pas- 
sione di  Cristo,  8 Passione,  dicesi  de'  Pa- 
timenti e travagli  soffèrti  da  Gesù  Cri- 
sto nell'  opera  di  redenzione.  | Passio- 
ne, fn  filosofia  si  prènde  per  T Impres- 
sione ricevuta  da  un  soggètto , ed  è op- 
posto ad  Azione,  f nella  poesia  6 ciò  che 
più  comunemente  si  dice  gli  Affi  tti,  e si 
stènde  altresì  all'  espressione  della  mu- 
sica , della  pittura,  8 Opinione  favore- 
vole o disfavorevole  di  alcuno,  n onde 
Parlare  o Giudicare  a passione,  cioè 
Sopr' animo,  e lasciandosi  vincer  dalla 
passione.  8 Sentir  passione  di  una  cosa, 
Provarne  dolore.  I Essere  una  passione, 
dicesi  di  cosa  che  arrechi  sommo  disgu- 
sto e nòia.  | Dare  passione , Affliggere.! 
Fior  di  passione,  Passiflora  caerulea. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il  calice 


composto  di  cinque  fòglie  bianohe  oon 
doppia  corona  di  nettarj  filiformi  ; lo 
fòglie  palmate,  intere,  glandolose;  i 
tralci  sempre  verdi  ed  acconci  a coprir 
pèrgole  e cupole  in  poco  tèmpo. 

PASSIVAMENTE.  opposto  a At- 
tivamente: Di  manièra  passiva. 
PASSIVE.  aei>.  V.L.  Passivamente. 
PASSIVITÀ,  j.  /'.  Qualità,  o Stato  di 
ciò  eh’ è passivo. 

PASSIVO,  s.  m.  Che  dènota  e significa 
passione.  Il  è anche  T.  gramm.  con  cui 
si  appèlla  il  vèrbo  dinotante  passione. 

PASSO,  s.  m.  Quel  mòto  de'  piedi  che 
si  fa  in  andando  dal  posar  dell'uno  al 
levar  dell'altro;  e pigliasi  anche  per 
Spazio  compreso  dall'  uno  all’  altro  pie- 
de in  andando.  I si  dice  anche  II  luogo 
dove  si  passa,  e L' atto  stesso  del  pas- 
sare. 8 Misura  che  si  chiama  con  questo 
nome  ; e più  propriamente  lo  Spazio  tra 
i due  piedi  dell'  uomo  che  cammina.  8 
8 Luògo  di  scrittura.  8 Ultimo  passo , 
figurai.  La  morte.  1 Passo  di  Malamòcco , 
Passo  difficile,  cattivissimo,  detto  da 
Malamòcco , terra  che  fa  una  punta  sul- 
1’  Adriatico  assai  pericolosa  per  11  navi- 
gli. 8 Uccèlli  di  passo,  si  dicono  Quelli 
che  passano  in  cèrte  determinato  sta- 
gioni. I Andar  di  passo,  Andare  adagio. 

8 II  pèggio  passo  è quel  dell'  uscio,  Nello 
imprese  la  cosa  più  ardua  è il  comincia- 
re. | Piano  a'  ma'  passi,  suol  dirsi  a Chi 
tròppo  si  avanza  o col  discorso  o con  la, 
presunzione,  come  dire:  1 Voi»  facciamo 
tanto  il  bravo,  Adagio  un  po',  e simili.  8 
Fare  il  passo  più  lungo  del  piède,  Tentar 
cose  oltre  le  pròprie  fòrze.  ! Andare  più 
che  di  passo,  Andar  di  buon  passo  , con 
celerità.  | Uscir  di  passo,  Camminare  con 
celerità.  8 Studiar  il  passo,  Affrettarlo.  8 
Seguire  ilpasso,  Continuare  il  cammino. 

I Pigliare  i passi  innanzi,  o Pigliare  i pas- 
si, assol..  Provvedersi  porli  futuri  biso- 
gni o per  quello  che  potesse  avvenire.  0 
Dure  il  passo , Conceder  facilità  di  pas- 
sare. 8 Fare  un  passo  falso,  si  dice  figu- 
rai. di  Chi  piglia  malo  le  misure  in  far 
qualche  negozio.  8 Passo  innanzi  passo, 
lo  stesso  che  Passo  passo.  8 Far  passo, 
T.  de'  qiuòcalori,  Non  voler  per  allora 
legarla  pòsta.  G Per  passo,  Di  passaggio, 
Senza  fermarsi.  8 A gran  passo,  Presto, 
In  fretta.  8 A ogni  passo,  Spessissimo.  8 
A passo  a passo,  Adagio  adagio.  I e A 
ogni  poco.  8 A còsa  per  cosa.  | A passo 
lènto,  Lentamente.  8 A prèsto,  o A prè- 
sti passi,  Velocemente.  8 Passo  passo, 
Di  passo,  Adagio.  8 Passi,  diconsi  le 
Gite  che  si  fanno  da  luògo  a luògo  per 
trattare  alcun  negòzio.  Il  Passo,  ò anche 
T.  de  ballerini,  ed  ha  divèrsi  aggiunti, 
come  Passo  andante , circolare,  semplice, 
piegalo  ec.  Gè  anche  T.  de' doganièri , 
usato  per  esprimere  il  Gabellare  di 
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quelle  merci  che  non  si  fermano  nel 
paese  ov’  è quella  dogana,  ma  passano 
avanti,  o si  usa  dire  Per  passo,  t una 
Spèzie  di  liquore  fatto  dell' uve  passe, 
poste  in  cestelle  di  vinchi  alquanto  rade 
e fortemente  battute,  indi  spremute. 

PASSO,  adii.  Si  dice  dell'èrbe,  o dello 
frutte,  quando  per  mancamento  d'umo- 
re hanno  cominciato  a divenire  grinze, 
e a patire.  | Colui  che  ha  patito.  ||  detto 
di  capelli  o simili,  vale  Scarmigliato, 
Sciòlto. 

PÀSSOLA,  e PÀSSULA.  aggiunto  di 
uva.  Uva  passa,  che  il  volgo  dice  Uva- 
pàssera. 

P ASSOLINO.  dim.  di  Passo , Piccolo 
passo. 

PASSONAJA.  j.  f.  Mandria  con  pas- 
soni piantàtivi  per  legarvi  gli  allievi 
vacche. 

PASSONE,  j.  m.  Grosso  palo. 

PASSONATA. «./'.Spèzie  di  palafitta, 
e pròprio  per  Fondamenti  di  fabbriche, 
se  non  che  queste  non  ricevon  leghe,  là 
dove  le  palafitte,  che  sono  proprie  di 
ripari  di  fiumi  e servono  alt' architet- 
tura militare,  ricercano  esse  leghe. 

PÀSSULA.  vedi  PÀssoLA. 

PAS8CLATO.  T.  fami,  aggiunto  di 
Liquore  in  cui  si  è mescolato  il  sugo 
d'  uve  pàssulc. 

PASSERO,  add.  V.  L.  Che  è per  pa- 
tire. 

PASTA.  *.  f.  propriamente  Farina  in- 
trisa con  acqua,  e coagulata  col  rime- 
nai  la.  I per  sim.  si  dice  D' altre  com- 
posizioni. g Mistura,  colla  quale  si  con- 
traffanno le  giòje,  e le  pietre  dure.  S 
Di  buona  pasta,  Iti  benigna  e buona 
natura.  0 Di  gròssa  pasta,  talora  anche 
Di  buona  pasta,  vagliono  Grossolano, 
Materiale.  J Mettere  mano  in  pasta,  Co- 
minciar a intrigarsi,  e ingerirsi,  in 
qualche  negòzio,  li  Trar  le  mani  di  pa- 
sta o simili,  vale  il  contrario.  | Per  ri- 
mennr  la  pasta  il  pan  s’  affina , prov. 
Coll’ esercizio  si  va  acquistando  perfe- 
zione. liPus/a,  e Paste,  T.  grn.  di  Varie 
composizioni  fatte  con  qualche  spèzie 
di  farina,  e diverse  dròghe,  o ingre- 
dienti a uso  di  confettura.  ] Paste  di- 
consi  Quelle  che  si  fannoda’pastojauso 
di  minèstra.  n Pasta  reale.  Quella  fatta 
con  farina,  zucchero  e uòva;  e per  lo 
più  si  taglia  in  fette;  e cosi  Pasta  sirin- 
ga, Pasta  fròlla  ec.,  per  le  quali  vedi 
Sciringa,  Frollo  ec. 

PASTACCIA.  pegg.  di  Pasta. 

PASTACCIO.  «.  m.  Pastricciano, Uo- 
mo corribo,  Minchione. 

PASTACCIO.  add.  detto  di  terreno, 
Mòlle,  Tènero. 

PASTACCIONE.  s.  m.  diccsidi  Uomo 
scimunito  e di  glosso  ingegno. 


PASTADÈLLA.  s.  f.  Sòrta  di  vivanda 
impastata  e gentile. 

PASTAIO.  «.  m.  Colui  che  fa  o vendo 
paste  ; e quelle  massimamente  a uso  di 
minèstra. 

PASTAREALE,  i.  m.  vedi  Pasta. 

PASTfcCO.  s.  m.  Cosa  sciòcca  e gros- 
solana. | dicesi  anche  di  Composiziono 
piana  e facile. 

PASTEGGIABILE,  add.  Che  può 
usarsi  a pasto,  e per  lo  più  s'intèndo 
di  vino. 

PASTEGGIARE.»»,  alt.  Far  posto,  Dar 
convito  ad  alcuno.  0 Mangiare  insième, 
o in  convito.  P.  pres.  Pasteggiaste.— 
pass.  Pasteggiato. 

P ASTELLETTO,  dim.  di  Pastèllo. 

PASTELLIÈRE.  s.  m.  Che  lavora  di 
pasta , che  oggi  più  comunemente  si 
dice  Pasticcière. 

PASTÈLLO,  s.  m.  Pezzuèlo  di  varie 
matèrie  ridotte  in  pasta,  e pòscia  asso- 
date t Pastèlli  da  pittori,  Que’  rocchetti 
di  colori  rassodati,  co’  quali,  senza  ado- 
perare matèria  liquida  , coloriscono 
sulla  carta  le  figure,  li  Pasticcio. 

PASTELLO,  dun.  di  Pasto,  l Piccolo 
convito. 

PASTICCA,  PASTICCO.  «.  f.  e m.  Pa- 
stiglia. 

PASTICCERIA,  s.  f.  Bottega  del  pa- 
sticcière , ove  si  fanno  e si  vendono 
pasticci,  ed  altre  paste  dolci  e confettu- 
re. e Quantità  di  pasticci  e paste  di  più 
sòrte. 

PASTICCETTO.  dim.  di  Pasticcio, 
Pasticcino.  L' Ugolini  il  riprende  ; lo  usò 
il  Salumi,  ed  è dell'  uso. 

PASTICCIATO,  add.  dlcesi  di  quelle 
vivande  che  sono  cucinate  con  formag-  1 
gio,  burro,  e sugo  di  carni. 

PASTICCIERÀ,  /cmm. di  Pasticcière. 

PASTICCIÈRE.  «.  ni.  Che  fa  i pastic- 
ci, Postelliòre.  | oggi  più  comunemente 
dicesi  Pasticcière,  Colui  che  fa  ogni 
sòrta  di  paste  dolci  e confetture  per 
vendere.  ||  Pasticcière,  voce  de'  pittori , 
Colui  che  attènde  a dipingere  ciò  cho 
nell'arte  si  dice  Pasticcio. 

PASTICCINO,  dim.  di  Pasticcio.  Pa- 
sticciòtto. 

PASTICCIO.  «,  m.  Vivanda  ootta  en- 
tro a rinvòlto  di  pasta,  li  prèsso  i pit- 
tori dicesi  d'  una  sorta  di  Pittura  d imi- 
tazione sul  far  di  qualche  rinomato  pit- 
tore , ma  abborracciata  e mal  fatta.  % 
dicesi  anche  per  Imbròglio,  Òpera  fatta 
alla  peggio  o per  ignoranza  o per  ma- 
lizia. 

PASTICC1ÒTTO.  dim.  di  Pasticcio. 

PASTICCO.  vedi  Pasticca. 

PASTIGLIA,  s.  f.  Pasticca,  Piccola 
porzione  di  pasta  di  checchessia;  e si 
dice  comunemente  di  Quella  che  si  ab- 
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bruciano  o si  tèngono  in  bocca  o per 
rèndere  odoroso  l’àlito  o per  dilettare 
il  gusto  o per  medicina. 

PASTIGLIERÀ.  ».  f.  Vaso  da  ardervi 
le  pastiglie  odorose. 

PAST1LLO.  ».  m.  V.  L.  lo  stesso  che 
Trocisco 

PASTIME.  ».  m.  Pàscolo , Pastura. 
PASTINACA.  ».  f.  Pastinaca  saliva. 
Linn.  T.  bat.  Pianta  che  ha  la  radice 
carnosa , fusiforme,  alquanto  gialla  ; lo 
stèlo  diritto,  ramoso;  le  fòglie  pennate; 
le  fogliolfne  lobate,  incise;  1 fiori  pic- 
coli , gialli,  in  ombrèlle  apèrte.  8 Pasti- 
naca, chiamasi  anche  un  Pesce  simile 
alla  Razza,  cosi  detto  per  la  similitu- 
dine che  ha  la  sua  coda  colia  radice 
della  Pastinaca,  f di  questo  pesce  ve  ne 
ha  una  spècie  che  non  ha  capo  che  sporti 
in  fuori;  ed  al  quale,  portandolo  a ven- 
dere, mozzano  la  coda  per  essere  la  sna 
puntura  velenosa;  onde  il  proverbio 
Essere  come  il  pesce  pastinaca  , e dicesi 
di  Cosa,  o Composizione  senza  ordine 
nè  garbo , e che  non  ha  nè  principio  nè 
fine.  I ìndia  pastinaca,  fu  detto  spropo- 
sitatamente dal  Boccaccio  in  persona  di 
Frate  Cipolla  (che  parlava  a cèrti  con- 
tadini con  ogni  manièra  di  spropòsiti) 
quasi  volendo  significare  Paese  lonta- 
nissimo : il  che  fu  poi  ripetuto  e dall  au- 
tor del  Pala/fio  e dal  Burchièllo. 

PASTINARE,  v.  all.  V.  L.  Rivoltar  la 
tèrra,  Divèglierla,  Scassarla.  P.  pres. 
Pastinante. — pass.  Pastinato. 

PAST1NAZIONE.  ».  f.  V.  L.  11  pasti- 
nare. ..  , . 

PASTlNGOLO.  ».  m.  Vivanda  in  guaz- 
zetto. , 

PASTINO.  ».  m.  V.  L.  T.  agr.  L ope- 
razione di  divègliere  o vangare  la  ter- 
ra; altrimenti  llivélto. 

PASTO.  ».  m.  Cibo,  Còsa  di  cui  l’ani- 
male si  pasce.  8 vale  anche  11  desinare 
e la  cena.  | Convito,  n dicesi  anche  al 
Polmone  degli  animali  che  si  macella- 
no, come  di  miòi , castrati,  pòrci  e si- 
mili | figurai,  vale  lo  stesso  che  Pastòc- 
chia. I onde  Dar  pasto,  Dar  vane  spe- 
ranze per  mandar  in  lungo  un  trattato.  || 
e parlando  di  giuòco,  si  dice  Dar  pasto, 
del  Lasciarsi  vincere  artatamente  qual- 
còsa per  tirar  su  il  giocatore,  e Mostrare 
di  non  ne  saper  più  di  lui.  D vale  anche 
Appagare,  li  Mangiare  a pasto  nell'  oste- 
ria, o Fare  a pasto,  Pagare  un  tanto 
per  pasto,  senza  conteggiare  vivanda 
per  vivanda. ^Essere  di  buon  pasto,  Man- 
giar molto  e d’ogni  cosa.  Il  Essere  di  poco 
pasto,  Mangiar  poco.  Il  A tutto  pasto, 
modo  avv.  Per  tutto  il  tèmpo  dei  pasto. 
1 e Continuamente,  A tutto  andare. 

PASTO,  adii.  V.  L.  voce  usata  da'  poe- 
ti : Pasciuto. 

PASTÒCCHIA. »/.Inganno,Fandònia. 
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PASTOCCHIATA.  ».  f.  Pippionata , 
Cosa  sciòcca  e scimunita. 

PASTOFÓRIO.  Archivio  ecclesiastico. 

PASTOIA.  ».  /.  Quella  fune  che  si 
motte  a’  piedi  delle  bestie  da  cavalcare, 
per  loro  far  prèndere  T ambio,  o perchè 
non  possono  camminare  a loro  talènto. 

# figurai,  vale  Ostacolo , Impedimento. 

Il  Podagra. 

PASTONE.  ».  m.  Pezzo  grande  di  pa- 
sta spiccata  dalla  massa  , dal  quale  si 
spiccano  poi  altri  pezzetti  di  pasta  per 
formare  il  pane.  1 T.  agr.  Olive  maci- 
nate e ridotte  come  in  pasta. 

PASTORALÀTICO.  ».  m.  voce  disusa- 
ta. Ufficio  pastorale. 

PASTORALE,  e all’ant  PASTURA- 
LE. ».  m.  Raston  vescovile  , una  delle 
insegno  del  vescovo,  t e nella  poesia 
dicesi  d’  una  Sòrta  di  componimento 
poètico  come  la  Bucòlica,  le  Ègloghe  ec. 

8 Sonata  che  suol  farsi  coll’  organo  in 
chiesa  per  le  novène  del  Santo  Natale  , 
e per  la  Messa  della  mattina  di  essa  Fe- 
stività. 

PASTORALE,  add.  Di  pastore,  Da  pa- 
store, Attenènte  à pastore.  I figurat. 
per  Attenènte  a vescovo.  I Alla  pasto- 
rale, Pastoralmente,  A modo  di  pastore. 

PASTORALMENTE,  avv.  A mòdo  pa- 
storale. 

PASTORARE.  v.  atl.  lo  stesso  che 
Pasturare. 

PASTORÀTICO.s.m.Ufilciodi  pastore. 
PASTÓRA,  femm.  di  Pastore. 
PASTÓRE,  s.m.  Colui  che  custodisce 
greggi  e armenti.  I per  met.  Pontefice  , 
Vescovo. 

PASTORECCIO.  add.  Pastorale. 

PASTORÈLLA.  ».  f.  Giovane  pastora. 
T.  mus.  Spèzie  di  danza  usata  da  pasto- 
ri ; questa  si  usa  nelle  chiese  nel  tèmpo 
natalizio,  vedi  Pastorale. 

PASTORÈLLO,  dim.  di  Pastore. 

PASTORETTO.  dim.  Pastorèllo. 

PASTORIZIA.*/.  V I.  Arte  pastorale. 

PASTOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
pastoso,  Trattabilità,  Morbidezza,  e per 
lo  più  si  dice  del  colorito. 

PASTOSO,  add.  Mòrbido  e trattabile 
come  pastai  a aggiunto  di  colorito,  lo 
' '^“-‘■[So  e mòrbido. | Pastoso 
armi  che  sono  di  grana 


SE.  accr.  e vezzegg.  di  Pa- 


stesso  eli 
dicesi  an 
mòrbida 

PASTC 
stoso. 

P ASTRANA.  ».  m.  Giustacuòre,  Veste 
simile  a quella  che  oggi  francescamente 
dicesi  Paletot  [Paltò). 

PASTRANO.  ».  m.  Spèzie  di  ferraiòlo 
colle  maniche  da  imbracciarsi , e con 
bottoni,  “Òcchièlli,  bàvero  e pistagna. 
Forse  cosi  detto  per  esserci  venuto  1 uso 
da  Pastrano  provincia  del  Portogallo. 
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PASTR1CCIANACC10.  pegg . di  Pa- 

cf  rippÌAnn 

PASTRICCIANO,  s.  m.  Sòrta  di  pasti- 
naca salvatica.  | dicesi  anche  talora  a 
Uomo  materiale  e semplice.  8 Pastric- 
ciano, e Buon  pastricciano,  si  dice  anche, 
ma  in  mòdo  basso,  d' Uomo  quièto,  do- 
cile e serviziato. 

PASTUME,  s.m.  nome  genèrico  che 
comprènde  tutte  le  vivande  fatte  di  pasta. 

PASTURA,  s.  f.  Luògo  dove  le  bestie 
si  pascono,  e 11  pasto  stesso. 8 Lo  stèreo 
delle  fiere  che  si  pigliano  in  caccia.  8 Bur- 
la, Baja,  Pastòcchia.  ||  Tenere  in  pastura , 
o Dare  pastóra,  figurat.  Intertenere  altrui 
colla  speranza , lo  stesso  che  Dar  pasto. 

PASTURALE,  s.  m.  Quella  parte  della 
gamba  del  cavallo  alla  quale  si  legano 
le  pastoje. 

PASTURALE,  s.  m.  voce  poco  usata. 
Pastorale.il  Baston  di  pastore,  ed  anche 
Baston  vescovile. 

PASTURARE,  v.  att.  Custodire  gli 
animali,  tenendogli  alla  pastura,  Pasce- 
re, Nutrir  d’  èrbe.  | figurat.  Tener  cura 
d'  anime , pròprio  de  sacerdoti.  ||  e intr. 
Pascere , Mangiare  , e usasi  anche  intr. 
pron.  P.  pres.  Pasturante.  — pass.  Pa- 
sturato. 

PASTUREVOLE.  add.  Che  va  alla  pa- 
stura. B Abbondante  di  pàscoli,  Ferace. 
PASTURO,  s.  m.  V.  A.  Pastóra. 
PATACCA  , e PATACCO.  s.  f.  e m. 
Moneta  vile,  e talora  si  prènde  general- 
mente per  Danaro.  ||  Cosa  qualunque  di 
minimo  valore,  u Non  valere  una  patacca, 
cioè  Valer  pòco. 

PATACCONE,  s.  m.  Moneta  di  rame 
usata  in  Portogallo. 

PATAFFIONE,  s.  m.  Barbassòro,  Bac- 
calare.. 

PATANO.  voce  bassa,  add.  Patènte, 
Manifèsto,  Triviale,  ovvero  Badiale, 
Gròsso. 

PATÀTA.  s.  f.  Solanum  tuberosum. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  si  coltiva  per  la 
sua  radice  tuberosa,  la  quale  si  mangia 
còtta  ; e ridotta  in  farina  se  ne  fa  pane 
ed  àmido. 

PATEFATTO.  add.  V.  L.  Apèrto , 
Manifèsto,  Palesato.  Boccaccio. 

PATÈLLA,  s.  f.  T.  stynat.  Nicchio 
univalve  che  sta  appicci^»  agli  scògli 
come  una  lastra  squamosa  di  sasso,  e 
perciò  da’  Greci  è detto  Lèpade , quasi 
Squama.  (|  in  anat.  vale  quell’ ossicéllo 
del  ginòcchio  che  pur  si  dice  Ròtula  o 
Rotèlla,  b e L’ òsso  della  scàpola. 

PATÈMA,  s.  m.  Affezione  d' animo, 
Passione  intèrna. 

PATÈNA,  s.  f.  Vaso  sacro  a somi- 
glianza di  piattèllo  che  sèrve  a coprire 
il  calice,  e sul  quale  si  tiène  l’ Òstia  che 
serve  al  sacrifizio. 


PATENTATO,  s.  m.  Colui  che  ha  una 
patente. 

PATÈNTE,  sust.  vale  quella  Lèttera 
sigillata  col  sigillo  del  principe,  che  fa 
nòta  a ciascuno  la  sua  volontà  o che 
concède  qualche  privilègio:  che  an- 
che si  dice  Lèttera  patènte.  B Patènte  di 
passaggio,  Passapòrto. 

PATÈNTE,  add.  Apèrto,  Manifèsto,  fl 
Largo,  fl  Chiaro,  Evidente. 

PATENTEMENTE,  avv.  Manifesta- 
mente. 


PATERA,  s.  f.  Sòrta  di  tazza  da  bere, 
colla  quale  anche  si  sacrificava  offeren- 
do agli  Dei  latte  o vino,  secondo  a chi 
si  offerivano  i sacrificj. 

PATERE. y.intr.  Essere  apèrto,  chia- 
ro. Palesarsi.  Lo  usò  il  Barberino  nella 
sola  voce  Paté  del  presènte  indicativo. 
P.  pass.  Pàtèntb. 


PATERECCIO,  e PATERÉCCIOLO. 
s.  m.  Malore  che  viene  altrui  alle  estre- 
mità delle  dita;  ed  è una  infiammazione 
del  tessuto  cellulare. 


PATERINIA.s./'.  Dottrina  de’paterfni. 

PATERINO.  add.  e sust.  1 paterfni 
erano  una  sètta  di  erètici  così  detti  per- 
chè non  usavano  altra  preghièra  che  il 
Pater  nosler.  |je  dicesi  anche  per  Erètico 
in  generale. 


PATERINGA.  Spèzie  d’ uva  nera. 

PATERNALE,  add.  Patèrno. 

PATERNAMENTE,  avv.  Da  padre, 
Con  manièra  patèrna. 

PATERNITÀ,  PATERNITADE,  e 
PATERN1TATE.  s.  f.  L’  essere  padfre 
Lo  stato  e qualità  di  padre,  i Titolo  che 
si  dà  ai  religiosi  claustrali. 

PATÈRNO,  add.  Di  padre,  Attenènte 
a padre,  Che  deriva  dal  padre. 

PATERNÒSTRO,  s.  m.  Orazione  dei 
Cristiani  insegnata  da  Cristo,  che  è an- 
che chiamata  Orazion  domenicale,  detta 
così  perchè  comincia  colle  parole  Pater 
noster.  ||  Paternòstri,  si  dicono  anche  le 
Pallottoline  maggiori  della  corona  a di- 
stinzione delle  minori,  che  si  dicono 
Avemmarie , e anche  si  prèndono  per 
Tutta  la  corona.  ||  dicesi  per  sim.  ad  al- 
tre Pallottoline  destinate  a divèrsi  altri 
usi.  6 Vero  come  il  paternòstro , dicesi  di 
Còsa  verissima,  e da  non  recarsi  mini- 
mamente in  dubbio.  D Dire  il  paternòstro 
della  bertuccia,  vedi  Bertuccia.  0 Aver 
detto  il  paternòstro  di  San  Giuliano,  Tro- 
vare buono  albèrgo. 

PATETICAMENTE,  avv.  In  mòdo 
patètico. 

PATÈTICO,  add.  V.  G.  Che  muòve  le 


passsioni , Pièno  d' affètti , e talora  Ma- 
lincònico. B T.  anat.  è aggiunto  del 
Quarto  pojo  de’ nèrvi  cerebrali. 
PATÌBILE,  add.  Passibile. 
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PATIBOLO,  ».  in.  si  dice  di  Croce, 
Forche  o simili  strumenti,  dove  altri 
patisco  mòrte  per  esecuzione  della  giu- 
stizia. 

PÀTICO.  aggiunto  d’Aloè,  detto  al- 
trimenti Epàtico,  che  ò una  pianta  ame- 
ricana e arabica , che  sta  sempre  verde, 
da  cui  si  cava  un  sugo , che  condensato 
ò del  colore  del  fegato,  e ritiene  lo 
stesso  nome.  * 

PATIMENTO,  ».  m.  11  patire.  ( Dan- 
no; e dicesi  di  muro,  o altro. 

PÀTINA,  ».  f.  Inverniciatura,  Verni- 
ce, Orpellamelo:  e più  propriamente 
dicesi  da'  pittori  e antiquari  di  quel 
velamento  naturale,  che  i sècoli  impri- 
mono sulle  medaglie,  pitture  ec. 

PAT1N  ARIO.  adi.  V.  L.  Leccapiattèl- 
li,  Goloso,  Ghiotto. 

PATIRE,  v.  inlr.  Soggiacere  all'  ope- 
razione, Ricevere  T operar  dell  agènte, 
il  Sopportare,  Comportare,  SolTrire.  c e 
frequentemente  dicesi  per  Provare  af- 
flizione e dolore,  molèstia  o rincresci- 
mento. I si  dice  di  checchessia  che  ri- 
ceva anche  in  sè  stesso  danno  e pati- 
mento, come  II  muro  ha  potilo,  Il  gì  ano 
ha  patito.  La  campagna  patisce.  l Smal- 
tire, ma  è disusato.  H Durure,  Resiste- 
re , Perseverare.  Il  ed  in  sign.  alt.  per 
Travagliare,  Incomodare,  li  Tollerare, 
Lasciar  correre,  Permettere,  i Essere 
difettivo,  erròneo,  0 l’atir  fòrza,  Ri- 
cevere impressione  violènta  contro  la 
pròpria  natura  o volontà.  S Patir  d'imo 
còsa,  Averne  carestia,  come  Patir  di 
pane,  di  denari,  e simili  cose  necessa- 
rie. E Patir  di  renèlla,  di  stomaco,  o si- 
mili, Esser  sottoposto  a malattia  di 
renèlla,  di  stòmaco  ec.  $ Patir  freddo, 
caldo,  dolore,  e simili,  Essere  afflitto 
o incomodato  da  essi  I Non  poter  pu- 
tir alcuno,  Averlo  a nòja  , Non  lo  poter 
vedere,  0 Patire  gl'interèssi,  i frutti  ec., 
Essere  obbligato  a pagare  i mèriti  del- 
T accatto.  I!  Patire  la  vòglia  di  checches- 
sia, Non  disbramarsene,  Restarne  pri- 
vo. 1 Patire  la  fame,  la  sete,  o simili, 
denotano  il  non  mangiare,  benohè  affa- 
mato, non  bere,  benché  assetato  ec.  I 
Patir  te  iiene  di  checchessia,  Soffrire  il 
danno  ohe  ne  prcrviène,  Pagarne  il  fio. H 
Non-patir  dimora,  o simili.  Non  ammet- 
tere indugio.  P.pres.  Paziènte,  —pass. 
Patito. 

PATITO,  s.  m.  lo  usa  il  volgo  per 
Amante,  Damo  ec.;  p.  es.  La  Ròsa  è tutta 
lieta  perchè  ha  veduto  il  suo  palilo:  ov- 
vero Piètro  è stato  dalla  sua  putita  ec. 

PAT1TORE-TIUCE.  verb.  Chi  o Che. 
patisce. 

PATOGNOMÒNICOi  add.  T.  med.  di- 
cesi dei  segni  che  sono  pròprj  alla  sa- 
nità ed  a ciascuna  malattia,  e che  ne 
sono  inseparabili. 
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PATOLOGÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  miti. 
Quella  parte  deila  medicina  che  tratta 
de'  mòrbi. 

PATOLÒGICO,  add.  T.  metl.  Appar- 
tenènte a patologia. 

PATRASSO,  s.  m.  nome  che  li»  dato 
luògo  al  mòdi  proverbiali  e bassi  : An- 
dare, e Mandare  a Patrasso,  che  valgono 
Morire,  e Far  morire,  Andare  , o Man- 
dare in  luògo  d onde  non  si  ritorna.  || 
Patrasso,  fu  detto  anche  per  Uòmo  gra- 
ve, Barbassòro. 

PATRE.  s.  ni.  V.  A.  lo  stesso  che  Pa- 
dre. 

PÀTREMO.  ».  m.  Mio  padre. 

PÀTRIA.  ».  f.  Luògo  dove  l’uomo  na- 
sce, si  nutrisce,  cresce  o abita  : e anche 
Luògo  onde  si  trae  l' orìgine. 

PATRIALE.  add.  Di  pàtria. 

PATRIARCA.  ».  m.  V.  G.  nome  che 
si  dà  a primi  padri  , ossia  a’ santi  per- 
sonaggi dell'antica  legge,  t Patriarca, 
è anche  titolo  di  dignità  ecclesiastica, 
superiore  a quella  degli  Arcivescovi,  u 
Gran  signore  : ma  è mòdo  antiquato. 

PATRIARCALE,  add.  Di  o Da  pa- 
t ri  3 re  ti 

PATRIARCALMENTE,  avv.  Da  pa- 

tnarCa 

PATRIARCATO.  ».  m.  titolo  di  Giu- 
risdizione , e Signorìa  sottoposta  al  pa- 
triarca. 

PATRIARCHfA.  ».  f.  Dignità  di  pa- 
triarca. | Residènza  del  patriarca. 

PATRICK.  ».  m.  V.  A.  Patrizio. 

PATRÌCIDA.  s.m.  Dccisordcl  padre. 

PATRICIDIO.  ».  ni.  propriamente  Uc- 
cisione del  padre.  0 per  semplice  Ucci- 
dimento. 

PATRICIO.  ».  m.  titolo  di  dignità 
istituita  nell'  Impèro  romano  da  Costan- 
tino: Vicario. 

PATRIGNO.  ».  ni.  Marito  della  madro. 
di  colui  a chi  sia  mòrto  il  padre. 

PATRÌGNOMO.  s.m.  V.  A.  Mia  patri- 
gno. 

PATRIMONIALE,  add-  Di  patrimò- 
nio , Derivante  da  patrimònio. 

PATRIMÒNIO.  ».  m.  Bòni  pervenuti 
per  eredità  del  padre,  o della  madre.  | 
generalmente  per  Ogni  sòrta  di  bèni 
venuti  dagli  antenati.  I per  estensione 
si  dice  anche  de'  Bèni  pròprj  d’  altro 
persone,  e por  similitudine  ai  cèrte  cò- 
se, come  Patrimònio  de  poveri,  Patri- 
mònio della  chiesa  ec.  | Natura  o ordinato 
possedimento  di  checchessia,  Dòte , 
Prerogativa. 

PATBINATO.  ».  m.  Uflìciodi  patrìiio, 

PATR1N1TÀ.  ».  f.  11  dimorare  in  pà- 
tria. 

PATRINO.  ».  m.  Comparo.  0 Prill  ino, 
ò anche  Quegli  clic  mette  in  campo  iL 
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cavalière  nel  duèllo,  e lo  assiste,  il  Pro- 
tettore. li  Pàrroco,  Curato.  V.  A. 

PÀTRIO,  add.  V.  A.  Patèrno,  Della 
pàtria. 

PATRIÒTTO.  ».  m.  Amante  della  pà- 
tria. È voce  condannata,  ma  non  so  se 
condannabile;  osèlla  il  Sali-ini  nelle 
Nòie  alla  Perfetta  Poesia.  I Della  stessa 
patria.  Anche  in  questo  significato  ó ri- 
preso : lo  usa  Jacopo  Nelli. 

PATRIZIATO,  ».  m.  Nobiltà , ed  Or- 
dinanza de'  patrizj. 

PATRIZIO,  a.  m.  Uomo  nòbile  dei 
primi  della  città. 

PATRIZIO,  add.  Nòbile. 

PATRIZZARE,  v.  intr.  V.  L.  Essere 
simile  al  padre,  Padreggiare. 

PATROCINARE.  «.  att.  Tener  pro- 
tezione, Difèndere.  P.  pres.  Patroci- 
nante. — pass.  Patrocinato. 

PATROC1NATORE-TR1CE.  eerò.Chi 
o Che  patrocina,  Avvocato. 

PATROCÌNIO,  s.  m.  Protezione,  Di- 
fesa, Favore. 

PATRONA,  j.  f.  T.  mil.  voce  usata 
dal  ilontecuccoli.  Quella  cassetta  copèrta 
di  cuòjo  dove  i soldati  tengono  la  mu- 
nizione per  Io  schiòppo. 

PATRONATO.*,  m.  Padronaggio, Pa- 
dronanza. 

PATRÒNE , e PATRÒNO.  ».  m.  Pro- 
tettore. g Uomo  potènte  sotto  la  cui 
protezione  altri  si  pone,  g Colui  che 
comanda  alla  nave. 

PATRONI  A.  vedi  Padroni  A. 

PATRON1MICATO.  add.  Formato  con 
ragione  patronimica. 

PATRONÌMICO,  add.  che  si  usa  in 
fòrza  di  sust.  Che  der  iva  dal  nome  del 
padre.  . 

PATRÒNO,  vedi  Patbóxb. 

PATTA,  s.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Epatta. 

PATTARE,  add.  Pareggiare,  Far  pa- 
ce: da  Patta,  la  qual  serve  per  pareg- 
giare P anno  solare  col  lunare. 

PATTEGGIAMENTO,  ».  m.  11  patteg- 
giare. 

PATTEGGIARE,  v.  alt.  Far  patto, 
Pattovire,  Convenire.  | Patteggiar- 
si. ri/l.  att.  Legar  sè  con  patto.  P. 
pres.  Patteggi  ante.  — pass.  Patteg- 
giato. 

PATTEGGIATO,  add.  Convenuto,  Ac- 
cordato per  patto. 

PATTEGGI  ATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
o Che  patteggia. 

PATTINO.  ».  m.  Pòrta  di  scarpa  o di 
pianèlla,  c comunemente  s’intènde  di 
Quelle  con  le  quali  si  cammina  sui 
ghiaccio. 

PATTO,  s.m.  Convenzione  particola- 
re, Accòrdo,  Condiziono.  I Rigaglia,  Ciò 
che  il  padrone  si  fa  dare  dal  conta- 


dino per  soprappiù  della  sua  parte,  j 
Palli  chiari , amici  pari,  si  dice  per  av- 
vertire, che  il  Rimanere  chiaramente 
d'accòrdo  è mantenimento  d'amicizia.  || 
Patti  chiari,  amicizia  lunga,  simile  ai 
precedènte.  1 Patti  vècchi,  e mòdi  usati, 
si  dice  quando  si  vuol  significare  Le  coso 
restare  nei  medesimi  tèrmini.  ! Quel  eh' è 
di  patto,  non  èd'  inganno,  e vuol  dire , 
che  Non  ci  si  dèe  rammaricare  del  con- 
venuto. 1 1 patti  rompon  le  leggi,  e si  dice 
a chi  adduce  una  legge  contra  una  cosa 
pattuita.  J Tenere  patio,  Mantenere  la 
promessa  fatta.  I Stare  a’ patti,  vale  lo 
stesso.  S Stare  a' patti  di  checchessia , o 
Tórre  a patti  checchessia , vale  Elèggere 
quella  tai  cosa , Contentarsene , Sotto- 
porvisi,  purché  no  succèda  un'altra  che 
a te  piaccia,  g Trarre  patti,  Patteggia- 
re. t Di  bel  patto,  Di  piano  patto",  Di 
ito,  o simili,  posti  avverb.  vagliono 
accòrdo , Sicuramente.  | Essere  in. 
patto,  Pattuire,  Restare  in  accòrdo,  j 
Rompere  il  patto,  Contravveniro  alle 
condizioni  pattuite.  E I colpi  non  ri  danno 
a patti,  e vaie  che  I colpi  non  si  danno 
secondo  la  misura  destinata,  g Per  al- 
cun patto,  posto  avverb.  In  mòdo  alcuno. 
B A patto  niuno,  In  nessun  mòdo,  g A 
tulli  » palli,  e A ogni  patto,  A tutti  ipatti 
del  mondo,  vagliono  io  stesso. 

PATTÓNA.  ».  f.  Spècie  di  paniccia 
sòda  fatta  di  farina  di  castagne,  detta 
altrimenti  Polènda.  | Piccola  stiaccia- 
tèlla  di  farina  di  castagno  , simile  ai  nec- 
ci; altro  chele  pattone  si  cuòciono  in 
forno  e non  fra  i tèsti  rovènti  ; e non 
sono  tonde  come  i necci,  ma  in  forma 
quasi  di  una  mano. 

PATTOVIRE.  v.  intr.  Patteggiare , 
Far  patto.  P.  pass.  Pattovito. 

PATTUGLIA.  ».  f.  Guardia  di  soldati 
che  scorre  per  la  città. 

PATTUIRE,  v.  all.  Far  patto,  vedi 
Patteggiare. 

PATTUME.  ».  m.  Spazzatura,  e Mo- 
scugiio  di  cose  infracidate,  g Quello 
strame  verde  che  si  ha  da  cèrte  piante 
palustri. 

PÀTULO,  add.  V.  L.  Apèrto,  Largo, 
Ampio. 

PATURNA.  ».  f parola  bassa  ma 
spiegante,  derivata  dal  greco  Pathos, 
passione , che  vaio  Tristezza,  Malinco- 
nia o piuttosto  Vòglia  dì  star  malinco- 
nico. g Aver  le  patume,  Aver  le  luno, 
Essere  lunàtico. 

PATURNIA.  ».  m.  più  comunemente 
Palurna. 

PAUCÌFERO.  add.  Che  frutta  più  di 
un  parto  o non  però  molti. 

PAUC1T A.s.f.  V.  L.  Piccola  quantità. 

PÀI: CO.  add.  V.  A.  Pòco. 

PAURA.  ».  f.  Forte  movimento  d' ani- 
mo per  cui  1’  uomo  è eccitato  a fuggirò 
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lin  oggètto  che  a lui  p re  nocivo.  Il  Sbi- 
gottimento d animo  per  ettazione  di 
male.  ||  Reverenza,  l Fatto  pauroso,  n 
Minaccia , Bravata.  | Fare  paura  o un 
po’ di  paura  a uno,  Bravarlo,  Minac- 
ciarlo garrendolo.  | Aver  paiira,  Aver 
timore  II  Non  avere  polirà  di,  Non  te- 
mere il  confronto;  i Pisciar  la  patirà, 
Ripigliar  animo  dopo  una  paura  avuta. 

I Morir  di  putirà,  Avere  eccessiva  pati- 
rà; e cosi  aicesi  Tremare,  Spiritare  di 
patirà  l Mettere  patirà  auno,  Impaurirlo. 

PAURETTÀ.  dim.  di  Patirà  in  tutti  i 
significati. 

PAURÈVOLE.  add.  Da  averne  patire, 
Che  mette  patirà. 

PAUREZZA.  s.  f.  Patirà. 

PAUR1CCIA.  ».  f.  voce  bassa.  Ca- 
priccio di  paura. 

PAUR1RE.  v.  all.  Impaurire,  Empie- 
re di  spavènto. 

PAUROSAMENTE,  atte.  Con  paura. 

PAUROSO,  add.  Che  ha  paura,  Che 
di  leggièri  teme.  Il  per  aggiunto  di  Còsa 
che  mette  patirà.  | Sospettoso,  Dub- 
bioso. 

PÀUSA.  ».  f.  Fermata.  | Interruzione 
momentanea  che  si  fa  in  parlando,  leg- 
gendo, o cantando.  I Pàusa,  dicesi  dai 
musici  la  Figura  che  serve  per  indicare 
il  tèmpo  d'aspètto  nella  musica. 

PAUSABILE.  add.  Che  ha  o può  aver 
pàusa. 

PAUSARE,  e.  att.  Far  pàusa,  Cessar 
dall’  operazione,  Quietarsi,  Fermarsi. 

PAUSAZIONE.  V.  A.  Il  far  pàusa. 

PAVÀME.  s.  m.  nome  che  gl’indiani 
danno  al  Sassofrasso;  che  è un  Legno 
odorifero, di  colore  gialliccio,  di  sapore 
alquanto  acre  e aromàtico , tendènte  a 
quello  del  tinòcchio. 

PAVANA,  s.  f.  Danza  spagnuòla,  gra- 
ve e sèria , che  si  ballava  in  due. 

PAVAN1GLIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pa- 
vana , voce  spagnuòla. 

PAVÉ.  V.  L.  dal  verbo  latino  Paveo; 
di  questo  verbo  non  abbiamo  altro  che 
questa  voce,  e vale  Teme,  Ha  paura. 

PAVEFATTO.  add.  V.  L.  Spaventato. 

PAVENTAMENTO  s.  m.  V.  A.  Pa- 
vènto, Timore. 

PAVENTARE,  v.att.  e intr.  Temere, 
Aver  paura.  P.  pres.  Paventante.  — 
pass.  Paventato. 

PAVENTEVOLE.  add.  Paventoso. 

PAVÈNTO,  sust.  Timore. 

PAVENTOSAMENTE,  avo.  Timida- 
mente, Con  pavènto,  Con  paura. 

PAVENTOSO,  add.  Pieno  di  pavènto, 
Pauroso  l vale  anche  Che  mette  pa- 
vènto, Che  mette  paura,  Che  impauri- 

SC6. 

PAVESAJO , e PAVESaRO.  add.  e s. 
m.  Soldato  di  fanteria  armato  di  pavése. 
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PAV  SATA.  s.f.  Copèrta,  Difesa  fatta 
co  pavési.  ||  Fare  la  pavesata,  Fare  ala 
da  due  parti. 

PAVESE,  s.  m.  Arma  difensiva  che 
s’imbraccia  come  scudo,  targa,  o rotèlla, 
di  forma  quadra  e alquanto  smussata 
in  cima,  larga  ed  alta  in  mòdo  da  rico- 
prire auasi  interamente  il  soldato  a 
piedi  che  la  portava.  | Soldato  armato 
di  pavése.  I e dicesi  per  Ogni  sòrta  di 
scudo  1 T.  mar.  Tavole  che  in  occasiono 
di  battaglia  si  mettono  ai  lati  delle  ga- 
lèe , ed  hanno  le  feritoie  per  le  quali  si 
può  offèndere  il  nemico. 

PÀVIDO,  add.  Pauroso,  Timoroso. 

PAV1GLIONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Pa- 
diglione: voce  francese  usata  dall’  Ala- 
manni. 

PAVIMENTARE,  v.  all.  Far  pavi- 
mento. 

PAVIMENTO.  ».  m.  nome  genèrico 
di  ogni  sòrta  di  copèrta  fatta  sòda  e sta- 
bile o sopra  i palchi,  o sopra  le  vòlte,  o 
sul  terreno,  per  poter  camminare  co- 
modamente o nelle  stanze  o nelle  vie.j 
Pavimento,  vale  anche  Piano  di  casa. 

PAVONAZZICCIO.  add.  Che  ha  al- 
quanto del  pavonazzo. 

PAVONAZZO.  s.  m.  Sòrta  dì  colore, 
simile  a quello  della  viòla  màmmola. 

PAVONAZZÓGNOLO.  add.  Alquanto 
pavonazzo. 

PAVONCÈLLA,  s.  f.  Tringa  vanellus. 
Lina.  T.  si.  nat.  Sòrta  di  uccèllo  che  ha 
i pièdi  rossi,  un  ciuffo  pendènte , ed  il 
petto  nero.  Superiormente  è grigio , 
bruno,  ed  al  vèntre  bianco. 

PAVONCÈLLO.  dim.  di  Pavóne. 

PAVONCINO.  dim.  di  Pavóne. 

PAVÓNE.  ».  m.  Paro  crislatus.  Linn. 
T.  st.  nat.  Uccèllo  assai  grande  e bèllo, 
a noi  venuto  dalle  Indie  Orientali.  Ha 
lungo  il  còllo,  la  tèsta  piccola  con  un 
pennacchio,  le  penne  della  coda  lungho 
ed  occhiute,  che  sì  spiegano  a guisa  di 
ventaglio. 

PAVONEGGIARE,  e.  intr.  Essere  va- 
go, Far  bella  mostra,  p.  es.  Il  petto  del 
dello  animale  pavoneggia  di  un  nòbile  co- 
lore di  porpora.  Dittamondo.  J ri/l.  att.  li 
mostrarsi  con  compiacènza  che  fa  il  pa- 
vone, Pagoneggiare  H per  m et.  Gloriar- 
si , Boriarsi , Compiacersi  di  sè  stesso , 
e andare  con  portamento  orgoglioso , 
maestoso.  I e in  sign.  att.  per  sim.  Far 
bello.  P.  pres.  Pavonbgoiante.  —pass. 
Pavoneggiato. 

PAVONESSA.  ».  f.  lo  stesso  cho  Pao- 

NESSA. 

PAVONICCIO.  add.  Pavonazzo. 

PAZIENTARE,  e.  intr.  Fare  checches- 
sia con  paziènza , Avere  paziènza:  è ri- 
preso dall’  Ugolini,  e difeso  dal  Fafe- 
riani:  trovasi  usato  nella  traduzione 


PA  Z 


li  19 


della  Batracomiomachia  attribuita  ad 
Andrea  del  Sarto,  ma  che  io  credo  del 
Menzini,  dove  si  legge:  E voi  insième 
ringrazia  di  buon  cuore,  Che  pazientando 
udiste  questa  istoria;  e anche  il  Gherar- 
dini  ne  dà  un  esempio  del  Buonarroti. 

PAZIÈNTE,  add.  Che  ha  paziènza,! 
Sofferènte,  Tollerante,  Che  patisce.  1 
opposto  ad  Agènte;  e vale  Quello  so- 
pra che  si  posa  T azione,  t ed  anche  in 
fòrza  di  sust.  dicesi  di  Chi  patisce,  ) Es- 
sere paziènte  d'  alcuno,  Tollerare  uno 
con  paziènza;  e dicesi  di  persone  e di 
cose. 

PAZIENTEMENTE,  avv.  Con  pa- 
ziènza. 

PAZIÈNZA,  e PAZ1ÈNZIA.  s.f.  Virtù 
che  fa  sopportare  le  avversità,  i dolo- 
ri , le  ingiurie  ec.  con  temperanza , e 
senza  mormorare.  | Sofferènza,  Tol- 
leranza, t Dolore,  Patimento  corpo- 
rale. ||  Paziènza,  si  dice  anche  a un 
Cèrto  abito  di  religiosi  che  pènde  egual- 
mente davanti  e di  diètro,  senza  ma- 
niche, e apèrto  lateralmente,  t Rin- 
negare la  paziènza,  si  dice  del  Non 
volere  , e Non  potere  aver  paziènza.  | 
Scapparli  la  paziènza,  Non  poter  più 
sopportare  checchessia.  Montare  in  ira 
Il  Sòrta  d’  arbore  detto  altrimenti  Si- 
comòro. 

PAZZACCHIONE.  s.  m.  voce  bassa. 
Gran  pazzo , Pazzaccio. 

PAZZACCIO  pegg.  di  Pazzo. 
PAZZACCIONE.  accr.  e vezzegg.  di 
Pazzo. 

PAZZAMENTE,  avv.  Con  pazzia,  Da 
pazzo.  # Eccessivamente. 

PAZZ  ARINO.  s.  m.  Uomo  scimunito, 
sciòcco  ' 

PAZZARÈLLO.  vedi  Pazzerèllo. 
PAZZEGGIARE,  v.  alt.  Far  pazzie. 
PAZZERÈLLA.  s.  f.  cosi  chiama  il 
pòpolo,  la  Tèsta  di  agnèllo  odi  caprétto 
dalla  quale  sia  stato  levato  il  cervèllo. 
PAZZERELLfNO.  dim.  di  Pazzerèllo. 
PAZZERÈLLO, e PAZZARÈLLO  .dim. 
di  Pazzo.  | dicesi  generalmente  di  Chi 
dice  o fa  còsa  men  che  ragionevole , di 
Chi  si  mostra  capriccioso,  cervellino  o 
simile. 

PAZZERESCO.  add.  Pazzesco. 
PAZZERIA.  j.  f.  Luògo  dove  si  ricet- 
tano e curano  i pazzi. 

pazzo. 

PAZZERONE.  s.  m.  Poco  meno  che 
pazzo.  I]  Alla  pazzerona,  Alla  pazzesca, 

Da  pazzerone. 

PAZZESCAMENTE,  avv.  Con  mòdo 
da  pazzo,  Alla  impazzata. 

PAZZESCO,  add.  Da  pazzo,  A guisa 
di  pazzo.  Il  Alla  pazzesca,  posto  avverb 
Pazzescamente. 

PAZZIA,  s.f.  Alienazione  di  mente. 


PEC 


Il  Mancamento  di  discorso  e di  senno 
contrario  di  Saviezza.  E si  usa  anche  per 
significare  Cosa  da  pazzo.  ( Cavar  la 
pazzia  del  capo  a uno,  Ridurlo  a dovere. 

PAZZ1ARE.  v.  alt.  Far  pazzie,  Paz- 
zeggiare. 

PAZZICONE.  lo  stesso  che  Pazze- 
bonb. 

PAZZICCIO.  add.  Pazzericcio. 

PAZZIUÒLA.  dim.  di  Pazzia. 

PAZZÌUZZA.  dim.  di  Pazzia. 

P AZZO,  e PAZZ  A.  s.m.f.  e arfd.Oppres-' 
so  da  pazzia,  Che  ha  perduto  il  senno. 

S Sciòcco,  t bestiale  , Furibondo,  n Stra- 
no, Stravagante.  Il  Pazzodacatene , Paz- 
zo assai,  e che  per  sovèrchio  di  pazzia 
merita  d'  essere  incatenato,  J Pazzo  a 
bandièra,  si  dice  di  Chi  fa  le  strava- 
ganze senza  alcun  riguardo,  quasi  pòrti 
la  bandièra  de'  matti.  | Chi  nasce  pazzo, 
non  guarisce  mai.  si  dice  per  mostrare 
eh'  è molto  difficile  il  mutare  i costumi 
Stravaganti.  1 La  prima  parte  del  pazzo 
e quella  di  tenersi  savio,  dettato,  che 
vale  che  Lo  stimarsi  savio  è princìpio 
di  pazzia.  ||  Basta  un  pazzo  per  casa, 
Nelle  stravaganze  uno  e a sufficiènza.  | 
Un  pazzo  ne  fa  cento,  e si  dice  Quando 
si  veggono  molti  correr  dietro  a un  paz- 
zo , o seguitare  il  rèo  esèmpio  d'alcuno. 

I Essere  o Andare  pazzo  di  checchessia , 
vale  Esser  desideroso,  o vaghissimo  di 
quella  cosa.  Ricercarla  con  ansietà.) 
Fa  a mòdo  di  un  pazzo,  o Se  vuoi  fare  a 
mòdo  d‘ un  pazzo;  manièra  sòlita  dirsi 
per  modèstia  da  chi  vuol  persuadere 
altri  a seguitare  il  suo  consiglio.  ] Più 
pazzo  che  un  can  darete,  dicesi  Chi  non 
ha  fermezza  nè  stabilità.  S Sa  meglio  il 
pazzo  i fatti  suoi  che  il  savio  que'  degli 
altri,  o Ne  sa  più  un  pazzo  in  casa  sua 
che  un  savio  in  casa  altrui,  dicesi  Quando 
o altri  facendo  del  savio  vuol  darci  con- 
siglio, o entrare  ne'fatti  nostri.  | Pazzo, 
vale  anche  Grande,  Eccessivo.  U Canore 
il  pazzo  del  capo  a uno.  Fargli  metter 
giudizio,  Ricondurre  al  dovere. 

PAZZOM  BROGLIO  (A),  modo  avv.  Al- 
la confusa. 

PEZZUCCIO.  dim.  di  Pazzo. 
PAZZUÒMO.  s.  m.  Pazzo. 

PÈ.  si  usa  da  ragazzi  nella  frase  Fare 
O Giocare  a pè,  il  che  fanno  ponendo 
una  piccola  moneta  per  piano,  e sbuffan- 
dovi con  qualche  fòrza  si  ingegnano  di 
farle  rivoltar  faccia.  Detto  cosi  dal 
suono  che  fa  quello  sbuffamento. 

PÈAN  , PEANA,  e PEÀNO.  s.  m.  V. 

G.  Inno  cantato  in  onor  d'  Apolline  , o 
Apòlline  stesso.  I nomedi  Piede  nell  ar- 
te mètrica  de'  Grèci. 

PÈCCA,  j.  f.  Vizio,  Mancamento,  Di- 
fètto. 

PECCÀBILE,  add.  contrario  d' Im- 
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peccabile  , Soggetto  a peccato , Capace 
di  peccare.  , • - --- 

PECCA  CIGLIO  ».  m.  voce  spagnuò-  pancia. 

la:  Peccatuzzo,  Piccolo  peccato.  1 u,  rl 

PECCAMINOSO,  addi.  Che  ha  In  se 
peccato.  . . 

PECCANTE,  «rfrf.  Che  pecca,  Difet- 
toso. litui.  laccatore.  | Umori  peccanti, 

T.  mal.  Quegli  che  sono  viliosi  in  quan- 
tità o in  qualità. 

PECCARE,  v.  att.  Commetter  pccca- 
. to.  ! Errare  , Fallire  semplicemente.  I 
Eccèdere , Trapassare  i limiti,  le  regole 
stabilite.  9 Peccare  una  cosa , Peccare 
commettendola.  P.  p re».  Peccante.  — 
pass.  Peccato. 

PECCATACCIO.  pegg.  di  Peccato. 

PECCATO.  ».  m.  1 rasgressione  vo- 
lontaria della  legge  di  Dio  e della  Chiè- 
sa, Colpa , Offesu  di  Dio.  i Esser  peccalo 
a fare  checchessia,  o simili , oltre  al  sen- 
timento pròprio , si  usa  anche  per  dino- 
tare Sconveniènza  e disordine  in  fare 
alcuna  còsa,  i Peccalo  vècchio,  penitènza 
nuòva,  prov.  die  si  dice  del  Portar  la 
pena  del  peccato,  il  quale  si  credeva 
fosse  andato  in  dimenticanza.  » Peccalo 
confessato  mèzzo  perdonato,  vale  Che 
il  peccato  confessato  è più  degno  di 
perdóno,  che  il  negato  e pur  manife- 
sto. I Avere  pòco  peccalo  in  alcuna  co- 
sa, Non  averne  gran  pratica , Esserne 
inespèrto.  I Pare  per  peccato  una  cosa  a 
tino.  Accusamelo.  I Essere  un  peccato, 
si  dice  quando  cosa  o persona  bella  e 
buona  sóffi  e detrimento,  per  mostrarne 
dispiacere;  e dicesi  anche  come  escla- 
mazione Che  peccato  ! o Peccato!  1 Pecca- 
to attuale  è Quello  che  si  commette  col- 
l' òpera,  a differènza  del  Peccato  origi- 
nale, col  quale  nasciamo.  I Peccato  vale 
anche  Peccatore.  | Fòmite,  Tentazione. 

( Difètto,  Mancamento.  ( brutto  quanto 
ilpeccato,  dicesi  di  Còsa  o persona  làida 
e sozza.  „ 

PECCATORACCIO.  pegg.  di  Pecca- 

t0pÈCCATORE-TORA-TRlCE.  wk. 

Chi  o Che  pècca,  Che  ha  peccato,  t Pec- 
catrice si  prènde  molte  volte  anche  per 

^PECCATO ZZO,  e PECCATUCCIO. 
dim.  di  Peccato. 

PECCHERÒ.  ».  m.  Sòrta  di  bicchière 

^PECCHIA.  ».  f.  Animaletto  volatile 
che  fa  il  mèle;  Ape.  .. 

PECCHIAUE.  V.  att.  Succiare  a mòdo 
deila  pecchia,  e permei.  Bere  assai. 

PECCHIONE.  ».  m.  T.  et.  nat.  Ape 
selvatica,  e maggiore  dell' oltre,  che 
succhia  il  mèle  prodotto  dall'  altre  api. 

FECCIA.  ».  f.  Pancia. 

PECC1ATA.  ».  f.  Percòssa  data  nella 
peccia. 
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PÈCCIOLO.  ».  m.  Spèzie  di  Reo. 
PECC1UTO.  odi.  Di  gròssa  peccia  O 


PECE.  »•  f.  Gomma  rèsina  detta  an- 
che Ragia  di  pino,  che  cola  dalle  inci- 
sioni fatte  nell'albero  chiamato  Pinus 
picea.  Linn.,  ediviène  nera  e tenace  me- 
diante cottura.  | Pece  greca,  La  pece  di 
miglior  qualità.  I Mettere  in  pece,  dicesi 
de' cesellatori , che  fanno  un  lètto  di 
pece,  alle  piastre,  che  debbono  cesella- 
re. | Essere  macchiata  d' una  stessa  pece, 
Avere  i medesimi  difètti  o colpe.  8 Chi 
toccala  pece  si  imbratta,  Chi_ pratica  i 
viziosi  diventa  aneti’  egli  vizioso,  o si- 
mile! Pece  vale  anche  Acqua  nera  e 
dènsa  come  pece  squagliata. 

PECETTA.  ».  f Ceròtto  o simile  che 
altri  abbia  addòsso;  voce  di  uso. 

PECIOSO,  add.  Di  pece , o impiastrato 
di  pece. 

PÈCORA.  ».  f.  Quadrupede  lanuto;  la 
femmina  del  Montone.  La  sua  voce  è 
Belare.  I Cristiano,  in  quanto  è soggètto 
a un  sacro  pastore.  1 Chi  pècora  si  fa  il 
lupo  la  mangia , prov.  che  vale  Chi  non 
si  risento  dalle  ingiurie  piccole  dà  occa- 
sione che  gliene  sien  fatte  delle  grandi. 

I Lo  morderebbero  le  pècore,  Si  dice  di 
uomo  vile  e dappòco.  I Dar  le  pècore  in 
guardia  al  lupo,  Fidare  una  còsa  a chi  n è 
àvidissimo.  I Levar  le  pècore  dal  sole,  Met- 
tere checchessia  al  sicuro. iLe  pecore  conto 
o annoverate  le  mangia  il  lupo,  dicesi  di 
cose  che  si  contano  e ricontano,  ma  non 
si  custodiscono.  G Una  pècora  marcia  ne 
guasta  un  branco , Un  solo  tristo  è ca- 
pace di  far  venir  tristi  molti , conver- 
sando con  esso.  G Pècora,  dicesi  ® uno 
Scimunito,  e.Sciòcco.  G Pecora , fu  detto 
anche  per  Cartapècora. 

PECORACCIA.  pegg.  di  Pècora. 

PECORAGGINE.  «./.  Scimunitaggi- 
ne, Sciocchezza;  Stolidità  da  pècora, 
tratta  la  metaf.  dalla  «tolidità  della  pe- 
cora. „ ..  ... 

PECORAJO.  «.  tn.  Guardiano  di  pè- 
core. 

PECORARE.  e.  att.  Belare.  ! figurai. 
Cantare  sconciamente. 

PECORARO.  ».  m.  Pecorajo. 

PECORECCIO.  ».  m.  Confusione,  In- 
trico; e si  dice  Entrare  nel  pecoreccio, 
del  Cominciare  un  ragionamento , e non 
trovare  nè  via,  nè  verso  di  uscirne.  ! 
talora  vale  Dar  credenza  ad  alcuna 
strana  cosa,  che  sia  data  ad  intèndere, 
che  anche  dicesi  Beveria,  o Bersela.  ! 
Uscir  dal  pecoreccio,  Venire  a capo  di 
cosa  intrigata.  _ 

PECORECCIO,  add.  Pecoresco,  Da 
pècora , Da  scimunito. 

PECORÈLLA.  ».  f lo  stesso  che  Pè- 
cora , detta  cosi,  per  mostrar  piu  la  sua 
timidità  c mansuetudine. i Pecorelle  chia- 
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mano  i marinai  la  schiuma  bianca  che 
si  forma  dal  rompersi  delle  onde  quan. 
do  il  mare  è agitato.  » Il  cièlo  a pecorèlle 
e I acqua  a catinèlle,  pron.  che  vale 
Quando  il  cielo  è ragnato  di  nuvoletti 
staccati  l' uno  dall'  altro  vuol  piover  di 
molto. 

PECORETTA.  dim.  di  Pècora,  Peco- 
rèlla. ’ 

PECORICÌDA.j.m.Uccisordi  pècore. 
PECORILE,  sust.  Luògo  dove  ricove- 
rano le  pècore.  8 Stèreo  ili  pècora. 
PECORILE,  add.  Di  pècora,  Pecorino. 
PECORINA. dim.  di  Pècora,  Pecorèl- 
la. | Pecorino,  o sia  lo  Stèreo  di  pècora. 

PECORINO.  J.  vi.  Agnellino.  8 Pecari - 
«o  o Pecorina,  si  dice  anche  lo  Stèreo 
della  pècora,  i Fare  come  il  pecorino  da 
Dicomano,  felle  belòsottola  porta],  Sco- 
prirsi in  quel  momento  che  più  impòrta 
il  tenersi  celato. 

PECORINO,  add.  Di  pècora,  Che  at- 
tienea  pècora. 8 permei.  Scimunito, Ga- 
gl lofio,  li  è aggiunto  di  Carla,  e vale 
Cartapecora,  8 in  fòrza  di  ausi.  Stèreo  di 
pecora. 

PECORONE,  a.  m.  si  dioe  d’  Uòmo 
sciòcco,  e scipito,  e senza  giudizio: 
metaf.  tolta  dalla  semplicità,  estolidità 
della  pècora.  ( Pecorone,  siccome  Belone 
si  dice  anche  per  derisione  a Uno  che 
pianga  assai.  ||  Entrare  nel  pecorone,  In- 
caponirò, Dar  nel  bue.  J Studiare  il 
pecorone,  Essere  ignorante. 

PECUGL10.  vedi  Peculio. 
PECULATO,  a.  m.  Intacco  di  cassa 
pubblica.  Furto  rie!  danaro  pubblico 
commesso  da  chi  è incaricato  di  rice- 
verlo o custodirlo  : voce  pròpria  del  cò- 
dice romano. 

PECULIARE,  add.  V.  L.  Particolare, 
Speziale. 

PICCULIARMENTE.  aw.  In  mòdo 
peculiare , Particolarmente. 
PECUL1ETT0.  dim.  di  Pecùlio. 
PECULIO,  *.  «i.  da  alcuni  degli  anti- 
chi detto  anche  Pecuglio  Mandria,  Greg- 
ge, bestiame.  8 e dai  leq  si  dice  a Tutto 
quello  che  il  fìgliuol  di  famiglia,  o lo 
schiavo  tiène  in  pròprio , di  volontà  del 
padre  o dei  padrone.  8 onde  Aver  fatto 
un  po' di  pecùlio,  si  dice  generalmente 
dell  Avere  con  industria  raunato  al- 
quanto di  pecunia;  che  dirommo  anche 
Avre  fatto  grùzzolo. 

PECÙNIA.  *.  f.  Metallo  coniato,  ri- 
dotto in  moneta;  Danari.  I fu  detto  an- 
che per  Delitto  di  peculato.  Jacopo  da 
Cessole. 

PECUNIALE,  add.  Di  pecùnia,  At- 
tenènte a pecùnie. 

PECUNIALMENTE,  avo.  Con  pecù- 
nia. 

PECUNIAR10.  add.  Pecuniale,  Che 


ha  relazione  a pecùnia.  8 Pena  pecunia- 
ria  , Somma  di  denaro  che  uno  è co- 
stretto dalla  giustizia  a pagare  in  ripa- 
razione di  qualche  fallo 
PECUNIAT1V0.  add.  Che  raccòglie 
pecunia.  ° 


PECUNIOSO,  aifrf.  Abbondante  di  pe- 
cùnia, Ricco.  | dicesi  pure  di  Persona 
sollecita  in  procacciar  pecùnia. 

PEDAGGIO.*,  m.  Dazio  che  si  paga  per 
passare  di  qualche  luògo  privilegiato. 

PEDAGGIÈRE.  *.  m.  Colui  cho  ricò- 
glie il  pedaggio. 


PEDAGNOLO.  *.  m.  Picciuòlo  delle 
fòglie. 

PEDAGNUÒLO.  *.  m.  Piccolo  ponte 
di  legno  da  passarvi  solo  i pedoni. 

PEDAGNIJOLO.  add.  Di  pedale  , Ca- 
vato dal  pedale. 

PEDAGOGllERfA.  s.  f.  astratto  di 
Pedagògo. 

PEDAGOGHESSA.  *.  f.  di  Pedagògo; 
detto  in  isclierzo. 


PEDAGÒGICO,  add.  Dì  pedagògo,  At- 
tenènte a pedagògo. 


PEDAGOGISMO.*,  tn.  Pedagogheria, 
Pedanteria. 


PEDAGOGfZZÀRE.  v.  irilr.  Far  l’uf- 
ficio di  pedagògo. 

PEDAGÒGO.  *.  vi.  V.  G.  Quegli  che 
guida  i fanciulli , cd  insegna  loro , al 
quale  dicesi  più  comunemente  Pedante. 
8 per  sim.  Guida , Conduttore. 

PEDÀGRA.  s.f.  V.  A.  Podagra. 

PEDALE.  *.  ni.  Il  fusto  dell’ albero.  8 
Mànico.  8 Pedule,  chiamano  i caizolaj 
quella  Striscia  di  cuòjo,  con  cui  tengono 
fermo  sulle  ginòcchia  il  loro  lavoro.  (! 
permei. Origine,  Generazione,  Legnag- 
gio. 

PEDANA.  Quel  pèzzo  di  legno  su  cui 
si  posano  i pièdi  del  cocchière;  le  parti 
che  la  sostengono  si  chiamano  braccet- 
ti. I prèsso  i sartori , vale  Rinfòrzo  di 
panno  più  ordinario,  che  mettesi  intor- 
no ai  piedi  alle  sottane  degli  ecclesia- 
stici. 

PEDANO.  *.  m.V.  A.  Pedale. 

PEDANTACCIO.  s.  ni.  e add.  pegg.  di 
Pedante. 

PEDANTÀGG1NE.  *.  f.  lo  stesso  che 
Pedanteria. 


PEDANTE,  s.  m.  Pedagògo.  8 Colui 
che  servilmente  imita  gli  antichi,  e usa 
nelle  scritture  parole  antiquate. 

PEDANTEGGIARE,  v.  intr.  Diro  0 
Far  cose  da  pedante , Essere  pedante. 

PEDANTERIA,  s.f.  Composizione,  o 
Affettazione  pedantesca.  8 Azione  da 
pedante. 

PEDANTESCAMENTE,  avv.  A mòdo 
di  pedante. 

PEDANTESCO,  add.  Di  pedante. 
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PEDANTfNO.  dim.  di  Pedante. 

di  Pedante. 

dim.  vilif.  di  Pe- 
dante. 

L.  Che  va  a pièdi. 
PEDATA.  ».  f.  L' orma  che  fa  il  piè.  I 
Contrassegno.  I Esèmpio  o simile.  | 
li  nell' architettura,  la  Lunghezza,  o sia 
la  Parte  piana  di  uno  scalino.  | Colpo 
dato  col  piède.  I Uomore  che  fa  il  piède 
calzato  battendo  in  terra  per  cammina- 
re. | Seguitar  le  pedate  d'  alcuno,  Andar- 
gli diètro.  I figurai.  Imitare,  i Pedata 
pedata,  Seguitando  altrui  passo  per 
passo. 

PÈDERE.  V.  L.  Spetezzare. 
PEDÈSTRE,  add.  V.  L.  Che  va  a piè- 
di. | figurai.  Umile,  Basso,  Dimesso.  | 
Alla  pedèstre,  A piedi. 

PEDICÈLLO.  ».  m.  Piccolo  vèrme  , 
Pellicèllo. 

PED1COLARE.  aggiunto  di  un  Mòr- 
bo , che  consiste  nella  moltiplicazione 
straordinaria  di  pidòcchi. 

PEDIGNONE.  ».  m Infiammazione 
che  per  cagion  del  freddo  in  tèmpo 
d' inverno  si  gènera  ne’  calcagni  e nelle 
dita  de'  pièdi.  t impropriamente  dicesi 
anche  di  Quegli  che  vengono  nelle  dita 
delle  mani.  | Avere  i pedignoni  nella 
lingua,  dicesi  di  Chi  favèlla  a stènto  e 
con  pena,  o per  colpa  di  natura  o per 
non  sapere  la  lingua  che  parla. 

PEDILUVIO.  ».  m.  T.  m ed.  Bagno  de’ 
pièdi , Immersione  più  o meno  prolun- 
gata de'  pièdi  nell’  acqua  semplice  o ca- 
rica di  qualche  sostanza  medicamen- 
tosa. 

PEDINA.  ».  f.  Uno  di  que'  pèzzi  che 
nel  giuòco  degli  scacchi  si  collòcano 
nel  loro  ordine  innanzi  agli  altri,  e sono 
i più  piccoli  di  tutti.  Il  dicesi  pure  di 
quelle  Girelline  con  cui  si  giuòca  a da- 
ma. Il  Pedina,  dicesi  per  ischcrzo  a 
Donna  di  bassa  condizione , tòlta  T ap- 
pellazione dal  giuòco  della  dama  ; e si 
contrappone  a Dama,  chiamandosi  cosi 
a quel  giuòco  la  pedina  che  arrivata 
nelle  ultime  casèlle  della  tavola  è co- 
pèrta con  un’altra,  e può  andare  innanzi 
e indiètro  a suo  talènto.  Il  Fare  una  pe- 
dina a uno,  Impedirgli , o Tòrgli  alcuna 
còsa  che  era  vicino  a conseguire. 
PEDINO,  dim.  di  Piède. 

PÈDIO.  ».  m.  La  parte  posteriore  del 
piède. 

PEDITATO.  V.  L.  Fanteria. 

PÈDO.  ».  m.  Verga  pròpria  del  pasto- 
re, Vincastro. 

PEDONA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pedina  , 
degli  scacchi  I Alla  bèlla pedóna,  o sem- 
plicemente Alla  pedóna,  avverb.  A pièdi 
a pièdi,  Pedestremente. 


PEDANTONE.  accr 
PEDANTUCCIO.  i 

pedantUcolo 

PEDANTUZZO.  \ 
PEDARIO.  add.  V.  , 


PEDONAGGIO.  Pedonaglia.  . 

PEDONAGL1A.  ».  f.  Gènte  d’arme  a 
piède. 

PEDONCÌNA.  dim.  di  Pedona. 

PEDÓNE.  su»t.  Soldato  a piède.  J si 
dice  anche  Pedóne,  Qualunque  fa  viag- 
gio a piède.  I Pedale.  | Vincastro,  Ba- 
stone di  pastore.  I avverb.  A pièdi. 

PEDÒTO, PEDÒTTO, e PEDÒTTA. 
».  m.  Guida , ma  è proprio  di  mare. 

PEDUCCIAJO.  ».  m.  Colui  che  vende 
peducci. 

PEDUCCINO.  dim.  di  Peduccio,  per 
Piccolo  piède. 

PEDUCCIO.  ».  ni.  Tutta  quella  parte 
dal  ginòcchio  in  giù  del  montone,  pòr- 
co, agnèllo  e capretto,  la  quale  non  si 
dice  Peduccio  se  non  ispiccata  dall'ani- 
male. Il  dicesi  ancora  a Quella  piètra 
sopra  la  quale  si  posano  gli  spigoli  delle 
vòlte,  ed  anche  allo  spazio  compreso 
da' medesimi  spigoli,  8 Far  peduccio, 
significa  Ajutare  alcuno  colle  parole 
dicendo  il  medesimo  che  ha  detto  egli, 
facendo  buone  e fortificando  le  sue  ra- 
gioni ; e vuol  dire  Esser  quasi  sostegno 
a colui,  i Piccola  base  lunga  o quadrata 

0 tonda  in  isminuimento,  con  modana- 
ture, che  sèrvo  a sostenere  un  busto  o 
una  figurina.  I Mènsola,  i dicesi  anche 
per  dim.  di  Piède , Piccolo  piède.  I Pe- 
duccio, T.  de' maga.,  carrozz.  ec.,  La 
parte  di  sopra  della  pianta  di  un  pre- 
dellino. 

PEDULE.  ».  m.  Quella  parte  della 
calza  che  calza  il  piè.  1 Pedtili,  si  dissero 
anche  una  fòggia  di  scarpe  da  monaci, 
vedi  Scofponi.  Reg.  S.  Bened.  Sec.  XIV. 

1 In  peduli,  dicesi  di  Chi  è senza  scarpe 
colle  sole  calze. 

PEDULE,  add.  Da  piède,  Pròprio  del 
piède:  p.  es.  Fascia  pedule. 

PEGASÈO,  e PEGASO.  ».  m.  V.  G. 
nome  di  Cavallo  favoloso  che  nelle 
poesie  e nello  dipinture  fingesi  fornito 
di  ale.  ( prèsso  degli  astronomi  è il  no- 
me di  una  Costellazione  dell’  emisfèro 
boreale.  I nella  storia  naturale  dicesi 
d' un  Pesce  che  ha  il  còrpo  angolare  e 
la  tèsta  prolungata  in  un  ròstro. 

PEGASÈO,  add.  Di  pegàso. 

PÈGGIO,  nome  comparativo:  vale 
Più  cattivo,  ed  è lo  stesso  che  Peggio- 
re ; e si  usa  talora  coll'  articolo  in  fòrza 
di  sust.  e vale  Pèssimo , e dinòta  mag- 
giore efficacia.  8 IH  male  in  pèggio,  modo 
avv.  esprime  Aumento  di  rea  qualità  o 
condizione.  1 Alla  pèggio,  al  pèggio,  Nel 
peggior  mòdo  o caso.  I Al  pèggio  de' 
pèggi,  Al  pèggio  che  pòssa  succèdere.  | 
Fare  alla  pèggio,  alle  peggiori,  e simili, 
Fare  il  pèggio  che  si  può.  8 Aver  il  pèg- 
gio, o il  peggiore,  Andare  in  isconfitta.  | 
Avere  per  pèggio,  Avere  più  per  male 
che.  8 Essere  di  pèggio  in  checchessia, 
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Scapitarci.  I Pèggio  che  pèggio,  Pèggio 
che  mai,  Assai  pèggio  ai  ciò  che  e in 
presènza.  I Pèggio  per  me , per  lui , esi- 
mili, mòdi  che  dènotano  11  pèggio  sarà 
per  me  , per  lui  ec. 

PÈGGIO,  aee.comparativo,  Più  male, 
e gli  corrisponde  talora  la  pari.  Che.  0 
Peggio  che  pèggio,  Più  che  più. 

PEGGIORAMENTO.  11  peggiorare. 

PEGGIORARE , e P1GGIOR  ARE.tr  .aM. 
Ridurre  di  cattivo  stato  in  peggiore.  | 
in  sign.  inlr.  Andar  di  cattivo  stato  in 
peggiore.  | vale  anche  Guastare,  Stra- 
ziare, senza  precedènte  cattivo  stato.  Il 
Mal  ci  croce  chi  non  pèggiora,  General- 
mente con  gli  anni  viene  la  malizia,  È 
difficile  crescere  di  età  e non  di  malizia. 

P.  pres.  Peggiorante.  — pass.  Peggio- 
rato, e PlGGIORATO. 

PEGGIORATlVAMENTE.aee.ln  ma- 
nièra peggiorativa. 

PEGGIORATIVO,  add.  Che  pèggiora, 
Atto  a peggiorare. 

PEGGIORE,  e PIGGIORE.  Pèggio, 
nome,  g coll'articolo  in  fòrza  di  su  si. 

10  stesso.  [Se  ne  formano  le  medesime 
frasi  che  con  Peggio.] 

PEGGIORMENTE,  avv.  Pèggio,  Con 
mòdo  peggiore. 

PEGNO,  s.  m.  Quel  che  si  dà  per  si- 
curtà del  debito  in  mano  del  creditore. 

11  Certezza,  Pròva.  I Guarentigia,  Capar- 
ra. | figurai.  Cosa  cara,  n Avere  pegno 
una  cosa,  Tenerla  per  sicurtà.  8 Pegno, 
alla  manièra  latina,  Figliuòlo.  | Non  si 
fidar  col  pegno,  o col  pegno  in  mano,  o 
simile,  Non  potere  a buona  equità  fidarsi 
d alcuno,  per  sovèrchia  malizia  che  in 
lui  s'  apprènda.  | E'  non  farebbe  unpia- 
cer  col  pegno,  si  dice  d' Uno  che  non  sia 
punto  sérviziato.  I Metter  pegno,  Fare 
scommessa  mettendo  su  quello  che  si 
giuòca.  | Dar  la  fede  in  pegno,  Impe- 
gnarsi di  paròla  ad  alcuna  cosa. i Pegno, 
indivèrsi  giuòchi  fanciulleschi,  dicesi 
Quella  cosa  che  viène  depositata  da 
que’ giòcatori  che  falliscono  nel  fare  il 
giuòco  per  poi  riaverla  mediante  una 
penitènza. 

PEGNORAMENTO.  j.  m.  L'atto  del 
pignorare. 

PEGNORARE.  v.  alt.  Tórre  il  pegno 
al  debitore  per  via  della  Corte  : lo  stesso 
Che  Gravare.  P.  pres.  Pegnorante.  — 
pass,  Pegnorato. 

PÉGOLA,  s.  f.  Pece. 

PEL.  vedi  Per. 

PELACANE.  j.  m.  Quegli  che  concia 
le  pèlli,  Conciatore. 

PELACCHIÒ,  s.  m.  Giuòco  somiglian- 
tissimo a quello  dell1  òca. 

PELACCIO.  vilif.  di  Pelo. 

PELACUCCHÌNO.  V.  A.  Còsa  vile  o 
di  niun  prègio. 
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PELAGHETTO.  dim.  di  Pèlago. 

PELÀGIO.  j.  m.  Spèzie  di  conchiglia 
del  gènere  delle  porpore. 

PÈLAGO,  s. ni.  Universale  congrega- 
zione d' acque;  propriamente  Alto  ma- 
re: ma  si  usurpa  anche  nel  significato 
di  Mare.  I Tónfano  di  fiume,  profondo 
ridotto  d' acqua.  1 per  met.  Abisso,  g 
fìgurat.  intrigo,  Imbròglio. 

PELAMANTÈLLI.  s.  ni.  Rubatore  , 
Furfante,  Mascalzone.  1 Rivenditore  di 
vestiti  vècchi,  Rigattière. 

PELAME,  s.  m.  Qualità  e color  di 
pelo.  1 Esser  d' un  pelame , figurai . Esser 
d una  medesima  natura,  qualità  o ma- 
nièra , che  anche  si  dice  Esser  d'  una 
buccia  o d'  un  sapore. 

PELAMENTO.  s.  m.  Il  pelare , Pela- 
tura. 

PKLANIBBI.  s.  ni.  Angariatore , Chi 
pela  o munge  altrui  con  angherie  ec. 

PEL  A PIEDI,  s.  m.  in  mòdo  basso,  Per- 
sona vile. 

PELAPOLLI.  s.  m.  Quegli  che  pela  i 
polli;  e si  suoi  dire  in  disprèzzo  o io 
dileggiamento  a Persona  dappòco. 

PELARE.  ».  alt.  Sbarbare,  o Svèrre 
i peli.  I Strappare  le  penne  a'  volàtili.! 
per  met.  Usufruttuare , e Trarre  dalle 
còse  il  più  che  si  può  e senza  riguardo. 
8 Mondare  o Levare  la  corteccia. adetto 
de'  muri , infransi!.  Far  pelo , Creparsi. 
I Pelarsi,  rifl.  alt.  dicesi  fìgurat.  del 
Cader  le  fòglie  alle  piante  e agii  alberi. 
I fu  detto  anche  dello  Strapparsi  i ca- 
pelli dal  capo.  P.  pres.  Pelantb.  — 
pass.  Pelato. 

PELARUÒLA.  s.  f.  lo  stesso  che  Pe- 
latfna 

PELATINA.  s.  f.  Alopecia,  Infermità 
che  fa  cadere  i peli.  | è anche  un  Ma- 
lore che  viène  alle  bestie,  le  quali , pe- 
latesi, non  mangiano;  onde  per  ironia 
uando  si  vede  uno  che  mangia  molto, 
icesi , E'  debbe  aver  la  pelatina. 

PELATO,  s.  m.  Volatile  còtto. 

PELATO,  add.  Che  non  ha  pelo  , o 
Che  non  ha  capelli.  I e diccsi  pure  di 
vaso  Incrinato. 

PELATOJO.  s.  m.  Luògo  dove  si  pe- 
la , e Strumento  da  pelare. I Ferruzzo  a 
guisa  di  molletta  da  strapparsi  i peli. 

PELATURA,  s.f.  Il  pelare. 

PELEGGIO.  s.  ni.  lo  stesso  che  Pileo- 
gio.  voci  antiche  da  cui  deriva  Pu  leggio, 
che  è rimasta  in  bocca  del  popolo. 

PELETTO.  dim.  di  Pelo:  Peluzzo. 

PELLACCIA,  pegg.  di  Pèlle. 

PELLAG10NE.  s.  f.  Colore  e qualità 
della  pèlle , Carnagione. 

PELLAME,  s.  m.  Quantità  di  pèlli. 

PÈLLE,  s.  f.  Membrana  che  avvilup- 
pa e cuòpre  esteriormente  tutte  le  parti 
del  còrpo  umano  e degli  altri  animali.» 
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ferme!.  Sembianza,  Apparènza,  iprrst'm. 

a scòrza  degli  alberi , La  corteccia  de' 
frutti  e simili.  | Copertura  qualunque. 
i Pèlle,  dagli  orefici  si  dice  quella  Am- 
maccatura o Segno  che  lasciano  nel- 
1'  argento  o in  altro.  | dicesi  anche  al- 
l’ Ornamento  che  si  fa  alcuna  volta  at- 
torno agli  scudi  dell'arme  e cartèlle 
con  vane  piegature  quasi  che  fossero 
pèlli  d animali  accomodate  loro  attor- 
no. Isi  dice  anche  ad  un  cèrto  Colore  che 
dà  il  tèmpo  alle  pitture  con  che  favori- 
sce assai  le  carnagioni  e falle  apparire 
più  naturali.  1 dicesi  Quel  suòlo  o co- 
pèrta di  checchessia  distesa  sopra  altra 
còsa,  che  anche  dicesi  Mano.  | onde  Dar 
l ultima  pèlle  a un  lavoro,  Dargli  1 ulti- 
ma mano,  Rifinirlo.  | Dividere  la  pèlle  del- 
iorto,  O Vendere  la  pèlle  dell'orto  prima 
che  l'orso  sia  preso , dicesi  proverò . di  Chi 
dispone  d' alcuna  còsa  prima  che  sia  in 
suo  potere,  t Non  capire,  o Non  potere 
star  nella  pèlle,  dicesi  di  Chi  ha  man- 
giato eccessivamente. | e di  Chi  mostra 
eccessiva  allegrezza  per  fortuna  avuta. 

Il  Esser  òssa  e pèlle , si  dice  dell  i sserò 
soverchiamente  magro,  Essere  ridotto 
ad  estrema  estenuazione.  I Lasciare 
la  pèlle  in  una  impresa,  Morirvi.!  Scom- 
pare, o Salvar  la  pèlle,  Scampare,  Sal- 
varsi , Liberarsi  da  pericolo  di  mòr- 
te. I Scherzare,  o simili , sopra  la  pèlle 
d‘  alcuno,  Scherzare  con  danno  e peri- 
colo altrui.  ! Mangiari  a crèpa  pèlle , 
cioè  Eccessivamente.  | A chi  salva  la 
pèlle  la  carne  rimette , dicesi  di  Chi 
scampa  da  malattia  pericolosissima  per 
cui  sia  estenuatissimo.  c Pèlle  pèlle,  modo 
avo.  Pòco  addentro,  In  supeificie.  j 
dicesi  anche  Tra  pèlle  e pèlle.  Q In  pèlle , 
o In  pèlle  in  pèlle,  posti  avverò,  lo  stes- 
so che  Pèlle  pèlle  , Nella  superficie , 
Senza  profondarsi.  | Pèlle  prima  del- 
l'oro, o simile,  è il  Primo  velo  della 
superficie  dell'  oro , argènto  ec.  I 0 
pèlle  o mula , dìcesi  di  Chi  è posto  a uno 
strano  e doloroso  partitoda  cui  non  può 
fuggire,  che  suol  dirsi  anche  0 muro  o 
pèlle;  0 manriiar  questa  ministra,  o sal- 
tar questa  finestra. 

PELLEGRINA,  t.  f.  Bàvero  che  cuò- 
re largamente  le  spalle,  e anche  le 
roccia  e li  pètto;  di  figura  sìmile  al 
Sarrocchino. 

PELLEGRINAGGIO,  s.  m.  Il  pelle- 
grinare, o Viaggio  del  pellegrino. 

PELLEGR1NAJO.  s.  m.  Luògo  negli 
antichi  spedali  destinato  a ricever  pel- 
legrini. 

PELLEGRINANTE,  acid.  Che  va  pel- 
legrinando. 

PELLEGRINARE.  ».  intr.  Andare 
per  gli  altrui  paesi,  Viaggiare. 

PELLEGRINAZIONE,  a.  fi.  Pellegri- 
naggio. 
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PELLEGRINETTO.dmi.di  Pellegrino. 
PELLEGRININO,  dim.  di  Pellegrino. 
PELLEGRINITÀ.  s.  f.  Peregrinità  , 
ed  anche  Mòda  o Usanza  stranièra  ; 
Singolarità , Rarità. 

PELLEGRINO,  sust.  Peregrino.  I Pel- 
legrino, vale  anche  Pidòcchio. 

PELLEGRINO,  add.  Stranièro,  Fore- 
stièro. | Lontano,  Distante,  i detto 
della  mente,  Che  vaga  per  divèrse  idèe. 
I Grazioso,  Singulare,  Non  mai  più 
veduto.  | è anche  aggiunto  di  una  Spè- 
zie particolare  di  falcone. 

PELLETTA,  dim.  di  Pèlle. 

PELLETTERIA,  s.  f.  Quantità  di  pèlli 
d' animali  da  conciarsi.  Strali.  Pori. 
Fir.  1054. 

PELLICANO,  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nat. 
Uccèllo  bianco  che  nasco  nell'  Egitto  : 
è di  due  spècie  : 1'  una  usa  alle  rivière, 
e vive  di  pesci , l’ altra  ai  bòschi  ed 
ai  campi  pascendosi  di  lucèrtole  e di 
sèrpi;  per  un'apertura  o falso  esòfago, 
che  ha  nell'  inferiore  parte  del  còllo 
tra  le  clavicole,  cava  fuori  dallo  stoma- 
co i cibi  quasi  digeriti,  e di  questi  ali- 
menta i suoi  nati  ; il  che  ha  dato  origino 
(tra  le  altre  favole  che  di  lui  si  narrano) 
a quella  la  qual  dico  che  ei  si  ferisce  il 
petto  e pasce  dello  sue  carni  i pròprj 
figliuòli,  e per  la  quale  esso  pellicano 
è il  simbolo  dell' amor  patèrno.  | Pel- 
licano, si  dice  uno  Strumento  chirurgico 
per  cavar  dènti.  | Sòrta  di  vaso  di  vetro 
con  collo  lungo  e ritorto. 

PELLICCERIA,  s.f.  Luògo  dove  si 
vendono  le  pèlli,  o la  Strada  dove  stan- 
no i pellicciai.  ! A rivederci  come  lei 
volpe,  in  pellicceria  : vedi  Volpe. 

PELLICCIA.  >.  f.  Vèste  fatta  o fòde- 
rata  di  pèlle  che  abbia  lungo  pelo,  come 
di  pècore , capre , màrtore,  volpi,  vaj 
e simili.  I Copertura,  Strato.  I Zolla 
erbosa  che  si  stacca  da  un  prato  per 
ricoprirne  terre  o superficie  di  àrgini. 

PELLICCIAIO,  s.  m.  Artefice  di  pel- 
licce, o Venditore  di  esse. 

PELLICC1AJUÒLO. i.m.  Pelliccière. 

PKLL1CCIARO.  ».  m.  Pellicciaio. 

PELLICCIATO,  mst.  Pèzzo  di  pelle 
su  cui  stendevasi  alcuno  impiastro  per 
medicare. 

PELLICCIATO,  add.  Foderato  di  pel- 
liccia, Impellicciato. 

PELLICCIÈRE.  s.m.  Pellicciaio, Che 
fa  e vende  pèlli  o pellicce. 

PELLICCIO,  add.  Fatto  di  pèlle. 

PELLICCIONE.  ».  m.  Pelliccia  gran- 
de, e di  lungo  pelo.  | Scuotere  il  pellic- 
cione, si  dice  per  ricoprir  la  disonestà 
dell'  Usar  1'  atto  venèreo. 

PELLICCIOTTO.».»».  Pelliccia  gran- 
de e di  lungo  pelo  a uso  di  vèste , Pel- 
liccione. 
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PÈLLICE.  s.  f V.  L.  Concubina,  li 
Rivale. 

PELLICÈLLA.  dim.  di  Pèlle. 

PELLICÈLLO.  s.  m.  Piccolissimo  ba- 
colino, il  quale  si  genera  a’  rognosi  in 
pèlle  in  pèlle , c rodendo  cagiona  un 
acutissimo  pizzicore;  Egli  è bianco,  e 
trasparènte,  veloce  al  camminare,  e 
cavato  fuor  della  pèlle  vive  molte  ore 
senza  alimentarsi. 

PELUCEO.  aid.  Di  pèlle. 

PELL1CIATO.  s.m.  Cuòjo  sopra  cui 
si  stendeva  e spianava  l'impiastro,  vedi 

Per  r ippi  ita 

PELLIC1ÀTTOLA  dim.  e vilif.  di 
Pèlle. 

PELL1CÌNA.  dim.  Pèlle  piccola  e sot- 
tile. 

PELLICINI),  s.  m.  Quella  estremità 
de’cunti  delle  balle  o de'sacchi,  per  la 
quale  si  possono  agevolmente  pigliare. 
Il  onde  Pigliar  il  sacco  per  i pellicini , 0 
simili,  Votarlo  affatto;  e figurai.  Dire 
altrui  senza  rispètto  o ritegno  tutto 
quel  che  détta  l' ira  o lo  sdegno.  | Ser- 
bar nel  pel  licino,  vale  il  contrario,  t Ri- 
manere altrui  il  sacm  pe' pellicini , dicesi 
di  Chi  ha  perduto  P òpera  e il  tèmpo.  | 
Pellicini ì è anche  Piccola  bolliciàttola , 
onde  D'  un  pellicino  fare  un  canchero, 
D'  un  piccol  disordine  farne  un  gran- 
dissimo. t si  dice  anche  il  Pondo  dello 
vangaiuòle,  dove  si  riduce  il  pesce 
presovi. 

PELLICOLA,  e PELUCULA.  dtm.  di 
Pèlle.  I Membrana. 

PRILLO  LINA.  dim.  di  Pèlle. 

PELLUZZA.  dim.  di  Pèlle,  Pellolina. 

PELO.  s.  m.  Filamento  sottilissimo, 
cilindrico,  diàfano,  insensìbile, elastico, 
che  in  compagnia  di  molti  altri  si  alza 
in  divèrse  parti  della  cute,  nella  quale 
è piantato  il  bulbo,  donde,  come  da  ra- 
dice, ei  nasce  ed  è alimentato.!  Pelo,  vale 
collettivamente  Tutti  i peli  di  un  anima- 
le. I Capigliatura,  e Barba  dell'uomo. 
I prendesi  anche  per  Età,  come  nella 
vecchiaja  si  imbianca  il  pelo  ; p.  es.  Fin- 
ché convenne  al  pelo,  io  feci  ali  amore, 
ma  ora  son  vecchio,  e non  i più  da  me. 
t Pelo,  dicesi  anche  dagli  agricoltori  il 
Sottilissimo  filamento  che  germoglia 
sulle  piante  e sui  fiori,  (per  san.  si  dice 
a quella  Peluria  che  hanno  i panni  la- 
ni.  | figurai,  si  dice  per  esprimere  Spa- 
zio, o Quantità  minuta  e piccolissima 
di  checchessia.  | figurai,  per  Qualità,  o 
Condizione,  g dicesi  anche  alle  Piccole 
crepature  delle  mura.  g assol.  preso,  si 
usa  pure  in  sign.  di  Piccola  fessura.  | 
Pelo  dell'acqua,  parlandosi  di  fiumi,  la- 
ghi o simili, Superficie  dell' acqua.gto- 
sciare  il  pelo,  o del  pelo  in  una  impresa, 
Costarti  caro,  Mettervi  del  suo.  g Ili- 
vedere  il  pelo  a uno,  Dargli  delle  bus- 


se: e talora  Rivedergli  severissima- 
mentc  il  conto  delle  sue  azioni  o i suoi 
lavori.  D Stringere  il  pelo  altrui , vale  lo 
stesso  che  Rivedere  il  pelo,  u Rilucere  il 
pelo,  si  dice  dell'  Esser  grasso  e fresco  e 
in  buono  stato,  j e dicesi  anche  per  Trat- 
tarsi alla  grande  e far  buona  cera,  i Ton- 
do di  pelo,  si  dice  a chi  è Di  gròsso  inge- 
gno. g Esser  d'un  pelo  e d'una  buccia  con 
alcuno,  Essere  de’  medesimi  costumi; 
ma  si  piglia  in  cattiva  parte,  g Andare 
a pelo  una  cosa  a uno,  Confarsi  al  suif 
gusto;  tòltala  met.  dai  cucire  insieme 
i pèzzi  del  panno  , nel  che  fare  s'  ha 
riguardo,  che  T pelo  si  confaccia  e vada 
per  un  medesimo  vèrso.  | Levare  il  pel 
peraria,  Operare  con  gran  destrezza, 
astuzia , e celerità.  S Piacerli  il  pelo,  ri- 
ferito a persona , Sentirsi  inclinato  ad 
amarla,  g Di  primo  pelo,  dicesi  dei  Gio- 
vani che  cominciano  a metter  barba.  9 
Pigliar  pelo , Ombrare,  Insospettire,  i 
Vedere,  o Conoscere  il  pel  nell'uòvo,  Scòr- 
gere ogni  minuzia. e quasi  veder  lo  in- 
visibile, e si  dice  di  chi  è di  acutissimo 
ingegno,  g Essere  a un  pelo  di  far  chec- 
chessia. Èsserci  vicinissimo,  Èsser  por 
farlo  di  momento  in  momento,  g Non 
toccar  o Torcere  un  pelo  ad  alcuno,  Non 

li  far  tòrto,  o dispiacere  alcuno  nò  in 

etti  nè  in  fatti,  g .4  pelo  e A peto  a 
pelo,  posto  avverb.  Appunto,  Per  l' ap- 
punto.  I Pelo  vano,  T.  dteapp.  Quel  pelo 
più  gròsso  e rùvido , e che  si  tròva 
.nelle  pèlli,  e che  sciogliesi,  perchè  mai 
non  feltra,  e dà  sempre  in  fuori  ! Pelo, 
T.  ‘le’ set.  Spèzie  di  orsojo.  I Per  un  pelo, 
posto  avverb.  vale  Appena  appena,  g Un 
pelo  pelo,  Un  pocolfno. 

PELOLINO.  dim.  di  Pelo,  Piccolo 
pelo. 

PELONE,  accr.  di  Pelo,  g nome  vol- 
gare di  panno  grossissimo  da  fare  abiti. 
Strali.  Pori.  Fir.  1652. 

PKLOSÉLLA.  s.  f.  Hieracium  pilosel- 
la.  Lina.  T.  bot.  Pianta  canuta  che  si 
annòvera  tra  le  spèzie  della  Cicória  ; 
cresce  ne'  luòghi  aridi  e montuosi,  ed  è 
copèrta  di  pelo  onde  ha  preso  il  nome. 

PELQSETTO.  add.  Alquanto  peloso. 

PELOSITÀ,  s.  f.  Qualità  di  chi  è pe- 
loso. 

PELOSO,  add.  Che  ha  peli,  g Pietà  o 
Carità  pelosa,  dicesi  proverà.  Quando 
sotto  spèzie  di  carità  vèrso  altrui  si 
tènde  al  pròprio  utile  e comodità. 

PÈLTA.  s.  f.  Piccolo  scudo  di  cuòjo  o 
altra  matèria  leggiera,  senza  punta  in 
mèzzo . di  forma  lunata  all'  estremità 
superiore. 

PELTATO.  add.  che  si  usa  pure  come 
sust.  Soldato  armato  di  pclta. 

PELTRATO.  add.  Stagnato. 

PELTRO,  s.  m.  Stagno  raffinato  con 
argènto  vivo. 
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PELÙJA.  » f Pelùria,  e propria: 
niente  Peluzzi , Rruscoluzti,  onde  si 
còpre  e s' insudicia  alcuna  cosa^  Il  / «- 
lùm,  dicesi  da' castagnai  ec.  la  Buccia 
interiore  e più  sottile  che  riveste  im- 
mediatamente le  castagne. 

PELÙRIA  ».  f.  Il  pelo  che  rimane 
sulla  carne  agli  uccèlli  pelati,  o anche 
la  Prima  lanùggine  che  spunta  negli 
animali  nel  mettere  le  penne  o 1 peli. 

PELUZZA.  » ,f.  Spazzola  o Scopetta 
da  ripulire  i cavalli. 

PELUZZINO.  dim.  di  Peluzzo. 
PELUZZO.  dim.  di  Pelo.  I dicesi  an- 
che a una  Sòrta  di  panno. 

PÈLVI.  ».  f.  e pi.  T.  anal.  La  parte 
òssea  più  bassa  del  tronco , che  chiude 
inferiormente  la  cavità  dell'  addòme. 

PENA.  ».  f.  Castigo  de'  misfatti,  Sup- 
plizio, Punizione.  I Afflizione.  I Fatica, 
li  Multa.  I Dolore  o Male.  I A pena,  posto 
avi- erti.,  che  anche  si  scrive  Appena, 
o pur  si  usa  con  altri  aggiunti , co- 
me A qran pena , a Mala  pena  o simili, 
Con  fatica,  Con  difBcultà.  Il  A pena  pe- 
na. Appena  appena  ! Alla  pena.  Sotto 
pena.  Il  Pena  la  rito,  la  tèsta  o simili, 
Costituita  la  pena  di  pèrder  la  vi- 
ta, la  tèsta  ec.,  a chi  fa  tale  o tal  co: 
sa.  # Pena  del  senso , dicono  i Teologi  1 
Dolori  che  le  anime  patiscono  pe'  tor- 
menti del  purgatòrio  e dell'  inferno.  I 
Pena  del  danno.  Quella  che  provano  per 
la  privazione  della  vista  di  Dio.  I Darsi 
pena,  Travagliarsi. 

PENACF,.  add.  Che  dà  pena. 

PENALE,  add.  Di  pena,  in  sign.  di 
Castigo,  Destinato  a punire.  I Che  dà 
pena  e afflizione.  I aggiunto  di  luògo  - 
In  cui  si  patisce  pena. 

PENALITÀ,  PENAL1TADF. , e PE- 
NAL1TATE.  ».  f.  Pena, e l'Effètto della 
pena  stessa.  Il  Attitudine  a sentir  pene. 

PENALMENTE,  ani.  Con  pena. 

PENANTE,  add.  Che  pena.  | Dannato. 

PENANZA.  ».  f.  V.  A.  Pena,  Dolore, 
Travaglio. 

PENARE,  in  sign.  tnfr.  Patir  pene.  | 
Affaticarsi,  t Indugiare,  Tardare.  1 Im- 
piegare, parlandosi  di  tèmpo,  p.  cs.  Ha 
penato  due  ore  a scrivere  una  lettera.  ] in 
sign.  alt.  Tormentare,  Dar  pena.  I Pe- 
narsi. riti.  alt.  Crucciarsi  ! Darsi  pena, 
briga.  I Ingegnarsi.  P.  pres.  Penante 
— pass.  Penato. 

PENARÈLLA.  dim.  di  Pena,  Liève 
gastigo. 

PENÀTI.  add.  e iusI  Idoli  che  i Gen- 
tili custodivano  e adoravano  fra  le 
mura  domèstiche. 

PENATO,  add.  Che  sènte  pena. 

PENCOLARE,  v.  inlr.  dicesi  di  Còsa 
mal  ferma  che  accenni,  o sia  in  pericolo 
di  cadere:  voce  di  uso  comune. 


PENDAGLI  A,  e PENDAGLIO  ».  f.  e 
m.  Còsa  che  pènde  , alla  quale  pòssa 
applicarsene  un'  altra.  I Unione  di  còse 
che  pèndono,  attaccate  a checchessia.  11 
dicesi  anche  a que  Fornimenti  di  cuòjo 
che  servono  per  sostener  la  spada  che 
si  pòrta  accanto.  ! Fregio  che  rigira  il 
lètto  sotto  il  sopraccèlo. 

PENDÈNTE,  sust.  Luògo,  o Cosa  che 
pènde.  I Giojèlto  che  per  ornamento 
si  pòrta  al  còllo  o agli  orecchi , appic- 
cato a catena  , a nastro  , o ad  altro  si- 
mile sostegno.  I si  dice  anche  per  Pen- 
dagli, nel  sign.  di  Fregio. 

PENDÈNTE,  add.  Che  pènde.  I Deri- 
vante, o Dependènte,  i Dubbioso,  o An- 
sioso. ! dicesi  anche  11  tèmpo  pretèrito 
imperfètto  dei  vèrbi.! Non  deciso,  Non 
risoluto  ; ed  è T.  leg.  1 parlandosi  di 
giiiòco,  Interrotto.  ! detto  di  còsa , Am- 
bigua, Dubbiosa  I Tenere  in  pendènte, 
Tener  sospeso.  1 Stare,  Restare,  o simili, 
in  pendènte,  Essere  in  dubbio,  Non  es- 
sere determinato,  Restare  indeciso,  fi 
Pendènte,  usasi  come  preposizione  o 
serve  ad  accennare  il  tèmpo  che  dura 
checchessia,  p.  es.  Queste  cose  vennero 
in  campo  causa  pendente. 

PENDENTEMENTE,  ami.  Con  pen- 
dènza, In  manièra  pendènte. 

PENDÈNZA.  ».  f.  Il  pèndere.  0 /Smu- 
rai. Inclinazione,  fi  Indecisione,  i Stato 
di  una  lite  , dì  una  questione , o simile, 
che  non  è ancor  decisa,  che  è ancora  da 
giudicare. 

PÈNDERE,  v.  intr.  Star  sospeso  o 
appiccato  a checchessia  che  sostenga, 
che  anche  si  dice  Ciondolare,  o Dondo- 
lare. Il  Pendère  invèrso  alcuna  cosa,  o si- 
mili, Essere  vólto  , Inchinare,  Avvici- 
narsi a quella,  o Parteciparne  ! Pendere, 
assolutane,  si  dice  del  Non  istar  diritto 
torcendosi  dalla  situazione  o perpendi- 
colare o orizzontale.  I Dipèndere.  I Star 
sopra.  ! Pèndere  dal  viso,  o dalla  bocca 
d' alcuno,  Stare  attènto  a’movimenti.o  al 
parlare  d alcuno,  per  operare  secondo 
quello  che  accennano.  ! si  dice  anche  di 
Lite,  o questione  non  ancor  decisa.  | 
Esser  declive.  Piegare  all  ingiù.  ||  atti- 
vamente per  Calare , Mettere  penzolo- 
ni. | Pèndere  a,  detto  di  colore,  Tenere 
del  colore  di  che  si  parla,  Essere  quasi 
di  quel  colore.  J Pèndere  nel  lungo , nel 
cono,  e simili,  Partecipare  della  qua- 
lità di  lungo,  corto  o simile.  P.  pres. 
Pbndèntb.  — pas».  Penduto. 

PENDEVOLE.  add.  Che  pènde. 

PENDICE.  ».  f.  Luògo  a pendio,  come 
Fianco  di  monte,  Còsta,  e simili.  I Pen- 
dici, s\  dicono  anche  1 Estremità  della 
città , cioè  Quelle  parti , che  sono  più 
vicine  alle  mura.  I Parte,  Luògo  qua- 
I lunque. 

I PENDIO.  »us<.  Pendènte,  Pendenza. 
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I dicesi  in  modo  basso:  Pigliare  il  pen- 
dio, Andarsene.  ||  A pendio,  dicesi  della 
Positura  di  quelle  cose  che  pèndono. 

PÈNDOLO,  sust.  Peso  pendènte  da 
filo,  a uso  per  Io  più  di  pigliare  il  per- 
pendicolo, e talora  di  misurare  il  tèmpo 
colle  sue  vibrazioni. 

PÈNDOLO,  e PÈNDOLO,  add.  Che 
pènde. 

PENDOLONÈ.  Spenzolone. 
PENDONE.  Cincìgiio,  Pendaglio. 
PÈNDOLO,  vedi  Pèndolo. 
PENDUTO,  add.  Appiccato. 

PÈNE.  ».  m.  T.  anat.  Mèmbro  virile. 
PENERATA,  e PÈNERO,  s.  f.em 
Quella  particèlla  dell'ordito  che  rima- 
ne senza  essere  tessuta. 

PENÓSE.  ».  m.  T.  mar.  Colui  che 
nella  nave  ha  cura  di  stivare,  e di  disti- 
vare la  ròba.  Casareg.  Cons.  del  Mare. 

PENETRABILE,  add.  Atto  a pene- 
trare, o Da  esser  penetrato. 

PENETRABILITÀ.  ».  f.  Stato  e Qua- 
lità di  una  còsa  penetrabile. 

PENETRAGIONE.  ».  f.  Penetramen- 
to, Il  penetrare. 

PENETRALE.  ».  m.  V.  L.  La  più  ri- 
tirata parte  della  casa,  o del  tèmpio.  g 
Penetrali,  Secreti,  Arcàni. 

PENETRALE,  add.  V.  A.  Penetrati- 
vo, Penetrante. 

PENETRAMENTO.  ».  m.  Penetrazio- 
ne, L' atto  del  penetrare. 

PENETRANZA.  ».  f.  V.  A.  Penetra- 
zione. 

PENETRARE.  t>.  alt.  Passare  adden- 
tro alle  parti  interiori.  |)  Passare  a tra- 
vèrso. ifigurat.  Comprèndere,  Arrivare 
a conoscere,  i Penetrare  in  un  pensièro, 
Fissarvisi,  lnternarvisi.  P.  pres.  Pene- 
trante. 1 pass.  Penetrato. 

PENETRATIVO,  add.  Che  pènetra , 
Che  ha  virtù  di  penetrare.  j aggiunto 
ad  uòmo,  D'acuto  e sottile  ingegno  ij  e 
detto  d’ ingegno  , vale  Acuto , Sottile. 

PENETRATORE-TRICK.  verb.  Chi  o 
Che  pènetra. 

PENETRAZIONE.  ».  /.  Proprietà  e 
Azione  di  penetrare,  i Conoscimento , 
Indovinamento. 

PENETREVOLE.  add.  Penetrativo. 
PENETREVOLEZZA.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  e penetrevolc. 

PENETREVOLMENTE.ai'u.  Con  pe- 
netrazione. 

PENETROSO.  add.  V.  A.  Penetrc- 
vole. 

PENINSOLA.  ».  f.  V.  L.  Penisola, 
PENÌO.  ».  m.  V.  A.  Tardamento,  In- 
dugio. 

PENISOLA.  ».  f.  Luògo  quasi  in  iso- 
la. I Ampiezza  di  terra  circondata  da 
tre  parti  dall'acqua,  e da  una  attaccata 
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al  continènte  per  mèzzo  dell’istmo:  da- 
gli antichi  fu  detta  Chersonèso. 

PENITÈNTE,  add.  Che  si  pènte;  e si 
dice  propriamente  di  Chi  ha  contri- 
zione de  suoi  peccati,  « si  dice  anche 
Colui  che  fa  vita  divòta  con  esercizi  di 
mortificazione  afflittiva  di  sènso  e di 
spirito.  Il  Penitente  d' alcuno,  si  dice  Que- 
gli che  da  lui  si  confèssa. 

PENITÈNZA,  e PENITÈNZIA.  ».  f. 
Quell'  azione  che , seguendo  il  penti- 
mento, fanno  gli  uomini  per  sodisfazio- 
ne  del  peccato , mòssi  o da  pròpria  ele- 
zione, o da  comandamento  della  legge 
o da  grazia  divina.i  Tutte  le  manière  di 
austerità  che  Tuomos  ingiunge  volonta- 
riamente, come  digiuni,  orazioni,  batti- 
ture, cilizi  ec.,  per  espiare  i suoi  pecca- 
ti.| Uno  de’ sette  sagramenti  della  chiè- 
sa, cioè  la  Confessione.  1 Contrizione  8 
Pentimento.  I Pena,  Castigo.  1 Dar  pe- 
ndenza , Imporre  per  penitènza  alcuna 
cosa  nella  concessione.  ||  San  Girolamo, 
Santa  Maria  Maddalena  in  penitènza, 
dicono  i pittori  e scultori  a Quadro  o 
Statua  rappresentante  la  Maddalena  e 
SanGirolamoin  atto  di  penitènza. (Peni- 
tènza, si  dice  anche  parlando  di  giuòchi 
di  veglia,  a Ciò  che  s impone  a chi  ha 
messo  su  qualche  pegno  perchè  pòssa 
riscuòterlo,  i onde  Far  la  penitenza  ne' 
giuòchi,  Eseguire  ciò  che  viene  imposto 
per  riscuòtere  il  pegno  messo  su.  i 
Avere  penitènza , Tornare  a penitènza, 
Pentirsi.  8 Recare  uno  a penitènza , In- 
durlo a pentirsi. IlEar  penitènza,  dicesi 
per  cerimònia  quando  s' invita  uno  a 
I pranzo,  p.  es.  Venite  oggi  a far  penitènza 
da  me. 

PENITENZIALE,  add.  Di  penitènza. 

, PENITENZIARE.  »>.  alt.  Impor  peni- 
tènza. g Penitenziarsi.  ri//,  alt.  Im- 
porsi una  penitènza.  P.  pass.  Peniten- 

ZlATO. 

PENITENZIARIO.  Penitenzière. 
PENITENZIÈRE,  e PENITENZIÈ- 
RO.  ».  m.  Confessore,  e propriamente 
Quello  che  ha  autorità  d'assolvere  da’ 
casi  riservati. 

PENITENZIERI'A.  ».  f.  Uffìzio,  e Re- 
sidènza de’ penitenzièri  in  Roma, 
PENlTENZIUCClA.dtm.di  Penitènza. 
PENITÈRE.  V.  L.  ed  inusitata.  Pen- 
tirsi. 

PENNA.  ».  f.  Quello  di  che  sono  co- 
perti gli  uccèlli , e di  che  si  sèrvono  per 
volare,  t e dicesi  delle  intere  ali,  anche 
a Quelle  che  si  attribuiscono  agli  Ange- 
li , ai  Genj , agli  Amori  e simili.  fl  dicesi 
per  traslato  alle  Spine  degli  istrici,  g 
La  parte  del  martèllo  che  pènde  al  ta- 

fjliènte  ; e l’opposta  dicesi  Bocca.  tQuel- 
a parte  del  ferro  che  a modo  di  penna 
sta  ai  lati  della  cocca  della  freccia,  g 
La  parte  più  bassa  della  campana,  g 
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Penna,  dicesi  anche  per  scrittore.  I 
Penne  maestre,  si  dicono  le  Venne  prin- 
cipali deir  ali',  che  si  chiamano  anche 
Coltèlli.  1 Cavar  le  penne  maestre,  vale 
Tórre  altrui  la  miglior  parte  dell'ave- 
re. I Lasciar  le  penne  maestre  in  una 
impresa,  o simili , vale  Pèrdere  il  mi- 
glior capitale  d’ avere  che  uno  abbia, 
t per  quella  che  propriamente  chia- 
miamo Piuma.  I Penna  matta.  Quella 

Fiuma  più  fina  che  rèsta  ricopèrta  dal- 
altra  addòsso  agli  uccèlli,  li  Penna , 
Strumento  col  quale  si  scrive , o sia 
penna  d' uccèllo  o d'altro.  1 Aguzzare 
la  penna,  Temperarla , o Appuntarla.  H 
Fregare  la  penna,  Scrivere.  | Dar  di 
penna  , Cancellare.  | Restar  nella  penna. 
e simili , si  dice  del  Tralasciare  di  scri- 
vere o di  dire  alcuna  cosa,  t Quel  che  fa 
la  penna , si  dice  per  esprimere  il  Gua- 
dagno incèrto  degli  uffìziali  ed  altri  mini- 
stri . |Scn‘0ere  come  la  penna  getta  , Senza 
applicazione,  Alla  buona,  Senza  pensa- 
re, o Senza  badare  con  ogni  rigore  a 
tutte  le  règole.  | A penna,  detto  di  li- 
bro o testo,  Scritto  a mano,  Non  stam- 
pato. D A penna,  e a calamnjo,  modo 
avv.  Appunto  appunto,  Ver  1'  appunto, 
li  Cimu,o  Sommità.!  A penna.  In  scritto, 
contrario  di  Stampato,  e dicesi  Tèsto, 
Codice  a penna  ec. 

PKNNACCHIÉRA.  ».  f.  Mazzo  di  più 
penne  di  diversi  colori  che  una  vòlta 
portavasi  sopra  .l’ elmo  ; o da  chicches- 
sia per  ornamento  del  capo. 

PENNACCH1ETTO.  dim.  di  Pennac- 
chio. 

PENNACCHfNO.  dim.  di  Pennacchio. 
PENNACCHIO,  s.  m.  Arnese  di  più 
penne  unite  insieme  che  si  pòrta  al  cap- 
pèllo o al  cimièro. 

PENNACCUIUÒLO.  dim.  di  Pennac- 
chio. l nella  storia  naturale  dicesi  d'un 
Insètto  che  ha  le  antenne  in  forma  di 
pennacchio. 

PENNACCIA.  pegg.  di  Penna. 
PENNÀCE.  add.  Da  pena,  Pieno  di 
pena.  Il  Penace. 

PENNÀCOLO.  lo  stesso  che  Pinnà- 
colo. 

PENNAIUÒLO.  ».  m.  Strumento  da 
tenervi  dentro  le  penne  da  scrivere.  || 
Colui  che  vende  le  penne. 

PENNATA.  s.f.Tant’inchiòstro  quan- 
to ne  prènde  una  penna  intinta  nel  ca- 
lamaio. 1 Colpo  dato  colla  penna,  u è an- 
che Strumento  tagliènte  adunco  da  po- 
tare le  viti. 

PENNATÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  piccolo 
pennato  con  manico. 

PENNATO,  sust.  Strumento  di  fèrro 
adunco  e tagliènte , il  quale  sèrve  per 
potar  le  viti  e altro,  appellato  forse 
cosi  da  quella  cresta  o penna  tagliènte 
eh'  egli  ha  nelle  parti  di  sopra. 


PENNATO,  add.  Pennuto.  1 e sust. 
Uccèllo,  Animale  che  ha  penne. 

PENNECCHÌNO.  dim.  di  Pennecchio. 

PENNECCHIO.  ».  m.  Quella  quantità 
di  lino  o lana  o simile  che  si  métte  in 
una  vòlta  sulla  rócca  per  filarla. 

PENNÈLLA.  ».  f.  T.  de’ carta).  Stru- 
mento di  setola  a usodi  pennèllo  da  im- 
biancare, con  cui  s'impastano  i cartoni. 

PENNELLARE,  e.  alt.  Lavorare  col 
pennèllo,  Pennelleegiare.  P.pres.  Pen- 
nellanti!. — pass.  Pennellato. 


PENNELLATA.  ».  f.  Tirata,  o Colpo 
di  pennèllo. 

PENNELL  ATURA.  ».  f. Colpo,  o Ti- 
rata di  pennèllo. 

PENNE  LLEGGIARE.  v.  alt.  Lavorar 
col  pennèllo,  Dipingere. P.pre».  Pennel- 

LBGGIANTB.  — pOSS.  PENNE LLEGG IATO. 


PENNELLETTO. 

PENNELLINO. 


dim.  di  Pennèllo. 


PENNÈLLO.  ».  m.  Strumento  che 
adoperano  i pittori  a dipingere , gl'  im- 
biancatori a imbiancare , e simili  : vene 
sono  di  divèrse  spèzie  e formati  di  di- 
vèrse matèrie,  ma  più  generalmente  di 
setole  di  pòrco.  Il  Bandièra,  o Bande- 
ruòla fitta  alla  punta  d' una  lancia.  || 
per  met.  Scorta,  Orma,  Règola,  li  Ban- 
deruòla che  indica  qual  vènto  tira.  | 
Maestro  di  pennèllo,  Pittore.Meer,  o Te- 
ner l'òccltio  al  pennèllo,  Star  càuto,  Guar- 
darsi, Badare,  n Fare  alcuna  co»a  a pen- 
nèllo, Farla  eccellentemente  bene, come 
se  sia  fatta  col  pennèllo  col  quale  si  fa 
a puntino  quel  che  s' ha  a fare;  onde  si 
dice  anche  nello  stesso  significato  Di- 
pingere. 

PENNELLONE.  ».  m.  Gròsso  pennèl- 
lo , come  chi  direbbe  Da  imbiancatori. 

PENNESE,  vedi  Ponnbse. 

PENNETTA.  dim.  di  Penna. |per  sim. 
Aletta  di  pesce. 


PENNIÈRA.  s.  f.  Arnese  di  legno  do- 
rato, perlopiù  in  forma  di  vaso,  da 
adattarvi  mazzi  di  penne  per  ornamento 
di  stanze  e simili;  e anche  Mazzo  di 

Senne  semplicemente  per  r uso  stesso. 
iunchini,  Note  al  Soldani. 

PENNINO.  ».  m.  Ornamento  da  capo 
delle  donne  composto  o di  piume,  o di 
giòje  disposte  a fòggia  di  piccolo  pen- 
nacchio. , 

PENNUTO.  ».  m.  Pasta  fatta  di  farina 
d'òrzo  e di  zucchero,  buona  a mollificare 
la  tosse  cagionata  da  infreddatura. 

PENNONCÈLLO.  dim.  di  Pennone  ; 
ed  è quel  Poco  di  drappo  che  si  pone 
vicino  alla  punta  della  lancia  a guisa  di 
bandièra,  che  anche  dicesi  Banderuòla, 
g dicesi  anche  a un  Mediocre  pennac- 
chio che  si  pòrta  sopra  il  cimièro. 

PENNONE.  » in.  Piccola  bandièra 
bislunga  usata  dalla  milizia  italiana  del 
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mèdio  évo  come  insegna  secondaria 
dopo  il  gonfalone  ; in  procèsso  di  tempo 
si  diede  pur  questo  nome  agli  Stendardi 
della  cavalleria.  ||  Pennoniere,  u e forse 
Quella  moltitudine  di  soldati  che  sta 
sotto  un  pennone  come  gonfalone. 

PENNONIÈRE.  $.  m.  Colui  che  pòrta 
il  pennone,  Alfière. 

PENNOSO.  V.A.  Pieno  di  penne,  Co- 
èrto di  penne.  8 Disposto  a guisa  delle 
arbe  di  una  penna. 

PENNUCC1A.  dim.  Pennuzza. 

PENNUTO,  cidd.  Che  ha  penne,  Pièno 
di  penne.  fl  detto  degli  Strali  che  nella 
estremità  contraria  alla  punta  hanno 
iìgura  di  penna. 

PENNUZZA.  dim.  di  Penna.  B per  sim. 
Aliotta 

PENOSAMENTE,  avv.  Con  pena. 

PENOSO,  add.  Pièno  di  pena,  Che  ap- 
pòrta  pena,  o ed  aggiunto  della  Setti- 
mana Santa. 

PENSABILE,  add.  Che  può  pensarsi, 
immaginarsi;  ma  si  usa  meglio  con  la 
negativa , facendosi  Non  pensabile. 

PENSAGIONE.  s.  f.  Pensamento. 

PENSAMENTO,  s.  m.  11  pensare.  Il  La 
facoltà  di  pensarej  Affanno,  Travaglio. 

PENSANTE,  add.  Che  pensa. 

PENSARE,  v.  intr.  Rivòlgere  l’atten- 
zione^ più  idèe  o a più  còse,  per  cono- 
scere quello  che  sia  più  conveniènte  a 
un  divisato  fine,  il  Determinare.  8 Sti- 
mare, Darsi  ad  intèndere,  Immaginarsi, 
Credere;  e in  questo  sènso  usasi  anche 
con  le  pari.  pron.  fl  Prèndersi  cura  o 
pensièro.  fl  Dar  che  pensare,  Mettere  in 
sospètto  di  male,  Mettere  in  travaglio. 

Il  Pensa  se!  maniera  che  accenna  abbon- 
danza della  còsa  di  cui  si  parla.  ()  Pen- 
sare, vale  anche  Avere  nell’animo,  fl 
Disporsi.  D attiv.  Immaginare,  Inventa- 
re. fl  Cercare,  Desiderare.  U Pensarla , 
Stare  tra  ’1  sì  e ’l  no  di  fare  una  còsa. 

Il  Pensa  se  feci,  dissi  ec.,  mòdo  di  signi- 
ficare il  molto  dire  o fare  di  checchessia, 
li  Pensare  fu  detto  anche  per  Pesare. 
P.pres.  Pensante.  — pass.  Pensato. 

PENSATA,  s.  f.  Pensamento. 

PENSATAMENTE,  avv.  Considera- 
tamente. 

PENSATIVO.  add.  Che  medita  molto 
sull’  òpera  da  farsi. 

PENSATO,  sust.  V.A.  Pensièro,  Pen- 
samento. 

PENSATO,  add.  Savio,  Che  pènsa 
prima  di  operare,  Assennato.  ||  Di  non 
pensato,  Per  la  non  pensata,  Impensata- 
mente ; e dicesi  anche  Alla  non  pensata. 

PENSATOJO.  add.  Che  dà  da  pensa- 
re. B in  fòrza  di  sust.  Mettere,  o Entrare 
nel  pensatojo,  e simili,  proverò,  vagliono 
Mettere  o Entrare  in  sospètto,  o in 
pensièro. 


PENSATORE-TRICE.  veri.  Chi  oCho 
pènsa. 

PENSAZIONE.  s.  f.  Pensamento.  Il 
fermarsi  a pensare  sopra  un  oggètto. 

PENSERÒ.  V.  A.  lo  stesso  che  Pen- 
sièro. B Affanno. 

PENSEVOLE.  V.  A.  aggiunto  di  cosa 
da  pensarvi  sopra. 

PENSIERACCIO.  pegg.  di  Pensièro, 
Pensièro  cattivo. 

PENSI  KR  ATO.  add.  contrario  di  Spen- 
sierato , Pensieroso. 

PENS1ÈRE,  PENSIÈRO,  e PENSIÈ- 
RI. s.  m.  L’ atto  particolare  con  cui  l’ani- 
ma percepisce,  considera,  riflètte  , os- 
sèrva , immagina,  si  ricòrda,  giudica, 
ragiona,  y ed  anche  Quella  lièta  o trista 
affezione  d’ animo  che  nasce  dal  pensa- 
re. fi  Concètto.  D Cura,  Diligènza,  Af- 
fètto dell’animo  inteso  a checchessia.  0 
Inquietudine  d’animo,  Affanno,  Pena, 
Sollecitudine.  0 Prima  idèa.  Schizzo; 
Disegno  di  una  composizione  ec.  fl  An- 
dare, Essere,  Stare,  o simili , sopra  pen- 
sièro, vagliono  Aver  pensièri  così  pre- 
murosi che  anche  dall’aspètto  del  còrpo 
se  ne  conosca  la  perturbazione  del- 
l’animo. fi  Mettere,  o Porre  in  pensièro. 
Dar  da  pensare,  Far  pensare,  fl  Attac- 
care i pensièri  alla  campanèlla  dell’uscio, 
Darsi  buon  tèmpo  e non  pensare  a guaj. 
Il  Mettersi  pensiero  d' uno,  Star  in  pen- 
sièro per  lui.  fl  Pensière,  chiamano  lo 
filatrici  quel  Cappottino  che  si  appun- 
tano sul  pètto  per  tener  su  la  ròcca. 

PENSIIìRETTO.  dim.  di  Pensièro. 

PENSIERINO,  dim.  di  Pensiero,  Pen- 
sieruzzo. 

PENSIÈRO,  vedi  Pensièrb. 

PENS1ERONE.  accr.  di  Pensièro. 

PENSIEROSO,  add.  Pieno  di  pensièri. 

PENSIERUCCIO,  e PENSIERUZZO. 
dim.  di  Pensièro. 

PÉNSILE,  add.  Che  pènde.  Che  sta 
sospeso.  Il  Orto  o Giardino  pénsile,  Quello 
che  è sostenuto  iu  alto  da  colonne , ar- 
chi o simili. 

PENSIONARIO.  s.  m.  Colui  che  gòde 

Iiensione.  fl  vaie  anche  Tributario,  fl  Co- 
ui  che  è deputato  a pagar  le  pensioni. 

PENSIONCÈLLA.  dim.  di  Pensione , 
Piccola  pensione. 

PENSIONCINA.  dim.  di  Pensione. 
PENSIONE,  s.  f.  Quell’aggravio  che 
è posto  per  lo  più  sopra  i bèni  ecclesia- 
stici. ||  e per  Aggravio  in  generale,  fl 
Stipèndio,  Salario,  e talora  senza  im- 
piègo. fl  Pensione,  vale  anche  Affitto. 
PENSI VO.  add.  V.  A.  Pensoso. 
PENSOSO,  add.  Pieno  di  pensièro, 
Travagliato,  Malcontènto,  fi  Pensoso  di 
alcuno,  Premuroso , Sollecito  di  esso. 

PENTÀCOLO.  m.  Pezzetto  di  pie* 
tra,  di  metallo,  di  carta  o simili,  dovo 
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imili  ; e talora  ijlir min  Omtntr riff  “SPTCTT^ii^òllo  e fargli  passar  le  gambe 
1 caratterre'Te  figure  medesime,  dinanzi  al  p^tto.  Il  Bollire  in  péntola  una. 


siano  effigiati  caratteri,  o figure  strava- 
ganti, il  quale  appeso  al  còllo,  o appli- 
cato ad  altre  parti,  era  creduto  preser- 
vativo contro  malie , incantesimi,  vele- 
ni, e simili 
anche 

PENTACÒRDO,  s.  m.  V.  G.  T.  mus. 
Sòrta  di  strumento  musicale  antico  di 
cinque  còrde.  D è anche  il  nomo  della 
•Quinta  voce  del  tòno. 

PENTAFfLLO.  s.  m.  T.  bot.  Erba 
detta  anche  Cinque  fòglie.  E così  pure 
si  denòmina  il  calice  quando  è compo- 
sto di  cinque  fòglie. 

PENTÀGONO.  ».  m.  V.  G.  T.  mat. 
Figura  di  cinque  lati,  ed  altrettant- 
angoli. 

PENTÀMETRO,  s.  m.  V.  G.  Vèrso  di 
cinque  piedi. 

PENTÀNGOLO.  s.  m.  Figura  che  ha 
cinque  angoli,  e cinque  lati. 

PENTÀGONO,  add.  aggiunto  di  Fi- 
gura che  ha  cinque  angoli. 

PENTASILLABO,  s.  m.  V.  G.  Vèrso 
di  cinque  sillabe. 

PENTATÈUCO,  s.m.  V.  G.  T.  scrilt. 
Quella  parte  della  sacra  Bibbia  che 
comprènde  i cinque  libri  Mosaici. 

PENTF.CÒSTA.s.  f.  V.A.  Pentecòste. 

PENTECÒSTE,  s.  f.  V.  G.  La  fèsta 
dello  Spirito  Santo. 

PÉNTERE.  vedi  Pentire. 

PENTETÈUCO.  lo  stesso  che  Penta- 
tèuco. 

PENTICÒSTA.  V.  A.  Pentecòste. 

PENTIG10NE.  $.  f.  V.A.  Pentimento. 

PENTIMENTO,  s.  m.  11  pentirsi,  c La 
pena,  il  dolore  che  tormenta  e affligge 
l'uòmo  per  il  fallo  commesso  giudicato 
dalla  coscièn7.a.  , 

PENTIRE , e PÉNTERE , e PENTIR- 
SI. intr.  e intr.  pron.  Mutarsi  d’  opinio- 
ne e di  volontà.  8 per  lo  più  vale  Avere 
vero  dolore,  vero  rincrescimento  d’aver 
fatto  o non  fatto  checchessia;  e singo- 
larmente dicesi  de’  peccati  che  uno  ha 
commesso.  0 II  péntere  di  dietro  nulla 
■vale,  11  pentirsi  dopo  il  fatto  non  sèrvo 
a nulla,  dunque  è buono  il  pensare 
tutto  prima  di  fare  o non  far  checches- 
sia. P.  pres.  Penitènte,  —pass.  Pen- 
tito. 

PÉNTOLA , e PÉNTOLO,  s.  f.  e m. 
Vaso  per  lo  più  di  terra  còtta  nel  quale, 
posto  al  fuòco  pièno  di  acqua,  si  cuò- 
cono  le  vivande.  0 Péntola  di  fuoco,  T. 
mil.  Una  pentola  ordinaria  di  terra  la 
quale  si  carica  di  polvere  e di  granate 
cariche  colla  loro  spoletta,  quindi  si 
cuòpre  con  una  carta  pècora  o pèlle  di 
montone;  si  accendeva  con  una  miccia 
e si  gettava  dai  ripari  sulle  gènti  assal- 
tanti. U Alle  péntole  che  bollono  non  s‘ ac- 
codano t gatti j o simili,  Agli  uomini  ri- 


sentiti e che  mostrano  i dènti  difficil- 
mente è fatta  villania,  n Infilare  le  pén- 
tole , Fallire.  Il  Stancarsi  camminando.! 
Portare  a péntole,  Portar  uno  col  fariosi 


cosa,  si  dice  del  Macchinarsi,  o Trattarsi 
di  checché  si  sia  occultamente,  li  Òcchi 
della  péntola  , si  dicono  per  sim.  le  Scan- 
dèlle  galleggianti  nel  bròdo  grasso  della 
péntola,  li  onde  per  met.  Cavare  gli  òcchi 
della  péntola,  e simili,  Tògliere  il  buon 
d’  una  cosa  per  sè  e lasciare  il  cattivo 
ad  altrui. 

PENTOLACC1A.  accr.  e pegg.  di  Pén- 
tola. Il  Fare  la  pentolaccia  a uno.  Aspet- 
tarlo di  nòtte  e gittargli  una  péntola  di 
lordura  ; usasi  fra’  contadini  per  gelosie. 
Il  Giudeo  della  pentolaccia,  è Quando  uno 
con  gli  òcchi  bendati  cerca  dar  d’un 
bastone  in  una  péntola  posta  in  tèrra. 

PENTOLACCIO.  pegg.  di  Péntolo. 

PENTOLAIO,  s.  m.  Quegli  che  fa'  o 
vende  le  péntole.  D Essere  come  i asino 
del  pentolaio,  o Far  come  l'asino  del  pen- 
tolaio, Fermarsi  a cicalare  con  chiun- 
que e’  si  trova. 

PENTOLÀRO.  *.  m.  lo  stesso  che 
Pentolajo. 

PENTOLATA,  s.  f.  Colpo  di  péntola. 

PENTOLETTA,  dim.  di  Péntola. 

PENTOL(NA.  dim.  di  Péntola* 

PENTOLINO,  dim.  di  Péntolo,  B si 
dice  anche  in  mòdo  basso  la  Sòbria  e 
frugale  mènsa  domèstica.  0 Tornare  al 
pentolino,  dicesi  del  Tornare  alla  pri- 
mitiva sobrietà  dopo  essere  stato  un 
pèzzo  in  grandezze  e gozzoviglie.  0 Ac- 
cozzare i pentolini , dicesi  di  due  o più 
persone  che  si  accòrdano  a far  da 
pranzo  e mangiare  insième.  Il  Giocare 
pel  pentolino,  Giocare  solo  per  vincere. 

PÉNTOLO,  vedi  Pentola. 

PENTOLONA,  e PENTOLONE,  accr. 
di  Péntola  e di  Péntolo,  fl  detto  a uòmo, 
Sciòcco,  Scimunito.  B si  dice  anche  in 
mòdo  basso  d’  Uòmo  grasso  e che  diffi- 
cilmente si  muòve. 

PENTÙTA.  s.  f.V.  A.  Pentimento. 

PENTÙTO.  add.  da  Pentire:  Pentito. 

B Pcntùto,  detto  di  Colpa  di  che  altri  è 
pentito. 

PÈNULA,  s.  f.  Spèzie  di  tòga  usata 
dagli  antichi  Romani. 

PENULTIMAMENTE,  avv.  In  penul- 
timo luògo. 

PENULTIMO,  add. Innanzi  all’ultimo. 

PENÙRIA,  s.  f.  Carestia,  Scarsità,  g 
Bisogno. 

PENURIARE.  v.  intr.  Scarseggiare, 
Aver  penùria. 

PENURIOSO.  add.  Che  penuria,  Che 
scarseggia.  ||  detto  di  paese,  Stèrile.  Il 
detto  di  annata,  Scarsa  di  ricòlte. 
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PENZIGLIARE.  v.  intr.  Penzolare.  P. 
pres.  Pekzigliakte. 

PENZOLARE,  ».  intr.  Star  pendènte 
o Sospeso  in  aria. 

PENZOLO,  sust.  dicesi  a più  Gràppoli 
d' uva  uniti  insième  e pendènti  da  qual- 
che luògo;  e si  dice  anche  d altre  frut- 
te. s Fare  penzolo,  o un  penzolo,  Essere 
impiccato:  mòdo  basso.  | dicesi  Penzolo 
a Qualunque  cosa  stia  attaccata  in  aria 
e pènzoli.  il  Pendènte,  in  significato  di 
giojello  ec. 

PENZOLO,  add.  Pendènte,  Che  sta 
sospeso. 

PENZOLONE,  e PENZOLONI,  avv. 
A manièra  delle  cose  che  penzolano. 

PENZOLONE,  s.  accr.  di  Pènzolo. 
Pènzolo  grande. 

PEÒNIA. s./i Paeonia  officinali^.  Linn. 
T.  boi.  Pianta  che  nasce  ne'  luòghi  alpè- 
stri , e si  coltiva  ne'  giardini  per  la  bel- 
lezza de’ suoi  fiori  che  sono  bianchi  o 
rossi  o brizzolati. 

PEÒTA,ePEÒTTA.*.  f.  T. mar. Barca 
dell'Adriatico  di  mediòcregrandezza  con 
una  covèrta  o ponte  che  va  a più  rèmi  ed 
a vela.  Fort.,  Ricciard. 

PEPAJUÒLA.  *.  f.  Arnese  di  legno 
per  istiacciare  il  pepe.  | Scatola  e Re- 
cipiente da  tenervelo. 

PEPATO,  aggiunto  di  una  sòrta  di 
Pane  di  gusto  squisito,  ma  caloroso 
assai  a motivo  delle  molte  droghe  che 
si  fanno  entrare  nella  sua  pasta,  vedi 
Pare. 

PEPE.  j.  m.  V.  G.  T.  hot.  Frutto  che 
viène  in  commèrcio  dall’  Indie  ove  si 
ricava  dalla  pianta  Piper  nigrum,  Linn., 
o dall’altra  Piper  cubeba,  Linn.;  e si 
adòpera  tanto  ad  uso  mèdico, come  per 
aromatizzare  le  vivande,  t vi  sono  altri 
frutti  volgarmente  chiamati  Pepe,  per 
qualche  somiglianza  che  hanno  col  sa- 
pore e col  volume  di  quello,  come  fi 
pepe  di  Giamaica,  Il  pepe  di  Spagna,  Il 
pepe  turco  ec.,  ma  questi  si  ricavano  da 
piante  divèrse.  | Come  di  pepe,  posto 
avverb.  Per  l'appunto,  Netto  netto.  | 
Far  pepe.  Accozzare  insième  tutti  e cin- 
que 1 polpastrelli , cioè  la  sommità  delie 
dita,  il  che  quando  è il  vèrno  e gran 
freddo  molti  per  aver  le  dita  aggran- 
chite non  posson  fare.  9 Non  faresti  pepe 
di  luglio,  sì  dice  ad  Pomo  da  nulla,  g 
Essere  di  pepe , in  mòdo  basso,  Essere 
scaltro,  lesto,  malizioso.  0 e dicesi  an- 
che di  ogni  cosa  sottile  e saporita  nel 
suo  gènere. 

PEPERINO,  o PEPERfGNO.  *.  m. 
Cemento  naturale  formato  di  cenere 
vulcanica  ripièna  di  mica , squarzo  ec. 
PEPERfGNO.add.Del  colore  del  pepe. 
PEPERONE,  s.  m.  Capsicum  annuum. 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  il  càule  er- 
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bàceo  ed  i frutti  pendènti  di  varie  figu- 
re con  bacca  arida,  la  quale  immatura 
ed  acconcia  in  acéto  si  mangia  col  lesso 
per  aguzzar  l’appetito. 

PÈPLO,  j.  m.  V.  G.  Sòrta  d' èrba  lat- 
tiginos  a che  si  annovera  tra  le  spèzie 
de'  titimali.  1 è anche  una  Ampia  vesto 
da  donna  ricamata  e ricca. 

PEPOLjNO.  T.  boi.  vedi  Timo. 

PEPORINO.  lo  stesso  che  PepolIko. 

PER.  prep.  locale  che  s'  adatta  co’ 
verbi  dì  moto,  j riferisce  situazione  di 
checchessia  in  varj  punti  di  una  parte, 
come  Aveva  moltissime  macchie  per  la 
vita,  i — acconciamento  di  checchessia 
in  varj  luoghi , Per  le  case  e per  le  ville  ne 
muoiono  parecchi,  g congiunta  a nome  o 
pronome  personale,  riferisce  attitudine, 
e operazione , p.  es.  Farò  quello  che  per- 
meai potrà,  Questo  lavoro  i fatto  per  me 
Antonio  Viti.  |—  mèzzo,  o strumento,  p. 
es.  Rispose  per  queste  parole,  Il  demonio 
tormenta  l' anime  per  fuoco.  1 — motivo, 
o cagione  finale:  Preparava  i denari 
per  fare  la  guerra.  | — comparazione  , 
e contrapposizione  , Per  un  sòldo  gliene 
diède  cento.  | usasi  anche  per  In  favore 
di.  | In  ricompènsa,  i Mediante  , Per 
mezzo.  I Come.  | In  vece,  In  cambio,  g 
Da  lato  di  : modo  comune  a'  Greci,  come 
Per  madre,  cioè  Da  lato  di  madre,  li  in 
sign.  di  Quanto  compòrta,  Per  quanto 
è possibile.  | dinotante  tèmpo,  Dentro 
allo  spazio,  Quanto  dura,  g dinotante 
strumento  o mézzo,  mediante  il  qu ale  si 
faccia  alcuna  operazione.  9 talora  è nòta 
di  distribuzione,  g preposta  all’  infinito 
col  verbo  Essere,  gli  dà  quella  fòrza  e 
quel  significato  che  ha  il  participio  fu- 
turo de  latini;  come:  Io  son  per  fare,  Io 
son  per  amare,  Io  son  per  ritrarmi,  che 
anche  si  dice  : Io  ho  a fare,  Io  ho  a riti- 
rarmi, Io  ho  ad  amare,  t Per,  pur  pre- 
posta all’  infinito  co'  verbi  Stare  , Esse- 
re ec.,  vale  anche  Correr  risico,  Portar 
pericolo,  Essere  in  procinto  di  fare  o 
di  farsi  alcuna  cosa,  Mancar  pòco  che 
ella  non  segua,  come  : Egli  staper  cade- 
re, Egli  è stalo  per  morire,  E'  fu  per  an- 
dare, e simili,  i aggiunta  a' nomi  sust. 
accenna  una  particolar  considerazione, 
come  : Questa  donna  è sufficientemente 
bella  per  moglie,  Questo  cavallo  è troppo 
grasso  per  barbero  ec. , cioè  Consideran- 
dola come  moglie,  Considerandolo  co- 
me bàrbero  ec.  9 aggiunto  a'  nomi  add. 
dà  loro  alquanto  di  forza,  t Pel,  in  vece 
di  Per  io.  g /V,  in  vece  di  Per  li.  | riferi- 
sce anche  qualità , p.  es.  Andare , o le- 
nire per  legalo,  capitano , o simili.  9 — 
fine,  scopo,  p.  es.  Andare,  o Jl lanciare 
per  uno.  i — estimazione,  come  Aver 
per  niente,  o per  nulla.  B Per,  accenna 
anche  condizione,  grado  ec.  p.  es.  Per 
conladino  egli  è cortesissimo,  o simili, cioè 
Secondo  la  sua  condizione  di  contadi- 
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no  ec.  n lo  per  me,  Per  ciò  che  spetta  a 
me.fl  Per , sèrve  ad  accennare  convene- 
volezza co*  verbi  Fare  o Essere,  ti  vale 
anche  Quantunque,  coll*  infinito.  (1  sèrvo 
a dinotar  intenzione , sottintendendo- 
gli il  vèrbo  conveniènte.  Il  vale  an- 
che Vèrso.  D talora  sèrve  a pregare.  B 
talora  sèrve  a giurare.  D in  vece  di  In, 
ma  con  qualche  relazione  a mòto,  n la 
prep.  Per  ha  varj  altri  significati  che 
possono  vedersi  nel  Cinonio  e nel  Ghe- 
rardini,  e che  appartengono  più  alla 
grammatica  che  a un  vocabolario.  H i 
molti  mòdi  avverbiali  onde  essa  è per- 
no, e che  nei  Vocabolarj  son  registrati 
alfabetandogli  con  questa  particèlla, 
io  gli  ho  recati  al  luògo  loro  pròprio, 
come  Per  avviso,  in  Avviso;  Per  grado, 
in  Grado,  e simili. 

PERA.  s.  f.  Frutta  nòta,  di  molte  e 
varie  ragioni  e sòrte.  Il  Pere  guaste,  si 
dicevano  anticamente  le  Pere  còtte  in 
vino  e aspèrse  di  zucchero.  B onde  Aspet- 
tare le  pere  guaste,  Trattenersi  a tavola 
oltre  il  dovere.  Il  Dar  le  pere  in  guardia 
all’orso,  Fidare  checchessia  a chi  ne  è 
ghiottissimo.  B Avere  la  pera  mezza, 
Essere  in  buona  fortuna,  n Pera  si  dice 
scherzevolmente  anche  per  Testa  ; onde 
Fare  la  pera,  Tagliare  la  tèsta.  H Quando 
la  pera  e matura  casca,  dicesi  per  signi- 
ficare che  Quando  una  cosa  è arrivata  al 
punto  estrèmo  a che  dèe  arrivare  ha  il 
pròprio  effètto. 

PÉRA.  s.  f.  V.  L.  Tasca. 

PERAGRARE.  v.  alt . Cercare  minu- 
tamente alcun  paese. 

PÈ R BIO .s.m.V.A.  Pèrgamo, Pul pito. 

PÈRCA,  s.m.  Pesce  marino  di  colore 
scuro,  detto  anche  Pesce  mòro. 

PERCACCIARE.  v.att.  Tenerdietro, 
Fare  la  caccia,  Stare  attorno  a chic- 
chessia per  trarlo  al  suo  desidèrio. 

PERCAR1SSIMO.  V.  L.  superlat.  di 
Carissimo. . 

PERCEPIRE,  o PERCEPERE.  v.att. 
V.  L.  Apprèndere. 

PERCETTIBILE,  add.  V.  L.  Che  si 
può  apprèndere  o intèndere. 

PERC ETTORE. s.m.  V.L.  Ricevitore. 

PERCEZIONE,  s.  f.  V.  L.  L’atto  del- 
X apprèndere,  ed  anche  La  còsa  appresa. 

PERCHÈ,  particèlla  interrogativa,  e 
vale  Per  qual  cagione.  0 talora  si  usa 
senza  l’interrogazione, e vale  lo  stesso. 
I Perchè,  particèlla  responsiva,  e vale 
Per  cagione  di  che,  Per  questa  cagione 
che.  Il  invece  di  Per  cagion  di  che.  Il 
invece  di  Perciocché,  o Per  amor  di 
che.  8 invece  di  Acciocché.  ||  invece 
di  Per  la  qual  cosa,  Laonde,  Perciò. 
I invece  di  Benché,  Quantunque,  Av- 
vegnaché, Ancorché.  Il  invece  di  Che.  fl 
Perchè  no,  e Perchè  sì,  suo  contrario, 
mòdi  bassi,  e si  usano  per  riprèndere 


altrui,  quando  altri  non  vuole,  o non  sa 
rispondere  il  perchè.  Il  e in  fòrza  di  no- 
me senza  l'articolo.  Il  II  perchè,  conq. 
di  conseguènza.  Per  la  qual  còsa , Per  la 
qual  cagione.  |]  Perchè,  fu  usato  anche 
sust.  per  Cagione.  0 Fare  il  perchè,  Da- 
re cagione  di  checchessia,  Essersela 
meritata. 

PERCHÉONE.  s.  m.  Un  gran  perché. 
Voce  da  scherzo. 

PÈRCHIO.  s.  m.  Chiavistèllo. 

PERCIÒ.  Per  questo,  Per  questa  ca- 
ione,  Per  la  qual  còsa.  B invece  di  Non- 
imeno,  Non  per  tanto. 

PEBCIOCCHÈ.  particèlla  che  rènde 
ragione  del  detto  di  sopra:  Impercioc- 
ché, e talora  vale  lo  stesso  che  Perchè. 
Il  talora  denota  la  cagion  finale,  come 
Acciocché,  Affinchè. 

PERCIPÈNZA.  V.  A.  Percezione. 

PERCÌPERE.  v.  att.  V.  L.  Intèndere, 
Apprèndere. 

PERCORRERE,  v.  att.  Scorrere,  il 
Dire  brevemente.  P.  pres.  Percorren- 
te. — pass.  Percorso. 

PERCÒSSA,  s.  f.  Battitura,  o Colpo 
che  si  dà  o si  tocca,  e per  lo  più  senza 
ferita 

PERCOSSANE,  s.  f.  Percussione, 
Percotimento. 

PERCOSSO.  P.  pass,  da  Percuòtere. 

PERCOSSILA,  s.  f.  Percotimento. 

PERCOTIMENTO,  s.  m.  11  percuòte- 
re, Percòssa. 

PERCOTITOJO.  s.  m.  Strumento  che 
percuòte,  siccome  Feritojo  ; che  ferisce. 

PERCOTITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  percuòte. 

PKRCOTITURA.  s.  f.  Percussione , 
L’ atto  del  percuòtere. 

PERCUÒTERE,  v.  att.  Dar  colpi, 
Battere , Bussare.  B in  sign.  intr.  Urta- 
re, Imbattersi,  Dar  di  còzzo,  Dar  d' urto. 
0 Urtare,  coll’accusaf.  Il  e per  Spignere. 
D dicesi  pure  de’  mali,  de  dolori  ec.,  che 
affliggono  il  còrpo.  Il  e di  una  Schièra 
armata  che  va  a cozzare  contro  un’al- 
tra, nel  qual  sènso  dicesi  anche  Percò- 
tersi,  reciproco.  P.pres.  Percotènte. 
— pass.  Percosso.  [Quando  l’accènto 
è.sulla  secondasi  consèrva  il  dittòngo, 
Percuòtere,  Percuòto,  Percuòtono  ec.  ; 
uando  passa  in  un’altra,  o seguono 
ue  consonanti,  sparisce:  Percoteva , 
còsso,  Percolerebbe.] 

PERCURVO.  add.  Curvo,  Piegato  in 
arco. 

PERCUSSARE.  v.  att.  Percuòtere. 

PERCUSSÈNTE.  add.  V.  A.  Perco- 
tènte. 

PERCUSSIONE.  5. /.  Percòssa,  Per- 
còtimento. 

PERCUSSÌVO.  add.  Che  ha  virtù  di 
percuòtere. 
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PERCUSSORE,  ».  m.  Percòtitore. 

PERCUZIÈNTE.  add.  Che  percuòte. 

PKRDÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Pèrdita,  Per- 
dimento. 

PÈRDERE,  e.  intr.  Restar  privo  d'al- 
cuna  cosa  già  posseduta.  ||  e por  contra- 
rio di  Vincere,  e s'intènde  tanto  del 
giuòco,  quanto  di  qualunque  altra  còsa 
che  si  faccia  a concorrènza.  1 Pèrdere, 
dicesi  anche  per  contrario  di  Guada- 
gnare, quando  si  parla  di  traffichi  e 
mercanzie,  cioè  mettervi  del  capitale, 
come  Credetti  guadagnare , e ho  perduto. 
8 Consumare  invano,  Gettar  via.  1 Di- 
spèrdere , Mandare  in  rovina,  Far  capi- 
tar male  | e posto  assolutamente  si 
dice  delle  còse  che  mutano  la  loro  qua- 
lità o pèrdono  il  loro  vigore.  | Pèrdere 
al  paragone.  1 detto  del  tèmpo,  Consu- 
marlo in  vano,  Gettarlo  via.  8 vale  an- 
che Cessar  d occupare.  1 Scemare  di 
dignità,  Avvilirsi.  1 Pèrdere  a,  Fargli 
scapitare , Tògliere , p.  es.  Questa,  cosa  a 
voi  non  pèrde  nulla  H Aon  pèrder  nulla 
di  una  persom,  Somigliare  moltissimo,  i 
Perdersi,  rifl.  att.  Cadere  d'animo, 
Smarrirsi.  Il  Disertarsi,  Morire.  Il  Spo- 
gliarsi, Privarsi,  t Dannarsi,  Andare 
all'  infèrno.  Il  Pèrdersi  in  una  cosa.  Com- 
piacersene eccessivamente.  1 Pèrdersi 
con  alcuno,  Amarlo  fieramente.  I Essere 
perduto  di  uno,  vale  lo  stesso.  P.  pres. 
PERDÈNTI!.  — pass.  PERDUTO.- 

PERDEZZA.  s.  f.  V.  A.  Distruggi- 
mento , Perdimento. 

PERDÌCE.  lo  stesso  che  Pern(cb. 

PERDIGIONE.  s.  f.  Perdizione. 

PERD1G10RNATA.  s.  ni.  Perdigior- 
no , Ozioso,  Scioperato. 

PERDIGIORNO,  s.  m.  Scioperato. 

PERDIMENTO,  s.  m.  11  pèrdere,  t 
Dannazione. 

PERDINCI,  esclamazione  di  sdegno 
e di  maraviglia  ec. 

PÈRDITA,  s.  f.  Il  pèrdere,  Perdimen- 
to. I dicesi  singolarmente  parlando  delle 
persone  onde  altri  è restato  privo  per 
mòrte  e Avvenimento  sfavorevole  avuto 
in  qualche  impresa. 

PERDITÈMPO,  s.  m.  Vano  impiègo 
del  tèmpo,  Tèmpo  mal  consumato. 

PÈHDITO.  add.  V.  L.  Perduto,  Che 
è venuto  a tal  eccesso  di  malvagità 
o di  male  da  non  poterne  piu  sperar 
bene. 

PERD1TORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Chi 
pèrdo. 

PERDITÓRE.  add.  Che  si  pèrde, 
Transitòrio. 

PERDIZIONE.  ».  f.  Danno,  Rovina.  { 
Dannazione.  | Privazione  di  cosa  cara. 

PERDONABILE,  add.  Non  condanna- 
bile,  Degno  di  perdóno. 


PERDONAMENE».  ».  m.  V.  A.  Il 

perdonare 

PERDONANZA.  ».  f.  Il  perdonare, 
Dimcssion  dell'offesa  ricevuta  o della 
pena  che  si  mérita  per  la  colpa.  H Peni- 
tènza. H Perdonanza,  dicesi  per  Indul- 
gènza conceduta  da  sommi  pontefici  a 
chi  visita  luoghi  pii:  e dicesi  anche 
Perdóno.  I|  Pigliare  perdonanza,  Do- 
mandar perdóno  con  atti  di  umiltà. 

PERDONARE,  v.att.  e intr.  Dar  per- 
donanza, Rimettere  la  colpa,  Assòlvere 
dalla  pena,  Riporre  in  grazia  obbliando 
le  ofTese.  t Risparmiare.  Il  Donare,  Ri- 
lasciare. i Astenersi,  Rimanersi  da  far 
checchessia,  n Perdonatemi,  mòdo  di 
contraddire  altrui  dolcemente,  n Per- 
donarsi. rifl.  att.  Aversi  riguardo  e cu- 
ra. B Astenersi , Rimanersi  da.  P.  pres. 
Perdonante.  — pass.  Perdonato. 

PERDONATORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o 
Che  perdona. 

PERDONAZI0NE.  s.f.  V.  A.  Perdo- 
nanza, Perdóno. 

PERDÓNO,  s.  m.  Perdonanza,  Remis- 
sione della  offesa  ricevuta.  H Scusa.  ( 
Chièsa,  o Luògo  dove  è indulgènza.  | e 
la  Indulgènza  stessa,  u e la  Limòsina 
che  si  lascia  all  altare  dov’èil  perdóno. 
S II  perdóno  di  Ser  Umido,  molli  baci  e 
pochi  quattrini,  dìcesi  di  una  Fèsta  dove 
corrono  poche  offèrte. 

PERDÙCERE,  e PERDURRE.  v.  att. 
Condurre,  Guidare. 

PERDURABILE,  add.  V.  L.  lo  stesso 
che  Durabile. 

PERDURAU1LEMENTE.  vedi  Per- 
durabilmente. 

PERDURAR1LITÀ,  PERDl'RABILI- 
TADE,  e PERDURABILI TATE.  ».  f. 
Qualità  di  ciò  eh'  è perdurabile.  0 Osti- 
nazione, Durezza. 

PERDURABILMENTE,  e PERDURA- 
B1LEMENTE.  avv.  In  manièra  durevo- 
le , Perpetuamente. 

PERDURANZA.  ».  f.  11  perdurare. 

PERDURARE,  v.  att.  Durare. 

PEUDURÉVOLE.  add.  Perdurabile. 

PERDURRE.  vedi  PerdCcere. 

PERDUTAMENTE.  ai>«.  Dissoluta- 
mente  , Scapestratamente , Alla  scape- 
strata. 

PERDUTO.  P.  pass,  da  Pèrdere.  1 e 
nel  sign.  di  Pèrrnto.  li  Occupato,  ma 
inutilmente,  i Senza  fòrze,  Spossato.  8 
detto  di  partito,  Non  vinto,  Non  passato 
allo  scrutinio,  li  Perduto  di  una  còsa, 
Privo  di  essa. 

PEREGR1N  AGGIO.»,  m.  Pellegrinag- 
gio. 

PEREGRINARE,  v.  att.  Pellegrinare, 
Andar  vagando. 

PEREGRINARE.  ».  m.  Luògo  ove  si 
ricoverano  i peregrini  : e generalmente 
erano  negli  spedali. 
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PEREGRINATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  peregrina. 

PEREGRINAZIONE,  s.  f.  Pellegrina- 
zione. 9 per  sim.  si  dice  anche  del  Tèmpo 
che  gli  uomini  passano  sulla  tèrra. 

PEREGRINITÀ,  s.  f.  astratto  di  Pere- 
grino. 

PEREGRfNO.  s.  m.  Quegli  che  va  per 
altrui  paesi,  e particolarmente  Quegli 
che  con  àbito  particolare  viaggia  per 
visitare  i Santi  Luòghi.  Il  Qualità  ai  esser 
peregrino,  forestièro,  lì  vale  anche  Sin- 
golarità, Eccellènza.  8 per  sim.  ed  in 
ischerzo  fu  detto  anche  del  Pidòcchio. 

PEREGRINO,  add.  Stranièro,  Fore- 
stièro. 0 detto  di  ingegno,  Non  fermo, 
Svagato. 

PERÈNNE,  add.  V.  L.  Continuo,  Per- 
pètuo. 

PERENNEMEMTE.  avv.  Con  peren- 
nità. 

PERENNITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è perènne,  Indeficiènza,  lncessanza. 

PERENTÒRIO,  aggiunto  di  tèrmine 
che  si  assegna  a’ litiganti,  e vale  Ulti- 
mo. B talora  ha  fòrza  di  sust.  e significa 
lo  stesso  Tèrmine. 

PERÉTO,  s.  m.  Luògo  dove  sieno 
piantati  assai  peri. 

PERETTA.  s.  f.  Pallòttola  di  metallo 
fornita  d’  acute  punte , la  quale  si  pone 
sul  dòrso  del  cavallo  che  corre  il  palio, 
acciocché  sia  più  veloce  al  corso  sen- 
tendosi da  quelle  punte  stimolare.nQua- 
lunque  ciondolo  in  forma  di  pera. 

PERFEC1TORE.  verb.  m.  Compitore, 
Finitore,  Perfezionatore. 

PERFETTAMENTE,  avv.  Interamen- 
te, Compiutamente,  Senza  mancanza, 
Ottimamente,  Eccellentemente,  o Al 
tutto , In  tutto  e per  tutto. 

PERFETTARE.  intr.  assol.  Condurre 
a perfezione. 

PERFETTIBILE,  add.  Atto  a perfe- 
zionarsi. 

PERFETTIVO,  add.  Che  perfeziona , 
Atto  a perfezionare. 

PERFÈTTO,  sust.  Perfezione,  Bontà. 

8 Perfètto,  dicesi  dagli  ascètici  di  Colui 
che  persèvera  nel  menare  una  vita  spi- 
rituale. 

PERFÈTTO,  add.  Ciò  che  non  abbi- 
sogna che  gli  soggiunga  niènte,  Intero, 
Compiuto,  fl  Condotto  a perfezione  a 
compimento;  Perfezionato,  fl  Venuto  a 
maturità. 

PERFETTRICE.  v.f.  Che  perfeziona. 
PERFEZIONAMENTO,  s.  m.  11  perfe- 
zionare. 

PERFEZIONARE,  v.  att.  Dar  perfe- 
zione. Il  Perfezionarsi,  ri/!,  att.  Dive- 
nir perfètto.  P.  pres.  Perfezionante. 
— pass.  Perfezionato. 
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PERFEZIONATIVO,  add.  Che  perfe- 
ziona, Atto  a perfezionare. 

PERFEZIONATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  perfeziona. 

PERFEZIONE.  s.J.  Qualità  d’una  cosa 
perfètta.  0 Fine,  Compimento.  ||  Con- 
durre, Mettere , e simili,  a perfezione,  Dar 
compimento,  Condurre  a fine  un  lavo- 
ro. B Perfezione,  è prèsso  i teòlogi  Lo 
stato  più  perfètto  della  vita  cristiana  e 
religiosa. 

PERFICERE.  v.  att.  V.  L.  Perfezio- 
nare. B è verbo  difettivo  e trovasi  solo 
la  voce  dell’infinito  e de' participj.  P. 
pres.  Perficiènte.  —pass.  Pbrfètto. 
PERFICITORE.  verb.  m.  Compitore, 

PERFIDAMENTE,  avv.  Con  perfidia. 
PERFIDEZZA.  5.  f.  V.  A.  Perfidia. 
PERFIDIA.  *.  f.  Dislealtà,  Malvagi- 
tà. B usasi  ancora  invece  di  Ostinazione 

Servèrsa,  e di  Difendimento  di  tòrto.  || 
stinata fermezza,  Pertinàcia. 
PERFIDIALE,  v.  intr.  Ostinarsi  a non 
voler  cèdere  alla  verità. 

PERFIDIOSAMENTE,  avv.  Con  per-  * 
fidia. 

PERFIDIOSO,  add.  Garoso,  Provàno, 
Ostinato. 

PÈRFIDO,  add.  Malvagio,  Disleale, 
Infido. 

PERFIGURARE.  v.  att.  Rappresen- 
tare, Figurare:  voce  poco  usata. 

PERFINE  (Alla),  modo  avv.  Final- 
mente: e dicesi  di  cosa  aspettata  molto. 
PERFORAMENTO,  s.m.  Il  perforare. 
PERFORARE,  u.  att.  Forare , Trafig- 
gere. P.  pres.  Perforante.  — pass. 
Perforato 

PERFORATA,  s.f.  Sòrta  di  èrba  detta 
anche  Ipèrico,  e Pilatro. 

PERFORAZIONE,  s.  f.  Il  perforare.  « 
per  met.  11  penetrare , Il  trapelare. 

' PERFRANGERE.  v.  att.  Fràngere  in 
più  parti.  8 ri/l.  att.  dicesi  di  quel  Tòr- 
cersi che  fa  la  luce  dal  suo  diritto  cam- 
mino incontrando  divèrso  mèzzo,  Ri- 
frangersi. P.  pres.  Perfrangente.  — 
pass.  Perfratto. 

PERFRAZIONE.  s.  f.  Il  perfrangcrsi. 
PERFREQUENTARE.  v.  att.  Fre- 
quentare , Spesseggiare  : voce  poco 
usata. 

PERFUSIONE,  s.  f.  Il  versare  acqua 
sopra  un  còrpo  animale. 

PERFUNTÒRI  AMENTE.  avv.  Super- 
ficialmente, Alla  spicciativa,  Acciarpa- 
tamente , Come  chi  vuol  uscirne. 

PERFUSIONE,  s.  f.  Aspersione  co- 
piosa, o Versamento  d’ un  qualche  li- 
quore. 

PERGAMENA,  s.  f.  Cartapecora,  fl 
Dottore,  o Maestro  in  pergamena,  vale 
metaf.  Singolare , Eccellènte.  Il  si  dice 
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anche  Quella  carta  che  cuòpre  il  lino 
in  sulla  conòcchia  ridotta  in  forma  di 
cartòccio , detta  cosi  perchè  per  lo  più 
si  fa  di  cartapècora,  y si  chiama  an- 
che la  Lantèrna  delle  cùpole,  g Còdice, 
o Libro  in  pergamèna,  Còdice  fatto  di 
cartapècora. 

PERGAMÈNO.  a.  m.  Libro  di  carta- 
pècora. 

PERGAMETTO.  dim.  di  Pèrgamo. 

PERGAMÌNA.  aggiunto  di  carta,  lo 
stesso  che  Carta  pècora , e anche  Per- 
gamèna. 

PÈRGAMO.  a.  m.  Luògo  rilevato  fatto 
di  legname  o di  piètra,  dove  si  sta  a far 
dicerie,  pròprio  de' predicatori,  o Tavo- 
lato , o Palco. 

PERGIURAB1LE.  add.  Atto  a essere 
pergiurato. 

PERGIURARE,  v.  alt.  Spergiurare. 

PERGIURO,  e PERGlURlO.  a.  m. 
Spergiùro,  Spergiuramento. 

PÈRGOLA,  a.  f.  Ingraticolato  di  pali, 
o di  stecconi,  o d’altro,  a fòggia  di 
palco,  odi  vòlta,  sopralqualesi  man- 
dano le  viti.  | Quella  sòrta  d’uva  che 
dicesi  anche  Pergolese , che  basta  in 
sulla  pèrgola  tutto  T verno:  voce  poco 
usata,  i Esser  pèrgola,  dicesi  di  Chi  si 
ritròva  a ragionamenti , eh’ e' non  intèn- 
da , o in  conversazione  dove  tutti  sieno 
occupati , e a lui  tocchi  a starsi  ; il  che 
dicesi  anche  Cuocer  bue.  | Restar  pèrgo- 
la, Restare  attònito  per  qualche  ingan- 
no o marioleria  che  ti  sia  fatta. 

PERGOLARÌA.  s.  f.  E.  A.  Pèrgola. 

PERGOLATO,  sust.  Quantità  di  pèr- 
gole unite  insieme;  e anche  semplice- 
niente  Pèrgola. 

PERGOLATO,  add.  Fatto  a fòggia  di 
pèrgola. 

PERGOLESE.  s.  m.  Spèzie  d’uva  du- 
ràcine e gròssa,  detta  anche  Pèrgola, 
ed  ènne  della  nera,  della  rossa  e della 
bianca. 

PERGOLÉTO.  ».  m.  Pergolato. 

PKRGOLETTA.  dim.  di  Pèrgola. 

PERCOLINO.  ».  m.  Una  qualità  di 
robbia. 

PÉRGOLO.  ».  m.  V.  A.  Palco,  o Ta- 
volato ne’ teatri,  y Pèrgamo,  Pùlpito. 

PÉRI.  ».  m.  pi.  Paladini  che  oggi  più 
comunemente  si  dicono  Pari. 

PERICARDIO.  ».  m.  V G.  T.  anal. 
Quella  borsa,  ove  sta  chiuso  il  cuore 
dell’  animale. 

PERICARPIO,  s.  m.  V.  G.  T.  bot.  In- 
vòglio dei  semi  de' frutti. 

PER1CL1TANTE.  add.  V.  L.  Perico- 
lante. 

PERICLITARE.  e.  alt.  V.  L.  Mettere 
in  pericolo,  Pericolare. 

PERICLO.  sinc.  di  Pericolo. 
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PER1COLAMENTO.  ».  m.  Pericolo. 
PERICOLARE,  v.  alt.  Rovinare,  Man- 
dare in  precipizio.led  in  sign.  intr.  Cor- 
rere pericolo.  | e parimente  in  sign. 
intr.  vale  talora  Andare  in  precipizio. 
P.  pres.  Pericolante.  — pass.  Perico- 
lato. 

PERICOLATORE.  ».  m.  voce  travolta, 
detta  in  vece  di  Procuratore  da  persona 
idiòta  e rozza. 

PERÌCOLO,  e PERÌCULO.  ».  m. 
Stato  in  cui  v’  è qualche  còsa  di  sinistro 
da  temere.  [Male,  e Rovina  soprastan- 
te, Rischio.  | Danno.  0 Ingiuria,  p Esserci 
pencolo  che  succèda  alcuna  cosa,  Esserci 
il  caso , Esser  probabile.  | Essere  a peri- 
colo di,  Correre  pericolo  di.  0 Venire  in 
pericolo,  Pericolare. 

PERICOLOSAMENTE,  avv.  Con  pe- 
ricolo. 

PERICOLOSO,  add.  Pieno  di  perico- 
li, e Inducènte  pericolo,  y Che  è in 
pericolo,  Che  corre  pericolo,  Che  può 
pericolare. 

PKRiCRÀNIO.  ».  *».  F.  G.  T.anat.  Il 
periòstio  che  cinge  il  cranio. 

PERIÈLIO.  ».  m.  V.  G.  T.  astr.  Quello 
stato  in  cui  si  trovano  i pianeti  quan- 
do sono  più  vicini  al  sole. 

PERIFERÌA.  ».  f.  V.  G.  T.  geom.  La 
circonferènza  di  un  cerchio  , Contorno 
di  una  figura  curvilinea. 

PERIFRASARE.  ».  att.  Far  perifrasi, 
Spiegare  con  circonlocuzione. 

PERÌFRASI.  ».  f.  Circonlocuzione, 
Giro  di  parole  che  si  usa  quando  non  si 
vuol  dire.una  cosa  in  tèrmini  pròprj. 

PERIGÈO,  sust.  V.  G.  T.  astr.  Quel 
punto  dell'òrbita  d'un  pianeta , nel  qual 
punto  esso  si  trova  alla  minor  distanza 
possibile  dalla  tèrra. 

PERIGÈO,  add.  dicesi  di  un  pianeta 
quando  si  tròva  nel  suo  perigèo. 

PERIGLIARSI.  ».  intr.  Correr  peri- 
colo , Porsi  a poricolo.  I rift.  all.  Porsi 
a rischio,  a pericolo. 

PER1GL1AZIONE.  s.f.  Dechinazione, 
Deficiènza. 

PERIGLIO.  ».  m.  Pericolo,  i vale  an- 
che Pròva , Esperimento. 

PER1GLÌOSAMENTE.  avo.  Con  peri- 
glio. 

PERIGLIOSO,  add.  Pericoloso. 

PERIGONIO.  ».  m.  L' invòglio  sem- 
plice o doppio  del  fiore. 

PERIMÉNTO.  ».  n».  Il  perire.  | Dan- 
no, Rovina.  • 

PERÌMETRO.  ».  m.  V G.  Ampiezza, 
Tutto  il  dintorno  di  qualsivoglia  còrpo, 
o figura. 

PERINÈO.  ».  m.  V.  G.  T.anat.  Quella 
parte  de' tegumenti  comuni,  che  è fra 
l'ano  e la  parte  posteriore  delle  pu- 
dènde. 
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PERIODARE,  w.  intr.  Far  periodi, 
Usar  periodi  nello  scrivere  o nel  par- 
]ar0 

PERlODEGGIARE.v.tnfr.  Periodare. 
PERIODETTO.  dim.  di  Periodo. 
PERIODICAMENTE,  avv.  Con  pe- 
riodo. 

PERIÒDICO,  add.  V.  G.  Di  periodo, 
Che  ha  periodo,  fl  prèsso  i medici  è 
aggiunto  di  febbre,  o di  qualsivoglia 
manièra  di  mòrbo,  che  sopravvenga 
all’  animale  per  accèssi  fra  loro  corri- 
spondènti nella  durata  e ne'  sintomi. 

PERÌODO,  s.  m.  V.  G.  Un  cèrto  nu- 
mero di  parole  formanti  piu  mèmbri  e 
incisi,  1 unione  de’ quali  dà  un  senso 
compiuto.  B nella  med.  il  Periodo  d'  una 
malattia  è il  tempo  compreso  fra  due 
parosismi.  fi  nell’  axtr.  è il  Tèmpo  im- 
piegato da  una  stella  o da  un  pianeta 
nel  fare  una  rivoluzione,  ovvero  la 
Durata  del  suo  corso  sinché  ritorna  al 
punto  stesso  dei  cieli.  Il  nella  cronol.  è 
un  Intervallo  di  tèmpo  per  mèzzo  di 
cui  si  còmputano  gli  anni,  od  una  Sèrie 
d’anni,  per  misurare  il  tempo  prèsso 
le  divèrse  nazioni.  0 Ordine , Progresso. 

PER1ÒSTEO , e PERIÒSTIO,  s.  m.  V. 
G.  T.  anat.  Membrana  tenace  che  vèste 
esteriormente  le  òssa. 

PERIPATETICAMENTE,  avv.  Secon- 
do la  scuola  de’  peripatètici. 

PERIPATÈTICO,  sust.  V.  G.  Aristo- 
tèlico , Filòsofo  della  scuola  del  Pero- 
rato; che  era  così  detto  in  Atene  un 
luògo  dove  Aristotele  insegnava  pas- 
seggiando. 

PERIPATÈTICO,  add.  Appartenènte 
alla  scuola  peripatètica. 

PERIPATET1C1SMO.  s.m.  La  filosofia 
peripatètica. 

PERIPEZÌA,  s.  f.  V.  G.  La  catàstrofe 
delle  tragèdie.  [)  Inopinato  accidènte 
per  cui  dallo  stato  felice  all’  infelice,  o 
da  questo  al  contrario  passando,  can- 
giali faccia  le  cose. 

PER1PLOSA.  s.  f.  Erba  che  fa  le 
messe  de’  rami  che.  si  aggrovigliolano 
fra  sé,  detta  anche  Erba  del  Signore. 

PERIRE,  v.  intr.  Morire,  Mancare, 
Capitar  male.  | ed  in  alt.  siyn.  Far  pe- 
rire; modo  familiare  anche  a’  Grèci.  P. 
pass.  Perito. 

PERISSOLOGIA.  s.  f.  V.  G.  Viziosa 
replicazione  di  paròle. 

PERISTALTICO,  s.  m.  V.  G.  T.  med. 
dicesi  il  naturai  Moto  dall’alto  al  basso 
dello  stomaco  e degli  intestini,  chiamato 
ancora  Vermicolare  per  la  somiglianza 
che  ha  collo  strisciare  de’ vèrmi. 

PERISTÌLIO,  a.  m*  V.  G.  T.  arch.  ani. 
Che  sign.  Lòggia  con  colonne  tutt’ attor- 
no isolate,  costruita  nella  parte  intèrna 
di  un  edificio:  egli  è diffèrente  dal  Perit- 
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tero  in  questo,  che  le  colonne  del  Pe- 
ristilio sono  nel  di  dentro,  come  attorno 
un  cortile,  e quelle  del  Perlttero  sono 
nel  di  fuori,  come  ne’tempj  degli  an- 
tichi. 

PERITAMENTE,  avv.  Con  perizia. 

PERITANZA,  s.  f.  Vergogna , Rosso- 
re ; e si  usa  talora  in  buona,  e talora  in 
cattiva  parte. 

PERITARSI,  rifl.  att.  Esser  timido , 
Vergognarsi,  Non  avere  ardire  di  far 
checchessia,  Provare  un  misto  di  te- 
mènza, vergogna  e rispètto. 

PERITEZZA.  s.  f.  Peritanza. 

PERITO.  $.  m.  Colui  che , essendo  a 
ciò  matricolato,  si  sceglie  odal  tribu- 
nale, o dalle  parti,  per  stimare  alcune 
cose  o beni,  e farne  la  sua  relazione,  da 
servire  di  base  alla  sentènza. 

PERITO,  add.  Espèrto , Dòtto,  Scien- 
ziato. 

PERITONEO,  s.  m.  V.  G.  T.  anat. 
Membrana  sottile,  che  vèste  tutte  le 
parti  contenute  nel  basso  ventre. 

PERITOSO,  add.  Che  si  pèrita. 

PERÌTTERO. s.m.  V.  G.  T.  arch.  ant. 
Spècie  di  tèmpio,  che  aveva  colonne 
da  tutti  quattro  i lati,  e che  era  diffe- 
rènte dal  Peristilio , perchè  questo  non 
ne  aveva  che  davanti  e di  diètro  e non 
già  dalle  bande,  li  Vocabolario  del  Ma - 
nuzzi  registra  erratamente  PerIstero. 

PERITURO,  add.  Che  dèe  perire. 

PERIZIA,  s.  f.  Esperiènza , Sapere, 
Pratica,  Cognizione.  ||  Stima  di  una  cosa 
fatta  da  persona  perita  di  essa  còsa. 

PERIZÒMA.  s.  m.  V.  G.  Larga  cintura 
per  coprir  le  reni  e le  vergogne. 

PERJÓUIO.  s.  m.  V.  L.  Spergiuro, 
Giuramento  falso. 

PERJtiRO.  s.  m.  V.  L.  Mancatore  di 
fede. 

PÈRLA,  s.  f.  Giòja  bianca , d’ ordina- 
rio tonda  , die  si  forma  in  alcune  con- 
chiglie marine.  «Còsa  pregiata, e òttima. 

0 Pèrle,  per  sim.  si  disse  della  Rugiada. 

(1  Pèrle,  furono  detti  pure  i Dènti  delle 
belle  dònne.  « Pèrle  di  numero,  Quelle 
riscelte , e ordinate  tutte  a una  data 
grossezza. 

PERLAGIONE,  s.  f.  Quel  lustro  della 
pèrla , che  dà  nel  vermiglio  cangiante. 

PIìRLATO.  add.  Del  color  della  pèr- 
la. « Imbevuto  della  qualità,  o sostanza 
della  pèrla.  | Chiòcciola  periata,  Spè- 
zie di  chiòcciola  marina,  il  cui  copèr- 
chio chiamasi  Ombelico  marino. 
PERLETTA.  dim.  di  Pèrla. 
PERLINA,  dim.  di  Pèrla. 

PERLÌNO.  dim.  di  Pèrla. 
PKRL1SMALTATO.  add.  Smaltato  di 
pèrle. 

PERLONA.  accr.  di  Pèrla. 
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PERLONE.  accr.  di  Pèrla.  0 Perdi- 
giorno, Scioperato,  Bellimbusto. 

PERLÒTTA.  s.  f.  Pèrla  piuttosto 
gròssa. 

PERMALOSO,  add.  Sdegnoso,  Che 
ha  o piglia  per  male  ogni  còsa. 

PERMANÈNTE , e da  alcuni  degli  an- 
tichi detto  anche  talora  PERMAGNÈN- 
TE.  add.  Stabile,  Durabile. 

PERMANENTEMENTE,  avn.  Con 
permanènza,  Perseverantemente. 

c J^P^ANÈNZA.  s.  f.  Perseveranza, 
Stabilita. 

PERMANERE,  v . intr.  Rimanére, 
Restare , Durare. 

PERMANEVOLE.  add.  Permanènte, 
Durabile,  Stabile. 

PERMANSIVO.  add.  lo  stesso  che 
Permanevolb. 

PERMEÀBILE,  add.  si  dice  de’ còrpi 
attraverso  a’  quali  può  passare  l’ aria, 
la  luce  o altri  fluidi. 

PERMESSIONE.  s.  f.  lo  stesso  che 
Permissione. 

PE RMESSIV AMENTE,  avv.  Con  per- 
missione di  alcuno. 

PERMESSI VO,  o PERMISSIVO,  add. 
Che  permette. 

PERMESSO,  s.  m.  Permissione.  Da 
alcuno  e ripresa  : la  usa  il  Segneri,  ed  è 
di  uso  comune. 

PERMESSO.  P.  pass,  da  Permettere. 
PERMETTERE,  v.  alt.  Concèdere 
Lasciar  fare,  Dare  facoltà,  licènza,  ar- 
bitrio di  fare  ec.  fi  e con  varie  accom- 
pagnature. u Tollerare  ciò  che  si  po- 
trebbe impedire,  a Consegnare.  !)  Com- 
mettere , Affidare.  P.  pres.  Permettèn- 
te.  — pass.  Permesso. 

PERMETTIMENTO.  s.  m.  voce  disu- 
sata: Permissione,  Licènza. 

PE RM j SC li I AM ENTO.  s.  m.  Mesco- 
lanza, Mistione,  fi  Rivoluzione,  Mischia. 

PERMISCHIANZA.  s.  f.  Mescola- 
mento. 

PERMISCHIARE.  v.  att.  Mescolare, 
Confondere.  P.  pres.  Permiscuiante. 
— pass.  Permischiato. 

PERMISCHIATAMENTE.  avv.  Me- 
scolatamente. 

PERMISSIBILE,  add.  Che  può  per- 
mettersi. r * 

PERMISSIONE,  s.  f.  Il  permettere  , 
Concessione,  Licènza, 

PERMISSIVAMENTE,  avv.  Con  per- 
missione. 

PERMISSIVO,  vedi  Permessivo. 
PERMISTIONE.  s.  f.  Mescuglio. 
PERAI1STO.  add.  Molto  mescolato. 
Confuso. 

PERA1ÒVERE.  v.k  att.  Muòvere.  P 
pres.  Permovèntb.  — pass.  Permòsso. 

PERMOVIMENTO.  s.  m.  Movizione  , 
Motivo. 
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PERMUTA.  s.  f.  Permutamento.  ||  ed 
in  materia  criminale  dicesi  di  Commu- 
tazione, Cambiamento  di  pena  per  gra- 
zia del  principe. 

PERMU  TARILE,  add.  Atto  ad  esser 
mutato,  Mutabile. 

PERMUTAMENTO.  5.  m.  Il  permu- 
tare, Permutazione. 

PERMU TANZA.  s.  f.  V.  A.  Permuta- 
mento. 

PERMUTARE,  v.  att.  Cambiare,  fi  Far 
passare  alcuno  da  uno  stato  ad  un  altro. 
Il  una  còsa  da  uno  ad  un  altro,  fi  Permu- 
tarsi. ri  fi.  att.  Cambiarsi,  fi  Mutar  luò- 
go ostato.  0 recipr.  Scambiare  checches- 
sia vicendevolmente.  P.  pres.  Permu- 
tante. — pass.  Permutato. 

PERMUTATAMELE.  avv.  Con  per- 
mutamento, Con  iscambiamento. 
PERMUTATfVO.  add.  Che  permuta. 
PERMUTATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  permuta. 

PERMUTAZIONE,  s.f.  Permutamen- 
to. ||  Variazione,  Cambiamento,  o Per - 
mutazione  di  quantità,  nell’  àlgebra  sono 

1 Cambiamenti , le  Alterazioni , o le 
Differènti  combinazioni  di  un  qualche 
numero  di  quarititadi.  ||  vale  anche  An- 
data da  un  luògo  a un  altro. 

PERNETTO.  s.  m.  Piccolo  pòrno 
Pernuzzo. 

PERNICE,  o STARNA  MINORE,  s.  f. 
Tèlrao  perdix.  Linn.  T.  st.  nat.  Uccèllo 
che  ha  una  macchia  nuda  e papillosa 
sotto  gli  òcchi , al  petto  una  macchia 
bruna  , e la  coda  di  color  ferrigno. 

PERNICIOSO,  vedi  Pernizioso. 

PERNIO IÒTTO. s. m. Piccolo  figliuòlo 
della  pernice. 

PERNICONA.  s.  f.  Il  frutto  del  perni- 
cone. 

PERNICÓNE.  s.  m.  Sorta  di  susino. 

PERNICÓNE.  s.  m.  Perniciòtto,  Per- 
nice giovane. 

PERMETTO,  dim.  di  Pèrnio. 

PÈRNIO,  vedi  Perno. 

PERNiZIE.  s.  f.  V.  L.  Danno. 

PERNIZIOSAMENTE.  atw.  In  mòdo 
pernizioso. 

PERNIZIOSO,  e PERNICIOSO,  add. 
Dannoso,  fi  Pernicioso,  aggiunto  di  quello 
Fèbbri  intermittènti  accompagnate  da 
qualche  sintomo  mortale,  e che  non 
curate  prontissimamente  conducono  a 
mòrte  1 infermo  al  tèrzo , e talvòlta  ai 
secondo  accèsso. 

PÈRNO,  e PÈRNIO,  s.  m.  Legno,  o 
Fèrro  rotondo  in  cima , che  regge  un 
corpo  sòlido,  e sèrve  a farlo  girare  at- 
torno a sé.  y permei.  Decòro, Ornamento. 

Il  per  mei.  Sostegno,  Fondamento  prin- 
cipale di  checchessia,  fi  Andare  in  pèr- 
nio, Stare  in  equilibrio,  fi  Pèrnio,  dicono 
generalmente  gli  artisti  a quel  Pezzuòlo 
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tondo  d’ acciajo  e d'  ottone  fatto  a fòggia 
di  caviglietta  a uso  di  fermare  le  car- 
tèlle ai  colonnini  o altro  pèzzo.  I quel 
Legno  o Metallo  che  gli  scultori  ficcano 
fra  I una  e 1 altra  parte  delle  mèmbra 
rotte  delle  statue  per  riunirle  insieme.  | 
gli  architetti  se  ne  servono  altresì  per 
più  fermamente  stabilire  il  posamento 
d' alcune  mèmbra  d' architettura. 

PERNOTTANE,  e.  infr.  Passare,  o 
Consumare  la  nòtte.  P.  pres.  Pernot- 
tale. — pass.  Pernottato. 

PERNOVERARE.  e.  all.  Noverare 
diligentemente. 

PERNUZZO.  ».  m.  Piccolo  perno, 
Pernetto. 

PERO.  ».  m.  Pirus  communi».  Litui. 
T.  boi.  Albero  che  ha  le  radici  legnose, 
ramose  ; il  tronco  diritto  che  ingròssa 
più  di  quello  degli  altri  alberi  fruttiferi, 
con  la  scòrza  scabra  soggètta  a squa- 
marsi ; i rami  terminati  da  spine,  gl'in- 
feriori dei  quali  si  allontanano  dal  tron- 
co: il  suo  frutto  si  chiama  Pera.  6 £»- 
sere  a piè  del  pero , Essere  al  principio  di 
alcuna  cosa. 

PERÒ.  cong.  dimostrante  la  ragione 
della  cosa,  e vale  Per  questa  cagione.  1 
cd  in  vece  di  Perciocché.  | Pero  però, 
così  raddoppiato,  Po’  poi.  1 è anche  av- 
versativa , e vale  Nondimeno,  Tuttavia. 

PEROCCHÉ,  avo.  Imperciocché. i Ac- 
ciocché. I Quantunque. 

PERORARE.  ti.intr.Farla  perorazio- 
ne, Finir  l'orazione  compendiandola,  g 
Trattar  la  causa , Parlare.  P.  pres.  Pe- 
rorante. 

PERORAZIONE.  ».  f.  Finimento  del 
discorso,  Conclusione  e Ristretto  del- 
l'orazione in  che  principalmente  si  cerca 
di  commuòvere  l' animo  de’  giudici  o 
degli  uditori. 

PERPENDlCOLA.  ».  f.  Linea  perpen- 
dicolare. 

PERPENDICOLARE,  add.  Che  pènde 
a piombo.  1 Linea  perpendicolare , dicono 
i matematici  a Quella  che,  cadendo  so- 
pra un'  altra  linea  rètta,  fa  gli  angoli 
rètti  uguali.  , 

PERPENDICOLARITÀ.  ».  f.  Stato  di 
ciò  che  è perpendicolare. 

PERPENDICOLARMENTE,  avv.  Per 
linea  perpendicolare , A perpendicolo. 

PERPENDÌCOLO,  s.  m.  Piombino,  o 
Pietruzza  legata  all  archipènzolo  con 
un  filo , con  cui  i muratori  aggiustano  il 
piano  e il  piombo  de’ loro  lavori.  1 A 
perpendicolo,  modo  avv.  Per  linea  per- 
pendicolare , Perpendicolarmente. 

PÈRPERO.  ».  m.  Sòrta  di  moneta  de- 
gl' imperatori  grèci. 

PERPETRARE.®,  alt.  V.L.  Mandare 
ad  e ITctto.  P.  pres.  Perpetrante.  — 
pass.  Perpetrato. 


PERPETRATORE-TR1CE.  verb.V.L. 
Chi  o Che  pèrpetra , Effettuatore,  Ese- 
cutore. 

PERPETRAZIONE.  V.L. Esecuzione. 
PERPETUATONE.»./'.  Perpetualità , 
Perpetuanza , Perpetuità. 

PERPETUALE,  add.  V.  L.  Perpètuo. 
I dicesi  di  còse  Che  durano  quanto  la 
vita  di  un  uomo,  t vale  anche  Senza  in- 
terruzione , Continuo. 
PERPETUALEMENTE.  vedi  Perpe- 
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PERPETUALITÀ,  PERPETUAL1TA- 
DE,e  PERPETU ALITATE.  ».  f.  Per- 
petuità. 

PER  PETUALMENTE,  e PERPETUA- 
LEMENTE. avv.  Continuamente,  Con 
perpetualità. 

PERPETUAMENTE,  avo.  Perpetual- 
mente. 

PERPETUANZA.  ».  f.  V.  A.  Perpe- 
tualità. 

PERPETUARE.  ®.  alt.  Far  perpetuo, 
Rendere  perpètuo,  fl  Perpetuarsi  rifl. 
ali.  Divenir  perpètuo.  P.  pres.  Perpe- 
tuante.— pass.  Perpetuato. 

PERPETUATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  perpètua. 

PERPETUAZIONE.  ».  f.  11  far  per- 
pètuo, 11  perpetuare. 


PERPETUITÀ.  PERPETU1TADE,  e 
. ERPETUITATE.  ».  /.  Perpetualità, 
Qualità  e Stato  di  ciò  che  è perpetuo. 
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PERPÈTUO,  add.  Che  ha  principio  e 
non  fine.  Il  dicesi  anche  di  Còsa  che 
dura  la  vita  di  un  uòmo.  I Continuo  , 
Senza  interrompimento.  0 A perpetuo , 
In  perpètuo,  Perpetuamente. 

PERP1GNANO.  ».  m.  Spèzie  di  panno 
ordinario  di  lana,  ma  sottile,  detto  cosi 
dalla  città  di  Perpignauo  dove  si  fab- 
brica 

PERPOL1TAMENTE.  aoc.  Eccellen- 
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PERPLESSITÀ,  PERPLESS1TADE  , 
e PERPLESS1TATE.  ».  /.  Lo  stato  di 
ciò  eh'  è perplèsso , Ambiguità , Irreso- 
luzione. , 

PERPLESSO,  add.  Ambiguo.  S Av- 
vòlto insième,  Avviticchiato. 

PERQUÌRERE.  V.  L.  Ricercare  con 
diligènza. 

PERQUISITIVI,  add.  Di  ricerca,  Di 
perquisizione. 

PERQUISIZIONE.  ».  f.  Ricerca  minu- 
ta, Diligènte  inquisizione. 

PÈRRO.  ».  m.  Cane:  voce  spagnuola, 
usata  dal  Woniglia.  . 

PERROCUETTO.  ».  m.  Spècie  di  pap- 
pagallo. 

PERRUCCA.  ».  f.  piu  comunemente 
e più  toscanamente  Parrucca. 

PÈRSA,  PÈRSIA,  MAJORANA.  ».  f. 
Origunum  mojorana.Linn.  T.bot.  Pianta 
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di  grato  odore  detta  per  altro  nome 
Majorana. 

PERSCRUTABILE.  add.  Che  si  può 
perscrutare. 

PERSCRUTARE.  ».  alt.  Scrutare,  In- 
vestiga re. 

PÈRSEA.  ».  f.  Sòrta  di  frutto  simile 
al  pesco. 

PERSECUTORE-TRICE.  verb  Chi  o 
Che  perseguita. 

PERSEC  UZIONCÈLLA.  dim.  di  Per- 
secuzione. 

PERSECUZIONE.  ».  f.  II  perseguitare. 
PERSEGUIGIONE.  ».  f.  voce  poco 
usata  : Persecuzione 
PERSEGUIRE.  *.  alt.  Perseguitare.  I! 
Continuare,  Seguitare,  b Tener  diètro 

Si0.;roPm-PERSECCÈKTE'-?“- 
. PERSEGUITAMENTO.  ».m.  Persecu- 
210pnp R wrSi»?'  ersegu i ta zione . 

PERSEGUITARE.  ».  aH.  Andar  diè- 
tro correndo.  ||  Cercar  di  nuòcere  al- 
truio con  fatti  o con  parole.  «Continua- 
re, Seguire.  B ed  in  significato  di  Far  ri- 
cerca di  un  malfattore  per  catturarlo  e 
sottoporlo  alla  giustizia.  I Perseguitare 
in  checchessia,  Persistervi,  Ostinarvisi. 
P.  pres.  Perseguitante.  — pass  Peb- 
seguitato. 

PERSEGUITATORE-TRICE.t-er6.Chi 

0 E ne  persegue  n Persecutore.  | Osser- 
vatore : modo  antico,  j Seguitatore , Se- 
guace. 

PERSEGUITAZIONE.  ».  f.  Persecu- 
zione. i Proseguimento , Continuazione  • 
modo  antico. 

S5?^®UIT0.  >u>t.  Persecuzione. 
PERSEGUITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  persegue.  » Persecutore. 

PERSEGUIZIONE.  ».  f.  v.  A.  Perse- 
cuzione. I Proseguimento,  Continua- 
zione. 

PERSEO,  s m.  nome  pròprio,  vedi 
..  “•  M'!0^  Il  T-  astr.  Costellazione  del- 

1 emisfèro  settentrionale. 
PERSEVERANTE,  add.  Che  persè- 

vera. 

PERSEVERANTEMENTE,  avv.  Con 
perseveranza. 

5i?PA?d?X?.RANZA>  ed  a»’ant.  PER- 
PRANZI  A.  s.  f.  virtù  che  fa  i'uòmo 
permanente  in  bene  operare. 

PERSEVERARE,  v.intr.  Averperse- 
*1?!J > Continuare , Persistere  in  una 
opinfone  , m un  costume  ec.  | in  sign. 
alt.  Continuare,  Proseguire.  | Prolun- 
garsi. I Perseverare  una  corn  o uno,  Man- 
tenergliela, Conservargliela.  P.  pres 
Perseverante.  r 

PERSEVERATAMENE,  avv.  Perse- 
verantemente. 

PERSEVERAZIONE.  ».  r Perseve- 
ranza. 
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PERSEVRARE.  vedi  Perseverare. 

rfoM»  nS'A.NA'  r'  f-  Ch'usura  estèrna 
delle  finestre,  formata  di  due  sportèlli 
attraversato  ciascuno  di  spesse  stecche 
parallele  calettate  obliquamente  : sèrvo 
a parare  la  vista,  la  tròppa  luce  e il 
calore  senza  impedire  la  circolazione 
deli  aria.  Alcuni  la  riprendono,  e vo- 
glion  che  solamente  si  dica  Gelosia;  ma 
ormai  tutta  Toscana  ia  usa,  e il  volerlo 
impedire  sarebbe  come  tener  Arno  che 
non  corra. 

PÈRSICA.  ».  f.  Pèsca,  frutto. 
PERSICARIA.  ».  f.  Polygonum  persi- 
cario.  Linn.  T.  boi.  Piantai  che  nasce  in 
luoghi  umidi,  così  detta  perchè  ha  le 
Tòglie  simili  a quelle  del  pesco. 

PERSICHINÒ.arfd.Del  colore  del  fior 
di  persico. 

PÈRSICO,  sust.  Pèsco , e anche  il  suo 
•rutto. 

PÈRSICO,  add.  Del  frutto  del  pèsco. 

PERSISTÈNZA.  ».  f.  Perseveranza 
Fermezza. 

PERSISTERE.  ».  mfr.  Perseverare. 

PÈRSO,  add.  Colore  misto  di  purpù- 
reo e di  nero , ma  vince  il  nero. 

PÈRSO.  P.pass.  Perduto.  | Navicare 
per  perso,  dicesi  di  Chi,  essendo  in  estrè- 
mo pericolo,  si  rimette  in  tutto  alla  for- 
tuna. ||  Essere  pèrso  di  uno,  Esserne  in- 
namoratissimo. 

PERSÒLVERE.w.a/t.  V.L.Compire  un 
dovere,  Soddisfare  ad  una  obbligazione 
P.pass.  Pbrsolvènte.  — pres.  Perso- 
luto. 

PERSONA.  ».  f.  vale  tanto  l'Uomo, 
quanto  la  Donna:  accòrdasi  col  masco- 
lino e col  femminino,  n Còrpo  di  qualsi- 
vòglia  animale.  | Corporatura.  | Perso- 
na privata,  Qualunque  persona  a diffe- 
rènzadichi  ha  le  prime  dignità  di  uno 
stato.  I Alcuno,  Niuno,  p.  es.  Andai  in 
chiesa  ma  non  v'  era  persona.  |j  Persona 
di  mano  della  natura,  Persona  bei  I issima 
perfètta.  B Persona,  T./ilos.  e (eoi.  Quel  che 
sussiste  nella  natura  ragionevole.  | è 
anche  T.  qramm.  e si  dice  di  Chi  parla, 
o di  Quello  al  quale o dei  quale  si  par- 
•®  i 6 si  distingue  per  divèrsi  casi,  g 
ilare  in  petto,  e in  persona,  Star  ritto 
o fermo  in  un  luogo  senza  muoversi,  u 
Andare  bene  in  sulla  persona , Andare 
colia  tèsta  alta,  Avere  un  bei  porta- 
mento. | Mettere  la  persona  in  una  com- 
pagnia di  traffico,  Mettervi  le  fatiche  e 
la  industria  soia,  esercitando  personal- 
mente le  incumbenze  di  essa,  i Mettere 
persona,  Divenire  complèsso  e fatticcio. 

B F are  persona  ad  alcuno,  Fargli  l'uomo 
addòsso , Cercare  di  impaurirlo.  Il  Met- 
tere in  persona  di  uno , p.  es.,  una  vendi- 
ta , Costituire  quel  tale  nel  godimento 
di  essa,  t In  persona,  e Di  persona,  po- 
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sto  avverò.  Personalmente.  G In  persona, 
vale  anche  In  luògo,  Da  parte,  Invece, 
In  cambio  di  alcuno. 

PERSONACC1  A.  pegg.  di  Persona  ; e 
vale  Persona  grande,  disadatta  e sve- 
nevole. 

PERSONAGGIO.s.m.Uòmodigrande 
affare,  f,  ed  in  vece  di  Persona  sempli- 
cemente. Il  Còmico,  Interlocutore.  || 
Mascherata,  fi  Fare  un  personaggio,  o 
simili,  Rappresentare  checchessia,  Ser- 
vire, o Esser  utile  a checchessia,  Fare 
alcuna  figura. 

PERSONALE,  add.  Della  persona, 
Attenènte  alla  persona.  0 Visita  perso- 
nale. Fatta  in  persona. 

PERSONALITÀ , PERSONALITÀ  DE, 
e PERSON  ALITATE. s.  f.  L'essere  della 
persona. 

PERSONALMENTE,  avv.  In  persona, 
Da  sè  medesimo. 

PERSONCINA. dim.  di  Persona:  Pic- 
col  corpo,  Piccola  statura. 
PERSONCÌNO.  dim.  Piccola  persona. 
PERSONCINE,  s.  m.  voce  mottegge- 
vole.  Persona  grande. 

PERSONEVOLMENTE.  avv.  In  per- 
sona. Stat.  Calim.  Sec.  XIV. 
PERSPETT1V  A.  s.  f.V.A.  Prospettiva. 
PERSPICACE,  add.  D’acuta  vista, 
Che  vede  perfettamente. 

PERSPICACEMENTE,  avv.  Con  per- 
spicacità. 

PERSPICÀCIA,  s.  f.  Perspicaci. 
PERSPICACIA  , PERSPICAC1TA- 
DE,  e PERSPIC AGITATE,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eh’  è perspicace , e per  lo  più  si 
dice  dell’  intellètto. 

PERSPICUITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è perspicuo,  Trasparènza. 

PERSPICUO,  add . Trasparènte,  Ri- 
lucènte. 

PERSPIBAB1LE.  add.  Che  ha  perspi- 
razione. 

PERSPIRAZIONE.  s.f.  Traspirazione 
insensibile. 

PERSUADERE,  v.att.  Indurre  altrui 
con  paròle  a credere,  o a fare  checches- 
sia,’! rarre  nella  pròpria  opinione  quel  la 
d‘  altrui.  1 rifl.  alt.  Credere,  Stimare, 
Immaginare.  P.  pres.  Persuadente.  — 
pass.  Persuaso. 

PERSUADEVOLE.  add.  Atto  a per- 
suadere, Suadevole. 

PERSUADÌBILE,  add.  lo  stesso  che 
Persuadevole.  B in  forza  di  sust.  Per- 
suasiva, Facoltà  persuasiva. 
PERSUASÌBILE,  add.  Persuadevole. 
PERSUASIONE,  s.  f.  Il  persuadere.  Il 
Discorso,  vie,  e manière  a fine  di  per- 
suadere. 

PERSUASIVA,  s.  f.  La  facoltà,  La 
forza  del  persuadére. 


PERSUASIVAMENTE,  avv.  In  mòdo 

persuasivo. 

PERSUASIVO,  add . Atto  a persua- 
dere. 

PERSUASO.  P.  pass,  da  Persuadere. 
PERSUASORE,  verb.  m.Che  persuade. 
PERSUASÒRIO.  add.  Attinènte  a per- 
suasione. 

PÈRTA.  V.  A.  sincope  di  Pèrdita. 
PERTANTO,  e NON  PERTANTO. 
avv.  Nondimeno,  Non  perciò. 

PERTENERE.  Appartenere:  si  usa 
insign .intr.erifl.  P.pass.  Pertenènte. 

PÈRTICA,  s.  f.  Bastone  molto  lun- 
go. b per  sorta  di  Misura  per  lo  più  di 
terreno. 

PERTICARE,  v.  att.  Percuoter  con 
pertica.  P.  pres.  Perticante.  — pass. 
Perticato 

PERTICATA,  s.  f.  Colpo  dato  con 
pèrtica. 

PERTIC  ATORE.  s.m.  Ajuto  dell'agri- 
mensore, così  detto  dal  Misurar  il  ter- 
reno colle  pèrtiche. 

pertIchetta.  I dtw* dl  pèrtica* 

PERTICONE,  accr.  di  Pèrtica:  Pèr- 
tica grande. 

PERTINACE,  sust.  V.  A.  Pertinàcia. 
PERTINACE,  add.  Ostinato  e fermo 
in  alcuna  cattiva  opinione,  il  Costante 
semplicemente  in  qualunque  opera- 
zione. 

PERTINACEMENTE,  avv.  Con  per- 
tinàcia, Costantemente.  0 permei.  Te- 
nacemente, Gagliardamente. 
PERTINÀCIA,  s.  f.  Ostinazione. 
PERT1NAC1TÀ,  PERTINACITADE, 
e PERT1NACITATE.  s.  f.  Pertinacia. 

PERTINÈNTE,  e PERTENENTE. 
add.  Appartenènte. 

PERTINÈNZA,  e PERTINENZ1A.  s.  f. 
Quello  che  di  necessità  si  richiède  a 
chicchessia  per  pròprio  uso.  n sempli- 
cemente per  Còsa  che  appartiene. 

PERT1NGERE.  v.  att.  V.  L.  ed  A. 
Arrivare,  Giugnere. 

PERTRATTARE.  v.att.  V.X.  Tratta- 
re, Cagionare,  Macchinare.  P.  pres. 

PERTR  ATT  ANTE. — pass.  PERTRATTATO. 

PERI  RAZIONE.  5.  f.  voce  poco  usata. 
Prolungamento,  11  tirare  innanzi. 

PER TUGETTO.  dim.  di  Pertugio.  0 
Bucheràttolo. 

PERTUGIARE,  v.  all.  Far  pertugio  , 
Bucare.  P.  pres.  Pbrtugiantb.  — pass . 
Pertugiato. 

PERTÙGIO,  s.  m.  Buco,  Foro,  Fesso. 
PERTURBAMENTO,  s.  m.  Turba- 
mento. . ..  _ 

PERTURBARE.  Scompigliare  , Tur- 
bare; e non  che  nell’  attivo  sign.,  ma  an- 
che s’ usa  nel  sentimento  rifl.  0 vale 
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anche  Scompigliare,  o Guastare,  Impe- 
dire. P.  pres.  PERTURBANTI!.  — puss. 
Perturbato. 

PERTURBATAMENTE.ai>v.Conper- 
turbazione,  commozione,  o alterazione. 

PERTURBATO,  add.  n Perturbata, 
dicesi  da'  matematici  quella  Proporzio- 
ne, o Analogia,  che  procède  con  disor- 
dine e fuor  del  mètodo,  fi  Sturbato,  Di- 
stòlto. 

PERTURBATGRE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  perturba. 

PERTURBAZIONE,  s.  f.  Alterazione, 
Commovimento,  Scompiglio,  fi  Commo- 
zione d’  animo. 

PERTUSARE.  v.att.V.  A . Pertugiare. 

PERTljSO.  s.  m.  V.  A.  Pertugio. 

PERUGG1NE.  s.  m.  Pero  selvàtico. 

PERUGINO,  s.  m.  Spèzie  di  vitigno, 
e d’uva  di  pòco  buona  qualità. 

PER  UZZA.  diin.  di  Pera. 

PERVAGARE.  v.  alt:  Scorrere  vagan- 
do, A v.  intr.  Andare  vagando  P.pres. 
PERVAGANTE.  — paSS.  PbRVAGATO 

PER  VEGNÈNTE,  add.  Che  arriva , 
Che  perviène,  Che  penetra. 

PERVENIMENTO.  s.m.  11  pervenire. 

PERVENIRE,  intr.  Arrivare,  Giu- 
gnere  , Condursi,  li  Venire  semplice- 
mente. n Scadere Toccare , parlandosi 
di  eredità.  Il  Avvenire,  Accadere,  n Di- 
venire. D Provenire,  Procèdere.  fi  detto 
delle  piante,  Provar  bene,  Allignare,  a 
Pervenir  lisi  una  cosa,  Toccarti  per  giu- 
stizia, Spettarti.  P.pres.  Perveniente. 
— pass.  Pervenuto. 

PERVERSAMENTE,  avv.  Con  per- 
versità, Malvagiamente. 

PERVERSARE,  v.  intr.  Saltare  e di- 
battersi come  spiritato.  A Imperversare. 

II  in  alt.  sign.  Rampognare,  Tempestare, 
Travagliare,  Inquietare.  P.  pres.  Per- 
versante. — pass.  Perversato. 

PERVERSAZIONE.  V.  A.  lmperver- 
samento. 

PERVERSIONE,  s.  f.  Perversità,  (j 
Sovversione,  Depravazione  di  costumi, 
fi  Turbamento  di  ordine. 

PERVERSITÀ,  PERVERSITADE,  e 
PERVERSIATE,  s.  f Qualità  di  ciò 
eh’ è pervèrso.  ||  Iniquità,  Malvagità,  fi 
Azione  pervèrsa.  ||  Malizia. 

PERVÈRSO. add.  Malvagio,  Pèssimo, 

, lniquitoso.  fi  metaf.  aggiunto  a Percòs- 
sa, vale  Gagliarda,  Crudele.  ||  Trasfigu- 
rato, Trasformato,  Confuso.  U Funèsto, 
Di  mal  augurio. 

PERVERSORE.  s.  m.  Chi  pervèrte. 

PERVÈRTERE  , e PERVERTIRE. 
v.  att.  Guastar  1'  ordine,  Metter  sosso- 
pra,  Fare,  o Divenir  pervèrso;  e si  usa 
in  sign.  att.  e ri  fi.  att.  P.  pres.  Per- 
vertente. — pass.  Pervèrso  e Per- 
vertito. 


PERVERTIMENTO,  s.  m.  Disordina- 
mento. li  Sovvertimento. 

PERVERTIRE,  vedi  Pervèrtbrb. 

PERV  ERTITORL—  I RICE.  verb.  Chi 
o Che  pervèrte. 

PERVICACE,  add.  Ostinato , Capar- 
bio, Testereccio. 

PERVICÀCIA.  3.  f.  Ostinazione,  Pro- 
tervia. 

PERVINCA.  3.  f.  Vinca  minor.  T.  bot. 
Pianta,  che  fa  tralci  ed  ha  fòglie  sem- 
pre verdi,  simili  a quelle  della  Mor- 
tella. 

PÈRVIO,  add.  V.  L.  Apèrto,  Per  dove 
si  può  agevolmente  andare,  Penetrabi- 
le, Trapassevole. 

PESA.  s.  f.  V.  A.  Peso,  Pesanza. 

PESAMENTO. s.m.  11  pesare,  Bilan- 
ciamento. 

PESAMONDÌ.  s.  m.  Saccentone  , Sà- 
trapo , Chi  su  tutte  le  cose  di  più  alto 
momento  dà  la  sua  sentènza. 

PESANTE,  add.  Che  pesa  , Grave.  || 
per  met.  Importante,  Di  considerazione. 

PESANTEMENTE,  avv.  Con  pesan- 
za, Con  gravezza,  fi  per  met.  Conside- 
ratamente. 

PESANTEZZA,  s.  f.  Pesanza  , Sènso 
di  peso. 

PESANZA.  s.  f.  V.  A.  Peso,  Gra- 
vezza. fi  per  met.  Affanno,  Travaglio 
d’  animo. 

PESARE,  v.  intr.  Il  tèndere  de’  corpi 
vèrso  il  cèntro  della  tèrra,  Il  prèmere 
de’ còrpi  contro  altri  còrpi,  che  si  op- 
pongono alla  tendènza  loro  vèrso  il  cèn- 
tro della  terra;  Gravitare,  fi  Avere  au- 
torità. D Valere,  Esser  valènte.  j|  Im- 
portare. fi  Rincrescere,  Dispiacere,  e si 
costruisce  con  1 e partic.  pronom.  fi  ed  in 
att.  sign.  Tener  sospeso  checchessia  so- 
pra di  sè  , o attaccato  a bilancia  o sta- 
dèra, per  saperne  la  gravezza,  fi  Levare 
checchessia  di  soppeso,  o Contrappesa- 
re.  fi  per  met.  Considerare,  fi  Pesare  una 
cosa  alla  stadèra  del  magna jo,  e non 
alla  bilancia  dell’  òrafo,  Esaminarla  alla 
róssa  , e non  per  la  minuta.  P.  pres. 
esante.  — pass.  Pesato. 

PESATAMENTE,  avv.  Con  giudizio, 
Accortamente. 

PESATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pesa. 

PESATURA.  3.  f.  L’atto  e L’effètto 
del  pesare. 

PESAVÈNTO.  3.  m.  T.  fis.  Macchina 
inventata  per  riconoscere  il  peso  del 
vèn  to. 

PÈSCA,  e PÈRSICA.  3.  f.  Sòrta  di 
grasso  frutto  assai  sugoso  e gustoso,  di 
color  giallo,  ed  ha  un  nòcciolo,  in  cui  è 
chiusa  una  mandorla  per  lo  più  amara; 
e ve  ne  sono  di  molte  spèzie,  Pèsca  rea- 
le, della  Maddalena,  Possa,  e Bianca, 
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Lucchese,  Francese,  Liscia , Pèsca  delta 
Alberai >,  e Del  novellava , Persiche  chia- 
male Violette  cc.  I si  dice  anche  a quel 
Livido  che  rèsta  sul  volto  per  percòssa, 
ed  anche  la  Percòssa  medesima.  | Tumo- 
re, Enfiagione  gròssa  come  una  pesca, 
fl  La  pèsca  avrà  il  nòcciolo,  Questa  còsa 
sarà  conclusa,  o simili.  I Volere  la  pè- 
sca monda.  Volere  l'utile  senza  fatica.  I 
Manco  male  che  non  furori  pèsche,  Ne  po- 
'teva  incoglier  pèggio,  È andata  meglio 
che  non  mi  pensavo. 

PESCA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pesca- 
gione. 

PESCADORF,.  s.  m.  Pescatore. 

PESCAGIONE,  s.  f.  Il  pescare,  li 
Luògo  pròprio  da  pescare.  Il  Arte  di 
pescare. 

PESCAIA,  j.  f Ripàri  che  si  fanno 
ne’tìumi,  per  rivòlgere  il  corso  del- 
l'acquea' mulini,  o a simili  ediflzj.  I 
dicesi  anche  per  Peschièra. 

PESCAJUÒLO.  s.  m.  Riparo  di  muro 
o d’ altro  per  règgere  o moderare  lo 
scorrer  delle  acque. 

PESCARE.  e.  all.  Tendère  insidie  a' 
pesci  o con  reti , o con  anni  o con  altro, 
per  pigliargli.  1 figurai,  si  dice  pure  di 
tutto  ciò  che  si  cava  dall'acqua.  | Cer- 
care semplicemente.  I Pescare  pel  pro- 
cònsolo, Affaticarsi  indarno  e per  altrui 
Utilità.  I Pescar  persi,  figurat.  Far  le 
cose  a suo  uòpo.  | Pescare  più  o meno, 
o Pescare  più  a fondo , si  dice  del  Tuf- 
farsi le  navi  più  o meno  nell'  acqua, 
secondo  la  lor  gravezza  in  ispèzie  ; e 
generalmente  del  Sommergersi  le  cose 
più  o meno  ne'  liquidi. | Pescare  a fondo, 
o Pescare  dentro,  vagliono  Sapere  con 
fondamento;  e per  contrario  Pescar 

?oco  a fondo,  Sapere  superficialmente.  5 
Icn  saper  quello  eh' uno  si  peschi , Non 
saper  quel  eh'  e'  si  faccia.  Il  Non  sapere 
in  quant’ acqua  uno  si  peschi,  o simili, 
Non  sapere  in  che  tèrmine  un  si  ritróvi. 
P.  pres.  Pescante.  — pass.  Pescato. 

PESCARECCIO.  add.  Appartenènte  a 
pesca.  I Pescoso,  Abbondante  di  pesci. 
PESCATA,  s.  f.  Tratta  o Rotata  di 

PepESCATÈLLO.  dim.  di  Pesce. 

PESCATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  pesca,  Che  esercita  1’  arte  del  pe- 
scare. I Pesce  pescatore.  Sòrta  di  pesce 
che  ha  due  alettine  situate  a’  fianchi 
’•  per  davanti  a guisa  di  piccole  mani. 
PESC  ATORÈLLO.  dim.  di  Pescatore. 
PESCATÒRIO.  add.  Appartenènte  a 
pesca.  Il  Pescareccio. 

PESCE,  s.  m.  nome  generale  di  tutti 

?li  animali  vertebrali,  a sangue  rosso  e 
reddo  , che  nascono  e vivono  nel- 
1'  acqua  , vi  respirano  per  mèzzo  di 
branchie , e vi  si  muòvono  col  mèzzo 
delle  pinne.  0 Duodecimo  segno,  o co- 
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stellazione  dallo  zodiaco.  I Pesce,  chia- 
mano alcuni  Uno  de’ muscoli  del  brac- 
cio.Il  Andare  a bastonare  i pesci,  Andare 
in  galèra.  1 Insegnar  notare  a'  pesci , si 
dice  di  chi  pretènde  far  il  dottore  con 
chi  ne  sa  piu  di  lui.  I Hai  mangialo  il 
pesce,  cacherai  le  lische,  Hai  errato , Hai 
commesso  la  tal  colpa,  ne  pagherai  le 
pene.  1 Pesce  pescatore,  vedi  Pescato- 
be.  I Pesce  argentino,  Sfirèna.  I Esser 
come  pesce  fuor  dell'acqua,  si  dice  in 
modo  prov.  di  Chi  sia  sòro,  e che  non 
sappia  che  far  di  sè.  Il  Esser  sano 
come  un  pesce,  o simili , Essere  sanissi- 
mo , Godere  una  perfetta  sanità.  I II 
pesce  gròsso  inghiottisce  il  minuto , o di- 
vora il  picciolo  ; detto  figurato  , che 
vale:  11  più  potente  opprime  il  meno 
potènte.  I Nuovo  pesce,  si  dice  d'  Uomo 
sòro,  e semplice,  e che  agevolmente 
lasci  ingannarsi  ; tratta  la  me/,  da'  pesci, 
che  noi  chiamamo  Avanòtti  , quasi 
Uguanotti,  cioè  nati  dall’  anno  eh'  e’  si 
pigliano,  che  sono  pesciolini,  e agevoli 
a esser  presi,  t Nuovo  pesce , fu  detto 
anche  per  Stravagante.  I Nuovo  pesce, 
per  Uomo  di  piacevoli  costumi , senza 
esser  semplice.  9 Non  sapere  s'e'  s‘  è car- 
ne, o pesce,  o simili,  Non  saper  quel 
eh'  uno  si  sia.  , 

PESCKDUOVO,  e PESCEDUOVA. 
».  m.  Frittata. 

PESCETTO.  dim.  di  Pesce. 

PESCHERÌA,  s.  f.  men  usato  che 
Pescagione.  9 L'  arte  di  pescare.  | oggi 
Pescheria  dicesi  il  Luògo  dove  si  vende 
il  pesce.  D Presa  che  si  fa  pescando. 

PESCIIETTA.  dim.  dì  Pèsca,  Frutta. 

PESCHIERA,  s.f.  Ricètto  d’acqua, 
per  tenervi  dentro  de’  pesci. 

PESC1ACCIO.  pegg.  di  Pesce. 

PESCIAIUÒLO,  s.  m.  Che  vende  il 
pesce,  Pescivéndolo. 

PESCIARÈLLO.  dim.  di  Pesce,  Pe- 
sciatello 

PESCIATÈLLO.  ».  m.  Pescatèllo. 

PESCÌNA.  ».  f.  Pescheria. 

PESCÌNO.  dim.  di  Pesce. 

PESC  IO.  V.  A.  Pesce. 

PESCIOLINO,  s.  m.  Pesce  piccolo.  | 
dell'essere  notissima  alcuna  cosa,  di- 
cesi  Saperla  in»ino  t pesciolini. 

PESCIONE.  accr.  di  Pesce.  Pesce 
grande. 

PESCIOSO.  voce  poco  usata,  add.  Di 
pesce,  Appartenènte  a pesce.  8 Pescoso. 

PESC1ÒTTO.  ».  m.  Pesce  alquanto 
gròsso. 

PESCIVENDOLO,  s.m.  Pesciaiuòlo. 

PESC1UÒLO.  dim.  di  Pesce. 

PÈSCO,  e PÈRSICO.  ».  m.  Amygda- 
lus  persica.  Linn.  T.  bot.  Albero  noto , 
che  fa  le  pèsche. 

PESCO,  per  Pescato. 
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PESCOSO,  add.  Abbondante  di  pesci. 

I Di  pescagione;  p es.  Insegnògli  la  pe- 
scosa caccia:  manièra  poetica. 

PESÈLLO.  s.  m.  Pisèllo. 

PESO.  s.  m.  Proprietà  de’ còrpi,  per 
cui  tèndono  al  cèntro;  Gravità,  Gravez- 
za. | la  cosa  stessa  che  Pesa;  Carico, 
Fascio,  Sòma.  I dicesi  anche  ad  alcuni 
Strumenti,  i quali  contrapposti  in  sulla 
bilancia  alla  uòsa  che  si  pesa  , distin- 
guono la  sua  gravezza.  (Grande  impor- 
tanza. i Carico,  o Incarico,  Cura.  | Valo- 
re, Prègio.  Ili  pesare, Gravezza.  Ipermet. 
Gravezza  di  cura,  di  pensièro,  di  nòja.  I 
Peso  mòrto,  si  dice  il  solo  e semplice  peso 
assoluto,  per  cui  le  cose  naturalmente 
prèmono  una  sopra  l'altra,  senza  con- 
siderare altro  accidènte  che  faccia  loro 
variar  fòrza  e momento.  I Momento , 
Importanza.  | Grado,  Condizione.  g Im- 
posizione, Gravezza.  | Pigliare,  o Por- 
tar di  peso  alcuna  còsa,  vagliono  Pigliar- 
la o portarla  sollevata  da  tèrra,  g Com- 
prare o Vendere  una  còsa  a peso  d’  òro , 
cioè  A prèzzo  eccessivo.  I prèsso  dele- 
gali, vale  Obbligo,  Condizione  onerosa. 

II  Peso,  T.de'lan.  Quella  quantità  di  lana 
che  il  capodièci  dà  a lavorare  ai  battila- 
na.  t gli  antichi  usavano  e tuttora  i Se- 
nesi usarono  Peso,  per  Pisèllo.  I A peso, 
co  verbi  Vendere  Comprare,  vale  Com- 
prare o Vendere  la  ròba  pesandola,  e a 
un  tanto  la  libbra , o il  cónto  , o il  mi- 
gliaio. | A peso,  vale  anche  Assegnata- 
mente.  | Non  esser  di  peso,  0 Esser  d'un- 
dici once,  dice  la  plèbe  a Chi  è bastardo. 

H Levare  o Rubare  di  peso,  dicesi  quando 
altri  si  vale  interamente  de’  concètti  o 
delle  parole  di  un  autore.  I Moneta,  o 
altro  dipeso,  Quella  che  ha  il  suo  peso 
legittimo. 

PÉSOLO.  ».  m.  Pesolone. 

PESOLÓNE.  ».  m.  Penzolone,  cioè 
Pendènte. 

PESONE.  ».  m.  T.  antiq.  Monete  an- 
tichissime degli  Etruschi. 

PESSÀRIO,  o PÉSSO.  ».  m.  V.  0.  Sop- 
posta. g i chirurgi  danno  un  tal  nome  a 
uno  Strumento  che  s' introduce  nelle 
farti  naturali  delle  dònne  per  sostenere 
l'ùtero  loro , quando  è rilassato. 

PESSARIZZARE.  ».  alt.  Introdurre  il 
pessàrio.  P.  pres.  Pessarizzante.  — 
pass.  Pessarizzato. 

PESSIMAMENTE,  superlat.  di  Mala- 
mente. 

PESSIM1SS1MAMENTE.  superlat.  di 
Pessimamente. 

PESSIMISSIMO,  superlat.  di  Pèssimo. 

PESS1M1TÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
pèssimo.  | Azione  pèssima. 

PÈSSIMO,  add.  sup.  di  Malvagio. n Di- 
sgraziatissimo, Infelicissimo.  | Infau- 
stissimo. 
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PÈSSO.  ».  m.  Pessàrio,  Supposta. 

PESTA.  ».  f.  si  dice  alla  Strada  se- 
gnata dalle  pedate  de'viandanti,  si  delle 
bestie  come  degli  uomini,  ed  anche 
I Orme  stesse,  o L'atto  del  pestar  co’pie- 
di  checchessia.  ( Pestamento,  Scalpita- 
mento.  | Calca,  Prèssa.  | Andar  o Cam- 
minar per  la  pesta , Non  uscir  della  pesta, 

0 simili,  vagliono  Seguitar  la  comune. 

1 Lasciare,  Rimanere,  e simili,  nelle  pe- 
ste, vale  Lasciare  ec.  nel  pericolo. 

PÉSTA.  ».  f.  Furore,  Rabbia  , Stizza. 
I per  Pèste,  t Ti  dia  la  pésta,  mòdo  vol- 
gare di  imprecar  male  ad  altrui.  I Es- 
serci le  sette  pèste  di  checchessia , Esser- 
cene grande  abbondanza. 

PESTACOLORI.  ».  m.  Colui  che  ma- 
cina colori,  Mesticatore. 

PESTAMENTO.  ».  m.  Il  pestare. 

PESTAPÉPE.  ».  m.  Che  pesta  pepe  , 
e si  disse  in  disprèzzo  a Persona  dap- 
poco. 

PESTARE.  ».  att.  Ammaccare  una 
còsa , percotèndola  per  ridurla  in  pol- 
vere o raffinarla,  n figurai.  Infrangere, 
o Ammaccare  con  percòsse.  | Calcar 
co'  piedi , Scalpitare,  Calpestare  ||  Den- 
tro è chi  la  pesta,  si  dice  di  Chi  al  di 
fuòri  mostra  ilarità  , e in  cuore  ha  ca- 
gione di  dolore  e tristezza.  P.  pres.  Pe- 
stante. — pass.  Pestato,  e Pesto. 

PESTARÒLA.»./'.  Coltèlla  in  forma 
di  mezzo  cerchio,  con  due  manichi , da 
pestare  la  carne  sul  taglière. 

PESTATA.  ». /.  L'atto  del  pestare, 
Pestamento. 

PESTATOIO.  ».  f.  Pestèllo. 

PESTATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
pesta. 

PESTATURA.  ».  f.  La  còsa  o Le  còse 
pestate. 

PÈSTE.  ».  f.  Pestilènza.  I Fetore,  i 
dicesi  di  Còse  che  corrompono  il  cuore 
e E intellètto. 

PESTELLÌNO.  dim.  di  Pestèllo. 

PESTÈLLO.  ».  m.  Strumento  col 
quale  si  pesta  checchessia  nel  mortajo, 
o in  altro  simile  vaso. 

PESTICCIUÒLA.  dim.  di  Pèste. 

PESTÌFERO,  add.  Che  appòrta  pèste, 
Pestilenziale.  1 per  m et.  Dannoso , Mal- 
vagio. 

PESTILÈNTE,  add.  Pestifero.  « Scel- 
lerato , Malvagio,  i in  fòrza  di  sust.  Ap- 
pestato, Infermo  di  pèste. 

PESTILÈNZA,  che  gli  scrittori  anti- 
chi dissero  anche  PEST1LÈNZIA,  e PE- 
STILÈNZA. ».  f.  Male  contagioso , pro- 
cedènte talora  da  corruzione  d1  aria,  g 
figurai.  Pestilènzie,  per  Animali  pestiferi 
e velenosi-  I per  met.  Danno,  Rovina, 
Calamità.  I Pestilènza,  Puzzo,  Fetore. 

PESTILENZIALE,  add.  Che  ha  qua- 
lità di  pestilènza,  Pestifero. 
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PEST1LENZI0S0.  add.  Pestilenziale. 

PESTlO.s.m.  Pestamento  continuato. 

PESTO,  s.  m.  Pestamento , Pestio.  0 
La  cosa  pestata. 

PESTO.  P.  pass . tronco  di  Pestato. 

PESTONE,  s.  m.  Arnese  da  pestare, 
Pestèllo  grande. 

PETACCIliNÀ.  $.  f : V.  A.  Sòrta  di 
pantòfola. 

PETaCCIUÒLA.  s.  f.  Plantago  major. 
Linn.  T.  hot.  Pianta  comunissima  che  fa 
nei  luòghi  erbosi,  e il  cui  stèlo  produce 
una  spiga  copiosa  di  piccoli  semi;  fiori- 
sce in  maggio:  è medicinale , e dicesi 
anche  Piantaggine. 

PETARDIÈRE.  s.  m.  Ciascun  di  que’ 
soldati  che  son  deputati  a operare  coi 
petardi.  Montecuccoli. 

PETARDO,  s.  m.  Che  tira  peti.  8 Pe- 
tardo, T.  vìil.  Ordegno  concavo  di  me- 
tallo , o di  legno,  armato  di  forti  lamine 
di  ferro,  carico  di  polvere  tenacemente 
calcata  ed  otturata,  il  quale  si  applica 
ad  un  muro  o ad  una  parte  che  si  voglia 
rovesciare.  Il  petardo  è fortemente 
trattenuto  da  un  tavolone  che  colla  sua 
resistènza  lo  costringe  nello  scòppio  ad 
operare  contro  le  parti  alle  quali  è in- 
fìsso. 

PETARDO,  s.  m.  Spetezzatura. 

PETASETTO.  s.  m.  Sorta  di  cappèllo 
antico. 

PÈT  A SO.  C opertura  di  capo  a ppressoli 
Greci  e i Romani,  propria  deiviaggiatori. 

PETAZZA.  s.  f.  Bagattèlla,  Inezia. 

PETECCHIE.  8.  f.  pi.  Macchiette 
rosse  e nere,  che  accompagnano  alcune 
malattie.  I Petecchia,  in  modo  basso  si 
dice  anche  d’ Uomo  avaro. 

PETÈNTE.  P.  pres . del  non  usato  Pè- 
tere.  V.  L.  Chièdente.  Simint.  Meta - 
mor.  Ouid.  Sec.  XIV. 

PETÌTO.  s.  m.  V.  A.  Petizione. 

PET1TORE-TR1CE.  verb.  V.  L.  Chi  o 
Che  chiède,  Addomandatore-trice. 

PET1TÒRIO.  T.  lea.  aggiunto  di  una 
Sòrta  di  giudizio,  nei  quale  si  chiède  la 
proprietà  e il  dominio  d’ alcuna  còsa  at- 
tenente a noi. 

PETIZIONE,  s.  f.  Domanda.  8 La  cosa 
domandata,  o La  carta  in  cui  è conte- 
nuta la  supplica,  fì  Petizione  di  princi- 
pio, T.  log.  ed  è il  pigliar  per  conceduto 
quello  che  è in  questione  e che  altri 
nega.  Il  A petizione,  Per  richièsta.  8 A 
petizione  sua,  mia  ec.,  Secondo  la  volontà 
sua,  mia  ec. 

PETO.  s.  m.  Quel  romore  che  fa  ’l 
vènto  eh’  esce  per  le  parti  da  basso,  al 
quale  anche  dicesi  Coreggia,  b Riavere 
il  peto,  vale  in  modo  basso  Ripigliar  fòr- 
za, Rinvigorirsi.  Il  Pigliar  peto,  Ingal- 
luzzirsi, Pigliar  balia.  B Non  poter  tirar 
un  peto,  Non  poter  far  la  miuima  cosa; 


e questa  frase  ha  sempre  un  séguito: 
p.  es.  Non  si  può  tirare  un  pelo  che  tosto 
il  vicinato  lo  risii. 

PETONCIANO,  s . m.  lo  stesso  che 
Petrokciajvo.  n Naso  a petonciano,  cioè 
Gròsso,  rigonfio,  e color  paonazzo. 

PÈTRA.  s.  f.  V.  L.  ed  A.  Piètra. 

PETRAJA.  s.  f.  Massa  di  piètre. 

PETRA  FATTO,  add.  Impietrito. 

PETRATA.  sV.ColpooJirodi  piètra. 

PETRÈLLA.  s.  f.  Piccola  piètra,  Pe- 
trina.  fl  Petrèlle,  si  dicono  anche  Cèrte 
forme  di  piètra  o d'ultra  matèria  dove 
si  gittano  i piattèlli  di  stagno,  o le  chioso 
esimili,  li  Gettare  in  petrèlle , Far  chec- 
chessia speditamente  e senza  fatica. 

PETRICC1ÒLO.  s.  m.  Alchamilla  mi- 
nima. Linn.  T.  bot.  Pianticella  che  trò- 
vasi  nella  primavèra  ne’ campi  e nelle 
strade;  il  suo  colore  è verde  pàllido  ed 
è aspèrsa  in  tutte  le  parti  di  peli  bian- 
chi, corti  e mòlli. 

PETRICC1UÒLA.  s.  f.  Piccola  piètra, 
Pctruzzoi 

PETRIÈRA.  s.  f.  Cava  di  piètre  o di 
marmi.  Docum.  Art.  San.  Sec.  XIV. 

PETR1F1CARE.  v.  att.  Far  divenir 
iètra.  P.  pres . Pbtbificantb.  — pass . 

ETR1PICATO. 

PETR1F1CATIVO.  add.  Atto  a petri- 
ficare 

PETRIFIC  AZIONE,  s.  f.  T.  degnai.  Ef- 
fètto naturale  o artificiale,  per  cui  al- 
cune sostanze  vegetali  o animali  si  cam- 
biano in  istato  lapideo  conservando  tut- 
tavia la  loro  prima  forma* 

PETR1FICO.  add.  Cho  convèrte  in 
piètra,  Che  forma  piètra. 

PETRIGNO,  add.  Petrfno,  Di  piètra. 

PETRfNA.  s.  f.  men  usato  che  Piètra. 

PETRINO.  add.  Di  qualità  di  piètra.  & 
per  met.  Duro,  Ostinato. 

PETRÒLIO,  s.  m.  T.  dè’nat.  Varietà 
di  bitume  che  molto  s’ accòsta  alla  nafta, 
ed  è forse  un’alterazione  d'essa:  è li- 
quido, di  una  consistenza  oleosa,  bruno 
nericcio  , pressoché  opaco,  tramanda 
un  odor  fòrte  e disgustoso,  e nella  com- 
bustione spande  un  fumo  nero  assai 
dènso,  e lascia  pochissimo  residuo. 

PET RON CIANO,  e PETONCIANO. 
s.  m.  Solanum  insanum.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  che  si  coltiva  negli  òrti  ed  ogni 
anno  rinasce  dal  suo  seme,  produco  un 
frutto  gròsso  come  una  gran  pera,  pro- 
lungato a guisa  di  cctriuòlo.  il  quale  si 
mangia  còtto.  Havvenedel  bianco,  del 
giallo,  e del  paonazzo.  ||  A «dare  « in- 
grassare i petronciani,  Morire.  0 Naso  a 
petronciano,  Naso  gròsso,  rigonfio  e co- 
lor paonazzo.  B Riferito  ad  uomo,  vaie 
Sciòcco,  Scimunito. 

PETRONE.s.  m.  Piètra  grande.  D Dare 
il  cui  sulpietrone,  Fallire  in  commèrcio. 
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PETROSA,  ».  f.  Terreno  pieno  di  piè- 
tre, sassoso,  e si  piglia  per  la  Tèrra 
asciutta,  secca,  senz'  umidità. 

PETROSELLlNO,  e PETROSÈLLO. 
».  m.  V.  G.  T.  bot.  Spèzie  d'èrba  detta 
altrimenti  Prezzémolo,  del  gènere  di 
quelle  che  hanno  rappa. 

PETROSEMOLO.  ».  m.  Prezzémolo. 

PETROSO,  add.  V.  G.  Pièno  di  piètre. 
Sassoso.  1 per  ,iim.  Duro  corno  piètra,  y 
Di  piètra.  I Formato  dalle  piètre. 

PETRÙCCIOLA.  dim.  di  Piètra,  Pe- 
truzza. 

PETRÙCOLA.  dim.  di  Piètra,  Pe- 
truzza,  Pctrucciola. 

PETRUZZA.  dim.  di  Piètra. 

PETTABBÒTTA.  ».  f.  Armadura  di 
ferro  per  difesa  del  pètto. 

PETTATA.  ».  f.  Percotimento  del 
petto,  o fatto  col  pètto.  Il  dicesi  anche 
a una  Grande  e aspra  salita;  detta  dal- 
l’ affanno  del  pètto  , che  si  patisce  a sa- 
lirla. 

PETTÉGOLA.  *.  f.  Donna  che  ciarla 
molto,  e ripòrta  chiacchiere,  e sta  a tu 
per  tu,  volendo  sempre  aver  ragione. 

PETTEGOLACClA-pegg  .di  Pettégola. 

PETTEGOLEGGIARE.  «>.  inlr.  Segui- 
tar il  costume  delle  pettégole. 

PETTEGOLESCO.  add.  Di  o Da  pet- 
tégolo. 

PETTEGOLEZZA.»./'.  astratto  di  Pet- 
tégolo, 11  pariaree  operare  da  pettégolo, 

PETTÉGOLO,  add.  dicesi  di  Uòmo  o 
Donna  che  stia  su  tutte  le  chiacchiere, 
che  si  ingerisca  do'  fatti  altrui  ec. 

PETTIÌGOLUZZA.  dim.  di  Pettégola. 

PÈTTIDE.  ».  f.  Sòrta  di  strumento 
musicale  prèsso  gli  antichi. 

PETTIÈRA.  *.  f.  Pettorale. 

PETTlGUONIi.  ».  m.  vedi  e di'  Pet- 

TIGNONE. 

PETT1GNONE.  ».  in.  Quella  parte  del 
còrpo  ch'è  tra  la  pancia , e le  parti  ver- 
gognose. 

PETTfMfO.  ».  m.  Cùscuta. 

PETTINÀGNOLO.  ».  m.  Quegli  che 
fabbrica  i pèttini.  B Scardassare , Pet- 
tinator  di  lana. 

PETTINARE,  ».  alt.  propriamente  è 
Ravviare  i capelli,  e Ripulire  il  capo 
col  pèttine.  D Pettinare  il  lino,  la  canapa, 
e simili,  si  dicedei  Separare  col  pèt- 
tine la  loro  parte  più  gròssa  dalla  fina. 

Il  per  met.  Graffiare,  Conciar  male. 

Il  si  usa  anche  per  Mangiar  prèsto,  e 
durare  assai,  li  detto  di  composizione  lo 
stesso  che  Limare,  Corrèggere  ec.  j 
Aver  da  pedinare  lana  sardesca,  o Aver 
da  pedinare,  asso/,  è lo  stesso  che  Aver 
da  grattare  , e vale  Essere  in  fastidj,  o 
in  travagli.  1 Pedinare  all'  insù,  Consu- 
mare , Rifinire  le  sostanze  di  checches- 


sia. j detto  di  composizioni,  vale  Limar- 
le. P.  pres.  Pettinante.  — pass.  Pet- 
tinato. 

PETTINATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  pettina. 

PETTINATURA.  ».  f.  Il  pettinare  il 
lino,  la  lana,  e simili  cose.  | e per  Ac- 
conciatura de'  capelli , è di  uso  comune. 

PÈTTINE.».»».  Strumento  da  pettinare 
fatto  in  divèrse  manière  e di  divèrse  ma- 
tèrie. t Pittili  rado , Quello  che  ha  i 
dènti  radi  e che  sèrveper  scatricchiare 
i capelli.  3 Pèttine  fitto,  Quello  che  ha 
dènti  fitti , e serve  per  nettare  il  capo. 
I Pèttine . si  dice  ancora  da'  tessitori 
a quell'  A mese  con  dènti  di  canna  stabi- 
liti in  un'intelajaturadi  regoli  detti  cre- 
stèlle,  die  sèrvo  a calcar  i lìlidel  ripiè- 
no. I Plèttro.  I Avere  il  pèttine  eilcardo, 
Mangiare  eccessivamente.  Il  Pèttine  ri- 
segato, lo  disse  Donato  Velluti  per  Donna 
non  più  vergine.  B Pèttine  da  lino,  Ar- 
nese di  forma  rotonda , armato  di 
fìtti  spunzoni  di  fèrro  con  la  punta  al- 
l’insù,  e sopra  il  quale i linaiuòli  pas- 
sano le  manate  del  lino  pigiando  e ti- 
rando asè,  per  nettarle  e lisciarle  bene. 
I onde  di  uno  che  è viziatissimo  al 
giuòco  si  dice,  Giocherebbe  su' pèttini 
da  lino. 

PÈTTINE.  ».  m.  Piccol  pesce  di  sco- 
glio, che  ha  bellissimo  òcchio  nero  cir- 
condato da  un  cerchio  bianco. 

PETTINÈLLA.  ».  f.  Fiòcina;  Forcina 
di  fèrro  a fòggia  di  pèttine. 

PETT1NIÈRA.  ».  f.  Quell’arnese  do- 
ve si  tengono  i pèttini.  | Tavolino  de- 
stinato a tutte  le  cose  che  sèrvono  ad 
acconciare  il  capo,  a lisciarsi  ec.,  e ciò 
che  dicesi  con  voce  francese  Toilette. 

PETTIROSSO.  ».  m.  Uolncìlla  rubecu- 
la.  Lina.  Uccelletto  che  ha  il  pètto  rosso 
e sta  per  le  sièpi. 

PÈTTO.  ».  m.  Cavità  conòide,  lieve- 
mente schiacciata  per  davanti,  la  quale 
òccupa  il  mézzo  del  tronco  dell’ anima- 
le, e contiène  i polmoni  e il  cuore;  ma 
generalmente  si  piglia  per  la  sola  Parto 
anteriore  del  pètto,  dallafontanèlla  della 
gola  a quella  dello  stomaco.  H vale  ancho 
Le  parti  contenute  nel  pètto.  y e parlan- 
dosi di  donna  vale  Le  poppe,  il  si  piglia 
talora  per  L'intèrno,  cioè  per  Animo, o 
Pensièro.  I figurai.  L' uomo  stesso,  i Ar- 
raadurache  cuòpre  il  pètto.  ||  Coraggio. 

I Uòmo  di  pètto,  o simili,  si  dice  d' Uò- 
mo costante,  animoso  ec.  | Avere  a pèt- 
to un  bambino,  si  dice  delle  donne  elio 
l'allattano.  B Avere  a pèdo,  lo  stesso  elio 
Avere  a cuore.  D Dar  di  pèdo,  Incontra- 
re, Urtare.  0 Pigliare  a pèdo  checchessia. 
Impegnarsi  in  checchessia  con  premura. 

0 Porsi,  o Mettersi,  o Recarsi  la  mono  al 
pèdo,  figurai.  Giudicar  d una  còsa,  corno 
se  si  dovesse  giudicar  di  sè  stesso.!  Porsi 
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al  petto  checchessia,  Legarsela  al  dito.  | 
Stare,  o Mettere  al  petto  d' alcuno,  o si- 
mili, Stare,  o Mettere  in  contradditto- 
rio. I Slare  a pitto,  o simili , vale  anche 
Stare,  o simili , a fronte  per  combattere. 
I Darsi  di  pitto,  Assalirsi  a vicènda,  Az- 
zuffarsi. t A pitto  a pitto,  A fronte  a 
fronte.  | In  pitto  e in  persona,  posto  av- 
verò. lo  stesso  che  In  persona , Perso- 
nalmente. | e anche  In  mòdo  pettoruto. 
L Venire,  o Andare  in  pitto,  Venire,  o 
Andare  incontro.  I Per  pitto,  posto  ae- 
rerò. lo  stesso  che  A dirimpètto.  I i sarti 
danno  il  nome  di  Pitti  alle  due  parti 
davanti  d'  una  camiciuòla  o di  altre 
vesti  che  si  soprappongono,  e si  al- 
lacciano, e si  abbottonano  dalle  due 
parti.  Fannosi  ancora  camiciuòle  e vè- 
sti ad  un  pètto  solo,  ed  una  sola  ab- 
bottonatura. | prèsso  de’ valigiaj  ec-j 
lo  stesso  che  Pettorale,  e propriamente 
Quella  parte, che  unitamente  all  infinta 
forma  il  pettorale  di  un  finimento  de'ca- 
valli  da  tiro.  | nell’  architettura  è 11 
piède  di  una  vòlta  a vela,  t Pitto  bianco, 
starna  così  detta  dal  colore  del  suopètto. 

PETTOB1ANCO.  s.m.  Sòrta  di  uccèllo 
cosi  detto  dal  colore  del  suo  pètto. 

PETTÒCCIO.  acer.  di  Pètto. 


PETTORALE,  sust.  Striscia  di  cuòjo, 
o d' altro  che  si  tiene  davanti  al  pètto 
del  cavallo , appiccata  alla  sèlla  da  una 
banda  , e affibbiata  dall'  altra , accioc- 
ché, in  andando  all'  erta , la  tènga, 
ch'ella  non  cali  indietro.  |è  anche  Ar- 
matura del  pètto.  | T.  arch.  Davanzale. 


PETTORALE,  add.  Di  pètto.  | Giudi- 
zio pettorale , Spèzie  di  giudizio , che  si 
dà  da' magistrati  sommariamente,  e 
anche  senza  òbblighi  dì  motivo.  | Acqua 
pettorale,  Acqua  medicinale  per  le  ma- 
lattìe del  pètto. 

PETTORALMENTE,  avv.  Con  giudi- 
zio pettorale. 

PETTORF.GGIARE.ti.  alt.  Percuòtere 
petto  con  pètto:  ed  oltre  al  sentimento 
alt.  si  usa  anche  nelsign.  recipr.  P.  pres. 
PETTOBEGGIA.NTE.  — pass.  FETTOBEG- 
GtATO. 

PETTORINA,  vedi  Pkttubina. 

PETTORUTAMENTE,  aee. Con  pètto 
alto  ; e figurai.  Orgogliosamente. 

PETTORUTO,  add.  Alto  di  pètto, 
Che  va  intero  su  la  persona,  e porta  alto 
il  pètto.  I figurai.  Orgoglioso. 

PETTORINA,  s.  f.  Pèzzo  triangolare 
di  drappo  impuntito,  e fortemente  or- 
lato, il  quale  con  la  punta  in  giù  si  pon- 
gono le  donne  sul  pètto  sotto  al  busto, 
allorché  questo  s’  allaccia  per  davanti 
<;  lascia  un  intervallo  che  rèsta  appunto 
occupato  e copèrto  dalla  pettorina. 

PETULANTE,  add.  V.  L.  Che  ba  pe- 
tulanza. 


PETULANTEMENTE,  avv.  Con  pe- 
tulanza. 

PETULANZA , e PETULANZIA.  t.  f. 
V.  L.  Arroganza. 

PETUZZO.  dim.  di  Peto. 

PEUCÈDANO,  o FINÒCCHIO  POR- 
CINO. s.  m.  V.  G.  Peucedanum  officinale. 
Linn.  T.  bot.  Èrba  che  ha  facoltà  narcò- 
tica., 

PÉVERA,  s.  f.  Gròsso  imbottatoio  a 
bocca  bislunga , fatto  di  legno , tutto  di 
un  pèzzo,  fuor  che  il  becco  che  è di 
metallo:  sèrve  ad  empiere  di  vino  le 
botti  e i barili , e però  da  alcuno  si  chia- 
ma Imbottavino , e Imbottavina  o Imbot- 
tuina. 

PEVERADA.s.  f.  Bròdo  impeverato, 
Bròdo  infusovi  pepe  polverizzato.  Que- 
sta voce  si  è usata  anche  dagli  antichi 
per  equivalènte  di  Bròdo,  dall' uso  fre 
quènte  d'  allora  di  porre  nel  bròdo  il 
pepe  polverizzato.  | Ciancia,  Favola, 
F rottola.  | Essere  una  peverada,  si  dice 
di  due,  che  siano  come  una  medesima 
còsa:  mòdo  basso. 

PÉVERE.  3.  «i.  Pepe. 

PEVERÈLLO.  a.  m.  Pianta  d'un  sa- 
pore acutissimo  come  pepe. 

PEVERETTA.  dim.  di  Pévera. 

PEVER1NO.  dim.  di  Pévera,  Piccolo 
imbuto  di  legno,  o di  rame. 

PÉVERO.  s.  m.  Sòrta  d’intingolo  sic- 
come Salsa  , e Savore  fatto  di  sapa,  pe- 
verada, farina,  e spezierie. 

PÈZA.  3.  f.  Sòrta  di  rete  da  pescatori* 
sòlita  tenersi  rasènte  terra. 

PEZ1ÈNTE.  V.  A.  vedi  Pezzènte. 

PÈZZA,  s.  f.  Un  poco  di  pannicèllo. g 
Ciascuno  di  que’pèzzi  di  tela  su  cui  si  di- 
stènde unguènto,  o che  si  mettono  sopra 
le  fila  per  poi  far  la  fasciatura  da  chi  cura 

?iaghe  o ferite.  j onde  Metterci  le  pèzze  e 
unguento,  dicesi  di  chi  si  affatica  per 
altri  e vi  métte  anche  del  suo.  | Parte,  o 
Pèzzo.  | Tappeto,  Parato,  Paramento.  | 
è pure  Moneta  di  convenzione  del  prèz- 
zo di  sei  lire.  (Fort.,  Ricciard.)  | vale  an- 
che La  tela  intera  di  qualunque  matèria 
tessuta.  I Panno  leva  lo  dalla  pezza,  Pan  no 
nuovo  e perciò  di  maggior  prèzzo;  onde 
Uom  di  pezza,  o De  primi  della  pizza, 
o simili,  vagliono  Uomo  di  gran  condi- 
zione , e di  prègio.  | Pizza  gagliarda , 
si  dicono  le  Striscie , o Liste  bianche 
e nere  poste  a travèrso  nell’  armi  delle 
famiglie.  | Gran  pèzza.  Buona  pèzza. 
Pizza  fa,  A questa  pèzza,  e simili, 
vagliono  Un  pèzzo  fa,  Una  gran  parte, 
Un  buon  tratto.  Un  gran  tèmpo,  In  que- 
sto tèmpo.  I A gran  pizza,  A buona 
pèzza,  Di  gran  lunga.  ||  A pèzza,  Di 
qui  a un  gran  tèmpo.  I Una  pèzza. 
Alquanto  di  tèmpo.  | Pèzza  di  levante, 
vedi  Pezzetta. 
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PEZZ ACCIA,  pegg.  di  Pèzza. 

PEZZACC10.  pegg.  di  Pèzzo. 

PEZZAME,  s,  m.  Quantità  di  pèzzi , 
Rottame. 

PEZZATO,  ».  m.  aggiunto  del  man- 
tèllo de' cavalli,  quando  è macchiato  a 
pèzzi  grandi  di  più  d'un  colore;  e si 
dice  anche  de'  cani,  e simili.  I Variega- 
to, parlando  di  marmi , o simili. 

PEZZATURA.  ».  f.  I.' essere  pezzato, 
L' avere  pèzze  e macchie,  o strisce. 

PEZZÈNDO.  Questo  verbo  non  ha  se 
non  questa  voce,  la  quale  anche  non  si 
dice,  se  non  congiunta  col  verbo  An- 
dare ; e vale  Andar  mendicando.  | ed  ha 
pure  il  P.  pre».  Pezzènte. 

PEZZÈNTE,  e PEZZÈNTA.  add.  e 
talora  sust.  Mendicante,  e che  va  pez- 
zèndo. 

PEZZETTA,  ».  f.  Piccola  pèzza. )Pèz- 
zo  di  panno,  per  lo  più  bambagino,  che, 
soffiegato  tinge  in  rosso,  e serve  per 
liscio;  e viène  di  Levante,  e però  dicesi 
anche  Pezzetta  di  Levante. 

PEZZETTINO,  dim.  di  Pezzétte. 

PEZZETTO,  dim.  di  Pèzzo. 

PÈZZO,  a.  m.  Parte  di  cosa  sòlida, 
come  Pèzzo  di  legno,  di  pane,  di  pan- 
no ec.  I Pèzzi  antichi,  Anticaglie,  Rot- 
tami di  statue  ec.  | Fare  o Dare  chec- 
chessia per  un  pèzzo  di  pane,  o simili , 
Farlo,  o Darlo  per  nonnulla  , o per  po- 
chissimo còsto,  o con  pochissima  spesa. 
Il  Andarne  col  pèzzo,  si  dice  di  quelle 
macchie  che  non  se  ne  vanno  se  non  por- 
tando via  il  pèzzo  macchiato,  e quindi 
si  dice  di  cosa  che  è impossibile  a tòrsi 
vìa.  J Tagliare apèzzi,  Tagliare  in  parte, 
e talora  Uccidere.  I Quantità  di  tempo, 
o di  luògo,  come  Un  buon  pèzzo,  Un  pèz- 
zo, Un  gran  pèzzo,  Un  pèzzo  fa,  Un 
pèzzo  prima , e simili , che  vagliono  Un 

f [rande  spazio,  o tratto  di  tèmpo,  o di 
uògo.  I Essere  d‘  un  pèzzo,  Essere 
schietto  e leale.  8 Pèzzo  gròsso,  dicesi 
anche  familiarmente  per  Uòmo  di  gran- 
de autorità,  di  gran  sapiènza  ec.|  Pèzzo 
d'asino,  Pezzo  di  ribaldo,  o simili,  si 
dicono  altrui  per  mòdo  di  villania,  g 
Levare  i pèzzi  d‘  alcuno,  Biasimarlo 
grandemente,  Dirne  il  pèggio  ch'c'si 
può.  g Pèzzo  d‘  artiglieria,  e anche  Pèz- 
zo, assol.  si  dice  L’ artiglierìa  medesi- 
ma. | Pèzzo  in  faccia,  T.  de’ sarti,  Uno 
de1  pèzzi  de'  calzoni  dalla  parte  supe- 
riore d' avanti , e che  forma  la  tasca,  g 
A un  pèzzo,  Di  lunga  mano.  | A gran 
pèzzo,  modo  avv.  lo  stesso  che  A gran 
pèzza.  | A pèzzi,  In  pèzzi,  n A pèzzi  e a 
bocconi,  dicesi  di  cosa  che  si  consuma  a 
poco  per  vòlta,  e a chi  ne  tocca  un  pèz- 
zo, a chi  un  altro.  8 Tagliare  o Fare  a 
pèzzi,  Uccidere,  Mettere  a tildi  spada. 
Il  A pèzzi,  vale  anche  Ridotto  in  pèzzi.) 
A pezzi  a pèzzi,  ba  maggior  efficacia,  t 


Pèzzo,  vale  anche  Pèzzo  di  legno  da 
ardere,  e dicesi  anche  Pèzzo  da  catasta. 

PEZZOLATA,  s.  f.  Quella  quantità  di 
ròba  che  si  contiène  in  una  pezzuòla. 

PEZZOLjNA.  dim.  di  Pezzuòla. 

PEZZOLÌNO.  dim.  di  Pezzuòlo. 

PEZZUÒLA,  j.  f.  propriamente  è quel 
Pannicèllo  lino,  col  quale  ci  soffiamo  il 
naso , o ci  rasciughiamo  il  sudore  ; che 
anche  si  dice  Fazzoletto  , o Moccichino. 
I Piccola  pèzza , Pezzetta. 

PEZZUÒLO.  dim.  di  Pèzzo,  Piccola 
particèlla.  | A pezzuòli,  lo  stesso  che 
A PEZZI. 

PIACCIANTÈO.  s.  m.  Uòmo  tardo  e 
da  pòco. 

PIACENTARE.  i>.  intr.  Usar  piacen- 
teria,  Favellare  a piacimento  altrui, 
Adulare 

PIACÈNTE,  add.  Che  piace.  I Piace- 
vole, Affabile. 

PIACENTEMENTE,  avv.  Con  piace- 
volezza. 8 talora  vale  Senza  ripugnanza. 

PIAGENTERIA.  ».  f.  V.  A.  11  parlar 
a piacimento  altrui;  Adulazione. 

PIACENTÈRO , e P1ACENT1ÈRO. 
add.  V.  A.  Piacènte. 

PIACENT1ÈRO.  s.m.  V.  A.  Adulato- 
re, Che  favèlla  a piacimento  altrui. 

PIACÈNZA.»./'.  V,  A.  Vaghezza,  e 
Bellezza  per  la  quale  si  piace  altrui, 
Avvenènza,  Piacere. 

PIACERE.  iusl.  Giocondità  d'animo 
nata  da  occasione  di  bèn  presènte,  Di- 
lètto, Consolazione,  Gusto,  Quiète  del- 
l'appetito. 8 Cosa  che  piace.  I Avvenèn- 
za, Cagione  per  cui  si  piace,  Attrattive. 
8 Persona  bella  e piacènte.  | Volontà, 
Vòglia.  0 Servigio,  Favore.  ) onde  Es- 
sere al  piacere  d'  alcuno,  Esser  pronto 
a servirlo  ; ed  è anche  manièra  di  licen- 
ziarsi. 8 Venire  in  piacere,  Dar  piacere, 
sodisfazione.  8 Uomo  de' suoi  piaceri, 
Uòmo  che  pènsa  solo  a darsi  bel  tèmpo , 
e cavarsi  vòglie.  I A ben  piacere,  avv. 
Piacevolmente.  I Egli  è un  piacere,  o 
simili , si  dice  di  Còsa  perfètta  nel  suo 
gènere,  e che  rechi  altrui  gran  dilètto. 
8 Far  piacere,  si  dice  del  Vendere  una 
cosa  a buon  mercato.  1 Esserti  una  cosa 
a o in  piacere,  Piacerti,  Desiderarla, 
Domandarla.  8 A piacere,  modo  avv.  Se- 
condo il  piacere. 

PIACERE,  v.  intr.  Cagionare  ad  al- 
cuno una  sensazione  od  un  sentimento 
ch'egli  ami  di  provare.  I Esser  grato,  Ag- 
gradire, Soddisfare.  I alt.  Far  la  vòglia 
altrui,  t in  sign.  ri/l.  pass.  Piacersi d al- 
cuna cosa,  Compiacersene.)  Se  vi  piace, 
è formula  di  civiltà  con  cui  si  invita 
altri  a far  checchessia  , e vale  Di  grazia, 
Per  cortesia.  8 Che  li  o Che  vi  piace,  Che 
vuoi  tu  ? Che  ti  appròda?  Che  domandi 
da  me?  ) Piaccia  a Dio,  ò fòrmula  de- 
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siderativa  , e vale  Dio  vòglia  che.  E Non 
piaccia  a Dio,  è deprecativa,  e vale  Dio 
non  faccia  che,  o taccia  che  non.  [<  Pia- 
certi, vale  anche  Aver  tu  opinione,  Cre- 
dere. P.pres.  Piacènte. —yasn.  Pia- 
ciuto. 

PIACERUCCIO.  dim.  di  Piacere, 
Piaceruzzo. 

PIACERUZZO.  dim.  di  Piacere. 

PI ACF.VOL ACCIO,  accr.  di  Piacevo- 
le, Piacevolone. 

PIACEVOLARE.  v.  alt.  V.  A.  Piace- 
voleggiare. 

PIACEVOLE,  add.  contrario  di  Di- 
spettoso e Ritroso  ; e vale  Affabile , 
Cortese,  Trattabile.  I aggiunto  di  còsa  , 
che  appòrti  piacere  , Atta  a piacere  , 
Grata.  I Favorevole,  Propizio.  I ag- 
giunto di  medicamento , vale  Riandò, 
Di  pòco  vigore. 

PIACEVOLEGGIARE,  v.atl.  Far  pia- 
cevolezza, Scherzare , Burlare,  Motteg- 
giare. I in  sir/n.  all.  quello  che  dicesi 
Andar  colle  buòne,  colle  bèlle,  destra- 
mente e con  piacevolezza. 

PI  AC  E VOLEMEN  TE.vedi  Piacevol- 
mente. 

PI  AC  EVOLETTO,  dim.  di  Piacevole, 
ed  è quasi  detto  per  vezzo. 

PIACEVOLEZZA,  s.  f.  Gentilezza,  e 
Affabilità  che  si  scòrge  negli  atti  e nelle 
paròle  altrui.  I Piacimento,  Piacere, 
Qualità  di  còsa  che  piace.  I nel  num.pl. 
dicesi  di  Còse  dilettevoli  al  gusto,  li 
Mòtto , 11  piacevoleggiare. 

P1ACEVOLÌNO.  dim.  di  Piacevole. 

PIACEVOLMENTE,  e P1ACEVOLE- 
MENTE.  ava.  Con  piacevolezza.  I Con 
le  buone,  Con  mòdi  umili. 

PIACEVOLONE,  accr.  di  Piacevole. 

PI  AC1B1LITÀ.  s.f.  Qualità  per  cui  una 
còsa  o persona  è piacènte. 

PIACIMENTO,  a.  m.  Piacere,  Diletto. 
Vòglia,  Volontà,  Permissione. I Vèntre 
al  piacimento  di  uno,  Riuscirgli  piacèn- 
te, Piacergli. 

PIAC1TELLA.  s.  Sòrta  di  giuòco,  lo 
stesso  che  Lcwaggbè. 

PIAGA,  s.  f.  Disgiugnìmcnto  di  carne 
fatto  per  corrodimento  o per  ferita.  1 
Qualunque  dolore  o fisico  o morale.  ( 
Jtinfrescar  le  piaghe , finurat.  Rinnovare 
i dolori.  | per  si m.  si  dice  delle  Ferite 
delle  piante.  I in  sènso  latino,  Colpo, 
Percòssa,  il  Flagèllo,  Rovina. 

PIAGARE,  o.  alt.  Far  piaga,  Impia- 
gare. P.  prcs.  Piagahtb.  — pass.  Pia- 
gato. 

PIAGENTARE.  ».  alt.  V.  A.  Accon- 
sentire alle  còse  più  per  piacere  altrui 
che  per  vero,  Adulare.  0 Beffare. 

PIAGÈNTE,  add.  V.  A.  Piacènte. 

PIAGENTERÌA,  a.  f.  V.A.  11  piagen- 
tare. 
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PIAGF.NT1ÈRE.  j.  m.  V.  A.  Piaggia- 
tore , Lusinghière. 

P1AGÉHE.  ».  intr.  V.  A.  nome  e ver- 
bo. Piacere. 

PI  AGGERÈLLA.  dim.  di  Piaggia,  Co- 
sterèlla. 

P1AGGETTA.  dim.  Pioggerèlla. 

PIAGGIA,  a.  f.  propriamente  Salita  di 
monte  un  pòco  repènte,  s quel  Lito  che 
scende  dolcemente  nel  mare.  0 Piaggiu 
piaggia,  posto  avverò,  come  Andar 
piaggia  piaggia,  Andar  rasènte  la  piag- 
gia, non  s'allontanando  da  essa  cosi 
por  acqua  come  per  tèrra.  ( e poetica- 
mente  , Qualsivoglia  luògo. 

PI  AGGI  AMENTO,  a.  m.  Lisciamento, 
Adulazione. 

PIAGGIARE,  e.  intr.  Andare,  ostar 
piaggia  piaggia.  1 figurat.  Secondar  con 
dolcezza  di  parole  r altrui  opinione  ad 
effètto  di  venire  cautamente  e quasi  con 
inganno , pian  piano,  a fine  del  suo  pen- 
sièro , il  che  diremmo  anche  in  mòdo 
basso  Ugnere  gli  stivati.  P.  pres.  Ijiag- 
gi ante.' — pass.  Piaggiato. 

PIAGGIATA,  a.  f.  Spiaggiata,  cioè  Co- 
stièra, Riviera. 

PIAGG1AT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  piaggia. 

PIAGGIONK.  accr.  di  Piaggia. 

PIAGUETTA.  dim.  di  Piaga. 

PIACIMENTO. a.m.  V.A.  Piacimento. 

PI  ACNE  RE,  che  ugualmente  si  scrive 
e si  dice  PIANGERE,  come  pure  ne1 
suoi  derivati.  ».  intr.  Mandar  fuòri  per 
gli  òcchi  le  lagrime  con  gèmito,  che  per 
lo  più  si  fa  pei  dolore  ! in  sign.  ad.Com- 
piagnere,  Dolersi,  Lamentarsi,  Ramma- 
ricarsi di  una  còsa  o persona  perduta,  o 
per  mòrte  o per  altra  cagione , p.  es. 
Piange  la  madre,  il  padre;  Piango  i mie» 
libri.  || Piangere  dentro,  Gémere  ili  cuore , 
Addolorarsi,  i Piangere  una  cosa,  Dirla 
piangendo.  Il  per  Jim.  Far  romore simile 
al  gèmito  e al  pianto.  I Piagnere  in  dòsso 
un  vestito  o simile  a uno,  si  dice  quan- 
do altri  non  se  ne  rifa  o non  gli  sta 
bene.  1 Gocciolare,  Gemicare. iBattere, 
dal  lat.  Piangere.  P.  pres.  Piagnente. 
—pass.  Pianto. 

PIAGNEVOLE.  add.  Piangevole,  Cho 
piange.  8 Lacrimevole , Degno  di  com- 
passione. 

PIAGNEVOLMENTE.  vedi  Piange- 
volmente. 

P1AGN1MF.NT0.  vedi  Piangimesto. 

PIAGNISTEO,  .t.  m.  quel  Pianto  o 
Lamento  che  anticamente  facevasi  so- 
pra il  mòrto.  I oggi  per  sim.  Pianto  fre- 
quènte e comunemente  di  più  persone. 

PIAGNISTÈRO.  s.  m.  Piagnistèo. 

PI  AGNIT0RE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
piagne.  * 

PiAGNOLÈNTE.  vedi  Piancolente. 
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PIAGNOLOSO.  vedi  Piangoloso. 
PIAGNONE,  ».  m.  Quegli  che  in  gra- 
maglie accompagna  il  mortòrio;  e si 
dice  propriamente  delle  persone  di  bas- 
so affare  pagate  per  tale  effètto.  Il  Pia- 
gnoni, si  chiamarono  in  Firenze  i Settarj 
del  Savonaròla,  i quali  erano  popolani, 
e avvèrsi  alla  fazione  medicea  detta  dei 
Palleschi. 

PIAGNUCOLARE.  ».  intr.  Piangere 
sommessamente  e noiosamente. 
PIAGOSO,  add.  Pieno  di  piaghe. 
PIAGUCCU,  e PIAGUZZA,  t.  f.  Pic- 
cola piaga. 

PIALLA,  ».  f.  Strumento  di  legno  che 
ha  un  fèrro  tagliènte  incassato, col  quale 
i legnaiuòli  assottigliano,  appianano, 
puliscono  ed  addrizzano  i legnami.  || 
Pèzzo  di  legno  o d1  altra  matèria  anzi 
largo  che  no,  e con  alcuna  faccia  piana, 
atto  a rimenare  ed  a rotondare  cose  pa- 
stose. 

PIALLACCIO.  ».  en.  T.  de'  legn.  ec.  è 
propriamente  uno  Sciàvero  etòsso  di 
cui  si  può  anco  ricavare  assieme  o ta- 
vole più  sottili;  il  Piallaccio  ritorna 
sotto  la  sega,  ma  non  lo  Sciàvero,  e 
questa  è la  differènza.  ||  Piallacci,  di- 
consi  anche  le  Sottilissime  assicèlle  di 
noce,  d’ebano,  granatigli  o altro  le- 
gname nòbile  , colle  quali  si  cuòpre  al- 
tro legname  più  vile  in  far  casse,  tavole 
ed  altro. 

PIALLARE.  ».  all.  Lavorar  di  pialla, 
Pulire  e far  lisci  i legni  con  la  pialla. 
P.pres.  Piallante,  —pass.  Piallato. 

PIALLATA.  ».  f.  Corsa  della  pialla 
per  quanto  in  una  vòlta  la  possano  fare 
andare  le  braccia  di  chi  l' adopera,  11 
piallare. 

PIALLATORE,  verb.  m.  Che  pialla. 
PIALLATURA,  s.  fi.  Ciò  che  la  pialla 
pòrta  via  dal  legno  che  si  pialla,  I trù- 
cioli. 

PIALLETTO,  dim.  di  Pialla;  Piccola 
pialla,  il  prèsso  i muratori  Strumento 
che  serve  a serrare  insieme  e polire 
l’intonaco. 

PIALLONE.  ».  m.  T.  de'  legn.  Sòrta  di 
gròssa  pialla,  j nell'uso  si  dice  ad  Uòmo 
lènto  e che  non  risòlve  nulla. 

PIALLONE,  add.  detto  di  cosa,  vale 
Fatta  alla  buona,  e grossamente. 

PIAMENTE,  a»».  Con  pietà,  Santa- 
mente. ’ 

PIANA.»./',  propriamente  è un  Legno 
di  non  molta  grossezza,  di  lunghezza  di 
quattro  ovvero  cinque  braccia,  riqua- 
dro e piu  largo  del  corrènte.  | tino 
de  dènti  del  cavallo,  j Piètra  quadrata 
c acconcia  per  farne  stfpiti  da  finèstre. 

I Piane,  T.  de’cerojali.  Pèzzi  di  legno 
còncavi  per  la  parte  di  sotto  per  poter 
pianar  le  candele.  J Piana,  o Piattone, 
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dicesi  da’rattinatori  o accotonatoci  a 
un  Pèzzo  di  legno  che  sèrve  a pianeg- 
giare il  panno.  Il  Di  prima  piana.  Iti 
primo  grado. 

PIANAMENTE,  a»».  Con  pòco  Torna- 
re, Quietamente,  il  in  vece  di  Parca- 
mente , e quasi  Poveramente,  g invece 
di  A pòco  a pòco.  Con  diligènza.  ||  Ad 
animo  riposato,  Tranquillamente. 

PIANARE.  ».  alt.  Adeguare , Far  pia- 
no, Pareggiare,  Appianare.  P.  pres. 
Pianante.  — pass.  Pianato. 

PlANATOJO.s.m.  T.  de' cescll.,  argent ., 
otto n.  Spèzie  di  cesèllo  da  tirarii  lavoro 
in  piano  o per  gli  scannellati  ; sonile  dì 
due  spèzie , Piunatqjo  colmo,  e Pianatelo 
piano. 

PIANATORE.  verb.  m.  T.  degli  orefici. 
V artefice  che  piana  il  vasellame  d'ar- 
gènto. 

PIANEGGIARE.  ».  fn/r.  Essere  a li- 
vèllo del  piano  circostante,  Pareggiare 
la  superficie  circostante. 

PIANÈLLA.  ».  f.  Calzamentode’  pièdi 
che  non  ha  quella  parte  che  cuòpre  il 
calcagno,  Calzamento  sottile  da  tener 
per  casa.  Il  dicesi  anche  una  Spèzie  di 
mattone  più  sottile,  il  quale  s'  adòpcra 
solamente  a’  tetti  delle  case  , e murasi 
sopra  i corrènti.  ( Sòrta  d' armadura 
antica  da  tenersi  in  capo. 

PJANKLLAJO..  ».  m.  Maestro  di  far 
pianèlle. 

PIANELLATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
pianèlla. 

PIANELLETTA.  dim.  di  Pianèlla. 
riANELUNA,  e PIANELLLNO. dim. 
Pianelletta. 

PIANÈLLO.  a.  m.  Io  stesso  che  Pia- 
nerottolo. 

P1ANÈRE.  ».  m.  idiotismo  per  Pa- 
nière. Simint.  iletam.,  ed  è deli'  uso. 

PIANERÒTTO.  ».  m.  Piccolo  spazio 
piano. 

PIANERÒTTOLO.  ».  m.  Quello  spazio 
che  è in  capo  alle  scale  degli  edifìzj. 

PIANÉTA.  ».  m.  V.  G.  Glòbo  opaco 
Che  si  gira  intorno  al  sole  dal  quale  ha 
luce.  Gli  antichi  usarono  questa  voce 
tanto  in  gènere  mascolino  , quanto  in 
femminino,  g Sole,  e Qualsivoglia  stel- 
la. 1 significa  ancora  Quella  veste  elio 
pòrta  il  prète  sopra  gli  altri  paramenti 
quando  cèlebra  la  Messa,  ed  in  questo 
significatosi  usa  solo  nel  gènere  fem- 
minino. 

PlANETfNO.  dim.  di  Pianéta;  e di- 
cesi massimamente  dei  Satèlliti  di  al- 
cun pianeta  maggiore. 

PI  ANETO.  V.  A.  Pianéta. 
P1ANETTAMENTE.  avo.  7.  A.  Pian 

Eiano.  I lo  stesso  che  Con  voce  assai 
assa.  n Con  quièto,  còmodo  c satisfu- 
zione.  | lo  stesso  che  Parcamente,  Sot- 
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tilmente,  Con  parsimònia.  I vale  anche 
A pòco  a pòco,  Pianamente. 

« PIANETTO,  aie.  dim.  di  Piano. 

PIANETTO,  dim.  di  Piano,  susl.  per 
Luògo  piano.  | Piccola  e brève  super- 
ficie piana. 

PIANEZZA,  s.  f.  Piano,  Pianura,  j 
Qualità  di  ciò  eh'  è pulito , liscio.  | Age- 
volezza, Dolcezza. (detto  ai  suòno,  L'es- 
ser  piano  e sotto  voce. 

PIANGERE,  vedi  Piagmere. 

PIANGEVOLE,  add.  Lagrimabilc , 
Degno  di  pianto. 

PIANGEVOLMENTE,  c PIAGNE- 
VOLMENTE,  avv.  Con  pianto,  Pian- 
gèndo. 

PIANG1MENTO,  e PIAGN1MENTO. 
a.  m.  11  piangere , Pianto. 

PIANGITORE-TR1CE.  verb,  Chi  o 
Che  piange. 

PIANGOLARE.»,  tnfr.  Piagnucolare, 
e propriamente  Vagire. 

PIANGOLÈNTE , e PI  AGNOLÈNTE. 
V.  A.  Piangènte , Pièno  di  pianto. 

PIANGOLOSO,  PIANGOLOSO,  e 
P1AGNOLOSO.  add.  Pièno  di  pianto  e 
dolore. 

P1ANGOSO.  V.  A.  Piangoloso. 

PIANIGIANO,  add.  voce  poco  usata. 
Di  piano.  | in  forza  di  smi.  Abitator  del 
piano. 

PIANO,  susl.  Pianura,  Luògo  piano, 
Superficie  piana.  | Piani  delle  case, 
si  dicono  i divèrsi  Ordini  o Palchi, 
nei  quali  si  dividono  per  l' altezza 
esse  case.  I per  sim.  si  dicono  an- 
che d'altre  cose.  Il  onde  A piano,  AI 
piano  terreno;  e Casa  a piano,  dicesi 
quella  di  un  solo  piano.  ( In  piano,  po- 
sto avverò.  Orizzontalmente,  In  luògo 
piano.  | Piano,  T.  mal.  e di  prospettiva. 
Ogni  superficie  sopra  la  quale  si  adatti 
una  linea  rètta  in  qualunque  mòdo  che 
gli  si  applichi  sopra.  ( Mandare  a un 
piano.  Non  far  divariodaU'uno  all’altro, 
o da  una  cosa  all'  altra.  | Mcltere  al  pia- 
no, vale  anche  Abbattere,  Gittare  a 
terra.  | Piano  del  martèllo,  La  sua  parte 
larga,  detta  anche  Bocca. 

PIANO,  add.  Che  ha  nella  superficie 
della  terra  egualità  in  ogni  sua  parte.  I 
Chiaro,  Intelligibile.  1 Quieto , Mansuè- 
to, Benigno,  Dimesso,  Modèsto  e simi- 
li. | Andare  per  la  piana,  modo  prov. 
Prèndere  a far  checchessia  nella  ma- 
nièra più  agevole.  | Angolo  piano,  Su- 
perficie piana,  Figura  piana , T.  mal.  di- 
cesi d' Angolo , Superficie , o Figura  che 
pósi  in  piano,  che  sia  uguale  e pari  in 
ogni  parte.  | Alla  piana,  modo  avv. , 
Semplicemente  , Alla  buona.  ||  Uomo  o 
Animale  alla  piana,  Uomo  o Animale 
dòcile,  mansuèto.  g Uomo  alla  piana, 
Semplice , Mansuèto. 


PIANO,  avv.  Con  sommessa  voce  , 
Senza  rumore,  contrario  di  Forte.  1 
Adagio,  forse  tòltala  metafora  dall' an- 
dar piano , cioè  senza  far  romore  l Pia- 
no a ma' passi,  si  dice  avvertèndo  che 
nella  difncultà  si  vada  consideratamen- 
te. I e dicesi  più  che  altro  quando  altri 
minacciando  qualcosa , vogliamo  dirgli 
che  non  faccia  tanto  il  bravo  , perchè 
potrebbe  costargli  caro.  Lo  stesso  che 
Adagio,  Adagio  un  po'  ec.|  Piano  eh'  e' 
non  si  levi  polvere , si  dice  per  derisione 
a Chi  fa  gran  bravate  e tagliate  senza 
propòsito.  | Di  piano,  posto  avverò.  Age- 
volmente, Senza  contrasto,  Liberamen- 
te, Celatamente.  | Chi  va  piano  va  sano, 
dicesi  Quando  altri  fa  le  còse  lentamen- 
te! Pian  piano  si  va  ben  ratio.  Chi  fa  le 
cose  pensatamente,  le  fa  in  mòdo  cèrto 
e da  non  rifarsi  da  capo,  j Pian  piano, 
e Pian  pianissimo , crescono  efficacia 
all’  avv.  Piano. 

P1ANONE.  s.  m.  lo  stesso  che  Puma. 

PIANTA,  s.  f.  nome  genèrico  d'  ogni 
sòrta  d'àrbori  e d'èrbe,  ed  altri  vegetali. 
I Piantone , Pollone.  ! Discendènza . 
Schiatta.  ( Ceppo  di  una  famiglia,  Colui 
da  cui  essa  ebbe  principio.  | Tutta  la 
parte  inferioredel  pièdc.|Orma,  Pedata, 
li  dicesi  pure  del  Disegno  che  si  fa  sopra 
carta  o altro,  d una  città, d' un  giardino 
o simili,  rappresentante  la  posizione  e 
le  proporzioni  relative  delle  sue  diffe- 
rènti parti.  I onde  si  dice  Far  la  pianta, 
Levar  di  pianta,  o simili,  e vagliono  De- 
scrivere colle  proporzioni  aggiustatele 
piante  d'edificj  o altro.  ( Pianta  d un 
edilìzio,  è Lo  spazio  dove  esso  posa,  g 
Pianta,  figurai,  dicesi  per  Ordine,  Rè- 
gola, Disposizione.  | Scarpa  a pianta, 
Scarpa  ripiegata  sul  di  diètro  per  mòdo 
che  il  calcagno  resti  libero,  Scarpa  a 
ciabatta,  t Di  pianta,  posto  avverò.  Di 
primo  gètto.  | Fare  checchessia  di  pian- 
ta. o di  sana  pianta,  Farlo  da’  fondamen- 
ti, tutto  per  intero,  o simile. 

P1ANTADOSO.  add.  V.  A.  Pièno  di 
piante , Coltivato. 

PIANTÀGGINE,  s.  f.  Petacciuóla. 

PIANTAGIONE,  j.  f.  Il  piantare.  0 
Quantità  d' alberi  piantati  in  un  luògo. 

PIANTAMENTO.  J.m.  11  piantare. 

PIANTANIMALE.  s.  m.  Sòrta  di  vi- 
vènte, che  ha  natura  mezzana  tra  le 
piante,  e gli  animali. 

PIANTARE,  v.  atl.  Porre  dentro  alla 
tèrra  i rami  degli  àrbori  e le  piante,  ac- 
ciocch'e'vi  s'appicchino,  germoglino, 
e fruttifichino.  | per  sim.  si  dice  in  varj 
mòdi  del  Conficcare,  o Affondar  chec- 
chessia in  qualche  luògo.  1 Fermare, 
Collocare.  0 Piantare,  spezie  di  Suppli- 
zio antico  de'  traditori  è degli  assassi- 
ni , i quali  si  ficcavano  in  tèrra  a capo 
all  ingiù  a guisa  di  pianta , che  anche 
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si  diceva  Propagginare.  | Piantare , 
s’usa  anche  per  Lasciare,  o Abbando- 
nare chicchessia.  | Lasciar  di  giocare 
quando  si  vince,  e si  dice  comunemente 
per  Lasciare  alcuno  cosi  d'improvviso 
e contra  il  dovere.  I Piantar  caròte,  e 
piantare,  assol.  si  dice  del  Dare  ad  in- 
tèndere altrui  'cose  false.  I detto  di 
Partita,  vale  Registrare,  Porre  sul  li- 
bro de' conti.  j Edificare.  I Piantarsi. 
ri/!,  ntt.  Porsi  in  qualche  luògo,  e starvi 
fermo  o per  osservare  o altro.  | Ac- 
camparsi. P.pres.  Piantante.  — pass. 
Piantato. 

PIANTARÓLA.  e.  m.  Antico  ballo 
contadinesco. 

PIANTATA.  >.  f.  Posta,  Puntamento. 

PIANTATO,  add.  da  Piantare.  I per 
met.  Senza  muòversi  di  luògo  per  al- 
cuno impedimento.  I Radicato,  g Collo- 
cato. | Ben  piantato,  si  dice  di  Còrno 
aitante  e ben  formato. 

PIANTATOIO.  ».  m.  Cavicchio  ; e in 
senso  metaf.  Il  mèmbro  virile. 

PIANTATORK-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  pianta. 

PIANTAZIONE.  ».  fi  Piantagione. 

PIANTEHÈLLA.  dim.  di  Pianta. 

PIANTETTA.  dim.  di  Pianta,  Piccola 
pianta. 

PIANTICELLA.  ».  fi  Pianterclla. 

PIANTICÌNA.  dim.  di  Pianta. 

PIANTO.  » m.  Il  piangere.  Il  Lacri- 
me. | Composiziono  fatta  in  mòrto  di 
chicchessia,  Epicèdio.  | Dolore  in  ge- 
nerale.! Disfarei  in  pianto,  Piangere  di- 
rottamente e continuamente.  I Fare  il 

Santo,  Stare  in  lutto,  j Levare  il  pianto, 
ettersi  a piangere.  ! Fare  il  pianto  di 
checchessia,  Levarne  il  pensièro , Repu- 
tar perduto. 

PIANTONAIA,  e PIANTONAIO.  *.  fi 
e m.  T.  agr.  Terreno  dove  si  trapianta- 
no gli  arboscèlli  tratti  dal  scmenzajo. 
PIANTONCÈLLO.  dim.  di  Piantone. 
PIANTONCÌNO.  dim.  Piantoncèilo. 
PIANTONE.  ».  m.  Pollone  spiccato 
dal  ceppo  della  pianta  per  trapiantare , 
e per  lo  più  si  dice  degli  ulivi.  | per 
met.  Stirpe,  Schiatta. 

PIANURA.  ».  f.  Piano. 

P1ANUZZO.  dim.  di  Piano,  Pianeròt- 
to , Piccolo  spazio  piano , e dicesi  del 
Collarino  della  colonna. 

PIARE,  o.  tnfr.  con  che  gli  antichi 
espressero  il  Cantar  degli  uccèlli , 
quando  sono  in  amore. 
PlASENTfcRO.j.m.  P.A.Piacentière. 
PIASIIÌILE.  add.  V.  A.  Piacevole. 
PIASTRA.  ».  fi  Fèrro,  o altro  metallo 
ridotto  a sottigliezza,  g per  Lavagna,  ij 
dicesi  anche  a una  Moneta  d'argènto  di 
valuta  di  sette  lire.  I per  eim.  si  dicono 
Piastre  quelle  Cròste  che  fa  la  scabbia,  j 


Armadura  di  dòsso,  g Piastra,  Lama,  o 
di  spada  o di  pugnale  o simili.  | Piastra 
della  serratura  T.  maga.  Quella  lastra 
di  fèrro  sopra  cui  gli' altri  pèzzi  della 
serratura  sono  incastrati.  | Piastra  a 
cassetta,  T.  maga.  Quella  parte  della 
serratura,  che  chiude  in  sè  la  stanghet- 
ta , gl'ingegni , e tutto  ciò  che  ne  costi- 
tuisce il  di  dentro.  | Lavoro  di  piastra, 
T.  degli  arg.  ed  è opposto  al  Lavoro  di 
gètto ; fassi  questo  lavoro  (non  solo  di 
basso,  ma  ancora  di  mèzzo  rilievo)  per 
via  di  cesèlli  piegando. la  piastra  a'  ar- 
gènto a riceverei  impressione  che  se-lo 
vuol  dare. 

PIASTRÈLLA.  ».  fi.  dicesi  a Quei  sas- 
si, de' quali  si  servono  i ragazzi  per 
giocare  in  vece  delle  pallòttole. 

PIASTRÈLLO.  ».  m.  Quel  panno,  o 
cuòjo  sopra  il  quale  si  distènde  l' im- 
piastro per  metterlo  su  i malori. 

PIASTRETTA,  diro,  di  Piastra. 

P1ASTRÌCC1CO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Piastriccio.  ! metaf.  Negoziato,  Con- 
clusione dì  affare  alla  rinfusa. 

PIASTRICCIO.  s.  m.  Mescuglio  fatto 
confusamente,  e alla  pèggio. 

P1ASTRINGOLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Piastriccico. 

PIASTRINO,  sust.  Sorta  d'  arme  di 
dòsso. 

PIASTRINO,  add.  V.  A.  Fatto  di  pia- 
stra di  metallo. 

PIASTRONE,  accr.  di  Piastra. 

PIATÀ,  PIATADE,  e PIATATE.  ».  fi 
V.  A.  lo  stesso  che  Pietà,  t Compas- 
sione. I Còsa  compassionevole. 

PI  ATEGGIARE-  ».  intr.  V.  A . Piatire. 

PIATIRE,  v.  intr.  Cimentare,  Esperi- 
mentar  le  sue  ragioni  in  giudizio,  Liti- 
gare. I Contèndere,  Disputare. 

PIATITORE-TUICE.  verb.  Chi  o Che 
piatisce.  Il  Contenditore. 

PIATO.  ».  m.  11  piatire,  Lite  davanti 
a magistrato,  o altro  qualsivòglia  giu- 
dice | Ogni  sòrta  di  lite,  di  contesa,  e 
di  differenza  generalmente.  1 Cura  , 
Pensièro,  Briga.  0 Affare,  Fatto.  ! Par- 
tito, Occasione. 

PIATOSAMENTE.  avv.  V.  A.  Pieto- 
samente. 

P1ATOSO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che 
Pietoso,  t Tale  che  muòve  altrui  a 
pietà.  | Pio. 

PIATTA.  ».  f.  T.  mar.  Una  barca  di 
fondo  perfettamente  piano  , la  quale 
serve  nei  pòrti  per  tradurre  mercanzie 
per  carico,  o per  discarico  dei  basti- 
menti, e pel  traspòrto  di  truppe  ad  una 
spiaggia , se  si  debba  passare  per  bassi 
fondi. 

PIATTAFORMA,  e nel  numero  del 
più  PIATTAFORME.  ».  f T.  di  fortifica!. 
Ammassamento  di  tèrra  fatto  sopra  la 


PI*  «S3  PIA 


cortina  in  guisa  quadrangolare  , e tal- 
mente che  sèrva  di  un'alzata,  per  col; 
locarvi  sopra  i cannoni,  col  mezzo  de' 
quali  distrugger  si  vògliono  le  òpere 
de'  nemici.  | significa  anche  Ciò  che  é 
costituito  à rètta  linea  nel  piano  oriz- 
zontale, e che  col  cannone  rada  la  linea 
della  difensione.  • 

PATTARE.  v.  alt.  Appiattare,  Na- 
scondere. P.pres.  Piattante. — pass. 
Piattato  e per  »inc.  Piatto. 

PIATTELLATA.  ».  f.  Colpo  di  piat- 
tèllo. 

PIATTELLETTO.  dim.  di  Piattèllo. 

P1ATTKLU.NO.  dim.  di  Piattèllo. 

PIATTÈLLO,  dim.  di  Piatto  ; e pren- 
desi anche  per  Piatto  assolutamente,  t 
Fare  piattèllo , Pare  un  convito  fra  più 
persone  mettendo  ciascuno  la  sua  vi- 
vanda. 

PIATTELLONE.  accr.  di  Piattèllo. 

PIATTERÌA,  ».  f.  Quantità,  o Assor- 
timento di  piatti. 

PIATTINO,  dim.  di  Piatto,  Piccolo 
piatto. 

PIATTO.  *usf.  Disco  di  tèrra  còtta,  o 
di  metallo,  più  o men  largo,  più  o meno 
concavo,  sopra  cui  si  pongono  le  vi- 
vande, le  fruite  ec.  t per  la  Provvi- 
sione del  vitto.  6 Quella  parte  della  sta- 
dèra su  cui  posasi  la  ròba  che  si  vuol 
pesare,  t La  vivanda  che  è nel  piat- 
to. n Pilliti,  o Piatti  turchi,  Due  di- 
schi di  ottone  o bronzo,  di  un  palmo  o 
circa  di  diàmetro,  con  un  incàvo  tondo 
nel  mèzzo  e due  prese  centrali  e gire- 
voli, che  picchiati  P uno  contro  T altro 
alternamente  all'  insù  e ali' ingiù,  man- 
dano un  suono  stridulo  e forte  tintinnio: 
si  usano  nelle  Rande  musicali,  e si  bat- 
tono alle  stesse  battute  della  gran  cas- 
sa. | Piatto,  T.  maga.  Cerchio  piano  in- 
filato alla  sala,  che  spiana  il  mòzzo 
delle  ruòte,  e lo  ripara,  n Va  piatta  di 
buon  viso,  si  usa  da  chi  invitando  altrui 
a mangiare,  lo  accòrta,  dicendogli  che 
ci  sarà  quel  piatto,  cioè  che  sarà  ac- 
còlto cordialmente. 

PIATTO,  add.  quasi  Appiattato,  Na- 
scosto, Celato.  | Spianato,  Schiacciato, 
Di  forma  piana,  A guisa  di  piattello,  ti 
Occulto,  Segreto,  | Basso,  Lmile.  I Di 
piatto,  posto  avverò.  Colla  parte  piana 
dell'arme;  contrario  a Di  taglio.  | Di 
piatto,  figurai.  Nascostamente. 

PIÀTTOLA,  s.  f.  Sòrta  d'insètto  ne- 
ro, gròsso  quanto  un  grillo , ma  stiac- 
ciato, e vago  della  farina,  il  Vèrme  che 
sta  negli  avèlli,  ed  altri  luoghi  sudici. 
J e per  Piattone , insètto  ec.  Il  Mandare 
a far  ridere  le  piàttole,  Uccidere,  t Casa 
da  piàttole,  Casa  pòvera  e sudicia.  I 
Dare  in  piàttole,  Fare  delle  sordidezze, 
delle  viltà  ec.  0 Vivere  di  bujo  come  le 


piàttole,  dicesi  di  chi  pare  che  viva 
senza  mangiare,  di  chi  non  si  sa  come 
faccia  a vivere,  come  quegli  che  non  ha 
facoltà  da  mantenersi. 

PIÀTTOLO.  s.  m.  Spèzie  di  fico. 

PI ATTOLONE.  ».  m.  Piàttola  grande. 

PlATTOLOSO.  add , Schifo,  Pièno  di 
pidòcchi,  c di  altre  lordure. 

PIATTONARE,  e.  alt.  Percuòter  col 
piano  della  spada , o d'  altra  simile 
arme.  P.  pres.  Piattonante.  — pass. 
Piattonato. 

PlATTONATA  -J./iColpo  che  si  dà  col 
piano  della  spada,  o altre  arme  simili. 

PIATTONE,  accr.  di  Piatto.  I Di  piat- 
tone, posto  avverò.  Colla  parte  piana 
dell'  armo,  contrario  a Di  taglio.  | Piat- 
tone, spèzie  d' Insètto,  che  per  lo  più  si 
ricovera  tra'  peli  dell'  anguinaja. 

PIAZZA,  s.  f.  Luògo  spazioso,  pubbli- 
co, scopèrto,  circondato  d'edifizj.  n per 
siiti.  Spazio  grande,  e vuòto,  i Luògo 
dove  si  fa  mercato.  Il  La  gènte  die  è in 
piazza,  g Luògo  semplicemente.  ( Tutto 
il  còrpo  de' negozianti  di  una  città.  1 Ikir 
piazza  a uno,  Fargli  largo;  e dicesi 
ancora  Lasciar  piazza  libera,  t Fare 
piazza,  detto  di  semente,  Lasciar  luo- 
ghi spaziosi  senza  venirvi  su  e na- 
scervi. e Far  bella  la  piazza,  Radunare 
il  pòpolo  o per  grida  o per  risse , o per 
azioni  lodevoli,  g dicesi  pure  per  Farsi 
far  largo.  I Piazza  franca,  Luògo  soli- 
tario, senza  persone,  t Piazza,  o piazza 
d' arme,  sì  dico  di  Città , o Terra  forti- 
ficata o presidiata.  I Piazza  moria,  si 
dice  la  Paga  che  tira  il  capitano  di  quel 
soldato  che  non  ha.  H Far  piazza,  e 
farti  far  piazza,  Fare,  e Farsi  far  lar- 
go. s Far  piazza , dicesi  ancora  delle 
Mercanzie  quando  abbondano , o ne 
sono  in  molta  còpia. | Che  fa  la  piazza? 
cioè  In  che  prègio  sono  le  mercanzie, o 
i cambj?  | Per  quel  che  fa  la  piazza,  di- 
cesi di  Cosa  non  eccellente  , ma  buona 
per  quei  che  fa  la  piazza,  cioè  Se  si  ha 
riguardo  a ciò  che  dà  il  tèmpo  e il  luò- 
go. I Piazza  che  parlamenta  si  vuol  ar- 
rèndere, Chi  sta  a sentire  le  altrui  pa- 
ròle e confòrti,  è già  disposto  a farsene 
prò.  I Piazza  della  nave,  La  parte  della 
copèrta  tra  i castèlli  di  poppa  e di  prua, 
j Piazza,  fu  detto  per  Posto,  Ufficio; 
ma  è brutto  francesismo  benché  usato 
dal  Redi  e dal  Magalotti.  ( Far  il  bello 
in  piazza,  si  dice  dello  Starsene  ozioso 
senza  voler  far  niènte. 

PIAZZATA  ».  f.  diccsi  di  Dramma  o 
Commèdia  trista,  e degna  solo  da  farsi 
in  piazza  co'  burattini. 

PAZZEGGIARE.  *.  alt.  Andare  a 
spasso  per  le  piazze. 

PIAZZETTA,  dim.  di  Piazza. 

PIAZZONE.  nccr.  di  Piazza,  Ampio 
tratto  di  superficie. 
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PIAZZUÒLA,  dim.  di  Piazza. 

PICA.  ».  f.  Gazza,  uccèllo  nòto. 

P1CAT0.  ailet.  Vino  picato  dicevano 
gli  antichi  Quello  che  era  acconcio  con 
pece,  cioè  datogli  saper  di  pece  spar- 
endoveue  un  poco  nel  mosto  mentre 
olliva. 

PICCA,  s.  f.  Sòrta  d'arme  in  asta 
lunga  17  piedi,  con  punta  acuta  di 
fèrro,  e che  si  adoperava  dalla  fante- 
ria. I Soldato  armato  di  picca.  | Pas- 
sare per  le  picche,  era  quel  supplizio 
quando  il  soldato  delinquènte  passava 
innanzi  ad  una  riga  di  soldati  colle  pic- 
che basse,  dalle  quali  restava  trafitto.  0 
Attaccare  la  picca , lo  stesso  che  Attac- 
care la  Utbarda. Usi  dice  anche  per  Gara. 
Il  Ostinazione,  Puntiglio.  | Mettere  a pic- 
ca, Mettere  al  punto,  t Prendere  a picca 
di  fare  una  cosa,  Prenderne  1'  assunto. 

PICCANTE,  add.  Che  picca,  Pun- 
gènte, Frizzante. 

PICCARDIA.  s.f.  nome  di  una  pro- 
vincia di  Francia;  e si  usa  nella  frase 
Mandare  m Piccardla,  che  scherzosa- 
mente vale  Impiccare. 

PICCARE,,  e.  alt.  Pungere.  | figurai. 
significa  talora  Pungere  , o Offèndere 
alcuno,  mordendolo  con  parole,  e anche 
Metterlo  ai  punto.  | Piccarsi  di  alcuna 
cosa,  Pretèndere  di  saper  bene  in  essa 
riuscire.  I Piccarsi  d‘  alcuna  cosa  con  al- 
cuno, Entrare  in  picca,  in  gara,  o in 
contesa  con  alcuno  per  cagione  di  al- 
cuna cosa.  ! Piccare,  si  dice  anche  del 
vino,  allorché  frizza,  e mòrde  nel  be- 
verie. li  detto  dell' aria,  Essere  rigida , 
acuta  per  freddezza. 

PÌCCARO.  ».  m.  voce  tratta  dallo 
spagnuolo;  Mendico,  Pitòcco,  Uòmo 
vile. 

PICCATA,  i.  f.  Colpo  dato  colla 
picca. 

P1CCATIGLIO.  s.  m.  Spèzie  di  mani- 
caretto, che  si  fa  di  carne  minuzzata,  e 
di  altri  ingrediènti. 

PICCHETTATO,  add.  lo  stesso  che 
Picchiettato.  Di  più  colori. 

PICCHETTO,  s.  m.  Sòrta  di  giuòco 
di  carte  che  si  giuòca  fra  due  persone, 
con  trentadue  carte  solamente. 

PICCHI  AMENTO,  s.  m.  Il  picchiare. 

PICCHI  ANTE.  sua!.  Manicaretto  fatto 
di  carne  battuta., 

P1CCII1APADÈLLE. s.m.  Calderaio: 
detto  per  giuòco. 

PICCHIAPÈTTO,  s.  m.  Scrupoloso, 
Superstizioso,  Che  si  picchia  il  pètto 
quasi  per  rèndersi  in  colpa;  che  anche 
dicesi  Stropiccione , e Graffiasanti.  Il 
chiamasi  ancora  Quel  giojèllo  che 
usano  le  donne  portare  al  còllo  pen- 
dènte sul  pètto. 

PICCHIARE,  v.  all.  Percuòtere;  e si 
dice  propriamente  del  Battere  alle 


pòrte  per  farsi  aprire;  e generalmente 
d'ogni  altra  còsa  che  si  percuòta,  e che 
rènda  suono,  t si  dice  anche  per  Per- 
cuòtere altrui , Dar  delle  busse.  | Pic- 
chiarsi. Battersi,  Percuòtersi.  | Pic- 
chiarsi il  petto,  Fare  atti  di  devozione 
e di  penitènza.  Il  Picchia  e mena , bagli, 
picchia,  e mena,  o Dagli,  picchia,  e mar- 
tella, mòdo  che  significa  Dopo  molte 
cure  e fatiche  abbiamo  ottenuto  1 in- 
tènto, Alla  fine.  P.  pres.  Picchiaste. 
— pass.  Picchiato. 

PICCHIATA,  s.  f.  da  Picchiare:  Per- 
còssa. | per  me!  si  dice  di  alcuna  disav- 
ventura procedènte  per  lo  più  dal  per- 
dimento di  alcuna  cara  cosa. 
PICCHIATÈLLA.  dim.  di  Picchiata. 
PICCHIATO,  add.  Picchiettato  di  più 
colori,  a guisa  dell'  uccèllo  Picchio. 

PICCHIÈRE,  s.  m.  Soldato  armato  di 
picca. 

PICCHIERÈLLA.  ».  f.  voce  bassa,  da 
Picchiare:  e si  dice  Fare,  a Dare  la  pic- 
chierella, Percuòtere,  Dar  busse.  Il  Aver 
la  picchierella,  figurai.  Aver  gran  fame. 

PICCHIEREI. LARE.  ti.  alt . Battere 
con  picchierello. 

PICCH1ERÈLLO.  s.  m.  Spèzie  di  mar- 
tèllo a due  punte  ottuse  elei  quale  si 
sèrvono  gli  scultori  del  pòrfido. 

PICCHIETTARE,  v.  alt.  Picchiare 
spesso  leggiermente  , Punteggiare.  P. 
pres.  Picchiettante. —pass.  Picchiet- 
tato. 

PICCHIETTATO,  add.  Picchiato.  |Ói 
più  colori. 

PICCHIO,  s.  m.  T.  st.  nat.  Uccèllo 
così  detto  dal  picchiare  eh  e’  fa  col 
becco  negli  alberi  , per  farne  uscir 
fuòra  le  formiche  : e ce  ne  ha  di  divèrse 
grandezze  e divèrsi  colori.  » Stiacciare 
come  un  picchio . si  dice  del  Taroccare 
o Andare  grandemente  in  còllera. 
PICCHIO,  s.  m.  Colpo,  Percòssa. 
PICCHIÒTTO,  s.  m.  Uccèllo  silvano. 
PICCHIÒTTO,  s.  m.  Arnese  per  lo 
più  di  ferro,  pendènte  dalla  pòrta,  a 
uso  di  picchiare  per  farsela  aprire,  o c 
Mazzapicchio. 

PICCIA.  ».  f.  Più  pani  piccoli  attac- 
cati insième,  n dicesi  pure  di  altre  còse 
mangerecce  attaccate  insième. 

P1CC1NÀCO,  e PICC1NÀCOLO.  ». 
m.  V.  A.  Piccin  piccino,  Nano. 
PICCININO,  dim.  di  Piccino. 
PICCINO,  add.  Piccolo,  t e qualche 
vòlta  si  usa  raddoppiato,  e allora  ha 
sembianza  di  superlat.,  siccome  avviène 
di  altri  add.  italiani.  Il  Diventar  piccia 
piccino,  Allibire,  Cagliare.  p Parlare 
colta  bocca  piccina , cioè  Timidamente,  p 
Su  piccino,  lo  diciamo  ai  cani  aizzan- 
dogli a dar  diètro  o alla  fièra  o a chic- 
chessia, che  dicesi  anche  Piglia  piccino. 
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| dicesi  anche  per  confortare  o eccitare 
altrui  a far  qualche  cosa. 

P1CCIOL  ANZA. s.f.  VA.  Picciolczza. 

PICcìoLETTO.  | dim-  d‘  piCCiolo. 

PICCIOLEZZA.  ».  f.  Piccolezza.  1 
Corta  durata,  Brevità. 

P1CCIOLUTO.  add.  dicesi  di  una  Spè- 
cie di  Beo  perchè  ha  gròsso  picciuòlo. 

PICCIOLÌNO.  dim.  di  Piccolo.  | vale 
anche  Di  pochi  anni.  ||  Di  piccola  statu- 
ra. I Andar  picciolino,  dicesi  de’ Cani  da 
caccia  che  si  muovono  lènti  e stiacciati 
a terra  per  non  essere  scopèrti  dall’ani- 
male  cne  puntano.  I e anche  dim.  di 
Picciolo , moneta  antica. 

PICCIOLO.  »u»«.  Moneta  che  già  si 
usava  in  Firenze,  e n'andava  quattro 
al  quattrino. 

PICCIOLO,  add.  Piccolo.  I Umile, 
Abbiètto  II  detto  di  Ora  o simile,  Breve. 

1 aggiunto  a Vino,  Debole,  Leggèro.  Sa 
Vita,  vale  Corta.  I a Giorno,  riferendosi 
a quelli  dell’ invèrno,  Brève,  Corto.  H 
sust.  Di  pòchi  anni,  Di  piccola  statura. 

PICCIONAIA,  ».  f.  Colombaia. 

PICCIONCÈLLO.  dim.  di  Piccione,  lo 
stesso  che  Piccioncino,  benché  simili 
diminutivi  abbiano  apprèsso  di  noi  ta- 
lora alcuna  varietà  di  significato  per 
proprietà  di  linguaggio. 

PICCIONCINO,  dim.  di  Piccione,  ed 
anticam.  Pippioncìno. 

PICCIONE,  e PIPPIONE.  ».  m.  Co- 
lumbi! oenas.  Lino.  T.  si.  nat.  Uccèllo 
azzurrògnolo  con  la  cervice  verde  rilu- 
cènte , la  parte  posteriore  del  dòrso 
bianca:  sono  per  altro  anche  bianchi,  e 
ne  sono  di  due  spècie,  cioè  Gròssi  e 
Torrajuòli.  I Piccione,  mòdo  basso,  si 
dice  di  Persona  non  espèrta  o facile  ad 
essere  ingannata. 

PICCIUÒLO.  ».  m.  Gambo  di  frutta  o 
simil  còsa.  | per  st'm.  Il  gambo  o l’at- 
taccatura dei  bottoni.  | permei.  11  mèm- 
bro virile.  | Star  bene,  o male,  o Esser 
forte,  o debole  su' picciuòli,  o sìmili , va- 
gliono  Règgersi  bene  o male  sulle  gam- 
be, per  una  metàfora  non  molto  chiara 
e bassa , usata  soltanto  dai  còmici  e dai 
poeti  eroicòmici  antichi. 

PICCO.  »u»t.  11  piccare.  1 e detto  del 
vino,  11  frizzare  eh’ e’ fa  sulla  lingua 
bevendolo. 

PICCO,  add.  Toccato,  Punto. 

PICCOLAMENTE,  avv.  contrario  di 
Grandemente  : Pòco.  I Bassamente , 
Senza  magnificènza. 

PICCOLÉLLO.  add.  Picciolètto. 

PIC  COLÉTTO,  dim.  di  Piccolo.  I 
detto  di  persona  Che  ha  pòchi  anni. 

PICCOLEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
piccolo,  contrario  di  Grandezza.  | Fie- 
volezza , Bassezza. 
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PICCOLINISSIMO.  superlat.  di  Pic- 
colfno. 

P1CCOLINO.  dim.  di  Piccolo.  ||  In- 
fante, Bambino.  I Di  bassa  condizione. 

PÌCCOLO,  sust.  Pàrvolo,  Bambino. 

PICCOLO,  add.  Di  poca  quantità , 
contrario  a Grande,  Che  nel  suo  gènere 

0 nella  sua  spècie  ha  pòco  volume,  poca 
estensione.  S Brève,  g In  piccolo,  posto 
awtrb.  In  piccola  quantità,  Di  piccola 
forma,  vedi  Picciolo. 

P1CCONAJO.  ».  m.  V.  A.  Coadiutore 
de’birri  del  civile,  che  portava  un  pèzzo 
d’arme  in  asta  simile  alla  Picca,  g Co- 
lui che  adopera  il  piccone. 

PICCONARE,  v.  all.  Percuòtere  con 
picca.  P.  pres.  Picconàntb.—  pass.  Pic- 
conato. 

PICCONE.  ».  m.  Strumento  di  fèrro 
con  punte  quadre  a guisa  di  subbia,  col 
quale  si  rompono  i sassi  e fansi  altri 
lavori  di  piètra , come  màcini , e simili. 

1 Piccone,  è anche  accr.  di  Picca , Picca 
rande:  ed  è una  Sòrta  d'arme  antica 
i varie  manière,  e sonne  particolar- 
mente alcune  di  fèrro  da  tutte  due  le 
parti  acute:  ed  òggi  in  molte  armi  gen- 
tilizie se  ne  vede  imprèssa  la  forma.  || 
Piccone  a lingua  di  bólla,  chiamano  i 
muratori  una  Sòrta  di  martèllo  che  essi 
adòperano. 

PICCONIÈRE.  ».  m.  Colui  che  lavora 
con  piccone. 

PICCOSO,  add.  Che  si  picca,  Garqso. 

PICCÒZZA.  ».  f.  T.  di  varj  artisti. 
Martèllo  tagliènte  da  una  parte,  che 
anche  dicesi  Piccòzza  a òcchio. 

PÌCEA.  ».  f.  Pinus  picea.  Lina.  T.  bot. 
Spècie  di  pino  salvatico. 

PÌCEO,  add.  Di  pece , o Nero  come 
pece. 

PIDOCCHTACCIO.  pegg.  di  Pidòcchio. 

PIDOCCHIERÌA.  ».  f.  in  sign.  metaf. 
che  ha  tolto  il  luògo  del  pròprio,  Tapi- 
nità,  Grettezza,  Estrèma  avarizia.  | in 
òggi  si  usa  anche  per  Còsa  di  pòco  mo- 
mento. 

PIDOCCHIETTO,  dim.  di  Pidòcchio. 

PIDOCCHINO,  dim.  di  Pidòcchio. 

PIDÒCCHIO.  ».  m.  Insètto  che  nasce 
addòsso  agli  animali,  e spezialmente  in 
capo  ai  fanciulli  e alle  persone  sùdice. 
I per  sim.  detto  di  cèrti  Insètti  simili  a 
pidòcchi  che  infestano  l’èrbe  e i fiori,  g 
Pidòcchio  di  mare,  Sòrta  d' insètto  acquà- 
tile. 

PIDOCCHIOSO,  add.  Che  ha  de’pi- 
dòcchi  : e spesso  figurai,  vale  Tapino , 
Gretto,  Avaro,  Sudicio. 

PIEDE.  ».  m anche  accorciato  si  dice 
e si  scrive  PIÈ,  così  nel  numero  del 
meno  come  nel  numero  del  più,  benché 
talora  gli  antichi  usassero  nel  pf  PIÈl; 
voce  copiosa  di  significati  e manière , 
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onde  a maggior  chiarezza  se  ne  trarran- 
no fuori  per  alfabeto  i più  frequènti  ed 
espressivi.— La  parte  del  còrpo  animale 
congiunta  con  la  estremità  della  gam- 
ba, che  gli  serve  a règgersi  e a cam- 
minare. | 11  capo  di  sotto  di  trave  o 
legno.  I Pianta  d'  èrbe.  D Fusto  d' albe- 
ro I Sòrta  di  misura  che  è divèrsa  nei 
divèrsi  paesi.  I Misura  de' vèrsi,  di  che 
vedi  i grammatici.  | Sostegno,  Base,  e 
anche  la  parte  inferiore  di  checchessia. 
I Andare  a'  piè  d‘  Iddio,  vale  Morire.  | 
Andare  co'  suoi  piedi , e a' suoi  piedi,  Non 
esser  condotto  o portato  da  altri.  | An- 
dar  o Camminar  pi'  suoi  piedi  checchessia, 
Progredire  secondo  la  sua  natura , Non 
uscir  del  dovuto  e del  consuèto,  b A 
ogni  piè  sospinto,  posto  avverò.  Spessis- 
simo, Krequentissimamente.  g A piède, 
A piè,  Co'pròprj  pièdi,  Senza  che  altri 
pòrti  o sorrègga.  ( Rimanere  a’ pièdi 
d'uno,  Esser  superato,  Doversi  a lui 
umiliare.  I Essere  a piède,  Aver  perduta 
la  speranza  di  qualche  bene.  I Avere  « 
piè  pialli,  dicesi  ael  vino  quando  comin- 
cia a guastarsi.  Il  Gente  a pièdi,  o simili, 
Fanteria,  Soldati  pedèstri.  Pedoni.  1 A 
piède,  Appiède,  A piè.  Appiè,  in  fòrza  di 
prep.  significano  Dalia  parte  inferiore, 
Da  ultimo,  In  fine;  e si  usano  comune- 
mente col  secondo  caso.  ■ A piède  a piede, 
lo  stesso  che  A Piè  , ma  di  più  efficacia. 
I)  A piè  vari,  Co'  pièdi  pari.  | Con  corno; 
dità.  | Cascare  a piè  pari,  o ritto,  o in  piè 
come  i gatti,  o in  piedi,  Rimaner  salvo  da 
ogni  pericolo,  e A piè  còppo.  Camminan- 
do con  un  piède  solo  e l'altra  gamba 
alzata;  e figurai.  Con  lentezza,  Di  mala 
vòglia.  | Aver  piède,  figurai,  tòlta  la 
metafora  dalle  piante , Pigliar  fòrza.  | 
Baciare  il  piède,  Saluto  che  si  fa  al  Papa  ; 
e dicesi  anche  di  altri  personaggi.  1 vale 
anch6  Ringraziare.  I Battere  i pièdi,  ol- 
tre al  sentimento  letterale  esprime  ta- 
lora Dare  in  grandissima  escandescèn- 
za, Dar  segni  di  eccessiva  còllera  e dis- 
piacere. 8 Cadere  a'  pièdi  ad  uno,  Ingi- 
nocchiato prostrarsegli  davanti.  D Cader 
tra' pièdi  alcuna  còsa,  si  dicedell'Abbat- 
tersi  in  essa,  Cader  essa  tra  le  mani,  g 
Capopiède,  e Capopiè,  avv.  Colla  parte 
superiore  rivòlta  al  luògo  inferiore,  t 
figurai.  Alla  rovèscia,  Al  contrario;  op- 
pure Con  ordine  invèrso  cominciando 
da  quello  che  è in  ultimo,  li  Dar  de' piè 
in  terra,  Scappare,  mòdo  de’ còmici  an- 
tichi non  molto  chiaro.  I Dar  di  pièdi 
al  cavallo,  Spronarlo,  Il  Entrar  ne' pièdi 
d' alcuna,  Entrar  nelle  ragioni  di  colui, 
Entrare  in  suo  luògo,  Mettersi  nella 
sua  condizione,  nel  suo  stato. I Essere  a 
piède  nel  fare  una  cosa,  Non  esservi  atto, 
Esserne  ignorante,  t Essere  in  piède, 
per  Sussistere,  Essere  al  mondo,  li  Es- 
ser ne' pièdi  d' alcuno,  Giudicare  delle 
cose  come  quegli  ne  giudicherebbe, 


Essere  nelle  condizioni  medesimo  di 
alcuno.  B Essere,  o Stare  in  piède,  Ritro- 
varsi nel  suo  èssere,  intiero  o non  di- 
strutto. 1 Far  piède,  si  dice  delle  pianto 
quando  ingròssano,  e per  met.  Far  buon 
fondamento  e sostegno,  g Farsi  da  piè- 
de, Ricominciare  dall’  un  de'  due  capi.  | 
Guardarsi  a' pièdi,  Esaminar  prima  bene 
la  sua  cosciènza  avantichè  si  biasimi 
alti ui.  1 Lavarsi  le  mani  e i pièdi  di  al- 
cuna cosa.  Non  se  . ne  volere  assoluta- 
mente  più  impacciare;  parlar  figurato 
tòlto  da  quelle  notissime  parole  di  Pi- 
lato nel  Vangèlo,  g Mettersi  la  via  tra’ 
pièdi,  Mettersi  in  cammino,  e per  lo  più 
s'usa  dirlo  quando  c'incamminiamo 
dove  che  sia  spacciatamele  e senza 
frapporre  indugio.  I Mettere  il  piède  in- 
nanzi alcuno  in  una  còsa,  Essere  mag- 
giore o più  eccellènte  di  un  altro  in  una 
cosa.  | Metter  piède  fuori  d! alcun  luogo, 
Uscirne.  I Piede  innanzi  piède,  posto 
avverò.  Adagio,  Lentamente,  g Pigliare. 

0 Prender  piède,  Pigliar  fòrza,  Invigori- 
re. g Por  piede  innanzi  ad  alcuno,  Avan- 
zarlo d'eccellènza,  di  stima,  o simili.  9 
Su  due  piedi,  manièra  dinotante  All’  im- 
provviso, Subito , quello  che  dicevano 

1 latini  Stans  pedi  in  uno.  g Tenere  il 
piède  in  due,  o più  staffe,  Star  preparato 
a due  o più  partiti,  Tenere  in  un  mede- 
simo negòzio  pratica  doppia  per  termi- 
narlo con  più  vantaggio,  Preparami  an- 
che per  evènti  divèrsiocontrarj.  6 Tener 
piè,  Fermar  dimòra,  Trattenersi.  B Piède 
d'  asino.  Ersinum  alitarla.  Linn.  T.  òot. 
Pianta  che  ha  gli  stèli  diritti,  un  pòco 
pelosi,  leggermente  striati;  le  fòglie 
altèrne,  picciolate,  cuoriformi,  inegual- 
mente dentate;  i fiori  bianchi  a spighe 
terminanti,  y Piède  colomòino,  e Piède  di 
Colomòo.  Geranium  columòinum.  Linn. 
T.  òot.  Pianta  che  ha  gli  stèli  spesso 
distesi, alquanto  rossi,  ramosi;  le  fòglie 
divise  in  cinque  parti  pennate,  co'pe- 
ziòli  lunghi,  i fiori  a coppia,  celèsti,  con 
lunghi  pedùncoli.  B Piè  di  gallo,  o Piè 
d' oca.  Geranium  molle.  Linn.  T.  òot. 
Pianta  che  ha  gli  stèli  ramosi, sottili,  alti 
pòco  più  d'un  palmo;  le  fòglie  radicali 
numerose,  pelose,  rotonde;  i fiori  por- 
porini. B Piede  di  lèpre,  T.  òot.  Sòrta  di 
pianta  ch  e una  spèzie  di  trifòglio.  0 Piède 
di  leone,  Pianta  boschereccia  di  qualità 
astringènte,  e riputata  vulnerària,  g Piè 
vitellino,  Èrba  detta  anche  Gfchero.  J 
Piède  di  pòrco,  Palo  di  fèrro  che  da  una 
parte  si  ripièga  a guisa  di  zampa,  e in- 
trodotto fra  i gròssi  legnami  orizzontal- 
mente accatastati  sèrve  a rimuòverli 
dal  loro  sito. 

PIEDESTALLO,  e PIEDISTALLO. 
s.  m.  Quella  piètra  quadrata  con  base  e 
cornice  che  sostiène  la  colonna,  e che  e 
differènte  nei  divèrsi  ordini  di  architet- 
tura: si  chiama  ancora  Dado,  o btereo- 
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bàte.Udicosl  Piedestallo  quello  pureche 
sostiene  statue  o altro. 

P1ÈDICA.  ».  f-  Laccio.  I Piètica,  di- 
cono anche  i segatori  a Quello  stru- 
mento Tatto  a similitudine  di  seste,  del 
quale  si  servono  a tener  sollevati  i le- 
gni e acconci  a potergli  segare. 

PIEDIMPENNATO.  udii,  voce  diti- 
rambica. Veloce,  Che  ha  le  ali  a'  pièdi. 
Lo  disse  il  Chtaurira  del  vènto  Aqui- 
lone. 

PIEDINO,  dim.  di  Piede.  (1  Piedino, 
T.  degli  oriuotàj.  Pezzullo  d'  qcciojo  o 
d'  ottone,  che  serve  per  basare  il  punto 

de'  pèzzi. 

PIEDISTALLO,  vedi  Piedestallo. 

PIEDISTfLE.  ».  m.  Piedistallo.  G.  B. 
Stròzzi,  Eseq.  F rane.  )led. 

PIÈGA,  ».  f.  Raddoppiamento  di  pan- 
ni, drappi,  carta,  o simili  in  loro  stessi. 
I per  m et.  Distinzione.  | dicesi  anche 
l'iègn  a quella  Riga,  che  s imprime  nella 
Còsa  piegata.  | Pigliare,  o Prendere  mala 
pièga,  dicesi  propriamente  de' panni  o 
simili. } figurai,  inclinare,  o Avvezzarsi 
al  male.  1 Prendere  buona  o mala  piè- 
ga, dicesi  pure  dei  negòzj  che  si  in- 
camminano a questa  o quella  riuscita 

0 in  male  o m bène.  | Piega,  vale  anche 
Vezzo,  Costume,  i e la  Falda,  o Tesa 
del  cappèllo.  | Essere  in  pièga.  Dar 
pièga,  e simili,  vagliono  Dare  addiètro, 
Cèdere,  che  oggi  più  comunemente 
direbbesi  Piegare,  Pigliar  la  pièga.  | 
Pièga,  T.  de'snrti,  La  parte  ripiegata 
delle  falde  del  vestito.  I Pièga  folta, 
T.  de.'  gualchiera).  Accostolatui  a , Accre- 
spatura  o simile , cagionata  dai  mazzi. 

1 A pièghe.  Con  le  pii  glie. 

PIEGAMENTO.  ».  m.  li  piegare  (p«r 

mei.  vaio  Abbassamento.  | Tendènza, 
Inclinazione. 

PIEGATO,  add.  Finto,  Simulato. 

PIEGARE,  e.  ntt.  Porre  i panni , i 
drappi,  le  tele  ec.  a più  doppj  con  un 
cèrto  ordine.  | Tòrcere  alcuna  còsa  , 
Curvare,  Abbassare,  s Inclinare,  o 
Vòlgere  vèrso  una  delle  parti.  9 Tòrce- 
re, r'ar  cèdere. | Svòlgere,  Persuadere. 
I Diminuire,  Cambiare.  I Tòrcere,  In- 
curvare. l Piegare  le  mani,  vale  Con- 
giugnerle Insieme  in  segno  di  riverènza 
o di  adorazione,  che  dicesi  anche  Chiu- 
der le  mani,  g Dar  la  vòlta  , Dar  pièga, 
Cèdere,  parlandosi  di  battaglia,  g Incli- 
nare, e aicesi  dell’ inclinare  che  fanno 
le  navi  da  un  lato,  g Piegare  le  vele,  T. 
mar.  significa  Raccòglierle  al  pennone 
o all'  antenna  per  sospèndere  1 azione. 
9 Piegare,  T.  pitt.  Parlando  di  un  torso, 

0 di  altro  membro  d' una  figura  . dicesi 
di  Quell  atto  che  fa  una  parte  di  essa , 
pendèndo  o all  insù  o ali' ingiù,  o vèrso 

1 lati,  in  qualsiasi  attitudine  o gèsto  che 
debba  rappresentare.  9 Piegarsi,  tifi. 


alt.  in  tutti  i detti  significati.  | Piegarsi 
a misericòrdia,  a giustizia,  a pietà,  o 
simili,  Divenire  misericordioso,  giusto, 
pietoso  ec.  9 Piegarsi  a lascivia,  a diso- 
nestà ec.,  Darvisi  in  prèda.  P.  pres.  Pie- 
gante. — pass.  Piegato. 

PIEGATORE-TRICE.  rer&.  Chi  o Che 
pièga. 

PIEGATURA.»/.  Pièga,  Torcimento. 
I Accozzamento  artefatto  di  varie  còse 
insième  piegate. 

PIKGUEGGIARE.  r.  atl.  Fare,  o Rap- 
presentar le  pièghe  de'  panni. 

PIEGHETTA,  dim.  di  Pièga. 

PIEGHETTO,  dim.  Piccolo  piego. 

PIEGHEVOLE,  add.  Atto  a essere 
piegato,  Arrendevole.  9 permei,  vale 
Agevole  a lasciarsi  persuadere,  Tratta- 
bile. 9 Sinuoso. 

PIEGHEVOLEZZA.*/.  Flessibilità, 
Arrendevolezza. 

PIEGHEVOLMENTE,  ano.  In  forma 
pieghevole. 

PIÈGO.  ».  m.  Plico  di  lettere  o scritti. 

PIEGOLINA.  dim.  di  Pièga. 

PIEGÓN'A.  ».  f.  accr.  di  Pièga. 

PIEGOSO,  add.  A pièghe,  Con  pièghe. 

P1ÈLLA.  V.  A.  lo  stesso  che  Abeto. 

PIÈNA.  ».  f.  Soprabbondanza  d' acqua 
ne'  fiumi , ne'  torrènti  ec. , cagionata  da 
piòggia  o da  neve  strutta.  | per  «ini. 
Furore  o Inondazione  di  pòpolo  , o di 
altra  còsa  simile,  siasi  ideale  o reale.  9 
Andarsene  colla  pièna,  y ale  Esser  tras- 
portato dalla  furia  o moltitudine  del 
pòpolo.  [ e ftgnr.  vale  Seguir  ciecamente 
I opinione  de'  più. 

PIENAMENTE,  ave.  Appièno  .Inte- 
ramente , Affatto  , Totalmente.  | Eccel- 
lentemente, Compiutamente. 

PIKNERÈLLA.  ».  f.  T.  degl'  idraulici. 
Piccola  pièna. 

PIENEZZA. s.f  Stato  e Qualità  di  ciò 
eh'  è pièno.  I Pienezza,  detto  di  una  di- 
gnità, vale  il  contrario  di  Vacanza,  vale 
cioè  L' esserci  la  persona  che  la  esèrcita. 
9 Pienezza  de' tempi , Tutto  lo  spazio 
de' tèmpi  trascorsi  dal  principio  del 
mondo  fino  alla  redenzione  del  gènere 
umano. 


PIEN1TUDINE.  ».  f.  Pienezza  , Com- 
pimento. 

PIENO,  snst.  Pienezza.  I II  ripièno  di 
una  vivanda,  j Compimento,  il  Fòlla, 
Calca.  9 Nel  pièno  della  nòtte,  del  vèrno,  o 
simili, vagliono  Nel  colmodella  notte  ec. 
| Avere  il  suo  pièno.  Esservi  il  suo  pièno, 
o simili , vagliono  Esservi  il  compimen- 
to , Conseguir  T intènto,  Aver  tutto 

Snello  che  s' appartiène.  9 Dare  il  pièno, 
ar  ciò  che  manca.  9 e nel  giuòco  di  ta- 
vola reale,  dicesi  Aver  fallo  il  pièno 
quando  tutte  le  tavolette  sono  imposta- 
te in  mòdo  che  T avversario  non  può 
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allogarvi  le  sue.  g nella  musica  è una 
Cèrta  composizione  a più  voci  e stro- 
menti , che  cantano  e suonano  quasi 
sempre  insième  con  pochissima  varietà 
di  melodia  e di  ritmo. 

PIÈNO,  add.  Checontiène  tuttoquan- 
to è capace  di  contenere.!  Renduto  piè- 
no, Empiuto.  | Abbondante,  Copioso,  g 
aggiunto  a Mandato,  vale  Facoità  non 
limitata  e senza  tèrmine,  g vale  anche 
Compiuto  , A cui  nulla  manca  | Intero, 
Ubero,  g Folto  , Spesso,  n Empiuto , 
Riempiuto.  | Carnoso,  Fatticcio.  | Inva- 
ghito, Occupato  l' anima.  | Sa2i0.fi  detto 
di  donna  , vale  Gravida,  g In  pi  in  pò- 
polo, In  pièno  consiglio,  e simili,  va- 
gliono  Alla  presènza  di  tutto  il  pòpolo 
e di  tutto  il  consiglio,  Pubblicamente,  t 
Pièn  di  colore,  si  dice  di  Seta  o Lana,  0 
simil  matèria  che  abbia  incorporata 
molta  tintura,  che  anche  dicesi  Carico.  1 
Pièno  d'anni,  o Pièno  d’età,  vagliono 
Molto  vècchio.  | Colpo  pièno.  Bolla  piè- 
na , Spada  pièna,  e simili,  vagliono  Che 
ferisce,  Che  fa  colpo , Che  non  cade  a 
vuòto.  (Córre  in  pièno,  0 in  pièna,  si  dice 
Quando  colpo,  o simile,  ferisce  diritta- 
mente  0 colla  parte  più  forte  dell’arme, 
0 d‘ altro  strumento  ; che  non  andando 
per  diritto  si  direbbe  Córre  scarso,  g 
Esser  pièno  il  paese  d’ alcuna  novèlla,  o si- 
mili, si  dice  del  Sapersi  per  tutto,  g 
Pièno,  dicesi  da’  botanici  il  Tronco  , o 
fusto,  che  è senza  vuòto  nel  cèntro,  e 
ripièno  di  midolla,  g ed  aggiunto  al  me- 
riggio, vale  Punto  del  turno  dì.  g Par- 
lando di  neve,  significa  Folta,  g Adem- 
pito. I Adempito  nel  sènso  di  Adempire 
le  veci  g A pièno,  Compiutamente,  Pie- 
namente. vedi  Appièno. 

PIÈNO,  avv.  Pienamente , Affermata- 
mente. 

PIENÒTTO,  add.  Alquanto  pièno.  | 
per  lo  più  si  dice  delle  persone  o di  al- 
cuna parte  del  còrpo  Alquanto  pièna  di 
carne. 

P1ÈRLA.  lo  stesso  che  Pièlla. 

P1ÈTA.  s.  f.  Affanno,  Pena;  voce 
della  poesia,  g Compassione , Angòscia 
d’  animo , Pena , Tormento. 

PIETÀ  , PIETADE,  e PlETATE.s.  f. 
Sentimento  che  inclina  l’ uomo  a riveri- 
re, e difèndere  quelli  che  sono  principio 
e mantenimento  del  suo  èssere,  g Com- 
passione. I Cosa  compassionevole,  Fatto 
compassionevole  o simili,  g prendesi 
talora  per  Affètto  vèrso  le  còse  sacre  , 
Devozione,  g dicesi  da’  pittori , e sculto- 
ri , a Pittura , 0 Scultura  rappresentante 
il  còrpo  di  Cristo  Signor  nòstro  in  grem- 
bo alfa  Santa  Madre  , o sedente  sopra 
il  sepolcro , 0 in  altro  simil  mòdo.  I Fa- 
ra pietà,  Muòvere  a compassione.  | È 
una  pietà,  si  dice  di  còsa  che  arrèchi 
dolore  e compassione. 


PIETANZA,  s.  f.  propriamente  quel 
Servito  di  vivanda , che  si  dava  alle 
mènse  de’  claustrali  per  pietà  , 0 limo- 
sina ; ma  oggi  si  dice  d ogni  Vivanda 
servita  a mensa.  | vale  anche  Convito, 
il  Fare  pietanza,  Dar  da  mangiare.  | Pie- 
tanza per  Pietà,  Compassione:  è un  ar- 
caismo incomportabile. 

PIÈTICHE,  s.  f.  pi.  Quel  cavalletto 
dove  i segatori  adattano  il  legname  da 
segarsi:  sono  composte  di  due  corrènti 
inchiavardati  insième  a guisa  di  cesòje, 
e d’ un  altro  pèzzo  di  corrènte  che  si 
mette  a travèrso,  da  alzarsi  e abbassarsi 
per  via  di  piuòli  che  si  ficcano  in  cèrti 
fori  che  sono  ne’  corrènti  medesimi. 

PIETOSAMENTE,  ave.  Compassione- 
volmente, Da  muòvere  a pietà. 

PIETOSO,  add.  Pièno  di  pietà,  Mise- 
ricordioso, Compassionevole,  g Pio.  g 
dicesi  di  còsa  Che  procède  da  animo 
compassionevole.  | e da  animo  pièno  di 
fervore  vèrso  Dio  e le  cose  sacre.l  vale 
anche  Atto  a muòvere  compassione. 

PIÈTRA,  s.f.  Concrezione  di  matèrie 
terrèstri , per  la  quale  si  producono  in 
varie  manière  corpi  di  diversa  durezza, 
i quali  si  possono  spezzare,  ma  non  ti- 
rare a martèllo  a guisa  de'  metalli.  | 
Piètre  antiche , si  dicono  Quelle  che  por- 
tano inscritta  qualche  memoria  antica  , 
0 che  appartiène  agli  antichi  monumen- 
ti. 9 Piètra,  0 Ma l di  piètra,  dicesi  anche 
Quella  rena  pietrificata,  che  si  genera 
ne’ reni , e nella  vescica,  od  anche  in 
altra  parte  degli  animali,  li  Piètra  focaia, 
o da  fuòco,  è Quella  piètra,  da  cui,  bat- 
tendosi col  fucile , n’  esce  il  fuòco.  | Piè- 
tra viva , Pietra  mòrta,  Pietra  serena , e 
simili , sono  dette  Alcune  sòrte  partico- 
lari di  piètre , che  oggi  si  dicono  piètre 
silicee , le  quali  scintillano  percòsse  col 
fucile  ! Pietre  preziose,  diconsi  tutti  i 
giojclli,  come  Rubini,  Diamanti,  Sme- 
raldi, Zaffiri  ec.  y Pietra  di  paragone, 
vedi  Paragone,  # Piètra  indiana,  La 
calamita,  g Piètra  di  scandalo , espres- 
sione figurai,  tolta  dal  Vangèlo,  vaio 
Cagione  di  scandalo.  1 Piètra  da  cnl- 
daja,  o da  taleggi,  chiamasi  da’  natu- 
ralisti una  Spèzie  di  steatite  lustra, 
tènera , grigia,  che  diventa  bianca  nei 
fu&eo.l Piètra  carnagione,  Spèzie  di  piè- 
tra di  durezza  simile  al  giallo  orienta- 
le, della  quale  fannosi  figure,  che  deb- 
bon  parere  del  color  della  carne.  ! Piè- 
tra da  dorare,  T.  de’  battil.  Spèzie  di 
piètra  di  paragone  incassata  in  un  ma- 
nico di  fèrro,  con  cui  si  brunisce  la 
verga  dorata.  I Piètra  filosofate,  T.  de' 
chim.  ant.  La  pretesa  trasmutazione 
de’ metalli  in  òro.  | Piètra  serpentina. 
Steatite  di  grana  fina,  verdiccia,  con 
macchie  nere,  che  nel  fuòco  diventa  piu 
dura.  ! Tirar  la  piètra  e nascondere  la 
mano.  Fare  il  male  e mostrar  di  non  es- 
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seme  stato  1'  autore.  I Piangere  le  piètre, 
si  dice  Di  còsa  compassionevolissima. 

P1ETRACC1A.  pegg.  di  Piètra. 

PIETRAIA.  ».  /.  Cava  di  piètra. 

PlETRAJO.t.m.  Lavoratore  di  piètre. 

PIETRAME.  ».  m.  Quantità  di  piètre, 
Ammasso  di  piètre,  li  è pure  voce  col- 
lettiva di  Piètre  lavorate. 

PIETR  ATA,  j.  f.  Colpo  di  piètra. 

P1ETRETTA  { dim ' dì  Piètra- 

P1ETRIÈRA.  ».  f.  Sòrta  di  artiglieria, 
detta  anche  Petiière. 

PIETRIFICARE,  e.  alt.  Far  divenir 
piètra,  Indurire.  P.  pres.  Pietrificar- 
xe.  — pass.  Pietrificato. 

PIETRIFICAZIONE.»./'.  Io  stesso  che 
Petrificaziorb. 

PIETRINA,  dim.  di  Piètra. 

PIÈTRO.  ».  m.  Questo  nome  ha  dato 
luògo  alle  frasi  Fare  san  Pietro , e Non 
saper  far  Pietro,  per  Negare  o Non  saper 
negare:  dettati  che  traggono  l'origine 
dal  noto  fallo  di  San  Piètro. 

PIETROLÌNA.  dim.  di  Piètra:  Pie- 
trèlla,  Pietnizza , Pietnizzola. 

P1ETRONE.  accr.  di  Piètra. 


PIETROSITÀ.  ».  f.  Lo  essere  di  qua- 
lità pietrosa,  di  natura  pietrosa. 

PIETROSO,  add.  che  pur  da  alcuni 
si  dice,  e si  scrive,  e regolatamente, 
PETRÓSO.  Pièno  di  pietre.  | Duro, 
Saldo.  . 

P1ETRUZZA.  | d,m'  dl  Plètra' 

PlETRtfZZOLA.  dim.  f.  Pietruzza. 

PlETRUZZOLfNA.  dim.  di  Pietruz- 
zola. 

PIEVANÌA.  ».  f.  lo  stesso  che  Piève. 


PIEVANO.  ».  m.  Capo  del  pivière , 11 
prète  rettor  della  piève. 

PIÈVE.  ».  f.  Chièsa  parrocchiale, 
che  ha  sotto  di  sé  priorie  , e rettorie , e 
per  lo  più  di  ville,  e castèllo. 

P1EVIALE.  vedi  Pivialb. 


PIFANÌA.»./.  V.  A.  Befania, Epifania. 

PÌFARA.  vedi  Pìffero. 

PIFFERARE,  v.  alt.  Sonare  il  piffe- 
ro. I figurai.  Dar  busse,  Battere:  mòdo 
basso. 

P1FFERATORE.  verb.  m.  Sonator  di 
piffero. 

P1FFERÈLLO.  ».  m.  Sòrta  di  stru- 
mento, che  sèrve  agli  agrimensori,  per 
pigliar  gli  angoli , detto  anche  Squadra 
zòppa. 

PIFFERlNA.  ».  f.  Sòrta  di  piffero  pic- 
colo. 

PÌFFERO  , e PÌFARA.  s.m.  e f.  Stru- 
mento contadinesco  da  fiato  simile  al 
flàuto,  di  suono  acuto,  apèrto  nell  estre- 
mità, e che  si  suòna  di  travèrso  sof- 
fiando in  un’  apertura  vicina  all'  uno 


de' suoi  capi.  I Sonatore  di  piffero.  | 
Fare  come  i pifferi  di  montagna,  che  an- 
daron  per  sonare  e furon  sonati , dicesi 
Di  chi  brava  e minaccia  e fa  l' uomo  ad- 
dòsso , e poi  le  busca , ed  ha  il  danno  e 
le  bèffe. 

PIFFERONE.  ».  m:  Sòrta  di  strumen- 
to da  fiato. 

PÌGAMO.  ».  m.  nome  antico  di  èrba  , 
detta  altrimenti  Verdemarco,che  è una 
spècie  di  Ruta  salvatica. 

P1GG10RAMENTO.  ».  m.  Peggiora- 
mento , 11  peggiorare. 

P1GG10RAHE.  vedi  Peggiorare. 

P1GG10RE.  vedi  Peggiore. 

PÌGHERO.  add.  idiotismo  per  Pigro. 

P1GHERTÀ.  ».  f.  V.  A.  Pigrizia. 

P1G1AMENTO.  ».  m.  L' atto  e l' effètto 
del  pigiare. 

PIGIARE,  v.  att.  Calcare,  Prème- 
re, e Aggravar  còsa  sopra  còsa.  P.pres. 
Piqiante.  — pass.  Pigiato. 

PINATAMENTE,  avo.  In  mòdo  pi- 
giato, Con  pigiatura , Calcatamente. 

PIGIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pigia. 

PIGIATURA.  ».  f.  L’ atto  e L’ effètto 
del  pigiare. 

PIGÌO.  ».  m.  Calca  dove  altri  è pi- 
giato. 

PIGIONALE,  add.  Che  tiène  casa  a 
pigione. 

PIGIONANTE,  add.  usato  anche  in 
fòrza  di  sust.  Che  è tenuto  a pigione  , 
Che  sta  a pigione. 

PIGIONE.  ».  m.  Grosso  bastone  da  pi- 
giar 1'  uve  nelle  bigonce. 

PIGIONE.  ».  f.  Prèzzo  che  si  paga  per 
uso  di  casa  o d' altra  abitazione  che  non 
sia  pròpria.  Il  Stare  a pigione,  Abitar 
casa  non  sua.  n e dicesi  di  quei  luòghi 
dove  dee  starsi  per  pòco  tèmpo  e senza 
ceitezza  del  molto  odel  pòco.||  per  met. 
si  dice  di  Tutte  le  còse  o mal  collocate 
o fuòri  del  pròprio  luògo.  | Tórre,  o si- 
mile, a pigione  una  casa,  o simile, 
Prènderla  a godere  per  un  dato  tèmpo 
pagando  una  determinata  somma  di  da- 
naro. I Scusa  pigione , lo  dicono  i conta- 
dini quando,  licenziati  da  un  podere, 
ne  pigliano  uno  piccolo  e come  capita, 
finche  non  viène  l’occasione  d’ averne 
uno  a lor  mòdo.  E quel  podere  piccolo 
il  chiamano  Scusa  pigione , come  quello 
che  loro  salva  il  tornare  a pigione.l  Pi- 
gione, vale  anche  Affitto. 

PIGLIA,  s.m.  Pigliatore;  p.  es.  Fare 
il  piglia,  Fare  il  birro  ec.  L così  tutte 
le  terze  persone  di  molti  verbi  si  ridu- 
cono a sust.  come  II  mangia,  Il  trinca, 
Il  fracassa,  ec. 

P1GL1AB1LK.  add.  Che  può  pigliarsi. 

PIGL1AGIONE.  s.f.  lo  stesso  che  Pi- 

GLI1MBNTO. 
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PIGLIAMENTO.  ».  m.  11  pigliare, 
Presa. 

PIGLIAMOSCHE.  ».  m.  Muscicapa. 
Linn.  T.  si.  nat.  Uccèllo  che  ha  il  becco 
quasi  triangolare,  le  narici  quasi  ro- 
tonde , e si  pasce  d' insètti  o mosche. 

PIGLIANTE.  add.  Che  piglia  , Che 
riceve. 

PIGLIARE,  v.  ali  lostessoche  Prèn- 
deiie  ; usandosi  tutti  due  questi  verbi 
negli  stessi  significati  e nelle  stesse 
manière.  Ridurre  in  sua  potestà  o con 
violènza  o senza;  la  varietà  de  quali 
significati  si  distingue  dalle  paròle  che 
gli  accompagnano.  I Accettare,  Riceve- 
re; e in  questo  significato  dicesi  anche 
Pigliare  in  buona,  ed  in  mala  parie,  t In- 
gannare. 1 Intèndere. Il  Supporre,  Crede- 
re. li  Imparare,  Apprèndete  | Elèggere, 
Stanziare,  Deliberare.!  Cavare,  Trarre. 
S Innamorare;  e nel  sign.  rij I.  Innamo- 
rarsi. | e in  significato  di  Mangiare;  e 
si  dice  più  propriamente  degl' infermi. 
Il  vale  anche  Comperare,  Acquistare,  il 
Intèndere,  o Considerare  checchessia 
in  una  cèrta  manièra.  | Pigliarsi , Ap- 
pigliarsi , Attaccarsi,  i Pigliare  a fare, 
Pigliare  a dire,  o simili,  checchessia, 
Cominciare  , o Impegnarsi  a fare  o di- 
re ec.,  quella  tal  cosa,  n Pigliar  male 
o bene  di  una  cosa.  Succèderne  male  o 
bene.  I Pigliar  la  fèbbre,  il  sonno,  o si- 
tuili, Cominciare  la  fèbbre,  Venire  ac- 
ccssion  di  fèbbre,  Cominciare  il  son- 
no, Addormentarsi.  ! Pigliar  tèrra,  T. 
mar.  Accostato  il  naviglio  alla  riva, 
smontar  in  terra.  ! Pigliare  una  strada, 
un  monte  ec.,  Incamminarsi  per  quello.  8 
Pigliarsene,  Prèndere  a male  checches- 
sia. I Pigliar  l’ animo,  la  fede  ec.,  dicesi 
di  Còsa  che  dà  dilètto,  che  si  fa  crede- 
re ec.  B Pigliarla,  o Pigliarsela  con  alcu- 
no, Adirarsi,  Attaccar  briga  con  esso,  i 
Pigliarla  per  uno.  Essere  a suo  favore, 
Protèggerlo  , Ajutarlo.  1 Pigliare,  detto 
di  legne  o simili , Accèndersi , Prènder 
fuòco.  8 e assol.  si  dice  dell1  Allegare 
che  fanno  i colori  sopra  T òro.  8 Pigliar 
le  distanze,  gli  angoli,  i numeri,  o simili, 
tèrmini  proprj  significanti  il  Notar  le 
distanze , gli  angoli  ec.  P.  pres.  Piglian- 
te.  — pass.  Pigliato. 

PIGLIATO.  P.pass.  da  Pigliare.  8 ed 
in  fòrza  di  sust.  Ciò  che  si  è preso. 

P1GLIATORE-TR1CE.  rerb.  Chi  o Che 
piglia.  | figurai.  Che  innamora. 

P1GL1AVENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Ventièra. 

PIGL1EVOLE.  add.  Facile  a pigliarsi. 

PIGLIO.  ».  m.  11  pigliare.  I Dar  di  pi- 
glio, Pigliare  con  prestezza  e con  alcuna 
dimostrazione  di  fòrza,  Mettere  mano 
in  checchessia.  | figurai.  Incominciare 
a fare  alcuna  còsa. 

PIGLIO.  ».  m.  Aspètto,  Un  cèrto  mòdo 


di  guardare. I Malpiglio,  Atto  del  volto 
con  che  si  esprime  cruccio  e dispiace- 
re. il  Fure  mal  piglio,  Far  cipiglio,  Far 
cattivo  viso. 

PIGMENTARIO.  ».  m.  Colui  che  unge 
o imbalsama  i cadaveri. 

PIGMÈO.  ».  m.  V.  G.  Uòmo  piccolo, 
detto  cosi  da’  Pigmèi  che  secondo  le 
favole  furono  popoli  di  breve  statura  ed 
abitatori  dell'  Indie.  | usasi  anche  in 
fòrza  d’ add. 

PIGNA,  s.f.  Il  frutto  del  pino.!  L’al- 
bero stesso,  Il  pino.  8 T arch.  Punta, 
Angolo  , o Pignone  delle  pile  d'  un 
ponte.  I Gràppolo.  | T.  mojat.  Quello 

focciole  di  sale  che,  scolando  dal  gab- 
èo,  si  condènsano  una  sull'altra,  e for- 
mano come  un  gràppolo.  Legg.  Sale. 
1701 . 

PIGNATTA,  PIGNATTO.  ».  f.  e m. 
Pentola. 

P1GNATTÈLLO.  dim.  Pignattàio. 
PIGNATTINO.  dim.  Piccola  pignatta. 
PIGNATTO.  vedi  Pignatta. 
P1GNÈNTE.  add.  Che  spigue. 
PÌGNERE.  v.  alt.  Far  fòrza  di  rimuò- 
ver da  sè  o di  cacciare  oltre  checches- 
sia. 8 Spòrgere,  f Dipignere.  t vale  an- 
che Brigare  per  ottener  checchessia,  g 
Pignersi.  rifi.  Spingersi  avanti,  Inol- 
trarsi. P.  pres.  Pignènte. — pass.  Finto 
PIGNKTA.  ».  fi  Pineta. 
PIGNONCÈLLO.  dim.  di  Pignone , 
Piccolo  pignone. 

PIGNONE,  s.  tn.  Riparo  di  muraglia 
fatto  alla  ripa  de'fiumi  in  vèrso  l'acqua. 
1 vale  anche  Bica. 

PIGNORAMENTO.  ».  m.  V.  L.  L' im- 
pegnare. 

PIGNORARE.»,  atl.  V.L.  T.  leg.  Gra- 
vare, Staggire  la  ròba  altrui  per  pegno 
di  pagamento.  Bembo,  Leti.  P.  pres.  Pi- 
gnorante. — ptiss.  Pignorato. 

P1GNUÒLO.  ».  m.  Pinòcchio,  Il  seme 
del  pino. 

P1GNUÒLO.  ».  ro.  Spèzie  d' uva  nera 
del  Milanese.  1 11  vino  fatto  con  la  detta 
uva. 

P1GO.  add.  e ».  m.  Amante,  Damo  , 
Damerino,  o com'  òggi  si  dice  Cicisbèo. 

PIGOLARE,  intr.  assol.  propiamente 
il  Mandar  fuori  la  voce  che  fanno  i pul- 
cini e gli  altri  uccèlli  piccoli  che  s im- 
beccano per  lor  medesimi;  ma  si  dice 
anche  generalmente  di  tutti  gli  uccèlli. 

8 Pigolare,  s usa  ancora,  ma  in  mòdo 
basso,  per  Rammaricarsi;  e si  dice  più 
propriamente  di  coloro  che,  ancorché 
abbiano  assai , sèmpre  si  dolgono  del- 
P aver  pòco,  e sempre  chiedono. 
PIGOLIO,  s.m.  Il  pigolare  continuato. 
PIGOLONE.  ».  m.  Colui  che  pigola  , 
Che  suòle  pigolare;  ma  più  spesso  nel 
significato  di  chi  spesso  e importuna- 
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mente  chiède  o limòsina  o altro  ajuto. 

PIGRAMENTE,  «re.  Con  pigrizia, 
Lentamente,  Freddamente. 

PIGREZZA,  ».  f.  Pigrizia. 

PIGRÌRE.  e.  intr.  VA.  Impigrire, 
Lasciarsi  pigliar  dalla  pigrizia. 

PIGRISSIMO  lupe  rial,  di  Pigro. 

PIGRIZIA.*./'.  Lentezza nell'operare, 
Tardità , Infingardaggine. 

PIGRO  add.  Lènto,  Tardo  nell'  ope- 
rare, Neghittoso,  Infingardo,  n dicesi  di 
Cèrte  còse  la  cui  azione  o effètto  manca 
di  prontezza  e celerità. 

PIGROSO.  add.  V.  A . Pigro. 

PIISSIMO,  suptrlat.  di  Pio. 

PILA.  *.  f.  Pilastro  de’  ponti  sulquale 
pòsano  i fianchi  degli  archi  8 è anche 
Vaso  di  piètra  che  tenga  o riceva  acqua. 

| è anche  una  Spèzie  di  vaso  in  cui  si 
pongono  l’ ulive  per  infrangerle  per  ca- 
gione di  far  T òlio.  I Pila,  fu  chiamata 
anche  Quella  colonnetta  o pilastro  qua- 
drato che  gli  antichi  usavano  ne' sepol- 
cri colla  iscrizione.  | lncudinetta  di  me- 
tallo sulla  quale  s’ intaglia  ciò  che  dee 
apparire  nel  rovèscio  delle  monete  ; e 
sta  opposta  al  torsèllo  S Mortajo grande. 

Il  Pilo,  Dardo.  I Parte  del  brillatojo  ; ed 
è il  Vaso  di  legno  o di  piètra  entro  cui 
si  pesta  il  risone  per  brillarlo,  y Pila,  o 
Pozzetto,  T.  de'  pannaiuoli,  Quel  reci- 
piènte in  cui  si  mette  il  panno  per  so- 
darlo. I Pile,  diconsi  nelle  ferrière  que' 
Piastroni  che  sono  alle  parti  laterali 
della  fornace  per  saldezza  della  parete. 
Il  Pila,  T.  delle  cartiere,  Spèzie  di  vaso 
o recipiènte  di  materiale  in  cui  si  pe- 
stano i cenci  per  rèndergli  atti  a fabbri- 
carne la  carta. 

P1LÀO.  s.  m.  Sòrta  di  vivanda  che  si 
fa  di  riso,  cocendolo  con  butirro  o gras- 
so, e con  carne. 

PILASTR ACCIO,  accr.  e vilif.  di  Pi- 
lastro. 

PILASTRATA,  s.  f.  Quantità  di  pila- 
stri, Ordine  di  pilastri,  Sèrie  di  pilastri. 

P1LASTRÈLLO.  j 

P1LAST  RETTO.  J dim.  di  Pilastro. 

PILASTRINO.  1 

PILASTRO  a.  m.  Spècie  di  colonna 
quadrata,  sulla  quale  si  règgono  gli  ar- 
chi degli  edifizj,  qualche  vòlta  isolata 
e più  sovènte  incassata  nel  muro.  | e 
Fare  pilastro.  Stare  fermo  e immòto. 

PIASTRONE,  occr.  di  Pilastro,  Pi- 
lastro grande.  E Omaccione,  Uòmo 
grande  o gròsso. 

P1LATA.  ».  f.  T.  de‘ pannaiuoli,  è un 
Monte  di  pèzzi  di  panno  nello  strettojo. 
Il  e detto  di  olive  vale  Monte  di  esse 
poste  sotto  allo  strettojo. 

FILATO.  ».  m.  nome  pròprio  che  ha 
dato  luògo  alla  frase  : Mandar  da  Erode 
a Pilato;  in  mòdo  basso  proverbiale  che 


si  dice  del  Mandar  alcuno  da  una  per- 
sona ad  un'  altra  con  apparènza  di  gio- 
vargli , ma  senza  concludere. i Mandare, 
o Andare  a pariarea  Pilato,  Uccidere, 

0 Morire. 

PILATRÌNO.  add.  Di  pfiatro. 

PILATRO.  ».  m.  Hypericum  perfora- 
talo. Lino.  T.  bot.  Pianta  medicinale  che 
ha  le  fòglie  tutte  piene  come  di  bucoli- 
ni, e però  detta  anche  Perforata  t si 
dice  anche  una  Radice  che  viène  di  Le- 
vante, di  qualità  caldissima,  che  si  usa 
tenere  in  bocca  per  mitigare  il  dolore 
de' dènti,  con  altro  nome  detta  Radice 
di  sant'Appollònia. 

P1LEATO.  add.  Copèrto  di  pileo, 
Àvènte  in  tèsta  il  pileo. 

PI  LEGGIO.  ».  m.  V.  A.  Passaggio, 
Cammino,  Corso  di  mare. 

PIÌ.EO.  ».  m.  quel  Cappèllo  che  ap- 
prèsso i Romani  era  insegna  di  libertà. 

1 II  cappelletto  alato  di  Mercurio.  1 Pl- 
leo  frigio,  Berretto  il  cui  cucuzzo  ricade 
un  poco  sul  davanti. 

PILETTA,  dim.  di  Pila;  Piccola  pila. 

PIL1ÈRE.  ».  m.  Pila. 

P1LIGNO.  ».  m.  Carbone  fòssile. 

PILLÀCCHERA,  s.f.  Zàcchera,  Schiz- 
zo di  fango  attaccatosi  a'  panni.  E e 
figurai,  si  dice  d’  Uòmo  sòrdido  ed  ava- 
ro. I e pure  figurai.  Macchia,  Magagna. 

PILLÀCOLA.  T.  agr.  Cacherèlli  delle 
capre  e delle  pècore,  che  rèstan  loro  at- 
taccati al  pelo  delle  natiche. 

PILLARE,  v.  alt.  Pigiare  con  pillo  , 
che  è un  Bastone  mazzocchiuto.  P.  pres. 
Pillaste,  —pass.  Pillato. 

PILLICCIAJO.  ».  m.  Pellicciaio. 

PILLICCIONE.  ».  m.  Pelliccione. 

PILLO.  ».  m.  Bastone  gròsso  ad  uso 
di  pigiare  o pillare  checchessia. 

PÌLLOLA  , e prèsso  gli  antichi  PÌL- 
LORA.  ».  f.  Piccola  pallottolina  medi- 
cinale, composta  di  più  ingrediènti.  8 si 
prènde  anche  dagli  stòrici  naturali  per 
Còccola,  o Pallòttola  che  per  vizio  o 
industria  d' insètti  si  gènora  in  alcune 
piante,  e dentro  a cui  sta  rinserrato  il 
suo  vèrme.  8 Pillole  di  gallina,  diconsi 
per  vezzo  le  Uòva.  8 dicesi  anche  Pillole 
a’  Ciòttoli  o Gròssa  glnaja  di  fiume. 

PILLOLETTA.  dim.  di  Pillola. 

P1LLOLÌNA.  dim.  di  Pillola. 

P1LLONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Mazza- 
picchio, e Mazzeranga,  e Pillane,  lo 
dice  anche  il  volgo  per  Minchione,  non 
volendo  dire  Pincone. 

PÌLLORA.  V.  A.  vedi  Pìllola. 

P1LLÒTTA.  ».  f.  Palla  da  giocare 
molto  sòda,  e con  gli  spicchi  di  cuòjo. 
Il  anticamente  si  chiama  Pillotta,  una 
Palla  piccola,  ma  ripièna  di  vènto  come 
il  pallone.  I e li  giuòco  stesso. 


PIL  1191  P1N 


PILLOTTARE,  v.  alt.  Riversare  di 
tèmpo  in  tèmpo  sull'  arròsto  girante 
1’  unto  caduto  nella  sottoposta  ghiotta  , 
raccòlto  col  romajuòlo.  U per  met.  Mal- 
trattare , Tormentare,  u e anche  Adula- 
re, Piaggiare.  P.  pres.  Pillottante. — 
pass . Pillottato. 

PILLOTTATO,  add.  da  Pillottare. 

PILO.  s.  m.  Sòrta  di  dardo  antico,  lun- 
go cinque  piedi  e mèzzo,  con  fèrro  trian- 
golare lungo  un  tèrzo  del  dardo.  Il  Pila. 
i Sepolcro,  Sai  còfago.  fl U rna  sepolcrale. 

PILONE,  s.  m.  Spèzie  di  pilastro  non 
di  forma  quadrata , ma  che  ha  smussi,  i 
quali  formano  figura  ottangolare  sotto 
le  cupole.  9 Strumento  ai  legno  col 
quale  si  batte  e si  rassòda  la  tèrra  al- 
zando òpere  di  fortificazione,  il  Gran 
pila,  Pila  ampia.  A Vaso  in  cui  si  pon- 
gono le  ulive  per  infrangere,  volendo 
cavarne  Eòlio. 

PILÒRCIO,  s.  m.  si  chiamano  Pilòrci 
dai  pellicciaj,  Que’  ritagli  di  pèlle,  che, 
non  essendo  buoni  a mettere  in  òpra, 
gli  riducono  in  spazzatura,  la  quale  poi 
vendono  per  governare  i terreni.; 

PILÒRCIO,  add.  voce  inusitata.  Spi- 
lòrcio. 

PILÒRO,  s.  m.  V.  G.  T.  anat.  L’orifi- 
zio dèstro  ed  inferiore  dello  stomaco 
dal  quale  la  ròba  contenùtavi  cala  nelle 
budella. 

P1LOSO.  add.  mcn  usato  che  Peloso, 
Pieno  di  peli. 

PILÒTA,  e PILOTO,  s.  m.  Colui  che 
sta  alla  pròra  della  nave  e osserva  i 
vènti,  e da’ loro  mutamenti  instruisce 
il  nocchièro,  fj  Fare  il  piloto  a uno,  Ser- 
virgli di  scòrta,  anche  per  terra.  Il  Pi- 
loto, si  dice  anche  per  Uòmo  da  pòco, 
Poltrone. 

PILUCCARE,  v.  att.  propriamente 
Spiccare  l'un  dopo  l’altro  i granèlli  del- 
1’  uva  dal  grappolo  per  mangiarseli.  |j 
per  met.  vale  semplicemente  Consuma- 
re , o Mangiare  per  lo  più  a pòco  a pòco. 
Il  figurai.  Fare  divenir  magro.  Il  Pelare, 
Scorticare.  Il  Piluccarsi,  ri/l.  att.  Ro- 
dersi, Consumarsi  di  rabbia.  P.  pres. 
Piluccante.  — pass.  Piluccato. 

PILUCCONE,  s.  m.  si  dice  d’Uòmo 
che  volentieri  e vilmente  piglia  quel 
d'altri.  8 Graffiatura , Mòrso. 

PI M ACCIO,  e più  frequentemente 
PIUMACCIO,  s.  m.  Guanciale  lungo 
quanto  è largo  il  lètto,  sul  quale  si  pòsa 
il  capo  quando  si  giace,  che  anche  si 
dice  Primaccio. 

PIMACC1ÒLO.  s.  m.  Picciolissimo 
guancialino  che  s’  adòpera  per  posarvi 
su  quelle  cose  che  possono,  nell'aggra- 
varsi  addòsso , offèndere  altrui,  o per 
sicurezza  delle  cose  medesime  che  su 
vi  si  posano. 


PIMMÈOt  s.  m.  lo  stesso  appunto  che 
Pigmèo. 

PIMPINÈLLA,  s.  f.  Èrba  di  più  spè- 
zie, detta  anche  Salvastrèlla. 

PINA.  s.  f.  Il  frutto  del  pino.  8 Pinòc- 
chio. ||  Largo  com‘  unmpina  verde,  si 
dice  per  ironia  di  Persona  avara  e spi- 
lòrcia. ||  Finimento  dei  campanili  o cù- 
pole, che  suol  farsi  d’ottone,  e che  forse 
si  usava  in  forma  di  pina , come  ora  si 
fa  tondo  e si  chiama  Palla  o Mela. 

PINÀCOLO.  s.  m.  Comignolo,  Cima. 

PINASTRO,  s.  m.  Pino  salvatico. 

PINCA.s/.nome  antico  di  una  Spèzie 
di  cctriuòlo. 

PINCÈRNA.  s.  ni.  V.  L.  Coppière. 

PINCHELLONE.  s.  m.  Baccellone, 
Babbione,  Scimunito. 

PINCIANÈLLA.  s.  f.  Spèzie  di  fròde 
fatta  insciènte  il  padrone,  u Io  dicono  i 
vetturini  Quando  fanno  qualche  gita  e 
si  appròpriano  il  guadagno  non  fiatan- 
done al  padrone. 

P1NC10.  s.  m.  vedi  Pinco,  si  dice  an- 
cora la  Pina  dell'  abéte.  9 Pincio  mari- 
no, Sòrta  di  zoòfito  o animale  che  vive 
in  mare. 

PINCIONE,  s.  m.  Fringuèllo.  8 Meglio 
è pincione  in  man  che  tordo  in  frasca,  È 
mèglio  il  pòco  e sicuro,  che  l’assai  e 
dubbio. 

PINCO,  e PINCIO.  s.m.  Mèmbro  vi- 
rile. Il  in  marineria,  Bastimento  mer- 
cantile a vele  latine. 

P1NCONE.  s.  m.  Minchione.  Il  Pineali 
pincone,  Come  un  bel  minchione. 

PINEALE,  add.  Che  ha  forma  di  pi- 
nòcchio. Vedi  in  Glandula. 

PINÉTA,  s.  f.  Selva  di  pini. 

P1NÉTO.  s.  m.  Pinéta. 

P1NGERE.  v.  att.  Dipingere;  ed  in 
questo  significato  per  lo  più  è poètico, 
il  lo  stesso  che  Pignere,  Spignere.  u 
in  sign.  rifl.  Spignersi,  Portarsi  avanti, 
Inoltrarsi.  8 Descrivere,  Rappresentar 
vivamente  una  còsa  per  mèzzo  del  di- 
scorso. P.  pres.  Pigiente.  — pass. 
Pinto. 

PINGUE,  add.  V.  L.  Grasso.  D dicesi 
anche  di  Luògo  che  ha  tèrra  fangosa  e 
appiccicaticela.  He  degli  Alberi  resinosi 
e che  ardono  bene.  U detto  di  campo  , 
Fèrtile,  Fruttifero. 

PINGUÈDINE,  s.  f.  Grassume , Gras- 
sezza. . 

PINIÈRA.  s.  f.  V.  A.  Edificio  alla 
franzese , forse  quello  che  oggi  si  chia- 
ma Galleria. 

PINlFERO.  add.  Che  pòrta  o produce 
pini , Abbondante  di  pini. 

PINNA,  s.f.  V.  L.  Ala  de’ pesci.  0 Sòrta 
di  conchiglia  detta  anche  Nàcchera. 

P1NN  ACOLETTO,  dim.  Piccola  som- 
mità a fòggia  di  pinnàcolo. 
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PINNÀCOLO,  s.m.  Pinàcolo.  I Som- 
mità di  checchessia. 

PINO.  ».  m-  Pinna  sylvestris.  Liuti.  T 
bnt.  Pianta  conifera  che  ha  il  tronco  di- 
ritto, die  sì  dieta  molto  e diviene  as- 
sai gròsso;  i rami  numerosi,  fòrti,  per 
la  massima  parte  frondosi;  le  fòglie  du- 
re, molto  strette;  i còni  ovato-bislunghi, 
della  lunghezza  delle  fòglie,  rotondati 
alla  base  per  lo  più  accoppiati. l figurai. 
Nave,  t Le  fòglie  del  pino. 

P1NOCCHIAJO.  s.m.  Chi  vende  pi- 
nòcchi. 

P1NOCCHIATO.  j.  m.  Confettura  di 
zucchero  e pinòcchi. 

PINÒCCHIO.  ».  m.  Seme  del  pino  ; è 
bislungo,  chiuso  in  duro  guscio  detto 
esso  pure  pinòcchio  : e stassi  chiuso 
ciascuno  dentro  la  pina  in  cellette  se- 
parate. I T.  de  mojatorì,  lo  stesso  che 
Pigna. 

PINOSO,  add.  Abbondante  di  pini. 

PINTA.  ».  f.  Sospinta,  Spinta,  g e 
figurai.  Impulso. 

PINTÀCULO.  ».  m.  Pentàcolo. 

P1NTATA.  ».  f.  Spintone,  Urtone. 

PINTICCHIATO.  ndd.  dicesi  di  còsa 
sparsa  di  macchierèlle  d'un  dato  colore. 

PINTORE.  ».  m.  Pittore. 

P1NTÒR10.  add.  Attenènte  a pittura, 
Pittoresco. 

PINTURA.  ».  f.  Dipintura. 

PINZACCHIO.  s.m.  Insètto  che  rode 
il  grano  e le  biade,  detto  anche  Punte- 
ruòlo. | è pure  nome  di  un  Uccèllo  di 
ripa. 

PINZARE,  v.  all.  Pestare,  Calcare. 
P.  pre».  Pinzante,  —pass.  Pinzato. 
Sode r.,  Agric. 

PINZETTE.  ».  f.  pi.  voce  di  varj  arti- 
sti: nome  genèrico  d’  uno  Strumento  di 
fèrro  o d acciajo  che  s’ alla  rga  e sì  strin- 
ge a piacimento  per  prèndere  o collo- 
care alcuna  còsa  in  luògo  dove  non  si 
potrebbe  colle  dita;  v'è  anche  chi  le 
chiama  Mollette. 

PINZIMÒNIO.  ».  m.  Spèzie  di  salsa 
fatta  con  òlio,  pepe  e sale  per  condi- 
mento di  sèdani  che  si  mangiano  crudi, 
intingendovegli  dentro. 

PINZO,  susi  V.  A.  Pungiglione,  l e 
per  Pizzo  di  barba. 

PINZO,  add.  Pienissimo. 

PINZÒCHERA,  femm.  di  Pinzòchero. 

PiNZOCHERATO.  add.  Che  vive  o 
vèste  a mo'  di  pinzòchero. 

PINZÒCHERO.  s.m.  Quegli  che  pòrta 
abito  di  religione  stando  al  sècolo. 

P1NZOCHERONE.  accr.  di  Pinzòche- 
ro; ma  si  prènde  in  mala  parte,  quasi 
lpocritone. 

PINZUTO,  add.  V.  A.  Che  ha  pinzo, 
Acuto. 

PIO.  voce  che  mandan  fuori  i pulcini , 


e più  che  altro  si  usa  ripetuta  , e nella 
frase  Fare  pio  pio.  i ditesi  anche  per 
Canto  di  certi  uccelli. 

PIO.  add.  Religioso,  Divòto.  I Mise- 
ricordioso, Pietoso.  | Còsa  che  proviene 
da  anima  pia. 

PIOGGERÈLLA,  dim.  di  Piòggia. 

PIOGGETTA.  dim.  di  Piòggia. 

PIÒGGIA.  ».  f.  Acqua  che  cade  dal 
cièlo.  | per  met.  dicesi  d'  alcune  còse 
che  caggian  da  alto  in  gran  quantità. 

PIOGGIOIJNA.  dim.  di  Piòggia. 

PIOGGIOSO.  add.  Piovoso. 

PIÒLI, A.  ».  f.  Spèzie  d'arbore  simile 
all'  abéte. 

PIÒLO.  . vedi  Picòlo. 

PIOMBÀGGINE.  ».  f.  Spèzie  di  mine- 
rale dell'  apparènza  del  piombo,  che  gli 
antichi  credevano  si  trovasse  nelle  mi- 
nière del  piombo  Ve  n'  ha  di  migliore  o 
d'inferior  qualità:  la  migliore  sèrvo 
per  disegnare , l' inferiore  per  ripulire 
il  rame.l  Piombàggine,  o Erba  sant'  An- 
tonio, Plumbagn  europea.  Linn.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  del  càustico. 

PIOMBAJUÒLA.  ».  f.  T.  delle  arti. 
Piombata,  Palla  di  piombo. 

PIOMBARE,  v.  intr.  Corrispondere 
col  disopra  al  disotto  a linea  rètta  per- 
pendicolare : tolto  da  quel  Piombo  le- 
gato a un  filo,  col  quale  i muratori  ag- 
giustano le  diritture.  I dicesi  anche  del 
Cader  le  cose  furiosamente  da  alto,  t 
Piombare  alcuna  cosa,  in  sign.  alt.  Ri- 
scontrare col  piombo  s'ella  sia  a per- 
pendicolo. I Scagliare  , Vibrare.  0 Ap- 
porre il  piombo  o sigillo.  I Impiombare, 
Saldare  con  piombo.  I Piombarsi,  ri/l. 
alt.  Aggravarsi.  P.  pres.  Piombante.  — 
pass.  Piombato. 

PIOMBATA.  ».  f.  Palla  di  piombo , o 
Spezie  di  dardo  piombato. 

PIOMBATO.  ».  m.  lo  stesso  che  Piom- 
bata. 

PIOMBATO,  add.  Che  ha  in  alcun 
mòdo  a sè  aggiunto  del  piombo , o che 
ha  il  colore  del  piombo.  | Grave:  tòlto 
dalla  qualità  del  piombo.  0 aggiunto  di 
terra  o vaso , Invetriato. 

PIOMBATOJO.  ».  m.  T.  mil.  Un  buco 
apèrto  nello  spòrto  de'  parapètti , pel 
quale  i difensori  piombavano  piètre , 
saette,  fuòchi  lavorati,  òlio  bollènte  e 
simili  sopra  l'inimico.  I Luògo  donde 
si  fa  piombare  checchessia  da  alto. 

PIOMBATURA.  ».  f.  Piombata. 

PIOMBINAltE.  «.  alt.  Cercare  l'al- 
tezza de'  fondi  o le  diritture  col  piom- 
bino. | si  dice  anche  del  Pulire  i cèssi 
con  uno  strumento  pur  detto  Piombino. 

PIOMBINETTO.  dim.  di  Piombino. 

PIOMBINO.  »ust.  Strumento  di  piom- 
bo, il  quale  s'appicca  a una  cordicèlla 
per  trovare  T altezza  de'  fondi  o le  dirit- 
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ture.  I Piombini,  si  dicono  alcuni  Le- 
gnetti  lavorati  al  tornio,  a'  quali  si  av- 
vòlge refe,  seta  o simili  per  farne  cor- 
delline, trine,  giglietti  o altri  somi- 
glianti lavori.  | è anche  uno  Strumento 
con  che  si  puliscono  i cèssi.  I è altresi 
uno  Strumento  da  formare  i primi  ab- 
bòzzi de' disegni  colla  matita  di  colordi 
piombo  per  ridurgli  a perfezione  colla 
penna  o col  pennèllo.  | una  Spèzie  di 
uccèllo  acquatico.  I Piombino,  T.dt'pe- 
scnlori , Que’ piombini  che  s'attaccano 
alle  reti  per  farle  dar  giù.  I Romano  ; 
Contrappcso  della  stadèra,  t Strumento 
consistènte  in  un  piombo  legato  a una 
cordicèlla  col  quale  i muratori  aggiu- 
stano le  diritture,  li  Resi  di  piombo  usi 
di  mettersi  dalle  donne  a piè  delle  vèsti 
acciocché  stessero  ben  tese,  l Matita 
color  di  pjombo. 

PIOMBINO,  add.  Che  ha  qualità,  o 
color  di  piombo  ; lo  stesso  che  Piom- 
bato. | è anche  aggiunto  di  Matita  di  co- 
lor di  piombo. 

PIOMBO.  ».  m.  Metallo  di  color  tur- 
chiniccio, e molto  arrendevole  al  mar- 
tèllo, ed  e uno  de'  più  pesanti  fra'  metal- 
li. Ida'mineralogisti  è chiamato  Metallo 
imperfètto  e lebbroso.  | Andar  col  cal- 
zar del  piombo,  o simili , vedi  Calzare. 
sust.  | Piombo,  dicono  i muratori  a quel 
Piombo  legato  a una  cordicèlla,  col 
quale  aggiustano  le  dirittute  , Piombi- 
no. | A piombo,  posto  avverb.  Perpen- 
dicolarmente. I Per  l'appunto.  | Uscir 
di  piombo,  o simili,  Uscir  del  perpendi- 
colo. I Piombo,  T.  de’  pann.  Lastre  di 
piombo  con  cui  da'  cimatori  si  caricano 
le  fòrbici  in  punta  ed  in  calcagno.  | 
Piombo,  vale  anche  Sigillo  imprèsso  in 
piombo.  | e Perpendicolare  o Postura  a 
piombo. 

PiOMBOSITÀ.  s.  f.  L’  essere  piombo- 
so, Il  tenere  qualità  di  piombo. 

PIOMBOSO,  add.  Gravante  come 
piombo.  | dicesi  pure  di  matèria  In  cui 
sia  mescolato  molto  piombo.  1 Simile  al 
piombo  nel  colore. 

P1ÒPPA.  vedi  Piòppo. 

PIOPPAIA.  s.f.  Piantata  di  pioppi. 

PIOPPiNO.  ».  m.  Spezie  di  fungo,  che 
nasce  a piè  de'  piòppi. 

PIÒPPO,  e PIÒPPA.  ».  m.  e f.  Popu- 
lus  dilatata.  Lina.  T.  boi.  Albero  che 
ha  il  tronco  molto  diritto,  elevato,  con 
la  scòrza  quasi  bianchiccia,  di  mèdia 
grossezza  ; i rami  diritti,  disposti  quasi 
a verticillo,  ed  in  guisa  che  danno  alla 
pianta  una  figura  piramidale,  o di  ci- 
prèsso: fa  no’ luòghi  umidi  e paludosi,  e 
ce  n'  è di  più  spècie. 

PIORNO.  add.  V.  A.  Pregno  d' acqua. 

PIÒTA,  s.f.  V.  A.  Pianta  del  piede.  I 
e propriamente  Zólla  di  terra,  che  ab- 
bia seco  l'èrba,  u dicesi  pure  a Quella 


terra  che  si  lascia  intorno  alle  barbo 
delle  pianticèlle  di  ulivi  o simili,  al- 
lorché si  levano  per  piantargli  altrove. 

PIOTARE,  e.  alt.  T.  mit.  e agr.  Co- 
prir di  piòte  per  ragguagliare  e far 
verde  un  àrgine , un  viale , o sìmile. 

PIOTATO.  Copèrto  di  piòte. 

PIOTATURA.»,  f.  L'operazione  del 
piotare . 

PIOTETTA.  dim.  di  Piòta. 

PIÒVA.  ».  f V.  A.  Piòggia. 

PIOVANA.  ».  f.  Acqua  piovana. 

PIOVANATO.  ».  m.  Dignità  di  pio- 
vano. 

PIOVANÈLLO.  dim.  e tufi/,  di  Pio- 
vano. 

PIOVANO,  sust.  Il  prète  rettor  della 

piève. 

PIOVANO,  add.  che  si  usa  solo  nel 
femm.  e aggiunto  ad  Acqua,  per  signi- 
ficare Quella  che  piòve.  La  quale  sust. 
dicesi  anche  La  piovana. 

PIOVKGGINARE.  v.  Piovigginare. 

PIÒVERE,  e.  intr.  Cader  l'acqua  dal 
cièlo  ; ed  oltre  al  sentimento  intr.  si  usa 
anche  in  «fon.  att.  e vale  Far  piòvere. 
Ipermet.  Venire,  o Cader  di  sopra  a 
similitudine  della  piòva.  | Venire  o Tra- 
mandare abbondantemente.  | li  cader 
della  piòggia  dai  tetti,  e si  prènde  atti- 
vamente, perii  Mandar  giù  che  fanno 
i tetti  dalle  case  l' acqua  piovana,  t Pio- 
vere a paesi,  si  dice  quando  Non  piòve 
universalmente  per  tutto.  | Piovere  sul 
bagnato,  dicesi  per  m et.  quando  a uno 
già  malato,  sopraggiunge  qualche  altro 
malore.  | per  sim.  Concorrere  in  fòlla; 
ma  generalmente  si  dice  di  gènte  che 
dall’alto  viène  al  basso,  oda  monte  a 
valle.  P.  pres.  Piovènte. —pai».  Pio- 
vuto. 

PIOVEVOLE.  add.  Piovènte. 

PIOVIFERO.  add.  Piovoso,  Che  ap- 
porta piòva. 

PIOVIGGINARE,  e PIOVEGGINA- 
RE.  v.  att.  Leggermente  piòvere.- 

PIOVIGGINOSO,  add.  Umido  per  leg- 
gièra  piòggia.  1 o detto  di  Tèmpo  in  cui 
continuamente  piovfggina. 

PIOVISCOLARE,  v.  intr.  lo  stesso 
che  Piovigginare,  Spruzzolare. 

PIOVITOJO.  ».  nt.  Spazio  di  terra  ove 
cola  l’ acqua  piovana  aa'tetti  delle  case. 

PIOV1TORE.  titolo  che  i Romani  e i 
Grèci  davano  a una  Immagine  di  Giove 
che  era  invocata  per  chieder  piòggia  : 
o lo  dicevano  a Giòve  che  faceva  piò- 
vere. 

PIOVITURA.  ».  f voce  poco  usata.  Il 
piòvere  assai.  I Tèmpo  piovoso,  da 
piòggia. 

PIOVOSITÀ.  ».  f.  astratto  di  Piovoso. 

PIOVOSO,  add.  Pièno  di  piòggia,  t 
Che  appórla  piòggia. 
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PIPA.»,  f.  voce  usata  per  tutta  Ita- 
lia. Strumento,  col  quale  si  fuma  il  ta- 
bacco. Pancia!.  Cica!,  l Sòrta  di  botte 
bislunga.  Viagg.  Gio.  Empol. 

PIPARE,  v.  all.  Trar  col  mezzo  della 
pipa  per  bocca  il  fumo  del  tabacco,  o 
altra  cosa  combustibile. 

PI  PERNO.  5.  m.  Piètra  nericcia  e 
spugnosa  come  il  Travertino. 

PIPI.  Sorta  di  giuòco , del  quale  è per- 
duto l'uso.  (Ltop.,  Rim.) 

PIPILARE.  V.  alt.  V.  L.  Pigolare, 
pròprio  delle  pàssere  e de'  pulcini. 

PIPÌNA.  ».  f Piccola  pipa. 

PIPISTRÈLLO,  ».  m.  Vispistrèllo, 
o Vespertilio. 

PIPITA.  ».  f.  Filamento  cutàneo  che 
si  stacca  da  quella  parte  della  cute  che 
confina  coll  unghia  delle  dita  delle  ma- 
ni. I Malore  che  viène  ai  polli  sulla 
punta  della  lingua.  I dicesi  di  Chi  non 
parla  quando  e gli  converrebbe  parla- 
re: Egli  hi i la  pipita;  che  anche  altri- 
menti si  direbbe:  Egli  ha  lasciala  la  lin- 
gua al  becca jo : modi  bassi.  I dicesi  an- 
che alle  Tènere  punte  dell' èrbe,  e 


de’  ramicélli. 

P1PP10.  ».  m.  Beccuccio. 
P1PP10NACC10.  pegg-  di  Pippione 
nel  sign.  di  Sòro  o Sciòcco. 

P1PPIONATA.  ».  f.  dicesi  d' alcuna 
còsa  che  riesca  sciòcca,  o scipita  : e si 
direbbe  di  spettacoli,  composizioni , o 
simili,  che  anche  si  suol  dire  Pappolata. 

PIPPIONClNO.  dim.  di  Pippione,  Pic- 
col  pippione. 

PIPPIONE.  ».  m.  Colombo  giovane  di 
nido,  li  Tremare  i pippioni  ad  alcuno. 
Aver  gran  paura:  mòdo  basso,  fusasi 
anche  io  cambio  di  Fòro,  o di  Sciòcco. 

!i  A vere  uòva  e pippioni,  dicesi  di  Chi 
non  prima  è uscito  d una  faccènda  che 
gliene  sopravviene  un'altra,  i II  pippione 
ha  i bordoni,  dicesi  di  Chi  è stimato  ba- 
lordo, ma  è altrimenti. 

PIRA.  ».  f.  V G.  Massa  di  legne  adu- 
nate per  abbruciarvi  sopra  i cadàveri. 
P1KALE.  ».  ni.  Piràusta. 
PIRAMIDALE,  add.  Di  piràmide.  1 
Piramidale,  add.  e sust.  nome  di  due 
muscoli  che  sorgono  dal  pube  in  figura 
di  piràmide. 

PIRAMIDALMENTE,  aro.  In  mòdo 
piramidale;  A piràmide. 

PIRAM1DARE.  v.  alt.  Dare  a chec- 
chessia forma  di  piràmide.  P.  pres.  Pi- 
BAM1DANTE.  — pass.  PlBAMlDATO. 

PIRAM1DATO.  add.  Fatto  a fòggia  di 
piràmide. 

PIRÀMIDE.  ».  /.  V.  G.  Figura  di  còr- 
po sòlido  di  più  facce  triangolari,  che 
da  un  piano  si  riduce  ristringendosi  in 
un  sol  punto,  t Sòrta  d' edilìzio  fatto  in 
figura  piramidale. 


P1RAMIDINA.  dim.  di  Piràmide. 
P1RAM1DÙCOLA.  ».  f.  vilif.  di  Pirà- 
mide. 

PIRÀTA.  ».  m.  vedi  Pihàto. 

PIRATERIA.  ».  f.  II  corseggiare,  g 11 
fare  il  pirata.  | Atto  da  piràta. 

PIRATICO,  add.  Di  pirato,  Apparte- 
nènte a piràto. 

P1RÀTO,  ed  anche  PIRÀTA.  ».  m.  V. 

L.  Corsale,  Ladrone  di  mare. 

PIRÀUSTA.  ».  f.  Insètto  , o Farfal- 
lettn  grande  come  un  moscone,  del 
quale  favolosamente  si  dice  che  nasco 
e vive  nelle  ardènti  fornaci  dove  si  fon- 
dono i metalli. 

PIRCHIO.  ».  m.  dicesi  di  Uòmo  rozzo 
e avaro. 

PIRETRO.  ».  m.  Pflatro. 

PIRITE.  ».  f.  T.  chim.  Combinazione 
del  solfo  col  ferro  o col  rame. 

P1RÒLO.  ».  m.  Cavicchio.  A ver  ani, 
Lezioni. 

PIROMANTE.  ».  m.  Colui  che  esèrei- 
ta  piromanzia. 

PIROMANZIA.»,  f.  V.  G.  Indovina- 
mento  per  via  di  fuòco. 

PIRONE.  ».  ni.  Vette,  Manovèlla; 
spezie  di  lièva  o stanga,  la  quale  entra 
nelle  tèste  de’  mulinelli  che  sèrvono 
per  alzar  pesi.  I Pironi,  si  chiamano  ne| 
clavicembali , arpe , e simili , Qae'  ferri 
che  vi  si  conficcano  per  avvoltarvi  at- 
torno le  còrde  Idicesi  dagli  oriolaj  a 
quel  Piccolo  pilastrino  per  far  sonare 
il  martèllo  degli  oriuòli  grandi,  o altro 
simile  uso. 

P1RÒPO.  ».  m.  V.  G.  T.  nat.  Spèzie  di 
piètra  preziosa  del  coloro  del  fuòco , o 
rosso  lucènte.  9 figurai.  Vino  di  bel  co- 
lore , rubicondo. 

PIROTECNÌA.  ».  f-  V.  G.  T.  chim. 
L’arte  di  servirsi  del  fuòco.  | epiu  co- 
munemente si  dice  dell'  Arte  del  far  , 
fuòchi  artificiali. 

PIROTÈCNICO,  add.  V.  G.  Apparte- 
nènte alla  pirotecnia. 

PIRRiCCHlO.  ».  m.  V.  G.  Piède  di 
vèrso,  composto  di  due  sillabe  brevi. 

PIRRÒNICO.  ».  m.  e add.  Seguace 
della  dottrina  di  Pirrone  che  consisteva 
nel  dubitare  o nell  ostentare  di  dubitar 
di  tutto. 

PISANO.  ».  tn.  Abitatore  di  Pisa.  [ 
Ventre  t Pisani,  lo  dicono  le  mamme 
quando  i figliuòli  cominciano  a sbadi- 
gliare, e loro  vìcn  sonno. 

PISA.  ».  f.  Città  di  Toscana  , che  ha 
dato  luogo  al  prov.  Il  soccorso  di  Pisa, 
che  adoprasi  a significare  Un  ajuto  che 
viene  quando  non  c'  è più  tèmpo. 
PISCATÒRIO,  add.  Pescatòrio. 

PISCIA , e più  comunemente  PISCIO. 

».  f.  Orina. 
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PISCI  ACANE.  ».  m.  Sòrta  d'èrba  no- 
civa, detta  volgarmente  Coda  di  leone. 

P1SC1ÀCCHERA.  ».  f.  voce  bassa  e 
dispregiativa , che  quasi  significa  Pi- 
scialletto, o simile. 

PISCIADURA,  o meglio  PISCIATU- 
BA  ».  f.  11  pisciare  , Piscio. 

P1SCIAGIONE.  a.  f.  11  pisciare,  La 
orina. 

PISCIAJA.  s.  f Còsa  da  nulla  , Fan- 
ciullàggine , Pappolata. 

PISCIALLÈTTO,  ».  m.  voce  bassa. 
Fanciulla , Figliuòlo. 

P1SC1ANC10 , o PISCIANCIA.  ».  m.  e 
f.  Vino  debole , buono  più  a far  pisciare 
che  altrimenti. 

PISCIARE,  e.  uff.  Orinare.  J Pisciarsi 
sotto,  modo  basso,  che  si  dice  di  Chi  ha 
grandissima  paura  ) dicesi  anche  di 
Chi  non  riesce  nelle  sue  operazioni.  I 
Chi  piscia  chiaro,  ha  in  tasca  il  mèdico, 
e figurai.  Chi  ha  netta  la  cosciènza  non 
teme  di  nulla.  I Chi  piscia  rasciughi , 

Chi  ha  fatto  il  male  pènsi  a rimediarlo. 
P.pres.  Pisciente. —pass.  Pisciato. 

PISCIARÈLLO.  s.m.  Spèzie  di  vino 
rosso  di  pòco  colore. 

PISCIATA,  s.  f.  L’atto  del  pisciare, 

Il  pisciare. 

PISCIATOIO.  ».  m.  Vaso,  o Luògo  da 
pisciarvi.  I Mèmbro  con  cui  si  piscia. 

P1SCIATURA,  vedi  Pisciaduba. 

PISCINA,  s.  f.  Peschièra,  o Lago, 
dove  si  consèrvano  i pesci.  | dicesi  Es- 
sere in  piscina,  Entrar  in  piscina,  Esser 
messo  in  piscina,  e simili,  manièra  dino- 
tante Aver  maneggi.  Il  Essere  nella  sita 
piscina,  Essere  in  quello  stato  , e in 
quella  operazione,  che  più  si  desidera, 

O più  Ci  s avviène.  | Probàtica  piscina , 
mentovata  nella  Sacra  Scrittura  , era 
un  Serbatoio  d'acqua  prèsso  al  tèmpio 
di  Gerusalemme,  dove  si  lavavano  gli 
animali  destinati  al  sacrifizio. 

PISCIO,  vedi  Piscia. 

PISCIOSO.  add.  Imbrattato  di  piscia. 

VISCOSO,  add.  Che  abbonda  di  pesci, 
Che  ha  pesca  facile. 

PISELLACCIO  ».  m.  Pisellone. 

PISELLAIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pisel- 
laio. I Essere  di  buona pisellaja,  Essere 
minchione  anzi  che  no  , Esser  dolce  di 
sale. 

PISELLAIO,  s.  m.  Luògo  in  cali  colti- 
vansi  e germogliano  i piselli. 

P1SELLETTO.  dim.  di  Pisèllo. 

PISÈLLO.  ».  m.  Legume,  o Civaja 
nòta,  ed  è di  due  sòrte,  bianco  e verde. 

$ È più  debole  la  frasca  che  ’l  pisèllo,  si 
dice  Quando  il  mallevadore  è pèggio 
del  debitore.  H Pisèllo  vale  anche  Uòmo 
semplice  e sciòcco. 

PISELLONE.  ».  m.  lo  stesso  che  MIN- 
CHIONE. 


PIS 

PISPIGLIARE,  v.  intr.  Bisbigliare. 
PISPILLÒRI  A.  ».  f.  Strèpito  di  voci 
Che  fanno  molti  uccèlli  uniti  insième, 
per  lo  più  pàssere,  j Pissi  pissi , Susur- 
rlo  di  più  persone. 

P1SPINÈLLO.  dim.  diPispino,  Zam- 
pilletto. 

PÌSPINO.  ».  ni.  Zampillo. 

PÌSPOLA.  ».  f.  Uccelletto  che  fre- 
quènta  le  pianure,  e gli  scopèrti;  si  al- 
leva in  gabbia  per  la  bontà  del  suo 
canto  dove  sì  ciba  dì  seme  di  canapa  : 
alla  campagna  si  pasce  di  mosche  e di 
lombrichi.  8 Pigliar  le  pispole.  Stare  al 
freddo  e tremare  liVon  uccellare  a pi- 
spole, dicesi  di  chi  non  mira  a guadagni 
piccoli , ma  a grandissimi. 

P1SPOLETTA.  dim.  di  Pispola. 

P1SPOLUCCÌA.  dim.  di  Pispola. 

PISSASFALTO.  dim.  T.  un t.  Spèzie 
di  bitume  nero,  eh' è d’una  consistènza 
di  mèzzo  tra  iì  petròìeo,  e il  bitume 
giudàico. 

PISSI.  voce  che  si  usa  raddoppiata, 
cosi  Pissi  Vissi  ; e vale  Bisbiglio,  e Fa- 
vellio affrettato  e secreto.  | Dire  il  pissi 
pissi.  Dire  sottovoce  il  paternòstro  e 
altre  orazioni.  1 Fare  pissi  pissi,  Bisbi- 
gliare. g dìcesi  pure  del  Cinguettare 
delle  passere.  [Chi  parla  sottovoce  fa 
sentire,  da  una  cèrta  distanza,  il  suòno 
fischiente  della  letlera  s;ed  essendo  in 
più,  pare  che  non  dicano  altro  che  pissi 
pissi.} 

PÌSSIDE.  ».  f.  Piccolo  vaso.  I per 
*im.  Cavità,  Piccolo  incavo.  Il  partico- 
larmente si  dice  Quel  vaso  nel  quale 
si  consèrva  il  Santissimo  Sagramento 
dell'  altare. 

PISSI  PISSARE.  v.  intr.  Bisbigliare, 
Far  pissi  pissi. 

PISTACCHIATA.  ».  f.  Confezione  di 
pistacchi. 

PISTACCHIO.  ».  m.  Pistaccia  vera. 
Linn.  T.  boi.  Albero  che  ha  II  tronco 
grosso,  che  si  eleva  a IO  o 15  braccia, 
con  la  scòrza  alquanto  grigia  ; ha  i rami 
diffusi,  forti;  le  fòglie  altèrne,  pennate 
dispari , di  7 a 9 fogliolìne  ovate,  lan- 
ceolate, liscie , grandi,  con  un  lungo 
pezioloji  frutti  ovòidi,  rossicci,  della 
grossezza  di  un’  oliva,  contenenti  una 
mandorla  dolce , verdiccia.  Il  Un  pi- 
stacchio , dìcesi  per  Nulla,  o per  Cosa 
vilissima,  p.  es.  Tu  non  vali  un  pistac- 
chio. 

PISTAGNA.  ».  f.  la  Crusca  dice  Falda 
di  vèste.  1 oggidì  dicono  i sarti  a quella 
Strisciuòla  di  panno  o altro,  che  cir- 
conda il  collo  del  vestito,  della  sottove- 
ste, o simile. 

PISTAGNONE.  accr.  di  Pistagna. 

P1STILÈNZIA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso 
che  Pestilènza. 
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PIST1LENZIALE.  add.  V.  A.  Pesti- 
lenziale. 

PLSTILENZ1EV0LE.  add.  V.  A.  Pe- 
stilenziale. 

P1ST1LENZ10S0.  add.  V.  A.  Pièno 
di  péste. 

PISTILLO,  ».  m.  T.  bot.  Parte  fecon- 
dabile della  pianta,  che  trovasi  in  mézzo 
agli  stami  e nel  cèntro  del  fiore , cosi 
detta  pei  la  sua  figura  molte  vòlte  si- 
mile ad  un  piccolo  pestèllo  ; egli  è com- 
posto di  tre  parti,  cioè  Gèrme  o Utero, 
Stimma,  e Stilo.  Il  Gèrme  o Utero  è la 
arte  inferiore,  la  quale  posa  sulla  base 
el  fiore  e contiene  in  sé  l' embrione 
del  frutto  ; lo  Stimma  è 1'  àpice  del 
germe;  lo  Stilo  è quello  che  commette 
U gèrme  colla  stimma. 

PISTOLA,  ».  f.  Lèttera  che  si  manda, 
o che  si  scrive  ; Epistola. 

PISTÒLA,  ».  f.  Sòrta  d' arme  da  fuò- 
co, simile  all' archibuso  , ma  minore 
assai.  1 Proibito  come  le  piatole  corte,  di- 
cesi delle  cose  che  hanno  severissimo 
divièto. 

PISTOLARE.  s.  m.  Epistolario. 

P1STOLARE.  add.  Epistolare. 

PISTOLÉNTE.  add.  V.  A.  Pestilènte. 

PISTOLftNZA,  e P1STOLÈNZIA.  s.f. 
V.  A.  Pistilenzia. 

P1STOLENZ1  ALE.  V.  A . Pestilenziale. 

PISTOLKNZIOSO.  add.  V.  A.  Pièno 
di  péste.  I per  met.  Dannoso , come  la 
péste. 

P1STOLESE.  ».  »n.  Sòrta  d' arme 
bianca  antica. 

PISTOLESSA.  s.  f.  Pistola  cattiva. 

PISTOLETTA.  dim.  di  Pistola,  in 
sign.  di  Lettera. 

PISTOLETTATA.  ».  f.  Colpo  scari- 
cato dalla  pistòla. 

PISTOLÒTTO,  accr.  di  Pistola,  in 
sign.  di  Lettera. 

PISTÓNE.  ».  m.  vedi  Pilone.  | Pi- 
stóne, è anche  Arnese  di  legname, 
che  sèrve  a pestar  carbone,  salnitro  e 
zolfo  per  far  la  pólvere  tonante.  I Pe- 
stone. t Pistóne,  Stantuffo,  Embolo,  T. 
mar.  La  parte  mòbile  della  tromba , 
cioè  quella  che  entra  nel  tubo  o còrpo 
della  tromba,  e che  pel  suo  mòto  vi  fa 
montar  1'  acqua.  I Spècie  d archibuso 
di  larga  canna.  | Pistoni  si  dicono  a Ro- 
ma Coloro  che  vanno  a pièdi. 

PISTONERIA.  ».  f.  Gentaglia. 

PISTÙRE.  ».  m.  V.  L.  Fornajo. 

P1STRE.  ».  m.  lo  stesso  che  PIstrice. 

PfSTRICE.  ».  m.  Sòrta  di  mostro  ce- 
tàceo di  smisurata  grandezza. 

PÌSTR1NO.  ».  m.  V.  L.  Spèzie  di  mo- 
lino. | me  taf.  Luògo,  Incumbènza,  Uffi- 
cio da  dovervisi  giornalmente  affacchi- 
nare. 


PITAFFIO.»,  m.  V.  A.  Inscrizione:  e 
più  propriamente  s"  intènde  di  (Quella 
che  si  fa  sopra  le  sepolture. 

PITALE.  ».  m.  Vaso  di  terra  per  uso 
delle  necessità  corporali. 

P1TETTO.  add.  V.  A.  e francese. 
Piccolo. 

PlTlUSA.  ».  f.  Sorta  d’ èrba  solutiva. 

PETIZIONE.  ».  f.  V.  A.  Petizione. 

PITOCCARE,  v.  alt.  Fare  il  pitòcco, 
Mendicare. 

PITOCCHERIA.  ».  f.  Vita.  Azione  del 
pitòcco,  Strettezza  nello  spendere. 

PITOCCHINO,  dim.  di  Pitòcco. 

PITÒCCO,  add.  e siisi.  Mendico.  B 
Vèste  corta  antica  da  uòmo. 

PITONESSA.  ».  f.  Fitonissa. 

P1TT1ÈRI.  ».  m.  voce  poco  usata: 
Pettirosso. 

PITTIMA.  ».  f.  Decozione  d'aròmati 
in  vinoprezioso,  la  quale  reiteratamente 
scaldata,  e applicata  alla  region  dei 
cuòre,  confòrto  la  virtù  vitale,  isi  dice 
Pittima,  o Pittima  cordiale , ad  Uòmo 
troppo  attaccato  al  danaro.  Il  Spilòrcio, 
Avaro;  ma  è modo  basso.  | dicesi  pure 
di  Uòmo  nojuso  che  mai  non  vuòlo 
spiccartisi  d1  attorno. 

PIT  TO.  V.  L.  e della  poesia  ; ma  poco 
usata,  add.  Dipinto. 

PITTÒN1CO.  add.  lo  stesso  che  Fuò- 

II  ICO. 

PITTORE,  s.  m.  Chi  o Che  dipinge.  8 
Dipintore  II  Pittore  delle  memorie  anti- 
che, fu  detto  Omero  perchè  nelle  sue 
òpere  lasciò  come  dipinti  gli  antichi 
fatti  ed  usanze. 

P1TTORÈLLO.  vilif.  di  Cattivo  pit- 
tore. 

PITTORESCAMENTE,  ave.  In  mòdo 
pittoresco,  Da  pittore. 

PITTORESCO,  add.  Di  pittore,  Che 
ha  in  sé  del  portamento  e del  brio  ec. 
che  usano  i pittori  dare  alle  figure  e 
all' opere  loro.  . 

PITTÒRICO,  add.  Attenènte  a pitto- 
re, o a pittura  ; voce  riprovatada alcuno  ; 
e registrata  dal  Gherurdini con  esempio 
dell'  Algarotti,  scrittore  non  puro,  ma 
dalla  Crusca  citalo. 

PITTURINO.  dim.  e vilif.  di  Pittore. 

PITTRICE,  s.  f.  Donna  che  esèrcita 
E arte  della  pittura. 

PITTURA  s.f.  Dipintura,  L'arte  del 
dipingere.  | La  còsa  rappresentata  per 
via  di  pittura. 

PITTURACClA.pepp.  Cattiva  pittura. 

PITTURARE,  v.  alt.  Dipiguere  P. 
pres.  Pitturante. — pass.  Pitturato. 

PITÙITA.»,  f.  V L.  Flèmma,  Muc- 
co,  Sierosità:  voce  che  già  espresse  la 
parte  più  sottile , quasi  la  parte  acquosa 
degli  umori  animali,  e principalmente 
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del  sangue  ; quindi  tale  segnatamente 
fu  detto  1'  Umore  che  si  forma  nelle  ca- 
vità nasali. 

PITUITARIO.  T ’.  anni,  aggiunto  dato 
alla  Alembrana  checuòpre  internamente 
la  cavità  delle  narici,  ( è pur  anco  ag- 
giunto di  una  piccola  Prominènza  ovaie 
ilei  cervèllo  detta  Glandola  pituitaria, 
che  dentro  al  cranio  corrisponde  alla 
parte  superiore  dell'  organo  dell'  odo- 
rato. 

PITU1TOSO.  add.  Che  abbonda  di  pi- 
tùita ; riferito  dagli  antichi  quasi  sem- 

fire  a temperamento,  e usato  a denotare 
e persone  di  costituzione  delicata  e di 
còrpo  debile  e flàccido  ec.  I Fèbbre  pi- 
tuitosa,  Quella  che  è accompagnata  da 
un  escremento  copioso  di  pituita. 

PIÙ,  che  gli  antichi  scrissero  talvolta 
anche  PIÙE:  quando  è aggiunto  a'no- 
mi  add.  è atte,  e denota  Maggior  quan- 
tità, in  comparazione,  e corrisponde  al 
Magie  de'  lat.  I col  verbo  è pure  non. 
e vale  Maggiormente.  Il  posto  innanzi 
alla  Che , pur  si  sta  avvero,  e si  usa  col- 
T interrogativo,  e corrisponde  al  latino 
Quid  plura?  | posto  coll' avo.  pur  si  sta 
avvero.  | posto  assol.  ma  coll' articolo 
avanti,  pur  si  sta  avverb.  e vale  Per  lo 
più,  Per  la  maggior  parte,  n Al  più 
lungo.  | col  segno  del  sesto  caso  avanti, 
posto  pure  assol.  sta  in  forza  d' Ag- 
giunto, p.  es.  Luigi  è da  più  d’Antonio. 
B co'  nomi  jujI.  si  cangia  in  nome  add. 
e vale  Molto,  o Maggiore.  | coll' arti- 
colo del  pi.  divien  nome  in  fòrza  di  sust. 
e vale  Maggior  parte , p.  es.  1 più  dissero 
che  la  còsa  sarebbe  finita  11.  | col  Segno 
del  secondo  caso  frapposto  tra  esso  e il 
nome  che  1'  accompagna,  ha  la  mede- 
sima fòrza.  n co’  nomi  sust.  tramezzato 
dal  Di  del  secondo  caso,  anch'egli  è 
sust.  e dènota  Maggior  quantità,  n Di 
più,  posto  avverb.  vale  il  medesimo 
che  Più.  | Numero  del  più  à!  uno.  o Nu- 
mero de' più.  dicesi  da’ grammatici  II 
numero  plurale.  | Più  che  più.  Moltissi- 
mo, o sia  Maggiormente. | Più  che  tanto, 
vale  lo  stesso  che  Molto  ; ma  usasi  colla 
negativa,  e vale  Poco:  p.  es.  Questa  ope- 
ra non  mi  piace  più  che  tanto,  cioè  Mi 
piace  pòco.  | Più  fa,  posto  avverb.  vale 
Molto  tempo  addietro;  ma  è modo  an- 
tico. | Andare,  o Mandare  tra  i più,  Mo- 
rire, o Far  morire.  | e talora  è aro.  di 
tèmpo,  evale  Quindi  innanzi,  Da  ora 
in  coi,  In  avvenire.  | Nè  più  nè  meno. 
Ciò  appunto  appunto.  | Più  più,  così 
replicato  ha  forza  di  superni,  e ta- 
lora vi  si  frappone  la  copula.  | Al  più, 
significa  L’estremo  di  checchessia.  | Al 
piu  al  più,  accresce  efficacia.  § A più 
a più.  Di  mano  in  mano  più.  | A più 
non  posso,  A tutto  potere.  I Di  soprap- 
più . o Di  sovrappiù , Sopra  il  dovere, 
Sopra  il  concordato,  Sopra  il  numero 


determinato.  | anticamente  si  scrisse 
anche  Piane. 

PIUMA,  s.  f.  La  penna  più  corta  , 
più  mòrbida  e più  fine  degli  uccèlli.  ; 
Le  cóltrici , o per  lo  lètto  stesso.  | 
Ogni  penna.  Il  Pelo  ; ma  da  non  usarsi 

iu  1 Essere  di  piuma.  Debole,  Non  suf- 

ciènto  a.  | Piume  vale  anche  Ali.  | La 
prima  lanùgine  dei  giovanetti. 

P1UMACCETTO.  dim.  di  Piumaccio. 

PIUMACCIO,  s.  m.  di  Pimaccio. 

P1UMACC1UÒLO.  s.  m.  Piccolo  piu- 
maccio. Il  più  comunemente  è quel 
Guancialino  che  mettesi  sopra  T aper- 
tura della  vena  dopo  T emissione  di 
sangue. 

PIUMAGGIO,  s.  m.  Tutta  la  piuma 
che  è sul  còrpo  d’  un  uccèllo. 1 11  colore 
e l'esteriore  del  còrpo  di  alcuni  animali. 

PIUMATA,  s.  f.  Pallòttola  di  piume, 
che  si  metie  nel  gozzo  ad  alcuni  uccèlli, 
come  a'  falconi,  sparvièri,  e simili,  per 
purgarli. 

PIUMATO,  add.  Copèrto  di  piuma. 

PIUMINO.  ».  m.  nome  che  dalle 
donne  si  dà  ad  un  ornamento  da  capo.b 
Sorta  di  guanciale  ripièno  di  piuma  da 
tenersi  sopra  i letti. 

PIUMONE,  j.  m.  Strumento  per  ac- 
cotonare. 

PIUMOSITÀ.  Qualità  di  cbi  è piu- 
moso. 

PIUMOSO,  add.  Pièno  di  piume.  B 
Piumoso,  dicono  gli  scultori  e pittori 
per  Dolce , Mòrbido , Sollevato  a mòdo 
di  piuma. 

P1UNE.  lo  stesso  che  Più.  voce  con- 
tadinesca. 

P1UÒLO.  s.  m.  Piccolo  legnetto  aguz- 
zo a guisa  di  chiòdo,  il  quale  si  ficca 
ne'  muri  o in  terra , per  servirsene  a 
divèrsi  usi.  1 Scala  a piuòli,  si  dico 
Quella  portàtile  di  legno.  ||  Piuòli  di- 
consi  anche  Quei  colonnini  di  piètra  che 
si  mettono  all' intorno  delle  piazze  , o 
alle  pòrte  o alle  cantonate  de'  palazzi. | 
A pinòlo,  co' verbi  Stare,  Porre,  Tenere, 
esimili,  vale  Tenere  a bada,  Fare  aspet- 
tare. 

PIUTTÒSTO,  ani’,  che  dènota  ele- 
zione d' una  delle  due  còse  di  che  sì 
tratta,  e vale  Anzi,  o Innanzi,  Prima 
I colla  corrispondènza  del  Di,  Piuttòsto 
di,  invece  di  Piuttòsto  che.  I Piuttòsto 
che  no,  Anzi  che  no,  Un  pòco. 

PIU  V1CAMENTE.  avv.  V.  A.  Pubbli- 
camente. - 

PIU  Vie  ARE.  v.att.  V.  A.  Pubblica- 
re, òggi  rimasto  nella  plèbe.  P.  pres. 

PlUVtCAtiTB.  — pass.  PlUVICATO. 

PIÙVICO.  add.  V.  A.  Pubblico. 

PIVA.  s.  f.  Cornamusa. 

PIVIALE,  e PlEVlALE.  » m.  Para- 
mento, o Ammanto  sacerdotale. 
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PIVIÈRE,  e PIVIÈRI.  »•  m.  7.  A.  11 
contenutodclla  giui  isdiziondella  pieve. 

PIVIÈRE,  ».  m.  Charadius.  T.st.  ruit. 
Uccèllo  acquatico  che  ha  il  becco  al- 
quanto ottuso  e tondeggiante,  le  narici 
strette,  ed  i piedi  tridattili  corridori: 
àvvene  molte  specie. 

P1VO.  i.  ni.  Bardassa,  Cinèdo. 

PIZZA,  s.  f.  Forma  di  cacio. 
P1ZZAGALLINA.  ».  m.  Èrba  che  si 
dà  beccare  agli  uccèlli , detta  anche 
Centòcchio.  . 

PIZZAGUERRA.  s.m.  Accattabrighe, 
Commettimale  ec.  Caro,  Lelt.  mcd. 

RIZZARE,  t-,  alt.  Pizzicare,  Pungere, 
Mòrdere.  „ , . . 

PIZZICÀGNOLO,  ».  m.  Colui  che  ven- 
de salame,  cacio,  e altri  camangiari. 

P1ZZ1CAJEÒLO.  lo  stesso  che  PIZZI- 
CÀGNOLO. 

P1ZZ1C  AQUESTIONI.  ».  m.  voce  poco 
usata.  Accattabrighe. 

PIZZICARE  e.  alt.  Bezzicare.  I Far 
pizzicare,  lndur  pizzicore.  I e mlr.  si 
dice  del  Mordicare  che  fa  la  rogna,  ocòsa 
simile,  che  t induca  a grattare.  I figurai. 
si  dice  di  molte  altre  cose,  i Grattare,  o 
simile,  dove  pizzica  altrui,  prov.  che 
vale  Trattar  di  quelle  còse  ove  ha  molta 
passione  o gusto  o premura  colui  a cui 
si  discorre.  I Mi  pizzicano  le  mani,  li 
pizzicano  le  reni,  e simili,  vale  Io  sto 
per  darti,  Tu  stai  per  toccarne.  I Pizzi- 
care di  còrcc/iesslu . Averne  qualche  pò- 
co. I Pizzicare , T.  mil.  Assaltare  alla  | 
spicciolata  i fianchi  e la  coda  d’un  còrpo  j 
di  truppe,  ed  anche  girar  loro  intorno 
minacciando  d' assaltare.  Il  detto  ai 
stromenti  a còrde,  Distrarle  con  le  dita 
per  far  loro  rènder  suòno  dicevole  al- 
l' armonia.  | Pizzicarsi,  recipe.  Bezzi- 
care l'uno  l'altro.  I Pizzicarsi  una  cosa, 
Beccarsela  su , Ingojarla.  P.  pres.  Piz- 
zicaste.— p,(M.  Pizzicato. 

PIZZ.1CARÒLO,  e P1ZZ1CARUÒLO. 
s.  m.  Pizzicàgnolo.  È voce  del  dialetto 
romano:  ripresa  dall'  Ugolini,  ma  usata 
dal  Màuro,  dal  Rèdi,  ec. 

PIZZICATA,  »./.  Toccataci)  strumento 
distraendone  le  corde  ec.  k Sòrta  di  con- 
fezione minutissima. 

PIZZICHERÌA,  ».  f.  Còse  da  pizzica- 
finoio. 

P1ZZ1CHERUÒLO.  s.  m.V.  A.  Pizzi- 
càgnolo. 

PIZZICO,  s.  m.  Quella  quantità  del  a 
còsa  che  si  piglia  con  tutte  è cinque  le 
punte  delle  dita  congiunte  insieme , co- 
me si  fa  del  sale,  del  pepe  , e simile,  s 
dicesi  anche  allo  Strigneie  in  un  tratto 
la  carne  altrui  con  due  dita , che  piu  co- 
munemente si  dice  Pizzicòtto,  e I ulce- 
secca.  ,.  , 

PIZZICORE.  ».  m.Quel  mordicamento 
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che  si  produce  col  solleticare  i nèrvi 
della  cute;  e Quello  che  fa  altrui  perla 
vita  la  rogna  o simil  malore.  | Curiosi- 
tà, Desiderio. 

PIZZICOTTARE,  v.  alt.  Dare  altrui 
de'  pizzicòtti. 

PIZZICOTTATA.  ».  (■  Pizzicata. 
PIZZICÒTTO.  ».  m.  Io  stesso  che  Piz- 
zico in  tutti  i suoi  significati. 

PIZZO.  ».  m.  Barbetta,  Nappa  di  barba 
che  alcuni  si  lascian  sul  mento,  l Par  il 
, pizzo,  forse  dal  lat.  Piastre , Far  col  pu- 
gno un  certo  gèsto  di  beffe  che  dicesi 
anche  Far  pepe,  come  fa  Chi  spruzzan- 
: dole  ne  sparge  un  pocolino.  I Pizzo, 

\ vaie  anche  Merletto,  Ricamo. 

! PLACABILE,  add.  Atto  a essere  pla- 
cato, e Chi  si  placa,  i Atto  a placare. 

I PLACAB1L1TÀ.  add.  Qualità  di  ciò 
[ che  è placabile,  Disposizione  a placarsi, 
i PLAC ABILMENTE,  ara.  In  manièra 
placabile,  Da  potersi  placare. 
PLACAMENTO.  ».  »>.  11  placare. 
PLACARE,  v.  alt.  Mitigare,  Raddol- 
cire, Quietare;  e usasi  anche  rt/l.  p. 
pres.  Placante.  — pass.  Placato. 

PLACATORE-TRlCE.ver6.Cbio  Che 
placa. 

PLAC  AZIONE.  ».  f.  U placarsi. 
PLACÈBO.  V.  L.  bassa  e pòco  usata, 
che  forma  in  lingua  nòstra  varie  ma- 
nière indicanti  compìacènza,  lusinghe, 
adulazioni,  e simili,  come  Andare  a pia- 
cèbo,  Cantar  placèbo,  e simili. 

PLACÈNTA.»./!  V.  G.  T.  chir.  Massa 
intessuta  di  picciole  artèrie  e vene, 
che  formasi  nell'utero  della  femmina 
gravida;  sèrve  per  tramandare  il  nutii- 
mento  al  reto , e si  caccia  fuori  dopo  il 
parto.  ...  , 

PLACERE.  v.  intr.  V.  A.  Piacére. 
PLACIB1LITÀ.  ».  f.  Piacibilità. 
PLAClDAMKNTE.avv.  Piacevolmen- 
te , Quietamente. 

PLACIDEZZA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di 
ciò  di'  è plàcido. 

PLAC1D1TÀ.  ».  f-  Placidezza.  | L’an- 
dare a'  vèrsi , Piacenteria.  Segni,  Etica, 
Arist. 

PLÀCIDO,  add.  Quièto,  Piacevole.  S 
aggiunto  di  còsa,  Facile  a comportarsi. 
PLACÌTE.  ».  f-  Spèzie  d' allume. 
PLÀCITO.  ».  m.  Beneplàcito,  Balia, 
Volere,  e talvòlta  Parere.  I Piato,  Lite, 
Disputa  di  causa  criminale.  1 A plàcito, 
posto  avverò.  Ad  arbitrio. 

PLAGA.  ».  f.  V.  I-  cd  A.  Clima,  Zò- 
na. > Regione,  Paese. 

PLAGÈNZÀ.  ».  f.  V-  A.  Piacènza,  Av- 
venènza.. 

PLAGERE.  V.  A.  Piacére.  P.  pres, 
Plagèntb.  „ , . . , .. 

PLAGIARIO.  ».  m.  Colui  che  s attri- 
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buisce  quello  che  ha  preso  negli  scritti 
altrui. 

PLAGIO.  ».  m.  Furto  che  si  fa  degli 
scritti  altrui,  e del  farsi  pròprio  ciò  cne 
si  ruba  in  qualche  libro. 

PLANETARIO,  add.  T.  aslr.  Apparte- 
nènte a pianeta. 

PLÀNGERE.  »>.  inlr.  V.  A.  Piàngere. 

PLANIMETRIA.  ».  f.  V.  0.  T.  geom. 
Arte  che  misura  per  larghezza  e lun- 
ghezza. 

PLANISFÈRIO.  ».  m.  V.  C,  T.  mal. 
Carta  in  cui  le  due  metà  del  glòbo  ce- 
lèste, o terrèstre  , sono  rappresentate 
sopra  una  superficie  piana. 

PLANIZ1E.  ».  f.  Qualità  di  una  super- 
ficie piana,  L’ esser  piana  una  superfi- 
cie. Leonar.  da  Vinci. 

PLANTARIO.  ».  m.  V.  L.  ed  A.  Pian- 
tagione. 

PLASMA.  ».  f.  V.  G.  Gèmma  di  color 
verde  per  lo  più  macchiata  di  cèrti 
punti,  e talora  gocciole,  o nere,  o bian- 
che, o rosse,  t Figura  di  terra  còtta,  o 
di  altra  pasta. 

PLASMARE,  e.  alt.  Formare  di  rilie- 
vo , Dère  a qualsivoglia  matèria  la  for- 
ma concètta  nella  mente.  P.  pres.  Pla- 
smaste.— pai».  Plasmato. 

PLASMATORE,  verb.m.  Che  plasma, 
Formatore,  Facitore,  Creatore. 

PLASMAZIONE.  ».  f.  V.A.  11  plasma- 
re, Formazione,  Creazione. 

PLÀSTICA,  c PLÀST1CE.  ».  f.  V G. 
L’arte  di  far  figure  di  tèrra.  | La  forma 
stessa  e la  figura  fatta  di  tèrra. 

PLASTICARE,  v.  alt.  Formar  figure 
di  terra.  P.  pres.  Plasticante. — pan. 
Plasticato. 

PLASTICATORE,  verb.  m.  Colui  che 
esèrcito  l'arte  plastica. 

PLÀSTICE.  ».  m.  V.  G.  L’arte  del  far 
figure  di  terra,  tenuta  da  molti  la  madre 
della  scultura. 

PLÀSTICO,  add.  V.  G.  Appartenènte 
a Plàstica,  Io  stesso  che  Formativo,  o 
sia  Una  cosa  dotata  di  una  facoltà  di 
formare  una  massa  di  matèria  giusta  la 
somiglianza  di  un  essere  vivo. 

PLATANETTO.  dim.  di  Platano. 

PLÀTANO.  ».  m.  V.  G.  Platanus  orien- 
tane. Lina.  T.  bot.  Àrbore  grande  con 
fòglie  molto  larghe,  non  fruttifero,  e 
che  ama  luògo  umido  e acquoso. 

PLATÈA.  ».  f.  T.  arch.  Piazza,  Il 
piano  del  fondamento  ove  posano  le 
fabbriche,  li  Platèa,  dicesi  anche  la 
parte  più  bassa  d'un  teatro  dove  stanno 
gli  spettatori,  i e Le  persone  che  sono 
in  platèa. 

PLATEARE.  v.  alt.  T.  degli  architetti 
idraulici  ec.  Far  la  platèa  ad  uu  lavoro 
murato  in  acque. 


PLATICERONTE.  ».  m.  Spèzie  di 
cèrvo  che  ha  larghe  còrna. 

PLÀTINO.  ».  m.  T.  et.  nat.  Metallo 
duttile  che  non  si  è trovato  finora  se 
non  sotto  la  forma  di  piccoli  grani  piat- 
ti. Nello  stato  metallico  ha  un  color  gri- 
gio simile  a quello  dell'acciaio  pulito: 
è più  duro  e più  pesante  dell'  argènto, 
ea  è anche  il  più  pesante  di  tutti  i me- 
talli ed  assai  difficile  a fondersi:  non 
òssida  all'  aria,  e non  è solubile  se  non 
nell'acido  idrocloronitrico. 

PLATTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Massa. 
per  Somma  di  denaro. 

PLÀUDERE.  V.  A.  Applaudire.  P. 
pres.  Plaudènte.  — pass.  Plaudito. 

Pl.AUSIHILE.  add.  Degno  di  lòde,  Da 
meritar  lòde.  | Che  ha  apparènza  di  ve- 
ro, Che  sembra  degno  di  approvazione. 

PLAUSIBILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è plausibile. 

PLAUSIBILMENTE.  aoo.Con  plàuso. 

PLÀUSO.».»!.  Applauso.!  il  Rumore 
che  fanno  con  l’ali  gli  uccèlli  quando 
le  dibattono. 


PLÀUSTRO.  V.  t.  Carro.  | e per 
T Orsa  maggiore , segno  celèste. 

PLEBACC1A.  pegg.  di  Plèbe. 

PLEBAGLIA,  pegg.  di  Plèbe. 

PLEBALMENTE.oet». In  mòdo  plebèo. 

PLÈBE.  ».  f.  La  parte  più  ignòbile 
del  pòpolo. 

PLEHEACCIO.  pegg.  di  Plebèo. 

PLEBEAGGINE.  ».  f.  Còsa  vile  ed 
abbietta,  pròpria  solo  della  plèbe. 

PLEBEAMENTE,  e PI.EBF.JAMEN- 
TE.  a»».  A manièra  plebèa. 

PLEBEISMO.  ».  m.  Manièra  di  dire 
plebèa. 

PLEBEIZZARE.  v.  alt.  Usare  ple- 
beismi. 

PLEBÈO,  e PLEBÈJO. add.  Di  plèbe. 
I Vile,  Basso.  | Che  proviène  o e fatto 
dalla  plèbe.! Che  è pròprio  delta  plèbe. 

PLEBISCITO.  ».  m.  T.  della  storia. 
Decreto  fatto  dalla  plèbe. 

PLEBUCCIA.  dim.  e vilif.  di  Plèbe. 

PLÈIADI,  e PL1ADE.  ».  f.  pi.  V.  G. 
Gruppo  di  sei  stelle  che  sono  nella  co- 
stellazione del  Tòro.  ! Pliadi,  Gallinèlle. 

PLENABIO.  add.  Pièno.  | Indulgènza 
plenaria , Remissione  di  tutte  le  colpe  e 
di  tutta  la  pena  per  esse  meritata. 

PLENILUNARE,  add.  Del  plenilùnio. 

PLENILÙNIO.  ».  m.  Luna  pièna,  che 
si  dice  quando  la  luna  è in  opposizione 
al  sole. 

PLENIPOTÈNZA.  ».  f.  Potere  asso- 
luto, Pièna  potènza,  Facoltà  assoluta  di 
trattare  e ultimare  qualunque  affare 
delegata  dal  Principe. 

P1.ENI POTENZIALE,  add.  Cho  ha 
plenipotènza. 
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PLENIPOTENZIARIO.  ».  m.  Quegli 
che  ha  pièna  facoltà  di  trattare  ed  ulti- 
mare qualche  affare,  e per  lo  piu  la  ha 
da  qualche  Sovrano  in  còse  di  grande 
importanza.  , . 

PIENISSIMO.  V.  L.  ed  A . Pienissimo. 

PLENITÙDINE,  ».  f.  Pienezza. 

PLEONASMO.»,  m.  V G Ridondanza 
di  parole  che  raddoppiate  rèndono  or- 
namento al  parlare,  sebbene  anche  ta- 
lora sia  un  vizio  del  parlare  stesso. 

PLÈSSO,  j.  m.  T.  anat.  Intreccio 
delle  diramazioni  nervoso. 

PLÈTORA.  ».  f.  V.  G.  T.  me d.  So- 
vrabbondanza di  sangue  o d' umori  nel 
corpo. 

PLETÒRICO.  T.  mtd.  aggiunto  ado: 
perato  principalmente  nei  passati  tempi 
ad  indicare  un  còrpo  ripièno  e assai 
nudrito. 

PLETTA.  !.  f.  V.  A.  Intrecciatura  di 
palme  onde  i monaci  facevano  le  spor- 
tene. 

PLÈTTRO.  *.m.  V.  0.  Strumento  con 
cui  si  suònalalira.l Battaglio.  [Buomm., 
Cical.} 

PLÈURA.  ».  f.  V.  G.  Membrana  che 
vèste  l'intèrna  cavità  del  petto. 

PLEURESIA  ePLEURISIA.»./'.  V.G. 
T.  de'  med.  Pleuritide.  Infiammazione 
della  plèura,  nella  quale  spesso  si  ma- 
nifèsta un  dolore  pungènte  a un  lato 
del  petto. 

PLEURITE.  ».  f.  Infiammazione  della 
plèura. 

PLEURITIDE.  ».  f : lo  stesso  che 
Plburisìa.  . 

PL1ADE , e PLÈIADI.  ».  f.  Le  sei 
stelle  che  si  veggono  tra  il  Tòro  e 
1*  Ariete. 

PLICA.  ».  f.  Tavoletta  incerata  su  cui 
scrivessi  la  spesa  giornalièra. 

PLICO.  ».  m.  si  dice  a una  Quantità 
di  lèttere  rinvòlte,  e sigillate  sotto  la 
stessa  copèrta. 

PL1NT1TE.  ».  f.  Sòrta  di  allume. 

PLINTO.  ».  m.  T.  arcò.  Zòccolo,  detto 
anche  da  alcuni  moderni  Orlo  o Dado; 
figura  di  forma  quadrangolare,  dove  po- 
sano le  colonne,  piedestalli,  e simili. 

PLÒJA.  s.f.  V.  A.  Piòggia.  1 per  sim. 
Grazia  che  viene  da  Dio. 

PLORANTE,  add.  V.  L.  Che  plora. 

PLORARE,  v.  att.  V.  L.  Piangere.  J 
dicesi  anche  del  Cantar  débile  di  alcuni 
uccèlli.  P.pres.  Plorante,  —pass. Plo- 
rato. 

PLOTONE.  ».  m.  T.  mil.  Drappello  di 
soldati  di  un  determinato  numero  , mi- 
nore della  compagnia.  Montecuccoli. 

PLÒRO.  ».  m.  V.  A.  Pianto. 

PLÙMBEO,  add.  V.  L.  Di  piombo. 

PLURALE,  aggiunto  che  si  dà  da' 


grammatici  al  numero  del  più.  I si  dice 
anche  II  plurale  in  fòrza  di  sostantivo. 

PLURALITÀ,  PLURALITADE , e 
PLUR ALITATE.  ».  f.  li  numero  mag- 
giore. 1 II  numero  maggiore  de'  voti,  e 
usasi  pure  per  Moltiplicità,  in  sènso 
positivo. 

PLURALIZZARE.  ».  all.  Ridurre  a 
plurale  ciò  che  suòlsi  esprimere  in  sin- 
golare. 

PLURALMENTE,  a»».  Con  pluralità, 
In  numero  plurale. 

PLUSÓRE,  e PLUfÓRI.  V.  A.  e pro- 
venzale, e vaie  lo  stesso  che  Più,  Molti. 

PLUSQUAMPERFÈTTO. add. Più  che 
perfètto,  Perfettissimo:  voce  giocosa. 

PLÙTEO.  ».  m.  T.  mil.  Macchina  mi- 
litare antica,  intessuta  di  vinchi  e co- 
pèrta di  cuòjo,  sotto  la  quale  gli  asse- 
dinoti avvicinavansi  alle  mura  nemiche. 

I Scansia  da  libri. 

PLÙVIA.  ».  f.  V.  L.  ed  A.  Piòggia. 

PLUVIALE,  add.  Appartenènte  a 
piòggia,  Pluvio. 

PLÙVIO,  add.  V.  L.  Piovoso. 

PLUVIOSO.  V.  A.  Piovoso. 

PNEUMÀTICO,  add.  Che  è relativo 
all’  aria,  Da  aria. 

PO',  voce  accorciata  da  Pòco.  | e an- 
che di  Pòi. 

POANA.  s.f.  Sòrta  d’uccèllo  di  rapina. 

FOCALISSA, e POCAL1SSI.».  f.  V.A. 
Apocalisse. 

POCANZA.  V.  A.  ».  f.  Pochezza. 

POCC1A.  s.f.  Poppa:  voce  bassa. 

POCCIARE.  ».  att.  V.  A.  Poppare. 

POCCIONE.  accr.  di  Poccia,  Poccia 
grande. 

POCCIOSO.  add.  Che  ha  gran  poppe, 
Grosso,  Grasso,  Paffuto.  | dicesi  anche 
di  cosa  vile  e di  cui  niun  conto  si  fa  , 
p.  es.  Che  mi  fo  io  di  tre  lire  pocciose ? | 
Stare  poccioso,  Stare  con  tutti  i suoi  agi. 

POCIIETTÌNO.  dim.  di  Pochetto.che 
talora  si  unisce  coll'  accompngnanome 
Un;  e si  usa  anche  a manièra  di  avvèr- 
bio. 

POCHETTO.  dim.  di  Pòco,  che  talora 
si  unisce  coll' accompagnanome  Un:  e 
si  usa  anche  a manièra  d'avvèrbio. 

POCHEZZA.  ».  f.  Scarsità,  Pòco  nu- 
mero, Mancamento. 

POCHINO,  dim.  di  Pòco;  e dicesi  an- 
che Un  pochino,  avverbialmente. 

POCHISSIMO,  super  lai.  di  Pòco.  | e 
anche  avv.  superlat.  di  Pòco. 

POCI11TÀ.  ».  f.  V.  A.  Pochezza. 

PÒCO, che  anche  si  scrive  PO’,  susl. 
Pochezza. 

PÒCO,  e PO’,  add.  vale  il  contrario 
di  Molto;  o talora  sì  usa  in  fòrza  di  »u»f. 
col  secondo  caso  dopo  di  sè,  p.  es.  Un 
pòco  di  acqua , di  vino,  ec. 
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PÒCO.  avv.  contrario  di  Molto;  c si- 
gnifica Scarsità , e Pochezza.  I Esser  pò- 
co a,  Non  bastare.  | coll’ accompagna- 
nome  Un,  vale  alquanto,  p.  es.  Aspetta 
un  pòco.  | Pòco  di  buono,  dicesi  di  persona 
trista  : p.  es.  Non  gli  credete  chi  è un  pòco 
di  buono.  | A pòco  a pòco,  posto  avverò. 
Pòco  per  volta.  | A pòco  insième,  l'istes- 
so  che  A pòco  a pòco.  | A ogni  pòco, 
Spesso.  I A pòco,  tenersi  a pòco  di  fare 
una  cosa,  Mancare  poco,  Essere  11 11  per 
farla.  I A pochissimo,  si  usa  nel  mòdo 
stesso,  ed  e più  afficace.  | A pòco  a pòco, 
Lentamente,  Adagio  adagio  I A pòco  in- 
sième, o A pòco  per  volta,  vale  lo  stes- 
so. | Pòco  e,  Pòco  fa,  Da  pòco  tempo  in 
qua.  I Pòco  poi,  Pòco  tempo  dopo.  | e 
cosi  fansi  con  esso  altri  avverbi  di 
tèmpo  e di  quantità  che  non  han  biso- 
gno di  spiegazione,  come  Poco  stando, 
Poco  stante . Pòco  tèmpo  apprèsso  , e 
cosi  de'  simili. 

POCOFÌLA.  s.  f.  nome  composto  di 
Pòco,  e Fila,  e si  dice  per  ischerno  alle 
donne  da  pòco. 

POCOLINO.  dim.  di  PòcolPochino, 
che  talora  si  usa  anche  a manièra  d'av- 
vèrbio. 

POCRISÌA.  ».  f.  V.  A.  Ipocrisia. 

PÒCULO.  ».  m.  V.  L.  Càlice.  | Pozio- 
ne, Bevanda. 

PODAGRA.  ».  f.  V.  G.  Gotta  depièdi. 

PODÀGRICO,  a dd.  Di  podagra  , Che 
patisce  di  podagra,  Gottoso.  1 Che  inge- 
nera podagra. 

PODAGHOSO.  aid.  Podàgrico. 

PODERACCIO.  pegg.  di  Podere. 

FODERAIO.  ».  m.  Colui  che  sta  a po- 
dere. I Soprastante  a’ poderi,  Fattore. 

PODERANTE.  ».  m.  Chi  possiede  po- 
dere o poderi. 

PODÉRE.  ».  m.  Potére,  Pòssa.  I A 
podére,  Con  ogni  sfòrzo.  Il  A tuo,  mio 
podére,  e simili,  Per  quanto  tu  puòi,  o 
io  posso  ec.  | Podére,  vale  anche  Esèr- 
cito. 

PODÉRE.  ».  Possessione  di  piu  cam- 
pi con  casa  da  lavoratore,  t Fare  a la- 
scia po  tére,  Far  checchessia  alla  pèggio, 
Trasandare,  Abborracciare. 


PODERETTO.  I 
PODERÌNO.  I 


dim.  di  Podére. 


PODERONE.  nccr.  di  Podére. 
PODEROSAMENTE,  avv.  In  mòdo 


poderoso,  Con  podére. 

PODEROSO,  add.  Fòrte,  Gagliardo, 
Che  ha  potére.  | Bastante,  Valevole,  g 
]>er  metuf.  si  dice  anche  del  vino,  t detto 
di  esèrcito,  vale  Numeroso , Copioso.  || 
detto  del  parlare,  vale  Efficace. 
PODERUCCIO.  l .,,,  di  Podére 
PODERUZZO.  i ® ‘ d Podére- 
PODESTÀ,  PODESTADE,  e PODE- 
STATE.  ».  f.  Autorevol  potére. 


PODESTÀ,  e POTESTÀ.  ».  f.  Quegli 
eh’  è costituito  in  podestà,  ed  ha  impè- 
rio sopra  coloro,  che  gli  sono  dati  in 
govèrno  ; disserlo  gli  antichi,  tanto  in 
gènere  mascolino  quanto  in  femminino  ; 
e talora  coll’ accènto  sulla  penultima,  a 
e in  provèrb.  si  dice:  Far  come  il  podestà 
di  Sinigaglia,  Comandare  e far  da-sè. 
i Podestà  nuòvo  caccia  il  vècchio,  Le  còse 
nuòve  fan  dimenticare  le  vècchie.  | Po- 
destà, vale  anche  Chi  sorpassa  gli  altri 
in  checchessia. 

PODESTADI.  ».  f.  e pi.  che  òggi  si 
dice  Le  podestà  : nome  d’ una  delle  ge- 
rarchle degli  Angeli. 

PODESTERIA.  ».  f.  Ufizio  del  pode- 
stà. | dicesi  anche  a Tutto  quel  paese 
sopra  il  quale  il  podestà  ha  giurisdizio- 
ne. | Palagio  del  podestà.  J Tutto  quel 
tèmpo  che  dura  il  govèrno  del  podestà. 

I Possésso,  Possessione. 

PODESTESSA.  ».  f.  di  Podestà. 

PÒDICE.  ».  m.  V.  L.  Ano,  Pretèrito, 
La  parte  deretana. 

POÈMA.  ».  m.  V.  G.  si  dice  a quella 
Poètica  narrazione  divisa  per  canti,  clic 
rappresenti  una  sola  azione  maraviglio- 
sa,  o molte  azioni  insième  connèsse,  o 
che  abbia  alcuna  lunghezza. 

POEMESSA.  ».  f.  Cattivo  poèma. 

POEMETTO,  dim.  di  Poèma. 

POEM1ZZARE.  e.  intr.  Fare  poèma  , 
o poèmi. 

POEMIZZATORE.  verb.  Chi  fa  poè- 
ma , o poèmi . 

POEMONE.  accr.  di  Poèma. 

POÉS1.  V.  A.  e L.  Poesia. 

POESÌA.  ».  f.  V.  G.  Arte  del  poèta  , 
L’  arte  di  faro  opere  in  vèrsi,  i e Com- 
ponimento poètico. 

POESIÒEA.  ».  f.  Piccolo  componi- 
mento poètico. 

POÈTA.  ».  m.  V.  G.  Facitor  di  poèmi 

p /)ì  nopsi'p 

POETACCIO.  pegg.  di  Poèta. 

POETÀGGINE.  voce  scherzevole  in- 
dicante Qualità  di  poèta,  p.  es.  Questo 
onore  fu  fatto  alla  sua  poetaggine. 

POETALE,  voce  poco  usata.  Poètico. 

POETANA.  ».  f.  voce  poco  usata.  Poè- 
tessa. 

POETANTE,  add.  osasi.  Componitor 
di  poèmi. 

POETARE,  v.  alt.  Compor  poèmi,  e 
poesie.  1 ri/l.  alt.  Pigliare  le  insegne  di 
poèta. 

POETASTRO.  ».  m.Poetuccio,  Semi- 
poèta, Versificatorcilo. 

POETEGGIARE,  o.  att.  Poetare. 

POETESCO.  add.  Poètico. 

POETESSA.  ».  f.  di  Poèta. 

POETEVOLE.  aibl.  Poètico. 

POETEVOLMENTE.  avv.  Con  mòdo 
poètico. 
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POETIZZARE.  v.  alt.  Poeteggiare, 
Poetare;  ma  scherzevolmente. 

POÈTICA  ».  fi  L'arte  del  poetare.  ! 
Trattato  o Libro  che  insegna  la  poètica. 

POETICAMENTE,  avo.  Con  mòdo 
poètico. 

POETICARE.  v.  alt.  V.  A.  Poetare. 

POET1CATO.  V.  A.  Poètica,  Qualità 
di  poèta. 

POETICHERÌA,  s.  f.  Manièra,  o Pro- 
prietà poètica. 

POETICI! ISSIMO. superlat. di  Poètico. 

POÈTICO,  sust.  Colui  che  insegna  o 
professa  poesia. 

POÈTICO,  add.  Di  poesia, o Di  poèta, 
Cbe  appartiene  alla  poesia. 

POETÌP1CO.  voce  poco  usata,  add. 
Atto  a produrre  cosa  poètica. 

POETINO,  dim.  di  Poèta. 

POET1RE.  V.  intr.  V.  A.  Poetare. 

POETISS1MO.  superlat.  di  Poèta. 

POETIZZARE.  v.  alt.  Poetare,  Ri- 
durre in  poesia.  P.  pass.  Poetizzante. 
— pres.  POETIZZ  ATO. 

POETONE.  accr.  di  Poeta. 

POETÒNZOLO.  tilif.  di  Poèta  : Poèta 
di  pòco  conto. 

POETÈCOLO.  vilifi  di  Poèta  : Poèta 
da  poco. 

POÈTRIA.  s.f.  V.  A.  Poesia,  Arte  del 
poetare,  t Trattato,  o Libro  che  inse- 
gna la  poètica. 

POEÌT'ZZO.  pegg.  di  Poèta. 

POFFARE. sòrta  d'interjezione  di  ma- 
raviglia, che  si  unisce  per  sòlito  ad  al- 
tre voci,  p.  es.  Poffare  il  mando  o del 
mondo,  Poffare  il  cielo,  Poffare  l' an- 
téa  ec.,  cioè  Può  fare  il  mondo,  ec. 

POGGERÈLLO.  dim.  Piccolo  pog- 
getto. 

POGGETTÌNO.  dim.  di  Poggetto,  Pog- 
gerèllo. 

POGGETTO.  dim.  di  Pòggio. 

PÒGGIA,  s.  fi.  T.  mar.  Quella  còrda 
che  si  lega  all’  un  de'  capi  dell  antenna 
da  mano  dèstra.  | onde  A pòggio,  o Da 
poggia,  Da  man  dèstra. 

POGGIARE,  v.  all.  da  Pòggio:  Salire 
ad  alto,  è figurai.  Innalzarsi.  1 vale  an- 
che Navigare  col  vènto  in  poppa,  con- 
trario di  Orzare.  | Tirare  del  vento  in 
una  data  direzione,  p.  es.  Il  rènio  pog- 
giava loro  in  contrario,  ed  avrebbcgli  re- 
spinti a terra.  | Appoggiare.il  Poggiare 
un  colpo,  o simili,  Darlo,  Menarlo,  fi  Pog- 
giarsi. rifl.  alt.  Appoggiarsi.  P.  pres. 
Poggiante. — pass.  Poggiato. 

PÒGGIO,  s.  m.  Monte,  Luògo  emi- 
nènte. t Pòggi,  per  metaf.  Le  poppe  delle 
dònne. 

POGGlOI.lNO.  dim.  Poggetto. 

POGGI!  ÒLA.  *.  fi  V.  A.  Poggetto. 

POGG1UÒLO.  dim.  di  Pòggio:  Pog- 


getto. 1 Balaustrata,  Spalletta.  I Duna  . 
Monacèllo  di  rena  sulla  spiaggia  del 
mare. 

POH.  interjezione  di  disprèzzo , am- 
mirazione ec. 

PÒI.  avv.  di  tèmpo,  e vale  lo  stesso 
che  Dopo,  Apprèsso,  contrario  di  Pri- 
ma. Il  In  poi,  postomi  verb.  denota  ecce- 
zione, p.  es.  Dalle  spie  in  pòi,  tutti  erano 
galantuomini. I Pòi,  coll'articolo  innanzi, 
diventa  nome,  e vale  Ciò  che  ne  vien 
dopo.  I Po',  pòi,  vale  lo  stesso  che  In 
somma , Finalmente,  Alla  (ine:  modo 
poco  usato.  I Pòi,  preposizione,  vale 
Dopo.  I Pòi  ad  alcun  dì,  o simili,  Dopo 
alcun  di  ec.  I ed  in  vece  di  Poiché,  es- 
sendo particolar  proprietà  di  lingua  il 
levar  talora  il  che  a queste  particelle  ; 
mòdo  antiquato.  | Da  poi  che,  Da  che  : 
mòdo  ant.  fi  Di  pòi,  Dopo,  Pòscia,  noti  : 
| e prep.  Diètro,  fi  Ilpòi,  usato  susi.  L’ av- 
venire. Il  Pensare  al  pòi.  Pensare  a ciò 
che  è per  succèdere  nell’  avvenire.  Ric- 
ciardetto, 7,  2. 

POICHÉ.  o»p.  di  tèmpo:  Io  stesso  che 
Da  poi  ciie.  fi  talora  è particèlla  con- 
giuntiva causale,  e vale.  Perciocché. 

POIANA,  j.  fi  Spèzie  di  falco. 

PÒLA.  «.  fi  Mulacchia. 

POLARE,  add.  Di  pòlo , Ch’  è vicino 
al  pòlo. 

POLEDR1NO.  dim.  di  Pulèdro. 

POLl'DRO.  vedi  Pulèdro. 

POLEDRUCCIO.  vedi  Puledruccio. 

POLEGGIO.  s.  m.  Pileggio.  Il  una  Spè: 
zie  d'èrba  odorosa  che  nasce  negli 
acquitrini,  detta  più  comunemente  Pa- 
leggio., 

POLEMICA,  s.  fi  V.  G.  T.  leol.  Quella 
parte  della  teologia  che  tratta  delle 
controvèrsie  e che  risponde  alle  diffi- 
coltà fatte  dagli  erètici.  Il  dicesi  anche 
di  Qualsivòglia  contesa  in  iscritto,  ri- 
guardante la  politica , le  sciènze , le 
arti  ec. 

POLÈMICO,  add.  V.  G.  T.  teol.  Atte- 
nènte a polèmica. 

POLEMÒN1A.  s.  fi  V.  G.  T.  bot.  Sòrta 
di  pianta  che  produce  i (lori  somiglianti 
alle  ròse , di  bolla  veduta  e di  odoro 
assai  grato. 

POI. ÈNDA.»./'.  lostessoche  Polènta  . 

POLÈNTA,  s.  fi  intriso  di  farina  di 

formentone  o ai  castagne  fatto  nel 
pajuòlo,  e rimenandolo  continuamente 
col  mestone,  ridotto  a gran  consistènza. 

POLÉTRO.  s.  m.  lo  stesso  che  Pule- 
dro. 

POLGIONE.  V.  A.  Pozione. 

POLIANTÈA.  s.  fi.  V.  G.  Raccòlta  di 
molte  cose  sotto  i loro  pròprj  vocaboli, 
ed  è di  gran  còmodo  per  gli  oratori , 
predicatori  ec.  fi  sinònimo  d Antologia. 

POLIARCHÌA.  E.G.Govèrnodi  molti. 
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POLIARCHICO.  Appartenènte  a po- 
liarchia. 

POLIFILIA.  ».  f.  V.  G.  Amicizia  con 
molti. 

POLÌFILO.  ».  m.  V.  C.  usata  dal  Sai- 
viali  per  Chi  mescola  e confonde,  par- 
lando o scrivèndo,  le  voci  di  molte  lin- 
gue divèrse. 

POLÌGALA.  ».  f.  Pianta , le  cui  radi- 
che sono  medicinali. 

POLIGAMÌA.  ».  f-  V-  O.  «tato  di  un 
uomo  che  ha  più  mogli , o d' una  donna 
che  ha  piu  mariti. 

POLÌGAMO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che  ha 
più  mogli , o Colei  che  ha  più  mariti. 

POLIGINIA.  ».  f.  V.  G.  T.  boi.  Ordine 
di  piante  a più  pistilli. 

POLIGLÒTTO.  aid.  diccsi  di  un  libro 
Scritto  o stampato  in  divèrse  lingue 
nella  stessa  edizione. 

POLIGONA  TO.  ».  m.  T.  bai.  nome  di 
una  pianta  detta  pure  Frassinèlla.  Mat- 
tioli. 

POLÌGONO.  ».  m.  V.  G.  Sòrta  d'èrba 
che  fa  molti  tralci  sparsi  per  terra,  di 
sapore  astringènte , detta  anche  Corcg- 
giuòla  , e Centonòdi.  t è anche  Figura 
geomètrica  piana  di  più  angoli. 

POLIGRÀFICO.  V . G.  T.  geom.  diccsi 
propriamente  delle  linee  disegnate  in 
più  mòdi., 

POL1MÌTO.  add.  aggiunto  di  Drappo 
o Vestimento  contèsto  di  varj  colori. 

POL1NNIA.  V.  G.  T.  mit.  Una  delle 
nòve  muse. 

PÒLIO.  ».  m.  V.  G.  Sòrta  d'èrba  detta 
anche  Canùtola  per  esser  pelosa  e quasi 
canuta. 

PÒLIPO.  ».  m.  V.  G.  Animale  che  ha 
molti  piedi  : sotto  questadenominazione 
si  comprèndono  tutte  le  spècie  di  zoò- 
fiti, o piante  animali  che  vivono  parte 
nelle  acque  dolci,  parte  nel  mare,  e che 
si  moltiplicano  per  lo  sviluppamento 
di  novèlli  pòlipi,  che  a somiglianza  del 
germoglio  de'  bottoni  delle  piante  na- 
scono dal  còrpo  loro,  o per  il  trasmu- 
tarsi di  tutte  le  parti , che  da  essi  ven- 
gono^ recise,  in  pòlipi  Interi  | nella  chi- 
rurgia è un'  Escrescènza  carnosa  mòlle 
e spesso  di  tessitura  vascolare , cosi 
chiamata  per  la  facilità  colla  quale  si 
riproduce  estirpata  che  sia,  alia  somi- 
glianza degli  animali  di  questo  nome. 

POL1PÒDIO.  ».  in.  V.  G.  Polypodium 
vulgare.  Lina.  T.  boi.  Sòrta  d'èrba  che 
si  annòvera  nella  classe  delle  felci,  e 
nasce  per  lo  più  sulle  quèrci,  onde  è 
anche  detta  Polipòdio  quercino. 

POLIPORO,  add.  T.  med.  Che  ha  rela- 
zione al  pòlipo,  Che  è della  natura  del 
pòlipo. 

POLIRE,  vedi  Pulihe:  e così  la  pro- 
cedenza. 


POLISENSO,  add.  V.  A.  Che  ò di  più 
sènsi  ; ed  è pròprio  delle  espressioni  c 
simili. 

POLISILLABO.  ».  in.  V.  G.  T gramm 
Che  è di  più  sillabe,  Moltisillabo 
POLITAMENTE,  vedi  Pulitamente 
POLITÈCNICO,  add.  V.  G.  Che  ab- 
braccia molte  arti  e sciènze. 
POI.1TEÌA.  » f.  Politeismo. 
POLITEISMO.  ».  m.  V.  G.  Sètta  e cre- 
dènza del  Politeista. 

POLITEISTA.  ».  m.  V.  G.  Quegli  che 
nella  sua  credènza  ammette  più  Dei. 

POLITEISTICO,  add.  Appartenènte  a 
politeismo. 

POLITEZZA,  vedi  Pulitezza. 
POLÌTICA.  *./.  V.  G.  La  sciènza  e 
l’arte  di  governare  uno  Stato,  e di  re- 
golare le  sue  relazioni  con  gli  alti  i 
Stati.  | il  nome  de' libri  che  trattano 
dell' amministrazione  della  città.  | Ra- 
gione di  stato.  1 dicesi  oggi  comune- 
mente del  Mòdo  astuto  con  che  altri  si 
conduce  per  arrivare  al  suo  intènto 

[Segner.  Preti.] 

POLITICAMENTE,  avv.  Civilmente, 
Con  mòdo  pitico,  Secondo  le  buòne 
règole  di  politica. 

POLITICASTRO,  pegg.  di  Politico. 
POLÌTICO,  sust.  Colui  che  sa  la  poli- 
tica, Statista,  t nell'  uso  comune  dicesi 
d'  Dòmo  accòrto,  sagace;  e si  prènde  iu 
buona  e cattiva  parte. 

POLÌTICO,  add. Civile,  Che  è secon- 
do politica  | Colui  che  règola  gli  affari 
d' uno  Stato  ! Chi  si  òccupa  di  politica. 

POLITICONE,  accr.  di  politico,  in 
sènso  di  Accòrto,  Astuto. 
POL1TICUZZO.  dim.  vilif.  di  Politico. 
POLITISSIMO,  superlat.  di  Poi  ito. 
POLITO,  vedi  Pulito. 

POLÌTRICO.  ».  m.  V.  G.  Aeplenium 
incornane».  Lina.  T.  boi.  Pianta  che  ha 
le  frondi  a cespuglio,  e che  fa  intorno 
alle  sorgènti  e a' bòschi  ombrosi. 

POLÌTROPO.  ».  m.  V.  G.  Amante  di 
peregrinazioni. 

. POLIZÌA.  ».  f.  V.  G.  La  vigilanza  del 
magistrato  civile,  per  la  quale  si  pre- 
veggono e si  evitano  i delitti,  e si  man» 
tengono  le  città  sicure  e tranquille.  » 
L'ordine  col  quale  si  governa  una  citta 
e sono  amministrate  le  comuni  bisogne. 

I Nettezza,  Pulitezza. 

PÒLIZZA.  ».  f.  Piccola  carta  conte- 
nènte breve  scrittura,  | Pòlizza  di  cam- 
bio, Cambiale.  | Scritto  con  cui  si  oi- 
dina  a.uno  di  pagare  una  data  somma 
alla  persona  ivi  nominata,  e Ao>»  potere 
le  pòlizze,  Essere  assai  debole  e spossa- 
to. ! Pòlizza , si  dice  Quel  biglietto  in 
cui  si  scrivono  i numeri  del  lòtto  gio- 
cati. 
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P0L1ZZETTA.  dim.  di  Pòlizza.  * 
POLIZZ1NA , e POLIZZÌNO.  dim.  di 
Pòlizza.  . 

POLIZZÒTTO.  s.  m.  Pòlizza  grande. 
POLLA,  s.  f.  Vena  d’ acqua  che  sca- 
turisca. 

POLLAGGIO.  a.  m.  Pollame. 

POLLAJO.  a.  m.  Luògo  dove  si  tèn- 
gono  i polli.  1 Star  bene  a pollajo,  Ada- 
giarsi con  somma  comodità.  I)  Tenere,  o 
simili , * piedi  a pollajo,  Tenerli , in  se- 
dendo, sopra  règolo  o simili  per  mag- 
gior còmodo.  1 Andar  a pollajo,  L'  an- 
dar de’  polli  e degli  uccèlli  a dormire  • 
e per  sim.  dicesi  giocosamente  degli 
uomini.  I Scopare  il  pollajo,  Rubare,  y 
Cascare  da  pollajo , Morire. 

POLLAJÒLO.  vedi  Pollajuòlo. 
POLLA  JONE.  accr.  di  Pollajo,  Pollajo 
grande.  % , 

POLLAJUÒLO  , e POLLAJÒLO.  s.  m. 
Mercante  di  polli. 

POLLAME,  s.  m.  Quantità  di  polli. 
POLLANCA,  a.  f.  Pollo  d’ India  gio- 
vane. 

POLLANCO.  a.  m.  Pollanca,  Pollo 
d’india  maschio. 

POLLANCHETTA.  dim.  di  Pollanca. 

. POLLARE,  v.  intr.  voce  poco  usata. 
Rampollare,  li  Scaturire. 

POLLARIO.  a.  m.  Colui  che  prèsso  i 
Romani  governava  i polli  e gli  uccèlli 
per  gli  auspicj. 

POLLASTRA,  vedi  Pollastro. 
POLLASTR ACCIO. a.m.  Pollastrone, 
e figurat.  Giovane  di  pòca  esperiènza. 

POLLASTRÈLLO.  dim.  di  Pollastro, 
Pollastrino. 

POLLASTR1ERA.  a.  f.  Ruffiana. 
POLLASTR1ÈRE.  a.  m.  Che  pòrta 
polli.  0 Ruffiano:  voce  formata  per 
ischerzo. 

POLLASTRINO.  dim.  di  Pollastro. 
POLLASTRO,  e POLLASTRA,  a.  m. 
e f.  Pollo  giovane. 

POLLASTRON ACCIO,  pegg.  di  Polla- 
strone. y figurai.  Sempliciaccio. 

POLLASTRONE.  accr.  di  Pollastro.  | 
figurat.  si  dice  anche  d’  Uòmo  assai  gio- 
vane e di  pòca  esperiènza. 

POLLASTRÒTTO.  dim.  di  Pollastro. 
B figurat.  Sempliciòtto. 

POLLEBRRO.  dicesi  in  mòdo  basso 
d' Uòmo  non  buono  a nulla  , assai  dap- 
pòco. 

POLLERIA,  a.  f.  Luògo  dove  si  ten- 
gono e vendono  i polli. 

POLLÉZZOLA.  a.  f.  Punta  tènera  dei 
polloni  che  sono  cresciuti  innanzi  a 
tèmpo.  B Ficcare,  o Avere,  o simili, una 
pollezzola di  diètro,  figurat-  Arrecare,  o 
Avere  ec.  alcun  pregiudizio.  |)  Bròccolo 
delle  rape. 


POLLEZZUÒLA.  a.  f.  Pollézzola. 
PÒLLICE,  a.  m.  Dito  gròsso  della 
mano,  e del  piède.  0 Misura  formante 
la  dodicesima  parte  del  piède. 

POLLICINO,  a.  m.  voce  disusata,  lo 
stesso  che  Pulcino. 

POLLINA,  a.  f.  Stèreo  de’ polli. 
POLL1NARO.  a.  m.  V.  A.  Pollajuòlo. 
POLLINÈLLA.  a.  f.  Piccolo  tumore 
infiammatòrio  detto  anche  Foruncolo. 

POLLINO,  add.  Di  pollo  ; ed  è aggiun- 
to per  lo  più  de’  pidòcchi  de’  polli,  u e 
preso  assol.  in  fòrza  di  xust.  vale  pro- 
priamente Pidòcchio  degli  animali  vo- 
latili. 

POLLINO,  a.  m.  lo  stesso  che  Aggal- 
lato.  | e ancora  Terreno  paludoso  , 
d’  onde  i passeggeri  difficilmente  pos- 
sono cavar  fuori  i pièdi. 

POLLO,  a.  m.  nome  genèrico  del 
gallo  e delle  galline.  Il  vale  anche  II 
nato  di  qualsisia  animale  bruto,  y Come 
i polli  di  mercato,  un  buono , e un  cattivo, 
prov.  che  si  dice  di  Due  còse  simili  che 
ne  sia  una  buona,  e una  cattiva.  8 An- 
dare a letto  quando  i polli , cioè  Prestis- 
simo. Il  Essere  o Stare  a pollo  pesto,  Es- 
sere gravemente  ammalato,  li  ed  anche 
si  dice  di  chi  per  amore  è ridotto  a mal 
tèrmine.  Il  Portar  polli , figurai.  Fare  il 
ruffiano.  Il  Pollo  freddo , dicesi  nell’  uso 
ad  Uomo  di  piccolo  animo , e peritosis- 
simo. 

POLLONCELLO.  dim.  di  Pollone. 
POLLONE,  s.m.  Rampollo,  Ramicèl- 
lo  tènero,  che  mettono  gli  alberi. 

POLLONÉTO,  s.  m.  Vivajo  di  polloni, 
Castagneto  da  pali. 

POLLÙTO.  add.  Bruttato,  Imbratta- 
to, Macchiato. 

POLLUZIONE,  s.  f.  Spargimento  di 
seme;  e più  propriamente  Quello  che 
procède  da  sovèrchio  riempimento,  e 
da  fòrza  d' immaginazione,  o di  sogno, 
y Qualunque  imbrattamento. 

POLI/CZZOLA.  s.f.  Polloncèllo,  Ram- 
pollo, Rametto. 

POLMENTARIO.  s.  m.  Spèzie  di  vaso 
con  bocca  stretta. 

POLMENTO.  a.  m.  Pietanza  di  carne. 
Regol.  S.  Bened.  Sec.  XIV. 

• POLMONARE,  add.  T.  med.  Attenènte 
a’  polmoni. 

POLMONARIA,  s.  f.  Pulmunaria  offi- 
cinalis.  Lina.  T.  bot.  Sòrta  d èrba  la 
qual  nasce  in  luòghi  ombrosi , ed  ev- 
venne  di  due  spècie. 

POLMONCÈLLO.  dim.  di  Polmone. 
POLMONE,  s.  m.  T.  anat.  Organo  dop; 
pio,  rinchiuso  nel  pètto,  composto  di 
ramificazioni  vascolari,  aerifere,  veno: 
se  e arteriose,  e nel  quale  succedono  i 
fenòmeni  della  respirazione.  B Polmone 
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marino,  Animale  che  vive  in  mare,  detto 
altrimenti  Pòtta  marina,  odi  mare. 

POLMONlA.  ».  f.  Infiammazione  de’ 
polmoni. 

PÒLO.  ».  m.  V.  G.  Ciascuna  delle  due 
estremità  dell'  asse  immòbile  intorno  al 
quale  par  che  giri  la  sfèra  celèste  in 
24  ore;  detti  I'  uno  Pòlo  selletUrionale,  o 
àrtico,  è 1'  altro  meridionale  o antàrtico. 

I Pòli  similmente  e colle  denominazioni 
stesse  si  dicono  i due  punti  del  cièlo , ai 
quali  il  detto  asse  della  terra  prolungato 
si  condurebbe.e  intorno  a'quali  gli  anti- 
chi supponevano  si  volgessero  le  sfère. 

I Altezza  del  pòlo,  lo  stesso  che  Latitu- 
dine. Il  Pòlo  vale  anche  ltegione,  Pro- 
vincia. s Emisfèro,  o Somma  de'  paesi 
appartenènti  a un  pòlo,  f e per  Cièlo.  I 
nella  calamita  diconsi  Que  punti  ove 
ella  esercita  la  sua  maggior  virtù. 

POLPA.  ».  f.  dicesi  alla  Carne  musèo- 
1 osa  senza  òsso,  e senza  grasso.  Il  La- 
sciare la  polpa  e l' òsso  in  una  impresa , 
Rovinarmi.  | per  sim.  si  dice  anche  di 
quella  delle  frutta.  | dicesi  anche  alla 
parte  deretana  e più,  carnosa  della 
gamba. 

POLPACCIO,  pegg.  Polpa  della  gam- 
ba. ||  La  base  del  dito  gròsso. 

POLPACCIUTO,  add.  Polputo. 

POLPASTRÈLLO.  ».  m.  La  carne 
della  parte  dì  dentro  del  dito  dall’  ulti- 
ma giuntura  in  su. 

POLPETTA.  ».  f.  Vivanda  composta 
di  polpa  battuta  con  alcuni  ingrediènti 
per  darle  maggior  sapore.  « Far  polpette 
di  alcuno,  Tagliarlo  a pèzzi. 

POLPETTINA,  dim.  di  Polpetta. 

POLPO.  ».  m.  lo  stesso  che  Pòlipo. 

POLPOSO,  add.  Polputo. 

POLPUTÈLLO.  dim.  di  Polputo. 

POLPUTO,  add.  Che  ha  molta  polpa. 
per  sim.  si  dice  anche  de’  frutti  e delle 
fòglie.  , „ 

POLSINO.  ».  m.  Lista  di  tela  che  fa 
finimento  a ciascuna  mànica  della  ca- 
micia, e si  abbottona  a'  polsi.  1 Lista  di 
tessuto  finissimo  che  fa  finimento  alle 
màniche  de’ vestiti  da  donna:  voce  di 
uso  comune. 

POLS1STA.  ».  m.  Valènte  conoscitor 
dì  polso,  Chi  dal  poisosa  cavare  non 
dubbie  induzioni.  Berlini. 

POLSO.  ».  m.  Mòto  dell’  artèrie  che 
si  sente  mediante  il  tatto,  e talora 
I,’  artèria  medesima,  l)  e particolarmente 
per  Quel  luògo  dove  la  mano  si  con- 
giugne al  braccio,  cui  comunemente 
toccano  i mèdici  per  comprèndere  il 
mòto  dell'  artèria.  | Toccare  il  polso  a 
checchessia,  figurai.  Riconoscere  il  suo 
valore , le  sue  fòrze.  | Toccare  il  polso 
al  govèrno,  o simili,  Ingerirsi , o Aver 
arte  nel  medesimo.  I Polso,  per  m et. 
ossibiiità,  Vigore,  Fòrza.  I Senza  bat- 


ter polso,  Subitamente,  In  un  àttimo. 

I Tastare  ilpotso  al  chiavistèllo , Tentare 
di  partire.  # e dicesi  de'  ladri  che  tèn- 
tano  le  pòrte  per  veder  di  entrare  a ru- 
bare. I jvon  batter  polso,  Cascar  sul  tiro, 
Restar  vinto  e sopraffatto.  | Non  sa- 
prebbe trovare  il  polso  alle  gualchière, 
dicesi  di  Mèdico  ignorante.  I Polso,  vale 
anche  Ricchezza  grande.  | Fòrza  mili- 
tare. 

POLTA.  ».  f.  V.  A.  Polènta,  che  di- 
cesi anche  Intriso  avanti  che  sia  còtta. 

POLTIGLIA,  e PULT1GLI A.  dim.  di 
Tolta,  e lo  stesso  che  Polènta,  j per 
sim.  si  dice  d’ Ogni  liquido,  imbratto  o 
intriso,  e in  particolare  di  quello  che 
si  fa  nel  segar  le  piètre. 

POLTIGLIOSO.udd.  Motoso,  Fangoso. 

POLTRA.  ».  f.  Gamba. 

POLTR ACCH1ÈLLO.  dim.  di  Poltrac- 
ehio,  Pulèdro. 

POLTRACCHÌNO.  dim.  di  Poltrac- 
chièllo. 

POLTRACC1IIO.  ».  m.  Pulèdro. 

POLTR1CCIO.  ».  m.  Lètto  mal  fatto, 
Lettaccio. 

POLTRIRE,  e.  t'ntr.  Poltroneggiare, 
Stare  nel  poltro,  cioè  nel  covo. 

POLTRO.  ».  m.  Lètto;  voce  plebèa. 

POLTRO,  add.  Pigro,  Poltrone. udetto 
di  cavalli  o simile,  Che  è pulèdro,  Non 
ancor  domato. 

POLTRONA.  ».  f.  Ampia  sèggiola  a 
bracciòli,  generalmente  imbottita,  per 
istarvi  con  più  comodità. 

POLTRONA.  ».  f.  Meretrice,  Dònna 
di  mai  affare. 

POLTRON ACCIO,  pegg.  di  Poltrone. 

POLTRONAMENTE.  avv.  Da  pol- 
trone. 

POLTRONCÈLLA.  dim.  di  Poltrona 
per  Meretrice. 

POLTRONCÈLLO.  dim.  e vili/,  di 
Poltrone. 

POLTRONCINA,  dim.  di  Poltrona. 

POLTRONCINE.  accr.  di  Poltrone. 
I e di  Poltrona. 

POLTRONE,  add.  Che  poltrisce,  A 
cui  piace  il  poltrire,  li  si  dice  anche 
d'Uòmo  di  vile  condizione.  | più  comu- 
nemente si  dice  per  Pauroso,  D’ animo 
vile  e dimesso,  Dappòco,  Infingardo.  ( 
ed  aggiunto  di  Allo  o simili , vale  Prò- 
prio d' uòmo  vile. 

POLTRONEGGIARE,  v.  intr.  Vivere 
poltronescamente,  in  òzio  vizioso. 

POLTRONERIA.  ».  f.  InDngardaggi- 
ne.  I dicesi  anche  per  Sciagurataggine, 
e Tristizia.  | Òzio,  e Amore  d'  òzio. 

POLTRONESCAMENTE,  avv.  Ne- 
ghittosamente , Con  manièra  poltrone- 
sca.  , 

POLTRONESCO,  add.  Che  poltroneg- 
gia, Appartenènte  a poltrone. 
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POLTRONÌA.  *.  f.  VA.  Poltroneria. 

POLTHON1ÈRE,  e POLTUONIF.RO. 
».  ni.  Poltrone,  tòmo  da  pòco,  Infin- 
gardo. 

POLTRUCCIO.  dim.  voce  pòco  usata  : 
roledruccio. 

POLVE.  ».  f.  Pólvore. 

POLVERACCIO,  ».  m.  Stèreo  di  pè- 
cora secco , e scusso  per  concime  del 
terreno.  I Terreno  fòrte , asciutto  e pol- 
veroso. 

POLVERARE.  V.  alt.  Impolverare. 

PÓLVERE,  ».  f.  Tèrra  àrida  , e tanto 
minuta,  e sottile,  che  si  lèva  iti  aria 
al  minimo  mòto,  al  minimo  vènto. 

Il  Pólvere,  dicesi  ad  Ogni  altra  cosa 
ridotta  in  guisa  di  pólvere.  Il  asso!,  si 
dice  anche  Quella  colla  quale  si  ca- 
ricano l' armi  da  fuòco.  I e Quella  che 
si  mette  sulle  scritture  per  asciugarle. 

\ Pólvere  di  Cipri,  Spèzie  di  polvere  odo- 
rosa, con  che  usavasi  impolverare  i ca- 
pelli. I Gettar  la  pólvere  negli  òcchi  ad  al- 
cuno, o simili , vogliono  Ingannare,  Far 
iravedere,  Voler  mostrare  una  còsa  per 
un’altra,  | Darsi  della  pólvere  negli  òc- 
■ hi,  Volersi  ingannare  in  pruòva.  li  Scuò- 
tere la  pólvere  ad  alcuno,  permei.  Basto- 
narlo , o Strappazzarlo  con  fatti  e con 
paròle.  0 Convenirli  in  pólvere  checches- 
sìa, per  m et.  Dileguarsi,  Svanire,  Man- 
care | Pólvere,  è usato  anche  in  gènere 
mascolino  alia  latina,  che  è d'ambo  i 
gèneri.  | Pólvere  si  dice  anche  il  Tritu- 
me in  che  si  risòlvono  i cadàveri.  | Pól- 
vere da  dènti,  dicesi  scherzevolmente 
La  farina.  , 

POLVERÈNTE.  add.  detto  di  strada, 
Polveroso,  o In  cui  sia  sollevata  la  pol- 
vere. Leonar.  da  Vinci. 

POLVERIERA.  ».  f.  Polverio,  isi  dice 
anche  L' edificio  dove  si  fabbrica  o si 
consèrva  la  polvere  per  l’armi  da  fuòco. 

POLVERINO.  ».  «>.  Quel  vaso  dove 
si  tiène  la  pólvere  per  mettere  in  sullo 
scritto.  | Quella  polvere  minuta  che  si 
mette  in  sul  fuòco  de'  cannoni, e simili, 
per  dar  loro  fuòco.  I è anche  una  Cene- 
re che  ci  viène  portata  di  Levante, 
dalla  quale  i vetraj  cavano  il  saie  per 
farne  il  vetro.  { si  dice  anche  Quella 
pólvere  che  si  ricava  dal  carbone  e 
dalla  brace  per  uso  di  bruciare. IlOriuòlo 
da  pólvere.  1 T.  pasior.  Luògo  ove  si 
i iducono  le  vaccine  a meriare. 

POLVERÌO.  ».  m.  Quella  quantità 
della  pólvere  che  si  lièva  in  aria,  agi- 
tato dal  vènto  o da  altra  còsa. 

POLVER1STA.  ».  m.  Colui  che  fab- 
brica la  pólvere  dell’  armi  da  fuòco. 

POLVER  IZZA  BILE.  add.  Atto  ad  es- 
sere polverizzato. 

POLVERIZZAMENTO,  s.m  11  polve- 
rizzare. B e la  Cosa  polverizzata. 

POLVERIZZARE , e POLVEREZZA- 


RE.  v.  all.  Far  pólvere  di  checchessia, 
i Spargere  pólvere  sopra  checchessia. 
P.  pret.  POL  VERI  ZZANTE.  — pa»».  POL- 
VERIZZATO. 

POLVERIZZATORE -TRICE.  verb. 
Chi  o Che  polverizza. 

POLVERIZZAZIONE.  ».  f.  li  polve- 
rizzare. 

POLVERIZZEVOLE.  add.  voce  pòco 
usata.  Polverizzabile. 

POLVERONE.  ».  m.  Gran  quantità  di 
pólvere  sollevata  dal  vènto  o da  gran 
gènte  che  cammini. 

POLVEROSO.»,  m.  Spècie  di  marmo. 

POLVEROSO  add.  Aspèrso  di  pólve- 
re, Pièno  di  pólvere,  laggiuntodi  Tèm- 
po, o Luògo,  In  che  si  produce  pólvere. 

POLVEHUZZA.  dim.  di  Pólvere. 

POLVtGLlO.  ».  m.  Pólvere  sottile.  !! 
Guancialetto  ripièno  di  spigo  trito  e al- 
tri odori,  per  tenersi  su'  tavolini  da  la- 
voro delle  donne,  o appuntarvi  spilli  eo. 

POLZÈLLA.  ».  fi.  V.  A.  Pulzèlla,  Fan- 
ciulla. 

POMA.  ».  fi  V.  A.  Pomo. 

TOMAIO.  ».  m.  Luògo  piantato  d'al- 
beri fruttiferi , Pomario. 

POMAUANC1A.  ».  fi  Melarancio. 

POMÀRIO.  V.  L.  Pomicre. 

POMATA.  ».  f.  Unguènto  fatto  di  gras- 
so di  pòrco  , orso  , bòve  o simili,  profu- 
mato con  divèrsi  aiòmati. 

POMATO,  add.  Che  ha  pomi.  J talora 
vale  lo  stesso  che  Pomellato. 

POME.  ».  m.  vedi  Pomo,  r Pome,  e 
Mècca  pome,  Spèzie  di  lòtta  in  partita  , 
giuòco  antico  di  Firenze.  I Pome,  o Ballo 
del  pome,  è un'antica  danza  contadinesca. 

POMÈLLA.  aggiunto  di  un  color  ver- 
de giallo  fatto  d una  cert’  èrba, ma  non 
sélve  se  non  per  la  tèmpera. 

POMELLATO,  aggiunto  d una  spèzie 
del  mantèllo  de'  cavalli  detto  Leardo.  I 
per  sim.  si  dice  anche  d’altri  animali. 

POMELLO,  dim.  di  Pomo.  S per  sim. 
Il  rilevato,  o il  rialto  di  checchessia. 

POMÈRIO.  ».  m.  I Romani  cosi  chia- 
mavano uno  Spazio  lungo  le  mura  della 
città,  sia  ai  di  dentro  sia  al  di  fuòri, 
conseciato  dalla  religione,  in  cui  non 
era  lecito  nè  fabbricare,  nè  abitare,  nè 
arare,  il  Fòsso  clic  ricigne  la  città. 

PtiMETO.  ».  m.  Luògo  piènod'  alberi 
pomiferi. 

POMKTTA.  ».  fi  Piccola  poma  o pomo, 
Meluzza;  e figurai,  per  Còsa  vile. 

POMFÒL1GE.  ».  f.  Filiggine,  che  si 
attacca  al  vaso  in  cui  si  fonde  il  rame 
mescolato  colia  giallamina  per  tignerlo 
di  color  giallo. 

PÓMICE.  ».  f.  T.  nat.  Piètra  legge: 
rissima,  spugnosa,  pièna  tutta  di  pòri 
rotondi  o ovali,  rùvida  al  tatto,  facile 
a rompersi;  ma  però  atta  a sfregare  il 
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vetro  più  duro,  ed  anche  l'acciaio:  di 
una  tessitura  Chiosa,  d'  ordinario  bian- 
co-grigia e periata,  bruna,  e talvòlta 
anche  rossa  : contiene  silice , allumina, 
sòda,  e potassa;  viene  gettata  fuori 
da' Vulcani.  | Più  àrido  che  la  pómice,  di- 
cesi di  l’òmo  avarissimo. 

• POMICIARE,  v.  alt.  Lisciare,  Pulire 
con  la  pomice.  P.  pres.  Pomiciaste.  — 
pan.  Pomiciato. 

PO.MIClOSO.adJ.  T si  ria/.  Che  gènera 
pómici,  o CIP  è sparso  di  pómici  t Della 
natura  della  pómice, Simile  alla  pómice. 

POM1COSÒ.  lo  stesso  che  Pomcioso. 

POMIÈRE,o  POMlÈRO.s.m.  Pomèto. 

POMf  PERO.  adi.  V.  L.  Che  produce 
pomi,  Fruttifero. 

POMO,  e poeticamente  POME.  ».  m. 
che  nel  numero  del  più  si  dice  Pomi, 
Pome  antiquato,  o poetico,  e Poma.  Il 
frutto  d'ogni  albero.  8 vale  anche  Al- 
bero che  fa  pomi.  Il  persim.  d'ogni  altra 
Còsa  ritonda,  a guisa  di  palla  o di  frut- 
ta, come  il  pomo  della  spada,  che  sèrve 
a contrappcsare,  e unire  gli  elsi  alla 
lama.  | La  parte  traforata  di  una  profu- 
mièra; o la  Palla  che  è in  cima  al  co- 
pèrchio, e per  la  quale  si  piglia.  Il  La 
parte  di  sopra  di  una  mazza,  dove  si 
suòle  adattare  un  arnese  di  varie  forme 
e matèrie , cosi  per  ornamento,  come 
per  tenerla  acconciamente  in  mano. 
Il  Quella  palla  che  ha  sopra  una  cro- 
cetta, portata  in  mano  dagl'impera- 
dori  e da'  re.  1 per  sim.  talora  si  prèn- 
de per  le  Poppe  delle  giovani  donne,  g 
6 anche  una  Spèzie  di  giuòco  fanciulle- 
sco che  pur  diccsi  Tocca  poma.  H Ponto 
d’Adamo,  dicesi  volgarmente  dagli  ana- 
tòmici Quella  protuberanza  che  si  os- 
sèrva  nella  parte  dinanzi  della  gola, 
particolarmente  degli  uomini , formata 
dal  sottoposto  organo  della  voce.  0 Pomo 
rancio,  Melarancio,  Arancio. 

POMOSO,  add.  Pièno  di  poma,  Po- 
mffero.  8 aggiungesi  pure  a Stagione 
abbondante  di  pomi. 

POMPA.  ».  f.  è pròprio  delle  pubbli- 
che dimostrazioni  fatte  per  magnificèn- 
za e grandezza , si  nelle  cose  liète  , $1 
nelle  mèste  ; come  Appaiati , Comitive, 
Livrèe,  e simili.  I Ambizione , Vana- 
glòria. g Far  pompa  di  una  còsa,  Me- 
narne vanto  | Pompa,  vale  anche  Còsa 
che  dà  di  sé  vistosa  apparènza. 

POMPARE,  v.  all.  Pompeggiare. 

POMPA  VICO.  add.  Pomposo.  D Anda- 
re pompàlien,  Vestire  pom [lesamente. 

POMPEGGIARE,  v.  alt.  Far  pompa, 
g Far  vista  pomposa , magnifica.  | Far 
pompa  di  se  stesso,  Pa volteggiarsi.  | 
in  sign.  rifl.  Ornarsi  pomposamente, 
Adornarsi.  P.  pres.  Pompiìggiantb.  — 
pass.  Pompeggiato. 

PÒMPILO.  ».  m.  Pesce  di  mare  somi- 


gliantissimo a un  piccol  tonno , il  qualo 
e notabile  pel  suo  accompagnare  le 
navi. 

POMPOSAMENTE,  ano.  Magnifica- 
mente, Con  mòdo  pomposo. 

POMPOSITÀ,  POMPOS1TADE , e 
POMPOSITATE.  s.  f.  Pompa. 

POMPOSO,  add.  Di  pompa,  Pièno  di 
pompa. 

PONDARE.  ».  att.  e intr.  V.  A.  Pon- 
derare, Pesare,  Gravare. 

PONDERARE,  add.  Pesare.  I in  sign. 
all.  Diligentemente  esaminare,  e con- 
siderare. P.  pres.  Ponderante.  — pass. 
Ponderato. 

PONDERATAMENTE,  avo.  Conside- 
ratamente, Maturamente. 

PONDERATORE-TR1CE.  veri).  Chi  o 
Che  pènderà. 

PONDERAZIONE.  ».  f.  Il  ponderare. 

I e per  11  gravitare,  t metaf.  per  Consi- 
derazione. 

PONDEROSITÀ.  ».  f.  Stato  e Qualità 
di  ciò  che  è ponderoso , Pesantezza. 

PONDEROSO,  add.  Pesante,  Di  gran 
póndo. 

PONDO.  ».  m.  Peso,  Gravézza.  | Pon- 
do, fu  detto  da'  Latini  per  Libbra,  ed  in 
questo  stesso  significato  il  disse  il  Pe- 
trarca. 9 La  còsa  che  pesa.  « per  met. 
Considerazione,  Importanza.  ( Male  dei 
pondi,  fu  chiamata  volgarmente  la  Di- 
senteria  por  quel  grave  peso,  che  tal- 
vòlta essa  fa  sentire  all  infermo  nel- 
1 estremità  dell'  intestino  rètto. 

PONÈNTE,  susi.  La  parte  del  mondo 
dove  il  Sole  par  che  vada  sotto , oppo- 
sta a Levante.  I per  nome  di  Vènto  che 
soffia  da  ponènte.  I perla  Provincia  ch  e 
sotto  a quella  parte  del  cièlo  dove  il 
Sole  s'asconde.  8 Ponènte,  T.  della  curia 
romana,  Relatore  delle  cause. 

PONÈNTE,  add.  Che  pone. 

PONENTÈLLO.  dtm.di  Ponènte,  Ven- 
ticèllo di  ponènte. 

PONENTINO,  dim.  di  Ponènte. 

PONERE.  vedi  Porre. 

PONIAMOCUÈ.  cong.  Con  tutto  che , 
Benché. 

PONIMENTO.  ».  m.  Il  porre.  I Poni- 
mento  del  sole,  figurat.  Il  ti  amontare. 

PON1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
pone.  I Piantatore-trice.  I Ponitore  di 
ragione,  Scrutatore,  Giudicatore,  Che 
tiène  a sindacato  checchessia. 

PONNESE.  che  dicesi  anche  PEN- 
NESE. siisi  T.  mar.  Quegli  che  suppli- 
sce per  il  pilòto  maggiore  quando  esso 
dòrme,  e intanto  ha  iu  custodia  la  cala- 
mità. 

PONSÒ.  ».  m.  Spèzie  di  colore  rosso 
vivissimo,  carico,  fòrte  ; Colore  come  di 
fuòco. 

PONT  A.»,  f.  V.  A.  Puuta. 
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PONTARE.  e.  oh.  Spignere,  Aggra- 
vare , o Tener  saldo  checchessia  in  ma- 
nièra tale  che  tutto  Io  sfòrzo  o aggrava- 
mento si  riduca  in  un  punto,  o in  poco 
luògo.  I Sfòrzo  che  altri  fa  andando  del 
còrpo  con  ritenere  il  flato.  I Pontare  il 
piè  al  muro,  Ostinarsi  in  alcuna  còsa. 
P.  pres.  Pontantb.  — pass.  Pontato. 

PONTE.  ».  m.  Costruzione  fatta  con 
piètre,  o ferro,  o legname,  che  s'ap- 
pòggia  sopra  l' una  e 1'  altra  sponda 
a un  fiume,  d’un  fossato  ec.,  per  poter- 
gli valicare.  | dicesi  anche  a quelle  Ber- 
tesche ove  i muratori  stanno  a murare, 
i pittori  a dipingere  in  alto  ec.  | Ponte 
levatoio,  vedi  Lbvatojo.  I Tenerein ponte, 
Tener  sospeso.  | A l nemico  che  fogge  ponte 
d'ino,  vale  Quando  il  nemico  fuggc  non 
cimentarti  inseguendolo , ma  fascialo 
ire.  I Pare  il  ponte.  Agevolare,  o Pro- 
cacciare la  fuga.  | Farsi  un  ponte  a tuia 
còsa,  Agevolarsi  il  mèzzo  di  conseguirla. 

PONTÉFICE.  ».  m.  Grado  sacerdota- 
le: oggi  a noi  vale  lo  stesso  che  Papa. 

I vale  anche  Vescovo. 

PONTICÈLLO,  dim.  di  Ponte.  I e ne- 
gli strumenti  di  còrde  si  dice  per  sim. 
quel  Legnetto  che  tiène  attaccate  o sol- 
levate le  còrde.  I Ponticèllo , T.  de'  ma- 
gnani, carradori  ec.,  Spèzie  d’ arco  fer- 
mato con  due  viti  sulla  stanga  in  cui 
passa  il  sopraspalle  dei  cavallo. 
PONT1CÌNO.  dim.  di  Ponte. 
PONT1CITÀ,  PONT1C1TADE,  e PON- 
T1CITATE.  ».  f.  V.  A.  Asprezza. 
PÒNTICO.  V.  A.  Aspro,  Brusco. 
PONTIFICALE.  ».  m.  La  cerimònia 
che  si  faceva  apprèsso  i Romani  quando 
il  Pontefice  entrava  in  ufficio.  Pel  Ros- 
so. Svetònio.  | Ufficio  divino  celebrato 
solennemente  dal  vescovo  cattòlico  ; 
onde  la  frase  Fare  pontificale.  I In  pon- 
tificale, Con  l' abito  solènne  e con  le  in- 
segne de'  Pontefici  e de'  Vescovi,  t Pon- 
tificale k pure  un  Libro  in  cui  si  contèn- 
gono  le  preghière  e le  cerimònie  da  os- 
servarsi dav  vescovi  nel  fare  le  loro 
funzioni. 

PONTIFICALE. add.  Attenènte  a pon- 
tefice, Da  pontefice,  n Con  gli  abiti  pon- 
tificali. 

PONTIFICALMENTE,  avv.  A ma- 
nièra pontificale,  Da  pontefice. 

PONTIFICATO.  ».  m.  Dignità  pontifi- 
cale, l'ficio  del  pontefice,  Papato,  fi 
Tèmpo  durante  il  quale  uno  sta  Papa. 
PONTIFÌCIO,  add.  Pontificale. 
PONTONAIO.  ».  ni.  F.  A.  Guardia  del 
ponte. 

PONTURA.  ».  f.  lo  stesso  che  Pun- 
tura 

PONZAMENTO.  ».  m.  11  ponzare. 
PONZARE,  v.  alt.  Pontare.  t vale 
anche  Far  fòrza  per  mandar  fuòra  gli 


escrementi  del  còrpo,  il  parto,  o simili. 
P.  pres.  Ponzante.  — pass.  Ponzato. 

PONZATU R A.  ».  f.  11  ponzare,  Sfòrzo 
per  espèllere  dal  còrpo  checchessia. 

PÒPL1TE.  ».  m.  T anni.  La  parte  po- 
steriore del  l'articolazione  del  ginòcchio, 
POPL1TÈO.  ».  *n.  T.  anat.  Muscolo 
che  sèrvo  a piegare  la  gamba,  situato 
nel  pòplite. 

POPOLACCIO,  pegg.  di  Pòpolo:  Plè- 
be , Volgo. 

POPOLAGLIA,  pegg.  di  Pòpolo,  cioè 
Pòpolo  minuto,  come  Plebaglia,  Genta- 
glia e simili. 

POPOLANO.  ».  *ti.  Quegli  che  è sotto 
la  cura  d' una  parròcchia.  I vale  anche 
Della  sètta  e fazione  del  pòpolo.  1 Abi- 
tante, Cittadino. 

POPOLARE.  ».  alt.  Metter  pòpolo  in 
un  luògo,  che  l'abiti  ; o Andare  il  pòpolo 
ad  abitarvi.  P.  pres.  Popolante.  — 
pass.  Popolato. 

POPOLARE,  add.  Popolano.  Il  Sfato, 
o Govèrno  popolare.  Stato  in  cui  la  su- 
prèma autorità  è riposta  nel  pòpolo,  g 
Aura  popolare,  Favore,  Grazia  popolare, 
t vale  anche  Affàbile  , Alla  mano.  D 
Farsi  popolare , Conciliarsi  l'affètto  del 
pòpolo. 

POPOLARESCAMENTE.  «»».  A uso 
del  pòpolo. 

POPOLARESCO,  add.  Del  pòpolo. 
POPOLARITÀ  ».  f.  Manièra,  o Vita 
popolare.  I Govèrno  di  pòpolo,  fl  detto 
ai  stilo  ec.  vale  Manièra  aa  essere  intesa 
e gustata  dal  pòpolo,  i Anarchia.  [Gian- 
*10/.,  Rep.] 

POPOLARMENTE,  avv.  Col  pòpolo, 
A manièra  popolare.  J A furia  di  pòpolo. 

POPOLATO,  e POPULATO.  aggiunto 
di  loògo  nel  quale  abita  assai  pòpolo. 

POPOLATURE-TIUCE.  verb.  Chi  o 
Che  pòpola. 

POPOLAZIONE.  ».  f.  Il  popolare,  Pò- 
polo. j Quel  numero  di  persone  che 
pòpolano  un  paese,  che  lo  abitano. 
I'OPOLAZZO.  ».  *7i.  Plèbe. 
POPOLESCAMENTE,  avv.  Popolare- 
scamente , Con  frequenza  di  pòpolo. 

POPOLESCO,  add.  Popolano , Popo- 
lare. I Luògo  popolesco,  vale  Luògo  dove 
sia  concorso  di  pòpolo.  I Volgare,  Di 
pòpolo,  Conveniènte  a pòpolo,  Secondo 
il  gusto  del  pòpolo. 

POPOLEZZA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Ignobiltà. 

POPOLÌNO.  ».  77i.  Antica  moneta  d'ar- 
gènto simile  nell'  impronta  e nella  gran- 
dezza ai  fiorini  d' òro. 

POPOLINO,  add.  Di  popolino,  o Da 
popolino  moneta.  1 Argènto  popolino, 
Argènto  a lega  de' popolini,  che  erano 
di  argènto  puro.  Docum.  Art.  Sen.  Sec. 
XIV. 
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PÒPOLO.  ».  m.  Moltitudine  di  perso- 
ne nate  in  una  medesima  provincia  c 
vivènti  sotto  le  stesse  leggi  i Tutta  la 
parte  degli  abitanti  di  una  città  , esclusi 
1 nòbili.  I Tutta  quella  gènte  che  è sot- 
toposta a una  parròcchia.  I per  »im.  si 
dice  di  Moltitudine  d altre  còse.  I per 
Nazione.  | L' università  e adunanze 
delle  persone  popolari.  | Reggersi  a 
pòpolo,  si  dice  di  quelle  Repubbliche 
ove  il  govèrno  è amministrato  da’ po- 
polari. I Far  pòpolo,  Adunare  il  pò- 
polo, Metter  insième  gènte,  l si  dice 
anche  Tutta  quella  quantità  di  gènte 
che  è sottoposta  a una  parròcchia.  I A 
pitti  pòpolo,  posto  alleerò.  In  presènza 
di  molta  gènte.  | A un  pópol  pazzo  un 
prete  spiritato,  A governar  gènte  rin- 
ghiosa e trista  ci  vuole  un  uòmo  riso- 
luto e terribile.  Il  Pòpolo.  ».  m.  fu  detto 
anche  per  Piòppo;  ma  è pretto  latino. 

POPOLOSO,  add.  Popolato.  ||  Nume- 
roso, Numerosissimi». 

POPONAJA.  ».  f.  Luògo  ove  si  semi- 
nano e coltivano  i poponi. 

POPONAJO.  ».  ni.  Venditore  di  popo- 
ni. | Luògo  ove  si  seminano  i poponi. 

POPONCÌNO.  dim.  di  Popone. 

POPONE.  ».  m.  Cucumis  melo.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  sarmento- 
so,  scabrose  fòglie  altèrne,  picciolate, 
rotonde,  un  pòco  pelate,  dentellate, 
scabre,  più  piccole  di  quelle  del  cetriò- 
lo;! fiori  gialli,  piccoli,  ascellari,  ap- 
pena peduncolati;  i frutti  ovòidi , o ro- 
tondi, un  pòco  pelosi  nella  gioventù,  con 
la  buccia  dura,  gròssa,  alquanto  gialla, 
comunemente  reticolata.  La  sua  polpa 
sugosa  è molto  dolce  e delicata.  | vo- 
lendo significare  quantità  di  persone 
tutte  di  una  stessa  natura,  si  dice  Come 
i poponi  da  Chiòggia,  tulli  d'ima  buccia ; 
ma  dicesi  più  che  altro  in  mal  sènso. 

POPONÈLLA.  ».  /t  Nome  che  si  dà  ai 
poponi  vani , i quali  per  essere  insipidi 
e spiacenti  sono  anche  detti  Zucche:  e 
figurai,  si  dice  altrui  per  ischerno  per 
dargli  dello  Sciòcco,  o del  Pazzo.  I Po- 
pone primaticcio. 

POPONESSA.  ».  f lo  stesso  che  Po- 

POKÈLLA. 

1 POPPA,  t.f.  Parte  nota  dell'  animale, 
nella  femmina  ricettacolo  del  latte,  l 
Petto.  I Parte  deretana  delle  navi. 

POPPACCIA.  pegg.  di  Poppa. 

POPPAJONE.  ».  m.  T.  agr.  Succhio- 
ne, Ramo  gròsso  di  alberi  o viti,  di  falso 
legno  e non  fruttifero;  e però  inutile. 

POPPANTE,  add.  e sust.  Che  poppa. 

POPPARE,  e.  alt.  Succhiare  il  latte 
dalla  poppa.  | per  sim.  Attrarre,  Succia- 
re, Imbeversi.  P.  pres.  Poppante.  — 
pass.  Poppato. 

POPPATOIO.  ».  m.  Strumento  per 


trarre  il  latte  dalle  poppe  delle  donne 
che  non  hanno  capézzolo. 

POPPATORE-TUlCE.rerò.  Chi  o Che 
poppa. 

POPPELLfNA.  dim.  di  Poppa. 

POPPESE.»,  m.  V.  A.  Sòrta  di  fune 
che  sostiène  l'albero  della  nave  dalla 
parte  di  poppa. 

POPPESE,  add.  Di  poppa,  Attenènte 
alla  poppa;  e dicesi  de’ cavi  ai  una  nave 
che  sono  dalla  parte  della  poppa. 

PORPÌNA.  dim.  di  Poppa. 

POPPUTO,  add.  Che  ha  gran  poppe. 

POPOLARE,  lo  stesso  che  Popolare. 

POPÙLEO,  add.  Di  piòppo. 

POPL’LEONE.  ».  m.  Spèzie  d'un- 
guènto buono  contro  I enfiagioni,  ed 
usasi  anche  come  rinfrescante  nelle 
scottature. 

PÒPULO.  ».  m.  V.  L.  ed  A.  Pòpolo. 

POPOLÓSISSIMO,  superiti!,  di  Popu- 
loso:  Popolatissimo. 

POPULOSO.  ortogr.  ant.  Popoloso. 

POR  ARE.  v.  inir.  Passare  per  i pòri , 
Permeare. 

PÒRCA.  ».  f.  Quello  spazio  della  tèrra 
nel  campo  tra  solco  e solco,  nel  quale 
si  gettano  e si  ricuòprono  i semi. 

PÒRCA.  ».  f.  La  femmina  del  pòrco.  | 
diccsi  per  sim.  ad  una  Femmina  spòrca 
e disonèsta.  Il  T.  mit.  Macchina  da  get- 
tar piètre,  chiamata  anche  Tròja  ne  se- 
coli bassi. 

rOHCACClO.  pegg.  di  Pòrco. 

PORCAIO,  o PORCARO.  ».  m.  Guar- 
diano di  pòrci. 

PORCAMENTE. ave.  Da  pòrco,  Come 
farebbe  un  pòrco. 

PORCASTRO.  ».  m.  Pòrco  piccolino. 

PORCÈLLA.  dim.  di  Pòrca,  femmina 
del  pòrco. 

PORCELLANA.  ».  f.  Jberis  scmperflo- 
rens.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
ed  i rami  a cespuglio;  le  fòglie  sparse, 
liscie,  ottuse,  carnose , i fiori  bianchi.  | 
Stare  come  la  porcellana,  tèrra  tèrra,  o 
simili,  Essere  in  basso  stato,  Non  potere 
avanzarsi. 

PORCELLANA.  ».  f.  Sòrta  di  tèrra 
composta, della  quale  si  fanno  stovfglie 
di  molto  prègio.  1 Chicchera  , o Ciòtola 
fatta  di  porcellana.  1 ed  è pure  nome  di 
una  Conchiglia. 

PORCELLETTA.  ».  f.  Spèzie  d’ani- 
male marino  che  vive  dentro  un  guscio 
simile  a un  pinòcchio,  di  sostanza  e co- 
lore simile  alla  Porcellana,  spèzie  di 
conchiglia.  | Porcelletto,  per  Piccolo 
storione.  0 dim.  di  Porcèlla. 

PORCELLETTO.  dim.  di  Porcèllo. 

PORCKLLfNO.  dim.  di  Porcèllo  ; e si 
usa  per  Pòrco  semplicemente.  8 ^èrc“" 
lino  d' India,  Mus  porcellus.  Linn.  T.  et. 
nat.  Animale  che  e senza  coda,  e che  ha 
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le  orecchie  corte,  rotonde,  il  pelo  del 
còrpo  parte  bianco  e parte  aranciato 
misto  di  nero:  abita  nel  brasile.  « for- 
nellino terrèstre,  o Porcellino,  semplice- 
mente, Insetto  che  sta  ne'  luòghi  ùmidi, 
è di  color  cenerino , e di  figura  ovoida- 
le. Il  Star  cheto,  o fermo  come  un  porcel- 
li a grattato,  dicesi  di  Chi  si  lascia  far 
checchessia  senza  muòversi  o opporsi 

PORCÉLLO.  dim.  di  Pòrco  : benché 
talora  si  usa  anche  per  lo  stesso  che 
Pòrco. 

PORCELLOTTO.  accr.  di  Porcello. 

PORCHERECCiO.  add.  Da  pòrco. 

PORC11EGG1  ARE.  v.  intr.  Operare  da 
pòrco. 

‘ PORCHERECCIA.»/.  Stalla  da  pòrci. 

PORCHERIA,  ».  f.  Còsa  da  pòrco. 
Sporcizia,  o Còsa  brutta  o mal  fatta  nel 
suo  genere,  t Azione  da  uòmo  disonè- 
sto. j Parola  oscèna  0 Oscenità,  Atto 
di  lussuria.  Il  Ròba  spòrca,  Fradiciume. 

POUCIIERIUÒLA.  dim.  di  Porcheria. 

PORCHETTA,  ».  f.  Porcclletta. 

PORCHETTAME.  s.  m.  Moltitudine 
rii  porchetti;  nome  genèrico  di  (Quantità 
di  porchetti. 

PORO H ETTO.  dim.  di  Pòrco. 

PORCILE.  »u»t.  Stanza  dove  si  fùn- 
gono i pòrci.  I per  sim.  Luògo  spòrco  e 
ùisonèsto. 

PORCINA.  ».  f.  Le  bestie  porcine: 
nome  genèrico  di  bestie  porcine.  Legg. 
Sai.  1701. 

PORCILE,  add.  V.  A.  Di  pòrco , Da 
pòrco. 

PORCINAGI.TA.  ».  f.  L'  operare  da 
pòrco,  11  favellare  come  farebbero  i 
pòrci , se  favellare  potessero. 

PORCINO,  add.  Di  pòrco.  Il  per  mel. 
Schifo.  Il  Porcino,  è anche  aggiunto  di 
una  Sòrta  di  fungo  di  un  certo  color 
lionato;  usasi  pure  in  fòrza  di  susl.  | è 
anche  aggiunto  d'  una  Sòrta  di  susino.! 
vai  pure  Luògo  dove  stanno  i pòrci,  t 
Bestie  porcine , Tutte  le  bestie  del  gè- 
nere dei  pòrci. 

PORCÌNOSO.  add.  Che  ha  del  pòrco, 
Sùdicio,  Tristo  ec. 

PÒRCO.  ».  m.  T.  et.  nat.  Animale 
coll  unghia  fessa,  il  quale  ha  nella  ma- 
scèlla superiore  quattro  dènti  anteriori 
convergènti,  nell'  inferiore  sei  promi- 
nenti, in  ciascuna  mascèlla  due  denti 
canini  da  ambe  le  parti  ; i superiori  so- 
no più  corti,  gl'inferiori  prominènti; 
gli  altri  animali  di  questo. gènere  si  di- 
scostano molto  da  questo  nella  manièra 
di  vivere,  e per  molte  qualità  si  avvi- 
cinano alle  fière  ; essi  però  si  pascono 
di  radici  di  divèrse  piante,  al  quale  uso 
hanno  dalla  natura  una  probòscide  cor- 
ta, ottusa,  e mobile.  I l’àrco,  Cignale; 
c dicesi  anche  Pòrco  salvatico.  Il  Gettar 


le  pèrle,  o simili,  a’ pòrci,  si  dice  del 
Dare  cose  degne  e preziose  a persone 
vili  e idiòte.  | Pesce  pòrco,  si  dice  an- 
che ad  una  Sòrta  di  pesco  che  cava  la 
terra  di  sotto  l'acqua  per  cavarne  il  suo 
nutrimento,  al  mòdo  dei  pòrci  terrèstri. 
I Pòrco  spinoso,  o Pòrco  spino,  Riccio,  o 
secondo  alcuni  altri  l' ìstrice.  ! ed  è pur 
nome  di  una  Antica  ordinanza  militare. 
Montccuccoli.  ! Pòrco,  si  dice  a Persona 
di  spòrchi  costumi.  1 si  dice  altrui  per 
ingiuria  Pòrco  barone,  o Pòrco  sempli- 
cemente. ||  è pure  aggiunto  di  cosa  mal 
fatta.  ! Al  pòrco  agiato  o peritoso  non 
gli  toccò  pere  messe,  prov.  che  vale  Ai 
timidi  e lènti  che  non  si  fanno  incontro 
alla  sòrte , rare  vòlte  essa  si  offerisce 
da  per  sé.  Il  Aspettare  il  pòrco  alla  quèr- 
cia , Attèndere  l' opportunità. 

PORCONE.  accr.  di  Pòrco. 

PORETTO.  dim.  di  Pòro.  ! Piccolo 
meoto. 

PÒRFIDO.  ».  m.*E.  G.  T.  si.  nat.  Spè- 
zie di  Piètra  durissima  di  color  rosso, 
con  minutissimi  schizzi  bianchi,  antica- 
mente portata  dall’  Egitto,  e che  nella 
durezza  supera  ogn'  altra  piètra. 

PORFÌREO,  add.  Di  porfiro,  Di  pòr- 
fido. 

PORP1RIONE.  ».  m.  V.  G.  T.  st.  nat. 
Uccèllo  di  lunghe  gambe,  di  penne  ce- 
rùlee,© di  ròstro  pùrpureo,  abitante 
d' intorno  ai  fiumi. 

PÒRFIRO.  ».  m.  Pòrfido. 

POHF1ROGÈN1TO.  add.  fu  cosi  nomi- 
nato un  imperatore  Costantino,  perchè 
nato  in  una  camera  ornata  e ricca  di 
porpora:  e il  Magalotti  il  trasportò  a 
significare  una  còsa  Privilegiata,  Ec- 
cellènte nel  suo  gènere. 

PÒRGERE.  ».  att.  Approssimare 
checchessia  tanto  a uno  eh  e possa  ar- 
rivarlo. 1 Dare,  Apportare.  ! Dire,  Ri- 
ferire! Concèdère.  I Mostrare,  Far 
credere.!  Porger  prèghi,  contigli,  ajn- 
to  ec.,  Pregare,  Consigliare,  Ajutareec. 
! Pòrgere  gli  òcchi , gli  orecchi , it  pas- 
so ec.,  Guardare,  Ascoltare,  Andare,  ec. 
i Porger  mòrte , ferite,  e simili,  Uccidere, 
Ferire  o simili.  ! Pòrger  credenza,  o Fe- 
de, vale  Credere,  li  Pòrgere  vale  anche 
Portaro,  Esigere,  Richièdere,  il  Espri- 
mere, Esporre.  ! Pòrgersi,  ri/l.  att. 
Farsi  incontra , Presentarsi  avanti,  g 
Mostrarsi,  Prènder  aspètto,  Far  mo- 
stra di  sè.  Il  Pòrgersi  cortese,  simile,  be- 
nigno e simili,  Prènder  mòdi  cortesi, 
umili , benigni  e simili.  P.  pres.  I» or- 
gèni  e.  — pass.  PÒRTO. 

PORGIMENTO.  ».  in.  Il  pòrgere. 

PORG1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pòrge. 

PORISMA,  PORISMATE,  c PORI- 
SMATO.  V.  G.  T.  de’  geom.  Teorèma 
detto  occasionalmente  da  un  altro  già 
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dimostrato , e coincide  con  quello  che 
altramente  dicesi  Corollario. 

PÒRO.  ».  m.  V.  G.  Piccolo  meato 
delia  pèlle  c della  cotenna,  donde  il 
còrpo  dell’  animale  svapora  le  sue  eva- 
porazioni. B Pòri,  si  dicono  anche  i 
Meati  degli  àrbori  e delle  piante  il  si 
dice  anche  generalmente  d' altre  cose. 

PÒRO.  ».  m.  Quella  matèria  che  géme 
dalle  òssa  rotte , e serve  a rappiccarse- 
le.  ìlnntig.  Dioscor.  volg. 

POROSITÀ,  POROSÌTADE,  e PORO- 
SITÀTE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è po- 
roso. 

POROSO.  add.  Pièno  di  pòri. 

PÓRPORA.  ».  f.  Spèzie  di  conchiglia 
marina  che  ha  il  guscio  simile  a quello 
della  chiòcciola,  e nella  gola  ha  una 
vena  bianca  ripiena  di  sangue  d’un  co- 
lor rosso  bruno  rilucènte , parimente 
detto  Pórpora,  che  si  adopera  per  tigne- 
re.  fi  Panno,  o Drappo  tinto  di  pórpora. 
I melafi  per  il  Vermiglio  delle  gote  e 
del  labbro,  li  posto  assol.  usato  dal  Redi 
per  Vino  rubicondo.  Il  Pórpora,  diconsi 
anche  da  medici  cèrte  Macchietto  por- 
porine che  accompaguano  cèrte  ma- 
lattie. 

PORPORATO,  add.  Copèrto,  o Ve- 
stito di  panno  porporino.  Il  oggidì  in 
fòrza  di  »ust.  chiamatisi  talora  Porporati 
i Cardinali. 

PÓRPORE.  ».  f.  V.  A.  Pórpora. 

PORPOREGGIARE,  v.  intr.  Tirare  al 
color  della  pórpora,  fi  Vagamente  spic- 
care come  la  pórpora,  fi  alt.  Tingere 
color  di  pórpora.  P.  prie.  Porpoheg- 
GIaktb.  — pass.  Ponpon BUGIATO. 

PORPORfNA.  ».  fi.  Sòrta  di  color 
rosso  bellissimo,  che  si  fa  con  argènto 
vivo  e stagno  in  fòglia,  zolfo  vivo  e 
sale  ammoniaco  incorporati  insième 
per  mèzzo  del  fuòco. 

PORPORINO,  add.  Di  color  di  pór- 
pora. 

PÒRPORO.  ».  m.  V.  A.  Pórpora. 

POR  PRESO,  s.  m.  V.  A.  e francese: 
Circùito,  Ricinto. 

PORRÀCEO,  add.  Frassino,  Di  color 
del  pòrro. 

PORRATA.  ».  fi.  Vivanda  fatta  di  pòr- 
ri. fi  Guastar  la  porrata,  figurai.  Esser 
d' impedimento  a checchessia,  Guastare 
i disegni  altrui,  simile  al  prov.  Romper 
l'uòvo  in  bocca . fi  Farsi  beffe  della  por- 
rata, Spregiar  còse  che  sono  da  pre- 
giarsi. 

PORRE,  che  anche  si  disse  PÒNERE. 
e.  att.  supplendosi  l’uno  coll' altro,  o 
formandosi  colle  voci  d' ambedue  un 
sol  vèrbo,  benché  si  usi  anche  per  al- 
cuni tèmpi  in  tutte  e due  le  forme  ; vale 
.Mettere  in  alcun  luògo,  Collocare,  Po- 
sare; e si  usa  in  sign.  all.  ed  anche  ri/ 1., 
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ma  allora  ha  alcuni  sign.  particolari.  9 
Acconciare  nel  sign.  di  Maritare,  vedi 
Acconciare,  fi  Accostare.  | Assegnare, 
Dare.  | Covare,  fi  Deliberare,  fi  Impor- 
re, Comandare,  fi  Insegnare,  Tener  opi- 
nione. | Sbarcare,  fi  Piantare,  li  Con- 
frontare , Paragonare.  Il  Attribuire,  fi 
Porre,  o Porre  caso,  vagliono  Presup- 
porre, Mettere  il  caso  in  tèrmine.  Il  Porre 
uno  ad  alcun'arte,  Metterlo  ad  eserci- 
tarla. Il  Porre  a sedere  alcuno , fiqurat. 
Levarlo  di  carica  o di  ministèrio.  fi 
Porre  amore,  o affètto,  Cominciare  ad 
amare,  e anche  Amare  assol.  11  Por  da 
canto,  0 Porre  da  un  lato  0 da  parte, 
Porre  dall'  un  de'  lati,  Dimenticare , La- 
sciare. I Porre  da  parte,  si  usa  anche  in 
sentimento  d’ Avanzare,  o Ammassar 
danari,  fi  Por  giù,  Lasciare,  Deporre.  9 
Porre  in  esecuzione,  in  òpera,  in  alto, 
Eseguire, Operare,  Attuare  fi  Porre  in 
oblio,  in  dimenticanza,  o simili,  Obliare, 
Dimenticare.  | Porre  in  giudeo  o m deri- 
sione, Beffare,  Schernire,  fi  Porre  in  prà- 
tica, in  uso,  in  òpera,  0 simili,  Usare, 
Praticare  ec.  Il  Poniamo  che,  Pognamo 
che,  o Poniamochè,  lo  stesso  che  Posto 
che.  fi  anche  Benché,  Con  tutto  che.  fi 
Posto  che,  o Postochè,  fòrmula  ipotètica, 
Caso  che  li  anche  Benché.  1 trovasi  anche 
omessa  la  Che.  il  Porsi,  n fi.  Porsi  a fare 
checchessia,  Applicarvi  1'  animo,  l' inge- 
gno, la  fatica,  a Porsi  con  alcuno,  Im- 
pacciarsi, Aver  che  trattare,  Pigliar 
commèrcio  con  esso,  fi  Porsi  con  alcuno, 
Andare  a star  con  esso  per  servirlo. 
Il  Porsi  in  alcuno,  o nella  volontà  d'  al- 
cuno, Rimettersi  in  esso,  fi  Porsi  in  cuò- 
re, inanimo,  Risòlversi,  Far  delibera- 
zione. P.pres.  Ponèntb.—  piu».  Posto. 

PORRETTA.  ».  f.  F.  A.  lo  stesso  che 
PùnRo. 

PORRETTO.  dim.  di  Pòrro. 

PORRlNA.  j.  fi.  Pòrro  0 meglio  Bulbo 
del  pòrro.  Il  dicesi  anche  a Piante  di 
castagno  che  s'  allevano  per  farne  le- 
gname da  lavoro. 

PORRÌNO.  ».  m.  Pòrro  novèllo,  gio- 
vano. 

PÒRRO.  ».  m.  Album  porrum.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  del  gènere  delle  cipolle, 
che  si  coltivo  negli  òrti;  ha  il  capo 
bianco  e .la  coda  vérde;  di  sapore  ò 
molto  fòrte,  fi  dicesi  anche  a Quelle 
piccole  escrescènze  dure,  ritonde  e 
senza  dolore,  che  nascono  per  lo  più 
nelle  mani.  | figurai.  Molèstia,  Trava- 
glio. fi  Far  o Piantar  pòrri,  Baloccare, 
Badare,  fi  Predicare,  o simili,  ai  pòrri. 
Parlare  inutilmente , Gettar  via  il  fiata  fi 
Piantare  un  pòrro  a uno,  Dargli  ad  in- 
tèndere il  falso.  I Urta  buccia  di  pòrro, 
Còsa  da  nulla. 

PÒRTA,  sust.  Colui  che  prezzolato 
pòrta  pesi;  lo  stesso  che  Facchino. 
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PÒRTA.  ».  f.  che  gti  antichi  nel  nu- 
mero dei  meno  dissero  anche  Pòrte;  e 
Pòrte,  e Pòrti,  in  quello  del  più , sicco- 
me indifferentemente  si  trova  usato 
Fronda,  Fronde,  e F rondi.  I apertu- 
ra per  d'  onde  s'  entra  ed  esce  nelle 
citta  o tèrre  murate,  c ne‘ principali 
edificj,  come  palagi,  chièse,  e simili,  e 
talvòlta  se  ne  trovano  esèmpli  parlan- 
dosi anche  d' edifici  piccoli.  | per  sim. 
La  bocca  de'  fiumi.  8 Ester  olia  pòrta 
co'  sassi,  prov.  che  si  dice  dell'Essere 
all’  ultimo  punto  del  finir  checchessia, 
cacciato  dalla  necessitò.  I Entrar  per 
la  pòrta,  figurai.  Far  le  còse  coll'  ordine 
dovuto.  I Pòrta  da  soccorso,  si  dice 
Quella  pòrta  piccola  nelle  città  forti- 
ficate, o nelle  cittadèlle,  che  serve  a 
uso  d introdurvi  soccorso.  1 Pòrta  mae- 
stra, La  pòrta  principale  di  città,  o 
d'  un  edificio.  | Pòrta  falsa,  Pòrta  se- 
greta. I 7>ner  pórla  a uno.  Non  lo  la- 
sciar passare. 

PORTABILE,  ndd.  Atto  a esser  porta- 
to. I Comportabile , Da  soffrire. 

PORTACAPPE  ».  m.  Spèzie  di  vali- 
gia , Portamantèllo. 

PORTAC  APPÈLLO,  s.m.  Quella  cu- 
stòdia ove  si  ripongono  i cappèlli. 

PORTAFASC1.  s.m.  Facchino,  Chi 
pòrta  pesi  a pago.  Voce  francese,  che  e 
nella  Legge  del  sale  1701. 

PORTAFIASCHI,  ».  m.  Panière  o si- 
mile strumento  per  uso  speziale  di  por- 
tare i fiaschi. 

PORTAFÒGLI.  ».  m.  Arnese  di  pèlle, 
in  forma  di  libro , legatovi  dentro  un 
quadernuccio  di  calta  da  appuntarvi 
checchessia,  e diviso  pur  nella  parte  di 
dentro  in  due  o più  tasche,  da  conser- 
varvi fògli  o altro:  e si  chiude  infilando 
una  lingua,  che  spòrge  da  una  delle  sue 
parti,  in  una  staffa  cho  è nell  altra  parte. 

PORTALÈTTERE.  ».  m.  Chi  pòrta  le 
lèttere,  Corrière,  e simili. 

PORTAMANTÈLLO.  ».  m.  Copèrta,  o 
Spèzie  di  sacca  grande,  per  lo  più  di 
cuòio,  in  che  si  nnvòlta  da  coloro  che 
viaggiano  il  mantèllo  e altri  arnesi. 

PORTAMENTO.  ».  m.  11  portare.  I) 
Arnese,  o Còsa  che  si  pòrta.  8 Portatura 
<T  abito  e dì  persona.  1 Mòdo  particolare 
d' operare  o di  procèdere  ; c si  prènde 
in  buona  e in  cattiva  parte.  I Portamento 
della  mano,  T.  mas.  Manièra  di  muòver 
le  dita  sopra  gli  strumenti  da  tasto,  co- 
me cembalo,  spinetta  ec.,  in  una  ma- 
nièra còmoda  e graziosa  alla  vista.  8 
Cantare  di  portamento,  T.  mus.  vedi  Le- 
gatura. 

PORTAMÒRSO.«.*».Pezzuol  dicuòjo 
che  règge  il  mòrso,  ed  è in  due  parti , 
una  attaccata  alla  sguancia  e l' altra  alla 
testièra. 


PORTaNIE.  V.  A . che  pare  corrotta 
dai  copisti  in  luògo  di  Potamio,  o Pota- 
mie,  che  grecamente  è come  dire  Di 
fiume;  lpoppòtamo,  o Cavai  di  fiume. 

PORTANTE,  ndd.  Che  pòrta,  Che 
trasferisce  ! figurut.  Che  produce.  8»usf. 
una  l’articolare  andatura  del  cavallo, 
la  quale  dicesi  anche  Ambio,  o Ambia- 
dura.  I si  prènde  ancora  pel  Cavallo 
medesimo  che  va  di  portante.  8 e per 
Vettura  qualunque.  I Dare  il  portante 
a'  dènti,  Mangiare. 

PORTAMINA.  ».  f.  voce  oggi  usata 
per  tutta  Italia,  quasi  Sèdia  portatile  , 
che  anche  dicesi  Bùssola , portata  da 
due  uomini  a mòdo  che  si  pòrtano  le 
lettiche. 

PORTANTINO.  ».  m.  Colui  che  fac- 
chineggia  colla  portantina. 

PORTARE,  v.att.  Trasferire  una  cosa 
di  luògo  a luògo  reggèndola,  tenèndola 
o sostenendola.  | Addurre  , Allegare  , 
come:  Il  Galileo  pòrta  1’  autorità  d'  Ar- 
chimede. 8 Comportare,  Règgere;  e si 
dice  del  vino  quando  pèrde  più  omeno 
il  suo  sapore  o la  sua  fòrza  mescolan- 
dosi coll' acque.  8 Condurre,  come: 

Smela  strada  porla  a Roma,  cioè,  An- 
ando  per  questa  strada  s' arriva  a Ro: 
ma.  8 Esìgere , Richièdere , Essere  di 
natura  e proprietà.  | Importare,  Giova- 
re | Indurre,  Incitare.  | Tenero , Avere. 
8 Portarne,  e Portarsene,  assol.  lo  stesso 
che  Portar  via.  I Portare  alcuno,  Pro- 
tèggerlo , Favorirlo,  Ajutarjo.  8 Portar 
bene  o male  checchessia,  Indirizzarlo  , 0 
Non  indirizzarlo  con  giudicio  e prudèn- 
za. 8 Portare  bene  gli  anni,  l'età,  Essere 
prosperoso  in  età  avanzata.  8 Portar 
bene  la  voce,  Moderarla  con  artifizio  nel 
cantare.  I Portare  figliuòli,  frutti,  e si- 
mili, Generare  figliuoli,  Produrre  frut- 
ti ec.  8 Portare, si  dice  anche  del  Tenere 
le  femmine  nel  vèntre  loro  o del  con- 
durre a bene  il  parto.  8 Portare,  e 
Portare  in  pace,  pazientemente,  o simili, 
Comportare,  Sopportare  una  cosa  senza 
turbarsi  e scandalezzarsi.  8 Portarla  al- 
ta, Essere  altièro,  Procèdere  con  fa- 
sto. 8 Portar  la  pena , le  pene,  0 Simili, 
Esser  gastigato.  8 Portare  òdio,  speran- 
za, amore,  affezione , opinione , ajuto,  e 
simili,  Odiare,  Sperare,  Amare,  Aver 
affezione,  opinione,  Aiutare  e simili. | 
parlandosi  di  vestito,  Averlo  in  dòsso, 
Vestirsene  l Portar  via,  Levare  alcuna 
còsa  dal  luògo  dove  era  con  violènza  o 
prestezza,  e anche  talora  Rapire.  I Por- 
tare un  parere,  o simili,  Sostenerlo, 
Mantenerlo.  | Portarsi,  rifi.  Procèdere, 
Adoperare.  I vale  anche  Trasferirsi , 
Andare,  [in  questo  sènso  da  alcuni  è 
censurata  ] P.pres.  Portante.  — pai». 

PORT  ATO 

PORTARÈCA, e PORTARECCHIA. 
».  m.  Facchino,  Portatore. 
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PORTASTANGHE.  ».  m.  T.  de’  sellnj. 
Cigna  di  cuòjo  con  fibbia  che  serve  a 
tener  ferme  sopra  la  gròppa  del  cavallo 
le  stanghe  del  baiòccio,  calessino  o al- 
tro simil  legno. 

PORTATA,  t.f.  La  nòta  del  raccolto 
che  si  dà  al  magistrato;  o la  Nota  de' 
capi  di  bestie  per  imporvi  il  dazio.  | 
dicesi  anche  il  Peso  della  palla  deì- 
T artiglieria.  | Oualità,  Condizione,  Im- 
portanza. | dicesi  anche  il  Carico  della 
nave.  | Rèndita,  Entrata.  | L'  estensio- 
ne, La  capacità  dell’ intellètto.  | Im- 
portanza. Rilièvo,  Momento,  Peso. 

PORTATILE,  add.  Portabile,  Da  po- 
tersi portare. 

PORTATI VO.  add.  Atto  a portare. 
PORTATO,  sust.  Il  portare,  in  signi- 
ficato di  produrre,  e il  Parto  stesso.  | 
fu  usato  anche  per  Figlio  già  adulto.  | 
Portamento. 

PORTATORE-TRICE.rerò.ChioChe 
pòrta.  | Sofferènte,  Che  compòrta.  | 
Colui  che  pòrta  pesi  a prèzzo. 

PORTATURA.  ».  f.  Il  portare.! Abito, 
e Fòggia  di  vestimento.  | Portato.  ! La 
manièra  di  portare  checchessia. 

PORTA  VÈNTO,  s.m.  Quel  canale  che 
porta  il  vènto  negli  organi. 

PORTÈLLA.  dim.  di  Pòrta. 
PORTÈLLO.  ».  m.  Piccola  pòrta,  Por- 
tèlla.  ! Impòsta  d'armadio,  o simili.  ! 
dim.  di  Porto,  o Pòrta,  o vale  Aper- 
tura, o Porticèlla  della  fornace  cor- 
rispondènte nel  bagno  dove  si  fondono 
i metalli,  per  la  quale  s'introduce  il 
metallo  in  esso  bugno  ad  effètto  di 
fonderlo,  e si  stangona  e si  rastrèlla  e 
si  pulisce  e si  netta  dalla  stumia.  | l’ or- 
filli,  Sportèlli  della  tavola  o de'  quadri 
per  ricoprirgli  e difènderne  la  pittura; 
il  laiart  gli  chiama  anche  Ale  ed  Alie. 

PORTÈNDERE.  v.  oli.  V.  Mostrar 
da  lungi,  Presagire,  Pronosticare. 
PORTÈNTO,  s.m.  V.  L.  Prodigio. 
PORTENTOSO,  add.  V.L.  Prodigioso. 
PORTER/a.  ».  f.  Spèzie  di  ricètto  che 
Si  pratica  alle  pòrte  di  alcuni  convènti. 

PORTEVOLÈ.  add.  Portàtile,  Atto  a 
esser  portato.  I Comportevole. 

POR  I (CALE.  ».  m.  Pòrtico. 
PORT1CC1UÓLA.  dim.  di  Pòrta. 
PORT1CC1UÒLO.  ».  m.  Piccolo  pòrto. 
PORTICÈLLA.  dim.  di  Pòrta,  Por- 
tèlla. 

PORTICHETTO.  dim.  di  Pòrtico. 
PORTICINA,  dim.  di  Pòrta. 

PÒRTICO.  ».  m.  Luògo  copèrto  con 
tetto  a guisa  di  lòggia  intorno  o davanti 
agli  edifizj  da  basso.  8 quel  luògo  in 
Atene  ove  soleano  disputare  gli  Stòici. 

PORTIÈRA.  ».  f.  Tènda  che  si  tiène 
alle  pòrte. 


PORTIÈRE.  ».  m.  Colui  che  ha  in 
guardia  le  pòrte  ; ma  si  dice  più  comu- 
nemente di  quelle  de’  gran  personaggi 
solamente.  . 

PORTlNA.  s.f.V.  A.  Sòrta d' uva  nera. 


PORTINAIO,  e PORTINARO.  ».  m 
Custòde  delle  pòrte. 

PORT1NIÈUO.  ».  iti.  Portinajo. 
PÒRTO.  ».  m.  Portatura,  Condotta, 
La  spesa  per  pagar  il  pòrto  di  una  còsa- 
PÒRTO.  ».  m.  Luògo  nel  lito  dot  mare 
dove  per  sicurezza  ricoverano  le  navi. 
1 Condursi,  venire,  o simili , a buon  pór- 
lo, o a mal  pórlo,  fiqural.  Condursi  in 
buòno  o in  cattivo  tèrmine.  | Essere  a 
buon  pòrto  di  una  còsa,  cioè  Vicino  al 
punto  di  conseguirla,  o di  averla  com- 
piuta. | Condurre  a pórlo.  Dar  compi- 
mento. | Essere  in  pòrto  di  checchessia, 
Esserne  al  fine.  ! Toccare  pòrto,  Otte- 
nere il  suo  intènto,  o desidèrio.  | si 
disse  Pòrto  anche  Quel  luògo  non  ma- 
rittimo ove  i mercatanti  scaricano  lo 
mèrci.  I Pórlo,  è anche  Quella  barca 
che  passa  dall' una  all'altra  riva  del 
fiume. 


PÒRTO.  P.  pass,  da  Pòrgere. 

PORTOLANO,  e PORTULÀNO.  ». m. 
Guidator  della  nave.  8 ed  in  maiineria 
cosi  sono  intitolati  alcuni  Libri  di  pilo- 
taggio, i quali  contèngono  carte  marine, 
vedute  delle  còste , osservazioni  sopra 
le  ore  delle  marèe,  e molte  altre  cogni- 
zioni necessarie  ai  marinsj  per  navigare 
in  cèrti  paraggi  ; e cosi  si  trovano  ancor 
detti  alcuni  Libri  dove  si  parla  de'  pòrti 
che  sono  in  un  mare , e simili.  I in  vece 
di  Portière,  o Portinajo. 

PORTOLATTO.  ».  m.  T.  mar.  Colui 
che  nel  bastimento  è il  primo  a vogare, 
e che  dà  il  tèmpo  agli  altri  che  vogano 
dopo  di  lui. 

PORTONAJO.  ».  m.  Portinajo. 

PORTONE,  accr.  di  Pòrta  , Pòrta  as- 
sai grande  d' onde  passa  anche  una  car- 
ròzza; e diconsi  generalmente  Quelle 
de' gran  palazzi,  de'  pubblici  ulllcj. 

PORTÒRIO.  ».  m.  Pedaggio,  o Denaro 
che  si  paga  per  passare  sopra  la  nave. 

PORTÒ  LANO.  vedi  Pon-roLÀrro. 

PORTUOSO,  add.  Che  ha  pòrti,  Mu- 
nito di  pòrti , detto  di  un  paese.  Impor- 
tuoso, è il  suo  contrario. 

PORZANA.  ».  f.  Sòrta  di  gallina  pa- 
lustre che  ha  il  di  sopra  del  becco  al- 
quanto giallo  e la  punta  nericcia , il 
còllo  e la  tèsta  pure  alquanto  neri,  il 
mantèllo  di  un  brunocofor  di  marrone, 
e il  restante  della  piuma  simile  a quella 
della  gallina  acquatica  comune. 

PORZIONCÈLLA.  dim.  Piccola  por- 
zione.  . 

PuRZIONE.  ».  f.  Parte  di  un  tutto 
diviso  e considerato  come  tale. 
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PÒSA.  ».  f.  Quiète,  Ripòso,  c Fer- 
mezza. 1 Pàusa  , Fermata.  6 quel  Segno 
nella  scrittura  che  accenna  dove  si  dee 
fare  la  pàusa  o fermata.  ( Fermata  che 
si  fa  nd  pronunziar  le  paròle  più  in  su 
una  sillaba  che  sull'  altra , che  dicesi 
anche  Accènto. 

POSAMENTO.  ».  fi.  Il  posare, Ripòso, 
li  Dimòra,  il  La  parte  inferiore  o base  di 
checchessia. 

POSANZA.  ».  fi  V.  A.  Pòsa,  Ripòso. 

POSAPIANO.  ».  m.  si  dice  in  ischerzo 
di  Chi  va  adagio  come  se  avesse  i piè 
malati,  o quasi  di  matèria  da  rom- 
persi. I Segno  così  esprèsso  sopra  vasi, 
cassette  o simili  che  si  mandano  per 
vetturali  o in  su  i navilj , acciocché  si 
pòsino  piano. 

POSARE,  v.  all.  Por  giù  il  peso  e la 
còsa  che  l’uomo  pòrta.  1 Dar  ripòso, 
Far  riposare,  Ristorare.  I in  sign.  intr. 
e ri/l.  dicesi  di  Còse  che  si  appòggiano 
ed  hanno  lor  fondamento  e sostegno 
sopra  altre.  I Qnétare,  Sedare  I detto 
di  spese  o simili , Essere  a càrico,  I e 
dicesi  dell’  Accènto  che  cade  su  questa 
o quella  sillaba,  g Deporre  che  fanno  i 
liquori  la  parte  più  gròssa , detto  per- 
ciò Posatura,  i figurai.  Aver  fondamento 
o stabilità.  I Stare.  1 A on  posare  di  far 
checchessia,  Non  cessare  di  farlo. I Posa- 
re, lo  dicono  gli  scultori  e pittori  dalle 
figure  che  fanno  Quando  hanno  quella 
attitudine  in  cui  naturalmente  si  regge- 
rèbbono.  t Posarsi,  ri/7,  alt.  lo  stesso 
che  Riposarsi,  Fermarsi,  Quietarsi,  e si 
usa  talora  anche  colle  pari.  Mi,  Ti,  Si, 
Ci,  non  esprèsse,  ma  sottintese.  | Rima- 
nersi dal  parlare,  Tacere.  | Giacere.  I 
Riposare,  Dormire.  ( Assidersi,  Star  se- 
duto. P.  pres.  Posaste. — p<i»s. Posato. 

POSATA.  ».  f.  Posamento,  Fermata  , 
ed  anche  il  Luògo  dove  altri  viaggiando 
si  ferma  per  riposare.  I Posala,  si  di- 
cono anche  Tutti  gli  strumenti  che  si 
pongono  alla  mènsa  davanti  a ciascuno 
perusodi  prèndere  e partire  levivande. 

POSATAMENTE,  avv.  Con  agio,  Del- 
iamente, Senza  fretta.  5 Placidamente. 

POSATEZZA.  ».  f.  Tranquillità,  Pla- 
cidezza , Quiète. 

POSATO,  add.  Seduto,  Adagiato.  J 
Quièto , Di  buòna  e plàcida  natura.  I 
Riposato.  | Lènto  nell  operare. 

POSATOIO.  ».  m.  Qualunque  còsa  da 
posarvisi  su,  e da  posarvi  su  checches- 
sia g Luògo  ove  sògliono  posarsi  gli 
uccèlli,  t Que'  fuscèlli  che  si  mettono 
attravèrso  alle  gabbie,  perchè  l' uccèllo 
Vi  si  pósi,  n per  met.  e in  ischerzo  fu 
detto  per  Casa. 

POSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pòsa. 

POSATUCCIA.  dim.  di  Posata.  | La 
mènsa. 
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POSATURA.  ».  f.  Il  posare.  1 Quella 
parte  che  depongono  in  fondo  al  vaso 
le  cose  liquide. 

PÒSCA.  ».  f.  Pezza  intinta  in  acqua 
mista  ad  aceto , e che  si  applica  su 
qualche  parte  malata, 

PÒSCIA,  avv.  Poi.  0 Posciachè.  ||  Da 
pòscia  che,  Da  poi  che. 

POSCIACIlfi.  aui>.  Poiché.  I s’inter- 
pose talora  alcuna  voce  tra  il  Poscia  e 
il  Che.  s Tuttoché,  Quantunque. 

POSCRA1.  atip.  V.  A.  e tratta  dal  la- 
tino barbaro  Postcras;  vale  Dopo  dimani. 

POSCR1TTA , POST  SCRITTA,  e 
POSTSC RITTA.  Ciò  elio  si  sogghigno 
sulla  carta  dopo  scritta  la  lettera,  che 
anche  si  suol  denotare  cosi  : P.  S. 

POSCRITTO.  ».  tn.  lo  stesso  che  Po- 

SCRITTA. 

POSDOMANE,  o POSDOMANI,  avv. 
Dopo  domane. 

POSESSIONE.  vedi  Possessione. 

POSEVOLE.  adrl.  Capace  di  pòsa. 

POSITIVAMENTE,  avv.  Sicuramen- 
te, Con  certezza,  Precisamente.  | vale 
anche  Con  moderazione , Senza  ecce- 
dènza. | Modestamente,  Senza  pompa. 
I Realmente,  EITettivamente. 

POSITIVO,  add.  T.  leg.  si  dice  delle 
Leggi  che  non  sono  nè  naturali  nè  di- 
vino, ma  si  pòssono  alterare  e mutare. 
I Positivo,  è anche  tèrmine  filosòfico 
delle  scuole,  e vale  Reale,  Effettivo.  E 
Positivo,  dicesi  anche  di  Colui  che  nel 
vestire  e in  sì  fatte  cose  procède  mode- 
stamente. t si  dice  anche  di  vestito  o 
simili , Órdinario , Modèsto,  o Di  poca 
spesa,  t aggiunto  di  nome  che  significa 
alcuno  accidènte  semplicemente,  cioè 
Senza  alcuno  accrescimento  o diminu- 
zione. I Precètto,  o simile,  positivo,  di- 
cesi Quello  che  comanda  una  qualche 
azione,  ed  è opposto  a Negativo. 

POSITUR  A.  ».  f.  11  mòdo  come  la  còsa 
è posta  ; e 11  luògo  dove  essa  è posta.  ( 
Atteggiamento,  Lo  atteggiarsi. 

POSIZIONE.  ».  fi  Positura,  Il  come 
la  còsa  è posta,  t Fare  posizione,  Far 
congettura,  g Angolo  di  posizione,  si  dice 
Quello  che  determina  il  sito  d’  alcuna 
cosa,  g Proposta , Proposizione,  i Propo- 
sizione die  nel  discutere  checchessia  si 
pone  ed  afferma  per  vera  e possibile,  i 
vaie  anche  Abbassamento. 

PÒSO.  ».  m.  V.  A.  Pòsa,  g figurai,  in 
vece  di  Òzio. 

PÒSOLA.  ».  f.  Quel  sovatto  che  per 
sostenere  lo  straccale  s’ infila  ne'  buchi 
delle  sue  estremità  e si  conficca  nella 
sèlla  da  cavalcare,  e da  cui  pèndono  lo 
staffe. 

POSOLATURA.  ».  f.  Groppièra. 

POSOLlfiR A.  ».  fi  Pòsola. 

POSOLÌNO.  s.  ni.  Quel  cuòjo  che  si 
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mette  alla  coda  del  cavallo  per  soste- 
nere la  sèlla  alla  china. 

POSI’ASTO.  si  dice  all'Ultimo  servito 
che  si  mette  nella  mensa. 

POSPONISI  UNTO.  s.  m.  11  posporre. 

POSPORRE.  ».  alt.  Metter  dopo;  con- 
trario d' Anteporre  e Preporre.  I vale 
anche  Posticipare,  Differire.  P.  pre». 
Posponente.  — pass.  Posposto. 

POSPOSI!'! VO.  add.  Che  si  pospone. 

POSPOSIZIONE.  ».  f.  1)  posporre. 

POSPOSTO,  add.  da  Posporre.  S e 
figurai.  Non  curato , Avuto  in  non  calo. 

PÒSSA.  ».  f.  Potere , Fórca.  Il  A tutta 
pòssa , modo  avv . A tutto  potere,  Totis 
tiribut. 

POSSANZA.  ».  f.  Pòssa,  t A tutta  pos- 
sanza, lo  stesso  che  A tutta  pòssa.  | 
detto  ili  medicine,  diccsi  dell' Efficacia 
che  loro  si  attribuisce. 

POSSEDENTE,  add.  Che  possiède. 

POSSEDÉRE.  ».  intr.  Avere  in  sua 
podestà  e podere.  | Visitare,  g Possedere 
un  luògo,  Starvi , Occuparlo,  g dicesi 
anche  ai  còsa,  e vale  Contenere,  Esser 
fornito,  g Possedersi,  ri/l.  alt.  Essere 
padrone  di  sè  stesso.  P.  pres.  Posse- 
dènte. — pass.  Posseduto. 

POSSEDIMENTO,  s.tn.  11  possedere, 
Possessione,  Dominio,  l’ossesso. 

POSSE  DITORE-TR1C1Ì.  ret  ò.  Chi  o 
Che  possiède. 

POSSÈNTE,  add.  Che  ha  gran  potere, 
gran  fórca , Gagliardo,  g Valevole,  Ca- 
pace. 1 dicesi  anche  del  vino,  aceto  e 
altro;e  dènota  Eccellènza,  e Gagliardia. 
1 vale  anche  Grande , Orrevole.  | Auto- 
revole, Che  ha  molto  credito. 

POSSENTEMENTE.  Con  gran  pos- 
sanza , Con  gran  fòrza. 

POSSESSIONCÈELA.  dim.  di  Posses- 
sione. f in  significato  di  Villa  unita  con 
più  poderi. 

POSSESSIONE , che  anche  si  dice  ta- 
lora dagli  antichi  buoni  autori  POSES- 
SIONE.  ».  f.  1J  possedere,  Possesso,  g 
Villa  unita  con  più  poderi.  | Àrea,  Su- 
perficie compresa  ne'  limili  di  una  figu- 
ra piana.  Il  Entrare  in  possessione  d ima 
còsa,  Farsene  riconoscer  padrone.  l.Wri- 
tere  in  possessione  alcuno  di  una  còsa, 
Dargliene  il  possésso,  la  facoltà  di  far- 
ne il  piacer  suo. 

POSSESSIVO,  dicono  i grammatici  a 
Cèrti  aggiunti  derivati  che  dènotano 
essere  il  possésso  della  còsa,  alla  quale 
s'aggiungono,  appo  colui  onde  deri- 
vano. 

POSSESSO.  ».  ni.  1)  possedere. ( Pos- 
séssi, dicesi  a Tutto  ciò  che  altri  pos- 
siede in  beni  stabili.  | figurai.  Fran- 
chezza, Sicurezza. 

POSSESSORE,  verb.  m.  Che  possiède. 

POSSESSÒRIO.  T.  leg.  aggiunto  di 


Giudicio  per  Io  quale  s’ addimamla  il 
possesso  di  checchessia. 

POSSEVOLE.  add.  V.  A.  Possibile. 

POSSI  BILE.  add.  Onci  che  può  esse- 
re, Quel  che  può  farsi,  i Che  ha  possi- 
bilità, Valevole.  | Possibile  a una  còsa, 

0 a fare  qualche  còsa,  Atto  a poter  farla, 
a poter  sostenerla.  Il  Cosa  possibile  a fa- 
re, Còsa  che  può  esser  fatta,  g Al  possi- 
bile, modo  avo.  Quanto  far  si  pòssa,  g 
Quanto  esser  pòssa,  g Fare  il  possibile, 
Far  di  tutto  , Fare  ogni  sfòrzo. 

POSSIBILITÀ , PO.SS1111L1TADE  , e 
POSSIBILI  TATE,  s.fi  11  potere.!  Pòssa, 
Possanza,  Ciò  che  si  può  far  da  alcuno. 

1 Facollà,  Averi,  Beni  di  fortuna.  J 
Fòrza,  Gagliardia. 

POSSIBILMENTE,  avv.  In  mòdo  pos- 
sibile, Per  possibilità. 

POSSI11ILTÀ.  s.f.  sinc.  da  Possibilità. 

POSSIDÈNTE,  add.  Che  possiède  ; e 
s’  usa  comunemente  in  fòrza  di  sust.  e 
s' intènde  Colui  che  ha  poderi  e posses- 
sioni. 

POSSIDENTUCCIO.  vilif.  di  Possi- 
dènte, Possidènte  di  pochi  bèni. 

PÒSTA.  ».  f.  Luògo  prefisso  o asse- 
gnato per  posarsi  e fermarsi.  ( si  dice 
anche  il  Luògo  destinato  nelle  stalle  a 
ciascun  cavallo.  Usi  dice  ancora  il  Luògo 
dove,  in  correndo  la  pòsta,  si  mutano  i 
cavalli,  li  diccsi  anche  lo  Spazio  d'òtto 
miglia  di  cammino  in  circa  pel  quale  si 
corre  co'  medesimi  cavalli.  | si  dice  an- 
che il  Luògo  dove  si  danno  e poi  tan  le 
lèttere.  J Agguato.  1 Tèmpo  prefisso  c 
determinato.  I Occasione,  Opportunità, 
j Traccia,  Vestigio,  Orma,  Pedata,  lo 
stesso  che  Pesta.  ||  Pòsta,  T.  di  giuoco. 
Quella  somma  di  danaro  che  i gioca- 
tori concòrdano  che  corra  vòlta  per 
vòlta  nel  giuòco,  lo  stesso  che  Invito; 
onde  Tener  la  pòsta,  Rispondere  alle 
pòste , Non  rifiutar  le  pòste,  e sìmili.  | 
Pòsta  ferma,  Negòzio  concluso,  Punto 
accordato.  B Postèma.  I Partito , Dise- 
gno e simili.  1 Partita , o Conto,  g Pósta, 
T.de'cacc.  Quel  luògo  o parte  delia  selva 
dove  si  suol  porre  il  cacciatore  atten- 
dèndo  che  passino  le  fière  cacciate  che 
vuol  pigliare.  | Pósta,  T.  mil.  Luògo 
dove  si  mutano  i cavalli  quando  si  pone 
un  còrpo  di  fanteria  sulle  carra  e si  fa 
viaggiare  per  le  pòste  onde  giunga  più 
prèsto  al  luògo  assegnato.  | pure  nel 
militare.  Tèmpo  prefisso  e determinato 
a divèrsi  còrpi  dell’  esèrcito  od  a varj 
soldati  di  convenire  in  un  luògo;  ondo- 
si dice:  Dar  la  pòsta  nella  tal  città,  Tro- 
varsi alla  pòsta  ec.  | Pòsta,  usato  in 
sènso  di  Bersaglio.  | A posta,  posto  av- 
verò. A bello  studio,  In  pruòva.  n A bèllo 
pòsta,  lo  stesso.  Il  A pòsta,  vale  anche 
Determinatamente,  Per  quell'effètto 
preciso.  ||  A pòsta  fatta,  posto  avvero. 


POS  4216 

A caso  pensato,  Con  deliberazione  ma- 
turata. | A pósta  d'  alcuno,  o simili,  A 
suo  piacimento  o beneplacito.  g .4  pósta, 
vale  anche  talora  A riquisizione  , A 
instanza  ; e per  lo  più  si  usa  co'  verbi 
Tenere , Stare , Andare  o simili  ; ed  al- 
cuna vòlta  accenna  sentimento  oscèno. 

I A pòsta,  Fissamente.  I Di  pòsta,  dicesi 
al  giuòco  della  palla  quando  sì  batte 
prima  che  tocchi  terra  e balzi,  contra- 
rio a Di  balzo.  | vale  anche  Subito, 

Di  subito,  Di  primo  tratto.  1 Di  questa 
pósta, si  dice  per  dinotare  l.a  grossezza, 
o La  grandezza  d' alcuna  còsa;  ma  s'in- 
tènde che  questa  frase  venga  accom- 
pagnata da  un  gèsto.  | In  pósta,  o per  le 
pòste,  figurat.  In  furia,  Frettolosissima- 
mente. | Andare  in  pósta,  o per  le  póste, 
Correr  la  pòsta,  e simili,  Viaggiare  mu- 
tando i cavalli  ad  ogni  pòsta,  g A pòsta, 

Jn  grazia,  A colpa.  1 Avviarsi  per  le  pò- 
ste, figurai,  si  dice  de'  Malati  gravi  che 
sono  in  pericolo  di  morir  tòsto,  g Còr 
pósta,  Indovinare,  Appostare.  I Far  la 
pósta  ad  alcuno,  Scortarlo  in  alcun  luò- 
go. g Mettere  in  pòsta,  dicesi  da’  pesca- 
tori dello  Stender  la  rete  nell  acque 
perchè  vi  restino  ammagliati  i pesci 
che  vogliono  passare,  g Stare  a pòsta, 
Quietarsi , Posarsi . 1 Stare  a pòsta  di  al- 
cuno, Stare  ad  arbitrio,  a volontà,  a pia- 
cimento di  alcuno. 

PÒSTA,  »u»f.  da  Porre  : 11  porre. 

PÒSTA,  ».  f.  Postura  , Sito.  1 11  pian- 
tamento,  o Atto  del  porre. 

POSTARE,  v.  alt.  T.  mil.  Collocare 
le  schière,  i soldati,  le  sentinèlle  a'ioro 
posti,  g Postarsi.  Tifi.  ali.  Prèndere 
posto,  i Fermarsi.  P.  pres.  Postante.— 
pass.  Postato. 

POSTCOMUNE.  ».  m.  Orazione  che 
dicesi  nella  Messa  dal  sacerdote  dopo 
essersi  comunicato. 

POSTÈMA.  ».  f.  T.  med.  Tumore  ca- 
gionato da  matèria  raccolta  in  qualche 
parte  del  còrpo  animale,  g dicesi  per  sim. 
Postèma,  la  Borsa , o Gruppo  di  denari 
che  s’abbia  in  seno  o nella  mànica  o al- 
trove. g la  Borsa,  o Ricettacolo  dove  sta 
il  muschio  nell'animale  che  lo  produce. 

POSTEM  ASTRO.  ».  m.  Maestro  delle 
pòste,  l’ostière. 

POSTEMATO.  add.  Che  ha  fatto  po- 
stè  ma 

POSTEM  AZIONE.  ».  f.  Postèma. 

POSTEMOSO.  add.  Che  ha  postème. 

POSTERGALE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Dossàlb. 

POSTERGARE,  v.  alt.  Lasciarsi,  o 
Gittarsi  diètro  alle  spalle  una  còsa.  | 
per  met.  Mettere  in  non  cale,  Disprez- 
zare. g Omettere , Lasciar  di  fare.  P. 
pres.  Postergante.  — pass.  Poster- 
gato. 
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PÒSTERI,  s.m.pl.  V.  L.  Discendènti. 

POSTERIORE.  ».  m.  Il  culo. 

POSTERIORE,  add.  Deretano , Che 
segue. 

POSTERIORMENTE.  av«.  In  mòdo 
posteriore,  Dalla  parte  posteriore. 

POSTERITÀ,  POSTER1TADE, e PO- 
STER1TATE.  ».  f.  V.  L Discendènza,  g 
1 pòsteri.  I talora  è astratto  di  Poste- 
riore, e accenna  tempo  consecutivo  o 
avvenire. 

POSTÈRLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Po- 
stièrla. 

POSTÈRO.  ».  m.  Ufficiale  della  pòsta 
delle  lèttere. 

POSTICCIA.  ».  f.  La  parte  superiore 
del  naviglio.  8 Piantata  regolare  d’  al- 
beri d’  ogni  spècie. 

POSTICCIO.  su»f.  Tèrra  divétta  dove 
si  siano  piantate  molte  piante. 

POSTICCIO,  add.  aggiunto  di  Còsa 
che  non  è naturalmente  nel  suo  luògo, 
ma  postavi  dall'arte  o dall'  accidènte.  | 
Fatto  per  mòdo  di  provvisione,  e tem- 
porariamente.  g Novèllo,  Posto  di  re- 
cènte. g Finto,  Artefatto.  1 A posticcio, 
posto  aererò.  Fintamente. 

POSTICIPARE.  «.  alt.  Posporre  nel 
tèmpo,  Differire.  P.  pres.  Posticipan- 
te. — pass.  Posticipato. 

POSTICIPAZIONE.  ».  f.  T.  de' curia- 
li ec.  Trasportamento  di  alcuna  còsa 
dopo  il  tèmpo  sòlito  o stabilito. 

POSTIÈRE.  ».  m.  Quegli  che  tiène  i 
cavalli  della  pòsta.  Maestro  di  pòsta.  | 
Postiglione. 

POSTIÈRI.  V.  A.  avv.  di  tèmpo. 
Jcrlaltro , 11  giorno  avanti  jeri. 

POSTIÈRLA.  V.  A.  dim.  di  Pòrta: 
Porticciuòla. 

POSTIGLIONE.  ».  m.  Guida  de'  ca- 
valli della  pòsta. 

POSTILLA.». f. dicesi  a Quelle  paròle 
brevi  e succinte  che  si  pongono  in  mar- 
gine a'  libri  in  dichiarazion  del  tèsto,  g 
Annotazione  breve,  Breve  chiosa,  g 
permei.  Segno  che  rènde  immagine  di 
checchessia;  o meglio  Immagine  di  un 
oggetto  che  ritorni  alla  nostra  veduta 
da  un  vetro  o dall'  acqua  chiara. 

POST1LLACCIA.  dim.  e vilif.  di  Po- 
sti Ila. 

POSTILLARE,  v.  alt.  Far  postille.  P. 
pres.  Postillante.— pa»».  Postillato. 

POSTILLATORE-TRICE.  verb.  Chio 
Che  postilla. 

POST1LLATURA.  ».  f.  11  postillare.  | 
Postilla,  Annotazione. 

POSTIME.  ».  f.  Piantata,  II  porro 
piante,  L’ esser  poste  piante  nella  tèrra 
per  cavarne  frutto.  I Terreno  divelto, 
ove  sia  piantata  qual  pianta  si  vòglia,  l 
Deposizione  dell'  acque  torbide  dei 
Qumi. 
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POSTIONE.  ».  m.  V.  A.  Le  parti  po- 
steriori, Culo. 

POSTLIMÌNIO.  » m.  Diritto,  o Ma- 
nièra, con  cui  quegli  che  ritorna  nella 
patria  dalla  cattività,  ricupera  il  pri- 
mièro suo  stato,  e le  pristine  ragioni,  li 
la  Cattività  stessa.  | semplicemente  Ri- 
torno da  paese  lontano. 

POSTMORTE,  avt>.  Dopo  morte.  Lau- 
di spirit. 

POSTO.  ».  m.  Luògo.  1 T.  mil.  Luògo 
dove  un  soldato  è stato  messo  dal  suo 
capo.  I onde  Prèndere  i posti,  Occupare 
i luòghi  vantaggiosi.  Il  vale  anche  il 
Luògo  che  dèe  esser  occupato  da  alcu- 
no. | Prènder  posto  alla  predica,  figurat. 
Prevenire  altrui  nel  far  checchessia , 
Provvedersi  di  tutti  i mèzzi  da  venire 
al  pròprio  fine.  1 Grado,  Ufficio.  1 Tener 
gran  posto,  o simili , Trattarsi  alla  gran- 
de. 8 Proposizione. 

POSTO  add.  parlando  del  Sole,  vale 
Tramontato.  | V issato,  Stabilito,  Con- 
certato. 1 Paragonato,  Comparato. 

POSTOCHÈ.  avv.  Avvegnaché,  Caso- 
chè.  vedi  Porrb. 

POSTRÈMO,  add.  Ultimo. 

POSTRÌBULO,  e POSTRÌBOLO.  ».  m. 
Bordèllo., 

POSTRÌNCOLO.  ».  m.  Sòrta  di  mani- 
caretto antico. 

POSTSCR1TTO.  vedi  Poscritto. 

POSTULATO.  ».  m.  T.  mat.  Proposi- 
zione, che  non  ha  veruna  difflculta  nel 
mettersi  in  pratica,  e ne'  teorèmi  e 
problèmi  si  assume  come  fondamento. 

POSTULAZIONE.»./’.  Domanda,  Pre- 
ghièra. 

PÒSTUMO,  add.  V.  L.  Nato  dopo  la 
mòrte  del  padre.  1 aggiunto  di  Libro, 
Dato  fuori  mòrto  T autore. 

POSTURA.  ».  f.  Positura.  8 Atteggia- 
mento, Attitudine,  Mòdo  di  portar  la 
persona.  1 Deliberazione  segreta  e frau- 
dolènta. | Imposizione. 

POSTUTTO  (Al),  modo  avv.  In  tutto 
e per  tutto,  In  ogni  guisa. 

POSVEDERE.  ».  m.  Vedere  dappòi  : 
voce  inusitata. 

POTABILE,  add.  V.  L.  Da  potersi  be- 
vere.  | dicesi  di  qualunque  còsa  Ridot- 
ta a bevanda.  ||  Òro  potabile,  Oro  ridot- 
to , per  arte  chimica,  come  alcuni  cre- 
devano, in  bevanda:  vedi  Òro. 

POT  AGGIO,  e POTT  AGGIO.  ».  m. 
voce  francese:  Spècie  di  manicaretto 
brodoso,  Zuppa. 

POTAGIONE.  ».  f.  Il  potare. 

POTAJUÒLO.  ».  m.  Piccolo  strumen- 
to di  ferro  a uso  di  potare. 

POTAMENTO.  ».  m.  11  potare , Pota- 
gione. 

POTARE,  v.  all.  Tagliare  alle  viti,  e 
agii  alberi  i rami  inutili  e dannosi.  | di- 


cesi Potare  a vino,  quando  il  potatore 
lascia  o tròppi  capi  o tròppo  lunghi 
alle  viti.  | per  sim.  Troncare,  o Taglia- 
re. P.pres.  Potante,  — pass.  Potato. 

POTASSA.  ».  f.  T.  chim.  Àlcali  vege- 
tabile che  si  ricava  dalle  ceneri  delle 
piante. 

POTATOIO.  ».  m.  Strumento  di  fèrro 
a uso  di  potare. 

POTATORE-TR1CE.  verb.  Che  pota. 

POTATURA.  ».  f.  Potagione,  g dicesi 
anche  a Tutto  ciò  che  si  taglia  dalla 
vite  e dagli  altri  alberi.  | Potatura,  si 
dice  anche  il  Tèmpo  acconcio  e desti- 
nato a notare,  t la  Manièra  con  cui  si 
potano  le  piante. 

POTAZIONE.  ».  f.  Potagione. 

POTENTA  RI  AMENTE.  V.  A.  avv. 
Potentemente,  Da  potentario. 

POTENTARIO.  ».  m.  V.  A.  Potentato, 
Che  ha  dominio  e signorfa. 

POTENTATO,  sust.  Chi  ha  dominio 
e signoria.  | Quella  spèzie  di  govèrno, 
che  è in  mano  di  alcuni  pochi  potènti 
d’  uno  Stato , e con  altro  nome  si  chia- 
ma Aristocrazia. 

POTÈNTE,  add.  Possènte,  Gagliardo. 
I parlandosi  di  persona,  Ricco,  Nòbile, 
Che  ha  autorità  e potènza,  e per  lo  più 
s’ usa  in  fòrza  di  »u»f.  | Abbondante, 
Agiato.  I dicesi  anche  di  còsa  Atta  o Ca- 
pace a produrre  alcun  effètto.  | Potènte 
dell'uòmo,  dicesi  di  fanciulla  Da  marito. 

I aggiunto  di  sapore,  Fòrte. 

POTENTEMENTE,  avo.  Possente- 
mente. 

POTÈNZA,  e POTÈNZIA.  ».  f.  Còsa 
efficace  per  sè  medesima,  Possanza, 
Fòrza,  Potere.  | dicesi  dell'Autorità  che 
altri  gòde  o per  virtù  o per  ricchezze. 

II  Attività,  Facoltà  di  operare.  | Fòrza  di 
còrpo,  Gagliardia.  1 Luògo  ove  altri  ha 
impèro  o potènza,  t Potènza  dell’anima, 
si  dice  quel  Principio  immediato,  col 
quale  T anima  fa  le  operazioni  che  con- 
vengono alla  natura  sua.  1 Potènza , è 
anche  tèrmine  filosòfico  contrapposto 
all’Atto,  e vale  Abilità,  o Attitudine  di 
qualsivòglia  natura,  per  ricevere,  o 
fare  còsa  proporzionata  ad  essa.  1 Po- 
tènze, si  dicevano  anticamente  in  Fi- 
renze alcune  Brigate  di  persone  adu- 
nate insième  tra  la  plèbe  per  sollazzo. 

8 Milizia.  9 Nazione  imperante.  R Po- 
tènza, T.  degli  aritm.  è il  Risultato 
della  moltiplicazione  successiva  di  un 
numero  per  sè  medesimo.  | T.  meco. 
è una  fòrza  qualunque , che  tènde  a 
muòvere  un  còrpo  o un  sistèma  di 
còrpi.  | Potenz’  in  tèrra,  esclamazione 
di  maraviglia,  di  sdegno  ec.  | In  potèn- 
za, posto  avverb.  Potenzialmente. 

POTENZIALE,  add.  di  Potènza.  I è 
pure  tèrmine  grammaticale,  Ottativo, 
Desiderativo. 
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POTENZIALITÀ,  j.  f.  astratto  di  Po- 
tenziale. 

POTENZIALMENTE,  avv.  Con  virtù 
potenziale.  | Possentemente  , Gagliar- 
damente. 

POTENZIATO.  add.  V.  A.  Che  ha 
virtù  potenziale.  S Signoreggiato,  Do- 
minato. 

POTENZ1NTÈRRA.  esclamazione  di 
maraviglia,  vedi  in  Potènza. 

POTÉRE.  ».  m.  Aver  possanza,  facol- 
tà, Esser  possibile;  ed  è sempre  accom- 
pagnato dallo  infinito,  o in  atto,  o in 
potènza.  I Potere,  col  terzo  caso,  Aver 
fòrza  e valore  di  checchessia,  t Poter 
essere.  Esser  possibile.  J Significare  , 
Valere,  t Potere  il  sole,  il  rènio,  e si- 
mili, in  un  luògo.  Arrivarvi,  Battervi.  | 
Non  poter  la  vita,  le  polizze,  o simili, 
vagliono  Non  si  règgere  in  piedi , Es- 
sere debolissimo,  li  Non  potere  ne  più 
qua  ni  più  là,  Non  poter  niènte.  fi  Non  ti 
potere,  o non  ne  poter  con  alcuno,  vaglio- 
no Non  poter  competere  con  esso  lui.  | 
Poter  fare  e dire  a suo  mòdo , manièra 
indicante  1’  Essere  padrone  di  sè  stesso, 
Non  dover  rènder  conto  di  sé  a veruno, 
i Non  poter  fare  che  non,  Non  poter  esser 
possibile  che  non  ec.  | e Non  potersi 
tenere  di  non  fare.  9 A più  potere,  Per 
quanto  si  può.  I Poter  di  uno.  Aver  pos- 
sanza e autorità  sopra  di  lui.  I e posto 
assol.  nel  sign.  di  Valere,  Essere  valo- 
roso. | A più  non  posso,  modo  a w.  A 
tutto  potere,  t A più  potere,  Con  ogni 
possibilità.  P.  pres.  Potènte,  e Possèn- 
te. — pass.  Potuto. 

POTERE  sust.  Possanza.  J e in  fòrza 
di  Quanto  altri  può.  9 Poter  del  mondo, 
esclamazione  di  maraviglia  o simile.  I 
A potere,  modo  avo.  Al  possibile.  0 A 
tutto  potere,  A più  potere,  Con  ogni 
sfòrzo. 

POTESTÀ,  POTKSTADE,  e POTE- 
STATE.  s.  f.  Autorevot  potere.  | Fa- 
coltà di  comandare.  I Essere  in  potestà 
di  uno,  Essere  in  sua  mano , Poterne 
egli  fare  il  suo  piacere.  9 Patria  podestà, 

Ì7  autorevole  potere  clic  il  patire  e la 
madre  ha  sopra  i figliuòli. 

POTESTÀ.  ».  m.  Podestà. 

POTESTATI,  e POTESTÀ»!,  a.  f.  pi. 
Podestadi. 

POTESTERIA.  ».  f.  Podesteria,  .in 
tutti  i suoi  significati. 

POTEST1V AMENTE,  aiv.  Con  atto 
di  suprèma  potestà . 

POTÌSSIMAMENTE,  avv.  Singolaris- 
simamcnte,  Principalissimamente. 

POTISSIMO,  add.  V.  L.  Principalissi- 
mo, Singolarissimo. 

POTO.  ».  n».  V.  L.  11  bere. 

PÒTTA.  ».  f.  Parte  vergognosa  della 
femmina.  | è anche  interjezione  sconcia 
dinotante  sdegno. 
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POTTAGGIO.  vedi  Potaggio. 
POTTARGA.  ».  f.  e POTTARGO.  ». 
m.  idiotismo  per  Bottàrica. 

POTTINICCIO.  ».  m.  Cucitura  o Ri- 
mondatura mal  fatta,  ti  dicesi  anche  di 
Qualunque  guazzabuglio  è spezialmen- 
te di  cose  liquide , o che  sieno  state 
unite  ed  appiccicate  insième  mala- 
mente. 1 e dicesi  anche  per  Confusione 
e guazzabuglio  di  altre  cose,  come  di 
scritture  ec.  g Strage,  Macèllo. 

POTU LENTO.  ».  tn.  T.  med.  pòco 
usato.  Che  si  boe,  Che  si  può  bere,  Che 
è ad  uso  di  bevanda. 

POTUTO.  P.  pass,  da  Potere. 

POVERACCIA.*,  f.  Spèzie  di  chiòc- 
ciola. 

POVERACCIO,  pegg.  di  Pòvero,  in 
tutti  i suoi  significati  : e si  usa  per  espri- 
mere la  compassione  per  la  disgrazia  di 
colui  che  si  nòmina. 

POVERAGLIA.  ».  f.  Moltitudine  di 
mendicanti,  Gente  pòvera. 

POVERAMENTE,  avo.  Da  pòvero,  A 
guisa  di  pòvero,  t sign.  pure  Scarsa- 
mente, Debolmente,  « Meschinamente, 
Con  pòca  arte  e sapere. 

POVERÈLLO,  dim.  di  Pòvero;  e si 
usa  talora  anche  figurai,  per  espressio- 
ne di  compassione,  d' aitvi  affètti. 

POVERETTAMENTE.  avv.  dim.  di 
Poveramente. 

POVERETTO,  dim.  Poverèllo,  Pove- 
rino; e si  usa  talora  anche  fìgurat.  per 
espressione  di  compassione  o d'  altri 
affètti. 

POVERKZZA.  ».  f.  V.  A.  Povertà. 

POVERINO,  dim.  Poverèllo,  e si  usa 
talora  anche  figurai,  per  espressione  di 
compassione  o d'  altri  affètti. 

PÒVERO,  s.m.  Colui  che  ha  povertà, 
cioè  scarsità  e mancanza  del  bisogne- 
vole. n Coloi  che  va  limosinando  per 
vivere. 

PÒVERO,  add.  Che  ha  scarsità  e 
mancamento  delle  còse  che  gli  biso- 
gnano: contrario  di  Ricco;  e si  usa 
talora  anche  figurai,  per  espressione  di 
compassione,  o d'  altri  affètti,  j Pòvero 
in  canna.  Poverissimo.  9 per  met.  si 
dice  dì  molte  cose,  adistinzione  d' altre 
più  copioso  e felici,  g Vile,  Di  pòco 
prègio,  g Di  pòco  spirito , Non  corag- 
gioso. D Stèrile.  9 Infelice , Stentato,  g 
Non  curato , Neglètto , parlandosi  di 
stile.  J Con  pòchi  parénti.  9 dioesi  an- 
che per  disprèzzo,  Cattivo  nel  suo  ge- 
nere. 9 Cosa  scritta  in  lingua  pòvera,  si 
dice  quella  Scritta  in  lingua  popolare  e 
familiare.  I Pòvero  me.  Povero  te,  escla- 
mazione di  dolore  e di  compassione. 

POVERTÀ,  POVERTADE,  e PO- 
VERTATE.  ».  f.  Scarsità , Mancanza 
delle  còse  che  bisognano.  9 vale  anche 
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1 pòveri.  Il  per  antifr.  Quantità  grande 
di  checchessia , p.  es.  Ha  la  povertà 
di  1 00  mila  scudi  di  patrimònio. 

PÒVRO.  contrazione  di  Pòvero. 

POZIONE,  s.  f.  V.  L.  Beveraggio, 
Bevanda. 

POZIORE,  s.  m.  T.  leg.  Che  ò maggio- 
re, Che  precède,  Che  è primo  di  tèmpo 
e migliore  io  jure;  è solo  voce  de' Le- 
gisti. 

POZIORITÀ,  s.  {.  Maggioranza,  Pre- 
cedènza di  tèmpo,  o di  diritto. 

POZZA.*,  f.  Luògo  concavo  e piccolo, 
pièno  d’ acqua  ferma.  ||  La  palóde  stigia. 

POZZACC1IIA.  s.  f.  Pozzànghera. 

POZZACCIA.  ».  m.  Pozza  grande. 

POZZÀNGHERA,  s.  f.  Piccola  pozza, 
e propriamente  cosi  dicesi  alle  Buche 
delle  strade  ripiene  d'acqua.  | lo  stesso 
che  Pozza. 

POZZETTA,  dim.  di  Pozza.  I per  sim. 
Buco,  Avvallamento  che  si  fa  nelle 
góte  nell'atto  del  ridere. 

POZZETTO,  dim.  di  Pozzo,  t T.  cer. 
Io  stesso  che  Bacino,  Bacinèlla:  vaso  in 
cui  si  fa  passare  la  cera  strutta  nella 
caldaja.  i Gettare  a pozzetto,  T.  fond. 
Maniera  di  gettare,  cosi  detta  perche  il 
fornèllo  è fatto  a uso  di  pozzo. 

POZZO.  *.  sn.  Buca  tonda,  per  lo  più 
murata  .scavata  in  tèrra  a conveniènte 
profondità,  perchè  vi  scaturiscano  e vi 
si  consèrvino  acque  sotterranee,  da  at- 
tingere per  bere  e per  altri  usi  domè- 
stici. | Pozzo  nero,  si  dice  il  Bottino  de- 
gli agiamenti.  il  Pozzo  smaltitoio,  si  dice 
Quello  che  dà  èsito  alle  acque  supèrflue 
e all'  immondizie.  | Non  ha  pozzo ? di- 
cesi interrogativamente  di  chi  marita 
male  una  fanciulla , volendo  inferire 
che  sarebbe  stato  meglio  affogarla.  [ 
Pozzo  di  San  Patrizio,  si  dice  di  Còsa 
tanto  abbondante  che  mai  non  viène  a 
fine.  | Pozzo  secco,  dicesi  nell'  uso  di 
Persona  bisognosa  , e che  richièdo 
spessi  e grandi  soccorsi. 

POZZOLANA.  *.  f.  T.  si.  nat.  Matèria 
terrosa,  cacciata  fuori  dai  Vulcani, che 
forma  un  cemonto  della  maggiore  soli- 
dità nelle  òpere  che  si  praticano  sot- 
t’ acqua  : si  tròva  in  tutti  i paesi  d’ Ita- 
lia vulcanizzati  ; il  suo  colore  è rosso 
bruno  o rossiccio,  ma  ve  n'ha  pure 
della  bianca,  che  è una  spècie  di  pómice 
polverolènta. 

POZZUÒLO.  s.  m.  Piccolo  pozzo. 

PRAGMÀTICA.  *.  f.  Prammàtica. 

PRAMMÀTICA,  s.  f.  V.  G.  Rescritto 
o Risposta  del  Sovrano,  data  col  pnrere 
del  suo  consiglio  a qualche  collègio, 
ordine  ec.,  il  quale  lo  ha  consultato 
sulla  manièra  a’  agirò  in  cèrte  circo- 
stanze. | Riforma  delle  pompe,  Legge 
suntuaria. 


PRAMMATICO,  add.  Di  qualità  di 
prammàtica,  Che  ha  virtù  di  prammà- 
tica. 

PRÀNDERE.  e.  all.  V.  L.  e A.  Desi- 
nare. 1 Mangiare assol.  P.pass.  Piunso. 

PRANDIO,  s.  m.  V.  L.  e A.  11  desina- 
re, Pranzo. 

PRANSO.  add.  V.  A.  Che  è pasciuto, 
Sazio,  Satollo.  P.pass.  di  Prandere. 

PRANZARE,  v.  alt.  Prèndere  ; 11  più 
abbondante  mangiare  che  si  fa  tra  gior- 
no, per  lo  più  vèrso  il  mèzzo  ; Desinare. 

PRANZATORE-T1UCE.  verb.  Chi  o 
Che  pranza. 

PRANZO.  *.  m.  Prandio,  Desinare. 

PRASMA.  *.  m.  Spèzie  di  giòja  di  co- 
lor verde  scuro,  detta  più  comunemente 
Plasma. 

PRÀSS1NE.  vedi  Prassio. 

PHÀSSINO.  add.  Di  color  di  pòrro.  1 
aggiunto  che  danno  i mèdici  a una 
Sorta  di  bile. 

PRASSIO,  e PRÀSSINE.  j.  m.  Spèzie 
d'èrba,  detta  anche  Marròbbio. 

PRATAJUÒI.O,  e PRET  AIUÒLO.».  m. 
Agarico*  campestre.  Lina.  T.  boi.  Sòrta 
di  Tungo  che  ha  il  cappèllo  emisfèrico 
nella  sua  giovinezza , appianato  in  sé- 
uito.  g Prataiuola,  è anche  una  Sòrta 
i gallina. 

PRATAJUÒLO.  add.  De’ prati. 

PRATARE.  «.  alt.  T.  agr.  Seminare 
un  terreno  a prato. 

PRATELLÌNO.  dim,  di  Pratèllo. 

PRATKLLO.  dim.  di  Prato. 

PRATÈNSE,  add.  di  Prato,  Che  alli- 
gna ne'  prati. 

PRATERÌA.  s.J.  Campagna  di  prati, 
Più  prati  insième. 

PRATICA.  ».  f.  Uso,  o Facilità  in  fare 
checchessia  acquistata  col  molto  opera- 
re. | Persona  con  cui  si  pràtica , o si 
amoreggia.  | vaie  eziandio  Amicizia, 
Conversazione,  li  praticarre.  |vale  anche 
Negòzio,  Trattato,  Maneggio.  (iConsulta, 
Consiglio,  il  parlandosi  di  sciènze,  L' uso 
delle  règole  e de’  principi  di  un'  arie  o 
d una  sciènza.  | Pràtica,  vale  anche  Ma- 
neggio segreto.  I diccsi  pure  la  Persona 
amata  disonestamente.  I e la  Persona 
colla  quale  abitualmente  si  pràtica  o 
si  convèrsa,  li  e vale  anche  Usanza, 
Consuetudine.  I Fare  pràtica,  o la  prà- 
tica, vagirono  Acquistar  pràtica,  Eserci- 
tarsi per  acquistar  la  pràtica,  g Fare  le 
pràtiche,  Maneggiarsi,  o raccomandarsi 
per  conseguire  checchessia,  g dicesi  an- 
chedegli  scolari  di  medicina,  o di  legge, 
che  dopo  essersi  dottorati  fanno  pra- 
tica sotto  maestri , o in  uno  studio,  pri- 
ma di  mettersi  all'  esercizio  di  loro 
sciènza.  Il  Porre  e Mettere  tn  pràtica, 
vale  Praticare , Mettere  in  effètto,  g 
Dare  o Negar  pràtica,  si  dice  deli  Am- 
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metter  liberamente,  o Non  ammetter 
nella  città  o pòrti , e simili , le  persone 
o le  mercanzie  in  occasione  di  sospètto 
di  contagio.  | Trattener  la  pràtica,  Te- 
ner vivo  il  trattato.  | Di  pràtica , vale 
Con  franchezza  , Alla  libera,  Senza  mi- 
nuta considerazione. 

PRATICABILE,  add.  Da  esser  prati- 
cato, Da  essere  usato.  I detto  di  Luògo 
vale  Che  si  può  frequentare , Dove  si 
può  andare. 

PRATICABILITÀ,  t.  f.  astratto  di 
Praticabile. 

PRATICABILMENTE.  atn>.  In  mòdo 
da  potersi  praticare. 

PRATICACCIA.  pegg.  di  Pràtica. 

PRATICALE,  add.  Che  si  fa  usual- 
mente per  semplice  pràtica. 

PRATICAMENTE,  avv.  Con  buòna 
pràtica , ed  anche  In  atto  pràtico. 

PRATICANTE,  ».  m.  Quegli  che  fa 
pràtica  in  una  sciènza , sotto  maestri  o 
persone  già  abilitate.  I Uuegli  che  da 
molto  tèmpo  esercita  una  sciènza  e 
che  ne  ha  gran  pratica;  ma  special- 
mente  dicesi  dei  mèdici. 

PRATICANTE.  add.C he  pràtica,  Prà- 
tico. 

PRATICARE,  v.  alt.  Mettere  in  pràti- 
ca, Usare,  Esercitare.  I Trattare,  Con- 
sultare, Negoziare.  I Conversare,  Aver 
commèrcio.!  Praticare  uno  in  una  còsa, 
Assuefarlo  ad  essa.  I Praticare  in  un 
luògo,  Andarvi  spesso,  Frequentarlo.  P. 
pres.  Praticante. — pass.  Praticato. 

PRAT1C AZIONE,  s.  f.  V.  A.  Pràtica. 

PRAT1CHETTA.  dim.  di  Pràtica. 

PRATICÈLLO,  dim.  di  Pratèllo. 

PRAT1CHEZZA.  j.  f.V.  A.  Pràtica 
in  sign.  d'  Uso,  e Conversazione. 

PRATICHISS1MO.  super  lat.di  Pràtico. 

PRÀTICO.mM.Che  ha  pràtica,  Espèr- 
to. I è anche  tèrmine  delle  scuòle,  e vale 
Operativo,  ed  è opposto  a Speculativo. 

PRATICONA,  accr.  di  Pràtica. 

PRAT1CONACCIO.  Chd  òpera  per 
sola  pràtica,  ma  senz'arte. 

PRATICONE,  accr.  di  Pràtico,  Che  ha 
fatto  gran  pràtica. 

PRAT1CUZZA.  dim.  Piccola  pràtica. 

PR  ATITO.  add.  dicesi  di  luògo  Tenuto 
o Ridotto  a prato. 

PRATIVO,  add.  dicesi  parimente  di 
luògo  Posto  a prato , o Che  è a prato. 

PRAT1ZIA.  ».  f.  Terreno  a prato. 

PRATO.  ».  m.  propriamente  quel 
Campo  il  quale  non  lavorato  sèrve  per 
produrre  erba  da  pascolare  bestiami 
e da  far  fièno. 

PRATO.  ».  f.  Città  di  Toscana  che  ha 
dato  luògo  al  prov.  Fare  come  que'  da 
Prato;  che  vale  Lasciar  piòvere  quando 
piòve  : per  la  cui  origine  vedi  le  note 
al  Malmantile,  voi.  1,  pag.  189. 
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PRATOLfNE.  ».  f.  pi.  sono  Que'fiorel- 
lini  bianchi  onde  sono  smaltati  i prati , 
Fiori  di  primavèra. 

PRATOLÌNO.  ».  m.  Spècie  di  fungo , 
altrimenti  detto  Pratajuòlo. 

PRATOSO,  add.  dicesi  di  luogo  Che  ha 
buòni  e feraci  prati  o pasture. 

PRAVAMENTE,  avv.  Con  pravità. 

PRAVITÀ  , PRAVITADE,  e PRAV1- 
TATE.  ».  f.  Malignità  , Malvagità. 

PRAVO.  Maligno,  Di  pervèrsa  inten- 
zione. 

PRE'.  accorciato  di  Prète. 

PREACCENNARE,  v.att.  Accennare 
avanti,  Sopraccennare.  P.pres.  Preac- 
cennante. — pass.  l’RE ACCENNATO. 

PREACCUSARE,  v.  alt.  Accusare  in- 
nanzi. 

PREALLEGATO,  add.  V.  L.  Citato  di- 
sopra. 

PREAMBOLARE,  v.  att.  Far  preàm- 
bolo. 

PREAMBGLETTO.  dìm.  di  Préam- 
bulo. 

PREÀMBOLO,  e PREÀMBULO.  s.m. 
Prefazione,  Proemio. 

PREÀMBULO.  add.  Che  va  innanzi , 
Che  precède  qualche  òpera. 

PREBÈNDA.  ».  f.  Rèndita  ferma  di 
cappèlla,  o di  canonicato,  g Provvisione 
sì  di  denari,  si  di  vivanda.  | Quella 
quantità  di  biada  che  si  dà  in  una  vòlta 
a cavalli  o altri  animali , che  i nostri 
scrittori  più  comunemente  dissero  Pro- 
fènda. 

PREBENDARIO.  ».  m.  T.  eccl.  Bene- 
fiziato , Colui  che  gòde  la  prebènda. 

PREBF.NDÀTICO.  ».  m.  V.  A.  Pre- 
bènda, eQuel  che  si  trae  dalla  prebènda. 

PREBENDATO.  *u»l.  lo  stesso  che 

Unonpien  a Tiro 

PREBENDATO,  add.  Che  ha  prebèn- 
da. i e susl.  Colui  che  ha  prebènda. 

PRECARE.  v.  att.  V.  L.  Pregare. 

PRECARIAMENTE,  avv.  In  mòdo 
precario;  e dicesi  di  còsa  che  si  ha  so- 
lamente fino  a tanto  che  cosi  piace  a 
chi  essa  ne  concedette.  L'  Ugolini  la  ri- 
piòva: il  Gherardini  la  registra  con 
esempio  di  Don  Giovanni  delle  Celle, 
Sec.  XIV. 

PRECARIO,  add.  Temporario,  Non 
fermo  nè  stabile.  Ripresa  dall'  Ugoli- 
ni, registrata  dal  Gherardini  con  esèm- 
pio dell'  Accademico  della  Crusca,  tra- 
duttore del  De  Solis. 

PRECAUZIONE.  ».  f.  Studio  della 
mente,  pel  quale  divisiamo  i mèzzi  di 
evitare  alcun  male  o di  procacciare  al- 
cun bene. 

PRECAZIONE.  ».  f.  Preghièra  , Sup- 
plica, ed  è il  primitivo  d' Imprecazione. 

PRÈCE.  s.  f.  V.  L.  Prègo,  Preghièra. 

PRECEDÈNTE,  add.  Ch'è  avanti, 
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Che  precède.  | usasi  quasi  per  avvèrbio 
condizionale,  e per  ciò  che  oggi  mal  si 
dice  Prèvio,  p.  es  Si  facciano  mettere 
a entrata,  precedènte  per  altro  il  permes- 
so de'  superiori. 

PRECEDENTEMENTE,  avv.  Prima, 
Innanzi. 

PRECEDÈNZA,  s.  f.  Diritto  di  prèn- 
der posto  innanzi  ad  altri , o di  precè- 
derlo. 


1 Andare  al  fondo  le  matèrie  già  disso- 
lute in  alcuni  liquori  quando  altri  vi  se 
ne  mescolano  di  contraria  natura,  d 
Fare  una  còsa  senza  considerazione  n 
Precipitarti  un  male,  una  disgrazia  ec 
Sopraggiungerti , Venirti  addòsso,  i 
Prrcipi tarsi.  Tifi.  att.  Andare  incontro 
a checchessia  senza  considerazione,  p 
pres.  Precipitanti!.  — pass.  Precipi- 
tato. 


PRECÈDERE,  v.  att.  Andare  avanti. 
P.  pres.  Precedènte,  —pass.  Prece- 
duto e Precèsso. 

PRECELLÈNTE.  add.  Eccellènte  so- 
pra tutti. 

PRECÈLSO,  add.  Alto,  Eccellènte. 
PRECESSIONE,  s.  f.  T.  astr.  Prece- 
denza, Anticipazione  di  tèmpo  o luògo. 

PRECÈSSO,  add.  Passato,  Che  ha  pre- 
ceduto. 

PRECESSORE.»,  m.  Antenato,  An- 
tecessore. i dicesi  anche  di  Colui  che 
ha  occupato  un  ufficio, una  dignità  prima 
d’ un  altro.  | Precursore.  | dicesi  anche 
per  Antenato. 

PRECETTARE.  ».  att.  Mandare  il 
precètto,  o per  pagare,  o per  comparire 
in  giudizio,  o simili.  | Dare  precètti, 
Insegnare  | Precettare  uno,  Imporgli, 
Comandargli  una  còsa.  P.  pres.  Pre- 
cettante. — pass.  Precettato. 

PRECETTATORE.  verb.  m.  Precet- 
tore , Che  dà  precètti  o règole. 

PRECETTlRILE.odd.  Chesi  può  dare 
per  precetto. 

PRECETTIVO,  add.  Che  contiene 
precètti  o règole.  | vale  anche  Che  ha 
fòrza  di  comandamento. 

PRECÈTTO.  !.  m.  Comandamento  di 
fare  o di  non  fare  cose  accettate  o ri- 
provate dalla  legge.  | Règola,  Ammae- 
stramento. | Citazione  a comparire  di- 
nanzi a un  tribunale. 

PRECETTORE,  s.  m.  Maestro. 
PRECETTORIA.  s.  f.  Rettoria,  Go- 
vèrno, Prefettura. 

PRECIDERE.  ».  att.  V.  L.  Troncare, 
Mozzare,  i Abbreviare,  n Impedire,  in- 
terrompere. P.  pass.  Preciso. 

PRECINGERSI,  rifl.  att.  Accingersi. 
P.  pass.  Precinto. 


PRECINTO. s.m. Compreso, Circuito.  . 
PRECIP1T AMENTO,  s.  m.  11  precipl-  I 
tare.  1 


PRECIPITALA,  i.  f.  V.  A.  Precipi- 
tamento. 

PRECIPITARE.  ».  alt.  Gittare  una 
còsa  con  furia  e rovinosamente  da  alto 
in  basso.  I Furiosamente  incitare.  0 Pre- 
cipitare alcuna  còsa,  per  met.  Farla  fret- 
tolosamente e male,  t Precipitare  gl'  in- 
dugi, si  dice  dell’  Affrettarsi  con  somma 
sollecitudine.  I Precipitare,  tèrmine  prò- 
prio e particolare  dei  chimici,  ed  è 


PRECIPITATAMENTE,  a»».  Precipi- 
tosamente. 

PRECIPITATO,  sust.  Medicamento 
corrosivo. 

PRECIP1TATORE-TRICE-  verb.  Ch 
o Che  precipita. 

PRECIPITAZIONE.  !.  f 11  precipi- 
tare. 1 vale  anche  Sovèrchia  fretta  o 
Imprudènza  nell'operare.  t L’andare  a 
fondo  delle  matèrie  in  un  liquido. 

PRECÌPITE,  add.  V.  L.  Che  precipi- 
ta, Che  opera  con  furia , Precipitoso.  | 
Ripido,  Discosceso.  | Gittare  o Cader 
precipite,  Gettare  o Cadere  da  alto , a 
capo  all'  ingiù. 

PRECIPUI  EVOL1SSIM  EVOI.MENTE 
ave.  Con  grandissima  celerità:  voce 
endecasillaba  usata  per  ischerzo  nello 
stile  familiare  e burlesco  in  versi. 

PRECIPITOSAMENTE,  a»».  Abban- 
donatamente, Con  mòdo  precipitoso. 

PRECIPITOSO,  add.  Che  ha  precipi- 
zio, Che  manda  in  precipizio.  Il  figurai. 

§er  Inconsiderato,  e Senza  ritegno,  t 
etto  di  còsa,  vale  Fatta  con  fretta,  li  e 
Che  ha  mòto  rapido  e gagliardo. 

PREC1P1ZIARE.  ».  intr,  V.  A.  Preci- 
pitare. 

PRECIPIZIO,  i.  m.  Luògo,  dirupato 
dal  quale  si  può  agevolmente  precipi- 
tare. | Caduta  grandissima,  t Andare,  o 
Mandare  in  precipizio,  dicesi  dell  An- 
dare, o Mandare  in  perdizione , in  rovi- 
na, e si  dice  di  ròba,  d'onore,  di  perso- 
ne, e simili.  D A precipizio,  Precipitosa- 
mente. | In  abbondanza,  A bizzeffe.  | 
Inconsideratamente. 

PRECIPUAMENTE,  ano.  V.  L.  Par- 
ticolarmente, Massimamente. 

PRECÌPUO,  add.  V.  L.  Singolare, 
Principale,  Sovrano. 

PRECISAMENTE,  a»».  Brevemente. 
Succintamente,  Risolutamente,  Distin- 
tamente, Particolarmente.  | Esatta- 
mente, Appuntino. 

PRECISIONE,  s.  f.  Esattezza,  Distin- 
zione. | detto  di  stile  o ragionamento, 
Quella  esattezza  per  cui  si  dice  tutto 
ciò  che  conviène  senza  che  nel  discorso 
manchi  nulla  o nulla  vi  sia  di  più. 
PRECISITÀ.  ».  f.  Precisione. 
PREC1SÌVO.  add.  Atto  a far  preci- 
sione. 

PRECISO,  add.  Reciso,  Troncato,  n 
Interrotto,  detto  di  qualsivoglia  opera- 
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zione.  t Distinto,  Esatto.  Il  e Appuntato, 
Nè  più  nè  meno. 

PRECISO.  a»».  Precisamente. 

PRECITATO,  add.  Citato  innanzi. 

PRECLARAMENTE,  ore.  V.  L.  No- 
bilmente. 

PRECLARO,  add.  V.  L.  Illustre,  Rag- 
guardevole. 

PRECLUDERE,  e.  att.  Impedire, 
Vietare,  Precidere. 

PRÈCO.  ».  tn.  voce  poètica.  Prègo. 

PRECOG1TARE.  e.  intr.  V.  L.  Pen- 
sare prima. 

PRECOGNIZIONE,  a.  fi.  Precono- 
scènza. 

PRECOGNOSCÈNZA.  ».  fi  ortegr.  ant. 
vedi  Preconoscènza. 

PRECOGNOSCEUE.  ortogr.  ani.  vedi 
Preconoscere. 

PRECÓNE.  a.  m.  V.  L.  Banditore, 
Pubblicatore. 

PRECÒNIO,  a.  m.  V.  L.  Pubblica- 
zione di  bene,  Lòde. 

PRECONIZZARE.  ».  alt.  Predicare, 
Pubblicare  con  precònio.  P.  pres.  Pre- 
conizzantb. — pass.  Preconizzato. 

PRECONIZZATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  preconizza. 

PRECONIZZ AZIONE,  ».  fi.  Precònio , 
Il  preconizzare. 

PRECONOSCÈNZA, e PRECOGNO- 
SCÈNZA. ».  fi.  11  preconoscere. 

PRECONOSCERE,  e PRECOGNO- 
SCERE.  ».  alt.  Conoscere  avanti,  Pre- 
vedorfi. 

PRECONOSCIMENTO.  ».  m.  Il  cono- 
scere innanzi , Il  prevedere. 

PRECORDI.  ».  m.  pi.  T.  anat.  Le 
parti  immediatamente  vicine  al  cuore, 
come  sono  II  principio  dei  gròssi  vasi , 
il  pericardio  ec. 

PRECORRERE,  v.att.  Andare  avan- 
ti, Prevenire.  | Correre  innanzi.  Il  figu- 
rai. Superare.  P.  pres.  Precorrènte. — 
pass.  pREconso. 

PRECOR RITORE-TRICE.  verft.  Chi 
o Che  precorre. 

PRECUÒJO.  vedi  Proquòjo. 

PRECURSIONE.  s.f.  V.  L.  11  precor- 
rere. 

PRECURSORE.  ».  m.  Che  precorre. 
0 T.  mil.  Soldato  che  va  innanzi  a spe- 
culare i luòghi  sospètti. 

PRÈDA.  ».  fi  Acquisto  fatto  con  vio- 
lènza, ed  anche  La  còsa  stessa  predata. 
Il  Dare  in  prèda,  Concèdere  liberamen- 
te, Dare  in  potere.  I Darsi  in  prèda, 
Abbandonarsi,  Darsi  in  potere. 

PREDACE,  add.  Che  prèda,  Inclinato 
alla  prèda. 

PREDAMENTO.  ».  m.  Il  predare. 

PREDARE.  ».  alt.  Tòr  per  fòrza,  Far 


róda.  Il  Spogliare  predando.  P.  pres. 

REDANTB.  — pass.  PREDATO. 

PREDATORE-TRICE.  verb.  Chi  oChe 
prèda. 

PREDATÒRIO,  add.  Che  prèda,  Da 
predatore. 

PREDECESSORE.  ».  m.  Quegli  eh' è 
stato  avanti  in  ufficio , Antecessore.  | 
Antenato. 

PREDEFINIRE.  ».  alt.  Stabilire , De- 
terminare, Definire  avanti,  Predeter- 
minare, Prefiggere. 

PRE  DEFINIZIONE.  ».  fi  Preordina- 
zione, 11  predifinire. 

PREDÈLLA.  ».  fi.  Arnese  di  legname 
sul  quale  si  siede,  o sedendo  si  tengono 
i pièdi.  | Quella  parte  del  freno  dove  si 
tiene  la  inano,  quando  si  conduce  il  ca- 
vallo. | è anche  un  Arnese  di  legno 
portatile  per  uso  di  scaricare  il  vèntre. 

1 si  chiama  anche  Quell'  arnese  sopra  il 
quale  si  posano  le  donne  quando  parto- 
riscono. li  si  chiama  anche  Quello  sca- 
glione di  legno  a piè  degli  altari  sopra  il 
quale  sta  il  sacerdote  quando  cèlebra  la 
Messa.  ||  per  Confessionario.  $ si  prènde 
talora  per  quell'  Imbasamcuto  che  ri- 
mane sotto  la  tavola  dell'altare  o per  Io 

frado  di  esso  altare.  6 Sonare  le  predèlle 
ielro  a uno,  Dirne  male. 
PREDELLETTA.  dim.  di  Predèlla. 
PREDELLETTO.  dim.  Piccola  pre- 
dèlla. 

PREDELLINO, e PREDELUNA.dim. 
di  Predèlla,  li  Portare  uno  a predellini, 
si  dice  Quando  due,  intrecciate  fra  loro 
le  mani,  portano  un  tèrzo,  che  vi  si 
mette  su  a sedere. 

PREDELLONE.  ».  m.  Arnese  di  legno 
alquanto  più  grande  d'uno  sgabèllo. 

PREDELLUCC1A.  dim.  di  Predclli- 
na.  H Portare,  o Andare  a predellu eoe,  lo 
stesso  che  Portare,  Esser  portato  a pre- 
delline. 

PREDERÌA.  ».  fi.  Ròba  da  poter  esser 
predata. 

PREDESTINARE.  ».  att.  Statuire, 
Deliberare,  Destinare  avanti,  t si  dice 
anche  del  Prevedere  che  fa  Iddio  la  sa- 
lute degli  uomini.  8 dicesi  anche  della 
scelta  che  Dio  fa  ab  etèrno  di  uno  per 
operar  cose  grandi.  8 vale  anche  Pre- 
dire. P.  pres.  Predestinante. — pass. 
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PREDESTINATI VO.  add.  Atto  a pre- 
destinare. 

PREDESTINAZIONE.  ».  fi.  Ordine 
statuito  ab  etèrno  nella  mente  di  Dio 
di  quello  che  ha  da  avvenire  nel  tèmpo. 
I Predizione. 

PREDESTINO.  ».  m.  V.  A.  Predesti- 
nazione. 

PREDETERMINARE.  ».  alt.  T.  leni- 
Determinare  avanti,  Preordinare.  P- 
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•pres.  Predeterminante,  —pass.  Pre- 
determinato. 

PREDI' TERMINAZIONE,  s.  f.  T.  teol. 
Determinazione  fatta  avauti,  Preordi- 
nazione. 

PREDIALE.  T.  de’  legisti.  Apparte- 
nènte a poderi. 

PREDIATÒRIO.  add.  Appartenènte  a 
poderi. 

PRÈDICA,  s.  f.  Annunzio  fatto  al  po- 
polo della  parola  di  Dio,  11  predicare,  e 
Le  cose  predicate.  B L’ ufficio  e il  carico 
del  predicare,  fi  L’  adunanza  che  sta 
a sentir  la  prèdica,  che  più  comune- 
mente si  dice  Udiènza,  fi  Riprensione,  o 
Avvertimento.  ||  Pigliare  il  luògo,  o il 
lato  alla  prèdica,  Prevenire  altrui  in 
checchessia , e talora  Mettersi  in  pos- 
sésso fi  Fare  la  prèdica  a uno,  Ammo- 
nirlo, Insegnargli  come  dèe  gover- 
narsi. 

PREDICABILE,  s.m.  T.  log.  che  si 
dice  di  Quelle  cinque  voci  universali , 
che  i filòsofi  attribuiscono  a tutte  le  còse. 

PRED1CAGIONE.  s.  f.  11  predicare,  e 
più  comunemente  Predicazione. 

PREDIC  AMENTALE.  add.  T.  de' legi- 
sti, Appartenènte  a predicamento. 

PREDICAMENTO.  s.  m.  11  predicare, 
e la  Prèdica  stessa,  o è anche  tèrmine 
loicale,  che  vale  Uno  de  dièci  gèneri 
suprèmi,  a’ quali  si  riducono  tutte  le 
cose.  I Essere  in  predicamento , parlan- 
dosi di  persone  che  aspirano  a un  posto, 
vale  Avere  voce  di  ottenerlo,  fi  Essere 
in  buono  o cattivo  predicamento,  Avere 
buona  o mala  fama. 

PREDICANTE,  add.  Che  predica,  fi 
si  dice  più  comunemente  11  predicator 
d’  alcuna  sètta  erètica. 

PREDJCANZA.  s.  f.  V.  A.  Il  predica- 
re, Prèdica. 

PREDICARE,  v.  all.  Annunziare,  o 
Dichiarare  pubblicamente  il  Vangèlo  al 
pòpolo,  e riprènderlo  de’ vizj.  y Annun- 
ciar predicando,  fi  Pregar  altrui  con  gran 
circuito  di  parole.  Il  Lodare,  Dir  bene. 

Il  semplicemente  Pubblicare,  fi  Esage- 
rare. fi  Predicare  uno,  Annunziargli  la 
paròla  di  Dio.  fi  Ammonirlo,  fi  T.  de’  log. 
Affermare.  P. pres. Predicante.—  pass. 
Predicato. 

PREDICATO,  s.  m.  T.  loicale . e vale 
Quello  aggiunto,  o addiettivo,  che  si 
dice  o si  prèdica  del  nome  sustantivo; 
Attributo.  * 

PREDICATORE,  s.  m.  Quel  sacerdote 
che,  riconosciuto  sufficiènte  dai  supe- 
riori, annunzia  dal  pulpito  la  paròla  di 
Dio. 

PREDICATORE-TR1CE.  veri.  Chi  o 
Che  prèdica. 

PREDIC  ATORÈLLO.eh'm.  e vi W.  Pre- 
dicatore dì  pòco  sapere. 
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PREDICATORESCO.  add.  Da  predi- 
catore. 

PREDIC ATORESSA.  voce  di  disprez- 
zo. Femmina  che  fa  da  predicatore. 

PREDICAZIONE,  s.  f.  11  predicare, e 
La  predica  stessa. 

PRED1CERE.  v.  alt.  V.  L.  Predire, 
Dire  avanti.  P.  pres.  Predicènte.  — 
pass.  Predetto. 

PREDICIIETTA.cton.di  Prèdica:  Pic- 
cola e breve  prèdica. 

PREDICHINO,  s.m.  Piccola  prèdica. 
PREDIC  1MENTO.  s.  m.  Il  predire 
PREDIClTORE-TRiCK.  verb.  Chi  o 
Che  predice. 

PREDICÒZZI,  s.  f.  Prèdica  piuttosto 
lunga.  Sant’ Antonino. 

PREDICÒZZO,  s.  m.  Predicòzza , ma 
ha  un  che  di  dispregiativo. 

PREDIF1N1Z10NE.  s.  f.  Predefini- 
zione. 

PREDILÈTTO,  add.  da  Prediligere. 
PREDILEZIONE,  s.  f.  Amore  prestato 
con  prevenzione  e distinzione. 

PREDILIGERE,  v.  alt.  Amare  con 
preferimento,  Amare  grandemente.  . 

PRE  DIMOSTRAZIONE,  s.  f.  Prece- 
dènte dimostrazione. 

PREDIRE,  v.  alt.  Dire  avanti.  Narra- 
re, o Esporre  una  cosa  prima  di  un’  al- 
tra. fi  Annunziare  quello  che  ha  da  es- 
sere.fi  Assegnare.  P.  pres.  Prbdicbnte. 
— pass.  Predetto. 

PREDIZIONE,  s.f.  Il  predire. 
PREDOMINARE,  v.  intr.  Dominare, 
Prevalere.  P.  pres.  Predominante.  — 
pass.  Predominato. 

PREDOMINIO,  s.  m.  Dominio,  fi  Pre- 
ponderanza, Superiorità.  ||  A predomi- 
nio, posto  avverò.  In  mòdo  predomi- 
nante. 

PREDÓNE,  s.  m.  V.  L.  Che  fa  prèda, 
Rubatore. 

PREELÈGGERE,  v.  alt.  Elèggere 
innanzi,  Elèggere  piuttosto.  P.  pres. 
PREELBGGÈNTE.  — pass.  PrEKLÈTTO. 

PREELEZIONE.  s.f.  T.  leg.  Elezione 
fatta  con  prevenzione  e distinzione 

PREEM1NÈNZA,  PREEMINÈNZIA. 
s.  f.  lo  stesso  che  Preminènza. 

PREESISTÈNZA.  *.  f.  Precedènte 
esistenza 

“ PREESÌSTERE.  t>.  intr.  Esistere 
avanti.  P.  pres.  Preesistènte.  — pass. 
Preesistito. 

PREÈSSERE,  v.  intr.  Governare,  Do- 
minare. Lap.  Castigl . Sec.  XIV. 

PREFATO,  aggiunto  di  Persona,  o di 
cosa  di  che  si  sia  parlato  innanzi. 

PREFAZIO.  s.  m.  Preàmbolo,  Prefa- 
zione. fi  una  Particolare  orazione  che  si 
dice  dal  sacerdote  intorno  al  mèzzo 
della  messa.  Il  Piantare  uno  sui  bel  del 
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prefa  zio,  Lasciarlo  sul  mèglio  di  chcc- 

ChpSREFAZ10NCÈLLA.  *.  f.  Piccola  e 
breve  prefazione. 

PREFAZIONE,  s.  f.  Preàmbolo.  llQuel 
discorso  che  si  pone  innanzi  a un'òpera 
per  dichiarare  lo  scòpo  dello  scrittore 
e 1*  importanza  dell’  opera  stessa.  | ti- 
tolo precedènte  al  nome , p.  es.  La 
santità  di  papa  Gregorio , La  maestà  di 
Carlo  Vili.  n a 

PREFENDA,  s.  f.  V.  A.  Profenda, 
Prebènda. 

PREFERENZA,  s.  f.  Preferimento, 
Prelazione. 

PREFERIBILE,  add.  Da  preferirsi. 
PREFERIMENTO.  s.  m.  Il  preferire. 
PREFERIRE,  o.  alt.  Preporre,  Met- 
tere avanti.  P.  pres.  Preferente.  — 
pass.  Preferito. 

PREFER1TORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  preferisce. 

PREFÈTTO,  s.  m.  Preposto,  Ch’  è so- 
pra gli  altri.  Che  tien  ragione  o grado  di 
dignità.  S Colui  che  prèsso  i Romani 
governava  una  provincia:  titolo  ora  fra 
noi  rimesso  su.  1!  Colui  che  sopravve- 
glia  al  buon  procèdere  di  una  casa  o 
comunità.  Il  Prefètto  nel  fòro  divino,  Papa: 
lo  disse  Dante. 

PREFETTURA,  s.f.  Ufizio,  e Dignità 
del  prefètto. 

PREFIGGERE,  v.  att.  Determinare, 
Statuire.  0 Assegnare  il  tèmpo  fino  a 
quando  una  cosa  dee  durare  o dentro 
cui  dee  farsi.  U Prefiggersi,  rifl.  Pro- 
porsi , Mettersi  in  animo.  P.  pass.  Prb- 

FISSO. 

PRÈFIGG1MENTO.  s.  m.  Determina 
zione,  Stabilimento. 

PREF1GUR AMENTO,  s.  m.  Prece 
dènte  figuramento. 

PREFIGURARE,  v.  att.  Figurar  avan- 
ti , Prevenire  in  figura.  P.  pres.  Prefi- 
gurante. — pass.  Prefigurato. 

PREFIGURAZIONE,  s.  f.  Il  prefigu- 
rare. , . . 

PREF1N1RE.  v.  att.  Predefinire,  Pre- 
determinare, Prefiggere.  0 Determina- 
re, Stabilire,  Prescrivere.  P.  pass.  Pre- 
fitto. 

PREFINIZIONE.  *.  f.  Predefinizione, 
Predeterminazione. 

PREFISSO.  P.  pass,  da  Prefiggere  : 
Determinato.  Q Premesso. 
PREFORMATO,  add.  Formato  avanti. 
PREFORM AZIONE,  s.  f.  Formazione 
antecedentemente  fatta. 

PRÈGA.  $.  f.  V.  A.  Prègo. 
FREGAGIONE,  s.f.  V.  A.  Preghièra. 
PREGANZA,  s.  f.  V.  A.  Preghièra. 
PREGARE  , che  gli  antichi  scrissero 
anche  PRECARE.  v.  all.  Domandare 
umilmente  ad  alcuno  quello  che  si  de- 


sidera da  lui.  8 Imprecare.  8 Pregare 
Dio , Vòlgersi  a lui  con  orazioni  per 
chiedergli  alcuna  grazia,  ft  Prègo  Dio  che, 
Dio  vòglia  che.  Il  Prègovi,  Prègoti  ec.  , 

Di  grazia. B Pregare  a chicchessia  felicita , 
o malanno,  o simili,  Desiderargliele. 

P.  pres.  Pregante.  — pass.  Pregato. 
PREGAR!  A.  s.f.  V.  A .vedi  Preghièra. 
PREGATI,  s.  m.  plur.  così  chiama- 
vansi  a Venèzia  1 membri  del  consiglio 
maggiore.  , 

PREGATIVO.  add.  Atto  a pregare. 
PREGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  prega. 

PREGERIA.  s.  f.  Mallevadorìa. 
PREGEVOLE,  add.  Che  mèrita  prè- 
gio, Degno  di  prègio. 

PREGHKRÌA , e PREGAR! A.  s.  f.  V. 

A.  Preghièra. 

PREGHEVOLE.  add.  Di  prègo,  Che 
prèga,  Supplichevole. 

PREGHIÈRA,  s.  f.  Richièsta  che  si 
fa  di  checchessia  per  grazia  o favore,  li 
Orazione  fatta  a Dio  o alla  Vergine  per 
ottenere  qualche  grazia. 

PREGHI  ÈRO.  s.  m.  V.  A.  Preghièra. 
PREGIABILE.  add.  Che  si  può  pre- 
giare. 

PREGIARIL1TÀ.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è pregiabile.  . 

PREGIARE,  v.  att.  Avere  in  prègio  , 
in  venerazione.  U vale  anche  Dare  il 
prèzzo  delle  cose , cioè  Quanto  elle  deb- 
bono vendersi , che  più  comunemente 
dicesi  Prezzare.  I Pregiarsi,  rifl.  Van- 
tarsi, Menar  vanto.  P.pres.  Prbgiante. 
— pass.  Pregiato. 

PREGIATO,  add.  Da  pregiare , Ch  e 
in  prègio.  , . 

l’REGIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ha  in  prègio. 

PRÈGIO,  s.  m.  Stima,  e Riputazione 
in  che  si  tengono  le  còse.  (Valuta,  Proz- 
zo. H Opinione,  Fama.  Il  Tutto  ciò  che 
rènde  uno  degno  di  stima,  p Mercede  , 
Ricompènsa,  a Nòta,  Qualità  riprove- 
vole. t Meritare  il  prègio,  Portare  il 
prègio,  e simili,  Metter  conto,  Tornar 

C°PREGIONATO , e PRIGIONATO.  add. 
VA.  lo  stesso  che  Imprigionato. 

PREGIONE.  s.  f.  V.  A.  Prigione, 
Càrcere,  V.  A. 

PREGIONESSA.  s.f.  V.A.  Donna  che 
è prigione.  . 

PREGIONIA.  s.  f.  Prigionia. 
PREGIONIÈRE.  s.m.  V.A.  Colui  che 
sta  a guardia  delle  prigioni. 

PREGIOSO.  add.  V.A.  Di  prègio. 
PREGIUDICARE.  r.  all.  Arrecar  pre- 
giudicio.  D Giudicare  innanzi.  8 Pregiu- 
dicare una  còsa  a un'  altra,  Avere  essa 
più  autorità,  Prevalerle.  P.pres.  Pre- 
giudicante. — pass.  Pregiudicato. 
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PREGIUDICAT1V0.  acid.  Atto  a pre- 
giudicare. 

PREGIUDlCAT0RE-TRlCE.ier6.Chi 
o Che  pregitidica. 

PREGIU  DICI  ALE.  add.  Pregiudicati- 
vo, Che  pòrta  pregiudicio. 

PREGIUDICIO,  e PREGIUDIZIO.  ». 
m.  Danno,  I Tutto  ciò  che  reca  pregiu- 
dizio. 1 e anche  Pena.  I Giudizio  anti- 
cipato , Opinione  adottata  innanzi  di 
aver  giudicato,  g Opinione  procedènte 
da  inconsiderati  e falsi  giudizj. 

PREGIUDIZIOSO.  add.  Che  arrèca 
pregiudizio  o danno. 

PREGNANTE,  add  Pregno. 

PREGNANTEMENTE,  avv.  voce  po- 
co usata.  Con  manièra  pregnante. 

PREGNANZA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di 
donna  gravida,  Pregnezza. 

PREGNEZZA.  ».  f.  Gravidanza.!  Pre- 
gnezza  sopra  pregnezza,  Superfetazione. 

PREGNO,  add.  Gravido  ; ed  è pròprio 
della  femmina  che  ha  il  patto  in  còrpo. 

! per  met.  si  dice  di  Qualunque  cosa 
strabocchevolmente  pièna.  | detto  di 
parola  o frase,  Che  ha  grande  efficacia 
e abbondanza  di  significato. 

PRÈGO , PRIÈGO.  ».  m.  Il  pregare.  ! 
Intercessione.  I Oraziope.  ( A prègo,  o 
A priègo  di,  posto  avverto.  A istanza  di. 

PREGODÈNTE.  add.  Che  gòde  anti- 
cipatamente. 

PREGUSTARE,  ».  alt.  V.  L.  Gustare 
avanti,  Assaggiare. 

PREGUSTAZIONE.»./1.  Il  pregustare. 

PREGUSTO.  ».  m.  Il  gustare  anticipa- 
tamente di  una  cosa,  Pregustazione. 

PREINTÈNDERE.  ».  all.  Anteceden- 
temente intèndere. 

PREINTRODUCIMENTO.  ».  m.  Il 
preintrodurre. 

PRKINTRODURRE.».  all.  Introdurre 
innanzi. 

PREIRE.  ».  intr.  V.  L.  Precèdere.  ! 
Andare  innanzi. 

PRELAGIONE.  mn.  Prelatura. 

PRELATIVO.  T.  leg.  Atto  a far  prela- 
zione. 

PRELATIZIO,  add.  Di  prelato , Ap- 
partenènte a prelato. 

PRELATO.  ».  m.  Chi  ha  ragguarde- 
vole dignità  ecclesiastica , come  Car- 
dinale , Vescovo , Abate  e simili.  1 Su- 
periore, Maggiore. 

PRELATO,  add.  Posto  sopra  altre 
persone  a comandar  loro. 

PRELATURA.  ».  f.  Dignità  de’  prela- 
ti. I Superiorità,  Maggioranza,  Govèrno. 

PRELAZIONE,  s.  f.  L'essere  prefe- 
rito. | Superiorità,  Maggioranza. 

PRELEZIONE.  ».  f.  La  lezione  che 
precède  tutte  le  altre,  quasi  preambolo 
ad  un  cors.o  di  filosofia,  o d’ altra  scièn- 


za, di  lettere  o d arti,  j Scelta,  Elezio- 
ne sovra  un'  altra  cosa. 

PRELIARE.  ».  alt.  V.  L.  Pugnare  , 
Combattere, Guerreggiare.  P.pres.  Prb- 
liant'e.  — pass.  Pbeuato. 

PRELIBARE,  e.  all.  Gustare  o Assag- 
giare anticipatamente.  J per  met.  Bre- 
vemente toccare,  o Trattare  innanzi.  P. 
pres.  Prelibaste.  — pass.  I’bblibato. 

PRELIBATO,  add.  Eccellènte,  Òt- 
timo. 

PRELIMINARE.  ».  m.  Prima  disposi- 
zione delle  cose  attenènti  al  trattato  da 
farsi. 

PRÈLIO.  s.m.  V.  L.  Battaglia. 

PRELODATO,  add.  Antecedentemen- 
te lodato.. 

PRELÙDIO,  s.m.  Principio, Proèmio. 

I e nella  musica  significa  un  Pèzzo  di 
sinfonia  che  serve  a introduzione  e di 
preparazione  ad  un'opera  in  musica. 

PREMA T1CA.  ».  f.  voce  corrotta, 
Prammatica. 

PREMATURAMENTE,  avv.  Antici- 
patamente, Prima  del  tèmpo  opportuno. 

PREMATURO,  add.  Anticipato. 

PREMEDITARE.  ».  intr.  Pensare 
avanti.  P.  pres.  Premeditante. — pass. 
Premeditato. 

PREMEDITATAMENTE,  avv.  Con 
premeditazione , In  mòdo  premeditato. 

PREMEDITAZIONE,  s.f.  Il  premedi- 
tare. ■ . 

PREMENTE,  add.  Che  prème , Im- 
portante, Rilevante. 

PREMENTOVARE,  e.  all.  Sopram- 
mentovare.  P.  pass.  Prementovato. 

PRÈMERE.  ».  alt.  propriamente  Stri- 
gnere  una  còsa  tanto  eh'  e'  n'  esca  il 
sugo  o altra  matèria  contenuta  in  essa , 
Sprèmere.  I Affollarsi,  Far  calca.  | Spe- 
gnere. 1 Calcare,  Opprimere,  Aggra- 
varsi sopra  alcuna  cosa.  | Urtare,  In- 
calzare. | Deprimere,  Abbassare,  Con- 
culcare. i per  met.  Angariare , Tórre 
altrui  le  sostanze.  E Sopprimere,  Tace- 
re. I Attenere,  Importare,  Essere  a 
cuore.  I Aver  premura;  e in  questi  due 
significati  si  usa  come  pronominale  di 
tèrza  persona.  | Essere  necessario,  op- 
portuno. ! Prèmere  in  una  cosa,  Fondarsi 
su  quella,  Attendervi  molto,  Averne 
ambizione.  P.  pres.  Premènte.  — pass. 
Premito. 

PREMESSA.  ».  f.  T.  lògico.  Ciò  che  si 
pone  nelle  prime  parti  dell'argomento 
per  trarne  da  esse  la  conclusione.  I sì 
dice  anche  per  sim.  di  Qualunque  cosa 
supposta  o detta  antecedentemente. 

PREMESSIONE.  ».  f.  Preàmbolo. 

PREMETTERE.  ».  all.  Mettere  in- 
nanzi , Anteporre.  I Mandare  innanzi. 
P.  pass.  Prembsso. 

PREMIARE.  ».  all.  Guiderdonare, 
Rimunerare,  Ristorare  altrui  delle  suo 
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òpere  buone.  P.  pres.  Premiaste.  — 
pass.  Premiato. 

PREMI  ATIVO.  add.  Che  ha  virtù  e 
potènza  di  premiare. 

PREMI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  premia. 

PRÉM1CE.  add.  Rompibile  , Frangi- 
bile , Che  si  schiaccia  con  la  sola  com- 
pressione delle  dita  ec.  ; ed  è aggiunto 
di  alcune  piante  o civaie.  Magazz.  Col- 
tiv . — Targ.  Pozzetti  ec. 

PREM1MENTO.  s.  m.  11  premere. 
Pressione. 

PREMINÈNTE,  add.  Che  ha  premi- 
ncn73 • 

PREMINÈNZA,  e PREMINÈNZE^ 
s.  f.  Quel  vantaggio  d’  onoranza  o d’al- 
tra cosa  simile  che  ha  più  1’  uno  che 
l’ altro.  H Virtù,  Mèrito,  t Carico , Uffi- 
cio , Grado. 

PRÈMIO,  s.  m.  Mercéde  che  si  dà  ab 
trui  in  ricompènsa  del  suo  bene  opera- 
re, o in  contraccambio  di  servigi  fatti. || 
si  usò  anche  genericamente  per  Guider- 
done e Pena. 

PROMISSIONE,  s.  f.  Il  premettere. 

PRÈMITO,  s.  m.  Contrazione  delle 
tùniche  intestinali  o del  diaframma,  ov- 
vero anche  de'muscolideH'addòmine.tìe 
vale  anche  L’atto,  Lo  sfòrzo  che  altri 
fa  andando  del  còrpo , che  dicesi  Pon- 
zare. 

PREMITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
prème;  Pressore, 

PREMITURA,  s.  f.  Il  prèmere.! Sugo. 

PREMIZlA.  V.  A.  vedi  Primizia. 

PREMONIZIONE,  s.  f.  Ammonizione 
anticipata. 

PREMORIRE,  v.  intr.  V.  L.  Morire 
innanzi.  P.  pass.  Premòrto. 

PREMOSTRARE,  v.  alt.  V.  L.  Mo- 
strare innanzi.  P.  pres.  Premostrante. 

— pass.  Premostrato. 

PREMUNIRE,  v . att.  Munire  antici- 
patamente. 6 Premunirsi,  rifl.  att.  Mu- 
nirsi preventivamente.  P.  pass-  Pre- 
munito. 

PREMURA.  e.f.  Gran  desidèrio,  Cura 
di  chi  brama  fare  od  ottenere  checches- 
sia. | Attènto  riguardo  vèrso  alcuno. 

PREMUROSAMENTE,  avv.  Con  pre- 
mura. 

PREMUROSO,  add.  Che  ha  premùra. 

Il  aggiunto  di  Cosa  Fatta  con  premura. 

PREMUTARE,  v.att.  Mutare  l’ordine 
delie  cose  facendo  precèdere  quelle  che 
vèngono  dopo.  P.  pres.  Prkmutante. 

— pass.  Premutato. 

PRENARRARE.  «.  att.  V.  L.  Narrare 

avanti.  P.  pres.  Prenarrante.  — pa ss. 
Prenarrato. 

PRENARRAZIONE.  a.  f.  V.  L.  Il  pre- 
narrare. 

PRÈNCE,  vedi  Prènze. 


PRE 

PRENCESSA.  vedi  Prenzessa. 
PRENC1PE.  s.  m.  lo  stesso  che  Prin- 
cipe, ma  meno  usato. 

PRÈNDERE,  v.att.  Pigliare;  e si  dice 
indistintamente  in  tutte  le  locuzioni , 
frasi  e manière  dell’altro  suo  sinònimo 
Pigliare;  e la  varietà  de’  suoi  significati 
si  distingue  dalle  paròle  che  gli  accom- 
pagnano. H Accettare.  Il  Acchiappare,  fl 
Apprèndere,  Imparare.  {)  Caparrare, 
Fermare,  l Cominciare.  Il  Comprènde- 
re, Occupare.  Il  Elèggere,  Scegliere.  0 
Fare  innamorare.  S Rappigliare.  I Ri- 
sòlvere, Determinare,  li  Sentire.  fl  detto 
di  malattia  col  dativo  di  persona,  Veni- 
re. ! Riputare,  Giudicare,  fl  Ricevere 
nella  mente  col  mèzzo  de’ sènsi.  I)  fu 
anche  detto  assol.  per  Ascoltare.  |j  Ri- 
prèndere, Dannare.  |)  Trascorrere,  Mi- 
surare. Il  nell’  agricoltura , lo  stesso  che 
Radicare,  il  Prènderti  bene  o male,  In- 
còglierti bene  ornale.  U Prèndere  ardire, 
baldanza,  sicurtà  ee. , Divenire  ardito , 
baldanzoso,  franco  ec.  |j  Prèndere  cibo, 
vestimento, e simili,  Cibarsi,  Vestirsi  ec. 
Il  Prendersi  di  una  cosa,  Darsene  dolore, 
Affliggersene.  P.  pres.  Prendente.  — 
pass.  Preso. 

PREND1B1LE.  add.  Che  può  prèn- 
dersi. 

PRENDIMENTO.  s.  m.  Il  prèndere. 

PRENDITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  prènde. 

PRENDITORIA,  s.  f.  così  dicesi  in 
Toscana  Quel  banco  dove  siva  a gio- 
care al  lòtto. 

PRENOME,  s.  m.  Antinome , 11  nome 
che  si  prepone  al  nome  gentilizio.  Il  Co- 
gnome. 

PRENOMINATO,  add.  V.  L.  Detto 
avanti. 

PRENOTARE,  v.  att.  Notare  avanti. 
P.  pres . Prenotante.  — pass.  Preno- 
tato. 

PRENOZIONE,  s.  f.  Cognizione  pre- 
cedènte un’  altra  con  relazione  d’ ante- 
riore , siccome  la  cognizione  dell’  ante- 
cedènte che  si  ha  avanti  la  nozione  del 
conseguènte. 

PRENUNCIARE , e PRENUNZIARE. 
v.att.  Predire,  Annunziare,  fl  Predire 
per  cèrte  règole  una  còsa  che  dèe  suc- 
cèdere. fl  Dare  avviso  di  còsa  che  verrà. 

Il  Stabilire  il  giorno,  il  tèmpo  in  che  si 
farà  una  còsa.  P.  pres.  Prenunciantb, 
e Prenunziante.  — pass.  Prenuncia- 
to,  e Prenunziato. 

PRENUNZI  ATORE-TRiCE.  varò.  Chi 
o Che  prenunzia. 

PRENUNZIO,  sust.  Che  prenunzia. 

PRÈNZE , e PRÈNZA.  s.  m,  e f.  voci 
antiche,  e oggi  PRÈNCE  da’ poèti.  Prin- 
cipe. 

PRENZESSA,  e PRENCESSA.  s.  f. 
voci  inusitate.  Principessa. 
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PREOCCUPARE,  v.  att.  Occupare 
avanti,  fi  Parlare  innanzi , Levar  le  pa- 
ròle di  bocca.  B Stato  della  mento  sì 
pièna  e invasata  di  certe  idèe  , ch’ella 
non  può  più  giudicar  rettamente  di  ciò 
che  a tali  idèe  si  appartiène.  Il  T.  reti. 
Figura  per  la  quale  si  fa  precèdere  ciò 
che  dovrebbe  venir  dopo.  ||  Preoccupare 
uno,  Occupargli  innanzi  X intellètto  in- 
ducendovi opinione  svantaggiosa  o fa- 
vorevole di  checchessia.  P.pres.  Preoc- 
cupante. — pass.  Preoccupato. 

PREOCCUPAZIONE. s.  f.  Precedènte 
occupazione.  Il  Opinione  favorevole  o 
sfavorevole  che  altri  ha  intorno  a chec- 
chessia prima  di  esaminarlo. 

PREONORATO,  add.  Onorato  con 
prelezione  o prevenzione. 

PREORDINARE,  v.  att.  Predestinare, 
Ordinare  avanti.  P.  pres.  Preordinan- 
te. — pass.  Preordinato. 

PREORDINAZIONE,  s.  f.  Il  preordi- 
nare, Predeterminazione. 

PREPARAMENTO,  s.m. Il  preparare. 

PREPARANTE,  add.  Che  prepara,  n 
Preparanti,  si  dicono  da'  mèdici  alcuni 
^ asi  o Canali  de’  fluidi  nel  còrpo  ani- 
mato che  preparano  la  matèria  che  gli 
dèe  produrre.  [|  Preparanti,  alteranti,  e 
simili,  si  dicono  1 Medicamenti  che 
corrèggono  le  male  qualità  degli  umori 
per  ridurgli  in  istato  perfètto  di  salute. 

PREPARARE.  t>.  all.  Apparecchiare, 
Rènder  le  còse  più  pronte  a potersi 
mettere  in  òpera,  jj  ed  è anche  T.  med., 
chir.,  e anat.,  e si  dice  del  Rèndere  al- 
cune sostanze  medicamentose  in  tale 
stato,  forma  ec.,  che  siano  atte  all’uso 
degli  infermi.  ||  del  Collocare  gl’  in- 
fermi nella  positura  più  opportuna  al- 
1’  eseguimento  di  una  operazione  chi- 
rurgica. g e del  Mettere  allo  scopèrto 
separare  ec.  una  parte  qualunque  del 
cadavere  per  servire  alla  descrizione 
della  medesima,  fi  Prepararsi,  rifl.  att. 

Far  ciè  che  è necessario  per  poi  riuscire 
a ciò  che  altri  si  propone.  0 Prepararsi 
di  gènte,  o simile,  Provvedersi  di  sol- 
datesche. P.pres.  Preparante.— pass. 
Preparato. 

PREPARATIVO.. s.m. Ciò  che  prepara 
a checchessia,  o Ciò  che  si  prepara  per 
fare  checchessia, Apparecchio.  È ripreso 
dall’  Ugolini  e dal  Valer iani : il  Gherar- 
dini ne  reca  esempj  del  Redi,  Salvini  ec.: 
ma  non  resta  per  questo  di  esser  fran- 
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PREPARATIVO,  add.  Preparatòrio. 

PREPARATORE-TR1CE.  veri.  Chi  o 
Che  prepara. 

PREPARATÒRIO,  add.  Che^prepàra, 

Atto  a preparare. 

PREPA  RAZIONE,  s.  f.  Preparamento. 

PREPENSAMENTO,  s.  m.  11  pensare 
avanti. 
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PREPENSATO,  add.  Premeditato. 
PREPONDERANZA,  s.  f.  Eccedènza 
nel  peso. 

PREPONDERARE,  r.  tn/r.  Superare 
di  peso,  figurai.  Aver  più  fòrza,  Preva- 
lere. P.  pass.  Preponderante. 

PREPONDEUazIONE.  s.  f.  Prepon- 
deranza, Eccedènza  del  peso. 

PREPORRE..!/. aM.  Porre  avanti,  Met- 
tere innanzi,  fi  figurai.  Dare  la  prefe- 
rènza, Dar  piu  favore  a una  efea  ri- 
spètto a un’  altra,  li  Preporre  uno  a gual- 
cite cosa,  Dargliene  la  soprantendènza. 
P.  pres.  Preponènte.  — pass.  Prepo- 
sto. 

PREPOSITIVO,  add.  Che  si  prepone. 

PREPÒSITO.  s.  m.  Capo,  Guida. 

PREPOSITIVA.  s.  f.  Ufficio  di  pre- 
posto. 0 Luògo,  o Casa  del  preposto. 

PREPOSIZIONE,  particèlla  indecli- 
nabile, ed  Una  delle  òtto  parti  dello 
nostra  favèlla,  che,  premessa  ad  altre 
parti  dell'orazione,  ne  detèrmina  il  caso 
ed  il  significato. 

PREPOSSÈNTE,  add.  Prepotènte. 

PREPOSTA,  s.  f.  lo  stesso  che  Pro- 

POSTA, 

PRKPOSTERAMENTE.  avv.  In  mòdo 
prepòstero,  A rovèscio. 

PREPÒSTERO,  add.  Inopportuno , 
Che  viène  fuori  di  luògo  o del  tèmpo 
debito,  il  vale  anche  Che  viène  avanti 
quando  dovrebbe  venir  dopo. 

PREPOSTO,  sust.  Proposto. 

PREPOTÈNTE,  add.  Che  può  più  de- 
gli altri,  Superiore  agli  altri  in  potere: 
e òggi  s’usa  ordinariamente  in  malo 
parte  per  Sarchiatore. 

PREPOTÈNZA,  s.  f.  Sommo  potere. 
Autorità  somma.  ||  Soverchieria. 

PREPUZIO,  s.m.  La  pèlle  che  cuòpre 
la  punta  del  mèmbro  virile. 

PREROGATIVA,  s.f.  Privilègio, Esen- 
zione. B Dòte,  Buona  qualità. 

PREROGAT1V  AMENTE,  avv.  Per 
prerogativa. 

PREUOGAZIONE.  s.  f.  voce  pòco 
usata.  Prerogativa. 

PRERUTTO,  add.  Dirupato, Scosceso, 
Trarupato,  Pièno  di  burroni  e dirupi. 

PRESA,  s.  f.  verb.  da  Prèndere.  |j  lo 
Imprigionare,  Presura,  fi  e favellandosi 
di  medicine,  Quella  quantità  di  esse 
che  si  piglia  in  una  vòlta.  (|  si  dice  an- 
che di  Tutta  quella  quantità  di  prèda 
che  si  piglia  cacciando , uccellando , o 
pescando.  ||  Appicco,  Comodità  di  fare 
checchessia,  li  Luògo,  o Parte  onde  si 
prènde  o s’ acchiappa  con  mano  alcuna 
còsa,  0 Presa  di  gente,  Fròtta,  Schièra, 
Parte.  0 Presa  di  tèrra,  si  dice  di  Quan- 
tità determinata  di  terreno.  J Dare, 
o Aver  le  prese,  Concedere,  o Ottenere 
che  altri  delle  parti  fatte  sia  il  primo  a 
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pigliare.  I Venire  alle  prese,  dicesi  del 
Pigliarsi,  o Acchiapparsi  per  le  vèsti  o 
per  alcun  mèmbro  nell'  azzuffarsi , nel 
combattere  o nel  lottare  ; e cotal  atto  è 
pur  detto  Presa  | e figurai,  sì  dice  del 
venire  alle  strette  in  trattando  alcuno 
affare  per  conchiuderlo,  t Far  presa, 
si  dice  dell'  Assodarsi  insième  nel  ra- 
sciugar muri , calcina  o simili,  e questo 
cotale  assodamento  è pur  detto  Presa. 
t|  Di  prima  presa,  posto  avverb.  A prima 
fronte,  A prima  vista.  I Presa,  chiamasi 
da’  magnani , fabbri  e simili  Quel  pèzzo 
di  fèrro  che  s'attacca  al  massèllo  per 
poterlo  stirare  o battere.  I Presa  del- 
i acqua.  T.  degli  idraulici,  11  luògo  d on- 
de sì  deriva  V acqua  d'un  fiume  o tor- 
rènte mediante  un  incile  in  un  canale. 

PRESACCHIO.  s.  m.  T.  agr.  Quel  le- 
gno posto  a travèrso  il  mànico  della 
vanga,  dove  appòggia  e calca  col  piède 
il  bifolco  per  profondarla  bene  nel  ter- 
reno. 

PRESÀGIO,  s.  m.  lndovinamcnto , 
Segno  di  cosa  futura. 

PRESAGIRE,  v.  alt.  Far  presàgio. 

PRESAGO,  j.  m.  Indovino,  Che  sa  il 
futuro. 

PRESAME,  ».  m.  Quella  matèria  che 
si  mette  nel  latte  per  rappigliarlo  e poi 
farne  cacio,  o sia  fior  di  cardo,  o sia 
gaglio,  o altro. 

PRESANT1F1CATO.  ».  m T.  eccl.  ag- 
giunto di  sacrifizio  che  si  cèlebra  il  ve- 
nerdì santo. 

PRESAPERE,  v.  all.  Sapere  innanzi. 
P.pass.  Pbesaputo. 

PRÈSB1TA.  j.  m.  T.  oli.  Colui  che  le 
vicine  cose  vede  confusamente,  e le 
lontane  distintamente. 

PRESBITERALE,  add.  Di  prète,  Spet- 
tante al  presbiterato. 

PRESBITERATO,  s.  m.  lino  degli  or 
dini  sacri  per  cui  si  conferisce  il  sacer- 
dòzio. I II  secondo  de' tre  ordini  in  che 
sono  divisi  i cardinali. 

PRESBITÈRIO,  ».  m.  V.  G.  L'assem- 
blèa dell'ordine  dei  prèti  co' seniori 
làici  per  l'esercizio  della  disciplina 
della  chièsa  e del  còro,  t Luògo  della 
chièsa  destinato  per  i prèti. 

PRESCEGLIERE.  ».  att.  Scegliere 
tra  molte  còse  una,  riputandola  miglio- 
re. P.  pass.  Prescelto. 

PRÈSCIA.  s.  f.  Fretta.  | All'  in  prè- 
sela, Frettolosamente. 

PRESClÉNTE.add, Che  ha  presciènza 

PRESCIÈNZA,  e PRESC1ÈNZIA .s.  f. 
Notizia  del  futuro.  I Divina  cognizione 
della  futura  beatitudine  o dannazione 
degli  uomini  ab  etèrno. 

PRESCINDERE,  v.  all.  Fare  eccet- 
tuazione. Non  considerare  in  una  cosa 
gli  accidenti  che  l' accompagnano. 


PRESCITO.  add.  Saputo  avanti,  f si 
dice  anche  per  Danna’.,,  Preveduto  rè- 
probo. 

PRESC1UTTO.  s.  m.  Prosciutto. 

PRESCRITTIBILE.  T.  leg.  Che  sog- 
giace a prescrizione. 

PRESCRITTO,  sust.  Precètto,  Legge, 
Prescrizione. 

PRESCRIVERE,  e.  att.  Acquistar  do- 
minio per  prescrizione.  Q Limitare,  e 
Rinchiudere  in  un  cèrto  tèrmine,  Sta- 
tuire, Ordinare,  Stabilire.  P.pass.  Pre- 
scritto. 

PRESCRIVIMENTO.  ».  m.  Ordina- 
zione. 

PRESCRIZIONE,  s.  f.  Ragione  acqui- 
stata per  trascorso  di  tèmpo,  Il  prescri- 
vere. | Ordinazione  di  mèdico. 

PRESEDERE.  ».  inlr.'  Aver  maggio- 
ranza, autorità,  govèrno,  o presidenza 
in  un’  assemblèa.  P.pres.  PnKSEnÈNTE, 
o PBESinÈjiTB.  — pass.  Presedcto. 
[Quando  l'accènto  è sulla  seconda  .allora 
si  mette  il  dittòngo  te,  come  Presiède, 
Presièdono:  quando  va  sulla  tèrza,  il  dit- 
tòngo si  lèva,  come  Presedere,  Presede- 
va, Presederò.] 

PRESEGGÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Presi- 
dènza. 

PRESÈLLA.  ».  f.  T.  de'  maga.  Pèzzo 
di  fèrro  e d'acciajo  con  bocca  ora  smussa 
ora  a taglio , che  sèrvo  a far  riprese,  o 
ribadire  il  fèrro  ne' luòghi  dove  il  mar- 
tèllo non  può  operare. 

PRESENTAGIONE.  ».  f.  V.  A.  11  pre- 
sentare. 1 nel  numero  del  più  dènota 
un  Luògo  pubblico  dove  si  presèntano 
scritture  d'  atti  pubblici , detto  dal  pre- 
sentarle, cioè  darle  a coloro  che  sono 
deputati  a riceverle. 

PRESENTANEAMENTE.  avv.  In  sul 
fatto,  Nel  momento  presènte. 

PRESENTÀNEO.  add.  Che  òpera  di 
presènte,  Subito. 

PRESENTANTE,  add.  usato  anche  in 
fòrza  di  sust.  Chi  presenta  checchessia. 

PRESENTARE,  v.  att.  Far  donativo 
di  còse  mòbili,  t Pòrgere,  Dare,  i Con- 
durre alla  presènza,  Consegnare,  Ras- 
segnare. | Accostare.  « Presentare  uno 
a un  benefizio,  dicesi  del  Nominarlo  che 
fa  il  patròno  affinchè  il  benefizio  gli  sia 
conferito.  I Presentarsi.  rifi.  att.  Con- 
dursi alla  presènza,  Rappresentarsi,  a 
Presentarsi  a un  luògo,  Andarvi.  0 Pre- 
sentarsi il  dèstro,  la  occasione,  e simili , 
Venire  il  dèstro,  la  occasioneec.  P.pres. 
Presentanti?.  — pass.  Presentato. 

PRESENTÀRIO.  add.  Nòto  come  so 
fosse  presènte. 

PRESENTATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  presènta. 

PRESENTAZIONE.»./'.  11  presentare. 

PRESÈNTE,  sust.  La  còsa  che  si  prc- 
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senta,  Regalo.  | è anche  T.  gramm.  e 
vale  Tèmpo  presènte. 

PRESÈNTE,  add.  Ch’è  al  cospètto 
o davanti  o ch'è  nello  stesso  tèmpo  nel 
qual  si  parla.  | vale  anche  Quel  tèmpo 
del  quale  si  parla.  | detto  di  pericolo , 
Imminènte,  Che  è per  venirci  addòsso, 
Inevitabile.  ( Quello  di  che  si  tratta.  | 
Opportuno,  Adattato,  Efficace.  | in  fòrza 
di  preposizione  col  secondo  e tèrzo  ca- 
so, Alla  presènza,  In  presènza.  8 in  fòrza 
d’ne».  per  Presentemente.  | Al  premi- 
le, Ora,  In  questo  tèmpo.  8 Immediata- 
mente, Subito.  I Di  presènte,  Ora,  Im- 
mediatamente, Sul  ratto.  | Di  presènte 
che,  Tòsto  che,  Subito  che. 

PRESENTEMENTE,  a»».  In  questo 
punto  , Ora,  Al  presènte,  J talora  vale 
In  presènza,  In  persona,  (talora  vale 
Di  presènte,  Di  sùbito,  Immantinènte. 

PRESENTI  MENTO.  t.m.U  presentire- 

PRESENTINO.  ».  m.  Piccolo  presèn- 
te, Itegaluzzo. 

PRESENTIRE,  v.  intr.  Avere  alcuna 
notizia  o sentire  d una  còsa  avanti 
eh'  ella  segua.  P.  pass.  Presentito. 

PRESENTISSIMO,  superlat.  di  Pre- 
sènte. 8 Prontissimo.  | Efficacissimo,  o 
Imminentissimo. 

PRESENTUCCIO.  dim.  di  Presènte, 
Piccol  presènte. 

PRESENTUOSO.  ortogr.  ani . lo  stesso 
che  Presoktuoso. 

PRESENTUZZO.  dim.  Presentuccio, 
Piccol  presènte. 

PRESÈNZA,  e PRESENZIA.  ».  fi  L’es- 
ser  presènte,  Cospètto.  I Aspètto,  Ap- 
parènza. 1 In  presènza,  Alla  presènza, 
posto  avverb.  Al  cospètto,  Dinanzi.  | Di 
presènza,  In  persona.  | Di  bella  presèn- 
za, dicesi  aa  Uòmo  o Dònna  di  bèllo 
aspètto.  I e Di  pòca  presènza,  Di  non 
buono  aspètto ,"  Sparuto. 

PRESENZIALE,  add.  Presènte , Ch- è 
in  presènza. 

PRESENZIALITÀ.  ».  f.  Lo  essere  pre- 
sènte una  persona  nel  luògo  a lei  desti- 
nato. 

PRESENZIALMENTE,  ai w.  Presèn- 
temente, Alla  presènza,  In  presènza.  | 
Allora  allora , o Attualmente. 

PRESÈPE,  e PRESÈPIO.  ».  m.  Stalla 
ed  anche  la  Mangiatoia  che  si  pone  nella 
stalla.  | La  capannuccia  che  si  fa  per 
Natale.!  figura I.  per  Qualsivòglia  luogo 
chiuso  e sicuro.  | e per  Alveare. 

PRESERÈLLA.  dim.  di  Presa. 

PRESERVAMENTO.  ».  m.  Preserva- 
zione. 

PRESERVARE,  v.  alt.  Difèndere, 
Consèrvare.  P.  pres.  Preservaste. — 
pass.  Preservato. 

PRESERVATIVO.  ».  m.  Rimèdio  Che 
preserva. 
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PRESERVATIVO,  add.  Che  presèrva 
PRESERVATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  presèrva. 

PRESERVAZIONE,  s.f.  11  preservare. 

PRES1CCIO.  add.  V.  A.  Che  è stato 
preso  recentemente;  e dicesi  degli  uc- 
cèlli. 

PRÈSIDE.  ».  m.  Presidènte,  Prefètto, 
Colui  che  ha  cèrta  carica  di  presèdere. 

PRESIDÈNTE,  sust.  Colui  che  pre- 
siède, Ch'è  il  capo  di  un  adunanza,  e 
per  lo  più  si  dice  di  Magistrato,  Pre- 
létto. 

PRESIDÈNTE,  add.  Che  presiède. 

PRESIDENTESSA,  fiemm.  di  Presi- 
dènte. 

PRESIDÈNZA.  ».  {.  Maggioranza,  Au- 
torità. 

PRESIDIARE,  ti  .all.  T.  mil.  Guernire 
di  presidio  una  piazza,  una  città.  P.  pres. 
Presidiaste.  — pass.  Presidiato. 

PRESÌDIO.».  m.  Guernigione,  Quella 
soldatesca  che  guarda,  e difènde  una 
città,  una  fortezza,  nella  quale  è a' quar- 
tieri ( Presidio,  dicono  i mèdici  figurai. 
per  Ajuto,  Rimèdio  potènte  ad  opporsi 
al  progrèsso  del  male  o curarlo. le  qua- 
lunque Ajuto,  o Difesa. 

PRES1GNARE.  ».  att.  Indicare , Mo- 
strare anticipatamente. 

PRESfNA.  dim.  di  Presa. 

PRÈSIO.  V.  A.  Pregio. 

PRESIST1MAZIONE.  ».  f.  voce  poco 
usata.  Preferimento,  Maggiore  stima. 

PRESMONE.  ».  m.  T.  agr.  Mosto  co- 
lante dalle  uve  prima  di  pigiarle. 

PRESO.  P.  pass,  da  Prèndere. 

PRESONTUOSAMENTE,  avv.  Pre- 
suntuosamente, Con  presunzione. 

PRESONTUOSO,  add.  Presuntuoso. 

PRESONZIONE.  ».  fi.  Presunzione. 

PROSOPOPÈA,  vedi  Prosopopèa. 

PRÈSSA.  ».  f.  Calca.  I Fretta,  Prèscia- 

PRESSAPPÒCO,  vedi  Prèsso  a pòco 
in  Presso. 

PRESSARE.  ».  att.  Incalzare,  Far 
prèssa.  P.  pres.  Pressantb.  — pass. 
Pressato. 

PRESSATURA.  ».  fi  istanza  nel  do- 
mandare. 

PRESSEZZA.  ».  fi  Vicinità. 

PRESSIONE.  ».  fi  II  prèmere. 

PRESSISSIMO,  superlat.  di  Prèsso, 
quando  è preposizione. 

PRÈSSO.  ».  m.  Pressura,  Stretta  op- 
pressione. 

PRÈSSO.  P.  pass,  da  Premere,  Pre- 
muto., 

PRÈSSO,  prep.  che  sèrve  comune- 
mente al  tèrzo  caso , pure  e col  secondo 
e col  quarto  ben  s'accompagna,  e talora 
anche  coi  sèsto;  e vale  Vicino,  Appres- 
so. | talora  vale  Circa,  Intorno,  t talora 
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vale  A fronte , In  comparazione , Al  pa- 
ragone. Il  A un  di  prèsso,  modo  avv.  Cir- 
ca, A un  bel  circa.  I Diprèsso,  Apprès- 
so. I In  breve.  I Prèsso  a pòco,  Quasi,  A 
un  bel  circa.  I Ni  ben , né  prèsso,  Male , 
Nè  bene  nè  vicino  a bene. 

PRÈSSO,  avv.  Vicino.  0 Prèsso,  e 
Pressoché,  talora  vogliono  Quasi,  Pòco 
meno.lPrésso  prèsso,  Vicin  vicino  g Es- 
sere prèsso  a fare  una  còsa,  Esser  in  sul 
punto  di  farla. 

PRESSORE,  sust.  Che  prème. 
PRESSOVÀRIO,  add.  V.  A.  Ch’è  di 
colore  nero,  mischiato  con  colore  al- 
biccio. 

PRESSURA,  s.f.  Pressione,  Compres- 
sione. I per  Oppressura , Oppressione. 

PRÈSTA,  s.  f.  voce  pòco  usata.  Pre- 
stanza, Prestamente,  Prestila,  Prèsto,  t 
Aggravio,  Gravezza. 

PRESTAMENTE,  avv.  Con  prestezza. 
PRESTAMENTO.  s.  m.  Prestanza.il 
prestare. 

PRESTANTE,  add.  V.  L.  Eccellènte, 
Singolare. 

PRESTANTEMENTE.  avv.-C on  pre- 
stanza , Eccellentemente. 

PRESTANZA,  s.  f.  11  prestare , e La 
còsa  prestata,  j Aggravio  di  gabèlle, 
Gravezza  pubblica  i Eccellènza,  Singo- 
larità. i e dassi  anche  come  titolo,  p.es. 
Eccomi  dinanzi  alle  signorie  e prestanze 
vostre. 

PRESTANZIARE,  v.  alt.  V.  A.  Met- 
tere a prestanze,  a gravezze. 

PRESTANZONE,  ».  m.  V.  A.  Balzèl- 
lo, imposizione  di  danari. 

PRESTARE,  v.  all.  Dare  altrui  una 
còsa  con  animo  o patto  eh'  e’  te  la  rèn- 
da. I Concedere,  Dare,  Pòrgere. B Fare, 
e Esser  cagione,  le  in  sign.  intr.  per  Al- 
lentarsi, ©Cèdere  alcune  matèrie  in  toc- 
candole o premèndole.  Il  Prestare  orec- 
chie, vale  Io  stesso  che  Ascoltare.  I Pre- 
stare obbe diènsa,  o simili,  vogliono  Rèn- 
dere obbediènza,  Obbedire  ec.  P.  pres. 
Prestante.  — pass.  Prestato. 

PRESTATO,  ».  m.  Prestanza  o Cosa 
prestata. 

PRESTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  prèsta,  ma  si  prènde  per  lo  piu  in 
cattivo  significato,  e vate  Usurajo. 

PRESTATURA,  s.  f.  Prestanza,  Il 
prestare. 

PRESTAZIONE,  s.  f.  Prestanza. 
PRESTÈRE.  s.  m.  V.  G.  T.  sf.  nat. 
Spèzie  di  serpènte  velenosissimo  detto 
con  altro  nome  Vispa.  | Turbine  igneo, 
Tifóne. 

PRESTETTO.  ave.  Alquanto  prèsto. 
PRESTEZZA,  j.  f.  Sollecitudine , Ce- 
lerità. 

PREST1GIARK.  ».  alt.  Ingannare  con 
false  apparènzeTa  vista  altrui. 


PRESTIGI ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  usa  prestigj. 

PRESTÌGIO,  e PRESTIG1A.  ».  m.  11 
prestigiare. 

PRESTIGIOSO,  add.  Fatto  con  pre- 
stigio, Ingannevole,  Operante  per  via 
di  prestigio. 

PRÈST1TA.  e.  f.  V.  A.  Prèsta. 

PRÈSTITO.  ».  m.  Il  prestare. 

PRÈSTO,  sust.  Prestanza,  g dicesi  an- 
che ff  i.uògo  del  comune  dove  si  prèsta 
col  pegno,  o Monte  di  pietà. 

PRÈSTO,  add- Sollecito,  Spedito,  Che 
òpera  con  prestezza,  Pronto,  g Apparec- 
chiato, Acconcio,  In  punto,  In  assètto, 
il  Subito,  Repentino.  | Propizio , Favo- 
revole. 

PRÈSTO,  avv.  Subito,  Tòsto,  Subita- 
mente, Prestamente.  J Con  velocità,  g 
Tra  pòco,  a Prèsto  prèsto,  accresce  effi- 
cacia a Prèsto,  e mostra  ancora  che  la 
cosa  è fatta  con  qualche  confusione,  e 
acciarpamento. 

PRESUASIONE.  ».  f.  Precedènte  per- 
suasione, Credènza  prestata  prima  che 
altri  persuada  alla  credènza. 

PRÈSULE.  ».  m.  V.  I.  Prelato.  La 
usa  il  JìraccioHni. 


PRESUMÈNZA.  ».  f.  V.  A.  U presu- 
mere, Presuntuositò. 

PRESUMERE,  PRESÙMMERE  , e 
PROSUMERE.  ».  all.  Pretèndere  oltre 
al  convenevole,  Arrogarsi,  Avere  ardi- 
mento, e non  che  nel  sign.  alt.  e intr.  si 
usa  anche  nell'inZr.  pron.  g Far  con- 
ghicttura,  Immaginare,  Presupporre.  I 
Conoscere,  Comprèndere.  P.  pres.  Pre- 
sumente.— pass.  Presunto,  e Peesu- 

MÌTO. 

PRESUMIBILE,  add.  Che  può  presu- 
mersi. 

PRESUM1TORE-TRICE.  e PROST- 
mitork-TIUCE.  verb.  Chi  o Cile  Dre- 


sùme. 

PRESÙMMERE.  vedi  Presumere. 
PRESUNTIVAMENTE,  avv.  In  mòdo 
presuntivo. 

PRESUNTIVO,  add.  Atto  a presun- 
zione, Che  può  essere  presunto. 
PRESUNTO,  add.  Che  si  presùme, 


Presupposto. 

PRESUNTUOSAMENTE,  avv.  Con 
presunzione. 

PRESUNTUOSÈLLO.  dim.  Arrogan- 


tuccio. 

PRESUNTUOSINO.  add.  Presuntuoso 
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PRESUNTUOSITÀ,  PRESUNTUOSl- 
TADE , e PRESUNTUOSI! ATE.  ».  f. 
Presunzione,  Arroganza. 

PRESUNTUOSO,  add.  Che  presùme, 
Arrogante,  Di  sfacciato  ardire,  g Incon- 
siderato. 

PRESUNZIONE.  ».  f.  11  presumere, 
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Arroganza.  I Dubitazione,  Opinione,  o 
Conghirttura,  Lo  immaginarsi  che  una 
còsa  debba  essere  così  o cosi.  1 Presun- 
zione, è anche  T.  le/),  e vale  Conghiet- 
tura  che  si  usa  per  provare  la  nòstra  in- 
tenzione in  giudizio. 

PRESUNZIOSO.  adi.  Presuntuoso. 

PRESUPPORRE.  «.  alt.  Supporre, 
Mettere  o Fermar  checchessisia  per  ve- 
ro. P.  pres.  Presupponènte.  — pass. 
Presupposto. 

PRESUPPOSIZIONE,  s.  f.  Il  presup- 
porre. 

PRESUPPOSTO,  e PRESUPPÒS1TO. 

*.  m.  Presupposizione. 

PRESURA,  a.  f.  11  pigliare,  e si  dice 
propriamente  dell’ ufficio  che  fa  l' uffi- 
ciale del  criminale  arrestando,  come  si 
dice , altrui,  per  ordine  della  giustizia. 

S Ogni  altro  atto  di  pigliare,  Presa,  t lo 
stesso  che  Presame,  vedi  Cardo.  |j  II 
diritto  che  si  paga  al  fisco  per  la  pre- 
sura. | Tutta  la  quantità  di  prèda  che 
si  piglia  cacciando. 

PRETACCIIIONE.  accr.  di  Prete. 

PRETACCIO.  pegg.  di  Prète. 

PRETAJO.  add.  Che  si  compiace  ne’ 
prèti,  Che  volentièri  tratta  con  esso 
loro. 

PRETAJOLO.  vedi  Pretajuòlo. 

PRETaRIA.  s.f.  Chericheria,  Clèro, 
Moltitudine  di  prèti. 

PRETÀTICO.  V.  A.  Presbiterato. 

PUETATO.  *.  m.  V.  A.  Pretàtico. 

PUETAZZUOLO. pegg.  di  Prète;  e si 
dice  quasi  per  mostrare  la  bassezza  o 
poca  periria  di  alcuno  che  sia  prète.  j 

PRÈTE,  s.  in.  Quegli  eli'  ò promòsso  ! 
al  presbiterato.)  Che  ha  abito  ecclesia-  | 
stico,  benché  non  sia  ancor  promòsso 
al  sacerdòzio.  ) Parrocchiano , Pàrro- 
co. ) V ordine  stesso  del  presbiterato.) 
Sacerdote  secolare  a distinzione  di  re- 
golare. ) Il  gran  prète,  11  papa.  | dicesi 
in  prov.,  Dii  bere  al  prète  chè  il  cherico 
ha  sete,  e si  dice  Quando  alcuno  chiède 
per  altrui  quello  eh’  e’  vorrebbe  per  sè. 

0 Egli  erra  il  prète  all'  altare,  prov.  Che 
si  usa  per  iscusare  qualche  difètto  me- 
diàcre, mostrando  essere  facile  Ferrare 
anco  in  còse  di  maggior  importanza.  ) 
IVon  c'  è mal  che  il  prète  ne  gotta,  si  dice 
Quando  il  male  non  è grave,  li  Prèti, 
dissero  gli  antichi  anche  i Sacerdoti  de- 
gl' idoli,  il  Avere  il  mal  del  prète,  Non 
poter  diro  per  certi  riguardi  ciò  che  si 
ha  in  ci^ore.  Il  Pesce  prete,  Pescettinodi 
mare  con  tèsta  tonda  quasi  come  il 
ghiòzzo,  ma  più  gròsso,  li  Prète,  chia- 
masi anche  uri  Arnese  di  legno  intelaia- 
to, a cui  si  appicca  uno  scaldino  e si 
mette  nel  lètto  per  iscaldarlo. 

PRETÈLLE,  s.  f.  pi.  Forme  di  piètra 
nelle  quali  si  gettano  metalli  strutti 
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per  formarne  chiòse,  piattèlli  e altri 
strumenti.  0 Gettare  in  pretèlle,  Fare 
checchessia  prèsto  e bène. 
PRETENDÈNZA,  j.  f.  Pretensione. 
PRETÈNDERE,  v.  intr.  Credere,  o 
Tener  di  aver  ragione  su  checchessia, 
e chièderlo.  B Asserire,  Sostenere  affer- 
mativamente. B Volere  aver  ragione  di 
fare  o di  conseguire  alcuna  còsa,  l Avere 
in  mira,  Avere  il  pensièro  a,  Aspirare. 
B Aver  pretensione,  Stimare  di  aver  di- 
ritto a un  posto,  a mia  dignità.  ) Alle- 
gare , Mettere  innanzi , Dar  per  titolo. 
Lapo.  Casligl.  e Borghini.  P.pres.  Pre- 
tendènte.— pass.  Preteso  e Pretènso. 

PRETENSIONE,  s.  f.  Ragione  che 
altri  ha  o crede  di  avere  sopra  alcuna 
còsa,  o di  operare  o di  astenersi  d'ope- 
rare alcuna  còsa.)  11  darsi  ad  intèndere, 
11  darsi  a credere. 

PRETÈNSO.  P.  pass,  di  Pretèndere. 
PRETENSORE,  eerb.  m.  Colui  che 
aspira,  che  pretènde,  che  desidera  ot- 
tenere alcuna  còsa. 

PRETERIRE.  ».  intr.  Mancar  d' effèt- 
to. B e in  sènso  alt.  Pretermettere,  La- 
sciare indiètro,  Non  adempiere  una 
còsa.  P.  pass.  Preterito. 

PRETÈRITO,  siisi.  Quel  eh’ è passato. 
B Pretèrito,  T.gramm.  Il  passato.  Ciò 
che  esprime  il  tèmpo  passato.  | Pretè- 
rito, ma  in  mòdo  basso,  dieesi  anche  La 

E arte  deretana  del  còrpo  umano,  il 
ulo. 

PUETERIZIONE.s.  f.  Figura  rettòrica 
con  la  quale  si  mostra  di  passare  sotto 
silènzio  ciò  che  effettivamente  si  dice. 

PRETERMETTERE,  v.alt.  Lasciare, 
Omettere  di  fare  o dire  una  còsa.  P. 
pres.  Pretermettente.  — pass.  Pre- 
termesso. 

PRETERMISSIONÈ.  s.  f.  Il  preter- 
mettere, Lasciamento. 

PRETE RNATURALE.mM.Ch'  è fuori 
del  naturale. 

PRETERNATURALMENTE.  avv.  In 
mòdo  preternaturale. 

PRETESCO,  add.  Di  prète,  Che  è se- 
condo l’uso  o costume  de'  prèti. 

PRETESÉMOLO.  s.m.  idiotismo  poco 
usato,  vedi  Petrosémolo. 

PRETESSA,  i.  (.  di  Prète:  Sacerdo- 
tessa. . 

PRETÈSSERE.  V.  L.  Metter  sopra 
colori,  Coprire  concolori;  e usasi  sem- 
pre in  sènso  figur. 

PRETÈSTA,  s.  f.  Vèste  lunga,  bianca, 
listata  d' intorno  di  porpora  che,  porta; 
vano  i figliuoli  c le  figliuole  de'  senatori 
romani  sino  all'  età  di  diciassett'  anni , 
siccome  ancora  i sacerdoti , i magistrati 
ed  i senatori  stessi  ne'  giuòchi  pubblici. 

PRETESTATO,  s.  m.  Vestito  di  pre- 
tèsta,  i)  Commedia  pretestata,  yueila 


PRE  1232  PRE 


prèsso  i Romani  in  cui  comparivano 
prandi  e magistrati  aventi  in  dosso  pre- 
tèsta. 

PRETÈSTO.  ».  m.  Ragione , siasi  vera 
od  apparènte , colla  quale  si  òperi  chec- 
chessia, o si  onèsti  1 operato. 

PRETIGNUÒLO.  dim.  voce  poco  usa- 
ta ; lo  stesso  che  Pretazzuòlo. 

PRETINO,  dim.  di  Prète  ; e per  lo  più 
si  dice  di  Prète  giovane,  e s'usa  vezzegg., 
e talvolta  per  ironia. 

PRETINO,  add.  Di  prète,  Pretesco. 

PRET1SMO.  ».  m.  Stato  e Condizione 
di  prète. 

PRETONE.  accr.  di  Prète.  I e dicesi 
anche  per  Ipocritone. 

PRETÒNZOLO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Prbtazzuòlo. 

PRETÓRA.  ».  f.  La  moglie  del  pre- 
tóre. 

PRETÓRE,  a.m.  titolo  di  Magistrato 
prèsso  i Romani  che  rendeva  ragione  : 
oggi  tra  noi  rimesso  su. 

PRETORIA.  ».  f.  Dignità  di  pretóre.  E 
Luogo  ove  sta  il  pretóre. 

PRETORIANO,  nome  di  un  Ordine  di 
soldati  che  nell'  antica  Roma  custodi- 
vano la  persona  dei  pretóre. E si  dissero 
poi  Pretoriani  i soldati  che  compone- 
vano la  Guardia  degli  imperatori  ro- 
mani. 

PRETÒRIO.  s.m.  Luògo  dove  risiède 
il  pretóre  a rènder  ragione.  I nel  mili- 
tare dicesi  del  Quartière  dove  alloggia- 
vano in  Roma  i pretoriani  in  tèmpo  di 
pace.  1 pure  nel  militare,  La  tènda  , o 
Padiglione  del  capo  suprèmo  dell'esèr- 
cito dove  erano  le  aquile  delle  legioni, 
gli  altari  e il  tribunale. 

PRETÒRIO,  add.  Di  pretóre. 

PRETOSÉMOLO,  PRETOSÈLLO , e 
PRETESEMOLO.  s.  m.  idiotismi  pòco 
usati.  Prezzémolo,  Petrosclllno.  j Pi- 
gliare l'occasione  del  pretosémolo,  Cò- 
gliere un  vano  pretèsto. 

PRETÒZZOLO.  dim.  Pretazzuòlo. 

PRETTAMENTE.*™».  Schiettamente. 

PRÈTTO,  add.  Puro,  Schiètto,  Non 
mischiato;  ed  è pròprio  del  vinoquando 
non  è innacquato;  ma  si  dice  anche 
d altre  còse.  | dicesi  anche  d' alcuna 
còsa  Puro  e prètto,  o Prètto  sputalo,  e 
vagliono  Somigliantissimo,  Stessissimo. 

PRETURA.  ».  f.  Uffizio  , e Giurisdi- 
zione del  pretóre,  Pretoria.  | Luògo 
dove  il  pretóre  rènde  ragione. 

PREVALÈNZA,  s.  f.  11  prevalere. 

PREVALERE,  v.  intr.  Esser  di  più 
valore,  Valere  maggiormente  che.  S 
Trionfare , Vincere,  Rimaner  superiore. 

I Prevalersi,  appropr.  Approntarsi , 
Far  suo  prò  di  una  cosa.  I Prevalersi  di 
una  còsa,  Servirsene , Usarla.  P.  pres. 


Prevalènte.  — pass.  Prbvalbto,  e 
Prevalso. 

PREVaLICARE.  ».  alt.  idiotismo. 
Prevaricare. 

PREVALICATORE-TRICE.eerò.  idio- 
tismo. Prevaricatore-trice. 

PREVARICAMENTO,  s.  m.  Il  preva- 
ricare, Trasgredimento. 

PREVARICARE.  ».  alt.  Trasgredire, 
Uscir  de  precètti  e de'  comandamenti. 
I intr.  Deviare,  Scostare  dalla  rètta 
via  , e si  usa  mttaf.  P.  pres.  Prevari- 
cante. — pars.  Prevaricato. 

PREVARICATORE-TRICE.verò.  Chi 
o Che  prevarica. 

PREVARICAZIONE,  j.  f.  Trasgres- 
sione. 

PREVEDÈNZA.  j.  f.  Prevedimento , 
Previsione. 

PREVEDERE.  ».  intr.  Antivedere , 
Vedere  avanti.  P.  pres.  Prevedente. 
pass.  Preveduto,  e Previsto. 

PREVEDIMENTO.  s.m.  11  prevedere, 
Antivedimento. 

PREVENIMENTO.  a.  m.  Prevenzio- 
ne, Preoccupazione. 

PREVENIRE.  ».  t'nfr.  Venire  avanti. 
Anticipare.  | Far  prima  ciò  che  altri 
voleva  fare.  I Prevenire  danni,  disgra- 
zie, insidie  ec.,  Preparare  i rimèdj  con- 
tro esse.  I Prevenire  uno,  Tòrgli  il  poter 
fare  checchessia.  P.  pres.  Preveniente. 
— pass.  Prevenuto,  e ani.  Prevènto. 

PREVENTIVAMENTE,  a»».  In  mòdo 
preventivo.  I Anticipatamente,  Da  pri- 
ma , Innanzi. 

PREVENTIVO,  add.  Atto  a prevenire. 

PREVENZIONE,  s.  f.  11  prevenire  , 
Anticipazione.  | Giudizio  anticipato, 
Animo  preoccupato.  I prèsso  i canoni- 
sti, Azione  colla  quale  altri  previène 
l’ esercizio  di  un  diritto  spettante  ad 
altrui.  | Precauzione,  Temperamento 
preso  innanzi. 

PREVÈRTERE.  ».  att.  disse  in  luògo 
di  Prevertire  per  amor  dello  sdrucciolo 
1’  A riosto. 

PRKVERT1MENTO.  s.  m.  Sovverti 
mento. 

PREVERTIRE.  e.  all.  Rivoltare. 
Sconvòlgere.  P.  pass.  Pervertito. 

PREVIDÈNTE,  add.  Che  antivede. 

PREVIDÈNZA,  e PREV1DÈNZ1A.  s 
f.  11  prevedére. 

PRÈVIO,  add.  Precedènte,  Che  va 
innanzi. 

PREVISIONE,  s.  f.  L'antivedere,  11 
prevedere. 

PREV1SO.  add.  V.  L.  Preveduto. 

PREVISTO,  add.  da  Prevedere;  Pre- 
veduto, Previso. 

PREVOSTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Pre- 
posto. 
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PREVOSTÉRA.  ».  f.  Io  stesso  che 
Prkpositura. 

PREZIOSAMENTE.  au».  Riccamente, 
Splendidamente  ) vale  anche  talora  In 
manièra  pregiabile. 

PREZIOSITÀ,  PRF.ZIOSITADE,  e 
PREZIOS1TAT12.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
è prezioso.  I Gran  prègio,  Valor  grande 
che  rènde  una  cosa  preziosa. 

PREZIOSO,  add.  Di  gran  prègio,  Di 
gran  valore,  Di  grande  stima. 

PRÈZZA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Prèzzo;  Stima,  Conto. 

PREZZARI!. E.  add.  Pregiabile. 
PREZZACCIO.  pegg.  di  Prèzzo. 
PREZZARE,  v.att.  Apprezzare. iFare 
stima.  Il  Dàre  il  prèzzo  a una  còsa.  | 
Prezzarsi  di  una  cosa,  Farsene  glòria. 
Vantarsene.  P.  pres.  Prezzante.— 
na»».  Prezzato. 

PREZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  prègia. 

PREZZÉMOLO.  ».  m.  Apium  petrose- 
Unum.  Linn.  T.  bot.  Èrba  odorosa  che 
adoperasi  per  condimento , cioè  per  dar 
sapore , che  ha  le  fòglie  simili  a quelle 
del  cerfòglio. 

PREZZEVOLE.  add.  Prezzabile,  Pre- 
giabile. 

PRÈZZO.  ».  m.  Valuta,  Quello  che 
vale  e si  prègia  alcuna  còsa.  D Prègio, 
Stima,  Estimazione.  I Mercede,  o Gua- 
dagno. il  Meritare  il  prèzzo,  Meritare,  o 
Mettere  il  conto. 

PREZZOLARE,  v.att.  Condurre  per 
prèzzo.  P.  pres.  Prezzolante. — pass. 

PREZZOLATO. 

PRIA.  avv.  Prima;  ed  è per  Io  più 
voce  poètica,  t Di  pria,  Di  prima,  Da 
prima.  S Pria  che,  Prima  che. 

PRIAP1SMO.  ».  m.  V.  G.  Sòrta  di  male 
nervoso  per  cui  si  ha  continue  erezioni 
del  pène. 

PR1ÀPO.  ».  m.  V.  T.  mit.  Dio  custòde 
de'giardini,  figliuòlo  di  Racco  c Vènere. 

I e talvolta  si  dice  così  il  Mèmbro  virilo. 

II  Priapo  marino,  Sòrta  d animale  che 
vaga  nel  fondo  del  mare  e che  s'attacca 
agli  scògli. 

PR1APÒL1TE.  *./.  V G.  T.  st.nat. 
Spèzie  di  piètra  stalaltitica  rappresen- 
tante il  membro  della  generazione. 
PR1C1SS10NE.».  f.  V.A.  Processione. 
PR1COLÌO.  ».  tn.  Luògo  pericoloso  , 
Precipizio,  Luògo  ove  pericola. 

PRICOLO.  ».  m.  contrazione  di  Peri- 
colo: voce  contadinesca. 

PR1COLOSO.  add.  Pericoloso.  1 detto 
d' òcchi,  faccia  ec.,  vale  Spaventato, 
Che  mostra  spavènto. 

PR1ÈGA.  ».  f.  V.  A.  Prègo,  Preghièra. 
PRIÈMERE.  ».  all.  men  usato  che 
Prèmere.  I per  met.  Angariare , Tórre 
altrui  le  sue  sostanze. 
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PRIÈTA.  ».  f idiotismo  di  Piètra. 

PRIGIONA.  femm.  di  Prigione,  e Pri- 
gionière. 

PRIGIONARE.  ».  alt.  voce  poco  usa- 
ta. Imprigionare.  P.  pass.  Prigionato. 

PR1G10NCÈLLA.  ».  f.  Piccola  pri- 
gione. 

PRIGIONE.  ».  f.  Luògo  pubblico  dove 
si  tèngono  serrati  i rei , o coloro  che 
sono  creduti  tali.  | Carcere,  n Rompere 
le  prigioni.  Schiudere  a fòrza  ie  pòrte. 

PRIGIONE,  s.m.  Quegli  eh' è in  pri- 
ione  , o che  Vinto  in  guèrra  è in  potere 
el  vincitore,  Prigionièro. 

PR1G10NERÌA.  ».  f.  V.  A.  Prigionia. 

PR1GIONETTA.  dim.  di  Prigione. 

PRIGIONI  A.  ».  f.  Lo  star  rinchiuso  in 
prigione  o L'essere  in  fòrza  altrui,  Ser- 
vitù. 

PRIGIONIÈRE,  e PRIGIONIÈRO.  ». 
m.  Prigione.  I Colui  che  sta  a guardia 
delle  prigioni,  Carcerièro. 

PRIMA.  »ust.  Una  delle  ore  canòniche 

PRIMA.  a»u.  che  denota  tèmpo  ante- 
cedènte. 1 Più  prèsto,  Più  tòsto.  1 Per 
la  prima  vòlta,  Da  prima.  Il  colla  puri. 
Come  avanti,  Subitochè.  t in  fòrza  di 
prep.  Avanti,  Innanzi.  ||  accoppiato  con 
altre  voci  forma  divèrse  manière  av- 
verbiali, come  In  prima,  Da  prima. 
Prima  che,  Di  prima  ec.  | Prima  che,  si 
usò  anche  con  l'articolo  innanzi,  per 
Più  prèsto  che,  p.  es.  Il  prima  che  puoi 
mandami  quel  libro. 

PRIMACCETTO.  dim.  Piumaccetto. 

PR1M  ACCIO  (Al),  modo  avv.  Al  pri- 
mo, Alla  bella  prima;  detto  per  giuoco. 

PR1MACC10.  ».  m.  Piumaccio. 

PRIM  ACC1ÓLO.  dim.  di  Primaccio. 

PR1MAJ  AMENTE,  avv.  V.  A . Primie- 
ramente. 

PRIMAJO.  add.  V.  A.  Primo.  I Da 
primato,  posto  avverb.  Da  prima. 

PRIMAJUÒLA.  ».  f.  dicesi  comune- 
mente a Quella  donna  che  partorisco 
per  la  prima  vòlta.  Forteguerr.  Comm. 
Ter. 

PRIMAMENTE,  rie».  Prima,  Da  prin- 
cipio, Principalmente. 

PRIMARIAMENTE,  avv.  Principal- 
mente. 

PRIMARIO,  add.  lo  stesso  che  Pnt- 
majo;  Primo. 

PRIMASSO,  voce  formata  per  ischer- 
zo:  Uomo  principale. 

PRIMATE,  s.m.  V.  L.  Principale,  Che 
soprastà  agli  altri.  1 Prelato  la  cui  giu- 
risdizione e superiore  a quella  dell  ar- 
civescovo. 

PRIMATE,  add.  Principale;  e dicest 
decittadini , p.  es.  Tutti  t primati  citta- 
dini si  accordarono  a questo.  , 

PRIMATICCIAMENTE,  no»,  da  Pri- 
maticcio , e vale  Per  tèmpo. 

78 


PBI  1234  FBI 


PRIMATICCIO.cnfd.si  dice  del  Fratto 
della  tèrra  che  si  matura  a buon1  ora.  Il 
Primo,  semplicemente. 

PRIMATO.  ».  m.  Il  principal  luògo  si 
d’ onore , si  d’ autorità  t onde  Tenere  il 
primato,  che  si  dice  di  chi  soprastà  a 
tutti  gli  altri. 

PRIMAVÈRA.  ».  fi.  La  prima  delle 
quattro  stagioni  dell'  anno , che  comin- 
cia il  20  di  marzo.  I Primavèra,  figurai'. 
La  verdura  o i fiori  che  nascono  di  pri- 
mavèra. | Adolescènza. 

PRIMAZÌA,  s.fi  Dignità,  e Diritto  del 
primate. 

PRIMAZ1ALE.  mot.  dicesl  La  chièsa 
ove  ufizia  il  Primàle. 

PRIMEGGIARE,  e.  intr.  Sostenere  il 
primato , Vantare  il  primato. 

PKIMEHÀNO.  add.  V.  A.  Primièro, 
Primo. 

PR1MÈRO.  add.  Primitivo,  Della  pri- 
ma età. 

PRIMICÈRIO,  s.m.  7.  G.  nome  di  di- 
gnità ecclesiastica. 

PRIMIÈRA.  ».  fi  Sòrta  di  giuòco  di 
carte.  I Primièra,  si  dicono  anche  Quat- 
tro carte  di  quattro  semi.  J Stare  a pri- 
mièra, Avere  tre  carte  di  semi  divèrsi , 
e aspettare  la  quarta  dell'  altro  seme 
per  far  primièra. 

PRIMIEHACCIA.  vili  fi.  di  Primièra. 

PRIMIERAMENTE,  avv.  In  principio, 
Da  prima  1 invece  di  Perla  prima  vòlta. 

PR1MIERANTE.  add.  Che  giuòca  a 
primièra. 

PR1.M1ERETTA.  vezzegg.  di  Primièra. 

PRJM1ERISSIM AMENTE,  avv.  In  pri- 
missimo luògo,  Prima  di  ogni  altra  còsa. 

PRIMIÈRO,  add.  Primo.  Il  in  fòrza 
d’nei’.  Primieramente.  I Di  primièra, 
modo  avv.  Primieramente.  0 e Antica- 
mente. 

PRIMIGÈNIO,  add.  Primitivo. 

PR1M1PILARE.  ».  m.  Colui  che  è 
stato  primipilo. 

PR1MÌP1LO.  V.  L.  Capo  di  prima 
schièra. 

PRLM1T1VAMENTE.  avv.  In  princi- 
pio. I A buon’ora,  Por  tèmpo,  e lo 
stesso  che  Primaticciamente. 

PRIMITIVO,  add.  Primo,  Che  non  ha 
origine  da  alcuno.  0 Vita,  o simile,  pri- 
mitiva, Che  si  è usata  da  principio,  A 
mòdo  di  quella  che  menavano  i primi 
uomini.  | vale  anche  Quel  nome  da  cui 
si  formano  gli  altri. 

PRIMIZIA  , e PREMI  ZIA.  ».  fi.  Frutto 

Primaticcio,  g Colui  dal  quale  si  trae 
origine,  il  Ceppo  di  una  famiglia,  l 
Prime  nozioni  di  una  sciènza. 

PRIMO.  Principio  di  numero  ordina- 
tivo , al  quale  segue  Secondo,  Tèrzo  ec. 
I Principale.!  I primi,  Ridetto  per  Gli  an- 
tenati. g La  prima  causa,  Dio.  I Primo 


motore,  parimente  Dio.  I Matèriaprima, 
La  matèria  in  generale,  non  conside- 
rando la  forma  e altri  accidènti  che  pos- 
sono modificarla.  | Primo,  Che  si  era  già 
avuto.  0 Estrèmo.  I Primo  sonno,  Prima 
giovinezza,  e simili,  vagliono  il  Princi- 
pio del  sonno  , Il  principio  della  giovi- 
nezza, e Simili.  0 Di  primo  tratto,  Al  pri- 
mo tratto,  e simili,  vagliono  Al  princi- 
pio, Subitamente,  t Minuto  primo , vale 
la  sessantesima  parte  di  un  grado,  o 
d'  un'  ora.  I Primo  primo,  così  raddop- 
piato ha  fòrza  di  superlat.  g Primo  mò- 
bile, era  il  nome  che  gli  antichi  astrò- 
logi  davano  al  nono  de’  cieli  supposti 
da  Tolomeo;  e così  fu  detto  perchè  si 
credeva  essere  la  prima  sfera,  che,  mo- 
vendosi da  oriènte  in  occidènte,  rapis- 
se e movesse  tutte  le  altre  minori  senza 
impedirle  dal  pròprio  mòto.  Il  Al  primo. 
Al  bei  primo,  Alla  prima , A Ila  bèlla  pri- 
ma, Di  primo  tratto.  1 e vale  Nel  primo 
stato,  g In  prima,  Primieramente,  g e 
Per  l’addiètro.B  dicesi  pure  D’ in  prima, 
Al  primo  che,  Tostoche. 

PRIMOGÈNITO.  ».  m.  Primo  genera- 
to, Primo  figliuòlo. 

P R1MOGEN ITORE-TR1CE.  verb.  Il 
primo  genitore,  La  prima  genitrice. 

PRIMOGENITURA.  ».  fi.  Stato  e con- 
dizione del  primogènito,  g si  prènde 
eziandio  per  Ragionedi  succèdere  negli 
stati,  o negli  effètti,  che  pòrta  seco 
l’ essere  primogènito.  | vale  anche  Quel- 
la parte  d’ eredità  che  s’ aspètta  al  pri- 
mogènito. 

PRIMONATO.  ».  m.  Primogènito. 

PR1.MOPÌLO.  ».  m.  La  prima  cen- 
turia de’  triarj  negli  esèrciti  romani , 
comandata  da  un  centurione  che  si 
chiamava  Primipilo. 

PRIMORDIALE,  add.  Di  principio, 
Primitivo. 

PR1MÒRD10.  ».  m.  Principio , Corain- 
ciamento. 

PRINCE.j.n».  Principe:  voce  poètica. 

PRINCIPALE,  add.  11  primo  di  gra- 
do, Soprano,  Maggiore,  g si  usa  talora 
in  fòrza  di  sust.  e vale  lo  stesso,  g Pri- 
mièro, Di  prima,  g Ciò  che  ò di  prima 
importanza,  g e anche  Capo  di  un'arte. 

PRINCIPALITÀ.  ».  fi  Qualità  di  ciò 
clic  è principale,  L’essere  principale, 
primièro. 

PRINCIPALMENTE,  avv.  Nel  primo 
e principal  luògo;  Per  primo  e Princi- 
pal motivo. 

PR1NCIPARE.  V.  A.  Signoreggiare 
come  principe.  P.  pres.  Phinsipajìte. 

PRINCIPATO.  ».  m.  titolo  del  Domi- 
nio e Grado  del  principe.  I per  mel.  Pre- 
minènza, Maggioranza,  t Principali,  ù 
anche  nome  di  uua  delle  gerarchle  de- 
gli angeli. 

PRINCIPE.  ».  n>.  Quegli  che  gòde  il 
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dominio  e il  grado  del  principato,  ed 
è titolo,  che  generalmente  si  dà  ad 
ognuno  che  ha  stato  e signoria  gran- 
de. il  si  dice  anche  al  Primogenito  de' 
principi  grandi  , che  dèe  succèder  ne! 
loro  stato,  li  Principale,  Primo.  Il  detto 
di  città,  vale  Metròpoli,  n e dicesi  di  Chi 
è primo  in  un’  arte  o sciènza  per  mèri- 
to, j detto  di  milizia , vale  Comandante 
suprèmo. 

PRINCIPESCO,  add.  Di  principe,  Da 
principe,  Attenènte  a principe. 
PRINCIPESSA  fenim.  di  Principe. 
PRINCIPIAMEL  O,  s.  m.  Comincia- 
mento. 

PRINCIPIANTE,  add.  Che  principia; 
e per  lo  più  dicesi  come  sust.,  di  Cni  è 
tuttavia  a’  primi  elementi  di  una  scièn- 
za o d' un’  arte. 

PRINCIPIARE,  v . alt.  Cominciare, 
Dar  principio.  P.  pres.  Principiante. 
— pass.  Principiato. 

PR1NCIPIAT1VO.  add.  Che  sèrvo  di 
principio  a checchessia. 

PRINCIPI ATORE-TRICE.  rerb.  Chi 
o Che  principia,  Cominciatore. 
PRINCIPINO,  dim.  di  Principe. 
PRINCÌPIO. s.m. Quello  che  produce 
qualche  effètto  distinto  da  sè,  ed  esso, 
come  tale,  non  viène  considerato  pro- 
dotto da  altri,  li  Cominciamento  d’ alcu- 
na còsa.  H Primo  fondamento  d’ alcuna 
sciènza,  od'  altra  facoltà.  Il  Prìncipi,  si 
dicono  comunemente  Que’  piattellini  di 
varie  coserèlle , e massimamente  roba 
rifredda  e affettata,  che  s’ imbandiscono 
sulla  mènsa,  e mangiansi  dopo  la  mi- 
nestra. ||  Principio , vale  anche  Autore , 
Inventore.  B Principi,  Proposizioni  ge- 
nerali ricevute  ed  approvate  in  una 
sciènza,  fi  A principio,  Dal  principio, 
In  principio,  snodi  avv.  Ne’ primi  mo- 
menti o tempi  che  si  cominciò  a fare 
checchessia,  (j  A principio  principio,  è 
detto  per  più  efficacia. 

PR1NCJPONE. accr.  di  Principe  : voce 
bdsss 

PRINC1PÒTTO.  dim.  Principe  di  pic- 
colo Stato. 

PRINCIPUCCIO.  dim.  di  Principe. 
PRIORA.  *.  f.  di  Priore  nel  sign.  di 
dignità  ecclesiastica. 

PRIORALE.  add.  Di  priore;  Attenèn- 
te a prioria. 

PIUORÀTICO.  «. m.  V.  A.  Magistrato 
de’  priori,  che  era  il  suprèmo  nella  re- 
pubblica fiorentina,  q Benefizio  d’  un 
priore  ecclesiastico; 

PRIORATO,  s.  m.  Prioràtico.  H II 
tèmpo  dell’  ufficio  d' un  priore,  a titolo 
di  Prioria,  e di  Dignità  ecclesiastica,  o 
cavalleresca. 

PRIORE,  s.  m.  Colui  eh’  è nell'  uficio 
del  prioràtico.  fl  Colui  che  gòde  il  prio- 


rato ecclesiastico,  o cavalleresco.  U 
nelle  abbadle  Colui  che  ha  la  prima  di- 
gnità dopo  l’ abate.  | Colui  che  ò capo 
di  alcuni  canònici  ed  ha  cura  di  anime. 

PRIORE,  add.  Primo,  Migliore. 

PRIORIA,  s.  f.  Chièsa  che  ha  cura 
d’anime,  ed  è di  mezzana  dignità  trala 
parròcchia  e la  piève. 

PRIORISTA.  s.  m.  Libro  dove  sono 
scritti  i priori  di  un  comune,  e il  tèmpo 
del  loro  ufficio. 


PRIORITÀ,  PRIORITADE , e PRIORI- 
TATE.  s.  f.  Relazione  di  una  còsa  con- 
siderata in  quanto  ella  è avanti  ad 
un’  altra. 

PRISCAMENTE,  avv.  Anticamente. 

PRISCO,  add.  V.  L.  Della  prima  età  ; 
Antico. 

PRISMA,  s.  m.  V.  Ct.  T.  geom.  Figura 
sòlida  contenuta  da  piani,  de’ quali  i due 
opposti  sono  simili,  eguali  e parallèli, 
e gli  altri  parallelogrammi.  B si  dice  an- 
che comunemente  da’  filòsofi  ad  uno 
Strumento  triangolare  di  vetro  o di  cri- 
stallo, che  si  usa  negli  esperimenti  in- 
torno alle  proprietà  della  luce  e deco- 
lori. 

PRISMATICO,  add.  Che  ha  la  figura 
di  prisma. 

P RISME TTÌNO.  dim.  di  Prismetto. 

PRI SMETTO,  dim.  di  Prisma,  Piccolo 
prisma. 

PRISTINAMENTE.  at>».  Primiera- 


mente, Di  prima. 

PRÌSTINO,  add.  V.  L.  Di  prima,  Pri- 
mièro. Il  In  pristino,  Nel  primo  stato. 

PRISTINUM  (In),  mòdo  latino , Nel 
primièro  stato;  ed  usasi  nella  frase  Ri- 
mettere in  pristinum,  o simili. 

PRITANEO,  s.  m.  Tempio  dedicato  a 
Vésta,  in  cui  conservavasi  il  fuòco  per- 
pètuo in  qualunque  città  della  Grecia; 
e dove  abitavano  i Pri  tàni , che  si  elegge- 
vano dalle  tribù  a vicènda,  e risedevano 
per  un  dato  tèmpo , e vi  erano  spesati 
dal  pubblico. 

PIOTANE  s.  m.  pi.  Sommo  magistrato 
che  in  Atene  presedeva  a’ pubblici  affari 
e a’sacrifizj. 

PR1VAG10NE.  s.  f.  men  usato  che 
Privazione. 

PRIVAJO.  s.  m.  Cèsso,  Privato. 

PRI  V AMENTO,  s.  m.  Privazione. 

PR1VANZA.  s.  f.  Famigliarità  stretta 
che  uno  abbia  con  un  signore , o con  al- 
tra persona  particolare  ; voce  spagnuòla . 

PRIVARE,  v.  att.  Far  rimaner  senza; 


Dispogliare.  Q Privarsi  di  una  cosa. 
Darla  via  o per  dono  o per  vendita,  To- 
gliere ad  uno  ciò  eh’  egli  ha.  “•  Pres- 
Ovante,  — pass.  Privato. 

PRIVATA,  sust.  Fogna,  Luògo  dove 
>i  eèttano  le  immondizie. 
PRIVATAMENTE,  avv.  In  privato, 
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In  particolare.il  talora  vale  Da  uom  pri- 
vato . cioè  Senza  tener  grado  di  signore. 

PRIVATIVAMENTE,  nw.  Con  priva- 
zione, A esclusione  di  altri. 

PRIVATIVA.  *.  f.  Facoltà  conceduta 
esclusivamente  ad  alcuno  di  godere , 
di  fare  ec.  checchessia,  Privilègio  esclu- 
sivo : voce  di  uso  generale. 

PRIVATIVO,  add.  Che  priva.  | Ca- 
gione privativa,  dicevano  gli  antichi  filò- 
sofi Quella  che  non  òpera. 

PRIVATO,  sust.  Luògodovesi  depon- 
gono gli  escrementi , che  per  altro  no- 
me dicesi  Agiamento  , Cesso  e Luògo 
comune  l Persona  privata. 

PRIVATO,  aro.  Privatamente. 

PRIVATO,  add.  Privo,  Mancante,  Che 
sia  stato  dispogliato.  I contrario  di  Pub- 
blico. | Persona  privata,  si  dice  qualun- 
que Persona  a differènza  del  Sovrano  , 
e spezialmente  anche  di  chi  non  ha  gra- 
do di  dignità.  | Nascosto,  Riposto,  t -Spe- 
ziale, Particolare.  5 In  privato,  posto 
ornerò.  Privatamente. 

PR1VAT0RK-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
priva. 

PRIVAZIONE,  j.  f.  Mancanza  d'una 
còsa  in  soggètto  che  comunemente  è 
atto  ad  averla , ed  anche  l' essere  pri- 
vato. I Deposizione,  Lo  spogliare  uno 
di  una  dignità. 

PR1VIGN0.  s.  m.  V.  L.  Figliastro.  • 

PRlVlLEGIANTE.add.Cheprivilègia. 

PRIVILEGIARE,  che  gli  antichi  dis- 
sero anche  BR1V1LEGIARE.  o.  alt.  Ac- 
cordare ad  altri  un  privilègio.  £ Far  par- 
ticolar  grazia , o esenzione  a luògo , o a 
persona.  ! Dare  in  fèudo,  Investire.  P. 
pres.  Privilegi  ante.  — pass.  Privile- 
giato. 

PRIVILEGI ATIVO.  add.  Atto  a con- 
ferire privilègio. 

PRIVILÈGIO,  che  gli  antichi  dissero 
anche  BRIV1LÈGI0.  j.  m.  Grazia,  o 
Esenzione  fatta  a luògo  o a persona. 

PRIVO,  add.  Mancante,  Che  sia  stato 
dispogliato,  Privato. 

PRIZZATO.  add.  Brizzolato,  Aspèrso 
di  macchie. 

PRO.  ausi.  Giovamento,  Utilità.!  Tn 
prò  e in  contro,  ovvero  Pro  e contro,  o 
simili , vagliono  In  utilità  e in  danno , 
in  favore  e in  disfavore.  I Buon  prò  li 
faccia,  e simili,  si  dicono  per  augurare 
altrui  bene,  rallegrandosi  di  qualche 
sua  felicità.  | Senzupro,  In  vano,  ! Re- 
care n prò,  Recare  a buon  tèrmine.  | 
Tornare  apro,  Essere  utile. 

PRO’,  add.  Valoroso. 

PROAVO , e PRQÀVA.  s.  m.  e f.  V. 
L.  Bisàvolo,  e^isàvola. 

FROÀVOLO.  j.  m.  Bisàvolo,  Padre 
dell'  àvolo. 

PROBABILE,  add.  Da  potersi  prova- 


re ; e si  usa  anche  per  Molto  verisimile. 
! Degno  di  approvazione.- 

PROBA  HI  MORE.  add.  T.  leol.  Che  è 
più  probabile. 

PROBA  BILIOR1SMO.  s.m.  T.  teol.  De- 
terminazione, o professione  di  appi- 
gliarsi all'opinione  più  proba! ile. 

PROBABILIORISTA.  s.  m.  T.  teol.  Co- 
lui che  pretènde  che  si  debbano  segui- 
tare le  opinioni  più  probabili. 

PROBABILISMO,  s.  m.  T.  teol.  Deter- 
minazione o Prefissione  di  appigliarsi 
all'  opinione  probabile. 

PROBABILISTA,  s.m.  T.  teol.  Colui 
che  pretènde  si  dèbba  seguire  la  opi- 
nione probabile. 

PROBABILITÀ,  PROBA BILITADE  , 
e PROB ABILITATE.  s.f.  Verisimiglian- 
za,  Apparènza  di  verità. 

PROBABILMENTE,  avv.  In  mòdo 
probabile.  ||  In  mòdo  da  esser  approvato. 

PROBÀTICA.  add.  T.  st.  sacra.  La  pi- 
scina probàtica  era  quel  Bagno  mento- 
vato nella  Sacra  Scrittura,  nel  quale  si 
mondavano  le  pècore  destinate  al  sa- 
crificio e nel  quale  anche  bagnavansi 
gli  uomini  infermi,  per  curarsi  dalle 
loro  infermità. 

PROBATIVO,  add.  Che  pròva,  Atto 
a provare. 

PROBAZIONE,  s.  f.  V.  L.  Pròva.  ! 
T.  mowìst.  Il  tèmpo  del  noviziato,  per- 
chè vi  si  pròvano  i novizj  prima  di  am- 
mettergli a far  professione. 

PRÒBBIO.  s.  m.  V.  A.  Obbròbrio. 

PROBITÀ,  PROBITÀ  DE,  e PROBI- 
TATE.  s.  f.  Bontà , Lealtà. 

PROBLÈMA,  s.  m.  V.  G.  Proposta, 
Questione,  Proposizione  che  si  può  im- 
pugnare, e difèndere,  cioè  in  cui  il 
prò  e il  còntra  possono  difèndersi,  s 
da'  filosofi  si  prènde  per  Proposta,  Que- 
stione da  risolversi  secondo  le  règole 
della  sciènza,  g prèsso  i geòmetri  è una 
Proposizione  per  cui  si  chiède,  che  si 
faccia  un'operazione  geomètrica  secon- 
do le  règole,  e si  dimostri  siccome  ella 
è stata  fatta. 

PROBLEMATICAMENTE,  atw.  In 
mòdo  problemàtico,  g Per  problèma. 

PROBLEMATICITÀ,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è problemàtico.  I La  ragione 
formale  del  problèma. 

PROBLEMÀTICO,  add.  Attenènte  a 
problèma,  i Disputabile  per  l una  par- 
te e per  l’ altra. 

PROBLEMINO.  dim.  di  Problèma. 

PRÒBO,  add.  V.  L.  Buòno. 

PROBÒSCIDE,  s.  f.  V.  G.  Tromba  o 
Quell'  enorme  allungamento  del  muso 
dell'elefante,  che  gli  sèrve  a molti  usi. 
I per  sim.  si  dice  della  bocca  di  alcuni 
insètti  con  la  quale  succiano  ciò  che 
sèrve  loro  di  nutrimento. 
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PROCACCEVOLE,  add.  Cbo  attènde 
a procacciare,  Industrioso. 

PROCACCHIA.  s.  f.  T.  bot.  quella 
pianta,  che  anche  dicesi  Portulaca. 

PROCACCIA,  s.  f.  V.  A.  Procaccia- 
mento, Procaccio.  1 vale  anche  Procac- 
cia, per  Colui  che  porta  lettere  ec.  da 
una  città  all'  altra. 

PROCACCIAMENTO,  s.  m.  Il  procac- 
ciare. 

PROCACCIANTE,  v.  alt.  Che  procac- 
cia, Industrioso,  D'assai. 

PROCACCIARE,  ».  alt.  Provvedere, 
Trovar  mòdo  d' avere,  Cercare,  Procu- 
rare, Industriarsi,  Mettere  studio,  g 
Predare,  Acchiappare.  1 Procacciar  fa- 
ma a uno,  Rènderlo  famoso,  g usato  co- 
me inlr.  asmi  Ingegnarsi,  Industriarsi. 
Il  pronom.  Procacciare  a sè  , anche  di- 
cesi assol  Procacciare,  e P.  pres.  PRO- 
CACCIANTE. — p ass.  PROCACCIATO. 

PROCACCIATORE-TIUCE.  cerò.  Chi 
o Che  procaccia. 

PROCACC1EVOLE.  add.  Che  procac- 
cia, Procacciante. 

PROCACCINO,  dim.  Procaccio,  Colui 
che  porta  lettere  da  città  a città.  ( Co- 
lui che  s'ingegna  di  guadagnare;  e si 
usa  in  buono  e in  cattivo  sènso. 

PROCACCIO,  s,  m.  Provvisione  , 
Provvedimento,  g Utile,  g .1  ridare  ui pro- 
caccio, lo  stesso  che  Andare  in  busca.  | 
Far  procaccio,  cioè  Procacciare.  1 Ope- 
ra, Industria.  ! Procaccio,  dicesi  anche 
a Colui  che  pòrta  le  lettere  da  una 
città  all'altra,  viaggiando  a giornate. 

PROCACE,  add.  Petulante,  Sfacciato, 
Protèrvo. 

PROCACETTO.  dim.  Arrogantuccio, 
Presuntuosèllo. 

PROCACITÀ,  s.  f.  Protèrvia,  Petu- 
lanza, Sfacciataggine. 

PROCANTO,  s.  m.  V.  A.  Proèmio, 
Principio  d'ogni  parlare.  « Preàmbolo 
che  altri  fa  per  ingannare  altrui,  pi- 
gliando la  còsa  da  lungi  ; voce  usatadal 
Fugiucli  e dal  Lami;  da  altri  ripresa,  g 
Cantonata  di  una  muraglia.  Scuter.  Agr. 

PROCC1ANAMENTE.  V.  A.  Prossi- 
mamente. 

PROCCIÀN0.  add.  V.A.  Prossimàno. 

PROCClJRA.o  PROCURA,  s.f  Stru- 
mento di  scrittura  fatto  per  pubblica 
persona,  col  quale  si  dà  altrui  autorità 
d'  operare  in  nome  e in  vece  di  sè  me- 
desimo. 

PROCCURAGIONE.  s.  f.  Il  procura- 
re, 11  far  l’ uflcio  del  procuratore. 

PROCCURARE,  e PROCURARE.  ». 
all.  Cercare  , Procacciare , Ingegnarsi 
d'avere.  ] dicesi  anche  per  Agitare,  e 
Difèndere  T altrui  cause.  1 badare,  Con- 
siderare, Aver  cura,  Guardare,!  Attèn- 
dere, Dare  òpera,  j Custodire,  Tenére 


in  guardia.  | Visitare,  f Procurare  per 
alcuno,  Adoperarsi  a suo  prò.  P.pre ». 
Procurante.  — pass.  Procurato. 

PROCCURATORE-TRICE.  tarò,  pro- 
priamente Quegli  che  agita  e dirènde 
le  cause  e i negòzj  altrui,  g in  vece  di 
Procacciatore. 

PROCCURAZIONE.ePROCURAZIO- 
NE.  s.  f.  li  procurare,  g si  dice  anche 
di  quel  Vitto,  che  si  dà  a’ prelati,  quando 
sono  in  visita. 

PROCCURERlA.  s.f.  Professione  del 
proccuratore. 

PROCÈDERE.  ».  intr.  Andare  avan- 
ti, Camminare.  Il  Continuare,  Seguitare 
avanti.  | assol'.  Tornar  bene,  Esser  in 
acconcio.  | Derivare,  Nàscere,  il  Procè- 
dere contro  alcuno.  Proseguire  il  giudi- 
zio intentato  contro  alcuno,  Processar- 
lo. | Procèdere,  assol.  e Procèdere  bene  o 
male,  si  dice  dell'  Usar  tèrmini , e co- 
stumi convenevoli,  o scovenevoli.g  an- 
che Aver  buono  o tristo  succèsso,  [detto 
di  piante,  Provar  bène,  Venir  su  bène. 
P.  pres.  Procedènte.  — Proceduto. 

PROCEDIMENTO,  s.  m.  Il  procèdere, 
L'andare  innanzi.  | Mòdo  di  procèdere 
bène  e male,  usando  manière  convene- 
voli o sconvpnevoli. 

PROCEDURA,  s.  f.  11  procèdere,  I! 
portarsi,  Manièra  di  operare. 

PROCÈLLA,  s.  f.  V.  L.  Impetuosa 
tempèsta.  Fortuna  di  mare  g per  met. 
in  vece  di  Pericolo,  g Sciagura. 

PROCELLlPEDE.  add.  Veloce  come 
la  procèlla. 

PROCELLOSO,  add.  V.  L.  Che  è in 
procèlla,  il  Che  pòrta  procèlla. 

PRÒCERI,  s.  m.  pi.  I grandi,  I ma- 
gnati. 

PROCERITÀ.  j.  f.  Altezza,  Grandez- 
za. Soder.  e Tass.  Leti. 

PRÒCERO.  add.  Alto.  Soder.  e Tasso. 

PROCESSANTE.  P.  pres.  del  vèrbo 
Procèssare,  usato  in  fòrza  di  sust. 

PROCESSARE.  ».  alt.  Far  procèsso  ! 
Processare  una  còsa,  Farne  matèria  di 
procèsso.  P.  pres.  Processante.  — 
pass.  Processato. 

PROCESSETTO.  dim.  di  Procèsso. 

PROCESSION  A LMENTE.at’v.  In  pro- 
cessione, In  mòdo  di  processione. 

PROCÈSSIONARE.  intr.  assol.  An- 
dar attorno  a processionare , o a guisa 
di  processione. 

PROCESSIONE,  j.  f.  L'andare  che 
fanno  per  lo  più  gli  ecclesiastici  attor- 
no in  ordinanza,  cantando  salmi  e al- 
tre orazioni  in  lòde  di  l)io.  p Processio- 
ne, per  Possessione  : manièra  usata  da- 
gli antichi,  e oggi  rimasta  solo  ne' con- 
tadini. | A ndare  a processione,  per  sim. 
Andare  attorno,  Andare  in  mrà  e in  là: 
mòdo  basso.  | Processione,  T.  teol.  per 
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questo  nome  i teòlogi  intèndono  Una 
emanazione  di  qualche  còsa  che  cava  la 
sua  origine  da  uri  altra;  onde  parlando 
delle  persone  della  Santissima  Trinità 
dicesi:  la  Procedutone  delio  Spirilo  Santo. 
per  dire  la  Produzione  etèrna  dello  Spi- 
rito Santo,  il  quale  procède  dal  Padre, 
e dal  Figliuòlo. 

PROCESSloNEVOLE.  add.  Che  va  a 
processione:  è dello  stil  burlesco. 

PROCESSIYO.  add.  Che  ha  fòrza  di 
procèdere,  odi  camminare. 

PROCÈSSO,  s.  m.  Procedimento  , 
Progrèsso  , Seguitamcnto.  n Avanza- 
mento. | si  dicono  anche  tutte  le  Scrit- 
ture degli  atti  che  si  fanno  nelle  cause  si 
civili  come  criminali.!  Esame,  Ricer- 
camento.  t Azione,  Manièra  di  procè- 
dere e di  trattare.  1 Avanzamento,  g 
7n  procèsso  di  tèmpo,  Nel  tèmpo  avve- 
nire. 

PROCESSOR  A.».  (.  Il  procèsso  che 
si  fa  contro  un  rèo. 

PROC1DÈNZA.  ».  f.  Discesa,  Cala- 
mento  in  basso. 

PROCINTO,  s.m.  Precinto.  J Essere 
m procinto,  Essere  apparecchiato , e in 
assètto,  Essere  sul  punto  di. 

PROCIONE,  s.  m.  Sogno  celèste,  dot- 
to comunemente  Anticàne. 

PROCIRCtilTO.  s.  m.  Circuito. 

PROCISSIONE  ».  f.  V.  A.  Proces- 
sione. 

PROCLAMA,  j.  m.  Pubblicazione  , 
Editto,  Bando:  voce  che  ha  qualche 
esèmpio,  ma  da  fuggirsi;  come  il  se- 
guente Proclamare. 

PROCLAMARE,  v.  alt.  Promulgare, 
Divolgare;  Pubblicare  ad  alta  voce. 

PROCLIVE,  s.m.  Pendio, Propensio- 
ne, Inclinazione. 

PRÒCO.  ».  m.  Colui  che  cerca  moglie, 
Che  pretènde  le  nózze  d alcuna  amante. 

PROCÒJO.  vedi  Pboqlòjo. 

PROCÒND1LO.  ».  m.  T.  anat.  nome 
che  si  dà  all'  estremità  della  ultima  fa- 
lange di  tutte  le  dita. 

PROCONSOLARE,  add.  Del  procòn- 
solo, Che  appartiène  al  procònsolo. 

PROCONSOLATO.  ».  m.  Ufficio  del 
procònsolo. 

PROCÒNSOLO.  ».  m.  Che  tiène  la 
vece  di  cònscio,  c titolo  di  un  Ufficiale 
della  repubblica  fiorentina,  che  dovea 
esaminare  e approvare  coloro  che  vo- 
levano esercitare  il  notariato,  g Pescare 
pel  procònsolo,  figurai.  si  dico  dell'  Ope- 
rare invano. 

PROCRASTINARE,  e.  inlr.  Indugiare 
d’  oggi  in  domane , Dar  tèmpo.  P.  prts. 
Pbocrastinantb.  — pass.  Procrasti- 
nato. 

PROCRASTINATORE-TRICE.  aerò. 
Chi  o Che  procrastina. 
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PROCRASTINAZIONE.  ».  f.  Indugio, 
Dilazione  d' un  giorno  in  un  altro,  Tem- 
poreggiamento. 

PROCREA  MENTO,  s.m.  Il  procreare. 

PROCREARE,  a.  alt.  Generare.  P. 
pres.  Procreantb. — pass.  Procreato. 

PROCREATORE-TftlCE.  aerò.  Chi  o 
Che  procrea. 

PROCREAZIONE.»./1.  Prooreamento. 

PROCURA.  ».  fi.  lo  stesso  che  Proc- 

ClIRA. 

PROCURATONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Proccuragione. 

PROCURANTE.  ».  m.  Procuratore. 

PROCURARE,  v.  alt.  e intr.  lo  stesso 
che  Proccurare,  in  tutti  i suoi  significa- 
ti. I Coltivare,  parlando  di  piante  odi 
terreni,  j Curare,  Custodire.  P.  pres. 
Procurante.  — pass . Procurato. 

PROCURALA.  ».  fi.  era  l' Abitazione 
de’ procuratori  di  San  Marco  nella  re- 
pubblica di  Venezia , ed  anche  il  Magi- 
strato di  essi  procuratori,  e la  Dignità 
medesima. 

PROCURATORE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Proccuratorb.  | era  anche  titolo  di 
carica  o dignità  nella  repubblica  di 
Venezia.  | Colui  che  è cagiono  di  chec- 
chessia. S Causidico.  | (imm.  Procura- 
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PRÓCURATORÈLLO.  ei'lt/’.di  Procu- 
ratore. 

PROCURAZIONE,  e PROCCURA- 
ZIONE.  ».  f.  Procurati,  Procureria.  Il  A 
procurazione . mòdo  avv.  A istigazione. 

PROCURERIA.  ».  fi.  lo  stesso  che 
Procuranti  a. 

PROCURO.  ». m.  V.  A.  Procurazione. 

PRÒDA.  ».  f.  Sponda,  Ripa,  g Ajuòla 
a pendio  esposta  per  lo  più  a levante  o 
a mezzodì,  T.  agric.i  e Lista  di  terreno 
che  rimane  aduggiata  da  un  filare  di 
viti.  I Prùda  pròda,  posto  avverò,  vaio 
lo  stesso  cho  Marina  marina , Piaggia 
piaggia.  1 per  met.  si  dice  eziandio  T Or- 
lo, o 1 Estremità  d'altre  coso,  i ed  in 
vece  di  Pròra,  g dicesi  pure  del  Becco 
di  cèrti  uccèlli  aquatici. 

PRODANO.  ».  m.  T.mar.  V.  A.  Stra- 
glio ; Sòrta  di  fune , che  dalla  banda  di- 
nanzi della  nave  sostiène  T albero  con- 
tro la  fòrza  do’ vènti. 

PRÒDE,  sust.  lo  stesso  che  Pro , Gio- 
vamento, Utile. 

PRÒDE,  adtl.  Pro',  Valoroso. 

PRODEGGIARE,  e.  intr.  Andar  vol- 
gendo la  pròda. 

PRODEMENTE,  avv.  Valorosamente, 
Con  prodezza,  Con  fortezza. 

PRODEZZA.  ».  f.  Valore , Valentia  , 
Fortezza  di  còrpo.  | Òpera,  Impresa  da 
pròde. 

PRODICÈLLA.  dim.  di  Pròda. 

PRÒDICO.  add.  V.  A.  Pròdigo. 
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PRODIÈRE,  o PRODIÈRO.  S TO.  T. 
mar.  V.  A Che  rèma  in  pròda , ovvero 
prua,  o Che  tièn  conto  della  prua.  Ca- 
sar.  Consol.  del  Mare. 

PROD1GALISS1MO.  saperla.!,  di  Prò- 
digo. 

PRODIGALITÀ,  PRODIGAUTADE, 
c PRODIGALITATE.  s.f.  Eccésso  nello 
spèndere,  e nel  donare;  Scialacqua- 
mento. 

PRODIGALIZZARE.?. al/. Usar  prodi- 
galità; che  anche  diremo  Scialacquare. 

PRODIGAMENTK , e PllODlGAL- 
MENTE.  ave.  Con  prodigalità. 

PRODÌGIO,  s.  ni.  Effètto  di  còsa  me- 
ravigliosa e insòlita  nell'ordine  con- 
suèto della  natura;  che  anche  spesso  si 
prènde  per  Còsa  insòlita  assai,  e talora 
per  Segno  di  còsa  futura.  ! Mostro. 

PRODIGIOSAMENTE,  arti.  Con  pro- 
digio, Maravigliosamente. 

PRODIGIOSITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è prodigioso. 

PRODIGIOSO,  add.  Pièno  di  prodi- 
gi. n Raro,  Straordinario. 

PRÒDIGO,  s.  m.  Quegli  che  dà  , e 
spènde  eccessivamente  ; Scialacqua- 
tore. 

PRODINÈLLA.  dim.  di  Pròda,  Un 
pòco  di  pròda. 

PRODISSIMO,  superlat.  di  Pròde,  Va- 
lorosissimo. 

PROD1TORE-TR1CE.  rerb.  Tradito- 
re o Traditora,  Disleale. 

PRODITORIAMENTE,  avo.  In  mòdo 
proditòrio. 

PRODITÒRIO,  add.  Traditoresco  , 
Fellonesco. 

PRODIZIONE.  s.  f.  Tradimento  , In- 
ganno ordito  contro  la  fede. 

PRODÒMO.  s.  m.  Colui  che  soprin- 
tendeva allo  spedalo  de'  cavalieri  di 
Malta. 

PRODOTTO,  susl.  T.  arit.  Quel  nu- 
mero che  nasce  dal  multiplicare  una 
quantità  per  un'  altra,  t Ogni  còsa  che 
si  produce  dalla  tèrra  o naturalmente 

0 per  arte.  Diring.  Diro!.  Il,  cap.  13,  e 
Ouimo  Comm. 

PRODOTTO,  e PRODOTTO,  add.  da 
Produrre,  e Producore.  1 Allungato. 

PRÒDROMO,  add.  Precursore,  Pre- 
cedente. Soderin.  Agric. 

PRÒDROMO,  s.  m.  Introduzione, 
Prefazione. 

PRODÙCERE.  v.  alt.  vedi  Produrre. 

1 Condurre  semplicemente,  Menare. 

PRODUC1IULE.  add.  Atto  a produrre. 

' PRODUCIMENTO.  j.  m.  11  produrre. 

PRODUCITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Clio  produce. 

PRODURRE,  e PRODUCERE.  «.  alt. 
Generare,  Dar  1‘  essere,  Creare,  Parto- 
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rire,  Figliare,  e simili.  S per  met.  Far 
nascerò  , Cagionare,  t Addurre  , Con- 
durre, Porre  avanti;  che  anche  si  dico 
Mettere  in  campo.  J Produrre,  T.  geom. 
Allungare.  Il  Produrre  ad  effètto,  a fine, 
e simili , Effettuare,  Finire.  | nella  agri- 
col.  Dar  frutto;  ma  si  dice  soltanto  del 
terreno.  ) Produrre  in  lungo,  Trarre  in 
lungo.  P.  gres.  Producènte.  — pass. 
Prodotto  o Produtto. 

PRODUTTU11LE.  add.  Che  si  può 
produrre. 

PRODUTTIVO,  add.  Che  proddee , 
Atto  a produrre. 

PRODUTTO.  s.  m.  Prodotto. 

PUODUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  produce. 

PRODUZIONE,  j.  f.  Il  produrre. 

PROEMIALE,  add.  Del  proèmio,  Ap- 
partenènte al  proèmio. 

PROEMIALMENTE,  a tu-.  Per  via  di 
proèmio. 

PROEMIARE,  v.  alt.  Treambulare, 
Far  proèmio. 

PROÈMIO,  s.  m.  propriamente  la 
Prima  parte  dell'  orazione  o U'  altra 
òpera,  ove  principalmente  si  propone 
quello  che  s'  ha  a trattare. iPreàmbulo. 

PUOEMIZZARE.  o.atl.  Proemiare. 

PROFANAMENTE,  avv.  A guisa  di 
profano,  Con  profanità. 

PROFANAMENTO,  i.  m.  Violazione 
delle  còse  sacre. 

PROFANARE,  v.  att.  Far  profano, 
Violare;  e propriamente  dicesi  dell'Ap- 
plicarc  le  còse  sacre  e dedicato  al  culto 
ai  Dio  in  scrvigj  temporali  e secolare- 
schi. Il  Far  cattivo  uso  di  una  còsa,  Trat- 
tarla con  pòco  rispètto.  P.  pres.  Profa- 
nante. — pass.  Profanato. 

PROFANATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  profana. 

PROFANAZIONE,  j.  f.  Contaminazio- 
ne delle  còse  sacre. 

PROFANITÀ,  s.f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
profano. , 

PROFANO,  add.  Empio,  Scellerato; 
Che  è contro  il  rispètto  dovuto  alle  còso 
sacre.  ||  Non  iniziato  in  cèrti  mistèri,  fl 
vale  anche  Non  sacro,  Che  non  appar- 
tane al  servizio  della  religione;  e dì- 
cesi degli  uòmini  e delle  còse,  t dicesi 
pur  delle  Còse  che  non  spèttano  a reli- 
gione, opposto  a Sacro,  come  Scrittor 
profano.  Scrittore  sacro.  I Còsa  o Luògo 
già  sacro  ridotto  a uso  profano.  I Chi 
non  ha  il  dovuto  rispètto  alle  còse  sacre. 

PROPÀTO.  j.  m.  V.  L.  Assiòma. 

PROFÈNDA,  s.  f.  Quella  quantità  di 
biada  che  si  dà  in  una  vòlta  ai  cavalli.  1 
Misura  antica  da  biade  che  conteneva 
la  dodicèsima  parte  del  nibbio. 

PROFKNDAKB.  v.  att.  Dar  la  pro- 
fènda alle  bestie  . cioè  quella  quantità 
di  biada  che  dà  T òste. 
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PROFERARE.  K.A.vedi Profferire. 
PROFERÈNZA.  ».  f.  Profèrta. 
PROFERIMENTO,  s.  m.  11  proferire, 
Pronunzia. 

PROFERIRE.  Tedi  Profferire. 
PROFERITO.  ».  m.  V.  A.  Pòrfido. 
PROFÈRTA.  vedi  Proffèrta. 
PROFESSARE.  ».  all.  Palesemente 
mostrare,  o Confessare  di  avere  un 
costume,  un'opinione,  un  sentimento 
o simile  Dvale  anche  Insegnare  pubbli- 
camente. I Far  voti  solènni  in  religione. 
P.  pres.  Professante.  — pass.  Profes- 
sato 

PROFESSAI  AMENTE.  <x»t>.  Per  pro- 
fessione, o Pubblicamente. 

PROFESSATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
o Che  profèssa. 

PROFESSIONE.  ».  f.  Pubblica  mani- 
festazione o Confessione  d'  un  senti- 
mento, opinione  o simile  t Esercizio 
o Mestière  a cui  si  dii  1 uòmo  o per  gua- 
dagno o per  dilètto.  D Far  professione  di 
chicchessìa , Attèndere  , pare  òpera,  Oc- 
cuparsi di  una  còsa.  I Règola  prescrìtta 
a un  ordine  religioso  I Solènne  pro- 
messa d'  osservanza  che  fanno  i rego- 
lari. 

PROFÈSSO.  ».  m.  Che  ha  fatto  pro- 
fessione; e si  dice  comunemente  de' 
religiosi  regolari. 

PROFÈSSO  (Ex),  modo  avv.  Piena- 
mente, Largamente,  Di  propòsito;  e db 
cesi  del  trattare  una  còsa  o scrivere  di 
essa. 

PROFESSORE,  verb.  m.  Che  profès- 
sa. I Colui  che  conosce  a fondo  un'arte 
o una  sciènza  e può  in  quella  senten- 
ziare. | Colui  che  insegna  qualchescièn- 
za  o arte  in  un  pubblico  studio. 

PROFESSORI  ALE.  add.  Che  ha  rela- 
zione a professore;  e dicesi  della  paga 
che  altri  riceve  come  professore. 

PROFÈTA.  ».  m.  V.  G.  Quegli  che 
antivede  e annunzia  il  futuro. 
PROFETALE,  add.  Di  profèta. 
PROFETARE.  ».  a».  Predire,  Anti- 
vedere ed  Annunziare  il  futuro,  n Dire 
ciò  che  per  via  di  congetture  si  prevede 
dover  avvenire.  P.  pres.  Profetante. 
— pass.  Profetato. 

PROFETAZIONE.  s.  f.  Profezia , 11 
profetare. 

PROFETEGGIARE,  PROFETIZZA- 
RE, e PROFETEZZARE.  ».  all.  Profe- 
tare. 

PROFETESSA.  »trò.  f.  di  Profèta. 
PROFETEZZARE.  vedi  Profeteg- 
giare. 

PROFETICAMENTE.  a»t>.  Con  pro- 
fezia. 

PROFÈTICO,  add.  Di  profèta. 
PROFETIZZARE,  v.  Profeteggiare. 
PROFETTIZIO.  V.L.  aggiunto  di  quel 
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pectilio  o di  quella  dòte  che  provièoe 
dal  padre  o da  altro  ascendènte. 
PROFÈTTO.  ».  m.  V.  A.  Profitto. 
PROFEZÌA.  V.  G.  Còsa  predetta  da 
profèta  verace  o bugiardo.  | Dottrina 
o Sciènza  profètica.  | Predicazione,  Pa- 
ròle di  lòde  ec.  | Predizione  fatta  a caso 
di  còse  avvenire. 

PROFFERARE.  vedi  Profferire. 
PROFFERÈNZA, e PROFERÈNZA. 
».  f.  11  profferire  paròle,  Il  pronunziare, 
g in  vece  di  Proffèrta,  fi  Offèrta. 
PROFFERÉRE.  vedi  Profferire. 
PROFFER1B1LE.  add.  Che  può  prof- 
ferirsi. 

PROF  FERI  MENTO,  s.  m.  11  profferir 
delle  paròle,  Pronunzia. 

PROFFERIRE,  e PROFERIRE,  e 
prèsso  gli  antichi  talora  anche  PROF- 
FERERE, PROFERARE,  o PROFFE- 
RARE. ».  utt.  Pronunziare, Mandar  fuor 
le  paròle.  I Manifestare , Palesare.  [ 
Offerire, nel  primo  significato  ! significa 
anche  Dichiarare  con  autorità  giuridica. 

H Profferirsi,  ri/l.  alt.  Esibirsi,  Prof- 
ferire sè  stesso.  I Chi  si  profferisce  è 
pèggio  il  tèrzo, Qualunque  còsa  profferita 
par  che  scemi  dì  prègio.  P.  pres.  Prof- 
ferente.  — pass.  Profferito,  e Prof- 
fèrto. 

PROFFERITO.  V.  A . Pòrfido. 
PROFFKR1TORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  profferisce.  0 Parlatore. 

PROFFÈRTA,  c PROFÈRTA.  s.  f.  lì 
profferire  in  significato  d'Offerire.  e 
Offèrta  nel  significato  di  Oblazione.  ! 
Ciò  che  sì  offerisce  in  pagamento  di 
una  còsa  che  si  vuol  comprare. 

PROFFÈRTO,  e PROFÈRTO.  V.  A. 
Proffèrta,  Offerta. 

PROFF1LARE.  vedi  Profilare;  e 
tutta  la  procedènza. 

PROF1C1ÈNTE.  add.  Che  profitta, 
Che  s'  avanza. 

PROFÌCUO,  add.  V.  L.  Profittevole. 
PROF1GURATO. add.  Figurato,  Asso- 
migliato.  _ 

PROFILAMENTO.  ».  m.  Profilo,  Pro- 
filatura. 

PROFILARE.  ».  alt.  Ritrarre  in  pro- 
filo. | Delineare.  | Ornare  alcuna  còsa 
nella  parte  estèrna.  P.  pres.  Profi- 
lante. — pass.  Profilato. 

PROFILATO,  add.  Naso  profilato,  lo 
stesso  che  Affilato. 

PROFILATOJO.i.m.  T.olt.,argent.ec. 
Fèrro  per  cesellare;  e soune  di  più 
sòrte.  _ ... 

PROFILATURA.  ».  m.  Profilo,  PrOr 
filatura. 

PROFILO,  s.m.  T. pi».  Disegno  della 
linea  estrèma  di  un  soggètto , o di  una 
parte  di  esso  oggetto,!  La  linea  della 
faccia  che  scende  per  una  giusta  meta 
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dalla  sommità  della  fronte  per  mèzzo 
il  naso,  per  mèzzo  la  bocca,  per  mèzzo 
il  mento  cc.,  di  chi  non  è volto  con  la 
faccia  vèrso  chi  guarda , ma  è vólto  per 
fianco.  Il  onde  Ritrarre  in  profilo, 
Ritrarre  da  una  sola  parte  del  viso, 
a differènza  di  Ritrarre  in  faccia , 
che  vale  Ritrarre  tutto  il  viso,  ( Orna- 
mento della  parte  estrèma  di  alcuna 
cosa.  I Profilo,  è anche  T.  a rch.  e vale 
il  Disegno  della  grossezza  e projètto 
deir  edificio  sopra  la  sua  pianta,  che 
è una  delle  tre  parti  fatte  dall  artefice 
per  prima  dimostrazione  dell  òpera;  le 
quali  parti  sono  pianta,  profilo  e faccia, 
t Profilo,  T.  de'  ricamatoci , Fi)  d'èro  a 
due,  tre  e più  doppj  con  cui  si  profila 
un  ricamo,  | è pure  una  Sòrta  di  ancù- 
dine quadrangolare. 

PROF1LUZZO.  dim.  di  Profilo. 
PROF1TÈNTE.  a.  m.  Ouegli  che  fa 
professione  in  ordine  religioso. 

PROFITTABILE,  add.  D'utile,  Di 
profitto,  Fruttuoso. 

PROFITTAB1LMENTE.  avv.  Profit- 
tevolmente. 

PROFITTARE,  v.  inlr.  Far  profitto  , 

Far  progrèsso,  Acquistare, Guadagnare, 
Avanzarsi.  | col  terzo  caso  dopo , vale 
Essere  utile , Recar  profitto. 
PROFITTEVOLE,  add.  Profittabile. 
PROFITTEVOLMENTE,  avv.  Con 
profitto. 

PROFITTO,  j.  m.  Utile,  Guadagno, 
Giovamento,  Progrèsso,  Avanzaménto, 
e simili.  I Far  profitto  d' alcuna  cosa, 
Trarne  utile,  vantaggio.  Il  Far  pro- 
fitto una  còsa  a uno,  Giovargli. 

PROPIZIO,  voce  di  buono  augùrio, 
come  dire  Proficiat,  Vi  faccia  prò. 

PROFLÙVIO,  s.  m.  Trabocco.  | per 
lo  più  T.  med.,  e vale  1 èrdita  copiosa 
d umori  o matèrie  liquide  da  alcuna 
parte  del  còrpo  infermo.  E figurai.  Am- 
massamento, Abbondanza,  e per  lo  più 
si  dice  delle  paròle. 

PROFONDA,  s.f.  V.  A.  Profondità. 
PROFONDAMENTE,  avv.  Molto  ad- 
dentro, A fondo,  Con  profondità  0 per 
ni  et.  Sottilmente,  Diligentemente. 

PROFONDAMÉNTO.  s.  m.  11  profon- 
dare , ed  anche  Cadimento  nel  maggior 
fondo. 

PROFONDARE.  »,  intr.  Cadere  e ro- 
vinar nel  fondo , Sprofondare,  t Profon- 
dare di  una  còsa,  Mandarne  in  abbondan- 
za , p.  es.  Il  del  profonda  di  pioggia  ec. 

1 in  sign.  alt.  Affondare , Mettere  ai 
fondo.  [ Mandare  in  rovina.  | Profon- 
darsi. ri/l.  alt.  Immèrgersi,  Andare  a 
fondo,  s figurai  Internarsi , Insinuarsi 
in  checchessia.  P.  pres.  Profondanti-, 

— pass.  Profondato. 

PROFONDATAMELE,  avv.  Molto  a 
fondo. 
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PROFONDATO,  add.  Atterrato,  Ro- 
vinato. 

PROFOND AZIONE,  j.  fi  II  profonda- 
re, Cavamento. 

PROFONDERE.  ».  alt.  Spargere  pro- 
fusamente, Consumare  per  via  di  spese 

eccessive.  P.  pres.  Profondènte. 

pass.  Profuso. 

PROFONDITÀ,  PROFONDITADE,  e 
PROFONDIATE,  s.  fi  Una  delle  tro 
dimensioni  del  còrpo  sòlido,  Altezza  da 
sommo  ad  imo.  | Luògo  profondo.  | 
Estensione  di  sapere.  | Còse  difficili  a 
esser  comprese. 

PROFONDO,  sust.  Profondità. 
PROFONDO,  add.  Còncavo,  Molto 
afTondo.  | Alto.  E Profuso.  ( Difficile  a 
intèndersi.  Il  Che  va  molto  addentro  in 
un’arte  o sciènza.  I Grande,  Estrèmo 
nel  suo  gènere  ; e dicesi  di  cose  fisiche 
come  di  morali. 

PROFONDO,  ave.  Profondamente. 
PRÒFUGO,  add.  Fuggiasco,  Fuggiti- 
vo, Ramingo,  Errabondo. 

PROFUM  AMENTO.!. ni. II  profumare. 
PROFUMARE  ». ad.  Dare,  o Spirare 
odor  di  profumo,  q Profumarsi,  riti, 
atl.  Spargersi  con  profumi  le  vèsti  o la 
pèlle.  P.  pres.  Profumante.  — pass. 
Profumato. 

PROFUMATAMENTE,  avv.  Con  pro- 
fumo. | figurai.  Con  ogni  pulizia  e dili- 
gènza. | Puntualmente,  Senza  batter 
paròla  o nulla  detrarre;  e dicesi  del 
pagare. 

PIIOFUM  ATISS1M  AMENTE,  juperfat. 
di  Profumatamente. 

PROFUMATUZZO.  dim.  Profumfno , 
Cacazibetto,  Ganimeduzzo. 

PROFUMERÌA,  j.  f.  Officina  del  pro- 
fumière. 

PROFÙMICO.  ».  m.  V.  A.  Profumo, 
Tutto  ciò  che  s' abbrucia  per  fare  buon 
odore. 

PROFUMIÈRA,  s.  fi.  Vaso  nel  quale 
si  fa  il  profùmo. 

PROFUMIÈRE,  e PROFUMM1ÈRE. 
s.  m.  Colui  che  fa  unguènti  odoriferi  ; 
e anticam.  Unguentario.  | Vaso  da  ar- 
dervi i profumi. 

PROFUMIERO,  sust.  Profumière. 
PROFUM1ÈRO.  add.  Che  profuma  , 
Che  spande  profumi  : non  s' userebbe 
fuor  dello  stil  piacevole. 

PROFUMINO,  s.  m.  Vaso  da  tener 
profumi,  Profumièra. 

PROFUMM1ÈRE.  s.  m.  vedi  Profu- 
mière. 

PROFÙMO.  s.  m.  Tutto  quello  che 
per  delizia  o per  medicina  s'abbrucia  , 
o si  fa  bollire  per  aver  odore  dal  suo 
fumo  , il  quale  Fumo  ancorasi  dice  Pro- 
fùmo : e generalmente  (Qualunque  còsa  o 
semplice  o composta  atta  in  qualunque 
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mòrto  a rènder  buon  odore.  1 figurai. 
Adulazione. 

PROFLMOSO.  add.  Che  odora  di 
profumi. 

PROFUSAMENTE,  arr.  Soprabbon- 
dantemcnte , Prodigamente. 

PROFUSIONE,  j.  f.  Prodigalità,  Li- 
beralità. 

PROFUSO,  add.  Pròdigo.  I Che  si 
estènde  tròppo  nel  ragionare. 

PROGENERARE,  ».  alt.  Essere  prin- 
cipio o stipite  di  una  prosàpia. 

PROGÈNIA , e PROGÈNIE,  ».  f.  Stir- 
pe, Schiatta,  Generazione. 

PROGENITOHE-TRICE.  virb.  Ante- 
nato. 

PROGÈTTO,  ».  m.  Disegno  che  altri 
fa  per  compire  un'impresa:  voce  usata 
da  molti,  ma  barbara,  e da  fuggirsi. 

PROG1NNASMA.  j.m.  V.G.  Esercizio 
ginnastico,  le  dicesi pure dell  Esercizio 
che  si  fu  in  qualunque  materia  di  lèttere 
o di  sciènze. 

PROG1UDICARE.  e.  «/(.  V.  A.  Far 
checchessia  che  risulti  in  danno  d'  al- 
trui , Pregiudicare.  P.  pres.  Pregiudi- 
cante. — pass.  Pregiudicato. 

PROGlUDICATORE-TRICE.verò.  V. 
A.  Pregiudicatore-trice,  Chi  o Che  pre- 
giudica. 

PROG1UDICULE,  e PROGIUDIZIA- 
LE.  adii.  V.  A.  Che  appórla  progiudizio. 

PR0G1UDÌC10  , e PROUiUDiZIO.  s. 
m.  V.  A.  il  progiudicare. 

PROGIUDIZIALE.  vedi  Progiudi- 

CIALE. 

J*J10G1UDÌZI0.  vedi  Progiudìcio. 

PRÒGNE,  s.f.  Róndine,  vedi  la  favola. 

PROGNOSTICALE,  add.  Atto  a de- 
durne pronòstici. 

PROGNOSTICARE,  vedi  Pronosti- 
care. 

PROGNOSTICATORE-TRICE.  rerb. 
lo  stesso  che  Pronosticatork-tricb. 

PROGNÒSTICO,  i.  m.  voce  men  usata 
di  Pronòstico. 

PROGRAMMA.  t.m.W.  G.  Avviso  die 
si  pubblica  di  un  òpera  che  si  è per 
dare  alla  luce. 

PROGREDIRE,  o.i'nlr.  Andare  avanti. 

PROGRESSIONE,  ».  f.  li  progredire. 

PROGRESSIVAMENTE,  ativ.  Con 
progressione. 

PROGRESSIVO,  add.  Che  ha  virtù 
d’andare  avanti,  o Che  va  avanti. 

PROGRÈSSO.  ».  m.  Avanzamento, 
Procèsso.  | Séguito  di  vantaggi  ottenuti 
da  un  capitano  combattendo.  | Passo 
semplicemente,  o Ogni  avanzamento 
nel  bene  o nel  male,  t nel  numero  del 
più , Azioni , Portamenti , Mòdo  di  pro- 
cèdere. 

PROIBIRE.  ».  inir.  Vietare,  Coman- 


dare che  rnon  si  faccia.  | Impedire,  t 
Tener  lontano  da.  P.  pres.  Proibente. 
— pass.  Proibito. 

PROIBITIVO.  add.  Atto  a proibfre  , 
Che  proibisce. 

PROIBITORE-TBIC  E.  verb.  Chi  oChe 
proibisce. 

PUOI  DIZIONE.  ».  f.  11  proibfre. 

PR01C1ÈNTE.  add.  Che  scaglia,  Che 
tira. 

PROIÈTTILE,  add.  T.  med.  Màio  pro- 
ièttile, dicesi  Quella  manièra  di  mòto 
dal  quale  i fluidi  sono  portati  in  vòlta 
ontro  i canali  del  còrpo  animato,  me- 
diante la  contrazione  delle  pareti  di  essi 
canali.  Cocotti. 

PROIÈTTO.  ».  m.  nome  genèrico 
d'Ogni  grave  in  qualsivòglia  manièra  , 
e per  ogni  vèrso  gettato,  il  Quella  parte 
dell'  edilizio  o dello  mèmbra  degli  or- 
namenti che  spòrta  in  fuòri. 

PROIETTERÀ.». (.  T.  arch.  lostesso 
che  Aggètto. 

PROIEZIONE.  ».  fi.  T.  fi  ».  Mòto  prin- 
cipiato dal  movènte  che  spinge  il  mòbile 
per  qualche  spazio,  ma  lo  abbandona  , 
in  mòdo  però  che,  non  ostante  il  mòbile, 
per  lo  mèzzo  fluido  alquanto  procèda,  i; 
Aggètto,  Lo  sportare  di  checchessia 
dal  muro. 

PROLAGARE.  vedi  Prologare. 

PRÒLAGO.  vedi  Pròlogo. 

PROLATO.  add.  V.  L.  Profferito,  Pro- 
nunziato. n Ampio,  Vasto. 

PROLATORE-TRICE.  »rrb.  V.  L.  Chi 
o Che  profferisce.  I vale  ancora  Che  dà 
fuòri,  Che  mette  alla  luce. 

PROLAZIONE.  ».  fi.  Prornunziazione, 
Proferimento. 

PRÒLE.  ».  fi  Progènie,  I figliuòli. 

PROLEGÒMENI. s.m.pl.  E.  G. Preàm- 
bolo , Prefazione. 

PROLÈSS1.  ».  fi  V.  G.  Figura  retò- 
rica con  cui  si  previène  a quello  che  si 
può  oppone  dall’  avversario  o dagli 
uditori. 

PROLETARIO.  ».  m.  Persona  bassa  o 
vile,  e non  buona  ad  altro  che  a far 
razza. 

PROLIFICO,  add.  Che  feconda,  Che 
fa  molta  pròle,  Atto  a far  pròle. 

PROLISSAMENTE,  avo.  Lungamen- 
te , Distesamente. 

PROLISSITÀ,  PROLIS9ITADE , o 
PHOL1SS1TATE.  ».  f.  Lunghezza  nel- 
l' operazioni»  o nei  tèmpo  impiegato.  | 
per  lo  più  si  dico  della  Sovèrchia  lun- 
ghezza nel  favellare. 

PROLISSO,  add.  Lungo  nella  stia  ope- 
razione, o nella  sua  durata , o nella  sua 
quantità. 

PROLOGARE,  e PROLAGARE.  ».  alt. 
Far  pròlogo,  e talora  significa  il  parlar 
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d' alcuno,  che  si  mette  a raccontar  qual- 
che còsa  in  tòno  di  pròlogo  e con  cir- 
cuito di  paròle. 

PROLOGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  fa  il  pròlogo. 

PROLOGHEGGTANTE.  add.  Che  prò- 
ioga. 

PROLOGWETTO.  dim.  di  Pròlogo. 
PROLOG II1STA.  s.  rrr.  Colui  che  nella 
commèdia  recitava  il  Pròlogo. 
PROLOG1ZZARE.  v.  alt.  Far  pròlogo, 

Prologare.  P.  pres.  Prolggizzante ° 

pass.  Prologizzato. 

PRÒLOGO,  e PRÒLAGO.  V.  G.  Quel 
ragionamento  posto  avanti  per  lo  più 
a' poèmi  rappresentativi,  col  quale,  o il 
poeta  si  scusa, o la  favolasi  commènda 
o alcuna  còsa  si  reca  avanti  che  dia 
lume  di  essa  favola.  Gli  antichi  I usa- 
rono semplicemente  in  significato  di 
Principio.  | Preàmbulo.  | Coltri  che  rè- 
cita  il  Pròlogo  in  una  commèdia. 
PROLONGARE.  vedi  Prolungare. 
PROLONG  AZIONE,  vedi  PROLUNGA- 
ZIONE. 

PROLÒQUIO.  j.  m.  Proposizione  in- 
contrastabile, Assioma. 

PROLUNGAMENTO,  s.  m.  TI  prolun- 
gare. I Allungamento,  Distendimento. 

PROLUNGARE,  e PROLONGARE. 
v.  att.  Allungare,  Differire,  Prorogare, 
Mandar  in  lungo.  | Distèndere,  Far  più 
lungo,  t Prolungare  alcuno,  per  Tenerlo 
a bada,  t Prolungarsi,  mi.  att.  Allun- 
garsi. P.  pres.  Prolungante.  — pass 
PROLUNGATO. 

PROLUNGATAMENTE,  aw.  Lunga- 
mente, Prolissamente,  Con  lungheria. 

PROLUNGATIVO,  add.  Alto  a pro- 
lungare. 

PROLITNGATORE-TRICE.  verb.  Chi 
O Che  prolunga. 

PROLUNGAZIONE,  e PROLONGA- 
Z10NE.  s.  f.  Prolungamento. 

PROLUSIONE,  s.  f.  Composizione  o 
altro  che  serve  come  di  prelùdio  ad 
un’  òpera,  o a un  Corso  di  lezioni. 

PROLÙVIE,  s.f.  V.  L.  Pièna,  Inonda- 
zione. | figurai.  Copiosa  uscita  di  matè- 
rie da  una  parte  del  còrpo. 

PRÒMERE.  ».  att.  V.  L.  Manifestare, 
Palesare,  Mettere  fuòri. 

PROMESSA,  a.  f.  Lo  assicurare  a 
bocca  o per  iscritto  di  fare  o dire  una 
còsa.  J Quel  che  s’ è promesso.  Il  Ob- 
bligazione, Mallevadorfa.  g Esecuzione 
della  promessa,  { dicesi  in  modo  prov 
Ogni  promessa,  o Promesso  è debito 
quando  si  vuol  ricordare  altrui  chó 
mantenga  quel  che  ha  promesso,  g 
pure  in  modo  prov.  Di  minacce  non  te- 
mere, di  promesse  non  godere,  e vaio  che 
Niuno  dee  tròppo  contristarsi  del  male, 
nè  rallegrarsi  del  bene  quand'egli  è in 
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lontananza,  g Slare  alle  promesse,  vale 
Mantenerle.  ’ 

PROMESSANE,  e PROMISSIONE  j. 
f.  1 romessa.  g Permissione,  ma  è idio- 
tismo da  non  usare. 

PROMETTERE,  e. intr.  Obbligareal- 
trui  la  sua  fede  di  fare  alcuna  còsa  9 
Fare  sperar  checchessfa.  # Vaticinare 
I per  unti fr.  Minacciare,  g Giurare  g 
Promettere , vale  Affermare , Accertare. 
I e Dire.  | Promettere  una  fanciulla.  Pro- 
mettere di  darla  o di  lòlla  in  ispòsa.  g 
Promettere  per  altrui.  Stare  mallevado- 
re. g Promettere  Roma  e Toma,  mari,  e 
monti,  cioè  Molto  e gran  còse,  g dicesi 
Che  Una  persona  promette  bene,  per  dire 
Che  è di  granile  aspettativa,  Che  fa  spe- 
rar bene  di  sò.  [ Promettere,  fu  usato 
anche  per  Permettere,  ma  e brutto  idio- 
tismo g Promettersi,  ri/l.att.  Promet- 
tere sè  , Offerirsi  1 Darsi  ad  intèndere 
di  poter  fare  o ottenere  checchessia,  g 
/ romettersi  d' alcuno,  Assicurarsi  di  po- 
terlo disporre  a ciò  che  si  vuòle.  P.  pres 
Promettènte.  — pass.  Promesso. 
PROM  ETTI  MENTO,  s.  m.  Promessa 
PROM ETT 1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  promette. 

PROMINÈNTE,  add.  Cho  ha  promi- 
nenza. 

PROMINÈNZA.  ».  f.  Rialto,  Eleva- 
zione sopra  il  rimanènte  deila  super- 
lloie.  r 

PROMISCUO,  add.  Confusamente  mi- 
sto. 

PROMISSIONE,  vedi  Phomessionb. 
PROMISSÒRIO,  add.  Appartenènte  a 
promessa. 

PROMÒBILE,  add.  Permutabile. 
PROM0NT0R1KTT0.  dim.  di  Pro- 
montòrio. 

PROMONTÒRIO,  j.m. Monte,  oPunta 
di  terra  che  si  spòrge  in  mare. 
PROMÒSSO.  pii  ss.  da  Promuòvere. 

PROMOTOR E-T RICE.  verb.  Chi  o 
Che  promuòve  o favoreggia  o si  piglia 
la  cura  principale  di  checchessia  e gli 
dà  impulso. 

PROMÒVERE.  vedi  Promuòvere. 
PRGMOV 1MENT0.  s.  ni.  11  promuò- 
vere. r 

PROMOVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  promuòve. 

PROMOZIONE,  s.  f.  Azione  per  la 
quale  si  conferisce  un  grado  o dignità. || 
Istigamento,  Persuasione,  Incitamento. 

PROMULGARE,  v.  alt.  Pubblicare 
una  legge  o altro,  Divulgare.  P.  pres. 
Promulgante.  — pass.  Promulgato. 

PR0MULGAT0KE-TR1CE.  twrò.Chi 
o Che  promulga. 

PROMULGAZIONE,  t.  f.  Il  promul- 
gare. 

PROMUÒVERE,  v.  alt.  Conferir  gra- 
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do  o dignità  ad  alcuno.  1 Dar  mòto,  co- 
minciamento,  vigore,  o incitamento,  t 
Aj  il  tare , Protèggere,  Favorire.  # Som- 
muòvere. | Indurre.  P.pres.  Promovèn- 
de. — pass.  Promòsso.  [Per  la  règola 
del  dittongo,  vedi  Muòvere.] 

PROMUTA.  ».  f.  Promutazione. 

PROMUTARE,  e.  all.  Permutare.  P. 
pres.  Promutante. — pass.  Promutato. 

PROM  UT  AZIONE,  s.f.  11  promutare. 

PRONATORE.  ».  m.  e add.  nome  di 
Uno  de'  muscoli  del  braccio,  che  sèr- 
vono  a farlo  piegare  per  innanzi. 

PRONEPOTE,  e PRONIPOTE.  ».  m. 
Figliuòlo  del  nipote  e si  prènde  gene- 
ralmente anche  per  Discendènte. 

PRÒNO,  add.  V.  L.  Piegato  all’  ingiù, 
Chino.  | Inclinato,  e Vólto  per  natura 
a checchessia. 

PRONOME.  ».  m.  T.  gramm.  cosi 
detto  perchè  esèrcita  la  vece  del  nome, 
come  lo,  -Tu,  Egli,  Esso  ec. 

PRONOMINALE,  add.  Che  appartie- 
ne a pronome. 

PRONOMINATO.  add.  Nominato,  Ri- 
nomato, Famoso. 

PRONOSTICAMENTO.  ».  m.  Il  prono- 
sticare. 

PRONOSTICANZA.  ».  f voce  pòco 
usata.  Pronosticamento , Pronostica- 
zione. 

PRONOSTIC  A RE.  ».  all.  Prevedèndo 
annunziare  il  futuro.  P.  pres.  Prono- 
sticante.— pass.  Pronosticato. 

PRONOSTIC  A TORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  pronòstica. 

PRONOSTICAZIONE.  ».  f.  Il  prono- 
sticare. 

PRONÒSTICO.s.ni.  V.  G.  Pronostica- 
mento. | si  dice  anche  de'Giudizj  for- 
mati dagli  astròlogi  nell’  osservare  i so- 
gni celèsti. 

PRONÒSTICO.  add.  Che  dà  segno, 
Che  pronòstica. 

PRONTAMENTE.  avv.  Con  prontez- 
za, Spacciatamente,  Senza  indugio. 

PRONTARE.ti.  all.  Importunare,  Im- 
portunatamente  sollecitare,  Fare  in- 
stanza. g Fare  fòrza , Sforzare.  Il  Fare 
contro.  | Fortemente  stimolare.  1 Pron- 
tarsi.  ri/I.  all.  Sforzarsi.  P.pres.  Pron- 
tante.  — pass.  Prontato. 

PRONTEZZA.  ».  f.  Volonterosa  di- 
sposizione a tòsto  e presentemente  ope- 
rare, L'operare  con  alacrità , senza  in- 
dugio, e insième  con  diligènza.  I Im- 
prontitudine, Improntezza,  Presunzio- 
ne, Importunità.  | T.  piti.  Una  cèrta 
risoluzione  o disinvoltura,  con  la  quale 
la  figura  muòve  il  còrpo  o le  mèmbra 
alle  sue  operazioni:  è propria  qualità 
degli  animali  o persone  veloci,  ed  è 
contrario  alla  Tardità,  o Pigrizia. 

PRONTITUD1NE.  ».  f.  Prontezza. 


PRONTO,  add.  Prèsto,  Apparecchia- 
to, Acconcio,  In  punto.  9 Repentino, 
Che  non  lascia  tempo  a consiglio.  | 
Acconcio  o Desideroso  di  fare.  1 Impor- 
tuno, Impronto.  [Manifèsto,  Facile  a 
intèndersi.  I Compiuto,  Finito  di  tutto 
punto.  I In  pronto,  co’ verbi  Avere,  o 
Essere,  Aver  pronta  una  còsa , o Esser 
prèsto  a farla. 

PRONTUARIA.  ».  f.  V.  A.  Vizio  che 
nasce  dall'ira,  Sfacciatàggine. 

PRÒNUBA,  e PRÒNUBO.  ».  f.  e m 
V.  L.  Promovitore,  e Promovitrice  dei 
matrimonio,  i Che  presiède  alle  nózze. 

PRONUNCIARE,  v.  Pronunziare. 

PRONUNCIATORE-TR1CE.  v.  Pro- 
nunzi atore-trice. 

PRONUNCI  AZIONE,  vedi  Pronun- 

ZIAZIONB. 

PRONUNZIA.  ».  f.  11  pronunziare. 

PRONUNZIAMENE.  ».  m.  11  pro- 
nunziare. 

PRONUNZIARE,  e PRONUNCIARE. 
».  a II.  Pubblicare,  Dichiarare,  o Predi- 
re, Prenunziarc.  I s' usa  anche  invece 
di  Proferire,  e Scolpir  le  paròle.  I De- 
finire, Sentenziare.  P.  pres.  Pronun- 
ziale — pass.  Pronunziato. 

PRONUNZIATIVI,  add.  Che  pronun- 
zia , Atto  a pronunziare. 

PRONUNZIATO.  ».  m.  Proposizione, 
Detto. 

PRONUNZIATO,  add.  Rilevato,  Spic- 
cante. Leon,  da  Vinci. 

PRONUNZI  ATORE-TRICE,  e PRO- 
NUNC1 A TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pronunzia. 

PRONUNZI  AZIONE,  e PRONUNC1A- 
ZIONE.  ».  f.  11  pronunziare.  | T.  piti.  Il 
rilevare  con  cèrta  fòrza  le  parti  di  còsa 
disegnata  o scolpita. 

PROPAGABILE,  add.  Chesi  può  pro- 
pagare. 

PROPAGAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fètto del  propagare. 

PROPAGARE.»,  atl.  Moltiplicare  per 
via  di  generazione,  Allargare,  Dilatare, 
t Propagarsi,  dicono  i filòsofi  della  luce 
che  si  diffondevi  dilata,  e cosi  il  suòno. 
P.  pres.  Propagante,  —pass.  Propa- 
gato. 

PROPAGATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  propaga. 

PROPAGAZIONE.  ».  f.  Il  propagare. 
1 i filòsofi  dicono  anche  La  propagazione 
della  luce,  e del  suòno.  H Propagazione 
della  fede,  si  dice  figurai,  per  dire  I pro- 
rèssi, la  dilatazion  della  fede  nc'  paesi 

egl'  infedeli. 

PROPAGGINAMENTO.  ».  m.  Il  pro- 
pagginare. 

PROPAGGINARE.  ».  atl.  Coricare 
sotto  tèrra  i rami  delle  piante  e i tralci 
delle  viti  senza  tagliarli  dal  loro  tronco, 
acciocché  faccian  pianta  e germoglino 
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per  sè  stessi,  I e figurat.  vale  Propaga- 
re, Ampliare.  1 Propagginare,  dicevano 
anticamente  per  »tm.  il  Sotterrar  vivo 
alcuno  a capo  all' ingiù:  tormento  che 
si  dava  agli' assassini.  P.  pres.  Propag- 
ginante. — pass.  Propagginato. 

PROPAGGINAZIONE,  ».  f.  Il  propag- 
ginare. 

PROPAGGINE,  e PROPÀGINE,  s.  f. 
Ramo  della  pianta  piegato  e coricato 
sotterra,  acciocché  anch'egli  per  sè 
stesso  divènga  pianta.  | figurai.  Stirpe, 
Legnaggio,  Discendènza  | A propàggi- 
ne, posto  avverò,  si  dice  di  uno  de  nìódi 
d’ innestare. 

PROPÀGO.  ».  f.  usato  in  cambio  di 
Propàggine , come  Imago  per  Immagine, 
per  Discendènza,  Schiatta. 

PROPALARE,  e.  alt.  Manifestare,  Di- 
vulgare, Far  nòto.  P.  pres.  Propalan- 
te. — pass.  Propalato. 

PROPALATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  propàla. 

PROPALAZIONE.  ».  f.  L'atto  e L’ef- 
fetto del  propalare. 

PROPARALÈSSE.  fig.  gramm.  detta 
altrimenti  Paragòge. 

PRÒPE.  F.  L.  Apprèsso,  in  significato 
di  Vicino,  Accòsto. 

PROPÈNDA.  ».  f.V.A.  Prebènda,  La 
paga  che  ha  un  sacerdote  per  il  suo  uf- 
ficio in  una  chiesa. 

PROPÈNDERE,  v.  alt.  Aver  propen- 
sione, Inclinare. 

PROPENSAMENTO.  ».  m.  Premedi- 
tazione. 

PROPENSARE,  v.  alt.  V.  A.  Preme- 
ditare, Esaminare  anticipatamente,  g 
Propensarsi.  rifl.  alt.  intr.  epron.  Pen- 
sarsi, Immaginare.  P.  pres.  Propen- 
santb.  — pass.  Propensato. 

PROPENSIONE.  ».  f.  Inclinazione. 

PROPÈNSO,  add.  Inclinato,  Vólto  a 
fare  checchessia. 

PROPIAMENTE.  avv.  Con  proprietà, 
Giustamente.  | Veramente. 

PROPIETÀ,  PROPIETADE,  e PRO- 
PIETaTE.  ».  f.  V.  A.  Il  pròprio  e parti- 
colare di  ciascuna  còsa  g Dominio,  Il 
possedere,  o Avere  in  pròprio.  I Utile, 
Interèsse,  j L'  usare  vocaboli  pròprj, 
che  è dòte  precipua  della  buona  ed  ele- 
gante favèlla. 

PROPIETARIO,  e PROPRIETARIO. 
s.m.  Colui  che  tiène  in  proprietà,  Colui 
che  possiède  alcuna  cosa. 

PROPINA.  ».  f.  Porzione  di  danaro 
che  oltre,  rassegno,  si  distribuisce  a chi 
è professore  da  chi  prènde  la  làurea 
dottorale.  | Spòrtula. 

PROPINARE,  ».  alt.  V.  L.  Far  brin 
disi,  Uevere  alla  salute  d’ alcuno,  Invi 
tare  a bere.  1 vale  anche  Dare,  Pòrge 


re,  c diccsi  de!  veleno.  P.  pres.  Propi- 
nante.— pass.  Propinato. 

PROPINQUAMENTE,  aie.  Dapprès- 
so, Con  vicinità. 

PROPINQUITÀ,  PROPINQUITÀ  DE  , 
e PROP1NQU1TATE.  ».  f.  Vicinità.  | 
Parentèla,  Congiunzione  ai  sangue. 

PROPINQUO,  add.  Vicino.  | talora 
vale  Congiunto  per  parentèla. 

PRÒPIO.  sust.  Quello  che  precisa- 
mente  s’ attribuisce  all  una  còsa,  e non 
all'altra:  Proprietà.  I Dominio,  Il  pos- 
sedere. t Iproprj,  si  dicono  Coloro  che 
vissero  o scrissero  ec.  nella  nòstra  prò- 
pria città  avanti  di  noi.  t Esser  senza 
pròprio,  Essersi  spropriato,  Aver  dato 
tutto,  e non  aver  più  còsa  alcuna  del 
suo. 

PRÒPIO.  add.  Che  attiene,  o Convie- 
ne ad  -alcuno,  ed  è solamente  di  colui 
di  cui  si  dice  esser  pròprio. 

PRÒPIO.  avv.  Propriamente.  I Mede- 
simamente. 

PROPIZIARE.»,  alt.  Rènder  propizio, 
favorevole. 

PROP1ZIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  favoreggia,  g Favoreggiatore,  Me- 
diatore. 

PROPIZIATÒRIO,  sust.  T.st.  sac.  Co- 
pèrchio dell'Arca  d'alleanza,  che  prèsso 
gli  Ebrei  era  pròprio  il  trono  della  Di- 
vinità. 

PROPIZIATÒRIO,  add.  T.  di  teol.  Che 
rèca  propiziazione,  e per  lo  più  è ag- 
giunto di  Sacrifizio.  1 e dicesi  pure  ai 
Penitènze  o orazioni  atte  a rènderci  pro- 
pizio il  Signore. 

PROPIZIAZIONE.  ».  f.  V.  L.  II  dive- 
nire, o L' esser  propizio.  I anche  Quello 
Che  rènde  propizio.  { Propiziazione  de' 
peccati,  Il  perdóno  di  essi. 

PROPIZIO,  add.  Favorevole,  Beni- 
gno. 

PROPOLI.  ».  m.  Matèria  resinosa , 
odorosa,  dùttile,  di  color  fosco,  con  la 
quale  dalle  api  s' intonaca  internamente 
l'alveare  prima  di  adoperare  la  cera 
nella  formazione  dei  favi. 

PROPONERE.  vedi  Proporre. 

PROPONIBILE,  add.  da  Proporsi. 

PROPONIMENTACCIO.^.  di  Pro- 
ponimento. 

PROPONIMENTO.  ».  m.  Intenzione, 
Propòsito:  e Quel  che  T uòmo  ha  stabi- 
lito e deliberato  nel  suo  pensièro,  s De- 
liberazione, Determinazione. 

PROl’ONITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  propone. 

PROPORRE,  e PROPONERE.  v.  att. 
supplendosi  1’  uno  1'  altro  questi  duo 
vèrbi  per  la  formazione  d' un  solo: 
Porre  avanti  o Mettere  in  campo  il  sog- 
gètto , del  quale  o sopra  il  quale  si  vuol 
discorrere  e ragionare,  o in  alcuna 
altra  manièra  servirsi.  I Deliberare, 
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Stabilire,  fi  Pòrgere,  Esporre.  B De- 
liberare , Statuire.  A Proporre  uno  per 
un  ufficiò , Additarlo  come  atto  a quello. 

Il  L’uom  propone  e Dio  dispone,  1 disegni 
dell’uòmo  rièscono  secondo  che  piace 
a Dio.  8 Proporsi  di  fare  una  còsa,  Deli- 
berare di  farla.  P.pres.  Proponènte.— 
jjass.  Proposto. 

PROPORZIONABILE,  add.  Che  può 
proporzionarsi. 

PROPORZIONABILMENTE,  avv.  lo 
mòdo  proporzionale. 

PROPORZIONALE,  add.  Che  ha  pro- 
porzione, Proporzionato. 

PROPORZIONALITÀ,  e PROPOR- 
7.I0NAL1TADE,  e PROPORZIONALI- 
TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è propor- 
zionale, Lo  avere  la  debita  proporzione. 

PROPORZIONALMENTE,  avv.  Con 
proporzione,  Con  mòdo  proporzionato, 
Proporzionatamente. 

PROPORZIONARE,  v.  alt.  Paragona- 
re, Comparare,  Ridurre  una  còsa  in  for- 
ma che  abbia  debita  corrispondènza 
con  un’  altra.  A Paragonare  , Compara- 
re. P.  pres.  Proporzionante,  —pass. 
Proporzionato. 

PROPORZIONATAMENTE,  ave.  Pro- 
porzionalmente. 

PROPORZIONATISSIMO,  superlat.  di 
Proporzionato. 

PROPORZIONATO,  add.  Fatto  con 
proporzione;  Che  ha  proporzione,  con- 
veniènza con  altro. 

PROPORZIONATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  proporzionalmente  adòpera 
e fa  checchessia. 

PROPORZIONE,  s.  f.  Conveniènza 
e relazione  delle  parti  fra  loro  e col  tut- 
to; o delle  còse  fra  loro,  «prèsso de' ma- 
tematici si  chiama  Quella  scambievole 
relazione  che  hanno  insième  due  gran- 
dezze omogènee  terminate,  per  quanto 
s’appartiène  alla  loro  quantità,  o conti- 
nua o disgiunta.  D Proparzion  raziona- 
le, Quel  rispètto  o relazione  eh’  è fra 
due  grandezze  commensurabili  tra  loro, 
cioè  quella  proporzione  che  si  può  ri- 
durre fra  due  numeri.  U Proporzione  ir- 
razionale, dicesi  Quella  relazione  eh’ è 
fra  due  grandezze  incommensurabili; 
cioè  quella  che  non  si  esprime  con  due 
numeri.  A Proporzione  d' ugualità,  Quel 
paragone  che  si  fa  tra  due  grandezze 
uguali  fra  di  loro.  8 Proporzione  di  disu- 
gualità, è il  Paragone  fra  due  grandezze 
disuguali. 

PROPORZIONEVOLE.  add.  Propor- 
zionato. 

PROPORZIONEVOLMENTE.  avv. 
Proporzionatamente. 

PROPOS1T1SSIMO  (A),  modo  avv.  su- 
perlat. di  A propòsito. 

PROPOS1T1VO.  add.  Atto  a proporre. 


PROPÒSITO,  s.  m.  Pensièro  fermo  , 
risoluto,  di  fare  ec.  alcuna  còsa,  altri- 
menti Proponimento.  8 Soggètto,  Propo- 
sta. A Cagione,  Congruènza,  n A propòsito, 
o Al  propòsito,  modo  avv.  Secondo  la  ma- 
tèria proposta,  Ne’tèrmini,  Convenevol- 
mente. li  Favellare,  Rispondere  a propò- 
sito, o simili,  vagliono  Star  ne’ proposti 
tèrmini,  Rispondere  secondo  la  matèria 
proposta.  A In  propòsito  di  una  còsa,  si 
dice  quando,  essendosi  parlato  di  una 
còsa,  si  passa  a parlare  a un’  altra  che 
vi  ha  relazione,  o anche  vale  Parlando 
o Scrivendo  di  essa,  y A propòsito , si 
dice  quando  si  passa  a parlare  di  còsa 
venutaci  in  mente  a un  tratto,  e della 
quale  pur  ci  sembri  opportuno,  o ci  im- 
pòrti ragionare,  li  Di  propòsito,  Seria- 
mente. B Ex  proposito,  modo  avv.  Con 
quel  dato  propòsito  , Di  propòsito. 

PROPOS1TURA.  s.  f.  Propostato.  0 
Casa  del  proposto. 

PROPOSIZIONE,  s.  f.  Còsa  che  si 
mette  in  deliberazione,  Quello  che  si 
propone  di  trattare  e da  approvarsi, 
Assunto,  Argomento,  Proposta. y Discor- 
so che  afferma  o che  nega  qualche  còsa. 
Deliberazione.  Il  Detto  comunemente  ap- 

Erovato.  aL  quale  non  può  contraddirsi  ; 

[assimà.  ||  1 mèmbri,  o parti,  delle 
quali  si  compongono  i sillogismi,  n per 
una  Parte  dell'  orazione,  lo  stesso  che 
Preposizione;  ma  è paiòla  equivoca,  e 
da  fuggirsi. 

PROPOSTA,  s.  f.  Quel  che  si  propone 
per  trattarne.  U in  vece  di  Propòsito, 
Proponimento,  Deliberazione. 

PROPOSTATO,  s.  m.  titolo  di  Digni- 
tà e di  Benefìzio  ecclesiastico,  che  an- 
che più  comunemente  si  dice  Proposi- 
tura. 

PROPOSTI  A.  s.  f.V.  A.  Propostato. 
PROPOSTO,  s.  m.  Chi  gòde  della  di- 

Snità  della  propositura,  u Proposto,  si 
isse  anche  in  Firenze  Quegli  che  nq’ 
magistrati  teneva  il  primo  luògo. 

PROPOSTO,  sust.  Propòsito,  Delibe- 
razione. o in  vece  di  Còsa  proposta  , 
Suggètto. 

PROPRESO,  add.  voce  pòco  usata. 
Circùito,  Procinto. 

PROPRETORE,  s.  m.  Colui  che  fa  le 
veci  del  Pretore. 

PROPRIAMENTE,  avv.  Propiamente. 
PROPRIETÀ,  PROPRIETADE,  e 
PROPRI  ET  ATE.  s.  f.  Propietà,  Qualità. 
0 Dominio,  11  possedere  o Avere  in  prò- 
prio, il  diritto  per  cui  una  còsa  appar- 
tane ad  altrui,  y L’usare,  scrivendo  o 
parlando,  vocaboli  pr.òprj.  o 11  pròprio, 
Il  vero.  B In  proprietà,  posto  avverò,  lo 
particolare. 

PROPRIETARIO,  s.  m.  lo  stesso  che 

PnOPlETAKIO. 
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PRÒPRIO,  susi.  lo  stesso  che  Pbòpio. 
!!  Proprietà,  Dominio. 

PRÒPRIO;  aiid.  Io  stesso  che  Phòpio. 
Il  aggiunto  di  Voce  o Vocabolo,  L'unico 
che  veramente  rappresènti  l’ idèa  che 
si  vuòte  esprimere,  g Medesimo,  g Con- 
veniènte a qualcuno.  0 In  pròprio . po- 
sto avverò.  Particolarmente,  A pròprie 
spese.  | Pròprio,  vale  anche  Mandato  o 
Spedito  apposta,  detto  di  fante , o mes- 
suggiéro. 

PRÒPRIO,  ava.  Pròpio,  Propiamen- 
te. | Singolarmente. 

PROPUGNÀCOLO,  e PROPUGNÀ- 
CULO.  ».  m.  V.  L.  tèrmine  genèrico  di 
ogni  Opera  di  difesa;  ma  si  dice  più 
delle  città,  che  d'altro,  come  bastioni, 
steccati , fòssi  e simili  còse  che  le  mu- 
niscono. | Città  fòrte  che  può  difendere 
gran  territòrio. 

PROPUGNARE,  e.  alt.  Difèndere,  So- 
stenere. P.pres.  Propugnante.  — pass. 
Propugnato. 

PROPUGNATORE-TRICE.  ver b.  Chi 
o Che  propugna. 

PROPULSARE,  v.  alt.  V.  L.  Ribat- 
tere, Respingere.  P.pres.  Propulsante. 

— pass.  Propulsato. 

PROPULSATORE-TRICE.  verb.  Chi 

o Che  propulsa. 

PROQl'ÒJO  , che  anche  si  dice  PRO- 
CÒJO.  e.  m.  Recinto  di  pèlli  di  pècora 
o di  capra  che  si  distèndono  dinanzi  al- 
l’addiaccio da' pastori,  g e per  esten- 
sione Oualunque  chiusura  ove  sieno 
greggi,  mandre  ec. 

PRÒRA.»,  f.  La  parte  dinanzi  della 
nave,  colla  quale  si  fènde  l'acqua,  op- 
posta alla  Poppa. 

PROROGA.  ».  f.  Prorogazione  , Dila- 
zione. 

PROROGARE,  v.  alt.  Allungare  il 
tèmpo  che  era  stato  dato  o conceduto 
per  alcuna  còsa.  P.  pres.  Prorogante. 

— pass.  Prorogato. 

PROROGAT1VA.  s.  f.  Burbanza,  Ar- 
roganza. 

PROROGAZIONE.  ».  f.  Allungamento 
di  tèmpo,  Il  concèdere  tèrmine  più 
lungo  di  quello  già  pattovito  a fare  una 
còsa. 

PROROMPERE,  v.  alt.  Uscir  fuori 
con  impeto.  P.pres.  Prorompènte.-— 
pass.  Prorotto. 

PROROMPIMENTO.  ».  m.  Uscita  fatta 
con  impeto. 

PRÒSA.  ».  f.  Favellare  o scrivere 
sciòlto,  cioè  non  legato  dalle  règole  del 
verseggiare,  j Discorso  preso  alla  lon- 
tana ec. 

PROSACCIA.  ».  f.  vilif.  di  Pròsa. 

PROSÀICO,  add.  Di  pròsa.  | Scrittore 
in  pròsa,  gaggiunto  di  Autore,  vale  Che 
scrive  in.  prosa. 
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PROSAISMO.  ».  m.  Manièra  o Pro- 
prietà prosaica. 

PROSANTE.  ».  m.  Prosatore:  voce  di 
raro  uso. 

PROSÀPIA.  ».  f.  Stirpe,  Schiatta. 

PROSARE,  v.  all.  Far  pròse,  Scri- 
verò in  pròsa.  B Prosare,  o Prosarla,  Fa- 
vellare lentamente  e con  gravità,  j Pro- 
sare alcuno,  Burlarlo.  ] P.  pres.  Pro- 
sante. — pass.  Prosato. 

. PROSASTICITÀ.  ».  f.  Qualità  o Di- 
fètto de' vèrsi  prosàstici. 

PROSÀSTICO,  add.  Prosàico 

PROSA TORK-TUICE.  verb.  ai  o 
Che  scrivo  in  pròsa. 

PROSCÈNIO.  ».  m.  V.  G.  Luògo  nel 
teatro  destinato  agli  attori. 

PROSCIÒGLIERE,  e PROSCTÒRRE. 
s>- all.  Assolvere,  g semplicemente  Sciò- 
gliere, Liberare,  g Dispensare.  P.  pres. 
Prosciogliente.  — pass.  Prosciolto. 

PROSCIOGLIGIONK.  ».  f.  li  prosciò- 
gliere, Proscioglimento,  Assoluzione,  g 
Liberazione. 

PROSCIOGLIMENTO.  ».  m.  Il  pro- 
sciògliere. 

PROSC1ÒRRE.  vedi  Prosciògliere 

PROSCIUGARE.  ».  alt.  Tògliere 
l'umido  da  checchessia,  Diseccare.  { 
Rasciugare;  ed  è tèrmine  de' pittori, 
per  il  rasciugar  del  colorito  a òlio  nelle 

{litture.  P. pres.  Prosciugante.  — pass. 
’bosciugato. 

PROSC1UTTARE.  v.  alt.  Prosciugare. 
P.  pass.  Prosciuttato.  Salumi. 

PROSCIUTTO, e PRESCRITTO.»,  m. 
Còscia  del  pòrco  insalata,  e secca. 

PROSCRIVERE,  o.  all.  Condannare 
ad  esilio.  ||  nell'  uso  figurai.  Allontana- 
re, Cacciare.  P.  pres.  Proscmvèktr. 
— pass.  Proscritto. 

PROSCRIZIONE.  ».  f.  Il  proscrivere, 
Il  condannare  ad  esilio. 

PROSECUZIONE.  ».  f.  Prosegui- 
mento. 

PROSEGGIARE,  v.  alt.  Scrivere  in 
pròsa. 

PROSEGUIMENTO.  ».  m.  Il  prose- 
guire. 

PROSEGUIRE,  v.alt.  Seguitare  avan- 
ti , Continuare.  P.  pres.  Proseguente. 
— pass,  proseguito. 

PROSEGUITARE,  v.ait.  Proseguire. 

I Andar  diètro,  Seguitare.  P.  pres.  Prq- 
sbguitante.  — pass.  Proseguitato. 

PROSÈLITO.  ».  m.  V.  G.  Colui  che 
avanti  alla  venuta  di  Cristo,  dal  Genti- 
lesimo era  passato  al  Giuooismo;  ed 
oggi  si  dice  di  Chi  novellamente  si  è 
convertito  alla  religione  cattòlica , e si 
prènde  generalmente  per  Seguace,  Set- 
tatore di  chicchessia. 

PROSI  STA.  ».  m.  Colui  che  scrive  in 
pròsa,  Prosatore. 
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PROSETTA,  dim.  di  Piftsa. 

PROSODÌA,  ».  m.  V.  G.  T.  gramm. 
Legge  e Règola  per  le  sillabe  da  pro- 
nunziarle o brevi  o lunghe.  B Libro  che 
insegna  dette  regole. 

FROSONE.  ».  m.  Che  pròsa,  Che  fa- 
vèlla tròppo  adagio , e ascolta  sè  mede- 
simo, e,  come  si  dice,  con  prosopopéja 
e gravità. 

PROSUNTl'OSAMENTE.  avv.  Con 
presunzione. 

PROSONTUOSETTO.  dim.  di  Prosun- 
tuoso. 

PROSONTl’OSIT A , PROSONTUOSI- 
TADE  , e PROSONTUOS1TATE.  ».  {■ 
Presontuosità. 

PROSUNTUOSO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Prosontuoso. 

PROSOPOPÈA  , e PROSOPOPÉJA. 

*.  f.  E.  G.  Figura  rettòrica  con  cui  s’ in- 
troducono a parlar  persone  lontane  o 
mòrte,  od  anche  còse  inanimate.  | Ar- 
roganza, Orgoglio.  O Gravità  soverchia- 
mente affettata. 

PROSOPOPÈICO,  add.  Di  prosopo- 
pèja. 

PRÒSPERA.  ».  f.  Appoggiatoio  dinan 
zi  a'  sedili , e alle  panche  del  còro. 

PROSPERAMENTE,  avv.  Con  pro- 
sperità. 

PROSPERARE,  v.  alt.  Felicitare , 
Mandare  di  bene  in  mèglio.  | in  sign 
intr.  Avanzarsi  in  felicita,  Continuare 
in  checchessia  felicemente,  Andare  di 
bène  in  mèglio.  P.  pres.  Prosperante. 
— pass.  Prosperato. 

PROSPER  AZIONE,  s.f.  11  prosperare, 
L’andare  di  bene  in  meglio. 

PROSPEREVOLE,  add.  Pròspero, 
Pièno  di  felicita.  I Prosperoso.  D Che 
rènde  felice  e contènto,  g dicesi  anche 
delle  còse  che  sono  soggètte  a qualche 
sinistro  , allorché  rièscono  a bene  e 
hanno  il  loro  effètto. 

PROSPEREVOLMENTE.  av».  Con 
prosperità. 

PROSPERITÀ,  PROSPER1TADE,  e 
PROSPER1TATE.  ».  f-  Avvenimento 
felice,  Felicità.  ! s’usa  anche  per  Ro- 
bustezza  o Buona  disposizione  di  corpo, 
g Stato  e Condizione  felice. 

PRÒSPERO,  add.  Felice.  | Favorevo- 
le, Secondo,  Che  appòrtafelicitò  e bonac- 
cia ( Robusto,  lien  disposto  di  còrpo. 

PROSPEROSAMENTE,  avv.  Felice- 
mente. , _ .. 

PROSPEROSO,  add.  Pròspero,  Feli- 
ce. I Robusto,  Ben  disposto  di  còrpo.  | 
Ìlare,  Disinvolto. 

PROSPETTARE,  v.  intr.  Vedere  in 
prospètto,  Guardare  dirittamente  da 

lungi.  , . . 

PROSPETTIVA.  ».  f.  Arte  che  mse- 
. gna  disegnare  e rappresentare  gli  og- 


gètti  secondo  la  differènza  che  loro  ap- 
portano la  lontananza  e la  posizione , 
cosi  per  riguardo  alla  figura  e alla  forma 
come  per  riguardo  al  colore.  | Prospet- 
tiva lineare,  e Quella  che  si  fa  solamente  , 
per  via  di  linee.  I Prospettiva  aèrea, 
Quella  che  si  fa  mediante  il  digradamen- 
to de' colori,  led  anche  Le  còse  dise- 
gnate con  simile  arte  ltalora  Le  vedute 
naturali  d’ un  paese,  o simili.  I in  arch. 
è La  rappresentazione  dell'  intèrno  o 
dell' esterno  d una  fabbrica,  i cui  lati 
sono  scorciati,  e le  parti  fuggènti  dimi- 
nuite a proporzione  della  linea  di  terra 
fino  all'  orizzontale.  1 Porre  in  prospet- 
tiva una  còsa.  Metterla  in  veduta. 

PROSPETTIVISTA,  ».  in.  Pittore  che 
sa  dipinger  giusti  i lontani. 

' PROSPETTÌVO.  ».  m.  Prospettivista, 
Pittore  di  prospettive. 

PROSPETTÌVO.  add.  Che  fa  prospet- 
tiva ; si  tròva  usata  anche  metaforica- 
mente. 

PROSPETTO.  ».  m.  Veduta. 

PROSSIMAMENTE,  avv.  Con  prossi- 
mità, Vicinamente  | Pòco  innanzi.  | 
Pòco  più  o Pòco  meno. 

PROSS1MAN AMENTE,  <uu>.  lo  stesso 
che  Prossimambntb, 

PROSS1MANO.  add.  Pròssimo,  Vici- 
no I Congiunto  dì  sangue,  Parénte. 

P ROSSI  MANZA.»./1.  V.  A . Prossimità. 

PROSSIMA  RE.  v.  alt.  Approssimare. 

| e anche  rifl.  atl.  Avvicinarsi.  P.  pres. 
Prossimantb.  — pass.  Prossimàto. 

PROSSIMISSIMO,  superlat.  di  Pròs- 
simo. 

PROSSIMITÀ,  PROSS1MITADE,  e 
PROSSIM1TATE.  ».  f.  Vicinità.  I Atte- 
nènza di  sangue. 

PRÒSSIMO.  ».  m.  si  dice  di  ciascun 
uomo  relativamente  o all'  altro. 

PRÒSSIMO,  add.  Vicino  vicino,  Vi- 
cinissimo, Accòsto.  I Congiunto  di  san- 
gue, Parente.  I dicesi  anche  di  tèmpi 
scorsi  di  fresco,  li  Di  orassimo  tèmpo,  o 
simili,  posto  (linieri).  In  breve. 

PROSTA FÈRESI.  ».  f.  T.  astr.  Diffe- 
rènza tra  il  movimento  vero  e il  movi- 
mento mèdio  di  un  pianeta  , o pure  fra 
il  suo  luògo  vero  e il  suo  luògo  mèdio. 

PRÒSTATA.  ».  f.  T.  anat.  Còrpo  du- 
ro, bianco,  gròsso  come  una  noce,  e che 
è posto  sotto  la  vessica. 

PROSTÈNDERE.!),  alt.  Distèndere; 
e si  usa  in  sign.  alt.  0 intr.  Il  Prostènder- 
si in  paròle,  Moltiplicare  in  parole.  P. 
pres.  Prosten  dènte. — pass.  Prosteso. 

PROSTERNAZIONE.»,  f.  L’atto  del 
prosternare. 

PROSTERNARE,  v.  alt.  Abbattere, 
Atterrare.  P.  pres.  Prosternante. — 
pass.  Prosternato. 

PROSTÈRNERE.  v.  alt.  V.  L.  Gettare 
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in  terra,  Abbattere.  Il  Prostèrnbrsi.it/I. 
alt.  Distèndersi,  Allungarsi,  Protènder- 
si. | per  mel.  Allungarsi,  Dilatarsi  ne' 
ragionamenti  o in  checchessia.  | Avvi- 
lirsi, Pèrdersi  d'animo.  P.  pres.  PRO- 
STENDENTE. — posi.  PBOSTESO. 

PRÒSTILO.  s.  m.  V.  G.  Tèmpio  che 
ba  colonne  davanti  e diètro. 

PROSTITUIRE.  t\  alt.  Esporre  a mal 
uso.  Il  vale  anche  Abbassare , Avvilire. 
P.  pass.  Prostituito. 

PROSTITUTA,  ».  f.  Meretrice. 

PROSTITUZIONE,  ».  f.  Il  prostituire. 
I Abbassamento,  Avvilimento. 

PROSTRARE. e. all.  Distèndere  a tèr- 
ra , Abbattere.  |per  nief.  Umiliare,  Av- 
vilire. | rifl.  att.  Inchinarsi  profonda- 
mente per  rivèrenza,  Gettarsi  ginoc- 
chione  a'  piedi  d’ alcuno.  P.  pres.  PRO- 
STRANTE.— pass.  PROSTRATO. 

PROSTRAZIONE.  ».  f.  Lo  inchinarsi, 
Lo  abbassarsi  a tèrra.  | Abbattimento, 
Discadimento. 

PROSÙMERE.  vedi  Presùmere. 

PROSUMITORE.  lo  stesso  che  Pbe- 

SUM1TORP 

PROSUNTUOSAMENTE.  avv.  Pre- 
suntuosamente. 

PROSUNTUOSETTO.  din»,  e vilif.  di 
Presuntuoso,  Presuntuoséllo ; Arro- 
gantuccio. 

PROSUNTUOSO.  lo  stesso  che  PRE- 
SUNTUOSO. 

PROSUNZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Presunzione. 

PROSUÒCERO.  ».  m.  Padre  del  suò- 
cero o della  suòcera. 

PROTAGONISTA.  ».  m.  KG.  L’atto- 
re o personaggio  principale  d'un’  òpera 
drammatica,  à'un  epopèa,  d' una  stòria 
pittoresca  ec. 

PRÒT  ASI.  ».  f.  K G.  T.  poet.  Uno  de- 
gli stati  dell'antica  commèdia,  ed  era 
pròprio  la  Proposizione  ed  il  Suggètto. 

PROTÈGGERE,  w.  alt.  Avere  in  pro- 
tezione, Difèndere.  P.  pres.  Proteg- 
gente. — pass.  Protetto. 

PROTEGGITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  protègge , e Protettore. 

PROTÈNDERE.»,  alt.  Distèndere.  || 
mtr.  Tèndere,  Inchinare  a.  g Protèn- 
dersi. rifl.  alt.  Distènder  le  mèmbra, 
Allungarsi,  il  che  fa  chi , destandosi,  o 
stato  a sedere  con  disagio,  si  rizza,  e 
aprèndo  le  braccia  e scontorcèndosi 
s allunga.  P.  pres.  Protendènte. — 
pass.  Proteso. 

PROTERVAMENTE,  «ve.  Con  mòdo 
protèrvo , Ostinatamente.  | Alla  sfac- 
ciata, Impudentemente. 

PROTÈRVIA.  ».  f.  Ostinata  supèrbia, 
Arroganza. 

PROTERVITÀ.  PROTERVITADE,  e 
PROTERVI! ATE.  ».  f.  Protèrvia. 


PROTÈRVO,  add.  Che  ha  protèrvia, 
g Ostinato. 

PRÒTESI.  ».  f.  V.  G.  prèsso  i gram- 
matici è un'  Aggiunzione  di  lettera,  o 
sillaba  in  principio  d'  una  paròla. 

PROTÈSO.  ».  m.  Estensione  per  lar- 
go e per  lungo. 

PROTÈSTA.  ».  /'.Protestazione,  Pub- 
blica dichiarazione  della  pròpria  vo- 
lontà. 

PROTEST AGIONE,  e PROTESTA- 
ZIONE. ».  f.  Il  protestare. 

PROTESTANTE,  add.  Che  protèsta , 
Che  si  protèsta;  e si  usa  assolutamente 
a fòrza  di  ausi,  per  Colui  che  profèssa  la 
religione  riformata  secondo  la  confes- 
sione Augustana. 

PROTESTARE.  ».  alt.  Denunziare' 

0 Fare  intèndere  a uno  che  faccia,  o 
non  faccia  checchessia.  I Presagire,  An- 
nunziare. B Confessare,  Palesare.  | Pro- 
testare, dicono  i mercatanti  il  Fare  un 
protèsto  giuridico  per  cui  si  dichiara  a 
colui,  al  quale  si  e fatto  tratta  d una 
cambiale,  che  per  difètto  di  accetta- 
zione, odi  pagamento  al  tèrmine  pre- 
fisso , egli  e il  suo  corrispondente  sa- 
ranno tenuti  a tutti  i danni  a'  quali  il 
portator  della  lettera  potrà  soggiacere. 

1 Protestarsi,  intr.  proti.  Dichiarare. 
P.pres.  Protestante.—  pass.  Prote- 
stato. 

PROTESTATÒRI0.  add.  Attenènte  a 
protestazione. 

PROTESTAZIONE,  vedi  Protesta- 
gionk. 

PROTÈSTO.  ».  m.  11  protestare,  Pro- 
testazione. g Protèsto.  T.  mere.  Atto  giu- 
ridico per  cui  si  protèsta  una  cambiale. 
| Copèrta,  Finzione,  Colore,  Scusa, 
Pretesto:  ma  è idiotismo.  gLamentan- 
za,  Richiamo,  Doglianza. 

PROTETTORALE.  od<f.  Di  protettore, 
Attenènte  a protettore. 

PROTETTORATO.  «.  m.  Uficio  del 
protettore. 

PROTETTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  protègge , Difensore , Che  tièn  pro- 
tezione. 

PROTEZIONE.  ».  f.  Difensione,  Cu- 
ra, Custòdia,  t Aver  protezione , o la  pro- 
tezione, Protèggere,  g Essere  in  prote- 
zione di  uno,  Essere  protètto  da  lui. 

.PRÒTO.  ».  m.  Colui  che  è il  primo  in 
alcuna  arte,  o esercizio;  e piu  comu- 
nemente dicesi  di  Colui  che  nelle  stam- 
perie è il  primo,  e come  direttore  dei 
lavoranti. 

PROTOCÒLLO.  ». m.  V.  G.  Libroovc 
i notaj  scrivono  i testamenti , e i con- 
tratti che  essi  rògauo.  I Libro  da  regi- 
strarvi sopra  checchessia  brevemente 
per  poi  distèndersi  più  lungamente  e 
autenticamente. 
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PROTOGUÀTTERO.  ».  m.  Il  primo 
guàttero:  voce  scherzevole. 

PROTOMARTIRE,  ».  m.  V.  G.  Primo 
martire. 

PROTOMÈDICO.  ».  m.  II  primo  e prin- 
cipale de  medici.  Archiatro:  titolo 
d' onore , talvolta  dato  per  ironia  od  al- 
tra figura. 

PROTÒNOE.  ».  f.  V.  G.  La  prima 
mente. 

PROTONOTARIATO.  ».  m.  Dignità 
ed  Uficio  del  protonotario. 

PROTONOTARIO.  ».  m.  Grado  di  pre- 
minènza della  Curia  Romana , e spezial- 
mente di  Coloro  che  ricevono  gli  atti 
de'  pubblici  concistòri,  e gli  spediscono 
in  forma. 

I PROTOPLASTE.  ».  m.  Primo  forma- 
tore. 

PROTOPLASTO.  ».  m.  Primo  creato 
nella  sua  spèzie. 

PROTOPOÈTA.  ».  m.  Primo  poèta. 

PROTÒTIPO.  ».  m.  V.  G.  Originale, 
Esemplare,  Modèllo. 

PROTÒTIPO,  add.  Primordiale,  Esem- 
plare. 

PROTR  AERE,  e PROTRARRE,  ».  all. 
Tirare  linee,  figure,  ec.  o Prorogare, 
Allungare.  P.  pre».  Protraente.  — 

pat».  PROTRATTO. 

PROTR AIMENTO.  ».  m.  Protrazione, 
II  protrarre. 

PROTRAZIONE.  ».  f.  11  protrarre. 

PROTUBERANZA.*./'.  T.anat. Escre- 
scènza prodotta  in  fuòri  a mòdo  di  tu- 
more. l Protuberanze  dell'  òssa,  sono 
Que’ risalti,  o Quei  procèssi  che  si  al- 
lungano, e sporgono  in  fuori  dalla  loro 
sostanza,  e dividoasi  in  apòfisi  ed  epi- 
fisi. 

PROTUBER ARE.  ».  intr.  Spòrgere  in 
fuòri:  voce  nuova  usata  dal  Targioni 
Tozze  iti. 

PRÒVA,  e PRUÒVA. ».  f.  Esperimen- 
to, Cimento.  iTestimonianza,  Ragione, 
Confermativa.  | Colui  che  testimònia.  s 
Gara.  | Prodezza.  | Picca  da  uomo  pro- 
vàno.  I Far  pròva,  Provare,  Alligna- 
re, detto  degli  alberi.  ! Far  provo. 
Far  effètto.  | Far  pròva,  Provare  in 
giudizio.  | Far  le  pròre,  si  dice  anche 
provar  legittimamente  e legalmente 
la  nobiltà  delle  famiglie.  I A pròva,  A 
gara.  0 Pigliare  o Dare  a pròva  una  cosa, 
Darla  o Pigliarla  a condizione  di  farne 
pròva.  | A tutta  pròva,  A ogni  pròva, 
Atto  a resistere  a qualunque  pròva:  di- 
cesi di  cosa  e di  persona.  ||  A bella  prò- 
va, modo  avv.  A pòsta , In  pròva.  | In 
pròva,  posto  avverò.  A pòsta,  Volonta- 
riamente. D Alla  pròva  si  scortica  l'asi- 
no, dicesi  quando  uno  si  millanta  , per 
significare  che  i fatti  proveranno  so  i 
suoi  millanti  son  veri,  d Pròva,  diccsi 
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da’musici , o da’  commedianti,  La  ripeti- 
zione di  un  concèrto,  di  una  commedia, 
prima  di  esporsi  al  pubblico,  g Pròva, 
T.  arilm.  e algebr.  Operazione  per  cui 
si  verifica  se  un  calcolo  sia  ben  fatto. 

PROVABILE,  add.  Probabile. 

PROVABILITÀ.  ».  f.  Probabilità. 

PROVABILMENTE,  avv.  Io  stesso 
che  Probabilmente. 

PROVAGIONE,  e PROVAZIONE.  ». 
f.  voci  poco  usate.  Pròva,  g Ragione 
che  pròva. 

PROVAMENTO.  ».  m.  Il  provare,  Di- 
mostramento,  Segno. 

PROVANO,  add.  voce  poco  usata.  Ga- 
roso, Di  sua  opinione,  Che  non  si  lascia 
persuadere.  Ostinato  , Caparbio,  Te- 
stardo , Capone. 

PROVANZA.  ».  f.  V.  A.  Pròva.  | Far 
proranza,  Far  pròva,  Esperimentare. 
tiFar  le  provanze,  sì  dice  del  Provare 
legittimamente  e legalmente  la  nobiltà 
delle  famiglie. 

PROVARE.  ».  alt.  Far  pròva, Cimen- 
tare, Esperimentare.  I Mostrar  con  ra- 
gioni e autorità.  | Provare  bene,  Dar  di 
sè  buona  pròva, buon  saggio.  | Alligna- 
re, e Provenir  bene;  detto  di  piante.  | 
Provare,  dicesi  delle  ròbe,  cne  altri 
mette  addòsso  a chicchessia,  per  vedere 
se  gli  stanno  bene  e corrègger  difètti 
se  ce  ne  ha.  | Esercitare.  I Provarsi. 
ri  fi.  pass.  Esercitarsi.  | Provarsi  di  fare, 
Studiarsi , Dare  òpera  di  fare.  P.  pres. 
Pbova.nte.  — pass.  Provato. 

PROVATAMENTE,  a»».  Con  pròva, 
Chiaramente  per  più  pròve. 

PUOVATlVO.  add.  Che  pròva,  Atto  a 
provare. 

PRO  V ATORE-T  RICE.  verb.  Chi  oChe 
pròva. 

PROVATtfRA.  ».  f.  Qualità  di  cacio 
che  si  fabbrica  col  latte  di  bufala. 

PROVAZIONE.  lo  stosso  che  Prova- 
gionb. 

PROVECCIARSI.  rifl.  alt.  voce  poco 
usata.  Approvecciarsi. 

PROVECCIO.  ».  m.  voce  poco  usata  : 
Profitto,  L' approvecciarsi.  È voce  di 
origine  spagnuòla. 

PROVEDÈNZA, PROVVEDÈNZA,  e 
PROVVEDÈNZ1A.  ».  f.  V.  A.  Provvi- 
dènza. | Provvisione,  Provvedimento, 
Temperamento. 

PROVEDERE,  lo  stesso  che  Provve- 
dere. 

PROVEDIGIONE.  vedi  PROWEDt- 
GtONE. 

PROVEDIMENTO.  vedi  Provvedi- 
mento. J Fornimento,  Possedimento. 

PROVED1TORIA.  vedi  Provvedito- 
ri a. 

PROVEDUTAMENTE,  vedi  Provve- 
dutamente. 
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PROVEGNÈNTE,  tu U.  Che  deriva, 
Che  nasce. 

PROVÈNDA.  ».  f.  Vettovaglia. 

PROVENIENZA.»,  f.  Il  provenire, 
Derivazione. 

PROVENIMENTO.*.  m.  Avvenimen- 
to, Succèsso. 

PROVENIRE.v.infr.  Derivare,  Procè- 
dere. I Allignare,  Provare,  in  sign.  di 
Crescere  e Venire  innanzi , detto  delle 
piante,  il  e Toccare  in  sòrte.  P.  pres. 
PROVENIÈNTE.  — pass.  PROVENUTO. 

PROVÈNTO,  s.m.  Utile,  Guadagno.# 
Ciò  che  rènde  una  possessione.  | La 
rèndita  che  ha  un  Comune.  I Ciò  che  na- 
sce e proviène  da  qualche  luògo. 

PUOVENTUALt.  ».  m.  Colui  che  ha 
il  carico  di  riscuotere  i provènti. 

PROVENZALEGGIARE,  v.  alt.  Imi- 
tare i mòdi  e la  favella  de’  provenzali. 

PROVENZALISMO,  ».  m.  Mòdo  di  di- 
re, Voce,  Frase  de' provenzali. 

PROVENZALMENTE,  ave.  Alla  ma- 
nièra de'  provenzali. 

PROVERBIALE,  add.  Di  provèrbio, 
Che  ha  qualità  di  provèrbio. 

PROVERBIALMENTE,  avv.  In  pro- 
vèrbio , Per  provèrbio. 

PROVERBIARE.  t>.  alt.  Sgridare  al- 
cuno con  paròle  villane  e dispettose.  # 
Canzonare , Cuculiare,  Beffare . # in 
sign.  reciproco  per  Contèndere,  Bistic- 
ciarsi. P.  pres.  Proverbiantb.  — pass. 
Proverbiato. 

PROVKRBIATORE-TRICE.  cerò. Chi 
O Che  provèrbia. 

PROVÈRBIO,  j.  m.  Detto  breve , ar- 
guto e rioevuto  comunemente,  che  per 
lo  più,  sotto  parlar  figurato,  comprènde 
avvertimenti  attenènti  al  vivere  uma- 
no. B Villania,  Ingiuria. 

PROVERBIOSAMENTE,  avv.  Sde- 
gnosamente , Dispettosamente , Adiro- 
samente,  Villanamente. 

PROVERBIOSO,  add.  Propriamente 
vale  Di  provèrbio  ; onde  Parlare  pro- 
verbioso, vale  Discorso  in  provèrbj , 
pieno  di  provèrbj.  # Dispettoso,  Villa- 
no; e dicesi  delle  persone  e delle  cose. 

PROVERBISTA.  ».  m.  Compilatore  di 
provèrbj,  o Che  sta  su  i provèrbj,  o Che 
gli  usa  spesso  e a propòsito. 

PROVERB1UCC10.  dim.  vilif.  di  Pro- 
vèrbio. 

PROVÈTTO,  add.  Di  età  matura.  | 
Trasportato.  • 

PROVEVOLE.  add.  Probabile. 

PROYEVOLMENTE.  avo.  V.  A.  Pro- 
babilmente. 

PROVIANDA.  ».  f.  Provvisione  da 
bocca,  Vettovaglia. 

PROV1DAMENTE  , e PROVVIDA- 
MENTE. avv.  Con  previdènza. 

PROV1DÈNZA  , PROVVIDÈNZA,  e 


PROVIDÈNZIA.  ».  f.  Ragione  nella 
mente  divina,  secondo  la  quale  Dio  or- 
dina e dirizza  tutte  le  còse  al  fine.  [I 
Providènza  si  dice  anche  il  Vedere,  o 
Conoscere  alcuna  còsa  che  dèe  essere , 
innanzi  ch’ella  sia.  | Provvedimento, 
Sollecitudine. 

PR0V1D1G10NE.  ».  f.  V.  A.  Provvi- 
siono. 

PRÒVIDO,  e PRÒVVIDO,  add.  Che 
ha  providènza. 

PROYIGIONE.  ».  f.  Provvisione. 

PROV1NCA.  ».  f.  T.  bot.  Èrba  che  fa 
il  fiore  azzurro,  con  cinque  fòglio  a 
campanèlla. 

PROVINCIA.  *.  f.  Regione,  Paese.  9 
Estensione  di  paese  che  fa  parte  d'uno 
stato,  e comprènde  città,  tèrre  ec.,  sot- 
to uno  stesso  reggimento.  | Una  della 
parti  in  cui  sia  divisa  la  città. 

PROVINCIALATO.  ».  m.  Grado  del 
provinciale , superiore  regolare , ed  11 
tèmpo  che  dura  il  suo  ufficio. 

PROVINCIALE.  ».  m.  dicono  i frati  a 
Quello  che  tra  loro  è il  primo  capo  della 
provincia.  I Abitatore  in  provincia,  a 
differènza  di  chi  abita  nella  metròpoli. 

PROVINCIALE,  add.  Che  riguarda 
o concèrne  una  provincia  ! Che  è d' una 
provincia;  e in  questo  sènso  è contrario 
a Forestièro. 

PROVINCIETTA.  dim.  di  Provincia, 
Piccola  provincia. 

PROVISIONE.  vedi  Provvisione. 

PUOV1SO.  P.  pass,  da  Provedero. 

PROVOCAMENTO.  ».  m.  11  provo- 
care. 

PROVOCARE,  v.  all.  Commuòvere  a 
checchessia.  | Invitare,  Sfidare.  I dicesi 
anche  per  Cagionare , come  Provocare 
la  tosse,  il  sudore  ec.  D Provocare  da  un 
tribunale  o simili,  Appellarsi  da  quello 
a un  altro.  P.  pres.  Provocante.  — 
pass.  Provocato. 

PROVOC  ATAMENTE.  avv.  Come  chi 
è provocato,  o Come  chi  vuol  provoca- 
re, Sopr’ animo. 

PROVOCATIVO,  add.  Che  ha  fòrza  e 
virtù  di  provocare,  e si  dice  do'rimèdj 
medicinali. 

PROVOCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  pròvoca.  I dicesi  anche  de’rimèdj 
medicinali. 

PROVOCAZIONE.  ».  f.  Il  provocare. 

J Atto  dell'  appellazione  da  un  tribu- 
nale a un  altro. 

PROVOSTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Pro- 
posto. . . 

PROVVIDÈNZA,  e PROVVEDÈN- 
Z1A.  vedi  Provbdènza. 

PROVVEDERE , e PROVEDERE,  v. 
att.  Procacciare,  Trovare,  o Sommini- 
strare altrui  quello  ch'è  di  bisogno.  1 
Aver  V òcchio  ad  alcuna  còsa  t Uimc- 


PRO  1 

diarvi.  | Prevedere,  Antivedere.  I e 
usato  sustantiv . per  Providèriza , Prov- 
vedimento. | Guardare,  Considerare, 
iìiconoscere.  g Soddisfare,  Ricompen- 
sare. g Usar  provvidènza , preso  nel 
primo  significato,  g Far  provvedimento, 
riparo,  risoluzione,  g Provvedersi,  rifi. 
alt.  Liberarsi,  Riscuòtersi  di  schiavitù. { 
Guai  darsi  da,  Liberarsi  da.! Specchiarsi, 
Guardarsi.  P.  pres.  Provvedente.  — 
pau.  Provveduto,  Provvisto, e Prov- 
vi  so. 

PROVVEDIGIONE,  e PROVEDIGIO- 
NE.  ».  fi.  Provvedimento. 

PROVVEDIMENTO,  e PROVEDI- 
MENTO.  ».  m.  Il  provedere.  I Previ- 
dènza. i Riparo,  Rimèdio.  | Ciò  che  è 
necessario  per  checchessia. 

PROVVEDITORATO.  ».  m.  Provvedi- 
toria. 

PROV  VED1TORE-TR1CE,  e PROVE- 
D1TORE-THICE.  ver  6.  Chi  o Che  prove- 
de.o  procaccia  le  cose  necessarie.  |Prot>- 
t editore,  era  anche  Titolo  di  carica  o di- 
gnità nella  repubblica  di  Venezia  ed 
altrove,  ed  è tuttora. 

PROV  VEDITORÌA,  e PROVEDITO- 
RlA.  ».  fi.  Ufficio  del  provveditore. 

PROVVEDUTAMENTE,  e PROVE- 
DUTAMENTK.  nee.  Con  provvidènza, 
Accortamente,  Cautamente. 

PROVVEDUTO,  e PROVEDUTO. 
add.  Càuto,  Accòrto,  Pròvvido. 

PROVVIDAMENTE,  vedi  Provida- 

MENTE. 

PROVVIDÈNZA,  vedi  Providénza. 

PRÒVVIDO,  vedi  Próvido. 

PROVVIGIONATO.  add.  Provvisio- 
nato. I Soldato. 

PROVVIGIONE.  ».  fi  Io  stesso  che 
Provvisione. 

PROV  VIRANTE,  add.  voce  oggi  pòco 
•usata.  Che  improvvisa,  Improvvisatore, 
Poèta  che  fa  vèrsi  all'improvviso. 

PROVVISARE.  v.  alt.  voce  poco  usa- 
ta. Comporre,  e Cantar  vèrsi  all’ im- 
provviso. 

PROVVISATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  provvisa,  oggi  comunemente  Im- 
provvisatore. 

PROVVISIONARE,  c.  all.  Dar  prov- 
visione. P.  pres.  Provvisionante.  — 
pass.  Provvisionato. 

PROV  VISIONATO,  add.  Che  ha  o tira 
provvisione,  in  significato  di  stipèndio, 
che  anche  dicesi  stipendiato. 

PROVVISIONE,  e PROVISIONE.  ».  fi. 

11  provvedere.  ! Quantità  di  checches- 
sia. | Provvedimento,  Intendimento. 

1 Mercéde  di  servitù  che  anche  dicesi 
Stipèndio;  ma  propriamente  s’intènde 
di  Quella  che  danno  ai  pubblici  of- 
ficiali i principi  e le  repubbliche, 
t c nel  commèrcio  vale  Emolumento 
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che  si  paga  ad  un  negoziante  per  da- 
naro sborsato  o per  opera  prestata  a 
favore  d un  altro,  g dicesi  anche  Ono- 
ranza mercantile.  1 Per  mòdo  di  prov- 
visione, posto  awerb.  vale  Per  ora,  Per 
adesso , Per  pòco  tèmpo.  | Far  provvi- 
sione, Provvedere. 

PROV  VISIONI  ÈRO.  ».  m.  Colui  che 
ha  1 incombènza  di  fare  le  provvisioni. 

PROVVISO.  voce  poco  usata.  L’im- 
provvisare, e anche  I vèrsi  fatti  all'im- 
provviso. g A non  provviso,  modo  avv. 
Alla  sprovveduta,  All’improvviso,  Per 
la  non  pensata. 

PROVVISORE.  ».  m.  Provveditore. 
PROVVISTA.  ».  fi  Provvisione,  Prov- 
vedimento. 

PROVVISTO,  add.  Provveduto,  Pre- 
parato. g Ben  istrutto,  Avvisato. 

PRUA.  ».  fi  Pròra,  g figurai.  La  nave 
medesima. 

PRUDÈNTE,  add.  Che  ha  ed  usa  pru- 
denza. 

PRUDENTEMENTE,  ava.  Con  pru- 
denza. 

PRUDÈNZA.  ».  fi.  Sciènza  del  bene  e 
del  male,  che  dispone  a ben  giudicare 
le  còse  da  farsi  o da  fuggirsi. 

PRUDENZIALE,  add.  Di  prudènza, 
Che  appartiène  alla  prudènza. 

PRUDENZIALMENTE,  avv.  In  mòdo 
prudenziale. 

PRÙDERE,  v.  all.  Pizzicare,  Cagionar 
prurito. 

PRUDO.  ».  m.  Spèzie  di  èrba. 
PRUDORE.  ».  m.  Il  prùdere. 
PRUDERA.  ».  fi.  Il  prùdere. 
PRUEGGIARE.  v.  tnir.  Maneggiare 
Governare  la  prua.  9 intr.  pron.  Scher- 
mirsi con  la  pròra  dal  vènto  contrario. 

PRUEGGIO.  ».  in.  Maneggio,  e Scher- 
mo della  prua. 

PRUGNA.  ».  fi.  Susina. 

PRUGNO.  ».  m.  Susino. 

PRUGNOLA.  ».  fi  Susina  sàlvatica. 
PRUGNOLO.  ».  m.  Prunus  spinosa. 
Limi.  T.  boi.  Frùtice  che  fa  la  prùgnola, 
del  quale  si  fanno  le  sièpi. 

PRUGNOLO.  ».  m.  Spèzie  di  fungo 
odorosissimo  di  òttima  qualità  che  na- 
sce in  aprile  alle  prime  piògge. 

PRUINA.  ».  fi.  V.  L.  Brina,  Brinata. 
PRUINOSO,  add.  V.  L.  Che  ha  prui- 
na , Copèrto  di  pruina. 

PRUNA.  ».  fi  lo  stesso  che  Prugna. 
PRUNAIA , e PRUNAIO.  ».  fi.  Luògo 
pièno  di  pruni. 

PRUNaME.j.  m.  Aggregato  di  pruni. 
PRUNATA.  ».  fi.  Riparo  fatto  a chec- 
chessia con  pruni. 

PRUNEGGIUÒLO.d im. Piccolo  pruno. 
PRUNÈLLA.  ».  fi  Èrba  medicinale, 
detta  ancora  Consòlida  minore. 
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PRUNÉTO,  j.  m.  Prunaja. 

PRUNO,  a.  m.  nome  genèrico  di  tutti 
i frùtici  spinosi  de’quali  si  formano  le 
sièpi.  Il  Fare  d'  un  pruno  un  melarancio, 
Voler  migliorare  checchessia  oltre  ciò 
che  la  sua  natura  compòrta.  | Discir- 
n ere  il  pruno  dal  melarancio,  Aver  buona 
discrezione,  Conoscer  il  bene  dal  male. 

PRUNOSÓ.  add.  Pièno  di  pruni. 

PRIJÒVA.  vedi  Pròva. 

PRUÒVO  (A).  V.  A.  prep.  Apprèsso, 
Allato. 

PRUR/GINE.  j.  f.  Prurito. 

PRURIGINOSO,  add.  Che  indica  pru- 
rigine.  0 Irritante  piacevolmente  il  pa- 
lato. 

PRUR1RE.  e.  all.  Prùdere,  Far  pru- 
rito , lndur  pizzicore  come  la  rogna,  o 
simile  malore. 

PRURITO,  a.  m.  Pizzicore,  Pnirigine- 
f figurai.  per  Desidèrio,  o Vòglia  grande 
di  checchessia. 

PRUZZA.  >.  f.  Riscaldamento,  o sia 
Affezione  cutànea  contagiosa. 

PSÈUDO.  voce  greca  che  vale  Men- 
zogna, che  si  pròpone  a cèrti  nomi  per 
indicare  che  la  qualità  cui  essi  espri- 
mono è falsa , e che  non  conviène  alla 
cosa  o persona  di  cui  si  parla  , come 
Pseudodottore,  PseudofUosofo  ec. 

PSEUDODOTTORE.  s.  m.  Falso  dot- 
tore. 

PPEUDOLEGISTA.  s.  m.  Falso  legi- 
sta, Impostore. 

PSEUDOFILOSOFlA.  s.  f.  Falsa  filo- 
sofia. 

PSEUDÒNIMO,  .t.  m.  V.  G.  T.  filai.  si 
dice  de' libri  pubblicati  con  un  nome 
che  non  è quello  dell'autore. 

PSEUDÒPALO.  s.  m.  Sòrta  di  gèmma 
simile  all'  opàlo. 

PSICOLOGIA,  a.  fi.  V.  G.  T.  met.  Trat- 
tato o discorso  sopra  l'anima  o Sciènza 
dell'  anima. 

PS1LIO,  e PSILLO..  V.  G.  Plantago 
psyllium.  Zòm.  T.  hot.  Erba  che  produce 
un  seme  nero  simile  alle  pulci  del  quale 
si  fa  la  mucillaggine:  è detta  per  altro 
nome  Pulicaria. 

PSÒRICO.  add.  cosi  chiamansi  le  me- 
dicine Da  rogna.  Mattioli,  e Targioni 
'Pozzetti. 

PTISANA.  a.  fi  Acqua  con  piccola 
quantità  di  sostanza  medicamentosa , 
e che  si  prescriva  a bicchieri.  La  re- 
gistra lo  Spadafora  con  esèmpio  del 
Mattioli;  e anche  il  Gherardini  con  es. 
del  Targioni. 

PT1SI.  j.  f.  V.  L.  Tisichezza,  più  co- 
munemente Tisi. 

PÙ.  è suono  che  altri  fa  per  aborri- 
mento di  cosa  fetènte  o malvagia  e abo- 
minevole. 

PUBBLICAMENTE,  e PUBL1CA- 


MENTE.  avv.  In  pubblico,  A òcchi  veg- 
gènti d’ognuno. 

PUBBL1CAMENTO,  e PUBLICA- 
MENTO.  *.  m.  Il  pubblicare. 

PUBBLICANO, e PUBLICÀNO.A.m. 
cosi  chiamavansi  anticamente  i Gabel- 
lièri: Appaltatore  di  gabèlle  o entrate 
pubbliche,  ed  anche  assai.  Appaltatore 
di  altre  cose. 

PUBBLICARE , e PUBLICARE. v.alt. 
Pubblicamente  manifestare,  Far  sapere 
a tutti,  Rèndere  nòto  o notòrio,  Divol- 
gare. | Applicare  al  pubblico.  | Confi- 
scare. I Rènder  pubblico  con  la  stam- 
pa. t Pubblicarsi,  detto  di  una  donna, 
Prostituirsi.  P.  pass.  Pubblicato,  e 
PUBLtCATO. 

PUBBL1CATORE, e PUBLIC  ATORE- 
TRICE.  verb.  Chi  o Che  pubblica. 

PUBBLICAZIONE,  e PUBL1CAZIO- 
NE.  s.fi  II  pubblicare,  Palesamento.  1 
Confiscazione  I Denunziadi  matrimònio. 

PUBBLICHISSIMO , e PUBL1CH1S- 
S1MO.  superlat.  di  Pubblico,  e di  Pù- 
blico. 

PUBBLICISTA,  a.  m.  Autore  di  gius 
pubblico , o Uòmo  versato  in  tale 
sciènza 

PUBBLICITÀ,  PUBBLICITADE , e 
PUBBLICITATE.  j.  f.  Qualità  di  ciò 
cb'  è pubblico. 

PUBBLICO,  e PUBL1CO.  tust.  Comu- 
nità, Comune.  I Sigillo  di  pubblico  no- 
taro.  [Capar.  Rim.] 

PUBBLICO,  e PUBL1CO.  add.  Ch’ è 
comune  a ognuno;  contrariodi  Privato. 

Il  Nòto,  Manifèsto.  I Uòmo  pubblico,  o 
Persona  pubblica.  Chiunque  6 rivestito 
di  pubblica  autorità,  i Donna  pubblica , 
Meretrice.  1 hi  pubblico,  posto  avverò. 
Pubblicamente. 

PUBE.  s.  m.  T.  anat.  La  parte  estrè- 
ma, mèdia,  ed  anteriore  del  tronco,  la 
quale  soprastà  immediatamente  alle 
parti  genitali  estèrne  dell’  uòmo  e delia 
donna.  ( Pubertà. 

PUBERE,  o PÙBERO.  s.  m.  Colui 
che  è nella  pubertà. 

PUBERTÀ, PUBERTADE, PUBER- 
TATE.  s.  fi.  Età  nella  quale  l'uòmo  eia 
dònna  divèngono  atti  alia  generazione  , 
nella  quale  spuntano  i primi  peli  nei 
pube. 

PUBESCÈNTE,  add.  V.  L.  Che  ha 
pubertà. 

PUBUCO.  vedi  Pubblico;  e cosi 
PUBLIC1TÀ,  PUBLICARE,  e tutti  i. 
procedènti. 

PUCA.  s.fi.  Pollone,  o Ramicèllo  di 
pianta  che  sèrvo  a innestare. 

PUCCETTO.  a.  m.  Pugno,Colpodato 
con  mano  chiusa.  Morgnnte  Magg. 

PUDÈNDA.  T.  anat.  aggiunto  dello 
parti  vergognose,  o sia  della  genera- 
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zione  : c dei  nèrvi  e dei  vasi  che  a quelle 
appartèngono. 

PUDÈNTE.  Pudènda  nel  sènso  del 
paragrafo  precedènte. 

PUDICAMENTE,  ocv.  Con  pudicizia, 
Da  persona  pudica. 

PUDICIZIA,  s.f.  Virtù  per  la  quale 
l’uòmo  si  vergogna  non  solo  di  fare  o 
dire  cose  oscène,  ma  ancora  di  vederle , 
d' intènderle.  1 Castità , Purità. 

PUDICO,  add.  Casto  e modèsto  ne’ 
costumi , negli  atti  e nelle  paròle.  Il  Ciò 
che  dimostra  pudicizia. 

PUDORE.  ».  m.  V.  L.  Rossore. 
PUERILE,  adii.  Di  fanciullo,  Fan- 
ciullesco. I dicesi  di  Ciò  che  è leggièro, 
sciòcco,  come  sono  il  più  le  còse  da  fan- 
ciulli. 

PUERILITÀ.  ».  f.  Puerizia. 
PUERILMENTE,  oee.  Da  fanciullo, 
Fanciullescamente. 

PUERIZIA,  s.f.  Età  puerile,  Fanciul- 
lezza, La  età  dell'uòmo  che  incpmincia 
dal  nascere  e finisce  a’ dièci  anni. | Sem- 
plicità, o Azione  puerile. 

PÙERO.  ».  m.  V.  L.  Fanciullo. 
PUÈRPERA.  ».  f.  Donna  di  parto; 
Donna  che  è nel  puerpèrio. 

PUERPÈRIO.  ».  m 11  tèmpo,  e L’in- 
còmodo del  parto  o dopo  il  parto,  e si- 
gnifica ancora  i Lòchi  e Purgazioni  di 
cui  si  sgravano  le  donne  dopo  il  parto. 

( e il  Parto  stesso. 

PUGA.  ».  f.  lo  stesso  che  Mabza  , 
Tallo. 

PUGILATO,  e PUG1LLATO.  ».  m.  T. 
si.  ani.  Giuòco  fatto  alle  pugna. 

PUGILE.  ».  m.  Pugilato.  I Colui  che 
si  esercita  nel  giuòco  del  pugilato. 
PUG1LLATO.  vedi  Pugilato. 

PUG ILLATORE,  verb.  m.  Giocatore 
di  pugna. 

PUGILLO.  ».  m.  nome  di  Misura  usato 
da'  medici , e contiène  quanto  si  piglia 
coli’  estremità  delle  dita , parlandosi  di 
fiori,  di  èrbe  o cose  simili. 

PUGLIA.  ».  f.  11  denaro  che  tira  il 
vincitore  nel  giuòco  delle  ombre. 

PUGNA.  ».  f.  Corpbattimento , Batta- 
glia. I Fatica , Contrasto. 

PUGNACE,  add.  Agguerrito,  Atto  a 
pugnare. 

PUGNACEMENTE,  avv.  Armata  ma- 
no, Ostilmente. 

PUGNALACCIO.  aecr.  e pegg.  di  Pu- 
gnale. 

PUGNALATA.  ».  f.  Ferita  fatta  con 
pugnale. 

PUGNALE,  t.tn.  Arme  corta  da  ferir 
di  punta. 

PUGNALETTO,  dim.  di  Pugnale, Pic- 
colo pugnale. 

PUGNALINO,  dim.  di  Pugnale. 


PUGNAI.ONE.  accr.  di  Pugnale,  Pu- 
gnale grande. 

PUGNA  LÒTTO.  ».  m.  Pugnale  al- 

^ Up  U G ì5a  RE  ° v . all.  Combattere,  f Con- 
trastare , Riottare.  I Contèndere , Dare 
òpera,  Sferzarsi  di  far  checchessia.  P. 
p re».  Pugnante.  — pa»*.  Pugnato. 

PUGNATORE-TU1CE.  verb.  Chi  o 
Che  pugna. 

niìr.N  AZIONE,  s.f.  Pugna,  Il  pugnare. 


11  combattere.  „ . , 

PUGNAZZO.  ».  m.  F.  A.  Leggièr 
combattimento. 

PUGNELLETTO.  dim.  di  Pugnèllo, 
Piccol  pugnèllo. 

PUGNÈLLO.  ».  m.  Quella  quantità  di 
matèria  che  può  contenere  la  mano 
serrata 

PUGNENTEMENTE.  vedi  Pungbn- 


PUGNÈNTE.  add.  Che  punge , Che  e 
tale  da  pugnere. 

PUGNERE , e PUNGERE,  v.  alt.  Leg- 
germente forare  con  qualsisia  strumen- 
to acuto  e appuntato.  1 per  met.  Afflig- 
gere, Commuòvere,  Travagliare.  1 Of- 
fènder altrui  mordèndo  con  detti.  I di- 
cesi  di  còse  il  cui  sapóre  frizza  per  mòdo 
che  pare  che  punga.  1 Pugnerai  ro  qual- 
che affare , Infervorirsi , 0 Riscaldarsi  in 
farlo  o trattarlo.  R.pres.  Pugnèntb,  o 
PURGBNTB.  — pa»J.  PUNTO. 

PUGNEHECCIO.  add.  Appuntato , 
Atto  a pugnere. 

PUGNERELLO.  ».  m.  Quella  quantità 
di  matèria  che  può  contenere  la  mano 
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PUGNETTO.  ».  m.  Mazza  con  una 
punta  di  fèrro  in  cima  o altra  còsa  si- 
mile 8tta  a pugnere , che  anche  si  dice 
Punectto  e Pungolo.  I per  met.  Incita- 
mento , Stimolo.  | è anche  dim.  di  Pu: 
gno , e vale  Tanta  matèria  quanta  si 
può  serrare  in  una  mano,  Pugnèllo. 

PUGNIMENTO , e PUNG1MENTO.  ». 
m.  li  pugnere.  | Compugnimento. 

PUGN1TICC10.  ».  m.  Stimolo,  Strug- 
gimento. 1 Salsa , come  dicesi , piccante. 
Lez.  Unestr.  Bartol.  | Avere  il  pugnitic- 
cio  in  checchessia,  Averci  il  baco,  Averci 
pretensione. 

PUGNITiVO.  vedi  Pungitìvo. 

PUGN1TOJO.  vedi  Pungitojo. 

PUGN1TÒPO.  ».  m.  Ruscus  acuìeatus. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli  ci- 
lindrici, verdi , a cespuglio;  le  fòglie 
numerose  , ovate , acute,  pungènti,  sca- 
bre, coriacee,  sessili;  i fiori  piccoli, 
alquanto  bianchi,  situati  sulla  parte 
superiore  delle  fòglie,  e nell'  ascèlla  di 
una  scaglia;  i frutti  rotondi,  polposi,  di 
un  rosso  vivace. 

PUGN1TURA.  ».  f.  Puntura,  e La 
parte  eh'  è stata  punta. 


PORNO,  ed  al  pi.  PUGNI,  ed  anche 
PUGNA,  ».  m.  La  mano  serrata,  il  si 
dice  anche  La  percòssa  che-si  dà  col 
pugno,  i dicesi  anche  a Quella  quantità 
di  matèria  che  può  contenere  la  mano 
serrata.  I si  dice  anche  per  Mano,  in 
significato  di  Carattere,  o Scrittura, 
come  La  ricevuta  è di  suo  pugno,  Questo 
libro  è scritto  di  mio  proprio  pugno.  Il  Mi- 
sura di  tèrra  detta  altrimenti  Pugnòm.i 
Vare  un  pugno  in  cièlo,  si  dice  Oliando 
si  vuole  esprimere  alcuna  còsa  impos- 
sibile a farsi  o a riuscire,  l Avere,  o Te- 
nere in  pugno,  Tenere  colla  mano  chiu- 
sa. | Tenere,  Avere  ec.  m pugno  chec- 
chessia, figurai.  Esserne  sicuro , Poterne 
disporre,  Averlo  in  podestà.  I Fare  ai 
pugni,  o alle  pugna,  Darsi  de’ pugni, 
Combattere  a pugni.  I Serrar  le  pugna, 
Morire. 

PUGNÒRO.  s.  m.  Piccola  misura  di 
terreno,  Tanto  terreno  quanto  vi  si  se- 
mini un  pugnèllo  di  seme. 

PUGNUÒLO.  *.  m.  Pugnèllo , Pu- 
gnètto. 

PULA.  ».  f.  Guscio  delle  biade  che 
rimane  in  tèrra  nel  batterle,  Lòppa, 
Lòlla. 

PULCE,  ».  m.  e fi  T.  st.  nat.  Insètto 
senz'  ali , bruno , avènte  sei  pièdi  e sal- 
tante, che  si  nutre  del  sangue  umano  e 
di  altri  animali,  I Mettere,  e Entrarli 
una  pulce  nell'  orecchio , Mettere , o Met- 
tersi in  apprensione  o sospètto  per  còsa 
che  si  dica  o si  ascolti.  | IHilce  acquati- 
ca, Insètto  piccolissimo,  simile  nella 
forma  agli  scarabèi , che  vive  e si  pro- 
paga nell’  acque  termali , cosi  detto 
dalla  sembianza  della  mòle , del  colore, 
del  mòto  e del  mòrso  delle  pulci  ordi- 
narie. n Pulce  di  mare,  Spèzie  d' insètte 
acquatico. 

PULCÈLLA.  s.fi  Pulzèlla. 

PULCELLAGGIO.  s.  m.  V A.  Virgi- 
nità. 

PULCELLONA.  ».  f.  accr.  Pulcélla 
avanzata  in  età. 

PULCELLON1.  posto  annerò.  Senza 
marito,  oltre  al  convenevole  tèmpo  di 
maritarsi  ; p.  es.  La  Rósa  vive  pulcelloni, 
e ancora  non  >i  è presentato  un  marito. 

PULCESECCA.  ».  m.  Pizzico,  Pizzi- 
còtto. 

PULCIAIO.  ».  m.  Luògo  sucido,  pò- 
vero; Nido  di  pulci. 

PULCINA.  ».  f.  V.  A.  Pollastra. 

PULCINÈLLA,  *.«».  Personaggio  ri- 
dicolo introdotto  da' Napoletani  nella 
commèdia , come  da’  Bergamaschi  si  in- 
trodusse l' Arlecchino,  e da’ Veneziani 
il  Pantalone. 

PULCINELLATA  s.f.  Atti  o Paròle 
sciòcche  come  quelle  solite  usarsi  da 
Pulcinèlla. 

PULCI-NETTO,  dim.  di  Pulcino. 


PULCINO,  s.  m.  si  dice  a quello  che 
nasce  dalla  gallina  in  fino  che  va  diètro 
alla  chiòccia,  t per  sim.  si  disse  de’  Pic- 
coli figliuòli  d’ altri  volatili.  | Essere  un 
pulci»  nella  stoppa,  o Impacciato  come 
un  palchi  nella  stoppa,  Non  saper  risol- 
versi nè  cavar  le  mani  da  ciò  che  uno 
ha  da  fare.  I Avere  i pulcln  di  gennajo, 
si  dice  di  Padre  vècchio  che  ha  figli 
piccoli. 

PULCIOSO,  add.  Che  ha  molte  pulci 
addòsso. 

PULCRITUD1NE.  * f.  Bellezza. 

PULCRO.  add.  V.  L.  Bèllo. 

PULEDRETTO.  dim  di  Pulèdro. 

PULKDRINO.  dim.  di  Pulèdro. 

PULÈDRO, e POLIEDRO  s.m  sì  dice 
al  Cavallo,  all’Asino  e al  Mulo  dalla 
nascita  al  domarsi.  I Chi  addottrina  pu- 
ledra in  dentatura,  tener  la  vuole  infino 
cIT  ella  dura  ; proti,  che  vale  L’  uòmo 
suòle  aver  care  e non  dar  via  quelle 
còse  intorno  a cui  spese  molta  cura. 

PULEDRÒCCiO,  e PULEDRÒTTO. 
accr.  di  Pulèdro. 

PULEDRUCCIO,  e POLEDRUCCIO. 
dim.  o vezzegg.  di  Pulèdro,  e di  Potédro. 

PULEGGIA.  ».  fi  Puleggie  sono  picco- 
le girèlle  che  si  congegnano  ne' legni 
per  facilitare  i traspòrti,  come  sarebbe 
aentro  ai  règoli  da  piède  delle  scène  di 
teatro,  per  rendei  le  più  facili  a strasci- 
narsi dentro  ai  canali  quando  esse  scè- 
ne debhono  mutarsi. 

PULEGGIA  »,  fi  Spèzie  di  girèlla, 
Girèlla  da  taglie  e carrùcole. 

PULEGGIO.  ».  m.  Mentila  pulegium. 
Limi.  T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
quasi  dei  tutto  distesi  ; le  fòglie  piccole, 
ovate , un  poco  dentate , appena  pelose  ; 
i fiori  ròsei , a verticèlli  ascellari.  a òggi 
si  prènde  anche  in  significato  di  Piag- 
gio, (onde  Pigliar  paleggio,  o il  paleggio, 
Partirsi,  t Dar  puleggio,  Dar  licènza  di 
partire, Mandar  via.  | Puleggio,  fu  detto 
anche  per  carrùcola. 

PULGATO.  ».  m.  Misura  spagnuola 
che  è il  travèrso  di  due  diti  gròssi  messi 
insième. 

PUL1CA,  e PÙLIGA.  ».  fi  Quello 
spazietto  che,  pieno  d'  aria  o di  chec- 
chessia, s’ interpone  nella  sostanza  del 
vetro  o di  altre  matèrie  simili. 

PII  LIC  ARIA . ».  fi.  lo  stesso  che  Psiuo. 

POLICE.  s.m.cf.  lo  stesso  che  Pulce. 

PULIGA  vedi  Piìlica. 

PUI.IMANTE.  ».  m.  Uòmo  che  sta 
sulla  eleganza  del  vestire,  e del  con- 
versare. Voce  dì  uso;  che  si  légge  an- 
che nella  Culeide. 

PULIMENTO.  ».  m.  Il  pulire  t prèsso 
gli  antichi  si  trova  usato  in  vece  di  Pu- 
nimento.  t Pulimento  acceso,  dicasi  Quel 
pulimento  lucentissimo  che  si  dà  a 
quella  sòrta  di  piètre  dure  che  non  solo 
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sono  densissime,  ma  in  superficie  non 
scuòprono  alcun  pelo  o minuto  poretto 
o apertura  che  gliene  pòssa  impedire,  fi 
Pulimento  gròsso,  dicesi  la  Pulitura  e 
Lustro  che  si  dà  ad  alcune  piètre  dure 
con  pòca  lucentezza,  il  quale  pulimento 
gròsso  dicesi  anche  dagli  artefici  Non 
molto  acceso;  e ciò  segue  per  cagion 
della  qualità  delle  medesime  piètre , le 
quali  hanno  in  superficie  alcuni  quasi 
invisibili  poretti  che  impediscono  loro 
tal  perfezione.  D Tirare  a pulimento,  Lu- 
strare una  piètra,  metallo  o legno. 

PULIRE,  e POLIRE,  t>.  att.  Nettàre, 
Purgare , Levare  il  supèrfluo  e nocivo. 
D Lustrare , e Far  liscio.  0 per  sim.  dei 
componimenti  e simili  , Ridurli  a perfe- 
zione. I gli  antichi  il  dissero  talora  in 
vece  di  Punire.  B prèsso  de' legnaiuòli 
e simili , Ripulire  il  legname , Lisciarlo 
semplicemente  con  pialla  o simile,  an- 
che senza  lustrarlo.  P.  pass.  Pulito. 

PULITAMENTE,  e POLITAMENTE. 
avv.  Nettamente,  Con  ogni  pulitezza,  y 
Maestrevolmente. 

PULITEZZA,  e POLITEZZA,  s.  f. 
Nettezza.  | Leggiadria,  Squisitezza, 
Bellezza.  B Coltura,  o Civiltà,  fl  Mae- 
stria, Abilità. 

PULITO , e POLITO,  add.  Netto,  Sen- 
za macchia  ; contrario  di  Spòrco.  I Li- 
scio. | Leggiadro,  Esquisito,  Bèllo.  8 
Far  pulito,  Eseguire  puntualmente,  Far 
bene  e nettamente  checchessia,  y in 
fòrza  d' avv.  Pulitamente.  1 in  fòrza  di 
sust.  dicesi  di  Luògo  ripulito,  o sgom- 
bro da  qualunque  impedimento.  0 Alla 
pulita,  Pulitamente. 

PUL1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
pulisce. 

PULITURA.  s.  f.  Pulimento. 

PULIZIA,  s.  f.  Pulitezza:  contrario  di 
Sporcizia. 

PULIZIONE.  s.  f.  V.  A.  Punizione. 

PULLARIO.  s.  m.  Custòde,  o Guar- 
diano de'  polli. 

PULLOLARE.  vedi  Pullclarb. 

PULLULAMENTO,  s.  m.  Il  pullulare, 
Pullulazione. 

PULLULARE , e PULLOLARE. v.att. 
Il  mandar  fuori  che  fanno  le  piante,  gli 
àrbori  e simili,  i germogli  dalle  radici 

0 dal  seme  ? a’  quali  germogli  diciam 
Polloni  ; e si  usa  in  sign.  intr.  e talora 
anche  nell'  att.  | il  Surger  dell'  acqua. 

1 Gorgogliare,  Gonfiare.  P.pres.  Pul- 
lulante. — pass.  Pullulato. 

PULLULATIVI,  add.  Che  ha  virtù  di 
pullulare. 

PULLULAZIONE,  s.  f.  Il  pullulare. 

PULMKNTO.  s.  m.  Polènta. 

PULMONARE.  add.  T.  anat.  lo  stesso 
che  Pulmonario. 

PULMONARIO.  add.  Del  polmone, 
Attenènte  al  polmone. 


PULPITÌNO.  s.  m.  Leggio,  Càttedra, 
Bigoncia,  Pulpito  portatile. 

PULPITISTA.  s.  m.  quasi  Frequenta- 
tore di  pulpiti,  Predicatore  : voce  scher- 
zevole. 


PULPITO,  s.  m.  Pergamo,  g vale  an- 
che Palco,  e precisamente  fu  detto  del 
Palco  de’  teatri. 

PULSARE,  v.  att.  V.  L . Percuòtere. 
Battere.  * 


PULSÀTILE,  add.  T.  med.  Che  pulsa, 
Che  percuòte,  e anche  Atto  a pulsare: 
ed  in  anatomia  è aggiunto  delle  artèrie 
del  braccio. 

PULSAZIONE,  s.  f.  Il  pulsare,  Bat- 
tuta di  polso  che  si  sènte  in  alcune 
parti  del  còrpo  nel  libero  corso  delle 
artèrie  e vene  pulsàtili. 

PULSINO.  s.  m.  Pulsino,  Bolsaggine. 

PULSIONE,  s.  f.  Spinta,  Impulso. 

PULSONE.  s.  m.  Spintone,  Percossa, 
Grande  urto. 

PULTIGLIA.  vedi  Poltiglia. 

PULVISCULO.  s.  m.  Sottilissima  pol- 
vere. 

PULZÈLLA,  s.  f.  Donzèlla,  Vergine, 
Fanciulla.  6 ’ 


* 


PULZELLAGGIO.  s.  m.  Stato  di  pul- 
zèlla. * 

PULZELLÌNA.  | dim‘ dl  ^ella. 
PUNGA,  s.  f.  V.  A.  Pugna. 
PUNGÈLLO.  s.  m.  Pugnetto,  nel 
primo  significato. 


PUNGÈNTE,  avv.  vedi  Pugnante. 
PUNGENTEMENTE,  e PUGNENTE- 
MENTE.  avv.  Con  mòdo  pungènte. 
PUNGERE,  vedi  Pugnerb. 
PUNGETTO.  s.  m.  Pugnetto.  B per 
met.  Stimolo. 

PUNGIGLIATO.  sust.  V.  A.  Puntura, 
Pungimento. 


PUNG1GLIO.  s.  m.  Pungetto.  8 Pun- 
giglione. 

PUNGIGLIONE,  s.  m.  Pugnetto,  o 
Pungetto.  | Ago  delle  pecchie,  vèspe, 
scorpioni , e simili.  0 per  met.  si  dice  di 
Tutto  ciò  che  stimola  a qualche  còsa. 

PUNGIGLIOSO.  add.  Che  ha  pungigli 
o pungiglioni. 

PUNGIMENTO.  vedi  Pugnimento. 


PIJNGITIVO , e PUGNITIVO.  add. 
Pungènte,  Aspro.  8 Che  offènde,  Che 
dispiace. 

PIJNGITOJO,  e PUGN1TOJO.  s.  m. 
Strumento  da  pugnere. 
PUNGITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 


pugne. 

PUNGITURA.  s.  f.  Puntura. 
PUNGOLARE,  v.  att.  Stimolare  col 
pùngolo. 

PUNGOLO.  5.  m.  Bastoncèllo  dov’ ò 
fìtta  dall’ uno  dei  capi  una  punta,  del 
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quale  per  lo  più  si  sèrvono  i bifolchi 
per  far  camminare  i buoi  pungendoli 
con  esso  stimolo.  Il  per  met.  si  dice  di 
Tutto  ciò  che  stimola  chicchessia  a 
qualche  cosa. 

PUNIBILE,  add.  Degno  di  punizione, 
di  gastigo. 

PÙNICO,  propriamente  Cartaginese, 
ma  è aggiunto  del  pomo  che  comune- 
mente dicesi  Melagrana. 

PUNIGIONE.  ».  f.  V.  A.  Il  punire,  Pu- 
nizione. 

PUN'IMENTO.  ».  m.  Punigione,  11  pu- 
nire. 

PUNIRE,  c.  atl.  Dar  pena  conve- 
niènte al  fallo.  P.  pres.  ruménte.  — 
pass.  Punito. 

PUNITIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  pu- 
nire , Che  punisce. 

PUNITORK-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
punisce. 

PUNIZIONE,  j.  f.  Punigione,  Puni- 
mento. 

PUNTA.  ».  f.  L'estremità  acuta  di 
qualunque  si  vòglia  còsa,  o Punttìra, 
Punta,  Colpo  di  punta.  | Lavoro  di  ri- 
camo di  trina.  | Punta  di  tèrra,  o di 
mare,  si  dice  Quella  parte  che  avan- 
za e spòrge  in  fuori  più  del  rima- 
nènte a guisa  di  punta.  | Puntaglia.  | 
Sòrtadi  malattia  consistènte  nell'infiam- 
mazione  della  plèura,  o Punta  di  sol- 
dati, Punta  di  bestiame,  e simili,  Schiè- 
ra o branco  o gran  quantità,  t A punta 
di  diamante,  termine  esprimente  Una 
sòrta  particolare  di  figura  aguzza  a guisa 
di  piramide  quadrangolare. tPunta  falsa, 
Retroguardia,  Parte  deretana  di  un  eser- 
cito. I Far  punta  falsa,  T.  mil.  antico; 
forse  Far  falsa  schièra,  o Mancare  nella 
schièra,  Ritirarsi,  Retrocèdere.  | Star 
punta  a punta,  si  dice  di  Due  che  stanno 
mal  d'  accòrdo  insième,  e sèmpre  con- 
tèndono e contrastano.  1 Avere  alcuna 
còsa  sulla  punta  della  lingua,  si  dice 
Quando  si  e per  dire  una  cosa  che  non 
risovviène  cosi  in  un  subito,  n Pigliar 
la  punta,  si  dice  del  Cominciare  a ina- 
cetire il  vino.  | Voltar  le  punte  ad  alcu- 
no, figurai,  si  dice  del  Farsegli  contra- 
rio. o — ad  una  verità,  Contradirla.  | 
Parlare,  o simili,  in  punta  di  forchetta, 
vedi  Forchetta,  | Di  punta,  Dalla 
parte  della  punta,  Con  la  punta,  e A 
dirittura.  Velocemente,  t Punte,  diconsi 
dagli  oriòlaj  le  parti  del  fusto  delle 
ruote,  le  quali  entrano  in  alcuni  buchi 
fatti  nelle  castèlle  ne' quali  esse  s'ag- 
girano. 

PUNTAGLIA.  ».  f.V.  A.  Combatti- 
mento, Contrasto.  | Tener  la  puntaglia, 
Non  cèdere  al  nimico  nel  combatti- 
mento. 

PUNTAGUTO.  add.  V.  A.  Acuto  in 
punta. 


PUNTALE.  ».  m.  Fornimento  appun- 
tato che  si  mette  all’ estremità  d’ alcune 

COSO- 

PUNTALETTO,  dim.  di  Puntale,  Pic- 
col  puntale. 

PUNTA LMENTE.  avv.  Punto  per 
punto,  Minutamente,  Particolarmente. 
I talora  vale  Di  punta,  Con  punta,  j 
Unitamente,  Nel  medesimo  punto. 

PUNTARE,  v.  alt.  Spingere,  ©Aggra- 
vare o Tener  saldo  checchessia  in  mòdo 
che  tutto  lo  sfòrzo  o aggravamento  si 
riduca  ad  un  punto  o in  pòco  luògo,  t 
Porre  1 punti  e altri  segni  ortogràfici 
nella  scrittura.  D Far  fòrza  , Stimolare. 

I Ficcar  la  punta  ) Puntare  il  cannone, 
T.  de'bomb.  vale  Disporlo  in  mòdo  che 
sparato  colpisca  appunto  l' oggètto  che 
si  ha  in  mira.  P.  pres.  Puntantb.  — 
pass.  Puntato. 

PUNTATA.  ».  /.  CoI|>o  di  punta.  | 
vale  anche  Quanto  in  una  sola  vòlta  il 
contad  ino  vangando  può  ficca  re  la  vanga 
nella  terra.  | Una  misura  di  prèsso  a 

tro  hrùf’f'Ì!i 

PUNTATAMENTE,  avv.  Puntual- 
mente. 

PUNTATO,  add.  Punteggiato.  | Ap- 
puntato, Terminato  in  punta. 
PUNTATURA.  ».  f.  Punteggiamento, 

II  punteggiar  le  scritture.  | La  pena  di 
chi  manca  al  suo  udìcio,  Appuntatura. 
L’  Ugolini  la  ripréndo:  si  legge  ne’  Do- 
cumenti di  Arte  senese,  Secolo  XIV. 

PUNTAZIONE.  ».  f.  Puntatura,  Pun- 
teggiamento. 

PUNTAZZA.  ».  f.  Armadura  di  fèrro 
che  si  mette  in  punta  a’  pali  di  legname 
quando  si  debbono  ficcare  nel  terreno 
per  fondarvi  muraglie,  ripari,  palizzate, 
o simili. 

PUNTAZZO.  ».  m.  V.  A.  Punta,  ma 
forse  non  si  disse  se  non  nel  significato 
di  Promontòrio. 

PUNTEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  punteg- 
giare. 

PUNTEGGIARE,  v.  atl.  Puntare, Por- 
re i punti  alia  scrittura,  g prèsso  delit- 
tori, vale  Dipingere  ed  unir  le  tinte  a 
fòrza  di  puntini.  | prèsso  degli  intaglia- 
tori, vale  Intagliare  a taglia  minuta  a 
fòggia  di  puntini.  I e prèsso  de'  magnani , 
Picchiettare  un  pèzzo  di  fèrro  liscio  in 
guisa  che  abbia  alcuni  piccoli  rialti,  j 
si  dice  anche  della  Manièra  di  fare  i 
unti  nel  cucire  o ricamare.  P.  pres. 

UNTEGGIANTB.  — pass.  PUNTEGGIATO. 

PUNTEGGIATO,  add.  Aspèrso  di  pic- 
cole macchie  o punti. 

PUNTEGGIATORK-TRICE.  veri.  Chi 
o Che  punteggia. 

PUNTEGGIATURA.  ».  f.  Il  punteg- 
giare. | L' essere  punteggiato. 

PUNTELLARE,  v.  att.  Porre  sostegno 
ad  alcuna  còsa  o perchè  ella  non  caschi 
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o perch’ella  non  s'apra  o chiugga.  | 
Puntellarsi,  recipr.  Sostenersi.  P. 
pres.  Puntellaste.  — pass.  Puntel- 
lato. 

PUNTELLINO,  dim.  di  Puntèllo,  Pun- 
tèllo piccolo. 

PUNTÈLLO.  ».  m.  Legno  o còsa  si- 
mile con  che  si  puntella,  t Mettere  in 
puntèlli,  Far  cave  intorno  a muri  o edi- 
iìzj  per  atterrargli,  tanto  che  per  règ- 
gersi abbian  bisogno  di  puntèlli.  Il  Essere 
in  puntèlli,  o simile,  Essere  debolo  e 
vacillante:  cosi  questa  frase  come  l'al- 
tra si  usano  spesso  metaf.  Il  Più  debole 
il  puntèl  che  la  trave,  si  dice  quando 
altri  propone  un  rimèdio  peggiore  del 
male  o quando  chi  ajuta  e piu  debole 
dell'ajutato. 

PUNTÈNTE.  add.  V.  A.  Che  ha  la 
punta,  Puntato,  Puntaguto.  I sust.  Stru- 
mento appuntato. 

PUNTKRÈLLA.  dim.  di  Punta,  Pie 
cola  punta. 

PUNTE  RECLINA,  dim.  di  Punterèlla, 
Punta  piccolissima. 

PUNTEROLETTO.  dim.  di  Punte- 
ruòlo. 

PUNTERUÒLO.  ».  «i.  Fèrro  appun- 
tato e sottile  per  uso  di  forar  carta , 
panno,  e simile  matèria. 

PUNTERUÒLO.  ».  m.  Insètto  che  rodo 
il  grano. 

PUNTIGL1A.».  f.  Abbattimento,  In- 
contro di  gènti  armate  che  insième  com- 
battono. 

PUNTIGLIO.  ».  m.  Cavitazione,  Sot- 
tigliezza nel  ragionare  e nel  disputare, 
t Punto  d'onore,  Pretensione  d' esser 
preferito  o di  soprastaro  altrui  in  chec- 
chessia. | Star  sul  puntiglio,  si  dice  del 
Non  tralasciare  alcuna  circostanza,  an- 
corché minima,  per  mantenersi  sul  de- 
còro del  grado  suo,  che  dicesi  anche 
Stare  in  sul  punto  e sulla  puntualità.  I 
è pure  dim.  di  Punto,  e vale  Piccolo 
punto,  Puntolino. 

PUNTIGLIOSO,  add.  Che  sta  sul  pun- 
tiglio. 

PUNTfNA.  dim.  di  Punta. 

PUNTINO,  dim.  di  Punto.  | A un 
puntino,  posto  avverò,  vale  Per  l' ap- 
punto. 

PUNTISCRITTO.  ».  m.  Segno  che  si 
fa  con  lettere  d alfabèto  su  dei  panni  per 
dinotar  il  loro  padrone,  quasi  Scritto 
con  punti. 

PUNTO.  ».  m.  T.  mal.  Il  confine  della 
linea  matematica.  | dicesi  anche  Punto 
il  Segno  materiale  che  si  fa  colla  penna 
o con  altro  istrumcnto  in  carta  o in 
qualsivòglia  superficie  per  indicare  il 
punto  matematico,  l parlandosi  di  tèm- 
po, Ora,  Istante,  Àttimo,  Momento  di 
tèmpo.  I Punto  della  luna,  delle  stelle,  o 
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simili,  vale  Un  determinato  aspètto  o 
positura  della  luna,  delle  stelle,  o si- 
mili. | Dare  il  punto,  T.  degli  indovini, 
Quando  mostrano  l' ora  favorevole  da 
far  checchessia.  I Punto,  si  dice  a quel 
Segno  di  pòsa  che  si  mette  nella  scrit- 
tura al  fin  del  periodo:  onde  Far  punto, 
Fermarsi.  | Proposizione,  o Conclusio- 
ne. | Capo  o parte  distruzione  , o si- 
mili. li  Luògo  particolare  di  trattato  o 
d'altra  scrittura,  detto  altrimenti  Pas- 
so. | Calunnia.  Trovato.  I Tèrmine, 
Stato.  | Punto  della  vita,  Mòrte.  | Quel 
brevissimo  spazio  che  occupa  il  cucito, 
che  fa  il  sarto  in  una  tirata  d'ago,  o 
Punto  a spina,  dicesi  a un  Lavorio  che 
si  fa  coll'ago.  1 è anche  una  Spèzie  di 
trina.  1 Unità  numerale,  e si  usa  nei 
giuòchi  che  vanno  per  via  di  numeri  e 
si  prènde  pel  numero  stesso,  onde  di- 
cesi Accusare  il  punto,  Avere  miglior 
punto,  Esser  buono  il  punto,  o simili.  Q 
onde  Accusare  il  punto  giusto,  per  met. 
Dir  la  cosa  appunto  com' ella  sta.  g Córre 
al  punto.  Ingannare,  Giuntare,  Acchiap- 
pare. Il  Essere,  o Mettere  in  punto,  Essere 
o Mettere  all'ordine  I Essere  in  buon 
punto,  Star  bene  di  salute.  I Fare  punto, 
prèsso  i mercanti  è 11  sospèndere  le  ope- 
razioni mercantili  per  riparare  danni 
avvenuti  o pericolo  di  fallimento.  ||  Pi- 
gliare in  buono,  oin  mal  punto, Pigliare  in 
buona  o in  cattiva  congiuntura  o dispo- 
sizione. | Mettere  al  punto,  Aizzare, Insti- 
gare.  Il  Qui  sta,  o consiste  il  punto,  e simi- 
le, vagliono  Qui  consiste  la  difficoltà  o 
T importanza.  | In  punto,  posto  avverò. 
vale  In  essere,  In  pròssima  disposizio- 
ne, In  assètto,  In  acconcio.  E In  buono, 
o In  mal  punto,  A buono,  o A mal  punto, 
vagliono  Fortunatamente,  o Disavven- 
turosamente. | ovvero  In  buona  o cat- 
tiva congiuntura.  I Punto  per  punto, 
Di  punto  in  punto,  posto  auvero.  vale 

10  stesso  che  Capo  per  capo,  Per 
l'appunto,  Minutamente.  1 Di  punto 
in  punto,  posto  avverò.  Di  còsa  in  cò- 
sa, A parte  a parte,  Di  una  particola- 
rità all'  altra,  Minutamente.  I Di  tutto 
punto,  posto  avverò.  Compitamente.  D 
Dar  net  punto  in  bianco,  Colpir  per  ap- 
punto. 1 A un  punto,  A un  tèmpo  stesso. 

11  A un  punto  preso,  posto  avverò.  Cono- 
sciuto il  tèmpo,  Con  bella  occasione, 
Veduto  il  bello,  In  un  slibito. 

PUNTO,  ara.  che  dénota  privazione 
di  quantità,  e vale  Nulla,  Niènte,  Nè 
pure  un  minimo  che.  D si  dice  anche  in 
vece  di  Qualche  pòco,  Alcun  che  , Al- 
quanto, nella  stessa  guisa  che  Nulla.  | 
Mica,  Niènte  affatto,  i Punto  punto,  cosi 
replicato  vale  Alcun  pòco.  | talora  vale 
anche  Niènte.  Il  Per  punto,  posto  avverò. 
lo  stesso  che  Punto.  g Nè  punto  nè  fiore, 
Punto  affatto,  e cosi  Nè  punto  nè  poco.  I 
P unto  del  mondo,  Niènte  affatto. 
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PUNTOCÒMA.  ».m.  Punto  e virgola, 
11  segno  che  si  fa  per  punto  e virgola. 

PUNTOLA. dim.  di  Punta,  Punterèlla. 

PUNTOLfNA. dim.  di  Punta,  Piccola 
punta. 

PUNTOLfNO.  dim.  di  Punto , Piccolo 
punto. 

PUNTONCÌNO.  dim.  di  Puntone,  Pic- 
colo puntone. 

PUNTONE,  accr.  di  Punta.  | Punta 
semplicemente.  I Quella  figura  di  cù- 
neo, che  fanno  talora  i soldati  nell'  or- 
dinar le  loro  truppe.  ) La  figura  d' una 
parte  di  fortificazione.  | Puntoni,  di- 
consi  Quelle  travi  d'  un  cavalletto,  che 
dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel  mézzo,  for- 
mando angolo  ottuso.  Il  Puntoni,  diconsi 
anche  le  Macchine  ingegnose  con  cui  si 
vuòti  no  le  dàrsene,  e i pòrti,  e si  tien 
pulito  il  lor  fondo  dal  fango  che  ogni 
tanto  vi  si  ammassa  per  T rigètti  dei 
bastimenti,  e per  le  deposizioni  delle 
tempèste. 

PUNTONE,  accr.  di  Punta. 

PUNTUALE,  add.  Molto  diligènte. 
Esatto  ; dicesi  cosi  di  persona  come  di 
còsa. 

PUNTUALITÀ,  PUNTUAL1TADE,  e 
PUNTUAL1TATE.  a.  f.  Diligènza,  Ac- 
curate7za 

PUNTUALMENTE,  avv.  Minutamen- 
te. 0 Esattamente.  I Punto  per  punto. 

PUNTURA,  ».  f.  Ferita  che  fa  la 
punta  di  fèrro  sottile.  I per  met-  Trava- 
glio, Afflizione , Tribolazione , Tormen- 
to. ||  Motto  pungènte,  Sferzato  o Offesa 
di  parole. 

PUNTURETTA.  rffm.di  Puntura, Pic- 
cola e Lieve  puntura. 

PUNTUTO,  add.  Acuto  in  punta. 
Il  Puntaguto. 

PUNZECCHIARE,  v.  atl.  Legger- 
mente pugnere.  | Tentennare  , Stimo- 
lare, Frugare.  P.pres.  Punzecchiantb. 
— pass.  Punzecchiato. 

PUNZECCHIO,  s.  m.  Insètto  detto  al- 
trimenti Punteruòlo. 

PUNZELLAMENTO.  ».  m.  11  puntel- 
lare. | per  met.  Seducimento , Istiga- 
mento. 

PUNZELLARE.  v.  all.  lo  stesso  che 

PUNZECCHIARB.  . 

PUNZÉLLO.  ».  m.  Punzellamento. 
I Seducimento,  Instigamento. 

PUNZIONE.  ».  m.  Pungimento , Pun- 
tura. 

PUNZONC1NO.  dim.  Punionetto.  Il 
Strumento  da  orefici , per  lavorare  in 
impronte. 

PUNZONE.  ».  *».  Fòrte  colpo  di  pu- 
gno. I dicesi  anche  al  Fèrro  temprato 
ovvero  Acciaio  per  uso  d'imprimere  le 
impronte  delie  monete,  de'  caratteri,  e 
simili,  nelle  matèrie  dure. 


PUNZONETTO. dim. di  Punzone,  Pic- 
colo Punzone. 

Pl.'PAZZA.  «./'.voce  romana:  lo  stes- 
so che  Bàmbola. 


PUPAZZO.  ».  m.  voce  romana,  Fan- 
tòccio, Fantoccino. 

PUPILLA,  ».  f.  Apertura  centrale 
della  iride,  che  è quella  parte  perla 

3uale  T òcchio  vede  e discèrne.  I Luce 
eli’  òcchio.  | Essere  la  pupilla  dell'  tic- 
chio di  alcuno,  dicesi  figurai,  per  Es- 
sere chicchessia  o checchessia  altrui  ca- 
rissimo oltre  ogni  còsa. 

PUPILLARE,  add  Di  pupillo,  (prèsso 
i mèdici  dicesi  anche  Della  pupilla,  o 
Attenènte  alla  pupilla  ; cosi  dicono 
J lemhrana  pupillare,  e simili. 

PUPII.LETTA.  dim.  di  Pupilla.  Pic- 
cola pupilla. 

PUPlLLfNA.  vezzegg.  di  Pupilla. 
PUPILLO,  e PUPILLA  ».  m.  e f.  Co- 
lui o Colei  che  rimane,  dopo  la  morte 
del  padre,  minore  di  quattordici  anni, 
secondo  le  leggi  romane  e sotto  la 
tutèla  altrui,  l Semplice  , contrario 
d’ Accòrto.  I Èsser  messo  nt‘  pupilli, 
o simili  , si  dice  di  Chi  per  cattiva 
amministrazione  delle  còse  pròprie 
è posto  sotto  la  cura  di  chicchessia.  [ 
Uscir  de' pupilli,  dicesi  l' Uscir  che 
fanno  i giovinetti  di  sotto  la  cura  del 
padre  e del  pedagògo. 

PUPILLUZZA.  dim.  di  Pupilla:  Pic- 
cola pupilla. 

PIJPPOLA.  ».  f.  V.  A.  Upupa,  Bùb- 
bola. | T.  agric.  lo  stesso  che  Uòvolo, 
o Nòcchio  che  hanno  gli  ulivi  al  cep- 
po, e da  cui  scappano  uè’  germogli. 

PURAMENTE,  aeo.  Con  purità,  Sin- 
ceramente , Semplicemente.  g Sola- 
mente. 

PURCHÉ,  e PURECHÈ.  avv.  ha  for- 
za di  Sè,  ma  pòrta  secò  un  cèrto  che  di 
maggior  efficacia.  ( Quando  anche. 

PURE.  part.  riemp.  che  agglugne 
una  cèrta  forza  per  maggior  evidenza,  a 
Nondimeno,  Non  pertanto.  | talora  con- 
giunto colla  pari.  Sè,  Postochè,  Quando 
anche.  I Solamente.  I Finalmente,  A 
lungo  andare.  | A ogni  mòdo-l  Non  che. 
I Nemmeno.  Il  Pur  pure,  pari,  che  cosi 
replicata  suol  dinotare  Permissione  o 
Concessione,  g Anche.  | Ni  pure,  o Nep- 
pure, Nè  anche,  Nè  meno:  congiun- 
zione negativa.  | Pure  che,  o Pur  che, 
vedi  Purché. 

PURECHÈ-  vedi  Purché, 

PURÈLLO.  dim.  di  Puro,  ed  è cosi 
detto  per  vezzo. 

PU RETTO,  dim.  di  Puro.  I Prètto, 
Schiètto. 


PUREZZA.  ».  f.  Purità. 
PURGA.  ».  f.  Purgazione, 
per  i Mèstrui. 


I Purghe, 
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PURGAGIONE.  ».  f.  TI  purgare , 
Purga. 

PURGAMENTO.  ».  m.  Purgazione.il 
sacriGzj  che  facevano  i Gentili  agli  Dei 
Mani. 

PURGANTE,  add.  Che  purga.  I detto 
cosi  assai.  Colui  che  si  purga.  | ed  in 
forza  di  »u»f.  Rimèdio  medicinale  pur- 
gativo. | Anime  purganti,  L' anime  del 
purgatòrio. 

PURGARE,  v.  alt.  Tor  via  la  immon- 
dizia e la  bruttura,  il  cattivo,  il  supèr- 
fluo; Purificare.  ! Nettare,  Pulire,  g 
Espiare.  I Purificare  con  sacrifizj  e 
preci.  I Sfogare  una  passione,  g Mode- 
rare, Scemare.  I Evacuare,  Mandar  fuo- 
ri. | Purgare  uno,  Dargli  medicamenti 
purgativi.  I Purgare,  e Purgare  gl' in- 
dizj,  si  dicono  del  Mostrare  con  prudve 
e con  tormenti  la  pròpria  innocènza 
sopra  la  querèla  data.  | Purgarsi,  ri'/I. 
alt.  Pigliar  medicamenti  purgativi.  | 
detto  di  vapori,  Svanire,  Dileguarsi.  | 
dicesi  delle  donne  che  sono  tuttora 
nel  puerpèrio.  P.  pres.  Purgantb.  — 
pass.  Purgato. 

PURGATAMENTE,  ae».  Con  istile 
purgato, che  vale  a dire  puro,  corrètto, 
senza  barbarismi  ec. 

PURGATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
purgare;  e i medici  l’usano  talvolta 
anco  a modo  di  »ust. 

PURGATO,  add.  parlando  di  scrittu- 
ra, di  stile,  di  discorso,  o simile,  Puro, 
Corrètto. 

PURGATOJO.  ».  m.  T.  arch.  lo  stesso 
che  Purgatore,  per  Luogo  murato  da 
ricevere  scque  ec. 

PURGAT0RE-TR1CE.  rerb.  Che  pur- 
ga. | Purgatore  dicesi  altresì  a Colui 
che  purga  i panni  lani  cavandone  T un- 
tuosità. | Purgatore  dicono  gli  archi- 
tetti un  Luògo  murato  che  fanno  a pò- 
sta per  ricevere  1'  acque  piovano  per 
tramandarle  alle  cisterne,  dopo  che 
in  esso  sieno  purgate  le  lordure  ch'esse 
portano  da  tetti,  g dicesi  anche  per  Pur- 
gatojo,  Bottino. 

PURGATÒRIO,  sust.  che  gli  antichi 
dissero  anche  Pubqatòbo.  Luògo  dove 
l' anime  patiscono  pena  temporale  per 
purgarsi  da' loro  peccati.  | per  tim.  si 
dice  di  Qualunque  pena  e travaglio 
grande. 

PURGATÒRIO., add.  Purgativo. 

PURGATÒRO.  vedi  Purgatòrio. 

PURGATURA.  ».  f.  Immondizia,  Net- 
tatura e Quello  che  si  cava  dalle  còse 
che  si  purgano  ; ma  parlandosi  di  biade 
più  comunemente  si  diee  di  Vagliatu- 
ra, Nettatura. 

PURGAZIONE.  ».  f.  Purgagione.  | le 
Purghe  delle  donne  dette  più  comune- 
mente Mèstrui.  I Giustificazione  della 
pròpria  innocènza,  fatta  o con  pròve  o 
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con  tormenti.  I Purgativo,  Medicina 
atta  a purgare.  5 Espiazione.  | 11  prèn- 
dere medicamenti  purgativi. 

PURGHETTA.  dim.  di  Purga.  | la 
Medicina  stessa  che  purga. 
PURGIIETTINA.  dim.  di  Purghétta. 
PURGO.  ».  m.  Luògo  dove  si  purgano 
1 panni  lani. 

PURIFIC  AMENTO,  s.m.  Il  purificare, 
Purificazione. 

PURIFICARE,  v.  alt.  Far  puro,  Net- 
tare, Purgare  da  ogni  macchia,  e da 
ogni  vizio.  | Avverare.  I Purificarsi. 
rifl.  alt.  Divenir  puro  e Rèndersi  puro. 
P.  pres.  Purificante,  — pass.  Purifi- 
cato. 

PURIFICATO,  add.  Puro,  Che  nulla 
ha  in  sè  di  impuro. 

PURIFICATOJO.  ».  m.  Pannicèllo  li- 
no, col  quale  il  sacerdote  netta  e puli- 
sce il  calice  e la  patena. 

PURIFICAZIONE.  ».  f.  Il  purificare.  I 
Purgazione.  | Quella  fèsta  che  celebra 
la  Chièsa  in  memoria  di  quando  la  Ma- 
dònna  andò  al  tèmpio  a offrirvi  il  suo 
divin  figliuòlo,  e a purificarsi. 

PURITÀ.  PURITADE.e  PUR1TATE. 
».  f.  Mondizia  , Nettezza  , Sincerità  , 
Schiettezza,  Interezza,  Incontaminazio- 
ne,  e dicesi  così  al  prop.  come  al  figur. 

I prèndesi  anche  per  Pudicizia,  Castità. 

I detto  di  scrittura,  Esattezza  nell'  uso 
e nella  scelta  delle  voci  che  sieno  tutte 
pure  e di  buona  lega. 

PURITANO.  ».  *n.  Calvinista  della 
sètta  più  rigida,  e secondo  essi  più  pura 
e netta. 

PURO.  add.  Mondo,  Netto,  Schiètto, 
Mèro.  I Che  non  è mescolato  con  altra 
còsa. idicesi  anche  per  Non  macchiato 
di  vizio  o colpa  contro  l' onestà,  t detto 
di  persona,  Semplice,  Sincèro.  | Alla  pu- 
ra, Sinceramente,  Con  pura  e netta  co- 
sciènza 

PURPUREGGIARE,  vedi  Porporeg- 
giare. 

PURPCREO.add.  Di  color  dì  pórpora, 
Porporino. 

PURULÈNTO,  add.  Pùtrido,  Marcio- 
so, Fràcido. 

PURULÈNZA.  ».  f.  Quantità  di  mar- 
cia raccolta  in  una  qualche  parte  del 
còrpo  umano. 

PUSIGNARE.  e.  alt.  Mangiare  dopo 
la  cena  còse  ghiotte  e appetitose. 

PUSIGNO.  ».  m.  Il  mangiar  che  si  fa 
dopo  cena. 

PUS1LLANIMAMENTE.  avti.  Con  pu- 
sillanimità. 

PUSILLÀNIME,  add.  e sust.  lo  stesso 
che  Pusilla  rimo. 

PUSILLANIMITÀ , PUSlLLANIMt- 
TADE,  e PUSILLANIMITATE.  s.f.  De- 
bolezza d' animo,  Timidità. 
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PUS1LLÀNIM0.  add.  Di  pòco  animo, 
Timido,  Rimesso.  | detto  di  còsa , Pic- 
colo, Da  nulla.  | Colui  che  ha  poco  ani- 
mo, in  fòrza  di  ju si. 

PUSILLITÀ.  ».  f.  Picciolezza,  Gret- 
tezza, Misèria. 

PUSILLO.  V.  L.  Piccolino.  J Umile , 
Abbiètto.  | dicono  i Teologi  Pusillo  a 
Colui  che  per  infermità  o debolezza 
d'animo  è troppo  facile  a pigliare  scan- 
dalo. 

PÙSTUM,  e PUSTOLA,  ».  f.  V.  L. 
Ciascuna  di  quelle  enfiature  o bollicole 
che  vèngono  alla  pèlle. 

PUSTU LETTA,  dim.  di  Pùstola:  Pic- 
cola postula. 

PUSTULETTlNA.  dim.  di  Pustulètta. 

PUTa.  vedi  Putabe. 

POTARE,  vèrbo  latino  del  quale  ci  è 
restata  una  voce  nel  mòdo  popolare 
Pufa  caso.  Puta  il  caso,  o Pula  semplice- 
mente,  che  vagliono  Per  esèmpio,  A 
mòdo  di  esèmpio,  e simili. 

PUTATIVAMENTE,  «no.  In  mòdo 
putativo. 

PUTATIVO,  add.  Tenuto  e riputato 
per  tale. 

PUTENTE,  add.  Di  tristo  odore,  Puz- 
zolènte. 

PÙTIDO,  add.  Puzzolènte. 

PUTIDORE.  s.  m.  11  putire,  Puzzo. 

PU TIGLIOSO,  add.  Putènte. 

PUTIRE.  t>.  alt.  Avere,  e Spirar  mal 
odore.  1 Putire  una  còsa  ad  alcuno,  figu- 
rai. Dispiacergli,  t assol.  Venire  anoja. 
p.  pres.  Putènte.  — pass.  Putito. 

PUTO  V.  L.  Puro,  Schiètto.  Alber- 
tanoda  Brescia. 

PUTOLÈNTE.  add.  V.  A.  Putènte, 
Puzzolènte. 

PUTRE.  add.  Putrido. 

PUTRÈDINE,  s.  f.  Corruzione  d'umo- 
ri. t Cosa  putrefatta. 

PUTREDIN1STA.  s.  m.  cosi  il  Pedi 
chiamò  que’ Filosofi  e Naturalisti  che 
sostenevano  varj  animali  generarsi 
dalla  putredine. 

PUTREDINOSO,  add.  Che  ha  putrè- 
dine. 

PUTREFARE.  ».  alt.  Corrompere  per 
putrèdine;  e si  usa  anche  in  sign.  ri/l. 
pass.  P.  pres.  Putrefacente,  —pass. 
Putrefatto. 

PUTREFATTEVOLE,  add.  voce  poco 
usata.  Corruttibile,  Da  putrefarsi. 

PUTREFATTIBILE,  add.  Putrcfatte- 
vole. 

PUTREFA TTÌVO.  add.  Che  putrefà  , 
Atto  a putrefare. 

PUTREFATTO,  add.  Marcio,  Fracido, 
Corrotto. 

PUTREFAZIONE,  a.  f.  11  putrefarsi. 


PUTRESCÈNZA,  a.  f.  V.  A.  Putrefa- 
zione. 

PUTRESCIBILE,  add.  Suggetto  aim- 
putredire,  Putridinoso. 

PUTRIDÀME.  ».  m.  Quantità  di  cose 
marcie  e corrotte. 

PUTRIDlRE.  ».  intr.  Divenir  pùtrido. 
P.  pass.  Putridìto. 

PUTRIDITÀ.  ».  f.  Putrèdine , Putre- 
fazione. 

PÙTRIDO,  add.  Che  già  è ptitridito.  | 
è aggiunto  di  Fèbbre  , e vale  Quella 
che  e accompagnata  da  tendènza  degii 
umori  a putrefarsi.  B Pùtrido  di.  vino, 
Ubriaco. 

PUTRIDORE.  ».  m.  Putridàme. 

PUTRIDUME.  ».  m.  Putridàme. 

PUTRIRE.  ».  intr.  Putrefarsi. 

PUTTA.  ».  f.  Meretrice.  | od  anche 
per  Ragazza.  | Gàzzera,  Mulacchia,  o 
Ghiandaja  ammaestrata  il  più  delie  vòlte 
a favellare.  I Putta  scodala,  Uòmo  astu- 
tissimo. | Dar  beccare  alla  putta,  Ripor- 
re, in  giocando,  parte  di  que' denari  che 
sono  destinati  a star  in  giuòco,oper 
non  ripèrdergli , o per  fingere  di  aver 
vinto  meno.  I Fare  come  la  putta  al  la- 
vatqjo.  dicesi  di  donna  che  ciarli  stuc- 
chevolmente. g Putta,  aggiunto  a Pau- 
ra , vale  Grande , Eccessiva. 

PUTT ACCIO,  pegg.  di  Putto. 

PUTTANA.  ».  f.  Femmina  che  per 
mercede  fa  còpia  disonestamente  altrui 
del  suo  còrpo,  che  più  onestamente  di- 
cesi Meretrice,  Femmina  di  mondo, 
Mondana. 

PUTTANACCIA.  pegg.  e vilif.  di  Put- 
tana. 

PUTTANEGGIARE.  ».  att.  Immèr- 
gersi nella  libidine  colle  puttane  o Far 
la  puttana.  I Usar  mòdi  e Procèdere  da 
puttana.  | permei.  Fingere,  Dissimula- 
re, Tenere  il  piè  in  due  staffe,  Lusinga- 
re ambedue  le  parti. 

PUTTANEGGIO.  ».  m.  11  puttaneg- 
giare. 

PUTTANÈLLA,  dim.  di  Puttana, 
Sgualdrina,  Sgualdrinèlla. 

PUTTANERI  A.  ».  f.  Puttania. 

PUTTANESCAMENTE. a»».  A mòdo 
di  meretrice. 

PUTTANESCO,  add.  Da  puttana. 

PUTTANES1MO.  ».  all.  Meretricio, 
Puttaneggio. 

PUTTANIA.  V.  A.  Arte  della  putta- 
na, Puttaneggio. 

PUTTAN1ÈRA.  s.  f.  dicesi  di  donna 
data  al  puttaneggio. 

PUTTANIÈRE.  ».  m.  Colui  che  attèn- 
de a puttane.  I Colui  che  tièn  mòdi  e 
vita  di  puttana.  ... 

PUTTANiLE.  add.  Di  puttana,  Atte- 
nènte a puttana  e simile. 


PUT 

PUTTAZZA.  dim.  e vilif.  di  Putta. 
PUTTÈLLO.  s.  m.  Puttfno. 
PUTTERÌA.  s.  f.  Còsa  da  putti , Fan- 
ciullaggine, Bambocccria. 

PUT  Ì INO.  dim.  di  Putto,  Piccolo 
fanciullo. 

PUTTO,  sust.  Fanciullo  piccolo  e di 
pochi  anni. 

PUTTO,  add.  Da  puttana,  Puttanesco, 
Sfacciato,  Vendereccio,  Venale. 

PUZZA,  s.  f.  Umor  corrotto  che  si 
genera  nelle  bolle  o piaghe , Marcia.  I 

10  stesso  che  Puzzo,  Fetore.  8 o per 
Nàusea. 

PUZZARE,  v.  alt.  Putire,  Avere  o 
Spirar  mal  odore.  I Puzzare  d'eresia, 
di  malizia  ec.  Essere  alquanto  malizio- 
so, Pèndere  nell*  eresia  ec.  0 Puzzarti 
checchessia,  Esserti  nojoso,  insopporta- 
bile. P.  pres.  Puzzante. 
PUZZERÈLLO.  s.  m.  Un  cèrto  spia- 

rovolA  ndnrp 

PUZZEVOLE.  add.  V.A . Puzzolènte, 
Fetènte. 

PUZZO.  Odore  corrotto  o spiacevole. 
I permei.  Nàusea,  Fastidio.  8 Puzza, 

iy| 

PUZZOLA.  *.  f.  Sòrta  di  formica,  fl 
Puzzola,  Mustela  putorius.  Linn.  T.  st. 
nat.  Animale  che  ha  la  tèsta  gròssa  ed 

11  muso  acuto , il  pelo  di  color  di  ca- 
stagna bruno,  la  bocca  ed  il  contorno 
delle  orecchie  di  color  bianco:  è simile 
alla  Faina.  8 è pure  Unacotal  qualità 
di  fungo. 

PUZZOLA,  s.  m.  Luògo  cavernoso  o 
apèrto  onde  esalano  vapori  fetènti  e 
pericolosi  a chi  gli  respira. 

PUZZOLÈNTE,  add.  Che  puzza. 8 per 
Spòrco , Sozzo , Làido,  Oscèno.  | metaf. 
Fastidioso,  Dispettoso. 

PUZZORE.  lo  stesso  che  Pezzo. 
PUZZOSO.  add.  Puzzolènte,  Pièno  di 
puzzo. 

PUZZURA.  s.  f.  V.  A.  Puzzo.  | Spor- 
cizia, immondizia , Bruttura. 


Q.  lettera  consonante  : appo  i Toscani 
non  sèrve  se  non  per  C , quando  è posta 
con  una  vocale  apprèsso  davanti  all’  U, 
perchè  lo  stesso  è dir  Quàcere,  che  Cuò- 
cere, potèndo  servire  per  qualche  con- 
trassegno siccome  la  H.  Onde,  segui- 
tando l’uso  già  introdotto , possiamo 
usarla  in  luogo  di  C,  quando  anteposta 
all'  U colla  vocale  apprèsso  si  aebbe 

{iroferire  por  dittòngo,  cioè  in  una  sil- 
aba  sola,  come  Acqua,  Questo,  Quattro. 
All’  incontro  si  debbe  adoperare  il  C, 
quando,  all’ Inseguendone  altra  vocale, 
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s’  ha  da  pronunziar  per  due  sillabe,  co- 
me Cui,  pronome  di  due  sillabe,  a diffe- 
renza di  Qui  avv.  d’  una  sillaba  sola  : 
Taccuino  di  quattro  sillabe  e non  Tac - 
quino  di  tre.  Essendo  lo  stesso  che  il  C, 
ottiene  anche  le  stesse  proprietà  , sal- 
vochè  dovendosi  raddoppiare,  il  C le  si 
pone  avanti  in  sua  vece,  corno  Acqua, 
Acquisto. 

QUA.  avv.  locale.  Accompagnato  co’ 
verbi  di  stato , vale  Questo  luògo.  0 o 
accompagnato  co' verbi  di  mòto,  vale 
A questo  luògo.  R Qua  e là?  vale  In 
questo  e in  quel  luògo,  Dali’una  parte 
e dall’  altra.  | Qua  e là , posto  assolu- 
tamente, vale  anche  talvòlta  Questa  e 
quell'  altra  còsa,  Simili  còse,  fi  Di  qua , 
che  alcuna  vòlta  corrisponde  a Di  là. , 
talora  si  dico  per  Qui , In  questo  luògo. 

Il  Di  qua,  talvòlta  s accompagna  co’ 
verbi  significanti  mòto,  e vale  A questo 
luògo.  I Di  qua,  talora  vale  Di  questa 
parte.  Il  Di  qua,  talora  vale  Per  di  qua, 
Per  questa  parte.  B Di  qua,  talora  vaie 
In  questa  vita,  In  questo  mondo,  fi  Di  qua 
e di  là , o Di  là  e di  qua,  vagliono  Dal- 
T una  parte  e dall’altra,  fi  Di  qua,  di  là, 
di  giù,  di  su,  vale  Per  ogni  dove , Per 
tutto.fi  In  qua,\ ale  Vèrso  questa  parte. 
In  qua  e in  là,  vale  In  questa  e In  quella 
parte.  8 In  qua,  parlandosi  di  tèmpo, 
vale  Insino  a questo  tèmpo.  Il  e cosi  Di 
qua  entro,  Di  qua  giù,  Di  qua  a uno,  a 
due,  a cento  anni,  e infiniti  de  simili, 
che  non  han  bisogno  di  spiegazione. 

QUÀCQUERO.  5.  m.  I Quàcqueri  sono 
una  sètta  d’uomini  che  vivono  alla  sem- 
plice e fraternamente,  non  usano  ceri- 
mònie, non  giurano  ; ed  hanno  altri  riti 
loro  particolari.  Sono  per  l’America,  e 
per  l’inghiltèrra. 

QU ADERN ACCIO. pegg.  di  Quadèrno: 
e comunemente  si  prènde  per  Libro, 
dove  si  nòtano  le  còse  alla  rinfusa. 

QUADERNALE.  Quadernario,  fi  ed  in 
maria,  significa  una  Sòrta  di  fune  ado- 
perata nelle  navi , come  la  temale. 

QUADERNÀRIO,  s.  m.  Stròfa  di  quat- 
tro vèrsi. 

QUADERNÀRO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Quadernàrio,  fi  aggiunto  di  numero, 
vale  Raccòlto  di  quattro  còse  insième. 

QUADERNATO.  add.  Composto  della 
quarto  parte  di  un  quadrato. 

QUADERNETTO,  dim.  di  Quadèrno, 
Quadernuccio. 

QUADÈRNO.  *.  m.  si  dice  d- alquanti 
fògli  di  carta  uniti  insième  , per  iscri- 
vervi dentro  conti , memòrie  , spògli, 
minute  , o simili  còse;  e propriamente 
dagli  stampatori  si  dice  di  alcuni  fògli 
insième  piegati  in  mòdo  da  fare  òtto 
carte  unite  in  un  solo  libretto,  fi  Punto 
de’ dadi,  quando  ciascuno  de’  due  dadi 
scuòpre  quattro.  Il  Uno  degli  spazj  qua- 
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dri  che  si  fanno  negli  òrti,  t vale  anche  q 
Quadernario , Stròfe  di  quattro  vèrsi.  | i 
Quadèrno  rf» fan,  dicesi  a venticinque  t< 
lògli  messi  l’un  nell'  altro  senza  cucire,  d 
1 Quadèrno  di  ra.tm , quello  in  cui  tiène  q 
1 conti  separati  il  cassière.  « Quadèrno  q 
mentanole,  Taccuino,  Libretto  da  pi-  m 
gliarvi  appunti.  bi 

QUADERNUCCIO.  dir»,  di  Quadèrno,  Q 
Piccol  quadèrno. 

QUADRA.  ».  f.  lo  stesso  che  Qua-  di 
Mante  , che  contiene  novanta  gradi  di 
circonferènza  di  cérchio,  t e Manièra , qt 
Qualità,  a Dar  la  quadra,  vale  Dar  la  ut 
boria,  Censurare,  e vale  anche  Uccella-  cii 
re,  Motteggiare,  Dir  male  di  questo  e di  P 


» - mute  ut  ijueaiu  e ut 

quello  mentre  egli  passa.»  Quaifra,  V.L. 
Taglière,  e propriamente  Quello  che 
usavano  gli  antichi  ne’  sagrifìzj  per 
spezzarvi  le  vittime. 

add.  Che  può  essere 
ridotlo  a quadrato. 

QLADRaGLNàRIO.  ».  in.  Che  impor- 
ta numero  di  quaranta. 

QU  ADRAGÈSIMA.  ».  m.  lo  stesso  che 
Quaresima. 

OUADRAGÈS1MALE.  add.  Quaresi- 

résinia1  ag8'unt0  di  Cibo>  vale  Da  qua- 

_ QUADR  AGÈS1MO.  add.  numero  or- 
dinativo di  quaranta. 

QUADRAMENTO.  ».  m.  11  quadrare 
Quadratura.  ’ 

QUADRANGOLARE. add.  Di  Gguradi 
quadrangolo. 

QUADRÀNGOLO.  ».  m.  Figura  di 
quattro  lati  e quattro  àngoli. 

QUADRÀNGOLO. add.  Che  ha  quattro 
àngoli. 

QUADRANTE.  ».  m.  La  quarta  parte 
della  circonferènza  del  cérchio  | è an- 
che uno  Strumento  astronòmico  che 
serviva  per  osservare  gli  astri  prima 
della  invenzione  del  telescòpio  j gli 
oriolàj  chiamano  abusivamente  Qifa- 
dranle.  là  mostra  dell’  oriuòlo  a ruòte 
la  quale  è un  cérchio  intéro;  e forse  lo 
pigliano  da  una  sòrta  dorinolo  a sole 
che  si  fa  nel  quadrante.  | Quadrante,  T. 
lajnd.  Strumento  a cui  si  adatta  un  pèzzo 
di  legno,  in  cui  con  istucco  è incastrata 
la  pietra , e sèrve  a tenerlo  fermo  nel- 
lo sfaccettarla  o pulirla.  | Quadrante 
era  una  piccola  moneta  romana  che  , 
valeva  la  quarta  parte  dell'  asse , corri- 
spondente presso  a pòco  al  quattrino  11 

fcvaI?reerqUalSÌVÒe,Ìa  ffioueta  di  in"  ! 

n,^D'<»AN'rE^^onv--te,Ch9  | 
modito  * Acconci0'  Appropriato,  Acco-  i 

QUADRARE,  v.  all.  Ridurre  in  forma  I 
quadra.  I dicesi  anche  in  sign.  di  Piace-  o 
re,  di  Soddisfare,  e Accomodarsi;  ed  in  d 
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se  questo  sign.  è sempre  inlr.  | lo  dicono 
I i giocatori  quando  succhiellando  le  car- 

10  te,  quella  che  son  per  iscoprire  mostra 
e.  di  avere  i suoi  semi  disposti  in  forma 
le  quadra,  come  sono  il  quattro,  il  cin- 
to  que  ec.,  e non  essere  nè  asso,  nè  due 

S°  tre-  • Quadrarti  clwcheisla,  Starti 
bene,  Essere  acconcio  per  te.  P.  urei 
5,  Quadrante,  —past.  Quadrato.  e 

QUADRARC».  ».  m.  Mercatante,  Vea- 
i.  ditore  di  quadri. 

11  QUADRATAMENTE,  avo.  A mòdo  di 

, quadrato.  | Moltiplicare  quadratamente 
a un  numero,  Moltiplicarlo  per  sè  stesso 
i-  cioè  per  quanti  numeri  egli  è,  come 
1 * rn°ltiplicato  per  sè  stesso 

,.  e 16;  e il  16  è il  numero  quadrato,  vedi 
a in  Quadrato. 

r *•  m'  T-  s,rimP  Pez- 

zettrquadrati , che  sèrvono  per  la  for- 
j inazione  de'  vuòti  delle  linee. 

QU  A DR ATI VO.  add.  Che  quadra  At- 
- to  a quadrare. 

QUADRATO.  ».  m.  Figura  piana  di 
! quattro  Iati , che  ha  tutti  e quattro  gli 
angoli  e i lati  uguali.  | Quadrato,  T 
. anat.  Muscolo  piccolo , piano,  e quadra* 

. to,  situato  fra  [a  tuberosità  dell’  ischio, 
ed  il  gran  trocantère.  1 prèsso  degli 
stampatori  dicesi  d' un  Pèzzo  di  metallo 
dell  istessa  qualità  de' caratteri,  di  for- 
ma quadra  e più  basso  delie  lèttere. 

QUADRATO,  add.  Ridotto  in  forma 
quadra,  Quadro.  | Fòrte,  Robusto,  n 
Quadrati,  si  dicono  anche  i Due  dènti 
dinanzi  de  cavalli , cosi  di  sotto , come 
di  sopra;  che  si  mutan  la  tèrza  vòlta  | 
Traverso,  Comprèsso,  t Radice  quadra- 
la,  lo  stesso  che  Radice  quadra:  vedi 
'Quadro.  9 Numero  quadrato,  si  dice  li 

numero  cherisultadalla  moltiplicazione 

d un  numero  insè  medesimo.  | divetta 
Quadrato,  0 simile,  vale  lo  stesso  che 
Quadratura,  t Quadrato  quadrato.  T 
algeh.  lo  stesso  che  Riquadrato  i Eoe» 
quadrata,  Gagliarda,  Glòssa.  | Quadrato 
nella  mente,  Uòmo  assennato,  di  mento 
sòda. 

. QUADRATR1CE.  verb.  f.  Che  riduce 
in  forma  quadrata;  e si  dice  da’  geòme- 
tri ad  una  sòrta  di  linea. 

QUADRATURA.  ».  f.  » ridurre  in 
| figura  quadra,  o inquadrato,  o II  tro- 
vare un  quadrato,  che  abbia  l'àrea 
uguale  a quella  di  un'altra  figura.  11  si 
dice  anche  Una  delle  facciate  di  un  còr- 
po sòlido  quadrangolare,  o uno  de  lati 
d una  figura  piana  di  quattro  lati,  «e 
parlandosi  di  pianeti,  si  dice  dell' Ap- 
P8 Q re  lontani  fra  di  loro  novanta  gradi, 
onde  Quadratura  della  luna,  a cagiou 
d esempio , si  dice  quando  apparisco 
lontana  novanta  gradi  dal  sole.  I Qua- 
dratura, trovasi  esser  dettoalT  Arledel 
dipinger  prospettive,  fregi,  soffitti,  fac- 
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ciate,  e simili,  cioè  Dipingere  di  quadra- 
tura , che  pare  voce  non  pròpria.  | Qua- 
dratura, T.  oriuól.  Tutti  i pèzzi  del- 
l'oriuòlo  che  sono  contenuti  tra  la  car- 
tèlla ed  il  quadrante. 

QUADRÈLI.A.  »./.  T.  maga.  ed  altri 
lavoranti  di  fèrro,  Spèzie  di  lima  gròssa 
quadrangolare. 

QUADRÈLLO.  ».  m.  Freccia , Saetta. 

I Arme , o altro  fèrro  di  punta  quadran- 
golare. 1 l'ezzètto  quadrato  di  qualsi: 
vòglia  matèria.  I Figura  quadra.  | dicesi 
anche  Mattone. 

QUADRÈLLO.  ».  m.  Spèzie  d'èrba  pa- 
lustre. 

QUADRERÌA.  ».  f.  Raccòlta  di  assai 
quadri. 

QUADRETTINO.». ni.  Sòrta  di  piccolo 
vasetto  di  vetro  in  forma  quadra. | dim. 
di  Quadretto;  Piccola  pittura  in  qua'dro. 

QUADRETTO,  dim.  di  Quadro.  I Pic- 
colo stendardo  militare,  detto  anche 
Cornetta. 

QUADREZZA.».  f.  V.  A.  L’csser  qua- 
dro, La  figura  quadra,  Quadratura. 

QUADRIÈNNIO.  ».  m.  V.  L.  Lo  spazio 
di  quattro  anni. 

QUADRÌFIDO,  add.  Diviso,  o Taglia- 
to in  quattro  parti,  ed  è uno  degli  ag- 
giunti dati  dagli  anatòmici  al  Còccìge. 

QUADRIFORME,  add.  Che  è di  forma 
quadra. 

QUADRIFRONTE,  add.  Che  ha  quat- 
tro 

QUADRIGA.  ».  m.  V.  L.  Còcchio  ti- 
rato da  quattro  cavalli. 

QUADR1GATO.  add.  Sòrta  di  moneta 
d'argènto  prèsso  i Romani,  nella  quale 
era  imprèssa  una  Quadriga. 

QUADRIGÈMINI.  ».  m.  pi.  T.  anat. 
nome  dato  a Quattro  piccoli  muscoli 
spettanti  al  fèmore  ; e a Quattro  piccoli 
corpi  che  sono  allo  strèmo  superiore 
della  midolla  allungata. 

QUADR1GESIMO.  ».  m.  nome  che  si 
dà  a ciascuno  di  cèrti  muscoli  della  cò- 
scia , che  sono  quattro  di  numero. 

QUADRIGLIA.  ».  f.  Schièra  piccola 
d’ uòmini.  | ora  dicesi  d'  una  Sòrta  dt 
ballo. 

QUADRIGLIO.  ».  m.  Sòrta  di  giuòco 
d’ ombre  che  giuòcasi  fra  quattro. 

QUADRILÀTERO.  ».  m.  Figura  com- 
presa da  quattro  lati. 

QUADR1LÌNEO.  add.  Di  figura  geo- 
mètrica compresa  fra  quattro  linee. 

QUADRlLlTTERAI.MENTE.aee.Con 
paròla  formata  di  quattro  lèttere. 

QUADRILÌTTERO.  add.  Ch'  è compo- 
sto di  quattro  lèttere. 

QUADRILUNGO,  s.m.  Figura  di  quat- 
tro lati  più  lunga  che  larga. 
Ql'ADRlMÈ&lBRE.  add.  Che  è diviso 
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in  quattro  parti,  Che  è composto  di 
quattro  mèmbri  o parti. 

QUADRIMÈSTRE.  ».  m.  Lo  spazio  di 
quattro  mesi. 

QUADRINÒMIO,  add.  T.  algeb.  ag- 
giunto di  grandezza  composta  ai  quat- 
tro tèrmini , e talvòlta  si  usa  ancora 
susi. 

QUADRIPARTIRE,  c.oif.  Dividere  in 
quattro  parti.  P.  pass.  Quadripartito. 

QUADRIPARTITO,  add.  Che  è diviso 
in  quattro  parti. 

QUADRIPARTIZIONE.*./'.  Divisione 
di  qualche  còsa  in  quattro  parti. 

QUADRIRÈME.  ».  f.  Galèra  da  quat- 
tro banchi  di  rèmi. 

QUADR1SSÌLLABO.  add.  Di  quattro 
sìllabe. 

QUADR1TTÒNGO.  ».  m.  Sillaba  di 
quattro  vocali. 

QUADRÌVIO.  ».  m.  Luògo  dove  ri- 
spondono quattro  strade.  I Quadrivio, 
dicevansi  nel  mèdio  évo  l'aritmètica,  la 
musica , la  geometria  e l' astronomia , 
quasi  fossero  quattro  vie  che  conducano 
alla  sapiènza. 

QUADRO.  »u*f.  Figura  quadrata,  che 
ha  gli  àngoli  e le  facce  uguali.  | Tavola 
da  mangiarvi.  I e dicesi  a Pittura,  che 
sia  in  legname,  o in  tela  accomodata  in 
telajo.  S Quadri  si  chiamano  ancora  gli 
Spai  timenti  che  si  fanno  in  tèrra  ne' 
giardini  o ne’  campi.  I Lavorar  di  qua- 
dro, dicono  i legnaiuòli,  a differènza  di 
Lavorare  ci'  intaglio;  onde  Lavoro  qua- 
dro o di  quadro,  è quella  Sòrta  di  lavo- 
ro nel  quale  si  adòpera  la  squadra  e le 
sèste,  e che  ha  àngoli  o cantonate;  e 
così  ogni  ordine  di  cornice , o còsa  che 
sia  diritta  o risaltata  si  dice  Lavoro  dt 
quadro,  o Lavoro  quadro:  e questo  lavo- 
ro si  fa  alcune  vòlte  liscio,  ed  altre  in- 
tagliato. n Quadri,  è uno  de'  quattro  se- 
mi delle  carte  da  giocare. 

QUADRO,  add.  Di  figura  quadra.  I 
Braccio  quadro,  si  dice  a Quello  spazio 
quadro,  che  da  ciascuno  de' suoi  quat- 
tro lati  sia  di  misura  d’ un  braccio.  Il  di- 
cesi anche  per  Sciòcco , Scimunito.  | 
onde  Testa  quadra,  Uòmo  di  pòco  sen- 
no. I Badice  quadra  d'  alcun  numero,  si 
dice  Quel  numero  che  moltiplicato  in 
sè  stesso  produce  il  numero  dato.  | A 
braccia  quadre , posto  avverò.  A misura 
di  braccio  quadro.  I figurat.  In  quanti- 
tà , Abbondantemente,  Largamente, 
Moltissimo. 

QUADRONE,  acer.  di  Quadro,  in  sign. 
di  Pittura , e di  Vano , o Spazio  quadra- 
to. | si  disse  ancora  a Sòrta  di  tela  gròs- 
setta.  | chiamasi  anche  una  Sòrta  di  tòr- 
cia di  cera  bianca.  | si  dice  anche  da’ 
fornaciaj  e muratori  ad  una  Spèzie  di 
mattone  grande  di  forma  quadra  per  uso 
degli  ammattonati. 
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QUADRUCCIO,  s.  m.  Lavoro  di  tèrra 
di  forma  quadrangolare  e còtto  in  for- 
nace, e chiamasi  anche  Mattone. 

QUADRUPEDE,  e QUADRÙPEDO. 
j.  m.  Animale  che  ha  quattro  pièdi,  e 
talora-è  posto  in  fórra  aadd. 

QUADRUPLICARE,  c.  all.  T.  aril. 
Multiplicare  per  quàdruplo,  t in  sign. 
rifi.  Multiplicarsi , per  quàdruplo.  P. 
pres.  Qcadruplicantb.  — pass.  Quad- 
ruplicato. 

QUADRÙPLICE,  add.  Che  riguarda 
quattro  parti  o capi. 

QUADRUPLO,  add.  Quattro  vòlte 
maggiore. 

OU AENTRO,  che  anche  si  scrive 
QUA  ENTRO,  avv.  Dentro  a questo 
luògo  : e talora  si  pone  co’  vèrbi  di  mò- 
to. | talora  si  pone  co’ vèrbi  di  stato,  e 
vale  lo  stesso.  | Di  guarnirò.  Di  questo 
luògo,  Di  qui. 

QUAGGIÙ , che  anche  si  scrive  QUA 
GIU.  avv.  In  questo  luògo  abbasso,  e si 
usa  cosi  co’ vèrbi  di  mòto,  come  con 
quelli  di  stato,  t talora  vale  In  questa 
terra , In  questo  mondo. 

QUAGG1USO.  auv.  Quaggiù. 

QUAGLIA,  s.f.  Telrao colurnix.  Linn. 
T.  si.  nat.  Uccèllo  di  passo,  di  penne 
picchiettate  e di  sapore  squisito. 

QUAGLI  AMENTO.  >.  m.  11  quagliare 
e 11  quagliarsi. 

QUAGLIARE,  in  Ir.  e si  adòpera  an- 
che colle  particèlle  Afi,  Ti,  Si  e c.,  non 
espi  èsse.  | Rappigliarsi,  ma  forse  Qua- 
gliare non  si  userebbe  così  generica- 
mente come  Rappigliare.  ||  il  Caro  lo 
usò  attivamente.  P.  gres.  Quagliami*. 
— pass.  Quagliato. 

QUAGL1ÈRE  , e QUAGLIÈRI.  j.  m. 
Strumento  col  quale  si  fischia  imitando 
il  canto  della  Quaglia  per  allettarla  e 
prènderla. 

QUALCHE,  pron.  Alcuno;  e talvòlta 
si  tròva  aggiunto  al  numero  del  più, 
dinotando  allora  Quali  che,  come  nei 
numero  del  meno  accenna  Quale  che , 
ma  per  la  proprietà  di  nostra  lingua  che 
tòglie  l’ ultima  vocale,  che  s’ incontra  in 
consonante  principio  della  paròla  se- 
guènte , è avvenuto  che  si  dica  e si 
scriva  Qualche,  così  indeclinabile  in 
amendue  i numeri.  | Qualunque.  | e 
avverb.  fu  usato  per  Quasi. 

QUALCHEDUNO,  pron.  Qualcuno. 

QUALCÒSA,  pron.  Qualche  còsa.  Q 
usasi  anche  siisi,  p es.  Credevo  che  fosse 
un  gran  che,  e non  fu  nemmeno  un  qual- 
còsa. 

QUALCOSELLfNA.  dim.  di  Qualcòsa, 
Una  piccolissima  còsa. 

QUALCOSUCCIA.di'm.Qualcosellina. 

QUALCUNO,  pron.  Alcuno. 

QUALE,  luii.  coll'articolo  vale  Qua- 
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lità  | e senza  articolo  Qualità  non  com- 
parata ma  assoluta. 

QUALE,  nome  relativo  e non  si  tròva 
quasi  mai  senza  articolo,  il  Quale,  rasso- 
migliativo  che  si  usa  colla  corrispon- 
dènza di  Tale,  o Colale,  non  ricerca  ar. 
ticolo.  | si  trova  talora  usato  con  leg- 
giadria senza  la  corrispondènza  di  Tate. 
Il  Qual  s' è l'uno,  vale  lo  stesso  che 
Qualsivòglia.  | ed  in  fòrza  d’neti.  a 
guisa  che.  | Quale,  dubitativo,  non  ri- 
cérca articolo  | Quale,  domandativo, 
non  ricérca  articolo.  I ed  invece  di  Chi, 
Chiunque,  Qualunque,  non  ricérca  ar- 
ticolo. i Per  la  quale,  dicesi  di  còsa 
eccellènte  nel  suo  gènere,  p.  es  Qupsio 
i un  bocconcino  per  la  quale:  mòdo  del- 
l’uso popolare. 

QUA  LESSO,  lo  stesso  che  Quale,  e la 
particèlla  Esso  è a questa  voce  e ad  al- 
tre aggiunta  per  ripièno:  ed  è proprietà 
di  linguaggio,  come  p.  es.  Con  esso  noi, 
Lunghesso  il  muro,  Sovr' esso  il  nido. 

QÙALIF1CARE.  i>.  alt.  Dar  qualità; 
ed  anche  Dare , o Attribuire  un  titolo  o 
una  qualità  ad  una  persona.  | Rènder 
eccellènte  o singolare.  P.  gres.  Quali- 
ficante. — pass.  Qualificato. 

QUALIFICATO,  add.  Che  ha  qualità. 

I è anche  aggiunto  d uòmo  Di  qualità, 
cioè  Di  gran  condizione,  Singolare, 
prendèndosi  sempre  in  buona  parte.  | 
dicesi  anche  d’altre  cose  eccellènti.  | 
dicesi  dacriminalisti  a delitto  grave  ed 
anche  a persona  che  commette  tal  de- 
litto. 

QUALIFICATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  qualifica. 

QUA  LI  E1C  AZIONE.».  f.U  qualificare. 
L’attribuire  ad  alcuno  una  qualità. 

QUALITÀ,  QUALITADE,  e QUALI- 
TATE.  s.  f.  Grado  determinante  la  mag- 
giore o minor  perfezione  delle  còse  nel 
gènere  loro , e vale  lo  stesso  che  Natu- 
ra, Condizione,  Spèzie,  Sòrta,  Guisa , e 
Manièra.  | Inclinazione,  o Costume 
buono  o rèo.  | Condizione,  Stato  di  for- 
tuna. | Di  qualità  che,  In  mòdo  che,  In 
guisa  che. 

QUAL1TAT/VO.  add.  Che  dà  o ag- 
giugne  qualità. 

QU ALITATO,  add.  Che  ba  qualità, 
Che  ha  ricevuto  qualità. 

QUALMENTE,  anv.  Come  : Io  usò  Fra 
Giordano  in  corrispondènza  di  Talmen- 
te. B In  che  guisa , In  qual  manièra.  llsòl- 
lo  il  Perni,  e il  Segneri:  T Ugolini  il  ri- 
prènde. 

QUALORA,  avv.  di  tèmpo  e vale  Ogni 
volta  che,  Quando. 

QUALSISIA,  add,  Qualsivòglia. 
QUALSIVÒGLIA.  add.  Qualunque. 
QUALUNCIIE.  lostesso  che  Qualun- 
que , ma  c poco  usato. 

QUALUNO.  add.  Qualunque. 

SO 
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QUALUNQUE.  e per  la  natura  del 
troncamento  e per  la  fòrza  dell’uso  ri- 
dotto indeclinabile,  benché  in  alcuni 
manoscritti  antichi  si  legge  talora  nel 
numero  del  più  Quali  unque;  Qualsisia, 
Qualsivoglia,  Ciascuno:  ed  esprime  ta- 
lora anche  la  fòrza  di  Qualsisia  che,  o di 
Ciascheduno  che.  |j  Qualunque  ora,  òlla, 
vòlta  ec.,  vagliono  Ogni  vòlta  che.Ó  Qua- 
lunque è,  e Qualunque  s’  è,  vale  L' uno  o 
l’ altro  che  sia , Chicchessia. 

QUALVÒLTA,  avv.  lo  stesso  che 
Qualora,  Qualunque  vòlta. 

QUANDO,  avv.  di  tèmpo:  e si  usa  per 
dinotare  ed  esprimere  circostanza  di 
tèmpo  che  s’ adatta  al  passato,  al  pre- 
sènte, e al  futuro;  e vale  Allora  che,  In 
quel  tèmpo  che.  o e talora  vale  In  qual 
tèmpo , e spezialmente  se  è interroga- 
tivo o esprèsso,  o tàcito.  | Poiché.  « 
Ogni  vòlta  che,  Purché,  le  riferito  a 
Ora,  o a un’  altro  Quando,  vale  Ora,  Ta- 
tara. V A quando  a quando , A tèmpo  a 
tèmpo.  0 Di  quando  in  quando,  posto 
avverò.  Alle  vòlte.  Il  e posto  suslantiv. 
Ora,  Punto  di  tèmpo.  B Quando  che,  In 
ualunque  tèmpo.  ||  Quando  che  sia, 
uando  che  fosse,  vale  lo  stesso,  e vale  0 
prima  o pòi,  Qualche  vòlta. 

QUANDOCHÉ,  che  anche  scrivesi 
QUANDO  C1IE.  avv.  vale  lo  stesso  che 
il  semplice  Quando.  | In  qualunque 
tèmpo  si  vòglia. 

QUANDUNQUE,  e prèsso  gli  antichi 
QUANDUNCHE,  e QUANDUNQUA. 
avv.  Quando , Ogni  vòlta  che. 

QUANQUAM.  V.  L.  dicesi  in  mòdo 
basso  Fare  il  quanqunm,  e Stare  in  sul 
quamquam,  che  vagliono  Fare  il  supe- 
riore in  checchessia,  Stare  su  grandi 
pretensioni:  manièra  tratta  dall’ènfasi 
con  la  quale  si  fatta  voce  latina  si  pro- 
nunzia. 

QUANTITÀ, QUANTITADE,eQUAN- 
TI  I ATE.  s.  f.  Misura  d estensione  o di 
numero,  e prèndesi  sovènte  per  lo  stes- 
so che  Abbondanza,  fi  Quantità  irra- 
zionali, dicousi  da'  geòmetri  Quelle  che 
non  si  possono  esprimere  con  due  nu- 
meri. Q Quantità  discreta,  La  riunione 
di  più  còse  distinte  le  une  dall' altre, 
come  i numeri,  i chicchi  d’  un  mucchio 
di  grano  e simili.  | dicesi  ancora  dai 
grammatici  per  La  misura  delle  sillabe 
lunghe  o brèvi  nel  pronunziar  le  paròle. 

8 Quantità  dicevano  gli  antichi  per 
Somma  di  danaro. 

QUANTITATIVO,  add.  Di  quantità. 

QUANTO,  sust.  Quantità. 

QUANTO,  add.  Dinotante  quantità.  0 
aggiugnesi  talora  la  parola  Tutto,  solo 
per  ripièno.  | Quanto?  assol.  Quanto 
prèzzo? 

QUANTO,  avv.  di  quantità;  e si  ado- 
pera in  varie  manière  delle  quali  vedi 


più  distintamente  il  Cinonio.  | Quanto 
talora  è avv.  di  tèmpo  e vale  Per  quanto 
tèmpo,  (i  e talora  per  lo  stesso  che  Per 
quanto , Per  tutto  quello,  fi  se  precède 
ad  alcuna  voce  del  vèrbo  Essere , signi- 
fica Per  quanto  appartiene  , Per  quello 
che  spètta.  |)  e senza  le  voci  del  verbo 
Essere,  ma  precedènte  a Io,  vale  lo  stes- 
so, p.  es.  Quanto  io,  credo  che  sarà  così.  |) 
talora  si  usa  in  fòrza  di  preposizione,  ed 
ha  dopo  di  sè  il  quarto  caso,  ed  esprime 
comparazione,  p.  es.  Io  son  galantuomo 
quanto  lui. ^Tanìo  o quanto,  Alquanto,  y 
Quanto  che,  Avvègna  che,  Ancor  che.  y 
I e semplicemente  per  Quanto. 

QUANTOCIIÈ.  vedi  Quanto. 

QUANTUNQUE,  lo  stesso  che  Quan- 
tunque , ma  è poco  usato. 

QUANTUNQUE,  nome,  Quanto:  ma 
è indeclinabile  , siasi  per  natura  della 
voce  o per  fòrza  dell'  uso,  il  quale  per 
la  percossione  e per  l’incontro  delle 
vocali  elidendo  1 0,  ovvero  1'  A termi- 
nazioni  del  singolare,  e 1’/,  o VE,  ter- 
minazioni del  plurale,  abbia  fatto  sì  che 
si  scriva  sempre  unito  Quantunque.  f| 
Tutto  ciò  che.  fi  Comunque,  Qualsivo- 
glia , Quanto  si  vòglia  grande. 

QUANTUNQUE,  avv.  indicante  con- 
giunzione di 'contrarietà:  Benché,  An- 
corché. Il  Quantunque  che , lo  stesso  che 
Quantunque,  fi  Quanto  avv. 

QUARANTA,  s.  m.  numero  di  Quattro 
decine. lì  Da'  quaranta  in  là,  mi  duol  qui, 
mi  duol  qua,  si  dice  per  significare  che 
dopo  i quaranta  anni  incominciano  gli 
incòmodi  della  età  a farsi  sentire. 

QUARANTACINQUÈSI.MO.  nome  nu- 
merata ordinativo,  Uno,  e L'ultimo  di 
quarantacinque. 

QUARANTAMILA,  nome  numerale: 
Quaranta  migliaja,  Quattro  vòlte  dièci 
mila. 

QUARANTENA,  e QUARENTANA. 
s.  f.  Spazio  di  quaranta  giorni , Quaran- 
tèna. 

QUARANTASETTÈSIMO.  Uno  o L’ul- 
timo di  quarantasette.  y La  quaranta- 
settèsima  parte. 

QUARANTÈNA,  s.  f.  Io  stesso  che 
Quarantina,  i talora  vale  Io  Spazio  di 
quaranta  giorni. 

QUARANTÈSIMO.  add.  nome  nume- 
rale ordinativo  che  comprènde  quattro 
decine. 

QUARANTÌA.  s.  f.  era  un  Magistrato 
della  repubblica  di  Venèzia,  cd  era  an- 
cora un  Tribunale  di  quaranta  giudici 
nella  Repubblica  Fiorentina. 

QU ARANTÌGIA.  s.  f.  T.  leg.  Cautèla 
e Solennità  che  si  appone  agl’  istru- 
menti  pubblici  per  fermezza  nell’ obbli- 
gazione e sicurezza  del  creditore. 

QUAHANTIGIATO.  add.  Fatto  con 
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formale  quaranti  già,  Munito  di  quaren- 
tigia. 

QUARANTINA,  e QUARKNTINA.  ». 
f.  Sèrie  di  quaranta  còse.  ( talora  più 
precisamente  significa  Quello  spazio  di 
quaranta  giorni  in  cui  si  conservano  e 
ritèngono  nel  lazzaretto  lo  còse  sospètte 
di  pestilènza,  y talora  si  prènde  per  una 
Spezie  d' indulgènza  di  quaranta  giorni. 

QUARANTORE,  e QUARANTORE. 
T.  degli  ecclesiastici.  Una  delle  solènni 
esposizioni  del  SS.  Sacramento  per  tre 
giorni  di  séguito,  e che  si  fa  di  chièsa 

10  chièsa  nel  corso  dell'anno. 

QUARANTOTTÈSIMO,  nome  nume- 

rale  ordinativo:  Uno,  o L'ultimo  di 
quarantòtto. 

QUARANTÒTTO,  nome  numerale, 
eh1  esprime  Due  meno  di  cinquanta.  g 
Quarantòtti,  si  dicevano  i Senatori  fio- 
rentini dal  numero  loro  che  era  di  qua- 
rantòtto. D A vere  uno  a carte  quarantòtto, 
Averlo  in  tasca , Averlo  a fastidio. 

QU  A R ANTUNO.nome  numerale. Qua- 
ranta più  uno. 

QUÀRANZÈTTE.  dice  il  volgo  per 
Quarantasètte , e cosi  Quaranzèi,  Ottan- 
zèi,  Novanzètte  ec. 

QUARE.  voce  in  tutto  latina:  vale 
Perchè.  | Non  sine  nuore,  manièra  in 
tutto  latina  che  vale  Non  senza  cagione. 

QUARENTANA.  lo  stesso  che  Qua- 

BANTANA. 

QUARENT1GIA.  s.  f.  men  usato  che 
Guarentigia. 

QUARENTÌNA.  lo  stesso  che  Qua- 
rantina., 

QUARÉSIMA,  s.  f.  Digiuno  di  qua- 
rantasèi  giorni,  ordinato  dalla  chièsa 
in  aspettazione  della  Pasqua  | Far 
quarésima,  Astenersi  da’ cibi  vietati  in 
quarésima.  I Romper  la  quarésima,  Man- 
giare i cibi  vietati  della  Chièsa  in  qua- 
résima. 

QUARESIMALE,  sust.  Il  libro  conte- 
nènte le  prèdiche  che  si  fanno  per  tutto 

11  corso  d una  quarésima. 

QUARESIMALE,  wld.  Di  quarésima, 

Da  quarésima. 

QUARQUÒNJA.  ».  f.  Luògo  ove  si  rac- 
còlgono e si  educano  ad  un  mestière  i 
fanciulli  rimasti  òrfani. 

QIJARRO.  ».  m.  Sòrta  di  misura  anti- 
ca, corrispondente  alla  spanna.  ||  e fu 
anche  Dome  di  peso  , lo  stesso  che 
Dramma. 

QUARTA,  ».  f.  prèsso  gli  astrònomi 
una  Quarta  parte  di  circonfeiènza  di  cer- 
chio che  contiène  novanta  gradi  : e pi- 
gliasi anche  per  Quel!  aspi  Ito  o raggio 
che  compì  ónde  tre  segni  del  zodiaco,  g 
Sòrta  di  misura  che  oggi  più  comune- 
mente dicesi  Quarto.  0 Quarto  di  luna. 

1 La  quarta  parte  di  checchessia,  j 
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Farla  di  quarta,  Deludere  con  inganno 

artificioso. 

QUARTABUÒNO.  ».  m.  Strumento, 
o Squadra  di  legno  di  più  grandezze 
che  ha  angolo  rètto  e due  lati  eguali 
che  lo  compongono,  e serve  per  lavorar 
di  quadro.  | A quartabuòno,  posto  an- 
nerò. Tagliato  a guisa  che  il  tagliato 
faccia  angolo  acuto  o ottuso,  il  che  tal- 
vòlta direbbesi  Augnato. 

QUARTANA,  s.  f.  Fèbbre  intermit- 
tente il  cui  accèsso  ritorna  ogni  tèrzo 
giorno,  ed  è cosi  detta  perchè  si  con- 
tano i due  giorni  morbosi  i quali  coi  due 
intermittènti  fanno  quattro. 

QUARTANACCIA.  peqg.  di  Quartana: 
Quartana  di  cattiva  qualità. 

QUARTANARIO.  s.  m.  Colui  che  ha 
la  fèbbre  quartana. 

QUARTANKLLA.  dim.  di  Quartana, 
Quartana  piuttosto  benigna. 

QUARTATO,  aggiunto  che  si  dà  ad 
animale  grasso  e membruto  | Partito 
in  quarti  uguali.  ( Che  ha  tutti  i quarti 
delia  nobiltà. 

QUARTERONE.  ».  m.  Quarto  della 
luna. 

. QUARTERUÒLA.  ».  f.  Sòrta  di  misura 
a similitudine  del  Quarto  e dello  Stajo. 

QUARTERUÓLO.  ».  m.  Pezzetto  d'ot- 
tone ridotto  a guisa  di  moneta,  e simile 
al  tiorin  dell'  òro. 

QUARTETTO.  ».  m.  T.  mas.  È un 
pezzo  musicale  a quattro  voci. 

QUARTIATO.  adii,  si  dice  di  Colui 
eh' è nòbile  da  tutti  i quarti. 

QUARTICÈLLO.  dim.  di  Quarto,  in 
significato  di  Quarta  parte. 

QUARTIERE,  e QUARTIÈRI.».  m. 
La  quarta  parte  di  checchessia,  j Parte 
di  città,  di  casa,  di  paese,  o simili,  g 
Quartièri,  si  dicono  non  che  le  Stanze 
destioa te  nelle  guarnigioni  per  i soldati, 
ma  eziandio  Le  città,  e 1 paesi  dove  si 
tengono  a svernare  le  milizie,  j Quar- 
tièri da  inrèmo,  Quc' luòghi  dove  nel 
tèmpo  di  verno  si  riducono  i soldati  che 
sono  in  guèrra,  t Chiedere,  e Dar  quar- 
tière, dicono  i soldati  il  chièdersi  da'  vin- 
ti, e 11  concèdèrsi  dai  vincitori  la  vita. 

Il  vale  anche  talora  Chièdere,  o Dare 
allòggio.  I Andare  a quartière,  T.  mil. 
dinotante  Trattenersi  i soldati  ne‘  quar- 
tièri. g Quartière,  T.  arald.  Parte  di  uno 
scudo  che  sia  tjiviso  in  quattro  parti,  y 
Ovato  dello  scudo  dove  si  dipinge  l'ar- 
me di  una  famiglia.  (Scudo  stessa  in  cui 
è dipinta  l' arme  d una  famiglia. 

QUARTIERMASTRO.  ».  m.  Colui  che 
tra' soldati  sopraintènde  alla  distribu- 
zion  de'  quartièri  ; e che  tiene  l’ ammi- 
nistrazione di  un  reggimento. 
QUARTINA.  ».  f.  Quadernario. 
QUARTINO.  ».  m.  Stromontoda  fiato 


ooglt' 


lized  t 
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più  piccolo  del  clarinetto,  e della  me- 
desima forma. 

QUARTO.  i usi.  La  quarta  parte  di 
checchessia.  I Parte,  Pezzo,  Brano.  Il 
Quarto,  dicesi  anche  a una  Misura  che 
tiène  la  quarta  parte  dello  stajo.  | fu 
detto  anche  per  Quartière  di  casa.  Lo 
usa  il  Forteguerri  nel  Ficciardettn  : 
V Ugolini  il  condanna.)  Andari  il  quarto, 

0 Andar  nel  quarto,  o Cascar  nel  quarto, 
Non  patir  dilazione  nè  indugio;  tolto 
dal  non  pagare  un  dazio  nel  giorno  de- 
terminato che  si  casca  nella  pena  del 
quarto  più;  e si  dice  ironicamente  por 

1 iprèndere  la  sovèrchia  sollecitudine  in 
còsa  che  non  rilièvi.  iNon  volerne  il  quar- 
to, Non  volerne  alcun  prèmio  o parteci- 
pazione. | Farla  di  quarto,  o di  quarta. 
vedi  Quarta!  In  quarto,  come  Giocare 
in  quarto.  Sedere  in  quarto,  o simili,  lo 
stesso  che  In  quattro.  I Quarti  della 
casacca,  s' intèndono  Quelle  parti  che 
pèndono  dalla  cintola  in  giù.  I Quarti, 
parlandosi  della  nobiltà  d' alcuna  per- 
sona, s'intèndono  le  Quattro  famiglie 
del  padre , della  madre , dell'  àvola  pa- 
tèrna, e dell  àvola  matèrna.  | In  quar- 
to, dicono  gli  stampatori  e libraj  a 
Quella  forma  di  libri,  i cui  fògli  sono' 
piegati  in  quattro  parti.  | Quarto,  T. 
araldico.  La  quarta  parte  dello  scudo, 
e dicesi  pure  d’Ogni  divisione  dello 
scudo  contenènte  più  stèmmi  anche 
oltre  il  numero  di  quattro.  I Quarto, 
per  lo  più  chiamano  i macellaj  la  Quarta 
parte  ai  un  vitèllo,  di  un  agnèllo,  di 
un  castrato  separata  dall'  animale. 

QUARTO,  avv.  alla  latina.  In  quarto 
luògo. 

QUARTO,  add.  nome  numerale  ordi- 
nativo di  quattro. 

QUARTODÈCIMO.  add.  nome  nume- 
rale ordinativo;  Quattordicèsimo. 

QUARTOGÈNITO,  add.  e sust.  Gene- 
rato nel  quarto  luògo. 

QUARTUCCIO.  t.  m.  Misura  che  con- 
tiène  lasessantaquattrèsima  parte  dello 
staio.  I Quarluccio,  si  dice  anche  una 
Misura  dì  tèrra  o di  latta  che  contièn 
l'ottava  parte  d’un  fiasco,  altrimenti 
detta  Terzeruòla. 

QUARTULTIMO,  add.  Quarto  dal- 
l’ultimo. 

QUARZO,  ».  m.  Minerale  che,  quasi 
tutto  composto  di  silice,  contiène  pic- 
cola quantità  di  calce,  di  allumina,  di 
òssido  di  fèrro  e di  manganese. 

QUASI,  ave.  di  similitudine,  Come, 
Pòco  meno  che.  i Come  se.  I Quasi, 
Quasiché,  Quasi  come,  Quasi  come  se, 
vagliono  Pòco  più  che  o Pòco  meno 
che,  Circa,  Intorno.  I Quasi  aitasi,  vale 
lo  stesso , ma  ha  alquanto  piu  di  fòrza. 
I Senza  quasi,  Certamente  ; E quasi! 
mòdo  di  affermare  con  ènfasi , p.  es.  Ci 


vuoi  tu  andare  alla  guerra  ; e tu  rispondi 
E quasi  t Cioè  Sicuro  che  ci  voglio  andare; 
lo  desidero  ardentemente. 

QUASIMENTE.  V.  A.  avv.  e vale  lo 
stesso  che  Quasi  nel  significato  di  Circo, 
Intorno , ed  è di  quelli  a'  quali  per  pro- 
prietà di  linguaggio  o s' aggiugne  o si 
lèva  la  terminazione  Mente,  come  Insiè- 
me, Inermemente , e infiniti  altri. 

QUÀSSIA.  ».  f.  Pianta  americana  che 
ha  una  radice  gròssa  quanto  un  brac- 
cio, ed  usata  in  medicina. 

QUASSÙ,  e QUA  SU.  avv.  di  luògo. 
In  questo  luògo  ad  alto. 

QUASSUSO.  avo.  Quassù. 

QUATERNARIO.  ».  m.  Stanza  di  quat- 
tro vèrsi , che  più  comunemente  dicesi 
e scrivesi  Quadernario.  I Raccòlto  di 
quattro  insième. 

QUATERN1TÀ,  QtJATERNITADE, e 
QUATKRNITATE.  s.  /'astratto  del  nu- 
mero di  Quattro. 

QUATRIDUANO,  add.  V.  L.  Di  quat- 
tro di. 

QUATTAMENTE,  avv.  Da  quatto,  In 
manièra  quatta. 

QUATTO,  add.  Chinato  e Basso,  per 
celarsi  e nascondersi  all'  altrui  vista.  I 
Quatto  quatto,  vale  lo  stesso,  ma  ha 
alquanto  più  di  fòrza. 

QUATTONE,  e QUATTONI.  Io  stesso 
che  Quatto.  | Q iatton  quattone . vale 
lo  stesso,  ma  ha  alquanto  più  di  effica- 
cia e di  fòrza. 

QUATTORPÈC1MO.  V.  A.  nome  nu- 
merale ordinativo  ; lo  stesso  che  Quat- 
tordicèsimo. 

QUATTORDICESIMO,  nome  nume- 
rale: Decimoquarto. 

QUATTORDICI,  nome  numerale,  e 
vale  Quattro  e dieci. 

QUATTRÀGIO.  ».  m.  voce  in  ischerzo 
contrapposta  a Duagio,  per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno. 

QÙATTRALK.  add.  voce  finta  dal 
Satinati  a similitudine  del  Duale. 

QUATTR1CRÒMA,  QUAUTICRÒMA. 
T.  mus.  Cròma  di  cui  ne  va  sessanta- 
quattro  a battuta , 11  quarto  di  una  crò- 
ma . cioè  Un  sessantesimo  di  battuta, 
vedi  Biscròma. 

QUATTR1DUANO.  add.  Ch’è  di  quat- 
tro giorni. 

QUATTRINACCIO.vtli/.diQuattrino, 
Quattrino  non  buono  da  spèndersi. 

QUATTRINAIO.  ».  m.  lo  dice  il  pò- 
polo per  Uòmo  che  ha  molti  denari. 

QUATTRINARIA.  ».  f.  Pianta  che  na- 
sce intorno  a'  fòssi  e ne’  luòghi  umidi. 

QUATTRINATA.  ».  /.  Porzione  di 
checchessia  che  vaglia  un  quattrino. 

QUATTRINÈLLO,  dim.  di  Quattrino  ; 
lo  stesso  che  Quattrino,  ma  si  dice 
per  avvilimento. 
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QUATTRINO,  ».  m.  Piccola  moneta 
di  rame,  e vale  la  sessantèsima  parte 
della  lira  toscana , forse  detta  cosi  dal 
valore  di  quattro  denari  o piccioli  ; al- 
trove il  suo  valore  è divèrso.  ( Fino  ad 
un  quattrino , posto  avverò.  Del  tutto  , 
Interamente,  Puntualmente.  I A quat- 
trino a quattrino  si  fa  il  sòldo,  Spesseg- 
giando, Col  pòco  si  fa  l'assai.  | Chi 
non  istima  un  quatlritio  non  lo  vale,  si 
dice  per  Dimostrare  che  si  dèbbe  tener 
conto  d' ogni  còsa  anche  minima.  | 
Quattrino,  e Quattrini,  si  dicono  anche 
in  sentimento  genèrico  di  Moneta , Da- 
nari. (I  onde  Essere,  o Non  essere  ec.  in 
quattrini,  Avere,  o Non  aver  ec.  dana- 
ro. | Non  avere  un  becco  d'  un  quattrino, 
Non  ne  aver  neppur  uno.  1 Quattrino 
risparmiato  due  vòlte  guadagnato,  vale 
La  parsimònia  è doppio  guadagno.  | 
Tristo  a quel  quattrino  che  peggiora  il 
fiorino,  dicesi  di  Chi  per  risparmiare 
qualcòsa  si  lascia  sfuggire  una  buòna 
occasione.  I Dare  in  un  quattrino,  dicesi 
di  Chi  è valènte  imberciatore  e colpisce 
giusto,  i permei,  dicesi  di  Chi  fa  le  còse 
per  appunto  ed  esatte. 

QUATTRINUCClO.dim.  di  Quattrino, 
Quattrinèllo. 

QUATTRO,  nome  numerale  conte- 
nènte in  sè  due  volte  il  numero  Due.  li 
Andare  in  quattro,  Andare  carponi.  9 
Fermarsi,  o Mettersi  in  quattro,  cioè 
Senza  piegarsi:  dicesi  de' cavalli,  ma 
per  sim.  fu  detto  anche  dell'  uomo.  | 
Non  dir  quattro  se  tu  non  T hai  nel  sacco, 
prov.  che  vale  Tu  non  dèi  far  capitale 
nè  far  tua  una  còsa  assolutamente,  in- 
fìnchè  tu  non  T hai  in  tua  balia.  9 Quat- 
tro, si  dice  anche  per  dinotare  un  pic- 
col  numero  di  checchessia,  come  Far 
quattro  passi,  Mangiar  quattro  bocconi, 
e simili.  D Essere  quattro  e quatlr'  òtto, 
Essere  chiaro  e cèrto, 

QUATTROCENTÈSIMO,  nome  nume- 
rale ordinativo  che  comprènde  Quattro 
centinaja. 

QUATTROCÈNTO,  nome  numerale, 
e vale  Quattro  centinaja. 

QUATTROMILA,  nome  numerale,  e 
vale  Quattro  migliaja. 

QUATTROPIÈDI.  s.  m.  Quadrupede, 
Animale  da  quattro  gambe. 

QUATTROTÈMPORA.v.  in  Tèsipora. 

QUEGLI,  QUELLI,  QUEI,  e QUE'. 
pron.  che  vale  Colui  ; ed  è il  primo  caso 
di  esso  nel  numero  del  meno  del  gènere 
mascolino  se  si  parli  d’ uòmo  ; che  rife- 
rendosi ad  altra  còsa  inanimata  si  dice 
sempre  costantemente  Quello:  e Quello, 
si  dice  nel  quarto  caso  e in  tutti  gli  al- 
tri di  esso  singolare  maschile.  ) nel  nu- 
mero del  più  del  masculino  si  adòpera 
pur  Quegli,  Quelli,  Quei,  e Que',  benché 
nel  primo  caso  riferèndosi  a uòmini  si 


dice  anche  talora  Queglino,  e Q iellino, 
siccome  da  Egli,  Èglino,  g si  tròva  al- 
cuna vòlta  anche  nel  caso  rètto,  pur 
riferèndosi  a uomo,  usato  Quello  e Quel. 
I parimente  ne' casi  obbliqui  del  singo- 
lare alcuna  vòlta  riferendosi  a uòmo  si 
lègge  Quegli  e Quei  contro  la  règola.  | 
particolari  règole  d usare  anzi  l' una 
che  I altra  delle  suddette  voci  secondo 
le  lèttere  che  seguono , possono  vedersi 
ne' grammatici , e particolarmente  nel 
Citionio  e nel  Buommattei.  I Quel  d'altri, 
e simili , Ròba,  Stato  e simili  di  proprie- 
tà o d' appartenènza  altrui.  I Quello  d‘ al- 
cuna città  o luògo,  Contado,  o Territòrio 
circonvicino.  i Que' da  Prato,  Que' d' Aree- 
co  . e simili,  I Aratesi , gli  Aretini  e si- 
mili. | A quello,  co' verbi  Condurre,  e 
simili , pòrta  con  sè  quasi  sottinteso  al- 
cun nome, come  Tèrmine,  Stato,  Riso- 
luzione e simili.  o Quegli,  trovasi  alcuna 
vòlta  nel  caso  rètto  benché  non  riferito 
ad  uomo.  9 In  quella,  o In  quello  . posto 
arterò.  In  quell'  ora , In  quel  tèmpo  , 
Frattanto.  I Farne  di  quelle  di  alcuno, 
Operare  come  quel  tale  che  si  nòmina. 

QUELLE,  s.  f.  pi.  Lèzj,  Smòrfie.  0 
Fare  le  quelle,  Usare  atti  e mòdi  leziosi 
e smorfiosi.  | e Fare  o Dare  le  quelle, 
vale  Beffare , Motteggiare  altrui. 

QUELLO,  vedi  Quegli. 

QUÈRCE,  vedi  Quercia. 

QUERCÉTO.  ».  m.  Luògo  pièno  di 
quèrcie. 

QUÈRCIA,  e QUÈRCE.  ».  f.  Quercus 
robur.  Linn.  T.  boi.  Albero  ghiandifero 
e molto  grande , il  cui  legname  è pe- 
sante , duro  e atto  a molti  lavori,  g Far 
quèrcia.  Star  ritto  col  capo  in  terra  e le 
gambe  per  aria. 

QUERCINO,  add.  Di  quèrcia. 

QUERCIOLETTO.diro.diQuerciuòIo, 
Piccolo  querciuòlo. 

QUERCIUÒLA.  ».  f.  lo  stesso  che 

uerciuòlo.  t così  chiamasi  anche  il 

amèdrio,  perchè  ha  le  fòglie  simili  alla 
quèrcia,  I Fare  querciuòla,  lo  stesso  che 
Far  quèrcia. 

QUERCIUÒLO.  s.m.  Quèrcia  piccola, 
giovane. 

QUERÈLA. »./.Lamentanza,  Doglièn- 
za.  0 Porre,  Dare  querèla,  o simili,  ad 
alcuno,  Notificare  i misfatti  d'esso  alla 
corte  e*  richiamarsene , Querelarlo,  g 
vai  puro  Dolore. 

QUERELACC1A.  pegg.  di  Querèla. 

QUERELARE.  ».  alt.  Accusare. t Dar 
querèla.  | in  sign.  ri/!,  pass.  Dolersi , 
Rammaricarsi.  P.  pres.  Querelami;. — 
pass.  Querelato. 

QUERELATORE-TR1CK.  verb.  Chi  o 
Che  querèla,  Accusatore-trice. 

QUERELATÒRIO.add.  Lamentevole, 
Fatto  con  querèla. 

QUERELOSO.  vedi  Querulcso. 
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QUERÈNTE.  add.  V.  L.  Domandante, 
Che  ricerca  domandando. 
QUERIMÒNIA.  ».  f.  Querèla. 
QUERULlSSIMO.JnpeWaf.di  QucrulO. 
QUÈRULO.  add.  Lamentevole. 
QUERULOSO,  e più  spesso  QUKRE- 
LOSO.  add.  Che  si  querèla,  Che  fa  que- 
rèla , Ch'  è sòlito  a querelarsi , Lamen- 
tevole, Dolènte  Metto  di  còsa,  Fatta 
con  querèla,  Che  mostra  querèla  in 
chi  la  fa. 

QUESlTO.  ».  m.  Domanda  che  si  pro- 
pone a sciògliere. 

QUESlTO  add.  V.  L usata  dai  legali, 
e vale  Ricercato,  Mendicato. 

QUÉSTA.  ».  f.  Quèstua,  Accatto. 
Bembo.  Lettere. 

QUESTESSO.  ».  m.  Questo  stesso. 
QUESTI,  pron.  che  nel  numero  del 
meno  si  usa  nel  primo  caso  allorché  di 
uòmo  assolutamente  si  parli;  altrimenti 
nel  caso  rètto  del  singolare  si  adòpera 
Questo,  e Onesta,  c nel  numero  del  più 
Questi,  o Queste.  I trovasi  alcuna  vòlta 
Questi  in  caso  rètto , benché  non  riferito 
ad  uòmo.  I Questo,  congiunto  co'  nomi 
sust.  accenna  còsa  o presènte  o pròssi- 
ma. | Questi,  fu  usato  da  Dante  parlando 
dell'  istinto  naturale  di  tutte  le  còse.  Il 
Questo,  usato  alla  manièra  nèutra  de' 
Latini,  vale  Questa  còsa,  t Questo,  e 
Quello,  accenna  Moltitudine.  I A questo, 
A questo  punto.  I A questo  fine.  | A 
questo  segno  e indizio.  I Con  questo, 
Tuttavfa , Non  ostante.  | Con  tutto  ciò. 

« Pertanto,  t Con  questa  condizione  o 
patto , quando  è seguito  dalla  Che.  | In 
questo , e In  questa , manièra  dove  si 
sottintènde  il  sust.  e si  usa  cosi  avverò. 
per  dinotare  In  questo  punto,  In  questo 
tèrmine  di  còse.  | In  questo  mentre , In 
questo  mèzzo,  In  questo  stante,  e simili, 
posti  assai,  vagliono  Frattanto.!  A que- 
sto, co' vèrbi  Venire,  Condurre,  e simi- 
li , pòrta  con  sè  quasi  sottinteso  alcun 
nome,  come  Tèrmine,  Stato,  Risoluzio- 
ne, Fine  e simili. 

QUESTIONABILE,  oda.  Che  può  «Ba- 
stionarsi, Disputabile. 

QUESTIONALE,  aid.  Quistionale , 
Soggetto  a quistione. 

QUESTION AMENTO.  ».  flt.,Quistio- 
oamento. 

QUESTIONARE,  u.  off.  lo  stesso  che 

QUISTIONARE. 

QUESTIONCÈLLA.  dim.  di  Que- 
stione. 

QUESTIONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Qtn- 
STloNE,  ma  non  si  userebbe  in  tutti  i 
sentimenti  di  Quistione.  | Corte  di  giu- 
stizia. « Domanda,  Interrogazione,  t an- 
che Difesa. 

QUESTIONEGG1AMENTO.  ».  m.  Il 
qucstioneggiare. 


QUESTI0NÉGG1ABE.  ».  att.  Quistio- 
neggiare. 

QUEST10NEV0LE.  add.  Quistione- 
vole. 

QUESTO,  vedi  Questi. 

QUF.STÓRE.  ».  m.  Quegli  che  ncl- 
T antica  Roma  amministrava  l' erario 
pubblico. 

QUESTORfA.  ».  f.  Dignità  di  que- 
stóre.. 

QUÈSTUA,  s.  f.  Accatto:  voce  d'uso, 
fatta  buona  dal  Questuoso,  che  segue. 

QUESTUOSO.  add.  Che  vive  di  accat- 
to. Don  Giovanni  dalle  Cèlle. 

QUESTURA.  ».  f.  Questoria,  Dignità, 
Uffizio  del  questóre  prèsso  i Romani. 

QUET  AMENTE.  avv.  Quietamente, 
Con  quiète. 

QUETANZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Qci- 

TANZA. 

QUETARE,  e QU1TARE.  ».  att.  Fer- 
mare il  mòto,  Dar  quiète.  | Acquietare, 
Sedare,  Porre  in  calma.  ! Quitare,  Far 
fine  o quitanza  o ricevuta.  I Quetarsi  , 
e Quietarsi,  rifl.  pass.  Tacere,  Chetar- 
si. P.  pres.  Qubtantb.  — pass.  Queta- 
to,  e Quietato. 

QUIÈTO.  sust.  Quietanza  e Quitanza. 
QUÈTO,  e QUIÈTO,  add.  Cheto, 
Che  non  fa  romore  , Che  tace.  ) Fermo. 
I Plàcido,  Tranquillo,  Contènto.  | A 
quèto,  Pacificamente.  1 Di  quèto,  Cheta- 
mente. 

QUI.  avv.  di  luògo:  In  questo  luògo, 
dove  ò colui  che  parla,  il  significa  anche 
Movimento  al  luògo  dove  è colui  che  par- 
la, Quii.  il  talora  mòto  a luògo  dove  non 
èchi  pariamola:  maéerròneo.l  Inque- 
sto caso,  In  questa  matèria,  Intorno  a 
ciò.  A Ora.  | Oltra.  | In  questo  stato,  In 
tal  contingènza,  A questo  tèrmine.  ! 
Qui  stesso,  detto  avverti.  In  questo  stes- 
so luògo.  I Di  qui,  Di  questo  luògo.  | 
| Di  qui  a domane,  Di  qui  a òtto  dì,  Fra 
qui  a òtto  dì.  e simili,  Da  quest'  ora  fino 
al  tèrmine  èli  domani , di  òtto  di,  e si- 
mili I Di  qui  che,  Finché. 

QUIA.  V.  L.  che  si  usa  nelle  frasi 
Stare  al  quia,  Tornare  al  quia,  e simili , 
per  Stare  in  cervèllo,  Acquietarsi,  Ri- 
dursi alla  ragione. 

QUICENTRO,  voce  pòco  usata,  ao». 
vale  lo  stesso  che  Qui  dentro. 

QU1C1.  avv.  lo  stesso  che  Qui;  e la 
Ci  s'aggiugne  per  proprietà  di  linguag- 
gio; ma  oggi  si  userebbe  forse  solo 
nella  poesia. 

QUID.  ».  m.  V.  L.  Il  perchè,  La  qui- 
dità , La  sostanza. 

QUI  DDE.  ».  m.  Il  quid,  La  cagione, 
La  sostanza  ec. 

QU1C1R1TTA.  vedi  Qcincirjtta. 
QUIDDITÀ,  QUIDDITADE,  e QUID- 
DITATE,  QUIDITÀ,  QUID1TADE  , e 
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QUID1TATE.  ».  f.  Essènza  o Definizion 
di  ciascuna  còsa. 

QUIDDITATIVO,  vedi  Quiditativo. 
QUIDKNTRO.  avo.  Dentro  al  luògo 
dove  è chi  ragiona. 

QUIDITÀ,  QU1DITADE,  e QUIDITÀ 
TE.  vedi  Quiddità. 

QUIDITATIVO,  e QUIDDITATIVO. 
adii.  Che  ha  quidità,  Che  partecipa  di 
quidità,  Essenziale. 

QU1E.  lo  stesso  che  Qci:  voce  della 
plebe. 

QtiiÈSCERE.  v.  ititi'.  V.  L.  Quietare, 
Riposare , Stare  in  ripòso.  P.  pass. 
Quiescènte. 

QUIÈTA.  ».  f.  V.  A.  Quiète. 
QUIETAMENTE.  aut>.  Con  quiète. 
Placidamente. 

QUIETANZA,  ».  f.  Quitanza. 
QUIETARE,  vedi  Qubtarb. 
QUIETATIVI),  voce  poco  usata,  add. 
Che  quièta. 

QUOTAZIONE,  s.  f.  V.  A.  Quiète. 
QUIÈTE.  ».  f.  Contrario  di  Mòto,  Il 
cessar  del  mòto;  e si  dice  di  quelle 
còse  che  hanno  facoltà  di  muòversi.  | 
Ripòso,  Calma,  Tranquillità. 
QUIETINO.  ».  m.  Ipocritfno. 
QUIETISMO,  ».  m.  T.  de'  teologi  misti- 
ci, con  cui  intèndono  esprimere  una 
Spèzie  di  quiète  ed  inazione  in  cni 
T anima  è supposta  di  essere  in  quello 
stato  di  perfezione  che  in  loro  favèlla 
si  chiama  Vita  unitiva. 

QUIETISTA.  ».  m.  Colui  che  profèssa 
ipocritamente  la  pratica  di  quell  ora- 
zione mentale  che  chiamarono  Orazione 
di  quiète. 

QUIETITUDINE.  s.f.  V.A.  Quietudi- 
ne, Quiète. 

QUIÈTO,  e QUÈTO.  add.  Che  ha 
quiète.  | Fermo,  u Placido,  Tranquillo, 
t Pacifico,  e Savio. 

QUIETUDINE.  ».  f.  V.A.  Quiète. 
QUILIO.  fu  detto  Cantare  in  quilio, 
cioè  Cantare  con  voce  sforzata,  e come 
dicesi  In  falsetto. 

QUINALE.  ».  m.  voce  marinaresca,  e 
significa  Quella  fune  che  si  mette  sopra 
Vènto  per  tener  V albero  fòrte. 

QUINAMONTE,  oou.  Lassù  alto  , ma 
alquanto  lontano  : voce  oggidì  rimasta 
in  contado. 

QU1N  ARIO.  ».  m.  Raccòlta  di  còse  in 
numero  di  cinque.  1 Sòrta  di  moneta 
antica  d'  argènto  che  era  la  metà  d un 
denaro  romano.  | i medaglisti  applica- 
no questo  vocabolo  per  mòdo  d analo- 
gia alle  Medaglie  d oro  o di  rame  della 
stessa  grossezza  del  quinario  d'argento. 
QUINAVALLE.  Quindavallb. 
QUINCE.  lo  stesso  che  Quinci. 

QU  INC  ENTRO,  avv,  Quicentro. 
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QUINCI.  «tn>.  di  luògo  che  talora 
esprime  movimento  da  luogo  ; e vale  Di 
qui,  Di  qua.  | talora  esprime  stato,  e 
vale  Da  questo  luògo,  Di  qui,  Stando 
in  questo  luògo.  [ e talora  esprime  Da 
poi.  fi  talora  si  riferisce  a cagione,  e 
vale  Perciò,  fi  Da  quinci  innanzi,  ba 
questo  tèmpo  innanzi,  Da  ora  in  giù.  I 
Quinci  Ih  Di  qui  a basso.  ! Quinci  su . 
Di  qui  ad  alto.  | Quinci,  colla  part.  Di 
avanti , non  muta  significato,  e quasi  in 
tutti  i medesimi  sentimenti  ugualmente 
si  adòpera.  | Quinci,  colla  corrisondènza 
di  Quindi  vale  lo  stesso  che  Qua  e Là. 
QUINCIOLTRE.  o»e.  Qui  intorno. 

e P'ù  comunemente 
yiJIClHITTA.  avv.  rimasto  solamente 
nel  contado.  Quiritta. 

e,rViyrl.N,P.A.vA^LK.’e  P'ù  comunemente 
QUINAVALLE.  Là  giù  basso,  ma  al- 
quanto lontano:  voci  rimaste  òggi  in 
contado. 

QU1NDE.  V.  A.  Quindi. 
QUINDECÀGONO.  ».  m.  T.  geom.  Fi- 
gura piana  che  eònsta  di  quindici  ango- 
li e di  quindici  lati. 

QUINDÈCIMO.  ».  m.  La  quindècima 
parte. 

QUINDÈCIMO.  add.  nome  numerale 
ordinativo,  e vale  Decimoquinto. 

QUINDL  avv.  di  luògo,  e vale  Di 
quivi,  D ivi,  Di  quel  luògo.  1 si  usa 
eziandio  co’  vèrbi  di  mòto  per  luògo,  fi 
talora  è adoperato  per  indicare  T origi- 
ne , la  patria  e simili,  fi  e talora  si  rife- 
risce a tempo,  evale  Dipòi,  Da  pòi.  fi 
talora  indica  cagione , e vale  Da  questa, 
Per  questa  cagione.  | Quindi  giù , o 
Quindi  su,  Da  quel  luògo  in  giù,  Da 
quel  luògo  in  su.  fi  Quindi,  preposto  a 
voci  dimostranti  tempo  forma  avverbio 
di  tèmpo,  e vale  Di  li.  | e colla  corri- 
spondènza di  Quinci  vale  lo  stesso  che 
Qua  e Là.  fi  Da  quindi  innanzi,  e simili, 
lo  stesso  che  Da  quinci  innanzi , Da  ora 
in  là.  ||  Di  quindi,  significa  lo  stesso  che 
Quindi,  g Per  quindi,  per  io  luògo  ac- 
cennato. li  Quind'  oltre , Quivi  intorno. 
Oltre  di  qui., 

QUINDICÈSIMO,  add.  Io  stesso  che 
Quindèciho. 

QUINDICI,  nome  numerale  composto 
di  Cinque  c Dicci. 

QUINDICIMILA,  numero  dinotante 
Quindici  miglìaja. 

QUINE.  avo.  V.  A.  Quivi,  Colà. 
QUINGF.NTÈSIMO.  lo  stesso  che 
Cinqueccntèsimo. 

QUINOLTRE,  vedi  Quind'  oltre  in 
Quindi. 

QUINQUAGENÀRIO.  ».  m.  Che  ha 
cinquant'  anni. 

QUINQUAGÈSIMA.  ».  f.  La  festività 
di  Pentecòste;  nome  antiquato,  fi  si 
dice  anche  La  domenica  più  pròssima 
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QUINQUAGESIMO.  add.  nome  nume- 
rale ordinativo,  Cinquantèsimo. 

QUINQUÀNGOLO.  ».  m.  T.  geom.  Fi- 
gura di  cinque  àngoli  e di  cinque  lati , 
Pentàgono. 

QUINQUELUSTRE.  ».  m.  Di  cinque 
lustri. 

QUINQUENNALE,  add.  Che  ricorre 
ogni  cinque  anni. 

QUINQUÈNNIO.  ».  m.  Spazio  di  cin- 
que anni. 

QUINQUERÈME.  s.f.  V.  L.  Sòrte  di 
nave  con  cinque  ordini  di  rèmi. 

QUINQUESILLAIiO.  ndd.  Di  cinque 
sillabe;  e detto  asso).  Vèrso  di  cinque 
sillabe. 

QUINQUEZÒNI.  ».  m.  pi.  1 cinque 
circoli  delle  zòne. 

QUINTA.  ».  f.  Diapènte. 

QUINTADÈCIMA.  Esser  quintadèci- 
ma, o in  quintadècima,  si  dice  della 
Luna  quando  è piena. 

QUINTALE.  ».  m.  Peso  di  cènto  lib- 
bre. Casareg.  Consol.  ilar. 

QUINTANA.  ».  f.  Segno,  ovvero  Uò- 
mo di  legno  ove  vanno  a ferire  i giostra- 
tori; Chintana.  li  Quel  passatèmpo  che 
fanno  i ragazzi  infilando  una  zucca  fre- 
sca in  una  còrda,  e postala  in  aria  a 
travèrso  a una  strada , corrono  con  aste 
in  mano  a dare  in  essa  zucca. 

QUINTÀVOLO.  ».  m.  Il  primo  Avolo 
de' quattro  avanti  all'àvolo,  cioè  11  bi- 
sàvolo del  bisàvolo. 

QUINTERNACCIO.  pegg.  di  Quin- 
tèrno. 

QU1NTERNÈLLO.  dim.  di  Quintèrno, 
Quinternetto. 

QU1NTERNETTO.  dim.  di  Quintèrno, 
Piccol  quintèrno. 

QUINTÈRNO.  ».  m.  Quadernetto  di 
cinque  fògli;  e prendesi  talora  sempli- 
cemente per  Quadèrno. 

QUINTESSÈNZA,  che  anche  si  scrive 
QUINTA  ESSÈNZA,  e che  dal  Docc.  nel 
Lab  151  fu  detta  anche  ESSÈNZ1A 
QUINTA.  ».  f.  Un  estratto  che  si  crede 
essere  la  parte  più  pura  delle  còse,  cosi 
detto  in  antico  perchè  si  otteneva  dopo 
-cinque  distillazioni,  n s' usa  sovènte 
per  sim.  per  significare  La  perfezione 
di  una  còsa,  1 Cercare,  o Ricercare,  o 
simili , la  quintessènza  di  alcuna  còsa , 
Volerla  sapere  a fondo,  e quanto  se  ne 
può  sapere. 

QUINTILE,  add.esust.  T.astr.  Aspèt- 
to de'  pianeti  quando  sono  72  gradi  di- 
stanti l'uno  dall'altro,  o una  quinta 
parte  del  zodiaco,  il  da'  Romani  diceasi 
fi  Quinto  mese  del  loro  anno  che  fu  poi 
detto  Luglio. 


QUI 

QUINTO.  ».  m.  La  quinta  parte. 
QUINTO,  add.  nome  numerale  ordi- 
nativo di  Cinque. 

QUINTO,  a mòdo  di  ave.  In  quinto 
luògo. 

QU1NTODÈCIMO.  add.  nome  nume- 
rale ordinativo,  Quindicèsimo. 

QUINTOGÈNITO,  add.  11  figlio  nato 
il  quinto  per  ordine. 

QUINTULTIMO,  add.  11  quinto  avanti 
l' ultimo. 

QUINTUPLICARE,  v.  att.  Moltipli- 
care per  cinque. 

QUÌNTUPLO,  add.  talvòlta  usato  in 
fòrza  di  sust.  Cinque  vòlte  maggiore, 
Una  delle  spèzie  della  proporzione. 

QUÌR1CE.  s.m.  Èrba  campèstre  usata 
da'  tintori , Stat.  Cecina.  Sec.XV ; e Strati. 
Gab.  Pisi.  1719. 

QUIRITTA.  at'ti.  di  luògo,  e vale  Io 
stesso  che  Qui , e la  voce  RITTA  c'è 
aggiunta  per  proprietà  di  linguaggio  e 
ne  ristringe  il  significato  ; e vale  Qui 
appunto  appunto , ed  è voce  contadine- 
sca che  piu  comunemente  si  dice  QUI- 
Cl  RITTA. 

QUISQUILIA,  e QUISQUILIA.  ».  f. 
V.  L.  Immondizia,  Superfluità. Sfigurai. 
e per  isvilimento  si  dicono  Quisquilie  i 
Pesciolini  e altri  minuti  e sozzi  animali  ; 
non  che  altre  cose  minute  e da  non  far- 
ne stima. 

QUISSIMILE.  ».  m.  voce  che  si  usa 
dal  pòpolo  per  far  paragone  tra  persona 
e persona  o tra  còsa  e còsa,  p.  es.  L'ope- 
ra di  B.  è un  quissimile  del  Bertoldino. 
Questo  mòdo  è corruzione  delle  paròle 
latine  quid  simile.  • 

QU1STIONALE.  add.  Di  quistione , 
Quistionevole. 

QU1SHONAMENTO.».  m.  Il  questio- 
nare. 

QUISTIONARE.  v.  alt.  Contèndere  , 
Contrastare,  Disputare.  P.  pres.  Qui- 

STIONANTE.  — pass.  QuiSTlONATO. 

QU1ST10NAT0RE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  quistiona. 

QUISTIONCÈLLA.  dim.  di  Quistione, 
Piccola  quistione. 

QUISTIONCÌNA.  dim.  di  Quistione  , 
Quistioncèlla. 

QUISTIONE,  e QUESTIONE,  s.  /-.Ris- 
sa, Riòtta,  Contesa,  t Lite,  Disputa.  I 
Dubbio  o Proposta  intorno  alla  quale  si 
dèe  disputare.  1 Domanda.  I Dubbio  o 
Incertezza  di  giudizio  che  uno  ha. 

QUISTIONKGG1AMENTO.  ».  m.  Il 
quistioneggiare. 

QU1ST10NEGGIARE.  v.  att.  Quistio- 
nare,  Disputare,  Muover  dubbj. 

QUISTIONEVOLE.  add.  Di  quistione, 
Suggetto  a questione. 

QU1TANZA.  ».  f.  Dichiarazione  in 
iscritto  che  si  fa  a qualcuno , e con  la 
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quale  si  confèssa  che  egli  ha  pagato  o 
comecchessia  sodisfatto  a quello  che 
doveva. 

QUITARE.  ».  alt.  Far  quitanza.  8 Ce- 
der le  ragioni.  P.  pres.  Quitante.  — 
pass.  Quitato. 

Ql'lTAZlONE.  ».  f.  V.  A.  Ricevuta, 
Quietanza. 

QUIVI,  avv.  di  luògo.  In  quel  luò- 
go, intendèndosi  di  quel  luògo  di  cui  si 
favèlla,  ma  dove  non  è chi  favèlla.  8 si 
usa  anche  co'  verbi  di  mòto;  e vale  In 
quel  luògo,  Colà.  | Quivi  su,  Colassù.  | 
Quivi  vicino,  In  quel  contorno.  8 Quivi 
entro,  Dentro  a quel  luògo.  | Quivi  me- 
desimo, Nello  stesso  luògo.  I Quivi  ol- 
tre, e Oltre  quivi,  Quivi  intorno.  | Allo- 
ra , In  quella  occasione.  8 talora  si 
trova  usato  da  alcuno  per  dimostrar  Ca- 

ione  nello  stesso  significato  che  Quin- 

i.  i Di  quivi,  accenna  mòto  da  luògo, 
Da  quel  luògo.  | Di  quivi,  si  trova  an- 
che congiunto  ad  altre  voci  per  lo  stesso 
che  Quindi. 

QU1V1RITTA.  avv.  Quivi  appunto: 
voce  oggi  non  usata. 

QUÒGLIO.  s.  m.  Cuòjo. 

QUOJAJO.  s.  m.  Cojaio. 

QUÒJO.  j.  m.  Cuòjo. 

QUONDAM.  V.  L.  aggiunto  che  si 
dà  a persona  che  mori. 

QUÒN1A.  s.  f.  Ruzzo,  Giuòco,  Fèsta. 

QUÒRE.  V.  A.  Cuòre. 

QUÒTA,  s.  f.  Porzione,  Rata,  Scòtto. 

QUOTARE,  v.alt.  V.  A.  Giudicare  in 
qual  ordine  la  cosa  sia. 

QUOTIDIANAMENTE.  avv.  Giornal- 
mente, Ogni  giorno,  Di  giorno  in  gior- 
no, Cotidianamente,  Continuamente. 

QUOTID1AN  UGGÌ  ARE.  v.  alt.  Fare 
checchessia  quotidianamente.  8 Farsi 
quotidiano;  e si  trova  usato  parlando 
di  fèbbri. 

QUOTIDIANISSIMO,  super  fot.  di  Quo- 
tidiano: detto  per  ènfasi. 

QUOTIDIANO,  add.  Cotidiano.  I Fèb- 
bre quotidiana,  dicesi  da'  mèdici  a Quella 
fèbbre  intermittènte,  il  cui  accèsso  ri- 
torna ogni  giorno. 

QUOT1TATIVO.  add.  dicesi  di  più  co- 
se nelja  medesima  quantità. 

QUOTO.  ».  m.V.  A.  Ordine;  oggi 
s’usa  nel  significato  di  Quoziènte. 

QUOZIÈNTE  ».  m.  T.  arit.  e delle 
proporz.  e si  dice  del  numero  che  ri- 
sulta dal  partire. 


R 

R.  Lèttera  di  suòno  aspro , e nelle 
voci  dove  è raddoppiata  e frequentata, 
accresce  maggiore  asprezza;  consente 
dopo  di  sé  tutte  le  consonanti  nel  mèz- 
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zo  della  paròla  in  divèrsa  sillaba,  come 
Garbo,  Barca,  Perdono,  Forfora,  Orga- 
no, Orlo,  Arme,  Ornare,  Sèrpe,  Serqua, 
Pèrso,  Corte,  Nèrvo,  Sfèrza;  e in  tutti 
questi  luoghi  ritìène  il  suo  intero  suo- 
no : ammette  avanti  di  sè  nel  principio, 
e nel  mèzzo  della  parola,  e nella  sillaba 
le  consonanti  B,  C,  D,  F,  G,  P,  T,  V,  e 
fa  pèrder  loro  alquanto  di  suono  come 
Braccio,  Ambra,  Crusca,  Increspato, 
Drago,  Androne,  Fragola,  Refrigèrio, 
Grato,  Agro,  Prato,  Rappresaglia,  Tra- 
ve, Intrecciato,  Carretto,  Sovrano;  ma  il 
V è quasi  sempre  in  mèzzo  della  parò- 
la. Nel  principio  della  paròla,  riceve 
ancora  la  S,  come  Sradicare,  e allora 
la  S si  pronuncia  nel  suòno  più  ri- 
messo, quale  nella  voce  Accusa,  di 
che  alla  lettera  S;  raddoppiasi  nel 
mézzo  della  parola  frequentemente,  co- 
me Carro,  Marra  ec.,  | R,  nelle  ricètte 
medicinali  sta  per  Recipe,  Prendi. 

RABACCHINO.  ».  m.  voce  poco  usa- 
ta. Bambolfno,  Piccol  fanciullo. 

RABACCHIO,  e RABACCHIUÒLO. 
».  fu.  voci  poco  usate.  Piccol  fanciullo, 
Fanciullino. 

RABARBARO,  REOBARBARO  , e 
RIOBARBARO.  ».  m.  fìheum  undula- 
tum.  Limi.  T.  hot.  Pianta,  la  cui  radice, 
che  ci  viene  in  gròssi  pèzzi  e ineguali, 
è medicinale,  purgativa,  di  sostanza 
fungosa,  e di  color  gialliccio:  ci  viene 
portata  dalla  China,  dalla  Persia  non 
che  dalla  Moscòvia,  dove  nasce  allo 
rive  de' fiumi. 

RABÀRBERO,  e REUBÀRBARO.  ». 
m.  lo  stesso  che  Rabarbaro. 

R ABBALLINARE.  ».  att.  Avvòlgere 
insième  checchessìa  confusamente,  co- 
me a mo’  di  farne  balle. 

RABBARUFFARE,  e.  att.  Méttere  in 
baruffa,  Abbaruffare.  | in  sign.  ri  fi.  att. 
Guastarsi,  Mettersi  in  baruffa  , Venire 
alle  mani.  P.  pres.  Rabbaruffante. — 
pass.  Rabbaruffato. 

R ABBASSAMENTO.  ».  m.  Abbassa- 
mento, Calo,  Diminuimento , Scema- 
mente. 

RABBASSARE.  ».  att.  Riabbassare, 
Di  nuòvo  abbassare:  perciocché  le  pre- 
posizioni Ri,  e Re  hanno  per  lo  più  ne' 
composti  fòrza  di  reiterazione. |in  sign. 
Tifi.  att.  Abbassarsi.  I Chinarsi.  P.pres .. 
Rabbassante. — piu».  Rabbassato. 

RABBATTERE.  ».  att.  Socchiudere, 
detto  di  usci  e finèstre.  8 T.  arit.  De- 
trarre, Defalcare  una  quantità  da  un'al- 
tra. | Rabbattf.rsi.  ri/l.  pass.  Abbat- 
tersi dì  nuòvo , che  anche  diccsi  Riab- 
battersi. P.  pres.  Rabbattente.— pass. 
Rabbattuto. 

RABBATUFFOLARE.  ».  alt.  Abba- 
tuffolare. P.  pres.  R ABBATUFFOLANTE. 
— pass.  Rabbatuffolato. 
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RABBELLIRE,  v.att.  Di  nuòvo  abbel- 
lire, Rèndere  più  bello  che  prima  ; e non 
che  nel  tign.  alt.  si  usa  anche  nell’  inlr. 
e tifi.  P ■ pass.  Rabbellito. 

RABBERCIARE,  v.  alt.  Rattoppare, 
Racconciare,  t prèsso  gli  artefici,  pro- 
priamente. Racconciare  una  còsa  ma- 
landata affatto,  cosi  come  si  può,  o non 
del  tutto:  che  anche  diccsi  Raffazzona- 
re, Rintronzire.  P.  pres.  Rabbkbciantb. 
— pass.  Rabberciato. 

RABBERCIALO,  a d<L  Che  rab- 


bercia. 

RABBI,  s.m.  T.filol.V.  E.  Maestro; 
oggidì  si  dice  più  volentièri  Rabbino, 
sebbene  s'usi  talvòlta  aggiunto  al  no- 
me di  un  qualche  dottore  della  legge 
ebrèa  ec.  | onde  Far  i ave  rabbi.  Esser 
cerimonioso,  adulatore,  piaggiatore, 
riverènte  con  caricatura  e con  basso  e 
abjètto  fine. 

RABBIA,  j.  f.  Malattia  pròpria  de’ ca- 
ni, avvegnaché  altri  animali  ancora  vi 
sieno  soggètti,  la  quale  inspira  loro  un 
sommo  orrore  a tutti  i liquori , e spe- 
zialmente all’  acqua , gli  rènde  inquieti, 
e àvidi  di  mòrdere  tutti  gli  altri  animali 
ch  ei  trovano,  che  morsi,  aneli' essi  di 
simil  malore  s' infèttano,  e finalmente 
in  pòchi  giorni  gli  uccide,  i a quella  si- 
mil. si  piglia  per  Eccésso  di  furore  e 
d’ ira,  e Appetito  di  vendetta  e d’ usar 
crudeltà,  g Eccessiva  cupidigia.  | una 
Spèzie  di  malore  che  anche  si  dice  Stiz- 
za. I La  rabbia  rimane  ira'  cani,  dicesi 
quando  La  rissa  rèsta  fra  gii  eguali , 
nè  altri  ne  sènte  gli  effètti. 

RABBINEGGIARE.  u.  all.  Interpre- 
tare alla  manièra  de'  rabbini. 

RABBÌNICO,  add.  aggiunto  del  Mòdo 
con  cui  i Rabbini  hanno  lasciato  scritto 
le  loro  còse:  il  qual  mòdo  è divèrso  da 
quello  della  lingua  con  cui  è scrittala 
Bibbia  e il  Talmud. 

RABBINO,  s.  m.  Dottore  nella  legge 
ebraica 

HABBtOLlNA.  dim.  di  Rabbia. 

RABBIOSAMENTE.  aeo.Con  rabbia, 

Con  stizza. 

RABBIOSETTO.  dim.  di  Rabbioso. 

RABBIOSO,  add.  Infettato  di  rabbia.  [ 
Arrabbiato.  | per  sim.  Adirato,  Stizzito 
a guisa  di  bestia  arrabbiata,  s Smode- 
rato, Eccessivo. 

RABBOCCARE,  e.  a«.  Di  nuòvo  ab- 
baco» re  I Rabboccare  fiaschi,  o simili, 
Riempirli  sino  alla  bocca.  P. pres.  Rab- 
boccante. — pass . Rabboccato. 

RABBOCCATO,  add.  Fiasco  rabboc- 
calo, o simili,  si  dice  Quello  che  già 
manimesso  è poi  stato  ripièno. 

RABBONACCIARE.  t>.  all.  e anche 
rifi.  alt.  benché  talora  colle  pari.  Mi, 
Ti,  ec.  non  esprèsse;  Farsi  Donaccia, 
Divenir  tranquillo , e si  dice  propria- 


mente del  mare,  g Rappacificarsi.  P. 
pres.  Rabbonacciaktb. — pass.  Rabbo- 
nacciato. 

RABBONDARE.  v.  alt.  voce  pòco 
usata.  Abbondare. 

RABBONIRE,  v.  alt.  Abbonire,  Rap- 
pacificare. 

RABBBACCIARE.  v.  all.  Di  nuòvo 
abbracciare. 

RABBRENCIAUE.  v.  alt.  voce  pòco 
usata.  Restaurare,  Resarcire,  Rasset- 
tare. 

RABBREVIARE.  o.att.  Abbreviar  di 
nuòvo. 

RABBR1VIDARK.  v.  inlr.  Sentirsi 
dc'brividi  : voce  scritta  dall’  Alfieri  nelle 
Tragedie;  e dell'  uso  comune. 

RAUBRUNARE.  t>.  alt.  Rèndere  più 
bruno.  I e detto  di  un  colore,  Farlo  di- 
venir più  cupo  dandogli  un’altra  mano 
o simili.  P.  pres.  Kabbrun  ame. — pass. 
Rabbrunato. 

RABBRUSCAMENTO.  s.  m.  11  rab- 
bruscare. 

RABBRUSCARSI,  ri  fi.  pass,  si  dico 
propriamente  del  Turbarsi  il  tèmpo. 
P.  pass.  Rabbruscato. 

R ABBRUZZARSi.  ri/l.  pass.  Oscurar- 
si, Farsi  bujo. 

RABBRUZZOLAUE.  v.  att.  Rabbruz- 
zare. 

RABBUFFAMENTO,  s.  m.  11  rabbuf- 
fare , Scompigliamento , Disordina- 
mento. 

RABBUFFARE,  v.  alt.  Scompigliare, 
Avviluppare,  Disordinare  : e si  dice,  più 
che  d'  altra  còsa,  di  capelli , di  peli , e 
di  penne:  il  che  anche  dicesi  Rabbaruf- 
fare. | parlando  di  temporale  e simili, 
Minacciar  bufèra.  Il  Rimproverare,  Fa- 
re un  rabbuffo.  | Rabbuffarsi,  recipr. 
Azzuffarsi  insième,  Accapigliarsi, Venir 
alle  mani.  P.  pres.  Rabbuffante.  — 
pass.  Rabbuffato. 

RABBUFFATO,  add.  Scarmigliato, 
Arruffato,  l figurai.  Disordinato,  Con- 
fuso. | detto  del  naso  Con  la  punta  ri- 
volta in  su. 

RABBUFFO,  s.  m.  Bravata  che  si  fa 
altrui  con  paròle  minaccevole  (/iguraf. 
Insulto  di  malattia  o di  accidènte  ner- 
voso. 

RABBUIARE.  frtfr.  e tifi.  pass.  Farsi 
bujo,  Venire  il  bujo.  Il  in  sign.  all.  Fare 
oscuro.  P.  pres.  Habbujante.  — pass. 
Rabbuiato. 

RABESCAME,  s.  m.  Quantità  di  ra- 
beschi. 

RABESCARE.  t>.  all.  Ornar  con  ra- 
beschi. P.  pres.  Rabescante. — pass. 
Rabescato. 

RABESCATURA.  *.  f.  Lavoro  fatto  a 
mòdo  di  rabeschi. 

RABESCO,  add.  Arabesco. 


Digitized  by  Google 


RAB  1275  BAC 


RABESCONE.  accr.  di  Rabesco. 

RABICANO,  s.  m.  Sòrta  di  mantèllo 
di  cavallo  bajo,  sàuro,  o morello,  che 
abbia  peli  bianchi  sparsi  qua  e là  in  di- 
vèrse parti  del  còrpo. 

RÀBIDO,  add.  V.  L.  Rabbioso. 

R A BINO.  s.  m.  Rabbino. 

RACCANTUCCIARE  v.olt.  Spingere 
altrui  in  un  cantuccio,  (j  Raccantoc- 
ciarsi.  v.  intr.  pron.  Ritirarsi  in  un  can- 
tuccio, Rincantucciarsi.  P.  pres.  Raccan- 
TUCCIANTE.  — pass.  RACCANTUCCI ATO. 

RACCAMARE.  lo  stesso  che  Rica- 
mare. 

RACCAMATURA.  s.  f.  Io  stesso  che 
Ricamatura, 

RACCAPEZZARE,  v.  all.  Mettere  in- 
sième a còsa  per  còsa  e con  diligènza.  | 
Indagare  con  minute  ricerche;  e anche 
Trovare  dopo  minute  ricerche.  f|  Com- 
prèndere, Intèndere  ciò  che  altri  dice  o 
scrive.  P.  pres.  Raccapezzante.— pass. 
Raccapezzato. 

RACCAPITOLARE.  v.  alt.  e intr. 
Ridir  da  capo  una  cosa,  Riepilogare.  P, 
pres.  Raccapitolante.  —pass.  Kacca- 

PITOLATO. 

RACC APPELLARE,  v.  alt.  lo  stesso 
che  Rincapellare. 

RACCAPRICCEVOLE.  add.  Che  fa 
raccapricciare. 

RACCAPRICCIAMENTO.  v.  att.  Rac- 
capriccio. 

RACCAPRICCIARE.  v.  att.  Cagiona- 
re in  altrui  un  cèrto  commovimento  di 
sangue,  con  arricciamento  di  peli,  che 
per  Io  più  viène  dal  vedere  o dal  sen- 
tire còse  orribili  e spaventose;  e oltre 
all’  alt.  si  usa  anche  in  sign.  rifl.  att.  | 
dicesi  dell’  Increspare  che  fa  il  vènto 
T acqua  del  mare.  P.  pres.  Raccapric- 
ciantb.  — pass.  Raccapricciato. 

RACCAPRICCIO,  s.  m.  Il  raccapric- 
ciare. 

RACCARTOCCIARE,  v.  att.  Avvòl- 
gere checchessia  a cartòccio,  li  Rac- 
cartocciarsi. rifl.  pass.  Piegarsi  in  sé 
stesso  a guisa  di  cartòccio.  P.  pres.  Rac- 
cartocciantb.  — pass.  Raccartoc- 
ciato. 

RACCATTARE,  v.  alt.  Ritrovare,  Ri- 
cuperare, Riacquistare.  ||  Riscattare.  R 
Ragunare,  Mettere  insième,  Acquistare. 

II  ìor  su  di  tèrra  una  còsa,  Ricògliere. 
P.  pres.  Raccattante.  — pass.  Rac- 
cattato. 

RACCATTATO,  add.  Essere  il  mal 
raccattato , Essere  il  mal  arrivato , mal 
ricevuto,  mal  capitato. 

RACCENCIARE,  o.  att.  Rattoppare  i 
panni  vècchi.  (|  Acconciare.  P.  pres. 
Raccbnciante.  — pass.  Raccenciato. 

RACCÈNDERE,  v.  att.  Di  nuòvo  ac- 
cèndere: e si  usa  anche  nel  sentim.  rifl. 


pass.  I figurai.  Far  rivivere  , Destare. 
P.  pres.  Raccendente.  — pass.  Rac- 
ceso. 

RACCENDIMENTO.  s.  m.  li  raccèn- 
dere. 

RACCENNARE.  v.  alt.  Accennar  di 
nuòvo,  e Accennare  semplicemente. 

RACCERCHIARE,  v.att.  Accerchiar 
di  nuòvo,  Ricircondare.  I Circondare  o 
semplicemente  Accerchiare.  P.  pres. 
Raccerchi  antb. — pass.  Raccerchiato. 

RACCERTARE.  Certificare;  e si  usa 
nel  sentim.  att.  e rifl.  alt.  P.  pres.  Rac- 
certante. — pass.  Raccertato. 

RACCETTARE.  v . att.  Ricettare, 
Dar  ricòtto. 

RACCETTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  raccetta. 

RACCÈTTO.  s.  m.  Il  raccettare,  Ri- 
cetto, Ricovero. 

RACCHETARE,  v.  att.  Far  restar  di 
piangere.  I (Quietare  , Rappacificare  , 
Porre  in  calma.  ||  Racchetarsi,  rifl. 
alt.  Restar  di  piangere,  di  lagnarsi  o 
simili.  B Calmarsi.  P.  pres.  Racche- 
tante.— pass.  Racchetato. 

RACCHETO,  sinc.  di  Racchetato. 
racchetta,  s.  f.  strumento  coi 
quale  si  giuòca  alla  palla  o al  volàno, 
fatto  di  còrde  di  minugia,  tessute  a re- 
te ; che  anche  dicesi  Lacchetla. 

RACCI1IAPPARE.  v.  att.  Acchiappar 
di  nuòvo. 

RACCHIUDERE,  v.  att.  Chiudere  , 
Serrar  dentro,  Rinchiudere.  P.  pres. 
Racchiudente.  — pass.  Racchiuso. 

RACCIABATTARE.v.aU.  Racconcia- 
re, Rattoppare,  Rappezzare. 

R ACCIARPARE.  v.att.  Reduplicativo 
di  Acciarpare,  Acciarpar  dùnuòvo. 

RACCOCCARE.  v.  all.  Reiteratamen- 
te accoccare,  Replicare,  Reiterare.  |j 
lìaccoccarla  a uno,  Fargli  qualche  danno 
o bèffa.  P.  pres.  Raccoccantb. — pass. 
Raccoccato. 

RACCOGLIÈNZA.  s.  f.  Accogliènza, 
Ricevimento. 

RACCÒGLIERE,  e RACCÒRRE.  v. 
att.  Pigliare  checchessia  levandolo  di 
tèrra,  il  Rassettare , Ragunare , Aduna- 
re, Mettere  insième,  li  Miètere,  Raccòrre 
le  biade,  u Accògliere,  Raccettare.  B 
Ricevere,  Contenere,  Ragunare.  S In- 
tèndere, Comprèndere,  h Osservare, 
Notare,  il  Dedurre,  Inferire.  | Guardare 
attentamente,  tl  nell’aritmètica,  Som- 
mare. fi  è T.  gra/mm.  usato  dal  Salvia  ti 
per  Pronunziare  velocemente  e quasi 
dimezzato.  ||  Raccògliere  lo  spirilo,  o 
l’àlito,  Rifiatare,  Respirare.  Il  Raccò- 

«liei'e  gli  spiriti,  f àlito,  e simili,  fiaurat. 

iaversi,  Ritornare  in  fòrze,  in  buono 
stato  o simili.  I)  Raccògliersi,  rifl.  att . 
Rifuggire,  Ricoverarsi,  Ripararsi.!!  Av- 
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vicinarsi.  I Riporsi  a sedere  con  dignità 
e compostezza,  (detto  di  un  liquido, 
come  sangue,  latte  ec.,  Rapprèndersi , 
Aggrumarsi.  Il  Ritrarre  la  mente  da 
ogni  distrazione  per  fermarla  in  una 
sola  còsa  o pensièro  ; e dicesi  anche  in 
questo  sènso  Raccògliersi  seco  medesimo. 
l' vale  anche  Prepararsi  alla  difesa.  Met- 
tersi id  guardia,  /‘.pres.  Raccogliente. 

— pass.  Raccòlto. 

RACCOGLIMENTO,  s.  m.  Il  raccò- 
gliere. I Adunamento.  l Accogliènza.  | 
Allontanamento  dalle  distrazioni  1 Atto 
del  fermare  attentamente  il  pensièro  in 
una  còsa. 

RACCOGLITICCIO,  add.  Io  stesso 
che  Collettizio. 

RACCOGLlTORE-TRICE.oer6.Chi  o 
Che  raccòglie. 

RACCOGLITRICE.  ».  /.  Colei  che  rac- 
còglie il  parto  e assiste  le  partorienti, 
Levatrice. 

RACCÒLTA.»./'.  Il  raccògliere,  Ricòl- 
ta | Accoglimento  | Adunanza,  Convo- 
cazione degli  uomini  di  una  compagnia 
o simili,  per  deliberar  di  qualcòsa,  g La 
gènte  medesima  ragunata.  I Macinare  a 
raccòlta,  si  dice  delle  mulina  che  non 
avendo  acqua  continua  a sufficiènza  per 
macinare , aspèttano  che  l'acqua  si  rauni 
csi  raccòlga  dentro  la  còlta,  i figurai,  in 
sentimento  oscèno,  lìsardi  rado,  e per- 
ciò con  maggior  veemènza,  l' atto  venè- 
reo. | Sonare  a raccòlta,  e Sonar  raccòl- 
ta, o la  raccòlta,  Richiamare  i soldati. 

RACCÒLTO.  P.pass.  da  Raccogliere. 

I Starsi  raccòlto,  Sedersi  rannicchiato, 
c in  sè  medesimo  ristretto. 

RACCÒLTO,  sust.  Raccòlta,  Ricòlta. 
(11  tèmpo  della  ricòlta  ( Riunione  di 
più  cose.  | Somma  raccòlta  da  un  conto 
di  più  partite  sommate  insième.  | Raccòlto 
di  paròle , Discorso,  Composizione,  ma 
detto  come  per  vilificare. 

RACCOLTORE.  cerò.  m.  voce  poco 
usata.  Raccoglitore. 

RACCOMANDAGIONE.  ».  /.Il  racco- 
mandare. 

RACCOMANDAMENTO.  #.»n.  Racco- 
mandazione. 

RACCOMANDARE,  e.  att.  Pregare 
altrui  che  vòglia  avere  a cuòre  e pro- 
tèggere quello  che  tu  gli  propóni,  Dare 
in  protezione , in  cura  e in  custòdia.  | 
Dare,  o Mandar  salute,  Mandare  a sa- 
lutare. I Appiccare,  o Legare  una  còsa 
a checché  si  sia  perch’  e’  la  sostènga  e 
salvi.  | Dare  in  accomandigia.  | Affi- 
dare, Commettere  all'altrui  cura.  | 
Raccomandassi,  rifi.  att.  Implorare 
l'altrui  protezione.  I Raccomawìarsi 
nella  buona  grazia,  o nell’  affitto  altrui, 
manièra  di  complimento  onde  si  fa  uso 
nelle  lèttere.  P.pres.  Raccomandante. 

— pass.  Raccomandato. 
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RACCOMANDATlVO.  add.  Atto  a 
raccomandare. 

RACCOMANDATORE-TRICE.  cerò. 
Chi  o Che  raccomanda. 

RACCOMANDATÒRIO.  add.  Di  rac- 
comandazione. 

RACCOMANDAZIONE.  ».  /.  Racco- 
mandagione.  | Raccomandazione  del- 
l'anima . si  dicono  Le  orazioni  prescritte 
dalla  chièsa  per  pregare  Iddio  per  li 
moribondi.  I rare,  e Mandar  raccoman- 
dazioni, Salutare  , Mandar  saluti. 

RACC0MANDÌG1A.  ».  /.  Raccoman- 
dazione. 

RACCOMANDO.  ».  m.  Raccomanda- 
mento. 

Il  ACCOMIATARE.  ».  all.  V.A.  lo  stes- 
so che  Accommiatare. 

RACCOMODAMENTO.  ».  m.  Nuòvo 
accomodamento. 

RACCOMODARE,  v.  all.  Racconcia- 
re , Rassettare.  P.  pres.  Raccomodan- 
te.— pass.  Raccomodato. 

RACCOMODATORK-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  raccomoda. 

RACCOMPAGNARE.  ».  att.  Accom- 
pagnare tino  che  si  è già  accompagnato. 

RACCOMl'NAGIONE.  ».  /.  voce  pòco 
usata  11  raccomunare. 

RACCOMUNARE,  ».  att.  Tornar  a 
far  comune  quello  eh’  era  divenuto  par- 
ticolare , o di  particolari  ; e talora  anche 
semplicemente  Accomunare.  | Comu- 
nicare , Far  comune.  | Raccomunare  una 
còsa  a uno,  Comunicargliela,  Parteci- 
parglièla.  I Raccomunarsi,  rifl.  att. 
Riunirsi,  Rimettersi  a comune.  P.pres. 
Raccomunante— pus».  Raccomunato. 

RACCOMUNICARE.  v.  att.  Far  co- 
mune, Partecipare,  Dar  parte  di  chec- 
chessia ad  alcuno. 

RACCONCIAMENTO.  ».  m.  Il  rac- 
conciare. 

RACCONCIARE.  ».  att.  Ridurre,  o 
Rimetter  in  buon  èssere  le  còse  guaste, 
Accomodare,  Rassettare,  ifiqurat.  Rap- 
pacificare .Rappattumare. | Racconciarsi 
il  tèmpo,  Rasserenarsi,  Restar  di  piò- 
vere. P.  pres.  Racconciante.  — pass. 
Racconciato. 

Il  ACCONCI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  racconcia. 

RACCONCIATURA.»./.  Racconcia- 
mento. 

RACC0NC1LIARE.  v.att.  Riconcilia- 
re. | rifi.  att.  Riconciliarsi , Rappacifi- 
carsi. 

RACCONCILI  ATORE-TRICE.  rrr6. 
Chi  o Che  cerca  di  produrre  riconcilia- 
zioni. 

RACCONCIO.  »u»t.  Racconciamento, 
Rassettamento. 

RACCONCIO,  add.  Rassettato.  I Con- 
dro, o Artifiziato  con  condimenti.  I 
Corrètto,  Emendato. 


ine  i 

RACCONFERMARE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
confermare,  Riconfermare. 

RACCONFORTARE.  o.  alt.  e rifl.  alt. 
Riconfortare. 

RACCON OSC  ÈNTE.  add.  lo  stesso 
che  Riconoscente. 

RACCONOSCERE.  e.  alt.  lo  stesso 
che  Riconoscere. 

RACCONSEGNARE.  ».  alt.  Restituir 
quello  eh' è stato  consegnato,  che  più 
comunemente  dicesi  Riconsegnare. 

RACC0NS1GLIARE.  ».  alt.  Riconsi- 
gliare. 

RACCONSOLARE.  ».  alt.  Dare  con- 
solazione. 6 in  sign.  rifl.  alt.  Prender 
consolazione.  P.  pres.  Racconsolante. 
— pass.  Racconsolato. 

RACCONSOLA  T0RE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  racconsola. 

RACCONTARLE,  add.  Da  esser  rac- 
contato, Degno  d'  esser  raccontato. 

RACCONTAMENTO.  s.  m.  Il  raccon- 
tare. 

RACCONTALA.  j.  f.V.A.  Racconto, 
Narrazione. 

RACCONTARE.  ».  atf.  Narrare,  Ri- 
ferire. | in  sign.  rifl.  alt.  Rappacificarsi, 
Riconciliarsi.  P.pres.  Raccontante.— 
pass.  Raccontato. 

RACCONTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  racconta. 

R AC  CONTAZIONE,  s.  f.  Racconto, 
Narrazione. 

RACCONTO,  sust.  Raccontamento.  | 
Novèlla. 

RACCONTO,  contrazione  del  partici- 
pio Raccontato. 

RACC0PP1ARE.  ».  all.  Accoppiare, 
Raccozzare. 

R ACCORCIAMENTO,  ».  m.  Abbre- 
viamento , 11  raccorciare. 

RACCORCIARE.  ».  alt.  Accorciare , 
Raccortare.  I Abbreviare.  | Haccok- 
ci arsi.  ri/l.  alt.  Divenir  più  corto.  P. 
pres.  Raccorciantb.  — pass.  Raccor- 
ciato. 

RACCORCIO,  add.  Raccorciato. 
RACCORDAMENTO.  s.  m.  Il  raccor- 
darsi , Ricòrdo. 

RACCORDARE.  Ricordare;  e si  usa 
nel  sign.  all.  e inlr.  | ed  anche  in  fòrza 
ui  Sovvenire,  ovvero  Occorrere  alla 
memòria.  | Pacificare,  Accordare. 

RACCORDATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  raccòrda. 

RACCORDAZIONE.  s.  f.  Raccorda- 
mento. 

RACCORDEVOLE.  add.  Ricordevole 
RACCÒRGERSI.  ri/l.  pass.  Ravve- 
dersi nel  fallo,  Riconoscere  l'errore. 
RACCÒRRE.  vedi  Raccògliere. 
RACCORTARE.  ».  alt.  Raccorciare. 
RACCOSCI  ARSI.  ri/l.  all.  Accosciarsi . 
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RACCOSTARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ac- 
costare: e anche  semplicemente  Acco- 
stare; e si  usa  ni  sign.  alt  e riti 
R ACCOZZAMENTO,  s.  m.  Il  raccoz- 
zare. 

RACCOZZARE.  ».  alt.  lo  stesso  che 
il  suo  primitivo  Accozzare.  | Raccoz- 
zarsi. rifl.  alt.  Rappacificarsi,  Rappat- 
tumarsi. P.pres.  Raccozzante.—  pass 
Raccozzato. 

RACCOZZONE.  a»». Unitamente,  Ac- 
cozzatamele. 

RACCRESCERE.  ».  all.  Accrescere 
di  nuòvo.  P.  pres.  Raccbescè.nte.  — 
pass.  Raccrescicto. 

R ACCRESCIMENTO,  s.  m.  Il  raccrc- 
scere,  e La  còsa  raccresciuta. 

RACCRESPARSI.  rifl.  alt.  Rincre- 
sparsi. 

HACCULARE.  o.  intr.  voce  bassa. 
Ritornarsi  indiètro,  Rinculare. 

RACCUSARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  accu- 
sare. 

RACEMIFERO,  add.  Che  pòrta  pam- 
pani  o racimoli. 

RACEMO.  ».  m.  V.  L.  Racimolo. 
RACEMOSO. add.  V.  L.Che  ha  racèmi. 
RACHÌTICO,  add.  T.  med.  Infermo 
per  rachitide , o difettoso  per  soffèrta 
rachitide. 

RACHÌTIDE.  ».  f.  V.  0.  T.  med.  Ma- 
lattia in  cui  le  òssa,  perdendo  la  natu- 
rale durezza,  pièridono  una  conforma- 
zione preternaturale. 

RACIMOLARE,  e.  alt.  Cògliere  i ra- 
cimoli, Spiccare  i racimoli,  i per  met. 
Levare  da  alcuna  còsa  qualche  piccola 
parte  o qualche  residuo. 

RACIMOLETTO.  dim.  di  Racimolo 
Racimoluzzo. 

RACIMOLO.  ».  m.  Gràppolo  dell'uva, 
o meglio  Ciascuna  di  quelle  ciocchette 
di  chicchi  d'uva,  onde  si  compone  il 
gràppolo,  i figurai.  Residuo. 

RAC1M0LUT0.  add.  Disposto  e For- 
mato a racèmi.  | Inghirlandato  di  ra- 
cèmi. 

RACIMOLUZZO.  dim.  di  Racimolo, 
Piccolo  racimolo. 

RACONCiLIARE.  v.att.  Riconciliare. 
RACQUATTARE.  ti.  alt.  lo  stesso 
che  Acquattahe. 

RACQUETARE  ,e  RACQUIETARE, 
e.  alt.  Quietare , e Racchetare  in  sign. 
di  Quietare.  P.  pres.  Racqubtante  e 
Racquietante.  — pass.  Racqubtato, 
e Racquietato. 

RACQUIETARE,  vedi  Racqubtabe. 
RACQUISTAGIONE.  ».  f.  Racquisto. 
RACQUISTAMENTO.  j.  m.  li  racqui- 
stare,  Racquisto. 

RACQUISTARE.  ».  alt.  Recuperare 
la  còsa  perduta , o stata  tòlta.  P.  pres. 
Racquistantb.  — pass.  Racquietato. 
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RACQUISTATOUE-TRICE.  terb.Chi 
o Che  racquista. 

R ACQUISI  AZIONE.  ».  f.  Racquista- 
gjone,  Racquistamento. 

RACQUISTO.  ».  m.  11  racqu'stare. 
RADAMENTE,  aw.  Di  rado,  Rade 
vòlte.  I Negligentemente. 

RADDENSARE,  e.  all.  Di  nuòvo  far 
dènso,  Condensare. 

RADDIM  ANDARE,  ».  alt.  Raddoman- 
dare. 

RADDIRIZZA  MENTO.  ».  m.  11  rad- 
drizzare , Dirizzamento. 

RADDIRIZZARE,  e RADDRIZZARE. 
r.  all.  Di  nuòvo  dirizzare.  1 lo  stesso 
che  Dirizzare  e Mettere  in  isquadra.  i 
per  mel.  Riordinare.  P.  pres.  Raddiriz- 
zante. — piu».  Raddirizzato. 

RADDOLCARE.  ».  inlr.  si  dice  del 
Temporale  quando  T aria  di  fredda  e 
cruda  diviene  plàcida  e benigna.  ||  per 
met.  Addolcire,  Mitigare,  in  sign.  alt. 
P.  pass.  Raddolcato. 

RADDOLC1ARE.  v.intr.  lo  stesso  che 
Addolcire. 

RADDOLCIMENTO.  ».  m.  11  raddol- 
cire. 1 figurai.  Mitigamento. 

RADDOLCIRE.  ».  alt-  Far  divenir 
dolce.  I figurai.  Mitigare.  | usasi  anche 
in  sign.  inlr.  e n/t.  pass.  P.  pass.  Rad- 
dolcito. 

RADDOMANDARE.  ».  a».  Domandar 
di  nuòvo.  Il  Chièder  còsa  che  sia  stata 
tua.  p Raddnmandare  un  luìgo,  V.  A.  Ri- 
tornarvi. P.  pres.  Raddomandantb.  — 
pass.  R a nuovi  ANDATO. 

RADDOPPIAMENTO.  ».  m.  11  rad- 
doppiare. 

RADDOPPIARE.  ».  att.  Addoppiare, 
Crescere  del  doppio.  V Andar  di  rad- 
doppio, Far  T operazione  del  raddop- 
pio , sòrta  di  mòto  de'  cavalli,  vedi  Cor- 
vetta. | Accrescere  di  molto,  Aumen- 
tare assai.  | assai.  Tornar  di  nuòvo  a 
dire.  P.  pres.  Raddoppiaste.  — pass. 
Raddoppiato. 

RADDOPPIAI  AMENTE,  a»».  Con 
raddoppiamento. 

RADDOPPIATO,  adi.  Penduto  dop- 
pio nella  quantità,  Che  è di  doppia 
quantità  dell'usato. 

RADDOPPIATURA.  ».  f.  T.  anat.  Un 
doppiamento  o una  piegatura  delle 
membrane , e di  altre  simili  parti. 

RADDOPPIO.  ».  m.  Sòrta  di  mòto  par- 
ticolare del  cavallo  consistènte  in  muò- 
vere alternativamente  ambidue  i piè 
dinanzi  insième  o ambidue  i piè  di  die- 
tro insième.  I Raddoppiamento. 

RADDORMENTARSI,  rifi.  pass.  Di 
nuòvo  addormentarsi. 

RADDOSSARE.  ».  «».  Porre  addòsso. 
P.  pres.  Raddossante.— pass.  Raddos- 
sato. 


RADDOTTO.  ».  m.  Luògo  dove  gli 
uomini  si  adunano  insième  per  tratte- 
nersi. | Adunanza  di  persone. 

RADDRIZZAMENTO.  ».  m.  Raddiriz- 
zamento. 

RADDRIZZARE,  vedi  Raddirizzare. 

RADDÙCERE.  ».  all.  Raddurre. 

RADDUCITORE-TR1CE.  veri/.  Cbi  o 
Che  radduce. 

RADDURRE.  ».  all.  Ridurre. 

RÀDERE.  ».  alt.  e rifi.  att.  Levare  il 
pelo  col  rasojo.  I per  »im.  si  dice  anche 
d'arme  taglientissima,  E' rade.  | per 
si m.  Nettare,  Raschiare,  Levar  via.  g 
Scancellare  raschiando.  I Andar  rasèn- 
te,  Rasentare,  g Ràdere,  dicesi  anche  il 
Levar  via  colla  rasièra  dallo  stajo  il 
colmo  che  sopravanza  alla  misura.  P. 
pres.  Radènte. — pass.  Raso. 

RADETTO.  dim.  di  Rado. 

RADEZZA.»,  f.  Rarità,  contrario  di 
Densità.  ||  per  una  cèrta  Intermission 
di  tèmpo , Pòca  frequènza.,  I Spazio  tra 
còsa  e còsa. 

RADIALE,  add.  Che  attiène  a raggi  o 
deriva  da  raggi,  Pièno  di  raggi.  I prèsso 
degli  anatòmici  è aggiunto  delle  parti 
che  appartengono  al  Radio,  o Raggio.  I 
prèsso  de’ geometri  diconsi  Curve  ra- 
diali, Quelle  le  cui  ordinate  vanno  tutte 
come  tanti  raggi  a riunirsi  in  un  sol 
punto. 

RADIARE.  ».  all.  e inlr.  asso!.  Rag- 
giare. P.  pres.  Radiante,  — pass.  Ra- 
diato. 

RADIAZIONE,  s.  f-  Tramandamento 
di  raggi. 

RÀDICA.  ».  f.  lo  stesso  che  Radice. 

RADICALE,  add.  Che  deriva  dalla 
radice.  0 Umido  radicale,  si  dice  Quello 
ch'è  nella  sostanza  de’ còrpi.  I per  met. 
Principale,  Capitale.  I Radicale,  e anche 
add.  e »u»t.  de'  matematici  e vale  Atte- 
nènte a radice,  Di  radice , Quantità  che 
ha  forma  di  radice  d' una  potènza  ec. 

RADICALMENTE,  a»».  Colla  radfee. 
I per  met.  Principalmente,  Original- 
mente. 

RADICARE,  inlr.  assol.  e rifi.  pass. 
Appigliarsi  alla  tèrra  colle  radici , si 
dice  anche  Abbarbicare , e Appiccarsi, 
ed  è pròprio  delle  piante  e dell' èrbe; 
ma  si  dice  anche  di  qualsivoglia  còsa 
infissa  in  altra , come  i denti  e simili, 
g per  ni  elafi.  Internarsi , Profondarsi.  P. 
pres.  Radicante,  — pus».  Radicato. 

RADICATO.  P.pass.  da  Radicare.  giS»- 
sere  radicalo  da  un  dato  numero,  Averlo 
per  radice , Esser  prodotto  da  esso. 

RADICAZIONE.  ».  f.  11  radicare. 

RAD1CCI1IÈI.LA.  ».  f.  nome  volgare 
di  varie  piante  le  quali  mentre  sono  tè- 
nere ed  accestite  si  mangiano  in  insa- 
lata. 
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RADICCHIO,  vedi  Cicória. 

RAD/CE.  ».  f.  L’infima  parte  di  un 
vegetale  immèrsa  e nascosta  nella  tèrra 
d’onde  succhia  il  nutrimento  e disti  ibui- 
scelo  a tutte  I altre  parti  di  essa  pianta, 
ltarba.  i/wr  me t.  Cagione,  Origine,  Prin- 
cipio. | e dai  matematici  dicesi  di  Quella 
quantità  che,  moltiplicataunao  più  vòlte 
per sè stessa,  ne  produce  un’altra.  | di- 
cesi anche  R idice  del  cuore,  della  lingua, 
Radice  de' monti,  e simili.  | Radice,  o Rà- 
dica, si  dicono  anche  delle  unghie,  do’ 
denti , de’ capelli , degli  orecchi  ec.  t si 
dice  anche  da’cerusici  di  Alcuni  mali  che 
sopraggiungono  al  còrpo  umano  , come 
Cancheri,  Polipi,  Calli,  e simili,  t Radi- 
ce, Raphunm  salivus.  Lina.  T.bot.  Pianta 
che  ha  la  radice  carnosa,  bianca,  bi- 
slunga e rotonda,  e suole  mangiarsi  coè 
lesso. 

R aDICÈLLA.  dim.  Radicetta , Piccola 
radice. 

RADICETTA.  dim. di  Radice,  Piccola 
radice. 

RAD1CONE.  accr.  di  Ràdica. 

RADIFICARE.  v.att.  Rarificare. 

RADIMÀDIA.  ».  f.  Piccolo  strumento 
di  fèrro  a guisa  di  zappa,  col  quale  si 
rade  o raschia  la  pasta  che  rimane  ap- 
piccata alla  madia  nel  fare  il  pane. 

RADIO,  add.  Raggio.  | prèsso  gli  ana- 
tòmici è lino  delle  òssa  dell’  antibrac- 
cio che  sta  unito  alla  Ulna,  i Sòrta  di 
misura  geomètrica  per  le  linee. 

RADIOSITÀ.  ».  {.  Qualità  di  ciò  che  è 
radioso  e raggiante. 

RADIOSO,  add.  V.  L.  Pièno  di  raggi , 
Raggiante. 

RADISSIMO,  superlat.  di  Rado,  il  Di’ 
radissimo,  Molto  di  rado,  Radissime 
vòlte. 

RARITÀ.  ».  f.  lo  stesso  che  Rarità. 

RAD1T0RA.  ».  f.  Quella  matèria  che 
si  spicca  dalla  còsa  che  si  rade,  Raschia- 
tura. 

RADO.  add.  contrario  di  Fitto,  di 
Spessore  di  Dènso,  e dicesi  di  quei 
composti  le  parti  de’ quali  non  sono  in 
manièra  congiunte  che  si  tocchino  o 
stringano  insième  per  ogni  vèrso  tesi 
dice  anche  delle  còse  poche  di  numero 
p che  son  poste  in  qualche  distanza 
1 una  dall’  altra,  come  Case  rade,  Alberi 
radi,  o simili  : e di  quelle  ancora  che  si 
fanno  o accadono  raramente  | Pòco,  Di 
piccol  numero,  t Singolare,  Eccellènte, 
Raro.  | Di  rado,  Raramente,  t Rade  vòlte 
posto  avverò.  Poche  vòlte,  Radamente! 

RADO.  atto.  Radamente,  Di  rado. 

RADÒRE.  ».  m.  lo  stesso  che  Rado, 
contrariodi  Fitto;  e dicesi  generalmente 
di  òpere  fatte  a maglia  o tessute,  i dicesi 
anche  in  una  piantata  di  albori  Quel  luò- 
go dove  ne  manca  qualchedunosecondo 


che  chiederebbe  l’ordine  stabilito  nel 
piantargli. 

RADU  NAMENTO.  ».  tn.  Radunanza 
Raunamento,  Ratino. 

RADUNANZA.  »,  f.  Raunania,  Unione 
di  più  persone  congregate  a qualche 
line. 

RADUNARE.  ».  alt.  Ratinare.  P.  pres 
Radunante.  — Radunato. 

RADUNATA.  ».  f.  Radunanza,  Ragù- 
nanza,  Radunamento. 

RÀFANO.  ».  tn.  V . G.  Raphanus  ra- 
phanistrum.  Linn.  T.  bot.  Vegetabile 
degli  òrti  consistènte  in  una  radice  as- 
sai acre,  che  mangiasi  cruda  ; Ramo- 
laccio. 

R AFFACCI  AMENTO.  ».  m.  Il  raffac- 
ciare. 


RAFFACCIARE.  v.att.  Rinfacciare. 
RAFFARPELLARE.  v.att.  Affardel- 
lare | Rapire. 

RAFFAKE.v.  all.  Rapire,  Arrappare, 
Portar  via  per  fòrza. 


RAFFAZZONARE.  ».  att.  Adornare 
e Rassettare  con  diligènza,  Abbigliare; 
e si  usa  anche  rifl.  alt.  it  e prèsso  i pit- 
tori, scultori , e arehitetti,  vale  Racco- 
modare còsa  molto  guasta  al  mèglio  che 
si  può,  lo  stesso  che  Rabberciare.  P 
pres.  Raffazzonante.  — pass.  Raffaz- 
zonato. 


RAFFERMA.  ».  f.  Confermazione,  Il 
raffermare. 

RAFFERMARE,  ».  att.  Confermare. 
I Rattenere,  g Rinnovare,  Raddoppiare. 
I Approvare  di  nuòvo  in  qualche  ufficio 
alcuno.  P.  pres.  Raffebmantb.  — pass 
Raffermato. 


R AFFERMAZIONE.  ».  f.  Rafferma, 
Raffer mi  amento. 

RAFFERMO,  add.  Raffermato,  Con- 
fermato. 

RAFFIBBIARE,  v.  att . Affibbiare  di 
nuovo,  g Raccoecare,  Reiterare,  Repli- 
care, Ripètere. 

RAFFIBBIATA.  ».  f.  Ribadimento, 
Ribattuta. 

RÀFFICA.  ».  f.  T.  mar.  Soffio  di  vènto 
impetuoso  che  dura  assai  pòco. 

RAFFIDARSI.  rifl.  att.  Confidare.  P. 
pass,  [(affidato. 

RAFFIETTO.  dim.  di  Ràffio. 

Raffigurabile,  add.  che  può  raf- 
figurarsi. 

RAFFIGURAMENTO,  add.  Il  raffigu- 
rare. 


RAFFIGURARE,  e.  att.  Riconoscere* 
uno  a'  lineamenti  della  faccia  o ad  alcun 
altro  seguale.  | dicesi  auche  del  Rico- 
noscere a qualche  segnale,  o Veder 
mèglio  qualsivòglia  objètto.  I Rassomi- 
gliare, Paragonare.  P.  pres.  Raffigu- 
ranti!.— pass.  Raffigurato. 

RAFFILARE.  ».  att.  Affilare,  e anche 


si  dice  del  Pareggi 
i calzolai  colle  foi 
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iarche  fanno  i sarti  e 
jrbici  e col  coltèllo  i 
loro  lavóri  i Affilare,  Dare  il  filo  a ra- 
soio, coltèllo  ec.  P.  pret.  RAFFILANTE. 

— pass.  Raffilato. 

RAFFILATURA,  »./.  Quel  che  si  leva 
nel  raffilare,  e il  Raffilare  stesso. 

RAFFINAMENTO,  i.  m.  11  raffinare, 
Perfezionamento. 

RAFFINARE,  ».  alt.  Affinare, Rènder 
più  fine.  I inlr.  Divenir  puro,  Purificar- 
si. I Raffinarsi,  ri/l.  pass.  Purificarsi. 

| Rajjìnartisi  Ira  le  mani  una  ci:, sa,  Riu- 
scirti sempre  migliore  quanto  più  la 
tratti.  I‘.  pres.  Raffinante.  — pass. 
Raffinato. 

RAFFINATEZZA.  *.  f Raffinamento- 
RAFF1NATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  raffina. 

RAFFINATURA,  i.  f.  Raffinatezza, 
Raffinamento. 

RAFFINERÌA,  «.  [■  Fabbrica  ove  si 
raffina  lo  zucchero.  Voce  di  uso. 

R AFFINAMENTO.».»».  Raffinamento, 
Perfezionamento. 

RAFFINARE.  ».  alt.  Affinire,  Raffina- 
re, Divenir  più  fino.  | Divenir  più  astu- 
to. P.  pass.  Raffinito. 

RÀFFIO.  ».  m.  Strumento  di  fèrro 
con  dènti  uncinati,  il  quale  sèrvo  a varj 
usi  ; Graffio.  _ 

RAFF1TTARE.  v.  alt.  Affittare  di 
nuòvo. 

RAFFONDARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  af- 
fondare. 

RAFFONE.  ».  w».  Spèzie  di  uva,  c an- 
che di  vitigno. 

RAFFORT1FICARE.  e.  all.  Rifortifl- 
care  maggiormente,  e di  nuòvo. 

RAFFORZARE.  ».  alt.  Far  più  fòrte, 
Fortificare , Rinforzare.  P.  pres.  Raf- 
forzante. — pass.  Raffobzato. 

RAFFOSSARE.  ».  alt.  Affossare  di 
nuòvo,  Munire  di  nuovi  fòssi. 

RAFFRANCARE.  ».  alt.  Ristabilire, 
Rimettere  in  buono  stato. 

RAFFREDDAMENTO.».  »».  Il  raffred- 
dare. I permei,  dicesi  della  Diminuzio- 
ne, o Scemamente)  d’ affètto,  di  fervore, 
e simili-  _ .. 

RAFFREDDARE.  ».  alt.  Far  divenir 
freddo.  I in  sign.  rift.  att.  Divenir  fred- 
do I in  sign.  intr.  vale  anche  talvòlta 
Infreddare.  I per  met.  Minuire , Rallen- 
tare, Divenir  lènto,  Scemare  il  fervore 
nell'operazione  o nell'affètto,  ed  in 
, questo  significato  si  usa  alt.  e ri/l.  pass. 
P.  pres.  Raffreddante.  — pa»».  Raf- 
freddato. 

RAFFREDDO,  add.  Raffreddato. 
RAFFREDDORE.  ».  m.  lnfreddamen- 
to,  Infreddatura,  Infreddagione. 
RAFFRENA  MENTO.».»».  Il  raffrenare. 
RAFFRENARE.  ».  all.  Ritener  con 
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freno.  I per  met.  Reprimere,  Moderare, 
Tenere  a segno,  usandosi  talora  in  que- 
sto sentimento  anche  nel  sign.  rift.  atl. 

P.  pres.  Raffrenante.  — pass.  Raf- 
frenato. 

RAFFRENATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  raffrena. 

RAFFRESCAMELO.  ».  m.  Riufre- 
scamento. 

RAFFRETTARE.  ».  att.  Affrettare. 
RAFFRONTARE,  e.  att.  Di  nuòvo  af- 
frontare, Rimettersi  ad  affrontare,  Di 
nuòvo  far  tèsta.  | Rinfacciare.  I Riscon- 
trare , o Rintoppare.  t vale  Altrui  rin- 
facciare. I dicesi  anche  dell1  Accordarsi 
a dire  in  uno  stesso  mòdo  due  o più  per- 
sone nel  testimoniare  e ragionare  sopra 
una  còsa,  che  anche  dicesi  Confrontare, 
e che  dicesi  anche  Raffrontarsi  , re- 
cipr.  cosi  nell  un  sènso  come  nell'altro. 

1 Raffrontarsi  (non)  consè,  Non  esser 
sempre  di  un  umore,  o come  dicono: 
Non  esser  sempre  coerènte  a sé  stesso. 
P.  pres.  Raffrontante. —pa»».  Raf- 
fbontato. 

RAFFUSC  ARE.  e.tnlr.  Divenir  fosco. 
P.  pres.  Rapfuscantb.  — pa»».  RaffO- 

RAFFUSOLARE.  o.  att.  Affusolare, 
Raffazzonare. 

RÀF1DE.  ».  f.  Sòrta  di  pesce  marino. 
Salvin.  Oppiano. 

RÀGANA.  ».  f.  Callyonimus  drneun- 
culus.  Lina.  T.  st.  nat.  Sòrta  di  pesce 
di  mare  che  ha  il  còrno  largo  sul  da- 
vanti restringendosi  verso  la  coda  ; la 
tèsta  piatta,  più  larga  del  tronco  e tèrmi- 
nata ili  punta  ottusa  ; le  mascèlle  guer- 
nite  di  dènti  tèneri,  la  superiore  alquan- 
to più  lunga  dell'inferiore;  la  pupilla 
deli' òcchio  nera  in  un’iride  rossiccia. 

RAGANÈLLA,  dim.  di  Ràgana,  Pic- 
cola ràgana.  I per  una  Spèzie  di  ranòc- 
chio di  color  verde  che  ha  il  muso  aguz- 
zo, e quando  è toccata  schizza  subito 
l' orina,  che  dicono  essere  velenosa  ; tal- 
vòlta saie  sopra  gii  arboscèlli,  e virgul- 
ti , e saggine , e quivi  si  pone  a cantare. 
Raganèlla,  chiamano  i fanciulli  uno  Stru- 
mento fatto  di  canne  con  una  girèlla 
a dènti , che  girando  sopra  un  pèzzo 
mòbile  fa  romore , e con  essa  suonano 
in  chièsa  la  settimana  santa  quando  si 
fanno  le  tènabre. 

RAGAZZA.  ».  f.  Fanciulla. 
RAGAZZACCIO,  pegg.  di  Ragazzo: 
Ragazzo  tristo. 

RAGAZZAGLIA.  ».  f.  Moltitudine  di 
ragazzi,  e di  vili  servidori,  o soldati. 

RAGAZZAME.  ».  m.  Ragazzaglia, 
Moltitudine  di  ragazzi. 

RAGAZZATA.  ».  f.  Còsa  degna  di  ra- 


gazzo.  „ 

RAGAZZETTACCIO.  pigg.  di  Ragaz- 
zetto. 
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RAGAZZETTO,  dim.  di  Ragazzo  : Pic- 
colo ragazzo.  * 

RAGAZZINO,  dim.  di  Ragazzetto. 

RAGAZZO,  ».  m.  Sèrvo  adoperato  a 
vili  esèrcizj.  | oggi  usasi  anche  in  sign. 
di  Giovanetto  sbarbato,  e di  Fanciullo: 
ne)  qual  sènso  è da  alcuni  ripreso;  ma 
è d'  uso  generale  in  Toscana  | usato  a 
mòdo  di  ad  jettivo  significa  Fòlle , Di  pòca 
considerazione.  Forteguerri,  Ricciard. 

RAGAZZONE,  occr.  di  Ragazzo. 

R.4GAZZÒTTO.  dim.  Ragazzo  grandi- 
cèllo. 

RAGAZZCCCIO.  dim.  Piccol  ragazzo, 
Ragazzetto,  Ragazzino. 

R AGAZZUÒLO.  dim.  Piccolo  ragazzo  ; 
ma  importa  una  cèrta  idea  di  disprèzzo. 

RAGENZARE.  ».  alt.  Raggentilire , 
Raffazzonare. 

RAGGAVIGNARE.v.  alt.  Aggavigna- 
re  di  nuòvo. 

RAGGELARSI,  rifl.  pass.  Congelarsi, 
Ghiacciarsi. 

RAGGENTILIRE,  e.  alt.  Ringentilire, 
Rènder  più  gentile  di  prima.  P.  pass. 
Raggentilito. 

RAGGENZARE.  lo  stesso  che  Ra- 

GENZARB. 

RAGGHIARE,  v.  alt.  11  mandar  fuori 
che  fa  l’asino  la  voce.  P.  pres.  Rag- 
GniANTE. 

RAGGHIO,  s.  m.  La  voce  che  manda 
fuori  l'asino. 

RAGGIANTE,  add.  Fùlgido,  Splen- 
dènte, Che  spande  raggi. 

RAGGIARE.  ».  all.  Spandere  raggi,  g 
Illuminare,  e Percuòtere  co’  raggi,  g 
per  met.  Risplèndere,  Spander  lume  e 
chiarezza.  P.  pres.  Raggiante.  — pass. 
Raggiato. 

RAGGIATA,  s.  f.  Spèzie  di  pesce  ma- 
rino: forse  lo  stesso  che  Razza. 

RAGGIATO.add.Fattoa  guisa  di  raggi. 

RAGGIÈRA,  ».  f.  T.  ara.  ec.  Quella 
parte  dell'Ostensorio  eh’ e fatta  a fòg- 
gia di  raggi. 

RAGGIO,  e RADIO.  ».  m.  Splendore 
che  esce  da  còrpo  lucido.  I nel  numero 
del  più  poeticamente  si  usa  talora  Rai 
per  Raggi.  | per  met.  si  dice  di  varie  cò- 
se per  mostrare  eh’  esse  partecipano  al- 
quanto d’altra  còsa  più  eccellènte,  o per 
mostrare  che  se  ne  tròva  o se  ne  scòrge 
una  qualche  parte,  Emanazione.  I Raggio 
con  bella  metonimia  invecedi  Giorno  usò 
l’ Ariosto.  | Sole  ! Aria,  Soffio.  Il  Raggio, 
T.  geom.  Quella  linea  che  partèndosi  dal 
cèntro  d’ un  cerchio  arriva  fino  alla  cir- 
conferènza. g Raggio,  e Radio,  T.  anat. 
Quello  dei  due  òssi  dell’  antibraccio  che 
corrisponde  al  dito  pòllice.  1 Razzo 
d’una  ruòta.  | Strumento  meccanico 
composto  di  carrùcole  di  metallo  per 
muovere  pesi  graudi. 


RAGGIORNARE,  v.inlr.  Fare  giorno 
di  nuòvo.  | detto  di  un  giorno,  vale  Ri- 
tornare, come  disse  Dante:  Pensa  che 
questo  dì  mai  non  raggiorna. 

RAGGIOSO.  add.  Che  ha  raggi:  voce 
poco  usata. 

RAGGIRAMENTO. ». m.  Il  raggirare; 
e II  raggirarsi. 

RAGGIRARE,  ».  alt.  Di  nuòvo  aggi- 
rare. | detto  di  negòzj,  vale  Maneggiar- 
gli ingannevolmente,  g Raggirarsi,  rifl. 
alt.  Muòversi  in  giro.  | e detto  di  di- 
scorso o simili,  vale  Trattare  esso  di 
questo  o quell  argomento.  P.  pres.  Rag- 
girante. — pass.  Raggirato. 

RAGGIRATORE,  verb.  m.  Ingannato- 
re, Bindolo. 

RAGGIRKVOLE.add.Che  agevolmen- 
te raggira,  g Che  si  raggira,  si  avvòlge. 

RAGGIRO  ».  m.  Rigiro  , Imbròglio, 
Abbindolamento. 

RAGG1UGNERE.  v.att.  Arrivare  uno 
nel  camminare  e corrergli  diètro.  | 
Congiugnere.  | e detto  del  Rammargi- 
nare,  o Saldare  delle  ferito  e piaghe.  J 
Raggiungersi,  rifl.  att.  Congiungersi, 
Unirsi.  P.  pres.  Raggiugnèntb.  — 
pass.  Raggiunto. 

RAGG1UGN1MENTO.  ».  m.  Il  raggiun- 
gere. 

RAGGIUNTO,  add.  sì  dice  anche  di 
animale  che  ha  ricopèrti  gli  arnioni  dal 
grasso. 

RAGG1UÒLO.  dim.  di  Raggio. 

RAGGIUSTARE.  ».  att.  Aggiustare, 
Accomodare , Acconciare.  I Rappacifi- 
care , Riconciliare.  P.  pres.  Raggiu- 
stante.— pass.  Raggiustato. 

R AGGLUTINARE,  e.  alt.  Congluti- 
nare , Unire,  Attaccare. 

RAGGOM1CELLARE.  ».  att.  Ristrin- 
gnere,  e Unire  insième  in  forma  di  go- 
mitolo, Raggruppare;  e si  tròva  usato 
nel  sign.  att.  e nel  rifl.  alt.  P.pass.  Rag- 
Gomicellato. 

RAGGOMITOLARE.  ».  att.  DI  nuòvo 
aggomitolare  lo  sgomitolato,  Ravvòl- 
gere;  e si  usa  anche  in  sign.  rifl.  att,  | 
per  sim.  Ravvòlgere  checchessia  quasi 
a mòdo  di  gomitolo.  P.  pres.  Raggomi- 
tolante. — pass.  Raggomitolato. 

RAGGRANELLARE.  ».  alt.  propria- 
mente Raunare  insième  le  granèlla 
sparse  ; ma  figurai.  Procacciare,  e Met- 
tere insième  ragunando  di  qua  e di  lò. 
P.  pres.  Raggranellante.— pass.  Rag- 
granellato. 

RAGGRAVARE.  Di  nuòvo  e grande- 
mente aggravare,  Accrescere,  Far  mag- 
giore. I intr.  e rifl.  att.  parlandosi  di 
malati  o di  malattie,  vale  Peggiorare , 
Farsi  più  grave.  P.pres.  Raggravante. 
— pass.  Raggravato. 

RAGGRICCHIAMENTO.  Il  raggric- 
chiarsi. 
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RAGGRlCCIIIARSI.n/l.  pass  Rannic- 
chiarsi , Ristringersi  in  sè  stesso , come 
fa  l'uòmo  che  raccòglie  insième  le  mèm- 
bra, o per  freddo,  o per  simile  acci- 
(jpnle.  P.  pass.  Ràggricchiato. 

RAGGRICCIARSI,  rifl.  att.  RaggriC- 
cliiarsi. 

RAGGRINZAMENTO.»,  m.  II  raggrin- 

Z3R AGGRINZARE,  e RAGGRINZIRE. 
Far  grinze,  Riempir  di  grinze;  e si  usa 
nel  sign.  all.,  inlr.  e rifl.  alt.  i per  met. 
Sbigottirsi,  Avvilirsi,  Rintuzzarsi.  P. 
pres.  Raggrinzante.  — pass.  Raggrin- 
zato, e Raggrinzito. 


guardare.  I Minuta  e premeditata  con- 
siderazione, Riguardo. 

RAGGUARDARE.  ».  all.  Attentamen- 
te, minutamente,  e distintamente  guar- 
dare. | Diligentemente  considerare,  l'or 
mente.  I Essere  attenènte,  Pertenere.  f 
Reputare,  Avero  per.  P.pres.  Ragquar- 

DANTE. — pOMS.  RaGGUARDATO. 

RAGGUARDATORE-TRICE.verò.Chi 
o Che  ragguarda. 

RAGGUARDEVOLE. adii. Degno  d’es- 
sere ragguardato,  riputato.  I e aggiunto 
a vista,  a òcchio,  o simile,  Actito,  Che 
ben  distingue. 

RAGGUARDEVOLEZZA,  avv.  Ri- 


RAGGROTTARE.  ».  all.  Aggrottar  di  Buardevolezza 
uòvo  : e dicesi  anchenel  sign.  di  Tener  RAbGUAItDhv  OLMbN  ih. 


nuòvo  : e dicesi  anche  nel  sign.  di  1 ener 
le  ciglia  a mòdo  di  chi  sta  grave  e pen- 
soso. P pres.  RaGGROTTANTB.  — pass. 
Haogrottato. 

RAGGRUPPARE.». all.  Aggruppare. 

I in  sign.  rifl.  alt.  Tòrcersi,  tarsi  come 
un  gruppo.  P.  pres.  Raggruppante.  — 
pass.  R aggruppato. 

RAGGRUPPO.  ».  m.  Il  raggruppare  , 
Raggiro. 

RAGGRUZZARE.  ».  alt.  Rannicchia- 
re; e si  usa  anche  in  sign.  rf/I.  att. 

RAGGRUZZOLARE.  ».  att.  Mettere 
insieme,  Far  gruzzolo,  Ammassare;  e 
si  dice,  più  che  d altra  còsa,  di  moneta. 

I in  sign.  rifl.  Raggrupparsi,  Rannic- 
chiarsi. P.  pres.  Raggruzzolante.  — 
pass.  Raggruzzolato. 

RAGGUAGLIAMENTO.  ».  m.  Aggua- 
glianza. 

RAGGUAGLIANZA.  ».  f.  Aggua- 
gliala. 

RAGGUAGLIARE.  ».  alt.  Pareggiare, 
Ridurre  al  pari,  Adeguare.  I Paragona- 
re J Ragguagliare  alcuno  d' una  còsa,  Ri- 
ferirglia  bocca,  o scrivergli  per  lèttere 
tutto  quello  che  si  sia  o fatto  o detto 
in  alcuna  faccènda.  | Spiare , Sopravve- 
dere.  I Ragguagliare  ragioni  o conti,  o si- 
mili, Vedere  ii  debito  e il  credito,  e pa- 
reggiarlo. t Ragguacliarsi.  rifl.  alt. 
Andare  d'  accòrdo  nel  raccontare  una 
còsa.  ; Ragguagliare  le  scritture , dicono 
i mercatanti  il  Trasportare  le  partite 
dal  giornale  o altro  libro  dove  ai  pian- 
tano la  prima  vòlta  al  libro  de  dubito- 


3 la  prima  volta  ai  iiaro  ue  ubuiio-  n ‘ ionevolmente 
> creditori.  P.  pres.  Ragguagliar- 


RAGGUARDEVOLMENTE,  avv.  In 
mòdo  ragguardevole , Riguardevol- 
mente. 

RAGGUARDO.,*.  m.  Riguardo,  Ri- 
spètto 

RAGGUAZZARE.  ».  alt.  Diguazzare. 

RÀGIA,  s.  f.  si  chiama  volgarmente 
quella  Rèsina  che  si  ottiéne  dalle  inci- 
sioni di  varie  spècie  di  pini , e più  par- 
ticolarmente dal  Pinus  sylvestris.  8 usasi 
ancora  in  sign.  di  Frónde,  Tristizia, 
Inganno,  Astuzia,  o di  Còsa  che  altri 
volea  tener  celata,  n Andare  di  ràgia, 
Destreggiare  per  tenere  a bada. 

RAGIONACC1A.  pegg.  di  Ragione  : 
Ragione  mal  ferma  e non  concludènte. 

RAGIONALE.  V.  A.  Ragionevole. 

RAGIONAMENTO.  ».  ni.  Il  ragionare, 
Favellamento.  Il  Discorso,  Operazione 
dell  intellètto.  Il  Composizione  o Di- 
scorso ove  si  tratta  qualche  quistione.  g 
Aver  ragionamento,  Favellare,  Parlare. 
Il  Entrare  in  ragionamento , Cominciare 
a parlare. 

RAGIONARE.  ».oH.  Discèrnere,  Giu- 
dicare, Argomentare.  I Favellare,  Par- 
lare insième,  Discorrere.  I Conchiu- 
dere ragionando , Risòlvere.  I Filoso- 
fare. Il  Fare  ragione  , Aver  in  pensiè- 
ro. I Mettere  in  conto,  Valutare,  Rag- 
guagliare. | Credere,  Avere  opinione.  Il 
Dichiarare  con  ragioni.  P.pres.  Ragio- 
nante. — pass.  Ragionato. 

RAGIONARE.  ».  m.  Discorso,  Ragio- 
namento. 

RAGIONATAMENTE.  Con  ragiono, 


<jb.  — 1X1**.  Ragguagliato. 

RAGGUAGLIATAMKNTE.  a»».  Con 
ragguaglio,  Fatto  il  còmputo,  Compu- 
tato l’un  per  l’altro. 

RAGGUAGL1ATORE-TR1CE.  ter b. 
Chi  o Che  ragguaglia. 

RAGGUAGLIO.  ».  m.  Ragguagliamen- 


to, Agguaglianza,  Proporzione.  I Noti-  Ch® 


RAGIONATIVO,  add.  Ragionevole,  u 
Atto  al  ragionare. 

RAGIONATO,  adii,  aggiunto  di  còsa 
della  qual  si  sia  ragionato  e discorso. 
I Capace  di  ragione,  o Che  ha  insè  ra- 
gione delle  còse  di  cui  si  tratta. 
HAGIONATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 


zia,  Avviso.  Il  Paragone,  Comparazione. 
{ In  ragguaglio  di,  o simili,  In  para- 
gone di. 

RAGGUARDAMENTO.  ».  tn.  Il  rag- 


RAGIONCELLA.  dim.  di  Ragione: 
Ragione  mal  ferma. 

RAGIONCÌNA.  dim.  di  Ragione:  Pic- 
cola ragione , Ragione  di  sovèrchio  de- 


RAO 

bole,  Ragione  non  interamente  conclu- 
dènte. 

R AGIONE.*./:  Quella  potènza  dell'am- 
ma  intellettuale  che  discorre  i fini  delle 
còse,  e quelli  che  giudica  buoni  segue  e 
RjgSCicontrarj.iCagione,  Il  perchè, Mo- 
tivo, Fondamento,  Prnòva,  Argomento. 
I II  giusto,  Il  convenevole,  Dovere,  Drit- 

t.O  il  TÀmn  fsrioonHn  n /àii'slità  CAein 


to.  il  Tèma,  Soggètto.  | Qualità,  Sòrta, 
Spezie,  t Mézzo,  Manièra,  i Conto  di  da- 
re e avere,  g Càlculo,  Partita , Aggiusta- 
mento di  conto.  | Proporzione  e Rag- 
guaglio di  prèzzo.  I Luògo  dove  $'  am- 
ministra la  ragione.  | Purga  mestruale 
delle  donne,  g Compagnia  di  traffico, 
come  Creare  una  ragione,  Disdire  una 
ragione.  I Pretensione.!  Giurisdizione.l 
Azione.  | Dottrina  e sciènza  delle  leggi 
del  dritto.!  Abilità,  Arte  in  checchessìa. 
H l'orza,  Ciò  che  è pròprio  di  alcuna  còsa. 
! Ragione  di  mondo,  e Quella  per  cui  chi 
prima  nasce  ragionevolmente  prima 
muore.  | A ragione,  Con  ragione,  Di  ragio- 
ne, o Per  ragione,  modoavv.  Ragionevol- 
mente, Giustamente,  Secondo  che  pòrta 
la  ragione.  | A dovere,  Perfettamente. 

Il  A cagione.  | Proporzionatamente,  li  A 
gran  ragione,  A buona  ragione,  Giusta- 
mente, Secondo  ogni  ragione.!  A ragione 
ai  tanto  per  cinto,  e simili,  A tanto  per 
Cento  ec.  li  A ragione,  A conto.  I A ragio- 
ne, usato  a mòdo  di  add.  Ragionevole. 

I Di  buona  ragione.  Con  tutta  ragione, 
Secondo  ogni  buon  diritto.  | Di  tanta 
ragione,  posto  aererò.  In  abbondanza , 
Grandemente,  Copiosamente.  | Suldar 
la  ragione,  Pareggiare,  e Aggiustarci 
Conti.  | Super  di  ragione,  Saper  1 abba- 
co. I Ragione,  T.  mal.  vale  il  Rappòrto 
d' una  quantità  ad  un'altra,  di  che  ve- 
di i libri  di  aritmètica  e d àlgebra.  ! 
Ragione  di  stato,  Diritto  de'  principi  o 
de'  magistrati  suprèmi  conforme  la  pub- 
blica utilità  di  coloro  che  tengono  lo 
stato.  I Fare  ragione  di  fare  una  cosa, 
Avere  deliberato  di  farla.  # Rimettere 
una  ragione,  Fare,  come  dicesi,  il  ren- 
dimento de'  conti. 

RAGIONETTA.  dim.  di  Ragiono:  Ra- 
gione debole  e mal  ferma. 

KAG10NEV1LE.  add.  V.  A.  Ragione- 
vole. 

RAGIONEVOLE,  add.  Che  ha  in  sé 
ragione.  I si  usa  anche  per  Competèn- 
te, Convenevole.  | si  dice  anche  di  cò- 
sa Che  può  essere  accettata  o conside- 
rata come  non  assolutamente  cattiva 
nella  sua  spèzie. 

RAGIONE VOLEMENTE.  avo.  Ragio- 
nevolmente. 

RAGIONEVOLEZZA,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è ragionevole. 

RAGIONEVOLMENTE,  e prèsso  oli 
ani.  RAGIONE  VOLEMENTE.  atie.  Con 
ragione.  Giustamente,  Conforme  al  do- 
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vere.  I Competentemente,  Convenevol- 
roente.  iNe  forte  né  piano,  Mezzana- 
mente. 1 1 er  quanto  si  può  scòrgere  con 
la  ragiono.  _ ° 

RAGIONIÈRE,  ».  m.  Colui  il  quale  è 
buono  abbachista.  | Colui  che  ha  ufficio 
particolare  di  rivedere  i conti.  | Colui 
che  esercita  baite  di  tener  conti. 

RaGIONIO.  ».  m.  Ragionamento  lun- 
go e nojoso. 

RADIOSO,  add.  Che  produce  ràgia. 
Che  ha  in  sé  della  ràgia. 

RAGLIARE,  v.  att.  lo  stesso  che  Rag- 
ghiar!'. , .Mandar  fuori  il  raglio. 

RAGLIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ragghio. 
I in  proti.  Raglio  d‘  asino  non  arriva  mai 
in  cielo,  vedi  asino. 

RAGNA,  s.  f.  Rete  con  la  quale  si 
prendono  gii  uccèlli.  ! dicesi  a'  due 
panili  della  ragna  di  fuòri,  Armadure; 
alle  due  funicelle  ette  son  da  capo,  o 
sèrvono  per  distènderla,  dicesi  Mae- 
struzzo  ; e Maestra  alla  Fune  principale 
che  la  règge;  e Filetti  a quelle  funicèl- 
le che  si  legano  da  basso  per  tenerla  ti- 
rata-  c quel  legare  dicesi  A/fiUttare. 
Quella  parto  del  panno,  dove  riman 
preso  I'  uccèllo,  si  dice  Sacco.  Il  tirar  su 
il  detto  panno,  e farne  i sacchi  nelle 
maglie  dell' armadura,  si  dice  Appanna- 
re; e Spannare,  il  mandarlo  giù,  il  che 
per  m et.  significa  Guastare  i disegni,  o 
Scoprire  gli  inganni  altrui,  | figurut.  In- 
ganno, Stratagemma,  Agguato,  Insidia, 
le  per  Ragno:  voce  che  potrebbe  usarsi 
da  poeti.  | Tela  di  ragno  ! Dar  nellara- 
gna,  Incappar  nelle  insidie.  | Appan- 
nar nella  sua  ragna,  dicesi  Chi  ròsta 
preso  all'insidia  tesa  ad  altrui.  | Tèn- 
dere le  ragne  a'  bufoli,  Fare  òpera  vana 
ed  inutile. 

RAGN’AJA.  ».  f.  Luògo  acconcio  e 
destinato  per  uccellarvi  colla  ragna,  o 
per  tèndervi  la  ragna.  ! Bussare  a vuòto 
per  la  ragnaja,  Affaticarsi  in  vano,  e 
senza  prò. 

MAGNARE,  v.  att.  Tènder  la  ragna , 
Uccellare  colla  ragna,  t figurai.  Raspol- 
lare, Portar  via.  ! si  dice  anche  degli 
uccèlli  quando  volano  per  la  ragnaja  in 
mòdo  da  dar  nella  ragna.  | si  dice  al- 
tresì dell'aria  quando,  cominciando  a 
rannuvolare , fa  i nuvoli  a similitudine 
della  ragna.  j|  per  »im.  si  dice  de'  panni 
o drappi  quando  cominciano  ad  esser 
logori,  e rilucono.  P.  pres.  IUokamte. 
— pass.  Magnato. 

RAGNATÉLA.». /.Tela  che  fall  ragno. 

R AGNATÉLO.  ».  m.  T.  di  st.  nat.  In- 
sètto del  quale  sono  divèrse  spècie.  E 
fornito  di  òtto  piedi , e per  lo  più  di  òtto 
òcchi , e di  papille  al  pòdice  che  gli  sèr- 
vono a tessere  la  ragna.  I e coll'  istesso 
nome  si  chiamano  anche  le  Tele  che 
fabbricano  i ragnatóli.  | Aombrare  o 
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Inciampare  ne'  ragliateli , Rimaner  S0j 
prafTatto  da  cose  piccolissime,  tarsi 
ostacolo  di  ogni  minimo  che. 

RAGNATELUZZO , e RAGNATE- 
LUCCIO,  dim.  di  lìagnatélo. 

RAGNO,  ».  tu.  lìagnatélo.  Il  Tela  che 
fanno  i ragni.  I dicesi  anche  ad  un  Pe- 
sce di  mare,  di  carne  assai  delicata.  | 
Fare  òpera  o tela  di  ragno,  Far  opera 
fràgile  e di  niun  conto.  I Aon  esser 
/mono  o simile  a levare  un  ragno  th  un 
buco,  Non  levar  le  mani  di  nulla,  Essere 
un  dappòco. 

RÀGNOLO.  ».  m.  Ragno. 

RAGNUÒLA.  dim.  di  Ragna,  Piccola 
ragna. 

RAGNUÒLO.  ».  m.  Ràgnolo. 
RAGLIAMENTO,  e RAUNAMEN- 
TO.  s.  m.  Adunanza.  Il  Accumulamento, 
Ammassamento. 

RAGUNANZA,  e RAUNANZA.  «■  f. 
Ragunamento,  Adunanza.  1 Ammassa- 
mento, Accumulamento,  La  materia  ra- 
gunata. 

RAGUNARE , e RAUNARE.  ».  alt. 
Adunare.  I Acquistare,  Accumulare.  ! 
Ragliarsi.  Raccògliersi,  Riunirsi  in 
uno  stesso  luògo,  li  Ragunarsi  con,  Te- 
ner dalla  parte  di,  Essere  della  fazione 
stessa.  P.  pres.  Ragukante,  Raunantb. 
— pass.  Ragionato,  e il  ausato. 

RAGUNATA,  e RAUNATA.  ».  f.  Mol- 
titudine di  uòmini  o di  còse  unite,  rac- 
còlte e congregate  insieme. 

RAGUNATICCIO,  e RAUNATICCIO. 
aggiuntodi  gènte  per  lo  più  raccoglitic- 
cia e raccòlta  in  fretta,  senza  riguardo 
se  buona  o rea. 

RAGUNATORE  , e RAUNATORE- 
TR1CE.  cerò.  Chi  o Che  ragima. 

RAGUNAZIONE,  e RAUNAZIONE. 
».  f.  Adunanza. 

RAGLINO  , e RAtiNO.  V.  A.  ».  Ragu- 
namento. 

RAI  vedi  Raggio. 

RA1TARE.  t>.  intr.  Gridare  ad  alta 
voce:  usòllo  Pietro  Aretino;  ora  nel- 
l’ uso  c'  è solo  Sbraitare. 

RAJARE.  V.  A.v.  att.  Raggiare. 

R ALLARGAMENTO.  ».  m.  11  rollar- 
care. 

RALLARGARE.  Maggiormente  allar- 
gare, contrario  di  llistrignere;  e si 
usa  ne'  sign.  alt.,  intr.  e ri/l,  P.  pres 
lì  ALI,  ABG  ANTE.  — pass.  R ALLARGATO. 

RALLARGATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
oChe  rallarga. 

lì  ALLEGGIARE,  v.  att.  Alleggerire, 
Alleggiare. 

RALLEGRAMENTO.  ».  m.  11  ralle- 
grarsi. Allegrezza. 

lì ALLEGRANZA.»./1.  Rallegramento, 
Letizia. 

RALLEGRARE,  v.  att.  Indurre  alle 
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grezza,  e piacere  in  altrui.  1 Ralle- 
grarsi. ri/l  alt.  Prènder  allegrezza  e 
piacere,  Dilettarsi  di  checchessia.  6 
Congratularsi  con  alcuno  di  qualche 
buona  ventura  ; e di  qui  la  voce  Mi  ral- 
legro, e la  frase  Dare  il  mi  rallegro.  Il 
Rallegrarsi,  attribuito  per  metafora  ai 
frutti  delta  tèrra , alle  piante  stesse,  e 
all  èrbe,  vale  Provar  bene,  Prender  ri- 
goglio. P.  pres.  Rallegrante.  — pass. 
Rallegrato. 

RALLEGRATIVO.  adi.  Atto  a ralle- 

^RALLF.GR ATORE-TR1CE. v.  m.  Chi. 
o Che  rallegra. 

RALLEGRATÒRIO.  add.  Atto  a ralle- 
grare. 

IÌALLEGRATURA.  ».  f.  Rallegrala  , 
Rallegramento.  I o quell’ aria  del  viso, 
più  o men  vaga  della  naturale,  che  Si 
piglia  nel  sorridere. 

RALLEGRO,  vedi  Mirallegro. 
RALLENARE.  v.  att.  Allenare.  I rifl. 
alt.  Ripigliar  fòrza. 

RALLENTAMENTO.  ».  m.  11  rallen- 
tare. 

RALLENTARE.  V.  att.  Allentare.  0 
per  m et.  Scemare,  Diminuire,  Rilassa- 
re. P.  pres.  Rallentante.— pass.  Ral- 
lentato. 

R ALLETTARE,  v.  alt.  Allettar  di 
nuòvo.  . . ., 

RALLEVARE.  ».  alt.  Allevare,  i Al- 
leviare, Alleggerire.  Il  Temperare,  Mi- 
tigare. P.  pres.  Rallevante.  — pass. 
Rallevato. 

RALL1EVARE.  ».  att.  Alleviare. 
RALLIGNARE.  ».  att.  Allignare  di 
nuòvo.  „ „ 

RALLUMARE.  ».  alt.  Ralluminare. 
RALLUilINARE.  v.att.  Rènder  il  lu- 
me, e talora  semplicemente  Allumina- 
re. g per  met.  Far  ravvedere,  lì  Render 
la  vista.  Il  in  sign.  ri/l.  pass.  Recuperare 
la  vista.  P.  pre».  Ralluminantb.  — 
pass.  Ralluaiinato. 

RALLUNGARE.»,  all.  Di  nuòvo,  o 
maggiormente  allungare,  Far  più  lun- 
go: contrario  di  Raccertare,  o d' Ab- 
breviare, P.  pres.  Rallungante.  — 
pass.  Rallungato. 

RAMA.  s.  f-  men  usato  che  Ramo. 
RAMACC1A.  vedi  Ramazza. 
RAMACCIO.  pegg.  di  Ramo,  Ramo 
tristo  e cattivo. 

RAMACCIO.  ».  m.  Trambusto,  Ro- 
morc.  . .. 

RAMACE.  aggiunto  che  si  da  propria- 
mente a Uccèllo  di  rapina. 

RAMAJÒLO,  e RAMAIUÒLO.  ».  m. 
Strumento  da  cucina,  di  fèrro  stagnato, 
quasi  in  forma  di  cucchiaio,  ma  piu 
còncavo.  . „ , _ 

RAMANZ1ERE.  ».  m.  V.  A.  Compo- 
nitore o Raccontatore  di  romanzi. 
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RAMANZINA. vedi  Rammanzira. 

RAMANZO.  ».  m.  V.  A.  Romanzo. 

RAMARRO,  t.  m.  Lucertolone,  Ser- 
pentèllo verde  con  quattro  piedi,  e an- 
cora ne  sono  degli  sprizzati , e di  color 
nero,  ovvero  bigio.  Il  R amarri,  si  dico- 
no Coloro  che  hanno  cura  che  le  pro- 
cessioni vadano  con  ordine.  I Aver  Vèc- 
chio del  ramarro,  detto  di  una  donna , 
Averlo  bèllo,  e attrattivo,  e che  guarda 
volen  ti  eri  l'uòmo.  | Bocca  di  ramarro,  C o- 
lui  che  piglia  e non  lascia  le  còse  prese. 

RAMATA,  s.  fi.  Strumento  a guisa  di 
pala,  tessuto  di  vinchi,  con  un  mànico, 
di  tre  o quattro  braccia,  per  uso  di  stra- 
mazzar gli  uccèlli  a frugnuòlo.  | A ra- 
mala, posto  avverb.  lo  stesso  che  In  ab- 
bondanza. 

RAMATARE.  v.  alt.  Percuòtere  colle 
ramate,  Arramatare.  1 per  met.  Tòglie- 
re. P.  pres.  Ramatante.—  pass.  Rama- 
tato. 

RAMATATA.  ».  fi  Percòssa,  Colpo  di 
ramata. 

RAMATÈLLA,  e RAMATÈLLO.  s.  fi 
Ramicèllo. 

RAMATO,  add.  Disteso  in  rami , Che 
ha  rami.  Se  anche  Ch'è  di  rame,  o For- 
nito di  piastra  di  rame. 

RAMAZZA , e R AMACCIA.  ».  fi.  Stru- 
mento tessuto  di  rami , col  quale  s' ar- 
ramaccia. 

RAMAZZÒTTA.  s.  fi.  Spèzie  di  cuffia, 
o cufflòtto. 

RAME.  s.  m.  Metallo  dùttile  di  un 
colore  giallo  rosso  particolare,  mallea- 
bilissimo, più  duro  e più  elastico  del- 
T argènto,  e più  sonòro  di  tutti  i metal- 
li ; nell'ordine  della  duttilità  è il  quarto, 
il  tèrzo  in  quello  della  tenacità,  meno 
fusibile  dell' òro,  e assai  più  del  fèrro; 
strofinato  tramanda  un  odore  tutto  prò- 
prio e nauseante.  I talvòlta  prendesi 
siccome  facevano  i Latini  per  Moneta. 

| onde  dicesi,  ma  in  mòdo  basso:  Questa 
còsa  sa  di  rame,  cioè  Còsta,  o Còsta 
assai.  I Rami,  diconsi  i Vasi  di  rame  da 
cucfna.  S dicesi  anche  per  Incisione  fatta 
sul  rame. 

RAMÈLLA.»./'.  V.  A.  Ramicèllo,  Pic- 
colo ramo. 

RAMÈLLO.j.m  V.A.  Ramicèllo,  Pic- 
colo ramo. 

RAMERÌNO.  s.  m.  Rosmarinus  offici- 
noli».  Linn.  T.  òot.  Frùtice  di  fronde 
perpètue  come  il  ginépro,  la  scopa  e 
simili,  che  abbonda  di  òlio,  ed  è molto 
odoroso:  sèrve  per  cucina. 

RAMETTO,  dim.  di  Ramo;  Piccol  ra- 
mo , Ramicèllo.  | dim.  di  Rame , Piccola 
figura  intagliata  in  rame, 

RÀMICE.  i.  m.  Èrnia , Caduta  di  una 
parte  degli  intestini  nello  scròto. 

RAM1CÈLLA.  ».  fi.  Ramicèllo. 


RAMICÈLLO  , e men  comunemente 
RAMISCÈLLO.  dim.  di  Ramo:  Ramo- 
scèllo. 

RAM1ÈRE.  s.  m.  Lavoratore  di  ramo 
o altro  simil  metallo. 


RAMIFICARE.  Produr  rami,  Span- 
dersi in  rami,  Diramare;  e si  usa  in 
sign.  intr.  e rifi.  alt.  P.  pres.  Ramifi- 
cante. —pass.  Ramificato. 

RAMIFICAZIONE,  ».  fi.  11  ramificare, 
Diramazione. 

RAJlfNA.  s.  fi.  Scaglia  che  fanno  i 
caldera]  quando  battono  secchie , mez- 
zine e altri  lavori  di  rame, che  rinfoco- 
lati i lavori  gli  battono. 

RAMINGO,  add.  Che  va  di  ramo' in 
ramo,  aggiunto  che  propriamente  si 
dà  agli  uccèlli  di  rapina  che  si  pigliano 

S iovani  fuor  del  nidio.  I per  sim.  si  dice 
i Chi  va  per  lo  mondo  errando,  u vaio 
anche  Chi  sta  fuggiasco. 

RAMINO,  j.  m.  Vaso  di  rame  per  lo 
più  a guisa  d'  orciuòlo  che  serve  a scal- 
dar acqua. 

RAMISCÈLLO.  vedi  Ramicèllo. 
RAM1TÈLLA.  ».  fi.  Ramuscèllo. 
RAM1TÈLLO.  dim.  V.  A.  lo  stesso 
che  Ramicèllo,  Ramuscèllo. 

RAMMANTARE.  v.  alt.  Ricoprir  col 
manto.  I figurai.  Protèggere.  I in  sign. 
rifi.  alt.  Abbassarsi,  Raffazzonarsi,  Ri- 
pulirsi. 

RAMMANTELLARE.  v.att.  Ramraan- 
tare. 

RAMMANZINA,  e RAMANZINA.  ».  fi 
V.  A.  Ramanzo.  | Fare  una  rammanzi - 
na,  Fare  una  lavata  di  capo,  Un  acèrbo 
rimpròvero. 

RAMMANZO.  ».  m.  V.  A.  Rabbuffo, 
Riprensione,  Gridata. 

RAMMARCARE.  vedi  Rammaricare. 
RAMMARCO.t.m.  voce  ch'è  più  della 
poesia  che  della  pròsa;  lo  stesso  elio 
Rammàrico. 

RAMMARG1NARE.  v.  alt.  Ricongiu- 
gnere insième  le  parti  disgiunte  per  fe- 
rite e tagli  ne'còrpi  degli  animali  e dello 
piante;  e oltre  al  sent.  alt.  si  usa  anche 
nel  rifi.  alt.  | Saldare,  Unire  aperture 
o schianti  di  lavori  di  gètto,  cesèllo  ed 
altri.  | ed  anche  Appiccare  pèzzo  con 
pèzzo  di  metallo,  il  che  che  si  fa  cou  sal- 
datura. P.  pres.  Rammarginante.  — 
pass.  Rammaruinato. 

RAMMARICAMENE.  ».  m.  11  ram- 
maricarsi. 


RAMMARICARSI,  che  i poèti  dicono 
er  sincope  RAMMARCARS1.  rifi.  pass. 
ar  doglianze , Dolersi , Querelarsi , La- 
lentarsi.  I Mandar  fuòri  voci  lamento- 
oli  per  dolore  di  còrpo  o d’  animo.  P. 
ose.  Rammaricato.  . . 

n a uu  i nir  ATnnp_TMGE.verP.UUl 
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RAMMARICAZIONCÈLLA.  dim.  di 
Kammaricazione. 

RAMMARICAZ10NE.».  f.  Il  rammari- 
carsi, Doglianza,  che  anello  si  dice 
Rammàrico  e Rammarichio. 

RAMMARICHEVOLE,  add.  Pièno  di 
rammàrico.  Il  detto  di  còsa  Che  è fatta 
con  rammàrico. 

RAMMARICHÌO.  ».  m.  Rammarica- 
zione.  I Ciò  che  si  dice  o si  scrive  per 
esporre  i motivi  che  altri  ha  di  dolersi 
di  alcuno. 

RAMMÀRICO.  ».  m.  Rammaricamen- 
to,  Doglianza. 

RAMMAR1COSO.  add.  Che  agevol- 
mente si  rammàrica.  1 detto  di  còsa, 
Fatta  con  rammàrico. 

RAMMASSARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  am- 
massare, Rifar  massa  , Rimettere  insiè- 
me ; e talora  anche  semplicemente  Am- 
massare. P.  pres.  Rammassante.  — 
iti»».  Rammassato. 

RAMMATTONARE.  tr.  alt.  Ammatto- 
nar di  nuòvo. 

RAMMKMBRALA.  ».  f.  men  usato 
che  Rimembranza. 

RAMUEMBRARE.  v.  intr.  men  usato 
che  Rimembrare. 

RAMMEMORALA.  ».  f.  Rammemo- 
razione. 

RAMMEMBRARE.  V.  intr.  Ridurre  a 
memòria,  Ricordare,  t Rammemorarsi, 
Ricordarsi.  | fu  usato  anche  per  Rap- 
pezzare, quasi  Congiungere  mèmbro  a 
mèmbro.  P.  pres.  Rammemorante.  — 

vasi.  Rammemorato. 

RAM  M EMO  RATO  R E-TRICE.  vtrb. 
Chi  o Che  rammèmora. 

RAMMEMORAZIONE.  ».  f.  11  ramme- 
morare. 

RAMMEMORI  ARE.  tr.  intr.  Richia- 
mar alla  memòria. 

RAMMENDARE,  v.  all.  Ammendare, 
Corrèggere. 

RAMMENDATORE-TR1CE. cerò.  Chi 
o Che  rammenda. 

RAMMENTAMELO.  ».  m.  11  ram- 
mentare. 

RAMMENTALA.  s.  f.  Rammcnta- 

mento. 

RAMMENTARE,  tr.  au:  Far  menzio- 
ne. I Ridurre  alla  memòria.  I Rammen- 
tarsi. Ridarsi  alla  memòria,  Tornarsi 
a memòria.  P.  pres.  Rammentante.  — 
peni.  Rammentato. 

RAMMENTATORF.-TRICE.  trerò.  Chi 
o Che  rammenta,  Chi  o Che  riduce  alla 
mente.  I FammentaUire,  Colui  che  nelle 
compagnie  di  commedianti,  rammenta 
la  parte  agli  attori.  • 

RAMMENTÒ.  ».  m.  11  rammentare 
frequentemente. 

H A «MENZIONE.  ».  f.V.A.  Rammen- 
tameiito,  Memòria, 


RAMMESCOLARE.  tu  alt.  Mescolare 
una  còsa  con  un'altra,  Frammischiare. 

«AMMEZZA  RE.  v.  ali.  Dividere,  Spar- 
tir per  mèzzo,  li  Interrompere,  Troncare 
a mèzzo. 

RAMMOLLARE.  r.  alt.  Far  mòlle, 
Mollificare  , Intenerire  , Ammollire  , 
Piegare  ; e si  usa  talora  anche  in  sign. 
intr.  e rifl.  alt.  Il  per  met.  si  dice  anche 
di  còse  morali,  j Piegare , Indurre  a 
far  checchessia.  P.pres.  «ammollante. 
—pass,  «ammollato. 

RAMMOLLIRE,  v.  alt.  «ammollare. 
pass,  «ammollito. 

«AMMONTARE,  v.  all.  Riunire  in- 
sième le  còse  sparto  quasi  facendone 
monte.  P.pres.  «ammontante. — pass. 
Ràmmontato. 

«AMMORBIDARE,  e RAMMORBIDI- 
RE. v.  alt.  Ammorbidare,  Ammorbidi- 
re. I per  met.  Mitigare,  Raddolcire.  9 
Infiacchire,  Snervare.  | rifl.  alt.  Ammor- 
bidirsi. P.  pres.  «ammorbidante.  — 
jiris».  «ammorbidato. 

RAMMORBlDATlVO.  add.  Che  ram- 
mòrbida,  Atto  a rammorbidare , Per 
uso  di  rammorbidare. 

RAMMORBIDIRE,  vedi  Rammorbi- 

DARE. 

UAMMOZZOLATO.  dicesi  de  colori 
che  sono  come  ammassati  sulla  tela. 

RAM.MORV1DARE,  e «AMMOKVI- 
D1RE.  v.  all.  Rammorbidare. 

R AMMUCCHI  ARE.  v.  all.  Far  muc- 
chio. ! ri/l.  alt.  Ridursi  in  mucchio.  P. 

pie  1.  «AMMUCCHI ANTE.  — J1USJ.  «AM- 
MUCCHIATO. 

RAMMARICARE.  «.  all.  V.  A.  Ram- 
mentare , Raccòrrà  insième.  P.  pass. 
Rammuhicato. 

RAMNO,  vedi  Ranno. 

RAMO.  ».  m.  Parte  dell  albero  che 
deriva  dal  pedale,  e si  dilata  a guisa  di 
braccio,  sul  quale  nascon  le  fòglie  e i 
fiori , e si  producono  i fruiti.  I Albero.  |l 
Schiatta.  ) Quei  rivi,  o quelle  parti  dei 
maggiori  fiumi  che  si  staccano  dal  loro 
lètto,  e spandonsi  a guisa  di  rami  d' al- 
bero. t Diversione  di  strada.  1 Parte  o 
Spezie  del  gènere.  1 Avere  un  ramo  di 
pazzo,  o di  pazzia , o simili,  si  dice  del 
Mostrare  in  qualcheazione  pòco  senno, 
Essere  alcun  pòco  pazzericcto. 

RAMOONA.  s.  f.  V.  A.  Buona  felicità 
nel  viaggio. 

RAMOLACCIO.  ».  »».  Ràfano,  Radico 
gròssa  di  sapore  acuto,  e buòna  a man- 

6' RAMORÙTO.  add.  Ràmoso. 

RAMOSCELLO,  vedi  Rami-cèllo. 

RAMOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
ramóso. 

RAMOSO,  add.  Pièno  di  rami.  I per 
sim.  dicesi  Famose,  alle  còrna  de’  cervi 
che  lianuo  molti  palchi. 
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RAMPA.  ».  f Branoa,  Zampa; 

RAMPANTE,  add,  T.  arald,  si  dice 
propriamente  del  Lione  ritto  in  su  due 
pièai  di  diètro  in  atto  di  rampare:  e si 
direbbe  anche  d'  altri  animali  che  ab- 
bian  la  rampa. 

RAMPARE,  ».  all.  Ferire  colla 
rampa . 

RAMPATA.  ».  f.  Colpo  di  rampa. 

RAMPICARE.  ».  alt.  Andare  ad  alto; 
e si  dice  propriamente  degli  animali 
che  salgono  attaccandosi  colle  zampe 
e co'  pièdi  ; e si  usa  in  sign.  intr.  e rifl. 
alt.  | per  sim.  si  dice  anche  degli  uo- 
mini, t P.  pres.  Rampicante. —pas». 
Rampicato. 

RAMPICONE.  ».  m.  Fèrro  grande 
uncinato.  | ed  in  marineria,  Strumento 
,!  *vrr0>  composto  di  una  gròssa  sbarra 
di  fèrro  che  si  divide  in  tre,  e talvòlta 
m quattro  branche  grandi,  le  quali  sèr- 
vonoad  afferrare  e abbrancare  qualche 
cosa  sott’  acqua  , ed  a sollevare  dal 
fondo  un'  àncora  od  una  gómona. 

RAMPfNO.  ».  m.  Raffio,  Fèrro  fatto 
a uncino 

RAMPINO,  add.  Fatto  a mo’di  ram- 
pino. 

RAMPO.  ».  m.  Rampino,  Uncino. 

R AMPOGNA.  ».  f.  ingiuria  di  paròle, 
RinTacciamento,  Riprensione. 

RAMPOGNAMENE).  ».  m.  Rampo- 
gna. 

RAMPOGNARE.  ».  all.  Ingiuriare, 
Mòrdere  con  paròle,  Riprendere,  Rim- 
brottare , Garrire  , Rinfacciare.  Il  riti. 
•Ut.  OuereVarsi,  Lamentarsi.  P.  pres. 
Rampognante.  — pass  Rampognato 

RAMPOGNATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
o Che  rampogna. 

R AMPOGNEVOLE.  add.  Mordace, 
Garritore. 

RAMPOGNOSO.  add.  Pièno  di  ram- 
pogna. 

11 AMPOLLAMENTO.  ».  in.  11  rampol- 
lare. 

RAMPOLLARE.  ».  intr.  Il  sorgere,  e 
Lo  scaturire  che  fa  l' acqua  dalla  tèrra, 
fin  sign.  alt.  Fare  scaturire,  Produrre. 

Il  per  met.  Nascere,  Derivare,  Avere 

origine.  P.prcs.  Rampollante pass. 

Rampollato, 

RAMPOLLINO,  dim.  di  Rampollo, 
Piccolo  rampollo. 

RAMPOLLO  ».  m.  Piccola  vena 
d'  acqua  surgènte  dalla  tèrra.  « Pollone 
nato  sul  fusto  vecchio  dell'  albero. 

RAMPONE.  ».  m.  Rampicone. 

RAM  UCCIO,  dim.  di  Ramo:  Piccolo 
ramo  e debole. 

RAMUCÉLLO , RAMUSCÈLLO,  e 
RAMOSCÈLLO.  ».  m.  Ramicèllo. 

RAMÙSCOLO.  dim.  di  Ramo:  Ramo- 
scèllo. 


RAMUZZO.  ».  *n.  Ramoscèllo. 

RANA.  ».  f.  Gènere  di  animali  anfìbj 
avènte  sotto  di  sè  molte  spècie  ; questi 
animali  hanno  il  còrpo  nudo  o quattro 
pièdi,  i posteriori  de' quali  sono  più 
lunghi  I Rana  pescai rict.  Spèzie  di  pe- 
sce cartilaginoso,  che  in  qualche  luògo 
d' Italia  è detto  Diavolo  marino.  | Pi- 
gliare alcuno  al  boccone  come  la  rana,  Ti- 
rarlo al  pròprio  volere  per  via  di  pro- 
messe a di  regali , Ingannarlo  con  al- 
lettamenti di  prèmj. 

RANCARE.  ».  alt.  e intr.  si  dice  dello 
Stòrto  andar  degli  zòppi. 

RANCHETTARE.  ».  alt.  e inlr.  Ran- 
care. 

RANCIATO.  add.  Rancio. 

RANCICÓSO.  add.  Ràncido. 

RANCIDEZZA.  ».  f.  Rancidità. 

RANCIDITÀ.  ».  f.  Ranciddme,  Spè- 
zie di  corruzione  putrida  che  corapéte 
alle  còse  oleose  e pingui  quando  per 
vecchiezza  si  guastano. 

RÀNCIDO,  add.  Vièto,  Pùtrido  per 
vecchiezza , Stantio.  I dicesi  di  persona 
che  per  età  abbia  quasi  del  vieto.  | o 
dicesi  di  Vocaboli  antiquati. 

RANCIDUME.  »,  m.  11  sapor  di  rèa» 
cido , che  risulta  da  cose  già  ràncida. 

RANCIO.  ».  m.  aggiunto  del  color 
della  Melarancia  matura , al  quale  di- 
cesi Dorè.  | è anche  una  Sòrta  di  Gore 
efie  più  comunemente  dicesi  Fiorranci- 
no. il  talora  vale  Tròppo  vècchio  o 
Tròppo  antico,  Ràncido. 

RANCIO.  ».  m.  Desinare  fatto  a lira  e 
sòldo  in  più  persone.  Dal  Riccio.  Teofra- 
sto.  1 T.  miL  11  desinare  de’ soldati. 

RANCIOSO.  add.  Che  ha  del  rancio. 

RANCO,  add.  Zòppo. 

RANCORE.  ».  ni.  Sdegno,  Òdio  co- 
pèrto. . 

RANCURA.  ».  f.  V.  A Affanno,' Do- 
glianza, Compassione,  f Rancore. 

RANCI) RARS1,  rifl.  alt.  V.  .4,  Doler- 
si, Attristarsi,  Rammaricarsi. 

RANDA  i A),  modoavv.  Per  l'appunto, 
A mala  pena,  A fatica.  I A randa  a rais- 
da,  Apprèsso  apprèsso  , In  sul  confine. 

RANDÀG1NE.  dicesi  Andar  randàgi- 
ne,  e vale  Andar  errante,  Andar  vaga- 
bondo. 

RANDÀGIO.  »,  m.  Quegli  che  va  vo- 
lentièri vagando. 

RANDELLARE.  ».  att.  Percuòtere 
con  randèllo,  Bastonare.  P.  pres.  Kan- 

MSLLANTH.  — paté.  RANDELLATO. 

RANDELLATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
randèllo, 

RANDÈLLO:  ».  m.  Baston  corto,  pie- 
gato in  arco  che  sèrve  per  istringere  e 
serrar  bene  le  fdni  coite  quali  si  legano 
le  sòme , o còsa  simile.  I «astone  sem- 
plicemente. 


BAN  ms  RAP 


RANDIONE.  ».  m.  aggiunto  d'una 
spèzie  di  falcone. 

RANÈLLA,  (firn,  di  Rana , Ranòcchia. 
| Sòrta  di  malore,  o sia  Postèma. 

RANGl’FERO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Animai 
quadrupede,  simile  al  cèrvo , con  tre 
ordini  di  còrna.  Si  trova  nella  Norvè- 
gia , e sèrve  a tirar  carri,  ed  è atto  a po- 
tersi cavalcare. 

RÀNGOLA,  ».  f.  y.  A.  Cura,  Solleci- 
tudine, Struggimento. 

RANGOLAMENTO.  ».  m.  Il  rangolare 
che  si  fa  aprèndo  la  gola  e gridando 
sforzatamente  per  stizza. 

RANGOLARE.  v.  alt.  V.  A.  Operare, 
o Fare  checchessia  con  ràngola,  con 
sollecitudine.  Il  Arrangolare,  cioè  Aprir 
la  gola  gridando  sforzatamente.  P.  pres. 
Rangolantb.  —pass.  Rangolato. 

RÀNGOLO.  ».  m.  V.  A.  Ràngola,  Sol- 
lecitudine. 

RANGOLOSO.  add.  Che  ha  ràngolo , 
Grandemente  sollecito,  li  Affannoso. 

RANGULARE.v.aM.  V.  A.  Rangolare. 

RÀNGULO.  ».  m.  V.  A.  Ràngolo. 

RANlNO.  aggiunto  dato  da  alcuni 
all’  Appio  acquatico  o palustre.  I Panine, 
son  dette  alcune  Vene  che  stanno  sotto 
la  lingua. 

RANNATA.  ju»(.  Quell'acqua  che  si 
trae  dalla  conca  pièna  di  panni  sùdici 
gettatavi  bollènte  sopra  la  cenere.  Ilo 
stesso  che  Ranno. 

RANNATACCIA.  pegg.  di  Rannata. 

RANNESTAMENTO.  ».  m.  Rinnesta- 
mento,  Il  rannestare. 

RANNESTARE.  v.  alt.  Innestare  di 
nuòvo,  t per  sim.  riattaccare  insième 
checchessia.  P.  pres.  Rannestantk.  — 
pass.  Rannbstato. 

RANNEST ATURA.  ».  f.  Io  stesso  che 

AntfBSTATCBA. 

RANNICCHIARE.  v.  alt.  Raccòrre, 
Raggriccbiare , o Ristrignere  tutto  in 
un  gruppo  a guisa  di  nicchio  ; e s’ usa 
nel  sign.  alt.,  nell’  inlr.  e nel  ri/l.  all. 
P.  pres.  Rannicchiante. —pa»».  Ran- 
nicchiato. 

RANNIDARE , e RANNIDIARE.  lo 
stesso  che  Annidarb. 

RANN1ÈRE.  ».  m.  Vaso  a similitudine 
di  piccol  dòglio  che  ricéve  e tiène  il 
ranno  che  passa  dal  colatoio. 

RANNO.  ».  m.  Ramnus  catharticus. 
Linn.  T.  boi.  Frùtice  spinoso  di  cui  si 
guarniscono  le  sièpi,  e che  per  avere  le 
spine  acutissime,  o per  essere,  come  al- 
cuni credono,  stata  fatta  di  esso  la  co- 
rona di  Nostro  Signore,  si  dice  Spina  da 
crocifissi. 

RANNO,  s.  m.  Acqua  passata  per  la  ce- 
nere o bollita  con  essa.  I Ranno  di  mèz- 
zo, Ranno  passato  sopra  calcina  viva, 
del  quale  si  fa  uso  per  indolcir  l’ ulive 


e simili.  9 Pèrdere  il  ranno  e il  sapone, 
Metterci  di  suo  la  fatica  e il  capitale.  | 
Sfuggire  il  ranno  caldo,  Fuggire  le  bri- 
ghe , le  seccature. 

RANNODAMENTO.i.m.II  rannodare. 

RANNODARE,  v.  alt.  Rifare  il  nòdo 
sciòlto.  I Riunire,  Rappezzare,  Risar- 
cire còse  spezzate.  | figurai.  Riunire, 
Ricongiugnere;  e si  usa  in  sign.  all.  e 
rifi.  alt.  P.  pres.  Rannodante.  — pass. 
Rannodato. 

RANNOSO. add.  Lissiviale,  Di  qualità 
simile  al  ranno. 

RANNOVELLARE.  e.  alt.  Rionovel- 
lare. 

RANNUGOL.4RE.  v.  Rannuvolare. 

R ANNUVOLAMENTO.  ».  m.  11  ran- 
nuvolare. 

RANNUVOLARE , e RANNUGOLA- 
RE.  v.  all.  Annuvolare;  contrario  di 
Rasserenare.  I per  m et.  Turbarsi  nel- 
l'aspètto. P.  pres.  Rannuvolante. — 
pass.  Rannuvolato. 

RANÒCCHIA,  e RANÒCCHIO.  ».  f.  e 
m.  Rana. 

RANOCCHIÈLLA.  ».  f.  dim.  di  Ra- 
nòcchia 

RANOCCHIESCO,  add.  Da  ranòcchia. 

RANOCCIIIÈTTO.  dim.  di  Ranòcchio. 

RANÒCCHIO,  vedi  Ranòcchia. 

RANTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ràntolo. 

RÀNTOLO.  ».  ni.  Ansamento  frequèn- 
te e molèsto  con  risonante  stridore  del 
pètto , del  che  è cagione  il  catarro. 

RANTOLOSO,  add.  Che  ha  ràntolo. 

RANTICOSO.  add.  Catarroso. 

RANÙNCOLO,  RANÙNCULO.  ».  m. 
Ranunculus  asialicus.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa,  affa- 
stellata, alquanto  nera  ; lo  stèlo  ramo- 
so, inferiormente  rotondo,  peloso;  lo 
fòglie  inferiori  semplici  o lobate,  inta- 
gliate , acute,  pelose  al  di  sotto  : i fiori 
terminanti,  rossi,  bianchi,  gialli  ec., 
inodóri , col  calice  non  ricurvo. 

RANUZZA.  dim.  di  Rana,  Piccola 
rana. 

RAPA.  ».  f.  Brassica  rapa.  Linn.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  la  radice  carnosa , 
rotonda,  più  larga  che  lunga,  comprès- 
sa, di  un  bianco  sudicio,  suscettibile 
di  divenire  molto  voluminosa  e supera- 
re il  peso  di  40  libbre,  benché  ordina- 
riamente sieno  di  una  libbra  o cosi,  g 
Voler  cavar  dalla  rapa  sangue,  Voler  da 
uno  quel  che  non  può  dare.  I Confettare 
la  rapa,  Far  cortesia  e benefizio  a chi  noi 
vale.  I Avere  il  cuor  di  rapa,  Mancar  di 
spirito , Esser  codardo. 

RAPACE,  add.  Che  rapisce,  i figurai. 
si  dice  anche  per  Ingordo. 

RAPACEMENTE,  auti.  Con  rapacità, 
Da  uomo  rapace. 
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RAPACITÀ,  RAPACITADE,  e RA- 
PACITATK.  ».  f.  Avidità. 

RAPARE.  t>.  alt.  Tagliare  i capelli 
fino  alla  cotenna  ; e usasi  anche  rifl.  alt. 
P.  pres.  Rapapitb.  — pass.  Rapato. 

RAPATA,  ».  f.  Colpo  di  una  rapa  sca- 
gliata. 

RAPÈNTE.  P . pass.  di  Ràpere. 

RÀPKRK.  vedi  Rapire. 

RAPERÈLLA.  ».  f.  Cerchiétto  o Bot- 
toncino di  ottone  con  gambo  appuntato, 
che  si  mette  per  ornamento  e per  tener 
fisso  checchessia.  Strali.  Pori.  Fir.  1652. 

RAPERINO,  a.  m.  Sòrta  d'uccellétto 
che  ha  qualche  simiglianza  col  Luche- 
rino : il  suo  becco  è grossètto  e cortis- 
simo , e canta  soavemente. 

RAPERONZO,  e RAPERÒNZOLO.  ». 
m.  Campanula  rapunculus.  Lina.  T.  boi. 
Erba  che  si  mangia  in  insalata , forse 
detta  cosi  per  aver  la  barba  di  figura 
quasi  simile  alla  rapa. 

RAPERtfGlOLO.  ».  m.  Uccèllo;  lo 
stesso  che  Raperino. 

RAPIDAMENTE,  avo.  Velocissima- 
mente. 

RAPIDEZZA.  «.  f.  Rapidità. 

RAPIDITÀ,  RAP1D1TADE , e RAP1- 
DITATE.  s.f.  Celerità,  Velocità  grande, 
Rattezza. 

RÀPIDO,  add.  Velocissimo,  Prestis- 
simo. 1 fu  anche  detto  per  Ràpace. 

RAl’ILLO.  ».  m.  T.  il.  nat.  Piccole 
scòrie  mescolate  con  ceneri  o sabbie 
vulcaniche  che  si  lanciano  dal  Vesuvio. 
9 Qualità  di  rena,  detta  polvere  di  Poz- 
zuolo  : questa  mescolata  con  calcina  non 
solo  dà  fortezza  agli  edificj  maestri,  ma 
a quelli  che  si  fanno  sotto  acqua. 

RAPIMENTO.  ».  m.  11  rapire , e 11 
trarre  con  violènza.  | figurai.  Èstasi. 

RAPINA.  ».  f.  Rapimento,  c Furore  , 
Furia,  Rapidità.  | Rabbia.  | Còllera,  t 
Animale  di  rapina,  o ria  rapina,  si  dice 
Quello  che  rapisco  gli  altri  per  cibarse- 
ne. | dicesi  anche  Rapina  alla  Còsa 
rapita. 

HAP1NAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Rapina, 
Ratto. 

RAPINARE,  v.  all.  V.  A.  Rapire,  Por- 
tar via  con  violènza. 

RAP1NATORE-TRICE.  verb.  V.  A. 
Chi  o Che  rapina.  , 

RAPINOSAMENTE,  avv.  V.  A.  Con 
rapina.  I Rabbiosamente,  li  Rapidamente, 
Velocemente. 

RAPINOSO,  odi.  V.  A.  Ràpido.  I Re- 
pentino, Violento. 

RAP/RE.  v.  all.  Tórre  con  violènza  o 
contr’  a ragione , Trarre  per  fòrza  1 Ti- 
rare semplicemente.  0 Tirare  a sè  con 
allettamenti,  Innamorare.  S Tórre  per 
fòrza  o seduzione  una  fanciulla  o da  un 
monastèro  o dalla  casa  del  padre,  i 


Ester  rapilo  in  ispirilo,  in  parodilo,  ó 
simili,  Andar  in  estasi.  | Torre  alcuno 
da' sènsi  per  eccésso  di  piacere.  P.pass. 
Rapito  , e Ratto. 

RAPITÌVO.  add.  Atto  a rapire,  Rat- 
tivo. 

RAPITO,  adii.  Assòrto , Intènto,  Fisso 
nella  contemplazione  di  checchessia. 

RAPITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
rapisce. 

RAPÒNT1CO.  ».  m.  Rheum  rhaponti- 
cum.  Linn.  T.  hot.  Radice  lunga  e sottile 
che  viene  dal  Ponto , e nasce  nel  Tonai  ; 
ha  virtù  di  fermare  il  flusso  del  vèntre 
e di  fortificare  lo  stomaco. 

RAPPA.»V.  Sorta  di  malattia  del  ca- 
vallo per  lo  piu  ne' piedi.  I Rappa  di 
finocchio,  o simili , lo  stesso  che  Ciocca. 

RAPPACIARE,  v.  all.  Pacificare,  Met- 
ter pace  , accòrdo  e quiète  fra  due  o più 
persone.  I Quietare  , Rimuover  la  còl- 
lera. P.  pret.  Rappaciaste.  — pais. 
Rappaciato. 

RAPPACI  AZIONE.  ».  f.  Rappacifica- 
mento , Riconciliazione. 

RAPPACIFICARE.  ».  all.  Rappacia- 
re. I in  sign.  rifl.  ali.  Quietarsi , Far 
pace.  P.  pres.  Rappacificantb. — pas». 
Rappacificato. 

RAPPADORE.  ».  m.  Rapitore , Pre- 
dóne. 

RAPPAGARE.  v.  all.  Appagare.  P. 
pass.  Rappagato. 

RAPPAI.LOTTOLARE,  e RAPPAL- 
LOZZOLARE.  ».  alt.  Ridurre  in  forma 
di  pallòttola.  I in  sign.  rifl.  alt.  Rag- 
grupparsi. P.  prn.RAPPALLOTTOLABTB. 

— pass.  Rappaliottolato. 

H APPALLOZZOLARE.  vedi  Rappal- 
lottolabb. 

R APPARARE,  ».  all.  Apparare  di 
nuòvo. 

RAPPARECCHIARE.v.a».  Apparec- 
chiar  di  nuòvo. 

RAPPAREGGIARE.  ».  alt.  Pareggia- 
re. iHappareggiabsi.  ri/1. pass.  DiveniF 
pari , eguale.  P.  pres.  Rappabeggiante. 

— pass.  Rappareggiato. 

RAPPAlllRE.  v.  intr.  Di  nuovo  ap- 
parire. P.pass.  Rapparìto. 

RAPPATTUMARE,  ».  alt.  Rappacifi- 
care. I in  sign.  rifi.  alt.  Rappacificarsi. 
P.  pres.  Rappattumartb.  — pa»».  Rap- 
pattumato. 

RAPPÈLLA.  s.m.  Punta  di  fèrro  spor- 
gènte da  qualche  arme  o altro  stru- 
mento , Rebbio. 

RAPPELLARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ap- 
pellare, Richiamare. 

RAPPEZZAMENTO.  ».  m.  Il  rappez- 
zare. 

RAPPEZZARE.  ».  alt.  Racconciare 
una  còsa  rotta  mettendovi  il  pezzo  elio 
vi  manca;  e si  dice  propriamente  de 
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panni , Rattoppare.  G dicesi  anche  di 
Scritture.  P.  pres.  Rappezzante.  — 
pass.  Rappezzato.  . 

RAPPEZZATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  rappèzza. 

RAPPEZZATURA,  s.  f.  ltipezzatura, 
Ripezzamcnto,  Rappezzamento. 

RAPPIANARE.  ».  all.  Far  piano,  Ap- 
pianare , Spianare.  I Appianar  di  nuòvo. 
P.  pres.  Rappiananie.  —pass.  Kappia- 

NATO. 

RAPPIASTRARE.  Appiastrare  di  nuò- 
vo: e si  usa  nel  sentimento  alt.  e nel 
rifi.  | per  sim.  Rappattumarsi , Rappaci- 
ficarsi. 

RAPPIATTARSI.ri/1.  alt.  Appiattarsi, 
Nascondersi. 

RAPPiCCARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ap- 
piccare: e si  dice  anche  di  còsa  che 
non  sia  stata  appiccata  prima , ma  bensì 
die  fosse  rotta  e disgiunta  ; e si  usa  an- 
che rifl.  all.  P.  pres.  IUppiccante.  — 
pass.  Rappiccato. 

«APPICCATURA,  s.f.  li  rappiccarc, 
Appiccatura , Congiugnimene). 

RAPPICCINIRE.»,  alt.  Appiccolare. 
P.  pass.  Rappiccinito. 

RAPPICCIOLIRE.  Rappicciolare, Fa- 
re checchessia  più  piccolo. 

R APPICCOLARE.  ».  alt.  a intr.  Ap- 
pìccolare , Diminuire. 

R A PPIGL1AMENTO.  s.  m.  Il  rappi- 
gliare. 

RAPPIGLIARE.  ».  all.  Strignere, 
Rassodare,  Far  sòdo  il  còrpo  liquido; 
e si  usa  anche  nel  ri/!,  pass.  I Far  rap- 
presaglia , Ritenere.  D si  dice  anche  de' 
cavalli  e simili  bestie  quando,  riscaldati 
e sudati,  intirizziscono  le  membra  e si 
raffreddano.  G Appigliarsi  di  nuòvo.  P. 
pres.  Rappigliami:.  — pass.  Rappi- 
gliato. 

RAPPOGGJAHE.  ».  alt.  lo  stesso  che 
Appoggiare. 

RÀPPOLO.  s.  in.  lo  stesso  che  Rap- 
pèlla. 

RAPPORTATONE,  s.  f.  Rapporta- 
mene). 

RAPPORTAMELO.  ».  m.  Il  rappor- 
tare. 

RAPPORTARE.  ».  alt.  Riferire,  Ri- 
portare. | Cagionare,  e Apportare.  I 
Ricondurre  , Di  nuòvo  portare.  ( Di- 
vulgare, Pubblicare.  | Dare,  Attribui- 
re, Assegnare.  Il  Rappresentare.  G Tras- 
ferire. li  in  sign.  n/f.  alt.  Papporiarsi 
ari  altrui,  Rimettersi , Riferirsi  a ciò  che 
altri  è per  dire  o per  fare,  i Rapportar- 
si, assol.  si  dice  del  Non  volere  inter- 
porre il  suo  giudizio  in  alcuna  còsa,  ma 
starsene  a quel  che  sia  vero,  benché 
incèrto.  | Rapportare,  T.  arch.  e scul. 
Aggiugnere  alcun  pèzzo  di  piètra  o le- 
gno che  manchi  a quello  d'  oude  si  cava 


la  figura  o altro.  P.  pres.  Rapportan- 
te . — pass.  Rapportato. 

RAPPORTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  rappòrta  ; e pigliasi  per  lo  più  in 
mala  parte  , quasi  Spia. 

RAPPOUT AZIONE.  ».  f.  Rapporta- 
mene), Il  rapportare. 

RAPPÒRTO,  s.  m.  Rapportamento.  0 
Correlazione,  Attenènza,  Dependènza, 
g Conto  che  alcuno  rènde  altrui  di  una 
commissione  affidatogli.  | Legame , e 
Connessione  che  alcune  còse  han  fra 
loro.  I Confronto  che  si  fa  tra  più  còse 
per  conoscerne  il  divario.  I Rappòrti, 
T.  de' calderai,  ed  altri  artefici  : Que  pèzzi 
che  s'adattano  per  ornamento  a qualche 
lavoro. 

RAPPRÈNDERE.  ».  alt.  Ripigliare.  9 
si  dice  anche  in  sign.  di  Rappigliare.  G 
Fare  rappresaglia , Ritenere.  P.  pass. 

H APPRESO. 

li  APPRENDIMENTO.  ».  m.  Ripiglia- 
mento,  Confermamento. 

RAPPRESAGLIA,  s.  f.  11  ritenere  e 
1*  arrestar  quel  di  altrui  per  fòrza  quan- 
do capita  in  tua  podestà.  G e propria- 
mente Maltrattamento  che  si  fa  a un 
nemico,  o su  còse  che  gli  appartengono, 
per  vendicarsi  di  qualche  violènza  o 
ingiuria. 

RAPPRESAGLIARE.  ».  alt.  Usar  rap- 
presaglia sopra  checchessia,  Disertare 
checchessia  per  rappresaglia.  Accad. 
Cr.  trad.  del  He  Solis. 

RAPPRESENTABILE,  adà . Che  può 
rappresentarsi. 

RAPPRESENTATONE.»./1.  Rappre- 
sentazione: 

UAPPRKSENTAMENTO.  ».  m.  11 
rappresentare,  j vaio  anche  Adatta- 
mento, Applicamelo,  t Presentazione 
d una  persona  ad  un  altra. 

RAPPRESENTANTE,  s.  m.  Colui  che 
tiène  le  veci  di  uu  altro.  | Commedian- 
te, Istrione. 

RAPPRESENTANZA.  ».  f.  Rappre- 
sentazione. 

RAPPRESENTARE.  ».  alt.  Condurre 
alla  presènza , Rassegnare  ; e si  us«  an- 
che in  sign  rifl.  alt.  « Mostrare,  Signi- 
ficare , Mettere  avanti  agli  òcchi.  ( Fi- 
gurare, Formar  la  figura  d alcuna  còsa. 
I si  dice  anche  dello  Imitare  negli  spet- 
tacoli le  azioni  o le  persone  di  qualche 
favola  o stòria.  | Rappresentare  te  com- 
mèdie, o simile,  Recitarle.  1 Tener  la 
vece  e il  luògo  d’  un  altro , come  : Egli 
rappresenta  il  tale.  | Rappresentarsi, 
rifl.  a tl.  Mostrarsi , Presentarsi  di  nuo- 
vo. J Immaginarsi, Figurarsi  nella  mente 
sua  una  cosa  o una  persona.  P.  pres. 
Iìappresentantb.  — p<us.  Rappresen- 
tato. 

RAPPRESENTATIVAMENTE.  m. 
In  mòdo  rappresentativo. 
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RAPPRESENTATIVO,  add.  Atto  a 
rappresentare,  Che  rappresenta. 

RAPPRESENTA  TOIIE-TRICE.  verb. 

Chi  o Che  rappresenta. 

RAPPRESENTATÒRIA.  ».  f.  Alte 
drammatica.  Suiti.  Casaub. 

RAPPRESENTAZlONCÈLLA.dim.di 
Rappresentazione. 

RAPPRESENTAZIONE.  ».  f.  II  rap. 
presentare.  | prèsso  i giureconsulti  si 
dice  di  Coloro  i quali  hanno  gius  di  suc- 
cèdere a un'  eredità  come  rappresen- 
tanti quelli  a'  quali  un  tal  diritto  appar- 
teneva. | dicesi  da' teòlogi  L’azione  del 
figurare  per  via  di  cerimònie  qualche 
avvenimento  spettante  alla  religione.  | 

L'  esporre  o descrivere  un  avvenimen- 
to. i li  rappresentare  in  teatro  una 
commèdia  o simile.  | La  còsa  che  si 
rappresenta  in  teatro. 

RAPPRESENTEVOLE.  add.  Atto  a 
rappresentare. 

RAPPRESO,  add.  Rassodato,  Conge- 
lato. 8 Intirizzito.  I Aggranchiato. 

RAPPRESSARE.  Di  nuòvo  appressa- 
re, Riavvicinare  ; e si  usa  in  sign.  all. 
e rift.  alt.  P.  pres.  «appressante.  — 
pass.  Il  APPRESSATO. 

RAPPROEONDAKE.  ».  alt  lo  stesso 
che  «[profondare. 

RAPPROPRIARE.  i>.  alt.  Appropria- 
re, Significare  perfettamente. 

RAPFROSS1M AMENTO,  s.  m.  iostes- 
so che  Approssimambnto. 

R APPROSSIMA  RE.  e.  all.  lo  stesso 
che  Approssimare. 

RAPPUNTARE.  t>.  alt.  Dì  nuòvo  ap- 
puntare. P.pres.  «appuntante. — pass. 
lì  APPUNTATO. 

RAPRÈNO.  s.  m.  Ramno,  Spina. 

RAPSODIA.  ».  f.  V.  G.  era  prèsso  i 
Greci,  Una  raccòlta  de'  più  be  pèzzi 
delle  òpere  d' Omero,  che  i Rapsòdi  an- 
davano contando  di  luògo  in  luògo,  g 
prèsso  i modèrni  questo  vocabolo  espri- 
me un  Adunamento  di  passi,  pensièri  ed 
autorità  di  varj  autori  insième  assettati 
per  formarne  un  qualche  nuòvo  compo- 
nimento. 

RAPSÒDO.  ».  m.  V.  G.  Cantore  er- 
rante prèsso  i Grèci.  vedi  in  Rapsodìa. 

) Compositore  di  vèrsi,  ed  anche  di  altri 
scritti  qua  e là  raccòlti. 

RARAMENTE,  osa.  Radamente,  Di 
rado. 

RAREFACENTE,  add.  Che  promuo- 
ve la  rarefazione , Che  rarefò. 

RAREFARE,  v.  alt.  l’ar  divenir  raro, 
Indur  rarefazione.  | rift.  alt.  Divenir 
raro.  P.  pret.  Rarefacibntb.  — pass. 

Il  AMPI?  iTTÒ 

RAREFAZIONE.»,  f.  L’atto  di  rare- 
fare o di  rarefarsi.  | lo  Sfato  di  c.ò  che 
è rarefatto. 
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RARETTO.  add.  Alquanto  raro. 
RAREZZA.  ».  f.  Rarità  ; contrario  di 
Densità.  I Singolarità,  Eccellènza. 

R AR1CCIO.  dim.  di  Raro,  Anzi  raro 
che  no. 

RARIFICARE,  v.ait.  Far  divenir  ra- 
do, Diradare,  Dilatare.  | in  sign.  rift. 
alt.  Divenir  raro.  P.  prts.  Rarifican- 
te. — pass.  Ramificato. 

RARIFICATIVO.  add.  Che  ha  virtù  di 
rarificare. 

RARITÀ,  RARITADE,  e RARITATE. 
».  f.  Rarefazione,  contrario  di  Densità. 
I Scarsezza,  o Pòco  numero.  0 Còsa  ra- 
ra, singolare,  pellegrina. 

RARO.  susl.  Rarità. 

RARO.  add.  Rado.  [ Pòco.  C Lènto,  i 
Singolare,  Prezioso.  | Raro  come  i con 
gialli , o come  i campanili  nelle  selve , di- 
cesi di  còsa  rarissima. 

RARO.  orni.  Io  stesso  che  Rado. 

RASCETTA.  ».  f.  Panno  lano  più  sot- 
tile della  Rascia  ; dove  è pur  misto  del- 
l'accia. Strati.  Pori.  Siena.  1664. 

RASCHIA,  s.f.  V.A.  Sòrta  di  malore, 
eh’ è una  spècie  di  Scabbia. 

RASCH1AUILE.  add.  Da  esser  ra- 
schiato. 

UASClllAMENTO.  ».  m.  L'atto  del 

raschiare. 

RASCHIARE,  v.  alt.  Levar  la  super- 
ficie di  checchessia  con  fèrro  o altra 
còsa  tagliènte.  P.  pres.  Raschiami;.  — 
pass.  Raschiato. 

RASCHIATA.  ».  f.  Raschiamento. 

RASCHIATOIO.  ».  m.  T.  mar.  Stru- 
mento con  cui  si  raschia. 

RASCHIATURA.  ».  f.  Il  raschiare , e 
La  matèria  che  si  lèva  in  raschiando,  o 
Raschiatura,  dicesi  anche  il  luògo  dove 
è stata  fatta  la  raschiatura.  | e diconsi 
Raschiatura  anche  gli  Escrementi. 

RASCIA.»,  f.  Spèzie  di  panno  di  lana. 
Bifase»,  sono  que'Pendoni  bianchi  o 
neri  intrecciati,  che  si  pongono  alle 
mura  di  una  chièsa  ove  si  fa  mortòrio 
di  persone  illustri. 

RASCIONE.  ».  f.V.  A.  Ragione. 

RASCIONE.  ».  m.  Pèzza  di  lana  da 
tenersi  sotto  a’ bambini.  Strult.  Pori. 
Sita.  1004. 

RASCIUGARE,  v.  all.  Asciugare. fl di- 
cesi  pure  delle  còso  che  Fanno  divenir 
magro.  P.  pres.  il  asciugaste. — pass. 
Rasciugato. 

«ASCIUGATURA.  ».  f II  rasciugare. 

«ASCIUTTARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 

RASClUGAnB. 

RASCIUTTO.  add.  Rasciugato. 

RASCO.s.ro.  Strumento  da  raschiare. 

RASENTARE,  v.  alt.  Accostarsi,  in 
passando , tanto  a una  còsa  che  quasi 
ella  si  tocchi. 

RASENTE,  preposizione  ebe  s'  usa 
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col  quarto  e talora  anche  col  tèrzo  caso? 
e vale  Tanto  vicino,  eh’  e'si  tocchi  quasi 
la  còsa  eh'  è allato. 

RASETTO.  ».  m.  Raso,  o Drappo  di 
seta  mescolatovi  dell'accia.  Strali.  Pori. 
Sieri.  1664. 

RASGIONE,  e RASIONE.  s.  f.  V.  A 
Ragione. 

RASIÈRA,  ».  f.  Strumento  simile  al 
Radimadia.  I dicesi  anche  un  Piccol 
bastone  rotondo , di  lunghezza  d’  un 
braccio,  per  uso  di  levar  via  dallo  stajo 
il  colmo  che  sopravanza  alla  misura. 

RASIÈRE,  s.  m.  Barbière,  Colui  che 
1 per  mestière  rade  la  barba.  Burchiello. 
‘ RASMO.  ».  m.  V.  A.  Rabbia. 

RASO.  sust.  l'na  spèzie  di  drappo  di 
seta  si  liscio  eh'  e'  lustra.  I Rasura. 

RASO.  P.  pass,  di  Radere,  ed  è pròprio 
della  barba  e degli  altri  peli.  1 per  sim. 
Spianato,  Pareggiato,  t Cancellato.  1 A 
raso,  e Alla  rasa,  modo  avv.  A misura 
rasa,  il  Andare  raso,  Portare  la  barba  e 
i capelli  rasi. 

RASOJ ACCIO,  pegg.  di  Rasojo:  Ra- 
soio tristo. 

RASOJO.  t.  m.  Coltèllo  taglientissimo 
col  quale  si  rade  la  barba,  o dicesi  Ap- 
piccarsi o A Itaccarsi  a'  rasoj,  d’  uno  che, 
necessitato,  s'appiglia  a qualunque  còsa 
o buona  o rea , eh'  e’  pensi  che  pòssa 
aiutarlo;  Ricorrere  per  disperazione 
anche  a còse  nocive  e impossibili.  |Por- 
tare,  o Aver  il  mièle  in  bocca,  e il  rasojo 
a cintola,  o simili , si  dicono  di  Chi  dà 
buone  paròle  e cattivi  fatti  ; di  Chi  in 
faccia  ti  fa  l'amico,  e diètro  màcchina 
la  tua  rovina. 

RASPA.  ».  f.  Spèzie  di  lima,  che  sèrve 
per  levare  i colpi  dello  scarpèllo  alle 
statue  di  legno  e marmo,  e se  ne  fanno 
di  più  sòrte  e di  più  grandezze , a col- 
tèllo , mezze  tonde , a fòggia  di  un  dito 
della  mano  ec. 

RASPANTE,  add.  Che  raspa.  D Vino 
raspante,  vale  Frizzante  , Piccante. 

RASPARE,  v.  att.  Quel  percuòtere 
che  fanno  i cavalli  o altri  animali  la 
terra  co’  piè  dinanzi,  quasi  zappandola, 
t Portar  via,  Rubare.  I Adoperare  la 
raspa,  Levare  i colpi  e Pulir  con  la  ra- 
spa. | 11  pungere  e mòrdere  che  pare 
faccia  il  vin  buono.  I Operare , p.  es. 
JVon  si  sa  quel  che  raspi.  | Governarsi , 
Comportarsi , p.  es.  Guarda,  in  que’  luo- 
ghi pericolosi,  come  raspi.  P.  pres.  Ra- 
spante. —pass.  Raspato. 

RASPATlNO.  Vino  non  tanto  gagliar- 
do , ma  pur  frizzante  e aggraziato. 

RASPATO.  ».  m.  Vino  fatto  d' uva 
spicciolata , mescolatovi  raspi  triti  ; e 
fessene  in  più  manière. 

RASPERÈLLA.  ».  f.  Spèzie  d' èrba, 
vedi  Equisèto. 


RASPETTARE.  v.  intr.  Aspettar  di 
nuovo. 

RASPINO.».  m.T.  archibus.  Strumen- 
to di  fèrro  , rotondo  e alquanto  piegato 
nell’estremità,  del  quale  si  sèrvono  an- 
che gli  argentièri,  cesellatori  ec.,  e ve 
n'  ha  di  più  sòrte. 

RASPO.  ».  m.  Gràppolo.  I per  lo  stes- 
so che  Graspo.j  Raspo!  lo.  Il  Quel  sapore 
piccante  che  hanno  i raspi.  | Sòrta  di 
malattia  che  viène  per  lo  più  a' cani: 
Rogna.  ’ 

RASPOLLARE,  ».  att.  Andar  cercan- 
do i raspolli,  il  Portar  via. 

RASPOLLATURA.  ».  f.  vedi  RACIMO- 
LATURA. 

RASPOLLO.  ».  m.  Racimoletto d'uva, 
scampato  dalle  mani  del  vendemmiato- 
re.  g Gràppolo  più  piccolo  degli  ordi- 
nari , e con  gli  acini  assai  radi. 

R ASSAGGIARE.  ».  att.  Assaggiar  di 
nuòvo.  P.pres.  Rassaggiante.—  pass. 
Rassaggiato. 

RASSALÌRE.  ».  att.  Riassalire,  As- 
salir di  nuòvo. 

RASSALTARE.  ».  att.  Assaltare  di 
nuòvo. 

RASSECURARE.  vedi  Rassicurare. 

RASSEGARE.  ».  att.  si  dice  del  Rap- 
pigliarsi il  sego,  il  bròdo  grasso,  e altri 
liquori  grassi,  Assevare. 

RASSEGNA.  ».  f.  Rassegnamento  e 
spezialmente  11  rassegnare  de'  soldati  } 
e titolo  di  un’  Ufficiale  delle  pòrte  con 
particolare  ufficio. 

RASSEGNAMENTO.  ».  m.  11  rasse- 
gnare che  òggi  più  Comunemente  dicesi 
Rassegna.  | Rassegnazione , Conforma- 
zione. 

RASSEGNARE.  Consegnare,  Dare  in 
podestà,  Restituire.  # Fare  o ltaccorre  il 
nuovero  di  una  popolazione.  I Rappre- 
sentarsi, Comparire.  | Rassegnare  i sol- 
dati, o simili,  Riscontrare  il  loro  nume- 
ro. | Rassegnare  a uno  il  pròprio  ossèquio, 
seroilùec  , Confessarglisi  obbligato,  di- 
vòto  ec.  | Rassegnarsi,  ri/l.  att.  Presen- 
tarsi, Comparire  dinanzi. | Uniformarsi, 
Acconciarsi  a checchessia.  | Sottoscri- 
versi- Il  Rassegnarsi  in  tèrra,  Cadere.  P. 
pres.  Rasskgn  ante.— pass.  Rassegnato. 

RASSEGNATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  rassegna. 

RASSEGNAZIONE,  s.f.  11  rassegnar- 
si , Conformazione  alla  volontà  di  Dio. 

RASSEMBRAMENTO.  ».  m.  11  ras- 
sembrare 

RASSEMBRANZA.  ».  f.  Rassembra- 
mento,  Sembianza. 

RASSEMBRARE.  ».  alt.  e intr.  Rap- 
resèntare,  Rassomigliare,  e Sembrare, 
arere.  | Raccòrre  , Unire  insième,  i 
Raffigurare , Riconoscere.  P.  pres.  Ras- 
SlìMBRANTIS.  — pass.  RASSEJIUBATO. 


le 
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R A SS  EM  BRO.  contrazione  del  P.  pass. 
Rassembrato. 

RASSERENAMENTO,  s.  tn.  Ctiiarifi- 
cazione,  Rischiaramento. 

RASSERENARE.  ».  alt.  Far  chiaro  e 
seréno,  c si  dice  propriamente  del  ciclo 
e_  dell’ aria,  quando  si  partono  i nugoli . 
E si  usa  cosi  nel  sentim.  alt.  come  nel- 
1 i ntr.  e nel  rifl.  all.  I e figurai,  vale 
Illuminare,  Rischiarare,  il  pure  figurai. 
vale  Rifar  lièto,  Ricreare,  Riconfortare. 
P-  pres.  Rasserenante.  — pass.  Ras- 
serenato 

RASSETTAMENTO,  s.  m.  Assetta- 
mento, Rassettatura;  ed  anche  per  Cor- 
rezione dì  componimento. 

Rassettare.  ».  alt.  dì  nuòvo  as- 
settare, Rimettere  in  assètto,  Riordina- 
re. | in  sign.  Rassettar  V ulive , o simili, 
vale  Ricòrle  di  tèrra,  ove  sono  cadute. 
8 e per  sim.  si  dice  del  Raccògliere  o 
Mettere  insième  qualche  còsa,  j pure 
per  sim.  Ricondurre  con  ordine.  I Ras- 
settarsi. rifl.  alt.  Raffazzonarsi,  Abbi- 
gliarsi. B Ricoverarsi.  I Adagiarsi.  P. 
pres.  Rassbttantb.  — pass.  Rasset- 
tato. 

RASSF.TTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  rassetta. 

RASSETTATURA,  s.  f.  Conciatura, 
Assettamento. 

RASSÈTTO.  contrazione  del  P.  pass. 
Rassettato. 

RASSICURARE,  e RASSECURARE. 
v.  all.  Far  sicuro,  Dare  animo,  il  ed  in 
sign.  riti.  alt.  Prènder  animo,  Incorag- 
girsi.  P.  pres.  Rassicurante. — pass. 
Rassicurato. 

RASSIGNARE.  lo  stesso  che  Rasse- 
gnare. 

RASSIMIGLIANZA.  ».  f Rassomi- 
glianza, Agguaglio , Comparazione. 

RASSIM1GL1ARE.  ».  alt.  lo  stesso  che 
Rassomigliahe. 

RASSODAMENTO,  s.m.  Assodamento. 

RASSODARE.  Di  tènero  far  sòdo  e 
duro;  Indurire.  I permei,  vale  Confer- 
mare, Fortificare.  Il  Confirmarsi  nella 
opinione.  P.  pres.  Rassodante. — pass. 
Rassodato. 

RASSODI  A.  ».  f.  V.  G.  lo  stesso  che 
Rapsodìa. 

RASSOMIGLI  AMENTO.  ».  m.  Com- 
parazione , Simiglianza. 

RASSOMIGLIANZA.  ».  f.  Rassomi- 
gliamento. 

RASSOMIGLIARE.  ».  alt.  e intr.  Ras- 
sembrare,  Somigliare,  Esser  simile, 
Aver  somiglianza,  j Paragonare.  1 Imi- 
tare. P.  pres.  Rassomigli  ante. — pass. 
Rassomigliato. 

HASSOMIGLIATIVO.  add.  Atto  a so- 
migliare, a dinotare  rassomiglianza.  | 
Imitativo. 

RASSOMMARE.  ».  alt.  Sommare  da 


capo,  Rifare  la  somma  ; ovvero  lo  stes- 
so che  Rassumere. 

RASSOMIGLI  ATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  rassomiglia. 

RASSOTTIGLIARE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
assottigliare,  e talora  semplicemente 
Assottigliare,  il  Diminuire,  Scemare.  I 
Rèndere  perspicace. 

RASSUMERE.  ».  att.  Restrignere, 
Raccòrrò.  | Riepilogare,  Ricapitolare. 
P.pres.  Rassumente. — pai».  Rassunto. 

RASSUNTO.  P.  pass,  da  Rassumere. 

RASTÈLLO.  ».  tn.  Steccato  che  si  fa 
dinanzi  alle  pòrte  delle  fortezze.  | per 
lo  stesso  che  Rastrèllo. 

IìASTIaMENTO.  j.  m.  11  rastiare. 

RASTIAPAVIMENTI.  ».  m.  Che  rastia 
i pavimenti , Saccardèllo  ; e si  suol  dire 
in  isprègio  a Persona  vile  e dappòco. 

RASTIARCH1VI.  ».  tn.  Antiquario, 
Facitore  di  genealogie,  e si  suol  dire 
in  disprègio. 

RASTIARE.».  att.  Raschiare.I/S^urat. 
in  mòdo  basso  vale  lo  stesso  che  Svi- 
gnare, Scappar  via.  P.  pres.  Rastiante. 
— pass.  Rastiato. 

UAST1ATOJO.  ».  tn.  Strumento  dei 
gettatori  di  metallo  con  che  si  rastia  il 
bronzo  e si  caccia  vèrso  la  spina.  | 
plèsso  dei  giojellièri,  è il  nome  di  una 
Sòrta  di  lima.  ) prèsso  dei  magnani 
Strumento  fatto  a diamante  ; e serve  a 
pulir  la  chiave  dopo  eh' è sbozzata  colla 
lima. 

RASTIATURA.  ».  f.  Raschiatura. 

RASTIONE.  ».  tn.  Rastrèllo , stru- 
mento di  fèrro  col  quale  i gettatori  di 
metallo  puliscono  il  bronzo,  dopo  eh’  è 
fuso  nel  bagno  della  fornace,  ne  cavano 
la  stummia  e lo  cacciano  vèrso  la  spina , 
acciocché  corra  ad  infondersi  nella  for- 
ma, il  che  dicono  Rastrellare. 

RASTRELLARE.  ».  att.  Adoperare  il 
rastrèllo,  e figurat.  Rubare,  li  vale  an- 
che Adoperar  il  rastrèllo  o rastione  per 
cavare  la  stummia  dal  bronzo,  dopo  che 
è fuso  nel  bagno  della  fornace , accioc- 
ché corra  ad  infondersi  nella  forma. 

RASTRELLIÈRA.  ».  f.  Strumento  di 
legno  fatto  a guisa  di  scala  a piuòli,  che 
si  conficca  nel  muro  per  travèrso  sopra 
la  mangiatoia  per  gettarvi  sopra  lo  stra- 
me. | Strumento  simile  dove  sì  tèngono 
le  stoviglie,  n si  dice  anche  Quello  stru- 
mento dove  si  attaccano  le  armi,  il  Cia- 
scun ordine  dei  dènti  dell’  animale. 

RASTRELLINO,  dim.  di  Rastrèllo. 

RASTRÈLLO.  ».  m.  Strumento  den- 
tato si  di  fèrro  si  di  legno,  col  quale  si 
sceverano  i sassi  dalla  tèrra,  e la  pa- 
glia dalle  biade  e simili.  1 Menare  il  ra- 
strèllo, figurat.  per  Predare,  Saccheggia- 
re. 1 dicesi  anche  Quello  steccato  cho 
si  fa  dinanzi  alle  pòrte  delle  fortezze,  e 
anche  L’uscio  fatto  di  stecconi,  i si  dico 
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anche  a Qnel  legno  dove  i calzolai  ap- 
Diccan  le  scarpe.  I dicesi  anche  a vue } 
legni  con  mènsole  a viticcio,  dove  si 
posano  la  armi  io  asta , il  quale  stru- 
mento si  chiama  anche  Rastrelliera.  0 
Rastrèllo,  T.  de  gettatori  di  metallo.  Stru- 
mento detto  con  altro  nome  Bastione. 

RASTRO.  ».  m.  Rastrèllo,  Strumento 
da  lavorare  la  tèrra. 

RASURA,  ».  r.  U radere.  S Cancella- 
mento. i La  matèria  che  si  lèva  nel  ra- 
dere. I Tonsura. 

' RATA.  j.  f.  l’arte  o Porzione  conve- 
nevole di  checchessia  che  tocca  ad  al- 
cuno. 0 A rate,  A una  data  porzione  per 
vòlta,  p.  es.  Il  pagamento  di  quella  som- 
ma, dee  farsi,  non  tutto  in  una  vòlta,  ma 
a rate.  | A rata,  modoavv.  A propor- 
zione; p.  es.  Il  tal  uccèllo  ha  il  capo  a 
rata  del  còrpo,  gentile  e vago  I Alla  rata 
di,  0 Per  rata,  o Pro  rata,  Secondo  la 
rata  che  ad  alcuno  tocca  a pagare  di 
una  data  somma,  p.  es.  Il  pagamento 
dee  farsi  da  tutti  i fratèlli  prò  rata;  cioè 
dovendo  ciascuno  de'  fratèlli pagare  quella 
parte  che  gli  tocca. 

RATÀN1A.  ».  f.  Arboscèllo  del  Perù 
la  cui  ràdica  è medicinale,  ed  usasi  co- 
me astringente. 

RATICONE, o RATICON1.  aee.  che 
si  adopra  nella  frase  Andar»  raticoni  o 
rollarne.  Andare  ratio , Andare  vagando 
in  qua  e in  là. 

R ATIF1CAMENTO.  s.m.  11  ratificare, 
Ratificazione. 

RATIFICARE,  v.  alt.  Confermar 
quello  che  altri  ha  promesso  per  te.  B 
si  dice  anche  ne’  giudizj  criminali  il 
Confermar  la  pròpria  confessione. (Ra- 
tificarsi. suol  usarsi  nel  chiuder  le 
lettere  e vale  Confermarsi  per  ciò  che 
altra  vòlta  ci  siamo  dichiarati  ad  alcu- 
no. P.  pres.  Ratificaste.  — pa»».  Ra- 
tificato. 

RATIFICAZIONE.»./-.  Ratificamento, 
11  ratificare.  „ ••  „ 

RATÌL1A.  s.m.  Navilio, Numero  di 
navi.  Ditlamondo. 

RATIO.  «0®.  dicesi  Andar  ratto.  An- 
dar cercando  in  qua  e in  la. 

RATÌRE.  v.  alt.  Tirare  le  recate  che 
sòeliono  precèdere  la  mòrte,  cioè  Rac- 
còlte di  fiato  tardo , sottile  e lento  ; Mo- 
rire di  dolore.  _ 

RATO.  add.  T.  leg.  Ratificato , Con- 
fermato, Approvato,  t Avere  per  rato. 
Ratificare. 

RATTA.  ».  f.  Ogni  estrèmo  della  co- 
lonna ; ed  è vocabolo  che  tanto  com- 
prènde l' Imòscapo,  quanto  il  Sommò- 
scapo-  l' Imòscapo  si  chiama  Ratta  da 
pièds,  il  Sommoscapo  Ralla  di  sopra,  o 
da  capo. 

RATTACCAMENTO.  ».  m.  Il  rattac- 
care. 
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RATTACCARE.  ».  alt.  Attaccar  lo 
staccato,  Attaccar  di  nuòvo,  e talora 
semplicemente  Attaccare.  B Pattaceli  re 
un  trattato,  o un  discorso,  o simili,  Ri- 
pigliarlo dopo  averlo  tralasciato.P.pre». 

«ATTACCANTE.  — pdSS.  RàTTACCATO. 

RATTACCONAMENTO.  ».  m.  11  rat- 
tacconare. 

RATTACCONARE.  ».  att.  Attaccar 
tacconi.  P.  pres.  Rattacconante.  — 
pass.  Rattacconato. 

RATTAMENTE,  ar».  Velocemente  , 
Con  gran  prestezza. 

RATTARPARE.  ».  att.  Rattoppare  , 
Rattrappire  , Rattrarre. 

RATTEMPERARE.  ».  alt.  Ridurre  a 
temperamento , Moderare.  I in  sign. 
rin.  att.  Moderarsi,  Ritenersi,  Tempe- 
rarsi. P.  pres.  R attemperante.— pa»». 
Rattemperato. 

R ATTÈNDERE.».a«.  F.d.  Aspettare, 
Attèndere. 

RATTENERE.  ».  att.  Ritenere,  n in 
sign  rifl.  att.  Fermarsi.  P.pres.  IUtte- 
nènte.  — pass . Rattenoto. 

RATTENIMENTO.  ».  m.  11  rattenere, 
Ritegno,  Riparo. 

RATTENITIVA.  ».  f.  Rattenimento. 
RATTENlTlVO.  ».  m.  Ritegno,  Ri- 
paro. 

RATTEN1T0J0.  ».  m.  Rattenuta,  Ri- 
paro. 

RATTfcNT0.».m.  V.A. Rattenimento, 
RaiTrenamento. 

RATTENUTA.  ».  f.  Rattenimento  , o 
Ritegno.  1 Arginetto  travèrso  che  suol 
farsi  nelle  fòsso  per  rattenere  la  terra 
buòna,  che  si  manda  poi  no  campi.»  Rac- 
còlta di  acqua  stagnante  sgorgata  da  un 
fiume,  e che  non  torna  più  in  corso  per 
ostacoli  che  tròva. 

RATTENUTO,  add.  Càuto,  Guardin- 
go, Rispettivo. 

RATTRISTARE.  Rimettere  insième  ; 
e si  usa  in  sign.  att.  e rifl. 

RATTEZZA.  ».  f.  Velocità,  Prestez- 
za. Il  Erta,  Ripidezza. 

RATT1EP1DARE,  e RATTIEPIDIRE. 
v.alt.  Intiepidire,  t detto  di  ferita,  Mi- 
tigarne il  dolore.  Il  ri/l.  att.  ltintiepi- 
dirsi.  P.  pres.  IUttiepidante.  — pass. 
Rattiepidato,  e Rattiepidito. 

RATTÌVO.  add.  Che  rapisce,  Atto  a 
rapire. 

RATTIZZARE.  ».  att.  Riordinare  i 
tizzi  onde  si  nutrisce  il  fuòco.  Il  figurai. 
Raccèndere,  Infiammare,  Accrescere, 
detto  di  crucci,  odj  e altre  violènte  pas- 
sioni. P.  pres.  Rattizzante.  — pass. 
Rattizzato. 

RATTO,  jusf.  Rapina,  Furto.  Il  Rapi- 
namelo , V atto  del  rapire.  Il  dicesi  an- 
che a Quella  parte  del  lètto  del  fiume 
dov’è  pochissima  acqua  e molta  cor- 
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rènte.  f Èstasi,  g Impeto , Veemènza  di 
una  còsa  impetuosa.  | Animale  iti  ratto, 
Quello  che  rapisce  gli  altri  per  cibar 
sene. 

Il  A TTO.  ».  m.  Tòpo. 

BATTO,  add.  Veloce,  Prèsto.  0 Ràpi- 
do. fi  Rapito. 

RATTO,  avv.  Velocemente,  Presta- 
mente. | Tostamente,  Subitamente,  In 
un  tratto.  ( Chi  va  piatto  va  ratto,  prov. 
cne  si  usa  per  Mostrare  la  necessità  di 
ben  ma  turare  le  còse  per  poi  non  dover- 
si pentire,  o rifarle  da  capo.  | A'on  potere 
andar  nè  piano  ni  ratto,  figurai.  Non  po- 
tere operare  né  con  maturità  nò  con 
velocità,  nè  mal  nè  hene;  Averla  a fare 
con  gènte  che  di  nulla  si  appaga. inatto 
rotto.  Prèsto  prèsto , e ha  quasi  fòrza 
di  stipe rlat.  aggiugnendo  tal  fòrza  la 
replica  delle  parole,  particolar  pro- 
prietà di  questo  idiòma;  come  Terra 
terra,  Vicinissimo  a terra,  o sì  fatti. 

RATTOPPAMENTO.  ».  m.  Rattacco- 
namento,  Rappezzamento. 

RATTOPPARE.  t>.  off.  Mettere  delle 
toppe  a panno  o altro  che  sia  rotto,  f 
Rimediare,  Riparare.  P.  pres.  Rattop- 
panti!. —pass.  Rattoppato. 

RATTÒRCERE.  v.  alt.  Attòrcere.  P. 
pass.  Rattorto. 

RATTORE.  verb.  m.  Rapitore. 
RATTORNfARE.  v.  alt.  Attorniare 
Circondare. 

RAITORZOLARSI.  ri  fi.  att.  Raggo- 
mitolarsi , Rannicchiarsi  tutto  per  oc- 
cupare minore  spazio. 

RATTRÀERE.  vedi  Rattrarrb. 
RATTE  AIMENTO.  ».  ».  Contrattura, 
Rsttrappatura. 

RATTRAPPARE,  e RATTRAPPIRE 

v.  in  ir.  Non  poter  distènder  le  mèmbra 
per  ritiramento  di  muscoli;  e detto  di 
mèmbra,  Intorpidire , Divenir  inabile  a 
muoversi  o per  freddo,  o per  contra 
zione  muscolare,  f in  sign.  rifi.  att.  Iian 
nicchiarsi,  Raccògliersi.  P.  pass.  Rat 
tbappato,  e Rattrappito. 

RATTRAPPITO,  add.  Che  è rattrap 
pito.  il  Restfo,  Tardo. 

R ATTUA PP ATURA.  ».  f.  Il  rattrap 
parsi,  Contrattura. 

RATTRAPPIMENTO.  ».  ni.  Il  rat- 
trappire. 

RATTRAPPIRE. vedi  Rattrappahb. 
RATTRARRE,e  RATTRÀERE.  v ati. 
Rattrappare , Ritirare,  t vale  anche  Ri 
tògliere.  P.  pres.  Rattraènte.  — pai» 
Rattratto.  r 

RATTRATTO,  add.  Rattrappato.  y 
Restio,  Tardo. 

RATTRISTARE,  v.  att.  Attristare , 
Contristare,  li  in  sign.  inlr.  Intristire.  g 
rifl.  att.  Divenir  tristo,  melancònico.  P. 
pres.  Rattristante.  — pass.  Hattiu 
STATO. 
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RATIERA.  ».  f.  Rapimento. 

c.gRg1„UeCfiD,NE-  *•  Fi0- 

RAUCO.  add.  Che  ha  raucèdine,  Cho 
ha  voce  o suòno  non  chiaro , Ròco! 

R A UAttl-I A KE.  ».  alt.  Placare,  Miti- 
gare, Addolcire,  Tor  via  l'alterezza  e 
1 ira.  f Raumiliarsi.  rifi.  att.  Placarsi 
Calmarsi.  P.pres.  Racwliante.— pa»»’ 
Raumiliato.  * ' 

R A UN  AMENTO,  vedi  RAcrwAsi  erto. 
RAUNARE.  vedi  Ragunarb.  E cosi 
di  tutta  la  procedènza. 

RAUNCINATO.  add.  Ritòrto  a mòdo 
di  uncino. 

RAÙNO.  vedi  Raglino. 

..  RAyAGLIONE.  ».  m.  Sòrta  di  malat* 
tia  detta  comunemente  Vajuòlo  salitali. 
co,  consistènte  in  vescichette  simili  allo 
bolle  del  vajuòlo,  ma  piène  di  un  sièro 
traspai  ènte  e che  in  tre  giorni  si  sec- 
cano. 

RAVANÈLLO.  *.m.  Raphanus  sativus. 
Ltnn.  T.  boi.  Radice  di  fòrte  sapore  che 
mangiasi  col  lesso  generalmente. 

RAVANESK.  ».  m.  nome  volgare  del 
Grano  grosso  comune  o nostrale. 

RÀV ANO.  ».  m.  Io  stesso  che  Rava- 
nello. 

RAVEGGIUÒLO,  vedi  Raviggiuòlo. 
RAT  ERE.  V.  A.  Riavere. 

RAVERUSTO,  e RAVU1USTO.  Lam- 
brusca. 

RAVIGGIUÒLO,  e RAVEGGIUÒLO. 
Pccie  di  cacio  schiacciato  per  lo 
piu  di  latte  di  capra;  e suòle  mangiarsi 
fresco. 

RAVIRUSTO.  vedi  Ravrrusto. 
RAV1UÒLI.  ».  m.  pi.  Vivanda  in  pic- 
coli pezzetti  fatta  d'èrbe  battute  con 
ricòtta,  cacio,  uòva,  farina  ed  altro. 

R A V IZZONE.  ».  m.  Varietà  dei  cavolo 
comune,  Navone. 

RAV  VALORARK.  ».  att.  Avvalorare, 
Crescere  il  valore  c la  fòrza,  Rinvigo- 
rire. P.  pres.  Ravvalorante. — par». 
Ravvalorato. 

RAVVEDERSI,  ri/l.pass.  Riconoscere 
i suoi  errori,  dannargli  e averne  penti- 
mento j Emendarsi,  fl  Ravvedersi,  in 
senso  di  Accòrgersi , Addarsi.  P.  pass. 
Ravveduto. 

RAVVEDIMENTO.»,  m. Il  ravvedersi 
de'  suoi  errori. 

RAVVIAMENTO.  ».  m.  Il  ravviare. 
RAVVIARE.  ».  att.  Rimettere  nella 
buona  via.  | Riordinare  le  còse  avvi- 
luppate, come  capelli,  matasse  o simi- 
li H si  dice  an<;he  per  Far  tornare  il 
concorso  dov'  e''fosso  mancato;  contra- 
rio di  Sviare , come  Ravviare  una  scuòla, 
una  chièsa,  e simili.  8 Radunare  insième 
le  còse  confuse  e dispèrse.  I Ravviar- 
si. rifl.  att.  Rimettersi  in  via.  0 Ravve- 
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dorsi,  Tornare  nella  buona  via.  P.pres. 
Bavviante. — pass.  «AVVIATO. 

«AVVIATAMENTE,  avv.  Riordinata- 
mente. 

«AVVICINARE,  v.att.  Di  nuòvo  av- 
vicinare ; e si  usa  oltre  al  sentim.  alt. 
anche  nel  sign.  ri/ 1.  all.  P.  pres.  Ravvi- 
cinante. — pajs.  Ravvicinato. 

RAVVILIRE.  v.  alt.  Far  divenir  vile, 
Far  pèrder  l' animo,  Invilire. 

R AVVILUPPAMENTO,  s.  m.  Il  rav- 
viluppare. 

RAVVILUPPARE.  Avviluppare  ; è si 
adopera  nel  sentim.  atl.  e ri//,  all.  | per 
siiti.  Confondere.  P.  pres.  Ravvilup- 
pante. — pass.  «AVVILUPPATO. 

R AVVINO  1D1RE.  v.  intr.  Divenir  vin- 
Cido. 

RAVVINTO.  add.  Avvinto. 

RAVVISABILE,  add.  Che  può  ravvi- 
sarsi. 

RAVVISARE,  v.  atl.  Fare  accòrto, 
Avvertire.  Il  Raffigurare,  Riconoscere 
all'effigie  e al  viso.  ||  Immaginarsi.  1 
Scòrgere,  Scoprire.  P.pres.  Ravvisan- 
te. — pass.  «AVVISATO. 

RAVVISTO,  add.  Ravveduto. 

RAVVIVAMENTO,  s.  m.  Reviviscèn- 
za , Ritorno  in  vita. 

RAVVIVARE,  v.  atl.  Far  tornare  in 
vita.  I Avvivare.  I Ravvivarsi,  ri/l. 
all.  Riprènder  vita  o vigore.  Il  Ravvi- 
Tarlisi  checchessia  alla  mente,  alla  memò- 
ria, Ritornarti  in  mente.  P.  pres.  Rav- 
vivante. — pass.  Ravvivato. 

RAVVIVATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ravviva. 

RAVVOLGERE,  v.  all.  Mettere  chec- 
chessia in  fòglio  o panno  o simile  invò- 
lia  per  coprirlo  con  essa;  che  anche 
icesi  Rinvòlgere,  e Rinvoltare,  il  lo 
stesso  che  Avvòlgere.  Unir,  eri/l.  all. 
Aggirarsi,  Andare  errando.  P.  pres.  Rav- 
volgente. — pass.  Ravvòlto. 

RAVVOLGIMENTO,  s.  m.  11  ravvòl- 
gersi,  Tortuosità. 

R AVVOLGITURA.!/.  Ravvolgimento. 

RAVVÒLTA.  ».  f.  Ravvolgimento, 
Tortuosità. 

RAVVOLTARE.e.all.Rav  vòlgere,  In- 
vòlgere. Inviluppare,  Rinvoltare.  P.pres. 
«avvoltante.  — pass.  Ravvoltami. 

RAVVOLTATURA.  ».  f.  Ravvolgi- 
mento. 

RAVVÒLTO.  ».  m.  Invòlto,  Cose  rav- 
volte insième  in  una  medesima  invòglia. 

RAVVÒLTO,  add.  Avvòlto.  I Aggrup- 
pato, Raccòlto  insième.  (Tòrto.  (Bistòrto. 

RAZIONABILE,  add.  Atto  a esèrci- 
tare  il  raziocinio. 

RAZ10CINAB1L1TÀ.».  m.  Qualità  di 
ciò  che  è raziocinabile. 

RAZIOCINAMENE.  ».  m.  Raziocina- 
zione. 


RAZIOCINARE.  t>.  all.  V.  L.  Discor- 
rere per  via  di  ragione  o raziocinio.  P. 
pres.  Raziocinante.  — pass.  Razioci- 
nato. 

RAZIOCINAZIONE.  ».  /.  Raziocinio. 

RAZIOCÌNIO.  ».  m.  V.  L.  Operazione 
della  mente  per  cui  essa  giudica  fra  due 
idèe  mediante  una  tèrza,  fra  cui  e cia- 
scuna di  esse  ha  innanzi  dato  un  giu- 
dizio. 

RAZIONABILE,  add.  Ragionevole. 

RAZIONABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è razionabile , Ragionevolezza. 

RAZIONABILMENTE,  avv.  Ragione- 
volmente , Assennatamente , Diritta- 
mente, Giustamente. 

RAZIONALE,  siisi.  Uno  degli  orna- 
menti misteriosi  del  sommo  sacerdote 
dell'antica  legge,  che  era  un  quadrèllo 
della  ròba  stessa  del  sopraumerale , e 
per  lo  più  era  tempestato  di  giòje;  ri- 
spondeva in  sul  mèzzo  del  pètto,  ed  era 
come  l' affibbiatura  del  sopraumerale. 

RAZIONALE,  add.  Ragionevole,  Che 
ha  ragione. 

RAZIONALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è ragionevole,  Ragione. 

RAZIONALMENTE. avo.  Ragionevol- 
mente. 

RAZIONARE,  r.  intr.  Raziocinare. 

RAZZA  , colle  Z di  suòno  aspro.  ».  f. 
Schiatta,  Generazione.  ( Razza  de'  ca- 
valli, o a’altri  animali:  si  dice  la  Man- 
dria delle  femmine  e de'  maschi  che  si 
tiène  per  averne  le  figliature.  ( Fare 
razza  da  sè,  Non  praticare  alcuno,  Vi- 
vere da  sè. 

RAZZA , colle  Z di  suono  sottile.  ».  m. 
T.  si.  nal.  Sòrta  di  pesce  che  ha  il  còrpo 
liscio,  copèrto  d' una  matèria  viscosa  , 
gli  òcchi  colla  pupilla  nera,  T iride 
gialla  in  forma  di  mèzza  luna  e orlata 
di  bianco , la  bocca  guernita  di  molti 
dènti  acuti,  la  tèsta  che  finisce  in  punta, 
e la  coda  lunga  guernita  di  due  piccole 
notatoje.  I si  dice  anche  Quel  pezzo  di 
legno  o d'  altra  matèria  che,  partendosi 
dal  mèzzo  delle  ruote,  collega  o règge 
il  cerchio  di  fuori. 

RAZZACCIA , colle  Z di  suono  aspro. 
pegg.  di  Razza. 

RAZZAJO.  ».  m.  Artefice  che  lavora 
razzi  ed  altri  fuòchi  artifiziali.  d Raz- 
zajo,  T.  agr.  usato  anche  in  fòrza  di 
aggiunto.  Spèzie  di  ulivo  di  fòglie  stret- 
te, ritte,  il  cui  frutto  è nero,  tondeg- 
giante, e assai  piccolo. 

RAZZARE,  v.  t'n/r.  pronunziato  colle 
Z dolci.  Raggiare,  Risplèndere.  I Raz- 
zare, pronunziato  colle  Z aspre,  si  dice 
del  Raspare,  Zappare  che  fa  il  cavallo 
colle  zampe  quasi  razzolando.  P.  pres. 
Razzante.  — pass.  Razzato. 

RAZZATO,  add.  da  Razzare.  Copèrto 
o sparso  di  razzi , o di  còsa  che  abbia 
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di  essi  similitudine.  B Razzato , T.  de’ set. 
Tessuto  a mòdo  di  razzo:  onde  dicesi 
Drappo  tramato  d' accia  sovra  fondo  raz- 
zato. . 

PAZZEGGIARE,  pronunziato  colle  Z 
di  suòno  dolce.  Raggiare. 

RAZZÈNTE,  aggiunto  di  Vino  che 
picchi. 

RAZZERÌA.  s.  f.  nome  collettivo  che 
comprende  Tutte  le  mercanzie  d’arazzi, 
Arazzerfa. 

RAZZESE , colle  Z di  suono  dolce,  s. 
m.  nome  di  vino  che  fa  nella  rivièra  di 
Genova. 

RAZZIMARE.  v.  att.  colle  Z di  suòno 
dolce,  Raffazzonare,  Ripulire,  Azzinia- 
re. P.  pres.  Razzimaktk.  — pass . Raz- 
zimato. 

RAZZINA.  dim.  di  Razza,  colle  Z di 
suòno  aspro. 

RAZZO,  colle  Z di  suono  dolce,  s.  m. 
men  usato  che  Raggio.  Il  per  sim.  si  dico 
Quel  pèzzo  di  legno  o d’  altra  matèria 
che, dal  mèzzodella  ruòta  ove  è imposta- 
to partendosi,  règge  e collega  il  cerchio 
esteriore  , che  oggi  più  comunemente 
si  dice  Razza.  0 dicesi  anche  a una 
Sòrta  di  fuòco  lavorato  che  scorre  ar- 
dèndo  per  l’aria,  e si  usa  comunemente 
in  occasione  di  fèste  d’allegrezza.  D 
Spèzie  d' ulivo. 

RAZZOLA,  s.  f.  Spèzie  di  raspa. 

RAZZOLARE , colle  Z di  suono  aspro. 
v.  att.  propriamente  il  Raspar  de’  polli. 

0 per  sim.  Cercare  con  curiosità,  Fru- 
gare. fl  per  met.  Cercare,  Indagare.  P. 
pres.  Razzolante,  — pass.  Razzolato. 

RAZZOLATA  , RAZZOLIO.  5.  f.  e m. 

Il  razzolare. 

RAZZUFFARSI,  recipr.  Azzuffarsi  di 
nuòvo. 

RAZZUÒLO,  colle  Z di  suòno  dolce. 
dim.  di  Razzo.  « Quei  pèzzi  di  legno  o 
d’  altra  matèria  della  ruòta  che  si  par- 
tono dal  cèntro  e vanno  vèrso  la  cir- 
conferènza. 

RE . e RÈGE.  s.  m.  Colui  a cui  è affi- 
dato aa  règgere  e governare  un  regno, 
fl  per  sim.  si  dice  di  Chi  sorpassa  gli 
altri  in  checchessia,  fl  Re  d’ arme,  Sòrta 
d’  araldo,  fl  Una  delle  figure  delle  carte 
da  giuòco  che  per  ogni  seme  hanno  un 
re,  come  Re  di  picche,  di  quadri  ec.  fl  Re 
di  picche,  si  dice  per  bèffa  a Piccolo 
signoròtto  e prepotènte.  Il  Una  delle 
figure  o pèzzi  del  giuòco  degli  scacchi. 

0 Re  mischino , Uccelletto  chiamato 
Scricciolo,  Re  di  macchia,  Forasièpe, 
fl  Re  celèste,  Iddio,  fl  Re,  si  dice  talora 
a Chi  è chiamato  a presedere  la  raunata, 
il  banchetto  ec. 

RÈ.  s.  m.  T.  mus.  Seconda  sillaba  del 
gamma  aretino. 

REAGÈNTE,  s.m.  T.  c/n'm.Qualunque 
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sostanza  di  cui  si  sèrvono  i chimici  per 
analizzare  i còrpi,  e riconoscerne  i prin- 
cipi- 

REALE,  sust.  Sòrta  di  moneta. 

REALE,  e REGALE,  add.  Di  re,  At- 
tenènte e conveniènte  a re.  0 Reali,  nel 
numero  del  più  in  fòrza  di  sust.  si  piglia  •» 
talvòlta  per  La  stirpe  reale,  fi  Reale,  ag- 
giunto di  divèrse  còse,  dinota  le  Mag- 

Siori  nella  spèzie  loro,  fl  Reale,  dal  lut. 

'es,  Pei,  dicesi  anche  per  Vero,  Fon- 
dato; opposto  di  Apparènte.  ||  aggiunto 
ad  uòmo,  Schiètto,  Sincèro,  Verace,  li 
Reale,  T.  delle  scuole,  Che  ha  attuale 
esistènza  nell’  ordine  delle  còse.  0 è an- 
ello T.  leq.,  ed  è aggiunto  di  Ciò  che 
risguardà  le  còse  e i bèni , a differènza 
di  Personale,  fl  Alla  reale,  modo  avv. 
Regalmente,  fl  per  met.  Schiettamente, 
Alla  buona.  Il  Galèra  reale,  ed  anche 
Reale,  assol.  T.  mar.  così  chiamasi  La 
galèra  principale  d’un  regno  comandata 
ordinariamente  dal  generale,  fl  Fiume 
reale,  Quello  che  pòrta  direttamente  le 
sue  acque  al  mare,  li  Reale,  aggiunto  di 
alcuna  sòrte  di  animale,  Di  òttima  raz- 
za, Non  bastardo,  li  Pasta  reale,  Sòrta  di 
dolci  fatti  con  uòva,  zucchero,  e chiare 
d'uòvo  sbattute. 

REALITÀ,  s.  f.  Realtà.  0 Dignità  e 
Grado  di  re. 

REALMENTE,  e REGALMENTE. 
avv.  Da  re,  A guisa  di  re,  Splendida- 
mente, Magnificapiente.  li  Realmente,  è 
anche  T.  delle  scuole,  e vale  In  realtà  , 
Effettivamente,  l Schiettamente , Senza 
inganno,  il  Alla  libera,  Con  nòbile  fran- 
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- REALTÀ,  REALTADE  , e REALT A- 
TE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è reale;  So- 
stanza. fl  In  realtà,  posto  avverò.  In  ef- 
fètto , Realmente,  contrario  di  Apparen- 
temente. 

REAME,  s.  m.  Regno. 

REAMENTE,  avv.  Malvagiamente , 
Tristamente,  Scelleratamente. 

REAS.  s.  m.  Rosolaccio. 
REASSUMERE,  vedi  Riassumere. 
REATO.  V.  L.  Colpa. 

REAZIONE,  s.  f.  Quell’azione  per  cui 
il  paziènte  agisce  vicendevolmente  con- 
tra  1'  agènte  , per  la  qualità  contraria  a 
quella  che  dall’ agènte  riceve,  e nella 
stessa  parte  per  cui  T agènte  agisce , e 
allo  stesso  tèmpo. 

REBASSANZA.  s.  f.  V.  L.  Rabbassa- 
mene. 

REBBlARE.v.aM.  Percuòtere  col  reb- 
bio^ per  estensione  Bastonare, o simile. 

REBBIATA,  s.  f.  Colpo  dato  col  reb- 
bio, e per  estensione  dicesi  anche  di 
qualsivoglia  colpo  dato  con  bastone,  o 
altro  simile  strumento. 

REBBIO,  s.  m.  Ramo  della  forca,  e le 
Punte  della  forchetta. 
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REBÈLLE.  V.  A.  Ribèllo. 
REBELL10NE.  s.  f.  Ribellione. 

REC  A DÌA.  vedi  Ricadìa. 
RECALCITRANTE,  add.  Restio. 
RECALCITRARE. v.  «IL Ricalcitrare. 
REC  AMENTO,  s.  m.  Il  recare. 
RÈCAMO.  s.  m.  Tròclea:  Spurie  di 
taglia  con  due  girèlle,  che  si  vòlgono 
ne'  loro  pemuzzi. 

RECAPITARE,  vedi  Ricapitare. 
RECÀPITO,  vedi  Ricapito. 
RECAPITOLARE.  v.  Ricapitolare. 
RECAP1TOLAZIONE.  vedi  Ricapi- 
tolazione. 

RKCAPPIARE.  ».  att.  Riscegliere, 
Trascegliere. 

RECARE,  v.  alt.  Condurre  di  luògo 
a luògo;  ma  si  dice  di  quelle  còse  che 
si  avvicinano  dove  noi  siamo,  o dove 
d’essere  facciamo  ragione.  ||  Procaccia- 
re, Acquistare,  u Ridurre.  H Scemare  o 
Accrescer  di  numero,  secondo  che  pòrta 
il  contèsto.  8 Attribuire.»  Condurre,  Far 
venire:  detto  di  persona,  li  Inferire  in- 
terpretando. » Disporre , Indurre,  li  Rap- 
portare, Riferire.  6 Recare  ad  effètto,  Ef- 
fettuare. y Recare  a niènte,  Recare  a di - 
straziane,  o simili,  Annullare,  Distrug- 
gere, Consumare,  fl  Recare  in  uno,  o in 
una,  Accomunare.  U Recare  d‘  una  lin- 
gua in  un' altra,  Traslatare,  Tradurre, 
fl  Recare  a fine,  a perfezione  eo.  vaglion 
Dar  fine , Finire,  Terminare,  Perfezio- 
nare. 0 Recare  a mòrte , a confusione , a 
rovina,  e simili  in  infinito,  Uccidere, 
Confondere,  Rovinare  co.  fl  Recarsi. 
ri(l.  att.  Andare  da  un  luògo  a un  altro. 

Il  Ridursi,  Esporsi.  1 Recarsi  una  còsa  a, 
Pigliarla  per , Considerarla  come,p.  es. 
Recarsi  a ingiuria , a dispétto ? a noja,  a 
male  e simili.  Il  Recarsi  a se  una  cosa, 
Pigliarla  a fare.  B Recarsi  in  guardia,  in 
pièdi,  in  sulle  difese,  Porsi  in  guardia,  in 
pièdi,  indifesa  ec.  | Recarsi  un'  ingiuria, 
o simili,  da  uno,  o Recarsela,  assol.  va- 
gliono  Riconoscerla,  Pigliarla,  e Repu- 
tarla fatta  da  lui.  S Recarsi  in  braccio,  in 
inano,  in  grembo,  o simili,  vagliono  Pi- 
gliare in  braccio  ec.  P.  pres.  Recan- 
te.—pas»;  Recato. 

RECATA,  s.  f.  Il  recare.  I Doglianza, 
Lamento. 8 si  disse  già  per  Quella  quan- 
tità di  persone  scelte,  i cui  nomi  si 
presentavano  a chi  reggeva , per  eleg- 
gerne alcuna  a sòrte  da  metterla  in  uf- 
ticio. 

RECATORE-TRIGE.  verb.  Chi  o Che 
reca. 

REC  ATURA.  s.  f.  Mercede  che  si  per- 
viène  a chi  reca  ; che  oggi  più  comune- 
mente si  dice  Pòrto,  o Nolo. 

RECCII1ATA.  s.  f.  Recchione. 

RECCH10NE.  s.  m . Colpo  nell’  orec- 
chio. 
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RECÈDERE,  v.  alt.  Ritirarsi  da  chec- 
chessia, Abbandonare  le  pretensioni, 
le  risoluzioni,  le  istanze,  e simili.  P. 
pres.  Recedente. — pass.  Receduto. 
RECEDIMENTO,  s.  m.  Il  recèdere. 
RECÈNTE,  add.  V.  L.  Nuòvo,  Novèl- 
lo, Di  poco  tempo  fa,  Di  fresco. 

RECENTEMENTE,  ava.  Novellamen- 
te, Di  recènte,  Di  fresco. 

RECÈDERE,  e RICÈPERE.  v.  att. 
di  cui  solo  alcune  voci  si  trovano  usa- 
te, e s'  userebbono  talvòlta  pur  òggi 
nella  poesia.  Ricevere.  P.  pass.  Rece- 
puto. 

RÈCERE.  v.  aU.  Mandar  fuori  per 
bocca  il  cibo,  o gli  umori  che  sono  nello 
stomaco,  fl  Essere  un  rècere,  si  dice  di 
còsa  che  arrechi  molto  disgusto. 

RECÈSSO,  s.  m.  V.  L.  Il  recèdere, 
Ritiramento;  contrario  d' Accèsso,  u Re- 
cèsso di  fèbbre,  T.  med.  II  venir  meno 
della  fèbbre;  contrario  d’  Accèsso-.» 
Luògo  nascosto,  Ritiro. 
RECETTÀCOLO.  vedi  Ricettacolo. 
RECETT1B1LE.  add.  V.  L . Atto  a ri- 
CBvere. 

RECÉTTIR1L1TÀ.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è recettibile. 

RECETTIVO,  add.  Che  recèpe. 
RECÈTTO.  add.  lo  stesso  che  Rice- 
vuto. 

RECETTORE,  s.  m.  Ricevitore,  Ri- 
cettatore. 

RECEZIONE,  s.  f.  Ricevimento. 
RECIDERE,  v.  att.  Uicidere.  ||  Omet- 
tere, Lasciare  addietro  qualche  parte 
del  discorso , quasi  tagliandola  , per 
rènderlo  più  brève.  P.  pres.  Reciden- 
te.— pass.  Reciso.  fi 

REC1D1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  recide. 

RECIDIVA,  s.  f.  Ricascata,  e si  dice 
spezialmonte  del  Ricadere  in  una  ma- 
lattia, o per  sim.  in  una  colpo,  o simile. 

RECIDÌVO,  e R1C1DÌVO.  add.  Che 
torna  di  nuòvo  allo  còse  di  prima  ; © si 
prènde  per  lo  più  in  mala  parte. 
RECINTO,  s.  nu  Luògo  chiuso. 
RÈCIPE,  s.  m.  V.L.  che  si  segna  nelle 
ricette  mèdiche,  vale  Prèndi;  ondo  si  è 
formato  un  sust.  che  vale  lo  stesso  che 
Ricètta,  li  Dio  mi  guardi  darècipi  di  me- 
dici, da  cètere  di  notaj,  e da  spacci  d’ usu- 
ra), dettato  che  accenna  gl’  ingordi  gua- 
dagni a che  uccèllano  questa  razza  di 
gènte. 

RECIPIÈNTE,  s.  m.  Vaso  da  stillare 
che  riceve  la  matèria  stillata.  | dicesi 
in  generale  Ogni  vaso,  o simile,  atto  a 
contenere  o ricevere  qualche  còsa.  | 
dicesi  anche  il  Luògo  dove  si  raccòlgono 
le  acque  dello  vie  e le  altre  sozzure. 

RECIPIÈNTE,  add.  Che  riceve,  y Or* 
revole,  e di  laudabili  manière,  Convc* 
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nevole,  I dicesi  anche  di  còsa,  e vale 
Atta,  Capace  ad  un  tale  uso. 

RECIPITORK.  i.rn.  V.A.  Ricevitore. 

RECIPROCAMENTE,  avv.  Con  mòdo 
reciproco,  Scambievolmente. 

RECIPROCARE,  v.att.  Alternare, Fa- 
re a vicènda,  Avvicendare,  t prèsso  i 
Geòmetri,  Aver  proporzione  reciproca. 

RECIPROCAZIONE,  ».  f.  11  recipro- 
care. li  La  vioènda  del  flusso  e riflusso 
del  mare. 

REC/PROCO.  add.  Vicendevole,  j T. 
grnmm.  così  diconsi  que’ vèrbi  che  si- 
gnificano azione  reciproca  tra  due  o più 
persone , p.  es.  Bastonarsi,  Proverbiar- 
si ec. 

RECISA,  s.fi  Taglio. 

REClSA.MENTE.awa.In  mòdo  reciso. 

RECISIONE,  s.  f.  Tagliamento.  1 
Omissione  di  parte  d' un  discorso. 

RECISO,  add.  Riciso.  [per  mel.  Prò- 
ve, Corto.  I A s'eciso,  modo  avv.  Con 
certezza,  Assolutamente,  li  Alla  ricisa, 
Troncando  ogni  indugio. 

RECITABILE,  add.  Atto  a recitarsi. 

RECITAMENTO.  s.  m.  Recitazione. 

RECITANTE,  s.  m.  Colui  che  rècita 
la  sua  parte  in  iscèna. 

RECITARE.  ».  att.  Raccontare,  Nar- 
rare, o Dire  a monte  con  disteso  ragio- 
namento. 1 si  dice  anche  del  Favellare 
i còmioi  sulle  scène  ne'  teatri  facendo 
la  lor  parte.  Il  Lèggere  ad  alta  voce,  o 
simili.  | Allegare,  Citare  l'altrui  opi- 
nione o paròle  pròprie.  P.  pres.  Rtcì- 
' tante.  — pa».<.  Recitato. 

RECITATIVO.  ».  m.  Componimento 
musicale  di  stile  andante  , e differènte 
da  quello  dell'  ariette,  che  si  usa  nelle 
poesie  narrative,  ad  imitazione  del  re- 
citare nelle  commedie. 

RECITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rècita. 

RECITAZIONE,  s.f.  Il  recitare.  [ Nar- 
razione, Racconto. 

RECITICCIO.  ».  m.  La  matèria  che  si 
manda  fuora  nel  rècere;  e figurai,  sì 
dice  di  Còsa  fuor  del  suo  stato,  o im- 
perfètta. 

RECLAMARE.  ».  intr.  Far  lamento, 
Richiamarsi.  P.  pres.  Reclamante.  ■— 
pass.  Reclamato. 

RECLAMAZIONE.  ».  f.  Reclamo,  Ri- 
chiamo, Querèla. 

RECLAMO.  ».  m.  Richiamo  nel  sign. 
di  Lamentanza;  Querèla, Rammarichio. 

RECLINARE.  ».  alt.  V.  L.  Posare, 
Adagiare.  [ Inclinarsi  in  contrario.  P. 
pres.  Reclinanti.  — pass.  Reclinato. 

RECLINATÒRIO.  ».m.  V.  L.  Ripòso, 
o Luògo  dove  si  ripòsa. 

RECLUSÒRIO.  ».  m.  Luògo  ove  si 
rinchiude  alcuna  qualità  di  persone.  £ 
voce  ripresa  ; ma  ben  nota  il  Valeriana 


che  in  Firenze  chiamasi  il  Reclusòrio, 
quel  Luògo  pio  ove  si  raccòlgono  e si 
mantengono  i pòveri , detto  auclie  Slon- 
tedomim. 

RECLUTA.  ».  f.  Il  reclutare,  e La  co- 
sa reclutata.  I Accozzamento,  Riunione. 

RECLUTARE.  ».  att.  Mettere  o Ar- 
rotare nuòvi  soldati  in  luògo  dei  man- 
cati ; e figurai,  si  usa  d’  altre  còse.  P. 
pres.  Reclutante.  — Reclutato. 

RECOG1TARE.  ».  att.  V.  L.  e pòco 
usata.  Pensar  bene  , Ripensare.  P.  pres. 
Recogitante.—  pass.  Kecogitato. 

REC0G1TAZ10NE.  ».  f.  V.  A.  e L.  Il 
recogitare , L'atto  di  ripensare. 

RECOGNIZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che 
Ricognizione.  | Ricompènsa. 

RECOLÈNDO,  add.  voce  pòco  usata. 
Reverèndo,  Venerando. 

RECÒLERE.  ».  alt.  V.  A.  Rammemo- 
rare con  venerazione,  Riverire. 

RECUNC1L1  ARE.»,  att.  Riconciliare. 

RECONCIL1ATORE-T1UCE.  verb. 
Chi  o Che  reconcilia. 

RECÒNDITO.  ».  m.  Penetrale,  Ripo- 
stiglio, La  più  ritirata  parte  di  mia  ca- 
sa; e per  trasl.  L'intimo,  Il  più  profondo 
di  una  sciènza. 

RECÒNDITO,  add.  V.  L.  Nascoso, 
Astruso,  Celato. 

RECONDITÒRIO.  ».  m.  T.  eccl.  Pic- 
colo chiusino  di  marmo,  odi  piètra, si- 
tuato nel  mèzzo  delta  mènsa  deli'  altare, 
ben  fermato  con  istucco  o gèsso , sotto 
del  quale  stanno  riposte  le  reliquie 
de'  Santi. 

RECONTRADIRE.  v.infr.  V.  A.  Vie- 
tare. 

RECREAMENTO.  ».  m.  Recreazione. 

KKCHEARE,  e RECRIARE.  ».  all. 
Ricreare. 

RICREAZIONE.  ».  f.  Confòrto  che  si 
prènde  dopo  gli  affanni  o le  fatiche  du- 
rate, Ristòro,  Passatempo,  Dilètto. 

RECREMENTIZIO.  dicesi  di  Quegli 
umori  e sostanze  che,  formatesi  nel  còr- 
po per  òpera  della  digestione , non  si 
mandano  fuori  di  esso  còrpo,  ma  rias- 
sorbendosi servono  a nutrirlo,  come  il 
chilo  ec.;  contrario  di  Escrementizio. 

RECRIARE.  vedi  Recreare. 

RECRIMINARE.  ».  att.  T.  de'giuristi. 
L'instare  che  fa  il  rèo  acciocché  sia  con- 
dannato di  calunnia  chi  lui  accusò  di 
delitto,  e vale  anche  L'imputare  che  Ta 
il  rèo  all’accusatore  qualsivoglia  colpa. 

RECRIMINAZIONE.  ».  alt.  T.  de'giu- 
risti. Il  recriminare. 

RECUPERARE.  ».  all.  Ritornare  in 
possésso  della  còsa  perduta,  Riacqui- 
stare. P.  pres . Rbcupbhapìtb.— 

ItBCU PESATO.  : Al 

RECUPERATOMI),  s.  m.  dicesi  fli 


REC  1300  RED 


giudizio  che  puh  rimettere  altrui  io  pos- 
sésso della  còsa  perduta. 

REC  ITERAZIONE,  ».  f.  11  recupe- 
rare. 

RECITA.  vedi  Ricusa. 

RECITABILE,  add.  Da  recusarsi. 

RECITARE,  v.att.  Ricusare.  P.pres. 
Recusantb.  — pass.  Reccsato. 

RECITAZIONE.  5.  f.  Ricusazione , U 
ricusare. 

RÉDA,  e RÈDE.  ».  f.  Chi  rèda.  I Fi- 
gliuòlo, o Discendènte.  I detto  di  bestie 
specialmente  bovine,  11  figliuòlo  che 
nasce. 

RÈDA.  V.  L.  Carro  di  quattro  ruòte. 

REDAGGIO.  lo  stesso  che  Retaggio. 

REDAMAUE.  e.  alt.  V.  L.  Riamare. 

REDARE,  v.att.  Succèdere  nell'ave- 
re di  chi  muòre,  divenendone  padrone. 
P.  pres.  Redatte. — pass.  Redato. 

REDARGUIRE,  e.  alt.  Argomentar 
contro,  Non  approvare,  Rigettare , Ri- 
convenire. P.  pres.  RedarguèNTE.  — 
pass.  Redarguito. 

REDARGUITILO.  add.  Atto  a redar- 
guire. 

REDARGUZIONE.  ».  f.  Argomenta- 
zione in  contrario  portata  in  una  spèzie 
di  biasimo  e di  rimpròvero. 

REDATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
rèda. 

REDAZIONE,  s.  f.  V.  L.  Il  ridurre. 

RÈDDEUE.  V.  L.  Rèndere. 

REDD1MENTO.  vedi  e dici  Rendi- 
mento. 

REDDIRE.  V.  A.  e della  poesia.  Ri- 
tornare: nel  presènte  si  trova  usato 
Rèddo,  e Règgo,  come  Vedo,  e Veggo  ; 
e cosi  in  altre  sue  voci  scambiato  il  a in 
due  g.  P.  pres.  Rbddènte.  —pass.  Red- 
dito. 

REDBITA.  siisi.  V.  A.  verb.  da  Red- 
dire,  Ritornata,  Ritorno. 

REDD1ZIONE.  ».  f.  Rispondènza,  Ap- 
partenènza, Reggimento,  Sostegno.  | 
Rendimento. 

RÈDE.  V.  A.  vedi  Rèda. 

REDÈNTO.  P.  pass,  da  Redimere. 

REDJCNTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  redime,  il  Redentore:  dicesi  per  an- 
tonomasia a Cristo  nostro  Signore. 

REDENZIONE,  s.  f.  Il  trarre  dalla  po- 
destà d' uno  per  convenzione  una  còsa 
tòlta  da  quello  con  violènza , Ricompe- 
ramento,  Riscatto.  | Riparo,  Rimèdio, 
Scampo. 

REDIBITÒRIO,  add.  T.  leg.  Che  dà 
luògo  alla  redibizione. 

REDIBIZIONE,  s.  f.  T.  leg.  Azione  in» 
tentata  dal  compratore  contro  del  ven- 
ditore di  mala  fede,  per  costrignerlo  a 
ritòrsi  la  còsa  malamente  venduta. 

RED1FICARE.  v.att.  Riedificare. Edi- 


ficare di  nuòvo.  P.  pres.  Redificante. 
—pass.  Rkdipicato. 

REDIFICATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rcdifica. 

R EDIFICAZIONE.  ».f.  Riedificazione. 

REDIMERE,  v.  alt.  Ricomprare,  Ri- 
scattare. | si  usa  anche  in  sign.  rifl.  alt. 
B per  sim.  Liberare.  P.pres.  Redimèn- 
tb.  — pass.  Redènto. 

REDIMIBILE,  add.  T.  leg.  Che  può 
redimersi. 

REDIMIRE,  v.  alt.  V.  L.  Ornare  con 
corona,  Incoronare.  P.pres.  Redimen- 
te. — pass.  Redimito. 

RÈDINA,  e RÈDINE,  s.  f.  Quelle  stri- 
sele di  cuòjo  o simili , attaccate  al  mòrso 
del  cavallo,  colle  quali  si  règge  e guida. 

I A rèdine  sbandite,  A rèdine  abbando- 
nale, vale  A briglia  sciòlta.  Precipito- 
samente. I Le  rèdini  del  governo,  La  su- 
prèma amministrazione  dello  Stato. 

RED1NTEGRAMENTO.  ».  m.  Reinte- 
grazione. 

RED1NTEGRABE.  o.  all.  lo  stesso 
che  Reintegrare,  g Redintegrare,  o fie- 
li integrar  si  Canore,  la  fama  co.,  Racqui- 
starla.  P.  pres.  Redintegrantb.— pass. 
Redintegrato. 

REDINTEGR AZIONE.  ».  f.  Reinte- 
grazione. i Redinlegraziont,  nella  legge 
civile,  è l'Atto  di  rimettere  una  persona 
nel  possésso  d' una  còsa  della  quale  è 
stata  privata  ingiustamente. 

RED1RE.  v.  alt.  V.  A.  Ritornare. 

RED1TA.  sust.  V.  A.  verb.  da  Redirc  : 
Ritorno. 

REDITA,  REDITADE,  e REDITATE. 
».  f.  Eredita. 

RED1TAGGIO.  ».  m.  V A.  Eredità, 
Ròba,  e Facultà  redata,  n generalmente 
si  prènde  anche  per  Facultà  in  qualun- 
que mòdo  ella  si  possègga. 

REDITIÈRE.  ».  m.  Erède. 

RKDITtìRO.  add.  V.  L.  da  Redirc: 
Ch’ è per  tornare. 

REDIVIVO,  add.  V.  L.  Ritornato  in 
vita. 

RÈDOLA.  s.f.  dicesi  da  alcuni  conta- 
dini di  Toscana  Quel  viale  che,  parten- 
dosi da  casa,  travèrsa  il  podere  per  lo 
lungo  ec.  ; Viòttola. 

REDOLIRE,  v.  alt.  Ridolere  nel  sign, 
di  Rònder  odore , Olezzare. 

REDOPPIO.  ».  m.  V.  A.  Raddoppia- 
mento, Il  raddoppiare. 

REDUCERE.  t>.  alt.  Ridurre. 

REDUCIMENTO.  vedi  Riducimento. 

REDUNDARE.  vedi  Ridondare. 

REDUPLICARE,  o.  aff.  Raddoppiare. 

REDUPLICATIVO,  add.  Atto  a rad- 
doppiare. 

REDUPLICAZIONE.  ».  f.  T.  gramm. 
Raddoppiamento. 
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HEDUTT1BILE.  add.  Che  si  può  ri- 
durre , Riducibile. 

IlEDUTTO.  sust.  Ridutto. 

REDUZIONE.  ».  f.  Riduzione.  S Con- 
versione, 11  ridurre  da  trista  a buòna 
credènza. 

REED1FICARE.  v.  alt.  Riedificare. 

REED1F1CATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  reedifica. 

REED1FIC  AZIONE,  s.f.  11  reedificare. 

REELÈGGERE,  ti.  att.  Rielèggere. 

REEZZA.  ».  f.  V.  A.  Reità,  Malvagità. 

REFAJUÒLO.  j.  m.  Cho  vende  refe. 

REFAM1LIARE.  s.f.  Còsa  domèstica, 
Amministrazione  della  casa , Famiglia; 
voce  usata  dal  Boccaccio;  e che  ha  la 
stessa  formazione,  ed  è l'opposto  di 
Repubblica. 

REFE.  ».  m.  Accia  ritòrta  insième  in 
piu  doppj,  per  lo  più  per  uso  di  cucire. 

1 Cucire  a refe  doppio,  Ingannare  con 
doppiezza  l' una  parte  e l' altra. 

REFERENDARIO.  ».  m.  Che  referi- 
sce.  ||  è anche  nome  dì  dignità.  | e nella 
Curia  Romana  si  dice  di  Quel  prelato  a 
cui  spètta  il  riferire  avanti  il  Papa  le 
liti  e le  cause  in  segnatura  di  giustizia 
e di  grazia,  onde  vengono  anche  detti 
Referendarj  dell’ una  e dell  altra  segna- 
tura. t Spia. 

REPERIMENTO.  ».  m.  Il  riferire. 

REPERIRE,  v.  all.  lo  stesso  che  Ri- 
verire. | vale  anche  Attribuire.  I Refe- 
rir grazie,  Rènder  grazie.  P.  pres.  Re- 
verènte.—pai».  Reperito,  e Referto. 

REFÈRTO. s.m.  Rappòrto,  Relazione, 

REFÈTTO.  ».  m.  Ristoramento. 

REFETTO.  add.  Ristorato. 

REFETTOR1ÈRE.  ».  m.  Colui  che  ha 
ufficio  di  amministrare  il  refettòrio. 

REFETTÒRIO.  ».  m.  Luògo  dove  i re- 
ligiosi claustrali  si  riducono  insième  a 
mangiare.  | detto  d'ogni  altro  luògo 
destinato  al  mangiare. 

DEFEZIONARE,  v.  alt.  Prèndere  re- 
fezione, Mangiar  qualche  còsa  pel  ne- 
cessario sostentamento. 

REFEZIONE,  e RIFEZIONE.  ».  /. 
Ristòro.  | Rifacimento. 

UFFICIARE , e REFIZIARE.  e.  alt. 
Ricreare,  Rinvigorire  spezialmente  col 
cibo.  P.  pres.  Rbficiantb  , e Rbfizian- 
te.  — pass.  Reficiato,  e Refiziato. 

REFIZIATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ricrèa  o refìcia. 

REFLESSARE.  t>.  att.  T.  piti.  Far  ri- 
flèsso allo  pitture.  P.  pres.  Keflbssan- 
te.  — pass.  Reflessato. 

REFLESSA TO.  add.  V.  A.  Rcflèsso. 

REFLESS1B1LE.  add.  T.  fis.  Che  può 
reflettersi. 

REFLESSIBILITÀ.  ».  f.  T.fis.  La  qua- 
lità di  ciò  eh'  è reflessibile. 


DEFLESSIONE.  ».  f Rivèrbero,  Ri- 
verberamento.  1 si  usa  anche  per  Con- 
siderazione. 

REFLESSfVO.  add.  Che  riflètte. 

REFLÈSSO. »ust.  Reflessione,  Rivèr- 
bero. 

REFLÈSSO.  P.  pass,  da  Reflèttere. 

REFLÈTTERE,  in/r.  all.  Riflèttere. 

RÈFLUO,  add.  Che  fluisce  in  diètro 

REFLUSSO,  e RIFLUSSO.  ».  m.  11 
ritirarsi  del  mare  da  tèrra  in  cèrte  ore 
determinate,  contrario  del  Flusso. 

REFOCILLARE.  t\  alt.  Rifocillare.  I 
Refocillarsi.  rifl.  alt.  Ristorarsi,  Ri- 
crearsi. P.  pres.  Refocillantb.— pass. 
Refocillato. 

REFRANGERSI.  rifl.  att.  11  piegarsi 
de’  raggi  che  rappresentano  gli  oggetti 
nel  passare  da  un  pèzzo  a un'altro  cho 
non  sia  della  stessa  rarezza.  P.  pres. 
Refrangèntb.  — pai».  Rbfratto. 

HEFRAXGIBILE.  add.  T.  della  diot- 
trica. Ch’  è soggètto  a rifrazione. 

REFRATTO.  P.  pass,  da  Refrangere. 

REFRAZIONE.  ».  f.  Il  refrangersi, 
Rifrazione. 

REFREDDATÒR10.  ».  m.  Luogo  so- 
pra le  fornaci  de’  vetraj , nel  quale  si 
mettono  i lavori  usciti  della  fornace 
perchè  vi  si  tèmpcrino. 

REFRENARE.  V.  A.  Raffrenare.  P. 
pres.  Refrexantb.  — pass.  Hefrbnato. 

REFRENAZIONE.i./’.RafTrenamento. 

REFRIGERAMENTO,  add.  li  refrige- 
rare,  Ristoramento. 

REFRIGERANTE,  add.  Che  refrige- 
ra. I ed  in  fòrza  dì  sust.  si  dice  dagli 
stillatovi  Un  vaso  pièno  d'acqua  fresca 
per  cui  passano  i liquori  che  si  stil- 
lano. 

REFRIGERARE,  v.  alt.  Rinfrescar 
leggermente,  e quasi  rinfrescando  con- 
fortare e tor  via  l'arsione.  | usasi  pure 
rifl.  att.  P.  pres.  Refrigerante.— pass. 
Refrigerato. 

REFRIGERATIVO,  add.  Che  ha  virtù 
di  refrigerare. 

REFRIGERATÒRIO.  add.  Refrigera- 
tivo. 

REFRIGERAZIONE.  ».  f.  Rinfresca- 
mento,  Il  refrigerare.  I Raffreddamento 
morboso. 

REFRIGÈRIO.  ».  m.  Rinfrescamento, 
Confòrto,  Sollièvo  nelle  peno. 

REFUGGIRE.  V.  A.  Rifuggire. 

REFUGIARSI.  intr.pron.  Ricoverar- 
si, Ripararsi. 

REFUGIO , e REFUGGIO.  s.f.  Quel 
luògo  o persona  a cui  si  ricorre  per 
iscampo , Ricóvero. 

REFULGÈNTE.  P.  pres.  V.  L.  lo 
stesso  che  Rifulgènte. 

REFULGÈNZA.  ».  f.  Splendore,  Ful- 
góre. 


igitìzed  by  Google 


«SEP  1302  HEG 


REFÙLGERE.  V.  A . vedi  Rifùlgere. 
REFUSO,  ».  m.  T.  stamp.  dicesi  della 
Forma  andata  a male,  onde  tutte  le  lèt- 
tere sono  in  confuso.  I ed  eziandio  della 
Lèttera  scambiata  per  un'altra  nello 
scomporre  e posta  nella  cassettadi  un  al- 
tra lèttera. 

R IATTANZA,  ».  f.  V.  A.  Rifiutanza. 
REPUTARE,  v.  alt.  V.  A.  Rifiutare. 
REO  AG  L 1 A . s.  /i  A v anzo  del  la  mènsa . 
REGALABILE,  add.  Che  può  darsi  in 
rcgàlo. 

REGALARE,  v.  alt.  Far  presènti  o 
regali.  | Regalare  le  vivande,  i piatti,  e 
simili,  Adornargli,  Condirgli  con  con- 
dimentisaporiti ec. [Regalarsi. n/J.nf/. 
Deliziarsi , Ricrearsi , Refrigerarsi.  lJ. 
pres.  Regalante.  — pass.  Regalato. 

REGALATASI  ENTE.  avv.  Suntuosa- 
mente,  Alla  grande. 

REGALATO.  P.  pois,  da  Regalare,  t 
Vivanda,  o casa  regalata  o simili,  va- 
gliono  Squisita,  Eccellènte. 

REGALE,  vedi  Reale,  add.  Acqua 
regale,  o Acqua  regia,  T.  chim.  Acqua 
forte  fatta  più  gagliarda  colla  giunta 
del  sale  ammoniaco  e dello  spirito  di 
sale  per  servigio  di  sciòglier  Fòro. 

REGÀLE.  s.  m.  Sòrta  di  strumento 
simile  all'  organo,  ma  minore. 

REGALIA.  ».  f.  T.  de' giureconsulti.  Di- 
ritto del  re  per  via  del  quale  gòde  l'en- 
trate de'benefizj  vacanti,  1 suprèmi  reali 
diritti , Diritti  fiscali. 

RKGALISTA.  ».  m.  Colui  eh’ è de! 
partito  del  re. 

REGALMENTE,  vedi  Realmente. 
REGALO.  ».  m.  Donativo,  Presènte.  1 
Còsa  di  regalo,  cioè  Squisita , Eccellènte, 
ri  A regalo,  posto  avverb.  A dovere , In 
mòdo  acconcio  al  bisogno. 
REGALUCCIO.  dim.  di  Regalo. 
REGATA.  ».  f.  cosi  dicesi  a Venezia 
una  Gara  o Palio  di  barche. 

RÈGAMO.  ni.  Onganum  tulgare. 

* Lina.  T.  bot.  Erba  odorosa  che  suol 
mangiars  i c olle  ace  i ugh6 , ondasi  eh  lama 
anche  Èrba  da  acciughe. 

RÈGE.  vedi  Re. 

«EGENRRARE.  V.  AU.V  t.  Gene- 
rare di  nuòvo.  P.  pres.  Regbnbrantb. 
~ì .pass.  Regenbhato. 

REGENERAZIONE.  ».  f: 11  regenera- 
re,  Il  generar  di  nuòvo,  t prèsso  i teo- 
logi dicesi  spezialmente  dell'  Effètto  del 
battesimo , per  cui  F uòmo  riceve  eome 
una  nuòva  vita  spirituale  col  diventare 
figliuòlo  di  Dio. 

REGEZIONE.  ».  f.  V.  A.  Rifiuto,  11 
gettar  via  da  sè. 

RÈGGE.  V.  A.  Tòrta:  ma  Reggi  dice- 
vansi  in  particolare  Lo  pòrte  de'  tramèz- 
zi ch6  erano  anticamente  nelle  Cinese, 


i quali  dividevano  lo  spazio  ove  stava 
il  pòpolo,  da  quello  ove  si  celebravamo 
da'  sacerdoti  gli  ufficj  divini. 

REGGÈNTE,  add.  Che  règge.  I ò ta- 
lora nome  di  Dignità,  e si  dice  anche  di 
chi  ha  la  soprantendènza  nelle  scuòle  o 
simili. 

REGGENZA.  ».  f.  Reggimento,  Go- 
vèrno. 

RÈGGERE,  v.  alt.  Sostenere.  I Go- 
vernare, Regolare.  9 Far  resistènza, 
Sostener  la  fòrza  e l’impeto.  Il  Règgere, 
o Règger  fra  mano , si  dice  di  cosa  o 
persóne  che  corrispondo  a’nostri  desi- 
derj  o alle  nostre  speranze.  1 Sostene- 
re, Mantenere,  Nutrire,  i Soffrire,  Com- 
portare. 8 Règgere  il  tormento,  o ni  for- 
mento,  alle  pene,  o simili , si  dice  de’  rèi 
che  non  confessano  ildelitto  benché  tor- 
mentati . Règgere  con  alcuno,  Durare  a star 
d’accòrdo  seco,  Non  si  rompere  con  esso. 
H Durare  semplicemente,  u Accordarsi,  o 
Acconsentir  di  continuare  a prestare  o 
dare  a chi  richiòdo  e domanda  alcuna 
còsa.  | Règgere  la  célia,  la  burla  ec.,  Ac- 
cordarsi con  altri  a farla.  I e anche  So- 
stenerla senza  adirarsi  ; ma  più  special- 
mente  dicesi  in  questo  sènso  Règgere 
alla  cèlta,  i]  Potere,  o Non  potere  règgere. 
Avere,  o Non  aver  facoltà  di  fare  o non 
fare  la  spesa  di  cui  si  parla.  1 Règger- 
si. tifi.  alt.  Governarsi,  Tenore  una 
certa  règola  nell’ operare.  S Uattenersi, 
Fermarsi.  Il  Non  potersi  règgere,  Non 
aver  fòrza  da  sostenersi  in  pièdi , che 
dicosi  Non  règgersi  in  pièdi,  o ritto.  B 
Reggersi  a pigialo,  acònsoli,  amonarchla, 
dicesi  di  Uno  stato  che  ha  l una  o l’al- 
tra di  quelle  forme  di  govèrno.  P.  pres. 
Reggente.  — pass.  Retto. 

RÈGGIA , e RÈGIA.  ».  f.  Abitazion 
regale.  Il  Le  persone  componènti  la 
corte  del  Re. 

REGGIBILE,  add.  Che  può  règgersi. 

REGGIMENTO.  ».  ni.  Il  règgere,  in 
sign.  di  Governare.  B Mòdo,  e Manièra 
del  governare  se  medesimo,  Mòdo  di 
procedere.  B Sostegno.  I Gèsto.  Il  Còsa 
che  serve  di  sostegno  a checchessia.  | 
Timone  della  nave,  n *i  dice  anche 
un  Numero  determinato  di  soldati  co- 
mandato da  un  colonnèllo  e da  altri 
uffiziali  subaltèrni.  Il  Mòssa  guerresca. 

REGGlTORE-TRiCE.  verb.  Chi  o Che 
règge  e governa. 

RÈGIA,  vedi  Règgia. 

REGIAMENTE.  atu>.  Regalmente,  In 
manièra  reale. 

REGICIDA.  ».  m.  Uccisore  del  re. 

REGICÌDIO,  s.  m.  Uccisione  deire. 

REGÌNA.  s.  f.  Moglie  del  re, o Signora 
di  regno.  Il  per  sim.  si  dice  di  Còse  che 
sorpassino  V altre  in  eccellènza.  I si  dice 
anche  Una  delle  figure  o pèzzi  dei 
giuòco  degli  scacchi.  8 Acqua  detta  regi - 
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na,  dicesi  l’Acqua  arzente  distillata  con 
cànfora  o con  (lori  di  ramerfno,  ritro- 
vata per  medicamento  da  una  Regina 
d’  Ungheria. 

REGIOlRE.o.  intr.  Esser  lièto,  Essere 
in  giója. 

RÈGIO,  add.  Reale,  Di  re. 

REGIONE,  s.  f.  Provincia,  Paese.  Il 
Spazio,  Porzion  di  luògo.  p Quartière  di 
città.  I)  Regioni,  dicono  gli  Anatòmici 
certi  Spazj  determinati  del  còrpo  umano 

0 dei  differènti  òrgani  relativamente 
alle  parti  vicine  ,.corae  Regione  del  fega- 
to, Regione  epigastrica  ec. 

REGISTRARE,  che  gli  antichi  talora 
dissero  L1G1STRARE.  v . att.  Scrivere, 
Notare  al  registro.  |)  e Porre,  Notare 
semplicemente.  P.  pres.  Registbantk. 
— pass . Registrato. 

REGISTRATURA,  s.  f.  Il  registrare, 
Registro. 

REGISTRO , e corrottamente  LIGU- 
STRO. s.  m.  Libro  ove  sono  scritti  e 
registrati  gli  atti  pubblici.  8 Registri, 
Chiamansi  negli  Strumenti  musicali  gli 
ordini  delle  còrde  o delle  canne , cne 
corrispondono  tutti  alla  medesima  tasta- 
tura  per  sonar  tutti  insième,  e suònano 
anche  separatamente,  levando  loro  o 
rendèndo  il  suòno  per  mèzzo  di  piccoli 
ordigni,  o di  legno  odi  fèrro,  i quali 
similmente  si  dicono  Registri.  D Ulular 
registro,  per  met.  Mutar  manièra  o mò- 
do di  fare  in  checchessia,  fi  Registro,  o 
Registri,  nella  chimica  sono  Buchi , o 
Fessure  con  loro  turàccioli,  praticati 
nei  lati  de’  fornèlli  per  regolare  il  fuò- 
co, cioè  per  rènder  il  calore  imme- 
diatamente più  intènso  o rimesso  col- 
l’ aprirli  per  lasciarvi  entrar  l’aria  o 
col  tenerli  chiusi  per  escluderla.  B Re- 
gistro, T.  oriuòl.  Quella  parte  dell’oriuòlo 
che  sèrve  a ritardare  o ad  accelerare  il 
movimento  d’un  oriuòlo.  li  Registro,  T. 
dei  gettatori  di  caratteri,  Strumento,  o 
Arnese  di  legno  e parte  di  fèrro  che 
sèrve  per  fare  il  canale  al  piède  delle 
lèttere  e dar  loro  il  pulimento  sopra  e 
sotto  del  quadro.  Le  sue  parti  essen- 
ziali e accessòrie  sono  il  Telajodi  fèrro, 

1 Compositori  di  legno  duro,  e il  Pial- 
letto col  suo  ferrino  tagliènte  per  fare 
il  canale.  B Registro,  T.  stamp.  La  dispo- 
sizione delle  forme  del  tòrchio  in  ma- 
nièra che  le  righe  e le  facce  stampate 
da  una  banda  del  .fòglio  s’incontrino 
esattamente  con  quelle  dell'altra;  il  che 
si  fa  col  mèzzo  di  due  punti  nel  mag- 
giore ed  esterior  timpano. 

REGNAME.  s.  m.  V.  A.  Reame. 

REGNAMENTO.  s.  m.  Reggimento.  0 
Fare  regnnmenlo,  Regnare. 

REGNANTE,  add.  Che  regna.  fl  in 
fòrza  di  sust.  Re , Monarca. 

REGNARE,  v.  att.  Posseder  regno  o 


verb.  Chi  o 


stato  grande,  Dominare,  fi  e parlandosi 
di  alcun  vènto,  Tirare,  o Soffiare  con- 
tinuamente. P.prcs . Regnante.  — pass. 
Regnato. 

REGNATORE.-TRICE. 

Che  regna,  Re. 

REGNICOLO,  add.  Di  regno,  Nato 
nel  regno,  e prèsso  i Toscani  comune- 
mente s’ intènde  del  Regno  di  Napoli. 

REGNO,  s.  m.  Una  o più  provinole 
soggètte  a Re.  f Corona,  onde  Trire- 
gno La  corona  papale,  che  anche  fu 
detta  Regno  semplicemente,  li  per  anto- 
nomàsia s' intènde  in  Italia  il  Regno  di 
Napoli,  che  fu  già  il  solo  Regno  che  fosso 
in  Italia.  |j  prèsso  dei  naturalisti , Quel 
gènere  che  ammette  il  maggior  numero 
di  còrpi  naturali. 

RÈGOLA,  s.  f.  Norma,  Mòdo,  e Di- 
mostramento  della  via  dell’ operare.  Il 
Misura,  fi  Statuti  che  i religiosi  di  un 
ordine  son  tenuti  di  osservare.  B Pro- 
scrizione, Comando  di  osservar  ciò  che 
stabilisce  la  règola,  u Filo  con  che  si 
pòssa  tirare  una  linea  diritta,  u Di  buona 
règola,  Secondo  ogni  buona  ragione.  Il 
Tutta  la  quantità  de’ frati  che  militano 
sotto  un  medesimo  ordine.  8 Convènto, 
o Monastèrio  stesso  de' frali.  0 Règola 
àurea,  comunemente  Règola  del  tre,  di- 
cesi Quella  che  sèrve  per  trovare  il 
tèrzo  numero  proporzionale , ed  il 
quarto. 

REGOLAMENTO,  s.  m.  Ordinamento 
fatto  con  règola , e gli  Ordini  che  si 
danno  o Leggi  che  si  prescrivono. 

REGOLARE,  v.  att.  Dar  règola,  Or- 
dinare, Restrigner  sotto  règola,  fi  e an- 
che si  adòpcra  nel  sentim.  rifl.  att.  P. 
pres.  Regolante.  — pass.  Regolato. 

REGOLARE,  add.  Di  règola,  Che  sèr- 
ve a règola.  ||  per  aggiunto  di  Clèro, 
dicesi  di  Quello  che  e" composto  degli 
ordini  religiosi,  li  ed  in  fòrza  di  ai- 
cesi di  un  Religioso  per  opposizione  a 
Secolare. 

REGOLARITÀ  , REGOL AR1T ADE , o 
REGOLAR1TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è regolare. 

REGOLARMENTE,  avv.  Secondo  rè- 
gola. fi  talora  vale  Per  l’ordinario. 

REGOLATAMENTE,  ava.  Con  règola, 
Ordinatamente. 

REGOLATO,  add.  Che  procède  con 
règola,  fi  Che  vive  sotto  una  règola. 

REGOL ATORE-TRICE.  verb\  Chi  o 
Che  règola,  il  Maestro,  Precettore.  Il  per 
la  misura  dell' acque  corrènti,  si  fabbri- 
ca ne’ fiumi  il  Regolatore,  che  è una  Pic- 
cola macchina  di  muro,  di. piètra,  o si- 
mili, col  fondo  orizzontale  e colle  spon- 
de perpendicolari,  e per  essa  sc?,’ro 
tutta  l’acqua  da  misurarsi,  fi  dicesi  an- 
che dagl’  idraulici  a quella  Jabbnca  di 
materiali  Che  sèrvo  a stabilire  la  seziono 


Hl’(;  4304  BEL 


di  un  fòsso,  canale  o simile,  affine  di  re- 
golare le  successive  scavazioni  in  per- 
ii! tuo.  ! R golatore,  T.  orimi,  nome  che 
si  dà  al  tèmpo  ed  allo  Spirale  degli 
oriuòli  da  tasca,  ed  alla  Lènte  de'  pèn- 
doli. 

REGOLAZIONE.  s.  f.  Regolamento.  1 
Regolazione  pròpria,  o simile,  Il  fardi 
suo  capo , il  non  voler  aspettare  consi- 
gli altrui. 

REGOLETTA,  dim.  di  Règola. 

REGOLETTO,  dim.  di  Règolo  1 Mèm- 
bro degli  ornamenti  d’architettura,  di 
superficie  piana,  che  anche  dicesi  Règo- 
lo, Listèllo,  o Lista.  | Regoletti,  T.  dei 
testilori  di  panni,  e drappi.  Stecche,  o 
Strisce  sottilidi  legnoche s’aggiungono 
a'Iiceiaruòli,  perchè,  passando  fra  i cal- 
colini , si  logorano  meno  che  lo  spago  o 
la  funicèlla.  1 Rrqolelli,  dicono  gli  stam- 
patori ad  alcuni  Règoli  sottili  o pozzétti 
di  legno  di  differènti  dimensioni  collo- 
cati nel  telajo,  tra  le  facce  di  stampa  e 
gli  estrèmi  di  esso,  per  tenerle  separate 
e ben  assettate  e strette. 

REGOL1NA.  j.  f Regoline  chiama- 
vansi  in  Firenze  una  spezie  dì  Focac- 
cette  impastate  con  lardo  e còtte  in 
forno  entro  una  teglia  di  fèrro. 

REGOLIZ1A.  ».  f.  Èrba  detta  più  co- 
munemente Liquirizia. 

REGOLIZIO.  ».  m.  lo  stesso  che  RE- 
GOLITI». 

RÈGOLO,  ».  m.  Discendènte  di  re,  o 
Signore  di  minor  potènza  di  re.  I basi- 
lisco, da  alcuni  detto  Re  de' serpènti; 
animai  favoloso. 

RÈGOLO.  ».  m.  Quello  strumento  di 
legno  o metallo  col  quale  si  tirano  le 
linee  dritte.  I è anche  T.  genèrico,  usato 
da  varj  artisti  per  esprìmere  Qualunque 
lista  di  legno,  la  qual  si  metta  a contatto 
delle  costure  nello  spianarle.  1 Quel 
mèmbro  degli  ornamenti  d’architettura 
che  si  chiama  Regolètto.  Lista,  o Li- 
stèllo. 1 nel  giuòco  degli  scacchi  Cia- 
scuna delle  fila  di  otto  casèlle  nel  tavo- 
lière, detta  anche  Filare. 

, REGOLUZZA.  dim.  di  Règola. 

REGOLUZZO.  dim.  di  Règolo.  | Pic- 
colo re. 

REGRÈSSO.  ».  m.  V.  L.  Ritorno  indiè- 
tro, | è anche  T.  leg.,  e vale  Facoltà  di 
rivalersi  contro  altrui  di  checchessia.  | 
Regrèsso  di  una  curva,  prèsso  de' geòme- 
tri è Quel  punto  in  cui  una  curva  dopo 
d' avere  progredito  per  un  cèrto  spazio 
ritorna  indietro,  li  Luògo  onde  si  èsce. 

RÈGULA.  vedi  Règola. 

REGURGITAMENTO.  vedi  Rigurgi- 

TAMBNTO. 

RIGURGITARE,  c.  alt.  Ringorgare , 
Riboccare.  P.  pres.  Regurgitante,  — 
pass.  Regi  rgitato. 


RKGÙRG1TO.  ».  m.  lo  stesso  che  Rin- 

G Olii  io  , RjMGORG  AMENTO. 

REINA.  /in*,  di  Re,  Regina,  i Prin- 
cipale di  dignità.  I Spèzie  ai  pesce  che 
vive  nell’acqua  dolce. 

RE1NO.  ».  m.  dim.  di  Re:  Re  di  pic- 
colo Stato. 

REINTEGRARE,  v.  alt.  Rintegrare, 
Rinnovare,  Ritornar  la  còsa  ne' primi 
tèrmini,  Rimetterla  nel  primo  essere.  J 
Rifare  i danni.  I Reintegrarsi,  ri/l.  alt. 
Rappattumarsi , Ritornare  amico.  P. 
pres.  Reintegrante, —pass.  Reinte- 
grato. 

REINTEGRAZIONE.  ».  f.  11  reinte- 
grare. 

REINV1TARE.  v.  alt.  Invitare  di  nuò- 
vo , Rinvitare. 

REISSIMO,  superlal.  di  Rèo. 

REITÀ,  REITADE,  e RE1TATE.  ».  f. 
Colpa,  Peccato. 

RE1TERAB1LE.  add.  Che  può  reite- 
rarsi. 

REITERAMENTO,  s.m.  Reiterazione. 

REITERARE,  e.  atl.  Far  più  vòlte  la 
stessa  còsa,  Replicarla,  Rifarla.  ||  Diro 
ciò  che  già  è nòto.  P.  pres.  Reiteran- 
te. — pass.  Reiterato. 

REITERATAMENTE.  aet>.  Con  reite- 
razione. 

REITERAZIONE.  ».  f.  Il  reiterare, 
Rèplica. 

REIÈTTO,  add.  V.  L.  Rigettato , Ri- 
buttato. 

REIEZIONE.  ».  f.  Il  gittar  via  da  sé, 
Rigettamcnto;  voce  ripresa  dall’  Ugo- 
lini; ma  usata  fra  noi,  scritta  dal  Dolce, 
come  nota  il  Valeriani,  o fatta  buona  da 
un  esèmpio  di  Regezione  che  si  lègge 
nella  Città  di  Dio,  è che  è la  medesima 
voce,  scritta  solo  per  g e non  per  j. 

REJUD1CATA.  T.  leg.  Còsa  già  decisa 
per  sentènza  di  tribunale  suprèmo  in 
caso  simile  a quello  di  cui  si  tratta. 

RELASSAMENTO.  *.m.Relassazione. 

RELASSARE,  v.  att.  vedi  Rilassare. 
I talora  è usato  alia  manièra  latina  per 
Ristorare,  Ricreare.  I talora  vale  anche 
Rilasciare.  P.pres.  Rilassante.  — pass. 
Rilassato. 

RELASSAZIONÈ.  ».  f.  11  relassare, 
Proscioglimento,  Remissione.  | Allen- 
tamento della  tensione.  | Stanchezza.  | 
Cessione. 

RELATIVAMENTE.  am>.  In  manièra 
relativa,  Comparativamente. 

RELATIVIZZARE.  t>.  att.  lo  usò  il 
Davanzali  per  significare  che  la  còpula 
latina  Que,  era  stata  ridotta  al  relativo 
plurale  Quae. 

RELATIVO.  T.  gramm.  aggiunto  di 
Nome  che  si  riferisce  all’  antecedènte. 

R EL ATORE-TR1C  E.  verb.  Chi  o Che 
riferisce. 
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RELAZIONE,  ».  f.  verb.  da  Riferire: 
Il  riferire,  Refèrto.  Il  Relazione  di  grazie, 
per  Rendimento  di  grazie,  Ringrazia- 
incnto.jRappòrto,  Conveniènza  tra  due  o 
più  còse. |e  nella  geometria,  nellaritmè- 
tica  ec.,  lo  stesso  che  più  comunemente 
si  dice  Ragione,  e dagli  antichi  Propor- 
zione. ||e  nella  teologia  scolastica, usasi 
per  denotare  Quelle  divine  perfezioni 
che  personali  s'  appellano  , in  quanto 
per  queste  una  persona  divina  è riferita 
ad  un'altra  e da  essa  distinta.  I Conto 
che  altri  rènde  di  un  ufTìcio  commesso- 
li. B Scrittura  contenènte  ragguaglio 
i checchessia.  { Notizia. 
RELAZIONETTA.  dim.  di  Relazione) 
Breve  refèrto. 

RELEGAMENTO,  ».  m.  Il  legare  no- 
vamente.  t II  mandare  in  esilio. 

RELEGARE,  e.  alt.  Mandar  in  esilio, 
Confinare.  P.  pres.  Relegante.— pass. 
Relegato. 

RELEGATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rèlega. 

RELEGAZIONE,  s.  f.  11  relegare, 
Confine. 

RELIGtONARIO.  i.  m.  Professore  di 
alcuna  religione  per  opposto  all’ Atei- 
sta; non  dicesi  fuorché  de’  Protestanti. 

RELIGIONE,  s.f.  11  complèssode'  dòg- 
mi , e de’  comandamenti , che  gli  uòmini 
(alcuni  fondatamente,  altri  vanamente) 
credono  essere  stati  insegnati  da  Dio  o 
per  rivelazione,  o,  come  i deisti  opina- 
no, per  mèzzo  della  ragione.  1 Religio- 
ne, chiamasi  ancora  Quella  sommissione 
abituale  dell  animo  a creder  in  Dio,  e 
quel  timor  di  Dio,  dal  quale  nascono  la 
riverènza  e il  culto  che  ad  esso  tribu- 
tiamo. I Ordine,  e règola  di  religiosi.  | 
Monastèro,  g Cura  diligentissima.  | Le- 
game, Obbligo. 

RELIGIOSAMENTE,  avv.  Piamente, 
Con  religione.  I Esattamente. 

RELIGIOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è religioso,  Pietà. 

RELIGIOSO.  ».  m.  Colui  che  vive  sot- 
to qualche  particolare  ordine,  o reli- 
gione. g Qualunque  prète  così  regolare 
come  secolare. 

RELIGIOSO,  add.  Pio,  Che  ha  religio- 
ne. idicesi  pure  di  còsa,  e vale  Sacro, 
Appartenènte  a religione. 

RELINQUERE.  v.  atl.  V.  L.  Lasciare. 
P.pres.  Relinquènte.  — pas». Rblitto. 

RELIQUIA,  e RELIQUA.  ».  f.  Quello 
che  avanza  e rimane  di  qualunque  còsa' 
si  sia.  | oggi  più  comunemente  si  dicono 
I còrpi  e le  còse  che  ci  sono  rimaste 
de’  Santi. 

RELIQUIÀRIO,  s.  m.  Reliquière. 
RELIQUIÈRE.  ».  m.  Vaso,  o altra 
Custòdia  dove  si  tèngono  e conservano 
le  reliquie. 


RELIQU1ÈRO.  lo  stesso  che  Reli- 
qcieke 

RELITTO  P.  pai»,  di  Relinquère: 
Abbandonato. 

RELOCERE.  vedi  Rii.CcenE. 
RILUTTANZA.  ».  f.  Ripugnanza,  Ri- 
trosia. 

REM  (Ad),  modo  lai.  equivalènte  a 
Veniamo  al  propòsito. 

REMA,  e oggi  REUMA.  ».  m.  Catarro. 
REMAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  i rèmi. 
REMANERE.  V.  L.  Rimanere.  | Man- 
car di  effètto,  Restar  privo  di  effètto. 

REMARE,  v.  alt.  Spingere  la  nave  per 
l’ acqua  coi  rèmi.  P.  pres.  Remante.  — 
pass.  Remato. 

REMATA.  ».  f.  Colpo  di  rèmo. 
REMÀT1CO,  e REUMÀTICO.  ».  m. 
benché  prèsso  gli  antichi  si  trovi  usato 
comunemente  anzi  il  primo,  che  il  se- 
condo: vale  Infermo  ai  rèuma.  I Remà- 
tico,  che  anche  talora  si  disse  per  idio- 
tismo Aromàtico,  si  us b figurat.  per  Fa- 
stidioso, e Fantastico. 

REMATO,  add.  Armato,  Fornito  di 
rèmi,  o Clic  va  a rèmi. 

REMATORE-TRICE.  certi.  Chi  o Che 
rèma.  . 

REMÈDIO.  ».  m.  Rimèdio. 
REMEGGIO.  ».  m.  Guernimento  dei 
rèmi  della  nave,  che  anche  si  dice  Pa- 
lamento. 

REMÈNSO.ndd.  V.  L.  Misurato,  Rian- 
dato, Esaminato. 

REM1GAMENTO.  s.m.  Il  remigare. 
REMIGANTE,  add.  Che  rèmiga,  o per 
lo  più  si  dice  degli  Schiavi  di  galère. 
REMIGARE,  v.  alt.  V.  L.  Remare. 
REMIGATORE.  ».  m.  Che  rèmiga. 
RKM1G  AZIONE.  s.f.  Il  remigare. 
RÈMIGE.  ».  m.  Rematore:  voce  della 
poesia. , 

REMIGIO.  ».  m.  V.  L.  L' atto  conti- 
nuato del  remare. 

REMINISCÈNZA,  e REMIN1SCÈN- 
ZIA.  ».  f.  Potènza  di  ritornarsi  le  còse 
nella  memòria. 

REM1NISCITIVA.  ».  f.  Potènza  di  ri- 
pigliar la  ricordanza  delle  còse  passate. 

REMISSIBILE,  add.  Da  rimettersi, 
Da  perdonarsi. 

REMISSIBILMENTE,  acu.  In  mòdo 
remissìbile,  Con  remissione. 

REMISSIONE.  ».  f.  da  Rimettere  in 
sign.  di  Perdonare:  Perdonanza,  Scan- 
cellamento d’ errore  o d offésa.  I vale 
anche  Rilascio,  Rilassazione,  Allenta- 
mento. | dicesi  pure  per  Indulgènza, 
Indulto,  Privilègio.  E Remissione,  T.  med. 
dicesi  d'una  malattia  che  diminuisce; 
d una  fèbbre  che  deelfna,  o dà  tregua, 
i Rinunzia  della  pròpria  volontà. 

REM1SSO.  V.  C.  e poti.  Rimandato, 
Rimesso. 
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REMISSARIA,  ».  f.  Potante  con  cui 
si  rimette  ad  altrui  alcun  atto  giuridico. 

REMl'TO.  add.  V.  A.  Romito. 

RKM1TÓRIO.  V.  A.  Eremitòrio,  Ro- 
mitòrio. 

REMO.  ».  m.  i Rèmi  sono  stanghe  lun- 
ghe e diritte,  che  a pòco  a pòco  si  slar- 
gano a guisa  di  mestola  : ne  vanno 
tanti  per  parte  in  un  legno  di  mare,  e 
con  essi  i rematori  scalzando,  tutti  in 
un  tèmpo  e continuatamente,  l’acqua  di 
sotto  al  legno  medesimo,  fanno  siche 
esso  varia  innanzi  e faccia  viaggio.  | 
Pena  della  Galèra,  cioè  la  Condanna  al 
rèmo.|Drrr  da’  rami  in  acqua,  o all’acqua, 
Cominciar  a remare,  e Partirsi  dal  lido. 

(1  Rèmi,  furon  dette  per  »im.  Le  ali. 

HEMOLARE.  v.  inir.  V.  A.  Tardare , 
Indugiare. 

REMOLINO.  ».  m.  Nòdo,  o Gruppo 
di  vènti,  detto  anche  Scionata,  princi- 
pale spavènto  de’  marinai . 

REMONTÒRIO.  s.*n.  T.  oriuòl.  Pèzzo 
composto  di  un  rotino  , che  serve  a re- 
golar la  fòrza  degli  oriuòli  da  tavolino. 

RÈMORA.  ».  f.  Pesciolino  di  mare 
rassomigliante  all’aringa,  famoso  per- 
chè s’  appiglia  ai  fianchi  delle  navi,  e 
perciò  gli  antichi  gli  attribuiscono  la 
fòrza  di  arrestar  le  navi  nel  loro  corso 
a vele  gonfie. 

REMORSIONE.  V.  A . Rimòrso. 

REMÒTO,  add.  Lontano,  Distante.  Il 
d etto  di  luògo,  vale  Solitario,  Discòsto 
da  altre  case. 

RI-MOVIMENTO.  ».  m.  Discaccia- 
mento. 

RIMOZIONE.  ».  f.  11  rimuòvere,  Ri- 
mozione. 

RÉMP1ERE.  v.  all.  Riempiere. 

REMUGGIRE , che  anche  scrivcsi  Rl- 
MEGG1RE.  v.  all.  Rimugghiare. 

REMULCO.  verb.  m.  Rimurchio. 

REMUNERAMENTO.  ».  m.  Rimune- 
razione, Il  remunerare. 

REMUNERARE,  v.  alt.  Rimunerate. 
P.pres.  Rbhl’NEB  ante.  — pass.  Rkmu- 

NEBATO. 

REMUNERATEZZA.».  /V.Remunera- 
zione*-  - 

REMONERATORE-TRJCE.  cerò.  Chi 
o Che  remunera. 

REMUNERATÒRIO.  T.  leg.  aggiunto 
per  lo  più  di  donazione  détta  anche  Cor- 
respettiva,  o Onerosa,  ed  è Quella  che 
si  fa  per  ricompènsa  di  mèrito,  e servi- 
gi prestati. 

REMUNERAZIONE,  s.  f.  Rimunera- 
zione. 

REMUNO.  ». m.  V.  A . Remunerazione. 

RENA.  ».  f.  La  parte  più  arida  della 
tèrra  rilavata  dall’  acque,  che  per  lo  più 
si  tròva  nel  lito  dei  mare,  e ne'  greti 
de’ fiumi.  Il  Stillare  a rena,  Stillare  cliec- 


chessfa  in  vaso  tenuto  immèrso  nella 
rena  con  fuòco  sotto,  che  anche  si  dice 
Stillare  a bagno  secco,  i Fondare,  Semi- 
nare, o Zappare  in  rena,  o nell’  arena, 
modi  avv.  che  vagliono  Operare  intorno 
a una  còsa  senza  frutto. 

RENACCIO.  ».  ni.  Terreno  simile  alla 
rena,  o ripièno  di  rena,  che  anche  si 
dice  Renischio. 

RENAIO.  ».  m.  Quella  parte  del  lido 
del  mare,  e del  lètto  del  fiume,  rimasta 
in  secco,  nella  quale  è la  rena.  6 7 renaj, 
si  dice  in  Firenze  a una  Piazza  allato  al 
fiume  Arno  prèsso  al  pontcaRubaconte, 
perchè  in  quel  punto  l’ Arno  è larghissi- 
mo e vi  è sempre  molto  greto  scoperto. 

RENAIÒLO,  e RENAJ UÒLO.  ».  m. 
Quegli  che  per  mestière  porta  la  rena. 

RENALE,  add.  Di  rène,  Appartenènte 
alle  reni. 

RENDÉR1LE.  add.  V.  A.  Che  debbe 
rèndere,  Debitore. 

RÈNDERE,  v.  alt.  Restituire,  e Dar 
nelle  mani  altrui  quel  che  gli  s é tòlto, 
osé  avuto  da  lui  in  prèsto,  o in  conse- 
gna; e s'adòpera  in  alcuni  sentimenti , 
anche  nel  rift.  alt  II  Pagare,  Dare  il 
contraccambio,  o l'equivalènte.  ( Frut- 
tare, c si  dice  di  poderi,  di  case,  e di 
cènsi,  d'  usure,  e simili.  1 figurai.  Esser 
cagione  di  guadagno  straordinario,  g 
parlando  di  fortezze,  città, esimili,  Con- 
segnarle, Darne  il  dominio,  il  possésso, 
t Rappresentare.  J Attribuire,  j Spiega- 
re. I Rèndere , si  dice  della  penna,  e vale 
Gettar  bene  la  penna  temperata  l'in- 
chiòstro ad  effètto  di  scrivere.  1 ed  usato 
co'  nomi  add.  dènota  il  Far  diventare 
checchessia  della  qualità  esprèssa  nel 
nome.  I Rènder  l' anima,  lo  spirito,  o si- 
mili, vagliono  Morire.  1 Rènobbsi.  ri/l. 
all.  Arrendersi,  Cèdere.  I Rivòlgersi,  d 
Mostrarsi.  I Rèndersi inun  luògo,  Andar- 
vi, Condurvisi.  1 Rèndersi  monaco,  reli- 
gioso, o simili,  vagliono  Vestir  l'abito 
d' alcuna  religione.  P.  pres.  Rendente. 
— pass.  Renduto,  o Reso. 

RENDEVOLE,  add.  Arrendevole.  0 
Rendènte,  Produttivo. 

RENDIMENTO.  ».  m.  11  rèndere.  » 
Rendimento  di  grazie,  Ringraziamento. Il 
Rendimento  di  conti,  11  rendere  altrui 
ragione  di  un’ amministrazione  tenuta. 
Dimostrargli  quanti  denari  sono  stati 
riscòssi  e pecche  titolo,  c quanti  ne  sono 
stati  spesi  e perchè.  Legge  de’  Soprassin- 
duci  1GGG. 

RÈNDITA.  ».  f-  Entrata,  che  si  trae 
da’  terreni,  o da  altri  averi.  | Omaggio, 
Tributo , nella  frase  Fare  rèndila. 

REND1TÌVO.  add.  T.  de' q ramni.  ani. 
cosi  dicevansi  que'  nomi  atti  a rèndere 
similitudine  di  checchessia. 

REND1TORK-TRICE.  verb.  Chi o Che 
rènde,  Chi  o Che  restituisce. 
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RENDITUZZA.  dim.  di  Rèndita:  Rèn- 
dita piccola. 

RÉNE.  s.  w.  Arnione,  fi  Ciascuno  dei 
due  organi  secretori  delle  orine  che 
sono  gròsse  glandolo  situate  nella  re- 
gione de'  lombi;  e di  qui  dicesi  Le  reni 
tutta  la  regione  lombare  esterna.  I c tu 
detto  Le  reni  anche  per  Dorso.  Nel  plu- 
rale si  dice  / rèni,  quando  vuol  signifi- 
carsi le  due  nominate  glandule;  e Le 
reni  quando  vale  Dòrso  o 11  tèrgo.  9 
Bèni  succe  n tur  iati,  si  dicono  Alcune  par- 
ti glandolose  poste  sopra  le  vene  dette 
emulgènti  tra  i rèni  e '1  tronco  dcHa 
vena  cava  e dell'artèria  descendente, 
eripiène  d’umore  tendènte  al  nero.  | 
pur  nel  numero  del  più,  ma  solamente 
nel  gènere  femminile,  vale  anche  l a 
deretana  parte  del  còrpo  dalla  spalla 
alla  cintura.  | Dar  le  reni,  Fuggire.  0 
Sentirsi  correr  giù  per  le  reni  una  còsa , 
dicesi  di  una  còsa  dannosa  che  si  teme 
come  nòta  e vicina. 

RENE.  s.  m.  idiotismo  invoce  di  Re. 
RENÈLLA,  s.  m.  Rena  minuta,  Ueni- 
schio.  | Matèria  che  viene  da' reni,  si- 
mile alla  rena,  che  cagiona  il  malore 
detto  anch  esso  Renèlla. 

RENICCIO.  s.  m.  Quantità  di  rena, 
che  si  tròva  per  lo  più  raccòlta  intorno 
all’  acque  corrènti,  e renlcole. 
RENlCOLO.  adii.  Che  pòrta  rena. 
RENIFORME,  add.  Che  è a forma  di 
rène. 

RENI SCIIIO.  s.  m.  Renaccio. 
REN1SCH10 , e REN1STIO.  add.  Re- 
noso. . 

RENITÈNTE,  add.  Che  ha,  o Fa  re- 
nitènza. . 

RENITÈNZA,  s.  f.  Repugnanza  di  far 
checchessia. 

RENONE.  s.  w.  Rena  gròssa  e non 
vagliata. 

RENOSICCIO.add.  Che  ha  della  rena. 
RENOSITÀ,  RENOSITADE,  e RENO- 
SITATE.  s.  f.  Qualità  arenosa. 

RENOSO,  add.  Fièno  di  rena,  Di  qua- 
lità di  rena,  Che  tiène  di  rena. 

RÈNSA.  s.  f.  Sòrta  di  tela  bianca  fina 
a òpera,  che  anche  dicesi  Tela  di  rènsa, 
detta  cosi  dalla  città  di  Reims  in  Fran- 
cia , come  si  dice  Arazzi  dalla  città  di 
Arras  in  Fiandra. 

RÈNSO.  s.  tn.  Sòrta  di  tela  di  lino 
bianca,  e assai  fine,  che  anche  dicesi 
Rènsa. 

RENUNCIARE.  i>.  a<f. .Rinunciare. 

Il  ENUNCIAZIONE,  s.  f.  Rinuncia- 
zkme. 

RENUNZIA.  ».  f.  Rmtmziamento , 1 
Rifiuto. 

RENUNZ1AG10NE.  vedi  Rinckzia- 

ZIOKB. 

RENUNZIARE.  vedi  Rininziabb. 


RENUNZIATARIO.  s.  m.  T.  leg.  Que- 
gli in  favor  di  cui  si  fa  la  renunzia  di 
un  diritto,  o simili.  Legge  del  Vino  4704 
RENLJNZIATORE-TKICE.  verb.  Chi 

o Che  renunzia. 

RENUNZIAZIONE.  vedi  RmrazH- 

ZIONE. 


BENUZZA.  dim.  di  Rena. 

RÈO.  s.  m.  Colui  che  è accusato,  o 
Chiamato  al  giudicio.  e convinto.)  Male, 
Il  male.  I Dire  rèo  ad  uktmo,  Diluii  ma- 
le, Aver  mala  sòrte. 

RÈO.  add.  Malvagio,  Scellerato,  Col- 
pevole, Dannoso,  Che  ha  in  sé  qualità 
malvagia,  o Astuto,  Furbo.  « detto  di 
cosa,  vale  Dannoso.  ||  Fièro, Minaccioso. 
( Esserti  o Saperti  rèo  checchessia,  Re- 
carti travaglio  e dispiacere. 
REOBÀHUAIIO.  s.  ni.  Rabàrbaro. 
REPARAB1LE.  add.  Che  si  può  repa- 
rare, Riparabile. 

RÉPARARE.  t>.  all.  Ristaurarc. 
REDAR ATOHE-TRICE.  verb.  Chi  o 
o Che  ripàra. 

REl'ARAZIONE.  s.  f.  Restaurazione, 
Rinnovazione.  Il  Riparo. 

RI-PARTITO,  add.  Ripartito  , Distri- 
buito in  parti. 

REPARTO,  s.  m.  T.  de’ mere,  e leg.  11 
ripartire  : e Ciò  che  viène  ripartito  a 
ciascuno  secondochè  se  gli  deve  ; Distri- 
buzione. 

lt  E PATRIARE.  v.att.  Ritornare  nella 
patria. 

REPATRlAZIONE.  s.  f.  Il  ritornare  a 
riabitar  nella  patria,  li  rimpatriarsi. 

REPELLÈNTE,  add.  Che  repèlle.  | 
Fòrza  repellènte,  dicesi  Quella  facoltà 
che  risiède  ne' còrpi  naturali,  per  cui 
in  cèrti  casi  essi  fuggono  a vicènda  l'uno 
dall' altro. 

REPÈLLERE,  v.  a U.  V.L.  Rispingere, 
Allontanare. 

HEPENNARE.  v.att.  V.  A.  Rimettere 
le  penne. 

REPENSARE.  V.  A.  Ripensare. 
REPENTAGLIO,  s.  m.  Rischio.  Il  A 
repentaglio,  modoavv.  A rischio.  | Met- 
tere a repentaglio,  Porre  a rischio. 

REPÈNTE. add.  Velocissimo,  Subito, 
Prèsto.  9 Ràpido . parlando  di  fiume.  4 
Molto  erto,  Ripido. 

REPÈNTE,  asti.  Repentemente.  Il  Di 
repènte . posto  aererà,  vale  lo  stesso  che 
Repènte. 

REPENTEMENTE.  avt>.  Subitissima- 
mente , Con  gran  prestezza. 
RKPENTKRE.  v.  mtr.  ass.  Pentirsi. 
REPENTINAMENTE,  aw.  Repente- 
mente. 

REPENTINO,  add.  Repènte,  Subi- 
tàneo. 

RÈPKRE.  1’.  alt.  V.  L.  Andare  carpo- 
ne, o Serpeggiare , Strisciarsi. 
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REPERIBILE,  add.  Che  può  trovarsi, 
Ritrovabile,  e dicesi  delle  persone  e 
delle  còse.  _ , 

REPERIRE,  v.  alt.  V.  L.  Ritrovare. 
REPÈRSO.  V.  A.  Ritrovato. 

REPÈRTO.  P.  pass,  di  Reperire. 
REPERTORIARE.  v.  alt.  Mettere  al 
repertòrio  Riforma  gtntrale  ec.  1678. 

REPERTÒRIO,  s.  m.  Indice  o Tavola 
de'  libri  o delle  scritture , per  mèzzo  di 
cui  si  pòssono  ritrovare  le  còse  in  esse 
contenute. 

RÈPETE.  voce  che  si  usa  nella  frase 
Tiare  un  ripete  o il  ripete  per  Contradi- 
re , o Trovar  che  ridire  su  checchessia. 

REPÈTERE.  v.  alt.  Tornare  a dir  di 
nuòvo,  Ridire,  Replicare,  Ripètere. 

REPETlO,  e REPITlO.  ».  m.  V.  A. 
Disputa , Contrasto  di  paròle.  I Penti- 
mento, Rammarico. 

REPETITO.  voce  poco  usata.  P.pass. 
da  Repètere. 

REPETITORE.  errò.  Che  repète.  I 
Colui  che  repète  privatamente  la  lezio- 
ne agli  scolari,  g Critico,  Censore.  I 
Riprenditore,  Chi  dà  il  rèpete. 

REPETIZIONE.  ».  f.  Il  repètere , Ri- 
petizione. 

REPILOGARE.  v.  all.  Ridire  in  brève 
le  còse  dette  : più  comunemente  Riepi- 
logare. , 

REPITIO.  vedi  Repetio. 

REPLÈTO.  add.  V.  L.  Ripièno. 
REPLEZIONE.  v.  f.  V.  L.  Riempi- 
mento. 

RÈPLICA,  s.  f.  Replicazione.  I Ri- 
sposta. 

REPLICAMENTO.  s.  m.  fèplica. 
REPLICARE,  o.  alt.  Tornare  di  nuò 
vo  a fare.  I Tornar  di  nuòvo  a dire.  I 
s'usa  ancora  in  sign.  di  Contraddire,  e 
semplicemente  Rispondere.  | Scriver 
di  nuòvo  ciò  che  s' era  già  scritto.  I Nar 
rare.  P.pres.  Replicante.  — pass.  Re- 
plicato. 

REPLIC  ATAMENTE.  avo.  Con  repli- 
cazione, Più  vòlte. 

REPLICATIVO,  add.  Atto  a replica 
re , Che  rèplica. 

REPLICAZIONE.  ».  f.  Il  replicare,  y 
Replicazione,  Figura  rettòrica  per  cui  si 
convèrte  il  ragionamento  a ritornare  di 
quando  in  quando  sulle  medesime  còse 
che  ci  affannano  o ci  rallegrano,  ovvero 
a replicare  spesso  alcuna  voce  per  più 
ènfasi  e per  espressione  d'  affètto  o per 
ampliazione  o inasprimento  del  fatto. 
REPLIJERE.  V.  I.  ed  A.  Ripiòvere. 
REPOSITÒRIO.  s.  m.  Luògo  da  ripor- 
re vèsti  o altre  còse. 

RKPOSIZIONE.  s.  f.  L'atto  di  riporre 
una  còsa  rimòssa  dal  suo  luògo. 

REPRENSIBILE,  add.  Da  esser  ri 
preso,  Degno  di  riprensione. 


REP 

REPRENSIONE.  s.  f.  Riprensione.  I 
Còsa  da  esserne  ripreso. 

REPRF.NSÒRIO.  add.  Che  riprènde. 
REPRÈSSO.  P.  pass,  da  Reprimere. 
REPR1MÈNTE.  add.  Attoa  reprimere. 
REPRIMENTO.  s.  m.  11  reprimere. 
REPRIMERE,  v.atl.  Raffrenare,  Rin- 
tuzzare. g Reprimersi,  ri  fi.  alt.  Frenar- 
si, Rattenere  o il  pianto  o lo  scòppio  di 
qualche  passione.  P.  pres.  Reprimente. 
— pass.  Reprèsso,  e Reprimuto. 

REPR1M1MENTO.  s.  m.  RafTrena- 
mento. 

REPRIMUTO.  P.  pass,  di  Reprimere  : 
Reprèsso. 

REPROBABILE.  add.  Che  può  repro- 
barsi. 

REPROBARE,  v.  atl.  V.  L.  Riprovare, 
Biasimare. 

REPROBATI  VO.  add.  Che  ripròva, 
Atto  a riprovaro. 

REPROBAZIONE.  s.  f.  Il  reprobare. 
RÈPROBO,  add.  Maligno,  Malvagio,  n 
da' teòlogi  si  dice  Chi  è riprovato  da 
Dio , Prescfto. 

REPROMISSIONE,  e RIPROM1SSIO- 
NE.  s.  f.  V.  L.  11  ripromettere. 

REPROVARE,  v.  atl.  Non  approvare, 
Dannare  come  malvagio. 

REPROV AZIONE,  s.  f.  Il  reprovare. 
REPUBBLICA,  REPUBLICA,  e RE- 
PUBR1CA.  s.  f.  cosi  può  denominarsi 
Qualsivòglia  stato  civile,  nel  quale,  non 
avendovi  luògo  l' arbitrio  di  uno  o di 
pochi,  l'utilità  pubblica  è il  fine  unico 
di  chi  govèrna  ; ma  più  comunemente 
con  questo  nome  si  dènotanoGli  stati  in 
cui  i poteri  suprèmi  sono  ripartiti  in 
molti,  y Repubblica  letteraria,  -dicesi  in 
mòdo  collettivo  L'intéro  còrpo  degli 
studiosi  e de' letterati. 

REPUBBLICANO,  add.  Di  repubbli- 
ca , o Appartenènte  a repubblica. 

REPUB  BUCANTE,  add.  Che  vive  in 
repubblica  o in  forma  di  repubblica. 

REPUBBLICIIETTA.  dim.  di  Repub- 
blica. 

REPUBBLICHISTÀ  e REPUBBL1CI- 
STA.  ».  m.  Che  è di  repubblica.  Che 
vive  in  repubblica.  I Amante  della  re- 
pubblica. 

REPUBBLICONE.  s.  m.  si  dice  di  chi 
s'affanna  tròppo  e prènde  sovèrchia  briga 
negli  affari  della  repubblica  ; e si  prènde 
anche  per  Affannone  assolutamente. 
REPUBRICA.  V.  A.  vedi  Republica. 
REPUBLICA.  vedi  Repubblica. 
REPUDIARE,  v.  alt.  V.  L.  Rifiutare. 
I si  dice  anche  del  Congedare,  o Allon- 
tanare da  sè  l' un  consòrte  l'altro , di- 
scioglièndo  il  matrimònio.  1 Repudiare 
un'eredità,  Non  accettarla,  vedi  Rifiu- 
tare. P.  pres.  Ripudiantb,  — pass.  Ri- 
pudiato, 
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REPUDIO.  V.  L.  11  repudiare. 

REPUGNANTE.  add.  Che  repugna,  d 
e figur.  Disamabile. 

REPUGNANTEMENTE.  avv.  Con  re- 
pugnanza. 

REPUGNANZA.  ».  f.  Contraddizione, 
Controvèrsia,  t Contrarietà,  Renitènza. 

REPUGNARE.  ».  att.  Ostare,  Contra- 
diare , Opporsi.  P.  pres.  Repugnante. 
— pass.  Repcgiuto. 

REPUGN  AZIONE.  ».  f.  Repugnanza, 
Disavvantaggio. 

REPULISTI,  voce  che  usasi  nella  fra- 
se Fare  repulisti  o il  repulisti,  e vale 
Consumare-,  Portar  via. 

REPULSA.  ».  f.  Ributtamento  alle 
domande,  Negativa.  I Discacciamento. 

REPULSARE.  ».  alt.  Far  repulsa,  Ri- 
gettare, Ribattere. 

REPULS AZIONE.  ».  f.  Repulsa. 

REPULSIONE.  ».  f.  T.  fis.  L'azione 
di  ciò  che  rispinge,  e Lo  stato  di  ciò 
eh' è respinto,  Rigettamento;  contrario 
d’ Attrazione. 

REPULSIVO,  add.  Che  fa  repulsa.  I 
vale  anche  Che  rispinge. I forza  repulsi- 
va, che  è lo  stesso  che  Fòrza  espulsiva, 
opposto  a Fòrza  attrattiva. 

REPULSO.  P.pass.  da  Repèllere,  e 
Repulsare  : Rigettato,  Ribattuto. 

REPURGAMENTO.  ».  m.  T.  m ed.  Re- 
purgazione, e Purga  in  sign.  di  Mèstrui. 

REPURGAZIONE.  s.  f.  11  purgare  di 
nuòvo  o semplicemente  Purgare. 

REPUTANZA.  V.  A.  Reputazione, 
Stima. 

REPUTARE.  ».  alt.  Giudicare,  Sti- 
mare, Tenere  in  concètto.  { ed  oltre  al 
sentim.  alt.  si  usa  anche  nel  sign.  ri/l. 
alt.  I Reputare  a,  o in,  Mettere  in  conto 
di.  Il  Reputare  una  còsa  a uno,  Ricono- 
scerla da  lui.  | Reputarsi.  ri/L  att.  Sti- 
marsi d'assai,  Avere  stima  di  sè  stesso. 
I Credersi,  Tenersi,  i Reputarsi  a gra- 
zia, a favore,  e simili,  checchessia,  Con- 
siderarla per  grazia,  favore  ec.  P.  pres. 
Reputante.  — pass.  Reputato. 

REPUTAZIONE.  ».  f.  Il  reputare.  I 
s' usa  anche  in  sign.  di  Buòna  opinion 
d'altrui,  Stima,  Onore. 

RÈQL’IA.  ».  f.  V.A.  Rèquie. 

REQU1ARE.  ».  intr.  voce  poco  usata. 
Posare , Quietare , Aver  rèquie. 

RÈQUIE.  ».  f.  Ripòso,  Posamento, 
Cessamento  da  fatiche,  travagli, e nòje. 
D Ripòso  etèrno  de' giusti.  | Requie  scar- 
pe e zòccoli,  detto  giòcoso  usato  nella 
frase  Cantare,  o simili,  il  rèquie  scarpe  e 
zoccoli,  per  Cantare  il  requiescat  in  pa- 
ce, ossia  le  preci  mortuarie. 

REQUIÈSCERE.  V.  L.  Essere  in  rè- 
quie. 

REQUISITO,  sust.  tèrmine  che  si  usa 
per  esprimere  Tutte  le  circostanze  ri- 


chièste ad  ottenere  od  essere  checches- 
sia. 

REQUISITO,  e R1QUISÌTO.  add.  V.  L. 
Richièsto. 

REQUISIZIONE.  ».  f.  Ricercamento, 
Instanza.  | e quindi  il  modo  avv.  A re- 
quisizione di,  A istanza  di,  A benepla- 
cito di. 

RESA.  sust.  Arrendimento. 

RESARCIRE.  ».  att.  Restaurare. 

RESCARP1NARE.  ».  att.  dicesi  degli 
stivali  a cui  si  faccia  far  nuòva  tutta  la 
parte  che  cuòpre  il  piède,  cioè  la  scar- 
pa. Capor.  Rim. 

RESCINDERE.»,  att.  Risecare,  Ta- 
gliare, e figurai.  Abolire , Cassare , An- 
nullare. P.  pres.  Rescindente,  — pass. 
Rescisso. 

RESCISSIONE.  ».  f.  ragliamento, 
Troncamento,  e figurai.  Abolizione,  An- 
nullazione. 

RESCISSO,  add.  T.  leg.  da  Rescinde- 
re: Tagliato,  Tronco,  e figurat.  Cassato. 

RESCISSÒRIO,  add.  T.  leg.  Che  ap- 
partiene a rescissione. 

RESCRITTO.  ».  m.  Risposta  cho  scri- 
ve il  principe  sotto  le  suppliche  e i me- 
moriali concedendo  o negando  ciò  che 
si  domanda. 

RESCRIVERE.  ».  att.  Copiare,  Ri- 
scrivere. I Rispondere  iu  iscritto.  ( 
vale  anche  Far  rescritto. 

RESECARE.  ».  att.  V.  L.  Tagliare, 
Levar  via.  P.  pres.  Resecante.—  pass. 
Rfsfcato 

RESEMPRARE.  ».  alt.  V.  A.  Riesnm- 
prare,  Ricopiare  una  scrittura.  Stai. 
Calim.  Sec.  XIV. 

RESERVARE.  ».  att.  Riservare. 

RESERVAZIONE.  ».  f.  Riservazione. 

RESIA.  ».  f.  oggi  più  volentièri  Ere- 
sìa. « Discòrdia,  Rottura,  Dissensione, 
Scandalo. 

RESIDÈNTE,  add.  Che  risiède.  | si 
dice  propriamente  II  ministro  d’  alcun 
otentato,  prèsso  un  altro  potentato;  ed 

dignità  alquanto  inferiore  a quella 
dell' Ambasciadore  e dell'Inviato,  g Pa- 
drone , Capo  di  un  fondaco.  Stal.  Calim. 
Sec.  XIV. 

RESIDÈNZA,  e RESIDÈNZIA. » f.  Il 
risedere,  a il  Luògo  dove  si  risiede, 
Far  residènza,  Risedere.  S Posatura, 
Fondigliuòlo,  che  è Quella  matèria  più 
grave  che  è nelle  còse  liquide,  e che 
risiède  e pòsa  nel  fondo.  1 vale  anche 
lo  stesso  che  Baldacchino.  | Il  risedere 
o lo  stare  di  un  vescovo  o di  un  parroco 
nel  luògo  ove  esercita  il  suo  ministèro. 

RESIDUALE,  add.  Quel  che  rèsta. 

RESIDUARE.  ».  alt.  Formare  il  resi- 
duo. P.  pres.  Residuante,  —pass.  Re- 
siduato. . 

RESIDUO.  ».  m.  Rèsto,  Rimanènte, 
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Avanzo , Quel  che  rèsta.  I T.  ariti ».  di- 
cesi a Ciò  che  rèsta  da  una  sottrazione. 
RÈSINA,  s.  f.  V.  L.  Ragia. 

RESINÌFERO,  adii.  Che  produce  rè- 
sina. 

RESINOSO,  add.  V.  L.  Ragioso. 
RESIPISCÈNZA,  s.f.  Riconoscimento 
dell'errore, Ritorno  damale  a bene  ope- 

rdRESISTÈNZA,  e RESISTÈNZA  s.  f. 
li  resistere,  t vale  anche  Difesa  e Op- 
posizione contro  chi  assale.  8 Ostacolo. 

8 Fòrza  con  cui  si  vince  la  resistènza. 

RESISTERE,  ».  alt.  Star  fòrte  contro 
alla  fòrza  e violènza  di  checchessia, 
senza  lasciarsi  superare  nè  abbattere; 
Repugnare,  Contrastare.  | figurai.  Règ- 
gere, Soffrire.  (Continuare,  Star  sòdo. 

5*.  pres.  Resistènte. — pass.  Resistito. 
RÈSNA.  s.  f.  Sòrta  di  pesce  squamoso. 
RESO.  P.  pass,  da  Rèndere:  ltenduto. 
RESOLU  lìILE.  add.  Resolvibile. 
RESÒLVERK.  e.  alt.  Risòlvere.  P. 
pres.  Resolvènte.  — pass.  Resoluto. 
RESOLVIRILE.  add.  Risolvibile. 
KESOLUTAMENTE.  ano.  Risoluta- 
mente. 

RESOLUTIVO.  add.  Che  risòlve,  Atto 
a risòlvere.  8 Metodo  risolutivo,  prèsso 
a' filosoli  e matematici  è contrario  di 
Compositivo.  8 prèsso  a' legisti,  Cho 
sciòglie  dall'  obbligazione. 

RESOLUTO,  usato  a mòdo  di  avo. 
Assolutamente,  Per  l'appunto,  Nò  più 
nè  meno. 

RESOLUTORIO.  add.  Atto  a risòlve- 
re, a sciòrre  i dubbj;  Persuasivo.  Pon- 
faaio,  Lelt. 

RESOLUZIONE,  s.  f.  11  risòlvere,  in 
sign.  di  Consumare.  8 Scioglimento,  So- 
luzione, e s'usa  comunemente  parlando 
di  dubbj  o questioni,  t s'usa  anche  in 
sign.  di  Deliberazione,  come  Fare  una 
risoluzione,  Pigliare  resoluzione,  che  va- 
gliano Deliberare,  Risòlvere,  g Resolu- 
zione,  o Soluzione,  prèsso  de'  matemati- 
ci, Preparativo,  o Règola  per  arrivare 
allo  scioglimento  di  un  problèma.  D Di- 
scioglimento, Separazione. 

HESPETT1 V A MENTE . avv.  Propor- 
zionatamente , Convenientemente,  finn 
assolutamente,  ma  in  paragone  d’ al- 
cuna cosa  particolare. 

RESPETTIVE.  ave.  Respettivamen- 
te,  In  riguardo,  o In  rispetto  a. 

RESPKTTIVO.  add.  Cbo  ha  rispètto. 

I Relativo. 

RÈSPICE.  Un  minimo  che  di  chec- 
chessia, Residuo.#  A’on  esserci  più  rèspi- 
ce  d'ima  còsa.  Non  essercene  più  punto. 

RESPIGNERE.c.aft.Spigneredi  nuo- 
vo , Spigner  indiètro,  e ussol.  Spignere, 
Sospignere.  P.  pres.  Respignente.  — 
pass.  Respinto. 
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RESPIRABILE,  add.  Da  potersi!  re- 
spirare. o aggiunto  di  còsa,  Discreta, 
Che  lascia  luògo  a respirare , Che  non 
passa  i giusti  limiti. 

RKSPIR AMENTO,  s.  m.  11  respirare, 
Respirazione. 

RESPIRARE,  v.  alt.  si  dice  pro- 
priamente dell’  Attrarre  che  fanno  gli 
animali  1'  aria  estèrna  introducendola 
ne'  polmoni,  e fuori  di  essi  con  mòto 
contrario  rimandandola.  8 Vivere,  g Ri- 
crearsi, Prender  ristòro,  Cessare  al- 
quanto dalle  fatiche.  | Sfiatare.  8 Ricon- 
fortarsi. P.  pres.  Respibantb.  — pass. 
Respikato. 

RKSPIR  ATÌVO.  add.  Atto  a respirare 
nel  sign.  di  Ricreativo. 

RESPIRAZIONE.  *.  f.  11  respirare.  8 
Ripòso,  Rèquie,  Hicreamento. 

RESPIRO,  s.m.  11  respirare.  # Pàusa, 
Ripòso,  j Respiro,  dicono  ì negozianti  per 
Dilazione  al  pagamento. 

RESP1TTO.  j.  ni.  Rispitto,  I Rispètto. 
RESPO.  s.  m.  Sterpo,  Cespuglio. 
RESPONDERE.  lo  stesso  ohe  Rispon- 

DBRB 

RESPONSIONE,  s.  f.  Risposta,  a Ag- 
ravio,  Imposta.#  Provvisione,  Somma 
i denaro  che  si  paga  a chicchessia  per 
patto  ed  a tèmpi  determinati. 

RESPONSIVO,  add.  Uisponsivo,  Atto 
a responsione. 

RESPÒNSO,  s.  m.  V.  L.  che  si  usa 
propriamente  quando  si  parla  di  oraco- 
li. Risposta. 

RESPONSORIO-  s.  m.  Parole  ordina- 
riamente tratte  dalla  Sacra  Scrittura, 
cho  si  dicono  e si  cantano  nell'  uffìzio 
della  chiesa  dopo  le  lezioni  e dopo  i 
capitoli , e che  si  ripètono  o intere  o in 
parto. 

RESPONSURA.  s.  f.  V.  A.  Respònso, 
Risposta. 

RESPOSO,  s.  m.  V.  A.  Risposta. 
RKSQlilTTO.  j.  m.  voce  poco  usata. 
Ripòso,  Ristòro. 

HESS  A.  j.  f.  voce  poco  usata  : pro- 
priamente una  cèrta  Importuna  instanza 
fatta  altrui  per  ottener  quello  che  si 
desidera,  Prèssa,  Calca.  | Rissa,  ma  è 
voce  inusitata. (Contrasto, Opposizione, 
Contesa, 

RÈSTA,  a.  f.  Quel  sottilissimo  filo  si- 
mile alla  setola  appiccato  alla  prima 
spòglia  del  granèllo , ed  ò pròprio  del 
grano  e d alcune  biade.  # Quella  mem- 
branasottilissimachericuòpi  e le  cipolle 
o agli,  Kózzola.ssidice  auebe  L' òsso  del 
pesce  dal  capo  alla  coda,  che  altramente 
si  dice  Spina,  o Lisca.  # si  dice  anche 
una  Cèrta  quantità  di  cipolle  o d'  agli  o 
simili  agrumi  intrecciati  insième  per  il 
gambo.  # per  sim.  si  dice  di  Fichi  o altre 
frutte  infilzate  per  seccare,  o altro.  | si 
dice  anche  a Quel  fèrro  appiccato  al 
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Pòsa,  li  fermarsi,  L'arrestarsi,  Destata! 

RESTAGNO,  s.  m.  Ristagnamento. 

^^^^TE-stui.  Ciò  che  rèsta,  Avan- 
zo» Il  rimanènte,  Residuo.  | in  fòrza 
a add.  Che  rèsta,  Che  rimane. 

RESTARE,  v.att.  Rimanere,  Avanza- 
re. | Cessare,  Finare  , o Rifinare.  g Ri- 
manersi, Tralasciare,  g Lasciare,  Omet- 
tere. « si  dice  dello  Scadere  per  eredità. 
B Fermarsi.  « Mancare,  g Arrestare,  Far 
fermare.  «Mancare,  Restar  da  fare.  g 
Mestare  contènto,  mòrto,  maraviglia- 
to ec..  Esser  contènto,  mòrto  ec.  i /te- 
stare avere,  o a avere,  Rimaner  credi- 
■ re:  J*  ““fere  in  piedi,  oltre  al  pròprio 
significato  vale  figurut,  Non  rimanere 
opprèsso.  ||  Restar  pòco,  o da  pòco  che 
non  avvenga  una  còsa.  Esser  quella  tal 
còsa  vicina  ad  avvenire,  g Restare,  o 
restare  da  uno  che  non,  Procèdere 
o JNon  procèdere  da  lui. P.urrj. Restan- 
te. — pass.  Restato. 

RESTATA. cerò,  da  Restare;  Il  resta- 
re. Fine. 

. RESTAURAMELO.  ».  m.  Restaura- 
zione, 11  restaurare,  Risarcimento. 

RESTAURARE.®,  alt.  Rifare  a Tina 
còsa  le  parti  guaste,  e quelle  che  man- 
cano o per  vecchiaja  o per  altro  acci- 
dente simile,  il  che  dicesi  anche  Rinno- 
vare , e in  mòdo  basso  Rabberciare,  g 
/ìgurat.  Ricoverare.  | Ammendare,  g 
Ristorare,  Rimeritare.  P.pres.  Restau- 
rante.— pass.  Restaurato. 

RESTAURATORE-TIUCE.  verb.  Chi 
o Che  restaura. 
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1 RESTITUZIONE,  s.  f.  Il  restituire  0 

DianetT°n?i  'ParlaDd°s>  dei  mòto  de' 
pianeti , Il  ritorno  che  essi  fanno  al 

punto  medesimo  donde  ha  nriticinio  il 
oro  mòto.  | Restituzione  in  te^Z.  ^J. 

Ssi-t**1"'* 

JjST0'  *•  »>•  Rimanènte,  Avanzo, 
Residuo,  Restante,  Còsa  rimasa.  g Far 
del  resto,  Giòcare  tutto  il  restante  del 
danaro,  g per  met.  Arrischiare  il  tutto  n 

f lÌlJntto.dn,ri-l°’  Kssere  al  verde, 
Essei  ito.  g Del  resto,  posto  avverò.  Ma, 
Uuanto  a quello  che  resta  a dire. 

sinc- del  participio  Mestato. 
RfeSTOPPlO.  s.  m.  La  paglia  che  si 
ottiene  ristoppiando.  6 

Hk?TC)SO.  add.  Pièno  di  rèste  ; e di- 
\ cesi  dello  spighe.  ’ 

RESTREil AZIONE,  s.  f.  T.  arch  As. 
sottigliamciito  della  colonna  sotto  il 
CQllarf"0.  Baldmucci,  Vocab.  Art.  Dis 

o HlXg™*™’  ’•  "“MS»»™ , 

RESTRETTI VO.  add.  Che  ristrigne 
Atto  a nstrignere.  8 

RESTRIZIONE,  s.  f.  Ristringimento 
g vale  ancora  Correzione , o Riduzione 
a còsa  particolare.  1 Restrizione  menta- 
le, T.  teol . Proposizione  ristretta  e non 
interamente  esprèssa. 
^CITAZIONE.  vedi  Risucita- 

RESUDARE.  ®.  alt.  V.  L.  Sudare, 
Grondare , Stillare  umore. 

RESULTA  Al  lift  TO.  s.m.  II  resultare. 
RESULTARE,  v.att.  Risultare,  il  lm- 


vane  icMiiura.  aiivoniii/inc..  v.au.  nisuitare.  Il  Im- 

RESTA  UMAZIONE,  s.  f.  Il  restaurare,  Portare.  P.  pres.  Resultaste.  _ »«„ 
ìfacimento.  I per  met.  Redenzione.  Resultato. 

RESTAURO  . RESUPIMO  V r 


Rifacimento.  « per  met.  Redenzione.  ’ 

RESTAURO,  s.  m.  Ristòro,  Sollièvo , 
Ripòso.  ’ 

RESTIAMENTE. avo. In  mòdorestio, 
Con  reluttanza. 

RUSTICO UÒLO.  dim.  di  Rèsto. 

RESTIO,  aggiunto  che  si  dà  alle  be- 
stie da  cavalcare  e da  sòma  quando  non 
vòglion  passare  avanti,  a in  fòrza  di 
sust.  11  difètto  sopraddetto. 

RF.STIPULARE.  ».  intr.  Stipulare  vi- 
cendevolmente. 

R ESTJTU1M  ENTO.*.m.  Restituzione. 

RESTI  TU1RE.  ».  alt.  Rèndere,  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  gli  s' è tòlto  o 
che  in  altro  mòdo  s' abbia  di  suo.  | Hi- 
sforare,  Riparare.  | Richiamare,  Ri- 
mettere in  patria.  P.  pres.  Rkstituèn- 
tb.  — pass.  Restituito. 

RESTITUTORE-!' RICE.  verb.  Chi  o 
Che  restituisce.  | Ristoratore , Ripara- 
tore. 


RESUPINO  V.  L.  Che  giace  sulla 
schiena  col  ventre  in  su. 

RESllRGERE.  vedi  Risórgere. 
RESURRÈSSf,  RESURRÈSSO,  RI- 
SURRESSO,  e RISORRfiSSO.  V.  A.  Ri- 
surrezione: denominazione  data  alla 
Pasqua  di  resurrezione. 

RESURRESSIONE.e  RESURREZIO- 
Nfe.  j.  f.  11  resuscitare,  Risurgimento. 
f Pasqua  di  resurrezione,  si  dice  la  So- 
lennità celebrata  dalla  Chiesa  della 
resurrezione  di  Cristo. 

HESUItHESSlRE.  ».  intr.  Risorgere. 
P.  pres.  Resurkesséntb paté.  Re- 

SUHBESSITO. 

RESURRftsSO.  vedi  Reburrèss?. 
RESURREZIONE,  vedi  Kbsltuuis- 

filONB. 

RESUSCITARE,  vedi  Risuscitare. 
RETA , RETADE  , e RETATE,  e.f.  V. 
A.  Reezza,  Malvagità,  Scelleratezza. 
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RETAGGIO,  ».  m.  Reditaggio,  Eredi- 
tà. « Facoltà,  Possessione. 

RETARE,  v.att  T.pitt.  Tirare  la  rete 
sopra  disegni  o pitture. 

RETATA.  ».  f.  Una  gettata  di  rete,  e 
La  presa  del  pesce  chiuso  nella  rete 
ogni  vòlta  che  si  gètta  o che  si  trae,  R 
Fare  una  retala,  si  dice  di  Chi,  essendo 
a capo  di  qualche  impresa , fa  un  gua- 
dagno grandissimo  in  qualche  congiun- 
tura. 

RETATO.adrf.  Reticolato,  Intrecciato 
a guisa  di  rete  I prèsso  dei  pittori  è 
aggiunto  dato  a Disegno  o Pittura  cui  si 
tira  la  rete. 

RETE.  ».  f.  Strumento  di  fune  o di 
filo  tessuto  a maglia  per  pigliar  fière  , 
pesci  e uccèlli  ; ne  sono  di  divèrse  ma- 
nière , e secondo  quelle  diversificano  il 
nome  loro.  R Sòrta  di  cuffia  tessuta  a 
maglia.  | dicesi  anche  per  sim.  a Qua- 
lunque intrecciatura  si  di  fune  come 
anche  di  filo  di  fèrro , di  rame  e simili, 
per  Io  più  usato  per  riparo  di  checches- 
sia. | Quel  chiuso  o recinto  fatto  di  còr- 
de dentro  al  quale  i pastori  custodiscono 
a cièlo  apèrto  le  pècore,  i Rete , figurat. 
Inganno,  Insidia,  Agguato.  I Esser  preso, 

0 Rimanere  alle  sue  reti,  si  dice  in  modo 
prov.  di  Chi  rimane  ingannato  da'pròpr  j 
consigli.  R Rete  del  barbiere,  si  dice  ad 
ogni  Lavorio  che  altri  faccia  quando  è 
disoccupato  da  còse  importanti.! dicono 

1 pittori  Tirar  la  rete,  Quando,  volendo 
da  qualche  piccolo  disegno  fare  un'opera 
grande  o compire  appunto  una  pittura 
o disegno,  tirano  più  linee  per  l'altezza 
e per  la  larghezza  del  disegno  o pittura, 
con  distanze  eguali , e cosi  coll'  interse- 
carsi delle  linee  viène  a riempirsi  il  di- 
segno o pittura,  che  essi  vogliono  co; 
prire , di  perfètti  quadrati , ciascun  de’ 
quali,  cadendo  sopra  alcuna  parte  della 
pittura,  rènde  più  facile  l' imitare  e pro- 
porzionare la  parte  contenuta.  I Rete, 
chiamasi  pure  l' Omento. 

RETENT1VO.  add.  Che  ha  virtù  di 
ritenere  o di  far  ritenere. 

RET UNZIONE.  ».  A Ritenzione. 

RETÈPORA.»/.  T.  bot.  Sòrta  di  pianta 
marina  fatta  a similitudine  di  un  tessuto 
di  rete. 

RETICÈLLA,  dim.  di  Rete.  R si  dice 
anche  un  Lavoro  traforato  di  refe,  di 
seta  o d’ òro  fatto  con  ago  o con  piom- 
bini. il  Rete,  nel  sign.  di  Cuffia  tessuta 
a maglie. 

RETICELLETTA.  dim.  di  Reticèlla. 

RET1CÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Re- 
ticèlla. 

RETICÈNZA,  s.  f.  Il  tacere,  Silènzio. 
| Figura  rettòrica  per  cui  si  fa  intèndere 
alcuna  còsa,  mostrando  di  non  la  dire. 

RETICÌNO.  ».  m.  Piccola  rete. 


RÈTICO.  add.  V.  A.  Infètto  di  resta , 
Erètico. 

RET1COLAMENTO.  ».  m.  lo  stesso 
che  Reticolato  sust. 

RETICOLATO.eRETICULATO.  snsf. 
Intrecciamento  fatto  a guisa  di  rete. 

RETICOLATO,  add  V.  L.  Intrecciato 
a guisa  di  rete. 

RET1CULATO.  vedi  Reticolato. 

RETICOLAZIONE,  ».  f.  Reticolato. 

RETIFICAGIONE.  ».  f.  V.  A.  11  reti- 

RETIFICARE.  v.att.  V.A.  Ratificare. 

RETIFORME,  add.  T.  anat.  Ch'è  fatto 
a guisa  di  rete. 

RÈTINA.  ».  f.  V.  L.  Pannicolo  ner- 
voso, eh’  è quasi  a fòggia  di  rete,  e che 
circonda  1’  umore  vitreo  dell  òcchio  , e 
sul  quale  si  dipingono  gli  oggètti 
estèrni. 

RETINÈNTE.  add.  Rattenuto,  Cauto, 
Guardingo. 

RETINÈNZA.  ».  f.  Il  ritenere. 

RETINO.  ».  m.  Piccola  reticèlla  di 
nòbile  matèria,  come  seta,  filo  d’ òro,  di 
perle  ec.  r Mestola  traforata  con  cui  le 
trattore  di  seta  cavano  i guscètti. 

RÈTORE.  ».  m.  V.  L.  Rettòrico  , Che 
sa  o che  insegna  rettòrica. 

RETÒRICA,  e RETTÒRICA. s.f.  V.G. 
Arte  di  dire  acconciamente  ad  istruire, 
persuadere,  dilettare  e commuòvere,  n 
Libro  ove  si  insegnano  le  règole  della 
retòrica  , Trattato  di  retòrica. 

RETÒRICAMENTE,  ava.  Rettòrica- 
mente. 

RETORICARE.  v.  att.  Trattare  della 
rettòrica,  Insegnare  la  rettòrica. 

HETOHIC ASTRO.  ».  m.  vilif.  di  Re- 
tòrico. 

RETÒRICO,  vedi  Rettòrico. 

RETORIZZARE.  v.att.  Retòricare. 

RETÒRTA.  ».  f.  Sòrta  di  vaso  detto 
comunemente  Stòrta. 

RETRÀERE.  v.  att.  V.  L.  lo  stesso 
che  Ritrarre. 

RETRATTO.  ».  m.  Il  prèzzo  della 
còsa  venduta. 

RETIUBU1MENTO.  ».  m.  Ricompèn- 
sa, Contraccambio. 

RETRIBUIRE.  t>.  att.  Ricompènsare, 
Rimeritare;  Rèndere  la  mercede,  iLcon- 
traccambio.  P.  pres.  Rktribuèntb.  — 
pass.  Retribuito. 

RKTRIBUITORE-TR1CE , e RETRI- 
BUTORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che  retri- 
buisce. 

RETRIBUZIONE.»,  f.  Ricompènsa, 
Retribuimento , 11  retribuire. 

RETRIVO,  add.  Tardo,  Che  rimane 
addiètro. 

RÈTRO,  avv.  V.  L.  e da  lasciarsi  ai 
poèti.  Diètro.  S A rètro,  A diètro. 
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RETROATTIVO.  add.  T.  de'  giurecon- 
sulti chiamasi  Effètto  retroattivo,  Quello 
che  òpera  sopra  il  passato. 

RETROAZIONE.  ».  f.  T.  de' giurecon- 
sulti. L' effètto  di  ciò  che  è retroattivo. 
V oci , così  questa  come  la  precedènte , 
da  lasciarsi  a legali,  se  non  da  condan- 
narsi assolutamente. 

ItETROBUGIGÀTTOLO.  ».  m.  Stan- 
zaccia che  sta  diètro  un'  altra. 

RETROCÀMERA,  s.f.  Camera  segre- 
ta, Luògo  di  ritiro  di  la  dalla  camera. 

RET  ROCA  MERINO.  ».  m.  Camerino 
che  sta  diètro  a un  altro. 

RETROCÈDERE,  v.  alt.  Ritirarsi, 
Tornare  indiètro.  | Dare  indiètro,  Re- 
stituire , Cèdere  altrui  ciò  eh'  egli  aveva 
ceduto.  P.  pres.  Rbtrocedèntb.— nass. 
Retroceduto  e Retrocèsso. 

RETROCEDIMENE.  ».  m.  11  retro- 

CGli  G re 

RETROCESSIONE.  ».  f.  Retrocedi- 
mento;  e vale  anche  Restituzione. 

RETROCUCÌNA.  ».  f.  Stanza  diètro 
alla  cucina. 

RETROGRADARE,  v.  alt.  Tornare 
addiètro. 

RETROGRADAZIONE.  ».  f.  11  retro- 
gradare, Essere  retrògrado. 

RET  RÒGRADO,  add.  si  dice  de' Pia- 
neti che  tornano  o sembrano  tornare 
addiètro.  | per  sim.  si  dice  di  checches- 
sia che  ritorni  addiètro.  1 Invèrso. 

RETROGUARDIA  , RIETROGUAR- 
D1A , e men  comunemente  RETRO- 
GUARDO.  ».  f.  T.  mil.  Parte  deretana 
dell'  esèrcito. 

REI  ROP1GNERE.  v.  alt.  Pignere  ad- 
diètro. 

RETRÒRSO.  V.  A.  Allo  indiètro. 

RETROTRARRE.  o.  alt.  Ritirare  in- 
diètro, o sia  Supporre  che  una  còsa  sia 
avvenuta  in  un  tempo  anteriore. 

RETROTRAZIONE.  ».  f.  Il  ritrarsi 
con  la  mente  a un  periodo  di  tèmpo  già 
passato,  l Errore  di  tèmpo. 

RETROVENDITA.  ».  f.  Vendita  della 
stessa  còsa  rifatta  a colui  che  già  l'ha 
venduta. 

RÈTTA,  add.  verb.  di  Règgere.  1 Rètta, 
T.  anat.  Quella  sutura  del  cranio  che 
anche  diccsi  Sagittale.  ||  Far  ritta,  Far 
resistènza,  g Dare  rètta,  Attendere,  o 
Credere  a ciò  che  altri  ti  dice.  I Ritta , 
dicesi  anche  il  Prèzzo  che  altri  paga  per 
istare  in  casa  altrui  ad  abitare  e pascer- 
si ; onde  Stare,  e Tenere  a rètta. 

RETTAMENTE,  avv.  Rene,  Con  or- 
dine. D Giustamente , Convenevolmente. 

I vale  anche  A dirittura. 

RETTANGOLETTO.  ».  m.  Piccolo 
rettàngolo. 

RETTÀNGOLO,  siisi.  Figura  piana  di 
quattro  lati  con  tutti  gli  àngoli  rètti. 


RETTÀNGOLO.  .»  m.  aggiunto  di 
tutte  le  figure  che  abbiano  àngoli  rètti 
quanti  ne  può  capire  la  loro  qualità 
RETTANTE.  add.  Rèttile. 

RETTÀRE.  intr.  Rèpere,  Andar  con 
la  pancia  per  tèrra. 

RETTEZZA.  ».  f.  Rettitudine. 
RETT1F1C AMENTO.  ».  m.  Il  rettifl 
care. 


RETTIFICARE,  ».  alt.  Purgare,  Pu- 
rificare, Migliorare.  ||  è anche  T.  astr. 
e mete,  e vale  Aggiustare,  y Rettificare 
le  linee  curve,  T.  mal.  Ridurle  a linee 
rètte,  per  misurarle.  P.  pres.  Rettifi- 
caste. — pass.  Rettificato. 

RETT1F1CATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  rettifica  o aggiusta. 

RETTIFICAZIONE,  sust.  Il  rettifica- 
re,  Turificazione.  Il  in  geometria  chia- 
masi Rettificazione  d' una  curva,  Quel- 
l’operazione per  via  di  cui  si  tiòva  una 
linea  rètta  eguale  alla  curva  che  si  vuol 
misurare. 

RETTIFICO,  sino,  di  Rettificato. 

RÈTTILE.  ».  m.  e add.  Qualunque 
animale  vertebrato,  a sangue  freddo,  e 
che  va  colla  pancia  per  tèrra. 

RETTILÌNEO. add.  Compreso  da  linee 
rètte. 

RETTITUDINE.  ».  f.  Giustizia,  Dirit- 
tura, Bontà.  | Dirittezza,  Dirittura  di 
linea  rètta. 

RÈTTO,  s.nr.  T.anat.  nome  che  si  dà 
ad  alcuni  mùscoli  del  capo  o dei  vèntre 
inferiore.  | L' intestino  rètto. 

RÈTTO,  add.  P.  pass,  da  Règgere.  ( 
Diritto.  | per  met.  Buòno,  Leale,  y si 
dice  anche  il  Tèrzo  intestino  gròsso  che 
va  a terminare  all'ano,  li  dicesi  anche 
Rètto,  quella  Voce  che  nei  nomi  si  ri- 
guarda come  prima,  vedi  Obbuqio.  y 
Angoli  rètti,  diconsi  Quelli  che  sono 
formati  da  linee  rètte. 

RETTORATO.  ».  m.  Ufficio  o Dignità 
di  rettore. 

RETTORE-TRICE.  rerb.  Chi  o Che 
règge  ; Governatore.  Il  Rettore,  fu  detto 
anche  per  Pàroco. 

RETTORÌA,  s.f.  Govèrno,  Ufficio  del 
rettore. 

RETTÒRICA.  ».  f.  lo  stesso  che  Retò- 
rica. 

RKTTORICAMENTE.  avv.  Con  ret- 
tòrica. 

RETTÒRICARE.  ».  alt.  Parlare  per 
rettòiica. 

RETTÒRICHISS1MO.  superlat.  di  Ret- 
tòrico. 

RETTÒR1CO.  sust.  Che  sa  o insegna 
retiòrica. 

RETTÒRICO.  add.  Di  rettòrica,  Atte- 
nènte a rettòrica. 

RETTÒR1CUZZO.  dim.  di  Rettòrico. 

RETUN'DERE.  v.all.  V.  L.  Rintuzzare. 
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RF.UBÀRBARO.  vedi  Rabarbaro.  s 
RÈUMA  , e RÈMA.  ».  m.  V.G.  Spezie 
di  flussione  sulla  gola  e sulla  trachea 
artèria  onde  provici)  la  tosse. 
REUMÀTICO,  vedi  Remàtico.  n 

REUMATISMO,  s.  m.  V. G.  T.  med.  u 
Mòrbo  clic  consiste  in  un  dolore  nelle 
articolazioni  e ne*  mùscoli.  y 

RKUPÙNTICO.  ».  «»■  Rapòntico. 

BÉVA  susl.  Sòrta  di  gabèlla  antica  p 
usata  in  Francia  sopra  le  ròbe  ch'usci- 
vano dal  regno.  C 

REVELAB1LE.  add.  Che  può  reve- 
tarsi  i 

REVELARE,  v.att.  Rivelare.  P.  pres.  - 
Rbvf.lantb.  — pass.  Revelato. 

REVELATOUE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  revéla.  1 

REVELAZIONE.  a.  f.  11  revelare.  ! < 

Manifestazione  soprannaturale  di  cosa  i 
occulta.  , . ...  1 

REVELLENTE. aggiunto  di  una  Sòrta 
di  medicamenti  che  ritraggono  e diver- 
tiscono  in  altra  parte  del  còrpo  qualche  i 
umore.  . 1 

REVÈLLERE.e.  all.  T. med.] Divertire 
qualche  umore  da  una  parte  del  corpo 
ad  un'  altr8. 

REVELLÌNO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Ri- 
VEiLfno. 

REVERBERARE.  v.  alt.  Riverberare. 
RIVERBERAZIONE.  ».  f.  11  riverbe- 
rare. 

REVÈRBERO.  vedi  Rivèrbrro. 
REVERENDISSIMO,  superlat.  di  Re- 
verèndo;  ed  è anche  titolo  che  si  da 
agli  ecclesiastici  constituiti  in  dignità. 

REVERÈNDO,  add.  Degno  di  reve- 
Tènra , Da  essere  riverito,  li  e pur  titolo 
che  si  dà  a’  sacerdoti. 

REVERÈNTE,  add.  Che  pòrta  reve- 
rènza,  Modesto,  Umile.  Il  Riverito  , o 
Da  riverirsi  : ma  è usato  impropriamen- 
te. Il  usasi  anche  in  fòrza  d'  quii,  per 
Reverentementc. 

REV URENTEMENTE,  ae».  Con  re- 

V REVERENZA, e RF.V F.RÈNZ1  A.  redi 
Riverènza.  s.  f.  titolo  d onore  come 
Signoria,  p.  es.  Vostra  riverenza,  Sua 
reverènzat  dicesi  anche  a Qualunque 
segno  d'onore  che  si  fa  altrui,  inchi- 
nando T capo  e piegando  le  ginocchia, 
0 movendo  qualche  altra  parie  del  còr- 
no I fu  detto  anche  per  Verecondia  o 
io»  reverenza,  mòdo  di  dire  col  quale 
si  Piglia  licènza  di  dire  ciò  che  non  sa- 
rebbe dicevole  per  onestà,  per  rispètto 
o per  altra  simigliamo  cagione. 
RIVERENZIALE,  add.  Di  reverènza. 
REVKRIRE.  ».  mlr.  Portare  , o Fare 
reverènza o onore. 

• REVISIONE.  ».  f.  Rivedimento,  Di- 


sàmina.li  11  rivedere  uno  scritto  per  cor- 
règgerlo. _.  ij 

REVISORE.  ».  m.  Riveditore,  t Revi- 
sione di  una  scrittura,  di  un  libro,  c Io 
stesso  che  Censore;  e dicesi  comune- 
mente di  Colui  che  rivede  le  stampe  di 
un  libro  ec.  _ 

REV1VIF1CARE.  v.att.  V.  A.  Ravvi- 
vare. , ... 

REVIVISCÈNZA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Ravvivamento. 

REVOCABILE,  add.  Da  revocarsi , 
Che  si  può  revocare. 

REVOCARE.  ».  all.  Rivocarc.  11  Stor- 
nare, Annullare.  P.  pres.  Revocaste. 
— pass.  Revocato. 

REVOCAZIONE.  ».  f.  Rivocazionc. 
REVOLUZIONE.  ».  f.  Rivoluzione  , 
Rivolgimento.  8 Cambiamento  nelle 
còse  del  mondo  , e per  lo  più  s' intènde 
nello  Stato  politico  di  una  monarchia  o 
di  una  repubblica,  i Ribellione,  o Solle- 
vazione ili  pòpolo,  o simili. 

REVULSIONE.  ».  f.  Storno  del  corso 
degli  umori  d'una  in  altra  parte  del 
còrpo. 

REVULSIVO,  add.  lo  stesso  che  Re- 

VELLÈNTE.  ......  .. 

REZZA.  ».  f.  Reto  di  refe  di  minutis- 
sime maglie  nella  quale  si  fanno  col- 
1'  ano  divèrsi  lavori.  8 Rete  da  pescare. 

« Resta  di  cipolle,  d agli  e simili. 

REZZO.  ».  m.  Ombra  di  luògo  apèrto 
che  non  sia  percòsso  dal  sole,  il  Freddo. 
t figurai.  Bujo.  t Tenere  al  rezzo,  Tenere 
in  òzio.  _ . . 

RIABBASSARE,  v.att.  Rabbassare. 
RIABBATTERE.  ».  att.  Rabbattere. 
RIABBELLIRE.  ».  all.  Di  nuòvo  ab- 
RIABILITARE. »■  att.  Abilitare  di 
nuòvo.  • Rènder  capace  di  benefizi  e 
, degli  ordini  sagri  quegli  eh  e caduto  in 
eresia  o in  altra  irregolarità. 

: RIABILITAZIONE.  ».  (■  L’atto  m cui 

il  Sovrano  ristabilisce  un  delinquente 
. nella  condizione  in  cui  si  trovava  prima 
del  suo  reato. 

i RIABITARE.  ».  alt.  Ritornare  ad 
„ abitare.  . 

® RIACCÈNDERE.  ».  att.  Di  nuòvo 
e accèndere.  P.  pres.  Riaccendente.  — 
pass.  Riacceso. 

RIACCETTARE.  ».  all.  Accettar  di 
nuòvo. 

0 H1ACCOCCARE.  v.  alt.  Raccoccarc. 

e RIACCÒLTA.  ».  f.  11  ricoverarsi,  li 

)-  raccòrsi , Ricóvero, 
o RIACCOMODARE. ».  att.  Accomodar 

di  nuòvo. 

i.  RIACCONCIARE.  ».  att.  Riaccomo- 

e dare,  Racconciare. 

RIACCOSTARE.  ».  alt.  Nuovamente 
li-  accostare , Raccostare. 
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III ACCOTONARE.  ».  alt.  Accotonare 
di  nuòvo. 

RIACCOZZAMENTO.  s.  ni.  Nuòvo 
accozzamento. 

RIACCRESCERE.  ».  alt.  Accrescerò 
di  nuòvo, ed  Accrescere  semplice  mento. 

RIACQUISTARE,  v.all.  Acquistar  di 
nuovo. 

» .RIADATTAMENTO,  j.  m.  L’azione  e 
L effetto  di  riadattare. 

RIADATTARE.  ».  all.  Adattar  di  nuò- 
vo una  còsa  ad  un' alti  a da  cui  sia  stata 
staccata. 

RIADDOMANDARE.  ».  oli.  Di  nuòvo 
addoma  ndare. 

RIADDORMENTARSI,  rifl.  alt.  Ad- 
dormentarsi di  nuòvo. 

RIADDOSSARE.  ».  alt.  Ucraino,  di 
Addossare,  Rimettere  addòsso. 

rarsi^I^^I  ^ nu^vo  adi- 

^RIÀDORNARE.  v.all. Di  nuòvo  ador- 

Rl ADI'  LARE.  ».  all.  Ricambiare  di 
adulazioni. 

RIAFFERMARE.  ».  all.  Di  nuòvo  af- 
fermare. 

RIAFH'.ZIONARE.  v.all.  Riamicare 
uno  con  un  altro,  Fare  riprendere  affe- 
zione. 

RIAGGRAA  ARE.  ».  all.  Raggravare. 
RIAGUZZARE.  ».  all.  Aguzzare  di 
nuòvo. 

RIALE.  s.  m.  V.A.  Rigagnòlo,  Piccolo 
rivo,  Fossatèllo. 

RI  ALI  1 ARE.»,  inlr.  Alitare  di  nuòvo. 
RIALLOGARE.  ».  alt.  Allogare  di 
nuòvo,  tl  Rimaritare,  jj  Dar  nuovamente 
un  lavoro  a fare  a un  artista. 

R1ALI.UM1NAUE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
alluminare. 

RIALTERARE’.  ».  all.  c rifl.  alt.  Di 
nuòvo  alterare  o alterarsi. P.pres.Hui- 

TERANTE.  — pass.  Iti  ALTERATO. 

RIALTO,  sust.  Rilevato,  Luògo  rile- 
vato da  terra.  | Base  di  legno  o d altro, 
da  posarvi  su  checchessia  s Sòrta  di 
ricamo  in  òro,  che  molto  si  rialza  sul 
drappo  ove  è fatto. 

RIALTO,  a dJ.  Rilevato. 
RIALZAMENTO,  s.  m.  Alzamento. 
RIALZARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  alzare,  o 
anche  A zare  semplicemente.  ||  rifl.  alt. 
Alzarsi  di  nuòvo.  P.  pres.  Rialzante. 

— pass.  Rialzato. 

RIAMARE.  ».  alt.  Corrispondere  in 
amore.  P.prcs.  Riamante.—  1ìuis.  Ri*, 
nato. 

RIAMICARE.  ».  alt.  Riconciliare,  Far 
nuovamente  amico. 

RIAMMALARSI,  rifl. pass.  Ammalarsi 
di  nuòvo. 

RIAMMETTERE.  ».  all.  Ammetter  di 
nuòvo. 
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mirlre^^^^  a^'  nuovo  ani- 

n uOvo'1MOr^ f HE.  ».  alt.  Ammonire  di 

v RI  ANDAMENTO,  s.  m.  11  riandare, 
Nuòvo  andamento.!  Sòrta  di  figura  reti 
lonca  che  si  fa  adoperando  più  vòlte  lo 
stesse  paròle. 

RIANDARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  andare 

I oggi  piu  comunemente  si  dice  per  Rii 

metter  nella  memòria,  Esaminare,  Ri- 
trattare e considerar  di  nuòvo  quel  che 
s e fatto,  l e detto  di  libro,  Rileggerlo 
da  capo.  P.prcs.  Riandante.  — pasj 
Riandato.  1 

. RIANNESTARE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
innestare.  ( Commettere  insième  di 
nuòvo,  o Riunire.  P.  pres.  Ridestan- 
te. — pass.  Ill.NNESTATO. 
RIAPERTURA, e RIAPR1TURA.  s.f. 

II  riaprire,  Riaprimento. 

1>I  APPARIRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  appa- 
rire. * r 

RI  APPASSIRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ap- 
passire. 1 

RIAPPÈNDERE.  ».  alt.  Appèndere 
di  nuòvo. 

R1APP1CCARE.  ».  att.  Appiccar  di 
nuòvo. 

RIAPPICCICARE.  ».  att.  Di  nuòvo 
appiccicare. 

RIAPPLICARE.  ».  att.  Di  nuòvo  ap- 
plicare. 

R l APPRESSARE,  e.  alt.  Appressar  di 

nuovo.  . 

RIAPRIMENTO.  s.  ni.  Il  riaprire. 
RIAPRIRE.  ».  alt.  Aprire  di  nuòvo. 
IilAPRITURA.  vedi  Iti  apertura. 
RIARARE.  ».  all.  Di  nuòvo  arare. 
RIARDERE.  ».  alt.  Diseccare  por 
troppo  freddo  o per  tròppo  caldo,  o per 
mordacità  d' umori. 

R1ARDIMENTO.  s.  m.  Il  riardere. 

RIA  ROGITO,  add.  V.  A.  Redarguito, 
Ripreso.  ’ 

RIARMARE.»,  all.  Armar  di  nuòvo, 
e si  usa  oltre  al  scntim.  all.  anche  nel 
sipii  rifl.  att.  |.  detto  di  strumenti  da 
corda,  Rimettervi  le  còrde. 

RI  ARRECARE,  v.all.  Riportare. 
RIAURICCH1RE.  ».  att.  Di  nuòvo  ar- 
ricchire. 

RIARSO.  P. pass,  da  Riardere. 
R1ARTICOLARE.  ».  alt.  Articolare 
di  nuòvo. 

RIASCIUGARE.  ».  all.  Rasciugare. 
IUASC1UTTAUE.  ».  alt.  Asciuttare 
di  nuovo. 

RI  ASCIUTTO,  add.  Asciutto  di  nuòvo. 
RIASCOLTARE.  ».  all.  Ascoltai:  di 
nuòvo. 

RI.ASSALIIIE.  ».  all.  lo  stesso  elio 

IlASSALlRK. 
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RIASSALTARE.  ».  all.  Assaltare  di 
nuòvo. 

RIASSETTARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  as- 
settare, Rassettare. 

RIASSICURARE.  ».  alt.  Assicurar  di 
nuòvo,  t rifl.pass.  Rassicurarsi,  Riprèn- 
der coraggio. 

RIASSORBIMENTO.  j.  m.  11  riassor- 
bire. 

RIASSORBIRE.  ».  all.  Assorbir  di 
nuòvo. 

RIASSUMERE,  e REASSUMERE.  ». 
all.  che  i poeti  per  sincope  dicono  tal- 
volta RASSUMERE,  Assumer  di  nuòvo. 
P.  pres.  Riassumènth.  — pass.  Rias- 
sunto, o Reassunto. 

RIATTACCARE.  ».  all.  Attaccar  di 
nuòvo.  I Proseguire,  Ripigliare  il  di- 
scorso o la  materia. 

RIATTACCAMENTO,  s.  f.  Nuòvo  at- 
taccamento, Rappiccatura. 

RIAVERE.  ».  all.  Aver  di  nuòvo  nelle 
mani,  Ricuperare.  | si  dice  del  Sentirsi 
raccontare  da  altrui  ciò  che  non  si 
ascoltò  colle  pròprie  orecchie,  i Risto- 
rare, Rènder  il  vigore.  1 dicesi  anche 
del  Ritornar  checchessia  nella  prima 
forma  o qualità  perduta.  I Riavere,  as- 
solutamente, pai  landosi  delle  donne, 
Tornar  le  loro  purghe,  i mèstrui.  Il  Far 
risensare,  Tornare  no  sènsi.  | Sentirsi 
riavere,  Provar  giòja  dopo  il  periglio  o 
i guaj.  | Riaversi,  ri/l.  alt.  Tornare  in 
sè  dopo  svenimento  o spavènto,  o simi- 
le. t Ripigliar  vigore,  t Liberarsi,  Usci- 
re da  un  luògo  pericoloso.  P.  pres.  Ria- 
vèntb.  — pass.  Riavuto. 

RIÀVOLO,  ».  m.  Strumento  di  fèrro  e 
ritòrto,  con  cui  si  rimescolano  le  matè- 
rie strutte  nella  fornàce  del  vetro. 

RIAVUTA,  j.  f.  11  riavere. 

RIAVUTA,  ».  m.  11  riavere. 

RIAVVERTIRE.  ».  all.  Avvertire  di 
nuòvo. 

RIAVVEZZARE.  ».  alt.  Avvezzar  di 
nuòvo. 

RAVVICINARE,  lo  stesso  che  Rav- 
vicinare. 

RIAVVOLTARE.  ».  alt.  Avvoltare  di 
nuòvo. 

RIBACIARE.  ».  all.  Baciar  di  nuòvo. 

RIBADIMENTO.  ».  m.  Ribaditura , Il 
ribadire:  e la  parte  del  chiòdo  ribadito. 

RIBADIRE.  ».  all.  Ritòrcere  la  punta 
del  chiòdo  e ribatterla  vèrso  il  suo  capo 
nella  matèria  confitta , acciocché  non 
pòssa  allentare,  ma  stringa  più  fòrte,  li 
Ribadirsi  sopra  una  sèdia,  o sìmili,  Mct- 
tervisi  a sedere  quasi  ricalcandovisi  su 
con  atti  e aria  di  autorità,  e di  chi  vuòle 
starvi  da  padrone.  Salvini,  Pros.  To- 
scane 89.  Il  per  lo  stesso  che  Rispondere 
alle  rime.  P.  pass.  Ribadito. 

RIBADITURA.  ».  f.  La  parte  del  chiò- 
do ribadito,  11  ribadire. 


RIBAGNARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ba- 
gnare. 

R1BALDACCIO.  accr.  di  Ribaldo. 

R1HALDÀGG1NE.  ».  f.  Ribalderia, 
Scelleraggine. 

RIBALDAGLI  A.  ».  f.  Rubaldaglia, 
Moltitudine  di  ribaldi,  o Razza  di  ribaldi. 

RIBALDARE.  ».  intr.  Fare  ribalderie. 
S-  Anton.  Tralt.  pece.  mori. 

R1BALDEGGIARE.  ».  alt.  Far  còsa 
da  ribaldi , Fare  sciaguratàggini. 

R1BALDÈLLO.  dim.  di  Ribaldo. 

RIBALDERIA.»./1.  Còsa  da  ribaldi, 
Sciagurataggine.  | Sporcizie.  | Disposi- 
zione o Inclinazione  a mal  fare,  a com- 
mettere ribalderie. 

RIBALDISSIMO,  superlat.  di  Ribaldo. 

RIBALDO,  e RUBALDO.  add.  Scelle- 
rato, Sciagurato.  1 Pòvero,  Meschino.  || 
prèsso  gli  antichi  significava  una  Sòrta 
di  milizia. 

R1BALDONACCIO.  pena,  di  Ribal- 
done. 

R1BALDONE , e RUBALDONE.  accr. 
di  Ribaldo,  e di  Rubaldo. 

RIBALLARE,  u.ati.  Di  nuòvo  ballare. 

RIBALTA.  ».  f.  Sportèllo  orizzontale 
che  chiude  o apre  la  botola  o cateratta. 
I Piano  della  scrivania  sul  quale  si 
scrive,  e che  è mòbile  su'maschietti,  per 
poterlo  abbassare,  rialzare,  e chiudere 
a chiave. 

RIBALTARE.  ».  alt.  Dar  la  vòlta  , 
Mandar  sossopra;  e Andare  sossopra. 

R1BALZAMKNTO.  ».  rn.  Il  ribalzare, 
"Ribalzo. 

RIBALZARE.  ».  alt.  Balzar  di  nuòvo. 

RIBALZO.  ».  m.  Il  ribalzare.  I Rifles- 
sione. 

R1BANDARE.  ».  alt.  T.  mar.  Rimet- 
tere all'  altro  bordo,  Rivoltarsi  a un  al- 
tro lato  col  bastimento. 

R1BANDIMENTO.  ».  m.  11  ribandire, 
Rivocamento  da  bando. 

RIBAND1RE.  ».  all.  Rivocare,  o Ri- 
mettere dal  bando  o dall'esilio.  | si  usa 
anche  più  propriamente  in  sentimento 
di  Nuovamente  bandire.  P.  pass.  Ri- 
bandito. 

RIBARBARE.  ».  alt.  si  dice  delle 
piantele  vale  Mettere  nuòve  barbe. 

RIBÀRBERO.  ».  m.  V.  A.  Rabàrbaro. 

RIBASSARE.  ».  all.  Scemare,  Dimi- 
nuire il  prèzzo  di  una  còsa.  | Condona- 
re, Rimettere. 

RIBASSO.  ».  m.  quella  sòrta  di  Sce- 
mamente che  si  procède  a fare  nel  con- 
to, allorché  il  creditore  e il  debitore 
vèngono  a componimento. 

RIBASTONARE.  ».  alt.  Bastonar  di 
nuòvo , o Rènder  bastonate. 

RIBATTERE.  ».  all.  Di  nuòvo  batte- 
re, Ripercuòtere.!  Rintuzzare,  Ammor- 
tire. ! Riflèttere.  I Ripètere , Corrispon- 
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dere , e simili.  | Ribatter  le  ragioni,  o 
Ribattere  assolutamente,  dicesi  in  sign. 
di  Confutarle,  e Riprovarle.  | Ribatter 
te  pareti,  o ajuoli  da  uccellare,  Ricaricar- 
le. P.  pres.  Ribattènte.  — pass.  Ri- 
battuto. 

R1BATTEZZAMENT0.  ».  m.  11  ribat- 
tezzare 

RIBATTEZZARE.  t>.  alt.  Di  nuòvo 
battezzare. 

RIBATTIMENTO.  ».  f.  11  ribattere.  [ 
Riflessione,  i Confutazione. 

RIBATTITURA,  j.  f.  11  ribattere.  | 
Ribaditura. 

RIBATTUTA.  ».  f.  Ribattimento.  1 e 
per  Raffibbiata,  Ribadimento. 

RIBATTUTAMENTE. avv. Con  ribat- 
timento, Gagliardamente. 

RIBATTUTO.  ».  m.  T.  de’ sarti.  Co- 
stura. 

RIBATTUTO,  add.  Coniato  da  capo, 
detto  della  moneta. 

RIBÈBA.  ».  f.  Strumento  a còrde  da 
sonare,  che  più  comunemente  si  dice 

R1BÈCA.  ».  f.  Ribèba. 

RIBECCARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  becca- 
re. 1 per  un  certo  Ripigliare,  e Reite- 
rare le  còse  dette,  che  anche  più  comu- 
nemente dicesi  Rimbeccare. 

RIBECHlNO.  dim.  di  Ribèca,  Piccola 
ribeco 

RIBEI.LAGIONE, e RIBELLAZIONE. 
».  f.  11  ribellare,  Ribellione. 

RI  BELI.  AMENTO,  s.m.  Ribellazione. 

RIBELLANTE,  add.  Ribèllo,  Che  si 
ribèlla.  | e semplicemente  per  Non  se- 
guace. 

RIBELLARE.  ».  alt.  Far  partire  altrui 
dall'  obbediènza  del  principe  o della 
repubblica,  e sollevarlo  lor  contro  ||  in 
sign.  intr.e  rifl.att.  Partirsi  dalla  ubbi- 
diènza. (|  dicesi  anche  Ribellarsi,  il  La- 
sciare una  sètta  o una  parte,  e Darsi  a 
un'altra.  I Resistere,  Far  contro.  P.pres. 
Ribellante.  — pass.  Ribellato. 

RIBELLAZIONE.  v.  Ribellaoione. 

RIBÈLLE,  vedi  Ribello. 

RIBELLIONE,  s.  f.  Il  ribellarsi. 

RIBÈLLO,  e RIBÈLLE,  add.  Che  si  è 
ribellato,  Che  sta  in  ribellione.  | Con- 
trario, Nemico. 

R1BENED1RE.  ».  alt.  Assòlvere  dalla 
maledizione  o dai  pregiudicio  eh’  ella 
portava  seco.  | per  »im.  Rimettere  in 
grazia,  Perdonare.  | Benedire  di  nuò- 
vo. P.  pres.  Ribenebicènte.— pass.  Ri- 
benedetto. 

RIBENEDIZIONE.  ».  f.  Il  ribenedire. 

R1BENEF1CARE.  ».  alt.  Beneficare 
di  nuòvo,  Beneficare  in  contraccambio. 

RIBÉRE.  ».  att.  Di  nuòvo  bere. 

RIBES.  ».  m.  Ribes  ruhrum.  JLinn.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  i rami  altèrni , senza 


spine  ; le  fòglie  dentate,  smarginate  alla 
base;  i fiori  piccoli,  erbàcei,  in  gràppoli 
laterali;  le  bacche  piccole,  rosse, di  un 
acido  piacevole. 

R1BISOGNARE,  ».  fnlr.  Bisognare  da 
capo. 

RIBOBOLETTO.  dim.  di  Ribòbolo. 
RIBOBOLO.  ».  m.  Mòtto  proverbiale 
o giocosamente  sentenzioso  di  un  colai 
dialètto. 

RIBOCCARE.  ».  att.  Traboccare.  } 
Rivoltarsi  sossopra.  g per  sim.  Abbon- 
dare. P.  pres.  Riboccante.  — pass.  Ri- 
boccato. 

RIBOCCO,  s.m.  Trabocco,  Trabocca- 
mento. Il  A ribocco,  posto  avverò.  So- 
prabbondan  temente. 

RIBOLLIMENTO,  s.m.  II  ribollire.  | 
Gorgogliamento. 

RIBOLLIO.  ».  m.  Romore  quasi  di  cò- 
sa che  gorgoglia,  che  ribatte. 

RIBOLLIRE.  ».  att.  Di  nuòvo  bollire, 
e talora  semplicemente  Bollire,  g Prèn- 
der sovèrchio  calore,  Alterarsi,  Gua- 
starsi. (per  met.  Commuòversi.  P.pres. 
Ribollènte. — pass.  Ribollito. 
RIBOLLITILO,  add.  Che  ribolle. 
RIBREZZARE.  ».  intr.  Sentir  ribrez- 
zo, e per  tra».  dicesi  anche  delle  còse 
inanimate. 

RIBREZZO.  ».  m.  Riprezzo.  Iper  sim 
Subito  tremore,  Paura,  Timore.  J Ri- 
brezzo amoroso,  Libidine. 

RIBUFFO.  ».  m.  lo  stesso  che  Rab- 
buffo. 

RIBUÒJ,  o RIBUÒJA.  voce  che  si 
adòpera  nella  frase  Essere  da  ribuàja, 
che  vale  Essere  sciocchissimo,  quasi 
due  vòlte  bue. 

RIBURLARE.  ».  att.  Burlar  di  nuòvo 
ed  anche  Burlare  con  chi  burla. 
RIBUTTAMENTO.  ».  m.  11  ributtare. 
RIBUTTANTE,  add.  Che  ributta,  Di- 
samabile. 

RIBUTTARE.  ».  all.  Far  tornare,  o 
Rivoltare  indiètro  per  fòrza  chi  cerca 
venire  avanti  ad  assalire;  Rispignere, 
Rintuzzare.  1 Ributtare  uno,  Farselo  le- 
var dinanzi , Non  volere  ascoltarlo  nè 
compiacerlo,  li  dicesi  anche  in  sign.  di. 
Vomitare,  g Confutare.  P.  pres.  Ribut- 
tante — pass.  Ributtato. 

RIBUTTATA.  ».  f.  Ributtamento,  Re- 
spingimento. 

RIBU  TTO.  ».  m.  Ributtamento. 
RICACCIA.  ».  f.  Ricacciamento,  11  ri- 
cacciare, Il  risospignere  indiètro  l'av- 
versario che  assale. 

RICACCIAMENTO.  ».  m.  Nuòvo  cac- 
ciamento,  Risospingimento,  Rispinta. 

RICACCIARE.  ».  all.  Scacciar  di 
nuòvo.  | Mandare , Sospingere,  l s'  usa 
anche  in  sign.  di  Rificcare,o  Rimette- 
re. ! e nella  pittura  vale  Cacciar  di 
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scuri  le  fatte  pitture  per  ilare  ad  esse 
massior  rilièvo,  le  quali  però  si  dicono 
Ricacciate.  P.  pres.  Ricacciaste.  — 
nasi.  Ricacciato. 

RICADERE,  r.  att.  Cader  di  nuòvo,  e 
talora  anche  semplicemente  Cadere, che 
si  dice  anche  in  tutti  i medesimi  signifi- 
cati Ricascare.  ! dicesi  anche  del  Non  si 
sostener  ritto  il  grano  spigato  per  tròp- 
po rigoglio,  o per  violènza  d'acqua  o di 
vènto.  | Ricadere,  assol.  vale  Riamma- 
larsi dopo  d' esser  guarito.  1 si  dice  an- 
che del  Pervenire  i beni  livellari,  o 
fidecommessi,  o simili,  in  altrui,  por 
mancamento  di  linea,  o per  inosser- 
vanza delle  condizioni.  I Ricadere  nel 
peccalo,  nel  male,  in  un  pensièro,  in  un 
dubbio,  e simili,  Tornare  a peccare,  a 
pensare,  a dubitare  ec.  P.  pres.  Rica- 
dènte.— pass.  Ricaduto. 

RICADIA,  e REC  ADÌ  A.*.  f.  Nòja,  Mo- 
lèstia, Travaglio.!  Traversia,  Avversità. 

I Malore. 

R1CAD1ARE.  v.  alt.  Nojarc,  Dar  ri- 
cadia.  Allegri. 

R (CADIMENTO,  s.  m.  11  ricadere. 
R1CADIOSO.  add.  Di  ricadia,  Clio  ca- 
giona ricadia.  , 

R1CADUCITÀ.  s.f.  T.  leg.  11  ricadere 
in  altrui  i bèni  livellari,  o fedecommessi. 

RICADUTA. s.f  Ricadimento,  j È veg- 
gio la  ricaduta,  che  la  caduta,  si  dice 
delle  malattie  recidive  che  sono  peri- 
colose. 

RICADUTO,  add.  Debole,  Estenuato.  ! 
5 detto  di  femmina,  Non  più  atta  a con- 
cepire. 

R1CAGGIMENTO.  s.  in.  Ricadimelo, 
Ricaduta. 

R1C  AGNATO,  add.  si  dice  di  quello 
che  abbia  il  naso  in  dentro  a guisa  di 
cagnuòlo,  o simile  al  fagiuòlo;  che  oggi 
più  comunemente  si  dice  Rincagnato. 
RICALARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  calare. 
RICALCARE,  v.  alt.  Calar  di  nuòvo. 
R1CALC1NARE.  v.  att.  Calcinare  di 
nuòvo. 

RICALCITRAMENTO.*.  «■  11  ncal- 
ciliare 

RICALCITRARE,  r.  off.  propriamente 
il  Resistere  che  fa  il  cavallo,  o simile, 
alla  vòglia  di  chi  lo  guida,  tirando  calci. 
Iper  mel.  Opporsi,  Far  resistènza.  P. 
pres.  Ricalcitaajite.  —pass.  Ricalci- 
ÈUATO. 

RICALZARSI,  rifl.  att.  Calzarsi  di 
nuòvo. 

RICAMAMENTO.  s.  m.  Ricamo,  Il 
ricamare. 

RICAMARE  i*.  att.  Fare  in  su'  panni, 
drappi,  o simili  matèi  ie,  varj  lavori  col- 
1 ago,  a disegno.  P.  pres.  Ricamante. 
— pass.  Ricamato. 
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RICAMATO,  add.  Ornato  diricàmo, 

>n  ricamo. 

RICAMATORE-TRICE.  rerb.  Chi  O 
Che  ricèma. 

RICAMATURA,  s.  f.  Ricamo. 
RICAMBIARE,  v.  all.  Contraccanu 
biare.  | Cambiar  di  nuòvo. 

RICAMETTO.  dim.  di  Ricàmo. 
RICAMM1NARE.  e.  att.  Camminare 
di  nuòvo. 

RICAMO,  s.  m.  L’opera  ricamata. 
R1CANCELLARE.  v.  all.  Cancellar 
di  nuòvo. 

RICANG1ARE.  v.  all.  Ricambiare, 
Rènder  cambio,  o mèrito. 

RICANTARE,  v.  att.  Di  nuòvo  canta- 
re. 8 Dire  il  contrario  di  quello  che  pri- 
ma si  era  detto,  Ritrattarsi. 

RICANTATO,  add.  Replicato,  Detto 
più  vòlte. 

R1C ANTAZIONE.  s.  f.  Ritrattazione, 
Palinodia. 

RIC  APARE.  v.  all.  Pigliare  fra  parec- 
chie còse  quella  che  si  giudica  la  mi- 
gliore, e che  piace  più. 

RIC  A PI  RE.  v.  att.  Capire,  Aver  luò- 
go sufficiènte. 

RICAPITARE,  e RECAPITARE,  v. 
att.  Indirizzare  al  suo  luògo.  Consegna- 
re, e Far  pervenire  alcuna  còsa  in  inano 
di  chi  la  debbe  avere.  Dar  recapito,  t 
dicono  anche  i mercadanti  al  Ritornare 
i crediti  di  cambio,  e al  pagarne  la  va- 
luta. 

RICAPITO,  e RECAPITO.  *.  m.  Indi- 
rizzo, Avviamento,  Spaccio.  ! Compi- 
mento, Fine,  Esecuzione.  I onde  Dare 
ricapito,  Eseguire.  Il  Andare  o simile  a 
buon  ricapito,  dicesi  di  lettere,  pacchi  ec. 
che  giungano  senza  ostacoli  al  luògo  o 
alla  persona  a cui  son  dirètti,  s Uomo  di 
ricapito,  Uòmo  d’  abilità,  o di  riputazio- 
ne , capace  di  ben  eseguire  qualunque 
còsa.  ! Ricapito  vale  anche  Partito  di 
matrimònio.1)  e Carta  autèntica  provan- 
te un  credito  o un  diritto  qualunque. 

RICAPITOLARE , o RECAP1TOLA- 
RE.  v.  alt.  Tornare  a dire,  Replicare , 
Rammemorare,  o Ridurre  in  succinto. 
P.  pres.  Recapitolantb.  —pass.  Reca- 

PITOLATO. 

RICAPITOLAZIONE,  e RECAP1TO- 
LAZiONE.  s.  f.  il  ricapitolare.  I vale  an- 
che Epilogo. 

IllCÀPO.  V.  A.  dalla  quale  1'  are.  Di 
ricàpo,  per  Di  nuòvo. 

RICAPOF1CCARE.  v.  att.  Cadere  di 
nuòvo  a capo  ingiù. 

R1CAPRUGG1NARE.  v.  att.  Rifar  le 
caprugginì. 

RICaRDARE.  v.  att.  Dar  di  nuòvo  II 
cardo.  P.pres.  Ricahdante.—  pass.  Ri- 
cardato. 

UICARDATO.  dassi  per  aggiunto,  a 


me 
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persona  ornai  vecchia  che  si  liscia,  e 
vèste  elegantemente,  studiandosi  di  ma- 
scherare gli  anni;  che  dicesi  anche  Ri- 
picchiato. 

RICARICARE,  v.  att.  Di  nuòvo  cari- 
care. 0 per  8im.  si  dice  dell’  Apporre  di 
nuòvo  alcuna  còsa  sopra  un'  altra.  B ri/l. 
alt.  Di  nuòvo  prènder  carico.  P . pres . 
Ricaricante,  — pass.  Ricaricato. 

RICARMINARE.  v.  alt.  Carminare  di 
nuòvo.  |j  permei.  Rimenaro. 

RIC  ASC  AMENTO,  s . m.  Il  ricascare. 

TU  C ASC  ANTEZZA.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  è ricascante. 

RICASCARE,  v . att.  Ricadere;  vedi 
questo  verbo. 

RICASCATA,  s.  f.  Il  ricascare,  Rica- 
duta. o Cascata  nel  sign.  di  Ciò  che  si 
lascia  ricadere  per  ornamento  da  una 
tènda  , da  un  arazzo  ec. 

RICASCATEZZA.  s.  f.  li  ricascare. 

RICASCO,  s.  m.  Parte  pendènte  di 
una  vòlta.  Viviani. 

IlICATENARE.  v.  att.  Incatenare  di 
nuòvo. 

RIC ATTAMENTO.  s.  m.  Ricatto, 
Vendetta. 

RICATTARE,  v.  att.  Riscattare.  & Ri- 
cuperare. ||  Ricattarsi,  ri/l.  alt.  Vendi- 
carsi , Rèndere  il  contraccambio  o la 
pariglia  dell’  ingiuria  ricevuta.  P.  pres. 
Ricattante.  — pass.  Ricattato. 

RIC  ATTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricatta. 

RICATTO,  s.  m.  Riscatto.  B Vendetta. 

’l  onde  Far  bandièra  di  ricatto,  Ricat- 
tarsi, Vendicarsi.  B e così  Pan  di  ricatto, 
Vendetta. 

RICAVALCARE.  v.  att.  Di  nuòvo  ca- 
valcare. 

RICAVARE,  v.  att.  Di  nuòvo  cavare. 

B Trarre,  Cavare.  B Ricopiare  disegnan- 
do. « e nella  scherma  dicesi  del  Ritiraro 
e mutar  di  luògo  la  spada,  quando  si 
giuòca  di  scherma. 

R1CCACCIO.  pegg.  di  Ricco. 

RICCAMENTE,  aw.  Alla  ricca,  Da 
ricco.  B Doviziosamente. 

ItlCC ETTO.  diin.  di  Riccio. 

RICCHEZZA,  s.  f.  Abbondanza  de’ 
bèni  di  fortuna;  e talora  anche  Sontuo- 
sità, o Còpia  di  checchessia,  fi  Uòmo 
ricco. 

lilCCIAJA.  s.  f.  Luògo  dove  si  tengo- 
no ammassati  i ricci,  perch’ei  rinven- 
gono, e sièno  più  agevoli  a diricciare.  B 
dicesi  anche  a Quantità  di  capelli  ric- 
ciuti, o allo  Inanellamento  d’  essi. 

RICCIO,  s.  m.  La  scòrza  spinosa  della 
castagna.  B dicesi  anche  a' Capelli  cre- 
spi e inanellati,  n si  dice  anche  una 
Sòrta  di  cottura  di  zucchero,  t Riccio 
c ipelluto,  Tumore  legnoso  e bernocco- 
luto, copèrto  di  filamenti  rossigni,  che 


spesso  v iène  sullo  mazze  de’ rosai  sal- 
vatici. ()  Riccio,  Herinaceus.  Limi.  T.  st. 
nut.  Lo  spinoso.  B Pigliare,  o Tórre  a 
pettinare  un  riccio,  Mettersi  a impresa 
malagevolissima  o non  riuscirle. 

RICCIO,  add.  Ricciuto,  Crespo,  fi  Òro 
argento  e riccio,  si  dice  a differenza  del 
liscio,  Quel  filo  di  seta,  su  cui  si  avvòl- 
ta lama  d' òro,  o d’argènto  increspata, 
o arricciata  per  uso  di  tèssere,  ricama- 
ci sibili)  °nde  Lavorare  ai  riccio, 
eh  e Far  lavori  col  sopraddetto  filo,  g 
Velluto  riccio,  si  dice  di  Velluto,  cui 
non  sia  stato  tagliato  il  pelo,  fl  Fòglia 
riccia,  Fòglia  che  abbia  sopra  di  sè 
molto  pelo. 

RICCIOLINO,  s.  m.  Piccola  ciòcca  di 
capelli  arricciata  artificiosamente.  0 Or- 
namento e Lisciatura  minuta  e leziosa 
del  parlare  o scrivere. 

Ricciolo,  s.  m.  Ciòcca  di  capelli 
inanellati,  Riccio:  voce  di  uso. 

RICC1ÒTT0.  add.  Alquanto  riccio. 

RICC1UTELL0.  » ,.  ..  . 

RICCIUTÌNO.  1 dtm'  dl  RlcCl«to. 


RICCIUTO,  add.  Crespo,  e Inanellato, 
ed  e pròprio  de’  capelli,  a assol.  si  dice 
anche  di  Chi  ha  i capelli  ricciuti. 

RICCO,  add.  ed  anche  sust.  Che  ha 
ricchezza,  fi  Abbondante,  Copioso  di 
checchessia.  \\  Pomposo,  Di  molto  prè- 
gio , e valuta.  ||  detto  di  un  componi- 
mento vale  Dòtto , Pièno  di  sapere  e di 
belle  sentènze  o simili.  Q Prima  ricco  e 
poi  borioso,  dicesi  di  chi,  divenuto  ricco, 
diventa  orgoglioso,  s Ricco  di  pel  d‘  an- 
guilla, dicesi  di  Chi  fa  mostra  d’ essere 
ricco  ed  ò il  contrario. 


RICCONE,  accr.  di  Ricco. 

R1CCORE.  s.  m.  V.  A.  Ricchezza. 
RIC  EN  A RE.  v.  intr.  Cenar  di  nuòvo. 
RICÈNTE.  add.  V.  A.  Recènte. 

TACENTE,  aw.  V.  A.  Ricentementc, 
Pòco  fa,  Di  fresco. 

RIC ENTEM ENTE.  aw.  V.  A.  Fresca- 
mente. H Subito. 


R1CKN1  INARE.  v.  att.  T.  degli arlisti. 
Centinar  di  nuòvo. 

RICEPERE.  vedi  Rbcepere. 

RICERCA,  s.  f.  11  ricercare.  § Ricer- 
cata. fi  Dare  una  ricerca  a un  luògo , An- 
dare un  po’  attorno  per  esso,  ad  oggètto 
di  speculare  , spiare  ec. 

RIC  ERG  AMENTO,  s.m.  Ricerca,  Re- 
quisizione. 

RICERCARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  cerca- 
re), e talora  semplicemente  Cercare,  fi 
Rivedere,  Andar  rivedèndo.  fi  Investiga- 
re. | Addomandare,  Richièdere,  fi  Pene- 
trare scorrèndo.  fi  Circondare  per  ogni 

E arte,  y Risognare,  Far  d’uòpo,  Aver 
isogno. fi  Esigere, Richièdere.!;  Far  delle 
ricercato  su  strumenti  da  còrde,  fi  Ri - 
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cercarsi,  Bisognare,  Far  d'u&po.  P.pres. 
Ricercaste. — pass.  Ricercato. 

RICERCARE,  s.  m.  T.  mus.  è una  Spè- 
zie di  Sonata  odi  Preludio,  che  si  rè- 
gola colle  còrde  essenziali  d’un  tono, 
passando,  o ripassando  per  tutte. 

RICERCATA.  ».  f:  prèsso  a' musici  è 
]'  Intonar  sotto  voce  prima  di  princi- 
piare il  canto.  I Ricerca,  Il  ricercare.  I 
inchièsta. 

RICERCATAMENTE,  orti.  A bèlla 
pòsta,  Studiosamente. 

RICERCATO,  add.  Squisito,  Scelto. 

RICERCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricerca. 

RICERCHIARE.  v.  alt.  Cerchiare  di 
nuòvo. 

RICERCO,  add.  Ricercato. 

RICÈRNF.RE.  e.  att.  Di  nuòvo  cèr- 
nere.  ( Ridistinguere,  e Dichiarar  me- 
glio. 

R1CESELLARE.  v.  att.  Cesellare  di 
nuòvo. 

RICESSARE.  ».  att.  Fermarsi,  Non 
venire  più  innanzi. 

RICÈSSO.  «.  m.  V.  A.  Recèsso,  Riti- 
ramento. 

RICÈTTA.  «.  f.  Règola,  e Mòdo  da 
compor  le  medicine,  e da  usarle. 

RICETTÀCOLO, e RECETTÀCOLO. 
a.  m.  Luògo  dove  altri  può  ricoverarsi, 
o dove  si  raccòglie  checchessia,  Ricèt- 
to. (I  dicesi  da'  botanici  la  base  e cèntro 
comune  di  tutte  le  parti  del  flore. 

R1CETTÀCULO.  s.m.  V.A.  lo  stesso 
che  Ricettàcolo. 

RICETT AMENTO,  s.  m.  Il  ricettare. 

0 Ricètto,  Ricettàcolo. 

RICETTARE.  V.  att.  Racccttare,  Dar 
ricètto,  Ricoverare.!  Ordinar  ricètte, 
Compor  ricètte.  I Ricett arsi,  rifl  alt. 
Ricoverarsi,  Rifugiarsi.  P.  pass.  Ricet- 
tante.— pass.  Ricettato. 

RICETTARIO,  s.  m.  Libro  dove  sono 
scritte  le  ricètte.  |)  Libro  dove  si  con- 
tèngono  descrizioni  di  cibi  composti,  o 
simili.  _ • , 

R1CETTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricètta. 

■ RICETTIVO,  add.  Atto  a ricettare,  a 
ricevere. 

RICÈTTO,  ».  m.  Ricettacolo.  1 è an- 
che nome  di  Stanza  particolare  nelle 
case,  ed  è per  Io  più  Quella  chcs'  inter- 
pone tra  la  scala  e la  sala. 

RICEVERE.  ».  att.  Pigliare,  e Accet- 
tare, o per  amore  o per  fòrza,  quello 
eh’ è dato,  o presentato.  1 Raccettare, 
Accògliere.  » detto  di  compagnie,  or- 
dini ec.,  Ammettere  alcuno  in  essi.  | 
Avere  notizia,  l Comportare,  Ammet- 
tere. Il  Albergare,  Alloggiare.  I Dare 
udiènza.  P.  pres.  Ricevente.  — pa»t. 
Ricevuto. 


RICEVEVOLE.  add.  V.  A.  Atto  a ri- 
cevere 

RICEVIMENTO,  j.  m.  Il  ricevere.  | 
Accogliènza;  Manièra  di  ricevere.  | Ar- 
nese da  conservar  checchessia.  | Ricevi- 
mento di  persona,  Parzialità,  Accetta- 
zione di  persona. 

RICEVITÌVO.  add.  Atto  a ricevere, 
Che  ha  virtù  di  ricevere. 

RICEV1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  riceve.  | Chi  ha  carico  di  ricevere  ; 
ed  è titolo  di  ufficio. 

RICEVITORÌA.  ».  f.  così  chiamansi 
in  Toscana  Que'  luòghi  ove  si  va  a gio- 
care al  lòtto. 

RICEVUTA.  ».  f.  Confessione  che  si 
fa  per  via  di  scrittura  d' avere  ricevuto 
una  còsa  ; Quitanza.  li  Ricevimento. 

RICEZIONE.  ».  f.  Ricevimento. 

RICRÉDERE.  F.A.vedi  Richièdere. 

RICHÈRERE.  «.oli.  V.  A.  Richièdere. 

R1CHER1MENTO.  ».  m.  V.  A.  Ricbie- 
dimento. 

R1CHÈSTA.  s.f.  P.  A.  Richièsta. 

RIC  MÈSTO.  » tn.  V.A.  Richièsto. 

RICHIAMARE,  «.all.  Chiamar  di  nuò- 
vo; e talora  Chiamare  semplicemente  , 
Rivocare.  I in  sign.  ri/l. att.  Querelarsi, 
Dolersi , e Rammaricarsi  di  tòrto  rice- 
vuto li  Dar  querèla,  Chiamare  altrui  in 
giudicio.  P.pres.  Richiamante. — pass. 
Richiamato. 

RICHIAMATA.  ».  f.  Richiamo , Rivo- 
camento,  Rivocazione. 

R1CHIAMATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  richiama. 

RICHIAMO.  ».  m.  Il  richiamare.  I per 
me t.  si  dice  di  Qualunque  allettamento 
al  quale  si  gèttano  per  natura  gli  uccèlli. 

1 Lamentanza , Rammarichio  , Doglian- 
za. | Il  richiamare  in  giudizio.  | Porre 
richiamo  di  una  còsa,  Darne  querèla. 

RICIIIAR1RE.  v.  att.  Tornar  a dichia- 
rare. 

RICHICCO.  ».  m.  Umore  viscoso  che 
esce  dalla  scòrza  degli  alberi  il  cui  frutto 
ha  il  nocciolo , e talora  dal  frutto  stesso. 

RICHIÈDERE,  e prèsso  gli  antichi 
RICHÈDKRE.».  att.  Chièdere  di  nuòvo. 
I Domandare,  o Chièder  pregando.  ! 
Interrogare.!  Desiderare,  Cercare.  | 
Volere,  Esigere  I Mandare  a chiamare.! 
Esser  cagione.  ! Convocare  a consiglio. 
iCitare,  Chiamare  in  giudizio.  Dar  que- 
rèla. ||  Dimandar  ragione,  conto  ! Impor- 
tare I Chiamare  semplicemente.  Il  Do- 
mandare, e Chièdere  che  sia  renduta 
alcuna  còsa.  | Ricercare,  Aver  bisogno, 
Esser  convenevole.  ! ed  in  agricoltura, 
in  sign  di  Penetrare  addentro  lavoran- 
do. ||  Mandar  a chiamare,  Far  venire. 
| Richièdere  di  battaglia,  Sfidare.  Il  Ri- 
chièdere, assol.  posto,  e Richièdere  d' amo- 
re . Ricercare  altrui  che  condiscénda 
alle  sue  vòglie  disonèste.  P.  pres.  Ri- 
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eniEDÉNTB.  — pass.  Richiesto,  e Ri- 

CH1EDUT0. 

RICHIEDIMENTO.  s.tn.  Richièsta. 

HICIIIEDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  richiède. 

RICHIÈRERE.  «.alt.  V.  A . Ricercare. 

RICHIÈSTA.*./’.  11  richièdere,  Richie- 
dimento,  Domanda.  I Interrogazione.  { 
Citazione,  o Chiamata  in  giudizio. Mwr 
richièsta,  si  dice  delle  còso  che  sono  in 
credito , o sono  desiderate  o ricercate 
con  avidità. 

R1CH1NARE.  v.  att.  Chinare,  Umi- 
liarsi con  segno  di  riverènza. 

RICHIUDERE,  v.  att.  Chiudere  quel 
che  pòco  prima  s' era  apèrto.  | Chiudere 
semplicemente.  I parlandosi  di  piaghe 
o simile,  Saldare.  1 Richiudersi,  ri) l. 
att.  Raccògliersi,  Ricoverarsi.  P.  pres. 
Richiudente.  — pass.  Richiuso. 

RIC  HI  UDIMENTO.j.  m.  Il  richiudere. 

R1CIIIUSÙRA.  s.  f.  Chiusura,  Richiu- 
dimento,  Piccol  luògo  da  richiudersi. 

RIC1DÈNDA.  ».  m.  Rescissione,  Rivo- 
cazione. 

RICIDERE.  «.alt.  Tagliare,  Risecare, 
Fèndere,  Troncare.  | e parlandosi  di 
strade  o simili,  Abbreviare,  Attraver- 
sare passando.  I ri/ 1.  alt.  dicesi  anche 
del  Rompersi  che  fanno  i drappi  o simili 
in  sulle  pièghe.  P.  pres.  Ricidènte.  — 
pass.  Riciso. 

RICID1MF.NTO.  ».  tn.  11  ricidere. 

R1CIDITURA.  ».  f.  Il  ricidere,  Taglia- 
tura in  travèrso.  Il  per  sim.  Piegatura 
della  pèlle  in  qualche  parte  del  còrpo. 

RIC1DIVO.  vedi  Recidivo. 

RECIGNERE.  v.  att.  Cignere  intorno. 
P.pres.  Recignènte. — pass.  Ricìnto. 

RICIGNIMENTO.  ».  m.  Ornamento  o 
altro  che  ricigne. 

RICIMENTARE.  v.  att.  Di  nuòvo  ci- 
mentare. 

R1C1NGERE.  vedi  Ricignere. 

R/CINO.»  . m.  Ricinus  communis.  Lina. 
T.  bot.  Pianta  esòtica  del  cui  seme  si 
trae  un  òlio  purgativo  di  grande  uso  in 
medicina. 

1UCINTO.  sust.  Giro,  Circùito,  Cer- 
chia, Recinto,  il  dicesi  il  girare  de' fon- 
damenti e delle  muraglie,  e più  pro- 
priamente Quella  parte  di  muro  che  si 
spicca  dal  piano  della  terra  fino  a una 
altezza  proporzionata  alla  fabbrica,  che 
si  chiama  Primo  ricinto.  | si  dicono 
ancora  Ridati,  Alcuni  legamenti  di  piè- 
tre grandi,  o veramente  di  mattoni,  che 
si  tirano  per  tutta  la  lunghezza  del 
muro  per  abbracciare  le  cantonale  e 
fortificar  tutta  la  fabbrica  ; e si  fanno 
in  più  luòghi,  in  maggiore  o minor  nu- 
mero secondo  la  qualità  delle  muraglie. 

H e sotto  questo  nome  di  Ricinto  passano 
ancora  generalmente  Le  cornici,  per- 


chè queste  ancora  cingono  le  muraglie 
con  fermissima  legatura;  e dicesi  an- 
cora di  quelle  che  ricingono  e adorna- 
no le  pitture  e simili. 

R1C10NCARE.  v.  att.  Di  nuòvo  cion- 
care. 

RICIPIÈNTE.  ».  tn.  Recipiènte.  8 Cò- 
modo, Benestante,  Orrevole,  Di  lauda- 
bili manière. 

RICIRCOLARE , e RICIRCULARE.  v. 
att.  Girare  intorno. 

R1C1RCOLAZIONE.  ».  f.  11  ricircola- 
re, Nuòva  circolazione. 

RICIRCONDARE.  ».  att.  Circondar 
di  nuòvo. 

RICIRCULARE.  V. A.  v. Ricircolare. 

RIClSA.  ».  f.  Mozzamento,  Tronca- 
mento , Tagliamento.  g Tragètto.  | A 
rici  sa,  e Alta  ricisa,  o A irriso,  mòdi 
avv.  e usati  più  comunemente  co'  verbi 
Andare,  Venire,  o simili,  vale  Per  la  via 
più  corta.  Attravèrso  alle  strade. t Can- 
tare a ricisa,  mòdo  basso,  Senza  inter- 
missione, Senza  rifinare,  Andantemente. 

RIC1SAMENTE.  avv.  Di  netto. Italora 
vale  A ricisa.  | Precisamente,  Stretta- 
mente. 

RICÌSO.  add.  Tagliato.  | Spedito, 
Pronto.  I Rotto,  Consumato,  nel  sign. 
dei  panni  quando  si  rompono  nelle  pie- 
gature per  essere  stati  lungo  tèmpo 
piegati.  | A riciso,  posto  avverò.  Con 
precisione,  Distintamente. 

RIC  LÀMO.t.m. lo  stesso  che  Reclamo. 


RICOG1TARE.  ».  att.  Recogitare. 

RICÒGL1ERE , e RICÓRRE.  ».  all. 
Raccògliere.  | Ricevere,  Albergare,  o 
parlandosi  di  partiti  e simili,  lo  stesso 
che  Raccògliere  nel  sign.  di  Ricevere  i 
voti.  | Prèndere,  i Riscuòtere,  Ricevere 
il  pagamento.  I assol.  Raunare,  e Met- 
tere insième  i frutti  della  tèrra  o altro. 
I Riscattare,  Riscuòtere,  Ricuperare; 
e si  dice  per  lo  più  di  còse  impegnate,  li 
Comprèndere,  Intèndere,  Notare,  Os- 
servare, Cavar  costrutto.  | detto  della 
mente , Recar  1'  attenzione  da  mólte 
còse  in  una  sola.  | Ricògliere  il  parto,  o 
il  fanciullo  nel  parto,  Fare  l'ufficio  di  le- 
vatrice. 8 Ricògliere  il  fiato,  Rifiatare, 
Respirare.  | Ritògliersi,  r ijl.  att.  Rico- 
verarsi, Rifugiarsi  lltiunirsi. 0 Ricògliersi 
con  Dio,  Rivòlgere  i pensièri  a Dio.  || 
Ricògliersi,  Liberarsi , o come  diccsi 
bassamente,  Sgabellarsi  di  una  còsa. 
P.  pres.  Ricoglièste.  — pass.  Ricòlto. 

R1COGL1MENTO.  ».  tn.  Raccoglimen- 
to, 11  ricògliere.  8 Raunamento. 

R1COGL1TORE-TRICE.  verb.  Racco- 
glitore-trice,  Chi  o Che  ricòglie.  I Ri- 
scotitore.  I Compilatore.  8 Ricoglitrice , 
si  dice  anche  a Quella  donna  che  assiste 
al  parto,  Levatrice. 

R1COGN1TORE-TRICE.  verb.  Chi  0 


Che  riconosce. 
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RICOGNIZIONE,  ».  f.  Il  riconoscere. 

! Mèrito,  Ricompènsa,  lì  da' legali  si 
dice  Ricognizione  di  scrittura,  di  carat- 
tere, e simili , la  Verificazione,  o Fatto 
per  via  di  cui  una  persona  riconosce  o 
confèssa  essere  di  suo  pugno  una  tale 
scrittura  o carattere.  | Cènso,  Tribùto, 
Dècima.  & Omaggio,  Vassallaggio,  De- 
pcndènza. 

ItlCOGNOSCERE.  t>.  alt.  V.  A.  Rico- 
noscere. 

RICOGNOSCIMENTO.  s.  ni.  V.  A. 
Ricognizione,  il  Ricompènsa. 

RICOLARE.  e.  alt-  Colare  di  nuòvo. 

RICOLCARE.  v.  all.  Ricollicare,  Ri- 
coricare. 

RlCftLF.RE.  ».  intr.  V.  I.  Ridurre  in 
memòria,  Rimembrare,  Riandare. 

RICOLLEGARSI,  ri/ 1.  alt.  Di  nuòvo 
COllcgarsi. 

RICOLLICARE.  e.  alt.  V.  A.  Ricori- 
care. 

RICOLLOCARE,  ».  alt.  Collocar  di 
nuòvo. 

RICOLMARE,  ».  alt.  Colmare  di  nuò- 
vo; e talora  semplicemente  Colmare. 

RICOLMO,  add.  Colmo,  Ripièno. 

R1COLORARE.  e.  att.  lo  stesso  che 

RlCOr.OHlRK. 

R1COLORIRE.  v.  all.  Dì  nuòvo  colo- 
rire. 

RICÒLTA,  s./.  Il  ricògliere,  e La  còsa 
raccòlta;  e intèndasi  comunemente  delle 
rèndite  delle  terre.  1 Tèmpo  della  ri- 
còlta. | Ritirata,  i Depòsito,  Pegno,  Mal- 
levadoria. Docum.  Art.  Sen.  Sec.  XIV. 

R1CÒLTO.  s.  m.  Ricòlta. 

RICÒLTO.  add.  Raccòlto;  contrario 
di  Distratto. 

RICOLTL'RA.  V.  A.  Ricòlto. 

RICOM BATTERE,  ».  alt.  Di  nuòvo 
combattere,  t Repugnare,  Contrastare, 
Opporsi. 

RICOMINCIAMENTO,  ».  m.  11  rico- 
minciare. 

RICOMINCIARE,  e.  att.  Pi  nuòvo 
cominciare.  I assai.  Ricominciare  il  di- 
scorso. | Presentartisi  di  nuòvo.  P.  pres. 
Ricominci  ante.  — pass.  Ricominciato. 

RICOMINCI  ATURA.  s.f.  Ricomincia- 
mento. 

RICOMMETTERE,  v.  att.  Di  nuòvo 
commettere  ; si  usa  nei  divèrsi  signifi- 
cati de)  suo  semplice. 

RICOMPAG1NARE.  v.att.  Riunire. 

RICOMPARIRE,  v.att.  Di  nuòvo  com- 
parire. 

RICOMPÈNSA  , e RICOMPENSA- 
MENTO.  s.f.  e m.  Ricompensazione. 

1UCOMPENSAMENTO.  s.  m.  Ricom- 
pensazione. 

RICOMPENSARE,  v.  alt.  Dare , o 
Rèndere  il  contraccambio.  1 Punire , 


Dare  la  pena  meritata.  P.  pres.  Ricom- 
pensante. — pass.  Ricompensato. 

RICOMPENSAZIONE,  s.  f.  II  ricom- 
pensare, Contraccambio,  t Compènso. 

RICO.MPÈNSO.  s.  ni.  Ricompènsa. 

RICOMPERA  , e RICOMPRA,  ».  f.  11 
ricomprare,  li  Redenzione.  | Riscatto. 

RICOMPERAGIONE , e RICOMPRA- 
GIONE.  s.  f.  Ricompera,  Riscatto. 

RICOMPERAMENTO,  e R1COMPRA- 
MENTO.  s.m.  Ricompera  in  tutti  i suoi 
significati. 

RICOMPERARE,  e RICOMPRARE. 
v.  att.  Di  nuòvo  comprare,  i Riscattare. 
Liberare , Ricuperare.  ( per  met.  Scon- 
tare, Portar  la  pena,  lì  Ricomperaiisi 
ri/ 1.  alt.  Riscattar  sè  stesso  di  schiavitù 
per  danaro.  P.  pres.  Ricomperante. — 
pass.  Ricomperato  , c Ricomprato. 

RICOMPERATORE,  e RICOMPRA- 
TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che  ricóm- 
pera.  j Riscattatore,  Ricuperatore. 

RICOMPERAZIONE,  e R1COMPRA- 
ZIONE.  ».  f.  voci  poco  usate.  Ricdmpc- 
ra,  in  tutti  i suoi  significati. 

RICOMPEREVOLE.  add.  Da  potersi 
ricomperare. 

RICÓMPIERE,  v.  att.  Di  nuòvo  cóm- 
piere.  1 Ristorare,  Ricompensare,  Sup- 
plire. 

R1COMPIMENTO.  ».m,  11  ricómpiere. 

RICOMPORRE,  v.  att.  Comporre  di- 
nuòvo  ne'  divèrsi  significati  del  vèrbo 
Comporre,  e trovasi  usato  anche  rifì. 
alt.  P.  pres.  Ricomponente,  —pass.  Ri- 
composto. 

RICOMPRARE,  vedi  Ricomperare; 
o cosi  tutta  la  procedènza. 

RICOM  PROVARE,  v.att.  Comprovar 
di  nuòvo. 

R1COMÓNICA.  i.  f.  Il  ricomunicare, 
L' assoluzione  della  scomunica. 

RICOMUNICARE.  ».  att.  Assòlvere 
dalla  scomunica , Ribenedire. 

R1COMUN1C AZIONE.  ».  f.  11  ricomu- 
nicare. 

R1CONCÈDERE.  v.att.  Concedere  di 
nuòvo. 

RICONCENTRAMENTO.  ».  m.  Con- 
centramento, Riducimento  nel  cèntro. 

RICONCENTRARE.  ».  att.  Ridurrò 
nel  cèntro.  Il  Riconcentrarsi,  rifl.  alt. 
Raccògliersi  in  sé  stesso,  e quasi  chia- 
mare a consiglio  tutte  le  facoltà  mentali. 

R1CONCEP1UE.  v.  att.  Concepire  di 
nuòvo. 

RICONCII1UDERE.  ».  att.  Conchiu- 
dere di  nuòvo , Concertare  di  nuòvo. 

R1CONC1ARE.  ».  att.  Racconciare.  | 
Riconciarsi  il  tèmpo . Rasserenarsi,  Re- 
star di  piòvere.  ( vale  anche  Rifare  una 
vivanda  con  aggiunta  di  nuòvi  condi- 
menti. E Metter  d' accòrdo,  Pacificale. 


RIC  1323  RIC 


RICONCILIAGIONE.  s.  f.  Riconcilia- 
zione. 

IUC0NC1LIAMENT0.  s.  m.  11  ricon- 
ciliare. 

RICONCILIARE.  t>.  alt.  Metter  d’  ac- 
còrdo, Far  tornare  amico  uno  con  un 
altro,  Metter  pace  fra  due  persone  che 
si  òdiano  o si  nimicano,  il  Riconciliar- 
si.  recipr.  Rappacificarsi,  Tornare  ami- 
co. 1 dicesi  anche  L’amministrare,  o il 
Prèndere  il  sagramento  della  confessio- 
ne; ma  propriamente  si  dice  della  con- 
fessione de'  peccati  leggieri.  P.  pres. 

RlCONCILlANTE  — pass.  ItlCONClI.lATO. 

RICONCILI  ATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  riconcilia. 

RICONCILIAZIONE,  s.  f.  11  riconci- 
liare, Pace,  Amicizia  rifatta. 

RICONCIMARE,  ».  alt.  Concimar  di 
nuòvo. 

RICONCIO.  adii.  Acconcio. 

RICONDANNARE,  ».  all.  Condannar 
di  nuòvo. 

«[CONDENSARE,  ».  alt.  Condensar 
di  nuòvo. 

R1CONDIRE.  v.att.  Condir  di  nuòvo. 
P.  pass.  Ricondìto. 

R1CÓNDITO.  add.  Recòndito,  Nasco- 
sto. 

RICONDOTTA,  i.  f.  Nuòva  condotta, 
11  ricondurre.  1 11  fermar  di  nuòvo  con 
pubblico  salario  un  professore  di  un'arte 
o d una  sciènza. 

R1CONDUCERE.  ».  alt.  lo  stesso  che 
Ricondurr!!. 

RICONDURRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  con- 
durre, Rimenare,  o Riportare  checches- 
sia a quel  luògo  ove  prima  sia  stato,  e 
dove  debba  rimanere.  g Ridurre.  « Fer- 
mare , o Fermar  di  nuòvo  al  sòldo,  n 
Fermar  di  nuòvo  con  provvisione  un 
professore  di  un'  arte  o sciènza,  il  Ri- 
condurre un  podere,  e simili , vale  Prèn- 
derlo nuovamente  in  affitto,  9 Ricon- 
dursi. rifl.  alt.  Prènder  sòldo  di  nuòvo. 
P.  pres.  Rtcondccènte.  — pass.  Ricon- 
dotto, e Hicondutto. 

R1CONDUZIONE.  s f.  T.  leu.  Nuòva 
allogazione,  Nuòvo  affitto  di  uh  podere. 

RICONFERMA,  s.f.  Riconfermazione. 

RICONFERMARE,  v.  alt.  Confermar 
di  nuòvo , e talora  semplicemente  Con- 
fermare. 

RICONFERMAZIONE,  s.  f.  li  ricon- 
fermare. 

RICONFESSARE.  t>.  alt.  Di  nuòvo 
confessare. 

RiCONFlCCARE.  ».  alt.  Conficcar  di 
nuòvo. 

R1CONFIDARE.  ».  inlr.  Tomaio  a 
confidare  da  capo. 

RICONF1TTO.  add.  Riconficcato. 

RICONFORMARE.».of(.  Di  nuòvo  con- 
formare, c si  usa  in  sign.  all.  e rifl.  alt. 


RICONFORTARE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
confortare,  Ricreare,  Ristorare,  e talora 
anche  semplicemente  Confortare,  c si 
usa  altresì  nel  sìgn.  rifl,  all.  P.  pres. 
Riconfoutante.  — pass.  Riconfor- 
tato. 

RICONFORTATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  riconfòrta. 

R1CON  FRONT  ARE.  ».  att.  Confron- 
tare di  nuòvo,  e semplicemente  Con- 
frontare. 

IUCONGEGNAMENTO.  s.  m.  Nuòvo 
congegnamento. 

RICuNGEGNARE.  ».  att.  Congegnar 
di  nuòvo. 

R1CONGELARE.  ».  alt.  Congelar  di 
nuòvo:  e usasi  anche  rifl.  pass. 

RICONGIUGNERE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
congiugnere , e talora  semplicemente 
Congiugnere.  P.  pres.  Ricongiugnèn- 
tr.  — pass.  Ricongiunto. 

RICONG1UGNIMENTO.  s.  m.  Il  ricon- 
giugnerc. 

RICONGIUNGERE,  lo  stesso  che  Ri- 

CONGIUGNER!!: 

R1CONG1UNZIONE.  s.  f.  Ricongiu- 
gnimento. 

R (CONGREGARE.  ».  att.  Di  nuòvo 
congregare. 

RICONTARE.  ».  att.  Di  nuòvo  coniare. 

RIANNÈTTERE.  ».  att.  Riunire  di 
nuòvo. 

RICONOSCÈNTE,  add.  Che  ricono- 
sce, Grato. 

RICONOSCÈNZA,  s.  f.  Il  riconoscere. 
E Gratitudine.  | Contraccambio,  Ricom- 
pènsa. 

RICONOSCERE.  ».  alt.  Rivocare  alla 
memòria  il  già  conosciuto,  Raffigurare. 
9 Riconoscere  una  còsa  da  alouno,  o per 
alcuno,  vale  Reputare,  o Confessare 
d'averla,  o ch'ella  vènga  da  lui  o me- 
diante lui.  g Conoscere,  g Distinguere, 
g Riscontrare,  Confrontare,  g ed  in  sigli. 
intr.  pass,  per  Ravvedersi  degli  errori, 
Pentirsi.  | Riconoscere  un  errore,  un  pec- 
cato, o simili,  vale  Confessarlo.  1 per  lo 
più  è T.  mil.,  e dicesi  Riconoscere  un 
paese,  una  fortezza,  una  batteria,  o si- 
mili, e vale  Andare  a vedere  in  che 
stato  e tèrmine  si  ritròvino.  g Ricono- 
scere alcuno,  Mostrami  grato  della  fatica 
o dell' òpra  sua  con  qualche  prèmio, 
Contraccambiarlo,  Rimunerarlo.  0 Ri- 
conoscere alcuno  per  signore,  o simili,  Ac- 
cettarloper  tale, Sottoporgli. jvale  an- 
che Reputare,  Avere  in  luògo  di.  I Rico- 
noscersi. rifl.  att.  Ravvedersi  dell' erro- 
re, Pentirsi. | Riconoscere i d' un  benefìcio, 
o simili , Mostrarsene  grato.  P.  pres.  Ri- 
conoscènte. — pass.  Riconosciuto. 

R1CONOSCIR1LK.  add.  Che  si  può  ri- 
conoscere. 

RICONOSCIMENTO.  ».  m.  Il  ricono- 
scere. I Pentimento,  i Contraccambio , 
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Prèmio,  Ricompènsa,  g Segno  per  esser 
riconosciuto.  | Investigazione. 

RICONOSCITORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  riconosce.  I e nel  sign.  di  Rendi- 
tore,  Restitutore.  IGrato,  Riconoscènte. 

RICONQUISTA.  ».  f.  Nuòva  conqui- 
sta, 11  riconquistare. 

RICONQUISTARE,  e.  att.  Di  nuòvo 
conquistare , Ricuperare. 

R1CONSAGRARE,  e RICONSEGRA- 
RE.  o.  alt.  Consacrar  di  nuòvo. 

RICONSEGNARE.  t>.  ali.  Racconse- 
gnare. 

RICONSIDERARE,  v.  alt.  Di  nuòvo 
considerare. 

RIC0NS1GLIARE.  sign.  alt.  Consi- 
gliar di  nuòvo  S rt/I.  alt.  Prènder  nuòvo 
consiglio,  Pigliar  partito  divèrso  dal 
già  preso.  | Riconsigliarsi  di  fare  una 
còsa,  Tornare  a farla  tratto  o dall'uso  o 
dall'  istinto  Pelr.  Ogni  animai  d'  amar 
si  riconsiglia.  P.  pres.  Riconsigliantb. 
—pass.  Riconsigmato. 

RICONSOLAMENTO.  ».  m.  Il  ricon- 
solare. 

RICONSOLARE,  v.  att.  Di  nuòvo  con- 
solare 

RICÒNSOL AZIONE.  ».  f Riconsola- 
mento. 

RICONTARE,  v.  att.  Contare,  o An- 
noverar di  nuòvo,  t Raccontare,  Nar- 
rare. ! Raccontare  di  nuòvo. 

RICONTEMPERARE.  e.  ali.  Contem- 
perare di  nuòvo. 

RICONTO.  ».  m.  Epilogo. 
RIC0NTRAD1RE.  e.  ali.  Di  nuòvo 
contradire. 

RICONVENIRE,  e.  inir.  Convenir 
colui  che  il  primo  ci  convenne.  | Rim- 
proverare alcuno  di  un  fallo.  Ha  esem- 
pio del  Magalotti,  e si  usa  da  parecchi  ; 
ma  è voce  degnamente  riprovata. 

RICONVENZIONE.  ».  f.  Impugnazio- 
ne del  detto  altrui,  g Riconvenzione , T. 
leg.  Dimanda  che  si  oppone  dal  conve- 
nuto ad  altra  domanda  formata  dall'at- 
tore davanti  allo  stesso  giudice.  I vale 
anche  Rimpròvero;  ma  e voce  da  fug- 
girsi. : • 

RICONVERTIRE,  e.  att.  Convertir  di 
nuòvo,  e si  usa  in  sign.  att.  e intr.  pass. 
g Far  rivòlger  di  nuòvo  la  mente  dal 
male  al  bene,  t Hiconvertirsi.  ri/l.  alt. 
Ravvedersi  di  nuòvo.  P.  pass.  Ricon- 
vertito. 

R1C0NVITARE.  v.  att.  Rifar  nuòvi 
conviti. 

R1C0PERCHIARE.  e.  alt.  Ricoprire , 
Rimettere  il  copèrchio.  P.  pres.  Rico- 
peRchiantb.  — pass.  Ricoperchiato. 

RICOPÈRTA  , e R1C0VÉRTA.  s.  f.  il 
ricoprire,  il  figurai.  Occultamento.  | 
Scusa',  Discolpa. 


RICOPERTAMENTE,  «uè.  Coperta- 
mente  , Ascosamente. 

RICOPERTURA,  s.  f.  Copertura , Ri- 
copèrta , Occultamento. 

RICOPIARE,  v.  att.  Di  nuòvo  copiare, 
ed  anche  Copiare.  I per  »i'm.  Imitare, 
Prèndere  esèmpio.  P.  pres.  Ricopian- 
tb.  — pass.  Ricopiato. 

■ RICOPRIBILE,  add.  Che  può  rico- 
prirsi. 

RICOPRIMENTO,  e RICOVRIMEN- 
TO.  ».  ni.  Il  ricoprire. 

RICOPRIRE,  v.  att.  Di  nuòvo  copri- 
re, ed  è anche  lo  stesso  che  ’l  primitivo 
Coprire,  Occultare,  Nascondere.  I per 
mei.  Scusare.  1 Emendare,  Corrèggere. 

I Cercare  con  bèlle  paròle  di  scemare 
la  mala  impressione  ai  un  fatto  o di  un 
discorso,  g Ricoprirsi,  ri/l.  att.  Assicu- 
rare i suoi  crediti  o simili.  P.  pres.  Ri- 
corrènte. — pass.  Ricopèrto. 

RIC0PR1T0RF.-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricuòpre,  Difenditore-trice,  Riscat- 
tatore-trice. 

RICORCARE , e RICORICARE,  e.  alt. 
Di  nuòvo  corcare,  g e trattandosi  di  viti 
o d' alberi,  è lo  stesso  che  Pbopaggin  a- 
re.|  trattandosi  d'èrbe,  Ricoprirle  colla 
tèrra  per  divèrse  cagioni , come  per  di- 
fènderle dal  freddo,  o imbiancarle,  o 
simili. 

RICORDABILE,  add.  Degno  di  essere 
ricordato. 

RICORDABILMENTE,  avo.  In  mòdo 
ricordabile. 

RICORDAGIONE.  s.f.  V.  A.  Ricorda- 
zione. 

R1C0RDAMENT0.  ».  m.  Ricòrdo,  Ri- 
cordazione. 

RICORDANZA.  ».  f.  Ricòrdo.  [ Quello 
che  si  dà  o si  piglia  da  altrui  per  non 
dimenticarsi  di  quel  che  s'ha  a faro, 
Pegno,  g Menzione. 

RICORDARE,  o.  intr.  Ridurre  a me- 
mòria. | Nominare,  Far  menzione,  g 
Avvertire,  Far  considerare.  I Ricor- 
darsi. ri/t.  att.  Avere  o Tornarti  alla 
memòria  una  còsa , Rammentarla.  P. 
pres.  Ricordante.  — pass.  Ricordato. 

RICORDARE,  e.  att.  Rimetter  le  còr- 
de agli  strumenti. 

RICORDATO.  P.pass.  da  Ricordare,  i 
in  prov.  Còsa  ricordala  per  ria  va.  si  dice 
Quando  alcuna  còsa  succède,  o Quando 
taluno  sopraggiunge  mentre  eh'  e'  se  ne 
ragiona. 

RICORDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ricòrda. 

R1C0RDAZI0NE.  ».  f.  Il  ricordarsi.  | 
Commemorazione. 

R1C0RDETT0.  dim.  di  Ricòrdo. 
RICORDEVOLE,  add.  Che  si  ricòrda, 
Che  sèrba  ricordanza.  | Memorabile, Da 
ricordarsene. 
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RICORDEVOLMENTE  avv.  A memò- 
ria , Secondo  la  rìcordazione. 

RICORDINO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ri- 
còrdo. 

RICÒRDO,  ».  m.  Il  ricordarsi,  Memò- 
lia.  s Tradizione,  o Memòria  trasmessa 
o conservata  in  voce  o in  iscritto  di 
checchessia.  | Ricordanza.  Pegno,  onde 
dicesi  Anello,  o Ancllctto  aa  ricòrdi,  og- 
gidì detto  Ricordino  od  Anello  gentile, 
sebben  di  pòco  valore,  dato  altrui  per 
amorevolezza  ed  in  pegno  d'affètto  per 
memòria  del  donatore.  I Avvertimento, 
Ammaestramento  |7\  pili.  Schizzo  fatto 
di  còsa  o di  atto  che  paja  bello,  per  po- 
terlo poi  rifare  in  grande.  D Avere  a ri- 
còrdo, Ricordarsi. 

RICORICARE,  vedi  Ricorcarb. 

R1CORONARE.  e.  alt.  Di  nuòvo  in- 
coronare. 

RICÓRRE,  vedi  Ricòouere. 

RICORRÈGGERE.  t>.  att.  Corrèggere 
di  nuòvo,  e talora  semplicemente  Cor- 
règgere. P.  pres.  Ricorreggèntb.  — 
pass.  Ricorrètto. 

RICORRÈNTE,  add.  Che  ricorre  di 
nuòvo.  | Ricorrènte,  T.  m ed.  dicesi  di 
malattia  Che  di  quando  in  quando  ri- 
torna e si  fa  sentire. 

RICORRERE,  v.  alt.  Di  nuòvo  corre- 
re, e talora  semplicemente  Correre.  I 
Andare  a chièdere  ajuto  o difesa  ad  al- 
cuno, Indirizzarsi  ad  alcuno  per  ottener- 
ne alcuna  còsa,  Rifuggire  ad  alcuno.  |e 
dagli  architetti  si  dice  il  Circondare  che 
fa  una  cornice  o un  altro  mèmbro  d1  ar- 
chitettura tutto  o parte  dell'edificio,  e 
per  sim.  d’altre  còse.  I Ricorrere  a,  Con- 
sultare con  alcuno,  Prènder  consiglio 
da  alcuno.  Il  Ricorrere  una  tèrra,  una 
città, osimili,  Impadronirsene  per  fòrza. 
P.  pres.  Ricorreste.  — pass.  Ricorso. 

RICORR1V1ENTO.  s.m.  11  ricorrere, 
Ricorso,  Nuòvo  corso. 

R1CORSIVO.  vedi  Ricorreste. 

RICORSO,  sust.  Il  ricorrere.  Il  Rifu- 
gio. 1 vale  anche  Rappresentanza,  che 
fa  a qualche  tribunale,  per  ottenere  giu- 
stizia, chi  non  ispèra  dottenerla,  o non 
l’ ha  ottenuta  da  altro  giudice.  | si  usava 
comunemente  in  Firenze  per  Sòrta  di 
giudizio  che  si  faceva  al  magistrato 
della  mercatanzia,  eletti  giudici  merca- 
tanti. | e il  Magistrato  medesimo.  S Ri- 
corsi, diconsi  da' medici  per  onestà,! 
Mestruali  ripurgamenti  delle  donne.  Il 
Ricorso,  vale  Ornamento  di  checchessia 
che  ricorra  torno  torno  a una  parete. 

ItlCORSOJO.  dicesi  Bollire  a ricorsojo, 
e vale  Bollire  col  maggior  colmo,  che 
anche  si  dice  A scròscio. 

R1COSTEGGIARE.  v.  all.  Scorrere  di 
nuòvo,  navigando,  le  còste  marittime. 

RICOSTITUIRE.  ».  all.  Costituire  di 
nuòvo. 


RICOSTRUIRE.  ».  alt.  Costruire  di 
nuòvo. 

R1COTONARE.  e.  all.  Accotonar  di 
nuòvo. 

RICOTONATURA.  ».  f.  11  ricotonare. 

RICÒTTA.  ».  f.  Fior  di  latte  cavato 
dal  sièro  per  mèzzo  del  fuòco. 

RICOT  I INA.  dim.  di  Ricòtta:  Ricòtta 
tènera  e delicata. 

RICÒTTO,  add.  da  Ricuòcere  I detto 
di  letàme,  Putrefatto.  I — di  cibi,  Con- 
cètto. 

R1COVER AMENTO,  e RICOVRA- 
MENTO.  ».  m.  11  ricoverare,  11  riacqui- 
stare. 

RICOVERARE,  e RICOVRARE.  v.alt- 
Racquistare,  Recuperare,  Rimettere  in 
buon  grado.  Il  Fare  ricoverare.  [ Redi- 
mere, Rimettere  in  grazia.  | Ridurre,  g 
Liberare.  I Andare.  I in  sign.  intr.  vale 
Rifuggire,  Ripararsi  : e usasi  anche  riti, 
att.  P.  pres.  Ricoverante.  — paj».  Ri- 
coverato, e Ricovrato. 

RICOVERATORE-TR1CE,  e RICO- 
VRATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che  ri- 
covera o racquista. 

RICÓVERO,  e R1CÒVRO.  ».  m.  V A. 
Ricuperamento.l  Riparo,  Rifugio,  Asilo. 

R1COVÈRTA.  vedi  Ricopèrta. 

RICOVRAMENTO,  vedi  Ricovbra- 


MBNTO. 

RICOVRARE.  vedi  Ricoverare. 

RICOVRATORE-TR1CE.  vedi  Rico- 
veratore-tricb. 

RICOVRIMENTO.  v.  Ricoprimento. 

RICOVRIRE,  vedi  Ricoprire. 

RICOVRO.  vedi  Ricóvero. 

R1CREAMENTO,  e RICRIAMENTO. 
».  m.  Confòrto,  Ristòro. 

RICREARE, eRICRIARE.  in  sign.  all. 
Ori  fi.  alt.  Dare,PrènderealIeggiamento, 
confòrto  e ristòro  alle  fatiche  durate, 
agli  stènti  o alle  pene  patite.  I Di  nuò- 
vo creare , Restaurare. 

RICREATIVO,  e R1CR1ATIVO.  add. 
Atto  a ricreare. 

RICRKATORE-TB1CE.  e ortogr.  ant. 
R1CRIATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
ricrèa.  t Redentore-trice. 

RIC  RE  AZIONÒ  ÉLLA , e RICRIA- 
ZIONCÈLLA.  dim.  di  Ricreazione , e di 
Ricriazione. 

RICREAZIONE.eRICRlAZIONE.»./’. 


Recreazione. 

RICREDENTE,  add.  Sgarato , Vinto , 
il  medesimo  che  Ricreduto.  I Far  ricre- 
dente, vale  Sgannare,  Sgarare,  Far  mu- 
tare opinone. 

RICREDERSI,  intr.  pron.  Credere  al- 
trimenti di  quello  che  s' è prima  credu- 
to, Sgannarsi,  Mutarsi  d' opinione.  I Dii  - 
fidarsi.  | Discredersi.  P pres.  Ricre- 
dente. — pass.  Ricreduto. 
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RICREO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Ricrìo,  Riereamento. 

RICRESCftNTE.  ad<l.  Che  ricresce. 
RICRESCÈNZA.  ».  f.  Ricrescimento  , 
11  ricrescere. 

RICRESCERE,  ».  att.  Accrescere , 
Aumentare  di  nuòvo.  | e in  sign.  rifi. 
•Ut.  Crescer  di  nuòvo,  Moltiplicare, 
l'arsi  maggiore.  P.  pres.  Ricresceste. 
— pati.  Ricresciuto. 
RICRESCIMENTO.  s.m.  Il  ricrescere. 
RICRESCIMENTO.  La  pena  che  ac- 
cresce la  sòrte  della  tassa  da  pagarsi. 

R1CR1ARE.  vedi  Ricreare;  e cosi  di 
tutti  i simili. 

RICRIO.  j.  ni.  V.  A.  Riereamento. 
RICROCIATO.  nd<l.  T.  arald.  dicesi 
delle  croci,  le  cui  braccia  sono  termi- 
nate da  altre  croci. 

R1CROCIFIGGERE.  e.  att.  Crocifig- 
ger di  nuòvo.  P.  pres.  Ricrocifiggèn- 
TE.  — pnss.  RlCROCIFISSO. 

R1CUCIMENTO.  s.  m.  11  ricucire, 
Ricucitura. 

RICUCIRE,  o.  alt.  Di  nuòvo  cucire, 
Cucire  una  còsa  sdrucita.  P.  pres.  lti- 
cccènte. — pnss.  Ricucito. 

RICUCITO,  ».  m.  Rimendo,  Cucitura 
fatta  per  rimendare  panno  rotto,  o strac- 
ciato. 

RICUCIT0RE-TR1CE.  errò.  Chi  o 
Che  ricuce. 

RICUCITURA,  t.f.  11  ricucire,  e 11 
segno  del  ricucito. 

RICUÒCERE.  ».  att.  Cuòcer  di  nuò- 
vo. | Concuòcere.  E Esaminare,  s Ricuò- 
cere, T.  di  vari  artisti,  di  cesi  del  Rimet- 
tere al  fuòco  alcuna  òpera  di  metallo , 
o d’  altro  che  acquista  perfezione  per 
via  del  fuòco.  P.  pres.  Ricocènte.  — 
pass.  Ricòtto. 

RICUPERAMENTO.  s.  m.  Il  ricupe- 
rare. 

RICUPERARE,  v.  alt.  Recuperare.  ! 
Ritirare , Ricevere.  P.  pres.  Ricupe- 
rante.— pass.  Ricuperato. 

RICUPERAT0UE-TR1CE.  «arò.  Chi 
o Che  rictipera. 

RICUPERAZIONE. »./.Il  ricuperare. 
RICURVO,  add.  Curvo. 

RICUSA,  e RECUSA. ».  f.  11  ricusare, 
Rifiuto. 

RICUSARE.  ».  att.  Rifiutare,  Non  vo- 
lere. I Ricusar  mòrto  o perduto,  o simili, 
ano,  Tenerlo  per  mòrto,  per  ispacciato. 
| e cosi  Ricusarsi  per  mórtoec.,  Tenersi 
per  mòrto.  P.  pres.  Ricusante. — pass. 
Ricusato. 

RICUSAZIONE,  s.  f.  Ricusa. 
RICAMARE.  ».  alt.  V.  A.  Riamare. 
RIDARE.  ».  att.  Dar  di  nuòvo.  Il  Ridar 
giù,  Ammalarsi  di  nuòvo.  Il  Ridare  in 
fuòri,  dello  di  un  malore,  Riprodursi , 
Venir  fuori  di  nuòvo. 


R1DARGUIRE.  lo  stesso  che  Redar- 
guire. 

RIDDA,  s.  f.  voce  fuor  d’uso.  Ballo 
di  molte  persone  fatto  in  giro,  accom 
pagnato  dal  canto,  che  anche  dicasi  Ri- 
goletto, Bailo  tondo,  e Biddone. 

RIDDARE.  ».  alt.  voce  fuor  d’uso. 
Menar  la  ridda,  Danzare,  t per  srm.  An- 
dar rigirando  a guisa  che  si  fa  nella 
ridda. 

RIDDONE.  ».  m.  voce  fuor  d’uso;  Io 
stesso  che  Ridda;  e talora  anche  si  pi- 
glia per  Lo  ridotto  nel  quale  si  fa  la 
ridda, 

RIDDONE,  o BIDDONl.  ou».  ant.  e 
vale  Con  aria  di  ridda. 

RIDÈNTE,  add.  Che  ride,  Allegro, 
Giocoso,  Festante.  8 per  tnel.  Favorcg- 
giante.  1 Amèno,  Vago,  Gradevole  al- 
l' òcchio. 

RIDERE,  e.  att.  Prorompere  in  riso. 

I Arridere,  8 Burlarsi,  Farsi  bèffe,  Scher- 
nire, e si  usa  in  sign.  intr.  e intr.  proti. 

5 Ridere  ad  alcune,  o in  bocca  ad  alcuno, 
dicesi  del  Mostrarseli  amico,  per  in- 
gannarlo. t Ridere  agli  angioli,  e simili, 
Ridere  e non  saper  di  che.  t Ridere  a 
credènza.  Ridere  al  riso  altrui  senza 
averne  altro  perchè,  i dicesi  anche  il 
Versare  de' vasi,  quando  per  tròppa 
pienezza  cominciano  a traboccare,  i e 
di  una  vèste  quando  incomincia  a rom- 
persi. 5 dicesi  delle  campagne  che  sono 
rigogliose  e liète,  e piacevoli  all' òcchio, 
i e di  qualunque  cosa  faccia  spicco,  o 
bella  e allegra  vista.  | Dar  da  ridere. 
Farsi  mettere  in  bèffa,  li  Ridere,  usasi 
anche  alt.  alla  latina,  per  Deridere.  P. 
pres.  Ridènte. — pass.  Riso. 

RIDESTARE.»,  att.  Destare  di  nuòvo. 

R1DEV0LE.  add.  Ridicoloso,.  Da  ri- 
dere, Piacevole.  Il  Ridènte.  1 Degno  di 
essc*r  deriso. 

R1DEV0LMENTE.  avv.  In  manièra 
da  ridersene. 

R1D1CIBILE.  add.  Che  può  ridirsi. 

R1D1CIMENT0.  ».  m.  li  ridire. 

RIDIC1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi  0 
Che  ridfee.  . 

RIDICOLÀGGINE.  »,  f.  astratto  di  Ri- 
dicolo. 

RIDICOLO,  *u»f.  La  còsa  che  induce  a 
riso,  c comunemente  si  dice  di  Quella 
parte  introdotta  nelle  commèdie  per 
dire  e far  cose  ridicolose.  Il  Degno  di 
scherno.  8 Porre  in  ridicolo,  Deridere. 

RIDICOLO,  add.  Atto  a muòvere  il 
riso,  Che  fa  ridere. 

RID1C0L0S AGGINE.  ».  f.  Ridicolosi- 
tìi,  Zannata,  Buffoneria. 

RIDICOLOSAMENTE.  avv.  Con  mòdo 
ridicolo. 

RID1C0L0S1TÀ.  ».  f.  Atti,  o Paròle 
ridicole. 
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IìlDICOLOSO.  add.  Ridicolo.  S Degno 
d'  esser  deriso. 

RIDi'CULO.  add.  lo  stesso  che  Uini- 
cor.o. 

RIDIF1CARE.  t .alt.  F.  A. Riedificare, 
Edificare  di  nuovo. 

RIDIMANDARE.v.  alt.  Ridomandare. 

RIDiMINUIRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  dimi- 
nuire. P.  pres.  RidiminuÈnte. — pass. 
ltlDIMINUITO 

IUDINTORNARE.  ».  alt.  Dintornare 
di  nuòvo.  P.  pres.  Ridintornaste.  — 
pass.  Ridintornato. 

RIDIPIGNERE.  ».  alt.  Dipigner  di 
nuòvo  una  pittura  abbronzata  o in  al- 
tro mòdo  guasta. 

RIDIRE.  ».  alt.  Dir  di  nuòvo,  Dir  più 
d'  una  vòlta,  Replicare,  Ripètere.  I Rac- 
contare, Riferire,  Riportare.  I Ricorda- 
re. Il  in  sign.  ri/l.  Disdirsi,  cioè  Dire  il 
contrario  di  quello  che  già  s'èdetto.  P. 
pres.  Ridicénte.  — pass.  Ridetto. 

RIDIRITTO.  add.  Raddrizzato. 

INDIRIZZARE, e RIDRI/.ZARE.t-.o». 
Drizzar  di  nuòvo,  e talora  anche  Driz- 
zare assolutamente.  P.pres.  Indirizzan- 
te.— pass.  Indirizzato. 

R1DISC1ÒGL1EUE.  ».  alt.  Risciòglier 
di  nuòvo.  P.  pres.  Ridisciogmèntk.  — 
pass  Ri  ni  sciolto. 

R1D1SCORRERE.  ».  all.  Discorrere 
di  nuòvo,  Riparlare. 

R1D1SEGNARE.  ».  all.  Disegnar  di 
nuòvo. 

R1DISPIJTARE.  ».  alt.  Disputar  di 
nuòvo. 

RIDISTACCARE.  ».  alt.  iterativo  del 
verbo  Distaccare  , Distaccar  di  nuòvo. 

R1D1STÈNDERE.  ».  all.  Distèndere 
di  nuòvo. 

R1DISTINGUERE.  ».  alt.  Distinguerò 
di  nuòvo,  Dichiarar  mèglio. 

ltlDlTORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
rido,  e si  fa  bèffe  d’ altrui. 

RI  DI  VENIR  E.»,  alt.  Divenir  di  nuòvo. 

RIDIVENTARE,  e.  all.  Diventare  di 
nuòvo. 

RIDIVIDERE.  ».  all.  Divider  di  nuòvo. 

RID1V1NCOLARSI.  ri/l.  alt.  Ritorcer- 
si, Ripiegarsi  qua  e là. 

R1D1V1S1R1LE.  add.  Che  si  può  ridi- 
videre. 

RI  DOLÈNTE,  add.  V.  L.  Che  gótta, 
o rènde  odore. 

R1DOLGRS1.  ri/l.  pass.  Di  nuovo  do- 
lersi, Sentir  nuòvo  dolore  t talora  vale 
lo  stesso  che  semplicemente  Dolersi. 

R1DOLERE.  e.  itili-,  V.  L.  e della  poe- 
sia. Olire,  Dittare  e Rèndere  odore. 

RIDOMANDARE,  e.  alt.  Di  nuòvo  do- 
mandare^ talora  semplicemente  Do- 
mandare, Richièdere. 

RIDONARE.  ».  all.  Donare,  o Dare  di 


nuòvo,  e talora  Donare,  o Dare  sem- 
plicemente. 

RIDONI) AMENTO,  s.  vi.  11  ridondare. 

RIDONDANTE,  add.  Che  ridonda  r 
ed  in  fòrza  di  sust.  per  Ridondanza,  nel 
sign.  d Abbondanza  di  paròle. 

RIDONDANZA,  s.  f.  11  ridondare,  e 
si  usa  comunemente  nel  sign.  di  Abbon- 
danza di  parole. 

RIDONDARE.  ».  intr.  Risultare.  I So- 
verchiamente abbondare  di  còse,  o di 
paròle.  | Soverchiare , Eccèdere.  I Ri- 
dondare checchessia  a danno,  o a nòja  di 
alcuno,  Tornargli  a danno,  nòja  o simi- 
le. P.  pres.  Ridondante.  — pass.  Ri- 
dondato. 

RIDÒSSO,  s.  m.  Luògo  da  potervi  sta- 
re al  copèrto  dal  vènto.  1 Fare  un  ridòs- 
so, dicesi  a Firenze  quando  accanto  a 
una  bottega  altri  ne  apre  una  simile 
per  picca  e per  dispétto.  | A ridòsso, 
snodo  avv.  Addòsso,  Al  di  sopra,  g A ri- 
dòsso, parlandosi  dì  fògli  scritti  o stam- 
pati, vale  Dalla  parte  ai  diètro,  ocomo 
dicono  i bibliografi  Vèrso. 

RIDOTT  A 111  I.G. add.  F.  A . Da  temersi. 

RIDOTTAUE.  F.  A.  Temere.  P.  pres. 
Ridottantb. — pass.  Uidottato. 

RlDOTTEVOLE.add.F.A.Ridottabile. 

RIDOTTO,  e RIDETTO.  siisi,  Luògo 
dove  altri  si  riduce,  Ricètto,  Ricettace- 
le. t Crocicchio. 

RIDOTTO , e R1DUTTO.  P.  pass,  da 
Ridurre. 

R1DOVERE.  v.inlr.  Dovere  da  capo. 

RIDRIZZARE.  vedi  IIiDiRizzAnK. 

RIDURITARK.®.  all.  Dubitar  di  nuò- 
vo, o in  contrario. 

R1DUCERE,  e RIDURRE.  e.  all.  Ri- 
condurre, Far  ritornare,  t Mutare,  Con- 
vertire. e Introdurre,  t Distògliere,  Di- 
stornare. Il  Ridurre  a concordia,  a pace, 
o simili.  Rappacificare,  Far  tornare  in 
concòrdia  e simili.  ( Ridurre,  e Ridurre 
a Dio,  Convertire.  Il  Ridurre  al  pòco, 
osi  usa  anche  neU’i'nfr.  pass.  Impoveri- 
re. t Ridurre  insième.  Raccògliere,  Ri- 
stringere in  pòco.  | Ridurre  alla  memo- 
ria, o a mente,  Ricordare.  I Ridurre  in 
essere,  cioè  Preparare,  Approntare,  il 
Ridursi,  ri/l.  all.  Condursi  a,  Andare 
da  un  luògo  a un  altro.  S Arrivare.  ( Ru- 
gunarsi.  | Ricoverarsi.  ! Ritirarsi.  0 Ri- 
dursi in  questa  o quella  condizione,  Con- 
durvisi.  P.  pres.  INducènib.  — pass. 
Ridotto  o Ridutto. 

RiDUCMllLE.  add.  Che  può  ridursi. 

RIDUC1MENTO,  e REDUC1MENTO. 
s.  m.  Il  ridurre. 

RIDUCI!  ORE-TRICE.v«rò.Chio  Che 
riduce. 

RIDURRE,  vedi  Riducbre. 

RIDUTTORE-TRICE.  vedi  Rmucl- 

TORB. 
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RIDUZIONE.  ».  f.  Il  ridurre,  Riduci- 
mento.  ,.  - 

IUÈCCOLO.  modo  iterativo  di  Eccolo, 
Ecco  di  bel  nuòvo  quella  tal  personal 
cosi  fiaccola,  Raccogli  ec.  : modo  usa- 
tissimo. 

RIÈDERE.  v.  intr.  Ritornare. 
RIEDIFICARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  edi- 
ficare. 

RIEDIFICAZIONE.»./'.  Il  riedificare. 
RIELÈGGERE.  ».  alt.  Elègger  di 
nuòvo. 

RIEMANARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  ema- 
nare. 

RIEMANAZIONE.  s.  f.  Emanazione 
rinnovellata. 

RIEMENDARE,  v.atl.  Di  nuòvoemen- 
dare,  Ricorrèggere. 

RIEMP1BILE.  add.  Che  si  può  riem- 
pire. 

RIEMPIERE.  ».  alt.  Di  nuòvo  empie- 
re. | per  lo  stesso  che  il  primitivo,  ma 
dènota  per  lo  più  Empiere  tutto  quan- 
to, o quanto  è possibile.  I mctaf.  Sazia- 
re. | Riempiere  le  piazze,  il  pòpolo,  o si- 
mili , di  checchessia , Pubblicarlo  per  tut- 
to. Il  Riempiere  la  tela,  osimili,  Tèsserla. 

B rifl.  att.  si  dice  del  Concepire  delle 
femmine  degli  animali.  P.  pres.  Riem- 
piente. — pass.  Riempiuto  o Riempito. 

RIEMPIMENTO,  s.  m.  11  riempiere.  I 
La  matèria  che  riempie,  Riempitura,  li 
figurai,  lo  stesso  che  Borra,  Riempitura. 

RIEMPIRE.  ».  att.  Empire  di  nuòvo. 
Usato  dal  Firenzuola,  dal  Segneri,  e da 
altri. 

RIEMPITIVAMENTE,  avv.  In  mòdo 
riempitivo,  e Con  riempimento. 

RIEMPITIVO,  add.  Atto  a riempiere, 
Che  riempie. 

RIEMP1T0RE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  riempie. 

RIEMPITURA.  ».  f.  Riempimento. 
RIENFIARE.  ».  all.  Di  nuòvo  enfiare 
RIENTHAMENTO.  ».  m.  11  rientrare. 
RIENTRARE.  ».  att.  Entrardi  nuòvo. 

| vale  anche  Ristrignersi  in  sè,  Rac- 
certare, Ritirare.  I è anche  tèrmine  del 
eiuòco  di  primièra , e vale  Dopo  aver 
scartato  tutte  te  carte,  tornare  a gio- 
care la  stessa  pòsta,  mentre  la  giuòchino 
gli  altri.  | Rientrare  dentro  a sè,  o in  »è 
stesso,  e simili,  vagliono  Pentirsi,  Mu- 
tar costumi.  P.  pret.  Rientranti:.  — 
pass.  Rientrato. 

RIEPILOGARE.  ».  att.  Ripigliare,  o 
Ricapitolar  con  brevità  le  còse  dette. 
R1ÉRGERE.  ».  alt.  Èrgere  di  nuòvo. 
RIÈRI  (Di),  modo  a»». È.  A. Di  diètro. 
RIESAMINARE.  ».  att.  Esaminare  di 
nuòvo.  P.  pres.  Riesaminante.  — pass. 
Riesaminato. 

RIESCI,  voce  usata  dal  popolo  per  si- 


$ RIF 

gniflcare  Còsa  che  imprendiamo  a fare 
senza  deliberato  propòsito  o studio  pre- 
cedènte, e che  non  sappiamo  se  riuscirà 
bene  o male  , p.  es.  dirà  uno:  Che  stai  tu 
facendo?  e l'altro  risponde  Eh,  «■'  vedrà: 
è un  riesci. 

R1ESC1RE.  vedi  Riuscibb. 

R1ÈT0.  ave.  idiotismo  contadinesco 
per  Diètro. 

RIETROGUARDIA.  vedi  Retroguar- 
dia. 

RIEVACUARE.  ».  att.  Evacuare  di 
nuòvo.  P.  pres.  Rievacuantb. — pass. 
Rievacuato. 

R1EZZA.  ».  f.  V.  A.  Reità. 
RIFABBRICARE.  ».  att.  Fabbricare 
di  nuòvo.  P.  pres.  Rifabbricato.  — 
pass.  Rifabbricato. 

R1FAC1BILE.  add.  Che  può  rifarsi,  o 
che  dèe  esser  rifatto. 

RIFACIMENTO.  ».  m.  Il  rifare  1 Com- 
pensazione, Ristòro  di  danno  recato. 

RIFACITORE-TRICE.  ver&.ChioChe 
rifà. 

RIFALLO.  ».  m.  Nuòvo  fallo. 

RIFARE.  Far  di  nuòvo,  e si  usa  in 
sign.  att.  e intr.  pass,  i Ristorare 
de' soffèrti  danni.  I Ricreare,  Consola- 
re. I Riedificare.  Il  Ristorare,  Rimettere 
nello  stato  di  prima,  Risarcire.  | Aver 
utilità.  Il  Rifar  sicuro,  Rassicurare.  Il 
Rifar  cèrto,  vale  Di  nuòvo  accertare.  I 
Rifar  le  carni,  o simili , Dar  loro  la  pri- 
ma cottura),  quando  son  vicine  a pati- 
re, perchè  si  consèrvino,  che  comune- 
mente dicesi  Fermarle.  I Rifarsi,  usato 
assol.  Ripigliar  le  fòrze  ! Rifarsi,  dicesi 
anche  per  Ricuperare  alcuna  còsa  per- 
duta , o per  Ristorarsi  d'  alcun  danno 
soffèrto.  I A rifare  del  mio,  o simili  , 
mòdo  di  chi  afferma  alcuna  còsa , costi; 
tuendosene  mallevadore.  lRi/ar»i',dicest 
parlandosi  di  sembianza  perduta  e poi 
ritornata  al  primo  suo  essere.  I Rifarsi 
sovra  alcuno,  Tornare  ad  assalirlo.  P . 
pres.  Rifacèntb.  — pass.  Rifatto. 

RIFASCIARE,  v.alt.  Di  nuòvo  fascia- 
re , ed  anche  semplicemente  Fasciare. 

RI  FATTÌBILE,  add.  Che  si  può,  o 
Che  si  ha  da  rifare. 

RIFATTO,  susl.  vale  talvòlta  piu  che 
Fatto,  e come  si  direbbe  Fattissimo  per 
un  cèrto  accrescimento  di  affermazione. 

RIFAVELLARE.  ».  att.  Favellare  di 
nuòvo. 

R1FAV0RIRE.  v.alt.  Tornare  a favo- 
rire , Favorir  dì  nuòvo. 

IUF AZIONE,  s.f.  Rifacimento.  ( Rie- 
dificazione. 

RIFECONDARE.  ».  alt.  Fecondare  di 
nuòvo. 

RIFEDIRE.v.aH.  V.A  .Di  nuòvo  fedire. 
RIFÈNDERE.  ».  att.  Di  nuòvo  fènde- 
re. | parlandosi  di  legnami , vale  lo 
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stesso  che  Fèndere,  Segar  asse  o pan- 
cone per  lo  lungo. 

RIFERENDARIO.  s.  m.  Referendario. 

RIFERIMENTO,  s.  m.  Relazione. 

RIFERIRE,  v.  alt.  Ridire  , o Rappor- 
tare altrui  quello  che  s’ è udito  o visto.  |) 
Attribuire,  Riconoscere  da  uno.  li  Scri- 
vere, Rapportare  scrivendo,  u Allegare. 
(Suggerire,  Pòrgere.  Il  Ridurre,  Ristrin- 
gere. fl  Nuovamente  ferire.  ||  Riferir  gra- 
zie, vale  Ringraziare.  X Riferirsi,  ri  fi. 
Aver  convenienza  o relazione.  P.  pres. 
Riferènte.  — pass.  Riferito. 

RIFERMA,  s.  f.  Rafferma. 

RIFERMARE,  v.  alt.  Raffermare.  8 ed 
in  sign.  di  Fortificare.  ||  Rifermarsi. 
rifl.  utt.  Di  nuòvo  confermarsi  al  servi- 
gio di  alcuno.  P.  pres.  Rifermantb.  — 
pass.  Rifermato. 

RIFERMO.  P.pass.  da  Rifermare. 

RIFERRARE,  v.  att.  Ferrar  di  nuòvo 
le  bestie  sferrate. 

RIFÈRTO.  s.  m.  lo  stesso  che  Refèr- 
to. 0 è anche  P.  pass,  di  Riferire , o Re- 
ferire, quando  significa  Ridfre. 

RIFESSO.  P.pass.  da  Rifèndere. 

RIFEZIONE.  vedi  Refezione. 

RIFFA,  s.  f.  Giuòco  il  quale  è una  spè- 
cie di  lòtto,  che  si  fa  tra  privati,  e il  cui 
prèmio  non  è denaro,  ma  alcuna  cosa  di 
qualche  valore,  d Collètta,  o Lotteria 
in  favore  di  alcuno. 

R1FFO.  add.  Robusto,  Fòrte.  Ditta- 
mondo. 

R1FIAMMEGGIARE.  v.  intr.  Grande- 
mente fiammeggiare. 

RIFIANCARE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Rinfiancarb. 

RIFI ANCHEGGIARE,  v.  alt.  Rinfor- 
zare i fianchi  o i lati.  P.  pres.  Rifian- 

CIIEGGIANTE. — pass.  RlFIANCHEGGIATO. 

RIFI  ANCHEGGIATO,  add.  Fiancheg- 
giato di  nuòvo,  Sostenuto  di  nuòvo, 
Rinforzato. 

RIFIATAMENTO.  s.  m.  Il  rifiatare  , 
Respirazione. 

RIFIATARE,  v.  intr.  Respirare.  0 
figurat.  Prènder  ripòso  o ristoro , Ria- 
versi. 

RIFIATATA,  s.  f.  L’ atto  di  rifiatare 
di  riaver  T àlito  dopo  la  fatica. 

R1FIATATONA.  accr.  di  Rifiatata. 

RIF1CCARE.  v.  alt.  Di  nuòvo  ficcare. 

Il  usasi  anche  in  sign.  di  Riferire , Rap- 
portare e Ridir  le  còse;  prèndesi  in 
mala  parte,  ed  è mòdo  basso. 

R1F1DARE.  v.mfr.  Aver  fidanza,  Con- 
fidare. I)  Fidare  di  nuòvo,  Di  nuòvo 
commettere  all’  altrui  fede. 

RIFIGGERE.  v.  att.  Figger  di  nuòvo. 

RIPIGLIARE,  v.  att.  Di  nuòvo  figlia- 
re ; e si  usa  anche  in  sign.  intr.lper  met. 
Ripullulare,  Rigermogliare,  Farsi  di 
nuòvo  checchessia,  il  il  Rifar  della  mar- 
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eia  o puzza  che  fanno  le  ferite  e gli  en- 
fiati quando  pajono  guariti. 

R1HGURARE.  v.  att.  Figurare  di 
nuòvo. 

RIFILARE,  v.  att.  Riferire,  Riportare 
una  còsa  con  danno  di  chi  V ha  detta  o 
fatta,  Fare  la  spia  di  una  còsa  ; voce  del 
nostro  pòpolo. 

R1FILATORE.  s.  m.  Spia,  Spione.  Ne- 
ri, Sammin.  8, 16. 

RIFINIMENTO.  s.  m.  Cessamento. 

R1FINARE.  Finare , Cessare  ; e si  usa 
in  sign.  intr.  e intr.  proti. 

RIFINIMENTO.  «.  m.  Stanchezza 
grande. 

RIFINIRE.!;. att.  Dar  fine,  Terminare, * 
e talora  anche  Dar  èsito,  fl  si  dice  anche 
per  Conciar  male,  Ridurre  in  cattivo 
stato  così  d’ avere  come  di  salute  ; e si 
usa  in  sign.  att.  e rifl.  pass,  fl  fu  usato 
anche  invece  di  Rifìnare.  P.  pass.  Rifi- 
nito. 

RIFINITIVI),  add.  Atto  a rifinire,  Che 
rifinisce. 

RIFINITO,  add.  Stanco  molto,  Ridotto 
in  mal  tèrmine  ec.  n Rovinato  nelle  so- 
stanze, Ridotto  in  pòvero  stato. 

RIFIORIMENTO,  s.m.  Il  rifiorire. 

RIFIORIRE,  intr.  Di  nuòvo  fiorire,  fl 
per  sim.  Ritornar  di  nuòvo  in  flòrido 
cioè  in  buòno  e fiorito  stato.  B in  sign. 
att.  Rènder  più  vago  e più  leggiadro,  o 
melaf.  Di  nuòvo  rifermare , Tornare  in 
memòria.  H vale  anche  F3r  ricoprire  di 
nuòvo  colore  qualche  pittura  che  sia 
alquanto  annerita,  o guasta  in  farla  la- 
vare. | è anche  T.  mus.  Abbellire.  B Ab- 
bellire una  còsa  con  fiori  di  elocuzione, 
fi  rifl.  att.  detto  per  ischerzo  dello  Av- 
vinazzarsi. P.pres.  Rifiorènte.— pass. 
Rifiorito. 

RIFIORITURA,  s.  f.  T.  nat.  Decom- 
posizione della  superficie  de’ cristalli  di 
un  sale  per  la  loro  esposizione  all'aria; 
tale  è quella  del  vetriòlo  marziale,  della 
boràce  ec. 

R1FISSO.  add.  Di  nuòvo  fisso. 

RIFIUTABILE,  add.  Degno  di  rifiuto. 

RIFIUTAGIONE.  s.  f.  V.  A.  Rifiuto. 

RIFIUTAMENE,  s.m.  Rifiuto. 

RIFIUTANZA.  s.  f.  V.  A.  Il  rifiutare. 

0 Ripudio,  Divòrzio. 

RIFIUTARE,  v.  att.  Ricusare,  Riget- 
tare, Non  volere,  Non  accettare,  fi  Ri- 
nunziare, Lasciare.  Deporre.  0 Rifiutare 
il  padre,  Ricusare  l’eredità  patèrna,  fl 
Rifiutare  V eredità,  Ricusare  T eredità  ; 
contrario  di  Adire.  0 Sdegnare.  P.pres. 
Rifiutante.  — pass.  Rifiutato. 

RIFI  UT  ATORE-TR1CE.  terb.  Chi  o 
Che  rifiuta. 

RIFIUTO,  s.  m.  11  rifiutare,  Ricusa- 
mento,  Rinunzia,  fl  Ripùdio,  Divòrzio. 

0 prèsso  de’ giocatori  di  carte  , è 11  non 
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rispondere  del  seme  giocato,  tuttoché 
se  u'  abbia  in  mano,  ( Còsa  rifiutata,  e 
renaio  di  chi  rifiuta  un  ufficio. 

RIFLESSAMENTE,  avo.  Con  rifles- 
sione. 

RIELESSARE.  ».  alt.  ReBessare,  Lu- 
meggiare le  pitture. 

R1FLESS1B1LE.  add.  Che  può  riflèt- 
tersi. 

RIFLESSIONE,  s.  f.  lo  stesso  che  Re- 
fi-essionb.  I Ritorno  che  fa  indiètro  un 
còrpo  dopo  aver  battuto  in  un  altro,  g 
Attenta  considerazione  che  si  fa  sopra 
una  còsa  li  l' Effètto  e Risultamento  di 
tal  riflessione. 

RIFLESSIVO,  add.  Che  riflétte.l  Che 
fa  riflessione. 

RIFLÈSSO. uuf.  Il  riflèttere. Il  follétto, 
Considerazione.  ||  follétto,  e follétto, 
nella  pittura  s’ intènde  Quo’  luoghi  che 
si  suppongono  essere  illuminati  da  una 
l'ice  riflèssa  da  un  altro  còrpo  rappre- 
sentato nell'istessa  tavola,  t Di  riflètto, 
modo  aw.  Per  via  di  riflessione. 

RIFLÈTTERE.  ».  alt.  Ribattere,  Ri- 
percuòtere, Rimandare,  Ritornare  in- 
diètro; e si  dice  propriamente  de’raggi 
quando,  ribattuti  da  còrpo  pulito  e ter- 
so, ritornano  o sono  rimandati  indiètro; 
e si  usa  in  tign.  all.  e nel  rifl.  all.  { per 
sim.  Recar  l’attenzione  da  una  in  un'al- 
tra idèa  o concètto,  Considerare  dili- 
gentemente, Ponderare.  I>.  pres.  Ri- 
flettènte. — pass.  Riflèsso. 

RIFLUIRE,  v.intr.  Scorrere  indiètro, 
Scorrer  di  nuòvo. 

RIFLUSSO,  s.  m.  Il  ritorno  della 
marèa. 

R1FOCILL  AMENTO,  s.  in.  11  rifocil- 
lare. 

RIFOCILLARE.  ».  all.  Ristorare,  Ri- 
creare, Rifrigerare. 

R1FÓLO.  t.m.  Folata,  Buffa  o simile. 

RIFONDARE,  «.alt.  Di  nuòvo  fonda- 
re. (Affondare.  1 semplicemente  Rifare, 
Ristabilire  le  fondamenta  degli  ediflzj. 

RIFONDERE.  ».  alt.  Di  nuòvo  fonde- 
re, e Di  nuòvo  diffondere,  e si  usa  an- 
che nel  sentim.  rifl.  all.  | detto  di  da- 
naro, Rimborsarlo.  P.  pret.  Rifon  dèn- 
te, — past.  Rifuso. 

RIFORARE.  ».  all.  Forar  di  nuòvo. 

R1FORB1RE.  ».  all.  Forbir  di  nuòvo, 
Ripulire,  Rinettare.  I rifl.  alt.  Ripulirsi. 
P.prrj.RlFOBBÈNTE. — pass.  Riforbìto. 

RIFORMA,  s.  f.  Il  riformare,  cioè  li 
dare  nuòvo  ordine,  e nuòva  forma  a 
checchessia  ! Emènda, Correzione  degli 
abusi  e simili,  i Legge  che  ordina  la 
correzione  di  abusi  o simili. 

RIFORAI  A BILE.  add.  Che  può,  o Cho 
dèe  esser  liformato. 

RIFOKMAGIONE.  s.f.  11  riformare.  [ 
Riforovigioni,  chiamatasi  un  antico  Ma- 
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gistrato  della  città  di  Firenze.  ( il  Libro 
o Decreto  di  quel  magistrato.  , 

RI  FORM  AMENTO,  i.  m.  Riformazio- 
ne , Riforma. 

RIFORMARE,  v.att.  Riordinare,  Dare 
nuòva  e miglior  forma.  ( Dar  leggi,  o 
Farle  di  nuòvo,  (vale  anche  Emendare, 
Corrèggere,  e Ristabilire  nell'ordine 
debito.  ( Riformar  l'animo,  o il  cuore, 
Ridurlo  da  vizio  a virtù.  ( Riformare  le 
milizie,  o simili , Scemarle,  Licenziar- 
ne-una  parte.  1 Riformassi,  rifl.  ali. 
Ritornare  nella  sua  forma.  P.  pres.  Ri- 
formante. — pass.  Riformato. 

R1FORMATÌVO.  add.  Atto  a riforma- 
re, Atto  a dar  la  riforma. 

RIFORMATO,  add.  Riordinato.  1 nel 
mil.  s’ intènde  Quel  soldato  eh’ è stato 
licenziato  dal  servizio  per  malattia  o 
per  altra  cagione  di  impotènza.  Capitol. 
Milizia  Toscana  -1 G46 . I per  met.  dicesi 
di  Qualunque  altra  arte. 

U1FORMATORE-TR1CE.  veri.  Chi  o 
Che  riforma. 

RIFORMAZIONE,  j.  f.  Riformagione. 
RIFORNIRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  fornire, 
in  significato  di  Provvedere,  adattan- 
dosi pur  anche  nel  sentim.  rifl.  att.  P. 
pass.  Rifornito. 

R1FOUTIF1CARE.  ».  att.  Di  nuòvo,  o 
Maggiormente  fortificare , Rafforzare. 
P.  pres.  Rifortificantb.  — pass.  Ri- 
fortificato. 

R1FRAGNERE.  vedi  Rifrangere. 
UlFltANCAltE.  e.  all.  Rinfrancare. 
RIFRANGERE,  e R1FRAGNERE.  v. 
att.  Deviare , o Far  deviare  il  raggio  dal 
suo  dritto  cammino  per  incontro  di  di- 
vèrso mèzzo  ; e si  usa  nel  sign.  att.  e 
nel  rifl.  alt.  I si  dice  anche  del  Suòno 
ripercòsso.  I Frangere  semplicemente. 
P.pres.  Rifrangènte,  —pass.  Rifran- 
to, e Rifratto. 

R1FRANGIBILE.  add.  Refrangibile, 
Soggètto  a refrazione. 

RIF1UNGIBIL1TÀ.  s.  f.  Qualitii  di 
ciò  eh’  è rifiangibile. 

R1FR  ATTIVO,  add.  Atto  a rifrangere. 
RIFRATTO.  jujI.  Rifrazione. 
RIFRAZIONE,  s.  f.  Il  rifrangere. 
RIFREDDAMENTO.*.  m.  11  infredda- 
re, Il  raffreddare. 

RIFREDDARE.  ».  all.  Raffreddare. 
RIFREDDO.  sust.  Vivanda  cho  si 
mangia  fredda , e generalmente  in  prin- 
cipio del  pranzo. 

RIFREDDO,  add.  Raffreddato. 
RIFRENAMENTO,  s.  ro.  Raffrena- 
mento. 

RIFRENARE.  ».  alt.  Raffrenare.  P. 
pres.  Rifrknantb.  — pass.  Ripugnato. 
RIFRKNAZIONE.  s.  f.  11  infrenare. 
RIFRIGERARE.  ».  att  Refrigerare.  I 
permei.  Confortare,  Dilettare,  e Ricrea- 
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re.  P.  pres.  Rifrigeraste.  — j»as».  Ri- 
frigerato. 

RIFRIGERATIVI?,  add.  Alto  a rifri- 
gerare. 

RI  ERIGER  ATÒRIO.  add.  Refrigera- 
tòrio. 

RIPRIGÈRIO.  ».  01.  Refrigèrio. 

RIFRIGERAZIONE.  Y.  A.  11  rifri- 
gerare. 

RIFRIGGERE,  v.nlt.  Di  nuòvo  frigge- 
re; e talora  anche  semplicemente  Frig- 
gere. 0 e nella  pittura  , Tògliere,  o Ag- 
giugnere,  e Ritoccar  molto  una  pittura. 

RIFRIGGERIO.  s.m.  V.  A.  Refrigèrio. 

RIFRIGGERÒ,  s.m.  V.  A.  Refrigèrio. 

RIFRITTO,  ».  m.  Quel  mal  odore  cho 
mandano  i vasi  unti  rimessi  al  fuòco;  e 
si  dicono  Saper  di  rifritto  le  vivande 
còtte  in  que’  vasi,  e incorporate  di  quel- 
1'  odore. 

RIFRITTO,  add.  il  Rifritto,  T.pilt.  di- 
cesi di  Fittura  molto  ritoccata. 

RIFRITTUME,  ».  ni.  Raccozzamcnto 
strano  di  còse  gih  fatte  o dette  da  altri. 

R1FR0NDIRE.  v.  intr.  Rifronzire. 

RIFRONZfRE.  in  sign.  alt.  e metaf. 
Infrascare,  Adornare  soverchiamente. 

R1FRUCARK.  v.utt.  Di  nuòvo  frucarc. 

RI  FRUGA  HE.  va».  Frugaredi  nuòvo. 

RIFRUSTA.  ».  f.  Ricercamento  , In- 
chiesta. 1 Andari  alta  rifrusta  di  una 
còsa.  Andarne  cercando. 

RIFRUSTA  HE.  <>.a».  Ricercare,  Scor- 
rere. I Percuòtere.  pres.  Rifulsi  as- 
te. — pass.  Riprustato.- 

RIFRUSTO,  siisi.  Carpicelo. 

RIFUGGIMENTO.  ».  m.  11  rifuggire, 
Schivamento. 

RIFUGGIRE,  v.  intr.  Ricorrere  per 
trovar  sicurtà  e salvezza.  | Fuggire, 
Ritirarsi.  I e attin.  Schivare , Scansare. 

Il  Aver  avversione,  0 Trafugare,  Na- 
scondere. g Ricusare;  ed  usasi  pure 
intr.  pron.  P.pres.  Rifuggènte. — pass. 
Rifuggito. 

RIFUGGlTA.s.f.Rifugiamento,  Luògo 
dove  si  può  rifuggire,  Il  ricoverarsi. 

RIFUGGITO,  sull.  Disertore. 

RIFUGGO.  ».  m.  Rifugio. 

RIFUGIARE,  v.intr.  e ri/l.  Rifugiarsi, 
Rifuiggre.  P.pres.  Rifugiante.  — pass. 
Rifugiato. 

RIFÙGIO.  ».  m.  Uefugio,  Luògo  o 
Persona  dove  e a chi  si  può  rifuggire. 

RIFULGERE, e REFULGERh.v. iati-, 
V.L.  Risplèndere.  P.pres.  Rifulgente. 

R1FUSARE.  v.  alt.  V.  A.  Rifiutare  , 
Ricusare. 

RIFUSIONE.  ».  f.  T.  di'  gettatori.  11 
rifondere , Rifusione  di  una  campana. 

RIFUSO.  P.  pus»,  di  Rifondere. 

RIFUSO  (A),  moJoavv.  A fusone,  Co- 
piosamente. 


R1FUTARE.  r.  att.  V.  A.  Rifiutare.  E 
Confutare. 

R! PUTATIVO,  add.  Atto  a rifutarc. 
Confutativo. 

RIPUTAZIONE.  ».  f Confutazione. 

RIGA.  ».  f.  Linea,  Fila.  | dicesi  anche 
uno  Strumento  di  legno  o di  metallo  di 
superficie  piana  e sottile,  col  quale  si  ti- 
rano le  linee  rette.  S l'ila  di  più  persone 
o cose  una  accanto  all'altra.  | Per  diritta 
riga,  lo  stesso  che  Direttamente.  | Ri- 
ghe, diconsi  Quelle  strisce  o liste  che 
si  scòrgono  sulla  pèlle  di  divèrsi  ani- 
mali o su  le  piètre,  o che  rannosi  a1  pan- 
ni e drappi  nel  fabbricargli. jQue’linea- 
menti  a guisa  di  taglio  che  son  formati 
dalla  piegatura  della  mano,  la  principal 
dello  quali  in  chiromanzia  e detta  Linea 
delta  vita.  1 Riga  di  scrittura,  Linea.  | 
Non  essere  nè  in  riga  nè  in  spazio,  Non 
esistere,  Non  essere  in  natura  | Andare 
per  la  riga,  dicesi  di  còsa  che  va  pro- 
speramente. i Riga,  vate  anche  Condi- 
zione. n onde  Di  bassa  riga.  Di  piccolo 
affare , Di  bassa  mano.  1 Di  prima  riga 
Di  primo  ordine,  Grande  nella  sua  spe- 
cie n In  riga  di,  In  ordine  di,  In  con- 
cètto di,  e simili. 

RIGAGLIA.  ».  f.  Quello  che  si  guada- 
gna oltre  alla  pattovita  provvisione,  o 
quel  più  che  si  cava  dalle  possessioni 
oltre  alla  raccòlta  principale  | Le  in- 
teriora degli  animali.  ||  Guadagno  fatto 
a tèmpo  avanzato , o simile. 

RIGAGLIUÒLA.  dim.  di  Rigaglia. 

lilGAGN.4.  ».  f.  V.  A.  Rigagno. 

R1GAGN0.  s.m.  Rigàgnolo. 

RIGÀGNOLO.».»».  Piccol  rivo. «Quei- 
f acqua  cho  corre  per  la  parte  còncava 
delle  strade  quando  piòve.  1 Pescar- 
pe  rigàgnoli,  Affaticarsi  invano  per  ot- 
tenere una  còsa.  8 Bere  a’  rigagnoli. 
Stare  al  detto  altrui , e non  cercare  lo 
còse  in  fonte. 

UIGÀLIGO.  ».»».  Drlphinum consolida 
Lina.  T.  hot.  Sòrta  di  pianta  e dorè  che 
si  coltiva  ne’  giardini  per  vaghezza,  e i 
cui  semi  ammazzano  i pidòcchi:  dicesi 
anche  Fiorcappuccio,  o Sprone  di  ca- 
valière. 

RIGAME.  ».  m.  cosi  diconsi  quelle  Fi- 
lettature o Scannellature  che  si  fanno 
alle  piètre  che  si  conciano  per  farne 
stipiti,  sponde  di  dumi  ec. 

RIGAMO.  ».  m.  Origano. 

RIGARE,  v.  alt.  V.  L.  Bagnare,  An- 
naffiare. | usasi  anche  Rigare  in  sign.  di 
Tirar  linee.  8 Rigar  diritto.  Operar  be- 
ne, Non  commetter  mancanze. 

RIGATO,  add.  V.  L.  Bagnato,  Irrigato. 
8 Fatto  a tiglio.  J Canna,  o Archibuso  ri- 
gato, si  dice  Quello  che  nella  parte  in- 
teriore della  canna,  da  imoasommo,  ha 
alcune  scanalature.  ( Rugoso,  Grinzoso. 
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RIGATTATO.  add.  voce  fuor  d'uso. 
Di  mala  vita , quasi  Ricattato  dalla  pena 
a cui  era  stato  condannato  pe'suoi  mis- 
fatti. 

RIGATTIÈRE,  ».  m.  Rivenditore  di 
vestimenti  e di  masserizie  usate. 

RIGENERARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  ge- 
nerare , e dicesi  cosi  nel  fisico  come  nel 
morale,  t usasi  anche  in  sign.  ri/l.  all. 
P.  pres.  Rigenerante.  — pass.  Rige- 
nerato. 

RIGENERATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  rigenera. 

RIGENERAZIONE,  s.f.  Il  rigenerare, 
Il  generare  di  nuòvo. 

ltlG KNT1L1RE.  «.  att.  Raggentilire, 
Far  gentile. 

RIGERMINARE.  v.  att.  Germogliare 
di  nuòvo. 

RIGERMOGLIARE.c.  alt.  Germogliar 
di  nuòvo. 

RIGETTAB1LE.  add.  Che  debba  es- 
sere rigettato. 

R1GETT AMENTO.  ».  m.  Il  rigettare, 
li  Rifiuto. 

RIGETTARE,  c.  alt.  Ributtare.  I R6- 
cere.  I Buttar  fuori;  e non  che  delle 
persone  si  dice  anche  del  mare,  n Di 
nuòvo  gettare , detto  nel  sign.  di  Getta- 
re, cioè  di  metalli,  gèssi  e simili,  (detto 
delle  piante , Dar  fuòri  nuòve  messe. 
P.  pres.  Rigettante,  — pass.  Riget- 
tato. 

RIGETTATORF.-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rigetta , Che  ributta  da  sè. 

RIGÈTTO.  ».  m.  Ripudio,  Scarto, Ri- 
fiuto. 

RIGHETTA,  dim.  di  Riga. 

RIGHETTATO,  add.  Rigato,  Vergato, 
Fatto  a righe. 

R1G1ACERS1.  ri  fi.  alt.  Tornarsi  a gia- 
cere. 

RIGIDAMENTE,  aw.  Con  rigore , Se- 
veramente , Aspramente. 

RIGIDETTO.  add.  dim.  di  Rigido,  Al- 
quanto rigido. 

RIGIDEZZA.  ».  f.  Severità,  Asprezza, 
Austerità,  Durezza.  ( Rigidità  nel  primo 
significato. 

RIGIDITÀ  , RIGID1TADE,  e RIG1DI- 
TATE.  ».  f.  Rigidezza,  L'essere  infles- 
sibile. | Asprezza,  Austerità,  Severità. 

RÌGIDO,  add.  Che  ha  in  se  rigidezza , 
Duro.  8 Aspro,  Austèro,  Sevèro. 

R1GIRAMENTO.  ».  m.  Circuimento, 
Il  rigirare. 

RIGIRARE.®,  all. Circondare,  Andare 
giro  ; e si  usa  in  sign.  alt.,  t'nlr.  e ri/l.  | 
Rigirare  altrui,  Aggirarlo,  Ingannarlo. 

1 Rigirar  danaro , o simili,  Dar  danari 
a cambio  ec.  I Rigirare  un  negòzio, 
Trattarlo,  Maneggiarlo.  P.  pres.  Rigi- 
rante. — pass.  Rigirato. 

R1G1RATORE-T1UCE.  verb.  Chi  o 


Che  rigira,  Che  maneggia  un  negòzio.8 
più  comunemente  si  prènde  in  cattiva 
parte,  e dicesi  di  Chi  rigira  altrui  per 
ingannarlo. 

RlGIRATORÈLLO.rftm.di  Rigiratore. 
Maliziosetto , Furfantèllo. 

RIG1RAZIONE.  ».  f.  li  rigirare,  Cir- 
culazione. 

R1GÌRE.  Di  nuòvo  gire. 

R1GIREVOLE.  add.  Che  facilmente 
rigira. 

RIGIRO.  ».  m.  Il  rigirare;  ma  si  usa 
anche  particolarmente  in  significato  di 
Pràtica  segreta  amorosa;  ed  anche  di 
Negoziato  copèrto  a fine  di  checchessia. 

I Qualsivòglia  ordigno.  1 Sollazzo,  Pas- 
satèmpo. 

RIATTAMENTO.  ».  m.  11  rigittare  , 
Vomitamento. 

RIGITTARE.  v .alt.  Di  nuòvo  gittate. 

I Scacciar  da  sè.  8 Vomitare,  Bécere. 
P.  pres.  Rigittante.  — pass.  Rigit- 

TATO. 

R1GITTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rigitta.  I Colui  che  vòrnita. 

R1GIUCARE.  v.  alt.  Giòcar  di  nuòvo. 

R1G1UGNERE.  v.  alt.  Raggiugnere.  U 
Ricongiungere.  8 Giungor  di  nuovo. 

RIG1URARE.®. a».  Giurare  di  nuòvo. 

RIGNARE.  «.  all.  Ringhiare.!  fu  detto 
anche  de' cavalli  per  Annitrire,  e Mo- 
strare i dènti  come  essendo  in  ira. 

RIGNEVOLE.  add.  Atto  a rignare,  Che 
rigna. 

R1GNO.  ».  m.  Il  rignare.  8 Quel  ràn- 
cico , come  dice  il  pòpolo , che  fanno 
alla  gola  le  vivande  massimamente 
fritte  nell’  òlio,  lo  irritarla  cioè  in  mòdo 
che  tu  sia  costretto  a mandar  come 
ringhj. 

ltlGNOSO.add.  Che  farigno,  e dicesi 
de’  cibi. 

RIGO.  ».  m.  Riga , Segno  per  tener 
dritto  checchessia.  8 ed  al  giuòco  della 
pillòtta , dicesi  quel  Segno  che  spartisce 
in  due  il  luògo  de' giocatori.  8 Rivo, 
Rio.  | Linea  tirata  con  matita  o altro 
su  ll<ì  carta 

R1GODERE.  v.  intr.  Goder  di  nuòvo. 

RIGODONE,  s.m.  T.  de'  ballerini.  Spè- 
cie di  danza  che  si  balla  con  prestezza. 

RIGOGLIO.  ».  m.  Ardire  cagionato  da 
confidènza  pròpria  o da  autorità  data  da 
altrui.  I Orgoglio,  Supèrbia.  8 si  dice 
anche  al  Sovèrchio  vigore  delle  piante 
che  spesse  volte  impedisce  loro  li  frut- 
tificare. I quindi  Andarsene  in  rigoglio, 
Crescere  senza  far  frutto.  8 si  dice  an- 
che Io  Sfogo  delle  vòlte  , degli  archi  o 
simili.  I dicesi  puro  il  Susurro  che  fa  la 
péntola  quando  bolle.  | onde  Bollire  con 
qualche  rigoglio,  Brontolare. 

RIGOGLIOSAMENTE,  avv.  Con  rigo- 
glio, Orgogliosamente,  Superbamente. 
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RIGOGLIOSO,  nàti.  Orgoglioso.  Il  vale 
ancora,  Che  ha  rigoglio,  vigore,  fòrza, 
li  Fòrte,  Ben  munito.  I Impetuoso,  Vio- 
lènto. Il  e anche  Maestoso. 

R1GOGLIOSÒCCIO.  vezzegg.  di  Rigo- 
glioso. 

R1GOGOLETTO.  dim.  di  Rigògolo. 

RIGÒGOLO. s m.Oriolus  gnlbula.  Linn. 

T.  si.  rial.  Uccèllo  che  è gròsso  come  il 
mèrlo,  lungo  nòve  in  dieci  pòllici  ; è 
vagamente  giallo  in  tutto  il  corpo,  nel 
còllo  e nella  tèsta,  a risèrva  di  un  li- 
neamento nero  che  va  dall' òcchio  al- 
l'àngolo dell'  apertura  del  becco;  ha  le 
ale  nere  con  alcune  macchie  gialle  sulla 
estremità  di  quasi  tutte  le  grandi  penne. 

I Pigliar  due  rigògoli  a un  fico,  lo  stesso 
che  Pigliar  due  colombi  a una  fava. 

RIGOLETTO.  s.  m.  Danza  in  tondo 
tra  assai  persone  prese  per  mano,  e 
cantanti,  o Ballare  a rigolelto,  Ballare 
più  persone  in  cerchio  tenendosi  per  la 
mano.  I Rigoletto,  vale  anche  Cerchièllo 
di  persone  non  ballanti,  Capannèllo. 

RIGONFIAMENTO,  s.m.  11  rigonfiare. 

RIGONFIARE,  v.  all.  e inlr.  lo  stesso 
che  Gonfiarb.  P.  pres.  Rigonfiantb. 

— pass.  Rigonfiato. 

RIGONFIO,  add.  Rigonfiato  , Gonfio  , 
Tumido. 

RIGORE,  s.  ni.  Severità,  Asprezza.  1 
parlandosi  di  fèbbre  , Brivido.  | Durez- 
za, Sodezza,  t vale  anche  Brivido  di 
paura,  f A lutto  rigore,  modo  avv.  Se- 
condo le  strette  leggi  del  rigore.  | Di 
rigore,  Rigorosamente. 

RIGORISMO. s.m.  T.  teol.  Professione 
di  seguire  in  morale  le  sentènze  più 
austère  e sicure. 

RIGORISTA,  j.  ni.  T.  teol.  Colui  che 
in  morale  sostiène  le  sentènze  più  rigide 
e più  sicure. 

RIGOROSAMENTE,  ave.  Con  rigore, 
Severamente. 

RIGOROSITÀ,  RIGOROSITADE,  e 
RIGOROSITATE.  s.  f.  Rigidezza,  Du- 
rezza. o figurat.  Asprezza,  Severità.  | 
Rigore.  I Stretta  osservanza  delle  rè- 
gole di  checchessia. 

RIGOROSO,  add.  Che  ha  rigore,  Se- 
vèro, Aspro. 

U1GOSO.  add.  V.A.  Irrigato,  Bagnato, 
Che  ha  righi  o rii. 

RIGOTTATO.  add.  V.  A.  Ricciuto  ; e 
propriamente  dicesi  de' capelli. 

RIGO  VERNARE.»,  all.  propriamente 
si  dice  del  Lavare  e nettare  le  stoviglie 
imbrattate.  I lo  stesso  che  Governare. 

II  Ripulire.  P.  pres.  Rigovernante.  — 
pass.  Rigovernato. 

R1GÒVERNATURA.  s.  f.  Lavatura  di 
stoviglie,  e L'acqua  con  che  si  sono 
lavate. 

R1GRADARE.  v.  inlr.  V.  A.  Digrada- 
re, Distinguersi  per  gradi. 
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RIGRATTARE.e. a».  Grattardacapo. 

R1GRÉSSO.  j.  m.  V.  A.  Regrèsso. 

RlGRlDARE.ti.au.  Di  nuòvo  gridare  ; 
e talora  semplicemente  Chiamare. 

RIGUADAGNARE,  ».  alt.  Di  nuòvo 
guadagnare , Riacquistare , Ricuperare. 
P.  pres.  Riguadagnante.  — pass.  Ri- 
guadagnato. 

R1GUARDAMENTO.  s.  m.  Il  riguar- 
dare, Sguardo,  Guardatura.  | Circon- 
8pezione. 

RIGUARDARE.  ».  all.  Guardare  di 
nuòvo  o attentamente  e con  diligènza. 

I figurai.  Esser  voltato,  Esser  situato, 
detto  di  un  luògo.  I Avere , o Portar  ri- 
spètto. I Osservare  , Aver  riguardo  o 
considerazione.  I Riguardare  ad  alcuna 
còsa,  Tèndervi,  Avervi  la  mira  | Ri- 
guardare una  còsa,  dicesi  Non  I’  adope- 
rare, Risparmiarla.  G Appartenere,  col 
tèrzo  caso.  ||  Riguardare  indiètro.  I Ri- 
guardarsi. rifi.  alt.  Astenersi,  e Aversi 
cura  dalle  còse  nocive.  ||  semplicemente 
Astenersi  dal  fare  checchessia.  P.  pres. 
Riguardante,  — pass.  Riguardato. 

RIGUARDATO,  add.  Ragguardevole. 

II  Càuto,  Osservato.  | vale  anche  Custo- 
dito, Di  che  si  è tenuto  conto. 

RIGU ARDATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  riguarda.  | Guardature,  Custòde. 

1 Conoscitore. 

RIGUARDEVOLE,  add.  Da  esser  ri- 
guardato, Degno  d' esser  riguardato, 
Singolare,  Eccellènte. 

RIGU  ARDEVOLEZZA.  s.  (.  Ragguar- 
devolezza. 

RIGUARDEVOLMENTE.  avv.  In  ma- 
nièra riguardevole,  Con  riguardo,  g 
vale  anche  Cautamente , Riservata- 
mente. 

RIGUARDO,  j.  m.  Il  riguardare.  I Vi- 
sta, Guardatura.  g Difesa.  9 Rispètto, 
Considerazione,  Avvertènza,  g Interès- 
se, e Mèrito  di  danari  prestati.  | Slare 
a riguardo,  o in  riguardo,  Star  vigilan- 
te, Stare  in  su  gli  avvisi,  Stare  con 
cautèla.  I Stare  a riguardo,  o m riguar- 
do, vale  anche  riguardarsi.  1 Tenere  in 
riguardo,  o a riguardo,  Custodire  con 
cura.  ||  A buon  riguardo,  Ad  ogni  buon 
riguardo,  modo  avv.  A cautèla,  Per  più 
sicurezza.  | In  riguardo,  o A riguardo 
di,  posto  avverb.  Quanto  a,  Rispètto  a. 

RIGUARDOSAMENTE,  av».  Con  ri- 
guardo, Con  circospezione. 

RIGUARDOSO,  add.  Càuto,  Che  si 
riguarda. 

RIGUARIRE.  ».  all.  e inlr.  Guarir  di 
nuòvo. 

RIGUASTARE.  ».  all.  Guastar  di 
nuòvo. 

RIGUATARE.  ».  all.  redupl.  di  Guata- 
re: Guardar  di  nuòvo. 

RIGLTDERDONAMENTO.  j.  m.  11  ri- 
guiderdonare. 
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RIGUIDERDONARE.  ».  alt.  Guider- 
donare, Ristorare,  Rimunerare. 

RIGURGITA  MENTO,  che  anche  sc.ri- 
vesi  REGURG1TAJUENTO.  s.  m.  Rm- 
gorgamento.  Il  Abbondanza. 

RIGURGITARE,  v.all.  Ringurgitare, 
Ringoiare. 

RIGURGITO,  j.  m.  T.  idr.  Rigonfia- 
mento dell  acque  arrestate  nel  loro 
corso  da  qualche  ostacolo  ne  loro  reci- 
piènti. a dicesi  anche  Ringoilo,  e Uin- 
gorgo. 

R1GUSTARE.  v.  alt.  Gustar  di  nuovo. 
RILAMPO,  ».  m.  Nuòvo  lampo,  Splen- 
dore novèllo. 

RILASCIARE. v.  all.  Lasciare,  Rimet- 
tere. i Rifrenare.  I Liberare.  A Assol- 
vere , Dispensare  da  un  Obbligo  qua- 
lunque. A Perdonare.  I Concedere,  Ri- 
nunziare, Cèdere.  P.  pres.  Rilasciaste. 

— pass.  Rii. asciato. 

RILASCIO.  ».  m.  Il  rilasciare. 
RILASSAMENTO.»,  m.  11  rilassare. 
RILASSANTE.  ».  m.  T.  mtd.  aggiunto 
de'  rimèdj  che  rilassano  o allèntano  le 
fibre.  Che  !»a  virtù  lassativa;  opposto  a 
Contraènte. 

RILASSARE,  v.  att.  propriamente 
Staccare,  Dissòlver  le  fòrze,  Allentare  ; 

« si  usa  anche  nel  Tifi,  i Lasciare,  Ri- 
lasciare. I Licenziare , Rimettere  in  li- 
bertà. I!  c parlandosi  di  terreno,  Strito- 
larsi , Risòlversi  (e  parlandosi  di  pietà, 
di  disciplina  , di  costumi  o simili , Rat- 
tiepidirsi nel  fervore , Discostarsì  dai- 
1 onestà.  P.  pres.  Rilassanti!,  —pass. 
Rilassato. 

RILASSATEZZA.  ».  f.  Rilassamento- 
{GRASSAZIONE.  ».  f.  Rilassamento. 
RILASSO. adii.  Stanco,  Debole,  Pigro, 
Infermo. 

R1LASTRICARE.  v.  att.  Lastricar  di 
nuòvo. 

RILAVARE,  e.  alt.  Di  nuòvo  lavare; 

0 taiora  anche  semplicemente  Lavare. 

P.  pres.  Rilavante.  — pass.  Rilavato. 

RILAVORARE,  v.  att.  Lavorar  di 
nuòvo.  „ 

RILEGAMENTO,  t.m.  H rilegare. 
RILEGARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  legare; 

1 Proibire,  Vietare,  Impedire.  Il  Confi- 
nare , Mandare  in  esilio  in  luògo  parti- 
colare, Relegare.  1 P.pres.  Rilegante. 

— pass.  Rilegato. 

RILEGATO,  adii.  Esule , Confinato. 
RILEGATURA.  ».  f.  T.  st.  nat.  cosi 
chìamansi  volgarmente  quelle  Làmine 
di  spato  che  incròstaho  e framèzzano , 
ed  uniscono  come  se  fosser  pasta,  i filoni 
delle  piètre. 

RILÈGGERE,  «.all. Di  nuòvo  lèggere. 
RILENTAMENTE,  avo.  A rilènto. 
RILKN TAMENTO.  s.  m.  Allentamen- 
to, Rilassamento. 
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RILÈNTE,  e RILÈNTO,  voce  ohe 
s'usa  noi  modo  «ni-.  A ritinte,  e vale  Pia- 
namente, Adagio.  Il  Andare  a ritinto  ne! 
fare  una  còsa,  Andare  adagio,  Farla  con 
molta  cautèla  e considerazione. 
RILÈNTO,  lo  stesso  che  Rilònte. 
RILESSARE,  ».  alt.  Di  nnòvo  lessare. 
RILEVAMENTO,  s.  tn.  Il  rilevare. 
RILEVANTE,  add.  Che  rilèva.  | Im- 
portante. 

RILEVARE,  e.  oH.  Levare,  Alzar  di 
nuòvo,  e talora  semplicemente  Levar 
su,  Rizzare.  I detto  di  insegne  o simili , 
vale  Rizzarle  , Inalberarle.  I per  ni et. 
vale  Sollevare  da  calamità  , Rimettere 
in  buono  stato.  I Riconfortare,  Raccon- 
solare. | Importare,  Montare , Giovare. 

Il  si  dice  anche  il  Cavar  la  paròla  dalia 
testura  de’ caratteri,  pronunziarla  dopo 
averla  compitata;  e anche  Ricavare  il 
numero  da  più  figure  d' abbaco  messe 
insième,  il  e nello  stesso  sign.  che  Alle- 
vare, Educare,  t Rilevare  percòsse,  bra- 
vate, ingiurie,  pregiudizi,  e simili,  vale 
Riceverle , Toccarne , che  anche  si  dice 
in  questo  sènso  assolutamente  Rilevare. 

I Rilevare  uno,  vale  Liberarlo  per  òb- 
bligo da  qualche  danno  o molèstia  eh’ 
egli  riceva  nell' avere.  1 Rilevare,  T.  dis. 
Rincalzare,  Tondeggiarc  , e si  dice  di 
còsa  che  Rinnalza  sopra  altra  còsa,  d 
Rilevarsi,  ri/l. off.  Sollevarsi,  Sorgere, 
Sportaro  in  fuori  le  còse  dal  piano  ove 
sono  affisse.  Il  e figurat.  detto  di  perso- 
ne, Pentirsi,  Risorgere  dal  peccato,  li 
Migliorare  stato,  condizione.  1 Rifarsi 
del  danno.  P.  pres.  Rilevante.— pass. 
Rilevato. 

RILEVATAMENTE. ave. Con  rilièvo. 

II  Magnificamente,  Altamente. 
R1LEVATICCIO.  add.  dicesi  di  per- 
sona Venuta  su  dal  nulla,  Venuto  di 
malo  stato  in  buono.  Don  Gio.  delle  Celle. 

RILEVATO,  s.m.  Altezza  soprastante , 
come  Argine,  Poggio,  o simile. 

RILEVATO,  add.  Rialzato,  Di  nuòvo 
alzato.  1 Allevato  , Educato.  6 Gonfio  , 
Rigonfiato.  | Ricamato,  Ornato  con  ri- 
lièvo d' òpere.  ||  e figurai.  Ingrandito.  I 
Segnalato, 

RILEVATORE,  verb.  Che  rilèva.  B 
Redentore. 

RILEVAZIONE,  s.  f.  Rilevamento  , 
Rialzamento,  11  ritornare  nei  primièro 
stato  o grado. 

R1LÈVO,  e RILIÈVO.  ».  m.  Quello 
che  avanza  alla  mènsa.  | La  parte  che 
Si  rilièva  o spòrta  in  fuori  ; e general- 
mente per  tutto  quello  che  s'alza  dal 
suo  piano.  ( Figure  di  rilièvo,  o simili  , 
si  dicono  le  Statue.  D Basso  rilièvo,  si 
dicono  Le  figuro  che  non  si  sollèvano 
interamente  dal  loro  piano.  I Còsa  di 
rilièvo,  Còsa  d’importanza  e di  consi- 
derazione. 1 Di  riliivo,  lo  stesso  che 
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T ondeggiante , Rinnalzante,  ed  è T.  dei 
di8.  e dàssi  come  per  aggiunto  a figure, 
e diconsi  Figure  di  rilievo,  u Rilievo. 
r,  piti,  e di  cesi  Quella  pittura  aver  ri- 
lièvo, la  quale  a fòrza  di  bene  aggiustati 
lumi  ed  ombre , sembra  essere  rilevata 
dal  piano,  i dicesi  anche  ad  Ugni  còsa 
di  rilièvo , come  sono  le  òpere  di  scol- 
tura , di  gètto  ; i lavori  di  cesèllo,  e si- 
mili : ed  è opposto  a quello  che  si  dice 
òpera  di  pittura  o dipinta,  ||  Mèzzo  ri- 
lievo, Quella  sòrta  di  scultura  che  non 
contièno  alcuna  figura  intieramente 
tonda,  ma  in  qualche  parte  solamente, 
rimanendo  il  restante  appiccato  al  piano 
sul  quale  essa  è intagliata;  ed  è un 
cèrto  che  di  mèzzo  fra  il  basso  rilièvo 
e le  figure  tonde,  che  si  dicono  di  tutto 
rilievo.  ||  si  dice  anche  Rilièvo,  a Figura 
di  gèsso  della  quale  si  sèrvono  i pittori 
per  modèllo  quando  fanno  i loro  disegni 
o pitture,  li  Dare  rilièvo,  vale  Aggiu- 
gnere  rilièvo,  fòrza  , vigore. 

RILIBERARE.v.aM.Liberardi  nuòvo. 

RILIÈVO,  vedi  Rilevo. 

R1L1G10NE.  nrtogr.  ani.  Religione. 

RILIGIOSAMENTE.  ortogr.  ani.  Reli- 
giosamente. 

R1L1G10SO.  V.  A.  lo  stesso  che  Re- 
ligioso. 

R1LIMARE.  v.  alt.  Ripassar  la  lima 
sopra  checchessia  ; Limar  di  nuòvo.  || 
per  met.  Ricorrèggere.  P.  pres.  Rili- 
juantb. — pass.  Rilimato. 

RILODARE,  v.  att.  Lodar  di  nuòvo. 

R1LOGARE.  v.  att.  Allogar  di  nuòvo? 
c talora  semplicemente  Allogare , o Di 
nuòvo  porre  nell’istesso  luògo. 

RILORDARE,  v.  all.  Lordaredi  nuòvo. 

R1LUCCICARE.  v.  intr.  Luccicare  di 
nuòvo. 

RILUCÈNTE,  add.  Lucido,  Lucènte, 
Splendènte,  Che  tramanda  luce. 

RILUCENTEZZA,  s.  f.  Il  rilucere, 
Splendore. 

RILUCERE,  e RELUCERE,  v.  intr. 
Avere  in  sè,  e Riandar  fuòri  luce,  Ri- 
spondere. 8 per  sim.  vale  Fare  spicco, 
Comparir  con  pompa.  Il  Rilucere  tl  pelo , 
si  dicedei  Comparire  benestante,  Es- 
ser grasso  e fresco  e in  buono  stato. 
P.  pres.  Rilucènte. 

RILUS1NGARE.  v.  alt.  Replicar  le 
lusinghe. 

R1LUSTRARE.  v.  att.  Lustrar  di 
nuòvo. 

RI  LUTARE,  v.  att.  Lutar  di  nuòvo. 

RILUTTANTE.  P.  pres.  del  non  usato 
Riluttare.  V.  L.  Che  contrasta , Che  re- 
pugna. 

RIMA.  s.  f.  Consonanza  o Armonia 
procedènte  dalla  medesima  desinènza  o 
terminazione  di  paròle  tra  loro  pòco 
lontane.  0 Vèrso,  o Composizione  in 


vèrsi,  li  per  sim.  detta  poeticamente  per 
Canto,  lì  Rispondere  alle  rime,  dicesi  ve- 
ramente Quando  uno  fa  a te,  per  esèmpio , 
uiì  sonetto,  e tu  gliene  fai  un  altro  con 
le  stesse  rime:  c melaf.  Rispondere  con 
maggiore  acerbità  o vivezza  a chi  acer- 
bamente e vivamente  ha  scritto  o detto 
contro  di  te.  n Rima,  si  trova  detto  alla 
latina  per  Fesso,  Piccola  spaccatura, 
Incavo. 

RIM  ACCIA.  s.  f.  vilif.  di  Rima. 

RIM  ACINA  RE. v.aR.Macinar  dinuòvo. 

RIMANDARE,  v.  att.  Rènder  altrui 
quello  che  gli  s'è  tòlto,  o Quello  che  si 
sia  avuto  da  esso,  mandandoglielo,  il  Far 
ritornar  di  nuòvo,  Inviar  ai  nuòvo,  li 
Riandar  via,  Licenziare,  B Rècere  , Vo- 
mitare. 0 Repudiare.  P.  pres.  Rimandan- 
te. — pass.  Rimandato. 

RIMANDO,  s.  m.  T.  del  giudeo  della 
palla,  si  dice  Quando  per  alcuna  ragione 
la  palla  non  è stata  ben  mandata,  e bi- 
sogna ritornare  a mandarla  di  nuòvo.  B 
per  sim.  Di  rimando , posto  avverò,  vale 
Da  capo,  Di  ritorno  ec. 

RIMANEGGIARE,  v.  alt.  Rlaneggiar 
di  nuòvo.  | fiqurat.  si  dice  del  Raccon- 
ciare, Riordinare  cèrte  còse,  a rifless. 
Di  nuòvo  maneggiarsi,  Darsi  di  nuòvo 
le  mani  attorno. 

RIMANÈNTE,  s.  m.  Quel  che  rimane, 
L’  avanzo,  Il  rèsto,  Il  residuo,  fi  Del  ri- 
manènte, o Nel  rimanènte,  lo  stesso  che 
Nel  rèsto , Per  ciò  che  spètta  alle  altre 
CÒS£. 

RIMANÈNZA,  s.  f.  Il  rimanere,  li  Fer- 
mata, Permanènza. 

RIMANERE,  v.  alt.  Restare,  Stare,  c 
si  usa  anche  in  sign.  intr.  pron.  8 Fer- 
marsi a stare,  i Astenersi,  Divezzarsi, 
Cessar  di  fare,  li  Convenire,  Restar 
d’accòrdo.  | RIancare.  il  Cessare  asso- 
lutamente, Mancare.  Il  Rimanere  al  di 
sopra,  o al  di  sotto,  vale  Ottener  vittò- 
ria' o riportar  pèrdita.  8 Rimanere,  usato 
così  assolutamente  vale  Restare  scher- 
nito, o burlato,  o ingannato,  il  vale  an- 
che Rimaner  mòrto.  ||  Non  rimaner  per 
alcuno,  o per  qualche  causa  che  segua,  o 
non  segua  alcuna  còsa,  Non  procèdere 
da  colui  o da  tal  causa  che  quella  tal 
còsa  non  segua  o si  lasci  di  fare.  ||  Ri- 
manersi di  pire  una  còsa,  Cessare  , Non 
la  far  più.  P.  pres.  Rimanènte.  — pass. 
Rimasto. 

RIMANGIARE.  t>.  alt.  Di  nuòvo  man- 
giare. 

RIMANTE,  s.  m.  Chi  rima,  Chi  fa 
vèrsi , Rimatore. 

RIMANTENERE,  v.  att.  redupl.  di 
Mantenere:  RIantener  di  nuòvo. 

RIMAR  È.  v.  alt.  Versificare,  li  Termi- 
nare i vèrsi  con  parole  le  cui  ultime 
sillabe  siano  simili  e rendano  il  mede- 
simo suòno.  P.pres.  Rimante,  pass. 
Rimato. 
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RIMARGINARE.  ».  all.  Rammargi- 
nare. 

RIMARIO,  s.  m.  Vocabolario  ove  sono 
poste  in  ischièra  le  voci  avèrti  siroil 
desinènza,  pel  quale  riesce  facile  il  ri- 
trovamento delle  rime.  B e Vocabolario 
semplicemente. 

RIMARITARE.  ».  att.  Dar  di  nuòvo 
marito.  I in  sign.  riti.  alt.  Ritòr  marito. 

( il  Boccaccio  disse  Rimaritarsi  in  sènso 
di  Ripigliar  dònna.  1 per  met.  Ricongiu- 
gnere. P.  pres.  Rimaritante.  — pass. 
Rimaritato. 

RIM  ASA.  susi.  V.  A.  verb.  di  Rima- 
nere: Permanènza , Fermata. 

RIM  ASO.  ».  m.  Rimanènte,  Avanzo. 
R1MASO.  add.  Rimasto. 
RIMASTICARE.  ».  alt.  Masticar  di 
nuòvo.  I figurai.  Rivòlger  più  vòlte  nella 
mente.  1 figurai,  si  dice  del  Rilevare  e 
Proferir  le  paròle  compitandole  sotto 
voce. 

RIMASUGLIO,  ».  m.  Avanzaticcio.  J 
L’ultimo  parto,  in  sènso  peggiorativo. 
RIMATO.  ».  m.  V.  A.  Rima. 

RIMATO,  add.  Che  ha  rima,  aggiunto 
di  vèrsi  o di  parole  che  rimano. 

RIMATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
rima.  ! su»f.  Compositor  di  vèrsi  rimati. 
RIMATURA.  ».  f.  Manièra  di  rimare. 
RIMAZIONE.  ».  f-  Investigazione, 
Indagazione , Diligènte  ricerca:  non 
bella  voce. 

RIMBALDANZIRE.  ».  att.  Pigliar  di 
nuòvo  baldanza,  Rassicurarsi.  P.pass. 
Rimbaldanzito. 

RIMBALDÈRA.  ».  f.  voce  bassa  che 
vale  Accogliènza  disusata  e strabocche 
volo,  ma  anzi  finta  che  di  cuòre. 

RIMBALDIRK.  ».  intr.  V.  A.  lo  stesso 
che  Ribaldire,  Rallegrarsi,  t e olii». 
Dar  baldanza,  Coraggio. 

RIMBALZARE.  ».  alt.  Saltare  in  alto, 
Balzare.  D è anche  frequentativo  di  Bal- 
zare. i si  dice  anche  del  Mettere  il  ca- 
vallo la  gamba  fuor  della  tirèlla. 

RIMBALZO.  ».  m.  Il  risaltare  di  qual- 
sivòelia  còsa,  che  nel  muòversi,  trovan- 
do intòppo,  rimbalzi  e faccia  mòto  di- 
vèrso dalla  prima  direzione,  li  A rimoat- 
20,  o Di  rimbalzo,  dicesi  di  cosa  che  nel 
muòversi,  trovando  intòppo , rimbalzi  e 
faccia  mòto  divèrso  dada  prima  dire- 
zione: usasi  spesso  metaforicamente. 

RIMBAMBIRE.  ».  att.  Tornar  quasi 
bambino , Pèidcre  il  senno  e il  giudizio 
virile  : diccsi  dei  vecchi.  P.  pass.  Rim- 
bambito. . ,.  . . 

RIMBAMBITO,  add.  dicesi  di  chi,  per 
troppa  età,  ha  perduto  la  fòrza  del  còrpo 
e della  mente,  ed  è diventato  quasi  co- 
me un  bambino. 

RIMBARBOGIRE.  ».  o».  Imbarbogir 
di  nuòvo.  P.pass.  Rimbarbogito. 


R1MBARB0G1T0.  add.  dicesi  di  Chi 
per  tròppa  età  è divenuto  barbògio. 

RIMBARCARSI,  rifi.  alt.  Imbarcarsi 
di  nuòvo.  P.  pres.  Rimbarcante. — pass. 
Rimbarcato. 

RIMBASTARE.  ».  att.  Imbastare  di 
nuòvo.  Il  Rimbastare  un  vestita  al  dòsso 
di  uno,  Riadattarlo  al  suo  dòsso:  detto 
per  giuòco. 

R1MBASTIRK.  ».  att.  Imbastire  di 
nuòvo.  P.  pass.  Rimbastito. 

RIMBECCARE.  ».  att.  Ripercuòtere  , 
Ribattere  indiètro:  e comunemente  si 
dice  della  palla.  | Bezzicare,  Percuòtere 
col  becco,  t figurai,  vale  lo  stesso  che 
Stare  a tu  per'tu.  5 Dare  pronta  risposta 
e pungènte  a chi  ha  voluto  motteggiar 
te.  P.  pres.  Rimbeccante,  —pass.  Rim- 

BECCATO. 

RIMBECCO,  dicesi  Di  rimbecco,  posto 
awerb.  e vale  Per  via  di  rimbeccare  , 
Rimbeccando,  nel  sign.  di  Stare  a tu  per 
tu,  o di  Dare  risposta  pronta  ec. 

RIMBELLIRE,  sign.  intr.  Divenir  più 
bèllo,  il  in  sign.  att.  Fare  più  bèllo. 
UIMBKRCIARE.  ».  att.  Rabberciare. 
R1MBÌ5RCI0.  ».  m.  Manichino. 
RIMBIANCARE.  ».  all.  Imbiancar  di 
nuòvo. 

RIMBIONDIRE.  ».  att.  Divenir  bion- 
do, Farsi  biondi  i capelli  con  arte.  | 
melaf.  Ripulire,  Raffazzonare. 

RIMB10NDARE.  lo  stesso  che  Rnu- 
biondirb.  .... 

R1MB1UTARE.  ».  att.  Imbiutare  di 
nuòvo;  e semplicemente  Imbiutare. 

RIMB1ZZARRIRE.  ».  intr.  Pigliar 
baldanza,  Divenir  bizzarro , cioè  fièro  e 
baldanzoso. 

RIMBOCCARE.  ».  alt.  Metter  vaso  o 
simili  colla  bocca  all  ingiù  o a rovèscio. 
Arrovesciare  l’estremità,  ov ver  la  bocca 
d’ alcuna  còsa,  come  di  sacca,  maniche, 
lenzuòla  e simili.  I Rivoltare,  o Volger 
sossopra.  Il  Traboccare,  Gettare  a tèrra, 
Precipitare.  I Rèndere  ottuso.  P.  pres. 
Rimboccante.  — pass.  Rimboccato. 

RIMBOCCATURA,  s.f.  11  rimboccare, 
o La  còsa  rimboccata  ; e propriamente 
si  dice  di  Quella  parte  del  lenzuolo  che 
si  rimbocca  sopra  le  copèrto. 

R1MB0CCHETT0.  ». m.  L'estremità, 
o Bocca  d’  alcuna  còsa,  come  di  sacca, 
o simili,  arrovesciata. 

Il  IMBOCCO,  s.  m.  Io  stesso  che  Ri- 
bocco, Traboccamento. 

RIMBOMBAMELO,  s.  m.  Il  rimbom- 
bare, Rimbombo. 

RIMBOMBARE.  ».  all.  Far  rimbom- 
bo, Risonare.  P.  pres.  Rimbombante. 
— pass.  Rimbombato. 

RIMBOMBEVOLE.  add.  Che  ha  rim- 
bombo, Rimbombante. 

RIMBOMBÌO.  ».  m.  11  rimbombare, 
! Rimbombo. 
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RIMBOMBO.  s.m.  Suòno  che  rèsta 
dopo  qualche  romore,  massimamente 
ne'  luòghi  còncavi,  e cavernosi;  ed  an- 
che talora  Romore,  o Strèpito  sempli- 
cemente. li  Fama,  Grido. 

RIMBOMBOSO.  add.  Rimbombante. 
RIMBORSARE,  ».  alt.  Rimetter  nella 
borsa.  | si  dice  anche  il  Pagare,  o Resti- 
tuire il  danaro  a chi  l' ha  speso  per  te. 
BIMBORSAZIONE. ».  f.  Il  rimborsare. 
RIMBOSCARSI,  rifl.  alt.  Nascondersi 
nel  bòsco,  Imboscare. 

RIMBOTTARE.  v.  alt.  Metter  di  nuò- 
vo nella  botte. 

RIMBRfiNCIOLO.  s.m.  V.  A.rezzuòlo 
di  carta,  di  straccio,  di  carne,  o di  chec- 
chessia altro  ciondolante:  questa  voce 
aretina  dura  ancora  ad  usarsi  tra' Fio- 
rentini. 

R1MBRENCIOLOSO.  aid.  V.  A.  Che 
ha  rimbrèncioli,  Che  ha  molti  pezzetti 
o ciarpe-  e bazzicature  ciondolanti. 
RIMBRÈNTANE.  ».  f.  Imbrèntine. 
R1MBRÈNTANO.  ».  m.  lo  stesso  che 
IjiBRÈMTIKA. 

RIMBRÒCCIO.  V.  A . Rimpiòccio. 
R1MBRÒTT A.  verb.f.  V.  A.  Rimbròtto. 
R1MBRONTOLARE.  ».  alt.  dicesi  nel- 
l' liso  per  Rammentare  spesso  altrui  un 
benefizio  o un  favore  fattogli,  quasi 
tacciandolo  di  ingratitudine  ec.,  p.  es. 
Antonio  mi  regalò  que'  denari,  ma  ogni 
giorno  me  gli  rimbrnntola. 

RIM  BROTTAMENTO.s.m.  Rimbròtto. 
RIMBROTTARE,  v.  all.  Garrire,  o 
Rinfacciar  borbottando. 

RIMBROTTATORE-TRICK.  verb.  Chi 
o Che  rimbròtta. 

RIMBUOTTEVOI.E.  add.  Pièno  di 
rimbròtti:  detto  di  paròle,  di  lettera  e 
simili. 

RIMBRÒTTO,  s.  m.  11  rimbrottare. 
RIMBRÒTTOLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Rimbròtto. 

RIMBROTTOSO.  add.  Rimbrottevole. 
RIMBRUTTIRE,  v.  all.  Imbruttire. 
R1MBUCARE.  v.  inlr.  Rièntrar  nella 
buca,  Nascondersi,  Appiattarsi.  P.prcs. 
lllMBUCANTE.  — pass.  RlMBCCATO. 

RIM  BUÒNO  (Di)  , modoavv.  Un  anno 
per  l'altro,  Fatto  il  còmputo  tra  le  an- 
nate buòne  e quelle  rèe. 

1UMBURCH1  ARE.  t>.  alt.  T.  mar.  Da- 
re alla  nave  il  rimburchio,  cioè  Strasci- 
carla diètro  a sè  per  farla  avanzare  me- 
diante un  cavo. 

RIMEDIABILE,  add  Da  potersi  rime- 
diare , Capace  di  rimèdio. 

RIMEDIARE,  tu  all.  l'or  rimèdio,  o 
riparo;  Provvedere,  Riparare.  | Impe- 
dire. 

ItlMEDIATORE-TRICE.  e arò.  Chi  o 

Che  rimèdia. 


RIMED1CARE.  ».  all.  Fare  una  se- 
conda medicatura.  | rifl.  Medicarsi  di 
nuòvo,  Prèndere  nuòva  medicina. 

, RIMEDIO.  ».  m.  Quello  che  è atto  o 
s adopera  e s’applica  per  tòr  via  qua- 
lunque còsa  che  abbia  in  sè  del  malva- 
gio, 9 del  dannoso,  Riparo.  | Tutto  ciò 
che  serve  a far  cessare  qualche  inconve- 
niènte, o superare  qualche  ostacolo  ec 
I Espediènte. 


RIMEDIRE.  ».  alt.  V.  A.  Riscattare.  | 
Procacciare  o Mettere  insième  ragn- 
nando , il  che  dicesi  anche  in  mòdo 
basso  Raggranellare. 

RIMEDITARE,  v.all.  Meditar  di  nuò- 
vo, Riconsiderare. 

RIMEGGIARE.  ».  all.  Far  rime,  Com- 
por vèrsi  in  rima. 

RIMEMBRANZA.  ».  f.  Memòria,  Ri- 
cordanza. 

RIMEMBRARE,  in  sign.  inlr.  o rifl. 
benché  talora  colle  particèlle  sottinte- 
se, Avere  in  memòria,  Ricordarsi,  Ram- 
memorarsi. 1 in  sign.  alt.  per  Rammen- 
tare, Recare  a memòria.  P.  pres.  RI- 
MEMBRANTE.— p a»S.  RIMEMBRATO. 

RIMEMORARE.  ».  inlr.  Rammemo- 


rare. 


RIMENARE.  ».  alt.  Menar  di  nuòvo, 
Ricondurre,  li  figurai.  Ristabilire,  Rivo- 
care. li  Dimenare,  Maneggiare,  j Agita- 
re, Muòvere.  I Condur  seco  chicchessia 
tornando  al  luògo  onde  altri  s'é  partito. 
P.  pres.  Rimenantb.  — pass.  Rimbnato. 

RIMENATA.  s.f.  L'atto  del  rimenare, 
Il  rimenare. 

RIMENDARE.  ».  all.  Ricucire  in  ma- 
nièra le  rotture  de’ panni,  eh' e' non  si 
scòrga  quel  mancamento,  j Rabbercia- 
re, Rassettare,  Raccomodare.  P.  pres. 
Rimbkdantb.  — pass.  Rimendato. 

RIMENDATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rimenda. 

R1MENDATURA.  ».  f.  Il  rimendare, 
e La  parte  rimendata. 


RIMENUO.  s.m.  Rimendatura. 

RIMEMO.  ».  m.  Il  rimenare. 

RI.MÉN'O. susl.  Ritorno.  G Vetture  o Ca- 
vaci di  riméno,  Quelli  che  tornano  al 
luògo  ondé  sono  partiti.  J Riméno,  vale 
anche  Strumento  da  rimenare. 

R1MENTITA.  s.  f.  Nuòva  mentita. 

RIMERITAMENTO.  ».  m.  11  rimerita- 
re, Ristòro,  Rendimento  di  mèrito. 

RIMERITARE.  ».  alt.  Rimunerare, 
Guiderdonare , Rènder  mèrito.  P.  pres. 
Rimeritante.  — pass.  Rimeritato. 

RIMESCOLAMENTO,  j.  m.  II  rime- 
scolare , Rimescolanza,  g Confusione  , 
Disordino,  il  Rimescolamento,  chiamasi 
anche  Quei  terrore  che  ci  vièn  da  sùbita 
paura  o dolore. 

RIMESCOLANZA.  ».  f.  Rimescola- 
mento. 
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RIMESCOLARE.  e.  alt.  Confondere 
insième,  l)i  nuòvo  mescolare,  e talora 
semplicemente  Mescolare.  g Chi  lia  buono 
in  mano  non  rimescoli,  Dieta/,  presa  dalle 
carte  da  giòcare,e  vale  Cbi  sta  bene 
si  coutènti,  nè  cerchi  che  le  còse  si  mu- 
tino.! Rimescolarsi,  rifl.  pass.  Prènder  j 
rimescolamento,  Impaurirsi.  I e anche  . 
Intromettersi,  Ingerirsi.  P.pres.  Rime-  , 
scolante. — pass.  Rimescolato. 

R1MESCOLASCANZÌE.  ».  m.  Lette- 
ratuzzo  da  pòco,  Lettore  di  frontcspizj, 
.'''dolo. 

RIMESCOLATA,  s.f.  L'atto  del  rime- 
scolare. fi  Quel  terror  che  ci  viène  da 
sùbita  paura  o dolore,  dal  rimescolarsi 
il  sangue. 

RIMESCOLAI  AMENTE,  avo.  Con 
atto  di  chi  rimescola,  Rimescolando. 

RIMESSA.  ».  f.  11  rimettere,  i Ram- 
pollo, Rimessiticcio  delle  piante.  ! Spe- 
dizione di  checchessia,  e massimamente 
di  danari.  | Rimessa  in  danari,  si  dice  | 
quando  si  mandano  o si  fanno  pagar  i 
danari  per  lèttera  di  cambio,  a Rimessa 
•Iella  palla,  si  dice  II  rimandarla,  o 11 
ripercuòterla,  dopo  che  le  badato  1*  av-  ; 
versano,  l si  dice  anche  Quella  stanza 
dove  si  ripone  còcchio  o carròzza.  fi  e 
parlandosi  di  scrittura,  dicesi  Le  còse 
scritte  dopo  per  correzione,  o perchè 
non  avvertite  dallo  scrittore. 

RIMESSAMENTE,  are.  Con  sommes- 
sione,  umiltà,  fi  Freddamente,  Senza 
studio. 

RIMESSIBILE.  add.  Da  perdonarsi. 

RIMESSIONE.  ».  f.  11  rimettere  le  sue 
ragioni  in  altrui  che  ne  giudichi,  {lo  i 
stesso  che  Remissione,  Perdono. 

RIMESSITICCIO.  ».  m.  Ramo  nuòvo 
rimesso  sul  fusto  vècchio. 

RIMESSO.  ».  m.  Spèzie  di  tarsia  con 
legni  uniti,  e ombrati  a uso  di  pittura. 

(!  aicesi  anche  Lavoro  di  rimesso.  | di-  j 
cesi  dello  stesso  Lavoro  fatto  con  pie-  j 
tre  colorite  e gradiate,  g e nella  pittura, 
vale  Ritocco,  Pennellata  soprapposta 
da  chi  non  si  e apposto  alla  prima  nel  ! 
dipingere  a fresco.  ! Quella  parte  di 
panno  che  si  rimbocca  nei  far  l'orlo  . 
a'  vestiti.  ! 

RIMESSO,  add.  Tròppo  umile,  Dap-  : 
pòco,  Pusillànime).  ! llasso,  Piano.#  De- 
bole, Tènue;  contrario  d’ Intènto,  o In- 
tènso. 1 Ribandito. 

RIMESTA.  ».  m.  11  rimestare,  g Rim- 
bròtto, Rimpròvero. 

RIMESTARE,  v.  alt.  Maneggiare,  Ri- 
menare. 

HIMEST1CARE.  e.  alt.  Mesticare  di 
nuòvo.  P.  pres.  Rimesticantb.  — pass. 
Rimesticato. 

RIMETTERE,  v.  all.  Mettere  di  nuò- 
vo. I Ripórre  nel  sign.  di  Chiudere.  | 
Sminuire,  Pèrdere,  Reprimere,  liintuz- 1 


zare.  <i  Rispingere.  ( Perdonare.!  Porre 
in  arbitrio  e volontà  Altrui,  e si  usa  in 
sign.  rifl.  all.  g Fare,  o Tornare  a fare 
alcuna  còsa  tralasciata,  g Rimettere,  Re- 
stituire ec.  g Tornare,  e Surger  di  nuò- 
vo che  fanno  le  còse  vegetabili  o ani- 
mali, come  èrbe,  dènti,  penne,  e si- 
mili. g Riguadagnare,  Ripigliarsi  lo 
speso  o il  perduto.  | sign.  all.  Generare, 
Produrre  di  nuòvo.  1 Rimettere  nel  buon 
dì,  Condonare  il  pregiudizio  incorso  per 
dilazione  di  tèmpo,  s Rimettere  alcuna 
còsa  a uno,  Commettergliela,  I'arneio 
arbitro,  fi  e parlandosi  di  giudizi , Desti- 
nargli ad  un  tribunale,  g Rimettere  la  feb- 
bre, Ricominciare,  Tornar  di  nuòvo,  Ve- 
nir nuòva  accessione  di  fèbbre.  | e par- 
landosi di  còcchi,  di  cavalli,  e sìmili, 
Ricondurgli  alla  rimessa,  o alla  stalla. | 
Rimetter  su,  Rimettere  in  uso,  Far  nuo- 
vamente usare.  1 Rimettere,  è anche  T. 
mere,  e si  dice  Mandare  i danari  per  via 
di  lèttera  di  cambio  in  altro  paese,  l) 
Rimettersi.  rifl.  all.  Lasciare  altrui  il 
giudizio  di  una  còsa.  | Rapportarsi,  Ri- 
ferirsi. fi  Rallentarsi,  Desistere,  fi  Rimet- 
tersi in  luògo,  Ritornarvi.  P.  pres.  Ri- 
mettente.— puss.  Rimesso. 

RJMETTIMENTO.  ».  m.  11  rimettere. 

RIMETTIT1CCIO.  ».  m.  Nuòvo  ram- 
pollo sul  vecchio. 

RIMETTITUUA.  ».  f.  Il  rimettere , 
Rimcttimento. 

RIMIAGOLARE,  v.  alt.  Miagolar  di 
nuòvo. 

RIMlGLIORARE.v. infrena.  Miglio- 
rare di  nuòvo. 

RIMIRARE,  v.  alt. Mirare,  e Guardar 
con  attenzione,  g Guardar  semplicemen- 
te. g e nel  sign.  di  Mirare,  per  Aver 
riguardo,  Averla  mira  a checcliessia.  P. 
pres.  Rimirante. — pass.  Rimirato. 

RIMIRO.  ».  m.  V.  A.  il  rimirare, 
Sguaido,  Guardamento. 

IMMISCHIARE,  v.  alt.  Rimescolare. 

RiMISSIONE.  ».  f.  Remissione. 

RIMiSCRARK.  ».  alt.  Misurar  di  nuò- 
vo. P.  pres.  Rimisubantb pass.  Ri- 

MISl'RATO. 

R IMM  ARGINARE,  a.  alt.  Kammargi- 
fìare.  ° 

R1MMATTONAUE.  v.  alt.  Rimettere 
i mattoni. 

RIMMINCHIONIRE,  v.  iutr.  Divenir 
minchione,  Pèrdei  e l'acutezza  di  mento 
e di  ingegno,  e il  vigore  del  còrpo.  P. 
pass.  Rimminchionito. 

RIMMINCHIONITO,  add.  Che  è di 
venuto  minchione:  questa  e la  prece- 
dènte son  voci  di  uso  comune. 

R1MMOLLARE.  v.  alt.  Di  nuòvo  im- 
mollare. 

RI.MODERARE.  v.  alt.  Corrèggere, 
Moderar  di  nuòvo. 
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RIMODKRATORE-TRICE.  »»rl>.  Chi 
o Che  rimòdera,  Chi  o Che  corrègge  e 
rifórma. 

RIMODERNARE,  ».  alt.  Ridurre  ai- 
l’ uso  modèrno. 

R1MOL1NARE.  e.  all.  11  rigirar  del- 
Tacque  o de' vènti. 

IUMOLTIPUCARE.  ».  alt.  Moltipli- 
car di  nuòvo. 

RIMONDAMENTO,  ».  ni.  Mondiglia, 
Rigètto , Rimondatura. 

RIMONDARE,  ».  all.  Tòr  via  lo  spòr- 
co ed  il  superano,  Pulire,  Nettare,  Par 
mondo,  e si  dice  propriamente  di  pozzi, 
fòssi,  fógne,  e de'  rami  degli  alberi.  P. 
pres.  Rimondante.  — pass.  Rimondato. 

RIMONDATURA.  ».  fi.  Rinettatura, 
Purgatura,  Itimonclamento.  J Ciò  che  si 
leva  dagli  albpri,  rimondandogli. 
RIMONDO.  Rimondato. 
RIMONTARE,*,  alt.  Montar  di  nuo- 
vo, Risalire,  i Ritornare  a crescere  di 
prèzzo.  I Rimontare,  in  sign.  atl.  Rimet- 
ter altrui  a cavallo.  ) Rimontare,  T.  di 
vari  artisti,  dicesi  del  Rimetter  in  sèsto 
alcuni  ordigni.  P.  pres.  Rimontanti:. — 
pass.  Rimontato. 

R1MOR  B1D  A RE.»  .alt.  Rammorbidire. 
RIMORCHIARE,  ».  alt.  Sgridare  al- 
cuno per  amore,  per  gelosia,  o simile. 

Il  anche  Dirgli  mòtti  amorosi,  e Fargli 
gesti  o atti  simili:  voce  bassa  in  questo 
sign.  I Rimorchiare, e più  comunemente 
Rimorchiare,  si  dice  del  Tirare  una 
nave  coll’  altra  a fòrza  di  rèmi.  P.  pres. 
Rimorchi  ante.  — pass.  Rimorchiato. 
RIMÒRCHIO.  ».  m.  Il  rimorchiare. 
RIMÒRDERE,  v.att.  Mòrdere  di  nuò- 
vo. g per  mel.  Riconoscere,  o Far  rico- 
noscere i falli  commessi,  e causarne 
pentimento  e dolore;  e si  usa  in  sign. 
all.,  mtr.  e ri/l.  { Rampognare. 

RIMORDIMKNTO.  ».  m.  Il  rimòrdere, 
Riconoscimento  d' errori  con  dolore  o 
pentimento. 

RIMORE.  ».  «i.  V.  A.  Romore. 
Rl.MORlRE.il.  intr.  Di  nuòvo  morire. 

Il  per  nir/.  Mancare,  Consumarsi. 

RIMORMORARE,  v.  alt.  Di  nuòvo 
mormorare. 

RIM0RS1CARE.  *.  atl.  Morsicar  di 
nuòvo. 

RIMORSIONE.  ».  fi.  V.  A.  Rimordi- 
mento. 

RLMÒRSO.  ».  m.  Rìmordimento. 
RIMÒRSO.  ».  m.  Ravveduto  de’ falli 
commessi. 

R1MÓRT0.  add.  Più  che  mòrto:  e di- 
cesi di  persona  macilènte,  e rifinita  : o 
di  còsa  di  trista  apparènza;  secondo  la 
J orza  della  particella  Hi,  cnc,  aggiunta 
in  principio,  ha  virtù  di  reiterare,  par 
che  voglia  dir  Mòrto  due  volto. 
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noSre“"'  L-  Screpolato,  Pie- 

H ! \! ngvn  » v da  nimi,òvere. 
RIMO-  IRANZA.  ».  f.  il  rimostrare, 

clJj  H.a8!°ne  addotta  per  far  cono- 
sceie  altrui  ciò  che  si  pretènde,  o per- 
suaderlo di  checchessia.  ’ 1 
RIMOS  TRA  RE.  ».  alt.  Far  conoscere, 
mostrare  di  nuòvo.  P.pres.  Rimostran- 
te. — pass.  Rimostrato. 

RIMO  I AMENTE,  a»».  In  manièra  ri- 
mota , Lontanamente. 

. RIMÒTO.  add.  Remòto,  Lontano.  3 
detto  di  luògo,  Solitario,  Fuor  di  ma- 
no. 8 dicesi  pure  di  pericoli,  occasioni , 
e vale  Che  non  è immediato  o presènte. 

RIMOVÈNTE,  add.  Che  rimuòve,  Che 
tòglie  via. 

RIMOVIBILE,  add.  Che  può,  0 Che 
dee  esser  rimòsso. 

RIMOV IMEN  TO.  ».  m.  Il  rimuòvere. 
RIMOVITORE-TRICK.  »»rò.  Chi  o 
Ohe  rimuòve. 

RIMOZIONE.  ».  fi.  Rimovimento. 
1UMPACIAUK.  ».  atl.  Far  tornare  in 
pace  persone  che  tra  loro  hanno  avuto 
qualctio  litigio.  G R impaciarsi  con  uno, 
Rappaciarsi  con  esso,  Ritornare  con  luì 
in  pace. 

RIMPADRONIRSI,  apprap.  Di  nuòvo 
impadronirsi. 

RIMPAEM  ARE.  ».  alt.  Rimpeciare,  e 
ai  dice  comunemente  delle  navi. 

RIMPALUDARE.  ».  ìntr.  Farsi  palli- 
do, Formare  come  un  pallide. 

RIMPANIARE.  ».  alt.  Restar  preso  di 
nuòvo  nella  pania. 

RIMPANNUCCIARSI,  ri/l.  alt.  Rimet- 
tersi in  arnese,  e figurai.  Megliorarle 
condizioni,  Rifarsi  di  qualche  danno 
sofferto. 

RlMPARARE.».a«.Imparardinuòvo. 
RIMPASTARE,  e.  alt.  Impastar  di 
nuòvo. 

RIMPATRIARE,  intr.  eri/l.  Tornare 
alla  patria,  t in  sign.  alt.  Ribandirc, 
Richiamare  in  patria. 

RI.MPAURARE.  ».  intr.  Aver  nuova- 
mente paura. 

RIMI’AURIRE.  ».  tnfr.  Rimpaurare. 
K1MPAZZARE.  ».  intr.  Aggiugnerc 
pazzia  sopra  pazzia. 

R1MPAZZATA.  voce  che  s'usa  nel 
mudo  a tv.  Alla  rimpazzata,  che  vaio 
Senza  considerazione,  Pazzescamente. 

RIMPECCIARK.e.  alt.  da  Feccia  : Dar 
di  petto,  Rintoppar  uno. 

RIMPECIARE.  ».  all.  Impeciar  di 
nuovo,  e Impeciare  semplicemente. 
REMPEDULARE.  ».  all.  Rifar  il  pe- 


dule. | si  dice  per  ischerzo  A vere,  o L. 
re  il  cervèllo,  le  cervèlla,  gli  orecchi,  e 
simili,  a rimpedulare , e vale  Quasi  non 
gliavere  apprèsso  di  sé,  Non  averne 
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l’ uso,  come  se  si  fossero  mandati  a rac- 
conciare, tratta  la  metafora  dalle  calze. 
P.  pres.  Rimpedulantb. — pass.  Rim- 

PEDULATO. 

RIMPENNARE.  ».  all.  Rimetter  le 
penne.  | ri/l.  parlando  di  cavalli , Inal- 
berare , cioè  Rizzarsi  ritto  in  su  i piedi 
di  diètro  con  perieoi  di  arrovesciarsi , 
che  più  comunemente  òggi  dicesi  Im- 
pennare. P.prts.  Rimpbnnantb. — pass. 
Rimpennato. 

R1MPETTITO.  add.  Che  sta  pettoru- 
to, intirizzito. 

RIMPÈTTO.  prep.  che  al  tèrzo  e ta- 
lora anche  al  secondo  de'  casi  s' accom- 
pagna. Dirimpètto.  | A rimpètto,  e Di 
rimpèlto  vale  lo  stesso. 

RIMPIAGARE.  ».  all.  Impiagare  di 
nuòvo. 

RIMPIAGNERE  e RIMPIANGERE. 
».  alt.  Compiagnere,  Rammentare  con 
rammarichio  le  còse  perdute  o mancate. 

RIMPIASTRARE.  ».  alt.  Impiastrare 
di  nuòvo.  1 Racconciare. 

RIMPIASTRATA.  ».  alt.  Il  rimpia- 
strare,  Nuòvo  impiastramento. 

RIMPIATTARE.  ».  alt.  Appiattare, 
Nascondere,  e si  usa  in  sign.  ri/l.  Nascon- 
dersi in  qualche  luògo.  P.pres.  Rimpiat- 
tante. — pass.  Rimpiattato. 

RIMPIATTINO,  è giuòco  fanciullesco 
dove  uno  si  rimpiatta  e gli  altri  debbon 
trovarlo , il  che  dicono  Fare  a rimpiat- 
tino. 

RIMPIATTO,  add.  Rimpiattato. 

RIMPICCIOLIRE,  e RIMPICCOLI- 
RE. ».  att.  Ridurre  in  forma  più  picco- 
la, e si  usa  in  sign.  att.  e intr.  ri/l.  P. 
pass.  Rimpiccolito. 

RIMP1NCONIRE.  lo  stesso  che  Rim- 
minchionire. voce  di  uso. 

RIMPINGUARE.  ».  alt.  Impinguare 
di  nuòvo , Ringrassare. 

RIMPINZAMENTO,  s.  m.  Il  rimpin- 
zare, Zeppamento. 

RIMPINZARE.»,  alt.  Émpiere  sover- 
chiamente. P.  pres.  Rimpinzante.  — 
pass.  Rimpinzato. 

RIMPINZATO,  add.  Zeppo,  Pienissi- 
mo, Ricolmo. 

RIMPOLPARE.  ».  att.  propriamente 
Rimettere  la  polpa.  | Rimetter  la  carne 
assolutamente,  che  più  comunemente 
dìcesi  Rincarnare. 

R1MPOLPETTARE.  ».  att.  Cercare 
con  paròle  artilìziate  o infrascate  di  ri- 
mediare al  mal  detto, e di  far  parere  una 
còsa  divèrsa  da  quella  che  e.  P.  pres. 
Riaipolpettante.  — pass.  Rimpolpet- 
tato. 

RIMPOPOLARE.  ».  att.  Popolar  di 
nuòvo. 

RIMPOSTEMIRE.  ».  intr.  Far  di  nuò- 
vo postèma . 


RIMPOVEKIRE.  ».  intr.  Impoverir 
di  nuòvo. 

R1MPOZZARE.  ».  intr.  Fermarsi 
T acque  e altri  flùidi  in  alcun  luògo,  non 
avendo  sfogo. 

R1MPREGNARE.  ».  all.  lo  stesso  che 
Ingravidare,  Impregnare  di  nuòvo. 

RIMPROCCEVOI.E.  add.  Rimproc- 
cioso  , Rimbroltevole , Rimbrottoso. 

RIMPROCCIAMENTO.  s.  m.  Il  rim- 
procciare.  1 talora  è tèrmine  rettòrico 
cd  è Quando  il  parlatore  divisa  due,  o 
tre,  o più  parti,  delle  quali  se  tu  con- 
fermi 1 una,  quale  eh' ella  si  sia,  cèrto 
e'  ti  conclude  s' ella  è vera  ; ma  s’ ella  è 
falsa,  tu  puoi  dilTermare  l'una senza  più. 
Così  definisce  Brunetto  Latini. 

RIMPROCCIARE.  ».  att.  Rinfacciare, 
Rimproverare.  Il  Riasimare,  e quasi 
rimproverando,  Schernire,  Rampogna- 
re. P.  pres.  Rimprocciantb.  — pass. 
Rimprocciàto. 

R1MPRÒCC10.  s.  m.  Il  rimprocciare. 
Il  Disprègio. 

R1MPROCCIOSO.  add.  Che  fa  rim- 
pròccio. 

RIMPROMETTERE.  ».  alt.  Di  nuòvo 
impromettere.  P.pres.  Himprombttèn- 
te.  — pass.  Rimpromesso. 

RIMPRONTARE.  ».  att.  Improntar  di 
nuòvo. 

R1MPROTTARE.  ».  att.  voce  fuor 
d’ uso.  Rimprocciare. 

R1MPRÒTTO.  j.  m.  voce  fuor  d'  uso. 
Rimpròccio. 

RIMPROVERABILE,  add.  Da  rimpro- 
verarsi, Degno  di  rimpròvero. 

R1MPROVERAMENTO.  s.  m.  Il  rim- 
proverare. 

RIMPROVERARE.  ».  att.  Ricordare, 
o Rinfacciare  altrui  i beneficj  fattigli,  o 
per  tacciarlo  d'ingratitudine,  o per  fare 
spiccare  i detti  beneficj.  | Dire  in  faccia 
altrui  i suoi  vizj  o le  sue  imperfezioni. 

| Rinfacciare  insultando. 

Il  IM  PROV  ERATORE-TRIC  E.  verb. 
Chi  o Che  rimprovera. 

RIMPROVERAZIONCÈLLA.  dim.  di 
Rimproverazione. 

RIMPRO  VER  AZIONE,  s.  f.  Rimpro- 
vèrio,  Rimpròvero. 

RIMPROVÈRIO.  s.  m.  Rimprovera- 
mento  aspro,  Parole  di  biasimo  o'd'  in- 
giuria, Villania,  Oltraggio  detto  in  fac- 
cia; c dicesi  anche  di  Persona  che  col 
ben  fare  fa  mutamente  un  acèrbo  rim- 
pròvero a' malvagi. 

RIMPRÒVERO,  s.  m.  Rimprovera- 
mento,  Rimprovèrio. 

RIMUGGHIARE.  ».  att.  Di  nuòvo 
mugghiare,  e talora  semplicemente 
Mugghiare. 

RIMUGGIRE.  ».  intr.  Muggire  all'  in- 
contro, Rispondere  al  muggito. 
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RIMUGINARE,  ».  alt.  Ricercare  con 
esattezza  o con  applicazione  intènsa,  i 
meinf.  Ripensare,  Ruminare.  P.  pres. 
Rimuginante.  — pass.  Rimuginato. 

RIMULA.  s.  f.  V.  L.  Fessolino,  Pertu- 
getto. 

RIMULTIPLICARE.  e.  att.  Multipli- 
car  maggiormente. 

RIMUNERAMENTO,  ».  m.  VA.  Ri- 
munerazione. 

R1MUNEHANZA.  s.  f.  V.  A.  Rimu- 
nerazione, li  rimunerare. 

RIMUNERARE,  e.  alt.  Rimeritare.  I 
Ristorare,  Ricompensare.  P.  pres.  Ri- 
munerante. — pass.  Rimunerato. 

RIMUNERATEZZA.  ».  f.  meno  usato 
che  Rimunerazione. 

RIMUNERATIVO,  add.  Atto  a rimu- 
nerare. 

RIMUNERATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  rimunera 

RIMUNERAZIONE,  ».  f.  Il  rimunera- 
re, Prèmio. 

RIMUÒVERE,  e.  alt.  Di  nuòvo  muò- 
vere, Di  nuòvo  dar  mòto.  | e si  usa  in 
sign.  all.  e intr.  riti.  Muòvere.  1 Tòr  via. 

1 Rimuòversi  da  checchessia,  Allontanar- 
sene, Lasciarlo.  | Distòrre,  Dissuadere, 
Far  mutar  proponimento.  B Cacciate  da 
un  ufficio.  P.pres.  Rimovénte.  — pass. 
Rimòsso.  [Per  la  règola  dell'accento, 
vedi  Muòverb.] 

RIMURARE,  ».  all.  Di  nuòvo  murare, 
n Turar  murando.  | Ricignere  di  nuòve 
mura  una  città  o fortezza.  P.  pres.  Ri- 
murante. — pass.  Rimurato. 

RIMURCHIARE.  ».  att.  Himburchia- 
re.  P.  pres.  Rimurchiantb.  — pass 
Rimurchiato. 

RIMURCHIO.  ».  m.  Il  rimurchiare.  g 
Rimurchio,  T.  mar.  vedi  Rimburciiio.  j 
A rimurchio,  posto  avverò,  vale  A fòrza 
di  rimurchio,  Rimurchiando. 

RIMUTAMENTO.  ».  m.  Il  rimutare. 

R1MUTANZA.  ».  f.  V.  A.  Rimuta- 
mento. 

RIMUTARE,  v.  all.  Di  nuòvo  mutare, 
e talora  semplicemente  Mutare,  e si 
usa  in  sign.  atl.  e ri/l.  att.  P.  pres.  Ri- 
mctante.  — pass.  Rimutato. 

R1MUTAZIONE.  ».  f.  Rimutamento. 

RIMUTEVOLE,  add.  Atto  a rimutar- 
si , Mutabile. 

RINA.  ».  f.  Pesce  di  mare  che  ha  la 
pelle  asprissima,  detto  anche  Lima. 

RINACC1AJ  A RE.». a«.  T.de'magn.ec. 
Bollire  un  pèzzo  d' acciajo  sovra  un 
pezzo  di  fèrro  destinato  a fare  uno  stru- 
mento da  taglio. 

RINACERB1RE.  v.  all.  Esacerbare  di 
nuòvo. 

RINALDESCA,  e RINAIDESSA.  ».  f. 
Spèzie  di  uva  e di  vitigno,  detto  con  al- 
tro nome  Vujano. 
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RINARRARE  »,  all. Narrare  di  nuòvo. 
RINASCENZA.  ».  f.  Rinascimento. 
RINASCERE.  ».  all.  Di  nuòvo  na- 
score.  [detto  di  vocaboli,  Tornare  in 
uso.  i»  Cominciare  dì  nuòvo.  P pres 
Rinascènte.  — pa»».  Rinato.  ' 
RINASCITA.  ».  f.  Nuòva  nascita,  Il 
rinascere  da  capo. 

RINASCIMENTO.  ».  m.  Il  rinascere. 
RINASPR1RSI.  ri/l.  all.  Inasprirsi  di 
nuòvo. 

RINATO.  P.  pass,  da  Rinascere.  | Mi 
pare  d' esser  rinato,  si  dice  Quando  ci 
sentiamo  sollevati  da  qualche  nòja  o 
dolore.  [ e dicesi  che  un  luògo,  p.  es.,  è 
rinato,  quando,  di  tristo  che  era , diventa 
per  qualche  cagione  vago  e lièto. 

RINAVIGARE.  v.  alt.  Navigar  di  nuò- 
vo, e si  usa  in  sènso  alt.  e intr. 

RINCACARE.  v.  att.  Incacare,  Di- 
sprezzare. 

RINCACCIARE.  ».  all.  Risospignero 
indiètro  per  fòrza,  Dar  la  caccia,  Far 
fuggire,  Incalzare,  Rincalciare.  P.  pres. 
RtifCAcciANTE.  — pass.  Rincacciato. 

RINCAGNARSI,  riil.  att.  Atteggiaro 
il  volto  a guisa  del  ceffo  del  cane  che 
ringhia  per  atto  di  sdegno.  P.  pres.  Rin- 
cagnante.— pass.  Rincagnato. 
RINCAGNATO,  add.  Ricagnato. 
RINCALCIARE.  ».  all.  Rincacciare. 
RINCALCINARE.  ».  atl.  Rimetter  la 
calcina,  Calcinare,  o Intonacar  dì  nuòvo. 

RINCALORIRE.  ».  alt.  Accèndere, 
Raccèndere. 

RINC  ALZAMENTO.». in.  Il  rincalzare. 
RINCALZARE.  ».  alt.  Mettere  at- 
torno a una  còsa , o tèrra , o altro,  per 
fortifìcarla,  o difènderla , acciocché  si 
sostènga,  o stia  salda.  Iper  met.  Confer- 
mare, Afforzare,  g Sollecitare , Strigne- 
re.  | Rincacciare.  | Andare  a rincalzare 
i cavoli,  il  pino,  e sìmili,  vagliono  Mori- 
re. P.pres.  Rincalzante.  — pass.  Rin- 
calzato. 

RINCALZATA.  ».  f.  Rincalzo,  Rinfor- 
zata. 

RINCALZATURA.  ».  f.  Rincalzamen- 
to,  e dicesi  di  tutte  le  piante  che  si 
rincalzano. 

RINCALZO.  ».  m.  Rincalzamento.  D 
figurai.  Ajuto,  Sowenimento. 

RINCANATA.  ».  f.  Rabbuffo,  Gridata 
con  rimpròveri  e minacce. 

RINCANNARE.  ».  alt.  iterativo  d'in- 
cannare, e trovasi  anche  usato  in  sign. 
d-  Incannucciare. 

R1NCANTARE.  ».  alt.  Incantar  di 
nuòvo,  Rimettere  all'  incanto. 

RINCANTUCCIARE,  v ati.  Far  rifug- 
gire in  un  cantuccio,  Spingere  in  un 
cantuccio.  | rifi.  att.  Ritirarsi  In  un  can- 
tuccio, Nascondersi.  P-  pres.  Rincan- 

TUCCIANTE.  — pass.  RINCANTUCCIATO. 
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R1NCAP0NIRE.  ».  intr.  Di  nuòvo  in 
coponiro. 

I11NCAPPARE.  t>.  alt.  Di  nuòvo  in- 
cappare. 

RINCAPPELLARE.  ».  att.  Aggiugne- 
re,  o Accrescere  còsa  sopra  còsa,  li  vale 
talora  Mettere  il  vin  vècchio  ne'  tini 
con  uva  nuòva.  I si  dice  anche  del  Ri- 
prèndere una  infermità  già  guarita,  e 
ciò  per  cagione  datale.  P.  pres.  Rikcap- 

PELLANTB.  — pass.  RlKCAPPELLATO. 

R1NC  APPELLAZIONE.  ».  f.  Ripren- 
sione grave,  Rabbuffo. 

RINCARARE,  ».  att.  Crescer  di  prèz- 
zo, e si  usa  cosi  nel  seni.  all.  come  nel 
sign.  intr.  0 Rincarare  il  fitto:  vedi  in 
Fitto. 

R1NCARNARE.  e.  att.  Di  nuòvo  in- 
carnare , Rimpolpare. 

RINCARTARE,  v.  att.  Rinnovare, 
Metter  di  nuòvo  carta  su  checchessia,  n 
si  dice  anche  de  panni,  e vale  Dare  loro 
il  cartone. 

RINCARTO,  s.  m.  T.  de' legatori  di  li- 
bri. Quinternino  che  s' inserisce  in  un 
quintèrno,  come  si  fa  quando,  per  cor- 
rezione o per  còmodo,  non  si  è stampato 
che  un  mezzo  fòglio. 

R1NCASTRARE.  v.  att.  Incastrar  di 
nuòvo. 

R1NC  ATENA  RE.  e.  att.  Tornare  a 
congiungere  insième  con  catene. 

RINCATTIV1RE.  ».  intr.  Diventar 
più  cattivo.  P.  pass.  Rincattivito. 

R1NCAVALLARE.  ».  att.  Rimettere 
a cavallo.  $ in  sign.  rifl.  Provvedersi  di 
nuòvo  cavallo,  t dicesi  anche  Rincavul- 
larsi,  per  Rimettersi  in  arnese,  o in 
buon  sesto.  P.  pres.  Rmca  vallante. 
— pass.  Rincavallato. 

RINCEKCON1RE.  ».  intr.  Divenir 
cercone. 

RINCH1AVARE.  e.  att.  Rinchiodare, 
Rinvitare. 

RINOMINARE.  ».  att.  Inchinare.  1 
Dichinare.  | Vòlgere , Piegare.  1 Uin- 
cniNARSi.  rifi.  att.  Umiliarsi:  e dicesi 
propriamente  di  Colui  che,  essèndocruc- 
ciato  con  un  altro,  è il  primo  a ricer- 
care di  fare  amicizia,  confessando  il 
tòrto. 

IUNCIIIOMARSI.  intr.  pron.  Rimet- 
tere le  chiòme,  e metaf.  detto  di  alberi, 
Vestirsi  di  nuòve  frondi. 

RINCHIUDERE.  ».  alt.  Racchiudere, 
e si  usa  nel  sign.  rifl.  alt.  P.  pres.  Rin- 
chiudente. — Rinchiuso. 

RI.NCH1UD1MENTO.  s.  m.  11  rinchiu- 
dere. 

RINCHIUSA.  V.  A.  Rincbiudimento. 
9 Chiòstro. 

RINCHIUSO,  susf.  Chiusura,  Luògo 
rinchiuso. 

R1NC1AMPARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  in- 
ciampare. 


R1NCIGNERE.  ».  intr.  Di  nuòvo  in- 
cignerò, Ringravidare,  Rimpregnare. 

RINCIPR1GN1RE.  ».  att.  Tornare  a 
inasprire,  Incrudelire;  e si  usa  anche 
in  sign.  rifl.  pass,  e dicesi  più  che  altro 
di  piaghe.  P.  pres.  Rincipbignènte.  — 
JMSS.  ((inciprignito. 

RINC1RCON1RE.  intr.  Rinccrconire. 

RINCIVILIRE.  ».  att.  Rèndere  più 
civile.  Il  rifl.  att.  Divenir  civile.  P.  pres. 
Rincivilènte.  — pass.  Rincivilito. 

RINCOLLARE.  ».  alt.  Rappiccar  con 
còlla. 

RINCOLPARE.  ».  alt.  Incolpar  di 
nuòvo. 

R1NCOMINCIAMENTO.  ».  m.  Il  rico- 
minciare. 

RINCOMINCIARE.  ».  att.  Ricomin- 
ciare. 

RINCONTRA,  voce  usata  nel  modo 
«»».  Alla  rincontra,  che  vale  Di  rincon- 
tro, Incontro. 

RINCONTRARE.  ».  att  Incontrare,  s 
Incontrare  di  nuòvo,  g rifi.  att.  Abbat- 
tersi, Scontrarsi.  P.  pres.  Rincontran- 
te. — pass.  Rincontrato. 

RINCONTRO.  ».  m.  li  rincontrare.  |] 
Ripruòva,  Riscontro.  B A rincontro,  Di 
rincontro,  snodo  n»».  Dirimpètto.  | Per 
contrario,  Dall'altra  parte. 

RINCONTRO,  prep.  All’ oppòsito,  A 
rincontro.  I Al  rincontro,  Dirimpètto. 

RINCOPPELLAUE.  ».  att.  Rimettere 
più  vòlte  nella  coppèlla  lo  stesso  me- 
tallo per  raffinarlo. 

RINCORAGGIARE.  ».  att.  Incorag- 
giare di  nuòvo. 

R1NCORAMENTO.  s.  m.  Il  rincorare. 

RINCORARE.  ».  alt.  Dare  animo,  Ina- 
nimire. g ir,  sign.  rifi.  Ripigliar  cuòre,  a 
Confidarsi,  Sperare.  P.pres.  Rincoran- 
te. — pass.  Rincorato. 

RINCORDARB.  ».  att.  Rimetter  lo 
còrde  ad  un  istrumento  da  suòno. 

R1NCOKONARK.  ».  att.  Incoronare 
di  nuòvo,  Rimettere  la  corona  in  capo. 
I usasi  puro  rifl.  att.  P.  pres.  Rincoro- 

NAKTH.  — pass.  RlNCOflONATO. 

RINCOR  POR  AMENTO.  ».  m.  11  rin- 
corporare , e L'entrar  di  nuòvo  in  qual- 
che còrpo. 

R1NCOUPORARE.  ».  att.  Incorporar 
di  nuòvo,  il  rifl.  Entrare  di  nuòvo  nel 
còrpo  o nella  massa  di  prima.  P.  pres. 
Rincorpobante.— pas». Rincorporato. 

RINCORRERE.  ».  alt.  Correre  diètro. 
ì figurat.  Ripassare  nella  memòria.  P. 
pres.  Rincorrèxtk.  — pass.  Rincorso. 

RINCORSA.  ».  f.  Quel  dare  indiètro 
che  altri  fa  per  saltare  o lanciarsi  con 
maggior  impeto  e leggerezza. 

RINCRESCERE,  intr.  e rifl.  Venire  a 
nòja,  a fastidio,  t Ricrescere,  Aver 
compassione.  P.  pres.  Rincresceste. 

— puss.  Rincresciuto. 
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R1NCRESCF.V0LE  add.  N’ojoso,  Fa- 
stidioso , Che  pòrta  tèdio , Stucchevole. 

RINCRESCKVOLMETE.  avv.  Con 
rincrescimento. 

RINCRESCIMENTO,  j.  m.  Nòja,  Fa- 
stidio.  1 Danno,  o Còsa  rincrescevole.J 
Scemamento. 

R INCRESCIOSO,  add.  Che  ha  rincre- 
scimento, Pièno  di  rincrescimento. 

R INCRESPARE.  ».  nrt.  Increspar  di 
nuòvo;  e talora  semplicemente  Incre- 
spare. 

R1NCROCIARE.  ».  att.  iterai,  d'in- 
crociare. , 

RINCRUDELIRE,  alt.arifl.  Di  nuòvo 
incrudelire,  Rincrudire. 

RINCRUDIRE.  ».  att.  Esacerbar  di 
nuòvo,  Rènder  più  crudo;  dicesi  gene- 
ralmente delle  passioni. 

R1NCU LAMENTO.*. m.  T.mil.  e mar. 
11  rinculare,  o 11  rientrare  indiètro  che 
fa  un  cannone  quando  è sparato  11  dicesi 
anche  di  schière  che  dieno  addiètro. 

RINCULA  RE.»,  att.  Arretrarsi,  Farsi 
o tirarsi  indiètro  senza  voltarsi.  D attiv. 
Respignere  indiètro. 

RINCULATA,  s.  f.  Retrocedimento 
di  chi  rincula,  Il  dare  indiètro;  e dicesi 
della  soldatesca. 

RINCUÒCERK.  ».  att.  T.  de'magn.  ec. 
Ricuòcere,  Rimettere  al  fuòco  alcuna 
òpera  di  metallo  per  darle  perfezione. 

RINDIUIZZARK.  ».  proti.  Indirizzare 
di  nuòvo  ; usasi  anche  ri/l. 

RINDOSSARE.  ».  alt.  Indossare  di 
nuòvo.  S Rindossaesi  ; lo  disse  Fazio  de- 
gli  Uberti  di  un  luògo  per  Ridivenir  dòs- 
so, o monte,  Ridivenir  montuoso. 

RINEGARE. v.att.  Rinnegare.  P.pres. 
Rinbgante. — pass.  Rilegato. 

R1NETTAMENTO.  s.m. Ripulimento. 

RINETTARE.  ».  att.  Nettare,  Pulire, 
li  Riluttare,  è tèrmine  usato  da'  gettatori 
di  metallo,  ed  è il  Ripulire  che  fanno 
con  ciàppole  , stròzze,  cesèlli  ec.  Moro 
lavori  dalle  superfluità,  scabrosità  e 
bave  colle  quali  éscotio  dalla  forma.  lJ. 
pres.  Rinbttante.  — pass.  Rinkttato. 

RINETTATORE.  verb.  m.  T.  debella- 
tori. Che  rinetta  i lavori  di  gètto. 

R1NETT ATURA.  s.  f.  Il  rinettare. 

RINETTO.  add.  Rincttato. 

RINFACCI  AMENTO.  *.  m.  Rimprovo- 
ramento,  Rimpròvero,  Rimprovèrio,  11 
rinfacciare. 

RINFACCIARE.  »,  alt.  Rimproverare 
in  faccia  ad  altrui  checchessia,  Dire  in 
faccia  còse  spiacevoli  e odiose.  P.  pres. 
Rinfacciam  i e.  — pass.  Rinfacciato. 

RINFAGOTTARE.  ».  att.  Rinvoltare 
no'  panni,  corno  per  farne  un  fagòtto.  | 
((infagottarsi,  riti.  att.  Ferrarsi  beno 
addòsso  i panni , Rinvoltarvisi , quasi 
facendo  di  sé  un  fagòtto,  per  pararsi  il 


freddo  ec.  P.  pres.  Rinfagottante.  — 
pass.  Rinfggottato. 

RINFALCONARE.  ri/l.  all.  V.  A.  Ri- 
mettersi in  assètto,  in  ordine. 5 Ralle- 
grarsi a guisa  del  falcone  quando  vedo 
di  che  far  prèda. 

RINFAMARE.  v.att.  Rènder  la  fama 

RINFANCIULLARE.  ».  alt.  Tomai- 
fanciullo. 

RINFANCIULLIRE.  ».  att.  Rimbam- 
bire. 

R1NFANT0CCIARE.  inlr.  Rimbam- 
bire. i attiv.  Rivestire , Rimettere  In 
assètto. 

RINFARCIARE.  ».  alt.  V.  A.  Riem- 
piere. 

R1XFERRAJOLARE.  ».  att.  Coprire 
altrui  col  ferrajuòln.  I ri/?,  alt.  Coprirsi 
col  Terraiuòlo , Avvòlgerselo  bene  alia 
persona. 

RINFERRARE.  ».  all.  Rassettare  al- 
cun fèrro  che  sia  rotto  o consumato.  J 
figurai.  Rimettere  in  ordine,  in  fòrza, 
iu  danari  ec. 

R1NFERRUZZARE.  ».  alt.  Rimettere 
altrui  in  ordine  di  checchessia. 

R1NFERVORAUE.  ».  all.  Infervorar 
di  nuòvo;  e talora  semplicemente  In- 
fervorare. 

RINFIAMMATONE,  s.  f.  Nuòva  in- 
fiammagione  , e si  prènde  anche  assai. 
per  lnfiummagione. 

RINFIAMMARE.  ».  att.  Di  nuòvo  in- 
fiammare; e talora  anche  Infiammare 
semplicemente;  e si  usa  oltre  al  senti- 
mento all.  anche  nel  sign.  ri/l.  P.  pres. 
Rinfiammante.  — pass.  Rinfiammato. 

R1NFIANC  AMENTO.*.»».  Rinforzata, 
Rinforzamento. 

R1NF1ANCARE.  ».  att.  Aggiugncr 
fortezza  agli  edilizj  o simili  da'  fianchi 
o sia  dalle  bande.  P.  pres.  Rinhancan- 
te.  — pass.  Rinfiancato. 

R1NFIANCO.  *.  ni.  Muro  in  aggiunta 
ai  due  fianchi  di  un  arco  o volta  pei 
contrabbilanciare  la  sua  spinta. 

RINFICM1RE.  ».  intr.  dicesi  di  per- 
sona già  fresca  e bella  che  diventi  vizza 
e passa,  come  fanno  i fichi  al  comin- 
ciare del  fresco.  P.  pass.  Rinfichito. 

RINFITTITO,  add.  dicesi  di  persona 
divenuta  Vizza,  e passa.  Voci,  cosi  que- 
sta come  la  precedènte,  dell' uso  comu- 
ne, e molto  spiegative:  ma  ambedue 
delio  stilo  familiare. 

RINFILARE.  ».  alt.  Infilare  di  nuòvo. 

RINFIORARE,  intr.  Rifiorire,  Fiorir 
di  nuòvo. 

RINFLORARE.  ».  att.  e intr.  V.  A. 
Rinfiorare,  Rifiorire. 

«INFOCARE.  ».  att.  Infiammar  gran- 
demente ; o si  usa  anche  nel  sentim.  ri/!. 

RINFOCOLA  MENTO,  s.m.  Il  rinfo- 
colare, Accensione.  - • 
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RINFOCOLARE  «infocare;  e oltre 
al  sentim.  all.  si  adòpera  anche  nel  ri/l. 
t per  me l.  Ardentemente  inanimire  al- 
1’  operazioni , Infervorare.  I Commuò- 
versi con  veemènte  ira.  P.  pres.  Rin- 
focolante. — pass.  Rinfocolato. 
(Quando  l' accènto  è sulla  seconda  ha  il 
dittòngo  uo,  come  Rinfuócolo,  Ria  fuòco- 
Inno  ec.;  quando  va  in  altra  sillaba  , il 
dittòngo  sparisce,  come  Rinfocolare, 
Rinfocolava  ec.] 

RINFODERARLE,  arld.  Da  potersi 
riporre  nella  vagina , Atto  a rientrare 
nel  fòdero. 

RINFODERARE.  Rimettere  nel  fòde- 
ro; e dicesi  di  stiletto , di  spada  ec.  ) 
ri/l.  all.  Foderarsi  di  nuòvo,  Foderarsi 
bene,  Rientrare. 

R1NFONDERE.  v.  all.  Mettere  di 
nuòvo  o davvantaggio  della  còsa  eh'  è 
venuta  meno,  l Cagionare  al  cavallo  la 
infermità  detta  Rinfondimento.l  Rènder 
fondo  , folto. 

R INFONDI  MENTO,  ».  m.  11  rifonde- 
re. I per  met.  Nòja,  Fastidio.  1 una  Sòrta 
di  malattia  che  viène  a' cavalli  quando 
per  tròppa  fatica  e riscaldamento  gli 
scendono  umori  alle  gambe  che  gli  ad- 
dolorano. 

RlNFORMAGIONE.j/.Riformagione. 

RINFORMARE.  v.  all.  Formare  , e 
Informare  di  nuòvo.  I Mettere  di  nuòvo 
nella  forma. 

R1NFORM AZIONE.  *.  f.  Nuova  infor- 
mazione. 

«INFORNARE,  o.  alt.  Infornar  di 
nuòvo. 

RIN FORZAMENTO.  ».  m.  Rinforzata, 
Accrescimento  di  fòrze. 

RINFORZARE,  e.  alt.  Aggiugnere , e 
Accrescer  fòrze  , Fortificare , Far  più 
fòrte.  I in  sign.  tnfr.  e riti.  Riprènder 
fòrza  e vigore.  P.  pret.  Rinfobzante. 
— pass.  Rinforzato. 

RINFORZATA,  sust.  Rinforzamento , 
Accrescimento  di  fòrze. 

RINFORZICARE.  v.  all.  freq.  di  Rin- 
forzare : voce  disusata. 

RINFÒRZO.  ».  m.  11  rinforzare. 

RINFOSC  ARSl.ri/l.a».  Divenir  Tosco. 

•R1NFRANCAMENTO.  *.m.  11  rinfran- 
care , Rinvigorimento. 

RINFRANCARE,  e.  all.  Rinvigorire, 
Affrancare.  | Racquistare , Recuperare. 
I Ripullulare.  I rifl.atl.  Rifarsi  de'danni 
sofferti.  P.pres.  Rinfrancante. — pa»s. 
Rinfrancato. 

R1NFRANCESCARE.  v.att.  lnfrance- 
scare,  Ripetèrc,  Rinnovare,  Rinnovar 
la  memòria  di  una  còsa.  | ri/l.  all.  In- 
fronzirsi,  Raffazzonarsi. 

RINFRANCO.  ».  m.  Rinfrancamento. 
I Benefizio,  Sollièvo:  voce  usata  dal 
Rucellai  e dal  Uenzini;  ma  condannata, 
e con  qualche  ragione. 


RINFRANGERE.  v.  alt.  Di  nuòva, 
frangere  ; e talora  semplicemehte  Fran- 
gere. P.  pres.  Rifrangènte.  — pati. 
Rinpranto. 

R1NFRANTO.  s.m.  si  dice  una  Tela  di 
lino  o canapa  tessuta  in  una  data  ma- 
nièra, acciocché  sia  più  durevole. 

«INFRANTO./*.  pnss.di  Rinfrangere. 

R1NFRATELLARS1.  recipe.  Riunirsi 
fratellevolmente,  strettamente. 

R1NFRATTARSI.  rifl.  all.  Rientrar 
nella  fratta. 

R1NFRENARE.  v.  all.  Rimettere  in 
freno.  I Raffrenare.  I Ristringere. 

RINFRENAZIONE.  ».  f.  Raffrena- 
mento. 

RINFRESC AMENTO.  ».m.  Il  rinfre- 
scare. i Nuòvo  provvedimento,  Rinno- 
vamento , o Rinfondimento  di  còsa  che 
sia  venuta  o sia  in  sul  venir  meno,  li 
Ricreamento,  Ristòro. 

RINFRESCARE,  v.  att.  Far  fresco 
quello  di' è caldo,  (f  Ricreare,  Ristora- 
re. { Rinnovare,  Rinnovellare,  «infon- 
dere. Il  parlandosi  di  viaggiatori,  Fer- 
marsi ad  alcun  luògo  per  qualche  ora  , 
tanto  che  i cavalli  e i viaggiatori  si  ri- 
storino col  cibo  e col  ripòso.  | Rinfre- 
scarsi. rifl.  att.  si  usa  in  tutti  i detti 
significati.  P.pres.  Rinfrescante.  — 
pass.  Rinfrf.scato. 

RINFRESCATA.»./.  Rinfrescamento, 
e più  propriamente  Stagione  in  cui  l'aria 
comincia  a rinfrescarsi. 

R1NFRESCAT1VO.  add.  ed  anche 
*u»f.  Atto  a rinfrescare,  Che  rinfresca. 

RINFRESC ATOJO.  s.m.  Vaso  di  me- 
tallo o di  tèrra  dove  si  mette  acqua  fre- 
sca o vino  in  bicchièri  o in  guastade 
per  rinfrescarlo. 

RINFRESC  ATURA.  ».  f.  11  rinfresca- 
re, Ciò  che  rinfresca.  I e Quella  stagio- 
ne in  cui  comincia  l’aria  a divenir 
fresca. 

RINFRESCO.  ».  m.  Rinfrescamento.  I 
Apparecchiamento  o di  bevande  conge 
Iute,  o di  confètti  o altri  commestibili, 
che  si  fa  in  occasione  di  qualche  festa 
o allegria  fuor  deli  ore  de  pasti  ordi- 
nar/. I!  ed  in  marineria,  Nuòva  provvi- 
sione di  viveri  o necessarj  o da  piacere. 

R1NFR1GIDARSI.  rifl.  pass.  Rifrige- 
rarsi, Farsi  freddo. 

RINFR1GNATO.  ».  m.  aggiunto  di 
Viso  rugoso  che  anche  dicesi  lnfrigno. 

R1NFRONZIRE.  v.  intr.  Di  nuòvo 
fronzire.  1 per  met.  s’ usa  anche  per  lo 
Rassettarsi  e Azziniarsi  che  fanno  le 
dònne;  tòlto  dagli  arbori,  quando  si 
rivèston  di  nuòve  fronde.  K talvòlta  vale 
semplicemente  Rassettarsi  alquanto , e 
dicesi  anche  degli  uòmini.  P.  pres.  Uin- 
FRON7.ÈNTE.  — pass.  IllNPRONZITO. 

RINFUSA.  (Alla),  vedi  in  Rinfuso. 
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RIFUSAMENTE.  ave.  Alla  rinfusa , 
Confusamente. 

RINFUSIONE.  ».  f.  Rifondimento,  11 
rifondere. 

R1NFUSO.  add.  Che  ha  ripienezza, 
Ripièno;  s' usa  anche  in  sign.  di  Confu- 
so. i aggiunto  di  cavallo  che  abbia  la 
malattia  detta  Rinfondimento.  B Alla 
rinfusa,  posto  ava.  Confusamente. 

RINGAGLIARDIRE,  in  sign.  alt.  Far 
divenir  gagliardo.  B in  sign.  intr.  Ripi- 
gliar gagliardia,  o vigore.  P.  pass.  Rin- 
gagliardito. 

RINGALLUZZARE.  v.  intr.  e intr. 
pron.  Mostrare  una  cèrta  allegrezza  con 
atti,  e con  movimenti  a guisa  che  talora 
fa  il  gallo.  P.  pres.  Ringalluzzantb. 
— pass.  Ringalluzzato. 

RINGALLUZZIRE,  lo  stesso  che  RtN- 

GALLUZZARE. 

RIN'GALLUZZOLARE.  e.  intr.  Rin- 
galluzzare. 

RINGANGHERARE.  t>.  alt.  Contra- 
rio di  Sgangherare,  Rimettere  in  gàn- 
gheri. n per  met.  Ritrovare,  Riunire.  | 
Acconciare. 

R1NGARZULL1RE.  v.  att.  Ringalluz- 
zare. 

RINGAVAGNARE.  t>.  all.  V.  A.  Ripi- 
gliare : p.  es.  Ringavagnare  speranza, 
come  disse  Dante. 

RINGENERARE.  «.a».  Di  nuòvo  ge- 
nerare. 

RINGENTILIRE.  t>.  att.  Far  divenir 
gentile.  1 in  sign.  intr.  Divenir  gentile. 
P.pres.  Ringentilente.— pass.  Ringkn- 
T1L1TO. 

RINGHIARE,  v.  att.  dicesi  d’ alcuni 
animali  e particolarmente  de  cani  quan- 
do , irritati,  digrignando  i dènti  e quasi 
brontolando,  mostran  di  voler  mòrde- 
re ; e figurai,  si  dice  anche  degli  uòmini. 
P.pres.  Ringhiante. 

RINGHIÈRA,  s.f.  Luògo  dove  s’arrin- 
ga o si  parla  pubblicamente.  Il  Ringhière, 
T.  ardi,  sono  Parapètti  traforati  per  ri- 
paro a finèstre,  a lògge,  a terrazzi  ec. 

RINGHIO.  ».  m.  11  ringhiare. 

RINGHIOSO,  add.  Che  ringhia. 

R1NGHIOTTIRE.  ®.  att.  Inghiottire 
di  nuòvo,  Ringojare. 

R1NGI.  ».  m.  Eryngium  campestre. 
I.inn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice 
tènera,  alquanto  nera  al  di  fuori,  bianca 
internamente;  lo  stèlo  diritto,  alquanto 
bianco:  i rami  apèrti;  e volgamente 
dicesi  Calcatréppolo. 

R1NG1NOCCHIARSI.  inlr.  pron.  Ingi- 
nocchiarsi di  nuòvo. 

RING101RE.  v.  intr.  Rallegrarsi,  Di- 
venir giojoso. 

RINGIOVANIRE,  e R1NGIOVENIRE. 
v.  intr.  Ritornar  giovane.  B in  sign.  att. 


Ridur  giovane,  Rinnovare.  P.  pass  Rin- 
giovanito, e Ringiovemto. 

RINGIOVl AURE.  v.  intr.  Divenir 
gioviale , Ringioire. 

RINGHIARE.  Girare  attorno , Rivòl- 
gersi comodamente  ; e si  usa  in  sign. 
intr.  erifl. att.  t (ìingirarsi  in  un  luògo, Es- 
sere esso  tale  da  poterci  stare  con  agio. 

RINGODERSI.  intr. pron.  Rallegrarsi, 
Pigliar  baldanza.  Cron.  pisi.  Sec.  XV. 

RINGOIARE,  e.  att.  Ingojare  di 
nuòvo  quanto  si  vèrsa. 

RINGONE.  ».  m.  Forra  , Burrone  , o 
simile. 

R INGORGAMENTO.  ».  m.  Rigonfia- 
mento  dcH'8cquc  arrestate  per  qual- 
che impedimento  nel  loro  corso. 

R1NGORGARE.  v.  att.  Rigonfiare;  e 
dicesi  propriamente  dell’acqua.  P.  pres. 
Ringorgante.  — pass.  Ringobgato. 

RINGORGO.  ».  m.  Ringorgamento. 

RINGRANARE.  t>.  all.  Di  nuòvo  se- 
minare un  terreno  a grano,  li  Ringra- 
nare,  T.  de ’ magnani  ec.  Ristringere  un 
buco  allargato  col  mettervi  un  pèrno 
a cui  si  è dato  il  bollore,  e poscia  trapa- 
narlo a giusta  misura.  P.  pres.  Ringra- 

NANTE.  —pass.  RlNGRANATO. 

R1NGRANATO.  add.  T.  agric.  dicesi 
Grano  ringranuto  Quello  che  è semina- 
to, ove  l’ anno  avanti  era  pur  seminato 
grano.  Magazz.  Collie. 

RINGRANDIRE.  e.  all.  Ricrescere, 
Far  più  grande.  B ri/l.  alt.  Insuperbirsi, 
Inorgoglirsi,  Darsi  grand’aria.  P.pass. 

[(INGRANDITO 

RINGRASSARE.  t>.  att.  Di  nuòvo  in- 
grassare. * 

1UNGRAVIDAMENTO.  ».  m.  Il  rin- 
gravidare. 

R1NGRAVIDARE.  v.  alt.  Ingravidar 
di  nuòvo. 

RINGRAZIABILE.  add.  Atto  a essere 
ringraziato. 

RINGRAZIAMENTO.  ».  m.  Il  ringra- 
ziare. 

RINGR  AZIAMENTONE.  accr.  di  Rin- 
graziamento. 

RINGRAZIARE.  Rènder  grazie;  e si 
usa  in  sign.  att.  e intr.  B Sia  ringraziato 
Dio,  mòdo  di  dire  Quando  altri  è uscito 
di  qualche  nòja,  ed  ha  avuto  qualche 
prosperità.  P.  pres.  Rirgbaziante.  — 
pass.  Ringraziato. 

RINGRAZIATÒRIO.  odi.  Apparte- 
nènte a ringraziamento. 

RINGR AZIAZIONE.  ».  f.V.  A.  Rin- 
graziamento. 

R1NGRINZ1MENTO.  ».  m.  L’atto  di 
ringrinzire,  e Lo  stato  della  còsa  rin- 
grinzita. 

RINGRINZIRE.  e.  all.  Rènder  grin- 
zoso. B usasi  pure  ri/l.  att.  P.  pass.  Rik- 
GRINZITO. 
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R1NGR0SSARE.  ».  all.  Di  nuftvo  in- 
grossare, Riaccrescere , Rinforzare.  0 
ri/l.  alt,  l’arsi  più  gròsso.  P.  pres.  Hin- 
CBOSSANTE.  — pass.  Ringbossato. 

R1NGUAINARE.  v.  all.  Rimettere 
nella  guaina,  nel  fòdero. 

R1NGU1GG1ARE.  v.  alt.  Racconciar 
le  guigge. 

RIGURGITARE,  ».  alt.  Ringoiare. 

R1NM1LLARSI.  ri/l.  pass.  Crescere  a 
migliaja. 

RINNAFF1ARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  in- 
naffiare. P.  pres.  Rinnaffiante. — pass. 
Rinnaffiato. 

RINNALZ AMENTO,  s.m.  Alzamento, 
Innalzamento 

R1NNALZARE.  ».  alt.  Alzare  o Innal- 
zare di  nuòvo;  e talora  semplicemente 
Alzare,csiusain sign.alt.  eri/l.all.iinlr. 
dicesi  da’  cesellatori  che  fanno  risaltar 
le  figure  dal  campo  a colpi  di  martèllo, 
o d altro,  il  ri/l.  alt.  Crescere,  Farsi 
maggiore.  P.  pres.  Rin.n  alzante.  — 
pass.  Rinnalzato. 

RINNAMORARE.  Di  nuòvo  innamo- 
rare; e si  usa  in  si'jn.  att.  e ri/l. 

R1NNASPR1RE.  vedi  Rinasprire. 

R1NNAVIGARE.  ».  alt.  Rinavigare, 
Navigare  di  nuòvo. 

RINNEGAMENTO,  s.  m.  Il  rinnegare. 

RINNEGARE,  v.att.  Levarsi  dall' ob- 
bedienza e divozione,  Ribellai  si  da  uno 
per  aderire  a un  altro  ; e per  lo  più  si 
dice  di  religione  e di  sètta.  P.  pres. 
Rinnegante.— posi.  Rinnegato. 

RINNEGATACClO.pejg.di  Rinnegato. 

RINNEGATO,  in  fòrza  di  sust.  dicesi 
Quegli  che  ha  rinunziato  ad  una  reli- 
gione per  abbracciarne  un'  altra. 

R1NNEGAT01IE-TRICE.  tarò.  Chi  o 
Che  rinnega. 

RlNNEGIIERf  A.  s.f.V.  A.  I)  rinnegare. 

R1NNESTAMENTO.  s.  m.  Innesta- 
mento, Il  innestare. 

RINNESTARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  in- 
nestare, e anche  lo  stesso  che  Innesta- 
re a*sol.  | per  met.  Ricongiugnere,  Uni- 
re. P.  pres.  RtNNBSTANTB.  — pass.  Rin- 

NE8TATO. 

BINNOCARE.  ».  alt.  dicesi  nel  giuò- 
co  dell' òca  per  Passar  da  un'òca  nell'al- 
tra, per  aver  tratto  co’  dadi  un  numero, 
contando  il  qualesi  va  a trovare  un'oca, 
sulle  quali  col  segno  non  ci  si  può  fer- 
mare, e però  bisogna  contar  da  capo 
quanti  punti  si  è fatto.  | per  sim.  Repli- 
care, Farsi  da  capo  la  cosa  medesima. 
Il  Rifar  la  medesima  còsa.  P.  pres.  Rin- 

NOCANTB. — pass.  RlNNOCATO. 

R1NNOV ARILE,  add.  Che  si  può  o 
Che  si  ha  da  rinnovare. 

RINNOVATONE  e R1NOVAGIONE. 
».  f.  11  rinnovare. 


R1NNOV AMENTO.. 5. m.  Il  rinnovare. 

R1NNOVANZA.  s.  f V.  A.  Rinnovel- 
I amento. 

RINNOVARE  e R1NOVARE.  ».  all. 
Tornare  a far  di  nuòvo,  Ricominciare, 
Ripigliare  a fare;  e si  usa  nell'afl.,  nel- 

I intr.  e nel  rifl.  all.  | Confortare,  Ri- 
creare ec.  I Nuovamente  germogliare. 

II  Rinfrescare,  Ridurre  di  nuòvo  alla 
mente.!  Rinnovare  tu»  abito,  un  cappèllo, 
e simili,  Metterselo  la  prima  vòlta, 
essendo  esso  fatto  di  nuovo.  P.  pres. 
Rinnovante.  — past.  Rinnovato.  [La 
■regola  del  dittòngo  è quella  stessa  di 
Rinfocolare .] 

RINNOVATA  e RINOVATA.  «.  f. 
Rinnovamento. 

R1NNOVATORE-TRICE.  veri.  Chi 
o Che  rinnuòva. 

RINNOVAZIONE  e RINOVAZIONE. 
s.  f.  Rinnovamento. 

RINNOVELL AMENTO  e RINOVEL- 
LAMENTO.  s.  m.  Rinnoveilazione. 

RINNOVELLARE  e R1NOVELLARE. 
».  all.  Rinnovare.  1 Tornare  a dire  la 
stessa  cosa  di  nuòvo.  Il  e si  usa  anche 
ri/l.  all.  P.  pres.  Rinnovellantk.  — 
pass.  Rinnovellato. 

RINNOVELLATORE-TRICE.  veri. 
Chi  o Che  rinnovèlla. 

RINNOVELL  AZIONE  e RINOVEL- 
LAZiONE.  s.  f.  li  rinnovellare. 

RINNUMID1RE.  ».  all.  Innumidiro  di 
nuòvo,  Rimmollare,  Ribagnare. 

RINOCERONTE,  s.  m.  V.  G.  T.  st. 
nat.  Animale  quadrupede  grande  quasi 
come  l'elefante;  ha  un  còrno  sopra  il 
naso,  e alcune  specie  di  essi  animali 
ve  ne  hanno  due  ; le  mèmbra  pesanti  e 
gòffe  ; la  pèlle  assai  gròssa,  di  color 
bigio  scuro,  senza  peli  e rugosa;  gli 
occhi  piccolissimi;  i piedi  divisi  in  tre 
dita:  è ferocissimo  ed  indomabile. 

RINOMAB1LE.  add.  Famoso,  Memo- 
rabile, Degno  di  rinomanza. 

RINOMANZA,  s.f.  Fama,  Nominanza. 

RINOMARE.  ».  all.  Far  menzione 
onorevole. 

RINOMATA.  ».  f.  V.  A.  Rinomanza. 

RINOMATO,  add.  Che  è in  fama  per 
checchessia. 

R1NOMKA.  s.  f.  V.  A.  Rinomanza. 

R1NOM1NANZA.  s.f.  Fama,  Nomi- 
nanza, Nome. 

RINOMINARE.  ».  alt.  Nominare  con 
venerazione. 

RINOMINATO,  add.  Che  ha  rinomi- 
nanza, Cèlebre,  Famoso. 

RINOM1N AZIONE.  Fama,  Rinomóa. 

RINOMO,  e.  m.  V.  A.  Fama,  Rino- 
manza. 

' RINONZ1ARE.  ».  atl.  Riferire. 

RINOVAGIONE.  vedi  Rinnovatone. 
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R1N0VALE.  dal  lat.  de' tèmpi  bassi 
Renovale,  s.m.  Funerale,  o piuttòsto  An- 
niversario per  un  defunto. 

R1N0VARE.  vedi  Rinnovare.  E cosi 
de’  simili. 

RlNOVELLAItE.  vedi  Rinnovella- 
bb.  E cosi  de’  simili. 

RINQUARTARE.  v.  alt.  Ripartire  in 
quattro , ed  anche  Divedere  inquarti. 
li  ri/l.  all.  Dividersi,  Spartirsi  in  quat- 
tro. P.  pres.  R INQUARTANTE.  — «il. 
fllNQUARTATO. 

RINQUARTATO.  add.  Ripièno. 
HINSACCAMENTO.  ».  m.  li  rinsac- 
care, Rimetter  nel  socco;  e in  mòdo 
basso,  vale  Scotimento  ; e propriamente 
quello  che  si  soffre  anelando  su  un  ca- 
vallo che  cammini  di  tròtto  o con  iscò- 
moda  andatura. 

RINSACCARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  in- 
saccare ; e talora  semplicemente  Insac- 
care, li  intr.  e ri/l.  Scuòtere  andando  a 
cavallo  per  la  scòmoda  andatura  del 
medesimo. 

R1NSALDAMENTO.  ».  m.  Saldamen- 
te, Ritorno  alla  primièra  saldezza. 
RINSALDARE.!'. oli.  Dar  nuòva  salda. 
R1NSALVATICHIRE.  v.att.  Insalva- 
tichire di  nuòvo. 

RINSANGUARE  e RINSANGUI- 
GNARE.  v.  all.  Di  nuòvo  insanguinare.  5 
in  sign.  alt.  e intr.  si  usa,  ma  in  mòdo 
basso,  per  Riprovvedere  o Riprovve- 
dersi di  danari  olii  sia  rimaso  senza  essi 
affatto,  o con  pòchi. 

RINSAN1CARE.  voce  fuor  d’  uso. 
Rènder  sano,  u inlr.  e ri/l.  Divenir  sa- 
no o salubre. 

RINSANIRE.  v.  alt.  Riaversi,  Ricu- 
perare la  sanità. 

RINSAVIRE,  v.  alt.  Ritornar  savio. 
R1NSEGNARE.  v.  all.  Di  nuòvo  inse- 
gnare. ||  Additare,  Dar  cognizione,  t De- 
nunziare. 

R1NSELVARSI.  ri/l.  Ritornar  selva, 
Diventar  di  nuòvo  selva.  ||  Rimbosca- 
re e rientrar  nella  selva.  P.  pres.  Rin- 
SBL vaste.  — pass.  RlKSELVATO. 

RINSEKEK1HE.  Rasserenare,  e si 
usa  in  sign.  alt.  e intr. 

.RINSERRARE,  v.  alt.  Rinchiudere, 
Serrar  di  nuòvo , ed  anche  semplice- 
mente  Rinchiudere. 

R INSIGNORIRSI,  ri/l.  att.  Di  nuòvo 
insignorirsi. 

RINSOLCARE.  v.  att.  Solcare  di 
nuòvo. 

RINTAGLIARE.  v.  att.  Intagliar  di 
nuòvo.  P.  pres.  Rimagliaste,  —pass. 
Rimagliato. 

RINTANAMENTO.  ».  m.  Il  rintanar- 
si, e il  Luògo  ove  altri  si  rintana. 

RINTANARE.  v.  all.  Ricacciare  nella 
tana. Il  Rintanassi. ri/l. att.  Nascondersi 


nella  tana.  | per  j/ro.  semplicemente 

Nascondersi.  P.  pres.  Rintanante  

pass.  Rintanato. 

RINTANATO,  add.  Chiuso  neila  tana 
0 figurai.  Rimpiattato,  Nascoso. 

RINTASARE.  v.  alt.  Stoppare,  Inta- 
sar di  nuòvo. 

R1NTEGRARE.  v.att.  Far  divenir  in- 
tégro,  Rimettere  nel  primo  stato,  j Sa- 
tisfare, Saldare.  (I  Rintegraiisi.  ri/l. 
att.  Divenir  integro,  Unirsi,  t Riaversi , 
Ristorarsi.  9 Rintegrarsi  con  alcuno,  Tor- 
nar nella  sua  grazia.  P.  pres.  Rinte- 
Gbante.  — pass.  Rintegbato. 
RINTEGRAZIONE.  ».  f.  Il  rintegrare. 
RINTÈNDERE.  e.  att.  Intènder  di 
nuòvo. 

ItlNTENERIRE.  v.  att.  Intenerir  nuo- 
vamente. Il  Rmtenerire  il  còrpo,  fu  detto 
di  quelle  sostanze  che  lo  sciòlgono,  e 
lo  muòvono:  e ri/l  alt.  P.  pass.  Rinte- 
KEniTO. 

HINTERAMENTO.  ».  m.  11  rintegra- 
re, Rintegi  azione. 

RINTERROGAUE.  v.  att.  Interrogar 
di  nuòvo. 

U1NTERZARE.  v.  att.  Replicar  tre 
vòlte  alcuna  còsa,  Triplicare,  li  par- 
lando d’ armi , come  scudi,  elmi,  lori- 
che, vale  Foggiarle  a tre  piastre , a tre 
falde;  e preso  in  sènso  indeterminato 
Foggiarle  a più  doppi.  P.  pres.  Rik- 
terzantb. — pass.  Rinterrato. 

U1NTKRZATO.  add.  per  aggiunto 
d‘  una  sòrta  di  composizioni  poètiche 
con  rima  rinterzata. 

RINTIEP1DARE.  in  sign.  intr.  Di 
nuòvo  intiepidire,  Divenir  tièpido,  a ia 
sign.  att.  Far  tièpido. 

RIN’TIEPIDIRE.  v.  alt.  Rintiepidare. 
g per  wet.  Mitigare. 

RINTOCCARE,  e.  all.  Sonar  la  cam- 
pana a tocchi  separati. 

RINTOCCO,  s.  m.  11  suòno  che  fa  la 
campana  rintoccando. 

RINTONACARE,  v.  att.  Di  nuòvo  in- 
tonacare. 

R1NTONARE.  «.  all.  Intronare,  Rim- 
bombare fortemente.  I metuf.  Stordire 
por  troppo  romore.  P.  pres.  Rinto- 
NANTE.  — pass.  RlNTONATO. 

IUNTOPPAMENTO.  ».  m.  11  riutop- 
pare. 

1UNTOPPARE.  v.  alt.  Riscontrare, 
Incontrare  ; e si  usa  anche  in  sign.  ri/l. 

I Rattoppare,  Rappezzare.  P.  pres.  Rin- 
toppantb.  — pass.  Rintoppato. 

RINTÒPPO.  ».  m.  Riscontro.  Il  Impe- 
dimento, Opposizione.  | Di  rattòppo,  A 
rincontro,  Di  rimando. 

RINTÒRTO.  add.  Ritòrto,  Stòrto. 
R1NTORZOLARE.  v.  att.  Far  divenire 
corno  un  tòrzolo,  cioè  duro,  tòsto,  e 
privo  di  umore.  Magasi.  Colliv. 


Digitized  by  Google 


RINTOSCARE.  t'nlr.  Divenir  tòssico. 
RINTRACCIAMENTO.  ».  m.  11  rin- 
tracciare. 

RINTRACCIARE.  ».  att.  Trovare  se- 
guitando  traccia.  » vale  anche  Tracciar 
di  nuòvo.  | Rintracciare  alcuna  còsa,  in 
sign.  all.  Andarne  in  traccia.  P pres. 
Rintracci  ante. — pos».  Rintracciato. 
RINTRACClATORE-TRICE.terò.Chi 

0 Che  rintraccia , Investigatore. 
H1NTRECC1ARE.  r oti.  Di  nuòvo  in- 
trecciare; ed  usasi  anche  in  sign.  tifi, 
alt. 

R INTRODURRE,  v.  att.  Introdurre  di 
nuòvo. 

RINTRONAMELO,  s.  m.  Assordi- 
mento, Stordimento. 

RINTRONARE.  Fortemente  rimbom- 
bare quasi  a guisa  di  tuòno  ; e si  usa  in 
sign.  att.  e intr.  I Stordire  per  troppo 

1 omore.  P.  pres.  Rintronante.  — pass. 
Rintronato. 

RINTRONO,  ».  m.  Rimbombo. 
RINTROP1RE.  e.  intr.  Divenir  idrò- 
pico. 

RINTUÒNO.*. m.  Leggier  rimbombo. 
RlNTUZZAMENTO.sm.il  rintuzzare. 
RINTUZZARE,  e.  att.  Ribattere  , e 
Rivòlgere  la  punta,  o Ripiegare  il  ta- 
glio; ed  è più  pròprio  de'  fèrri  che  d al-  | 
tro  ; e si  usa  nel  sent.  att.  e ri/l.  att.  I 
per  met.  vale  anche  Ributtare,  o Rimuò- 
vere. I Sminuire , Tòr  via.  I Infiacchir- 
si. ! Umiliarsi,  Rimettersi,  Mortificarsi, 
g Reprimersi.  (Raffrenare.  | Abbattere. 
P.  pres.  Rintuzzante.—  pass.  Rintuz- 
zato. 

RINTUZZATO,  aiti,  per  met.  Stupi- 
do , Grossolano , Ottuso. 

RINUNCIARE,  v.att.  Rinunziare. 
RINUNZIA,  ».  f.  Rinunziamento. 
R1NUNZIAG10NE,  vedi  Rinunzia- 

ZJONE. 

RINUNZIAMENTO.  s.  m.  Il  rinunzia- 
re, Rifiuto,  Rinunzia.  I Ridicimento , 11 
riferire,  11  riportare. 

RINUNZIARE,  e RENUNZIARE.  e. 
««.Cèdere,  e Rifiutare  spontaneamente 
la  pròpria  ragione  o '1  dominio  sopra 
checchessia,  l Ricusare,  Ripugnare.  I 
Riferire.  I dicesi  pure  degli  affetti,  dei 
piaceri , e vale  Abbandonargli.  P.  pres. 
Rinunziantb.  —pass.  Rinunziato. 

RINUNZ1ATORE-TRICE.  etri.  Chi 
o Che  riuunzia.  ( Colui  che  riferisce;  e 
prèndesi  per  lo  più  in  mala  parte. 

R1NUNZ1AZIONE . e R1NUNZIAGIO- 
NK , RENUNZI AZIONE . e RENUNZIA- 
GIONE.  s.  f.  Rinunziamento,  Rifiuto. 

R1NUÒCERE.  ».  att.  Nuòcer  di  nuò- 
vo. [Per  la  règola  dell'accènto  mòbile, 
. vedi  Nuòcere.] 

R1NUOTARE.  v.  att.  iterai,  di  Nuo- 
tare , e assol.  Nuotare. 


R1NUTRIRE.  v.  att.  Nutrire  di  nuòvo. 
RINVALlDARE.v.ait. Rènder  vàlido, 
o nuovamente  vàlido. 

R1NVANGARE.  ».  att.  Ricercare,  In- 
vestigare da  capo. 

RINVASELLARE.  ».  alt.  lo  stesso 
che  Invaseu-ahe. 

R1NVELEN1RE.  v.  intr.  Invelenir  di 
nuòvo;  e figurai.  Rientrare  in  furore. 

RINVENIBILE,  add.  Facile  a ritro- 
varsi. 

RINVENIMENTO.  ».  m.  Ritrovamen- 
to , Trovamento. 

RINVENIRE.»,  alt.  Ritrovare.  Jv.infr. 
Ricuperare  gli  spiriti  ed  il  vigore.  0 si 
dice  anche  dell' Ammollirsi , e [Rigon- 
fiare le  còse  secche  e passe  messe  nel- 
l’ acqua,  lì  per  sim.  Divenir  cedènte,  li 
Aon  si  rinvenire,  Maravigliarsi,  Stordi- 
re, Temere. I Ragguagliare.»  Rinvenir- 
si. ri/t.  all.  Comprèndere, Conoscere.  P. 
pres  Rinveniente. — pass.  Rinvenuto. 

RINVERBERARE.  vedi  Riverbe- 
rare. 

RIN VERGO.  ».  m.  V.  A.  Rovescio. 
R1NVÉRDERE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Rinverdire,  n Rinvérdcre  forza,  gra- 
zia ec.,  Riacquistarla , Ripigliarla. 

RINVERDIRE.  ».  alt.  Far  ritornar 
verde.  Il  in  sign.  intr.  Ritornar  verde.  | 
figitrat.  Rinnovare. 

R1NVERGARE.  e.  all.  Rinvenire,  Ri- 
trovare , Rintracciare.  I Investigare.  Il 
Riscontrare.  P.  pres.  Rinvergante.  — 
pass.  Rinvergato. 

R1NVERGATO.  add.  Vergato. 
RINVERGATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  rinverga,  Ritrovatore. 

R1NVERMIGL1ARS1.  intr.  pron.  Di 
nuòvo  farsi  vermiglio. 

R1NVERSARE.  ».  att.  Riversare. 
R1NVERT1RE.  ».  att.  Dare  addiètro, 
Rivoltarsi.  I Riuscir  vero,  Succèdere.» 
in  vece  di  Permutare  e Convertire  una 
còsa  in  un-  altra. 

RINVERZARE.  ».  att.  V.A.  Riturare 
fessure  di  Iegnami.il  che  si  facon  pez- 
zetti di  legno  che  diconsi  Sverze.  I pro- 
priamente dicesi  anche  del  Riempire 
con  ischegge  di  piètra  il  vano  che  resta 
tra  piètra  e piètra  nel  murare. 

RINVERZICARE.  ».  att.  Ritornar 
verde,  g Tornar  vivo  e vigoroso. 
R1NVERZIRE.  ».  intr.  Rinverzicare. 
R1NVESCARE.  «.all.  Di  nuòvo  inve- 
scare. 

RINVESCIARDO.  ».  m.  Colui  che 
rinvescia,  che  ridice  tutto  ciò  che  ha 
sentito  o gli  è stato  confidato. 

R1NVESCIARE.  ».  att.  Ridire  e Ri- 
ferire ciò  che  u no  ha  sentito  dire  o che 
gii  è stato  detto , ancorché  noi  debba 
nè  rivelare  nè  comunicare  a persona. 
RIN  VESTIMENTO.  ».m.  Il  rinvestire; 
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c dicesi  spezialmente  de'  denari  e delle 
mèrci  e simili  che  si  contrattano. 

RINVESTIRE.  ».  alt.  Di  nuòvo  inve- 
stire. | dicesi  Rinvestire  una  còsa  «n 
un'  altra,  Mutarla,  Convertirla , e Scam- 
biarla con  quella  contrattandola. P.pres. 
Rinvestente,  — pass.  Rinvestito. 

RINVIARE.  ».  att.  Rimandare. 

R1NVIGORAMENTO,  e RINVIGORI- 
MENTO. ».  m.  Il  rinvigorire. 

RINV1GORARE.  ».  intr.  men  usato 
che  Rinvigorire. 

RINVIGORIMENTO,  vedi  Rinvigora- 

MENTO. 

RINVIGORIRE,  ».  intr.  e ri/ 1.  att.  Ri- 
prènder vigore,  Ringagliardire,  le  in 
sign.  att.  Dar  vigore.  P.  pres.  Rinvigo- 
eente.  — pass.  Rinvigorito. 

R1NVILIARE.  Scemare  di  prègio;  e 
si  usa  così  nel  sentim.  att.  come  nel- 
l’ intr.  5 più  comunemente  si  dice  del 
prèzzo , e vale  Scemare. 

RINVILIRE,  v.  att.  Avvilire.  | intr.  e 
ri/l.  Scemar  di  prèzzo. 

RINVILUPPARE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Inviluppare  ; Rinvòlgere. 

R1NVISCH1ARE.».  a».  Invischiare  di 
nuòvo. 

R1NVITARE.  v.  att.  Di  nuòvo  invita- 
re. | Scambievolmente  invitare. oprèsso 
gli  artefici , Invitar  di  nuòvo  una  còsa 
svitata , e più  comunemente  Rifar  i pani 
alle  viti. 

R INVITO,  s.  m.  Il  rinvitare. 

RINVI  VE  RE.  v.  intr.  Tornar  a vita. 

R1NV1VÌRE.  v.  intr.  Ritornar  vivo. 

RINVOCARE.  v.  all.  V.  A.  Rivocare. 

RINVOGL1APE.  ».  alt.  Indur  nuòva 
vòglia,  Aggiugner  desidèrio. 

RINVÒLGERE.  v.  att.  Invòlgere.  | e 
rifl.  alt.  Nuovamente  invòlgersi , ed  an- 
che semplicemente  Invòlgersi , Invilup- 
parsi. . 

RINVOLGOLO.  s.m.  voce  poco  usata. 
Rinvòlto,  Fagòtto. 

RINVOLTARE,  ».  att.  Invòlgere,  In- 
voltare. P.  pres.  Rm  vòlt  ante, — pass. 
Rinvoltato. 

RINVÒLTO.  sust.  Fagòtto. 

RINVÒLTO.  add.  Rinvoltato.  I Intri- 
gato. 

RINVOLTURA.  s.  f.  Il  rinvòlgere,  e 
La  còsa  con  che  si  rinvòlge.  | figurai. 
Sconvolgimento  o simile. 

RINZAFFARE.  ».  att.  Riempiere  il 
vuòto  e le  fessure  con  istoppa,  bamba- 
gia, calcina  o simili  matèrie.  | prèsso 
gli  architetti , Dare  alle  muraglie  il  pri- 
mo intònaco  detto  rinzaffatura. 

RINZAFFATURA,  j.  f.  T.  arch.  Pri- 
mo intònaco  alquanto  aspro  che  si  dà 
alle  muraglie  con  calcina  e rena  di  fòsso 
e mattoni  spezzati,  Rinzaffo,  vedi  Ar- 
sicciare, e Intonacare. 


RINZAFFO,  s.  m.  T.  de'  mur.  Rinzaf- 
fatura. 

RINZEPPARE.  v.  att.  Metter  zeppe 
Rinzaffare,  Inzeppare.  | ri/l.  att.  Em- 
piersi a ribocco.  lJ.pres.  Rinzeppante. 
— pass.  Rinzeppato. 

R1NZÒCCO.  s.  m.  T.  arch.  Nuovo 
zòcco,  Zòcco  di  rinfòrzo  attorno  ad  un 
altro. 

RIO.  sust.  Rivo,  Rivolo,  Fiumicèllo  , 
Fossatèllo.iFiume.  «Grande  abbondanza 
di  qnalsivòglia  umore  scorrènte. 

RIO.  s.  in.  Reità,  Peccato.  | Rèo,  De- 
linquènte. I Male. 

RIO.  add.  Rèo  ; e si  dice  delle  persone 
e delle  cose. 

RIOBARBARO,  j.  m.  Rabarbaro. 

RIOBBLIGARE.  v.  att.  Di  nuòvo  ob- 
bligare. 

RIOCCUPARE,  v.  alt.  Occupare  di 
nuòvo. 

RIOFFÈNDERE.  ».  att.  Offèndere  di 
nuòvo. 

RIONDÈLLA.  s.  f.  voce  poco  usata: 
forse  lo  stesso  che  Randèllo,  Bastone. 

BIONE.  s.  m.  quasi  Regione;  una 
delle  parti  nelle  quali  è divisa  Roma. 

RIONORARE.  ».  att.  Di  nuòvo  ono- 
rare. 

RIOPERARE.». all.  Operar  di  nuòvo 
o in  contrario. 

RIORDINAMENTO. s.m.  Il  riordinare. 

RIORDINARE.  ».  att.  Ordinar  di  nuò- 
vo, Rimettere  in  assètto,  Rassettare. 
P.  pres.  Riobdinantb.  — pass.  Riordi- 
nato. 

RIORDINATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ridrdina. 

RIORDINAZIONE.  J.  f.  Il  riordinare, 
Riordinamento. 

RIORDIRE.  ».  att.  Ordir  di  nuòvo  , 
Tornar  sull'  istessa  orditura. 

RIORNARE.  ».  att.  Órnar  di  nuòvo. 

RIOSSERVARE.  ».  att.  Osservar  di 
nuòvo. 

RIÒTTA.»./.  V.  A.  Contesa,  Quistione 
si  di  fatti , sì  di  paròle. 

RIOTTARE.  ».  att.  V.  A.  Contèndere, 
Quistionare. 

R1ÒTTOLO.  s.  m.  Rivoletto. 

RIOTTOSAMENTE,  avv.  V.  A.  Con 
riòtte. 

RIOTTOSO. add.  V.  A.  Litigioso,  Con- 
tenzioso. 

R1ÓZZOLO.  s.  m.  Rivoletto. 

RIPA.  s.  f.  V.  L.  Riva,  g Pianura,  Pia- 
no.  I per  sim.  Cima,  Orlo.  I Rupe,  Di- 
rupato , Luògo  scosceso.  | A ripa,  modo 
avv.  Accanto. 

RIPACIFICARE,  e.  att.  Di  nuòvo  pa- 
cificare, e Pacificare  assol. 

RIPADRIARE.  ».  intr.  Tornare  in  pa- 
tria , Ripatriare. 

RIPAGARE.  ».  att.  Pagar  di  nuòvo.  0 
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Ricompensare.  P.  prfi,  Ripagaste.  — 
pau.  Ripagato. 

RIPAPPARE.  ».  alt.  Pappar  di  nuòvo. 

1 Ripapparsi  uno,  dicesi  nell’  uso  per 
barrirlo  acerbamente,  Fargli  un  rab- 
buffo , Sopraffarlo  con  rimpròveri  ec. 

RIPARA BI LE.  add. Che  può  ripararsi. 

RIPAR AGGIO,  j.  m.  V.  A.  Ripara- 
mento, Ripàro. 

RIPAR  AMENTO.*,  in.  Riparo,  Diresa. 

RIPARARE,  v.  alt.  Rimediare,  Porre 
riparo,  Prèndere  riparo  ; ed  in  questo 
significato  per  lo  più  si  usa  col  tèrzo 
casodopo.licol  quarto  caso  vaie  Difènde- 
re, Averriparo.il  Rifare,  Risarcire.  Iptr 
met.  Ravvivare,  Rimettere.  Il  Pararsi  da- 
vanti, Tenere  indiètro , Opporsi.  Il  Ricor- 
rere, Appigliarsi  a.  I Vietare, impedire.  | 
Ripararsi,  riti.  alt.  Difèndersi.  | Rico- 
verarsi, lntertenersi,  anche  con  lepori, 
taciute.  1 Sostenersi.  P.pres.  Riparan- 
te. — pan.  Riparato. 

RIPARATA,  s.  f.  La  mèta,  o Tèrmine 
dove  debbono  arrivare  i barberi  che 
corrono  il  palio,  Le  riprese.  Bianchini 
Note  al  Soldani. 

R1PARAT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ripàra. 

RIPARATURA.  a.  f.  Riparo,  Ripara- 
mento. 

RIPARAZIONE.  ».  f Riparo,  Restau- 
razione. ) Fortificazione.  I Diresa. 

RIPARLARE.». oli.  Parlare  di  nuòvo. 

0 Ci  riparleremo,  è anche  mòdo  di  chi 
minaccia.  I e anche  di  chi  vuol  dare 
per  cèrto , a chi  lo  nega , che  una  tal 
còsa  sarò  cosi  o cosi. 

RIPÀRO.  ».  m.  Il  riparare , Rimèdio , 
Provvedimento  , Difesa.  S Contrasto  , 
Ostacolo,  t Ricovero.  J onde  Fare  ripàro 
in  un  luògo,  Ricoverarvisi.  0 Ciò  che 
sèrve  a guardare  le  òpere  e i soldati  che 
difendono  una  piazza,  c Dare  ripàro  alla 
cita  di  alcuno , Provvedere  alla  sua  Vi- 
ta, Dargli  mòdo  da  vivere  e mantener- 
si. Bembo. 

RIPARTIG10NE.  ».  f.  Ripartimento. 

RIPARTIMENTO.  ».  m.  li  ripartire, 
Scompartimento. 

RIPARTIRE,  v.  alt.  Distribuire  le 
parti.  Scompartire.  P.  pres.  Riparten- 
te. — pose.  Ripartito. 

RlPARTITAMENTE.aer.  Con  iscom- 
par Cimento. 

RIPARTIZIONE.  ».  f.  Ripartimento, 
Scompartimento. 

RIPART0R1RE.  ».  alt.  Di  nuòvo  par- 
torire. P.pres.  Ri  partoriènte.— pai*. 
Ri  partorito. 

R1PASCERE.  v.  att.  Pascer  di  nuòvo. 

1 nell'  agr.  Far  pascolare  la  seconda 
vòlta  un  seminato  per  reprimerlo.  P. 
pie».  Rjpascènte.  — pass.  Rifasciato. 
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RIPASSARE,  v.att.  Di  nuòvo  passare  ; 
e talora  Passare  o»»oI.  | Riandare,  Ri- 
lèggere, Ricorrèggere,  li  è anche  tèr- 
mine generale  degli  artisti,  e vale  Dar 
1 ultima  perfezione  ad  un  lavoro.  P. 
pres.  Ripassante,  —pass.  Ripassato. 

RIPASSATA.  ».  f.  11  ripassare  per  un 
luògo  dove  giù  si  è passato.  | Dare  una  ri- 
passata, Tornare  a passar  nuovamente. 

I figurai.  Tornare  a considerare  o esa- 
minar alcuna  còsa.  1 Fare  una  ripassala 
ad  alcuno , Corrèggerlo , Ammonirlo  con 
gridi  e minacce,  Fargli  un  rabbuffo. 

RIPASSEGGlAHE.v.inlr.  Passeggiare 
di  nuòvo. 

RIPASSO.  ».  in.  11  ripassare. 

R1PATIRE.  ».  intr.  Di  nuòvo  patire. I 
Pèrdere. 

R1PATRIARE.  in  sign.  intr.  e rifl. 
Tornare  alla  patria.  | in  sign.  alt.  Ri- 
mettere in  patria. 

R1PECCARE.  t'.aii.Di  nuòvo  peccare. 

RIPENSAMENTO.  ».  m.  Il  ripensare. 

RIPENSARE.  ».  all.  Di  nuòvo  e dili- 
gentemente pensare,  g Ripensare  di  una 
còsa,  Riandarla  colla  mente.  6 pron. 
Pensare  a sé  ed  alle  cose  fatte  o da  fare , 
Pensare  a’  casi  suoi,  t Mutar  pensièro , 
come  Ricredersi.  ! Ripensare,  vale  an- 
che Misurare , Paragonare.  P.  pres.  Ri- 
pensante. — pass.  Ripensato. 

R1PENSAZI0NE.  ».  f.  Ripensamento, 
Meditazione.  Seal.  San  Giouamu  Clim. 
Sec.  XIV. 

RIPENTAGL10.  ».  m.  Rischio:  ve- 
di Repentaglio. 

R1PENTÉNZA.  ».  f.  V.  A.  Ripenti- 
mento. 

R1PENTERE.  vedi  Ripbntirh. 

RIPENTiMENTO.s.m.  Il  ripentirsi. 

R1PENTIRE,  e RIPENTERE.  mlr.  c 
intr.  pron.  Di  nuòvo  pentirsi.  Il  e talora 
semplicemente  Pentirsi. P.pres.  Ripen- 
tèste.  — pass.  Ripentito. 

R1PENT1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  si  ripènte. 

RIPENTUTO.  V.  A.  Ripentito. 

R1PERCÒSS0.  P.  pass,  da  Ripercuò- 
tere. 

RIPERCOTIMENTO.  ».  m.  Il  riper- 
cuòtere , e li  battere  insième,  e Rifles- 
sione. 

RIPERCUÒTERE,  mlr.  Di  nuòvo 
percuòtere,  Battere  insième  scambie- 
volmente. I Vibrare  da  capo,  u Riman- 
dare indiètro,  Ribattere,  j Riflèttere,  li 
vale  anche  Rèndere  le  percòsse  vendi- 
candosi. P.  pres.  RlPBBCOTÈrre.  — 

fri»».  Ripebcòsso.  [Per  la  règola  dei- 
accènto  mòbile  vedi  PBncuòTERE.) 
RIPERCUSSIONE.  ».  f.  Ripercoti- 
mento. 6 U rispignere  indiètro.  | Rifles- 
sione. 
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RIPERCUSSIVO.  arili.  Che  ripercuò- 
te , Che  rimanda  indiètro , Che  ribatta . 

R1PERCUSSO  P.  pass,  di  Ripercuò- 
tere, Ripercòsso. 

RIPÈRDERE.  ».  alt.  Pèrder  di  nuò- 
vo, o Pèrder  dopo  di  aver  acquistato. 
P.  pres.  Riperdèntb.  t-  pass.  Ripbr- 
duto. 

RIPERÈLLA.  dim.  di  Ripa. 

RIPESARE.  ».  all.  Pesar  di  nuòvo.  ( 
figurai,  per  Considerare  di  nuòvo , Esa- 
minar diligentemente.  P.  pres.  Ripesas- 
te. — pass.  Ripesato. 

RIPKSCAMKNTO.  ».  m.  Il  ripescare. 

RIPESCARE.  ».  all.  Cavar  dell'acqua 
alcuna  còsa  che  vi  sia  caduta  dentro.  | 
figurai,  per  Ritrovar  checchessia  con 
industria  e fatica.  I Mettere  a notizia, 
Dichiarare.  P.  pres.  Ripescante.  — 
pass.  Ripescato. 

RIPESCATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ripesca. 

RIPESTARE.  ».  alt.  Pestar  di  nuòvo. 
P.pres.  Ripbstarte.—  pass.  Ripbstato. 

RIPETÈNTE,  add.  Che  ripète. 

RIPÈTERE.  ».  att.  Repètere,  Torna- 
re a dire,  e a fare,  e Richiamare  alla 
memòria.  | prèsso  dei  legali,  Doman- 
dare in  giudizio  ciò  che  si  crede  da  altri 
ingiustamente  occupato.  | vale  anche 
Cominciare  da  principio.  Ripigliare  la 
còsa  dalla  sua  origine.  P.  pres.  Ripe- 
tènte. — pass.  Ripetuto. 

RIPET1MENTO.  ».  m.  Il  ripètere. 

RIPETiO.  ».  m.  V.  A.  Contesa,  Di- 
sputa , Rèplica  all'  altrui  parole. 

RIPETÌTO.  V.A.P.  pass,  di  Ripètere, 
Ripetuto. 

R1PETITORE-TRICE , e R1PIT1TO- 
RE-TRICE.  verb.  Chi  o Che  ripète. 

RIPETITURA.  s.f.  V.  A.  Il  ripètere, 
Ripctimento. 

RIPETIZIONE.  ».  f.  lo  stesso  che  Rp.- 
petizionb.  0 Oriuòh  a ripetizione,  ed 
anche  assolutamente  Ripetizione,  chia- 
mano gli  oriuòlaj  Oue!  1 oriuòlo  da  tasca 
che  suona  l' ore  facendogli  scattar  una 
mòlla.  | Figura  rettòrica  per  cui  si  ri- 
pètono più  vòlte  le  stesse  paròle. 

R1PEZZ AMENTO.  ».  m.  Racconcia- 
mento, 11  rappezzare. 

R1PEZZAKE.  ».  att.  Rappezzare.  ( 

er  sim.  Racconciare  una  còsa.  P.  pres. 

IPF.ZZANTE.  — pass.  RlPEZZATO. 

RIPEZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ripèzza. 

RiPEZZATURA.  ».  f.  11  ripezzare,  e 
La  parte  ri  pezzata. 

RIP1ACERE. ,».  intr.  Di  nuòvo  pia- 
cere. 

RI  PIACIMENTO.  ».  m.  11  compiacersi 
di  nuòvo,  Nuòva  compiacènza. 

R1P1AGARE.  ».  all.  Piagar  di  nuòvo. 

R1P1AGNERE,  e RI  PIANGERE.  ». 


att.  Di  nuòvo  piangere.  | Rammaricar- 
si, Querelarsi , Dolersi. 

RIPIANTARE.  ».  att.  Di  nuòvo  pian- 
tare. e per  sim.  Collocar  di  nuòvo.  P. 
pres.  Ripiantante. — pass.  Ripiantato. 

RIPICCHIARE.  ».  att.  Picchiar  di 
nuòvo.  Il  per  met.  vale  Rifarsi  da  capo, 
Ritornare  a quel  che  s era  frammesse 
Il  Ripercuòtere  altrui. 1 Ripicchiarsi,  di- 
cesi nell'uso  per  Rinfronzirsi , Ador- 
narsi e Lisciarsi  por  mòdo  che  si  celino 
i difètti  di  natura,  o la  vecchiezza. 

RIPICCHIATO,  add.  dicesi  a persona 
brutta  o vecchia  Che  siasi  tutta  ador- 
nata e lisciata  per  nascondere  le  sue 
magagne. 

RIPICCHIO,  s.m.  Colpo  contro  col- 
po , Ripicco. 

RIPICCO.  ».  m.  Ripercotimento  di 
colpo  contro  colpo.  | Dispétto  che  al- 
cuno fa  ad  altrui  per  ricattarsi  donne- 
scamente di  liève  ingiuria. 

RIPIDEZZA.  ».  f.  Ertezza  di  monte  o 
altro  per  cui  malagevolmente  si  può 
salire  e discendere. 

RÌPIDO,  add.  Erto,  Malagevole  a sa- 
lire. 

R1PIDOSO.  add.  Ripido,  Dirupato, 
Scosceso. 

RIPIEGAMENTO.  ».  m.  Piegamento 
replicato,  Ripiegatura.  9 Tortuosità.  J 
per  opposto  di  Spiegamento. 

RIPIEGARE.  ».  alt.  Soprappprre,  e 
Raddoppiare  ordinatamente  in  sé  stessi 
panni , drappi , carta,  o còsa  simile.  1 e 
si  usa  oltre  al  seni.  alt.  anche  nel  sign. 
rifi.  att.  per  semplicemente  Piegare,  n 
Ripiegare  alcuno,  in  mòdo  basso  vale 
Cagionargli  la  mòrte,  Ammazzarlo,  g 
ri/l.  att.  detto  del  Riflèttersi  che  fa  la 
luce.  P.  pres.  Ripiegante.  — pass.  Ri- 
piegato. 

RIPIEGATO,  add.  Curvo,  Gòbbo. 

RIPIEGATURA.  ».  f.  Ritorcitura. 

RIPIEGHEVOLE.  add.  Flessuoso. 

RIPIÈGO.  ».  m.  Compènso , Provve- 
dimento.! Ricètto,  Ricovero;  onde  Dare 
ripiègo  a checchessia,  massimamente  vi- 
vande, vaio  Mangiarsele,  Ingoiarle, 
p.  es.  Egli  ha  una  gola  che  darebbe  ripiè- 
go a quanto  va  in  un  refettòrio  di  frali : 
frase  dell'  uso.  Il  Numeri  di  ripiègo,  di- 
consi  dagli  aritmètici  Quelli  i quali,  sia 
nel  moltiplicare,  sia  nel  partire,  sono 
esattamente  divisibili  per  qualche  al- 
tro numero  senza  avanzo  di  còsa  alcu- 
na, e da  questo  si  dice  Moltiplicare,  o 
Partire  per  ripiègo. 

RIPIENEZZA.  ».  f.  Qualità  e Stato  di 
ciò  eh' è ripièno. 

RIPIÈNO,  s.  m.  si  dice  a tutta  Quella 
matèria  che  sèrve  per  riempiere  qua- 
lunque còsavuòta, eatutto  Quelloche  in 
alcun  luògo  non  òpera  e non  serve  a 
nulla,  il  che  si  dice  Servir  di  ripièno.  1 
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Quel  filo  col  quale  si  riempie  l'ordito 
della  tela,  il  Ripièni,  dicono  gli  archi- 
tetti que'  Pèzzi  ai  muraglia  che  sono  tra 
un  vàcuo  e l' altro. 1 Ripièno, dicesi  pure 
dagli  architetti  Quella  parte  del  muro 
che  si  fa  talvòlta  tra  le  due  cortécce  in- 
teriori riempiendone  il  vano  con  calci- 
na e pezzami  alla  rinfusa,  il  Ripièno,  di- 
cesi da' cuòchi  a una  Mescolanza  di  di- 
vèrse carni  o solamente  d'èrbe,  uòva, 
ed  altri  ingrediènti,  minutamente  tritati 
e conditi,  che  si  caccia  in  còrpo  dei  vo- 
latili o di  altro  carname  da  cuòcersi.  6 
e dai  grammatici  Quella  particèlla  non 
necessaria,  ma  che  per  proprietà  sèrvo 
di  ornamento  al  discorso,  n vale  anche 
Satisfazione,  Contentezza,  g Rinfòrzo, 
Ajuto,  Soccorso. 

RIPIÈNO,  adii.  Di  nuòvo  pièno,  e ta- 
lora anche  lo  stesso  che  Pièno  sempli- 
cemente. 

R1PIG1ARE.  t>.  alt.  Pigiar  di  nuòvo, 
ed  anche  semplicemente  Pigiare. 

RIPIGLI  AM  UNTO.  s.  m.  11  ripigliare. 
Il  Rimordimento. 

RIPIGLIARE,  e.  alt.  Di  nuòvo  piglia- 
re, Riprèndere, Ricuperare,  a Riacqui- 
stare. 0 Pigliare  assolutamente,  a Am- 
monire, Riprèndere.  B Rispondere, 
Replicare.  | Ricominciare,  a Ripètere, 
Tornare  a dire.  | Ripigliare  alcuno, 
Racquistare  la  sua  amicizia,  a Ripigliarsi 
con  alcuno,  Razzuffarsi,  Ricominciare 
la  battaglia  o la  lite  o l'azione  inter- 
messa qualunque  sia.  P.pres.  Ripiglias- 
te. — pass.  Ripigliato. 

RIPIGLINO,  s.  m.  Giòco  fanciullesco, 
cosi  detto  dal  Ripigliar  colla  parte  della 
mano  opposta  alia  palma  i nòccioli  che 
si  sono  tirati  all'aria. 

RIPIGLIO.  ».  m.  V.  A.  Riprensione. 

RIP1GNERE , e RIPINGERE.  v.  alt. 
propriamente  Di  nuòvo  pignere,  e talora 
semplicemente  Pignere,  Ribattere, 
Mandar  indiètro.  P.  pres.  Ripignènte. 
— pass.  Dipinto. 

RIPIÒVERE,  v.  att.  Di  nuòvo  piòvere, 
e anche  semplicemente  Piòvere. 

RIPlRE.  t\  att.  V.  A.  Salire  coll'ajuto 
delle  mani , Montare. 

R1PISC1 A RE.  ».  all.  Di  nuòvo  pisciare. 

R1PITARE.  ».  intr.  Fare  ripitio. 

RIPITlO.  ».  m.  V.  A.  Rammàrico, 
Pentimento.  I vale  anche  Disputa,  Con- 
trasto di  paròle.  D Far  ripitio,  Ripètere 
alcuna  cosa  importunamente;  e Fare 
subbuglio. 

R1PIT1TORE-TRICE.  vedi  Ripetito- 

ItE-TRICE. 

RIPL  AC  ARE.»,  att.  Di  nuòvo  placare. 

RIPOLIRE.  ».  alt.  Ripulire,  Riforbire. 

R1POLLARE. v.att.  È.  A.  Ripullulare. 

RIPONERE.  vedi  Riporre. 


RIPON1MENTO.  ».  ni.  L'atto  e L’ef- 
fètto del  riporre. 

RIPOPOLARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  popo- 
lare. P.pres.  Ripopolante.  — pass  Ri- 
popolato. 

RI  PÒRGERE.»,  att.  Di  nuòvo  pòrgere 

RIPORRE,  e RIPONERE.  e.  a».  Por- 
re di  nuòvo,  Rimettere,  e Collocare  la 
còsa  dov'ella  era  prima.  |ed  in  vece  di 
semplicemente  Porre,  o Collocare,  li 
Chiudere,  o Serrare  alcuna  còsa  per 
conservai  la  e nasconderla,  i Nasconde- 
re, Celare,  Occultare,  a Ripiantare, 
Piantare  di  nuòvo,  a figurai,  per  Rifare, 
Riedificare,  a Metter  nel  numero. | Sep- 
pellire. H Riporsi,  rifi.  att.  Nascondersi. 
I,  Riporsi  a far  checchessia,  Ricominciare 
a fare  , Rimettersi  a fare,  li  Andarsi  a 
riporre,  o Andare  a riporsi,  Cèdere, 
Darsi  per  vinto.  P.  pres.  Riponènte. 

— pass.  Riposto. 

DIPORTAMENTO.  ».  ni.  Il  riportare. 

RIPORTANOVÈLLE.  sust.  Chi  ridice 
tutto  ciò  che  ha  sentito  dir  di  male 
Commettimale. 

RIPORTARE.  ».  all.  Di  nuòvo  porta- 
re, o Ritornar  le  còse  a suo  luògo.  ||  Ri- 
ferire. g Acquistare,  n Recare,  a Otte- 
nere. Il  Cagionare,  Produrre,  a Ripor- 
tare, T.  degli  ardi.,  scult.,  e ricam.  ec. 
Aggiugnere  alcuna  còsa  ad  un'altra,  n 
Riportare,  T.  piti.  Tirar  la  rete  per  co- 
piar una  pittura  o disegno  piccolo  in 
grande.  C Riportare  alcuno,  Rènderne  so- 
miglianza, p.  es.  Quel  fanciullo  mi  ri- 
pórla tutto  suo  padre  nell'  andare,  nel 
parlare,  nel  volto , in  ogni  còsa,  a Ripor- 
tarsi. rifi.  att.  Rimettersi, Starsene  alla 
sentènza  altrui.  P.  pres.  Riportante. 

— pass.  Riportato. 

R1PORTATORE-TR1CE.  veri.  Chi  o 

Che  riporta. 

RIPORTATURA.  ».  f II  riportare 
copiando  un  disegno,  o simile. 

RIPÒRTO,  sust.  Rappòrto,  Relazione. 

Il  Ciò  eh' è riportato,  li  dicesi  spezial- 
mente ad  una  Spèzie  di  ricamo  d' òro  o 
d' argènto,  che  si  può  rapportare  a qual- 
sisia  vèste  o altro. 

RIPOSAMENTO.  ».  m.  Il  riposare, 
Ripòso.  r ’ 

RIPOSANZA.  ».  f.  V.  A.  Ripòso. 

RIPOSARE.  ».  m.  Ripòso. 

RIPOSARE.  ».  att.  Fermare,  Restare, 
Cessare.  I intr.  Dormire.  Il  Riposare  in 
un  luògo,  si  dice  anche  dcll’Esservi  se- 
polto, Giacervi  mòrto.  I rifi.  att.  benché 
talora  colle  particèlle  non  esprèsse, Ces- 
sar dalla  fatica  e dall’ operaie,  Prènder 
ripòso , quiète.  D Riposarsi  sopra  uno  in 
alcuna  còsa,  Starsene  a lui  interamente, 
Lasciargliene  tutta  la  cura  e T pensiè- 
ro. t Avergli,  circa  a quella,  pienissima 
fede,  Starsene  al  suo  detto.  | Riposarsi 
di  fare  una  còsa,  Tralasciare  di  tarla,  g 
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od  in  sign.  alt.  Far  riposare.  I vale  an- 
che Posar  di  nuòvo.  I Riposare  altrui  in 
ima  còsa,  Persuaderlo.  P.  pres.  Ripo- 
sante. — pan.  Riposato. 

RIPOSATA,  s.  fi.  Ripòso,  Fermata, 
P&US3 

RIPOSATAMENTE,  avo.  Con  ripòso , 
Quietamente. 

RIPOSATO,  add.  Quièto,  Ch'ò  in  ri- 
pòso , o Che  ha  avuto  ripòso. 

R1POSATOJO.  ».  fi  Piano  o Ripianq 
che  si  fa  in  cima  a lunghe  scale,  perchè 
i sniènti  possano  riposarvisi. 

R1POSATORE-TR1CE.  errò.  Chi  o 
Che  fa  riposare,  Chi  o Che  dà  ripòso.  J 
si  dice  anche  Colui  che  si  ripòsa,  Che 
prèndo  ripòso. 

RIPOSEVOLE.  add.  voce  pòco  usata. 
Riposato , Quièto,  Pièno  di  ripòso. 

R1POSITÒRIO.  s.m.  V.  A.  Ripostiglio, 
Luògo  da  riporvi  le  còse. 

RIPOSIZIONE.  ».  fi  L'atto  di  riporre 
nel  loro  luògo  Pòssa  dislogate. 

RIPÒSO.  ».  m.  Il  riposare.  0 Quiète, 
Tranquillità,  Cessazione  di  affanno.  Il 
Oziosità.  0 il  tèmpo  in  cui  si  fanno  stare 
i campi  senza  fruttare.  B dicesi  talora  a 
Persona  grandemente  amata.  I ed  al 
Luògo  ove  alcuno  è sepolto.  Il  Ripòso, 
T.  de’magn  , carr.  ec.  Fèrro  a squadra 
su  cui  si  ripièga  e pòsa  il  màntice. 

RIPOSSEDERE.  e.  intr.  Di  nuòvo  pos- 
sedere. 

RIPOSTA.  ».  fi  Il  riporre.  Il  Provvi- 
sta, Provvisione. 

RIPOSTAGLI  A.»,  fi  V.  A.  Ripostiglio. 

RIPOSTAMENTE,  avv.  Di  nascosto, 
Occultamente. 

RIPOSTIGLIO.  ».  m.  Luògo  ritirato 
da  riporvi  checchessia. 

RIPOSTÌGNOLO.  ».  m.  Ripostiglio. 

RIPOSTÌME.  ».  m.  V.  A.  Luògo  da 
riporvi  checchessia. 

RIPOSTO,  add.  Nascosto,  n Riposto, 
che  i poeti  dissero  anche  Reposto,  per 
Occulto,  Segreto.  B In  riposto,  In  segreto. 

RIPOTERE.  v.  alt.  Poter  di  nuòvo , 
ed  anche  semplicemente  Potere. 

R1PREC1P1TARE.  v.  alt.  Precipitare 
di  nuòvo.  • 

R1PREGARE.  v.  att.  Di  nuòvo  pre- 
gare. P.  pres.  Ripregante.  — pass.  Ri- 
pregato. 

RIPRÉMERE.  v.  att.  Di  nuòvo  prè- 
mere. l figurai.  Reprimere,  Rintuzzare. 
P.  pres.  Ripremèste.  — pass.  Ripbe- 
muto,  Riprèsso. 

RIPRENDERE,  o.  att.  Di  nuòvo  prèn- 
dere, Ripigliare.  1 Ammonir  biasiman- 
do. V si  dice  anche  del  Biasimare  alcuno 
in  suo  cuòre,  Tacciarlo  di  colpa.  I in 
sign.  rifi.  Corrèggersi,  Emendarsi.  P. 
pres.  Riprendente.  — pass.  Ripreso. 


RIPRENDEVOLE.  add.  Degno  di  ri- 
prensione. 

RIPRENDEVOLMENTE.  avv.  Con 
riprensione. 

R1PRENDIMENT0.  ».  m.  11  riprén- 
dere,  Riprensione. 

RIPRENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  riprènde. 

RIPRENSIBILE,  add.  Riprendevole. 

RIPRENSIBILMENTE,  avv.  In  mòdo 
degno  di  riprensione. 

RIPRENSIONE.  ».  fi  Il  riprèndere,  j 
Còsa  degna  di  riprensione,  Colpa,  g ed 
in  veter.  vale  Infiammazione  cagionata 
da  sangue  putrefatto  nella  parte  intèrna 
dell'  ugna  prèsso  al  calcagno  fra  la  suola 
e il  piccol  piède,  la  quale  fa  zoppicare 
il  cavallo. 

RIPRENSIONETTA.  dim.  di  Ripren- 
sione. 

RIPRENSIVO,  add.  Che  riprènde, 
Atto  a riprèndere. 

RIPRF.NSÒRA.  ver b.  f.  di  Riprensorc. 

R1PRENS0RE.  v.  m.  Riprenditore. 

RIPRENSÒRIO.  add.  Che  riprènde  e 
corregge  per  allontanare  da'vizj. 

RIPRESA.  ».  f.  11  ripigliar  di  nuòvo  a 
fare.  Il  e anche  T.  de’ ball,  e diccsi  Quan- 
do si  torna  da  capo  a far  lo  stesso  ballo, 
come  il  Ritornèllo  in  musica,  u Ammo- 
nizione, Riprensione.  Il  e nella  musica 
chiamasi  un  cèrto  Segno,  il  quale,  posto 
prima  e dopo  una  parte  di  composizio- 
ne musicale,  indica  che  ciò  che  è fra  essi 
compreso  deve  ripètersi  come  se  fosse 
scritto  due  vòlte  di  séguito.  Il  Ripresa  di 
un  muro,  tetto,  o cistèrna,  o simili,  dicesi 
dagli  architetti  e muratori,  ad  una  Spè- 
zie di  rivestimento  di  mattoni,  o piètre 
per  ritto  addòsso  a un  muro.  Il  Le  riprese 
si  dice  al  Luògo  dove  tèrmina  la  corsa 
de' barberi,  g Guadagno,  o Danaro  che 
si  ritrae  dalla  vendita  di  frutte , erbag- 
gi, o còse  simili.  I A riprese,  posto  av- 
verb.  A intervalli,  Interpolatamente. 

R1PRESAGLIA.  ».  fi.  Rappresaglia. 

RI  PRESENTA  RE.  v.  att.  Di  nuòvo 
presentare.  | Rappresentare,  Chiara- 
mente mostrare. 

R1PRESENTAT0RE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  ripresènta.  | Imitatore,  Si- 
mulatore. 

RIPRESO.  P.  pass,  da  Riprèndere. 

RIPRÈSSO.  P.  pass,  da  Riprèmero, 
Ripremuto. 

RIPRESTARE.  v.  att.  Di  nuòvo  pre- 

RIPREZZO.  ».  m.  Quel  trèmito,  e ca- 
ricelo , che  precede  il  freddo  deHa  fèb- 
re  ; il  che  oggi  più  comunemente  dicesi 
Ribrezzo.  Bper  »im.  Subito  tremore,  Or- 
rore, Spavento.  I Capriccio,  Vòglia. 

RIPR1MERE.  vedi  Reprimere. 

RI  PR1NCIP1AMENT0.  ».  ni.  Ricomin- 
ciamento. 
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RIPR1NCIP1ARE.  v . att.  Principiare 
di  nuòvo. 

R1PHOBARE.  v.  att.  V.  L.  e ^.Ri- 
provare. 

RIPROCCIARE.  v.  att.  Rimprocciare. 

RIPRODURRE,  v.  att.  Produrre  di 
nuòvo.  I rift.  att.  Rigenerarsi.  P.  pres. 
Riproducènte.  — pass.  Riprodotto. 

RIPRODUZIONE,  s.  f.  Il  riprodurre. 

RIPROFONDARE.  v.  att.  Di  nuòvo 
profondare,  Rientrar  nel  profondo. 

RIPROMESSO.  P.  pass,  da  Ripromet- 
tere 

RIPROMETTERE,  v.  att.  Prometter 
di  nuòvo.  B ed  in  sign.  rifl.  vale  Spera- 
re. P.  pres.  Riprombttèkte.  — pass. 
Riprombsso. 

RIPROM1SSIONE.  vedi  Rbpromis- 


SIONB. 

RIPROPORRE,  v.  att . Proporre  di 
nuòvo;  Ripresentare. 

R1PROPORZIONARE.  v.  att.  Propor- 
zionar di  nuòvo:  Ristabilire  la  propor- 
zione. 

R1PROTESTARE.  t?.  att.  Protestar  di 

Ripròva,  e RIPRUÒVA .s.f.  Pròva, 
Esperiènza,  Riscontro,  li  Testimonianzaj 
Dimostrazione.  eTestimonianza  che  altri 
fa  al  cospètto  del  rèo  negante;  onde 
Stare  alla  ripròva,  Mantener  vera  al- 
cuna còsa.  D apprèsso  gli  aritmètici  Ri- 
pròva è Quella  operazione  per  cui  si  ve- 
rifica se  un  calcolo  è ben  fatto. 

R1PROV AGIONE.  s.  f.  Il  riprovare. 

RIPROVARE,  v.  att.  Di  nuòvo  prova- 
re. 0 Non  approvare,  Rifiutare.  I)  Confu- 
tare, Dimostrar  falso.  D Rimproverare, 
Ripigliare.  8 Riprovarsi,  rifl . alt.  Pro- 
varsi di  nuòvo.  P.  pres.  Riprovante. 
— pass.  Riprovato. 

RIPROVATORE-TRICE.  verb.  Cbi  o 
Gbe  ripròva. 

RIPROVAZIONE,  s.  f, 

RlPROVEDERE,eRlPnvy 

v.  att.  Provveder  di  nuòvo,  Riconside- 
rare. P.  pres.  Kiprovvedèntb.  —jkiss. 
Riprovveduto. 

RIPRUÒVA.  vedi  Ripròva. 

RIPUDIARE,  v.  att.  T.  leg.  Rifiutare, 
o Rigettar  da  sè  còsa  che  ti  appartenga, 
come  la  moglie,  l’eredità,  il  legato,  e 
simili. 

RIPCDIO.  s.  m.  Il  ripudiare. 

RIPUGNANZA,  s.f.  11  ripugnare,  Re- 
sistènza. 

RIPUGNARE,  v.  att.  Far  resistènza , 
Contrastare,  Repugnare.  A Di  nuòvo  pu- 
gnare, Nuovamente  combattere.  H figu- 
rai. Opporsi,  li  dicesi  di  còse  che  sono 
utili  contro  alcuni  mali,  che  vi  si  op- 
pongono. | Impedire.  P.  pres.  Riprovan- 
te.— pass.  Riprovato. 

RIPUGNAZIONE.  s.  f.  Ripugnanza. 


RIPUGNERE.  v.  att.  Di  nuòvo  pu- 
gnerò. 

R1PUL1MENTO;  s.  in.  11  ripulire. 

RIPULIRE,  v.  att.  lo  stesso  che  il  pri- 
mitivo Pulire,  a Dare  l’ultima  lima, 
Perfezionare,  fl  Dirozzare,  Ingentilire.  I) 
è anche  tèrmine  della  caccia,  e vale  Ri- 
chiamare i bracchi  per  far  loro  cercare 
se  siano  rimasti  addiètro  uccèlli  che 
non  siano  stati  levati.  P.pres . Ripulen- 
te.— pass.  Ripulito. 

RIPULITA,  s.  f.  T.  caco,  dicesi  Bracco 
da  ripulita,  Quello  che  ripulisce,  u 
mette  a lèva  gli  uccèlli  che  non  sono 
stati  levati.  0 Bare  una  ripulita  a chec- 
chessia, Ripulirlo , Nettarlo. 

R1PUL1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ripulisce. 

RIPULITURA,  s.  f.  Il  ripulire,  Ripu- 
limento. 

RIPULLULARE,  u.  intr.  Pullular  di 
nuòvo.  P.  pres.  Ripullulante.  — pass . 
Ripullulato. 

RIPULSA.  s.  f.  Esclusione,  Negativa, 
Repulsa. 

IMPULSARE.  v.aff.  Dar  repulsa,  Far 
repulsa,  Repulsare. 

IMPULSO.  P.  pass,  da  Repèllere. 

RIPUNGERE.  lo  stesso  che  Ripu- 

GNERE. 

RIPURGA.  s.  f.  Purga  replicata. 

RlPURGAMENTO.s.w. Ripulimento. 
0 Purga.  0 Ricettacolo  d’ immondizie.  S 
Ripurgamenti  mulièbri,  cioè  i Mèstrui. 

R1PURGARE.  v.  att.  Purgar  di  nuò- 
vo: ed  anche  Purgar  bène;  usasi  pure 
rift.  att.  P.  pres.  Ripurgantb.  — pass. 
Ripurgato. 

R1PURGATIVO.  add.  Che  ripurga, 
Atto  a ì ipurgare.  , 

RIPURGATURA.  s.  f.  T.  de’ ferry.  La 
quarta  colatura  del  fèrro,  che  riduce  ì 
cotticci  in  massèllo. 

R1PUTAMENTO.  s.  m.  Riputazione. 

RIPUTANZA.  s.  f.  V.  A.  Riputazio- 
ne, Stima,  Presunzione. 

RIPUTARE,  v.  att.  Reputare.  8 At- 
tribuire , Appropriare,  n Riconosce- 
re, Confessare  d’ aver  ricevuto.  (I  Incol- 
pare. D Riputare  una  còsa  incontrario, 
Tirarla  al  peggiore.  I)  Riputarsi,  rifl. 
att.  Tenersi  da  molto,  Aver  presunzio- 
ne. P.  pres.  Riputante.  — pass.  Ripu- 
tato. 

RIPUTAZIONCÈLLA.  dim.  di  Ripu- 
tazione. 

RIPUTAZIONE,  s.  f.  Riputanza.  0 
Buona  fama.  B Acquista  riputazione  c 
ponti  a sedere,  prov.  Chi  ha  preso  fama, 
non  teme  per  il  suo  buono  stato., 

RIQUADRARE,  v.  att.  Mettere,  o Ri- 
durre in  quadro.  8 T.  matem.  detto  di  un 
numero  vale  Moltiplicarlo  in  sè  stes 
so.  vedi  Numero  quadrato  in  Quadra- 
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to.  P.  pres.  Riopadbantb.  — pati.  RI- 
QUADRATO. 

RIQUADRATURA,  s.f.  11  riquadrare. 

R1QUISITO.  vedi  Requisito. 

RIQUIS1Z10NE.  ».  f.  lo  stesso  che  RE- 
QUISIZIONE 

RIR ALLEGRARSI,  ri/ 1.  ali.  Rallegrar- 
si di  nuòvo. 

RIRÈNDERE. u.aH. Rènderedi  nuòvo. 

RIROMPERE.  t>.  all.  e tifi.  alt.  iterai. 
di  Rompere. 

RISA.  ».  f.V.  A.  Risata. 

RISACCHKGGIARE.  v.  alt.  Saccheg- 
giare di  nuòvo. 

RISAETTARE.o.  all.  Saettare  chi  ha 
saettato  prima,  o Saettare  scambievol- 
mente. {Rimandare  indietro. 

R1SAGALLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ri- 
sigallo. 

ltIS AGIRE,  c.  alt.  V.  A.  Di  nuòvo  sa- 
gire. 

RISAJA.  ».  fi  Luògo  dove  si  semina  il 
riso;  e dicesi  anche  all' Edifizio  per  bat- 
tere e brillare  il  riso. 

ltIS  A LD  AMENTO.  ».  m.  11  risaldare. 

RISALDARE.  t>.  att.  V.  A . Saldare.  P. 
pres.  Risaldastr. — pass.  Risaldato. 

R1SALDATURA.  s.f.  Risaldameuto.I 
Il  luògo  ove  ima  còsa  è risaldato. 

RISALIMENTO.  ».  m.  11  risalire. 

RISALIRE,  v.  alt.  Di  nuòvo  salire.  I 
Risaltare.  P.  pres.  Risalènte.  — pass. 
Risalito. 

RISALITO,  add.  Pòvero  rifatto,  Uòmo 
che  di  piccolo  è venuto  in  grande  stato. 

RISALTARE,  e.  alt  Di  nuòvo  salta- 
re. 1 dicesi  pure  delle  còse  che  rimbal- 
zano e che  si  riflèttono.  | è anche  tèr- 
mine d’architettura,  e si  dice  del  Far 
risalto , o Ricrescere  in  fuòra  i mèmbri 
dell'  ediflcio,  dalle  bande , o nel  mèzzo 
della  lor  faccia,  senza  uscire  del  lor  di- 
ritto o modanatura.  P.  pres.  Risaltan- 
te.—prm.  Risaltato. 

RISALTO.  ».  m.  Ciò  che  risalta . ed 
èscc  di  dirittura.  | dicesi  anche  a Quello 
parti,  le  quali  fanno  tale  effètto.  5 è an- 
che T.  arch.  Aggètto;  e si  dice  di  Qua’ 
mèmbri  dell' edificio,  che,  dalle  bande 
o nel  mèzzo  della  lor  faccia,  ricrescono 
in  fuòra,  senza  uscire  del  lor  diritto,  o 
modanatura.  ) dicesi  pure  per  Compari- 
ta, Spicco.  | Dare  risalto  a ima  còsa, 
Farla  comparire.!  Di  risalto,  modo  avo. 
Di  rimbalzo  , Per  indirètto. 

RISALUTARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  salu- 
tare, Rèndere  il  saluto.  P.  pres.  Risa- 
lutante,— «a»».  Risalutato. 

IUSALUT AZIONE.  ».  fi  Saluto  reci- 
proco, Restituzione  di  saluto. 

R1SALVARE.  lo  stesso  che  Riskr- 

BARB. 

R1SAMINARE.  v.  att.  Esaminar  di 
nuòvo. 


RISANABILE,  add.  Da  potersi  risa- 
nare. 

RISANAMENTO.*,  m.  Guarimento, 
Guarigione. 

RISANARE.  t>.  alt.  Rènder  sano:  e si 
usa  figurai.  Tornare  l’animo  nello  stato 
suo  naturale.!— e qualsivòglia  altra  còsa 
nella  interezza  di  prima,  Reintegrare , 
Risaldarc.  Il  ed  in  sign.  inlr.  Ricuperar 
la  sanità.  P.  pres.  Risanaste.  — pass. 
Risanato. 

RISANC1ANO.  ».  m.  Riditore;  Colui 
che  ride  bene  spesso , e volentièri  ; Bi- 
done. 

RISAPERE,  e.  att.  Saper  le  còse,  o 
per  relazione,  o per  fama.  P.  pres.  Ri- 
sapente. —pass.  Risaputo. 

R1SARCHIARE.  v.  alt.  Di  nuòvo  sar- 
chiare. 

RISARCIMENTO.  ».  m.  11  risarcirò. 

RISARCIRE,  n.  alt.  Ristaurare,  Rac- 
conciare. i figurai.  Rifare , Ristorare.  P. 
pres.  Risarcènte.  — pass.  Risarcito. 

RISATA,  s.f.  Il  ridere  smoderatamen- 
te, e particolarmente  per  bèffa.  I Fare 
una  risata,  Ridere  saporitamente. 

R1SRAD1GL1ARE.  v.  att.  Sbadigliar 
di  nuòvo. 

RISBALDIRE.  v.  alt.  V.  A.  Rallegra- 
re.  1 e intr.  Rallegrarsi. 

RISR1RC1ARE.  v.  att.  Sbirciare  di 
nuòvo. 

DISCAGLIARE.  t>.  alt.  Scagliare  di 
nuòvo. 

RISCALDAMENTO.  ».  m.  11  riscalda- 
re. ! per  II  riscaldarsi  nel  9ign.  d Adi- 
rarsi. I metaf.  per  Impegno,  Ardore, 
Calore,  Sollecitudine,  b diccsi  anche  a 
Quelle  bollicine  minute  o rosse  che 
vengono  nella  pèlle  per  tròppo  calore. 
I Ribollimento  di  sangue,  o Effètto  del 
sovèrchio  mòto  che  induce  sudore,  il 
Stimolo  della  eamo. 

RISCALDARE,  v.  att.  Rèndere  a còsa 
raffreddata  il  calore,  j ed  in  sign.  intr 
parlandosi  di  grano,  e altro  biade,  vale 
Patire,  Votarsi,  il  e parlandosi  di  far,- 
na,  formaggio  frutta  e simili , vale  Gua- 
starsi, Corrompersi.  | Riscaldarsi. 
rifi,  att.  Racquistare  o Prènder  calo- 
re. 0 Inanimirsi,  Infervorarsi,  Invi - 

liarsi.  1 incollerirsi,  Adirarsi.  ! dice.-.) 

el  parlatore  quando  si  studia,  con  fer- 
vore e fòrza,  di  provare  il  suo  argomen- 
to. « dicesi  pure  dell'  aumentarsi  che  la 
il  calore  del  sangue  per  la  fatica  che  al- 
tri fa.  P.  pres.  ^Riscaldante. — pass. 
Riscaldato. 

R1SCALDATÌVO.  add.  Atto  a riscal- 
dare, Di  natura  calda. 

RISCALDATO,  add.  per  snet.  Inani- 
mito, Rinfocolato,  Infiammato,  (pur  per 
met.  Rifatto,  Rimesso  in  buono  stato. 

ltlSCAI. DAZIONE.  ».  fi-  Riscaldamen- 
to, Il  riscaldare. 
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RISC  APPARE,  v.  att.  Scappar  di 
nuòvo. 

RISCAPPINARE.  v.  att.  Rifare  lo 
scappino,  o sia  pedule,  e si  dice,  più  che 
d' altro,  degli  stivali. 

RISCATTARE,  v.  alt.  Ricomperare, 
o Ricuperare  per  convenzione  còsa 
stata  tòlta,  o perduta  ; e si  dice  più  co- 
munemente degli  schiavi,  e de’  prigio- 
nièri da  guèrra.  R Riscattarsi  nel  giuoco, 
dicesi  il  Rivincer  quello  che  s’ era  per- 
duto. I Vendicarsi,  Rispondere  alle  ri- 
me, Ricattare.  P.  pres.  Riscattante. 
— pass.  Riscattato. 

' RISC  ATT  ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  riscatta. 

RISCATTO,  s.  m.  Il  riscattare,  Ricu- 
peramene). 0 Ricatto  , Vendetta,  fi  De- 
naro che  si  paga  a fine  di  riscattarsi. 

RISCEGL1ERE,  e RISCERRE.  t>.  att. 
Sceglier  con  diligènza,  Di  nuòvo  sce- 
gliere fra  lo  scelto.  P.  pres.  Risceglièn- 
te.  — pass.  Riscelto. 

RISCEGLlMENTO.s.m.  Sceglimento. 

RISCEM  ARE.  v.  a*/.  Scemare  di  nuòvo. 

RISCENDERE.  v.  att.  Scender  di  nuò- 
vo , ed  anche  semplicemente  Scendere. 

RISCHIARAMENTO,  s.  m.  Il  rischia- 
rare. I per  met.  Giòja,  Allegrezza,  Con- 
fòrto. | Giustificazione. 

RISCHIARARE.  t>.  att.  Rènder  chiaro, 
Illustrare.  0 Divenir  chiaro,  Acquistar 
chiarezza.  B Dichiarare.fi  detto  di  alberi, 
Rimondare,  fl  Rischiararsi,  rifl.  att. 
Rasserenarsi  nel  viso,  il  si  dice  anche 
della  voce,  Divenir  chiara;  contrario 
d’ Affiocare.  P.  pres.  Rischiarante.  — 
pass.  Rischiarato. 

RISCHIARE,  v.  att.  Arrischiare. 

. RISCHI  ARE  VOLE.  V.  A.  Sereno, 
ilare. 

RISCHIARIRE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Rischiarare.  P.  pres.  Rischiarènte. — 
pass.  Rischi arito. 

R1SCII1EVOLE  add.  V.  A.  Pièno  di 
rischio,  Pericoloso. 

RISCHIO,  s.  m.  Pericolo.  fi  A rischio, 
e A rischio  e ventura,  modiavv.  A sòrte, 
A caso  i 

RISCHIOSO,  add.  Pièno  di  rischio,  Ri- 

3 si  COSO.  . ..-'v 

RISC H1ZZ ARE.  v.  att.  Saltare  indiè- 
viro. 

RISCIACQUARE,  v.  att.  Lavare,  e pu- 
lir con  acqua,  e dicesi  generalmente  di 
vasi  da  bere.  P.  pres.  Risciacquante. 
—pass.  Risciacquato. 

RISCIACQUATA,  s.  f.  Risciacqua- 
mento.  Il  Dare  una  risciacquata,  Risciac- 
quare. Il  Lavacapo,  Bravata,  Riprensio- 
ne. Il  Fare  una  risciacquala  a uno,  Gar- 
rirlo acerbamente,  Fargli  amaro  rab- 
buffo. 

RiSCIAQUATOJO.  s.  m.  Canale,  per 


il  quale  i mugnaj  danno  la  via  all’ac- 
qua quando  non  vòglion  macinare. 

R1SCIÒGL1ERE.  v.  alt.  Sciòglier  di 
nuòvo,  Disfare  ciò  che  si  è annodato  o 
tessuto. 

R1SCIÒRRE.  v.att.  Di  nuòvo  sciòrre, 
Risciògliere;  ed  anche  semplicemente 
Sciògliere. 

RISCO.  s.  m.  sinc.  di  Rischio,  usata 
per  lo  più  da’  poèti. 

RÌSCOLO.  s.  in.  Salsola  kali.  Limi.  T. 
bot.  Pianta  erbacea;  la  cenere  di  questa 
pianta  sèrve  a fare  il  vetro. 

RISCOMUN1CARE.  t\  att.  Di  nuòvo 
scomunicare. 

RISCONTARE.^,  att.  lo  stesso  che 
Scontare. 

RISCONTRABILE,  add.  Che  si  può 
riscontrare. 

RISCONTRAMENTO.  s.  m.  Il  riscon- 
trare. fl  II  collazionare  scritture  ec. 

RISCONTRARE.  Incontrare,  Avve- 
nirsi in  ciò  che  viène  dalla  parte  oppo- 
sta ; e si  usa  in  sign.  att.  e recipr.  Il  Ri - 
scontrare  le  scritture , o simili.  Lèggere 
la  còpia  a confronto  dell’  originale  per 
veder  s’ eli’ è ben  copiata,  che  anche 
dicesi  Collazionare.  Il  Riscontrare  un 
autore,  Cercare  il  luògo  e le  paròle  che 
di  esso  si  citano,  per  vedere  se  citansi 
bene,  fl  dicesi  di  còse  che  sono  eguali 
fra  sè.  H Riscontrar  la  moneta,  Ricon- 
tarla per  vedere  se  torna.  D Confrontare, 
Riconoscere.  Il  Riscontrarsi.  Conve- 
nire, Accordarsi.  B Tornare  appunto  la 
còsa  come  si  diceva  o pensava;  e in 
questo  sènso  usasi  anche  intr.  y Riscon- 
trarsi nel  favellare  sopra  alcuna  còsa , 
Abbattersi  a dirla  a un  mòdo.  P.  pres. 
Riscontrante.  — pass.  Riscontrato. 

RISCONTRARE,  s.  m.  Ufficiale  de- 
putato a fare  , in  qualche  ufficio  , i ri- 
scontri delle  partite  nei  libri  di  ragio- 
ne ec.  Legg.  Sale.  1701. 

RISCONTRO,  s.  m.  Incontro.  B In- 
tòppo, Ostacolo.  0 Abbattimento. B Con- 
fronto. Il  Ripròva.  0 Corrispondènza  di 
parti  ; e propriamente  dicesi  di  due  còse 
simili  per  dimensione  o analogfa  di  la- 
voro, specialmente  parlandosi  di  quadri , 
intagli , bassirilièyi  o simili  ; il  che  fran- 
cescamente  dicesi  pendant,  fi  Confron- 
to. fi  Ripròva,  fi  dicesi  di  Due  aperture 
di  usci  o finèstre,  che  sono  una  contro 
l’altra,  e cagionano  un  molèsto  agita- 
mento di  aria,  fi  Trovare  riscontro,  Ab- 
battersi in  chi  s' accòrda  a ciò  che  uno 
vorrebbe,  fi  ovvero  Trovare  chi  accetta 
la  proposta,  e la  seconda.  | ovvero  Tro- 
vare chi  alle  bravate  o alla  baldanza  si 
oppone  e mostra  il  viso,  fi  Riscontro  rf» 
stanze.  Ordine  di  stanze  in  fila  colle 
pòrte  in  dirittura,  u Riscontro , è anche 
una  Sòrta  d’ ornamento,  per  lo  più  di 
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ricamo  o simili,  per  guarnitura  di  vèsti, 
g parlandosi  de' cavalli,  La  parte  ante- 
riore del  torace  eh'  è immediatamente 
al  disotto  del  tèrmine  della  gola,  Pètto. 

Il  onde  Vene  de'  riscontri,  aiconsi  Due 
vene  cefàliche  che  dalle  parti  anteriori 
ascendono  alle  parti  laterali  del  pètto. 

| A riscontro,  modo  aeri.  Dirimpètto. 

RISCONTRO,  prep.  Dirimpètto. 

RiSCONTROSO.  add.  Che  tròva  ri- 
scontro , Che  dà  intòppi , Salcigno  : ed  è 
aggiunto  pròprio  di  legname. 

RISCOPPIARE.  ».  att.  Scoppiar  di 
nuòvo,  Rinascere. 

RISCORRERE.  ».  att.  Di  nuòvo  scor- 
rere. I dicesi  il  Rilèggere  più  vòlte  una 
còsa  per  riducerlasi  bène  a memòria: 
ed  anche  Riandarla  col  pensièro  o col 
discorso.  | s'usa  anche  in  sign.  di  Ri- 
vedere se  nell’avanzo  della  còsa  con- 
sumata è rimaso  nulla  di  buòno. 

RISCORRLMENTO.  s.  in.  Scorrimen- 
to, Scorsa. 

RISCORTICARE.  ».  all.  Di  nuòvo 
scorticare. 

RISCÒSSA.  ».  f.  Il  riscuòtere,  in  sign. 
di  Riacquistare.  1 Ricuperamento. 

RISCOSSIONE,  j.  f.  11  riscuòtere. 

RISCÒSSO.  P.  pass,  da  Riscuòtere. 

RISCOTIBILE,  add.  Esigibile,  Da  po- 
tersi riscuotere. 

RISCOTIMENTO,  s.  m.  Esazione,  Ri- 
scossione. 

R1SCOT1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  riscuòte. 

RISCRITTO.  ».  m.  Rescritto. 

RISCRIVERE.  ».  oH.  Di  nuòvo  scri- 
vere. o Rispondere  a lèttere,  i Far  re- 
scritti. Il  Copiare,  Trascrivere.  P.pres. 
Riscrivente.  — pass  Riscritto. 

RISCUÒTERE.  ».  att.  Ricevere  il  pa- 
gamento d’  una  somma  dovuta.  I Riscat- 
tare, o Ricuperare  in  alcun  mòdo  la 
còsa  perduta  e obbligata  ad  altrui.  D 
Risvegliare.  I Riscuòtersi,  ri/l.  att.  Ri- 
cattarsi, cioè  Rivincere  il  perduto,  o 
Rèndere  il  contraccambio  dell’  ingiuria 
e puntura  ricevuta.  | Liberarsi  . | Trema- 
re, che  nasce  per  lo  più  da  subita  ed  im- 
provvisa paura.  | Riaver  gli  spiriti,  Ri- 
tornare in  sè.  P.  pres.  Riscotènte. — 
pass.  Riscòsso.  [Per  la  règola  del  dit- 
tongo mobile,  vedi  Scuòtere.] 

RISCURARE.  v.intr.  T.pilt.  Divenir 
più  scuro. 

DISDEGNARSI.  rifl.  att.  Sdegnarsi  di 
nuòvo. 

R1SECARE.  v.att.  Tagliare,  Ricfdere. 

RISECATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  riseca. 

R1SECCARE.  ».  att.  Diseccare.  ( in 
sign.  ri/l.pass.  Divenir  secco,  Pèrder 
1’  umido.  P.  pres.  Riseccante.  — pass. 
Diseccato. 


MS 

RISECCO.  s.m.  Riseceato. 
RISEDENTE,  add.  Che  risiède.  I Abi- 
tante , Stanziato. 

RISEDERA  , e RISEDfcNZIA.  ».  f. 
V.  A . Residènza. 

RISEDERE,  v.intr.  Stare  dì  continuo 
e stanziare  in  un  luògo;  e si  dice  per 

10  piu  di  persone  pubbliche.  I Risedere, 

0 Riseder  bene,  Avere  il  suo  sèggio,  Es- 
ser ben  collocato.  I Risedere  in  uno  l'au- 
torità, il  comando,  o simili , Averla  egli. 

1 Risedere,  vale  puramente  Essere.  P. 
pres.  Risedente.  — pa»s.  Riseduto. 

RISÉDIO.  ».  m.  V.  A.  Residènza,  11 
risedere , o Luògo  dove  si  risiède. 

RISÉGA,  s f.  T.arch.  dinotante  Quella 
parte  che,  negli  edifizj  si  spòrge  più 
avanti , allorché  si  diminuisce  la  gros- 
sezza della  muraglia:  Quella  risega  o 
avanzamento  di  muro  del  fondamento 
su  dì  cui  è piantata  la  pila  di  un  ponte, 
è detta  anche  Banchina. 

RISEGARE.  ».  all.  Ricidere.  I Sepa- 
rare, Disgiugnere,  Dividere,  fl  per  rnet. 
Allontanare,  Rimuòvere.  P.  pres.  Rise- 
GANTE.  — pass.  RlSEGATO. 

IUSEGATURA.  ».  f.  Il  risegare  , In- 
taccatura. 

RISÉGGIO.  ».  m.  V.  A.  Risèdio. 

RISEGNA.s.f.  11  risegnare,  Cessione: 
e si  dice  di  henellzj,  pensioni,  uflìcj  [ 
crediti  e simili. 

R1SEGNARE.  ».  att.  Consegnare , 
Rèndere,  Rinunziare.  I vale  anche  Sot- 
toscrivere con  approvazione,  Approva- 
re. I Rassegnare,  Sottoporre,  e come 
oggi  mal  dicesi  Subordinare.  P.  pres. 
Risegnantb.  — pass.  Risbgnato. 

RISEGNAZIONE.  s.f  Rassegnazione, 
Confermazione  al  volere  altrui,  e sin- 
golarmente al  divin  beneplacito. 

RISEGU1RE.  ».  alt.  Seguir  di  nuòvo. 

R1SEMURARE.  ».  intr.  men  usato  che 
Rassembrare,  Aver  somiglianza. 

RISEMINARE.  ».  att.  Di  nuòvo  semi- 
nare. 

IUSENSARE.  ».  intr.  e intr.  pron. 
Ripigliare  il  sènso. 

RISENTIMENTO,  s.  m.  Il  risentirsi. 
1 Far  risentimento  di  checchessia , Risen- 
tirsene, nel  sign.  di  Non  sopportar  le 
ingiurie  ec.  { parlando  di  ediBzj,  Pelo, 
Crepatura. 

RISENTIRE.  ».  att.  Sentire  o Udir  di 
nuòvo,  l in  sign.  ri/l.  att.  Svegliarsi, 
Destarsi , Lasciare  il  sonno.  I Ricupe- 
rare il  sènso  perduto.  | Risentirsi  del- 
l' ingiurie,  o d' alcuna  còsce,  Non  soppor- 
tarle, Farne  richiamo  o vendétta  , che 
anche  dicesi  Farne  risentimento.  I par- 
landosi di  edifizj,  Dare  indizio  di  pati- 
mento, Aver  bisogno  di  restauramenti. 
| per  met.  Risonare,  i pure  per  met.  Rav- 
vedersi , come  se  si  dicesse  R iacquistare 

11  sentimento  della  mente,  t pure/igu- 
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rat.  Ravvivarsi,  Pigliar  fòrza  o vigore. 

Il  Risentire , T.  scul.  dicesi  Quando  dopo 
avere  nella  forma  fatta  sopra  tèsta  d uò- 
mo  mòrto  messa  la  cera , o dopo  aver 
gettate  figure  dentro  a forme  talvòlta 
stracche  e logore,  vanno  con  istecchi 
affondando  piu  i fondi,  e alzando  le  parti 
rilevate  dal  gètto,  per  ridurlo  a fre- 
schezza, come  sarebbe  se  puro  allora 
fosse  stalo  modellato  dall  artefice  ; e 
questo  Risentire  dicono  anche  Ritrova- 
re. P.  pres.  RtSENTÈK TB.  — pass.  RISEN- 
TITO. 

RISENTITAMENTE,  ave.  Con  risen- 
timento. , 

RISENTITO.  P.  par*,  da  Risentire.  1 
aggiunto  a Natura  o simile,  Pòrto,  li 
Sporgènte  o simile.  Il  dicesi  pure  dello 
stile,  t Manièra  risentila,  dicono  i pit- 
tori , scultori , alla  Maniera  di  quell'  ar- 
tefice che,  nel  ritrovar  de' muscoli  delle 
figure,  procède  con  molto  ardire  e ga- 
gliardi, e nell'aria  delle  tèste,  negli 
scorci , ne’  mòti  e nell'  espressione  degli 
affètti  elègge  sèmpre  ciò  eh'  è più  appa- 
rènte e piu  vivace  ; il  suo  contrario  è 
Manièra  languida. 

RISENTITO,  aw.  Risentitamente. 
RISÈRBA,  e RISÈRVA.  *./.  Il  riser- 
barsi. | Risèrba,  T.  de'  canonisti.  Deter- 
minazione che  i benefici  non  si  debbano 
conferire  da  altri  che  dal  Papa,  il  Risèr- 
va, T.  «ni.  Còrpo  di  truppe  tenuto  in 
sèrbo  per  rinforzare  gli  altri  còrpi  o 
sottentrare  ad  essi,  t Circospezione , 
Prudènza,  i A risèrva,  o Alla  risèrva 
di,  Eccètto  che. 

RISERBAGIONE.  vedi  Riserb  azione. 
RISERBANZA.  s.f.  Riserbagione,  Ri 
sèrva. 

R1SERBARE  , e RISERVARE.  ».  alt 
lo  stesso  che  il  suo  primitivo  Serbare  , 
cd  oltre  al  sentina,  predettosi  usa  anche 
nel  sign.  riti.  alt.  I Indugiare,  Differire, 
f Salvare,  Scampare.  I Aver  riguardo. 

I Eccettuare.  P.pres.  Risebbantb.  — 
pass.  Riskrbato,  o Riservato. 

* R1SERBATEZZA,  e RISERVATEZ- 
ZA s.  f.  Moderazione,  Modèstia,  Ri- 
guardo, e Circospezione  conveniente 
al  pròprio  stato. 

RISKRBATO,  e RISERVATO,  adii. 
Circospètto , Prudènte.  I Caso  riservato, 
Peccato  riservato,  esimili , diconsi  quan- 
do il  superiore  ne  risèrba  a sé  l'assolu- 
zione. Il  vale  anche  Salvo. 

R1SERBATORE , e RISERV  ATORE 
TRICE.  ver 6.  Chi  o Che  risèrba. 

R1SERBAZIONE,  e RISERV  AZIONE, 
RISERBAGIONE,  e RISERVATONE. 
s.  f.  11  riserbare , 11  ritenersi , che  òggi 
dicesi  più  comunemente  Hisèrva  t di- 
cesi anche  Quella  che  fa  il  superiore  di 
qualche  delitto  che  non  possa  essere 
assoluto  da  altri  che  da  sè.  B Con  riser- 


va zinne  dell'onore,  della  dignità,  0 simili , 
Salvo  l'onore,  la  dignità  ec. 

RISÈRBO,  e RISÈRVO,  s.  m.  Riser- 
bazione.  I Guardia,  i Riguardo,  Circo- 
spezione. B Risèrbo,  cd  anche  Risèrva  al 
femm..  Eccezione  di  qualsivòglia  con- 
tratto riservatasi  da'  contraènti,  a Sènza 
riservo,  Senza  riguardo.  | vale  anche 
Sènza  eccezione. 

R1SERRAMENTO.  s.m.  Rituramento, 
Costipazione , Il  riserrare. 

RISERR  ARE.  v.ait.  Di  nuòvo  serrare  : 
e talora  anche  semplicemente  Serrare. 

I Riunire  le  crepature  e gli  stianti  che 
si  fanno  nel  gètto  de'  metalli.  I Conte- 
nere, Tenere.  I Comprimere,  e Calcare 
una  còsa  sovra  sè  stessa.  P.pres.  Riser- 
rantk.  -—pass.  Riskrbato. 

RISÈRVA.  ».  f.  L’azione  con  la  quale 
uno  si  risèrba  qualche  còsa  di  un  tutto, 
o una  còsa  o più  di  molte. 

IUSERV AGIONE.  ».  {.  vedi  Risbrba- 

ZIONB. 

RISERVARE,  vedi  Risbrbarb  ; e cosi 
dei  simili. 

RISERVATAMENTE,  ai>».  Con  riser- 
vazione , In  mòdo  riservato. 
RISERVATEZZA,  v.  IUsbrbatbzza. 
R1SERVATOUE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  risèrva. 

RISERV  AZIONE,  vedi  UiSBnBAZio- 
NK.  t Con  rise  mas  ione  dell'onore  ec., 
Sènza  pregiudizio  dell’onore,  Salvo 
I'  onore  ec. 

RISERVIRE.  v.  alt.  Servir  di  nuovo, 
Servire  in  contraccambio. 

RISERVO,  vedi  Risèrbo.  Risèrva. 
R1SETTO.  dim.  e vezzegg.  di  Riso  j 
Riso  dolce , soave;  Sorriso. 

R1SFÓRZO.  ».  m.  Nuòvo  sfòrzo,  i 
Sfòrzo  raddoppiato. 

RISGARARE.  ».  all. Di  nuòvo  sgarare. 
R1SGUARD AMENTO.  ».  m.  11  ri- 
guardare. 

R1SGUARDARE.  ».  alt.  Riguardare.} 
Aver  riguardo,  Osservare.  | Rispar- 
miare , Perdonare. } Risguardnre  alcuna 
còsa,  Avere  con  essa  relazione,  Dipèn- 
dere da  essa.  P.  pres.  Risgcardante. 
— pass.  Riguardato. 

R1SGU  ARDATORE-TRICE.wò.  Chi 
o Che  riguarda. 

R1SGUARDEVOLE.  add.  men  usato 
elio  Riguardevole,  Ragguardevole. 

RlSGtJAHDO.  ».  ni.  11  riguardare, 
Riguardo.  } Rispètto,  Considerazione  , 
Avvertènza. 

RISIBILE,  add.  Atto  al  riso. 
RISIBILITÀ.  ».  f.  Proprietà  estrinseca 
a ridere  appartenènte  all  uòmo. 

RISICARE.  ».  alt.  Arrisicare.  6 E'  ri- 
sica, È più  probabile  il  si  che  il  no,  o 
simili. 

RISICATO,  add.  Arrisicato. 
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RISICO,  ».  m.  voce  meno  nòbile  e 
meno  usata  che  Rischio.  | A risico , A 
rischio,  t A risico!  mòdo  sdegnoso  di 
rispondere  a chi  rifiuta  di  far  checches- 
sia , come  dire  , Vocia  ve',  li  saresti  scon- 
cialo a farla. 

RISICOSO,  add.  Che  s' arrisica , Che 
porta  risico. 

R1S1DÈNZA.  lo  stesso  che  Residèn- 
za; ma  meno  usato. 

RISIGALLO  , e RISAGALLO.  s.  m.  T. 
st.  nat.  Combinazione  naturale  dell'  ar- 
sènico collo  zolfo  : è corrosivo  perfet- 
' tissimo. 

RISIGlLLARE.u.  alt.  Sigillare  di  nuò- 
vo. P.  pres.  lUsiGlLLANTE.  — pass.  RI- 

SIGILLATO. 

RISIMIGLI ARE.  vedi  Risomigliare. 

R1SINO.  dim.  di  Riso. 

R1SÌPOLA.  s.  f.  Infiammazione  super- 
ficiale c parziale  della  cute  accompa- 
gnata quasi  sempre  da  fèbbre. 

R1SIPOLATO.  add.  Che  patisce  di  ri- 
sipola.  , 

RISISTÈNZA.  s.  f.V.  A.  Resistenza. 

RISISTEUE.  v.  all.  V.  A.  Resistere. 

RISISTO.  ».«*».  V.  A.  Resistènza. 

RISMA,  s.  f.  Fascetto,  o Balletta  di 
venti  quadèrni  o sia  cinquecènto  fògli 
di  carta  da  stampa,  t della  carta  da  scri- 
vere una  risma  sono  ottantacinque  qua- 
dèrni di  cinque  fògli  l'uno.  D Quantità 
grande  indeterminata  di  fògli.  1 e anche 
di  gènte;  ma  in  mal  sènso. 

RISO.  ».  in.  Mòto  volontario  dei  mu- 
scoli della  bocca  e del  pi  tto  cagionato 
da  obbiètto  di  compiacenza;  nel  pi.  sì 
dice  Visa,  ma  si  trova  anche  Risi.  Boc- 
ca, poet.  n per  me t.  detto  degli  Occhi 
espiaménti  amore,  ed  allegrezza.!  melaf. 
Allegrezza,  Fèsta , G iòja  F /f ivo  sardònico, 
Spèzie  di  convulsione,  che  contrae  dul- 
l’ una  parte  e dall'  altra  i muscoli  delle 
labbra,  cosi  chiamata  perchè  somiglia 
all’  effètto  che  produce  un’  èrba  che  na- 
sce in  Saidegna.  Quest'èrba  simile  alla 
cedroncèlla  contrae  i muscoli  della 
bocca  di  quelli  che  ne  mangiano,  e li 
fa  morire  a mòdo  di  chi  ride.  8 Alzare 
le  risa,  Ridere  diffusamente.  1 Scompi- 
sciarsi, Sganasciarsi,  Smacellarsi,  Scop- 
piare, Morire,  Crepare  dalle  risa,  e si- 
mili , vogliono  Ridere  smoderatamente 
o eccessivamente.  | Far  le  risa  grasse, 
Ridere  smoderatamente. 

RISO.  s.  m.  Oryza  saliva.  Linn.  T. 
boi.  Pianta  che  si  coltiva  ne'  luòghi 
umidi  c paludosi  de' paesi  caldi,  il  cui 
frutto,  detto  pur  Riso,  si  mangia  in  mi- 
nestra e in  altre  guise. 

RISO.  add.  Deriso,  Beffato,  Scher- 
nito. C Clio  ha  fatto  ridere,  Di  cui  altri 
ha  riso. 

R1SODARE.  v.  all.  Rassodare. 


RISOFFIAMELO.  t.  m.  11  risoffiare, 
Soffio,  Fiato,  li por  fra».  Còsa  vana. 

RISOFFIARE,  v.ati.  Soffiar  di  nuòvo. 

I Soffiare  semplicemente. 

RISOGGKTTAUE.  v.  all.  DI  nuòvo 
assoggettare. 

R1SOGG1UGNERE,  e RISOGGIUN- 
GERE.  ».  inir.  Soggiugneredi  nuòvo. 

RISOGNARE.  ».  inlr.  Sognar  di 
nuòvo. 

RISOLARE.  ».  all.  Rimetter  nuòve 
suòla. 

RISOLATURA,  s.  f.  L’ atto  di  risolare. 

R1SOLCAHE.  ».  a«.  Solcar  di  nuòvo. 

RISOLDARE.  ».  all.  Soldar  di  nuòvo. 

RISOLETTARE.  ».  alt.  Rimetter  nuò- 
ve suòla,  Risolare. 

RISOLINO,  dim.  di  Riso. 

RISOLLECITAUE.  ».  alt.  Solleticare 
di  nuòvo. 

R1SOLLETICARE.  ».  all.  Solleticare 
di  nuòvo  e Solleticar  semplicemente. 

RISOLLEVARE.  ».  all.  Sollevar  di 
nuòvo. 

IUSOLTARE.  vedi  Risultare. 

RISOLU  BILE.  add.  Che  può  risòlver- 
si, Atto  a risòlversi. 

RISOLUTAMENTE,  avv.  Senza  du- 
bitazione, Assertivamente. 

RISOLUTEZZA,  ».  f.  Risoluzione,  De- 
liberazione. 

RISOLUTIVO,  add.  Atto  a risòlvere, 
Resolutivo. 

RISOLUTO,  add.  Liquefatto,  Strutto. 
B Stemperato,  Disfatto.  B Sciòlto.  | De- 
terminato, Pronto.  0 Risoluto,  dicono  i 
pittori,  per  Mòrbido,  Sciòlto. 

H1SOLUTORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  risòlve. 

RISOLUZIONE.  ».  f.  Resoluzione,  Il 
risòlvere  nel  primo  sign.  | Disciogli- 
mento, Soluzione.  I Deliberazione.  Il 
Ardire,  Bravura.  ||  Risoluzione,  dicono 
i pittori  per  Morbidezza  e Scioltezza 
delle  membra  di  una  figura. 

RISOLVÈNTE,  s.  m.  Medicamento 
buòno  a risòlvere  tumori  ec.  : usasi  pure 
a mòdo  di  adjettivo. 

RISÒLVERE.  ».  all.  Consumare,  Di- 
sfare, Ridurre  in  niènte.  Il  Risòlvere  al- 
cuna còsa  in  un'  atira,  Consumarla  tra- 
smutandola in  un’  altra.  I Ridurre.  |j 
Deliberare,  Determinare,  Statuire.  B 
Risciòrre.  B Fermare  il  giudizio. I Chia- 
rire, Tèrre  di  dubbio,  n Ridurre.  I Ri- 
sòlversi. ri/l.  pass.  Ridursi  a nulla, 
Dissòlversi.  I Staccarsi,  Partire.  B Di- 
chiararsi , Darsi  a conoscere,  fi  Persua- 
dersi , Restar  persuaso.  I Formare  il 
giudizio,  Prèndere  partito  intorno  a co- 
sa dubbia.  P.pres.  Risolvènte.—  pass. 
Risoluto. 

RISOLVIBILE,  add.  Atto  a risolu- 
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RISOLVIMENTO,  ».  m.  Il  risòlvere  ! 
nel  sign.  di  Decisione,  Diflìnizione , So- 
luzione. 

K1SOLVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  risòlve. 

R1SOMIGLIARE  e R1SIMIGLIARE. 
e.  all.  Rassomigliare. 

R1SOMMARE.  *.  alt.  Sommar  di 
nuòvo. 

R1SOMMETTERE.  v.  all.  Risottomet- 
tere. 

RISOMMIN1STR  AMENTO.  ».  m.  Nuò- 
vo somministramento. 

R1SOM MINISTRARE,  v.  all.  Di  nuòvo 
somministrare. 

R1SON AMENTO.  ».  f.  Il  risonare, 
Rimbombo. 

RISONANTE,  add.  Sonòro. 

RISONANZA.  ».  f.  11  risonare.  I per 
me!.  Significazione. 

RISONARE,  e.  inlr.  Di  nuòvo  sonare. 
! Rimbombare.  I in  atl.  sign.  Rimbom- 
bare, Far  risonare.  ! vale  anche  Sona- 
re, Significare,  Valere.  P.  pass.  Riso- 
kante.  — prts.  Risonato. 

R1SONEVOLE.  Atto  a risonare.  ! Ri- 
sonante. 

R1SORB1RE.  e.  alt.  Sorbire  di  nuòvo. 

RISORGERE,  vedi  Riscrgerb. 

RISORGIMENTO.  ».  m.  Il  risorgere, 
Risurrezione. 

RISORRÈSSO.  vedi  Rist’RRfessi. 

RISORTO.  ».  m.  V.  A.  Fio,  Tributo.  | 
Giurisdizione,  Sovranità,  Alto  dominio. 

RISORTO.  P. pass,  da  Risorgere.  B Ri- 
suscitato. 

R1SOSPÈNDERE.  Sospèndere  di 
nuòvo. 

RISOSPIGNERE.  v.  all.  Di  nuòvo  so- 
spignere:  e talora  Ribattere  indiètro. 
P.  pres.  Risospignèkte.  — pass.  Riso- 
spinto. 

R1SOSPINGERE.  e.  atl.  lo  stesso  che 
Risospignere. 

R1SOSP1RARE.  e.  alt.  Di  nuòvo  so- 
spirare. 

R1SOTTERRARE.  «.  all.  Di  nuòvo 
mettere  sottèrra. 

RISOTTOMETTERE.  ».  atl.  Di  nuòvo 
sottomettere. 

RISOVVEGNÈNZA.  ».  f.  V.  A.  II  ri- 
sovvenire. 

RISOVVEN1RE.  v.  inlr.  Di  nuòvo 
sovvenire,  Ricordarsi. 

RISOV VERTIRE.  v.  all.  Sovvertire  di 
nuòvo. 

R1SPANDERSI.  ri/l.  alt.  Di  nuòvo 
spandersi  ; ed  anche  assol.  Spandersi. 

RISPARMIAMELO.  ».  m.  11  rispar- 
miare. 

RISPARMIARE,  v.  alt.  Astenersi  in 
tutto  da  alcuna  còsa  o dall'uso  di  essa, 
o usarla  pòco  o di  rado , o con  gran  ri- 
guardo. | in  sign.  inlr.  ass.  Astenersi 


dalle  sovèrchie  spese,  Far  masserizia.! 
Eccettuare.  | Risparmiarla  ad  alcuno, 
Perdonargli  f Non  risparmiare  alcuno , 
Servirsi  dell' òpera  sua  senza  verun  ri- 
guardo.! Risparmiarsi,  ri/l.  alt.  Aversi 
riguardo,  Astenersi  da  tròppa  fatica  o 
simile.  P.  pres.  Risparmiantb.  — pass. 
Risparmiato. 

R1SPA  RMIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  risparmia. 

RISPARMIO,  s.m.  Risparmiamento, 
Parsimònia. 

R1SPARMIUCCIO.  dim.  di  Risparmio. 

R1SPAZZARE.  v.  all.  Di  nuòvo  spaz- 
zare. 

RISPEDIRE,  v.  alt.  Spedir  di  nuòvo. 
P.  pres.  Rispedente. — pass.  Rispe- 
dito. 

RISPÈGNERE.  v.  atl.  Di  nuòvo  spè- 
nere.  P.  pres.  Rispbgnènte.  — pass. 

ISPÈNTO. 

R1SPÈNDERE.  v.  alt.  Di  nuòvo  spèn- 
dere. , 

R1SPÈRGERE.  «.  alt.  Aspèrgere,  Co- 
spèrgere, Bagnare. 

RISPETTABILE,  add.  Da  rispettarsi, 
Meritevole  di  rispètto. 

RISPETTARE,  e.  alt.  Portar  rispètto, 
Avere  in  venerazione.  P.  pres.  Rispet- 
tante. — pass.  Rispettato. 

RISPETTEVOLE.  add.  Riverenziale, 
Ossequioso. 

RISPETTIVAMENTE,  avv.  In  rispèt- 
to, A rispètto,  In  riguardo. 

RISPETTIVO,  add.  Che  ha  rispètto  o 
riguardo.  I Andar  rispettivo  a fare  chec- 
chessia, Andarvi  con  molta  considera- 
zione , Farla  con  senno  e non  temera- 
riamente. 

RISPÈTTO.  ».  m.  Considerazione, 
Riguardo.  ! Rispètto,  dicesi  anche  a un 
Componimento  brève,  di  una  o due  stan- 
ze,che  gli  innamorati  contadini  si  com- 
pongono da  sè  e cantano  ; riguardante 
sempre  la  persona  amata.  ! s'  usa  an- 
che in  sign.  di  Riverènza.  ||  Rispitto.  n 
Riguardo,  Relazione.  | ed  in  sign.  di 
Risèrva,  j Cagione,  Motivo^  Indugio,  j 
Rispètto,  A rispètto,  In  rispetto,  Per  ri- 
spètto, in  fòrza  di  preposizioni  vagliono 
In  comparazione,  A paragone.  | Per  ri- 
spètto, parimente  usato  in  fòrza  di  pre- 
posizione, vale  Per  cagione,  Per  amore, 
Per  riguardo  di.  il  Per  buon  rispètto, 
Colladovuta  considerazione  o riguardo. 
ICavallo,  Destriero,  osimi  le,  di'  rispètto, 
Quello  che  per  la  sua  bellezza  e prèzzo 
si  tiène  in  riguardo  ! Ufficiati  di  rispètto 
si  dicevano  in  Venezia  Quegli  che  si 
creavano,  acciocché,  mancando  uno  de- 
gli ufficiali  ordinarj , per  qualsivòglia 
cagione,  vi  fosse  chi  sostituirgli.  ,Gian- 
f toni. le  cosi  in  marineria  dicesi  Ancora 
di  rispètto,  quella  che  si  tièn  pronta  per 
il  caso  che  1 àncora  ordinaria  manchi.! 
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Portare  rispètto , Rispettare.  J Perdere  il 
rispètto , Mancare  con  mòdi  indecènti 
alla  riverènza  che  deesi  a’ superiori.  | 
Rispètto  umano.  Timore  che  altri  ha  del 
giudizio  o dei  discorsi  del  pubblico,  se 
fa  o non  fa  checchessia  ; e che  per  esso 
va  contro  al  pròprio  dovere  o al  pròprio 
desidèrio. 

RISPÈTTO,  prep.  che  esprime  con- 
fronto. | ed  anche  cagione. 

RISPETTOSAMENTE,  avv.  In  ma- 
nièra rispettosa , Reverentemente  , 
Vergognosamente. 

RISPETTOSO,  add.  Che  ha  rispètto. 
I Càuto,  g Che  mostra  rispètto. 

RISPETTUCCIO.  dim.  di  Rispètto,  in 
sign.  di  Considerazione,  Motivo,  Ca- 
gione. 

UISPETTUZZO.rfim.  Piccolo  rispètto. 

RISPIANARE.  e.  att.  Di  nuòvo  spia- 
nare, ed  anche  semplicemente  Spiana- 
re. 1 Dichiarare,  Interpretare. 

R1SPIANATO.  suit.  Luògo  rispianato 
o piano. 

RISpIaRE.  v.  att.  Investigare  gli  al- 
trui segreti  ed  averne  notizia. 

RISPI ARMAMENTO,  j.  m.  V.  A.  Ri- 
sparmìamento. 

RISPI  ARMARE,  e.o».  V.  A.  Rispar- 
miare. 

RISPI  ARMO.  ».  m.  V.  A.  Il  rispar- 
miare. 

RISPICCIARE.  Spicciar  fuòri,  Riu- 
scir fuòri. 

RISPIGNERE.  o.  att.  lo  stesso  che 
Rispingf.br. 

RISP1G0LAMENT0.  ».  m.  L’atto  di 
rispigolare. 

RISP1G0LARE.  o.  att.  Ristoppiare. 

RISP1G0LAT0RE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  rispigola. 

RESPINGERE,  o.  att.  Respignere.  P. 
pres.  Risiignèntb.  — pass.  Rispinto. 

RISP1NTA.  s.  fi.  Ricacciamento. 

RISP1RARE.  v.  intr.  Respirare.  9 
Sfiatare. 

RISP1RAZI0NE.  s.f.  Respirazione. 

RISPITTO.  s.  m.  V A.  Ripòso,  Agio, 
Còmodo, Tèmpo  da  respirare.  | Fiducia , 
Speranza,  Sguardo  fiducioso. 

RISPLENDÈNTE,  add.  Splendènte, 
Che  risplènde. 

RISPLENDENTEMENTE.  avo.  Con 
grande  splendore. 

R1SPLENDÈNZA.  s.f.  V.  A.  Risplen- 
dimento,  11  risplèndere. 

R1SPLÈNDERE.  t>.  fnlr.  Avere  splen- 
dore, Rilucere.  1 si  dice  anche  figurai. 
del  Vivere  con  magnificènza  e splendi- 
damente. | Rispondere  di  una  sciènza, 
o simile,  Essere  in  essa  eccellènte.  P. 
pres.  Risplendènte.  — pois.  Risplen- 

DUTO. 


RISPI.ENDEVOLE.  voce  poco  usata 
add.  Risplendènte.  | figurai.  Onorevole' 
Nòbile.  ’ 

R 1SPLENDIÈNTE.  add.  V.  A . Risplen- 
dènte. r 

HISPLENDIMENTO.  ».  m.  11  risplèn- 
dere;  e lo  Splendore  stesso. 

R1SPLEND0RE.  ».  m.  V.  A.  Splen- 
dore. 

DISPOGLIARE,  v.  att.  Di  nuòvo  spo- 
gliare. 

RISPONDA.  ».  f.  V.  A.  Risposta. 

RISPONDÈNZA.  ».  f.  Il  rispondere.  9 
Corrispondènza. 

RISPONDERE,  v.  att.  Favellare  dopo 
F essere  interrogato,  per  soddisfare  alla 
interrogazione  e domanda  fatta, dicèndo 
parole  a propòsito  di  essa;  e dicesi  an- 
cora quando  si  fa  per  via  di  scrittura.  I 
Riuscire  o bene  o male.  | Incògliere, 
Avvenire,  j Corrispondere.  | Dare  ri- 
sposte insolènti  a chicchessia.  | Portare 
scuse  o pretèsti  invece  di  confessar  la 
colpa,  Replicare  in  vece  di  ubbidire.  1 
Favellare  o Scrivere  per  confutare 
objezioni.  | Rèndere  cambio  o mèrito.  9 
detto  di  poderi  o simili,  Fruttare.  | Ri- 
spondere al  pagamento,  al  cènso,  o simili, 
vogliono  Pagare  al  tèmpo  debito  e pat- 
tuito. | Rispondere  in  un  lui go.  dicesi 
d'usci,  finestre,  e simili , quando  sono 
vólti  in  vèrso  quello  0 vi  rièscono.  | Ri- 
sponder», per  met.  Ubbidire , Essere  sog- 
getto alla  potènza  di  alcuno,  e operaie 
a senno  di  essa.ine’giòchi  di  data,  Giò- 
care  le  carte  del  medesimo  seme,  che 
altri  ha  giocato. lOpporsi,  Tener  fronte. 
P.pres.  Rispondènte. — pass.  Risposto. 

RISPONDEVOLE.  add.  Rispondènte. 

| Corrispondènte. 

RISP0ND1ÈR0.  add.  talvòlta  usato  in 
fòrza  di  sust.  Che  risponde  ad  ogni  pa- 
ròla e alteramente;  e dicesi  in  mòdo  fa- 
miliare , parlandosi  spezialmente  de' 
servitori. 

RISP0NDIT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  risponde.  iColui  che  ebbe  carico  da 
signori  o repubbliche  di  far  risposta 
ad  altri  signori  0 repubbliche. 

RISPONSIONE.  ».  fi.  Risposta.  I figurai. 
Corrispondènza,  Pegno. 

R1SP0NSÌV0.  add.  Che  risponde , 
Atto  a rispondere. 

RISPÒNSO.  ».  m.  Risposta,  e special- 
mente  di  un  oràcolo.  | Responsòrio. 

RISPOSARE,  v.att.  Sposar  di  nuòvo. 

RISPOSA.  ».  fi.  V.  A.  Risposta. 

RISPOSO.  ».  m.  V.  A.  Risposta. 

RISPOSTA.  ».  fi.  11  rispondere.  I Lèt- 
tera che  si  scrive  per  rispondere  a 
un'  altra.  9 Scritto  con  cui  si  cònfuta 
qualche  obiezione.  9 Respònso  di  un  ora- 
colo. 5 Vaticinio. 

RISPOSTACCIA.  pegg.  di  Risposta,  j 
Cattiva  risposta,  Risposta  impertinènte. 
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IHSPRANGARE.  ».  alt.  Io  stesso  che 
Sprangare:  ma  si  dico  propriamente 
rie' vasi  rotti,  vale  Riunirgli  con  ili  di 
fèrro.  I figurai.  Conciar  checchessia. 
RISPRÈMERE.  ».  all.  Sprèmer  di 

"'rÌsPRF.NDÈNTF.  e RIPRENDEN- 
TE. adii.  V.  A.  Risplendènte. 

RISPRÈNDERE.  ».  alt.  V.  A . lo  stesso 
che  Risplènderb. 

RISPRONARE.  ».  all.  Spronar 
nuòvo.  I Raddoppiar  le  spronate. 

R1SPUTARE.  ».  alt.  Sputare 
nuòvo.  _ . 

RISQUADRARE.  ».  nff.  Squadrar  di 
nuòvo.  | Osservar  di  nuòvo  con  atten- 
zione. _ . . _. 

RISQUITTIR  E.  ».  alt.  7.*’ enee.  Rin- 
nestare  le  penne  agli  uccèlli  di  rapina, 
quando  egli  T hanno  rotte. 

R1SQUITTO.  s.  m.  V.  A.  Rispitto,  Ri- 
poso, Sollièvo. 

R1SQUOTIBILE.  add.  Che  si  può  ri- 
scuòtere. 

RISSA!  s.  f.  Contesa  di  fatti  quando 
due  persone  si  percuòtono  insième  1 un 
coll’altro;  o alcuni , ma  pochi y con  al- 
cuni altri,  solamente  per  movimento 
d'ira  o maia  volontà  j e chiamasi  volgar- 
mente Zuffa.  . 

RISSARE.  ».  alt.  Far  rissa.  11  n/l.  alt. 
Adirarsi.  P.  pres.  Rissante. 

RISSOSO,  add.  Che  fa  spesso  rissa. 
RISTABILIMENTO,  s.  m.  Nuòvo  sta- 
bilimento, Rimettimento. 

RISTABILIRE.  ».  all.  Di  nuòvo  sta- 
bilire. P.  pus.  Ristabilito. 

R1STACC1ARE.  ».  ad.  Stacciar  di 
nuòvo.  . . 

RISTAGNARE.  Saldare  con  istagno. 

8 in  sign.  alt.  Far  cessare  di  geniere  0 
di  versare , e in  sign.  intr.  e rifl.ait. 
Cessare  di  gémere  o versare  1 Iltsla- 
gnare  la  tele , Estinguerla.  P.pret.  Ri- 
stagnante. — pass.  Ristagnato. 

R1STAGNAT1VO.  add.  Atto  a rista- 
gnare. . 

RISTAGNO.  *.  m.  11  ristagnare  , Ri- 
stagnamento. . , . 

RISTAMPA.  J.  f.  Nuòva  stampa,  Re- 
plicata stampa. 

RISTAMPARE.  ».  alt.  Di  nuòvo  stam- 
pare, Di  nuòvo  imprimere  , hfiigiare  , 
■•'ormare. I Pubblicar  nuovamente  colle 
stampe  alcun' òpera,  alcun  libro.  I. 
pres.  Ristampante.  — pass.  Ristam- 

1 ISTANZA,  s.  f.  V.  L.  11 1 istare , Ces- 

3 ristare.  ».  att.  Fermarsi,  Rimane- 
re, Stare,  Trattenersi,  e si  usa  in  sigi». 
tur  e intr.  proti,  t Cessare,  Restare,  t 
Resistere , Tener  fronte.  P.  pres.  Ri- 
stante.— posa.  Ristato.  


RISTATA,  s.  f.  da  Ristare:  Fermata, 

Il  fermarsi. 

RISTAI!  R AMENTO,  a.  m.  lo  stesso 
che  Restaurambnto,  Risarcimento. 
R1STAURARK.  ».  att.  Restaurare. 
1USTAURATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  ristàura. 

RISTÀURO.  a.  m.  Restàuro  , Ristòro. 
R1STECC111RE.  ».  intr.  Rasciugare, 
Divenir  secco,  ed  usasi  anche  intr.  pron. 
P.  pn ss.  Ristecchito. 

RISTEMPKRAIìE.  ».  att.  Stemperare 
di  nuòvo,  Dar  una  nuòva  tèmpera. 

R1STILLARE.  ».  ad.  Di  nuòvo  stil- 
lare. „ ... 

R1STIMARE.  ».  alt.  Stimar  di  nuovo. 
RISTINGUERE.  ».  att.  Estinguere. 
RISTlO.s.  m.voce  fiorentina.  Rischio, 
Risico.  . 

RISTIO.  add.  Restio,  e figurai.  Indo- 
mabile. , _ 

R ISTITUIRE.  ».  att.  lo  stesso  che  Re- 
stituire. „ . . 

RISTITUTORE-TRICE.  «arò.  Chi  o 
Che  ristituisce. 

RISTOl'PARE.  ».  ad.  Riturar  le  fes- 
sure colla  stoppa,  o simili  matèrie.  [I 
per  sim.  Riturare  in  qualunque  mòdo  si 
vòglia.  . , 

RISTOPPIARE.  ».  alt.  Rispigolare, 
Raccòglier  le  spighe.  1 nel  contado  di 
Arezzo  dicesi  per  Seminar  di  nuovo  il 
campo  che  ha  la  stoppia  senza  lasciarlo 
riposare. 

R1STORAMF.NTO.  s.  m.  Contraccam- 
bio, Ricompènsa,  t U rifare,  Histaurare, 
Rinnovamento. 

RISTORARE.  ».  att.  Contraccambia- 
re, Ricompensare,  Rimeritare,  Guider- 
donare, Risarcire.  ! Histaurare,  ninno- 
vare,  li  Rifare  il  dsnno.  0 Rimettcier 
parlando  di  gènte.  I Ristorarsi,  rifl.  att. 
Ricrearsi,  Rifocillarsi.  P.  pres.  Risto- 
rantr. — pass.  Ristorato. 

RISTORATIVO,  add.  Che  ha  virtù,  e 
fòrza  di  ristorare  e di  confortare. 

R1STORATORE--TR1CE.  »erò.  Chi  o 
Che  ristòra. 

R1STORAZ10NCÈLLA.  dim.  di  Risto- 
razione. 

RISTORAZIONE,  s.  f.  11  ristorare, 
Ristòro. 

RISTÒRO,  s.  m.  Rimèrito,  Ricompèn- 
sa, Contraccambio,  Risarcimento.  I 
Confòrto,  e Ricreazione,  Sollièvo.  I Ri- 
facimento , Rinnovazione,  g Risarci- 
mento di  danno. 

RISTRETTAMENTE,  a»».  Con  mòdo 
ristretto. 

R1STRETTINO.  diin.  di  Ristretto. 

R 1 ST  R ETTÌVO . add.  Restrittiv  o,  Atto 
a ristrignere.  , ,.  _ 

RISTRETTO,  s.  m.  Compendio,  sun- 
to, Conchiusione.  I Dillicoltà  o Concili- 
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sione,  fi  vale  anche  Luògo  angusto  dove 
molte  còse  s' uniscono  insième,  fi  Con- 
gresso di  due  persone  a solo  a solo.  |]  e 
anche  di  più  persone.  8 A ristretto,  modo 
avv.  A quattr’  òcchi , A solo  a solo,  fi 
In  ristretto,  Sommariamente. 

RISTRETTO.  P.  pass,  da  Ristrignere. 
fi  Ristretto  con  alcuno,  vale  Unito  con 
esso  a consiglio  o a parlamento,  fi  add. 
Càuto,  Provveduto,  fi  Serrato. 

RISTRIGNERE,  e RISTRINGERE. 
v.  att.  Stringer  maggiormente  o più 
fòrte,  ed  oltre  all’ att.  si  adòpera  anche 
in  divèrsi  significati  nel  sent.  rifl.  fi  Raf- 
frenare. fi  Ritirare.  | Unire,  Mettere 
insième,  e quasi  Strignere  insième.  U 
Riserrare,  Rinchiudere,  fi  Obbligare,  Co- 
stringere, Sottoporre,  fi  Diminuire,  Sce- 
mare, Rappiccinire,  e particolarmente 
parlandosi  di  larghezza,  fi  Ristrignere  il 
vèntre,  o simile,  vale  Indurre  stitichez- 
za. | Ristrignersi  con  alcuno,  vale  Far 
seco  grande  e stretta  amicizia,  Unirsi 
con  esso  lui.  il  Rimettersi,  Rassegnarsi. 
|j  Reslrignersi  con  alcuno,  o simili , vale 
anche  Unirsi  a consiglio  o a parlamento 
con  persone  di  confidenza.  Ulistrignersi 
nelle  spalle, e Ristrignersi,  assolutamente 
vagliono  Mettersi  in  atto  di  commise- 
razione o di  sofferènza,  il  e talora  s' usa 
anche  in  sign.  di  Mostrare  o ripugnanza 
o forzato  acconsentimento  a far  chec- 
chessia. fi  Ristringersi  anno,  Serrarglisi 
alla  vita.  Il  Reslrigìiersi  nello  spendere,  o 
simili,  vale  Moderarsi,  Spender  pòco,  o 
La  piazza  ristrignere,  o allargare,  si 
dice  da’  mercanti  quando  son  pochi  o 
molti  i denari  da  cambiarsi.  P.prcs.  Ri- 

STRIGNÈNTE,  0 RISTRINGENTE,  —pass. 
RlSTBlNTO. 

RISTR1GN1MENTO,  e RISTRINGI- 
CI ENTO.  s.  m.  11  ristrignere. 

RISTRINGERE,  vedi  Ristrignere. 

RISTRINGIMENE,  vedi  IIistrigki- 
mknto. 

RISTRINGEVO,  add.  Che  ristringe, 
Atto  a ristringere. 

RISTRINZIONE.  s.  f.  Ristrizione. 

R1STROP1CC1ARE.  v.  att.  Stropiccia- 
re di  nuòvo,  Fregare  di  nuòvo. 

R1STROZZARK.  v.  att.  T.  delle  arti. 
Fare  una  seconda  strozzatura. 

RISTUCC AMENTO,  s.  m.  II  ristuc- 
care. 

RISTUCCARE,  v.  att.  Stuccar  di  nuò- 
vo e talora  semplicemente  Stuccare.  |) 
Nauseare , o Saziare  fino  alla  nèusea , e 
si  usa  in  sign.  alt.  e inir. 

RISTUCCHEVOLE.  add.  Che  ri- 

S tllCCQ 

RISTUCCO,  add.  Infastidito,  fi  Sazio , 
Pièno  di  sovèrchio. 

RISTUDIARE,  v.  att.  Studiar  di  nuòvo. 

R1STUZZ1CARE.  t>.  att.  Stuzzicar  di 
nuòvo. 


RISUCCIARE,  v.  att.  Succiare  di  nuò 
vo.  | Riassorbire; 

RISUC1TAMENTO.  s.  m.  V.  A.  Il  rc- 

sneritarp 

RISULTARE,  v ati.  V.  A . Rènderla 
vita.  Il  e in  sign.  intr.  Ritornare  in  viti: 
P.pres.  Risuscitante.—  pass.  Risusci- 
tato. 

R1SUC1T AZIONE,  e RESUCITAZIC- 
NE.  s.  f II  risucitaro. 

R1SU DAMENTO.  s.  m.  Il  risudare,  fi 
Gemitio. 

RISUDARE,  v.  att.  Di  nuòvo  sudare, 
fi  per  Io  stesso  ch’il  Gémere,  e Uscir 
fuòri  1’  umore.  P.  pres.  Risudantb.  — 
pass.  Risudato. 

RISUGGELLARE,  v.  att.  Suggellar  di 
nuòvo. 

RISULTAMENE,  ».  m.  11  risultare. 

RISULTARE,  v.  att.  Provenire,  Deri- 
vare, Venir  per  conseguènza,  ma  dicesi 
solo  di  còse  inanimate.  8 Risaltare,  Spòr- 
gere in  fuòri.  D dicesi  pure  dell'èsito  di 
cèrti  avvenimenti,  dell’ effètto  di  cèrte 
còse.  P.  pres.  Risultante.  — pass.  Ri- 

SULTATO. 

RISULTATO,  s.  m.  Risultamento,  Ciò 
che  risulta  da  checchessia.  Non  bèlla 
voce,  benché  abbia  esèmpio. 

RISUMERE,  v.  alt.  Riassumere,  Rie- 
pilogare. 

R1SUNZIONE.  ».  f.  Riepilogamcnto. 

RI  SU  TINO.  add.  Resupfno,Che  giace 
sulle  reni  colla  pancia  all’ insù. 

RISORGERE,  RESORGERE,  e RI- 
SÓRGERE. t*.  att.  Di  nuòvo  sùrgere,  fi 
Risuscitare,  li  Derivare,  Nascere,  fi  Ri- 
sorgere, in  sign.  att.  vale  Far  risorgere, 
Rimettere  in  èssere.  P.pres.  Risukgèn- 
te.  — pass.  Risuiito. 

RISURG1MENTO.  ».  m.  Il  risórgere  > 
Resurrezione. 

RISUR RÈSSI,  vedi  Resurréssi. 

RISURRESSIONE.  ».  f.  V.  A.  Resur- 
rezione. 

RISURREZIONE.»,  f.  Il  risurgere.  8 
Redenzione. 

RISUSC1TAMENTO.  s.m.  Risuscita- 
zione. 

RISUSCITARE,  e RESUSCITARE 
in  sign.  alt.  Rènder  la  vita,  Risuscitare, 
fi  in  sign.  intr.  assol.  Ritornare  in  vita. 
Il  figurai.  Dare,  o Prènder  vigore,  fi  per 
sim.  Risvegliare,  fi  Rimetter  su,  Rimet- 
tere in  uso.  P.  pres.  Risuscitante.  — 
pass.  Risuscitato. 

R1SUSCITATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  risuscita. 

RISUSCITATONE,  v.  att . Il  risusci- 
tare, Risurrezione. 

R1SVEGGHIARE.  v.  att.  Svegghiare, 
Risvegliare. 

RISVEGLI  AMENTO.  ».  m.  Il  risve- 
gliarsi. fi  Vivezza,  Vivacità. 
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RISVEGLIARE.  ».  att  Di  nuòvo  sve- 
gliare, e talora  semplicemente  Sveglia- 
re : e non  che  nel  seni.  alt.  si  usa  anche 
nel  rifl.  all.  I per  mei.  vale  Sollevare, 
Suscitare.  P.  pres.  Risvegliantb.  — 
pesi.  Risvegliato. 

RISVEGLIA TORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  risveglia. 

RISVIARE.  n.  atl.  Sviar  di  nuòvo. 

RITAGLIARE.  ».  atl.  Di  nuòvo  taglia- 
re, e talora  semplicemente  Tagliare.  | 
per  mel.  Tòglier  via. 

R1TAGLIATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  ritaglia;  e si  dice  di  Colui  che  ven- 
de il  panno  a ritaglio. 

RITAGLIÈRE.  ».  m.  Venditore  a ri- 
taglio. Docum.  Art.  Seri.  Sec.  XIV. 

RITAGLIO.  ».  tn.  Pèzzo  di  panno, 
drappo,  o simile,  levato  dalla  pèzza.  I 
Ritaglio  di  tèmpo,  Un  pòco  di  tempo  li- 
bero da  occupazione  e cure  I A ritaglio, 
modo  avv.  A minuto,  e dicesi  del  ven- 
dere checchessia  e specialmente  panno. 

RITARDAMELO.  ».  m.  11  ritardare, 
Indugio. 

RITARDANZA.  ».  f Ritardazione,  Ri- 
tardamelo. 

RITARDARE,  v.  alt.  Intertenere,  Fa- 
re indugiare,  e si  usa  anche  nel  seni.  rifl. 
P.  pret.  Rlf ARCANTE.  — J>as».  RITAR- 
DATO. 

R1TARDATIVO.  add.  Che  ritarda, 
Atto  a ritardare. 

RITARDATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ritarda. 

RITARDAZIONE.  ».  f.  Il  ritardare. 

RITARDO.  ».  m.  Ritardamento. 

RITASSARE,  v.  all.  Imporre  a cia- 
scuno la  tassa  che  gli  spètta,  secondo 
la  sua  condizione , in  caso  di  imposte , 
prestanza  ec. 

R1TASSATORE.  ».  m.  Colui  che  è 
scelto  ad  imporre  le  tasse,  in  caso  di 
pubbliche  prestanze,  imposte  ec.  Bembo. 

R1TASSAZIONE.  ».  f.  L'operazione 
per  cui  a ciascuno  s' impone  la  sua  tas- 
sa. Bembo. 

RITEGNÈNTE,  add.  Tenace,  Seguace. 

RITEGNO.  ».  m.  Il  ritenere,  Difesa, 
Riparo,  Ostacolo.  | Mantenimento,  Re- 
fugio.  # Ritenitiva,  Memòria.  | Laccio, 
o simile.  I Senza  ritegno,  Senza  mòdo, 
Senza  misura. 

RITEMÈNZA.  ».  f.  Il  ritemere.  I per 
lo  stesso  che  Temènza. 

RITEMERE,  intr.  Tifi.  Di  nuòvo  te- 
mere, e talora  semplicemente  Temere. 

RITEMPERARE,  v.  alt.  Di  nuòvo 
temperare,  e talora  semplicemente 
Temperare. 

RITÈNDERE,  e.  att.  Di  nuòvo  tèn- 
dere, e talora  semplicemente  Tèndere, 
Distèndere.  • 

RITENÈNZA,  s.f.  Il  ritenere. 


RITENERE,  e.  atl.  Di  nuòvo  tenere  , 
e talora  semplicemente  Tenere,  Impe- 
dire ad  alcuna  còsa  il  mòto  cominciato, 
Fermare , Arrestare.  | Carcerare , Met- 
tere in  carcere.  Il  Mantenere , Conser- 
vare, Sostenere,  li  Avere,  Possedere,  n 
Serbare,  Tener  per  sè.  ) Raceettare, 
Dare  raccètto.  S Trattenere.  I Règgere  , 
e Governare.  | Ritenere  » costumi,  o i 
mòdi  d’ alcuno,  Praticare,  o Imitare  le 
manière  di  quello.  I Tenere  a mente,  g 
Ritenere  alcuna  còsa  udita  dire,  Non  la 
palesare  e tenerla  segreta,  t Ritenere  in 
còrpo,  nello  stomaco,  o simili,  e anche 
Ritenere  assolutamente,  contrarj  di  Vo- 
mitare. g Ritbnbbsi.  rifl.  att.  Conte- 
nersi , Raffrenarsi,  l Fermarsi , Arre- 
starsi. I Dimorare,  Fare  stanza,  i Rite- 
nersi con  alcuno,  Tenere  la  sua  amicizia, 
Mantenerselo  amico.  P.pres.  Ritenen- 
te. — pass.  Ritenuto. 

RITENEVOLE.  add.  Atto  a ritenere. 

RITENIMENTO.  ».  m.  Ritegno,  g Luò- 
go in  cui  ha  stanza  alcuno. 

RITENITIVA.  ».  f.  La  facoltà  di  rite- 
nere a memòria. 

RITENITIVO,  add.  Retentivo. 

RITEN1TOJO.  ».  m.  Ritegno,  Ripafo, 
Ogni  strumento  che  sèrvo  a ritener 
checchessia , acciocché  non  cada,  non 
scorra  ec. 

RITENlTORE-TRICE.verò.ChioChe 
ritiène,  Chi  o Che  raccètta,  consèrva  ec. 

RITENTARE,  v.alt.  Di  nuòvo  tentare. 

RITENUTA,  sust.  Ritenimento. 

RITENUTAMELE,  avv.  Con  rite- 
nutezza. 

RITENCTEZZA.  ».  f.  Il  ritenersi. 

RITENUTO.  P.  pass,  da  Ritenere.  I di- 
cesi Andar  ritenuto  in  alcuiui  còsa , An- 
dare , o Procèdere  in  essa  adagio  e con 
avvertènza  e riguardo.  I add.  Scarso , 
Parco. 

RITENZIONE.  ».  f.  Il  ritenere.  |Car- 
ceramento.  j Sottrazione,  11  ritenere 
alcuna  parte  di  una  somma. 

R1TERM1NARE.  v.  atl.  Terminare  , 
Porre  i tèrmini  di  nuòvo. 

RITÈSSERE,  v.  all.  Di  nuòvo  tèssere, 
permei.  Ridire.  | Rifare,  Ricomporre. 
P.  pres.  Ritessènte.  — pus».  Rites- 

SUT.O. 

R1TIGNERE.  ».  att.  Di  nuòvo  tignerò. 

R1T1MARE.  ».  intr.  Scrivere , Com- 
porre in  rima. 

RlTlMICO.  lo  stesso  che  Ritmico. 

RIT1MO.  ».  m.  V.  A.  Ritmo. 

R1T1RAMENTO.  ».  m.  11  ritirare,  o II 
ritirarsi.  D Ritiro. 

RITIRARE,  e RITRARRE, ma  di  que- 
sto vedi  al  suo  luògo.  ».  all.  Di  nuovo 
tirare , e talora  semplicemente  Tirare. 
I Tirare  indentro,  Far  rientrar  in  sé 
stessa  alcuna  còsa.  1 ed  in  sign.  intr.  vaio 
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Rientrare  in  sè  stesso,  p.  es.  Il  panno, 
messo  nel!  acqua,  ritira,  t e parlandosi  di 
danari,  Riscuòterli,  Metterli  in  cassa,  li 
e parlandosi  de’ nèrvi,  Raccorciare,  t 
per  met.  in  sign.  all.  e rifl.  vale  Far  de- 
sistere , Distògliere , o Desistere  da 
quello  che  l'uomo  ha  cominciato  o pro- 
messo. | e parlandosi  di  cannoni,  pistò- 
le o altre  arme  da  fuòco,  vale  Assotti- 

liarle  o di  fuòri  o di  dentro,  i prèsso 

egli  stampatori  vale  Tirar  di  nuòvo 
un  fòglio  male  stampato,  i T.  mil.  Far 
tirare  indiètro  l'esèrcito  dal  luògo  dove 
è,  e si  dice  del  generale  che  ritira  il  suo 
esèrcito,  la  sua  prima  schièra  ec.  | Ri- 
tirarsi. rifl.  alt.  Tirarsi  indiètro.  ( Ri- 
covrarsi,  Rifugiarsi.  P.  prss.  Ritiran- 
ti!. — pass.  Ritirato. 

RITIRATA,  j.  f.  Il  ritirarsi  ; e si  dice 
propriamenfe  degli  esèrciti  quando  si 
ritirano  dalla  battaglia.  I Ritiro.  | figu- 
rai. per  Difesa , Giustificazione.  I II  pre- 
tèsto per  sciògliersi  da  una  promessa, 
Scappatoja. 

RITIRATAMENTE,  avv.  Con  ritira- 
tezza, Appartatamente. 

RITIRATEZZA,  ».  fi.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh’ è ritirato. 

RITIRATO.  P.  pas».  da  Ritirare,  t add. 
Fila  ritirata,  vita  Solitaria,  e Apparta- 
ta. | Uomo  ritirato,  vale  Uòmo  che  con- 
vèrsa e usa  pòco  cogli  altri.  | oChe  ama 
la  ritiratezza.  Il  Andare  ritirato  in  un 
affare,  Usarvi  cautèla. 

RITIRATURA.  s.m.  Lo  stare  ritirato, 
appartato  dagli  altri. 

RITIRO.  ».  m.  Luògo  solitario  e appar- 
tato, e talora  anche  si  prènde  per  Riti- 
ratezza. 

RITMATO,  add.  lostesso  che  Ritmico. 

RITMICO.  su*f.  V.  L.  Quegli  il  quale 
compone  i suoi  ritmi  senza  aver  riguar- 
do nessuno  nè  alla  quantità  delle  sillabo 
nè  al  novero  e ordine  dei  pièdi,  nè  alle 
cesure  ; ma  attènde  solamente  al  nove- 
ro delle  sillabe.  I mimico,  si  usa  anche 
da  alcuni  in  forza  A' add.  e vale  Appar- 
tenènte al  ritmo. 

RITMO,  sr  m.  V.  G.  Differènza  del 
mòto  che  risulta  dalla  velocità  o dalla 
lentezza,  dalla  lunghezza  o brevità  del 
tèmpo.  I in  poesia  è la  Misura  de'  piedi 
o sia  il  numero  e la  combinazione  delle 
sillabe  lunghe  e brèvi, detta  anche  mè- 
tro o quantità.  | Vèrso. 

RITO.  ».  m.  Usanza,  Costume.  | Ma- 
nièra di  trattare  esternamente  le  còse 
della  religione. 

RITOCCAMENTO.  ».  m.  Il  ritoccare. 

RITOCCARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  tocca- 
re. I Toccare  chi  ci  ha  toccato.  | ed  in 
sign.  neut.  vale  talora  Ritornare.  I ed 
invece  di  Ripercuòtere.  | Ritoccare  al- 
cuna òpera,  come  scrittura,  pittura,  o si- 
mili , vale  Aggiugnervi  qualche  còsa , 


Lavorarvi  sopra  dì  nuòvo,  o Ricorrèg- 
gerla. g Importunare  replicando.  | Ri- 
toccare una  còrda,  un  tasto,  figurai.  Tor- 
nare sullo  stesso  affare.  | Ritoccare  un 
mòtto  di  qualche  cosa,  Parlarne  di  nuòvo 
con  pòche  paròle.  | Ritoccare  il  grano, 
o simili , in  sign.  intr.  Rincarare.  I Ri- 
toccarsi. rifl.  all.  Rassettarsi,  Ripulir- 
si. P.  pres.  Ritoccante.  — pass.  Ritoc- 
cato. 

RITOCCO.  »ti»r.  Ritoccamento  | Il 
corrèggere  alcuna  òpera,  e la  Correzio- 
ne stessa. 

RITOCCO.  Ritoccato. 

RITÒGLIERE  , e RITÒRRE.  o.  alt. 
Di  nuòvo  tórre  o pigliare  quello  eli’  è 
stato  suo.  | Deviare.  Il  rifl.  att.  Sciò  ] 
gliersi,  Liberarsi.  P.pres.  Ritooliènte. 
— pass.  Ritòlto. 

RITOGLIMENTO.  ».  m.  Il  ritògliere. 

RITOGLITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ritòglie. 

RITOLLERARE,  v.  att.  Scambievol- 
mente tollerare,  Contraccambiare  di 
tolleranza. 

RITONDAMENTE,  avv.  Con  rotondi- 
tà, In  manièra  ritonda. 

R1TONDARE.  v.  alt.  Dar  forma  riton- 
da, Tondare.  t vale  anche  Tagliare 
T estremità  da  alcuna  còsa  per  pareg- 
giarla; si  dice  di  panni,  libri  e simili.  | 
vale  anche  Tosare.  P.  pres.  Ritondan- 
tb.  — pass.  Ritondato. 

RITONDATO.  ».  m.  Circonferènza. 

RITONDÈLLO,  add.  Graziosamente 
ritondo. 

RITONDETTO.  dim.  di  Ritondo.  I an- 
che in  modo  vezzegg.  per  Grassetto. 

RITONDEZZA.  ».  fi  Ritondità. 

RITONDITÀ , R1TOND1TA DE,  e RI- 
TOND1TATE.  ».  fi  Forma  o Figura  di 
ciò  eh’  è rotondo. 

RITONDO.  ».  m.  Ritondità. 

RITONDO,  add.  Rotondo,  Senza  niun 
angolo.  Composto  in  giro,  i detto  della 
voce,  Piana,  Sonòra,  t Alla  ritonda,  In 
cerchio. 

RITÒRCERE,  v.att.  Di  nuòvo  tòrcere, 
Rivoltare  in  altra  parte  e si  usa  in  sign. 
alt.  e rifl.  att.  | Ritòrcere  un  argomento, 
o simile,  vale  Ribatterlo,  Confutarlo. 
P.pres.  RiTORcèNTB.  — pass.  Ritòrto. 

RlTORCIMl'.NTO.  ».  m.  11  ritòrcere. 

RITORCITURA.  ».  fi.  Ritorcimento,  e 
La  parte  ritòrta. 

R1TÒRICA.  ».  fi  V.  A.  Rettòrica. 

RITORMENTARE,  v. all.  Tormentare 
di  nuòvo. 

RITORNARLE,  add.  Che  può  ritor- 
nare , o Dove  si  può  ritornare. 

RITORNAMENTO.  ».  m.  Il  ritornare. 

RITORNANZA.  ».  fi  V.  A.  Ritornata, 
Ritorno. 

RITORNARE,  v.  all.  Di  nuòvo  torna- 
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re,  e talora  anche  semplicemente  Tor- 
nare. g Ricondurre.  # Ridursi,  Venire.  3 
Ritornare  sano,  o simili,  Ridursi  nell’ es- 
sere primièro,  Diventar  come  si  era  pri- 
ma. 8 Risòlversi,  Convertirsi  ! Riuscire. 

« Ritornare  a sè , o in  sè,  vale  Ravvedersi , 
Ricuperar  la  ragione.  D Ritornare  in  sè, 
vale  anche  Ricuperare  gli  spiriti,  t Ritor- 
nare il  piede,  oil  passo,  tornar  indiètro. 

! Ritornare  in  uno,  Significar  la  stessa 
còsa.  & Ritornar  bene,  o male,  Giovare , 
Csser  utile  o dannoso.  8 ed  in  sign.  att. 
Restituire,  Rimettere  ! Ritornar  tino  in 
2)ace  con  un  altro,  Rappacificarlo  & Ritor- 
nare in  sul  suo,  Rifarsi  del  danno  sofier- 
to.  | e metaf.  Rispondere  per  le  rime.  0 
Diventare  , Convertirsi.  D Ritornare  al- 
cuno , o alcuna  còsa,  Ridurlo  all’  essere, 
alla  condizione  di  prima.  P.  pres.  Ri- 
tornante. — pass.  Ritornato. 

RITORNATA,  sust.  II  ritornare. 

R1TORN ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  ritorna. 

RITORNÈLLO,  s.  in.  Sòrta  di  repeti- 
zione, Vèrso  o Stròfa  intercalare.  Il  Coda 
di  sonetto.  | è anche  T.  mus.  Segno 
denotante  che  si  deve  ripetereuna  parte 
dell’ aria.  | dicesi  anche  a Quella  sonata, 
o preiddio  che  gli  strumenti  musicali 
cominciano  dopo  che  un  attore  o un’  at- 
trice ha  finito  il  recitativo. 

RITORNEVOLE.  add.  Atto  a ritorna- 
re , o per  cui  si  possa  ritornare. 

RITORNO,  s.  in.  Ritornata,  o 11  ripè- 
tersi de’  medesimi  vèrsi  e delle  mede- 
simo rime  in  una  composizione  con  un 
dato  ordine.  0 Ritorno,  T . mere,  dicesi 
Quella  cambiale  che  torna,  senza  esser 
pagata,  ed  anzi  protestatala  quel  luogo 
ove  fu  mandata  per  esser  pagata.  Casa- 
regi, Cambista  Istruito,  i Ritorno,  e Ritor- 
ni, pur  T.  mero.  Quelle  mercanzfe  , le 
quali  una  nave  carica  in  pòrto  dove  ha 
smerciate  le  sue, nel  far  ritorno  al  luògo 
d’ onde  è stata  spedita.!  Vetture, cavalli, 
e simili,  di  ritorno,  Quelle  o Quegli  che, 
avendo  portati  passeggeri  a un  luògo, 
ritornano  a quello  onde  sono  partiti.. 

RITORNO,  add.  Ritornato. 

R1TÒRRE.  vedi  Ritògliere. 

RITÒRTA.  *.  f.  Vermèna  verde  , la 
quale  attorcigliata  sèrve  per  legame  di 
fastèlla  e di  còse  simili;  e talora  si 
prènde  per  Legame  assolutamente,  fl 
Còrda  da  nave , lo  stesso  che  Sarte. 

RITORTIGLI),  s.  m.  Filo  attortigliato 
di  checchessia. 

RITÒRTO,  add.  Tòrto , Attorcigliato. 

RITÒRTOLA,  s.f.  Ritòrta.  D e figurat. 
Sotterfugio,  fi  A ver  più  ritòrtole  che  fu- 
stèlla, Trovar  subita  difesa  a tutte  le  ac- 
cuse e rimèdio  a ogni  inconveniènte; 
il  che  si  dice  anche  Aver  ritòrtola  ad 
ogni  fascio. 

RITORTÙRA.  s.  f.  Ritorcimento. 


RITOSARE,  v.  att.  Tosar  di  nuòvo. 

RITRADURRE,  v.  att.  Tradurre  di  e? 
nuòvo.  . 

RITRAENTE,  add.  Che  ritràe.  |)  So- 
migliante. 

1UTRÀERE.  ».  att.  V.  A.  Ritrarre. 

RITRÀGGERE.  v.att.  V.A.  Ritrarre. 

RITRAIMENTO.  s.  m.  11  ritrarre , Ri- 
tiramento. 

R1TRÀNGOLA,  e RITRÀNGOLO.  s.  f. 
e m.  Spèzie  d’usura  che  consiste  nel 
ricomprare  per  minor  prèzzo  ciò  che 
siasi  ad  alcuno  venduto. 


R1TRANQUILLARE.  ».  att.  Far  di 
nuòvo  tranquillo;  e in  sign.  ri/l.  att.  Ri- 
tornar tranquillo. 

RITRARRE. «.off.  Ritirare, e si  adatta 
a divèrse  proprietà  di  significazione,  e 
a varie  manière  di  frasi,  k semplicemen- 
te Cavare,  o Trarre. | Dipignere,  o Scoi-  • 
pire  alcuna  còsa , rappresentandola  al 
naturale.  8 e per  inet.  Dimostrare,  De-; 
scrivere,  Rappresentare,  Riferire.  B 
Comprèndere,  Venire  in  cognizione.!  e 
intr.  vale  anche  Rilevarsi,  Ricavarsi,  il 
Riscuòtere  una  somma  che  si  teneva 
impiegata  in  qualche  ragione,  o che  si 
dèe  avere  da  qualcuno.  ||  parlandosi  di 
còse  che  danno  rèndita,  vale  Percepirò, 
Raccògliere.  0 Ritrarre  da  uno,  o di  uno, 
Avere  origine  da  quello.  0 e Somigliar- 
lo. B e Imitarne  i costumi,  ft  Ritrai'  da 
alcuna  còsa,  Somigliarla. il  Ritrarre  alla 
macchia,  T.  pitt.  fi  ritrarre  senza  aver 
dinanzi  l’originale,  a fòrza  di  memòria 
dell’artefice.  P.  pres.  Rithaèkte.  — 
pass.  Ritratto. 

R1T-R ASCORRERE,  v.att.  Trascorrer 
di  nuòvo. 

RITRASFORMARE.  ».  alt.  Trasfor- 
mare di  nuòvo. 

RITRASPORRE.  ».  att.  Trasporre  di 
nuòvo. 

RITR  ATTA.  s/.Ritirata,  vocepoètica. 
RITRATTATILE,  add.  Che  può  ritrai- 

tar&j 

RITRATTAMENTO,  s.  m.  Ritratta- 
zione. 

RITRATTARE.  ».  att.  Trattar  di  nuò- 
vo, Riandar  le  còse  trattate  e stabilite. 

8 Stornare.  ||  Disdirsi , Dir  contro  a quel 
che  s’ è detto  prima:  e in  questo  signif. 
usasi  ri  fi.  att.  P.  pres.  Ritrattante. 
pass.  Ritrattato. 

RITRATTAZIONE,  s.f.  Il  ritrattare.  * 
RITRATTINO,  s.  m.  Ritratto  dipinto 
in  piccolo  spazio.  . ■-  >vtl 

RITRATTISTA.*.»».  Pittore  di  ritratti* 
hlTRATTÌVO.  add.  Atto  a ritrarre:  fi 
RITRATTO,  s.  m.  Figura  umana  di-$ 
pinta  o scolpita, somigliante  alcuna  par- 
ticolar  persona,  e cavata  dal  naturale. ft 
si  dice  anche  impropriamente  d’Ogni 
altra  figura  che  rappresènti  alcuna  còsa 
al  naturale.  ! Racconto  stòrico  di  qual- 
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che  fatto.  8 Ricóvero,  Luògo  da  ritrai  - 
visi.  8 Còpia.  B Risultamento , Evento, 
Èsito,  Riuscita,  Riuscimento,  Succès- 
so, Conseguènza.  |)  Far  ritratto  d'alcu - 
na,  còsa,  o da  alcuna  còsa,  o ad  alcuna 
còsa,  vale  Mostrarsele  somigliante,  Non 
degenerare  da  quella.  Il  si  dice  anche  ta- 
lora 11  prèzzo  della  còsa  venduta,  e on- 
de Fare  ritratto  d' alcuna  còsa,  Ricavar- 
ne danaro  vendendola. 

RITRÉCINE,  s.  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare detta  anche  Giacchio.  I!  Ritrécine, 
Sòrta  di  macchina  in  alcuni  mulini  a 
acqua,  per  uso  di  facilitarne  il  mòto.  B 
Andare  a ritrécine,  Andare  precipitosa- 
mente in  rovina. 


RITREMARE.v.t'nfr.Tremardi  nuòvo. 

RITREPPIO.  s.  in.  Imbastitura  fatta 
con  punteggiatura  larga,  che  altrimenti 
dicesi  Tessitura. 

RITRIBUIRE.  v.  alt.  Retribuire,  Dare 
in  contraccambio.  P.  pres.  Ritribuèn- 
te .—pass.  Ritribuito. 

RITR1BUZIONE.  s.  f.  Retribuzione, 
Ricompènsa. 

RJTRINCIARE.  v.  att.  Trinciare  di 
nuòvo  in  minute  parti,  fi  figurat.  Ta- 
gliare, Tagliar  via. 

R1TRINCIKR AMENTO,  s.  m.  Nuòvo 


trincieramento. 

RITR1NCIERARE.  Alzare  nuòva  trin- 
cièra,  e dicesi  anche  al  figur.  e ri  fi.  att. 

RITRITARE,  e.  att.  Tritar  di  nuòvo. 
P.  pass.  Ritritato. 

RITROGRADAGIONE.  s.  f.  Il  ritro- 
gradare. 

~ R1TROGR ADARE.  t>.  ali.  Retrogra- 
dare. 

RITRÒGRADO.  add.  Retrògrado. 
R1TROGUARDO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Rbtroguardo. 

RITROMBARE,  v.  att.  Di  nuòvo  trom- 
bare. 


RITRÒPICO. s. ni.  V.A.  Idròpico:  idio- 
tismo plebeo. 

RITROPISIA.  s.  f.  V.  A.  Idropisia  : 
idiotismo  plebeo. 

RITROSA,  s.  f.  Sòrta  di  gabbia  per 
prèndere  uccèlli;  che  talora  è anche 
detta  Gabbia  ritrosa,  fi  Sòrta  di  cestèlla 
o Reteda  pescare  che  abbia  il  ritroso, 
detta  altrimenti  Nassa.  |j  Tortuosità  ^ o 
Còsa  che  rigira  in  sé  medesima,  o Vor- 
tice, Luògo  ove  l’acqua  vorticosamente 
si  rigira. 

R1TROSACCIO.  pegg.  di  Ritroso. 

RITROSAGGINE,  s.  f.  Ritrosia.  - 

RITROSAMENTE,  avv.  Con  ritrosia. 

HIT  KOS  ARE.  vedi  Ritrosire. 

R1THOSETTO.  diin.  di  Ritroso. 


RITROSÌA,  s.  f.  Vizio  di  colui  al  quale 
uè  altri  nè  còsa  che  ad  altri  piaccia 
suol  piacere,  che  a senno  di  niuno  vuol 
lare  alcuna  còsa,  nè  le  cose  fatte  da  al- 


tri prende  mai  in  grado  o gii  piaccio- 
no ; Ritrosaggine,  Ritrosità,  Schifiltà. 

« Atto  di  ritroso. 

RITROSIRE,  e R1TROSARE.  intr. 
Divenir  ritroso,  Inritrosire.  fi  Andare  a 
ritroso. 

RITROSITÀ,  s.  f.  Ritrosia,  Il  ritrosire. 

RITROSO,  sust.  Quel  raddoppiamento 
die  ha  la  bocca  della  rete  , o cestèlla , 
ridotto  ad  una  entratura  strettissima  , * 
per  la  quale  entrati  gli  uccèlli  o i pesci, 
non  trovan  la  via  di  tornare  indiètro,  y 
e parlandosi  d'acque,  vaie  Aggiramen- 
to. fi  Movimento  in  giro,  Raggiramento, 
Giravòlta, 

RITROSO,  add.  Contrario,  Opposto,  fi 
per  met.  si  dice  dell’ acqua  de’  fiumi  che 
aggirandosi  torna  indiètro. fi Repugnante 
semplicemente,  fi  A ritroso,  Alla  ritro- 
sa, posto  avverò.  Al  contrario,  Capo  vól- 
to, Capo  piè.  1 All’ indiètro,  fi  Andare  a 
ritroso,  Abbandonare  la  dirittura.  An- 
dare al  contrario  ec.  fi  Andarli  alcuna 
cosa  a ritroso,  Andarti  coutro  al  tuo  de- 
sidèrio. 

RITROVABILE,  add.  Che  può  ritro- 
varsi. 

RITROVAMENTO,  s.  in.  11  ritrovare, 
Invenzione. 

RITROVARE,  v.  att.  Trovare.  Il  metaf. 
Ravvisare,  fi  Trovar  le  còse  smarrite. 

Il  Di  nuòvo  scavare,  fi  Ricercare  minu- 
tamente e con  diligènza,  fi  Ritrovare,  o 
Ritrovar  le  costure,  figurat.  Percuòtere  , 

0 Ferire  con  ispessi  colpi,  fi  Ritrovare 
un  disegno,  o simili,  vagliono  Ritoccare 

1 contorni  e le  linee  accennate  o non 
bene  esprèsse  d’ alcun  disegno , Ripas- 
sarvi sopra  colla  matita,  fi  Ripigliare,  fc 
Venire  in  cognizione,  Scoprire.  |)  Ritro- 
varsi a checchessia,  o in  un  luògo,  Esservi 
presènte.  Il  Non  ritrovarsi,  Essere  con- 
fuso, stordito,  Essere  come  fuor  di  sé: 
voce  dell'  uso.  P. pres.  Ritrovante.— 
pass.  Ritrovato. 

RITROVATA,  s.  f.  Il  ritrovare,  Ritro- 
vamento. Il  Ritróvo. 

RITROVATO,  s.  ni.  Ritróvo. 

RIT  RO V ATORE-T RICE.  verb.  Chi  o 
Che  ritròva. 

I RITROVÌO.  s.  ni.  V.  A.  11  ritrovarsi 
insième., 

RITRÓVO,  s.  77i.  Conversazione  di  più 
persone  che  si  riducono  per  sollazzo  in 
un  medesimo  luògo. 

RlTRllÒPICO.  s.  in.  V.  A.  Idròpico. 
Voce  antiquata  e plebèa. 

RITTAMENTE,  avv.  lo  stesso  che  Di- 
rittamente. 

RITTO,  s.  m.  dicesi  all’ una  delie  facce 
delle  còse , cioè  alla  faccia  principale  e 
clic  sta  di  fuòri  ; contrario  di  Rovèscio. 

Il  onde  in  prov.  Ogni  ritto  ha  il  suo  ro- 
vèscio, clic  vuol  dire  Tutte  le  còse  hanno 
il  loro  contrario,  fi  A ritto  e a tòrto, 
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modo  avv.  Con  ragione  o con  tòrto,  In 
tutti  i mòdi,  li  Ritti,  diconsi  dagli  artefici 
Tutti  i pèzzi  di  ferro , legname  o altro , 
posti  per  ritto  ad  uso  di  règgere  e colle- 
gare altre  parti. 

RITTO,  add.  da  Rizzare.  Levato  su  , 
Che  sta  sopra  di  sé,  In  piedi,  ! Diritto , 
contrario  ai  Tòrto,  l felice , Pròspero. 

I Ritto  ritto,  cosi  replicato,  lo  stesso  che 
Ritto, Senza  porsi  a sedere, Su  due  piedi. 

RITTO,  aro.  Dirittamente  , Per  linea 
retta,  A dirittura.!  in  lorza  di  prep.  vale 
lo  stesso.!  Andare  all’inferno  ritto  ritto, 
dicesi  di  chi  per  tristizie  si  suppone  do- 
vervi andare  di  sicuro , addirittura  , 
senza  mèzzo.  | e fu  detto  anche  di  per- 
sona buòna,  Andare  in  paradiso  ritto 
ritto. 

RITTOROVÈSCIO,  orti,  lo  stesso  che 
A rovèscio , Facendo  del  ritto  rovèscio. 

R1TUALÉ.  eust.  Titolo  d' un  libro  che 
insegna  i riti,  le  cerimònie,  le  preghière 
e istruzioni , e altre  còse  spettanti  l'am- 
ministrazione de'  sagramenti  e le  fun- 
zioni de'  parrochi. 

RITUALE,  add.  Appartenente  a' riti. 

RITUALISTA.  ».  m.  T.  eccl.  Compila- 
tore di  riti. 

RITUFFARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  tuffare. 
P.  pres.  Rituffante.  — pass.  Rituf- 
fato. 

RITURAMF.NTO.  ».  m.  11  riturare. 

RITURARE,  v.  alt.  Di  nuòvo  turare. 

II  Turare  semplicemente.  P.pres.  Ritc- 
haste.  — pass.  Ritirato. 

RITURBARE,  «.alt.  Di  nuòvo  turbare. 

RIUDlRE.  v.  att.  Di  nuòvo  udire.  P. 
pres.  Riuoìktb.  — pass.  Riudìto. 

RIUMILIARE.  t’.  att.  Umiliar  di  nuò- 
vo; e anche  semplicemente  Umiliare, 
Far  diventare  umile. 

RIUNGKRE.  v.  att.  Ungere  di  nuòvo. 
I Riungersi,  dicesi  nell'  uso  per  quel 
medesimo  che  Rimpannucciarsi,  Venire 
di  stato  mìsero  in  migliore.  P.  pres. 
Riukgèntb.  —pass.  Riurto. 

R1UNIMENTO.  ».  m.  Il  riunire. 

RIUNIONE.  ».  f.  Riunimento. 

RIUNIRE,  v.  att.  Di  nuòvo  unire.  | 
Riconciliare,  Metter d’ accòrdo  ; e usasi 
anche  come  recipr.  P.  pres.  Riuréntb. 
— pass.  Riunito. 

RIUNITIVO.  ».  m.  T.  m ed.  aggiunto 
di  Que'  rimèdj  che  hanno  fòrza  di  ram- 
marginare  o ricongiugnere  le  parti  dis- 
giunte. 

RIURTARK.  v.  att.  Urtar  di  nuòvo. 
P.pres.  Riurtartb. — pass.  Ricrtato. 

RIUSC1BILE.  add.  Facile  a riuscire. 

RIUSC1MENTO.  ».  m.  Il  riuscire , 
Succèsso , Èsito. 

RIUSCIRE,  v.  alt.  Sortire , Aver  ef- 
fètto. | Venire  a essere,  Essere.  | Ri- 
sultare. | Divenire,  t Essere  utile,  Re- 


car giovamento.  6 Sodisfare,  Conten- 
tare. s Finire.  | Apparire , Spuntar  fuòri, 
fi  detto  anche  di  persona  che  èsce  e 
sbocca  d’ un  luògo  in  un  altro.  | Sem- 
brare , Apparire,  a si  dice  d’  Una  persona 
o d' Una  còsa  che  si  tròva  altra  da 
uella  che  si  credea.  | Sbrigarsi,  Spe- 
irsi.  f Uscir  di  nuòvo;  e talora  sem- 
plicemente Uscire.!  Riuscire  altrui  bue- 
no  o cattivo  alcuno,  o altro,  Trovarlo,  o 
Sperimentarlo  per  buòno  o tristo.!  Riu- 
scir in  un  luògo,  detto  di  finèstre  ec.. 
Avervi  l'èsito  , Rispondervi.  I Riuscirsi 
d' una  còsa,  Alienarla  da  sè  contrattan- 
dola , Disfarsene.  0 Riuscir  bene  o male, 
Riuscire  a buòno  o tristo  fine,  o simili,  In- 
còglierne altrui  bene  o male , Aver  prò- 
spero o contrario  èsito  o fine.!  Venire 
alle  conclusione.  P.  pres.  Riuscènte. 
— pass.  Riuscito. 

RIUSCITA.  ».  f.  11  riuscire,  Succèsso, 
Evènto.  | Profitto,  Avanzamento!  Fai- 
buòna  o mala  riuscita,  o simili,  Manife- 
starsi colla  pruòva  buòno  o malvagio,  li 
Aver  la  riuscita  in  alcun  luògo,  Avervi 
lo  sfogo,  Riuscirvi , Rispondervi.  | vale 
anche  Mòdo,  Mèzzo.  8 onde  Trovare 
una  riuscita  a uno,  Procacciargli  mòdo 
di  uscir  da  un  impaccio. 

RIVA.  ».  f.  Estrèma  parte  della  tèrra 
che  tèrmina  e soprastà  all'  acque.  C 
Luògo  semplicemente.  ! per  met.  Fine, 

0 Tèrmine.  I Riva  riva,  modo  avv.  Lungo 
la  riva. 

RIV  AGGIO,  s.m.  Riva. 

RIVALE.  ».  m.  Concorrènte  d'  amore 
nello  stesso  objetto.  I Èmulo,  Compe- 
titore in  un'arte  o sciènza:  voce  usata 
dal  Dati,  ma  non  bèlla  in  questo  sènso. 

1 aggiunto  d'una  Sòrta  di  rete  da  pigliar 
pesci,  cosi  detta  dal  pescarsi  con  essa  io- 
torno  alla  riva. 

RIVALERSI,  rifl.att.  Valersi  di  nuò- 
vo , Rilevarsi , Rifarsi.  | Rivalersi  d una 
còsa.  Servirsene,  Farne  uso.  | Tornare 
da  rio  a buono  stato. 

RI VALIC ARE.  v.  att.  Di  nuòvo  vali- 

RIVALIDAZIONE.  ».  f.  11  rèndere 
nuovamente  vàlido. 

RIVALITÀ.  ».  f.  Concorrènza,  Gara.l 
L'essere  uno  rivale  dell'  altro. 

RIVANGARE,  v.  att.  Vangar  di  nuò- 
vo. ! per  met.  Ricercare,  Riandare,  Ri- 
trattare. 

RlVARCARE.ti.aM.  Varcar  di  nuòvo. 

RIVEDERE,  o.  att.  Di  nuòvo  vedere. 

! figurai.  Rècere.f  Rivedere,  dicesi  anche 
in  sign.  di  Riconsiderare , Esaminar  di 
nuòvo.  | Rivedere  i conti,  le  ragioni, o la 
partite,  Riscontrare,  e Vedere  se  i conti 
vanno  bene.  | Rivedere  i conti,  vale  an- 
che Riconoscere  lo  stato  d’  alcun  negò- 
zio. l Rivedere  una  scrittura,  un  libro  ec.. 
Considerarlo  per  la  correzione.  j. indare. 


■1369 


B1V 

o Gettare  a Dio  riveggo,  o Dio  la  rivegga, 
e simili, Gettare  o simili  In  precipizio,  In 
malora,  In  luògo  donde  non  si  possa  ri- 
tornare. 1 Ritrarre,  T.de’  lan.  Levar  colle 
mollette  la  borra  che  si  tròva  nel  panno 
tessuto  e purgato.  l Visitare  una  còsa 
per  conoscere  in  che  stato  ò.  Il  A rive- 
derci, A rivederla,  manièra  che  si  usa 
nell  accomiatarci  da  alcuno.  I_ Riveder- 
si. recipr.  Riunirsi,  Ritrovarsi  insieme. 
P.pres.  Rivedente.  — pass.  Riveduto. 

KIVED1MENTO.  s.  m.  11  rivedere, 
Revisione. 

RIVEDITORA.  s.  f.  T.  de’  lan.  nome 
che  si  dà  a Quelle  donne  che  colle  mol- 
lette levano  tutta  la  borra  del  panno 
Tessuto. 

R1VED1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 

rhp  rivprìp. 

R1VEDITURA.  s.  f.  T.  de’  lan.  Opera- 
zione delle  riveditore , che  anche  dicesi 
Mollettatura. 

RI  VEGGÈNTE.  atM.  Che  rivede,  Veg- 
gènte di  nuòvo. 

R1VÈGG10LI.  vedi  Babborivéggio- 
li^). 

RIVELABILE. add.Che  può  rivelarsi. 
RIVELAMENTO.  s.m.  11  rivelare. 
RIVELANTE,  add.  usato  anche  in 
fòrza  di  sust.  Che  rivela , Rivelatore. 

RIVELARE,  v.  alt.  Discoprire  , Mani- 
festare. P.pres.  Rivelante,  — pass.  Ri- 
VELATO» 

RI  V ELATIVO.  add.  Appartenènte  a 
rivelazione,  Atto  a rivelare. 

R1VELATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rivela. 

RIVELAZIONE,  s.  f.  Rivelamento.  1 
assol.  L'ispirazione  per  cui  Dio  ha  ma- 
nifestato in  mòdo  soprannaturale  ai 
Profèti  o alla  Chièsa  o ai  Santi  la  sua 
volontà  e i suoi  mistèri. 

RIVELLINO,  s.m.  T.  mil.  Un’  òpera 
distaccata  composta,  oltre  la  scarpa  in- 
tèrna, di  due  facce  e qualche  vòlta  di 
due  facce  e due  fianchi , la  quale  si  pone 
innanzi  alla  cortina.  G Dare , o Toccare 
un  rivellino,  Dare,  o Toccar  delle  ba- 
stonate. G Fare  un  rivellino  a uno,  Largii 
un  rabbuffo,  una  bravata. 

RIVENDERE,  v.  alt.  Di  nuòvo  ven- 
dere. I Rivendere  alcuno,  Sopraffarlo , 
sapendone  più  di  lui.  P.pres.  Rivenden- 
te. — pass.  Rivenduto. 

RIVENDEVA,  s.f.  Baratteria. 
RIVENDIBILE,  add.  Che  può  riven- 
dersi. 

RIVENDICARE,  v.  all.  Di  nuòvo  ven- 
dicare S Vendicare  semplicemente. 
RIVENDITORA.eerò.  f.  Rìvenditrice. 
R1VEND1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rivende. 

RIVENDÙGLIOLO,  s.m.  Che  rivende 
còse  minute. 


RIV 

RIVENIRE,  v.  alt.  Di  nuòvo  venire  , 
Ritornare.  I Provenire,  Derivare.  | Ri- 
venire, o Rivenire  in  sé,  Rinvenire,  Ri- 
cuperare il  sentimento.  G Rivenire  in 
utile,  in  danno  ec. , Riuscire  dannoso  , 
utile  ec.  « Convertirsi,  Tornare  all'  es- 
ser di  prima.  P.  pres.  Rivenèntb.  — 
pass.  Rivenuto. 

R1VERBERAMENTO.  *.  m.  Il  river- 
bGrsrc 

RIVERBERARE,  e RIVERBERA- 
RE. v.  alt.  Ripercuòtere;  e si  dice  in 
particolare  del  Ripercuòtere  indiètro 
gli  splendori  e spezialmente  del  sole,  1 
vale  anche  Struggere  in  fornace  a fuòco 
di  riverbero.  |]  fu  detto  anche  delle  Vi- 
brazioni dell'  aria  ripercòssa  da  còrpo 
opposto.  P.  pres.  Riverberante.  — 
Riverberato. 

RIVER  BER  ATOJO.  s.  m.  T.  chim. 
Sòrta  di  fòrnello  ben  chiuso  tutto  all'in- 
torno, e copèrto  in  sulla  cima  con  una 
tèsta  o corona  di  mattoni  o tégoli,  dì 
mòdo  che  non  si  lasci  alcun  svapora- 
mento al  calore  o fiamma,  ma  che  si 
detèi  mini  questa  e si  costringa  a river- 
berare o volgersi  addiètro  dall'  òpera 
di  mattoni  con  nuòva  fòrza  sopra  lo 
matèrie  collocate  nel  fondo  ; s’ adòpera 
spezialmente  per  la  fusione  e calcina- 
zione de'  metalli , e chiamasi  anche  F or- 
nèllo  riverberante  o di  rivèrbero. 

RIVERBERAZIONE,  e REVERBE- 
RAZIONE.  s.  f.  11  riverberare  II  dicesi 
da'  chimici  La  circolazione  della  fiamma 
nel  fornèllo  del  rivèrbero.  I vale  anche 
Rimbalzo,  Ripercotimento. 

RIVÈRBERO,  e REVÈRBERO.  s.  m. 
Riverberazione.  1 11  caldo  che  rimane  la 
sera  ne'  luoghi  molto  sfèrzati  dal  sole,  i 
Fuòco  di  riverbero,  tèrmine  per  lo  più 
de’ chimici,  Fuòco  gagliardo  che  non 
esàla,  ma  rivèrbera  il  suo  calore.  1 si 
dice  oggi  comunemente  a Quelle  mac- 
chine fatte  per  lo  più  di  metallo  che  si 
adattano  olle  lucerne,  lampane  e si- 
mili perchè  rillèttano  maggior  lume.  0 
Di  rivèrbero,  modoavv.  In  mòdo  river- 
berato, Indirettamente. 

RIVERDIRE.  v.intr.  Rinverdire. 
RIVERÈNTE,  add.  Reverènte,  Che 
ha  o pòrta  riverènza.  I Che  è degno  di 
riverènza. 

RIVERENTEMENTE,  ave.  Reveren- 
temente.  . 

RIVERÈNZA,  e R1VERÈNZ1A.  s.  f. 
Reverenza.  # Qualunque  mòto  del  còrpo 
che  si  fasalutando  altrui, inchinando  per 
lo  più  il  capo,  o piegando  le  ginòcchia,  g 
Omaggio  rcnduto  a principe  o gran  per- 
sonaggio. I Con  riverènza,  Maniera  colia 
quale  si  prènde  licènza  di  dire  cm  che 
non  sarebbe  dicevole  per  onesta , per 
rispètto  o simile.  . 

RIVERENZIALE,  add.  Di  riverènza. 
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RIVERENZIARE.  ».  att.  voce  pòco 
usata.  Riverire,  Far  riverènza  ; e in  si- 
gn . recipr.  Farsi  reciproche  riverènze  e 
cerimònie. 

HIVERENZIONE.  accr.  di  Riverènza, 
e si  suol  dire  in  ischèrzo. 

RIVERGOGNARSI.  inlr. pron.  Vergo- 
gnarsi. 

RIVERIRE,  ».  att.  Reverire.  P.  pres. 
Riverènte.  — pass.  Riverito. 

RIVERSARE,  r.  att.  Versar  di  nuò- 
vo; e talora  semplicemente  Versare.  B 
Voltare  a rovèscio  o sottosopra.  D Di- 
spèrgere , Sbaragliare.  I ri/7,  att.  Far 
rivòlta,  Rivoltarsi.  | Riversarsi  sopra, 
detto  degli  animali,  Montare  il  maschio 
sopra  la  femmina  per  generare.  P.pres. 
Riversante.  — pass.  Riversato. 

RIVERSC1ARE.  ».  alt.  V.  A.  Rove- 
sciare. „ . _ . . 

R1VÈRSCIO.  s.m.  V.  A.  Rovescio. 
RIVERSIBILE,  add.  T.  kg.  si  dice  dei 
Beni , delle  Tèrre  e simili  che  debbono 
in  alcuni  casi  ritornare  al  proprietario, 
ancorché  se  ne  fosse  spogliato. 

R1VERS1B1LITÀ.  s.  f.  T.  kg.  Qualità 
di  ciò  ch’è  riversibile. Voci, così  questa 
come  la  precedènte,  da  lasciarsi  solo 
ai  legali. 

RIVÈRSO,  i.  m.  11  riversare.  Il  Rovi- 
na. { Rovèscio.  I Colpo  dato  di  rovè- 
scio. . 

RIVÈRSO,  add.  Ritornato  nel  pristino 
stato.  I A rit'èrso,  A rovèscio. 
RIVÈRTERE,  o.  att.  Rivoltare. 
RIVERT1RE.  v.att.  V.  A.  Convertire. 
RlVlìSCIARE.  v.  att.  Rovesciare, 
Voltar  sossòpra.  I Versare,  t Prostrare. 
P.  pres.  Rivesciantb.  — pass.  Rive- 
sciato. 

R1VÈSC10.  s.  m.  Rovèscio.  I A rivi- 
scio,  A rovèscio. 

RIVESTIRE.  Di  nuòvo  vestire  ; e ol- 
tre al  sentim.  att.  si  usa  anche  nel  rtfl. 
att.  I Vestire  di  panni  migliori  e più 
orrevoli.  | Coprire.  P.  pres.  Rivesten- 
te. — pass.  Rivestito. 

RIVETTA.  I a;  nivo 
RIVETTO,  \ dw  01  mv 
R1V1AGGIARE.  ».  t»<r.  Rimettersi  in 
viaggio,  i Rimettersi  in  via , Camminar 
di  nuòvo. 

RIVICÈLLO.  s.  ni.  V.  A.  Ruscèllo, 
Rivolo.  „ 

RIVIÈRA,  s.  f.  Riva.  ||  Paese,  o Re- 
gione contigua  alla  rivièra.  e nume.  | 
Campagna,  Contrada,  t Uomo  da  bosco 
e da  rivièra , si  dice  di  Persona  da  adat- 
tarsi ad  ogni  còsa. 

R1V1L1CARE-  v.att.  voce  pòco  usata. 
Ricèrcar  con  diligènza  e minutamente. 

RIVINCERE,  v.att.  Di  nuòvo  vincere. 
B figurai.  Ricuperare.  P.  pres.  Rivìn- 
cente. — pas».  Rivinto. 


RIVINTA,  s.  f.  antiq.  11  rivincere  , Il 
riconquistare. 

R1VISCÈLLO.  ».  m.  V.  A.  Rivicèllo  , 
Ruscèllo. 

RIVISITA,  s.f.  Il  rivisitare,  Rendi- 
mento di  visita , Nuòva  visita. 
RIVISITARE,  v.att.  Visitardi  nuòvo. 

I vaie  8nche  Rènder  la  visita,  fl  Ricon- 
siderare, Riandare. 

RIVISTA,  s.  f.  11  rivedere.  I nel  » mi. 
L’esame  che  si  fa  da’ colonnèlli,  dai 
maggiori,  e dagli  ajutanti  maggiori  dei 
soldati  che  debbonsi  mandare  ad  una 
fazione , ad  una  guardia , ad  una  parata , 
per  vedere  se  nulla  manca  al  loro  ve- 
stimento ed  al  loro  armamento.  I L’atto 
del  rilèggere  attentamente  le  scritture 
per  vedere  se  ci  sono  errori. 

RIVISTO.  P.  pass,  di  Rivedere. 
RIVIVA.  Viva  di  nuòvo,  detto  per 
acclamazione. 

RIV1VARE.  v.  att.  V.  A.  Ravvivare. 
RIVIVERE,  v.  att.  e intr.  Tornare  a 
vivere , Ilisurgcre. 

RIVIVEVOLE.  add.  V.  A.  Da  far  ri- 
vivere. 

RIVIVIFICARE.  ».  att.  Ravvivare. 
RIVIVÌRE.  ».  att.  V.  A.  Rivivere. 
RIVO.  s.  tn.  Rio.  n Fiume. 

RI VOC  ABILE,  add.  Da  avocarsi , Atto 
a esser  rivocato. 

RIVOCAGIONE.  s.  f.  Il  rivocare.  I Lo 
stornare. 

R1VOCAMENTO.  s.  m.  Rivocagione  , 

II  rivocaro. 

RIVOCARE.  ».  att.  Richiamare,  Far 
ritornare.  G Addurre , Recare.  G Indur- 
re. G Mutare,  Stornare,  e Annullare  il 
fatto,  g Rivocare  in  dubbio,  in  forse,  o si- 
mili, Dubitare  di  una  còsa.  I Rivogarsi. 
rtfl.  att.  Scostarsi,  Rimuòversi.  P.  pres. 
Rivogante.  — pass.  Rivogato. 

RIVOGATIVI),  add.  Che  ha  fòrza  di 
rivocare. 

RIVOCATÒRIO.  add.  Che  rivòca. 
REVOCAZIONE.  J.  f.  11  rivocare. 
RIVOLARE.  ».  att.  Di  nuòvo  volare. 
RIVOLERE,  v.att.  Di  nuòvo  volere. Il 
Volere  eh’  e’  ti  sia  renduta  còsachesia, 
o sia  stata  tua. 

R1VOLETTO.  dim.  di  Rivolo. 
RIVÒLGERE.  ».  all.  Piegare  in  altra 
banda,  Vòlgere , Voltare.  | Rimutare, 
Convertire  in  altro.  1 Mettere  sossòpra , 
Rovesciare.  G Esaminare  colla  mente  , 
Discorrer  seco  medesimo,  che  anche 
dicesi,  ma  in  mòdo  bosso , Mulinare.  » 
Rivòlgere.  [ Distògliere.  8 Rivòlger- 
si. ri/l.  att.  Voltarsi  in  un’altra  parte 
Il  Mutarsi  di  parere,  fi  Inccrconirsi 
detto  deivino.  fisi  usa  talora  per  Di- 
fèndersi anche  coll'  offènder  l' avversa- 
rio Rivòttarsi  a chi  tènta  d’ offènde- 
re. G Aiutarsi,  Diventare.  1 Rivòlgersi 


riv  a 

dalla  incredulità,  o simili,  Convertirsi  11 
Rivòlgersi  contro  alcuno,  Dichiararsegli 
nemico.  P.pret.  Rivolgeste.  — pass. 
Rivòlto. 

RIVOLGIMENTO.  ».  «i.  11  rivòlMre. 

B Mutazione,  Sconvolgimento.  ? Giro, 
Circùito,  Periodo.  Ila  ligura detta  Apò- 
strofe. 

RÌVOLO,  dim.  di  Rivo. 

RIVÒLTA.  ».  f.  Rivolgimento.  I Parte 
che  si  vftlge,  o dove  si  vòlta.  | Giro  che 
fa  la  ruòta  per  tornare  a quel  punto  da 
cui  si  muòve.  D Mutazione,  t Ribellione. 

9 Quella  piccola  parte  di  panno  o tota 
che  si  ripiega  all' estremità  della  canna 
o braccio,  con  che  si  misura.  1 per  mel. 
Vicissitudine. 

R1VOLT AMENTO,  ».  m.  Il  rivoltare, 
11  rivòlgere. 

R1VOLTANCIA.  ».  f.  V A.  Tornata 
indiètro;  onde  Dare  rivoltando,  Ritor- 
nare, Far  ritorno. 

RIVOLTARE.!!,  alt.  Rivòlgere.  I Ri- 
voltarti ad  alcuno,  Rispondere  con  pa- 
ròle, o con  fatti  a chi  t’  abbia  provocato, 
g si  dice  anche  di  Que'  ferri,  a’  quali  per 
cattiva  tèmpra  s’ arrovèscia  il  taglio.  1 
per  met.  Vòlger  sossopra.  P.  pres.  Ri- 
voltante. — pose.  Rivoltato. 

RIVOLTATÌNA.  dim.  di  Rivòlta;  Pic- 
cola o leggiera  rivoltata. 

R1VOLTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rivòlta. 

RIVOLTÈLLA.  ».  fi.  Viòttola  che  èsce 
dalla  strada  comune. 

RIVÒLTO,  add.  Messo  sossopra.  i 
Passato.  | lo  stesso  che  Rivoltato. 

RIVOLTOLAMENE),  s.  m.  Girazio- 
ne,  Il  girare,  11  rivolgersi. 

RIVOLTOLARE.  Voltolare,  Rivoltare 
in  giro,  B Metter  sossopra;  e si  usa  in 
sig n.  alt.  e ri/l.  alt. 

RIVOLTUOSO.  add.  Che  cagiona  ri- 
voluzione. i figurai.  Sedizioso. 

R1VOLTURA.  ».  f.  voce  poco  usata. 
Rivoluzione,  Rivolgimento,  Mutazione 
di  stato.  I parlandosi  di  còse  inanimate, 
vale  11  rivolgersi  in  sè  medesimo,  t Ar- 
tifiziosa rappresentanza,  Aggiramento, 
li  Invòglia,  Còsa  io  cui  si  invòlge  chec- 
chessia. 

RIVOLUTO.  P.  pass,  da  Rivòlvere,  o 
da  Rivolere. 

RIVOLUZIONE.  ».  f.  Rivolgimento, 
Volgimento  in  giro.  D Ribellione,  o Sol- 
levazione di  pòpolo , o qualunque  muta- 
zione. Il  T.  astron.  Il  ritorno  di  un  pia- 
neta, di  un  astro,  al  punto  stesso  donde 
era  partito. 

RIVÒLVERE.  v.  alt.  usato  più  dai 
poèti , che  dai  prosatori  ; Rivòlgere.  | 
Distògliere,  Distornare.  P.pres.  Rivol- 
vèntb. — pass.  Rivoluto. 


1 KOB 

RIVOLV1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rivòlve. 

ItIVOMITARE.  v.att.  Dì  nuòvo  vomi- 
tare | Vomitare  semplicemente. 

RIVOTARE.  v.  all.  Vuotar  di  nuòvo. 

RIZZ AMENTO.  ».  m.  11  rizzare,  t figu- 
rai. Elevazione. 

RIZZARE,  e.  att.  Levar  su;  e si  usa 
anche  nell' intr.  e nel  rifi.  att.  B Dirizza- 
re, contrario  di  Tòrcere.  8 Fabbricare, 
Costruire.  B Rizzare  una  bottega,  un  ne- 
gòzio, o simili,  Cominciare  a tenere 
apèrta  una  bottega  ec  8 Rizzare  stendar- 
di. bandière ec.,  Inalberarle. 8 Rizzare  a 
fede,  a onore  cc.,  Indirizzare,  o Confer- 
mare alcuno  nella  fede,  nell'  onore  ec. 
I Rizzarsi,  rifl.  att.  Levarsi  in  piedi , 
Alzarsi,  o da  sedere  o da  giacere.  | Riz- 
zarsi su,  vale  lo  stesso.  P.  pres.  Rizzan- 
te. —paes.  Rizzato. 

ROANO,  add.  dicesi  di  quel  Cavallo 
di  pelame  misto  dei  colorì  bianco,  bajo 
e sauro,  vedi  il  Corte,  Cavalleriz.,  p.  27, 
e la  Prosodia  dello  Spadafuòra. 

RÒB,  e RÒBBO.  ».  m.  T.  farm.  venu- 
toci dell’  Arabia, dove  vale  lo  stesso  che 
Sapa  in  Toscana.  | prèsso  i farmacisti  è 
usato  ad  indicare  un  Sugo  di  frutti,  o si- 
mili, purgato, o colla  cottura  ridotto  alla 
consistènza  del  mèle. 

RÒBA.  ».  fi  nome  generalissimo,  che 
comprènde  beni  mòbili,  e immòbili, 
Mèrci,  Grasce,  Viveri,  e simili.  B Vèste. 
B Ròba,  Un  monte  di  ròba,  o simili,  si  di- 
ce genericamente  per  esprimer  Molti- 
tudine di  checchessia,  a Buona  o Betta 
ròta,  si  dice  anche  di  femmina  bellaanzi 
che  no;  ma  ha  dell'  oscèno.  8 Ròba  da 
chiòdi,  dicesi  di  Còsa  pèssima  nel  suo 
gènere.  I Ròba  da  vivere , Vettovaglia. 

ROBACCIA,  pegg.  di  Ròba.  Baggiunto 
a femmina,  per  mel.  Brutta,  e disonèsta. 

ROBARE.  Rubare. 

RÒBBA.  ».  fi.  lo  stesso  che  Ròba;  ma 
è scrittura  viziosa. 

ROBBIA.  ».  fi.  Rubia  tincktrum.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  la  cui  radice  si  adòpera 
a tignere  i panni  in  più  colori,  e special- 
mente  in  nero. 

ROBBIO.  add.  V.  A.  Rosso. 

RÒBBO.  vedi  Ròb. 

ROBBONE.  vedi  Robonb. 

ROBÈA.  aggiunto  di  gotta,  ed  è una 
Spèzie  di  rèuma  nel  capo  de'buòi,  che 
avviène  per  sovèrchio  mangiare  e be- 
re , e propriamente  dell'  èrbe  tròppo 
umide,  e per  tròppo  ripòso,  e supèrflua 
umidità  df  aria. 

ROBKTTA.  dim.  di  Ròba,  in  sign.  di 
Vèste,  che  per  lo  più  non  arriva  che  a 
mèzza  la  còscia.  | Ròba  ordinaria  o 
grossolana  di  panno. 

ROB1CC1A.  dim.  di  Ròba. 
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ROBICCIUÒLA.  dim.  di  Robiccia.  Il 
Pòvera  suppellèttile. 

ROB1GLIA.  ».  f.  Sòrta  di  legume  sel- 
vatico, simile  a'  pisèlli. 

ROBONE,  e ROBBONE.  ».  m.  Vèste 
signorile  usata  già  da'  cavalieri,  dotto- 
ri, e simili. 

ROBORARE.  v.  alt.  Corroborare.  P. 
pres.  Roboraktb.— pas».  Roborato. 

ROBUCCIA.  ».  f.  Ròba  vile  e di  pòco 
prègio. 

ROBUSTAMENTE,  aio.  Gagliarda- 
mente, Fortemente;  e si  dice  in  parti- 
colare del  còrpo,  ma  talora  si  trasferi- 
sce all' animo. 

ROBUSTEZZA.  »,/.  Gagliardia,  For- 
tezza di  mèmbra,  g figurai,  detto  della 
poesia. 

ROBUSTO,  add.  Fòrte,  Gagliardo. 

ROCAGG1NE.  ».  f.  lo  stesso  che  Rau- 
cèdine. 

RÒCCA.  ».  f.  Cittadèlla,  li  Fare  ròcca 
del  cuore,  o del  cuor  rócca,  Farsi  animo, 
Armarsi  di  coraggio.  { Rócca  del  cami- 
no è Quella  parte  del  camino  che  esce 
dal  tetto,  e per  cui  esala  il  fumo  | For- 
tezza. | ed  in  vece  di  Ròccia;  Balza  sco- 
scesa. 

ROCCA.  ».  f.  Strumento  di  canna,  o 
simile,  sopra  il  quale  le  dònne  pongono 
lana,  o lino,  o altra  matèria  da  filare. 

ROCCATA.  ».  f.  Conocchia.  | vale  an- 
che Colpo  di  rocca. 

ROCCETTO.».  m.  Còtta  con  maniche 
strette  e lunghe,  sòlita  portarsi  da  pre- 
lati e altri  ecclesiastici  costituiti  in  di- 
gnità. 

ROCCHÈLLA.  ».  f.  T.  de'lan.  e filat. 
Rocchétto , Stromento  per  incannare.  I 
per  lo  stesso  che  Rocchetta. 

ROCCHETTA,  dim.  di  Rocca.  | Roc- 
chetta, dicono  i vetrai  a una  Cenere 
portata  di  Levante,  della  quale  si  sér- 
vono  per  fare  il  vetro,  t è anche  dim.  di 
Ròcca,  in  sign.  di  Cittadèlla,  e Piccolo 
fòrte. 

ROCCHETTfNO.  T.  de'  ett.  dim.  di 
Rocchétto  a uso  d' incannare. 

ROCCHETTO.  ».  m.  Strumento  pic- 
colo di  legno  rorato  per  lo  lungo , di 
figura  cilindrica  a uso  per  lo  piu  d' in- 
cannare. o Roccètto.  | Rocchétto,  T.  di 
carj  anelici.  Spèzie  di  rotellfna  cilin- 
drica, i cui  dènti  imboccano  in  quelli 
di  una  ruòta  maggiore. 

ROCCH1ETTO.  dim.  di  Ròcchio. 

RÒCCHIO.  ».  m.  Pèzzo  di  legno,  o di 
sasso,  o di  simil  matèria,  il  quale  non 
eccèda  una  cèrta  grandezza,  spiccato 
dal  tronco,  e di  figura  che  tiri  al  cilin- 
drico. | dicesi  anche  la  Salsiccia  conte- 
nuta e legata  in  una  porzione  di  bu- 
della di  pòrco.  I è pure  un  Cèrta  quan- 
tità di  fichi  o altre  frutte  secche  unite 


in  forma  come  di  ròcchio,  g Far  ròcchi 
per  met.  Tagliare  a pèzzi. 

ROCCHIONE.  accr.  di  Ròcchio. 
RÒCCIA.  ».  f.  Balza  scoscesa,  Ru- 

fie,  Luògo  dirupato.  | Ogni  superfluità  ; 
mmondizia , e Sucidvime  che  sia  sopra 
qualunque  si  vòglia  còsa. 

RÒCCO.  ».  m.  Bastone  ritòrto  in  ci- 
ma, che  si  pòrta  dai  Vescovi,  altrimenti 
detto  Pastorale,  g Bastone  qualunque.  S 
Una  di  quelle  figure  colle  quali  si 
giuòca  agli  scacchi,  detto  cosi,  perch'è 
fatto  a guisa  di  ròcca  , e sta  in  sulla 
frontièra  dello  scacchière,  quasi  a di- 
fesa degli  altri  pèzzi. 

ROCHEZZA.  ».  f.  Fiocàggine. 

RÒCO.  add.  aggiunto  che  si  dà  a chi 
per  catarro  o altro  impedimento  ha 
perduto  la  chiarezza  della  voce,  e an- 
che delle  paròle.  I per  met.  si  dice  del 
Mormorio  dell'  acque  corrènti  con  plà- 
cido mòto.  | dicasi  pure  del  suòno  degli 
strumenti. 

RODERE,  v.  att.  Tagliare,  e Stritolar 
co' dènti  checchessia;  ed  è pròprio  de' 
tòpi,  tarli,  tignuòle.j  Mangiare.  |per»im. 
Consumare  a pòco  a pòco.  | dicesi  an- 
che de' veleni,  ruggine  o altre  matèrie 
corrosive,  t e anche  delle  passioni,  g 
Mòrdere , Dar  di  mòrso,  li  Rodere  il  fre- 
no, o le  mani,  figurai.  Avere  una  gran- 
d' ira  e non  potere  sfogarla  a suo  mòdo, 
che  anche  dicesi,  ma  in  mòdo  basso, 
Schiacciare.  I Rodersi,  ri/l.  att.  Consu- 
marsi di  rabbia,  g Rodersi,  recipr.,  o Ro- 
dersi V un  V altro.  Odiarsi  e Lacerarsi  a 
Vicènda.  P.pres.  Rodèntb.— pass.  Roso. 

RODIMENTO.  ».  m.  11  rodere.  I per 
met.  Travaglio,  Cruccio  intèrno. 

ROD1TORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
rodo. 

RODITURA.  ».  f.  Rodimento. 
RODOMONTATA,  s.f.  Rodomonteria, 
Spacconata. 

RODOMONTE.  ».  m.  Personaggio 
eròico  de' poèmi  romanzeschi,  celebrato 
per  gran  forza , e per  mirabili  i mprese.  Il 
questo  nome  si  adatta  per  ironia  ad  uno 
Smargiasso , a uno  Spaccamontagne  , 
Millantatore  ec. 

RODOMONTERIA.  ».  f.  Smargiasse- 
rla,  Millanteria. 

RODOMONTESCO. add.  appartenènte 
a Rodomonte,  g Bravatòrio. 

ROEGARZE.  ».  m.  Sòrta  di  antico 
ballo. 

RÒFF1A.  ».  f.  V.  A.  Sozzura , Mondi- 
glia; e Dante  lo  disse  metaf.  per  i Nu- 
voli che  ingombrano  il  cièlo. 

ROGARE,  e.  att.  T.  leg.  si  dice  de'no- 
taj  che  distèndono  e sottoscrivono  i 
contratti  o testamenti  , come  persone 
pubbliche,  per  l'autorità  conceduta  lo- 
ro. i diccsi  anche  Rogarsi  di  un  contrai- 


ROG  1373  ROM 


lo,  testamento,  o simili.  P.  pres.  Rogan- 
te. — pass.  Rogato. 

ROGARIà.  ».  fi.  V.  A.  Roveto. 

ROGATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
ròga.  | Chiamato  a rogare. 

ROGAZIONE.  ».  fi  Preghièra,  Ora- 
zione. 

ROGAZIONI.  s.  fi  Processioni  che  si 
fanno  tre  di  continui  avanti  l'Ascensio- 
ne per  impetrare  da  Dio  buona  ricòlta. 

RÓGGIO,  add.  V.  A.  Rosso. | Affocato, 
Rosseggiante  per  fuòco  ardènte.  | è an- 
che aggiunto  di  colore  simigliante  alla 
ruggine;  onde  Ràggi  si  dicono  alcuni 
Pomi  di  sì  fatto  colore,  come  Pera  ròg- 
gia ec. 

RÒGITO,  j.  m.  T.  leg.  L’ atto  e la  so- 
lennità del  rogare. 

ROGNA,  s.  f Male  cutàneo  consi- 
stènte in  moltissime  piccole  bollicine, 
che  cagionano  altrui  prurito,  e pizzico- 
re grandissimo.  | Grattar  la  rogna,  figu- 
rai. Offèndere,  Percuòtere;  e ancora 
figurai.  Lo  stato  dell'animo  di  chi  sente 
rimòrso,  cruccio  intèrno,  o simile,  s 
anche  Briga  nojosa.  | onde  Levar  la  ro- 
gna di  dòsso  a uno.  Liberarlo  da  una 
briga. 

ROGNACCIA.  Rogna  di  pèssima  qua- 
lità. 

ROGNETTA.  dim.  di  Rogna. 

ROGNOSO,  add.  Pièno  di  rogna,  In- 
fettato di  rogna.  ||  Frittala  rognosa,  io 
stesso  che  Frittata  con  gli  zòccoli,  vedi 
Fkittata. 

ROGN  UZZ  A.  dim.  di  Rogna , Rognetta. 

RÒGO.  ».  m.  Piramide  di  legne  in  cui 
si  mettevano  i cadaveri  per  ridurgli  in 
cenere,  g Rògito. 

ROGO.  s.  m.  Spèzie  di  pruno,  del 

uale  si  vagliono  i contadini  per  forti- 
care le  sièpi,  g Roveto. 

ROGUMARE.  e.  alt.  V.  A.  Rugumare. 
9 per  met.  Considerare. 

RÒLLO.  ».  m.  Ruòlo;  usata  da  G. 
P.  Muffiti,  ma  non  bella  voce. 

ROMAGNUÒLO.  s in.  Sòrta  di  panno 
gròsso  di  lana  non  tinta,  che  sèrve  per 
uso  de'  contadini , fatto  all’  uso  di  Ilo- 
magna. 

ROMAJOLATA.j/Quella  quantità  di 
checchessia  che  si  prende  in  una  vòlta 
col  romajuòlo. 

ROMAJOLlNO.  dim.  di  Romajòlo. 

ROMAJÒLO,  e ROMAJUÒLO.  ».  m. 
Strumento  da  cucina  , di  fèrro  sta- 
gnato  o di  legno,  fatto  a guisa  di 
mèzza  palla  vuòta,  con  manico  stretto 
e sottile. 

ROMANÈLLO.  dim.  di  Romano. 

ROMANISMO.  ».  m.  cosi  furon  chia- 
mate le  lingue  volgari  di  Europa  che 
nacquero  dall'alterazione  della  Latina  ; 


dette  anche  Romanzi.  Salvini , Pro- 
se, 1,302. 

ROMANO,  sus t . Quel  contrappeso 
eh'  è infilato  nell’  ago  della  stadèra 

ROMANTICISMO.  ».  m.  T.  lett.  Dot- 
trina di  coloro  che  nelle  arti  e lèttere 
vorrebbero  che  si  imitasse  la  natura 
tale  qual  è,  e si  abbandonassero  lo 
tracce  e le  dottrine  e le  règole  poste 
dagli  antichi  maestri. 

ROMANTICO.  ».  m.  e add.  Chi  segui- 
ta , o Che  è fatto  secondo  la  dottrina  del 
romanticismo. 

ROMANZATORE.  ».  ni.  Romanziere. 

ROMANZESCO,  add.  Di  romanzo. 

ROMANZETTO,  dim.  di  Romanzo. 

ROMANZIÈRE,  sust.  Che  compone 
romanzi. 

ROMANZO.  ».  m.  Storia  favolosa  pro- 
priamente in  vèrsi  ; ma  ve  ne  sono  an- 
che in  pròsa,  g Romanzo,  fu  detto  anche 
per  Romanismo. 

ROMBA.  ».  fi.  Rombola.  9 si  dice  oggi 
l' Intruòno,  il  Romore  prolungato  nel 
suono  della  campana. 

ROMBARE,  v.  all.  Far  rombo  o ron- 
zo. 9 per  sim.  Fare  strèpito,  ronzio,  ro- 
more o grave  sibilo,  che  anche  dicesi 
Frullare  o Ronzare. 

ROM  RAZZO.  ».  m.  Strèpito,  Fracasso, 
Frastuòno.) Gran rombaszo  e pòca  tana, 
dicesi  di  Chi  si  mette  a un'impresa  con 
grande  apparecchio, e poi  rièsce  a quasi 
nulla. 

BÓMBICE.  ».  m.  Sòrta  di  èrba,  Ró- 
mice. 

ROMBO.  ».  m.  Romore  e Suòno  che 
fanno  le  pecchie  , calabroni , o simili 
animali,  ed  ancora  gli  uccèlli  colle  ali. 
9 figurai,  qualsivòglia  Ronzio o Romore. 

ROMBO.  ».  m.  V.  G.  Pleureuronectes 
rhombus.  Linn.  T.  st.  nat.  Pesce  che  ha 
la  tèsta  piccola  e larga,  l'apertura  della 
bocca  in  forma  d’arco,  la  mascèlla  in- 
feriore che  sopravanza  d’ alquanto  la 
superiore,  amendue  armate  di  parec- 
chie fila  di  piccoli  dènti  acuti , tra  i 
quali  gli  anteriori  sono  li  più  grandi. 

ROMBO.  ».  m.  V.  G.  T.  geom.  Figura 
rettilinea  quadrilàtera  e equilàtera,  ma 
non  rettangola.  ||  anche  Specie  di  fuso 
oGiro  di  fili  di  lana  co'quali  i maliardi, 
secondo  la  popolare  credènza,  annoda- 
vano il  cuore  delle  persone. 

ROMBOIDALE,  add.  Di  figura  di 
rombòide. 

ROMBÒIDE.  ».  fi.  V.  G.  T.  geom.  Pa- 
rallelogrammo, non  equilatero,  nè  ret- 
tàngolo. 

RÓMBOLA.  e.  fi  V.  A.  Scaglia,  Fróm- 
bola. 

ROMBOLARE.  t>.  all.  V.  A.  Trar  colla 
Tómbola.  P.  pres.  Rombolantb.  — fase. 
Rombolato. 
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ROMROLATORE-TRICE.  cerò.  V.  A. 
Chi  o Che  tira  di  rómbnla. 

BOMBAGGIO.  ».  m.  V.  A.  Pellegri- 
naggio. . 

ROMF.INO.  dim.  di  Romèo. 

ROMÈO.  3.  m.  propriamente  Pellegri- 
no che  va  a Roma;  ma  comunemente 
si  prènde  per  ogni  Pellegrino. 

RÓMICE.  ».  m.  Ritmi*  empi/*.  Linn. 

T.  l<ot.  Pianta  cho  fa  nelle  tèrre  incolte, 
e le  cui  fòglie  son  simili  a quelle  del- 
l' acetosa,  ma  più  lunghe. 

ROMÌO.  *.  m.  V.  A.  Romore. 

KO.MIRE.  v.  all.  V.  A.  Frèmere,  Ro- 
moreggiare. 

ROMITACC IO.  ptgg.  di  Romito. 
ROMITAGGIO,  ».  m.  Romitòrio , 
Luògo  dove  stanno  i romiti.  0 Vita  ere- 
mitica. . ... 

ROMITANO.  nome  particolare  de  re- 
ligiosi dell'  ordine  di  sant'Agostino. 

ROMITÀNO.  add.  Solitario , Romito , 
Rozzo. 

ROMITÈLLO.  dim.  di  Romito. 
IlOMfTICO.  add.  V.  A.  Eremitico. 
ROMITO.  *.*n.  Eremita. 

ROMITO,  ndd.  Solitario,  li  Romito  in 
sè,  Concentrato  in  sé  stesso. 

ROM1TOJO.  ».  m.  Romitòrio. 
ROM1TONE.  accr.  di  Romito. 
ROM1TÓNZOLO.  *.  m.  Romito;  ma  ò 
detto  cosi  per  disprèzzo,  poiché  questi 
nomi,  che  terminano  in  onzolo,  oltre 
all' esser  diminutivi,  sono  per  lo  più 
anche  disprezzativi,  come  Mcdicdnzolo, 
e simili.  . 

ROMITÒRIO,  e ROMITÒRO.  *.  m. 
Luògo  dove  abitano  i romiti. 

ROMORE.  ».  m.  Suono  disordinato  e 
incomposto.  | Tumulto , Sollevazione  , 
Confusione,  t Fama.l  Far  romore,  Aver 
grido  e fama,  Dar  matèria  di  discor- 
so. 8 Far  romore , Prorompere  in 
isdegno,  Alterarsi,  il  A romore,  Strepi- 
tosamente. 

ROMOREGG1  AMENTO.  ».  m.  Il  ro- 
moreggiare,  Strèpito. 

ROMOREGGIARK.  t>.  inlr.  Far  ro- 
more o tumulto.  | in  sign.  all.  Mettere 
a romore,  Sollevare.  P.  p re*.  Uomoreg- 
giantk.  — pass.  Rosiobeggiato. 
ROMORfO.  ».  m.  Romore. 
ROMOROSO.  add.  Pièno  di  romore.  8 
Pubblicato  per  fama. 

ROMPERE.».  all.  Far  più  parti  d'una 
cosa  intera  guastandola,  Spezzare;  e si 
usa  anche  nel  sentimento  ri/l.  pass,  j Ri- 
muòvere, Superare,  detto  della  fortuna 
trista.  ( Fiaccare,  Indurre  stanchezza,  il 
Scompigliare,  Spartire,  detto  di  Calca 
o Folla,  i Separare,  Dividere,  n Sorge- 
re, Spuntare,  Apparire,  dotto  del  Gior- 
no. 3 dicesi  pure  del  Guastare  qualun- 
que negòzio  o trattato.  I Rompere  esèr- 


oili,  ni  mici,  e simili;  Fugarli,  Vincerli, 
j T.  agr.  Lavorare  un  terreno  la  prima 
vòlta  t Rnnperc  in  qualche  luògo  , Git- 
tarvisi,  Andarvi  con  violènza  li  Rompere, 
detto  delle  passioni,  Troncarle,  Farle 
cessare.  l Rompere  o Rompere  in  mare, 
Fare  naufragio  | Rompere  o Rompere  la 
guèrra,  Cominciare  a far  guèrra. | Rom- 
pere le  leggi,  la  fede , l'  amicizia,  il  paltr\ 
o simili,  Non  osservare  le  leggi,  la  fe- 
de ec.  I Romperla  con  alcuno,  Lasciare 
[ amicizia;  e anche  la  pratica  di  qual- 
che negòzio.  t Rompbrsi.  rifl.aìt.  Adi- 
rarsi. S Lasciarsi  affrangere.  i;  Rompersi 
con  uno,  Lasciar  la  sua  amicizia.  | Roni- 
ptrsi  il  sangue  o lo  stomaco  a uno,  Uscir- 
gli il  sangue  o Vomitare.  J Rompersi  da 
checchessia,  Distògliersene,  Porne  giù  il 
pensièro.  P.  pres.  IIojipèjste.  — pass. 
Rotto. 

ROMPEVOLE.  add.  Facile  a romper- 
si, Frangibile. 

ROMPICAPO,  s.  m.  si  dice  di  Persona 
o di  Còsa  che  giunga  altrui  molèsta. 

ROMPICÒLLO.  si  dice  di  Persona  o 
di  Còsa  atta  a far  altrui  capitar  male.  8 
Uomo  malvagio  e tristo.  B A rompicol- 
lo, modo  avv.  Precipitosamente. 

ROMPIMENTO.  *.  ni.  Il  rompere  , 
Spezzamento.  ! Inosservanza , Manca- 
mento. t Nimistà. 

ROMP1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
rompe.  Il  per  m et.  Trasgressore,  Non 
osservante.  1 Rompilore  di  strade,  Ma- 
snadière, Assassino. 

ROMPITURA,  s.  f.  Rottura. 

RONCA,  s.  f.  Arme  in  asta  adunca  e 
tagliènte.  B Strumento  rurale  che  sèrvo 
a tagliare  e recidere  le  piante,  e le 
parti  di  esse  che  sono  inutili  o dannose. 

RONCARE,  v.  alt.  Arroncare.  P.  pres. 
Roncante.  — pass.  Roncato. 
RONCIIIO.  s.m.  Bernòccolo,  Bitorzo. 
RONCHIONE.  ».  m.  Quasi  Rocchione. 
Ròcchio  grande. 

RONCHIOSO.  add.  Bitorzoluto,  Ber- 
noccoluto , Cho  non  ha  la  superficie 
piana  , nò  pari , ma  rilevata  in  dimoltc 
parti. 

RONCHIUTO.  add.  Ronchioso. 
RONCIGLI  ARE.  v.  alt.  Pigliar  con 
ronciglio. 

RONCIGLIO,  e RUNCIGLIO.  ».  ni. 
Fèrro  adunco,  a guisa  d'uncino,  Graffio. 
RONCIGLIONE.  accr.  di  Ronciglio. 
RONC1NUTO.  add.  Ritòrto  a mòdo  di 
uncino. 

RONCIO.  *.  m.  Ranci,  dicevansi  al- 
cuni uòmini  stipendiati  dal  magistrato 
dell'arte  della  Lana,  per  invigilare  che 
i fondachi  non  avessero  in  bottega  o 
altrove  pannine  forestière;  e pero  di 
quando  in  quando  andavano  a visitare  i 
luòghi  sospètti. 


UONCIONE.  ».  m.  V.  A.  Ronzone,  g 
Stallone. 

RONC1UTO.  add.  Ritòrto  a mòdo  di 
uncino,  Adunco. 

RONCO,  ».  m.  Roncone.  » Ronco,  è 
chiamata  in  Firenze  una  strada  che  non 
ha  riuscita  ; e da  questa  è nata  la  frase 
hntrarenel  Ronco,  o simili,  per  Mettersi 
a un'imprésa  da  non  poterne  aver  buon 
succèsso,  da  non  cavarne  costrutto. 

RONCOLA,  ».  f.  Coltèllo  adunco  per 
uso  dell'  agricoltura. 

RONCONE,  ».  m.  Strumento  rusticalc 
di  fèrro,  maggior  della  ronca  e sen- 
z asta. 

RONDA,  ».  f.  Guardia  che  si  fa  da’ 
soldati  passeggiando  le  mura  della  for- 
tezza e visitando  le  sentinèlle,  g per  il 
Soldato  medesimo  che  fa  la  ronda,  j 
Andare  in  ronda,  per  sim.  Andare  in 
Vòlta,  Andar  gironi. 

RONDACC1A.  ».  f.  Rotèlla,  Targa.  D 
Soldato  armato  di  rondaccia.  IHontecucc. 

RONDARE.  Fare  la  ronda,  Andare  in 
ronda. 

RONDÈLLO.  ».  m.  Piccolo  spazio  la- 
sciato per  il  passaggio  delle  ronde  fra 
la  scarpa  estèrna  del  parapètto  e l'estre- 
mità superiore  del  terrapièno.  Aeri, 
Sommiti.  12,9. 

RÓND1NA.  s,  f.  lo  stesso  che  Ró.n- 

C1MH. 

RONDINARE.  v.  inlr.  Fare  la  ronda. 

>,ch®  gli  ,antich'  dissero 
ROND1NA.  ».  f.  Htrundo  urbica.  Limi. 
Piccolo  uccèllo  di  passo,  che  a noi  viè- 
ne  di  primavèra  , e fa  il  suo  nido  nelle 


Itntt.  T.  st.  nqf.  Spèzie  di  róndine,  ma 
piu  gròssa  e piu  fòrte,  che  frequenta  le 

rtP^ni’óH per  esser-  <<"asi  priva  dell'uso 
de  piedi  non  si  posa  mai  negli  alberi  o 
altrove  come  fanno  le  altre  róndini  : fa 
la  guerra  all  api,  e ad  alcuni  insètti  j 
Andar  di  rotolone . si  dice  quando  le  còse 
succedono  altrui  pròspere  senza  aver 
briga:  mòdo  basso. 

RONFA.  s.  f.  Giuòcodi  carte,  come 
1 rimièra,  e simili,  forse  quel  che  ora 
dicesi  Picchetto.  Il  per  sun.  Acculare,  o 
Confessare  la  ronfa  giusta,  vagliono  Dir 
anr,v  appunto,  o coni  ella  sta. 

• *?.  v , Alu'--  »•  oli.  più  comunemente 

si  dice  Russare. 

RÒNNE.  s.m.  Una  delle  tre  abbre- 
viature  che  si  pongono  in  line  della  ta- 
vola dell  alfabèto  dopo  l’ultima  lette- 
ra; e sono  &,  c,  n\ cioè  Et,  Con  e il  Roti. 
nnH„nn  u/1?0  s,‘  l?sge  ancora  Per  Rum. 


case  o sotto  a tétti;  ve  n'è  di  più  spè- 
zie. ||  Una  róndine  non  fa  primavèra,  Un 
caso  non  fa  règola.  ||  A coda  di  róndine, 
si  dicono  cèrti  lavori  di  fèrro,  legno  o 
altro,  ciie  in  una  delle  estremità  si  di- 
latano, a simiglianza  della  coda  della 
rondine,  g Reste  róndine,  o Róndine  di 
m'ire;  questo  pesce  ha  la  tèsta  che  trae 
ol  color  violétto,  il  tronco  rossiccio,  la 
prima  notatòria  del  dòrso  e quella 
della  coda  d’uncilèstro  chiaro,  la  se- 
conda dorsale  verdiccia , le  notatoje 
pettorali  di  color  d’ uliva  e segnate  di 
macchie  rotonde  turchino. 

RONDINELLA,  s.  f.  Róndine,  ma  per 
lo  piu  è poètico. 

RONDINETTA.  dim.  di  Róndine. 

RONDININO,  s.  m.  Pulcino  della  rón- 
dine. | Pesce  rondinino,  dicesi  a un  Pe- 
sce nobile,  gentilissimo  a mangiare, 
tondo  di  sopra  e spianato  di  còrpo , con 
testa  piccola,  coda  larga,  ed  una  sola 
lisca  in  mèzzo. 

RONDININO,  add.  Sòrta  di  fico. 

RONDINÒTTO,  s.  m.  Pulcino  della 
rondine. 

RONDONE,  s.  m.  Hirundo  major. 


v ■.'-Sa'-  ""cui  a (>ei  notti . 

nn A-,  a li,jnne>  è lo  stesso  che 
uau  a alla 

*•  **  ronzare. 

RONZARE,  ti.  alt.  si  dice  del  Far  per 
aria,  movendosi,  il  romore  pròprio  delle 
zanzare,  vèspe,  mosconi,  api,  esimili. 
Rombare.  | per  sim.  si  dice  del  Romo- 
rcggiare  che  fanno  le  còse  tratte  o agi- 
tate con  fòrza  per  aria,  a Andare  a zon- 
zo. P.  pres.  Ronzante.  — pass  Ron- 
zato. 

RONZINO,  ».  m.  Spèzie  di  cavallo  di 
pòca  grandezza. 

RONZIO.  ».  m.  Romore  che  si  fa  nel 
ronzare , e II  ronzare  stesso. 

RONZO,  ».  m.  Rorizamento,  Ronzio. 

RONZONE.  ».  m.  Cavallo  grande,  g 
Stallone,  g si  dice  anche  per  Moscone. 

RORARE.  o.  att.  V.  L.  Inrngiadare. 
P.  pres.  Rodante,  —pose.  Rorato. 

RORA RIO.  s.  m.  V.  !..  fìorrnj  si  disse- 
ro  una  Sòrta  di  soldati  con  leggiera  ar- 
madura  che  erano  dei  primi  a combat- 
tere. 

RORASTRO.  ».  m.  Vite  bianca. 

RÒRIDO,  add.  Rugiadoso. 

ROSA.  ».  f.  (S  di  suono  aspro.)  Luògo 
corroso  da  impeto  d' acqua,  o simili  il 
Prudore,  Pizzicore. 

RÒSA.  ».  f.  (S  di  suono  sottile.)  Riso 
centi  folta.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  io 
stèlo  con  molti  pungiglioni  diseguali, 
ricurvi,  le  fòglie  composte  di  sètte  fo- 
gliolme  ovali,  seghettate,  il  calice  ter- 
minato  da  fogliolme  lunghe  appuntate, 
ì fiori  di  un  rósso  pallido,  odorosi.  B 
noia  canina,  Ròsa  collina.  Linn.  T.  boi. 
Hòsasalvatica.  ||  Resa,  dicesi  anche  Quel 
sangue  che  viène  in  pèlle  e che  rosseg- 
gia a guisa  di  ròsa,  tiratovi  da  bacio,  da 
morsicatura , o da  còsa  simile,  che  an- 
che dicesi  Succio.  | figurai,  per  il  Ver- 
miglio delle  góte  o del  labbro.!  figurai. 
Verginità,  o Càr  la  risa,  figurai,  vale 


KOS 

Pigliar  il  tèmpo  e 1*  occasione.  I Còr  la 
ròsa,  e fasciare  ttar  la  spina,  figurai. 
Appigliarsi  al  buòno  lasciando  da  parte 
il  cattivo.  I Còr  la  ròsa  d'amore,  Goder- 
ne i primi  frutti.  I S'ellaè  ròsa  fiorirà, 
significa  L'effètto  dimostrerà  la  còsa,  la 
fai  à chiara.  iRosa  d' òro,  si  dice  Quel  nor 
d òro  in  forma  di  ròsa  che  benedice  il 
Papa  per  mandare  a'  principi  la  quarta 
domenica  dì  quaresima  ! Uosa,  chiamasi 
un'  Apertura,  o Finestrèlla  con  varj  ra: 
boschi  fatta  nel  còrpo  degli  strumenti 
di  còrde.  I Segno  di  fazione  e di  parte 
politica,  ora  detto  con  tèrmine  nuòvo 
Coccarda;  ed  è fatta  di  nastro  ripreso 
intondo,  e di  cèrti  dati  colori.  ! Uosa  dei 
vènti.  T.  mar.  è un  Cartoncino  circolare 
che  si  adatta  e si  ferma  sopra  l'ago  della 
bussola , nel  quale  sono  segnate  alla 
circonferènza  le  iniziali  dei  nomi  dei 
vènti.  ! Ròsa . è anche  aggiunto  d una 
spècie  di  mela.  | Ròse  e viole,  e nome 
d un  Antica  danza  contadinesca. 
ROSÀCEO,  add.  Rosato. 

ROSÀJO.  s.  m.  Pianta  che  produce  la 
ròsa.  8 Roséto.  8 per  lo  stesso  che  Ro- 

SÀBIO. 

ROSAJONE.  acor.  di  Rosajo. 

ROSÀRIO,  ».  m.  11  recitamento  di 
avemmarie  e paternòstri  in  numero  par- 
ticolare ad  onor  della  SS.  \ ergine,  ed 
anche  L’ instrumcnto  che  si  tiene  per 
contarli,  detto  più  comunemente  Co- 
rona. 

ROSATA.  s.  f.V.  A.  Rugiada. 

ROSATO,  ».  m.  Spèzie  di  panno  o 
drappo  di  color  rosato. 

ROSATO,  add.  Di  ròse.  1 Pasqua  ro- 
sata, Pentecoste.  8 Acqua  rosata.  Acqua 
che  si  cava  per  distillazione  dalle  ròse. 

I ed  è pure  aggiunto  di  altre  composi- 
zioni ove  entrano  delle  ròse. 

RÒSCIDO.  add.  Rugiadoso. 
ROSECCH1ARE.  v.  alt.  Rosicchiare. 
ROSÈIDA.  s.  (.  Rosolia.  Piccolo  mini, 
Dial.  Bell.  Crean.  Dona. 

ROSELLÌA,  oggi  più  comunemente 
ROSOLÌA,  ».  f.  Dna  delle  malattie  cu- 
tanee che  si  apprènde  ordinariamente 
ai  bambini,  per  la  quale  si  cuòpre  la 
pèlle  di  piccole  macchie  rosse,  che  pò- 
scia si  èievano , e finalmente  diseccate 
si  staccano  in  forma  di  sottilissime-sca- 
glie. 

ROSELLINA,  s.  f.  Sòrta  di  ròsa  pic- 
cola , scempia  e doppia.  8 dicesi  anche 
dai  fioristi  il  Fiore  di  ranùncolo  sem- 
plice o di  seme.  8 Bare  rosellina,  Adu- 
lare. 

RÒSEO,  add.  V.  L.  Di  color  di  ròse.  8 
e abusivamente  Vermiglio. 

ROSÉTO,  s.  m.  Luògo  pièno  di  rosaj. 

ROSÉTTA,  dim.  di  Ròsa.  8 è anche 
nome  di  un  Fèrro  da  tagliar  1 unghie 


ROS 

a’  cavalli.  8 per  una  Sòrta  d'  snèllo  cosi 
detto  per  essere  di  diamanti  disposti  in 
giro  a fòggia  di  ròsa.  1 dicesi  anche  di 
Ogni  altro  lavoro  in  forma  di  ròsa.  8 è 
pure  Strumento  di  penitènza.  | Quel 
segno  che  vedesl  nella  fronte  a' cavalli, 
detto  altrimenti  Stella. 

ROSICATURA.  ».  (.  L'atto  e L’effètto 
del  rosicare. 

ROSICCHIARE,  v.  alt.  Leggermente 
rodere. 

ROS1CH1ÈRO.  ».  m.  Smalto  di  color 
di  ròsa. 

ROS1GN0LUZZ0.  ».  m.  Piccolo  rosi- 

gmiòlo. 

ROSIGNDÒLO.  vedi  Rcsigncòlo. 
ROSÌNO.  add.  Che  è colore  di  ròsa. 
ROSMARINO,  s.  m.  Romarino. 

ROSO.  P.  pass,  da  Rodere. 

ROSO.  ».  m.  Golfo.  Prato  spirituale. 
RÓSO.  ».  m.  La  pianta  della  ròsa. 
ROSOLACCIO.  ».  m.  Papaver  rhceas. 
Lina.  T.  boi.  Èrba salvatica  medicinale, 
che  nasce  per  lo  più  ne’ campi  tra  le 
biade,  cosi  detta  perchè  fa  il  fiore  di 
color  simile  alla  ròsa  vermiglia;  Reas. 

0 Divisa,  o Contrassegno  in  figura  di 
ròsa , che  ora  dicesi  Coccarda. 

ROSOLARE,  v.  alt.  Fare  che  le  vi- 
vande per  fòrza  di  fuòco  prendanoquella 
cròsta  che  tènde  al  rosso.  8 vale  anche 
Conciar  male , p.  es.  Quel  poveruomo 
V hanno  pròprio  rosolato.  P.  pres.  Roso- 
lante. — pass.  Rosolato. 

ROSOLÌA,  vedi  Rosblua. 

ROSÒLIO.  ».  m.  Sòrta  di  liquore  com- 
posto d acquavite,  zucchero  e dròghe, 
dalla  diversità  delle  quali  piglia  sapore 
e nome.  . _ 

ROSONE,  accr.  di  Ròsa.  8 Rosoni,  si 
dicono  ancora  alcuni  ornamenti  d ar- 
chitettura  fatti  a fòggia  di  fiori;  hanno 
luògo  per  lo  più  nelle  soffitte , è sotto  i 
gocciolatoi  delle  cornici. 

ROSÓRE.  ».  m.  Corrosione,  CoKOdi- 
mento. 

ROSPACCIO.  ».  m.  pegg.  di  Ròspo. 
ROSPETTO.  dim.  di  Ròspo. 

RÒSPO.  ».  m.  Rina  bufo.  Lina.  T.  si. 
noi.  Spècie  di  rana  di  colore  cenerino 
gialliccio  : ha  le  zampe  posteriori  lunghe 
quanto  il  còrpo,  o più:  il  còrpo  gròsso, 
corto , e spesso  bitorzoluto  ; le  aita  de 
piedi  posteriori  corte  e mozze,  palmate. 
Fu  creduto  velenoso.  I per  sim.  Dòmo 
ritroso  e sgarbato. 

ROSSASTRO,  add.  Che  rosseggia. 
ROSSEGGIARE,  e.  all.  Tèndere  al 
color  rosso.  P.  pres.  Rossbqgiante.  — 
pass.  Rosseggiato. 

ROSSELLÌNO.  T.  agr.  Ulivo  di  fòglie 
alquanto  larghe,  frutto  bislungo,  al- 
quanto  stòrto , nero , e spesso  ancora 
rosseggiante  ai  tèmpo  della  maturità. 
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ROSSÈLLO.  aggiunto  di  una  Spèzie 
di  fico. 

ROSSETTO,  dim.  di  Rosso,  Alquanto 
rosso,  oChe  tira  e pènde  a quel  colore. 

ROSSEZZA,  s.f.  L’essere  rosso. 

ROSSICANTE.  add.  V.  A.  Rosseg- 
giante. 

ROSSICARE.  v.  alt.  V.  A.  Divenir 
rosso,  Rosseggiare.  P.pres.  Rossican- 
te.  — pass.  Kossicato. 

ROSSICCIO,  add.  Alquanto  rosso. 

ROSSIGNO.  add.  Che  tènde  al  rosso. 

ROSSlNO.  dim.  di  Rosso,  Alquanto 
rosso. 

ROSSO,  aggiunto  di  Colore  simile  a 
quello  del  sangue  o della  porpora,  g 
Diventar  rosso  si  dice  di  Chi  per  ver- 
gogna o per  altro  arrossisce,  osi  mostra 
più  rosso  dell'usato  nel  volto,  g Rosso 
U'uòvo,  si  dice  il  Torlo  dell'uòvo,  e 
anche  Rosso  assolutamente.  I Rosso  di 
tèrra,  Sòrta  di  color  naturale  che  sèrve 
a'  pittori  per  dipingere  a òlio,  a fresco, 
e a tèmpra,  t e cosi  c’è  il  Rosso  di  Ci- 
pri, di  Prussia,  e di  altri  paesi,  che  tutti 
sono  matèrie  da  far  tinta  rossa  più  o 
meno  accesa. 

ROSSORE.  *.  m.  Rossezza.  I prendesi 
talora  per  Vergogna,  o per  Indizio  di 
essa , spargendosi  per  il  volto  di  chi  si 
vergogna  una  certa  rossezza. 

ROSSORETTO.  dim.  di  Rossore. 

RÒSTA,  s.  f.  Strumento  nòto  da  farsi 
vènto , fatto  in  varie  fòggie,  e di  varie 
matèrie;  ora  Ventaglio.  | per  sim.  si 
dicede’Ramuscèlli  eoo  frasche,  usandosi 
talora  tali  ramuscèlli  invece  di  Ròsta.  | 
Ròsta,  T.  agr.  Fossetta  a guisa  di  semi- 
circolo  che  si  fa  al  piede  de’ castagni, 
acciò  Tacque  piovane  vi  si  adunino,  e si 
fermino  per  macerare  le  fòglie  e i ricci 
ivi  sotterrati  che  sèrvono  di  govèrno,  g 
Ròsta,  per  Quantità  di  bericuòcoli  ocon- 
fettini  attaccati  insième;  più  propria- 
mente dicesi  Piccia.  J Metter  uno  sulle 
ròste,  Metterlo  pubblicamente  in  deri- 
sione, Esporlo  all*  altrui  derisione. 

ROSTAJO.  ».  m.  Colui  che  fa  o vende 
le  ròste. 

ROSTICCI,  s.  m.  pi.  Scòria , Matèria 
che  si  separa  dal  ferro , allorché  si  ri- 
bolle nelle  fucine. 

ROSTIGIOSO.  add.  V.  A.  Rùvido, 
Scaglioso. 

ROSTRATO,  add.  Che  ha  ròstro.  I e 
per  aggiunto  dato  dai  Romani  alle  navi 
che  erano  munite  in  prua  d'  un  ròstro 
di  bronzo;  e aggiunto  pure  dato  alla  co- 
rona , appellata  anche  Navale,  i Còsa 
che  ha  punta  simile  a ròstro. 

RÒSTRI,  s.  m.  voce  nel  numero  del 
più , che  significa  il  luògo  nel  quale  i 
Romani  arringavano;  Ringhièra. 

RÒSTRO,  s.  m.  V.  L.  Becco  degli  uc- 


celli. | fu  detto  anche  della  bocca  di 
qualunque  animale.  1 e per  Punta  di 
checchessia  simigliarne  a ròstro.  | Rò- 
stro, che  noi  diremmo  Sprone,  dice- 
vano gli  antichi  a quella  punta  della 
nave , con  cui  colpivano  nel  combatti- 
mento i vascèlli  nemici  per  danneggiarli 
e fargli  calare  a fondo. 

ROSti’ME.  s.  f.  Rosura.  a Rosùme,  di- 
cono  i contadini  alla  Paglia  o fièno  che 
avanza  dinanzi  alle  bestie  che  non  han- 
uo  buòna  bocca. 

ROSORA.  s.  f.  Rodimento.  I Rossira, 
si  dicono  anche  Que’  rimasugli  o quelle 
reliquie  che  rèstano  della  còsa  iòsa, 
alle  quali  dicesi  anche  Rosùme. 

RÒTA.  s.  f.  vedi  Ruòta,  g Esser  nel 
colmo  della  ròta,  Esser  nell'  àuge  della 
fortuna. 

ROTAJA.  ».  f.  II  solco,  o L'affossatura 
che  fa  in  tèrra  la  ruòta.  5 Traccia,  Guida. 

ROTAJA.  ».  m.  dicesi  cosi  ne’ mona- 
steri di  dònne  alla  Monaca  deputata  a 
stare  alla  ruòta  per  dare  o ricever  ròba 
da  quegli  di  fuòri. 

ROTAMENTO.  ».  m.  Il  rotare. 
ROTANTE,  add. Che  ruòta.  inell'andf. 
Muscolo  che  muòve  Còcchio  in  giro;  e 
perchè  questo  movimento  è da  amanti, 
perciò  da'  notomisti  è detto  Muscolo 
amatòrio. 

ROTARE.  Girare  a guisa  di  ruòta:  e 
si  usa  in  sign.  alt.,  intr.  e rifl.  alt.  Il  II 
correre  che  fa  un  legno  a ruòte.  1 Uc- 
cidere col  supplizio  della  ruòta,  Arro- 
tare. P.pres.  Rotante.  — pass.  Rotato. 

ROTATO,  add.  da  Rotare.  0 Fornito 
di  ruòte,  li  si  dice  anche  di  Ròba  dipinta 
di  rotèlle  0 cerchiétti  9 aggiunto  di 
leardo , Sòrta  di  colore  di  mantèllo  de' 
cavalli  o muli. 

ROTATORE-TR1CE.  veri.  Chi  0 Che 
fa  rotare  e girare  altrui. 

ROTATÒRIO.  ».  m.  T.  anat.  Spèzie 
di  muscolo  appartenènte  all’  òcchio , e 
Spèzie  di  muscolo  spettante  al  fèmore. 

ROTAZIONE.  ».  f.  Il  rotare,  Rota- 
mento. 

ROTEAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Rota* 
mento. 

ROTEARE. v.att.V.A. ma  usata  anche 
òggi  dai  poèti.  Lo  stesso  che  Rotahe. 

I Far  la  ruòta  con  la  coda,  detto  de' pa- 
voni. P.  pres.  Roteante.  — pass.  Ro- 
teato. 

ROTEAZIONE,  s.  f.  V.  A.  11  roteare. 
ROTEGG1ARE.  v.  alt.  Far  ruòta  gi- 
rando,Girare. 

ROTÈLLA.  ».  f.  Arme  difensiva  di 
forma  rotónda  che  si  tiene  al  braccio 
manco.  | è anche  dim.  di  Ruòta. gdicesi 
per  sim.  anche  di  Còsa  tagliata  a mòdo 
di  piccola  ruòta.  I anche  per  sim.  di  va- 
rie altre  còse,  come  Cerchiétti,  Macchie 
tonde.  | si  dice  anche  Quel  piccolo  òsso 

S7 


KOT  *.  « 

rotóndo  eh'  è soprapposto;  all  articola- 
zione del  ginòcchio,  t Rotèlla,  T.  de  fila- 
tori, Quel  tondo  che  serve  a tener  ac- 
còsto il  filo  sul  fuso. 

ROTELLETXA.  dim.  di  Rotèlla.  1 
Polpetta. 

ROTELLfNA.  dim.  di  Rotèlla,  Piccola 
rotèlla. 

ROTINO.  ».  m.  Piccola  ruòta.  0 Roti- 
ni, diconsi  le  due  ruòte  dinanzi  de  legni 
a quattro  ruòte,  perchè  sono  più  piccole 
di  quelle  di  diètro. 

ROTELLONE.  accr.  di  Rotella. 
ROTOLARE,  v.  alt.  Spignere  una  cò- 
sa per  tèrra  facendola  girare,  i in  sign, 
rifl.  alt.  Voltolarsi.  I Girare  , osso!..  1‘. 
pres.  Rotolante. — pass.  Rotolato. 
ROTOLETTO.  dim.  di  Ròtolo. 

ROTÒLO , e RL'ÒTOLO.  ».  m.  Grande 
striscia  o di  carta  o di  cartapècora  av- 
vòlta sopra  sè  stessa.  Il  Volerne  un  ruo- 
talo con  alcuno,  Aver  desidèrio  di  azzuf- 
farsi , o Venire  alla  pruòva  con  alcuno. 

Il  Andare  a ròtoli,  Precipitare.  1 Ròtolo, 
dicesi  di  Panno  o Drappo  avvoltolato. 

ROTOLONI,  aro.  Rotolando,  A mòdo 
di  chi  ruòtola. 

ROTONDAMENTE,  avo.  Con  roton- 
dità , Ritondamente. 

ROTONDARE,  v.att.  Far  divenir  ro- 
tondo, Ridurre  in  figura  rotonda.  P.pres. 
Rotondante.  — pass.  Rotondato. 

ROTONDEZZA.  ».  f.  Ritondezza,  Ro- 
tondità. 

ROTONDITÀ,  ROTONDITADE,  e 
ROTOND1T ATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è rotondo. 

ROTONDO,  add.  lo  stesso  che  Ri- 
tondo. 

ROTONE.  accr.  di  Ruòta.  I Sòrta  di 
pesce. 

ROTTA.  ».  f.  Rompimento,  o Rottura. 

| Sconfitta,  o Disfacimento  d'esercito. 

$ figuriti.  Costernazione.  3 Fare  la  rotta, 
Rompere  la  neve  con  marre  e altri 
strumenti  ne'luòghi  ove  molto  si  alza  e 
diaccia,  per  farvi  strada  e potervi  far 
viaggio.  8 Fuggire  in  rotta,  ruggirsi 
vinto,  t Mettere  in  rotta,  Dar  la  rotta,  e 
simili,  Sconfiggere.  I A rotta,  modo 
avv.  Precipitosamente,  A rottadi  collo. 

||  Alla  ricisa,  A secco,  n A rotta  di  collo, 
A precipizio,  Cosi  velocemente  da  cor- 
rer pericolo  di  precipitare,  e rompersi 
il  còllo,  t Partire  a rotta,  alla  rotta , o 
mi  rotta,  Partirsi  adirato  o senza  con- 
venire. 9 Venire,  o Essere  alle  rotte,  o si- 
mili, Adirarsi,  Rompere  T amicizia  con 
alcuno.  9 Aiutare  in  rolla,  T.  mil.  Esser 
in  disordine. 

ROTTAME,  susf.  Quantità  di  rimasu- 
gli e pezzuòli  di  còse  rotte.  ||  è anche 
aggiunto  di  Spèzie  di  zucchero  d ìnfe- 
n'Òr  qualità. 
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ROTTAMENTE,  avo.  Precipitossr- 
mente,  Strabocchevolmente,  Smode- 
ratamente. 

ROTTEZZA.  ».  f.  V.  A.  Rottura. 
ROTTO.  susC.  Rottura.  | Uscirne,  o 
simili,  pel  rotto  della  cuffia,  Liberarsi  i* 
da  pena  o da  òbbligo  senza  danno  o 
spesa  || Rotti,  parlando  di  una  somma  di 
danaro,  si  dicono  Quelle  parti  di  una  mo- 
neta che  non  arrivano  a fare  un  intero, 
p.  es.  in  Centofranchi  e cinquanta  centesi- 
mi, i cinquanta  centesimi  sono  i Rotti,  » 
Rotti,  si  dicono  dagli  aritmètici  Quelle 
parti  o aliquote  o aliquante  che  avanza- 
no nel  partire  un  numero  per  un  altro. 

ROTTO. add.  Infranto,  e Malconcio. [ 
Interrotto,  Non  continuato.  | Rotto  ad 
alcuni i còsa , Dèdito,  Inclinato  grande- 
mente ad  essa. I Precipitoso,  Subito  nel- 
l' ira.  I Allentato,  Crepato.  9 Spossato, 
Affievolito.  9 È tra’l  rottoe  lo  stracciato. 
dicesi  di  Lite  o simili  che  passi  fra  due 
simili , e generalmente  tristi.  9 Che  c è 
di  rollo ? e lo  stesso  che  Qual  cosa  e 
accaduto  di  sinistro?  9 Rollo,  diccsi 
pure  ad  Uomo  di  manière  dure  e spia- 
cevoli. | I sconfitto.  9 Guasto , Corrotto. 

9 Alla  rotta,  modo  ava.  Senza  conclu- 
sione; vedi  in  Rotta. 

ROTTÒRIO.  s.m.  Cautèrio.  9 per  sim . 
fu  detto  anche  dello  Piante  al  cui  so- 
vèrchio umore  si  dà  sfogo  per  via  di 
tagliare. 

ROTTURA.  ».  f.  Rompitura,  c più 
precisamente  significa  Apertura  , Fes- 
sura, o Parte  ov  è il  rotto.  | Nimistà,  o 
Principio  di  nimistà,  Discòrdia.  9 Inos- 
servanza. | lo  stesso  che  Crepatura  , 
Allentatura. 

RÒTULA.  ».  f.  T.  anni.  Osso  rotonda 
che  ajuta  l'articolazione  del  ginòcchio 
tra  il  fèmore  e la  tibia. 

ROVAGL10NE.  ».  m.  Morviglione  , 
Ravaglione. 

ROVAJACCIO.  pegg.  di  Rovajo. 
ROVAIO.  ».  m.  Bòrea , Tramontana  , 
Vènto  settentrionale,  g Dar  de’ calci  al 
rovajo,  lo  stesso  che  Dar  de' calci  al 
vènto,  Essere  impiccato. 

ROVAJONACCIO.  pegg.  di  Rovajo. 
Rovaj3ccio. 

ROVÀNO.  ».  ni.  aggiunto  di  cavallo 
di  mantello  grigioclie  ha  il  crine  e tutte 
le  estremità  nere , tranne  la  tèsta  : se 
aneli'  essa  è nera  chiamasi  Rovàno  tèsta 
dimoro,  e Rorano  ritinto  ; o Bufo,  se  è 
misto  di  sàuro  o di  bajo  : dicesi  pure 
Roano. 

ROVÈLLO,  e ROVELLA,  s.  m.  Rab- 
biosa stizza,  fl  Come  la  rovèlla , Della  ro- 
vèlla, e simili,  manière  basse  colle  quali 
si  esprime  Sovèrchio  eccésso  o man- 
canza di  checchessia. 

ROVENTARE,  v.  alt.  Infocare,  Far 
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diventar  come  di  fuòco.  P.pres.  Roven- 
tante — para.  Roventato.  ‘ 

ROVÈNTE,  add.  Infocato,  t Bollènte. 
Il  Caldissimo.  1 Di  color  rosso. 

ROVENTEZZA.  s.  f.  Infocumento  di 
ciò  eh' è rovènte. 

ROVENTINO,  ».  m.  nome  che  si  dà 
al  Migliaccio:  ed  è cosi  dotto  dal  venir 
in  tavola  rovènte. 

ROVENTEMENTE,  avv  In  modo  da 
rèndere  rovènte  p.  es.  Fece  scaldare 
viti  ferro  roventemente,  e Con  esso  il  passò 
fuor  fuori. 

RÒVERE , e RÓVERO-  ».  m.  e f Quer- 
elis robur.  Linn  T.  hot.  Pianta  che  ha  il 
tronco  che  si  eleva  a molta  altezza  e 
die  diviene  assai  gròsso,  ma  non  riesce 
hen  diritto;  i frutti  o ghiande  molto 
grosse. 

ROVERETO,  a.  m.  Luògo  pien  di  rò- 
veri. 

ROVEIUA.  ».  f.  Rovéto. 

RÓVERO.  vedi  Ròvere. 

ROVERSARE.  v. alt.  V.A.  Rovesciare. 

ROVESCIAMENTO.  ».  ni.  lo  stesso 
che  Arbovesciàmbnto. 

ROVESCIARE,  v.  att.  Versare,  svol- 
tar sossopra,  che  anche  dicesi  Ribalta- 
re. P.  pres.  Rovesciaste.  — pass.  Ro- 
vesciato. 

ROVESCIATO,  add.  Rovinato,  At- 
terrato. 

ROVESCIATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  rovèscia. 

ROVESCINA.  s.  f.  Spèzie  di  giuòco 
che  si  fa  con  le  carte  da  giocare , cosi 
detto  dal  farsi  ogni  còsa  al  rovèscio  de- 
gli altri  giuòchi,  perchè  vince  chi  fa 
meno  punti , e vicevèrsa. 

ROVESCINO.  ».  ni.  termine  familiare 
alle  donne  ed  a' calzettai-  Quelle  ma- 
glie fatte  a rovèscio  che  formano  la  co- 
stura delfe  calze,  n dicesi  oggi  comune- 
mente Quel  giuòco  che  dal  /fedi  è detto 
Itovescina. 

ROVÈSCIO.  ».  ni.  opposto  e contrario 
al  Ritto,  vedi  Ritto.  ||  figurat.  Divèrso, 
Differènte.  I Ogni  ritto  lui  il  suo  rovèscio, 
Tutte  le  còse  hanno  il  loro  contrario. 

Il  A rovèscio,  e Dal  rovèscio,  usato  no- 
verb.  ed  anche  in  forza  di  prep.,  Dalla 
earte  contraria  alla  parte  ritta.  Il  Con- 
trariamente. C Mandare  a rovèscio  le 
còse,  Farle  andar  contro  l’ordine  e la 
icgola.  a Rovescio,  dicesi  propriamente 
a una  Subita  e veemènte  caduta  di  piòg- 
gia , grandine  e simili,  i per  sim.  si  dice 
anche  Rovèscio  di  bastonate,  di  sassi,  o 
altro , che  anche  si  dice  Diiustò.D  dicesi 
anche  a Spèzie  di  panno  lano  che  ha  il 
pelo  lungo  da  rovèscio.  Il  nello  meda- 
glie, La  parte  opposta  a quella  dove  è 
il  ritratto.  Il  Rovèscio  della  medaglia, 
figurai,  si  dice  per  accennare  un  esito 


contrario  di  quel  che  si  è nominato  so- 
pra , o che  alcuno  si  aspettava,  n Mèm- 
bro d’architettura,  e per  lo  più  di  cornici 
de' quadri , il  quale  e fatto  a fòggia  di 
bastone  da  una  sola  parte  rotondo,  cioè 
di  sopra , e di  sotto  incavato,  e come  a 
dire  arrovesciato  all  indiètro,  li  Ripren- 
sione , Increpazione.  | Rovescione, cioè 
Colpo  grande  menato  col  dòsso  della 
mano  o con  altra  cosa  che  s' abbia  in 
mano,  li  Per  rovèscio,  posto  avverò.  A 
rincontro. 

ROVÈSCIO  add.  Che  sta  con  la  pan- 
cia all'  insù , Supino. 

ROVÈSCIO,  aw.  Con  la  pancia  al- 
l’ in  su,  Come  chi  sta  supino. 

ROVESCIONE , e ROVESCIONI,  «tu- . 
A rovèscio,  Supino. 

ROVESCIONE,  siisi,  dicesi  a Colpo 
grande  dato  colla  parto  convèssa  della 
mano , ovvero  con  altra  còsa  che  s' ab- 
bia in  mano,  volgendo  il  braccio.  ||  è 
anche  T.  del  giuoco  della  palla  , e si  usa 
Quando  se  leda  voltolando  al  contrario 
la  mano , che  anche  si  dice  Rovèscio , e 
Manrovèscio. 

ROVESCIONI. aui>. vedi  Rovescione. 

ROVETO.  ».  in.  l uògo  pièno  di  rovi. 

IiOVlGLIAMENTO.s.ra.  Il  rovigliare. 

ROV1G1.IARE.  v.  att.  Rovistare.  P. 
pres.  Kovigliante. — jxiss.Rovigliato. 

HOVIGLIETO.  s.m.  Romore  tra'  rovi. 

ROVfNA , e RlifNA.  ».  f.  11  rovinare, 
e La  matèria  rovinata.  I per  m et.  Dan- 
no, Disfacimento,  Sterminio,  Disordine. 
Il  Colui  che  guasta.  | Furia,  Violènza. j 
A rovina,  modo  avv.  Precipitosamente, 
Abbandonatamente.  | Andare  in  rovina. 
Pèrdere  tutto  il  suo  , Ridursi  in  misè- 
ria. J Mandare  uno  in  rovina,  Fargli 
pèrdere  o Tòlgi!  il  sostentamento,  l'ono- 
re ec.  | Raina,  vale  anche  Rupe , o 
Tèrra  scoscésa  o franata,  j La  rovina 
non  vuol  misèrie,  prò v.  che  vale  È inutile 
il  risparmio, quandoèunosì  pòvero  che 
non  può  sperar  di  risorgere. 

ItOVINAMENTO,  e RljlNAMENTO. 
».  ni.  11  rovinare,  Rovina. 

ROVINARE,  e RUINARE.  in  sign. 
intr.  Cadere  precipitosamente  o con 
impeto  d’  alto  in  basso.  1 in  sign.  att. 
Atterrare,  Karcadere.  |)  Andare,  o Man- 
dare in  precipizio  o in  esterminio,  lm- 
pòverire;  ed  in  questo  sènso  si  usa  in 
sign.  att.  e intr.  P.  pres.  Rovinante. — 
pass.  Rovinato. 

ROVINATICCIO.  add.  Alquanto  rovi- 
nato. 

ROVINATO,  add.  Rotto,  Fracassato 
8 Perduto,  Ridotto  in  cattivo  stato,  n 
Abbattuto,  Indebolito.  Il  Pòvero, Spian- 
tato. 

ROVINATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  rovina. 
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ROVINEVOLE.  add.  Rovinoso. 
ItOVlNEVOLMENTE.  ava.  Rovino- 
samente. 

ROVINIO,  ».  m.  Gran  romore.  I Pre- 
cipizio. I Rovina,  Lo  sfracellarsi. 

ROVINOSAMENTE,  are.  Con  gran 
rovina , Furiosamente , Precipitosamen- 
te, Impetuosamente. 

ROVINOSO,  add.  Impetuóso,  Furioso, 
t Che  appòrta  rovina  I Che  è in  istato 
da  rovinare;  e dicesi  di  Fabbriche.  I 
usasi  anche  per  Precipitoso  nell'ira, 
Rotto, e Tròppo  arrisicato  ne' suoi  af- 
fari. 

ROVISTARE,  v.  alt.  Andar  per  casa 
trassinando  e movendo  le  masserizie  da 
luògo  a luògo  quando  si  cérca  di  chec- 
chessia; che  anche  dicesi  Trambustare, 
o Rifrustare. 

ROV1ST1ARE.  V.  alt.  Rivoltare,  Met- 
ter sossòpra. 

ROV1ST1CO.  s.m.  Ligvstrum  volgare. 
Lina.  T.  boi.  vedi  Ligustro. 

ROVISTÌO.  ».  m.  11  rovistare. 
ROVISTO,  add.  K.  A.  Robusto,  Ru- 
bizzo.  _ . 

ROVISTOLARE.  v.  att.  Rovistare. 
110VÌT0.  add.  Rovènte.  Arroventilo, 
lo  usa  S.  Bernardino  nelle  Prediche;  e 
io  registra  lo  Spadafuora. 

ROVO.  ».  m.  Rogo.  I Rovo  idèo,  Lam- 
pone.  „ _ 

ROZZA.  ».  f.  Carogna.  9 Rozza  o Rozza 
del  diavolo,  dicesi  per  villania  a persona 
disadatta. 

ROZZACC1A.  pegg.  di  Rozza. 
ROZZAMENTE,  avv.  Con  rozzezza, 
Grossamente , Senza  squisitezza. 
ROZZETTA.  dim.  di  Rozza. 
ROZZEZZA.  ».  f.  Imperfezione,  Pòco 
artifizio,  Grossezza,  Ruvidezza, Sempli- 
cità. I Zotichezza,  Ignoranza. 

ROZZ1TÀ,  ROZZITADE,  e ROZZI- 
TATE.  ».  f.  V.  A.  Rozzezza. 

ROZZO,  add.  Non  ripulito.  Rùvido, 
Che  non  ha  avuta  la  sua  perfezione  ; e 
si  dice  di  legno,  piètra,  e simili,  i figu- 
rai. Zòtico,  Ignorante,  Semplice,  Ine- 
spèrto. I Tista  rozsa,  Tela  non  curata, 
nè  imbiancata.  | detto  di  certe  lettere 
D' aspro  suono. 

ROZZONE.  accr.  di  Rozza,  e di  Rozzo. 
ROZZORE.  Rozzezza. 

ROZZUME.  ».  m.  Rozzezza. 

RUÀNO.  vedi  Roano.  Biscia  ruma, 
disse  il  Brunellesco  per  Vipera;  presa 
la  similitudine  dal  pelodel  cavalloioano. 

RUBA.  ».  f.  Rapina,  Rubamento,  Fur- 
to 8 A ruba,  posto  avverò.,  nella  frase 
Andare  a ruba,  Essere. saccheggiato.  | 
Andare  via  a ruba,  si  dice  di  Merci  che 
si  spacciano  tòsto  e con  gran  concorso  di 
gènte. 


RUBACCH1AMENTO.  ».  m.  11  rubac- 
chiare. 

RUBACCHIARE,  e.  att.  Rubare  di 
quando  in  quando,  pòco  per  vòlta.  P. 
pres.  Rubacchiale.  — pass.  Rubac- 
chiato. 

RUBACUÒRI.  ».  m.  Colei  o Colui  che 
per  bellezza  e garbo  si  fa  amare  da  tut- 
ti , e dicesi  per  vezzo. 

RUBADORE.  vedi  Rubatobh. 
RUBAGIONE.  ».  f-  Il  rubare. 
RUBALDA.  ».  f.  T.  mil.  Spèzie  d' ar- 
madura della  tèsta  negli  antichi  tèmpi. 
RUBALDAGL1A.  vedi  Ribaldagli. 
RUBALDERÌA.  ».  f.  F.  A.  lo  stesso 
che  Ribalbehìa. 

RU  BALDO,  vedi  Ribaldo. 
RUBALDONE.  vedi  Ribaldone. 
RUBAMENTO.  ».  ni.  Il  rubare. 
RUBARE,  v.  att.  Tòr  1 altrui  o per 
inganno,  o per  violènza.  9 Spogliare  ru- 
bando, o Assalire  alcuno  a Une  di  ru- 
bare I in  prò t>.  Andare  a rubare  a casa 
del  ladro,  Mettersi  a ingannare  chi  è più 
tristo  di  sé.  | pur  con  proprietà  si  dice 
Rubare,  Il  servirsi  per  sue  dell'altrui 
invenzioni,  o simili.  I nel  giuoco  delle 
minchiate,  è il  figliare,  o Appropriarsi 
alcune  carte  di  quelle  che  s’ alzano,  o 
che  rimangono  dopo  essersi  distribuite 
a ciascuno  de'  giocatori  le  sue.  | Ru- 
barsi a checchessia,  Involarsene.  P.pres. 
Rubante.— pass.  Rubato. 
RUBATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 

fURUBATURA.  ».  f-  V.  A.  Ruberia,  Il 
rubare.  . „ 

REBBIO.  ».  m.  Sòrta  di  misura  delle 
Biade. 

RUBBOLARE.  e.  intr.  dicesi  del  ru- 
moreggiamento  che  fa  la  marina  quando 
si  vuol  sollevar  la  tempèsta. 

RUBECCHIO.  ».  m.  Ruòta  dentata 
del  molino. 

RUBELLAGIONE.  ».  f.  V.  A.  Rubel- 
lamento. 

RUBELLAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il  ru- 
bcllare. 

RU  BELL  ANTE.  add.  Ribellante.  | 
Contrario,  Non  seguace. 

RUBELLARE.  v.att.  V.  A.  Ribellare. 
I in  sign.  rifi.  alt.  Partirsi  dall'obbe- 
diènza.  P.  pres.  Rubellante.  — pa»». 
Rubbllato. 

RUBELLAZIONE.  ».  f.  V.  A.  Ribel- 
lione.  , 

RUBELLIONE.  ».  f.  V.  A.  Ribellione. 
RUBÈLLO.  add.  V.  A . e che  oggi  è in 
uso  prèsso  i poeti.  Ribèllo.  I per  sim. 
Contrario,  Nimico.  | Far  ru bello  uno , 
Pubblicarlo,  Dichiararlo  tale.  I 0 che  e 
roba  di  rubello  ? si  suol  dire  quando  alti! 
malmena  la  tua  ròba. 


bib  mi 

RUBERIA,  ».  f.  Rnbamento,  Ladro-  i 
neccio,  Rapina,  g Ratto.  j r, 

n0lEe  pr6Prio  che  si  usa  u 
nel  modo  latino  Experto  crede  Ruberto,  I 
usurpato  dagl'  Italiani  a significare  che 
esperienza  par  ano  la  conoscono  per  fa 
QUESTAMENTE,  avv.  In  mòdo  ru- 

*•  f-  VA.  Fierezza. 
HUBESTO.  add.  Insolènte,  Supèrbo, 
riero;  e dicesi  anche  delle  còse.  T. 

RU BICANTE.  Che  rosseggia.  tii 

Ve™igN°NDa  add-  Rosseggiante,  f- 
RUBIDETTO.  dim.  di  Rfibido.  1u 

RUB1UO.  add.  Ruvido,  Che  non  ha  I no 
®Pcìe  Pulita  e liscia.  | Ràbido,  di-  I vo. 
cono  1 contadini  ciò  che  comunemente 

S/lfigliddo°’  °PP0St°  31  MÒrbid0  * di' 

JE,C/BE:  *'  alt-  In(Jurre  a ros-  1 
dlvenirt>r0SS0-  /J  rree.  Rubi-  , I 

RUBIFICATO.  di 

rossezza  T1V°-  Che  appòrta 
Rubigine.  ».  r v.  i.  Ruggine.  r“/i 

RAGLIA.  ».  fi.  Legume  simile  al  pi-  ??° 
scilo,  ma  di  sapor  men  piacevole,  e di  che 
color  quasi  nero.  * sen 

A*  *•  !:  T-  °Pr-  Nome  d' una  vii?] 
spèzie  di  pera  d estate. 

RUBINETTO.  d,m.  di  Rubino.  gS 

Hi *•  *?•  Carbonchio;  Gèmma  stai, 
™!>r ^ fosso- 1 1 poeti  lo  dicono  figurai,  nóci 
per  Labro , o per  il  Vermiglio  di  èsso.i  in  r, 
per  tim.  \ ino  vermiglio.  n 

rubfno IN0S0-  W rubln0  ’ Color  di  Spel 
RUBINLZZO.  dim.  di  Rubino.  »! 

S^rta di  uva rossiccia.  Ri 
t!1®  ò in  buòno  stato  Ri 
di  salute,  fresco,  florido:  e per  Io  più  ti,  m 
si  dice  de  vecchi,  che  tali  si  sono  con-  ri 
servati.  re  li 

RI  BLO.  ».  m.  Moneta  d'argènto  del-  iaiii 
1 Impero  Russo.  rioi  »«in.«  a;  “F*  1 


I cì*  ?he  Ti  dòe  andare  di  lèttere 

I “Vi Vgge 

RUMÌrKT*NE  ^/  A' Ro^zza. 
nUUKICISTA.  t.m.  T.  eccl.  Colui  eh» 
(a  i prescritti  delle  rubriche,  e che  in- 
Vigila  per  la  loro  osservanza. 

RUBRO.  ».  m.  Rovo,  Rogo 
RUBRO,  add.  V.  L.  Rosso. 

RUCA.  ».  f.  Ruchétta. 

T hniSsuFTa--  ‘ ^ Bra,,'ca  ruca.  Linn 
Uva  nev  Atat  d‘  S8p°re  aCUto’  che  81  coU 
1 Rlfrm  m’  e 81  ma"gia  per  insalata, 
ni?,/-  v'Jllt'  Ruzzolare,  g C'h'i' 

rveott,  mòdo  di  affermare  checchessia 
quasi  imprecando  a sé  stesso;  p es  sv 
rtero  quel  che  li  dico,  eh' ì‘ reicolì.  11 
V°iM°rw-CC  ancbe  CA'  i‘  an uzzoli. 

RUDE.  add.  V.  L.  Rozzo. 

rii  n1?iIMtNT0‘  *•  m‘  Primo  principio 

di  qualunque  arte  o sciènza.  p 

*■/  Rozzezza,  Rozzità. 
..RCffA.  ».  f.  furia,  o Calca  confusa 
d'."1.òitl  contendènti  nell'  arraffare*!» 
pf®"def«  checchessia.  | Fare  a ruffa 
rgffa,  o alta  ruffa  alla  ruffa , o ri inala 
S|mili,  si  dice  Quando  son 
molti  intórno  a una  medesima  còsa 
che  ognun  cerca  con  gran  prestézza  * 
senza  ordine  e mòdo  Si  pigliarne  U più 
s'Pub-  I Di  ruffa,  Con  fòrza  * 
violenta  prestezza,  g e, quindi  il  proV 
d'  ruffa  ruffa,  se  ne  va  d, 
buffa  m bafifia,  cioè  La  ròba  male  arnnì. 


,1,"™'  7"-  -vvuvia  U argento  cei- 

1 Impero  Russo,  del  valore  di  circa  cin- 
que lire  toscane. 

vér°-  '•  m-  v-  L-  Rogo,  Rovo,  i Ro- 

, m Rossore»  Erubescènza. 
,iin  Previssimo  compèn- 

l°>  al^nnlrio0  a 'br0'  ° di  caPitoli  d>  li- 
ta’»  i,,“8eidlC0!0  comunemente  in 
tal.  Rubrica,  forse  dall’esser  per  lo  più 
scritto  con  tinta  rossa,  g Rubriche,  T 
ree/.  Quelle  regole  registrate  al  princi- 
pio del  Breviario  e del  Messale,  che  in- 
segnano come  dicasi  lUfizio  o la  Messa. 

..n'»UrB  n,CA-  *ì  ^ T‘  ,tm  nat  n°me  di 
un  Argilia  ocràcea  rossa,  detta  anche 
Matita  rossa  e sanguigna;  Sinòpia. 
RUBRÌCARE,  t».  all.  Scrivere  in  un 


g * Wà,  ciò  Ta 
‘ ?Aata  S<1 “V*  Prtst0  in  malora,  e fa 

fn  ra^Òc'oèc"n°m“rr4<,; 

SpeRicciaturà.  *’  f‘  K A~  Sgram°ne, 

RUFFUNrrriV?’  Arrufflanare. 
RPFF  avfdF»0'  V"'  Rufiianesimo. 
RI  FF  A vrecn  *'  À Rudìanesimo. 
RUFFIANESCO,  add.  dicesi  dell' Ar- 
ti, mòdi,  e paròle  di  ruffiano 
RUFFIANESIMO.  ».  m.  L'  arruffiana- 
rAl!éttamcritroman0- 1 ArWÌZIU' 
sirm'  Rufbanesimo. 
RUFFUNn1'^  U A Ruffìanesimo. 
amorose!  *'  Mezzano  della  «òse 

fianeUsfmmNa  Appartenènte  a ruf- 

al  ?uÌv<f°'  ^ D‘  COl°re  rOSSO  cbe  tira 
RÙFFOLA.  vedi  Ruffa. 

RUFFOLARE,  e RUFOLARE.  v.  alt. 
Mangiare  col  muso  chino,  ed  è pròprio 
doi‘0  bestie-  I Rovistare,  Frugacchiare. 

RUFfOLATTO.  ».  m.  Piccolo  pòrco 
salvatico. 

RUGA.  ».  f.  Grinza  della  pèlle,  g an- 
ticamente si  diceva  per  Strada.  ( Vèrme 
di  color  verde,  che  divora  i cavoli. 
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REGGERE.  V.  alt.  V.  A.  Ruggire.  P. 

prtS.  llUGGÈNTE. 

RUGGHI  AMENTO,  ».  m.  Il  rugghia- 
re. 1 per  mrt.  Quel  remore,  che  talora 
per  ventosità  si  sènte  nel  vèntre,  e ne- 
gl' intestini,  Gorgogliamento. 

" RUGGHIARE,  v.  all.  propriamente 
Mandar  fuor  la  voce  che  fa  il  lione,  o 
per  fame,  o per  ira,  o per  dolore.  I fu 
anche  detto  impropri  amente  de'cinghia- 
li  n dicesi  anche  Della  chiave  allorché 
stride  negli  ingegni  della  serratura.  P. 
pres.  Rugghiaste.  — pass.  Rugghiato. 

RUGGHIO,  e RUGGfO.  ».  m.  Il  rug- 
ghiare. I Sòrta  di  misura  antica  delle 
biade,  che  anche  fu  detta  Rubbio. 

RUGGINE,  a.  f.  Quella  matèria  di  co- 
lor giuggiolino,  che  si  gènera  insili  fèr- 
ro, e che  lo  consuma,  t Sospètto  di  ma- 
le. ! permei.  Òdio,  Sdegno,  o Mal  animo. 

I I figurai.  Immondezza,  o impurità  mo- 
rale. Jdiconsi  ancora  Quelle  macchie, 
che  appariscono  sulle  biade,  e sulle 
piante,  quando  intristiscono. 

RUGGINE,  add.  nome  che  si  dà  a una 
sòrta  di  pera,  macchiata  del  color  della 
ruggine,  che  oggi  più  comunemente  si 
dice  Pera  roggia. 

RUGGINÈNTE.  add.  Rugginoso. 

RUGG1NKTTA.  dim.  di  Rùggine. 

RUGGINIRE,  v.  intr.  Essere  imbrat- 
tato di  ruggine,  o Divenir  rugginoso. 

RUGGINOSO,  add.  Che  ha  rùggine, 
Di  rùggine.  | vale  anche  Ch’è  di  color 
simile  al  la  rùggine.  I fìttili  ragginoti,  di- 
consi  Quelli  copèrti  di  matèria  pùtrida 
di  color  simile  alla  rùggine, 

RUGG1NUZZA.  dim.  di  Rùggine. 

RUGGIO.  vedi  Rugghio. 

RUGGIRE.  «.  all.  Rugghiare,  Mandar 
fuori  il  ruggito;  e si  dice  propriamente 
de'  lioni.  l si  dice  talora  anche  de'  ci- 
gnali. t e il  Gorgogliare  degl'  intestini. 
« lo  Stridere  de  càrdini  d'  una  porta. 
P.  pree.  Ruggente. — pass.  Ruggito. 

RUGGÌTO.  ».  m.  11  ruggire,  La  voce 
che  manda  fuori  il  lione- 1 per  sin».  Gor- 
gogliamento, o Borbogliamonto. 

HUGHETTINA.  s.  m.  e (.  Ruga  pic- 
cola, Grinza  picciola. 

RUGIADA,  s.  f.  Umore  che  cade  la 
nòtte  e sull'  alba  dal  ciòlo  ne’  tèmpi 
sereni  nella  stagion  temperata,  e nella 
calda.  1 Pasqua  rugiada,  per  Pasqua  ro- 
sata Il  Rugiada  del  sole,  Spezie  d'èrba, 
che  nasce  per  le  praterie  umide,  le  fò- 
glie della  quale  hanno  l'estremità  cir- 
condata di  lunghi  peli,  sopra  de  quali 
sul  levare  del  sole  si  fermano  le  goccio- 
le della  rugiada. 

RUGI  ADATO.  add.  Rugiadoso. 

RU'GIADEZZA.  ».  f.  Morbidezza  e 
freschezza  delle  fòglie  e dell'  èrbe. 

RUGIADOSO,  otiti.  Aspèrso  di  rugia- 


da. t aggiunto  di  pianta , Rigogliosa  , 
Mòrbida , Ercsca.  t per  met.  Bagnato , 
Mòlle,  il  Fresco,  Flòrido. 

RUGIOLONE.  t.  m.  voce  Tuor  d' uso. 
Pugno. 

RUGOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
rugoso 

RUGOSO.aAf.  Piènodi  rughe, Grinzo. 

RUGOTTATO.  add.  V.  A.  Crespo  per 
le  molte  rughe. 

RUGUMARE.  e.  alt.  Far  ritornare 
alla  bocca  il  cibo  mandato  nello  sto- 
maco per  masticarlo;  ed  è pròprio  degli 
animali  del  piè  fesso,  che  hanno  un  solo 
ordine  di  dènti.  I per  sim.  Riconside- 
rare o Riandar  col  pensièro,  dicesi  Di- 
grumare, (scherzevolmente  si  dice  an- 
che degli  uomini  nel  sign  di  Biasciare 
o Dimenar  lungamente  alcun  cibo  per 
bocca,  a P.  pres.  Rugumante.  — pass. 
Rugumato. 

RUGUMAZIONE.  ».  f.  11  rugumare. 

RllfNA.  vedi  Rovina. 

RUINAMENTO.  vedi  Rovinajiento. 

RUINARE.  vedi  Rovinare. 

RUINAZIONK.  ».  f.  Rovinamento. 

RU1NOSO.  add.  Rovinoso.  | Chi  tò- 
sto s'  adira. 

RUIRE.  t>.  alt.  V.  L.  Rumare,  Preci- 
pitosamente gittarsi. 

RULLA,  vedi  Rullo. 

RULLARE.  ».  alt.  Fare  a’  rulli , Ruz- 
zolare. 1 Girare,  Muòversi.  P.  pres. 
Rullante.  — pass.  Rullato. 

RULLATO,  add.  aggiunto  di  una 
sòrta  di  vino. 

RULLO,  e RULLA,  s.  m.  e f.  Sòrta  di 
giuòco,  ove  con  pallòttole  si  dà  in  cèrti 
pèzzi  di  legno  ritti,  che  si  fanno  casca- 
re; o questi  pure  chiamansi  Rulli  o 
Rocchetti,  a Dar  ne’  rulli.  Saltare,  Ruz- 
zare. melar  presa  dal  giuòco  de’ rulli. s 
T.  slamo.  Cilindro  col  quale  si  distènde 
l' inchiòstro  su' caratteri.  | T.  agr.  Pèzzo 
di  legno  tondo  ad  uso  di  spianar  i viali  e 
romper  zólle,  vedi  Cilindro.  | Pèzzo 
di  legno  tondo,  sopra  del  quale  si  po- 
sano io  gran  piètre  o travi , per  muo- 
verle piu  facilmente  col  rotolarle, detti 
anche  Curri. 

RUM. ».m. Liquore  spiritoso  tratto  per 
distillazione  dalle  canne  di  zucchero. 

RUMARE,  v.  all.  Rugumare  , Rumi- 
nare. 

RUMINANTE,  add.  Che  rùmine,  Che 
màstica,  i come  siisi,  si  dice  delle  be- 
stie dal  piè  fesso  che  han  la  proprietà 
di  ruminare. 

RUMINARE,  v.  alt.  Rugumare.  D per 
met.  Riconsiderare,  Riandar  col  pen- 
sièro. P.  pres.  Ruminante.— pass.  Ru- 
minato. 

RUMINATORK-TRICE.  veri».  Chi  o 
Che  rumina. 
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RUMINAZIONE.  ».  f.  T.  st.  n al.  Ru- 
gumazione;  Queir  azione  per  cui  il 
bruto  dal  piè  fesso  e che  ha  un  solo  or- 
dine di  dènti,  il  pasto  che  una  vòlta  in- 
ghiottì, di  poi  rigurgitando,  alla  bocca 
rimanda , e di  nuòvo  coi  dèuti  trita  per 
ringhiottirlo. 

' RUMORE.*,  m.  lo  stesso  che  Romore. 

RUMOREGGIARE.  t>.  alt.  lo  stesso 
che  Romoreggiark. 

RUMOROSO,  a dd.  lo  stesso  che  Ro- 

MOROSO. 

RUNCIGLIO,  vedi  Ronciglio. 

RUÒLO.  ».  m.  Catalogo  di  nomi  d'uò- 
mini propriamente  descritti,  per  uso 
della  milizia  a per  altro  servigio  di 
principi.  | si  dice  anche  d'  ogni  altro 
Catalogo  somigliante,  g Ròtolo. 

RUÒTA,  e RÒTA.  ».  f.  Strumento  ri- 
tondo di  più  e varie  spècie  e matèrie,  e 
che  sérve  a divèrsi  usi , girando  o vol- 
gendosi in  giro,  (detto allegoricamente 
Iter  quella  che  si  attribuisce  alla  For- 
tuna, onde  Esser  nel  colmo  della  ruòta , 
Essere  in  grandissima  prosperità.  9 Gi- 
ro, Circonferènza,  Vòlta.  | La  più  cat- 
tiva ruòta  del  curro  cigola  o scricchiola. 
proti.  Chi  ha  più  difètti  è sempre  quel 
che  più  parla.  | Andare  a ruòta , e Far 
ruòta , Il  girar  che  fanno  gli  uccèlli  per 
l ariae  particolarmente  quelli  di  rapina, 
j Far  la  ruòta,  dicesi  del  Pavone  quan- 
do, distesee  fatto  ventaglio  delle  penne, 
si  gira  torno  torno  per  essere  guardato, 
il  Quell' òsso  del  ginòcchio,  detto  altri- 
menti Ròtula  o Rotèlla.  ||  e anche  uno 
strumento  in  guisa  d’ una  cassetta  ro- 
tonda , e che  , girandosi  sur  un  pèrno 
nell'apertura  del  muro,  serve  a dare  e 
ricevere  ròbe  da  persone  rinchiuse.  | 
è altresì  una  Sòrta  di  supplizio,  i dicesi 
anche  un'  Adunanza  di  dottori  legali , 
che  giudicano  le  cause  con  ordine  vi- 
cendevole. 0 Ruòta  di  cacio , disse  il 
Bembo  per  Forma  di  cacio. 

RUPE.  ».  f.  Altezza  scoscesa  e diroc- 
cata di  monte  o di  scòglio,  o simili. 

RUPICÈLLA.  dim.  di  Rupe. 

RUPINOSO.  voce  pòco  usata,  add. 
Erto  o Chino,  Scosceso.  Diroccato. 

RURALE,  add.  Di  villa,  i Dell'  agri- 
coltura. 9 Rùstico 

RUSCELLETT/NO.  dim.  di  Ruscel- 
letto. 

RUSCELLETTO,  dim.  di  Ruscèllo. 

RUSCELLINO,  dim.  di  Ruscelletto. 

RUSCÈLLO.  ».  m.  Piccolo  rivo 
d' acqua. 

RUSCO, e RUSCIUA.s.  m.  Pungitòpo. 

RUSlGNUÒLO,e  ROSIGNUÒLO.s.  m. 
Motacitla  luscinia.  Linn.  T.  st.nat.  Pic- 
colo uccèllo,  che  nella  superior  parte 
del  còrpo  è d un  color  bruno  che  tiene 
del  rosso;  ha  la  gola,  il  petto,  ed  il 


vèntre  di  un  bigio  bianco,  il  davanti  del 
collo  di  un  bigio  carico,  il  becco  bruno 
a lésina,  la  lingua  incisa  smarginata, 
T unghia  del  dito  posteriore  meaiòcrc; 
canta  con  molta  varietà  e soavità,  e se- 
gnatamente nelle  nòtti  di  primavèra. 

RUSPA.  ».  f.  Il  razzolare  della  gallina 
e de'  polli  per  procacciarsi  il  cibo. 

RUSPARE,  v.  alt.  Razzolar  co'  pièdi 
come  fanno  le  galline,  i polli  e simili 
per  procacciarsi  il  cibo,  l Cantar  bene 
e ruspar  male.  Non  corrisponder  co’fatti 
alle  buone  paròle. 

RUSPEZZA.  ».  m.  Ruvidezza. 

RUSPO.  ».  m.  Ituspamento,  Il  ru- 
spare. 

RUSPO,  aggiunto  delle  moneto  , al- 
lora che  coniate  di  fresco  non  hanno 
perduta  nel  maneggiarle  la  prima  loro 
ruvidezza,  t Ruspo,  sust.  dicesi  in  Fi- 
renze una  Moneta  d'òro  che  vale  un 
zecchino. 

RUSPONE.  Moneta  d' òro  di  tre  zec- 
chini. 

RUSSARE.  t>.  ali.  Fare  , dormendo  , 
un  suono  più  o men  romoroso  con  le 
narici  in  passando  per  esse  l’ aria  men- 
tre respiriamo. 

RUSSO.  ».  m.  11  russare. 

RUSTICÀGGINE.  ».  f.  Rustichezza. 

RUSTICALE.  add.  Rusticano , Rù- 
stico. 

RUSTICALMENTE.  aro.  In  guisa  ru- 
sti  c ci  I© 

RUSTICAMENTE,  avv.  Con  mòdo 
rustico  , Villanamente.  9 VituperevoI- 
mente. 

RUSTICANO,  add.  Rùstico. 

RUSTICARE.  t>.  alt.  V.  A.  Villeggia- 
re, Vivere  in  campagna. 

RUST1CHETTO.  dim.  di  Rustico. 

RUST1CHEVOLE.  add.  Villesco,  Rù- 
stico. 

RUSTICHEZZA.  ».  f.  Qualità  rùstica 
e villana,  j Zotichezza,  Salvatichezza. 

RUSTICISSIMO,  e RUSTICH1SS1MO. 
superi,  di  Rùstico. 

RUSTICITÀ,  RUSTIC1TADE,  e RIT- 
ST1CITATE.  s.  f.  Rustichezza. 

RÙSTICO,  add.  Che  appartiène  alla 
villa,  Rozzo , Villesco,  Da  contadino, 
Zòtico,  t e usato  in  fòrza  di  sust.  Con- 
tadino. 9 Rùstico , si  dice  anche  un  Or- 
dine particolaredi  architettura. I T.arch. 
Apparecchio  di  piètre  rùvide  e grezze, 
che  si  dicono  bugne  o bózze,  le  quali  in 
alcuni  edifici  convèngono.  o Ignorante 
o Che  procède  da  ignoranza.  | Sciocca- 
mente timido,  Che  trascura  i doveri  di 
civiltà,  g Irragionevole,  Sconvenevole, 
Vituperevole.  9 Alla  rustica,  modo  avv. 
Rusticamente.  9 e si  dice  di  un  mòdodi 
Legare  i libri  senza  raffilargli  ne'  mar- 


RLT  4384  SAB 


gin!  e senza  farvi  ornamenti  di  pèlli  o 
dorature. 

RUTA.  ».  f.  Ruta  graveolens.  Ltnn. 
V.  G.  T.  boi.  Pianta  legnosa,  d'acutis- 
simo odore,  c di  sapore  amaro  e spiace- 
vole; è medicinale.  I Star  fresco  come  o 
più  della  ruta,  si  dice  a Cui  sovrasta 
U8lche  pericolo  gastigo,  o travaglio ;o 
icesi  anche  minacciando  altrui  o pre- 
dicendogli gastigo  : Tu  Adi  a star  fresco 
più  che  la  ruta. 

RUTALE.  add.  Di  ruta,  Appartenènte 
alla  ruta. 

RUTATO.  add.  Di  ruta. 

RUTETTA.  dim.  di  Ruta.  | Ruta  pic- 
cola e bassa. 

RUTICARS?.  rifi.  alt.  Pianamente  e 
con  fatica  muòversi. 

RUTILARE,  v.  all.  V.  L.  Rifulgere, 
Luccicare,  Scintillare.  P.pres.  Rutìlan- 
tb.  — pass.  Rutilato. 

RUTILO.  V.  L.  Rutilante. 

RUTTARE,  e.  alt.  Mandar  fuòra  per 
la  bocca  il  vènto  eh’  è nello  stomaco.  | 
per  sim.  Mandar  fuori  semplicemente. 
P.pres.  Ruttante. — pass.  Ruttato. 

RUTTATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  rutta. 

RUTTO.  ».  «n.  Vènto  che  dallo  sto- 
maco si  manda  fuori  per  bocca  con 
isconcio  suòno. 

RUVIDAMENTE,  avv.  Con  mòdo  ru- 
vido , Zoticamente  , Scortesemente  , 
Aspramente. 

RUV1DETTO.  add.  Alquanto  rozzo. 

RUVIDEZZA.  ».  f.  Rozzezza.  I per 
met.  si  dice  dello  stile  e delle  paròle. 

RUVIDITÀ.  ».  f.  Ruvidezza,  Rozzez- 
za, Scabrosità. 

RÙVIDO,  add.  Che  non  ha  superficie 
pulita  o liscia,  Rozzo.  | per  met.  si  dice 
anche  delle  persone,  vale  Scortese. 

ROVISTARE,  v.  alt.  Rovistare. 

RUV1STICO.  s.*n.  Ligustrum  volgare. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  fa  per  le  sièpi, 
ed  ha  il  fior  bianco  a similitudine  di  pi- 
na, e si  dice  anche  Rovistico  e Ligustro. 

RUZZAMENTO.  ».  m.  11  ruzzare. 

RUZZARE,  v.  alt.  Far  baje,  Scherza- 
re, e dicesi  generalmente  del  saltare  e 
lascivire  de'  fanciulli.  P.  pres.  Ruzzas- 
te. — pass.  Ruzzato. 

RUZZO,  s.m.  11  ruzzare,  Vòglia  di 
scherzare.  I Cavare  il  ruzzo  del  capo  ad 
alcuno  o Cavare  il  ruzzo  semplicemente, 
Farlo  stare  a segno  ed  in  cervèllo.  Te- 
nerlo in  timore  coi  gastigo.  g Uscire  di 
ruzzo  e Uscire  il  ruzzo  del  capo.  Non 
aver  più  vòglia  di  ruzzare.  | figurat. 
Pèrder  la  vòglia , Lasciare  il  gusto  di 
checchessia. 

RUZZOLA.  ».  f.  Strumento  tondo  a 
mòdo  di  girèlla  che  con  gran  fòrza  di 
braccia  ai  fa  rotare  per  le  strade. 


RUZZOLARE.  ».  alt.  Gettar  per  tèrra 
la  ruzzola,  facendola  girare.  I intr.  Pre- 
cipitare, Traboccare,  Cadere  precipi- 
tando. | per  sim.  si  dice  di  checchessia 
che  si  rivòlga  per  tèrra,  e si  usa  in  sipn. 
all.  e inlr.  | Razzolare  la  scala,  o simile, 
Cascarne  giù  ruzzolando.  P.  pres.  Ruz- 
zolante. — pass.  Ruzzolato. 

RUZZOLONE.  ».  m.  Piètra  grande  da 
ruzzolare. 

RUZZOLONI,  are.  Ruzzolando , A 
mòdo  di  còsa  che  ruzzola. 
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S.  lettera  di  suòno  veemènte , come 
la  R,  posta  in  composizione  co' suoi  pri- 
mitivi ha  fòrza  molte  vòlte  di  privativo, 
come  Calzare,  Scalzare, Montare,  Smon- 
tare; alle  vòlte  d’ accr.,  come  Pòrco. 
Spòrco,  Munto,  Smunto;  alle  vòlte  di 
freq.  come  Battere,  Sbattere;  alle  vólto 
non  òpera  nulla,  valendo  lo  stesso  Cam- 

Sa re  e Scampare,  Bandito  e Sbandilo, 
effare  e Sbeffare;  appo  di  noi  ha  due 
varj  suòni  ; il  primo  più  gagliardo  e a 
noi  più  familiare,  come  Casa,  Asse,  Spi- 
rito; l'altro  più  sottile  o rimesso,  usato 
più  di  rado,  come  Spòsa,  Ròsa,  Accusa, 
Sdentato,  Svenato;  in  questo  secondo 
suòno  non  si  raddoppia  giammai , nè  an- 
che si  pone  in  principio  delle  paròle,  se 
non  quando  immediatamente  ne  segue 
una  consonante,  come  Smeraldo,  Sden- 
tato; consènte  dopo  di  sè  nel  principio 
della  paròla  tutte  le  consonanti,  salvo 
la  Z;  nel  mèzzo  della  paròla  e in  divèrsa 
sillaba  ricéve  dopo  di  sè  le  medesime 
consonanti,  ma  più  malagevolmente  o 
per  lo  più  in  composizione , colla  pre- 
posizione Dis  o Mis,  come  Disdetta , Mi- 
sleale ; ma  col  C,  P,  T,  s' accoppia  fre- 
quentemente senza  difficultà,  come  Ta- 
sca, Cespuglio,  Prèsto;  quando  è -posta 
avanti  al  C,  F,  P,  T,  si  dèe  pronunziare 
nel  primo  mòdo,  cioè  col  suòno  più  ga- 
gliardo, come  Scala,  Sfòrzo,  Vèspa,  Stu- 
dio, Cesto ; ma  innanzi  al  B,  D,  6,  L,  M, 
N,  B,  V si  pronunzia  col  suòno  più  sot- 
tile o rimesso,  come  Sbarrare,  Sdegno, 
Sguardo,  Slegare,  Smania,  Snèllo,  Sra- 
dicare, Sventura;  avanti  di  sè  ammette 
la  L,  N,  R in  mèzzo  alla  dizione , e in 
divèrsa  sillaba,  come  Falso,  Mènsa , Or- 
so ; raddoppiasi  nel  mèzzo  della  paròla , 
come  T altre  consonanti , dove  accade 
il  bisogno. 

SÀBAOT,  che  alcuni  scrivono  anche 
SABAOTH,  voce  ebrea  che  s’ interpre- 
ta. Delle  virtù,  ovvero  Degli  esèrciti; 
e aicesi  di  Dio. 

SABADIGLIA.  ».  f.  Pianta  messicana, 
il  cui  seme  è medicinale. 

SABÀTICO,  aggiunto  dato  dagli  Ebrei 
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ad  uno  de’ più  nòbili  periodi  annuali, 
ed  era  quello  che  constava  di  sette  anni. 

SABATINA,  ».  f.  Cena  di  grasso  dopo 
la  mezza  nòtte  del  sabato  ; onde  Fare  la 
sabatina,  Aspettare  a cenare  dopo  la 
mèzza  nòtte  del  sabato  per  mangiare 
di  grasso. 

SABATINO,  add.  Di  sabato,  oppure 
Natp  in  giorno  di  sabato. 

SÀBATO,  che  talora  da  alcuni  si 
scrisse  SÀBBATO.  ».  m.  nome  del  Set- 
timo dì  della  settimana.  | Non  aver  pan 
pe'  sàbati,  Non  aver  da  vivere  se  non 
scarsissimamente,  t Dio  non  paga  il  sà- 
bato, 11  gastigo  può  differirsi  ma  non  si 
tòglie.  | Sàbato  non  è,  la  borsa  none' è, 
sì  dice  quando,  essendo  disputa  fra  due 
o più  persone  se  uno  in  tale  o tal  altra 
occasione  facesse  o no  una  tal  cosa, 
conchiudesene  che,  per  giudicare  del  si 
o del  no,  bisognerebbe  Trovarsi  in  quel- 
l' occasione. 

SABBIA,  s.  f.  Rena  mescolata  con 
tèrra,  n in  prov.,  Seminare  in  sabbia, 
Operar  senza  frutto , Pèrdere  il  tèmpo 
e la  fatica.  | Lido:  ma  è poètico. 

SABBIARE,  e.  alt.  Coprire  o Riturare 
con  sabbia. 

SABBIONCÈLLO.  dim.  di  Sabbione. 

SABBIONE.!,  m.  Rena,  o Terra  are- 
nosa. 

SABBIONOSO.  add.  Di  qualità  di 
sabbione,  o Pieno  dì  sabbione. 

SABBIOSO,  add.  Sabbionoso. 

SABINA,  e SAVÌNA.  s.  f.  Iuniperas 
sabina.  Ltnn.  T.  bot.  Pianta  medicinale, 
simile  al  ginépro,  di  odore  acuto,  con 
bacche  turchine. 

SACCA.  ».  f.  Sacco  più  corto  dell'  or- 
dinario per  uso  di  mettervi  general- 
mente panni  o vivanda  per  viaggio,  g 
per  »im.  Curvatura. 

SACCACCIO.  pegg.  di  Sacco. 

SACCAJA.  s.f.  Sòrta  di  sacco,  t Far 
saccaja,  o sacco,  si  dice  delle  ferite  in- 
fistolite quando,  saldate  e non  guarite, 
rifanno  marcia  che  non  si  vede. Osi  dice 
anche  per  met.  dell’  Accumular  nell'  in- 
tèrno ira  sopra  ira,  o sdegno  sopra 
sdegno. 

SACCARDÈLLO.  dim.  di  Saccardo;e 
si  prènde  comunemente  per  Uòmo  vile. 

SACCARDO.j.m.  Quegli  che  conduce 
diètro  agli  esèrciti  le  vettovaglie  o gli 
arnesi  e le  bagaglie,  Bagaglione. 

SACCARÈLLO.  dim.  di  Sacco. 

SACC  AT  A . ».  ^.Misura  di  tsnto  terreno 
in  quanto  si  semini  un  sacco  di  grano. 

SACCATO.  ».  m.  T.  m ed.  aggiunto 
per  lo  più  d' Idropisia  ; ed  è Quella  che 
consiste  nell'  essersi  formato  come  un 
sacco  membranoso  nel  basso  vèntre  , 
nel  quale  sacco  sta  raccòlta  I‘  acqua. 

SACCÈNTE,  add.  Che  sa , Sapiènte  ; 
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ma  che  òggi  per  lo  più  si  prènde  in  mala 
parte,  cioè  per  Chi  presume  di  sapere. 

I Astuto,  Sagace,  Accòrto,  Presuntuoso. 
SACCENTEMENTE.  ncr.Con  saviez- 
za; ma  in  questo  significato  è V.  A.  g 
talora  si  prende  per  Prosuntuosamente, 
Arrogantemente , Astutamente. 

SACCENTERIA,  s.f.  Presunzione, 
Sfacciatezza,  Arroganza,  Sapere  affet- 
tato e senza  fondamento. 

SACCENTlNO.dim.diSaccènte:  Pro- 
suntuosèllo,  Arrogantuccio. 

SACCKNTONE.  nrcr.  di  Saccènte;  e 
si  prènde  per  lo  più  in  mala  parte,  cioè 
per  Chi  presume  sapere  assai. 
SACCENTUZZO.  dim.  Saccentino. 
SACCHEGGIAMENTO.  ».  m.  Sacco, 

II  saccheggiare. 

SACCHEGGIARE,  v.  alt.  Dare  il  sac- 
co, Porre  o Mettere  a sacco,  Fare  il 
sacco,  Far  prèda.  | dicesi  anche  di 
Gràndine  che  devasta,  o di  Fiume  cho 
rovinoso  porta  seco  i colti  e ciò  che  in- 
contra. P.  pres.  Saccheggi  ante.— pa,». 
Saccheggiato. 

SACCHEGGIATORE-TRICE.eer6.Cbi 
o Che  saccheggia. 

SACCHEGGIO.  ».  m.  Depredazione  in- 
tera d’una  città,  d’ una  terra,  fatta  per  lo 
più  da  gènte  armata;  Saccheggiamento. 
SACCHETTA,  dim.  di  Sacca. 
SACCHETTARE.  v.  ait.  Percuòtere 
alcuno  con  sacchetti  pièni  di  rena. 
SACCIIETTIna.  dim.  di  Sacchetta. 
SACCHETTINO.  dim.  di  Sacchetto. 
SACCHETTO,  dim.  di  Sacco. 
BACCHETTONE,  accr.  di  Sacchetto. 
Sacchetto  grande. 

SACCH1EL.  nome  d' una  Sòrta  d'èrba 
oggi  ignota. 

SACCIUTÈLLO.  dim.  di  Sacciuto, 
Saccentuzzo. 

SACCIUTEZZA.  ».  f.  Saccenteria. 
SACCIUTO.  add.  Saputo,  Che  affètta 
di  sapere,  Saccènte.  0 talvòlta  prèndesi 
in  buona  parte,  e vale  Sapiènte,  Let- 
terato. 

SACCO.  ».  m.  Strumento  per  lo  più  di 
due  pèzzi  di  tela  cuciti  insieme  da  due 
lati  e da  una  delle  tèste  ; adòperasi  co- 
munemente per  mettervi  dentro  còse 
da  trasportarsi  da  luògo  a luògo;  quan- 
do si  piglia  per  misura,  vale  Tre  staja  ; 
nel  numero  del  più  dicesi  Isacchi,  e Le 
sacca.  | Borsa,  t si  dice  anche  una  Spèzie 
di  panno  rozzo  e grossalano  del  quale 
più  comunemente  si  fanno  i sacchi.  i 
e cosi  vale  per  Vèste  grossolana  di  pe- 
nitènza o dolore.  I Sacco  della  regna, 
si  dice  Quella  parte  del  panno  dove 
rimane  preso  l'uccèllo.  I Far  sacco, 
Empiere  il  sacco,  e figurai.  Accumula- 
re. ||  vale  anche  Saccheggiamento,  Il 
saccheggiare.  I onde  Fare  il  sacco,  Mei- 
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lere  a sacco , Porre  a tacco . Pare  il  tacco 
a tino  cititi , o simili , Far  prèda  di  quel 
che  v’  è , Saccheggiare.  | Andare  a tac- 
co, Essere  saccheggiato.  | Far  sacca,  o 
saccaja,  si  dice  anche  delle  Ferite  quan- 
do, saldate  e non  guarite,  rifanno  nuo- 
vamente marcia.  ( figurai.  si  dice  del- 
l’ Accumular  nell'  intèrno  ira  o sdegno 
sopra  sdegno.  | Far  tacco,  o il  tacco,  di- 
cesi del  Fare  qualche  notabile  errore, 
o dell' Incappare  in  qualche  agguato; 
presa  la  met.  dall'  uccello,  che  dando 
nella  ragna  rimano  come  in  un  sacco.  Il 
Pigliare  il  tacco,  e le  cipolle,  Portarsene 
ogni  còsa,  Non  lasciar  nulla  da  pigliare, 
li  Tenere  il  sacco,  Ajutare  ad  alcuno  a ru- 
bare o a fare  qualunque  altra  rèa  òpera, 
che  altrimenti  si  dice  Tener  di  mano,  o 
Tener  mano.  | Tanto  è chi  ruba  che  chi 
tiene  il  tacco,  prov.  che  vale  È tanto  rèo 
il  ladro,  quanto  chi  gli  tiène  di  mano. 
Il  Sciòrre,  Volare,  o Scuòtere  il  sacco, 
Sciar  la  bocca  al  tacco,  Pigliare,  a Scuò- 
tere il  sacco  jk'  pellicini . o simili,  ma- 
nière figurate  che  vagliono:  Dire  ad 
altri  senza  rispètto  o ritegno  tutto  quel 
che  1 uòm  sa  ; e talora  Dire  tutto  quel 
male  che  Si  può  dire.  | Essere  alle  peg- 
giori del  sacco,  Esser  nel  colmo  della 
discòrdia.  I Venire  alle  peggiori  del  sacco, 
Venire  in  discòrdia.  | Colmare  il  tacco, 
figurai.  Fare  in  checchessia  tutto  il  pos- 
sibile con  ogni  soprabbomlanza.  t Tor- 
nare, Venire,  o Andarne  colle  trombe  nel 
sacco.  Tornar  da  alcuna  impresa  senza 
profitto , o Andarsene  senza  eh'  ella  sia 
riuscita.  B Non  dir  quattro  se  tu  non  l’hai 
nel  sacco,  prov.  che  significa  che  L’uòmo 
non  dèe  fare  assegnamento  di  alcuna 
còsa  infinchè  e'  non  l' ha  in  sua  balia.  B 
Mangiar  col  capo  nel  tacco,  si  dice  di 
Ohi  ba  tutto  ciò  che  gli  bisogna  senza 
darsi  verun  pensièro  o briga.  | Mettere 
in  sacco,  Stri gnere , o Convincere  altrui 
con  gli  argomenti  in  forma  eh'  e’  non 
abbia  o non  sappia  che  rispondere: mò- 
do basso.  B Nonavere,  o simili,  del  succo 
le  Sórde.  Non  avere,  delia  còsa  che  ti 
spetta,  il  tuo  dovere  a gran  pezza. 8 Non 
raccapezzare  del  sacco  le  còrde,  diccsi  di 
Còsa  scompostaci  cui  non  si  comprèn- 
de nulla  o pòco.  | A sacca,  posto  aererò. 
In  gran  quantità. 

SACCÒCCIA.  ».  f.  Tasca. 

SÀCCOLO.  dim.  di  Sacco. 

SACCOMANNO.  ».  m.  Saccardo.  r, 
Sacclieggiamento.  t A saccomanno , lo 
stesso  ciie  A sacco. 

SACCOMAZZONE.s.m.  Sòrta  di  giòco 
usato  per  lo  più  da' contadini,  il  quale 
si  fa  tra  due  che,  cogli  òcchi  bendati  e 
tenendosi  vicini,  cercano  di  percuòtersi 
a vicènda  con  un  panno  annodato  per 
dare  allegrezza  alla  brigata. 

SACCONACCIO.  pegg.  di  Saccone. 


SACCONCiìLLO.  dim.  di  Saccone,  j 
Guancialetto.  ,, 

SACCONCÌNO.  dim.  Sacconcèllo. 

SACCONE,  s.m.  Spèzie  di  sacco  gran- 
de cucito  per  ogni  parte  e pièno  ai  pa- 
glia o di  fòglie  dì  gran  turco,  in  forma  di 
materassa  : c tiènsi  in  sul  lètto  sotto  le 
materasse. 

SACC UCCIA.  ».  f.  Saccòccia. 

SACCUCCIO.  dim.  di  Sacco  : Sac- 
chetto. 

SÀCCULO.  V.  L.  dim.  di  Sacco:  Sac- 
chetto. 

SACÈLLO,  s.  m.  V.  L.  Cappellctta  , 
Oratòrio. 

SACERDOTALE,  ndrf.  Di  sacerdote.il 
Denefizj  sacerdotali,  diconsi  da'  canonisti 
que'  Renefizj  che  non  pòssono  essere  le- 
galmente posseduti  se  non  da  chi  è ne- 
gli ordini  sacri. 

SACERDOTALMENTE,  a tu.  Da  sa- 
cerdote. 

SACERDOTÀT1CO.  ».  m.  V.  A.  Sa- 
cerdòzio. 

SACERDÒTE.  ».  m.  Quegli  che  è de- 
dicato a Dio  per  amministrar  le  còse 
6acre.  C Sacerdotessa. 

SACERDOTESSA,  femm.  di  Sacer- 
dote. 

SACERPÒTO.  s.m.  V.  A.  Sacerdòte. 

SACERDÒZIO.  ».  m.  Ufficio  e dignità 
del  sacerdòte.  D Vescovado,  Uencficin  , 
Dignità  primaria  nella  Chièsa,  jl'  Ordine 
in  virtù  del  quale  si  acquista  ufficio  e 
dignità  di  sacerdote. 

SACERDÒZIO,  add.  Di  sacerdote,  Ec- 
clesiastico. 

SACRA,  vedi  Sagra. 

SACRAMENTALE. add.  Di  sacramen- 
to, Attenènte  a sacramento.  Il  Grazia 
sacramentale , Quella  che  si  ottiène  me- 
diante i sacramenti. 

SACRAMENTALMENTE,  avv.  A for- 
ma, o Per  mèzzo  di  sacramento. 

SACRAMENTARE,  v.  att.  Ammini- 
strar i sagramenti;  e dicesi  special - 
mente  dei  malati,  i in  sign.  ri/l.  Rice- 
vere i sacramenti,  e particolarmente 
l' Eucarestia.  | vale  anche  Far  giura- 
mento , Giurare.  P.  pres.  Sacramentan- 
ti;. — pass.  Sacramentato. 

SACRAMENTARIO.  ».  m,  T.  eccl.  An- 
tico rituale  contenènte  le  orazioni  e riti 
appartenènti  alla  celebrazione  ed  am- 
ministrazione de' sagramenti.  8 oggidì 
dicesi  da'  teòlogi  gli  Erètici  che  hanno 
pubblicate  e sostenute  dottrine  errònee 
circa  l' eucarestia. 

SACRAMENTATO,  add.  dicesi  del 
N.  S.  che  è presenzialmente  nell'  òstia 

SACRAMENTO.  ?.m.  in  generale  de- 
nota Segno  d'  una  còsa  santa  o segra; 
nella  Chiesa  cattòlica  romana  è uu  Se- 
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gno  sensibile  della  grazia  santificante 
i nstituito  da  Gesù  Cristo.  I Giuramento, 
Sagramento.  { si  dice  oggi  anche  per 
Velazione,  o V {-lamento  delle  monache 
in  occasione  della  loro  professione  nella 
religione.  | Eucarestia.  D Miracolo,  o 
altro  Sacro  segno. 

SACRARE.  p.  att.  V.  L.  propriamente 
Dedicare  a deità,  Consacrare.  | Dare  il 
sacerdòzio  o il  vescovado.  I detto  anche 
di  chièsa,  Rènderla  sacra  mediante  par- 
ticolar  cerimònia.  Il  Riconoscere  o Ve- 
nerar per  Santo. {fu  usato  anche  in  sign. 
di  Ilestemmiare,  Dire  sconce  paròle  per 
istizza.  | Sacrarsi.  rifl.  alt.  Consacrarsi, 
Dedicarsi.  | Ricevere  il  sacerdòzio  o il 
vescovado.  P.pns.  Sacrante.  — pass. 
Sacrato. 

SACRÀRIO,  ».  m.  V.  L.  Sagrestia.  1 si 
dice  anche  il  Luògo  dove  si  buttano  e 
vèrsano  le  lavature  de'  vasi , panni  o si- 
mili che  servono  immediatamente  al  sa- 
crifizio. 

SACRATO,  sust.  Luogo  sacro. 

SACRATO,  adii.  Fatto  sacro,  Consa- 
grato. 0 lo  stesso  che  Sacro,  g Grande, 
Solènne,  li  e assol.  detto  in  fòrza  di  sust. 
(licesi  di  Luògo  che  per  ragione  sacra 
gode  immunità.  jj  Òstia  sacrata,  si  dice 
l’Ostia  dopo  le  paròle  della  consecra- 
zione,  per  essersi  la  sostanza  del  pane 
convertita  in  quella  del  sacratissimo 
còrpo  di  Cristo,  t detto  di  Sacerdote.  | 
detto  anche  di  Monaca  pròfessa. 

SACRESTIA.  ».  f.  Sagrestia. 

SACRIFIC AMENTO.  ».  m.  L'atto  di 
sacrificare,  Sacrificazione,  Sacrifizio. 

SACRIFICARE,  e SACRIFICARE. 
v.  alt.  Offerire  in  sacrificio.  Il  Dedicare, 
Consacrare.  ) in  sign.  intr.  Far  sacrifi- 
cio. | s'usa  anche  fiqurat.  in  divèrsi 
mòdi,  e talvòlta  vale  Tògliere,  Rimuò- 
vere, Abbandonare,  Reprimere,  e simi- 
li. P.  prer.  Sacrificante.  — pass.  Sa- 
crificato. 

SACRIFICATORE- TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  sacrifica. 

SACRIFICAZIONE.  ».  f.  11  sacrifica- 
re, Sacrificio. 

SACRIFICIO,  e SACRIFIZIO.  ».  m. 
Culto,  o Venerazione  fatta  a Dio  con 
offerirgli  per  mèzzo  de' sacerdoti  la  vit- 
tima per  placarlo  o lodarlo.  I per  le  Vit- 
time di  animali  o altre  còse  che  si  offe- 
rivano da'  Gentili , o che  dagli  stregoni 
si  offeriscono,  come  alcuni  credono  tut- 
tora, a'  demonj,  s per  sim.  Voto. 

SACRIFICO,  add.  Che  appartìène  a 
sacrifizio. 

SACR1FICOLO , e SACRIFÌCI. LO. 
».  m.  Re  de'sacrilicj  prèsso  gli  antichi 
Romani. 

SACRIFIZIO,  vedi  Sacrificio. 

SACRILEGAMENTE.  aw>.  Con  sacri- 
lègio. 


SACRILÈGIO.  ».  m.  Violazione,  ov- 
vero Usurpazione  della  còsa  sagrata. 

SACRÌLEGO,  add.  Che  commette  sa 
crilègio.  I vale  anche  Empio,  e dicesi 
delle  còso. 

SAGRESTIA.  ».  f.  V.  A.  Sagristia. 

SACRO,  ».  m.  Sòrta  di  piccola  arti- 
glieria.il  Sacri,  pi.  vale  Cerimònie  sacre. 

SACRO,  e SAGRO,  add.  Dedicato  a 
deità,  opposto  a Profano.  I Augusto,  Ve- 
nerabile. | Grande,  Solènne.  | per  ag- 
giunto d òsso,  dinota  quell' Osso  che  sta 
nella  parte  inferiore  della  spina,  e le 
sèrve  quasi  di  base. 

SACROSANTO,  e SAGROSANTO. 
add.  Sacto  e santo. 

SADD1SFAUK.  v.  att.  Satisfare. 

SAEPPOLARE.  v.  att.  Tagliare  alle 
viti  per  ringiovanirle  il  pedale  sopra  il 
saéppolo. 

SAÉPPOLO.  ».  m.  Arco  da  pallòttole 
per  saettare  gli  uccellini,  g si  dice  anche 
al  Tralcio  nato  sul  pedale  della  vite. 

SAETTA.  ».  f.  Freccia,  li  Folgore,  r 
Sorda  folgore.  Fulmine:  Il  Saetta,  chia- 
mano i legnaiuòli  un  Fèrro  col  quale 
fanno  il  minor  mèmbro  alle  cornici,  t 
dicesi  anche  quel  Candelière  dove  si 
pongono  le  quindici  candele  nel  tèmpo 
degli  ufllcj  della  Settimana  santa.  ( fu 
usato  anche  per  Lancétta  da  trar  san- 
gue. C Indice,  ovvero  Quella  freccia 
dell' orciòlo  che  mostra  le  ore.  | prèsso 
dei  geòmetri,  dicesi  quella  Linea  che 
dal  punto  di  mèzzo  della  còrda  si  parte 
lasciandosi  dalle  bande  àngoli  uguali  e 
va  fino  all'arco.  | Saetta,  T.  astr.  nome 
d una  costellazione  dell'emisfèro  bo- 
reale. l A saetta,  modo  aov.  Il  liapidissi- 
mamente.  Il  Di  saetta,  Una  saetta,  posto 
avverò,  vale  Nulla;  p.  es.  Non  potè  par- 
lar di  saetta,  Non  gli  va'  dar  una  saetta: 
dell’  uso.  [ Fagioli  Rime.] 

SAETTÀME.  ».  m.  Qnantitàdi  saette, 
o altre  còse  da  saettare. 

SAETTAMÉNTO.  ».  m.  Saettarne.  C 
L atto  del  saettare , Scagliamento  di 
saetta. 

SAETTARE,  v.  att.  Ferirò  con  saetta. 

0 Gettare,  o Scagliare,  o Tirare  saetta, 
e si  usa  in  sign.  all.  e intr.  0 per  sim. 
Gettare,  o Scagliar  checchessia,  t Ful- 
minare. li  Dare  nel  gènio.  Piacere,  Fe- 
rire la  fantasia.  P.  pres.  Saettante. — 
pass.  Saettato. 

SAETTATA.  ».  f.  Colpo  di  saetta,  il 
por  la  Lunghezza  della  via  che  fa  la 
saetta  o eh-  ella  può  fare  quando  eli’  è 
tirata. 

SAETTATOR E-TRICE.  verh.  Chi  o 
Che  saetta.  Perito  o Perita  di  saettare. 

SAETTKVOLE.  add.  V.  A.  Da  saet- 
tare, Di  saetta,  Appartenènte  a saetta. 

SAETTÌA.  ».  f.  Spèzie  di  navicèlla 
sottile  c velocissima  al  corso. 
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SAETT1ÈRE.  ».  m.  Saettatore , Che 

SAETTOLARE.  e.  all.  Sacppolare. 

SAÉTTOLO.  ».  m.  Saéppolo. 

SAETTONE.  ».  m.  T.  si.  nat.  Spèzie 
di  serpènte,  detto  cosi  perchè  corre  ve- 
loce come  una  saetta,  vedi  Aconzia. 

SAETTÙME.  ».  m.  Saettarne. 

SAETTUZZA.  dim.  di  Saetta.  | per 
»fm.  Lancetta  da  salasso,  o simile 
strumento.  | si  dicono  anche  le  Punte 
de' trapani  coi  quali  si  fora  o piètra  o 
metallo,  o legno  de'  lavori  gentili. 

SAFÉNA.  ».  f.  Ramo  intèrno  della 
vena  della  gamba,  detta  dagli  anato- 
mici Crurale. 

SÀFFICO,  add.  Di  Saffo,  Della  poe- 
tessa Saffo:  ed  è per  lo  più  aggiunto  di 
Sòrta  di  vèrso  endecasillabo  ai  cui  essa 
fu  inventrice. 

SAFF1RO.  ».  m.  Zaffiro. 

SAGA .»./■.  V.  A.  dal  verbo  lat.  Sagire, 
che  vale  Sentire  acuto  : Strega,  Incanta- 
trice. 

SAGÀCE.  add.  Astuto,  Considerato, 
Avveduto,  g dicesi  propriamente  degli 
animali  che  hanno  l'odorato  e l’udito 
acuto. 

SAGACEMF.NTE.  avv.  Con  sagacità. 

SAGACGZZA.  ».  f.  V.  A.  Sagacità. 

SAGÀCIA.»./1.  Avvedutezza,  Sagacità. 
L'Ugolini  la  ripròva:  la  registrò  già  lo 

»uora,  citando  il  Martèlli:  il  Vo- 
Bológna  recò  poi  l' esèmpio  di 
Vincenzio  Martèlli;  ed  altro  esèmpio 
c'  è del  Còcchi. 

SAGACITÀ, SAGACITADE,  e SAGA- 
CITATE.  ».  f.  Abito,  o Disposizione 
virtuosa  colla  quale  si  sa  discèrnere  il 
vero  dal  falso,  e giudicare  bène  e con 
prudènza  delle  umane  operazioni , e ope- 
rare altresì.  | Trovato  ingegnoso , Stra- 
tagèmma. 

SAGAPÈNO.  ».  m.  Gomma  medicinale 
rossigna  che  stilla  da  una  spèzie  di  fè- 
nda , la  quale  alligna  nella  Mèdia,  pro- 
vincia dell'Asia,  e trae  il  suo  nome  dal 
somigliarsi  il  suo  odore  a quello  del 
pino:  dicesi  anche  Serapfno. 

SAGÈNA.  ».  f.  V.  G.  Spèzie  di  rete 
grande  atta  a pigliare  molto  pesce,  g 
Misura  lineare  russa. 

SAGGETTO,  dim.  di  Saggio,  o di  As- 
saggio. 

SAGGEZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Sa- 
viezza. 

SAGGIAMENTE,  avv.  Saviamente. 
SAGGIARE,  e.  all.  Fare  il  saggio,  la 
pruòva,  e si  dice  propriamente  dell’òro 
e d’altri  metalli,  g Assaggiare.  | Misu- 
rare ec. 

SAGGIATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  saggia  Pòro,  o altri  metalli,  g Le 
bilance  stesse  colle  quali  si  saggia. 


SAGGINA.  ».  f.  Bolcus  sorghum.  Lina. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  i culmi  alti  4 

0 5 braccia,  midoliosi,  gròssi  e artico- 
lati: le  fòglie  sono  grandi  simili  a quello 
del  formentone;  i fiori  a pannòcchia  ter- 
minante diritta,  ovòide,  ramosa  a ver- 
ticillo ; le  glume  pelose,  barbute  ; i semi 
rotondi,  un  pòco  appuntati. 

SAGGINALE.  ».  m.  Gambo,  o Fusto 
della  saggina,  g T.  si.  nal.  Uccèllo  del 
gènere  de’  beccaccini , e sónne  di  due 
spèzie,  Maggiore  e Minore. 

SAGGINARE,  o SAG1NARE.  v.  alt. 
Impinguare,  Ingrassare  ben  bene,  e pro- 
priamente dicesi  delle  bestie.  P.  pre .». 
Sagginante  e Saginantb.—  pass.  Sag- 
ginato o Saginato. 

SAGGINATO,  e SAGINATO.  odrf.Me- 
scolato  con  saggina,  g talora  è aggiunto 
d on  pelame  di  bestie  di  color  simile 
alla  saggina. 

SAGG1NÈLLA,  e SAGINÈLLA.  ».  f. 
Saggina  seròtina. 

SAGGIO,  sust.  Piccola  parte  che  si 
lèva  dallo  intero,  per  farne  pruòva  o 
mostra,  g vale  anche  11  saggiare,  L atto 
del  saggiare,  Pruòva,  Cimento,  g per 
una  Cèrta  quantità  determinata.  ||  Far 
» aggio , vale  Assaggiare,  Far  credènza, 
t si  dice  anche  un  Piccol  fiaschetto,  nel 
quale  si  pòrta  altrui  il  vino  pereti’  e’ no 
faccia  il  saggio,  che  anche  si  dice  Sag- 
iuòlo.  I disaggio  di,  Secondo  il  parere 
i , Secondo  la  opinione  di.  { Saggio,  di- 
cesi anche  a Quelle  bilancette  con  cui 
si  pesano  le  monete. 

SAGGIO,  add.  Savio.  | Consapevole. 

1 ed  in  fòrza  di  sust.  Uòmo  savio. 

SAGG1UÒLO.  ».  m.  Piccol  fiaschetto, 

nel  quale  si  pòrta  il  vino  perchè  altri 
ne  faccia  il  saggio.  Idicesi  anche  Sa g- 
giuàto,  a quelle  Bilancette,  con  cui  si 
pesano  le  monete,  i Piccola  parte  di 
vino , òlio  o simile,  che  si  piglia  o si  dà 
per  mostrare,  o per  farne  assaggio. 

SAGINA.  ».  f.  V.  A.  Possésso. 

SAGINATO.  vedi  Sagginato. 

SAG1RE.  v.  alt.  V.  A.  Dare  il  possés- 
so, Mettere  in  possesso,  Occupare.  E 
presa  pati  pari  dal  francese  Saisir. 

SAGITTA.  ».  f.  P.  L.  Saetta. 

SAGITTALE,  add.  Sutura  del  cranio, 
per  cui  si  connèttono  fra  sè  le  due  òssa 
del  sincipite. 

SAGJTTARE.  v.  alt.  V.  L.  Saettare. 

SAGITTÀRIO.  ».  m.  Arcière,  Freccia- 
tore. g per  Uno  dei  dodici  segni  del  zo- 
diaco. 

SAGLIÈNTE.  add.  Che  saglie.  g An 
gola  tagliènte,  T.  arch..  mil.  L’ angolo  più 
acuto  de’ bastioni , Angolo  vivo. 

SAGLIMENTO.  ».  tu.  V.  A.  Salimen- 
to. 8 Furore,  Escandescènza. 

SAGL1RE.  V.  A.  Salire. 
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SAGO.  add.  Sagace. 

SÀGOLA,  s.  f.  T.  mar.  Funicèlla  in- 
catramata in  capo  alla  quale  è attaccato 
un  peso  per  iscandagliare  il  fondo  del- 
l' acqua , o dicesi  per  lo  più  Sàgola  di 
scandaglio.  | Sàgola  da  tacciare,  dicesi 
ad  una  Fune  annodata  a maglie  che 
sèrve  ad  allacciare  i coltellacci.  I Sà- 
gola della  barchetta,  dicesi  ad  una  Pic- 
cola còrda  misurata, e segnata  con  nòdi 
rappresentanti  le  divèrse  distanze,  at- 
taccata alla  barchetta  per  misurare  il 
cammino  della  nave,  gè  semplicemente 
per  Cavo,  Canapo,  Gómena:  voce  usata 
tino  dal  sec.  XIV. 

SÀGOMA,  ».  f.  Il  contrappeso  della 
stadèra  che  scorre  di  qua  e di  là  della 
misura  e per  cui  si  ragguagliano  i pesi 
quando  sta  fermo.  I Sagoma,  T.  arch. 

10  stesso  che  MoD*no,cioè  il  Vivo  pro- 
filo d'ogni  mèmbro,  o modanatura  a ar- 
chitettura. Alcuni  lo  prendono  ancora 
per  la  medesima  Modanatura. 

SÀGORA.  ».  f.  Fune,  Sagola. 

SAGRA,  e SACRA,  j.  f.  Dedicazione, 
Consacrazione  di  chièse,  campane  ec. 

11  oggi  Sagra,  si  dice  la  Fèsta  dalla  con- 
secrazione  delle  chièse.  I Sagro,  Spèzie 
d' arme  da  fuòco. 

SAGRAMENTALE,  add.  Sacramen- 
tale. 

SAGRAMENTALMENTE.  aw.  Sacra- 
mentalmente. 

SACRAMENTARE,  e.  alt.  Sacramen- 
tare. I Far  sagramento,  Giurare. 

SACRAMENTO.  ».  m.  Sacramento.  I 
Eucarestia.  | Giurameuto.  | Còsa  sacra 
de’ Gentili. 

SAGRARE,  e.  alt.  Sacrare,  g detto  di 
chièsa,  vedi  Sacrare,  g Consacrar  il 
sangue  di  Gesù  Cristo.  | Sagrarla,  e 
semplicemente  Sagrare,  Bestemmiare. 
Meri,  Sammin.:  è dell'  uso. 

SAGRATlNO.  detto  per  antifrasi,  per 
Grande,  Solenne,  Eccessivo:  ed  è per 
per  lo  più  plebeismo  usato  per  aggiunto 
di  Fame,  di  Stizza  ec. 

SAGRATO,  add.  Sacrato,  Sacro,  le 
assolutamente  detto  in  fòrza  di  sust.  co- 
me Ritirarti,  o Slare  ec.,  in  sagrato,  o 
in  sul  sagrato,  vagliono  Ritirarsi,  o Sta- 
re, o simili , in  chièsa , cimitèrio,  luògo 
. sacro,  o sagrato,  o immune. 

SAGRATONE,  lo  stesso  che  Sagra- 
tiko. 

SAGRAZIONE.  ».  f.  Sagra. 

SAGRESTANO.  ».  m.  Ch'è  proposto 
alla  cura  della  sagrestia. 

SAGRESTIA.  ».  f.  Luògo  nel  quale  si 
* ripongono  e guardano  le  còse  sacro  e 
gli  arrèdi  della  chièsa.  | figurat.  per 
Còse  sacre.  | Entrare  in  sagrestia,  Ra- 
gionare di  còse  sacre  in  mèzzo  a discorsi 
profani. 
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SAGRETAMENTE.  V.  A.  Segreta- 
mente,  Secretamente. 

SAGRF.TO.  sust.  e add.  V.A.  Segreto. 
SAGRI.  ».  m.  Pèlle  di  pesce,  che,  con- 
ciata e raffinata , sèrve  per  formar  bu- 
ste, copèrte  di  libri,  e simili.  [Carfelli, 
Viagg.;  Fagioli,  Rime:  ed  è dell’  uso.] 
SAGRI  FICA  MENTO.  ».  m.  Sagriflzio. 
SACRIFICARE,  v.  alt.  Sacrificare. 
SAGRI  FICAZIONE.  ».  f.  Sacrificio. 
SACRIFICIO,  e SACRIFIZIO.  ».  m. 
Sacrificio.  I Sagrificio  dell'altare,  vale 
Mcsss 

SACRILÈGIO.  meno  usato  che  Sa- 
crilègio. 

SACRISTA.  ».  m.  Quel  prelato  che 
sostiène  le  veci  di  sagrestano  nel  pa- 
lazzo pontificio. 

SAGRO.  ».  m.  nome  d'una  spèzie  di 
falcone.  I dicesi  anche  ad  una  Sòrta  di 
pèzzo  d'artiglieria. 

SAGRO,  add.  Sacro. 

SAGROSANTO.  add.  Sacrosanto,  Sa- 
cro e santo. 

SAIGA.  ».  /.  T.  mar.  Sòrta  di  basti- 
mento grèco  o turco,  il  cui  còrpo  è 
molto  carico  di  legname. 

SAÌME.  ».  m.  V.  A.  Lardo,  Grasso 
strutto. 

SAÌNA.  lo  stesso  che  Saggina. 

SAJO.  ».  m.  Sajone.  | Vèste  militare 
di  varj  pòpoli  antichi,  e singolarmente 
de'  Romani. 

SAJA.  ».  f.  Spècie  di  panno  lano  sot- 
tile e leggiéro.  | Soja  rovèscia,  Spèzie 
di  pannina  detta  anche  assolutamente 
Rovèscio. 

SAJETTO.  dim.  di  Sajo. 

SAJONACCIO.  pegg.  di  Sajone. 
SAJONE.  ».  m.  Vestimento  del  busto 
co’ quarti  lunghi,  ma  sèrve  ad  uòm  so- 
lamente. 

SAJORNA.  ».  f.  Spèzie  di  vèste  lunga. 
SAJÒTTO.  ».  m.  Sajone. 

SALA.  ».  f.  Stanza  principale,  la  mag- 
giore della  casa  e la  più  comune , dove 
per  lo  più  s'apparecchiano  le  mènse, 
si  fanno  feste  di  ballo  ec.  I è anche 
una  Sòrta  d'erba  della  quale,  secca 
che  sia , s' intèssono  le  seggiole  e si 
ranno  le  vèsti  a’  fiaschi,  t Saia,  disse 
corrottamente,  in  vece  della  voce  turca 
Allha,  Ricord.  Mulespini,  g si  dice  anche 
Quel  legno  che  entra  ne' mòzzi  delle 
ruòte  di  carri, carròzze  o simili,  intorno 
all'  estremità  del  quale  esse  girano.  | 
Sale,  diconsi  da'  banderaj  le  cinque  tra- 
vèrse disposte  in  figura  d' una  scala 
nella  partédi  mèzzo  delia  tonacèlla, due 
davanti  e tre  di  diètro. 

SALACCA.  ».  f.  nome  che  i pescatori 
danno  ad  un  Pesce  di  mare  simile  al  ra- 
gno , ma  più  comprèsso  nella  schièna  , 
e che  si  consèrva  nella  salamèja. 
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SALACE.  add.  Che  eccita  libidine. 
SALACETERBÒLEO.  ».  m.  Insalata: 
voce  scherzevole. 

SALACITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 

SALAJA.  ».  f Luogo  destinato  a es- 
servi venduto  il  sale.  Leyg.  Sale,  1701 . 

SALAJUÒLO.  ».  m.  Colui  che  vende 
o distribuisce  il  sale. 

SALAMALÈCCHE,  SALAMELÈC- 
CHE,  e SALAMALECIIA.  voce  bassa 
usata  per  lo  più  in  ischerzo,  e formata 
dall' ebraico  e arabo  Salem  lecha,  che 
vale  Pace  e salale  a voi.  I usasi  generi- 
camente per  Cerimònia, Complimento. 

SALAMANDRA.»,  fi.  Lucerla  salaman- 
dra. Linn.  T.  il.  nal.  Sòrta  di  rèttile 
che  ha  la  coda  rotonda  e corta , le  dita 
senza  unghie,  il  còrpo  nudo  e peloso; 
può  sostenere  la  fame  per  più  mesi  ; 
tramanda  tanta  umidità  dalla  bocca  e 
dai  pòri  capace  di  estinguere  un  piccol 
fuòco:  gli  antichi  erroneamente  attri- 
buivangli  qualità  di  vivere  illeso  dal 
fuòco.  | Salamandra  aquatica , Rettile 
simile  alla  salamandra  terrèstre,  e che 
sta  pe'  luoghi  paludosi. 

SALAMANDRATO.  add.  Da  salaman- 
dra , Di  salamandra. 

SALAME.  ».  m.  Carne  di  pòrco  pesta, 
salata  e insaccata,  come  Salsicciòtto, 
Mortadèlla  e simili. 

SAL.ydELÈCClIE.  vedi  Salamalèc- 
cne. 

SALAMISTRA.  aggiunto  di  Donna, 
vale  Saccènte. 

SALAMISTRARE.  v.  alt.  Fare  il  sac- 
cènte , il  presuntuoso. 
SALAMISTRER1A.  ».  f.  Saccenteria. 
SAI.A.MISTRO.  add.  Saccènte,  l’re- 
suntuoséllo. 

SALAMÒIA,  ».  f.  Acqua  salata  per 
uso  di  conservarvi  entro  pesci,  funghi  ■ 
ulive  e simili. 

SALAMOIARE,  v.  intr.  Fare  sala- 
mòia. Legq.  Sale,  1701 . 

SALAMONA.  ».  f.  Salamistra,  Dotto- 

^AT.AMONCÌNA.  dim.  ài  Salamona , 
Salamistra. 

SALAMONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Ser 

MONE. 

SALARE,  e.  att.  Aspèrger  checches- 
sia di  sale  per  dargli  sapore,  o per  con- 
servarlo. Il  Salare  la  messa , la  scuòla  e 
simili,  Lasciare  di  udir  messa,  di  anda- 
re a scuòla  ec.:  mòdi  familiari  e viva- 
cissimi, quasi  dicano  La  salo  perché  si 
sèrbi  intera  e io  la  pòssa  prèndere  a cò- 
modo. _ _ , . „ 

SALARIARE.  e.  att.  Dar  salano.  P. 
pres.  Salariante.  — pass.  Salariato. 

SALARIATO,  add.  Che  ha  salario  o 
provvisionò. 
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SALÀRIO,  e SALÀRO,  come  talora1 
si  lèggo  prèsso  gli  antichi.  ».  m.  Mer-7 
cede  pattuita , che  si  dà  a chi  sèrve.  0 
Mercede  in  generale.  I Pagamento  so* 
lito  farsi  per  l'uso  di  una  còsa,  Nòlo. 

SALASSARE,  v.  att.  Cavar  sangue.  B 
Salassare  la  vena.  Ferirla  per  tramo 
sangue.  Il  Salassarsi,  ri/l.  att.  Trarsi' 
sangue.  P.  pres.  Salassante.  — pass. 
Salassato. 

SALASSO.  ».  m.  11  cavar  sangue.  R 
oggidì  è anche  T.  veter.  ed  è il  nome 
dello  Strumento  con  lancetta  da  cavar 
sangue  ai  cavalli  ed  altre  bestie. 

SALATO.  ».  m.  Salame,  Carnesecca  c 
altri  salumi. 

SALATO,  add.  Salso.  1 Costar  salala 
o simile,  si  dice  di  còsa  che  si  compri  u 
prèzzo  carissimo,  t figurai,  di  còsa  Che 
sia  tornata  in  grandissimo  danno.  1 di* 
cesi  pure  di  concètti,  e vale  Arguto. 

SALAVO,  aild.  voco  senese.  Sùdicio, 
Bianco  macchiato  e sudiciccio  ; contra- 
rio del  Bianco  candido. 

SALAVOSO.  add.  V.  A.  Spòrco,  Sù- 
dicio, Salavo. 

SALCE,  vedi  Salcio. 

SALCÉTO.  s.  m.  Luogo  pièno  di  salci. 
per  m et.  intrigo,  Viluppo,  Ginepraio. 
SALCIAIA.  ».  f.  T.  idr.  Sièpe  assai 
bassa,  formata  per  lo  più  di  piccoli  salci 
intrecciati  per  riparo  degli  argini  o dello 
ripe  de  liumi,  e per  farvi  deporre  lo 
torbide. 

SALCICCIA,  lo  stesso  che  Salsiccia. 
SALC1CCIÒTTO.  lo  stesso  che  Sal- 
sicciòtto. voci,  questa  e la  preceden- 
te, dell’uso  volgare;  ma  scritte  dal 
Buonarroti. 

SALCIGNO,  add.  Di  salcio,  o Da  sal- 
ci. {j  aggiunto  di  Legname  di  mala  qua- 
lità e non  facile  ad  esser  lavorato  e pi- 
gliar pulimento,  u dicesi  anche  di  vi- 
vanda Dura,  Non  atta  a masticarsi. 

SALCIO,  SALCE,  e SÀLICE.». in.  T. 
boi.  Albero  che  prèsto  cresce , e viene 
più  vigoroso  ne' luòghi  umidi  e paludo- 
si. ( Salcio  piangènte,  o davidico,  o u i 
Babilonia,  Salcio  che  prestissimo  cre- 
sce, ed  i cui  rami  lunghissimi  c sottili 
spiòvono  in  giù. 

SALDA.  ».  f.  Acqua  in  cui  siadisciòlta 
gomma  o altra  matèria  viscosa,  o àmi- 
do , e sèrve  per  tener  distesi  e incartati 
panni  lini  o simili , asciutti  che  siano 
o passatovi  sopra  fèrro  ben  caldo. 

SALDAMENTE,  avv.  Fermamente, 
Stabilmente.  asafi 

SALDAMENTO.  s.m.  L'operazione  e 
l’ effètto  del  saldare.  I Saldo  delle  ra- 
gioni e de’  conti. 

SALDARE,  v.  att.  Riunire,  Riappic- 
care , e Ricongiugnere  le  aperture  c 
fessure , e si  dice  più  propriamente  che 
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<V  altro,  di  còse  di  metallo,  di  ferite,  di 
piaghe;  e talora  vale  semplicemente 
Unire,  e Appiccar  le  còse  che  erano 
per  lo  più  innanzi  disgiunte.  6 Ultima- 
re, Terminare,  fi  Insaldare,  Dar  la  sal- 
da. | Saldare  ragioni , o conti,  Vedere  il 
debito  e credito  e pareggiarlo.  P.pres. 
Saldante.  — pass.  Saldato. 

SALDATOJO.  s.  m.  T.  degli  artisti. 
Strumento  per  saldare. 

SALDATURA,  s.  f.  11  saldare,  e il 
Luògo  saldato,  g si  dice  anche  alla  Ma- 
tèria con  che  si  salda. 

SALDEZZA,  s.  f.  Stabiliti»,  Fermezza, 
Sodezza,  g Mossa  di  piètra  o altra  matè- 
ria salda.  fi  In  saldezza,  posto  avverò. 
Da  senno,  In  sul  sòdo. 

SALDO.  *.  m.  si  dice  il  Saldare  delle 
ragioni  e de'  conti,  li  onde  Far  saldo , 
Saldare,  e Pareggiare  i conti.  fi  Porre  in 
saldo  le  ragioni , Fare,  come  dicesi,  il 
rendimento  de’  conti. 8 Sul  saldo.  Da  sen- 
no. 8 Stare  in  sul  saldo , Fondarsi  in  buone 
ragioni.  9 Recarsi  sul  saldo,  Recarsi,  o 
sia  Porsi  sul  grave,  sul  sèrio,  sia  nel 
parlare , sia  nell’  operare. 

SALDO,  add.  Intero,  Senza  rottura.  || 
Palpabile,  Sòdo.  0 Massiccio.  0 Fermo, 
Costante,  Stabile»  y ed  in  fòrza  di  sust. 
nello  stesso  significato  di  Fermo,  Co- 
stante. o Sano,  li  Star  saldo,  Star  fermo, 
che  talora  si  usa  anchG  assol.  Saldo,  col 
verbo  sottinteso,  y Saldato,  Pareggiato. 

SALDO,  avv.  Saldamente , Con  sal- 
dezza. 

SALE.  s.  vi.  Uno  de' primi  compo- 
nènti di  tutti  i misti  da’  quali  artificial- 
mente si  cava,  ed  in  particolare  dal- 
F acqua  marina  , per  condimento  de’  ci- 
bi, e per  preservar  le  còse  dalla  putrè- 
fazione.  0 Saper  di  sale , Saper  d'amaro; 
e si  usa  anche  figurai,  per  Dispiacere.  0 
Sale,  o Sali,  si  dicono  anche  Quelle  parti- 
cèlle  saporite  e acri  che  si  cavano  in  va- 
rieguiseda  tutti  i còrpi. 5 si  prèndetalora 
per  il  Mare,  dall’ esser  salso,  siccome 
facevano  anche  i Greci  e i Latini,  li  Ar- 
guzia , Detto  grazioso  e leggiadro,  fi  per 
■mel.  Senno , e Saviezza  ; ed  è detto  per 
lo  più  in  ischerzo:  così  si  trova  prèsso 
i Latini  Sai,  in  significato  di  Sapiènza, 
fi  onde , Pigliare  il  sale , che  figurai,  si 
dice  deir  Acquistar  sapienza  o perizia 
di  checchessia,  y Avere  sale  in  zucca  o 
in  dogana,  Avere  senno  e giudizio.  Il 
Dolce  di  sale,  Sciòcco,  Scimunito,  y Si 
mungerebbero  l'un  l’altro  col  sale,  di- 
cesi di  due  o più  persone  che  si  odiano 
scambievolmente.  y Apporre  al  sale, 
si  dice  del  biasimare  qualunque  còsa 
per  òttima  che  ella  sia;  che  anche  si 
dice  Apporre  al  sale,  al  paternòstro,  o 
alle  Pandette.  8 Non  mettere  nè  sai  nè 
òlio  in  una  còsa,  Non  ingerirsene,  La- 
sciarla correr  qual  è.  y Senza  mettervi  su 


nè  sol  nè  olio,  o simili:  modi  bassi  che 
vagliono  Prèsto,  Subito,  Senza  rèplica 

0 difficoltà.  y Sali,  si  dissero  anche 
dai  mèdici  certe  Affezioni  morbose 
che  per  lo  più  vengono  alla  cute,  delle 
quali  opinavasi  essere  cagione  una  so- 
stanza salina  prevalènte  mescolata  co- 
gli umori  animali. 

SALKGG1AUE.  v.  alt.  Aspèrger  di 
sale , Salare. 

SALENTE,  add.  Sagliènte.  |)  Salenti, 
m.  pi.  dicesi  per  Gli  antenati  per  rètta 
linea. 

SALETTA,  dim.  di  Sala.  8 è anche  una 
Sòrta  di  sale  inferiore  odi  cattiva  qualità. 

SALGÈMMA,  e SALGÈMMO.  ».  m. 
Spèzie  di  sale  minerale,  lùcido,  traspa- 
rènte, che  si  cava  nelle  montagne  della 
Catalogna,  della  Polonia,  della  Pèrsia 
e dell’ India. 

SALIARE,  add.  De*  Salj , sacerdoti  di 
Marte,  y ed  aggiunto  di  conviti  o vi- 
vande , Làuto , perchè  i Salj  lauta- 
mente mangiavano. 

SAL1RILC.  add.  Che  si  può  ascéndere 
facilmente. 

SÀLICA,  soprannome  dato  alle  Leggi 
stabilite  nel  regno  di  Francia  dopo  che 

1 Fi  anchi  s’ impadronirono  delle  Gallie, 
e che  escludeva  le  donne  dalla  eredità 
di  certe  tèrre  spartite  tra'guerrièri:  oggi 
intèndesicomunementeQuellacheesclu- 
de  le  donne  dal  succèdere  al  tròno. 

SAL1CALE.  s.m.  Luogo  piènodi  sàlici. 

SALIC ASTRO,  s.  m.  Sàlice  salvatico. 

SÀLICE,  s.  m.  lo  stesso  che  Salcio. 

SALICÉTO,  s.  m.  Luogo  piantato  di  . 
sàlici.  • 

SAL1CONE.  s.  m.  Spèzie  di  salcio. 

SALIÈRA,  s.  f.  Vasetto  nel  quale  si 
mette  il  sale  che  si  pone  in  tavola.  |j 
Salina,  Mòja. 

SALIFERO,  add.  dicesi  di  tutte  quelle 
matèrie  da  cui  si*  può  cavar  sale. 

SALIFICO,  add.  Salifero;  questa  e la 
precedènte  voce  sono  nella  Legge  del 
Sale,  1701. 

SAL1G  ASTRO,  s.  m.  Salcio,  Salicone. 

SALIGNO.  s.  m.  Spèzie  di  marmo  di 
Carrara  che  tiène  alquanto  di  congela- 
zione di  piètra,  ed  ha  in  sè  que’  lustri 
che  si  veggon  nel  sale. 

SALEM  LACCA,  s.f.  Picciol  legnetto 
ritondo  e incavato  dove  si  suggèlla  il 
sacco  del  sale  e altre  mercanzie,  fi  per 
sim.  Salimbacca,  si  dice  Quell’arnese 
ritondo  a guisa  di  scatoletta,  fatto  di  di- 
vèrse matèrie,  ciie  si  pone  pendènte  da 
una  cordicèlla  a’  privilègi  e alle  patenti 
per  conservarvi  il  suggèllo,  scolpito  in 
cera,  di  chi  lo  concede,  li  è anche  una 
Sòrta  di  vaso  di  legno. 

SAL1MENTO.  s.  ni.  Il  salire. ìper  met. 
Assahmento,  Affronto. 
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SALINA,  ».  f.  Luògo  dove  si  cava  e 
raffina  il  sale.  | Sale  non  bene  raffinato. 

SAL1NATORE.  ».  m.  Colui  che  lavora 
alle  saline.  Legge  Sale,  1701 . 

SALINATURA,  s.  f.  L' òpera  del  fare 
il  sale,  li  lavorio  che  si  fa  nelle  saline. 

SALINCÉRBIO,  e SALINCKUVIO.  ». 
m Giudeo  d' esercizio  usato  dai  nostri 
fanciulli. 

SALINO,  add.  Di  sale,  Che  ha  del  sa- 
le , Salso. 

SÀL10.  j.  m.  nome  che  dièdero  i Ro- 
mani ai  Sacerdoti  di  Marte  ; onde  dice- 
vansi  Satj  i Vèrsi  che  si  cantavano  in 
onore  di  lui. 

SALIRE,  che  appo  gli  antichi  si 
disse  anche  talora  SAGLIRE.  Andare 
ad  alto,  Montare  ; e si  usa  nell'  att.  e 
nell'  intr.  | dicesi  anche  non  di  persone 

0 d' altro  che  vada  su , ma  di  Còsa  che 
viene  da  basso  in  su.  | Discendere  sal- 
tando. lUscire  precipitosamente  o schiz- 
zando. I Venire  in  stato  di  grandezza. 

1 detto  delle  bestie,  11  montare  del  ma- 
schio sulla  femmina  per  generare.  P. 
pree.  Salente.  — pass.  Salito. 

SALIRE,  nome.  Salita. 

SAL1SCENDO,  e SALISCENDI.  ».m. 
Una  delle  serrature  dell'uscio,  che  è 
una  lama  di  fèrro  grossetta  che,  imper- 
nata  da  un  capo  nella  imposta  e infor- 
cando i monachetti  dall’altro,  sèrra 
uscio  o finèstra  ; detto  così  dal  salire  e 
scéndere  che  e'  fa  nel  serrare  e nel- 
l’ aprire. 

SALITA.*./.  11  salire,  e il  Luògo  per 
lo  quale  si  sale.  | Via  èrta  e ripida. 

SAL1TOJO.  ».m.  Strumento  per  salire. 

SA LITORE-T RICE . verb.  Chi  o Che 
saglie. 

SALIVA.  ».  f.  Scialiva, Umore  acquoso 
che  continuamente  si  sprème  dalle  glàn- 
dule  della  bocca,  e che  ajuta  la  dige- 
stione. 

SAL1VALE.  add.  Da  saliva , Che  prò- 
voca  o mena  saliva. 

SALIVAZIONE.  ».  f.  Quella  operazio- 
ne animale  per  cui  si  produce  la  saliva. 

SALMA.  ».  f.  Sòma , Peso.  I Nòja,  Fa- 
stidio, Peso  morale,  t Spòglia.  I è anche 
T.  mar.,  vale  Misura  di  capacitò  usata 
iu  Sicilia  pel  frumento;  la  Salma  è 
composta  di  sei  tómoli  ; e la  Salma 
grossa  dì  venti. 

SALMASTRO,  add.  Che  tiene  del 
salso. 

SALMATA.  ».  f.  Stampita,  Discorso 
lungo  e nojoso. 

SALMEGGIAMENTO.  *.m.  Il  salmeg- 
giare. 

SALMEGGIARE,  e.  alt.  Lèggere  , o 
Cantar  salmi.  | Salmeggiare  di  alcuno, 
Celebrarlo,  Cantare  le  lodi  di  esso.  P. 


pres.  Salmeggi  ante. — pan.  Salmeg- 
giato. 

SALMEGGI  ATORE-TRlCE.tierò.  Chi 
o Che  salmeggia.  - ' 

SALMERÌA.  ».  A Moltitudine  di  sòme, 
Carriaggio. 

SALMISÌA.  posto  atterrò.  Salvo  mi 
sia.  Paròle  che  si  dicono  nel  ragionare 
di  qualche  mala  avventura  o di  qualche 
malore,  quasi  vogliasi  allontanare  il 
mai  augùrio.  | il  volgo  usa  dire  anche 
Salmisiae'n  (erra  codia,  accompagnando 
le  paròle  con  uno  sputo  in  tèrra,  quasi 
per  cacciar  da  sé  il  mal  augùrio. 

SALMISTA.  ».  m.  Componitor  di  sal- 
mi , e per  eccellènza  s’ intènde  del  pro- 
fèta David.  | dicesi  anche  Salmista,  il 
Volume  de'  salmi,  o Saltèro,  i Saccènte, 
e come  oggi  più  comunemente  si  dice 
Salamistro. 

SALMO.  ».  m.  Canzone  sacra,  come  i 
componimenti  di  David  e simili.  | in 
prò  V.  Ogni  salmo  torna  0 finisce  in  glòria, 
e sì  dice  Quando  alcuno  spesso  ripiglia 
il  ragionamento  di  quelle  còse  che  gli 
prèmono  ; nel  qual  senso  dicesi  anche  : 
La  lingua  batte  dove  il  dènte  duole.  | Alla 
fin  del  salmo  si  canta  il  glòria,  A giudi- 
car di  checchessia  bisogna  aspettarne 
la  fine. 

SALMODÌA.  ».  f.  Canto  di  salmi. 

SALMONE.  *.  m.  lo  stesso  che  Sala- 
mone. 

SALN1TRAJO.  ».  m.  Fabbricatore , o 
Raffinatore  di  Salnitro.  Legge  del  Sale, 
1701 . 

SALN1TRALE.  add.  dicesi  di  quelle 
sostanze  Che  appartèngono  a salnitro , 
cioè  o Che  sono  salnitro  o che  ne  ab- 
bondano. 

SALNITRATO.  add.  dicesi  di  Quelle 
sostanze  in  cui  sia  infuso  sai  nitro. 

SALN1TRAZIO.  s.m.  Lavoratore,  o 
Manipolatore  di  salnitro.  Strati.  Gab. 
Pis.  1614.  • 

SALNITRO.  *.  m.  Nitro:  il  Salnitro 
mescolato  con  carbone  e zolfo  sèrve  a 
far  la  polvere  da  artiglieria. 

SALNIT ROSO.  add.  dicesi  di  Quelle 
sostanze  che  contèngono  salnitro. 

SALONE,  oecr.di  Sala.  Sala  grande. 

SALOTTÌNO.  dim.  Piccolo  salòtto. 

SALÒTTO,  dim.  Piccola  sala. istanza 
qualunque  dove  si  mangi  ec.,  ma  dove 
non  si  dorma. 

SALPA,  dt'm.  Sparus  salpa.  Limi.  T. 
st.nat.  Pesce  ignòbile  di  mare,  di  co- 
lore tendènte  al  pavonazzo  con  alcune 
righette  gialle  più  vivaci  di  quelle  del- 
l' orata , a cui  nel  rèsto  è molto  infe- 
riore. 

SALPARE,  v.  att.  T.  mar.  Levar  l'àn-' 
cora  dal  mare,  e tirarla  nella  nave.  P. 
pres.  Salpante.  — pass.  Salpato. 
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SALPRUNÈLLA.  che  anche  scrivesi 
SAL  PRUNÈLLA,  s.  f.  Sòrta  di  sale 
detto  oggidì  Nitrato  di  potassa  fuso. 

SALSA.#./1.  Condimento  di  più  ma- 
nière, che  si  fa  alle  vivande  per  aggiun- 
ger loro  sapore.  R per  met.  Pena,  o Tor- 
mento: ma  non  da  usarsi. 

SALSAMENTO.  #.  m.  V.  A.  Spèzie  di 
salsa.  | Salùme,  cioè  Vivanda  di  carne 
o pesce  salato. 

SALSAPARIGLIA.  #.  f.  Smilax  salsa- 

Iiarilla.  Linn.  T.  bot.  Pianta  americana, 
a cui  radice  è usata  come  medicamento 
sudorifero. 

SALSARÈLLA.  dim.  di  Salsa. 
SALSÈDINE.  #.  f.  Salsezza. 
SALSETTA.  dim.  di  Salsa. 
SALSETTINA.  vezzegg.  di  Salsetta. 
SALSETTO.  dim.  di  Salso:  Alquanto 
i salso.  * 

SALSEZZA,  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
salso. 

SALSICCIA.  #.  f.  Carne  di  majale  mi- 
nutissimamente battuta,  e messa,  con 
sale  e altri  ingrediènti , nelle  budèlla 
minute  del  porco.  | Far  salsiccia  di 
checchessia,  si  dice  del  Ridurlo  in  minu- 
tissimi pèzzi.  B Legarsi  le  vigne  colle  sal- 
sicce in  alcun  luògo,  si  dice  del  Vivervisi 
con  gran  dovizia,  e in  ampia  fortuna. 

SALSICCIAJO.  #.  m.  Quegli  che  fa  le 
salsicce 

SALSÌCCIONE.  #.  m.  Spèzie  di  salsic- 
cia. A Salsiccione,  T.  di  fortif.  Sòrta  di 
fastellone  fatto  di  gròssi  rami  d’  arbori 
o tronchi  d’ arbuscèlli  legati  insième , 
il  cui  uso  è di  coprire  gli  uomini,  e di 
servire  a guisa  di  spallette. 

SALSICCIÒTTO.  3.  m . Spèzie  di  sa- 
lame. 

SALSICCIUÒLO.  #.  m.  Pèzzo  di  sal- 
siccia, il  quale  si  dice  anche  Ròcchio. 

4 SALSO,  sust.  Salsezza,  Salsèdine. 

SALSO.arfrf.Di  qualità,  e sapor  di  sale. 

0 figurai.  Mordace,  Frizzante,  Arguto. 
SALSllGGINE.  s.  f.  Salsezza. 
SALSUGGINOSO,  add.  Salso,  Che  ha 
salsùggine. 

SALSÙME.  #.  m.  Tutti  i camangiari 
che  si  consèrvano  col  sale,  che  più  co- 
munemente diconsi  Salùme.  r Salsezza. 

SALTABECCA.  #.  f.  Spèzie  di  caval- 
letta detta  dal  volgo  Cèrvo  volante,  o 
Mangiapere. 

SAL  fABECCARE.v.atf.  Saltabellare. 
SALTABELLARE.  v.  att.  Fare  spessi 
salti,  e non  molto  grandi,  che  anche  di- 
cesi Saltarellare,  e Saltabeccare. 

SALTACCHIONE  (A),  modo  avv.  A 
salti,  Saltelloni. 

SALTA1NPANCA.  s.  m.  Cantamban- 
co, Ciarlatano,  Uomo  che  dà  a credere 
altrui  di  esser  valènte  in  checchessia. 
Caro. 


SALTALEONE,  s.  m.  T.  de’ battìi,  cc. 
r ilo  elastico  d’  ottone  ravvòlto  sopra 
di  sè  in  piccoli  e stretti  giri  spirali 
SALTAMARTINO.  #.  m.  Sòrta  d' arti- 
1 iena  d una  libra  di  palla  incirca.  t| 
gurat.  Persona  sventata.  | Trastullo 
fanciullesco  che  si  fa  con  un  mèzzo  gu- 
scio di  noce  forato  ai  lati  della  larghez- 
za dell’orlo:  dentro  a’ fori  si  passa  un 
filo  incerato  e si  annoda:  vi  si  rigira 

Eoi  dentro  un  fuscellfno,  il  cui  capo  li- 
ero  forzatamente  si  pòrta  a uno  dei 
punti  estrèmi  della  lunghezza  dell'orlo, 
dove  è posta  un  pòco  di  cera  o pece  che 
vel  tiène  appiccato  qualche  momento, 
dopo  di  che  il  fuscèllo  si  stacca,  e,  scat- 
tando, fa  saltare  esso  guscio.  Su  per  le 
fière  si  vendono  di  legno,  e in  forma  di 
ranòcchio,  ma  col  medesimo  ordigno. 

SALTAMBARCO.  s.  m.  Vestimento 
rustico  da  uòmo  ; Santambarco. 
SALTAMENTO.  3.  m.  Salto. 
SALTAMINDÒSSO.  s.  m.  voce  fatta 
in  ischerzo,  per  significare  un  vesti- 
mento misero,  e scarso  per  ogni  vèrso. 

SALTÀNSECCIA.  s.  f.  Uccellétto  di 
quelli  che  vivono  di  bacherozzoli;  ap- 
prèsso V A Idrovandi  detto  Stopparòla, 
dalle  stoppie,  come  da  noi  Saltanseccia 
dalle  secce.  N permei,  si  dice  di  Persona 
volùbile  o leggièri. 

SALTANTE,  add.  Che  salta,  n Punto 
saltante,  Piccola  macchia  rossa  in  cima 
all'uòvo  ; il  punto  della  generazione  del 
pulcino. 

SALTARE,  v.  att.  Levarsi  con  tutta 
la  vita  da  tèrra  ricadèndo  nel  luògo  stes- 
so, o gettandosi  di  netto  da  una  parte 
all’altra  senza  toccare  lo  spazio  di  mèz- 
zo. I per  met.  Riflèttersi,  fl  figurat.  Tra- 
passare, Vagare.  R vale  anche  Ballare,  g 
Trapassare  da  un  lato  a un  altro  con 
gran  prestezza.  R per  sim.  Lasciar  di 
mèzzo , Omettere  alcuna  còsa  leggèndo, 
0 copiando.  | Saltare  a cavallo,  e sul  ca- 
vallo, o destriero,  lo  stesso  che  Montare 
in  sèlla.  Salire  a cavallo.  | Saltare  a ca- 
vallo, si  dice  anche  del  far  salti  sopra 
cèrto  legno  figurante  un  cavallo.  | Sal- 
tare in  còllera,  o simili,  vagliono  Entra- 
re in  còllera,  Adirarsi,  fl  Saltare  il  gril- 
lo, la  mosca,  il  mascherino : mòdi  bassi, 
che  parimente  vagliono  Entrare  in  còl- 
lera, Stizzirsi.  R Saltarti  la  fèbbre  o si- 
mili addòsso,  Esser  preso  da  fèbbre  ec. 

B Salta  in  panca,  vedi  Saltainpanca. 
P.  pres.  Saltante.  — pass.  Saltato. 

SALTARIZZO.  T.  cavali,  aggiunto  di 
cavallo  addestrato  a saltare. 

SALTATOJA.  #.  f.  T.  pese.  Rete  che 
si  stènde  sopra  T acqua  diètro  ad  un’al- 
tra, dentro  cui  saltando  rèstano  invi- 
luppati i mùggini. 

SALTATORE-TORA-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  salta.  | Ballerino,  i Colui  o 
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Colei  che  balla  sulla  fune,  o fa  altri 
csèrcizj  ginnastici  al  pubblico. 

SALTATÒRIO.  add.  Che  appartiene 
a saltatore. 

SA  LT  AZIONE.  j.  f II  saltare. 

SALTELLARE.  ».  intr.  Saltare  spes- 
samente, e a piccoli  salti.  P.  pres.  Sal- 
tellante. — pass.  Saltellato. 

SALTELLINO,  dim.  di  Salto. 

SALTELLONE,  SALTELLONI,  e A 
SALTELLONI,  nvv.  A salti,  A saltac- 
chione,  Saltando. 

SALTERECCIO.  add.  Spettante  a 
salto. 

SALTERELLARE.  ».  intr.  Frequen- 
tativo di  Saltellare,  Saltabellare.  P. 
pres.  Saltebkllante.  — pass.  Salte- 

ilELLATO. 

SALTERELLO,  dim.  di  Salto.  I si  dico 
anche  un  Rézzo  di  carta  avvòlta,  e le- 
gata strettissima,  dentro  la  quale  sia 
rinchiusa  polvere  d' archibuso:  detto 
cosi  perché  pigliando  fuòco  e scop- 
piando saltèlla  I .‘•òrta  rii  ballo.  I Arietta 
con  trilli.  Il  Salterèlli,  si  dicono  que’  Le- 
gnetti  che  negli  strumenti  di  tasto  fanno 
sonare  le  còrde.  I è pure  un  Vèrme 
bianco  che  rode  le  biade. 

SALTERETTO.  dim.  Piccolo  saltèrio. 

SALTERÒ,  e SALTÈRIO.  *.  »n.  11  vo- 
lume e 1 òpera  de' salmi  di  David.  Il 
Dire  il  salterio,  Recitare  i salmi  conte- 
nuti nel  salterò  davidico.  I Piccolo  li- 
bretto, su  cui  i fanciulli  imparano  a lèg- 
gere, il  quale  contiène  alcuni  salmi.  ( 
Sòrta  di  antico  strumento  musicale  di 
dièci  còrde,  perciò  detto  anche  Deca- 
còrdo.  » il  Saltèrio  d' oggidì  è uno  Stru- 
mento piano  in  forma  d’  un  triàngolo 
troncato  in  cima,  ed  ha  trénta  còrde 
d'ottone  ordinate  all' unisono,  o otta- 
va. il  Velo,  o Acconciatura  di  veli,  che 
pòrtano  in  capo  le  monache. 

SALTETTO.  dim.  di  Salto:  Piccolo 
salto. 

SALTICCHIARE.  ».  alt.  frequenta- 
tivo di  Saltare  : Saltellare. 

SALTIMBANCO,  s.  m.  Cantambanco. 

SALTIMBARCA.  s.  f.  Sòrta  di  vèste 
vile  ; Saltambarco. 

SALTO,  s.  m.  11  saltare.  [ Ordinarsi 
per  salto,  dicono  i canonisti  del  Venir 
promòsso  all'ordine  superiore,  avanti 
di  essere  ammesso  all'  ordine  inferiore, 
t Ballo.  I e alla  latina,  Bosco,  B per  met. 
Movimento.  Il  Salto  mortale,  si  dice  del 
Saltare  voltando  la  persona  sottosopra 
senza  toccar  terra  colle  mani , o con  al- 
tro. 8 Fare  pochi  salti  e brutti,  dicesi 
di  Chi,  dopo  pòca  resistènza,  cède,  e 
muòrc.  E e di  Chi  è tanto  debole  e mal 
condotto  che  pòco  può  andare  in  là  : di- 
cesi parimente  Vuol  fare,  o Farà  pochi 
salti  e brutti.  E A gran  salti,  modo  avv. 
Velocemente.  E idi  salto,  In  un  salto,  lo 


stesso  che  Di  lancio.  | Di  salto  in  tallo. 
Con  salti  continui.  8 Ad  ogni  momento. 

SALUBERRIMAMENTE.  superlal.  di 
Salubrmente. 

SALUBÈRRIMO,  superlat.  di  Salubre. 

SALUBRE,  add.  Che  ha,  appòrto,  o 
indica  salubrità. 

SaLUIIREMENTE.  a»».  Con  salu- 
brità. 

SALUBRITÀ,  SALUBRITADE,  e SA- 
LUBR1TATK.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
salubre. 

SALUMAIO.  «.  m.  Venditore  di  salu- 
mi. voce  di  uso  volgare. 

SALllME.  a.  m.  Salsume.  | fu  detto 
anche  per  L'  acqua  del  mare. 

SALUTARE.  ».  alt.  Pregare  felicità 
e salute  ad  altrui  facendogli  motto,  il 
Salutare  uno  in  He,  o simile,  Acclamarlo 
per  Re,  o simile.  8 Provocare  alla  pu- 
gna. Il  Vare  i suoi  complimenti  per  lèt- 
tera. B Visitare,  Andar  a trovare  alcu- 
no. 1 Salutare  uno  con  un  bastone,  con  un 
sasso,  o simili.  Dargli  d’un  bastone, 
d’ un  sasso,  o simile.  P.pres.  Salutas- 
te. — pass.  Salutato. 

SALUTARE.»,  m.  L'atto  del  salutare, 
Saluto.  8 sign.  anche  Salvatore. 

SALUTARE,  add.  Salutifero,  Salute- 
vole. 

SALUTAT0RE-TR1CE.  veri».  Chi  o 
Che  saluta. 

SALUTAZIONE,  t.  f.  11  salutare  , 
Salute. 

SALUTE.  ».  f.  Assicuramento  o Libe- 
razione da  ogni  danno  e pericolo.  Sal- 
vezza. | Saluto.  I Sanità.  Il  Salvazione, 
Felicità  etèrna,  fi  Redenzione.  8 Alla 
sa  Iute  di,  mòdo  che  si  usa  quando  be- 
vèndo  intendiamo  di  farlo  a onore  d’ al- 
cuno, augurandogli  felicità. 

SALUTEVOLE,  add.  Salutifero.  | ta- 
lora vale  Di  saluto. 

SALUTEVOLMENTE,  a»».  Con  sa- 
lute. 

SALUTIFERAMENTE,  a»».  Con  ap- 
portamelo di  salute. 

SALUTIFERO,  add.  Che  appórla  sa- 
lute. i Che  è vantaggioso  alla  salute 
del  còrpo  e dell'  anima. 

SALUTO,  s.  m.  Il  salutare,  li  e ironi- 
ca»!. per  Novèlla  spiacevole.  8 Colpo, 
Percòssa  ec. 

SALUTO.  P.  pass,  di  Salire:  modo 
antiquato. 

SALVA,  s.  f.  I.o  sparo  che  si  fa  ad  un 
tèmpo  di  molti  archibugi  o pèzzi  di  ar- 
tiglieria, in  segno  di  saluto  e di  giòja.  » 
Scarica  di  più  fucili  nel  tèmpo  stesso 
contro  lo  stesso  oggetto.  1 Credènza, 
nel  sigu.  dell  assaggiare  le  vivande. 

SALVA  DANAIO,  s.  m.  Vasetto  di  tèr- 
ra còtta,  nel  quale  i fanciulli  mettono, 
per  un  picciol  lesso  eh'  egli  ha,  i loro 
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danari,  per  salvargli,  non  gli  potèndo 
poi  cavare,  se  non  rompendolo. 

SALVADORE.  ».  m.  Salvatore. 

SALVAFI ASCHI.  Cesta  da  portar  na- 
scili sicuri  dal  rompersi. 

SALVAfiGÌNA.  ».  f.  Carne  d'animale 
salvatici»  buono  a mangiare;  e si  dice 
anche  degli  animali  stessi  ; Salvaticina. 

SAIA  AGGIO,  add.  men  usato  che 
Selvaggio.  | nutaf.  Lontano,  Divèrso. 

SALVAGGlOME.  ».  m.  Tutte  le  spèzie 
d'  animali  che  si  pigliano  in  caccia, 
buòne  a mangiare. 

SALVAGIONE.  ».  f.  Salvazione. 

SALVAGUARDIA.  ».  f.  Custòdia,  Si- 
curanza.  \ figurai,  per  Difesa,  Schermo, 
Riparo. 

SALVAMANO  (A),  lo  stesso  che  A 
man  salva,  Senza  contrasto,  Senza  pe- 
ricolo. 

SALVAMENTE,  avv.  Con  salvezza, 
Senza  danno. 

SALVAMENTO.  ».  m.  11  salvarsi,  Sal- 
vezza. Il  A salvamento,  posto  avverb. 
Senza  danno,  Sano,  e Salvo. 

SALVANZA.  ».  f.  V.  A.  Salvezza,  Sal- 
vamento. 

SALVARE,  v.  alt.  Conservare,  Difen- 
dere. (Custodire.  | Dar  salute,  Trar  di 
pericolo.  ( vale  anche  Conservare.  ( 
Dia  vi  salvi,  o simile,  Mòdo  di  salutare. 
Il  Se  Din  ti  salvi,  o slmili,  Mòdo  di  pre- 
gare altrui  di  checchessia,  accompa- 
gnandolo con  la  domanda.  | Salvarsi. 
rifl.  all.  Campare  da  un  pericolo.  ||  Cam- 
pare dalle  pene  infernali,  Andare  alla 
etèrna  salute.  P.  pres.  Salvaste.  — 
■pass.  Salvato. 

SALVARÒBA.  ».  m.  Guadaiòba,  Luò- 
go ove  si  custodiscono  quadri  o altre 
òpere  d' arte,  il  Dispènsa,  Luògo  ove  si 
serbano  le  vivande. 

SALVASTRÈLLA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Pimpinèlla. 

SALVATÈLLA.  ».  f.  Una  delle  vene 
della  mano. 

SALVAT1CAMENTE.  avv.  Alla  sel- 
vàtica. 

SALVATICHÈLLO.  add.  Salvati- 
chetto. 

SALVATICHETTO.dim.di  Salvàtico. 

SALVAT1CHEZZA.  ».  f.  La  qualità  di 
ciò  eh’ è salvàtico.  (|  per  me t.  Rozzezza, 
Zotichezza,  n Mal  animo,  Rùggine. 

SALVATICINA.  ».  f.  Salvaggfna. 

SALVÀTICO.  ».  m.  Luogo  pièno  d' al- 
beri da  far  ombra;  opposto  a Domèstico. 

SALVÀTICO.  add.  Di  selva,  Non  do- 
mèstico. | aggiunto  a fièra,  bestia,  o si- 
mili, Che  vive  in  selva,  o alla  forèsta. 
( aggiunto  a uòmo,  vale  Zòtico,  Rozzo, 
Contrario  d’ affabile  e di  gentile.  5 ag- 
giunto di  piante  o frutti  che  vengono 


naturalmente  senza  che  altri  gli  coltivi. 
I Cittadini  salvatichi,  Chiamavansi  co- 
loro che  vivevano  quasi  sèmpre  fuòri 
di  Città.  Bandi  antichi.  | Esser  salvàtico 
aunacùsa,  Esserne  alièno,  Non  portarle 
affezione  ( Alla  sabatica,  snodo  avv. 
A mòdo  di  uomo  rozzo  e salvàtico. 

SALVATICÙME.  ».  m.  lo  stesso  che 
Salvaticiiezza. 

SALVATO.  P.  pass,  da  Salvare.  |ed  in 
fòrza  di  sust.  è per  lo  più  opposto  a Dan- 
nato. 

SALVATORE-TORA-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  salva.  Il  Salvatore,  posto  an- 
tonomasticamente  , s' intènde  propria- 
mente Gesù  Cristo. 

SALVATÒRIO.  Sacràrio,  Asilo,  Fran- 
chigia. 

salva  voce.  ».  m.  Echéo. 

SALVAZIONE.  ».  f.  Salvamento,  Sa- 
lute. | Liberazione. 

SALVE,  voce  pretta  latina  usata  nel 
numero  del  meno  per  lo  più  poetica- 
mente  per  lo  stesso  che  Dio  ti  salvi  : Tu 
sii  il  ben  venuto  ; Fatti  con  Dio  : Ben 
pòssa  stare , o Rene  stia  il  tale  ; Buon- 
dì, Buongiorno,  Buonasera,  Ti  saluto. 

SALVEUEGtNA.  ».  f.  Orazione  che  si 
rècita  alla  Nostra  Donna, cosi  detta  dalle 
paròle  con  cui  comincia. 

SALVÈTE.  lo  stesso  che  Salve,  ma 
dicesi  a più  persone. 

SALVEZZA,  ».  f.  Salvazione,  Salute, 
Scampo. 

SALVIA.  ».  f.  Salvia  o/Jìcinalis.  Lina. 
T.  bot.  Pianta  aromàtica  che  usasi  in 
medicina,  e anche  per  la  cucina. 

SALV1ÀTICO.  add.  V.  A.  Salviato. 

SALVI ATO.  add.  Fatto  con  salvia, 
Che  ha  odore,  o sapore  di  salvia. 

SALVIETTA.  ».  f.  Tovagliolino. 

SALV1FIC  ANTE. add.  Che  salva,  Che 
fa  salvo. 

SALVIG1A.  s.f.  Asilo,  Rifùgio,  Fran- 
chigia 

SALVO.  ».  m.  Convenzione  con  la 
quale  altri  nel  vendere,  concedere  o si- 
mili,una  còsa  a uno, se  ne  risèrba  alcuna 
parte;  Hestrinzione , Risèrva.  ( Fare  a 
salvo,  dicesi  in  un  giuòcodi  più  persone 
uandoduedi  esse  pattuiscono  tra  loro 
i non  esigere  i denari  della  vincita.  ( 
Mettere,  o Porre  in  salvo,  Mettere,  o Por- 
re in  sicuro. 

SALVO,  add.  Fuòr  di  pericolo,  Sicu- 
ro, Salvato.  Ti  Salvo  il  vero,  si  dice  nel 
raccontar  checchessia,  quando  si  può 
dubitare  che  il  fatto  pòssa  star  altra- 
mente; e vale  II  vero  stia  sempre  in 
piède,  o abbia  sempre  il  suo  luògo.  I e 
aggiunto  di  luògo,  vale  Ben  custodito, 
Ben  riparato. 

SALVO,  avv.  che  talora  si  ndòpera 
in  fòrza  di  preposizione;  e vale  Eccet- 
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tuato,  Fuorché,  Se  non  : si  usa  ancne 
colle  particèlle  Che  o Se,  talvòlta  esprès- 
se, e talvòlta  sottintese;  e si  unisce  co' 
nomi  d'  ogni  gènere  e d’ ogni  numero. 

I Salvo  che,  vale  anche  talvòlta  lo  stesso 
che  Purché. 

SALVOCONDOTTO.  ».  m.  Sicurtà, 
che  danno  i principi  o le  repubbliche, 
perchè  altri  ne'  loro  Stati  non  sia  mole- 
stato o nella  persona  o nella  ròba. 

SALVUMMEF PACCHE,  voce  com- 
posta dal  latino  Salvum  me  faci  e si  di- 
ce per  ischerzo  dal  volgo  nella  frase 
Essere,  o simili  in  salvummeffacche , per 
Essere  in  luògo  salvo  e sicuro  da  peri- 
colo. 

SAMBRA.  ».  f.  V.  A.  Zambra. 

SAMBUCA,  s.f.  Strumento  musicale. 

I anche  antico  Strumento  da  guèrra , 
cosi  detto  perchè,  tirato  a fòrza  di  funi 
disposte  a guisa  delle  còrde  della  cètra, 
e con  esso  dalie  tórri  si  abbassava  il 
ponte  sulle  mura  della  città  combattuta. 

SAMBUCATO.  aggiunto  di  còsa,  dove 
sieno  mescolati  fiorì  di  sambuco. 

SAM  BUCHINO,  e SAMBUCÌNO.  odi. 

Di  sambuco. 

SAMBUCO,  s.  m.  Sambucus  nigra. 
Linn.  T.  bot.  Pianta , i cui  rami  sono  ri- 
pièni di  una  midolla  tènera  e copiosa , 
ed  i cui  fiori  bianchi  hanno  virtù  diu- 
rètica. 

SAMPIERO.  appellativo  di  una  Sòrta 
di  fico  e di  susino  ; e si  dice  tanto  del- 
T albero,  quanto  del  frutto. 

SAMPOGNA.  *.  f.  Strumento  rusti- 
cano musicale  da  fiato. 

SAMPOGNARE.  v.  alt.  Zampognare. 

SAMPOGNETTA.  dim.  di  Sampogna. 

SAN.  tronco  di  Sanza,  mòdo  antico.  0 
anche  voce  accorciata  da  Santo. 

SANABILE,  add.  Atto  a sanarsi. 

SANÀL1.  s.  m.pl.  Gambi  secchi  della 
saggina,  e del  granturco. 

SANAMENTE,  avv.  Con  sanità,  j Be- 
ne, Perfettamente  e Senza  passione.  D 
Saggiamente  , Con  giudizio.  | Certa- 
mente, Di  sicuro. 

SANARE,  v.  alt.  Far  sano,  Rènder 
sanità,  t in  sign.  inlr.  Risanare,  Guari- 
re. | usasi  anche  in  sign.  di  Castrare. 

P.  pres.  Sanante.  — pass.  Sanato. 

SANATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di  sa- 
nare. 

SANATO,  siisi.  F.  A.  Senato. 

SANATORE,  susl.  V.  A.  Senatore. 

SANATORE-T RICE.  verb.  Chi  o Che 
sana. 

SANATÒRIO.  V.  A.  Senatòrio. 

SANAZIONE.  ».  f.  Guarigione,  Gua- 
rimento,  Sanità. 

SANCIRE,  v.  alt.  Statuire  e Determi- 
nare, Decretare. 

SANCOLOMBANO , e SANCOLOM- 


SAN 

RANA.  s.  m.  e f.  Sòrta  d’uva,  ed  anche 
il  vitigno  che  la  produce. 

SANCTIO.  voce  composta  per  ischer- 
zo, per  contraffare  un  sanese. 

SÀNDALO.  8.  m.  Legno  duro,  odoro- 
so e di  differènti  colori,  che  a noi  è por- 
tato dall' Indie.  | Spèzie  di  barca,  che 
sèrve  a'  traspòrti  d' uomini,  o di  effètti  : 
pesca  poco , ond’  è di  servizio  ne'  bassi 
fondi,  B Sòrta  di  calzare,  usato  già  dalle 
dame  grèche  e romane  ; oggidì  dicesi 
a quello  che  usano  i vescovi  e altri  pre- 
lati, quando  portano  gli  abiti  pontificali . 

SANDÀRACA,  e SANDRACCA,  a.  f. 
Composizione  minèrale  detta  anche  Ri- 
sagallo.  | anche  una  Spèzie  di  gomma, 
che  scaturisce  dal  pedale  de' ginépri , e 
sèrve  a far  vernici  liquide  e secche  a 
Polvere  composta  di  essa  gomma  pe- 
stata , che  si  adòpra  per  strofinarla 
sopra  a fògli  dove  sia  stato  rasato  lo 
scritto , acciocché  riscrivendovi  sopra 
la  carta  non  succhj. 

SANE  A.  s.  f.  V.  A.  pare  che  significhi 
Còsta  o Spiaggia,  prèsso  Gio.  Villani. 

SANGUINANTE.  V.  A.  Sanguìnènte. 

SANGIACCO.  J.  m.  T.  degli  si.  moder. 
titolo  di  dignità  prèsso  i Turchi , vale 
Governatore. 

SANG1MIGNANO.  s.m.  Sòrta  di  vino. 

SANGIOGHETO.  vedi  Sangioveto. 

SANGIOVANNITA.  ».  m.  Della  sètta 
e Dell'ordine  equèstre  di  San  Giovanni. 

SANGIOVETO,  e SANGIOGHÉTO. 
s.  m.  dicesi  una  Sòrta  d’ uva,  ed  anche 
il  vitigno  che  la  produce. 

SANGRIA.  s.m.  Salasso,  Cavata  di 
sangue:  voce  spagnuòla,  usata  dal  Ma- 
galotti. 

SANGUACCIO.  pegg.  di  Sangue:  San- 
gue di  pessima  qualità. 

SANGUE,  s.  m.  Quell' umor  vermi- 
glio che  scorre  nelle  vene  e nell'  artè- 
rie degli  animali,  che  dagli  antichi  fu 
talora  usato  in  gènere  Femminino,  t 
L’ emissione  o Cavata  del  sangue.  | per 
met.  Stirpe,  Progènie.  | Figliuòlo,  Di- 
scendènte ec.  g Nobiltà  di  sangue.  | 
Ferite.  I mctaf.  La  vivezza  colorita 
della  eloquènza  e del  dire.  1 1 mèstrui. 
I Sanjue  dell'uva,  Il  vino.  | figurai. 
Sangue,  prèndesi  per  Lo  avere,  i onde 
in  prov.  I denari  sono  il  secondo  san- 
gue, che  si  dice  per  mostrare,  che  11 
danaro  è necessario  per  li  còmodi  della 
vita.  | Andare  il  sangue  a catinèlle.  Pro- 
vare gravissimodoloredi  alcun  sinistro, 
ed  aspettare  ansiosamente  il  rimèdio,  y 
Assottigliare  il  sangue,  Rènderlo  più 
scorrevole,  e si  dice  di  matèrie  medici- 
nali. | Restar  senza  sangue,  Pèrdere  il 
sangue,  o simili,  Rimanere  esangue. fl 
figurai.  Pèrdere  i sentimenti,  Abbatter- 
si, Accorarsi.  V Agghiacciare  il  sangue 
nelle  vene,  Arrestarlo,  Fermarlo,  Haf- 
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freddarlo  ; e in  sign.  ri/l.  att.  Restare 
esangue.  I A'on  rimaner  sangue  addòsso, 
si  dice  di  Chi  ha  grandissima  paura.  | 
Andare  a sangue,  Piacere,  Sentirsi  1 uò- 
mo inclinato  a porre  amore  a quello  di 
che  si  tratta.  1 Avere  a sangue.  Avere  a 
cuòre  o in  considerazione , Gradire.  I 
Bollire  il  sangue,  locuzione,  colla  quale 
dinotiamo  Avere  l' istinto  del  concupi- 
scibile o dell’  irascibile  appetito.  g A 
sangue  caldo,  A sangue  freddo,  Nel  ca- 
lore della  passione,  e Dopo  che  la  pas- 
sione è calmata.  | Sangue  di  dragone,  e 
Sangue  di  drogo,  Sugo  gommoso  conge- 
lato, ma  facile  a stritolarsi,  di  color 
rosso,  che  si  trae  per  via  d'incisione 
da  un  albero  dell'  Indie.  | Uòmo  di  san- 
gue, Sanguinolènto,  Feroce.  I Morire  in 
sangue,  Essere  ucciso.  I Scemarsi  san- 
gue, Salassarsi. 

SANGU1F1CARE.  v.  all.  Generar 
sangue.  | rifl.  pass.  Farsi  sangue,  Dive- 
nir sangue.  P.pres.  Sanguificante.  — 
pass.  Sanguificato. 

SANGUIFICAZIONE,  s.  f.  Il  sangui- 
ficare. 


SANGUIGNO,  add.  Di  sangue.  I Che 
abbonda  di  sangue.)  Aspèrso  di  sangue, 
Sanguinoso.  { Cùpido  ai  sangue  , San- 
guinolènto. I talora  è aggiunto  di  Co- 
lore simile  al  sangue. 

SANGUINACCIO,  s.  m.  Vivanda  fatta 
di  sangue  di  animale. 

SANGUINARE,  v.  alt.  Versare  il  san- 
gue 1 Imbrattar  di  sangue.  P.  pres. 
Sanguinante,  — pass.  Sanguinato. 

SANGUINÀRIA.  Geranium  sangui- 
neum.  Linn.  T.  bot.  Piccola  pianta  detta 
comunemente  Sanguinèlla,  il  cui  fusto 
è pièno  di  nòdi. 

SANGUINARIO,  add.  Sanguinolènte, 
Micidiale. 


SANGUINE,  s.  m.  T.  bot.  Arbuscèllo 
che  prènde  il  suo  nome  dal  color  rosso, 
che  acquistano  i rami  dalla  parte  che  è 
battuta  dal  sole;  il  legno  è duro  e buo- 
no pel  tornio,  le  sue  vermène  si  adòpe- 
rano  per  gabbie,  vergèlli  e canèstri. 

SÀNGU1NE.  ».  m.  V.  A.  Sangue,  /ri- 
trai. a dittare.  Sec.  XIV. 

SANGUINÈLLA,  s.  f.  Geranium  palu- 
stre. Linn.  T.  bot.  Sanguinaria. 

SANGU1NÈNTE.  add.  V.  A.  Sangui- 
noso. 

SANGUINEO,  add.  Sanguigno.  | Che 
abbonda  di  sangue,  1 Cùpido  di  sangue, 
Sanguinario.  | Consanguineo. 

SANGUIN1TÀ  , SANGUINITADE  , e 
SANGUINIATE, s.  f.  Parentèla,  g nome 
collettivo  di  tutti  i consanguinei  di  al- 
cuno. ||  Sangue  o Complessione. 

SANGUINOLÈNTE,  add.  Vago  di  far 
sangue  , Crudele.  | Imbrattato  , Gron- 
dante di  sangue. 


SANGUINOLENTEMENTE.  atm.Coa 
ispargimento  di  sangue. 

SANGUINOLÈNTO,  add.  Sanguino- 
lènte. 

SANGUINOSAMENTE,  avv.  Sangui- 
nolentemente. 

SANGUINOSO.add.Imbrattatodi  san- 
gue. I Sanguinario.  | aggiunto  di  batta- 
glia o vittòria,  Dove  si  e sparso  molto 
sangue,  Che  è costata  molto  sangue.  I 
Di  colore  di  sangue,  Vermiglio. 

SANGU1SÙGA.  ».  f.  Mignatta. 

SANICAMENTO.  s.  f.  V.  A.  Il  sani- 
care, 

SANICARE.  V.  A.  in  sign.  intr.  Ricu- 
perar la  sanità.  | usasi  anche  rifl.  att. 
Rènder  la  saqità,  Ridurre  a sanità,  Ri- 
sanare. | Sanicare,  T.  agr.  11  migliorare 
un  terreno  agevolando  lo  scolo  al- 
f acqua.  P.  pres.  Sanicantb.  — pass. 
Sanicato. 

SANICATO.  add.  Libero  dal  male, 
Che  ha  ricoverata  la  sanità. 

SANÌCOLA.  s.  f.  Spèzie  d’erba  medi- 
cinale. 

* SÀNIE,  j.  f.  V.  L.  Marcia. 

SANIFICARE,  v.  att.  V.  A.  Sanicare. 

SANIOSO.  add.  V.  L.  Pièno  di  sànie, 
Marcioso. 

SANITÀ,  SANITADE,  e SANITATE. 
».  f.  Costituzione  di  còrpo  senza  dolore 
e senza  impedimento  d'  operazione. t In 
sanità,  Nel  tèmpo  della  sanità.  ) Sanità 
dell'aria,  dell’acqua  ec.,  Salubrità  di 
esse.  I Con  sanità  si  ricòrdi,  lo  stesso 
che  Salmista. 

SANM1SÌA.  lo  stesso  che  Salmista. 

SANNA,  che  anche  si  dice  ZANNA. 
».  f.  Dènte  grande,  e più  propriamente 
Quel  dènte  curvo,  una  parte  del  quale 
esce  fuòri  delle  labbra  d alcuni  anima- 
li, come  del  pòrco,  dell’  elefante,  e si- 
mili; 

SANNl’TRIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Sal- 
nitro. 

SANNUTO.  add.  Che  ha  sanne,  Zan- 
nuto. fl  per  sim.  Che  ha  gròssi  dènti. 

SANO.  add.  Che  ha  sanità,  Senza  ma- 
lattia. | Sanato.  I Salutifero,  Che  confe- 
risce alla  sanità.  ! per  met.  intero,  Sen- 
za magagna,  Rètto,  Giusto,  g per  met. 
Giovevole,  Utile.!  Sano  « Salvo,  Libero 
ed  Esènte  da  ogni  danno  o pericolo,  g 
Sano  di  mente,  per  met.  Savio,  Saggio. 

I Esser  più  sano  che  pesce,  Sano  come  una 
lasca,  o simili,  si  dice  di  Chi  gode  sanità 
perfètta,  n Mandar  sano  altrui,  si  dice 
del  Licenziarlo,  Abbandonarlo,  Non 
istimarlo,  Mandarlo  con  Dio,  Mandarlo 
a spasso.  jSfa  sano,  e State  sano;  modo 
di  salutare  altrui  licenziandolo,  g Sano', 
detto  di  numero,  Che  non  ha  rotti.  I ag- 
giunto di  un  periodo  di  tèmpo , Com- 
piuto, Intero,  g San  mi  sia.  v.  Sanmisia, 


SANROCCHÌNO.  vedi  Sarrocchino. 
SANSA,  ».  f.  l’iive  infrante,  trattone 
1-èlio.  I Santa , chiamasi  da' castagnai 
j Frantumi  delle  castagne  ripulite. 

SANSC RITTO.  ».  m.  Lingua  sacra 
de’  Bramini. 

SANSÈNA.  ».  f.  V.  A.  Sansa. 
SANSUClNO.  add.  Di  sansuco.  I! 
Tratto  dal  sansuco. 

SANSIÌCO.  s.  m.  Èrba  notissima  , 
detta  altrimenti  Pèrsa  o Majorana. 

SANTÀ , SANTADE,  e SANIATE. 

»,  f V.  A . Sanità.  | A tante,  posto  avverb. 
Con  sanità.  I Far  tanta,  Salutare , e 

dicesi  comunementede  bambini  quando 

per  far  motto  baciano  altrui  la  mano.  I 
Farneticare  a tanta,  Dire  o Fare  strane 
pazzie. 

SANT  AGIO.  ».  m.  voce  bassa  che  si 
dice  a Persona  agiata  e tarda  nell  ope- 

raSANTAMARIA.  ».  f.  Tanacetum  bal- 
samita. Linn.  T.  bot.  Sèrta  d'èrba  ama- 
ra e odorosa,  che  è una  spèzie  di  menta, 
detta  con  altri  nomi  Balsamite,  Èrba, 
amara , Èrba  còsta  o costina , e Menta 
greca:  dal  Mattioli.  ! Santamaria,  tasi. 
e add.  chiamasi  volgarmente  Uccèllo 
Santamaria,  un  Uccellétto  di  penne 
verdi  che  sta  per  lo  più  nell'acqua. 

SANTAMBARCO.s.  m.  Sèrta  di  vèste 
da  contadino,  lo  stesso  ebe  Saltasi, 
barco. 

SANTAMENTE,  ave.  Con  santità,  A 
guisa  di  santo. 

SANTARÈLLO.  vedi  Sakterèllo. 
SANTASANCTORUM.  V.  L.  Quella 
parte  del  tabernàcolo  della  legge  anti- 
ca, nella  quale  non  entrava  altri  che  il 
sommo  sacerdote  una  vòlta  sola  all'an- 
no. 1 nelle  chièse  cattòliche  così  chia- 
masi il  Sito  dell' aitar  maggiore  cinto 
ordinariamente  di  balaustrata,  che  an- 
che dicesi  Presbitèrio. 

SANIATE,  vedi  Santa. 
SANTERÉLLO,  e SANTARÈLLO. 
dim.  dì  Santo. 

SANTERMO.  t.m.  Luce  di  Sant’Ermo. 
vedi  in  Lccb. 

SANTÉSE.  aqg.  V.  A.  Che  ha  cura  del 
santo,  cioè  delia  chièsa.  I Continuo  fre- 
quentatore di  chièse,  Lustraprcdèlle, 
Grallia  santi. 

SANTESSA.  s.f.  Grafflasanti, Ipòcrita. 
SANT1F1C AMENTO.  ».  m.  Il  santifi- 
care. 

SANTIFICANTE,  add.  Che  santifica, 
e suol  essere  aggiunto  della  grazia  di- 
vina. 

SANTIFICARE,  v.  alt.  Far  santo  o 
còsa  santa.  1 Canonizzare.  I Divenir 
santo.  I Santificar  le  fette,  Astenersi  nei 
giorni  festivi  da  òpere  servili,  ed  eser- 


citar òpera  di  pietà.  P.  prct.  Santifi- 
cante. — no»».  Santificato. 

SANT1F1CATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  santifica. 

SANTIFICAZIONE.»,  f.  il  santificare. 
SANTIF1CETUR.  dicesi  a significare 
Personcina  che  ha  apparènza  di  buona 
e di  santa:  p.  es.  Guarda  e' pare  un  san- 
tificetur  : voce  familiare. 

SANTIFICO.  ».  m.  V.  A.  Uòmo  di 
santa  vita. 

SANTIMÒNIA,  s.  f.  Vita  ed  atti  da 
persona  santa  e divota. 

SANT1NFIZZA.  ».  m.  voce  pòco  usa- 
ta. Graffiasanti,  lpòcrito. 

SANTINO,  t.m.  lmmaginetta  di  Santo 
stampata  iu  legno  o in  rame , e per  lo 
più  miniata.  B Santini,  diconsi  anche 
quelle  Figure  che  rappresentano  i fatti 
della  liibbia.iQualunque  figura  disegna- 
ta o incisa  in  un  libro:  voce  familiare. 

SANTITÀ,  SANTITADE,  e SANTI- 
TATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’  è santo,  il 
Santimònia.  Il  titolo  che  si  dà  al  Sommo 
Pontefice,  i Virtù  in  concrèto , Atti  e 
Òpere  virtuose  e sante. 

SANTO.  ».  m.  Colui  che  da  Dio  è elèt- 
to nel  numero  de’  Beati , e dalla  Chièsa 
tenuto  e canonizzato  per  tale.  | Avere 
qualche  Santo,  o buon  santo  in  paradisi,. 
Aver  buoni  ajuti  o gagliardi  protettori, 
per  conseguir  checchessia.  Bdicesi  da  citi 
non  vuol  pensare  in  un  negòzio  da  farsi 
a tròppe  sottigliezze:  Qualche  Santo  ci 
ajuterà.  o simili , ed  è lo  stesso  che  dire  : 
11  tèmpo  ci  darà  consiglio,  o Còsa  fatta 
capo  ha.  I Chièsa.  1 Entrare  in  tanto, 
o Andare  in  santo,  o Menare  in  santo. 
si  dice  dell’  Andaro  o Esser  condotte  le 
partoriènti  la  prima  vòlta  dopo  il  parto 
in  chièsa  per  la  benedizione  del  sa- 
cerdòte. f Mettere  in  santo,  L atto  che 
fa  il  sacerdote  dì  benedirle;  ed  in  que- 
sta sola  occasione,  si  usa  oggi  la  voce 
Santo  per  Chièsa.  1 Santo,  o Santi,  si 
dicono  le  Pitture  o Stampe,  in  cui  sia 
effigiato  alcun  santo  o altro. 

SANTO,  add.  aggiunto  di  Colui  il  quale 
è eletto  da  Dio  nel  numero  de  beati,  e 
dallaChièsatenutoe  canonizzato  per  ta- 
le. il  dossi  tale  epiteto  anche  a Diostesso  8 
si  dà  questo  epiteto  anche  a quelle  Còse 
che  riguardano  Dio,  o clic  da  lui  deri- 
vano. | Santo  padre,  manièra  con  cui 
comunemente  s’ appèlla  il  Papa.  1 San- 
ta, si  dice  anche  all  Anima,  eh  è in  luò- 
go di  salvazione.  | si  chiama  anche  Co- 
lui , che  in  questo  mondo  vive  santa- 
mente. B talora  si  dà  questo  aggiunto  a 
Mèmbra , a Luògo,  e simili  còse  che  at- 
tèngono  a Santo.  I è pure  aggiunto  di 
Pane,  o vale  Pane  che  si  fa  ili  piccole 
fette  tuffate  nel  bròdo  , rinvòlte  nel- 
F uòva  sbattute  e fritte  nel  lardo.  I Ra- 
tificato, Confermato.  | Perfètto,  Buòuo. 
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1 Bello  maravigliosamente.  I si  prende 
anche  per  Pio,  Religioso.  I Di  santa 
ragione.  o D‘  utta  santa  ragione , posti 
amerò  Grandemente,  Copiosamente,  In 
abbondanza.  | Avere  una  santa  pazièn- 
za, Acquietarsi,  Soffrir  con  paziènza. 

SANTOCCI1ÈR1A.  j.  f.  Simulata  pie- 
tà, Ipocrisia. 

santòcchio.  *.  m.  Chi  ò dedito 

alla  santocchieria. 

FANTÒCCIO,  voce  usata  dal  Boccac- 
cio, in  sign.  di  Sciòcco  o di  Scimunito. 

SANTOLA,  j.  f.  Matrina,  Coniare. 

SÀNTOLO,  s.  m.  con  tal  nome  chia- 
masi dal  figliòccio  Colui  che  T ha  levato 
al  sacro  fonte  o presentato  alla  crèsima 

SANTÒNICO.  s.  m.  Artemisia  santo- 
nico. Limi.  T.  boi.  Pianta  simile  all'As- 
sènzio. 

SANTOREGGIA.  Satureia  hortensis. 
Linn.  T.  hot.  Èrba  odorifera  ed  appeti- 
tosa, la  quale  agevola  la  digestione,  e 
però  molto  usata  negli  intingoli. 

SANTU  A RI  A,  e SANTUARIO,  s.  m. 
Reliquia  di  santi  o Arnese  sacro,  o San- 
tuario, si  dice  anche  la  Chiesa  o il  Luògo 
(love  si  conservano  le  reliquie,  o simi- 
li. I in  fòrza  d’ add.  Santo:  manièra  an- 
tica. 

SANTUAR1AMENTE.  avv.  V.  A.  San- 
tamente. 

SANTUARIO,  vedi  Sanitaria. 

SÀNTOLO,  lo  stesso  che  Sàntolo. 

SANTÒRIA.  j.  f.  V.  A.  Còsa  santa, 
Santuaria. 

SANTUSSE.  voce  scherzevole  ed  an- 
tiquata. Parere  il  santusse.  si  dice  di  Chi 
mostra  di  fuori  gran  pietà. 

SANZA.  V.  A.  vedi  Senza. 

SANZ1ARE.  o.  all.  V.  A.  Statuire, 
Stanziare. 

SANZIONE,  s.  f.  Ratificazione  , Con- 
fermazione. T.  de'  legisti,  i quali  per  lo 
più  chiamano  Sanzione  Quella  parte 
della  legge  che  contiène  la  minaccia 
della  pena  ai  trasgressori  o la  promessa 
di  ricompènsa  agli  osservatori  di  essa 
legge,  ovvero  il  bene  o il  male  che 
conseguono  (per  effètto  della  legge) 
dalla  osservanza  o trasgressione  della 
medesima.  J Prammatica  sanzione,  T. 
de’  pubblicisti.  Regolamento  in  matèria 
ecclesiastica. 

SANZO.  s.  m.  Giuoco  di  carte  simile 
alla  primièra.  Ariosto. 

SAPA.  ».  f.  Mosto  cotto  e alquanto 
condensato  nel  bollire,  che  sèrve  per 
condimento. 

SAPÉRDE,  s.  f.  Sòrta  di  pesce  flu- 
viàtile. 

SAPERE,  v.  att.  vèrbo  che  .anche 

prèsso  gli  antichi  si  scrisse  SA  VERE,  e 
in  divèisi  suoi  mòdi  fu  usato  con  varie 
terminazioni , Aver  cèrta  cognizione 


d alcuna  còsa  per  via  di  ragione  odi 
esperiènza,  o d’  altrui  relazione.  | Aver 
sapore. | Aver  odoro.»  Provarsi,  Veder 
mòdo,  Tentare,  Informarsi.»  Conoscere, 
Sapere  che  esiste,  detto  di  cosa  o perso- 
na : p.  es.  Non  so  uòmo  nel  mondo  più  dotto 
di  NA  Esser  saputo,  in  sigu.  pi.  Esser  no- 
minato, lodato  o riputalo  savio.  | Saper 
di  geometria,  di  grammàtica,  e simili. 
Esser  dòtto  io  quelle  sciènze  o facoltà . 
0 Sapere  a mente,  a memòria,  o per 
lo  senno  a mente,  e anche  assoluta- 
mente  Sapere,  Avere  imprèssa  alcu- 
na còsa  nella  memòria  , che  si  possa 
ridire.  » Sapere  alcuna  còsa  di  buon 
luògo,  Averne  cèrta  e chiara  notizia. 
9 Non  sapere  che  si  fare,  Non  sapere 
che  si  dire.  Essere  irresoluto.  | Saperne 
pòca  o molta,  Essere  o Non  essere  va- 
lènte in  checchessia.  8 Sapersela,  Sa- 
pere il  fatto  suo,  Essere  accòrto.  | e 
semplicemente  Sapere,  fl  E sai  che  o 
E sui  se.  mòdi  di  affermare , come  Af 
cèrto,  o simile.  8 Sapere,  Accòrgersi,  j 
Accertarsi.  8 Che  ti  sa  e che,  Ch  e eh’  è, 
Spesso  spesso,  Dal  vedere  a non  vede- 
re. I Saper  mollo,  dotto  per  antifr.  Non 
saper  nulla  di  un  tal  fatto.  1 Saper  vi- 
vere, Aver  prudènza.  8 Non  saper  più 
là.  Saper  poche  còse,  Appagami  della 
prima  apparènza.  8 Saperti  buono  o 
cattivo  checchessia,  Aver  buono  o tristo 
odore  o sapore.  8 figurai,  vale  Esserti 
grata  o dispiacevole  una  còsa.  8 Saperti 
male  di  una  còsa,  Rincrescertene,  t Se 
tu  sai,  Se  sa,  aggiunto  ad  altro  vèrbo, 
Con  ogni  fòrza,  o sìmili:  p.  es.  Percuòti- 
mi se  sai,  ma  io  non  parlo.  » Far  sapere. 
Riferire,  Significare.  | Non  saper  di 
buono,  Aver  cattivo  odore.  8 figurai. 
Dare  indizio  di  malvagità.  8 A tutto  sa- 
pere, modo  avv.  A tutto  potere,  Con 
ogni  diligènza,  Come  altri  sa  mèglio,  u 
Ben  sai  e Ben  sapete,  Sì  bone,  Certa- 
mente. Il  Sapevamcelo,  disser  que  da  Ca- 
praja,  si  dice  Quando  altri  ci  narra  còse 
nòte.  P.pres.  Sapiènte. — pass.  Saputo. 

SAPERE,  s.  m.  Notizia,  Sciènza.  8 A 
tutto  sapere,  A tutta  pòssa,  A tutto  po- 
tere. Dittamondo. 

SAPEVOLE.  add.  Che  sa.  ' 

SÀPIDO,  add.  V.  L.  Saporoso. 

SAPIÈNTE,  add.  Che  ha  sapiènza, 
Che  sa.  | Sàpido. 

SAPIENTEMENTE.  atu>.  Con  sapièn- 
za, Saviamente. 

SAPIÈNZA, e SAP1ÈNZIA.  s.f.  Scièn- 
za che  contempla  la  cagione  di  tutte  le 
còse.  8 Luògo  dove  pubblicamente  si 
lèggono  le  sciènze,  il  nome  J'  Unodc'li- 
bri  della  Sacra  Scrittura,  vedi  Sapien- 

ziale.  iTTMTAi'i 

SAPIENZIALE,  add.  aggiunto  pròprio 
di  que’  Libri  della  Sacra  Scrittura  che 
sono  iutitolati  Sapiènza. 
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SAPIO.  add.  V.  A.  vedi  e di  Savio, 

ST\PONÀCEO.  add.  Che  partecipa 
della  natura  e proprietà  del  sapone. 
SAPONAJA.  ».  f.  Saponària. 
SAPONAJO.  s.  m.  Colui  che  fabbrica 

0 vende  sapone. 

SAPONÀRIA.  ».  f Saponaria  officina- 
iti.  Lina.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice 
serpeggiante,  nodosa,  fibrosa  ; gli  steli 
erbàcei,  consistènti,  lisci,  alticolati,  le 
fòglie  ovate,  i fiori  di  un  rosso  palhdo, 
odorosi,  a ciòcca.  Ve  ne  ha  di  piu 
sòrte  ; e la  cortéccia  e la  parte  carnosa 
del  frutto  della  Saponaria,  detta  India- 
na, sèrve  come  per  sapone  a lavare 
panni  e biancherie. 

SAPONATA.  ».  f.  Quella  schiuma  che 
fa  1'  acqua,  dove  sia  disfatto  il  sapone. 

1 dicesi  intlaf.  una  Lòde  impròpria  o in- 
debita o adulatòria.  . 

SAPONE.  ».  m.  Mestura  di  vane  sòr-  I 
te,  composta  comunemente  d'  òlio,  cal- 1 
cina  e cenere,  che  s’ adopera  per  laverò 
e purgare  i panni,  e per  bagnar  la  barba 
innanzi  di  raderla,  t Pigliare  il  sapone, 
o simile,  Lasciarsi  corrompere.  I Dar 
del  sapone  altrui,  Lodarlo  adulandolo. 

SAPONERÌA.  ».  f.  Luògo  dove  si  fab- 
brica  il  sapone. 

SAPONETTO,  e SAPONETTA,  dim. 
di  Sapone;  e si  prènde  comunemente 
per  Sapone  più  gentile  e odoroso.  ! Sa- 
ponella liquido.  Sapone  odoroso  sciòlto 
in  spirito  di  vino. 
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>,  SAPOROSITÀ , SAPOROSITADE  , e 
SAPOROS1TATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
ia  eh'  è saporoso. 

SAPOROSO,  add.  Saporito.  ! per  met. 
Giocondo,  Dilettevole. 

:a  SAPP1ÈNTE.  add.  Che  sa.  I Supplèn- 
te, dicesi  anche  l'Olio  e il  Cacio,  quando 
z-  hanno  troppo  acuto  sapore. 

:e  SAPUTA.  ».  f.  11  sapere , Notizia.  0 
'li  Essere  una  còsa  insaputa  di  alcuno,  Es- 
le  sergli  nòta. 

o,  SAPUTAMENTE.  avo.  Con  sapere, 
iù  Scientemente,  il  A bella  pòsta,  Con  pro- 
sa pòsito  deliberato. 

SAPUTÈLLO,  add.  Saccènte,  Sciolo. 
re  SAPUTO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
0 Saputa. 

le  SAPUTO,  add.  Savio,  Accòrto.  I Es- 

6.  Ji Almeno  nm. 
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ser  saputo  in,  o di  una  cosa,  Averne  pra- 
tica , Saperla  bene. 

SARA.  ».  f.  Sòrta  di  pesce  che  ha  una 
crésta  eh'  è alla  manièra  di  sèrre  : sotto 
questo  nome  non  è conosciuto  dai  mo- 
dèrni naturalisti. 

SARABAÌTA.  s.m.  Sarabaiti,  chiama- 
ronsi  una  Sètta  di  mònaci  sciòlti  da  ogni 
règola,  e che  solo  faceansi  legge  della 
lor  volontà. 

SAKAC1NARE.  v.  intr.  dicesi  del- 
|*  uva  quando  maturando  comincia  ad 
annerire,  presa  la  metafora  dai  Mòri , 
ovvero  Saracini. 

SARACINESCA,  e SERACINESCA. 
sust.  Cancèllo  di  travi  insième  congiun- 


in  spirito  di  vino.  . te  sostenute  da  caténe  avvòlte  ad  un 

S APORARE.  V.  ^.  Assaporare , As-  fa  «lareda  alto  in  basso 

saggiare.  P.  pres.  Sapobame.  — pass.  impedire  il  passaggio  ad  armati  alio 
Sapobato.  . . córte  di  una  fortézza.  I Serratura  simile 

SAPORE  ».  m.  Sensazione  che  prò-  P.  , ame  per  le  cateratte.  I ora  si 
ducono  sulla  lingua  : 'e  còse  ch,f  1 6‘ S fanmfanche  di  fèrro  e si  mettono  alle 
stano;  e piu  spesso  per  Quella  virtù  pòrtedella  cjUà  per  tenerle  calate  nelle 
che  e nelle  còse  di  produrre  tale  sen-  dp]|a  n6Ue  £ alzarle  via  via  secon- 


stano;  e piu  spesso  per  Quella  viuu 
che  è nelle  còse  di  produrre  tale  sen- 
sazione. | Di  mèzzo  sapore , Che  non  e 
nè  agro  nè  dolce.  I Gusto.  Il  figurai. 
dicesi  del  Dilètto  che  arrècano  le  còse 
vaghe  o graziose.  I per  met.  dicesi  an- 
che per  Esperiènza  ratta  di  checchessia 
da  cui  si  ritrae  danno  o vantaggio. 

SAPORETTO.  dim.  di  Sapore. tSalsa. 

SAPORÌF1CO.  add.  Che  ha  sapore. 

SAPORITAMENTE,  ave.  Con  sapore. 
I Gustosamente,  Con  gusto.  | detto  del 
dormire,  vale  Profondamente. 

SAPOR1TÌNO.  dim.  di  Saporito. 

SAPORITO,  add.  Che  ha  sapore,  Di 
buon  sapore.  I Gustoso,  Che  da  gusto  , 
Che  si  fa  con  gusto.  I figurai.  Che  ar: 
rèca  dilètto.  1 dicesi  Uòmo  saporito , di 
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ore  della  nòtte;  e alzarle  via  via  secon- 
do il  bisogno. 

SARACINESCO,  add.  Di  saracino,  Da 
saracino.  s Toppa  saracinesca , lo  stesso 
che  Saracinesca,  nel  primo  significato. 

SARACÌNO.  sust.  Seguace  di  setta 
maomettana.  | Statua  di  legno  a simili; 
tudine  di  uòmo  saracino,  nella  quale  ì 
cavalièri  corrèndo  in  giòstra  rompono 
la  lancia.  | Saracini,  aiconsi  anche  gli 
Àcini  dell'uva  quando  cominciano  a di- 
venir vaj. 

SÀRAGO,  e SABGO.  ».  m.  Pesce  nel 
mare  di  Egitto  molto  simile  al  Melanùro. 

SARAMENTARE.  e.  alt.  V.  A.  Obbli- 
gare, o Costringere  con  giuramento,  i 
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nia  di  Persona  maliziosa.  Idetto  di  Let-  ] 
terao  simile,  Risèntita,  Di  rimpròvero. 

SAPORÌTO.aee.Saporitamente, Squi- 
sitamente. 

SAPOROSAMENTE,  ave.  Con  sapo- 
re, Saporitamente.  I Gustosamente. 


SAR  AMENTO.  ».m.  V.  A.  Giuramento. 

SARCASMO.  ».  m.  T.  reti.  Spèzie  di 
amara  ironia,  Derisione  fatta  motteg- 
giando. 11  registra  l'AMwrlt;  ma  non  ha 
esèmpio , e non  è voce  necessaria. 

SAKCUIAGIONE.  ».  f.  Il  sarchiare. 
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SARCHIAMENTO.  ».  m.  Il  sarchiare. 
SARCHIARE. e. alt.  Ripulire  il  campo 
dall’  èrbe  salvatiche  tagliandole  col 
sarchio.  P.  pres.  Sarchiaste.  — pass. 
Sarchiato. 

SARCHIATURA.  ».  f.  Il  sarchiare. 
SARCHIfiLLA.  vedi  Sarchièllo. 
SARCHIELLARE,  v.att.  Leggermen- 
te sarchiare , che  anche  comunemente  i 
nostri  contadini  il  dicono  Radere , o 
Cbisciare. 

SARCHIELLINO,  dim.  di  Sarchièllo. 
SARCHIÈLLO, e SARCHIELLA. dim. 
di  Sarchio. 

SAUCHIÈTTO.  ».  m.  Sarchièllo. 
SARCHIO.  ».  m.  Piccola  marra  per 
uso  di  sarchiare. 

SARCHIOLlNO.  dim.  di  Sarchio:  Sar- 
chièllo. 

SARCHIONCÈLLO.  dim.  di  Sarchio. 
SARCOCÈLE. ».  m.  V.G.  T.  chir.  Ma- 
lattia in  cui  uno  o ambidue  i testicoli 
sono  divenuti  scirrosi,  siavi  o no  tume- 
fazione dello  scròto. 

SAROOCOLLA.  ».  f.  Gomma  rèsina 
che  stilla  da  una  pianta  esòtica  di  que- 
sto nome  ; si  raccoglie  in  granèlli  simili 
alla  rena,  di  color  giallo  cròceo , ov- 
vero in  pèzzi  sòlidi  granulati  nell'  intèr- 
no; stimasi  vulneraria  e consolidante, 
come  accenna  il  suo  nome. 

SARCÒFAGO.  V.  G.  T.  si.  ani.  Sepol- 
cro in  cui  gli  antichi  riponevano  i cada- 
veri che  non  si  volevano  abbruciare. 

SÀRCULA.  s.f.  Spèzie  d' uva  del  Bo- 
lognese. 

SARDA.  ».  f.  Sòrta  di  piètra  dura.  | 
Sardèlla o Sardina,  dicesi  òggi  comune- 
mente da' pescatori. 

SARDANAPALESCO.  add.  Parassiti- 
co, Epulonesco. 

SARDÈLLA.  ».  f.  T.  si.  nal.  Linn.  Clu - 
pea  sprattus.  piccolo  Pesce  che  ha  la 
tèsta  puntata,  la  fronte  nericcia,  gli 
opèrcoli  delle  branchie  rigati  e argèn- 
tini , gli  òcchi  grandi , la  pupilla  nera,  e 
l'iride  alquanto  gialla  mista  di  bianco. 
SARDINA.  ».  f.  Sardèlla. 

SARDÒNICO.  ».  m.  aggiunto  di  Riso  ; 
Spèzie  di  convulsione  che  contrae  dal- 
l'una  e dall'  altra  parte  i muscoli  delle 
labbra:  vedi  Riso,  t sust.  Bella  gèmma 
di  color  rosso.  . 

SAREPOLLARE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
Saettolars. 

SÀRGANO,  e SARGfNA.  ».  m.  e f. 
Spèzie  di  panno  da  covèrte  di  carri 
muli  e simili. 

SARGIA.  ».  f.  Spèzie  di  panno  lino,  o 
lana  di  varj  colori  e comunalmente  di- 
pinto, che  era  già  in  uso  pei  cortinaggi 
e simili. 

SAKGIAJO.  ».  m.  nome  che  si  dava 
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anticamente  a Colui  che  dipignea  le 
sarge  da  lètto. 

SARGINA.  vedi  Sàrgaro. 

SARGO.  ».  m.  lo  stesso  che  Sàrago. 
SARIS.SA.  ».  f.  T.  mil.  Spèzie  d'asta 
antica  lunga  quattordici  cubiti  usata 
particolarmente  dai  Macèdoni. 

SARMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che  Ser- 
mento. 

SARNACCniO.  ».  m.  V.  A.  Quella 
quantità  di  catarro  che  in  una  vòlta  si 
sputa , che  òggi  più  comunemente  dicesi 
Sornacchio. 

SARNACCHIOSO.  add.  V.  A.  Che  ha 
sarnacchj. 

SARPA.  ».  f.  T.  de' pescatori.  Pesce 
Litorale  che  si  prènde  colla  rezzuòla  ; 
il  suo  còrpo  è alquanto  piano  e grigio- 
lato di  nero  per  lungo. 

SARPARE.  v.  alt.  T.  mar.  Sciòglier 
1 àncora,  Salpare.  B per  sim.  Accingersi 
a qualche  impresa.  | pure  per  sim.  detto 
assol.  Scappare. 

SARROCCHINO.  ».  m.  Sòrta  di  vesti- 
mento di  tela  incerata,  senza  maniche, 
che  si  pòrta  da'  pellegrini  per  coprir  le 
spalle. 

SARTE.  ».  f.  vi.  Còrde  della  vela  del 
navilio  legate  all’antenna,  Sartie.  | Al- 
zaie che  servono  per  far  risalire  i fiumi 
alle  barche. 

SARTIAME.  ».m.  T.  mar.  nome  genè- 
rico di  tutte  le  funi  che  si  adòperano 
nelle  navi.  Registrato  dallo  Spada- 
fuora. 

SARTO.  ».  m.  Quegli  che  taglia  i ve- 
stimenti e gli  cuce.  I Uòmo  da  sarti,  Le- 
gno ridotto  a rozza  forma  d' uòmo  su 
cui  i sarti  piòvano  i panni.  ) per  sim. 
Uomo  senza  garbo  e senza  grazia. 

SARTORE.  ».  m.  Sarto.  | Sartor  che 
non  fa  nòdo  il  punto  pèrde,  prov.  che 
vale  Bisogna  far  le  cose  co'  debiti  tèr- 
mini, altrimenti  succèdono  male. 

SARTÒRIO.  ».  m.  T.  anat.  Uno  de’ 
muscoli  flessori  della  gamba  che  serve 
principalmente  ad  incrocicchiare  le 
còscie. 

SASSACCIO.  ».  m.  pegg.  di  Sasso. 
SASSAFRAS,  SASSAFRASSO,  e SAS- 
SOFRASSO.  ».  m.  Laurus  sassafras. 
Linn.  T.  boi.  li  legno  di  questo  albero 
ci  viene  dall’  Amèrica,  ed  è un  legno  di' 
pòca  consistènza,  leggièro,  di  colore} 
rossigno , e che  fregandolo  tramanda 
odore  simile  a quello  del  finòcchio  e 
degli  ànaci;  questo  albero  dagli  Indiani  1 
è chiamato  Pararne. 

SASSAIA.  ».  f.  Riparo  di  sassi  fatto 
ne'  Rumi  a similitudine  di  pignone. 

SASSAIUÒLA.  ».  f.  Battaglia  fatta 
co' sassi;  e* il  Trarre  più  persone  de' 
sassi  contro  alcuno. 

SASSAJUÒLO.  ».  m.  aggiunto  che  si 
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.là  a una  Spèzie  di  colombi.  1 e anche 
di  sparagi. 

SASSATA  s.  f.  Colpo  di  sasso. 

SASSATÈLLÓ.  s.m.  Sassolfno. 

SASSÀTILE.  add.  Che  sta  e cresce 
fra'  sassi,  detto  di  piante. Idicesi  anche 
de' Pesci  che  stanno  tra' ciòttoli  de' 
fiumi 

SASSÈFRICA.  j.m.  Tragopogon  porri- 
folittm.  Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  la 
radice  fusiforme,  lunga,  tènera,  latti- 
ginosa ; lo  stèlo  vuòto,  ramoso,  alto  anco 
più  di  un  braccio;  le  fòglie  altèrne,  in- 
tere ; i fiori  azzurri , solitarj,  terminan- 
ti ; le  barbe  di  questa  pianta  còtte  s'usa- 
no il  verno  per  insalata. 

SASSÈLLO.  i.  m.  dicesi  a una  Spèzie 
di  tordo  alquanto  più  piccolo  del  co- 
mune. 

SASSÈLLO.  ».  m.  Sassuòlo. 

SÀSSEO.  add.  Di  sasso,  o Convertito 
in  sasso.  | Simile  a piètra. 

SASSÉTO,  j.  m.  Tratto  di  terrenoco- 
pèrto di  sassi  rotolati  dall'  acqua. 

SASSETTÌNO.  dim.  di  Sassetto. 

SASSETTO,  dim.  di  Sasso. 

SASS1CÈLLO.  dim.  Sassolino,  Sas- 
suòlo. 

SASSiFlCARE.  v.  alt.  Cangiare  in 
sasso. 

SASSÌFICO.  add.  Che  ha  virtù  di  cam- 
biare in  sasso. 

SASSIFRAGA,  e SASSIFRÀGIA.  ».  f. 
Saocifraga  crossi folia.  Linn.  T.  bot.  Pian- 
ta che  ha  lo  stèlo  nudo  ; le  fòglie  ovate, 
dentate,  smussate,  picciolate,  bacie  ; i 
fiori  grandi,  campaniformi,  color  di 
ròsa  a pannòcchia:  nasce  fra’  sassi. 

SASS1NARE.  v.  att.  V.  A.  Assassina- 
re. P.  pus».  Sassinato. 

SASSO,  j.  m.  Piètra  comunemente  di 
grandezza  da  poterla  scagliare,  e trattar 
con  mano,  Selce,  Ciòttolo.  | pigliasi 
eziandio  per  Ogni  sòrta  di  piètra,  e siasi 
quanto  si  vuol  grande.  ||  Sepolcro  di 
piètra  : manièra  poetica.  I Montagna.  | 
Far  a'  sassi,  Fare  battaglia  di  sassi,  t 
Fare  a'  tassi  pe'  forni . Fare  còse  da 
sciòcco  e da  pazzo.  | Gittare  il  sasso  e 
■nasconder  la  m ano,  Faro  il  male  e mo- 
strar di  non  esserne  stato  T autore.  || 
/Umane r di  sasso,  Esser  comprèso  da 
eccessiva  maraviglia. 

SASSOFRASSO.  s.  m.  Sassafras. 

SASSOLINETTO.  dim.  di  Sassolino. 

SASSOLlNO.  dim.  di  Sasso. 

SASSONE,  acce,  di  Sasso. 

SASSOSO,  add.  Pièno  di  sassi.  # Di 
sasso.  I Somigliante  a sasso,  Che  ha 
forma  di  sasso,  i si  usa  anche  a mòdo 
di  stist.  per  Luògo  sassoso. 

SASSUÒLO.  dim.  di  Sasso. 

SATAN , e SÀTANA.  ».  m.  nome  del 


Principe  de'  demòoj  ; oggi  più  comune- 
mente Satanasso. 

SATANASSO.  ».  m.  lo  stesso  che  Sa- 
tana. ! Diavolo  semplicemente,  i per 
m et.  Uòmo  crudele,  feroce,  pèssimo. 

SATÀNICO,  add.  Di  satanasso,  Dia- 
bòlico. 

SATÈLLITE.  ».  «i.  V.  L.  Soldato  che 
accompagna  altrui,  il  Ilirro,  Zaffo.  I Sa- 
tèllite. T.  aslr.  nome  che  si  dà  ad  alcuni 
Pianéti  minori  che  girano  attorno  a un 
maggiore. 

SATELL1Z10.  ».  m.  Uffizio  del  satèl- 
lite. Registrata  dall' Alberti. 

SÀTIRA.  ».  f.  Poesia  mordace  e ri- 
prenditrice  de'  vizj.  | femm.  di  Sàtiro. 

SAT1UACC1A.  pegg.  di  Sàtira. 

SATIRACCIO.  pegg.  di  Sàtiro. 

SATIRALE.  add.  Di  sàtiro. 

SATIREGGIARE,  v.  att.  Far  sàtire.  I 
figurai.  Riprèndere,  biasimare.  P.  pres. 
Satireggi  ante. — pass.  Satireggiato. 

SAT1RÉLLO.  dim.  di  Sàtiro. 

SATIRESCAMENTE,  ave.  A manièra 
di  sàtira. 

SATIRESCO,  add.  Da  satirico,  Mor- 
dàce. 

SATIRETTO.  dim.  Satirèllo,  Satirfno. 

SATIRÌASl.  ».  f.  Tensione  morbosa 
del  mèmbro  virile , accompagnata  da 
ardènte  incitamento  all'  atto  venèreo. 

SAT1R1ASMO.  ».  m.  lo  stesso  che  SA- 
TINASI. 

SATÌRICA,  j.  f.  Arte  della  poesia  sa- 
tirica, o Poesia  satirica.  I Rappresen- 
tazione scènica , apprèsso  i Greci,  che 
aveva  della  commèdia  e della  Sàtira , 
ovvero  Imitazione,  per  mèzzo  di  Sàtiri, 
d' azione  seriogiocosa. 

SATIRICAMENTE. ave.  In  mòdo  sa- 
tirico , di  sàtira. 

SATÌRICO.  ».  m.  Compositore  di  sà- 
tire. 

SATÌRICO,  add.  Da  sàtira,  Mordace  , 
cioè  Che  pugne  e offènde  altrui  o in  pa- 
ròle o in  iscrittura. 

SAT1RÌNA.  dim.  di  Sàtira. 

SATlllÌNO.  dim.  di  Sàtiro. 

SATÌRIO.  ».  m.  lo  stesso  che  Sati- 
bione. 

SATIRIONK.  j.  m.  nome  genèrico 
de’  Testicoli  di  cane,  di  volpe  e di  bec- 
co, benché  da  alcuni  sia  stato  erronea- 
mente creduto  il  medesimo  che  l’Appio 
sàlvatico.  | Salinone,  T.  bot.  Radice  a 
cui  si  attribuiscono  effètti  afrodisiaci. 

SAT1RISMO.  ».  m.  Provocamento  a 
lussuria. 

SaTIRISTA.  ».  m.  Colui  che  nelle 
antiche  danze  sacre  rappresentava  un 
sàtiro. 

SÀTIRO.  ».  m.  Dio  boschereccio  finto 
da’  poèti  in  figura  d' uòmo  colle  còscio 
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e lo  gambe  di  capro.  Il  per  met.  si  dice 
di  Persona  rozza  e snlvatica  1 Compo- 
sitore di  sàtire,  n Spècie  di  scimmia 
detta  altrimenti  Micco. 

SATIRÒGRAFO,  s.  in.  Scrittore  di  sà- 
tire. 

SATISDAZIONE.  ».  f.  V.  .4.  Assicura- 
mento. 

SATlSPAClMENTO.i.m.Satisrazione. 

SATISFARE.  ».  alt.  Soddisfare.  P. 
pres.  Satisfacente.  — pass.  Sati- 
sfatto. 

SATISFATTIVO.  add.  Atto  asatisfare. 

SATISFATTÒRK).  add.  Soddisfatto- 
rio,  Attenènte  a satisfazione. 

SATISFAZIONE.  ».  f.  Soddisfazione. 
Il  A mia.  a tua  salii  fazione , A mio,  a 
tuo  mòdo  o piacere.  | Satisfazione,  è 
pure  Una  delle  tre  parti  della  penitènza. 

SATl'VO.  add.  Atto  a esser  seminato 
o coltivato. 

SATOLLA.  ».  f.  Tanta  quantità  di  cibo 
che  satolli.  g Piatto  pièno  di  cibo,  cornei 
Latini  dicevano  Satura.  J Prèndere,  o si- 
mile, «ria  tmona  satolla  di  un  cibo,  Man- 
giarne in  abbondanza,  t Satolla,  fu  detto 
metafor.  dello  sfogo  de’ dilètti  carnali. 

SATOLLAMENE  0.  ».  m.  11  satollarsi. 
0 Eccedenza  nei  mangiare. 

SATOLLAKZA.  ».  f.  Satollamento, 
Sazietà. 

SATOLLARE.  ».  alt.  Saziar  col  cibo, 
Cavar  la  fame.  8 metaf.  detto  di  terre- 
no, vale  Lctaminarlo.  Il  per  met.  cd  in 
»tpn.  ri/l.  alt  vale  Prèndere  pièna  sod- 
disfazione di  checchessia;  e piu  comu- 
nemente Saziarsi  di  cibo.  P.  pres.  Sa- 
tollante. — pai».  Satollato. 

SATOLLEZZA.  ».  f.  V.  A.  Satolla- 
mento. 

SATOLLITÀ,  SAT0LL1TADE,  e SA- 
TOLLITATK.  ».  f.  V.  A.  Satollamento. 

SATOLLO,  add.  Satollato,  Sazio.  y 
per  met.  Stanco,  Infastidito,  il  II  satollo, 
o Còrpo  satollo  non  crede  al  digiuno,  Chi 
Sòde  o è in  buòno  stato  non  crede  agli 
stènti  altrui. 

SÀTORO.  add.  V.  A.  Satollo. 

SATRAPI  A.  ».  f.  T.  degli  storici.  La 
dignità  di  sàtrapo. 

SÀTRAPO.  ».  rn.  Governator  di  pro- 
vincia o d' esèrciti  appresso  gli  antichi 
Persiani,  i figurai,  si  prènde  per  Sac- 
cènte, Dottore,  Che  presume  di  sé,  onde 
Fare  >1  sàtrapo.  Fare  del  grande  , del- 
l'autorevole, del  saccènte.  I Sàtrapo, 
vale  anche  Uòmo  che  vive  ritirato,  o 
non  curante  di  ciò  che  altrui  piace;  o fu 
detto  anche  Sàtrapo,  femmininamente. 

SATHAPONE.accr.di  Sàtrapo  in  sign. 
di  Saccènte , e per  lo  più  detto  ironica- 
mente. 

SATURARE.  ».  ««.Saziare  s T.  chim. 
Fare  sciògliere  in  un  liquido  una  tal 


quantità  di  checchessia , che  più  non  vi 
se  ne  pòssa  disciògliere.  P.  pres.  Satu- 
rante. — pass.  Saturato. 

SATURAZIONE.»./'.  T.  chim.  Il  sa- 
turare, e lo  stato  d'un  liquido  saturato. 

SATURÈIA.  ».  f.  V.  L.  Santoreggia. 

S.4TUR1TÀ,  SATURITADE,  o SATU- 
RIATE. ».  f.  V.  L.  lo  stesso  che  Sa- 
zietà. 

SATURNALE,  aggiunto  de’ giorni  e 
delie  fèste  che  ne' medesimi  si  facevano 
in  onore  di  Saturno.  | Saturnino , Mali- 
gno. 

SATURNALIZ10.  add.  Saturnale. 
saturnino,  add.  dì  saturno.  > òggi 
prendesi  Saturnino  in  sign.  di  Manincò- 
nico,  o di  Fantastico. 

SATURNO.  ».  m.  II  pianeta  più  di- 
stante dalla  tèrra,  che  pòrta  il  noma 
d'  uno  degli  Dei  del  gentilesimo. 

SÀTURO,  add.  V.  L.  Satollo.  I edicesi 
di  un  Liquido  che  abbia  incorporato 
quanta  può  della  matèria  posta  in  esso 
a disciògliersi.  I e di  colore  dicesi  Quan- 
do il  panno  a cui  si  dà  tal  colore  ne  ha 
incorporato  quanto  più  può. 

SÀURO,  aggiunto  che  si  dà  a' mantèlli 
di  cavallo,  di  colore  tra  bigio  e tanè,  g 
Sàuro  chiaro,  Sàuro  abbruciato,  e simi- 
li, accennano  divèrse  spèzie  in  che  si 
divide  il  color  sàuro. 

SA  VÉRE.  »«»(.  V.  A.  Sapóre. 

SAVÉRE.  v.  utt.  V.  A.  Sapóre. 

SAVIAMENTE,  ara.  Con  saviézza, 
Cautamente. 

SA VIF.GGIARE.  ».  alt.  Addottrinare, 
Instruire. 

SAVIEZZA.  ».  f.  Accortézza,  Prudèn- 
za , Avvedimento. 

SAVINA.  ».  f.  Albèro  nòto,  simile  al 
ciprèsso,  una  spèzie  del  quale  è stèrile, 
un'  altra  feconda  ; Sabina. 

SAVIO,  add.  Che  ha  saviézza,  Quegli 
che  ordina  bene  tutte  le  còse  al  (ine.  n 
Savia  dònna , vale  Levatrice,  tòlto  dal 
francese.  8 Savio,  in  fòrza  di  sust.  vaio 
Uòmo  dòtto  c sapiènte.  I Savio  di  ragio- 
ne , e Savio,  assolutane,  vagliono  Giure- 
consulto, Legista , Avvocato.  I Savio  di 
quèrra,  armi,  di  ragione  e c.,  vale  Che 
ha  molta  sciènza  militare  c simile.  1 
Fare,  savio  alcuno  di  checchessia,  Farnelo 
accòrto , sciènte. 

SA V IONE.  accr.  di  Savio. 

SAVOJARDO.  ».  m.  l’asta  bislunga 
fatta  di  tórli  d'uòvo,  di  zucchero , e ui 
chiare  d' uòvo  sbattute. 

SAVONÈ  A.»/.  Medicamento  di  consi- 
stènza simile  al  mèle,  sòlito  usarsi  nella 
tósse,  ne' catarri  e in  altre  infermità 
de' polmoni , e dell’  aspèra  arteria. 

SAVORARE.  ».  alt.  F.  A.  Assapora- 
re, Assaggiare.  P.  pres.  Savorante. — 
pass.  Savorato. 


SAV 

SAVORE,  ».  m.  Sapore.  S è anche  una 
Salsa  fatta  di  noci  peste,  pane  rinvenu- 
to, agrèsto  premuto,  e altri  ingredienti. 

1 si  prènde  talora  semplicemente  per 
Salsa,  o Condimento  assolutamente. 
SAVOREVOLE.  add.  V.  A.  Savoroso. 
SAVORNARE.  ».  alt.  Mettere  la  sa- 
vorra  nella  sentina  della  barca. 
SAVOROSO.  add.  V.  A.  Saporito. 
SAVORRA.  ».  f.  Zavorra. 
SAVORRARE.  ».  alt.  T.  mar.  Mettere 
la  savorra  in  un  vascèllo. 

SAZIABILE,  add.  Atto  a saziarsi,  Che 
si  sazia. 

SAZ1ABIL1TÀ.  ».  f.  Sazievolezza. 
SAZIAB1LMENTE.  oe».  Con  sazia- 
mente. 

SAZ1AMENTO.  i.  m.  11  saziare.  I Sa- 
zievolezza. 

SAZIARE.  ».  oli.  e intr.  Soddisfare 
interamente,  o si  dice  perlopiùdel- 
l’ appetito  o de' sènsi.  1 dicesi  delle  pas- 
sioni e dei  desidèri  che  si  acquietano 
soddisfacendogli.  I dicesi  pure  di  còsa 
che  stucca , e stomaca  mangiandone  as- 
sai. t Saziarsi,  rifl.  alt.  Satollarsi.  P. 
pres.  Saziaste,  —pass.  Saziato. 

SAZIETÀ,  SAZ1ETADE,  e SAZIETA- 
TE.  ».  f.  Intero  soddisfacimento  , e si 
usa  propriamente  parlando  dell'appe- 
tito o de' sènsi.  I c per  Fastidio,  Rincre- 
scimento. 

SAZ1EVOLÀGG1NE.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è sazievole,  Fastidiosàggine. 

SAZIEVOLE,  add.  Che  sazia.  I Sazia- 
bile, Che  si  sazia.  I talora  vale  Fasti- 
dioso, Rincrescevole,  Importuno,  Stuc- 
chevole. 

SAZIEVOLEZZA.  ».  f.  Sazietà:  astrat- 
to di  Sazievole. 

SAZIEVOLMENTE.  o»o.  Con  sazie- 
volezza, In  mòdo  sazievole. 

SAZIO,  add.  Che  ha  contentato  l'appe- 
tito. | Nojato.  I è anche  tino,  di  Saziato. 

SBACCANEGG1ARE.  ».  al l.  Fare  il 
baccano. 

SBACCELLARE.  ».  all.  Cavar  dal 
baccèllo,  Sgranare.  P.  p re».  Sbaccel- 
lante. — pass.  Sbaccellato. 

SBACCUETTATURA.  ».  f.  T.  degli 
armaiuòli.  Canale  della  cassa  dell'  ar- 
chibuso, pistòla,  o simile , in  cui  si  cac- 
cia la  bacchetta. 

SBACCHIARE.  ».  att.  Bacchiare,  e 
■ figurai.  Battere , Percuòtere  con  chec- 
chessia come  si  farebbe  col  bacchio. 

SBACCO.  ao».  A sbocco,  mòdo  basso, 
che  vale  In  grande  abbondanza. 

SBADATAGGINE.  ».  f.  Spensieratàg- 
gine, Disattenzione. 

SBADATAMENTE,  a»».  Inconside- 
ratamente, Con  disattenzione. 
SBadaTÈLLO.  dim.  di  Sbadato. 


SUA 

SBADATO,  add.  Disattènto,  Spensiè- 
rato. 

SBADIGLIAMENTO,  e SB AVVIA- 
MENTO. ».  ni.  Lo  sbadigliare. 

SBADIGLIARE , e SBAV1GLIARE.  ». 
alt.  Aprir  la  bocca  raccoglièndo  il  fiato 
e pòscia  mandandol  fuòra,  ed  è effètto 
cagionato  da  sonno,  da  rincrescimento, 
o da  negghiènza.  P.pres.  Sbadiglian- 
te,  o Sbavigliantb.  — pass.  Sbadi- 
gliato, o Sbavigliato. 

SBADIGLIO,  e SBAV1GL10.  ».  m. 
L'atto  dello  sbadigliare. 

SBADIRE,  v.att.  T.  degli  artisti.  Rom- 
pere , o Disfare  la  ribaditura. 

SBAGLI  AMENTO.  ».  m.  Lo  sbagliare. 
SBAGLIARE.  ».  alt.  Errare,  Scam- 
biare. 

SBAGLIO.  ».  m.  Lo  sbagliare,  Fallo. I 
Divàrio. 

SBAI  RE.  ».  alt.  V.  A.  Bafre,  Allib- 
bire. 

SBALDANZIRE.  in  sign.t'nlr.  Pèrder 
la  baldanza , Sbigottirsi.  I e in  sènso  att. 
Tòglier  baldanza.  P.  pass.  Sbaldan- 
zito. 

SBALDEGG1ARE.  ».  att.  Fare  sbal- 
dore , Imbaldanzire. 

SBALD1MENTO.  s.m.  V.  A.  Letizia, 
Lièta  baldanza. 

SBALDIRE.  ».  att.  Indurre  letizia  e 
baldanza  io  altrui.  I tnlr.  Prèndere  le- 
tizia, baldanza  ec. 

SBALDÓRE.  ».  m.  Baldóre,  Baldanza. 
SBALESTRAMENTO.  ».  m.  Lo  sbale- 
strare. 

SBALESTRARE.  ».  aK.  Tirare  fuor 
del  segno  colla  baléstra  per  errore  o 
per  ignoranza.  | fìgurat.  vale  Non  dar 
nel  segno  proposto  in  favellando  di 
checchessia,  Dilungarsi  dal  vero.  I Man- 
dar via,  Allontanare.  I semplicemente 
Tirare , o Scagliare.  I Sbalestrar  le  gam- 
be, T.  cavali,  dicesi  del  cavallo  quando 
va  mancino  e manda  in  fuòri  le  gambe 
dinanzi.  P.  pres.  Sbalestrante.  — pass. 
Sbalestrato. 

SBALESTRATAMENTE,  a»»,  da  Sba- 
lestrare, ma  si  usa  per  lo  più  in  sènso 
figurato,  e vale  Inconsideratamente, 
Scompostamente,  e Senza  ordine  e con- 
siderazione. 

SBALESTRATO,  add.  da  Sbalestrare. 
Il  Òcchi  sbalestrati,  vale  Mòssi  senza  or- 
dine e senza  mòdo.  I si  dice  anche  Colui 
che  fa  le  còse  sbalestratamente.  I T.pi<t. 
detto  degli  atti  d' una  figura,  vale  Tròp- 
po arditi,  Fuòri  del  naturale. 

SBALLARE.  ».  att.  Aprire  e disfar  le 
balle,  contrario  d'imballare.  0 e Sbal- 

Ilare,  in  mòdo  basso  si  dice  il  Raccontar 
còso  lontane  dal  vero.  I)  Dismettere  il 
ballo,  voce  inusitata.  I in  mòdo  basso 
Morire.  I ad  alcuni  giuòcbi  si  dice  Sbal- 
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lare,  quando  il  giòcatore  pèrde  per  aver 
passato  i punti  stabiliti  per  tèrmine  di 
esso  giuòco.  P.  pres.  Sballante. — pass. 
Sballato. 


SBALLATURA,  s.  f.  Raccónto  di  còsa 
falsa  e lontana  dal  vero. 

SBALLONE,  s.  m.  Colui  che  sballa, 
nel  sign.  di  Raccontar  còse  lontane  dal 
vero. 

SBALORDIMENTO,  s.  m.  Lo  sbalor- 
dire. | Ammirazione,  Stupore. 

SBALORDIRE.  ».  att.  Far  pèrdere  il 
sentimento,  Atterrire,  Confondere.  I 
Far  rimanere  attònito  e come  stupefatto 
per  la  maraviglia. 

SBALORDITIVAMENTE. avv.  In  mò- 
do da  sbalordire. 


SBALORDITIVO,  add.  Atto  a sbalor- 
dire , Che  sbalordisce. 

SBALORDITO,  add.  Stordito. 

SBALZARE.»,  att.  Far  saltare,  Get- 
tare, Lanciare.  | in  sign.  inlr.  vale  Sal- 
tare, Lanciarsi.  I e mela/.  dicesi  per  Le- 
vare altri  d’un  posto  o d una  carica.  P. 
pres.  Sbalzante.  — pass.  Sbalzato. 

SBALZATA,  s.  f.  Sbalzo. 

SBALZO,  s.  m.  Lo  sbalzare. 

SBANDAMENTO.  ».  m.  Dispèrdimen- 
to,  Scomponimento,  Dissipamento. 

SBANDARE,  v.  att.  Dispèrdere,  Dis- 
sipare, Disciògliere,  Scompórre,  e si 
usa  in  sign.  att.  e ri/l.  att.  talora  anche 
colle  particelle  sottintese.  P.  pres. 
Sbandante. —pari.  Sbandato. 

SBANDEGGlAMENTO.t.m.  Lo  sban- 
deggiare, Esilio. 

SBANDEGGIARE.  ».  att.  Sbandire. 
P.  pres.  Sbandeggiante. — pass.  Sban- 
deggiato. 

SBANDELLARE.  ».  att.  Levar  le  ban- 
dèlle. P.  pres.  Sbandellante. — pass. 
Sbandellato. 

SBANDEVOLE.  add.  V.  A.  Di  bando, 
Di  esilio. 

SBAND1GIONE.  s.  f.  Sbandimento. 

SBANDIMENTO.  ».  m.  Lo  sbandire, 
Esilio. 

SBANDIRE.  ».  att.  Dar  bando,  Man- 
dare in  esilio.  | Pubblicare  il  bando.  | 
si  prènde  talora  per  lo  contrario  di  Ban- 
dire, cioè  Levare  il  bando.  I Sbandire 
uno  in  avere,  Confiscargli  i beni.  | Sban- 
dirsi una  còsa,  Divulgarsi  essa,  Span- 
dersene fama.  P.  pass.  Sbandìto. 

SBANDITA,  a.  f.  contrario  di  Bandita. 

SBANDÌTO.  s.  m.  Quegli  che  è stato 
mandato  in  esilio  o che  è in  bando.  I Lo 
sbandito  corre  diètro  al  condannato,  di- 
cesi di  Chi  condanna  in  altrui  i suoi  di- 
fètti medesimi,  g Sbandilo  della  mente, 
Fuori  di  sè. 

SBANDO,  s.  m.  L' azione  del  mandare 
alle  case  loro  i soldati  che  compongono 
un  esèrcito. 


SBÀNDONARE.  ».  att.  V.  A.  Abban- 
donare. 

SBARAGLIAMENTO,  s.  m.  Lo  sbara- 
gliare. 

SBARAGLIARE.  ».  att.  Sbarattarf, 
Dispèrdere,  Dissipare,  che  oltre  al  sign 
att.  si  usa  anche  nell'  intr.  e nel  riti. 

?ass.  P.  pres.  Sbabagliantb.  — pass. 

BARAGLIATO. 

SBARAGLINO,  s.  m.  Giuòco  di  tavole 
che  si  fa  con  due  dadi,  e chiamasi  anche 
Sbaraglino  lo  strumento  sul  quale  si 
giuòca. 

SBARAGLIO,  s.  m.  Lo  sbaragliare , 
Disunione,  Confusione.  1 Mettere  a sba- 
raglio, vale  Esporre  a cèrto  e manifèsto 

Sericolo.  ( Mandare  a sbaraglio,  vate 
(andare  in  precipizio.  Mettere  in  con- 
fusione. ( Sbaraglio,  chiamasi  ancora  un 
Giuòco  di  tavole  sìmile  allo  Sbaraglino 
che  si  fa  con  tre  dadi. 

SBARATTA.»./'.  V.  A.  Lo  sbaratta- 
re, Confusione. 

SBARATTARE,  v.att.  Disunire  met- 
tèndo  in  confusione,  in  fuga,  in  rotta,  e 
si  usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  pass.  P.  pres. 
Sbarattante.  — pass.  Sbarattato. 

SBARAZZARE.  ».  att.  Tòglier  via  gli 
imbarazzi,  gli  impedimenti. 

SBARAZZINO.  *.  m.  dicesi  nell'uso 
comune  per  Giovane  di  mali  costumi,  e 
rissoso. 

SBARBARE.  ».  att.  Svéglie»  dalle 
barbe.  | si  dice  anche  dell’  Ottenere  da 
chicchessia  alcuna  còsa  o per  arte  o per 
fòrza,  che  anche  dicesi  Spuntarla.  P. 
pres.  Sbarbante.  — pass.  Sbarbato. 
SBARBATELLO,  dim.  di  Sbarbato. 
SBARBATO,  add.  Mancante,  o Privo 
di  barba. 

SBARBAZZARE.  ».  alt.  Bravare,  Ri- 
prèndere. P.  pres.  Sbarbazzante.  — 
pass.  Sbarbazzato. 

SBARBAZZATA.  s.  f.  Sbrigliata,  Sti- 
gliatura. | Onde  dare,  o Fare  una  sbar- 
barala. vale  Fare  una  buòna  ripren- 
sione, tòlta  la  metafora  dal  dare  strap- 
pate di  briglia  a' cavalli  quando  s’am- 
maestrano. 

SBARBICAMENTO.  *.  m.  Sradica- 
mento. 

SBARBICARE.  ».  att.  Sbarbare , Sra- 
dicare. 

SBARCARE.  ».  att.  Cavar  della  bar- 
ca. | in  sign.  intr.  vale  Uscir  della  bar- 
ca. | Scéndere , Smontare  di  carròzza 
e simili,  ma  abusivamente.  P.  pres. 
Sbarcante.  — pass.  Sbarcato. 
SBARCO,  s.  m.  Lo  sbarcare. 
SBARDELLARE.  ».  att.  Cavalcare  i 
puledri  col  bardellone.  j figurai.  Palesa 
re,  Esporre  alla  vista  di  tutti.  P.  pres. 
Sbandellante.  — pass.  Sbandellato. 
SBARDELLATAMENTE.  a»v.  Fuòr 
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di  misura,  Smisuratamente,  Eccessiva- 
mente: voce  bassa. 

SUARDELLATiSSIMO.  super  lai.  di 
Sbardellato. 

* SliAHDELLATO.  add.  voce  bassa. 
Disorbitante,  Grandissimo,  Immènso. 

1 Scapestrato.  Avventato,  il  Alla  sbu- 
dellata, Senza  ritegno,  Slacciatamente. 
Coron.  JUon.  Sec.  XV. 

SBAUDELLATURA.j./'.  Dirozzamcn- 
to,  o primi  rudimenti  di  un'  arte  o 
sciènza. 

SBARLÈFFE.  lo  stesso  che  Sber- 

J.ÉFFK. 

SBARRA,  s.f.  Tramèzzo,  che  si  mette 
per  separare  o per  impedire  il  passo; 
e anche  si  prènde  per  Qualunque  rite- 
gno messo  attraverso,  acciocché  una 
còsa  non  rovini , o non  si  richiugga.  Il  si 
dice  anche  Quello  strumento,  che  si 
pone  altrui  in  bocca  ad  effètto  d' impe- 
dirgli la  favèlla.  I per  met.  Freno,  Rite- 
gno, Impedimento,  t quell'  Uscetto  o 
impòsta  che  sèrra  l'ovile. \T. degli oriuol. 
nome  che  si  dà  a divèrsi  pèzzi  del- 
1'  oriuòlo.  Tale  è quello,  che  règge  la 
mòlla  del  tamburo.  { Sbarra  d'  un  carro. 
T.  mete.  Pèzzi  di  legno  posti  a'  fianchi 
de  cani  per  fare  che  il  carico  non  impedi- 
sca il  girar  delle  ruòte.  I Sbarra,  T. arali. 
dicesi  di  un  Pèzzo  d' arme,  che  dalla  si- 
nistra dello  scudo  va  in  basso  a termi- 
narsi vèrso  la  dèstra.  I — T.  de’lan.  Pèz- 
zo di  legno  assai  forte  situato  sul  da- 
vanti del  telajo,  e spaccato  in  tutta  la 
sua  lunghezza , perchè  vi  pòssa  passare 
la  parte  già  tessuta  del  panno,  g — T. 
de’  beccaj,  Pèzzo  di  legno  che  si  mette 
per  travèrso  a' castrati  morti  e sparati 
per  accomodar  la  rete.  I — T.  mus.  Le 
due  lineo  verticali  che  attraversano  il 
rigo,  ed  indicano  per  lo  più  il  fine  del 
pèzzo  musicale. 

SBARRARE,  ».  alt.  Tramezzare  con 
isbarra.  Il  Largamente  aprire,  che  anche 
riicesi  Spalancare,  d Sparare,  Fèndere 
la  pancia  per  cavarne  gli  interiori  met- 
tendovi poi  a travèrso  una  bacchetta.  | 
Sbarrarsi  nelle  braccia,  Allargarle  , Di- 
stènderle. P.  pres.  Sbarraste.  — pass. 
Sbarrato. 

SBARRATA,  s.  f.  Lavoro  o Riparo  di 
sbarre. 

SBARRO,  s.m.  lo  stesso  che  Sbarra; 
Impedimento,  Ritegno,  n Frastuòno,  Ro- 
more. 

SBASIRE,  lo  stesso  che  Basire. 

SB ASOFFIARE,  v.  a tt.  voce  bassa; 
Mangiare  smoderatamente. 

SBASSAMENE).  s.  m.  Bassamento, 
Scadimento. 

SBASSANZA.  s.  f.  V.  A.  Bassezza. 

SBASSAKE.v.aW.  Abbassare,  Scemar 
l’altezza.  P.  pres.  Sbassante. — pass. 
Sbassato. 


SBASSO,  s.  m.  Diminuzione  che  si  fa 
nel  saldare  un  conto,  o nel  prèzzo  di 
ciò  che  si  compra;  Ribasso. 

SBASTARE,  ».  alt.  Cavare  il  basto. 

SRATACCHlARE.  ».  alt.  Battere  al- 
trui violentemente  in  tèrra,  o contra  il 
muro.  P.  pres.  Sbatacchiaste.  — pass. 
Sbatacchiato. 

SBATACCHIO,  s.  in.  Lo  sbatacchiare. 

SBATTERE.  ».  alt.  Spessamente  bat- 
tere, Scuòtere,  Agitare  | pure  in  sign. 
ri/l.  alt.  Agitarsi,  o Commuòversi  vee- 
mentemente per  passion  d'  animo  , o 
er  dolore  di  còrpo.  | Declinare,  Sviare, 
voltare  un'  arme  od  un  colpo,  g Detrar- 
re, Difalcare,  t Diminuire,  Scemare,  In 
sènso  morale,  il  Ribattere,  Confutare,  li 
si  dice  in  mòdo  basso  dei  Muòvere  della 
bocca  per  mangiare,  che  anche  si  dice 
Sbattere  il  dènte.  Il  Sbattere  un  colpo, 
Stornarlo,  Declinarlo.  I Sbattere  lane ja, 
la  malinconia  ec.,  Cacciarla,  Liberarse- 
ne. | Sbatlere.  detto  del  mare,  vale  Get- 
tare, p.  es.  Ulisse  navigando  fu  sbattuto 
in  Sicilia.  P.  pres.  Sbattente. — pass. 
Sbattuto. 

SBATTEZZARE.  ».  att.  Costrignere 
altrui  a lasciare  la  religione  cristiana:  || 
in  sign.  rift.  att.  Mutar  religione,  i per 
sim.  Mutare  il  nome.  P.  pres.  Sbattez- 
zante. — pass.  Sbattezzato. 

SBaTTIMENTATO.  aggiunto  che  si 
dà  al  còrpo,  che  riceve  la  luce  riflèssa 
cd ombreggiata,  e anche  alla  medesima 
luce. 

SBATTIMENTO,  s.  m.  Lo  sbattere , 
Percotimento.  ||  Sòaffim«nfo,dicono  an- 
che i pittori  all' Ombra  che  gèttano  i 
còrpi  percossi  dal  lume. 

SBATTITI).  *.  m.  Sbattimento,  fl  Sot- 
trazione, Difalco.  I per  m et.  Travaglio, 
Passione. 

SBATTUTA,  t.  f.  Sbattimento. 

SBATTUTO,  add.  Abbattuto  di  fòrze, 
Indebolito.  1 Impaurito. 

. SBAUDlRE.c.ùjfr.  V.  A.  lo  stesso  che 
Sbaldire. 

SBAULAKE.  ».  alt.  Cavar  fuori  dàl 
baùle;  Disfare  il  baùle. 

SB  AVAGLIARE.  ».  att.  contrario 
d'imbavagliare.  P.  pres.  Sbavaglian- 
te. — pass.  Sbavagliato. 

SBAVARE.  ».  att.  Mandar  bava.  1 è 
pur  T.  fond.  Levar  via  la  bava,  cioè  que- 
gli orli  o profili  che  risaltano  in  fuòri 
ne’  metalli  cavati  dalla  forma. 

SBAVATO,  add.  Senza  bava,  nel  li- 
gnificato artistico. 

SBAVATURA,  s.f.  Bava.  | Peluria  che 
circonda  i bòzzoli  da  seta.  [ per  sim.  si 
dice  di  Filo  sottilissimo  di  seta. d ancora 
per  sim.  dicesi  de' difètti  in  divèrse  òpe- 
re, e lavori  che  non  riescono  bene,  ma 
con  qualche  superfluità,  ec. 


• SSA  SUI 


SBAVAZZATURA.  ».  f.  Bagnamento 
di  bava. 

SBAYIGLIO.  vedj  Sbadiglio,  e cosi 
tutta  la  procedènza. 

SBEFFARE.  ».  all.  Beffare.  P.  pres. 
Suepfante. — pass.  Sbeffato. 

SBEK  PEGGI  AMENTO.  ».  m.  Beffeg- 
giamento. 

SBEFFEGGIARE,  ».  alt.  Sbeffare, 
Beffare. 

SBEFFEGGIATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  sbeffeggia,  Beffatore. 

SBELLICARSI,  ri/l.  pass.  Rompersi, 
o Sciògliersi  il  bellico.  | Sbellicarsi  dalle 
risa,  mòdo  basso,  Ridere  smoderata- 
mente, o eccessivamente;  che  anche 
dicesi  Smascellarsi  dalle  risa. 

SBENDARE,  e.  alt.  Tògliere  la  benda. 

SBÈRCIA,  s.  f.  vocederivata  dal  Ber- 
saglio, o da  Imberciare,  e dicesi  di  Colui 
che  è pòco  pratico  del  giuòco,  Che  prèn- 
de degli  sbagli. 

SBERCIARE,  r.  intr  Deviare  dal  se- 
gno tirando  al  bersaglio,  contrario  di 
imberciare,  i il  volgo  lo  dice  anche  per 
Gridare  ad  alta  voce,  Cantare  sgrazia- 
tamente e con  gran  voce,  e simili. 

SBÈRGA.s. /i  V.  A.  Sbèrgo,  Usbèrgo. 

SBÈRGO.  s.  m.  V.  A.  Usbèrgo. 

S1SF.RLEFFARE.  ».  atl.  Fare  degli 
sberlèffi,  t Burlare,  o Schernire,  o Fare 
sberlèffi. 

SBERLÈFFE,  o SBERLÈFFO.  ».  m. 
Taglio,  Sfrégio  sul  viso,  li  si  dice  anche 
un  cèrto  Atto,  o Gèsto  che  si  fa  per 
ischernire  altrui. 

SBERLING  ACCI  ARE.  t-.  atl.  Andarsi 
sollazzando, e particolarmente  il  giorno 
di  berlingaccio. 

SBÈRNA.  s.  (.  lo  stesso  che  Sbébnia. 

Caporali. 

SBÈRNIA.  ».  f.  Io  stesso  che  Bèrsu  ; 
detto  in  ischerzo. 

SBERNOCCOLUTO,  add.  lo  stesso 
che  Bernoccoluto. 

SBERRETTARE.  v.  all.  Salutare  al- 
trui col  trarsi  la  berrétta,  e si  usa  in 
sign.  rifi.  alt. 

SBERRETTATA.  ».  f.  L'atto  del  ca- 
varsi per  riverènza  la  berrétta  di  capo 
a chi  che  sia. 

SBERTARE.  o.  all  Dar  la  bèrta, 
Sbeffare,  Beffare,  Burlare. 

SBERTUCCIATO,  ad/l.  dicesi  di  còsa, 
e specialmente  di  cappèllo,  che  per  am- 
maccature ha  perduto  la  prima  forma. 

SBEVAZZAMELO.  ».  m.  Lo  sbevaz- 
zare. 

SBEVAZZARE.®,  alt.  Bere  spesso, 
ma  non  in  gran  quantità  per  vòlta. 

SBKVERE.  v.  alt.  Consumare  beven- 
do, o strabévendo. 

SBEZZ1CAHE.  v.  alt.  lo  stesso  che 


Bezzicare.  P.  pres.  Sbezzicante.  — 

pass.  Sbezzicato. 

SBIADATELLO.  dim. di  Sbiadato,  Al- 
quanto sbiadato. 

SBIADATO,  aggiunto  di  Colore  che  ha 
perduto  la  sua  vivezza  { ed  in  equivo- 
co, parlandosi  di  bestie,  Tenute  senza 
biada. 

SBIADITO,  add.  lo  stesso  che  Sbia- 
dato. 

SBIANCARE,  v.  intr.  Divenire  di  co- 
lore che  tènda  al  bianco.  | intr.  proti. 
Impallidire  per  paura , spavènto,  o si- 
mile. P.  pres.  Sbiancante.  — pass. 
Sbiancato. 

SBIANCATO,  add.  dicesi  di  persona 
in  cui  il  color  naturale  è smòrto.  Pàlli- 
do. | e anche  dicesi  di  vegetabili  che 
hanno  perduto  il  loro  verde. 

SBIÀNCIDO.  add.  Sbiancato. 

SBIASCIATURA.  ».  f.  T de'  cim.  Di- 
fètto di  cimatura  allorché  le  fòrbici,  in 
cambio  di  tagliare  il  pelo,  lo  stringono 
tra  i due  coltèlli. 

SB1AVATO.  add.  Sbiadato.  I ed  in 
fòrza  di  susl.  Panno  sbiavato. 

SBIECAMENTE.  a»».  In  isbièco, 
Stortamente. 

SBIECARE,  v.  alt.  Stórcere,  Stravòl- 
gere, Andare  a sbièco.  I vale  anche  Rèn- 
der diritta  una  còsa  sbièca.  | Stórcere , 
Stravòlgere.  I Tifi,  detto  degli  òcchi,  Di- 
venir losco.  P.pres.  Sbiecante.  — pass. 
Sbiecato. 

SBIÈCO,  add.  Stòrto,  Stravòlto.  Il  A 
sbièco,  o In  isbièco.  posti  avverò.  Storta- 
mente. li  Sbièco , T archit.  è obliqui- 
tà de'  muri  delle  fabbriche. 

SBIÈSCIO.  add.  Sbièco. 

SBIETOLARE.  ».  intr.  Imbietolire, 
Intenerirsi,  Piagnere  : voce  bassa. 

SBIETTARE.  ».  alt.  contrario  d Im- 
biettare, Cavar  la  bietta,  g ed  in  sign. 
intr.  si  dice  del  Partirsi  con  prestezza, 
e nascostamente,  quasi  fuggendo,  e 
scappando  via. 

SBIGOTTIMENTO.  ».  m.  Lo  sbigot- 
tire. 

SBIGOTTIRE.»,  all  Atterrire,  Met- 
ter paura.  8 ri/l.  benché  talora  colle  par- 
ticèlle  Mi,  Ti  ec.  non  esprèsse,  Perdersi 
d'  animo,  Impaurire.  | Sbalordire.  Stor- 
dire. P.  pass.  Sbigottito. 

SBIGOTTITAMENTE,  avv.  Con  isbi- 
gottimento. 

SBIGOTTITUCCIO.  dim.  di  Sbigotti- 
to, Alquanto  sbigottito. 

SBILANCIAMENTO.  ».  m.  Lo  sbi- 
lanciare. 

SBILANCIARE.  ».  alt.  Tirar  giù  la 
bilancia,  Levar  d'equilìbrio.  B meta/  Le- 
var di  sèsto  , Sconvòlgere  la  mente , 
Sconcertare,  Alterare  l'ordine  dell  idèe. 
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SBILANCIATO.  P.  pass, 
ciare.  I add.  Sproporzionato. 
SBILANCIO,  s.  m.  Lo  sbilanciare. 
SBILÈNCO,  add.  Bilènco,  Stòrto, 
Malfatto. 

SBILLACCO.  lo  stesso  che  Bislacco. 
SB1RBARE.  «.  att.  Sbirbonare,  Vive- 
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di  Sbilan-  | una  via  ed  escòno  fuor  della  tèrra.  P. 
pres. 


Sbocciaste. — pass.  Sbocciato. 
SBOCCO,  «.m  Lo  sboccare,  o Luògo 
dove  sbocca  un  fiume. 

SBOCCONCELLARE,  v.  att.  Mangiar 
leggiermente. 

SBOCCONCELLATO,  add.  dicesi  di 


SJ*  k-BkRE*  n ° Pane  0 d’ altra  vivanda  da  cui  sia  stato 

re  da  birbone,  Darsi  alla  birba. 1 In8aia‘  spiccato  co'  dènti  qualche  boccone, 
nare  altrui  con  arti  da  birbone.  P.pres.  SBOGGETTARE.  idiotismo  per  Sbol- 
• Sbirbantb.  — pass.  Sbirbato. 


- pass . 
SR1RCIARE.  v. 


x -L- ,,  GESTBOGLIENTAMENTO.  ».  m.  V. 

òcchi  per  vedere  con  piu  facilita  le  còse  | i « eh» 


A. 


minute,  pròprio  di  chi  ha  la  vista  corta. 

SB1RRACCH1UÒLO.  dim.  di  Sbirro. 

SBIRRAGLIA,  s.  f.  Tutto  il  còrpo  in 
siemè  de’  birri,  o famigli 

SB1RRERIA.  ».  f.  Sbirraglia.  0 Atti  e 
Mestière  di  sbirro. 

SBIRRO.  ».  m.  Birro.  n Dir  le  sue  ra- 
gioni agli  sbirri,  Dir  le  sue  ragioni  scili 
espressamente  t’è  contrario,  e non  può 
aiutarti.  | per  met.  Fare  una  cosa  senza 
speranza  di  profitto,  o di  buon  succèsso. 

I dicesi  da’  pescatori  e marinaj  a un 
Pèzzo  di  canapo  impiombato  nelle  due 
estremità,  che  sèrve  ad  imbracare  qua. 
lunque  còsa  per  trasportarsi  altrove, 
o levarla  in  alto. 

SBRACCIARE,  v.  alt.  Cavar  le  ròbe 
della  bisaccia. 

SBIZZARRIRE.  Scapricciare;  e si  usa 
nel  sign.  all.,  nell’ intr.  e nel  rifl.  att. 

SBOCCAMENTO.  ».  m.  Lo  sboccare. 

SBOCCARE,  v.  att.  dicesi  propria; 
mente  del  Far  capo,  o Metter  foce  ì 
fiumi,  od  altre  acque  simili  in  mare,  o 
in  altro  fiume.  « L’uscire  che  fanno  ì 
fiumi  dal  loro  lètto.  | Svoltare,  © Svol- 
tando riuscire.  I Sboccare  i vasi,  e il  Get- 
tar via  o Trarre,  quando  e’son  pièni, 
un  po’ di  quel  liquore  eh’ è di  sopra.  fi 
si  dice  anche  del  Rompere  la  bocca  a’ 
vasi,  il  detto  di  artiglierie,  Romper  loro 


Quasi  bollimento,  Lo  sboglientare. 

SBOGL1ENTARE.  v.  att.  V.  A.  Quasi 
bollire;  o per  met.  Agitare,  Pertur- 
bare, Commòvere.  | in  sign.  rifl.  att. 
Accèndersi , Sfogarsi.  P.  pres.  Sboglibn- 

TANTB. — pass.  SBOGLIENTATO. 

SBOGLIENTIMENTO.  ».  m.  Ardore 
cocènte,  Sboglientamento. 

SBOLGETTARE.  «.  att.  Mandar  fuò- 
ri, quasi  Cavar  della  bolgetta,  li  Sbol- 
getlar  sentènze, o simili, Sputar  sentènze. 

SBOLZONARE.  v.  att.  Dare  delle  boi- 
zonate,  Bolcionare.  fi  Guastare  il  cònio 
delle  monete. 

SBOMBARDARE,  v.  alt.  Scaricar  le 
bombarde,  fi  per  met.  Tirar  corregge.  P. 
pres.  Sbombardantb.  — pass.  Sbombar- 
dato. 

SBOMBETTARE.  v.  intr.  Bombetta- 
re,  Sbevazzare. 

SBONDOLATO.  add.  V.  A.  Pòvero, 
Sciagurato. 

SBONTADIATO.  add.  V . A.  Inutile  , 
Che  non  è quasi  più  buòno  a nulla. 

SBONZOLARE.  v.  intr.  Penzolare, 
Esser  cascante  e come  cascante  per  ab- 
bondanza di  umori.  I)  Il  cadere  intera- 
mente gl’intestini  nello  scròto,  fi  per  sim. 
Aprirsi  le  muraglie, o simili;  Rovinare. 
Il  usasi  pure  att.  per  Esser  cagione  che 
altri  sbònzoli  o s’  al  lènti,  fi  per  met. 
Abbondare.  P.  pres.  Sbonzolante.  — 


V dbl  • u GCUU  vi»  a*  ilètllvl  ivj  Iiwiiipv»  v I 

ì^c!ioP-  Pm'  SB0C'  TBORAC™e  SBORRACIARE.  ». 
^SBOCCATAMENTE, a.». dicesi  Par-  : 


SBORBOTTARE,  v.  att.  Rimbrottare. 
SBORCHIARE.  v att.  Levar  le  bòr- 
chie. 

SBORDELLAMENTO.  ».  m.  Lo  sbor* 
dellare,  Puttaneggio. 

SBORDELLARE.  v.  intr.  Bordellarc. 


lare  sboccatamente,  del  Parlare  con  di- 
sonestà. I vale  anche  Sfrenatamente  , 

Senza  verun  ritegno,  A guisa  di  cavallo 
sboccato. 

SBOCCATO,  add. per  met.  Disonèsto, 

o Soverchiamente  libero  o incauto  nel , r- — ....  ..  . . 

parlare,  li  si  dice  anche  al  Cavallo  che  I Fare  il  bordello,  Fare  il  chiasso, 
non  cura  il  mòrso;  che  anche  dicesi  SBORC1ARE.  vedi  Sboraci  are. 

Duro  di  bocca,  fi  si  dice  ancora  de’ Cani,  SBÒRNIA.  ».  f.  Ubriachezza,  fi  Avere, 

che  per  istanchezza,  o per  altro  non  ad- 1 Prèndere  la  sbòrnia,  e simili,  Essere 
dèntano.  | ed  aggiunto  a fiasco,  Mano- 1 briaco,  Ubriacarsi  : voce  e frasi  dell'uso 
messo,  o talora  anche  Rotto  nella  bocca,  volgare. 

SBOCCATURA.  ».  f.  Lo  sboccare , SBORRARE,  v.  att.  Cavar  la  borra,  fi 
Sbocco,  fi  Luògo  d’ onde  si  sbocca.  | Dar  fuori  o Dir  checchessia  liberamen- 


SBOCCIARE.v.tnfr.si  dice  dell’Usci; 
re  il  fiore  fuor  della  sua  bòccia,  fi  dicesi 
dell’  Acque  sotterranee  che  si  aprono 


te.  P.  pres.  Sborrantb.  — pass.  Sbor- 
rato. 

SBORSARE,  v.  att.  Cavar  della  borsa , 
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e comunemente  Pagar  di  contanti.  P. 
pres.  Sborsante.  — pass.  Sborsato. 

SBORSO.  ».  m.  Lo  sborsare,  Paga- 
mento. Il  Danaro  contante  che  si  sborsa. 

SBOSCARE,  v.  intr.  Diboscare,  Spo- 
gliare di  piante  i bòschi. 

SBOTTARE.  «.  m/r.  Votare,  Sgon- 
fiarsi, dicesi  di  alcuni  Animali  che  per 
istizza  sbuffano  e mandano  fuori  bava. 
I per  sim  di  persona  che  dice  contro 
altrui  paròledi  risentimento  odi  sdegno. 

SBOTTONARE,  v.  aH.Sfibbiare  i bot- 
toni ; contrario  d' Abbottonare.  I^f/urat. 
si  usa  per  Dire  alcun  mòtto  contro  a 
chicchessia , che  anche  dicesi  Sbotto- 
neggiare.  P.  pres.  Sbottonante.  — 
pass  Sbottonato. 

. SBOTTONEGG1ARE.  v.  alt.  Dire  al- 
cun motto  contro  a chicchessia. 

SBOZZACCHIRE,  v.  all.  Uscir  del  ti- 
sicume,  Uscir  di  stènto  ; pròprio  della 
pianta  e degli  animali,  che  dopo  essere 
stati  alquanto  sull'  imbozzacchire,  si 
son  riavuti. 

SBOZZARE,  e.  all.  T.  degli  artisti,  che 
sign.  in  generale  Dar  una  prima  forma 
a ciò  che  si  vuol  mettere  in  òpera,  co- 
me Limare  un  pèzzo  di  metallo,  e ri- 
durlo prèsso  a pòco  alla  grossezza  e 
lunghezza  che  dèe  avere.  P.  pres.  Sboz- 
zante. — pass.  Sbozzato. 

SBOZZATURA,  s.  m.  Sbòzzo,  Abboz- 
zamento di  un' òpera. 

SBOZZIMARE,  v.  all.  Cavar  la  bòz- 
zima. 

SBÒZZO,  j.  m.  Abbòzzo. 

SBOZZOLARE,  v.  all.  Pigliar  col 
bòzzolo  parte  della  molènda  o sia  ma- 
tèria mac  inala  ; il  che  si  fa  dal  mugnajo, 
per  mercede  della  sua  òpera,  li  dicesi 
anche  Sbozzolare,  il  Levare  i bòzzoli 
delia  seta  di  sulla  frasca.  . 

SBRACARSI,  rifl.  alt.  Cavarsi  le 
brache.  I figurai.  Sforzarsi , Fare  ogni 
diligènza  per  checchessia. 

SB BACATAMENTE.  avv.  Spensiera- 
tamente. 

SBRACATO,  add.  Senza  brache.  1 
Grande,  Sbardellato.  | Vita  sbracata, 
Vita  agiata  e comodissima. 

SBRACCIARE,  e.  alt.  Cavar  del  brac- 
cio. I in  sign.  ri/l.  all.  Scoprire  le  brac- 
cia , nudandole  d'  ogni  vesta , rimboc- 
cando le  maniche  della  camicia  fino  al 
gomito.  | figurai.  Adoperare  in  chec- 
chessia ogni  fòrza  e sapere  : mòdo  bas- 
so. P.  pres.  Sbhacciante.  — pass. 
Sbracciato. 

SBRACCIATO,  add.  Che  ha  rimboc- 
cato le  maniche  fino  al  gomito  e nudato 
quella  parte  del  braccio. 

SBRACF.RÌA.  s.  f.  Azione  di  largheg- 
giare o in  fatti  o in  paròle. 

SBRAC1AMENTO.  s.  m.  Sbraciata. 


SBRACIARE,  «.all.  Allargarla  braca 
accesa , perch'  ella  rènda  maggior  cal- 
do. | per  mai.  Largheggiare  o in  fatti,  o 
in  paròle  ; o Scialacquare  prodigamen- 
te.  | Sbraciare  a uscito , Consumare 
senza  risparmio. 

SBRACIATA.  ».  f.  Lo  allargamento 
della  brace  accesa,  perchè  rènda  caldo 
maggiore.  | per  met.  Mostra  di  voler  far 
gran  còse,  Sfarzo,  Scialo  eccedènte. 

SBRACIO.  ».  m.  Sbraciata,  Sbrana- 
mento, Pomposa  mostra,  o apparènza 
di  voler  fare  o dire  gran  còse,  detto 
dallo  Sbraciare  che  colla  paletta  si  fa 
del  fuòco  con  far  venir  fuòra  e scintil- 
lare la  brace. 

SBRACULATO.  add.  Senza  brache, o 
calzoni. 

SBRAITARE.  t>.  att.  Far  gran  rumo- 
re, gran  fracasso  gridando,  s Sbraitare 
contro  alcuno,  Sparlarne  in  mal  mòdo  e 
corampòpulo. 

SBRAMARE.  Cavarla  brama,  Sazia- 
re ; e si  usa  in  sign.  ri/I.  alt. 

SBRANAMENTO,  s.  m.  Lo  sbranare. 

SBRANARE,  v.  alt.  Rompere  in  bra- 
ni ; che  parlandosi  di  panni  dicesi  an- 
che Strambcliare.  P.  pres.  Sbhanantb. 
— pass.  Sbranato. 

SBRANATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  sbrana,  Laceratore. 

SBRANCAMENTO.  ».  m.  Lo  sbran- 
care. 

SBRANCARE,  e.  att.  Cavar  di  bran- 
co; ed  è pròprio  delle  bestie,  come  di 
pècore,  vacche,  cavalle,  e simili,  che 
vanno  a branchi.  g Troncare,  Rompere.  | 
Potare, Tòglier  via  le  branche  o i rami. 
I figurai,  dicesi  delle  persone,  e vale 
Fuggire  alla  rinfusa,  Uscir  di  branco. 
P.  pres.  Sbrancante.  — pass.  Sbran- 
cato. 

SBRANDELLARE,  v.  att.  Spiccare  un 
brandèllo,  giurai.  Separare,  e simili. 
P.  pres.  Sbrandellante.— pass.  Sbran- 
dellato. 

SBRANO.». m. Lo  sbranare.  | Eccidio. 

SBRATTARE,  e.  att.  Nettàre;  ed  ol- 
tre al  sentimento  att.  si  usa  anche  nel 
ri/t.  att.  g per  met.  Levare  gl'  impedi- 
menti, Sbrigare,  Spedire  g Sbrattare  il 
paese,  o del  paese,  o simili , vagliono  in 
mòdo  basso  Andarsene. 

SBRAVAZZONE.  ».  m.  Bravaccio,  Co- 
spettone , Mascalzone,  Tagliacantoni, 
Sghèrro. 

SBR1CCO.  ».  m.  sembra  Io  stesso  che 
Masnadiere.  Cagnòtto,  Briccone.  I Alla 
sbricca,  Alla  sgherra. 

SBRICCONEGGIARE.  t>.  alt.  Fare  il 
briccone,  Viver  da  briccone. 

SBRICIO,  add.  voce  bassa.  Abbiètto  , 
Meschino,  Vile,  Co' panni  laceri;  preso 
dagli  Sbrici  che  erano  una  qualità  ai 
Pianti  ; vedi  la  Sfèrza  de'  Bianti. 
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SBRICIOLAMENTO,  ».  m.  L’atto  e 
L’  effètto  dello  sbriciolare. 

SBRICIOLARE,  » .alt.  Ridurre  in  bri- 
cioli. P.  pres.  Sbriciolaste.  — pass. 
Sbriciolato. 

SBRIGAMENTO.  s.  m.  Lo  sbrigare. 

SBRIGARE,  e.  alt.  Dar  fine  con  pre- 
stezza , e speditamente  ad  una  qualche 
operazione  che  s'abbia  fra  mano;  e non 
che  nell' ad.  suole  usarsi  anche  nel  ri/t. 
alt.  P.  pres.  Sbrigamte.  —pass.  Sbri- 
gato. 

SBR1GATAMENTE.  avè.  Spacciata- 
mente,  Con  prestezza. 

SBRIGATIVO,  aiiil.  Che  facilmente  si 
sbriga.  | dicesi  anche  delle  persone,  e 
vale  Speditivo,  Che  si  sbriga. 

SBRIGATO,  adii.  Spedito,  Facile.  | 
Finito.  J Pronto,  Sollecito. 

SBRIGLIARE,  ».  alt.  contrario  d' Im- 
brigliare, Cavare  o Levare  la  briglia.  | 
per  sim.  Sciòrre,  Slegare  | Scuòter  le 
briglie  e tirarle  con  fòrza,  Dare  sbri- 
gliate. P.  pres.  Sbrigliaste.  — pass. 
Sbrigliato. 

SBRIGLIATA.  ».  f.  Strappata  di  bri- 
glia, Sbrigli  atura,  Sbarbazzata.  1 per  met. 
Ripassata,  Riprensione,  Rammanzfna. 

SBRIGLIA  I ÉLLA.  (firn,  di  Sbrigliata. 

SBRIGLIATO,  adii.  Che  non  ha  bri- 
glia, Ch’ è senza  briglia,  Sciòlto,  Libe- 
ro; e per  met.  detto  delle  persone,  Sca- 
pestrato, Licenzioso,  Dissoluto. 

SRRIGLIATURA.  ».  f.  Strappata  di 
briglia  che  si  dà  a'  cavalli  quando  s'am- 
maestrano , Sbarhazzat8.  Il  per  met.' 
Ripassata  , Sbarbazzata , Riprensione 
acerba. 

SBHI7.ZARE.  ».  alt.  Sprizzare . g per 
met.  Spezzare  in  minutissimi  pèzzi. 

SBROBBIARE.  ».  alt.  da  Bi èbbio: 
voce  popolare  e bassa,  che  vale  Dir  vil- 
lania, Svillaneggiare. 

SBROCCARE.  ».  att.  lo  stesso  che 
Sbrucare.  I Sbroccare,  T.  de' set.  Ripulir 
la  seta  con  ago,  o altro  ferruzzo  appun- 
tato, dagli  sblòcchi  e sudicidmi,  che  nel 
filarla  vi  si  sono  attaccati.  P.pres.  Sbroc- 
cajite. — pass.  Sbboccato. 

SBROCCATURA.  ».  f.  T-  de’ set.  L’ope- 
razione dello  sbroccare  la  seta  sul  guin- 
dolo, ed  anche  lo  sbròcco  che  se  ne 
cava. 

SBROCCO.  ».  m.  vedi  Spròcco.  [ T. 
de’  set.  Quella  seta  che  si  cavallai  guin- 
dolo nel  ripulirla  dopo  eh  è tratta,  vedi 

SBROCCATURA. 

SBROCCOLARE.  ».  alt.  Sbrocca  re, 
Sbrucare,  Roder  le  fòglie  di  cavolo  ec. 

SBROGLIARE.  Levar  gl;  imbrògli , 
contrario  d' Imbrogliare;  e si  usa  in 
sign.  alt.  I in  sign.  ri/l  att.  Strigarsi, 
Scapecchiarsi,  Levarsi  dall'  imbròglio. 
P.  pres.  Sbrogliaste.  — pass.  Sbro- 
gliato.' 


SBRUCARE.». att.  Levarvia  le  fòglie 
a’  rami,  Brucare. 

SBRUFFARE.  ».  att.  Spruzzar  colla 
bocca.  | si  dice  anche  dello  Spruzzare 
per  lo  nari,  g Aspèrgere 

SBRUFFO,  cerò.  m.  Lo  sbruffare. 

SBRUTTARE.  ».  att.  Tòr  via,  o Le- 
vare il  brutto.  Nettare,  g ri  fi.  alt.  Net- 
tarsi, Ripulirsi. 

SBUCARE,  insigni,  intr.  Uscire  della 
buca  ; contrario  d' Imbucare.  | in  sign. 
att.  Cavar  della  buca;  e talora  anche 
semplicemente  Cavar  fuòri. 

SBIICCHURB.  ».  att.  Sbucciare,  g 
Sdrucciolare.  P.  pres.  Sbucchiakte.  — 
pass.  Sbucciato. 

SBUCCIARE.  ».  att.  Levar  la  buccia. 

1 Levar  dalla  buccia,  Far  venir  fuòri. 
P.  pres.  Sbucciaste. — pass.  Sbocciato. 

SBUDELLAMENTO.  ».  m.  Lo  sbu- 
dellare. 

SBUDELLARE  ».  all.  Ferire  in  guisa 
che  escano  le  bndèlla.  P.pres.  Sbudel- 
laste. — pass . Sbudellato. 

SBUFFARE.  »u»i.  Lo  sbuffare,  Soffia- 
mento, Frèmito. 

SBUFFARE.  ».  tnfr.  Mandar  fuòra 
F Àlito  con  impeto,  e a scòsse,  per  lo  più 
a cagione  d' ira.  | sign.  att.  Profferire,  o 
Dire  con  isdegno.  | Sbuffare,  T.  carati. 
dicesi  del  soffiare  che  fa  il  cavallo 
quando  se  gli  para  davanti  alcuna  còsa 
che  lo  spavènti. 

SBUFFO.»,  m.  Aspèrgine,  Spruzzo, 
particolarmente  gettato  per  bocca,  o 
pure  dall’ armeggiamento  di  chi  nuòta, 
più  volgarmente  dicesi  Sbruffo.  | Lo 
sbuffare  del  cavallo  nel  vedere  còsa  che 
lo  spavènti. 

SBUGIARDARE.  ».  alt.  Convincere 
di  bugia. 

SBULLETTARE,  v.att.  Gettar  fuòri  le 
bullette;  e dicesi  propriamente  ad  un 
cèrto  Gettar  che  fanno  gl  intònachi  di 
calcina  d'  una  porzioucella  di  lor  su- 
perficie per  lo  più  di  figura  tonda,  simile 
alta  tèsta , o cappèllo  di  una  bulletta, 
lasciando  un  buco  simile  a quello  che 
fa  la  bulletta  o chiòdo  nella  muraglia 
nel  cavamelo  fuòri. 

SBULLETTATURA.  ».  f.  Lo  sbullet- 
tare, dotto  propriamentedeglintònachi. 

SBURRATO  add.  detto  del  cacio 
Privo  della  parte  butirrosa.  I figurai. 
Debole,  Fiacco;  e dicesi  delle  persone. 

SBUSARE.  ».  alt.  Vincere  altrui  tutti 
i suoi  danari.  P.pres.  Sbusabtb. — pass. 
Sbusato. 

SCABBIA.  ».  f.  Rogna.  Secondo  i me- 
dici è una  malattia  cutanea,  pruriginosa 
e contagiosa,  che  differisce  dalla  rogna 
nell’  avere  le  pùstole  più  piccole,  e al- 
quanto secche. 

SGABBIARE,  e.  all.  Nettàre  dalla 
scabbia.  J per  met.  Piallare,  Ripulire.  ' 
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SCABBIOSA,  ».  f.  Scnbiota  sciiimj) 
Linn.  T.  boi.  Pianta  perènne  così  detta 
perchè  creduta  buòna  per  la  scabbia. 
Coltivasi  ne' giardini , e nasce  ne' cam- 
pi , e trovasi  fiorita  fra  le  biade  nel  mese 
di  Giugno. 

SCABBIOSO,  add.  Che  ha  scabbia.  | 
per  s im.  si  dice  delle  piante  e d'altro; e 
vale  talora  lo  stesso  che  Scabroso. 

SCABÈLLO.  ».  m.  Sgabèllo. 

SCABRO,  add.  Che  ha  la  scòrza  im- 
brattata, Ronchioso,  RUvido,  Di  super- 
ficie rozza. 

SCABROSITÀ,  SCABROSITADE  e 
SC ABHOSITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  scabroso,  sfigurai.  Difficoltà  grande. 

SCABROSO,  add.  Scabro  l per  m et. 
Difficile,  Intrigato,  g Pièno  di  difficoltà. 

SCACAZZAMENTO.  a.  m.  Lo  scacaz- 
zare. 

SCACAZZARE,  in  sign.  alt. Grifi.  Man- 
dar fuòra  gli  escrementi,  che  si  avreb- 
bero a mandare  in  un  tratto  e in  un  luò- 
go, in  più  tratti,  e in  parecchi  luòghi,  g 
per  met.  si  dice  dello  Spèndere,  e Dittar 
via  i danari  in  còse  frivole,  e vane. 

SCACAZZÌO.  s.  m.  Scacazzamelo. 

SCACCAFAVA  (A),  si  disse  di  una 
fòggia  antica  di  zoccoli;  o forse  vale 
Alla  grande , A mòdo  de'  ricchi. 

SCACCATA.  i.  f.  Colpo  dato  con  uno 
scacco. 

SCACCATO.  add.  Fatto  a scacchi. 

SC  ACCH  EGG1ATO.  add.  Fatto  a scac- 
chi ; Scaccato. 

SCACCHlARE.o.  fnfr.  Morire:  mòdo 
basso,  t Scaccliiare,  T.  agr.  Levare  tutti 
inuovi  capi  d’un  magliuòlo  senz'uve, 
fuorché  quello  venuto  dall' òcchio  la- 
sciato su  alto  vicino  all'estremità;  e 
dicesi  anche  Sbastardare^ 

SCACCHIÈRE,  e SCACCI11ÈRO.  ». 
m.  Quella  tavola  scoccata,  e quadra, 
cioè  composta  di  sessantaquattro  qua- 
dretti  mèzzi  d'  un  colore  e mèzzi  d'un 
altro  j chiamati  scacchi,  sopra  la  quale 
si  giuòca  colle  figure  dette  pure  Scacchi. 

SCACCI  AGIONE.  s.  f.  Scacciamento. 

SCACCIAMENTO.  s.  m.  Lo  scacciare. 

SCACCIAMOSCHE.  ».  ni.  Strumento 
da  cacciar  le  mosche. 

SCACCIAPENSIÈRI,  s.m.  Strumento 
di  fèrro  da  fanciulli  che  si  suòn3  appli- 
candolo fra  le  labbra  e percotènao  la 
linguetta  o grillétto  che  molleggiando 
rènde  suòno,  i dicesi  pure  di  Cosa  che 
svaghi  e di  vèrta. 

SCACCIARE,  v.  alt.  Discacciare.  P. 
pres.  Scacciante.  — pass.  Scacciato. 

SCACCIATA,  s.  f.  Scacciamento.  | 
per  3im.  Dare  una  scacciata,  Fare  una 
rivista  con  sollecitudine.  J Scacciata, 
T.  de'  baltil.  Cartapècora  in  cui  si  mette 
l' òro  per  batterlo. 


SCACCIATÈL1.À  dim.  di  Scacciata 

SC  ACC 1 ATORE-TR1CE.  eerò.  Chi  o 
Che  scaccia. 

SCACCO.  ».  m.  uno  di  que’  Quadretti 
che  per  lo  più  si  vedono  dipinti  o fatti 
d' intarsio  1 uno  accanto  all  altro  nelle 
insegne  e nelle  divise  e negli  scacchièri 
con  differènti  colori.  | Scacchi,  nel  nu- 
mero del  più  prendonsi  più  comune- 
mente per  il  nòto  Giuòco  che  si  fa  sullo 
scacchière;  e per  le  piccole  Figure  di 
esso  giuòco  fatte  per  lo  più  di  legno  , 
rappresentanti  più  còse  divise  in  duo 
parti,  sedici  per  parte , l’ una  d' un  co- 
lore, e l' altra  d un  altro.  | Scaccomat- 
to, che  anche  si  dice  Scaccomatto,  T.  dii 
giuòco  degli  scacchi,  ed  è quando  si  vinco 
il  giuòco  chiudendo  l’ andata  al  re.  i, 

A vere,  Ricevere,  o Dure  scacco,  o lo  scacco, 
o scacco  mallo,  per  sim.  Levare,  o Esser 
levato  di  posto;  e figurai.  Avere , Rice- 
vere , o Cagionare  rovina,  danno  o pèr- 
dita. ||  A scucchi,  modo  avo.  si  dice  di 
Que'  lavori  che  si  fanno  a forma  di  scac- 
chi o quadretti  di  vario  colore,  o in  al- 
tra manièra  fatti  l' uno  accanto  all'altro. 

S Vedere  il  sole  a scacchi,  Essere  in  pri- 
gione. 

SCACCOLO.  ».  m.  Brano,  Pezzuòlo. 

SCACCORÒCCO.  s.  m.  cosi  dicesi 
nel  giuòco  degli  scacchi  lo  Scacco  dato 
al  rocco. 

SCACCOMATTO,  vedi  Scacco. 

SCACIARE.  v.  off.  Scacciare, Mandar 
via  alcuno  da  un  luògo,  g Rimanere  sca- 
dalo, Rimanere  escluso  da  ciò  che  altri 
si  credeva  ottenere  infallibilmente. 

SCADERE,  v.  alt.  Declinare,  Venire 
in  peggiore  stato.  | Occorrere,  Accade- 
re. | Ricadere , o Venir  per  via  d’  ere- 
dità g Avere  occasione , opportunità.  I 
Provenire , Derivare,  g si  dice  anche 
dell  Essere  scarse  le  monete,  g Passare. 

8 Venir  meno,  g Scadere,  T.  mere,  dicesi 
del  Tèmpo  prefisso  in  cui  si  ha  da  fare 
un  pagamento,  e di  cèrte  còse  che  si 
hanno  da  fare  fra  un  dato  tèrmine.  P. 
pres.  Scadènte.  — pass.  Scaduto. 

SCADIMENTO.  ».  m.  Lo  scadere. 

SCAFA.  ».  f.  Spèzie  di  piccolo  navi- 
glio pel  servizio  di  un  bastimento  mag- 
giore. 

SCAFAJUÒLO.  ».  m.  Conduttore  della 
scafa , Barcajuòio. 

SCAFALE.  ».  m.  Scattile. 

SCAFATONE,  acer.  di  Scafile. 

SCAFFÀLE.  ».  ni.  Strumento  per  lo 
più  di  legno,  che  ha  varie  capacità  e 
spartimenti,  ne' quali  si  pongono  scrit- 
ture o libri , detto  altrimenti  Scansia. 

SCAPPARE.  ».  att.  T.  del  giuoco  di 
sbaraglio  e di  sbaraglino.  Farla  di  caffa 
pari,  contrario  di  Caffare.  I Traboccare, 
Cadere,  g vale  anche  Giocare  a pari  o . 
caffo. 
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SCAFIGLIO,  o SCAFILO,  ».  m.  Sòrta 
di  misura  antica  di  grano.  | Misura  da 
calcina  del  peso  di  1 000  libbre.  Stai.  S. 
Jacopo. 

SCAFO,  ».  m.  T.  mar.  11  còrpo  d’ un 
vascèllo  senza  armamento  di  veruna 
sòrta  ; i marinaj  il  dicono  anche  Guscio. 

SCAFÒIDE.  5.  f.  il  tèrzo  delle  sette 
òssa  del  tarso , che  anche  dicesi  Cimbi- 
forme,  vedi  Scaggiai.b. 

SCAGG1ALK.  ».  in.  V.A.  Scheggiale, 
Cintura. 

SCAGIONARE,  v.  alt.  Scolpare , Scu- 
sare; contrario  d'  Accagionare. 

SCAGLIA.  ».  f.  La  scòrza  dura  e sca- 
brosa che  ha  il  serpènte  e il  pesce  sopra 
la  pèlle.  1 dicesi  anche  a Quel  piccolo 
pezzuòlo  che  si  lèva  da*  marmi  o da  al- 
tre piètre  in  lavorando  collo  scarpèllo. 
41  Testuggine.  | Fromba  colla  qual  si 
tirano  i sassi.  I Scaglie,  da’  calderaj  son 
dette  Ramina,  h Scaglia,  T.mil.  Rottami 
di  fèrro  o d’  altro  cne  si  pongono  in  un 
cartòccio  per  caricarne  il  cannone,  on- 
de: Caricare  a scaglia,  Tirare  a scaglia. 
fi  Scaglia  di  fèrro,  una  cèrta  Superficie 
del  fèrro  che  insième  con  una  ruggine, 
la  quale  si  tròva  alle  cave  di  esso  fèrro , 
sèrve  per  far  colore  da  velare  le  finèstre 
o vetriate  di  vetri  colorati,  fi  Scaglia, 
vai  pure  Concubina.  | Avere  la  scaglia 
come  i pesci,  dicesi  di  persona  sporchis- 
sima, e che  abbia,  come  suol  dirsi,  il 
sudiciume  alto  sulla  persona. 

SCAGLIARLE,  add.  Che  si  può  sca- 
gliare , Atto  a lanciarsi , Lanciabile. 

SCAGLIAMENTO.  ».  m.  Lo  scagliare. 

SCAGLIARE,  v.  alt.  Levar  le  scaglie 
a’ pesci.  | Tirare,  Lanciare,  Gettar  via. 
fi  Dire  d’aver  veduto,  udito  o fatto  còse 
non  vere  nè  verisimili.  I Scagliar  le 
parole  al  vènto,  o simile,  Parlare  incon- 
sideratamente o inutilmente.  8 Sca- 
gliarsi. ri  fi.  att.  Sbattersi , Agitarsi,  il 
Scagliarsi  addòsso  ad  alcuno,  Avventar- 
segii . Gettarsegli  addòsso,  fl  fìgurat.  di- 
cesi dell’  Impegnarsi  oltre  al  convene- 
vole ad  alcuna  còsa,  o di  Chi  volèndo 
apparire  d’ offerirti  gran  còset’  offerisce 
poco  o nulla.  | Scappar  via,  Guizzare. 
P.  pres.  Scagliaste.  — pass.  Sca- 
gliato. 

SCAGL1ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scaglia , Che  lancia,  Lanciatore. 

SCAGLIETTA,  dim.  di  Scaglia,  fi  Sòrta 
di  polvere  di  tabacco. 

SCAGLIÒLA.  ».  f.  Piccola  scaglia. 

SCAGLIONANO,  dim.  Piccolo  sca- 
glione. 

SCAGLIONE.  ».  m.  Grado,  Scalino.  | 
Scaglioni,  si  dicono  1 quattro  dènti  ca- 
nini del  cavallo,  b dicesi  d una  Spèzie 
di  pesce  d' acqua  dolce. 

SCAGLIOSO,  add.  Che  ha  scaglia,  fi 
vale  anche  Che  si  scaglia. 


SCAGLIUÒLÀ , e SCAGLIUÒLO.».  f . 
e m.  Spèzie  di  piètra  tènera  simile  al 
talco , altrimenti  detta  Spècchio  d’asino . 
della  quale  si  fa  il  gèsso  da  doratori,  ed 
anche  una  composizione  o mestura  con 
cui  si  ricuòprono  le  tavole  o simili,  u 
una  Spèzie  di  gramigna  che  fa  la  spiga, 
in  cui  si  racchiude  il  seme  detto  pari- 
mente Scagliuòla.  dèi  quale  si  nutri- 
scono le  passere  di  Canaria.  8 è anche 
dim.  di  Scaglia. 

SCAGNARDO.  ».  m.  voce  pòco  usata: 
aggiunto  dato  altrui  per  villania. 

SCAGNO.  ».  m.  Scranna,  Scanno. 

SCALA.  »./:Tutto  cièche  è fattoaccon- 
cio al  salire  e allo  scendere  per  distinti 
gradi,  affine  di  posarvi  alternamente 
l’un  piède  dopo  l’altro:  vi  è la  Scala 
stabile,  che  è di  piètra  o di  legno  ; alcuna 
portatile,  che  è di  legno  e chiamasi  A 
piuòli  : o veramente  Di  còrda,  o Di  seta, 
fi  Scala  a chiòcciola,  è Quella  che  rigi- 
rando sopra  sè  stessa  si  vòlge  attorno  a 
una  colonna  o simile.  8 Scala  doppia, 
Quella  che,  conducèndo  a un  medesimo 
piano , si  divide  in  due  braccia  conformi 
di  grandezza  e di  architettura. 8 per  sim. 
Ordine  di  checchessia  che  vada  grada- 
tamente crescèndo  o scemando.  | onde 
Scala  de' colori,  si  dice  il  Digradamento 
de’ colori  dal  più  chiaro  al  più  scuro, 
procedèndo  sèmpre  per  li  più  simili,  fi 
nelle  carte  o libri  di  geografia  e simili, 
s intènde  Una  determinata  misura  quivi 
accennata  corrispondènte  a miglia  o le- 
ghe o simili  per  comprènder  con  essa 
la  distanza  de’  luòghi,  fi  per  met.  si  dice 
Scala,  Tutto  quello  che  da  una  còsa  ne 
conduce  ad  un’altra.  Il  Porto,  T.  mar. 

8 onde  Far  scala,  Pigliar  pòrto.  ||  fu 

fierò  detto  anche  del  Fermarsi  a un 
uògo  qualunque  chi  viaggia  per  tèrra. 

B Fare  scala  ad  alcuna  còsa , figurai.  Gui- 
dare. ^Scala  franca,  Franchigia,  Libertà 
d’ andare  o stare,  Passo  libero,  fi  A sca- 
la, modo  avv.  Per  gradi,  Graduatamente. 

SCALABRÌNO.  ».  m.  Uòmo  scaltro , 
scaltrito,  detto  da  Calabrlno  della  Ca- 
labria che  produce  uòmini  ingegnosi  ed 
accòrti 

SCALACCIA.  pegg.  di  Scala. 
SCALAMÀTI.  nomo  di  Malattia  di 
cavalli. 

SCALAMENTO. ».  m.  L'atto  e L’effètto 
dello  scalare. 

SCALAPPIARE,  v.  att.  Levar  del  ca- 
lappio. fi  rifi.  att.  Uscir  di  calappio,  fi 

fer  met.  Uscir  dalle  insidie  nelle  quali 
uòmo  è incorso.  P.pres.  Scàlappian- 
te.  — pass.  Scalappiato. 

SCALARE. v.  att.  Salire,  Montare  con 
iscale.  P.pres.  Scalante.  — pass.  Sca- 
lato. 

SCALATA.  ».  f.  Scalamento,  fi  Dar  la 
scalata,  T.  mil.  Salirò  sulle  mura  dei 
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luògo  assediato  o colle  scale  o sulle  ro- 
vine fatte  dalla  breccia. 

SCALATO,  add.  Ripartito,  Diviso. 
SCALATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sale  e monta  con  iscale. 

SCÀLBATRA.  j.  f.  Pesce  d’acqua 
dolce  molto  scaglioso. 

SCALCAGNARE,  ».  att.  Pestare,  o 
Calcare  altrui  il  calcagno  della  scarpa 
andandogli  apprèsso.  P.  pres.  Scalca- 
gnaste. — pass.  Scalcagnato. 

SCALCARE,  voce  fuori  d'uso.  Calca- 
re, Calpestare,  t nell'uso  dicesi  per 
Fare  in  pèzzi  animali  cotti  che  vèngono 
in  tavola.  B 

SCALCHEGGIARE.v.aff.  Tirarcalci. 

I per  met.  Contrastare,  Repugnare. 

SCaLCHERIA.  ».  f.  L’arte  e uflcio 
dello  scalco. 

SCALCIARE.  ».  alt.  Tirar  calci,  Scal- 
cheggiare.  ’ 

SCALCINARE,  v.ati.  Levar  la  calcina 
da  muri  guastando  l'intonaco.  P.  pres. 
ScAtcmANTB.  — pass.  Scalcinato. 

SCALCO.  ».  m.  Quegli  che  ordina  il 
convito  e mette  in  tavola  la  vivanda  : e 
anche  Quegli  che  la  trincia. 

SCALDALÈTTO.  ».  m.  Vaso  di  rame 
OMnitem  forma  di  padèlla  con  copèr- 
chio traforato,  dentro  al  quale  si  mette 
tuoco  e con  esso  si  scalda  il  lètto. 

SCALDAM  ANE.  ».  m.  Sòrta  di  giuòco 
puerile  che  si  fa  accordandosi  in  più  a 
porre  le  mani  a vicènda  una  sopra  l’ al- 
tra, posata  la  prima  sopra  un  piano  e 
traendo  di  poi  quella  di  sotto , posta 
sopra  tutte  le  altre , battèndo  fòrte  per 
riscaldarsele.  p 

fAHCdL.PAME.NT0'  *■  m-  Latt0  e L’ef- 
fètto dello  scaldare. 

SCALDARE.  Indurre  il  caldo  in  chec- 
chessia; e si  usa  nell’  alt.  e nell'  intr.  l 
per  met.  dicesi  delle  passioni:  usasi  an- 
che rtfl.  alt.  P.pres.  Scaldante.— pass 
Scaldato.  ^ 

JCALDATORE-TRICE.  Chi  o Che 

SCALDAVIVANDE,  ».  m.  Vaso  di  lat- 
ta o di  ferro  per  lo  più  traforato,  den- 
.j  ,9uale  si  mette  fuòco  per  tener 
calde  le  vivande  nei  piattèlli  che  vi  si 
chiudono  ; e fassene  di  più  fògge. 

SCALDEGGIARE.  ».  alt.  Accalderò 
Accalorare.  1 

SCALÈA.  ».  f.  Ordini  di  gradi  avanti 
a Chiese  o altro  edificio.  | Fare  le  scalèe 
di  sant  Ambrogio , Caratare  alcuno,  e 
Dir  male  di  lui,  uscito  ch  e'  sia  dalla  con- 
versazione. 

SCALÈLL.4.  ».  f.  Sòrta  di  piccol  lac- 
ciuòlo con  cui  si  prèndono  colombi  e 
tortore  ne’ campi  di  fave  e fagiuòli  se- 
minatj.  j Scalélla  fu  detto  anche  per 
Scalèa,  Gradinata.  r 
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SCALÈNO.  ».  m aggiunto  di  Trian- 
foro  * a^'  C*ua  e sono  disuguali  tra 

SCALÈO.  ».  m.  V.  A.  Scala.  | più  co- 
munemente usasi  per  Una  scala  di  le- 
gno, manevole  , di  pòchi  scalini  che  si 
regge  da  se  sulla  pròpria  base.  | ed  ò 
anche  una  Scala  doppia  con  gli  staggi 
mastiettati  in  cima  per  potersi  le  due 
scale  aprire  angolarmente  e règgersi  su 
di  sè  senza  altro  appòggio. 

SCALÈRK.  ».  m.  Scalinata , Scalèa  g 
Ordine  di  gradi  avanti  a chièse  o altro 
edificio. 

SCALETTA,  dim.  di  Scala. 
SCALHCCARE.v.etif.  Staccar  apòco 
a pòco  qualche  parte  di  checchessia' 
quasi  lo  stesso  che  Scalfire. 
SCALFIGGERE.  ».  att.  Scalfire. 
SCALFIRE.  ».  alt.  Levare  alquanto 
di  pelle  penetrando  leggiermente  al  vi- 
vo. P.  pass.  Scalfito. 

SCALE  1TTO.  ».  m.  Scalfittura. 
SCALFITTURA.  ».  f.  La  lesione  che 
fa  lo  scalfire. 

SCALÌNA.  dim.  Picciola  scala , Sca- 
letta. 

SCALINATA.  ».  f.  Ordine  di  gradi 
Scalere.  ’ 

SCALINO.  ».  m.  Scaglione  , Grado. 
SCALMANA,  vedi  Scarmàna. 
SCALMANARE.  vedi  Scarmanarb. 
SCALMANATO,  add.  Scarmanato. 
SCOLMARSI,  intr.  pron.  Riscaldarsi, 
Affiati  carsi,  Dibattersi.  Bianchini  note 

al  Malaspina.  P.  pres.  Scalmanth. 

pass.  Scalmato. 

SCALMATO,  add.  Scalmanato. 
SCALOGNO.  ».  m.  A llium  nscalonicum. 
Lmn.  T.bol.  Spècie  di  cipolla  che  nasce 
a cespi,  e produce  le  radici  sottili,  f 
dicesi  pure  a una  Sòrta  di  fico. 
SCALONA.  ».  f.  Scala  grande. 

Grad*^^'  s'  m'  ®ca8l*one, 
SCALPÈDRA.  ».  f.  nome  vano  e finto 
per  baja  dal  Boccaccio:  come  titolo  di 
Signoria. 

SCALPELLETTO.  dim.  m.  Piccolo 
scalpèllo. 

SCALPÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Scarpello. 

SCALP1CCIAMENTO.  ».  m.  Lo  scal- 
picciare. 

SCALPICCIARE.  ».  att.  Calpestare, 
ma  con  istropiccfo  di  pièdi,  infrangèri- 
do j semplicemente  Calpestare.#  figar. 
Maltrattare.  P.  pres.  Scalpicciante.  — 
pass.  Scalpicciato. 

SCALPICCIO.  ».  m.  Stropicciamento 
di  pièdi  in  andando. 

SCALPITAMENE).  ».  m.  Lo  scalpi- 
tare. 

SCALPITARE.  ».  att.  Pestare  e Cal- 
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care  coi  piedi  in  andando.  S e figurai. 
vale  Avere  a vile,  Spregiare.  P.  pres. 
Scalpitante,  — pass.  Scalpitato. 
SCALPITÌO,  ».  m.  Scalpitamento. 
SCALPORE.».»!  .Rammarichio,  Risen- 
timento grande  che  si  fa  d' alcuna  còsa. 
SCALPRO.  s.  m.  V.  L.  Scarpèllo. 

SC  ALTERIMENTO.  ».  m.  voce  pòco 
usata.  Scallrimento. 

SCALTERITÀ.  ».  f.  V.  A.  Scaltrezza. 

SC  ALTEIUT  A MENTE.  avo.  voce  pò- 
co usata.  Scaltritamente. 

SCALTERITO.  add.  voce  pòco  usata. 
Scaltrito.  I Pràtico,  Espèrto,  t Limato, 
Ridotto  a perfezione. 

SC  ALTH  AMENTE.miv.  In  mòdo  scal- 
tro , Scaltritamente. 

SCALTREZZA,  ».  f.  Accortezza,  Sa- 
lacità. 

' SCALTR1MENTO.  ».  ni.  Scalterimen- 
to,  Astuzia,  Sagacità,  Accortezza,  li  A 
scallrimento , modo  avv.  Astutamente. 

SCALTRIRE,  ».  all.  Di  rozzo  e ine- 
spèrto fare  altrui  astuto  e sagace.  P. 
pass.  Scaltrito. 

SCALTRITAMENTE,  are.  Con  iscal- 
trimento  e accortezza. 

SCALTRITO,  add.  da  Scaltrire  . Astu- 
to, Sàgace,  Avveduto,  Rene  instruito. 
SCALTRO,  add.  Scaltrito. 
SCALZACANE.  ».  m.  Mascalzone, 
Scalzagatto. 

SCALZAGATTO.»  m. Guidone,  Uòmo 
vile , e di  bassa  mano. 

SCALZAMENTO.  ».  m.  L'atto  e L'ef- 
fètto dello  scalzare. 

SCALZARE.  Trarre  i calzari  di  gamba 
o di  piède  ; e si  usa  in  sign.  alt.  e ri 71. 
all.  | Levar  la  tèrra  intorno  alle  barbe 
degli  alberi  e delle  piante;  contrario  di 
Rincalzare.  I per  stm.  si  dice  Levar 
d' attorno  matèria  ad  ogni  altra  qualun- 
que còsa,  t vale  anche  Tirar  su  le  calze 
a uno,  Subbillarlo  per  indurlo  a pale- 
sare un  segreto.  P.  pres.  Scalzante.— 
pa»s.  Scalzato. 

SCALZATOJO.  ».  ni.  T.  chir.  Stru- 
mento chirurgico  da  scalzare  i denti. 

SCàLZATOKE-TRICE.  vtrb.  Chi  o 
Che  scalza. 

SCALZATURA.  ».  7-  Scalzamento,  i 
Buca,  o Luògo  scalzato.  | Mancia  o Amo- 
. revolezza  che  le  spòse  novèlle  davano 
alle  lor  camerière  a questo  titolo.  Legg. 
«minar.  4355. 

SCALZO,  add.  Senza  calzari , Scalza- 
to. I per  met.  si  dice  di  Persona  abbièt- 
ta o pòvera  in  canna,  Il  per  lim.  Nudo  , 
Disarmato.  | Mandare  scalzo  a litio  uno, 
mòdo  familiare  col  quale  si  risponde  ai 
fanciulli  per  dar  loro  ad  intèndere  che 
si  vòglia  gastigare  alcuno  dal  quale  di- 
cono di  essere  stati  offesi.  I Oh!  vacci 
scalzo,  manièra  che  si  usa  a significare 


doversi  in  una  tal  còsa  procèdere  accu- 
ratamente. 

SCAMATARE.  t>.  att.  Percuòtere,  o 
Battere  con  carnato  laua  o panni  per 
I trarne  la  polvere.  Il  per  met.  Corrèggere, 

1 Emendate.  P. pres. scamatante,  —pass . 

1 Scamatato. 

SCAMATÌNO.  ».  m.  Quegli  che  sca- 
mata la  lana  o panni  per  trarne  la  pol- 
vere. 

SCAMATO.  ».  ni.  Verga,  Bacchetta. 

SCAMBIAMENTO.  ».  m.  Lo  scambia- 
re. | Inganno,  li  pigliare  una  còsa  per 
un'  altra,  Equivoco. 

SC  AMBIARE,  v.  all.  Dare,  o Pigliare 
una  còsa  in  cambio  di  un’altra,  t Pi- 
gliare una  còsa  ponendone  un'  altra  in 
sua  vece.  Il  Scambiare  da  una  còsa  a 
un'altra,  Pigliare  una  còsa  per  un'altra. 
Errare  ; e dicesi  anche  solamente  Scam- 
biare. | Tramutare,  t Scambiare  alcuno, 
Entrare  in  luògo  suo,  Succèdergli.  Il 
anche  Mettere  un  altro  in  suo  luògo.  P. 
pres.  Scambiaste,  — pass.  Scambiato. 

SCAMBIETTARE.  ».  all.  Fare  scam- 
bietti. c Spesso  mutare. 

SCAMBIETTO.  ».  m.  Salto  che  si  fa 
ballando.  8 Spessa  mutazione. 

SCAMBIEVOLE,  add.  Vicendevole, 
Reciproco. 

SCAMR1EVOLEZZA.  ».  f.  Reciproca- 
zione, Vicendevolezza. 

SCAMBIEVOLMENTE,  avv.  Vicen- 
devolmente. 1 Uno  dopo  T altro  per  or- 
dis- 
se AMBIO.  ».  m.  Cambio,  Scambia, 
mento.  0 Cògliere , o Pigliare  in  iscambio- 
Pigliare  una  persona  o una  còsa  per 
un’altra.  Il  In  iscambio,  posto  avverò. 
che  anche  si  dice  a»»oi.  Scambio,  vale 
lo  stesso  che  In  vece.  8 si  dice  anche 
La  persona,  o La  còsa  presa  o messa  in 
iscambio.  e Colui  che  dee  scambiar  uno 
che  è in  ufficio,  Successore. 

SCAMERARE.  ».  att.  Levar  dalla  ca- 
mera, cioè  dall'erario  pubblico,  vedi 
Camera. 

SCAMERÌTA.  ».  f.  Quella  parte  della 
schièna  del  pòrco  che  è più  vicina  alla 
còscia. 

SCAMICIARSI,  fnfr.  prò».  Levarsi  la 
vèste,  e restare  co' soli  calzoni,  o,comc 
dicesi,  in  maniche  di  camicia. 

SCAMICIATO,  add.  Spogliato  di  ca- 
miciaio in  camicia,  o Coi  soli  calzoni. 

SC  AMOJARE.  ».  all.  V.  A.  Fuggir  via 
con  prestezza. 

SCAMONÈA.  ».  f.  Convolvolus  team- 
monta.  Linn.  T.  bot.  Pianta  medicinale 
indigena  deila  Siria.  | dicesi  anche  il 
Succo  della  detta  pianta  , e sèrve  a pur- 
gar gagliardamente  la  bilee  le  sierosità 
per  da  basso. 

SCAMONEATO.  add.  aggiunto  di 
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Que'  medicamenti  dove  entra  la  sca- 
monèa. 

SCAMOSCIARE.  ».  all.  Dar  la  concia 
al  camòscio.  P.pres.  Scamosciaste.  — 
pass.  Scamosciato. 

SCAMOSCI  A TORE.  verb.  m.  T.  degli 
artisti.  Conciatore  di  pèlli  in  òlio. 

SCAMOZZARE.  ».  au.  Tórre  piccola 
parte  da  checchessia. 

SCAMÓZZOLO.  a.  «i.  lo  stesso  che 
Scasi  uzzolo. 

SCAMPA,  i.  f.  V.  A.  Scampo. 
SCAMPAFORCA,  s.  m.  Furfantone, 
Capestro. 

SCAMPAMENTO,  t.  m.  Lo  scampare. 
SCAMPANARE.  ».  alt.  Fare  un  gran 
sonare  di  campane. 

SCAMPANATA.  ».  f.  L'atto  dello 
stampanare.  i Invettiva,  Rimpròvero. 

SCAMPANELLARE.  ».  alt.  Sonare 
U campanèllo,  o a guisa  di  campanèllo. 

SCAMPANELLATA.  ».  f.  Gagliarda 
somta  di  campanèllo. 

SCAMPANIO.  ».  m.  Scampanata. 
SCAMPARE.  ».  alt.  Difèndere,  Sal- 
vare e Liberar  dal  pericolo. (Schifare, 
fuggire.  1 Rimuòvere,  Risparmiare.  ( 
in  sigt.  intr.  Liberarsi  da  pericolo,  Sal- 
varsi. i Scappare,  Uscir  dì  mano,  i 
bcampcrla , Liberarsi  da  mòrte  o da 
grave  pericolo.  ( Chi  scampa  d' un  punto 
scampa  li  mille,  11  male  differito  mólte 
vòlte,  p«r  benefizio  del  tèmpo,  si  scan- 
sa. P.  pns.  Scampante.  — pass.  Scam- 
pato. 

SCAMPATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  scanna. 

SCAMPO.  ».  m.  Salute,  Salvezza  da 
pericolo  incorso  o che  minacciava,  s ta- 
lora 8'  usa  aiche  in  sign.  di  Sutterfùgio. 

SCAMPOLETTO,  dim.  di  Scampolo , 
Scampolmo.  i|  per  met.  Pochetto. 
SCAMPOLlNO.  dim.  Scampoletto. 
SCAMPOLO  ».  m.  Pèzzo  di  panno  di 
due  o tre  braccia  al  più,  Avanzo  di  pèz- 
za. ( per  met.  Avanzo,  Rimasuglio. 

SCAMUZZOLO.  ».  m.  Minima  parte 
di  checchessia,  quasi  Minùzzolo  : voce 
bassa. 

SCANA.  ».  f.  V A.  Zanna,  o Sanna. 
SCAN  ALARE.  ».  alt.  Incavar  legno  o 
pietra  o si m il  còsa  per  ridurla  a guisa 
di  piccolo  canale.  P.  pres.  Scanalante. 

— pois.  Scanalato. 

SCANALATURA.  ».  f.  L' effètto  dello 

rp 

SCANCELLAMENTO.  ».  tn.  Cancel- 
■ lazione,  Abolimento. 

SCANCELLARE,  ».  alt.  Cassare  la 
scrittura  fregandoja,  Cancellare.  I di- 
cesi anche  delle  pitture.  P.  pres.  Scan- 
cellante. — pass.  Scancellato. 
SCANCELLATICCIO.ncW.  Che  si  può 
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scancellare , Che  facilmente  si  scancel- 
la, o thè  è alquanto  scancellato. 

SCANCLLLATURA.  ».  f.  Scancella- 
mento, 0 11  luògo  scancellato 
SCANCELLAZIONE.  f.  Scancella- 
mento , Cancellazione. 

SMANCERIA,  s.  f.  si  dice  ad  alcuni 
Palchetti  d asse  che  per  lo  più  si  tèn- 
gono  nelle  cucine. 

SC ANCJA.».  {.  Palchétto,  Scaffale  , 
Scansia. 

SCANCfO.  ».  m.  Schiaccio. 
SCANDAGLIARE.  ».  alt.  propria- 
mente Gettar  lo  scandaglio.  ( per  met 
Calcolare  esattamente,  Esaminar  pci- 
la  minuta. 

SCANDAGLIO.  ».  m.  Strumento  con- 
sistente in  un  piombo  appiccato  a una 
còrda,  del  quale  ci  si  serve  per  cono- 
scere in  mare  o ne'  fiumi  la  profondità 
dell'acqua  o la  qualità  del  fondo;  di- 
cesi anche  Piombino,  spermet.  Calcolo. 
Ripròva , Esperimento.  | onde  Far  lo 
scandaglio,  Esaminare  per  la  minuta, 
Calcolare  esattamente,  Scandagliare. 

SCANDALEGGIARE. v.att. voce  pòco 
usata.  Scandalizzare. 

SCANDALEZZARE, SCANDALIZZA- 
RE, e SCANDOLEZZARE.  ».  alt.  Dare 
scàndalo.  6 in  sign.  ri/l.  atl.  Pigliare 
scandalo,  g Impazientarsi,  Adirarsi.  P 
pres.  SCANDALBZZANTB.  — pass  SCAN- 
DALEZZATO. 

SCANDALEZZATORE-TRiCE.  vedi 
SC  ANO  A LIZZA  TORE— TIIICE. 
SCANDALEZZO.  ».  m.  Scàndalo. 
SCANDALlTICO.  add.  Di  scàndalo 
Generativo  di  scàndalo. 

SCANDALIZIOSO.  add.  V.  A.  Che 
commette  e dà  scàndalo,  che  òggi  più 
comunemente  dicesi  Scandaloso. 

SCANDALIZZANTE,  SCANDALEZ- 
ZANTE,  e SCANDOLEZZANTE.  add. 
Che  scandalizza. 

SCANDALIZZARE,  vedi  Scandalez- 

Z ARE 

SCÀNDAL1ZZATORE,  SCANDALEZ- 
ZATORE , e SCANDOLEZZATORE- 
TR1CE.  verb.  Chi  o Che  dà  scàndalo 
SCANDALO,  e SCÀNDOLO.  ».  m. 
Qualunque  còsa  che  dia  altrui  occasio- 
ne di  cadimento  in  errore  o in  peccato  ; 
Mal  esèmpio.  | Qualsisia  impedimento. 

I; Danno,  Infamia,  Disonore.  « Discòr- 
dia, Disunione.  I Indignazione  per  cat- 
tive òpere  altrui.  | Pietro  dello  Beandolo, 
Cagione  di  scandalo. 

SCANDALOSAMENTE,  or».  Con 
■scàndalo,  Scandoiosamente. 

SCANDALOSO,  e SCANDOLOSO. 
add.  Che  commette  e dà  scàndalo. 

SCANDÈLLA.  ».  f.  Spèzie  d' òrzo 
detto  anche  Òrzo  galàtico,  Orzòla  e Or- 
zuòla.  ( Scandèlle,  dicesi  anchè  a minu- 
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tissime  gocciole  d'òlio  o di  grssso,  gal- 
leggianti in  forma  di  piccola  maglia  so- 
pra acqua  o altro  liquore. 

SCANDÈNTE,  add.  V.  L.  Che  sale:  e 
dicesi  per  lo  più  da'  botanici  di  tronco 
o ramo,  che  sale  attaccandosi  con  vitic- 
ci, uncini  e barbe  come  la  vite,  l' élle- 
ra  ec.:  dicesi  anche  Rampicante. 

SCÀNDERE.  ».  att.  V.  L.  Salire.  I si 
dice  anche  de' vèrsi  latini,  Misurargli, 
Contarne  e Riscontrarne  i pièdi. 

SCANDESCÈNZ1A.  ».  f.  Escande- 
scènza, Stizza,  Sdegno. 

SCANDIRE,  ».  alt.  lo  stesso  che 

SCÀNDERB. 

SC  AN  DOLEZZ  ARE . vedi  Scandalbz- 
zabb:  e cosi  tutti  i procedènti. 

SC.4NDOLEZZATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  scandolezza. 

SCÀNDOLO.  vedi  Se  aro  alo;  e cosi  1 
simili. 

SCANFARDA.  ».  f.  nome  ingiurioso 
dato  a una  donna , quasi  dica  Sgualdri- 
na, Cialtrona  e simili. 

SCANGÈO.  ».  m.  Trista  avventura  , 
Sconcio,  Sinistro:  voce  dell'uso  popo- 
lare. 

SCANICARE.  v.  alt.  7.  A.  si  dice 
propriamente  dello  Spiccarsi  dalle  mu- 
ra, e cadere  a tèrra  gl'  intonicati.  I nel- 
l'uso dicesi  Cadere  altrui  checchessia 
da  dòsso  spargendosi  o strascinandosi 
per  tèrra,  p.es  Antonio  per  tutto  dove  pas- 
sa scdnica  lordura  ; ovvero  Guardalo,  da 
tutte  le  parti  scdnica  stracci,  o simili.  P. 
pres.  Scaricante,  —pass.  Scaricato. 

SCANIDATO.  add.  Bianco  càndido, 
Bianchissimo. 

SCANNAFÒSSO.  ».  m.  Sèrta  di  forti- 
ficazione militare. 

SCANN  AMENTO.  ».  m.  Lo  scannare. 

SCANNAPAGNÒTTE.  ».  m.  Uòmo  di- 
sutile e buòno  solamente  a mangiare. 

SCANNAPANE,  lo  stesso  che  Scan- 
napagnòtte. 

SCANNARE,  v.  att.  Tagliare  la  canna 
della  gola.  D Levar  d' in  sulla  canna.  | 
permei.  Rovinare  altrui.  P.pres.  Scar- 
nante. — pass.  Scannato. 

SCANNATOIO.  ».  m.  Luògo  dove  si 
scannano  gli  animali  per  la  beccheria. 
I per  sim.  si  dice  Luògo  ove  si  usano 
disonestà  o soperchierie. 

SCANNATORE-TR1CE.  ver b.  Chi  o 
Che  scanna. 

SCANNELLAMENTO.  ».  m.  Scanala- 
tura. 

SCANNELLARE.»,  att.  da  Cannèllo, 
vale  Svòlgere  il  filo  di  sul  cannèllo.  1 
Scannellare,  da  Cannèlla,  Versare  e 
Schizzare  lontano  a guisa  d' una  can- 
nèlla sturata,  che  sia  messa  ad  un  vaso 
ben  pièno.  I Scannellare,  T.  degli  argen- 
tièri, ottona),  e simili.  Fare  lo  scannel- 


lato, cioè  scanalatura  o incavi  sottili 
per  lungo,  che  s' usa  fare  per  ornamento 
de'  lavori  d'  òro  , argènto  o altro  metal- 
lo. I Scannellare,  T.  agr.  Diradare  i can- 
neti tagliando  le  cannucce  sottili,  cha 
non  profitterebbero  e sarebbero  di  pre- 
giudizio all'  altre.  P.  pres.  Scannel- 
lante. — pass.  Scannellato. 

SCANNELLATO.  T.  degli  ottonai,  ar- 
gentièri , e simili.  Lavoro  che  si  fa  sii 
metalli  scannellandogli  col  pianatojo. 

SCANNÈLLO,  dim.  di  Scanno.  IO-  . 
munemente  si  prènde  per  una  Cèrta  ; 
cassetta  quadra,  da  capo  più  alta  dio  ( 
da  piè,  copèrta  il  più  ai  panno  verèe  , 
per  uso  di  scrivervi  sopra  comodaman- 
te , e con  una  ribalta  da  alzarsi  per  ri- 
porvi entro  le  scritture.  I Scannilo, 

T.  de'  carrozz.  Nome  di  due  pèza  di 
legno  d'  olmo  situati  1'  uno  al  di  rnpra 
della  sala  e l' altro  sotto.  | Scansello. 

T.  mocci.  Quel  taglio  del  culaccio, eh' è 
più  vicino  alia  coscia. 

SCANNO.  ».  m.  Sèggio,  Pancada  se- 
dere. I per  sim.  Banco  di  rena,  deposi- 
zione di  rena  fatta  ne'fiumi  o inriva  al 
mare. 

SCANNONEZZARE.  e.  att.  scagliar 
col  cannone,  Abbattere  col  camone. 

SCANONIZZARE.  ».  att.  Ttelier  dal 
numero  de’Santi:  contrario diCanoniz- 
zare. 

SCANS AMENTO.  ».  m.  Sclifamento, 
Sfuggimcnto. 

SCANSARE,  in  att.  sign.  Discostare 
alquanto  la  còsa  dal  suo  luigo.  S Scan- 
sare, Sfuggire.  I in  sign.  rii.  att.  Disco- 
starsi, Allontanarsi.  P.pris.  Scansan- 
te. — pass.  Scansato. 

SCANSATORE-TRICE  verb.  Chi  O 
Che  scansa. 

SCANSIA.  ».  f.  Strumsnto  per  lo  più 
di  legno  ad  uso  di  tenere  libri , scrittu- 
re o simili,  detto  altrimenti  Scaffale. 

SCANSIONE.  ».  f.  Misura  di  vèrsi. 

SCANTONAMENE  ».  m.  L’atto  e 
V effètto  dello  scantonare.  1 11  sottrar- 
si, li  declinare  da  chicchessia,  o dalle 
vòglie  di  alcuno  ec. 

SCANTONARE,  in  alf.  sign.  Le- 
vare i canti  a checchessia.  I figurai. 
Sfuggire  alcuno , quasi  voltando  al  pri- 
mo canto  che  si  tròva  per  non  lo  incon- 
trare.lin  sign.  intr.  e ri/l. att.  Andarsene 
nascostamente  e alla  sfuggita.  P.  pre*. 
Scantonante. — pass.  Scantonato. 

SCANTONATILA.  ».  f.  11  luògo  0 la 
parte  scantonata. 

SCAPARE.  ».  att.  T.  de' pese.  Levar 
la  tèsta  alle  acciughe  prima  di  salarle.  | 
Scaparsi  su  checchessia,  Lambiccarvisi  il 
cervèllo,  Investigarne  le  cagioni , o si- 
mile, con  fatica,  e assiduo  studio:  voce 
dell'uso  comune.  P.  pres.  Scapante. 
— pass.  Scapato. 
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SCAPATO,  add.  dicesi  familiarmente 
di  Uòmo  di  pòco  senno,  senza  conside- 
razione , avventato. 

SCAPATÀGGINE,  s.f.  Atto  o Òpera 
da  scapato,  da  uòmo  di  pòco  senno:  non 
lodevole,  ma  non  affatto  malvagia.  I 
Mancanza  di  senno  e di  considerazione 
che  induce  ad  atti  non  lodevoli. 

SCAPECCHIARE,  v.  att.  Nettare  il 
lino  dal  capecchio,  g per.  met.  rifl.  att. 
Svilupparsi. 

SCAPECCHIATOJO.  ».  m.  Strumento 
col  quale  si  separa  il  lino  dal  capecchio. 

SCAPESTUARJJ , e SCAPRESTA- 
RE.  in  sign.  inlr.ass.  Vivere  scapestra- 
tamente. y in  sign.  att.  Guastare,  Disor- 
dinare, Corrompere,  Indurre  licènza  o 
dissolutezza,  n Scapestrarsi.  rtfl.  att. 
Levarsi  il  capestro  , Sciòrlo.  8 figurai. 
Liberarsi  da  ogni  impaccio.  P.  pres. 
Scapestrante.  — pass.  Scapestrato. 

SCAPESTRATAMENTE,  avv.  Disso- 
lutamente, Sfrenatamente,  Licenziosa- 
mente. 

SCAPESTRATO, e SCAPRESTATO. 
add.  per  met.  Dissoluto,  Sfrenato,  Li- 
cenzioso. n Scompigliato,  Disordinato.il 
Alla  scapestrata , posto  avverò.  Scape- 
stratamente. 

SCAPEZZAMENTO.  s.  m.  Lo  scapez- 
zare. fi  Scapezzamelo  sillabico,  Elisione 
di  una  sillaba. 

SCAPEZZARE,  v.  att.  Tagliare  i ra- 
mi agli  alberi  insino  in  sul  tronco:  che 
altrimenti  dicesi  Tagliare  a corona,  a 
per  sim.  Tagliare  il  capo  o la  sommità 
di  checchessia.  P.  pres.  Scapezzante. 
— pass.  Scapezzato. 

SCAPEZZONATA.  ».  f.  T.  cavali.  Rót- 
ta di  mano  con  tutta  la  fòrza  del  ca- 
valcatore e con  tutto  quel  mòto  che  può 
fare  ij  braccio. 

SCAPEZZONE.  s.  m.  propriamente 
Colpo  che  si  dà  nel  capo  a mano  apèrta. 

SCAPIGLIARE,  v.  att.  Scompigliare 
i capelli,  sparpagliandoli.  ||  in  sign.  rifl. 
figurat.  Darsi  alla  scapigliatura,  Vivere 
scapestratamente  o dissolutamente.  P. 
pres.  Scapigliàntb.  — pass.  Scapi- 
gliato. 


SCAPITOZZARE,  v.  att.  Far  capitòz- 
ze, Tagliare  gli  alberi  a corona. 

SCAPOLARE,  v.  att.  V.  A.  Liberare. 
| in  sign.  intr.  Fuggire  , Scappare.  « 
Uscire  o Venir  fuòri.  P.  pres.  Scapo- 
lante. — pass.  Scapolato. 

SCAPOLARE,  sust.  Quel  cappuccio 
che  tengono  in  capo  i frati. 

SC APOLLA,  s.  f.  Detto  sciòcco,  Ca- 
stroneria o simili:  voce  dello  stil  fami' 
liare. 

SCÀPOLO,  add.  Libero,  Senza  so- 
praccapo, Libero  di  suggezione. 

SCAPONIRE,  v.  att.  Vincere  l’altrui 
ostinazione.  P.  pres.  Scaponènth.  — 
Scaponito. 

SCAPPARE,  v.  att.  Fuggire,  Uscire 
o Andar  via  con  velocità,  con  astuzia  o 
con  violènza:  e si  dice  propriamente  di 
còsa  o persona  che  sia  ritenuta.  | Scap- 
pare a dire  o a fare  alcuna  còsa,  La- 
sciarsi andare  a farla  o a dirla , quasi 
non  volèndo  o dopo  essersene  ritenuto, 
fl  Scappare  alcuna  còsa  ad  alcuno,  per 
sim.  Farla,  Venirgli  fatta;  p.  es.  Se  mi 
scapperà  o sonetto  o altro,  sarai  tu  il  pri- 
mo a vederlo.  | Scappare  una  còsa,  Stug- 

gire  di  farla,  Sgabellarsene.  | Scappar 
i paziènza,  la  rabbia,  o simili,  va- 
gliono  Uscir  di  flèmma,  Entrar  in  còl- 
lera, in  furia,  e simili.  P.  pres.  Scap- 
pante. — pass.  Scappato. 

SCAPPATA,  s.  f.  L’  atto  dello  scap- 
pare, e dicesi  propriamente  della  Prima 
mòssa  con  furia  nel  correre  del  cane  e 
del  cavallo,  liberati  dal  ritegno  che 
gl  impediva.  ||  per  met.  si  dice  Error 
grave  e pòco  considerato  in  fatto  o in 
detto. 

SCAPPATÈLLA,  dim.  di  Scappata. 
SCAPPATINA,  dim.  di  Scappata. 
SCAPPATOJA.s./'.Sutterfugio,  Scusa 
affettata. 

SCAPPATURA.  s.  f.  Scappata. 
SCAPPELLARE,  v.  att.  Cavare  il 
cappèllo.  B talora  Salutare  alcuno  o 
Cavarsi  il  cappèllo  per  salutare  alcu- 
no; e si  usa  in  sign.  rifl.  att.  P.  pres . 
Scappellante,  — pass.  Scappellato. 


SCAPIGLIATO,  add.  Che  s’  è dato 
alla  scapigliatura,  e talora  si  usa  in  for- 
za di  sust. 

SCAPIGLIATURA.  ».  f.  L’  atto  dello 
scapigliarsi  nell’  ultimo  sign.  | Vita  o 
maniera  di  vivere  dissoluta,  e scape- 
strata. ' ?— 

SCAPPAMENTO.  ».  m.  Lo  scapitare. 

SCAPITARE,  v.  att.  Pèrdere  o metter 
del  capitale,  Metterci  del  suo,  Andarne 
col  pèggio.  | Pèrdere  di  sua  virtù  o ef- 
ficacia. P.  pres.  Scapitante.  — pass. 
Scapitato. 

SCÀPITO.  ».  m.  Lo  scapitare,  Scapi- 
tamelo. 


SCAPPELLATA,  in  fòrza  di  sust.  Sa- 
luto, Levata  di  cappèllo. 

SCAPPELLOTTARE,  v.  att.  Dare  de- 
gli scappellòtti.  B Scappellottare  il  ber- 
retto, il  cappèllo  a uno,  Levarglielo  di 
capo  con  scappellòtti  gettandoglielo  in 
terra. 


SCAPPELLÒTTO.  ».  m.  Colpo  dato 
nella  parte  deretana  del  capo  colla  ma- 
no aperta. 

SC  APPERUCCIO.  s.m.  Cappuccio. 

SCAPP1NARE.  v.  att.  Fare  lo  scap- 
pino, cioè  il  pedule,  e dicesi  più  degli 
stivali  che  d’ altro. 

SCAPPINO.  ».  m.  Pedùle 
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SCAPPONATA,  s.  f.  Fèsta  de’  conta- 
dini fatta  per  la  nascita  de' loro  figliuò- 
li, detta  dal  mangiarsi  in  essa  de’  cap- 
poni. 

SCAPPONEARE.  v.  alt.  voce  bassa  e 
pòco  usata.  Fare  uno  scapponèo,  una 
rammanzfna. 

SCAPPONÈO.  s.  m.  voce  bassa  e pòco 
usata.  Rampognamento,  11  rampognare, 
Riprensione,  Rammanzina. 

SCAPPUCCIARE.  Levare  il  cappuc- 
cio. | in  sign.  intr.  dicesi  anche  per  Er- 
rare, ma  in  mòdo  basso.  I Inciampare, 
li  Scappucciarsi,  rifl.  att.  Levarsi  il 
cappuccio.  P.  pres.  Scappucciante.  — 
jìass.  Scappucciato. 

SCAPPUCCIO,  s.  m.  Lo  scappuccia- 
re. | figurai,  ma  in  mòdo  basso,  Errore, 
L’ errare,  Sbaglio,  Svista. 


SCAPRESTARE.  vedi  Scapestrare. 

SCAPRICCIARE,  vedi  Scapriccire. 

SCAPR1CC1RE,  e SCAPRICCIARE. 
v.  att.  Cavare  altrui  di  tèsta  i capricci. 

0 quasi  Scaponire.  B Vincere  con  la 
pròva  l'altrui  incredulith.il in  sign.  rifl. 
alt.  Cavarsi  i capricci.  P.  pres.  Sca- 
PRICUÈNTE.  — pass.  SCAPRICCITO. 

SCÀPOLA,  s.  f.  V.  L.  che  vale  Òme- 
ro, Spalla;  gli  anatòmici  però  danno 
questo  nome  a quell’  Òsso  detto  anche 
Palétta  della  spalla,  il  quale  si  articola 
con  l’ òmero. 

SCAPULARE. s.  m.  Scapolare. 

SCAPULARO.  s.  m.  Scapulare. 

SCARABÀTTOLA,  s.  f.  Fòggia  di 
stipo  o studiòlo,  trasparènte  da  una  o 
più  parti , dove , a guardia  di  cristalli , 
si  consèrvano  tutti  i gèneri  di  minute 
miscèe , cui  la  rarità,  la  ricchezza  e il 
lavoro  rènde  care,  preziose  o stimabili. 

SCARABÀTTOLO.  s.m.  lo  stesso  che 
..-Scarabàttola,  b figurai.  Piccola  stan- 
zetta 

SC  ARABÈO.  *.  m.  Scarabone. 

SCARABILLARE.  v.  att.  Sminuire, 
Arpeggiare. 

SCARABOCCHIARE,  v.  att.  Schic- 
care. P.  pres.  Scarabocchi ant b. 
chiato.^  , 

HIO.  9.  m. 

nello  sopirà 

ifitÉL. 

de'  qua®  _ 

SC  *>.  att.  fare  sca- 

‘ racchj  o sputi  catarrosi.  ||  Beffare.  P. 
pres.  ScaRacchiantb.  — pass.  Scarac 
CH1AT0. 

* SCARACCHIO. 


s.  m.  Sornacchio  o 


Sputo  catarroso. 

' SC  AR  AFAGGESSA.  La  femmina  dello 

f .Scarafaggio. 

■ SCARAFAGGETTO..dim.  di  Scara 
faggio. 
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SCARAFAGGINO.  dim.  di  Scara- 
faggio. 

SCARAFAGGIO,  s.  m.  Animalètto 
nero  simile  alla  piàttola,  che  depone 
l’ uòva  nello  sterco  di  cavallo  o di  vac- 
ca, e lo  riduce  in  forma  di  palla , roto- 
landolo per  tèrra  e conducendolo  dove 
vuol  tenere  o conservare  le  sue  uòva. 

S Pesce,  volgarmente  detto  Tenuta. 

SCARAFALDONE.  s.  m.  V.A.  La  fa- 
miglia, i satèlliti  della  sinagoga. 

SCARAFFA  RE.  v.atl.  Arrafliare,  Ra- 
pire a rafia  raffa,  Levar  via  con  furia  e 
affollatamente. 

SC  ARAMAZZO,  add.  Che  non  è ben 
tondo,  Bernoccoluto  ; si  dice  delle  pèrle. 

SCARAMUCCIA,  s.  f.  Scaramuccio. 

SCARAMUCCIARE,  v.  att.  Combat- 
tere che  fa  una  parte  dell’esèrcito  o 
dell’ armata  contro  una  parte  de'nemici 
che  siano  a fronte.  0 rifl.  att.  Schermir- 
si, Difèndersi  da  qualche  pericolo.  P. 
pres.  Scaramucciante.  — pass.  Scara- 
mucciato. 

SCARAMUCCIO,  e SCARAMUGIO. 
s.  m.  Combattimento , Zuffa  da  piccola 
parte  degli  esèrciti  fatta  fuor  d’ ordi- 
nanza. 

SCARAMUZZA,  s.m.  lo  stesso  che 
Scaramuccia. 

SCARAVENTARE,  v.  att.  Scagliare 
con  violènza,  Lanciare.  D usasi  pure  in 
sign.  rifl.  att.  per  Avventarsi,  Andare 
con  impeto  furioso.  P.  pres.  Scaraven- 
tante. — pass.  Scaraventato. 

SCARCARE.  v.  att.  voce  poet.  sinc. 
di  Scaricare. 

SCARCERARE,  v.  att.  Levar  di  car 
cere.  Il  figurai.  Levar  fuòri. 

SCARCO,  s.  m.  voce  poet.  Scarica- 
mento. 

SCARCO,  add.  voce  poet.  Scarico, 
Scaricato. 

SCARDA,  s.f.  Ulva  intestinalis.  Linn. 
T.  hot.  Sòrta  d’èrba:  lo  stesso  che 
Ulva. 

SCARDAFONE.  s.  m.  Insètto  nero  e 
sozzo . 

SCARDARE,  v.  att.  T.  agr.  Estrarre 
le  castagne  dal  cardo  o riccio , che  an- 
che dicesi  Diacciare. 

SCARDASSARE,  v.  att.  Raffinar  la 
lana  cogli  scardassi,  fl  permei.  Dir  male. 
Fieramente  sparlare  di  uno  che  non  sia 
presènte.  P.  pres.  Scardassante.  — 
pass.  Scardassato. 

SCARDASSATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  scardassa. 

SCARDASSARE,  s.  m.  Che  scardas- 
sa , Che  esercita  V arte  dello  scardas- 
sare. 

SCARDASSO.  5.  m.  Strumento  nòto 
con  dènti  di  fil  di  fèrro  uncinati , detto 
anche  Cardo , col  quale  si  raffinala  lana 
acciocché  si  pòssa  filare. 
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SCARD1CC10NE.  s.  m.  Cardo  salva- 
tico. 

SCARDINE.  s.  in.  Spèzie  di  piccol 
pesce  d' acqua  dolce. 

SCÀRDONE.  t.  m.  Spèzie  di  piccol 
pesce  d' acqua  dolce , (orso  lo  stesso  che 
Scàrdova. 

SCÀRDOVA.  s.  m.  Cyprinus  latus. 
Limi  T.  st.  noi.  Pesce  d' acqua  dolce , 
Scàrdone. 

SCARFERONE.  s.  m.  Arnese  da  ve- 
stire la  gamba , Stivalétto. 

SCÀRICA,  s.  f.  Sparata  di  più  arme 
da  fuòco  ad  un  tèmpo. 

SCARICABARILI,  s.  m.  Giuòco  fan- 
ciullesco che  si  fa  da  due  soli  i quali  si 
volgano  le  spalle  1'  un  l' altro,  e intri- 
gate scambievolmente  le  braccia  s’al- 
zano a vicènda  restando  uno  sotto  e uno 
sopra  l' altro  a vicènda. 

SCARICALÀSINO,  j.  m.  Sòrta  di 
giuòco  che  si  fa  sul  tavolière. 

SCARICAMENTO,  s.m.  Lo  scaricare. 

SCARlCAMIKACOLI.  j m.  Chi  narra 
cose  incredibili,  Parabolano. 

SCARICARE. v.att.  Levare, o Posare 
il  carico  da  dòsso,  Sgravare:  e si  usa 
anche  nel  rifl.  all.  | Referire,  Vantare, 
Scagliare.  D e parlandosi  di  colore,  Far- 
gli pèrdere  alquanto  della  sua  vivacità. 
S dicesi  per  met.  delle  navi  che  lasciano 
in  alcun  luògo  il  ior  carico.  I Scaricare 
una  cóta  addòsso  a uno,  Rimetterne  ad 
esso  la  cura.  I Scaricare  archibuso,  ar- 
tiglieria, e simili,  Fare  uscire  la  carica 
col  dar  loro  fuòco.  Il  Scaricar  l'arco,  o la 
baléstra,  si  dico  del  Farla  scoccare.  | 
Scaricare  il  venire,  o il  còrpo,  Cacare.  | 
Scaricar  la  tèsta,  Trarne  per  le  narici 
o altronde  i sovèrchi  umori  con  mèzzi  a 
Ciò  adattati.  | Scaricare  invenzioni , bu- 
gie,!} simili,  Dirne,  Spargerne.  # Scari- 
carsi. rifl,  alt.  Sgravarsi.  I e detto  di 
fiumi,  Mettere,  oSboccare  in  altro  fiume 
o in  mare.  P.pres.  Scarica?, te. — pass. 
Scaricato. 

SCARICATOJA.s.  f.  Ingegno  in  forma 
di  gabbia  con  sportellino  a scatto:  si 
usa  per  prèndere  uccèlli,  e dicesi  pure 
Trabocchetto.  Olina,  Uccell. 

SCARICATOIO,  s.  m.  Luògo  dove  si 
scarica. 

SCARICATOIO,  add.  Da  potersi  sca- 
ricare. I Gabbia  scaricaloja,  lo  stesso 
che  Scaricatoja  sust. 

SC  ARICAZIONE.  ».  f.  Scaricamento. 
Il  figurai.  Sparata,  Vano  strèpito  di  prof- 
fèrte. 

SCÀRICO,  s.  m.  Scaricamento,  Sgra- 
vio. il  Luògo  destinato  a portarvi  le  so- 
me della  terra  scavata  dal  suòlo  in  oc- 
corrènza  di  scavar  fòsse  o altro.  1 per 
met.  Giustificazione,  Scusa.  P per  siili. 
dicesi  anche  dagli  scrittori  naturali  di 


Tutte  quelle  matèrie  che  rovinano  giù 
da'  monti.  | e nell'  uso  dicesi  a duello 
matèrie  che  si  pòrtano  fuòri  nel  fare 
uno  scavo.  | Quiète  , Tranquillità. 

SCÀRICO,  add.  Scaricato,  Libero  da 
ogni  dubbio.  | e parlandosi  di  tèmpo . 
Rasserenato,  Che  non  mioaccia  piu 
piòggia.  I!  insign.  di  Indifferente,  Non 
prevenuto,  Non  appassionalo.  | aggiun- 
to di  òcchio.  Nudo,  Non  armato  di  lente. 
| Scarico  di  colore,  e Scarico  assoluta- 
mente,  parlandosi  di  liquori.  Chiaro, 
Limpido.  | Scarico  di  còllo,  o di  gamba  . 
o simili,  parlandosi  di  cavallo  o d'altri 
animali,  Che  abbia  il  còllo  o la  gam- 
ba ec.  sottile,  svèlta. 

SCARIFICARE,  v.  alt.  V.  L.  Scarna 
re,  Intaccare  la  parte  con  ispessi  tagli. 
P.  pres.  Scarificante.  — pass.  Scari- 
ficato. 

SCARIFICAZIONE.  V.  L.  Lo  scarifi- 
care. 

SCARIÒLA,  s.  f.  lo  stesso  che  Indivia 
minore. 

SCARLATTA,  s.  f.  Qualità  di  panno 
finissimo.  0 Scarlatta  di  colpo,  Quella 
scarlatta  tinta  di  pròpria  e pura  grana. 
Stai.  Calim.  Sec.  XlV. 

SCARLATTINA,  t.  f.  Scarlatta  tinta 
con  grana  e robbia.  Stai.  Calim. 

SCARLATTINA,  s.  f.  T.  med.  Malattia 
contagiosa  con  macchie  rosse  alla  pèlle 
accompagnata  con  fèbbre. 

SCARLATTiNO.  s.  m.  Scarlatto. 

SCARLATTO,  s.  ni.  Colore  rosso  e 
molto  vivo,  u Fanno  lano  rosso  di  nobi- 
lissima tintura.  Q in  fòrza  & add.  è ag- 
giunto di  Fanno,  e vale  lo  stesso. 

SCARLÈA,  eSCARLÉGGlA.  s.f.  T. 
bot.  nome  volgare  botanico  d' una  Spè- 
zie di  salvia  detta  con  altri  nomi  Èrba 
moscadélla,  Èrba  san  Giovanni,  Trippa 
madama,  dal  Mattiòli  Sclarèa:  nell  of- 
ficine Gallltrico  ; ed  è pianta  biènne  che 
ha  odore  molto  acuto  ed  inebriante,  ma 
non  ingrato  quando  è odorato  legger- 
mente; le  sue  fòglie  seccate  servono  a 
dare  un  odore  di  mosoadèllo  al  vino  ed 
ai  gelati. 

SCARDINA.  s.  f Ràdica  che  fa  nei 
monti  di  San  Salvadore,  nel  senese,  e 
che  si  mangia  candita.  Gigli. 

SCARMÀNA,  e SCALMANA,  .s.f.  In- 
fermità cagionata  dal  raffreddarsi  im- 
mediatamente dopo  d' essersi  riscal- 
dato. 

SCARMANARE,  e SCALMANARE. 
v.inlr.  Incorrere  nella  infermità -della 
soarmàna;  e si  usa  per  lo  piu  io  sign. 
rifl.  alt.  F.pres.  Scamiiasante. —pass. 
SCARMANATO. 

SCARMIGLIARE,  v.  alt.  Scompiglia- 
re , Avviluppare,  Arruffare,  e per  lo  piu 
dicesi  dei  espelli.  Il  in  sign.  recipr.  Rab- 
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bar u (Tarsi;  Azzuffarsi , quasi  graffian- 
dosi, guastandosi  gii  abiti  e disordinan- 
dosi i capelli.  P.  pres.  Scarmigliantb. 
— pass.  Scarmigliato. 

SCARMIGLIATA,  j.  f.  Picchiata,  Ba- 
tòsta. 

SGARMIGLIATO.  add.  Scompigliato , 
Arruffato,  detto  di  capelli;  eoi  uomo, 
Coi  capelli  scarmigliati. 

SCARMO.  ».  m.  T mar.  Caviglia  di 
legno  o di  fèrro  piantata  a bordo  di  un 
battèllo  a rèmi  per  sérvire  d'  appòggio 
c di  punto  fisso  al  rèmo  che  vi  è allac- 
ciato. 

SCARNAMENTO.  ».  m.  Lo  scarnare. 

SCARNARE,  v ati.  Levare  alquanto 
di  carne  superficialmente.  I dicesi  per 
sim.  di  Qualunque  altra  còsa  cui  si  lèv» 
alquanto  della  superficie.  | in  sign.  ri/l. 
pass,  pure  per  sim.  Dimagrare,  Consu- 
marsi. P.  pres.  Scarnante.  — pass. 
^CARNATO 

~ SCARNÀSCJALARE.  V.  alt.  Darsi 
alla  cràpula  e a'  passatèmpi  del  cama- 
sciale 

SCARNATlNO.  ».  m.  Incarnatino, 
Sòrta  di  color  rosso  scàrico,  Carnicino. 

SCARNATO,  add.  I per  sim.  Diminui- 
to , Consumato,  Scemato.  iMagro,  Scar- 
no. ( Incarnato,  Scamatino. 

SCARNESCIALARE.  ».  f.  Io  stesso 
Che  SCARN  ASCtALARB. 

SCARNIFICARE,  v.  alt.  Lacerare  al- 
trui la  carne,  Cincischiarlo  di  ferite.  | 
ri/l.  alt.  Cincischiarsi  la  pelle  con  feri- 
te. P.  pres.  SCABMFICANTB.  — pa*s. 
Scarnificato. 

SCARN1RE.  v.  att.  Scarnificare,  t per 
met.  Diminuire,  Impiccolire,  Scemare. 
1 dicesi  anche  per  sim.  di  qualunque 
altra  còsa  cui  si  levi  alquanto  della  su- 
perficie. P.  pres.  Scarnèntb.  — pass. 
Scarnito., 

SCARNATO,  add.  Smunto  , Secco  , 
Senza  carne  addòsso. 

SCARNO,  add.  Scarnato,  Affilato, 
Magro,  Che  ha  pòca  carne. 

SCAHNOV ALARE,  v.  all.  Carnascia- 
lare.  -ai. 

SCARO.  ».  m.  Scoro  cretensis.  Lina. 
T.  st.  nat.  Pesce  di  mare  assai  buòno 
che  si  pasce  di  èrbe  ; ha  la  tèsta  grande, 
declinante  in  pendio  e tutta  copèita  di 
scaglie. 

SCARPA.  »■  f.  11  calzare  del  piède 
fatto  per  lo  più  di  cuòjo,  alla  parte  di 
sopra  del  quale  dicesi  tomajo,e  a quella 
che  sta  sotto  la  pianta  Suòlo.  | Scarpa, 
dicesi  di  Quel  pendio  che  si  dà  ad  un 
muro  o ad  un  terrapièno  per  il  quale 
viène  a spòrgere  in  fuòri  più  al  piède 
che  alla  cima.  I Quel  fèrro  incurvato 
che  si  adatta  sotto  le  ruòte  di  una  car- 
ròzza perchè  non  girino  precipitosa- 
mente alla  scesa.  I A scordo,  posto  av- 
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verb.  A pendio,  e si  dice  propriamente 
delle  muraglie  che  non  si  tirano  in 
piombo,  ma  che  sono  più  larghe  nella 
pianta  che  nell' estremità,  g A scarpa, 
dicono  gli  artefici  a varj  strumenti  o 
ordigni  che  sono  tagliati  a sdrùcciolo  , 
cioè  che  da  una  base  alquanto  larga 
vanno  diminuèndo  da  una  banda  fino 
in  cima  g una  Spècie  di  pesce  vilissimo 
di  lago  che  dicesi  ancora  Scarpettaccia. 
SCARPACC1A.  pegg.  di  Scarpa. 
SCARPARE.  ».  att.  Ridurre  a scarpa, 
a pendio. 

SCARPELLARE,  v.nlf.  propriamente 
Lavorar  le  piètre  collo  scarpèllo.  J In- 
tagliare. | Guastare,  o Tòr  via  collo 
scarpèllo  sculture  o simili.  I per  sim. 
Levarsi  i pezzuòli  della  pèlle  coll' un- 
ghie a guisa  che  della  piètra  fa  lo  scar- 
pèllo. P.pres.  Scarpbllante.  — pm». 

SCàRPRI T ATO 

“ SCARPELLATA.  ».  f.  Colpo  di  scar- 
pèllo. 

SCARPELLATORE-TRICE.nerò.Chi 
o Che  lavora  piètre  collo  scarpèllo. 

SCARPELLETTO.  dim.  di  Scarpèllo. 
| Scarpelletto  augnato,  T.  dell’arte  di 
lavorar  di  filo.  Scarpèllo  piccolo  simile 
a quello  che  adòperano  i legnaiuòli,  ma 
la  sua  asta  è simile  a quella  de'  bulini , 
e serve  a tagliare  i fili. 

SCARPELL1NACCIO.  pcgg.  di  Scap- 
pellino. 

SCARPELLlNO.  ».  m.  Quegli  che  la- 
vora le  piètre  collo  scarpèllo. 
SCARPELLfNO.  dim.  di  Scarpèllo. 
SCARPÈLLO.  ».  m.  Strumento  di  fèr- 
ro tagliènte  in  cima,  col  quale  si  lavo- 
rano le  piètre  e i legni  : e ce  ne  ha  di 
più  sòrte  e nomi  nelle  varie  arti,  t è 
anche  Strumento  da  pigliare  uccèlli. 

SCARPELLONE.  accr.  di  Scarpèllo: 
Scarpèllo  grande. 

SCARPETTA,  dim.  f.  di  Scarpa. 
SCARPETTACCIA.  pegg.  di  Scarpet- 
ta. o Spezie  di  pesce  vilissimo  di  lago , 
che  dicesi  ancora  Scarpa. 
SCARPETTINA.  dim.  di  Scarpetta. 
SCARPETTINO.  dim.  Scarpettina. 
SCARPETTO.  lo  stesso  che  Scar- 
petta. 

SCARPETTONE.  accr.  di  Scarpetta. 
SCARPINARE.  ».  alt.  Dar  di  gamba , 
Camminare  in  fretta  : voce  famigliare  e 

SCARPINO,  dim.  di  Scarpa:  Scarpa 
a tomajo  basso  e sottile. 

SCARPONARE.  e.  mfr.  Fuggire  , 
Correre  a gambe:  voce  scherzevole  e 
volgare. 

SC  ARPIONCELLO.di'm.  di  Scarpione. 
SCARP10NE.  ».  m.  Scorpione.  Il  si 
dice  anche  una  Spèzie  di  pesce  di  mare 
molto  spinoso. 
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SCARPONE,  accr.  di  Scarpa. 
SCARRIÈRA.  ».  f.  Genie  di  scarrièra, 
e simili , si  dice  d'  Uomini  vagabondi  c 
presti  a ogni  mal  fare,  li  Comperare , e 
1 endere per  iscarrièra , si  dice  del  Com- 
prare e Vendere  fuòri  dei  tralDco  co- 
mune e quasi  occultamente. 

SCARROZZARE.  ».  ait.  Far  trottate 
in  carròzza,  Farsi  portare  in  carròzza, 
ed  anche  Correre  in  carròzza  con  qual- 
che velocità. 

SCARRUCOLAMENTO.  ».  m.  Tratto 
di  carrùcola,  Tratto  preso  colla  carrù- 
cola. 

SCARRUCOLARE.  ».  all.  Lo  scorrer 
del  canapo  sulla  girèlla  della  carrùcola 
liberamente  e con  violènza  | Lo  scor- 
rere delle  cordicèlle  sul  tamburo  del- 
1 onuòlo  a pesi.  P.  prie.  Scarrucolan- 
te.—jms.  SCARRUCOLATO. 
SCARSAMENTE,  avo.  Con  iscarsità. 
SCARSAPEPE.  ».  m.  T.  hot.  Sòrta 
d erba  che  fa  il  fiore  simile  all' origano. 

SCARSEGGIARE.  ».  inlr.  Essere,  o 
Avere  scarsità  d' alcuna  còsa.  | Andare 
a rilente  collo  spèndere  o col  danaro  o 
con  simili  còse. 

SCARSÈLLA.  »./.  Spèzie  di  taschet- 
ta,  o Borsa  di  cuòjo , cucita  a una  im- 
boccatura di  fèrro  o d altro  metallo  per 
portarvi  dentro  denari,  ipersim.  dicesi 
anche  Scarsèlla,  Quella  apertura  che  ha 
il  granchio  nella  pancia,  ( Quello  spa- 
zio chiuso  tra  due  linee,  dove  gli  scrit- 
turali o ragionièri  dichiarano  Fo  storno 
di  una  partita. 

SCARSELLETTA.  dim.  di  Scarsèlla: 
Scarse!  lina. 

SCARSELLINA.  dim.  di  Scarsèlla. 

SC  ARSELLONA.j./'.Scarsèl  la  grande. 
SCARSELLONE.  accr.  di  Scarsèlla. 
SCARSETTO.  dim.  di  Scarso.  | Non 
troppo  gròsso. 

SCARSEZZA.  ».  f.  Scarsità.  | Pochez- 
za, Difètto. 

cSS  ARSITA,  SCARSITADE,  e SCAR- 
S1TATE.  a. /'.  Misèria,  Tenacità,  Stret- 
tezza. | Un  cèrto  che  di  mancanza , Po- 
chezza. ||  e parlandosi  di  moneta,  vale 
Mancanza  di  giusto  peso. 

SCARSO.  ».  m.  Scarsità. 

SCARSO,  add.  Alquanto  manchevole, 
Privo,  Mancante,  o Tenace,  Misero,  Che 
spènde  a niènte.  | Circospètto,  Cauto, 
Non  corrivo. (detto di  vèste, vale oStrat- 

ta  o Corta  al  bisogno.  Q Moneta  scarsa, 
dicesi  Quella  che  non  è di  giusto  peso,  i 
Misura  teoria,  Quella  che  e minore  del 
giusto,  g Colpo  scarso,  Quello  che  non  è 
dato  in  pièno.  | Cògliere  scarso,  si  dice 
Quando  colpo  o simile  ferisce  obliqua- 
mente, o colia  parte  più  debole  del- 
i arme. 

SCARTABELLARE.  ».  alt.  Lèggere 


SCA 


prèsto,  per  lo  più  con  pòca  applicazione 
rt^^,JA^kLA  IORE-TR1CE.  cerò. 
Chi  o Che  scartabèlla. 

SCARTABÈLLO.  ».  m.  si  dice  di  Li- 
bro, di  Leggenda,  o scrittura  di  pòco 
prègio.  I ed  anche  di  una  Scrittura  di 
pregio. 

SCARTAFACCIO.  ».  m.  Scartabèllo. 

SCARTAMENTO.  ».  m.  Lo  scartare 
Chiàppolo.  ’ 

SCARTARE.  ».  alt.  Gettare , in  gio- 
cando, a monte  le  carte  che  altri  non 
vuòle , o che  si  hanno  di  più.  | per  m et 
Ricusare,  Rigettare.  P.  pres.  Scartan- 
te. — pass.  Scartato. 

SC  A H T ATO.  P. pass. do  Scartare,  g Dare 
nelle  scartate  o nello  scartato.  Valersi  di 
ciò  che  già  è stato  rifiutato,  Dire  ciò 
che  è già  detto  e saputo  da  altri  : e prèn- 
desi  anche  per  Dare  nelle  furie,  Mon- 
tare in  gran  còllera;  e per  Fare  còsa 
vana  e sciòcca,  Dare  in  cenci,  in  ciam- 
panèlie,  o simile. 

SCARTO.  ».  m.  T.  del  giuoco.  Lo  scar- 
tare che  si  fa  delle  carte,  e Le  carte  che 

§iòcando  si  scartano.  | per  sim.  si  dice 
i Còsa  rigettata  dopo  sceltone  il  mè- 
glio. 

SCARTOCCIATO,  add.  T.  arch.  Che 
ha  in  sè  scartòcci,  Ornato  di  scartòcci. 

SCARTÒCCIO.  ».  m.  T.  arch.  Orna- 
mento che  si  fa  ad  alcuni  mèmbri  di  ar- 
chitettura, cosi  detto  perchè  è in  forma 
simile  a cartòccio,  vedi  Cartòccio,  t 
Spèzie  di  guaina  con  cui  si  fascia  chéc- 
eh  e ss  fa 

SCARZA.  ».  f.  Sòrta  di  pesce. 

SCARZO.  add.  Di  membra  leggiadre 
e agili,  Anzi  magro  che  no,  contrario 
di  Atticciato,  Traversato,  Massiccio. 

SCASARE.  ».  alt.  Obbligare  altrui  a 
lasciare  la  casa  dove  abita. 
SCAS1MODÈO.  ».  m.  Squasimodèo. 
SCASIONE.  ».  m.  Stroppiatura  conta- 
dinesca per  Occasione. 

SCASSARE.  ».  alt.  si  dice  propria- 
mente del  Cavar  dalla  cassa  le  mercan- 
zie, o simili,  contrario  d’incassare.  | 
Aprire  sforzando  e rompèndo  per  lo  più 
a cagione  di  furto.  I Conquassare,  o 
Sconquassare , che  più  comunemente  ■ 
dicesi  Scassinare.  § e trattandosi  di 
tèrra,  vaio  Divègliere,  Sbronconàre. 

P.  pres.  Scassante.  — pass.  Scassato 
SCASSATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scassa. 

SCASSATURA  ».  f.  L’ azione  di  cavar 
dalle  casse  la  mercanzia  o altra  còsa 
incassata. 

SCASSINARE.  ».  att.  Rompere,  Gua- 
stare, Sconquassare.  H e figurai.  Rovi- 
nare , Malmenare.  P.  pres.  Scassinan- 
te. — pass.  Scassinato. 

SCASSO.  ».  m.  Divèllo.  I Frattura  di 
cassa  o cassetta  per  un  furto. 
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SCASTAGNARE.  v.  all.  Tergiversa- 
re, Sfuggire  la  difficoltà. 

SCATALUFFO.  ».  m.  Scape zzone  , 
Picchiata  qualunque. 

SC  AT A RÒCCHIO.  ».  m.  detto  per 
scherzo  11  mèmbro  virile. 

SCATAPUZZA.  ».  f.  Sòrta  d'èrba,  lo 
stesso  che  Catapuzza. 

SCATELLATO.  add.  Smaccato,  Scor- 
nato. 

SCATENAMENTO.  ».  m.  Lo  scate- 
nare. 

SCATENARE,  v.  alt.  Trar  di  catena , 
Sciòrre  altrui  la  catena,  t in  sign.  ri/l. 
att.  Sciòrsi,  o Uscire  della  catena,  lì  per 
mel.  vale  Scappar  fuòri,  Sollevarsi  con 
furia  ed  impeto.  P.  pre».  Scatenante. 
— pass.  Scatenato. 

SCÀTOLA.  ».  f.  Arnese  a simiglianza 
di  vaso  fatto  di  legno  sottile,  o anche 
d' altre  matèrie,  per  uso  di  riporvi  entro 
checchessia.  | Dire  a lèttere  di  scalala, 
o di  speziali.  Dire  altrui  il  suo  parere 
apertamente  e alla  libera. 

SCATOLAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  o 
vende  le  scàtole. 

SCATOLETTA,  dim.  di  Scàtola:  Scà- 
tola piccola. 

SCATOLARE.  ».  m.  Colui  che  lavora 
o vende  scàtole. 

SCATOLÌNO.  dim.  di  Scatola  : Picco- 
la scàtola. 

SCATOLONA,  e SCATOLONE,  accr. 
di  Scàtola. 

SCATTARE,  v.  att.  Lo  scappare  che 
fanno  le  còse  tese  da  quelle  che  le  ri-* 
tèngono,  come  archi,  mòlle,  e simili.  Il 
Passare,  Scorrere,  t Sgarrare,  Uscir  dal 
prescritto.  | Cessare,  Schivare.  I)  -Scal- 
zarci tanto  o quanto  da  còsa  a còsa,  Esserci 
tanto  o quanto  divario.  P.  pres.  Scat- 
tante. — pass.  Scattato. 

SC  ATTATOJO.  ».  m.  Quello  strumen- 
to adunco  per  lo  più  di  fèrro, dove  s’at- 
tacca la  còrda  dell'  arco,  o simili,  Scoc- 
catolo. 

SCATTINO.  ».  m.  T.  oriuàl.  Piccolo 
scatto  delle  ripetizioni,  il  quale  è messo 
in  libertà  dalla  stella  del  suòno. 

SCATTO.  ».  m.  Lo  scattare.  I Discre- 
panza, Divario,  che  anche  in  sènso  figu- 
rato dicesi  Scatto. i Scatto,  chiamano  gli 
orioòlaj  Quel  pèzzo  degli  oriuòli,  che 
libera  il  meccanismo  della  soneria. 

SCATURIGINE.  ».  f.  Sorgènte  pro- 
priamente delfacqua.il/Sgural.  Origine. 
SCATUR1MENTO.  ».  m.  Lo  scaturire. 
SCATURIGINE.  ».  f.  Scaturigine. 
SCATURIRE.  «.  alt.  propriamente  il 
primo  Scoppiare,  o Uscir  dell' acque 
dalla  tèrra  o da’  massi,  Zampillare,  t e 
attiv.  Mandar  fuòri.  P.  pres.  Scaturien- 
te.  — pass.  Scaturito. 
SCAVALCARE,  in  sign.  inlr.  Scénder 
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da  cavallo,  Smontare.  ( ed  In  sign.  alt. 
vale  Fare  scéndere , o Gittare  da  caval- 
lo. I per  sim.  Levare  una  còsa  di  sopra 
l’altra.  I Scavalcare  altrui,  vale  Farlo 
cader  di  grazia  o di  grado  d' alcuno, 
sottentrando  in  suo  luògo.  | Scavalcare. 
T.  de  calzetta).  Far  che  una  maglia  entri 
nell’altra.  P.  pres.  Scavalcante.  — 
pass.  Scavalcato. 

SCAVALCATORE-TRICE.  verb.  Chi 
0 Che  scavalca. 

SCAVALLARE,  v.  att.  Scavalcare.  Il 
Scavallare  alcuno,  figurai,  dicesi  del 
Farlo  cader  di  grazia  o di  grado  altrui , 
sottentrando  in  suo  luògo,  t ed  in  sign. 
inlr.  Scapigliarsi , Sbordellare.  P.  pres. 
Scavallante,  — pass.  Scavallato. 
SCAVAMENTO.  ».  m.  Lo  scavare. 
SCAVARE,  v.  att.  Cavar  sotto,  Affon- 
dare, Far  buca.  I figurai.  Cavar  di  boc- 
ca una  còsa,  o Farla  dire  altrui,  Scal- 
zare altrui.  P.pres.  Scavantb.  — pass. 
Scavato. 

SCAVATO.  ».  m.  Incàvo  fatto  con 
qualche  strumento  da  ciò,  Scavo. 

SCAVATO,  add.  da  Scavare.  I!  e detto 
di  cadavere  Cavato  dalla  tèrra  dove  era 
sepolto.  Il  Incavato. 

SCAVATOUE-TR1CE.  verb.  Chi  oChe 
scava. 

SCAVATURA.  ».  f.  Scavazione,  Sca- 
vamento. 

SCAVAZIONE.  ».  f.  Lo  scavare,  Cava. 
SCAVEZZACÒLLO.  ».  m.  Caduta  a 
rompicòllo.  I A scavezzacòllo,  posto 
avverò,  vale  Precipitosamente,  Con  pe- 
ricolo di  scavezzarsi  il  còllo.  I Scavez- 
zacòllo, dicesi  anche  a Uòmo  di  scanda- 
losa vita. 

SCAVEZZARE,  v.  att.  Scapezzare* 
Rompere , Spezzare  in  tronco.  P.  pres. 
Scavezzante.  — pass.  Scavezzato. 

SCAVEZZO.  ».  m.  Ritaglio,  Scampo- 
Io.  Stratt.  Pori.  Fir.  1652. 

SCAVO.  ».  m.  La  parte  scavata  di 
qualche  còsa. 

SCAZZELLARE.  v.  att.  Trastullarsi 
voce  bassa. 

SCAZZONTE.  ».  m.  Vèrso  usato  dai 
Grèci  c da' Latini , simile  all’jambico, 
fuori  che  nel  sèsto  pìède  eh' è spondèo. 

SCEBRAN.  La  scebran  maggiore  di 
Mèsue  , è quell'  Èrba,  che  altrimenti 
vien  detta  Èsula  maggiore,  e da  Dìoscò- 
ride  Pitiiisa. 

SCÈDA.  s.  f.  Bèffa,  Scherno.  I Lèzio, 
Smòrfia.  « Scrittura  abbozzata,  Prima 
scrittura,  e per  Io  più  si  dice  a quelle 
de  notaj.  t Modèllo,  Disegno  piccolo  di 
còsa  da  farsi  in  grande.  Docum.  Art.  Sen. 
Sec.  XIV. 

SCEDARDO.  add.  Beffardo. 
SCUDATO,  add.  Dato  alle  scède. 
SCEDERfA.  ».  f.  Scèda. 
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SCEDONE.  a.  m.  Figura  scherzevole 
che  suòle  servire  da  mènsola  o da  capi- 
tèllo. * 

SCEGUMENTO.  ».  m.  Lo  scegliere. 
SCEGLIERE,  e SCERRE.  ».  alt.  Cèr- 
nere,  Separare,  o Mettere  di  perse  còse 
di  qualità  divèrsa  per  distinguerle , o 
per  elèggerne  la  migliore,  e talvòlta 
Elèggere  semplicemente.  P.  pres.  Sce- 
gliente.— puss.  Scelto. 

SCEGLITICCIO,  ».  m.  La  parte  peg- 
giore e più  vile  delle  còse  scelte. 

SCEGLITORK-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sceglie. 

sceler  Aggine,  v.scet.lf.r  aggine. 

SCELERARE.  ».  alt.  Commettere 
sceler, Aggini. 

SCELERATO.  vedi  Scellerato:  e 
cosi  tutta  la  procedènza. 

SCF.LEREZZA.  V.  A.  Scelerità,  Scel- 
leràggine. 

SCELÈSTO.  add.  V.  1.  Scelerato 
SCELLERÀGGINE.e  SCELERÀGGI- 
NE.  ».  f.  Scelleratezza. 

SCELLERANZA.  ».  f.  V.  A.  Scelle- 
ratezza. 

SCELLERARE.  ».  alt.  Contaminare, 
Macchiare. 

SCELLERATÀGGINE,  s.  f.  Scellora- 
tezza. 

SCELLERATAMENTE, e SCELERA- 
TAMENTE.  a»r.  Con  iscelleratezza. 

SCELLERATEZZA,  e SCELERA- 
TEZZA.  ».  f.  Fatto  pièno  d'eccessiva 
malvagità  e bruttura,  Scelleraggine.  i 
Inclinazione  al  mal  fare. 

SCELLERATO,  e SCELER ATO.orM. 
Pièno  di  scelleratezza.  8 Scellerato,  di- 
cesi anche  di  còsa.  8 e per  Infamissimo, 
Malaugurato. 

SCF.LLERE.  ».  m.  Scelleràggine. 
SCELLERITÀ,  SCELERITÀ,  SCEL- 
LKRITADE,  SCELLERITaTE,  SCELE- 
IUTADE,  e SCELERITATE.  ».  f.  Scel- 
leratezza. 

SCELLEROSO.  add.  V.  A.  Scellerato. 
SCELLINO,  ».  m.  Moneta  inglese  che 
vale  una  lira  e mèzzo  toscana 
SCÈLO.  ».  m.  V.  L.  Scelieràggine. 
SCELTA,  s.f.  Lo  scegliere.  Elezio- 
ne. li  usasi  anche  Scelta,  per  La  parte 
più  squisita  e più  eccellènte  di  chec- 
chessia. I A eccita,  Ad  arbitrio,  Come 
piace,  Con  facoltà  di  scegliere. 

SCELTEZZA.  ì.  f.  Qualità  di  ciò  ch’è 
scelto. 

SCELTO,  add.  Buono,  Squisito  8 Dèi 
scelti,  chiamavano  i Romani  Quelle  òtto 
Divinità  che  dettero  a Giove  siccome 
consiglièri,  in  aggiunta  ai  dodici  Dèi 
consenti.  ||  Fare  vita  eccita,  Nutrirsi  di 
cibi  netti , squisiti. 

SCELTCME.  s.m.  L’avanzo  delle  còse 
cattive  separate  dalle  buòne,  Marame. 


SCEMAMENTO.  s.  m.  Lo  scemare. 
SCEMANZA.  ».  f.  Diminuimento,  Sce- 
mamento.  r 

SCEMARE.  *>.  aM.  Ridurre  a meno. 
Diminuire,  ed  in  sign.  ri/l.  alt.  Ridurst 
a meno  , Diminuirsi.  | Scemare  per  bol- 
lire, vale  Scemare  a pòco  a pòco,  t Scon- 
tare, Espiare.  P.  pree.  Scemante  ■ 

pass.  Scemato. 

SCEMATORE-TRICE.  cerò.  Chi  oChe 
scema. 

SCEMISSIMO,  superisi,  di  Scemo: 
Sciocchissimo,  Di  pochissimo  senno. 

SCEMO,  s.m.  Diminuimento,  Scema- 
mente. 8 Difètto,  Ignoranza. 

SCEMO,  add.  Che  manca  in  qualche 
parte  della  pienezza  o grandezza  di  pri- 
ma. g Sciòcco,  Di  pòco  senno.  | Man- 
cante , Privo  di  tutto.  1 Sentire,  o Avere 
dello  scemo,  che  vagì  iono  Avere  pòco  sen- 
no, Dar  a divedere  di  non  esser  molto 
savio. 

SCEMPIÀGGINE,  s.  f.  Scimunitàggi- 
ne, Balordàggine,  Bessàggine. 

SCEMPIARE.  ».  alt.  Sdoppiare,  con- 
trario d Addoppiare.  | Straziare  con 
iscempio,  Tormentare  aspramente.  | 
Scempiarsi,  ri/7,  alt.  Fare  scempio  di 
sé,  Cruciarsi.  P.  pres.  Scbmpiante.  — 
pn»».  Scempiato. 

SCEMPI ATÀGGINE.  s.  f.  Scempiàg- 
gine. | Còsa  fatta  o detta  con  scempiàg- 
gine. 

SCEMPIATAMENTE,  avv.  In  modo 
proprio  ad  uomo  scempio,  Con  poco  o 
punto  sonno. 

SCEMP1ATEZZA.  s.  f.  Scempiezza. 
SCEMPIATO,  add.  Sdoppiato,  Fatto 
scempio.  | Semplice,  Sciòcco,  Scimuni- 
to, Sgangherato. 

SCEMPIETÀ.  ».  f.  Scempiàggine. 
SCEMPIEZZA.  ».  f.  Scempiàggine. 
SCEMPIO.  ».  m.  Crudel  tormento.  | 
è anche  tèrmine  di  ballo,  ed  è una  Spè- 
zie di  passo.  1 Fare  scempio,  Fare  strage. 

SCEMPIO,  add.  contrario  di  Doppio. 

8 Scempio  si  prènde  anche  in  sign.  di 
Scempiato,  cioè  Sciòcco,  Scimunito,  Di 
pòco  sennò.  I Vuòto , Privo  ìFiore  scem- 
pio, dicesi  Quello  che  ha  il  numero  di 
fòglie  che  dee  avere  naturalmente,  a 
differènza  de' Fiori  doppi,  che  per  la  cul- 
tura ne  hau  numero  maggiore. 

SCÈNA.  ».  f.  La  parte  del  teatro  dove 
gli  attori  agiscono  dinanzi  al  pubblico, 
li  11  paese  e luògo  fìnto  sul  palco  scè- 
nico. | Scène,  più  particolarmente  si 
dicono  le  Tele  cònntte  sopra  telaj  di 
legno,  e dipinte  per  rappresentare  il 
luogo  finto  da'  comici,  s Teatro,  s Scèna. 
Commèdia,  o Tragèdia  rappresentata 
da'  comici,  o si  dice  anche  Dna  delle 
parti  in  cui  sonodivisi  gli  atti  della  com- 
mèdia. 8 e nel  sènso  primitivo  de'  Latini 


SCE  1454  SCE 


Sor  Capanna  di  frasche  fatta  per  far  om- 
ra.  1 vale  anche  Aspètto,  Vista.  iMuta- 
zione,  Vicènda.  |A/u<ar»t  la  scnéa, figurai. 
Mutarsi  la  faccia  delle  còse,  o degli  af- 
fari. ! Venire,  o Comparire  in  ména,  Ve- 
nire al  pubblico,  Apparire. 
SCENACCIA.  pe gg.  di  Scèna. 
SCENARIO.»,  m.  Fòglio  in  cui  sono 
descritti  i recitanti,  le  scène,  e i luòghi 
pei  quali  vòlta  per  vòlta  dèono  uscire 
in  palco  i còmici;  e altre  simili  còse 
concernènti  le  commèdie.  I Scenario  si 
dice  anche  sovènte  il  Mandafuòra.  | 
.Scenar;,  diconsi  anche  Le  scene  stesse 
dipinte  o rappresentanti  còse  relative 
alla  commèdia  o simile  che  si  rècita. 
SCENDÈNTE.  ».  m.  Còrpo  che  scénde. 
SCENDERE.  Andare  in  basso,  Cala- 
re, contrario  di  Salire,  e si  usa  in  sign. 
alt.  e intr.  | Scender  sopra,  Andare  ad- 
dòsso, Assalire,  d Discendere,  cioè  Ve- 
nir per  generazione.  | Rinviliare.  0 Ter- 
minare, Finire.  I Indursi,  Accomodarsi 
all’  altrui  volere  e simili , Dipartirsi  dal 
primo  propòsito.  I dicesi  ai  còsa  che 
scénde  d'  alto  in  basso,  i Scendere  una 
còsa  o una  persona,  Porla  o Calarla  dal- 
lalto  dov’  è , al  basso. 

SCEND1B1LE.  add.  Che  può  scender- 
si, Agevole  alla  scesa. 

SCEND1MENTO.  ».  m.  Scesa,  Lo 
scendere» 

SCENICAMENTE,  a»e.  In  mòdo  scè- 
nico, Con  rappresentanza  in  iscèna. 
SCÈNICO.  ».  m.Giocolatore,  Giullare. 
SCÈNICO,  add.  Di  scèna,  Apparte- 
nènte a scèna, a teatro. 

SCENOGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  Arte  che 
insegna  a disegnare  le  còse , come  ap- 
paiono alla  vista  ; Prospettiva. 

SCENOGRÀFICO,  add.  T.  mal.  Ap- 
partenènte alla  scenografia. 

SCÈNTRE.  ».  m.  V.  A.  Saputa;  onde 
A luo  scèntre,  A mio  scénlre,  e simili,  po- 
sti avverò,  vagliono  Con  tua,  o mia  sa- 
puta, o cognizione. 

SCÈRNERE.  ».  alt.  Discèrnere,  Di- 
stinguere, Distintamente  conoscere.  | 
Scegliere,  Elèggere. 

SCERNIMENTO.  ».  m.  Lo  scèrnere. 
SCERNIRE.  e.  alt.  V.  A.  Sccmere.  | 
Fu  usato  anche  per  Schernire. 

SCERPARE.  v.  all.  Rompere,  Gua- 
stare, Schiantare. 

SCERPASÒLEA.  ».  f.  Sòrta  di  piccolo 
uccellétto  non  conosciuto  dai  modèrni 
naturalisti.  . 

SCERPELLATO.  aggiunto  d’ Òcchio , 
che  abbia  arrovesciate  le  palpebre. 
SCERPELLfNO.  add.  Scerpellato. 
SCERPELLONE,  a.  m.  Error  solènne 
commesso  nel  parlare  e nell'  operare. 
SCÈRPERE.  ».  alt.  Divèllere. 
SCERRE.  vedi  Scegliebe. 


SCERVELLARE.  ».  all.  Tórre  il  cer- 
vèllo : si  usa  solo  metaf.  per  Nojare  col 
tròppo  ciarlare  o simili,  Rompere  il 
capo. 

SCERVELLATO,  add.  Quegli  a cui  è 
uscito  il  cervèllo,  Dicervellato.  | mela/. 
Stòlido,  Pazzesco. 

SCESA.  ».  f.  China,  Via,  o Luògo  per 
lo  qual  si  cala  da  alto  a basso;  contrario 
di  Salita,  d' Erta.  | L'atto  dello  scende-  , 
re,  Scendimento.  g Scesa,  dicesi  al  Ca- 
tarro che,  secondo  l'opinione  degli  an- 
tichi mèdici , discende  dal  capo  nelle 
membra.  | Flussione  calata  agli  òcchi.  | 
Prèndere,  o simili,  checchessia  a scesa  di 
tèsta,  Impegnarsi  ostinatamente  in  al- 
cuna còsa  .Mettervi  ogni  fòrza,  studio, 
applicazione,  e diligènza  ad  oggètto  di 
conseguirne  l' intènto. 

SCESO,  modo  avv.  Giù  a basso;  e di- 
cesi pure  Giù  sceso:  p.  es.  Mettilo  giù 
sceso  la  scala  ec.:  cioè  in  fondo  della 
scala. 

SCESO.  P.  pass,  da  Scendere;  Disce- 
so. (Originario,  Discendènte. 

SCESOSO.  add.  Caccoloso,  Cisposo. 

SCETERARE.  ».  alt.  Sonare  la  cètra. 

SCÈTRO.  vedi  Scèttro. 

SCETTICISMO.  ».  m.  T.  scien.  Sètta, 
e Dottrina  degli  scèttici. 

SCÈTTICO.  «u»i.  e add.  Che  dubita 
d' ogni  còsa,  e propriamente  dicesi  di 
quegli  antichi  Filòsofi,  la  sètta  de  quali 
stabiliva  per  principio , che  non  v’  è 
nulla  di  cèrto,  e che  si  ha  da  dubitar 
d’ ogni  còsa. 

SCETTRATO.  add.  Munito  di  scèttro, 
Che  imbrandisce  lo  scèttro. 

SCETTRÌFERO.  add.  Scettrato. 

SCÈTTRO , e SCÈTRO.  ».  m.  Bacchet- 
ta reale,  Segno  d'  autorità  e dominio.  | 
per  metonimia  Regno,  Impèro.  I Domi- 
nio, Signoria.  6 Comando,  Dignità  mili; 
tare  di  comandante.  | Chi  è munito  di 
scèttro. 

SCEVERAMENTO.  ».  m.  Lo  scevera- 
re, Separazione. 

SCEVERARE,  che  per  sinc.  si  dice 
anche  talora  SCEVRARE.  ».  all.  Sce- 

tlie re,  Separare,  Spartire.  Idicesi  anche 
i ciò  che  fa  che  una  persona  non  istia 
con  al  tra,  p.  es.  La  sua  malizia  lo  scevera- 
va  da' buoni . | Sceverare  gli  amici,  t parérli  i 
o simile , Metter  disunione  fra  loro.  I 
Sceverarsi,  rifi.  alt.  Andar  disgiunto, 
Separarsi  da.  P.  p re».  Sceverante.  — 
pres.  Sceverato,  e Scbvrato. 
SCEVERATA.  ».  f.  Sceveramento. 
SCEVERATAMENE,  avv.  Separata- 
mente. 

SCEVERATORE-TR1CE.  verb.  Chi  0 
Che  scévera. 

SCEVERO,  e per  «ine.  SCEVRO,  add. 
Sceverato. 
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SCEVRARE.  vedi  Sceverare. 
SCEVRaTAMENTE.  ime.  di  Sceve- 
ratamele. 

SCEVRO,  vedi  Scevero. 

SCHÈDA,  ».  f.  Carta  scritta.  | Pezzet- 
to di  carta  dove  si  scrivono  còse  che  poi 
vadano  messe  per  alfabeto. 
SCHEDONE.  V.  A.  Schidione. 
SCHÈDULA.  diro.  di  Schèda.  | Car- 
tuccia. 

SCHEGGIA,  j.  f.  Pezzetto  di  legno, 
che  nel  tagliare  i legnami  si  viene  a 
spiccare.  | per  aim.  si  dice  de'  Pezzetti 
che  si  spiccano  nel  rompere  qualsivò- 
glia  altro  còrpo.  | Scòglio  scheggiato 
o scosceso.  | dicesi  anche  a Sottile  stri- 
scia di  legname  per  uso  di  far  corbèlli, 
panieri,  e altri  vasi  simili.  Il  Chi  ha  de' 
ceppi  può  far  delie  scheggie;  prov.  che 
vale  Che  dall’  assai  può  trarsene  il 
pòco,  j La  scheggia  ritrae  dal  ceppo,  si 
dice  figurai,  di  Chi  non  traligna  da'  suoi 
progenitori. 

SCHEGGIALE,  s.  m.  Sòrta  di  cinto  di 
cuòjo  con  Ubbia.  | fu  anche  Cintura  di 
nòbile  ornamento. 

SCHEGGI  A. MENTO.  ».  m.  L’atto  e 
L' effètto  dello  scheggiare. 

SCHEGGIARE.  Fare  schegge,  Levare 
le  schegge , e si  usa  in  sign.  att.,  inlr.  e 
ri/l.  alt.  g Scoscendere,  o Essere  sco- 
sceso. P.  pres.  Scheggi  arte.  — pass. 
Scheggiato. 

SCHEGGIO,  j.  m.  Scheggia. 
SCHEGGIONE.  accr.  di  Scheggio. 
SCHEGGIOSO. add.  Partito o Tagliato 
a schegge. 

SCHEGGIUÒLA.  dim.  di  Scheggia. 
SCHEGG1UZZA.  dim.  di  Scheggiuòla. 
SCHELETRAME.  ».  m.  Massa  e Quan- 
tità di  schèletri. 

SCHÈLETRO,  add.  Carcame,  Tutte 
l’òssa  d'  un  animai  mòrto,  tenute  insiè- 
me dai  legamenti  naturali  o artiGcial- 
mente  da  fili  d'ottone,  e scusse  di  carne. 

I per  sim.  dicesi  anche  delle  Piante  o 
simili. 

SCHÈMA,  s.  f.  T.  mat.  Figura  che 
sèrve  a dimostrare  una  verità. 

SCHENC1RE.  t>.  att.  V.  A.  Andare  a 
schiancio.  | per  met.  Scansare. 

SCHÈNO.  ».  m.  Sòrta  di  misura  per- 
siana di  sette  miglia  e mèzzo. 

SCHERAGGIO.  s.  m.  V.  A.  Fossato, 
ovvero  Fogna,  che  anticamente  rico- 
glieva quasi  tutta  F acqua  piovana  di 
Firenze,  e andava  in  Arno. 

SCHERANO,  s.  m.  Uomo  facinoroso, 

SCHERÈNZfA.  s.f.  Squinanzia. 
SCHÈRETRO.  s.  f.  V.  A.  Schèletro. 
SCHERICARSI.  ri/l.  att.  Levarsi  il 
collare,  Uscir  del  numero  de'cherici.  [ 
Schkricabe.  att.  Tòt  via  la  sommità 
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de’  diamanti , o simili.  P.  pres.  Scheri- 
CARTK. — pass.  SCHERICATO. 

SCHERICATO.  add.  quasi  Degradato 
e privato  dell  ordine  del  chericato-  e 
si  dice  talora  per  ignominia  a'cheric’i  i 
per  jtm.  si  dice  delle  Piante  scapezzate. 

SCHERMA,  s.  f Schermo;  e dicesi 
propriamente  dell’Arte  dello  schermi- 
re.  | onde  Maestro  di  scherma,  Schermi- 
tore. | Pèrder  la  scherma.  Uscir  di  scher- 
ma, e simili,  figurai.  Non  saper  quel 
eh  uno  si  faccia,  Pèrder  la  regola  e ’1 
mòdo  dell’ operare.  | Cavare  altrui  di 
scherma,  figurai.  Far  pèrdere  il  (ilo  del 
discorso  e dell’  operare  ad  alcuno. 
SCHERMAGLIA,  j.  f.  Zuffa. 
SCHERMARE,  e.  all.  Schermire. 

^ SCHEiRMHDORE-DORA.eSCHERMI- 

TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che  scher- 
misce. ( Che  fa  o insegna  l’arte  della 
scherma. 

SCHKRMIGLIARE.  ».  alt.  Arruffare, 
scompigliare  i capagli.  P.  pres.  Scher- 
migliante.  — pass.  Schermigli ato. 

SCHERMIRE,  n.  att.  Schifare  e Ripa- 
rare con  arte  il  colpo  che  tira  il  nemico 
e cercar  di  offènderlo  nello  stesso  tèm^ 

Offendersi^  d*  spada’ 1 ÌD  SIS'‘-  rifl.  att. 
SCHERMITA,  s.  f.  V.  A.  Scherma. 
SCHERMITORE,  vedi  Schermidore. 
SCHERMO,  ».  m.  Riparo,  Difesa,  g Ar- 
me con  che  si  schermisce,  g L'arte  dello 
schermire. 

SCIIERMÙGIO.  s.  m.  V.  A.  Scara- 
muccia, Badalucco. 

SCHÈRNA,  e SCHÈRN1A.  ».  f.  V.  A 
Scherno. 

SCHERNAMENTO.  ».  m.  V.  A. 
Scherno. 

SCHERNEVOLE,  add.  Di  scherno. 
Da  schernire. 

SCHERNEVOLMENTE,  otiti.  Con 
ischerno. 

SCHERNIA.  V.  A.  vedi  Schbrra. 
SCHERMANO.  ».  m.  V.  A.  Che  scher- 
nisce, Schernitore. 

SCHERNIDORE.  ».  m.  Schernitore. 
SCHERME.  V.  A.  lo  stesso  che 
Scherno 

SCHEKNIMENTO.  ».  m.  Scherno. 
SCHERNIRE,  o.  att.  Fare  scherno  a 
dilètto,  Dispregiare  alla  scopèrta,  g ta- 
lora Non  curare,  Disprezzare.  P.  pres. 
SCHEBNÈNTB.  — pass.  SCHERNITO. 

SCHERNITA.  ».  f.  Atti  di  scherno  e 
di  bèffe. 

SCHERNITIVO.  add.  Atto  a schernire. 
SCHKRMTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  schernisce. 

SCHERNO.  ».  m.  Lo  schernire.  Di- 
sprègio. I Averea  scherno,  Dispregiare, 
Non  curare. 
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SCHERUÒLA.  s.  f.  Spèzie  d'  èrba 
che  si  coltiva  per  lo  più  negli  òrti. 
SCHERZACCIO.  pegg.  di  Scherzo. 
SCHERZAMENE).  a.  m.  Lo  scherza- 
re, Scherzo. 

SCHERZARE,  ».  all.  è pròprio  lo 
Scorrazzare,  Saltabellare,  Gridare  o 
Percuòtersi  leggiermente , come  per 
giuòco  fanno  i fanciulli  e gli  animali 
giovani,  Far  delle  baje,  Burlare,  Ruz- 
zare. 8 Trastullarsi  amorosamente.  Il 
Spassarsi.  E s' usa  anche  per  Non  far  da 
senno.  1 Scherza  co'  fanti  c lascia  stare 
i santi,  modo  prov.  colla  quale  si  av- 
vòlte a non  porre  in  ischerzo  o in  deri- 
sione le  còse  sacre.  I Non  ischerzar  col- 
l'orso, se  non  vuoi  esser  mòrso,  pur  modo 
prov.  con  cui  si  avvertisce  altri  a non 
mettersi  a imprese  tròppo  pericolose. 
P.  pres.  Scherzante.  — pass.  Scher- 
zato. 

SCIIERZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scherza. 

SCHERZETTO,  dim.  di  Scherzo. 
SCHERZEVOLE,  add.  Burlevole.  I 
dicesi  pure  delle  Còse  , Manière,  Stilo 
o simili. 

, SCHERZEVOLMENTE,  a»».  Con 
ischerzo,  Da  scherzo. 

SCHERZO,  s.  m.  Trastullo , Baja.  B 
per  ironia  ; Cattivo  giuòco  , Offesa  , 
Danno.  I Da  scherzo,  posto  avverò.  Da 
la.  I in  prov.  Recarsi  la  cattività  in 
ischerzo,  cioè  Voler  ricoprire  la  malva- 
gità coll'ombra  dello  scherzo, metterla 
in  buffoneria. 

SCHERZOSAMENTE,  avv.  Con 
ischerzo,  Per  ischerzo. 

SCHERZOSETTO.  dim.  di  Scherzoso  : 
Alquanto  scherzoso. 

SCIlERZOSO.arfd.Chescherza, Scher- 
zevole, dicesi  anche  delle  còse. 

SCHIACCIA,  e STIACCIA,  s.f.  Ordi- 
gno per  pigliare  gli  animali;  ed  è una 
Piètra , o simile  còsa  grave , sostenuta 
da  cèrti  ruscellétti  posti  in  bilico,  tra  i 
quali  si  mette  il  cibo  per  allettargli; 
tocchi  scoccano,  e la  piètra  cade  e 
schiaccia  chi  v'  è sotto.  I onde  si  dico 
per  sim.  Gtugnere  e rimanere  alla  schiac- 
cia, Cògliere  o Incappare  nelle  insidie. 
| Schiaccia,  si  dice  anche  a Quell'  istru- 
ii) euto  che  serve  invece  di  gamba  a co- 
loro che  T hanno  manca  o stroppiata. 

SCHIACCIAMENTO.  ».  m.  Lo  schiac- 
ciare. 

' SCHIACCIARE,  e STIACCIARE. 
v.  all.  Rompere  e Infrangere , ed  è più 
pròprio,ched  altro, delle còsechehanno 
guscio.  1 per  met.  Rintuzzare,  Reprime- 
re. | ed  in  mòdo  basso,  Rodere  il  freno, 
Avere  grand'  ira  e non  potere  sfogarla 
a suo  mòdo.  I Sdi  acciare  un  sonno  , o 
una  dormita , Fare  un  sonno  , Dormire 
un  sonno.  | Schiacciarla  male,  Soffrire 
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checchessia  contro  vòglia,  e con  acèrbo 
dolore.  P.  pres.  Scìiiacciantb.  — pass. 
Schiacciato. 

SCHIACCIATA,  e STIACCIATA,  s.f. 
Focacci  ti 

SCIIIACCIATÌNA.  dim.  di  Schiac- 

SCIIIACCIATO.  add.  Piatto  e Largo 
di  superficie  e pòco  alto. 

SCHIACCIATURA,  a.  f.  Schiaccia- 
mento , Infrangimento. 

SCHlÀDlCA.s./'.  T.anat.  nomedi  Due 
diramazioni  del  tronco  inferiore  della 
vena  cava,  altra  detta  maggiore,  ed  altra 
minore. 

SCHIAFFEGGIARE,  v.  alt.  Dare 
schiaffi.  P.  pres.  Schiaffbggiantb.  — 
pass.  Schiaffeggiato. 

SCHIAFFO , e STIAFFO.  s.  m.  Colpo 
dato  nel  viso  con  mano  apèrta. 

SCHI AMAZZARE  ,e  STI  AMAZ7.ARE. 
v.  alt.  propriamente  il  Gridar  delle  gal- 
line quando  hanno  fatto  l'uòvo,  e dei 
polli  e d’  altri  uccèlli  quando  hanno 
paura,  t figurai.  Fare  strèpito,  Gridare. 

B in  sign.  rifi.  Gittarsi  con  ischiamazzo; 
e dicesi  dei  volatili.  I in  prov.  La  gal- 
lina che  schiamazza  è quella  c'  ha  fatto 
l'  uòvo,  Chi  tròppo  s’ affatica  per  iscu- 
sarsi,  per  lo  più  si  scuòpre  colpevole. 

| Schiamazzare  col  piede , Fare  romore 
strisciando  le  suòla  in  tèrra.  P.  pres. 
Schiamazzante.  — pass.  Schiamaz- 
zato. 

SCIIIAMAZZATORE-TRICE.««r&.Chi 
o Che  schiamazza. 

SCHIAMAZZÌO.  ».  m.  Schiamazzo 
continuato. 

SCHIAMAZZO,  e STIAMAZZO.  *.  m. 
Romore,  Strèpito,  Fracasso.  | dicesi 
anche  a quel  lordo  che  si  tièn  nell'  uc- 
cellare in  gabbia,  e si  fa  grida  re  mostran- 
dogli la  civetta  o facendogli  paura , ac- 
ciocché quei  che  son  nell  aria  si  calino 
a quella  voce.  ( per  sim.  si  dice  anche 
d' ogni  altro  Allettamento  per  ingaq- 
nare. 

SC HI ANCI AN A.  ».  f.  La  linea  diago- 
nale del  quadrilàtero. 

SCH1ANCÌO,  e ST1ANCIO.  s.  m.  Che 
partecipa  del  lungo  e del  largo  siccome 
fa  la  diagonale  del  quadro,  altrimenti 
detta  Schianciana.  B A schiando , Di 
schianclo,  e Per  ischiancio,  posti  avverò. 
A sghembo,  A sghimbescio,  A schisa, 
Di  travèrso. 

SCHIANCIRE.  ».  all.  Dare,  o Per- 
cuòter di  schiaccio. 

SCHI ANT AMENTO,  s.  m.  Sbarbica- 
mento, Sradicamento. 

SCHIANTARE.  ».  alt.  Rompere  con 
violènza.  Fèndere;  ed  è pròprio  degli 
alberi,  de' panni  e di  còse  simili;  e si 
usa  anche  nel  rifi.puss.  | Cògliere,  o Pi- 
gliare con  violènza,  Strappare.  ISc/iian- 
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tare  una  bugia,  «rio  spropòsito  ec..  Dirlo 
là  alla  franca  e spiattellatamente.  P. 
pres.  Schiantami;.  — pass.  Schian- 
tato. 

SCIHANTATURA,  e STJANTATQ- 
II A.  s.  f.  Stianto,  Rottura. 

SCHIANTO.  ».  m Apertura , Fessura, 
Rottura.  8 Subito  e improvviso  scòppio, 
Rumore , o Fracasso  ; e si  dice  comune- 
mente de’ tuòni.  l permei.  Passione,  e 
Tormento. 

SCHIANTA , e STIANZA.  ».  f Quella 
pèlle  che  si  secca  sopra  la  carne  ulce- 
rata. 

SCHIAPPA,  e STRAPPA,  s.  f.  V,  A. 
e bassa  : Scheggia  di  legno.  1 Sòrta  di 
vèste  antica  usata  da' giovani,  stretta 
alla  vita.  8 Arnese  da  rimenar  la  pasta. 

SCHIAFFARE,  e.  alt.  Fare  schegge 
di  alcun  legno.  ( quando  vogliamo  mo- 
strare alcuno  esser  grassissimo , dicia- 
mo : È grasso  eh’  egli  schiappa. 

SCHIARARE,  v.  alt.  Far  chiaro,  g per 
etnei.  Manifestare,  Dichiarare.  | in  sign. 
s_ntr  e ri/l.  alt.,  Divenir  chiaro. l/ìgurat. 
Uscir  di  dubbio.  P.  pres.  Schiarante. 
— pass.  Schiarato. 

SCHIARATO,  add.da  Schiarare:  Fatto 
chiaro 

SCHIARATORE-TRICE.  tarò.  Chi  o 
Che  rischiara. 

SCHIARÈA.  ».  f.  Salvia  sclarea.  Linn. 
T.  bot.  Salvia  salvatica. 

SCHIARIMENTO,  s.  m.  I.o  schiarire, 
11  divenir  chiaro.  I Chiarita,  Dichiara- 
zione. 

SCHIARIRE.  Farsi  chiaro,  e si  usa  in 
sign.  intr.  e ri/l.  pass.  | Divenir  chiaro: 
contrario  d’intorbidire,  g Diradare, 
Slargare,  g Schiarire,  attiv.  Mettere  in 
chiaro  checchessia.  P.pres.  Schiaren- 
te. — pass.  Schiarito. 

SCHIATTA,  e STIATTA.  ».  f.  Stirpe, 
Progènie. 

SCHIATTARE,  ».  alt.  Crepare  per 
non  potersi  contenere. 

SCHIATTIRE,  v.  alt.  Squittire. 

SCHIATTONA.  accr.  di  Schiatta,  e 
si  dice  di  Persona  rigogliosa  e atticciata. 

SCHIAVA,  femm.  di  Schiavo,  g Spè- 
zie d'  uva. 

SCHIAVACCIARE,  v.  alt.  Aprire, 
Levare  i chiavacci. 

SCHIAVACCIO,  pegg.  di  Schiavo. 

SClllAV AGGIO,  s.  m.  voce  pòco  usa- 
ta. Schiavitù,  Stato  e condizione  di 
schiavo. 

SCHIAVARE.  ».  alt.  Sconficcare.  P. 
pres.  Schiavante.  — pass.  Schiavato. 

SCHIaVELLaRE.  v.  alt.  Schivare. 

SCHIAVESCO,  add.  Di  schiavo,  Da 
schiavo. 

SCHIAVETTO,  dim.  di  Schiavo. 

SCHIAVINA,  ».  f.  Vèste  lunga  di 


panno  grosso  propriamente  da  schiavi , 
e la  portano  anche  i pellegrini  e i romi- 
ti | Schiavine,  si  dicono  anche  alcune 
Coperte  da  lètto  che  si  fanno  di  panno 
della  stessa  qualità.  | e vaio  Prigione 
da  schiavi,  Ergàstolo. 

SCHIAVINO,  s.  in.  V.  A.  nome  di  Di- 
gnità, o Magistrato. 

SCHIAVITÙ,  e SCHIAVITI’DINE.  s. 
f.  Stato  e condizione  d’ uno  schiavo. 

SCHIAVO,  e SITAVO.  s.m.  Quegli 
eh’ è in  intera  potestà  altrui  avèndo 
perduto  la  libertà  ( Obbligato. sfigurai. 
Dipendènte  da’ voleri  di  uno,  Ligio  ad 
esso. 

SCniAVOLINO.  dim  di  Schiavo. 

SCHIAVONE. «ccr.  di  Schiavo:  Schia- 
vo grande. 

SCIII AZZAMAGLIA.  ».  f.  Gènte  vile 
e abbiètta. 

SCHICCHERACARTE,  s.  »».  Scritto- 
ruzzo  vile  e ignorante. 

SC  IUCCHE  11  AMENTO,  s.m.  Lo  schic- 
cherare , e anche  la  còsa  schiccherata. 

SCHICCHERARE.  ».  alt.  propria- 
mente Imbrattar  fògli  nell’ imparare  a 
scrivere  o disegnare,  che  anche  dicesi 
Scarabocchiare.  P.  pres.  Schiccheran- 
te. — pass.  SCHICCnRBATO. 

SCH1CCHERATOI1K-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  schicchera. 

SCHICCHERATURA,  s.  f.  Schicche- 
ramento,  Scarabòcchio,  Sgòrbio. 

SCHIDIONARE.  ».  all.  Infilzare  i car- 
naggi nello  schidione  per  cuòcergli  ar- 
ròsto. 

SCHIDIONE,  e SCIHDONE.  ».  m. 
Strumento  lungo  e sottile  nel  quale  s’in  ■ 
Alzano  i carnaggi  per  cuòcergli  arròsto, 
ed  è per  lo  più  di  fèrro. 

SCHIÈNA,  s.  f.  nell’uomo  la  Parte 
deretana  dalle  spalle  alla  cintura;  nel 
quadrupede,  Dallo  spalle  alla  gròppa: 
e ne’  pesci  e simili  tutta  la  Parte  di  so- 

Fira  tra  il  còrpo  e la  coda.  ( Fòrza , par- 
ando di  vino.  I Schiène,  chiamano  i 
marinari  Quei  pèzzi  di  legno  disposti 
come  travicèlli  che  attravèrsano  il 
fondo  dei  battèlli,  e sopra  i quali  si  at- 
taccano le  suòla , le  tavole  e le  borda- 
ture del  fondo. 

SCHIENACC1A.  pegg.  di  Schièna. 
SCHIENALE,  ».  m.  Schièna,  g Schie- 
nale, T.macel.  L’unione  dello  vèrtebre 
che  compongono  le  schiène  delle  bestie 
da  macèllo.  ||  Schienale,  dicono  pure 
all’  Animèlla  che  è contenuta  nelle  vèr 
tebre  medesime,  che  negli  uomini  si 
dice  Midolla  spinale. 

SCHIENANZfA.  ».  f.  Infiammazione 
delle  fàuci  e della  laringe  che  rènde 
diffìcile  il  respirare  e T inghiottire , che 
anche  indifferentemente  ai  dice  Schi- 
nanzla,  Squinanzia,  Scheranzia,  e Spre- 
inansia. 
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SCHIENCIRE.  v ati.  V.  A Schencire. 

SCHIENÈLLA, e SCHINÈLLA.  ».  f. 
Malore  che  viene  nelle  gambe  dinanzi 
a'  cavalli  tra  ’l  ginòcchio  e la  giuntura 
del  piè. 

SCHIENUTO.  add.  Che  ha  schièna. 

SCHIÈRA,  ».  f.  numero  di  Soldati  in 
ordinanza,  i per  met.  si  dice  d' Ogni  or- 
dinata moltitudine.  I similmente  per 
met.  detto  di  Moltitudine  di  vocaboli  o 
simili.  I A schièra,  posto  avi-erti.  In 
compagnia,  In  truppa.  | A schièra  a 
schiera,  In  ischièra , Una  schièra  per 
vòlta.  I e dicesi  anche  A schière. 

SCHIERAMENTO.»,  m.  Lo  schierare) 
Ordinare. 

SCHIERARE.  Mettere  in  ischièra  ; e 
si  usa  in  sign.  att.  e rifl.  att.  I'.  pres. 
Schierante.  — pass.  Schierato. 

SCHIERICATO  add.  Schericato. 

SCHIETTAMENTE,  avv.  Con  ischiet- 

SCHIEl'TEZZA.  ».  f.  Sincerità  , Can- 
didezza. 

SCHIÈTTO. add.  Puro, Non  mischiato. 

1 Pulito,  Uniforme,  Semplice.  1 Non 
corrotto , Non  guasto.  I riferito  a vino, 
Non  mischiato  con  acqua.  I Uòmo  schièt- 
to, Di  mèmbra  leggiadre  ed  agili , con- 
trario di  Atticciato,  Traversato,  o Mas- 
siccio, che  anche  dicesi  Scarso,  li  Uomo 
schiètto,  figurai.  Sincèro,  [dicesi  di  parte 
del  còrpo,  e vale  Agile,  Anzi  magro 
che  no.  8 Andare  schiètto,  Procèdere  con 
sincerità.  | Arme  schietta,  T.aralA.  di- 
cesi Quella  che  è intera,  senza  rastrèllo 
o altro,  che  anche  dicesi  Arme  pura.  8 
Alla  JcAiètta,  Schiettamente, Senza  fi  òde. 

SCHIFA.  ».  f.  Nòja  nella  frase  Avere 
a schifa.  8 Schifa  il  pòco,  usato  a mòdo 
d'aggiunto,  dicesi  di  Persona  che  artata- 
mente faccia  la  modèsta  e la  contegnosa. 

SCHIFAMENTE.auv.  Con  ischifezza. 
| In  manièra  schiva. 

SCHIFAMKNTO.  ».m.  Lo  schifare.  I 
Disprègio , Vilipèndio. 

SCHIFANÒJA.  ».  m.  Fuggifatica, 
Pigro. 

SCH1FANZA.  ».  f.  Lo  schifare,  Schi- 
famento. 

SCHIFARE,  e.  att.  Schivare , Scansa- 
re , Sfuggire.  1 Dispregiare.  | Avere  a 
schifo  o a stomaco.  I Ricusare.  I Schi- 
farsi di  una  còsa,  Sdegnarsene,  Prèn- 
derla a male.  P.  pres.  Schifante.  — 
pass.  Schifato. 

SCH1FATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  schifa. 

SCIllFETTO.  dim.  di  Schifo. 

SC  H1FEVOLE.  add.  Che  schifa.  |Schi- 
foso,  Schifo,  Che  fa  stomaco. 

SCH1FEVOLMENTE.  avv.  In  mòdo 
schifoso. 

SCHIFEZZA,  s.f.  Laidezza,  Sporcizia. 


1 Stomacàggine.  I Sovèrchia  squisitezza 
di  gusto,  11  recarsi  a schifo  ogni  còsa  , 
Schifiltà. 

SCHIFILTÀ, SCHIFILTADE,  e SCHI- 
F1LTATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è schi- 
fo , in  sign.  di  Guardingo,  o Ritirato.  I 
Ritrosia,  Ripugnanza.  8 Stomacàggine. 

I Lo  avere  a schifo , a nàusea. 

SCHIFILTOSO,  add.  Che  schifa,  Schi- 
vo, Ritroso. 

SCHIFO  ».  m.  Paliscalmo.  Il  per  sim. 
si  dice  di  Vòlta  di  stanza  fatta  a guisa 
di  schifo  a rovèscio. 

SCHIFO,  add.  Spòrco,  Lordo.)  Ritro- 
so, Fastidioso,  Che  sdegna  ogni  còsa. 

) Guardingo,  Ritirato.  I in  fòrza  di  »u.»r. 
Schifiltà,  Schifezza,  tonde  Venire  a schi- 
fo, Avere  a schifo,  Venire  a nòja,  Essere 
schifato,  Avere  a nòja. 

SCHIFOSO,  add.  Schifo , Spòrco,  Lor- 
do. I Che  induce  nàusea,  Stomacoso. 

SGHIMBÈSCIO,  e SCHIMBÈCIO.add. 
Tòrto,  Travèrso.  I A schimhèscio,  A 
schimhèsci,  e A schimbèci,  posti  avverò. 
A schianclo , A sghembo  , A travèrso. 

SCHlNANZlA.  ».  f.  Squinanzia. 

SCHINCH1MURRA.  nome  finto  per 
burla  e per  indur  maraviglia , dal  Boc- 
caccio. 

SCHINCIO.  add.  Obliquo,  Travèrso. 

SCH1NÈLLA.  vedi  Schirnèlla. 

SCI11N1ÈRA.  "e  SCHINIÈRE.  s.  f.  e 
m.  Arnese  per  lo  più  di  fèrro  che  difèn- 
de le  gambe  de'  cavalièri. 

SCHIODARE,  v.  att.  Sconficcare,  Ca- 
vare il  chiòdo  confitto.  P.  pres.  Schio- 
dante. — pass.  Schiodato. 

SCHIODATURA.  ».  f.  L’atto  dello 
schiodare,  e La  còsa  schiodata. 

SCHIOMARE,  e.  att.  Disfare,  o Scom- 
pigliar la  chiòma. 

SCHIOPPETTERlA.  ».  f.  Quantità  di 
schioppetti;  odi  Soldati  armati  di  schiòp- 
petti. 

SCHIOPPETT1ÈRE.  s.m.  Soldato  ar- 
mato di  schioppetto. 

SCHIOPPETTO,  dim.  di  Schiòppo  , e 
vale  ancora  lo  stesso  che  Schiòppo. 

SCHIÒPPO.  ».  m.  Sòrta  d’arme  da 
fuòco,  Archibuso. 

SCHIOSTRARSI.  r»7I.  att.  Uscire  dèi 
chiòstro,  e per  met.  Liberarsi. 

SCHIPP1RE.  v.  att.  V.  A.  Scappare 
con  astuzia,  con  ingegno  e con  destrez- 
za. P.  pres.  Schippènte. — pass.  Schip- 

PITO. 

SCHIRAGUAlTO.  s.m.  V.  A.  Senti- 
nèlla , ovvero  la  Schièra  che  sta  in  ag- 
guato. 

SCHIRIBIZZO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Ghiribizzo. 

SCHIRIBIZZOSO.  add.  lo  stesso  che 
Ghiribizzoso. 
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SCHISA,  dicesi  Per  ischisa,  o In  i schi- 
sa, o A schisa,  A schiaccio. 

SCHISARE  o.  alt.  T.  arii.  il  Ridurre 
il  numero  rotto  ad  altro  numero  mino- 
re, ma  di  valore  eguale. 

SCHISO,  s.  m.  L'  atto  dello  schisare. 

I A schiso,  o Di  schiso,  Per  ischiso , lo 
stesso  che  A schisa. 

SCHISTO.  ».  m.  T.  si.  nat.  nome  delle 
piètre  laminose,  che  si  disfanno  in  là- 
mine. 

SCHITARRARE,  v.  alt.  Sonar  la  chi- 
tarra, o simile. 

SCHIUDERE,  v.  alt.  contrario  di 
Chiudere,  Aprire.  I Escludere,  Riget- 
tare. I Rimuòvere,  Allontanare.  I Inse- 
gnare, Manifestare.  | Schiudersi,  ri/l. 
alt.  Uscir  di  luògo  chiuso.  Il  e parlan- 
dosi di  fiori,  vale  Uscir  della  bòccia. 
P.pres.  Schiudente.  — pass.  Schiuso. 

SCHIVARE,  v.  all.  Scansare,  Sfug- 
gire, Schifare.  I Dispregiare  I Tòglie- 
re, Impedire.  I Rimuòvere,  Allontana- 
re. P.  pres.  Schivante.  — pass.  Schi- 
vato. 

SCHIFEZZA,  s.  f.  Schifezza. 

SCHIUMA,  s.  f.  aggregato  d'infinite 
bolle,  sonagli,  o gallozzoline  ripiène  di 
aria,  che  si  producono  nelle  còse  liqui- 
de, o per  fòrza  di  calore , o quando  con 
fòrza  e veemènza  s' agitano  e si  dibat- 
tono. | Schiuma  degli  sciagurati,  de’  ri- 
baldi,!) simili,  dicesi  per  lsciaguratissi- 
11)0,  e Ribaldissimo.  ( Venir  la  schiuma 
alla  bocca,  mòdo  basso,  vale  Adirarsi.  I 
permei,  vale  impurità,  Immondezza.  I 
si  prènde  anche  per  L'acqua  del  mare. 

II  Schiuma  di  cucina,  dicesi  altrui  per 
ingiuria. 

SCHIUMARE,  v.  alt.  Levare,  e Tòr 
Via  la  schiuma.  I in  sign  mlr.  e ri/l. 
vale  Fare,  o Generare  schiuma.  P.pres. 
Schiumante,  — pass.  Schiumato. 

SCHIUMATO.  P.  pass,  da  Schiumare. 
| figurai.  Privo,  Scevro  di  vizj  o difètti. 

SCHIUMOSO,  add.  Pièno  di  schiuma. 

SCHIVO,  add.  Schifo,  in  sentiménto 
di  Ritroso.  1 Guardingo,  Ritenuto,  Mo- 
dèsto. t Fastidito,  Nojato  | Schifiltoso, 
Lezioso.  D Nojoso,  Malincònico.  1 in 
sign.  di  Schifo  in  fòrza  di  sust.  J A schi- 
vo, col  vèrbo  Avere,  Avere  nòja. 

SCHIZZAMENTO.  s.  m.  Lo  schizzare. 

SCHIZZARE.  ».  all.  Saltar  fuòra, 
pròprio  de' liquori  quando  scaturiscono 
per  piccoli  zampilli  con  impeto,  o quan- 
do percòssi  saltan  fuòri  con  violènza.  | 
e si  usa  anche  nel  sentina,  alt.  | per  sim. 
si  dice  di  Qualunque  altra  còsa  che  salti 
o scappi  fuori  prestamente.  | Sgreto- 
larsi. I ed  in  sign.  alt.  è anche  T.  pili. 
e vale  Disegnare  alla  gròssa.  1 Schizza- 
re fuoco,  veleno  ec.,  Fare  atti  della  più 
grande  stizza,  Frèmere  di  sdegno.  P. 
pres.  Schizzante,  — pass.  Schizzato. 


SCHIZZATA,  s.  f.  Lo  schizzare,  Schiz- 
zo, e dicesi  di  stèreo,  o simile.  | figurai. 
per  Bòtta,  Colpo,  Assalto. 

SCHIZZATOJA.  ».  f.  Una  gola  o Con- 
dotto eh' è nelle  fornaci  da  fondere  me- 
talli sopra  la  bracciajuòla  per  la  quale 
esce  la  fiamma  per  portarsi  nel  forno 
del  metallo  per  fonderlo. 

SCHIZZATOJO.  s.  m.  Strumento,  per 

10  più  di  stagno  o d'ottone , coi  quale 
s’ attrae  o schizza  aria  o liquore  per  di- 
vèrse operazioni. 

SCHIZZETTARE,  v.  alt.  Umettare 
con  schizzetto. 

SCHIZZETTINO. T.chir.dim.Ai  Schiz- 
zetto. 

SCHIZZETTO,  s.  m.  Piccolo  schiz- 
zatojo.  I Piccolo  schizzo.  | Lo  schiz- 
zettare. I Schizzetto,  si  dice  anche  un 
Archibuso  piccolo. 

SCHIZZIGNOSO.  add.  Schifiltoso. 

SCHIZZINOSAMENTE,  avv.  In  ma- 
nièra schizzinosa. 

SCHIZZINOSO. add.  Ritroso,  Lezioso. 

SCHIZZO,  s.  m.  Lo  schizzare,  e anche 
quella  Macchia  di  fango,  d'  acqua,  o di 
altro  liquore  che  viene  dallo  schizzare. 

11  dicesi  anche  per  Minutissima  parti- 
cèlla  di  checchessia,  come  Io  non  vo' 
questo schizzo.iSchizzo, e Schizzi,  T.  piti. 
e vale  Spèzie  di  disegno  senza  ombra  e 
non  terminato.!  Frego,  Tratto.  | Scbiz- 
zatojo. 

SCIÀBICA,  j.  f.  Sòrta  di  rete,  detta 
anche  Rezzuòla 

SCIABLA , e SCIÀBOLA,  s.  f.  Sòrta 
d'arme  simile  alla  Scimitarra. 

SCIABORDARE.  «.  att.  T.  de' lan. 
Sciaguattare,  Diguazzare,  o Battere  con 
fòrza  un  panno,  o simile,  in  un  truògolo 
o altro,  per  levargli  il  ranno,  o sovèr- 
chio colore  che  avesse  contratto.  | Scia- 
bordare, si  dice  più  che  Sciacquare. 

SCIACQUADENTI.  ».  m.  voce  bassa. 
Colezione.  e propriamente  II  mangiare 
qualche  còsa  per  bere  con  gusto.  | gio- 
cosamente fu  detto  per  SchiaiTo. 

SCIACQUARE,  v.  all.  Risciacquare. 

SC1ACQUAT0J0.  ».  m.  Quella  parte 
del  mulino  ove  l’ impeto  dell'  acqua  dà 
mòto  alle  macine. 

SC1ACQUATÒRI0.  ».  m.  voce  usata 
dal  Caro  nella  frase  Andarsene  in  sciac- 
quatòrio,  per  Andarsene  in  rovina,  in 
perdizione. 

SCIACQUATURA.  ».  f.  L’ acqua  in  cui 
si  è sciacquata  alcuna  còsa. 

SCI  AGU  ATT  AM  ENTO.  ».  m.  Dibatti- 
mento di  acqua  o di  altro  liquore,  Di- 
guazzamento. | fu  dettoanchedella  Luce. 

SCIAGUATTARE,  e.  att.  dicesi  pro- 

f 'riamente  quel  Diguazzare  che  si  fa  dei 
iquori  ne'  vasi  non  interamente  pieni , 
e anche  talora  del  Travasarli  senza  or- 
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dine  d’uno  in  altro  vaso.  H Sciagmtta- 
re,  si  dice  ancora  per  Sciacquare , llat- 
tere , e Diguazzarci  alcuna  còsa  nel- 
1 acqua  per  pulirla.  P.  pres.  Sciaguat- 
tante. — Sciaguattato. 

SCAGCRA,  e SCIAÙRA.  s.f.  Malav- 
entura, Disavventura,  Disgrazia. 

SCIAGURATA,  e SC1AURÀNZA.  ». 
{.  V.  A.  Sciagurataggine. 

SCIAGURATÀGGINE,  e SCIAURA- 
T AGGINE.  ».  f.  Qualità  di  sciagurato,  c 
di  sciaurato. 

SCIAGURATAMENTE,  e SCIAURA- 
TAMKNTE.  ave.  Disavventuratamente, 
Con  disavventura,  Con  isciagura.  t vale 
anche  talvòlta  Con  isciaguratàggine, 
Con  viltà  e poltroneria. 

SCI AGUK ATÈLLO,  e SCI AUUATÈL- 
LO.  dim.  di  Sciagurato , e di  Sciaurato. 

SCIAGURATEZZA.  s.f.  Sciauratezza, 
Sciagurataggine. 

SCIACI  RATINO. dim.  di  Sciagurato: 
Sciaguratèllo. 

SCIAGURATO,  e SCIAURATO.  add. 
Infelice,  Sgraziato.  I si  dice  anche  per 
Vile,  Abbietto,  Dappòco.  I vale  ancora 
lo  stesso  che  Scellbbato,  Malvagio. 
t Che  cagiona  dolore,  Degno  di  pietà.  | 
Calamitoso.  I Sciagurato  me,  o a me, 
esclamazione  dì  dolore. 

SCIACI  RATONE. accr.di Sciagurato. 

SCIAGUROSO. add.  lo stessocheSciA- 
CL'FATO. 

SCIALACQUAMENTO.  ».  m.  Lo  scia- 
lacquare. 

SCIALACQUARE,  v.  alt.  Prodigaliz- 
zare, Spènder  profusamente,  Dissipar 
le  sue  facultadi.  | rt/I,  att.  Rilassarsi, 
Discostarsi  dalla  onestà.  P.  pree.  Scia- 

LACQUAKTB.  — pass.  SCIALACQUATO. 

SCIALACQUATAMENTE.  avv.  Con 
iseialacquo. 

SCIALACQUATO,  add.  Profuso,  Di- 
sordinato nello  spèndere.  ! Disordina- 
to, Sopèrchio.  j Alla  fcialaCqOaks,  Scia- 
laequatamente,  Da  pròdigo. 

SCIALACQUATORACCIO.  pegg.  di 
Scialacquatore. 

SCIALACQUATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  scialacqua. 

SCIALACQUAI  URA.»./-.  SdialaCqua- 
mento,  Scialacquio. 

SCIALACQUIO.  ».  m.  Lo  scialacquare 
e lo  sprecare  continuo. 

SCIALACQUO.  ».  n».  Lo  scialacquare. 

SCALAMENTO.  ».  m.  Lo  scialare. 

SC1ALAPPÀ.  e.f.  lo  stesso  ohe  Scia- 

BàPPA. 

SCIALARE,  è.  alt.  Sfogare,  Esalare, 
e si  usa  anche  nel  ri/ 1.  att.  I e dicesi 
delle  passioni  per  Sfogarsi  , o-Sfogarle. 
li  evale  anche  Uscir  fuòri,  Esalare.  « 
vale  anche  Sfibbiarsi  i panni,  Sciori- 
narsi. j dicesi  pure  per  Darsi  bel  tèm- 


po, ed  anche  Dissipare.  8 Scialare  a abi- 
ti ec.,  vale  Sfoggiare. 

SCIALBARE.»,  f.  V.  A.  Intonicare, 

0 Imbiancare  le  muraglie.  I riti.  alt. 
permei.  Imbellettarsi,  Lisciarsi.  P.pres. 
Scialbante,  — pass.  Scialbato. 

SCIALBATURA.  ».  f.  V.  A.  Lo  scial- 
bare, lutònico,  Intonicato. 

SCIALBO,  s.m.  V.  A.  Intònico,  Scial- 
batura; ripreso  dal  Lambruschini,  e dal- 

1 Ugolini  ; usato  fino  da'  tèmpi  del  Pal- 
ladio, ed  òttima  voce. 

SCIALBO,  add.  V.  A.  Scialbato.  | ta- 
lora è aggiunto  del  color  dello  intonaco, 
e vai  Pallido. 

SC1ALÌVA.  ».  f.  Umore  che  si  separa 
dalle  sei  glàndole  dette  perciò Sciaiiva- 
li , o che  viène  entro  la  booca  e serve 
principalmente  alla  masticazione  e di- 
gestione de  cibi. 

SCIALLE.  ».  m.  Drappo  quadro,  più 
o meo  fine,  di  grandezza  varia,  che  le 
donne  portano  sulle  spalle,  general- 
mente addoppiato  in  forma  di  triàngolo, 
e cuòpre  loro  quasi  tutta  la  persona  : 
voce  francese  ; ma  oggimai  di  uso  co- 
mune. 

SCIALO.  ».  m.  Lo  scialare.  | Pompa, 
Magnificènza,  Sfòggio. 

SCALONE. .«.  m.  Dissipatore. 

SCIAMANNATO,  add.  Sciatto,  Scom- 
posto, Sconcio  negli  abiti  e nella  per- 
sona. li  Alla  sciamannata,  Senza  cura 
sovèrchia,  Alla  buona,  Sprezzatamente. 

SCIAMARE.  ».  inlr.  Fare  sciame, 
Raccògliersi  in  sciame;  e dicesi  delle 
pecchie. 

SCIAME,  e SCIAMO.  ».  m.  Quella 
quantità  e moltitudine  di  pecchie,  cho 
abitano  e vivono  insième.  I per  sim. 
vaie  Moltitudine  adunata  insième. 

SClAMlNTlNO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Sciamìto. 

SCIAM1TÈLLO.  ».  m.  Spècie  d'  èrba 
delta  anche  A gèrato. 

SCIAMÌTO.  ».  tn.  Spèzie  di  drappo 
di  varie  sórte  e colori  ; ed  è quello  che 
or  chiamasi  Velluto.  I Fiore  di  coloi 
rosso  scuro  fatto  in  forma  di  pino. 

SCIAMO,  vedi  Sciame. 

SCIAMP1ARE.  «.alt.  V.  A.  Aprire, 
Stèndere,  Allargare. 

SCI  AMPI  ATOKE-TR1CE.  verò.  Chi  o 
Che  sciampia. 

SCIANCATO,  add.  Che  ha  rotta  o gua- 
sta l'anca.  R figurat.  per  Imperfètto, 
Mancante,  Difettoso,  t Zòppo. 

SCAP1D1RE.  v.  inlr.  Divenire  scià- 
pido,  Scipire,  Scipidire. 

SC1ÀP1DO.  add.  lo  stesso  che  Scìpido. 

SCAPITO,  add.  Scipito. 

SCIARAPPA.  ».  f.  Convolvulus  falop- 
pa. Linn.  T.  tot.  Radice  medicinale  di 
una  pianta  simile  a' gelsomini  della  nòt- 
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te  che  vièno  dalle  Indie,  ed  è purgativa 

SCIARDA.  ».  f.  Mala  sciarda,  si  dico 
forse  a persona  trista , come  Mala  zep- 
pa, Mala  lanuzza,  e simili. 

SCfARE.  v.  intr.  T.  mar.  Vogare  a ri- 
troso. 

SCIARPA.  ».  f.  Ciarpa,  Banda  di  seta 
o altro  che  si  cinga  alla  vita,  0 si  pòrta 
a armacòllo,  dai  militari  ec.  ! e anche 
la  pòrtano  le  dònne  sulle  spalle.  Lo  re- 
gistra anche  lo  Spadafuòra',  lo  usa  il 
Chiabrèra. 

SCIARPELLARE.  v.  all.  Tirare  for- 
zatamente colle  dita  le  palpebre  degli 
òcchi  per  tenerli  bene  apèrti. 

SCIARPELLATO.  add.  da  Sciarpella- 
re  : aggiunto  d òcchio,  Che  abbia  le  pal- 
pèbre  arrovesciate. 

SCIARPELLÌNO.  s.  m.  Chi  ha  gli  oc- 
chi sciarpellati , che  òggi  si  dice  comu- 
nemente Scerpellino. 

SCIARRA.  s.  f.  Rissa,  Contesa. 

SCIAR!! AMENTO.  ».  m.  Lo  sciarrare. 

SCIARRARE.  «.  alt.  Dividere,  Apri- 
re, Sbarattare,  Sbaragliare,  Mettere  in 
rotta.  P.  pres.  Sciarrantb.  — pas». 
SCI  ARRATO. 

SCIARRATA.  ».  m.  Sciarra.  t Millan- 
teria. 

SCIÀTICA.  ».  f.  Infiammazione  dì 
qualche  parte  del  nèrvo  o della  mèm- 
brana  che  cuòpre  il  nèrvo  ischiatico  e 
produce  asprissimo  dolore. 

SCIÀTICO,  susl.  Infermo  di  sciàtica. 

SCIÀTICO,  add.  Di  sciàtica. 

SCIATTÀGGINE.  ».  f.  Disadattati- 
ne, Insufficiènza.  I Sovèrchia  negligèn- 
za negli  abiti. 

SCIATTARE,  e.  att.  Rovinare,  Man- 
dar male  un  lavoro,  una  persona.  P. 
pres  Sciattante.  — pa»».  Sciattato. 

SCIATTERIA.  ».  f.  T.  collettivo.  Per- 
sone , o Còse  sciatte. 

SCIATTEZZA.  ».  f.  Scompostezza. 

SCIATTO,  add.  Colui  che  usa  negli 
atti , nelle  paròle,  e negli  abiti  sover- 
chia negligènza  e che  va  scomposto; 
Sciamannalo. 

SCIÀVERO.»,  m.  T.  de'legn.  Quella 
porzione  rozza  del  legname  che  si  cava 
colla  sega  da  un  pèzzo  di  legname  che 
si  risquadra,  onde  diconsi  Sciàveri  le 
quattro  porzioni  di  cerchio  che  si  cava- 
no da  una  trave  nel  riquadrarla  colla 
sega. 

SCIA13RA.  vedi  Sciagura,  e così 
Sciaurato,  Sciauranza,  e i simili. 

SCÌBILE,  add.  V.  L.  Che  si  può  sape- 
re ; e in  fòrza  di  mi.  Ciò  che  può  sa- 
persi. , 

SCIENA.  ».  m.  Quel  pesco  che  anche 
dicesi  Ombrina. 

SCIÈNTE,  add.  Scientifico,  Sapiènte. 


I A sciènte,  modo  avv.  A bèllo  studio, 
Deliberatamente. 

SCIENTEMENTE,  avv.  Con  saputa, 
Con  pièna  cognizione. 

SCIENTIFICAMENTE,  avv.  Con  mò- 
do scientifico. 

SCIENTIFICO,  add.  Di  sciènza,  Ap- 
artenènte  a sciènza.  Il  detto  di  persona, 
cenziato. 

SC1ÈNTRE.  add.  V.  A.  Sciènte. 

SCIENTREMENTE.  avv.  V.  A.  Scien- 
temente. 

SCIÈNZA,  e SCIÈNZIA.  ».  f.  Notizia 
cèrta  ed  evidènte  di  checchessia , di- 
pendènte da  vera  cognizione  de'  suoi 
principj.  | per  qualunque  Cognizione  o 
notizia.  | Ogni  sòrta  di  disciplina  che 
richiède  profonde  cognizioni  e ha  rap- 
pòrto alla  speculazione,  come  La  mate- 
matica, La  filosofia,  ec. 

SCIENZIALE.  add.  Appartenènte  a 
sciènza. 

SCIENZIATO,  add.  Che  ha  sciènza.  C 
dicesi  pure  in  fòrza  di  ausi.  Uòmo  do- 
tato di  sciènza,  o Professore  di  qualche 
sciènza. 

SCIENZUÒLA.  dim.  di  Sciènza. 

SCIFICARE.  v.  alt.  V.  A.  Pronosti- 
care : voce  dubbia  che  si  lègge  in  alcuni 
tèsti  di  Ciovanni  Pii/ani, in  un  solo  luògo. 

SCIFRARE. u. alt.  Dicifrare,  | /tauro*. 
Spiegare  ciò  che  v'  è d' oscuro , di  mi- 
sterioso in  checchessia. 

SCIGNERE  , e SCINGERE,  o.  alt. 
contrario  di  Cingere:  Sciòrre  i tegami 
che  cingono,  g in  prov.  Chi  l' ha  per  mal 
si  scinga,  si  dice  Quando  non  ci  si  dà 
pensiero  che  altri  abbia  per  male  alcuna 
còsa.  P.  pres.  Scingente.  — pass. 
Scinto. 

SC1GRIGNATA.  s.  f.V.  A.  Colpo  di 
taglio;  e la  ferita  che  fa  il  taglio;  oggi 
piu  comunemente  Scirignata. 

SC1LECCA.  ».  f.  Bèffa , Cilecca. 

SCILINGA.  vedi  Scirikga. 

SCILINGUÀGNOLO,  s.m.  Filetto  o 
Legamento  valido  e membranoso  posto 
nefmèzzo  della  parte  di  sotto  della  lin- 
gua, che  concilia  alla  medesima  fòrza  o 
fermezza,  e che  si  taglia  ai  bambini, 
perchè  alle  vòlte  impedisce  il  parlare.  6 
Rompere  lo  scilinguàgnolo,  Cominciare  a 
parlare.  I Aver  rotto,  o sciòlto  lo  scilin- 
guàgnolo.  dicesi  D'uno  che  favèlli  assai 
e arditamente. 

SCILINGUARE.  t>.  alt.  Balbettare. 

SC1LINGUATÈLLO.  dim.  di  Scilin- 
guato. 

SCILINGUATO,  aggiunto  di  Uòmo, 
Che  scilingua.  „ . 

SCILINGUATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  scilingua. 

SCILÌVA.  ».  f.  Scialiva. 

SCILLA.  ».  f.  T.  boi.  Spezie  di  cipolla, 
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che  ha  il  bulbo  assai  gròsso,  composto 
di  tuniche  gròsse,  rossicce  e viscose; 
uesta  cipolla  in  vari  mòdi  preparata 
a'  farmacisti  si  adòpera  come  medica- 
mento. 

SCILLA,  per  il  modo  prov.  Essere  fra 
Scilla  e Cartddi;  vedi  in  CariddI. 

SCILLÌT1CO.  add.  Squillitico. 

SCILLÒRIA.  s.  f.  voce  bassa.  Intel- 
lètto, Capacità.  I Cèrebro. 

SCILÒCCO.  s.  m.  nome  di  Vènto  fra 
levante  e mezzodì. 

SC1LÒMA.  s.  m.  Ragionamento  lungo 
e talora  inutile:  talora  anche  in  ge- 
nere femm. 

SCILOPPARE.  v.  att.  Dar  li  scilòppi. 

{ per  met.  Raddolcire. 

SCILÒPPO  » m.  Sciròppo;  voce  ri: 
presa  dall'  Ugolini,  ma  che  ha  ottimi 
esempj  d' ogni  sècolo. 

SC IMA , e S1MA.  ».  f.  Quel  mèmbro 
degli  ornamenti  in  architettura,  che 
anche  dicesi  Gola. 

SCIM1A,  e SCIMMIA.  ».  f.  Bertuccia. 

I Sci  mia  di  alcuno,  si  dice  di  Chi  con- 
traffa i mòdi  altrui. 

SC1M1ÀTICO.  add.  Che  tiène  di  sci- 
nda. 

SC1MIO.  t.  m.  lo  stesso  che  Scimi*. 

SCIM1ÒTTO,  e SCIMMIÒTTO,  s.  m. 
Scinda,  Pcimia  giovane,  g Fare  lo  scim- 
miòtto, Contraffare,  Imitare. 

SCIMITARRA.  ».  f.  Spada  corta  con 
taglio  o céstola  a guisa  di  coltèllo,  ma 
rivòlta  la  punta  verso  la  còstola;  e di- 
cesi anche  Stòrta. 

SCHITARRATA.  ».  f.  Colpo  di  sci- 
mitarra. 

SCIMMIA,  vedi  Scimi*. 

SCIMMIONE.  ».  m.  Scinda  grande, 
Bertuccione.  I per  sim.  favellando  di 
maestro  Simone  medico  sciòcco , e 
scherzando  col  suo  nome,  T usò  il  Boc- 
caccio. 

SCIMMIÒTTO,  vedi  Scimiòtto. 

SCIMM1UÒLO.  ».  m.  Scimmiòtto. 

SCIMUNITÀGGINE.  ».  f.  Scempiàg- 
gine, Balordàggine.  I Atti  e paròle  da 
scimunito. 

SCIMUNITAMENTE,  avv.  Con  isci- 
munitaggine. 

SCIMUNITÈLLO.  dim.  di  Scimunito. 

SCIMUNITO,  add.  Sciòcco,  Scemo. 

SCINDERE.  V.  L.  Separare. 

SCINGERE,  vedi  Scignerb. 

SCINTILLA.  ».  f.  Favilla. 

SCINTILLAMENTO.  ».  m.  Lo  scin- 
tillare. 

SCINTILLANTE,  add.  Risplendènte, 
Lucido. 

SCINTILLARE.  ».  alt.  Sfavillare  , 
Tramandare  scintille.  1 comunemente 
si  usa  per  Risplèndere  tremolando,  qua- 


siché nel  tremolare  paja  che  èscano 
scintille  C si  disse  anciie  del  vivace 
colore  de’  fiori.  P.  pres.  Scintillante. 
— pass.  Scintillato. 

SCINTILLAZIONE.  ».  f.  Lo  scintilla- 
re, Splèndere.!  Scintillazione.  T.astr. 
Quella  trasmissione  di  fulgóre,  e repli- 
cata vibrazione  pròpria  degli  astri,  per 
cui  sembra  che  tramandino  cèrte  scin- 
tille , e per  cui  insieme  gli  òcchi  dei  ri- 
sguardanti  sono  dilettati  e in  cèrto  mò- 
do abbagliati. 

SC1NT1LLETTA.  dim.  di  Scintilla.  J 
per  met.  Piccolo  barlume  di  checchessia. 

SC1NTILLUZZA.  dim.  Piccola  scin- 
tilla, Scintilletta. 

SCINTO.  P.  pass,  da  Scignere.  I add. 
Senza  cintura  o colla  cintura  sciòlta , 
Sfibbiato. 

SCIÒ,  voce  monosillaba  che  usasi  per 
iscacciare  i polli. 

SCfO.  ».  m.  Òsso  che  è contiguo  alle 
vèrtebre  del  dòrso  e che  è interposto 
fra  que’due  òssi  che  diconsi  Innomina- 
ti ; lo  stesso  che  Ischio.  I Andare  a Scio, 
Perdersi  interamente; presa  la  figura  da 
una  armata,  che  andando  ali’  impresa  di 
Scio  isola  del  Mediteranneo  vi  si  perdè. 

SCIOCCACCIO.  ».  m.  Scioccone. 

SCIOCCÀGGINE.  ».  f.  Sciocchezza. 

SCIOCCAMENTE,  avv.  Con  iscioc- 
chezza , Senza  giudizio,  Senza  conside- 
razione. 

SCIOCCHEGGIARE.  ».  a».  Fare 
scioccherie,  Vaneggiare,  Far  còse  da 
sciocchi 

SCIOCCHERÈLLO,  dim.  di  Sciòcco. 

SCIOCCHERI  A.  ».  f.  Sciocchezza. 

SCIOCCHEZZA.  ».  f.  Scipitezza.  I 
Stoltizia,  Pazzia,  t Atti  e paròle  da 
sciòcco. 

SCIOCCHINO,  dim.  di  Sciòcco. 

SCIÒCCO,  add.  Scipito,  Senza  sapo- 
re. | parlando  d' uòmo  o a'  azion  d uò- 
mo, vale  Che  manca  di  saviezza,  di  pru- 
dènza. | Rimaner  sciòcco,  Restar  con- 
fuso e ammutolito  per  qualche  bèffa 
Che  ti  sia  fatta. 

SCIOCCON  ACCIO,  pepi?.  diScioccone. 

SCIOCCONE.  ».  m.  Più  che  sciòcco, 
Babbione. 

SCIÒGLIERE,  vedi  Sciòrhe. 

SCIOGLIMENTO.  ».  m.  lo  Sciògliere. 
I Sedizioso  commovimento,  li  Distem- 
peramento, Liquefazione.  I Diarrèa,  g 
Le  fècce  medesime  nel  distemperamen- 
to di  vèntre.  | dicesi  da’  pittori , scul- 
tori ec. , L' agevolezza  con  cui  le  mèm- 
bra dipinte  o scolpite  ec.,  sembrano 
muòversi  come  nel  naturale. 

SCIOGL1TORE-TRICE-TORA.  veri. 
Chi  o Che  sciòglie. 

SCÌOLO.  add.  Saputèllo,  Saccentino, 
Dottorino. 
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SCIOLTAMENTE,  avv.  In  manièra 
sciòlta , Con  isciòltezza. 

SCIOLTEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
sciòlto. (Agilità  e Destrezza  di  mèmbra. 

SCIÒLTO.  P.  pass,  da  Sciòrre.  | add. 
figurai.  Libero,  | Disciòlto.  | Sciòlto  di 
mèmbra,  dicesi  per  Agile, Dèstro. I Vèrso 
sciòlto,  Vèrso  non  legato  dalla  rima.  | 
Paròle  sciòlte,  o Parlare  sciòlto,  Paròle 
non  obbligate  alla  rima  o al  vèrso,  Prò- 
sa g aggiunto  di  femmina,  Impùdica. 

SC1ÒLVERE.  ».  alt.  Asciòlvere. 

SCIONATA.  s.  f.  Nòdo  o Gruppo  di 
Vènti. 

SC  IONE.  ».  m.  Scionata. 

SCIOPERÀGGIN'E.  ».  f.  Scioperio,  Il 
non  far  nulla. 

SCIOPERALIRRAJ.  » m.  Lettera- 
tuzzo  e Scrittorèllo  da  pòco. 

SCIOPER AMENTO.  ».  m.  Scioperio, 
Scioperatezza. 

SCIOPERARE,  e SCIOPRARE.  ».  att. 
Levar  chicchessia  dalle  sue  faccènde, 
facendogli  pèrder  tèmpo.  | in  sign.  rifl. 
att.  Levarsi  dall' òpera,  Lasciare  i suoi 
negòzj.  P.  pres.  Scioperante.  — pass. 
Scioperato. 

SCIOPERATÀGGINE.  ».  f.  Scioperio. 

SCIOPERATAMENTE,  avv.  In  mòdo 
scioperato. 

SCIOPERATEZZA.  ».  f.  Scioperèggi- 
ne,  Spensieratàggine,  Trascuratàggine. 

SCIOPERATI  VO.  add.  Scioperato. 

SCIOPERATO,  add.  Senza  faccènde, 
Sfaccendato,  Ozioso.  | Non  scritto  alla 
matricola  di  verun'arte.  I detto  di  ar- 
nese qualunque,  vale  Che  non  si  adò- 
pra  attualmente,  g detto  di  tèmpo , vale 
Tèmpo  nel  quale  non  v'è  faccènde.  I 
detto  di  una  voce,  Che  nel  discorso  vi 
sta  di  più  e oziosa. 

SCIOPERATONACCIO.  pepp.  di  Scio- 
peratone. 

SCIOPER  ATONACCISSIMO.jupeWaf. 
di  Scioperatonaccìo, 

SCIOPERATONE. accr.di  Scioperato. 

SCIOPERÌO.  ».  m.  Lo  scioperarsi , 
Perdimento  di  tèmpo.  | Òzio. 

SCIOPERONE,  add.  Scioperato.  | 
lo  stesso, che  Scimunito  e Merendone. 

1 SCIORINO.  ».  m.  Caso,  Avvenimento 
fortunoso,  Rovina. 

SCIOPRARE.  vedi  Scioperare. 

SCIOPRO.  ».  m.  Òzio,  Ripòso,  Cessa- 
zione dal  lavoro;  e dicesi  spezialmente 
da’  contadini , Di  o Giorno  di  sciopro , 
per  dire  Giorno  di  fèsta  o Giorno  in  cui 
non  si  lavora. 

SCIORINAMENTO.  ».  m.  Lo  sciori- 
nare. 

SCIORINARE.  ».  all.  Spiegare  al- 
]'  aria  ; e si  dice  per  lo  più  de'  panni,  g 
Sciorinare,  o Sciorinare  un'  arme  o un 
colpo,  Percuòtere,  Brandire  o Vibrare 


un'  arme , Menare  un  colpo.  | Sciori- 
narsi. rsfl.  att.  Aprirsi  , Allargarsi  , 
Sfibbiarsi  i panni,  Cominciare  a nudar- 
si. I per  sim.  Procurarsi  sollièvo  o re- 
frigèrio , Prènder  ristòro  , Cessare  al- 
quanto dalla  fatica.  P.pres.  Sciorinan- 
te. — pass.  Sciorinato. 

SCIÒRRE,  o SCIÒGLIERE.  ».  att. 
Levare  i legami.  I Disfare  le  legature  ; 
contrario  di  Legare;  e si  usa  in  sign. 
att.  e rifl.  | figurat.  Liberarsi.  | Assòl- 
vere. I Sciòrre  la  lingua,  Sciòr  la  paròla, 
esimili,  Incominciare  o Far  incomin- 
ciare a parlare.  0 Avere  sciòlto,  Essere 
impazzato;  modo  basso. g Sciòrre,  posto 
assol.  Salpare  dal  lido,  Incominciare  la 
navigazione.  I Sciògliersi  da  alcuno, 
Licenziarsi.  I P.  pres.  Scioolièntb.  — 
pass.  Sciolto. 

SC1ÒTTA.  ».  f.  Polvere  odorosa  che 
mettevasi  nella  cioccolata;  così  detta 
perchè  vi  entrava  dell'acciòte,  che  è un 
seme  di  un'èrba  americana. 
SCIOVÈRSO.  ».  m.  Sovèrcio. 
SCIOVERNARSI.inlr.pron.  Andare  a 
mangiare  ora  da  uno  ora  da  un  altro,  e 
così  risparmiare  il  suo. 

SC1PA.  nome  finto  per  ischerno  dal 
Boccaccio  ; il  quale  chiamò  uno  Maestro 
Scipa,  per  dargli  dell’  Uomo  sciòcco  e 
da  pòco. 

SCIPARE.  ».  att.  Lacerare,  Conciar 
male,  Guastare;  e si  adòpera  oltre  al 
sentimento  att.  anche  nel  rifl.  att.  | 
Abortire  , che  anche  dicesì  Sconciare , 
Sciupare  e Aortare.  P.  pres.  Scipantb. 
— pass.  Scipato. 

SCIPATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Che 
scipa,  Dissipatore. 

SCIPAZIONE.  ».  f.  Lo  scipare. 
SCIPIDEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
sclpido.  | Sciocchezza,  p Mancanza  di 
saviezza  o prudènza,  p Atti  e paròle  da 
sciòcco. 

SCIPIDIRE.  e.  intr.  Divenir  sclpido, 
Sciapidire.  la».  Far  divenire  sclpido, 
Rèndere  come  insensibile,  Rèndere  ot- 
tuso un  sentimento  o simili.  P.  pass. 
SciPtniTo. 

SClPIDO.  add.  Scipito.  I Scimunito, 
Sciòcco. 

SCIPIRE.  »,  intr.  Scipidire. 
SCIPITÀGGINE.  ».  f.  Scipitezza , 
Sciocchezza 

SCIPITA  MENTE,  a»».  Insipidamente. 
SCIPITEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
scipito. 

SCIPITO,  add.  Senza  sapore,  Sciòc- 
co. | per  met.  Scimunito , Senza  senno , 
Sciòcco. 

SCIRE.  ».  tnlr.  V.  L.  Sapere.  I per 
afèresi  Uscire. 

SC1R1GNATA.  ».  f.  Scigrignata. 
SC1R1NGA,  e corrottamente  SC1LIN- 
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GA.  s.fi.  Cannèlla  rotonda,  liscia,  eguale 
per  tutto  e còncava  a simil.  di  una  pen- 
na, che  s' introduce  dentro  la  vescica , 
ner  cavar  fuori  l orlna,  o per  venire  in 
chiaro  se  nella  vescica  sia  piètra  o al- 
tro impedimento. 

SCIKINGARE.  v.  all.  Introdurre  al- 
trui la  sciringa  nella  vescica. 

SC1R1NGATO.  aid.  Pasta  sciringata, 
Pasta  di  farina,  zucchero,  chiare  d’ uò- 
vo ec.,  beu  manipolata;  che  ridotta  a 
pèzzi  bislunghi  si  frigge  e si  mangia. 

SCIRINGONE.  a.  m.  T.  de' Ululami. 
Strumento  appropriato  all  operazione 
del  taglio  della  pietra;  le  sue  parti  sono 
capo,  becco,  anelli,  scanalatura.  (Tubo 
traforato  in  cima , da  spruzzare  acque 
odorose  per  le  stanze. 

SCIROCCALE,  add.  Appartenènte  a 
sciròcco. 

SCIRÒCCO,  s.  m.  Scilòcco. 

SCIRÒPPO.!. m.  Bevanda  medicinale 
fatta  con  decozioni  o sughi  d’ èrbe  con- 
diti con  zucchero. 

SC1RP0.  ».  m.  V.  L.  lo  stesso  che 

GIUNCO. 

SC IKRO,  o TUMORE  SCIRROSO.J.fn. 
apprèsso  i medici  e i cbirurgi  è una 
Gonfiezza  straordinaria,  dura,  spesso 
senza  dolore , e quasi  sempre  irresolu- 
bile, che  ha  luògo  frequentemente  in 
parti  ghiandolose  ,o  anche  in  altre  parti 
di  diversa  tessitura , come  alla  faccia , 
alla  lingua,  al  pene,  e sopra  tutto  al- 
1’  utero.  | Fare  scirro,  detto  figurai,  di 
errore,  o simile,  vale  Prènder  piede, 
Metter  radici , Stabilirsi. 

SCIRROSO.  add.  T.  chir.  Apparte- 
nènte a scirro,  Che  ha  dello  scirro. 

SCISMA.  «.  m.  Divisione,  o Separa- 
zione dal  comun  còrpo  e comunione  di 
una  qualche  religione.  I Qualunque  di- 
visione, Separazione,  o Discòrdia. 

SCISMÀTICO,  add.  Di  scisma,  Che 
promuòve  scisma.  | vale  anche  Brigoso, 
Vago  di  attaccar  brighe. 

SCÌSSILE,  ».  m.  aggiunto  d' una  Spè- 
zie di  allume. 

ISSO.  V.  L.  add.  da  Scindere. 
ISSURA.  «.  f.  V.  L.  Fessura , Lo 
stèndere.  | figurai.  Discòrdia,  Disu- 
nione. 

SC1TALB.  fi  e m.  Sèrpe  detta  an- 
che Lucignola. 

SCÌUGARE.  e.  al».  Rasciugare.  P.prtt. 
SctcGABTB.  — pose.  SCUITTO. 

SCIUGATOJO.  ».  m.  Un  pèzzo  di  pan- 
no lino  lungo  circa  due  braccia  per  uso 
di  rasciugarsi. 

SC1UN0.  add.  V.  A.  Sprovveduto, 
Sguernito,  Digiuno. 

SCIUPARE.  ».  alt.  Scipare.  J insign. 
ri/l.  Sconciarsi.  P.pres.  Sciupante.  — 
pass.  Sciupato. 


SC1UPAT0RE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sciupa. 

SCIUP1NARE.  v.  alt.  freq.  di  Sciu- 
pare. 

SC1UPINÌ0.  ».  m.  Lo  sciupinare  con- 
tinuato. 

SCIUPÌO.  ».  m.  Lo  sciupare  conti- 
nuato. * 

SCIUPONE,  ».  m.  Scialacquatore , 
Uòmo  che  spènde  senza  senno  sciupan- 
do le  sue  facoltà. 

SCIUTTO.  P.  pai».  da  Sciugare. 

SCIVOLARE,  v.  fnir.  Sdrucciolare  : 
voce  di  uso. 

SCIVOLATA,  s.  fi  Sdrucciolamento. 
Ititelo  dato  da  Girolamo  Gigli  aunCom- 
ponimento  poètico  in  vèrsi  in  settenari 
sdruccioli. 

SC1V0LETT0.  ».  m.  nel  canto  dicesi 
a Prillo  o Gorgheggiamento  fatto  con 
somma  agilità. 

SCLAMARE,  e.  aU.  Gridare  per  do- 
lore o per  ira. 

SCLAMAZIONE.  s.  fi.  Esclamazione  , 
Lo  sciamare. 

SCOCCARE,  v.  intr.  Lo  scappare  che 
fanno  le  còse  tese  o ritenute  da  quelle 
che  le  ritengono,  come  archi,  strali  e 
simili , il  che  anche  dicesi  Scattare.  0 
Scoccare  bugie,  fandonie  ec.,  Dirle,  Pian- 
tarle. Il  in  noi»,  off.  Fare  scappare  còsa 
tesa,  u Scagliare.  I per  met.  Palesarsi,  l 
Scappar  fuòri , Spuntare.  Il  parlandosi 
dell  ore,  Battere,  Sonare.  I Uscir  fuòri 
improvvisamente.  Il  Scocra'i  fiato,  a mo’ 
di  «u»f.  dicesi  a Dònna  da  pòco , e senza 
vòglia  di  lavorare.  P.  pres.  Scoccante. 

— pars.  Scoccato. 

SCOCCATOJO.  s.m.  Scattatolo. 

SCOCC ATORE-TRICE.  vero.  Chi  o 

Che  scocca. 

SCOCCIARE,  v.  alt.  dicesi  comune- 
mente del  Rompere  il  guscio  alla  uòva 
che  si  vògliono  adoperare  per  cibo. 

SCOCCO.  *.  m.  Lo  scoccare. 

SCOCCOBRÌNO.  vedi  Sconcobrino. 

SCOCCOLARE,  v.  alt.  Córre,  o Levar 
le  coccole.  [ figurat.  Scaccolare  barba- 
rismi , o simili , Replicarli  in  abbondan- 
za e diviato.  P.  pres.  Scoccolante.  — 
pass.  Scoccolato. 

SCOCCOLATO.  add.  Ben  chiaro,  Ben 
conto  o distinto,  Prètto.  I Ardito,  Di 
molta  durata. 

SCOCCO VEGGURE.  in  sign.  inir. 
Civettare,  e in  sign.  ait.  Burlare,  Bef- 
fare. 

SCODARE,  v.  all.  T.  cavali.  Tagliar 
la  coda  a un  cavallo.  P.  pres.  Scodante. 

— pass.  Scodato. 

SCODATO,  add.  Privo  di  coda.|Pu(fa 
scodalo,  si  dice  proeer.  in  mòdo  basso 
di  Persona  accòrta  e maliziosa. 

SCODÈLLA.  >.  f.  Piattèllo  cupo  che 


sèrre  per  !o  più  a mettervi  entro  mtnè- 
stra  ; e di  fatto  a Siena  lo  chiamano  Cu- 
jMtrtlla.l  La  minèstra  stessa  che  si  man- 
gia in  iscodélla.  9 Scodèlla  di  minestra, 
Quanta  minestra  entra  in  una  scodèlla. 
Il  Fare  le  scodèlle,  Scodellare. 

SCODELLARE,  v.  att.  Metter  la  mi- 
nèstra  o la  vivanda  nelle  scodèlle  #p«r 
''*■  Rovesciare , o Lasciare  andar  chec- 
chessia. P.pres.  Scodellante',  —pass. 
SCODELLATO. 

SCODELLKTTA.  dim.  di  Scodèlla: 
Piccola  scodella. 

SCODELLINA.  dim.  Scodellerà. 
SCODELLINO,  dim.  di  Scodèlla,  i 
Parte  dell'  archibuso  dove  è il  focone,  g 
Quelle  due  fossétte  che  nel  ridere  dol- 
cemente véngono  ad  alcuni  nelle  góte. 

SCODINZOLARE,  v.  att.  Dimenar  la 
coda;  e dicesi  dei  cani. 

SCOFACCIARE.  e.  att.  Schiacciare  a 
similitudine  di  cofaccia  o sia  focaccia. 
!\  pres.  Scop  acci  ante. — pass.  Scop  Ac- 
ciaio. 

SCOFFINA.  s.  f.  ScufTfna. 
SCOFF1NATO.  add.  Fregato  sopra  la 
lima  , pròprio  dell'  agàrico. 

SCOFFONE.  s.  m.  Calcetto,  Zòccolo. 
Regola  di  S.  Benedetto.  Sec.  XIV. 

SCÒGLIA,  s.  f.  La'  pèlle  che  gètta  ogni 
anno  la  sèrpe,  t Scòglio.  Sasso  grande, 
li  per  sim.  Spòglia,  Panni. 

SCOGLI  ACClO.accr  .epeqq , di  Scòglio. 
SCOGLIATO.  coll'  0 stretto,  add.  Ca- 
strato. 

SCOGLIÈRA,  s.f.  Quantità,  Mucchio 
di  scògli  nudi.  | Scoglière,  chiamansi  da- 
gli idraulici  Le  cascate  o Cateratte  na- 
turali de  fiumi. 

SCOGLIETTA.  dim.  di  Scòglia:  Sca- 
gliòla. 

SCQGLIETTO.  dim.  di  Scòglio. 
SCÒGLIO,  s.  m.  Masso  in  ripa  al  mare 

0 dentro  nel  mare , e Masso  eminènte  in 
qualsivòglia  luògo , Rupe,  i usasi  anche 
per  simbolo  di  imperturbabilità  e di  fer- 
mezza. t e antichissimamente  fu  usato 
per  Sgradimento,  Mala  accogliènza.  || 
Scòrza.  | Scòglia. 

SCOGLIOSO,  add.  Pièno  di  scògli. 
SCOGLIUZZO.  dim.  Scoglìetto 
SCOGNOSCÈNZA.  a.  fi.  lo  stesso  che 
Sconoscènza. 

SCOIARE,  v.  att.  Levare  il  cuòio, 
Scorticare.  [Quando  l'accénto  rèsta  sulla 
prima  allora  v e il  dittòngo,  come  h 
òcuòjo,  Colui  scucia,  ec.  ; e quando  passa 
in  altra  sillaba,  il  dittòngo  pure  va  via, 
come  Scojare,  Scoierò,  Scoiato  ec.l  I 
SCOJATTO.  ».  m.  Scojàttolo. 
SCOIÀTTOLO.  ».  m.  Animale  che  ha 

1 dènti  nella  mascèlla  superiore  cunea-  i 
ti,  comprèssi  nell'inferiore,  e da  eia-  : 
scuna  parte  quattro  molari  ; ha  le  zampe  I 


anteriori  con  quattro  dita , e le  poste 
■ non  con  cinque;  la  coda  copèrta  di 
lunghi  peli,  con  la  quale  cuòpre  il  suo 
i corpo» 

SCOLAGIONE.  vedi  Scolazione. 
SCOLAIO.  vedi  Scolare. 
SCOLAMENTO.  ».  m.  Lo  scolare. 
SCOLARE,  e SCOLAIO.  ».  m.  Chi  Va 
a scuòla,  Chi  va  ad  imparare  o scienza 
od  altra  disciplina. 

, SCOLARE.,,,  intr.  si  dice  dell’Andare 
all  ingiù,  o Cadere  a basso  a pòco  a 
pòco  i liquori  o altre  matèrie  liquide,  o 
il  residuo  loro.  | in  sign.  att.  Fare  sco- 
lare , Tenere  alcuna  còsa  in  mòdo  che 
scoli.  | Scolarsi,  rift.  Andare  scolando. 
Il  figurai.  Prosciugarsi  per  sudore.  P. 
pres.  Scolante.  — pass.  Scolato. 

SCOLAREGG1ARK.  ».  att.  Fare  da 
scolare. 

SCOLARESCA.  ».  f.  Tutti  gli  scolari 
che  ranno  a una  università,  licèo,  col- 
lègio ec. 

SCOLARESCAMENTE,  ao».  In  mòdo 
scolaresco. 

SCOLARESCO,  add.  Di  scolare,  Ap- 
partenènte a scolare. 

SCOLARETTO,  dim.  di  Scolare,  e 
per  lo  più  detto  per  disprègio. 

SCOLA RlNO.  dim.  Scolarètto. 
SCOLASI  ICA.  ».  f.  Teologia  che  pro- 
cede secondo  il  mètodo  di  Aristòtele 
conciliando  la  fede  con  la  ragione.  | Af- 
fa scolastica,  modo  avo.  A mòdo  degli 
scolastici,  Scolasticamente. 

SCOLASTICAMENTE,  are.  In  mòdo 
scolastico , Secondo  le  scuòle. 

SCOLÀSTICO,  add.  Di  scuòla,  Ap- 
partenènte a scuòla  : e più  comunemente 
s' intènde  delle  scuòle  di  filosofia  e teo- 
logia che  procèdono  secondo  il  mètodo 
d'  Aristòtile.  | in  fòrza  di  sust.  Seguace 
della  scuòla  peripatètica.  | Alla  scola- 
stica, snòdo  aw.  Al  mòdo  degli  scola- 
stici , Scolasticamente.  | Da  scolare 
Alla  fòggia  degli  scolari. 

SCOLAT1VO.  add.  Che  ha  virtù  di 
fare  scolare. 

SCOLATOIO.  ».  m.  Luògo  pendènte 
per  lo  quale  scolano  le  còse  liquide. 

SCOLATURA.  ».  f.  La  matèria  scola- 
ta. I Scolazione. 

SCOLAZIONE,  e SCOLAGIONE.  ».  f. 

T.  med.  e chir.  cosi  si  denòmina  Qual- 
sivòglia  stillicidio  involontario  dell’ure- 
tra dell' uòmo;  le  varie  spècie  di  tal 
malattia  si  distinguono  poi  coi  nomi 
particolari. 

SCOLETTA,  dim.  di  Scuòla. 

SCÒLIA.  ».  f.  lo  stesso  che  Scòlio. 
SCOLIASTE.»,  m.  Chiosatore:  e di- 
cesi specialmente  de' chiosatori  degli 
antichi  poèti  grèci. 

SCÒLIO.  ».  m.  V.  0.  Nòta  grammati- 
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cale  o critica  per  servire  all’intelligèn- 
za o spiegazione  d' un  autor  classico.  Q 
in  matematica  dicesi  d' un’  Operazione, 
o Nòta  che  si  riferisce  ad  una  proposi- 
zione precedènte. 

SCOLLACCIATO,  add.  Col  còllo  sco- 
pèrto , ed  è pròprio  delle  dònne  quando 
il  tèngono  senza  fazzoletto  e colle  vèsti 
pòco  accollate. 

SCOLLARE,  ».  att.  contrario  d’in- 
collare, Staccare  d’ insième  le  còse  in- 
collate. P.  pres.  Scollante.  — pass. 
Scollato. 

SCOLLATA.#./’.  Colpo  dato  nel  còllo. 

SCOLLATO,  s.m.  Quell’  apertura  del- 
T abito  delle  dònne  che  lascia  scopèrto 
il  còllo. 

SCOLLATO,  add.  aggiunto  di  Vèste 
che  lasci  il  còlloscopèrto. iScollacciato. 

SCOLLATURA.  #.  f.  Stremità  supe- 
riore del  vestimento.  | Scollegamento. 

SCOLLEGAMENTO.  #.  m.  Disunione, 
Separazione  di  due  o più  còse  che  do- 
vrebbero essere  collegate  insième  : con- 
trario di  Collegamento,  fi  Scolleg amento, 
T.  reti,  che  con  voce  grèca  dicesi  anche 
Asindeto,  Parlare  staccato  ed  interrotto 
con  ordinato  disordine  per  mostrare 
affanno  o altra  passione. 

SCOLLEGARE,  v.  att.  contrario  di 
Collegare.  P.  pres.  Scollegante.  — 
pese.  Scollegato. 

SCOLLINARE.  ».  att.  Travalicar  le 
colline. 

SCÒLLO.  #.  m.  Apertura  da  còllo 
nelle  camice  da  dònna:  voce  di  uso. 

SCOLMARE,  ».  alt.  Tòr  via  la  colma- 
tura di  checchessia. 

SCOLO.  #.  m.  Lo  scolare , Èsito  delle 
còse  liquide. 

SCOLOPÈNDRA.  #.  f.  Insètto  che  ha 
il  còrpo  lungo,  piatto,  diviso  in  varj 
articoli , T ultimo  de  quali  è fornito  di 
due  pièdi  ; le  mascèlle  sono  inarcate  e 
dentate;  na  due  zanne,  e le  antenne 
setolari.  fi  Pesce  di  mare  simile  di  forma 
al  detto  insètto.  | è anche  nome  di  una 
pianta  medicinale. 

SCOLORAMENTO.  #.  m.  Scolorimen- 
to, Discoloramento. 

SCOLORARE,  ».  att.  Tórre  il  colore. 
0 in  sign.  Tifi.  pass.  Pèrdere  il  colore. 
P.  pres.  Scolorante.  — pass.  Scolo- 
rato. 

SCOLORIMENTO,  s.  m.  Lo  scolorire. 

SCOLORIRE,  intr.  e intr.  pron.  Pèr- 
dere il  colore.  P.  pres.  Scolorente. — 
pass.  Scolorito. 

SCOLPAMENTO.  #.  m.  Giustificazio- 
ne, Scusa. 

SCOLPARE.  t>.  att.  Tòr  via  la  colpa , 
Difendere , Scusare  ; e si  usa  cosi  nel- 
Tali.  sign.  come  nel  rifl.  att.  P.  pres. 
Scolpante.  — pass.  Scolpato. 
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SCOLPIRE,  ».  att.  Fabbricare  immà- 
gini , o Formar  figure  in  matèria  sòlida 
per  via  d’ intaglio,  i per  mel.  dicesi  di 
Còsa  che  faccia  grande  impressione  al 
cuòre , alla  memòria  e simili,  li  vale  an- 
che Pronunziar  bene  le  paròle  discor- 
rèndo  o leggèndo.  I Vedere,  Scòrgere, 
fi  Scolpirsi  di  una  còsa,  Imprimersela 
fortemente  nel  cuòre  o nella  memòria. 
P.pres.  Scolpèntb.  — pass.  Scolpito, 
e Scolto. 

SCOLPITAMENTE,  avo.  Distinta- 
mente,  e dicesi  del  ben  profferire  le 
paròle,  fi  per  sim.  Chiaramente. 

SCOLPITO,  add.  Ben  pronunziato,  g 
Còsa  scolpita,  Quella  còsa  appunto,  La 
còsa  nel  suo  vero  essere. 

SCOLP1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scolpisce.  | Scultore. 

SCOLPITURA.  s.f.  Scultura,  fi  Effigie, 
Impronta.  . 

SCOLTA.  #.  f.  Ascolta,  Sentinèlla. 
SCOLTARE.  v.  att.  Ascoltare. 
SCOLTELLA  RE.  v.  att.  dicesi  delle 
biade,  e vale  Nettarle  col  coltèllo  dal- 
l’èrbe  nocive.  Magazz.  Colliv. 

SCOLTO.  P.  pass,  del  vèrbo  Scolpire. 
SCOLTURA.  #.  f.  Scultura. 
SCOLTURESCO.  add.  Di  scultura , 
Attenènte  a scultura.- 
SCOMBAVARE.  ».  att.  Imbrattar  di 
bava. 

SCOMBERÈLLO.  s.  m.  Strumento  a 
uso  di  aspèrgere. 

SCOMBICCHERARE,  ».  att.  Scriver 
male  e non  pulitamente.  P.  pres.  Scom- 
biccherante.— pttSS.  SCOMBICCHBRATO. 

SCOMBINARE,  ».  att.  Sgominare  , 
Scomporre. 

SCOMBINAZIONE.  s.  f.  Sgominio,  Di- 
sordinamento. 

SCOMBRO,  s.  m.  Pesce  marino  di 
còrpo  dènso,  tondo  e carnoso,  e di 
pèlle  liscia , cerùlea  e risplendènte  tal 
che  ha  del  fòsforo. 

SCOMBUGLIO.  #.  m.  V.  A.  Scompi- 
glio. 

SCOMBUJ  AMENTO,  s.m.  Scompiglio, 
Disperdimento. 

SCOMBUJARE.  ».  att.  Dispèrgere, 
Dissipare,  Disordinare,  Porre  in  disor- 
dine, Mettere  sossopra.  P.  pres.  Scom- 
bujantb.  — pass.  Scombuiato. 

SCOMBUIATO,  add.  Turbato,  Scon- 
turbato. | Divenuto  bujo,  Rabbuiato, 
Oscuro. 

SCOMBUSSOLARE.  ».  att.  Scom- 
buiare , Mettere  sossopra  : voce  bassa. 
P.  pres.  Scombussolantb. — pass.  Scom- 
bussolato. 

SCOMMESSA,  s.  f.  Patto  che  si  dèbba 
vincere  o pèrdere  sotto  alcuna  determi- 
nata condizione. 

SCOMMETTERE,  contrario  di  Com- 
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mettere , e vale  propriamente  Disfare 
òpere  di  legname  o d’altro  che  fossero 
commesse  insième,  i)  e si  adòpera  nel- 
Vatt.  sign.  e nel  ri/l.  g per  sim.  Seminar 
discòrdie  o scandali,  i vale  anche  Giò- 
care  per  mantenimento  di  sua  opinione, 
pattuito  quel  che  si  debba  vincere  o 
pèrdere.  P.  pres.  Scommbttèntb.  — 
pass.  Scommesso. 

SCOMMETT1MENTO.  *.  m.  L’atto  e 
L’effètto  dello  scommettere.  I Divisio- 
ne, Discòrdia , Scisma. 

SCOMMETTITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  scommette.  | Seminator  di  scan- 
dali e discòrdie. 

SCOMMETTITURA. s.  f.  L’atto  dello 
scommettere,  o La  parte  scommessa. 

SCOMMEZZARE.  v.  all.  Divider  per 
il  mèzzo,  Partire  per  egual  parte. 

SCOMMIATARE.  v.  att.  Accommia- 
tare. | rifl.  att.  Pigliar  licènza  o com- 
miato. P.  pres.  Scommi  atantb.  —pass. 

SCOMMIATATO. 

SCOMMI ATAT A.  s.  f.  Lo  scommiatar- 
si,  o Accommiatare. 

SCOMMODARE.  vedi  Scomodare. 

SCOMMODITÀ.  s.  f.  lo  stesso  che  Sco- 
ModitX. 

SCÒMMODO.  vedi  Scomodo. 

SCOMMESSO.  P.  pass,  di  Scommuò- 
vere. 

SCOMMOVIMENTO.  s.  m.  Scommò- 
vizione. 

SCOMMOVITORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  scommuòve. 

SCOMMOVIZIONE.  s.  f.  voce  pòco 
usata.  Lo  scommuòvere. 

SCOMMOZIONE.  v.  Scommovizionb. 

SCOMMUÒVERE,  v.  alt.  Commuòve- 
re, Sollevare.  I Scuòtere,  Far  tremare. 
P.  pres.  Scommovèktb.  — pass.  Scom- 
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SCOMODAMENTE,  avv.  Con  scomo- 
dità, Disagiatamente. 

SCOMODARE,  e SCOMMODARE.  v. 
att.  Incomodare,  e si  usa  in  sign.  att.  e 
ri/l.  att.  P.  pres.  Scomodante.  — pass. 
Scomodato. 

SCOMODEZZA,  s.  f.  Scomodità,  Scò- 
* modo. 

SCOMODITI.  SCOMODITADE,  e 
SCOMOD1TATE.  s.  f.  Incomodità. 

SCÒMODO,  «tisi.  Incòmodo,  Scomo- 
dità. 

SCÒMODO,  e SCÒMMODO.  add.  con- 
trario di  Còmodo:  Disadatto,  Disutile. 

SCOMPAGINARE,  v.  alt.  Turbare  la 
simmetria,  Confonder  1'  ordine  : e si  usa 
anche  in  sign.  rifl.  att.  P.  pres.  Scom- 
PAG1NANTB.  — paSS.  SCOMPAGINATO. 

SCOMPAGINAZIONE,  s.  f.  Sconvol- 
gimento. 

SCOMPAGNARE,  v.  att.  Disunire  o 
Separar  da’ compagni,  e si  usa  anche 


nel  rifl.  att.  P.  pres.  Scompagnante.  — 
pass.  Scompagnato. 

SCOMPAGNATURA,  s.  f.  Lo  stato  di 
ciò  che  è scompagnato,  L’ essere  scom- 
pagnato. 

SCOMPANNARSI,  rifl. att.  Sciorinarsi 
dopo  essersi  riscaldato.Ma^azz.  Coltiv., 
ed  è di  uso  comune. 

SCOMPARIRE,  v.  att.  si  dice  del  Pèr- 
der di  prègio  o di  bellezza  alcuna  còsa 
posta  a confronto,  o a paragone  con 
un’altra.  P.pres.  Scomparènte,  —pass. 
Scomparito. 

SCOMPARTIMENTO,  s.  m.  Lo  scom- 
partire, e La  parte  della  còsa  scompar- 
tita. | dicesi  anche  Una  delle  sèi  parti 
dell’ edilìzio,  ed  è Quella  che  divide 
tutto  il  sito  d’ esso  in  siti  minori. 

SCOMPARTIRE,  v.  att.  Compartire, 
Dividere , Distribuire.  B in  sign.  recipr. 
Dividere  fra  più  persone  una  còsa.  P. 
pass.  Scompartito. 

SCOMPENSARE,  v. att.  Pensar  di  più 
cose  fra  loro  divèrse,  Girar  colla  mente 
rugumando. 

SCOMPIGLIAMENTO,  s.  m.  Lo  scom- 
pigliare. 

SCOMPIGLIARE,  v.  att.  Disordinare, 
Confondere,  e Perturbar  l’ ordine;  prò- 
prio delle  matasse:  contrario  diCompi- 
liare.  B Scompigliarsi,  rifl.  dicesi 
elio  Sparpagliarsi  che  fanno  i pispini 
dell* acqua  andando*  molto  in  aito.  P. 
pres.  Scompigli antb.  — pass.  Scompi- 
gliato. 

SCOMPIGLIATAMENTE.  avv.  Al- 
l’avviluppata, Disordinatamente. 

SCOMPIGLIO,  s.  m.  Confusione,  Per- 
turbamento. 

SCOMP1GLIÒME.  s.  m.  Scompiglio, 
Massa  di  còse  scompigliate. 

SCOMPISCIARE,  v.  att.  Pisciare  ad- 
dòsso , o Bagnar  di  piscio  checchessia, 
g rifl.  att.  si  dice  anche  per  Aver  gran 
vòglia  e stimolo  d’orinare.  B Scompi- 
sciarsi delle  risa , o per  le  risa,  vale  Ri- 
dere smoderatamente:  mòdo  basso. 

SCOMPISCIONE.  s.  m.  voce  bassa: 
Erroraccio,  Marrone,  Strafalcione.  Bóm- 
bo, Lettere. 

SCOMPONIMENTO,  s.  m.  Scomposi- 
zione, Trascuranza  dell’ aggiustatezza  o 
dell’  ordine. 

SCOMPORRE,  v.  att.  Guastar  il  com- 
posto, Disordinare;  e si  usa  in  sign.  att. 
e rifl.  att.  Turbarsi,  Alterarsi.  ||  Scom- 
porre, dicono  gli  stampatori  il  Disfare 
una  forma  separandone  le  lèttere,  di- 
sponendole di  nuòvo  nelle  casse,  ciascu- 
na nel  suo  pròprio  nicchio.  P.  pres. 
Scomponente.  — pass.  Scomposto. 

SCOMPOS1TIVO.  add.  Atto  a scom- 
porre. 

SCOMPOSITORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  scompone. 
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SCOMPOSIZIONE,  s.  f.  Perturbazio- 
' ne  I Scomposizione , T.  stamp.  vedi 
Scomporre. 

SCOMPOSTAMENTE,  avo. Con  iscom- 
postezza. 

SCOMPOSTEZZA,  s.  f.  Scomposizio- 
ne, Scomponimento,  Immodèstia,  Dis- 
solutezza. 

SCOMPUZZARE.  a.  alt.  Empiere  di 
puzzo. 

SCOMPUZZOLARE.  v.  alt.  V.  A.  Le- 
var via  la  nàusea  con  alcuna  còsa  che 
riaccènda  l'appetito;  voce  cosi  inter- 
pretata dalla  Crusca  in  un  oscuro  esèm- 
pio del  Pataffio;  ma  del  cui  significato 
dubito  fòrte. 

SCOMUNARE.  e.  alt.  V.  A.  Guastar 
la  comunanza,  Disunire , Dividere,  e si 
usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  alt.  P.  pres.  Sco- 
MUNAKTB.  — pass.  SCOMUNATO. 

SCOMÙNICA.!/.  Pena  imposta  dalla 
Chiesa  per  correzione,  che  priva  della 
partecipazione  de'sagramenti  e del  com- 
mèrcio de'  fedeli. 

SCOMUNICATONE.  vedi  Scomuni- 
cazione. 

SCOMUNICA  MENTO,  s.  m.  Scomù- 
nica, Scomunicazione. 

SCOMUNICARE,  v.  alt.  Imporre  sco- 
mùnica. P.  pres.  Scomunicante.— pass. 
Scomunicato. 

SCOMUNICATO,  add.  da  Scomunica- 
re. li  per  sim.  vale  Iniquo,  Pèssimo.  1 
Profàno,  Sacrilego. 

SCOMl'NlCATORE-TRICE.ocrò.  Chi 
o Che  scomùnica. 

SCOMUNICAZIONE,  o SCOMUNICA- 
GlONE.  ».  f.  Scomùnica. 

SCOMÙZZOLO.  j.  m.  voce  che  i mae- 
stri usano  quando  vògliono  significare 
che  i fanciulli  non  huuno  saputo  la  le- 
zione e non  ne  hanno  detto  straccio; 
vale  Nulla , Punto. 

SCONCACADORE.  vedi  Sconcaca- 

TORE. 

SCONCACARE.  in  sign.  att.  Bruttar 
di  mèrda.  | in  sign.  rifl.  att.  vale  brut- 
tarsi di  mèrda,  e talora  Aver  grandis- 
simo stimolo  d'andar  del  còrpo,  Non 
la  poter  ritenere.  P.  pres.  Sconcacan- 
TB.  — pass.  SCONCACATO, 

SCONCACATORE-TRICE,  e SCON- 
CACADORE-DR1CE.  verb.  Chi  o Che 
jconcéca. 

SCONCARE,  v.  att.  Trarre  fuòri  della 
conca.  1 in  mòdo  basso  ed  in  sign.  mtr. 
si  trasferisce  a significare  Uscir  fuòri. 

SCONCATENARE,  v.  att.  Sciogliere 
o Rompere  te  catene.  | figurai.  Disciò- 
gliere. P.pres.  Sconcatenantb. — pass. 
Sconcatenato. 

SCONCATENATO,  add.  Sconnèsso, 
Che  non  ha  concatenazione. 
6CONCENNATAMENTE.  ava.  V.  A. 
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Disacconciamente , Disadornamente 
Con  abiti  laceri  e vili.  ’ 

SCONCHI  I AMENTO,  s.m.  Sconcèrto 
SCONCERTARE,  a.  att.  Cavardi  con- 
certo. ||  per  met.  Disordinare.  | e usasi 
anche  n/l.  all.  P.  pres.  Sconcertante 
— pass.  Sconcertato. 

SCONCERTATAMENTE,  avo.  In  mò- 
do sconcertato , Disordinatamente 
SCONCERTATOHE-TR1CE. aerò.  Chi 

0 Che  sconcerta. 

SCONCÈRTO.  ».  m.  Lo  sconcertare, 
contrario  di  Concèrto.  | si  prènde  an- 
che per  Disordine. 

SCONCEZZA,  s.  f.  Disordinamento." 
SCONCIAMENTE,  ave.  Con  isconcio 

1 Vergognosamente,  Con  onta,  t Gran 
demente,  o Soprammòdo;  c si  dice  in 
mala  parte.  } Stravagantemente,  Mala- 
mente. 

SCONC1AMENTO.  ».  m.  Sconcio,  Lo 
sconciare.  Scòmodo. 

SCONCIARE,  v.  att.  Guastare,  Disor- 
dinare. | e si  usa  anche  nel  sign.  rifl. 
att.  | Scomodare,  s e nel  giudeo  del  cal 
ciò,  si  dice  del  Trattenere,  e Incomoda- 
re gl' Innanzi.  | Sconciarsi,  dicesi  del 
Dispèrder  che  fanno  le  femmine  gravide 
la  creatura.  | Sconciarsi  una  gamba,  o 
un  piede,  Slogarselo.  P.  pres.  Sconci  an- 
te. — pass.  SCONCIATO. 

SCONCIATA  MENTE,  ara.  Sconcia- 
mente , In  manièra  sconcia. 

SC ONCI ATORE-T RICE.  aerò.  Chi  o 
Che  sconcia;  in  tutti  i significati. 

SCONCIATURA.  ».  f.  Abòrto,  La  crea- 
tura dispersasi  nel  parto,  e per  met.  si 
dice  di  Còsa  imperfètta  o mal  fatta,  e 
Uòmo  scontrafTatto,  deforme.  | Dare  in 
sconciature,  Abortire. 

SCONCIATO IìELLA.  dim.  di  Scon- 
ciatura: Sconciaturina. 

SCONCIATO  RINA.  dim.  di  Sconcia- 
tura. 

SCONC1LIARK.  contrario  di  Conci- 
liare nel  sign.  di  Pòr  d' accòrdo  fra  sò 
due  scrittori. 

SCONCIO,  sust.  Scòmodo,  Danno,  Di- 
sordinamento.  I Impedimento.  1 Ven- 
detta. 

SCONCIO,  add.  contrario  di  Accon- 
cio. | Scellerato.  | Sconvenevole,  g 
Stravagante.  { Smisurato,  Gravissimo. 
Grandissimo.  g Schifoso.  g Brutto,  Di 
sonèsto,  Vergognoso.  5 Smodato,  Di- 
sconvenevole. i Infètto.  | Aspro , Sco- 
sceso. 11  Guasto,  Slogato,  g Malfatto, 
Deforme.  | Disordinato,  Senz'ordine. 

SCONCLUDERE,  a.  att.  contrario  di 
Concludere,  Disfare,  Disciòrre. 

SCONCOBRINO,  e SCOCCOBRINO. 
s.m.  Giòcolare,  forse  simile  a Mattac- 
cino. 

SCONCORDANZA,  s.  f.  contrario  di 

Concordanza. 
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SCONCÒRDE,  adii.  Discòrde,  contra- 
rio di  Concòrde. 

SCONCÒRDIA.  ».  f.  contrario  di  Con- 
còrdi. 

SCONCORPORARE.  ».  all.  Scorpora- 
re, Tòglier  dal  còrpo,  e figurai.  Levar 
da  un  Tondo,  da  un  capitale. 

SCONDERE.  ».  alt.  V.  A. Nascondere. 

SCONDESCESO.  a dd.  Scosceso,  Di- 
rupato. 

SCONDITO,  add.  Non  condfto.  | per 
me!,  vale  Sciòcco,  Senza  giudizio.  Il  In- 
colto, Trasandato. 

SCONFERMA.  ».  f.  Ritrattazione  di 
una  nuòva  che  si  è sparsa,  contrario  di 
Conferma. 

SCONFERMARE.  ».  all.  voce  bassa 
usala  per  energia  di  lingua,  e vale  lo 
stesso  che.  Confermare  in  tutto , sicco- 
me si  dice  Sprofondare  per  Profondare, 
Smunto  per  Munto,  ed  altri. 

SCONFESSARE.  ».  all.  contrario  di 
Confessare:  Negare. 

SCONFICC  ABILE.  add.  Che  può 

cPrtrifìrcarci 

SCONFICC  AMENTO,  add.  Lo  scon- 
ficcare. 

SCONFICCARE.  ».  alt.  Scommettere 
lo  còse  confitte,  Schiodare.  P.  pres. 
Sconficcante.  — pati.  Sconficcato. 

SCON  PI  DANZA,  a.  f.  Diffidènza,  con- 
trario di  Confidènza. 

SCONF1DARE.  ».  all.  Diffidare. 

SCONFIGGERE.  ».  alt.  Rompere  il 
nimico  in  battaglia.  { Sconficcare.  (!  per 
met.  vale  Abbattere.  P.  pres.  Sconfig- 
genti!.— pass.  Sconfitto. 

8CONF1GG1MENTO.  s.  m.  Lo  scon- 
figgere. 

SCONFIGGITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  sconfigge. 

SCONFISCARE.  ».  alt.  Mettere  al 
fisco,  Confiscare. 

SCONFITTA.  ».  f.  verb.  da  Sconfig- 
gere: Rotta.  | Guastamente,  Devasta- 
zione, Rovina. 

SCONFITTO.  P.  pass,  da  Sconfiggere  : 
Vinto,  o Rotto  in  battaglia.  I Sconfic- 
cato. I mtlaf.  Guasto,  Rovinato. 

SCONFITTILA.  ».  f.  V.  A.  Sconfitta. 

SCONFONDERE.  ».  alt.  Confonder 
con  violènza,  Mettere  in  gran  disordine. 

SCONFORT  AMENTO.  ».  n».  11  dissua- 
dere , Lo  sconfortare. 

SCONFORTARE.»,  alt.  Dissuadere, 
Distòrre.  I Disapprovare.  I in  sign.rt/I. 
pass,  vale  Sbigottirsi.  P.pres.  Sconfor- 
tante. — pass.  Sconfortato. 

SCONFÒRTO.  ».  m.  Travaglio , Di- 
spiacere , contrario  di  Confòrto. 

SCONGIUGNERE.».a«.  Disgiungere. 

SCONG1UGNIMENTO.  s.m.  contrario 
di  Congiugnimento:  Disgiugnimeuto. 


SCONGIUNTORA.  ».  f.  Scoogiugni- 
mento. 

SCONGIURAMENTO.  ».  m.  Lo  scon- 
giurare. 

SCONGIURARE.  ».  alt.  Costrignerc 
con  mèzzi,  per  Io  più  leciti,  e violenta- 
re i demonj.  t Scongiurare  alcuno,  vale 
Procurare  di  costrignere  i demonj  a 
uscirgli  da  dòsso.  1 Costrignere,  o Pro- 
vocare a fare  alcuna  còsa  con  giura- 
mento esecratòrio.  | Ricercare  alcuno 
strettamente  di  checchessia  per  amor 
di  qualche  còsa  ch'egli  abbia  cara. 
Strettamente  pregare.  P.  pres.  Scon- 
giurante. — pass.  ScONGl UBATO. 

SCONGIURATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  scongiura. 

SCONGIURAZIONE.»./'.  Scongiura- 
mento,  Esorcismo,  Scongiuro.  | Giu- 
ramento esecratòrio. 

SCONGIURO.  ».  m.  Lo  scongiurare , 
Scongiuramento , Costringimento , o 
Violentamento  de  demònj.  8 Giuramen- 
to. | è anche  il  Provocare  altri  a fare 
alcuna  còsa  invocando  il  nomedi  Dio.  i 
Priègo  caldissimo,  efficacissimo , o in- 
stantissimo. 

SCONNÈSSO,  add.  Incongruènte,  Di- 
sunito. 

SCONOCCHIARE.  ».  alt.  Trarre  d in 
sulla  rócca  il  pennecchio , filandolo,  fi 
per  sim.  Consumare,  Finire  qualche 
còsa  mangiandola.  P.  pres.  Sconoc- 

CHIANTB.  — pass.  SCONOCCHIATO. 

SCONOCCHI  ATURA.  ».  f.  Il  residuo 
del  pennecchio  sulla  conocchia. 

SCONOSCÈNTE,  add.  ingrato,  Non 
ricordevole  de'beneficj.  I Zòtico,  Roz- 
zo. | Sconoscènte,  fu  detto  ancora  Colui 
che  non  si  è giammai  fatto  conoscere 
per  òpera  alcuna  lodevole. 

SCONOSCENTEMENTE,  avv.  Senza 
conoscènza,  Ignorantemente. 

SCONOSCÈNZA.  ».  f.  Ingratitudine. 
| Ignoranza. 

SCONOSCERE.  ».  alt.  e intr.  Essere 
sconoscènte,  ingrato.  P.  pres.  Scono- 
scènte. — pass.  Sconosciuto. 

SCONOSCIMENTO.  ».  m.  Ingratitu- 
dine. 

SCONOSCIUTAMENTE,  avv.  Senza 
essere  conosciuto,  Occultamente,  Na- 
scostamente. 

SCONOSCIUTO. add.  Non  conosciuto, 
Incògnito,  fi  Oscuro,  Ignòbile,  Senza 
fama. 

SCONQUASSAMENTO,  s.m.  Lo  stato 
della  còsa  sconquassata , e V atto  del 
conquassare. 

SCONQUASSARE.  Scassinare,  Con 
quassare  ; e si  usa  in  sign.  alt.  e rip.  att. 
P.  pres.  Sconquassanti:,  —pass.  Scon  - 
quassato. 

SCONQUASSATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  sconquassa. 
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SCONQUASSO,  i.  m.  Lo  sconquassare. 

SCONSACRARE,  e.  att.  Profanare, 
Ridurre  a uso  profano. 

SCONSÈNSO,  ».  m.  voce  contadine- 
sca. Consènso. 

SCONSENTIMENTO.  ».  m.  contrario 
di  Consentimento. 

SCONSENTIRE,  v.  alt.  contrario  di 
Acconsentire. 

SCONSERTATO,  vedi  Sconcertato. 

SCONSIDERANZA.  ».  f.  Sconsidera- 
tezza. 

SCONSIDERATAMENTE.  atro.  Con 
isconsideratezza. 

SCONSIDERATEZZA.  ».  f.  Sconside- 
ranza. 

SCONSIDERATO,  add.  Che  è,  o Che 
si  fa  senza  considerazione. 

SCONSIDER AZIONE.  ».  f.  Sconside- 
ranza. 

SCONSIGLIARE,  v.  off.  Consigliare 
a non  fare , Dissuadere. 

SCONSIGLIATAMENTE,  atro.  Scon- 
sideratamente, Senza  consiglio. 

SCONSIGLIATEZZA,  ».  f.  Sconside- 
ratezza. 

SCONSIGLIATO,  add.  Privo  di  con- 
siglio, Forsennato. 

SCONSOLAMENTO.  ».  m.  Sconsola- 
zione. 

SCONSOLANZA.  ».  f.  Sconsolazione. 

SCONSOLARE.  t>.  alt.  contrario  di 
Consolare:  Recar  travaglio.  P.  pres. 
Sconsolante,  — pass.  Sconsolato. 

SCONSOLATAMENTE,  aio.  Senza 
consolazione,  Travagliatamente. 

SCONSOLATO,  add.  Privo  di  conso- 
lazione, Travagliato.  | Dirotto,  Stra- 
bocchevole. 

SCONSOLAZIONE,  s.  f.  Travaglio , 
Afflizione. 

SCONTAR  E.o.att.  Diminuire,  o Estin- 
guere il  debito  compensando,  contrap- 
postavi còsa  di  valuta  eguale,  t Scontar- 
si. rifl.  all.  Contar  male,  Errar  nel 
computo.  I Scontai  suol  dirsi  familiar- 
mente quando,  parlandosi  di  còse  o di 
tèmpi  tristi,  vuol  farsi  il  paragone  con 
altri  già  stati  buòni:  p.  es.  0 Dio  che 
tèmpi  dolorosi!  Sconta  quando  tutto  era 
giòjae  letiziai  P.  pres.  Scontante.  — 
pai».  Scontato. 

SCONTENTAMENTO.  ».  ro.  Dispia- 
cere , Travaglio. 

SCONTENTARE,  v.  alt.  Rèndere 
scontènto.  | in  sign.  rifl.  alt.  Non  con- 
tentarsi, Non  soddisfarsi, Attristarsi.  P. 
pres.  Scontentante  .—pass.  Sconten- 
tato. 

SCONTENTEZZA.  ».  f.  Scontènto. 

SCONTÈNTO,  sust.  Mala  contentez- 
za, Dispiacere,  Disgusto. 

SCONTÈNTO,  add.  Mal  contènto. 


SCONTESSITURA.  ».  f.  Scombina- 
zione, Disordinamento. 

SCONTINUARE.  v.  alt.  Interrompere 
il  corso  di  checchessia,  Desistere  dal 
fare  checchessia.  P.pres.  Scontinoan- 
te.  — pass . Scontinuato. 

SCONTO.  ».  ro.  Lo  scontare,  Diminu- 
zione di  debito  che  fa  il  creditore  al  de- 
bitore per  anticipato  pagamento  o per 
altra  cagione. 

SCONTO,  contrazione  del  P.  pass. 
Scontato. 

SCONTÒRCERE.  Travòlgere,  Stór- 
cere; e si  usa  in  sign.  att.  e rifl.  alt.  g e 

f orlandosi  di  còse  animate, Travòlgere 
e pròprie  mèmbra  o per  dolore  che  si 
sènta , o per  vedere  o avere  a fare  còsa 
che  dispiaccia.  P.  pres.  Scontorcente. 
— pass.  Scontòrto. 

SCONTORCIMENTO.  ».  m.  Lo  scon- 
tòrcere. 

SCONTORCIO.  ».  bi.  Scontorcimento. 
SCONTRAFFARE,  v.att.  Contraffare. 
P.  pres.  ScontraffacÈnte.  — pass. 
Scontraffatto. 

SCONTR AMENTO.  ».  ro.  Lo  scontra- 
re , o Lo  scontrarsi  di  alcune  còse. 

SCONTR APPESARS1.  rifl.  alt.  L'atto 
dell'andare  giù  la  bilancia,  o sia  dei 
pèrdere  l'equilibrio. 

SCONTRARE.». att.  Incontrare, Rin- 
contrare ; ed  è usato  anche  nel  rifl.  alt. 

I Scontrar  mai».  Avvenire  male,  Abbat- 
tersi male.  | Riscontrare,  Rivedere  il 
conto.  P.  pre».  Scontrante.  — pass. 
Scontrato. 

SCONTRATA.  ».  f.  Incontro,  Scontro. 
SCONTRAZZO.  ».ro.  V.  A.  Spèzie  di 
combattimento  fatto  nel  riscontrarsi,  i 
Amichevole  incontro. 

SCONTREVOLE.  add.  Accessibile, 
Che  pòrge  via. 

SCONTR1NÈLLO.  dim.  di  Scontro. 
Piccolo  scontro. 

SCONTRO.».»».  Incontro,  Lo  scon- 
trare, Rincontro.  I Avversario  in  cui 
altri  si  scontri  combattèndo.  1 Combat- 
timento di  due  persone  o di  due  schière 
che  si  incontrino.  | Disgrazia,  Disav- 
ventura. | Augùrio.  | Relazione  fra  una 
còsa  e un'  altra,  Riscontro. 

SCONTURBARE.  Conturbare;  e si 
usa  in  sign.  att.  e intr.  P.  pres.  Scon- 
turbante. — pass.  Sconturbato. 

SCONTURBO.  ».  m.  Turbamento , 
Scompiglio. 

SCONVENÈNZA , e SCONVENIÈN- 
ZA. ».  f.  contrario  di  Conveniènza;  In- 
conveniènte. | Sproporzione,  i Traco- 
tanza. 

SCONVENEVOLE,  add.  contrario  di 
Convenevole:  Disdicevole. 

SCONVENEVOLEZZA.*,  f.  contrario 
di  Convenevolezza. 
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SCONVENF.VOLMENTE,  e SCON- 
VliNEVOLEMENTE.  avv.  contraiio  di 
Convenevolmente:  Fuòr  del  convene- 
vole. 

SCONVENIÈNTE,  add.  contrario  di 
Conveniènte  : Sconvenevole , Che  scon- 
viene. 

SCONVENIENTEMENTE,  aie.  Scon- 
venevolmente. 

SCONVENIÈNZA,  v.  Sconvbnènza. 

SCONVENIRE,  v.vitr.  Essere  scon- 
veniènte, Disdirsi.  P.  pres.  Sconve- 
kiènte.  — pan.  Sconvenuto. 

SCONVERTIRE.  v.  alt.  Far  ritornare 
a falsa  religione  chi  è convertito  di  fre- 
sco. I Traviare  dalla  religione,  Far 
divenire  erètico. 

SCONVÒLGERE,  v.  att.  Travòlgere, 
g Svòlgere,  cioè  Persuadere  in  contra- 
rio. P.  pres.  Sconvolgèntb.  — pass. 
Sconvòlto. 

SCONVOLGIMENTO,  j.  m.  Scompi- 
glio, Perturbamento.  1 L’atto  di  capo- 
voltarsi. 

SCONVOLGITORE-TRICE.  veri.  Chi 
o Che  sconvòlge. 

SCONVÒLTO,  add.  Travòlto;  ed  è 
pròprio  delle  braccia  e do'  pièdi  quando 
l' òsso  è uscito  dal  suo  luògo.  | Ritòrto. 

SCONVÒLVERE.  ».  alt.  Sconvòlgere, 
Sconturbare. 

SCOPA.  >.  fi.  Arboscèllo  molto  piccolo 

3uasi  somigliante  al  ginépro.  1 la  Scopa 
a granate  cresce  in  maggiore  altezza  e 
suòle  raccògliersi  per  farne  granate,  g 
Granata  da  spazzare.  I Sòrta  di  gastigo 
per  cui  si  percuòtono  i malfattori  con 
una  scopa.  | Scopa  delle  strade,  fu  detto 
scherzevolmente  per  11  vènto  aquilone 
o tramontano.  | Scopa,  è anche  il  Gambo 
dello  spàragio. 

SCOPAGOGNE.  s.  ni.  Degno  di  gogna, 
Furfante. 

SCOPAJUÒLA.  aggiunto  di  una  qua- 
lità d'  Anatra. 

SCOPAGIONE.  s.  fi.  Lo  scopare,  Lo 
essere  scopato  per  pena. 

SCOPA  MESTI  ÈRI.  *.  m.  Quegli  che 
comincia  e cambia  in  pòco  tèmpo  varie 
arti  o mestièri,  non  piacendogli  i primi. 

SCOPARE,  v.  alt.  Percuòtere  con 
iscope,  il  che,  quando  dalla  giustizia  si 
fa  a’  malfattori , è spèzie  di  gastigo  in- 
fame, ed  è quasi  il  medesimo  che  Fru- 
stare. | Frustare,  o Percuòtere  assolu- 
tamente. 1 Spazzare,  g Scopare,  dicesi 
anche  in  mòdo  basso  dell  Andar  cer- 
cando minutamente  alcun  paese.  1 Sco- 
pare, a similitudine  del  gastigo  de' mal- 
fattori dicesi  per  Svergognare  alcuno 
pubblicando  i suoi  mancamenti,  g Cer- 
care con  diligènza.  | Avere  scopato  più 
d' un  cero,  Esser  pratico  del  mondo.  ( 
Scopati  la  mano,  mòdo  usato  a signifi- 
care un'azione  fatta  prestissimamente, 


come  chi  dicesse,  Dal  vedere  al  non 
vedere,  Ch'è  eh' è,  e simili.  P.  pres. 
Scopante.  — pass.  Scopato. 

SCOPATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
scopa,  o A cui  appartane  lo  scopare  in 
significato  di  Spazzare.  | Scopatori,  si 
dissero  anche  una  Spèzie  d’ uòmini"  dati 
alla  divozione,  al  ritiramento  e simili; 
Disciplinati. 

SCOPATURA,  s.f.  L' atto  del  percuò- 
tere colla  scopa,  Lo  scopare,  g Corre- 
zione pubblica,  e Rinfacciamene)  de- 
gli altrui  mancamenti  a fine  di  far  ver 
gognarc  alcuno , che  dicesi  anche  Era 
vata , Rabbuffo.  | onde  Pare  una  scopa- 
tura, Svergognare , R abbu  fifa  re , Brava  re. 
I Toccare  una  scopatura,  Essere  sver- 
gognato, rabbuffato,  bravato. 

SCOPERCHIARE, e SCOVERCHIA- 
RE. v.att.  Levare  il  copèrchio,  Scopri- 
re. P.  pres.  Scofebceuante.  — pass. 
Scoperchiato. 

SCOPERCHI  ATURA.  s.f.  La  matèria 
che  si  tòglie  scoperchiando  tetti  o altro 
di  simile. 

SCOPÈRTA , e SCOVÈRTA.  s.  f.  Sco- 
primento. | Far  la  scopèrta,  figurai,  si 
dice  del  Cercare  di  conoscere  o sapere 
checchessfa.  l Scopèrta,  dicesi  anche 
del  Numero  che  scòprono  i dadi  a cia- 
scun tiro.  | Alla  scopèrta,  posto  avverb. 
Scopertamente. 

SCOPERTAMENTE , e SCOVERTA- 
MENTE.  a»»,  contrario  di  Copertamen- 
te , Alla  scopèrta,  Palesemente. 

SCOPÈRTO,  e SCOVÈRTO.  susl.  Par- 
te^ Luògo  scopèrto.  | Allo  scopèrto,  e 
A scopèrto,  posto  avverb.  Scopertamen- 
te, In  luògo  scopèrto,  g Rimanere  allo 
scopèrto,  dicesi  di  chi  non  può  esser 
pagato  o per  non  v' essere  il  pièno,  o 
per  esservi  crediti  privilegiati  o ante- 
riori. 

SCOPERTO,  e SCOVÈRTO.  add.  Non 
copèrto.  Il  per  met.  Palese,  g Sfacciato, 
Senza  pudore.  | Schiètto,  Candido. 

SCOPERTURA , e SCOVERTURA.  s. 
f.  Lo  scopèrto  , e talora  anche  L’ atto 
dello  scoprire , L’ essere  scopèrto.! Ma- 
nifestazione, Palesamento. 

SCOPETfNO.  s.  m.  dim.  Bòsco  di  sco- 
pe, Scopéto. 

SCOPÉTO,  s.  m.  Bòsco  di  scope. 

SCOPETTA,  s.  fi  Spàzzola. 

SCÒPO.  j.  m.  Mira , Bcrzaglio.  I figu- 
rat.  Intenzione.  I Scopo,  chiamano  1 
geòmetri  quel  Pezzuòlo  di  carta  o simile 
che  si  mette  in  cima  a’  paletti  per  cò- 
gliere la  mira  nel  livellare. 

SCÒPOLO,  e SCÒPULO.  s.m.  V.L. 
Scòglio. 

SCOPPETT1ÈRE.  s.  m.  Soldàto  ar- 
mato di  schioppetto. 

SCOPPI  ABI  LE.  add.  Che  può  dare 
uno  scòppio , Ch'  è atto  a scoppiare. 
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SC0PP1ACÒRP0  (A).  col  vèrbo  Man- 
giare: è lo  stesso  che  Mangiare  a cre- 
papelle, Mangiare  eccessivamente. 

SCOPPI  AMENTO.  «.  ni.  Lo  scoppiare. 

SCOPPIARE.  «.  all.  Spaccarsi,  o 
Aprirsi  : e si  dice  di  quelle  còse  che,  per 
la  tròppa  pienezza  o alti  a violènza, 
s aprono  e si  rompono  per  lo  più  facendo 
strepito.  | Nascere,  Derivare,  liscile, 
Pullulare,  idicesi  anche  per  Far  romore 
come  quello  degli  archiousi  e di  simili 
strumenti  quando  si  scaricano,  che  sono 
anche  detti  Scòppi,  e Scoppietti.  I par- 
landosi d' archibusi  e simili , si  dice  an- 
che del  Rompersi  e Aprirsi  la  canna 
nell  atto  dello  scaricarsi,  i in  all.  si gn. 
e talora  anche  nel  ri  fi.  all.  Rompere  , o 
Guastar  la  coppia.  I Scoppiare  di  far 
checchessia,  Morirne  di  vòglia,  Desiderar- 
lo ardentemente.  I Scoppiare  delle  risa, 
o dalle  risa,  Ridere  smoderatamente  11 
Scoppiare  di  rabbia  , d’ invidia , di  fièle  , 
o simili,  K ssere  fortemente  agitato  dalla 
rabbia,  dall’  invidia.  I .Scoppio re  il  cuòre 
a uno  di  checchessia , si  dice  dell’  Averne 
gran  dispiacere  o compassione,  i detto 
anche  della  frusta  o sfèrza  quando  si 
agita  e si  fa  scattare  con  fòrza,  il  Morire. 
P.pres.  Scoppiarmi,  —pass.  Scoppiato. 

SCOPPIATA,  sust.  Lo  scòppio;  che 
più  comunemente  diremmo  Scoppietta- 
ta, e Scoppiettio. 

SCOPPIATURA.  ».  f.  Lo  scoppiare, 
Scoppiamene,  o L’  apertura  che  lascia 
lo  scoppiamelo. 

SCOPPIET TARE,  v . all.  Fare  scop- 
piètti,  Fare  romore;  e si  dice  propria- 
mente delle  legne  che  fanno  tal  effètto 
abbruciando  i dicesi  anche  del  Romore 
che  si  fa  colle  dita  facendole  scattare 
con  fòrza  I'  uno  di  sull  altro.  P.  pres. 
Scoppiettante. — posi.  Scoppiettato. 

SCOPP1KTTATA.  s.  f Scoppiettio,  e 
talora  anche  Colpo  fatto  collo  scoppietto. 

SCOPP1KTTKRÌA.  s.f.  Soldatesca  ar- 
mata di  scoppietto. 

SCOPPIETTIÈRE.  j.  in.  Tirator  di 
scoppietto, Soldato  armato  di  scoppietto. 

SCOPPIETTIO. s.m.  Lo  scoppiettare , 
Romore  .Scòppio. 

SCOPPIETTO,  s.m.  Scòppio  piccolo, 
t è anche  una  Sòrta  d' arme  da  fuòco 
detta  cosi  dallo  scòppio  e romore  che 
fa  nello  scaricarsi , che  anche  si  dice 
Archibuso,  Scòppio,  e Schiòppo,  n Pa- 
léstra. I Sòrta  di  fuòco  artifiziato,  come 
stelle,  topimatti  ec.,  che  fanno  strèpito 
nell’  esplosione. 

SCÒPPIO,  s.  m.  Romore,  Fracasso 
che  nasce  dallo  scoppiar  delle  còse,  il  è 
anche  una  Sòrta  d'  arme  da  fuòco  detta 
così  dal  fare  scòppio , cioè  strèpito , 
tuòno  e rimbombo  nello  scaricarsi  ; la 
quale  si  dice  ancora  Scoppietto,  Archi- 
buso , e da  alcuni  Stiòppo,  o Schiòppo. 


lì  Fare  scòppio,  figurai.  Svegliare  mara- 
viglia, Far  pompa  o comparsa.  | Sen- 
tirsi prima  lo  scòppio  che  si  vegga  il  ba- 
leno, Conchiudersi  prima  il  negòzio  che 
se  ne  sia  sparsa  voce:  frase  che  si  adatta 
in  varj  altri  mòdi. 

SCOPRIMENTO,  e SCOVR1MENTO. 
s.  in.  Lo  scoprire. 

SCOPRIRE,  e SCOVRIRE,  contrario 
di  Coprire;  e si  usa  in  sign.alt.erifl.  alt. 

S Vedere,  o Far  vedere  quello  che  non 
si  vedeva  prima,  g Manifestare  , Pale- 
sare. Il  Scoprirsi  ad  alcuno , Manifestar- 
gli interamente  alcuna  còsa  tenuta  pri- 
ma occulta.  Il  Scoprire,  Intèndere,  Sa- 
pere. Il  Scoprir  paese,  o tèrra,  Veder 
nuòva  tèrra,  o nuòvo  paese,  li  Scoprire 
molto  paese,  campagna,  e simili,  aicesi 
di  luògo  alto  da  cui  si  scuòpre  molto 
paese  ec.  | Scoprire  un  aliare  per  rico- 
prirne un  altro,  pror.  che  significa 
Vare  un  debito  nuòvo  per  pagarne  un 
vècchio;  presa  la  metàfora  dallo  spa- 
recchiare un  altare  per  apparecchiar- 
ne un  altro,  per  mancamento  di  to- 
vaglie. I Scoprire,  T.  sciti.,  dicesi  del 
Levar  tèrra  o altra  matèria  in  super- 
fìcie delle  cave  de' marmi  e piètre  fin- 
ché s’arrivi  al  masso  saldo,  il  che  si 
fa  fare  agli  scarpellini.  I sì  dice  anche 
di  Ciò  che  fa  lo  scultore  sopra  una  sta- 
tua abbozzata  all'  ingròsso  in  un  masso, 
lavorando  collo  scarpèllo  finché  com- 
pariscano le  mèmbra  della  figura.  P. 
pres.  Scopréntb.  — pass.  Scopèrto. 

SCOPRITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  scuòpre. 

SCOPRITURA,  e SCOVRITURA.  s.  f. 
Lo  scoprire. 

SCÒPULO.  vedi  Scòglio. 

SCOPULOSO.  add.  V.  L.  Pièno  di 
scògli. 

SCORAGGIARE,  v.  alt.  Tògliere  al- 
trui il  coraggio,  g contrario  d Incorag- 
giare. j in  sign.  rifl.  atl.  Pèrdere  il  co- 
raggio , Sbigottirsi , Sgomentarsi.  P. 
pres.  Scoraggiante.  — pass.  Scorag- 
giato. 

SCORAGGIRE.  v.  att.  Scoraggiare. 

SCORAMENTO,  s.  m.  Avvilimento 
d’ animo,  Costernazione. 

SCORARE,  v.  all.  Scoraggiare.  P. 
pres.  Scorante.  — pass.  Scorato. 

SCORI!  ACORI  AMENTO,  s.  m.  Scor- 
nacchiamento. 

SCOI!  RACCHI  ARE.  v.  alt.  Ridire  i 
fatti  vituperosi  di  questo  e di  quello, 
per  istrapazzarlo  ; Bociare  e palesare  gli 
altrui  errori  e malefatti  in  pubblico; 
Svergognare  uno  pubblicamente  per 
còsa  vituperosa  da  esso  fatta.  P.  pres. 
SCOUBACCillANTE.  — fa SS.  SCORBAC- 
CHIATO.* 

SCORBIARE.  v.  att.  Lasciar  cadere 
l'inchiòstro  sulla  carta  e macchiarla, 
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o sia  a caso  o sia  appòsta;  Fare  sc&rbj. 
e Impiastricciare,  detto  di  belletto,  o 
simili. 

SCÒRBIO,  ».  m.  Macchia  d'inchiòstro 
caduto  sopra  la  carta. 

SCORBÙTICO,  add.  T.  in ed.  Apparte- 
nènte a Scòrbùto. 

SCÒRBÙTO.  ».  m.  Malattia  che  of- 
fènde principalmente  le  parti  membra- 
nose, e che  nel  suo  crescere  producèndo 
grande  ingorgamento  sanguigno  nei 
vasi  di  quelle,  fa  sì  che  essi  nelle  estre- 
mità loro  si  aprano  e producano  mac- 
chie livide  alla  pèlle , e che  si  gèneri 
emorragia  nei  vasi  più  deboli  e segna- 
tamente alle  gengive. 

SCOHCAKSI.  contrario  di  Corcarsi: 
Levarsi  ; e si  usa  in  sign.  intr.  e ri/l.  alt. 

SCORCIAMENTO.  ».  ni.  Lo  scorciare. 

SCORCIARE,  v.  alt.  Scortare,  li  anche 
tèrmine  di  prospettiva  , Apparire  in 
iscorcio.  il  Divenir  più  corto.  ||  detto 
dei  capelli,  Tagliarli,  Radergli.  P.  pres. 
Scorci  ante.  — pass.  Scorciato. 

SCORCIATO.  P.  pass,  da  Scorciare,  g 
Scardalo,  T.  arai,  aicesi  de'  pèzzi  scor- 
ciati nella  loro  estremità  in  guisa,  che 
non  tocchino  gli  orli  dello  scudo. 

SCORCIATOIA,  ».  f.  Tragetto , Via 
più  corta. 

SCORCIATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  scorcia. 

SCORCIO,  ».  m.  Approssimamento  al 
fine;  come  Scorcio  dì  fièra,  Scorcio  del 
giorno,  e simili  1 Positura,  o Attitudine 
stravagante.  I è anche  tèrmine  di  pit- 
tura o di  prospettiva,  ed  è quella  Ope- 
razione che  mostra  la  superficie  esser 
renduta  capace  della  tèrza  dimensione 
del  còrpo  mediante  essa  prospettiva,  la 
quale  fa  apparire  le  figure  di  più  quan- 
tità eh'  elle  non  sono,  cioè  con  una  còsa 
disegnata  in  faccia  corta,  che  non  ha 
l'altezza  o lunghezza  ch'ella  dimostra, 
g onde  Essere,  o Slare  in  iscorcio,  si  dice 
a figura  dipinta  in  tal  mòdo.  Il  Vedere,  e 
simili  in  iscorcio,  contrario  di  Vedere 
in  faccia  ; ed  è quando  si  vede  alcuna 
còsa  per  banda. 

SCORCIO,  add.  Scorciato. 

SCORDAMENTO.  i.ro.  Dimenticanza. 

SCORDANTE,  add.  Discordante,  Di 
divèrsa  opinione. 

SCOR DANZA.  ».  f.  V.A.  Discordanza, 
Diversità  d'opinione. 

SCORDARE,  v.  alt.  Tòr  la  consonan- 
za; contrario  d’  Accordare;  e si  dice  di 
strumenti  di  còrde,  e simili.  | in  sign. 
jnlr.  assai.  Dissonare,  Non  accordare  , 
come  11  liuto  scorda  col  violino.  | in  sign. 
inir.  pron.  Dimenticarsi.  | Scordarsi  in- 
giurie, insulti  ec.,  Non  avergli  più  a 
mente,  Perdonargli  ec.  P.  pres.  SCOR- 
DANTE* —pass.  SCORDATO. 


SCORDATO,  add.  detto  di  uno  stru- 
mento da  suòno,  Non  accordato. 

SCÒRDEO,  o SCÒRDIO,  ».  m.  Ten- 
erumi chamnedrys.  Limi.  T.  boi  Pianta 
che  ha  le  fòglie  simili  a quella  della 
querciòla,  ma  maggiore,  e non  tanto  in- 
tagliata, con  un  poco  di  lanùgine:  ha 
odore  d’aglio,  ed  è medicinale. 

SCORDEVOLE,  add.  Dimentichevole. 
B Discòrde. 

SCÒRD1A.  ».  f.  V.  A.  Discòrdia. 

SCÒRDIO.  T.  bot.  vedi  Scòrdeo. 

SCÒRDO.  s.  m.  V.  A.  Discòrdia. 

SCOREGGIA.  ».  f.  Striscia  di  cuòjo,  o 
simile,  colla  quale  si  percuòte  altrui. 

SCOREGGIALE,  s.  in.  V.  A.  Cintola. 

SCOREGGIARE,  v.  alt.  Percuòterò 
colla  scoreggia.  8 Tirar  delle  coregge  o 
peti. 

SCOREGGIATA,  ».  f.  Colpo  di  sco- 
reggia. 

SCOREGGIATO,  s.  m.  Correggiato  da 
battere  il  grano. 

SCÒRGERE,  v.  alt.  Vedere,  Discèr- 
nere.  8 Guidare,  Mostrare  il  cammino, 
Far  la  scòrta.  ||  ed  in  sènso  assai.  Mo- 
strare. g Guidare  altrui  con  sicurtà  , 
Accompagnare  con  sicurezza,  Scortare. 

8 detto  di  puledri  o simili,  Ammaestra- 
re, Domare.  8 Scòrger  la  voce,  Distin- 
guerla, Conoscerla,  trasferita  1’  opera- 
zione dall'  òcchio  ali  orecchio,  siccome 
dicesi  tajora  Sentire  in  cambio  di  Ve- 
dere. I Farsi  scòrgere  un  balordo,  o per 
balordo,  ignorante,  tristo,  e simili,  Farsi 
conoscer  per  tale.  8 Farsi  scòrgere , as- 
so/. l'arsi  burlare  o beffare , Far  trista 
comparsa  in  un  luògo.  P.  pres.  Scor- 
gente. — pres.  Scòrto. 

SCORGIMENTO.». in.  Discernimento. 

SCORG1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  scòrge.  I Guida. 

SCÒRIA,  s.  f.  Matèria  che  si  separa 
da’  metalli  nelle  fornaci  quando  essi  si 
fondono , e che  insième  con  esso  loro 
scorre  fuori  di  esse;  e si  dice  Scòria, 
duella  matèria  che  si  separa  dal  fèrro 
già  fuso  ne' forni,  allorché  si  ribolle 
nelle  fucine;  e con  altro  nome  comune- 
mente s’  appella  Rosticci. 

SCORNACCHI  AMENTO,  ».  ni.  Lo 
scornacchiare. 

SCORNACCHIARE,  v.  alt.  Scorbac- 
chiare. P.  pres.  Scornacchiakte.  — 
pass.  Scornacchiato. 

SCORNACCHIATA,  s.f.  Scornacchia - 
mento. 

SCORNARE,  in  alt.  sign.  Romper  le 
còrna.  8 per  met.  Svergognare,  SbefTare. 

E in  sign.  riti.  alt.  Prendere  o Ricever 
vergogna.  P.  pres.  Scornante.  — pass. 
Scornato. 

SCORNATURA.». /'.L'atto  e L'effètto 
dello  scornare. 
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SCORNEGGIARE,  v.  alt.  Tirar  per 
Iato  una  cornatèlla,  scolèndo  il  capo.  I 
Tirare  delle  cornate. 

SCORNICI  AMENTO.  ».  m.  Lavoro  di 
cornici  e Cornice. 

SCORNICIARE.  «.  all.  e inir.  a ssol. 
Far  cornici.  P.  pres.  Scorniciaste. — 
pass.  Scorniciato. 

SCORNICIATO,  add.  da  Scorniciare. 

SCÒRNO,  j.  m.  Vergogna,  Ingominia, 
Bèffa  I Ardere  di  scorno,  cioè  Sentir 
sommamente  la  vergogna  e 1 ignomi- 
nia. i Avere  scòrno,  Riportar  disonore, 
Essere  svergognato  , Essere  vinto.  D 
Avere  a scòrno,  Disprezzare,  Aborrire.! 
Portare  scòrno  a una  cosa,  Superarla  in  ■ 
qualche  piègio. 

SCORONARE.  t\  alt.  Tagliare  gli  al- 
beri a corona.  I Levare  altrui  la  corona 
di  tèsta.  | Scoronarsi,  intr.  pass.  Le-  , 
varsi  la  corona  di  tèsta. 

SCORPACCIATA,  s.  f.  Corpacciata.  | 

SCORPARE.  t>.  alt.  Mangiar  bene  e 
assai. 

SCORPÈNA,  s.  f.  Pesce  di  mare  di 
color  rossigno,  che  ha  il  còrpo  gròsso 
oltre  misura  , gli  òcchi  rilevati  e vici- 
nissimi; le  sue  alette  prèsso  alle  bran- 
che sono  armate  di  sètte  spuntoni;  il 
rèsto  del  còrpo  è in  forma  di  lancette  e 
sta  per  la  piu  parte  intorno  ai  lidi  del 
mare. 

SCÒRPIO.  vedi  Scorpionr. 

SCORPIONCÌNO.  dim.  di  Scorpione. 

SCORPIONE,  e SCÒRPIO.  s.  m.  Ani- 
male che  ha  il  capo  connèsso  al  torace; 
la  bocca  con  due  zanne  grandi  in  forma 
di  fòrbici; quattro  mascelle  còrnee  for-  i 
nitc  d'uncini;  un  labbro  fesso  ed  ottu-  I 
so;  òtto  òcchi,  due  de' quali  sono  nel 
mèzzo  e tre  da  ciascuna  parte  del  pètto;  ; 
òtto  piedi  ; una  coda  articolata  termi-  I 
nata  all'  estremità  da  una  punta  curva; 
due  pèttini  al  di  sotto  tra  il  pètto  ed  il 
vèntre,  t lino  de  dodici  segni  del  zodia- 
co. 1 anche  una  Sòrta  di  pesce  di  mare, 
n Scorpione  marino,  è anche  una  sòrta 
d' Insètto  di  mare.  I Scorpione.  T.  mil.  ' 
Strumento  antico  militare  , cosi  detto 
dai  sottili  e mortiferi  quadrèlli  che  sca- 
gli  ava 

SCORPORARE,  v.  all.  Cavar  dal  j 
còrpo  o dalla  massa  della  ragione,  del-  ! 
1 ereditò,  o simili. 

SCORPORATO,  add.  Svisceratissimo,  ] 
Affezionato,  o simili;  p.  es.  Ti  accerto  che 
il  P.  è repubblicano  scorporato. 

SCORPORAZIONE.  ».  f.  contrario 
d' incorporazione. 

SCÒRPORO,  s.  m.  Lo  scorporare. 

SCORRAZZAMELO.  ».  m.  Lo  scor- 
razzare. 

SCORRAZZARE.  v.  att.  Correre  in 
qua  e in  là,  interrottamente,  e talora 


per  giuòco.  I Far  correrie  o scorrerie, 
Scorrere , Depredare.  P.  pres.  Scor- 
razzante. — pass.  Scorrazzato. 

SCORREDATO,  add.  Manchevole  de' 
necessari  arrèdi  : detto  di  nave  o simile . 

SCOKRÈGGKRE.  v.  att.  contrario  di 
Corrèggere.  1 Rèndere  licenzioso , scor- 
rètto , sregolato.  P.  pres.  Scorregoèn- 
tb.  — pass.  Scorretto. 

SCORRÈNTE,  add.  Che  scorre,  La- 
bile. 

SCORRÈNZA.  ».  f.  Flusso  di  vèntre, 
Diarrea. 

SCORRERE,  e.  alt.  si  dice  propria- 
mente il  Correre  o Muòversi  ai  quelle 
còse  che  scappando  dal  loro  ritegno , 
camminano,  troppo  più  velocemente  di 
quel  che  bisognerebbe,  come  ruòte, 
carrùcole,  e simili,  l per  sim.  Scorrer 
col  cervèllo,  Impazzare.  I Trapassar  con 
prestezza  ? velocita.  1 Andare  o Venire 
all'  ingiù , Cadere  con  agevolezza  in 
basso.  | Saccheggiare  , Dare  il  guasto, 
che  anche  dicesi  Fare  scorrerie,  d 
Scorrer  la  cavallina  o il  paese , dicesi 
dell’  Andar  liberamente  dove  si  vuòle  , 
come  fa  il  cavallo,  quando  è in  libertà  ; 
e si  dice  per  lo  più  de' giovani,  Fare  la 
vita  del  discolo,  g Scorrere  il  vèntre  ad 
alcuno,  Aver  la  scorrènza , o diarrèa.  I 
Scorrere, Trascorrere,  Lasciarsi  traspor- 
tare da  qualche  passione. Idetto  di  fiume, 
Straripare,  Dar  di  fuòri.  P.  pres.  Scor- 
rente. — pass.  Scorso. 

SCORRERIA.*./'.  Quelloscorrere  che 
fan  gli  esèrciti  ad  oggètto  per  lo  più  di 
dare  il  guasto  al  paese  nimico.  1 per 
semplice  Scorrimento  di  un  còrpo  sopra 
d’ un  altro. 

SCORRETTACCIO.  pegg.  di  Scor- 
rètto. 

SCORRETTAMENTE,  avv.  Di  ma- 
nièra scorrètta. 

SCORRETT1VO.  add.  contrario  di 
Correttivo.  B Alterativo,  Infettivo. 

SCORRÈTTO,  add.  Che  ha  scorrezio- 
ne , Mancante  di  correzione,  e si  dice 
più  propriamente  di  scrittura.  1 figurai. 
Dissoluto,  Vizioso;  contrario  di  Disci- 
plinato. 

SCORREVOLE,  add.  Che  scorre,  La- 
bile. 

SCORREZIONE.  ».  f.  propriamente 
Error  di  scrittura. 

SCORRIBANDA  , e SCOBRIBÀNDO- 
LA.  dicesi  Dare  o Fare  una  scorribanda, 
o scorribàndola;  che  vagliono,  Dare  o 
Fare  giravòlta , e una  corsa. 

SCORRIDORE,  s.  m.  Soldato  che 
scorre:  tèrmine  militare. 

SCORRIMENTO.  ».  m.  Lo  scorrere.  I 
Lo  sdrucciolare,  Cadimento,  i Scorre- 
ria. I Scaturimento,  Emanazione. 

SCOURITOJO.  add.  Scorsojo. 
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SCORRITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scorre. 

SCORRUBB1ARSI.  tifi.  att.  Adirarsi, 
Crucciarsi.  P.  pres.  Scorrcbbiante. — 
pass.  SCORRtBBIATO. 

SCORRUBBIOSO.  mM.  Adiroso,  Cruc- 
cioso. Che  si  scorrubbia. 

SCORRUCCIANTE.  add.  Che  mostra 
cruccio,  sdegno,  ira. 

SCORRUCC1ARSI.  rifl.  att.  Adirarsi, 
Pigliar  corruccio  con  alcuno.  P.  pre». 

SCOR  Rl'CCI  ANTE .—  pass.  SCOR  R UCCI  ATO. 

SCORSA,  s.  f.  Scorrimento.  I Dare 
una  scorsa  a un  libra,  a una  scrittura,  o 
simili,  Lèggerlo,  Rivederlo  con  pre- 

St6ZZ3 

SCORSERÈLLA.  dim.  di  Scorsa. 

SCORS1VO.  add.  Scorsojo , Che  si 
dilata. 

SCORSO,  j.m.  Sregolatézza,  Licènza, 
Trascorso,  i Corso.  | Scorso  ai  lingua, 
Inavvertènza  nel  favellare. 

SCORSO,  add.  Trascorso,  Uscito  di 
règola.  | Debilitato,  l Saccheggiato. 

SCORSOJO.  add.  Che  scorre  ; ondo 
dicesi  Cappio,  o Nodo  scorsojo,  o simili, 
cioè  Che  scorre  agevolmente , e che 
quanto  più  si  tira,  più  sèrra. 

SCÒRTA,  ».  f.  Guida,  Conduttore  , 
Compagnia,  t Far  la  scòrta,  Guidare, 
Scortare.  I talora  Custodire,  Guardare, 
Far  la  guardia.  | Accompagnatura  che 
altri  si  faccia  per  sua  sicurezza;  e si 
dice  anche  della  Gènte  che  fa  la  detta 
accompagnatura.  | per  la  Munizion  de' 
viveri  condotti  colle  scòrte  all'esèrcito. 
I)  Scòrta,  T.  agr.  Quantità  di  bestiame, 
semènze  ed  altro,  che  il  padrone  del 
podere  dà  al  fìttajuòlo. 

STORTAMENTE.  avo.  Avvedutamen- 
te, Accortamente. 

SCORTAMENTO.  s.m.  Scorciamento, 
Accorciamento. 

SCORTARE.  ».  att.  contrario  d‘  Al- 
lungare, Abbreviare,  Accorcire.  1 usasi 
pur  rifl.  att.  I Scortare,  intr.  vale  Ap- 
parire in  iscorcio.  P.  pres.  Scortante. 
— pass.  Scortato. 

SCORTARE.  ».  att.  Far  la  scòrta,  Ac- 
compagnare per  sicurezza. P.  pres.  Scor- 
tante. — pass.  Scortato. 

SCORTECCIAMENTO.  ».  m.  Lo  scor- 
tecciare. 

SCORTECCIARE.  ».  att.  Levarla  cor- 
teccia n per  itm.  vale  Scalcinare.  P. 
pres.  Scorteccunte.  — pass.  Scortec- 
ciato. 

SCORTEGGIANTE.  s.  m.  e f.  V.  A. 
Guida , Scòrta. 

SCORTESE,  add.  contrario  di  Corte- 
se, Incivile.  | dicesi  pure  del  tratto  e 
delle  manière  altrui. 

SCORTESEMENTE,  avv.  Con  iscor- 
tesia. 


SCORTESÌA,  j.  m.  Inciviltà,  Mala 
creanza.!  Atti  e paròle  di  uòmo  scor- 
tese. 

SCORTICAMENTO.  ».  m.  Lo  scorti- 
care, Scorticatura. (Matèria  atta  a corro- 
dere la  pèlle;  e per  met.  Liscio,  Belletto. 

SCORTICARE.  ».  att.  Tòr  via  la  pèl- 
le. iper  sim.  Sbucciare,  il  figurai.  Cavar 
di  sotto  altrui  astutamente' danari  ; cho 
anche  dicesi  Pelare,  g per  met.  in  sign. 
rifl.  att.  Morire.  Il  Scorticare,  Tórre  al- 
trui rapacemente  le  sostanze,  o Distrug- 
gere colle  tròppe  gravezze.  I Tanto  ue 
va  a chi  tiene,  guanto  a chi  scortica,  o si- 
mile ; modo  di  dire  prov.  che  significa, 
che  Nello  stesso  mòdo  pecca,  ed  è pu- 
nito chi  fa  il  male  che  chi  Io  consiglia  , 
e vi  consente.  B Scorticare  il  pidòcchio, 
si  dice  di  Chi  è grandemente  àvido  di 
guadagnare.  | Chi  non  sa  scorticare  in- 
tacca la  pèlle,  si  dice  quando  Altri  si 
mette  a fare  ciò  che  non  sa,  e gliene 
succède  male.  I Scorticare  se  perchè  altri 
ingrassi,  dicesi  di  Chi  giova  altrui  con 
pròprio  danno.  P.  pres.  Scorticante.  — 
pass.  Scorticato. 

SCORTICARLA.  ».  f.  Spèzie  di  rete  da 
pescare. 

SCORTICATIVI),  add.  Atto  a scorti- 
care. 

SCORTICATOJO.  ».  m.  Coltèllo  ta- 
gliènte da  scorticare,  o Luògo  dove  si 
scortica.  In  questo  secondo  significato 
c’  è chi  lo  riprénde  : ma  oltre  l’ autorità 
della  Crusca,  ci  è 1‘  esèmpio  di  alcuni 
luòghi  di  Toscana,  tra' quali  Pistoja.  j 
Scorticamento , 11  raschiare  con  gran 
fòrza  levando  quasi  la  pèlle. 

SCORT1CATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  scórtica. 

SCORTICATÒRIA.  ».  f.  Scorticària. 

SCORTICATURA,  s.f.  Piaga  leggièra 
in  parte,  ove  sia  levata  la  pèlle.  | La 
pèlle  stessa  scorticata. 

SCORT1CAVILLANI. s.m.  Segavene, 
Scorticatore,  Angariatore  de'  villani. 

SCORT1C  AZIONE.  ».  f.  Scorticamen- 
to, Scorticatura. 

SCORTICHINO,  s.m.  T.  de’ becco j.  Col- 
tèllo per  buttar  giù  le  cuòja,  e lavorar 
le  bestie  all’  ammazzatoio,  g Colui  cho 
fa  il  mestière  di  scorticatore  di  bestie. 

SCORTIFICARE.  ».  att.  V.  A . Scor- 
ticare. 

SCORONARE. ».aK.  T.  forti  f.  Disfare 
la  cortina. 

SCORTO.  ».  m.  T.  piti.  Scorcio,  u l i 
iscorto,  In  positura  propria  degli  scórci. 

SCÒRTO,  add.  Accòrto,  Avveduto. 

SCÒRZA.  ».  f.  Buccia  degli  alberi,  o 
delle  frutta.  | persim.  Il  còrpo:  manièra 
poetica.  9 A scòrza  a scòrsa,  modo  avv. 
A parte  a parte,  A pòco  a pòco. 

SCORZARE.  ».  all.  Levar  la  scòrza, 


e sign.  ri/J.  alt.  Pèrder  la  scòrza , Sbuc- 
ciarsi. t permei.  Spogliare,  Deporre,  P. 
pres.  ScoBZANTB.  — -pass.  Scorzato. 

SCORZONE.  ».  m.  Spèzie  di  sèrpe  ve- 
lenosissimo di  color  nero.  I si  dice  an- 
che d'  Uòmo  rózzo  e salvatico. 

SCORZONÉRA,  ».  f.  Pianta  che  ha  il 
fusto  semplice  con  un  sol  fiore,  le  fòglie 
a lancétta,  piane  e nervose. 

SCOSCENDERE,  v.  alt.  Rompere,  o 
Spaccare,  e propriamente  dicesi  dì  rami 
d alberi,  o simili.  1 per  lim.  in  sign.  inir. 
e ri/l.  alt.  Fèndersi,  Aprirsi,  Spaccarsi. 
p.  pres.  Scoscen  nè  n t e . — pass.  Scosc  ESO. 

SCOSCENDIMENTO.  ».  m.  l.o  sco- 
scéndere; e dicesi  anche  della  Còsa,  e 
del  Luògo  scosceso. 

SCOSCESO.  P.pass.  da  Scoscendere. 

SCOSCIARE,  e.  all.  Guastar  le  còsce, 
o Slogarle.  | in  sign.  rift.  all.  Allargare 
smisuratamente  le  còsce  in  guisa , 
ch’elle  si  slòghino.  P.  pres.  Scoscian- 
te.  — pass.  Scosciato. 

SCOSCIO.  ».  m.  Scoscendimento,  Pre- 
cipizio. 

SCÒSSA.  ».  f.  Scotimento.  Il  dicesi  an- 
che a Piòggia  di  pòca  durata , ma  ga- 
gliarda. | Scòssa,  T.  cavati.  Trinciata  di 
origlia,  o di  cavezzone. 

SCOSSARE.  t>.  alt.  Fare  scòssa:  Scuò- 
tere. 

SCOSSÈTTA.  dim.  di  Scòssa,  Piccola 
scòssa 

SCÒSSIO.  ».  m.  Quello  strumento  con 
cui  si  rompe  il  lino,  Scòtola. 

SCÒSSO.  P.  pass,  da  Scuòtere.  I adii. 
Vuòto,  Disèrto,  come  a dire  Che  ne  fu 
scòsso  fuòri  ogni  còsa.  ( detto  di  bestia 
da  cavalcare  o da  basto , vale  Senza  ca- 
valière , Senza  sòma  ec. 

SCOSTAMENTO.  ».  m.  Discostamen- 
to,  Allontanamento. 

SCOSTARE.  Discostare  ; e si  usa  nel- 
T alt.  e nel  rift.  all.  I Scostarsi  di  fare, 
Astenersene.  P.  pres.  Scostaste.  — 
pass.  Scostato. 

SCOSTUMATÀGGINE,  a.  f.  Scostu- 
matezza. 

SCOSTUMATAMENTE,  avv.  Sconve- 
nevolmente  , Senza  creanza , Contro  il 
buon  costume. 

SCOSTUMATEZZA.  ».  f.  Scostume. 

SCOSTUMATO,  add.  Privo  di  buon 
costume,  Mal  creato. 

SCOSTUME.  ».  m.  Mal  costume,  Mala 
creanza,  Scostumatezza. 

SCÒTANO.  ».  m.  Sommacco.  Strali. 
Pori.  Pis.  1613;  e Strali.  Pori.  FT'r.1652. 

SCOTENNARE.  t>.  att.  Levar  via  la 
cotenna.  P.  pres.  Scotennante.— pass. 

Scotennato. 

SCOTENNATO.  ».  tn.  Quella  parte 
del  grasso,  che  spicca  dal  pòrco  colla 
cotenna. 
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SCOTICARE,  vedi  Scotensare. 

SCOTIMENTO.  ».  *n.  Lo  scuòtere. 

SCOTITOJO.  ».  m.  Reticfno,  o Vaso 
bucherato,  nel  quale  si  mette  l'insala- 
ta, o altro  per  iscuòtersi  dall' acqua. 

SCOT1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
scuòte. 

SCÒTOLA.  ».  f.  Strumento  di  legno , 

0 di  fèrro,  a guisa  di  coltèllo,  ma  senza 
taglio,  col  quale  si  scuòte,  e batte  il 
lino  avanti  che  si  pèttini,  per  farne 
cader  la  lisca  g Scolola , Strumen- 
to composto  di  un  gròsso  cilindro  di 
legno  con  due  pèrni  di  fèrro,  che  si  for- 
mano e girano  nelle  stagge  d una  spe- 
zie di  sèdia,  che  gli  sovrasta.  In  questa 
è fitta  una  lunga  pèrtica,  che  sèrvo  di 
mànico  per  fare  scorrere  innanzi  e in- 
diètro il  cilindro  per  consolidare  il  ter- 
reno come  si  fa  colla  mazzeranga. 

SCOTOLARE,  e.  att.  Battere  colla 
scòtola  il  lino.  P.  pres.  Scotolante.  — 
pass.  Scotolato. 

SCOTOLATURA.  ».  f T.  agric.  Lisca 
caduta  dal  lino  e dalla  canapa  per  1 azio- 
ne della  scòtola. 

SCOTOMÀT1CO.  add.  Che  patisce  di 
scotomfa.  . 

SCOTOMIA.  s.  f.  Vertigine  tenebrosa 
con  difficoltà  di  règgersi  in  piedi. 

SCÒTTA,  s.  f.  11  sièro  non  rappreso, 
che  avanza  alla  ricòtta,  g Scòtta,  T.  mar. 
è quella  Fune  principale  attaccata  alla 
vela,  la  quale  allentata,  o tirata  secondo 

1 vènti,  règola  il  cammino  del  naviglio. 

SCOTTAMENTO.  ».  m.  Scottatura. 

SCOTTARE,  i>.  all.  Far  cottura  col 

fuòco  nel  còrpo  dell'  animale,  i Essere 
eccesivamente  caldo,  iper  »tm.  si  dice 
del  Recare  altrui  nocumento  gagliardo, 
travaglio,  o dispiacere  eccessivo,  t La 
sòglia  scòtta,  o simili,  sì  dice  di  Coloro 
che  stanno  ritirati  per  debiti,  o pei  de- 
litti, onde  non  pòssono  uscire  senza  ma- 
nifèsto lor  pericolo.  | Chi  si  sènte  scollare 
si  ritiri,  o simili,  si  usa  dire  Quando  si 
riprènde  alcun  vizio,  perchè  taluno  che 
ne  sia  macchiato  si  emèndì.  P.  pres. 
Scottante.  — pass.  Scottato. 

SCOTTATURA,  s.  f.  Lo  scottarsi , o 
La  parte  scottata  g Acqua  dentro  la 
quale,  essèndo  bollènte,  sia  stata  infusa 
qualche  èrba  o simile,  per  fargliene  pi- 
gliar il  sapore. 

SCÒTTO.  ».  m.  11  desinare,  o La  cena 
che  si  mangia  per  lo  più  nelle  tavèrne. 
I Pagamento  che  si  fa  della  stessa  cena, 
o altro  mangiamento,  g Pagamento,  in 
mòdo  assoluto  t Prèzzo.  « in  prov.  Pa- 
gar lo  scòllo,  Far  la  penitènza  del  fallo. 

SC0TT0BRUN/.0.  ».  m.  V.  A.  forse 
lo  stesso  che  Scoccobrino.  Figuraccia. 

SCOVACC1ARE.  v.  all.  Cacciar  dal 
covo.  ] intr.  Uscir  dal  covo. 

SCOVARE . v.  all.  Cavar  del  covo;  e 
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si  dice  di  fière,  t per  sm.  Scoprire , 
Investigare,  dopo  minuta  ricerca.  | 
figurili.  Scovare  gli  andamenti  d'  alcuno, 
Ricercare,  e Ritrovare  le  sue  operazio- 
ni: mòdo  basso. 

SCOVERCHIARE,  v.  Scoperchiare. 
SCO  VÈRTA  vedi  Scopèrta. 
SCOVERTAMENTE.  vedi  Scoperta- 
mente. 

SCOVftRTO.  vedi  Scopèrto. 
SCOVERTURA.  vedi  Scopertura. 
SCOVR1MENTO.  vedi  Scoprimento. 
SCOVRIRE,  vedi  Scoprire. 
SCOVR1TURA.  vedi  Scopritura. 
SCÒZIA,  s.  f.  T.  archi!.  Mèmbro  in- 
cavato come  un  mèzzo  canale,  e perciò 
si  chiama  anche  Navicèlla.  Egli  e par- 
ticolarmente affìsso  alle  basi,  ove  si 
mette  tra  i tòri  e gli  astràgali.  Si  pone 
ancora  talvòlta  al  di  sotto  del  gocciola- 
tajo  della  cornice  dell'  ordine  dòrico. 

SCOZZARE,  v.  alt.  contrario  d' Ac- 
cozzare, e si  dice  per  lo  più  delle  carte 
da  giocare,  quando  si  mescolano,  le- 
vandole dall'  ordine  loro. 

SCOZZONARE.  ».  alt.  Domare,  o Am- 
maestrare i cavalli,  e l' altre  bestie  da 
cavalcare.  | per  m et.  Dirozzare  alcuno 
non  pratico,  Scaltrire.  P.pres.  Scozzo- 
nante.—poi».  Scozzonato. 

SCOZZONATO,  add.  da  Scozzonare.! 
per  m et.  Scaltro,  Accòrto,  Avveduto. 

SCOZZONATORE,  s.  m.  Che  scozzo- 
na. ||  più  comunente  si  dice  Scozzone. 

SCOZZONATURA,  j.  fi  L'atto  e 1'  ef- 
fètto dello  scozzonare,  s figurai.  I primi 
rudimenti  di  un'arte,  Dirozzamento. 

SCOZZONE,  s.  m.  T.  cavali,  nomo 
che  sì  dà  a coloro,  i quali  cominciano  a 
cavalcare  un  cavallo  non  ancora  avvez- 
zo al  freno,  per  domarlo. 

SCRALLA.  e.  f.  Spècie  di  giuòco  an- 
tico. 

SCRAMARE. ».  alt.  V.  A.  Esclamare. 
SCRANNA,  s.  f.  Ciscranna,  Sèdia.! 
in  pio».  Sederea  scranna,  Far  da  giu- 
dice, Sentenziare,  (similmente  inp/ow. 
Sedere  a scranna,  Comandare. 
SCREATO,  vedi  Scrìato. 
SCREDÈNTE. add.  Non  credènte,  Di- 
scredènte. ||  Contumace,  Disubbidiènte. 

SCREDERE,  ».  alt.  Non  creder  più 
quel  che  s’è  creduto  una  vòlta. 

SCREDITARE.  ».  alt.  Levare  il  cre- 
dito, contrario  d’ Accreditare.  P.  pres. 
Screditante. — pass.  Screditato. 
SCRÉDITO.j.m.contrariodi  Crédito. 
SCREMENT1ZIO.  add.  Che  proviène 
da  escremento. 

SCHEMENTO.  ».  m.  Escremento. 
SCREMENZÌA.  s.f.  Scheranzfa,  Squi- 
nanzia.  * 

SCREP ARE. ». intr.  V.  A.  Screpolare. 
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SCREPAZZARE.  ».  intr.  sembra  lo 
stesso  che  Scoppiare,  Crepare. 

SCREPOLARE.  ».  intr.  Crepolare, 
Fèndersi,  Aprirsi,  Cominciare  a crepa* 
re.  | Screpolare,  dicono  i pittori,  egli 
architetti  d’un  vizio  di  cèrta  calcina 
con  la  quale  si  fanno  intonachi  per  di- 
pingere a fresco,  o per  coprire  facce  e 
mura  d' edifizj,  poiché  cotale  intonaco 
s’apre  e fènde  in  divèrse  parti,  il  che 
fanno  anche  le  mèstiche,  o imprimiture 
di  tele,  o tavole,  o mura  per  dipingere, 
a cagione  de’ composti  non  adattati  a 

tale  effètto.  P.  pres.  Screpolante.  

pass.  Screpolato. 

SCREPOLATURA,  e.  f.  Crepatura, 
Fessura,  Pelo. 

SCRÈPOLO,  s.  m.  Screpolatura. 
SCRUPOLOSO,  add.  Che  ha  sereno- 
lature. 

SCRESCERE.  ».  att.  contrario  di  Cre- 
scere: Scemare. 

SCRESPAHE.  ».  alt.  Disfar  le  crespe 
di  una  còsa  increspata:  contrario  d' In- 
crespare. 

SCREZIA.  *.  f.V.  A.  Scrèzio. 
SCREZIARE.  ».  att.  Macchiare  con 
piu  colori,  Fare  screziato. 

SCREZIATO,  e SCR1Z1ATO.  add.  Di 
più  colori. 

SCRÈZIO,  s.  m.  V.  A.  Varietà  di  co- 
lori, o di  fregi.  | Cruccio,  Discòrdia. 
SCRlATÈLLO.  dim.  di  Sedato. 
SCRfATO,  e SCREATO,  add.  Venuto 
su,  o cresciuto  a stènto;  Di  pòca  carne, 
Debole.  ( detto  delle  còse,  Scemato, 
Indebolito. 

SCRIBA,  s.  m.  V.  L.  Scrivano,  Scrit- 
tore. | Scribi,  si  dissero  anche  i Dottori 
della  legge  giudàica. 

SCRICCHIARE.  ».  intr.  Scricchiola- 
re, Far  quel  piccolo  crèpito  di  còsa 
secca  e dura  che  vòglia  rompersi. 

SCRICCHIOLARE.  ».  m<r.  si  dice  d 
qualsivògliacòsa  dura  o consistènte,  la 
quale  rènda  suòno  acuto  nell'  essere 
sforzata  o nello  schiantarsi,  g e dicesi 
del  romore  che  fanno  sotto  i dènti  al- 
cune còse  mangerecce  quando  hanno  in 
sé  tèrra  o altra  còsa  simile. 

SCRICCHIOLATA,  s.  f.  Suòno  o ru- 
more che  fa  alcuno  còsa  nello  scricchio- 
lare. 

SC RICCIO,  o SCR/CCIOLO.  j.  m.  Mo- 
lucilia  troglodytes.  Linn.  T.  si.  «ni.  pie- 
colissimo  uccellétto  solitario  che  tièn 
sempre  la  coda  ritta,  e frequènta  le 
siepi  e le  buche  degli  alberi,  forse  così 
detto  dal  suo  vèrso,  e dal  suo  latino  che 
fa  Cric,  e dicesi  con  altro  nome  Fora- 
sièpe, Re  di  macchia,  ed  in  alcuni  luò- 
ghi d Italia  Reatino,  Regillo,  Reillo.  n 
Essere  uno  scricciolo,  dicesi  ver  sim.  di 
una  Persona  giovane  e piccola. 
SCRlUNETTO.  dim.  di  Scrigno. 
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SCRIGNO,  ».  m.  Quel  rilevato  che 
hanno  sulla  schièna  i cammèlli  e gli 
uòmini  gòbbi.  | si  dice  anche  una  spèzie 
di  Forziere. 

SCRIGNUTO.  add.  Che  ha  lo  scrigno, 
Gòbbo.  I vale  anche  per  lim.  Convèsso, 
Arcato. 

SCRIMA.  i.  f.  Scherma.  | per  me t. 
Pèrder  la  scrima , vale  Pèrder  la  règola 
dell'operare,  Uscir  di  sè,  Non  saper 
quel  eh'  un  si  faccia.  I fu  usato  anche 
per  Arte. 

SCRIMAGLIA.  ».  f Scrima,  Scherma, 
Schermaglia. 

SCRIMINATURA,  ».  f.  Quel  solco  in 
sul  cranio,  onde  in  due  parti  dividonsi 
i capelli  ; La  spartizione  dei  capelli  delle 
dònne. 

SCRIMIRSI.  V.  A.  Difèndersi. 

SCRINARE,  v.  alt.  Sciòrre,  e Di- 
stèndere i capelli,  e si  usa  anche  in 
sign.  Tifi.  alt.  P.  pres.  Scrikantb.  — 
pass.  Scrinato. 

SCRINATO,  add.  da  Scrinare:  Che  ha 
crini  sciòlti  e distesi. 

SCRITTA.  *.  f.  Scrittura.  I Iscrizio- 
ne. 8 Obbligo  in  iscritto.  I Contratto  di 
matrimònio  disteso  in  iscrittura.  I Li- 
sta, Nòta  di  nomi  di  persone  o còse 
poste  per  ordine. 

SCR1TTACC10.  pegg.  di  Scritto. 

SCRITTO,  sust.  Scrittura.  I dicesi  pu- 
re del  Carattere  scritto,  quanto  alla  sua 
forma  e qualità.  I Òpera  letteraria  di 
piccola  mole.  | Scritti,  diconsi  Le  òpere 
di  un  autore,  t Per  iscritto,  posto  avverò. 
In  mòdo  come  fosse  scritto. 

SCRITTO.  P.  pass,  da  Scrivere.  I per 
sim.  si  dice  a còse  in  cui  si  scòrge  qual- 
che lavoro  fatto  dall'arte  o dalla  natu- 
ra. 8 Scritto  a penna,  detto  di  libro,  vale 
Manoscritto. 

SCR1TTOJO.  ».  m.  Piccola  stanza  ap- 
partata per  uso  di  lèggere,  scrivere,  e 
conservare  scritture. 

SCRITTORE-TRICE.  cerò.  Chi  o Che 
scrive,  Autore,  e Copista. 

SCR1TTORÈLL®.  dim.  di  Scrittore 
nel  sign.  d' Autore,  ma  detto  per  dis- 

Prsè'RÌTTORETTO.  ».  f.  Scrittorèllo. 

SCRITTORÌÀ.  ».  f.  Io  stesso  che  Scri- 

VAKERÌA. 

SCRITT0R1O.  s.m.  Luògo  ove  si  scri- 
ve, Studio. 

SCRITTURA.  ».  f.  L’arte  di  scrivere. 
I La  còsa  scritta. idicesi  anche aQuello 
che  si  tròva  scritto  in  alcun  libro  o tè- 
sto. | Mettere,  o Dare  in  iscrittura,  o si- 
mili, vale  Scrivere.  | e assolutamente 
detta  per  eccellènza  s' intènde  la  Sacra 
Bibbia.  1 Libro  stesso  in  cui  si  contiène 
la  Sacra  Scrittura.  8 e particolarmente 
si  dice  per  Ciò  che  si  scrive  ne'  libri  e 


quadèrni  de' conti.  | Mòdo  di  scrivere 
le  voci  rispètto  alla  ortografia.  | Scritta. 

SCRITTURABILE,  add.  T.  de' compu- 
tisti ec.  Che  dee  essere  scritto  a libro. 

SCItlTTURACCIA.prffj.  di  Scrittura, 
Scrittaccìo. 

SCRITTURALE,  sust.  Scrivano.  I In- 
tendènte di  scrittura,  Maestro  in  iscrit- 
tura. 

SCRITTURALE,  add.  Di  scrittura, 
Appartenènte  a scrittura. 

SCR1TTURETTA.  dim.  di  Scrittura. 

SCRITTURISTA.  ».  m.  T.  teol.  Intèr- 
prete della  Sacra  Scrittura. 

SCRIVACCHIARE.»,  a»,  eintr.assol. 
Scrivere  malamente  e inutilmente. 

SCRIVANERÌA.  ».  f.  Esèrcizio,  e Im- 
piègo dello  scrivano. 

SCRIVANÌA.*,  f.  Tavola  o Tavolino 
fatto  in  divèrse  manière  ad  uso  di  scri- 
vere. 

SCRIVANO.  ».  m.  Colui  che  tiène 
scrittura.  | Copiatore,  Copista.  | -Scri- 
vènte, Che  scrive. 

SCRIVERE.  ».  alt.  e intr.  assol.  Si- 
gnificare, ed  Esprimere  le  paròle  co'ca- 
ratteri  dell'alfabèto.  Arte  maraviglio- 
sa  che  col  mèzzo  de1  caratteri  delle  let- 
tere esprime  ogni  concètto  e dimostra 
in  figura  esteriore  V interiore  pensièro 
dell’  uòmo.  | Notare , Rappresentare.  I 
Comporre,  Far  composizioni.  | Regi- 
strare, Ascrivere.  | per  Descrivere.  I 
dicesi  Scrivere  alla  corrènte,  cioè  A pen- 
na corrènte , Con  prestezza , e senza 

ran  considerazione, e per  estensione  Ab- 

ondantemente,  Senza  ritegno.  | Scri- 
vere, vale  anche  Scriver  lèttere.  I Scri- 
vere gènte,  soldati  ec  .,  Mettergli  insième, 
Prèndergli  a sòldo.  I vale  anche  Descri- 
vere. 8 Manifestare  alcuna  opinione,  o 
Insegnare  alcuna  dottrina  scrivèndo.  8 
Scrivere  una  còsa  a uno,  Reputare  di 
averla  da  esso  ricevuta.  | Scrivere  a 
colpa, a peccato  unacòsaa  uno,  Reputar- 
gliela a colpa,  a peccato.  I dicesi  Scri- 
vere a ragione  d'uno,  e vale  Notare  nel 
libro  al  conto  d' uno.  I Scrivere  di  buon 
inchiòstro,  cioè  Scrivere  il  parer  suo 
liberamente  e senza  riguardo.  I Scrivere 
di  ricevuto,  vale  Scrivere  d' aver  rice- 
vuto alcuna  somma.  8 Scrivere  in  borra, 
Scrivere  con  superfluità  di  paròle.  | 
Scrivere  in  escila,  Scrivere  tra  le  spese. 
I Scrivere  in  alcuno,  oin  nome  d' alcuno, 
vale  Dargliene  credito.  P.  pres.  Scri- 
vènti!. — pò»».  Scritto. 

SCRIVIBILE,  add.  Che  può  scriversi. 

SCRIVITORE-TRICE.verò.  Chio  Che 
scrive,  vedi  Scrittore. 

SCRIZ1ATO.  vedi  Screziato. 

SCRIZIONE.  ».  f.  L’azione  dello  scri- 
vere, Scrittura. 

SCRÒBA.  ».  f.  V.  L.  Fòssa. 
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SCROCCARE,  e.  att.  Fare  checches- 
sia alle  spese  altrui,  e per  lo  più  si  dice 
del  mangiare  e bere.  I Usurparsi  a ufo, 
Guadagnarsi  checchessia , come  onori , 
fama  ec.,  senza  meritarlo.  F.  pres. 
SCROCCANTE.  — pati.  SCROCCATO. 

SCROCC  ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  scrocca,  i Scroccone. 

SCROCCHETTO.  dim.  di  Scròcco. 

SCROCCH/NO.  ».  m.  Che  scròcca  vo- 
lentièri ; detto  per  ischerzo. 

SCRÒCCHIO,  ».  m.  Sòrta  d'usura  che 
consiste  in  dare  e tórre  ròbe  per  gran- 
de e sconvcnevolissimo  prèzzo  , con 
iscapito  notabile  di  chi  le  riceve.  I Fa- 
re, o Figliare  uno  « cròcchio . dicesi  di  chi 
Compra  o Vende  ròbe  a tèmpo  per  più 
che  non  valgono,  e poi  si  rivendono  a 
contanti  per  meno.  I Figliar  lo  scròcchio, 
figurai,  vale  Ingannarsi. 

SCROCCHIONE.  ».  m.  Chi  dà  gli 
scròcchi. 

SCRÒCCO.  ».  m.  Lo  scroccare.  I vale 
talora  anche  Scròcchio.  I e Scroccone. 
| A scròcco,  e A scròcchio , modo  ace.  A 
ufo,  Alle  spese  altrui. 

SCROCCONE.  s.m.  Che  scròcca  vo- 
lentièri. 

SCRÒFA.  ».  f.  Tròja.  | per  met.  vale 
Concubina,  t Femmina  di  mondo.  | per 
Io  stesso  che  Scròfola. 

SCROF ACCIA,  pegg.  di  Scròfa.  I ta- 
lora è detto  per  ingiùria. 

SCRÒFANO.  ».  m.  Pesce  di  mare , di 
colore  scuro,  che  sta  fra  le  alghe.  Il  suo 
capo  è rosso  e il  busto  piccolo,  tutto 
pièno  di  gòbbi,  di  lische,  di  pungiglioni. 

SCRÒFOLA.  ».  f.  voce  che  si  usa 
quasi  sempre  nel  numero  del  più  per 
significare  Cèrti  ingrossamenti  delle 
glandolo  linfatiche  o conglobate  della 
parte  inferiore  della  faccia  e della  su- 

fieriore  del  còllo.  Sono  lentissimi  nel 
oro  progrèsso,  per  lungo  tèmpo  non 
dolènti , e vèngono  assai  tardi  a suppu- 
razione, dopo  la  quale  si  aprono  piaghe 
pertinaci  che  si  chiudono  tardi  e con 
cicatrice  deforme. 

SCROFOLOSO.  T.  med.  aggiunto  de- 
gli umori  da' quali  sono  prodotte  le 
scròfole. 

SCRÒFULA.  ».  f.  lo  stesso  che  Scrò- 
fola. 

SCROGIOLARE.  ».  t'nfr.  dicesi  dello 
Scricchiolare  che  fanno  cèrti  cibi  men- 
tre si  rompono  co'  dènti. 
SCROLLAMENTO.  ».  m.  Lo  scrollare. 
SCROLLARE,  ».  att.  Crollare.  0 per 
met.  vale  Agitare,  Travagliare.  P.  pres. 
Scrollante,  — pass.  Scrollato. 

SCRÒLLO.  ».  m.  Scrollamcnto.  1 Vi- 
brazione. 

SCRÒPOLO.  ».m.  Peso  che  vale  la  vi- 
gesimaquarta  parte  dell'oncia,  Danaro. 


SCROFOLOSO,  add.  meno  usato  che 

Scrofuloso. 

SCROFULOSO,  add.  V.  L.  Ineguale, 
Rùvido,  Aspro,  Zòtico. 

SCROSCIARE.  ».  alt.  si  dicedei  For- 
mare quel  suòno  che  esco  del  pan  fresco 
o d’altra  còsa  secca  frangibile  nel  ma- 
sticarla, e quello  che  fa  la  tèrra  o simil 
còsa  che  sia  in  vivanda  non  ben  lavata, 
e si  usa  in  sign.  alt.  e intr.  | si  dice  an- 
che del  Bollire  che  fa  l'acqua  smodera- 
tamente. 

SCROSCIATA.  ».  f.  Lo  scrosciare. 

SCRÒSCIO.  ».  m.  Cròscio,  Il  romor 
che  fa  l'acqua  o altro  liquore  quando 
bolle , o la  piòggia , quando  cade  rovi- 
nosamente. ||  per  sim.  vale  Romore,  e 
Fracasso  semplicemente.  D dicesi  Scrò- 
scio di  risa,  Riso  smoderato  e strepi- 
toso. 

SCROSTAMENTO.  ».  m.  Toglimento 

0 Scadimento  della  cròsta. 

SCROSTARE.  ».  alt.  Levar  la  cròsta. 

1 trovasi  anche  usato  in  sign.  rifl.  alt. 
P.  pres.  Scrostante.  — pass.  Scro- 
stato. 

SCRÒTO.  ».  m.  Inviluppo  cutàneo  che 
in  forma  di  borsa  più  larga  inferior- 
mente che  superiormente  contiène  i 
testicoli. 

SCRUNARE.  ».  att.  Romper  la  cru- 
na.  P.  pres.  Scrcnantb.  — pass.  Scru- 
nato. 

SCRUPOLEGGIARE.  ».  att.  Avere 
scrùpoli. 

SC  RUPOLETTUCCI  ACCIO.  ».  m. 
Scrùpolo  irragionevole  di  niuu  mo- 
mento. 

SCRUPOLIZZARE.  e.  intr.  Scrupo- 
leggiare. 

SCRÙPOLO,  e SCRÙPULO.  ».  m. 
Dubbio  che  perturba  la  mente,  ed  è più 
pròprio  delle  còse  attenènti  alla  co- 
sciènza che  d'altro.  8 Dubbio,  o So- 
spètto assolutamente.  9 Difficolta,  Ostà- 
colo. I Scrùpolo,  Peso  di  un  denaro. 

SCRUPOLOSAMENTE,  e SCRUPU 
LOSAMENTE.  a»».  Con  iscrùpolo. 

SCRUPOLOSITÀ.  ».  f.  Scrùpolo.  Lo 
scrupoleggiare.  I si  dice  per  lo  più  della 
Sovèrchia  delicatezza  neU'operare. 

SCRUPULOSO , e SCRUPOLOSO. 
add.  Che  si  fa  scrùpolo  agevolmente,  i 
Premuroso,  Sollecito. 

SCRÙPULO.  vedi  Scrùpolo. 

SCRUPULOSAMENTK.  vedi  Scru- 
polosamente. 

SCRUPULOSO.  vedi  Scrupoloso. 

SCRUTABILE.  add.  V.  I.  Che  può 
essere  ricercato  o esaminato. 

SCRUTARE,  v.att.  V.  L.  Investigare. 

SCRUTATORE-TRICE.  verb.  V.  L. 
Ricercatore-trice , Esaminatore-trice. 
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SCRUTINARE,  e SCRUTTINARE. 
v.  all.  Fare  scrutinio.  1 Squittinare.  P 
pres.  ScBDTINAKTB.  — pàss.  SCRUTI- 
NATO. _ 

SCRUTINAT0RE-TR1CE.  certi.  Chi 
o Che  scrutina. 

SCRirrfNIO,  e SCRUTTINIO.  s.  m. 
Ricercamento,  Esame.  I Squittinio. 
SCRUTT1NARE.  vedi  Scrutinare. 
SCRUTANO.  vedi  Scrutìnio. 
SCUCCOMÈDRA , e SCUCCUME- 
DRA.  s.  m.  nome  formato  per  ischerzo, 
per  significare  un  Cavallaccio. 

SCUCIRE,  e SCUSCIRE.  ».  att.  con- 
trario di  Cucire,  Sdrucire.  P.pass.  Scu- 
cito, e Scuscito. 

SCUDAJO.  J.  m.  Che  fa  gli  scudi. 
SCUDALE.  adi.  Di  scudo,  Apparte- 
nènte a scudo. 

SCUDARE.  ».  alt.  V.  A.  da  Scudo: 
Difèndere , quasi  Coprir  collo  scudo,  e 
usasi  anche  rifl . att.  P.  pres.  Scudante. 
— pass.  Scupato. 

SCUDATO,  add.  Che  ha  scudo,  Che 
pòrta  lo  scudo. 

SCUDELUNA.  vedi  Scodellìna. 
SCUDERESCO.  add.  Di  scudière,  Ap- 
partenènte a scudière. 

SCUDERIA,  s.  f.  nome  dato  allestallo 
magnificamente  architettate,  ed  ove 
tèngonsi  numerosi  cavalli;  e propria- 
mente Stalle  nei  palazzi  dei  principi  ; e 
non  solo  dicesi  delle  stalle  ove  stanno 
i cavalli  proprio,  ma  di  tutte  le  altre 
stanze  contigue  ove  si  tengono  carròz- 
ze , fornimenti  ec. 

SCUDETTO,  dim.  di  Scudo.  I Scudet- 
to, T agr.  Òcchio,  Sòrta  d'innèsto;  ed 
è Quello  con  cui  si  adatta  un  pèzzo  di 
scòrza  detto  Scudo,  a cui  vi  sia  un  òc- 
chio o una  gèmma  sul  soggètto  in 
un'  apertura  fatta  a bella  pòsta  che  si 
chiama  Portèllo.  I Scudetto,  T.  de'  ma- 
gnani, Bocchétta  della  serratura. 

SCUDICC1UÒLO.  dim.  Piccolo  scudo. 
Il  Arma,  o Stèmma  gentilizio.  I Scu- 
• licciuólo,  chiamavano  le  nòstre  dònne 
Cèrte  strisce  di  tela  fina  bianca  eh’ elle 
si  mettevano  al  busto  nero  quando 
portavan  bruno.  1 Scudicciuòto,  si  dice 
anche  Una  delle  parti  della  briglia.  | 
Scudicciuòto,  dicesi  anche  all'  Occhio 
che  s' incastra  nella  tagliatura  del  nè- 
sto,  detto  cosi  dalla  forma  che  gli  si 
dò  : onde  Innestare  a scudicciuòto. 

SCUDIÈRE,  a.  m.  propriamente  Que- 
gli che  serve  il  cavalière  nelle  bisogne 
dell' arme.  G Scudière,  si  dice  anche  di 
Persona  nòbile  che  sèrve  in  corte  ai 
principi  o a Signori  grandi  in  varj  offlcj 
«notevoli.  1 Famigliare,  o Servidore 
semplicemente,  (fu  detto  ancora  Quegli 
che  dovea  passare  all'ordine  cavalle- 
resco. 
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SCUD1ÈRO.  *.  m.  lo  stesso  che  Scu- 
diere. 

SCUDISCIARE,  e SCUDISCIARE.  ». 
alt.  Percuòter  collo  scudiscio. iper  sim. 
Percuòtere  con  checchessia  P.  pres. 
Scudisci  ante.  — pass.  Scudisciato. 

SCUDISCIATA,  s.  f.  Colpo  dato  con 
scudiscio. 

SCUDISCIO,  e SCUDISCIO,  s.  ni. 
Sottile  bacchetta. 

SCUDO,  s.  m.  Arme  difensiva  che  te- 
nevano nel  braccio  manco  i guerrièri.  0 
e perchè  in  tali  scudi  per  lo  più  solevano 
dipingere  le  insegne  della  famiglia  , 
Scudo  significa  anche  quello  Aovato  o 
Tondo  dove  son  dipinte  cotali  insegne, 
che  a quella  similitudine  anche  si  di- 
cono Arme.  ( permei.  Difesa,  Riparo.  ( 
Scudo,  Guscio  della  testùggine.  ( dicesi 
anche  una  Sòrta  di  moneta  che  in  To- 
scana vale  sètte  lire  ; altrove  più  o me- 
no. g Fare  scudo,  Far  difesa,  riparo.  ( 
Farsi  scudo  di  una  còsa,  Ripararsi  con 
essa.  I detto  di  ragioni  o simile,  Addurle 
in  pròpria  difesa. 

SCUDONE.  acce,  di  Scudo:  Scudo 
grande. 

SCUFFIA,  s.  f.  Copertura  del  capo 
femminile,  altrimenti  detta  Cuffia.  ( 
prover.  Rasentare  la  scuffia,  Corrèggere, 
Ammonire,  Riprèndere.  Il  T.mil.  Spè- 
zie di  riparo  del  capo  che  si  portava 
sotto  l’ elmo  ne’  secoli  di  mèzzo. 

SCUFFIARE.»,  alt.  Mangiar  con  pre- 
stezza, con  ingordigia,  e assai:  mòdo 
basso.  ( Mandar  fuòri  quel  cèrto  suòno 
dalla  bocca  che  fanno  gl'  ingordi  nel 
mangiare,  accompagnato  da  un  sotiìarc 
quasi  simile  ad  uno  che  russi. 

SCUFFINA,  s.  f.  in  generale  è una 
Lima  piatta  divèrsa  dalle  altre  solo  per 
la  forma  de' suoi  tagli,  i quali  sono  lar- 
ghi solchi  paralèlli  fra  loro , perpendi- 
colari alla  lunghezza  della  lima. 

SCUFFINARE.  ».  att.  Limare,  o Ra- 
schiare colla  scuffina. 

SCUFFIONE.  s.m.  Cuffia,  Culfione. 
SCUFFIÓTTO.  s.  m.  Cufflòtto. 
SCULACCIARE.  ».  att.  Dar  delle 
mani  in  sul  culo , e perchè  per  lo  più 
ciò  si  fa  a’  bambini , per  m et.  Sculacciare 
uno,  Trattarlo  da  bambino.  I Farsi  scu 
tacciare,  Farsi  scòrgere,  o mettere  in 
bèffa  e vitupèrio. 

SCULACCIATA,  j.  f.  Percòssa  che  si 
dò  sculacciando. 

SCULACClATlNA.  dim.  di  Sculac- 
ciata. 

SCULACCINE,  a.  m.  Sculacciata. 
SCULETTARE.  ».  att.  Dimenare  il 
culo,  camminando.  ( Fuggire  , Scappar 
via  : modo  basso. 

SCULMATO.  s.  m.  Malore  de’  cavalli, 
SCÙLPERE.  V.  L.  Scolpire. 
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SCULT  ARE.  v.  alt.  voce  poco  osata. 
Scolpire.  P.  pres.  Scultantb.  — pass. 
Scult  ato. 

SCELTILE,  adà.  Di  òpera  di  scultura. 

SCULTO.  add.  Scolpito,  n Stabilito, 
Decretato.  P.  pass,  da  Sctìlpere. 

SCULTORE-TRICE.  virb.  Chi  o Che 
scolpisce,  o che  esèrcita  l' arte  della 
scultura. 

SCULTÒRIO,  add.  Di  scultura,  Ap- 
partenènte a scultura. 

SCULTURA,  s.  f.  L’arte  dello  scol- 
pire per  cui  si  ritraggono  le  figure  in 
marmi,  metalli  o plastica  ; e La  còsa 
scolpita. 

SCUÒLA.  *.  f.  Luògo  dove  s’ insegna 
c s' impara  arte  o sciènza,  i Adunanza 
di  scolari  od' uomini  scienziati.  Il  Con- 
fratèrnita, o Compagnia  spirituale.  I si 
dice  anche  una  Spèzie  di  pane  mesco- 
lato con  anici , simile  di  figura  alia 
spuòla.  I Sinagòga. 

SCUÒTERE.  ».  alt.  Muòvere,  e Agi- 
tar una  còsa  violentemente  e con  mòto 
interrotto,  sicché  ella  brandisca  e si 
muòva  in  sè  stessa;  e si  usa  anche  nel 
sign.  inlr.  e rifl.  alt.  I Levarsi  da  dòsso, 
Rimuovere  da  sè,  Allontanare.  8 Pri- 
vare. | Opporsi.  I Alterare.  8 Tu  puoi 
scuòtere  ec.,  Tu  puoi  dire  e far  ciò  che 
tu  vuòijTu  può' rare  sfòrzo;  ed  a questo 
mòdo  di  dire  si  fa  seguitar  sempre  una 
negativa,  p.  es.  Tu  puoi  scuòtere,  ma  non 
otterrai  ciò  che  chièdi.  8 Scuòtere  la  te- 
sta, o il  capo,  Negare  di  far  chec- 
chessia. 8 Scuòter  le  busse,  le  bastonate , 
o simili,  Non  curarle,  Non  farne  caso. 

Il  Scuòtbrsi.  rifl.  alt.  Commuòversi 
per  subita  paura.  P.  pres.  Scuoténtb. 
— pass.  Scòsso.  [Quando  l' accènto  è 
sulla  prima,  rèsta  il  dittòngo,  come 
Scuoto,  Scuòtono  e c.;  quando  l’accènto 
passa  più  là,  sparisce  il  dittòngo, come 
Svoleva,  Scolerà,  Scolessi  ec.l 
SCURA,  vedi  Scurb. 

SCURAMENTE,  a»».  In  mòdo  oscu- 
ro. il  Terribilmente,  In  mòdo  da  far 
paura. 

SC  UR AMENTO,  s.  m.  Scurazione. 
SCURARE.  Divenir  scuro , Oscurare; 
e si  usa  in  sign.  inlr.  e ri/l.  alt.  P.  pres. 
Scurantb.  — pass.  Scurato. 
SCURAZIONE.  s.f.  Lo  scurare. 
SCURE,  e SCURA.  s.  f.  Strumento 
nòto  di  fèrro,  per  lo  più  da  tagliare  le- 
gname. | dicesi  in  proo.  Gettare  il  ma- 
nico diètro  alla  scure,  Sprezzare  il  meno, 
perduto  il  più.  Il  Darsi  della  scure  in  sul 
piè,  pure  prov.  che  vale  Procacciare  il 
proprio  danno , e dicesi  generalmente 
quando  altri,  cercando  di  scusarsi,  si 
accusa,  o cercando  difendersi  offende 
sè  stesso. 

SCURETTO,  s.  m.  Impòsta  che  si 
mette  dalla  parte  di  dentro  delle  ve- 


trate, affine  di  poter  impedire  che  la 
luce  penetri  sulle  stanze:  voce  di  uso 
comune. 

SCURETTO. dim.  di  Scuro:  Alquanto 
scuro. 

SCUREZZA.  ».  f.  Oscurezza , Oscuri- 
tà. | dicesi  figurai,  di  Scrittura  , o Pa- 
ròlediffìcili ad  intèndere.  Sfigurai.  Còsa 
occulta. 

SCURIADA , e SCURfATA.  s.  f.  Sfèrza 
di  cuòjo  colla  quale  si  frustano  per  Io 
più  i cavalli. 

SCURICÈLLA.  dim.  di  Scure. 

SCRUR1RK.  v.  alt.  Rèndere  oscuro: 
così  al  pròprio  come  al  metafòrico. 

SCURISCIARE.  vedi  Scudisciare. 

SCURISCI!),  vedi  Scudiscio. 

SCUHI8CIONK.  accr.  di  Scuriscio. 

SCURITÀ,  SCURITADE,  e SCURI- 
i TATE.  s.  f.  lo  stesso  che  Oscurità: 
Privazion  di  splendore  e di  luce,  li  Pal- 
lidezza. t Difficoltà  d' intèndere.  I Ec- 
cessivo sterminio  , o Calamità , quasi 
còsa  scura  e orribile  a vedere,  t È uni- 
scurità,  E una  cosa  malagevolissima  e 
iutrigatìssima.  8 vale  anche,  È una  còsa 
che  fa  compassione. 

SCURITO,  add.  Scuro,  Oscurato. 

SCURO,  .sust.  Scurità.  8 diconlo  i pit- 
tori a Quella  parte  che  nella  pittura  è 
ombreggiata. 

SCURO,  add.  Oscuro,  Tenebroso. 
Privo  di  luce.  8 Nero,  Annerito.  | Pài 
lido,  Privo  rii  colore,  b Malagevole  a 
intendersi.  8 Ignòto,  Privo  di  fama,  n 
Crudele,  Piero,  Terribile.S  Travaglioso. 

SCURRA.  s.  m.  V.  L.  Buffone. 

SCURRILE,  add.  Che  contiène  scur- 
rilità, Buffonesco,  Ridicolo. 

SCURRILITÀ,  SCURR1LITADE,  e 
SCURRILITATE.  s.  f.  Loquacità  diso 
nèsta , Atti  e paròle  da  scurra. 

SCUSA.®,  f.  Lo  scusarsi , e Le  ragioni 
che  si  rècano  per  iscusarsi  o per  [scu- 
sare alcuno.  0 Pretèsto,  Sotterfugio. 

SCUSABILE,  add.  Da  essere  scusato. 

SCUSABILMENTE,  a»».  In  mòdo  che 
si  dia  luògo  alla  scusa. 

SC  USA  M E N T 0.  ».  m.  Scusa , Scusanza. 

SCUSANZA.  ®.  f.  V.  A.  Scusa. 

SCUSARE,  v.  alt.  contrario  d'  Accu- 
sare, Procurare  di  scolpare  con  addurre 
ragioni  favorevoli;  e si  usa  in  sign.  alt. 
e ri/l.  all.  8 Risparmiare  checchessia 
servèndo  in  sua  vece  ; p.  es.  Una  buona 
camiciòla  scusa  il  fermjuòlo.  I Ricusare. 
V.  A.sEsentare.jRicompensare.  P.pres. 
Scusante.  — pass.  Scusato. 

SCUSATA,  s.  f.  V.  A.  Scusazione. 

SCUSATO,  add.  Discolpato,  Giustifi- 
cato. ) ond e Avere  per  iscusato  o scusato 
alcuno,  cioè  Degno  di  scusa  e di  perdó- 
no; Dispensare  alcuno  da  checchessia. 
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SCUSATORE-TRICE.rerò.  Chi  oChe 
scusa. 

SCUSA7.I0NE.  ».  f.  Scusa. 

SCUSCIRE.  vedi  Scucire. 

SCUSEVOLE.  add.  men  usato  Che 
Scusabile,  Escusabile. 

SCUSSO,  add.  Quegli  a cui  non  è ri- 
maso  niènte  di  ciò  che  aveva.  | detto 
dellecòse,  Privo, oSpogiiato  di  qualun- 
que altra  còsa  con  cui  potrebbe  essere 
accompagnato.  | detto  dei  ridere,  vale 
Smoderato,  Eccessivo.  | Pane  scusso,  o 
simili , Il  solo  pane  o simili  seni'  altro. 

SCÙTICA.  ».  f.  V.  L.  Sfèrza , Staffile. 

SCUTfFERO.  adii.  Che  pòrta  scudo. 

SCUTIFORME,  add.  Che  ha  forma  di 
scudo. 


SPARSI,  inlr.  pron.  contrario  di  Ad- 
darsi: Annighittirsi,  Impigrirsi,  Cessar 
dall'  operazione  per  infingardaggine.  P. 
pres.  Sdante  — pass.  Sdato. 

SDEBITARSI,  rifl.  alt.  Uscir  di  debi- 
to, Satisfare  al  suo  debito. 

SDEGNAMKNTO.  s.m.  Sdegnosi! à. 

SDEGNARE,  e.  alt.  Non  degnare, 
Disprezzare,  Avere  a schifo,  Schifa- 
re. | Provocare  a sdegno,  Metter  sde- 
gno fra  le  persone , Fare  che  altri  si 
adiri.  ||  per  met.  si  dice  delle  Piante 
quando  per  qualche  offesa  o si  seccano 
o non  attecchiscono.  | Sdegnarsi,  tifi, 
alt.  Adirarsi , Pigliare  sdegno.  | Avere 
a schifo,  a sdegno.  P.pres.  Sdegnante. 
— pass.  Sdegnato. 

SDEGNATO,  add.  dicesi  di  Chi  pròva 
ambascia  di  siòmaco. 

SDEGNATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 


Che  sdegna. 

SDEGNO.  ».  m.  Ira,  Cruccio,  Inde- 
gnazione,  Affètto  che  muòve  T animo  a 
cruccio  nei  vedere  operare  in  sè  stesso 
o in  altrui , o in  còse  o persone  sacre , 
còse  indegne,  o per  cagioni  ingiuste  in- 

§ tostamente  premere  ed  affliggere  i 
uòni.  | Avere  n sdegno,  Tenere  a sde- 
gno, o simili,  Schifare.  I Sdegno,  vale 
anche  Oltraggio,  Affronto.  I Nàusea  di 
stomaco. 

SDEGNOSÀGGINE.  ».  f.  Sdegnosità. 
SDEGNOSAMENTE.oee.Con  isdegno. 
SDEGNOSETTO.  dim.  di  Sdegnoso. 
SDEGNOSITÀ,  SDEGNOSITaDE , e 
SDEGNOSITATE.  ».  (.  Qualità  dello 
sdegnoso. 

SDEGNOSO,  add.  Pièno  di  sdegno , 
Cruccioso,  d Delicato , Tènero  , Che 
agevolmente  è alterato,  o Che  facil- 
mente si  sdegna.  | dicesi  di  Còsa  che 
subito  si  muòva  per  estèrne  impres- 
sioni. 

SDEGNUZZO.  ditn.  di  Sdegno. 
SDELINQU1T0.  add.  io  stesso  che 
Delinquito. 


SDENTARE,  e.  alt.  T.  di  varj  artisti. 


Romper  qualche  dènte  d'  un  istrumento 
o ordegno,  come  sega,  ruòta  o simili. 
P.pres.  Sdentante.  — pass. Sdentato. 

SDENTATO,  add.  Senza  dènti. 

SDETTA,  s.f.  E.  A.  Verecondo  rifiuto 
di  onori  o lodi  che  altri  ti  fa  o ti  dà. 

SDIACCIARE,  v.  alt.  contrario  di 
Diacciare.  P.pres.  Sdiacciantb. — pass 
Sdiacciato.  e 

SDICEVOLE.  add.  Disdicevole , Non 
conveniènte. 

SDIGIUNARSI,  ri/!,  off.  Romper  il 
digiuno. 

SDILACCIARE.  ».  alt.  Diacciare  ; e 
si  usa  ancora  nel  ri/l.  all.  P.  pres.  Sdi- 
lacciante.  — pass.  Sdiiacciato. 

SDILINQUIMENTO.  ».  m.  Deliquio, 
Svenimento. 

SDILINQUIRE,  inlr.  Intenerire,  o Di- 
venir tròppo  liquido.  I per  sim.  Infiac- 
chire e quasi  Venir  meno.  | in  sfou. 
alt.  Rènder  fiacco,  Indebolire.  P.  pres. 
Sdilinquente.  — pass.  Sdilinquito 

SDÌ  LINQUITAMENTE.  are.  Con  isdi- 
linquimento,  Spossatamente. 

SDIMENT1CANZA.  ».  f.  Dimentican- 
za , Scordamento. 

SDiMENTICARE.  Dimenticare;  e si 
usa  nel  sentina,  all.  e rifl.  P.  pres.  Sdi- 
mbnticante.  — pass.  Sdimenticato. 

SDIMENT1C0.  add.  Dimentico. 

SD1PIGNERE.  v.att.  Spignere.  I Can- 
cellare il  dipinto.  | Cancellare  ciò  che 
è scritto. 

SDIRE,  v.att.  Disdire,  Ritrattare  la 
paròla  data. 

SDIRICCIARE.  v.  all.  Cavarle  casta- 
gne del  riccio. 

SDIR1DÌT0.  add.  Estenuato,  quasi 
Consunto  per  magrezza. 

SDISOCCHIARE.  v.  all.  voce  scher- 
zevole. Cavar  gli  òcchi. 

SDOGANARE,  v.  all.  Cavar  di  doga- 
na, Liberar  di  dogàna  gli  effètti  , le 
mercanzie  pagando  la  dovuta  gabèlla. 

SDOGATO,  add.  Senza  doghe. 

SDOLCIATO.  add.  Sdolcinato. 

SDOLCINATO. add.  Che  ha  nauseante 
dolcezza , Senza  spirito. 

SDOLERE.  ».  inlr.  V.  A.  Cessar  di 
dolersi , Restar  privo  del  dolore. 

SDONDOLARE.  ».  all.  lo  stesso  cho 
Dondolare. 

SDONN  A RE.  ».  alt.  contrario  d' Indon- 
nare,  Mettere  in  libertà.  1 in  sign.  rifi. 
alt.  Porsi  in  libertà. 

SDONNEARE.  ».  all.  V.  A.  Snamo- 
rarsi. 

SDONNfNO.  add.  Mantèllo  di  cavallo 
tra  sàuro,  e morèllo.  Morg.  Mugg. 

SDONZELLARSI.  rifl.  alt.  Donzellar- 
si, Baloccarsi , Dondolarsela. 

SDOPPIARE.  ».  all.. contrario  di  Ad- 
doppiare ; Scempiare. 
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SDORATO,  add.  dicesi  di  Còsi  dora- 
ta, a cui  la  doratura  sia  ita  via. 

SDORMENTARE.  ».  att.  contrario  di 
Addormentare;  Destare.  I in  sigri.  ri/t. 
alt.  Destarsi.  P.  pres.  Sdormiìntantb. — 
pass.  Sdormentato. 

SDORMENTÌRE.  ».  alt.  Sdormentare, 
Destare,  Eccitare. 

SDOHMIRSI.  ri/l.  alt.  Sdormentarsi , 
Destarsi. 

SDOSSARE.  ».  alt.  contrario  d'Ad- 
dossare:  Cavar  di  dòsso , Posare:  e usasi 
anche  ri/l.  att. 

SDOTTORARE.  ».  alt.  contrario  di 
Addottorare;  Privare  della  dignità  o 
de'  privilegi  di  dottore.  P.  prts.  Sdot- 
torante. — pai».  Sdottorato. 

SDRAJARSI.  ri/l.  alt.  Porsi  a giacere 
P.  pres.  Sdraiaste.—  pass.  Sdbajato. 

. SDRAIATA.  s.  m.  L'atto  dello  sdraiar- 
si. 8 Fare  una  sdraiata,  Sdraiarsi,  Porsi 
a giacere  per  òzio  e ripòso. 

SDRAIONE.  avv.  A giacere. 

SDR  UCCEVOLE.adrf.  Sdrucciolevole, 
Che  facilmente  sguiscia  di  tra  le  mani. 

SDRUCCIOLAMENTO. j.m.  Lo  sdruc 
ciolare. 

SDRUCCIOLANTE.  P ■ pres.  di  Sdruc- 
ciolare ; Che  sdrucciola.  | aggiunto  di 
Cosa  sopra  la  quale  si  sdrucciola, Sdruc- 
cioloso, Lubrico,  Liscio,  j per  met.  Ve- 
loce, Transitòrio,  Fugace. 

SDRUCCIOLARE.  ».  intr.  Scorrere  ; 
e si  dice  propriamente  del  piede  del 
1 animale  quando,  posto  sopra  còsa  lù- 
brica, scorre  senza  ritegno;  e general- 
mente si  dice  d' ogni  altra  còsa  che  a 
quella  similitudine  scorra,  ifigurat.  Tra- 
passare, incorrere  con  facilità,  e per 
Io  piu  si  prènde  in  cattiva  parte.  | Scen- 
dere, Venir  giù.  P.  pres.  Sdrucciolan- 
te. — pass.  Sdrucciolato. 

SDHUCCIOLATIVO.  add.  lo  stesso 
che  Sdrucctolevolb. 

SDRUCCIOLÈNTE , e SDRUCCIO- 
LANT  E. aggiunto  di  Còsa  sopra  la  quale 
si  sdrucciola;  Sdruccioloso,  Lùbrico, 
Liscio.  | Veloce,  Fugace. 

SDRUCCIOLE. VOLE.  add.  Lùbrico, 
Sdruccioloso,  Che  sdiucciola,  Che 
scorre.  I figurai.  Pericoloso,  Facile  a 
far  cadere  in  fallo,  i detto  della  memò- 
ria Che  facilmente  oblia  rappreso. 

SDRUCCIOLEVOLMENTE,  o»».  In 
modo  sdrucciolevole. 

SDRUCCIOLO,  s.m.  Sentièro  che  va 
alla  china,  dove  con  diflicoltà  si  può 
andare  senza  sdrucciolare.  | L’atto 
dello  sdrucciolare.  | Inciampo.  8 Sdruc- 
ciolo, T.  arch.  La  pendènza  delle  impo- 
stature. 8 Tenersi  ulto  sdrùcciolo,  Vivere 
tra  pericolose  occasioni  di  fallare. 

SDRÙCCIOLO,  add.  Che  scorre  facil- 
mente o velocemente,  altrimenti  Sdruc- 
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cioloso.  | dicesi  Paròla,  o Voce  sdrùc- 
ciola, Quella  che  ha  l' accènto  sulla  an- 
tipenultima sillaba,  Sdruccioloso.  | 
liime,  o Vèrsi  sdrùccioli,  diconsi  Quelli 
che  dopo  l'ultimo  accènto  hanno  più 
sillabe  brevi. 

SDRUCCIOLONE,  avv.  In  manièra 
sdrùcciola,  Sdrucciolando. 

SDRUCCIOLOSAMENTE,  avv.  lo 
stesso  che  Sdrucciolevolmente. 

SDRUCCIOLOSO,  add.  Che  sdrùccio- 
la, Facile  a sdrucciolare,  g per  met.  Ve- 
loce, Facile  a trapassare  o scorrere,  8 
Atto  a far  sdrucciolare  il  piede  dell'ani- 
male. | Fallace.  I Sdrùcciolo. 

SDRUCIO,  j.  m.  L'atto  dello  sdruci- 
re, c il  Luògo  sdrucito.  | Apertura, 
Spaccamento,  Rottura.  | Larga  ferita. 

SDRUCIRE,  e SDRUSC1RE.  ».  att. 
propriamente  Disfare  il  cucito,  Scucire. 

I per  sim.  Aprire,  Fèndere,  Spaccare; 
e si  usa  in  sign.  infr.  e ri/l.  att.  P.pres. 
Sdrucente.  — pass.  Sdrucito. 

SDRUCITO,  sust.  Spaccamento,  Spac- 
catura, Scissura. 

SDRUCITURA.  *.  f.  Rottura,  Spac- 
catura. 

SDRUSC/RE.  vedi  Sdrucire. 
SDUCARE.  e. alt.  Torre  altrui  la  di- 
gnità di  Duca.  8 Sducarsi.  ri/l.  att.  voce 
scherzevole.  Spogliarsi  dell'  autorità  e 
dignità  di  Duca. 

SDUCERE.  V.  A.  vedi  Sdurre. 
SDURARE.  ».  att.  V.  A.  Tòglier  la 
durezza , Intenerire. 

SDURRE,  e SDUCERE.  ».  all.  V.  A 
Deviare,  Cavar  di  strada.  P.  pres.  Sdu- 
cènte. — pass.  Sdutto. 

SE.  part.  condizionale  in  gènere  ; e 
vale  Caso  che,  Dato  che.  Posto  che,  Po- 
sta, o Verificata  la  condizione  che.  | Se, 
talora  è congiunzione  dubitativa.  8 per 
Cosi,  usasi  in  principio  di  locuzione 
pregatiya  o desiderativa.  1 aggiunto  a 
Forse,  dinota  Cosa  possibile  aa  avveni- 
re. | Come,  a«».  di  similitudine.  I Ben- 
ché, Ancorché,  Quantunque.  | Poiché,  li 
Se,  in  vece  di  Quanto.  1 Sed,  fu  talora 
usato  in  concorso  di  vocale  in  vece  di 
Se.  8 Se,  alle  vòlte  si  sottintènde.  I Se,  si 
trova  talora  prèsso  gli  antichi  tronco  e 
unito  al  pron.  Tu,  dicendosi  Stu,  in 
vece  di  Se  tu.  i Se,  vale  anche  Per  ve- 
dere se , Per  tentare  se , o simili  ; p.  es. 
Montò  in  cima  a un  colle,  se  vedesse  alcu- 
no  da  chiamare  in  aiuto  ; ovvero  Comin- 
ciò a tirare  con  tutta  fòrza,  ee  gli  riu- 
scisse condurre  In  tèrra  la  barca;  e in 
questo  sènso  dicesi  anche  Se  forse.  8 vale 
anche  Quanto  mai  o Quanti  mai,  p.  es. 
Vengano  i nemici  se  ve  n‘  è,  o Provi  se  sa, 
Gridi  se  sa.  | Se  non.  pari,  eccettuativa, 
evale  Fuorché  (altrimenti  Se  no).8talora 
si  trova  prèsso  èli  antichi  congiunto  col 
verbo  Essere,  il  quale  vi  sta  a mauièra 
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di  ripièno,  e vale  io  stesso;  p.  es.  Tutti 
partirono  se  non  fa  A ntonio  che  vi  rimase 
malato.  | quando  a Se  non  si  fecero  se- 
guire le  voci  del  vèrbo  Essere  ci  si  ag- 
giunse ordinariamente  la  Che , ma  tal- 
vòlta altresì  Perciò  che.  | ai  vèrbi  che 
precèdono  Se  non  si  suole  per  l' ordina- 
rio premettere  la  negazione;  ma  talora 
si  lasciò  ancor  fuori.  | talora  a Se  non 
si  pose  dinanzi  un  altro  Aon  nella  forma 
del  Non  itisi  dei  Latini.  Il  talora  prese 
dopo  di  sè  fatiti.  Solamente,  il  talora 
T avv.  Quando,  In  quanto , e simili.  | ta- 
lora sta  in  fòrza  di  Se  non  che , Eccètto 
rhe.  I talora  si  tacque  il  Se.  1 Altrimen- 
ti. | Senza.  ( Se  non  altro,  modo  di  dire 
che  vale  lo  stesso  che  Almeno  o simile, 
con  fòrza  limitativa  a quella  data  còsa 
che  si  nomina. 

SE.  pron.  primitivo  singolare  e plu- 
rale e di  tutti  i gèneri , che  gli  antichi 
talora  dissero  anche  Sene;  non  ha  se 
non  quattro  casi,  secondo,  tèrzo,  quarto 
e sèsto;  per  discèruerlo  dalla  Se  prece- 
dènte vi  si  appone  per  lo  più  I’  accènto 
grave  : vedi  gli  esempj  nel  Cinònio.  li 
il  secondo  caso  riceve  senza  pèrdere  il 
segno  tutte  queste  preposizioui,  Fuori, 
Verso,  Apprèsso,  Sopra,  Contrn.  8 il 
tèrzo  caso  riceve  le  preposizioni  Riscon- 
iro.  Dirimpètto,  Contro,  e simili.  I il 
quarto  caso  riceve  le  preposizioni  Infra, 
Intra,  Fra,  Tra,  che  vagliono  l'istesso, 
e In,  Apprèsso,  Per.  Vèrso,  e Sopra.  8 
il  sèsto  caso  riceve  le  preposizioni  In, 
e Con,  ma  la  preposizione  Con  molte 
vòlte  gli  si  pon  diètro  e gli  s' affigge  fa- 
cendosene una  sola  dizione,  e per  ri- 
spètto del  suono  si  tòglie  la  N ; si  pone 
avanti  le  pari.  Il,  Lo,  Li,  Gli.  La,  Le , 

. scrivendosi  talora  in  vece  di  Se  il,  Se'l, 
o Sei.  t Se,  usato  in  forza  di  ausi,  signi- 
fica L’ intèrno;  p.  es.  Egli  pensò  nel  suo 
sé:  Che  faccio  io  qui?  1 quando  è posto 
d' avanti  alla  p art.  Ne,  o affissa  o non 
affissa  al  vèrbo,  è lo  stesso  che  ’l  Si  che 
accompagna  il  vèrbo,  e fèllo  rifl.  t Da 
sè,  Del  suo.  | Di  sè  a se,  Per  sè  medesi- 
mo. I Da  tè,  da  sè,  Fra  sè  stesso,  Seco 
stesso. 

SE.  part.  riempitiva  che  s accompa- 
gna nella  stessa  guisa  il  pii»  delle  vòlte 
che  colla  pari.  Ne. 

SEBBÈNE , o SE  BÈNE,  lo  stesso  che 
Benché  ; e serve  all'  indicativo  e al  sog- 
giuntivo. 

SECANTE,  e.  m.  T.  geom.  dicesi  Se- 
cante d'  un  angolo , 11  maggiore  de' due 
lati  d'  esso, supponendo  che  l’angolosia 
terminato  da  base  perpendicolare  ad 
uno  de'  lati.  . 

SECAltE.  t i.att.  V.  A.  Segare. Idicesi 
massimamente  del  camminare  delle 
navi  sull  acqua , e del  Volare  degli  uc- 
celli per  l' aria.  P ■ prts.  Secante.  — 
pass.  Secato. 


SECCA,  s.  f.  Luògo  infra  mare  che 
per  la  pòca  acqua  è pericoloso  a'  navi- 
ganti. 8 Rimanere  sulle  secche,  Trovarsi 
sulle  secche,  o sulle  secche  di  Barberia,  e 
simili,  dìcesi  dell' Essere  impedito  in 
sul  più  bel  fiore  di  checchessia,  e non 
poter  procèdere  più  avanti  ; tòlta  la  me- 
tàfora da'  naviganti  quando  rìmangon 
col  legno  nelle  secche.  Il  Lasciare  in 
sulle  secche,  o in  secco,  Abbandonare  al- 
trui lasciandolo  in  necessità  o in  peri- 
colo. 

SECCABILE,  add.  Atto  ad  essere  sec- 
cato. 

SECCÀGGINE,  s.  f.  Secchezza.  8 per 
met.  Nòja,  Fastidio,  Importunità. [Cosa 
o Persona  che  rèchi  nòja. 

SECCAGG1NOSO.  add.  aggiunto  che 
si  da  agli  alberi  quando  hauno  addòsso 
rami  o tronconcèili  secchi. 

SECCAGNA.  ».  f.  Se  oca. 
SECCAMENTE,  ave.  Asciuttamente, 
Con  secchezza. 

SECCAMENTO.  s.m.  Il  seccare,  Sec- 
chezza , Siccità. 

SECCARE.  Privar  dell'  umore  , Tòr 
via  l’ umido  ; e si  usa  in  sigit.  att.  e rifl. 
alt.  8 Seccare,  Divenir  secco.  | figurai. 
Mandar  male,  Distruggere.  I ed  in  sènso 
d' Importunare.  8 in  T.  mere.  parlandosi 
di  cambio  , Divenir  secco.  P.pres.  Sec- 
cante. — pass.  Seccato. 

SECCATICCIA,  s.  f.  Legna  secca  elio 
facilmente  arde. 

SECCATIVO,  add.  Che  ha  virtù  di 
seccare. 

SECCATOJO,  e SECCATOJA.  s.m.  e 
f.  Luògo  fatto  ad  uso  di  seccarvi  frutte 
o simili.  8 dicesi  anche  il  Luògo  dove 
si  pongono  le  castagne  per  prosciugare: 
è composto  di  due  stanze,  e dicesi  con 
nome  pròprio  Melato. 

SECCATOUE-TRlCE.verfc.  CbioCbe 
secca,  per  lo  più  Importuno. 

SECC  AZIONE.  J.  f.  V.  A.  11  seccare. 
SECCHERECCIO,  s.  m.  Siccità. 
SECCHERECCIO,  add.  Quasi  secco. 
SECCHERJA.  s.  f.  Seccàggine , Còsa 
secca  e da  nulla. 

SECCHER1CCIO.  s.m.  I rami  secche- 
recci o seccaginosi. 

SECCHER1CC10.  add.  Lo  stesso  che 
Sbcchereccio,  Quasi  secco. 

SECCHEZZA,  s.  f.  Qualità  di  cièche 
è secco.  8 dicesi  nelle  pitture  e nelle 
sculture  , o ne'  componimenti , Quella 
tròppo  affettata  diligènza  che  vi  appa- 
risce usata  dall’  artefice  o dall'  autore 
che  il  fa  dare  nella  manièra  secca  e so- 
fìstica. li  figurai,  si  dice  da’  mistici  per 
Aridità  di  spirito. 

SECCHIA.  *,  f.  Vaso  cupo  di  rame, 
fèrro  o altro  col  quale  s' attinge  l'acqua. 
| Ripescar  le  secchie,  figurai,  si  dice  del 
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Racconciare  con  fatica  gli  altrui  errori. 
B Fare  come  le  secchie,  Andare  continua- 
mente  attorno  o in  ^iù  e in  su.  1 Non 
dar  bere  a secchia , Non  fare  il  minimo 
servigio.  | Tanto  va  la  secchia  al  pozzo 
che  vi  lascia  il  manico,  Col  ripètere  gli 
stessi  errori  più  vòlte , alla  line  si  cade 
nella  meritata  pena. 

SECCHIATA,  ».  f.  Quanto  tiene  una 
secchia.  ( Prendere  una  secchiata  di 
checchessia,  Prènderne  in  abbondanza, 
Farne,  come  dicesi,  una  scorpacciata. 

SECC 11 1AT1N  A.s.f.  Piccola  secchiata. 

SECCHICCIO,  add.  Alquanto  secco. 

SECCHIÈLLO,  dim.  di  Secchio. 

SECCHIO,  i.  m.  propriamente  quel 
Vaso  entro  il  quale  sì  raccòglie  il  latte 
nel  mugnere. 

SECCHIOLÌNA.  dim.  di  Secchia;  e 
comunemente  s' intènde  Quella  entro  la 
quale  si  rèca  1’  acqua  santa. 

SECCIllOUNO.  dim.  di  Secchia;  Pic- 
colissima secchia. 

SECCHIONE,  accr.  di  Secchio,  e an- 
che Secchia  grande. 

SECC1HTA,  SECCH1TADE , e SEC- 
CHITATE  s.  f.  V.  A.  Secchezza,  Sec- 
córe, Aridità,  Siccità,  Mancanza  di 
umore. 

SECCH1TUD1NE.  s.f.  V.  A.  Secchità, 
Secchezza. 

SECCIA.  ».  f.  Quella  paglia  che  rima- 
ne nel  campo  sulle  barbe  delle  biado 
segate , e il  Campo  stesso  nel  quale  ella 
è,  Stoppia. 

SECCIAIO.  ».  m.  Campo  ove  è la  sec- 
cia. Stai.  Cecin.  1411. 

SECCO,  s.  m.  Siccità,  Aridità.  Il  in 
fòrza  di  uè»,  in  vece  di  Seccamente.  | 
A secco,  posto  avveri).  Senza  l' ajuto  e 
compagnia  dell'  umido.  B Murare  a secco, 
Fare  muri  senza  calcina,  ifigurat.  si  dice 
di  Chi  fa  còse  con  pòca  stabilità  e sus- 
sistènza. i dìcesi  in  ischerzo:  Murare  a 
.secco, del  Mangiare  senza  bere  ||  Annesta- 
re in  sul  secco , Entrare  in  ragionamenti 
fuòri  di  propòsito.  ! Ritoccare  a secco,  è 
il  Lavoro  che  fanno  i pittori,  fluita  che 
bau  la  pittura  a fresco,  quando  è secca 
già  la  calcina , dando  nuòvo  colore  e 
facóndo  tratti  o punteggiando  , per  dar 
più  vivezza  o rilièvo  alle  figure,  il  Rima- 
nere a secco,  Rasciugarsi, e Rimaner  sen- 
z’acqua le  còse  o ì luoghi  che  ne  hanno 
bisogno  e son  usi  ad  averne.  B Rima- 
nere, o Restare  in  secco,  si  dice  anche 
del  Mancar  l’ acqua  sotto  alle  navi  o ad 
altra  simil  còsa  che  galleggi,  li  Rimanere 
in  secco , figurai,  vale  anche  Essere  ab- 
bandonato. | Rimature  in  secco,  si  dice 
anche  del  Mancare  altrui  in  favellando 
e le  paròle  e i concètti  ; e si  dice  anche 
di  Qualunque  altro  impedimento  che 
s'  incontri  in  far  checchessia.  B An- 
fanare a secco,  modo  prov.  Affaticarsi 


senza  profitto.  | Saper  di  secco,  si  dice 
del  Vino  che  nelle  botti  sceme  ha 
preso  l' odore,  della  parte  del  legno  che 
rèsta  asciutta.  | Dire,  o Fare  checches- 
sia di  secco  in  secco,  modo  basso  che  vale 
Dire,  o Fare  checchessia  inaspettata- 
mente o improvvisamente, e per  lo  più 
senza  cagione;  o senza  preambulo  o 
cenno  precedènte. 

SECCO. add.  Privodi  umore. (per st'm. 
Mancato,  Cessato,  t Magro.  J Rogna  sec- 
ca, Rogna  minuta, che  fa  pochissima  ma- 
tèria li  Cambio  secco,  T.merc.  vedi  Cam- 
bio. | Secco,  T.pitt.  dicesi  anche  d'Ùpera 
stentata,  o in  cui  apparisca  sovèrchia 
e minuta  diligènza  nello  stile,  o nella 
manièra;  e si  dice  di  componimenti , 
pitture,  sculture,  osi  miti.  |si  dice  anche 
di  Colui  che  è troppo  misero,  o gretto, 

0 sofistico  nelle  operazioni,  e si  traspor- 
ta anche  alle  operazioni  medesime.  | 
Manièra  secca,  T.  piti,  e scoi.  Quella  per 
cui  si  fa  vedere  più  di  quello  che  la  na- 
tura è sòlita  di  far  vedere  nella  figura 
rappresentata;  si  dice  pure  di  colui  che 
dintorna  seccamente,  cioè  senza  alcuna 
morbidezza  le  òpere  sue.  S Denari  sec- 
chi, Denari  effettivi,  Contanti,  li  Secco, 
Magro.  | Vènto  secco,  Quel  vènto  che 
pòrta  seccóre.  I Tosse  secca,  Quella  che 
non  è accompagnata  da  spurgo. 

SECCOMÒRO.  ».  m.  Sicomòro. 

SECCÓRE,  s.m.  Secchìtade  , Siccità. 

SKCCÙME.  s.  m.  Tutto  quello  che  ha 
di  socco  sugli  arbori,  e sulle  piante,  f 
Sanimi,  si  dicono  anche  le  Frutte  che 
si  seccano,  come  fichi,  uve  ec. 

SECÈDERE.  ».  inlr.  Uscire  di  città. 
Bembo,  Leti. 

SECENTISMO,  ».  m.  T.  letl.  Concet- 
tuzzo  vizioso  nello  scrivere,  Ipèrbole 
ardita,  e simili  pazzie  come  usava  il  più 
degli  scrittori  del  sècolo  XVII. 

SECENTISTA,  s.m.  Scrittore  del  sè- 
colo dècimo  sèttimo,  in  cui  lo  stile  fu 
guastato. 

SECÈNTO,  e SEICÈNTO,  nome  nu- 
merale, che  contiène  sèi  centinaja  j Pa- 
rere il  secènlo,  o simili,  dicesi  di  Perso- 
na, che  in  fatti,  o in  paròle  si  stimi  ol- 
tre al  convenevole,  o che  abbia  grande 
apparènza,  o che  faccia  grandi  sciali  ec. 

SECÈSP1TA.  ».  m.  V.  L.  sòrta  di  Col- 
tèllo che  serviva  ne'  sacrifizj  degli  an- 
tichi. / 

SECESSIONE.  ».  f.  Ammutinamento, 
Ribellione. 

SECESSO.  ».  m.  V.  L.  Recèsso,  Ritiro. 

1 dicesi  anche  Evacuare,  o Ributtare  per 
secèsso  o simili,  Scaricare  per  le  parti 
del  sedere. 

SECO,  vale  Con  sè.  Si  usa  con  tutti  i 
gèneri  e numeri,  e significa,  oltre  a 
quello  che  si  esprimerebbe  colle  dette 
particelle  Con  sé,  anche  Con  lei , Con  loro , 
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Con  lui.  1 8’ accompagna  co' nomi  Mede- 
simo e Stesso  in  qualunque  gènere  e 
numero,  e vale  lo  stesso.  » se  gli  pone 
talora  davanti  la  pai  tirèlla  Con.  I Sego, 
per  Seco,  disse  una  vòlta  sola  per  la 
rima  Dante. 

SECOLARE,  s.  m.  Quegli  che  vive  al 
sècolo,  e non  milita  sotto  religion  clau- 
strale. | Non  letterato.  | Idiòta,  Igno- 
rante. 

SECOLARE,  add.  Ciò  che  appartiène 
al  sècolo,  o Che  deriva  dal  sècolo,  o 
Che  si  fa  di  sècolo  in  sècolo,  nel  pròprio 
significato  di  tèmpo,  li  onde  Giuochi  se- 
colari, Sèsta  solènne  che  celebravasi  dai 
Romani  con  gran  pompa  per  tre  giorni 
et  tre  nòtti  al  tèrmine  di  ogni  secolo 
dalla  fondazione  di  Roma.  | Carme  seco- 
lare. Componimento  in  vèrsi  che  eanta- 
vasi  in  Roma  nelle  cerimònie  de'  giuò- 
chi  secolari.  | Anno  secolare,  Quello  che 
compie  il  sècolo.  | Di  sècolo,  Attenènte 
a sècolo  ec.,  nel  suo  sign.  figurato  di 
mondo  o della  vita  presente.  8 fu  detto 
anche  di  un’  Òpera  che , per  la  sua  ec- 
cellènza, va  alla  posterità.  1 Mondano, 
Profano,  contrario  di  Sacro. 

SKCOLARESCAMENTE.  avv.  Con 
mòdo  secolaresco. 

SECOLARESCO,  add.  Di  sècolo,  At- 
tenènte a sècolo,  Làico.  1 Mondano,  o 
Profano. 

SECOLETTO.  dim.  di  Sècolo,  in  sign. 
d’  Età  présente,  e fu  cosi  detto  per  di- 
sprègio. 

SÈCOLO.  ».  m.  propriamente  lo  Spa- 
zio di  cónto  anni  ; e prèndesi  anche  per 
Tèmpo  indeterminato.  | Mondo , e Le 
còse  mondane.  I Sècolo  fu  usato  anche 
per  Tutto  il  procèsso  del  tèmpo.  8 per 
lo  Stato  di  vita.  | Sècolo  mortale.  La  vita 
umana  ; e Sècolo  immortale.  La  vita  etèr- 
na, 8 Sècolo,  dicesi  di  un  tèmpo  famoso 
pel  govèrno  di  qualche  gran  principe, 
o per  le  òpere  di  chi  è vissuto  in  esso; 
p.  es.  Il  sècolo  d' Augusto.  Il  sècolo  di 
Leon  X,  ec.  I Esser»  fuòri  delsècolo,  o si- 
mili , figurai,  vagliono  Aver  perduto 
l’ intellètto.  I Cavar  del  sècolo,  Cavar  di 
cervèllo.  8 Passare  o Uscire  da  questo 
sècolo,  Morire,  i Per  tutti  i sècoli,  In  sem-  j 
pitcrno. 

SECONDA,  s.  m.  Membrane,  nelle 
quali  sta  rinvòlto  il  fèto  nell'  utero,  e 
che  èscono  di  còrpo  alla  partoriènte 
dopo  l uscita  del  feto,  quasi  un  secondo 
parto,  che  anche  si  dicono  Secondine. 

SECONDA  (A  o Alla),  modo  avv.  Se- 
guèndo  la  corrènte  di  un  fiume  ; e si  adò- 
pera  nelle  frasi  Avviare  a seconda  de’  fiu- 
mi, e simili,  Seguitar  la  corrènte,  o Na- 
vigare secondo  la  corrente  dell1  acgue. 

( Andare  a seconda  o Alla  seconda  d' al- 
cuno, figurat.  Andargli  a vèrsi,  Compia- 
cerlo. 8 A seconda  di,  Conforme  a. 
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SECONDAMENTE,  neu.  Nel  secondo 
luògo.  8 Secondamente  che,  Come,  Se- 
condochè. 

SECONDAMENTECHE.  ave.  Come, 
Secondo  chè. 

SKCONDANAMENTK.  ove.  V.  A.  Se- 
condamente. 

SECONDARE.  ».  all.  Seguitare,  An- 
dar diètro  si  nel  pensare,  si  nel  parla- 
re, come  nel  mòto.  | Venir  in  secondo 
luògo.  8 per  met.  Andare  a’  vèrsi,  Se- 
condare il  gènio  di  alcuno.  8 Secondare 
a dire,  Voler  dire,  Riuscire  a dire.  P. 
pres.  Secondante.  — pass.  Secondato. 

SECONDARIAMENTE,  ave.  Nel  se- 
condo luògo. 

SECONDARIO,  ao».  Nel  secondo  luò- 
go, Secondariamente. 

SECONDARIO,  add.  Che  succède  do- 
po il  primo.  8 Secondario,  T.  astr.  ag- 
giunto di  quei  pianeti,  che  girano  in- 
torno ad  altro  pianeta  : che  anche  di- 
consi  Pianeti  del  secondo  ordine. 
SECONDINA.  ».  f.  Seconda. 

SECONDO,  add.  Quello  che  seguita 
immediatamente  dopo  il  primo.  | favo- 
revole. 8 Minuti  secondi,  si  dicono  Quelli, 
ognuno  de'quali  è la  sessantèsima  parte 
del  Minuto  primo;  e si  dicono  talora 
assol . Secondi,  senza  altro,  in  forza  di  sust. 

| Cause  o Cagioni  seconde,  Esseri  creati, 
considerati  come  aventi  da  Dio,  causa 
prima,  la  facoltà  di  produr  degli  effètti. 

I Non  aver  secondo,  Non  aver  pari. 

SECONDO,  avv.  Nel  secondo  luògo, 
Secondariamente.  8 Secondochè. 

SECONDO,  prep.  che  sèi  ve  al  quarto 
caso;  e vale  Conforme.  8 Dipendènte- 
mente. I Per,  in  sign.  di  Per  quanto 
compòrta  l'  essere,  o la  qualità  di  chec- 
chessia ; p.  es  Secondo  villano  egli  è cor- 
tésissimo. I Dopo. 

SECONDOCHÈ.  ao».  lo  stesso  che 
Conforme  a che. 

SECONDOGÈNITO.  ».  m.  Figliuòlo 
nato  immediatamente  dopo  il  primo;  e 
si  dice  degli  uomini. 

SECRETA.  ».  f.  Segreta. 

SEC  R ETAMENTE.aii».  Segretamente 
SECRETANO,  add.  V.  A.  Intrinseco, 
Confidènte. 

SECRETARIO.  vedi  Segbetabio. 
SECRETO.  ».  m.  Segreto.  | L’ intèrno 
dell  animo.  | A secreto,  In  disparte. 

SECRETO. add.  Segreto.  8 Appartato, 
Ritirato,  Occulto.  | Ore  segrete,  Quelle 
in  cui  la  Chiesa  non  è ufiziata. 

SECRETÒRIO.  T.  m ed.  aggiunto  di 
que1  vasi  che  sérvono  alla  secrezione. 

SECREZIONE.  ».  f.  così  chiamasi 
da’ medici  la  Separazione  di  un  nuòvo 
umore  dal  sangue,  la  quale  si  fa  per 
òpera  o delle  gianduii»,  o delle  estre- 
! alita  dei  vasi  sanguigni. 
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SÈCULO.  ».  m.  V.  A.  !o  stesso  che 
oecof.o:  e cosi  tutta  la  procedènza. 

avv ■ Sicuramente. 
SLC1  RaMENTO.  m.  Sicurezza. 

■ n'iu URANZ A.  j.  f.  V.  A.  Il  securare. 

I Baldanza,  Ardire. 

SECURARE.  V.  A.  Assicurare  ; e si 
usa  in  ’i'gn.  alt.,  inlr.  e ri/l.  alt. 

SECURE.  ».  f.  voce  poètica;  Io  stesso 

SECURUrÀ,  e SECURTÀ.  ,.  f.  Sicur- 
tà, sicurezza. 

SECU'RO.  add.  Sicuro. 

SECURTÀ.  vedi  SbcubitA. 

**•  *».  Seguitatone. 

* ' f'  V A Esecuzione. 
Part|ceMa  condizionale  usata  tal- 
volta invece  di  Se  in  concorso  di  vocale. 

n m-  Àpium  graveolens. 
Lmn.  T.  bot.  Pianta  nota  che  si  coltiva 
negli  òrti  e si  mangia  còtta  e in  insala- 
ta; e di  odore  e sapore  acuto. 

I'  ye<i  a8g*unto  di  rimè- 
dio, detto  anche  Calmante. 

SEDARE,  n.  alt.  V.  L.  Quietare.  P. 
pres.  Sedante. — pass.  Sedato. 

SEDATAMENTÉ.  a«v.  V.  L.  Quieta- 
mente. 

Sedante ^ me!Ì-  Calmante, 

" SEDATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
sèda  o acquièta. 

SÈDE),  /'.  Sèdia.  e Luògo  dove  cèrte 
cose  principalmente  risèggono  o dove 
dominali0  p cs.  La  sède  di  una  maialila. 

I Sede  superna,  o simile,  II  Paradiso,  l 
Sedi  degli  argomenti , T.  reti.  Que'  fonti 
da  quali  gli  oratori  pòsson  trarre  gli 
argomenti  pe'  loro  discorsi. 

SEDÈC1MO.  V.  A.  Sèsto  dècimo:  no- 
me numerale  ordinativo. 

SEDENTARIO,  add.  si  dice  propria- 
mente Ulto  sedentaria,  Quella  di  chi 
siede  molto, e pòco  s’adòpera  negli  eser- 
cizj  del  còrpo. 

SEDENTE.  Ben  sedente,  dicesi  di  una 
parte  della  faccia  che  ben  risponda  alle 
altre,  e sia  bèlla  e ben  acconcia.  Boc- 
caccio, Teseide  12,  56. 

SEDERE,  v.  alt.  in  alcune  delle  voci 
de  quale  si  usano  ancora  le  desinènze 
dell  antico,  ora  disusato,  Sèggere,  prò- 
prio degli  uomini  e d' alcuni  animali 
quadrupedi  : Riposarsi,  posando  le  nau- 
tiche su  qualche  còsa,  i semplicemente 
Stare,  Dimorare,  Esser  collocato,  le  di- 
cesi pure  di  città,  o luògo  qualunque.  | 

Sedere  bene  o male  una  cosa  o chicchessia 
Convenirgli,  Essergli  dicevole.  | Seder 
bene,  o Ben  sedere,  dicesi  di  una  parto 
della  faccia,  e specialmente  del  naso 
che  ben  risponda  colle  altre  parti.  8 e 
dicesi  pure  di  qualunque  altra  còsa  che 
sia  detta  o fatta  in  tèmpo  dicevole,  con- 


SED 


veniènte. 8Sr*r  male,  vale  il  contrario  5 
Por,,  o sedere,  figurai.  Prender  quiète  ! 
SWere  Regnare  ; e si  dice  più  comune- 
mente de  Papi.  | Sedere,  Risedere  Es- 
ser di  magistrato.  | Porre  a sedere  uno 
Levarlo  dal  grado  o ufficio  che  ha.  | "hi 
ben  s, ede  ma!  posa.  La  tròppa  comodità 
induce  altrui  a male  cogitazioni.  P.  pres 

?inDfA’,I8'“T/WM-SBDUTO-[<J,landol'«cl 
cento  è sulla  prima,  allora  si  pone  il 
dittòngo  te,  come  Siedo,  Sieda,  Siedono 

58SSa<kÙ  ,4>  V<*  Via  11  d'«ÒngO 
come  Sedere,  Sedeva,  Sederei  ec.l  8 ’ 

*■  m-  H sedere,  t Quella 
parte  della  panca  o altro  che  di  simile 
ove  posansi  le  natiche  sedèndo.  | Culo,’ 

0 Natiche.  ’ 

SEDERINO.  ».  m.  T.  de' carroz.  ec. 
Terzo  posto  di  dentro  alla  cassa  de' le- 

n2!-ld.liei  u6Phi’  '*  <?uale  ® mastiettato 
per  poterlo  alzare  ed  abbassare. 

• d E P/A-  *•  £ Arnese  da  sedervi  sopra. 

1 Residenza  de  principi,  o Possésso  del 

principato.  | si  dice  anche  il  Luògo  più 
proprio,  e por  appunto  ove  si  tròvi  o si 
trattenga  checchessia.  | Vescovado,  o 
sua  Giurisdizione.  I Sèdia  romana,  Corte 
pontificia.  ’ 

SEDI  A RIO.  ,.  m.  Colui  che  dà  a nòlo 
o traspòrta  le  sèdie  o portantine. 

SEDICESIMO,  numero  numerale  or- 
dinativo, Sedècimo. 

. .®£P,CI  .nome  numerale  composto 
di  Sei,  e dieci:  decimosèsto. 

SED1CIANGOLARE.  add.  Di  sedici 
angoli,  Che  ha  sedici  angoli. 

SEDICINO.  ,.  m.  Moneta  bolognese 
cosi  detta  perchè  in  Toscana  vai  sedici 
quattrini. 

SEDIG1TO.  aggiunto  di  Uomo  che 
alia  mano  o a un  piede  ha  sei  dita. 

SEDILE. ,.  m.  Sèdia  rozza,  e senz’  ar- 
tificio. | Sedili,  oggi  diconsi  Que'  soste- 
gni, sopra  ì quali  si  posano  Te  botti,  « 
Quei  luòghi  dove  gli  architetti  fanno 
posare  le  teste  e gli  spigoli  degli  archi. 

I tare  o Mettersi  per  sedile  di  botte.  Sot- 
toporsi a ogni  disagio,  per  servigio  al- 
trui. | Fare  sedile  di  bòtte,  Rimaner 
m un  hiògo  senza  farvi  nulla. 
SEDIMENTO.  , m.  V.  L.  Depòsito 
formato  da  cèrti  liquidi  nel  fondo  de’ 
vasi  che  li  contèngono  quando  si  lascia- 
no in  ripòso;  altrimenti  Fondata,  Posa 
tura,  Sussidènza,  Deposizione.  1 T.  med. 
Sedimento  dell'  orina,  Depòsito  che  si 
forma  al  fondo  del  vaso  secondochò 
1 acqua  si  raffredda. 

SEDIMENTOSO,  add.  Cho  fa  sedi- 
mento. 

SÈDIO.  s.  m.  V.  A.  Sèggio.  8 per  mei. 
Residenza,  o Luògo  dove  principalmen- 
te risiède,  o dimòra  chècchessfa.  8 Sèrie 
di  più  staili  ove  sièdono  magistrati,  ca- 
ndì iciec.  quando  sono  insième  raccòlti. 
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SEDITORE.  s.  m.  Colui  che  siede. 
SED1TURA.  s.f.  Parte  con  che  1 uom 
siède,  Natiche. 

RED1UÒLA.  dim.  di  Sèdia,  Piccola 

sèdia. 

SEDIZIONE,  s.  f.  Sollevamento  popo- 
lare, Ribellione  contro  la  legittima  po- 
testà. | Sedizione,  voce  che  metnf.  fu 
adoperata  da  alcuni  mèdici  per  affati- 
camento, Sconvolgimento,  Scompiglio. 

SEDIZIOSAMENTE,  avv.  Con  sedi- 
zione, Tumultuosamente. 

SEDIZIOSO,  add.  Che  induce  sedizio- 
ni, Che  cagiona  sedizioni,  Vago  di  sedi- 
zione, Scandaloso. 

SEDOTTO.  P.  pass,  di  Sedurre. 
SEDUCÈNTE,  add.  dicesi  di  persona 
Attraènte,  La  cui  bellezza  o grazia  al- 
letta ad  amarla. 

SEDÙCERE.  v.  alt.  V.  L.  ed  A.  Se- 
durre. 

SEDUCIMENTO.  s.  m.  11  sedurre. 
SEDUC1TORE-TR1CE-  rerb.  Chi  o 
Che  seduce.  « Seduttore. 

SEDUL1T.À.  s.  f.  Diligènza , Accura- 
tezza, Esattezza. 

SEDURRE,  v.  alt.  Distòrre  altrui  con 
inganno. Dal  bene  tirarlo  al  male.iiTirare 
alcuno  alle  sue  vòglie  con  allettamenti, 
prèghi  ec.  P.  pres.  Seducènte.  — pass. 
Sedotto, e Sedutto. 

SEDUTTORE-TRICE.eerò.ChioChe 

seduce. 

SEDUTTÒRIO.  add.  Seducènte. 
SEDUZIONE,  s.  f.  11  sedurre. 

SEGA.  j.  f.  Strumento  per  lo  più  di 
fèrro  dentato , col  quale  si  dividono  i 
legni,  e simili.  I Sòrta  d’ imposizione.  I 
il  segare  grani,  Reni  ec.,  11  tempo  in  cui 
si  sega , Segatura,  t T.  ardi,  lo  stesso 
che  Riséga. 

SEGABILE,  add.  Atto  ad  esser  sega- 
to. I Atto  a segare. 

SEGALE.  add.  V.  A.  Sagace. 
SEGACEMENTE.  avv.  E.  A.  Sagace- 
mente. 

SEGAC1TÀ.SEGAC1TADE , c SEGA- 
CITATE.  ».  f.  V.  A.  Sagacità. 

SÉGALE,  e SKGOLA.  s.  (.  Spèzie  di 
biada  più  minuta,  più  lunga , e di  color 
più  fosco  che  il  grano. 

SEGALIGNO,  add.  Di  complessione 
adusta , Non  atto  a ingrassare. 

SEGALONE.  j.  m.  T.  si.  nat.  Sòrta  di 
mèrgo,  o marangone. 

SEGAMENTO,  s.  m.  Il  segare.  0 In- 
tersezione, Intersecazione. 

SEGANTE,  add.  Che  sega,  t per  ag- 
giunto di  linea  usata  in  fòrza  ai  sust. 
per  Intersecante. 

SEGARE,  v.  alt.  propriamente  Reci- 
dere con  sega,  i dicesi  dai  geòmetri  per 
Incrociare,  Intersecare,  ed  usasi  anche 


ri/t.  alt.  Miètere,  n Tagliare  semplice- 
mente.  | per  sim.  si  dice  del  Camminar 
delle  navi  sopra  l'acqua,  Solcare.  I e 
degli  uccèlli  che  fèndono  l’aria  volan- 
do. | Segarsela,  Battersela,  Andar  via 
con  arte  e con  velocità.  P.pres.  Segan- 
tb.  — pass.  Sboato. 

SEGAT1CCIO.  add.  Buòno,  e Accon- 
cio per  èssere  segato. 

SEGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che- 
sega. 

SEGATURA,  s.  f.  Quella  parte  del  le- 
gno che,  ridotta  quasi  in  polvere,  casca 
in  tèrra  in  segando.  1 Fessura,  e Divi- 
sione che  fa  la  sega.  | per  Quella  parte 
ove  la  còsa  è segata.  I Mietitura.  | Tèm- 

So  nel  quale  si  sega  o si  miète,  come 
erbare  il  vino  alla  segatura. 

SEGAVÉNE,  e SEGAVÉNI.  dicesi  di 
Persona  che  tiranneggia  altrui  a pròprio 
interèsse  e cerca  sèmpre  il  suo  vantag- 
gio. 

• SEGGÈNTE.  add.  Che  siède,  Sedènte. 
SEGGÈNZA.  s.  f.  voce  pòco  usata. 

Sèggio,  Sèdia. 

SEGGETTA,  s.  f.  Pèggiola  portàtile 
con  due  stanghe.  Il  Seggetta,  dicesi  an- 
cora a una  Sòrta  di  sedia  per  uso  di  an- 
dare del  còrpo,  t Piccola  sèdia  sempli- 
cemente , ma  è fuor  d' uso. 

SEGGETT1ÈRE.  s.  m.  Colui  che  pòr- 
ta la  seggetta,  Portantino. 

SEGGETTÌN A.  dim.  Seggetta  piccola. 
SÈGGIA.  s.  f.  V.  A.  Sedia  in  tuUi  i 
suoi  significati. 

SEGG1ÈNTE. add.  Reggènte, Sedènte. 
SÈGGIO,  s.  m.  Sèdia  in  tutti  i suoi 
significati: ed  è voce  di  essa  più  nòbile. 

SÈGGIOLA.  s.  f.  Sèdia,  Arnese  da 
sedervi  sopra.  I Seggetta  con  due  stan- 
ghe, la  quale  allorché  è chiusa  da  tutte 
le  parti,  si  chiama  propriamente  Busso- 
la, ed  anche  Portantina.  Il  Seggiola,  di- 
cesi anche  a quel  Legno  che  si  conficca 
a travèrso  sopra  l' estremità  de' corrènti 
| per  collegarli  e règgere  gli  ultimi  ém- 
brici del  tetto  detti  gronde.  I Seggiola , 
T.  scarpell.  Il  cavo  che  si  fa  nella  pietra 
che  dèe  sostenere  una  lapide  di  sepol- 
tura, il  chiusino  d’  una  fogna,  e simili. 
SEGG10LACC1A.  pegg.  di  Sèggiola. 
SEGGIOLINO,  e SEGGIOLÌNA.  dim. 
di  Sèggiola;  Piccola  sèggiola. 

SÈGGIOLO.». m.  E.  A. Sèggiola, Pan- 
chetto. 

SEGGIOLONE,  s.  m.  Sèggiola  grande. 
SEGHETTA,  dim.  di  Sega,  l dicevasi 
ancora  anticamente  ad  un  mòdo  di  ac- 
conciarsi i capelli  delle  donne.i  è anche 
uno  Strumento  dentato  che  si  pone  sul 
naso  a cavalli  per  domargli  o mèglio 
maneggiarli. 

SEGMENTO,  vedi  Sbmmento. 
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SEGNACASO. ».  m.  T.  gramm.  Paròla 
monosillaba  indeclinabile  ritrovata  per 
supplire  al  difètto  d' alcuni  casi. 

SEGNACCÈNTO,  a.  m.  Piccolo  freso 
che  segna  l'accènto. 

SEGNACCHIO.i.ro.  Segno,  Insegna. 
SEGNACOLO,  ».  m.  Segno,  Contras 
segno. 

SEGNA LANZA.  ».  f.  V.  A . Eccellènza. 
SEGNALARE.  «.  att  Rènder  famoso, 

Far  segnalato.  ! Segnalare  uno  per  chec- 
chessia, Riconoscerlo  e Dichiararlo  tale 
solennemente.  ||  Segnalarsi,  r >/I.  alt. 
Rèndersi  illustre  e segnalato.  P.  pres. 
Segnalante.  — pass,  segnalato. 

SEGNALATAMENTE,  aw.  Princi- 
palmente, Particolarmente,  Propria- 
mente. ||  Segnatamente:  ma  è pòco 
usato. 

„ n^‘  Egrègio,  Illustre. 

Il  Notabile.  H talvòlta  vale  semplice- 
mente  Contrassegnato. 

SEGNALE.  ».  m.  Segno,  Contrasse- 
gno; onde  Par  segnale,  Dar  segno  « 
Augurio.  | Aspètto,  Sembianza  ! Ar- 
me, Insegna.  ||  anticamente  fu  detto  per 
Statua,  o P.  meri.  L*  orina,  che  anche  si 
dice  Segno,  j Qualunque  segno  celèste 
del  lo  zodiaco.  | Per  tal  segnale,  In  mòdo, 

Si  fattamente. 

SEGNALETTO.  dim.  di  Segnéle, 

SEGNA  LUZZO.  dim.  di  Segnale. 
SKGNAMKNTO.  ».  m.  Punteggiatura, 

Il  notare  checchessia  con  molti  segni  o 
punti. 

SEGNARE,  v,  alt.  Contrassegnare, 

Far  qualche  segno,  Notare,  n Notare  le 
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ramente,  e senza  eccezione  alcuna  e 
con  animo  di  non  rivolerla. 

SEGNATOJO.  ».  m.  T.  degli  artisti. 
strumento  di  vane  forme  che  sèrve  per 
imprimere  sulle  matèrie  che  si  adòpe- 
rano  qualche  segno  che  dia  norma  nel- 
loperare.  jSegnatojo.  T.  devaligiai. 
sti  umento  di  ferro  a ruòta  con  gruccetta 
per  far  righi  diritti  al  cuòio. 

SEGNATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  segna  , Chi  o Che  indica,  accenna. 

SEGNATURA,  s.  fi.  Segno.  ||  così  dico- 
no i medici  la  Somiglianza  che  ha  una 
pianta  con  qualche  altra  còsa.  H dicesi 
ancora  in  generale  da  naturalisti  della 
Somiglianza  che  ha  qualsivògiia  còrpo 
naturale  con  altri  della  medesima  spè- 
zie. n Segnatura,  e Signatura,  Tribunale 
supremo  in  Roma  formato  da  sètte  pre-  . 
lati  e da  un  cardinale,  che  col  nome  dì 
Prefetto  ne  e il  capo;  si  chiama  Segna- 
tura di  giustizia  e di  grazia,  perchè  non 
solo  rèndo  ragione  come  gli  altri  tribù 
nali , ma  con  facoltà  sovrana  comparte 
grazia. 

SEGNETTO.  dim.  di  Segno:  Picco! 
segno. 

SEGNO.  ».  m.  si  dice  Quello  che  al- 

I offerir  sè  medesimo  a' sensi  dà  indizio 
d un  altra  còsa.  U Contrassegno.  t|  Figura 
imprèssa,  Sigillo.! Miracolo  | Segno,  Se- 
gno  celèste,  o Segno  del  zodiaco,  si  dicono 
le  Costellazioni  che  in  esso  o vicino  ad 
esso  si  tròvano,  e anche  le  dodici  parti 
nelle  quali  si  divide  1'  eclittica.  | Cen 
no.  ! Volere,  Arbitrio.  ||  L'orina  degli 
ammalati  che  si  mostra  ai  mèdico.  | 
Insegna.  ||  Vestigio,  Orma.  Il  Bersaglio. 

II  (.ifl'fl  n Imnrnnln  enti!  i f.i.»:  A ». _ • 


benedizione.  tri/l.att.  E A . Cavar  sangue. 
Il  Segnare,  T. piti. , scult,  e arch.  Fare  quei 
disegno,  o segno,  o lineamento,  coi 
gesso  in  sulla  tela  , o tavola,  accennan- 
do la  figura  che  T pittore  vuol  dipignere; 
e quello  che  fa  lo  scultore  col  carbone 
o matita  sul  marmo  per  dimostrare  la 
quantità  che  ne  deve  levare:  e I archi- 
tetto per  esprimere  il  suo  pensièro  con 
facilità  e brevità , e quasi  accennando- 
lo. ! Prèndere  la  mira.  ||  Cògliere,  Fe- 
rire. ||  Scrivere  il  pròprio  nome  sotto 
un  contratto,  lèttera,,  legge  ec.,  per 
confermarla  o rènderla  valevole.  Il  Se- 
gnarsi. rifl,  att.  Farsi  il  segno  delia 
croce,  g Fare  atti  di  gran  maraviglia 
P.  pres.  Segnante.  — pass.  Segnato. 

SEGNATAMENTE,  avv.  Con  segno 
D Espressamente. 

SEGNATO,  add.  Distinto.  1 Apèrto,  o 
Manifèsto,  t Prescritto,  li  Effigiato.  « 
Imprèsso,  Scolpito,  li  Battuto,  Calpe- 
stato. » Assegnato,  Addotto.  ||  Segnalo 
e benedetto,  aggiunti  che  si  danno  ad 
alcuna  còsa  che  si  vòglia  rilasciar  libe- 


. . umiiu  (zirimu. 

Macchia,  Livido,  Rossore.  Cicatrice,  o 
altra  simil  sòrta  di  vestigj.  | Statua,  o 
altro  Lavoro  di  scultura.  ||  Pittura,  o 
Disegno.  ||  Pretèsto,  Colore.  ||  Segno, 
chiamano  i sarti  una  Stecca  semplice  di 
tutte  le  larghezze  che  sèrve  per  segnare 
gli  occhièlli  di  tutte  le  grandezze.  ! 
Pare  il  segno  della  croce,  vale  Segnare.! 
»n "sign.  ri/l.  all.  Segnarsi  o sia  per  di- 
vozione o per  maraviglia,  g A segno,  A 
segno  che,  Per  tal  mòdo  che.  I A segno, 
A perfezione.  ||  A gran  segno,  Som 
inamente.  ! A segno,  modo  avv.  A perfe- 
zione. 1 Fare  stare  a segno,  o Tenere  a 
segno,  Costringere  a ubbidire.  0 Ridurre 
al  segno,  cioè  all'  ubbidiènza.! Tornare  a 
segno,  Ridursi  al  luògo  o all'  esser  di  pri- 
ma? e Pigliasi  in  buòna  parte.  I /Aire. 
o Trar  nel  segno,  Colpir  nel  bersaglio, 
che  anche  dicesi  Imberciare.  | per  met. 
Trai-  net  segno,  vale  Porre  la  mira  ad- 
dòsso ad  alcuno,  Giudicarlo  atto  a chec- 
chessia. | per  met.  Dare,  o Trarre  nel 
segno,  vagliono  Apporsi,  Pigliare  il 
nèrbo  della  còsa.  I Per  filo  e per  segno. 
vedi  Filo.  | Segno  per  segno,  posto  av- 
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verb.  vale  Punto  per  punto,  A un  pun- 
tino, Minutamente,  Esattamente,  Pun- 
tualmente. 

SKGNORAGGIO.  V.  A.  vedi  Signo- 

BAGGIO. 

SEGNORANZA.  ».  f.  V.  A.  Signoria. 

SEGNORK.  ».  ni.  Signore. 

SEGNOREGG1ARE.  o.  alt.  V.  A.  Si- 
gnoreggiare. 

SEUNORlA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Signoria. 

SEGNUZZO.  dim.  di  Pegno. 

SEGO.  ».  m.  Sevo.  I È a sego,  lo  dice 
il  nòstro  pòpolo  quando  vuol  significare 
che  altri  non  riuscirà  a fare  o ad  otte- 
nere una  còsa  : e se  non  è riuscito  dice 
È sialo  a sego  o L'  ho  fatta  a sego:  mòdi 
bassi.  | ed  in  vece  di  Seco,  vedi  Seco. 

SÉGOLA.  vedi  Sbgalb. 

SÉGOLO.  ».  m.  Pennato. 

SEGONE.  ».  m.  Sega  grande.  | ed  in 
vece  di  Pennato,  o di  Segolo.  I e pro- 
priamente (secondo  il  Baldinucci)  vale 
Sega  senza  telajo,  in  luògo  del  quale  ha 
due  manichetti;  serve  per  recidere  a 
travèrso  il  legname  e per  farne  tòppe  o 
ròcchi. 

SEGREGARE,  v.  alt.  Separare.  P. 
pres.  Segregaste,  — pass.  Segregato. 

SEGRENNA.  ».  f.  dicesi  in  mòdo 
basso  a Persona  magra,  sparuta,  e di 
non  buon  colore. 

SEGRENNUCCIACCIA.  ».  f.  pegg. 
insième  vilif.  di  Segrenna , delle  quali 
forme  la  lingua  toscana  è fertilissima 
produttrice;  e dicesi  di  Dònna  magra, 

Rprifiiocn 

SEGRÉTA.  ».  f.  Luògo  segreto.  | Pri- 
gione, nella  quale  i ministri  della  giu- 
stizia non  concèdono  che  si  favèlli  a rèi 
Che  vi  sono  ritenuti.  g Quella  parte 
della  Messa  che  il  sacerdote  dice  sotto 
voce.  | Segreta,  T.  mil.  nome  partico- 
lare d' una  cuffia  d'acciajo  che  si  por- 
tava sotto  l' elmo  a maggior  difesa  del 
capo. 

SEGRETAMENTE,  avv.  Con  segre- 
tezza. 

SEGRETANO.  ».  m.  V.  A.  Segretario. 

SEGRETARIATO,  tasi.  Carico,  o Uf- 
fizio di  segretario. 

SEGRETARIESCO,  add.  Di  segreta- 
rio, Appartenènte  a segretario. 

SEGRETARIO,  SEGRETÀRO,  e SE- 
GRETÀRIO. ».  m.  Colui  che  s’adòpera 
negli  affari  segreti  e scrive  lèttere  del 
suo  signore.  1 Colui  che  mette  in  carta 
le  deliberazioni  di  qualche  adunanza  o 
accadi  mia.  | Colui  che  tiene  segrete  le 
còse  che  gli  sono  conferite.  | Luògo  se- 
greto, Ripostiglio.  | Sacrario. 

V SEGRETARIO,  add.  fu  detto  dagli 
antichi  per  Domèstico , Familiare. 

SEGRETARIONE.  accr.  di  Segretario. 


SEGRETERIA.  ».  f.  Luògo  dove  stan- 
no i segretarj  a scriver  le  lettere  e trat- 
tare i negòzj  de'  loro  signori , e dove 
tali  scritture  si  consèrvano.  | e per  Le 
ersone  che  s' impiegano  in  tal  luògo,  g 
assetta  o altro  arnese  da  riporvi  den- 
tro lèttere , scritture,  o còse  da  tenersi 
86grete> 

SEGRETESSA.  s.f.  Segretaria. [Fem- 
mina cui  si  confidano  i segreti,  o Che 
tiène  segrete  le  còse. 

SEGRETEZZA.  ».  f.  Il  tener  segreto. 
SEGRET1ÉRE.  s.m.  V.  A.  Segretario, 
Uomo  segreto , Che  non  manifesta  i se- 
greti. 

SEGRETO.»,  m.  Còsa  occulta  o tenuta 
occulta.  I Tenere  il  segreto,  Non  manife- 
stare le  còse  occulte  e confidate.  | la 
Parte  intima  del  cuor  nòstro,  lo  Intrin- 
seco dell  animo.  | Colui  al  quale  si 
confidano  i segreti.  [ Ricètta,  o Mòdo 
saputo  da  pòchi  di  far  cbeccessia.  g Al 
segreto,  Di  segreto,  In  segreto,  e simili , 
posti  avverb.  vsgliono  lo  stesso  che  Se- 
gretamente. | /riferirsi'  ne'  segreti  di 
santa  Marta, dicesi  provtrb.  di  Chi  s' in- 
gerisce nelle  còse  che  non  gli  appartèn- 
gono. 

SEGRETO,  add.  contrario  di  Palese; 
Occulto.  | Appartalo.  | Che  tièn  segrete 
le  còse  confidategli. 

SEGRETO,  avv.  Occultamente,  Se- 
gretamente. 

SEGUACE,  add.  Che  segue,  Che  va 
diètro.  | Aderènte.  | Susseguènte. 
SEGUÈLA.  vedi  Sequèla. 
SEGUÈNTE,  add.  Che  segue  , Che 
vien  dopo  immediatamente.  | Seguènti, 
nel  numero  del  più,  l pòsteri.  | Seguèn- 
te, prep.  Apprèsso,  Dopo;  e dicesi  an- 
che Di  seguente. 

SEGUENTEMENTE.arr.  Conseguen- 
temente. I Pòscia,  Apprèsso.  | Succes- 
sivamente. 

SEGUÈNZA.  ».  f.  Quel  che  séguita  , 
Continuazione.  I Seguènza,  usasi  anche 
per  Gran  numero  di  còse,  come  Seguèn- 
za di  uccèlli,  di  tòpi,  e simili. 

SEGUÈSTRO.  ».  m.  meno  usato  che 
Sequèstro. 

SEGUGIO. s.m.  Spèziedi  bracco, detto 
così  dal  seguitar  eh'  e'  fa  lungamente  la 
traccia  delle  fière. 

SEGUIMENTO.  ».  m.  Il  seguire  , £e- 
guitamento. 

SEGUIRE,  v.  all.  Andare,  o Venir 
diètro  , e diccsi  tanto  del  còrpo  quanto 
dell'  animo  ed'  altre  còse.  I Continuare. 
I Perseguitare.  I Continuar  a racconta- 
re. I Ripigliare  il  ragionamento. |Venire 
in  conseguènza.  I Restare,  Rimanere.  [ 
Passare.  1 Secondare.  | Ridondare,  Tor- 
nare. | Avere  effètto.  | Secondare.  I 
Eseguire,  Applicarsi  ad  alcuna  còsa, 
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Metterla  in  esecuzione,  in  effètto.  gSuc- 
cèdere , Accadere , Avvenire.  I Seguire 
una  strada,  o simile,  Batterla , Cammi- 
nar per  essa.  I Seguire  al  nome  il  fatto, 
Divenir  tale  di  nome  e di  fatto.  P.  pres. 
Seguènte.  — pass.  Seguito. 

SEGUITA  s.  f.  Seguitamento. 

SEGUITABILE,  add. Da  esser  seguito. 

SEGU1TAMENTE.  avv.  Di  sèguito, 
Continuamente.  I Senza  intervallo,  Con- 
tinuatamente. 

SEGUITAMENTO.  ».  m.  Il  seguitare. 

SEGUITANTE.  P.  pres.  di  Seguitare. 

1 Pròssimo  seguitante , dicesi  di  un  perio- 
do di  tèmpo  pròssimo  a succèdere  a 
quello  in  cui  si  parla  o scrive  ; p.  es.  Il 
papa  arriverà  qua  nel  mese  pròssimo  se- 
guitante. 

SEGUITARE,  v.  alt.  Seguire,  in  tutti 
i suòi  significati.  I Perseguitare.  J Av- 
venire, Incontrare.  S Conseguire.  Il  Ve- 
nire in  conseguènza,  Procèdere.  1 Con- 
tinuare ad  avere , Conservare.  | Fare, 
Secondare.  P. pres . Seg lutante. — pass. 
Seguitato. 

SEGUITATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  séguita,  Seguace. 

SÉGUITO,  s.  m.  Seguitamento,  e co- 
munemente s' intènde  d'  uòmini  : Com- 
pagnia , Accompagnamento.  S Esito.  I 
Aderènza,  Clientèla,  i Di  séguito,  Con- 
tinuamente, Senza  interruzione. 

SEGUITO,  add.  Che  è seguito  e suc- 
ceduto , Pretèrito.  | Che  ha  séguito  e 
clientèla. 

SEGU1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
séguita. 

SEGUIZIONE.»./'.  V.  A.  Esecuzione. 

SÈI.  nome  numerale,  li dicesi  in  mòdo 
bisso  Porre  cinque  e levar  sei,  per  Rubare. 

SEICÈNTO,  vedi  Secènto. 

SE1NO.  si  dice  ne'  giuòchi  di  dadi 
Quando  due  hanno  scopèrto  sèi  ; òggi 
più  comunemente  Sino. 

SELBASTRÈLLA.  v.  Selvastrèlla. 

SELCE,  e SÈLICE,  s.  m.  e f.  Piètra, 
ma  per  lo  più  si  dice  una  Piètra  dura  , 
liscia,  simile  al  còrno,  che  taglia  il  ve- 
tro o almeno  lo  solca,  e,  percòssa  col- 
T acciajo,  scintilla.  | una  Spèzie  di  piè- 
tra naturale  dura. 

SELCIARE.  v.att.  Lastricare.  P.  pres. 
Selciaste.  — pass.  Selciato. 

SE  LC 1 AT  A ,»/.  lo  stesso  cheSELCi  ato. 

SELCIATO.  ».  m.  Làstrico. 

SELCIOSO,  add.  Che  è della  natura 
della  selce. 

SELÈNE,  j.  f.  nome  grèco della  Luna. 

SELENOGRAFIA.  v.  Selinografia. 

SELENITE.  ».  f.  Sòrta  di  piètra  tra- 
sparènte come  il  vetro,  e fèndest  in 
sottilissime  làmine. 

SELÈTTO,  add.  Scelto. 
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SELICE.  vedi  Sblcb. 

SELICIATO. s.m.  Pavimento,  o Strada 
copèrta  o lastricata  di  sélici 

SELINOGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  Descri- 
zione delle  còse  lunari. 

SELINÒGRAFO.  ».  ni.  V.  G.  Descrit- 
tore delle  còse  lunari. 

SÉLIQUA.  V.  L.  Siliqua. 

SÈLLA.  ».  f.  Arnese  che  si  pone  so- 
pra alla  schièna  del  cavallo  per  po- 
terlo acconciamente  cavalcare.  I Votar 
la  sèlla.  Cader  da  cavallo,  propriamente 
nel  giostrare,  n Conoscere  t cavalli  alle 
sèlle.  Far  giudizio  degli  uòmini  dal- 
1'  estèrna  apparènza.  | Sèdia.  | Predèl- 
la, nel  sign.  di  Seggetta. 

SELLACC1A.  pegg  di  Sèlla. 

SELLAIO.  ».  m.  Che  fa  le  sèlle. 

SELLARE,  v.  alt.  Metter  la  sèlla.  P. 
pres.  Sbllantb.  — pass.  Sellato. 

SELLATO,  add.  Che  ha  la  sèlla  in 
dòsso.  | Sellato , anche  si  dice  il  Cavallo 
quando  ha  la  schièna  che  pièga  tròppo 
vèrso  la  pancia.  | figurai.  Pronto,  Ap- 
parecchiato. 

SELVA.  ».  f.  Boscaglia,  Bòsco.  ( Ar- 
bori. Il  Bestie  che  abitano  nelle  selve,  il 
si  dice  ad  una  Spèzie  di  raccòlta  di 
squarci  di  òpere  per  valersene  a com- 
por checchessia.  | anticamente  fu  detto 
d’ una  Spèzie  di  componimento  poètico. 

SELV ACCIA,  pegg.  di  Selva.  | Rac- 
còlta di  squarci  a òpere. 

SELVAGGIAMENTE,  avo.  Con  ma- 
nièra selvaggia. 

SELVAGGINA.  ».  f.  Salvaggina. 

SELVAGGIO,  add.  Salvàtico.ll  Rozzo. 
J Duro , Crudo,  g aggiunto  di  luògo,  At- 
tenènte a selva,  g Alla  selvaggia , mo  lo 
avv.  Selvaggiamente,  A mòdo  de' sel- 
vaggi. 

SELVAGGIUME.  ».  m.  Salvaggiume. 

SELVÀNO.  vedi  Silvano. 

SELVARECCIO.  add.  Di  selva. 

SELVASTRÈLLA,  e SELBASTRÈL 
LA.  ».  f.  Èrba  che  è detta  altrimenti 
Pimpinèlla,  ed  usasi  nella  insalata  e 
talvòlta  la  state  nel  vino. 

SELVÀTICO,  add.  Salvàtico. 

SELVETTA.  dim.  di  Selva. 

SELVOSO,  add.  Pièno  di  selve. 

SEM  BIADILE,  e SEMB1ABOLE.  add. 
V.  A.  Simile  , Somigliante. 

SEMBIAGLIA.  vedi  Sembragli». 

SEMBIAMENTO.  ».  m.  Sembianze  , 
Fattezze.-  Quello  per  cui  una  còsa  so- 
miglia aa  un’  altra. 

SEMBIANTE.  »u»f.  Aspètto  , Faccia  , 
Volto.  1 Apparènza,  Similitudine.  I In 
sembianti,  Per  sembiante,  e simili,  posti 
avverò.  In  apparènza.  I Fare,  o Mostrare 
sembiante,  Far  segno,  dimostrazione, 
vista. 
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SEMBIANTE.  culJ.  Simigliante. 
SEMBIANZA.  ».  f.  Sembiante , sust. 
nel  primo  significato.  1 Cenno  , Dimo- 
strazione I Modèllo  da  pittori,  o Simi- 
alianza,  Apparènza  f A sembianza  di , 
mòdo  anv.,  A somiglianza  di. 

SEMBIARE.  v.  intr.  V.  A.  Parere. 
SEMBIEVOLE.  add.  V.  A.  Simiglie- 
vole,  Simigliante. 

SEMBLABlLE.e  SEMBRABILE.  add. 
V.  A.  Simile,  Simiglievole. 

SEMBLAGL1A.  ».  /.  V.  A.  Io  stesso 
che  Sembragli*. 

SEMBIANTE,  add.  V.  A.  Sembiante. 

SE. MBLANZA  ».  f.  V A.  Sembianza, 
in  tutti  i suoi  significati,  i in  sign.  di 
Sembraglia. 

SF. MBLARE.  v.tnfr.  V.  A.  Sembrare, 
Parere. 

SEMBLÉA.  f.  ».  Sembraglia. 
SÉMBOLA.  ».  f.  idiotismo  di  Sémola. 
SEMBBÀBILE.  vedi  Skmbiàbilb. 
SEMBRAGLIA , e SEMBI  AGLI  A.  ».  f. 
V.A.  Ragunata , Apparecchio  di  ajuti , | 
ed  anche  Adunanza  di  cavalièri. 

SEM  PRANZA,  ».  f.  Sembianza,  Im- 
magine. 

SEMBRARE,  v.  alt.  Scmbiare , Pare- 
re, Avere  sembianza.  ( Somigliare,  il 
\ssimigliare,  Ritrarre,  Far  simile,  t 
Sembrarli,  Avere  opinione,  Credere. 

SEME.  ».  m.  Sostanza  nella  quale  è 
virtù  di  generare,  e che  genera  còsa  si- 
mile al  suosubjèttoj  e particolarmente 
si  dice  Quell'  umore  bianco  viscoso  cho 
si  forma  ne  testicoli  per  la  generazione 
del  fèto.  I Principio,  Origine , Cagione, 
il  Stirpe,  Discendènza,  Razza,  e Semi, 
si  dicono  anche  le  Quattro  divèrse  sòrte 
nelle  quali  sono  divise  le  carte  da  gio- 
care. ( Seme,  dicesi  anche  Una  quantità 
di  uòmini  nati  in  una  medesima  città  o 
in  un  medesimo  regno.  U Seme  tanto, 
Semenzina  copèrta  ai  zucchero  e fatto- 
ne minuta  confettura  , la  quale  si  dà 
a'  bambini  tormentati  da'  vèrmi,  t Semi 
freddi,  diconsi  dai  farmacisti  i Semi  di 
popone,  cocomero  o simili.  I Porre  a 
<emeun  terreno,  Disporlo,  Acconciarlo 
per  Seminarvi. 

SEMENTA,  e SEMENTE,  ».  f.  Seme. 

I Sementa  , per  met.  Cagione , Origine.  Il 
il  seminare.  1 11  tèmpo  della  sementa.  | 
Razza. 

SEMENTARE,  v.ait.  Seminare,  Fare 
la  sementa,  usasi  anche  intr.  P.  pres. 
Semkutantb.  — pass.  Sembntato. 
SEMENTARIO.  j.  m.  Semenzaio. 
SEMENTATORE-TR1CE.  verb.  Semi- 
natore-trice. 

SEMENTE,  vedi  Sembbta. 
SEMENTINO.  ».  m.  aggiunto  che  si 
dà  ad  una  Sòrta  di  pero. 


SEM 

SEMENZA  s.  f.  Seme.  1 II  seminato. 

Il  Frutto  della  semènza.  |)  Cagione,  t 
Discendènza,  Stirpe. 

SEMENZAIO.  ».  m.  Luògo  dove  si 
semina  e dove  nascono  le  piante  che  si 
dèhbono  trapiantare. 

SEMENZARE.  v.  intr.  Sementare, 
Fare  la  sementa. 

SEMENZ/NA.  ».  f.  Seme  d' un’ èrba 
che  nasce  nel  regno  di  Bantan  . e a noi 
viene  di  Pèrsia  ; è minuto,  bislungo, di 
odore  ingrato,  di  sapore  amaro  e assai 
aromàtico. 

SEM  ENZI  RE.  v.  att.  Far  seme,  Pro- 
dur  seme. 

SEMESTRALE,  add.  Appartenènte  a 
semèstre. 

SEMÈSTRE.  ».  m.  Spazio  di  sèi  mesi, 
t Danaro  della  pigione  dovuta  ogni  se- 
mèstre. 

SEMI,  particella  che.  aggiunta  ad  altre 
voci , significa  il  loro  concètto  solo  per 
metà,  come  Semicapro,  Semicavallo, 
Semibue  e molte  altre. 

SF^Ml  ADDOTTORATO.  add.  Mèzzo 
addottorato. 

SEMI  BECCO,  t.  m.  Becco  per  metà  , 
Mèzzo  becco. 

SEMIBRÈVE.  ».  f.  Nòta  musicale  che 
vale  una  battuta,  cioè  due  mùiime  , o 
quattro  semiminime. 

SEM1C  ANUTO.  add.  Mèzzo  canuto. 
SEM1CAPRO.  ».  m.  Mèzzo  capro,  Ca- 
pro per  metà;  ed  è aggiunto  che  si  dà 
a'  Fauni  ed  a'  Satiri  i quali  sono  dipinti 
dal  mèzzo  in  giù  simili  alle  capre. 
SEM1C AVALLO.  ».  m.  Mèzzo  cavallo. 
SEMICERCHIO.  ».  m.  Semicircolo. 
SEMICIRCOLARE,  e SF.MICIRCU- 
LARK.  add.  Di  mèzzo  cerchio. 
SEMIC1RCOLO.  ».  m.  Mèzzo  cerchio. 
SEMIC1RCULARE.  vedi  Semicibco- 
lakb. 

SEMICRÒMA.  ».  f.'  Una  delle  figure 
o nòte  musicali,  Metà  della  cròma. 

SEMICUPIO,  s.  m.  si  dice  del  Sedersi 
nel  bagno,  in  cui  l’acqua  giunga  fino 
all'ombelico;  e così  chiamasi  ancora  il 
Vaso  del  quale  si  fu  uso  per  questo 
bagno. 

SEMIDÈO.  ».  m.  Quasi  Iddio,  Che  ha 
del  divino,  Eroe  di  origine  divina. 

SEM1DÈNSO.  add.  Tra  dènso  e raro. 
Pine.  Leon.  Pili.  100. 

SEMIDIÀMETRO.  ».  m.  Mèzzo  dia- 
metro. . _ 

SEM1DIAPÈNTE.  ».  m.  T.  mus.  che 
si  dice  altrimenti  da’  musici  Quinta  im- 
perfètta o diminuita. 

SEM1DITONO.  ».  m.  T.  ima.  che  di- 
nota un  Tòno  e mèzzo,  o piuttosto  un 
Ditono  imperfètto,  e da’  musici  si  dice 
anche  Terza  minore. 
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SEMIDOI’PIO.  ».  m.  T.  de'  rubricisti, 
appartenènte  al  breviario,  e «licesi  di 
Quell'  uffìzio  nel  quale  non  si  duplica  la 
l écita  delle  antifone. 

SEMIDÒTTO,  add.  Mezzanamente 
dòtto 

SEMIELL1SSE.  ».  f.  T.  geom.  Mèzza 

ellisse 

SEMIELL1T1CO.  add.  Di  semiellisse. 

SEMIESPÒSITO.  add.  Mèzzo  esposto, 
Mèzzo  dichiarato. 

SEMIFILÒSOFO.s.m.  Mèzzo  filòsofo. 

SEM  ir,  1G  ANTE.  ».  m.  Mèzzo  gigante. 

SEM1GNORANTE.  add.  Mèzzo  igno- 
rante. 

SEMIGNUDO.  add.  Mèzzo  nudo,  Mal 
copèrto. 

SEMILA.  nome  numerale  cho  com- 
prènde Sèi  migliaja. 

SEMILIANZA.s.  f V.  A.  Simiglianza. 

SEMILUNAUE.  add.  Che  ha  la  ligura 
di  mèzza  luna. 

SEMIMINIMA.  ».  f.  Una  delle  ligure 
o nòte  musicali,  Metà  della  minima  : e 
ne  va  quattro  a battuta. 

SEMLMINIMO.  ».  m.  La  dodicesima 
parte  di  un  minimo,  che  è pur  esso  la 
tlodicesima  parte  di  un  minuto,  misura 
«li  spazio.  Ltonar.  Vino.  Piti. 

SEMIMUSICO.  s.  m.  Mèzzo  musico. 

SÉMINA,  s.f.  V.  A.  Seme. 

SEMINAGIONE,  vedi  Seminazionb. 

SEMINALE,  add.  Di  seme.  I vale  an- 
che Da  seme , Da  poter  essere  seminato. 

SEMIN AMENTO,  j.  m.  Il  seminare. 

SEMINARE.  i k all.  Gettare,  e Spar- 
gere il  seme  sopra  la  matèria  atta  a 
produrre.  I per  m et.  Spargere,  Divolga- 
re. | Seminar  la  discòrdia,  o la  zizzània 
degli  scàndali , dicesi  per  Metter  male 
le  persone.  P.  pres.  seminante. — pass. 
Seminato. 

SEMINARIO,  ».  ni.  Semenzaio.  | per 
met.  si  dice  anche  di  còse  immateriali.! 
si  dice  anche  il  Luògo  dove  si  tèngono 
in  educazione  i giovanetti  che  si  tiran 
su  per  sacerdòti. 

SEMINARIO,  add.  Da  seme,  ed  è ag- 
giunto di  que’  Vasi  che  auclie  sono  detti 
spermàtici. 

SEMINARISTA,  s.  m.  Colui  che  è in 
educazione  in  un  seminario. 

SEMINATAMENTE,  ave.  Sparsamen- 
te,Orqua  or  là;  p.cs.  Piatone  parla  di  ciò 
ex  profèsso  nel  libro  della  Repubblica,  e 
seminatameli I»  ne'  Dialoghi.  Adriani. 

SEMINATO,  susl.  Luògo  dove  è spar- 
so su  il  seme.  I Frutto  della  semènza  , 
Mèsse  o simile.  I in  prov.  Uscir  del  se- 
minalo, fuor  del  seminalo,  o simili, 
Impazzare,  o Prevaricare  comecchessia, 
li  Cavare,  o Trardel  seminalo,  Fare  im- 
pazzare, e talora  Fare  uscir  «li  tèma  o 
del  soggètto  che  si  ha. fra  mano. 


SEMINATOIO.  ».  in.  V.  A.  Che  sé- 
mina. 

SEMIN ATORE-TUICE.  verb.  Chi  o 
Che  semina,  t per  met.  Spargitore,  Che 
sparge,  Che  cagiona.  1 Commettitor  di 
male. 

SEMINATURA,  s.  f.  Il  seminare  , Se- 

minamento. 

SEMIN  AZIONE,  e SEMINAGIONE. 
».  f.  Seminatura. 

SEMIÒBOLO.  ».  m.  Mèzzo  òbolo. 

SEMIPARÀHOLA.  ».  f.  Mèzza  parà- 
bola , Sezione  cònica. 

SEMIPAIIÀLISI.  ».  f.  Paralista  imper- 
fètta. 

SEMIPEUIFERIA.  ».  f.  Mèzza  peri- 
feria. 

SEMIPOÈTA.  ».  m.  Mèzzo  poèta. 

SEMIRÈTTO.  add.  Mèzzo  rètto. 

SEM1RITONDO.  add.  Mèzzo  ritondo  , 
Alquanto  ritondo. 

SEMISFERÒIDE. s./i  T. geoin.  La  metà 
d'  una  sferòide. 

SEMISP1NATO.  s.m.  Uno  de'muscoli 
della  scàpula , e pròprio  Quello  che  alza 
su  il  torace. 

SEMISTANTE.  ».  m.  nome  della  qua- 
lità che  abbiamo  detto  a ScalpEdiia. 

SEMISVÒLTO.  add.  Mèzzo  svòlto. 

SEMITA.  ».  f.  V.  L.  Stradetta.  . 

SEMITÒNO.  ».  m.  Mèzzo  tòno. 

SEMI  UÒMO.  ».  in.  Mézzo  uòmo. 

SEMIVIVO,  add.  Mózzo  vivo,  e mèzzo 
mòrto,  Tramortito. 

SEMIVOCALE,  aggiunto  che  si  dà 
da’  grammatici  ad  alcune  Lèttere  con- 
sonanti che  pronunziandole  hanno  il 
principio  delle  vocali  e il  fine  delle 
mute  ec.,  e sono  F.  L.  M,  N,  H,  S:  e 
tra  queste  semivocali  quattro  si  dicono 
liquide , L.  M,  N,  R 

SEMMÀNA.  ».  f.  V.  A.  Settimana. 

SEMMENTO,  e SEGMENTO.  ».  m. 
geom.  Parte  d ui)  cerchio  composto  tra 
qualsivoglia  arco  e la  sua  còrda. 

SÉMOLA.  ».  f.  Crusca. 

SKMOLAJO.  add.  Di  sémola,  Compo- 
sto di  semola. 

SEMOLÈLLA.  ».  f.  Sòrta  di  pasta  che 
si  usa  per  farne  minèstre , Semolino. 

SEMOLÈLLO.  ».  m.  Sémola  ove  tut- 
tor  sia  rimasta  assai  farina. 

SEMOLINO.  ».  m.  Picco!  seme.  |)  per 
sim.  dicesi  anche  ad  una  Sòrta  di  pasta 
ridotta  in  forma  di  piccolissimi  granèlli 
che  còtta  si  mangia  in  minèstra. 

SEMOLOSO,  add.  Di  sémola,  Simile 
alla  sémola. 

SEMOVÈNTE,  add.  Che  si  muòvo 
per  pròprio  mòto.  I Rèni  semovènti, 
Quelli  che  consistono  in  bestiame  gròsso 
e minuto. 
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SEMP1CE.  add.  Semplice  ; e cosi 
SEM  PICI  .MENTE,  SEMI  1UACC10. 
SEMPITERNALE,  add.  Sempiterno. 
SEMPITERNALMENTE.  avv.  Con 
durazione  sempitèrna,  Perpetuamente. 

SEMPITERNAMENTE,  avv.  Sempi- 
ternalmente. 

SEMPITERNARE.  ».  alt.  Far  scmpi- 

U SEMPITERNITÀ.  ».  f.  Perpetuità. 

SEMPITÈRNO,  add.  Che  non  ha 
avuto  origine , o che  non  può  aver  ime  ; 
Etèrno.  I la  sempitèrno,  posto  aererò. 
Sempiternamente,  Eternamente,  Per 
sèmpre.  „ . 

SEMPLICE,  add.  Puro,  Senza  mistio- 
ne I Schiètto,  Senza  artifizio.  Il  Che 
non  è composto.  I aggiunto  di  benefizio, 
Che  non  ha  cura  di  anime  , Che  non  ri- 
chiède residènza.  I Volo  semplice,  Quel- 
lo che  non  è fatto  in  Taccia  alla  Chiesa 
e secondo  la  prescrizione  de  canoni , 
contrario  di  Solènne.  1 Inesperto, Soro, 
Senza  malizia.  Il  Scempio  .contrario  di 
Doppio.  1 Solo.  1 ed  in  fòrza  di  sust. 
Tòmo  semplice.  I Alla  semplice,  posto 
avveri).  Semplicemente.  I Semplici , ui- 
consi  anche  all'  Èrbe  che  più  comune- 
mente s usano  in  medicina. 
SEMPL1CÈL1.0.  dim.  di  Semplice. 
SEMPLICEMENTE.  ai>t>.  Con  sem- 
plicità. 1 Assolutamente.  1 Solamente.  1 
V eracemente , Realmente. 
SEMPLICETTO,  dim.  di  Semplice. 
SEMPLICEZZA.  s.f.  V.A.  Semplicità. 
SEMPL1C1ACC10.  pegg.  di  Semplice. 
SEMPLICIARIO.  ».  m.  Libro  che 
tratta  de' semplici. 

SEMPLICIONE,  accr.  di  Semplice. 
SEMPLICIÒTTO,  add.  Molto  sem- 
plice. „ . 

SEMPLICISTA.  ».  m.  Quegli  che  co- 
nosce la  qualità  e le  virtù  dell  èrbe  dette 
semplici , e le  custodisce.  | dicasi  anche 
il  Luògo  dove  sono  piantati  i semplici. 

SEMPLICITÀ,  SEMPL1C1TADE , e 
SEMPL1CITATE.  ».  f.  Qualità,  e Stato 
di  ciò  eh'  è semplice,  1 Azione,  o Paròla 
che  mostra  semplicità  in  chi  la  la.  | 
Inesperiènza,  contrario  d Accortezza,  i 

, _ _ — a Jt  TMitìi  r*/v»v traria  nlln  MaIi- 


una  spèzie  di  Virtù  contraria  alla  Mali- 
zia. | Naturalezza , contrario  d' Affetta- 
zione. 

SÈMPRE,  a»».  Tuttavia,  Senza  inter- 
missione , Continuamente.  I Ogni  vòlta. 
Il  Senza  fallo,  Certamente.  I Sèmpre 
che  Ogni  vòlta  che,  A condizione  che. 
lìMentrechè,  Finche.  1 Senza  fallo,  Cer- 
tamente ; p.  es.  Aon  dico  che  tu  sia  obbli- 
gato a conoscere  còse  fuòri  del  tuo  mestiè- 
re ma  queste  che  sono  del  tuo  mestière  le 
avevi  sèmpre  a conoscere,  i Sèmpre  mai, 
«he  si  scrive  anche  Sémpremai,  e si  dice 
anche  i lai  sèmpre,  Sèmpre  ; e la  parti- 


cella  Mai  affermativa  v'  è posta  per  con- 
fermar più  la  continuazione , quasi 
equivaglia  a Sèmpre  Sèmpre,  o Ogni 
sempre,  Sempre  sempre.  | sust.  fu  detto 
per  L'eternità. 

SÈMPRUVERDE. aggiunto  di  una  co- 
tal  Pianta  che  sèmpre  consèrva  le  sue 
fòglie. 

SÈMPREV1VA.  ».  f.  Sempervivum 
tectorum.  I.ìnn.  T.  bot.  Sòrta  d èrba  clic, 
dagli  antichi  fu  creduta  lo  stesso  che  la 
Baiba  di  Giove. 

SEMPREVIVO,  fò  stesso  che  SèM- 
previva. 

SEMPR1CE.  add.  V.  A.  Semplice. 
SEMPRICEMENTE.  avv.  V.  A.  Sem- 
plicemente. 

SEMPRICITÀ , SEMPR1C1TADE  , e 
SEMPRICITATE.  ».  f.  V.  A . Semplicità. 
SKMÙTO.  add.  Fornito  di  semi. 

SÈNA.  ».  f.  Cassia  orientalis.  Linn. 

T boi  Arboscèllo  che  fa  nel  Levante  , 
e le  cui  fòglie  pur  dette  Sèna  sono  molto 

PUSENALÈ.  ».  m.  T.  mar.  Quella  fune 
con  cui  si  carica , e sèrve  anche  all  al- 
bero. . 

SÈNAPE,  e SÈNAPA.  ».  f-  Sinapis 
nigra.  Linn.  T.  boi.  Pianta,  il  cui  seme 
minutissimo  e di  acutissimo  sapore  ha 
lo  stesso  nome , e sèrve  per  far  la  mo- 
starda, i senapismi  ec. 

SENAPISMO.  ».  m.  Cataplasma  irri- 
tante, fatto  di  farina  di  sènapa,  aceto  ec. 

SENÀRIO.  add.  Che  è in  ragione  di 
sèi  numeri.  . . . 

SENATO.  ».  m.  Adunanza  d'  uòmini 
elètti  dalle  repubbliche  e da' principi 
per  consigliare  o governare  ne  casi  di 
maggior  importanza.  Il  Tenere  il  senato, 
Adunarlo.  D li  Azio  di  senatore. 

SENATOCONSL’LTO.  t.m.  Delibera- 
zione e Decreto  del  Senato. 

SENATORATO.  ».  m.  Dignità  di  se- 
natore. 

SENATORIAMENTE,  a»».  Con  gra- 
vità da  segatore. 

SENATORE.  ».  m.  Persona  del  nume- 
ro di  quelli  che  compongono  il  senato. 
SENATOUESSA.  ».  f Moglie  di  scna- 

• tore. 

SENATORIA.  ».  f.  L’uffizio  e grado 
di  senatore. 

SENATÒRIO,  add.  Di  senatore,  Prò- 
prio di  senatore. 

1 SENATOR1STA.  s.m.  Libro  ove  sono 

• scritti  i senatori. 

SENATRICE.  ».  f.  Senatoressa. 

SF.N  AZIONE.  ».  f.  Sòrta  d’ èrba  detta 
‘ anche  Crescione. 
e SENE,  vedi  Se  pronome. 

9 SÈNE.  ».  m.  V.  L.  Vècchio. 

SÈNE.  add.  Vècchio,  Senile. 
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SÈNEPA.  ».  f Sènapa. 

SENESTRO.  add.  V.  A.  Sinistro. 

SENfeTTA.  V.  L.  Senettu. 

SENETTÙ , SENETTUDE,  e SENET- 
TUTE.  ».  f.  V.  A.  Vecchiezza. 

SÉNICI.  ».  m.  Tumore , ovvero  En- 
fiato nelle  parti  glandulose  della  gola. 

SENILE,  add.  Di  vècchia  età,  Da  vèc- 
chio. 

SÈNIO,  s.  m.  V.  L.  Decrepità. 

SENIONE.  ».  sn.  11  punto  sei  al  giuòco 
dei  dadi , ed  era  il  peggior  punto  dopo 
il  Cane.  Del  Bosso,  Svetònio. 

SENIÓRE,  add.  11  più  vècchio. 

SEN1SCALCO.  ».  m.  V.  A . Siniscalco. 

SENNATO.  add.  Assennato. 

SENNEGGIARE.  e.  all.  Far  l'assen- 
nato , il  saputo. 

SENNINO.  ».  m.  voce  che  si  dice  per 
vezzo  a Persona  giovane  , graziosa  ed 
assennata.  1 Sennino  d‘  òro , dicesi  di 
Persona  leziosa  e per  l' appunto. 

SENNO.  ».  m.  Sapiènza , Prudènza , 
Sapere.  | Tòmo  assennato,  t Compa- 
gnia di  sapiènti.  | Intellètto,  Cervèllo, 
Giudizio.  | Sènso,  Sentimento  corpora- 
le; manièra  antica.  | Sentimento,  Si- 
gnificato. | Saggio  consiglio.  | Parere. 
I Astuzia,  o Inganno.  | Senno  comune , 
Quel  tanto  di  senno  che  a tutti  gli  uò- 
mini o alla  maggior  parte  di  essi  e dato, 
Sènso  comune.  I Essere  di  suo  senno, 
Essere  di  suo  capo,  Voler  fare  a mòdo 
suo , contro  all'  altrui  consiglio.  I Fare 
senno,  Metter  giudizio.  | Fare  buòno,  o 
gran  senno,  Operare  da  persona  di  sen- 
no. I A suo,  tuo, mio  ec.  senno.  Secondo 
la  sua,  tua,  mia  volontà;  e così  dicesi 
Di  tuo,  mio  senno  ec.  0 Da  senno,  In  sul 
sòdo  , Per  da  vero  ; e dicesi  pure  Da 
buon  senno,  Di  vero  senno,  Da  maledetto 
senno.  | Del  senno  di  poi  ne  è pièno  le  fosse, 
si  dice  di  coloro  che  dopo  il  fatto  dicono 

uel  che  si  doveva  o poteva  far  prima . | 

rarre  del  senno,  Fare  impazzare.  ||  Uscir 
di  senno, .Impazzare.  gEsser  in  buon  senno, 
Essere  in  cervèllo,  g Fare  senno,  Ope- 
rare saviamente  e con  senno.  1 Per 
senno,  A bella  pòsta.  I Saper  per  lo 
senno,  a mente,  o Sapere  al  senno.  Aver 
pièna  e indubitata  contezza , Saper  be- 
nissimo, minutamente;  Avere  esatta- 
mente a memòria. 

SENNUCCIO.  dim.  di  Senno;  Sennino, 
c si  dice  per  vezzo. 

SENO.  ».  m.  Quella  parte  del  còrpo 
umano  che  è tra  la  fontanèlla  della  gola 
e il  bellico,  t Seno  d'Àbramo,  T.  si.  sacra, 
dicesi  del  Luògo  di  ripòso  dov'  erano 
P anime  degli  elètti  prima  della  venuta 
di  nostro  Signor  Gesù  Cristo.  I Capaci- 
tà. I Seno,  T.  mal.  Linea  perpendicolare 
condotta  dall'  estremità  d' un  arco  ad 
un  raggio  tirato  ali'  altra  estremità,  g 
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Mettere  in  seno , e simili,  Mettere  chec- 
chessia nella  parte  del  vestimento  che 
cuòpre  il  seno,  i Trarre  di  seno,  o simili , 
il  contrario,  g ,S>no.  figurai.  Animo,  o 
Cuòre,  che  ha  il  sèggio  nel  seno.  | Seno, 
dicesi  a Porzione  di  mare  che  s insinua 
déntro  tèrra,  Golfo,  i Seno,  si  dice  Qua- 
lunque curvità,  g ed  in  significato  di 
Utero. 

SENÒPE,  o SENÒPIO.  add.  Rosso 
come  sinòpia. 

SENÒPIA.  vedi  Sinòpia. 

SENSALE.  ».  m.  Quegli  che  s’intro- 
mette tra  i contraènti  per  la  conclusione 
del  negòzio,  e particolarmente  tra  il 
venditore  e il  compratore. 

SENSALUCCIO,  e SENSALUZZO. 
dim.  vilif.  di  Sensale. 

SENSATAMENTE,  aoo.  Sensibilmen- 
te, Per  via  di  sènsi.  I vale  anche  Con 
giudizio,  Con  aggiustatezza.  | Con  serie- 
tà, Seriosamente,  Sul  sòdo. 
SENSATEZZA,  s.f.  Saviezza,  Senno. 
SENSATO,  add.  Sensibile.  | usasi  an- 
che in  sicn.  di  Saggio,  Giudizioso,  Pru- 
dènte. 1 Fornito  ai  sènsi. 

SENSAZIONE.  ».  f.  Mòto  dell'anima 
(semplicissimo  e quindi  indefinibile  per 
sè)  cagionatodallimpressioneche  fanno 
sui  nervi  le  còse  di  fuòri  o quelle  che 
stanno  dentro  il  còrpo  animato , o che 
sono  parte  di  esso. 

SENSERÌA,  s.f.  La  mercede  dovuta 
al  sensale  per  le  sue  fatiche.  I vale  an- 
cora L' òpera  dello  stesso  sensale  nel 
trattare  o concludere  il  partito. 

SENSIBILE. add.  Atto  a comprèndersi 
dall'anima  col  mèzzo  dei  sènsi.  | Che 
ha  sènso,  Che  riceve  facilmente  la  im- 
pressione che  fanno  gli  oggètti.  I Ciò 
che  facilmente  colpisce  i nostri  sènsi.! 
detto  di  dolore  o simile , Grave. 
SKNS1B1LEMENTE.  vedi  Sensibil- 

MENTE 

SENSIBILITÀ,  SENSIBIL1TADE , e 
SENSIBIL1TATE.  ».  f.  Qualità  per  cui 
un  suggètto  è capace  di  ricevere  le  im- 
pressioni dei  sènsi. 

SENSIBILMENTE,  e SENSIBILE- 
MENTE.  otie.  Col  sènso,  Col  compren- 
dimento del  sènso. 

SENSÌKERO.  aggiunto  degli  organi 
ministri  dei  sènsi , e singolarmente  ag 
giunto  dei  nèrvi  spettanti  ai  sènsi 
estèrni. 

SENSI FIC AZIONE,  s.f  Operazione 
del  sentimento.  Seal.  S.  Gio.  Clim. 

SENSITIVA,  sust.  Facoltà  uè' sènsi  , 
Facoltà  dì  comprèndere  per  mèzzo  dei 
sènsi.  | Pianta  simile  ad  una  gaggia  che 
viène  a noi  dall'  Amèrica  e dal  Brasile  ; 
ha  colai  proprietà,  che  ad  ogni  semplice 
toccamento  o soffio  tosto  risèrra  le  fò- 
glie e ritira  a sè  i rami , ma  dopo  breve 
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spazio  nel  primièro  stato  ritorna,  onde 
è detta  anche  Vergognosa. 

SENSITIVO,  add.  Che  ha  sènso,  Di 
sènso.  I si  dice  anche  Chi  agevolmente 
è commòsso  da  alcuna  passione. 

SENS1V AMENTE,  avo.  V.  A.  Con 

St>SENSÌVO.  add.  V.  A.  Sensitivo. 

SÈNSO.  ».m.  Potènza,  o Facoltà  per- 
la quale  si  comprèndono  le  còse  corpò- 
ree presènti,  t Appetito,  Sensualità.  I 
Intelligènza,  Intellètto.  I Facolta  di 
comprendere  le  còse  e di  giudjcarne  se- 
condo la  rètta  ragione.  I Opinione,  Pa- 
rere. Il  Significato  di  una  voce  o frase  I 
Clàusula,  Fòrmula.  I dicesi  pure  delle 
Passioni , Affètti,  e Movimenti  qualun- 
que dell’animo,  I Fare  situo , Muòversi, 
Far  paiòla.  Il  Sento  comune,  vedi  Sermo 
comune,  io  Sbnno.  I Sènso,  vale  anche 
Sentore,  Presentimento.  | Uscir  di  sen- 
so, Uscir  de' sentimenti,  di  senno,  fi 
Ae' tuoi,  suoi  sènsi  ec.,  Secondo  il  tuo, 
suo  parere. 

SENSÒRIO.  s.m.  Sentimento,  Senso, 
e più  propriamente  lo  Strumento  del 
sènso.  . _ . 

SENSUALE,  add.  Di  sènso , Secondo 

11  SENSUALITÀ,  SENSUAUTADE,  e 
SENSUAL1TATE.  s.  f fòrza, e Stimolo 
del  sènso  e dell'appetito.  | Compren- 
dimento per  via  di  sènsi,  fi  Sènso , asso- 
lutamente. 

SENSUALMENTE,  oeu.  Con  sensua- 
lità , Secondo  il  sènso. 

SENTACCHIO.  add.  V.  A.  Sentac- 
cbioso , D‘  acuto  sentire. 

SENTACCIUOSO. add.  V.A.  Ducuto 
sentire. 

SENTARS1.  ri) I.  att.  Porsi  a sedere. 
SENTATA.  5.  f.  Il  sedersi. 
SENTENTE,  add.  Che  sènte. 
SENTÈNZA , e SENTENZIA,  s.  /'.  De- 
cisione di  lite  pronunziata  dal  giudice  , 
lìiudicamento,  Giudizio.  I Condanna,  fi 
per  sim.  Decisione , o Soluzione  di  dub- 
bio. I Opinione,  Parere.  Il  Forma , o 
Mòdo  di  ragionare,  Tenore.  | si  prendo 
anche  in  significata  di  Mòtto  breve  e 
arguto  approvato  comunemente  per  ve- 
ro.lFigura  rettòrica  l Sènso, Sigudicato 
di  un  discorso.  I Giudizio  pronunziato 
da  chicchessia.  | Giudizio  di  Dio  contro 
i peccatori.  | In  sentènza,  posto  avveri. 
In  conclusione,  In  sustanza.  fi  in  prov. 
È meglio  un  magro  accòrdo,  che  una  gras- 
sa sentènza , La  nòja  e la  spesa  della  lito 
supera  bene  spesso  il  prègio  della  còsa 
litigata,  fi  .Sputar  sentènze,  Profferir 
sentènze  o detti  sentenziosi  per  lo  più 
con  affettazione,  e dove  non  occorre,  fi 
Tanti  cavi,  tante  sentenze,  Quanti  sono 

§li  uòmjni,  tante  sono  le  diversità 
o'  pareri. 
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SENTENZIACClA.pegg.  di  Sentènza. 
SENTENZ1ALMENTE.  avo.  Senten- 
ziosamente. 

SENTENZIARE.  i>.  att.  Dar  sentèn- 
zia,  Giudicare,  fi  Condannare  per  sen- 
tènza. P.  pres.  Sentenziaste,  —pass. 
Sentenziato. 

SENTENZI  AT0RE-TR1CE.  tierò.Cbi 
o Che  sentènzia. 

SENTENZIEGGIARE,  v.  intr.  Recare 
scrivèndo  molte  sentènze,  o Dire  molte 
sentènze. 

SENTENZ1EV0LMENTE.  avo.  Per 
sentènzia. 

SENTENZIOSAMENTE,  avv.  Savia- 
mente, Giudiziosamente. 

SENTENZIOSO,  add.  Pièno  di  sen- 

^ SENTIÈRE,  SENTIÈRO , e SENTIÈ- 
RI. s.  m.  Strada , Via.  I per  met.  si  dice 
anche  di  Còse  nmrali i , scientifiche  ec. 
fi  Tornare  in  sentièro,  Tornare  a bomba, 
Tornare  sull' argomento. 

SENT1ERUÒL0.  dim.  di  Sentièro. 
SENTIMENTO,  s.  m.  Sènso,  Potènza, 

0 Facoltà  di  sentire.  1 Consentimento. 

1 Intellètto,  Senno.  I SigniDcanza,  Ec- 
cellènza, e Bellezza  di  concètto,  fi  Con- 
cètto, Pensièro,  Opinione.  I Affètto,  i 
Diligènza,  Attenzione,  fi  Sentore,  Indi- 
zio. e Uscir  del  sentimento,  ed  Esser  fuor 
del  sentimento,  Pèrdere  il  senno,  Im- 
pazzare , Esser  pazzo,  fi  Fare  sentimento. 
Muòversi,  Far  paròla.  1 Essere  di  senti- 
mento una  còsa  ad  alcuno,  Essergli  gra- 
ve, increscevole.  Il  Con  sentimento,  At- 
tentamente , Con  ogni  sentimento. 

SENTISI ENTUZZO.  dim.  di  Senti- 
mento. _ 

SENTINA,  s.  f.  propriamente  Fogna 
, della  nave,  fi  Fogna,  tusol.  iper  met.  si 
dice  d' Ogni  ricettacolo  si  di  brutture 

materiali,  come  di  scelleratezze. 

SENTINÈLLA,  s.f.  Soldato  che  fa  a 
guardia.  0 Fare  In  sentinèlla)  tare  la 
guardia , Star  di  guardia. 

SENTIRE.  e.  att.  T.  gen.  col  quale  si 
esprime  comunemente  il  soffrire  o rice- 
vere tutte  quelle  impressioni  che  si 
producono  nell’  animo  per  mèzzo  dei 
sènsi  dall’ estèrne  còse  sensibili , o da 
interne  cagioni.  Il  si  dice  più  particolar- 
mente d' alcuni  sènsi;  e prima  e piu  fre- 
quentemente dell'  Udire.  fidelTOdorato.  fi 
del  G usto.  I del  Tatto.  I Seni  ire,  C onosce- 
re,  Intèndere,  Sapere,  Accòrgersi.  iCre- 
dere,  Riputare,  Avere  opinione,  Giudi- 
care , Stimare , Essere  di  parere.  Il  Aver 
notizia,  fi  Aver  sapore,  fi  Sentire,  o Sen- 
tirla per  alcuno.  Essere  della  sua  stessa 
opinione  o parte,  fi  Sentire  dei  guercio, 
del  zòppo  ec.,  Pèndere  un  pòco  al  guèr- 
cio, Essere  un  pòco  zòppo,  fi  Sentire 
dinanzi,  Presentire.  Il  Sentir  d’ alcu- 
na  còsa,  Parteciparne  , Rassomigliar- 
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la.  Q Sentire,  o Sentirsi  d' alcuna,  o 
ad  alcuna  parte  del  còrpo.  Averla,  per 

3ualche  infermità,  alterata;  Sentirvi 
olore.  0 Sentir  bene , o male  alcuna  còsa, 
Averne  piacere  o dispiacere,  il  Sentir- 
si. rifl.  att.  vale  talora  Risentirsi , De- 
starsi. il  si  riferisce  anche  alia  sanità 
corporale.  0 onde  Sentirsi  bene.  Esser 
sano.  S Non  si  sentir  bene,  o Sentirsi  ma- 
te, Essere  infermo,  d e anche  si  usa  as- 
sol.  come,  p.  es.,  quando  domandando 
dell'altrui  sanità,  dicesi  Come  ti  sènti 
tu?  (I  Sentirsi  d' alcuna  còsa,  o simili , 
Aver  occasione  di  ricordarsene  per 
danno  o dispiacere  ricevutone.  B Sentir- 
si, o Sentire  di  se,  Aver  sènso.  0 Sentire 
rnolto  di  sè,  Avere  grande  opinione  di 
sè.  Il  Sentirsi,  o Non  sentirsi  di  fare  una 
còsa,  e semplicemente  Sentirsela,  o Non 
sentirsela,  Averne , o Non  averne  vo- 
lontà; Sentirsi  o no  acconcio,  disposto 
ad  essa.  P.  pres.  Sentente,  o Senzièn- 
te. — pass.  Sentito. 

SENTITA,  s.  f.  Il  sentire.  |)  Astuzia  , 
Accortezza  , Sagacità.  0 Per  sentita  dire , 
Non  di  pròpria  sciènza,  ma  per  aver 
sentito  dire  checchessia. 

SENTITAMENTE,  avv.  Cautamente, 
Accortamente. 

SENTITO,  add.  Accòrto,  Càuto,  Giu- 
dizioso. « Arguto,  Pièno  di  sentimento, 
detto  delle  còse  e non  delle  persone. 

SENTORE,  s.  m.  Facoltà  che  ha 
r anima  di  ricevere  T impressione  degli 
oggètti  per  mèzzo  de’ sènsi,  Sentimen- 
to. 6 Odore.  ||  Indizio , o Avviso  di  qual- 
che còsa  avuto  quasi  di  nascosto,  o non 
ben  cèrto.  Il  Homo  re.  y Fama,  fi  Sentimen- 
to,© Intelligènza,  listare  in  sentore,  Stare 
aspettando  con  attenzione  qualunque 
notizia.  ||  Aver  sentore  diana  còsa,  Aver- 
ne notizia  prima  che  accada. 

SENZA,  e SANZA.7>rrp.  separativa. |) 
talora  vale  Oltre.  |)  Senz'  altro,  posto 
awerb.  Certamente,  Senza  dubbio,  As- 
solutamente. Il  Senz’  altro,  vale  anche 
Solamente,  Senz’altro  dire  o fare,  y 
Senza  mòdo  o Senza  mètro,  posto  av- 
verò. Smisuratamente  , Fuor  di  mò- 
do. |J  Senza  che , e anche  Senzachè,  lo 
stesso  che  Oltreché,  fi  Senzacliè,  si 
usa  eziandio  in  fòrza  di  negare  o di 
escludere.  ||  Senza  piò,  posto  avverò. 
Solamente  ‘ ‘ “ 

z 

Senza  induf 
detto  di'pe 
gnfa. 


■'mi 


compa- 


SENZIENTE.  add.  Che  è dotato  di 
sènso. 

SEPAJUÒLA.  s.  f.  T.  st.  nat.  Sòrta 
d’uccèllo  mentovato  dal  Pulci  nel  suo 
Mor gante,  forse  così  detto  dallo  star  fra 
le  sièpi,  onde  forse  è io  stesso  che  Re 
di  sièpe. 


SEPALE.  s.  m.  V.  A.  Sièpe,  Siepa- 
glia. 

SEPARABILE,  add.  Atto  a potersi 
separare. 

SEPARABILITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è separabile. 

SEPARAMENTO.  8.  m.  11  separare  , 
Disgiugnimento. 

SEPARANZA.*./’.  V.A.  Sèparamento. 

SEPARARE.  Disgiugnere,  Spartire, 
Disunire;  e si  usa  in  sign.  alt.  e rifl.  att. 

!i  ftgurat.  Fare  cessare.  P.  pres.  Sepa- 
rante. — pass.  Separato. 

SEPARATAMENTE,  avv.  Con  sepa- 
razione. 

SEPARATAMENTE,  avo.  Divisamen- 
te, Da  sè,  A sparte  da. 

SEPARATIVO,  add.  Che  sepàra. 

SEPARATÒRIO.  add.  Separativo. 

SEPARAZIONE,  s.  f.  Separamento,  u 
Mòrte.  # 

SEPARI.  V.  L.  Dispari. 

SÈPE.  s.  f.  Spèzie  di  lucèrtola  il  cui 
dòrso  è vergolato  di  color  bronzino. 

SEPELL1RE.  vedi  Seppf.llirb. 

SEPOLCRALE,  e SEPULCUALE. 
add.  Di  sepolcro. 

SEPOLCRETO,  s.m.  T.  d‘  antiq.  Luò- 
go dove  si  trovano  molti  antichi  se- 
polcri. 

SEPOLCRO,  s.m.  Luògo  dove  si  sep- 
pelliscono i mòrti,  Avèllo,  Sepoltura.!! 
dicendosi  II  sepolcro , assol.  s’ intènde 
quello  di  Gesù  Cristo  per  eccellènza,  n 
Dare  sepolcro , Seppellire. 

SEPOLTO,  e SEPULTO.  add.  Sep- 
pellito. ||  permei.  Occulto,  Nascosto , 
Perduto,  Sconosciuto. 

SEPOLTU ARIO,  c SEPULTUARIO. 
s.m.  Libro  dove  sono  registrate  e de- 
scritte le  sepolture  delle  famiglie.  B Chi 
possiède  pròpria  sepoltura,  e dicesi  ri- 
spètto al  luògo  dov’  ella  si  tròva. 

SEPOLTURA,  e SEPULTURA.  $.  f. 
Sepolcro,  e L’ atto  stesso  del  seppellire. 

SEPPELLIMENTO,  s.  m.  Sotterra-, 
mento  ; e figurai.  Nascondimento. 

SEPPELLIRE,  v.  alt.  Mettere  i còrpi 
mòrti  nella  sepoltura , Sotterrare.  Il  Na- 
scondere, Occultare.  iiSbppellirsi.  rifl. 
Immèrgersi.  P.  pres.  Seppellente.  — 
pass.  Seppellito  , e Sepolto. 

SEPPIA,  s.  f.  Spèzie  di  pesce,  il  ma- 
schio della  quale  si  chiama  Calamajo  : 
dà  un  cèrto  umor  nero  a guisa  d'inchio- 
stro che  in  sè  racchiude  ; ha  le  branchie 
quasi  simili  a quelle  del  polpo,  ed  un 
cèrto  òsso  bianco  che  viène  adoperato 
dagli  orefici  per  gettare  le  minuterfe 
de'  loro  lavori. 

SEPULCRALE.  vedi  Sepolcrale. 

SEPULCRO.  s.m.  V.A.  lo  stesso  che 
Sepolcro. 

SEPULTO.  vedi  Sepolto. 
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SEPULTUAR10.  vedi  Sepolti:  ario. 
SEPULTURA.  vedi  Sepoltura. 
SEQUÈLA , e SEGUÈLA.  ».  f.  Suc- 
cèsso, Conseguènza.  | 11  seguitare.  1 
Séguito, 

SEQUÈNTE.  add.  V.  L.  Seguènte. 
SEQUÈNZA.  ».  f.  T.  eccl.  Inno  che  si 
canta  o si  legge  subito  dopo  il  gradua- 
le. I Sequènza  de'  mòrti,  chiamasi  il  Dies 
irae. 

SEQUESTRAMENE).  ».  m.  11  seque- 
strare, Sequèstro.  | figurai.  Allontana- 
mento. 

SEQUESTRARE,  v.  alt.  Allontanare, 
Separare.  |è  anche  T.  leg.  vale  Staggi- 
re. 1 Sequestrare  alcuno,  Obbligarlo  a 
non  uscire  d'  alcun  luògo.  P.  pres.  SE- 
QUESTRANTE.— pass,  SEQUESTRATO. 

SEQUESTRARIO.  ».  m.  Colui  che  ha 
in  custòdia  il  sequèstro,  o le  ròbe  se- 
questrate. 

SEQUESTRAZIONE.  ».  f.  Il  seque- 
strare. I talora  è T.  leg.  Staggimento. 
SEQUÈSTRO.  ».  m.  Staggimento. 
SÈR.  ».  m.  voce  accorciata  da  SÈRE, 
che  suòle  preporsi  divisa,  o unita  ad 
altri  vocaboli,  co' quali  nondimeno  di- 
nòta per  lo  più  disprègio,  o derisione  ; 
come  sono  Ser  Contrapponi,  Ser  Pólla, 
Ser  Saccènte,  Ser  Sacciuto,  Ser  Vinci- 
guerra, Ser  Tuttesalle,  che  vagliono  lo 
stesso  che  Presuntuosèllo,  Saccentino, 
Setolo. 

SERA.»./'.  L'estrèma  parte  del  gior- 
no. | Nòtte.  I Prima  sera,  La  sera  appe- 
na cominciata,  Durando  il  crepuscolo.  | 
Ultima  sera,  figurai.  Mòrte. 
SERAC1NESCA.  vedi  Saracinesca. 
SERÀFICO,  add.  Di  Serafino,  Simile 
a Serafino. 

SERAFINO.  ».  m.  nome  degli  spiriti 
della  prima  gerarchia. 

SÈRAFO.  ».  m.  V.  A.  Serafino. 
SERALAMANNA.  ».  f.  Alamanna, 
Sòrta  d'uva  bianca. 

SERALE,  add.  Della  sera , ed  anche 
D’ ogni  sera. 

SERAFINO.  ».  m.  Fèrula  da  cui  si 
trae  un  liquore  medicinale. 

SERATA.  ».  f.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  veglia. 

SERBABlLE.  add.  Serbevole. 
SERBANZA.  ».  f.  11  serbare,  Sèrbo, 
L'atto  del  serbare. 

SERBARE,  v.  alt.  Conservare.  1 Ri- 
tenere. | Indugiare,  Differire;  e si  usa 
anche  in  sign.  rifl.  all.  | Conservare, 
Aver  cura.  I Serbar  la  talcosa,  Porre,  o 
Tenere  a parte,  o in  custòdia  checches- 
sia perchè  sia  d’ uso  al  tèmpo  opportu- 
no. P.pres.  Serbante. — pass.  Serbato. 

serbaSTRÈLLA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Selvastrèlla. 


SERBATOIO.  ».  m.  Luògo  chiuso  do- 
ve si  tèngono  uccellami, o altri  animali 
a ingrassare,  t Serbatoio,  T.  agr.  La 
stanza  ove  nell'  invèrno  custodisconsi 
uelle  piante  che  temono  il  freddo,  t 
icesi  anche  d' una  Spèzie  di  peschièra 
da  ritenere,  e conservar  l' acqua  a varj 
usi. 

SERBATOIO,  add.  Serbabile. 

SERBATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 

SERBEVOLE.  add.  Serbabile. 

SÈRBO.  ».  m.  Serbanza.  | Tenere,  o 
Avere  in  sèrbo,  vagliono  Custodire  al- 
cuna còsa  con  patto  di  restituirla.)  Da- 
re o Consegnare  in  sèrbo,  Darla  in  cu- 
stòdia. 

SERCATTIVO.  ».  m.  V.  A.  Uòmo 
rio., 

SÈRE.  ».  ni.  lo  stesso  che  Sirb,  Si- 
gnore. i per  titolo  di  semplice  Prète,  e 
di  Notajo. 

SERENA.  ».  f.  V.  A.  Sirena. 

SERENARE,  e.  alt.  Far  sereno,  o in 
sign.  tifi.  alt.  Divenir  sereno.  | per  met. 
Quietare,  Tranquillare.  P.pres.  Sere- 
nante.— pass.  Sbrbnato. 

SERENATA.  ».  f.  lo  stesso  che  Sere- 
no. il  si  dice  anche  11  cantare  e il  sonare 
che  fanno  gli  amanti  la  nòtte  al  sereno 
davanti  alla  casa  della  dama. 

SERENATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  serena  o adduce  sereno. 

SERENISSIMO,  superlat.  di  Sereno.) 
è anche  titolo  che  si  dà  ai  grandi  prin- 
cipi. 

SERENITÀ,  SERENITADE,  e SERE- 
NIATE. ».  f.  Chiarezza,  Nettezza;  e si 
dice  più  propriamente  dell'aria  e del 
cièlo,  liberi  da' nuvoli  e dalle  nebbie.  I 
per  met.  Quiète,  Tranquillità.  I è anche 
astratto  del  titolo  di  Serenissimo. 

SERENO.*,  m.  Chiarezza;  contrario 
di  Oscurità,  c di  Torbidezza,  ma  si  dice 
del  cièlo,  e dell'aria  pura,  chiara,  e 
senza  nuvoli.  I II  cièlo,  e aria  scopèrta 
da  nuvoli. (Serendt  vèrno,  nuvolod' esta- 
te, e vecchia  prosperante,  dicesi  in  prò», 
annoverandole  per  tre  còse  di  cui  l'uò- 
mo si  può  pòco  fidare,  come  pòco  dure- 
voli. I Macchia  serena,  dicesi  Quella 
composta  di  albèri  che  nel  vèrno  pèr- 
dono le  fòglie.  I Lèttera  serena,  T.  di  pa- 
leografia, dicesi  di  Scritto  rotondo  e 
senza  cifre  o abbreviature. 

SERENO,  add.  Chiaro,  Che  ba  in  sè 
serenità.  I per  met.  Lièto,  Tranquillo, 
Allegro.  8 Piètra  serena,  aicesi  ad  una 
Piètra,  che  pènde  in  azzurrigno  o bigio. 
Stando  al  copèrto  è di  eterna  durata, 
ma  esposta  all'  acque  si  consuma,  e si 
sfalda.  | Gotta,  o Gotta  serena,  vedi 
Gotta. 

SEKEZZANA.  ».  f.  Venticèllo  gelato, 
lo  stèsso  che  Brezza;  detto  cosi  in  Fi- 
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renze,  perchè  spira  dalla  parte  di  Par- 
zana  o Serrezzana  come  anticamente 
chiamavasi. 

SERFACCÈNDA.  ».  m.eadd.  Faccen- 
done, Affannone. 

SERFEDÒCCO.  ».  m.  Scioccone. 
SERGÈNTE,  ».  m.  Ministro  servènte, 
t Birro.  | Soldato  a piè.  g òggi  è grado, 

0 nome  di  sotto  uffiziale  ne'reggimenti 
di  fanteria  , e in  quelli  di  cavalleria. 
Il  Sergènte  maggiore,  anticamente  voleva 
dire  ciò  che  ora  si  dice  Capo  o Mag- 
giore di  battaglione.  | Sergènte  mag- 
gior generale,  ciò  che  ora  Generale. 

- SERGENTlNA  ».  f.  Sòrta  d‘  arme  in 
asta,  a guisa  di  labarda,  della  quale  an- 
davano armati  gli  utBziali  della  fanteria, 
e quindi  i sergènti:  l'uso  delle  Sergen- 
tine  durò  sino  al  tèmpo  delle  guerre 
della  rivoluzione  francese , e dura  an- 
cora in  alcuni  luòghi. 

SERGIÈRE.  ».  m.  V.  A.  Sergènte. 
SERGONCÈLLO.  ».  m.  Cerconcèllo. 
SERGOZZONE.  ».  m.  che  anche  si 
dice  SORGOZZONE.  T.  arch.  Mènsola, 
fi  è anche  Colpo  che  si  dà  nella  gola  a 
man  chiusa  allo  insù. 

SERIAMENTE,  avr.  Con  serietà,  Se- 
riosamente.  s Di  propòsito,  Sul  sèrio. 
SÈRICO,  add.  Di  seta. 

.SÈRIE.  ».  f.  Ordine,  e Disposizione 
di  còse  fra  loro  correlative,  l Sèrie,  T. 
mal.  Séguito  di  grandezze,  che  cresco- 
no, o scemano  secondo  alcune  règole 
determinate. 

SERIETÀ,  SER1ETADE,  e SERIE- 
TATE.  ».  f.  Contegno  grave. 

SÈRIO,  add.  Che  usa  ne' suoi  mòdi 
ravitb,  e circospezione.  | dicesi  anche 

1 Discorso  e di  altre  còse,  e vale  Gra- 
ve, Considerato.  | in  fòrza  di  sust.  Serie- 
tà. | In  sul  sèrio,  o Sul  sèrio,  posto  av- 
veri. In  sul  sòdo,  Da  senno,  Con  serie- 
tà, Seriamente. 

SERIOGIOCOSO,  add.  Misto  di  sèrio 
e di  giocoso. 

SERIOSAMENTE.  av».  Da  vero. 
SERIOSO,  add.  Importante,  Grave. 
SERMENTE.». m.  Sermento; siccome 
fu  anche  detto  Tralce  per  Tralcio. 

SERMENTO.  ».  m.  propriamente  Ra- 
mo secco  della  vite.  I Tralcio  semplice- 
mente. 

SERMENTOSO.  Che  ha  sermenti.  | 
per  sim.  Che  ha  rami  a guisa  di  ser- 
menti. 

SÈRMO.  vedi  Sermonb. 
SERMOCINALE,  add.  Appartenènte 
a sermone. 

SERMOCINARE,  v.atl.  Permonare. 
SERMOC INAZIONE.  ».  f.  Il  recitare 
ragionando,  Il  sermocinare. 
SERMOCINATORE.j.m.Sermonatore. 
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SERMOLLfNO.  ».  m.  Thymus  serpvl- 
lum.  Limi.  T.  bot.  Piccola  pianta  di 
grato  odore.  | figurai,  dicesi  di  Giova- 
netto  galante,  vezzoso,  e gentile,  quasi 
simile  ad  una  vaga,  e odorosa  pianta 
di  sermollino. 

SERMONARE.e.  all.  Parlare  a lungo. 
Far  sermone.  liPredicare, Orare.  P.  ore». 

Sbrmon ante.  — tmss.  Sf.rmonato. 

SERMONATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sermdna. 

SERMONCÈLLO.  dim.  Sermonctno, 

SI.RMONCfNO.  dim.  di  Sermóne. 

SERMONE,  che  i poèti  talora  accor- 
ciandolo dissero  anche  SÈRMO.  ».  m. 
Ragionamento  in  adunanza,  e propria- 
mente spirituale.  | Semplice  ragiona- 
mento. | Idiòma,  Favèlla,  g Sòrta  di 
pesce  di  mare,  da  alcuni  detto  anche 
baiamone. 

SERMONEGGIARE.  ».  all.  Sermona- 
re.  P.  pres.  Sermoneggi  ante. —»as». 
Sermoneggiato. 

SERMONETTO.  dim.  Sermoncfno. 

SERÒCCHIA.  vedi  Siròcchia. 

SEROLONE.  ».  m.  Sòrta  d’uccèllo, 
detto  anche  Segalnne. 

SEROS1TÀ.  ».  f.  Io  stesso  che  Sibro- 
sitX. 

SEROSO,  add.  lo  stesso  che  Sieroso. 

SEROTlNAMENTE.au».  Tardi,  quasi 
Fuòr  di  tèmpo. 

SERÒTINE,  e SERÒTINO,  aggiunto 
propriamente  de’  frutti,  che  vèngono 
allo  scorcio  della  loro  stagione.  | per 
met.  Tardo,  Con  indugio.  | Pròssimo  a 
sera. 

SERPAIO.  ».  m.  Luògo  pièno  di  sèr- 
pi, o Luògo  molto  umido,  auggiato, 
piòprio  solo  delle  sèrpi. 

SERRATA.»./'.  Colpo  dato  con  una 
serpe,  o con  un  mazzo  di  sèrpi. 

SERRATO,  add.  Di  più  colori  a guisa 
della  sèrpe. 

SÈRPE.  ».  m.  e f.  propriamente  Ser- 
pènte senza  pièdi,  come  vipera,  àspido, 
e simili.  lOgni  sèrpe  ha  il  suo  veleno. prov. 
vulgato,  che  valeCiascuno  ha  la  sua  ira, 
Ogni  persona  al  bisogno  si  mostra  stizzo- 
sa e sdegnata.  | A I levarsi  la  sèrpe  ir»  seno, 
Beneficare  uno,  che  poi  beneficato, abbia 
a mancarti.  5 Mettere  o mescolare  la  sèrpe 
tra  l’ anguille,  o simili , si  dice  dell’  Ac- 
compagnare un  astuto  con  brigata  sòra 
e semplice.  I Far  la  sèrpe  Ira  F anguille , 
dicesi  di  un  malizioso  che  si  mescola 
co'  semplici,  ingannandogli  con  la  so- 
miglianza, per  far  loro  del  dsnno.  n 
A ndare  come  la  sèrpe  all’  incanto,  Indursi 
di  mala  vòglia  a far  checchessia,  s Sèr- 
pe, T.  de'  razzo j.  Sòrta  di  saltarèllo  che 
si  spicca  come  ondeggiando  da’  fuòchi 
artillziati.  R Sèrpe,  T.  de1  distillatori,  Can- 
na con  più  ritòrte  ad  uso  di  distillare  | 
Sèrpe, disse Faz io  degl i liberti,  per  Fiume. 
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SERPEGGIAMENTO.  *.  *n.  Il  serpeg* 
giare. 

SERPF.GGIARK.  e.  alt.  Serpare,  An- 
dar tòrto  a guisa  di  sèrpe.  F.  pres.  Ser- 
peggiaste.— pass.  Serpeggiato. 

SERPEGGI  ATO,  add . figurai.  Tortuo- 
so a guisa  di  sèrpe.  I Picchiettato. 

SERPELLÌNO.  add.  Io  stesso  che 
Scerpelmno. 

SERPENTACCIO.  ptgg.  di  Serpènte. 
SERPENTARE.  c.  all.  Importunare, 
Tempestare. 

SERPENTAR1A.  ».  f.  Cactus  flagelli- 
formi».  Linn.  T.  boi.  Sorta  d' èrba  medi- 
cinale. 

SERPENTARIO.  ».  m.  Costellazione 
celèste  figurata  in  un  u&mo  con  un  sèr- 
pe in  mano. 

SERPÈNTE,  ».  in.  propriamente  Sèr- 
pe grande,  e talora  si  prende  per  Sèrpe 
semplicemente.  A nome  di  una  Costel- 
lazione dell'  emisfèro  australe.  | Quella 
parte  del  cielo  ov  essa  è posta. 
SERPENTE  LLO  .dim. Piccol  serpènte. 
SERPENT1FERO.  add.  Che  produce 
serpènti. 

SERPENTlLE.  add.  Di  serpènte,  Ser- 
pentino. 

SERPENTINA,  s.  f.  Sòrta  di  vaso  di 
vetro.  D Serpentina,  T.  nat.  Spècie  di 
piètra  untuosa,  con  frattura  non  lùcida, 
anzi  terrosa,  talvòlta  squammosa  ; mòr- 
bida al  tatto,  ed  untuosa  ove  sia  polve- 
rizzata,  non  attaccabile  all’unghia,  ed 
atta  anzi  ad  intaccare  i carbonati  calcà- 
rei. | T.  degli  oriuòlaj.  Quella  ruòta  che 
serve  a dividere  il  tèmpo. 

SERPENTINAMENTE.  oc».  Veleno- 
samente, Con  maligna  mordacità. 

SERPENTINO.  ».  m.  Spèzie  di  marmo 
finissimo  di  color  nero  e verde. 

SERPENTINO,  add.  Di  serpènte,  A 
guisa  di  serpènte.  Il  aggiunto  di  piètra 
o di  marmo,  vale  Di  varj  colori,  t Lin- 
gua serpentina.  Malèdica,  Mordace.  I 
Lingua  serpentina,  Èrba  comunemente 
detta  Lùcciola,  vedi  Lùcciola. 

SERPENTOSO.  add.  Che  ha  serpènti, 
Che  produce  serpènti. 

SERPENTOTO.  add.  Anguicrinito, 
Che  ha  serpènti  in  luògo  di  capelli. 

SÈRPERE.  i>.  att.  Andar  tòrto  a guisa 
di.sèrpe.  Volteggiare,  che  più  comune- 
mente dicesi  Serpeggiare.  F.pres.  Ser- 
pènte. 

SERPETTà.  dim.  Piccola  sèrpe,  Ser- 
picèlla. 

SERPETTO.  s.  m.  Piccol  sèrpe. 
SERPICÈLLA.  dim.  di  Sèrpe. 
SERPlClNO.  dim.  di  Sèrpe,  Serpi- 
cèlla. 

SERPÌGINE,  s.f.  Macchia,  o Infiam- 
mazione della  pèlle , che  con  divèrse 
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postulette  e scorticature  va  serpeggian- 
do per  la  medesima  pèlle,  Impetigine, 
Volàtica. 

SERPIGNO.  add.  Serpentino. 
SERPILLO.  ».  in.  Sermollino. 
SERP1RE.  e.  att.  Cingere  e Avvin- 
ghiar checchessia  a guisa  che  fanno  le 
sèrpi. 

SERPOLLINO.  ».  m.  Serpillo,  Ser- 
mollino. 

SER  POLI, O.j.in.  Serpillo, Sermollino. 
SERPOSO.  add.  Serpentoso,  Da  sèrpi. 
8ERPÓTTA.  ».  m.  vocabolo  ingiurio- 
so, e vale  Presuntuoso,  e Ignorante. 

SERQUA.  Numero  di  dodici,  e dicesi 
propriamente  d' uòva , di  pere , di  pani, 
o altre  còse  simili. 

SERQUETTÌNA.  dim.  di  Serqua. 
SÈRRA.  ».  f.  V.  L.  Sega.  A Luògo 
stretto  o serrato.  A Riparo  di  muro  o 
simili,  fatto  per  règgere  il  terreno  e per 
impedire  lo  scorrer  dell'acqua,  l Tu- 
multo, Impeto,  o Furia  dell  azzuffarsi.  | 
Prèssa,  Calca.  | Importunità,  Istanza 
premurosa.  I Tutta  la  cintura  dei  cal- 
zoni con  coda  e codino  per  affibbiarli 
dalia  parte  di  diètro,  e bottoni  con  oc- 
chièlli dalla  parte  davanti.  Per  le  frasi 
Fare  un  sèrra  sèrra,  e simili , vedi  in 
Shrrarb 

SERRAGLIO , e SF.RRAGLIA.  ».  m 
e f.  Steccato,  o Chiusura  fatta  nelle  vie 
per  riparo  e difesa,  e ciò  che  òggi  mala- 
mente dicesi  Barricata  Róggi  uicesi  per 
Palagio  reale  apprèsso  i Turchi.  | dicesi 
ancora  al  Luògo  murato  dove  si  ten- 
gono serrate  le  fière  e gli  animali  ve- 
nuti da  paesi  strani.  1 si  dice  anche 
a Quello  impedir  che  facevano  già  i 
giovani  uòmini  la  dònna  novèlla,  non 
lasciandola  passare  quando  la  prima 
mattina  usciva  fuori  spòsa.  | dicesi 
pure  di  Qualsivòglia  chiusura.  « Piètra 
tagliata  a cònio,  o come  altri  dice,  a co- 
da di  rondine,  che  si  mette  nella  parte 
più  alta,  cioè  nel  mèzzo  degli  archi. 

SERRAME.  ».  m.  Strumento  che  tiène 
serrati  usci,  casse,  e simili,  e per  lo  più 
s'apre  colla  chiave;  Serratura  .Tòppa. 

Il  Luògo  serrato,  Cassa,  o simili. 
SERRAMENTO.  ».  m.  11  serrare. 
SERRARE,  v.  att.  Impedire  che  per 
l' aperture  non  entri  o ésca  còsa  alcuna, 
opponendo  a ciascheduna  lo  strumento 
suo  pròprio,  come  il  copèrchio  alle  cas- 
se, le  impòste,  e gli  sportèlli  agli  usci 
e alle  finèstre:  e dicesi  ancora  iterrare, 
come  contrario  di  Aprire,  di  tutte  le 
còse  che  s'aprono,  come  borsa,  libri  ec.; 
Chiudere:  e si  usa  in  sign.  att.  e rt'/I.  i 
Tenere  ascoso,  Occultare.  A Contenere. 
A Terminare.  A incalzare,  quasi  Violen- 
tare, Far  sèrra.  uStrignere,  Comprime- 
re. Il  Accostare,  Unire,  Congiugnere.  P 
Serrarsi  addosso,  o attorno  a checchessia, 
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o simili , vale  Accostarsi  a checchessia 
con  fòrza  o con  violenza.  Il  Serrar  /'ud- 
rà, vale  Mandar  fuòra,  Cacciar  via.  g 
Serrare  il  basto,  i basti,  o i panni  addòsso 
altrui,  vale  Stringere  e quasi  Violentare 
alcuno  a far  la  tua  volontà.  Il  Serrare  le 
lèttere,  Sigillarle.  I Serrare  alla  «ita,  si 
dice  delle  vesti  strette  che  combaciano 
alla  persona.  I Serrare  calci,  vale  Tirar- 
gli, Scalcheggiare.  g Serrare,  T.  mil.  In 
calzare,  Far  serra , onde  in  mòdo  di  dir 
militare,  Sèrra  sèrra,  e a mòdo  di  sast. 
Un  sèrra  sèrra,  che  dicesi  Quando  più 
gente  correndo  si  dibatte  e si  incalza,  j 
onde  Fare  un  sèrra  sèrra  addòsso  a una, 
Serrarsegli  addòsso,  Porgli  assèdio,  In- 
calzarlo P.  pres.  Serrante.  — pass. 
Serrato. 

SERRATAMENTE.  «ve.  Con  mòdo 
serrato,  Strettamente.  Il  per  met.  Pro- 
fondamente. 

SERRATO,  add.  Fitto,  contrario  di 
Rado.  ||  Unito,  n si  dice  anche  de'linmi 
che  sono  chiusi  dal  ghiaccio.  | Segreto, 
Stretto.  0 detto  di  stile,  vale  Compen- 
dioso, Succinto,  g aggiunto  di  colore, 
vale  Carico,  Copèrto,  i dicesi  della  pro- 
nunzia, ed  è contrario  di  Aperto  g vale 
anche  Frettoloso,  g Serrato,  T.  anni. 
nome  di  alcuni  muscoli  del  torace  che 
si  distinguono  in  Serrati  anteriori  e Ser- 
rati posteriori. 

SERRATURE-TRIO  E.  varò.  Chi  o Che 
sèrra. 

SERRATURA,  s.  f.  Serrarne,  i Sug- 
gèllo, Tèrmine.  | Serratura  a sdrùccio- 
lo, o Serratura  a colpo,  dicono  i magna- 
ni ad  una  piccola  Serratura  ia  cui  stan- 
ghetta a mèzza  mandata  è smussa  in 
guisa  che  l'uscio  spingendolo  si  chiude 
ila  sè,  e dicesi  particolarmente  di  quelle 
piccole  serrature  che  non  si  chiudono  a 
chiave  e s aprono  girando  un  pallino. 

SERTO,  s.  m.  V.  L.  Ghirlanda,  Cer- 
chio, Corona. 

SERTRISTO.  j.  m.  Uòmo  rio. 

SÈRTULA  CAMPANA.  ».  f.  Èrba  si- 
mile al  Trifòglio,  che  produce  spighe  di 
Mori  gialli. 

SÈRVA.».  f Donna  che  sta  a' servici 
altrui,  g Ancèlla. 

SERVAB1LE.  add.  Da  esser  servato. 

SERV ACCIO,  pegg.  di  Sèrvo. 

SERV AGGIO,  s.  m.  Servitù,  Giogo. 

SERVAMENTO.  s.  m.  Il  servare. 

SERVARE,  v.  alt.  Serbare.  | Guarda- 
re, Custodire,  g Riservare,  g Osservare 
Il  Mantenere,  Conservare,  g Attenere! 
Osservare  la  promessa,  g detto  di  leggi, 
ordini  ec.,  Ubbidirle,  Non  trasgredirle. 
P.  pres.  Servante,  — pass.  Servato. 

SER  VATORE-TRICE.  verb.  Chi  oCho 
sèrva. 

SER  VÈNTE.  j.  m.  Sèrvo. IV.  A.  Aman- 
te, Amatore. 


SERVÈNTE,  add.  Che  sèrve.  I Utile, 
v antaggioso.  | Pronto  a fare  servigio 
altrui.  B 

SERVENTE  SE.  a.  f.  Spèzie  di  poesfa 
lirica,  ed  è Quella  manièra  di  vèrsi  chia- 
mati ora  Terzetti,  ora  Ternari,  e quan- 
do Terzine,  i quali  non  sono  altro  che 
vèrsi  di  undici  sillabe  rinterrati , onde 
si  dicono  volgarmente  Tèrze  rime  .detta 
forse  cosi  dalla  voce  Servente  per  Ama- 
tore, quasi  importi  Canzone  amatoria. 

SERVETTA,  dim.  di  Sèrva,  Servic- 
ciuòla.  | Colei  che  nello  compagnie  di 
còmici  suol  fare  le  parti  di  camerièra. 

SE RVICCIUÒLA.dfm.e  n/i/. di  Sèrva. 

SERVICÈLLA.  dim.  di  Sèrva. 

SERVICINA.  dim.  di  Sèrva. 


SERVIDORAME.  ».  m.  Massa,  Nume 
ro,  o Quantità  di  servidori. 

SERVIDORE,  s.  m.  Sèrvo,  Familiare 
I Ligio, Schiavo.  ||  Affezionato,  Dèdito. 

SEHVIGETTO.  dim.  di  Servigio. 

SERVIGI  ALE.  ».  in.  Servidore,  g òggi 
questo  nome  di  Servigiale  è rimase 
a' sèi  vi  degli  spedali  e alle  monache 
non  velate,  e a' torzoni  o convèrsi,  g 
Servizievole , Che  volentièri  prèsta 
servigio  altrui. 

SERV1G1ARE.  e.  i'n(r.  Far  servigio, 
Prestare  assistènz.a. 


SERVIGIO,  e SERVIZIO.  ».  m.  Il  ser- 
vire, Servitù.  Il  Operazione.  I Renelicio, 
Utile,  Còmodo,  g Negòzio,  Faccènda,  t 
Favore,  g Uòpo,  Bisogno,  g Offrire,  Esi- 
bire, e Simili,  se,  o le  sue  ciise  al  servigio 
altrui,  Esser  pronto  e apparecchiato  a 
prò  e còmodo  altrui,  g Esequie,  Fune- 
rale. | Tutto  il  vasellame  da  tavola,  g 
A servigio,  o In  servigio  di.  In  utilità. 
In  bene  di. 


SERV1GIUÒLO.  dim.  di  Servigio. 
SERV1GIUZZO.  dim.  di  Servigio. 
SERVILE,  add.  Di  sèrvo,  o Da  sèrvo. 
SERV1LEMENTE , e SERVILMEN- 
TE. av v.  A manièra  di  sèrvo. 

SERVILITÀ.  ».  f.  Azione,  o Incum- 
bènz.a  spettante  al  sèrvo. 


SERV  ILMENTE.  v.  Sbrvilemente. 

SERVIMENTO.  V.  A.  Il  servire. 

SERVIRE.  ».  alt.  col  tèrzo  o col 
quarto  caso  dopo,  vale  Far  servitù,  e 
Ministrare  ad  altrui , Adoperarsi  a suo 
prò.  ||  col  quarto  e col  secondo  caso , 
come  Servire  altrui  di  danari,  o simili , 
vale  Prestargliene  , Accomodamelo  , 
Provedernelo.  | e asso/.  Stare  in  servi- 
tù , Essere  schiavo,  g ed  ironicamente 
per  Sconciare,  Rovinare.  | Meritare, 
Guadagnare.  I Meritare,  Ristorare,  g 
Servir  di  còppa,  o di  coltèllo,  vale  Faro 
altrui  da  scalco  o da  coppière,  serven- 
dolo alla  mènsa.  I Sèrvi r di  còppa,  e di 
coltèllo,  figurai,  si  dice  del  Fare  a uno 
ogni  sòrta  di  servitù,  Servirlo  di  tutto 
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punto.  I Servir  le  tavole,  dicesi  de'  fami  - 

Sliari  che  sèrvono  i padroni  a mènsa.  | 
erv  itevi , o Si  serva,  dicesi  ad  altrui 
Quando  gli  offeriamo  qualche  còsa.  I 
Servvsi  di  checchessia , Farne  uso.  | Re- 
star servito  di  far  checchessia,  Farla  di 
buon  grado:  mòdo  spagnuòlo.  | Servire 
per,  di,  o da,  Fare  le  veci  di.  P.  pres. 
Sehvèstb,  o Servièntr.  —pass.  Ser- 
vito. 

SERVISO.  ».  m.  V.  A.  Servizio. 
SERVITO,  siisi.  Muta  di  vivande.  I 
Servizio,  Servitù.  | Mercede  dovuta  al 
servigio  fatto. 

SERV1TORACCIO.  pegg.  di  Servi- 
tore. 

SERVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
sèrve,  lo  stesso  che  Servidore. 
SERVITOR1NO.  dim.  di  Servitore. 
SERVITÙ,  SERV1TUDE,  SERVITU- 
TE , e SERVITUDINE.  s.  f.  if servire, 
Soggezione,  Servaggio.  | figurai.  Obbli- 
go. Legame.  | lo  stesso  che  Famiglia, 
nel  significato  di  Servènti.  I T.  leg.  e 
dicesi  d' un  Diritto  fondato  sopra  luògo 
stabile  a prodi  alcuna  persona  o d altro 
luògo  stabile.  I vale  anche  Riverènte 
amicizia,  onde  la  frase  Avere,  o Contrar- 
re servitù  con  alcuno,  per  Essere  o Dive- 
nirgli devòto  e affezionato. 

SERVIZIA.  V.  A.  Servizio. 

SERVIZI  ALE.  ».  m.  Clistere,  Lava- 
tivo. | Servigiale. 

SERVIZ1AR10.  j.m.Uòmodi  servizio. 
SERV1Z1ATO.  add.  Che  volentièri  fa 
servizio. 

SERVIZIO,  vedi  Servigio. 
SERVIZIÒLO.  dim.  di  Servizio.  Pic- 
col  servizio. 

SERV1ZIONE.  accr.  di  Servizio;  o 
Benefizio  di  grande  importanza. 

< SERV1Z1UCC10.  dim.  di  Servigio. 

SÈRVO.  »u»f.  Colui  che  sèrve,  osia 
per  fòrza,  o sia  per  volontà,  t Sèrvo 
sciòcco,  Colui  che  fa  nelle  commèdie  le 
parti  di  sèrvi  balordi  e dappòco. 
SÈRVO,  add.  Di  servitù,  Servile. 
SÈSAMO,  vedi  SIsamo. 

SESAMÒ1DK.  ».  f.  Sòrta  d'èrba  che 
nasce  ne' paesi  caldi  e sabbionosi,  ed 
ènne  di  due  sòrta,  la  maggiore  e la  mi- 
nore. | prèsso  degli  anni,  diconsi  Sesa- 
mòidi,  e Sesamoidèi, cèrti  piccoliOssicèlli 
di  varie  figure,  e particolarmente  quelli 
che  si  trovano  invòlti  ne'  legamenti  di 
alcune  articolazioni. 

SESAMOIDÈO.  add.  Sesamòide. 
SESCALCO.  ».  ir.  Siniscalco. 
SÈSCUPLO.  add.  Sèi  volte  maggiore. 
SÈSELI , e SESÈLIO.  ».  m.  Sòrta 
d'èrba  che  ha  le  fòglie  simili  al  fìnòc- 
chio.  ed  il  fusto  più  gròsso  e 1'  ombrèlla 
simile  all'  anéto. 


SESQU1ÀLTERO.  aggiunto  di  quella 
proporzione,  detta  anche  Emiòlia. 

SESQUIDOPPIO.  ».  m.  T.mat.  dicesi 
Ragion  sesquidappia,  quando  il  maggior 
tèrmine  contiène  due  vòlte  e mèzzo  il 
minore;  talee  la  ragione  di  cinque  a 
due  e di  quindici  a sei. 

SESQlilOTTAVO.  T.  di  propor.  Ra- 
gione sesquiottava  dicesi  quando  il  tèr- 
mine maggiore  contiène  1’  altro  òtto 
vòlte  e mèzzo;  e si  adòpera  anche  da'mu- 
sici.J  Tono  sesquioltavo  quello  nel  quale 
per  ogni  nòve  pulsazioni  una  sola  arri- 
va concordemente  a percuòtere  coll’al- 
tra della  còrda  più  grave;  e tutte  le  ai  • 
tre  sono  discòrdi. 

SESQUIPEDALE,  add.  F.  L.  Di  un 
piede  e mèzzo,  s Smisurato. 

SESQU  [QUARTO,  add.  Di  una  vòlta 
e un  quarto. 

SESQU1SÈSTO.  add.  Di  una  vòlta  e 
un  sèsto. 

SESQUISÈTTIMO.  add.  Di  una  vòlta 
e un  sèttimo. 

SESQU1TÈRZO.  add.  Di  una  vòlta  e 
un  tèrzo. 

SESSAGENARIO,  add.  Che  ha  ses- 
santa anni. 

SESSAGÈSIMA.  ».  f.  La  domenica 
che  precède  la  quinquagesima. 

SESSAGÈSIMO,  add.  lo  stesso  che 
Sessantèsimo. 

SESSÀGONO.  ».  m.  Figura  geomè- 
trica di  sei  lati  o sei  angoli. 

SESSANDUÈS1MO.  add.  e sust.  nome 
numerale  ordinativo  di  Sessanta  e due. 

SESSANGOLARE.  add.  Di  sèi  angoli. 

SESSANGOLO.  s.  m.  Figura  geomè- 
trica di  sèi  lati  o sèi  angoli,  Sessàgono. 

SESSANTA,  nome  numerale, che  con- 
tiene Sei  decine.  I Sessanta  o rèsto,  di- 
cesi al  giuòco  delle  minchiate  il  numero 
di  sessanta  punti , che  si  segna  all'  av- 
versario con  altrettanti  punti  quanti 
sono  i sessanta  che  si  contano. 

SESSANTAMILA.  nome  numerale 
che  contiène  Sessanta  migliaja. 

SESSANTAQUATTRÈS1MO.  nome 
numerale  ordinativo,  L’ultimo  o Uno 
di  sessantaquattro. 

SESSANTÈSIMO,  e SESSAGÈSIMO, 
nome  naturalmente  ordinativo,  L’ulti- 
mo o Uno  di  sessanta,  t sust.  La  settan- 
tèsima parte. 

SESSANTINA.  ».  f.  Quantità  di  ses- 
santa. 

SESSÈNNIO.  ».  m.  Io  spazio  di  Sei 
anni.  L'  Ugolini  la  riprènde  , e dice  non 
essere  in  vocabolario  ; ma  c'  è,  e con 
buon  esèmpio  ; e ci  sta  bène  per  ragione 
anche  di  analogia. 

SÈSSI  LE.  add.  T.  boi.  Che  è senza 
picciuòlo  o sostegno. 
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SESSIONE,  ».  f.  Congrèsso.  I L’ atto 
del  sedere. 

SESSITURA,  »,  f.  Piegatura  che  si  fa 
per  lo  più  da  piè  alle  vesti  fermandola 
col  cucito,  per  iscorciarle  o allungarle 
a misura  del  bisogno.  I Aver  poca  tessi- 
tura, c simili,  figurat.  si  dice  di  persona 
inconsiderata  e di  poco  senno. 

SÈSSO.  ».  m.  L'  èsser  pròprio  del 
maschio  e della  femmina,  che  distingue 
I'  uno  dall'  altro.  9 dicesi  anche  ad 
amendue  le  parti  vergognose  si  del 
maschio,  sì  della  femmina.  | fu  detto 
anche  per  Ano. 

SÈ  SSOLA.  s.  f.  Pala  di  legno  onde  si 
sèrvono  i marinari  per  votar  1’  acqua 
entrata  nella  nave. 

SÈSTA,  e SÈSTE,  s.f.  Strumento  da 
misurare,  così  detto  perchè  1'  apertura 
delle  sue  gambe  misura  in  sèi  volte  con 
pòco  divario  la  circonfèrenza  del  cir- 
colo che  si  descrive;  Compasso.  I A sè- 
sta, posto  avverò.  Colle  sèste,  e figurat. 
Per  l' appunto,  Misuratamente,  il  Parlar 
colle  sèste,  o simili , figurat.  Parlar  con 
cautèla.  I Menar  le  sèste,  figurat.  Cam- 
minar velocemente.  Il  nome  d' una  delle 
ore  canòniche. 

SESTAJO.  lo  stesso  che  Sest  arto. 

SESTANA.  s.  m.  Nome  di  legione 
romana. 

SESTANTE.  ».  m.  Strumento  astro- 
nòmico, che  contiene  la  sèsta  parte 
della  circonferènza  del  cerchio,  come  il 
quadrante  ne  contiène  la  quarta  parte. 

SESTARE.  v.  alt.  Aggiustare,  Bilica- 
re, Assestare. 

SESTAR10.  sorta  di  misura  antica 
che  era  la  Sèsta  parte  del  congio,  e si 
misuravano  cosi  le  còse  liquide  come  le 
sòlide. 

SÈSTE,  vedi  Sèsta. 

SESTÈRZIO.  ».  m.  Sòrta  di  moneta 
antica  romana  che  valeva  circa  due 
crazie  toscane. 

SESTIÈRE,  e SESTIÈRO.  ».  m.  Sòrta 
di  misura  di  vino.  I si  dice  anche  in  Fi- 
renze ciascuna  delle  sei  parti  nelle 
quali  per  còmodo  di  governo  è divisa 
alcuna  città. 

SESTILE.  Sèsta  parte  della  circonfe- 
rènza del  cerchio,  e si  dice  propria- 
mente quando  le  distanze  delie  stelle 
tra  di  loro  sono  60  gradi  o due  segni 
dello  zodiaco,  cioè  la  sèsta  parte  di 
tutta  la  circonferènza.  0 Sestile,  V.  L.  è 
anche  il  Mese  di  agosto. 

SESTINA.  ».  f.  Canzone  lirica. per  lo 
più  di  sèi  stanze  e di  sèi  versi  d' undici 
sillabe  per  istanza,  l' ultime  parole  de' 

uali  sono  in  ciascheduna  stanza  le  me- 

esime,  col  ritornèllo  0 coda  di  soli  tre 
vèrsi,  che  tutte  le  sei  parole  linali  com- 
prèndono; ed  ogni  primo  vèrso  di  cia- 
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scheduna  stanza  tèrmina  colla  parola 
medesima , colla  quale  tèrmina  V ulti- 
mo vèrso  della  stanza  antecedènte.  C 
Stanza  di  sei  endecasillabi  rimati. 

SÈSTO,  s.  m.  Ordine,  Misura.  1 ed  in- 
vece di  Sèsta;  così  appellasi  il  Com- 
passo anche  oggidì  dagli  artefici  in  al- 
cuni luòghi  della  Lombardia.  ||  T.  arcò. 
Curvità  o Rotondità  degli  archi  e delle 
vòlte.  Il  Sestière.  I Sèsto  di  braccio , o 
simili,  vale  la  Sèsta  parte.  1 Archi  di 
grande  e di  piccol  sèsto,  diconsi  gli  archi 
grandi  0 piccoli , cioè  di  lungo  0 corto 
semidiametro;  e dicesi  Sèsto  dal  distèn- 
dersi sèi  vòlte  sulla  circonferènza  ; 
quindi  è che  alcuni  archi  si  chiamano  a 
Tutto  sèsto , cioè  d’  un  solo  arco  di  cir- 
conferènza, e per  conseguènza  di  un  sol 
cèntro;  alcuni  si  dicono  a Sèsto  acuto. 
cioè  di  due  archi  che  s’incontrano  fatti 
in  due  cèntri.  | Sèsto  ri'  un  libro , T. 
stamp.  e librai.  La  lunghezza  e la  lar- 
ghezza di  un  libro  in  fòglio , in  quarto, 
in  ottavo  ec.,  secondo  che  il  fòglio 
stampato  è diviso  in  varie  parti  corri- 
spondènti al  numero  che  si  esprime,  p 
Mettere  a sèsto  o in  sèsto,  Porre  in  ordi- 
ne, in  buono  assètto,  li  A sèsto,  posto 
avverò.  Opportunamente. 

SÈSTO,  add.  nome  numerale  ordina- 
tivo di  Sèi.  I aggiunto  di  Compagnia  0 
simile,  Composto  di  sèi. 

SESTODÈC1MO.  Sedècimo. 

SESTONE.  ».  m.  Compasso  da  archi- 
tetti. Co».  Sari. 

SESTULTIMO.  Sèsto  avanti  l'ultimo. 

SÈSTUPLO,  add.  Più  grande  sèi  vol- 
te, A sèi  doppi. 

SETA.  ».  f.  Spezie  di  filo  prezioso 
prodotto  da  alcuni  vèrmi,  volgarmente 
chiamati  Bachi  da  seta  e Filugèlli.  0 
Drappo  medesimo  fatto  di  seta,  g Seta 
da  cucire,  T.  mere.  Seta  filata  e tòrta  ad 
uso  di  cucire. 

SETAIUÒLO.  ».  m.  Mercatante  dì 
drappi,  che  gli  fa  lavorare  econducegli 
interamente  per  vendergli. 

SETANASSO.  ».  m.  V.  A.  Satanasso. 

SETATA.  ».  f.  V.  A.  Gran  sete  e con- 
tinua. 

SETE.  ».  f.  Appetito  e Desidèrio  dì 
bere.  1 per  me t.  Ardènte  desidèrio,  Avi- 
dità di  checchessia,  t detto  assol.  Ava- 
rizia ||  Sete  e acqua.  Qualunque  bevanda 
par  buona  a chi  veramente  ha  sete.  (| 
Morir  di  sete,  Affogar  di  sete , e simili  , 
Avere  intensissimo  desidèrio  0 bisogno 
di  bere. 

SETERIA.  ».  f.  tèrmine  collettivo, 
che  abbraccia  tutte  le  mercanzie  di 
seta. 

SETlNO.  ».  m.  Paramento  di  seta,  ra- 
so, damasco,  velluto  e simili. 

SÉTOLA.  ».  f.  propriamente  il  Pelo 
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che  ha  in  sul  filo  della  schièna  il  pòr- 
co; ma  si  trasferisce  anche  ai  peli  lun- 
ghi particolarmente  della  coda  dei  ca- 
valli e d’altri  animali.  I dicesi  anche  la 
Spazzola  fatta  di  setole  di  pòrco  per 
nettare  i panni.  I Setole,  si  dicono  alcune 
piccole  Scoppiature  o Fessure,  che  si 
producono  nelle  mani,  nelle  labbra, 
nelle  palpèbre  e ne'  capézzoli  delle 
poppe  delle  donne,  e che  cagionano  una 
dolorosa  lacerazione.  | Sétola,  è anche 
una  Sòrta  di  malore,  che  viene  ne'pièdi 
do*  cavalli 

SETOLACCIA.  pegg.  di  Sétola. 

SETOLARE.  ».  alt.  Nettare  i panni 
colla  sétola,  j dicesi  anche  del  Fregare, 
Stropicciare  i lavori  dorati  o da  dorarsi 
col  martèllo  o pennèllo  di  sétola  di 
pòrco,  i Mettere  la  sétola  agli  spaghi  da 
calzolaj.  P.  pres.  Setolante. — pati. 
Sbtolato. 

SETOLATO,  add.  Setoloso. 

SETOLETTA.  dim.  Setolina. 

SETOLÌNA.  dim.  di  Sétola:  Spazzo- 
lino. 

SETOLONE.  T.  bot.  Spèzie  d’ èrba. 
Vedi  Equisèto. 

SETOLOSO,  add.  Pièno  di  sétole , 
Setoluto 

SETOLUTO,  add.  Setoloso. 

SETONE.  ».  m.  Laccio  o Còrda  fatta 
di  sétole , per  uso  di  medicare  alcun 
malore  de’ cavalli;  si  adòpra  facèndolo 
passare  sotto  la  pèlle  e lusciandovelo 
stare  , per  eccitarvi  irritazione  o sup- 
purazione. I si  fa  alcuna  vòlta  anche 
all'  uomo , ma  con  nastro  o fila  di  bam- 
bagia. 

SETOSO.  add.  Setoloso.  I Sitibondo. 

SÈTTA,  ».  f.  Quantità  di  persone  che 
aderiscono  a qualcheduno  o seguitano 
qualche  particolare  opinione  o dottrina, 
o règola  di  vita  religiosa.  Il  Fazione  , 
Congiura,  t Compagnia,  Turba,  ma  rac- 
còlta per  mal  fare. 

SETTACC1A.  pegg.  di  Sètta. 

SETTÀGONO,  s.  m.  Figura  di  sètte 
angoli  e sètte  lati. 

SETT AIUÒLO.  ».  m.  Vago  di  setteg- 
giare. Cron.  Piit.  Sec.  XIV. 

SETTANGOLO.  add.  Di  sètto  angoli. 

SETTANTA,  nome  numerale  , che 
contiene  Sètte  decine. 

SETTANTÈSIMO,  nome  numerale 
ordinativo  ; V uno  o 1'  ultimo  di  settan- 
ta; a simil.  di  questa  voce  si  formano  le 
voci  Settantunesimo  e l' altre. 

SETTARIO.  ».  m.  Seguace  di  sètta;  e 
per  lo  più  si  prènde  in  cattiva  parte. 

SETTATORE.  ».  m.  Seguace. 

SÈTTE,  nome  numerale,  che  segue 
al  sèi.  | Sètte  suo,  Sètte  vostro,  o simili , 
mòdi  bassi,  chevagliono:  Mèglio  per 
voi,  Mèglio  per  lui.  | e anticam.  fu 
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detto  anche  per  Suo  danno,  Pèggio  per 
lui  ec.  Il  Sètte , Ferita  in  forma  di  sètte, 
Sfregio,  Sberlèffi?.  I Còrpo  disètte,  escla- 
mazione familiare  di  maraviglia  , di 
scherzevole  minaccia  e simili,  g Bau 
sètte,  voce  che  si  usa  co' bambini  dando 
loro  ad  intendere  che  il  Bau  sètte  sia 
un  mostro  che  gli  mangia.  | dicesi  anche 
a mòdo  di  esclamazione  per  far  loro 
paura.  I Tre  sètti,  Giuòco  di  carte,  si- 
mile al  quadriglio. 

SETTECÈNTO,  nome  numerale  che 
contiène  sètte  centinaia. 

SETTEGGIARE.  ».  att.  Far  sètta. 
P.  pres.  Sbttegguntb.  — pass.  Set- 
teggiato. 

SETTEGGI  ATORE-TRICE.  verò.Chi 
o Che  setteggia. 

SETTÈMBRE.»,  m.  11  sèttimo  mese 
dell' anno  secondo  gli  astiònomi  ; e il 
nòno  secondo  il  calendario  romano. 

SKTTEMBRECC1A.  ».  /!  V.  A.  Au- 
tunno. 

SETTEMBRESCA.»./:  F.A.Settem- 
breccia. 

SETTEMBRfA.  V.  A.  Settembreccia. 

SETTEMBRINO,  add.  Di  settèmbre , 
Attenènte  a settèmbre.  Il  sust.  di- 
cesi Quel  fortigno  che  piglia  il  vino  a 
settèmbre  se  non  è ben  curato;  onde 
Pigliare  il  settembrino. 

SETTENARIO,  add.  Di  sètte;  p.  es. 
Il  numero  settenario  è il  più  perfetto  di 
lutti.  | è pure  aggiunto  di  vèrso  di  sètte 
sillabe.  Lsansi  ambedue  adjettivamente 
e sustantivameote. 

SETTENNALE,  add.  Di  sètte  anni. 

SETTENTRIONALE,  add.  Di  setten- 
trione. 

SETTENTRIONE.  ».  m.  La  plaga  del 
mondo  sottoposta  al  polo  àrtico  o alla 
tramontana.  Il  Settentrioni , Le  sètte 
stelle  dell'  Orsa  maggiore.  Simint.,  Me- 
tamòrfosi d’  Ovidio. 

SETTEPÀR1.  T.  anal.  aggiunto  de' 
nèrvi  che  ricevono  la  loro  origine  dal 
cervèllo,  ediscendèndo  per  la  spinale 
midolla  si  propagano  all'  universale 
del  eòi  po. 

SETTESfLLABO.  add.  Che  è di  sètte 
sillabe. 

SETTIFORME.  add.  Di  sètte  forme. 

SÈTTILE.  add.  Da  segare. 

SETTILÌNEO.  add.  T.  geom.  Formato 
di  sètte  linee. 

SETTIMANA.  ».  f.  Spazio  di  sètte 
giorni.  J anche  di  Sètte  anni.  Il  Setti- 
mana santa,  Quella  nella  quale  si  cèle- 
brano  i mistèri  della  Passione  di  N.  S., 
e che  precède  la  Pasqua  di  Resurre- 
zione ; che  fu  detta  anche  La  gran  setti- 
mana dal  Salumi. 

SETTIMANALE,  add.  Di  ogni  setti- 
mana; voce  ripresa;  ma  di  uso  comune, 
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necessaria,  e che  ha  per  sè  l' analogia. 

SETTIMANALMENTE,  avv.  In  cia- 
scuna settimana. 

SETTIMANO.  add.  Sèttimo. 

SÈTTIMO,  nome  numerale  ordinati- 
vo, che  segue  dopo  il  Sèsto,  j avverb. 
In  sèttimo  luogo. 

SETTIMA,  j.  f.  Quantità  numerata 
che  arriva  alla  somma  di  sètte. 

SETTIZÒNIO.  s.  ni.  Le  sètte  zòne  o 
fasce  immaginate  ne’ cieli  dagli  astrò- 
nomi. Barloli. 

SÈTTO,  add.  V.  L.  Diviso,  Separato. 

SETTORE.  *.  m.  T.  geom.  Figura 
piana  triangolare,  compresa  da  due  se- 
midiàmetri del  cerchio  e un  arco  di  cir- 
conferènza. 

SETTORE,  s.  m.  Colui  che  nelle  scuò- 
le di  anatomia  ha  T ufficio  di  dissecare 
e preparare  sul  cadavere  quelle  parti 
su  cui  il  Professore  dee  far  la  lezione. 

SETTOTRAVÈRSO,  s.  m.  Pannicolo 
muscoloso,  che  divide  la  cavità  del 
pètto  dalla  cavità  del  vèntre  inferiore. 

SETTUAGENARIO,  add.  Che  ha  set- 
tanta anni. 

SETTUAGÈSIMA.  s.  f.  La  tèrza  do- 
menica avanti  la  quaresima. 

SETTUAGÈSIMO.  lo  stesso  che  Sbt- 
Tantbsimo. 

SÈTTUPI.O.  Sètte  volte  maggiore, 
una  delle  spècie  della  proporzione. 

SEUDOROMÌTO.  s.  m.  Romito  falso, 
finto,  cattivo. 

SEVECCIIIME.  s.  m.  Spèzie  di  èrba, 
conosciuta  soltanto  con  questo  nome 
dagli  antichi. 

severamente,  avv.  Con  severità. 

SEVERARE,eSEVRARE.e.a«.  V.  A. 
Scevrare,  Separare. 

SEVERITÀ,  SEVERITADE,  e SEVE- 
RITATE.  s.  f.  L'operazione  di  chi  è se- 
vèro, Rigore. 

SEVÈRO,  add.  Che  usa  severità,  Ri- 
gido, Aspro,  il  aggiunto  che  si  dà  agli 
studj  che  richièggono  molta  astrazione 
di  mente. 

SEVIZIA,  s.  f.  V.  L.  Crudeltà. 

SEVO.  i.  m.  Grasso  d' alcuni  animali 
che  sèrve  per  far  candele. 

SÈVO.  add.  V.  L.  Crudele  , Barbaro, 
Inumano. 

SEVHARE.  V.  A.  Vedi  Severarb. 

SEZIONE,  j.  f.  Tagliamento,  Divisio- 
ne. 1 Parte  di  trattato,  g Sezione  di  un 
fiume,  dicono  gli  idràulici  Quel  piano 
pressoché  verticale  o perpendicolare 
alla  corrènte  , da  cui  si  suppone  essere 
segato  un  fiume  dalla  superficie  al 
fondo  dell’  acqua  o dall'  una  all’  altra 
sponda. 

SEZZAJO.  add.  voce  fuor  d’ uso.  Sez- 
zo,  Ultimo. 


SjEZZO.  add.  voce  fuor  d' uso.  Sezzajo, 
Ultimo.  | Al  da  sezzo,  e Da  lezzo.  Ulti- 
mamente, In  ultimo. 

SFACCENDATO,  add.  contrario  d' ln- 
faccendato.  Che  non  ha  faccènde.  | Non 
atto  a faccènde. 

SFACCETTARE,  v.  all.  T.  de'giojell. 
ed  altri.  Tagliare  a faccette,  Affaccet- 
tare. P.  pres.  Sfaccettante. —pass. 
Sfaccettato. 

SFACCETTATURA,  s.  f.  Lo  sfaccet- 
tare, e La  parte  sfaccettata. 

SFACC1AMENTO.  s.  m.  Sfacciatezza. 

SFACCIATACCIO.  ptgg.  di  Sfacciato. 

SFACCIATÀGGINE-s./.  Sfacciatezza. 

SFACCIATAMENTE,  avv.  Con  isfac- 
ciatezza.  | Senza  vergogna.  Con  tutta 
franchezza:  detto  in  buon  senso. 

SFACCIATÈLLO.  dim.  di  Sfacciato. 

SFACCIATEZZA,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è sfacciato. 

SFACCIATO,  add.  Senza  faccia,  cioè 
Senza  vergogna,  Non  curante  di  vergo- 
gna, Sfrontato,  l si  dice  anche  il  Cavallo 
che  abbia  per  lo  lungo  della  fronte  una 
pèzza  bianca.. 

SFACCI!  UDINE.  s.  f.  voce  pòco  usa- 
ta. Sfacciatezza. 

SFACIMENTO,  a.  m.  Lo  sfare,  Disfa- 
cimento. 

SFALDARE,  o.  alt.  Dividere  in  falde. 
D Sfaldarsi.  rt'/T.  pass.  Dividersi  in  fal- 
de , Disfarsi  in  falde.  P.  pres.  Sfaldan- 
te.— pass.  Sfaldato. 

SFALDATURA,  s.  f.  T.  di  varie  arti. 
Lo  sfaldarsi , e Le  còse  che  si  sfaldano. 

SFALDELLARE,  v.  alt.  Affaldcllare, 
Ridurre  in  faldèlle.  D Stritolare,  Sfari- 
nare. 

SFALLARE.  ».  all.  Sfallire. 

SFALL1RE.  ti.  all.  Errare,  Far  male 
il  conto,  Restare  ingannato,  Deluso. 
P.  pres.  Sfallèntb.  — pass.  Sfallito. 

SFALSARE,  u.  alt.  Scansare:  tèrmine 
della  scherma  e di  altri  esèrcizj,  e vale 
Rènder  falsi  scansando  i colpi  dell'  av- 
versario. P.  pres.  Sfalsante.  — pass. 
Sfalsato. 

SFAMARE,  v.  alt.  Disfamare,  Trar  la 
fame,  Satollare,  Saziare,  e si  usa  in  sign. 
alt.  e rifl.  alt.  o per  met.  Saziare,  Con- 
tentare qualsisia  appetito  o desidèrio. 
P.  pres.  Sfamantb.  — pass . Sfamato. 

SFANFANARE.  v.  alt.  Struggere , Di- 
sfare , Consumare.  Il  intr.  Sfontanare 
d‘ amore,  Struggersi  d'amore. 

SFANGARE,  in  sign.  alt.  e intr.  Cam- 
minar perii  fango,  Trapassare  scalpi- 
tando il  fango.  B vale  anche  Uscir  del 
fango.  I e per  met.  Uscire  destramente 
dagl' imbrògli,  Superare  le  dilficoltà  in 
qualcho  affare.  P.pres.  Sfangante  — 
pass.  Sfangato. 

SFARE.  ».  alt.  Disfare.  B Sfarsi,  tip. 
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pai ».  Consumarsi,  Struggersi.  Il  Sfarsi 
di  una  còm,  Alienarla  da  se,  Disfarsene. 
p.  pres.  Sfacènte.  — pass.  Sfatto. 

SFARFALLARE,  e.  att.  Forare  il 
bòzzolo,  ed  uscirne  fuòri  i bachi  da  seta 
divenuti  farfalle.  I Dire  farfalloni.  P. 
pres.  Sfarfallante.  — pass.  Sfarfal- 
lato. 

SFARFALLATURA.  ».  f.  T.  st.nat. 

V azione  dello  sfarfallare. 

SFARFALLONE,  s.  ni.  lo  stesso  che 
Farfallone.  Errore  massiccio. 

SFARINACC1  ARE.  e.  att.  Sfarinare. 

SFAR1NÀCCIOI.O.  add.  Che  sfarina. 

SFARINAMENTO,  s.  m.  Disfacimento 
di  checchessia  ridotto  come  la  farina. 

SFARINARE  ».  att.  Disfare  in  farina, 
o Ridurre  in  polvere  a guisa  di  farina , 
c si  usa  in  sign.  att.,intr.  e ri/l.  att.  P. 
pres.  Sfarinante. — pass.  Sfarinato. 

SFARINATO.  P.  pass,  da  Sfarinare.  | 
è aggiunto  d' alcune  frutta  che  non  règ- 
gono al  dènte,  come  pere,  mèle,  e si- 
mili, le  quali  sògliono  essere  anche 
scipite  e d' ogni  colore  sbiancato  e pàl- 
lido. 

SFARZACCIO.  accr.  di  Sfarzo. 

SFARZO,  s.  m.  Pompa , Gala , Magni- 
ficènza. 

SFARZOSAMENTE,  ».  att.  Con  isfar- 
zo,  Sfoggiatamele. 

SFARZOSITÀ,  j.  f.  L’essere  sfarzoso, 
Magnificènza. 

SFARZOSO,  add.  Magnifico. 

SFASCIARE,  add.  Levar  le  fasce, 
contrario  di  Fasciare,  n per  sim.  si  dice 
del  Tagliare  via  una  còsa  che  circondi 
checchessia , come  del  dislegare  le 
giòje,  del  rovinare  e abbattere  Te  mura 
d' una  tèrra  ec.  | dicesi  anche  di  nave 
che  rompa  a uno  scòglio.  P.  pres.  Sfa- 
sciantb.  — post.  Sfasciato. 

SFASCI  ATORE-TR1C  E.  ver b.  Chi  0 
Che  sfascia  ed  anche  slega,  sciòglie,  o 
debilita. 

SFASCIATURA.».  f.T. de'legn.,seg.  ec. 

Lo  sfasciare  il  legname  segandolo,  g si 
dice  anche  di  ciò  che  la  sega  tòglie  dal 
legno  o dalla  piètra  che  si  sega. 

SFASCIUME.  ».  m.  Moltitudine  di  ro- 
vine. 

SFASTIDIARE.tr.  att.  V.  A.  Tòr  via 
il  fastidio  o la  nòja,  contrario  di  Fasti- 
dire, e in  sign.  ri/t.  att.  vale  Racquistare 
il  gusto. 

SFATAMENTO.  ».  m.  Disprègio, 
Smacco. 

SFATARE.  ».  att.  Dispregiare,  Farsi 
beffe.  P.  pres.  Sfatante.  — pass.  Sfa- 
tato. 

SFATATAMENTE.  avv.  Con  disprè- 
gio. 

SFATATO.nrM.  Spropositato,  Gagliar- 
do; detto  di  colpo,  o simile. 
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SFATATOUE-TR1CE.  curò.  Chi  o 
Clic  sfata 

SFAVlIXAMENTO.t.m.Losfavillare. 

SFAVILLANTE,  add.  Che  sfavilla.  | 
per  met.  Ltìcido.  j detto  del  vino,  vale 
Gagliardo , Che  smaglia. 

SFAVILLANTEMENTE.  a»».  In  mò- 
do sfavillante. 

SFAVILLARE.  ».  att.  Mandar  fuòri 
faville;  ed  è pròpriodel  fuòco.  Iper  met. 
si  dice  d’ ogni  altra  còsa  che  sparga 
raggi  o splendore.  | e pure  Dare  nelle 
furie,  Adirarsi.  P.  pres.  Sfavillante. 
— Sfavillato. 

SFAVORIRE.  ».  att.  contrario  di  Fa- 
vorire. 

SFEDERARE,  e.  alt.  contrario  d’in- 
fqderare  , Cavar  la  fèdera , pròprio  dei 
guanciali.  P.  pres.  Sfedeoante.— p ass. 
Sfederato. 

SFEGATATAMENTE,  avv.  Sviscera- 
tamente. 

SFEGATARSI,  intr.  prnn.  Trafelare, 
Affannarsi  diètro  a checchessia  ec. 

SFEGATATO,  add.  voce  bassa.  Svi- 
scerato, Spasimato,  Cascante  di  fatica, 
di  amore  ec. 

SPELATO,  add.  V.  A.  Trafelato. 

SFELICE.  add.  voce  pòco  usata.  Sfor- 
tunato, Infelice. 

SFENDERF..  ».  all.  Fèndere. 

SI'ENDITURA.  ».  f.  Lo  stèndere, 
Fenditura. 

SPÈRA.  ».  f.  T.  neom.  Spèra,  Còrpo 
sòlido  compresso  sotto  una  superfìcie 
con  un  punto  in  mèzzo,  detto  il  cèntro, 
da  cui  le  linee  tirate  sino  alla  superfìcie 
sono  eguali,  g si  dice  anche  Quella 
sciènza  che  insegna  il  mòto  e la  dispo- 
sizione de’  còrpi  celesti,  t Sfera  armil- 
lare. dicesi  di  Quella  macchina  tonda  e 
mòbile,  composta  di  varj  cerchi  rap- 
presentanti quelli  che  dagli  astrònomi 
sono  stati  immaginati  ne'  cieli.  | Sfera 
dell’  ostensòrio , chiamasi  dagli  orefìci 
Quella  parte  dello  stesso  ostensòrio  che 
comprènde  le  ciambèlle,  la  raggièra,  le 
nuvole,  le  testine  degli  angioli,  ed  altri 
ornamenti  simbòlici. 

SFERALE,  add.  Sfèrico,  Di  sfèra,  Ap- 
partenènte a sfèra,  Di  forma  sfèrica. 

SFERETRARE.  v.att.  Guastare,  Sciu- 
pare. 

SFERETTA,  dim.  di  Sfèra. 

SFERICAMENTE.  a»v.  In  manièra 
sfèrica. 

SFERICITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh' è 
sfèrico. 

SFÈRICO,  add.  SferaIc,Che  ha  forma 
di  sfèra.  » Convèsso. 

SFERÒIDE.  ».  f.  Figura  geomètrica 
sòlida  di  forma  eliittica  o ovale. 

SFEROMACHIA.  ».  f.  V.  G.  Sòrta  di 
giuoco  a palla  costumato  dagli  antichi. 
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SFERONE.  s.  m.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare di  figura  rotonda. 

SFÈRRA,  sust.  Fèrro  rotto  o vècchio, 
che  si  lèva  dal  piè  del  cavallo,  f e di 
qui  per  met.  Sfèrre,  diconsi  i Vestimenti 
consumati  e dismessi,  fl  si  dice  anche 
d’  Uòmo  inabile  e dappòco. 

SFERRAJOLARE.  v.  att.  Levar  di 
dòsso  il  ferrajuòlo.  P.  pres.  Sferrajo- 
LANTE.  — pass.  SFERRAJOLATO. 

SFERRARE,  v.  att.  Levare , Cavare , 
o Sciòrre  assolutamente.  0 Trarre  il 
fèrro  dello  strale,  della  lancia,  o d’altro 
restato  nella  carne  per  colpo  ricevuto 
con  tali  armi.  0 in  sign.  rifl.  alt.  si  dice 
de'  cavalli,  o altri  animali  quando  esco- 
no loro  i fèrri  da’  pièdi.  u Uscire  de’fèr- 
ri,  di  catena.  P.  pres.  Sferrante. — 
pass.  Sferrato. 

SFERRATOJA.  s.  f.  lo  stesso  che 
Feritoja. 

SFERRUZZATO.  T.  de' fornaciai,  ag- 
giunto che  si  dà  a que’  pèzzi  di  calcfna 
non  bene  spènti , i quali  sono  particèlle 
di  alcuni  sassi  che  nella  fornace  sono 
venuti  eccessivamente  còtti. 

SFERVORATO,  add.  contrario  d’In- 
fervorato , Senza  fervore. 

SFÈRZA,  s.  f.  Fòrza,  fl  Sfèrza  del  cal- 
do. si  dice  dell’Ora  nella  quale  il  sole  è 
più  fervènte  e gagliardo. 

SFERZARE,  v.  att.  Dare,  e Percuò- 
tere colla  sfèrza,  fl  fìgurat.  per  Incitare, 
Commuòvere.  |)  figurai,  per  Gastigare, 
Punire,  fl  per  sim.  Percuòtere,  Battere. 

Il  Rimproverare,  Rampognare.  P.pres. 
Sferzante.  — pass.  Sfbrzato. 
SFERZATA,  s.  f.  Colpo  di  sfèrza. 
SFERZATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sfèrza , Staffilatore-trice. 

SFERZfNA.  s.  f.  T.  pese.  Quella  còrda 
che  attaccata  alla  rete  delle  bilancèlle 
sèrve  come  per  allungarla  e tirarla  in 
barca  , e viène  a far  lo  stesso  servizio 
che  la  spilòrcia  per  la  rezzola. 

SFESSATURA.  s.  f.  Lo  sfèndere, 
Fessura. 

SFESSO.  P.  pass,  da  Sfèndere. 
SFETTEGGIARE.  v.  att.  Ridurre  in 
fette. 

SFIACCOLARE.  «.  intr.  Mandar  fiàc- 
cole, Risplèndere  vivacemente.  Il  dicesi 
di  lucerna  o candela  che  faccia  fiàccola 
troppo  grossa. 

SF1ANC AMENTO,  s.  ’m.  Scoppia- 
melo , Rompimento  dei  fianchi. 

SFIANCARE,  v.  att.  Rompersi  chec- 
chessia per  interna  fòrza  nelle  parti  la- 
terali. I)  vale  anche  Spòrgere  in  fuòri. 
P.pres. Sfiancante.— pass.  Sfiancato. 

SFIANCATA,  s.  f.  Colpo  fòrte  nel 
fianco.  0 fìgurat.  Gagliardo  impulso. 

SFIANCAT1VO.  add.  Atto  a fare 
sfiancare. 
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SFIANCATO,  prèsso  de’  cavallerizzi , 
dicesi  di  Cavallo  quando  i fianchi  di  lui 
sono  cavi , non  a livèllo  delle  céstole  e 
delle  anche,  e come  ritratti  in  su.  fl  fu 
detto  anche  per  Stanco. 
SFIATAMENTO,  s.  m.  Lo  sfiatare. 
SFIATARE,  v.intr.  Svaporare,  Mandar 
fuòri  fiato.  Il  in  sign.  rifl.  Pèrdere  il  fia- 
to, per  lo  più  per  lo  sovèrchio  gridare 
Il  ed  attiv.  Mandar  soffio,  Soffiare.  P 
pres.  Sfiatante,  —pass.  Sfiatato. 

SFIATA TOJO.  s.  in.  Luògo  donde 
sfiata  checchessia,  e propriamente 
Quella  apertura  che  viène  lasciata  dai 
gettatori  di  metallo  nelle  forme. 
SFIATAZIONE.  s.  f.  Sfiatatura. 
SFIATO,  s.  m.  T.  gett.  Apertura  fatta 
accanto  al  gètto  onde  l’ aria  pòssa  sfia- 
tare. 

SFIBBIARE,  v.  alt.  contrario  d’Affib- 
biare,  Sciòrre.  Il  per  sim.  Cominciare  a 
dire,  o Manifestare  checchessia  con 
molte  paròle.  P.  pres.  Sfibbiante.  — 
pass.  Sfibbiato. 

SF1BRAMENTO.  s.m.  Lo  sfibrare. 
SFIBRARE. Sconcertare  le  fibre. 
Guastare  le  fibre,  li  Snervare.  P.  pres. 
Sfibrante.  — pass.  Sfibrato. 
SF1DAMENTO.  s.  m.  Lo  sfidare. 

SFI  DANZA,  s.  f.  contrario  di  Fidanza, 
Diffidènza. 

SFIDARE,  v.  alt.  Invitare,  o Chia- 
marea battaglia,  Disfidare,  fl  in  sign. 
rifl.  att.  Diffidare,  fl  Sfidare  alcuno,  Di- 
chiarare, o Pronosticare  per  disperata 
la  sua  guarigione,  fl  in  sign.  alt.  vale 
anche  Disanimare,  Tòr  l’animo.  P.pres. 
Sfidantb.  — pass.  Sfidato. 

SFIDATO,  add.  da  Sfidare.  Il  Sfidato , 
vale  anche  Che  non  si  fida,  Sfiduciato. 

I!  Spedito,  Disperato,  e per  lo  più  si 
dice  degl’  infermi. 

SFIDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
sfida. 

SFIDUCIATO,  add.  Che  non  si  fida,  fl 
si  usa  anche  in  fòrza  di  sust. 

SF1ENATO.  add.  detto  di  paglia  o si- 
mili, Non  legata,  Sciorinata  e sciòlta 
come  tiènsi  il  fièno. 

SFIGGERE.  v.  att.  Levare  ciò  che  è 
fìtto  in  checchessia, contrario  di  Figgere. 

SFIGURARE,  v.  att.  Disfigurare.  P. 
pres.  Sfigurante.  — pass.  Sfigurato. 

SFIGURITO,  add.  V.  A.  Sfigurato, 
Che  ha  alterato  le  fattezze  per  orrore, 
per  terrore  ec. 

SFILACCIARE,  v.  att.  Far  le  filaccia, 
ed  è propriamente  L’ uscir  che  fanno  le 
fila  sul  taglio  o straccio  de’  panni.  P. 
pres. Sfilacci  ANTE.-pows.jSFiLACCiATo. 

SFILACCIARE,  v.  intr.  L’  uscire 
che  fanno  le  fila  da  panno  rotto  o strac- 
ciato. P.  pres.  Sfilaccicantb.  — pass. 
Sfilacciato. 
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SF1LÀCCIC0.  s m.  Filacelo,  Filo  fra- 
dicio , Filo  che  sfilaccia  dal  panno  ta- 
gliato o lacerato. 

SFILACCIO,  s.  m.  Sfilamento. 

SFILARE.  ».  intr.  T.  tufi.  Marciare  su 
piccole  fronti;  e dicesi  degli  esèrciti  o 
corpi  di  esèrcito  che  disfanno  le  larghe 
file  e marciano  alla  sfilata  per  non  oc- 
cupare troppo  spazio  di  fronte.  Voce  ri- 
provata dall'  Ugolini,  ma  a tòrto,  come 
quella  che  è di  uso,  e che  ha  esèmpio 
del  Montecuccoli , del  Datila,  in  queste 
matèrie  autorevole  assai,  del  Neri  nel 
Saminiato,  ec.J  tifi. all.  da  Fila, che  vale 
Schièra,  Ordinanza,  contrario  di  Affi- 
larsi ; Uscir  di  fila,  Disunirsi , Sbandar- 
si. P.  pres.  Sfilantb.  — pass.  Sfilato. 

SFILARE,  v.  alt.  da  Filo,  contrario 
d' Infilare;  Disunir  lo  infilato,  t si  dice 
anche  dell'  Uscir  dal  suo  luògo  una  o 
più  vèrtebre  nelle  reni.  | Sfilare  i ca- 
pelli, o la  barba , dicesi  dagli  scultori  e 
dipintori  lo  Scolpirli  e Dipingerli  in 
guisa  che  quasi  sì  pòssano  contare  filo 
per  Dio,  e pajono  naturali. 

SF11.ATAMKNTE.  avv.  Alla  srdata  , 
Disordinatamente. 

SFILATO.  ».  m.  Gonorrèa,  Scolazione 
di  umore  dal  pene,  che  si  credea  proce- 
dere da  debolezza  di  reni. 

SFILATO,  add.  Uscito  di  fila,  Disor- 
dinato, Disunito,  Sbandato,  t Separato 
filo  da  filo.  1 Accasciato,  Stanco  rifinito 
dalla  fatica.  | Alla  sfilata,  posto  avverb. 
Fuòr  di  fila,  Senza  ordinanza.!  A pòchi 
per  vòlta. 

SFll.OSOFARE.  intr.  e ri/ 1.  alt.  De- 
porre le  qualità  di  filòsofo. 

SFINGARDÀGGINE.  ».  f.  Inflngar- 
dèggine:  voce  contadinesca. 

SFINGE.  ».  f.  Mostro  favoloso  alato  ! 
vale  anche  Spezie  di  enigma  che  prènde 
tal  nome  dalla  favola. 

SFINIMENTO.  ».  m.  Smarrimento  di 
spiriti , Svenimento. 

SFINIRE. v.atl.  Disfinire,  Terminare. 

SFINÌ  ÈRE.  ».  m.  Muscolo  che  chiude 
l'ano  all'  estremità  dell  intestino  rètto, 
acciocché  non  escano  le  fècce  ; lo  stesso 
sfintère  ha  anche  la  vescica  per  ritener 
l’orina. 

SFIOCCARE.  ».  alt.  da  Fiòcco,  in 
sign.  di  Nappa;  Spicciare,  Sfilacciare  a 
guisa  di  nappa , ed  è pròprio  delle  drap- 
perie. P.  pret.  Sfioccantb.  — pass. 
Sfioccato. 

SF10C1NARE.  ».  all.  Cavar  i fiòcini. 

SFIOCINATA.j.  m.  lo  stesso  che  Sfu- 

CUBATA. 

SFIONDARE.  ».  alt.  Scagliar  colla 
fionda.  I figurai.  Scagliar  bugie,  fandò- 
nie , Lanciar  campanili. 

SFIONDATURA.  ».  f.  Scagliamento 
colla  fionda;  e figurai.  Bugia  solènne 
con  raggiro  scagliata. 


SFIORARE.  ».  att.  Disfiorare.  D ri/l. 
pass.  Pèrdere  il  fiore.  ! co'  nomi  di 
prèzzo  parlandosi  di  compra  di  mercan- 
zie, vale  Averne  il  Gore  . le  migliori  ; 
p.  es.  Le  starne  costano  pochissimo  ; a un 
paolo  l una  si  sfiora.  P.  pres.  Sfiorante 
— pass.  Sfiorato. 

SFIORENTINARE.  intr.  e ri/l.  att. 
Lasciar  l'uso  de'  Fiorentini,  Cessar  d'es- 
ser  Fiorentino. 

SFIORIRE,  intr.  Pèrdere  il  fiore,  con- 
trario di  Fiorire.  ||  per  mel.  Pèrdere  il 
più  vago  della  bellezza.  P.  pres.  Sfio- 
rente. — pus».  Sfiorito. 

SFIORITO,  add.  si  dice  di  Frutte  o 
d' altre  còse  quando  ne  è stato  trascelto 
il  mèglio,  o quando,  sèndo  brancicate , 
hanno  perduto  il  fiore.  | Sfiorito  di  gen- 
tilezza, o simili,  Pòvero,  Scarso  di  gen- 
tilezza o simili. 

SFIORITURA.  ».  f.  Lo  sfiorire;  ed  I 
Dori  stessi  che  cadono  dall  albero. 

SF1RÈNA.  s.f.  Sòrta  di  pesce  di  mare. 

SFLAGELLARE,  v.  all.  lo  stesso  che 
Sfracellare. 

SFOC  ATO.  add.  Rimasto  senza  fuòco, 
Raffreddato. 

SFOCONATO,  add.  Che  ha  guasto  il 
focone. 

SFODERARE.  ».  alt.  da  Fòdera;  Le- 
var la  fòdera,  li  Sfoderare,  da  Fòdero  ; 
Cavar  dal  fòdero,  i permei.  Cavar  fuòri. 
P.  pres.  Sfoderante.  — pass.  Sfode- 
rato. 

SFOGAMKNTO.  s.  m.  Lo  sfogare,  in 
tutti  i suoi  significati. 

SFOGARE,  v.att.  Esalare,  Sgorgare, 
Uscir  fuòra;  e si  usa  cosi  nell'tnir.  co- 
me nel  rijl.  att.  | Mandar  fuòra  , Dare 
èsito,  Alleggerire  , e Sminuire  ; il  più 
delle  vòlte  si  dice  di  passione  e di  af- 
fètti. g parlandosi  di  piaghe  o simili, 
Purgarsi.  P.  pres.  Sfogante.  — pass. 
Sfogato. 

SFOGATAMENTE.  a»e.  Con  isfogo. 

SFOGATO,  add.  aggiunto  d'aria  e di 
qualsivòglia  luògo,  Apèrto,  Non  impe- 
dito. saggiunto  di  stanza  e di  luògo,  Alto, 
Atto  a ricevere  molta  aria , molto  lume. 

Il  Rami  sfogati,  diconsi  Quelli  di  un  al- 
bero che  gii  uni  sono  lontani  dagli  altri. 

SFOGATOJO.  s.m.  Apertura  fatta  per 
dare  sfogo  ed  èsito  a checchessia,  come 
al  fumo  ec. 

SFOGGIARE.  ».  intr.  Vestir  sontuo- 
samente. 1 per  met.  Eccèdere.  P.  pres. 
Sfoggiantk.  — pass.  Sfoggiato. 

SFOGGIATAMENTK.  avv.  Smodera- 
tamente, Fuòr  di  misura. 

SFOGGIATO,  add.  Pomposo,  Eccel- 
lènte nel  suo  gènere.  I Fuor  di  fòggia  , 
cioè  Fuor  di  modo  o misura , Straordi- 
nario. 

SFOGG1ATÒTTO.  accr.  di  Sfoggiato. 


SFÒGGIO,  s.m.  Lo  sfoggiare,  Usanza 
sontuosa  di  vestimento  e di  suppellèt- 
tili, Splendidezza  fuor  del  consuèto  e 
in  ogni  gènere  ; altrimenti  Lusso,  Pom- 
pa, Sontuosità.  n dicesi  Non  v’ è sfòggi , 
ed  è espressione  famigliare  che  s’usa 
talvòlta  ironicamente  per  dire  Non  ò 
gran  fatto,  Non  v’ è gran  còsa  : accenna, 
in  somma , mediocrità. 

SFÒGLIA,  s.  f.  Falda  sottilissima  di 
checchessia,  o A sfòglie,  dicesi  della 
Cipolla,  o di  Còse  fatte  a guisa  della 
cipolla  riguardo  alle  varie  sue  coper- 
ture che  sono  come  sfòglie.  6 Pasta  sfò- 
glia o a sfòglia,  Pasta  delicatissima  fatta 
con  farina, burro, uòva  e zucchero,  mani- 
polata a falde  sottilissime  , che  sovrap- 
poste 1’  una  all’  altra,  si  cuòce  in  forno, 
e viène  gustosissima  e leggerissima. 

S FOGLIAME.  T.  de'  magn.  vedi  Sfal- 
datura. 

SFOGLIARE,  v.  alt.  Levar  le  fòglie, 
Sfrondare,  fl  Levar  le  sfòglie,  Sfaldare; 
e in  sign.  intr.  e riti.  att.  Uscire,  o Se- 
pararsi le  sfòglie.  P.  pres.  Sfogliante. 
— pass.  Sfogliato. 

SFOGLIATA,  s.  f.  Spèzie  di  torta  fatta 
di  sfòglie  di  pasta. 

SFOGLIATO,  add.  T.  arch.  Fatto  a 

SFOGLIETTA,  dim.  di  Sfòglia. 

S FOGNARE,  v.  intr.  Uscir  della  fo- 
gna. B figurat.  Nascere.  P.  pres.  Sfo- 
rnante. — pass.  Sfoqnato. 

SFOGO,  s.  w.  Sfogamento.  8 per  met. 
«.licesi  particolarmente  delle  passioni 
dell’animo.  B parlandosi  d’archi  o si- 
mili, La  massima  loro  altezza,  Rigoglio. 

I!  parlandosi  di  aria  , Libero  passaggio 
«li  essa,  11  potere  liberamente  entrare 
e uscire. 

SFOJARSI.  rifl.  att.  Cavarsi  la  fòja. 

SFOLGORAMENTO,  s.  m.  Lo  sfolgo- 
rare, Balenamento. 

SFOLGORANTE,  add.  Che  sfolgora, 
Risplendènte. 

SFOLGORARE,  intr.  Folgorare , Ri- 
splèndere a guisa  di  fólgore.  B Fare 
checchessia  con  la  rapidità  del  fólgore, 
il  in  sign.  att.  Dissipare , Sperperare , 
Cacciar  via.  P.  pres.  Sfolgorante.  — 
pass.  Sfolgorato. 

SFOLGORATAMENTE.  auu.  Risplen- 
dentissimamente. D per  met.  Eccedente- 
mente. 

SFOLGORATO,  add,  | per  met.  Smo- 
derato; che  anche  dicesi  Disorbitante, 
c in  mòdo  basso  Sbardellato.  8 Disgra- 
ziato , Sperperato , Malconcio . 

SFOLGOREGGIARE,  v.intr.  Iostesso 
che  Sfolgorare. 

SFOLGORIO,  s.  m.  Sfolgoramento,  n 
figurat.  Il  saltabeccare,  11  saitabel- 
lare. 


SFO 

SFOLLARE,  v.  intr.  Disfarsi  la  fòlla, 
Uscire  la  gènte  da  un  luògo  ov’  è affol- 
lata. 

SFONDAGIACO,  o SFONDAGIACHI. 
s.  m Sòrta  d’arme  appuntata  e di  buona 
tempra,  quasi  dicasi  atta  a sfondare  il 
giaco. 

SFONDAMENTO,  s.  m.  Lo  sfondare. 
0 Uccisione,  Sbudellamento. 

SFONDARE,  v.  att.  Levare,  e Rom- 
pere il  fondo.  0 Rompere  checchessia 
passandolo  da  una  parte  all’  altra,  Pe- 
netrar con  violènza,  li  Tirar  colla  fonda, 
fl  Affondare.  0 è anche  T.  pitt.  e vale 
Apparir  lontano  o in  lontananza .fi  Dòte. 
o simile,  che  sfonda,  Dote  sfolgorata, 
grande  , eccedènte.  P.pres.  Sfondante. 

— pass.  Sfondato. 

SFONDATO,  sust.  lo  stesso  che  Sfon- 
do. ||  Sfondato,  T.  piti.  ec.  Una  veduta 
di  prospettiva  che  dimostri  gran  lonta- 
nanza. 

SFONDATO,  add.  Senza  fondo,  Cui  è 
levato  il  fondo  o in  tutto  o in  parte,  li 
figurat.  Insaziabile.  B Guasto,  Rovinato. 

Il  dicesi  anche  in  sign.  di  Smisurato . 
come  Ricco  sfondato. 

SFONDO,  s,  m.  Quello  spazio  vano  la- 
sciato ne’  palchi  o nelle  vòlte  per  di- 
pignersi  ; ed  anche  la  pittura  medesima 
fatta  in  simili  spazj. 

SFONDOLARE.  v.  att.  Sfondare,  fi 
Passare  da  parte  a parte , Bucare,  fi  Ab- 
battere, Rovinare.  ||  in  sign.  intr.  Ca- 
dere in  fondo,  Precipitare.  P.  pres. 
Sfondante.  — pass.  Sfondato. 

SFONDOLATO.  add.  dicesi  per  Smi- 
surato, Eccessivo,  come  Ricco  sfon-\ 
dotato. 

SFORACCHIARE,  v.  att.  Foracchia- 
re. P.  pres.  Sforacchiantb.  — pass. 
Sforacchiato. 

SFORMARE,  v.  att.  Mutar  la  forma, 
Trasformare,  Trasfigurare,  fi  usasi  an- 
che per  Cavar  di  forma,  come  Sformar 
le  scarpe,  e simili.  P.  pres.  Sformante. 

— pass.  Sformato. 

SFORMATAMENTE,  avv.  Fuòr  di 

forma,  Smisuratamente;  che  anche  di- 
cesi, ma  in  mòdo  basso,  Sbardellata- 
mente. 

SFORMATO,  add.  Deforme,  Di  brutta 
forma,  fi  Smisurato,  Smoderato,  Ecce- 
dènte, Grande.fi  Di  gran  peso,  fi  Fuor 
del  comune  uso,  che  anche  dicesi  Stra- 
vagante. 

SFORMAZIONE.  s.  f.  Bruttezza,  De- 
formità. 

SFORMEVOLE.add.  Sformato,  Atto  a 
deformare;  detto  di  ferita.  Ordinam. 
Giust.  Sec.  XIII. 

SFORNARE,  v.  att.  contrario  d’infor- 
nare , Cavar  del  forno.  P.  pres.  Sfor- 
nante. — pass.  Sfornato. 

SFORN1MENTO.  s.  m.  Lo  sfornire. 
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SFORNIRE.  ».  alt.  Tbr  via  i forni- 
menti, Privare,  Spogliare.  P.  pres. 
Sfornente.  — pass.  Sfornito. 

SKORT1FICARE.  ».  alt.  V.  A.  Forti- 
ficare. 

SFORTUNA,  s.f.  Mala  sòrte,  Infor- 
tùnio. 

SFORTUNAMENTO.  s.  m.  Disavven- 
tura , Disgrazia. 

SFORTUNARE.  ».  alt.  Rèndere  sfor- 
tunato. 

SFORTUNATO,  add.  contrario  di 
Fortunato, Sventurato.  I Che  ricamala 
fortuna. 

SFORTUNIO.  ».  m.  Infortunio. 

SFORZAMENTO.  ».  m.  Lo  sforzare , 
Sfòrzo. 

SFORZARE,  v.att.  Forzare,  Costri- 
gnere.  I Occupar  con  la  fòrza,  t Viola- 
re, Usar  fòrza,  violènza  per  tórre  la 
verginità  a una  fanciulla.  0 Sforzarsi. 
ri/l.  alt.  Ingegnarsi,  Affaticarsi,  Far  dili- 
gènza. I Sforzarsi  ad  ima  còsa,  Intèndere 
a quella.  | Sforzarsi  di  alcuna  còsa, 
Fornirsene  con  ogni  sfòrzo  e potere. 
P.  pres.  Sforzante.  — pass.  Sforzato. 

SFORZATAMENTE.  ao».  Con  isfòr- 
zo,  Con  fòrza  grande.  | Contro  Vòglia, 
Forzatamente.  I yiolentemente.  t Con 
grande  sfòrzo,  Con  grande  esèrcito. 

SF0RZAT1CCI0.  add.  Alquanto  sfor- 
zato. 

SFORZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Cibo  sfòrza 

SFORZE VOLE.  add.  Che  sfòrza,  Che 
fa  fòrza. 

SFORZEVOLMENTEaee.Con  isfòrzo. 

SFÒRZO.  ».  m.  Lo  sforzarsi  , Ogni 
maggior  fòrza,  Potere,  Possibilità,  u 
Esèrcito,  o Qualunque  preparamento 
militare. 

SFORZOSO,  add.  Atto  a far  fòrza. 

SFRACASSAMENTO.  ».  m.  L'atto  e 
L' effètto  dello  sfracassare. 

SFRACASSARE.  ».  alt.  Fracassare. 
P.  pres.  Sfracassante.  — pass.  Spha- 

CASSATO. 

SFRACELLARE, e SFRAGELLARE. 
».  atl.  quasi  interamente  Disfare  infran- 
gendo , e si  usa  anche  in  sign.  alt.  e rifi. 
alt.  P.pres.  Sfracellante,  e Sfraoel- 
lantb.  — pass . Sfracellato,  e Sfra- 
cellato. 

SFRAGELLARE.  vedi  Sfracellare. 

SFRANGIARE.  ».  alt.  Sfilacciare  il 
tessuto  e ridurlo  a guisa  di  frangia  o 
cèrro. 

SFRANGIATURA.  ».  f.  Lo  sfrangiare, 
e La  còsa  sfrangiata. 

SFRASCARE.  ».  alt.  Levare  1 bòzzoli 
dalla  frasca.  1 Allo  sfrascare  si  tede 
quello  che  hanno  fatto  « bachi  o bigatti,  e 
vale  Alla  fine  bisogna  giudicare  delle 
còso  o delle  persone. 


SFRATARE.  ».  att.  Cavar  da  una  rei.- 
Rione  di  frati,  t e in  sign.  ri/l.  att.  vale 
Uscir  dalla  religione.  P.  pres.  Sfratan- 
te.— pass.  Sfratato. 

SFRATTARE,  in  sign.  att.  Mandar 
via,  Esiliare.  B ed  in  sign.  intr.  Andar 
via  con  prestezza.  I Sfrattare  il  paese, 
o simili,  Uscirne  con  prestezza.  P.  pres. 
Sfrattante.  — pass.  Sfrattato. 

SFRATTO.  ».  f.  Lo  sfrattare,  g Dare 
altrui  lo  sfratto,  dicesi  del  Farlo  sfrat- 

SFREDDARE.  ».  atl.  Raffreddare. 

SFREGACC10LARE.  ».  att.  Legger- 
mente fregare. 

SFREGACC10LATA.  ».  f.  Leggièro 
sfregamento. 

SFREGÀCC10L0.  ».  m.  Scarabòcchio, 
Paròla  male  scritta,  Cancellaticelo. 

SFREGAMENTO.  ».  m. L'atto  e L'  ef- 
fètto dello  sfregare. 

SFREGARE.  ».  att.  Fregare.  P.  pres. 
Sprecante.  — pass.  Sfregato. 

SFREGIARE,  e.  att.  Tòr  via  il  fregio 
Cioè  l'ornamento.  | si  dice  anche  il  Fare 
un  taglio  nel  viso  altrui.  | Offèndere 
altrui  nell'onore.  I rifi.  att.  Pèrdere  il 
fregio.  P.  pres.  Sfregiaste.  — pass. 

SF  R EGI ATO 

SFREGIÒ.  ».  m.  Taglio  fatto  altrui  sul 
viso,  t si  dice  anche  La  cicatrice  che 
di  tal  taglio  rimane.  B figurai,  si  dice 
anche  per  Villania,  infamia,  Disonore. 

SFRENAMENTO.  ».  m.  L'essere  sfre- 
nato o licenzioso,  Sfrenatezza. 

SFRENARE.  ».  att.  Cavare  il  freno.  0 
in  sign.  ri/l.  att.  Trarsi  il  freno.  | figu- 
rai. Divenire  sfrenato,  Licenzioso , Ec- 
cèdere. P.  pres.  Sfrenante.  — pa»». 
Sfrenato. 

SFRKNATÀGG1NE.  ».  f.  Sfrenatezza. 

SFRENATAMENTE,  ave.  Con  mòdo 
sfrenato,  Licenziosamente , Impetuosa- 
mente. 

SFRENATEZZA.  ».  f.  Sfrenamento, 
Sovèrchia  licènza. 

SFRENATO.P.pn»».  da  Sfrenare.  B/ìgu- 
rat.  Licenzioso,  Repènte,  Impetuoso.  B 
Eccessivo.  B Sfrenato  di  mangiare,  di 
bere  e c.,  Intemperante.  B Alla  sfrenata, 
posto  avrerb.  vale  Sfrenatamente. 

SFREN AZIONE.  ».  f.  Sfrenamento. 

SFRENELLARE.  ».  att.  Levare  i rè- 
mi dal  frenèllo  per  mettergli  in  òpra. 

SFRETTARE.  ».  alt.  Rallentare  il 
fervore  nel  far  checchessia. 

SFR1GG0LAHE , e SFRIGOLARE.  ». 
att.  Quel  romoretto  o fragore  che  fa  il 
pesce  o la  frittura  nella  padèlla  mentre 
si  frigge. 

SFRINGUELLARE.  ».  att.  Cantare;  e 
dicesi  propriamente  del  fringuèlloquan- 
do  canta  alla  distesa  e fa  il  suo  vèrso 
8ssai  lungo,  o per  m et.  vale  Parlare  ar- 
ditamente de'  fatti  altrui. 
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SFR1ZZARE.  ».  att.  Frizzare. 

SFROGIATO.  add.  Senza  frège , ed  è 
aggiunto  di  naso. 

SFROMBOLARE,  ».  att.  Tirare  colla 
sfrombola. 

SFRONDARE.  ».  att.  Levar  via  le 
fronde.  ||  Far  pèrdere  le  fòglie.  £ Lo 
sfrondarsi , Pèrder  le  fòglie.  P.  pres. 
Sfrondante.  — pass.  Sfrondato. 

SFRONDATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sfronda. 

SFRONDE  ARE.®. aH.  V.A.  Sfrondare. 

SFRONTARS1.  rifl.  att.  Prèndere  ar- 
dire o fidanza.  P.  pres.  Sfrontante — 
pass.  Sfrontato. 

SFRONTATÀGGINE,  s.f.  Sfacciatàg- 
gine, Sfrontatezza. 

SFRONTATAMENTE. ao».  Sfacciata- 
mente. 

SFRONTATEZZA,  s.  f.  Sfacciatezza, 
Sfrontatàggine. 

SFRONTATO,  add.  lo  stesso  che 
Sfacciato. 

SFRONZARE.  ®.  att.  Sfrondare. 

SFROTTOLARE.  «.  in  ir.  Dire  Tròtto- 
le, Dire  fandònie. 

SFRULLARE.  ®.  att.  Fare  andare  at- 
torno, Far  girare. 

SFRUTTARE.  ».  att.  parlandosi  di 
terreni , vale  Rènderli  infruttuosi , stè- 
rili e meno  atti  al  frutto;  Indebolirli.  || 
trattandosi  d' altre  còse , vale  Cercar  dì 
trarne  più  frutto  che  si  può  senza  aver 
riguardo  al  mantenimento,  f Sfrut- 
tarsi. ri/l.  alt.  Divenire  infruttuoso. 
P.  pres.  Sfruttanti!.  — Sfrut- 
tato. 

SPUC1NATA.  s.  f.  voce  bassa.  Molti- 
tudine , Gran  quantità. 

SFUGGEVOLE,  add.  Che  sfugge,  Atto 
a sfuggire,  Labile,  t vale  anche  Per  cui 
agevolmente  si  sfugge,  Liscio,  Lùbrico. 

SFUGGEVOLEZZA,  ».  f.  Qualità  di 
ciò  eh’  ó sfuggevole. 

SFUGGIASCAMENTE.  avv.  Foggia- 
scamente 

SFUGGIASCO.  add.  Fuggiasco.  I Alla 
sfuggiasca,  e di  sfuggiasco , posti  avverò. 
vagliono  Di  nasino,  Nascostamente, 

Dì  passaggio. 

SFUGGIMENTO,  i.  m.  Lo  sfuggite. 

SFUGGIRE.  ».  all.  Scansare,  Schifa- 
re. Il  T di  prospettiva , è Quell' allonta- 
narsi che  parche  facciano  all1  òcchio  i 
casamenti  e fabbriche  tirate  in  prospet- 
tiva col  punto,  e le  figure  dal  pittore 
rappresentate  in  lontananza,  che  a pro- 
porzione diminuiscono  seguendo  la  pro- 
porzione dello  sfuggire  de' piani  e delle 
medesime  prospettive.  P.  pres.  Sfug- 
gènte. — pass.  Sfuggito. 

SFUGGITO,  add.  Sfuggitivo.  1 Alla 
sfuggila,  posto  aeverb.  vale  Con  pòco 
agio,  Quasi  furtivamente. 


SFIJM AMENTO,  s.  m.  Lo  sfumare  e 
figurai.  Segno,  Apparènza. 

SFUMAN 1 E.  s.  m.  T.  pitt.  ed  è per 
lo  più  aggiunto  di  colore  digradato  in 
mòdo  che  lo  scuro  sia  dolcemente  con- 
fuso col  chiaro. 

SFUMARE,  e SFU.VMARE.  ».  all. 
Esalare,  Mandar  fuori  il  fummo,  il  va- 
pore, o altra  còsa  simile,  e si  usa  in 
sign.  att.  e intr.  ( Fare  svaporare  per 
Via  di  bollore,  l Sfumare , T.  pitt.  in  sign. 
att.  vale  Unire  i colori  confondendoli 
dolcemente  fra  di  loro,  e in  sign.  intr. 
vale  Essere  digradato  in  mòdo  il  colore, 
che  lo  scuro  sìa  dolcemente  confuso 
col  chiaro.  P.pres.  Sfumante,  —pass. 
Sfumato. 

SFUMATEZZA.  s.  f.  T.  pitt.  Qualità 
della  pittura, qui  o qua,  bene  o male 
sfumata. 

SFUMATO,  add.  T.  pitt.  è un  mòdo 
di  dipignere  che  lascia  una  incertezza 
nella  terminazione  del  contorno  e nei 
particolari  delle  forme,  e quando  si 
guarda  L òpera  da  vicino,  ma  in  giusta 
distanza,  sparisce  ogni  indecisione. 

SFUMATURA.  ».  f.  T.  pitt.  Digra- 
damento di  colori , fatto  per  mòdo  elio 
lo  scuro  sia  dolcemente  confuso  col 
chiaro. 

SFUMINO.  ».  m.  T.  pitt.  Pezzuòlo  di 
pèlle  o di  carta  ravvòlto  a còno,  per 
istèndere  l’ acquerèllo  o la  matita  sulla 
carta  ec. 

SFUMMARE.  vedi  Sfumare. 

SFUMOSO,  add.  T.  pitt.  Sfumato, 
Con  isfumatezza.  Leon.  Vino.  Pitt. 

SFURIATA,  s.f.y oce  bassa.  Quantità 
di  paròle  ingiuriose  osimili,  proveniènti 
per  io  più  da  còl ierao  sdegno;  Uscita  in 
atti  e in  paróle  violènte  per  mòto  di  ira 
o d' altra  fòrte  passione. 

SGABBIARE.  ».  att.  contrario  d'in- 
gabbiare, Cavar  dalla  gabbia.  P.pres. 
Sgabbiantb.  — pass.  Sgabbiato. 

SGABELLARE,  v.att.  Trarre  le  mer- 
canzie di  dogana  pagandone  la  gabèlla. 

| per  si m.  Sgabellarsi  di  checchessia,  vaio 
Liberarsene.  P.  pres.  Sgabellante.  — 
pass.  Sgabellato. 

SGABELLETTO.  dim.  di  Sgabèllo. 

SGABELLINO,  dim.  di  Sgabèllo. 

SGABELLO.  ».  m.  Arnese  sopra  il 
quale  si  siède  , ma  senza  spalliera.  |Ciò 
su  che  posansi  i piedi. 

SGABF.LLONE.  accr.  di  Sgabèllo.  | 
Mènsola  di  stucco  o di  legno. 

SGABUZZINO.  ».  m.  Stanzaccia  mi- 
sera e stretta.  Voce  di  uso  comune. 

SGAGL1ARDARE.  ».  att.  Tòr  la  ga- 
gliardia. 

SGAGLIOFFARE.  detto  di  danari, 
vale  Sborsare , Snocciolare. 
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SGALANTE,  add.  Svenevole,  Sgra- 
ziato. 

BGÀLERA.  ».  fi  T.  boi.  Carduccio, 
Carciófo  salvatico. 

SGALLETTARE,  v.  inlr.  Faratti  di 
vivacità  e di  brio  , per  parere  amabile, 
spiritoso  ec.  Voce  di  uso  comune. 

SGAMBARE,  v.  alt.  Menar  le  gambe, 
Camminar  di  fretta.  | in  sign.  ri/t.  all. 
Affaticare,  e Stancare  sommamente  le 
gambe.  I Sgambar  via.  Fuggire,  Cor- 
rere nell'andar  via,  Darla  a gambe.  P. 
pres.  Sgambante.  — pass.  Sgambato. 

SGAMBATO,  add.  Senza  gambe.  8 
figurai,  si  dice  di  Chi  sia  stracco  per 
soverchio  cammino.  I è anche  aggiunto 
di  una  fòggia  antica  di  calze,  i Sgamba- 
to, dìcesi  di  un  Fiore  o di  una  frutta 
di  cui  sia  rotto  il  gambo. 

SGAMBETTARE.  v.  alt.  Dimenar  le 
gambe,  Gambettare.  I ptr  met.  Stare  in 
òzio.  | Siedi  e sgambetta,  vedrai  tua  ven- 
detta, pror.  che  vale  Non  correre  in  fu- 
ria a vendicarti,  che  il  tèmpo  te  la  farà 
egli. 

SGAMBETTO.  ».  m.  Gambetto. 

SGAMBUCCIATO.  add.  dicesi  di  Chi 
sta  senza  calze. 

SGANASCIARE,  e.  off.  Slogar  le  ga- 
nasce. | dicesi  de' cavadènti  poco  abili 

uando,  nell’ estrarre  il  dènte,  fanno 

elle  gravi  lacerazioni.  Il  Sganasciarsi 
dalle  risa,  o per  risa,  o simili , vagliono 
Ridere  smoderatamente.  P.  j>res.  Sga- 
nasciaste. — pass.  Sganasciato. 

SGANASCIATA.  ».  f.  Lo  sganasciare, 
j Sganasciata  di  risa,  Scròscio  di  risa  , 
Risata  saporitissima. 

SGANGANATO.  add.  Sgangherato, 
Sbracato,  Rotto.  Ricciardetto. 

SGANGASC1  AMENTO.  ».  m.  Lo  sgan- 
gasciare. 

SGANGASC1ARE.  e.  att.  Rider  si 
fòrte  che  quasi  la  ganascia  si  sfòrzi  e si 
slòghi. 

SGANGHERAMENTO.  i.m.  Lo  sgan- 
gherare, oppure  Disordine,  Soperchian- 

Sgangherare,  e.  att.  Cavar  dai 
gàngheri,  Scommettere.  1 permei,  vale 
Levare  di  sèsto,  Slogare.  P.  pres.  Sgan- 
gbebante,  — pass.  Sgangherato. 

SGANGHERAT ACCIO,  accr.  di  Sgan- 
gherato. 

SGANGHERATAGGINE.  Qualità  di 
ciò  eh’ è sgangherato,  Sconcezza. 

SGANGHERATAMENTE,  avv.  Con 
manière  sgangherate,  Eccessivamente. 

SGANGHERATO.add.Cavatoda'  gàn- 
gheri. I per  met.  vale  Sciamannato, 
scomposto,  Disadatto,  Sconcio. 

SGANGHERITENE.  ».  fi.  Sganghe- 
ramelo. 

SGANNAMENTO.  ».  m.  Lo  sganna- 
re, e Lo  sgannarsi. 


SGANNARE,  e.  att.  Cavar  altrui  d' in- 
ganno con  vere  ragioni,  B in  sign.  rifl. 
vale  Uscir  d'inganno.  P.  pres.  Sgan- 
nante. — pass.  Sgannato. 

SGARAFFARE.  v.  att.  Sgraffignare, 
Graffiare,  ed  anche  Rubare,  Portar  via. 

SGARARE  , e SGARIRE.  c.  alt.  Vin- 
cer la  gara,  Rimaner  al  disopra  nella 
contesa,  g Cavar  d'impegno,  di  gara,  i 
per  sim  vale  Affrontar  11  pericolo.  P. 
pres.  Sgarantb.  — pass.  Sgasato,  e 
Sgarito. 

SGARBATÀGGINE.  ».  fi  Sgarbatezza, 
Sgraziatàggine. 

SGARBATAMENTE,  avv.  Con  ma- 
nièra sgarbata,  Sgraziatamente. 

SGARBATEZZA.  ».  fi.  Sgarbatàggine. 

SGARBATO,  add.  Senza  garbo,  Sve- 
nevole. 

SGARBO.  ».  m.  Manièra  incivile  e di- 
sobbligante, Mala  grazia  nel  trattare 
con  alcuno. 

SGARGARIZZARE.  v.  att.  Gargariz- 
zare. 

SGAR1GLIO,  e SGHERIGLIO.  s.  m. 
V.  A.  Sghèrro,  Uòmo  d' arme. 

SGARIRE.  vedi  Sgabare. 

SGARRARE,  v.  att.  Prènder  errore  o 
sbaglio,  Sbagliare. 

SGARRETTARE.  v.  att.  Tagliare  i 
garretti. 

SGARRONE.  s.  in.  Errore,  Sbaglio 

SGATTAIOLARE,  c.  intr.  Trovar  ii- 
pièghi,  sotterfugi  ; Uscir  d’ impaccio  con 
arte;  come  fa  il  gatto  che  svigna  per  la 
gattaiuòla,  allorché  si  vede  in  pericolo 

SGAV AZZARE,  e.  att.  Gavazzare,  Go- 
dère,  Rallegrarsi,  Darsi  buon  tèmpo. 

SGELARE,  v.  intr.  Sciògliersi  il  gèlo, 
Didiacciare:  voce  ripresa  a tòrto,  come 
quel  la  che  ha  per  sé  1 analogia , e P au- 
torità del  Bartoli;  come  a propòsito  fa 
notare  il  Valeriani. 

SGEMMARE,  v.  att.  Tórre  o Cavare 
le  gèmme,. 

SGHEMBO.  ».  m.  Tortuosità.  B figu- 
rai. vale  Scempiatàggine,  Sciocchezza. 

{ A sghembo,  posto  avverò,  vale  A sghim- 
bèscio, A schiancioigà  schisa. 

SGHEMBO,  add.  Tòrto.  1 Andare 
sghembo,  dicesi  di  Persona  che  vada 
obliqua  per  naturale  impedimento  o per 
altra  cagione. 

SGHERIGLIO.  vedi  Sgariglio. 

SGUERNIRE,  v.  alt.  contrario  di 
Ghermire:  Rilasciare,  Staccare. 

SGMEKMITOHE-THICE,  e SGHER- 
M1DORE-D1UCE.  cerò.  Cbi  o Che 
sghermisce. 

SGHERONATO,  add.  Fatto  a gheroni, 
Tagliato  a sghimbèscio  o a schisa  e in 
tralice , Largo  di  sotto  e stretto  di  so- 
pra, e dicest  propriamente  di  tela  o 
panno.  &lcn 
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SGHERRACC10.  pegg.  di  Sghèrro. 

SGHERRETTARE.  v.  att.  Sgarretta- 
re,  Tagliare  i garretti. 

SGHÈRRO,  a.  m.  Brisante , Che  fa  del 
bravo  : che  anche  direnbesi  Tagliacan- 
toni , Mangiafèrro.  B in  forza  d’  add.  vale 

10  stesso.  B e vale  anche  Renvestito, Ve- 
stito alla  moda  e galantemente,  il  Alla 
sghèrro,  m odo  nw.  A mòdo  che  fanno  o 
dicono  gli  sghèrri;  o,  parlandosi  di  vè- 
ste, A mòdo  che  portano  gli  sghèrri. 

SGIIÈSC1A.  s.  f.  Gran  fame.  Voce 
plebèa  dell’  uso. 

SGHIACCIARE.  V.  alt.  Didiacciare; 
contrario  di  Agghiacciare. 

SGHIGNAPAPPOLE.  s.  in.  voce  bas- 
sa. Ridone,  Che  ride  sghangherata- 
mente. 

SGHIGNARE,  v.  alt.  Farsi  bèffe,  Bur- 
lare, Schernire.  fi  e semplicemente  Ghi- 
gnare. 

SGHIGNAZZAMENTO,  s.m.  Lo  sghi- 
gnazzare. 

SGHIGNAZZARE,  v . alt.  Ridere  con 
istrèpito. 

SGH1GN AZZATA. s. /'.Ghignata,  Sghi- 
gnazzamento. 

SGH1GNAZZIO.  s.  m.  Sghignazzata 
continua. 

SGHIGNAZZO.s.m.  Sghignazzamento. 

SGHIGNO,  s.  m.  Ghigno. 

SGHIGNUZZO.  dim.  di  Sghigno. 

SGHIMBÈSCIO  (A),  lo  stesso  che  A 
sghembo.  B Uòmo  a sghimbèscio,  Uòmo  di 
strani  mòdi,  stravagante. 

SGITT AMENTO,  s.m.  V.  A.  Agita- 
zione , Dibattimento. 

SGOBBARE.  t>.  alt.  Portare  sul  dòsso, 
sulle  spalle  alcun  peso.  0 usasi  anche 
figurai. per  Studiare  tanto  assiduamente 
da  quasi  ingobbire. 

SGÒBBO,  s.  m.  Studio  materiale  in 
cui  non  giuòca  l' ingegno  ma  solo  la  fa- 
tica. Voce  di  uso. 

SGOBBONE,  s.  m.  così  chiamano  gli 
scolari  Chi  con  pòco  ingegno,  ma  pure 
a fòrza  di  schièna  impara  una  sciènza. 

SGOCCIOLABOCCÀLI.  $.  m.  voce 
bassa,  e si  dice  a Uòmo  che  beve  assai. 

SGOCCIOLARE,  v.  alt.  Gocciolare  , 
Versare  infìno  all’ ultima  gocciola.  || 

11  Asciugare,  Suzzare.  Il S^occ iola re  il  bar- 
letto, o il  borlòtto,  e simili,  in  modo 
prov . Dir  tutto  quel  che  un  sa  o che  ha 
da  dire.  P.  pres.  Sgocciolante. — pass. 
Sgocciolato. 

SGOCCIOLATURA,  s.f.  Lo  sgoccio- 
lare. V Quel  pòco  di  liquore  che  rèsta 
nel  vaso  votato  , ma  non  sgocciolato,  li 
Indugiare,  Ridursi,  Giugnere , o simili, 
alla  sgocciolatura,  Indugiare  ec.  all’ul- 
timo tèrmine  : mòdi  bassi. 

SGÓCCIOLO,  s.  m.  Lo  sgocciolare , 


Sgocciolatura,  fi  Indugiare  ec.  allo  sgóc- 
ciolo, lo  stesso  che  indugiare  ec.  alla 
sgocciolatura.  8 Essere  agli  sgóccioli  , 
Esser  per  finire  checchessia , Restartici 
pòco  pòco  più  della  còsa  onde  tratti  ; 
presa  la  metafora  del  fiasco  del  vino 
già  finito  e dove  solo  rimane  la  sgoc- 
c i ol&tu  ra 

SGOLARSI,  v.  intr.  pron.  Gridare , 
perchè  altri  intènda,  cosi  fòrte  chequasi 
la  gola  si  guasti.  Voce  di  uso. 

SGOLATO,  add.  Senza  gola.  B vale 
anche  Scollacciato, Colla  gola  scopèrta. 
Il  figurai.  Che  ridice  facilmente  le  còse  , 
Ciarlièro. 

SGOMBERAMELO,  o SGOMBRA- 
MENTO.  s.  in.  Lo  sgombrare. 

SGOMBERARE,  e per  sinc.  SGOM- 
BRALE. v.  att.  Portar  via  masserizie 
da  luògo  a luògo  per  mutar  domicilio,  fi 
Levare  ròba  da  un  luògo  e nasconderla 
in  un  altro.  R assol.  Uscirsi  di  un  luògo, 
Andar  via.  R Portar  via  semplicemente. 
B Dipartire , Mandar  via.  C Portar  chec- 
chessia in  qualche  luògo,  fi  figurai.  Li- 
berare, Purgare.  8 Discacciare.  Il  Sgom- 
berare il  paese,  o simili , Partirsene, 
Abbandonarlo.  P.  pres.  Sgomberante, 
e Sgombrante. — pass.  Sgomberato,  e 
Sgombrato. 

SGOMBERATORE, e SGOMBRATO- 
RE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che  sgombra. 

SGOMBERATURA,  s.  f.  Sgombera- 
mento,  Sgombramento. 

SGOMBERO,  e SGOMBRO,  sust . Lo 
sgombrare.  0 Discacciamento. 

SGOMBERO,  e SGOMBRO,  add.  tron- 
chi da  Sgomberato  e da  Sgombrato.  C 
per  met.  Scàrico. 

SGOMBINARE.  v.  att.  men  usato  che 
Sgominare.  P.  pres.  Scombinante.  — 
pass.  Scombinato. 

SGOMBRAMENTO.  s.  m.  Lo  sgom- 
brare. 

SGOMBRARE,  vedi  Sgomberare  , e 
così  tutta  la  procedènza. 

SGOMBRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sgombra. 

SGOMBRO,  vedi  Sgombero. 

SGOMBRO,  s.  m.  Sòrta  di  pesce  di 
mare  che  ha  il  còrpo  bislungo;  la  tèsta 
lunga  terminante  in  punta  ottusa;  l’aper- 
tura della  bocca  larga;  la  lingua  libera, 
puntata  e liscia  ; il  palato  liscio  sul  mèz- 
zo, ma  agli  orli  è guernito  come  da  am- 
bedue le  mascèlle  d’ una  fila  di  piccoli 
dènti  acuti;  e di  questi  ultimi  si  inca- 
strano que’  di  sopra  con  que’ di  sotto. 

SGOMENTAMELO.  s.  m.  Lo  sgo- 
mentarsi. - - «fa, 

SGOMENTARE,  v.  att.  Sbigottire;  e 
usasi  anche  intr.  e rifi.  att.  P.  pres.  Sgo- 
mentante, — pass.  Sgomentato. 

SGOMENTEVOLE.  add.  Che  si  sgo 
menta.  ^ ; . • v ; ;•  . . 


u 


* 


SUO  1484  SCR 


SGOMENTIRE. r.atf.  ^.Sgomentare. 

SGOMENTO,  sust.  Sbigottimento. 

SGOMINARE,  v.  att.  Disordinare, 
Scompigliare,  Mettere  in  confusione, 
Metter  sossopra.  P.  pres.  Sgominante. 
— pass.  Sgominato. 

SGOMINIO , o SGOMINO,  s.  m.  Lo 
sgominare,  Scombinazione, Scompiglio. 

SGOMITOLARE,  v.  att.  contrario  di 
Aggomitolare.  R Disfare  o Svoltare  cosa 
avvolta  in  forma  di  gomitolo , Disfare  il 
gomitolo.  P.  pres.  Sgomitolante.— 
pass.  Sgomitolato. 

SGONFIAMENTO,  s.  m.  Svanimento 
dell’  enfiagione,  Il  disenfiarsi. 

SGONFIARE,  contrario  di  Gonfiare; 
e si  usa  in  sign.  att.  e rifl.  att.  R permet. 
Sbudellare,  Uccidere.  P.  pres.  Sgon- 
fiante.  — pass . Sgonfiato. 

SGONF1ETTO.  dim.  di  Sgonfio. 

SGONFIO,  s.  m.  Enfiatura  prodotta 
dall'  aria  in  alcuni  còrpi  come  nel  pane? 
nelle  vèsti  e simili,  y dicesi  ancora  di 
Quelle  che  sono  prodotte  dall’  arte  in 
còse  che  hanno  l' apparènza  d'  esser 
leggière. 

SGONFIO,  add.  Sgonfiato. 

SGONNELLARE,  v.alt.  Levar  la  gon- 
nèlla. 0 e nell’  uso  volgare  dicesi  di 
quelle  donne  che  vanno  continuamente 
gironi,  massimamente  per  le  chiese; 
perchè  camminando  la  gonnèlla  si  muò- 
ve ec. 

SGORBIA,  s.  f.  Scarpèllo  fatto  a doc- 
cia per  intagliare  il  legno. 

SGORBIARE,  v.  alt.  Imbrattar  con 
inchiòstro!,  o con  freghi  o schizzi  d’in- 
chiòstro checchessia , il  che  si  dice  an- 
cora Scorbiare.  0 Schiccherare , Scre- 
ziare, Macchiare  generalmente.  fl  intr. 
e rifl.  att.  Darsi  impaccio , Affannarsi , Bri- 
garsi. P.pres.  Sgorbiant». — pass. Sgor- 
biato. 

SGÒRBIO,  s.  m.  Macchia  fatta  in  sul 
fòglio  con  inchiòstro,  Scòrbio. 

SGORBIOLÌNA.  dim.  Piccola  sgorbia. 

SGORGAMENTO.  $.  m.  Lo  sgorgare. 

SGORG  ANTEMENTE,  avv.  Con  gran- 
de sgorgamento. 

SGORGARE,  v.  intr.  Sboccare,  Tra- 
boccare, L’uscir  fuòri  che  fanno  Tacque 
da  qualche  luògo,  L’ uscir  del  gorgo;  e 
si  usa  in  sign.  att.  e intr.  fi  per  sim.  Spar- 
gere abbondantemente,  fi  Uscir  fuòri  in 
abbondanza,  n permet.  Diffondersi,  Span- 
dersi. fi  Dir  tutto  quello  che  alcuno  ha 
fatto  o detto  a chiunque  ne  domanda.  P. 
pres.  Sgorgante.  — pass.  Sgorgato. 

SGORGATA,  s.  f.  Quella  quantità 
d’acqua  che  attrae  lo  stantuffo  della 
tromba  ad  ogni  impulso  del  movènte  ;o 
piuttosto  Quello  spazio  che  rimane 
vuòto  d' aria  nella  tromba  ad  ogni  al- 
zata dello  stantuffo. 


SGORGO,  s.  m.  Lo  sgorgare  , Sgorga- 
mento. fi  A sgorgo,  posto  avverb.  Con 
grande  sgorgamento,  Copiosamente, 
Abbondantemente. 

SGOVERNATO,  add.  Non  governato, 
Mal  trattato.  0 Trascurato. 

SGOZZARE,  v.  att.  Tagliare  il  gozzo, 
Scannare,  il  vale  anche  votare  il  goz- 
zo. R Sgozzare  un'ingiuria,  una  beffa  , 
un  mal  tratto,  o simile,  Dimenticarlo  , 
Comportarlo,©  come  dicesi  Mandarlo 
giù;  e si  usa  generalmente  con  la  ne- 
gativa. P.  pres.  Sgozzante.— pass.  Sgoz- 
zato. 

SG RACIMOLARE,  v.  att.  Levare  i 
gracimoli  dal  gràppolo;  e per  met.  Le- 
var via,  Diminuire. 

SGRADARE,  v.  att.  Distinguere  per 
gradi. 

SGRADEVOLE. add.  Misgradito,  Mal- 
gradito. 

SGRADIRE,  v.  att.  e intr.  Dispiacere , 
contrario  d’ Aggradire.  P.  pres.  Sgra- 
dente. — pass.  Sgradito. 

SGRAFFA,  s.  f.  T.  stamp.  Unione  di 
divèrsi  pèzzi  di  piccole  linee  che  unen- 
dosi nel  mèzzo  formano  un  pèzzo  solo, 
e servono  nella  stampa  per  raccògliere 
divèrsi  articoli. 

SGRAFFIARE,  v.  att.  Graffiare,  fi  La- 
vorare di  sgraffio,  T.pilt.  P.pres.  Sgraf- 
fiante.  — pass.  Sgraffiato. 

SGRAFFIATO,  add.  Graffiato,  il  per 
sim.  si  dice  di  varie  còse,  e vale  Al- 
quanto consumato , o Rigato. 

SGRAFFI ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  dipinge  a sgraffio. 

SGAFF1GNARE.  v.  att.  voce  bassa. 
Rubare , Portar  via. 

SGRAFFIO,  s.m.  Graffio, Graffiatura. 
Il  una  Sòrta  di  pittura  in  muro  a chiaro 
scuro  che  è disegno  e pittura  insième  , 
e serve  per  ornamento  di  facciate  di 
case , palazzi  e cortili , ed  è sicurissimo 
all'  acqua,  perchè  tutti  i dintorni  sono 
tratteggiati  con  un  fèrro  incavando  lo 
intonaco,  prima  tinto  di  color  nero,  e 
poi  copèrto  di  bianco,  fi  Dipingere  a 
sgraffio,  è il  Fare  quella  sòrta  di  pit- 
tura. 

SGRAFFIONE.  s.  m.  Sgraffio  grande. 

SGRAFFITO.  s.  m.  T.  pitt.  Sòrta  di 
pittura  in  muro  a chiaroscuro  , detta 
anche  Sgraffio. 

SGRAMMATICARE,  v.att.  voce  usata 
per  ischerzo.  Esplicare  per  grammatica, 
Dichiarare  secondo  che  fanno  i gram- 
matici. 8 ora  usasi  anche  per  Errare  in 
grammatica.  P.pres.  Sgrammaticante. 
— pass.  Sgrammaticato. 

SGRAMMATICATURA,  s.  f.  Errore 
di  grammatica:  voce  di  uso. 

SGR AMUFFARE,  v.  att.  voce  di  gòr- 
go: Slatinare,  Parlare  in  grammatica. 
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SGRANABILE.  add.  Che  si  può  sgra- 
nare. 

SGRANARE.  ».  alt.  Cavare  i legumi 
dal  guscio.  | ri/l.  alt.  dicesi  della  Tèrra 
che,  quando  è in  zólle,  è facile  a disfarsi 
quasi  in  granèlli.  P.  pres.  Sgranante. 
— pass.  Sgranato. 

SGRANCHIA  RE.  contrario  di  Aggran- 
chiare ; e si  usa  in  sign.  att.  o intr.ipsr 
snet.  Sneghittirsi,  Svegliarsi. 

SGRANCHIRE,  v.att.  e inlr.  lo  stesso 
che  Sgranchiare,  quasi  Uscir  dal  buco 
come  i granchi,  il  Sgranchirsi,  rifl.  att. 
Sneghittirsi,  Farsi  svèlto.  P.pres.  Sgran- 
chiente.— pass.  Sgranchito. 

SGRANELLARE,  u.  all.  dicesi  pro- 
priamente dello  Spiccare  gli  àcini  o gra- 
nèlli dell'uva  dal  gràppolo  e da' pic- 
ciuòli. 

SGRANOCCHIARE,  ».  att.  Mangiar 
con  ingordigia  còse  che  masticandole 
sgretolino. 

SGRATARE.  ».  att.  V.  A.  Spiacere. 

SGRATTARE.  ».  att.  Spolpare,  p.  es. 
* ramai  con  Pietro,  e sgrattammo  le  òssa 
a due  buoni  capponi. 

SGRAVAMENTO,  s.  m.  Lo  sgravare. 

SGRAVARE,  ».  all.  contrario  d’ Ag- 
gravare: Alleggerire,  Alleviare,  l in 
sign.  ri/l.  att.  parlandosi  di  dònna,  Par- 
torire. il  Scemarsi  il  peso  o carico  di 
checchessia,  li  vale  anche  Diminuire  le 
impòste,  i carichi  e simili.  P.  pres. 
Sgravante.  — pass.  Sgravato. 

SGRAVATORE-TR1CE.  rerb.  Chi  o 
Che  sgrava , Alleviatore-trice. 

SGHAVIDANZA.  s.  f.  Uscimento  del 
parto. 

SGRAV1DARE.  v.  alt.  Disgravidare 
Spregnare. 

SGRAVIO,  s.  m.  Lo  sgravare.  I Scolo 
di  umori,  Scarico,  Evacuazione  di 
escrementi.  | per  met.  Giustificazione. 

SGRAZIA.  ».  f.  V.  A.  Disgrazia. 

SGRAZIATÀGGINE.»./1.  Sgarbatezza, 
Malagrazia. 

SGRAZIATAMENTE.  at>i>.  Senza  gra- 
zia, Con  isgraziatàggine.  1 vaie  anche 
Con  disgrazia , Per  disgrazia. 

SGRAZIATKLLO  dim.  di  Sgraziato. 

SGRAZIATO,  add.  Senza  grazia,  Sve- 
nevole, Senza  avvenentezza.  | Misgra- 
dito , Spiacènte , contrario  di  Grazioso. 

« talora  si  prènde  per  Sfortunato.  g Cat- 
tivo , Tristo. 

SGRAZ1ATONE.  accr.  di  Sgraziato  , 
Sgarbato. 

SGRETOLARE,  v.  att.  Rompere  fa- 
cendo schegge,  Tritare,  Stritolare;  e 
si  usa  in  sign.  att.  e intr.  # dicesi  pur 
del  romore  che  fanno  sotto  i dènti  alcune 
còse  mangerecce,  quando  hanno  in  sé 
rena,  o altro  che  di  simile.  P.  pres. 
Sgretolante.  — pass.  Sgretolato. 


SGRETOLIO.  ».  m.  Sgretolamento , 
Stritolamento,  cd  anche  Mòto  fermen- 
tativo. 


SGRETOLOSO,  add.  Che  sgrétola. 

SGR1CCH10LARE.  v.  att.  Scricchio- 
lare , Scrosciare. 

SG  RÌCCIOLO.  ». m.  Scriccio , e Scric- 
ciolo. 

SGRIDAMENTO.  ».  m.  Lo  sgridare. 

SGRIDARE,  v.  att.  Riprendere  con 
grida  minaccevoli,  Garfire.  | Sbandire. 
P.  pres.  Sgridante.  — pass.  Sgridato. 

SGRIDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sgrida. 

SGRIDO. .».  m.  Sgridamento. 

SGRIGIATO.  add.  Di  color  grigio. 

SGRIGIOLARE.».  n«.  Sgricchiolare  , 
e si  dice  per  lo  più  del  romore  che  fan- 
no l'armi  battute  insième. 

SGRIGNARE,  v.  alt.  Rider  per  bèffe, 
o Ridacchiare. 


SGRIGNUTO.  add.  Che  ha  lo  sgrigno. 
Gobbo. 

SGRILLETTARE.  ».  att.  T.  archib. 
Far  scoccare  lo  scatto  del  grilletto  di 
un'  arme  ila  fuòco. 

SGROPPARE.  ».  att.  Disfare  il  gróp- 
po, Sciòrre , che  più  comunemente  di- 
cesi  Sgruppare. 

SGROPPARE.  ».  alt.  Guastarla  gròp- 
pa. P.  pres.  Sgroppante.  — pass.  Sgrop- 
pato. 


SGROSSAMENTO,  s.m.  Lo  sgrossare. 

SGROSSARE.  ».  att.  Disgrossare.  P. 
pres.  Sgrossante.  — pass.  Sgrossato. 

SGROTTARE.  v.att.  Disfar  la  gròtta, 
Tórre  la  matèria  che  abbia  formato  co- 
me una  gròtta  o àrgine  dovecchessia. 

SGRUFOLARE.  ».  att.  Grufolare,  gin 
sign.  ri/l.  alt.  per  met.  si  dice,  di  Chi 
prènde  tutti  i suoi  còmodi  nel  fare  uria 
còsa. 

SGRUGNATA.  ».  /.  Sgrugno  grande. 

SGRUGNO,  s.m.  Colpo  dato  nel  viso 
colla  mano  serrata. 

SGRUGNONE,  s.m.  Sgrugno  grande. 

SGRUPPARE,  v.att.  Svoltare,  Cavar 
del  gruppo. 

SGUAGLIANZA.  ».  /.  V.  A.  Disugua- 
glianza, Differènza. 

SQUAGLIARE.  v.att.  V.  A.  contrario 
d'  Agguagliare.  Il  per  met.  Disunire.  P. 

pres.  SGU  AGLI  ANTB. — pU5S.SC  CAGLIATO. 

SGU  AGI.  IATO.  add.  V.  A.  Differènte. 

SGUAGLIO. s.m.  V.  A.  Disuguaglian- 
za, Differènza,  contrario  d1  Agguaglio. 

SGUAINARE.  ».  att.  Cavar  dalla 
guaina,  g permei.  Cavar  fuòra.  P.  pres. 
Sguainante,  — pass.  Sguainato. 

SGUAJATÀGG1NE.  ».  f.  Sgraziatàg- 
gine, Disadattàggine. 

SGUAJATA.MENTE.  ae».  Sgraziata- 
mente, Sgarbatamente. 

SGUAJATO.  add.  Svenevole,  Uòmo 
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senza  riguardi  che  dice  o fa  còse  imprò- 
prie o sciòcche. 

SGUAJATUCC10.  dim.  Svenevoluc- 
cio,  Sgraziatèllo. 

SGUALCIRE.  ».  alt.  Gualcire. 

SGUALDRINA,  ».  f.  Vile  dònna  di 
mondo. 

SGUALDR1NEGGIARE.  ».  alt.  Usar 
mòdi  da  sgualdrina,  o Fare  vita  da 
sgualdrina. 

SGUALDRINÈLLA,  i.f.vilif.  diSgual- 
drfna. 

SGUANCIA,  i.  f.  Una  delle  parti  di 
che  è composta  la  briglia,  eh' è una 
Striscia  di  cuòjo  della  medesima  lun- 
ghezza della  testièra,  alla  quale  è at- 
taccato il  portomorso  dalla  banda  sini- 
stra. 

SGUANC1ARE.  ».  alt.  Guastare,  o 
Rompere  la  guancia. 

SGUANClATO.  add.  Scemo  da  una 
parte,  e dicesi  di  còrpi  celèsti,  co- 
me la  luna  quando  ha  12  o 13  giorni. 

SGUANCIO,  s.  m.  Scanclo;  e si  usa 
avverò,  come  A sguancio,  Per  i sguancio , 
o simili,  Obliquamente  , Per  iscancio. 

Il  Sguancio,  o Spalletta  diporta, finèstra,  o 
simile,  dicesi  da'  muratori  Quella  parte 
del  muro , tagliata  a ghimbèscio , ac- 
canto agli  stipiti  e architrave  delle 
pòrte,  finèstre,  o simili. 

SGUARAGUARDARE.  v.  atl.  V.  A. 
Guardare  e riguardare,  Andare  sguar- 
dando. 

SGUARAGUARDIA.  s.f.  V.  A.  Avan- 
guardia, Vanguardia. 

SGUARAGUATARE.  V.  alt.  V.  A. 
Sguaraguardare. 

SGUARDAMENTO.  s.  m.  Lo  sguar- 
dare. 

SGUARDARE,  e.  atl.  lo  stesso  che 
Guardare.  i Aver  riguardo  a conside- 
razione. | Esplorare.  P.  pres.  Sguar- 
dante. — pass.  Sguardato. 

SGUARDATA,  s.f.  Sguardo,  Sguar- 
damento. 

SGUARDATORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o 
Che  sguarda. 

SGUARDEVOLE.  atW.  Riguardevole, 
Ragguardevole. 

SGUARDO,  ».  m.  Lo  sguardare,  Ve- 
duta, Occhiata.  | Considerazione,  Ri- 
guardo. I Oggètto  che  attira  lo  sguardo, 
g Stare  a bello  sguardo,  o a Bellosguar- 
do , Stare  con  sospètto  ad  osservare , 
Stare  sull'  avviso. 

SGUARDOI.ÌNO.  dim.  di  Sguardo. 

SGUARGUATO.  s.  m.  V.  A.  Sguara- 
guardia. 

SGUARNITO,  add.  Che  non  è guarni- 
to, Sfornito,  Sprovveduto. 

SGUÀTTERO,  j.  m.  voce  plebèa 
Guàttero. 

SGUAZZARE,  ».  alt.  Guazzare.  I Go- 


dere, Trionfare,  Far  buona  céra,  Far 
tempone.  Il  Scialacquare  , Dissipare. 
P.  pres.  Sguazzante. — pass.  Sguaz- 
zato. 

SGUAZZACODA.  s.  f.  Cutréttola. 

SGUAZZATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  sguazza. 

SGUAZZIN’GÓNGOLO.  ».  m.  Manica- 
retto con  salsa,  Intingolo. 

SGUERNIRE,  c.  alt.  Sfornire;  con- 
trario di  Guerniro.  P.  pres.  Sguernèn- 
tb.  — pass.  Sguernito. 

SGUERRUCCIA.  s.f.  Spèzie  d'  armo 
offensiva. 

SGUFARE,  v.  atl. Uccellare,  Burlare. 

SGUIGGIARE.  v.  alt.  Strappare  o 
Sconficcare  la  guiggia. 

SGUINCIO  (Aj.  lo  stesso  che  A 

SGHEMBO. 

SGUINZAGLIARE,  v.  alt.  Cavar  del 
guinzaglio,  Sciògliere  il  guinzaglio  al 
cane.Jper  met.  Incitare.  P.  pres.  Sguin- 
zaguantb.  — pass.  Sguinzagliato. 

SGUISC1ARE.  v.  alt.  Sguizzare  , 
Guizzare. 

SGUITTIRE.  ».  alt.  Squittire. 

SGUIZZARE,  v.  alt.  Lo  scappare  che 
fanno  i pesci  di  mano  a chi  gli  lièn  pre- 
si. Il  o il  Saltar  dei  pesci  fuor  dell'  acqua 

0 sulla  superficie  di  essa.  0 per  sim.  si 
dice  di  qualunque  còsa  che  scappi  o 
schizzi  via.  P.  pres.  Sguizzante.  — 
pass.  Sguizzato. 

SGUSCIARE.  ».  alt.  Cavar  de!  guscio. 

1 figurai.  Scappar  via  o Sfuggire  dalla 

resa.  P.  pres.  Sgusciantb.  — pass 

gusciato. 

SGUSCIATO,  add.  Disgusciato,  Tratto 
dal  guscio.  J usasi  in  fòrza  di  sust.  ed  è 
voce  usata  dagli  argentièri,  cesellatori, 
o simili,  vale  sguscio  fatto  in  un  lavoro. 

SGUSCIO,  s.  m.  T.  cesell.  e simili. 
Spèzie  di  profilatoio  o fèrro  incavato.  | 
dicesi  pure  da' cesellatori  ec.,  Incavo 
fatto  in  qualche  lavoro. 

SGUSTARE.  ».  alt.  Disgustare.  I Sgu- 
starsi.  rifl.  alt.  Pèrder  il  gusto  di  una 
còsa , Prènderla  a fastidio. 

SÌ.  pari,  accompagnantb  il  vèrbo  cosi 
diètro,  come  davanti,  alcuna  vòlta  si 
piglia  per  lo  pronomo  Se,  nel  tèrzo 
caso  d'amendue  i gèneri.  I Si,  ag- 
giunto al  vèrbo  davanti  o dopo,  lo  fa 
alcuna  vòlta  nella  tèrza  persona  di  si- 
gnificato o passivo  o rifl.  ( alcuna  fiata 
fa  particella  Si,  senza  essere  esprèssa, 
incèrti  vèrbi  si  sottintènde. I Si,  quando 
è particèlia  riempitiva  si  prepone  alle 
particelle  Mi,  Ti,  Ci,  Me,  Te,  Ce,  Ne,  ed 
eziandio  a'  pronomi  II,  Lo,  Gli,  La,  Le; 
s'  antepone  anche  alle  particèlie  Mi  Ti, 
Mi  Si,  Mi  Vi  ec.  g Si,  nella  espressione 
e di  pronomo,  e di  particella  accom- 
pagnante per  sua  natura  il  verbo,  si 
pospone  alio  particèlie  Mi,  Ti,  Ci,  FY, 
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come  pure  a'  pronomi  II,  Le,  Li,  Gli, 
La,  Le. 

SÌ.  aw.  che  afferma,  contrario  di  No. 
I Si,  Espressione  di  desidèrio,  j Vee- 
mènza di  sdegno.  D figura  d' ironia  , 
manièra  frequente  o proprissima,  o 
fòrza  di  maraviglia.  | invece  di  Cosi, 
In  colai  guisa,  In  manièra,  Tanto.  j 
Tanto:  si  univa  anticam.  ai  superlal,  li 
E sì  e si,  E questo  e questo;  si  dice 
ancora  Così  e così , e accenna  le  còse 
dette  prima  per  non  ripèterle.  J altresi, 
in  cambio  di  Nondimeno,  Per  lo  meno, 
Tuttavia. llnfino  a tanto  che,  Tantoché, 
Infinchè.  I Ila  sì,  Ma  bensì.  | Sì,  part. 
riemp.  posta  per  proprietà  di  linguag- 
gio, e per  leggiadria,  e per  maggior 
espressione. 

SÌ.  part.  replicata  in  corrispondèn- 
za, in  vece  di  Cosi,  Come,  Tanto  o 
Quanto,  8 SI,  usato  talora  coll'articolo, 

0 esprèsso  o sottinteso  in  fòrza  di  nome. 

1 è pronome  personale  indefinito,  cho 
congiunto  co1  vèrbi  nella  tèrza  persona 
del  singolare  , indica  in  gènere  una  o 
più  persone:  vi  corrisponde  Uno,  Altri, 
L' uomo,  La  gènte.  | Si  eh?  mòdo  che  si 
usa  per  accennare  che  abbiam  cono- 
sciuto l'ingauno  che  si  asconde  in  qual- 
che atto  o proposta,  g Sì  bene,  più  effi- 
cace che  il  puro  Sì,  affermativo.  | Si 
bene  come,  Siccome.  I Sì  anche.  Come 
pure,  Oltre  a ciò.  g Sì  come,  Tòsto  che, 
Subito  che.  | Come. 

SIBILARE,  e SIBILLARE.  r.  alt.  Fi- 
schiare. g Insipillare,  Instigare. 

SIBILATORE-T1UCE.  ver 6.  Chi  o 
Che  sibila. iftgurat.  Beffatore,  Derisore. 

SIBILIO,  s.  m.  Rumore  di  molte  còse 
che  sibilano  ad  un  tèmpo. 

SIBILLA,  ».  f.  Indovina,  e propria- 
mente si  dice  Qualcheduna  delle  dièci 
cèlebri  dònne  alle  quali  gli  antichi  at- 
tribuivano conoscènza  del  futuro  e 
virtù  di  predirlo. 

SIBILLARE.  vedi  Sibilare. 

SIBILLESSA.  ».  f.  lo  stesso  che  Si- 
billa. 

SIBILLINO,  add.  Appartenènte  a si- 
billa, Da  sibilla. 

SIBlLLONE.s.m.  Commettimale,  Che 
susurra.  | dicesi  pure  d'un  Esercizio  di 
divertimento  letterario,  in  cui  colui  che 
si  finge  essere  la  sibilla,  risponde  alcu- 
na còsa  strana  alla  proposta. 

SÌBILO,  ».  ni.  Fischio.  | Fischiata. 

SIBILOSO.add.  Dislbilo,Che  ha  sibilo. 

SICÀRIO.»,  m.  V.  L.Chi  uccide  uòmini 
ingiustamente  per  altrui  commissione. 

SÌCCKRA.  ».  f.  V.  A.  Sòrta  di  bevan- 
da, Sidro. 

SICCHÉ,  vedi  Si. 

SÌCCIOLO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Cìc- 
ciolo. 


SICCITÀ , SICC1TADE  , e SICCITA- 
TE.  ».  f.  Secchezza,  Aridità;  contrario 
d'  Umidità.  I si  dico  anche  del  Seccu- 
me delle  piante.  1 dicesi  pure  delle 
òpere  d' ingegno  cho  mancano  di  dol- 
cezza, di  grazia  e di  ornamento. 

SICCOME,  vedi  Si.  | Subito  che,  Tò- 
sto che. 

SICINNI,  o SICÌNNIDE.  ».  f.  Sana- 
zione di  satiri. 

SIC  LO.  ».  m.  Sorta  di  peso  e di  mo- 
neta ebràica. 

SICOFANTA,  e SICOFANTE.  ».  m. 
V.  G.  Delatore,  ingannatore, Barattière, 
Imbroglione. 

SICOMÒRO.  ».  m.  Melia  azedaracb. 
Lina.  T.  boi.  Pianta  che  volgarmente  è 
detta  Albero  della  pazienza,  ed  ha  Io 
stèlo  arbòreo,  ramoso  nella  sommità, 
con  la  scòrza  nericcia;  i fiori  di  un 
bianco  mischiato  di  turchino  e di  vio- 
letto a gràppoli.  | ed  il  Frutto  di  detto 
albero. 

SICUMÈRA.  ».  f.  voce  bassa.  Pompa , 
Cerimònia. 

SICURAMENTE,  nvv.  Con  sicurtà.  9 
in  vece  di  Fermamente,  Con  certezza, 
Senza  fallo. 

SICURANZA.  ».  f.  L’assicurare,  As- 
sicuramento e Sicurtà.  E Baldanza,  Ar- 
dire. 

SICURARE.  v.att.  V.  A.  Assicurare. 
P.  pres.  Siculi  ante.  — pass.  Sicurato. 

SICUREZZA.  ».  f.  Sicurtà,  Franchez- 
za. I Riparo,  g Fiducia,  Confidènza. 

SICURITÀ,  SICUR1TADE,  e SICURI- 
TATE.  ».  f.  Sicurtà,  Sicurezza. 

SICURO.  ».  m.  Sicurtà. 

SICURO,  add.  Senza  sospètto, Fuòri  di 
pericolo.  ||  Ardito,  Coraggioso.  IColui  che 
può  assicurarsi  di  suo  sapere  e di  suo  po- 
tere. g Cèrto.  I Rènder  sicuro,  Accettare. 
9 Stare  al  sicuro  o nel  sicuro,  o al  sicuro, 
vagliono  Porre  in  istato  di  sicurezza , 
Assicurare  e iu  luògo  sicuro,  il  Andar 
sul  sidro.  Andar  senza  paura,  e figurai. 
Mettersi  a far  qualche  cosa  con  sicurez- 
za, ch'ella  riesca  felicemente.  Il  in  fòrza 
di  susl.  Sicurtà.  ||  Di  sidro,  A sicurtà, 
Sicuramente,  i Sprovvedutamente,  Sen- 
za star  in  guardia.  ( Al  sicuro,  Sicura- 
mente, Senza  sospètto.  | Certamente, 
Senza  dubbio.  1 Sì,  Al  cèrto.  | Alla  si- 
cura, Sicuramente,  Senza  tema  di  er- 
rare. 

SICURO,  avv.  afferm.  SI,  Certamen- 
te, Senza  fallo. 

SICURTÀ,  S1CURTADE,  e SICUR- 
TATE.  ».  f.  Sicuranza,  Sicurezza,  g As- 
sicurazione o Promessa  di  mantenere 
sicuro.  1 Fidanza,  g Cauzione.  8 Farea 
sicurtà.  Usar  dell'altrui  volontà  con 
confidènza  e sicurezza,  Fare  a fidanza. 

S1CUTÈRA.  voce  plebèa  formata  dal 


sin 

Sicuteral  del  Gloria  Patri:  lo  disse  gio- 
cosamente il  Bellini,  invece  del  Creato- 
re. | or8  è viva  la  frase  Tornare  al  sicu- 
téra,  per  Tornare  a far  da  capo  la  còsa 
medesima,  Ripigliare  le  stesse  consue- 
tudini ec. 

S1DÉRE.  v.  intr.  F.  L.  Stare,  Posare 
su  checchessia. 

SIDÈREO,  add.  Delle  stelle,  Celèste. 
I Uno  de  sètte  cièli,  secondo  la  falsa 
opinione  di  Tolomèo. 

S1DO.  ».  m.  Freddo  eccessivo,  Ghia- 
do. t dagli  antichi  fu  detta  antonoma- 
sticameme  Sido,  la  Stella  della  tramon- 
tana negli  stridori  del  verno. 

SIDRO,  ».  m.  Sòrta  di  bevanda  fatta 
di  mèle  odi  pére. 

SIÈDA.  i.  f.  V.  A.  Lo  stesso  che 
SÈDIA. 

S1ÈFFO.  s.m.  Medicamentospeciale, 
che  si  applica  agli  òcchi  infermi. 

S1ÈLO.  V.  A.  Sièro. 

SIÈPA.  s.  f.  V.  A.  Sièpe. 

S1EPAGL1A.  ».  f.  Sièpe  folta  e mal- 
fatta. 

SIEPARE.  v.  att.  Far  sièpe  , Cinger 
di  sièpe. 

SIÈPE,  ».  f.  Chiudènda  o Riparo  di 
pruni  e altri  stèrpi , che  si  piantano  in 
su  i ciglioni  de'  campi  per  chiuderli,  g 
Tenere  alcuno  a sièpe,  Tenerlo  a segno. 

S1ÈP1E.  voce  contadinesca  per  Sièpe. 

SIEPONE,  ».  m.  Gran  sièpe. 

SIÈRO,  e SIÈRE.  ».  m.  Parte  acquosa 
del  sangue  e del  latte , mercè  di  cui  le 
rimanènti  parti  integranti  di  questi 
umori  possono  facilmente  scorrere. 

S1ERIOS1TÀ,  SIEROSITÀ  DE,  e SIE- 
ROS1TATE.  ».  f.  Qualità  di  Ciò  eh' è 
sieroso. 

SIEROSO  add.  Che  ha  in  sòdel  sièro. 
I Che  ha  natura  e qualità  di  sièro. 

SIFILIDE,  ».  f.  Lue  venèrea,  Mal  cèl- 
tico. 

SI  PONTINO,  dim.  di  Sifone. 

SIFONE.».  m.  Cannèllo  vuòto  déntro. 
I Sifone,  T.  fis.  Strumento  idràulico  o 
tubo  curvo  per  alzare  i fluidi,  votare  i 
vasi,  e per  varj  esperimenti  idrostàtici. 

SIGARO.»,  m.  Rotolètto  di  fòglie  di 
tabacco,  lungo  un  palmo  o cosi,  un  pòco 
corpacciuto  in  mèzzo , che  dall'un  capo 
si  tiène  in  bocca  per  fumare,  appic- 
catovi che  sia  il  fuòco  dall' altro  capo. 

SIGILLARE,  v.  att.  Suggellare.  | per 
m et.  Confermare.  Il  Combaciare,  Turar 
bène.  I Sigillare  alla  fiamma,  Sigillare 
ermeticamente;  vedi  a questo  avv.  P. 
pres.  Sigillante.  — pass.  Sigillato. 

SIGILLATAMENTE,  avv.  Puntual- 
mente, Distintamente. 

SIGILLO.  ».  m.  Suggèllo.  Il  dicesi  pu- 
re la  Impronta  fatta  col  sigillo.  ; Appi  o- 
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vazionc.  G Sigillo  d'  ermite,  si  dice  il 
chiudere  i vasi,  o cannèlli  di  vetro  col 
vetro  medesimo  liquefatto  al  fuòco.  | 
Sigillo  di  Salomone,  o Sigillo  di  Santama- 
ria, Convallaria  polygonalum.  Linn.  T. 
hot.  Pianta  molto  simile  al  Mughetto. 

SIGLA.  ».  f.  T.  lett.  Lèttera  unica  o 
Cifra  con  la  quale  vuoisi  significare  al- 
cun nome. 

SIGMÒIDE.  ».  f.  T.  anat.  Spèzie  di 
vàlvula  spettante  al  cuòre. 

S1GN ÀCOLO.  V.  L.  e a.  Suggèllo,  e 
Insegna , Segno. 

SIGNATURA,  e SEGNATURA.  ».  f. 
Tribunale  in  Roma. 

S1GNÈRA.  ».  f.  V.  A.  Emissione  di 
sangue. 

SIGNÌFERO.  ».  m.  V.  L.  Colui  che 
pòrta  l’ insegna,  Gonfalonière,  Alfière. 
SIGN1F1C  AM  ENTO.».m.  11  significare. 
SIGNIFICANTEMENTE,  avv.  In  mò- 
do significativo. 

SIGNIFICANZA.  ».  f.  Il  significare, 
Significato. 

SIGNIFICARE,  v.  att.  Dimostrare, 
Palesare,  Esprimere,  Inferire.  | in  fòrza 
di  nome:  La  figura  rettòrica  da’  latini 
detta  Significano.  8 Fare  intèndere,  Man- 
dare a dire,  Avvisare.  I detto  di  voci  e 
locuzioni,  esprime  il  valore  e la  fòrza 
che  esse  hanno  in  sè.  g Risòlvere,  Spie- 
gare. | Predire,  Pronunziare,  t Fare  pic- 
colo cenno  di  checchessia,  Toccarne  un 
motto.  P.  pres.  Significante.  — pass. 
Significato. 

SIGNIFICATAMENE,  avv.  In  mòdo 
significativo. 

SIGNIFICATIVAMENTE,  avv.  Signi- 
flcatamente. 

SIGNIFICATIVO,  add.  Che  ha  signi- 
ficazione, Che  significa. 

SIGNIFICATO.  ».  m.  Il  significare, 
Concètto  racchiuso  nella  parola  o còse 
significanti. 

S1GNIF1CATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  significa. 

SIGNIFICAZIONE.  ».  f.  Ciò  che  una 
còsa  significa.  | Significanza.  | Notizia, 
Novèlla.  | Dimostrazione. 

SIGNOR  AGGIO,  e SEGNOR  AGGIO. 

».  m.  V.  A.  Dominio,  Signoria. 

SIGNORANZA.  V.  A.  vedi  Shgno- 
hanza. 

SIGNORATO.  ».  m.  Uffizio,  o Dignità 
di  signore. 

SIGNORAZZACCIO.  acce,  di  Signo- 
razzo. 

SIGNORAZZO.  ».  m.  Signor  grande, 
Signore  d' alto  affare. 

SIGNORE,  e SEGNORE.  ».  m.  Che  ha 
signoria,  dominio  e podestà  sopra  gli 
altri,  s Padrone.  | titolo  di  maggioran- 
za,edi  riverènza. g primo  ufficiale  d una 
compagnia,  Rettore  o simile.  S e detto 
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assolutamente  e per  eccellènza  d’ Iddio, 
e più  particolarmente  di  Gesù  Cristo.  I 
quando  significa  Dio,  o Cristo,  spesso 
dicesi  Nostro  Signore,  senza  l’ articolo. I 
Non  essere  signore  di  poter  fare  alcuna  cò- 
sa, Non  aver  libertà, o possanza  di  farla. 
lisi_  disse  anche  Signor  Messère  col  nome 
pròprio  dopo:  p.  ès.  Signor  Messere  /In- 
foino, la  ringrazio  della  sua  cortesia.  || 
Signor  ser  '.messere,  fu  anche  détto  per 
ischerzo.  s Lor  signori,  dicesi  famigliar- 
mente  anche  nel  primo  caso  : p.  es.  Lor 
signori  son  padroni  di  ogni  còsa. 

SIGNOREGGEVOLÉ.  add.  Che  fa  del 
signore  altrui,  e del  soprastante. 

SIGNOREGGI  AMENTO,  s.  m.  11  si- 
gnoreggiare. 

SIGNOREGGIARE,  v.  att.  Aver  si- 
gnoria, Dominare.  9 per  m et.  Soprastare, 
Essere  a cavalière.  9 figurat.  Vincere, 
Superare.  P.  pres.  Signohkggiakte.  — 
pass.  Signoreggiato 

SIGNOREGGI ATORE-TRICE.  verb. 
ChioChesignoreggia.Dominatore-trice. 

S1GNORÈLLO.  dim.  di  Signore:  Si- 
gnore di  piccolo  stato. 

SIGNORESCO,  add.  Signorile,  Di  si- 
gnóre. 

SIGNORESSA.  s.f.  V.  A.  Signora. 

SIGNORETTO.  dim.  di  Signore. 

SIGNOREVOLE,  e SIGNOREVILE. 
add.  Signoreggevole.  (Gentile,  Signori- 
le. I Prepotènte. 

S1GNOREVOLMENTE.  avv.  In  mòdo 
signorevole , Signorilmente.  1 Da  pa- 
drone. 

SIGNORfA.  s.  f.  Dominio,  Podestà, 
Giurisdizione.  9 Potere,  Facoltà.  | Mae- 
stà. I Govèrno.  9 Suprèmo  magistrato 
d'  alcuna  repubblica,  t Mòdo  di  ammi- 
nistrare o governare , Amministrazio- 
ne di  un  ufDcio.  | si  usa  parlando, 
o scrivendo  a uomo  di  grande  affare, 
per  titolo  di  maggioranza.  9 La  signoria 
tua,  sua,  vostra  ec.,  è lo  stesso  che  Tu, 
Egli,  Voi.  9 Prèndere  signoria  addòsso  a 
uno.  Prendergli  il  sopravvento  , Dive- 
nire quasi  come  padrone  di  esso. 

SIGNORILE,  add.  Da  signore , Che 
ha  del  signore,  del  grande. 

SIGNORILITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è signorile. 

SIGNORILMENTE,  avv.  In  guisa  si- 
gnorile. 

SIGNORINO,  dim.  di  Signore;  e si 
dice  per  vezzo , o per  pòca  età. 

SIGNORIO.  s.  m.  V.  A.  Signoria. 

SONORIZZARE,  v.  att.  V.  A.  Signo- 
reggiare. 

SIGNORMO.  s.  m.  V.  A.  Signor  mio. 

SIGNORÒTTO,  s.  m.  Signore  di  pic- 
colo dominio. 

SIGNORSO.  s.m.  F.  A.  Suo  signore. 

S1GNORTO.  ».  m.  V.  A.  Tuo  signore. 


SIGNOZZARE.  v.  att.  meno  usato  che 
Singhiozzare. 

SILENOGRAFfA.  s.  f V.  G.  Arte  in- 
strntta  dall  òttica,  che  dà  le  règole  di 
contrarre  o di  enormemente  ampliare 
le  spèzie  degli  oggetti  trasmessi  alla 
potenza  visiva,  in  mòdo  che  dette  spè- 
zie diversamente  si  rappreséntino  da 
quel  che  effettivamente  in  sè  stesse 
sono.  Buldinucci. 

SILENTE,  add.  Che  sile , Silenzioso. 

SILÈNZIO,  j.  m.  Taciturnità,  o Lo 
star  cheto,  Stato  di  persona  che  tace.  ] 
significa  pure  il  Parlar  sotto  voce.  || 
Cessazione  di  ogni  sòrta  di  rumore,  i 
Cessazione  di  commèrcio  di  lèttere  tra 
persone  sòlite  scriversi  spesso.  iQuiète , 

0 Luògo  tacito,  o Solitario.  9 Rompere  il 
silènzio,  Cominciare  a parlare,  tlmpor- 
re,  o simili,  silènzio,  Comandare  ad  altri 
che  non  parli,  idetto  di  una  legge,  Cas- 
sarla, Abrogarla.  1 Passare  sotto  silènzio 
alcuna  còro, Non  farne  alcuna  menzione. 

1 Silènzio,  Intermissione,  Posa. 

SILENZIOSO,  add.  Taciturno,  Che 

parla  pòco. 

SILÈOS.  ».  m.  V.  A.  Spèzie  d' èrba,  il 
cui  seme  s'  adòpera  nelle  medicine,  ed 
ha  virtù  diurètica,  dissolutiva,  consu- 
mativi e attrattiva;  Siiermontano. 

SILÈRE.  v.  intr.  F.  L.  Tacere,  Star 
cheto.  P.pres.  Silènti!. 

SILERMONTANO.  ».  m.  lo  stesso  che 
SlLÈOS. 

SILFIO.  ».  m.  Pianta  forestièra,  che 
nasce  nella  Mèdia,  o in  Soria,  dal  sugo 
della  quale,  secondo  alcuni,  si  cava 
l' Assa  fètida. 

SILlGINE.  ».  f.  Sòrta  di  grano  gentile. 

SI  LIMATO.  Solimato. 

SILlO.s. m.  Evonymus europeus . Linn. 
T.  hot.  Arbuscèllo  detto  anche  Fusàg- 
gine  dal  cui  legno  si  fa  le  fusa,  iè  anche 
Sòrta  d'èrba  medicinale,  del  seme  delia 
quale  si  fa  la  mucilàggine,  ed  è anche 
detto  Psillo,  e Pulicaria;  e si  prènde 
anche  perii  Seme  della  medesima  èrba. 

SILIQUA.  ».  f.  T.  boi.  Guscio  bislungo 
nel  quale  nascono  e crescono  i granèlli 
de' legumi,  Baccèllo.  1 è anche  Sòrta 
d’arbore  detto  altrimenti  Carrubo,  o 
Guainèlla,  che  fa  il  frutto  simile  a' bac- 
cèlli delle  fave.  | Sòrta  di  moneta. 

SÌLLABA.  ».  f.  Aggregato  di  più  lèt- 
tere, dove  s includa  sempre  di  neces- 
sità la  vocale,  e che  si  può  pronunziare 
con  una  sola  emissione  di  fiato  ; ed  anche 
Una  sola  vocale  senza  compagnia  di  con- 
sonante. 

SILLABARE,  e.  alt.  Sillabicare,  Pro- 
ferir paròle,  Pronunziare  ; o più  propria- 
mente Fare  compitando  quella  pòsa  e 
quello  staccamento  delle  sillabe,  che 
si  conviène. 
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SILL  ABIC  ARE  .v.  alt.  Sillabare,  Com- 
pilare. 

Sil.LABICATO.  adJ.  V.  A.  Che  ha  sil- 
labe. 

SILLÀBICO,  add.  Appartenènte  a sil- 
laba. 

SILLÈPSI,  ».  f.  V.  G Sòrta  di  figura 
di  costruzione  per  cui  le  parti  del  di- 
scorso materialmente  discordano  l' una 
dall*  altra,  e al  difètto  della  costruzione 
supplice  il  raziocinio. 

SILLOGISMO,  e S1LOG1SMO.  s.  m.  V. 
G Discorso  nel  quale,  in  virtù  d alcune 
còse  poste  e specificate  ordinatamen- 
te, ne  seguita  qualcun' altra;  Argomen- 
tazione nella  quale  da  due  proposizioni, 

( maggiore  e minore)  si  inferisce  una  ter- 
za (la  conseguenza):  p.  es.  È decretatoche 
lutti  gli  uomini  mutuano  : io  sono  un  uo- 
mo: dunque  morrò. 

SILLOGISTICAMENTE,  SILOG1STI- 
CAMENTE.  afe.  In  mòdo  sillogistico. 

SILLOGISTICO,  e SILOGISTICO.  add. 
Di  sillogismo,  Appartenente  asillogismo. 

SILLOG1ZARE,  SILLOGIZZARE,  c 
S1LOGIZZAHE.  f.  all.  Far  sillogismi.  P. 
pres.  Sillogizzante. — pass.  Sillogiz- 
zato. 

SILOBÀLSAMO,  e SILOBÀLSIMO.  ». 
m.  11  legno  o piuttosto  1 piccoli  rami 
delle  piante  del  balsamo,  i quali  hanno 
odore  e sapore  aromàtico,  come  il  Cor- 
pobàlsamo.  Alcuni  hanno  scritto  Zilo- 
0 disamo. 

SILÓCCO.  s.  m.  V.  A.  Scilòcco. 
S1LOÈ.  s.  m.  Sorta  dì  legno  odorifero. 
SILOGISMO.  vedi  Sillogismo. 
SILOGISTICO.  vedi  Sillogistico. 
S1LOGIZZARE.  vedi  Sillogizzabe. 
S1LÒPPO.  lo  stesso  che  Scilòppo  e 
Sciròppo. 

SILVANO,  e SELVÀNO.  add.  Di  sel- 
va, Rùstico.  Il  metaf.  Peregrino,  Fore- 
stièro. | Silvani,  chiamavansi  gli  Dei 
de'  bòschi  prèsso  i gentili. 

SILVÈSTRE,  e SILVESTRO,  add.  Di 
selva,  Selvàtico. 

SILVIO.  ».  m.  T.  slam.  Sòrta  di  carat- 
tere da  stamperia,  minore  del  Tèsto. 
S1LVOSO.  add.  Selvoso. 
SIMBOLEGGIAMENTO,  s.  m.  11  sim- 
boleggiare. 

SIMBOLEGGIARE,  v.  att.  Simboliz- 
zare. P.  pres.  Simboleggi antb.  —puss. 
Simboleggiato. 

SIMBOLE1TÀ.  ».  f.  Simbolit'a;  Pari 
mòdo  di  convenire  una  còsa  con  l'altra. 

SIMBOLICAMENTE,  ave.  In  manièra 
simbòlica,  Per  via  di  simboli. 

SIMBÒLICO,  add.  Attenènte  a simbo- 
li, Allegòrico. 

S1MBOL1TÀ.  s.  /".Similitudine,  Con- 
formità allegorica. 


SIMBOLIZZARE,  v.  alt.  Significare 
con  simboli.  I Aver  simiglianza,  o na- 
tura confórme. 

SÌMBOLO.  ».  ni.  V.  G.  Significanza  di 
còse  morali,  mediante  1 immagine  e 
proprietà  di  còse  naturali  ; Figura  o Im- 
magine che  sèrve  a significare  qualche 
còsa  per  mèzzo  della  pittura,  scultura, 
o del  discorso  medesimo  l La  règola  del 
nostro  credere,  detta  volgarmente  Cre- 
do. | Simbolo,  T.  eccl.  Gli  articoli  che, 

Prima  di  separarsi  a promulgar  nel- 
univèrso  l' Evangélio,  composero  gii 
Apòstoli,  in  cui  si  contèngono  le  còse 
principali  che  si  dèbbono  credere. 

SÌMBOLO,  add.  Simbòlico,  ed  anche 
Anàlogo.  , 

SlMETRIA-s./ilostessocheSiMMETRÌA. 
S(METRÌATO,eSI.MMETRÌATO.add 
Fatto  con  simetrfa,  Appartenènte  a si- 
metria. 

SlMETRIZZATO.  add.  Simetrfato. 
SÌM1A.  ».  f.  Scimia. 

S1MIÀNO.  ».  m.  Sòrta  di  susino. 
SIMIGL1ANTE.  ».  m.  Còsa  della  me- 
desima sòrta  di  un’altra. 

S1M1GL1ANTE.  add.  Che  simiglia. 
SIMIGLI  ANTEM  ENTE.  ano.  Simil- 
mente, Parimente.  ( A similitudine. 

SIMIGLIANZA.  ».  f.  Somiglianza.  [ 
Comparazione  , Similitudine,  t Indizio. 

| Immagine,  Figura 
SIMIGLIARE,  v.  att.  Aver  simiglian- 
za. trifl.  att.  Farsi,  o Rèndersi  simile. 

S Paragonare,  t Parere,  Sembrare.  P. 
pres.  Simigliante.  — pass.  Simigliato. 

S1M1GL1EVOLE.  add.  Che  simiglia, 
Simile. 

SIMIGLIO.  ».  m.  Somiglianza. 
SIMILARE,  aggiunto  dato  a quelle  so- 
stanze che  sono  semplici,  e non  composte 
da  altre,  e che,  divise,  sono  divise  in 
particole  simili. 

SÌMILE.  ».  m.  Còsa  della  medesima 
qualità  di  un'altra.  | Persona  di  qualità 
simile  a un’altra!  Simili  con  simili  e 
gir  co'  suoi,  ovvero  « impacciati  co' tuoi, 
prov.  che  insegna,  ciascuno  dover  o 
solere  bazzicare,  e impacciarsi  con  gènte 
della  sua  condizione.  | A simile,  modo 
avv.  Similmente.  I Senza  simile,  incom- 
parabile. * 

SÌMILE,  add.  Conforme,  Che  ha  sem- 
bianza di  quello,  di  che  si  dice  esser 
simile,  che  lo  rappresenta.  | Cotale,  Si 
fatto. 

SÌMILE,  aw.  Similmente. 
S1MILEMENTE, eSlMILMENTE.avi’. 
Parimente,  In  simil  mòdo,  Nella  stessa 
guisa,  Conforme. 

S1MIL1ARE.  add.  lo  stesso  che  Simi- 
lare. 

SI.MILITL'DINARlÀMENTE.ooo.Con 

similitudine. 
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SIMIL1TUD1NAR10.  add.  Apparte- 
nènte a similitudine,  Che  è rondalo 
sulle  similitudini. 

SIMILITUDINE,  ».  f.  Simiglianza  , 
Conformità.  ||  Immàgine,  Figura  | Com- 
parazione. i A similitudine,  A somiglian- 
za, Come. 

SIM1LLIMO.  superi.  Similissimo. 

SIMILMENTE,  vedi  Similemp.ntb. 

SIMILÒRO.  ».  m.  Lega  di  zinco  c di 
rame. 

SEMITA,  ».  f.  Schiacciatura  del  naso. 

SIMMETRÌA.  ».  f.  Ordine  e propor- 
zione d’eguaglianza  o di  somiglianza 
che  le  parti  di  un  còrpo  hanno  fra  loro 
o col  loro  tutto. 

S1MMETRÌATO.  vedi  SIMETRÌATO. 

SIMO.  adj.  Che  ha  il  naso  indentro  o 
schiacciato,  l dicesi  pure  del  Naso  e 
delle  Nari  quando  sono  schiacciati. 

S1MOLACRO.  ».  m.  Lo  stesso  che  Si- 
mulacro. 

SIMONEGGIARE.  ».  alt.  Parsimonia. 

SIMONÌA.  ».  f.  Mercatanzia  delle  còse 
sacre  o spirituali. 

S1MONÌACAMENTE.  avv.  T.eccl.  In 
mòdo  simoniaco,  Con  simonia. 

SIMONIACO,  add.  Che  fa  simonia. 

S1MONÌALE.  add.  V.  A.  Simoniaco. 

S1MON1ZZARE.  ».  alt.  Simoneg- 
giare. 

SIMONIZZATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  simonizza,  Simoniaco. 

SIMPATÌA.  ».  f contrario  di  Antipa- 
tia: Impulso  naturale  che  ti  pòrta  ad 
amare  e veder  di  buon  òcchio  alcuna 
persona , Conveniènza  di  gènio  tra  due 
persone. 

SIMPÀTICO,  add.  Di  simpatia,  Ap- 
partenènte alla  cagione  o agli  effetti 
della  simpatia. 

SIMPL1CE.  add.  Semplice. 

SIMPLICIONE.  add.  Lo  stesso  che 
Semplicione. 

SIMPL1CITÀ.  ».  f.  Semplicità. 

S1MPLIF1C  ARSI.  ri/l.  ntt.  Farsi  sem- 
plice, Ridursi  a simplicità. 

SIMPLIFIC  AZIONE.  ».  f.  Riducimen- 
todi  alcuna  còsa  alla  sua  semplicità. 

SIMPOSÌACO.  add.  Simpòsico. 

SIMPÒSICO.  add.  V.  L.  Attenènte  a 
simpòsio. 

SIMPÒSIO.  ».  m.  V.  G.  Banchetto, 
Convito. 

SIMULACRO.  ».  m.  voce  che  viene 
dal  vèrbo  latino  Simulare,  che  in  ita- 
liano dicesi  Imitare,  Rassomigliare; 
perciò  si  usa  a significare  Còsa  che  ne 
imita  un'altra,  come  Statua,  Spèttro, 
Ombra  di  mòrto,  e simile. 

SIMULAMKNTO.  ».  m.  Il  simulare. 

SIMULARE,  Mostrare  il  contrario  di 
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quello  che  l'uòmo  ha  nell'animo  e nel 
pensièro;  Fingere,  Far  finta;  e si  usa 
oltre  al  sign.  alt.  e intr.  eziandio  nel 
ri(l.  all.  P.  pres.  Simulante,  —pass.  Si- 
mulato. 

SIMULATAMENTE,  a»».  Con  simu- 
lazione, Fintamente. 

SIMULATÌVO.  add.  Che  simula,  Si- 
mulato, Finto. 

SIMULATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  simula. 

SIMULATÒRIO,  add.  Fatto  con  simu- 
lazione. 

SIMULAZIONE.  ».  f.  I!  simulare, 
Arte  usata  con  astuzia  dall'  uòmo  in 
mostrare  negli  atti  e nelle  paròle  tutto 
il  contralio  di  ciò  che  ha  nel  pensièro 
o bene  o male.  s 

SIMULTÀNEO,  add.  T.  filo*,  dicesi 
della  causa  prima  e seconda  nella  stessa 
azione. 

SINAGÒGA.  ».  f.  L'adunanza  degli 
Ebrèi  sotto  l' antica  legge  ; e prèndesi 
anche  in  più  largo  sign.  La  nazione 
giudèa.  | l'èmpio  o altro  luògo  ove  gli 
Ebrèi  coovèngono  per  fare  gii  ofRcii 
della  loro  religione.  B Fare  una  sinagò- 
ga, dicesi  quando  molti  parlano  insie- 
ms , e fanno  gran  frastuòno  e romore. 

SINALÈFA.  ».  f.  Elisione  di  una  vo- 
cale nello  scéndere  i vèrsi  latini. 

SINAP1SMO.  ».  m.  Senapismo. 

SINCERAMENTE,  avv.  Con  since- 
rità. 

SINCERARE.  ».  alt.  Giustificare,  Ca- 
pacitare. D Rènder  capace , persuaso.  |t 
usasi  anche  ri/l.  alt.  Persuadersi  o Chia- 
rirsi di  checchessia.  P.pres.  Sinceran- 
te, — pass.  Sincerato. 

S1NCKRAZ10NE.  ».  f.  11  sincerare  e 
Il  sincerarsi. 

SINCERITÀ,  SINCER1TADE,  e SIN- 
CER1TATE.  ».  f.  Purità,  Schiettezza, 
Integrità.  8 Qualità  di  ciò  che  è schiet- 
to, purgato,  puro. 

SINCERO,  add.  Puro,  Schiètto,  Che  è 
senza  finzione,  senza  artificio,  e dicesi 
delle  persone  e delle  còse.  8 aggiunto 
di  schiatta,  Non  imbastardito  da  alcun 
matrimònio  forestièro. (Innocènte,  Non 
colpevole,  s Legittimo.  | Evidènte.  Il 
Sano,  Gagliardo.  I|  Sincèro  damate,  colpa, 
o simile,  Immune  di  essa,  Privo  di  essa. 

SÌ. SC  H I SI.  s.f.T.gramm.  Sintassi  nelle 
quali  havvi  confusione  viziosa  delle 
parti  dell'  orazione. 

SINCIPITE.  ».  m.  Quell' òsso  che  li- 
mane nella  parte  di  diètro  del  cranio 
sopra  la  nuca  : e la  parte  dei  capo  che 
ad  esso  corrisponde. 

SINCOPA,  vedi  Sìncope. 

SINCOPARE.  ».  ali.  Impiegare  la  fi- 
gura sincope.  P.  pres.  Sincopante.  — 
pass.  Sincopato. 
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SINCOPATAMENTE,  avv.  Per  sinco- 
pe, Con  sincope. 

SINCOPATILA.  »./.  Formazione  di 

sincopa. 

SINCOPE,  e SfNCOPA.  ».  f.  Subita 
diminuzione  delle  azioni  vitali, prodotta 
dalla  intermissione  del  movimento  del 
cuòre  ; Sfinimento  e smarrimentodi  spi- 
riti, Svenimento.  | Figura  delle  paròle, 
per  la  quale  entro  di  esse  si  tòglie  una 
lèttera  o una  sillaba , detta  perciò 
da’  toscani  Lèva  in  mèzzo,  come  Sgom- 
bro , per  Sgombero.  | Sincope,  T.  mus. 
Seconda  legatura. 

S1NCOP1ZZ  APE.  v.  att.  Patire  di  sin- 
cope, Svenirsi,  Smarrire  gli  spiriti.  P. 
pres.  Sincopizzante.  — pass.  Sinco- 
P1ZZATO. 

SINCRONO,  add.  Che  vive,  Che  è 
fatto  nel  tèmpo  medesimo  della  còsa  o 
persona  onde  si  parla. 

S1ND  AC  AMENTO,  s.  m.  Sindacato, 
Rendimento  di  conto. 

SINDACARE,  e S1NDICARE.  v.  alt. 
Tenere  a sindicato,  Rivedere  altrui  il 
conto  sottilmente  e per  la  minuta.  Q 
figurai.  Censurare,  Biasimare.  P.  pres. 
Sindacante.  — pass.  Sindacato. 

SINDACATO,  e SIND1CATO.  s.  m. 
Rendimento  di  conto,  e anche  quella  Li- 
berazione che  dopo  il  rendimento  del 
conto  c la  dimostrazione  della  buòna 
amministrazione  oltèngono  da'  supe- 
riori coloro  che  hanno  maneggiato  le 
faccènde  pubbliche.  I Mandato  ai  poter 
obbligare  comunità,  repubblica  o prin- 
cipe ec.  1 Carica  e Ufficio  di  sindaco.  I 
Tenere  , o Stare  a sindacato,  o simili,  si 
dice  del  Farsi  rèndere  o Rèndere  altrui 
ragione  delle  pròprie  operazioni, 
i SINDACATILA,  s.  f.  Sindacamene , 
Sindacato. 

SINDACO,  s.  m.  Colui  che  rivede  i 
conti.  | Procurator  di  comunità,  repub- 
blica o principe,  che  abbia  mandato  di 
potere  obbligargli,  g Colui  che  è elètto 
ad  aver  cura  degli  affari  di  un  monastèro 
o convènto. 

SINDÈRESI.  ».  f.  Rimordimento  della 
cosciènza,  i assol.  Cosciènza , Interior 
sentimento  e conoscimento  ai  ciò  che 
è bene  o male. 

S1ND1C  ARE.  v.att.  Sindacare.  P.  pres. 
Sindicantb.  — pass.  Sindicato. 

SlNDICO.  vedi  Sindaco. 

SINDONE,  s.  m.  Panno  lino,  e pro- 
priamente Quello  nel  quale  fu  involto 
il  còrpo  di  Gesù  Cristo. 

S1NÈDOCHE.  ».  f.  T.  reti.  Sòrta  di 
figura  rettòrica,  ed  è quando  si  prènde 
una  parte  per  il  tutto;  o il  tutto  per 
una  parte;  o la  spècie  per  il  gènere, 
ovvero  il  gènere  per  la  spècie. 

SINÈDRIO,  che  anche  dicasi  SANÈ- 


DRIO.  s.m.  cosi  chiamavasi  dagli  Ebrei 
il  principal  loro  tribunale. 

S1NÈRESI.  s.  f.  T.  gramm.  Contrazio- 
ne di  due  sillabe  in  una. 

S1NESTRO.  add.  V.  A.  Sinistro. 

SINFONIA,  s.  f.  Armonia  e Concèrto 
di  più  strumenti  musicali,  g Quel  pèzzo 
di  musica  che  sèrve  come  di  Prelùdio 
alle  òpere  di  musica , sonato  da  tutti  i 
sonatori  della  Orchèstra. 

SINGH10TT1RE.  «.  intr.  V.  A.  Sin- 
ghiozzare. 

SINGHIOZZARE  , SINGHIZZIRE  , e 
S1NGOZZARE.  v.  intr.  Avere  il  sin- 
ghiozzo. | Piangere  dirottamente  e sin- 
ghiozzando. P.  pres.  Singhiozzante. — 
pass.  Singhiozzato. 

S1NGHIOZZ1RE.  vedi  Singhiozzare. 

SINGHIOZZO,  e SINGOZZO.  s.  m. 
Mòtoespuisivodel  ventricolo,  congiunto 
con  sùbita  e interrotta  convulsione  del 
diafragma,  prodotta  per  consènso  del- 
l' orificio  superiore  dell'  istesso  ventri- 
colo irritato. 

SINGIIIOZZOSO.  add.  V.  A.  Mesco- 
lato con  singhiozzi. 

SINGOLARE,  vedi  Singulare  ; e cosi 
tutta  la  procedènza. 

SINGOZZO.  vedi  Singhiozzo. 

SINGULARE,  e SINGOLARE,  add. 
Particolare.  I Eccellènte,  Raro,  Ùnico. 

I T.  gramm.  si  dice  di  quel  Numero  , 
che  impòrta  una  còsa  sola,  a distinzione 
del  Plurale.  I A parte,  Separato. 

S1NGULAREGGIARE.  vedi  Singula- 

RIZZARE. 

S1NGULAREMENTE.  V.  A.  Singolar- 
mente. 

SINGOLARITÀ,  SINGOLARITÀ,  e 
SINGOLARITÀ  DE,  SlNGULARITADE*i 
e SINGOLA  RITATE.  s.  f.  Particolarità, 
Proprietà.  1 Eccellènza  e Rarità.  | Spè- 
zie di  supèrbia  , Il  volersi  rèndere  o il 
reputarsi  singulare.  I la  singolarità  , 
posto,  avverò.  Singolarmente , Indivi- 
dualmente. 

SINGUL  A RIZZARE  , SINGOLARIZ- 
ZARE , e SINGUL  ARIEGGIARE.  i«.  all. 
Ridurre  in  singulare.  I in  sign.  intr. 
Uscir  delia  comune,  Farsi  singolare. 

SINGUL  ARMENIE  , e SINGOLAR- 
MENTE. avv.  Particolarmente,  Con 
singularità.  | Diversamente.  ||  Con  pre- 
mura, Efficacemente. 

SINGU  LO,  SINGOLO.  V.  L.  Ciascuno 
di  per  sè.  i Per  singolo  , posto  avverò. 
Singularmente,  Di  per  sé. 

SINGULTO,  s.  m.  V.  L.  Singhiozzo. 

SIN1SCALCATO.  s.  m.  L'ufficio  del 
siniscalco,  t si  dice  anche  La  provincia 
che  ha  governatore  con  titolo  di  Sini- 
scalco. 

SINISCALCllfA.  s.  f.  Siniscalcato. 

SINISCALCO.  ».  m.  Maggiordòmo  o 
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Maestro  di  casa;  e anche  talora  Quegli 
che  ha  la  cura  della  mènsa  e che  la  im- 
bandisce. I Governatore  del  siniscalca- 
to.  I Tesorière. 

SINISTRA.  ».  fi  Mano  o Parte  oppo- 
sta alla  Dèstra,  t A sinistra,  modo  avo. 
Dalla  parte  sinistra. 

SINISTRAMENTE.  at>i>.  Con  sinistro 
mòdo,  Malamente,  Di  mala  manièra. 

SINISTRARE,  v.  att.  Intraversare, 
Imperversare.  | Andare  in  fallo.  | rifl. 
att.  Scomodarsi.  | Intraversare,  Oppor- 
si. P.prts.  Sinistrante. — pass.  Sini- 
strato. 

SINISTRATO,  dicesi  di  alcun  mèmbro 
del  còrpo,  che  abbia  patito  lussazione, 
frattura  o altro  sinistro  accidènte. 

SINISTRO,  s.m.  Scòmodo,  Sconcio.  | 
Disgrazia,  Accidènte  infausto.  | Perico- 
lo, Cattiva  condizione. 

SINISTRO,  add.  Che  è dalla  parte  si- 
nistra. 0 Cattivo,  Dannoso.  B A sinistro, 
o In  sinistro,  Sinistramente  , Malamen- 
te. I Andare  in  sinistro,  Andare  male, 
in  rovina,  g Sinistro,  Ingiurioso. 

SIN1ZÈSI.  ».  fi.  Figura  grammaticale 
per  cui  si  tòglie  una  lèttera  di  mèzzo 
a una  paròla:  come  Rempio  per  Riem- 
pio. Salvini,  Not.  Bell.  Man.  236. 

SINO,  preposizione  terminativa  di 
luògo,  di  tèmpo  o di  operazione;  lo 
stesso  che  Fino,  Infitto  e lnsino;  e pure 
come  quelle  si  usa  comunemente  col 
tèrzo  caso,  benché  talora  anche  ad  altri 
casi,  od  a particèlle  o preposizioni,  s'ac- 
compagni; come  delle  medesime  vocia 
loro  luogo  si  è detto.  (Sin  che,  lo  stesso 
che  Fin  che.  I Sino  a che,  lo  stesso  che 
Sin  che,  Fin  che.  I Sin  tanto  che,  o Sino 
a tanto  che,  lo  stesso  Che  Sin  che.  I Sino 
assol.  si  trova  talora  usato  per  Sin  che. 
(talora  dinòta  numero  compiuto  di  cose 
o persone,  p.  es  Mangiò  d' ogni  còsa  in- 
sisto i pinòcchi,  che  anche  dicesi  /mi- 
no a.  vedi  Insino. 

SINO.  Seino,  Punto  de’ dadi  ; cd  è 
quando  due  dadi  s’  accordano  amendue 
a mostrare  il  punto  sèi. 

SINO,  e SENO.  T.  mat.  dicesi  di  quella 
perpendicolare  eh' è abbassata  da  una 
estremità  dell'arco  sopra  il  diàmetro, 
e che  passa  per  T altra  estremità,  il  e 
per  Quella  parte  del  còrpo  umano  che 
c tra  la  fontanèlla  della  gola  e ’1  belli- 
co: voce  antica.  | Sino,  vale  Seno  an- 
che nel  significato  di  Golfo. 

SINODALE,  add.  Di  sinodo. 

SINODALMENTE,  otiti.  In  sinodo. 

SINÒDICO,  aggiunto  di  quelle  lèttere 
che  a nome  de'  concilj  scrivevansi  ai 
vescovi  assènti. 

SINODO.  ».  ni.  e f.  Congregazione , 
Concilio;  e s' intènde  d’ ecclesiastici. 

S1NONIMIZZARE.  v.  alt.  Usar  sinò- 
nimi, Abbondar  di  sinònimi. 


SINÒNIMO,  add.  e sust.  Che  ba  la 
stessa  significazione,  o mèglio  Parola 
che  ha  con  un'  altra  qualche  conve- 
niènza di  significato. 

SINÒPIA,  e SENÒPIA.  ».  f.  Spèzie  di 
tèrra  di  color  rosso  detta  anche  Cina- 
brese. | Andare  pel  filo  della  sinòpia,  o 
simili,  Non  tòrcere  dalla  rètta  linea, 
Rigar  diritto,  Seguitar  la  dirittura.  | di- 
cesi che  una  còsa  va  pel  filo  della  sinò- 
pia quando  riesce  felicemente  ed  ap- 
punto. 

SINÒSSI.  ».  f.  Compèndio,  Ristretto. 
SINÒTTICO,  add.  Appartenènte  a si- 
nòssi , Compendioso:  e dicesi  general- 
mente di  Quelle  tavole  dove  è disposta 

Iter  ordine  e compendiata  un’  òpera  qua- 
unque  da  poterne  vedere  ad  un'oc- 
chiata quanto  occorre. 

SINÒVIA.  ».  (.  T.  med.  Liquore  visci- 
do che  sèrve  a lubricare  tutte  le  artico- 
lazioni del  còrpo. 

SINOVIALE.  T.  med.  aggiunto  delle 
glàndule  separatoci  delia  sinòvia.  | 
Umor  sinoviale,  dicesi  La  sinòvia. 

SINTASSI.  ».  f.  T.  gramm.  Collega- 
zione, Disposizione,  ed  Ordine  delle 
arti  della  orazione  secondo  le  règole 
ella  grammatica. 

SINTESI.  ».  fi.  T.  filai,  è 11  procèdere 
nell'investigazione  delle  còse  dal  sem- 
plice al  composto,  Mètodo  di  composi- 
zione. Il  è ancora  Figura  rettòrica  per  la 
quale  la  costruzione  si  riferisce  non  alle 
paròle,  ma  al  loro  sènso. 

SINTÈTICO,  add.  T.  filos.  Apparte- 
nènte a sintesi,  Compositivo,  contrario 
di  Resolutivo.  I dicesi  Mètodo  sintètico, 
il  Mètodo  di  composizione. 

S1NTILLA.  ».  fi  V.  A.  Scintilla. 
S1NTILLANTE.  add.  V.  A.  Scintillan- 
te, Che  scintilla. 

SINTOMA.  vedi  Sintomo. 
SINTOMATICO,  add.  T.  med.  Appar- 
tenènte a sintomo. 

SINTOMO.  ».  m.  Accidènte  prodotto 
da  una  malattia,  e dal  quale  si  trae 
qualche  conseguènza;  e si  prènde  an- 
che per  Accidente,  ò Circostanza  che 
accompagni  qualsivòglia  altra  còsa. 

SINUOSITÀ,  SINUOSITÀ  DE,  e SI- 
NUÒS1TATE.  ».  fi.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
Sinuoso. 

SINUOSO,  add.  Che  ha  seno,  Che  fa 
seno,  Curvo. 

SIÓNE.  ».  m.  Contrasto  di  due  o di  più 
vènti,  d'eguale  o di  pòco  differènte  pos- 
sanza fra  di  loro,i  quali  urtandosi,  o rag- 
girandosi in  alto,  aggirano  anche  le  nu- 
vole. 

SIPA.  voce  bolognese,  e vale  SI.  . 
SIPÀRIO.  ».  m.  Tènda  che  si  alza  e si 
cala  innanzi  alla  bocca  del  palco  scè- 
nico. 
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SIRE,  e SIRI.  s.  m.  V.  A.  Signore.  I 
oggi  è titolo  di  Maestà,  pròprio  dei  re 
e imperatori. 

SIRÈNA, e SERÉNA,  s.  f.  Mostro  fa- 
voloso, il  quale,  secondo  alcuni  poèti, 
aveva  sembianza  di  femmina  dal  capo 
infino  alle  còscie,  e dal  mèzzo  in  giù 
era  come  un  pesce  con  due  code  rivòlte 
in  su,  e secondo  altri  aveva  ale,  e un- 
ghie, e colla  dolcezza  del  suo  canto  ad- 
dormentava i marinari  per  fargli  peri- 
colare fra  gli  scògli  del  mar  di  Sicilia 
dove  abitava. 

S1R1NKTTA.  dim.  di  Sirèna. 

SIRI,  vedi  Sire. 

SIRINGA,  s.  f.  Sciringa,  Scilinga: 
Sòrta  di  cannèlla  o sifoncino,  che  sèrve 
al  corso  de'  fluidi  ; ed  è pure  uno  Stru- 
mento chirurgico  che  sèrve  o per  inje- 
zioni  o per  estrarre  la  orina  dalla  ves- 
sica  ec.  I Specie  di  schizzetto  da  spruz- 
zare acque  odorose. iSirinjn,  o Fistola, 
Strumento  di  forma  simile  ad  un  piccolo 
organo  o all'  ala  d'  un  uccèllo,  composto 
disetteopiù  canne  di  divèrse  lunghezze 
e grossezze,  conteste  insième  con  cera 
e lino,  che  si  suona  ponendoselo  a 
bocca  e soffiando  dentro  alle  canne. 
Dicono  i Mitològi  che  fu  inventato  dal 
Dio  Pane  in  memoria  della  sua  amata 
Siringa  che,  fuggendo  da  lui,  mutossi 
in  una  canna.  | Pasta  siringa,  vedi  in 
Scibikga. 

SIRINGARE,  v.  all.  Sciringare. 

SIRIO.  j.  m.  T.  astr.  11  cane  celèste, 
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SIRÒCCHIA,  e SERÒCCHIA.  s.  f. 
voce  òggi  pòco  usata.  Sorèlla. 

S1RÒCCH1AMA.  j.  fi  V.  A.  Siròcchia 
mia. 

SIROCCHIEVOLE.  add.  Di  siròcchia. 

S1ROCCHIEVOLMENTE.  avv.  Da 
siròcchia. 

S1RÒCCO.  j.  m.  Sciròcco,  Scilòcco. 

S1ROPPETTO.  dim.  di  Sciròppo. 

S1RÒPPO.  s.  m.  Scilòppo,  Sciròppo. 

S1RTE.  s.  f.  Seccagna,  Luògo  arenoso 
in  mare. 

SÌSAMO,  e SÈSAMO,  s.  m.  Seme  di 
piante  od'  èrba,  che  si  coltiva  no' giar- 
dini per  estrar  Fòlio  dal  suo  seme,  e 
che  a noi  viène  di  Sicilia;  per  altro  no- 
me detto  Giuggiolèna. 

SÌSARO,  s.  ni.  Slum  sisarum.  IÀnn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radice  in  fasci 
tuberosi,  bianchi,  aromàtici,  buòna  a 
mangiarsi. 

S1SÌMBR10.  *.  m.  Sisymbrium  nastur- 
tium.  I.inn.  T.  bot.  Èrba  di  sapore  acre 
che  nasce  per  le  fòsse. 

SISMA,  s.  m.  V.  A.  Scisma. 

{Asmàtico,  v.  a.  scismàtico. 

SISSIZiO.  a.  m.  Compagnia  di  soli 
maschi  che  per  ricreazione  mangiano 


insième,  siccome  costumavano  i Can- 
ditoti. , 

SISTALTICO.  add.  T.  med.  Di  sfstole, 
ed  è per  lo  piu  aggiunto  di  Mòto;  Quello 
cioè  de'  mòti  altèrni  osservati  nel  còrpo 
animale  che  ha  la  facoltà  di  ristringere 
e di  rinserrare,  vedi  Sìstole. 

SISTÈMA,  j.  m.  Aggregato  di  più 
proposizioni  vere  o false^  sulle  quali  si 
ronda  una  dottrina  .(Dottrina  le  cui  parti 
sono  insième  legate,  e seguonsi  in 
mutua  dipendènza  I Mètodo  che  si  tìène 
nei  trattare  le  matèrie  scientifiche , 
d erudizione,  e simili.  ! si  dice  anche 
la  Positura,  e l'Ordine  delle  principali 
parti  dei  mondo  secondo  le  divèrse  opi- 
nioni de'  filòsofi  e degli  astrònomi,  il 
Sistèma  armònico,  vaie  Ordine  delle 
nòte  e degli  intervalli  musicali , come 
Sistèma  massimo,  che  contiène  due  otta- 
ve. | Sistèma,  si  chiama  anche  da'  me- 
dici l' Unione  di  quelle  parti  similmente 
organizzate  che  si  estèndono  per  tutto, 
o quasi  per  tutto,  il  còrpo  animale  ; come 
Sistèma  nervoso , Sistèma  Linfatico  eo. 

SISTEMATICAMENTE,  avv.  In  mòdo 
sistematico. 

SISTEMÀTICO,  add.  Da  sistèma,  c 
Polso  sistemàtico,  prèsso  a' medici  è una 
Sòrta  di  polso  ineguale  ed  irregolare. 
Cosi  dice  il  Vocabolario,  ma  senza 
esempio. 

SISTO,  s.  m.  T.  degli  antichi  architetti. 
Luògo  dove  gli  atlèti  si  esercitavano 
alla  lòtta,  corso  ec.  il  prèsso  i Greci  era 
un  Luògo  copèrto,  e prèsso  i Latini  un 
Luògo  scopèrto. 

SÌSTOLA,  e.  f.  cosi  chiamasi  dagli 
speziali  fiorentini  un  cèrto  Vaso  d'  ot- 
tone o di  argènto  in  figura  d’ una  piccola 
secchia,  tutto  pièno  di  buchi , col  quale 
colavano  le  medicine  più  gròsse  e che 
hanno  più  còrpo. 

SÌSTOLE,  s.  f.  T.  med.  Mòto  naturale 
ed  altèrno  dei  cuòre  allora  che  si  ri- 
strigne,  contrario  di  Diàstole. 

SISTRO.  s.  f.  Strumento  da  suòno 
usato  dagli  Egizj.l  Quello  che  s'usa  an- 
cora oggidì  nella  musica  militare  è di 
acciajo  ed  in  forma  di  triàngolo,  che  vi 
si  batte  su  con  una  verghetta  di  ferro 
per  fargli  render  suono. 

SITARE.  «.  alt.  Aver  sito,  Rènder 
malo  odore. 

S1TERELLO.  dim.  di  Sito,  Odoruzzo. 
SITIBONDO,  add.  Che  ha  sete.  | figu- 
rai. Àvido,  Desideroso. 

S1TIRE.  v.  all.  V.  L.  Aver  sete. 

SÌTO.  s.  m.  Positura  di  luògo,  e prèn- 
desi  talora  anche  assolutamente  per 
Luògo,  i Giro,  Circuito.  I Abitazione, 
Albèrgo.  | Odore,  ma  per  io  più  non 
buono. 

SITO. add. Posto,  Situato  : voce  antica, 
e riprovevole. 
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SITUAGIONE.  s.  f.  lo  stesso  che  Si-  j 

TUAZIONB. 

S1TUAMENTO.  a.  m.  Il  situare,  Sito. 
SITUARE,  r.  all.  Porre  in  sito.  P. 
pres.  Situante.  — pana.  Situato. 

SITUAZIONE,  s.  fi.  Sito,  Positura  di 
luògo., 

SIZIÈNTE.  a dd.  Che  ha  sete,  Sitibon- 
do, Assetato. 

SIZIO.  j.  f.  Opera  penosa  e dura  ; ma 
solo  usasi  nelle  frasi  Essere  al  sizio, 
Andare  o Slare  al  sizio,  cioè  Essere 
Andare  o Stare  a un  lavoro  o ufficio  di 
gran  fatica  ec. 

SIZZA,  s.  fi.  Fiato  impetuoso  del 
vènto,  e diccsi  per  lo  più  della  tramon- 
tana freddissima. 

SLAlìBRAItC.  ».  alt.  voce  dello  stil 
burlesco.  Tagliar  le  labbra, 

SLACCIARE,  contrario  d’  Allacciare, 
Sciògliere;  e si  usa  oltre  al  seni.  alt.  an- 
che nel  sign.  tifi.  alt.  ||  per  met.  Libe- 
rare, o Liberarsi  da  checchessia  cho  dia 
nòja  o impedimento.  P.pres.  Slaccian- 
ns.  — pass.  Slacciato. 

SLAGARE.  v.alt.  Dislagare,  Traboc- 
care, Inondare  soverchiando  le  rive  del 
lago.  • 

SLAMARE,  w.aif.  Dilaniare,  Smottare. 
SLANCIARE,  e.  alt.  Lanciare.  | più 
comunemente  s’ usa  in  sign.  tifi,  e vale 
Scagliarsi,  Avventarsi. 

SLANCIO,  vedi  Lancio. 

SLAPPOLARE.  v.  ait.  Levare  le  làp- 
pole. 

SLARGA.MENTO.  s.  m.  Lo  slargare,  e 
Lo  stato  della  còsa  slargata. 

SLARGARE,  ».  alt.  Allargare,  e si 
usa  in  sign.  ri/l.  alt.  8 gli  stampatori 
dicono  che  un  carattere  slarga  più  o 
meno,  per  far  intèndere  che  (iène  più  o 
meno  di  luògo,  che  consuma  più  o meno 
carte.  I Slargarsi.  ri/l.  alt.  Allargarsi, 
e anche  Discostarsi  da  una  persona,  i e 
figurai.  Aprirsi , Manifestare  i pròprj 
pensièri.  P.pres.  Slargantb. — pass. 
Slarrato. 

SLASCIO.  s.  ni.  V.  A.  Rilascio.  0 A 
slascio,  posto  avveri,  vale  Con  rilascio, 
Senza  ritegno,  Con  impeto,  Furiosa- 
mente. 

SLATINARE.  ».  att.  lo  stesso  cho 
Sgramuffabb.  Fare  il  dottore,  il  sac- 
cènte. 

SLATINI  ZZARE.  ».  alt.  Tirar  una  pa- 
ròla dal  latino  in  volgare. 

SLATTARE. v.alt  Spoppare. Ipermel. 
Disavvezzare-chicchessia  da  checches- 
sia. P.pres.  Slattante,  —pass.  Slat- 
tato. 

SLAZZERARE.  ».  all.  voce  bassa. 
Cavare,  Metter  fuora,  Sborsare. 

SLEALE,  adii.  Disleale,  Che  manca 
di  lealtà. 
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SLEALTÀ,  s.  f.  Dislealtà. 
SLEGAMENTO.*,  m.  Lo  slegare. 
SLEGARE,  contrario  di  Legare- Sciò- 
gliere; e si  usa  nel  sent.  alt.  e ri'fl  all 
C detto  dei  dènti,  Far  cessare  il  loro 
allegamento,  Tòglierne  l'allegamento. 
P.  pres.  Slegante,  — pass.  Slegato. 

SLENTATUR  A.  *.  f.  Allentamento  di 
una  còsa  contratta  o tròppo  tirata. 

SLITTA,  s.  f.  Spèzie  di  tràino;  ed  è 
pròprio  un  Carretto  senza  ruòte  che 
tràesi  da’  cavalli  sul  terreno  nevoso  e 
agghiacciato,  con  grandilètto  di  chi  vi  si 
asside,  non  meno  per  non  esser  soggètto 
a scòsse  , che  per  la  celerità  onde  corre 
e sdrucciola  ; le  slitte  si  liducono  pure 
a uso  di  treggia , e servono  come  i carri 
a condurre  qualsivòglia  peso,  li  dicesi 
pure  a Carretti  da  artiglierie. 

SLOGAMENTO.  *.  m.  T.  med.  Dislo- 
gamento,  Slogatura,  Il  dislogarsi  del- 
1 òssa. 

SLOGARE,  usasi  anche  attiv.,  e vale 
Levar  dal  suo  luògo,  intr.  pron.  | dicesi 
anche  dell’  Uscire  i capidelleòssa  dallo 
loro  cavità,  o,  come  dicono  i Francesi, 
Lussarsi.  P.  pres.  Slogante.  — pass. 
Slogato. 

SLOGATURA.*./'  T.med. Slogamento. 
SLOGGIARE.  Dileggiare  ; e si  usa  in 
sign.  alt.  e intr. 

SLOMBARE.  ».  alt.  Guastare  i lombi, 
e figurai.  Indebolire,  ed  usasi  anche  ri/l. 
att.  P.  pres.  Slombantb.  — uass.  Slom- 
bato. 

SLONGAMENTO.  *.  m.  Allontana- 
mento, Discostamento. 

SLONTANAMENTO.  s.  ni.  Lo  slon- 
tanare. 

SLONTANARE.  Allontanare;  e si 
usa  in  sign.  att.  e ri/l.  all. 

SLONTANATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  slontana. 

SLUNGARE.  lo  stesso  cho  Allunga- 
re. Prolungare  , contrario  di  Scortaro  ; 
e si  usa  in  sign.  att.  e ri/l.  all.  1 Alion- 
tanare 

SLUNGATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  slunga. 

SMACCARE.  ».  intr.  Divenir  macco. 

8 Smaccare  altrui,  Svergognarlo,  per  lo 
più  collo  scoprire  i suoi  difètti,  y Avvi- 
lire, Svilire.  P.  pres.  Smaccanth.  — 
pass.  Smaccato. 

SMACCATO. m.  Qualità  nauseante, 
Sovèrchia  leggiadria,  Affettazione:  ri- 
ferito a produzioni  dell’  ingegno. 

SMACCATO,  add.  in  òggi  si  usa  per 
Dolcissimo  sicché  nàusei. 

SMACCHIARE.  ».  att.  Uscir  delja 
macchia.  1 figurai.  Abbandonar  la  prò- 
pria casa,  s dicesi  anche  per  Sgombrar 
la  macchia,  i e anche  per  Levar  le  mac- 
chie. 
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SMACCHIATORE  - TRICE  - TORÀ. 
rerh.  Chi  o Che  smacchia  in  tutti  i si- 
gnificati. 

SMACCO,  s.m.  IngiuriOjTòrto,  Sver- 
gogna , Disprezzamento.  I rare  altrui  uno 
smacco,  Svergognarlo. 

SM  ACR  ARE.  lo  stesso  che  Smagrire. 

SMACRIRE.  e.  oh.  e t'nlr.  Smagrire. 

SMAGAMENTO.s.m.  V.A.  Lo  smagare. 

SMAGARSI.  Tifi.  alt.  V.  A.  Smarrirsi, 
Pèrdersi  d' animo  ; e si  usa  insign.  intr. 
I Rimuòversi , Separarsi , Allontanarsi, 
t in  eipn.  alt.  Smarrire,  e anche  Fare 
smarrire.  | Eccèdere.  P.  pres.  Smagan- 
te. — pass.  Smagato. 

SMÀGIO,  e.m.  Smanceria,  Smidcio. 

SMAGLIARE,  v.  alt.  Romper  maglie, 
e talora  semplicemente  Rompere , o 
Fracassare,  f e anche  contrario  di  Am- 
magliare, e vale  Sciògliere  le  balle  am- 
magliate. | Egli  è un  seren  che  smaglia, 
dicesi  figurai,  quando  di  nòtte  il  cièlo 
è chiarissimo.  Il  similmente  si  dice  Color 
che  smaglia,  Fin  eòe  smaglia,  e simili, 
cioè  Risplènde,  Brilla,  e quasi  Scintil- 
la ; e dicesi  di  tutte  le  còse  eccellènti 
nelle  loro  qualità.  | Pugnere,  Destare, 
Eccitare.  | Smagliare  il  cuòre  ad  alcuno, 
Tògliergli  il  coraggio,  Intimorirlo.  | 
Smagliare,  dicesi  da' pescatori  il  Levar 
le  acciughe  dalle  maglie  della  rete  in 
cui  sono  rimaste  attaccate  per  il  collo 
nel  loro  passo.  P.  pres.  Smagliante.  — 
pass.  Smagliato. 

SMAGO.  *,*».  V.  A.  Lo  smagarsi,  Spa- 
vènto, Smarrimento. 

SMAGRAMENTO.  c SMAGR1MEN- 
TO.  j.  m.  Dimagrazione,  11  dimagrare, 
Lo  smagrare. 

SMAGRARE  , c SMAGRIRE,  e.  alt.  e 
intr.  Dimagrare.  P.  pres.  Smagrante. 

— pass.  Smagrato,  e Smagrìto. 

SMAGRATU  11  A.  >.  f.  Smagramento. 

SM  AGRIMENTO.  vedi  Smagramento. 

SMAGRIRE,  vedi  Smagrare. 

SMALLARE.  «.  all.  Levar  il  mallo, 

Tòr  via  il  mallo.  P.  pres.  Smallante. 

— pass.  Smallato. 

SMALTAMENTO.  ».  m.  L’atto  di 

smaltare , c il  Lavoro  di  smalto. 

SMALTARE,  v.att.  Coprir  di  smalto, 
in  tutti  i suoi  significati.  | per  met.  Co- 
prire, Ricoprire  a guisa  di  smalto.  I 
Rompere  la  superficie  del  fondo  de'  fiu- 
mi, o simile. 

SMALTATURA.  ».  f.  Lo  smaltare , e 
La  còsa  smaltata. 

SMALTIMENTO,  s.  m.  Lo  smaltire  i 
cibi,  g si  dice  anche  dello  Smaltire,  cioè 
Spacciare  le  mercanzie. 

SMALTIRE,  o.  att.  Concuòccre  il  ci- 
bo nello  stomaco.  | parlandosi  di  mer- 
canzie e simili,  si  dice  del  Darle  via  , 
Riuscirsene,  Esitarle.  I Smaltire  alcuno, 


0 checchessia , esimili,  Disfarsene,  Le- 
varselo dinanzi.  (detto  di  acque,  Dar 
loro  la  uscita,  lo  scolo.  | Smaltire  chec- 
chessia, Liberarsi  da  checchessia. 

SMALTISTA.».»).  Artefice  che  lavora 
di  smalto. 

SM  A L UTO.  add.  figurai.  Facile,  Chia- 
ro, Cèrto  , Spianato,  Dichiarato.  | per 
met.  Finito,  Cessato. 

SMALTITOIO,  s.  m.  Luògo  per  dare 
èsito  alle  superfiuità  e all'  immondizie. 

SMALTO,  j.  m.  Composto  di  ghiaja  e 
calcina  mescolate  con  acqua  e poi  ras- 
sodate insième.  | Quella  matèria  di  più 
colori  che  si  mette  in  su  1'  orerie  ec. 
per  adornarle.  I Smallo  roggio , dicesi 
uno  Smalto  rosso  il  quale , a differènza 
degli  altri  smalti  di  tal  colore,  è traspa- 
rènte e non  si  può  adoperar  su  1'  argèn- 
to; questo  non  è sdegnato  dall'èro  , e 
con  esso  volentièri  si  accòrda , ed  è te- 
nuto dagli  orefici  il  più  bèllo  di  tutti.  5 
per  met.  si  dice  di  Qualunque  còsa  dura. 

1 Smallo,  T.  anni,  chiamasi  con  tal  no- 
me la  Superficie  esteriore  dei  dènti  che 
è di  una  sostanza  assai  più  fitta  e bianca 
delle  altre  òssa  e che  li  difènde  dalla 
càrie.  I Quel  ripiano  delle  scalinate  che 
sono  dinanzi  alle  chièse  o anclffe  a pub- 
blici edifizj,  11  gètto. 

SMAMMARE,  v.  alt.  e intr.  dicesi  del 
tròppo  ridere.  | Smammarsi  di  una  còsa, 
Goderne , Prenderne  gran  dilètto.  Ma- 
galotti e Fagiuoli. 

SMANCERIA,  s.  f.  Lèzio,  Leziosàg- 
gine, Atto  rincrescevole  e nojoso. 

SMANCEROSO,  add.  Lezioso,  Sman- 
zeroso. 

SMÀNIA,  s.  f.  Eccessiva  agitazione  o 
d' animo  o di  còrpo  per  sovèrchio  di 
passione.  J Desidèrio  eccessivo,  Brama. 

I Menare  smànie.  Dare  nelle  smànie,  Fol- 
leggiare, Smaniare. 

SMANIAMENTO.  ».  m.  Smània,  Lo 
smaniare. 

SMANIARE,  v.  alt.  Infuriare,  Uscir 
dallo  intellètto , Pazzeggiare.  I detto 
di  passione  o malore,  Imperversare  , 
Eccèdere,  Trasmodare.  I Smaniare  di 
una  còsa,  Desiderarla  ardentemente. 
P.pres.  Smaniantb.  — pass.  Smaniato. 

SMAN1ATURA.  ».  f.  Smaniamento, 
Smània , Lo  smaniare. 

SMANIGLIA.»./'.  Maniglia,  Armìlla. 

I Sòrta  di  pena  infamante  , forse  lo 
stesso  che  la  Berlina.  Legg.  Furi.  1687. 

SMANIGLIO,  s.m.  lo  stesso  che  Sma- 
niglia. 

SMANIOSO,  add.  Pieno  di  smànie.  1 
figurai.  Affettato,  Lezioso. 

SMANNATA.  ».  f.  Fròtta,  Brigata. 

SMANTELLAMENTO.  ».  m.  Lo  sman- 
tellare , e La  còsa  smantellata. 

SMANTELLARE,  t>.  att.  Diroccare, 
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Sfasciare.  P.  pres.  Smantellante.  — 
pass.  Smantellato. 

SMANZEROSO,  e SMANZIEROSO. 
V.  A.  adii,  da  Smanzióre.  9 si  prènde 
anche  per  Lezioso,  Rincresce vole,  Pie- 
no di  smancerie. 

SMANZIÉRE.  ».  nj.  Vago  di  fare  al- 
«'  amore , Drudo. 

SMARGIASSARE,  v.att.  Fare  lo  smar- 
giasso. 

SMARGIASSATA,  s.  f.  Smargiasserfa, 
Rodomontata. 

SM  A RGI  ASSERÌ  A.  ».  f.  Millanteria, 
Bravata. 

SM  ARGIA  SSO.*.  m.Cospettone,  Spac- 
cone, Bravazzone,  Millantatore,  o 
simili. 

SM  A RGI  A SSONE.accr. di  Smargiasso. 
SMARGINARE,  v.  all.  Tagliare  i 
màrgini,  propriamente  de’ libri.  Voce 
di  uso  ; e registrata  anche  dallo  Spada- 
fuora. 

SMARGINATO,  add . T.  bibliog.  dicesi 
di  libro  a cui  siano  stati  tagliati  molto 
1 margini.  Voce  di  uso. 

SMARRIGIONE.  s.f.  Smarrimento. 
SMARRIMENTO.  *.  m.  Lo  smarrire. I 
Errore.  | Sbigottimento,  Tremore. 

SMARRIRE,  ».  all.  Pèrdere,  ma  non 
senza  speranza  di  ritrovare.  9 per  mel. 
Confondere.  1 Sbagliare,  Errare.  9 Far 
traviare.  | Offuscare.  | Pèrdere  di  vi- 
sta. 9 Smarrire  da  uno,  Dilungarsi  a 
bèllo  studio  da  esso.  9 Smabribsi.  riti 
all.  Errare  la  strada.  | Sbigottirsi,  Pèr- 
dersi d'animo.  idicesi  anche  dell'  Offu- 
scarsi che  fa  l' òcchio  quando  si  affissa 
nel  sole  0 in  altro  còrpo  lucidissimo. 

P.  pres.  Smarrente.  — pass.  Smarrito. 

SMARRITAMENTE,  avv.  Con  ismar- 
rimento. 

SMARRfTO.  add.  Timoroso , Sbigotti- 
to, Confuso. 

SMARRUTO.  add.  V.  A.  Smarrito. 
SMASCELLAMENTO.  *.  m.  Sgana- 
sciamento. 

SMASCELLARE.  ».  alt.  Guastare  le 
mascè  e.  I intr.  e ri/l.  att.  Guastarsi  le 
mascelle.  A Smascellare,  o Smascellarsi 
dalle  risa,  Smoderatamente  ridere,  che 
si  dice  ancora  Sganasciar  dalle  risa. 

1 pres.  Smascellante.  — puss.  Sma- 
scellato. 

SMASCHERARE,  v.  all.  Cavar  la 
maschera.  9 usasi  anche  ri/l.  alt.  P.  pres. 
Smascherante.  — pass.  Smascherato. 

SMATTONARE.»,  alt.  Levar  i mat- 
toni al  pavimento,  contrario d’  Ammat- 
tonare. P.  pr*j,‘ Smattonante.  — pa*# 
Smattonato.  r 

SMATTONATO,  add.  è per  lo  più  ag- 
giunto di  Solajo,  Che  abbia  guasti  e rotti 
0 in  tutto  levati  i mattoni. 

SMELARE,  v.  all.  Cavar  il  mèle  dalle 
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casse,  arnie  e alveari.  P.pres.  Smelan- 
te. — pass.  Smelato. 

fistiò LIA  ‘ ^ Salamistra>  Donna  90- 

SMEMBR AMENTO.  *.  m.  L atto  e 
L effetto  dello  smembrare. 

SMEMBRARE.  e.a«.  Tagliare  i mèm- 
bri. ( per  mel.  Dividere,  Distribuire, 
Separaro.  I Trinciare:  ed  è tèrmine  de- 
gli scalchi.  P.  pres.  Smembrante  — 
pass.  Smembrato. 

bjj^*EMORABILE.  add.  Non  memora- 
SMEMORÀGGINE.  s.f.  Difètto  di  me- 
BalmTÌaggTneé!tiCanZa-  ' Sci^unitàggine, 

S.MEMOR  AMENTO.  ».  m.  Lo  smemo- 
rare, Sbalordimento. 

SMEMORANTE,  add.  Che  tòglie  la 
memoria,  Che  rende  smemorato. 

SMEMORARE,  propriamente  Pèrdere 
la  memoria,  e talora  anche  vale  Dive- 
nire stupido  o insensato,  Sbalordire ■ o 
si  usa  in  sign.  intr.  e ri/l.  alt.  P.  pres. 
Smemorante.  — pass.  Smemorato.*^ 
-MEMÓRAT ACCIO,  pegg.  di  Smemo- 
raio. 

SMEMORATÀGGINE.  ».  f.  Io  stesso 
che  Smemoraggine. 

SMEMORATINO.dtm.  di  Smemorato: 
detto  in  ischerzo. 

MnnA'Tn  RjJ°ri.0  Per  Pietismo  SM1- 
MORATO  add.  Che  ha  perduta  la  me- 
mòria; e talora  anche  Stùpido,  Insen- 

S MEMOREVOLE,  add.  Non  ricorde- 
vole , Dimentico. 

SMENOMARE,  ».  all.  Diminuire,  Sce- 
mare 9 ri/l.  pass.  Menomarsi.  P.  pres. 
Smknomante.  — pass.  Smenomato. 

SMENOVÌTO.  add.  V.  A.  Diminuito, 
Scemato.  ’ 

SMENSOLARE.  v.att.  T.  arch.  Lavo- 
rare  un  pezzo  sottile  in  cima  e gròsso 
nella  base  a fòggia  di  mènsola. 

SMENTARE.  ».  alt.  T.  de'  lega.,  car- 
rad.  ec.  dicesi  del  Tagliar  un  legno  a 
ugnatura. 

SMENTICANZA.  s.f.  Dimenticanza. 
SMKNTiCARE.  intr.  e intr.  pron.  Di- 
menticare. P.  pres.  Smenticante.  — 

SJJENTICATO. 

SMENTIRE.  ».  all.  e intr.  Dimentire, 
Dare  altrui  del  mentitore.  P.  pres. 
Smentente.  — pass.  Smentito. 

SMENT1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  smentisce. 

SMERALDINO,  add.  Di  smeraldo,  o 
Del  color  dello  smeraldo. 

SMERALDO,  s.  m.  Piètra  preziosa  di 
color  verde  : i modèrni  naturalisti  dòn- 
no questo  nome  ad  una  sottospecie  di 
berillo , ed  a questo  riferiscono  gli  sme- 
raldi del  Perù  che  sono  i più  bèlli,  e 
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forse  i soli  veri  smeraldi  che  si  cono- 
scano tanto  dai  naturalisti,  quanto  nel 
commèrcio. 

SMURARE.  e.  alt.  V.  A.  Pulire,  Lu- 
strare I Divenir  cièco,  Restar  abbaglia- 
to. P.pres.  Smurante. — pass.  Smerato. 

SMERaTO.  add.  Illustre,  Chiaro, 
Specchiato. 

SMER  ATEZZA.  s.  f.  Limpidezza,  Chia- 
rezza. 

SMERDAMENTO.  s.  m.  voce  bassa. 
Imbratto,  Impiastricciamentodi  mèrda, 
e per  isvilimeuto  dicesi  anche  di  qual- 
sivòglia  altro  Sudiciùmc. 

SMERDARE.  t>.  att.  Macchiar  chec- 
chessia colla  mèrda.  P.  pres.  Smerdan- 
te. — pass.  Smerdato. 

SMÈRGO,  j.  tri.  T.  st.  nat.  Uccèllo 
aquàtico  che  ha  il  becco  dentellato,  a 
lésina,  quasi  cilindrico,  c alla  sommità 
uncinato. 

SMERIGLIARE,  ».  att.  Brunir  collo 
smeriglio. 

SMERIGLIO,  s.  m.  Sòrta  di  minerale 
simile  alla  vena  del  fèrro  che  ridotto  in 
polvere  sèrve  a segare  e pulire  le  piè- 
tre dure,  e a brunir  1'  acciajo.  | Sorta 
d1  uccèllo  di  rapina  della  razza  dei  più 
piccoli  falconi,  e dicesi  pure  ad  una 
sòrta  di  pesco  simile  al  pesce  cane,  ma 
ha  la  bocca  più  piccola.  | è anche  una 
Sòrta  di  piccolo  cannone. 

SMER1GLIONE.  s.  m.  Smeriglio,  Uc- 
cèllo di  rapina. 

SMERLI  ARE.  e.  alt.  Pèrdere  il  mèri- 
to. P.  pres.  Smeritante.  — pass.  Sm  e- 
ritato. 

SMERLARE,  e.  att.  e fnfr.  Ricamare 
sui  margini  tela , panni  ec.,  e ritagliare 
sul  ricamato  , acciocché  l' estremità  del 
panno  ec.,  finisca  col  disegno  del  rica- 
mo. Voce  di  uso. 

SMÈRLO,  s.  m.  T.  st.  nat.  Sòrta  di 
• uccèllo  della  razza  de'  falconi  o falcon- 
cèlli,  e sonne  di  tre  manière:  l’uno  che 
ha  la  schièna  nera , l'altro  che  l'ha  gri- 
gia, e sono  piccoli  e sottili  uccellétti; 
il  terzo  è grande,  e somiglia  al  falcon 
lanière  bianco,  ed  è migliore  degli  altri, 
e più  tòsto  ai  concia. 

SMÈRLO.  ».  m.  Il  lavoro  che  si  fa 
smerlando.  Voce  di  uso. 

SMESSO.  P.pass.  di  Smettere.  | usasi 
adjettiv.  a significare  còse  o persone  che 
piu  non  sono  ad  uòpo. 

SMETTERE,  »,  att.  Dimettere,  La- 
sciare, Porre  da  parte,  g Smettere  il 
ballo,  o altro,  vale  Interromperlo,  Tra- 
lasciarlo. P.pres.  Smettèrtb.  —pass. 
Smesso. 

SM1ÀCIO.  ».  m.  Smagio,  Smanceria. 
Usasi  generalmente  in  plurale , ed  è 
voce  bassa. 

SMIDOLLARE,  v.  att.  Tòr  via  la  mi- 


dolla. j per  met.  Dichiarare , Manifesta- 
re, Spianare.  P.  pres.  Smidollantb. 

pass.  Smidollato. 
SMIGLIACCIARE.i'.aft.Migliacciare 

SMILACE.  s.  f.  Smilax  aspera.  Linn. 
T.  boi.  Èrba  sermentosa  con  fòglie  spi- 
nose, le  cui  radici  sono  adoperate  in 
luògo  di  quelle  della  salsapariglia. 

SMILLANTA,  s.  m.  Millantatore, 
Spaccone. 

SMILLANTARE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Millantarr. 

SMILLANTATORE-TRICE.  vtrb.  Chi 

0 Che  smillanta, Vantatore-trice  di  gran 
còse. 

SMILZO,  add.  contrario  di  Ripièno, 
Pòco  men  che  vuòto,  e più  comunemente 
si  dice  di  Chi  ha  la  pancia  vuòta,  te  detto 
meta^.  di  vèrso  o di  qualche  componi- 
mento, vale  Lànguido,  o simile. 

SMEMORATO,  vedi  Smemorato. 

SMINCHIONAUE.  v.  alt.  Minchiona- 
re , Rurlare. 

SM1NU1MENTO.  s.  in.  Diminuimento. 

| T.  mus.  Mèzzo  tòno,  Lo  sminuire. 

SMINUIRE,  v.  alt.  Diminuire,  g in 
siyn.  intr.  vale  lo  stesso.  | Sminuire 
uno  strumento,  vedi  Diminuire.  P.  pres. 
Sminuenti!,  — pass.  Sminuito. 

SMINI)  ITORE-T  RICE.  cerò.Chio  Che 
sminuisce. 

SMINUZZAMENTO.»,  m.  Lo  sminuz- 
zare. I e figurai,  per  Chiara  e distinta 
spiegazione  di  qualche  còsa. 

SMINUZZARE,  v.  att.  Ridurre  in  mi- 
nùzzoli o in  piccoli  pezzetti.  P.  pres. 
Sminuzzante,  — pass.  Sminuzzato. 

SMINUZZATORE-TR1CE.  eerò.Chio 
Che  sminuzza. 

SMINUZZOLARE,  v.  att.  Sminuzzare. 

1 Sminuzzolarsi,  intr.  pron.  Disfarsi 
in  minùzzoli.  1 venir  menoperlagiòja. 
P.  pres.  Sminuzzolante,  —pass.  Smi- 
nuzzolato. 

SM1NUZZOLATAMENTE.  ave.  In 
mòdo  sminuzzolato. 

SMIRaCCIIIARE.  v.  att.  V.  A.  Sbir- 
ciare. 

SM1RAGLIO.  ».  m.  Apertura  fatta  in 
un  muro  per  dar  luce  a una  stanza. 
Docum.  Art.  Sen.  Sec.  XIV. 

SMIRALDO.  lo  stesso  che  Smeraldo. 

SMIRARE,  v.  att.  V.  A.  Mirare,  Sguar- 
dare. 

SM1RNIO.  s.m.  Spèzie  d'èrba,  detta 
anche  Macerone. 

SM1SURABILE.  add.  Senza  misura, 
Immènso. 

SM1SURANZA.  ».  /.  V.  A.  Smisura- 
tezza. 

SMISURARE.  v.  intr.  Uscire  della 
misura,  o Eccèdere  la  misura,  Uscire 
de'  termini  convenienti  nel  fare  chec- 
chessia. 
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SMISURATAMENTE.  ai;u.  Senza  mi- 
sura, Senza  tèrmine. 

SMISURATEZZA,  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è smisurato. 

SMISURATO,  ndcl.  Senza  misura, Ster- 
minato, Eccessivo.  I Intemperante,  Non 
misurato  , Senza  misura.  | ed  in  fòrza 
d’aeu.  per  Smisuratamente. 

SMOCCAHE.  t>.  alt.  Smoccolare. 

SMOCCIO  AMENTO,  j.  m.  Lo  smocci- 
care. 

SMOCCICARE,  v.  all.  Io  stesso  che 
Moccicare.  Mandar  fuòra  mocci. 

SMOCCOLARE,  v.  all.  Levar  via  la 
moccolaja  o smoccolatura.  P.  pres. 
Smoccolante.  — pass.  Smoccolato. 

SMOCCOLATOIO,  che  più  comune- 
mente si  usa  SMOCCOLATOI E nel  nu- 
mero del  più.  ».  m.  Strumento  col  quale 
si  smoccola,  fatto  a guisa  di  cesojo  con 
due  manichetti  impernati  insième  e con 
una  cassettina  da  capo  nella  quale  si 
chiude  la  smoccolatura. 

SMOCCOLATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  smòccola. 

SMOCCOLATURA,  s.  f.  Quella  parte 
del  lucignolo  della  lucèrna  e dello  stop- 
pino della  candela  che  per  la  Damma 
del  lume  rèsta  arsiccia,  e conviène  tòrla 
via  perchè  non  impedisca  il  lume. 

SMODAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Sconve- 
nevolezza, Smoderanza. 

SMODARSI,  ri/l.  alt.  V.  A.  Divenire 
smoderato  o intemperato,  g Bestem- 
miare. P.pres.  Smodante. — pus».  Smo- 
dato. 

SMODATAMENTE.  aet>.  V.  A.  Senza 
mòdo. 

SMODATO.  add.  Senza  mòdo,  Senza 
tèrmine,  Smoderato. 

SMODERAMENTO.  ».  m.  Smodera- 
tezza. 

SMODERANZA.  s.  f.  V.  A.  contrario 
di  Moderazione. 

SMODERARE.  t>.  inlr.  Trapassare  il 
mòdo,  Uscire  de' tèrmini  conveniènti 
nel  far  checchessfa. 

SMODE  RATA  MENTE,  ava.  Senza  mò- 
do, Senza  moderazione. 

SMODERATEZZA.  ».  f.  Smoderanza, 
Eccésso. 

SMODERATO,  add.  Immoderato. 

SMODER  AZIONE.».  ^.Smoderatezza. 

SMOGLlARSI.  Vntr.  pron.  Abbando- 
nar la  moglie , Separarsi  da  essa. 

SMOGLI ATO.  add.  Che  non  ha  moglie. 

SMONTARE,  v.  inlr.  contrario  di 
Montare:  Scendere.  1 meta/,  per  Cadere 
di  suo  stato.  | in  sign.  all.  vale  Fare 
scendere.  | vale  anche  Sbarcare,  g Sca- 
dere, Pèrdere  di  efficacia,  Parer  men 
bèllo,  o simili.  | Smontare,  o Smontare 
di  colore,  dicesi  anche  delle  tinture  che 
non  mantengono  il  fiore  e la  vivezza  di 
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colore.  Scolorire,  n Smontare  un  oriòlo 

0 simili,  Levare  tutte  le  sue  parti  dal 
pròprio  luògo:  contrario  di  Metterlo 
insieme,  Montarlo.  P.pres.  Smontante 
— pass.  Smontato. 

SMONTATO,  ad  ì.  Scolorito,  o Che  ha 
perduta  la  vivezza  di  colore. 

SMORBARE,  v.  alt.  Levar  il  mòrbo.] 
per  met.  vale  Pulire,  o Liberare  chec- 
chessia da  alcuna  rèa  còsa.  P.  pres. 
Smohrantb.  — pass.  Smobbato. 
SMÒRFIA,  s.f.  Lèzio,  Atto  svenevole. 

1 in  furbesco  vale  Bocca. 

SMORFIOSETTO.  add.  di  Smorfioso. 
SMORFIOSO,  add.  Smanceroso,  Le- 
zioso. * 

SMORFIRE.  v.  alt.  Scomporre  le  for- 
me della  faccia  col  mangiare.  | in  fur- 
besco, Mangiare. 

SMÓR1RE.  v.  inlr.  Divenire  smòrto. 
SMORSARE.  i>.  all.  Trarre  il  mòrso,  g 
Sciògliere,  Levare , Trarre  di  bocca,  g 
ri/l.  pass.  Allontanarsi.  £ pres.  Smor- 
bante. — pass.  Smorsato. 
SMORTICCIO.  add.  Alquanto  smòrto. 
SMORTI  RE.  v.  inlr.  Divenire  smòrto, 
Pàllido.  P.  pass.  Smortito. 

SMORTITO.  add.  Smòrto,  Pàllido. 
SMÒRTO,  add.  Di  color  di  mòrto, 
Pàllido,  Squàllido,  g Bianchiccio,  Cene- 
rognolo. | per  sim.  Appassito. 

SMORTORE.  ».  m.  V.  A.  Qualità  di 
ciò  eh' è smòrto. 

SMORZARE,  v.  alt.  Spègnere,  e si 
usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  alt.  ||p er  met. 
Cessare,  Terminare,  Finire,  Estingue, 
re.  P.  pres.  Smorzante.  — pass.  Smor- 
zato. 

SMORZATORE-TR1CE.  ver».  Chi  o 
Che  smòrza. 

SMÒSSA,  sust.  verb.  Movimento,  Il 
muòvere. 

SMOSTACCIARE.  v.  all.  Dare  mostac- 
cioni. 

SMOSTACCIATA.  ».  f.  Colpo  nel 
mostaccio,  Labbrata. 

SMOTTAMENTO.  ».  m.  Lo  smottare, 
Scoscendimento  di  terreno. 

SMOTTARE,  e.  atl.  Franare.  P.  pres. 
Smottante,  — pass.  Smottato. 
SMOV1TURA.  ».  f.  Lo  smuòvere. 
SMOZZARE,  c.  alt.  Rèndere  mozzo. 
SMOZZATURA.  ».  f.  L’atto  e L'effiHto 
dello  smozzare,  g Smozzatura  di  strada, 
Scorciatoja,  Tragetto. 

SMOZZICARE,  v.  alt.  Tagliare  alcun 
mèmbro  o pèzzo  di  checchessia.  P.pres. 
Smozzicante.  — pan.  Smozzicato. 

SMOZZICATURA.  ».  f.  T.  agr.  Lo 
smozzicare,  Troncamento. 

SMUCCIARE.  v.  alt.  Sdrucciolare, 
Scorrere,  Sfuggire. 

SMUGOIll  ARE.  c.  all.  Mugghiare. 
SMUGNKRK.  v.  alt.  Trarre  altrui 
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d' addòsso  l’umore.  B in  sign.  rifl.  att. 
Pèrder  l'umore.  1 Smugnere  se  stesso, 
Estenuarsi  nelle  sostanze.  P . pres. 
Smugnentb. — pass.  Smunto. 

SMUGN1TORK-TR1CE.  verb.  Clu  o 
Che  smugne.  „ . 

SMUNIRE.  v.att.  Rèndere  di  nuòvo 
abile  agli  ufizj;  vedi  in  Ammonire,  di 
cui  è il  contrario.  P.  pass.  Smunito. 

SMUNTO.  P.  pass,  da  Smugnere.  D 
add.  Magro,  Asciutto,  Secco. 

SMUÒVERE,  v.  alt.  Muòvere;  ma 
s intènde  per  lo  più  con  fatica  e dim- 
cultà.  l per  met.  vale  Commuòvere.  8 
Indurre,  Persuadere,  Svòlgere.  B Ri- 
muòvere. B Smuòverci  còrpo , il  ventre, 
si  dice  del  cominciare  a sciògliere  il 
vèntre  per  iscaricarne  le  fècce,  e si  usa 
in  sign.  alt.  e rifl.  alt.  P.  pres.  Smoven- 
te. — pass.  Smòsso.  [Per  1’  accento  mò- 
bile, vedi  Muòvere  ] 

SMURARE,  v. att. Guastare,  e Disfare 

il  muro.  ..  , 0, . 

SMURATORfc-TRlCE.  verb.  Chi  o 

Che  smura. 

SMUSSAMF.NTO.  ».  m.  Lo  smussare: 
o 11  punto  ove  una  còsa  è smussata. 
SMUSSARE,  v.  alt.  Tagliar  1'  àngolo 
il  cantone  di  checchessia.  P.  pres. 


Smussante.  — pass.  Smussato 

SMUSSATO.  P.  pass,  da  Smussare, 
Smusso.  , 

SMUSSO,  s.  m.  11  tagliamento  del 
canto.  | Punta  smussata  di  un  cuneo , 
o di  un  còrpo  qualunque. 

SMUSSO,  add.  Smussato,  il  vale  anche 
Che  non  va  per  diritto,  Che  ha  tagliato 
il  canto.  I per  sim.  vale  Rotto,  1 ronco. 

SNAMORARE.  v.  ««.  Fare  abbando- 
nar V amore.  Il  in  sign.  rifl.  alt.  vale  La- 
sciare, Abbandonare  l'amore.  P.  pres. 
Snamorantb.  — pass.  Snamorato. 

SNASARE.  v.  att.  voce  dello  stil  ber- 
nesco. Tagliare  il  naso.  P.  pres.  Snà- 
santb.  — pass.  Snàsàto. 

SNATURARE,  v.  att.  Disnaturare. 
P.pres.  Denaturante. — pass.  Disnà- 

TURATO 

SNATURATO,  add.  Fuòr  di  natura, 
Non  naturale,  il  Inumano,  Crudele. 

SNEBBIARE,  v.  att.  contrario  di  An- 
nebbiare. 

SNELLAMENTE,  avv.  Con  gran  de- 
strezza, Leggermente. 

SNELLETTO.  dim.  di  Snèllo. 
SNELLEZZA,  ».  f.  Snellita. 
SNELLITA,  SNELL1TADE,  e SNEL- 
LIVATE. s.  f.  V.  A.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
snèllo. 

SNÈLLO,  add.  Agile,  Dèstro,  Legge- 
ri, Sciòlto  di  mèmbra.  0 Veloce.  B Ma- 
rat.  detto  delle  lèttere  dell’alfabeto, 
Che  si  pronunziano  agevolmente. 
SNERBARE,  vedi  SnervaRB. 
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SNERBATÈLLO.  vedi  Snervàtèli.o. 
SNERBATO,  vedi  Snbrvato. 
SNERVAMENTO,  s.  m.  Disnervazio- 
ne, Indebolimento. 

SNERVARE,  e SNERBARE,  v.  att. 
Tagliare,  e Guastare  i nèrvi.  | e oltre 
al  sentim.  att.  e intr.  si  usa  anche  nel 
rifl.  a«.fl  per  met.  vale  Debilitare,  Spos- 
sare, Privare.  P.  pres.  Snervante.  — 
paes.  Snbrvato. 

SNERVATÈLLO,  e SNERBATÈLLO. 
dim.  di  Snervato,  e di  Snerbato. 
SNERVATEZZA,  s.f.  Debolezza. 
SNERVATO,  e SNERBATO,  add.  per 
met.  vale  Indebolito,  Infiacchito. 

SNERVATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  snèrva. 

SNIDARE , e SN1DIA RE.  v.  att.  Cavar 
dal  nido.  0 per  met.  vale  Uscir  del  prò- 
prio luògo.  P.  pres.  Snidante.  — pass. 
Snidato. 

SNIDIARE.  vedi  Snidare. 
SNIGHITT1RE.  contrario  d’Annighit- 

tire.  . . .. 

SNINFIA.  s.  m.  corruzione  contadi- 
nesca di  Ninfa.  B Sninfia  dicesi  per  di- 
sprègio a una  donna  brutta  e affetta- 
tamente adorna. 

SNOCCIOLARE,  v.  att.  Cavare  i nòc- 
cioli. 0 per  met.  Dichiarare , Spianare , 
Esplicare.  B detto  di  denari,  Pagargli  in 
contanti.  Il  figurat.  vale  Metter  fuòri  , 
Produrre  con  facilità  spezialmente  colla 
lingua.  P.  pres.  Snocciolante.  — pass. 
Snocciolato. 

SNOCCIOLATAMELE,  avv.  Liscia- 
mente, Diligentemente. 
SNODAMENTO.  s.  m.  Lo  snodare. 
SNODARE,  v.  att.  contrario  d’  Anno- 
dare: Sciògliere,  e si  usa  in  sign.  att.  e 
rifl.  att.  H vale  anche  Distèndere.  | Ma- 
nifestare, Palesare.  P.pres.  Snodante. 
— pass.  Snodato. 

SNODATURA.  ».  f.  Piegatura  delle 
giunture. 

SNOMlNARE.v.aM.F.A. Tórre  il  nome. 
SNUDARE,  v.  att.  Sguainare,  Sfode- 
rare: detto  di  spada. 

SO.  V.  A.  lo  stesso  che  Suo. 
SOALZARE.  vedi  Sollalzarb. 

SO  ATTO,  e SOVATTO.  ».  m.  Spèzie 
di  Cuòjo,  del  quale  si  fanno  le  cavezze 
a'giumenti,  i guinzagli  a’ cani,  ed  altro, 
che  òggi  più  comunemente  dicesi  So- 
vàttolo. 

SOAVE,  add.  Grato  a’ sènsi.  B Leggie- 
ro, Piacevole.  B Benigno,  Quièto,  Posa- 
to. B Moderato,  Piano. 

SOAVE,  avv.  Soavemente.  B Adagio, 
Chetamente,  Pianamente.  8 Paziente- 
mente, Volentièri.  B Al  più  soave  che, 
Nel  mòdo  più  delicato  che  si  può. 

SOAVEMENTE,  avv.  Con  soavità.  | 
Quietamente,  Riposatamente.  B Piana- 
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SOCCAVATO.  add.  parlando  di  tèrra. 
Cavato,  o Lavorato  a fondo 


SO.l 

mente,  Acconciamente.  0 Amorevol- 
mente , Modestamente.  1 Pazientemente. 
SOAVEZZA.  ».  f.  V.  A.  Soavità. 
SOAVITÀ,  SOAV1TADE,  e SOAVI- 
TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh' è soave,  g 
Benignità  s T.  degli  aloètici.  Quella  dol- 
cezza che  Dio  fa  provare  all'  anima  da 
lui  specialmente  favorita. 

SOAVIZZAMELO,  s.  m.  L’atto  del 
soavizzare,  L' indolcire,  o simile. 

SOAVIZZARE,  v.  alt.  Rènder  soave, 
Indolcire;  e dicesi  di  acqua  ove  si  in- 
fonda qualcòsa  di  dolce,  o si  acconci 
comecchessia.  P.  prei.  Soavizzante. 
— pass.  Soavizzato. 

SOBBALZARE,  f.aif.  Saltellare  in  su. 
SOBBARCARE.  V.  A.  Sottoporre.  E 
si  tròva  usato  in  sign.  r i/l.  att. 

SOBBARCOLARSI.  Alzarsi  il  manto 
o vésti,  fissandole  alla  cintola,  come  fa 
chi  si  accingo  a qualche  fatica.  P.  pres. 

SOBBARCOLANTE.— pai».  SOBB ARCOLATO. 

SOBBISSARE,  e SOBISSARE.  Subbis- 
sare. P.  pres.  Subbissante  , e Sobissan- 
tb. — pass.  Sobbissato,  e Sobissato. 

SOBBOLLIMENTO.  ».  m.  11  sobbolli- 
re,  Leggièr  bollimento. 

SOBBOLLIRE.  ».  att.  Copertamente 
bollire.  P.pres.  Sobbollente,  —pass. 
Sobbollito. 

SOBBORGO.  ».  m.  Borgo  contiguo  o 
Vicino  alla  città. 

SOBBREVITÀ.  voce  formata  dalle 
due  voci  Sotto  brevità,  e usata  avverò, 
nei  sènso  medesimo  di  Brevemente,  In 
brèvi  paròle. 

SOBILLAMENTO,  e SUBILLAMEN- 
TO.  ».  m.  Il  sobillare,  Sodducimento. 

SOBILLARE,  e SUB1LLARE.  v.  alt. 
Sobillare  uno,  Tanto  dire  e tanto  per 
tutti  i vèrsi  e con  tutti  i mòdi  pregarlo 
ch'egli  a viva  fòrza,  e quasi  a suo  mar- 
cio dispétto,  prometta  di  fare  ciò  che  da 
lui  si  richiède.  P.  pres.  Sobillante.  — 
pass.  Sobillato. 

SOBISSARE.  vedi  Subbissare. 
SOBL1MARE.  v.  att.  meno  usato  che 
Sublimare. 

SÓBOLE.  V.  L.  Pròle. 

SOBRANZARE,  V.  A.  vedi  Sovran- 
zare. 

SOBBRI AMENTE. ae».  Con  sobrietà. 
SOBRIETÀ,  SOBR1ETADE,  e SO- 
BR1ETATE.  ».  f.  Parcità  e Moderazio- 
ne propriamente  nel  mangiare  e nel  be- 
re^ si  dice  ancora  della  Parcità  d'altre 
còse  appetibili,  figurai,  la  Via  di  mèzzo 
tra  il  pòco  e il  tròppo. 

SOBRISSIMO,  superlat.  di  Sòbrio. 
SÒBRIO,  add.  Parco  nel  mangiare  e 
nel  bere  Astinènte,  Moderato,  Che  ha 
sobrietà,  g Lubrico,  dicesi  del  Vèntre. 
SOBUGLIO.  ».  m.  V.  A.  Subuglio. 


SOC  CENE  RICCIO.*  aggi  unto  propria- 
mente del  pane  Cotto  sotto  la  cenere. 

SOCCHIAMARE.  ».  att.  Chiamare 
sotto  voce. 

SOCCHIUDERE,  ».  att.  Non  intera- 
mente chiudere.  | Chiudere  assoluta- 
mente.  P.  pres.  Socchiudèntb.  — pass. 
Socchiuso. 

SOCCIDERE.  ».  att.  più  comunemen- 
te dicesi  Succidere,  Potare  le  radici  di 
un  albero. 

SÙCCIO.  ».  m.  Accomàndita  di  be- 
stiame, che  si  dà  altrui  che  Io  custodi- 
sca, e govèrni  a mèzzo  guadagno , e 
mèzza  pèrdita,  ondo  Dure  o Pigliare  a 
sùccio.  | si  chiama  anche  il  Bestiame 
medesimo.  | dicesi  anche  a Chi  piglia  il 
sòccio. 

SÒCCO.  ».  m.  Calzare  usato  dagli 
istrioni  antichi  nella  commèdia. 

SOCCODÀGNOLO.  ».  m.  Straccale, 
Posolino. 

SOCCOMBERE.  ».  infr.  Soggiacere 
Restar  perdènte. 

SOCCORRÈNZA.  ».  f.  Flusso  di  còr- 
o,  ma  senza  sangue;  che  anche  dicesi 
acajuòla,  o Uscita, 
i SOCCORRERE.  ».  alt.  Pòrgere  ajuto, 
Sussidio.  | Far  riparo.  | Giovare,  Vale- 
re. D Accorrere.  I sign.  intr.  Occorrere, 
Venire  in  mente,  Sovvenire.  P.  pres. 
Soccorrente.  — pass.  Soccorso. 

SOCCORREVOLE,  add.  Che  soccor- 
re, Atto  a soccorrere,  g Ausiliario. 
SOCCOR  RIMENTO,  s.m.  llsoccorrere. 
SOCCORR1TORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  soccorre. 

SOCCORSO,  s.m.  Il  soccorrere,  Aju- 
to, Sussidio,  g II  soccorso  di  Pisa,  dicesi 
quando  altri  ci  pòrge  ajuto  tardo  e inop- 
portuno. 

SOCCOTRINO.  aggiunto  di  una  Sòrta 
di  aloè. 

SOCCRESCERE.  ».  inir.  Alquanto,  e 
lentamente  crescere. 

SOCIABILE,  add.  Sociale , Compa- 
gnevole. 

SOCIALE. odd.Che amala  compagnia. 
SOCIALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
sociale,  Compagnia.  | Unione  formata 
tra  pòpoli,  o tra  principi,  Lega.  | Unio- 
ne di  interessati  in  alcun  negozio^  tràf- 
fico. ||  Accadèmia. 

SOCIETÀ,  SOC  1ETADE,  e SOCIETA- 
TE.  ».  f.  Compagnia. 

SÒCIO.  ».  m.  Compagno,  Sòzio. 
SÒDA.»./.  T.  nat.  Alcali  minerale, 
sostanza  salina  abbondantissima  nella 
natura,  che  forma  la  base  del  sai  marino 
entrando  in  esso  per  tre  quarti  incirca 
del  suo  peso.  Le  combinazioni  naturali 
della  sòdfa  sono  numerosissime  ; i sali 
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che  hanno  le  base  di  sòda  sono  fissi,  cd 
hanno  un  sapore  meno  disaggradevole 
di  tutti  gli  altri.. 

SODALE.  ».  m.  V.  L.  Compagno. 

SODALIZIO.  ».  m.  V.  L.  Compagnia. 

SODAMENTE,  avv.  Con  sodezza,  Si- 
curamente. | Gagliardamente,  Con  fòrte 
animo 

SODAMENTO.  ».  m.  Stabilimento, 

C onfermazione.  iMallevadoria  .Obbligo. 

SODARE.  Assodare,  Consolidare;  e 
si  usa  in  sign.  alt.  e rifi.  all.  | Promet- 
tere, Dar  sicurtà,  t Confermare.  P.pns. 
Sodante.  — pass.  Sodato. 

SODD1ACONATO,  e SUDDIACONA- 
TO. s.  m.  Il  primo  de' maggiori  ordini, 
Dignità  del  soddiàcono. 

SODDIÀCON'O,  e SUDDIACONO,  s.  m. 
Quegli  che  ha  l'  ordine  del  soddiaconato. 

SODDISFACÈNTE,  add.  Che  soddisfa. 

SODDISFACENTEMENTE,  avv.  Con 
soddisfacimento,  Abbastanza. 

SODDISFACIMENTO,  e SODISFACI- 
MKNTO.  s.  m.  11  soddisfare. 

SODDISFARE,  e SODISFARE  r.atl. 
Appagare,  Contentare,  Dar  soddisfa- 
zione, Acquietare,  Pagare  il  debito.  1 
Piacere.  |Giustificarsi.|Riparare  all'  of- 
fesa fatta,  dando  una  soddisfazione.  Il 
Fare  òpere  di  penitènza  per  remissione 
de’ peccati.  P.prcs.  Soddisfacènte. — 
Soddisfatto. 

SODD1SFATTÒR10.  odi.  Atto  a sod- 
disfare. 

SODDISFATTURA,  e SODISFATTU- 
ItA.  s.  f.  Soddisfacimento. 

SODDISFAZIONE,  o SODISFAZIO- 
NE.  s.  f.  Il  soddisfare.  I dicesi  anche 
Una  delie  tre  parti  della  penitènza. 

SÒDDOMA.  ».  f.  Atto  venèreo  tra 
persone  del  medesimo  sèsso. 

SODDOMIA,  eSODOMÌA.sf.Sòddoma. 

SODDÒM1CÓ.  adii.  V.  A.  Di  soddomfa. 

SODDO.M1T  ACCIO. «ili/.diSoddomito. 

SODDOMITAMENTE.  avv.  Alla  sod- 
domfta,  Con  soddomia. 

SODDOM1TARE.  v.  alt.  Usar  soddo- 
mfa. I‘.  pres.  Soddo.mitante.  — pass. 
SODDOMITATO. 

SODDOMÌTlCO.e  SODOMITICO,  add. 

Di  soddomfa. 

SODDOMlTO , e SODOMÌTO.  ».  m. 
Che  ha  il  vizio  della  soddomia. 

SOT)DOMÌTO,e  SODOMÌTO.  add.  So- 
domitico. 

SORDOTTA.  ».  f.  Sodducimcnto. 

SODDUCERE,  e SODDURRK.  e.  att. 
Sedurre,  Sobillare.  /’■  pres.  Soddccèn- 
te.  — pass.  Soddotto. 

SODDUCIMENTO,  e SODUC1MEN- 
TO.  ».  ni.  li  sodducere. 

SODDUC1TOUE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sodduce. 
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SODDURRK.  vedi  SonnucERB. 

SODDUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sodduce. 

SODDUZIONE,  e SODUZIONE.  ».  f. 
Sodducimento. 

SODETTO.  dim.  di  Sòdo:  Alquanto 

sòdo. 

SODEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
sòdo,  Durezza  t per  mtl.  Stabilità , Fer- 
mezza : e si  prènde  cosi  in  buòna  come 
in  cattiva  parte.  | dicesi  anche  propria- 
mente dell'Invenzione  o Componimento 
maestoso,  e fondato  sulle  buòne  règole. 

SODISFACIMENTO.  vedi  Soddisfa- 
cimento. 

SODISFARE,  vedi  Soddisfare. 

SOD1SFATTURA.  vedi  Soddisfat- 
tila. 

SOD1SFAZIONE. vedi  Soddisfazione. 

SÒDO,  s m.  Sodezza  .{Sicurtà.  Malle- 
vadoria. t T.  arch.  Ogni  sorta  d imbasa- 
mento , o fondamento , dove  pòsino  edi- 
ficj  o mèmbra  d'  ornamenti,  o simili, 
onde  Posare  sul  sòdo,  contrario  di 
Posare  in  falso,  cioè  sopra  còsa  che 
non  sia  rètta  sotto.  | Dire,  o Favella- 
re, o simili,  in  sul  sòdo,  Dire  da  senno, 
da  dovero.  t Porre,  e Mettere  in  sòdo, 
Deliberare,  Stabilire,  Fermare,  Met- 
tere ad  effètto,  o Sòdo,  Terreno  in- 
colto e infruttifero.  G Star  sul  sòdo.  Non 
s' ingerire  in  còse  frivole  o vane,  ma 
tenersi  alle  importanti  e oppoitune; 
Fuggire  gli  scherzi. 

SÒDO.  add.  Duro,  Che  non  cède  al 
tatto,  Che  non  è arrendevole.  ( permei. 
Stabile,  Fermo,  Costante.  Il  Fòrte,  Ga- 
gliardo. I Star  sòdo,  Star  fermo.  Il  Star 
sòdo,  o Star  sòdo  alla  macchia,  o al  mac- 
chiane,  vagliono  Non  si  lasciar  persua- 
dere, nè  svòlgere  a checchessia,  o dir 
quel  eh'  altri  vorrebbe.  S Sòdi,  si  dicono 
i Terreni  incolti,  e non  lavorati.  ( Hi- 
maner  sòde,  si  dice  anche  delle  Femmi- 
ne de'  bestiami,  che  vanno  alla  monta , 
e non  rèstano  pregne.  I e di  mente,  in- 
gegno, musa,  Che  nulla  partorisce, 
Che  nulla  produce,  t A sòdo,  modo  avv. 
Strabocchevolmente,  Molto.  S Sòdo, 
Fortemente. 

SÒDO,  come  Turar  sòdo,  Picchiare  sò- 
do, Sodamente  , Fortemente.  I Dar  di 
sòdo,  vale  lo  stesso. 

SODOMIA,  vedi  SoddomIa. 

SODOMITICO,  vedi  Soddomitico. 

( SODOMÌTO.  vedi  SoddomIto. 

SODONE.  voce  che  si  usa  nell' att». 
Sodonsodone,  In  mòdo  da  mantenersi 
tòsto  e incrollabile,  Senza  apparènza 
di  darsi  gran  cura  di  una  còsa. 

SODUC1MENTO. vedi  Sodducimento 

SODUZIONE.  vedi  Soddczione. 

SOFÀ.  s.  m.  Ampio  canapè  da  poter- 
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visi  anche  sdraiare,  voce  di  uso  comu-  ; 
ne  : vedi  ciò  che  dissi  in  Canapè. 
SOFFERARE.  V.  A.  vedi  Sopperire. 
SOFFERÈNZA,  s.  f.  Il  soflerire.  f Co- 
stanza, Perseveranza. 

SOFFERÈRE.  V.  A.  vedi  Sopperire. 
SOFFEREVOLE.  add.  V.  A.  Che  si 
può  sofTerire. 

SOFFERMILE,  add.  Soffritele. 
SOFFERIDORE.  vedi  Sopperitore. 
SOFFERIMENTO.  «.  m II  sofferire. 
SOFFERIRE,  SOFFRIRE,  e SOFFE- 
RARE. v.att.  Comportare,  Patire  : sup- 
plendosi talora  e usandosi  in  alcune 
sue  parti  con  quelle  dell'antico  vèrbo 
So  ffèrere.  1 Aspettare.  1 Permettere.  | 
Sofferire  l'  anima  o il  cuòre,  Aver  corag- 
gio, Aver  animo.  | Règgere,  Sostenere, 
n Sopperirsi,  inlr.  pron.  Astenersi, 
Cessare  di  far  checchessia.  P.  pres.  Sof- 
ferènte. — pass.  Sofferito,  e Sof- 
fèrto, e SOFFERUTO. 

SOFFERITORE-DORE-TRICE.  aerò. 

Chi  o Che  sofferisce. 

SOFFERMARE,  i>.  all.  Fermare  per 
brève  tèmpo;  e si  usa  in  sign.  alt.  e 
ri/l.  alt. 

SOFFERMATA,  s.  f.  Il  soffermarsi, 
Brièvc  fermata.  , 

SOFFÈRTO.  P.  pass,  di  Sofferire. 
SOFFERUTO.  add.  V.  A.  Soffèrto. 
SOFFI,  s.  m.  nome,  che  si  dà  a'  Re 
della  Persia;  e meglio  dicesi  Sofì. 

SOFFIAMENTO.  s.  m.  Il  soffiare.  I 
per  mei.  Maledicènza. 

SOFFIARE.  t\  alt.  Spingere  Varia 
violentemente  col  fiato  aguzzando  le 
labbra,  t detto  di  còsa  che  manda  vènto. 

I Spirar  de'  vènti.  ( ed  in  alt.  sign. 
vale  Spingere  checchessia  colla  fòrza 
del  fiato,  li  prèsso  degli  alchimisti,  volo 
Adoperarsi  col  fuòco  intorno  alla  puri- 
ficazione o trasmutazione  de'metalli  : c 
preso  assolutamente,  vale  Tentare  di 
fari' òro  I Sbuffare  per  supèrbia,  col- 
lera, o altra  passiono  d'animo.  ( Ane- 
lare, Ansare.  l per  mel.  Incitare,  Insti- 
gare,  il  Soffiare,  o Soffiarsi  il  naso,  vale 
Trarne  fuòri  i mócci  mettendesi  il 
fazzoletto  al  naso  . e soffiando  per  le 
narici  ! Soffiar  paròle  negli  orecchi  altrui, 
c anche  assolutam.  Soffiar  negli  orecchi 
ai  alcuno,  si  dice  del  Dargli  alcuna  no- 
tizia o avvertimento  segretamente , e ta- 
lora anche  andar  continuamente  insti-  I 
g8ndolo.| Soffiare,  si  dice  anche  in  mòdo 
basso  del  Far  la  spia.  ! Aprir  la  bocca 
e soffiare,  o Soffiare  e favellare,  si  di- 
cono del  Favellar  senza  considera- 
zione e riguardo.  I Soffiare  diètro  ad 
alcuno,  è locuzione  plebèa  che  si  usa 
quando  altri  è in  tal  grado,  che  non  puòi 
nuòcergli  o averne  sodisfazione.  P.  pres. 
Soffiarti,  — pass.  Soffiato. 
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SOFFIATA,  s.f.  L' atto  del  soffiare. 

SOFFI AT0RE-TH1CE.  verb.  Chi  o 
Che  soffia. 

SOFFIATURA,  s.  f.  Soffiamento. 

S0KF1CCARE.  v.  off.  Nascondere , e 
si  usa  in  sign.  rifl.  att. 

SÒFFICE,  s.  m.  T.  de' maga,  e fabb. 
Ferro  quadro  di  lunghezza  un  sèsto  di 
braccio,  traforato,  che  si  pone  sotto  ad 
un  pèzzo  di  fèrro  infocato  che  si  vuol 
bucare. 

SÒFFICE,  add.  Mòrbido,  Trattabile, 
e Che  toccato  acconsònte  ed  avvalla;  e 
propriamente  si  dice  di  guanciàli,  e si- 
mili. I Còmodo,  e Agiato. 

SOFFICEMENTE,  aov.  In  mòdo  sòr 
fice,  Morbidamente. 

SOFFlCÈNTE,eSOFFiClfeNTE.arM. 
Bastevole,  Abile,  Capace,  t e si  prènde 
talora  per  Eccellènte  ) lnstruito,  Dòtto. 

SOFFIO ENTEM ENTE  , e SOFFI- 
CIENTEMENTE.a»». Sufficientemente. 

SOFFICENTEZZA , e S0FF1C1KN- 
TEZZA.  s.  f.  V.  A.  Sufficènzn. 

SOFFICÈNZA,  S0FFIC1ÈNZA , e 
S0FF1CÈNZ1A  , e S0FFICIÈNZ1A.  s.f. 
Eccellènza,  Abilità,  Capacità.  ! Ah 
bondanza.  I A sufficienza , posto  avverb. 
A bastanza,  Bastantemente. 

S0FF1CERK.  v.  att.  o intr.  V.  L.  ed 
A.  Bastare 

S0FFIC1ÈNTE.  vedi  Sopficèntb. 

SUFFICIENTEMENTE,  vedi  Soffi- 
centemf.nte. 

S0FF1C1ENTEZZA.  vedi  Sofficbn- 
tezza. 

SUFFICIÈNZA,  e S0FFIC1ÈNZIA. 
vedi  Sofficerza. 

SOFFICIÒCCIO.  accr.  di  Sòffice. 

S0FFIC1RS1.  rifi.  att.  Divenir  sòffice. 

SOFFIETTO,  s.  m.  Strumento  col 
quale,  spignendosi  l'aria, si  gènera  vèn- 
to per  far  bene  accènder  carbone , o 
per  far  mandar  fiamma  a legna  non  bene 
accese,  o simili. 

S0FF1GGERSI.  rifl.  att.  Cacciarsi 
sotto. 

SOFFINO,  s.  m.  Giuòco  da  ragazzi  : 
vedi  Pi. 

SOFFIO.  J.m.  Il  soffiare.  S In  un  sof- 
fio. posto  avverb.  Subitamente,  In  un 
àttimo 

SÒFFIOLA.  s.  f.  Meliloto,  Èrba  vet- 
turina. 

SOFFIONE,  j.  n».  Canna  traforata  da 
soffiar  nel  fuòco.  | si  dice  anche  Piccolo 
màntice,  Soffietto,  g si  dice  anche  altrui 
in  mòdo  basso  per  Spia,  i Presuntuoso, 
Altèro,  Gonfio,  Superbo  il  Lòtta,  Vènto 
mandato  fuori  per  di  sotto. 

S0FF10NKRIA.  s.f.  Presunzione,  Al- 
terigia , Gonfiezza. 

SOFFIONETTO.  dim.  di  Soffione. 
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SOFF1SMO.  vedi  Sopisma. 
S0FF1ST1CARE.  u.  alt.  Sofisticare. 
SOFF1STICHERÌA.  vedi  Sofisti- 

CHBBÌA.  „ , 

SOFFÌSTICO.  add.  vedi  Sofistico. 
SÓFF1TO.  ».  m.  Soffiamento. 
SOFFITTA.  ».  f.  Stanza  a tetto.  S la 
Farte  di  sotto  della  cornfce  tra  1’  uno  e 
l'altro  modiglione,  nella  quale  sòglionsi 
intagliare  rosóni  e simili  altre  còse.  | 
Sòrta  di  palco  che  si  fa  sotto  l'ultima 
copertura  o tetto  degli  edifizj,  o sotto 
altro  palco  per  abbellimento. 

SOFFITTARE,  ».  alt.  T.  arch.  Dis- 
porre con  soffitta,  Farsoflìttare.P.pre». 
Soffittante,  — pass.  Soffittato. 

SOFFITTO,  ».  m.  lo  stesso  che  Sof- 
fitta. 

SOFFITTO,  add.  Nascoso. 
SOFF1TTONE.  accr.  di  Soffitto. 
SOFFOCAMENTO,  vedi  Soffoga- 
siekto. 

SOFFOCARE,  vedi  Soffogabe. 
SOFFOCAZIONE,  vedi  Soffoga- 
ZIOHB. 

SOFFOGAMELO,  e SOFFOC  AMEN- 
TO. ».  m.  Il  soffogare. 

SOFFOGARE , e SOFFOCARE,  e.  alt. 
Impedire  il  respiro.  I per  met.  Oppri- 
mere. I Affondare,  Sommèrgere.  P. 
pres.  Soffogaste,  e Soffocante.  — 
pass.  Soffogato,  o Soffocato. 

SOFFOGAZIONE,  e SOFFOCAZIO- 
NE. s.  f.  Soflbgamento. 

SOFFOGGIATA.  s.  f.  Fardèllo,  oCòsa 
simile  che  s'  abbia  sotto  il  braccio  co- 
pèrto dal  mantèllo,  e quasi  nascosa- 
mente si  pòrti  via. 

SOFFOLCERE, e SOFFOLGERE.  ». 
alt.  V.  A.  Appoggiare  , Sostentare,  So- 
stenere, e si  usa  anche  nel  Tifi.  att.  P. 
pres.  Soffolcènte.  —pass.  Soffolto, 
e Soffulto. 

SOFFOLTO.  P.  pass,  da  Soffolcere. 
SOFFORNATO.  add.  Incavernato,  In- 
C&VcltO. 

SOFFRAGÀNEO.vedi  Suffragalo. 
SOFFRATTA.  s.f.  V. A.  Mancamento, 
Necessitò , Carestia. 

SOFFREDDO,  add.  Alquanto  freddo. 
SOFFREGAMENTO.  s.  m.  Il  soffo- 
gare. 

SOFFREGARE.  v.att.  Leggermente 
fregare.  Il  vale  talora  Offerire  con  rei- 
terato ossèquio  e con  istanza,  quasi  con 
indegnità  dell'  offerènte.  I in  sign.  tifi, 
att  Accostarsi,  quasi  pregando  , o rac- 
comandandosi o offerendosi.  P.  pres. 
Soffrbgante.  — pass.  Sopfregato. 

SOFFREGATO.  ».  m.  Scorticatura 
della  pelle  fatta  per  fregamento. 
SOFFRENTE,  add.  V.  A.  Sofferènte. 
SOFFRENZA.  ».  f.  V.A.  Sofferènza. 


SOFFRIBILE.  add.  Atto  a essere  sof- 
fèrto. 

SOFFRIGGERE,  ».  att.  Leggermente 
friggere.  P.  pres.  Soffriggente.  — 
pass.  Soffritto. 

SOFFRIRE,  vedi  Sofferire. 
SOFFIUTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sòffre. 

SOFFRITTO.  sust.  Il  soffriggere,  ed 
anche  La  vivanda  soffrìtta. 

SOFÌ.  ».  m.  titolo  de’  re  di  Persia. 
SOFISMA,  SOF1SMO,  e SOFF1SMO. 

».  m.  propriamente  Argomento  fallace  , 
Argomento  che  non  conchiude,  per  es- 
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SOF1SMARE.  ».  att.  Far  sofismi,  So- 
fisticare , Cavillare. 

SOFISTA,  sust.  Che  usa  sofismi. 
SOF1STERÌA.  ».  f.  Sofisticheria. 
SOFISTICA.  ».  f.  Quella  parte  della 
lògica  che  insegna  a distinguere  i sofi- 
smi degli  argomenti  che  sono  secondo 
verità,  s Arte  di  usare  i sofismi.  I Fal- 
sità, Fallàcia. 

SOFISTICAMENTE,  osa.  Con  sofisti- 
oberici 

SOFISTICARE.  ».  att.  Far  sofismi, 
Sottilizzare,  Cavillare.  8 per  met.  Falsi- 
ficare, Adulterare.  P.pres.  Sofisticar- 
te.  — pass.  Sofisticato. 

SOFISTICHERÌA,  e SOFFIST1CHE- 
RÌA.  ».  f.  Ragionamento  fatto  con  so- 
fismi. 

SOFISTICO,  e SOFFÌSTICO.  ».  m.  So- 
fista. 

SOFÌSTICO,  e SOFFÌSTICO.  add.  Di 
sofista , Che  ha  del  sofista,  Che  contie- 
ne sofisticheria,  Che  è apparènte  e non 
vero,  li  Inquièto,  Fantàstico,  Stravagan- 
te. 8 dicesi  pur  ili  còsa,  e vale  Difficile. 

SOFISTUZZO.  add.  e ».  m.  Alquanto 
sofista , lo  stesso  che  Sofistichbtto. 
SOGA.  ».  f.  V.  A.  Coreggia. 
SOGGETTAR1LE.  add.  Che  può  sog- 
gettarsi, Domabile. 

SOGGETTAMENTE,  avv.  lo  stesso 
Che  Sugge  ttamentb. 

SOGGETTARE,  vedi  Suggettabe  , e 
cosi  tutta  la  procedènza. 

SOGGETTITI! DINE.  ».  f.  voce  pòco 
usata.  Soggezione. 

SOGGÈTTO,  vedi  SuGGÈtto. 
SOGGHIGNARE.  ».  all.  Far  segno  di 
ridere , Sorridere. 

SOGGHIGNO.  ».  m.  11  sogghignare. 
SOGGIACERE,  v.att.  Esser  soggètto, 
sottoposto.  P.  pres.  Soggiacente. 
pass.  Soggiaciuto. 

SOGGIACI  MENTO.  ».  m.  Il  soggiace- 
re , Sommissione. 

SOGGIOGAI  A.  ».  f.  Giogaia. 
SOGGIOGAMENTO.  ».  m.  li  soggio- 
gare. 
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SOGGIOGARE.  ».  alt.  Vincere,  Supe- 
rare, Mettere  sotto  la  sua  podestà.  | 
Soprastare.  I Essere  a cavalière,  detto 
di  un  luogo.  P.  pres.  Soggiogante.  — 
pai».  Soggiogato. 

SOGGIOGATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  soggioga. 

SOGGIOGAZIONE.  ».  f.  Il  soggiogare. 

SOGGIOGO.  ».m.  Soggiogaja,  Giogaja. 

SOGGIORNARE,  in  sign.  inlr.  Dimo- 
rare , Intertenersi.  I Indugiare,  Penare, 
t Stare  a bada.  Pèrder  tempo  l ed  in 
fili.  sign.  s usa  per  Spènder  tèmpo  in 
ben  custodire  o governare,  o ristorare 
checchessia.  P.  pres.  Soggiornante. — 
pass.  Soggiornato. 

SOGGIORNO.  ».  m.  Dimòra  g Indugio, 
vale  anche  Stanza  , Ripòso,  t Luògo  ove 
si  soggiorna.  | Buon  govèrno,  Ristòro. 

SOGG1UGARE.  lo  stesso  che  Soggio- 
gare. 

SOGGIUGNERE.  ».  alt.  Aggiungnere 
nuòve  paròle  alle  dette.  | Aggiugner 
còsa  a còsa.  | Sopraggiugnere.  P.  pres. 
SOGGII  G.'ÈNTK.  — pass.  SOGGIUNTO. 

SOGG1UGNIMENTO.  ».  m.  Il  soggìu- 
gnere. 

SOGGIUNTIVO,  sust.  Uno  de' mòdi 
del  vèrbo. 

SOGGIUNTIVO,  add.  Che  si  sog- 
giugne. 

SOGG1UNZIONE.  s.f.  Soggiugnimen- 
to,  ed  è anche  Figura  rcttòrica. 

SOGGO.  ».  m.  Solco. 

SOGGOLARE.  v.att.  Porre  il  soggólo. 
| rijl.  alt.  Porsi  il  soggólo.  P.pres.  Soa- 
colantk.  — pass.  Soggolato. 

SOGGÓLO.  ».  «1.  Velo , o Panno  che 
per  lo  più  la  monache  portano  sotto  la 
gola  o intorno  ad  essa.  { Una  delle 
parti  della  briglia  ; ed  è Quel  cuòjo  che 
s'attacca  mediante  lo  scudicciuòlo  colla 
testièra,  e passa  per  l'estremità  del 
frontale  sotto  la  gola  del  cavallo,  e s'af- 
fibbia  insième  dalla  banda  sinistra.  | 
Soggiogaja. 

SUGGROTTARE.  ».  all.  Lavorar  le 
fòsse  per  piantarvi  le  viti,  aggrottando 
la  lena,  e lasciandovela  a ciglione.  P. 
pres.  Soggbottante.  — pass.  Sogghot- 
tato. 

SOGGUARDARE, o SOGGUATARE. 
v.  all.  Guardar  soltòccbi , con  òcchio 
socchiuso. 

SÒGLIA,  i.  f.  La  parte  inferiore  dcl- 
l' uscio  dove  pòsano  gli  stipiti.  1 par- 
lando di  pietrami  da  fabbriche  s' intèn- 
de dagli  architetti  e scal  pellini  Tutto  il 
contorno  d'  una  pòrta. 

SÒGLIA  , o SOGLIOLA.  ».  f.  Pesce  di 
mare  molto  stiacciato  e di  òttimo  gusto. 

SOGLIARK.  ».  m V.  A.  Sòglia. 

SOG  LI  ATO.add.  Fatto  a sòglie,  a strati. 

SÒGLIO.  ».  m.  Sòlio.  Sèggio.  | Sòglia. 


SÒGLIOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  So- 
glia , pesce. 

SOGNABILE,  add.  Che  può  sognarsi. 

SOGNARE.  ».  all.  Far  sogni  ; e si  usa 
in  sign.  all.  eri/ ì.  | Fingere,  Crederò 
falsamente,  Immaginarsi.  | Aon  sognare, 
figurai.  Esser  desto,  Saper  quello  che 
uno  fa. 

SOGNATORE-TR1CE.  verb.  Chi  oChe 
sogna 

SOGNO.  ».  m.  Idèe  che  durante  il 
sonno  vèngono  all'animo  il  più  delle 
vòlte  in  mòdo  strano  collegate  Idicesi 
Come  per  un  sogno,  o vale  Come  di  pas- 
saggio, Come  còsa  da  non  isperarscrie 
la  riuscita.  | V ir  ere  di  sogni , e Mangiar 
de'  sogni,  Non  aver  da  mangiare.  I Sep- 
pur per  sogno,  modo  di  negare.  I Sogni.' 
si  dice  a chi  racconta  o spèra  còse  non 
vere  o non  attuabili.  | Sogni,  fu  detto 
per  Còso  vane,  Fòle  di  romanzi. 

SÒJA.  ».  f.  Seta. 

SÒJA.  ».  f.  Adulazione  mescolata  al- 
quanto di  bèffa  | Dar  la  sòja,  Adulare, 
Piaggiare,  Lodare  smoderatamente  o 
per  adulazione  o per  bèffa. 

SOJARE.  ».  all.  Dar  la  sòja,  Adulare 
beffando. 

SÒL  ».  m.  Una  delle  nòte  della  mu- 
sica , che  è la  quinta. 

SOLAJO.  ».  m.  Quel  piano  che  sèrve 
di  palco  alla  stanza  inferiore,  e di  pa- 
vimento alla  superiore. 

SOLAMENTE,  a»».  Limitativo  deri- 
vante da  Solo;  e si  congiugne  con  varie 
particèlle  come  Tanto  solamente,  Se 
non  solamente  ec.  | colla  pari.  Che,  vale 
Purché. 

SOLANATO.  ».  m V.  A.  Tutto  solo, 
forse  stroppiatura  di  Solo  nato,  vedi 
Nato. 

SOLARE.  ».  m.  V.  A.  Solajo. 

SOLARE,  add.  Di  sole. 

SOLATA.  ».  f.  Colpo  di  sole.  I Prèn- 
dere una  solata,  Stare  esposto  ai  raggi 
di  sole  cocènte.  Voci  d' uso. 

SOLÀRO.  ».  m.  Solajo. 

SOLATIO.  ».  m.  Parte , o Sito  che  ri- 
guarda il  mèzzo  giorno  e gòde  più  del 
lume  dei  soie,  t A solatio,  posto  avveri). 
Dalla  parte  dei  solatio,  Dalla  banda 
vòlta  a mezzogiorno,  contrario  di  A 
bacio. 

SOLATÌO,  add.  Che  è nel  solatio,  Po- 
sto a solatio. 

SOLATO,  add.  Risolato. 

SOLÀTRO.  ».  m.  Solano,  Erba  nòta 
di  più  spècie. 

SOLCAIULE.  add.  Chesi  può  solcare. 

SOLCARE.  ».  all.  Far  solchi  nella 
tèrra.  I per  sim.  dicesi  del  Camminare 
le  navi  per  l’acqua.  1 Fare  solco  in 
checchessia.  P.pres.  Solcante. — yas». 
Solcato. 
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scia  di  luce  che  i còrpi  luminosi  lasciano 
diètro  a sè  scorrèndo  per  l' aria,  gl/àcii* 
dal  so Ico,  Traviare  dal  bene,  g Andar 
diritto  il  solco,  si  dice  del  Riuscir  bène 
checchessia. 

SOLDANÀTICO.  s.  m.  V.  A.  Solda- 
ti0- « . 

SOLD ANATO.  j.  m.  Dignità , e Domi- 
nio di  .Soldàno. 

SOLDANf  A.  s.  f.  Lo  Stato,  e II  paese 
ove  dòmina  Soldàno. 


SOL  dóOC  SOL 

SOLCATURA.  ».  [■  L’ atto  del  solcare,  SOLDATUCCIO.  dim.  Soldatèllo. 

Il  punto  ove  la  còsa  è solcata.  SOLDATUZZO.  dim.  e vili/.  di  Solda- 

SOLCE.  ».  (■  lo  stesso  che  Sotcìo.  to  ; Soldatèllo. 

SOLCÈLLO.  dim.  di  Solco.  SOLDINO,  dim.  di  Soldo. 

SOLCHETTO. dim.  di  Solco,  Solcèllo.  SOLDO,  s m.  Moneta  che  in  Toscana 
SOLCIO.  ».  m.  Sòrta  di  condimento  o vale  tre  quattrini  o dodici  danari,  ed  è 
consèrva,  dicono  i compilatori  del  Vo-  la  ventesima  parte  della  lira.  | Moneta 
cabolario  della  crusca.  Soldo,  dice  il  generalmente.  I Ventesima  parte  del 
Redi  voce  toscana  antica,  credo  che  braccio  di  misura  fiorentina.  | Mercede, 
sia  venuta  di  Provenza , leggèndosi  nel  o Paga  del  soldato.  | Salario , Stipèndio, 
rimario  provenzale  Solz,  Idest  carnee  in  | Condotta , Milizia , Guèrra.  | Servizio 
aceto.  Sembra  dunque  che  per  Soldo  si  militare,  t Andare  a lira  e soldo,  si  dice 
debba  intèndere  Carne  sminuzzata  o del  Concorrere  per  rata  al  pagamento, 
tritata  in  mòdo  di  salsiccia,  e tenuta  a alla  riscossione  o simili.!  Soldo  d'acqua, 
staaionare  in  aceto  con  divèrsi  ingre-  Quella  quantità  d’ acqua  che  esce  da  un 
diènti.  foro  circolare  di  un  sòldo  di  diàmetro 

SOLCO.  ».  m propriamente  quella  con  una  data  velocità;  i Lombardi  di- 
Fossetta  che  si  lascia  diètro  1'  aratro  cono  Oncia.  | A diciàtto  soldi  per  lira,  o 
in  fendendo  o lavorando  la  tèrra.  | Ta-  simili,  posti  mirerò.  A un  diprèsso.  I 
elio,  e Squarcio.  1 Strada.  I figarat.  Spèndere  >1  soUlo  per  quattro  quattrini, 
Grinza,  Ruga.  I nel  numero  plurale  fu  Spènder  bene  il  suo  e giustificato, 
detto  per  Mèsse,  Diade.  I Quella  stri-  SOLDOMÈRE.  s.  m.  lo  stesso  che 
scia  di  luce  che  i còrpi  luminosi  lasciano  Soldanière. 


SOLE.  ».  m.  Pianeta  che  illumina  il 
mondo  e conduce  il  giorno.  I Quello 
spazio  che  il  sole  sta  sopra  T orizzonte. 
D fu  preso  talora  per  l'Anno,  perciocché 
in  un  anno  fa  la  sua  intera  rivoluzione 
il  sole.  I Soli , fu  detto  per  Òcchi,  g Lu- 
me, Luce,  g Avere  al  sole ,o  Aver  del  suo 
al  sole,  o simili , Possedere  beni  sta- 
bili. g Dividere  il  sole, Partire  il  sole. 
Vincere,  o Pèrdere  il  sole,  o simili,  si 


re  dòmina  Soldàno.  Vincere,  o Perdere  il  iole,  o simili,  s 

SOLDANIÈRE.  ».  m.  Assoldato,  Sti-  dice  dei  Dividere,  o Giocarsi  lo  svan 

nnrllotri  taomnHdl  cnl P n P ! r LUTI h/1 1 tfì Tfì  in  istec 
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pendiato  taggio  del  sole  nel  combattere  in  ìstec- 

SOLDÀNO.  ».  m.  titolo  di  suprema  cato.  I Avere  a comprare  infino  il  sole, 
notoatà  mésso  de' Turchi.  Aver  carestia  d ogni  còsa,  I Andar  al 

P SOLD  ARE.  v.att.  Incaparrare,  e Stag-  >ol*,  figurai.  Cèderei  ** 
gir  soldati  dando  loro  sòldo;  Assoldare.  I Farsi  onore  del  sol  d.  taglio, Offerì re,  o 
8 coi  n a r v 1 1 o dim  di  Sòldo  Donarequelloachealtripotrebbeessere 

“SuIAUCCIÒ.,*».  di  Soldato.  BW.aa 
SOLDATAGLIA.  » . f.  Moltitudine  di  ¥a!o  anche  Tèmpo  rallegrato  dal  sole. 
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sole,  figurai.  Cèdere,  Riputarsi  inferiore. 
| Farsi  onore  del  sol  di  luglio,  Offerire,  o 
Donare  quello  a che  altri  potrebbe  essere 
forzato.  | Vendere  il  sole  di  luglio,  Voler 
far  parere  buòna  e cara  una  còsa  della 
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— vale  anche  Tèmpo  rallegrato  dal  sole. 

Vii»  soldati  ed  inesperti.  , Dalv  uno  all' altro  sole,  Di  giorno  in 

SOLDATÈLLO.  dim.  di  Soldato.  giorno.  D Da  un  sole  ali' altro,  Dalla  sera 
- SOLDATKRIa.  ».  f.  Soldatesca.  alla  mattina. 

SOLDATESCA.i./'.Milizia, Adunanza  SOLECCHIO,  e SOL1CCHIO.  ».  m. 
41  soldati.  Strumento  da  parare  il  sole , detto  an- 

SOLDATESCAMENTE.  mi*.  Alla  sol-  cora  Parasole,  e Ombréllo.  I Baldac- 
datesca  , A manièra  militare.  chino. 

SOLDATESCO,  add.  Di  soldato,  t SOLECISMO.  ».  m.  Error  di  gramati- 
Conveniènte  a soldato. s Alla toldaletca,  ca,  Viziodel  favellare  nelle  parolecom- 
Alla  mabièra  libera  e rotta  do' soldati,  poste  e legate  insieme,  il  quale  si  fa 
SOLDATESSA.  ».  f.  Dònna  soldato,  non  solamente  nel  congiugnere  e con- 
Dònna  guerrièra.  cordare  o l' aggettivo  col  sustantivo  , o 

SOLDATINO,  dim.  di  Soldato;  Sol-  il  nominativo  col  vèrbo,  ma  accora 
date  Ilo , Semplice  soldato,  Colui  che  è quando  altri  casi  si  dànno  o a verbi  o 
nelTultimo  grado  della  milizia,  ged  usasi  a’  nomi  che  quegli  che  a loro  si  convèn- 
anche  come  vezzeggiativo.  , gono.  g Errore  in  gènere. 

SOLDATO.  ».  m.  Quegli  che  esercita  SOLECIZZARE.  v.  alt.  Far  solecismi, 
l' arte  della  milizia.  Dir  solecismi. 
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SOLEGGIARE,  ».  alt.  dicesi  del  Porre 
il  grano  o qualsivòglia  altra  còsa  al  sole 
a oggetto  (li  asciugarla,  i in  sign.  intr. 
Stare  al  sole.  P.  pres.  Soleggiaste.  — 
pai*.  Soleggiato. 

SOLÉGINA.  j.  /.  Spèzie  di  uccèllo  pa- 
lustre. Sotierini. 

SOLÈNE.  ».  m.  Sèrta  di  pesce  testà- 
ceo, la  cui  conca  è a guisa  di  tubo  in 
superiore  ed  inferiore  parte  diviso. 

SOLÈNNE,  add.  Di  solennità,  Che 
appartiène  a solennità  , contrario  a Fe- 
riale. t per  sim.  Splèndido,  Magnifico, 
Grande,  Eccellènte,  Singulare.  [ Dòtto. 

SOLENNEGGIARE.  e.  all.  V.  A.  Ce- 
lebrar con  solennità , Far  solènne  , So- 
lennizzare. 

SOLENNEMENTE,  avr.  Con  solen- 
nità, Con  grande  apparato  e solènne,  t 
Grandemente.  | Gagliardamente. 

SOLENNITÀ , SOLENNI TADE , e SO- 
LENN1TATE.  *.  f.  Qualità  di  ciò  di' è 
solenne.  Il  si  dice  attol.  per  Giorno  di 
gran  fèsta,  sòlito  di  celebrarsi  dalla 
Chièsa  ogni  anno.  [ Apparato,  Pompa, 
e Gran  cerimònia.  | Ufficio  da  farsi  in 
qualche  occorrenza. 

SOLENNIZZ  AMENTO.  ».  m.  11  solen- 
nizzare, Solennità. 

SOLENNIZZARE,  e.  all.  Solcnneg- 
giare.  P.  pns.  Solennizzante.  — mss. 

SOLBNNIZZATO. 

SOLÈO.  s.  m.  Uno  de'  muscoli  del 
tarso  del  piède. 

SOLÉRE.  ».  dif.  Esser  sòlito , Aver 
per  costume,  Aver  per  usanza.  V.pass. 

SÒLITO. 

SOLÉRE,  s.m.  V.A.  Usanza. 
SOLERETTA,  s.  /.  T.  mil.  Arnese  di 
fèrro  che  direndevalepiantede’pièdi  no' 
tèmpi  in  cui  si  armava  tutta  la  persona. 

SOLÈRTE,  e SOLÈRTO.  add.  V.  L. 
Diligènte,  Accurato,  (mpigro. 
SOLÈRZIA.*./.  V.  L.  Attenzione. 
SOLETTA,  s.  f.  Quella  parte  delle 
calze  che  si  pone  sotto  al  piède  o 
Quella  parte  della  calza  che  vèste  la 
pianta  del  piède. 

SOLETTAMENTE,  nv».  V.  A.  Senza 
compagnia. 

SOLETTARE.  ».  off.  T.  de’  calz.  Met- 
ter la  soletta  alla  scarpa. 

SOLETTaTURA.j./.  T.  de'calz.  Tutto 
ciò  che  sèrve  di  suòlo  e soletta  alla 
scarpa. 

SOLETTO,  add.  quasi  Solo  solo,  detto 
così  per  via  di  diminutivo  per  maggiore 
espressione. 

SÒLFA.  *.  /.  1 caratteri  e le  figure  o 
nòte  musicali,  e la  musica  stessa,  che 
anche  si  dice  Zólfa.  i La  sòlfa  degli  Er- 
inini,  dicevasi  in  Firenze,  per  Discorso 
oscuro  e non  intelligibile. 

SOLFANÀIUA.  *.  /.  Cava  di  solfo. 
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SOLFANÈLLO.».»»  Fuscèllo  di  gam- 
bo di  cànapa  o di  altra  matèria,  intinto 
nel  zolfo  dalli  due  capi  per  uso  di  ac- 
cendere il  fuòco,  Zolfanello. 

SOLFARE  , e ZOLFAUK.  ».  alt.  Pro- 
fumare , e Mondar  con  solfo. 

SÒLFA RO.  ».  m.  Solfo. 
i SOLFÀTO.  ».  ni.  Combinazione  del- 
T àcido  solfòrico  con  divèrse  basi  ; p.  es. 
Solfalo  di  sòda,  Solfalo  di  calce  ec. 
SOLFÀTO.  add.  Solforato. 
SOLFEGGIARE.  ».  all.  T.  mus.  Can- 
tar la  sòlfa. 

SOLFEGGIO.  ».  m.  T mus.  è una  Spè- 
zie di  aria  sènza  paròle  ; di  queste  si 
sèrvono  i maestri  per  far  apprèndere  ai 

fiiovani  il  canto,  e perciò,  fatta  cantare 
a scala  ed  i salti,  gli  avvezzano  a can- 
tare per  mèzzo  di  questi  solfeggi , i 
quali  vanno  per  gl’  intervalli  più  facili, 
e procurano  che  siano  adattati  alla  loro 
età  ed  intelligènza. 

SOLFO.  ».  ni.  Minerale,  detto  anche- 
Zolfo. 

SOLFONAJO.  add.  V.  A.  Solforato. 
SOLFORATO,  add.  Che  ha  del  solfo  , 
Che  tièn  di  solfo. 

SOLFORATOJO.  ».  m.  T.  de’  sei.  oc. 
Quel  luògo  dove  si  espongono  le  sete, 
i drappi  ec.  al  vapore  del  solfo. 

SOLFOREGGlAHE.  e.  alt.  Vomitar 
fuòco  o fumo  sulfùreo  e di  colore  tra 
verde  e azzurrigno.  D Spandere,  Spar- 
gere odore  di  solfo.  P.  pres.  Soi.FonBG-* 
GIANTE.  — pass.  SOLFO  REGGI  ATO. 

SOLFÒRICO,  add.  Che  è della  natura 
del  solfo,  li  Acido  solfòrico,  T.  chini . Lì- 
quido che  risulta  dalla  combinazione 
del  solfo  con  T ossigeno. 

SOLFORO.  s.m.  V.  A.  Solfo. 

SOLGO.  ».  m.  Soggo,  Solco. 
SOLICCIllO.  vedi  Solecchio. 
SOLIDAMENTE,  avv.  Sodamente, 
Fondatamente. 

SOLIDAMEN'TO.  s.m.  Assodamento. 
SOL1DARE.  ».  alt.  Assodare.  P.pres. 
Solioantb.  — ji ats.  Solidato. 

SOLIDEZZA,  s.  /.  Saldezza,  Durezza, 
Impenetrabilità. 

SOLIDITÀ , SOL1D1TADE , e SOLIDI- 
TATE.».  f.  Saldezza,  Impenetrabilità. 

SÒL1DÓ.  ».  m.  Sòdo.  | ò anche  T. 
geom.  e si  dice  del  Còrpo  matematico 
capace  di  tutte  e tre  le  dimensioni,  tt 
la  sòlido,  posto  amerò.  Interamente, 
Compiutamente;  e si  dice  Allorché  cia- 
scuno degli  obbligati  rèsta  tenuto  per 
tutta  la  somma  insième  con  tutti  gli  al- 
tri e ciascuno  per  sè;  e dicesi  pure  lati- 
namente In  solidum,  e suo]  precèdergli 
Tao».  Insième,  cosi  : Insième  e in  sòlido, 
o in  sòlidum.  li  sotto  il  nome  di  Sòlidi, 
vengono  intese  in  anatomia  le  Ossa,  i 
Muscoli , i Nèrvi , le  Artèrie , le  Vene 
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cartilagini,  i Ligamenti,  le  Membra- 
ne ec.  tutto  ciò  in  somma  che  non  è li- 
quido, come  il  sangue,  il  sièro  ec. 

FÒLI  DO.  add.  Sòdo,  Saldo,  contrario 
di  Liquido,  o di  Fluido. 

SOLILÒQUIO,  s.  m.  11  parlar  da  sè 
solo,  Concentramento  dell  uòmo  nella 
pròpria  meditazione. 

SOL1MATO.  s.  m.  Argènto  vivo  su- 
blimato con  ingrediènti  di  sale  e tàrtaro. 

0 in  fòrza  d 'add.  Sublimato,  Distillato. 

SOL1NGAMENTE.  avv.  Senza  com- 
pagnia , Solitariamente. 

SOL1NGO.  add.  Solitario.  B Salvatico, 
Non  frequentato. 

SOLINO,  s.  m.  Quella  parte  della  ca- 
micia che  cinge  il  còllo  e i polsi. 

SÒLIO.  $.  vi.  V.  L.  Sèggio  reale. 

SOLIPEDE,  add.  dicesi  degli  animali 
mammiferi  che  hanno  i pièdi  piani,  ter- 
minati con  uno  zòccolo. 

SOLISSIMO,  superlat.  di  Solo. 

SOLITARIAMENTE,  avv.  Con  soli- 
tudine. fl  invece  di  A solo  a solo. 

SOLITARIO,  s.  in.  Uòmo  che  per  pe- 
nitènza sta  lontano  dal  mondo  in  luògo 
solitario  ed  ermo,  Eremita. 

SOLITARIO,  add.  riferito  ad  uòmo 
significa  Che  sfugge  la  compagnia,  Che 
sta  solo  solo;  ed  è anche  riferito  a luò- 
go, vale  Non  frequentato.  Il  Passera  so- 
litaria, Spèzie  di  passera  che  sempre 
vive  sola. 

SOLITISSIMO,  superlat.  di  Sòlito. 

SÒLITO,  add.  Che  è d’uso.  0 Al  sòli- 
to, posto  avverò.  Nella  manièra  sòlita , 
Al  mòdo  consuèto.  Il  Per  suo  sòlito,  po- 
sto pure  avverò.  Al  mòdo  consuèto , 
Consuetamente. 

SOLITUDINE,  s.  f.  Luògo  non  fre- 
quentato, Disèrto.  | Luògo  devastato, 
minato.  I Stato  di  chi  vive  solo  o è ri* 
masto  f)rivo  di  qualcuno. 

SOLIVAGO,  add.  Che  da  per  sè  va 
vagando. 

SOLLALZARE.  v.  att.  Alquanto  alza- 
re, Leggermente  alzare.  P.  pres.  Sol- 
LALZANTE.  — pass.  SOLLALZATO. 

SOLLASTR1CARE.  lo  stesso  che  La- 
stricare. Fórre  lastre  sopra  il  suòlo  ec. 

SOLLAZZAMENTO.  s.  m.  Sollazzo. 

SOLLAZZARE,  v.att.  Dar  piacere, 
Piacevolmente  intertenere.  n in  sign. 
intr.  e rifl.  att.  Pigliarsi  piacere  e buon 
tèmpo.  P.  pres.  Sollazzante.  — pass. 
Sollazzato. 

SOLL  AZZATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  dà  sollazzo. 

SOLLAZZETTO.  dim.  di  Sollazzo,  fi  e 
il  Tasso  disselo  per  vezzo  alla  donna 

a ina 

SOLLAZZEVOLE,  add.  Piacevole,  D) 
sollazzo. 


SOLLAZZEVOLMENTE,  avv.  Con 
sollazzo 

SOLLAZZO,  s.m.  Piacere,  Trastullo, 
Passatèmpo,  Intertenimento.  | A sol- 
lazzo, Per  sollazzo.  ||  fu  detto  anco  per 
Fèsta,  Carezza. 

SOLLAZZOSO.  add.  V.  A.  Sollazze- 
vole. , 

SÒLLE.  s.  m.  T.  mus.  Una  delle  nòte 
musicali , Sòl. 

SOLLECHERARE.  v.att.  V.  A.  Com- 
muòvere per  affètto  di  tenerezza,  Gioi- 
re, Intenerirsi,  che  oggi  più  comune- 
mente si  dice  Sollucherare. 

SOLLECITAMENTE,  avv.  Con  solle- 
citudine, Accuratamente,  Diligente- 
mente. 

SOLLECITAMENTO.  5.  tn.  11  solleci- 
tare. 

SOLLECITARE,  v.  intr.  Operar  con 
prestezza,  fl  in  att.  sign.  Stimolare , Fare 
instanza,  Importunare,  Affrettare,  fl 
Sollecitare  un  negòzio , o simili , Procu- 
rare che  sia  prèsto  e bene  condotto  a 
tèrmine  o trattato,  fi  Sollecitarsi,  rifl. 
att.  Brigarsi,  Darsi  fretta  e pena.  P. 
pres.  Sollecitante. — pass.  Solleci- 
tato. 

SOLLECITATIVO , e SOLLlClTATl- 
VO.  add.  Atto  a sollecitare. 

SOLLEC1TATORE-TRICE,  e SOLLI  - 
CITATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
sol  loci  td 

SOLLÈC1TATURA,  e SOLLIC1TA- 
TURA.  $.  f.  11  sollecitare,  Sollecitudine. 

SOLLECITAZIONE,  e SOLL1CITA- 
ZIONE.  s.  f.  Il  sollecitare. 

SOLLÉCITO,  add.  Che  òpera  senza 
indugio,  Accurato,  Diligènte,  fi  Curan- 
te, Pensieroso. 

SOLLEC1TOSO , e SOLL1CITOSO. 
add.  V.  A.  Sollécito. 

SOLLECITUDINE,  s.  f.  Prestezza, 
Diligènza,  fi  Cura,  Pensièro,  Affanno.  || 
Carico,  Commessione.  D Assiduità,  Sti- 
molo. 

SOLLENARE.  v.  att.  V.  A.  Alleviare, 
Alleggerire.  P.  pres.  Sollenantb. — 
pass.  Sollenàto. 

SOLLEONE,  vedi  Sollione. 

SOLLETICAMENTO,  s.  m.  L atto  del 
solleticare,  Dileticamento. 

SOLLETICARE,  v.  att.  Dileticare, 
Stuzzicare  altrui  in  alcune  parti  del 
còrpo , per  il  che  esso  si  divincoli , e 
sfugga,  u Sollevare,  Ricreare  col  fare 
udir  checchessia  di  piacevole. 

SOLLÉTICO,  s.  m.  Dilético . Quell'  ec- 
citamento nervoso  che  si  risveglia  in 
noi  allorché  altri  ci  tocca  in  qualche 
parte  del  còrpo  , e specialmente  nelle 
anche  , e che  ci  costringe  a cansarsene 
divincolandoci,  e scontorcèndoci , e ri- 
dèndo.  B per  met.  si  dice  di  Còsa  che 
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faccia  ridere  , o dia  gusto  o piacere.  I 
Fare  il  sollético,  Stuzzicare  alcuno  nel 
detto  mòdo,  a Temere  il  sollético,  San  es- 
sere abile  a resistere  a que'  toccamenti 
detti  di  sopra.  | e per  mrt.  Esser  facile 
a stizzirsi,  Non  soffrir  burle  e simili. 

SOLLEVAMENTO,  s.m.  Il  sollevare. 
I per  met.  vale  Alleviamento,  Refiigè- 
rio,  Confòrto.  | Sollevazione,  Inalza- 
mento. 

SOLLEVARE,  v.  alt.  Levar  su,  Innal- 
zare. | Indurre  a mal  fare,  a tumulto,  a 
ribellione.  a Turbare,  Commuòvere.  I 
Favorire,  Protèggere.  » Ricreare.  |Sol- 
levarsi.  ri/l.  all.  Ribellarsi. iRicrearsi, 

0 Prèndere  alloggiamento,  confòrto,  o 
ristòro  i dicesi  anche  per  Gonfiarsi,  e 
per  Alterarsi,  Stizzirsi.  P.  pres.  Solle- 
vante. — pan.  Sollevato. 

SOLLEVATEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’ è sollevato. 

SOLLEVATO,  add.  Migliorato  del 
male,  Riconfortato,  Ristorato.  | Alto, 
Eminènte,  i Turbato,  Agitato.  I Am- 
mutinato , Ribellato. 

SOLLEVATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sollèva. 

SOLLEVAZIONE,  s.  f.  1)  sollevare.  { 
Sedizione,  Tumulto.  I Inalzamento.  I 
Ristòro,  Sollièvo  i Ricreazione,  g Agi- 
tazione, Commozione. 

SOLLICITAMENTE.  avo.  Sollecita- 
mente. 

SOLLIC1T AMENTO,  s.  m.  Sollecita- 
zione. | AITrettamento. 

SOLL1C1TARE.  vedi  Sollecitare;  e 
cosi  tutta  la  procedènza. 

SOLLIC1T1  DINE.  *.f.  Sollecitudine. 

1 Cura,  Pensièro,  Affanno. 

SOLLIÈVO,  sust.  Sollevamento,  Con- 
fòrto. 

SOLLIONE,  e SOLLEONE,  s.  m.  Il 
tèmpo  in  cui  il  sole  si  tròva  nel  segno 
del  leone. 

SÒLLO.  add.  Non  assodato,  Sòffice, 
contrario  di  Pigiato,  e di  Calcato. 

SOLLUCHERAMKNTO.  s.  m.  11  sol- 
lucherare.  Il  per  met.  vale  Vòglia. 

SOLLUCHKRARE.  v.  alt.  Commuò- 
vere per  affètto  di  tenerezza , Solleche- 
rare,  e si  usa  in  sign.  alt.  inlr.,  e tifi, 
alt.  P.  pres.  Solll’cherante.  — pass. 

SOLLUCIIERATO. 

SOLLUCHERATA.  ».  f.  Dimostrazio- 
ne estèrna  di  commozione  interiore  per 
effètto  di  tenerezza. 

SOLLUCHERONE.  ».  m.  e odi.  Libi- 
dinoso. 

SOLO.  nome.  Non  accompagnato,  Che 
non  ha  compagnia,  i il  nome  Solo,  talora 
si  usa  per  l’avvèrbio  Solamente.  | Solo 
nato,  cresce  di  efficacia,  g Solo,  vale 
anche  Unico.  I Eccellènte,  Senza  pari. 

I Privo.  | Spogliato.  | Solitario.  I Solo, 


T.  mus.  questa  voce  in  un  concèrto  in- 
dica il  luògo  in  cui  la  parte  principale 
sola  fa  sentire  la  sua  melodia,  g A solo  a 
solo,  o Da  solo  a solo,  e semplieomento  A 
solo,  posto  avverò.  vale  Solo  Con  solo: 
e dicesi  di  due  persone  che  si  tròvino 
insième  senza  che  altri  vi  sia  presènte. 

SOLO.  ave.  Solamente.  | dicono  ussero 
osservazione  di  questa  particella  che 
non  si  ponga  fra  due  voci  di  genere 
femminile,  ma  che  si  debba  anteporrei 
in  tal  caso , altrimenti  s' egli  si  pone  in 
mèzzo  dovrà  mutarsi  in  adjettivo,  ed 
accordarsi  in  gènere  e in  numero  colle 
voci  predette;  p.  es.  non  dicasi  Una  sol 
rolla,  Una  sola  volta:  so  che  ve  ne  ha 
buòni  esèmpi;  ma  la  vera  règola  è que- 
sta. li  ma  puossi  addiettivare  ancora  in 
principio:  p.  es.  Sola  una  volta.  | e pa- 
rimente nel  fine,  come  Una  vòlta  sola,  g 
si  usa  anche  posposto  alla  negazione 
con  la  corrispondènza  di  Ma,  Anzi,  o 
simili;  p es.  Non  solo  vi  andò  egli,  ma 
condusse  anco  il  fratèllo.  ] Solo  che,  vaio 
lo  stesso  che  Purché.  | Sol  tanto,  vaio 
lo  stesso  che  Solamente. 

SOLREOTTE.  ».  m.  nome  di  tre  nòte 
musicali. 

SOLSTIZIALE.  add.  Solstiziario. 

SOLST1Z1ARIO.  add.  Del  solstizio. 

SOLSTIZIO. s.m.  11  tèmpo  che  il  sole 
è ne'  tròpici. 

SOLTANTO,  e SOL  TANTO,  v.  Solo. 

SOLTANTOCHÈ.  avv.  Intantochè, 
Talmentechè. 

SOLÙBILE,  add.  Atto  a sciòrsi , Atto 
di  disfarsi 

SOLUBILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'é 
solùbile. 

SOLUTfV'O.  add.  Che  sòlve,  ed  è per 
lo  più  aggiunto  di  medicamento  che 
placidamente  purghi  il  vèntre; e talora 
si  usa  in  fòrza  di  sust. 

SOLUTO,  add.  Sciòlto.  I a guisa  di 
sust.  Colui  che  ha  il  benefizio  del  còrpo, 
contrario  di  Stitico.  a dicesi  pure  di 
persona  Libera  e Senza  vincolo  di  ma 
trimònio.  I talora  è opposto  a Religioso, 
t detto  di  terreno,  vale  Non  tenace.  I 
detto  di  stile  o simile , vale  Sciòlto , ed 
è opposto  a Poètico.  | detto  di  còrpo  o 
vèntre,  vale  Lùbrico. 

SOLUZIONE.  ».  f.  Scioglimento,  g 
prèsso  i matematici,  lo  stesso  che  Re- 
soluzione.  g Soluzione  del  continuo  , 
o di  continuità,  dicono  i chirurghi  alle 
ferite. 

SOLVÈNTE,  add.  Che  sòlve  I vale 
anche  Che  paga  o che  può  pagare  ciò 
che  dève. 

SÒLVERE.  o.  alt.  Sciòrre;  ed  oltre 
altri  sentimenti  si  usa  anche  nel  sign. 
ri/l.  all.  a Distemperare,  Liquefare,  e 
si  usa  nel  sign.  alt.  e ri/l.  alt.  1 per  mel. 
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Snodare,  Liberare.  J Dichiarare.  ! Se- 
parare, Disgiugnere,  Dividere.  I per  il 
Levarsi  del  vènto.  | Sòlvere  il  digiuno, 
Romperlo,  Mangiare  dopo  il  digiuno.  1 
Sòlvere  il  disio,  vale  Adempierlo,  Saziar- 
lo , Ottenere  ciò  che  si  desidera.  I 
Sàìvereil  vèntre,  V ale  Muòverlo,  i Sòl- 
cere  il  matrimònio,  Sciòglierlo,  Sepa- 
rarsi 1‘  un  consòrte  dall'  altro.  I Sòlvere, 
usóssi  anche  per  Pagare.  P.  pres.  Sol- 
vènte. — pass.  Soluto. 

SOLVIMENTO.  s.  m.  11  sòlvere,  Scio- 
glimento. 

SOLVITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
sòlve. 

SÒMA.  s.  f.  propriamente  Carico  che 
si  pone  ai  giumenti,  g Carico,  e Peso 
semplicemente,  g per  niel.  vale  Sogge- 
zione, Aggravio,  a Quantità  grande  di 
checchessia,  g A sòme,  posto  avverò. 
vale  In  gran  quantità.  I Pareggiare,  o 
Ragguagliar  le  sòme,  figurai,  si  dice  del 
Far  le  còse  del  pari,  e anche  del  Procè- 
dere con  cautèla  o riguardo.  8 Levar  le 
sòme,  vale  Far  bagaglio,  Partire,  fi  Una 
sòma  di,  Una  gran  quantità  di. 

SOMAJO.  add.  Da  sòma. 

SOMARACCIO.peffg.eaccr.diSomàro. 

SOMARÈLLO.  dim.  di  Somaro. 

SOMARÌNO.  dim.  di  Somàro. 

SOMARO.  ».  m.  Animale  che  pòrta 
sòma , Somière  , e dicesi  propriamente 
dell'  Asino,  g ed  anche  dicesi  altrui  per 
ingiuria. 

SOMBCGLIO.  ».  m.  V.  A.  Subuglio. 

SOMEGGIARE,  v.  alt.  Portar  a sòme 
checchessia.  1 e intr.  Portar  sòme  in 
generale. 

SOMÈLLA.s./'.Piccolasòma,  Sometta. 

SOMELLÌNA.  ».  f.  Piccola  sòma. 

SOMER(a.  j.  f.  Salmeria. 

SOMKTTA.  ».  f.  Somèlla. 

SOMIERE.  ».  m.  Animale  che  pòrta  la 
sòma,  Giumento. 

SOMIGLIANTE,  add.  Simigliante. 

SOMIGLIANTEMENTE,  avv.  Simi- 
gliantementc. 

SOMIGLIANZA,  s.f.  Simialianza.  I A 
somiglianza  che,  modo  avv.  Come  se. 

SOMIGLIARE,  ».  alt.  Simigliare , e si 
costruisce  col  tèrzo  e col  quarto  caso.  | 
Parere,  Sembrare,  g Paragonare.  P. 
pres.  Somigliaste.— pass.  Somigliato. 

SOM1GLIEVOLK.  add.  Somigliante. 

SOMMA,  s.f.  Quantità.  | Estremità, 
Sommo.  1 Conclusione,  Sunto.  8 Som- 
mario. g Recare  a somma  una  cosa,  Ri- 
stringerla, Diminuirne  la  quantità.  1 
Somma  d' alcun  affare,  vale  II  più 
considerabile  e piu  importante  d' un 
negòzio.  I Dare  in  somma,  o simili, 
vale  Dare  ec.  a fare  un' òpera  o un  la- 
voro a tutte  spese  di  chi  prènde  a 
farla  per  cèrto  prèzzo,  che  anche  si  dico 


Dare  in  cóttimo,  fl  Fare  somma,  Multi- 
licare.  8 In  *ommo,  posto  avverò,  vale 
inalmente , In  conclusione.  I In  somma 
delle  somme,  vale  lo  stesso  , ma  è di  più 
efficacia:  come  La  somma  delle  somme, 
vale  Conclusione  finale  di  un  negòzio. 

SOMMÀCO,  e SOMMACCO.  ».  m.  Rhus 
coriaria.  Limi.  T.  bot.  Pianta  che  ha  il 
tronco  legnoso,  irregolarmente  ramoso, 
con  la  corteccia  pelosa,  di  un  verde 
bruno,  che  si  adòpra  a conciar  pelli,  a 
Sommuovo,  dicesi  pure  al  Cuòjo  concio 
colle  fòglie  di  questa  pianta. 

SOMMAMENTE,  avv.  Grandemente. 

8 Sommariamente.  8 Massimamente , 
Soprattutto. 

SOMMARE,  v.  att.  Raccòrre  i nume- 
ri. g ed  in  sign.  intr.  vale  Far  la  som- 
ma. P.  pres.  Sommantb.  — pas».  Som- 
mato. 

SOMMARIAMENTE,  avv.  In  somma- 
rio, Compendiosamente,  Senza  solen- 
nità di  giudizio. 

SOMMÀRIO.  ».  m.  Brève  ristretto, 
Compèndio.  8 Ragione  sommaria. 

SOMMÀRIO,  add.  Fatto  sommaria- 
mente e senza  solennità  di  giudizio. 

SOMMÀTA.  ».  f.  Sòrta  di  vivanda. 

SOMMATAMENTE,  arti.  Sommaria- 
mente. 

SOMMATE.  ».  m.  V.  A.  Ottimate. 

SOMMATO.  *u»{.  dicesi  la  Somma 
raccòlta  da  un  conto  di  più  partite. 

SOMMÈRGERE.  ».  att.  Affogare,  Met- 
tere in  fondo,  e s'intènde  propriamente 
in  fondo  dell'  acque,  e si  usa  in  sign.  alt. 
e ri/l.  att.  g per  met.  vale  Andare  in 
ruma.  0 Sopraffare.  8 fu  detto  non  solo 
dell'acqua , ma  anche  in  tèrra.  P.  prt». 
Sommergente.  — pass.  Sommèrso. 

SOMMERGIBILE,  add.  Che  può  som- 
mèrgersi. 

SOMMERGIMENTO.  ».  m.  Sommer- 
sione. 

SOMMERG1T0RE-TRICE.  »«rò.  Chi 
o Che  sommèrge. 

SOMMERGITI!  RA.  ».  f.  Sommersione. 

SOMMERSARE.  ».  att.  Sommèrgere. 

SOMMERSIONE.  ».  f.  L'affogare,  Il 
sommèrgere. 

SOM  M ÈRSO.  P.  pass,  da  Sommèrgere . 

SOMMESSA,  add.  contrario  di  Soprap- 
posta. 

SOMMESSAMENTE. a»».  Piano,  Ada- 
gio, Con  voce  sommessa  o bassa. 

SOMMESSEVOLE.  add.  voce  pòco 
usata.  Inclinevole,  Umile,  Sommesso. 

SOMMESSrONE,  e SOMMISSIONE. 
».  f.  11  sottomettersi , Umiliazione,  Ob- 
bedienza g Riverènza,  Rispètto,  g di- 
cesi anche  degli  Atti  e Paròle  rispettose 
che  un  inferiore  fa  a un  superiore. 

SO  M M ESS 1 V A M E N T K are . C on  som  - 
messione , Con  umiliazione. 


SOM  i 

^OMMESSfVO.  add.  Che  ha  sommcs- 

sione. 

SOMMESSO,  ».  m.  La  lunghezza  del 
pugno  chiuso  col  dito  gròsso  alzato. 

SOMMESSO,  add.  Messo  1’  un  sotto 
l’ altro,  Sottomesso.  | Voce  sommessa,  o 
simili,  Piana,  Umile.  | in  fòrza  d’ avv. 
Sommessamente. 

SOMMKTTERE.  v.  all.  sincopato  da 
Sottomettere;  vale  lo  stesso.  P.  pres. 

SOMMKTTÈNTE.  — post.  SOMMESSO. 

SOMMINISTRARE,  v.atl.  Dare,  Pòr- 
gere.  P.  pres.  Somministrante.— pass. 
Somministrato. 

SOMiMIN1STRATÌVO.<kM.  Attoasom- 
ministrare. 

SOMM1NISTRATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  somministra. 

SOMMINISTRAZIONE,  ».  f.  L'atto 
del  somministrare. 

SOMMISSIMAMENTE.suner/.di  Som- 
mamente. 

SOMMISSIMO,  superi,  di  Sommo. 
SOMMISSIONE,  vedi  Sommessionb. 
SOMMISTA.  s.  m. Compilatore;  e pro- 
piiamente  Compilatore  ai  matèrie  teo- 
lògiche, Moralista. 

SOMMITÀ.  ».  f.  Somma,  Spesa  occor- 
rente a una  impresso  negòzio,  Le  spese. 
estui.  S.  Jacopo. 

SOMMITÀ,  SOMM1TADE  , e SOMMI- 
1 ATE.  ».  f.  Cima,  Estremità  dell'  altez- 
za. | per  met.  Tèrmine,  Pine.  j Subli- 
mità, Eccellènza. 

SOMMO.  ».  m.  Sommità,  Estremità 
dell'  altezza.  | per  sim.  11  maggior  col- 
ino. i A sommo,  Alla  sommità,  In  cima. 

SOMMO,  add.  Grandissimo,  Suprèmo. 

0,  Utilissimo.iCompiuto,  Intero. (Eccel- 
lènte.li  In  sommo,  Sommamente,  leper 
lo  stesso  che  In  somma , In  brève. 

SOMMOLA.  ».  f.  T.  de’  loici  antichi: 
usato  comunemente  nel  numero  del 
più , e dicevasi  de'  Primi  rudimenti 
della  lògica. 

SÓMMOLO.  ».  m.  Estremità,  Punta  ; 
e si  dice  propriamente  di  quella  del- 
T ale. 

SOMMOMMQ(e  SOMMÓMMOLO.».*». 
cosi  cbiamansi  in  Firenze  cèrte  Frittèl- 
line  di  riso  impastato  che  sògliono  farsi 
la  Quaresima.  ( il  Buonarroti  lo  disse 
scherzevolmente  per  Pugno, Sgrugnone 
o simile,  come  nel  sènso  stesso  suol 
dirsi  Saluto,  Sorba  e simili  ; e il  Salvini 
errò,  prendendolo  per  detto  propria- 
ulente, e interpretando  Colpo  sotto  al 
mento. 

SOMMORMORARE.  v.  intr.  Mormo- 
rare sotto  voce. 

SOMMOSCAPO.*.*».  Parte  superiore 
della  colonna  dov’  è la  sua  rastrema- 
le o ristrignimento,  che  termina  nel 
collarino. 
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SOMMOSC1ARE.  v.att.  Appassire  al- 
quanto,  Ammorbidire. 

SOM  MÓSCIO,  add.  Alquanto  móscio , 
Soppasso.  * 

SOM  MÒSSA,  e SOMMÒSSO.  ».  f.  e rn 
11  sommuòvere,  Instigazione,  Persuasio- 
ne. ||  Sedizione,  Sollevazione.  ( A som- 
mòssa di,  Per  istigazione  di , A persua- 
sione di. 

SOMMOSSO.  P.pass.ào  Sommuòvere 

SOMMOVIMENTO.  ».  m.  Garbuglio, 
Sollevamento.  | Instigazione  , Persua- 
sione. 

SOMMOV1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Cho  sommuòve. 

SOMMOZIONE.  ».  f.  Sommovimento. 

SOMMUÒVERE,  e.  alt.  Muòvero  di 
sotto.  Il  figurai.  Persuadere,  Instigare, 
Commuòvere  , Incitare,  a Rimuòvere 
P.pres.  Sommo  vèste.  —pass.  Sommos- 
so. [Per  la  règola  dell' accènto  mòbile, 
vedi  Muòvere. J 

SONABILE.  add.  Atto  a esser  sonato. 

SONAGL1ARE.  v.  all.  Sonare  i so- 
nagli. 

SON  AGLIATA.  ».  f.  Il  sonare  de’ cam- 
panèlli posti  nella  Sonaglièra , che  si 
pone  per  lo  più  al  còllo  degli  animali. 

SONAGLIÈRA,  s.  f.  Fascia  di  cuòjo  o 
d'altro  pièna  di  sonagli,  che  si  pone 
per  lo  più  al  còllo  degli  animali. 

SONAGL1ETTO.  dim.  Piccolo  sona 
glio. 

SONAGL1NO.  dim.  di  Sonaglio;  So- 
nagliuzzo. 

SONAGLIO.  ».  m.  Piccolo  strumento 
rotondo  di  rame  o bronzo,  o matèria  si- 
mile, con  due  piccoli  buchi,  e con  un 
pertugio  in  mèzzo  che  gli  congiugne, 
entravi  una  pallottolina  di  ferro , cho 
in  movèndosi  cagiona  suòno,  g dicest 
anche  ad  un  Giuoco  simile  a quello 
eh' è detto  Moscacièca,  g dicesi  anche  a 
Quella  bolla  ohe  fa  I'  acqua  , quando 
e'  piòve,  o quando  ella  bolle,  g Appio 
care  il  sonaglio.  Mettersi  a impresa  di 
ran  rischio:  preso  dalla  nòta  favola 
e topi  che  proposero  di  metter  un  so- 
naglio al  gatto  per  sentirlo  venire , e 
niuno  si  trovò  che  andasse  ad  appiccar- 
lo. 0 Appiccare  sonagli  a uno,  Apporgli 
un  fallo,  una  colpa.  ( Sonagli,  diconsi 
anche  Quelle  minute  gocciole  d'òlio  o di 
grasso,  o di  altro  liquido  galleggianti 
su  qualche  liquore. 

SÒNÀGLIOLO.  lo  stesso  che  Sona- 
glio; voce  di  uso  in  più  luòghi  di  To- 
scana; e registrato  pur  dallo  Spaoa- 
fuòra. 

SONAGL1UZZO.  dim.  di  Sonaglio: 
Sonaglfno. 

SONAMENTO.  ».  m.  Il  sonare. 
SONARE.  i>.  all.  Rènder  suòno,  Man- 
dar fuòri  suòno.  Il  Significare,  Volere,  il 
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Risonare.  8 Essere  annunziato  in  qual-  | 
che  suòno,  g Fare  rènder  suòno  a qual- 
che strumento,  p.  es.  Sonare  il  flauto, 
t' organo  ec.  I Sonare,  in  manièra  bas- 
sa e copertamente,  si  dice  anche  per 
Putire,  i Echeggiare,  Risonare  , Ripè- 
tere. li  Sonar  l' ore,  si  dice  delle  cam- 
pane e degli  oriuòlij  che  accennano 
V ore  per  via  di  tocchi.  ( Sonar  nòna , 
Sonare  a prèdica , Sonare  a messa,  e si- 
mili ; vagliono  Fonar  la  campana  per 
avvisar  il  pòpolo  chiamandolo  a detti 
uficj.  I Sonure  a capitolo,  Chiamare  col 
suòno  della  campana  frati  o monache,  o 
simili,  aradunarsi  in  capitolo.l  Sonarea 
raccòlta,  o ritratta,  o simili,  T.  mil.  Dare 
il  segno  di  ritirarsi  all'  insegna.  | Sonare 
a distesa,  è 1'  oppòsito  di  Sonare  a mar- 
tèllo e a tocchi.  Il  Sonore  a doppio,  un  dop- 
pio, Sonare  con  più  campane  a un  tratto, 
li  Sonare  un  doppio,  si  dice  figurai.  Fare 
allegrezza  o maraviglia.  Il  Sonare  alcu- 
no, Dargli  busse,  Percuòterlo  ! Sonarla 
ad  uno,  Farlo  stare  a qualche  partito , 
Accoccargliela.  I Dacché  m'avete  fatto 
tonare,  fatemi  anche  ballare.  Dacché 
m' avete  fatto  pagare,  fatemi  godere.  B 
Suina  eh’  i ballo,  dicesi  per  Comincia  a 
fare  eh'  io  ti  seguiterò.  P.  pres.  Sonan- 
te.— pass.  Sonato.  [Quando  l’accènto 
è sulla  prima,  rèsta  il  dittòngo  uo,  come 
Suòno,  Suonano  ec.;  quando  passa  più 
là,  il  dittòngo  sparisce,  come  Sonerò, 
Sonare,  Sonava  ec  ] 

SONATA,  s,  f.  11  sonare,  ma  con  lun- 
ghezza determinata  di  tèmpo.  g Tal  so- 
nata, tal  ballata,  Tal  proposta  , tal  ri- 
sposta. 

SONATOJO.».m.lostessoche  Ecaèo. 

SONATORPVTRICE.  ver b.  Chi  o Che 
suòna.  I Maestro  o Maestra  di  suòno. 

SONATURA.  s.  f.  Sonazione. 

SONAZLONE.  ».  f.  Il  sonare,  Sona- 
mento. 

SONCO.  ».  m.  Sonchus  asper.  Linn. 

T.  boi.  Sòrta  di  pianta  erbàcea. 

SONERÌA,  s.  f.  T.  oriuòlaj.  11  com- 
plèsso di  tutte  quelle  parti  dell  oriuòlo 
che  sèrvono  al  suòno  dell'  ore,  delle 
mezz'  ore,  de'  quarti. 

SONETTACCIO.  pegg.  di  Sonetto;  So- 
netto cattivo. 

SONETTANTE.  j.  m.  Sonettatore. 

SONETTARE.  v.  alt.  Far  sonetti. 

SONETTATORE-TRtCE.  verb.  Chi  o 
o Che  compone  sonetti. 

SONETTELLUCCIACCIO.  avvilitivo 
dell  avvilitivo  di  Sonettercllo. 

SONETTERÈLLO.  ».  m.  Sonetto  de- 
bole, quasi  lo  stesso  che  Sonbttuccio. 

SONETTESSA,  ».  f.  Sonetto  cattivo. 

SONETTIÈRE,  e per  idiotismo  SO- 
NETTlfeRI.  ».  «i.  Compositor  di  so- 
netti. | femm.  Sonettièra. 
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SONETTÌNO.  ditn.  Sonettuccio. 

SONETTISTA.  ».  m.  Componitore  di 
sonetti. 

SONETTO.  ».  m.  Spèzie  di  poesia  li- 
rica in  rima,  comunemente  di  quattor- 
dici vèrsi  d'undici  sillabe,  diviso  in  dive 
quadernarj  e due  terzine. 

SONETTONE.  ac cr.  di  Sonetto. 

SONETTUCCI ACCIO,  pegg.  di  Sonet- 
tuccio. 

SONETTUCCIO.  dicesi  di  Sonetto, 
che  riesca  debole  e con  pòco  spirito. 

SONETTUZZO.  dim.  di  Sonetto  , So- 
netto debole. 

SONEVOLE.  add.  Risonante. 

SONG1A.  ».  f.  Sugna. 

SONNACCHI  ARE.  t>.  inlr.  Dormic- 
chiare, Dormigliare,  Sonnecchiare. 

SONNACCHIONE.  avv.  Fra  il  sonno, 
Tra  vegliando  e dormendo. 

SONNACCHIOSAMENTE,  avv.  In 
mòdo  sonnacchioso. 

SONNACCHIOSO,  add.  Che  ha  gli  òc- 
chi aggravati  dal  sonno,  g Sonnifero,  g 
per  sim.  Ottuso.  | Trascurato.  | Dèdito, 

0 Amante  del  dormire. 

SONNÀMBULO.  ».  m.  dicesi  di  Colui 

che  dormèndo  si  lèva  ed  eseguisce 
molte  delle  azioni  che  fa  vegliando. 
Voce  di  uso  comune. 

SONNECCHIARE,  v.  all.  Leggeri 
mente  dormire. 

SONNEFERARE,  e SONNIFERARE. 
Sonnecchiare. 

SON'NEGGIARE.  v.  alt.  Sonniferare. 

SONNELLINO,  dim.  di  Sonno.  ! Son- 
nellino deli  òro,  si  dice  del  Sonno  che  si 
dòrme  sull’  aurora. 

SONNERÈLLO.  dim.  diSonno,  Son- 
nellino, Sonnetto. 

SONNETTO.  dim.  di  Sonno. 

SONN1FER AMENTO.  ».  ni.  Primo 
sonno , Principio  di  sonno , Addormen- 
tamento. 

SONNIFERARE.  v.  SonnbccRiabe. 

SONNIFERO,  su»!.  Medicamento  per 
far  dormire. 

SONNIFERO,  add.  Che  cagiona  il 
sonno. 

SONNIFEROSO.  add.  Sonnacchioso. 

SONNIGLIOSO.  vedi  Sonnoolioso. 

SONNO.  ».  m.  Rèquie  dell'  operazioni 
estèrne  per  legamento  del  sènsorio  co- 
mune, dato  dalla  natura  per  ristorar  gli 
animali;  Ripòso,  Quiète,  Sopore  ec.  | 
Morir  di  sonno,  o Cascare  di  sonno,  Aver 
vòglia  grandissima  di  dormire. IScAiac- 
ciar»  un  sonno,  Fare  un  sonno,  Dormire 
un  sonno:  modo  basso.  ! Dormire  tutti 

1 suoi  sonni,  Pigliarsi  tutte  le  comodità, 
e Vivere  senza  sollecitudini  o cure,  j 
A ilaccare  il  sonno,  o Prèndere  sonno,  Ad- 
dormentarsi. I Sbrodi  sonno,  Stordito 
dal  sonno. 
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SONNOC  CHIOSO.  add.  V.  A.  Sonnac- 
chioso. 

SQNNOGLIOSO,  e SONNIGLIOSO. 
add.  Sonnacchioso. 

SONNOLÈNTE,  add.  Sonnacchioso.  0 
Sonnifero,  Che  induce  a dormire. 

SONNOLÈNTO,  add.  Sonnacchioso 

SONNOLÈNZA,  e SONNOLÈNZA. 
*•  f.  Intènso  aggravamento  di  sonno,  si- 
mile al  letargo,  Struggimento  di  dor- 
mire. 

SONNOLOSO.ocW.  V.  A.  Sonnacchioso. 

SÒNO.  voce  poetica.  Suòno. 

SONORAMENTE,  avv.  Con  sonorità 

SONORITÀ,  SONORITADE,  e SONO- 
R1TATE.  s.  f.  Graziosi tà  e bontà  di 
suòno. 

SONÒRO.  add.  Che  rènde  suòno  : e si 
usa  per  lo  più  in  sentimento  di  suòno 
grato  o d’  armonia,  o Rumoroso,  Strepi- 
toso. r 

SÒNTICO.  add.  Tòrpido;  e propria- 
mente Grave  e Tardo  per  malattia. 

wi!KtJU0SA!!ENTE»  e SUNTUOSA- 
MEISTE.  avo.  Con  sontuosità. 

SONTUOSITÀ,  SUNTUOSITÀI,  SON- 
TUOSITÀ DE, SUNT IJOSIT  A DE,  e S UN- 
TUOSI TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
sontuoso  o suntuoso. 

SONTUOSO,  e SUNTUOSO,  add.  Di 
grande  spesa,  Ricco,  Magnifico. 

SOPÈRBIA.  s.  f.  V.  A.  Supèrbia. 

SOPERCHI  AM  ENTE.  avv.  Soperchie- 
volmente,  Con  soperchianza. 

SOPERCHI  AMENTO  , e SUPER- 
CHIAMENTO.  s.  m.  Il  soperchiare,  So- 
prabbondanza, Superfluità. 

SOPERCHIANTE,  e SUPERCHIAN- 
TE.  add.  Che  soperchia,  Che  fa  soper- 
chierie.  r 

SOPERCHIANZA,  e SUPERCHIAN- 
ZA.  s.  /■.  Superfluità,  Soprabbondanza. fl 
Soperchieria.  |)  A soperchianza,  modo 
avv.  Oltre  al  bisognevole,  Soverchia- 
mente. 

SOPERCHIARE,  e SUPERCHIARE. 
v.  att.  Sopravanzare,  g Soprabbondare, 
Predominare,  g Far  soperchine.  || 
Vincere , Superare.  P.  pres.  Soper- 
chiaste. — pass.  Soperchiato. 

SOPERCHIATORE-TR1CE , e SU- 
PERCHIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  supèrchia. 

SOPERCHIERfA,eSUPERCHIERIA. 
s.  f.  Ingiuria  fatta  altrui  con  prepotèn- 
za, Vantaggio  oltraggioso. 

SOPERCH1EVOLE , e SUPERCHIE- 
VOLE.  add.  Soprabbondante , Eccessi- 
vo. | Soperchiante , Soprastante  , Ol- 
traggioso. 

r FIEVOLMENTE,  e SUPER- 
CHIE\  OLMENTE.  avv.  Con  soper- 
chianza, Eccessivamente. 
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SOPERCHIO,  e SOPÈRCHIO.  ».  m. 
i avanza,  Che  è più  del  bisogno,  So'- 
prabbondanza,  Eccesso,  Avanzo,  i So- 
perchiarla, Oltraggio,  8 A sopèrchio,  Di 
soperchio,  Oltre  al  bisogno,  Eccessiva- 
mente. fl  II  sopèrchio  rompe  il  copèrchio 
o II  soperchio  vince  ogni  còsa,  sentènze' 
proverbiali  con  cui  si  condanna  T ec- 
césso in  qualunque  caso. 

SOPÈRCHIO,  e SUPÈRCHIO.  add. 
Che  è soprabbondante,  Tròppo,  Ecces- 
sivo. 

SOPÈRCHIO,  e SUPÈRCIIIO.  avv. 
Tròppo,  il  A sopèrchio,  Di  sopèrchio,  po- 
sto avverò.  Soverchiamente. 

SOPERCH1TÀ  , SOPERCHITADE  , o 
SOPERCHIATE.  5.  f.  V.  A.  Soper- 
I chianza,  Superfluità. 

SOPIRE,  v.  alt.  propriamente  Indurre 
sopore,  Addormentare,  Assopire,  e per 
met.  Reprimere,  Attutare,  Ammorzare, 
Spegnere,  Rintuzzare.  Untr.  e ri/l.  pass. 
Èssere  preso  dal  sonno,  Essere  addor- 
mentato. P.  pres.  Sopènte.  —pass.  So- 
pito. ■ r 

SOPITORE-TRICE.  verb.  Chi  0 Che 

sopisce. 

SOPÓRE,  s.  m.  V.  L.  Sonno,  0 piut- 
tòsto Stato  intermèdio  tra  il  sonno  e la 
veglia.  Nello  stato  normale  della  vita 
è il  primo  grado  del  sonno:  nello  stato 
di  malattia  è un  sintomo  ai  numerose 
affezioni  che  affliggono  il  cervèllo;  esso 
è allora  il  primo  grado  del  sonno  mor- 
boso , e chiamasi  più  propriamente  Son- 
nolenza. 

SOPORIFERO,  add.  Che  induce  sopo- 
re, Sonnifero,  Narcòtico. 

SOPOROSO,  add.  Soporifero,  Che  ha 
sopóre. 

SOPPALCO,  s.  m.  Palco  fatto  pòco 
sotto  ‘I  tetto,  per  difènder  le  stanze  da 
freddo  0 caldo,  0 per  ornamento. 

SOPPANNARE,  v.  att.  Metter  sop- 
panno, Foderare  con  soppanno.  P.pres. 
Soppannante.  — pass.  Soppannato. 

SOPPANNO,  s.  m.  Quella  tela,  drap- 
po, 0 altra  simil  matèria  che  si  mette- 
dalla  parte  di  déntro  de’  vestimenti  pei 
difesa,  0 per  ornamento. 

SOPPANNO,  avv.  Sotto  i panni. 
SOPPASSARE.  v.intr.  Divenir  quasi 
passo,  0 mèzzo  asciutto.  P.  pres.  Sop- 

PASSANTF..  — pass.  SOPPASSATO. 

SOPPASSO.  add.  Quasi  passo,  Tra 
passo  e fresco,  Mèzzo  asciutto. 
SOPPED1ÀNO.  vedi  Soppidiàno. 
SOPPELL1RE.  v.  att.  V.  A.  Seppellì- *, 
re.  P.  pres.  Soppbllènte.  —pass.  Sor - 
pellito..  . > - , ,,  ......  : 

SOPPÉLO.  s.  m.  T.  de' macel.  Taglio  di- 
carne, che  è quella  Punta  che  sta  attac- 
cata alla  spalla. 

SOPPERIRE,  v.  alt.  V.  A.  Supplire, 
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SOPPESO,  voce  che  usasi  nella  frase 
Alzare  di  soppeso,  che  vale  Levar  ili 
tèrra  checchessia  di  grave,  e special- 
mente un  còrpo  umano,  con  la  sola  forza 
delie  braccia. 

SOPPESTARE.  v.  alt.  Rompere  in 
pani  grossette,  e non  ridurre  in  polve- 
re, come  nel  pestare.  P.  pres.  Soppe- 
stantb.  — pass.  Soppkstato  , e feOP- 
PESTO. 

SOPPESTO.  sino,  di  Soppestato. 
SOPPIANO.  dicesi  ave.  Di  soppiano, 
e vale  lo  stesso  che  Sottovoce. 

SOPPIANTARE.  v.  all.  Mettere  sotto 
le  piante  de'  pièdi.  ! Ingannare. 

SOPP1ATTARE.  v.  alt.  Nascondere- 
P.  pres.  Soppiattahtb.  — pass.  Sop- 
piattato,  e Soppiatto. 

SOPPIATTO,  «ine.  di  Soppiattato.  il 
Di  soppiatto,  posto  avverò.  Nascosa- 
mente, Celatamente. 

SOPP1ATTON ACCIO,  pegg.  di  Sop- 
piattone. 

SOPPIATTONE,  dicesi  di  Persona  si- 
mulata e doppia,  che  non  dice  la  còsa 
com’  ella  sta. 

SOPP1D1ÀNO,  SOPPEDlÀNO,e  SUP- 
PED1ÀNO.  s.  m.  Spèzie  di  cassa  bassa, 
che  anticamente  si  teneva  intorno  ai 
lètti. 

SOPP1EGARE.  v.  alt.  Ripiegar  per  di 
sotto. 

SOPPORRE,  v.  alt.  Mettere  o porre 
sotto,  Sottoporre.  I Porre  sotto  l' altrui 
dominio  e far  suggètto.  | Sopporre  il 
parto,  e simili,  dicesi  del  Falsificarlo, 
facóndo  credere,  o dando  per  suo  1 al- 
trui figliuòlo. fusasi  pure  ri//,  att.  P.pres. 
Sopponèntb.  — pass.  Sopposto. 

SOPPORTABILE,  add.  Atto  a soppor- 
tarsi. 

SOPPORTAMENTO.  s.  m.  Il  soppor- 
tare. 

SOPPORTANTE,  add.  Che  soppòrla. 

I ed  usato  in  fòrza  di  susl.  dicevano  i | 
Fiorentini  Quegli  che  è descritto  ne'  li- 
bri delle  dècime,  e ne  paga  le  gravezze. 

SOPPORTARE.  o.aM.  Sofferire,  Com-  | 
portare.  | Règgere,  Sostenere.  I Com- 
portare, Richiedere.!  Sopportare  la  spe- 
sa, Mettere  il  conto,  Salvare  la  spesa 
o l'incòmodo.  P.  pres.  Sopportante. 
— pass.  SOPPORTATO. 

SOPPORTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  soppòrta. 

SOPPORTAZIONE.  ».  f Sopporta- 
mento,  11  sopportare.  I Con  sopporta- 
zione, si  dice  per  chièdere  scusa  o li- 
cènza avanti  di  nominare  alcuna  còsa 
schifa  o sozza  o avanti  di  contiadire 
l'altrui  opinione. 

SOPPORTEVOLE.  add.  Atto  a sop- 
portarsi, Comportevole. 
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SOPPORTEVOLMENTE.  ave.  In  mò- 
do sopportevole. 

SOPPORTO,  s.  m.  Tolleranza. 
SOPPOSITÒRIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Suppositòrio. 

SOPPOSTA.  ».  f.  Supposta  o Pessàrio. 
SOPPOSTO,  add.  Supposto,  t Parto 
sopposto,  dicesi  di  Parto  falsificato  con 
prèndere  occultamente  fanciullo  nato 
d' altra  femmina. 

SOPPOTT1ÈRA.  ».  /‘.si  dice  di  Don- 
na petulante,  saccènte,  e che  pretènde 
metter  la  bocca  in  tutte  le  còse. 

SOPPOTTIÈRE.  ».  ni.  Affannone 
Presuntuoso. 

SOPPOZZARE.  v.alt.  Affogare,  Som- 
mèrgere. P.pres.  Soppozzantb.—  pass. 
Soppozzato. 

SORPRÈNDERE,  v.  att.  Sorprèndere. 
P.  pres.  Soppresdèntb.  — pass.  Sop- 

PRESO. 

SOPPRÈSSA.  ».  f.  Strumento  da  sop- 
pressore, composto  di  due  assi,  traile 
quali  si  pone  la  còsa  che  si  vuòl  sop- 
pressore, caricandola,  o stringendola. 

SOPPRESSARE.  v.  att.  Mettere  in 
sopprèssa;  e si  prènde  anche  generai 
mente  per  Pigiare,  o Calcare  checches- 
sia. llper  mel.  Oppressore,  Tormentare, 
Opprimere.  P.  pres.  Soppressantb.  — 
pass.  Soppressato. 

SOPPRESSATA.  ».  f.  Sòrta  di  morta- 
dèlla. 

SOPPRESSIONE.  ».  f.  Il  sopprimere: 
dicesi  propriamente  da  mèdici  delio  Sva- 
nire o Cessare  1 evacuazione  di  qualche 
umore  escrementizio  : onde  Soppressio- 
ne de'  mèstrui , de’  iòchj , delle  emor- 
ròidi,  delle  orine  ec.  | Affogamento  o 
Soffogamento.  « Oppressione.  | d ordina- 
rio dicesi  quando  la  circolazione  mo- 
mentaneamente è sospesa;  onde  dicesi 
anche  Soppressione  di  cuòre. 

SOPPRIMERE,  v.  att.  Opprimere, 
Conculcare,  Calcare.  I Annullare , Di- 
struggere. P.  pres.  Soppbimèntb.  — 
pass.  Soppresso. 

SOPPRIORE.  ».  m.  Sottopriore. 
SOPPONTO.  ».  in.  T.  de'  sarti.  11  pun- 
to andante. 

SOPRA , e SOVRA,  preposizione  che 
dènota  sito  di  luògo  superiore , contra- 
rio di  Sotto.  Le  piu  vòlte  col  quarto  ca- 
so si  costruisce,  ma  pur  sovènte  al  tèr- 
zo s’ accoppia,  e anche  talora s' adòpera 
col  secondo,  li  Di  Ih  da,  Oltre,  Piò  che. 
I Contro,  Addòsso.  » Apprèsso,  Vicino, 
«in  vece  di  Per.  t Circa,  intorno.  I In- 
nanzi, Avanti.  I Oltre:  onde  Sopra .ciò. 
Oltre  a ciò.  | in  fòrza  d' avv.  Addòsso. 
« pur  in  fòrza  d' avv.  Addiètro.  1 Presta- 
re, O Pigliare  in  prèsto  danari  sopra  al- 
cuna cosa,  vagìiono  Dare,  o Accettare 
col  pegno.  « Mangiar  sopra  checchessia , 
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Slanciar  sopra  pegno.  I Sopra  sera,  o 
simili,  vagliono  Già  venuta  fa  sera  ec.  1 
A urlare  sopra  una  città,  e simili,  Asse- 
diarla, Assaltarla  ec.  | Ritornare,  Veni- 
re ec.  sopra  il  capo,  o sopra  di  sé  un' in- 
giuria, un’  imprecatone,  o simili  ma- 
nière, vagliono  Ritornare,  e Venire  ec. 
in  suo  danno.  I Fare,  o Lavorare  so- 
pra di  sé,  si  dice  degli  artefici  che  non 
istanno  con  3ltri,  ma  esèrcitano  la  loro 
arte  da  per  sè  a loro  prò  e danno.  | So- 
pra sé,  A pròprio  carico,  g Sopra  di  noi, 
e simili,  cioè  Con  promessa  della  nòstra 
fede.  | Sfar  sopra  si,  Star  pensoso,  so- 
speso, in  dubbio  J Andare  sopra  si,  An- 
dar diritto  in  sulla  persona,  Portar  ben 
la  vita,  g Stare,  o Recarsi  sopra  si,  o so- 
pra di  si,  vagliono  Non  s' appoggiare.  I 
Il  Di  sopra.  Dalla  parte , o Nella  parto 
di  sopra.  | e avo.  di  tèmpo,  Innanzi.  0 
riferito  ad  anime  dannate,  vale  In  que- 
sto mondo.  0 riferito  ad  abitanti  del 
mondo , vale  In  cièlo , In  paradiso,  g in 
fòrza  di  sust.  con  articolo,  vale  La  parte 
superiore  di  checchessia.  | in  fòrza  di 
adjettivo  vale  Supèrno , Superiore.  | 
Quello  di  sapra , vale  Dio.  g Di  sopra, 
vale  anche  In  oltre,  Per  giunta.  I Di  so- 
pra più,  In  oltre,  Per  giunta,  g Al  di 
sopra,  Sopra,  g Sopra  sopra,  Non  molto 
addéntro,  pèlle  pèlle. gfcViere  sopra  una 
còsa,  o un  ufficio,  Essere  deputato  a di- 
rigerla, o governarla. 

SOPRABBASTARE.  v.  intr.  Essere 
più  che  bastante. 

SOPRABBELLEZZA.  s.  f.  Abbelli- 
mento tròppo  ricercato,  Bellezza  sopra 
bellezza. 

SOPRABBELLO.  add.  Bellissimo. 

SOPRABBENEDIRE.  v.  alt.  Ribenc- 
dire,  Benedire  di  nuòvo. 

SOPRABBEST1ALE.  add.  Bestialis- 
simo. 

SOPBABBEVERE.e  SOPRABBERE. 
v.  intr.  Bere  immediatamente  dopo  aver 
preso  checchessia  per  bocca. 

SOPRABBOLLIRE.  ».  intr.  Bollire  di 
sovèrchio,  Bollire  per  tròppo  tèmpo. 

SOPR ABBONDANTE,  add.  Che  so- 
prabbonda. 

SOPRA  BBONDANTEMENTE.  avv. 
Con  soprabbondanza. 

SOPRABBONDANZA,  s.  f.  Sovèrchia 
abbondanza. 

SOPRABBONDARE.  ».  alt.  Somma- 
mente, o soverchiamente  abbondare; 
Sopravanzare. 

SOPR  ABBONDEVOLE,  add.  Soprab- 
bondante. 

SOPRABBONDEVOLEZZA.  J.  f.  Qua- 
lità di  eìò  che  è soprabbondevoie. 

SOPRABBONDEVOLMENTE.  am. 
Soprabbondantemente. 

SOPR  ABBUÒNO,  add.  Pitiche  buòno, 
Strabuòno. 


sor 

SOPRABÈLLO.  superlat.  di  Bèllo. 

SOPRÀBITO,  ».  m.  Vèste  da  uòmo  si- 
mile a tunica  , che  si  abbottona  da- 
vanti , ed  ha  i petti  rovesciati.  Voce  di 
uso  comune. 

SOPRACCALZA,  s.  f.  Calza  che  si 
pòrta  sopra  P altre  calze. 

SOPRACC AMIGA.  ».  f.  Camicia  so- 
prapposta ad  un'  altra. 

SOPRACCANTO.  ».  m.  Spèzie  di  can- 
to, ovvero  Canto  fatto,  e recitato  sopra 
alcuna  còsa.  ||  e per  Epodo. 

SOPRACCANZONE.  ».  f.  Canzone  so- 
praggiunta, che  anche  dicesi  Epodo. 

SOPRACC  APO.  ».  m.  Soprantendènte, 
Superiore.  8 dicesi  anche  La  parte  più 
difficile  e ardua  di  checchessia.  | e nel- 
l’ uso  per  Sollecitudine,  Cura. 

SOPRACCARICA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Sopraccarico. 

SOPRACCARICARE.  ».  alt.  Far  so- 
praccarico, Caricare  tròppo. 

SOPRACCARICO.  ».  m.  Quello  che  si 
mette  oltre  al  carico  sòlito;  ed  in  ma 
rineria  dicesì  propriamente  d'  Uòmo 
che  si  métte  nel  bastimento  per  custù 
dia  dei  gèneri  e mercanzie  o d’ altra 
còsa,  e per  sopraintendervi.  | figurai. 
dicesi  d'  Aggravio,  Aumento  di  male,  o 
simile. 

SOPRACCARTA.  ».  f.  Copèrta  della 
lèttera  dove  scrivesi  il  ricapito. 

SOPRACCASSA.  ».  f T.  degli  oriuòlaj. 
Seconda  cassa  di  un  oriuòlo  da  tasca. 

SOPR  ACCELÈSTE,  add.  Che  è sopra 
al  cièlo,  Sopraccelestiale. 

SOPRACCELEST1ALE.  add.  Che  è 
sopra  i cièli,  Che  sta  sopra,  o Che  è su- 
periore alle  còse  celèsti. 

SOPRACCENNARE.  ».  aff.  Accenna: 
sopra,  o precedentemente;  Dire  avanti, 
Dire  prima.  P.  pres.  Sopraccennante. 
— pass.  Sopraccennato. 

SOPRACC  HI  AM  ARE.  T.  med.  Chia- 
mare a consulta  altri  mèdici  o chirur- 
go oltre  il  curante.  P.  pres.  Sopracchia- 
maste.  — pass.  Sopracciii amato. 

SOPRACC  HI  ARO.  add.  Più  che  chia- 
ro, Chiarissimo. 

SOPRACCH1ÈDERE.  ».  alt.  Chiède- 
re sopra  il  convenevole. 

SOPR.4CCIIIUSA.  ».  f.  T.  idr.  Giunta 
di  tavoloni  per  coltèllo  che  si  fa  ad  una 
pescaja,  come  il  Soprasòglio  agli  argini. 

SOPRACC1ÈLO.  ».  m.  La  parte  supc- 
riore del  cortinaggio  da  lètto,  e d' altri 
arnesi  simili,  g per  sim.  Vòlta. 

SOPRACCIGLIO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Ciglio;  benché  pare  che  gli  anatòmici 
chiamino  propriamente  Sopracciglia 
quegli  Archi  pelosi  che  s’  incurvano 
sopra  gli  òcchi;  e Ciglia,  Que'  peli  che 
Ivi  come  tante  punte  si  rivoltano  vèrso 
la  fronte.  S Cipiglio,  o Guardatura. 
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SOPRACCINGIIIA.  s.  f.  Cinghia  che 
sta  sopra  altra  cinghia. 

SOPRACCIGNERE.  v.  att.  Cigner  di 
sopra.  P.pres.  Sopraccignènte. — pass. 

SOPRACCINNO. 

SOPRACCINTO.  P.  pass,  da  Soprag- 
giungere. 

SOPRACCIÒ,  s.  m.  Soprantendènte; 
ma  è un  prètto  abuso. 

SOPRACCITARE.  v.  att.  Citare  avan- 
ti, Citare  di  sopra.  P.  pres.  Sopras- 
tante.— pass.  Sopraccitato. 

SOPRACCOLLO.  5.  m.  comp.  usato 
nel  modo  aw.  Di  sopraccòllo,  e par  che 
valga  Per  giunta,  Soprappiù,  Di  sopras- 
sèllo,  e si  adòpera  nella  milizia  questo 
mòdo  per  indicare  Quelle  gènti , que’ 
còrpi,  que’ soldati  di  tèrra  che  si  pon- 
gono sulle  navi  per  essere  trasportati  da 
un  luògo  all'altro,  e sono  come  un  so- 
prappiu  del  carico  ordinario  di  esse  na- 
vi : quindi  Uòmini,  fanti,  cavalli,  milizie, 
soldatesche  di  sopraccòllo,  vagliono  Uò- 
mini, fanti  ec.,  da  sbarcare. 

SOPRACCOLÒNNIO,  s.  m.  Sòdo  che 
si  pone  fra  T una  e V altra  colonna  ; 
Architrave. 

SOPRACCÒM1TO.  s.  m.  Principal  cò* 
mito. 

SOPRACCOMPERARE.  v.  att.  Com- 
perar la  còsa  molto  più  eh’  ella  non  vale. 

SOPRACCOPÈRTA,  s.  f.  Còperta  che 
si  pone  sopra  1‘ altre  coperte,  fi  Copèrta 
della  lèttera , Sopraccarta. 

SOPRACCORNICIONE.  s.  m.  Orna- 
mento architettònico  che  si  fa  sopra  il 
cornicione. 

SOPRACCORRERE,  y.  att.  Correr 
sopra,  fi  e detto  di  fiumi,  Dar  di  fuòri, 
Traboccare,  Correre  sopra  le  sponde. 

SOPRACCÒTTA.  s.  f.  Fòggia  di  guar- 
nacca  antica. 

SOPRACCRESCERE,  v.intr.  Cresce- 
re sempre  più.  P.pres.  Sopraccrescèn- 
TB.—  pass.  Sopr accresciuto. 

SOPRACCÙLO.  s.  m.  Quella  puntina 
che  si  vede  sopra  il  culo  ai  polli  pelati, 
detta  volgarmente  la  Stizza. 

SOPRACCUÒCO.  s.  m.  Colui  che  so- 
praintènde  ai  cuòchi. 

SOPR  ACUTO,  add.  Più  che  acuto, 
Acutissimo.  , 

SOPRADDÈNTE,  e SOPRADDÈNTI. 
s.  m.  Dènte  nato  fuor  dell’  ordine  degli 
altri  dènti. 

SOPRADDETTO,  add.  Detto  avanti, 
Predetto. 

SOPRADD1RE.  v.  alt.  Dire  oltre  al 
detto,  Acgiugnere  al  detto.  0 Esagera- 
re, Eccèdere  nel  dire. B Dir  di  sopra,  in- 
nanzi. P.pres.  SOPRADDICÈNTB.  - — puSS. 
Sopraddétto. 

SOPRADDÒTA  , e SOPRADDÒTE.  s. 


f.  Quella  quantità  di  effètti  che  ha  la 
donna  sopra  la  dòte,  Giunta  di  dòte. 

SOPRADDOTALE.  add.  Di  soprad- 
dò te. 

SOPRADDOTARE.  v.  att.  Darsoprad- 
dòte,  Far  sopraddòte.  fi  Dotare  abbon- 
dantemente. 

SOPRADDÒTE.  vedi  Sopraddòta. 
SOPRADDOTTISSIMO.  add.  Più  che 
dottissimo. 

SOPRADDÒTTO.  add.  Più  che  dòtto. 
SOPRAEM1NÈNTE.  add.  Eminènte 
sopra  gli  altri. 

SOPRAESALTARE.  «.  att.  Esaltare 
grandemente,  o Esaltare  sopra  il  mèri- 
to. P.  pres.  Sopraesaltantb.  — pass. 
Sopr A ESALTATO. 

SOPR AESALT AZIONE,  s.  f.  Grande 
esaltazione,  e sopra  il  pròprio  mèrito. 
SOPRAFFACCIA,  s.  f.  Superficie. 
SOPRAFFAC1MENTO.  s.  m.  Il  soper- 
chiare , Soperchiamene , Soprabbon- 
ddnzd 

SOPRAFFARE,  v.  att.  Soperchiare, 
Vantaggiare,  fi  in  signif.  recipr.  Sover- 
chiarsi a vicènda,  t figurai,  per  Prème- 
re, Calcare.  I Superare  , Vincere  , Op- 
primere. I Essere  a cavalière.  B intr.  Es- 
sere d’avanzo,  Soprabbastare.fi  Sopraf- 
fare della  promessa  o simile,  Fare  an- 
che più  di  ciò  che  uno  ha  promesso  ec. 

P.  pres.  Sopraffacente.  — pass.  So- 
PR  AFF  ATTO* 

S0PRAFFASC1A.  3.  f.  Fascia  che  sta 
sopra  altra  fascia. 

SOPR  AFFATTO.add.  Vinto,  superato, 
Opprèsso,  fi  aggiunto  a Frutte,  Funghi , e 
ad  altre  similicòse,  lo  stesso  che  Tròppo 
maturo,  Tròppo  fatto,  Strafatto. 

SOPRAFFÀVOLA.  s.  f.  Ampliazione  > 
di  fàvola,  Fàvola  sopra  fàvola,  Fàvola 
aggiunta  ad  altra  fàvola. 

SOPRAFFERVÈNTE.  add.  Ferven- 
tissimo.   

SOPR  AFFINAMENTO,  s.  m.  Gran 
raffinamento. 

SOPRAFFINE,  add.  Più  che  fine. 
SOPRAFFINO,  add.  che  anche  scri- 
vesi  Soprafine:  Più  che  fino,  Finissimo. 

S0PRAFF10R1RE.  t>.  neut.  Fiorire  di 
nuòvo. 

SOPR  AFFLÒRIDO.add.  Floridissimo. 
SOPRAFONDERE,  v.att.  Versar  so- 
pra. P.  pres.  Soprafondènte,  — pass. 
Soprafuso. 

SOPRAGG  ALÈA.  s.  f.  Galèa  capitana. 
SOPRAGGÀUDIO.  s.  m.  Gàudio  ec- 

C6SSÌV0. 

SOPRAGGIOIRE.  t>.  intr.  ass.  Som- 
mamente gioire. 

S0PRAGG1RARE.  v.  intr.  Girar  di 
nuòvo;  Girare  sopra,  o di  sopra. 

S0PRAGG1TTARE.  v.  all.  Fare  il  so- 
praggitto. 
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SOPRAGGITTO,  ».  m.  Sòrta  di  lavoro  ; 
che  si  fa  coll'ago,  o per  congiugnere  I 
fortemente  due  panni  insième,  o perche 
il  panno  sull'estremità  non  ispicci,  e 
anche  talora  per  ornamento. 

SOPR  AGGI  UBICARE.  ».  att.  Sopra- 
vanzar 1'  altezza,  Essere  a cavaliere. 

SOPRAGG1UGNERE  , e SOPRAG- 
GIUNGERE. ».  intr.  Arrivare  improvi- 
samente  o inaspettato.  | Venire  o Arri- 
vare semplicemente.  I in  sign.  all.  Ac- 
chiappare, o Córre  all' improvviso.  | 
pure  in  sign.  alt.  Arrògere,  Aggiungere 
di  più.  P.  pres.  SOPRAGGIUGKÈKTE.  — 
pan.  SOPR  AGGI  UNTO. 

SOPR  AGGI  UGNI  MENTO.  ».  m.  So- 
pravvenimento. 

SOPRAGGIUNTA.  ».  f.  Il  sopraggiu- 
gnere. 

SOPR AGGIIJR ARE.  ».  alt.  Far  giu- 
ramento sopra  giuramento. 

SOPItAGGI-OItlOSO.  odi.  Colmo  di 
glòria,  Oltremòdo  glorioso. 

SOPRAGGIÌANDE.  add.  Grande  oltre 
al  convenevole,  Grandissimo. 

SOPR  AGGRANDISSIMO,  superlat.  di 
Sopraggrande. 

SOPHAGGRAVARE.  ».  alt.  Aggra- 
vare di  più,  Sopraccaricare. 

SOPRAGGRAVE.  add.  Grave  oltre- 
mòdo,  Gravissimo. 

SOPR  AGG  RIDA  RE.  ».  intr.  Gridaro 
quanto  se  ne  ha  nella  gola. 

SOPR  AGGI!  A UDÌ  A.  ».  f.  T.mil.  Guar- 
dia principale  d'un  campo  o d'  un  esèr- 
cito a quartièri,  alla  quale  fanno  capo 
tutte  le  guardie  avanzate  e le  scolto. 

SOPR  A IMPOSSIBILE,  add.  Più  Che 
impossibile,  Impossibilissimo. 

SOPRAINDORARE.  v.alt.  T.  de'dorat. 
Raddoppiar  l’ indoratura,  Dorare  sopra 
il  dorato. 

SOPRAINDURRE.  ».  alt.  Indurre  di 
sopra. 

SOPRA1NSEGNA.  lo  atesso  che  So- 

PRAKSGGNA. 

SOPRA1NTENDÈNZA.  ».  f.  Sopran- 
tendènza. 

SOPRAINTÈNDERE.  ».  all.  Stare  a 
guardia,  al  govèrno. 

SOPRALLEGARE.  ».  att.  Allegare 
precedentemente.  P.  pres.  Sopbali.e- 
g ante.  — pass.  Soprallegato. 

SOPRALLÈTTO.  ».  ni.  Quel  copèrto 
che  si  mette  sopra  i lètti  in  alto. 

SOPRALLEVARE,  e.  alt.  Elevare, 
Inalzare. 

SOPRALLODARE.  ».  att.  Lodare  con 
grandi  encòmj. 

SOPRALLÒDE.  ».  f.  Lòde  insigne. 

SOPRALLUNARE,  add.  si  dice  di 
còsa  che  rispètto  a noi  sia  dalla  luna 
insù. 

SOPRALZARE.  ».  alt.  Sollevare. 
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SOPRAMABlLE.add.Piùehe  amabile. 

SOPRAMARAV1GLIOSO.  adì.  Più 
che  maraviglioso,  Oltremaraviglioso. 

SOPRAMASTRO.  ».  m.  Maestro  prin- 
cipale e sovrano. 

SOPRAMM AGNIFICENT1SSIMO.  su- 
perlat.  Più  che  magnificentissimo. 

SOPRAMMANO.  ».  m Colpo  di  ma- 
no, di  spada,  o d'altro,  dato  alzando  la 
mano  più  su  della  spalla,  g per  met.  An- 
gheria. 

SOPR  AMMANO,  che  anche  scrivesi 
SOPRA  MANO.  avv.  Colla  mano  alzata 
più  su  della  spalla.  1 pur  detto  avverò. 
talora  vale  il  medesimo  che  Fuòr  di 
mòdo,  j in  fòrza  d'aggiunto,  vale  Stra- 
ordinario, Eccellènte. 

SOPRAMMATTONE.  ».  m.  Muro  fatto 
di  semplici  mattoni:  e si  usa  in  fòrza 
d' add. 

SOPRAMMF.NTOVARE.  ».  att.  Men- 
tovare di  sopra,  Sopraddire.  P.  pass. 

SOPII  AMMBNTO  VATO. 

SOPRAMMERCATO.  ».  m.  Sopracca- 
rico, Soprappiù.  | usasi  avverò,  cosi:  Di 
soprammercato.  Per  soprammercato,  Per 
di  più , Oltre  al  pattovito,  al  dovuto  ec. 

SOPRAMMETTERE.  ».  att.  Metter 
sopra,  Soprapporre. 

SOPR  AMMIRABILE,  add.  Mirabilis- 
simo. 

SOPRAMMISURA.  avv.  Smisurata- 
mente, Oltremisura. 

SOPRAMMÒDO,  che  anche  si  scrive 
SOPRA  MÒDO.  Fuòr  di  mòdo,  Eccessi- 
vamente. 

SOPR  AMMOLTIPL1CARE.  ».  att. 
Moltiplicare  in  infinito. 

SOPRAMMONDANO.  aggiunto  dato  a 
còsa  che  è sopra  il  mondo. 

SOPRAMMONTARE.  ».  alt.  Cresce- 
re, Soprabbondare. 

SOPR  ANA.  ».  f.  Spèzie  di  sopravvèste 
lunga. 

SUPRANIMO.  posto  avverb.  A passio- 
ne, Con  animosità. 

SOPRANINO.  dim.  di  Soprano. 

SOPRAN1TÀ.  ».  f.  Qualità  di  cièche 
è soprano,  Superiorità,  Eccellènza. 

SOPRANNARRARE.  ».  att.  Narrare 
avanti.  P.  pres.  Sopraknarramtb.  — 
pass.  SOPRANRARRATO. 

SOPRANNASCERE.  ».  att.  Nascere 
sopra  alcuna  còsa,  Nascere  dopo  altre 
còse  simili  nate. 

SOPRANNATURALE,  add.  Che  è so- 
pra la  natura  di  checchessia.  ì Maravi- 
glioso, Stupèndo. 

SOVRANNATURALMENTE.  avv. 
Con  mòdo  soprannaturale. 

SOPR  ANNESTARE,  «.alt.  Annestare 
1 sopra  il  già  annestato. 

SOPRANNO,  add.  Che  ha  più  d ua 
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anno,  Che  è sopra  l' anno;  e si  dice  co- 
munemente de'  bestiami. 

SOPRANNOMARE.  ».  att.  Cognomi- 
nare. P.pres.  SOPRANNOMANTB.  ■ — pHSS. 
SOPRANNOMATO. 

SOPRANNOME,  ».  m.  Cognome.  I So- 
prannome è talvòlta  un  tèrzo  nome,  che 
si  pone  a chicchessia  per  gualche  sin- 
golarità notabile  in  lui,  cosi  in  bene  co- 
me in  male  8 Epiteto. 

SOPRANNOMINARE,  e.  att.  Sopran- 
nomare.  P.  pres.  Soprannominante.— 
pass.  Soprannominato. 

SOPRANNOTARE,  e.  att.  Notar  so- 
pra. 8 Stare  a galla.  P.  pres.  Sopranno- 
tante. — pass.  Soprannotato. 

SOPRANNUMERARE.  ».  infr.  Ag- 
giungere al  numero,  Noverare  oltre  il 
già  noverato. 

SOPRANNUMERARIO.  add.  Che  nel 
numero  è posto  di  soprappiù,  Che  è nu- 
merato di  soprappiù. 

SOPRANO,  e.  m.  La  voce  più  alta 
della  musica,  t La  persona  che  canta 
con  voce  di  soprano. 

SOPRANO,  i M . Sovrano,  Superiore; 
contrario  dì  Sottano. 

SOPHANÒlilLE.  add.  Nobilissimo. 

SOPRANSEGNA.  a.  f.  Contrassegno 
d'abiti,  o altre  divise  militari  sopra 
l'armi. 

SOPRANTENDENTE.  ».  m.  Quegli 
che  ha  autorità  primaria  sopra  qualche 
ufizio  o òpera. 

SOPRANTENDKNZA.  j.  f.  Qualità,  e 
Uffizio  del  soprantendènte. 

SOPRANTÈNDERE.  ».  att.  Esser  su- 
periore agli  altri  in  sapere  o intèn- 
dere. I Aver  la  soprantendènza  di  chec- 
chessia. 

SOPRANTEND1TORE-TRICE.  verb. 
Cbi  o Che  soprantènde,  Soprantendènte. 

SOPRAORNATO.  T.arch.  dicesi  dun 
ordine  d' architettura,  ed  è La  parte  su- 
periore di  esso,  composta  dell’ archi- 
trave, fregio  e cornice. 

SOPRAPPAGARE.  ».  att.  Pagare  più 
del  dovere,  Strapagare.  P.  pois.  So- 
prappaga™. 

SOPRAPPARTO.  ».  m.  Parto  che  na- 
sce immediatamente  dopo  il  primo 
parto. 

SOPRAPPESO.  ».  m.  Peso  oltro  il 
convenevole  e il  consuèto. 

SOPRAPPÈTTO.  ».  m.  Armadura  die 
gli  antichi  portavano  al  petto  sotto  la 
corazza. 

SOPRAPP1ACÈNTE.  add.  Piacènte 
assaissimo. 

SOPRAPPIAGNERE , e SOPRAP- 
P1ANGERE.  ».  att.  Piagnere  dirotta- 
mente, Piagner  di  nuòvo. 

SOPKAPP1ENEZZA.  t.f.  Più  che  pie- 
nezza. 
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SOPRAPPlENO.  add.  Pienissimo. 

SOPRAPPIGL1ARE.  ».  att.  Pigliar 
oltre  al  convenevole.  iSorprèndere,  Oc- 
cupare. 

SOPRAPPIGLIARE.  ».  m.  ed  in  fòrza 
di  nome,  è Quel  colore  rettòrico,  il  quale 
ha  luògo  quando  dicesi  di  voler  passare 
o di  non  voler  dire  quello  che  maggior- 
mente di  dire  è la  nostra  intenzione. 

SOPRAPPIÙ.  ».  tn.  Il  sovèrchio.  V in 
fòrza  d’ avo.  che  dicesi  pure  Di  sovrap- 
più,vaie  In  oltre.  Da  vantaggio,  e aicesi 
generalmente  Di  soprappiù,  Per  so- 
prappiù. 

SOPRAPPONIMENTO.  ».  m.  11  so- 
prapporrc. 

SOPR  APPORRE.  ».  att.  Pórre  sopra. 

Il  Anteporre,  Preporre.  8 Aggiugner  di 
più.  8 rifl.  att.  Mettersi  al  ai  sopra.  P. 
pres.  Sopr apponente,  —pass.  Soprap- 
posto. 

SOPRAPPORTARE.  ».  att.  Portare 
sopra  o in  alto  ; Portare  semplicemente. 

SOPRAPPÒRTO.  ».  m.  Ornamento 
die  si  còlloca  al  di  sopra  dell'archi- 
trave o del  fregio  di  una  pòrta  nell’  in- 
tèrno degli  edinzj. 

SOPR  APPOSIZIONE.  ».  f.  Soprappo- 
nimento. 

SOPRAPPOSTA.  ».  f.  Còsa  che  si  so- 
prappone ad  un  altra.  8 Quel  risalto  che 
ne' lavori  rilièva  dal  fondo,  contrario 
di  Sommessa.  | Sòrta  di  malattia  de'  ca- 
valli. 

SOPRAPPRÈNDERE.  ».  alt.  Soprag- 
giugnerc,  Córre  all'  improvviso.  P.  pres. 

SOPRAPPRBNDÈNTB.  — pOSS.  SOPII  A P- 
PRESO 

SOPR  APPRENDIMENTO.  ».  m.  li  so- 
prapprèndere. 

SOPRAPPROFONDO,  add.  Profon- 
dissimo. 

SOPRAPPREZIOSO.  add.  Preziosis- 
simo. 

SOPRAPPURO,  add.  Più  che  puro. 

SOPRARADDOPPIARE.  ».  all.  Più 
che  raddoppiare. 

SOPRARAZIONALE,  add.  Più  che  ra- 
zionale. 

SOPRARE.  ».  alt.  V.  A.  Superare.  P. 
pass.  Soprato. 

SOPRARÈNDERE.  ».  «n(r.  Rènderò 
più  del  ricevuto. 

SOPRARMONIOSO,  add.  Più  che  ar- 
monioso. 

SOPUARRACCONTO.  *u*l.  lo  stesso 
che  Episòdio. 

, SOPRARRACC0NT0.  add.  Prenar- 
' rato. 


SOPRARRAGIONAMENTO.  ».  ro. 
io  stesso  che  Epìlogo. 

SOPR ARR AGION ARE.  ».  alf.  Ragio- 
I nar  di  più  che  non  bisogna. 
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SOPRARRECATO.  add.  Recato  di 
più,  Recato  sopra,  Mentovato. 

SOPRARRIVARE.  ».  alt.  Sopraggiu- 
gnere,  Sopravvenire. 

SOPRASBÈRGA.  ».  f.  Sopravvèsta 
che  si  porta  sopra  l' usbèrgo. 

SOPRASBERGATO.  add.  V.  A.  Ve- 
stito di  soprasberga. 

SOPRASANTO,  add.  Più  che  santo, 
Santissimo. 

SOPRASAVIO.  add.  Più  che  savio, 
Savissimo. 

S0P11ASAZ10.  add.  Più  che  sazio. 

SOPII  ASC  APU  LARE.  ».  m.  T.  anat. 
nome  di  due  muscoli, che  si  distinguo- 
no in  inferiore  ed  in  superiore. 

SOPRASCRITTA.  ».  f.  Soprascritto.  I 
dicesi  nelle  lettere  Ouello  scritto  che 
si  pone  sopra  alle  medesime  , conte- 
nènte il  nome  di  quello  a cui  s' indiriz- 
zano. I A ver  buòna  soprascritta,  figurai. 
in  mòdo  basso,  vale  Aver  buona  cera. 

SOPRASCRITTO.  ».  m.  Scrittura  po- 
sta sopra  a checchessia,  j Soprascritta. 

SOPR  ASCRIVER  E.  ».  alt.  Par  la  so- 
prascritta. 8 Scrivere  sopra.  P.  pres. 
SOPBASCRIVKNTE— pa»».SOPBASCBITTO. 

SOPRASCRIZIONE.  ».  f.  Inscrizione. 

SOPRASFORZATO,  add.  Maggior- 
mente sforzato  , Veementissimo , Vio- 
lentissimo. 

SOPRASMISURATO. add.  V.  A.  Sopra 
misura.  Smisuratissimo. 

SOPRASMALTO.  ».  m.  Smaltatura 
fatta  sopra  checchessia. 

SOPRASÓLIDO.  ».m.  T.aìgebr.  dicesi 
della  quarta  potènza  d' una  grandezza , 
così  chiamata,  perchè  flngesi  che  abbia 
una  dimensione  di  più  del  sòlido. 

SOPR  ASPARGERE,  ».  alt.  Spargere 
dì  sopra.  P.  pres.  Sopra  spargeste.  — 
pass.  Soprasparso. 

SOPRASPARSO,  add.  Sparso  di  sopra. 

SOPRASPÈNDERE,  e.  alt.  Spèndere 
il  sopèrchio. 

SOPRASPERANZA.  ».  f.  Speranza 
quasi  cèrta,  Gran  fiducia,  Confidènza. 

SOPRASPERARE,  v.  all.  Avere  gran- 
de speranza. 

SOPRASPINATO.  add.  nome  di  mu- 
scolo del  braccio. 

SOPII  ASPIR1TUALE.  add.  Più  che 
spirituale. 

SOPIUSPIR1TUÀL1ZZAT0.  add.  Più 
che  spiritualizzato. 

SOPRASPIIMEGGIARE.  e.  tnlr.  Fare 
spuma  aldi  sopra,  detto  p.  es.  dì  un 
bicchiere  pieno  di  vin  generoso.  P.  pres. 
Sopraspumeggiame.  — pa»j.  Sopra- 
spumeggiato.  Berli. 

SOPRASSAGL1ÈNTE.  arfd.Che  soglie 
sopra;  voce  marinaresca,  e propria- 
mente s' intènde  di  chi  sale  sopra  i na- 
vigli per  guidarli  o difènderli. 
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SOPRASSALARE.  ».  alt.  Salare  oltre 
al  èonvenevolo. 

SOPRASSALIRE.  ».  alt.  Assaltare 
Assalire  all'  improvviso. 

SOPRASSALTO.  ».  m.  Risalto. 

SOPRASSANTO.  add.  Più  che  santo. 

SOPRASSAPERE.  e.  all.  Strasaperc, 
Saper  moltissimo. 

SOPRASSAP1ÈNTE.  add.  Sapientis- 
simo. 

SOPRASSEDERE.  t>.  intr.  Tralasciare 
per  qualche  tèmpo.  Differire.  | Sedere 
sopra. lUsare  superiorità,  Soverchiare. 

I e alt.  Soprassedere  un  negòzio,  Diffe- 
rirlo ad  altro  tèmpo.  P.  pres.  Sopras- 
sedè,nte.  — pass.  Soprasseduto. 

SOPRASSEGNA.  ».  f.  Sopransegna. 

SOPRASSEGNALE.  ».  m.  Segnale , 
Segno. 

SOPR  ASSEGNARE,  e.  all.  Far  sopras- 
segna o soprassegno.  P.  pass.  Sopras- 
segnato. 

SOPRASSEGNO.  ».  m.  Soprassegnale. 

SOPRASSÈLLO.  ».  m.  Quel  che  si 
mette  di  soprappiù  alla  sòma  intera,  i 
per  met.  vale  semplicemente  Giunta. 

SOPRASSEMÉNZA.  s.f.  Replicata  se- 
minazione. 

SOPRASSEM1NARE.  ».  alt.  Seminare 
sopra  il  seminato.  P.  pass.  Soprasse- 

M1NAT0. 

SOPR  ASSKMINA  TORE.  eerò.  Che  so- 
prassemina. 

SOPRASSENNO.  ».  m.  Molto  senno. 

SOPRASSERV1RE.  ».  all.  Servire  più 
che  non  pòrta  l'òbbligo. 

SOPRASSÈRVO.  ».  m.  Più  che  sèrvo. 

SOPRASSETE.  ».  f.  Gran  sete. 

SOPRASSINDACO.  s.  m.  Magistrato  , 
che  ha  l' autorità  di  rivedere  i conti  a 
tutti  i magistrati  e officiali. 

SOPRASSÒGLIO.  ».  m.  Sòglio  di  so- 
pra , Architrave. 

SOPRASSÒMA.  ».  m.  Tutto  quel  che 
si  mette  di  più  sopra  la  comunal  sòma. 

SOPRASSUSTANZA.  ».  f.  Sustanza 
superiore , o più  nòbile  dell' altre. 

SOPRASSUSTANZ1  ALE.  add.  Più  nò- 
bile e di  maggior  virtù  del  sostanziale, 
e dicesi  propriamente  del  Santissimo 
sagramento  aelf  altare. 

SOPRASTAMENTO.  ».  m.  Il  soprasta- 
re. | Indugio,  Trattenimento. 

SOPRASTANTE.  ».  m.  Chi  ha  so- 
prastanza in  checchessia  , Custòde  , 
Guardiano  specialmente  delle  carceri. 

SOPRASTANTE,  add.  Che  sta  sopra, 
Eminènte.  D per  met.  vale  Imminènte  ! 
Che  indugia  tròppo,  Che  mette  tèmpo  in 
mézzo  oltre  al  oonvenevole.idicesi  anche 
per  Imperioso,  Prepotènte,  Insolènte. 

SOPRASTANTEMENTE,  avv.  Con 
soprastante,  j Massimamente,  Partico- 
larmente. 
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SOPRASTANZA.  ».  f.  V.  A.  Il  sopra- 
stare. I Indugio,  Trattenimento,  Man- 
canza. I Grande  istanza. 

SOPRASTARE,  ».  a II.  Star  sopra,  Es- 
ser superiore,  eminènte.  | Usar  supe- 
riorità, insolènzà,  maggioranza,  Sopraf- 
fare, Soverchiare.  | Superare,  Vincere. 
I Star  sopra  di  sé  , Arrestarsi , Conte- 
nersi, Fermarsi.  I Differire,  Indugiare, 
Metter  tèmpo  in  mézzo.  | Dimorare,  j 
Èssere  o Stare  a cavalière.  D Cessare. 

I Soprastare  alcun  pericolo  o danno,  vale 
Èssere  prossimo  a seguire,  Èsserne  ri- 
schio, Èssere  imminènte.  1 dicesi  an- 

1 cora  di  qualsivòglia  còsa  quando  è im- 
minènte. n ed  in  fòrza  di  nome  per  Fi- 
gura rettòrica,  la  quale  ha  luògo  quan- 
do il  dicitore  soprastii  in  un  argomento 
da  cui  pènde  tutta  la  fòrza  del  fatto. 
P.  pres.  Soprastante,  — pass.  Sopra- 
stato. 

SOPRASTEVOLE.  add.  Che  soprasta. 

SOPRASTÒRIA.  5.  f.  Raccónto  ed 
esposizione  intorno  ad  alcuna  còsa  già 
narrata. 

SOPRASTRATO,  add.  aggiunto  di  via 
Copèrta  di  viva  selce,  cioè  Selciato,  e 
dicesi  a differènza  di  Lastricata. 

SOPRATACCO.  ».  m.  T.  de'calsolaj. 
si  dice  il  Suòlo  che  vièn  sopra  il  tacco. 

SOPRATTENERE.  ».  alt.  Trattenere 
oltre  al  tèrmine.  H dicesi  pure  quando 
il  magistrato  ordina  che  il  rèo  non  si 
parta  dalla  Corte,  senza  però  incarce- 
rarlo; Sostenere.  P.pres.  SoPR ATTENÈN- 
TE. — pass.  SOPRATTBNUTO. 

SOPRATTETTO.  avv.  Sopra  il  tetto. 

SOPRATTÈRRA.  avv.  contrario  di 
Sottèrra;  Alto  da  tèrra.  Seneca,  Pistole. 

SOPRATTIÈNI.  ».  m.  Dilazione  che 
si  ottiène  al  pagamento.  1 Dilazione 
generalmente.  ||  Pòlizza  con  cui  si  con- 
cède il  soprattièni. 

SOPRATUTTO,  avv.  che  anche  si 
scrive  SOPRA  TUTTO.  Principalmen- 
te, Totalmente,  In  tutto  e per  tutto. 

SOPRAUMANO,  add.  meno  usato  che 
Sovrumano. 

SOPRAVANZAMENTO,  s.  m.  Sopra- 
vanzo. 

SOPRAVANZARE,  v.  alt.  Superare. 

II  in  sign.  intr.  vale  Avanzare , Spòrge- 
re, o Spòrgere  in  fuòri.  S vale  anche 
Soprastare.  P.  pres.  Sopravanzante. 
— pass.  Sopravanzato. 

SOPRAVANZO.  ».  m.  11  sopravanza- 
re, Ciò  che  sopravanza. 

SOPRA V VANAGLORIOSO,  avv.  Più 
che  vanaglorioso,  Vanagloriosissimo. 

SOPRAVVEDERE.  v.  alt.  Osservare 
con  avvedutezza. 

SOPRAVVEDUTO,  add.  Più  che  av- 
veduto, Avvedutissimo. 


SOPR AVVEGGM1  ARE.  v.  att.  Veg- 
ghiare  assai. 

SOPRAVVEGNENTE , SOPRAVVE- 
NÈNTE, e SOPR  AVVENIENTE,  add. 
Che  snpravviène,  Susseguente.  8 So- 
pk a v vegnènti,  in  pi.  vale  I posteri. 

SOPRAVVEGNÈNZA.  ».  f.  Il  soprav- 
venire. 

SOPRAVVENDERE.  ».  att.  Vendere 
la  còsa  più  che  ella  non  vale. 

SOPRAVVENÈNTE, e SOPRAVVE- 
N1ÈNTE.  vedi  Sopravvegnènte. 

SOPR  AVVENIMENTO.  ».  tn.  11  so- 
pravvenire. 

SOPRAVVENIRE,  e.  infr.  lmprovvi-  ' 
samente  arrivare.  | per  semplicemente 
Venire,  ma  ha  alquanto  più  di  fòrza.  1 
in  sign.  all.  vale  Sorprèndere.  P.  pres. 
Sopravvenènte.  — pass.  Sopravve- 
nuto. 

SOPRAVVÈNTO.  ».  m.  Vantaggio  del 
vènto  che  si  gòdc  rispètto  a chi  sta 
sotto  vènto.  D onde  Essere,  o Stare  so- 
pravvènto. o Avere  il  sopravvènto,  va- 
gliono  Essere  da  quella  parte  onde  spira 
vènto  I e perchè  fra  i naviganti  chi  gò- 
de  il  sopravvènto  si  rèputa  aver  premi- 
nènza sopra  gli  altri,  si  prènde  figurat. 
Sopravvento,  per  Affronto  improvviso 
fatto  con  vantaggio  e con  soperchierla, 
ed  anche  per  Minaccia  o bravata  impe- 
riosa. n Venir  sopravvènto,  vale  Soprag- 
giugnere  improvvisamente,  e per  lo  più 
s' intènde  con  altrui  danno  o pregiudi- 
zio. | Prèndere  il  sopravvènto  ad  alcuno, 
intimorirlo,  o Incutergli  tal  concètto  di 
te,  che  non  sia  piùcapace  di  contrastarti. 

SOPRAVVENUTA,  s.f.  Sopravveni- 
mento. 

SOPRAVVÈSTA, e SOPRAVVESTE. 
».  f.  Vésta  che  portavano  sopra  1'  armi 
i soldati  a cavallo.  | per  snet.  Copèrta. Il 
per  qualunque  Vésta  che  si  pòrti  sopra 
l' altre. 

SOPRAV VESTIRE,  e.  att.  Porre  la 
sopravveste,  n SopnAWESTiRSi.  ri/l. 
att.  Mettersi  una  vèste  sopra  un'  altra. 

P.  pass.  SOPRAV  VESTITO. 

SOPRAV  VINCERE.  ».  all.  Più  che 
vincere.  P.  pres.  Sopràvvincèntb.  — 
pass.  Soprav vinto. 

SOPRAV  VIOLENTEMENTE. a»».  Più 
che  violentemente. 

SOPRAVVISSUTO.  P.  pass,  da  So- 
pravvivere. 

SOPRAVVIVENZA.  ».  f.  Certezza  di 
dover  succèdere  in  alcuna  carica  quan- 
do ella  vachi.  Cosi  la  Crusca,  senza 
esempio. 

SOPRAVVIVERE.  ».  alt.  Vivere  di 
più  o più  lungamente  d' un  altro,  o di 
altri.  P.  pres.  Sopravvivente.  — pass. 
Sopravvivuto,  o Sopravvissuto. 

SOPRAVVIVO,  lo  stesso  che  Soprav- 
vìvolo. 
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SOPRAVVIVOLO.  ».  m.  Scmpreviva. 
S Avere  il  sopravvivolo,  dice  il  volgo  a 
quelle  bestie  o persone  che  non  muòjo- 
no  se  non  per  lunghi  stanti  e percòsse- 
ma  per  ischerzo  : p.  es.  B ii  sentito  eh?  il 
povero  Gigi  sta  male;  e altri  dirà:  Non 
dubitare  no,  non  muore  ; i tristi  suoi  pari 
hanno  il  sopravvivolo  come  i galli. 

SOPRAVVOLARE,  v.  att.  Volare,  e 
Piu  che  volare,  Sorvolare. 

SOPRECCÈDENTE,  add.  Più  che  ec- 
cèdente, Eccedentissimo. 

SOPRECCEDÈNZA.  5.  f.  Grand’ec- 
cedenza , Gran  dismisuranza. 

1 * SOPRECCELLÈNTE,  add.  Sovreccel- 
lente, Eccellènte  piu  che  più. 

SOPREDIFICARE,  v.att.  Edificar  so- 
pra , e figurat.  Fondare.  P.  pre s.  SOPRE- 
DIFICANTE. pass.  SOPREDIFICATO. 

SOPRELÈTTO,  add.  Sopra  0 Innanzi 
eletto. 

SOPREMINÈNTE.  add.  Sopreccellèn- 
te, Piu  che  eminènte.  1 e nel  sign.  di 
Che  sta  sopra,  Soprastante. 

SOPREMINÈNZA.  s.  f.  Luògo  più  che 
eminente. 

SOPRESALTARE,  v.  att.  lo  stesso 
Che  SOPRAESALTARE. 

SO  PRESSO,  aw.  lo  stesso  che  So- 
vrbsso. 

SOPRETÈRNO,  add.  Più  che  etèrno, 
e si  vuol  dire  in  manièra  enfàtica. 

SOPRILLUSTRE.  add.  Più  che  illu 
stre. 

SOPR1MMATER1ALE.  add.  Piu  che 
immateriale,  Immaterialissimo. 

SOPR1MMÈNSO.  add.  Piu  che  im- 
mènso: espressione  enfàtica  e detta  per 
esagerazione. 

SOPRINNALZARE.  v.  all.  Innalzar 
sopra,  ed  anche  semplicemente  Innal- 
zare. 

SOPRINTELLETTUALE.  add.  Di  là 
da  intellettuale. 

SOPRINTENDÈNTE,  j.  m.  Sopran- 
tendente. 

SOPRINTENDÈNZA.  ».  f.  Io  stesso 
che  Soprantendènzà, Soprastanza. 

SOPRINTÈNDERE,  v.  att.  Avere  so- 
printendènza. 

SOPRONORATO,  add.  Che  è in  som- 
mo onore,  Che  è ovunque  riverito  ed 
onorato. 

SOPRORDINARIAMENTE.  a»».  Stra- 
ordinariamente. 

SOPllORDINARIO.arfd. Straordinario. 
SOPRÒSSO.  ».  m.  Grossezza  che  ap- 
parisce ne'  mèmbri  per  òsso  rotto  o 
scommesso  e mal  racconcio.  | si  dice 
anche  a una  Pòrta  di  malore  che  viène 
a cavalli,  e simili  animali,  s e metaf. 
vale  Stòrpio,  Aggravio,  Nòja , Fastidio. 
SOPROSSUTO,  aid.  Che  ha  sopròssi. 
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SOPRI  MANO.  add.  Che  è sopra  la 
condizione  umana , Straordinario 
SOPRUMERALE.  ».  m.  Ornamento  del 
sommo  sacerdote  dell  antica  legge  si- 
mile al  piviale  de  nostri  sacerdoti;  Efod 
SOPRUSARE.  ».  alt.  Usar  sopra  il 
dovere,  Abusare.  H 1 

SOPRUSO.  ».  m.  Ingiuria,  Villania  i 
Arroganza. 

SOQQUADRARE.  ».  att.  Rovinare, 
Metter  a soqquadro,  Metter  sottosopra, 
Mettere  a rovina.  P.  pres.  Soqquadran- 
te. — pass.  Soqquadrato. 

SOQQUADRO.  ».  m.  Rovina.  I Mettere, 
o simili,  a soqquadro,  vagliorto  Mettere 
sossopra , Mettere  in  rovina.  8 Soqqua- 
dro,  voce  usata  da'  muratori,  legnaiuòli, 
e simili,  e vuoi  dire  Sotto  squadro,  che 
e quando,  per  accidènte  d infunatile 
male  aggiustate  o d' altro  mancamento, 
un  peso  tirato  o strascinato  non  può  fare 
il  suo  corso. 

SOR.  V.  A.  Sur,  Sopra. 

SOR.  contrazione  di  Signor,  che  suòle 
usarsi  familiarmente  dinanzi  al  nome 
proprio,  p.es  Sor  Felice , Sor  Antonio  e c. 

SORAMENTE.  V.  a.  Scioccamente, 
Senza  spenènza , Da  uòmo  sòro , e 
sciòcco  1 

SORANTE.  T.  arald.  dicesi  degli  Uc- 
celli rappresentati  con  ali  mèzze  spie- 
gate. F 

SORARE.  ».  alt.  Volare  a giudeo,  e 
dicesi  de' falconi  allora  che  si  iascian 
volare  senza  avere  avanti  la  prèda. 

SORBA,  sr  f.  Frutta  piccola,  fatta  a 
fòggia  delle  pere,  più  colorita  mentre 
e vérde,  si  còglie  acerba,  e poi  si  ma- 
tura a pòco  a pòco,  o appiccata  in  mazzi 
per  aria , o posta  sulla  paglia. 

SORBhCCHIARE.  ».  alt.  Sorbire, 
Prendere  a sorsi. 

SORBETTARE.  ».  alt.  Ridurre,  Con- 
gelare, Ridurre  a sorbetto. 

SORBETTATO.  add.  Congelato,  o 
Acconcio  in  manièra  da  far  sorbetto. 

. SORBKTT1ÈRA.  ».  f.  Vaso  nel  quale 
si  tiène  a congelare  il  sorbetto. 

SORBETTO.  ».  m.  Sughi  di  frutte 
Panna  o altre  còse  condite  con  zucche- 
ro, fatte  congelare  nella  sorbettièra 
per  pòscia  sorbirle  a cucchiajatine. 

SORBfNO.  add.  Di  sòrba,  Di  sapor 
simile  a quello  delia  sòrba. 

SORBIRE.  ».  alt.  Assorbire,  Ingoiare. 
lappropr.  Prèndersi  in  un  sorso,  In- 
ghiottirsi, Ingojarsi.  P.pres. Sorbente. 

— pass.  Sorbito. 

SORBITICO.  add.  Della  natura  della 
sòrba. 

SORB1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
sorbisce. 

SORBIZIONE.  ».  f.  L-  atto  di  sorbire. 
SÒRBO.  ».  m.  Sorbus  domestica.  Lina. 
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T.  bot.  Albero  nòto  che  produce  le 
sòrbe. 

SORBONDARE.  v.  Sopr abbordare. 

SORBONE,  dicesi  d'Uomo  cupo  e che 
tutto  intènto  a’  proprj  avvantaggi  pro- 
cura segretamente  e accortamente  di 
conseguirli.  Critica. 

SORCE.  s.  m.  S orco,  Sòrice,  Sorcio. 

SORCIAIA,  ».  f.  Nido  di  sorci. 

SORC1GLIO.  ».  m.  V.  A.  Sopracciglio. 

SORCIO,  e SORCO.  ».  m.  Mus  muscu- 
lus.  Linn.  T.  tl.  nat.  Animale  somiglian- 
te al  tòpo,  ma  più  piccolo,  e di  un  gri- 
gio più  dilavato,  ea  è mancante  dell  un- 
ghia del  pòllice;  si  pasce  di  tutto,  e 
massime  di  còse  grasse. 

SORCODANZA.  i.  f.  V.  A.  Presunzio- 
ne, Tracotanza. 

SORCOLIÌTTO.  dim.  di  Sórcolo. 

SÓRCOLO.  ».  m.  Marza  , Ramuseèllo 
tagliato  da  una  pianta  per  innestarlo  su 
un’  altra. 

SORCÒTTO.  ».  m.  Sopravvista  più 
stretta  e più  corta  deli' ordinarie,  che 
si  portava  sopra  l’armi  dai  cavalieri  e 
dagli  uomini  d’armi  quasi  per  sopra- 
còtta. 

SORDACCHIONE.  accr.  di  Sordo.  Il 
oggi  dicesi  Sordacchione,  a Colui  che  fa 
le  viste  di  non  udire. 

SORDÀGGINE.  ».  f.  Sordità. 

SORDAMENTE,  ave.  Alla  sorda,  Che- 
tamente. 

SORDAMENTO.  ».  m.  Sordàggine. 

SORDASTRO.  add.  Quasi  sordo,  Al- 
quanto sordo.  * 

SORDELL1NA.  ».  f.  spèzie  di  Stru- 
mento musicale  da  fiato , simile  alla 
cornamusa. 

SOR  DETTO,  add.  V.  A.  Sopradetto. 

SORDEZZA.  ».  f.  Sordàggine.  5 Sor- 
didezza. 

SORDIDAMENTE.  at>».  Con  sordi- 
dezza. 

SORDIDATO.  add.  Sòrdido. 

SORDIDEZZA.  ».  f.  Bruttezza,  Defor- 
mità , Schifezza,  a Eccedènte  avarizia  o 
misèria. 

SÒRDIDO,  add.  Che  ha  sordidezza, 
Schifo,  i Avaro. 

. SORDINA , e SORDÌNO.  ».  f.  T.  mas. 
è un  Istrumento  a còrda, il  quale  manda 
poca  voce  attesa  la  picciolezza  del  cor- 
po^ perchè  viene  impedita  l'oscilla- 
zione delle  còrde.  I il  Sordino  poi  si  fa 
sopra  qualunque  stromento  quando 
s' impedisce  l' oscillazione  delle  corde  , 
o quasi  turando  il  tubo  si  leva  la  forza 
della  voce,  il  Sordina,  si  dice  pure  di 
Tromba  in  cui  siasi  messo  il  sordino,  o 
per  sonare  a lutto,  o perché  il  suo  suo- 
no poco  si  spanda,  acciocché  non  sia 
sentito  da' nemici  oc.  g A Ila  sordina, 


posto  avverb.  Nascosamente,  Celata- 
mente,  Chetón  chetóni. 

SORDITÀ,  SORDITADE,  e SORDI- 
TATE.  ».  f.  Sordàggine. 

SORD1ZIA.  ».  f.  Sordidezza. 

SORDO.  sutf.  V.  A.  Sordità. 


SORDO,  add.  Privo  dell'udito.  ||  /Smu- 
rai. Ripugnante,  Ritroso.  8 fu  detto  an- 
co del  Gusto,  a dicesi  di  Còsa  ohe  òpera 
senza  strèpito.  I Cima  sorda,  si  dice 
Quella  che  limando  non  fa  romore.  ti 
Bieco  sordo,  si  dice  di  Colui  che  è ricco 
e non  apparisce,  li  Mazzata,  Ceffata 
sorda,  e simili,  si  dicono  Quando  fan 
più  male  che  non  appare,  a Fare  il  sor- 
do, si  dice  di  Chi  fa  vista  di  non  udire 
o non  vuole  intèndere,  a A fon  dire  a sor- 
do, Dire  alcuna  còsa  ad  alcuno  che  fa- 
cilmente 1 intènda  o prontamente  T ese- 
guisca. J e cosi  Aon  intèndere  a sordo, 
Eseguir  prontamente  il  comando  o con- 
siglio dato.  I È un  mal  sordo  citi  non 
vuole  udire,  si  dine  di  Chi  fa  vista  di 
non  udire  per  non  attèndere  o fare  ciò 
che  gli  è detto,  a Sordo  mulo , Chi,  per 
esser  sordo  da  natività,  è altresì  muto. 

| Sordo,  T.  mal.  diconsi  Quantità  sorde, 
le  Quantità  incommensurabili. t Sordo, 
dicesi  nella  pittura  di  Quel  colore  che 
non  ha  lustro  e fa  un  tuòn  dolce  e vago. 


SORDOMUTO,  s.m.eadd.  Chi,  per 
esser  sordo  dalla  nascita,  è anche  muto. 

SORÈLLA.  ».  A nome  correlativo  di 
Femmina  tra  li  nati  d' un  medesimo  pa- 
dre e d'  una  medesima  madre  ; e dicesi 
anche  di  Quella  nata  solamente  del  me- 
desimo padre , o solamente  della  mede- 
sima madre.  I si  usa  talora  per  Compa- 
gna , Amica , Intrinseca , e simili. 

SORELLEVOLE.  add.  Da  sorèlla. 

SORKLLEVOLMENTIÌ.  arti  In  mòdo 
conveniènte  a buona  ed  amorevol  so- 
rèlla. 

SORELLINA,  dim.  di  Sorèlla  ; talora 
è detto  per  vezzo. 

SORGÈNTE,  sust.  Fonte;  e figurai,  si 
prènde  per  Origine  di  checchessia. 

SORGERE,  vedi  Sumere. 

SOUGEVOLE.  add.  Che  sorge,  Sor- 
gènte. 

. SORGINÒCCHIO.  ».  m Quella  parte 
che  ròsta  sopra  il  ginòcchio  esterior- 
mente. 


SORGITORE.».  m.  Pòrto,  Foce,  Luògo 
dove  si  può  approdare  e sorgere. 

SORGIVA.  ».  f.  T.  idr.  Sorgènte  , 
Acqua  di  vena  che  scaturisce  dal  ter- 
reno. 

SORGIUGNERE,  e SORGIUNGERE. 
v.  alt.  Sopraggiugnere. 

SORGO.  ». m.  K.  A.  Sorco,  Sorcio. 

SORGONGHÌNA.  ».  f.  così  dissesi  in 
Firenze  a una  Canzono  sòlita  cantarsi 
ne'  bjgordi  c allegrie. 
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S0RG0Z7.0NE.  s.  m.  Appòggio,  For- 
tezza, Sostegno,  S'cigozzone.  Il  Colpo 
dato  altrui  verso  il  gozzo,  oggi  Colino. 

SORGRANDE,  adii.  V.  A.  Più  che 
grande,  Sovraggrande. 

SURI.  Sòrta  di  minerale  o di  piètra 
vitriòlica  che  si  tròva  nelle  cave  del 
rame;  ha  un  odore  grave,  lezzoso  e 
nauseoso , o adòperasi  in  medicina  co- 
me disseccativo. 

SORIANO,  j.  in.  aggiunto  di  color  bi- 
gio e lionato, serpato di  nero;  e di  tal 
colore,  benché  si  dia  in  altri  animali  o in 
panni , non  si  dice  se  non  de'  gatti,  forse 
perchè  i primi  gatti  di  tal  colore  ven- 
nero a noi  di  Soria. 

SÓttlCE.  s.  m.  Sorcio. 

SÓR  ICO.  V.  A.  Sorcio. 

SOR1TE.  s.  m.  T.  log.  Sòrta  di  ar- 
gomentazione con  la  quale  per  cèrti 
gradi  si  perviène  alla  conclusione. 

SORMAGGIORE,  add.  V.  A.  Più  che 
maggiore. 

SORMONTARE,  e.  all.  Montar  sopra, 
Salire,  Esaltare.  | Avanzare,  Sopraffa- 
re. | figurai.  Accrescere,  Migliorare, 
Prosperare.  I Avanzare,  Superare,  <1 
Vincere,  g Scorrer  sopra  , Passar  sopra 
scorrendo,  detto  delle  acque  de'fiumi 
traboccanti.  D Passare.  P.  pres.  Sormon- 
tante. — pas i.  Sormontato. 

SORMONTATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
o Che  sormonta,  Sormontante. 

SORNACCH1ARE.  v.  att.  Farsornac- 
chj , vale  a dire  Sputar  sornacchj  con 
quel  suòno  che  è pròprio  di  tale  azione  ; 
ma  comunemente  viene  preso  per  Son- 
nacchiare e Russare. 

SORNACCHIO.  ».  m.  Sarnacchio,  Ca- 
tarro gròsso  che  tossendo  si  trac  dal 
pètto. 

SORNAVIGARE.v.n».  Navigar  sopra. 

SORNIONE.  ».  m.  Susornione  , Scor- 
tese , Intrattabile , e che  tiène  in  sè  i 
suòi  pensièri  nè  si  lascia  intèndere. 

SÒRO.  aggiunto  d' Uccèl  di  rapina 
avanti  eh’  egli  abbia  mudato.  8 per  met. 
aggiunto  ad  uòmo,  Semplice,  Inespèrto. 
8 e anche  aggiunto  di  una  Sòrta  di  man- 
tèllo di  cavarlo  che  più  comunemente 
diccsl  Sàuro. 

SORÓRE.  s.  f.  V.  L.  Sorèlla. 

SORPASSARE.  t>.  all.  Passar  sopra  , 
Sopravanzare.  P.  pres.  Sorpassante. — 
pass.  Sorpassato. 

SORPIACERB.  r.  att.  V.  A.  Piacere 
molto. 

SOR  PIÙ.  V.  A.  Soprappiù;  e si  usa 
anche  in  fòrza  di  sust.  e vale  L’ avanzo  , 
Il  sopravanzo. 

SORPORTARE.  v.  alt.  V.  A.  Portar 
sopra,  Portar  seco.  P.  pres.  Soppor- 
tante. — pass.  Sorportato. 

SORPOSTO.  add.  V.  A.  Soprapposto. 


SORPRENDÈNTE  add.  Che  sorprèn- 
de. I Maraviglioso,  Che  cagiona  ammi- 
razione. voce  usata  dal  Saldili,  c da 
molti  nel  parlar  familiare;  ma  non 
bella  e non  necessaria. 

SORPRÈNDERE.  i>.  att.  Soprapprén- 
dere.  I vale  anche  Cagionare  ammira- 
zione; ma  in  questo  significato  non 
bella  nè  necessaria.  P.  pres.  Sorpren- 
dènte. — pass.  Sorpreso. 

SORPREND1MENTO.  s.  m.  Sorpresa. 

SORPRESA,  s.f.  Il  sorprèndere. 

SOHQUIDANZA.»./".  V. A.  Arroganza. 

SOllQUIDATO.  add.  Che  ha  sorqui- 
danza. 

SORRA.  s.  f.  Salùme  fatto  della  pan- 
cia del  pesce  tonno. 

SOR  RÀDERE,  o.  alt.  Radere  lieve- 
mente. 

SORRECCHIARE.  v.  att.  Dar  d'orec- 
chio, Orecchiare,  Origliare. 

SORRÈGGERE,  v.  alt.  Règgere  sotto, 
Sostenere.  I in  sign.  rift.  att.  e per  met. 
Fermarsi,  Contenersi.  P.  pres.  Sorreg- 
gente. — pass.  Sorrètto. 

SORRÈSSO.  s.  m.  V.  A.  Risorrèsso. 

SORRIDENTEMENTE,  ave.  Con  sor- 
riso 

SORRIDERE,  v.  att.  Pianamente  ri- 
dere. P.  pres.  Sorridènte.—  pass.  Sor- 
riso. 

SORRISO,  s.  m.  11  sorridere. 

SORROGATO.  add.  Surrogato. 

SORSALTAUE.  v.  att.  Saltar  sopra. 

SORSARE.  v.  alt.  Bere  a sorsi. 

SORSATA,  s.  f.  Sorso. 

SORSETTfNO.  dim.  di  .«orsetto. 

SORSETTO,  dim.  di  Sorso , Piccolo 
sorso.  , 

SCUSINO,  s.  m.  Sorsetto. 

SORSO.  *.  m.  Quella  quantità  di  li- 
quore che  si  beve  in  un  tratto  senza 
raccòrre  il  fiato. 

SÒRTA,  che  alcuni  dissero  SORTE. 
s.  f.  Spèzie , Qualità,  g Capitale  di  dana- 
ro. li  Mòdo,  Forma,  Guisa.  ||  Di  sòrta,  e 
Di  sórta  che,  In  guisa , e In  guisa  che.  8 
Ad  una  sórta,  Del  pari. 

SORTACCIA.  pegg.  di  Sòrte. 

SÒRTE,  che  alcuni  dissero  anche 
SÒRTA,  s.  f.  Ventura,  Fortuna,  Desti- 
no. Quell'accidènte  che,  di  bene  in  mala 
o di  maio  in  bene,  commuta  gli  stati  e 
gli  affètti  umani , o si  chiama  buòna  o 
rèa  secondo  l’evènto.  Il  Condizione, 
Stato,  Essere .11  Sortilègio.!  Mettere  alla 
sòrte,  o Gettare  te  sòrti,  Rimettere  chec- 
chessia all'arbitrio  della  sòrte  o della 
fortuna.  # Toccare , Dare  in  sòrte,  e si- 
mili , propriamente  Ottenere , o Conce- 
dere alcuna  còsa  per  distribuzione  di- 
pendènte dalla  ventura:  benché  s'estèn- 
da anche  all'Ottenere  o Concèdère  chec- 
chessia per  qualunque  altra  cagione.  I 
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Sòrta ! Sòrte!  detto  assol.  Fortuna  ! Buon 
per  me  , per  te  ! ec. 

SORTEGGIARE.  t>.  intr.  Pigliar  la 
6Òrte  , cioè  l'augurio.  I in  sign.  alt.  Dare 
in  sòrte. 

SORTERÌA.  s.  f.  V.  A.  Sortilègio. 

SORT1ÈR  A.  s.  f.  Colei  che  fa  sortilègi. 

SORT1ÈRE.  s.  m.  Colui  che  fa  sor- 
tilègi- 

SORTILEGIO,  s.  m.  Arte  vana  ed  il- 
lecita d’ indovinare  o deliberar  chec- 
chessia per  via  di  sòrti. 

SORTILEGO,  sust.  e add.  Che  fa  sor- 
tilègi , Sortière. 

SORT1MENTO.  s.  m.  Assortimento.  fl 
Lo  scegliere  tra  còse  di  qualità  divèrse, 
quelle  che  sono  della  stessa  qualità. 

SORTIRE,  t>.  alt.  e ass.  Elèggere  in 
sòrte  ; e talora  Elèggere  semplicemen- 
te. Il  Scompartire  a sòrte  o ventura.  | 
Avere,  o Ottenere  in  sòrte,  B Cavare  a 
sòrte,  Rimettere  alla  decisione  della 
6Òrte.  t nel  militare,  Uscir  de' ripari  o 
delle  piazze  assediate  per  assaltare  il 
nemico,  Far  sortita,  u semplicemente 
Uscir  fuòri  ; ma  è francese  , e non  sono 
da  imitarsi  gli  esempj  che  ne  abbiamo 
da  Guittone  dal  Redi,  e se  altri. B Accade-' 
re,  Avvenire.  | Metter  fuòri , Acquistare. 

B Avere  effètto.  P.  pres.  Sortente. — 
pass.  Sortito. 

SORTITA.  sust.  Scelta.  | Sortita,  T. 
mil.  11  sortire,  L’  uscir  fuòri  che  fanno 
i soldati  da’  loro  ripari  per  assaltare  i 
nemici.  0 L’apertura  munita  di  rastrèllo 
che  si  fa  ne’  baluardi  per  farne  a un  bi- 
sogno sortita.  | Assortimento.  B Sortita, 

T.  agr . 11  germoglio  che  nasce  dalla 
radice. 

SORTO.  P.  pass,  da  Sorgere,  fi  add. 
Sollevato,  Ristorato. 

SORVEGNÈNTE.  add.  Che  sorviène, 
Sopravvegnènte. 

SORVEN1RE.  v.  intr.  Sopravvenire. 

| Derivare,  Procèdere. 

SORVIVERE.  v.  alt.  Sopravvivere , 
Vivere  più  che  un  altro,  Rimanere  in  vita 
dopo  la  mòrte  di  alcuno. 

SORV1Z1ATO.  add.  V.  A.  Pienissimo 
di  vizi. 

SORVOLARE,  v.  att.  Volar  sopra, 
Volar  alto.  B permet.  vale  Sopravanza- 
re , Superare. 

SOSCRIVERE , e SOTTOSCRIVERE. 
v.  att.  Scrivere  di  pròpria  mano  il  suo 
nome  sotto  a qualche  scrittura  per 
autenticarne  il  contenuto,  e si  usa  an- 
che in  sign.  rifl.  att.  P.  pres.  Soscrivèn- 
te,  o Sottoscrivènte.  — pass . So- 
scritto,  o Sottoscritto. 

' SOSCRIZIONE , e SOTTOSCRIZIO- 
NE. s.  f.  11  soscrivere;  e si  dice  anche 
del  Nome  scritto  sotto  alcuna  scrittura 
per  autenticarla. 


SOS 

SOSO.  V.  A.  Suso. 

SOSPECCIARE , e SOSPICCIARE. 
v.  att.  V.  A.  Sospettare. 

SOSPECCIONARE.  v.  att.  V.  A.  So- 
spettare. 

SOSPECCIONE,  e SOSP1CCIONE.  s.f. 
V.  A . Sospètto. 

SOSPECCIOSAMENTE.  avv.  V.  A. 
Sospettosamente. 

SOSPECCIOSO , e SOSPICCIOSO. 
add.  V.  A.  Sospettoso. 

SOSPÈNDERE,  v.  att.  Appiccare , o 
Sostenere  la  còsa  in  manièra  che  ella 
non  tocchi  tèrra,  Sollevare.  0 per  met. 
vale  Rènder  dubbioso , Porre  in  ambi- 
guità. u Differire,  Piolungare.  | Impic- 
care. I Astrarre  da’ sènsi.  | rifl.  att. 
Impiccarsi.  P.  pres.  Sospendènte.  — 
pass.  Sospeso. 

SOSPEND1BILE.  add.  Che  può  so- 
spèndersi. 

SOSPENDIMENTO.i.m.  Sospensione. 

SOSPÈNDIO.  s.  m.  Stromento  per 
mèzzodel  quale  si  sospènde  alcuna  còsa. 

SOSPENDITORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sospènde. 

SOSPENSIONE,  s.  f.  Il  sospèndere. 
Attaccamento.  | Ambiguità,  fi  Censura 
ecclesiastica  , per  cui  altri  ha  il  divièto 
di  accostarsi  a’  sacramenti,©  di  fare  gli 
uffìcj  divini , se  è sacerdote,  fi  Dilazio- 
ne, Indugio.  0 Sospensione , T.  mil.  Con- 
venzione per  lo  più  verbale  tra  due 
esèrciti  o còrpi  nemici  di  non  offèndersi 
reciprocamente  per  un  tèmpo , quasi 
sempre  assai  corto. 

SOSPENSIVAMENTE,  avv.  Con  so- 
spensione. fi  Dubbiosamente. 

SOSPENSIVO,  e SUSPENSlVO.  add. 
Che  sospènde,  Atto  a sospèndere. 

SOSPÈNSO.  s.  m.  Sospeso. 

SOSPENSÒRIO,  s.  m.  T.  anat.  nome 
di  alcuni  ligamenti  e muscoli,  cosi  detti 
dal  loro  ufficio.  0 Sospensòrio,  dicesi 
pure  a un  Arnese  composto  di  una  stri- 
scia di  tela,  con  una  specie  di  sacchet- 
tfno  sul  davanti,  il  quale  arnese  cingesi 
sopra  le  anche , e nel  sacchetto  si  pon- 
gono i testicoli,  acciocché  stiano  sospesi 
in  caso  di  malattia,  nella  quale  il  cascar 
essi  in  giù  potrebbe  nuòcere.  Si  tiène 
anche  per  semplice  còmodo,  o per  net- 
tezza. 

SOSPESAMENTE.  atn>.  Sospensiva- 
mente. 

SOSPESO.  P.  pass,  da  Sospèndere.  | 
add.  Dubbio,  Ambiguo.  I Incorso  nella 
sospensione. 

SOSPETTAMENTE,  avv.  Con  sospèt- 
to, In  guisa  da  dar  sospètto. 

SOSPETTARE,  v.  att.  Aver  sospètto, 
fi  Aver  opinione,  Credere.  P.  pres.  So- 
spettante. — pass.  Sospettato. 
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SOSPETTEVOLE.  add.  Da  far  sospet- 
tare. 

SOSPETT1CCIO.  ditti.  Piccolo  so- 
spètto. 

SOSPÈTTO,  itisi.  Opinione  dubbia  di 
futuro  male.  I Paura.  | Dubbio,  o Qui- 
stione.  l Indizio  , Vestigio.  0 Avere  a 
sospètto  alcuno,  Diffidare  di  esso. 

SOSPÈTTO,  add.  Che  arreca  sospe- 
zione,  Di  dubbia  fede.  I Sospettoso. 

SOSPETTOSAMENTE.  a»i'.  Con  so- 
spètto. 

SOSPETTOSO,  add.  Pièno  di  sospèt- 
to. | Che  appòrta  sospètto;  Che  dà  ca- 

ione  di  sospètto.  | Mercanzie  sospettose, 

iconsi  Quelle  che  pòssono  col  colore, 
coll’ appariscenza,  con  la  vaghezza,  con 
la  mostra  parere  ai  fuòra  buone  e bèlle 
e déntro  esser  magagnate,  o macchia- 
te, o appestate. 

SOSPEZIONE,  e SOSPIZIONE.  ».  f. 
Sospètto. 

SOSPEZIOSO.  add.  Che  ba  o dà  so- 
spètto. 

SOSPICÀCE.  add.  Sospettoso. 

SOSP1CÀC1A.  ».  f.  Abito  dell'essere 
sospicàce. 

SOSP1CARE,  e SUSP1CARE.  v.  alt. 
Sospettare,  g in  sign.di  Avere  opinione 
dubbia , e si  usa  ancora  in  buòna  parte. 
P.  pres.  Sospicante.  — pass.  Sospi- 
CATO. 

SOSP1CCIARE.  vedi  Sospecciahb. 

SOSPICCIONE.  vedi  Sospeccionb. 

SOSPICCIONOSO.  add.  V.  A.  Sospet- 
toso. 

SOSPICCIOSO.  vedi  Sospeccioso. 

SOSP1CIARE.  vedi  Sospettare. 

SOSPIGNERE , e SOSPINGERE,  o. 
alt.  Pignere.  1 metaf.  Fissare,  Affissare. 

I Far  divenir  chiaro.  ( Procèdere.  | Af- 
frettare. il  Eccitare  , Indurre,  o istiga- 
re. g Mandar  via  spingèndo.  g Dare  una 
spinta.  P.  pres.  Sospignèntk.  — pass. 
Sospinto. 

SOSPIGNIMENTO.  ».  m.  Il  sospigne- 
re.  | Istigazione,  Impulso. 

SOSPINGERE,  vedi  Sospionere. 

SOSPINTA.  ».  f.  11  sospignere,  Pinta. 

II  istigazione. 

SOSPINTO.  P.  pass,  da  Sospingere.  1 
A ogni  piè  sospinto,  posto  avverò,  vale 
Spessissimo. 

SOSPINZIONE.  ».  f.  meno  usato  che 
Sospinta,  Sospignimento. 

SOSPIRARE,  inlr.  assol.  Mandar  fuòri 
sospiri,  g Desiderare;  e si  costruisce 
col  terzo  e col  quarto  caso , e col  se- 
condo ancora.  | in  sign.  alt.  Desiderare 
ardentemente , o Rammentare  con  de- 
sidèrio le  còse  perdute,  g dicesi  pure 
del  SofRare  leggiero  de'  vènti.  | Pian- 


gere, Lamentare,  Deplorare.  P.  pres. 
Sospirante  —pass.  Sospirato. 

SOSPIRATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  sospira. 

SOSPI RETTO,  dim.  di  Sospiro. 

SOSP1RKVOLE.  add.  Pièno  di  sospi- 
ri, Accompagnato  da  sospiri. 

SOSPI  RO.  ».  m.  Respirazione  mandata 
fuòra  dal  profondo  del  pètto  cagionata 
da  dolore  e affanno.  | Difficultàdi  respi- 
ro, Affanno,  g Sospiro,  T.  mus.  Pàusa 
d' un  tèrzo  o d' un  quarto  d' una  misura, 
e dicesi  anche  alla  virgoletta  che  sèrve 
a mostrale  il  luògo  dove  sì  ha  da  fare 
una  tal  pàusa.  | Momento  di  tèmpo. 

SOSPIROSO,  add.  Pièno  di  sospiri , 
Sospirante. 

SOSPIZIONE.  vedi  Sospezionb. 

SOSP1ZIOSO.  ».  m.  Sospettoso. 

SOSSANNARE  t>.  alt.  V.  A.  F'ar  boc- 
chi, Schernire,  Sghignare. 

SOSSOPRA.  aw.  accorciato  di  Sotto- 
sopra, e vale  lo  stesso. 

SOSSOPRARE.  v.  tntr.  Andar  sosso- 
pra. 

. SÒSTA.  ».  f.  Quiète,  Pòsa.  (Frégola, 
Uzzolo,  Appetito  intènso.  ( Cessazione 
d'armi  o d offese,  t nome  di  una  delle 
funi  delie  navi. 

SOSTANZA,  e SOSTANZIA,  vedi  Su- 
stanza  ; e così  tutta  la  procedènza. 

SOSTARE,  v.  alt.  Fermare. (usasi  an- 
che n/l.  att.  P.  pres.  Sostante,  —pass. 
Sostato. 

SOSTÀRO.  ».  m.  T.  mar.  Colui  ohe 
tièn  cura  della  sòsta,  spècie  di  fune 
nelle  navi. 

SOSTEGNÈNZA.  vedi  Sostenènza. 

SOSTEGNO.  ».  m.  Còsa  che  sostiène. 

I premer.  Mantenimento,  Reggimento. 

I Ajuto.l!  Sostegno,  chiamano  gl'idràulici 
un  Catione,  o Fabbrica,  che  attraver- 
sando un  Qume  o un  canale  sèrve  a so- 
stenere l' acqua  ad  una  cèrta  altezza , 
ed  a passarla  a proporzione  per  còmodo 
della  navigazione. 

SOSTENÈNZA,  e SOSTEGNÈNZA. 
».  f.  11  sostenere , in  sign.  di  Soffrire.  I 
Alimento , Sostentamento. 

SOSTENERE.  v.  att.  Règgere,  o Te- 
nere sopra  di  sè  ; e si  usa  secondo  i vari 
significati  oltre  all  a»,  talora  anche  nel 
sentim.  intr.  e nel  ri/l.  all.  6 Sofferire , 
Comportare,  Patire.  ( Comportare,  in 
sign.  di  Permettere.  I Tenere,  Conser- 
vare. | Difèndere,  g Protèggere , Ecci- 
tare. ( Difèndere  quistionando.  S Man- 
tenere. g Custodire,  Tenere  a segno,  i 
Indugiare,  Prorogare,  Trattenere.  1 si 
dice  anche  quando  il  magistrato  co- 
manda che  il  rèo  non  si  parta  dalla 
corte  senza  però  incarcerarlo.  | Soste- 
nere la  carica,  T.  mil.  dicesi  del  Règger 
T impeto  degli  avversarj.  ( Règgere, 
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Durare.  I Contenersi.  Il  Trattarsi  nobil- 
mente, e anche  si  usa  talora  per  Non  si 
dichiarare,  Star  sulle  sue.  P.  pres.  So- 
stenente — pass.  Sostenuto. 

SOSTENIBILE,  add.  Che  può  soste- 
nersi. 

SOSTENIMENTO,  a.  m.  11  sostenere, 
Sostegno. 

SOSrENlTOnE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sostiene.  I Mantenitore-trice,  Pro- 
tettore-trice.  li  SofiTeritore-trice. 

SOSTENTATOLO.  ».  m.  Sostegno. 

SOSTENTAMENTO.  ».  m.  Il  sostenta- 
re, Sostegno  I Confòrto,  Mantenimento. 

SOSTENTARE,  v.  alt.  Alimentare, 
Mantenere  cogli  alimenti,  e si  usa  in 
sign.  alt.  e ri  fi.  alt.  I Sostenere , Règ- 
gere. I Mantenere.  I ed  in  sign.  ri/l.  per 
Difèndersi.  P.  pres.  Sostentante.  — 
pass.  Sostentato. 

SOST ENT ATI VO.  add.  Atto  a sosten- 
tare. 

SOSTENTATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  sostènta , Chi  o Che  sostiòne.  { 
Mantenitore,  Difensore. 

SOSTENTAZIONE,  vedi  Sustbnta- 

ZIONE. 

SOSTENUTEZZA.  ».  f.  Contegno. 

SOSTENUTO.  P.  pass,  di  Sostenere. 
E Andare  sostenuto  a fare  una  còsa.  An- 
darvi a rilènto,  Farla  di  mala  vòglia. 

SOSTITUIRE,  vedi  Sustituibe. 

SOSTITUTO,  vedi  Sustituto. 

SOSTITUTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sostituisce. 

SOSTITUZIONE,  s.  f.  Il  sostituire,  t 
T.  leg.  Sostituire  altro  erède  instituito. 

SOSTRETTO.  add.  Ristretto,  Rac- 
còlto. 

SOTTÀCQUEO,  add.  Di  sottacqua, 
Che  sta  sott'  acqua. 

SOTTAMHASC1ATORE-TRICE.  vedi 
SOTTOAMBASCIATORB-TRIGE. 

SOTTANA.  ».  f.  Vèste  che  portano  le 
dònne  dalla  cintola  infìno  a'  piedi,  o sia 
sopra,  o sia  sotto  ad  altre  vèsti.  | dicesi 
anco  ad  una  Vèste  lunga  dal  còllo  fino 
a'  pièdi,  che  per  lo  più  usano  di  portare 

1 onerici,  t si  dice  anche  Lina  delle  còr- 
de del  lidto,  del  violino,  e simili. 

SOTTANGÈNTE.  ».  f.  T.  geom.  Quella 
porzione  del  diàmetro  che  rèsta  inter- 
cetta fra  l' ordinata , e il  concorso  della 
tangente.  . 

SOTTANINO.  ».  m.  Sòrta  cH  vèste  che 
portano  |e  femmine. 

SLITTANO.  ».  m.  lo  stesso  cho  Sot- 
tana. 

SOTTÀNO.  add.  V.  A.  contrario  dì 
Sovrano:  Basso,  Inferiore,  Infimo. | per 
aggiunto  di  còsa  che  stia  sotto  a chec- 
chessia. | Sottàno,  dicono  i ceraiuòli  a 
quella  Cera  d'inferiore  qualità  di  cui 
cominciano  a coprir  i lucignoli  sino  a 


cèrta  grossezza,  prima  di  dar  alla  can- 
dela quel  che  dicesi  il  compimento,  cho 
si  fa  colla  miglior  cera.  1 onde  Lavorar 
di  sonano,  vale  Far  lavoro  di  cera  d’ in- 
ferior  qualità  , e per  lo  più  per  primo 
lavoro  che  vènga  poi  copèrto  di  altra 
cera. 

SOTTARCO,  s.m.  11  disotto  di  un  arco, 
e più  strettamente  il  Punto  di  sotto  del 
mezzo  dell’  arco. 

SOTTECCHI,  e SOTTECCO.  a»».  Di 
nascoso,  Alla  sfuggiasca.  | Guardare, 
Vagheggiare , o simili,  soltecco,  di  sotlec- 
co,  di  sottecchi  ec. , vagliono  Guardare , 
Vagheggiare  ec. , con  òcchio  quasi  soc- 
chiuso e cautamente. 

SOTTÈNDERE,  v.  alt.  T.geom.  e vale 
Tènder  sotto,  e dicesi  particolarmente 
dell'azione  della  còrda, condotta  per  le 
estremità  dell'  arco,  la  quale  tièn  teso  o 
sembra  tener  teso  l’arco  stesso  conser- 
vandolo nella  sua  figura.  P.  pres.  Sot- 
tendenti!. — pass.  Sotteso. 

SOTTENTRAMENTO.  ».  m.  11  sotten- 
trare. 

SOTTENTRARE,  v.  alt.  Entrar  sotto. 

E per  mel.  Succèdere.  P.  pres.  Sotten- 
trante. — paSS.  SOTTEKTRATO. 

SOTTENTRAZIONK.  ».  f.  Sottentra- 
mento. 

SOTTERFÙGIO.  ».  m.  Sotterfugio. 

SOTTERRA,  avu.  Sotto  tèrra. 

SOTTERRAMENTO.  ».  in.  11  sotter- 
rare. 

SOTTERRÀNEO , e SOTTERRANO. 
add.  Che  è sotto  terra,  s Còsa  dell'altro 
emisfèro. 

SOTTERR  APERSONE.  ».  m.  dicesi  di 
un  Mèdico  ignorante  e da  pòco.  Voce 
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SOTTERRARE,  v.  alt.  Metter  sottér- 
ra,  Seppellire.  I per  sim.  si  dice  d' ogni 
altra  còsa  che  si  riponga  sotto  tèrra,  o 
che  anche  si  cuòpra  con  checchessia.  || 
Sotterrare  altrui,  per  met.  si  dicedei  Ri- 
durlo in  istato  vile  e miserabile.  Op- 
primerlo. g Sotterrarsi,  rifl.  alt.  Rovi- 
narsi, Nuòcersi  da  sé  stesso.  P.  pres. 
Sotterrante. — pass.  Sotterrato. 

SOTTERRA TORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  sottèrra,  Becchino. 

SOTTERRATÒRIO.  ».  in.  Sepoltura. 

SOTTESSO.  avv.  lo  stesso  che  Sotto  ; 
aggiuntavi  la  particella  Esso  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  vedi  Esso. 

SOTTlGLlAMENTO.sjn.llsottigliare. 

SOTTIGLIANZA.s./-.  vedi  Sottiglia- 
mento,  Sottigliezza. 

SOTTIGL1ARE.  ».  alt.  Assottigliare. 

Il  detto  di  ricchezze,  Consumarle,  il  in 
sign.  riti.  alt.  Divenir  sottile,  Dima- 
grare, Consumarsi.  | in  sign.  intr.  Sot- 
tilizzare, Ghiribizzare.  P.  pres.  SoiTI- 
GLIANTE,  — pass.  SOTTIGLIATO. 
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SOTTIGLIATfVO.  add.  Che  ha  virtù 
di  sottigliare. 

SO TT1GLI  AZIONE,  j.  f.  T cium.  Sot- 
tigliamento,  Quella  risoluzione  di  cui 
le  parti  più  crasse  si  separano  dalle  più 
sottili. 

SOTTIGLIEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è sottile.  I Scarsità,  l’arcità.  i Qua- 
lità sottile  di  vènto,  o di  aria,  s per  met. 
Acutezza  d' in  gegno.  i Industria,  Finezza . 

SOTTIGLIUME,  s.  m.  Unione  di  ròse 
sottili, e si  usa  comunente  per  dinotare 
cibi  di  pòca  sostanza,  i Acuto  sofisma, 
Sottile  argomentazione  ec.  | dicesi  an- 
che di  Cibo  di  sottile  ghiottornla , squi- 
sito. 

SOTTILE,  s.  m.  La  parte  sottile.  I La 
parte  migliore  di  checchessia,  Il  fiore.  | 
Necessita,  Stremila.  | Guardarla  nel  sot- 
tile, Essere  flsicoso,  o Tròppo  per  l'ap-  I 
punto  e considerato.  Il  Cavare,  o Trarre 
il  sottll  del  sonile,  si  dice  di  chi  con  l’in- 
dustria non  istrazia  niente,  e fa  compa- 
rire il  pòco. 

SOTTILE.  add.  Che  è di  pòco  còrpo,  ■ 
che  ha  pòco  còrpo;  contrario  di  Gròsso. 

8 ed  aggiunto  a navi  vale  Leggièri  g 
Meschino,  Parco.  8 aggiunto  a vino,  Di  i 
pòco  còrpo,  Passante.  I Sottile,  riferito 
al  vènto  o all'aria,  Netta,  Purificata, 
Penetrativa.  | Delicato,  Gentile,  a Sce- 
mo, Manchevole,  Debole.  | ed  aggiunto 
di  male,  significa  il  Male  del  tisico.  | 
per  met.  Acuto,  Ingegnoso,  Fine,  Eccel- 
lènte. I aggiunto  a Terra,  vale  Magra, 
contrario  ai  Grassa.  I dotto  di  pronun- 
zia, vale  Lène,  Leggièra,  contrario  di 
Rozza.  | dell  udito,  Acuto.  I di  un  fiu- 
me, Scarso  d’  acque. 

SOTTILE,  aw.  Sottilmente.  I Profon- 
damente. li  Acutamente,  o Ingegnosa- 
mente. 

SOTTI  LEMENTE.vediSoTTiLMBKTB. 
SOTTILETTO.  dim.  di  Sottile. 
SOTTILEZZA.  s.  f.  Sottigliezza. 
SOTTILINO.  dim.  di  Sottiletto. 
SOTTILITÀ,  SOTTIL1TAUE,  e SOT- 
TILITATE.  s.  f.  Sottigliezza.  | Accor- 
tezza, Sagacità  I Acutezza  g Eccellèn- 
za, Squisitezza  1 Rigore,  Severità,  g Cò- 
sa o Sciènza  sottile,  t Sottilità  di  mano , 
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SOTTILIZZ AMENTO.  *.  m.  II  sotti- 

J1Zzare 

SOTTILIZZARE.  t>.  alt.  Aguzzare  lo 
ingegno;  che  anche  dicesi  Ghiribizzare, 
o Fantasticare.  » Sottilizzarla , Guar- 
darla pel  sottile.  P.  pres.  Sottilizzan- 
te. — pass.  Sottilizzato. 

SOTTILMENTE,  e SOTTILEMENTE. 
min.  Con  sottigliezza.  | Parcamente,  Me- 
schinamente. I Sagacemente,  Maliziosa- 
mente. lì  Minutamente,  Diligentemente, 
Attentamente. 


SOrriLÒTTO.  add.  vilif  di  Sottile: 
Alquanto  sottile. 

SOTTINSÙ,  vedi  Sottoksù. 

SOTTINTÈNDERE.  t>.  att.  Intèndere 
alcuna  cosa  non  esprèssa,  o accennata 
alcun  pòco.  P.  pres.  Sottintekdènte 
— pass.  Sottinteso. 

SOTTISOTTILE.  add.  Sottll  sottile, 
Sottilissimo.  [ Uuormnat . Tre  Ser.] 

SOTTO,  preposizione  che  dèn’ota  in- 
feriorità di  sito,  e talvòlta  di  condizio- 
ne, e di  grado,  ed  è correlativo  di  So- 
pra. Si  costruisce  col  quarto  caso:  pure 
al  tèrzo  talora  s' accompagna , ed  al  se- 
condo. l ed  in  vece  di  Con,  Mediante.  |j 
1 Sotto  l’ impèro,  Nel  tèmpo  dell'impero 
di,  col  nome  pròprio;  p.  es.  Visse  in 
Poma  sotto  Augusto.  |;  e anche  Sotto  la 
disciplina  o la  scuòla  dì  ; p.  es.  Studiare 
sotto  il  tale  o tal  altro,  g Sotto  pena,  Con- 
stituita  la  pena,  g Sotto  la  fede, .la  pace, 
e simili,  vagliono  Data  la  fede,  la 
pace,  o simili,  li  Avere,  Tenere,  o simili 
sotto  di  si,  vagliono  Avere  in  sua  pode- 
stà, in  suo  dominio.  1 Tener  sotto,  Depri- 
mere, Abbassare,  Tenere  ubbidiènte,  o 
soggètto.  1 Entrare,  o Cacciarti  sotto  ad 
uno,  Accostarsi  al  nimico  in  forma  da 
potergli  tirare  sottomano.  | Mettere,  o 
Cacciare  alcuno  sotto  di  sé,  Opprimerlo , 
Saltargli  addòsso.  « Al  di  sotto,  Sotto,  t 
Al  di  sopra,  o Al  di  sotto,  Con  vantaggio 
o Con  iscapito.  g Di  sotto  in  su,  dicesi 
di  urto  che  si  dà  a una  còsa , spingendo 
di  sotto  per  mandarla  in  su.  g e quindi 
Andare  al  di  sotto,  Rilevar  danno,  Sca- 
pitare, e anche  Toccarne,  Rimaner  per- 
dènte in  una  rissa  ( Cavare  di  sotto  una 
còsa  a uno,  Farsela  dare  con  artifizio  o 
inganno  t Sotto,  e Sotto  sotto,  Celata- 
mente,  Di  nascosto.  fl  Sotto  è pure  con- 
fortativo a far  checchessia,  p.  es.  Sotto, 
amici,  non  temete  la  furia  nemica. 

SOTTO,  avo.  Nella  parte  inferiore, 
Abbasso,  Al  fondo,  g Sotto,  aggiunto  a 
nomi  di  fèste,  o simili,  prènde  qualità 
di  avverbio  di  tèmpo,  e vale  Vicino, 
p.  es.  Sotto  il  Ceppo , Sotto  il  Natale, 
Sotto  il  San  Giovanni  ec. 

SOTTO  AMD  ASCI  ADORE,o  SOTT  AM- 
BASCI ADORE.  s.  m.  Ajutante  dell'am- 
basciatore, Che  òpera  in  vece  o in 
ajuto  dell  ambasciadore. 

SOTTOBOCE  , «che  anche  si  scrive 
SOTTO  BOCE.ed  oggi  si  dice  SOTTO- 
VOCE, e SOTTO  VOCE,  dicesi  Parlare 
o Dir  sotto  voce,  Dir  piano. 

SOTTOC  ALZA.  s.  f.  Calza  che  si  pòrta 
sotto  l' altre  calzo. 

SOTTOCALZONI,  s.  m.  Calzoni  per 
Io  più  di  panno  lino,  che  si  pòrtano 
sotto  gli  altri  calzoni. 

SOTTOC ANCEI.L1ÈRE.  m.  Ajuto 
del  cancellière , Che  òpera  in  vece  o 
in  ajuto  del  cancellière. 
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SOTTOCCARE.  ».  att.  Pianamente 
toccare,  1 unzecchiare. 

SOTTÒCCHIO,  lo  stesso  che  Sot- 
tecchi. 

SOTTOCELÈSTE,  add.  fu  detto  della 
tèrza  generazione  de’  Beati , eh’ è delle 
anime  umane,  a differènza  delle  angè- 
iiche  ec. 

SOTTOCOPÈRTA,  s.  f.  Copèrta  sot- 
toposta alla  sopraccopèrta. 

SOTTOCÒPPA,  s.  f.  Tazza  sopra  la 
quale  si  portano  i bicchièri  dando  da 
bere. 

SOTTOCUÒCO,  s.  m.  Ajuto  del  cuòco. 

SOTTOD1ACONO.  s.  m.  Suddiacono. 

SOTTODISG1UNT1VO.  T.  de’ làici,  di- 
cesi di  quelle  proposizioni  disgiuntive, 
i tèrmini  delle  quali  pòssono  essere 
ambo  veri,  o ambo  falsi. 

SOTTODIV1DERE.  ».  att.  Suddivi- 
dere. 

SOTTOGIACERE.  ».  intr.  Soggiace- 
re. P.  pres.  Sottogucèntb.  — pass. 
SOTTOGIACIUTO. 

SOTTOGOLA.  s.  f.  Uno  de’ mèmbri 
degli  ornamenti  in  architettura,  cosi 
detto  a differènza  dell’  altre  gole  rovè- 
sce della  cornice,  e perchè  sta  sotto 
il  dentèllo,  o altri  mèmbri.  B ed  in  fòr- 
za d’  aw.  vale  Sotto  la  gola. 

SOTTOGRONDALK.  s.  m.  Quella  par- 
te del  gocciolatojo  della  cornice  per  la 
banda  di  sotto,  che  si  forma  incavata, 
affinchè  V acqua  non  s’  appicchi  alle 
mèmbra  della  cornice,  o altre,  ma  ne- 
cessariamente si  spicchi  e cada. 

SOTTOLÈVA.  s.  m.  Legno  od  altro, 
che  si  pone  sotto  la  leva,  per  agevolare 
il  mòto  a ciò  che  si  vuol  rèndere  am- 
mirabile. 

SOTTOMAESTRO,  s.  m.  Maestro  se- 
condario. 

SOT1 OMÀNICA.  s.  f.  Manica  della 
vèste  di  sotto. 

SOTTOMANO,  s.  m.  contrario  di 
Soprammano.  B Dono  straordinario  fatto 
oltre  gli  stipèndj  e le  paghe  ordinarie , 
o comedicesi  Incèrti. sedia  fòrza d’au». 
vale  Quasi  di  nascoso. 

SOTTOMARE.  s.m.  Il  fondo  del  mare. 

SOTTOMESSIONE.  *.  f.  11  sottomet- 

jere 

SOTTOMETTERE:  ».  att.  Far  sug- 

! lètto.  B e si  usa  anche  in  aign.  ri(l.  att. 
\ pres.  Sottom bttèhtb.  —pass.  Sot- 
tomesso. 

SOTTOMOLTÌPLICE,  e SOTTOM  UL- 
TI PLICE.  numero  compreso  esatta- 
mente in  un  maggiore,  un  dato  numero 
di  vòlte. 

SOTTOMÒRDERE.  ».  att.  Mòrder 
Botto.  „ „ , 

. SOTTOMURATA,  s.  f.  Fondamento 
d’ una  fabbrica. 


SOTTOMUTANZA.  s.  f.  Figura  gram- 
maticale detta  anche  con  greco  voca- 
bolo Ipàllage,  per  cui  si  fa  cambiamen- 
to di  alcune  espressioni. 

SOTTONORMALE,  s.  f.  T.  geom. 
Quella  parte  dell’asse  d'  una  curva,  che 
è compresa  tra  i due  punti  dove  l’ ordi- 
nata, e la  perpendicolare  di  essa,  con- 
dotta dal  punto  del  contatto,  vengono 
ad  incontrare  quest'  asse. 

SOTTONSÙ.  dicesi  a Pittura,  che  è 
figurata  stare  in  alto,  e che  sia  veduta 
all' insù,  e non  per  linea  orizzontale  e 
piana. 

SOTTONTÈNDERE.  v.att.  Sottintèn- 
dere. 

SOTTONTEND1MENTO.  5.  m.  11  sot- 
tontèndere. 

SOTTOPERPENDICOLARE.  T.geom. 
lo  stesso  che  Sottonormalb. 

SOTTOPONIMENE,  s.  m.  Il  sotto- 
porre. 

SOTTOPORRE.  Porre  sotto;  e si  usa 
oltre  al  sentina,  att.  anche  nel  sign.  ri  fi. 
att.  | Soggiogare,  Sottomettere.  P.  pres. 
Sottoponente.  — pass.  Sottoposto. 

SOTTOPOSTONE,  s.  f.  Sottoponi- 
mento. 

SOTTOPOSTO,  add.  Soggiogato,  Sog- 
gètto fl7\  leg.  Soggettato  a un  curatore. 

D in  fòrza  ai  sust.  Suddito.  |)  Parto  sot- 
toposto, lo  stesso  che  Parto  sopposto. 

SOTTOPRIORE.  Sopprime. 

SOTTOPROVVEDITORE.  Che  am- 
ministra le  faccènde  sotto  il  provvedi- 
tore, ed  òpera  in  sua  vece. 

SOTTORD1NATO.  add.  Subordinato. 

SOTTORETTORE,  s.  m.  Chi  fa  le  veci 
del  rettore. 

SOTTORIDERE.  ».  att.  Sorridere,  g 
per  met.  Esser  in  fiore. 

SOTTOSCALA,  s.  m.  Quello  spazio 
vuòto  che  rèsta  sotto  le  scale. 

SOTTOSCRITTA,  s.  f.  11  sottoscrive- 
re, Sottoscrizione! 

SOTTOSC  RI  VERE,  vedi  Soscbivere. 

SOTTOSCRIZIONE,  v.  Soscrizione. 

SOTTOSCUÒTERE.  ».  att.  Scuòtere 
di  sotto  in  su. 

SOTTOSEDERE.  ».  att.  Sottostare. 

SOTTOSEGRETARIO,  s.  m.  Colui 
che  fa  le  veci  del  segretario. 

SOTTOSOLÀNO.  s.m.  nome  di  vènto 
che  spira  da  oriènte,  Subsolàno. 

SOTTOSOPRA,  aw.  A rovèscio,  Ca- 
popiè. B Voltare,  Mettere,  o simili,  sotto- 
sopra, figurat.  vagliono  Porre,  Mettere, 
e simili,  in  confusione,  in  Scompiglio,  g 
Entrare  sottosopra,  Infuriarsi,  Stizzirsi. 

I Sottosopra,  In  fretta , Senza  dar  sèsto 
alle  còse  sue.  u Considerato  tutto  insiè-  ' 
me,  A far  tutti  i conti. 

SOTTOSQUADRO  s.  m.  Incàvo  pro- 
fondo fatto  in  qualsisfa  lavoro.  U Sotto- 
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squadra,  Sottosquadro,  o Di  sottosquadro, 
o A sottosquadro,  A sottosquadri , posti 
avverò.  Con  sottosquadri. 

SOTTOSTARE,  v.  att.  Star  sotto,  g 
Essere  suggèllo.  P.  pres.  Sottostan- 
te. — pass.  Sottostato. 

SOTTOSTESO,  add.  Steso  sotto. 
SOTTOTINGERE.  v.att.  Fare  la  prima 
tintura. 

SOTTOVÈNTO.  ».  m.  La  parte  della 
nave  opposta  a quella  ove  soffia  il  vèn- 
to. | Essere  sottovènto,  Avere  il  vènto  in 
disfavore,  o a svantaggio. 

SOTTOVÈSTA, e SOTTOVÈSTE.  ».  f. 
Vèste  che  s' usa  portare  sotto  la  soprav- 
vèste. 

SOTTOVOCE,  vedi  Sottobocb. 
SOTTOVÒLTO.  ».  m.  Vólto  dalla  par- 
te di  sotto. 

SOTTRAGGERE.  v.  att.  Sottrarre. 
SOTTRAGGITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  sottrae. 

SOTTRAlMENTO.  ».  m.  Il  sottrarre. 
SOTTRARRE.  ».  att.  propriamente 
Trar  di  sotto.  Cavare,  Tòr  via.  | Cavare 
bellamente  di  mano.  I permei.  Sottrarre 
la  fama,  o Sottrarre,  assol.  Detrarre.  | 
Ritirare,  Non  concèdere,  o Negare.  | 
Allettare,  o Tirare  altrui  al  suo  volere 
con  inganno.  | Nascondere.  | Cavar 
d'una  somma  maggiore  altra  minore, 

T.  arit.  g Liberare,  il  Sottrarsi.  ri/I.  alt. 
Liberarsi,  g Sottrarsi  da  una  persona  o 
da  una  còsa,  Allontanarsene  o Evitarla. 

P.  pres.  Sottra  ènte.  — pass.  Sot- 
tratto. 

SOTTRATTO.  ».  m.  Astuzia , Sotter- 
fugio. 

SOTTRATTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sottràe.  g Allettatore,  Seduttore. 

SOTTRATTOSO.  add.  V.  A.  Astuto, 
Accòrto  , Atto  a ingannare.  S femm. 
Sottrattrice. 

SOTTRAZIONE,  e SOTTRAZIONE. 
Sottraimento. 

SOVATTO,  vedi  Soatto. 

SOVÀTTOLO.  ».  m.  Soatto. 

SOVÈNTE,  avv.  Spesso. 

SOVÈNTE,  add.  Frequènte,  Spesso. 
SOVENTEMENTE,  avv.  Spesso. 
SOVERCHIAMENTE,  avo.  Con  so- 
verchianza,  Di  sopèrchio. 

SOVERCHIANZA.  ».  f.  Soperchianza. 
SOVERCHIARE.  ».  att.  Soperchiare. 

Il  Traboccare,  Profondare,  Smottare,  || 
Soprabbondare.  P.pres.  Sovebcuiante. 

— Soverchiato. 

SOVERC  H I ATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  sovèrchia. 

SOVERCHIERIA.  ».  f.  Soperchieria. 
SOVERCHIEVOLE.  add.  Atto  a so- 
verchiare, Sovèrchio. 
S0VERCH1EVQLMENTE.  avv,  lo 


sov 

stesso  che  Sopercbievolmente,  Soper- 
chiamente 

SOVERCHIEZZA.  ».  f.  Soprabbon- 
danza. 

SOVÈRCHIO.  »usf.  Sopèrchio.  g Onni 
| sovèrchio  rompe  il  copèrchio,  prov.  che 
vale:  In  ogni  còsa  bisogna  fuggire  l' ec- 
césso. 

SOVÈRCHIO,  add.  Sopèrchio. 
SOVÈRCHIO,  a»»,  lo  stesso  che  So- 
pèrchio, Soverchiamente. 

SÓVERO.  ».  m.  Sùvero,  Sùghero 
SOVÈSCIO, o SOVÈRSCIO.  ». m.  si  di- 
cono le  biade  che  non  producono  spiga, 
le  quali,  seminate  e cresciute  alquanto, 
si  ricuòprono  per  ingrassare  il  terreno; 
Sciovèrso. 

SOVRA,  vedi  Sopra. 
SOVRABBONDANTE,  add.  Soprab- 
bondante,  Abbondantissimo. 

SOV  RABBONDANZA.  ».  f.  lo  stesso 
Che  SOPR ABBONDANZA. 

SO\  RABBONDARE.  v.  att.  lo  stesso 
che  Soprabbondare. 

SOVRABBONDOSO.  add.  V.  A.  So- 
prabbondante. 

SOVRACCKLÈSTE.  add.  Che  è so- 
pra le  còse  celèsti  ; Sopraccelèste. 

SOVR ACCENNATO,  add.  lo  stesso 
che  Sopraccitato. 

SOVRACCITATO.  add.  lo  stesso  che 
Sopraccitato. 

SOVRACCRESCERE,  v.  att.  Crescer 
sopra. 

SOVRACCULTO.  ».  m.  Venerazione 
grandissima,  Culto  che  si  pòrge  a qual- 
che oggètto  creato,  più  eccellente  degli 
altri  per  qualche  particolare  qualità. 
SOVRADDETTO.  add.  Sopraddetto. 
SOVRAÈMP1ERE.  ».  att.  Empiere  di 
nuòvo. 

SOVRAFFARE.  ».  all.  Sopraffare. 
SOVRAFFAMOSO. add.  Fiòche  famo- 
so, Famosissimo. 

SO  VR  AGGIOJOSO.  add.  Gioiosissimo. 
SOV  R AGGI  EGNERE.  ».  att.  Io  stesso 
che  SoPRAoaiuoNenB. 

SOV  R AGGLOR IOSO.  add.  Più  che 
glorioso,  Gloriosissimo. 

SOVRAGGRANDE.  add.  Sopraggran- 
de,  Tragrande,  Grandissimo. 

SOVRAGGUARDARE.  i».  att.  Guar- 
dare con  tròppa  durata  e con  tròppa 
compiacènza. 

SOVRA1LLUSTRE.  add.  Più  che  illu- 
stre, Illustrissimo. 

SOVRAM1RABILE.  add.  Mirabilis- 
simo. 

SOVRANAMENTE,  ave.  Con  sovra- 
nità , Magnanimamente , Eccellente- 
mente. 

SOVRANEGGIARE.  ».  att.  Fair  da  so- 
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vrano,  Esser  sovrano.  P.  pres.  Sovra- 
neggiaste. — prus.  Sovraneggiato. 
SOVRANISSIMO,  superi,  di  Sovrano. 
SOVRANITÀ,  SOVUANITADE,  e SO- 
VRASTATE. ».  f.  Superiorità,  Maggio- 
ranza, Diritto  di  sovrano. 
SOVRANNATURALE.  Soprannatu- 

' SOVRANO.  ».  m.  Chi  ha  sovranità  e 
superiorità  sopra  checchessia.  | Sovra- 
no, o corno  più  comunemente  si  dice 
Soprano,  nella  musica  è Lu  voce  più 
acuta. 

SOVRANO,  add.  Che  sta  sopra , con- 
trario di  Sottano.  Il  Eccellènte,  Singo- 
lare. 9 Superiore,  Principale. 

SOVRANZARE  , e SOl’RANZARE. 
v.  alt.  Sovraneggiare  , Soprastaro  , So- 
pravanzare. 

SOVRA  POSSENTE,  add.  Più  che 
possènte , Trapossènte,  Strapotènte. 

SOVRAPPIÈNO.  add.  lo  stesso  che 
Sopr appieno.  Pienissimo. 
SOVRAPPORRE.  V.  alt.  Soprapporrc. 
SOVRAPPORTARE,  v.  alt.  Portar 
sopra,  Comportare. 

SOV  R ASACCÈNTE,  add.  Più  che 
saccènte. 

SOV H ASALTARE,  v.  att.  Saltellare 
in  su;  oppure  Palpitare,  Battere , detto 
del  cuore. 

SOVRASGWARDO.  ».  ni.  Prima  vedu- 
ta, Sguardo  superficiale. 

SO VR ASSALIRE,  v.  att.  Salir  sopra , 
Assaltare. 

SOVRASTAMELO.  ».  m.  11  sovra- 

SOVRASTANZA.  s.  f II  sovrastare  . 
Soprastanza,  Sovrastamento,  Soprinten- 
dènza. 

SOVRASTARE,  v.  att.  Soprastare.il 
Continuare  a stare.  P.pres.  Sovrastan- 
te. — pria».  Sovrastato. 

SOVRATTOLLERARE.  v.  att.  Andar 
tollerando,  Tollerare. 

SOVttAVOLARE.  ti.  intr.  Sopravvo- 
lare. 

SOVRECCELLENTE,  add.  Piu  che 
eccellènte,  Eccellentissimo. 
SOVREMINÈNTE,  add.  lo  stesso  che 

SOPREMINÈNTE. 

SOVRÉMPIERE.  v.  att.  Colmare, 
Empiere  a rimbocco. 

SOVRESSO.  avv.  Sopra;  e la  voce 
Esso  è aggiunta  per  proprietà  di  lin- 
guaggio, come  a Sottesso  suo  contrario 
e a simili. 

SOVROFFESA.  ».  f.  Offesa  soprab- 
bondante ed  eccedènte. 

SOVROSSÈQUIO.  ».  m.  Sovraccnlto, 
Ossèquio  grande  e speziale  che  si  dà  a 
qualche  oggètto  creato,  superiore  agli 
altri  per  qualche  particolare  qualità  o 
riguardo. 


».  f.  Còsa  qualun- 
que che  abbia  del  sovrumano. 

SOVRUMANI!  À.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è sovrumano. 

SOVRUMANO,  add.  Sopranmano  , 
Più  che  umano,  Più  che  da  uòmo. 

SOWALLETTO.  dim.  di  Sovvallo. 

SOVVALLO.  ».  m.  si  dicedi  Còsa  che 
viene  senza  spesa,  e per  lo  più  da  go- 
dersi in  brigata.  | Andare  a sovvallo, 
Mangiare  a ufo.  ||  Mettere  a sovvallo 
checchessia,  Stabilire  di  spènderla  o con- 
sumarla in  sollazzi. 

SOVVENÈNZA.  ».  f.  11  sovvenire  , 
Ajuto,  Soccorso. 

SOVVENKVOLE.  add.  Soccorrevole. 

SOVVENIENTE,  add.  Che  sovviène, 
Che  soccorre. 

S0VVEN1MENT0.  ».  m.  Il  sovvenire. 

S0VVEN1MENT0S0.  add.  V.  A.  Che 
sovviène  o soccorre,  Sovvenitore,  Soc- 
corritore. 

SOVVENIRE,  v.  alt.  Ajutare , Soc- 
correre. | Giovare.  { Far  sovvenire.  C 
Supplire  al  difètto.  Il  Medicare,  l Sov- 
venirsi. intr.  pron.  Ricordarsi.  P.pres. 
SOVVBNÈNTE.  — pass.  SOVVENUTO. 

SOVVEMTORE-TRICE.  iterò.  Chi  o 
Che  sovviène,  Aiutatore,  Soccorritore. 

SOVVENZIONE,  s.  f.  Sovvenimento, 
Sussidio,  Danaro  od  altro  ajuto  sommi- 
nistrato in  caso  di  necessità  o per  alr 
cuna  impresa  o altra  cagione. 

SOVVERSIONE  ».  f.  Il  sovvertire.  ( 
Rivoltamento  di  stòmaco. 

SOVVÈRSO.  P.pass.  da  Sovvèrtere . 

SOVVERSORE.  ».  m.  Chesovvèrte, 
Sovvertitore. 

SOVVÈRTERE  , e SOVVERTIRE, 
e.  att.  Rovinare,  Mandar  sossopra,  Gua- 
stare. 8 Sedurre,  Condurre  con  inganno 
a una  còsa.  P.pres.  Sovvertènte. — 
pass.  Sovvertito  o Sovvèrso. 

SOVVERTIMENTO.».»!  Sovversione. 

SOVVERTIRE,  vedi  Sovvèrtere. 

SOVVERT1TORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  sovverte. 

SOZIALE,  add.  V.  A.  Sociale. 

SOZIALMENTE.  s.  hi.  Compagnevol- 
mente , Da  buòno  e leal  compagno. 

SOZI  ETÀ.  ».  f.  V.  A.  Società. 

SÒZ10.  ».  m.  Compagno. 

SOZZAMENTE,  avv.  Bruttamente, 
Sporcamente.  1 Vituperosamente. 

SOZZ AMENTO.». m.  Imbrattamento, 
Sporcamente. 

SOZZARE,  v. ««.Imbrattare,  Brutta- 
re, Far  sozzo,  t per  m et.  Macchiare, 
Lordare.  P.  pres.  Sozzante.  — pass. 
Sozzato. 

SOZZEZZA.  ».  f.  Sozzura. 

S0ZZ1TÀ,  S0ZZ1TADE,  e SOZZIA- 
TE. ».  f.  V.  A.  Suzzura, 
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SOZZO,  add.  Che  ha  sozzezza  o lai- 
dezza. g Malvagio.  | Deforme,  g Sòrdi- 
do. Misero. 

SOZZOPRA.  avv.  Sottosopra.  | An- 
kara, Mettere.  Mandare  sozzopra,  o simi- 
li, figurat.  vagliono  Andare,  Mettere  ec., 
in  confusione  o in  Scompiglio  I Sozzo- 
pra , Tutto  insième,  A far  bèn  tutti  i 
conti. 

SOZZARE.  ».  tu.  V.  A.  Sozzura. 

SOZZUME,  i.  m.  Sozzura,  Succiderne. 

SOZZURA,  ».  f.  Stato  e qualità  di  ciò 
eh' è sozzo.  B Bruttura,  Laidezza,  g De- 
formità. 

SPACC  AMENTO,  s.  m.  Lo  spaccare. 

SPACCAMONTAGNE,  s.  m.  Spacca- 
monte,  Spaccone. 

SPACCAMONTE.  s.  m.  Squarcione, 
Millantatore. 

SPACCARE,  v.  att.  Fèndere,  Aprire.' 
P.pres.  Spaccante.  — pass.  Spaccato. 

SPACCATO,  in  fòrza  di  sust.  T.  ardi. 
dicesi  del  Disegno  interiore  d’una  fab- 
brica rappresentato  sopra  la  carta. 

SPACCATURA.  ».  f.  Spaccamento. 

SPACC1AB1LE.  add.  Atto  a spacciar- 
si, ad  esitarsi. 

SPACCIARE,  v.  att.  dicesi  delle  còse 
che  sono  da  vendersi,  Esitarle  agevol- 
mente o affatto,  g Spedire  , Sbrigare  ; 
si  usa  in  sign.  att.  e ri/l.  alt.  B Svilup- 
pare, Strigare,  Liberare;  e si  usa  In 
sign.  att.  e ri/ 1.  att.  | Divulgare  I Abbat- 
tere, Mandare  in  rovina,  « Distruggere 
uccidèndo.  B Vantare,  g Voler  far  cre- 
dere o stimare  che  una  còsa  sia  cosi  o 
cosi,  g Spacciare  un  luògo,  o simili,  Vo- 
tarlo, Lasciarlo  libero,  g Spacciare  il  ter- 
reno ec.,  Gagliardamente  camminare,  g 
Spacciar  pel  generale,  si  dice  di  coloro 
che  dimandati  e richièsti  d’una  qual- 
che còsa,  rispondono  finalmente  senza 
tròppo  volersi  ristrignere,  e venire  co- 
me si  dice  ai  fèrri.  | dicesi  anche  dello 
Spedire , o mandar  messi  o corrièri.  |) 
La  mercanzia,  o la  ròba  ra  dorè  ella  si 
spaccia;  manièra  proverbiale  notissima, 
che  significa , che  Ciascuno  s'ingegna 
di  dire  o fare  quelle  còse,  che  conosce 
esser  più  gradite. 

SPACCIATA  MENTE.  ot>o.  Subita- 
mente, Con  prestezza. 

SPACClATiVO.  add.  Chi  si  spaccia  , 
e si  sbriga  prèsto. 

SPACCIATO,  add.  Divulgato,  Nòto. 

E Spedito  o Sfidato  da’ mèdici,  t figurai. 
Disperato,  Che  non  ha  rimèdio  al  fatto 
suo.  g Alla  spacciata,  Subitamente. 

SPACC  IATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  spaccia. 

SPACCIO,  ».  m.  Lo  spacciare.  Il  Spe- 
dizione. g si  dice  ancora  alle  Lèttere 
che  si  danno  al  messo  o corrière  che  si 


spaccia;  che  anche  dicesi  Dispaccio.  I 
Licènza,  Commiato,  Partenza  ec. 

SPACCO.  ».  m.  T.  degli  artisti,  Fendi- 
tura , Spaccatura  fatta  ad  arte  in  chec- 
chessia. 

SPACCONATA.  ».  f.  Alto  o Paròla 
da  spaccone. 

SPACCONE.  ».  in.  Smargiasso,  Co- 
spettone,  Millantatore. 

SPAC1F1CARE.  v.  alt.  Dare  spazio. 

SPADA.»./!  Arma  offensiva  appun- 
tata, lunga  intorno  a due  braccia  c ta- 
gliènte da  ogni  banda.  J figurat.  Puni- 
zione. B Filo  della  spada,  Taglio  della 
spada,  j onde  Andare,  Mandare,  Mettere 
a fil  di  spada,  o simili,  vagliono  Essere 
ammazzato  o Uccidere  a colpi  di  spada. 
Venire  a mèzza  spada,  lo  stesso  che 
Venire  a mèzza  lama  | Buòna  spada,  o 
Prima  spada,  si  dice  di  Chi  ben  la  ma- 
neggia o è ben  pratico  della  scherma.  | 
A spada  traila,  posto  avrerb.  In  tutto  e 
per  tutto,  A dirittura,  Affatto,  Aperta- 
mente. i Sòrta  di  pesce  che  è d’ un  co- 
lor nero,  lungo  ventitré  , ed  anche  ven- 
ticinque piedi;  ha  la  tèsta  tronca  e la 
bocca  gnernita  di  piccoli  dènti  puntati, 
ed  ha  sul  dòrso  uno  spunzone  Che  paro 
una  spada,  da  cui  piglia  il  nomo. iSpa, le, 
è anche  nome  di  Uno  de’ semi  delle 
carte  da  giocare,  t Spada,  T.  degli  ago- 
rai. nome  che  si  dà  ad  una  spèzie  di  col- 
tèllo, la  cui  lama  è dentata  come  una 
sega,  i Spada,  T.  starno.  I due  regolotti 
di  fèrro  o di  legno  foderati  di  fèrro 
molto  liscio,  sopra  i quali  si  fa  muòvere 
il  carro  del  tòrchio.  b Spada,  è pur  no- 
me di  una  Sòrta  di  pera. 

SPADACCIA.  pegg.  di  Spada. 

SPADACCIATA.  ».  f.  Colpo  di  spada. 

SPADACCINO  ».  m. dicesi  per  ischer- 
zo  a Chi  porta  la  spada,  g ed  anche  a 
Sghèrro  o Che  sta  sulla  scherma.  | an- 
che dim.  di  Spada. 

SPADACCIUÒLA.  s.f.  Sòrta  di  fiore, 
detto  altrimenti  Pancacciuòlo. 

SPADAJO.  ».  m.  Chi  fa  le  spade.  i| 
anticamente  titolo  di  dignità,  e cosi  di- 
cevasi  Colui  che  portava  lo  stòcco  o 
la  spada  innanzi  all'  Imperatore;  ed  era 
fra  i grandi  dell'  impèro  costantinopoli- 
tano. 

SPADÀRO.  ».»».  meno  usato  che  Spa- 
daio. 

SPADATA,».  f.  Spadacciata. 

SPADÈRNO.  ».  tn.  Strumento  com- 
posto di  tre  àgora  di  ramo  ritòrte  e le- 
gate insième,  le  quali  si  pongono  ad 
una  fune  non  molto  lungi  1‘  una  dall'al- 
tra , e serve  a pigliar  pesci. 

SPADETTA.  dim.  di  Spada;  Spadino. 

1 T.  de’  pettinàgnoli,  Fèrro  con  cui  si 
pulisce  in  ultimo  da  ogni.sfregio  la  cà- 
stola del  pèttine. 

SPAD1NA.  dim.  di  Spada.  ! Arnese  in 
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forma  di  spada  con  cui  le  donne  si  tene- 
vano ferma  l' avvoltolatura  de' capelli 
flccandoyelo  a traverso. 

SPADINO,  dim.  di  Spada;  Spada  pic- 
cola e corla. 

SPADONE,  accr.  di  Spada;  Spada 
grande.  I Spadone  a due  mani,  si  dice 
quella  Spada  che  per  la  sua  grandezza 
non  si  può  maneggiare  se  non  con  ambe 
le  mani.  | dicesi  Giocare,  o Menare,  o 
simili,  lo  spadone  a due  gambe,  Salvarsi 
colla  fuga:  mòdo  basso.  | E vi  si  può 
giocare  di  spadone,  dicesi  proverò,  d' Al- 
cun luògo  spogliato  di  masserizie. 

SPADUCCIA.  dim.  Spadetta. 

SPADULARE.v.a».  Seccare,  Rasciu- 
gare i padtìli. 

SPAGATO,  add.  K.  A.  contrario  d'Ap- 
pagato. 

SPÀGHERO.  a.  m.  Sparagio;  voce 
contadinesca. 

SPAGHETTO,  ».  m.  Spago  sottile. 

SPAGLIARE,  v.  all.  Levar  la  paglia. 
P.pres.  Spagliante.— pass. Spagliato. 

SPAGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  spaglia. 

SPAGNOLEGGIARE,  v.  alt.  Stare 
sullo  spagnolismo,  Usare  voci  o ma- 
nière spagnuòle. 

SPAGNOLESCAMENTE],  avv.  Secon- 
do la  manièra  spagnuòla. 

SPAGNOLESCO,  add.  Dell'  uso  o ma- 
nièra spagnuòla. 

SPAGNOLETTA.»./1.  Spèzie  di  sonata 
a danza.  Il  e la  Danza  medesima,  i Spa- 
gnoletta, T.  de’ maga,  si  dice  oggidì  d una 
Spèzie  di  serratura  dell'  impòste  delle 
finèstre.  I e cosi  chiamasi  anche  un 
Cartoccino  di  tabacco  da  fumo,  leggèro 
e odoroso,  che  si  fuma  come  il  sigaro. 

SPAGNOLISMO.  Manièra  di  fare  o 
dire  da  spagnuòlo. 

SPAGO.  ».  m.  Funicèlla  sottile.  | Filo 
a più  capi,  tòrto  e impeciato,  con  cui  i 
calzolaj  cuciono  le  scarpe.  | Chi  ha  spa- 
go aggomitoli,  in  prov.  Chi  ha  commesso 
peccato,  scampi  fuggendo. 

SPAJ  AMENTO.  ».  m.  Lo  spajare,  Dis- 
giugnìmento. 

SPAJARE.  v.  all.  contrario  di  Appaia- 
re, Disunire  o Separare  cose  o persone 
appaiate.  P.  pres.  Spalante.  — pass. 
Spajato. 

SPALANCARE,  v.  att.  Largamente 
aprire.  I per  met.  Dire  apèrto,  chiaro; 
Dichiarare.  P.  pres.  Spalancantb.  — 
pass.  Spalancato. 

SPALANCATAMENTE,  avv.  In  mòdo 
spalancato,  Alla  spalancata,  Aperta- 
mente. 

SPALANCATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  spalanca. 

SPALARE,  t.  all.  da  Palo  : contrario 


di  Palare;  Tòr  via  i pali  che  sostengono 
i frutti. 

SPALARE,  v.  alt.  da  Pala:  Tòr  via 
ccn  pala,  Nettare,  e particolarmente 
'dicesi  del  Nettare  le  strade  dalla  neve. 

SPALATA.  ».  f.  L'operazione  dello 
spalare. 

SPA LATORE-TRICE. verO.  Chi  o Che 
spala,  Palajuòlo , Che  òpera  con  la  pala. 

SPALCAKE.  v.  att.  Disfare  il  palco  , 
contrario  d' Impalcare.  P.  pres.  Spac- 
caste. — pas».  Spalcato. 

SPALDO.  ».  ni.  Spòrto,  t Spaldi , si 
dicono  anche  i Ballatoi  che  si  facevano 
anticamente  in  cima  alle  mura  e alle 
torri. 

SPALLA.  ».  f.  Parte  del  busto  dall'ap- 
piccatura del  braccio  al  còllo.  «Spalletta. 
1 Dare,  Volgere,  oVollarcle  spalle,  Cèdere, 
Fuggire  : dicesi  anche  Mostrar  le  spalle. 

! Buttarsi,  o Gittarsi  una  còsa  diètro  alle 
spalle,  Metterla  in  non  cale.  | Bistri- 
gnersi,  o Stringersi  nelle  spalle,  o Stri- 
gner  le  spalle,  esprimono  uno  Scusarsi 
tacitamente  per  più  non  potere,  e talora 
Cèdere  alla  fortuna  con  paziènza.  I Fare 
spalla,  Dare  appòggio.  | Fare  spalle, 
vale  anche  figurai.  Soccorrere,  Pòrgere 
sjuto,  Spalleggiare.  | Alle  spalle,  o 
Valle  spalle,  Di  diètro.  «Alle  spese,  A ca- 
rico, p.  es.  Campar»  alle  spalle  di  questo 

0 di  quello;  che  genericamente  si  disse 
Campare  alle  spatledel  Croci/ìs»o.||neì  mi- 
litare, Massa  di  terra  incamiciata  di  mu- 
ro odi  piòta, aggiunta  alla  partedel  Banco 
vèrso  la  campagna  per  coprire  il  rima- 
nènte del  medesimo.  D Spalla  del  fiume, 
dicono  gl'idràulici  una  Proporzionata 
quantità  di  terreno  dall' una  e l'altra 
parte,  nella  quale  non  è lecito  ad  alcu- 
no, sotto  gravi  pene,  il  lavorare.  1 Di 
buone  spalle,  aggiunto  di  persona,  Robu- 
sta. | Spalle,  dicesi  anche  La  parte  di 
diètro  a’  un  esèrcito,  schièra  o simile. 

1 Cima  di  un  colle  o di  una  montagna. 

SPALLACCE.  s.f.  Infermità  la  quale 

induce  enfiamenti  nella  sommità  delle 
spalle  del  cavallo,  e fa  una  cèrta  callosità 
di  carne  intorno  alle  sue  spalle,  la  quale 
avanza  sopra  la  parte  di  sopra  peri  en- 
fiamento. 

SPALLACCIA.  ».  f.  Spalla  grande  e 
deforme. 

SPALLACCIO.»,  m.  Quella  parte  del- 
T armatura  che  cuòpre  la  spalla. 

SPALLARE,  v.  att.  Guastare  le  spalle 
al  cavallo  e simili,  o per  sovèrchio  af- 
faticamento o per  percòssa.  | in  sign. 
rift.  pass.  Guastarsi  le  spalle.  P.  pres. 
Spallante,  — pass.  Spallato. 

SPALLATO.  ».  m.  Malore  delle  bestie 
da  cavalcare  o da  sòma , consistènte  in 
lesione  alle  spalle  cagionata  da  sovèr- 
chio affaticamento  o da  percòssa. 

SPALLATO,  add.  comunemente  è 
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aggiunto  delle  Bestie  da  cavalcare  o 
dasòma  che  hanno  lesione  nelle  spalle. 
Il  figurai  si  dice  d’  Uòmo  che  sia  sopraf- 
fatto dal  debito.  ( e ancora  d'  ogni  altra 
còsa  rovinata  o di  èsito  disperato,  come 
Negòzio  spallato , e simili.  1 al  giuòco  di 
bàzzica,  si  dice  a Colui  che  ha  avutolo 
spallo. 

SPALLEGGIARE,  v.  alt.  si  dice  del 
Camminare  i cavalli  con  leggiadria  , 
dall’ agitar  bene  le  spalle  in  andando.  I 
per  mrt.  in  sign.  oli.  si  dice  del  Fare 
altrui  spalla , Eccitarlo  a checchessia,  e 
Ajutarlo.  idicesi  pure  di  còse  chedànno 
ajuto  ad  altre. 

SPALLETTA,  s.f.  Risalto  a guisa  di 
àrgine  o di  sponda.  |]  Spalletta,  T.  arch. 
Spezie  di  sponda  o parapètto,  ma  bassa 
molto,  che  si  fa  da' lati  di  qualche  pic- 
colo ponte  o strada,  che  abbia  da  alcuna 
parte  profondi  fossi  o dirupi,  e ciò  per 
maggior  sicurezza  del  camminare. 

SPALLIÈRA.  ».  f.  Quell'  asse  o cuòio 
o altra  si  fatta  còsa  alla  quale  sedèndo 
s’appòggiano  le  spalle.  I Spallièra,  si 
dice  anche  il  Paramento  del  luògo  ove 
s' appòggiano  le  spalle.  | onde  per  sim. 
dicesi  Spallièra,  a quella  Verzura  fatta 
con  arte  che  cuÒpre  le  mura  degli  òrti, 
t si  dice  anche  a'  primi  banchi  della  ga- 
lèa vicini  alla  poppa.  | Fare  spallièra, 
dicesi  dei  Soldati  che , al  passare  qual- 
che gran  personaggio , si  schierano  e 
gli  fanno  ala.  | fare  spallièra  a uno, 
dicesi  di  chi  sta  diètro  alla  sèdia  ov’è 
un  gran  personaggio  , per  esser  pronto 
a' suoi  comandamenti. 

SPALLIÈRE,  s.  m.  Colui  che  voga 
alla  spallièra  della  galèa,  che  anche  è 
detto  Portolano,  cioè  11  primo  a vogare. 

SPALLIERETTA.  dim.  di  Spallièra. 

SPALLINO.  ».  m.  Spèzie  di  vesti- 
mento da  coprir  le  spalle,  j nel  milita- 
re, è un  Ornamento  della  spalla  fatto 
a scaglie  o tessuto  in  oro,  guarnito  in 
fondo  di  frangia,  il  quale  si  appicca 
sotto  il  bàvero  del  vestito  e viène  colle 
frangio  a coprire  interamente  l’attac- 
catura della  spalla. 

SPALLO.»,  m.  T.  del  giuòco  di  bàzzica, 
pòco  usato;  dicesi  Aver  lo  spallo,  quando 
Uno  piglia  tante  carte  e che  col  loro 
contare  passino  il  numero  di  31 , e pèrde 
tutti  i punti  di  quel  tratto  o altro  che 
siasi  convenuto. 

SPALLONA.  accr.  di  Spalla. 

SPALLUCCIA,  dim.  di  Spalla.  I dicesi 
Fare  spallucce,  per  Raccomandarsi  con 
gran  sommessione  ristringendosi  nelle 
spalle.  | vale  ancora  Ristrignersi  nelle 
spalle  per  mostrare  di  non  sapere  alcu- 
na còsa. 

SPALMARE,  v.  att.  Ugnere  le  navi, 
Stèndere  un  pattume  di  sego,  zolfo  e 


pece  sopra  la  carèna  di  un  bastimento. 
F.pres.  Spalmaste  — pass.  Spalmato. 

SPALMATA.  *.  fi.  Palmata , Percòssa 
in  sulla  palma  della  mano. 

SPALTO.  ».  m.  Pavimento,  o Spazzo. 
Il  è anche  T.  mil.  e vale  Terreno  sgom- 
bro da  qualunque  impedimento  che  cir- 
conda la  strada  coperta,  o la  contro- 
scarpa  , e dall’  estremità  superiore  del 
parapetto  o della  controscarpa  va  ad 
unirsi  alla  campagna  con  un  dolce 
pendio. 

SPAMPANARE,  v.  alt.  Levar  via  i 
pampani.  P.pres.  Spampanante,  —pass. 
Spampanato. 

SPAMPANATA.  ».  f.  L'atto  di  spam- 
panare. | figurai.  Vanto,  Millantazione. 

SPAMPANATO,  a dd.  A cui  son  tòlti 
i pàmpini.  I detto  di  vèste , Sciorinata , 
Sfibbiata.  I Spiattellato,  Chiaro  e apèr- 
to. | Disorbitante,  Enorme. 

SPAM  PAN  AZIONE.  ».  f.  Lo  spampa- 
nare , Spampanata. 

SPAMPINARE.  v.  alt.  la  stesso  che 
Spampanare. 

SPANCIATA.  ».  f.  Colpo  dato  colla 
pancia  . Caduta  fatta  in  avanti  battendo 
la  pancia,  t Dare  una  spanciata,  Cadere 
nel  mòdo  detto.  | Spanciala,  vaie  anche 
Scorpacciata. 

SPANDERE.  ».  att.  Spargere,  Versa- 
re. 1 figurai.  Spèndere,  Donare.  I Di- 
stèndere, Spiegare.  | Dilatare,  Propa- 
gare. Il  Divulgare.  I Spèndere  e spande- 
re, Spèndere  senza  misura.  | Spander- 
si. nfl.  att.  Versarsi,  t Divulgarsi.  P. 
pres.  Spandèntb.  — pass.  Spanto. 
SPAND1MENTO.  ».  m.  Lo  spandere. 
SPAND1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  spande. 

SPaNDORARE.  ».  intr.  Sventolare, 
detto  di  bandièra  o simile. 

SPANIARE.  ».  att.  Levar  le  naniuz- 
zole.  | in  sign.  ri/l.  all.  Levarsi  d'  ad- 
dòsso le  paniùzzole  o la  pània,  Staccarsi 
dalla  pania.  5 • per  met.  Liberarsi , o 
Sciòrsi  da  alcuno  impaccio  o legame. 
P.  pres.  Spaniantb.  — pass.  Spaniato. 

SPAN1ATO.  ».  m.  usasi  nella  frase 
Dare  nello  spaniato.  che  si  usò  in  signi- 
ficato di  Dare  in  fallo,  Ingannarsi  ; ma 
è mòdo  oscuro. 

SPANNA.  ».  fi.  La  lunghezza  della 
mano  apèrta  e distesa  dalla  estremità 
del  dito  mignolo  a quella  del  dito  gròs- 
so. e Mano.  | Piccola  quantità  di  chec- 
c h ossia  • 

SPANNALE,  add.  Di  lunghezza  d'una 
spanna. 

SPANNARE.»,  att.  contrario  d' Ap- 
pannare , Calare  il  panno  della  ragna  e 
mandarlo  giù,  sicch  e’  non  faccia  i Bac- 
chi nelle  maglie  dell'  armadura.  I figu- 
rai. Guastare  i disegni  altrui,  o Scoprire 
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l’inganno.  3 Tórre  il  panno,  cioè  quel 
cèrto  quasi  velo  che  si  gènera  nel  la  su- 
perficie dei  liquori;  Nettare,  Levare  i 
sucidùmi.  ||  Spannare,  vale  anche  Sciò- 
glier le  vele  per  mettersi  a navigare. 

SPANNOCCHIARE,  v.  alt.  Tagliar  la 
pannòcchia. 

SPANNOCCHIO,  s.  m.  Sòrta  di  pesce. 

SPANSIONE.  s.  f.  Lo  spandere,  Span- 
dimelo. 

SPANTARE.  v.  intr.  Maravigliarsi 
estremamente;  voce  bassa.  P.  pres. 
Spaktantb.  — pass.  Spàktato. 

SPANTEZZA.  s.  f.  Magnificènza. 

SPANTO,  add.  Pomposo , Magnifico  , 
Eccedènte 

SPAPPOLÀBILE.  add.  Che  può  spap- 
polarsi. 

SPAPPOLARE,  o SPAPOLAR  E.  u.atf. 
Non  si  tener  bene  insième , Disfarsi  ; 
voce  bassa.  P.  pres.  Spappolante.  — 
Spappolato 

SPAPPOLATO,  e SPAPOLATO.  add. 
mòdo  basso.  Sciamannato,  y Riso  spa - 
polalo,  Riso  precipitoso,  e temerario. 

SPARABICCO.  V.  A.  dicesi  Andar  a 
spirabicco , lo  stesso  che  Andare  a 
zonzo. 

SPARAGHÈLLA.  «./.Spèzie  di  spà- 
ragio sermentoso  di  fiondi  perpètue, 
detto  anche  Palazzo  di  lèpre. 

SPARAG1AJA.  s.  f.  Luògo  piantato  di 
spàragi. 

SPARAGIO,  s.  m.  Asparagus  officina- 
lis.  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
nella  sua  gioventù  erbàceo,  diritto, 
gràcile;  quindi  legnoso,» a rami  apèrti; 
le  fòglie  lineari,  i talli  di  questa  pianta 
si  mangiano  subito  che  spuntano  dalla 
tèrra. 

SPARAGNARE,  v.  atl.  Risparmiare.  0 
Perdonare. 

SPARAGNO,  s.  m.  Risparmio;  onde 
dicesi  in  prov.  Lo  sparagno  è il  primo 
guadagno,  cioè  11  risparmiare  è princi- 
pio del  guadagnare. 

SPÀRAGO.  8.  m.  Spàragio. 

S PARAMENTO,  s.  m.  Rimbombo 
deli’  arme  da  fuòco. 

SPàRAPàNàTA.  s.  f.  Paròle  ed  Atti 
dasparapane.  ,cn 

SPARAPANE.  s.  m.  voce  bassa.  Man- 
giapane . Divoratore  di  pane  ; e si  suol 
dire  in  derisione  a’  bravazzi , agli  spac- 
coni , perchè  cosi  ha  nome  un  personag- 
gio millantatore  della  Giguntea. 

SPARARE,  v.  alt.  propriamente  Fèn- 
der la  pancia  per  cavarne  gl’  interiori.  |] 
Fèndere  per  lo  lungo,  Tagliare  in  mèz- 
zo, Dividere.  I è anche  contrario  d’im- 
parare. D s’usa  anche  per  il  contrario  di 
Parare , come  Sparar  la  casa,  cioè  Spo- 
gliarla de’  paramenti,  fi  e parlandosi  di 
armi  de  fuòco,  vale  Scaricarle,  y per 
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sim.  Scagliare.  B si  dice  anche  del  ca- 
vallo che  tira  i calci  a coppia,  y Spa- 
rarsi per  alcuno,  vale  Impegnarsi  anche 
a còsto  della  vita  a prò  d’ alcuno,  Far- 
gli ogni  sòrta  di  servigio  anche  con 
piòprio  incòmodo.  P.  pres.  Sparante. 
— pass.  Sparato. 

SPARATA,  s.  f.  Grande  offèrta,  o 
Vantamento,  ma  per  lo  più  di  paròle,  fl 
Scaricamentodi  una  o più  arme  da  fuòco. 

SPARATO,  s.  m.  Tagliatura,  o Aper- 
tura per  lo  più  dalla  parte  davanti  delle 
vèsti  e delle  camfcie. 

SPARATO,  add.  per  sim.  Apèrto.  0 e 
parlandosi  d armi  aa  fuòco,  scaricato, 
li  Alla  sparata,  Apertamente,  Senza  re- 
strizione o simulazione. 

SPAUATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
spara. 

SPARAVICCO.  s.  in.  Spauracchio  in 
figura  di  uòmo  , o Fantòccio  di  cenci 
che  si  mette  ne’ campi  seminati  per  te- 
nere lontano  gli  uccèlli.  S.  Bernardino, 
Prediche. 

SPARAVIÈRE,  e SPARA VIÈRI  . 8.  m. 
Sparvière. 

SPARECCHI  AMENTO,  s.  m.  L’attoc 
il  risultamento  dello  sparecchiare*  Q 
Mangiamento  ingordo  ed  eccessivo. 

SPARECCHIARE,  v.  all.  contrario 
d’ Apparecchiare;  Levar  via  la  tovaglia, 
le  vivande,  e l’ altre  còse  poste  sopra  la 
mènsa.  ||  s usa  anche  in  mòdo  basso  in 
sign.  di  Mangiare  assai.  P.  pres.  Spa- 
recchi ante.  — pass.  Sparecchiato. 

SPARECCHIATO,  add.  detto  di  ca- 
mera o simile,  Non  in  punto,  Non  ap- 
parecchiata. 

SPARECCHI  ATORE-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  sparecchia,  y Colui  che  man- 
gia assai. 

SPARECCHIO,  s.m.  Lo  sparecchiare, 
Il  levar  via  le  vivande  e l’ altre  còse 
della  mènsa. 

SPAREGGIO,  a.  m.  Disparità,  Disu- 
guaglianza, contrario  di  Pareggio. 

SPARERE,  v.  att.  Sparire,  o Scompa- 
rire. fi  Venir  meno  al  paragone. 

SPÀRGERE,  v.  att.  Versare, Gettare, 
o Mandare  in  più  parti;  ed  oltre  al 
sentim.  att.  si  usa  nel  sign.  rifl.  att.  y 
Distèndere.  ||  Dividere,  Mettere  in  qua 
ed  in  là.  0 in  sign.  rifl.  Andare  in  qua  <* 
in  là.  fi  Divulgare;  y Allargare , Dilata- 
re, o Causar  distrazione,  li  Sbaragliare, 
Dispèrdere.  B Spargersi  il  fièle  ad  alcuno, 
Avere  il  male  a’itterizia.  P.  pres.S par- 
gènte. — pass.  Sparso. 

SPARGIMENTO,  s.  m.  Lo  spargere,  fi 
Distrazione. 

SPARGÌRICA.  s.  f.  davasi  in  addiètro 
questo  nome,  che  viène  dal  Greco,  alla 
chimica,  in  quanto  che  per  essa  si  se- 
paravano ed  analizzavano  i còrpi. 
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SPARG1T0RK-TRICE.  veri).  Chi  o 
Che  sparge. 

SPARGOGLIARE.  t\  alt.  Sparpa- 
gliare. 

SPÀRGOLA,  s.  f.  Spèzie  di  èrba  che 
si  usa  a far  rappigliare  il  latte. 

SPARIMENTO.  $.  m.  Lo  sparire. 

SPARIRE,  v.  alt.  Tòrsi  dinanzi  agli 
òcchi,  Uscir  di  vista  altrui  in  un  tratto, 
Dileguarsi.  (1  Svanire,  Dissòlversi,  n e 
colla  particèlla  Via,  ha  maggior  fòrza, 
e significa  maggior  velocità  nello  spa- 
rire. li  si  dice  anche  per  lo  Scomparire, 
o Pèrder  di  prègio,  che  fa  checchessia 
al  paragono  d’altra  còsa,  il  dicesi  anche 
di  còse  che  s’ involano  a pòco  a pòco 
dalla  vista  di  colui  che  da  esse  si  allon- 
tana. P.  pres.  Sparènte. — pass . Spa- 
rito. 

SPARIZIONE,  s.  f.  Lo  sparire. 

SPARLAMENTO,  s.  m.  Lo  sparlare, 
Maldicènza. 

SPARLARE,  v.  alt.  Dir  male,  Biasi- 
mare. P.  pres.  Sparlante.  — pass. 
Sparlato. 

SPARLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sparla. 

SPARMIABIL1TÀ.  V.  A.  Risparmio. 

SPARM! AMENTO.  V.  A.  Risparmio. 

SPARM1ARE.  v.  att.  men  usato  che 
Risparmiare. 

SPARNAZZAMENE,  s.  m.  Lo  spar- 
nazzare. 

SPARNAZZARE,  v.  att.  Sparpagliare. 

0 Scialacquare.  P.pres.  Sparnazzante. 
— pass.  Sparnazzato. 

SPARNAZZATORE-TRICE.  vcrò.  Chi 
o Che  sparnazza,  o sparpaglia;  Dissipa- 
tore, Pròdigo. 

SPARNICCI AMENTO,  s.  m.  Lo  spar- 
nicciare. 

SPARNICCIARE.  v.  att.  Spargere  in 
qua  e in  là,  Sparpagliare.  P.  pres.  Spar- 

NICCIANTB.  — pass.  SPARNICCI ATO. 

SPARO,  s.  m.  Lo  sparare  di  armi  da 
fuòco. 

SPARPAGLIAMENTO,  s.  m.  L’atto  e 
L’ effètto  di  sparpagliare. 

SPARPAGLIARE,  v.  alt.  Spargere  in 
qua  e in  là,  senza  ordine.  1 in  sign.  rifl. 
alt.  vale  Dispèrgersi.  P.  pres.  Sparpa- 
gliantb.  — pass.  Sparpagliato. 

SPARPAGUATAMENTE.  avv.  In 
mòdo  sparpagliato. 

SPARSAMENTE,  avv.  In  manièra 
sparsa,  Disunitamente,  In  qua  e iu  là. 

SPARSIONE.  s.  f.  Spargimento. 

SPARSO,  add.  Disunito,  Che  è in  qua 
e in  là.  i)  Vasi  sparsi,  si  dicono  Quelli 
che  hanno  la  bocca  ampia  e arrovesciata 
in  forma  quasi  piana.  ||  Isparito. 

SPARTAMENTE.  avv.  Sparsamente, 
Disunitamente. 
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SPARLARSI,  rifl.  alt.  Allontanarsi. 
P.  pres.  Spartantk.  — pass.  Spartato. 

SP ARTATAMENTE.  avv.  A parte  a 
parte , Disunitamente.  | Diffusamente. 

SPARTE  (A),  avv.  In  disparte. 

SPARTÈA,  e SPARTO. s.f  e *n.  Stipa 
teìiacissima.  Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha 
le  fòglie  lunghe  quasi  un  braccio  e mèz- 
zo, strette,  delicate,  cho  èscono  aggrup- 
pate dalle  guaine  radicali,  e nella  ma- 
turità divèngono  cilindriche  ; la  pannòc- 
chia a spighe,  con  rèste  pelose  alla  base. 

SPARTIBILE.  add.  Partibile,  Divisi- 
bile. 

SPARTIGIONE.  s.  f.  Lo  spartire, 
Spartimento. 

SPARGIMENTO,  s.  m.  Lo  spartire, 
Separazione.  8 Scompartimento,  o Di- 
visione. 0 Spartimento  di  lètto,  Separa- 
zione del  matrimònio. 

SPARTIRE,  v.  att.  Dividere,  Sceve- 
rare, Separare.  8 Spartire  litiganti,  o si- 
mili, Entrare  di  mèzzo  ad  essi  per  im- 
pedir loro  che  séguitino  la  lite  o la  zuffa. 
i dicesi  anche  Spartire,  per  Distribuir 
checchessia , dandone  la  sua  parte  a cia- 
scuno. o rifl . att.  Allontanarsi.  P.  pass. 
Spartito. 

SPART1TAMENTE.  atn>.  Divisamen- 
te, Disunitamente. 

SPARUTEZZA,  s.  f.  Spartizione. 

SPARTITO,  sust.  T.  mus.  Partitura,  o 
sia  Quell'  esemplare  ove  tutte  le  parti 
di  una  composizione  musicale  sono 
unite  l’una  sotto  l’altra  e delle  quali 
l’ultima  si  chiama  Basso,  perchè  è la 
più  bassa. 

SPARTITOBE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  spartisce,  fi  Spartitore,  Colui  che 
spartisce  l óro  dagli  altri  metalli  e lo 
rende  purgato  e senza  alcuna  mesco- 
lanza d' altra  matèria. 

SPARTIZIONE,  s.  f.  Lo  spartire, 
Spai  tigione. 

SPARTO,  s.  m.  lo  stesso  che  Spartka. 

SPARTO.  P.  pass,  da  Spargere. 

SPARUTÈLLO.  dim.  di  Sparuto:  Spa- 
rutfno. 

SPARUTEZZA,  s.  f.  Qualità,  e Stato 
di  chi  è sparuto. 

SPA  RUTÈNO.  dim.  di  Sparuto. 

SPARUTO,  add.  Di  pòca  apparènza. 

SPARVEROGIO.  dim.  di  Sparvière. 

SPARVIEHATO.  aggiunto  che  pro- 
priamente si  dà  alle  navi , quando  sono 
spedite  e acconcie  a camminar  veloce- 
mente. B Sparvieratn,  dicesi  anche  di 
Uòmo  che  vada  con  velocità  e inconsi- 
deratamente. 

SPARVIERATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  concia  e govèrna  gli  sparvièri, 
che  òggi  più  comunemente  si  dice  Stroz 
zicre. 

SPARVIÈRE,  e SPARVIÈRO,  s.  in. 
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Falcus  sparvier.  Linn.  T.  si.  nal.  Uc- 
cèllo di  rapina  che  ha  il  becco  incurva- 
to od  uncinalo,  che  propriamente  diccsi 
ròstro:  le  narici  sono  patenti , sebbene 
nelle  strigi  siano  copèite  di  penne;  ha 
i piedi  corti  e gròssi;  ciascuno  ha  quat- 
tro dita , tre  delle  quali  sono  dirette  , 
davanti, ed  il  quarto  rii  diètro;  al  disotto 
sono  tuberose,  ed  all  estremità  munite  1 
di  artigli.  Alcuni  hanno  i piedi  muniti 
di  penne,  ed  altri  nudi.  Si  pasce  di  ani- 
mali già  mòrti,  divorando  anche  le  òssa, 
che  non  digerisce , ma  rigetta  in  palle 
rotonde,  l.a  femmina  suol  essere  più 
bèlla  del  maschio.  | Far  come  lo  spar- 
rièri,  dì  per  di , prov.  che  vale  Non  pen- 
sare a vivere  se  non  giorno  per  giorno, 
li  Raddrizzare  il  becco  allo  sparvière, 
Vigliare  a racconciare  negòzj  imbro- 
gliati e pericolosi.  Il  Sparviere,  vale 
anche  Padiglione  da  lètto.  [Slot.  S.  Stef.] 

SPARV1ERETTO.  vezzegg.  e dim.  di 
Sparvière. 

SPASA,  s.  f.  Cesta  piana  e assai  larga 
per  uso  di  sostenere  ròbe  da  comparsa, 
o da  abbigliarsi. 

SPASIMA,  s.  f.  meno  usato  che  Spà- 
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SPASIMANTE,  add.  Che  spasima.  I 
Spasimante,  Che  dà  spàsimo , Che  fa 
spasimare , Dolorosissimo. 

SPASIMARE,  e.  all.  Avere  spàsima.  J 
fgurat.  dicesi  per  Durar  gran  fatica, 
Affannarsi,  n Esser  fieramente  innamo- 
rato. | Desiderare  ardentemente.  D Spa- 
simar di  sete,  o simili , vale  Morir  di  se- 
te, Aver  grandissima  sete.  I Spasimar 
la  ròba,  e simili,  vale  Dissiparla.  P. 
pres.  Spasimante. — pass.  Spasimato. 

SPASIMAI  AMENTE,  ore.  Con  ispà- 
simo,  e figurat.  vale  Grandemente,  Ar- 
dentemente. 

SPASIMATO,  add.  Travagliato,  e 
Compreso  da  spàsimo.  I Fortemente 
innamorato. 

SPÀSIMO,  e SPASMO,  s.  m.  Spàsima, 
Dolore  intènso  cagionato  da  ferite,  da 
postème,  e da  còse  simili  ; Convulsioni. 

SPASIMOSO.  add.  Che  ha  o dimostra 
spàsimo. 

SPASMÒDICO,  add.  Di  spàsimo,  Con- 
vulsivo. 

SPASMARE.  line,  di  Spasimare. 

SPASMO,  ».  m.  sincopo  di  Spàsimo. 

SPASMOSO.  add.  Spasmòdico,  Che 
dà  spàsimo. 

SPASO,  add.  Spanto,  Disteso,  Piano, 
t detto  di  uccèlli , Ad  ali  aperte  , Con 
1’  ali  tese. 

SPASSAMENTARE.  intr.  pass.  Spas- 


sare. 

SPASSAMENTO.  s.  m.  Lo  spassarsi , 
Dipòrto. 

SPASSARE,  v.  alt.  Pigliare  spasso, 


Diportarsi  ; e si  usa  per  lo  più  in  sign. 
ri  fi.  alt.  9 Spassar  tèmpo,  vale  Far  chec- 
chessia per  passatèmpo,  e Fuggir  la 
nòja.  P.  pres.  Spassaste,  —pass.  Spas- 
sato. 

SPASSEGGIAMENTO.  ».  m.  Lo  spas- 
seggiare. 

SPASSEGGIARE,  v.alt.  Passeggiare. 
P.  pres.  Spasseggiaste.  — pass.  Spas- 
seggiato. 

SPASSEGGIATA,  ».  f.  Spasseggia- 
mento. 

SPASSEGGIO.  ».  *n.  Spasseggiata,  g 
Nuotare  di  spasseggio,  diccsi  quando  uno, 
ossèndo  tutto  nell'  acqua  dalla  tèsta  in 
fuòri,  cava  fuòri  un  braccio  per  vòlta 
ordinatamente , battèndolo  sopra  1 ac- 
qua per  romperla  e spignersi  innanzi. 

SPASSEVOLE,  add.  Diportevole  , 
Sollazzevole,  Da  ricreazione,  Da  spasso. 

SPASSIONARSI,  ri/l.  all.  Non  operar 
secondo  le  passioni,  Spogliarsi  delle 
passioni.  I Sfogare  i suoi  affanni  confi- 
dandogli altrui. 

SPASSIONATAMENTE,  avv.  Senza 
passione.  Ingenuamente. 

SPASSIONATEZZA.  ».  f.  Lo  stato  di 
chi  è spassionato. 

SPASSIONATO,  add.  Che  non  ha  pas- 
sione , Ingènuo. 

SPASSO.»,  m.  Passatèmpo,  Trastul- 
lo. 1 Andare . Mandare  a spasso,  o simi- 
li, dicesi  dell'  Andare , o Condurre  altri 
a spasseggiare.  | de'  servitori  che  sono 
restati  senza  servizio  dicesi  che  Sono  a 
spasso.  | Sollièvo. 

SPASTA  RE.  v.  alt.  Levar  via  la  pasta 
appiccata  a checchessia.  | per  sim.  vale 
Levar  checchessia  che  si  appicchi  come 
pasta  sopra  alcuna  còsa.  | Spastarsi. 
rifl.  alt.  Disfarsi,  Di  sòlido  farsi  liquido. 

SPASTOIARE,  «.  ali.  Levar  via  le 
pastoje.  0 per  mel.  in  sign.  rifl.  vale 
Strigarsi,  Sciòrsi. 

SPATA.  ».  f.  V.  A.  Spada. 

SPATA.  ».  f.  T.  boi.  Quell'  invòglio 
entro  a cui  è chiuso  il  frutto  della 
palma. 

SPaTF.RNOSTRARE.  v.  alt.  Dire,o 
Far  mostra  di  dire  molti  paternòstri. 

SPATO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Piètra  calcà- 
rea cristallizzata  e di  divèrsi  colori , la 
quale  in  tutte  le  sue  fratture  consèrva 
la  medesima  figura. 

SPÀTOLA.  ».  f.  Piccolo  strumento  di 
metallo  a similitudinedi  scarpèllo,  che 
adòperano  gli  speziali  in  cambio  di  me- 
stola. 

SPATRIARE.  «.  alt.  Privar  della  pa- 
tria.  | in  sign.  r i/l.  alt.  Pèrdere  i costu- 
mi  della  patria.  P.  pres.  Spatriaste. 
— pass.  Spatriato. 

SPAURACCHI  A RE.  v.alt.  Far  paura, 
Spaurire. 
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SPAURÀCCHIO,  s.  m.  Spaventacelo. 
D per  sim.  si  dice  di  Còsa  che  induca  al- 
trui falso  timore.  1 Paura,  o Spavènto 
assolutamente. 

SPA U RARE.  v.  att.  Impaurire,  Spa- 
ventare. P.  pres.  Spaurantb.  — pass. 
Spaurato. 

SPAUREVOLE.  add.  Atto  a spaurire, 
a far  paura. 

SPA U RIMENTO,  s.  m.  Lo  spaurire  , 
Spavènto. 

SPAURIRE,  v.att.  Spaventare,  Far 
paura,  g in  sign.  intr.  e rifl.  att.  Diveni- 
re pauroso.  E Tògliere  la  tema;  contra- 
rio d’ Impaurire,  i Uscire  di  paura.  P . 
pres.  Spaurèntb.  — pnss.  Spaurito. 

SPAUROSO,  add.  Pauroso,  Impaurito. 

SPAVALDERIA,  s.  /".Sfacciatezza. 

SPAVALDO,  s.  m.  dicesi  Quegli  che 
nel  portamento,  nelle  paiòle  o in  chec- 
chessia procède  sfrontatamente  e con 
manière  avventate.» 

SPA  VÈNIO.  s.  m.  Malattia  del  cavallo 
diversa  dalla  Spinèlla  , la  quale  consi- 
ste in  un  tumor  mòlle  con  tluttuazione 
sensibilissima,  situato  alla  parte  late- 
rale intèrna  del  garetto  nel  luògo  stesso 
della  safèna. 


SPAVENTEVOLE,  add.  Che  mette 
spavento.  | Deformissimo.  | figurai . 
Grandissimo.  | detto  di  còsa,  Non  pau- 
rosa , ma  da  far  rimanere  attònito  per 
maraviglia. 

SPAVENTEVOLEZZA.  a.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è spaventoso,  L’ essere  spa- 
ventoso. 

SPAVENTEVOLMENTE.  aav.  Con 
ispavènto.  | Grandemente  , Eccedente- 
mente. 

SPAVÈNTO,  s.  m.  Terrore,  Paura 
orribile.  | Infermità  che  viène  a’  caval- 
li, divèrsa  dallo  Spavènto,  la  quale 
consiste  in  un  Movimento  sregolato  e 
convulsivo  de’  muscoli  esteriori  dello 
stinco  e flessori  del  piède , sicché  il  ca- 
vallo mentre  cammina,  nell’  alzare  che 
fa  i pièdi  di  diètro  , li  tira  in  su  violèn- 
temente  e disordinatamente,  come  so 
fosse  spaventato.  | Spavento  di  bue , di- 
cono oggidì  i maliscalchi  a una  Gros- 
sezza che  viène  indentro  e nella  parte 
inferiore  del  garetto  del  cavallo , la 

Sua  le  lo  fa  zoppicare.  8 dicesi  anche 
eli’  effetto  che  produce  la  vista  di  còsa 
meravigliosa  e amata,  che  fa  quasi  re- 
stare attòniti. 


SPAVENTÀCCHIO.  s.  m.  Cencio,  o 
Straccio  che  si  mette  ne’ campi,  sopra 
una  mazza  o in  su  gli  alberi,  per  Spa- 
ventare gli  uccèlli,  che  dicesi  anche 
Spauracchio.  8 figurat.  si  prènde  per 
Apparènza  che  pòrti  spavènto. 

SPAVENTÀGGINE.  s.  f.  Affezione 
dell'animo  per  cui  altri  di  ogni  còsa  si 
spaventa  o si  vergogna;  contrario  di 
Impudènza.  Segni , Etica  Arist. 

SPAVENTAMENE,  a.  m.  Lo  spa- 
ventare, Spavènto.  8 L’atto  dello  spa- 
ventare altrui.  | Còsa  che  faccia  spa- 
vènto. 

SPAVENTARE,  v.  alt.  Metter  paura 
e spavènto.  8 Spaventare  un  giudizio , 
una  pena  ec.,  Temerlo, Viverne  con  spa- 
vènto. 8 in  sign.  rifl.  att.  lo  stesso  che 
Paventare , Aver  paura.  8 Temere.  8 
Spaventare  da  checchessia , Distògliere. 
P.  pres.  Spaventante.  — • pass.  Spa- 
ventato. 

SPA  VENTATÀGG1NE.  s.  f.  Abitudine 
di  chi  vive  sempre  in  sull’  essere  spa- 
ventato. 

SPAVENTATAMENTE.  avv.  Con  spa- 
vènto. 

SPAVENTATICCIO.  add.  Alquanto 
spaventato. 

. SPAVENTATO,  add  Impaurito  gran- 
demente. 8 vale  talvòlta  Spaventatic- 
elo. 8 Spaventoso,  Che  mette  paura.  |j 
Che  mostra  spavènto. 

SPAVENTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  spavènta. 

SP a VENT AZIONE,  s.  f.  Spaventa- 
melo. 


SPAVENTOSAMENTE.avi?. Con  ispa- 
vènto. 

SPAVF.NTOS1TÀ.  s.f.  astratto  di  Spa- 
ventoso. 

SPAVENTOSO,  add.  Pièno  di  spa- 
vènto , Che  appòrta  spavènto.  8 Spau- 
rito, Pauroso.  | fu  usato  per  catàcrèsi 
in  significato  di  Mirabile,  Bèllo  in  mòdo 
che  faccia  rimaner  come  estatico. 

SPAZIARE,  intr.  e rifl.  att.  Andare 
attorno,  Andar  vagando.  8 Dilatarsi, 
Spargersi  largamente  in  grandissimo 
spazio.  P.  pres.  Spaziante.  — pass. 
Spaziato 

SPAZIEGGIARE,  v.  att.  Porre  gli 
spazj  necessarj  per  separare  le  paròle 
1’  una  dall’  altra,  fl  dicesi  anche  dello 
Staccar  delle  paròle,  leggèndo  in  ma- 
nièra che  se  ne  apprènda  il  rigiro  dei 
periodi , de’  mèmbri  e delle  cadenze.  P. 
pres.  Spazibggiantb.  — pass . Spazieg- 
giato. 

SPAZIEGGIATURA,  s.  f.  T.  stamp. 
Disposizione  degli  spazj. 

SPAZ1ENTARSI.  rifl.  att.  Pèrdere  la 
pazienza,  voce  di  uso. 

SPAZIETTO.  dim.  di  Spazio:  Piccolo 
spazio. 

SPAZIEVOLE.  add.  Da  potersi  spa- 
ziare , Spazioso. 

SPAZIO,  s.  77».  Quel  tèmpo  o luògo 
che  è di  mèzzo  tra  due  tèrmini.  8 Spazio, 
T.  stamp.  Ciò  che  sèrve  a spazieggiare 
e paròle  nel  comporre.  V A grande  spa- 
zio, modo  avv.  Di  gran  lunga.  8 Di  lungo 
spazio,  o Di  lunghissimo  spazio . Di  gran 
lunga. 
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SPAZIOSAMENTE,  avv.  Per  molto 
spazio,  Largamente. 

SPAZIOSITÀ,  SPAZIOS1TADE,  e 
SPAZIOSITATE.a.f  Ampiezza  di  luògo. 

SPAZIOSO,  add.  Di  grande  spazio  , 
Ampio,  g Voluminoso. 

SPAZZAC ANIMINO.  ».  m.  Quegli  che 
fa  il  mestière  di  nettar  dalla  fillggine  il 
camino. 

SPAZZACAMPAGNA  , e SPAZZA- 
CAMPAGNE.  ».  f.  T.  mil.  Spèzie  di 
gròssa  artiglieria  cosi  detta  dal  suo 
grande  effètto  , e dicesi  anche  ad  una 
Spèzie  di  archibuso  corto  e di  bocca 
larga  che  si  carica  con  più  palle. 

SPAZZACOVÈRTA.  ».  f.  Spèzie  di 
vela. 

SPAZZAFORNO.  ».  *n.  Arnese  per 
ispazzare  il  forno.  1 Chi  h8  il  carico  di 
spazzare  il  forno. 

SPAZZAMENTO.  ».  m.  Lo  spazzare. 
SPAZZARE,  v.  all.  Nettare  il  solajo  , 
pavimento  o simili , fregandolo  colla 
granata.  1 permei.  Votare,  Evacuare, 
Sgombrare.  8 per  sim.  Percuòtere,  Ba- 
stonare. P.  pres.  Spazzante.  — pass. 
Spazzato. 

SPAZZATOJO.  ».  m.  lo  stesso  che 
Spazzaforno. 

SPAZZATURA,  s.  f.  Immondizia  che 
si  tòglie  via  in  Spazzando.  I per  met. 
Gènte  vile. 

SPAZZATURAJO.  ».  m.  Colui  che 
spazza  le  immondizie  della  città,  e che 
toglie  la  spazzatura  dalle  case. 

SPAZZAVÈNTO.  dicesi  «he  pare  la 
Badia  di  spazzuvènla.  Quella  casa  che  è 
vuòta  di  ogni  còsa  più  necessaria. 
SPAZZ1N ACCIO,  vilif.  di  Spazzino. 
SPAZZINO.  ».  m.  Chi  ha  cura  o ufficio 
di  spazzare. 

SPAZZO.  ».  m.  Spazio , Suòlo  o Piano 
in  generale.  | Pavimento. 

SPÀZZOLA.  ».  f.  propriamente  Pic- 
cola granata  di  filo  di  saggina  , colla 
quale  si  nettano  i panni.  I si  fanno  an- 
che di  Canna  di  padule,  e chiamansi 
Spàzzole  di  padule;  e servono  a spolve- 
rare i palchi  e le  pareti  delle  stanze.  J 
per  sim.  si  dice  de  Ramicèlli  della  pal- 
ma, che  òggi  diconsi  anche  Coltèlli.  | 
Spàzzola,  r.  mar.  Spèzie  di  scopetta  o 
flòcco  di  còrde  vècchie  che  sòrve  a sco- 
pare o spolverare  il  vascèllo. 

SPAZZOLARE,  v.  alt.  Nettar  colla 
spàzzola. 

SPAZZOLETTA.  dim.  di  Spàzzola. 
SPAZZOLINO. dim.  di  Spàzzola  ; Spaz- 
zoletta. 

SPECCH1AJO.  ».  m.  Che  fa  o accon- 
cia gli  spècchj. 

SPECCHIANTE,  add.  Che  si  spèc- 
chia.  J Dònna  specchiante , pòco  filante, 
prov.  che  vale,  Quelle  che  consumano 
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il  tèmpo  a adornarsi , pòco  hanno  il  ca- 
po al  lavoro. 

SPECCHIARE.  infr.  e rifi.  all.  Guar- 
darsi nello  spècchio  o in  altri  còrpi  ri- 
flettènti le  immàgini,  g per  met.  dicesi 
anche  poeticamente  delle  còse  inani- 
mate. g Specchiarsi  in  alcuno,  dicesi  in 
significato  di  Riguardarne  l' òpera  per 
prenderne  esèmpio.  Il  Specchiarsi  infino 
ne'calamoj,  fu  usato  in  significato  di 
Voler  vedere  in  fondo  la  verità  d' alcuna 
còsa;  ma  è prov.  da  non  imitare.  | in 
sign.  alt.  Fissare,  o Affacciare,  t figurai. 
Esaminare,  Osservare.  P.  pres.  Spec- 
chiante. — pass.  Specchiato. 

SPECCHIATO,  add.  Rappresentato 
nello  spècchio,  il  Chiaro,  Evidènte, 
Senza  cavilli,  Fatto  chiaramente,  (detto 
di  persona.  Senza  macchia,  Di  intera 
probità.  I Còsa,  e Boba  specchiata,  dicesi 
di  Còsa  che  abbia  perfezione. 

SPECCHIETTO,  (firn.  di  Spècchio.  J 
Ristretto,  Compendio  I Specchietto,  chia- 
masi da'  gioiellièri  un  Pezzetto  di  vetro 
cristallino  tinto  da  una  banda  che  si 
mette  nel  fondo  dclcassone  di  una  giòja, 
la  quale  per  sovèrchia  sottigliezza  non 
pòssa  règgere  alla  tinta.  1 A specchietti, 
T.  cavali,  dicesi  di  cavallo  bajo  chiaz- 
zato di  macchie  più  bianche  o più  scure. 

[ Specchietto,  dicesi  pure  quel  Libro  , 
dove  sono  registrate  le  colpe  e le  pene 
de'  varj  cittadini.  I Caccia  dello  specchiet- 
to, Sòrta  di  caccia  alle  lòdole  che  si  fa- 
ceva con  una  pèrtica  adattatovi  in  cima 
tre  o quattro  specchietti  girevoli,  ne' 
quali  battèndo  il  sole,  le  lòdole  corre- 
vano a quel  fulgóre,  e rimanendo  quasi 
sull' ali  per  la  maraviglia,  il  cacciatore 
tirava  loro  comodamente  con  lo  schiòp- 
po. Vedi  la  nota  31  del  Bianchini  al  Ba 
noia  America. 

SPÈCCHIO.  ».  «n.  Strumento  di  vetro 
piombato  da  una  banda,  o d'altra  matè- 
ria tèrsa , nel  quale  si  guarda  per  ve- 
dervi entro , mediante  il  riflèsso,  la  pro- 
pria effigie.  J Qualunque  còsa  lùcida 
ove  si  riguardi  come  in  ispècchio.  g 
figurai.  Esemplare,  g Esèmpio.  | Farsi 
spècchio  di  una  còsa,  Prènderne  esèm- 
pio. g Sedere  a spècchio,  p.  es.,  di  unfiu- 
me,  dicesi  di  Còsa  che  sia  sulle  sue 
sponde , e quasi  si  spècchj  nelle  sue 
acque,  g Esser  pulito,  o netto  come  uno 
spècchio.  Esser  nettissimo,  Non  avere 
alcun  difètto,  g Spècchio  ardènte,  o ustò- 
rio, si  dice  Quello  che  arde  coir  unire  i 
raggi  del  sole  in  un  punto  o per  via  di 
retlessione  come  il  concavo,  o per  via 
di  refrazione  come  la  lènte  di  cristallo, 
vedi  Lènte.  | Spècchio,  si  diceva  e di- 
cesi ancora  in  Firenze  un  Libro  pubbli- 
co dove  son  notate  le  colpe  e le  pene 
de’ cittadini,  i Retto  di  spècchio,  Perfèt- 
to, Scevro- di  difètti,  g Attaccarsi  agli 
specchj,  figurai.  Fondarsi  su  ragioni  non 


«38 


SPE  1539  SPE 


buone, Cavillare. iSptcchio,  fu  detto  per 
Ciò  che  oggi  dicesi  francesemente  Toc- 
lette,  Abbigliatojo.  1 Spècchio  d' asino, 
Sòrta  di  piètra , detta  altrimenti  Sca- 
gliòla. 

SPECIALE,  add.  Speziale. 

SPECIALITÀ,  ».  f.  Spezialità. 

SPECIALIZZARE,  e.  alt.  lo  stesso 
che  Specificare. 

SPECI  ALMENTE.  av  v.  Spezialmente. 

SPÈCIE,  ».  f.  Ciò  che  è sotto  il  gè- 
nere e contiène  sotto  di  sè  molti  indivi- 
dui, Spèzie.  | Forma,  Apparènza  o si- 
mili. t Idèa,  Immàgine  delle  còse  im- 
prèsse nella  mente.  I Fare  spècie,  Far 
maraviglia,  Rèndere  ammirazione.  | 
Ugualmente  grave  in  ispècie,  o Più  o me- 
no grave  in  ispècie,  si  dice  Luna  còsa 
dell'altra  allora  che  in  ugual  mòle  ha 
maggiore,  minore  o uguale  gravità. 
S Spèzie,  Miscuglio  di  aròmati. 

SPÈCIE,  ave.  Specialmente , Massi- 
mamente, Tanto  più  che. 

SPECIFICAMENTE,  ave.  Specificata- 
mente,  Particolarmente,  Spezialmente. 

SPKIF1C AMENTO,  ».  m.  Specifica- 
zione, Particolareggiamento 

SPECIFICARE,  v.  att.  Dichiarare  in 
particolare.  P.  pres.  Specificante.  — 
jkijj.  Specificato. 

SPECIFICATAMENTE,  ave.  Distin- 
tamente, Particolarmente. 

SPECIFICATIVO,  add.  Atto  a speci- 

SPÉCIFIC  AZIONE.». f.Lo  specificare. 

SPECÌFICO,  add.  Che  costituisce  spè- 
zie. i aggiunto  a medicamento , rimè- 
dio ec.,  si  dice  Quello  che  è più  appro- 
priato alla  guarigione  di  quella  malattia 
per  cui  si  applica  e in  questo  sènso 
usasi  anche  siut.  | Gravità  specifica,  lo 
stesso  che  Gravità  in  ispècie. 

SPECILLO,  ».  m.  T.  chir.  lo  stesso  Che 
Spècolo. 

SPECIOSITÀ,  s.  f.  Speziosità. 

SPECIOSO,  add.  V.  L.  Bèllo.  1 Che  è 
buòno  o vero  solo  in  apparènza.  I Sin- 
golare , Particolare. 

SPÈCO,  ».  m.  V.  L.  pròpria  soltanto 
della  poesia.  Antro,  Spelonca,  n Bàra- 
tro, Voràgine. 

SPÈCOLA  , e SPÈCOLA,  s.  f.  Osser- 
vatòrio, Vedetta,  Luògo  eminènte,  o 
Parte  alta  dell  edificio  che  signoreggia 
molto  paese , e donde  singolarmente 
co'  telescòpi  si  contèmplano  gli  astri. 

SPECOLARE.vediSPBCULABBetutta 
la  procedènza. 

SPECOLAMENTO.s.m.  Specolazione. 

SPÈCOLO,  vedi  Speculo,  c cosi 
lutti  i derivati. 

SPÈCOLO  , e SPECILLO  s.  m.  T. 
chir.  nome  che  si  dà  a varj  istrumenti , 


i quali  sèrvono  a tener  apèrti  gli  òcchi, 
a dilatar  la  vagina,  l'àno  ec. 

SPECORARE.  v.  att.  voce  bassa. 
Piangere,  Belare. 

SPÈCOLA,  vedi  Spècola. 

SPECOLABILE.mM  Che  può  specu- 
larsi, Soggètto  a speculazione. 

SPECULANTEMENTE.  avv.  Specu- 
lativamente. 

SPECULARE,  e SPECOLARE.  v.att. 
Impiegare  lo  intellètto  fissamente  nella 
contemplazione  delle  còse.  I Attenta- 
mente guardare,  y Cercare  pervia  di 
speculazione.  P.  pree.  Speculante.  — 
Speculato. 

SPECULARE,  aggiunto  di  una  sòrta 
di  Piètra  tralucènte 

SPECULATA  MENTE,  aec.  Con  ispe- 
culazione,  A bèllo  studio. 

SPECULATIVA,  e SPECOLATÌVA. 
s.  f.  Virtù,  e Potènza  di  speculare,  y 
Sciènza  astratta  divisa  dalla  pràtica. 

SPECULATIVAMENTE,  e SPECO- 
LAT1VAMENTE.  aw.  Intellettualmen- 
te, Con  ispeculazione. 

SPECULATIVO,  e SPECO!. ATÌVO. 
add.  Che  spècula , Atto  a speculare.  | 
vale  anche  Appartenènte  a speculazio- 
ne. | dicesi  pure  di  Chi  ragiona  bene  o 
male  di  còse  politiche  senza  averne 
òbbligo. 

SPECULATORE, e SPECOL ATORE- 
TRlCE.'verò.  Chi  o Che  spècula.  y 
Esploratore-tri  ce. 

SPKCULATURA.  ».  f.  V.  A.  Luògo 
ondo  si  specula,  Finèstra. 

SPECULAZIONE,  e SPECOLAZIO 
NE.  ».  f.  Lo  speculare.  I Risultamelo 
dello  speculare. 

* SPECULO,  e SPÈCOLO.  ».  m.  V.  L. 
Spècchio.  | Spèco,  Spelonca. 

SPEDALE,  s.  m.  Luògo  pio  che  per 
carità raccètta  i viandanti  ogli  infermi. 

SPEDALERÌA.  ».  f.  Tlfizio  dello  spe- 
dalingo. 

SPEDALETTO.  dim.  di  Spedale:  Spe- 
dalino. 

SPEDALIÈRE.  ».  m.  Cavalière  dello 
spedale  gerosolimitano,  t Spedalingo. 

SPKDALINGO  ».  m.  Prefètto  o Ret- 
tore dello  spedale.  1 Spedalière.  1 Ser- 
vènte di  uno  spedale,  Pappino. 

SPEDALINO,  dim.  Spedaletto. 

SPEDANTIRE.c.aK.  Tórre  la  qualità 
di  pedante  ; Levare,  come  si  direbbe, 
il  pedante  da  dòsso. 

SPEDARSI,  ri/l.  pass.  Affaticarsi  o 
Straccarsi  sommamente  i piedi. 

SPEDATO,  add.  Che  ha  i pièdi  affati- 
cati o stanchi. 

SPEDATUHA.  ».  f.  Affaticamento  de' 
pièdi. 

SPED1CARE.  v.  att.  F.  A.  contrario 
dlmpedicare. 
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SPED1ÈNTE.  sust.  Risoluzione,  Com- 

^SPEDIÈNTE.  add.  Profittevole, Utile, 
Necessario. 

SPEDIRE,  v.  alt.  Spacciare  e Dar 
fine  con  prestezza,  g ri/l.  alt.  Affrettar- 
si. | talora  Sbrogliarsi,  Strigarsi.  ^Spe- 
dir corrièri,  nari,  o simili,  Inviarli  con 
prestezza,  e per  negòzj  particolari,  a di- 
cesi pure  di  Molle,  Brèvi  ec.,  per  Pareli. 

I Spedire,  Convenire,  Essere  espedièn- 
te. P.  pres.  Spedièntb.  — pass.  Spe- 
dito. 

SPEDITAMENTE,  arv.  Spacciata- 
mente,  Senza  indugio.  | Distintamente, 
Chiaramente. 

SPEDITEZZA,  a.  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
spedito. 

SPEDITIVAMENTE.  avt>.  In  mòdo 
speditivo. 

SPEDITIVO,  add.  Che  si  spedisce, 
Che  si  sbriga. 

SPEDITO,  add.  Spacciato.  I Sbrigato, 
Sciòlto.  1 Sollecito,  Pronto,  g Libero  da 
impedimenti,  Senza  intòppi.  1 Essere 
spedilo,  si  dice  di  Persona  disperata  o 
che  non  ha  più  rimèdio  al  fatto  suo. 

SPEDITO,  aw.  Speditamente. 

SPEDIZIONE,  a.  f.  Lo  spedire,  Spac- 
cio. H Definizione,  Risoluzione,  i Amba- 
sciata. | Ordine,  Facoltà.  J Impresa;  e 

{>er  lo  più  militare.  | Sollecitudine,  Af- 
rettamento. 

SPEDIZIONIÈRE.  5.  m.  Colui  che 
Della  Corte  di  Roma  procura  la  spedi- 
zione di  bolle , brèvi , o simili,  fl  prèsso 
i mercanti  dicesi  Colui  che  fa  spedizio- 
ne di  mercanzia,  voce  di  uso , ma  da 
alcuno  ripresa. 

SPEDONE,  a.  m.  Spiedone. 

SPÈGLIO,  s.  m.  Voce  che  si  usa  òggi 
più  volontièri  nella  poesia.  Spècchio. 

SPÈGNERE.  Estinguere,  che  dicesi 
anche  Smorzare  *e  propriamente  si  dice 
del  fuòco  o del  lume,  della  luce,  de  va- 
pori, e simili.  8 per  met.  si  dice  di  tutte 
le  còse,  cui  si  tòlga  vita,  mòto,  senti- 
mento o simili;  e si  dice  anche  propria- 
mente delle  famiglie,  allora  che  ne 
manca  la  successione,  il  dicesi  della 
calcina , Gettar  acqua  sulla  calcina  vi- 
va. D Spègnere  la  sete,  Cacciare  , Cavare 
o Estinguere  la  sete.  | Cancellare,  q 
parlandosi  di  scritture, partite  e simili, 
e pure  il  contrario  di  Accèndere.  | di- 
cesi della  farina,  Gettarvi  sopra  del- 
1’  acqua  per  ridurla  in  pasta.  8 Spègnere 
uno  di  vita,  Ucciderlo.  P.  pres.  Spe- 
gnèntb.  — pass.  Spènto. 

SPEGNIB1LE.  add . Che  si  può  spè- 
gnere. 

SPEGNIMENTO,  a.  m.  Lo  spègnere. 
SPEGN1TOJO.  s.  ro.  Arnese  di  latta, 
argènto,  rame,  piombo,  stagno  ec.,  in 
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forma  di  piccolo  còno  e per  lo  più  con 
mànico,  ad  uso  di  spègnere  lumi. 

SPEGN1TORE-TK1CE.  verb.  Chi  o 
Che  spègne. 

SPELACCHIATO,  add.  Pelato,  fl  per 
met.  Abbruciato  di  danari,  Senza  denari. 

SPELAGARE.  v.  alt.  Levare  del  pèla- 
go ; contrario  d’ Impelagare.  (I  e t'n/r. 
Uscire  del  pelago.  B per  met.  Uscire  di 
checchessia,  Liberarsene.  P.pres.  Spe- 
LAGANTK.  — pass.  SPELAGATO. 

SPELARE,  v.  Pelare.  R in  sign. 
ri  fi.  alt.  Gettare  o Pèrdere  i peli.  P.  pres. 
Spelante.  — pass.  Spelato. 

SPELAZZARE.  v.  alt.  T.  de'  lan.  ed  è 
il  Trascerre  la  lana,  e quasi  pelandola, 
cernere  la  buòna  dalla  cattiva.  P.  pres. 
Spelazzantb.  — pass.  Spelazzato. 

SPELAZZATURA.  a.  f.  Ripulitura 
della  lana  levata  e divettata.  per  distin- 
guerla dalla  ripulitura  in  sùdicio,  che 
si  fa  prima  della  lavatura. 

SPELAZZfNO.  s.  m.  Che  spelazza- 
SPÈLDA,  e SPÈLTA,  s.  f.  Triticum 
spelta.  Limi.  T.  hot.  Sòrta  di  biada  si- 
mile al  grano  ; differisce  dal  grano  co- 
mune per  le  spighette  più  appuntate  e 
più  sottili,  e per  le  valve  più  dure  e più 
coriàcee,  i semi  con  la  lòppa  aderènte. 

SPELL AMENTO,  a.  m.  T.  med.  Esco- 
riazione della  tènera  cuticola  delle 
parti  più  delicate  del  còrpo  animale. 

SPELLARE,  v.  alt.  Staccar  la  pèlle. 
P.  pres.  Spbllantb.-—  pass.  Spellato. 

SPELLICIARE,  v.  alt.  Stracciar  la 
pèlle.  I Spelliciarsi  , dicesi  del  Mor- 
dersi i cani  tra  loro. 

SPELLICIATA.  a.  f.  lo  stesso  che 
Spellicci  ATURA. 

SPELL1CCI ATURA.  a.  f.  si  dice  del 
mòrdersi  de' cani  tra  loro,  il  per  met. 
degli  uòmini,  quando  si  riprèndono 
aspramente;  onde  si  prènde  talora  per 
Aspra  riprensione. 

SPELONCA,  SPELUNCA,e  SPILON- 
CA.  a.  f.  Luògo  incavato  nel  terreno, 
Cavèrna. \per  sim.  Ricètto,  Ricettacolo. 
SPÈLTA,  vedi  Spèlda. 

SPELUNCA.  vedi  Spelonca. 
SPELUNCOSO.  add.  V.  A.  Vivènte 
per  le  spelonche. 

SPEM  ALLETTATORE. add.  Che  apre 
il  cuòre  alla  speranza,  Allettatore  della 
speranza:  voce  ditirambica  usata  dai 
CMabrera. 

SPÈME,  a.  f.  Speranza. 
SPENDÈNTE,  add.  Che  spènde,  Scia- 
lacquatore. 

SPÈNDERE,  v.  alt.  Dare  danari  o al- 
tre còse  per  prèzzo  e mercè  di  còse  ve- 
nali o per  qualunque  altra  cagione.  | 
Comprare  e Provvedere  il  vitto.  1 Con- 
sumare semplicemente  , o Impiegare 
semplicemente.  0 detto  di  persona  in 
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sign.  all.  Giovarsene,  Trarne  còmodo, 
utilità,  Prevalersi  di  essa  in  qualche 
bisogno.  | Spènderai  in  una  còsa,  Darsi 
ad  essa,  Occuparsene.  P.  prci.  Spen- 
dente. — pass.  Speso. 

SPENDERECCIO,  add.  Atto  a spèn- 
dersi. | Che  si  dilètta  di  spèndere. 

SPENDIBILE,  add.  Che  si  può  spèn- 
dere. 

SPENDIMENTO.  s.  m.  Lo  spèndere, 
Consumamento. 

SPÈNDIO.  s.  m.  V.  A . Spesa,  Lo  spèn- 
dere. 

SPENDITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  spènde  ; e si  prènde  ancora  per  Co- 
lui che  ha  cura  del  provvedere  per  li 
bisogni  della  casa  | dicesi  anche  Spen- 
dilore  a chi  spènde  assai.  | e fu  detto 
per  Elemosiniere  di  principi  o signori. 
SPÈNE.  j.  f.  voce  poètica.  Spème. 
SPENNACCHIARE,  ».  all.  Levare  e 
Guastare  parte  delle  penne.  | figurai. 
ed  in  sign.  recipr.  dicesi  per  Scapigliar- 
si. P.  pres.  Spennacchiaste.  — pass. 
Spennacchiato. 

SPENNACCHI  ATURA.  s.f.  L’atto  di 
chi  spennacchia  o Ciò  che  soffre  chi  è 
spennacchiato.  Lo  spennacchiare  o L'es- 
sere spennacchiato. 

SPENNACCHIATO,  permei,  si  dice 
di  Chi  è male  in  arnese.  | Confuso,  Sbi- 
gottito. 

SPENNACCH1ÈRA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Pennacchièha. 

SPENNACCHIETTO.  dim.  di  Spen- 
nacchio. 

SPENNACCHIO.  ».  m.  Pennacchio. 
SPENNARE,  v.  all.  Cavar  le  penne. 

I in  sign.  rifl.  alt.  Pèrdere  le  penne  1 
Strapparsi  le  penne.  I per  met.  Recar 
altrui  qualche  danno.  P.  pres.  Spen- 
nante. — pass.  Spennato. 

SPENN AZZARE,  lo  stesso  che  Spen- 

v irmi  mv 

' SPENSARE.  V.  A.  Dispensare. 
SPENSATORE.  V.  A.  Dispensatore. 
SPENSER/a.  ».  f V.  A.  Spesa. 
SPENSIERATAMENTE.  a»v.  Sconsi- 
deratamente. 

SPENSIERATÀGGINE.  ».  f.  Spensie- 
ratezza. 

SPENSIERATEZZA.  ».  f.  Trascu- 
raggine  de'  proprj  interessi. 

SPENSIERATO,  add.  Trascurato, 
Senza  pensièri. 

SPÉNTO.  P.pns.  da  Spègnere,  nei  di- 
vèrsi suoi  significati,  e figurai,  si  dice 
di  Persona  magrissima,  e figurai,  detto 
di  Vòglia  o Desidèrio  a cui  è mancata 
la  sua  vivezza.  ) detto  di  carte,  Non 
leggibile , Consunta  nella  scrittura  t 
Freddo,  Che  non  sènte  l'amore.  | È 
spènta,  fe  finito  ogni  còsa. 


SPENZOLARE,  ti.  alt.  Sospèndere  o 
Sportare  in  fuòri  da  qualche  sponda  o 
luògo  rilevato.  | Ciondolare  ; e si  usa  in 
Stgn.  all.  e riti.  all.  P.pres.  Spenzolar- 
te.  — pass.  Spenzolato. 
SPENZOLATO,  add.  da  Spenzolare 
SPENZOLONE  ,e  SPENZOLON1.  add. 
Che  spenzola,  Che  sta  pendènte. 

SPÈRA.  ».  f.  Glòbo,  Palla,  Sfera.  | 
Tutto  l'aggregato  de’ cièli  e de' glòbi 
celèsti,  e ciascuno  d’ essi.  5 Cérchio  dei 
raggi  luminosi  che  si  partono  da  un  lu- 
me qualunque.  | Spère,  si  dicono  i 
Diamanti  lavorati  in  figura  piana,  e sem- 
plice a similitudine  di  una  spèra.  | Spèc- 
chio. { Spèra.  T.  mar.  coi  quale  signifi- 
cano più  ròbe,  0 fascine  legate  insieme , 
che  si  gittano  in  mare  diètro  alle  navi , 
per  rattenere  il  corso  di  esse.  I Spera,  T. 
med. Supposta,  Cura.  | e anlic.  Speranza. 
SPERÀBILE,  add.  Che  può  sperarsi 
SPERALE,  add.  Di  spèra,  Sfèrico. 
SPERANZA.  ».  f.  Una  delle  tre  virtù 
teologiche,  t Qualunque  espettazione  e 
credènza  di  futuro  bene.  | figurai,  dice- 
si a persona  amata,  per  esprimere  svi- 
sceratezza d'  affètto.  1 E fsere  di  perduta 
speranza,  dicesi  di  Persona  da  cui  non 
possa  sperarsi  còsa  alcuna  di  buòno  | 
Alla  speranza  di  alcuna.  Affidandosi  alla 
speranza  che  si  ha  nel  favore  di  alcuno. 

I Chi  vive  di  speranza  muore  cacando , 
0 a stènto,  È una  sciocchezza  il  fondarsi, 
nella  speranza.  | fu  detto  anche  per  Ti- 
more. 

SPERANZARE.  v.atl.  Dare  speranza. 
Saccenti.  8 e rifl.  all.  Levarsi  in  speran- 
za. P.  pres.  Spebanzante.  —pass.  Spe- 

RANZATO. 

SPERANZINA.  dim.  di  Speranza. 
SPERANZOSO,  add.  Sperante,  Pièno 
di  speranza. 

SPERARE.  Avere  speranza  ;e  si  tròva 
usato  in  sign.  alt.  e.  inlr.  | Aspettare, 
Attèndere.  I Temere;  benché  si  trìvi 
usato  di  rado  in  questo  significato.  8 Cre- 
dere, Stimare.  P.  pres.  Sperante.  — 
pass  Sperato. 

SPERARE,  da  Spèra  per  Raggio,  in 
sign.  alt.  Opporre  ai  lume  una  còsa  per 
vedere  s' ella  traspare. 

SPÈRDERE,  in  sign.  alt.  Dispèrdere, 
Mandar  male.  | in  sign.  inir  e rifl.  all. 
Mancare,  Venir  meno.  | Spèrdere  la  crea- 
tura, 0 simili,  si  dice  del  Non  condurre 
le  femmine  pregne  a bene  il  parto,  che 
anche  dicesi  Sconciarsi;  e parlandosi  di 
bestie,  Abortire  ; si  usa  anche  rifl.  all.  P. 
pres.  Sperdèntk.  — pass.  Sperduto,  e 
Spérso. 

SPERDIMENTO.  ».  m.  Sconciatura, 
Abòrto. 

SPERDITORE-TRICE.  verb.  Chi  0. 
Che  dispèrde:  Spergitore-trice. 
SPERDUTO,  add.  Vagante,  Sparso. 
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SP ERETTA,  dim.  di  Spèra. 

SPARGERE,  v.  att.  Dispèrdere,  Man- 
dar per  la  mala  via.  D Aspergere.  . 

SPERG1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  dispèrde. 

SPERGIURAMENE.  ».  m.  Lo  sper- 
giurare. . 

SPERGIURARE.  Fare  spergiuro,  Giu 
rare  per  sostenere  il  falso;  e si  usa  in 
sigri.  att.,  inlr.  e intr.  pron.  P.  pres 
Spergiurante.  — <puss.  Spergurato. 

SPERGIURATO,  add.  Quello  per  cui 
è stato  falsamente  giurato 
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Stimolo.  B Sperone,  T.  mar.  Lo  sperone  d ì 
un  vascèllo  aa  guèrra,  è 1'  Unione  di  tutti 
i pèzzi  sporgènti  dalla  ruòta  di  prua,  e 
da  i suoi  lati,  a fine  di  aggiugnere 
fòrza  gradatamente  a queste  estremità 
del  bastimento,  e per  dare  un  punto 
d’appòggio  al  bomprèsso,  al  quale  si 
mura  il  trinchetto. 

SPERPERAMELO,  ».  m.  Consu- 
mazione, Dissipazione,  Dissipamento. 

SPERPERARE,  v.  att.  Disterminare, 
Atterrare,  Dispèrgere.  P.pres.  Sperpe- 
rante. — pass.  Sperperato. 
SPERPERATORE-TRICE.  verb.  Chi 


Sialo  idisdiiicim;  _ , ,, , . SPERPERA  lUnli-l  rvioE-.  vero. 

SPERGIURATORE-TRIGE.  verò.Chi  a Che  spèrpera,  Sterminatore-trice 
Che  spergiura.  * . SPÈRPERO,  s.  m.  Sperperamene 


SPERGLURAZIONE.  s.  f.  Spergiura- 

mento.  . _ . „ 

SPERGIURO,  s.  m.  Bugia  con  giura- 
mento fermata. 

SPERGIURO,  add.  usato  in  fòrza  di 
sust.  Spergiuratore. 

SPÈR1CO.  add.  Di  spèra. 
SPERICOLARSI,  rifl.  att.  Spaventar 
Atterrirsi. 
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SPÈRPERO,  s.  m.  Sperperamento. 
SPERPÈTUA,  voce  bassa.  Mala  nuo- 
va, Disgrazia. 

SPERSIONE.  lo  stesso  che  Disper- 
sione. 

SPÈRSO.  P.  pass,  da  Spòrgere. 
SPERSONÌTO.  add.  Di  piccola  e spa- 
ruta persona. 

SPERTICARE,  v.  att.  T.  a gr.  si  dice 
dell’  albero  che  vada  tròppo  in  alto.  P. 


si, . , 

SPERICOLATO,  add.  Che  temo  peri-  .Sperticante.— pass.  Sperticato. 
coli, Che  in  ogni  còsa  apprènde  pencoli.  SPERTICATO,  add.  Lungo  a dismi- 
CDirnifcN7.À  p SPKR1ENZ1A.  s.  f.  Cr,rrtnAr7Ìnnat.n  n Strano.  Strava- 


SPERIÈNZA,  e SPER1ÈNZ1A.  s.  f. 
Esperiènza,  i Pròva,  Dimostrazion  di 
valore. 

SPERIMENTALE,  add.  Di  spcriènzo, 
Dipendènte  da  speranza. 

SPERIMENTARE,  v.  alt.  Fare  espe 
riènza,  Provare,  Cimentare.  J trovasi  an- 
che rifl.  alt.  Cimentarsi.  P.  pres.  Spe- 
rimentante. — pass.  Sperimentato. 

SPERIMENTATO,  add.  Espèrto,  Fe 
rito,  Che  ha  esperiènza. 

SPERIMENTATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  sperimenta. 

SPERIMENTO,  s.  in.  Sperienza,  Pro 
va.  B Patimento,  Pena,  Dolore. 

SPERfNA.  dim.  di  Spèra,  in  sign.  di 
Spècchio,  il  Specchietto,  Piccola  spèra. 

SPERJURARE.  v.att.  V.  A.  Spergiu 
rare. 

SPÈ RMA.  s.  t». e f.  Seme  degli  animali. 

SPERMÀTICO,  aggiunto  di  que’  Vasi 
del  còrpo  dell’  animale,  ne  quali  si  rac- 
còglie lo  spèrma.  „ , _ 

SPERMENTARE.  v . att.  V.  A.  Speri- 
mentare. P.  pres.  Spermbntantb.  — 
■pass.  Spbrmentato. 


sura,  Sproporzionato,  il  Strano,  Strava- 
gante. 

SPÈRTO.  add.  Espèrto,  Pratico,  «det- 
to di  còsa,  Provata,  Sperimentata. 

SPERVERT1RE.  v.  att.  Pervertire.  P. 
pres.  Spbrvbrtènte.  — pass.  Sperver- 
TITO. 

SPÈRULA,  dim.  di  Spèra. 

SPESA,  s.  f.  Lo  spèndere,  Il  còsto.  9 
« e genericamente  per  Còsa,  p.  es.  Tutti 
gli  altri  libri , a rispètto  di  quello,  vanno 
tenuti  per  lieve  spesa.  B Imparare,  Chia- 
rirsi, o simili,  alle  pròprie,  o alle  sue 
spese,  Esperimentar  con  pròprio  danno. 
Il  Imparare,  o simili,  all  altrui  spese, 
Farsi  saggio  coll  esperiènza  d’  altri.  Il 
Spese,  Alimenti  ; ma  non  s'  usa  in  questo 
significato , se  non  nel  numero  del  piu  : 
il  Varchi  per  altro  lo  usò  anche  nel  nu: 
mero  del  meno;  e anche  prima  di  lui 
Fazio  degli  liberti.  1 A buòne  spese,  mo- 
do avv.  Con  buon  trattamento, Con  buòn 
nutrimento.  B Portar  la  spesa,  Francar 
la  spesa,  Sopportar  la  spesa,  o simili,  va- 
cliono  Metter  conto.  Il  Dare  spesa,  Mo- 
lestare giudicialmente  il  debitore,  u 

T.t. certa  oo  CÌ  nlP.fi 


mDurvTA  tt  j cnoHmonfr»  Essere  condannato  nelle  spese , ^si  dice  di 
SPERMEN 1 0.  s.  m.  V.  A. Sperimento.  Chi,  per  aver  litigato  ingiustamente,  e 
SPÈRMO.  s.  m.  V.  A.  Spèrma.  I ««.vili.,  ^oi  aiiwIìao  » rifar  tutte  le 


SPERNATO.  V.  L.  e A.  Disprezzato. 
SPÈRNERK.  o.  alt.  Disprezzare.  0 
Scacciare,  Rimuòver  con  disprèzzo. 

SPERO.  ».  m.  V.  A.  Spècchio,  g Spe- 
ranza. 

SPERONARE,  v.  att.  meno  usato  che 
Spronare.  P.  pres.  Speronante.— pass. 
Speronato. 

SPERONE,  s.  m.  Sprone.  9 per  met 


\ j in  j vy  A u * v > iivi  » 'r  ■ — — q » » 

condannato  dal  giudice  a rifar  tutte  le 
spese  all'avversario.  8 Fare  la  spesa , 
Comprare  in  mercato  le  cose  necessarie 

al  desinare.  „ . 

SPKSACCIA . pegg.  di  Spesa,  e si  pren- 
de anche  per  Spesa  eccessiva,  o smode- 
rata. .. 

SPESARE,  v.  att.  Dar  le  spese  o il 
vitto.  P.  pres.  Spesante. —pass,  spe- 
sato. 
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SPESÀRIA,  e SPESERÌA.  ».  f.  V.  A 
Spesa. 

SPESERÈLLA.  dim.  di  Spesa;  Spe- 
si tta. 

SPESERfA.  vedi  Spesarìa. 

SPESETTA.  dim.  Piccola  spesa. 

SPESSAMENTE,  avv.  Spesso,  Ere- 
quentemerite.  Il  Densamente. 

SPESSAMENTO.  ».  m.  Spessazione. 

SPESSARE.  v.  all.  Far  dènso.  | in 
sign.  ri/l.  all.  Farsi  dènso.  | Spesseggia- 
re. P. pres.  Spessantb. — pass.  Spessato. 

SPESSAZIONE.  ».  f.  Densità,  Ristrin- 
gimento delle  parti  infra  di  loro. 

SPESSEGG1AMENTO.  j.  ni.  Lo  spes- 
seggiare. t Frequènza,  Spessezza. 

SPESSEGGIARE.  ».  alt.  Fare  spesso, 
Frequentare,  Replicare  spesse  date.  | 
Affrettarsi.  P pres.  Spesseggiaste. — 
pass.  Spesseggiato. 

SPESSEZZA,  s.  f.  Densità.  1 Frequèn- 
za, V esser  folto.  | ed  in  sign.  di  Fre- 
quènza nell'  operare.  | Foltezza. 

SPESS1CARE.  ».  all.  Spesseggiare. 

SPESSIRE.  ».  alt.  Spessore;  e diccsi 
de' liquori,  allorachè  per  bollire,  o per 
altra  cagione , acquistano  còrpo. 

SPESSITA,  SPESS1TADE,  e SPESSI- 
TATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Spessezza. 

SPESSITCDINE.  s.  f.  Spessezza. 

SPESSO.  ».  m.  Spessezza  , Grossezza. 

SPESSO,  add.  Dènso,  g Folto,  Fitto.  | 
Gròsso,  contrario  di  Sottile,  g Frequèn- 
te. g Spesse  volle,  Spessi  anni,  Spess'  ora, 
e Spess'  ore,  esimili,  posti  in  fòrza  d'oc», 
vagliono  Frequentemente,  Quasi  ogni 
unno. 

SPESSO,  a»».  Sovènte,  Frequente- 
mente, Spesse  vòlte,  a e replicato  ha  for- 
za di  superlat. 

SPESSÒRA.  avv.  Sovènte. 

SPESUZZA.  dim.  di  Spesa. 

SPETEZZAMELO.  ».  m.  Lo  spetez- 
zare. 


SPETTARE.  ».  all.  V.  L dicesi  co- 
munemente  in  sign.  d'  Appartenere.  P. 
pres.  Spettante  — pass.  Spettato 

SPKTTATORK-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  assiste  a spettàcolo,  e generalmen- 
te a veder  checchessia. 

SPETT  AZIONE.  ».  r.  lo  stesso  che 
Espbttazione. 

SPETTEGOLARE.  ».  alt.  voce  bassa. 
Manifestare  indiscretamente  i fatti  altrui 
come  fan  le  pettégole.  | Chiacchierar 
molto  e senza  propòsito. 

SPETTKVOLE.  add.  Spettabile,  Ri- 
guardevole. 

SPETTORARSI,  rifl.  alt.  Scoprirsi  11 
pètto.  P.  pres.  Spettorante,  —pass. 
Spettorato. 

SPETTORATAMELE. a»». Col  pètto 
scopèrto. 

SPETTORATO,  add.  Cho  ba  il  pètto 
scopèrto. 

SPETTOREZZARSI.  rifl.  alt.  Spetto- 
rarsi. 

SPÈTTRO.  ».  »i.  Fantasma,  Immàgi- 
ne, Larva,  Visione. 

SPÈZIA.  ».  f.  V.  A.  Spèzie. 

SPEZIALE.  ».  m.  Quegli  che  vende  le 
spèzie,  e compone  medicine  ordinategl  i 
dal  mèdico.  | dicesi  Còse  che  non  ne  ten- 
gono. o vendono,  o hanno  gli  speziati,  Co- 
se che  hanno  dello  strano  e stravagan- 
te. i Bottega  deilo  speziale. 

SPEZIALE,  add.  Particolare.  | Spet- 
tabile, Ragguardevole.  ) in  fòrza  d'  avv. 
Spezialmente,  g In  ispeziale,  lo  stesso 
Che  In  speziatiti. 

SPEZIALITÀ,  e SPEZIALTÀ.  ».  f. 
Particolarità,  g Proprietà,  Dominio.  ||/,r 
spezialità,  posto  avverò.  Spezialmente. 

B Per  speziai  Uà  d' alcuno,  Per  parte  o ri- 
guardo di  esso,  i Da  parte,  o In  nome  di 
alcuno. 

SPEZIALMENTE,  avv.  Particolar- 
mente. 


SPETEZZARE.»,  alt.  Trar  peta,  Spes- 
seggiare le  peta. 

SPETRARE.  ».  a/f.'Sciògliere,  Disfar 
la  durezza  di  còsa  che  sia  come  piètra, 
i metaf.  Liberare,  Disciòglierc. 

SPETTABILE,  add.  V.  L.  Riguarde- 
vole. t è anche  titolo  che  si  dà  ad  alcun 
magistrato. 

SPETTÀCOLO.  ».  m.  propriamente 
Giuòco,  o Fèsta  rappresentata  pubblica- 
mente, come  giòstra,  caccia,  rappresen- 
tazione drammatica,  e simili.  ì figurai. 
si  dice  anche  d'Ogni  oggéttoche  tragga 
a sé  gli  sguardi,  l' attenzione.  I La  gènte 
accorsa  allo  spettacolo. 

SPETTACOLONE.accr.  di  Spettàcolo. 

SPETTÀCULO.  ».  m.  Spettacolo. 

SPETTAMELO.  ».  m.  V.  L.  L’aspet- 
tare. 


SPEZIALTÀ.  vedi  Spezialità. 

SPÈZIE.»,  f.  T.fìlas.  indica  uno  No- 
zione, che  è sotto  il  gènere,  e che  con- 
tiene l' Idea  astratta  di  molti  individui 
somiglianti.!  Idèa  delle  cose  visive.  || 
Sòrta,  Manièra.  1 Apparènza,  Sembian- 
za. ! Mescuglio  di  aròmati  in  polvere 
per  condimento  de’ cibi,  il  Andare  in 
ispizie.  Vestire  con  magnificènza  e con 
lusso. 

SPEZ1ELTÀ,  SPEZ1ELTADE,  e SPE- 
Z1ELTATE.*./'.  Particolarità,  Proprietà. 

SPEZ1ER1A.  ».  f.  Bottega  dello  spe- 
ziale, o altro  luògo  dovasi  tèngono  còso 
per  uso  di  medicina.  | Spezierie  nel  nu- 
mero del  più,  Spèzie,  Aromati. 

SREZIOSAMENTE , e SPECIOSA- 
MENTE. aw.  In  mòdo  spezioso,  Con 
apparènza  di  verità. 
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SPFZIOSITÀ.SPF.ZIOSIT  ADI- , e SPE- 
Z10S1TATE.  ».  f.  Singoiar  bellezza. 

SPKZIOSO.  adii.  V.  L.  Singolarmen- 
te bèllo.i  Apparentemente  buòno,  o ve- 
ro, ma  sostanzialmente  no. 

SPEZZABILE,  add.  Che  può  spezzar- 
si, Frangibile. 

SPEZZAMENTO.  ».  m.  Lo  spezzare. 
SPEZZARE,  e.  all.  Rompere,  Ridur- 
re in  pèzzi.  I per  met.  Dissipare,  Distrug- 
gere. iSpeszure  la  tèsta  adaleuno,  figurati. 
Nojatlo,  Importunarlo,  Infastidirlo.  P. 
pres.  Spezzaste.  — pass.  Spezzato. 

SPEZZATAMENTE,  avv.  Alla  spez- 
zata, Spartitamente. 

SPEZZATO,  add.  I Opera  speziata  di- 
cesi Quella  che  è composta  di  piò  vo- 
lumi de' quali  alcuno  ne  manca.  1 .4  t/a 
spezzata,  modo  avv.  A pochi  insieme,  e 
non  in  schière  ordinate.  | Senza  ordine, 
Confusamente. 

SPEZZATORE-TR1CE.  veri.  Chi  o 
Che  spezza. 

SPEZZATURA.  ».  f.  Spezzamento. 
SPIA.  s.  f.  Quegli  che  in  guèrra  è 
mandato  ad  osservare  gli  andamenti 
del  nemico  per  riferirgli  l generalmen- 
te per  Chiunque  riferisce,  ! oggi  dicesi 
Spia  a Colui,  che  prezzolato  rapporta 
alla  giustizia  gli  altrui  misfatti- 1 Con- 
tezza, Avviso  ! Indizio,  Cenno  ! Avere 
spia  di  una  còsa , Esserne  informato. 
SPÌACC1A.  pegg.  di  Spia. 
SPIACÈNTE,  add.  Che  dispiace. 
SPIACÈNZA.  s.  f.  Dispiacere. 
SPIACERE.  v.  inlr.  contrario  di  Pia- 
cere, Dispiacere. 

SPIACERE.  s.  m.  V.  A.  Dispiacere. 
SPIACEVOLE,  add.  contrario  di  Pia- 
cevole ; Rincrescevole. 

SPIACEVOLEZZA,  s.  f.  contrario  di 
Piacevolezza. 

SPIACEVOLMENTE,  avv.  Con  ma- 
nièra spiacevole,  Con  spiacevolezza. 
SP1A0IB1LE.  add.  Spiacevole. 
SPIAC1MENTO.  s.  m.  Dispiacere, 


Spiacènza. 

SPIAGKRE.  V.  A.  Spiacere. 

SPIAGGETTA.  dim.  di  Spiaggia. 

SPIAGGIA.  ».  /.  Piaggia.  1 Ferrarec- 
cia della  spèzie  detta  Ordinario  di  fer- 
rièra. 1 Spiaggia  apèrta,  dicesi  quella 
Spiaggia  o Còsta  lungo  il  mare,  ove  non 
sono  pòrti  per  ancorarvi  le  navi  li  Spiag- 
gia sottile,  dicesi  quella  Spiaggia  ove 
I acqua  del  mare  per  qualche  tratto  ha 
pòco  fondo.  I Esser  serralo  alla  spiaggia, 
espressione  marinaresca,che  vale  Esser 
tirata  la  nave  dal  vènto  o dalla  corrènte 
alla  vòlta  di  tèrra,  senza  poter  bordeg- 


giare. 

SPIAGGIATA.  ».  f.  Costièra,  Rivièra, 
Catena  di  spiagge. 

SP1AGG10NE.  accr.  di  Spiaggia. 


SPfAGIONE.  ».  f.  Spiamento. 
SPIANACC1ATA.  (Alla),  modo  avv. 
Chiaramente.  Apertamente. 
SPIAMENTO.  ».  m.  Lo  spiare. 
SPIANAMENTO.  ».  m.  Lo  spianare.  I 
Dichiarazione. 

SPIANARE.  ».  all.  Ridurre  in  piano, 
Pareggiare.  I per  ni  et.  Dichiarare,  Inter- 
pretale. I e trattandosi  di  ediflcj , Rovi- 
nargli fino  al  piano  della  tèrra;  Spian- 
targli. 1 Spianare  uno  in  tèrra,  per  sim. 
Far  cadere  alcuno  in  tèrra  , Gettarlo 
disteso  in  tèrra  ! Spianare  il  pane,  Ridur- 
re la  massa  della  pasta  in  pani.  I Spia- 
nare i mattoni,  Dare  loro  la  forma.!  ri/f. 
alt.  Posar  in  piano,  ed  alla  pari  sovra 
checchessia,  Esser  posto  in  piano  uguale 
sovra  un  altro  piano,  i figurai.  Levare. 

D Manifestare  apertamente.  P.  pree. 
Spianante.  — pass.  Spianato. 

SPIANATA.  ».  f.  Luògo  spianalo.  | Lo 
spianare.  li  militari  chiamano  Spianata 
quel  terrenoche  rimane  intornoallospal- 
to,  e che  sino  ad  una  data  distanza  dalla 
fortezza  è libero  da  ogni  impedimento, 
come  d'alberi,  di  case,  sièpi,  fòsse  ec. 

| Spianate  delle  muraglie,  dicesi  da  buo- 
ni architetti  del  Far  sì , che  i muratori, 
nell  alzar  che  fanno  le  mura,  procèdano 
con  tal  ordine,  che  il  muro  venga  alzato 
tutto  egualmente  a suòlo  a suòlo,  ed 
ogni  suòlo  cordeggi  perfettamente  in 
piano,  ad  effètto  che  il  sasso  o lavoro  , 
posando  sempre  sopra  una  superficie 
piana,  venga  a fare  il  muro  più  stabile, 
conferendo  anche  ciò  molto  alla  bellez- 
za della  faccia  della  stessa  muraglia  ; e 
questi  suòli,  o ordini  di  muro  chiamausi 
essi  Spianate  delle  muraglie. 

SPIANATO.  ».  m.  Spianata. 

SPIANATO,  add.  Dichiarato,  Palese. 

SP1ANATOJO.  ».  m.  Bastone  gròsso 
e rotondo,  con  cui  si  spiana  e s affina 
la  pasta.!  prèsso  degli  architetti  ec.vale 
Strumento  d' un  quadro  di  legno  e due 
stanghe  ferme  per  lungo,  che  formano 
quattro  prese  o maniche  che  servono 
a muòverlo,  e al  quadro  di  legno  è ag- 
giunto un  taglière  di  legno  spianato, 
largo  tre  quarti  di  braccio,  e gì  osso  due 
solai  e serve  per  Spianare  ogni  sòrta  di 
pietra  dura  e tenera,  per  poterla  tirare 
a pulimento,  e s adòpera  con  ismeriglio. 

SPI  A N ATOR  E-T  R IC  E . verb.  Chi  o 
Che  spiana.  | Spianatovi , erano  detti 
nelle  antiche  milizie  quelli  che  òggi  si 
chiamano  Guastatori,  n Spianatore  di 
pane,  Fornajo. 

SPIANATURA.  ».  f.  Spianamento, 
Spianata. 

SP1ANAZIONE.  ».  f.  Spianamento.  ! 
Interpretazione,  Dichiarazione. 

SPIANO.  ».  m.  Spianata,  Spianamen- 
to. I Spiano,  si  dice  in  Firenze  il  grano 
che  si  dò  a'  fornaj  dal  Magistrato  del- 
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l'Abbondanza  a un  determinato  prèzzo 
per  ispianare  il  pane  a un  determinato 
peso  l Far  lo  spiano,  figurai.  Consuma- 
re, Rifinire. 

SPIANTAMENTO,  s.m.  Eversione, 
Atterramento,  Ruina. 

SPIANTARE.  «.  alt.  Rovinar  dalla 
pianta.  | Sbarbar  dalle  piante. ipermet. 
Distruggere,  Annientare,  Mandare  in 
perdizione,  l Svèllere  qualunque  còsa 
Otta  a somiglianza  di  pianta,  i Spian- 
tarsi. rifi.  utt.  Andare  in  rovina  ; e pro- 
priamente Venir  nell' ultima  povertà. 
P. pres.  Spiantante  — pass. Spiantato. 

SPIANTATO,  add.  Ridotto  in  misèria, 
Che  ha  consumato  il  suo  avere 

SPIANTAZIONE.  s.  f.  Rufna , Perdi- 
zione, Sterminio. 

SPIANTO.  ».  m.  dicesi  Dare  lo  spianto 
Finire,  Consumare. 

SPÌARE.  e.  all.  Andar  cercando  dili- 
gentemente alcuna  còsa  . e Andare  in- 
vestigando i segreti  altrui.  P.  pres. 
Spiantb. — pass.  Spiato. 

SPIATATO.  vedi  Spietato. 

SPÌAT0RE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
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spia. 

SPIATTELLARE,  v.intr.  Dire  la  còsa 
spiattellatamente  com'  ella  sta  , Di- 
chiarare apertamente:  mòdo  basso.  P. 
pres.  Spiattellante.  — pass.  Sfiat- 
tbllato. 

SPIATTELLATAMENTE.  avv.  Aper- 
tamente , Chiaramente  e senza  niun  ri- 
guardo. 

SPIATTELLATO,  add.  | Alla  spiattel- 
lata, posto  avverb.  io  modo  basso,  lo 
stesso  che  Spiattellatamente. 

SPIGA.  Io  stesso  che  Spiga. 

SPICACÈLTICA.  s.  f.  Valeriana  cel- 
tica. Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice e lo  stèlo  aromàtico  ; è del  gènere 
delle  Valeriane. 

SP1CANARDI.  Spiganardi. 

SPIGARE.  V.  A.  vedi  Spigare. 

SPICCAMENTO.  s.  m.  Staccamento, 
Distaccamento. 

SPICCARE,  v.  alt.  contrario  d'  Appic- 
care : Levar  la  còsa  del  luògo  ov'  eli  è 
appiccata,  che  dicesi  anche  Staccare.  | 
Disgiugnere,  Tòr  via,  Separare.  | Spic- 
carsi da  un  luògo,  o da  una  persona  , in 
sentim.  ri/l.  Lasciarlo,  Partirsene.  | 
Spiccare  salti,  Far  salti.  | Spiccar  le  pa- 
role, Pronunziarle  distintamente.)  Spic- 
care, si  dice  delle  Pèsche,  Susine  ed 
altre  frutta  che  si  dividono  agevolmente 
con  mano.  | dicesi  anche  del  Fare  bèlla 
comparsa  fra  1 altre  còse,  Far  bèlla  vi- 
sta ; e si  prènde  talora  in  cattiva  parte  | 
Spiccare  uno  da  checchessia,  Distornelo 
I figurai.  Raccògliere,  Ritrarre.  | Far 
profitto,  Guadagnare.  I Risaltare  in 
fuòri,  i Spiccare  uno,  Distaccarlo  dalle 


forche.  P.  pres.  Spiccante.— pati  Spie- 

CATO. 

quache" còsa!  "“*• L #tt0  deUo  *piccaro 
SPICCATAMENTE. ave.  Con  ispicco. 
SPICCATOIO. add. diccsi  delle  pèsche 
che  s aprono  in  due  con  piccola  fòrza 
senza  coltèllo. 

SPICC  AZIONE,  s.  f.  L'atto  dello  spic- 
care. 

SPICCHIETTÌNO.dt'm.di  Spicchietto. 
SPICCHI  ETTO  dim.  di  Spicchio. 

. SPICCHIO,  s.m.  Una  delle  particèlle 
della  cipolla,  dell'aglio  e simili,  che 
compongono  il  bulbo.  | Una  delle  parti 
nelle  quali  si  tagliano  per  Io  lungo  le 
pere  e simili,  t Spicchio  di  petto,  aicesi 
al  Mezzo  del  pètto  degli  animali.  1 spic- 
chio di  melarancia  , e simili , dicesi , a 
similitudine  del  Rulbo,  delle  divèrse 
parti  in  cui  dividonsi  tali  frutti  sbuc- 
ciati. I Veder  per  ispicchio , Vedere  non 
a dirittura,  Vedere  in  direzione  obliqua 
e per  piccolo  luògo.  | A spicchio , o A 
spicchi,  modo  avv.  Disposto  a mòdo  di 
spicchi. 

SP1CCHIUT0.  add.  Formato  a spic- 
chi , Che  ha  spicchi . 

SPICCIARE,  e.  alt.  Sgorgare  , Scatu- 
rire, Uscire  con  fòrza,  pròprio  de'liquo- 
ri.  Il  Incominciare  a sfilacciare,  ed  è 
pròprio  del  panno  che  in  sul  taglio  sfi- 
laccia. | Spicciolare  , detto  di  Dori  o 
simili.  | in  tip»,  alt.  figurai.  Mandar 
fuòri  , Articolare , detto  di  paròle,  o 
Spedire , Spacciare , e si  usa  in  sign.  alt. 
c ri  fi.  alt.  P.  pres.  Spicciante.  — pass 
Spicciato.  v 

SPICCIATÌVO.  add.  Spacciatilo,  Spe- 
ditivo, Sbrigativo.  v 

SPICCIATO,  tiisf.  V.  A.  Sòrta  di  ri- 
paro, Steccato. 

SPICCICARE.  «.  alt.  Spiccare,  Di- 
staccare; contrario  di  Appiccicare.  P. 
pres.  Spiccicante.  — pass.  Spiccicato. 
SPICC  INA  RE. v.intr.  Ridurre  piccino. 
SPICCIOLARE,  e.  alt.  propriamente 
Staccar  dal  picciuòlo.  I Spicciolare  i 
fiori,  Spiccar  loro  le  fòglie.  1 detto  di 
moneta , Cambiare  una  moneta  gròssa 
in  tante  più  piccole  che  abbiano  tra 
tutte  valore  ad  essa  equivalente.  P. 
pres.  Spicciolante.  — pass.  Spiccio- 
lato. 

SPICCIOLATAMENTE,  avv.  Alla 
spicciolata,  Particolarmente. 

SPICCIOLATO,  add.  Staccato  dal  pic- 
ciuòlo. | Fiori  spicciolati,  si  dicono 
Quando  sono  loro  spiccate  le  fòglie.  | 
Staccato,  Disgiunto.  | Disunito,  Sparso, 
Fuòr  d' ordine,  i Alla  spicciolata,  posto 
awerb.  Fuor  d'  ordine,  Alla  sfilata,  Se- 
paratamente. 

SPÌCCIOLO,  aggiunto  di  moneta,  Mo- 
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neta  minuta,  i Averne  pòchi  degli  spiccio- 
li, dicesi  per  met.  di  Persona  che  non 
soppòrtascherzi,  e che  facilmente  mon- 
ta in  ira  ec.,  e per  più  efficacia  dicesi 
anche  Averne  pòchi  degli  spiccioli  e meno 
da  spicciolare. 

SPICCO,  s.  hi.  Qualità  di  ciò  che  spic- 
ca e fa  bèlla  mostra. 

SPICILÈGIO.  *.  m.  voce  che  viene 
dallo  spigolare,  e che  figurai,  significa 
Raccòlta  di  còse  trascurate  da  altri , ed 
è propriamente  titolo  e frontispizio  di 
varj  libri  di  raccòlte. 

SPIO  A.  voce  fanciullesca  che  vale 
Sospensione  di  giuòco. 

SPIDOCCHIARE,  v.ait.  Levar  via  i 
pidòcchi,  g usasi  pure  rt/I.  alt. 

SPlÈDE,e  SPIÈDO,  s.  m.  Arme  in 
asta  nòta , colla  quale  si  feriscono  in 
caccia  i cinghiali  e altre  fiere  selvatiche, 
t oggi  comunemente  dicesi  Iscltidione, 
e si  intènde  per  quell  arme  di  fèrro  in 
cui  si  infilano  gli  uccèlli  o altra  carne 
da  farsi  arròsto. 

SPIEDONE.  s.  m.  Spiède  grande. 

SPIEGABILE,  add.  Che  può  spiegarsi. 

SPIEGAMENTO,  s.  m.  Lo  spiegare, 
Dilatazione  , Allargamento.  B Dichiara- 
zione, Interpretazione. 

SPIEGARE,  e.  alt.  Distèndere,  Allar- 
gare, o Aprir  le  còse  unite  insième,  ri- 
piegate o ristrette  in  pièghe;  contrario 
ai  Ripiegare.  I per  met.  Manifestare  di- 
chiarando. | Spiegare  l'esèrcito,  o simile, 
Distènderlo  in  ordinanza  o in  battaglia, 
i e anche  Schierarlo  per  farne  la  mostra. 
[ Spiegacele  bandière,  o simili.  Svòl- 
gerle dall' asta,  Lasciarle  sventolare.  I 
Spiegarsi,  rifi.  alt.  Liberarsi.  I Svilup- 
pare, Far  manifèsto  il  pròprio  concètto, 
P.pres.  Spiegamb.  — pass.  Spiegato. 

SPIEGATAMENTE,  avo.  Espressa- 
mente, Dichiaratamente. 

SPIEGATI  VO.  add.  Dichiarativo,  Atto 
a far  comprèndere,  a spiegare. 

SP1EGATORE-TR1CE.  tarò.  Chi  o 
Che  spièga.. 

S PIEGATURA,  s.  f.  Lo  spiegare,  t Di- 
chiarazione , Interpretazione,  i L’essere 
senza  pièghe.  I Modo  con  cui  altri  ma- 
nifèsta i pròprj  concètti 

SPIEGAZIONE.  *.  f.  Spiegamento. 

SPÌEGG1ARE.  freq.  di  Spiare. 

SPIEGHEVOLE,  adii.  Che  si  può  spie- 
gare. 

SPIETÀ,  s.  f.  V.  A.  contrario  di  Pietà. 

SPIETATAMENTE,  ave.  Senza  pietà, 
Empiamente. 

SPIETATEZZA,  s.  f.  Crudeltà , Inu- 
manità. 

SPIETATO , che  gli  antichi  dicevano 
ancora  SP1ATATO.  add.  Senza  pietà, 
Fièro,  Crudele. 


SPIETOSO,  add.  V.  A.  contrario  di 
Pietoso. 

SPIETRARE.  u.  alt.  Spetrare. 

SPIFFERARE,  v.att.  Ridir  le  còse, 
Contare  ciò  che  s' è udito  e veduto,  n 
Spacciare , Distruggere  uccidèndo.  t 
Comporre  checchessia  prèsto  , e quasi 
improvvisamente. 

SPIGA,  s.  f.  Quella  piccola  pannòc- 
chia dove  stanno  racchiuse  le  granèlla 
del  grano , dell'  òrzo  e di  simili  biade.  Il 
è pur  nome  di  una  Stella  di  prima  gran- 
dezza nella  Costellazione  della  Vergine. 

SPIGACÈLT1CA.  ausi.  Spicacèltica. 

SP1GAN ARDI , e SP1G ANARDO.  J.fU. 
Radice  dei  nardo,  la  quale  è mollo  odo- 
rosa, e ci  si  pòrta  dall'  Indie  orientali. 

SPIGARE,  e SPIGARE,  v.  alt.  Far  la 
spiga.  P.  pres.  Spigante.  — pass.  Spi- 
gato. 

SPIGATURA,  s.  f.  Lo  spigare. 

SPIGHETTA,  s.  f.  Piccola  spiga. 

SPIGIONARE.  v.att.  contrario  di  Ap- 
pigionare. P.  pres.  Spigionante.  — 
pass.  Spigionato. 

SPIGL1AMENTO.  s.  m.  Sbrigamento, 
Spaccio. 

SP1GLIARE.  v.  alt.  Strigare , Dare 
spaccio.  Barberino. 

SPIGLIATAMENTE,  avv.  V.  A.  Spe- 
ditamente, Spacciatamente. 

SPIGLIATEZZA,  s.  f.  V.  A.  Destrez- 
za, Agilità. 

SPIGLIATO,  add.  V.  A.  Spedito,  De- 
stro, Àgile , Pronto. 

SPIGNERE,  e SPINGERE,  v.  alt.  Io 
stesso  che  Pignerb.  | Mandare,  Inviare. 
I Muòvere,  Eccitare,  e contrario  di  Di- 
pignere.  ||  Spingersi,  ri/l.  alt.  Inoltrar- 
si , Farsi  innanzi.  Il  Avventarsi , Lan- 
ciarsi P.nres.SpiGNÈNTE. — puss.  Spinto. 

SP1GNIMENTO.  s.  ni.  lo  stesso  clic 
Spingimento. 

SPIGN1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  spigne. 

SPIGO,  s.  m.  Lavandaia  epica.  Liuti. 
T.  bot.  Pianta  odorosa  che  ha  i fiori  vio- 
letti o cerùlei  a spiga  nuda. 

SPIGOLARE,  v.  alt.  Ricògliere  le 
spighe. 

SPIGOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  spigola. 

SPIGOL1STRO.  s.  m.  Ipòcrita , Bac- 
chettone. e figurai.  Falso.  I Soverchia- 
mente rigido  e austèro  io  checchessia. 

SPÌGOLO,  s.  ni.  Canto  vivo  de'  còrpi 
sòlidi,  j dicesi  anche  a cèrta  Bandèlla 
di  fèrro  dentata  posta  intorno  agli  al- 
tari ove  s'appiccano  i moccoli  che  si 
accèndono  alle  immàgini. 

SPIGOSO.  add.  Che  ha  spighe. 

SPIGRIRE.  tn(r.  contrario  di  Pigrire. 
( Lasciare  di  esser  pigro.  P.  pres.  Spi- 
grente. — pass.  Spigrito. 
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SPILLA,  vedi  e scrivi  Spillo. 

SPILLACCHF.RARE.  v.  alt.  Levar  le 
pillàcchere  o zacchere. 

SPILLÀNCOLA.  s.  {■  Pesce  piccolis- 
simo che  si  tròva  ne'  fòssi , e Che  tia  al- 
cune spine  nella  schièna  e nella  pancia. 

SPILLARE,  o.  all.  propriamente  Trar 
per  lo  spillo  il  vin  dalle  botti.  I Versa- 
lo, Distillare.  I Rinvergare,  Risapere 
spiando.  P.  pres.  Spillante.  — pass. 
Spillato. 

SPILLATURA,  s.  f.  Lo  spillare. 

SP1LI.ETTAJO.  j.  m.  Colui  che  fa  o 
che  vende  gli  spinetti. 

SP1LLETTO.  j.  ni.  Sottil  filo  di  rame 
o d' altro  metallo , corto  e acuto  da  una 
estremità  a guisa  d’ago,  e dall' altra 
con  un  pòco  di  capo  rotondo , del  quale 
le  dònne  si  servono  per  fermarsi  i veli 
in  tèsta  o per  altri  simili  usi , il  che  di- 
cesi Appuntare. 

SPILLETTON'E.  accr.  di  Spilletto. 

SPILLO,  s.  m.  Spilletto.  I dicesi  an- 
cora a un  Fèrro  lungo  un  palmo  e acuto 
aguìsadi  punteruòlo, col  qualcsi  forano 
le  botti  per  assaggiarne  il  vino,  il  che 
dicesi  Spillare.  Il  dicesi  anche  al  liuco 
che  si  fa  nella  botte  con  esso  spillo,  i 
per  st'm.  si  dice  di  Qualsivoglia  piccolo 
foro.  | Spillo,  T.  de'  fontanieri.  Piccol 
tubo  per  cui  1'  acqua  schizza  o zampilla 
nelle  fontane  artifiziali , e dicesi  anche 
al  Zampillo,  o Gètto  d'  acqua  medesimo 
che  spiccia  fuòri  da  esso.  | Lo  spillo,  a 
far  a cucir  con  f’  ago,  s‘  avvedrebbe  d'aver 
il  capo  gròsso,  modo  prò v.  Al  cimentosi 
conosce  T uòmo,  ovvero  Chi  si  tiène  da 
quanto  gli  uòmini  d'  assai,  essendo  egli 
da  pòco,  al  cimento  conosce  la  sua  dap- 
pocàggine. 

SP1LLUZZIC  AMENTO.  s.  m.  Lo  spil- 
luzzicare. 

SPILLUZZICARE,  v.  all.  Levar  po- 
chissimo da  alcuua  còsa , pianamente  e 
con  gran  riguardo  ; e dicesi  di  còse 
mangerecce.  | Chi  spilluzzica  non  di- 
giuna, prov.  che  vale  Anche  le  piccole 
trasgressioni  rompono  l'osservanza  del- 
la legge.  P.  pres.  Spilluzzicantb.  — 
pass.  Spilluzzicato. 

SPILLÙZZICO,  dim.  Fare,  o Dire 
checchessia  a spillùzzico,  dicesi  del  Fare 
o Dire  checchessia  a pòco  per  vòlta , a 
stènto. 

SP1LONCA.  vedi  Spelonca. 

SP1LONCHETTA.  j.  f.  Piccola  spi- 
lonea. 

SPILORCERIA,  s.  f.  Misèria  estrèma, 
Strettezza  nello  spèndere. 

SPILÒRCIA,  e SPILÒRCIO,  s.f.  o m. 
T.  de' pescatori.  Sottile  e lunga  fune 
corredata  di  distanza  in  distanza  di  sù- 
gheri, con  cui  si  tira  a tèrra  la  sciàbica 
e la  rezzuola. 
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SPILÒRCIO,  ndd.  Avarissimo. 

SP1LUCCARSI.  ri/ 1.  alt.  è il  Leccarsi 
o Nettarsi  che  fanno  i gatti  e altri  ani- 
mali leccandosi. 

SPILUNOA.  voce  poètica,  lo  stesso 
che  Spelonca. 

SPILUNGONE,  add.  Lungo  assai. 

SPIMACCIARE.  v.  alt.  V.  .4.  Spiu- 
macciare. P.  pres.  Spimacciaste.  — 
pass.  Spimacciato. 

SPINA,  a.  f.  Stecco  acuto  e pungènte 
de'  pruni , delle  ròse  e simili,  Q Pianta 
spinosa  in  generale.  B Spina  alba,  Spè- 
zie d'  arboscèllo  spinoso  che  produce 
fioretti  bianchi  e odorosi.  0 Spina  bian- 
ca, Ossiacanta.  1 Spina  alba,  è ancora 
una  Spèzie  di  cordo,  o Spina  cervina, 
Spèzie  di  pruno.  I Spina  giudàica,  Spè- 
zie di  pruno;  lo  stesso  che  MAnitucA.  | 
Spina  magna,  Spèzie  di  pruno.  G Spiga  di 
frumento  forse  a cagione  delle  rèste.  1 1.1 
canale  o Buco  per  cui  esce  dalla  fornace 
nella  forma  sua  il  metallo  strutto.  I me- 
la f.  Còsa  che  rèca  dolore.  1 Acume,  Sot- 
tigliezza. B l’Ago  della  pecchia,  vèspa 
e simili:  Pungiglione.  3 Spina,  Sèrie 
d òssi  detti  vèrtebre  che  si  estèndono 
dal  capo  fino  allèsso  sacro,  e forman  ciò 
che  si  dico  il  Fil  delle  rene.  | Lisca  del 
pesce,  usi  dice  anche  una  Sòrta  di  lavoro 
fatto  all  ago.  il  chiamano  anche  i fabbri 
un  Cònio  di  fèrro  col  quale  bucano  i 
fèrri  infocati.  i Spina  fecciaja,  chiamasi 
una  Cannèlla  che  si  pone  nel  fondo  dei 
vasi  per  trarne  la  fèccia.  I Spina  vento- 
sa, T.  chir.  Quella  malattia  del  tessuto 
dell' òsso,  nella  quale  esso  si  dilata  e 
gonfia  più  o meno  nella  sua  lunghezza 
come  se  vi  fosse  soffiato  dentro,  li  Noi i 
c'  è nè  spina  nè  òsso,  La  còsa  è chiara  , 
è appunto  cosi.  Il  dicono  pure  i fabbri  o 
magnani  ad  un  Pèzzo  di  fèrro  che  serve 
come  il  nòcciolo  su  cui  si  fabbricano  i 
pèzzi  che  si  vògliono  fare  incavati  ; ve 
ne  sono  delle  tonde , delle  quadre  e 
d'altra  figura,  g dicesi  anche  da' ma- 
gnani a quello  Strumento  che  da’  le- 
gnaiuoli chiamasi  Cacciatola.  | in  modo 
prov.  Si  dice  Non  aver  nè  spina  nè  òsso,  di 
Còsa  che  non  abbia  in  sè  veruna  dilli- 
coltà. 

SPINACE,  s.  m.  Spinacio  oleracea. 
Limi.  T.  boi.  Èrba  nòta  della  quale  altra 
è maschio  e fa  solamente  fiori,  altra  è 
femmina  e produce  il  seme. 

SPINAJO.  ».  m.  Spineto. 

SPINALE,  add.  Di  spina.  S Spinale 
midolla,  dicesi  Quella  sostanza  che  si 
parte  dal  cervèllo,  e passa  per  tutte  le 
vèrtebre  del  dòrso,  e della  quale  si  di- 
ramano i nèrvi.  | Spinale,  T.  aiuti.  Ap- 
partenènte alla  spina  del  dorso. 

SPINAPESCE  (A),  modoavv.  In  qua 
e in  là,  quasi  serpeggiando.  1 e dicesi 
de'  pavimenti  fatti  a similitudine  delle 
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sgine  di  pesce  ; e dicesi  pure  di  altre 

SPINARE.  v.  alt.  Trafigger  con  ispi- 
ne.  P.  pres.  Spinante  — pass.  Spinato. 

SPINÈLLA.  ».  f.  Sòrta  d'infermità 
del  cavallo,  l è anche  Spèzie  di  giòja  di 
color  simile  al  rubino. 

SPINÈLLO.  ».  pi.  Casteroteus  aculea- 
tus  Linn.  T.  si.  nat.  Pesce  che  ha  tre 
pungoli  sul  dòrso.  Talora  vive  in  truppe 
numerosissime,  cosi  che,  non  essendo 
esso  mangiabile,  si  prènde  per  farne 
òlio , con  cui  anche  s’ ingrassano  i ter- 
reni. 

SPINETO.  ».  m.  Macchia,  e Bosco 
pieno  di  spini. 

SPINETTA.  ».  f.  Spèzie  di  guarnizio- 
ne fatta  dì  seta  e non  traforata  | è anche 
Spèzie  di  strumento  musicale  di  tasti 
come  il  Cembalo  o Buonaccòrdo.  t Pie- 
tra preziosa,  lo  stesso  che  Spinèlla. 

SPINETTAJO.  ».  m.  Facitore  di  spi- 
nette. 

SPINGARDA.  ».  f.  Strumento  militare 
da  trarre  e rompere  muraglie.  I dicesi 
anche  a Piccol  pezzo  d artiglieria. 
SP1NGARDÈLLA.  dim.  di  Spingarda. 
SP1NG  A RE.  v.  alt.  Guizzare  coi  pièdi. 
SP1NGÈNTE.  add.  Che  spinge. 
SPINGERE,  vedi  Spignekb. 
SP1NGIMENTO.  ».  n».  Lo  spingere. 
SP1NG1TORE-TR1CE.  oerh.Chi  o Che 
spinge. 

SPINO.  ».  m.  Spina,  Pruno,  [dicesi 
anche  a una  Pianta  salvifica  che  pro- 
duce gli  spini,  detta  anche  Spino  bian- 
co. I Spino  bianco,  lo  stesso  che  Spina 
alba,  Arbuscèllo.  Il  per  Sèrie  d òssi 
detti  vèrtebre  che  si  estèndono  dal  capo 
fino  all  òsso  sacro  e formano  ciò  che  si 
dice  Fil  delle  rene;  che  più  comune- 
mente si  dice  Spina. 

SPINOLA,  dim.  di  Spina. 

SPINOSITÀ,  SP1NOS1TADE , e SPI- 
NOSITATE.  ».  f.  Qualità  e Stato  dì  ciò 
eh' è spinoso.  | per  met.  Difficoltà , Ma- 
lagevolezza. 

SPINOSO.  ».  m.  Animale  detto  cosi 
dalle  spine  eh'  egli  ha  per  tutto  il  dòsso, 
che  anche  dicesi  Riccio. 

SPINOSO,  add.  Pièno  di  spine.  I per 
met.  vale  Difficile,  Scabroso,  Travaglio- 
so. I detto  di  persona,  vale  Che  fa  diffi- 
coltà in  tutto,  Che  si  appaga  difficil 
mente. 

SPINTA.  ».  f.  Lo  spignere,  Spigm- 
mento.  t Dare  la  spinta  a checchessia,  o 
Dare  una  spinta,  Spingere. 

SPINTONE. ».m.  Urto,  Spinta  grande. 
SP1NUZZA.  dim.  di  Spina. 
SPIOMBARE,  v.att.  Levare,  o Stac- 
care il  piombo;  contrario  d lmpiomba- 
re.  ||  Rovinare,  Gettare  a tèrra.- iper 
»im.  in  sign.  intr.  vale  Pesare  assaissi- 
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mo.  P.pres.  Spiombante.—  pati.  Spiom- 
bato. 

SPION ACCIO,  pegg.  di  Spione. 
SPIONE,  accr.  di  Spia. 

SPIÒVERE,  v.  alt.  Restar  di  piòvere. 

1 Essere  spiovuto,  Esserti  riuscito  vano 
checchessia,  Averlo  fatto  senza  prò.  9 
e Non  esser  più  a tèmpo  a partecipare 
a checchessia,  Esser  finita  ec.lSpiòvere, 
vale  Calar  1 acqua  piovuta,  da  un  decli- 
vio in  un  fiume.  I netto  di  capelli,  vale 
Ricadere  sulle  spalle  con  grazia  e con 
ordine.  P.  pres.  Spiovènte.  — pass. 
Spiovuto. 

SPIOVIMENTO.  ».  m.  Lo  spiòvere. 
SPIOVUTO,  add.  Chiòma,  o Capelli 
spiovuti,  vale  Che  ricascano  giù  con  gra- 
zia e con  ordine. 

SPIPPOLARE,  v.att.  voce  bassa.  Can- 
tare di  gènio.  | vale  anche  Dire  alcuna 
còsa  chiaramente  e con  franchezza. 

SPIRA.  ».  f.  Rivoluzione  in  giro,  la 
quale  però  non  ritorna  al  suo  principio, 
come  la  circonferènza  del  cerchio,  ma 
va  sempre  avvicinandosi  al  cèntro  del 
movimento  che  la  produce.  | dicesi  an- 
che degli  Anèlli  che  fanno  i serpèuti 
rivolgendosi  sopra  sè  stessi. 

SP1KAR1LE.  add.  Che  spira. 
SPIRÀCOLO,  e SPIRÀCULO.  ».  m. 
Spiraglio.  9 Sènso,  Spiramento  di  vita. 

I in  sign.  di  Spirilo,  o Aria.  I e fiqurat. 
per  Rai  lume , Piccola  notizia. 

SPIRAGLIO.  ».  ro.  Fessura  o in  muro 
o in  tetti  o in  impòste  d usci  o di  finè- 
stre o in  checchessia,  per  la  quale  Tana 
o il  lume  trapela.  | Lume  o raggio  che 
trapela  per  detta  fessura.  I usasi  Spi- 
raglio, per  met.  in  sign.  di  Piccola  noti- 
zia, Apertura,  Opportunità. 

SPIRALE,  add.  Fatto  a spire,  a ma- 
nièra di  spire , che  si  vòlge  ad  uso  di 
spire.  1 Spirale,  in  fòrza  di  sust.  Linea 
curva  descritta  sovra  un  piano,  la  quale 
fa  uno  o più  giri  dal  punto  onde  ha 
principio,  e da  cui  si  va  sempre  mag- 
giormente scostando  quanto  maggiore 
è il  numero  dei  suoi  rivolgimenti.  I di- 
cesi a Quella  mòlla  che  règola  il  tèmpo 
degli  otiuèli  da  tasca. 

SP1RALM  ENTE.  avv.A  guisa  di  spira. 
SPIRAMENTO.  ».  m.  Lo  spirare,  Sof- 
fio, Àlito. 

SPIRANTE,  add.  Che  spira.  1 vale 
anche  Moribondo,  Morièntc.  t vale  an- 
che Che  manda  il  fiato,  l àlito. 

SPIRARE,  intr.  assol.  Soffiare,  prò- 
prio de' vènti,  ma  più  comunemente  si 
dicedei  Soffiar  leggermente.  I Mandar 
vènto.  I vale  anche  Tirare  a sè,  e Man 
dar  fuòri  il  fiato.  I vale  anche  sempli- 
cemente Mandar  fuòra  il  fiato  o l àlito, 
opposto  di  Respirare.  [ Parlare  ! per 
met.  vale  Ricrearsi,  Sollevarsi,  Prènder 
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ristòro  o spirito.  | Esalare.  I e figurai. 
per  Mandar  fnòra  checchessia.  | Infon- 
dere, Dare  inspirazione,  i Ricrearsi, 
Sollevarsi,  Ristorarsi.  | Spirare.  T.  leni. 
vale  Produrre;  e dicesi  del  mòdo  con 
cui  lo  Spirito  Santo  procède  dal  padre 
e dal  figlio,  i Intèndere,  Spiare,  Aver 
sentore.  1 dicesi  anche  per  Morire,  cioè 
Mandar  fuòri  l'ultimo  spirito  | e par- 
landosi di  tèmpo  e di  còse  che  abbiano 
relazione  a tèmpo,  vale  Terminare,  Fi- 
nire. | l’stolare,  Fermarsi  a guardare 
alcuna  còsa  con  vivo  desidèrio  di  con- 
seguirla. P.  pres.  Spibante.  — pass. 
Spirato. 

SP1RATORE-TRICE.  verb. Chi  o Che 
spira. 

SPIRAZIONCÈLLA.  dim.  di  Spira- 
zione. 

SPIRAZIONE.  s.f  I.o  spirare,  Spira- 
mento.  | Respiro,  Alito.  | Incitamento, 
o Stimolo  intèrno  a virtù.  | Spiraglio, 
in  sign.  di  Notizia.  ||  Spirazione,  T.  teol. 
dicesi  del  Mòdo  con  cui  lo  Spirito  Santo 
procède  dal  padre  e dal  figlio. 

SPIRITACCIO,  pegg.  di  Spirito,  in 
sign.  di  Demònio,  Spirito  maligno,  g e 
figurai,  per  Còrno  bizzarro  e molto  vi- 
vace. 

SPIRITALE,  add.  Di  spirito,  Spiritua- 
le. | Vitale,  Di  vita.  | Attenènte  a spi- 
nto, Religioso.  I Devòto,  l Fatidico.  | 
aggiunto  ai  Macchina  che  si  muòve  per 
fòrza  d'  aria. 

SPI  RITALMENTE,  are.  Spiritual- 
mente,  In  manièra  spiritale. 
SPIRITAMENTO.  ».  m.  Lo  spiritare. 
SPIRITARE,  intr.  assai.  Divenire  spi- 
ritato, Essere  invaso  dallo  spirito  mali- 
gno, cioè  dal  Demònio.  | per  sim.  Esser 
sopraffatto  da  eccessiva  paura.  P.  pres. 
Spiritante.  — pass.  Spiritato. 

SPI  R 1 T A T A M ENTE.  or».  Da  spi  ri  tato. 
SP1R1TAT1CCI0.  add.  Alquanto  spi- 
ritato. 

SPIRITATO,  add.  e sust.  Indemoniato. 

I si  dice  anche  per  Impaurito,  Intimi- 
dito. I Fanàtico.  | Ossèsso. 

SPIRITÈLLO,  dim.  di  Spirito. 
SPIRITESSA.  verb.  di  Spirito:  detto 
per  ischerzo. 

SP1R1TETT0.  dim.  di  Spiritèllo. 

. SPIRITO,  e SPIRTO.  ».  m.  Sustanza 
incorpòrea.  | Uòmo  semplicemente,  n si 
piglia  anche  per  Demònio,  t Sentimento 
di  un  autore,  d' una  legge  ec.  j Com- 
plèsso delle  facoltà  mentali.  | Corag- 
gio. s Facilità  di  concepire,  Vivacità  di 
immaginare.  | Revelazione.  o Divo- 
zione. o Spiriti,  diconsi  i Concètti  e 
Tratti  ingegnosi.  | vale  anche  io  stesso 
che  Animo,  j Intellètto,  Ingegno,  g Vi- 
ta, Anima,  y Sènso  vitale.  | Comples- 
sione, Vigor  naturale.  | pigliasi  anche 
per  Alito,  Fiato.  | La  parte  più  sottile 
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e ignea  di  tutti  gli  enti,  e cosi  si  chia- 
mano que  Liquori  più  fgnei  che  si  trag- 
gono dalie  còse  per  distillazione  o in 
altra  guisa.  | Spirito  di  pietà,  di  uma- 
nità ec.,  Disposizione  a esser  pietoso, 
umano  ec.  g Spiritossanto,  e Spirilo 
santi),  La  terza  persona  della  SS.  Tri- 
nità. | Spirito  ai  gelosia,  di  poesia,  di 
contraddizione,  e simili,  si  dice  del- 
1 Animo  o della  Natura  inclinata  a 
Quella  ta]  cosa  i Esser  rapito  in  ispirilo , 
vale  Andar©  in  èstasi.  | Rentier  lo  spirito, 
vale  Morire.  | Spirito  di  un  fiume,  e Spi- 
rito  delta  corrènte  di  un  fiume,  T.  idraul. 
sinonimo  di  Filone,  g Spiriti  animali, 
cosi  chiamavano  in  addiètro  alcuni  mè- 
dici  un  Liquore  da  loro  falsamente  sud- 
posto  e che  credevano  discorrente  pei 
nèrvi,  e generatore  del  sentimento  e del 
moto.  | Spirito  folletto,  vedi  in  Follrt- 
to.  | BHlo  spirito , vale  Uòmo  compito 
di  ogni  bella  manièra,  e che  ha  pronti  i 
mòtti  arguti  e tratti  piacevoli. 

SPIRI  I OSAMENTE.au».  Vivacemen- 
te, Con  ispirilo.  L'  l/golini  il  condanna; 
ma  se  accettasi  Spiritoso  per  Vivace  ec 
come  si  fa  a rifiutare  Spiritosamente? 

SPIRITOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  chio  di 
ciò  che  è spiritoso. 

SPIRITOSO,  add.  Che  ha  molto  spiri- 
to. g dicesi  anche  Spiritoso,  per  Inge- 
gnoso, Vivace,  Acuto. 

splnì'-m  sa vtaT0*  che  a3c!’e  scrivesi 
fcriKITO  SAN  TO.  s.  m.  vedi  Spirito. 

SPIRITUALE.  ».  m.  Giurisdizione  o 
Autorità  sopra  i'  anime. 

SPIRITUALE,  odi.  Incorpòreo,  Di 
spirito.  | Attenènte  a spirito  o a religio- 
ne. | Divòto,  Dato  alla  spiritualità. 

omn.'-J.V alita,  SPIRITUALITADE, 
e SI  IR1TUALITA  TE.  ».  f.  Devozione, 
Coltivamento  di  religione.  | dicesi  an- 
che  da' teòlogi  e da'metafisici , in  sign. 
di  Qualità  di  ciò  che  è spirito,  ed  è op- 
, posto  a Materialità. 

I SPIRITUALIZZAMENTO.  ».  m.  Ridu- 
cimento  a stato  spirituale. 

SPIRITUALIZZARE,  v.  intr.  Rèndere 
spirituale.  | ri/l.  att.  Farsi  spirituale, 
Ridursi  a spirito.  P.pres.  Spiritualiz- 
zante.— paj».  Spiritualizzato. 

SPIRITUALMENTE,  avv.  Con  ispiri- 
futilità.  I talora  Con  autorità  e braccio 
spirituale  g talora  vale  Per  mèzzo  dello 
spirito,  g talora  vale  Con  esalazione. 

SPIRO.  »,  m.  Lo  spirare.  1 Spirito,  g 
Voce. 

SPIRTALE.  add.  sino,  di  Spiritale,  e 
vale  Che  ha  l’autorità  sugli  spiriti,  Che 
fa  apparire  gli  spiriti. 

SPIRTO,  vedi  Spirito. 

SPlTAMO.  ».  m.  Spanna,  Misura  di 
un  palmo  prèsso  de’Grèci. 

SPI  UM  ACCI  ARE.  v.att.  Sprimacciare. 


SPI 

SPIUMACCIATA.  ».  f.  Colpo  dato 
colla  ninno  apèrta,  ma  che  faccia  romo- 
re,  a guisa  di  quelli  che  si  danno  in  sulla 
cóltrice  o in  sul  primaccio , che  anche 
si  dice  Sprimacciata. 

SPIUMA  RE.  v.  alt.  Levar  la  piuma, 
Pelare,  t Far  sòffice  la  cóltrice  o altra 
còsa  pièna  di  piuma,  nel  sign.  che  più 
comunemente  diciamo  di  Spiumaccia* 
re.  P.  pres.  Spil'mante.  — pati.  SPllI- 
MATO. 

SPIZZÈCA.  j.  f.  Mignèlla,  Spilòrcio: 
voce  bassa. 

SPIZZICARE- e.  att.  Guastare  a pic- 
coli saggi,  Sbocconcellare. 

SP1ZZ1C  ATU  R A . ».  f.  T.  slamp.  Difètto 
di  stampa,  in  cui  i caratteri  non  rièscon 
netti. 

SPIZZICO,  voce  usata  nella  frase  Far 
checchessia  a spizzico , vale  Farlo  a pòco 
a pòco,  a stènto. 

SP1ZZ1CONE  (A),  lo  stesso  che  A 
spizzico. 

SPLENDÈNTE,  add.  Che  splènde, 
Splèndido , Magnifico. 

SPLENDENTEMENTE,  am.  Con 
isplendore , Magnificamente. 
SPLENDÈNZA.  ».  f.  Splendóre. 
SPLÈNDERE,  v.  intr.  Risplèndere, 
Rildcere. 

SPLENDIDAMENTE.noe.Con  isplen- 
dóre , in  significato  di  Magnificènza. 

SPLENDIDEZZA,  s.  f.  Pompa , Ma- 
gnificènza di  chi  è splèndido. 
SPLEND1DITÀ.  ».  f.  Splendidezza. 
SPLÈNDIDO,  adi.  Rilucènte,  Pien  di 
splendóre,  Lucido.  B Magnifico,  Chiaro, 
Ragguardevole,  l dicesi  pur  delle  còse 
nelle  quali  risplènde  la  magnificènza  , 
la  generosità  o simile. 

SPLENDENTE.  V.  A.  Splendènte. 
SPLEND1ENTEMENTE.  V\  A.  Con 
splendidita. 

SPLEND1MENTO.  s.  m.  V.  A.  Splen- 
dóre. 

SPLENDÓRE,  s.  m.  Soprabbondanza 
di  luce  scintillante  ristretta  insième  1 
per  mel.  vale  Glòria,  Eccellènza,  g Ma- 
gnificènza i dicesi  pur  delle  Còse  nelle 
quali  risplènde  la  magnificènza , la  ge- 
nerosità, o sìmile. 

SPLÈNE,  j.  ra.  T.  anal.  La  milza. 
SPLENÈTICO,  s.  in.  Colui  che  ha 
male  alla  milza. 

SPLÈN1CO.  T.  anat.  aggiunto  dato 
ad  alcuni  rami  di  vene  della  milza. 

SPLÈNIO.  s m.  con  tal  nome  si 
chiamano  tra  gli  altri  due  muscoli  del 
capo. 

SPLORATORK-TRICE.  errò.  Chi  o 
Che  splòra;  meno  usato  che  Esploratore. 
SPÒCCHIA,  s.  f.  Alterigia,  Fasto. 
SPODESTARE.  ».  att.  lòrre  la  pode- 
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stà.  C in  sign.  rifl.  alt.  Levarsi  la  pode- 
stà. t vale  anche  assolutamente  Pri- 
varsi. P.  pres.  Spodestante. — past. 
Spodestato. 

SPODESTATO,  add.  Che  é senza  po- 
tere. Il  Impetuoso,  Sfrenato,  quasi  So- 
pra ogni  podestà. 

SPÒDIO,  s.  m.  Quel  che  rimane  dopo 
l’ abbruciamento  di  checchessia  dive- 
nuto come  carbone;  oggi  propriamente 
si  prènde  per  il  Capo  mòrto  dell'avòrio 
abbruciato. 

SPOETARE.  ».  att.  Privare  altrui  del 
grado  e nome  di  poèta.  I ed  in  sign. 
rifl.  alt.  Abbandonar  la  poesia. 

SPOGLIA,  s.  f.  Quello  di  che  altri  è 
spogliato.  I Prèda  di  spòglie.  I persim. 
invece  di  Còrpo,  e Roccia , Scòrza.  ( 
Avanzi , Demolizioni,  Frantami  di  còse 
già  intere.!  La  pèlle  che  ogni  annogètta 
la  sèrpe.  I Vestimento.  I Intonaco  che 
si  mette  sopra  per  gettare  stàtue  o 
altro. 

SPOGLIAGIONE.  s.  f.  Lo  spogliare , 
Spogliamento. 

SPOGLI  AMENTO.  ».  m.  Lo  spoglia- 
re ì Spòglia.  | Privazione. 

SPOGLIARE,  v.  alt.  Cavare  i vesti- 
menti di  dòsso,  ed  oltre  il  sign  alt.  si  usa 
anche  nel  rifl.  att.  g Tòr  via  la  spòglio, 
t Predare,  Rubare,  g per  mel.  Privare  , 
Tòr  via,  e in  sign.  rifl.  att.  Lasciare.  ( 
vai  pure  Liberarsi.  | Spogliare  un  libro  , 
Cavarne  i passi  che  servono  a un  dat» 
fine,  Cavarne  le  voci  da  registrarsi  no 
vocabolarj.  P.pres.  Spogliantb. — pass. 
Spogliato. 

SPOGLIATO,  add.  Senza  vèste,  Nudo. 
SPOGLIATOIO,  s.  m.  Luògo,  o Stanza 
destinata  per  posare  i panni  da  dòsso,  j 
Villetta  piccola  e semplice;  voce  del- 
l uso. 

SPOGLI ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  spòglia;  Ladro,  e Ladra. 
SFOGLIATURA,  s.  f.  Lo  spogliare. 
SPOGLIAZZA.  s.  f.  Il  percuòtere  uno 
fattolo  prima  spogliare.  | Spòglio  # per 
net.  Dare  la  spagliazsaawvi  casa,  o si- 
mili, vale  Rubarla,  Votarla.  8 Dare  una 
spogliasza,  Scorbacchiare. 

SPOGLI  AZZATO,  add.  Mèzzo  spo- 
gliato. 

SPÒGLIO,  s.  m.  Arnese,  Masserizie.  C 
Prèda,  g dicesi  anche  ad  Una  raccòlta 
di  notizie  ricavate  dal  leggere  gli  autori, 
o La  lista  de' vocaboli  tratti  da  essi  per 
registrarsi  ne’  vocabolarj. 

SPOGNA.  ».  f.  Spugna.  L’  Ugolini  ri- 
pròva tal  voce,  ma  a tòrto;  essendo  il 
medesimo  che  Spugna,  fatto  il  comunis- 
simo scambio  di  u in  o,  ed  essendo  anzi 
più  conforme  al  latino,  ed  avendo  òttimi 
esempj . 
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SPÒLA,  e SPUÒLA.  ».  f.  Strumento 
(li  legno  a guisa  di  navicèlla  , ove  con 
un  fuscèllo  detto  Spoletto  si  tiène  il 
cannèl  dei  ripièno  per  uso  di  tèssere. 

SPOLETTA.  ».  f.  T.  de'  bombardieri. 
Cannèllo  di  legno  fermato  nella  bocca 
della  granata  e pièno  di  una  cèrta  mi- 
stura, alla  quale  si  dà  fuòco  prima  di 
scagliar  la  granata  contro  il  nemico. 

SPOLETTO.  ».  m.  T.  de'less.  Il  fuscèllo 
della  spòla  in  cui  s'infila  il  cannèllo  del 
ripièno,  vedi  Spòla. 

SPOLLAJAHE.  v.  alt.  Fare  alzar  da 
lètto:  modo  scherzevole. 

SPOLLINARE.  ».  alt.  Scuòtere,  o 
Cacciare  i pollini  da  dòsso. 

.SPOLLONARE.  ».  all.  T.agr.  Ripulir 
le  viti  troncando  tutti  i falsi  polloni  | 
dicesi  anche  del  Romper  coll'  unghie  il 
capo  de' tralci  che  non  sono  destinati  a 
formar  la  potatura  dell  anno  seguènte. 

SPOLLONATURA.  ».  f T.  agr.  Lo 
spollonare. 

SPOLPAMENTO.  ».  m.  Lo  spolpare. 
SPOLPARE.  ».  alt.  Levar  la  polpa,  e 
in  sign.  ri/l.  alt.  Pèrder  le  polpe,  i per 
»t'm.  Privare.  { per  m et.  vale  Sfruttare. 
P.  pres.  Spolpanti:.  — pass.  Spolpato. 

SPOLPATO,  add.  Sfatto  spolpato,  di- 
cesi di  Chi  sia  giunto  ad  eccesso  di  mat- 

SPOLPO.  add.  Spolpato.  0 Ardente- 
mente innamorato. 

SPOLT1GL1A.  ».  f.  Polvere  da  orefi- 
ci ec.;  forse  Polvere  di  smeriglio  ridotta 
in  pasta,  o forse  Ciò  che  si  ritrae  dalla 
polvere  già  adoperata  nello  smerigliare 
qualche  lavoro. 

SPOLTRARS! , e SPOLTRIRSI,  rift. 
att.  Lasciar  la  poltroneria. 

SPOLTRONARE.  ».  alt.  Dar  del  pol- 
trone. 

SPOLTRONIRSI,  ri/l.  att.  Spoltrire. 
SPOLVERAMURA.  ».  f.  Che  spolvera 
le  mura,  Uòmo  dappòco,  Saccardèllo; 
c si  dice  in  disprèzzo  a persona  vile. 

SPOLVERARE.  ».  att.  Levar  via  la 
polvere,  Ripulire.  Q per  met.  Rifrustare, 
Ricercare  minutamente.  Il  in  sign.  intr. 
vale  Divenir  polvere.  | Imbrattare,  Co- 
prir di  polvere.  Il  Mangiare  ingordamen- 
te e prèsto  ciò  che  ti  é messo  dinanzi. 

SPOLVERATURA.»./'.  Lo  spolverare 
ciò  eh’  è copèrto  di  polvere. 

SPOLVEREZZAMENTO.  ».  m.  Lo 
spolverezzare. 

SPOLVEREZZARE,  e SPOLVERIZ- 
ZARE. ».  att.  Ridurre  in  polvere.  | 
Aspèrgere  con  polvere  checchessia,  g è 
anche  T.  piti,  e vale  Ricavare  in  disegno 
collo  spólvero.  P:pres.  Spolvehezzan- 
TE.  — pass.  SPOLVEBEZZATO. 

SPOLV BREZZO,  o SPOLVERIZZO. 
».  m.  Rottone  di  cencio , entro  cui  è le- 


gata polvere  di  gèsso  e di  carbone,  per 
uso  di  spolverizzare,  i e per  lo  stesso 
che  Spólvero  o Disegno  ricavato  collo 
spólvero. 

SPOLVERINA.  ».  f.  Sopravvèste  da 
viaggio  per  riparo  della  polvere. 

SPOLVERIZZARE,  vedi  Spolverez- 
zarb,  e cosi  la  procedenza. 
SPOLVERIZZO,  vedi  Spolverezzo. 
SPOLVERO.  ».  m.  Fòglio  bucherato 
con  spilletto  nel  quale  e il  disegno  che 
si  vuole  spolverizzando  ricavare,  facón- 
do per  quei  buchi  passar  la  polvere  dello 
Spolverizzo,  i Spólvero,  t.  de'  magna). 
Iluona  macinatura.  | i fornaj  dicono  an- 
che Spólvero , o Prima  farina.  Quello 
che  èsce  dalla  crusca  o tritèllo  rima- 
cinato. 

SPONDA.  ».  f.  Parapètto  di  ponti , 
pozzi,  fonti,  o simili,  g Estremitadn 
sem  plicemente,  t Lètto  o Sedile  a forma 
di  lètto,  dove  gli  antichi  sedevano  ce- 
nando. 

SPONDÀ1CO.  add.  Appartenènte  a 
spondèo. 

SPONDEO.  ».  m.  Piede  di  vèrso  for- 
mato di  due  sillabe  lunghe. 

SPONDERUÒLA.  ».  f.  Pialla  non 
molto  larga  col  taglio  a angoli  rètti. 

SPÒNDILO.  ».  m.  lo  stesso  che  Spòn- 
dulo. 

SPÒNDULO.  ».  m.  Nòdo  della  spina  , 
Vèrtebra. 

SPONÈNTE,  add.  Esponènte. 
SPONGA.  ».  f.  Spugna. 

SPONGIA.  ».  f.  V.  L.  Spugna. 
SPONGIFORME,  add.  Fatto  a guisa 
di  Spugna. 

SPONGIOSO.  aggiunto  di  una  parte  di 
alcune  òssa  bucherate  come  la  spugna  . 

SPONGITE.  ».  f.  nome  genèrioo  che  i 
naturalisti  danno  alle  piètre  spugnose 
e leggièri  formate  nell' acque  sopra 
còrpi  marini  o sopra  de'  vegetabili. 

SPON1MENTO.  ». m.  Lo  sporre,  Spo- 
sizione. 

SPON1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
spone. 

SPÒNSA.  ».  f.  V.  L.  disusata.  Spòsa. 
SPONSAGL1A.  ».  f.  V:  A.  Sposalizio. 
SPONSALATO.  ».  m.  V.L.  Sposalizio. 
SPONSALE,  add.  Maritale.  B e net 
numero  del  più  vale  Sposalizio. 
SPONSALIZIA.  ».  f.  SponsalizìO. 
SPONSALIZIO.  sust.  Promessa  delle 
future  nózze. 

SPONSALIZIO.  add.  Che  appartièno 
allo  sponsalizio. 

SPÒNSO.  ».  m.  V.  L.  e disusata.  Spòso. 
SPONTANAMENTK.  avv.  V.L.  Spon- 
taneamente. 
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SPONTANEAMENTE.  «««.Di  pròpria 

' “spontaneità.*./'.  11  consènso  della 
volontà , o sia-  La  ragione  formale  del- 
r azione  spontànea. 

SPONTANEO,  add.  Volontario.!  Molo 
spontàneo,  dicono  i mèdici  a Quello  che 
^èrcita  il  còrpo  naturalmente  senza  il 
concorso  deir  animo. 

SPONTÀNO.  add.  Spontàneo. 
SPONTONATA.  s.f.  Colpo  di  pontone. 
SPONTONCÈLLO.  dim.  di  Spontone. 
SPONTONE.  ».  m.  più  comunemente 
Spuntone. 

SPOPOLARE,  o.  alt.  Dipopolare,  Di- 
sfare, o Tórre  la  popolazione.  lrt/L  alt. 
Diminuirsi  la  popolazione,  o Rimanere 
senza  abitanti.  P-  pres.  Spopolaste.  — 
un**.  Spopolato. 

SPOPOLATO,  add.  dicesi  di  luògo, 
tèrra,  o città  o con  punti  o con  pochi 
abitanti. 

SPOPPAMENTO.  ».  m.  Lo  spoppare  i 
bambini. 

SPOPPARE.  ».  alt.  Levar  la  poppa 
a'  bambini,  Disusargli  dal  latte,  che  an- 
che si  dice  Divezzare.  | per  si m.  Lavar 
tròppo  il  succo.  P.  pres.  Spoppaste. 
pass.  Spoppato. 

SPORCAMENTE,  ar».  Laidamente, 
Lordamente , Sozzamente. 

SPORCARE.  ».  atl.  Intridere,  Brutta- 
re, Imbrattare.  P.  pres.  Sporcante. 
pass.  Sporcato. 

SPORCHERIA.  *.  f.  Porcheria , Spor- 
cizia, Schifezza. 

SPORCHETTO.  dim.  di  Spòrco. 
SPORCHEZZA.  ».  f.  Sporcizia.  | Diso- 
nestà , Laidezza. 

SP0RC11TCARE.  ».  alt.  Lordare, 
Sporcare. 

SPORCIZIA.  V.L.  lo  stesso  che  Spor- 
cherìa. | Disonestà,  Laidezza,  Libidine. 
SP0RC1ZI0.  susl.  Sporcizia. 

SPÒRCO,  add.  Schifo,  Lordo,  Imbrat- 
tato. | Disonèsto. 

SPORGÈNTE,  add.  Che  spòrge. 
SPÒRGERE.  ».  alt.  L'scir  checchessia 
del  piano  o del  perpendicolo , ove  sta 
affisso,  e si  usa  in  sign.  atl.  e ri/l.  alt.  g 
in  sign.  alt.  vale  Pòrgere.  P.  pr«».  Spor- 
gènte. — pass.  Spòrto. 

SP0RG1MENT0.  *.  m.  Lo  spòrgere. 
SPORRE.  ».  atl.  Esporre,  Dichiarare, 
Interpretare.  I Scaricare,  Por  giuso, 
Posare,  Deporre.  I Gittar  giu.  I Dare 
in  luce.  I Levare,  Deporre,  contrario 
di  Porre.  I Arrischiare , Avventurare. 
I Sporre  un'  ambasciata,  o simili,  vale 
Esporla,  Riferirla.  1 Sporsi,  ri/l.  alt. 
Esporsi,  g Darsi,  Offerirsi.  P.  pres.  Sfo- 
kènte.  — pa**.  Sposto. 

SPÒRTA.  ».  f.  Arnese  tessuto  di  giun- 


chi , paglia,  o simili , con  due  manichi 
per  uso  di  portar  ròbe,  per  lo  più  com- 
mestibili. 

SPORT  ARE.  ».  alt.  Spòrgere,  Spòr- 
gere in  fuòri.  I oggidì  s'  usa  per  Tra- 
sportare, Portar  d' uno  in  altro  luògo. 

P.  pres.  Sportaktb.  — pass.  Sportato. 
SPORTÈLLA.  dim.  di  Spòrta. 
SPORTELLARE.  ».  alt.  Aprir  lo  spor- 
tèllo. 1 Sportellare  alcuno,  vale  Farlo 
passare  per  lo  sportèllo.  P.  pres.  Spor- 
tbllantb.  — pass.  Sportellato. 

SPORTELLATO.  add.  Fatto  a spor- 
tèlli. 

SPORTELLETTA.  dim.  di  Sportella. 
SPORTELLETTO.  dim.  di  Sportèllo. 
SPORTELLINA.  dim.  di  Sportèlla. 
SPORTELLINO,  dim.  di  Sportèllo.  I 
talora  si  prènde  per  Sportellina. 

SPORTÈLLO.  ».  m.  Piccolo  uscetto 
in  alcune  pòrte  grandi , ed  anche  1'  En- 
trata delle  botteghe  tra  l'un  muricciuòlo 
e l'altro,  g si  chiama  ancora  la  Imposta 
degli  armadj.  I Uscio  della  gabbia  da 
uccèlli.  I Apertura  delle  carròzze , o si- 
mili ; e l' Imposta  che  serve  a chiuderla. 

||  A sportèllo,  o Stare  a sportèllo,  dicono 
1 gli  artefici , quando  in  alcuni  giorni  di 
mèzze  fèste,  o simili,  non  aprono  inte- 
ramente la  bottega , ma  tèngono  sola- 
mente apèrto  lo  sportèllo.  I per  sim.  in 
ischerzo,  si  dice  ai  chi  tiene  gli  occhi 
socchiusi , o vede  da  un  òcchio  solo. 

SPORTICCIUÒLA.»./'.  Piccola  spòrta. 

SPORTICÈLLA.  ».  f-  Piccola  spòrta. 

SPÒRTO.  »u»i.  Muraglia  che  spòrge 
in  fuòra  della  dirittura  della  parte  prin- 
cipale. I Quell'impòsta  che,  dando  luce 
e àdito  alle  botteghe  , spòrge  in  fuòri 
dalia  dirittura  del  muro. 

SPÒRTO.  P.  pass.  da  Spòrgere. 

SPÒRTOLA.  ».  f.  Sportèlla. 

SPORTÓNA.  accr.  di  Spòrta:  Spòrta 
grande. 

SPÒRTULA.  ».  f.  Onorario  che  si  dà 
al  giudice  per  ottenere  la  sentènza. 

SPÒSA.  ».  f.  Donna  novèlla,  maritata 
di  fresco.  I Moglie,  ifìgurat.  Compagna. 

SPOSALIZI  A , e SPOSALIZIO.  ».  (■  e 
m.  La  solennità  dello  sposarsi,  Sponsa- 
lizie. 

SPOSALIZIO,  add.  Degli  spòsi , Spo- 
sereccio. 

SPOSAMENTO.  ».  m.  Lo  sposare. 
SPOSARE.  ».  nll.  Pigliar  per  moglie 
o per  marito.  I Dar  per  moglie  , Mari- 
tare. I Promettere  in  matrimònio,  fi- 
danzare. 1 Unire,  Congiungere  due  còsa 
insième.  | Sposare  il  matrimonio,  con- 
sumarlo. I Sposare  una'chiisa,  Prènder- 
ne la  rettoria,  Assumerne  il  govèrno. ) 
Sposarsi,  riti.  att.  Congiungersi  in  ma- 
trimònio. I Unirsi  .oCongiungersi  scm- 
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plicemente.  P.  pres*  Sposante.  — pass. 
Sposato. 

SPOSARE,  v.  att.  V.  A.  Posare,  De- 
porre, Por  giù. 

SPOSERECCIO.  add.  Maritale.  llCon- 
facevole,  o Appartenènte  alle  nózze. 

SPOSERESCO.  add.  voce  poco  usata. 
Sposereccio. 

SPOSETTA.  dim.  vezzegy.  di  Spòsa. 

SPOSEVOLE  V.  A.  Di  sponsali,  At- 
tenènte a sponsali. 

SPOSINA,  dim.  di  Spòsa. 

SPOSINO,  vezzegg.  di  Spòso. 

SPOSllfVO.  add.  Atto  a sporre. 

SPOSITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
spone. 

SPOSIZIONE.  s.  f.  Parlamento.  B Di- 
chiarazione. 

SPÒSO. s.vi.  Quegli  che  novellamente 
è ammogliato. 

SPOSSARE,  v.  att.  e rifl.  att.  Infiac- 
chire, Infievolire.  P.  pres.  Spossante. 
— pass.  Spossato. 

SPOSSATAMENTE. avo.  Senza  pòssa. 

SPOSSATEZZA,  s.f.  Debolezza,  Man- 
canza di  fòrze. 

SPOSSATO. add.  Senza  pòssa,  Debole. 

SPOSSEDERE,  v.  att.  Spossessare. 

SPOSSESSARE,  v.  att.  Privare  del 
possésso. 

SPOSTAMENTO,  s.  m.  Quello  che 
esce  dal  pròprio  luògo,  e figurai.  Cl\p  è 
fuòri  di  mètodo  , Spostatura. 

SPOSTARE,  v.  alt.  Scostare,  Diver- 
tire , Lasciare  il  posto,  fi  è pure  T.  mus. 
e vale  Uscire  del  tòno  ordinario  al- 
zando la  voce. 

SPOST  ATO.  add.  Che  è fuori  del  suo 
posto.  fi  Ore  spostate,  diconsi  le  Ore  in- 
sòlite, e Fuòri  del  tèmpo  ordinario  da 
far  checchessia. 

SPOSTATURA,  s.  f.  Collocamento 
fuòr  di  luògo , Lo  stato  di  una  còsa  spo- 
stata. {) figurat.  Travolgimento,  Disor- 
dinamento di  checchessia,  fi  vale  anche 
Mal  garbo,  fi  onde  Fare  una  spostatura, 
Trattare  altrui  con  mal  garbo  e incivil- 
mente. 

SPOSTO,  s.m.  lo  stesso  che  Esposto. 

SPOTESTARE,  v.  att.  Spodestare. 

SPRANGA,  s.  f.  Legno,  o Fèrro  che 
si  conficca  attravèrso  per  tenere  insiè- 
me unite  le  commessure,  fi  Ornamento 
di  cintura,  fi  nome  che  si  dà  a Tutti  quei 
pèzzi  di  legname  che  vanno  attravèrso 
di  una  pòrta  o uscio  , o si  uniscono  ai 
batti  toj. 

SPRANGARE,  v.att.  Metterle  spran- 
ghe. fi  Dare,  o Percuòter  fòrte,  fi  Spran- 
gar calci,  parlandosi  di  cavalli  o simili, 
lo  stesso  che  Trar  calci.  P.pres.  Spran- 
gante. — fn ss.  Sprangato. 

SPRANGATO,  add.  Fornito  di  spran- 
ghe. 


SPRANGATURA.  s.  f.  L’ atto  e L’ ef- 
fètto dello  sprangare. 

SPRANGHETTA.  dirp.  di  Spranga,  fi 
figurat.  si  prènde  per  Dolore  nella  tèsta 
cagionato  dal  troppo  bere. 

SPRANGIìETTÌNO.  dim.  di  Spi- 
ghetta. 

SPRATICARE.  v.  att.  Troncare  , Fi- 
nire una  pràtica. 

SPRAZZA.  s.  f.  Sprazzo, 

SPRAZZARE.  v.  att.  bagnare  gettan- 
do e spargèndo  minutissime  gócciole  , 
Spruzzare.  P.  pres.  Sprazzànte.  — 
pass.  Sprazzato. 

SPRAZZO,  s.  m.  Spargimento  di  ma- 
tèria liquida  in  minutissime  gocciole,  fi 
per  met.  Alcun  pòco  di  checchessia. 

SPRECAMENTO,  s.  m.  Lo  sprecare. 

SPRECARE,  v.  att.  Scialacquare. 

SPRECATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  sprèca. 

SPRECATURA.  s.  f.  Lo  sprecare. 

SPREC1P1TARE.  v.  att.  Sprofondare, 
Dirupare. 

SPREGEVOLE,  add.  Dispregevole. 

SPREGEVOLMENTE. avv.  Con  Sprè- 
gio, In  manièra  spregevole. 

SPREGIAMENTO.  s.  m.  Disprèzzo. 

SPREGIARE,  v.  alt.  Dispregiare.  P. 
pres.  Spregiante.  — pass.  Spregiato. 

SPREGIATO,  add.  Vile,  Abbiètto. 

SPREGI ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sprègia. 

SPREG1EVOLE.  add.  Sprezzevole , 
Dispregevole. 

SPRÈGIO,  s.'m.  Disprègio. 

SPREGIUDICATO,  add.  Disinganna- 
to, Avveduto,  Di  liberi  sentimenti. 

SPREGNARE.  v.  intr.  Sgravidare , 
Sgravar  dalla  pregnezza. 

SPREMENTARE.  t>.  att.  V.  A.  Speri- 
mentare. 

SPRÈMERE,  e SPRIÈMERE.  v.  alt. 
Prèmere,  ma  denota  alquanto  più  di 
fòrza,  fi  per  met.  Esprimere,  o Manife- 
stare il  concètto  con  chiarezza  e sotti- 
gliezza. Il  Trarre  altrui  da  dòsso  alcuna 
còsa,  Mugnere.  P.  pres.  Spremente.  — 
pass.  Spremuto. 

SPREMITURA,  s.  f.  Lo  sprèmere,  e 
La  matèria  spremuta. 

SPR  ÈN  DI  DO.  V.  A.  lo  stesso  che 
Splèndido. 

SPREND1ÈNTE.  V.  A.  Splendènte. 

SPREND1ENTEMENTE.  V.  A.  Splen- 
didamente. 

SPREN  DIMENTO.s.m.  F.  A .Sprendòre. 

SPRENDÒRE.  s.m.  V.A.  lo  stesso  che 
Splendore,  fi  figurat.  Persona  amata. 

SPRESSAMENTE.  avv.  Espressa- 
mente. 

SPRESSIONE.  s.  f.  meno  usato  che 
Espressione. 
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SPRESSISS1M0.  superlat.  lo  stesso 
che  Espressissimo. 

SPRÈSSO.add.daSprimere:  Espresso. 
SPRETARSI,  rifl.  att.  Pepor  Y abito 
di  prète.  P.  pres.  Spretante,  — pass. 
Spretato.  . 

SPRETATO,  odi.  dicesi  m modo  bas- 
so, Colui  che  ha  deposto  l'abito  di  prète. 

SPREZZABILE,  add.  Degno  d' esser 
sprezzato,  Disprezzabile. 

SPREZZAMELO.  J.m.  Lo  sprezzare. 
SPREZZARE. f.alt.Disprezzare,  Spre- 
giare. P.  pres.  Sprezzante.  — pass. 

'■'PREZZATO. 

SPREZZATAMELE,  avv.  Con  di- 
sprèzzo. I detto  del  vestire,  Senza  cura, 
Negligentemente. 

SPREZZATORE-TR1CE.  verb.  Chi  0 
Che  sp  rèzza.  . 

SPREZZATURA,  s.  f.  Disprezzo, 
Sprezzamento.  I contrario  di  Ricerca 
tozza  e Affettazione. 

SPREZZEVOLMENTE.  avv.  Con  di- 
sprèzzo. 

SPRÈZZO,  s.  m.  Lo  sprezzare , Di- 
sprèzzo. 

SPRIÈMERE.  vedi  Sprèmere. 
SPRIGIONARE,  v.  alt.  Cavar  di  pri: 
gione , Scarcerare.  I rifl.  att.  parlandosi 
di  vènto,  Uscir  fuòri  e per  lo  piu  con 
impeto. 

SPRIMACCIARE,  e.  att.  Spiumaccia- 
re, Rimenar  bène  la  piuma  nella  coltri- 
ce. P.  pres.  Sprimacci  ante.  — pati. 
Sprimacciato. 

SPRIMACCIATA,  j.  f.  Spiumacciata. 
SPRIMANZfA.  s.  f.  Squinanzla , Scbi- 
nanzfa. 

SPR1MERE.  ».  att.  Esprimere.  P.pres. 
Spm.MF.NTB.  — pass.  Sprésso. 
SPR1M1MENTO.  s.  m.  Lo  sprimere. 
SPRINC1PARE.  ».  att.  Tórre  a un 
principe  la  signoria. 

SPR1NGARE.  vedi  Spingare. 
SPRIZZARE.  ».  art.  Minutamente 
schizzare.  P.pres.  Sprizzante.  — pass. 
Sprizzato. 

SPRIZZATO,  add.  Macchiato , Chiaz- 
zato. „ , , 

SPROCCATURA.  ».  f.  T.  de' man t- 
scalchi,  derivato  da  Sprocco.  Ferita  nel 
vivo  del  piede  del  cavallo,  cagionata  da 
chiòdo,  sasso,  sterpo  o altra  còsa  pun- 
gènte premuta  nel  camminare. 

SPRÙCCO,  e SBRÒCCO.  ».  m.  Bròc- 
co, Stecco  , Fuscèllo,  Vermena,  Pollo- 
ne, Rampollo;  e propriamente  si  dice 
duello  che  rimette  dal  bosco  tagliato,  e 
talora  si  prènde  per  Legatura  di  fastèllo 
di  legne  o di  fascine.  Il  Qualunque  legno 
da  ardere 

SPROFONDAMELE,  avv.  Con  pro- 
fondità. 


SPROFONDAMENTO.  ».  m.  Lo  spro- 
fondare. 

SPROFONDANTE.  su»f.  Cbe  è di  pe- 
santezza disorbitante. 

SPROFONDARE,  insign.  intr.  Cader 
nel  profondo.  Il  in  sign.alt.  Grandemente 
sfondare.  I figurat.  Annientare, Mandare 
in  rovina,  in  precipizio,  t Sprofondar- 
si.  rifl.  att.  Andare,  Scendere  nel  pre- 
cipizio. 8 detto  della  tèrra,  Aprirsi  co- 
me una  voràgine.  P.  pres.  Sprofondan- 
te. — pass.  Sprofondato. 

SPROLUNGARE.  ».  att.  Prolungare, 
Slungare,  Tirare  in  lungo.  1 rifl.  att. 
Slungarsi,  Protraersi  in  lungo.  8 Sco- 
starsi , Allontanarsi.  P.  pres.  Sprolun- 
gante.  — pass.  Sprolungato. 

SPROMETTERE.  ».  all.  Dire  di  non 
voler  mantenere  la  promessa. 

SPRONAI  A.  ».  f.  La  piaga  che  fa  la 
percòssa  dello  sprone. 

SPRONAIO.  ».  m.  Fabbro  di  sproni. 
SPRONARE.  ».  all.  propriamente  Pu- 
gnere  collo  sprone  le  bestie  da  caval- 
care perch'  elle  camminino.  I per  snet. 
Sollecitare,  Affrettare.  Il  Spronar  le 
scarpe,  si  dice  figurat.  e in  ischerzo  di 
chi  va  a piedi.  P.pres.  Spronante.  — 
pass.  Spronato. 

SPRONATA.  ».  f-  Lo  spronare,  e La 
puntura  o colpo  di  sprone.  8 per  met. 
Incitamento. 

SPRONATO,  add.  1 Cane  spronalo.  Si 
dìift  Quello  che  alquanto  sopra  il  piede 
ha  un’  unghia , alla  quale  dicesi  Sprone. 

SPRONATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sprona. 

SPRONE.  ».  m.  Strumento  nòto,  col 
quale  si  pugne  la  cavalcatura  , accioc- 
ch'ella  affretti  il  cammino,  t per  m et.  In- 
citamento, Stimolo.  I si  dice  anche 
Quell’  unghione  del  gallo  eh'  egli  ha  al- 
quanto di  sopra  al  piè;  e similmente 
Quel  del  cane.  8 Sproni,  diconsi  anche 
Que’brocchetti  che  sono  su  peni  pedale 
dell’  albero.  « si  dice  ancora  la  Punta 
della  prua  de’  navigli  da  rèmo.  Il  Dar  di 
sproni,  Spronare.  Il  A spron  battuto,  0 A 
spron  battuti,  posti  avverb.  \ elocissi- 
mamente , A tutto  corso.  8 Sproni  delle 
mura,  o der  fondamenti,  si  dicono  alcune 
Muraglie  per  travèrso  che  si  fanno  tal- 
vòlta per  fortificare  le  mura  e i fonda- 
menti. ;!  Spron  d' oro,  titolo  d’ un  Ordine 
cavalleresco.  8 Sprone,  o Cornetto,  T. 
veter.  Escrescènza  còrnea  situata  alla 
parte  posteriore  del  nodèllo  del  piede 
del  cavallo.  8 Sprone,  dicono  i legnaiuòli 
Alcuni  pèzzi  di  legno  chesi  congegnano 
diritti  agli  angoli  delle  mura;  Opera  di 
legname  e di  sassi,  che  si  avanza  nel 
fiume  a protegger  le  rive.  8 Sprone,  T. 
boi.  La  parte  interiore  di  certi  non  , 


: l/l/l.  uu  |I«I  tv  IIUVIIVIV  — » 

curvata,  tubolof  a, angustissima  e chiusa 
t nel  finimento.  8 Sprone  di  cavaliere, 
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Sòrta  di  fiore,  detto  altrimenti  Fiorcap- 
puccio. 

SPRONÈLLA.  ».  f.  Stella  dalie  spe- 
rone. 

SPROPIAMENTO.  s.m.  Spropiazione. 

SPROPIARE,  e SPROPR1ARE.  v.alt. 
Privare,  Spodestare  delle  còse  pròprie; 
e si  usa  anche  nel  sent.  ri/l.  alt.  P.  pres. 
Spbopunte,  e Spropriante.  — pass. 
Spropiato,  e Spbopbiato. 

SPROPIAZIONE.  ».  f.  Lo  spropiarsi. 

SPROPORZIONALE,  add.  contrario 
di  Proporzionale  : Che  non  ha  propor- 
zione. 

SPROPORZIONALITÀ,  s.  f.  Spropor- 
zione. 

SPROPORZIONALMENTE,  avv.  In 
mòdo  sproporzionale,  Sproporzionata- 
mente. 

SPROPORZIONARE,  v.  alt.  Cavare 
fuòr  di  proporzione. 

SPROPORZIONATAMENTE,  ave. Con 
isproporzione. 

SPROPORZIONATO,  add.  Che  è fuòri 
di  proporzione,Che  non  ha  proporzione. 

SPROPORZIONE.  ».  f.  contrario  di 
Proporzione. 

SPROPOSITÀGGINE.s./'.  Spropòsito. 

SPROPOSITARE,  v.  alt.  Fare,  o Dire 
spropòsiti  ; Operare  fuor  di  propòsito. 

SPROPOSITATAMENTE,  aro.  In  mò- 
do spropositato,  A spropòsito,  Fuor  di 
propòsito. 

SPROPOSITATO,  add.  Che  è fuor  di 
propòsito,  Che  fa  o dice  spropòsiti,  g 
Erroneo,  g Cattivo. 

SPROPOSmSSlMO.Juperòz/.  di  Spro- 
pòsito. 

SPROPOSITO.  ».  m.  Cosa  che  è fuor 
di  propòsito;  contrario  di  Propòsito.  || 
Fare  agli  spropòsiti,  Fare  un  giuòco 
fanciullesco  cosi  detto,  g A spropòsito, 
modo  aw.  Senza  considerazione,  Senza 
bisogno,  o Senza  opportunità. 

SPROPOSITON'E.  accr.  di  Spropòsito. 

SPROPRlARE.  vedi  Spropiahh. 

SPEÒPRIO. s.m.  Lospropriarsi,  Spro- 
priazione. 

SPROTÈTTO.add.Non  protètto,  Sen- 
za protezione. 

SPROV AMENTO.  V.  A.  Pròva,  Espe- 
rimento. 

_ SPROVARE.  V.  A.  Tentare,  Provare, 
Esperimentare.  | tifi.  alt.  Esercitarsi , 
Provarsi. 

SPROVEDUTAMENTE.  vedi  Sprov- 

VBDUDAMENTB. 

SPROVVEDERE,  e.  alt.  contrario  di 
Provvedere:  Lasciare  sprovveduto.  P. 

pres.  SPROV VEBÈNTB.  — pOSS.  SPROVVE- 
DUTO. 

SPROVVEDUTAMENTE,  avv.  Senza 
provvedimento,  Incautamente,  Disav- 
vedutamente. 


SPROVVEDUTO,  add.  Non  provve- 
duto, Senza  preparamento,  j Alla  sprov - 
veduta.  Sprovvedutamente. 

SPROVVISTAMENTE,  ami.  Sprovve- 
dutamente, Alla  sprovvista. 

SPROVVISTO,  add.  Sprovveduto,  g 
Alla  sprovvista,  posto  avverò,  lo  stesso 
che  Sprovvedutamente. 
SPRUFFARE.  e.  alt.  Spruzzare. 
SPRUNARE.  v.  alt.  Disprunare , Tò- 
gliere i pruni. 

SPRUNÉGGIO,  e SPRUNÉGGIOLO. 
».  m.  Pugnitòpo. 

SPRUZZA,  s.f.  Io  stesso  che  Spruzzo. 
SPRUZZAGL1A.  s.f.  Acquicèlla,  Pòca 
piòggia  e leggièra.  J per  sìm.  Pòca  quan- 
tità di  checchessia,  j e dissesi  anche  di 
fanciulli,  e di  pòpolo  basso. 

SPRUZZAMENTO.  ».  m.  Spruzzo, 
Aspersione. 

SPRUZZARE,  v.  alt.  Leggermente 
bagnare,  o si  faccia  colla  bocca  soc- 
chiusa mandando  fuòri  con  fòrza  il  li- 
uore  che  vi  s'ha  dentro,  ovvero  colle 
ita  bagnate;  o con  ispàzzole  e grana- 
tini e simili.  » per  sim.  Spàrgere  minu- 
tamente. P.  pres.  Spruzzante.  — pai». 
Spruzzato. 

SPRUZZATURA.  ».  f.  Spruzzamelo, 
Spruzzo,  Picchiettatura. 

SPRUZZETTO.  dim.  di  Spruzzo  , 
Sprùzzolo.  | dicesi  anche  un  Ramoscèl- 
lo, Scopa  o checchessia  altro  con  che  si 
spruzza. 

SPRUZZO.».»».  Lospruzzare, Spruzzo. 
SPRUZZOLARE.  «.  all.  Piovigginare. 
J per  sim.  Spruzzare.  P.  pres.  Spbuzzo- 
lante.  — pass.  Spruzzolato. 
SPRÙZZOLO.  ».  m.  Spruzzo. 
SPUBBL1C  AZIONE.  ».  f.  Svergogna- 
mento. 

SPUGNA.  ».  {.  Spongia  o fucinali. i. 
Limi.  T.  boi.  Pianta  zoòfita,  che  trovasi 
attaccata  agli  scògli  nel  mare.  Questa 
pianta  convenevolmente  preparata  ser- 
ve a molti  usi.  g Spugne,  si  chiamano 
Que' sassi  bucherati  à guisa  delle  spu- 
gne marine,  i quali  si  adòperano  per 
adornamento  di  fontane  e gròtte,  g Dare 
di  spugna  ad  un  lavoro,  Cancellarlo.  6 
Lisciar  la  spugna.  Tentare  inutilmente 
alcuna  còsa  difficile  a farsi. 

SPUGN1TOSO.  add.  Che  ba  alquanto 
dello  spugnoso. 

SPUGNONE.  ».  m.  Cèrta  piètra  bian- 
ca di  Voltèrra,chesèrve  per  far  gèsso. 

SPUGNOSITÀ,  SPUGNOS1TADE,  e 
SPUGNOSI  TATE.  ».  f.  Rarità  , Rarezza 
simile  a quella  della  spugna. 

SPUGNOSO,  add.  Bucherato  a guisa 
di  spugna. 

SPUGNUZZA.  dim.  di  Spugna,  j 
quella  Scabrosità  o Bucheramento  che 
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rèsta  negli  intagli  e lavori  che  furono 
niellati. 

SPULARE,  e.  alt.  Levare  la  pula,  la 
lòppa,  la  lòlla;  cioè  quel  guscio  delle 
biade  che  rimane  in  tèrra  nel  batterle. 

SPULCELLARE.  ».  all.  Dispulzella- 
re,  Sverginare. 

SPULCI  ALÉTTE  ».  m.  Servigiale  , 
Quegli  che  rifàe  spulciai  lètti:  e si  dice 
in  disprègio  a Persoua  vile  e di  servile 
mestiere. 

SPULCIARE.  Tòr  via  da  dòsso  le  pul- 
ci; e si  usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  alt. 

SPULEGGIARE.  v.  alt.  lo  stesso  che 
Spulejizark 

SPULEZZARE.  e.  alt.  Fuggir  con 
grandissima  fretta. 

SPULEZZO.  s.m.  L'atto  dello  spu- 
Iszzorc 

SPULZELLARE.  ».  alt.  Spulcellare, 
Sverginare. 

SPUMA.  ».  f.  Schiuma. 

SPUMANTE,  add.  Copèrto  di  spuma 
c che  agitandosi  fa  spuma:  detto  gene- 
ralmente del  mare. 

SPUMARE,  e.  inlr.  Far  la  spuma. 

Il  e atliv.  Fare  levare  la  spuma  a chec- 
chessia. P.  pres.  Spumante.  — pass. 
Spumato. 

SPUMEGGIARE.  ».  tnfr.  Spumare. 

SPÙMEO.  add.  Spumoso. 

SPUMÌFERO.  add.  Spumeggiante , 
Spumoso,  Schiumoso. 

SPUMIGLIONE.  ».  m.  Panno  ordito 
di  seta  e ripièno  di  stame,  che  riesce 
alquanto  crespo. 

SPUMOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
pièno  di  spuma. 

SPUMOSO,  add.  Pièno  di  spuma,  Spu- 
meggiante. 

SPUNTARE.  ».  alt.  Levar  via  o Gua- 
star la  punta,  g in  sign.  ri/l.  alt.  Pèrder 
la  punta.  | in  sign.  inlr.  Cominciare  a 
nascere , Apparire,  Uscir  fuòra.  a Spun- 
tar la  barba,  le  còma,  le  bocce,  o simili, 
Cominciare  a metterle,  Mandarle  fuòri, 
t dicesi  anche  il  Cancellar  dal  libro  il  ri- 
còrdo preso  di  còsa  venduta  o prestata 
altrui  contrariodi  Appuntare.  | Spuntare 
alcuno,  Rimuòverlo  dalla  pròpria  opi- 
nione. a Spuntare  alcuna  còsa,  Superar- 
la rimovèndo  le  difficoltà.  | Levare  ciò 
che  tiène  appuntata  alcuna  còsa , come 
spilli  e simili;  contrariodi  Appuntare. 
Il  dicono  i cappellai  del  Levar  il  pelo 
vano  dalle  pèlli  di  lèpre.  | Spuntare  un 
luògo,  dicono  i militari  l’ Impadronirse- 
ne cacciandone  il  nemico.  | Spuntare  il 
nemico,  o simile , da  un  luògo,  Cacciar- 
nelo.  P.  pres.  Spuntante.  — pass. 
Spuntato. 

SPUNTATO,  add.  Senza  punta  , Che 
ha  la  punta  rotta  o guaàta. 

SPUNTATURA.  ».  f.  Lo  spuntare,  e 


Quello  che  s’  è levato  della  còsa  che 
s‘  è spuntata. 

SPUNTELLARE.  ».  all.  Levare  i 
puntèlli.  P.  pres.  Spuntellante,  — 
pass.  Spuntellato. 

SPUNTO.  ».  m.  dicesi  Quel  sapore  di 
forte  che  piglia  il  vino  al  cambiare  della 
stagione  quando  non  è ben  custodito  ; 
onde  la  frase  Avere  lo  spunto,  Pigliare 
lo  spunto. 

SPUNTO,  add.  Squàllido,  Smòrto. 

SPUNTONATA.  ».  f.  Colpo  di  spun- 
tone. 

SPUNTONCELLO.  dim.  di  Spuntone. 

SPUNTONCÌNO.  dim.  Spuntoncèllo. 

SPUNTONE.  ».  m.  Arme  in  asta  con 
lungo  fèrro  quadro  e non  molto  gròsso, 
ma  acuto.  | dicesi  anche  delle  Spine 
acute  e legnose  o òssee  di  alcune 
piante  e di  alcuni  pesci. 

SPUNZECCHIARE.  ».  alt.  Stimolare, 
Spronare,  Provocare.  P.pres.  Spunzec- 
ciiiante. — pass.  Spunzecchiato. 

SPUÒLA.  vedi  Spòla. 

SPUP1LLARE.  ».  att.  Avvezzare  un 
giovanetto  ai  piaceri  del  mondo,  Levar- 
lo di  pupillo.  P.  pres.  Spupillante.  — 
pass.  Splpillato. 

SPIRARE.  ».  att.  Nettare,  Purgare, 
Purificare,  Pulire;  e propriamente  lo 
dicono  gli  Aretini  de’ vasi  di  rame , di 
stagno  o di  ottone. 

SPÙRCIDO.adii.  voce  disusata. Spòrco. 

SPURGAMENTO.  ».  m.  Lo  spurgare, 
g Sozzura. 

SPURGARE.  Far  fòrza  colle  fàuci  di 
trar  fuòri  il  catarro  dal  pètto , e si  usa 
nel  sentimento  att.  inlr.,  e ri/l.  att.  g lo 
stesso  che  Purgare.  | Spurgassi.  Gettar 
fuòri  catarro.  ||  Scolparsi.  P.  pres.  Spur- 
gante.— pass.  Spurgato. 

SPURGAZIONE.  ».  f.  Spurgamento. 

SPURGO.  ».  m.  L’ atto  dello  spurgar- 
si , La  matèria  ancora  che  si  spurga,  t 
Spurgo,  T.  idr.  li  rivotamento  di  un 
fòsso,  canale  o simili,  dalle  matèrie 
depostevi  dall’  acqua  e dalle  piante 
acquàtiche  che  vi  fossero  germogliate. 

SPÙRIO,  add.  Nato  d’ adultèrio  o in- 
cèsto. 1 Smino,  T.  anat.  aggiunto  dello 
cinque  costole  inferiori,  dette  anche 
Mendose. 

SPUTACCHIARE,  in  sign.  inlr.  e ri/l. 
att.  Sputar  sovènte , ma  pòco  alla  vòlta, 
g in  sign.  all.  Sputar  nel  viso  altrui  per 
disprègio.  P.  pres.  Sputacchiante.  — 
pass.  Sputacchiato. 

SPUTACCHIÈRA.  ».  f.  Sòrta  di  vaso 
da  sputarvi  dentro. 

SPUTÀCCHIO.  ».  m.  Sputo. 

SPUTAGLIO.  ».  m.  V.  A.  Sputàcchio, 
Sputo. 

SPUTAPÀNE.  ».  m.  nome  di  un  pic- 
colo pesce  molto  liscoso. 
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SPUTAPÉPE,  s.  m.  e f. dicesi  di  perso- 
na e massimamente  di  donna  salamistra, 
e linguacciuta,  e acutamente  mordace. 

SPUTARE,  v.  att.  Mandar  fuòri  sa- 
liva, catarro,  o altra  còsa  per  bocca.  B 
per  sim.  Mandar  fuòri  checchessia  con 
impeto.  li  dicesi  pure  delle  Efflorescèn- 
ze che  mandano  fuori  alcuni  metalli,  g 
Sputar  tondo,  Stare  in  sul  grande , 
Ostentar  gravità,  Parlare  sentenzio- 
samente. | Sputarsi  nelle  mani,  o nelle 
dita , Affaticarsi  ben  bene , Operare 
checchessia  con  tuttacura  e fatica,  i Spu- 
tar bottoni,  lo  stesso  che  Sbottoneggiare. 
3 Sputar  sentènze , Profferir  sentenze 
con  affettazione,  e dove  non  occorra.  B 
Sputar  senno,  si  dice  del*Mostrar  con 
affettazione  d’ esser  savio.  P.  pres.  Spu- 
tante. — pass.  Sputato. 

SPUTASENNO,  che  anche  scrivesi 
SPUTA  SENNO,  s.m.  Colui  che  mostra 
affettatamente  d’ esser  savio. 

SPUTASENTÈNZE.  5.  m.  Colui  o Co- 
lei che  parla  sentenzioso. 

SPUTATO,  add.  da  Sputare,  o Essere 
o Parere  una  tal  còsa  o persona  prètta  e 
sputata,  o tutta  spulata,  in  mòdo  basso, 
Esserle  somigliantissimo,  Parere  l’istcs- 
sa  còsa  appunto. 

SPUTATONDO,  s . m.  dicesi  di  Perso- 
na che  stia  sul  grave  in  checchessia. 

SPUTO,  s.  m.  Sciliva  che  si  caccia 
fuori  della  bocca,  o La  matèria  che  si 
sputa,  e L’atto  stesso  dello  sputare. 

SPUZZARE,  v.  intr.  Puzzare. 

SQUÀCCHERA,  e SQUÀQUERA.  s.  f. 
Stèreo  liquido.  | Pranzare,  o simili. 
a sguócchera,  Pranzare  a ufo  o all'altrui 
speso. 

SQUACCHERARE,  e SQUACQUE- 
RARE. v.  att.  propriamente  Cacar  tè- 
nero. a figurai.  Far  prèsto  checchessia. 

(1  Dir  le  còse  che  si  sanno  senza  motivo 
di  palesarle.  P.  pres.  Squacchuerantb, 
e Squacquerante. — posa.  Squacchue- 
rato, e Squacquerato. 

SQUACCHKRATAMENTE,  e SQUA- 
CQUERATAMENTE. avv.  dicesi  Ridere 
squaccheralamente , cioè  Con  grande 
strèpito,  Sconciamente,  Colla  bocca 
spalancata. 

SQUACCHERATO,  e SQUACQUE- 
RATO. add.  aggiunto  di  qualunque  còsa 
tènera  o che  abbia  pòca  consistènza,  s 
Smoderato,  Sconcio. 

SQUÀCQUERA,  vedi  Squàcciiera. 

SQUACQUERARE,  vedi  Squacciie- 

RARE 

SQUACQUERATAMENTE,  v.  Squac- 
cheratamentb. 

SQUADERNARE,  v.  att.  Vòlgere  e 
rivòlgere  minutamente  e attentamente 
le  carte  de’ libri,  o Manifestare  , Aper- 
tamente mostrare.  B Spalancare.  ! Cavar 


fuòri.  | Riguardare  o Considerare  minu- 
tamente. P.  pres.  Squadernante.  — 
pass.  Squadernato. 
SQUADERNATORE-TRlCE.t’crò.Chi 

o Che  squadérna. 

SQUADRA,  s.  f.  Strumento  col  quale 
si  formano  o si  riconoscono  gli  àngoli 
rètti,  g Angolo.  D Esser  a squadra,  o si- 
mili, Essere  in  situazione  perpendico- , 
lare.  B Fuòr  di  squadra,  Senza  aggiu- 
stare o regolare  colla  squadra,  fl  onde 
Esser  fuòr  di  squadra,  figurai.  Essere 
sregolato,  disordinato.  Il  Uscir  di  squa- 
dra, pur  figurat.  Uscir  de’  tèrmini,  o 
Squadra,  T.  mil.  questo  vocabolo  ebbo 
nel  corso  degli  ultimi  secoli  varj  signi-  ' 
beati  secondo  i varj  cambiamenti,  a cui 
andò  soggetta  la  milizia  italiana.  Fu 
preso,  e si  prènde  ancora  dagli  oratori 
e dai  poeti  per  Squadrone,  Schièra  e 
Banda.  Ma  stando  allo  stretto  signi- 
ficato della  parola  , s‘  intènde  ora  per 
Squadra  una  parte  della  compagnia 
data  in  custòdia  al  caporale.  ||  Qualun- 
que moltitudine  determinata  di  perso- 
ne. g Brigata , Conversazione. 

SQUADRANTE,  s.  m.  Quadrante. 

SQUADRARE,  v.  att.  T.  geom.  e delle 
Arti.  Rènder  quadro  o ad  àngoli  rètti 
checchessia.  |)  Descrivere  o Misurare 
minutamente,  quasi  colla  squadra,  le 
parti  di  una  còsa.  1 per  met.  Guardare 
una  còsa  dal  capo  al  piède,  minutamente 
considerandola,  g Squartare.  H Ridurre 
checchessia  alla  condizione  determi- 
nata dal  contèsto.  P.  pres.  Squadran- 
te. — pass.  Squadrato. 

SQUADRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  squadra,  g Esaminatore,  fi ScarpellI- 
no  che  lavora  piètre  o marmi  di  squadro. 

SQUADRATURA,  s.  f.  T.  de ' legn.  o 
simili.  Lo  squadrare,  Lo  stato  delia  co- 
sa squadrata. 

SQUADRETTA,  s.  f.  Piccola  squadra 
di  armata. 

SQUADRIGLIA,  s.  f.  Quadriglia,  Pic- 
cola squadra. 

SQUADRO,  s.  m.  Lo  squadrare.  3 
Il  semplice  atto  dei  guardare.  ||  figurat. 
Osservazione. 

SQUADRO,  s.  m.  Squalus  squatina. 
Linn.  T.  st.  nat.  Pesce  che  ha  la  lingua 
larga,  sottile,  liscia  e terminata  sul  di- 
nanzi in  punta.  Sul  dinanzi  pure  sono 
situate  le  narici  ricopèrte  di  una  pèlle.* 
Prèsso  a questo  orlo  veggonsi  gli  òcchi* 
piccoli , con  pupilla  verde  mare , ed 
iride  gialla. 

SQUADRONARE,  v.  att.  Fare  squa- 
droni , Ordinare  squadroni,  fl  rifi.  alt. 
Schierarsi,  Porsi  in  ordinanza.  P.  pres. 
Squadronante,  —pass.  Squadronato. 

SQUADRONANO,  dim.  diSquadronc. 

SQUADRONE,  s.  m.  T.  mil.  antica- 
mente sonava  Schièra,  Squadra,  Batta- 
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Slione  ; ora  si  restringe  ad  nna  Parte 
’un  reggimento  di  cavalleria  di  cènto 
cavalli,  i Squadra  grande  di  legno  co- 
me il  quartabuòno. 

SQUADRUCCIA.».  f T.de’ carradori, e 
sìmili . Pèzzo  di  legno  incavato  in  mèzzo 
cbe  si  usa  a prèndere  le  misure. 

SQUAGLIAMENTO,  ».  m.  Lo  squa- 
gliare. 

SQUAGLIARE,  e.  alt.  Liquefare, 
Struggere;  contrario  di  Coagulare,  g 
per  tnel.  Distruggere , Consumare.  | 
usasi  pure  ri/l.  all.  P.  pres.  Squagliar- 
ti!. — pass.  Squagliato. 

SQUALLIDEZZA.  ».  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh’  è squàllido. 

SQUÀLLIDO,  add.  Scolorito,  Smunto, 
g per  met.  liujo,  Oscuro.  I Mèsto,  Malin- 
conico. 

SQUALLORE,  s.  m.  Pallidezza  ecce- 
dènte. 

SQUAMA,  s.  f.  Scaglia  di  pesce,  del 
serpènte.  I per  sim.  Maglia  di  giaco. 

SQUAMIGERO.  add.  V.  L.  Che  ha 
squame,  Squamoso. 

SQUAMMA.  s.m.  lo  stesso  che  Squa- 
ma. 

SQCAMMETTA.  dim.  di  Squamino. 
SQUAMO,  add.  V.  A.  Squamoso. 
SQUAMOSO,  add.  Che  ha  squama.  I 
per  sim.  Crostoso. 

SQUARCETTO.j.m.  Piccolo  squarcio. 
SQUARCIAMENTO,  a.  m.  Lo  squar- 
ciare. 

SQUARCIARE,  o.a/t.  Rompere,  Strac- 
ciare sbranando.  I non  che  nel  sentim. 
all.  si  usa  pure  nel  sign.  ri/l.  alt.  C per 
met.  Aprire,  Spalancare.  I Strappare.  P. 
2 ire».  Squarciaste. — pass.  Squarciato. 

SQUARC1ASACCO.  V.  A.  posto  av- 
verò. A squarcia  sacco,  Con  guardatura 
. bùrbera,  Attravèrso,  e Con  mal  piglio. 
SQUARCIATA.!,  f.  Colpo  che  squar- 
cia. 

SQUARCIAT AMENTE,  avv.  Aperta- 
mente. I Sgangheratamente. 

SQUARCIATO,  add.  per  met.  Sbara- 
gliato. t Eccessivo,  Smodato.  I Di  gran- 
de apertura.  | detto  di  pronunzia  vale 
Larga  e aspirata. 

SQUARCIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  squarcia. 

SQUARCIATURA.s.  f.  Lo  squarciare. 
* SQUARClNA.  ».  f.  Arme  atta  a squar- 
ciare, come  sodo  la  Stòrta,  la  Scimitar- 
ra, e simili. 

SQUARCIO,  s.  m.  Taglio  grande.  || 
Brano  di  checchessia.  I Brano  ai  scrittu- 
ra, o come  dicesi  Passo.  I dicesi  anche 
di  Quadèrno  che  i mercanti  tengono  per 
semplice  ricòrdo,  notandovi  le  partite 
prima  di  segnarle  a'  libri  maggiori. 
SQUARCIONE.  s.  m.  Sfarzoso,  Fasto- 


so ; o vale  anche  Spaccone , Millantato- 
re.  | usasi  anche  addjettivamente. 

SQUARQUÒIO,  add.  Sùcido,  Schifo; 
ma  più  comunemente  si  dice  di  persona 
vecchia  cascatoja. 

SQU A RT APlCClOLl.  s.  m.  Spilòrcio, 
Avarissimo. 

SQUARTAMENTO,  s.  m.  Divisione 
fatta  in  quarti,  e dicesi  del  còrpo  degli 
animali,  i Laceramento. 

SQUARTARE,  c.  alt.  Dividere  in 
quarti,  g Squartar  lo  zèro,  Fare  i conti 
con  esattezza  e puntualità,  e anche  ta- 
lora si  prènde  per  Spèndere  con  sovèr- 
chia parsimònia.  P.  pres.  Squartante. 
— pass.  Squartato. 

SQUARTATA,  i.  f.  Lo  squartare. 

SQUARTATO,  add.  Diviso  in  quarti. 

SQUARTATOIO,  s.  m.  T.  de'  beccaj. 
Spèzie  di  coltèllo  gròsso  e lungo,  che 
serve  a spezzar  le  bestie. 

SQUARTATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  squarta,  n Sghèrro,  Tagliacantone. 

SQUAUTATURA.  s.  f.  Squartamento. 

SQUAS1LLO.  s.  m.  Smiàcio,  Lèzio 
amoroso. 

SQUASIMODÈO.j.TO.sidice  inischer- 
zo  in  vece  di  Minchione,  o Uccellacelo, 
e Uòmo  di  pòco  senno.  | ha  talora  fòrza 
di  iiiterjeziono,  di  maraviglia  o simile.) 
òggi  i contadini  fiorentini , e la  plèbe 
dicono  Squasimodèo,  anche  in  vece  di 
Verbigrazia.  Così  dice  il  Vocabolario. 

SQUASSAFORCHE.  ».  m.  Uòmo  di 
pèssima  vita,  Degno  di  forca. 

SQUASSAMENTO.  !.  m.  Crollamen- 
to,  Dibattimento,  Scòssa. 

SQUASSARE,  r.  alt.  Scuòter  con  im- 
to.  P.  pres.  Squassante.  — pass. 

UASSATO. 

SQUASSO.  ».  ni.  Scòssa  impetuosa. 

SQUATlNA.».  f.  Sòrta  di  pesce  detto 
anche  Rina,  e Squadra. 

SQUATRARE.  e.  alt.  V.  A.  oggi  la- 
sciata ai  poeti.  Squartare. 

SQUILLA.  »./■.  Campanèllo;  ed  è pro- 
priamente Quello , che  per  lo  piu  si 
mette  al  collo  degli  animali  da  fatica, 
ma  si  trasferisco  a ogni  sòrta  di  campa- 
na. 1 Suòno  dell'  avemaria  si  della  mat- 
tina come  della  sera.  1 Spèzie  di  cipolla. 
Il  Spèzie  di  gambero. 

SQUILLANTE,  add.  Che  squilla;  e si 
dice  di  voce,  e di  suòno;  Acuto,  Chia- 
ro, Risonante. 

SQUILLANTEMENTE,  avv.  In  mòdo 
squillante. 

SQUILLARE,  v.  alt.  Sonare,  Riso- 
nare, Render  suòno.  I Muòversi,  o Vo- 
lare con  prestezza.  | sign.  alt.  Scagliare. 
Il  Far  squillare.  /’.  pres.  Squillante.  — 
pass.  Squillato. 

SQU  I ELETTO,  dim.  di  Squillo:  Spillo. 
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SQU1LLEV0LMENTE.  avv.  Squillan- 
temente. . 

SQUILLfTICO.  add.  Di  squilla,  in  sign . 
di  Cipolla. 

SQUILLO,  s.  m.  Suòno,  il  Spillo  onde 
spillansi  le  botti.  I antiquato  in  sign. 
di  Campana. 

SQU1LLONF..  j.m.  Squilla  grande,  in 
significato  dì  Campana. 

SQUINANTE,  e SQUINANTO.  ».  m. 
Giunco  odorato. 

SQU1N  Antico.  *.  m.  Colui  che  ha  il 
male  della  squioanzia. 

SQUINANTO.  vedi  Sqcinakte. 
SQUINANZfA.  t.  f.  Infiammazione 
delle  fàuci  e della  laringe,  che  rènde 
difficoltà  nel  respirare  ed  inghiottire  ; 
cho  dicesi  anche  Sprimanzia,  Scheran- 
zia,  e Schinanzla. 

SQU1NCI  ARE,  e SQUINDARE.  v.intr. 
Essere,  o Andare  ora  per  uno  ora  per 
altro  vèrso. 

SQUISITAMENTE,  avv.  Con  «squisi- 
tezza, Perfettamente. 

SQUISITEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è squisito. 

SQUISITO,  add.  Che  è di  perfètta  qua- 
lità, o condizione;  Eccellènte  nel  suo 
genere.  | è pure  aggiunto  di  uòmo,  Che 
non  si  contenta  se  le  cose  non  son  fatte 
a puntfno,  Che  esige  in  tutto  somma 
puntualità  ed  esattezza.  | dicesi  pure  di 
còse  fatte  con  ogni  accuratezza. 

SQU1TTER1RE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Squittire,  s per  stm.  Strimpellare  uno 
strumento. 

SQU1TTINARE.  ».  all.  Mandar  a par- 
tito, e rèndere  il  voto  per  l'elezione 
de'  magistrati,  o simili.  V.  pres.  Squit- 
T1NÀNTE. — pass.  SQUITTINATO. 

SQU1TT1NATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  squittlna. 

SQUITTÌNO.  s.  m.  Adunanza  di  citta- 
dini per  creare  i magistrati  nella  repub- 
blica, o simili;  e anche  Partito  che  si 
fa  per  isquittinare. 

SQUITTIRE.  ».  all.  Stridere  interrot- 
tamente,  e con  voce  sottile  e acuta:  ed 
è pròprio  de' bracchi,  quando  lèvano  e 
seguitano  la  fièra;  che  in  loro  si  dice 
anche  Rodare.  Ijwr  sin»,  si  trasferisce 
all'uòmo  e ad  altri  animali.  Ilo  stesso 
che  Risquittire.  P.  pres.  Squittèktk. 
—pass.  Squittito. 

SQU1ZZ1RE.  t.inlr.  Sguizzare,  Schiz- 
zare. 

SQUOJARE.  ».  att.  lo  stesso  che 
Scoiare. 

SRADICAMENTO,  s.  ra.  Lo  sradica- 
re, Svenimento, -Estirpamento. 

SRADICARE.  ».  att.  Diradicare,  in 
tutti  i suoi  significati.  | Cavare  i calli 
colle  radici.  P.  pres.  Sbadicante.  — 
pass.  Sradicato. 
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SRADIRK.  e.  alt.  Diradare,  Rèndere 
più  rado. 

SU  AGIONEVOLE.ckM. Senza  ragione, 
Irragionevole. 

SREGOLAMENTO,  s.  m.  Disordine, 
Sregolatezza. 

SKEGOLARE.  ».  att.  Fare  uscire  di 
règola. 

SREGOLATAMENTE,  avv.  Senza  rè- 
sola. 

SREGOLATEZZA,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è sregolato. 

SREGOLATO,  add.  contrario  di  Re- 
golato. . 

SREVERENTE,  add.  Che  non  ha  re- 
verenza, Irreverènte. 

SRKYEUENTEMENTE.  avv.  Senza 
reverènza. 

SREVERENZA,  SREVERENZIA.  s. 
f.  contrario  di  Reverènza. 

SRUGGINIRE,  e.  all.  Pulir  della  rùg- 
gine. 

STA.  detto  cosi  assolutamente,  e ma- 
nièra colla  quale  si  chiède  silènzio,  o 
attenzione  dall'  uditore. 

STABBIARE.  ».  att.  Stallare,  Fare 
stabbio  : e dicesi  propriamente  del  Fare 
star  lo  greggi  la  nòtte  ne’  campi  per  in- 
grassargli ; e si  prènde  anche  per  Con- 
cimare. P.  pres.  Stabbiaste.  — pass. 
Stabbiato. 

STABBIO,  s.m.  Concime,  Sterco  delle 
bestie,  Letame. 

STABBIUÒLO,  dim.  di  Stabbio.  I di- 
cesi anche  per  Piccola  stalla. 

STÀBILE.»,  m.  Possessione  di  un  be- 
ne stàbile,  Casa,  Podere  ec.  Bartoli,  Uà- 
modi  lèttere. 

STÀBILE,  add.  Fermo,  Duràbile»  Per- 
manènte. fi  T.  leg.  contrario  di  Mòbile  , 
e si  dice  di  case,  poderi,  e simili  beni 
che  non  si  muòvono  nè  pòssono  muò- 
versi. li  nell  arte  della  guèrra  dicesi 
delle  macchine,  come  torri  o simili,  di 
tèrra  o di  piètra,  che  non  si  pòssono 

mSTAUILF.ZZA.  j.  f.  V.  A.  Stabilità. 

STABILIMENTO,  j.  m.  Lo  stabilire, 
L’ otto  e L' effetto  dello  stabilire,  i Còsa 
subile.  li  Costanza,  Fermezza.  I figurai. 
Solidità.  I Certezza  di  buon  èsito.  Prov- 
vedimento da  rèndere  stabile.  1 Profes- 
sione monastica,  con  rito  particolare. 

STABILIRE.  ».  att.  Statuire,  Delibe- 
rare, Ordinare,  Deputare,  Assegnare.  C 
Intonacare  de'  muri,  o d'altro.  8 Porre, 
Collocare.  I Assegnare , Promettere.  « 
Determinare  lo  stato  della  quistione,  il 
significato  della  paròla  e simili.  8 Dare 
voga,  Fare  adottare.  | Stabilissi,  rat. 
att.  Porsi,  Collocarsi.  I Confermarsi.  P. 
pres.  Stabilèntb.  — pass.  Stabilito. 

STABILITÀ,  STABILITALE,  e STA- 
BIL1TATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è stà- 
bile. 
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STABIL1T0RE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stabilisce. 

STABILMENTE,  avv.  Fermamente, 
Con  istabilita. 

STACCA,  ».  f.  forse  Quell'  anello  di 
fèrro  fitto  nelle  mura,  dove  si  mettono 
le  insegne. 

STACCABILE,  add.  Che  si  può  stac- 
care. 

STACCAMENTO.  j.  m.  Lo  staccare. 
STACCARE.  ».  att.  Spiccare. e si  usa 
in  sign.  att.  e ri/l.  att.  | Staccare  le  pra- 
tiche, i negòzj,  o simili,  Uscire  delle  pra- 
tiche. | Staccarsi  da  una  perenna,  o da 
una  còsa,  Allontanarsene,  Lasciarla.  P. 
pres.  Staccante.  — pass.  Staccato. 
STACCATEZZA.  ».  f.  Staccamento. 
STACC ATORE-TR1CE.  ter b.  Chi  o 
Che  stacca. 

STACCETTO.  dim.  di  Staccio. 

STACCI  ABBURATTA  (A).  Giuòco 
fanciullesco,  e si  usa  col  verbo  Fare  o 
Giocare. 

STACCI  AJO.  ».  m.  Colui  che  fa  o 
vende  gli  stacci. 

STACCIARE,  v.  att.  Separare  collo 
staccio  il  fino  dal  gròssodi  checchessia; 
masi  dice  più  propriamente  della  farina. 
P.  pres.  Stacciaste.—  pass.  Stacciato. 

STACCIATA,  s.  f.  Quella  quantità  di 
farina  che  sì  mette  in  una  sola  vòlta 
nello  staccio. 

STACCIATURA,  s.  f.  Cruschèllo.  1 
L’ atto  dello  stacciare. 

STACCIO.  ».  m.  Spèzie  di  vaglinfmc, 
con  cui  si  cèrne  la  farina  dalla  crusca 
per  mèzzo  di  un  panno  simile  alla  sta- 
migna, e fatto  di  crini  di  cavallo. 

STACCIUÒLO.  dim.  di  Succio;  Pic- 
colo staccio.  I Arnese  simile  a uno 
staccio,  al  cui  orlo  è attaccata  della  tela, 
per  il  che  va  a finire  come  in  un  sacco; 
e dentro  vi  si  chiudono  starne , piccio- 
ni ec. 

STACCO.  ».  m.  Lo  staccare.  0 Stacco 
d'abito,  e Stacco  semplicemente,  Tanta 
quantità  d una  stòffa  stoccata  da  una 
pèzza,  quanta  ne  bisogna  per  far  un 
abito.  (Nell.  J.  Comm.)  L'  Ugolini  il  ri- 
rènde: ma  oltre  l'esèmpio  del  Nelli, 
pure  dell'  uso  comune. 

STADÈRA,  s.  f.  Strumento  col  quale 
si  pesano  divèrse  còse  sostenendole, 
benché  gravissime,  col  peso  d' un  pic- 
colo contrappcso,  il  quale  si  chiama  Ro- 
mano, o Piombino.  J Pesare  unadisa  colla 
stadèra  del  mugnaio,  Esaminarla  alla 
gròssa. 

STADER  AJO.  s.  m.  Facitore  di  stadè- 
re, Venditore  di  stadère. 

STADERÌNA.  dim.  di  Stadèra. 
STADERONE.  accr.  di  Stadèra. 
STÀD1CO.  s.  m.  Quegli  che  da  un  po- 
tentato si  consegna  nelle  mani  dell'  al- 
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tro  per  sicurtà  di  mantenere  u patto 
convenuto:  Ostaggio.  | per  sim.  Pegno. 

D Prefètto  del  criminale  ; ma  non  è voce 
nòstra. 

STADIO,  s.  m.  V.  L.  L’ ottava  parte  di 
un  miglio. 

STAFFA.  ».  f.  Strumento  per  lo  più  di 
fèrro  pendènte  dalla  sèlla , nel  quale  si 
metto  il  piè  saglièndo  a cavallo,  e caval- 
cando visi  tien  déntro,  lèanche  uno  Stru  - 
mento  de' gettatori , per  uso  di  gettare 

1 loro  lavori.  | si  dice  anche  un  Fèrro 
che  sostiène,o  rinforza  o tiène  collegato 
checchessia,  ed  è di  forma  quadra,  o 
anche  curva,  I è anche  uno  Strumento 
da  sonare,  fatto  di  fèrro  a guisa  di  staffa, 
con  alcune  campanèlle , che  anche  si 
dice  Staffetta,  li  T.  anat.  per  sitn.  s' an- 
pèlla  Uno  di  quegli  ossicini  che  si  tro- 
vano nella  cavita  dell'  orecchio  degli 
animali.  1 Tenere  il  piede  in  due  staffe,  o 
simili,  prov.  Tenere  in  un  medesimo  ne- 
gòzio pratica  doppia,  per  terminarlo  con 
più  vantaggio,  e anche  prepararsi  per 
evènti  divèrsi,  ocontrarj.  | Tirare  alla 
staffa,  figurai.  Acconsentire  malvolen- 
tièri all'altrui  domando,  i Pèrderla  staf- 
fa, si  dice  Quando  a chi  cavalca  èsce  il 
piè  della  staffa.  | Pèrder  le  staffe  del  cer- 
vèllo, figurai.  Impazzare.  I A staffa,  e A 
staffette,  dicesi  di  Quelle  calze,  che, 
per  esser  senza  peduli,  rèndono  simili- 
tudine della  staffa.  | Staffe,  diconsi  da'ma- 
gnani  le  Spranghe  di  fèrro  con  cui  si  ar- 
mano le  testate  de’  colonnini  esposti 
a'  colpi  de'  carri , e delle  carròzze,  g 
Staffa  del  saliscèndo;  dicesi  un  Fèrro 
confitto  nelle  imposte  degli  uscì  per 
règgere  il  saliscèndo.  1 Staffe,  T.  de’  set. 
e de’  lan.  e simili,  quelle  Funicèlle  che 
règgono  le  licciate,  e le  càlcole.  I Conia- 
re a staffa,  vedi  in  Conìarb. 

STAFFARE,  v.  att.  Staffeggiare. 

STAFFF.GGIARE.  ».  att.  Uscirti  il  piè 
della  staffa  nel  cavalcare. 

STAFFETTA,  dim.  di  Stoffa.  | si  dice 
di  Uòmo  che  corre  a cavallo  spedita- 
mente  a portare  alcuna  lèttera  o avvi- 
so. I si  dice  anche  a uno  Strumento  da 
sonare,  detto  anche  Staffa.  B quel  Fèrro 
che  sostiene  o rinfòrza  checchessia  , 
detto  anche  Staffa.  | A staffetta , e A 
staffa,  diconsi  Le  calze  simili  alla  staffa 
fatte  senza  peduli.  J A staffetta,  mo- 
do avv.  Per  le  pòste,  Corrèndo.  | di- 
cesi di  ogni  lavoro  anche  manuale , 
Farlo  a staffetta,  Farlo  abborracciata- 
mente  e in  fretta. 

STAFFIÈRE,  ».  m.  Uòmo  che  cam- 
mina a pièdi  accanto  alla  staffa  del  suo 
signore;  altrimenti  Palafrenière.  ! òggi 
si  prènde  per  Famigliare,  Servidore. 

STAF  FILAMENTO.  ».  m.  Lo  staffi- 
lare. 

STAFFILARE.  ».  alt.  Percuòtere 
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collo  staffile.  P.  pres.  Staffilante.  — 
pass.  Staffilato.  ' 

STAFFILATA,  s.  f.  Percòssa  di  staf- 
file. | per  met.  Mòtto  satirico  , Critica 
senza  misericòrdia. 

STAFFI LATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
o Che  staffila. 

STAFFILATILA,  s.  f.  Staffìlamento, 
Staffilata,  Lo  staffilare,  Percòssa  collo 
staffile. 

STA FF1L AZIONE,  ».  f.  L'atto  e L’ef- 
fètto dello  staffilare. 

STAFFILE.  ».  m.  Striscia  di  cuòjo  o 
d'  altro , alla  quale  sta  appiccata  la 
staffa.  | Sfèrza  di  cuòjo,  con  che  si  per- 
cuòte altrui. 

STAFFONE.  s.  m.  T.  fond.,  magri,  ec. 
accr.  di  Staffa. 

STAF1SÀGRA,  e STAFISÀGR1A.  ».  f. 
Delphinum  staphisagria.  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  lo  stèlo  di  un  braccio, 
diritto,  peloso,  con  pochi  rami;  i fiori 
con  lo  sprono  corto,  turchini,  pedunco- 
lati, in  gràppoli  lunghi,  terminanti.  È 
buona  a uccidere  i pidòcchi. 

STAGGIA.  ».  f.  Staggio.  • 

STAGGIMENTO.  ».  m.  Lo  staggire. 
STAGGINA.  ».  f.  Comandamento  che 
fa  la  giustizia  ad  istanza  del  creditore  a 
chi  ha  effètti  del  debitore,  che  gli  tènga 
a sua  istanza,  Gravamento,  Sequestro. 

STAGGIO.  ».  m.  Quel  bastone  sopra 
il  quale  si  règgono  le  reti,  gli  scalini 
delle  scale  a piuòli,  o simili,  o lo  stesso 
che  Stallo.  I Staggi,  T.  ricam.  Règoli 
che  sèrvono  ad  allargare  e stringere 
il  telajo,  fermandogli  con  chiavarda 
nelle  colonne,  li  que'  Regoletti  delle 
gabbie  in  mèzzo  a' quali  son  fermate  le 
grétole. 

STAGGIO.  ».  m.  Ostaggio. 

STAGGIRE,  v.  alt.  Fare  staggina,  Se- 
questrare. I Staggire  in  prigione  alcuno, 
si  dice  del  Far  prolungare  la  prigionia 
ad  uno  che  già  sia  carcerato  ad  istanza 
d' altri  o per  altra  ragione.  | Assegnare, 
P.  pres.  Staggènte. — pass.  Staggito. 

STAGGITORE-TRICE.  vtrb.  Chi  o 
Che  staggisce. 

STAGIONACCIA.  pegg.  di  Stagione. 
Stagione  cattiva , Stagione  contraria 
al  bisogno  o desidèrio  altrui. 

STAGIONAMENTO.  ».  m.  Lo  stagio- 
nare. 

STAGIONARE,  v.  alt.  Condurre  a 
perfezione  con  proporzionato  tempera- 
mento. | si  usa  anche  per  Custodire  o 
Conservare  diligentemente  checches- 
sia. 9 si  usa  anche  in  sentim.  rifl.  alt. 
parlando  di  vivande  , Ridursi  delle 
medesime  alperfètta  cottura.  P.  pres. 
Stagionante.  — pass.  Stagionato. 

STAGIONATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  stagiona. 


STAGIONATILA.  ».  f.  Stagionamen- 
to, Maturamente,  Maturazione. 

STAGIONE.  ».  f.  nome  comune  a cia- 
scuna delle  quattro  parti  dell  anno,  cioè 
primavera,  state,  autunno  e inverno. 
9 si  trasferisce  anche  a quel  Tèmpo  ge- 
neralmente , in  cui  le  còse  sono  nella 
loro  perfezione.  9 Ora,  Momento  | Qua- 
lità, Natura.  | Fiata,  Vòlta.  1 Tèmpo 
semplicemente.  | A buòna  stagione , 
modo  avv.  metaf.  In  buon  punto,  Oppor- 
tunamente. 1 Alle  stagioni,  Talvòlta.  9 
Per  le  stagioni,  Opportunamente,  A suo 
tèmpo.  9 Tutta  stagione,  Sempre.  | Sta- 
gione nuòva,  La  primavera.  | Stagione 
sevèra,  L' inverno. 

STAGIONEVOLE.  add.  Che  stagiona, 
Che  pòrta  a maturità. 


STAGLIARE,  e.  att.  Tagliare  alla 
grossolana.  | permei.  Computare  all' in- 
gròsso checchessia  a fine  di  farne  saldo 
e quietanza;  ed  è tèrmine  mercantile, 
dicendosi  propriamente  de  corni  e delle 
ragioni  de'  negozianti.  P.  pres.  Sta- 
gliante. — pass.  Stagliato. 

STAGLIATO,  ndd.  Grossamente  ta- 
gliato , Quasi  scosceso,  g Andare  alla 
stagliala,  o alla  ricisa,  Non  andar  per 
la  strada  battuta  o usata,  ma  per  quella 
che  l' òcchio  giudica  più  diritta  o più 
brève,  quasi  tagliando  la  strada.  | in 
fòrza  d' avv.  Speditamente. 

STAGLIO.  ».  m.  Computo  alla  gròssa, 
altrimenti  detto  più  volgarmente,  con 
mòdo  basso,  Taccio,  jonde  Fare  staglio, 
Stagliare. 


ST.4GNAJO.  ».  m.  Colui  che  acconcia 
1 o vende  stagni,  o lavori  di  stagno  , o di 
latta  commessi  con  istagno. 

STAGNAMENTO.  ».  m.  Ristagno. 

STAGNANTE,  add.  Che  stagna,  Che 
non  corre,  detto  di  acqua. 

STAGNARE,  e.  intr.  da  Stagno,  ri- 
cettacolo d' acqua  : Fermarsi  T acqua 
senza  scorrere  per  mancanza  di  declive. 
I att.  Empiere  di(stagni.  9 per  met.  Fer- 
marsi. 9 Rasciugare  o Cessar  di  gettare, 
Ristagnare.  | dicesi  pure  di  vasi  di  le- 
gno ne'  quali  si  pone  acqua  , affinchè 
rinvenendo  non  vèrsino.  9 Congelare. 
P.pres.  Stagnante.  — pass.  Stagnato. 

STAGNARE,  e.  all.  da  Stagno,  me- 
tallo: Coprir  di  stagno  la  superficie 
de' metalli.  P.pres.  Stagnante. — pass. 
Stagnato. 

STAGNATA.  ».  f.  Spèzie  di  vaso,  fatto 
per  lo  più  di  stagno,  che  s' adòpera  più 
comunemente  per  uso  di  conservarvi 
òlio  e acéto. 

STAGNATO,  add.  Ristagnato. 

STAGNATUZZA.  dim.  di  Stagnata. 

STÀGNEO.  add.  V.  L.  di  Stagno,  me- 
tallo. 


STAGNO.  ».  m.  Ricettacolo  d1  acqua, 
che  si  ferma  o muòre  in  alcun  luògo. 
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STAGNO,  ».  m.  Metallo  bianco,  di  un 
colore  bianco  argènteo  , più  duro  , più 
duttile  e più  tenace  del  piombo.  Una 
làmina  di  questo  metallo,  crepita  coti 
un  rumore  tutto  pròprio  , allorché  si 
pièga.  Il  metallo  è fusibilissimo  e si 
Ossida  facilmente  all'  aria;  il  suo  òssido 
è grigio  ; esso  è il  più  leggièro  dei  me- 
talli duttili.  SVasi  o Piatteria  di  stagno. 
STAGNO,  addi.  Stagnato,  Ristagnato. 
STAGNONE.  ».  m.  Staglio  grande.  8 
Vaso  stagnato  o di  stagno. 

STAGNUÒLO.  ».  m.  Vaso  di  stagno; 
c talora  anche  Fòglia  di  stagno  battuto, 
d Stagnuòl i,  voce  bassa,  si  dicono  an- 
cora le  Monete  d'  argènto  falsificate 
collo  stagno. 

STAJO.  ».  ni.  Vaso  col  quale  si  mi- 
sura grano,  biada,  esimile,  il  A colma 
ilajKj  Al  sommo,  Oltre  misura.  « Col- 
mart  lo  stajo,  Perfezionare  l òpera,  Co- 
ronarla. 

STAJÒRO.  ».  m.  Tanto  terreno  che 
vi  si  semini  entro  uno  stajo  di  grano. 
STAJUÒLO.  dim.  di  Stajo. 
STALENTÀGG1NE.  ».  f.  Svogliatez- 
za, Disappetènza.  Guarirli. 

STALATTITE.  ».  m.  pi.  T.  »1.  nat. 
Sostanze  ordinariamente  calcàree  e di 
forma  cilindrica , che  pèndono  dalle 
vòlte  delle  gròtte  e scéndono  talora  fino 
al  suòlo  in  forma  come  di  un  gràppolo. 

STALATTITICO.  add.  T.  st.  nat.  In 
forma  di  stalattite. 

STALLA.  ».  f.  Stanza  dove  si  tèngono 
le  bestie.  I Serrar  la  stalla,  perduti  « 
Orni, Cercar  il  rimèdio, seguito  il  danno. 
STALLACCIA.  pegg.  di  Stalla. 
STALLAGGIARE.  v.  att.  Avere  stal- 
laggio, Far  dimòra;  e dicesi  propria- 
mente delle  bestie. 

STALLAGGIO,  s.  m.  Quel  che  si  paga 
all'  osteria  per  l’ allòggio  delle  bestie.  B 
L'albergo  stesso  delle  bestie,  Stalla. 

STALLARE,  o.  all.  Cacare  e pisciar 
delle  bestie.  I Dimorare  in  istalla.  P. 
pres.  Stallante.  — pass.  Stallato. 

STALLÀTICO.  *.m.  Quel  che  stallano 
le  bestie,  Concio.  | Luògo  dove  si  dan- 
no i cavalli  a vettura. 

STALLETTA.  dim.  di  Stalla. 
STALLIÈRE.  ».  m.  Famiglio  che  sèr- 
ve  alla  stalla. 

STALLIO.  aggiunto  di  cavallo , Stato 
assai  in  sulla  stalla,  senza  essere  stato 
nè  adoperato,  nè  cavalcato. 

STALLÌVO.  add.  Stallio,  Non  domato. 
STALLO,  s.m.  Lo  stare,  Stanza,  Di- 
mòra, Luògo  dove  si  sta  i Stallo  dissesi 
per  la  Cattedra  vescovile  delle  chièse; 
ei  sedili  dove  stanno  i canònici  in  còro,  i 
Stallo.  T.  de' girne,  di  scacchi,  dicesi  Stallo 
quando  colui  cui  tocca  a giocare  ha  il 
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re  fuòri  di  scacco,  e non  può  muòverlo 
senza  porlo  in  offesa,  e non  ha  o non 
può  muòvere  altro  suo  pèzzo. 

STALLON AGGINE.  ».  f.  Lascivia 
brutale  , Abbandonamento  totale  a'  di- 
lètti libidinosi,  Rivolgimento  dell'  ani- 
mo alle  laidezze. 

STALLONE.  ».  m.  Bestia  da  cavalca- 
re, destinata  per  montare  e far  razza. 

Il  Garzone  di  stalla.  | Stallone  di  femmi- 
ne. Uòmo  soverchiamente  dèdito  alle 
femmine. 

ST ALLONEGGI ARE . »•■  att.  Far  da 
stallone;  mctaf.  usare  sfrenatamente 
con  donna. 

STALLUCCIA.  dim.  di  Stalla. 
STAMAJUÒLA.  ».  f.  T.  de'tess.  di  pan- 
ni lani  ec.  nome  che  si  dà  alle  travèrse 
superiori  del  telajo. 

STAMAJUÒLO.  ».  m.  Quegli  che  la- 
vora, o vende  o dà  a filare  lo  stame. 
STAMANE,  avv.  Questa  mane. 
STAMANI,  avv.  Stamane. 
STAMATTINA,  avv.  Stamane. 
STAMBECCFIINO.  sust.  Soldato  ar- 
mato alla  leggiera  nelle  milizie  del  1 300. 
STAMBECCHÌNO.  add.  Di  stambecco. 
STAMBECCO.  ».  m.  Sòrta  di  capra 
saìvatica.  g si  dice  anche  una  Sòrta  di 
naviglio , che  più  comunemente  dicesi 
Zambecco  o /.ambeccbino. 

STAMBÈRGA.  ».  f.  Edifizio  o Stanza 
ridotta  in  pèssimo  stato,  ove  appena  si 
possa  abitare,  povera,  e squàllida. 

STAMBERGACC1A.  pegg.  di  Stam- 
bèrga. 

STAMBUGIO.  ».  m.  Piccolo  stanzino 
e oscuro;  voce  dell'  uso  comune. 

STAMBURARE,  v.  att.  Sonare  il  tam- 
buro. 

STAME.  ».  ni.  La  parte  più  fine  della 
lana,  e che  ha  più  consistènza.  B figurai. 
Qualsivoglia  sorta  di  filo.  I Stame,  T. 
bot.  Parte  fecondante  della  pianta,  con- 
tornata dal  calice  o dalla  corolla,  o da 
entrambi,  che  è per  lo  più  della  figura 
di  un  filo,  il  quale  è detto  Filamento,  e 
terminato  da  un  glòbo  o borsetta , che 
dicesi  Antera,  che  contiene  la  farina  o 
polvere  fecondante,  la  quale  è detta 
polline,  vedi  Pistillo. 

STAMENTO.  ».  in.  V.  A.  Stame. 
STAMETTATO.  T.  de’ lan.  e de  com- 
mercianti. aggiuntodi  Una  spèzie  di  saja. 
Vocabolario. 

STAMIGNA.  ».  f.  Tela  fatta  di  stame 
o di  pel  di  capra  per  uso  di  colare.  ( 
Vèste  di  stamigna. 

STAMIGNARE.  v.  alt.  Gè  mere. 
STAMPA.  ».  f.  Arte  conTà  quale,  com- 
ponèndo  le  opere  di  ingegno  in  caratteri 
di  stagno  o piombo,  e stentandovi  sopra 
una  spècie  di  inchiòstro,  si  imprimono 
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poi  sulla  carta , e se  ne  fa  i libri.  | Effi- 
giamento,  Impressione;  dicesi  ordina- 
riamente quella  de  libri;  ed  anche  La 
còsa  che  imprime  ed  effigia.  | Qualità.  8 
per  sim.  Modèllo,  t Figura,  Persona.  | 
Sòrta,  Spècie,  g La  impronta  delle  mo- 
nete. 0 Andari  alla  stampa,  Essere  pub- 
blicato per  le  stampe.  D Stampa,  dicesi 
Una  o più  immagini  imprèsse  sur  un 
fòglio  di  carta  per  mézzo  di  rame,  ac- 
ciaio o legno  intagliato.  | Andare  in 
istampa,  si  dice  di  còsa  che  sia  chiarao 
notissima.  | Operare,  o fare  a stampa, 
Operare  come  per  usanza  e senza  appli- 
cazione. 8 Stampa  da  drappi , Forruzzi 
tagliènti  di  forme  divèrse  con  cui  si  ta- 
glia e trincia  il  drappo  secondo  il  dise- 
gno che  vuoisi.  | Stampa  da  cuòjo,  Stru- 
mento simile  aita  stampa  da  drappi, 
e per  il  medesimo  effètto,  e 1' ado- 

Itrano  tanto  i calzolaj  per  far  loro 
avori  sul  tomajo  delle  scarpe,  quanto 
i maestri  di  cuòjo  d‘  òro,  per  dar  l' om- 
bre  alle  figure  e rabeschi  de1  loro  lavo- 
ri. Ci  sono  alcuni  strumenti  detti  Stam- 
pe da  cuòjo  per  far  buchi  tondi  nel  me- 
desimo cuòjo,  e sono  di  divèrse  gran- 
dezze. Quelli  che  fanno  il  buco  minore 
l'adoperano  i calzolaj  a traforare  le 
scarpe  in  que' luòghi  dove  ha  da  pas- 
sare la  legatura;  gli  altri  che  fanno  bu- 
chi maggiori  1’  adoperano  i brigliaj  e 
valigiaj  per  far  buchi  dove  han  da  pas- 
sare gli  ardiglioni  delle  fibbie  che  si 
pongono  alle  briglie  e ai  cignoni  de'ca- 
valli  e carròzze,  g Stampa,  T.  de'caruij. 
Asse  di  bossolo  in  cui  sono  intagliate 
le  figure  delle  carte,  divise  in  dodici 
separazioni  che  dicónsi  cartèlle.  S Stam- 
pa degli  scultori,  Strumento  d' acciajo 
di  più  grossezze,  con  tèsta  quadrata,  la 
superficie  della  quale  è spartita  in 
punte  a diamante.  Sèrve  agli  scultori 
per  lavorare  ne’ luoghi  fondi  delle  sta- 
tue e dove  non  arriva  la  luce:  e in  quei 
luòghi  che  per  la  loro  profondità  e an- 

Sustia  non  ammettono  lavoro  di  fèrro 
a taglio. 

STAMPÀBILE,  add.  Che  può  darsi  a 
stampareo  Che  mèrita  di  essere  dato 
alle  stampe. 

STAMPANARE.  v.  alt.  Stracciare,  Di- 
lacerare. P.  pres.  Stampati  ante.  — pass 
Stampanato. 

STAMPARE,  v.att.  Imprimere  , Effi- 
giare, Formare  ! lstampanare.l  si  dice 
anche  dell’Acconciare  drapperie  e si- 
mili, quando  con  alcuni  tagliènti  fcr- 
ruzzi  detti  stampe,  si  trinciano  e si  bu- 
cherano. | si  dice  anche  da'  calzolaj  il 
Fare  nelle  scarpe  que'  buchi  pe  quali 
ha  da  passare  il  legàcciolo  con  cui  si 
stringono.glmprontare nel  tomajodelle 
scarpe  alcuni  fioretti  o altre  leggiadrie, 
con  strumenti  di  acciajo  a questo  ordina- 
ti. (Intagliare.  1 Pubblicare  colle  stampe 
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una  òpera  o libro. | dicesi  pure  del  Tirar 
che  si  fanno  le  stampe.  P.  pres.  Stam- 
pante. — pass.  Stampato. 

STAMPATÈLLA,  e STAMPATÈLLO. 
*•  f.  e m.  Carattere  che  imita  la  stampa 
STAMPATO,  add.  Bucherato. llnciso. 
STAMPATORE,  verb.  Che  stampa,  in 
tutti  i significati  di  Stampare  ; ma  detto 
assolutamente  oggi  s' intènde  Stampa- 
tore di  libri. 

STAMPÈLLA,  s.  f.  Gruccia  , Bastone 
che  sèrve  agli  storpiati  per  règgersi.  È 
ripreso  dall  Ugolini,  ma  lo  scrisse  il  Sal- 
vini, ed  è pure  dell’  uso. 
STAMPELLONE.  accr.  di  Stampèlla. 
STAMPERIA,  j.  f.  Luògo  dove  si 
stampa  ; e detto  assolutamente  s’ intèn- 
de Bottega  dello  stampatore. 

STAMPETTA.  dim.  di  Stampa,  per 
Strumento  da  imprimer  lèttere  o ornati 
in  legature  di  libri  o altro. 

STAMPITA,  s.  f.  Sonata  o Canzone 
accompagnata  col  suòno,  g per  mel.  va  lo 
Suòno  di  qualsivoglia  sòrta,  ma  è mòdo 
basso.  | Discorso  lungo , nojoso  e spia- 
cevole. 

STAMPO,  t.m.  T.  de' valigiai,  e d'altri 
Strumento  da  stampare  il  cuòjo , drap- 
pi, ec.  | Stampo  per  V imbastitura,  T. 
capp.  Pezzo  di  tela  nuòva  che  ponea3i  tra 
le  falde  de'  cappèlli  acciò  che  non  6 ap- 
piccassero insième.  | T.  orolog.  Stru- 
mento per  dar  una  figura  particolare  sia 
quadra , triangolare  o simile , ai  buchi. 

STANARE,  verb.  Uscir  della  tana. 
P.  pres.  Stanantb,  — pass.  Stanato. 

STANCABILE,  add.  Che  facilmente 
si  stflncs 

STANCAMENTO.  *.  m.  Lo  stancare. 
STANCARE.  Straccare,  e si  usa  in 
sign.att.  e ri/l.  alt.,  benché  talora  collo 
particélle  sottintese.  | Mancare,  Venir 
meno,  y dicesì  del  terreno  che  s’indebo- 
lisce e si  sfrutta  per  continue  raccòlte. 
P.  pres.  Stancante,  —pass.  Stancato. 
STANCHKTTO.add.  Alquanto  stanco. 
STANCHEVOLE,  adii.  Che  stanca. 
STANCHEZZA,  s.  f.  Mancamento,  Di- 
Tbinuimento  di  fòrze. 

STANCH1TÀ.  s.  f.  V.  A.  Stanchezza. 
Stracchezza. 

STANCO,  add.  Stracco,  Che  ha  dimi- 
nuito e affievolite  le  fòrze,  t ed  aggiunto 
di  braccio,  mano  , o simili , vale  Sini- 
stro. | è pur  sincope  di  Stancato. 

STANGA,  s.f.  Pezzo  di  travicèllo  che 
sèrvo  a divèrsi  usi  8 Banco  del  giudico, 
g Stanghe,  dicesi  anche  un  Arnese  a si- 
militudine di  cesta  rètto  su  due  stan- 
ghe , portato  per  lo  più  da  due  muli  per 
uso  di  trasportar  checchessia,  g si  dice 
anche  a un  Legno  per  uso  particolare 
di  sostener  vèsti,  o simili.  I Stanghe, 

T.  de'  carraj.  Sono  le  due  parti  essen- 
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ziali  del  carro,  d’una  carròzza,  carret- 
ta, e simili,  le  quali  si  stèndono  da  uno 
scannèllo  all' altro.  | Piovere  a mezza 
stanga , Piovere  dirottamente. 

STANGARE,  v.  alt.  Puntellare,  e Af- 
forzar colla  stanga.  P.  pus.  Stangan- 
te. — pass.  Stangato. 

STANGATA,  s.  f.  Colpo  di  stanga. 
STANCHEGGIARE,  v.  alt.  Procèder 
con  tutto  rigore  e con  ^stranezza  nel 
trattare. 

STANGHETTA,  s.  f.  Piccola  stanga. 

H dicesi  anche  ad  un  Ferretto  lungo  che 
è nella  tòppa  di  alcune  serrature,  e 
sèrve  per  chiuderle.  I per  una  Sòrta  di 
strumento  da  tormentare  i rei.  I Stan- 
ghetta, T.  mus.  Divisione  delle  battute. 

I Stanghetta,  o Èsse  del  barbazzale , T. 
de'  cavali.  Quella  parte  della  briglia  che 
è tonda  ed  è posta  sotto  T òcchio. 

STANGONARE.  v.  att.  Tramenare  il 
bronzo  mentre  è nella  fornace. 

STANGONATA.  s.  f.  Colpo  di  stan- 
gone. 

STANGONE,  s.  m.  Stanga  grande.  D 
per  sito,  dicesi  anche  di  Gròsso  pèzzo 
di  fèrro  a fòggia  di  stanga. 

STANÒTTE,  avv.  Questa  nòtte. 
STANTE,  s.  ni.  Punto,  Tèmpo,  Mo- 
mento. | In  uno  stante,  vale  Subitamen- 
te. | In  questo  stante,  vale  In  questo 
mèzzo. 

STANTE,  arti.  Che  sta,  Che  è.  ! Che 
dura  in  un  tale  stato.  | ed  in  fòrza  di 
sust.  vale  Tèmpo  presènte.  I Bette  stan- 
te, e Male  stante,  vagliono  Bene  agiato, 
o Male  agiato  delle  còse  del  mondo,  g 
Che  è in  buòn  essere,  Di  buòna  condi-  j 
zione.  | Che  non  si  muòve. 

STANTE,  pari,  che  significa  Indugio, 
unita  pcròad  avverbj  Pòco  o Molto,  come 
Pòco  stante,  Aon  molto  stante.  I Per,  A 
cagione  di.  I Stante  che,  Perciocché, 
Per  cagione  che. 

STANTEMENTE.  am.  Con  istanzia. 
STANTÌO,  s.  m.  aggiunto  dì  ciò  che 
per  tròppo  tèmpo  ha  perduto  sua  perfe- 
zione. | figurai,  si  dice  di  Còsa  rcnduta 
per  lunghezza  di  tèmpo  inutile  e infrut- 
tuosa. | Ràncido,  Vièto.  * 

STANTUFFO.  ».  m.  Cilindro  di  le- 
gno cc.  congegnato  per  modo  nella  ca- 
vità di  una  tromba  da  pozzo  che  attrag- 
ga e sospinga  i liquidi  col  suo  mòto. 

STANZA.  ».  f.  nome  genèrico  de’  luò- 
ghi della  casa  divisi  per  tramèzzo  di 
muro.  Il  Albèrgo,  Abitazione,  Allòggio. 

| per  lo  stesso  che  Quartière,  { Lo 
stare,  Dimòra,  t dicesi  anche  general- 
mente Quella  parte  della  canzone  che 
in  sè  racchiude  T ordine  de' vèrsi  e del- 
T armonia  che  s' è prefissa  il  poèta , che 
dicesi  anche  Stròfa,  t Cantico  o Canzo- 
ne.! smnza,  spezialmente  si  dice  quella 
Canzone  d' otto  vèrsi  d' undici  sillabe 


colla  rima  corrispondènte  ne’ sèi  primi 
vèrsi  di  caffo  in  caffo , e di  pari  in  pari, 
gli  ultimi  due  de'  quali  si  corrispondono 
ai  rima  ancor  eglino;  Ottava.  | Stanza, 
e Stanzia.  V.  A.  lo  stesso  che  Instan- 
za,  e si  usa  più  comunemente  a manièra 
d'aut>.  colle  particèlle  A,  e Con.  onde  A 
stanza  d'uno,  vale  A requisizione,  A 
preghièra  d'uno.  I Stanza,  V.  A.  Stan- 
te, onde  In  questa  stanza  vale  lo  stesso 
che  In  questo  stante,  In  questo  punto  , 
In  questo  mentre. 

STANZACCIA,  pegg.  di  Stanza. 

STANZETTA,  s.  f.  dim.  di  Stanza. 

STANZIA,  vedi  Stanza. 

STANZIALE,  add.  Permanènte,  Da 
fermarvisi.  I in  vece  di  Continuo , Per- 
pètuo. 

STANZIAMENTO.  ».  m.  Ordine,  Man- 
dato, Partito. 

STANZIARE,  v.  alt.  Ordinare,  Sta- 
tuire. | Creare,  Fare.  0 Collocare,  Si- 
tuare, Porre.  1 Dimorare,  Stare,  e si  usa 
in  sign.  intr.  e ri/l.  P.  pres.  Stanzi  an- 
te. — pass.  Stanziato. 

STANZIATORE-TRICE.  vcrb.  Chi  o 
Che  stanzia,  Stanziante. 

STANZI  BOLO.  ».  m.  Stanzino. 

STANZINO.  ».  to.  Stanza  piccola. 

STANZINUCCIO.  dim.  di  Stanzino. 

ST  ANZIOLÌNO.  s.m.  Piccolo  stanzino. 

STANZIUÒLA.  dim.  dì  Stanzia,  Stan- 
zetta. 

STANZONE.  ».  m.  Stanza  grande. 

STANZUÒLA.  diro,  di  Stanza. 

STAPÈDE.  ».  ro.  T.  anat.  Uno  degli 
ossetti  che  sì  ossèrvano  nel  meato  udi- 
tòrio. 

STARE,  verbo,  per  la  varietà  de'si- 

Snificati  che  esprime,  e per  la  moltitu- 
ine  delle  manière  nelle  quali  si  adò- 
pera,  frequentissimo  nella  lingua  italia- 
na. | Essere.  I Consistere.  I Èssere 
posto  e situato.  I Abitare.  0 si  riferisce 
alla  costituzione  e sanità  del  còrpo, 
alla  quiete  e tranquillità  dell'animo,  e 
alla  comodità  e condizione  della  vita , 
dicendosi  : Come  state  voi?  e si  risponde 
colle  particèlle  Bene,  o Male,  e vale  Ès- 
ser sano,  o ammalato,  Èsser  contènto 
o afflitto , Èssere  bene  o male  agiato  , 
Aver  bene  o male.  D Cessar  dal  mòto  , 
Fermarsi , contrario  d’ Andare,  e di  Muò- 
versi. Il  Fermarsi  ritto,  Esser  ritto: op- 
posto di  Sedere.  | Fermarsi  immòbile. 
I Acquetarsi , Contentarsi  ; e si  usa  an- 
che in  sign.  intr.  pron.  | riferito  a tèm- 
po, vale  Passare.  8 Vivere.  I Lasciamo 
stare,  spesso  in  parentesi,  vale  Per  non 
dire , Non  mettèndo  in  conto  ec.  8 Per- 
severare ec  b Contentarsi.  I Andare.  J 
si  usa  con  alcune  pròprie  voci  e maniè- 
re, come  Piero  è staio  a caccia.  | e par- 
lando di  botteghe  o di  artefici , vale 
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Lavorare,  Tenere  la  bottega  apèrta.  I 
con  espressione  del  prèzzo  ha  la  fòrza 
di  Costare.  I Star  mallevadore.  I Frut- 
tare, Rèndere.  | Avere  egual  propor- 
zione, T.geom.  | Sta,  detto  così  assolut. 
è manièra  colla  quale  si  chiède  silènzio 
o attenzione  dall  uditore.  I congiunto 
agl’  infiniti  de’  vèrbi  colla  particèlla 
l'er,  vale  Essere  in  procinto  o in  rischio 
di  quella  tal  còsa  da  quegli  infiniti  si- 
gnificata: come  Sto  per  correre,  Sto  per 
tùr  moglie  ec.  Il  talora  vale  Significare.  | 
e cogl'  Infiniti  de’ vèrbi  e colle  particèlle 
In  sul,  dinòta  l' Esser  vicino  a far  quel- 
l' azione  , o pure  Far  quella  còsa  di  gè- 
nio o per  professione,  come  Slare  in  sul 
comprar  grani,  Farne  l'incètta,  o anche 
Essere  risoluto  di  comprar  grani.  5 
Starsene  ad  alcuno,  Rimettersi  al  suo 
parere  o alle  sue  paròle,  P.  pres.  Stan- 
tii. — pass.  Stato. 

STARE,  s.  m.  Stanza,  Dimòra. 

STARNA.  ».  f.  Uccèllo  di  penna  bigia 
e della  grossezza  prèsso  a pòco  d' un 
piccione,  la  carne  del  quale  è di  grato 
sapore.  Il  Seguire,  o Codiar  la  sturna, 
figurai,  si  dicedei  Seguitar  checchessia 
senza  abbandonarlo. uScopn're  la  starna 
a uno,  Mostrargli  come  sta  un  negòzio. 

STARNARE.  T.  cacc.  Trar  l interiora 
alle  starne,  dopo  averle  ammazzate, 
perchè  si  conservino. 

STARNAZZARE,  ».  intr.  Gittarsi  ad- 
dòsso la  tèrra  col  dibattimento  dell' ali; 
il  che  è pròprio  della  starna , benché  si 
dica  talora  delle  galline  e d' altri  uccèl- 
li. I Dibattere  semplicemente.  I Spar- 
pagliare, Sparnazzare. 

STARNO.  ».  m.  11  maschio  della  starna. 

SARNONCINO.  dim.  di  Starnone. 

STARNONE.  ».  m.  Starnòtto. 

STARNOTTlNO.  dim.  di  Starnòtto. 

STARNÒTTO.  ».  m.  Starna  giovane. 

STARNUTAMELO.  ».  m.  Starnuta- 
zione. 

STARNUTARE,  e.  all.  Starnutire. 

STARNUTATÒRIO.  ».  m.  Medica- 
mento che  fa  starnutare. 

STARNUTAZIONE.  s./’.Lostamutire. 

STARNUTIGLI  ».  f.  T.  farm.  ec. 
Medicamento  cefalico  a fòggia  di  tabac- 
co in  polvere  per  eccitare  lo  starnuto, 
detto  anche  in  fòrza  di  »ust.  Starnuta- 
tòrio. 

STARNUTIRE,  v.  tnfr.  Mandar  fuòri 
lo  starnuto,  Fare  starnuti.  P.  pres. 
Starnutèntb.  — pass.  Starnutito. 

STARNUTO.  ».  m.  Mòto  subitàneo  e 
convulsivo  che  spinge  T aria  -dal  pètto 
con  violènza  e con  strèpito  per  le  narici 
e per  la  bocca. 

STAROCCARE,  v.  alt.  T.  del  giuoco. 
Giòcar  taròcchi  superiori  per  tórre  via 
quelli  degli  avversari. 


STASARE.  ».  alt.  contrarlo  d’intasa- 
re, Rimuòvere,  o Sturare  l’intasamento. 

STASERA,  a»v.  Questa  sera. 

STATARE.  ».  att.  T.  agr.  Lasciar  cor- 
rere un  cèrto  spazio  di  tempo  dal  la  pri- 
ma alla  seconda  aratura,  acciò  la  tèrra 
smòssa  pòssa  ricuòcersi  e risentire  tutte 
le  iniluènze  dell'aria.  I dicesi  nelle  ma- 
remme toscane , L’ andare  a passar 
l’estate  in  luògo  ove  l'aria  sia  buòna 
per  liberarsi  dalle  febbri. 

STATARIO.»,  m.  T.  della  storia.  Sòrta 
di  soldato  romano  che  non  entrava  nel- 
l’azione delle  scorrerie,  ma  che  aspet- 
tava il  nemico  stando  al  suo  posto;  e 
trovasi  anche  usato  adjettivamente.  j 
Battaglia  stataria , Battaglia  in  campo 
apèrto,  Battaglia  campale  e ordinata. 
Montecuccoli. 

STATE.  ».  f.  Una  delie  quattro  sta- 
gioni dell’anno,  la  più  calda:  altrimenti 

" STATERECCIO.  add.  V.  A.  Di  state. 

STÀTICA.  ».  f.  Sciènza  che  ha  per 
oggetto  l'equilibrio  de' còrpi  sòlidi,  e 
considera  il  movimento  de'  gravi,  o sia 
artificiale,  che  si  fa  loro  fare  per  via  di 
uniche  macchina , o sia  naturale  che 
alla  stessa  gravità  loro  dipènde,  o sia 
violènto  il  quale  a’ gravi  risulta  dalla 
fòrza  estrinseca  che  dà  loro  impulso  a 
muòversi. 

STATICO.  ».  tn.  Ostaggio. 

STAT1NVERNARE.  ».  intr.  Passar 
tutto  T anno  in  un  luògo. 

STATISTA.  ».  f.  Personaggio  di  go- 
vèrno che  règola  gli  affari  dello  Stato. 

STATISTICA.  ».  f.  Sciènza  che  fa  co- 
noscere la  popolazione,  la  fòrza,  i van- 
taggi commerciali  ec.  ec.  di  uno  Stato 

0 ai  un  Regno. 

STATO,  sust.  Grado,  Condizione,  L' es- 
sere. | Buòna  fortuna,  Buono  stato,  o si- 
mile iGrazia,  Autorità, onde  Averegran- 
de  stato,  o Essere  in  grande  stato  prèsso 
alcuno,  Aver  grazia  e autorità  apprèsso 
di  lui.  I Professione  di  vita.  B Modo  di 
vivere,  Mantenimento,  n Lo  star  fermo. 
Senza  muòversi.  Il  Stabilità,  Fermezza. 

1 Stalo  della  fèbbre,  o simile,  vale  Quel 
periodo  di  essa,  quando,  arrivata  al 
colmo,  sembra  che  stia  un  pòco  stazio- 
naria. ! Fare  stato,  detto  di  còsa,  Essere 
da  farne  stima,  Fare  autorità,  Esser  talo 
.da  starsene  ad  essa.  | Fuòri  di  Stalo, 
Fuòri  di  quel  paese  sotto  la  medesima 
dominazione  che  è determinata  dal  con- 
tèsto. D Forma  di  govèrno  di  un  pòpolo. 
Caso  di  Stato,  Delitto  di  lesa  maestà,  t 
Stato  naturale,  dicesi  L’essere  naturalo 
di  checchessia  prima  d’alterarsi  per 
qualsivòglia  accidènte.  I Dominio,  Si- 
gnoria , Potènza. 

STÀTUA.  ».  f.  Figura  di  rilièvo,  o 
sia  scolpita  o di  gètto. 
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STATUACCIA.  pegg.  di  Stàtua. 
STATUALE,  add.  Che  è descrìtto  nel 
mimerò  de'  cittadini  e partécipe  del  go- 
vèrno dello  Stato. 

STATUARE,  ».  alt.  Fare  stàtue. 
STATUÀRIA.  ».  f.  L’arte  di  scolpir 
le  statue  o di  gettarle  di  bronzo , Seul- 
tura. 

STATUÀRIO.  ».  m.  Colui  che  fa  le 
stàtue , Scultore. 

STATUETTA,  dim.  di  Stàtua. 
STATUfNA.  dim.  di  Stàtua. 
STATUfNO.  add.  T.  pili.  Che  ha  qua- 
lità di  statua , e dicesi  di  pittura  che  ha 
del  duro  e del  non  pastoso. 

STATUIRE,  ».  alt.  Deliberare , Risòl- 
vere. ! Formare,  Stabilire.  Il  Porre, 
Collocare.  [ Erigere,  Inalzare.  1 Statui- 
re una  legge,  Farla.  P.pres.  Statuente. 
— pass.  Statuito,  e Statuto. 

STATURA.  ».  {.  Abitudine  del  còrpo 
in  quanto  alla  grandezza  o alla  picco- 
lezza. I Grandezza  assolutamente. «Po- 
situra. t Statura.  V.  A.  Stato,  Condi- 
zione. 

STATICA.  ».  f.  Statuto. 

STATUTALE.  add.  Di  statuto,  Se- 
condo gli  statuti. 

STATUTARIO.  ».  m.  Chi  fa  gli  statuti. 
STATUTO.  ».  m.  Legge  di  luògo  par- 
ticolare. I Legge,  o Decreto  general- 
mente. I Ordine  prescritto  a qualche 
componimento. 

STATUTO.  P pass,  di  Statuire  , Sta- 
tuito- 

STATUTORE-TRlCE.i-erò.Chi  oChe 
statuisce , Costitutore-trice. 

STAVERNARE.  v.  att.  voce  bassa. 
Uscir  dalla  tavèrna. 

STAZIO.  ».  n».  V.  A.  Stanza,  Abita- 
zione. 

STAZIONARIO,  add.  Che  interrompe 
con  qualche  fermata  la  continuazione 
del  suo  movimento,  e si  dice  per  lo  più 
de*  pianeti. 

STAZIONE.  ».  f.  che  gli  antichi  usa- 
rono cosi  in  gènere  maschile  come  in 
femminile.  Stazione, Fermata,  Stanza, 
Abitazione  t apprèsso  gli  ecclesiastici, 
Visita  che  si  fa  a qualche  chiesa  secondo 
l’ ordinazione  del  pontefice , per  odorare 
o pregare  Dio  , e per  guadagnare  T in- 
dulgènza. 1 prèsso  degli  astrònomi , Di- 
visione segnata  con  una  croce  sulla  ba- 
lestriglia.  t e an tic.  Quel  segno  o divi- 
sione del  tavolière  nel  giuòco  degli 
scacchi , che  oggi  dicesi  comunemente 

CaSTAZ10NIÈRE.  ».  m.  Bottegaio. 
STAZZO.  ».  m.  Fermata , Stanza. 
STAZZONAL1BR1.  ».  *»•  Letteratù- 
colo  da  pòco.  _ , 

ST AZIONAMENTO.  ».  m.  L atto  e 
L’ effètto  di  stazzonare. 


STAZZONARE.  ».  alt.  Palpeggiare, 
Malmenare.  I Toccare  lascivamente. 

P.  pres.  Stazzonantb.  —pass.  Stazzo- 
nato. 

STAZZONE.  ».  f.  V.  A.  Suzione. 
STEATÓMA.  ».  m.  V.  G.  Spèzie  di 
tumore  piènodi  grassiime  simile  al  sego. 

STÈCADE.  ».  f.  Lavandaia  sloechas. 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  io  stèlo  di- 
ritto , sòlido , con  molti  rami  frondosi  ; 
le  fòglie  opposte,  lineari,  strette,  al- 
quanto bianche,  intere;  i fiori  di  un 
violetto  cupo , a spiga  fitta,  corta  , ter- 
minata da  un  ciuffo  colorito. 

STECCA.  ».  f.  Pèzzo  di  legno  propria- 
mente piano.  n si  dice  anche  un  Legnet- 
to  di  cui  si  servono  i calzolari  per  lu- 
strare e perfezionare  le  suòla  delie  scar- 
pe. [ Quel  fèrro  che  si  mette  nel  ma- 
nico della  vanga  sui  quale  il  contadino 
pòsa  il  piede  e aggrava  essa  vanga  per 
profondarla  bène  nel  terreno,  altrimenti 
detta  Vangile.  « Stecche,  si  dicono  an- 
che alcune  Strisce  di  una  cartilàgine 
che  comunemente  si  appèlla  Osso  di 
balena,  che  si  mettono  ne'  busti  delle 
dònne  per  tenerli  distesi.  I Stecca,  T. 
degli  orefici,  così  chiamasi  un  Piccolo 
strumento  di  legno  fatto  a tornio  con 
un  manichetto  che  sèrve  per  empiere 
di  pece,  e fermarvi  sopra  la  piastra 
d’argènto,  rame  o altro  metallo,  eoi 
quale  debbono  impronUrsi  sigilli  e fare 
intagli  per  ismalti.  I Stecca,  T.  de'  lib.  ec. 
[strumento  da  piegar  carta  ec. 
STECCADÈNTE.  ».  m.  Stuzzicadènti. 
STECCAIA,  s.f.  Lavoro  che  si  fa  a 
travèrso  de’ fiumi  per  mandar  l'acqua 
a’ mulini  o simili  edifìzj.  1 Chiusura  di 
legno  che  fanno  i pastori  per  riunirvi  il 
bestiame. 

STECC  ARE.  ».  alt.  Fare  steccati,  Cir- 
condare di  steccato,  Guarnire  di  stec- 
cato. 1 Steccare,  T.  chir.  Fare  una  fa- 
sciatura ad  una  gamba  o braccio  rotto, 
per  mèzzo  di  stecche.  P.pres.  Steccan- 
te. — pass.  Steccato. 

STECCATA.  ».  f.  Riparo  fatto  con 
istecconi. 

STECC ATARE.  v.att.  V.  A.  Steccare. 
STECCATO.  ».  m.  Riparo  degli  esèr- 
citi o delle  città  o delle  tèrre  fatto  di 
legname.  I Chiusura,  o Spartimento 
fatto  di  stecconi.  I Piazza,  o Luògo 
chiuso  di  steccato  ove  s’ esercitano  e 
combattono  i combattitori. 

STECCHEGG1ARE.  ».  alt.  Percuòter 
con  istecchi. 

STECCHETTO,  dim.  di  Stecco  , Pic- 
colo stecco , sottile  e appuntato.  I Stare 
a stecchetto,  Vivere  miseramente , Fare 
a miccino,  Usar  gran  parsimònia.  Il  ta- 
re, Stare , o Tenere  a stecchetto,  Tenere 
altrui  al  pòco,  magramente,  e con 
iscarsità  di  vitto,  di  danaro,  o d’  altro. 
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STECCHIRE.  ».  iutr.  Ristecchire,  Di- 
venir secco.  I Stecchire,  diccsi  nell'  uso 
per  Freddare  , Uccidere,  Stèndere  uno 
mòrto.  P.  pres.  Stecchente,  —pass. 
Stecchito. 

STECCHITO. add.  Secco, Ristecchito. 

I Ucciso,  Freddato  , Ridotto  come  uno 
stecco  per  fame  o rigidità  di  morte. 

STECCO,  s.  m.  Spina  che  è in  sul  fu- 
sto o su’  rami  d' alcune  piante.  | Den- 
tellière,  Stuzzicadènti.  I dicesi  anche 
Qualunque  fuscèllo  aguzzo  o appuntato. 

I Stecco,  o Stecchi,  Alcuni  pezzetti  di 
legno  di  bòssolo,  noce,  òsso,  avòrio  o 
altro  simile,  lavorati  a lòggia  di  fusi  con 
le  cocche  simili  alle  lime,  però  alquanto 
tòrte;  e alcuni  simili, agli  scarpèlli , dei 
quali  si  vogliono  gli  scultori  per  lavorar 
ligure  di  terra  o cera,  in  quelle  parti  j 
principalmente  dove  non  pòssono  co- 
modamente arrivar  colle  dita. 

STÉCCOLA.  lostesso  che  Stégola.  | 

STECCONATO.*.»».  Palancato,  Chiu- 
sura fatta  di  stecconi. 

STECCONE,  s.  m.  Legno  piano  ap-  ! 
puntato , alto  circa  tre  braccia  e largo  ! 
intorno  a un  sèsto  di  braccio,  per  uso 
di  fare  steccati , stecconati , palancati  e 
chiudènde. 

STUCCOSO,  add.  Duro  come  stecchi,  ' 
simile  a stecco. 

STECCUTO.  add.  Steccoso. 

STEFANO,  s.m.  voce  bassa.  Stomaco,  i 
e Vèntre. 

STÉGOLA.  ».  fi.  Mèmbro  dell'  aròtro 
su  cui  si  appòggia  il  bifolco. 

STÉGOLO.  »,  m.  T.  de'  mugnai.  Gròsso 
pèzzo  di  legno  posto  in  piano  che  è at- 
taccato alt’  alìe  d’un  molino  da  vènto  , 
e girando  fa  girare  le  màcine. 

STELLA.  ».  fi  Còrpo  celèste  lumino- 
so. | Stella,  figurai.  Persona  cèlebre  o 
chiara,  j Quella  macchia  bianca  che 
hanno  in  fronte  alcuni  cavalli. iStella,  è 
pure  nome  di  un  Animaletto  marino.  1 
l'untodi  costellazione.  DDestino.tGuida, 
Scòrta.  | figurai.  Òcchio,  t dicesi  anche 
Quella  parte  dello  sprone  fatto  a uso  di 
stella,  che  pugne,  ti  Stelle,  diconsi  anche 
gli  occhi cheha  nelle  penne  della  coda  il 
Pavone.  J Stella  diana,  Quella  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole,  li  All’  ora  delta 
stella,  Di  vèspro.  | Stella,  per  anton. 

11  soie.  I A stella  levala,  A giorno 
fatto.  | Stella  cadènte,  Spèzie  di  me- 
tèora notturna  ignea , per  cui  pare  che 
una  stella  distacchisi  da  un  iòco  e vada 
in  un  altro,  e che  tòsto  sparisce. Iprèsso 
degli  oriuolàj,  Pèzzo  delle  ripetizioni, 
così  detto  per  la  sua  figura,  e sèrve  a 
divider  un’  ora  dall’  altra.  [ Stella  del- 
1 àrgano,  dicono  gli  ottonaj  ec.  per  Ma- 
nubrio. | Stella,  T.de’catz.  Arnese  di 
fèrro  che  è una  spèzie  di  stampa  che  si 
fa  sopra  il  buco  delia  bulletta  che  ha 


fermato  il  suòlo  per  ricoprirla.  | Stella, 
T.  pirotecn.  Composizione  di  matèrie 
combastibili , le  quali  essendo  gittate 
in  alto  nell  aria  dònno  l’ apparènza  di 
una  vera  stella.  | Andare  alle  stelle. 
Sollevarsi  molto,  ma  si  dice  figurai,  o 
detto  di  canto,  Cantare  in  tòno  altis- 
simo. | detto  di  prèzzo , Essere  ecces- 
sivo 1 Vedere  le  stelle,  dicesi  quando  per 
percòssa  ricevuta  e altro  si  sènte  gran 

STELLÀD1A.  ».  fi.  Nèttare,  Bevanda 
degli  Dei. 

STELLANTE,  add.  Stellato.  Ipermet. 
Rilucènte  a guisa  di  stella. 

STELLARE,  intr.  e ri/l.  alt.  Riém- 
piersi  di  stelle.  P.  pres.  Stellaste.  — 
pass.  Stellato. 

STELLARE,  add.  Di  stella. 

STELLARLA.  ».  fi.  Sòrta  di  piètra  du- 
ra, e preziosa. 

STELLATA.  ».  fi  Spèzie  di  medica- 
mento da  giumenti. 

STELLATO,  add.  Pièno  di  stelle.  Il 
Stellato,  o Stellato  in  fronte,  è aggiunto 
di  Cavallo  che  abbia  nella  fronte  alcuna 
macchia  bianca,  i Stellato,  in  fòrza  di 
»u»f.  Cièlo  stellato. 

STELLATORE.  veri),  m.  V.  A.  Astrò- 
nomo. 

STELLEGGIARE.  ».  off.  Ricamare  , 
Tempestare,  n Risplèndere,  Scintillare 
come  una  stella.  P.pres.  Stelleggias- 
te. — par».  Stelleggiato. 

STELLEGGIATO,  add.  aggiunto  di 
cavallo,  Stellato,  Segnato  con  una 
stella  in  fronte  ; ma  è voce  poètica. 

STELLETTA. dim.diStella.il  Asterisco. 

STELL1FERO.  add.  Che  ha  stelle, 
Ripièno  di  stelle,  Che  pòrta  stelle. 

STELLINA,  dim.  di  Stella;  Stelluzza. 

STELLIONATO.  ».  m.  T.  leg.  Delitto 
di  colui  che  vénde  una  possessione  non 
sua , dichiarando  per  contratto  che  tal 
possessione  è franca  e libera  da  qua- 
lunque ipotéca , sebbene  veramente 
non  sia. 

STELLIONE.  ».  m.  Animale  simile 
alla  lucèrtola , Taràntola. 

STELLÒGRAFO.  ».  m.  V G.  Inten- 
dènte o Descrittore  di  stelle,  Astrò- 
nomo. 

STELLONE.  ».  m.  T.  de' gett.  Cerchio 
di  fèrro  con  tre  punte  che  sèrve  a tener 
in  cèntro  l’ anima  del  cannone  ; si  fanno 
anche  a uso  di  trepiède. 

STELLUZZA.  dim.  di  Stella. 

STELLONE,  dicesi  per  Calore  gran- 
dissimo di  sole,  Il  gran  sole  dell’estate. 

STÈLO.  ».  m.  Gambo  di  fiori  e d’èrbe. 
0 Fusto  d’  albero.  Il  in  vece  di  Perno. 

STEMPEGGIARE.  ».  alt.  Disertare, 
Rovinare,  o simili. 

STEMPEGGIA.  ».  fi  Disertamento, 
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Bovina;  voci,  questa  e la  precedènte, 
dell' antica  lingua  senese:  usate  da  S. 
Bernardino. 

STÈMMA.  ».  m.  Scudo  gentilizio. 
STEMPERAMENTO.  ».  m.  Stempe- 
ranza. I Intemperanza.  | per  sim.  Com- 
movimento, Commozione,  t Eccésso  in 
generale,  i Alterazione  del  naturale 
temperamento. 

STEMPERANZA.  ».  fi.  Intemperanza. 

S Intempèrie. 

STEMPERARE.  v.  atf.  Far  divenir 
quasi  liquido  checchessia,  disfacèndolo 
con  liquore.  I Cavare  del  suo  tempera- 
mento. t Levar  la  tèmpera.  | dicesi 
della  penna,  e vale  Guastarne  la  tem- 
peratura. | Stemperarsi,  r i/l.  alt.  Di- 
sfarsi, Corrompersi.  1 Cavare  del  suo 
temperamento. li  detto  dell'aria.  Uscire 
dalla  sua  tempèrie  ordinaria.  P.  pres. 
Stemperante.  — j>a»s.  Stemperato. 

STEMPERATAMENTE,  avv.  Intem- 
peratamente. I Eccedentemente , Smo- 
deratamente. 

STEMPERATEZZA.  ».  f.  Stempera-  ! 
tura , Stemperamento. 

STEMPERATO,  add.  Liquefatto.  I 
Alterato,  t Incontinènte.  I Smoderato, 
t Scordato.  I Mal  sano.  1 Che  non  ha 
tèmpera. 

STEMPERATURA.  ».  f.  fu  usato  dai 
mèdici  per  lo  stesso  che  Stemperamen- 
to. I vale  anche  Intempèrie. 

STEMPIARE.  e.  att.  V.  A.  Spogliare 
le  tèmpie.  P.  pres.  Stempiante. — pass. 
Stempiato. 

STEMPIATO,  add.  Spropositato.  I 
Gròsso,  Grande. 

STEMPRARE,  v.atl.  Stemperare.  P. 
pres.  Stemprante. — pass.  Stemprato. 

STENDALE.  ».  m.  meno  usato  che 
Stendardo. 

STENDARDIÈRE.  ».  m.  Colui  che 
pòrta  lo  stendardo , il  gonfalone  o si- 
mile. 

STENDARDO.  ».  m.  Insegna  , o Ban- 
dièra principale.  Il  si  dice  anche  quel 
Segno  a fòggia  di  banda  che  portano 
innanzi  alcuni  clèri  quando  vanno  pro- 
cessionalmente.  1 e per  Baldacchino.  F 
A Izare  lo  stendardo  di  checchessia,  figu- 
rai. Farsi  capo,  Darne  esèmpio. 
STENDARE.  v.att.  Levar  le  tènde. 
STÈNDERE,  v.  alt.  Distèndere;  e si 
usa  anche  nel  sign.  rifi.  att.  H per  met. 
Spianare.  S Estèndere,  Allargare.  I 
Spargere.  C contrario  di  Intèndere,  t 
Stèndersi,  rifi.  att.  Distèndersi,  e Oc- 
cupare un  dato  spazio.  | Allargarsi,  t 
Arrivare,  Aggiungere.  I Stèndersi  alle 
còse  passate , dicesi  di  leggi  che  riguar- 
dano indiètro,  o, come  stranamente  di- 
cesi òggi , che  hanno  fòrza  retroattiva. 
Stai.  Caliin.  Sec.  XIV.  H Stèndersi  in 
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una  passione , Provarla  con  più  fòrza  , 
Sentirla  di  più.  P.  pres.  Stendènte. 

— pass.  Steso. 

STENDIMENTO,  s.m.  Distendimento. 
STEND1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  stènde. 

STENEBRARE.  ».  m.  Tòr  via  le  te- 
nebre, Alluminare.  P.  pres.  Stene- 
brante. — pass.  Stenebrato. 

STENOGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  Arte  di 
scrivere  con  la  celerità  che  si  parla , 
per  via  di  cifre  e abbreviature. 
STENS10NE.  ».  f.  Stendimento. 
STENSlVO.  add.  Atto  a distèndersi. 
STENTACCHIARE.  «.  inlr.  freq.  di 
Stentare. 

STENTAMENTO.  ».  m.  Stènto,  Pati- 
mento. 

STENTARE.  t>.  Olir.  Patire,  o Avere 
scarsità  delle  còse  necessarie.  8 Stèn- 
dere. ||  Indugiare , Andare  in  lungo.  1 
Stentare  a far  qualche  còsa,  si  dice  per 
Farla  con  difficoltà , o Averci  difficoltà . 

1 in  sign.  att.  Dare,  o Arrecate  stènto, 
Mandare  in  lungo  una  còsa.  | in  sign. 
rifi.  Stentarsi  a far  checchessia,  AlTati- 
carvisi  attorno.  P.  pres.  Stentante.  — 
pass.  Stentato. 

STENTATAMENTE,  avv.  Con  istèn- 
to , A stènto,  A pòco  a pòco. 

STENTATO,  add.  Venuto  adagio  e a 
stènto , contrario  di  Rigoglioso;  che  an- 
che si  dice  Senato,  il  Fatto  con  istènlo 
e con  sovèrchia  fatica. 

STENTATURA.  ».  f.  T.  degl' ine.  ec. 
Difètto  di  ciò  che  è stentato. 

STENTERÈLLO,  s.m.  Personaggio© 
Mascheradel  teatro  fiorentino,  che  parla 
il  vero  linguaggiodel  popolo, pièno  di  ri- 
bòboli, e con  pronunzia  tutta  popolare. 

STÈNTO. s.m.  Lo  stentare,  Patimen- 
to, Calamità.  11  A stènto,  posto  avverò. 
Con  fatica,  Con  difficolta,  A pòco  a 
pòco.  9 A malo  stinto,  A fatica,  Appena  ; 
e così  A grande  stènto.  | Fare  stènto. 
Patire,  Stentare.  B Essere  uno  stènto  il 
far  checchessia , Essere  una  passione, 
una  nòja:  Arrecar  nòja  o fastidio. 

STENTÒREO,  add.  Da  stentore,  detto 
di  voce  fortissima. 

STENTOROFÒNICO.  aggiunto  di 
Tromba,  che  anche  dicesi  Parlante,  e 
che  prènde  il  nome  dal  cèlebre  Stentore 
menzionato  da  Omero. 

STENUARE.  v.att.  Fare  divenir  ma- 
gro, macilènte.  I figurai.  Diminuire.  | 
Stemjarsi.  rifi.  pass.  Divenir  magro, 
macilènte.  P.pres.  Stentante  .—pass. 
§TEN UATO 

STENUÀTivo.  add.  Che  ha  virtù  di 
stenuare  ; Che  fa  divenir  magro , maci- 
lènte , e menoma  le  fòrze  e virtù  vitali  ; 
Estenuativo. 

STEN  UATO.  add.  Magro,  Macilènte, 
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STERMIN  ATORE-TRIC  E.  verb.  Chi 
o Che  stèrmina. 

STERMIN  AZIONE.  s.  f.  Sterminio, 


STE 

STENUAZIONE.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è stenuato. 

STÈRCO.  s.  m.  Fècce  che  si  mandano 
fuòri  dal  vèntre  dell’  animale  per  le 
parti  posteriori.  R Fiutare  lo  stèreo  ad 
alcuno , Stargli  sempre  attorno , Adu- 
larlo facóndo  atti  di  abjètta  sommis- 
sione. ‘ 

STERCORACEO,  add.  Appartenènte 
allo  stèreo. 

STERCORÀRIO,  add.  Che  prènde 
nome  dallo  stèreo , ed  è per  lo  più  ag- 
giunto di  Sèdia. 

STEREOGRAFIA,  s.  f.  V.  G.  Arte  di 
rappresentare  i sòlidi  in  superficie 
piana. 

STEREÒMETRA.  s.  m.  Professore  di 
stereometria. 

STEREOMETRIA,  s.f.  V.  G.  T.  geom. 
Sciènza  che  ha  per  oggptto  qualsivòglia 
dimensione  di  còrpi  sòlidi. 

STEREOMETRICAMENTE,  avv.  In 
mòdo  stereomètrico. 

STEREOMÈTRICO. add.  Appartenèn- 
te a stereometria. 

STEREÒTIPO,  add.  V.  G.  si  dice  delle 
Edizioni  di  libri  fatte  con  pagine  o là- 
mine i cui  caratteri  non  sono  amovibili, 
e che  si  consèrvano  per  ristamparle. 

STEREOTOMÌA.  s.  f.  V.  G.  T.  geom. 
Sciènza  del  taglio  de’  sòlidi. 

STÈRILE. add.  Che  non  gènera,  non 
produce,  non  fruttifica  ; contrario  di  Fe- 
condo e di  Fèrtile.  R Scarso,  fl  Anno  stè- 
rile, Quello  in  cui  v’è  piccole  ricòlte.  | 
detto  di  dònna  , Che  non  fa  figliuoli. 

, STERILEZZA.  s.  f.  Sterilità. 

STERILIRE,  v.  alt.  Rèndere  stèrile; 
ed  in  sign.  inlr.  Divenire  stèrile.  P. 
pres.  Sterilèntb.  — pass.  Sterilito. 

STERILITÀ,  STER1LITADE  , e STE- 
RILIATE. s.f.  contrario  di  Fecondità 
e Fertilità,  fi  Pochezza , Scarsità  di 
raccòlta 

STERILMENTE,  avv.  Con  isterilità. 
0 figurai.  Con  pòco  frutto. 

STERLÌNO.  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
d’ Inghilterra  , e si  dice  di  lira , soldo  e 
denajo,  come  Lira  sterlina,  Soldo  sterii- 
no, Denajo  sterlipo,  che  vagliono  1' un 
trenta  delle  nostre  monete  dei  medesi- 
mo  nome. 

STERMIN  AMENTO,  s.  m.  Lo  ster- 
minare. 

STERMIN  ARE.  v.att.  Mettere,  o Man- 
dare in  rovina,  in  conquasso,  il  Scac- 
ciare. B Privare.  P.pres.  Sterminante. 
—■pass.  Sterminato. 

STERMINATAMENTE,  avv.  Smisu- 
ratamente , Fuor  dell’  usato  tèrmine. 

STERMINATEZZA,  s.  f.  Smisurata 
grandezza. 

STERMINATO,  add.  Che  passa  ogni 
tèrmine,  Smisurato , Grandissimo. 


Rovina,  Danno. 

STERMÌNIO,  s.  m.  Rovina , Distru- 
zione. 

STERNATO,  add.  V.  A.  Disteso  in 
tèrra. 

STÈRNERE.  v.  att.  Distèndere  per 
tèrra  , Atterrare  , Spianare.  Il  figurai. 
Dichiarare,  Spiegare. 

STÈRNO,  s.  m.  L’òsso  in  mèzzo  del 
pètto , alle  cui  parti  laferali  stanno  im- 
piantate alcune  delle  còste. 

STERNUTO,  s.  m.  Stranuto. 

STERPÀGNOLA.  s.  f.  Carruca  sepia- 
ria. Linn.  T.  si.  nai.  Uccelletto  della 
randezza  d’una  passera,  da  alcuni 
etto  Passere  matto,  forse  dal  suo  co- 
lore che  s’ accòsta  al  bajo,  o forse  per- 
che si  lascia  prèndere  con  grandissima 
facilità. 

STERPÀGNOLO.  s.  m.  Sterpigno.  , 

STERPAME,  vedi  Stirpane. 

STERRAMENTO,  s.m.  Lo  sterpare. 

STERPARE,  v.  att.  Sbarbare,  Dira- 
dicare, Svèrre,  Levar  via  gli  stèrpi.  P. 
pres.  Sterpante.  — pass,  sterpato. 

STÈRPE,  vedi  Stèrpo. 

STERPÉTO,  s.  m.  Luògo  pièno  di 
stèrpi. 

STERPICCIO.  s.  m.  Sterpéto.  Legg. 
Sale  1701. 

STERPIGNO.  add.  Di  natura  di  stèrpo. 

B per  aggiunto  di  luògo,  Pièno  di  stèrpi, 
o Che  mena  stèrpi. 

STÈRPO,  s.  m.  Che  da  alcuni  si  disse 
STÈRPE  in  genere  femm.  Fruscolo,  o 
Rimettiticcio  stentato  che  pullula  da 
ceppaja  d’albero  secco  o caduto  per 
vecchiezza,  o da  residuo  di  barba  d’ al- 
bero tagliato. 

STER  PONE.  s.  m.  Stèrpo  grande.  0 
persim.  fu  adoperato  in  sign.di  Bastardo. 

STERPOSO,  add.  Abbondante  di  stèr- 
pi , Pièno  di  stèrpi. 

STERQUILÌNIO,  e STERQUILINO. 
s.  m.  Luògo  dove  si  fa  adunanza  di  le- 
tame , Staila. 

STERRAMENTO,  s.  m.  Lo  sterrare. 

STERRARE,  v.  att.  Levare  o Scavare 
il  terreno,  Sbassar  la  tèrra.  P.  pres. 
Sterrante. — pass.  Sterrato.  , 

STERRATO,  add.  in  fòrza  di  sust.  il 
Luògo  che  si  è sterrato  ; e talora  anche 
Luògo  o Strada  che  non  sia  nè  selciata 
nè  lastricata  nè  ammattonata. 

STÈRRO,  s.  m.  Lo  sterrare  ^Sterra- 
mento. 0 La  matèria  cavata  nello  ster- 
rare. . „ 

STERTÒRE.  s.  m.  Russamento,  Fra- 
gore che  nasce  dalla  difficoltà  del  re-  * 
spiro. 
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STERZARE,  v.  att.  Dividere  in  tèrzo 
o a proporzione,  i Sterzare,  T.  de’cocc., 
carro:,  ec.  Girare,  o Voltare  per  istèr- 
20.  i è anche  T.  de'  mani fi.  di  labacco,  e 
vale  Fare  una  mescolanza  regolata  di 
più  qualità  di  tabacco.  P.  pres.  Ster- 
zante, — pass.  Sterzato. 

STERZETTO,  dim.  di  Stèrzo.  Piccolo 
stèrzo. 

STÈRZO.  ».  m.  Sòrta  di  carròzza 
apèrta  capace  di  due  persone. 

STESAMENTE,  avo.  Distesamente, 
Diffusamente , A lungo. 

STESO,  j.  m.  Dettato,  Scrittura  ec. 

STESO,  add.  Disteso,  t Lungo.  * Ste- 
samente. | Alla  »(e»a,  modo  aw.  Diste- 
samente. 

STÈSSERE,  v.  alt.  contrario  di  Tès- 
sere: Disfare  il  tessuto. 

STESSISSIMO,  superi,  di  Stesso. 

STESSO.  ».  tn.  Medesimo,  f nel  caso 
rètto  del  minor  numerosi  disse  Stessi, 
come  Quer/li,  e Questi;  ma  è mòdo  fuor 
d’ uso.  I si  unisce  ai  nomi  o pronomi  per 
accennare  con  più  efficacia  la  Còsa  o la 
Persona.  | si  disse  Stesso  anche  in  pi.  I 
vaie  anche  Simile,  Eguale. 

STÌA.s.  fi.  Gabbia  grande  dove  comu- 
nemente si  tengono  1 polli  per  ingras- 
sarli. I per  siili,  fu  detto  per  Chiusura 
fatta  anche  per  altri  animali. 

STIACCIA.  ».  fi.  Schiaccia  : questa  ed 
altre  voci  simili  come  Stiacciare,  Stiac- 
ciata, Stiaffo,  Stiamazzare , Stiantare, 
Stianza  , Stiatta,  Stiavina,  Stiavo  ec. 
sono  prettamente  fiorentine. 

STIACCIARE,  v.  att.  Schiacciare.  I 
Taroccare  , Incollerirsi , che  anche  si 
dice  Stiacciar  com’  un  picchio,  i SI  tac- 
ciarla, Mandarla  giù,  Sopportar  chec- 
chessia. I Stiacciarla  mate,  Non  poter 
acconciarsi  al  soffrir  checchessia. 

STIACCIATA.»,  fi.  Schiacciata,  Fo- 
caccia. { Stiacciala  infogliata,  Pasta 
sfòglia. 

STIACCIATILA.  dim.  di  Stiacciata.  | 
SUaccialina  infogliata,  Pasta  sfoglia. 

STIACCIATOLA.  ».  f.  Stiacciata 
grande. 

STIAFFO.  ».m.  Schiaffo. 

STIAMAZZARE.  v.att.  Schiamazzare. 

STIAMAZZO.  ».  m.  Schiamazzo. 

STIANClO.  vedi  Schiancio. 

STIANTAG1UÀNDOLE.  ».  m.  dicesi 
di  Chi  invènta  còse  fantastiche  e inve- 
rosimili. 

STIANTARE,  v.att.  Schiantare.! Mil- 
lantare. I Stiantare  bugie , falsità,  Dirle, 
Darle  ad  intèndere.  I\  pres.  Stiantan- 
tb.  — pass.  Stiantato. 

STIANTATILO,  add.  Atto  a essere 
stiantato , Facile  a stiantarsi. 

STIANTATURA.  vedi  Seni  antatoba- 


STIANTERECCIO.  add.  Che  agevol- 
mente si  stianta. 

STIANTO.  ».  m.  Lo  stiantare. 

STIANZA.  ».  f.  Schianta. 

STI  APPA.  ».  fi.  Schiappa,  f Scheggia. 

STÌARE.  v.  att.  Tenere  in  istia.  P. 
pres.  Stìante.  — pass.  Sti'ato. 

STIATTA.  s.f.  Schiatta. 

STIATTARE.  v.  intr.  Morire.  Voce 
dell’  uso  comune,  e del  Pagiuòli. 

STIAVINA.  ».  fi.  Schiavina. 

STIAVITÙ,  e STIAVITUD1NE.  ».  f. 
Schiavitù. 

STIAVO.  ».  m.  Schiavo. 

STIB10.  ».  m.  Antimònio. 

STIDIONATA.  ».  f.  Quella  quantità  di 
vivanda  o di  uccèlli  che  si  arrostisce  in 
una  sola  vòlta  collo  stidione. 

ST1D10NE.  ».  m.  Schidione. 

STIDIONIÈRO.  ».  in.  Che  pòrta  lo 
stidione,  Armato  di  stidione. 

STIÈNA.  ».  f.  Schièna. 

STlETTAMENTE.aov.Schiettamento. 

ST1ETTKZZA.  ».  f.  Schiettezza,  j 
figurai.  Agilità,  Sottigliezza. 

ST1ÈTTO.  add.  Schiètto. 

STIEZZA.  ».  f.  Scheggia. 

STIKICANZA.  ».  f.  V.  A.  Espettazio- 
ife.  Il  Significanza.  1 Importanza. 

ST1F1CARE.  v.  att.  V.  A.  Significare. 

STKJAMENTO.  ».  m.  Lo  stigare , Sti- 
gazione. 

STIGARE.  t».  att.  V.  A.  Instigare.  P. 
pres.  Stigante.  — pass.  Stioato. 

STIGAZIONE.  ».  fi  Instigazione.  * 

STIGE.  ».  m.  T.  mit.  Il  secondo  dei 
fiumi  infernali. 

STIGIO.  add.  dello  Stige,  Infernale.! 
Nero , Oscuro. 

STIGLIARE,  v.  att.  Separare  colle 
mani , non  già  colla  gràmola,  i fili  del 
lino  e della  cànapa  dui  fusti. 

STIGMA.  ».  fi  Stimate. 

STIGNERE , e STINGERE,  v.  alt.  Tòr 
via  la  tinta  e il  colore  ; e in  sign.  intr. 
e rift.  att.  Pèrder  la  tinta  e il  colore,  il 
Estinguere.  | Denigrare,  Oscurare.  P. 
pres.  Stionè.ntb. — pass.  Stinto. 

STIL ACCIO,  pegg.  di  Stile. 

STILARE,  v.  att.  Praticare,  Costu- 
mare. Lami,  Dial. 

STILE.  ».  m.Verghettasottiledi  piom- 
bo o di  stagno,  la  quale  sèrve  per  tirare 
le  prime  linee  achìvuò!  disegnare  con 
penna.  I Pugnale,  n quel  Fèrro  acuto 
con  cui  gli  antichi  scrivevano  sulle  ta- 
volette incerate.  ! Chiavistèllo.  I dicesi 
anche  a Legno  tondo , lunghissimo  c 
diritto,  ma  che  non  eccèda  una  cèrta 
grossezza.  Q Qualsivòglia  altro  legno 
piccolo,  come  Manico  di  falce  o simili. 
! Tronco,  o Fusto  dell'abete  o altro 
qualsiasi  albero  lungo  o rimondo , di 
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cui  si  sèrvono  gli  architetti  per  fare  i 
ponti  in  luoghi  eminènti  delt'ediflzio , 
e a più  altri  usi  ; dicesi  più  comune- 
mente Abetella,  g Qualità  e mòdo  di 
dettare  si  di  pròsa  come  di  verso.  1 
Scrivere  o simili  in  istlle,  vale  Scri- 
vere ec.  studiandosi  di  farlo  con  elètta 
lingua  e con  buòno  stile. I nella  musica , 
significa  il  Carattere  distintivo  della 
composizione  ed  espressione  delia  mu- 
sica. | Costume  , Mòdo  di  procèdere,  j 
Ciò  che  si  pratica  comunemente  in  cèrti 
luòghi  o in  cèrte  occasioni. 

STILETTARE.  ».  a».  Ferire  con  isti- 
letto.  P.  pres.  Stilettaste.  — pass. 
Stilettato. 

STILETTATA,  s.f.  Colpo  o ferita  data 
con  istiletto. 

STILETTATO,  adii.  Spade  stilettale, 
diconsi  Quelle  che  hanno  la  punta  a uso 
di  stiletto. 

STILETTO.  *.  m.  Spèzie  d'arme  corta 
da  offèndere,  che  dicesi  anche  Stilo.  J 
Piccolo  stile  da  disegnare. 

STILIFORME.  add.  T.  st.  n al.  Che  è 
conformato  a guisa  di  stile,  Che  è sot- 
tile come  uno  stile. 

STILIONE.  s.  m.  V.  A.  Stellione, 
Taràntola. 

ST1LÌTE.  s.  m.  cosi  chiamavaosi  quei 
santi  uomini  che  anticamente  ponevansi 
per  penitènza  a stare  in  cima  ad  una. 
colonna  tutta  la  lor  vita. 

STILLA.  s.  f.  Piccola  gócciola. 

STILLAMENTO,  s.  m.  Lo  stillare. 

STILLARE.  ».  alt.  Cavare  l' umore  di 
qualunque  còsa  per  fòrza  di  calrto  o col 
mèzzo  ri'  alcuni  strumenti  fatti  per  ciò. 

Il  Infondere.  I e inlr.  per  Uscire  a goc- 
ce, Scaturire,  il  Stillar  del  caldo,  si  dico 
dei  Patir  sovèrchio  calore,  tòlta  la  me- 
tàfora dal  disfarsi  e liquefarsi  che  fan 
le  còse  nello  stillarsi.  1 pure  inlr.  per 
Chiarificarsi , Farsi  limpido  a guisa 
d'acqua  stillata,  li  per  il  Cader  del- 
l’acqua minuta  dal  cielo,  Spruzzolare. 

Il  Stillarsi  il  cervèllo,  vale  Fantasticare, 
Ghiribizzare,  Affaticar  l'intellètto.  Mu- 
linare, che  anche  dicesi  Beccarsi  il  cer- 
vèllo. g e in  sign.  alt.  vale  Versare  a 
goccia  a goccia,  li  detto  delle  carte 
quando  net  succhiellarle  mostrano  di 
èssere  o tre,  o dui,  o assi,  le  quali  corte 
volgarmente  si  chiamano  Stilli.  P.pres. 
Stillante.  — pass.  Stillato. 

STILLATO,  musi.  Umore  stillato  da 
consumato  di  cappone,  pane  e altri  in- 
grediènti posti  a stillare  insième,  che  si 
dà  agli  ammalati.  ( e Acqua  d’ odore. 

STILLATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  stilla. 

STILLAZIONE,  s.  f.  Lo  stillare,  Infu- 
sione. 

STILLERf  A.  s.  f.  Stillazione, 


STILLICÌDIO,  t.  m.  Lo  stillare  del- 
l'acqua da  tetto  male  copèrto,  o simile. 

STILLO,  s.m.  Luògo  per  dove  si  fa  lo 
stillicidio.  J Vaso  che  serve  a stillare  j 
Sottigliezza , Còsa  stillata  e quasi  lam- 
biccata per  arrivare  a un  fine,  Malizia 
Idiconsi  Stilli,  a qualche  giuòco  le  Carte 
che  sono  o il  tre , o il  due,  o l' asso  di 
tutti  i semi,  contrario  delle  altre  che  si 
chiamano , fuor  che  le  figure , Carte 
quadre. 

STILO,  s m:  Stile.  ! Spèzie  di  pugnale 
di  lama  stretta  e acuta,  che  òggi  più 
comunemente  si  dice  Stiletto  | dicesi 
anche  a Quel  fèrro  della  stadèra  dove 
son  segnate  Foncé  e libbre.  « Mòdo  di 
comporre,  Stile.  1 Scrivere  in  istilo,  vedi 
in  Stilb.  H Costume,  ( Stilo  solare,  lo 
Gnomone  delle  meridiane. 

STILÒIDK.  T.  notom.  aggiunto  di  un 
Procèsso  deile  òssa  temporali,  luogo  e 
sottile  quasi  a guisa  di  uno  stilo. 

STIMA,  s.  f.  Il  prèzzo  assegnato  ad 
una  còsa  dall'altrui  giudicio,  e L' asse- 
gnare esso  prèzzo.  | Opinione  favore- 
vole che  si  ha  di  qualcuno,  derivante 
dalla  conoscènza  de' suoi  mèriti.  | Te- 
vere in  islima,  Avere  in  istima,  Fare 
islima,  o altri  simili  mòdi,  vagiiono  Sti- 
mare, Avere  in  prègio,  j Fare  stima. 
Credere,  Avero  opinione.  1 Stima,  vale 
anche  Lòde,  I Senza  stima,  vale  Gran- 
demente, Eccessivamente,  Più  di  ciò 
che  altri  pòssa  stimare. 

STIMABILE,  add.  Degno  di  stima. 

STIMABILITÀ,  s.  f.  Qualitàdi  ciò  che 
è stimabile. 

ST1MAGIONE.  s.  f.  V.  A.  Lo  stimare, 
Stima. 

ST1MAMENTO.  s.  m.  Lo  stimare , 
Stima. 

STIMARE.  ».  alt.  Dar  giudicio  del  va- 
lore di  una  còsa,  j Giudicare,  Pensare  , 
Immaginare.! Porre  all  èstimo  | Stimare 
checchessia,  Farne  conto , Averlo  in  prè- 
gio. 1 Nonistimare  un  fico,  o simili,  mòdo 
basso,  Non  far  conto  alcuno,  l Stimar 
male  di  alcuno.  Averne  cattiva  opinione. 

I Stimarsi  a fortuna,  o simili , unti  còsa , 
Considerarla  e Reputarla  coma  una  for- 
tuna. | Stimo!  è modo  con  cui  si  mostra 
la  difficoltà  di  una  impresa:  p.  es.  Sti- 
mo, a poter  arrivar  lassù.  1 Rscciard.] 
P.  pres.  Stimantb.  — pass.  Stimato. 

STIMATE,  vedi  Stìmitk. 

STIMATÌVA.  s.  f.  Facoltà  di  giud  i 
care , Giudicio. 

STIMATÌVO.  add.  Atto  a stimare.  ' 

STIMATIZZATO,  add.  imprèsso  delle 
stimate , Che  è segnato  di  slimate. 

STIMATORE-TKlCE.  verb.  Chi  o Che 
stima.  * 

STIMAZIONE,  s.  f Stima. 

STÌMITK,  e STIMATE,  s.  f.  Le  cica- 
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trtci  delle  cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo; 
e quelle  che  furono  concedute  a San 
Francesco  per  similitudine  di  quelle  di 
Gesù  Cristo.  I Qualunque  piaga  o cica- 
trice. I Far  Le  «limile,  o ^spellare  le  sii- 
mi/e,  dicesi  per  Maravigliarsi , o Alzar 
le  mani  per  la  meraviglia:  mòdo  basso. 

STIMO».  m.  V.  A.  Stima.  ( Estima- 
zione, Opinione.  | Èstimo,  o Cénso. 

STIMOLARE.  ».  all.  propriamente 
Pugnere  collo  stimolo.  | Pugnere  sem- 
plicemente. i Incitare,  Infestare.  P. 
pres.  Stimolante.  — pass.  Stimolato. 

STIMOLATIVO,  add.  Cbe  stimola, 
Atto  a stimolare. 

ST1MOLATORE-TRICK.  verb.  Chi  o 
Che  stimola. 

ST1MOLATÒRIO.  ».  m.  Che  stimola, 
Cbe  ha  qualità  di  stimolare. 
STIMOLAZIONE.  «.  f.  Lo  stimolare. 
STIMOLO.  «.  m.  Strumento  col  quale 
si  pungono  buoi,  cavalli,  e simili  ani- 
mali per  sollecitargli  al  camminare,  al 
quale  dicesi  anche  Pungolo,  e Punget- 
to.  I e per  met.  vale  Incitamento,  t e 
talora  vale  Nòja,  Importunità,  Ricadia, 
Seccàggine.  I Incentivo.  I Angòscia, 
Afflizione.  | Stimolo,  T.  med.  questo 
nome  ebbe  significati  divèrsi  ; oggi  co- 
munemente serve  a denotare  Quelle 
sostanze  che,  applicate  al  còrpo  animale 
vivènte,  producono  un  aumento  delle 
azioni  dalle  quali  risulta  la  vita.  I ysle 
anche  prèsso  i mèdici  modèrni  L'effètto 
dell'azione  degli  stimoli,  cioè  lo  Stato 
del  vigore  da  essi  prodotto. 

ST1MOLOSO.  add.  Pièno  di  stimoli,  e 
figurai.  Travagliato. 

STf  MULO.  s.  m.  lo  stesso  che  Stimolo. 
ST1NCA.  V.  A.  Stinco,  per  Cima  di 
monte. 

ST1NC  AIUOLO.  ».  m.  Prigione  rite- 
nuto nelle  Stinche. 

STINCATA  .».  f.  Percòssa  nellostinco. 
STINCATURA.  ».  f.  Percòssa  nello 
stinco,  Stincata.  | Ferita  o Contusione 
che  seguita  alla  percòssa. 

STINCHI-;,  s.  f. pi.  cosi  s'appèllavano 
in  Firènze  le  Carceri  nelle  quali  stava- 
no i prigioni  per  debiti  o i condannati 
a vita. 

STINCO,  t.m.  Òsso  della  gamba,  che 
è dal  ginòcchio  al  còllo  del  piò  ; detto 
anche  dagli  anatòmici,  Canna,  o Fucile 
maggiore.  I si  piglia  talora  per  Tutta  la 
gamba.  1 si  prènde  anche  per  Parte  an- 
teriore della  gamba.  | detto  di  monte, 
Cima,  Vèrtice. 

ST1NÈNZIA.  ».  f.  V.  A.  Astinènza. 
STINGERE,  vedi  Stignrbb. 
STINGUERE.  ».  oli.  Estinguere,  Can- 
cellare, Tòr  via.  Il  Uccidere.  P.  pres. 
Stingcente.  — pass.  Stinto. 
ST1N1ÈRE.  ».  m.  Schinière. 
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STINTO.  ».  m.  V.  A.  Instinto. 

STINTO,  add.  V.  A.  Distinto. 

STINTO.  P.  pass,  di  Stingere , o Sti- 
gnere. 

STIO.  aggiunto  d’ una  Spèzie  di  lino. 
ST1ÒPPO.  ».  m.  Schiòppo. 

ST1ÒRO.  ».  m.  la  quarta  parte  dello 
Stajòro. 

STIPA.  ».  f.  Stèrpi  tagliati,  o Legna- 
me minuto  da  far  fuòco.  | Stoppia, 
Stèli  del  grano.  I Mucchio , o Mol- 
titudine di  còse  stivate  insième  a guisa 
di  fastèllo  di  stipa  | vale  anche  Porci- 
le, Stalluccio  da  pòrci. 

STIPAMACCHIK.  ».  m.  Colui  che 
monda  le  macchie  e i bòschi  dalle  stipe. 

STIPARE.  ».  all.  Circondar  di  stipa- 
| e figurai,  per  Condensare , Chiudere. 

I dicesi  anche  il  Rimondare  i bòschi 
tagliandone  via  la  stipa.  P.  pres.  Sti- 
pante. — pass.  Stipato. 

STIPATO,  add.  Circondato  da  stipa. 

I vale  anche  Netto  di  stipa,  ed  è ag- 
giunto pròprio  del  bòsco  rimondato. 

STIPENDIARE.  ».  alt.  Dare  altrui  lo 
stipèndio.  P.  pres.  Stipendiaste.  — 
pass.  Stipendiato. 

STIPENDIARE).  ».  m.  Cbe  tira  sti 
pèndio. 

STIPENDIATO,  add.  Che  tira  stipen- 
dio, Provvisionato,  Salariato. 

STIPÈNDIO,  s.m.  Salario,  Provvisio- 
ne, Paga,  Sòldo;  ed  è pròprio  Quello 
che  i principi  o signori  danno  alle  per- 
sone di  qualità. 

STIPETTAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  stipi 
ed  altri  simili  lavori. 

STIPETTO.  dim.  di  Stipo. 

STIPI  DEZZA.  ».  f-  V.  A.  Stupidezza. 
ST1P1D1RE.  ».  intr.  V.  A.  Stupidire. 
P.  pass.  Stipidito. 

STÌPITE,  e STIPETO.  j.m.Fusto, Stè- 
lo, o Pedale  d'albero.  ( Stile  di  legno  che 
piu  comunemente  dicesi  Palo.  9 dicesi 
anche  a’ due  Mèmbri  della  pòrta,  che  po- 
sano in  sulla  sòglia  e règgono  l'archi- 
trave. I e parlandosi  delle  discendènze, 
agnazioni,  parentèle  ec. , vale  La  per- 
sona prima  e comune,  onde  discendono 
1'  altre. 

STIPO.  ».  m.  Sòrta  d'armadietto  a piu 
compartimenti,  colla  fronte  e parti  di 
fuòra  ornate , per  conservar  còse  minu- 
te di  prègio  o d'importanza.  Sogliono 
tenersi  su  tavolini  per  ornamento  delle 
stanze. 

STIPULA.  ».  f.  V.  L.  Seccia,  Stoppia. 
ST1PU L ANTE. add.  Che  stipula. 

STIPULARE.  ».  alt.  Rimanere  in 
concardia,  obbligandosi  per  paròla  o 
per  iscrittura;  Accordare,  Concordare; 
e dicesi  di  pubblici  strumenti.  P.  pres. 
Stipulante.  — pass.  Stipulato. 
STIPULAZIONE.  ».  f.  Lo  stipulare. 


STI  1573  STI 


STIRACCHIÀBILE.aAf.  Che  può  sti- 
racchiarsi , Soggètto  a stiracchiatura. 

STIRACCHIAMENTO.  ».  m.  Stirac- 
chiatura, Stiracchiatezza. 

STIRACCHIARE,  v.  att.  Cavillare, 
Sofisticare,  Far  interpretazioni  sofisti- 
che. 1 Stiracchiare  il  prèzzo,  vale  Di- 
sputarne con  sottigliezza  la  maggiore  o 
minor  quantità.  | Stiracchiare  le  milze, 
figurat.  vale  Stentare.  P.  pres.  Stirac- 
chiaste — pass.  Stiracchiato. 

STIRACCHIATAMENTE.  avn.  Con 
istiracchiatura. 

STIRACCHIATEZZA.  ».  f.  Stiracchia- 
tura, Soflìsticheria  nell' interpretare. 

STIRACCHIATURA.  ».  f.  Lo  stirac- 
chiare 

STIRAMENTO.  ».  m.  Stiratura. 

STIRARE,  v.  alt.  Tirare  distendendo. 
Il  Distèndere  e piegare  con  fèrro  caldo  i 
panni  lini.  P.  pres.  Stiraste. — pai». 
Stirato. 

STIRATÓRA.  ».  f.  Colei  che  per  me- 
stière stira  camice,  e altra  biancheria 
da  dòsso.  L'  Ugolini  non  vuol  che  si  dica 
cosi,  ma  Stiratrice;  i Fiorentini  per  al- 
tro, anzi  i Toscani  tutti  non  gli  danno 
rètta,  e dicono  sempre  Stiratura. 

STIRATURA.  ».  f.  Lo  stirare,  L’atto 
e L' effètto  dello  stirare. 

STIRPÀME,  e STERPAME.*,  m.  Co- 
pia di  stèrpi. 

STIRPARE.  ».  alt.  Sterpare,  Svèrre. 
t per  met.  vale  Distruggere,  Tòr  via. 
P.  pres.  Stirpante.  — pas».  Stirpato. 

STIRPATÌVO.  add.  Atto  a estirpare. 

STIRPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stirpa,  e per  met.  Distruggitore- 
trice,  Consumatore-trice. 

ST1RPAZIONE.  ».  f.  Lo  stirpare. 

STIRPE.  ».  f.  Schiatta. 

STIRPÉTO.  ».  m.  Luògo  pièno  di 
stèrpi. 

STITICÀGGINE.  ».  f.  Stitichezza,  Sti- 
ticherla. 

STITICAMENTE.  avv.  A mòdo  di  per- 
sona stltica. 

STIT1CARE.  e.  att.  Rèndere  stitico. 

STITICHERI  A.  ».  f.  Stitichezza. iMòdo 
di  procèdere  fastidioso. 

STITICHETTO.  add.  Alquanto  stf  tico, 
o astringènte. 

STITICHEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
ha  dell'astringènte  , Che  ha  dell'aspro 
ed  acèrbo.  | più  comunemente  vale 
Difètto  o Difficoltà  di  beneficio  del  còr- 
po. J Mòdo  di  procèdere  fastidioso. 

STIT1C1TÀ  , STIT1C1TADE,  e STITI- 
C1TATE.  ».  f.  Stitichezza.  [ Sapóre 
aspro  e acèrbo. 

STITICO.  ».  m.  Quegli  che  con  diffi- 
coltà ha  il  beneficio  del  còrpo.  I vale 
talora  Che  è infètto  di  stitichez-za.  [ an- 
che aggiunto  di  còsa  Che  abbia  del- 


1 astringènte,  e Che  cagioni  stitichezza. 

| e per  met.  si  dice  a Uòmo  ritroso  e che 
malvolentièri  s'accòmodo  all'  altrui  vò- 
glie. 1 dicesi  anche  a Componimento 
secco,  freddo,  debole  o insipido. 

STITICUZZO.  dim.  di  Stitico  | dicesi 
più  comunemente  di  Persona  ritrosa,  e 
che  malvolentièri  s' accòmoda  all' altrui 
vòglia. 

STITUIRR.  v.  alt.  V.  A.  Constituire, 
Instituire.  P.  pass.  Stituito. 

ST1TUZ10NE.  ».  f.  V.  A.  Lo  stituire, 
Ordinamento. 

STIVA.  ».  f.  propriamente  il  Mànico 
dell'  aratro,  [dicesi  anche  11  fondo  della 
nave,  ove  mettesi  la  zavorra,  il  Trovar 
la  stiva,  Trovare  il  mòdo  di  far  chec- 
chessia. 

ST1VALACCIO.  pegg.  di  Stivale;  e 
detto  altrui  per  disprezzo,  Gran  min- 
chione. 

STIVALATA,  s.f.  Colpo  dato  con  uno 
stivale. 

ST1VALARE.  v.att.  Porre  gli  stivali. 
I Stivalarsi.  rifl.  alt.  Porsi  gli  stivali. 
P.pres.  Stivalante.— paj».  Stivalato. 

STIVALE.  ».  m.  Calzare  di  cuòjo  per 
difènder  la  gamba  dall'  acqua  o dal  ran- 
go, che  si  usa  per  lo  più  nel  cavalcare. 
I Gambièra,  Armatura  delia  gamba.  | 
talora  dicesi  altrui  per  disprèzzo,  Min- 
chione. | Ugnere  gli  stivali,  Piaggiare, 
Adulare,  Lodare.  | Non  saper  quanti 
piedi  entrino  tn  uno  stivale:  modo  prov. 
detto  per  significare  un'ignoranza  mas- 
siccia. 

STIVALETTO.  ».  m.  Piccolo  stivàle: 
e si  dice  propriamente  d'  una  Spèzie  di 
calzari  a mèzza  gamba. 

STIVALONE,  accr.  di  Stivàle. 

STIVAMENTO.  ».  m.  Lo  stivare  , 
Unione  stretta. 

STIVARE,  v.  alt.  Strettamente  unire 
insième.  I in  sign.  riti.  att.  vale  lo  stes- 
so. | Stivare,  T.  de  pescat.  Mettere  il 
pesce  marinato  a suòlo  a suòlo  nelle 
giare , sia  intero  se  è piccolo,  o a pèzzi' 
se  è gròsso.  P.  pres.  Stivante.  — pass. 
Stivato. 

ST1VIÈRE.  ».  m.  Sòrta  di  calzaretto- 

STIUMA.  ».  f.  Schiuma. 

STIUMARE.  v.  att.  Schiumare. 

ST1UMOSO.  add.  Schiumoso. 

STIZZA.  ».  f.  Ira,  Còllera,  j Desidèrio 
grande  , Eccessiva  cupidigia , onde  Ca- 
var la  stizza  di  checchessia  ad  alcuno , 
Cavargliene  la  vòglia.  | Stizza  . dicesi 
anche  un  Male  simile  alia  scabbia,  il 
quale  è pròprio  de'  cani  e de'  lupi. 

■ ST1ZZARE.  v.  intr.  e rifl.  alt.  Prèn- 
dere stizza,  Incollerirsi,  Adirarsi.  P. 
pres.  Stizzantb.  — pass.  Stizzato. 

STIZZIRE,  e.  att.  Far  prèndere  stiz- 
za ; e in  sign.  intr.  e rifl.  alt.  Incollerir- 
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si,  Adirarsi.  P.  pres.  Stizzèktb.— pan. 
Stizzito. 

STIZZITO,  add.  Pieo  di  stizza,  Adira- 
to, Incollerito. 

SUZZO,  ».  m.  Tizzone,  Tizzo. 
STIZZONE.  ».  m.  Tizzone. 
STIZZOSAMENTE,  tnw.  Con  istizza. 
STIZZOSO,  add.  Inclinato  alla  stizza, 
Predominato  dalla  stizza,  Colleroso,  g 
iDfétto  del  male  della  stizza;  c si  dice 
propriamente  de'  cani  e de  lupi. 

STO.  Questo. 

STÒA.  ».  fi.  V . A.  Stazione,  Pòrtico  in 
Atene,  dove  Zenone  insegnava  la  sua 
filosofìa. 

STOCCATA,  s.  fi.  Colpo  di  stòcco  o 
di  spada,  ma  di  punta,  l,  per  nj et.  Perita 
nel  cuòre.  I dicesi  pure  per  Trecciata, 
Richiesta  di  denaro  con  intenzione  di 
non  renderlo.  I Stare  sulle  staccate,  Stare 
astutamente  e con  sottigliezza  in  su’ 
pròpri  vantaggi;  tratta  la  metafora  da 
quelli,  che  nel  combattere  tèngon  sèm- 
pre la  punta  della  spada  al  viso  del  ne- 
mico. 

STOCC ATÈLLA.  dim.  di  Stoccata. 
STOCCII EGG1ARE.  e.  alt.  Ferir  collo 
stòcco.  I figurai.  Star  sulle  parate.  P. 
pres.  Stoccheggiantb.  —pus».  Stoc- 
cheggiato. 

STOCCHETTO.  dim.  di  Stòcco. 
STÒCCO,  s.  m.  Arme  simile  alla  spa- 
da , ma  più  acuta  e di  forma  quadran- 
golare. li  Eegnaggio,  Stirpe,  Ceppo.  9 
stile  attorno  a cui  s'alza  il  pagliaio. 9 
Avere  stòcco,  Avere  ingegno,  j e anche 
Avere  onore,  riputazione. 

STOCCOF1SSO.  S.  m.  Pesco  salato  e 
seccato  al  fumo:  simile  al  baccalà. 

STÒFFA.  ».  f.  Pèzza  di  drappo  di 
seta  o di  altra  matèria  più  nòbile. 

STÒFFO.  ».  m.  voce  particolare  di- 
notante quantità  di  matèria  in  chec- 
chessia. 

STÒGGIO.  ».  m.  voce  pòco  usata.  Ci- 
rimònia, Lusinga,  Ammonimento. 
STÒGL1ERE.  vedi  Stórse. 

STÒJA.  vedi  Stuòia. 
STOICAMENTE,  aia.  Secondo  i sen- 
timenti degli  stòici,  In  manièra  stòica. 

; Trascuratamente,  Alla  filòsofo. 

STOICISMO.  ».  m.  Modo  d' intèndere 
e d'  opinare  degli  Stòici. 

STÒICO.  ».  m.  Filòsofo  della  sètta  di 
Zenone. 

STOINO  oSTOl’NA.  ».  fi.  Piccola  stòja 
da  tenere  sotto  a'  pièdi. 

STÒLA.  ».  f-  Vèste,  Abito.  9 si  dice 
anche  Quella  striscia  di  drappo  che  si 
pone  il  sacerdote  al  còllo  sopra  il  càmi- 
ce, ed  in  questo  significato  òggi  s'usa 
più  comunemente  che  nel  precedènte. 
STOLATO.  add.  Che  ha  la  stòla. 
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STOLCO.  ».  m.  T.  omilol.  Fagiàno 
nero  co'  piedi  copèrti  di  penne,  che  na- 
sce nelle  montagne. 

STOLIDAMENTE,  ani».  Con  istoliditù. 
STOLIDE  I TO.  dim.  di  Stòlido. 
STOLIDEZZA.  ».  f.  Stupidità , Stol- 
tezza. , 

STOLIDITÀ.  ».  fi.  Stupidezza. 

STÒLIDO.  add.  Insensato,  Stùpido. 
STOLLO.  ».  m.  Lo  stile  del  pagliajo, 
che  dalla  plebe  è anche  detto  1’  Anima 
del  pagliajo.ldicesipuredi  uòmo  Duro, 
buòno  a nulla,  e che  stia  li  impalato  e 
immòbile. 

STOLONE.  ».  m.  T.  dei  bander.  Fregio 
o Ornamento  d' òro,  di  ricamo  o simile, 
che  è dalle  due  parti  d'  avanti  del  pi- 
viale. i Stolone,  T.  agr.  La  gèmma  che 
mette  radici  e si  produce. 
STOLTAMENTE,  «un.  Con  istoltizia. 
STOLTEZZA.  ».  fi.  Stoltizia. 

STOLTIA.  ».  fi.V.A.  Stoltizia. 
STOLTILÒQUIO.  ».  m.  Favcllamento 
da  stolto. 

STOLTIZIA,  e STOLTIZIA.  ».  fi 
Sciocchezza,  Pazzia.  9 Atti  e paròle  da 
persona  stolta. 

STOLTO,  add.  Pazzo  , Sciòcco , Di 
pòco  senno. 

STÒLTO,  add.  Distòlto , Frastornato. 
STOMACACCIO.  p?gg.  di  Stomaco. 
STOMACÀGGINE.  ».  f.  Rivolgimento 
di  stòmaco,  Lo  stomacare. 

STOMACALE,  add.  Che  è grato  allo 
stòmaco  e gli  si  confà,  Stomàchico. 

STOMACARE,  v.  inlr.  propriamente 
Commuòversi  e Perturbarsi  lo  stòmaco. 

Il  per.  tnel.  in  sign.  alt.  Infastidire  , 
Stuccare.  P.  pres.  Stomacante.— pass. 
Stom  acato. 

STOM  AC  AZIONE.  ».  /'.Stomacàggine. 
STOMACHEVOLE,  add.  Che  com- 
muòve e perturba  lo  stòmaco.  9 per  met. 
Nojoso,  Stucchevole,  Spiacevole. 

STOMACHEVOLMENTE.  oen.In  mò- 
do stomachevole. 

STOMÀCHICO,  add.  Di  stòmaco,  Che 
giova  allo  stòmaco , Che  contòrta  lo 
stòmaco.  il  Che  appartiene  comecches- 
sia allo  stòmaco. 

STOMACHINO.  ».  m.  T.macel.  Spè- 
zie d' animèlla  , ohe  sta  attaccata  alla 
milza  ed  al  fegato.  1 Avere  gh  stomachi- 
ni,  dicesi  a persona  leziosa  a cui  nulla 
faccia  appetito , e per  ogni  piccola  ca- 
giono dia  segno  d' alterazione  di  stò- 
maco. 

STÒMACO.  ».  m.  Viscere  membra- 
noso a figura  di  sacco,  nella  parte  supe- 
riore e anteriore  del  basso  vèntre,  de- 
stinato a ricevere  i cibi  triturati  c dar 
loro  la  prima  o più  necessaria  prepara- 
zione, per  diventare  matèria  di  altalen- 


ale 
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to  I Seno,  Petto.  E Acconciarsi  lo  stoma- 
co, Ravvivare  lo  fòrze  dello  stòmaco  , 
lìimettere  lo  stòmaeo  in  buono  stato.  1 
figurai.  Indignazione , Commozione.  || 
Avere  a stòmaco,  Avere  a schifo,  a vile. 
Fare  stòmaco,  a Venire  a stòmaco.  Com- 
muòvere, Perturbar  lo  stòmaco.  I Can- 
tra stomaco , o Sopra  stomaco,  Contro 
vòglia.  1 Portar  sopra  lo  stòmaco  . figu- 
rai. Avere  in  òdio;  metafora  tòlta  dal 
non  potere  smaltire  il  cibo.  | Buono  stò- 
umco.Gran  mangiatore;  figurai,  dicesi 
anche  di  Persona  a cui  si  possa  dire  li- 
beramente il  fatto  suo.  I Stòmaco  di 
corta  non  nata,  o di  carta  pesta,  dicesi 
d'  Còmodi  debole  stòmaco  e a cui  ógni 
còsa  fa  male.  | Stòmaco,  dicesi  anche  a 
una  Vivanda  che  si  fa  dello  stòmaco  di 
alcuni  animali,  che  òggi  si  dice  Trippa. 

STOMACONE.  ».  m.  Stomaco  grande. 

STOMACOSAMENTE.  avv.  Con  ma- 
nièra stomacosa. 

STOMACOSO,  add.  Spòrco  , Che  Al- 
tera o commuòve  lo  stòmaco.  ( Che 
ispira  avversione  o ripugnanza.  | Che 
gènera  disgusto  o dispiacere. 

STOMACUZZO,  dim.  di  Stòmaco. 

STOMÀTICO.  T.  anat.  aggiunto  di 
una  delle  propàggini  della  vena  pòrta. 

STONARE,  v.  aU.  Uscir  di  tuòno. 
P.  pres.  Stonante,  — pass.  Stonato. 

STOPPA.  ».  f.  Matèria  che  si  trae 
dopo  il  capecchio  nel  pettinar  il  lino  o 
canapa,  t Spegnere  il  fuòco  colla  stoppa, 
Pretender  di  riparare  a un  male  con 
mézzo  che  il  rènda  piuttòsto  maggiore, 
il  Fare  la  barba  di  sloppa,  Fare  danno  o 
beffa  a chi  non  se  T aspetta. 

STOPPACCIO,  e STOPPÀCCIOLO. 
».  m.  Stoppa  o altra  somigliante  matè- 
ria che  si  mette  nella  canna  dell'  archi- 
buso,  o simili,  acciocché  la  polvere  e la 
munizione  vi  stia  dentro  calcata. 

STOPPÀGNOI.O.  add.  V.  A.  Che  è a 
guisa  di  stoppa,  Stopposo. 

STOPPARE,  e.  alt.  Riturare  con 
intoppa,  n Riturare  semplicemente.  | 
stoppare  alcuno,  figurai.  Non  curarse- 
ne, Non  temerne  il  paragone.  P.pres. 
Stoppante.  — pass.  Stoppato. 

STOPPARÒLA.  ».  f.  Uccelletto  di 
que'  che  vivono  di  bacheròzzoli. 

STOPPIA.  ».  f.  Quella  parte  di  paglia 
che  rimane  in  sul  campo,  segate  che 
sono  le  biade;  e talora  il  Campo  mede- 
simo dov  è la  stoppia.  I Tutto  ciò  che 
rimane  sul  suòlo  dopo  il  taglio  e la  se- 
gatura tanto  delle  piante  maggiori , 
quanto  delle  minori,  i Mettere  stoppia  in 
oja,  Far  còsa  inutile,  Gittar  via  il 
tempo. 

STOPP1ÀRO.  ».  m.  Il  campo  dov’  è la 
stoppia. 

STOPPINARE,  v.atl.  Dar  fuòco  collo 


stoppino  P.  pres.  Stoppinante.— na»». 
Stoppinato. 

STOPPINERÀ.  ».  f.  T.  degli  argent.  e 
ott.  ec.  Arnpse  da  adattarvi  i moccoli  o 
stoppini,  affine  di  girar  per  le  stanze 
con  lume. 

STOPPINO.  ».  »n.  Lucignolo  di  cande- 
la.! dicesi  pure  ad  Alcune  fila  di  bam- 
bagia a guisa  di  lucignolo,  copèrte  di 
cera,  delle  quali  altri  si  sèrve  per  ac- 
cèndere i lumi , e anche  per  far  lume  , 
specialmente  andando  qua  e là  per  ca- 
sa. g Filare  stoppini , figurai,  lo  stesso 
che  Arar  diritto. 

STOPPIONACCIO.arcr.di  Stoppione. 

STOPPIONE.  ».  m.  Èrba  pungènte  , 
che  cresce  e vièn  tra  la  stoppia.  [ 
Stoppia. 

STOPPOSO,  add.  Che  ha  della  stoppa 
o è a guisa  di  Stoppa,  Àlido  ; onde  Li- 
mone, o Melarancia,  o simili,  dìconsi 
Stopposi , quando  il  loro  sugo  è inari- 
dito. 

STORÀCE.  ».  m.  Ragia  odorifera,  che 
stilla  da  un  albero  Indiano,  detto  an- 
ch’  esso  Storace,  ed  è di  due  sòrte,  cioè 
liquida  e secca.  Adòperasi  come  profu- 
mo, e ad  uso  di  medicina. 

STORARE.  V.  A.  Ristorare. 

STÓRCERE,  e.  alt.  Stravòlgere  ; e si 
usa  in  sign.  all.  e rifl.  alt.  j per  met. 
Vòlgere  ad  alcuna  còsa.  ( Spiegare  o 
Interpretare  sinistramente,  o al  contra- 
rio. I Fare  atti  di  dispiacènza,  di  scon- 
tentezza ec.  per  checchessia,  n Stórcersi 
un  piede , o un  braccio,  o simili,  sì  dice 
del  Muòversi  1'  òsso  di  esse  parti  del 
luògo  suo;  che  anche  si  dice  Slogare  c 
Dislogare.  n figurai.  Contrapporsi.  Il  ta- 
lora si  piglia  per  lo  contrario  di  Tòr- 
cere , come  Storcere  una  fune.  P.  pres. 
Stobcènte.  — pass.  Stòbto. 

STORCILEGGI.  ».  m.  Il  disse  il  Da- 
vanzali in  sign.  di  Dottoretto,  che  per 
malizia  o per  ignoranza  intèrpreti  stor- 
tamente le  leggi. 

STORCIMENTO.  ».  ni.  Lo  stórcere. 

STORCITURA.  ».  f.  Lo  stórcere.  | 
Andirivièni,  Via  tortuosa. 

STORDIGIONE.  ».  f.  Stordimento. 

STORDIMENTO.  ».  m.  Lo  stordire, 
Stupidità. 

STORDIRE,  v.  alt.  Far  rimanere 
attònito , sbalordito.  | in  sign.  intr.  e 
rifl.  alt.  Sbalordire,  Rimanere  attò- 
nito o per  romore,  o per  colpo  che  t'ab- 
bia rintronato  il  capo,  o per  qualche 
impensato  e maraviglioso  avvenimen- 
to. P.  pres.  Stobdèntb.  — pass.  Stob- 
dìto. 

STORDITAMENTE,  avv.  Con  istor- 
digione. 

STORD1T1VO.  add.  Atto  a stordire. 

STORDÌTO.  add.  Sbalordito,  Altòni- 
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to,  Stùpido,  Confuso.  I dicesi  di  Perso- 
na o di  parte  del  còrpo  che  per  fòrte 
colpo  sia  rimasta  impedita  dalle  sue 
funzioni. 

STÒRIA,  ».  f.  propriamente  Diffusa 
narrazione  di  còse  seguite.  | Succèsso, 
Avvenimento.  | Commèdia.  1 Leggèn- 
da, Poemetto,  o simili.  ( Dipintura  o 
Scultura  rappresentante  alcuno  avve- 
nimento. I jigurat.  si  prènde  per  Còsa 
lunga  e intricata.  | Fastìdio,  Cosa  nojo- 
sa.  | Fare  molte  stòrie,  Usare  molte  e 
replicate  diligènze  intorno  a checches- 
sia. | A stòria,  modo  avv.  A stènto. 

STORI  AJO.  «.  m.  Colui  che  vende  al- 
manacchi o leggènde , portando  la  sua 
mercanzia  dinanzi  in  un  césto. 

STORIALE,  sust.  V.  A.  Scrittore  di 
stòrie. 

STORIALE,  add.  Di  stòria. 

STORlALMENTE.  avv.  Secondo  la 
stòria , Con  mòdo  stòrico. 

STORIARE,  ».  alt.  Dipignere  stòrie, 
cioè  avvenimenti.  I e anche  Screziare 
comecchessia  di  varj  colori,  l Dar  matè- 
ria d' istòria.  I Scrivere  istòria.  | talora 
Patir  o Infastidirsi  per  lo  indugio.  P. 
pres.  Storiente.  — pass.  Storiato. 

STORICAMENTE,  avv.  Per  via  di 
stòria , A mòdo  di  stòria. 

STÒRICO.  ».  m.  Scrittor  di  stòria. 

STÒRICO,  add.  Appartenènte  astèria. 

STOR1EGGIARE.  v.  intr.  meno  usato 
che  Storiare. 

STORIÈLLA.  ».  f.  Piccola  stòria. 

STORIETTA.  dim.  di  Stòria.  | Dipin- 
tura rappresentante  alcuno  avveni- 
mento. 

STORIETTfNA.  dim.  di  Storietta. 

STORIEVOLE.  add.  V.  A.  Apparte- 
nènte a stòria,  Dì  stòria. 

STORIÒGRAFO.  ».  m.  V.  G.  Stòrico. 

STORIÒGRAFO,  add.  Stòrico,  Di  stò- 
ria. 

STORIONCÈLLO.  dim.  di  Storione. 

STORIONE.  ».  m.  Acipenser  sturio. 
Linn.  T.  st.  nat.  Pesce  marino  che  ama 
V acqua  dolce,  ed  è òttimo  a mangiarsi. 
Trovasi  questo  pesce  nel  mare  del 
Nord,  dell  Oceano,  del  Mediterràneo  e 
passa  nei  torrènti  ove  abita  volentièri. 

STORIUZZA.  dim.  di  Stòria. 

STORLOAUA.  ».  f.  V.  A.  Astronomia. 

STORMEGG1ARE.  ».  alt.  Fare. stor- 
mo, Adunarsi.  | Sonare  a stormo. 

STORMEGG1ATA.  ».  f.  Romor  di 
stormo. 

STORMENTO.  V.  A.  v.  Strumento. 

STORMIRE,  t».  att.  Far  romore. 

STORMO,  s.m.  Moltitudine,  Adunan- 
za d'  uòmini  per  combattere.  | general- 
mente per  qualsiasi  Moltitudine. (Com- 
battimento. I A stormo,  modo  ave.  In 
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truppa.  | Sonare  a stormo,  Sonar  le 
campane  perchè  il  pòpolo  accorra. 

STORNARE.  ».  att.  Far  tornar  indiè- 
tro, Frastornare.  | Dissuadere,  Rimuò- 
vere. t in  »ign.  intr.  Tirarsi  indiètro, 
Ritirarsi.  P.  pres.  Stornante. — pass. 
Stornato. 

STORNELLETTO.  dim.  di  Stornèllo. 

STORNÈLLO.  ».  m.  Storno.  | Stru- 
mento fanciullesco,  che  si  dice  altri- 
menti Palèo.  | ed  in  fòrza  di  add.  si  dice 
del  Mantèllo  de' cavalli  misto  di  color 
bianco  e nero.  | Stornèlli,  diconsi  Cèrti 
mòtti  e sentènze  in  rima , di  tre  vèrsi 
massimamente , che  alternamente  si 
cantano  da'campagnuòlì  più  che  altro, 
e trattano  per  sòlito  di  còse  d' amore  o 
satiriche. 

STORNO.  ».  m.  Sturnus  volgari». 
Linn.  T.  st.  nat.  Uccèllo  che  ha  il  becco 
gialliccio  ed  il  còrpo  alquanto  nero  con 
macchie  bianche.  Vive  d'insètti  e lom- 
brichi , fa  il  nido  nella  cavità  degli 
alberi  e sui  tetti  delle  case , si  lava 
spesso,  invèrna  nell’  Egitto  e facilmente 
impara  a parlare.  Gl  i storni  sono  uccèlli 
di  passo  e vanno  in  ischièra. 

STORNO.  ».  m.  L’atto  e L'effètto 
dello  stornare.  I Storni,  chiamansi  anche 
que'  biglietti  di  giuòco  che  si  mettono 
fuòri  de' botteghini  quando  è chiuso  il 
giuòco  e che  si  vendono  a conto  del  pa- 
drone del  botteghino  stesso. 

STORPIAMENTO, eSl'ROPPIAMEN- 
TO.  ».  m.  Lo  storpiare. 

STORPIARE,  e STROPPIARE.  ».  all. 
Guastar  le  mèmbra.  ( per  met.  Impedi- 
dire.  | Alterare  o Pronunziare  errata- 
mente. I Sconciare,  Guastare.  ( Stupra- 
re. P.  pres.  Storpi  ante  , e Stroppi  an- 
te. — pass.  Storpiato,  e Stroppiato. 

STORPlATACCIO.pejj.  di  Storpiato. 

STORPI  AT AMENTE,  vedi  Stroppi a- 

TAMENTB. 

STOUPIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stòrpia. 

STORPIATURA,  e STR0PP1ATURA. 
».  f.  Lo  storpiare  ; e La  còsa  storpiata. 

STÒRPIO  , e STRÓPPIO.  ».  m.  Lo 
storpiare  o Stroppiare  in  sènso  d’ Impe- 
dire. ( Impedimento,  Contrarietà.  Nòja. 
g Danno.  | Sòrta  di  malattia  del  bestia- 
me bovino. 

STORRATO.  add.  Che  è senza  torri , 
contrario  di  Torriato. 

STÒRRE,  e STÒGL1ERE.  ».  att.  Di- 
stòrre. 

STORSIONE.  ».  f.  propriamente  Ag- 
gràvio ingiusto,  quale  sògliono  impori  a 
i tiranni  a'  sudditi.  ( Torsione.  1 Tor- 
mento. 

STÒRTA,  s.  f.  Lo  stórcere,  Storci- 
mento. ||  Ripiegamento  , Tortuosità  o 
Circùito  di  strada,  o simili. I Sòrta  d ar- 
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me  offensiva,  altrimenti  detta  Scimi- 
tarra o Squarciai.  | anche  Strumento 
da  fiato,  i si  dice  ancora  ad  un  Vaso  da 
stillare  per  lo  più  di  vetro,  fatto  a fòg- 
gia di  bottiglia  ricurvata  in  sè  stessa 
per  la  lunghezza  del  còllo.  I Vaso  di 
forma  quasi  simile  che  si  adòpra  per 
orinare  comodamente  nel  lètto;  ma 
specialmente  dai  malati  ! Stòrta,  dicesi 
anche  un  Dolore  reumatico  di  qualche 
muscolo  del  còllo,  prèso  per  raffredda- 
mento di  sudore  , e per  il  quale  siam 
costretti  a tener  il  capo  quasi  immòto 

0 tòrto , e movendolo  si  sente  dolore.  | 
Stórta  chiamasi  in  Toscana  anche  una 
Lira,  perchè  nel  secolo  passato  se  ne 
coniarono  alcune  che  erano  tòrte  da 
una  parte. 

STORTAMENTE,  ave.  Biecamente, 
Travoltamente. 

STORTETTA.  dim.  di  Stòrta. 
STORTIGL1ATO  , e STORTILATO. 
sust.  Spèzie  di  malore  del  cervèllo. 
STORT11.ATURA.  s.  f.  Stortigliato. 
STORTfNA.  dim.  di  Stòrta.  | Piccola 
Stòrta,  strumento  da  flato. 

STÒRTO,  ndd.  Sconvòlto,  Stravòlto. 

! Iniquo , Pervèrso.  | figurat.  Allonta- 
nato.. 

STÒSCIO.  ».  *n.  V.  A.  Stròscio,  Colpo 
del  cadimento,  Fracasso,  Rovina. 
STOV1GLI, e STOVIGLIE,  s.m.ef  pi. 
eneralm.  si  dicono  tutti  1 Vasi  di  tèrra 
e'  quali  ci  serviamo  per  uso  di  cucina. 

1 generalmente  per  Ogni  vaso, ancorché 
non  sia  di  tèrra.  | ea  in  mòdo  basso: 

Dar  nelle  stoviglie,  vale  Grandemente 
adirarsi , che  anche  dicesi  Dar  ne'  lumi. 

STOVIGLIAJO.  ».  m.  Colui  che  lavo- 
ra o vende  Stoviglie. 

STOVIGLIERIA.  ».  f.  voce  scherze- 
vole. Stato  .e  qualità  del  vasellame 
detto  Stoviglie. 

STOZZARE.  ».  alt.  T.  delle  arti  de  me- 
talli, come  gioiellièri,  archibusièri  ec. 

Far  uso  dello  stozzo,  Adoperar  lo  stòzzo. 

STÒZZO.  ».  m.  T.  degli  orefici,  e archi- 
busièri e magnani  ec.  Strumento  ad  uso 
di  stozzare  o sia  fare  il  convèsso  ad  un 
pèzzo  di  metallo  come  alla  còccia  di 
spada,  pistòla  ec.,  battèndolo  sulla  bot- 
tonièra. 

STR  A.  Particèlla  che  in  composizione 
dènota  accrescimento. 

STRABALZAMENTO.  ».  m.  Baca- 
mento fuòr  di  luògo. 

STR  A BALZARE.  ».  alt.  Mandar  chec- 
chessia in  qua  e in  là  con  ischerno  e 
con  istrapazzo. 

STHABALZONI.;  avv.  In  qua  e in  là, 

A sbalzi. 

STRABÀTTERE.  e.  alt.  Travagliare 
grandemente;  perchè  Sira,  e Tra,  in 
composizione  denotano  accrescimento. 
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STRABÈLLO,  add.  Bellissimo. 
STRABÈNE,  a»».  Ottimamente. 
STRABÉRE,  e.  alt.  Bere  smoderata - 
mente. 

STRABEVIZIONE.  ».  f.  Lo  strabere, 
Bevimcnto  sovèrchio. 

STRABILIARE,  e STRABILIRE.  in 
sign.  intr.  e rifl.  alt.  Fuòr  di  mòdo  ma- 
ravigliarsi. P.  pres.  Strabiliaste.  — 
pass.  — Strabiliato. 

STRABILIRE.  vedi  Strabiliare. 

STBABOCCAMENTO.  ».  m.  Lo  stra- 
boccare, Eccésso. 

STRABOCCARE.  ».  all.  Traboccare," 
ma  è di  più  fòrza,  Precipitare.  ||  per 
met.  Immèrgersi,  Darsi  intieramente  ed 
eccessivamente  a checchessia.  P.  pres. 
Straboccante.  — pass.  Straboccato. 

STRABOCCATAMELE,  avv.  Con 
istrabocco,  Smisuratamente.  | Precipi- 
tosamente. 

STRABOCCATO,  add.  Precipitoso  , 
Inconsiderato.  | Alla  straboccata , modo 
aw.  Precipitosamente , Senza  conside- 
razione. 

STR  ABOCCHEVOLE.add.  Eccessivo, 
Smoderato.  | Precipitoso.  | Che  stra- 
bocca. 

STR  A BOCCHE  VOLMENTE.avo.  Pre- 
cipitosamente. g Eccessivamente,  Smo- 
deratamente , Senza  ritegno. 

STRABOCCO,  sust.  lo  stesso  che 
Trabocco. 

STRABOCCO,  add.  Straboccato , 
Straboccante. 

STRABONDANZA.  ».  f.V.A.  Grande 
abbondanza. 

STRABONDEVOLE.  add.  Che  ha  so- 
prabbondahza. 

STRÀBULE.  ».  f.  V.  A.  Brache. 

STRABUÒNO,  add.  V.  A.  Molto  buòno 

STRABUZZANTE,  add.  Che  stra- 
buzza. 

STRABUZZARE.  ».  alt.  Stravòlgere 
gli  òcchi  affissando  la  vista. 

STRACANNARE.  ».  alt.  T.  degli  ordi- 
tori di  seta.  Trasportare  in  parti  uguali, 
sovra  un  determinato  numero  di  roc- 
chetti, la  seta  che  rimane  sovra  alcuni 
di  essi. 

STRACANNATURA.  ».  f.  T.  degli  or- 
ditori di  seta.  L’azione  di  stracannare. 

STRACANTARE.  ».  alt.  Cantare  fuòr 
de’  tèrmini  del  buon  cauto. 

STRACARCO,  e STRACARICO,  add. 
Più  che  carico. 

STR  AC  ARO.  add.  Oltremòdo  caro, 
Carissimo. 

STRACCA.  ».  f.  Straccamento.  i A 
strucca,  posto  avverò.  Di  fòrza,  In  guisa 
da  straccarsi.  I!  talora  anche  si  prende 
per  lo  Straccale. 

STRACCÀGGINE.  ».  f.  Stracchezza* 
in  sign.  di  Nòja,  Fastidio. 
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STR  ACCÀLE.  s.  m.  Arnese  per  lo  piu 
di  cuòjo,  che  attaccato  al  basto,  o simi- 
le, fascia  i fianchi  della  bestia.  Il  per  sim. 
Striscia  o Brandèllo  di  checchessia. 

STR ACC AMENTO,  s.  m.  Lo  stracca- 
re, Stracchezza. 

STRACCARE,  v.  atl.  Tórre  o Di- 
minuire le  fòrze.  0 per  met.  Nojare,  In- 
fastidire. fi  rifl.  atl.  Indebolirsi  le  fòrze 
nell’  operare.  P.  pres.  Straccante.  — 
pass.  Straccato,  sino.  Stracco.  • 

STRACCATILO,  add . Che  stracca. 

STR  ACCETTO,  s.  m.  così  chiamavasi 
a Siena  il  Ruòlo  de’  lettori  dello  Studio. 

STRACCHEZZA,  s.  f.  Stanchezza,  g 
Nòja,  Fastidio. 

STRACCHICELO,  add.  Alquanto 
stracco 

STRACCHINO,  s.  m.  T.  aqr.  Qualità 
di  cacioche  si  fabbrica  nella  Lombardia. 

STRACCIÀBILE,  add.  Che  può  strac- 
ciarsi. 

STRACCIAFÒGLIO.  s.  m.  Quadèrno 
che  i mercanti  tèndono  per  semplice 
ricòrdo,  notandovi  le  partite  prima  di 
passarle  a’ libri  maggiori. 

STR  ACCI  AJUÒLO.  s.  m.  Colui  che 
col  pèttine  straccia  i bòzzoli  della  seta 
o altro.  | anticamente  dicevasi  forse  un 
Rigattière,  o più  propriamente  Riven- 
ditore di  robe  molto  usate,  stracciate. 

STRACC1AMKNTO.  s.m.  Lo  straccia- 
re. E per  met.  Rovina  e Dissipamento. 

STRACCIARE,  v.  att.  Squarciare;  e 
dicesi  propriamente  di  panno,  di  fògli, 
o simili.  Il  Sgranare,  Fracassare.  I!  Stra- 
ziare. B Uscir  di  traccia.  P.  pres . Strac- 
cante.—pass.  Stracciato. 

STRACCIASACCO.  V.  A.  posto  av- 
verò. A stracciasacco  , lo  stesso  che  A 
squarciasacco.  fi  Campare  a straccia» oc- 
co,  cioè  A caso,  Senza  pensare  a guaj. 

STRACCIATAMENTE,  avv.  A strac- 
ci, A straccio  a straccio,  A brandèlli,  A 
brani. 

STRACCIATO,  add.  aggiunto  a uòmo 
o a dònna  , Co’  vestimenti  stracciati,  q 
Diviso,  Ridotto  in  cattivo  stato. 

STRACCI  A TORÀ.  s.  f.  T.  delle  car- 
tiere. cosi  chiamansi  le  Dònno  che 
stracciano  i cenci  colla  falce  fissata  alla 
panchina. 

STRACCIATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  straccia. 

STRACCIATURA,  s.  f.  Lo  stracciare, 
e la  Buca  e Rottura  che  riman  nella 
còsa  stracciata. 

STRACCIO.®,  «n.  Vestimento,  o qualsi- 
voglia panno  consumato  e stracciato,  li 
Pèzzo  della  còsa  stiacciata,  detto  altri- 
‘ menti  Brandèllo  e Brano.  B dicesi  an- 
cora la  Rottura  che  rèsta  nella  còsa 
stracciata  , che  anche  si  dice  Straccia- 
tura. b Fatto  a straccio , fìgurat.  Bastar- 


do. 0 dicesi  qualche  vòlta  in  vece  di 
Niente  o Punto;  p.  es.  Di  quella  bella 
roba  non  ve  n‘  è rimasto  più  straccio.  0 
dicesi  anche  la  Seta  de’  bòzzoli,  esimili, 
stracciata  col  pèttine  di  fèrro  o in  altra 
manièra  . |G/j  stracci  van  sempre  all'  aria, 
prov.  Le  pene  e i gastigbi  vanno  sèmpre 
a’  più  deboli  e vili. 

STR ACC IONE. sust.  T.de’lan.  Spèzie 
di  cardo,  di  fil  di  fèrro,  da  scardassar  la 
lana. 

STRACCIONE,  add.  Stracciato.  0 Gui- 
done , Uòmo  mal  in  assètto  e vaga- 
bondo. 

STRACCO.  su$L  Stracchezza.!!  Impor- 
tunità, o simile. 

STRACCO,  add.  Indebolito  di  fòrza, 
Stanco.  B Terreno  stracco , Affaticato  per 
continuate  raccòlte,  Sfruttato.  | dicesi 
delle  carni  degli  animali  mòrti,  allor- 
ché cominciano  a puzzare,  lì  per  met.  di- 
cesi dagli  artefici  a Quegli  strumenti, 
che  per  lungo  uso  a mala  pena  produ- 
cono il  loro  effètto,  onde  Straccile,  di- 
consi  le  Fòrbici  da  cimare  , e che  sono 
di  taglio  tondo,  fl  Borsa  stracca,  Scema- 
ta, Assottigliata  da  tròppe  spese,  i Car- 
bone stracco,  Quello  che  non  arde  più 
con  fòrza. 

STRACCURANZA.  s.  f.  V.  A.  Troscu- 
règginc,  Negligènza. 

STR ACCU RARE.  v.  att.  V.  A.  Tra- 
scurare. 

STRACCURATAGG1NE.  s.  f.  V.  .4. 
Trascuratàggine. 

STRAC1C  ALARE,  v.  att.  Cicalare  ec- 
cessivamente. 

STRASCINAMENTO,  s.  m.  V.  A. 
Strascinamento. 

STRASCINARE,  v.  att.  Vi  A.  Strasci- 
nare. 

STRACOLLARE.  Tracollare.  J Stra- 
collarsi un  piede  o simile  , vale  Slogarsi 
un  piède  nell'articolazione  della  gam- 
ba , o nel  còllo  del  piède  medesimo.  P. 
pres.  Stracollante.  — pass , Stracol 

LATO. 

STRACONSIGLIARE.  v.  att.  Molto  e 
molto  consigliare. 

STR  ACONTENTARE,  v.  atl.  Conten- 
tare assaissimo  : e si  usa  anche  rifl.  att. 

STRACONTÈNTO,  add.  Contentis- 
simo. 

STRACORRERE.  v.  alt.  Correr  fòrte 
e senza  ritegno,  Passar  oltre  correndo. 
P.  pres.  Stracobrènte.  — pass . Stra- 

CORSO 

STRACORREVOLE.  add.  Fuggevole, 
Che  passa  velocemente. 

STRACOTANZA,  s.  f.  ]\  A.  Traco- 
tanza. 

STRACOTATO.  add.  V.A.  Tracotato. 

STRACÒTTO,  add.  Còtto  eccedente- 
mente. il  sust.  nome  di  una  Vivanda  di 
carne  còlta  in  umido. 
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STRACUR  AGGINE,  ».  f.  lo  stesso  che 
Trascuraggine. 

STRADA,  ».  f.  Spazio  di  terren  desti- 
nato dal  pubblico  per  andare  da  luògo 
a luògo.  | Strada  maestra,  Quella  cne 
conduce  da  luògo  principale  ad  altro 
luògo  grande.  | Strada  vicinale  o vici- 
nerete , Quella  che  conduce  ad  alcuna 
casa  particolare  in  campagna,  j Strada 
travèrsa,  Scorciatoia.  1 Strada,  Mèzzo  o 
.Mòdo  che  altri  tiene  per  giungere  a 
qualche  fine;  onde  Lastricare  la  strada. 
Agevolare  il  mèzzo  di  conseguire,  li 
Strada  battuta,  Quella  ove  di  continuo 
passano  molte  gènti.  | Strada  del  cièlo, 
figurai.  11  rètto  operare  che  conduce  a 
etèrna  salvazione.  I Essere,  Mettere,  e 
simili  per  la  buòna  strada,  o per  la  stra- 
da, asso!.  Essere  bene  indirizzato  o in- 
dirizzar bene  altrui  in  checchessia. [Es- 
sere,  Uscire,  o simili , ovvero  Menare  o 
Mettere  fuòri  della  buòna  strada,  o Fuòr 
di  strada,  figurai.  Essere  in  errore, 
Fare  che  altri  èrri.  li  Gettarsi  alla  stra- 
da, Andar.e  alla  strada,  e simili,  Assas- 
sinare, Rubare  i passeggièri  per  le  stra- 
de. ! Rompere  le  strade,  vale  lo  stesso.  Il 
Strada,  T.  /nn.  dicesi  a quel  Difètto  o 
Mutazione  di  colore  che  si  scòrgo  in 
alcuni  luòghi  del  panno  meno  forniti  di 
lana.  J Strada  copèrta,  T.  mil.  Quello 
spazio  di  una  larghezza  sufficiènte  o 
per  esercitare  le  difese  del  solo  mo- 
schetto, o anche  quelle  dell'artiglieria 
minuta,  il  quale  gira  intorno  al  fòsso;  e 
rimane  coperto  dalla  parte  della  cam- 
pagna da  un  parapètto  che  si  unisce 
allo  spalto.  | Uòmo  o Ragazzo  di  per  la 
strada,  Uòmo  o Ragazzo  senza  arte, 
Ozioso,  e Che  sta  sèmpre  per  le  strade. 

STRADARE,  v.  all.  Farla  strada.  Il 
Stradarsi,  ri/l.  alt.  Mettersi  per  la 
strada,  Incamminarsi.  I‘.  pres.  Stra- 
dante. — pass.  Stradato. 

'STRABÈLLA,  j.  f.  Stradetta.  Viòtto- 
la. li  Stradèlla  cièca,  vale  Vicolo  senza 
riuscita. 

STRADÈLLO.  s.  m.  Piccola  strada. 

STRADETTA.  s.  f.  Strada  piccola. 

STRADICC1UÒLA.  dim.  di  Strada. 

STRAD1ER ACCIO. pegg.  di  Stradièro. 

STRAD1ÈRE.  s.  m.  Colui  che  a' luò- 
ghi del  dazio  ferma  le  ròbe  per  le  quali 
dèe  pagarsi  la  gabèlla. 

STRADINA,  s.  f.  forse  lo  stesso  che 
Cantonièra,  Sgualdrina,  quasi  Dònna 
di  strada,  g e anche  dim.  di  Strada. 

STRAD1ÒTTO.  ».  m.  nome  partico- 
lare di  alcuni  soldati  condotti  di  Grecia 
da'  Veneziani,  ritenèndo  il  nome  mede- 
simo che  hanno  nella  patria. 

STRADOLORE.  ».  zzi.  Doloregrandis- 
simo. 

STRADONE.  ».  m.  Strada  grande. 


STR  A DOPPIO.  T.  hot.  ed  è aggiunto 
dato  singojarmente  al  Giacinto. 

STRADÙCOLA.  ».  f.  Piccola  strada. 

STRADUZZA.  dim.  di  Strada. 

STRÀERE.  e.  all.  Estrarre,  Cavar 
una  còsa  da  un  luògo. 

STRAFALCIARE,  v.  alt.  Tralasciar 
èrba  o altro  segando  colla  falce.  1 per 
met.  Camminare  senza  ritegno  | per  »nn . 
Trascurare,  Operare  o parlare  senza 
ordine.  P. pres.  Stb afalci  ante.  —pass. 
Strafalciato. 

STRAFALCIONE.  ».  m.  Errore  com- 
messo per  trascuraggine  E Stravaganza. 
BUòmo  stravagante  , e che  òpera  senza 
cura,  e senza  règola. 

STRAFARE,  v.  alt.  Fare  più  che  non 
conviéne.  P.  pres.  Strafacènte.  — 
pass.  Strafatto. 

STRAFATTO,  add.  è anche  aggiunto 
dì  frutta,  biade  e simili , che  per  tròppa 
maturità  si  guastino  o abbiano  perduto 
il  sapore. 

STRAFELATO,  add.  Trafelato,  Co- 
sternato. 

STRAFFICARE.  v.  alt.  V.  A.  Striga- 
re , Stralciare.  P.  pres.  Strafficaktb. 
— pass.  Stiiafpicato. 

STRAFIGURATO.  add.  lo  stesso  che 
TRASFIGirnATO. 

STRAFINE.  add.  Traperfètto,  Di  là. 
dal  perfetto. 

STRAFiNEFATTO  (Di),  avv.  vale  Su- 
bito, Senza  metter  tèmpo  in  mèzzo. 

STR  AF1ZZÉC  A,  o STAFISÀGRA.  ».  f. 
Delphinu*  straphìsagria.  Lina.  T.  hot. 
Sòrta  d’ èrba  che  cresce  ne'  prati , nei 
pantàni,  ed  altri  luòghi  umidi,  c che 
uccide  i pidòcchi.  | figurai,  si  dice  di 
Còsa  nuòva  o strana. 

STRAFORARE,  *>.  alt.  Traforare,  Fo- 
rar da  una  banda  all’  altra,  Forare  fuòr 
fuòra.  P.  pres.  Straforante.  — pass 
Straforato  * 

STRAFORMAGIONE.  ».  f.  meno  usato 
che  Trasformazione. 

STRAPORMARE.  v.  alt.  meno  usato 
che  Trasformare. 

STRAFÓRO.  ».  m.  Lo  straforare,  Fò- 
ro fatto  collo  straforo , Piccolo  fóro,  j 
Lavorar  di  straforo,  vale  Traforare,  o 
Bucherar  lame , o altri  fèrri  o còse  si- 
mili. Il  per  met.  vale  Operar  di  nascosto, 
Copertamente.  1 Passare,  Operare,  e si- 
mili, per  islrafóro,  proverò,  si  dicono 
dell' Adoperarsi  in  qualche  negòziosen- 
za  apparirvi. 

STRAFUGARE,  e.  alt.  V.  A.  Trafu- 
gare. 

STRAGE.  ».  f.  Macèllo,  Mortalità, 
Uccisione.  B Danno,  Rovina , Guasto. 

STRÀGGERE.  v.  alt.  Distrarre,  Di- 
stornare. 

STRAGNO.  add.  V.  L.  Strano. 
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STRAGODÉRE,  ».  intr.  Godére,  e 
Più  che  godére. 

STRAGONFIARE.  ».  att.  Gonfiare , e 
Più  che  gonfiare. 

STRAGRANDE,  add.  Più  che  grande. 
STRAGRAVE.  add.  Gravissimo. 
STRAINARE.  v.all.  Levaredal  tràino. 
STRALCIARE,  ».  att.  Tagliare  i tral- 
ci. | Cògliere,  detto  dell'uva.  | per  sim. 
Tagliare  checchessia  alla  pèggio.  Il  per 
met.  vale  Strigare.  Il  vale  anche  Termi- 
nare una  controvèrsia  per  accomoda- 
mento, con  consènso  delle  parti,  o scon- 
venèndo  tra  loro,o  dando  piena  facoltà 
ad  altri  che  la  componga  a suo  piaci- 
mento. P.  pres.  Stralci  ante.  — pass. 
Stralciato. 

STRALCIO,  s.  m.  Lo  stralciare.  I Ti- 
rare innanzi  per  lo  stralcio,  Condurre  la 
vita  men  peggio  che  uno  può,  per 
quel  poco  che  ne  avanza. 

STRALE,  s.  m.  Freccia,  Saetta.  I per 
met.  vale  Disavventura,  Guajo. 
STRALETTO.  dim.  di  Strale. 

STR A L1GN AMENTO.  «.  m.  Lo  strali- 
gnare, che  òggi  più  comunemente  di- 
cesi Tralignamento. 

STRALUNARE,  e.  att.  Tralignare. 
P.  pres.  Stralunante,  — pass.  Stba- 
lignato. 

STRALUCÈNTE,  add.  Fuòrdi  mòdo 
lucènte. 

STRALUNAMENE,  a.  m.  Lo  stralu- 
nare. 

STRALUNARE,  ».  att.  Stravòlgere  in 
qua  e in  là  gli  òcchi  apèrti  il  più  che  si 
può.  P.  pres.  Stralunante.  — paia. 
Stralunato. 

STRALUNGO,  add.  Lungo  fuòr  di 
mòdo. 

STRALUZZARE.  ».  att.  Colpire  con 
piccoli  strali. 

STRAMAEVAGIO.  add.  Molto  mal- 
vagio. 

STRAMATURO,  add.  Molto  maturo. 
STRAMAZZARE.  ».  att.  Gettare  im- 
petuosamente a tèrra  in  manièra  che  il 
gettato  rèsti  sbalordito  e quasi  privo  di 
sentimento.  Il  in  sign.  intr.  vale  Cader 
senza  sentimento  a tèrra.  P.  pres.  Stra- 
mazzante. — pass.  Stramazzato. 

STRAMAZZATA,  s.f.  Caduta,  Per- 
cèssa  in  tèrra. 

STRAMAZZO,  a.  m.  Strapunto , Sòrta 
di  materasso. 

STRAMAZZONE,  a.  m.  L’atto  dello 
stramazzare,  (è  anche  T.  del  giucco  della 
scherma,  e vale  Colpo  di  spada  data  di 
manrovèscio  da  alto  a basso. 

STRAMBA,  a.  f.  Fune  fatta d’ èrba  in- 
trecciata , ma  non  ritòrta. 

STRAMBASCIARE.  ».  att.  Tramba- 
sciare. P.  pres.  Strambasciante.  — 
pass.  Stramoasciato. 


».  alt.  Spiccar 
brandèlli.  Straccare.  ( Biasimare,  La- 
cerare. P.  pres.  Strambrllante.  — 
pass.  Strambellato. 

STRAMBÈLLO.  a.  m.  Parte  spiccata 
e pendènte  dal  tutto,  lo  stesso  che  Bra- 
no o Brandèllo,  ma  per  lo  più  dicesi 
de’ vestimenti  lacerati. 

STRAMBO,  a.  m.  Stramba. 

STRAMBO,  add.  aggiunto  di  gamba, 
e vale  Tòrto,  idicesi  anche  di  Chi  ha 
gli  òcchi  stravòlti  per  cui  guarda  male. 

I Cervèllo  strambo,  si  dice  d’  Uòmo  di 
pòco  giudizio  e sgraziato. 

STRAMBÒTTO,  a.  m.  Poesia  sòlita 
cantarsi  dagli  innamorati,  e per  lo  più 
in  ottava  rima. 

STRAMBÒTTOLO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Strambòtto,  d Spropòsito. 

STRAME,  a.  m.  Ogni  èrba  secca  che 
si  dà  in  cibo  osèrve  di  letto  alle  bestie, 
come  fièno  o paglia.  | figurai.  Lètto, 
Luògo  dove  giacere.  I Strame,  fu  detto 
anche  il  Seccdme  che  è attorno  al  pe- 
dale della  pianta. 

STRAMEGGIARE.  ».  alt.  11  mangiar 
che  fanno  i giumenti  lo  strame.  P.  pres. 
Stbamkggiantb.— pass.  Stram  eggiato. 
STRAMENARE.  ».  all.  Straportare. 
STRAMENTO.  a.  m.  Qualunque  còsa 
distèndasi  su  lètto  o simile  per  coprirsi , 

0 coricarvisi. 

STRAMEZZARE.  ».  att.  Tramezzare. 
P.  pres.  Stramezzantb.  — pass.  Stra- 
mbzzato. 

STR  AMOGGI  ARE.  ».  intr.  Soprabbon- 
dare , ed  è pròprio  della  ricòlta  quan- 
d’ella  passa  d’assai  il  sòlito.  P.  pres. 
Stramoggiantb.  — Stramoggiato. 
STRAMÒNIO,  a.  m.  Pianta  che  turba 

1 sènsi  a chi  ne  mangia , e lo  rènde  fu- 
rioso. 

STRAMORTIRE.  ».  intr.  Tramortire. 
P.  pass.  Stramortito. 

STRAMPALATERÌA.  a.  f.  Sproposr- 
tone. 

STRAMPALATO,  add.  voce  bassa. 
Stravagante , Strano. 

STRAMPALATONE,  acer.  di  Stram- 
palato. 

STRANACCIO.  pegg.  di  Strano. 
STRANAMENTE,  avv.  Con  istranez- 
za,  Zoticamente.  I Stravagantemente,  i 
Smisuratamente. 

STRANA  RE.  ».  att.  Straniare,  Allon- 
tanare, Alienare,  e si  usa  in  sign.  att.  e 
rijl.  alt.  I ed  in  sign.  att.  vale  Bistratta- 
re, Usare  stranezza  con  alcuno.  P.pres. 
Stranantb.  — pass.  Stranato. 

STRANATURARE.  ».  att.  Far  can- 
giar natura.  P.  pres.  Sthanaturante. 
— pass.  Stran  atubato. 

STRANEARE.  ».  att.  V.  A.  Straniare. 
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STRANEGGIARE,  ».  att.  Straniare, 
Usare  stranezze  con  alcuno. 

STRÀNKO.  ».  m.  V.  .4.  Strànio. 
STRANETTO.  dim.  di  Strano. 
STRANEZZA,  a.  fi.  Maltrattamento, 
Angheria.  | Còsa  strana.  | Stravaganza. 

STR.4NGIO.  add.  V.  A.  Stranièro, 
Stranio,  Strano, 

STRANGO.  add.  V.  A.  Strano. 
STRANGOGLIONI.  vedi  Strangu- 
glioni. 

STRANGOLARE.».a«.  propriamente 
Uccidere  altrui  soffocando,  Strozzare.  | 
per  sim.  vale  Estinguere,  Tòr  via.  I 
vale  anche  Scannare.  | Strangolarsi. 
ri/t.  all.  Strangolare  sè  stesso  I ri/l.  att. 
vale  Alzar  la  voce  sforzatamente.  | vale 
anche  Strozzarsi.  P.  pres.  Strangolak- 
tk.  — pass.  Strangolato. 

STRANGOLATO,  add.  si  dice  di  Voce 
soverchiamente  acuta  e sottile,  e sfor- 
zatamente alta.  1 per  sim.  vale  Stretto. 

STRANGOLATILO,  add.  Atto  a stran- 
golare, Che  mette  il  laccio  alla  gola,  e 
per  met.  dicesi  di  l’asso  pericoloso. 

STJtANGOLATORE-TRlCE.ierti.  Chi 
o Che  stràngola. 

STRANGOLO,  sust.  Lo  strangolare. 
STRANGOSCI  ARE.  ».  alt.  Tramba- 
sciare. P.  pres.  Strangosciante.  — 
pass.  Strakgosciato. 

STRANGUGLIONE,  STRANGUGLIO- 
NI , e STRANGOGLIONI.  s.m.  Malattia 
delle  glàndule  del  còllo  del  cavallo,  g 
si  dice  anche  negli  uòmini  una  Malattia 
delle  glàndule  della  gola  dette  Tonsille, 
che  porta  impedimento  all' inghiottire, 
fi  dicesi  anche  per  assalto  improvviso 
di  malattia,  come  accesso  di  asma,  colpo 
apopletico  ec.,  che  porti  a soffrire  acer- 
bamente e metta  la  vita  in  pericolo, 
li  Amaro  boccone,  cioè  Angustia,  Di- 
spiacere. D vale  anche  Infermità  in  gè- 
nere , ma  non  grave. 

STRANGÙRIA.  s.  fi.  Espulsione  del- 
l’ orina  a gocciola  a gocciola , accompa- 
gnata da  dolore  ed  ardore  dell' ùrètra 
con  continuo  prurito  di  orinare. 

STRANGUR1ARE.  ».  inlr.  Patire  di 
strangùria. 

STRANIAMENTE,  avv.  meno  usato 
che  Stranamente,  Smisuratamente. 

STRANIANZA.  ».  fi.  V.  A.  Stranezza. 

8 A straniarla,  modo  avv.  A dismisura. 

STRANIARE.  ».  all.  Allontanare, 
Alienare.  | eri/l.  alt.  per  Allontanarsi, 
Scostarsi,  g Divenir  stranièro  o forestie- 
ro. P.pres.  Strakiantb.  — Straniato 
STRANIERE,  e STRANIÈRO,  s.  m. 
Forestièro.  I Strano,  Lontano.  | Farsi 
stranièro  d‘  alcuna  còso,  vale  lo  stesso 
che  Farsene  nuòvo. 

STRÀNIO,  add.  Alièno,  Stranièro.  | 
Stravagante  j Inusitato. 


STRANO,  add.  Non  congiunto  di  pa- 
rentèla nè  d’amistade.  | Forestièro, 
Stranièro.  I per  sim.  vale  Nuòvo,  Inu- 
sitato, Stravagante.  | Rùvido,  Di  ma- 
nière scortesi,  Che  usa  stranezza,  g 
Alièno,  Allontanato,  Lontano.  | incon- 
sapevole, Ignaro,  Non  complice  ; p.  es. 
Io  sano  al  lutto  strano  da  ciò.  | s'  usa 
ancora  per  Pàllido,  e Macilènte,  e quasi 
Trasfigurato,  l Maraviglioso. 

STRANO,  a»».  Bruscamente,  Cruc- 
ciosamente. 

STRANUTARE.  ».  att.  lo  stesso  che 
Starnutare. 

STRAN  UT  AZIONE.  V.  A.  Starnùto. 

STRANÙTO.  ».  alt.  lo  stesso  che 
Starnuto. 

STRAÓRA.  ».  fi.  Ora  che  è fuòr  del- 
l' ordine  consuèto. 

STRAORDINARIAMENTE,  a»».  Con 
mòdo  straordinario. 

STRAORDINARIETÀ  ».  fi.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  è straordinario. 

STRAORDINARIO.  ».  f.  Corrière  che 
non  ha  giorno  determinato  a portar  le 
lèttere.  | Donzèllo,  o Mazzière  di  alcun 
magistrato  ! Il  confessore  che  alle  vòlte 
si  da  alle  monache  oltre  l'ordinario  s 
Lettore  straordinario,  si  dice  Quegli  che 
o lègge  le  matèrie  che  non  lèggono  gli 
ordinari,  o lègge  in  giorni  ne' quali 
comunemente  non  si  lègge  dagli  altri,  g 
si  dice  anche  di  Qualunque  còsa  che  al- 
tri faccia  fuòr  del  suo  consuèto. 

STRAORDINARIO,  add.  Non  ordina- 
rio , Che  è fuòr  dell’  ordinario. 

STRAPAGARE.  ».  all.  Pagare  oltre 
al  convenevole.  P.  pres.  Strapagante. 
— pass.  Strapagato. 

STRAPANARE.  ».  all.  Stracciare,  e 
dicesi  generalmente  di  panni.  P.  pres. 
Strapanante.  — pass.  Strapanato. 

STRAPANATO.  ».  m.  Straccione. 

STRAPARLARE  »,  att.  Parlar  tròppo 
e in  mala  parte , Biasimare , Sparlare. 

STRAPAZZARE,  v.att.  Far  pòco  conto 
di  checchessia.  | vale  anche  Maltratta- 
re. t Strapazzarsi,  rifl.att.  Affaticarsi 
tròppo,  Aver  pòca  cura  della  pròpria 
salute.  I Strapazzare  il  mestièro,  figurai. 
si  dice  di  chi  òpera  inconsideratamen- 
te, o fa  alcuna  còsa  a strapazzo,  g Stra- 
pazzare un  cavallo,  o simile,  vale  Affa- 
ticarlo senza  discrezione.  P.  pres.  Stra- 
pazzante. — pass.  Strapazzato. 

STRAPAZZATAMENTE,  a»».  Con 
strapazzo. 

STRAPAZZATO,  add.  Vita  strapaz- 
zata dicesi  quella  che  si  passa  in  conti- 
nue fatiche. 

STR  APAZZATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  strapazza. 

STRAPAZZO.  ».  m.  Scherno,  Strazio. 

1 Còsa  da  strapazzo,  vale  Còsa  da  ser- 
virsene senza  rispètto.  | Strapazzo, 
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vale  anche  Lo  strapazzarsi.oAver  pòca 
cura  della  pròpria  salute. 

STRAPAZZOSAMENTE,  aep.  Con 
istrapazzo,  In  mòdo  strapazzalo. 

STKAPAZZOSO.add.  Trascurato, .Ne- 
gligentissimo. 

STHAPÈRDERE.  v.  att.  Pèrdere  as- 
saissimo. 

STRAP1ANTARE.  t>.  att.  Traspian- 
tare. 

STRAP1È  (A),  modo  avv.  Fuòri  del 
suo  luògo. 

STRAPIÒVERE.  V.  intr.  Strabocche- 
volmente piòvere. 

STRAPORTARE.  v.  att.  Trasportare. 

; per  sim.  vale  Commuòvere  disordina- 
tamente. 

STRAPOTÈNTE,  add.  Di  gran  po- 
tènza , Più  che  potènte. 

STRAPPABECCO  (A),  modo  a vv.  Sen- 
za considerazione,  Abborracciatamente, 
In  fretta  e in  furia. 

STRAPPACCH1ARE.  v.  oli.  Strappar 
pòco  per  vòlta. 

STRAPPAMENTO.  *.  m.  Lo  strappa- 
re, Strappata. 

STRAPPARE,  v.  att.  Spiccare,  Lace- 
rare, Levar  via  con  violenza.  | Schian- 
tare. t Ottenere  una  còsa  o per  fòrza  o 
per  astuzia.  | Strappare  una  enea  di  boc- 
ca , di  mano  a uno , tòglierla  di  bocca, 
di  mano  a unoec.  P.prcs.  Strappante. 
— pass.  Strappato. 

STRAPPATA.  s.  f.  Lo  strappare , 

1 STRAPPATÈLLA.  dim.  di  Strappata. 

STRAPPO,  j.  m.  Lacerazione  o Rot- 
tura di  panni  e anche  di  carni. 

STRAPREGARE,  v.  att.  Pregare  cal- 
dissimamente. 

STRAPUNTINO,  dim.  di  Strapunto, 
Materassfno,  Materassuccio. 

STRAPUNTO,  s.  m.  Spèzie  di  mate- 
rassa. 

STRARICCO,  add.  Ricchissimo. 
STRARIPARE,  e.  intr.  Lo  sgorgare  e 
traboccare  che  fa  l' acqua  d'  un  fiume  di 
sopra  la  ripa.  P.  p rei.  Straripante.  — 
pass.  Straripato. 

STRAR1PÉVOLE.  add.  V.  A.  Molto 
dirupato,  Scosceso,  Repènte. 

STRARRE,  v. alt.  V.  A.  Estrarre.  P. 
pres.  Straèntb.  — pass.  Stratto. 

STRASAPERE.  «.  att.  Sapere  a so- 
prabbondanza. P.  pres.  Strasapènte. 
— pass.  Strasaputo. 
STRASCICAMENTO,  s.  m.  Stràscico. 
STRASCICARE,  v.att.  Strascinare.  5 
e intr.  Èssere  pendènte  fino  a tèrra. 
P.  pres.  Strascicante.  — pass.  Stra- 
scicato. 

STRÀSCICO,  s.  m.  L’atto  dello  stra- 
scicare.  1 Parte  deretana  della  vèste 
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che  si  strascica  per  tèrra.  I)  permei.  Ag- 
giunta, Sopravanzo,  Residuo.  |è  anche 
una  Spèzie  di  caccia  che  si  fa  alla  volpe 
pigliando  *n  pèzzo  di  carnaccia  fètida  , 
e strascinandola  per  tèrra  legata  ad  una 
còrda  per  far  venire  la  volpe  al  fetóre 
di  essa.  | Favellar  collo  stràscico,  si  dice 
di  Chi  o allunga  tròppo  le  vocali  o ri- 
batte le  sillabe  o rèplica  le  paròle  nel 
fine  del  periodo . 

STRASCICÓNI,  avv.  A manièra  di 
strascinamento. 

STRASCINAMENTO,  j.  m.  Lo  stra- 
scinare. 

STRASCINARE,  v.  att.  Tirarsi  diètro 
alcuna  còsa  senza  sollevarla  da  tèrra. 

I rifl.  att.  Andare  strasciconi  e a stènto. 
P.  pres.  Strascinante.  — pass.  Stra- 
scinato. 

STRASCINATELA,  j.  f.  Strascina- 
mento. 

STRASCINiO.  s.  m.  Strascinamento. 
STRASCINO,  s.  m.  L’ èrpice  fatto  di 
sterpi  e di  fasefne.  I è anche  una  Sòrta 
di  giacchio  apèrto  da  pescare.  I è anche 
una  Sòrta  di  rete  da  pigliar  gli  uccèlli, 
i dicesi  anche  una  Razza  di  beccaio  vi- 
lissimo e plebèo  che  vende  la  carne  per 
le  strade  senza  tener  bottega. 

STR  ASECOL  ARE.  v.atf.  Trasecolar  e. 
P.  pm.  Strasecolante.  — pass.  Stra- 
secolato. 

STRASERVIRE.  v.  att.  Servire  piu 
che  non  è dovere.  P.  pres.  Stbasbr- 
vèntb,  — pass.  Straskhvito. 

STRASENTÌRE.  Sentire  fortemente  , 
vivamente,  eccessivamente.  P-  pass. 

CtR  J*5BNT!Tn 

STR  ASORDINAR1  AMENTE.  at>i\  me- 
no usato  che  Straordinariamente. 

STR  A SOR  DIN  A1UO.  s.  ni.  meno  usato 
Che  Straordinario. 

STR  A SOR  INNATAMENTE,  avv.  In 
modo  straordinato,  Senza  ordine. 
STRASPORTARE,  lo  stesso  che  Tra- 

SPSTRATAGÈMMA,e  STRATTAGÈM- 
MA. s.  m.  Inganno,  Astuzia. 

STRATAGLIAllE.  v.  att.  Oltre  mòdo 
tagliare. 

STRATEGÌA,  s.  f.  V.  G.  Arte  di  muo- 
vere e ordinar  gli  eserciti  per  conseguir 
vittoria. 

STRATIFICARE,  v.  att.  Disporre 
checchessia  a suòlo  a suòlo.  P.pr«. Stra- 
T1FICANTB.  — pass.  STRATIFICATO. 

STRATIFORME.  T.  de' nat. Ciò  che  è 
a forma  di  strato. 

STRATO,  just.  Solajo,  Pavimento.  J 
si  prènde  anche  per  Tappéto  o Panno 
che  si  distènda  in  tèrra  o altrove  in  se- 
no d'  onoranza,  g e in  significato  di 
etto,  g e di  Copertoio  dajètto.  Il  Stra- 
to, T.  de  nat.  dicesi  della  Disposizione 
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in  piano  delle  cave  e delle  divèrse  còse 
che  cavando  si  trovano  nelle  viscere 
della  tèrra. 

STB  ATTA.  s.  f.  Strappata,  Scòssa 
subita  e violènta. 

STRATTAGEMMA.  v.  Stratagèmma. 
STRATTAMENTE.atir.  Stranamente, 
Stravagantemente. 

STRATTO,  sust . Libretto  ove  si  nòta 
checchessia  per  ordine  dell’  alfabèto. 

STRATTO. add.  Strano, Stravagante.! 
vale  anche  Estratto , Originato , Discen- 
dènte. I Tratto,  Estratto,  Cavato.  I Se- 
parato, Diviso.  | Inclinato,  Dèdito. 

STRAVACATO,  add.  T.  stamp.  dicesi 
quando  la  pàgina  vièn  tòrta  per  non 
essere  stata  bene  addirizzata  e legata. 

STRAVAGANTE,  add.  Fantàstico, 
Sformato , Fuòr  del  comune  uso.  ! Bal- 
zàno. 

STRAVAGANTEMENTE,  aro.  In  ma- 
nièra stravagante , Stranamente. 

STRA VAGANTETTO.  add.  Alquanto 
stravagante. 

STRAVAGANZA,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è stravagante.  Il  Còsa  stravagante. 

STRAVAL1CARE.  o.  alt.  Valicar  di 
subito,  Trapassare  con  fretta. 

STRAVASARE,  o.  intr.  Uscire  fuòra 
del  vaso,  Traboccare.  P.  pres.  Strava- 
sante. — pass.  Stravasato. 

STRAVEDERE,  o.  all.  Vedere  asssi. 
Il  Vedere  malamente,  Pigliar  errore. 

STRAVENARE.  o.  alt.  Uscire  fuòri 
delle  vene.  P.  pres.  Stravenantk.  — 
pass.  Stra venato. 

STRAVÉRO,  add.  io  stesso  che  Ve- 
rissimo, Più  che  vero. 

STRAVESTIMENTO.  j.  m.  Lo  strave- 
stire , Travesi  intento. 

STRAVESTIRE.  o.  alt.  Mutar  la  prò- 
pria vèste  per  non  essere  conosciuto, 
il  intr.pass.  Travestirsi.  P.pres.  Stra- 
vkstènte  — pass.  Stravestito. 

STRAVINCERE,  v.  att.  Vincere  più 
di  quel  che  si  conviène. 

STRAVISARE,  lo  stesso  che  Travi- 
sare. 

STRAVIZIARE. o.  alt.  Fare  stravizzo. 
STRAVIZIO,  s.m.  lo  stesso  che  Stra- 
vizzo ; ma  è pòco  usato. 

STRAV1ZZARE.  v.alt.  Fare  straviz- 
zo. P.pres.  StHAVIZZANTE.— pOU.STBA- 
V1ZZAT0» 

STRAVIZZO,  j.  ni.  Convito;  e dicesi 
a Quello  che  solea  fare  1'  Accademia 
della  Crusca  una  data  stagione  dell  an- 
no ; e dopo  il  quale  un  Accademico  leg- 
geva la  Cicalata.  | e prendesi  il  più 
delle  vòlte  per  Disordino  che  si  faccia 
in  mangiare  e bere  fuòri  del  consuèto 
o del  bisogno  e per  puro  piacere. 

STRAVOLERE,  v.  intr.  Volere  tròp- 
po, oltre  al  convenevole. 


STR  AVÒLGERK.e.ad.  propriamente 
Tòrcer  con  violènza  per  muòvere  o 
cavare  disuo  luògo.  ! detto  di  scritture, 
Interpetrarle  stortamente  e fuor  del- 

I uso  ricevuto.  I ri/l.  all.  Capolevare  , 
Rovinare.  P.  pres.  Stbavoluìntk.  — 
pass.  Stravòlto. 

STRAVOLGIMENTO,  s.m.  Lo  stra- 
vòlgere. ! Rivolgimento. 

STRAVOLTAMENTE,  «ev.  In  ma- 
nièra stravòlta. 

STRAVOLTARE.  e.  att.  Stravòlgere. 
! figurai.  Rovesciar  l' ordine  dello  còse. 

STRAVÒLTO,  add.  I per  met.  Scom- 
posto , Disordinato,  Sregolato. 

STRAVOLTURA.sy.  Stravolgimento. 

STRAZIARE,  v.  att.  Maltrattare.  Il 
Beffare  , Burlare,  Schernire,  Aggirare. 

II  Mandar  male,  Gettar  via  , Dissipare. 
P.  pres.  Straziante.  — pass.  Stra- 
ziato. 

STRAZIATAMKNTE.aee.Conistrazio. 

STRAZI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Càti6  strazia 

STRAZIEGG1ARE.  v.  att.  Straziare, 
in  sign.  di  Beffare. 

STRAZ1EV0LE.  add.  Di  strazio,  in 
sènso  di  Scherno  ; Schernevole. 

STRAZIO,  s.  m.  Lo  straziare, in  signi- 
ficato di  Scempio;  Dilaceramento,  il 
Scherno.  I Profusione,  Sprecamento,  o 
Fare  strazio  di,  Strazfare.l  Per-islrazio, 
Derisivamente , Schernevolmente. 

STRAZ10SAMENTE.  n»e.  V.  A.  Con 
istrazio,  Schernevolmente. 

STREBBIARE,  e STRIBBIARE.  v.att. 
Stropicciare,  Pulire  ; ed  è pròprio  quello 
che  fanno  le  dònne  in  lisciandosi  ; e si 
usa  in  sign.  att.erifl.  att.  P.pres.  Streb- 
BIANTE,  e StRIBBIANTE.  — JXM5.  STRUB- 
BIATO, 0 STRIBB1AT0. 

STREBBIATEZZA.  s.  fi.  Qualità  di 
ciò  che  è strebbiato,  Lisciatura,  So- 
vèrchia adornezza  ec. 

STREHBIATORE.eSTRIBBI  ATORE- 
TRICE.  verb.  Chi  o Che  strebbia,  Cbc 
si  strebbia. 

STRECCIARE,  v.  all.  contrario  d' In- 
trecciare. 

STRECCILA.  s.  fi.  Sòrta  di  colpo  , co- 
me Grifone,  Mascellone  o simile. 

STREFOLARE.w.ail.  Disfare  i trefoli . 

STREGA,  s.  fi.  Maliarda.  I Darsi  alle 
streghe.  Disperarsi. 

STREGACCIA.  pegg.  di  Strega. 

STREGARE,  v.  att.  Ammaliare  , Af- 
fatturare. ||  Stregare  le  botti,  i bicchieri, 
o simili,  Votargli  bevèndo.  P.pres. 
Stbegante.  — pass.  Stregato. 

STREGATO,  add.  dicesi  di  Persona 
rifinita  e misera.  | e anche  vale  Secco  , 
Smunto. 

STREGHERIA.  s.  fi.  Luògo  dove  van- 
no o si  ritròvano  le  streghe. 
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STREGGHI  A, e STREGUA,  ». 
mento  composto  di  tante  lame  — — 
dentate,  colle  quali  si  fregano  e ripuli- 
scono i cavalli  e simili  animali,  i Ave- 
re,  o Dare  una  buòna  ma  no  ili  stregghia, 
Avere,  o Dare  un  buòn  rabbuffo. 

STREGGHIARE,  o STREGLÌARE  ». 
alt.  Strigliare,  Fregare,  o Ripulire  colla 
stregghia.  I per  sim.  Grattare,  Raschia- 
re. P.  pre».  Stregguiantk.  — paté. 
Stregghiato. 

STREGGI1IATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Cbe  stregghia. 

STREGGH1  ATURA.  ».  f.  Lo  streg 
chiare.  | per  mef.  dicesi  Avere,  o Dare 
una  buòna  etrrgghiatura , Avere,  o Dare 
un  buòn  rabbuffo. 

STREGL1A.  lostessoche  Stregghia. 
STREGLÌARE.  lo  stesso  che  Streg- 
ghiarb. 

STREGONA.  femm.  di  Stregone. 
STREGONE.  ».  m.  Maliardo. 
STREGONECCIO.  ».  m.  V.  A.  Lo  stre- 
•gare,  Ammaliamento , Affatturamento. 
STREGONERÌA.  ».  /•  Stregoneccio. 
STRÉGUA.  ».  f.  dicesi  propriamente 
Quella  rata  che  tocca  altrui  nel  pagare 
la  cena , il  desinare  o simili  altre  spese 
fatte  in  comune;  ma  generalmente  si 
prènde  invece  di  Parte,  o Ragguaglio. 
f Andare  ad  una,  o alta  medesima  stregua, 
e cosi  Mandare  alla  medesima  stregua , 
Correre,  o Far  correre  la  sòrte  mede- 
sima. I A questa  stregua,  o simili,  A tal 
ragguaglio,  proporzione  ec. 

ST  R LM  AMKNTE.ati».  Estremamente . 
STREMARE,  v.  alt.  Scemare  , Dimi- 
nuire. P.  pre».  Stremante.  — pass. 
Stremato. 

STREMENT1RE.  V.  att.  Sgomentare, 
Atterrire. 

STREMENZ1RE.  v.att.  Ridurre  sten- 
tato , Far  venire  a stènto.  P.  pre».  Stre- 

D1EN7.ÈNTE.  — pUSS.  STREMBNZtTO. 

STREMEZZA.  ».  f-  Angustia , Stret- 
tozza;  così  al  pròprio  come  al  figurato. 

STREM1TÀ,  STREM1TADE,  e STRE- 
MIATE. ».  f.  L’ultima  parte  di  qua- 
lunque còsa,  o Mancamento  d'avere, 
Estrèmo  bisogno. 

STRÈMO.  ».  m.  Stremiti).  1 Necessità. 
( 11  più  alto  grado,  L’ultimo  grado  a 
cui  può  arrivare  una  còsa. 

STRÈMO,  add.  Ultimo,  Che  tiene 
T ultimo  luògo.  1 Sommo , Grandissimo. 
5 Misero,  Infelice.  I Gretto,  Tapino,  t 
Privo,  Manchevole.  I Sottile,  Debole. 1 
Stretto,  Minuto.  | Strema  unzione,  di- 
cesi Uno  de'  sette  sacramenti  della 
Chiesa. 

STRÈNNA.  ».  f.  V.  L.  Donativo  che 
si  fa  a capo  d’ anno.  S Regalo  o Mancia 
qualunque. 
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STRENUAMENTE,  avo.  V.  L.  Valo- 
rosamente. 

STRENUITÀ.  ».  f.  V.  L.  Valore,  Pro- 
dezza. 

STRÈNUO,  add.  V.  L.  Valoroso. 
STRÈPERE,  e.  att.  V.  L.  Fare  strè- 
pito, Romoreggiare.  P.pres.  Strbpèntb. 

STRKP1D1RE.  v.att.  V.  A.  Riempir  di 
strèpito.  1 in  sign.  t'nlr.  Romoreggiare. 

STREPÌRE.  ».  att.  Strepidire.  t Fare 
strèpito. 

STHEPITAMENTO.  ».  m.  Lo  strepi- 
tare , Strèpito 

STREPITARE.  ».  att.  Fare  strèpito.# 
Strepitare  di  checchessia , Farne  romore, 
Parlarne  altamente.  P.  pres.  Strepi- 
tante. — pa»s.  Strepitato. 

STREPITEGG1ARE.  ».  att.  freq.  di 
Strepitare;  Fare  qualche  strèpito. 

STRÈPITO.  ».  ro.  Romore  grande  o 
scomposto.  | Gran  quantità  di  còse  at- 
torno a cui  molti  si  affaccèndano. 
STREPlTOSAMENTK.asB.Con  istrè- 

P'sTREPITOSO.  add.  Che  fa  o rènde 
strèpito.  _ . 

STRETTA.  su»l.  Lostrignere,  Strin- 
gimento. I Calca,  Frequènza.  | Luògo, 
o Passo  stretto  e angusto.  I Oppressio- 
ne, Affanno. «Stretta di  «»»e,  Abbondan- 
za di  neve  caduta , Chiusa  fatta  dalla 
neve  a un  luogo.  I Stretta  di  vettovaglia , 
o simili,  Scarsità,  Penuria.  Il  Andar» 
alle  strette,  Stringersi  addosso  all  av- 
versario , Venire  alle  prese.  1 Tenere 
altrui  a stretta , Tenerlo  in  penuria  ili 
checchessia.  Il  Essere  alle  strette,  o simi- 
li , si  dice  del  Trattare  strettamente  in- 
sieme per  conchiuder  qualche  negòzio, 
o dell' Essere  in  sul  conchiuderlo.  « Es- 
sere, o Mettersi  aite  strette,  o Afere  la 
Stretta,  e simili , vagliono  anche  Esser 
ridotto  in  gran  pericolo,  o all  estrerno, 
Essere  opprèsso.  1 Dare  la  stretta,  Ri- 
durre in  gran  pericolo  o all'  estremo  , 
Opprimere.  « Avere  la  stretta,  Essere 
ucciso.  | detto  del  grano , biade  ec.,  Es- 
sere impedita  la  loro  maturità. 

STRETTAMENTE,  a»».  Con  istrigni- 
mento , Con  istrettezza.  I Scarsamente, 
Parcamente.  0 CaldamentG,  Con  affet- 
to. I Rigorosamente,  j Brevemente , 
Succintamente , In  compèndio.  I Estre- 
mamente , Eccessivamente.  I Con  gran 
premura,  Efficacemente.  I Affatto,  Pie- 
namente. , .. 

STRETTEZZA.  ».  f.  Angustia  di  spa- 
zio o di  luògo,  Piccolezza,  i Parsimò- 

_ : _ t i ìmitA7.inne.  i 


ma,  Scarsità.  I figurat.  Limitazione,  i 
Urgènza,  Dura  contingènza.!  Strettezza 
di  cuòre,  Ansietà,  Passione.  I Strettezza 
di  petto,  Difficoltà  di  respirare. 

STRETTIRE.  ».  att.  T.  degli  art.  Ri- 
strignere , Diminuire  lo  spazio  o 1 am- 
piezza. 
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STRETTIVO,  ».  m.  e add.  T.  med.  e 
farm.  Io  stesso  che  Astringènte. 

STRETTO,  j.  ni.  Luogo  angusto,  di 
pòca  larghezza.  D T.  geogr.  Quel  passo 
per  cui  il  mare  si  fa  strada  a travèrso 
a due  tèrre  vicine  fra  loro,  e così  mette 
in  comunicazione  due  mari  g Difficoltà 
gravissima.  | Conclusione.!  T.  mil  Luò- 
go angusto  per  il  quale  non  può  passar- 
vi se  non  alla  sfilata. lilettere  a stretto, 
Mettere  sforzatamente. 

STRETTO,  odi.  Serrato,  Riserrato, 
Chiuso.  I Unito o Serrato  insième.!  An- 
gusto, Piccolo;  contrario  di  Largo.  ! 
Intrinseco,  Confidènte.  I Segreto.  | Ri- 
servato, Ritenuto.  ! Manchevole.  | An- 
gustiato , Afflitto,  i Estrèmo,  Grandis- 
simo. ! Preciso  g aggiunto  di  Parénte , 
Propinquo,  g Rigoroso,  Sevèro.  ! Spes- 
so , Dènso.  I Importante , Di  gran  pre- 
mura. 

STRETTO,  ave.  Strettamente.  | per 
met.  Avaramente. 

STRETTOÌNO.  dim.  di  Strettoio. 

STHETTOJA.  a.  f.  Fascia  o altra  le- 
gatura , di  cui  ci  serviamo  per  uso  di 
strignere.  | Strettoio. 

STRETTOI  AJO.  j.  m.  T.  de'  lan.  Colui 
che  mette  e strigne  le  pèzze  di  panno 

0 altro  che  sia  nello  strettoio. 

STRETTOJATA.  ».  f.  T.  de ' lan.  ed  al- 
tri. Quella  quantità  di  pèzze  di  panno  o 
altro  che  si  strigne  in  una  vòlta  nello 
strettoio. 

STRETTOIO,  ir».  Strumento  di  legno 
che  strigne  per  fòrza  di  vite,  e sèrve 
per  uso  di  sprèmere  checchessia,  g Fa- 
sciatura stretta. 

STRETTUALE.  add.  V.  A.  Distret- 
tuale. 

STRETTÙRA.  ».  f.  Strignimento , 
Stretta.  | Strettezza  di  luògo , Luògo 
stretto,  Luògo  di  piccolo  circùito. 

SIRIA,  ».  f.  Scanalatura,  Sòrta  di 
cavo  che  particolarmente  in  buòna  ar- 
chitettura rènde  ornamento,  massime 
quando  sia  alternato  con  varietà  nelle 
colonne.  I per  sim.  i notomisti  danno  il 
nome  di  Strie  midollari  alle  Sostanze 
interiori  della  midolla  spinale. 

STRIATO,  add.  Fatto  a strie,  Scana- 
lato, Scanallato. 

STRIAZZO.  ».  m.  Esercizio  pròprio 
delle  streghe. 

STR1BBIARE.  vedi  Strebbiare. 

STRIBB1ATORE-TR1CE.  vedi  Streb- 

B1ATORK— TRICB. 

STRIBUIRE.o.aK.  V.  A.  Distribuire. 

1 Rovinare,  Guastare:  manièra  antica. 
P.pres.  Stribuènte.— pass.  Stbibuito. 

STR1BUZIONE.  ».  f.  Distribuzione. 

STRIGARE.  ».  att.  Strigare. 

STRIDÈNTE.  P.  pres.  Che  stride.  Il 
Freddo  eccessivamente. 


STRIDERE.»,  alt.  Gridare  acutamente 
cosi  dell’ uòmo,  come  d'  altro  animale. 
! figurai,  si  dice  anche  di  Còse  inani- 
mate. J Striderci;  dicesi  Bisogna  stri- 
derci, o simili,  per  significare  che  di 
una  tal  còsa  non  possiamo  esimerci , 
benché  a noi  sia  dura. 

STRIDUTOLE,  add.  Che  stride. 

STRIDIMENTO.  ».m.  Strido,  Stridio, 
Stridore. 

STRIDIO,  s.m.  Lo  stridere,  Stridore. 

STRIDIRE.  ».  att.  V.  A.  Stridere. 

STRIDO  ».  m.  Voce  che  si  manda 
fuori  stridèndo. 

STRIDÓRE.  ».  m.  Strido.  ! dicesi  an- 
che Stridore  a Freddo  eccessivo,  t Ru- 
more di  còse  scagliate  o percòsse  in- 
sieme. 

STRIDULO,  aggiunto  che  si  dà  a 
Canto  o a Suòno  di  voce  acuta  e stri- 
dènte , o a Còsa  che  dà  suòno  stridènte. 
■ dicesi  pure  di  Còse  inanimate  che 
fanno  ingrato  romore. 

STRIGARE.  ».  att.  contrario  d’ Intri- 
gare ; Ravviare  , Sviluppare.  I Solleci- 
tare. I per  met.  Dar  sèsto  a còsa  imbro- 
gliata , Aggiustarla , Trar  d‘  imbròglio, 
g ri/l.  att.  Tòrsi  d' intrigo.  P.  pres.  Stri- 
gante. — po»».  Strigato. 

STRIGATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  striga. 

STRIGE.  ».  f.  T.  st.  nat.  Uccèllodi  ra- 
pina che  ha  il  becco  uncinato,  le  narici 
copèrte  di  penne  quasi  setolari  : il  cspo, 
gli  òcchi  e le  orecchie  grandi;  ha  la  vi- 
sta tanto  dilicata  che  non  può  soffrire 
la  luce  del  giorno. 

STRÌG1DO.  ».  m.  V.  A.  Romore,  Fra- 
stuòno. 

STRIGINE.j./'.lostesso  che  Strige. 

STRÌGIO.  » m.  Sòrta  di  èrba  detta 
altrimenti  Solàtro. 

STRIGLIA.  ».  f.  Stregghia. 

STRIGLIARE.  ».  att.  Stregghiare. 

STRIGNERE,  e STRINGERE.  Acco- 
star con  violènza  e con  fòrza  le  parti 
di  una  còsa  insième,  ovvero  ! una  còsa 
con  l' altra.  | Accostare,  Raccògliere  in- 
sième, Unire;  e si  usa  in  sign.att.  e rifl. 
alt.  | figurai.  Costrignere,  Violentare, 
Sforzare,  g Serrare,  Assediare.  1 Impor- 
tare, Calere.  ! Stringer  l'aria,  Con- 
densarla co'  m^zzi  da  ciò.-  ! Strignere 
la  spada,  e simili,  Impugnarla,  g Stri- 
gnere i cintolini  ad  alcuno,  si  dice  del 
Prèmere  molto,  cd  Importare  altrui 
alcuna  còsa  g Strignere  il  sangue,  Ri- 
stagnare il  sangue.  I Strignere  fra 
l'  uscio  e il  muro,  o i panni  addòs- 
so, Violentare  alcuno  a risòlversi  sen- 
za dargli  tèmpo  a pensare,  g Stri- 
ga ersi.  rifl.  att.  Ristrignersi,  Usar  par- 
cità.  | Strignersi  addòsso  a uno.  Assa- 
lirlo , Investirlo.  P.  pres.  Strignènte. 
—pass.  Stretto,  e Strinto. 
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STRIGNTMENTO.  ».  m.  Lo  strigncre. 
STRIGNITORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  strìgne. 

STR1GNITURA.  ».  f.  Lo  strignere.  | 
Congiuntura,  Attaccatura. 

STRÌGOLO,  s.  m.  Membrana,  o Rete 
grassa  che  sta  appiccata  alle  budella 
degli  animali. 

STRILLARE,  e.  att.  Stridere. 
STRILLO,  a.  m.  Lo  strillare,  li  Avere 

10  strillo,  Esserti  dato  sulla  voce  e quasi 
fatto  la  bajata;  e cosi  dicesi  Dare  lo 
strillo. 

STRILLÒZZO.  ».  m.  T.  si.  nat.  Sòrta 
d'uccèllodi  parctajo  similein  grossezza 
al  frosone,  di  becco  però  più  sottile  e 
del  colore  del  tordo  ; forse  lo  stesso  che 

11  Braviirc  menzionato  dal  Pulci  nei 
suo  Mor  gante. 

STRIMPELLAMENTO,  ».  m.  Strim- 
pellata , Frastuòno. 

STRIMPELLARE,  e.  all.  Sonare  cosi 
a mal  mòdo  strumenti  da  còrda,  o da 
tasti. 

STRIMPELLATA,  ».  f.  Strimpella- 
mento, Battuta  di  alcuno  strumento  a 
mal  mòdo. 

STIUMPÈLLO.  ».  »n.  Romore  di  uno 
strumento  mal  sonato,  e lo  Strumento 
stesso. 

STRINATO,  add.  Più  che  magro , o 
Magrissimo.  Semi. 

STRINGA,  s.  f.  Pèzzo  di  nastro  , o 
Striscia  stretta  di  cuùjo,  comunemente 
di  lunghezza  di  mézzo  braccio,  con  una 
punto  d'ottone  o d'altro  metallo  da 
ogni  capo , e sèrve  per  allacciare. 
STRINGAJO.j.m. Facitore  di  stringhe, 
STRINGARE,  ».  att.  liistrignere.  P. 
pres.  Stringante.  — pass.  Stringato. 

STRINGATO. add.  Compendioso,  Bré- 
"vc  nel  parlare  o nello  scrivere,  li  Pic- 
colo, o Stretto. 

STRINGERE,  vedi  Strignere» 
STR1NGHKTTA.  dim.  di  Stringa. 
STRINGIMENTO,  s.  m.  L'atto  e L'eh 
lètto  dello  stringere. 

SHUNTA,  ».  f.  V.  A.  Stretta. 
STR1NTO.  P.  pass.  da  Strignere: 
Stretto. 

STRIONE.  s.  m.  Istrione. 
STRIONESSA.  ».  f.  Donna  che  rècita 
commèdie , Commediante. 

STR1ÒN1CO.  add.  Istriònico. 
STRIPPARE.  t>.  i'n(r.  dicesi  in  mòdo 
basso  dell'  Empier  soverchiamente  ia 
trippa,  Mangiare  assai.  I alt.  Strippare 
uno  vivanda , lngojarsela. 

STRIPPATA,  s.  f.  Mangiata  sovèr- 
chia. 

STRISCETTA.  ».  f.  Striscia  piccola. 
STRISCIA,  ».  f.  si  dice  a Pèzzo  di 
panno,  o d' altra  còsa,  che  sia  molto 


più  lungo  che  largo.  | Riga,  i per  sim. 
Dante  l' usò  per  Serpe.  Il  L'  orma  che  ri- 
mane in  tèrra  dallo  strisciare.  | ed  in 
mòdo  basso,  Spada. 

STRISCIAI  CÒLA.  s.  f.  Sòrta  di  uc- 
cèllo silvano  detto  Batticóda,  o Cutròt- 
tola  gialla. 

STRISCIAMENTO.  ».  m.  L' atto  dello 
strisciare 

STRISCIARE,  v.  att.  Comminare  con 
impeto  stropicciando  e fregando  il  ter- 
reno come  fa  la  sèrpe.  I per  met.  Pas- 
sare rasènte  con  impeto,  f in  sign.  att. 
Strignere  colla  mano  i rami  carichi  di 
frutti , e facendola  scorrere  staccarli  e 
fargli  cadere.  ( pure  in  sign.  att.  dicesi 
della  corrènte  di  un  fiume  che,  rasen- 
tando i ripari , fa  fòrza  contr'  essi,  e gli 
corrode  col  suo  mòto  radènte.  I Stri- 
sciarsi , dicesi  per  Umiliarsi  dinanzi  ad 
uno,  e adularlo,  quasi  strisciando  nel 
fango  come  la  sèrpe.  L'Ugolini  vuòl 
che  non  si  dica;  ma  lo  dicono  tutti  ; e 
ragione  buona  di  fuggirlo  non  c'  è. 
P.  pres.  Strisciante.  — pass.  Stri- 
sciato. 

STRISCIATA.  ».  f.  Lo  strisciare. 

STRISCIAI  AMENTE,  are.  In  mòdo 
che  strisci,  Strisciando. 

STR1SC1ATÌNA.  dim.  di  Strisciata. 

STR1SCIATOJO.  ».  tn.  duel  cencio 
lano  pel  quale  fanno  passare  il  filo  del- 
l' accia  le  dònne  quando  dipanano. 

STRISCIO.  ».  ni.  Lo  strisciare,  e La 
striscia  stessa.  I Fèrro  liscio  che  si  pone 
sotto  alle  slitte  , e sul  quale  esse  stri- 
sciano. Il  Fare  un  buono  striscio  a una 
vivanda , Mangiarne  assai. 

STR1SC10EINA.  dim.  di  Strisciuòla: 
Piccola  strisciuòla. 

STRISCIONE,  e STRISCIONI,  ave. 
onde  Camminare  striscioni, Camminare 
stropicciando  e fregando  ii  terreno. 

STRISCIUÒLA.  dim.  di  Striscia. 

STRITOLÀBILE,  add.  Atto  a strito- 
larsi. 

STRITOLAMENTO.  ».  m.  Lo  strito- 
lare. 

STRITOLARE,  v.  att.  Spezzare  minu- 
tissimamente ; e si  usa  in  sign.  att.  e 
ri/l.  alt.  P.  pres.  Stritolante,  — poi». 
Stritolato. 

STRITOLATURA.  ».  f.  Stritolamento. 

STRIZZARE.  ».  att.  V.  A.  freq.  di 
Strignere , e generalmente  sì  dice  Sprè: 
mere  , con  voce  mono  esprimente  e di 
minor  fòrza.  P.  pres.  Strizzante. — 
pass.  Strizzato. 

STRÒFA,  e STRÒFE.  ».  f.  duella 
parte  della  canzone  che  più  comune- 
mente si  dice  Stanza. 

STROFACCIA.  pegg.  di  Stròfa. 

STROFETTA.  dim.  di  Stròfa. 

STROFINACCIO,  e STROFINACCIO- 
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LO.  ».  m.  propriamente  Tanto  capec- 
chio o stoppa  o cencio  molle  che  si 
pòssa  tenere  in  mano  per  strofinare 
checchessia  ; e a tanta  quantità  asciutta 
dicesi  Batùffolo;  e serve  per  istropìc: 
ciare  o strofinar  le  stoviglie  quaudo  si 
rigovèrnano. 

STROFINAMENTO,  ».  m.  Lo  strofi- 
nare. 

STROFINARE,  v.  alt.  Fregare,  Stro- 
picciare; e dicesi  per  lo  più  delle  còse 
che  si  vogliono  ripulire  o nettare.  P. 
pres.  Strofinante.— pa»*. Strofinato. 

STROFINATA,  s.f.  Stropicciamento. 

STROFINATILA,  dim.  di  Strofinata: 
Stropicciatèlla,  Fregatlna. 

STROFINIO.  ».  m Lo  strofinare  ; ma 
dènota  Frequentazione  o Continuazione 
di  strofinamento. 

STROLAGARE.  voce  corrotta,  vedi 
Strologare. 

ST RÓLAGO.voce  corrotta,  vedi  Stro- 
logo. 

STROLOGARE,  e corrottam.  STRO- 
L AG  A HE.  e.  alt.  Astrologare,  Eserci- 
tare l' astrologia,  li  pinati.  Pensar  sot- 
tilmente, Stillarsi  il  cervello.  P.  pres. 
Strologante.  — pas*.  Strologato. 

STROLOGÌA.  s.  f.  Astrologia. 

STROLOGO  , e corrottam.  STROLA- 
GO.  J.tn.  Astròlogo. 

STROMBATURA,  ».  f.  Allargamento 
graduale  di  un  tubo  in  forma  di  tromba. 

STROMBAZZARE.  alt.  Pubblicare 
a suon  di  tromba,  Rènder  famoso,  Pub- 
blicare. 

STROMBAZZATA.*./'.  Sonata  di  trom- 
ba , Strombcttio. 

STROMBETTARE,  v.  alt.  Sonar  la 
tromba  ; e dicesi  anche  del  Pubblicar 
checchessia  a suòn  di  tromba. 

STROMBETTATA,  ».  f.  Strombettio, 
Strombazzata.  1 per  sim.  Scalpore , Ro- 
more. 

STROMBETT1ERE.  s.  m.  Colui  che 
strombetta. 

STROMBETTlO.  s.  m.  Lo  strombet- 
tare. 

STROMENTO.  vedi  Strumento. 

STRQNCAMENTO.s.m.Troncamento. 

STRONCARE,  v.  alt.  Troncare.  P. 
prie.  Stroncante.  — pan.  Stroncato. 

STRONCATO,  add.  Tronco.  C Dire,  o 
Narrare  checchessia  alla  stroncata,  cioè 
Interrottamente,  e Senz'  ordine. 

STRONCATURA,  s.  f.  Stroncamento. 

STRONG1LE.  s.  m.  Sòrta  d' allume. 

STRONOMIA.  s.f.  V.A.  Astronomia. 

STRONÒMICO.  add.  Astronòmico. 

STRONZAKE.  v.  alt.  Diminuite,  o 
Histrignere  soverchiamente.  P.  pres. 
Stronzantk.  — pass.  Stronzato.  Cosi 
la  Crusca;  ma  senza  esempio. 


STRONZO,  e STRÓNZOLO.  ».  m. 
Pèzzo  di  sterco  sòdo  e rotondo.  { Con- 
fettare uno  stroncalo,  Fare  Cortesia  a 
chi  non  la  merita. 

STRONZOLETTO,  dim.  di  Strónzolo 
Stronzolino. 

STRONZOLINO.  dim.  di  Strónzolo. 

STRÓNZOLO.  vedi  Stronzo. 

STROPICCJAGIONE.  ».  f.  Stropiccia- 
tura , Frega , Fregagione. 

STROPICCIAMENTO,  s.  m.  Lo  stro- 
picciare. 

STROPICCIARE,  v.  alt.  Fregar  con 
mano,  Strofinare.  I per  sim.  fu  detto 
per  Urtare.  | per  met.  Inquietare  , In- 
fastidire P.  pres.  Stropicciante.  — 
pass.  STnoptcciATO. 

STROPICCIATÈLLA.  j.  f.  Strofinio  , 
Fregatola. 

STROPICCIATORA.  ».  f.  Lo  stropic- 
ciare. 

STROPICCIO,  e STROPICCIO,  s.  m. 
Lo  stropicciai*,  e per  lo  più  dènota  Fre  - 
quènte  stropicciamento.  | per  met. 
vale  Travaglio,  Affanno,  Danno.  1 Ro- 
more , Strèpito. 

STROPICCIONE.  s.m.  Picchiapètto, 
Bacchettone. 

STROPPI  AMENTO,  s.  m.  Storpia- 
mento, Storpiatura,  Lo  storpiare  , e io 
Stato  di  chi  e stroppiato. 

STROPPIARE,  vedi  Storpiare. 

STROPPI  ATÀGG1NE.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è stroppiato. 

STROPPIAI' A MENTE,  mie.  In  ma- 
nièra stroppiata,  Con  istroppiatura, 
Troncatamente. 

STROPPI  ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stròppia. 

STROPPIATÓRA.  vedi  Storpiatu- 
ra. 8 e figurai,  vale  Sconcio,  Deprava- 
zione. 

STRÓPPIO,  vedi  Stòrpio. 

STRÒSCIA.  ».  f.  La  riga  che  fa  l’ac- 
qua corrèndo  in  tèrra  e su  checchessia. 
Il  e anche  quella  che  fa  chi  orina. 

STROSCIARE,  v.  alt.  Romoreggiare 
e dicesi  propriamente  di  Quel  rèmore 
che  fa  l'acqua  in  cadendo.  » talora  vale 
Cadere  assolutamente.  | Pisciare.  P. 
pres.  Strosciante. — pass.  Strosciato. 

STROSCIO.  s.  m.  Strèpito,  ed  è prò- 
prio quello  che  fa  l’acqua  cadendo.  J 
Colpo  del  cadimento,  Ruma,  o Caduta 
di  checchessia , Stòscio. 

STRÒZZA.  ».  f.  Canna  della  gola, 
Gorgozzule. 

STROZZAMENTO.  ».  m.  Strozzatura. 

STROZZARE,  e.  alt.  Strangolate, 
Talmente  stringer  la  stròzza  che,  impe- 
dito il  respiro,  si  muòja.  P.pres.  Stroz- 
zante. — pass.  Strozzato. 

STROZZATO,  add.  si  dice  quel  Vaso 
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che  ha  il  còllo  stretto.  | ed  aggiunto  a 
vestimento,  vale  Stretto,  Serrato  fòrte 
addòsso. 

STKOZZATOJO.  add.  Che  stròzza.  B 
Susine  strozzale,  diciamo  a una  sòrta 
di  Susfne  di  sapore  acèrbo  e aspro,  e si 
dice  anche  d'Ogni  altra  còsa  di  cotal 
sapore;  che  altri  le  chiama  anche  Stroz- 
zaprèti. fi  Vaso  col  còllo  strozzatoio,  è Va- 
so che  abbia  il  còllo  strettissimo  e la 
bocca  larga. 

STROZZATURA,  s.  f.  Lo  strozzare.  B 
per  quel  Ristringimento  che  hanno  i 
vasi  nel  còllo. 

STROZZARE,  s.  m.  Quegli  che  custo- 
disce e concia  gli  uccèlli  di  rapina,  che 
sèrvono  per  la  caccia. 

STROZZALE.  s.  m.  V.  A.  Stròzza. 

STRljKREf.  v.  alt.  V.  L.  Fabbricare. 
P.  pres.  Struèntb.  -—pass.  Strutto. 

STRUFFO,  STR1JFFOLO,  e STRÙ- 
FOLO.  s.  m.  Batùffolo. 

STRUFONARE.t?.  att.  Stfopicciar  con 
gli  strufoni. 

STRUFONE.  s.  m.  Strùffolo. 

STRUGGERE,  v.ait.  Liquefare,  Di- 
struggere. 0 Struggersi,  rifl.  att.  Li- 
quefarsi. fl  Struggersi  di  checchessia, 
Averne  estrèmo  desidèrio.  P.  pres. 
Struggente.  — pass.  Strutto. 

STRUGGIMENTO,  s.  m.  Lo  strugge- 
re, Consumamento.  0 e figurat.  vale 
Deliquio.  0 Rovina,  Distruzione.  Disfa- 
cimento. | s’usa  anche  per  quella  Pas- 
sione che  si  sènte  nell’ aspettare  o stare 
a disagio.  I e per  un  Cèrto  intènso  de- 
sidèrio o passione  amorosa. 

STRUGGITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  strugge. 

STRU1RE.  v.  att.  meno  usato  che  In- 
struire.  P.  pres.  Struènte.  — pass. 
Struito. 

STRUMA.  s.  f.  V.  L.  Scròfola. 

STRUMENTACCIO.  pegg.  di  Stru- 
mento. 

STRUMENTAI,  s.  m.  Colui  il  cui 
mestière  è di  far  liùti  ed  altri  strumenti 
musicali  di  còrde. 

STRUMENTALE,  add.  Che  tiene  luò- 
go di  strumento.  B chiamasi  Musica  stru- 
rnentale,  quella  Che  è fatta  per  i soli 
strumenti. 

STRUMENTALMENTE,  avv.  Con 
virtù  strumentale. 

STRUMENTARIO,  add.  Strumentale, 
Istrumentale. 

STRUMENTINO,  dim.  di  Strumento. 

STRUMENTO,  s.  m.  che  anche  nei 
suoi  derivati  si  varia  in  STROMENTO, 
STORMENTO,  e STURMENTO.  Quello 
col  quale  o per  mèzzo  del  quale  si  òpe- 
ra. o e nella  musica  generalmente  si 

E rènde  per  Liùto,  Gravicembalo,  Trom- 
one,  o simili  còse  onde  da’ sonatori 


si  trae  il  suòno.  B Suòno  di  stromenti.  3 
Rombazzo.B  Strumento  particolarmente , 
e quasi  per  eccellènza  il  dicono  al  Gra- 
vicembalo. Il  Macchina,  Ordigno  ec.  ,per 
facilitare  l’ operazione  di  checchessia. g 
Contratto,  Instrumento,  e simile  scrit- 
tura pubblica,  v vale  anche  Organo, 
Parte  del  còrpo  animale. 

STRUPARE.  v.  att.  voce  corrotta: 
Stuprare. 

STRUPO.  s.m.  voce  corrotta:  Stupro. 

B Moltitudine,  Truppa. 

STRUSCIARE,  v.  att.  Dar  fondo  a ciò 
di  che  si  parla,  Distruggerlo,  Consu- 
marlo. B rifl.  att.  Affannarsi,  Struggersi. 

STRUTTA,  s.  f.  T.  de’cerajuòli.  Strug- 
gimento, o Liquefazione  della  cera,  e 
la  Cera  strutta. 

STRUTTO,  s.  m.  Lardo. 

STRUTTO,  add.  Distrutto,  Desolato. 

B Magro.  B e figurat.  vale  Squàllido. 

STRUTTO.  P.  pass,  da  Struggere. 

STRUTTURA,  s.  f.  Fabbrica,  Costru- 
zione. B Ordine  e mòdo  con  cui  una  cò- 
sa è costruita  o naturalmente  disposta. 

STRUZIONE.  s.  f.  Distruzione. 

STRUZZO, e STRÙZZOLO.  s.m.  T.st. 
nat.  Uccèllo  che  è il  più  grande  degli  uc- 
cèlli, ha  due  sole  dita  per  ciascun  piéde, 
la  parte  superiore  della  tèsta  nuda,  la 
gola  e il  còllo  copèrto  di  una  lanùgine 
simile  al  pelo,  le  altre  parti  del  còrpo 
lanate.  0 Vèntre  di  strùzzolo,  si  dice  in 
mòdo  basso  di  persona  che  mangi  assai 
e di  ogni  qualità  di  cibi. 

STU.  V.  A.  in  vece  di  Se  tu. 

STUCCARE,  v.  att.  propriamente  Ri- 
turare, o Appiccare  con  istucco.  odicesi 
anche  dei  cibi  che  inducono  nojosa  sa- 
zietà. 8 figurat.  si  dice  di  Qualunque 
còsa  che  arrechi  nàusea  e fastidio.  0 e 
rifl.  att.  Infastidirsi,  Nojarsi.  P.  pres. 
Stuccante.  — pass.  Stuccato. 

STUCCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stucca,  fi  Stuccatore,  Artefice  che 
lavora  di  stucchi. 

STUCCETTO.  dim.  di  Stuccio.  Ario- 
sto, Commèdie.  i 

STUCCHEVOLÀGGINE.  s.  f.  Fasti- 
diosàggine, Stucchevolezza. 

STUCCI1EVOLARE.  v.  att.  voce  usa- 
ta per  ischerzo.  Infastidire,  Importu- 
nare. 

STUCCHEVOLE. add.  Rincrescevole. 

STUCCHEVOLEZZA,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è stucchevole. 

STUCCHEVOLMENTE,  avv.  Con 
istucchevolezza. 

STUCCIO.  lo  stesso  che  Astuccio. 
L' Ugolini  il  riprènde  ; ma,  lasciato  stare 
che  è dell’  uso,  se  il  disse  l’  Ariosto  nel 
diminutivo , come  abbiamo  veduto  in 
Stuccbtto,  può  ben  comportarsi  anche 
nel  positivo. 
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STUCCO.  ».  m.  Composizione  di  di- 
vèrse matèrie  tegnènti  per  uso  propria- 
mente d'appiccare  insième  o di  riturar 
fessure. 

STUCCO,  add.  Ristucco,  Infastidito, 

Sazio. 

STUDÈNTE,  add.  e »usf.  Che  studia, 
Che  dà  òpera  alle  sciènze,  Scolare. 

STUDIÀBILE,  add.  Degno,  o Atto  ad 
essere  studiato. 

STU  DI  AMENTO.  ».  m.  voce  pòco 
usata.  Studio,  Diligènza. 

STUDIANTE.  add.  e sust.  Studènte. 

STUDIARE,  v.  all.  propriamente  Da- 
re òpera  alle  sciènze,  l e generalmente 
per  Attèndere  a qualunque  altra  còsa. 
« ed  in  sign.  inlr.  benché  talora  colle 
particelle  Mi,  Ti,  Si  ec.,  non  esprèsse 
come  si  usa,  e si  è detto  anche  in  altri 
vèrbi  di  simil  manièra  e della  stessa 
proprietà,  vale  Affaticarsi,  Industriarsi. 
Il  Affrettare,  Sollecitare,  Avacciare;  on- 
de la  frase  Studiare  il  pasto,  o simili.  | 
o figurai,  per  Coltivare.  Il  Inalzare.  | 
Studiarsi,  riti.  all.  Ingegnarsi,  Sforzar- 
si. P.  pres.  Studiantk.  — pass.  Stu- 
diato. 

STUDIATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  studia. 

STUDIENTE,  lostessoche  Studènte. 

STUD1ETTO.  dim.  di  Studio  per  Scrit- 
toio. 

ST1IDIEVOLE.  V.  A.  Che  studia. 

STUDIEVOLMENTE,  e STUDIEVO- 
LEMENTE.  arti.  In  pruòva,  Appòsta,  A 
bèllo  studio. 

STUDIO.  ».  m.  Lo  studiare,  Veemèn- 
te applicazion  di  animo  per  conoscere 
ed  operare  le  còse  che  vuol  fare  o in- 
tèndere l'uomo.  6 L'arte  o Sciènza 
medesima  che  si  studia.  | Diligèn- 
za, Industria,  Cura.  | Luògo,  o Scuò- 
la, o Università  dove  si  studia.  | 
per  la  Stanza  ove  si  sta  a studiare, 
scrittoio,  g Opera  che  si  studia,  il  Perio- 
do nel  quale  sta  apèrto  lo  Studio,  o 
Università;  Anno  scolastico.  Il  Diligèn- 
za, Industria,  i onde  il  prò v.  Buòno  stu- 
dio vince  rea  fortuna,  che  vale  Coll'  in- 
dustria si  pòssono  prevenire  o superare 
le  ingiurie  della  fortuna,  i Cura,  Uffi- 
cio. I Desidèrio.  | Mettere  studio  in  chec- 
chessia, e Mettervi  tutto  il  suo  studio, 
Farla  con  ogni  possibile  diligènza.  | 
A studio,  A bello  studio,  A sommo  studio, 
Invero  studio,  e simili,  posti  avverb. 
vagliono  In  pruòva,  Appòsta,  Con  ri- 
cercato studio,  Studiosamente,  j per 
una  Intera  raccòlta  di  còse  rare  o cu- 
riose, per  cagione  di  studio.  | Studio, 
T,  piti,  e scult,  col  quale  denominano 
tutti  i disegni  o modèlli  cavati  dal  na- 
turale, co' quali  si  preparano  a farle 
loro  òpere. 

STUDIOLETTO.  dim.  Studiolino. 


STUDlOLfNO.  dim.  di  Studiòlo,  nel 
sign.  di  Scrittojo. 

STU  D1ÒLO.  ».  m.  dicesi  comunemente 
per  Piccolo  stipo,  Scrigno.  | e dim.  di 
Studio  nel  sign.  di  Scrittojo. 

STUDIOSAMENTE,  aw.  Con  istudio. 

I A studio,  A pòsta,  A bèlla  pòsta,  In 
pruòva.  | Diligentemente.  | Spacciata- 
mente,  Speditamente. 

STUDIÓSO,  add.  Che  studia,  Che  si 
compiace  e dilètta  nello  studiare.  | Di- 
ligènte. | Sollecito,  Frettoloso,  n Pre- 
muroso. I Pièno  di  zèlo.  I Pensato, 
Provveduto.  | Preparato  con  istudio, 
Ricercato. 

STUÈLLO.  ».  m.  si  dice  a più  fila  <Ji 
vècchio  panno  lino  avvòlte  insième  in 
forma  lunga  e rìtonda , che  si  pongono 
nelle  ferite  e nell'  ulcere. 

STUFA.  ».  f.  Stanza  riscaldata  da 
fuòco  che  si  fa  sotto  o da  lato,  il  e lo 
Strumento  con  cui  si  riscalda,  che  è 
una  Spècie  di  cassa  per  lo  più  di  tèrra 
còtta  o di  lamiera,  con  focolare  stret- 
tissimo da  chiudersi  con  sportellino  di 
lamièra.  Vi  si  accèndono  déntro  legna,  o 
si  riscaldano  le  stanze.  ] Fornèllo  da 
stillare.  | Bagno  caldo.  | Fomento,  o 
Suffumigio. 

STUFAJUÒLO,  e STUFAJÒLO.  ».  m. 
Maestro  della  stufa,  Colui  che  ha  cura 
della  stufa. 

STUFARE.»,  all.  Lavare  nella  stufa, 
e si  usa  in  sign.  alt.  e ri/l.  alt.  | Stu- 
farsi. ri/l.  alt.  Fare  il  bagno  , Entrare 
nel  bagno  per  lavarsi  ec.  l figurai,  si 
dice  per  Venire  a fastidio.  P.  pres. 
Stufantb.  — pass.  Stufato. 

STUFATO,  add.  Chiuso  a similitudine 
di  stufa,  i è anche  aggiunto  di  Carne  o 
altra  vivanda  còtta  in  una  particolar 
manièra,  alla  qual  vivanda  cosi  cotta 
propriamente  dicesi  sostantivamente 
Stufato. 

STUFATURA.  ».  f.  Pràtica  delle  stu- 
fe, Esèrcizio  di  stufe  e di  suffumigi- 

STUFELARE.  V.A.  v.  intr.  Fischiare, 
Sufolare.  < 

STUFETTA,  dim.  di  Stufa. 

STUFO,  add.  Stufato,  Infastidito. 

STOLTIZIA,  vedi  Stoltizia. 

STULTO.  V.  A.  Stolto. 

STÙMIA,  e STÈMMI  A.  ».  f.  Schiuma. 

I Stiimia  di  ribaldi,  o simili,  per  ingiu- 
ria a dinotare  eccésso  di  ribalderia. 

STUMIARE  , e STUMMIARE.  e.  alt. 
Tòglier  la  stiimia.  P.  pres.  Stumiaste, 
o Stummiantb,  — pass.  Stumiato,  o 
Stumjiiato. 

STUMMIA.  vedi  Stusiia. 

STUMMIARE.  vedi  Stumiarb. 

STUÒIA , e STÒJA.  ».  f.  Tessuto  o di 
giunchi,  o d'èrba  sala,  o di  canne  pa- 
lustri  
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STUOI. ADDENSATO,  add.  Che  è in 
dènsi  stuòli,  in  gran  quantità. 

STUÒLO,  ».  m.  Moltitudine,  cd  è prò- 
prio di  gènte  armata,  Esèrcito,  li  per 
sim.  vale  Moltitudine,  Gran  quantità 
di  checchessia. 

STUPEFARE.  ».  att.  Empir  di  stupo- 
re. I in  sign.  Tifi.  alt.  Divenire  stupido, 
Empiersi  di  stupore,  Maravigliarsi,  i 
Intormentire,  Privar  di  sentimento.  P. 
pre s.  Stupefacente,  —pius.  Stupe- 
fatto. , 

STUPEFATT1VO.  add.  Atto  a stupe- 
fare. 

STUPEFAZIONE.  ».  f.  Stupidezza. 

STUPENDAMENTE,  avv.  Con  istu- 
pore,  Maravigliosamente. 

STUPEND1TÀ.  ».  f.  astratto  di  Stu- 
pèndo. 

STUPENDO,  add.  Miracoloso,.  Da  in- 
durre stupore  grandissimo.  { Ottimo, 
Saporosissimo. 

STUP1DACCIO.  pegg.  di  Stùpido. 

STUPIDAMENTE.  a»r.  In  mòdo  stù- 
pido, Da  stùpido. 

STU  P1DEZZA.  ».  fi.  Insensatezza,  Sto- 
lidezza. 

STUPIDIRE.  ».  t'nlr.  Divenire  insen- 
sato , stùpido.  | Stupire.  P.  pass.  Stu- 
pidito. 

STUPIDITÀ,  s.  fi.  Stupidezza. 

STÙPIDO,  add.  Pieno  di  stupore,  At- 
tònito. t parlando  del  còrpo,  vale  In- 
tormentito, Ch'è  privo  di  sènso. 

STUPIRE.  ».  ùilr.  Stupefarsi,  Em- 
piersi di  stupore.  P.pres.  Stupente.— 
pass.  Stupito. 

STUPÓRE.  ».  m.  Stato  dell’animo  di 
colui  che  vedèndo , o per  alcun  mòdo 
sentèndo,  còse  maraviglioso  o grandi, 
rèsta  quasi  muto.  | Intormentimento.  I 
.4  stupore,  posto  avverò,  vale  Stupen- 
damente. 

STUPRARE.  ».  att.  Commettere  stu- 


pro con  alcuna. 

STUPRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stupra. 

STUPRO,  s.  m.  Corrompimento  di 
verginità,  ed  è pròpriamente  quando  si 
tòglie  il  fiore  della  vergtnitade  alla 
vergine,  | Congiungimento  illecito. 

STURA.  ».  alt.  Lo  sturare;  onde  Dar 
la  stura,  Aprire,  Sturare  un  vaso,  un 
tubo,  o simile.  1 figurai.  Scialacqua- 


mento. 

STURARE.  ».  att.  contrario  di  Tura- 
re | Sturare  gli  orecchi  a uno,  Dirgli  il 
fatto  suo,  Parlargli  arditamente.  P.pres. 
Sturante.  — pass.  Stubato. 

STURATO,  figurai.  Accòrto , Furbo. 

STURBAMENTO,  s.  ni.  Lo  sturbare, 
Sturbanza,  Sturbo. 

STURBANZA.  s.f.  V.A.  Lo  sturbare. 

STURBARE.  ».  att.  Interrompere; 


Impedire.  P.  pres.  Stubbante.  —pass. 
Sturbato. 

STURRATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  sturba. 

STURBAZIONE.  s.  fi.  Sturbo,  Sturba- 
mento 

STURBO.».*».  Lo  sturbare,  Distur- 
bo, Impedimento,  Scompiglio. 

STUHMENTO.  vedi  Strumento. 

STUTARE.  ».  alt.  V.  A.  Attutare. 

STUZ1A.  ».  fi.  Astuzia. 

STUZIO.  ».  m.  Cavolino  salvàtico. 

STUZZICADÈNTI.  ».  m.  Sottile  c pic- 
col  fuscèllo,  o simile  strumento,  con 
che  si  cava  il  cibo  rìmaso  fru' dènti. 

STUZZICAMELO.  ».  m.  Iniziamen- 
to, Irritamento. 

STUZZICARE.  ».  att.  Frugacchiare 
leggiermente  con  alcuna  còsa  appun- 
tata. | e si  usa  in  sènso  recipr.  Tro- 
varsi , Soffregarsi  insième.  ||  Stimo- 
lare, Persuadere.  I Irritare,  Commuò- 
versi. | Stuzzicare  il  cane  che  dorme , te 
pecchie,  il  vespajo,  il  naso  dell'orso  quando 
fuma,  e altre  simili  manière  proverbia- 
li, Irritare  chi  ti  può  nuòcere  o chi  è 
adirato,  o chi  può  più  di  te. I Stuzzicare 
i dènti,  figurai.  Mangiare.  1 Stuzzicare  i 
fierruzzi,  Ingegnarsi  e Adoprarsi  con 
tutti  gli  sfòrzi,  i in  sign.  rìfi.  Essere  in 
sui  punto  di  fare  checchessia.  P.  pres. 
Stuzzicante.  — pass.  Stuzzicato. 

STUZZICATOJO.  ».  m.  Strumento  ap- 
puntato di  fèrro,  o d'  altro,  per  uso  di 
stuzzicare. 

STUZZ1CATOUE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  stùzzica. 

STUZZICORECCHl.  ».  m.  Piccolo 
strumento  d' avòrio  o d' altra  matèria, 
col  quale  si  nettano  gli  orecchi. 

SU.  avv.  che  gli  antichi  dissero  anche 
SUE  e SUSO,  contrario  di  Giù.  I Sopra, 
e si  congiugne  con  varie  preposizioni, 
avvèrbj,  e particèllo.  I talora  Ad  alto  , 
Nella  parte  superiore.  » si  congiugne 
talora  in  una  sola  paròla  con  Ivi,  e 
fassene  le  voci  Suoi,  o Suvvi,  e vale  Ivi 
sopra,  il  Levar  ju  e Levarsi  su.  Sur- 
gere, Rizzarsi.  1 Venir  su,  Crescere.  I 
figurai.  Surgere,  Rilevarsi,  Innalzarsi  a 
onore  e riputazione.  9 Al  di  su  e Al  di 
suso.  Al  di  sopra.  9 Da  uno,  due,  venti  in 
su,  Quanti  ne  viène  dopo  aver  contato 
o essere  arrivato  a uno,  due,  venti  ec. 
Il  cosi  Dal  mezzo  in  su , e simili , cioè 
Incominciando  dal  mèzzo  e procedèn- 
do.  Il  Ih  su,  Circa  o Pòco  prima,  p.  es. 
Cominciarono  a venire  là  in  sul  Natale.  0 
e anche  Nell'  atto  di , Nel  punto  che , 
p.  es  In  sul  morire,  In  sullo  svegliarsi  ec. 
I A rispetto,  Per  cagione. USulpunto  di.S 
li  D’ insù,  co1  vèrbi  di  remozione,  Da 
quel  luògo  ec. 

SU.  prep.  Sopra,  i in  vece  di  Allato, 
Vicino,  Circa. 
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SU.  particella  esortativa  alla  quale 
s’aggiugne  alle  vòlte  la  voce  Via.  t ta- 
lora si  usa  raddoppiato,  ed  ha  alquanto 
più  di  fòrza. 

SUADÉRE.  ».  intr.  Consigliare, 
Esortare 

SUADÉVOLE.  add.  Persuadévole , 
Atto  a persuadére. 

SUÀ  DO.  adii.  V.  A.  Suadévolc. 

SU  ASÌBILE.  add.  Da  poter  esser  per- 
suaso. 

SUASIONE,  ».  f.  H persuadere,  Per- 
suasione. 

SUASlVO.  add.  Persuasivo. 

SUASO.  add.  Persuaso,  il  Attrattivo, 
Che  allòtta. 

SUASÒRIA.  ».  m.  Lettera  esortatòria 
o persuasiva. 

SUAVE.  add.  Soave. 

SOAVEMENTE,  ani'.  Soavemente. 

SUAVEZZA.  s.  f.  Soavezza,  Soavità. 

SUAVITÀ,  SUAVITADE  , e SUAV1- 
TATE.  ».  f.  Soavità. 

SUBÀLBIDO,  add.  V.  A.  Alquanto 
bianco,  Bianchiccio. 

SUBALTERNANTE,  add.  Che  ha 
sotto  di  sé  subaltèrni. 

SUBALTERNARE,  v.  alt.  Rèndere  o 
Fare  subaltèrno. 

SUB  ALTERNATIVO,  add.  Che  può 
essere  subalternato. 

SUBALTERNATO,  add.  Che  è o può 
essere  subaltèrno. 

SUBALTÈRNO.  ».  m.  Che  dipènde  da 
un  altro  che  gli  contribuisca  o parte  o 
qualità  principale  per  T intera  sua  per- 
fezione. \ Subordinato  o Ministro  secon- 
dario. [Salvini-l 

SUBAPPALTARE,  ».  alt.  Appaltare 
a un  altro  la  còsa  avuta  in  appalto. 
Bando  del  Tabacco  1690. 

SUBAPPALTINO,  s.  m.  Colui  che 
prènde  in  appalto  da  altrui  còsa  già 
presa  da  esso  m appalto.  Bando  Appalt. 
Tab.  1690. 

SUBAPPALTATORE.  ». m.  Colui  che 
subappalta.  Band.  Appalt.  Tab.  1690. 

SUBASTARE.  v.  alt.  V.  L.  Vendere 
sotto  l'asta,  all’  asta,  all'  incanto. 

SUBASTAZIONE.  ».  f.  T.leg.  Vendita 
sotto  T asta  all'  incauto. 

SUB  AVVISARE,  v.att.  Avvisare  di 
soppiatto. 

SUBBIA.  ».  f.  Spèzie  di  scarpèllo  ap- 
puntato, che  serve  per  lavorar  le  pie- 
tre. 

SUBBIARE,  e.  att.  Lavorar  colla  sub- 
bia. P.pres.  Subbiaste.  — pass.  Sub- 
biato. 

SUBBIATO,  figurai.  Foracchiato. 

SUBB1ÈLLO.  ».  m.  T.  de1  lan.  Cilindro 
sul  quale  si  avvòlge  il  panno  a misura 
che  vien  tessuto.  Il  Subbialo,  T.  de'car- 


ro:.  Pernio  che  gira  ne’  rotelloni  del 
calèsse  per  allungare  e accorciare  i ci- 
gnoni. 

SUBBIETTA,  dim.  di  Subbia. 

SUBRIETT ARE.  o.  all.  Seggetta™. 

SUBBIETTIVO.  add.  Astrutto,  Con- 
siderato separatamente,  t Menomatole, 
Sogeétto  a diminuire. 

SUBBIÈTTO.e  SUBIÈTTO.  susl.  Sue- 
gètto. 

SUHRIEZIONE.  ».  f.  voce  meno  usata 
che  Soggezione. 

SUBItlLIOSO.  add.  Alquanto  bilioso. 

SUBBILLARE.  ».  att.  Sollevare  a far 
checchessia,  Instigare.  JP.  presi  Sue bil- 
lantb.  — pass.  Subbillato. 

SUBIÌ1LLOSO.  add.  Sedizioso. 

SUBBIO.  ».  ra.  Legno  rotoodo  , al 
quale  i tessitori  avvòigon  ia  tela  ordita. 

SU  BBIÒLO.  dim.  di  Sabbia  ; Piccola 
Subbia  o scalpello.  Dacam.  Art.  Sen. 
Sec.  XIV. 

SIBBÌS3AMENTO.  ».  m.  Il  subbis- 
sare 

SUBBISSARE,  e SUBISSARE.  ».  alt. 
Mandare  precipitosamente  in  rovina, 
Sprofondare,  s in  sìgn.  intr.  Rovinare, 
Sprofondare  , Andare  in  precipizio.  P. 
pres.  Subbissante. — pass.  Subbissato. 

SUBBISSO,  e SUBISSO.  ».  m.  Rovina 
grande,  il  Gran  quantità. 

SUBBOLLIRE.  Sboglientare,  Sobbol- 
lire ; e si  usa  in  sign.  att.  e intr. 

SUBCELÈSTE,  add.  Sotto  celèste, 
Che  è sotto  al  cièlo. 

SUUCELEST1ALE.  add.  Soggètto  al 
cièlo. 

SUBCLÀVIO.  vedi  Succlàvio. 

SUBDISTINZIONE.  ».  m.  Distinzione 
nuòva  di  còsa  già  distinta. 

SUBD1V1DERE.  ».  att.  Di  nuòvo  di- 
videre le  parti  di  còsa  già  divisa. 

SUBD1LEGATO.  ».  m.  Una  delle  im- 
pòste che  la  Chiesa  di  Roma  imponeva 
al  chericatodi  alcuna  città.  Slot.  Calim. 
Sec.. XIV. 

SÙBDOLO,  add.  V.L.  Ingannevole, 
Fraudolènte. 

Sù'BDUPLO.  ».  m.  T.geom.  Sudduplo. 

SUBENTRANTE.  T.  med.  aggiunto  di 
fèbbre,  e dicesi  Quella  che  sopraggiun- 
gc  prima  che  sia  finito  il  parosismo 
della  precedènte. 

SUBENTRARE.  ».  intr.  Entrare  in 
luogo  di  checchessia.  P.  pres.  Suben- 
trante. — pass.  Subentrato. 

SUBILLAMKNTO.  v.  Sobillamento. 

SUUILLARE.  vedi  Sobillare. 

SUBISSARE,  vedi  Subbissare. 

SUBISSAT1VO.  add.  Atto  a subissare. 

SUBISSO,  vedi  Subbisso. 

SUBITAMENTE.  atu>.  di  tèmpo , 
Senza  indugio,  il  Immantinènte,  lueon- 
tanènte.  1 All'  improvviso. 
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SUB1TANF.MENTE,  e SUBITANEA- 
MENTE. avv.  In  un  tratto,  Improvvisa- 
mente. 

SUBITANEITÀ,  astrattodi  Subitàneo. 

SU  BITÀNEO,  e SU B1TÀNO.  add.  C be 
viene  in  un  subito,  Repentino,  Improv- 
viso. 

SUBITANZA.  ».  f.  V.A.  Subitezza. 

SUBITATORE.  ».  m.  Ajuto  improv- 
viso o repentino. 

SUBITEZZA.  ».  f.  Celerità,  Prontezza 
grande.  | Vizio  di  cbi  è subito  e pronto 
all'ira. 

SÙBITO,  add.  Veloce,  Prèsto,  Improv- 
viso, Repentino,  g dicesi  anche  di  Chi 
tòsto  s' adira. 

SÙBITO,  ave.  Subitamente.  | Tòsto 
che,  Appena.  | Di  sùbito,  Subitamente. 
| In  un  sùbito,  A un  tratto.  | Sùbito  sù- 
bito, accresce  efficacia. 

SUBITOSAMENTE.  avv.  meno  usato 
che  Subitamente,  Improvvisamente. 

SUBJÈTTO.  vedi  Subbiètto. 

SUBJETTÙD1NE.  a.  f.  V.  A.  Subje- 
zione. 

SUBJEZIONE.  *.  f.  lo  stesso  che  Sub- 

BIBZIONB. 

SUBJUGARE.  v.  alt.  V.  L.  Soggioga- 
re, Sottomettere. 

SUBJ  UNTI  VO.  add.  Congiuntivo,  det- 
to di  un  modo  dei  verbi. 

SUBLARE.  ».  inlr.  V.  A.  Sibilare. 

SUBLATO.  V.  L.  Tòlto. 

SUBLIM AMENTO.  ».  m.  Il  sublimare. 

SUBLIMARE,  e.  alt.  Far  sublime, 
innalzare,  Aggrandire,  Lodare,  Cele- 
brare. I prèsso  dei  chimici  dicesi  Quel- 
1 operazione , per  mèzzo  della  quale  a 
fòrza  del  fuòco  si  fa  volatilizzare  una 
sostanza  sòlida,  che  si  raccòglie  attac- 
cata e condensata  alla  parte  superiore 
dell'apparecchio  a ciò  destinato.  P.pres. 
Sublimaste.  — pass.  Sublimato. 

SUBLIMATO,  dicesi  assolutamente,  e 
in  fòrza  di  sust.  da'  chimici  per  signi- 
ficare il  Sublimato  corrosivo,  o sia  il 
muriato  di  mercurio  al  massimo  grado 
d' ossidazione. 

SUBLIM  ATÒRIO.  s.  m.  T.chim.  Vaso 
o recipiènte  in  cui  si  raccòlgono  le 
parti  volàtili  esalate  dal  calore  del 
fuòco. 

SUBLIMAZIONE,  s.  f.  11  sublimare.! 
talora  è tèi  mine  di  distillazione,  Raffina- 
mento. . 

SUBLIME,  s.  m.  Complèsso  delle  qua- 
lità che  fanno  sublime  un  componi- 
mento. 

SUBLIME,  add.  Alto,  Eccèlso.  I Ele- 
vato, Eccellènte  nella  speculazione,  g 
Perfètto  nel  suo  gènere.  ! aggiunto  di 
persona  ragguardevole  per  dignità , 
dottrina  ec.  i dicesi  pure  di  còsa  Che 
sta  in  alto. 


SUBLIMEMENTE,  avv.  Con  subli- 
mità, Altamente. 

SUBLIMITÀ,  SUBL1MITADE,  e SU- 
BL1M1TATE.  s.  f.  Altezza,  Grandezza, 
Eccellènza.  | titolo  d' alcun  magistrato 
o di  senato. 

SUBLIMO,  add.  V.  A.  Sublime. 

SUBLINGUALE.  T.anat.  aggiunto  di 
quelle  parti,  che  si  tròvano  sotto  la 
liugua. 

SUBLUNARE,  aid.  Sullunare,  Còsa 
che  sia  dalla  Luna  in  giù. 

SUBO.  s.  m.  Animale  anfibio  che  ha 
quattro  còrna.  Srilvt'm,  Oppiano. 

SUBODORARE,  e.  intr.  Arrivaro 
espertamente  alla  notizia  d' alcuna  cò- 
sa, Averne  sentore.  P.  pres.  Subodo- 
rante. — pass.  Subodorato. 

SUBORDINAMENE.  ».  m.  Dipen- 
dènza da  superiore. 

SUBORDINARE,  n.  all.  Costituir  di- 
pendènte da  alcun  superiore.  P.  pres. 
Subordinante.  — pass.  Subordinato. 

SUBORDINATAMENTE,  avv.  Con 
subordinazione. 

SUBORDINATO,  add.  Che  sèrve,  o 
òpera  in  checchessia,  dipendènte  però 
da  altro  superiore. 

SUBORDINAZIONE.  ».  f.  llsubordina- 
re,  Dipendènza. 

SUBORNARE,  v.  alt.  Imbecherare, 
Persuadere,  o Instigare  di  nascoso  a 
mancare  al  debito  pròprio.  P.  pres.  Su- 
bornante. — pass.  Subornato. 

SUBORNAZIONE.  ».  f.  Disviamento, 
Sviamento,  Il  subornare,  L’ indurre  al- 
trui a mal  fare. 

SUBSCAPOLARE,  aggiunto  di  mu- 
scolo che  sta  sotto  la  scàpola. 

SUBSESQU1TÈRZO. -tèrmine  di  pro- 
porzione, Minore  del  Sesquitèrzo. 

SUBSOLÀNO.  F.L.neme  di  un  Vènto 
che  spira  da  oriènte. 

SUBSTANZIALE,  add.  lo  atesso  che 
Sustanziale. 

SUBVENTÀNEO.  aggiunto  di  Uòvo: 
e vale  Vano,  Infecondo,  Non  buòno  a 
covarsi. 

SUBUGLIO.  s.  m.  V.  A . Confusione , 
Scompiglio. 

SUBURBANO,  add.  Pròssimo  alla 
città  ( e in  fòrza  di  sust.  Villa  pròssima 
città 

SUBURBICARIO.  T.  »t.  Dicevansi  An- 
nonarie, Urhicarie,  o Suburbicarie  quel  io 

Erovincie  che  dovevano  pagare  un  tri- 
uto  dì  frumento  al  fisco  dell'impèrio 
Romano  per  la  vettovàglia  de' soldati. 

SlìCCAVERNOSO.  add.  Che  sta  sotto 
cavèrna. 

SUCCEDÀNEO,  add.  Che  succède  o 
si  sostituisce  a checchessia.  1 si  dice 
da'  medici  di  èrbe,  dròghe,  o simili  da 
mettersi  ne'  medicamenti  in  vece  di  ai- 
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tre  di  ugual  virtù  che  non  si  tròvino,  o 
non  si  abbiano  pronte,  ed  in  questo  si- 
gniOcato  si  usa  per  lo  più  in  fòrza  di 
sust. 

SUCCEDÈNZA.  ».  f.  Ordine  succes- 
sivo. 

SUCCÈDERE,  e.  all.  Entrare  nell’al- 
trui luògo,  o grado,  o dignità.  | Segui- 
tare, o Venir  dopo.  | Ereditare,  Divenir 
erède,  Venire  nell’eredità.  I Avvenire. 
I Sgorgare  , Scaturire.  | Avere  buòn 
succèsso,  Riuscir  bene.  P.  pres.  Suc- 
cedèntb.  — pass.  Succeduto  , e Suc- 
cèsso. 

SUCCEDEYOLE.  adii.  Succedènte, 
Che  succède. 

SUCCEDEVOLMENTE.aee.Con  suc- 
cedimento,  Successivamente. 

SUCCE  DIMENTO.  ».  m.  Succèsso. 
SUCCED1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  succède. 

SUCCED1TURO.  add.  Che  dèe  succè- 
dere. 

SUCCENERICCIO.  add.  Socceneric- 
cio;  detto  di  pane,  Còtto  sotto  la  cenere 
calda. 

SUCCENERfNO.  add.  V.  A.  Succene- 
riccio,  Còtto  sotto  la  cenere  calda. 

SUCCENTURIATO.  add.  T.  anal.  ag- 
giunto di  rène;  vedi  Rènb. 

SUCCENTU RIONE,  ».  m.  Luogote- 
nente del  Centurione,  Sotto-centurione. 

SUCCESSIONE.  ».  f.  11  succèdere.  | 
Figliolanza.  I Succèsso,  il  Diritto  di  suc- 
cèdere al  godimento  di  bèni  che  altri 
lascia  morendo. | Avvenimentoal  tròno. 

SUCCESSIVAMENTE,  avv.  L' un  do- 
po 1 altro.  0 Quindi. 

SUCCESSI  VO,  add.  Cho  va  per  suc- 
cessione, o che  succède.  ] in  fòrza  d’ avv. 
Successivamente. 

SUCCÈSSO,  ».  m.  11  succèdere,  Av- 
venimento. i Séguito.  | Caso , Evènto 
qualunque.  8 Buon  succèsso.  Vantaggio. 

I Per  succèsso,  o In  succèsso  di  tèmpo,  Con 
l’andar  del  tèmpo,  In  procèsso  di  tèmpo. 

SUCCESSORE,  verb.  m.  Che  succède. 
Erède. 

SUCCHIAMENTO,  ».m.  Succiamento. 
SUCCHIARE,  v.  all.  Bucar  col  suc- 
chièllo.! e anche  per  Succiare.  P.  pres. 
Succhi  antb.  — pass.  Succhiato. 

SUCCHIELLAMENTO.  ».  m.  Il  suc- 
chiellare. I figurai.  Internarsi  tròppo  in 
checchessia. 

SUCCHIELLARE,  e.  all.  Forare  col 
succhièllo.  ( Succhiellare  le  carte,  si  dice 
del  Guardarle  sfogliandole,  o tirandole 
su  a pòco  a pòco.  | pgurat.  sì  dice  del 
Risicare,  o Correr  pericolo,  Essere  in 
procinto.  P.  pres.  Succhiellante.  — 
puss.  Succhiellato. 

SUCC  II  lELLETTO.dim. di  Succhiello. 


SUCCHIELL1NAJO.  ».  m.  Colui  che 
fa,  o vende  i succhièlli. 

SUCCH1ELL1NARE.  v.alt.  Succhiel- 
lare. 

SUCCHIELLINO.  Piccol  succhièllo. 

SUCCHIÈLLO,  dim.  di  Succhio. 

SUCCHIO.»,  m.  Strumento  di  fèrro  da 
bucare,  fatto  a vite,  appuntato  dall' uno 
de  capi  ; dall’altro  ha  manico  per  lo  più 
di  legno  ; che  ora  dicesi  andantemente 
Succhiello. 

SUCCHIO,  e SUCCO.  ».  m.  Sugo, 
Umore,  ed  e pròprio  delle  piante,  le 
quali  per  virtù  di  quello  cominciano  a 
muòvere,  generando  le  fòglie  e i fiori. 
Essere  in  succhio,  o simili,  figurai,  e in 
mòdo  basso  vale  Essere  in  concupi- 
scènza. | Mettere  uno  in  succhio.  Fargli 
venir  gran  vòglia  di  checchessia.  | Suc- 
chio, è anche  I umore  che  si  trae  dall’  èr- 
be, da' frutti,  e da  altre  còse  spremute. 

SUCCI,  voce  formata  delle  particelle 
Su  e Ci:  e vale  Sopra  essa,  o esso  ec. 
vedi  in  SU. 

SUCCIABEONE.  ».  m.  voce  bassa. 
Gran  bevitore. 

SUCCIAMALATI.  ».  m.  voce  bassa, 
che  si  dice  in  disprègio  a persona  che 
ha  qualche  mestière,  con  cui  ricava 
utile  dagli  ammalati. 

SUCCIAMELE.  ».  m.  Spèzie  d'èrba 
nociva  al  grano,  detta  altrimenti  Oro- 
banche. 

SUCCIAMENTO.  ».  m.  11  succiare. 

SUCCIARE,  v.  att.  Attrarre  a sè  l' u- 
more  e il  sugo.  | Succiare  e Succiar»» 
checchessia,  si  dice  per  sim.  dell'  Appro- 
priarsene l’ utile , T avvantaggio.  | dicesi 
anche  quel  Tirare  che  si  fa  del  fiato  a 
sé,  ristringendosi  in  sè  stesso,  quando, 
o per  colpo  o per  altro,  si  sènte  grave 
dolore  [}  Succhiar  checchessia,  o Succiar- 
sela, Soggiacervi,  Sopportarlo,  benché 
contro  vòglia;  tolta  la  figura  da  cèrto 
atto  che  naturalmente  si  fa,  allora  che, 
ofTesa  di  subito  la  mano,  si  accòsta  alla 
bocca,  quasi  per  mitigare  col  succia- 
mento il  dolore.  | Sudar  su  una  còsa  a 
uno;  Togliergliela,  Carpirgliela  astuta- 
mente |S'ucciar»i»u  una  còsa,  Cèderla  bo- 
nariamente. P.pres.  Succiaste, — pass. 
Succiato. 

SUCCIATA.  ».  f.  L’ atto  di  succiare. 

SUCCI ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  succia. 

SUCCIDERE,  o SOCCÌDERE.  t>,  att. 
Tagliare  dalla  parte  di  sotto.  I T.  agr. 
Potare  la  vite  la  prima  vòlta.  [per  met. 
Tòglier  via.  P.  pres.  Succidèktb.  — 
puss.  Succiso. 

SUCCIGNERE,  e SUCCINGERE.  v. 
att.  Legare  sotto  la  cintura  i vestimenti 
lunghi  per  tenergli  alti  da  tèrra. tfigurat. 
Disporsi  a faro  una  còso.  P.  pres.  Suc- 
cignèste pass.  Succinto. 
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SUCCINERICCIO,  e SUCCINERÌZIO. 
add.  Còtto  sotto  la  cenere. 

SUCCINTAMENTE,  avv.  Con  brevi- 
tà, Compendiosamente. 

SUCCINTEZZA,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è succinto,  brève;  e dicesi  del  par- 
loirG  o scrivere. 

SUCCINTO,  s.  m.  Compendio,  Sunto, 
Ristretto.  8 In  succinto , Succintamente, 
Comoendiosamente. 

SUCClNTO.odrf.  Cinto  di  sotto,  il  Cor- 
to, o Che  ha  vèste  corta,  o alzata  per 
accorciarla.  I)  ed  aggiunto  a parlare,  o 
a scrivere,  vale  Brève,  Compendioso,  fi 
,4//a  succinta , In  compèndio  , Succinta- 
mente. 

SUCCIO,  s.  m.  11  succiare,  Snccia- 
mento,  Sorso,  fi  dicesi  ancora  Quel  san- 
gue che  viene  in  pèlle,  e rosseggia  a 
guisa  di  ròsa,  tiratovi  da  bacio,  o simile. 
8 In  un  succio,  posto  avverb.  In  un  àttimo, 
In  un  momento. 

SÙCCIOLA,  s.  f.  Castagna  còtta  nel- 
l’ acqua  colla  sua  scòrza,  fi  Uòmo  da  sùc- 
ciole, o simili,  si  dice  in  mòdo  basso  di 
Persona  ignorante,  debole,  o di  pòca 
stima.  Il  Andarsene  in  bròda  di  sùcciole, 
Godere  e Compiacersi  eccessivamente 
di  checchessia. 

SL’CCIOLAJO.  s.  tn.  Venditore  di  ca- 
stagne calde  a lesso. 

SÙCCIOLO.  s.  tn.  Castagno.  Buonar- 
roti, Ajone . 

SUCCISO.  P.  pass . da  Succidere. 

SUCCLÀVIO,  aggiunto  che  si  dà  da’ 
notomisti  ad  alcune  artèrie  e vene  del 
còrpo  che  sono  sotto  la  clavicola. 

SUCCO,  vedi  Succhio. 

SUCCONT1NUATIVO.  add.  Atto  a 
presentare  successiva  continuazione. 

SUCCOSO,  add.  Sugoso. 

SÙCCUBO,  s.  m.  Spirito  che  credeasi 
pigliare  forma  di  dònna  ec.  vedi  Incubo. 

SUCCULÈNTO,  add.  Che  contiéne 
molto  sugo , Assai  sugoso. 

SUCCUMBERE.  V.  L.  Soggiacere.  0 
Restar  vinto. 

SUCCURSALE,  add.  T.eccl.  Chiesa, 
la  quale  sèrve  in  vece  d’una  parròc- 
chia, che  è tròppo  discòsta.  Alcuni  la  ri- 
prèndono, ma  oramai  è in  uso  comune 
tra  gli  Ecclesiastici,  e a loro  si  può  la- 
sciare usare;  che  non  è in  fondo  una 
eresia. 

SUCCUTÀNEO.  add.  Che  è sótto  la 
pèlle,  o cute. 

SÙCIDO,  SÙDICIO,  add.  Imbrattato, 
Spòrco.  Il  oggi  più  comunemente  si  dice 
de’  panni  fini,  e opponsi  a Bianco;  o 
della  persona,  e opponsi  a Netto,  e Pu- 
lito: o dicesi  Persona  che  fa  le  còse 
nettamente  e con  pulizia.  |)  Sùcidc  maz- 
zate, o simili,  Fòrti,  Sòde,  e Date  senza 
riguardo  e discrezione,  fi  Lana  sùdicia, 


o greggia,  T.  dèlega. -e  dicesi  Quella 
ohe  è tale  ^uale  èsce  dalle  bestie 
pecorine.  Il  Sùcido,  o Stràlcio,  T.  piti. 
imbrattato,  Spòrco,  fi  quando  parliamo 
del  colore  delle- macchie  delle  pietre 
dure,  o simili  altre  còse,  per  similitu- 
dine dicesì  Color  sùdicio,  o sùcido,  un 
Colore  qual  sia  più  o meno  chiaro,  ma 
affumicato,  e che  pènde  al  nericcio:  e 
più  propriamente,  Cheèprivodi  quella 
vivacità  che  sogliono  avere  tutti  i colori 
schiètti,  ciascheduno  per  sè  stesso. 

SUCIDÙME , e SUDICIUME,  s.  m. 
Sporcizia,  Lordura. 

SUCO.  vedi  Sugo. 

SUCOS1TÀ.  vedi  Sugosità. 

SUCOSO.  vedi  Sugoso. 

SUD.  voce  olandese,  usata  da’ geò- 
grafi, e vale  Mezzodì.  Quella  parte  del 
mondo,  che  è opposta  al  settentrione. 

SUDACCHIARE,  dim.  di  Sudare. 

SUDÀMINE  t.  m.  pi.-  Piccioli  turno- 
retti,  che  sògliono  nascere  nella  cute 
e cagionare  un  gran  prurito. 

• SUDANTE,  add.  Che  è mòlle  di  su- 
dore , Che  suda,  fi  Che  còsta  sudore  , 
Che  affatica. 

SUDARE,  v.  inlr.  Mandar  fuòra  il  su- 
dore. fi  si  dice  anche  del  Mandar  fuòra 
qualunque  umore,  fi  Lavorare  con  fatica 
e sudore.  I|  Far  sudare  alctmo  senza  aver 
caldo,  Dargli  da  fare,  Travagliarlo,  il 
Sudare  i capelli  a uno,  dicesi  per  signi- 
ficare che  Altri  dura  gran  fatica,  fi  Cecco 
suda,  o Ceccosuda,  A flannone,  Uòmo  cho 
per  còsa  da  pòco  si  dà  molto  da  fare,  e 
continuamente  va  attorno.  P.pres.  Su- 
dante. — pass.  Sudato. 

SUDÀRIO,  s.  m.  V.  L.  Sciugatojo.  g 
Quel  panno,  nel  quale  restò  effigiata 
l' immagine  diCristored  inquesto  sènso 
precisamente  si  usa  oggidì  questa  voce. 

SUDATICCIO,  add.  Alquanto  sudato, 
Molliccio  di  sudore. 

SUDATO,  add.  per  mct.  Lavorato, 
Fabbricato.  B dicesi  di  ogni  còsa  che  si 
acquisti  con.  gran  fatica  e diligènza,  fi 
Giorni,  anni  sudali,  dicesi  di  Quelli 
ne’  quali  si  è assai  faticato  per  acqui- 
stare checchessia. 

'SUDATÒRIO,  s.  m.  Stufa,  Luògo  cal 
do  da  provocare  il  sudore.  fi  Bevanda.  c 
Cibo  che  eccita  sudore. 

^SUDATÒRIO,  add.  Atto  a provocare 
il  sudore,  Sudorifero. 

SUDDECANO.  s.  m.  titolo  di  dignità 
ecclesiastica,  cheviène  dopo  al  decano. 

SUDDETTO,  add.  Sopradetto. 

SUDDIACONATO,  v.  Soddiaconato. 

* SUDDIACONO,  vedi  Soddiacono. 

SUDD1TERÈLLO.  dim.  di  Suddito. 

SUDDITEZZA.  s.  f.  Qualità  di  chi  c 

suddito. 

SUDDITO,  s.  m.  Quegli  che  è sotto  si- 
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gnor!»  di  principi,  o di  repubbliche  ari- 
stocratiche; Vassallo. 

SUDDITO,  rulli,  sottoposto. 

SUDDIVIDERE,  ».  alt.  Dividere  di 
nnòvo  in  più  parti  quello,  che  gii  era 
diviso;  e dicesi  di  trattati,  dispute,  di- 
scorsi, linee , e simili.  P.  prcs.  Suddi- 
vidente.— pass.  Suddiviso. 

SUDDIVISIBILE,  add.  Che  si  può  sud- 
dividere. 

SUDDIVISIONE,  s.  f.  Il  suddividere. 

SÙDDUPLO.  ».  m.  tèrmine  di  propor- 
zione, che  dicesi  quando  il  tèrmine  mi- 
nore è la  metà  del  maggiore. 

SUDICERIA,  ».  f.  Sudiciùme,  Sordi- 
dezza. I Azione  indegna. 

SUDICIAMENTE,  ai ».  Malamente, 
Senza  discrizione:  detto  di  busse  o si- 
mili. 

SUD1CICCIO.  adii.  Alquanto  sùdicio. 

SÙDICIO,  vedi  Sùcino. 

SUDICIONE,  acci-,  di  Sùdicio. 

SUD1CIÓTTO.  add.  Alquanto  sùdicio. 

SUDICIUME,  vedi  Succicùmb. 

SUDORE,  ».  m.  Quell'  umore  ch'esco 
da  dòsso  agli  animali  per  sovèrchio  cal- 
do. o per  affanno,  o fatica.  ( Mercede,  o 
Premio  di  fatica,  o servitù.  I Sudamen- 
to,  Uscita  del  sudore.  jUmore  che  scola 
da  alcuni  alberi.  | Fatica  o pensièro  che 
altri  si  dà  per  riuscire  in  qualche  im- 
presa. | Andare  in  sudore,  Risòlversi  in 
sudore,  e simili,  Sudare  abbondante- 
mente. 

SUDORETTO.  dim.  di  Sudore. 

SUDORIFERO,  add.  Che  pròvoca  il 
sudore. 

SUDORÌFICO,  add.  Che  pròvoca  il 
sudore. 

SUFFÈTTO.  ».  ni.  Sostituito  , Surro- 
gato ; e propriamente  si  diceva  da'  Ro- 
mani a quel  Console  che  prendeva  11 
luògo  di  quello  mòrto  prima  di  cóm- 
picre  il  tèmpo  del  suo  ufficio. 

SUFFICÈNTE,  SUFFICIÈNTE,  e 
SUFFIZIENTE.  add.  Bastevole.  I Atto, 
Capace,  Abile.  1 detto  di  còsa,  Fòrte  , 

SUFF1CÌENTEMENTE,  e SUFFI- 
ZIENTEMENTE.  avv.  Bastantemente  , 
A bastanza , Con  sufficiènza. 

SUFFICIENTEZZA.  «.  {■  voce  poco 
usata.  Sufficiènza. 

SUFFICIÈNZA,  SUFFICIÈNZA,  e 
SUFFICÉNZA.  t.f.  Bastevolezza  , Ciò 
che  basta  al  bisogno.  ( Abilità,  Idoneità, 
Capacità.  [ Abbondanza.  | A su/ficiènsa, 
posto  avverò.  Bastantemente. 

SUFFIZIENTE.  vedi  Sufficiènte. 

SUFFIZIKNTEMENTE.  vedi  Suffi- 
cientemente. 

SUFFIZ1ÈNZA.  vedi  Sufficiènza. 

SUKFOCAMENTO.  s.  ni.  Suffocazio- 
ne , Soffrganiento. 


SUFFOCARE.  e.  alt.  lo  stesso  cho 
Soffocare.  P.  pres.  Supfocante.  — 
pass.  Suffocato. 

SUFFOCAZIONE.  s.f.  11  sdffocare. 

SUFFÓLCERE.  v.  atl.  Soffòlcerc , 
Appoggiare. 

SUFFOHMATÌVO.  add.  Quasi  soffor- 
mativo,  ma  non  assolutamente. 

SUFFRAGÀNEO,  e SOFFRAGÀNEO. 
add.  dicesi  il  Vescovo  sottoposto  al 
Metropolitano  : ed  è T.  de'  canonisti. 

SUFFRAGANTE,  add.  Suffragàneo. 
Giov.  Vili. 

SUFFRAGARE.  ».  alt.  Giovare.  Il 
Scolpare.  P.  pres.  Sutfbagante.  — 
pass.  Suffragato. 

SUFFRÀGIO,  ».  m.  Soccorso , Sovve- 
nimento.  il  Voto.  Il  Quel  tiene  spirituale 
fatto  in  soddisfazione  delle  anime  pur- 
ganti. 

SUFFUMIC AMENTO,  i.  m.  Il  suffu- 
micare, Affumicare,  Suffumigio. 

SUFFUMICARE.  ».  alt.  Spargere  di 
fumo. 

SUFFUMICAZIONE,  ».  f.  Il  suffumi- 
care , Fumacchio. 

SUFFUMIGARE.  ».  alt.  Suffumicare. 
P.  pres.  Suffumigante.  — pass.  Suf- 
fumicato. 

SUFFUMIGIO.  ».  ni.  Suffumicazione. 

SUFFUSIONE.  ».  f.  Alterazione  degli 
umori  deli' òcchio,  e spezialmente  del 
cristallino  che  impedisce  il  vedere.  # 
Suff asiane,  T.  med.  Spargimento  d’ umori 
tra  carne,  e pèlle. 

SUFFÙSO.  add.  V.  L.  Aspèrso,  Im- 
bagnato. 

SUFILO.  ».  m.  V.  A.  Sùfolo. 

SUFOLAMENTO.  ».  m.  11  sufolare.  Il 

Mormorazione,  Cicalamento. 

SUFOLARE.  ».  alt.  Fischiare.  I Svi- 
colare negli  orecchi,  Dire  il  suo  concètto 
in  segreto.  Il  vale  anche  Dire  segreta- 
mente  ad  altrui  còsa  che  '1  metta  in  so- 
spètto, che  anche  dicesi  Mettere  una 
pulce  nell'  orecchio.  P.  pres.  Sufolan- 
TB.  — pass.  SUFOLATO. 

SÙFQLO.  ».  ni.  Sufolamento. 

SUGANTE,  add.  Che  suga,  Succiante. 
S Carla  sugante.  Quella  carta  che  per 
mancanza  di  còlla  non  règge,  ma  in- 
zuppa e succia  l' inchiòstro. 

SUGARE.  ».  alt.  Succiare.  | oggi  Su- 
gare, si  dice  più  propriamente  di  Quella 
carta  che  per  difètto  di  còlla  non  regge 
all'inchiòstro. 

SUGATTO.  »,  m.  Scatto. 

SUGGELLAMENTO.  s.  m.  11  suggel- 
lare. 

SUGGELLARE.  ».  alt.  Segnare,  o Im- 
prontare con  suggèllo;  e prendesi  ge- 
neralmente per  serrar  lèttere  con  cera 
o altra  materia  tegnènte.  9 Combacia- 
re, Turar  bene , e si  usa  tanto  nel  sign. 


att.  che  nell  ttUr.  l Segnare  la  carne  ai  i 
malfattori  col  fèrro  infocato.  Il  per  m et.  | 1 
vale  imprimere.  P.  pres.  Suggellanti!,  t 
— pass.  Suggellato. 

SUGGELLATO,  add.  Chiuso.  I per  s 
mel.  vale  Segreto.  I Combaciato.  I 

SUGGELLATORE-TRICE.  tarò.  Chi  ■ 
o Che  suggella. 

SUGGELLATURA.  s.  f.  Sigillo,  Sug-  1 
gèllo.  . . 

SUGGÈLLO,  j.  m.  Strumento  per  lo 
più  di  metallo,  nel  quale  è incavata  la 
impronta,  che  s’ effigia  nella  materia 
colla  quale  si  sugg'-Tla:  e 1 Impronta 
ancora  fatta  col  suggèllo  chiamasi  nel 
medesimo  mòdo.  | tarsi  suggello  di  al- 
cuna còsa,  Rimanerne  improntato.  1 vale 
anche  Segno.  I Compimento,  Somma.  | 
Suggèllo  ai  confessione,  vale  La  segretez- 
za alla  quale  è tenuto  il  confessore. 

SÙGGERE.  ».  alt.  Succiare.  I figurai. 
Consumare.  . 

SUGGERIMENTO.  ».  m.  L alto  del 
suggerire. 

SUGGERIRE.  ».  alt.  Mettere  in  con- 
siderazione , Proporre,  i Dare , Sommi- 
nistrare. P.  pres.  Suggerente.  • pass. 

Suggerito.  , _.. 

SUGGER1TORE-TR1CE,  verb.  Chi  o 
Che  suggerisce.  1 Suggeritore,  T.  tealr. 
Colui  che  rammenta  la  parte  ai  com- 
medianti. , _ , 

SUGGESTIONE.  ».  f.  Stimolo,  Tenta- 
zione, lnstigazione. 

SUGGESTIVAMENTE,  avo.  Con  sug- 
gestione, In  manièra  suggestiva. 

SUGGESTIVO,  aggiunto  che  si  da  per 
lo  più  a interrogatorio,  o interrogazio- 
ne; e vale  Che  ingannevolmente  trae 
altrui  di  bocca  ciò  che  non  avrebbe 
detto.  . . . , 

SUGGESTO.  ».  m.  Luogo  elevato, 
rizzato  o in  una  piazza  o per  una  stra- 
da , ec. 

SUGGETT ACCIO,  pegg.  di  Soggetto, 
in  sign.  di  Persona  trista  e di  mal  ta- 

lèSUGGETTAMENTE , e SOGGETTA- 
MENTE. a»».  Con  soggezione 
SUGGETT AMENTO, e SOGGET LA- 
MENTO. ».  m.  11  suggettare. 

SUGGETT ARE,  e SOGGETTARE. 
».  alt.  Far  suggètto.  P.  pres.  Sogget- 
tasti!.— pass.  Soggettato. 

SUGGETTATORE-TR1CK , e SOG- 
CETTATORE-TR1CE.  verb.  Che  sug- 
còtta. 

SUGGETT1N ACCIO,  pegg.  di  Sugget- 

^SOGGETTINO,  dim.  di  Suggètto;  par- 
landosi di  persona  si  prènde  per  ironia 
in  mala  parte,  e vaie  Uòmo  tristo,  e da 
tristi  fatti. I Ignorante,  Presuntuoso. 

SUGGETT 1TUD1NE.  ».  f-  V.  A.  Sog- 
gezione. 
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ai  | SUGGÈTTO,  e SOGGÈTTO.  ».m.  Còsa 
I.  in  cui  o sopra  cui  sia  posta  alcuna  altra 
e!  còsa  che  ne  sostenga  un'altra,  Materia 
soggiacènte.  1 Matèria  di  cui  si  parli  e 
ir  scriva,  Argomento , o Concètto  di  com- 
posizione. I Rappresentazione  scènica  u 
hi  Suddito,  Che  soggiace  all  altrui  podestà. 

I Persona;  e pigliasi  in  buona  o cattiva 

S'  ^SUGGÈTTO,  e SOGGÈTTO,  add.  Sug- 
, gettato,  Suddito,  Sottoposto.  | Che  si 
ha  tra  mano,  Che  è suggètto  del  nostro 
, “ ragionare,  ed  è aggiunto  di  Matèria. 

J!  SUGGEZIONE,  e SOGGEZIONE.  ».  f. 

a.  Lo  star  soggètto,  L’ esser  sotto  l' altrui 
‘7  podestà.  Il  vale  anche  La  ritenutezza 
, ' che  il  rispètto  o la  stima  o qualche  al- 
I tracausa  òbbliganodi  avere versoqual- 
,z.  cuno. 

SUGGIUGARE.  ».  alt.  Soggiogare. 

, SÙGHERA,  vedi  Sùghero. 

SUGHERATO.  add.  Di  sùghero, 
lei  SUGHERETO.  ».  m.  Bosco  di  sùgheri. 

SÙGHERO,  e SÙGHERA.  ».  m.  Quer- 
m-  co»  suber.  Lina.  T boi.  Albero  che  fa  le 
ni-  ghiande,  la  cui  corteccia  del  medesimo 
ss  uome  è leggerissima,  e sèrve  a tenere 
a galla  checchessia,  e ad  altri  usi.  | 
i o Sùghera , dicasi  anche  una  spèzie  di 
ir  Cantinetta  fatta  dì  sùghera, 
m-  SUGL1ARDO. ndd.  V.  A. Schifo, Lordo. 

SUGNA.  ».  f.  Grasso  per  lo  più  di  pòr- 
ita-  co,  e sèrve  per  medicine,  o per  ugner 
cuoi  e simili  matèrie, 
ua.  SUGN ACCIA,  pegg.  di  Sugna. 

SUGNACCIO.  *.  m.  Quella  parte  di 
per  grasso  che  è intorno  agli  arnioni  degli 
n0.  animali,  f Sugna, 
rae  SUGNOSO.  add.  da  Sugna:  Che  ha 
bbe  sugna,  Grasso. 

SUGO,  SUCCO,  e SUCO.  ».  m.  Quel 
ito,  liquore  che  si  cava  dalla  carne,  dalle 
tra-  piante,  dall' èrbe  ec.,  spremendolo  ; e 
che  contiène  ciò  che  hanno  di  più  so- 
tto, stanziale.  Il  Umore  per  li  pòri  della  ra- 
ta- dice  attratto  a nutricare  tutta  la  pianta, 
il  quale  si  distribuisce  per  le  parti  della 
TA-  pianta  dalla  virtù  nutritiva.  I Sugo  della 
péntola,  dicesi  in  isclierzo  per  Bròdo.  1 
XA-  per  mel.  11  sustanziale,  I e per  Letàme. 

SUGOSAMENTE,  a»».  Con  sugo,  In 
RE.  mòdo  sugoso. 

set-  SUGOSITÀ,  SUGOSITADE , e SUGO- 
SITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh' è sugoso. 
iOG-  SUGOSO,  add.  Pièno  di  sugo, 
sug-  SUGUANTONE.  s.m.  Spèzie  di  panno. 

SUGUMÈRA.  ».  f.  Sicumèra. 

!Set-  SUICIDA.  ».  m.  Uccisor  di  sè  stesso. 

SUICÌDIO. s.m.  Uccisione  di  sèstesso. 
5u(à  SU  LEU  REITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che 
e ri»  è sulfùreo. 

5 SUINO,  add.  aggiunto  della  carne  di 

Sug-  pbreo , o degli  animali  stessi,  p.  es. 
Carni  suine,  Bestie  suine  ec.  È di  uso 


SUL  1597  SLP 


comune  , ed  ò proposta  da  un  solènne 
valentuòmo. 

SULFOREO.  add.  Di  qualità  di  solfo. 

SOLLEVARE,  v.  alt.  Sollevare. 

SULLOGARE.  v.  att.  Affittare,  o Ap- 
pigionare ad  un  altro  una  còsa  affittata 
per  sè.  P.  pres.  Sullogante. — pass. 
SULLOGATO. 

SULLUNARE.  add.  dicesi  ciascuna 
còsa  che  sia  dalla  luna  in  giù. 

SULTANA,  s.  f.  Dònna  del  Sultano.  I 
è anche  il  nome  d' una  Nave  gròssa  tur- 
chesca. 

SULTAN/NO.  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
turchesca. 

SULTANO,  s.  m.  titolo  di  sovranità 
prèsso  i Turchi.  | per  lo  stesso  che  Sul- 
tanino. 

SOMMARE,  vedi  Sommare;  e cosi  i 
simili. 

SOMMARIO,  lo  stesso  che  Sommario. 

SUMMINISTR AMENTO,  j.  m.  Som- 
ministrazione. 

SUMMINISTRARE.  v.  att.  Sommini- 
strare. 

SUMMINISTR  ATIVO.  add.  Atto  a 
somministrare. 

SUMMINISTR  AZIONE,  j.  f.  lo  stesso 
che  Somministrazione. 

SOMMISSIONE,  vedi  Sommissione. 

SUMMO,  SUMMA,  SUMM1TÀ,  e si- 
mili. vedi  Sommo,  Somma  ec. 

SUMMORMORARE.  v.  att.  Mormorar 
sotto  voce. 

SUMMULTiPLlCE,  e SOTTOMOLTÌ- 
PL1CE.  T.'  geom.  Numero  compreso 
esattamente  in  un  maggiore  un  dato 
numero  di  vòlte. 


SUNTO,  a.  m.  Ristretto,  Compèndio. 
i Sugo  d' alcuna  sostanza  , Estratto. 

SUNTUÀRIO.  T.  degli  storici  romani. 
aggiunto  di  quella  sòrta  di  Legge  prèsso 
i Romani,  con  la  quale  si  comandava  che 
ne'  banchetti  e nelle  cene  o negli  orna- 
menti non  si  eccedesse  per  ia  spesa, 
certa  somma  di  moneta. 

SUNTUOSAMENTE.  vedi  Sontuosa- 
mente. 


SUNTUOSITÀ,  SUNTUOS1TADE,  e 
SUNTUOS1TATE.  vedi  Sontuosità. 

SUNTUOSO,  vedi  Sontuoso;  e cosi 
tutta  la  procedènza. 

SUO.  pron.  che  dènota  proprietà  o 
attenènza,  ed  ha  propriamente  relazio- 
ne alla  tèrza  persona  del  singolare  di 
tutti  i gèneri,  dicendosi  anche  talora  in 
vece  di  Suoi,  e Suo',  e Sui.  g talora  si 
riferisce  al  numero  del  più , invece  di 
Loro.  I So,  per  Suo,  affisso  ad  altre  vo- 
ci. i Suo,  per  Sua,  dissero  alcuna  volta 
gli  antichi.!  Aver  lesue,  o Toccar  le  sue, 
vale  Esser  aspramente  sgridato  o per- 
còsso.  | Dare  le  sue  a uno,  Dargli  molte 


busse.  I Far  delle  sue,  significa  Operare 
con  pòca  avvedutezza , senza  prudènza, 
sottintendèndosi  Scioccherie,  Debolez- 
ze, e simili,  cioè  Far  delle  sue  sòlite 
scioccherie  ec.  n Suo,  coll'articolo  in 
fòrza  di  sust.  vale  11  suo  avere , La  sua 
ròba.  | e nel  numero  del  più,  vale  I suoi 
parénti  o amici,  o in  altra  manièra  atte- 
nènti. | Dal  suo,  o Dalla  sua,  modo  ano. 
In  favor  suo,  p.  es.  Ho  il  giudice  dalla 
mia,  e s'intènde  Parte,  o Lato.  | Di  suo, 
Di  suo  pròprio  mòto  o volontà.  | Stare 
sulle  sue,  Stare  sostenuto,  Non  comuni- 
care facilmente  con  altri. 

SUÒCERA,  s.  f.  Madre  della  moglie 
o del  marito.  I Donna  saccènte , Arro- 
gante, Salamistra. 

SUÒCERO.*,  m.  Il  padre  della  moglie 
o del  marito. 

SUÒLA,  s.  f.  alcuni  il  registrano  per 
Suòlo  delle  scarpe,  ma  è errore,  e solo 
in  plurale  dicesi  le  suola:  e non  è vero 
che  il  pòpolo  toscano  dica  la  suòla  in 
singolare. 

SUÒLO.  *.  m.  Superfìcie  di  terreno  o 
d’ altro , sopra  il  quale  si  cammina,  g 
Terreno  assai,  g dicesi  anche  Duella 
parte  della  scarpa,  che  pòsa  in  tèrra,  g 
dicesia  quel  Disteso  o piano  di  mercan- 
zie , o di  grasce , o di  còse  simili  poste 
ordinatamente  e distesamente  in  pari 
l' una  sopra  l' altra,  g si  dice  anche  alla 
Piatita  del  piede  e alla  parte  dell’  un- 
ghia mòrta  delle  bestie  da  sòma  e da 
tràino.  I Uscir  del  suòlo,  lo  stesso  che 
Uscir  del  seminato , Impazzare,  g A 
suòlo  a suòlo,  modo  avo.  Distesamente, 
Per  ordine. 

SUÒNO.  *.  m.  Sensazione  ohe  si  fa 
nell'  udito  dal  mòto  trèmolo  dell’  aria, 
cagionato  da  percòssa,  strumento,  vo- 
ce o altra  simile  cagione.  | Lo  stru- 
mento che  si  suòna.  | Sonare,  t Paròle 
e canzoni  che  si  cantano  col  suòno,  g 
Fama,  Grido.  # Mòdo,  Forma.  | Paròla, 
Concètto.  I Ballare  secondo  il  suòno, 
Portarsi  con  altri  come  altri  con  noi.  g 
Ballare  tutti  a un  suòno,  Esser  tutti 
d' accòrdo. 

SUÒRA,  e SUÒRE,  j.  f.  Sorèlla.!  Mo- 
naca ; e si  usa  anche  talora  come  ag- 
giunto a nome  di  monaca,  g dicesi  in 
segno  d affètto  a Qualunque  dònna  cri- 
stiana , come  flgliuòla  dello  stesso  Dio 
pel  battesimo. 

SUÒRE.  V.  A.  lo  stesso  che  Suòra. 
SUÒRSA.  s.  f.  V.  A.  Suòra. 
SUPERABILE,  add.  Che  può  supe- 
rarsi ; contrario  di  Insuperabile. 

SUPERABILITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è superabile. 

SU  PER  ALTISSIMO,  add.  Oltremodo 
altissimo. 

SUPERARUNDANT!  (Ex),  modo  avo. 
latino.  Di  abbondante,  Per  soprappiù. 
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SUPERAMENTO,  s.  m 11  superare. 

SUPERARE,  ».  att.  Vincere,  Rima- 
ner superiore,  Sopravanzare.  P.pres. 
Sl'PBBakth.  — pass.  SuPtnATO. 

SIÌPERATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  sùpera. 

SUPERAZIONE,  s.  f.  Il  superare,  Su- 
peramento. 

SUPÈRBA,  s.  f.  V.  A.  Supèrbia. 

SUPER11ACC10.  accr.  di  Supèrbo. 

SUPERBAMENTE,  avv.  Con  supèr- 
bia. 5 Nobilmente,  Magnificamente. 

SUPERBETTO.  add.  Alquanto  su- 
pèrbo. 

SUPÈRBIA,  s.f.  Gonfiamento  e alte- 
rezza di  mente,  per  cui  l'uòmo  presume 
ogni  còsa  dal  poter  pròprio,  e non  ap- 
prezza nulla  gli  altri.  | Alterigia , Orgo- 
glio, Presunzione.  ( Pompa,  Magnili- 
cènza. 

SUPERBI  AMENTE  . ne».  V.  A.  Su- 
perbamente, Con  supèrbia. 

SUPERBIRE;  V.  A.  v.  Superbire. 

SUPERBENTE,  add.  V.  L.  Che  s' in- 
superbisce. 6 per  met.  Abbondante  di 
sovèrchio. 

SUPERBI  FICO.  add.  Supèrbo,  Super- 
bioso. 

SUPÈRBIO.  add.  V.  A.  Supèrbo. 

SUPER  IROSAMENTE,  atti.  V.A.  Su- 
perbamente. 

SljPERBIOSETTO.  dim.  di  Super- 
bioso. 

SUPERBIOSO,  add.  V.  A.  Che  ha  su- 
pèrbia, Altièro. 

SUPERBIRE,  eSUPERBIARE.  e.inlr. 
Insuperbire.  P.  prrs.  Superbèbtk.  — 
pass.  Superbito. 

SUPERB1ÈZZA.  dim.  di  Supèrbia. 

SUPÈRBO,  add.  Che  ha  supèrbia.  I 
Nòbile,  Magnifico,  Pomposo.  li  Supèrbo 
muscolo,  si  dice  uno  de  muscoli  del- 
1’  òcchio  che  serve  per  alzarlo  vèrso  la 
fronte.  H Aspro,  Crudo,  Acèrbo,  fl  chiu- 
de anche  in  sé  l' idea  di  Alto  e Magni- 
fico ad  un  tèmpo.  | Alto  , che  è il  prò- 
prio significato.  1 Bravo,  Valènte,  lì  Ec- 
cellènte nei  suo  gènere,  t Alio  supèrba, 
modo  avv.  A mo'  di  un  supèrbo,  Super- 
bamente. 

SlIPERIìONE.  accr.  di  Supèrbo. 

SUPERBUZZO,  dim.  di  Supèrbo. 

SUPERCELÈSTK.  add.  Che  è sopra 
il  cièlo. 

SUPÈRCHIO.  vedi  Soperchio,  e cosi 
tutti  i derivati. 

SUPÈRCiLlO.s.m.  V.  L.  Sopracciglio. 

SUPERECCÈLSO,  add.  Sopraeccélso, 
Sublime,  Celebratissimo  ec. 

SUPERED1F1CARE.  ».  att.  Edificare 
sopra. 

SUPEREMINENTE.  add.  Sopraemi- 
nènte, Sovreminènte. 
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SUPEREMINÈNZA.  s.f.  Soprastanza, 
Primazia. 

SUPEREROGaZIONE.  s.  f.  Soprab- 
bondanza, Ciò  ebe  si  fa  oltre  al  pròprio 
dovere. 

SUPERESALTATO,  add.  Grande- 
mente esaltato. 

SUPKUKSSENZIALE.  add.  Somma- 
mente essenziale. 

SUPERESSENZIALMENTE.  avv.  Ol- 
tre il  mòdo  essenziale. 

SUPERFETAZIONE,  s.  f.  T.  med. 
Concepimento  d'  un  fèto  nell  utero,  in 
tèmpo  che  già  ve  n è un'  altro. 

SUPERFICIALE,  add.  Che  è nella 
superficie,  n per  met.  si  dico  di  Còsa 
che  non  si  profonda,  Estèrno;  contrario 
d' Intrinseco,  t è anche  tèrmine  mate- 
matico, chiamandosi  alcune  figure  su- 
perficiali a differènza  delle  solide. 

SUPERFICIALITÀ,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è superficiale. 

SUPERFICIALMENTE,  nei'.  In  su- 
perfìcie; che  anche  in  mòdo  basso  di- 
cosi, Pèlle  pèlle. 

SUPERF1C1 ARIO.  add.  Che  non  ha 
fondamento  pròprio.  Seneca,  Pist. 

SUPERFICIE,  sust.  Il  di  fuòri  di  cia- 
scuna còsa.  | i geòmetri,  dicono  la  Su- 
perficie essere  Ciò  che  ha  lunghezza  e 
larghezza,  ma  non  ha  altezza. 

SUPERFIC1ETTA.  dim.  di  Superficie. 

SUPERFLUAMENTE,  avv.  Con  su- 
perfluità, Di  sovèrchio. 

SUPERFLUITÀ,  SUPERFLUITADE, 
c SUPER  FLUITATE,  s.f.  Soprabbon- 
danza.  Il  Matèria  supèrflua,  Fèccia. 

SUPÈRFLUO,  add.  Sopèrchio. 

SUPÈRFLUO,  avv.  Soperchiamente, 
Soperchievolmcnte,  Superfluità. 

SÙPERI,  s.  m.  Dii  dei  cièlo.  I Numi 
de'  Gentili. 

SUPER1NFONDEUE.».  att.  Infondere 
sopra.  P.  pres.  Superinfondémb.  — 
pass.  Supkhi.nfi'so. 

SUPERILLUSTRE.  add.  Più  che  il- 
lustre. 

SUPERINFUSO.  add.  Sopra  infuso. 

SUPERIORATO.  j.  m.  Ufficio  e grado 
di  superiore. 

SUPERIORE,  s.  m.  Principale , Capo 
di  un  ufficio,  di  un  magistrato,  di  un  col- 
legio ee. 

SUPERIORE,  add.  Che  soprasta.  t 
contrario  d inferiore,  il  dicesi,  in  geo- 
grafia, la  Parte  di  un  paese  più  vicino 
alla  sorgènte  d un  fiume  o la  più  lon- 
tana al  mare , che  anche  dicesi  Alto.  || 
Corpi  superiori,  diconsi  i Pianeti.  1 Che 
è sopra  ad  un  altro  o per  mèrito,  o per 
dignità  o per  fòrza.  ( Eccellènte , Squi- 
sito, non  comparativo:  maniera  inglese 
usata  dal  Magalotti,  ma  non  imitabile.  H 
Vincitore,  il  detto  di  Anni,  Mese , o si- 
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mili,  Trascorso , Passato.  I Essere  supe- 
riore a checchessia , Non  se  ne  curare, 
Non  si  lasciar  sopraffare  da  esso. 

SUPERIORITÀ,  SUPERIORITÀ  DE,  e 
SUPER10R1TATE.  ».  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh' è superiore. 

SUPERIORMENTE,  avv.  In  superior 
mòdo. 

SUPERLATIVAMENTE,  «er.  In  su- 
perlativo grado. 

SUPERLATIVO,  add.  Più  superiore 
di  tutti , 11  più  sublime.  1 è anche  tèr- 
mine grammaticale , ed  è aggiunto  di 
«nel  Nome,  che  denota  la  maggior  gran- 
dezza , o il  più  alto  grado  di  qualsivò- 
glia  proprietà, al  qual  nome  Superlativo 
gli  antichi  aggiunsero  talora  altre  par- 
ticelle accrescitive,  come  Molto,  Assai, 
c simili. 

SUPERLAUDÀBILE,  add.  Oltremòdo 
laudàbile. 

Si;  PERL  AZIONE,  ».  /.  Qualità  di  ciò 
eh' è superlativo. 

SUPERNALE.  add.  Superiore,  Di  so- 
pra. 

SUPERNAI.MENTE.  avv.  Con  potèn- 
za supernale,  Con  fòrza  o virtù  supèrna. 

SUPERNAMENTE,  nati. Da  luògo  su- 
pèrno, Dal  cièlo  ec. 

SUPERNATURALE,  lo  stesso  che  So- 
prannaturale. 

SUPÈRNO,  add.  Superiore,  Di  sopra. 
SÙPERO.  T.  bot.  V.  L.  Superiore;  ed 
è aggiunto  di  Marc. 

SUPKRPARZIÈNTE.  T.  mal.  diccsi 
Quella  parte  che  manca,  perchè  un  nu- 
mero o una  grandezza  sia  precisamente 
misurata  da  un'  altra. 

SUPERPURGAZIONF..»./.  Sovèrchia 
purgazione  fatta  da  un  medicamento 
violento. 

SUPÈRSTITE,  add.  Che  sopravvive. 
SUPERSTIZIONE,  s.  /.  Curiosa  e va- 
na osservazione  d augurj , sortilègi , o 
simili  còse  proibite  dalla  vera  religio- 
ne. i Falsa  e vana  religione.  | figurai.  I 
Sovèrchia  scrupolosità  o Esattezza  in 
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SUPERSTIZIOSAMENTE,  avv.  Con 
superstizione. 

SUPERSTIZIOSITÀ.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è superstizioso. 

SUPERSTIZIOSO,  add.  Pièno  di  su- 
perstizione, Derivante  da  superstizione. 

SUPERSUSTANZIALE.  add.  Sopra- 
sustanziale. 

SUPERUMERALE.  ».  m.  T.  eccl.  Spè- 
zie di  abito  sacerdotale  del  sommo  sa- 
cerdote prèsso  gli  Ebrei,  così  detto 
perchè  copriva  gli  òmeri. 

SUPERVAGÀNEO.  add.  Supèrfluo, 
Non  necessario. 

SU  PER  VÀCUO,  add.  Di  nessuna  uti- 
lità. 


SUPINAMENTE,  avv.  Con  positura 
supina,  Colla  pancia  all'  insù. 

SUPINA  RE.  rifl.  all.  V.  A.  Porsia 
giacere  sulle  rene  e colla  pancia  al- 
l' insù.  (I  Supinare  la  faccia.  Alzarla  bal- 
danzosamente invèrso  il  cièlo. 

SUPINATORE-TRICE.  verb.  aggiun- 
to di  un  muscolo  del  braccio. 

SUPINAZIONE.  ».  f.  chiamasi  Nòdo 
di  supinazione , quello  per  cui  si  vòlge 
il  còrpo  o dòrso  della  mano  vèrso  la 
tèrra. 

SUPfXO.s.m.  T.gramm.  Uno  de' tèm- 
pi de’  vèrbi. 

SUPINO,  add.  Che  sta  o giace  colla 
pancia  all' insù  o in  sulle  rene.  (|  nel 
sem  plice  siqn.  di  Rivòlto  parallelamente 
all'  insù.)  Ignoranza  supina.  Ignoranza 
grande  e non  iscusabile  in  còsa  neces- 
saria a sapersi. 

SUPINO,  avv.  Supinamente. 

SUPPA.  ».  /.  Zuppa. 

SUPPÀLLIDO.  add.  V.  L.  Pallidiccio, 
Che  ha  del  pàllido. 

SUPPEDÀNEO.  ».  m.  Tàvola  di  le- 
gno, su  cui  si  pòsano  i piedi. 

SÙPPEDIANO.  vedi  Soppidiako. 

SUPPELLÈTTILE.  ».  /.  Arnesi,  Mas- 
serizie. 0 per  met.  Capitale  di  cogni- 
zioni acquistate. 

SUPPERIRE.  lo  stesso  che  Soppe- 
rire. 


SUPPESTaRE.  t.  alt.  Pestare  in 
mòdo  che  la  còsa  pestata  non  si  triti  , 
ma  rèsti  a gròssi  pèzzi  ; Pestare  cosi 
alla  gròssa. 

SUPPLANTARE.  v.  all.  V.  L.  Sop* 
piantare. 

SUPPLANTATORE.  ».  m.  Colui  che 
dà  il  gambetto  da  supplantare. 

SUPPLEMENTO.  ».  m.  Ciò  che  si  dà 
per  supplire. 

SÙPPLICA.  ».  f.  Memoriale  o Scrit- 
tura , per  la  quale  si  supplicano  i supe- 
riori di  qualche  grazia. 

SU  PPL1CÀB1LE. add.  Degno  d'essere 
supplicato. 

SUPPLICANTE,  add.  e su»f.  Chi  o 
Che  sùpplica. 

SUPPLIC  ANTEMENTE,  avv.  Suppli- 
chevolmente. 

SUPPLICARE,  e.  alt.  Pregare  umil- 
mente e affettuosamente  , o a voce  o 
per  [scrittura.  ] Supplicare  a uno,  lo 
stesso  che  Supplicare  lino.  B Doman- 
dare, Chièdere.  P.  pres.  Supplicante. 
— pass.  Supplicato. 

SUPPLICATO.  ».  m.  La  còsa  diman- 
data. 

SUPPLIC ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  sùpplica. 

SU PPL1C ATÒRIO.  add.  Che  suppli- 
ca, Atto  a supplicare. 
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SUPPLICAZIONE,  ».  f Il  supplicare, 
Prèce.  t in  vece  di  Scrittura  per  ìa 
quale  supplichevolmente  si  chiède  al- 
cuna grazia  a' superiori,  il  che  più  co- 
munemente dicesi  Sùpplica,  o Memo- 
riale. I Supplicazione . T.  il.  rom.  Pre- 
ghière pubbliche  ordinate  dal  Senato  in 
cèrte  occasioni  importanti,  accompa- 
gnate da  cerimònie  e riti  particolari  ; in 
questo  sènso  non  s' usa  fuorché  nel  nu- 
mero del  più. 

SÙPPLICE,  add.  Supplichevole. 

SUPPLICEMENTE.  oot>.  Suppliche- 
volmente. 

SlIPPLICHEVOLE.arfd.Chesùpplica. 

SUPPLICHEVOLMENTE.  o»t>.  Con 
mòdo  supplichevole,  Con  supplicazione. 

SUPPUC10,  e SUPPLIZIO.  ».  m.  Pe- 
na, Castigo  imposto  a'  malfattori  dalla 
iustizia.  | Supplicio  etlrèma , La  pena 
i mòrte. 

SUPPLIMENTO.  ».  m.  11  supplire. 

SUPPLIRE,  o.  alt.  Adempiere,  Sov- 
venire al  difètto.  0 Supplire  a una  còsa, 
Esser  bastante  a farla.  I Supplire  a 
un' obbligazione,  Sodisfarla.  ! vale  anche 
Bastare,  Provvedere.  P.pres.  Supplèn- 
te. — pass.  Supflìto. 

SUPPLÌZIO,  vedi  Supplìcio. 

SUPPONIBILE,  add.  Che  può  sup- 
porsi. 

SUPPORRE.  o.  all.  Presupporre.  I 
Metter  sotto.  | Porre  in  luògo  d'altri, 
Scambiare.  P.  pres.  Supponènte.  — 
pass.  Supposto. 

SUPPORTARE,  v.  alt.  meno  usato 
che  Sopportare. 

SUPPOSITIVO,  add.  Che  si  suppone. 

I Pospositivo. 

SUPPOSITIZIAMENTE,  avv.  In  cam- 
bio. 

SUPPOSITIZIO,  add.  Che  si  suppone  ; 
ed  è singolarmente  aggiunto  dato  a 
Parto  che  si  crede  di  un  padre  ed  è di 
un  altro,  t Apòcrifo. 

SUPPÒS1TO.  add.  Supposto,  Imagi- 
nario.  1 e dicesi  pure  di  fanciullo  barat- 
tato con  un  altro  al  momeuto  della  na- 
scita. 

SUPPOSITÒRIO.  ».  m.  Còsa  da  por 
sotto , Supposta. 

SUPPOSIZIONE.  ».  f.  Il  supporre, 
Supposto. 

SUPPOSTA.  ».  f.  Medicamento  sòli- 
do fatto  a gifisa  di  candelòtto , che  si 
mette  per  la  parte  deretana  per  muò- 
vere gii  escrementi. 

SUPPOSTO.  ».  m.  Supposizione,  Pre- 
supposizione. 

SUPPOSTO.  P.  pass,  da  Supporre. 

SUPPRESSIONE.  s.f.  Il  supprimere. 

SUPPRIMERE.  «.  all.  V.  L.  Celare , 
Occultare. 


SUPPURARLE.  add.  T.  med.  Atto 
alla  suppurazione. 

SUPPURAMENTO.  ».  m.  Suppura- 
zione , Maturazione  di  tumore. 

SUPPURARE,  v.  intr.  T.med.  Venire 
a suppurazione , e dicesi  di  tumori  o 
còse  simili.  P.  pres.  Suppurante.  — 
pass.  Suppurato. 

SUPPURATIVO,  add.  T.  med.  Atto  a 
promuòvere  suppurazione. 

SUPPURATO,  add.  Ridotto  a suppu- 
razione. 

SUPPURAZIONE.  ».  f Maturazione 
di  tumore. 

SUPPUTARE.  v.  att.  Raccòrrò  i nu- 
meri , Sommare. 

SUPPUTAZ10NE.  s.f.  Calcolo,  Còm- 
puto , Somma. 

SUPREMAMENTE,  avv.  Somma- 
mente. 

SUPRftMO.odrf.  Eminentissimo,  Quel- 
lo che  è il  più  alto , Quello  che  è sopra 
ad  altro.  D vale  pure,  Ultimo,  alla  lati- 
na. Il  Ora  suprèma,  è 11  punto  della 
mòrte  l In  suprèmo  grado,  posto  avverò. 
Estremamente. 

SUR.  Sor , Su , Sopra  ; e non  si  pone 
se  non  innanzi  a paròla  principiante  da 
vocale,  p.  es.  In  sur  un  litio,  In  sur  una 
tàvola  ec. 

SURA.  ».  f.  T.  anat.  Osso  della  gamba 
detto  anche  Fibula  Imptrf.  Anat  u òggi 
Sura  lo  intèndono  i Mèdici  per  la  Pol- 
pa della  gamba. 

SURALE.  ».  f.  T.  anni.  Una  delle  di- 
ramazioni nel  tronco  inferiore  della 
vena  càva.  I in  fòrza  d'  add.  dicesi  dello 
Parti  appartenènti  alla  polpa  della 
gamba. 

SÙRCULO.  ».  m.  Sércolo , Marza. 

SURDESÓU DO.  ».  m.  T.  degli  ani.  al- 
gebr.  La  quinta  podestà  del  sòlido. 

SURGÈNTE,  add.  Che  surge. 

SURGERE, e SÓRGERE,  e.  alt.  Uscir 
fuòri,  Levarsi,  li  Sollevarsi.  | Scaturire. 
Salire.  | Incominciare,  a Nascere,  De- 
rivare. I Fermarsi,  Pigliar  pòrto,  Ap- 

g rodare.  P.  pres.  Scbgèntb.  — pass. 

URTO. 

SURO.  V.  A.  Sicuro. 

SURRESS10NE , e SURREZIONE.j.f. 
voci  meno  usate  che  Resurrezione.  S 
Pasqua  di  surressione , si  dice  la  Solen- 
nità celebrata  dalla  Chiesa  in  memòria 
della  resurrezione  di  Cristo.  | Surre- 
zione,  vale  anche  Impeto  inconsiderato. 

SURRETTIZIAMENTE,  ano.  T.  Ug. 
In  mòdo  surrettizio. 

SURRETTIZIO.  T.  leg.  aggiunto  di 
Scrittura  che  sia  falsa  , o di  Grazia  che 
siasi  ingiustamente  ottenuta  per  essere 
stata  esposta  alcuna  còsa  non  vera. 
SURREZIONE.»./-.  vedi  Surressione. 

SURR1S10NE.  ».  f.  Sogghigno  di  chi 
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cova  in  cuòre  la  vendetta.  Scala  S.  Oio. 
Clim.  Sec  XIV. 

SUR  ROGA  MENTO,  s.m.  TI  surrogare. 

SURROGARE.  t>.  alt.  Mettere  uno  in 
luògo  d' un  altro.  P.  pres.  Surrogante. 
— pass.  Surrogato. 

SURROGAZIONE,  j.  f.  Sostituzione  , 
Surrogamento. 

SU RTO.  ritiri.  Diritto , Svèlto. | Fermo. 

SUSCETTIBILE,  arici.  Capace  di  at- 
trarre e in  sé  ricevere  alcuna  quantità 
e alcuna  modificazione. 

SUSCETTIBILITÀ,  s.f.  Qualità  di  ciò 
eli’ è suscettibile.  Così  questa  come  la 
voce  precedènte  non  sono  di  buon  cònio. 

SUSCETTIVO,  addi.  Che  riceve,  Atto 
a ricevere. 

S USC  ETTORE-TR1C  E.  verb.  Susci- 
tatore-trice. 

SUSCKZIONE.  ».  f.  Ricevimento. 

SUSC1T AMENTO,  s.m.  11  suscitare. 

SUSCITARE,  v.  alt.  meno  usato  che 
Risuscitare.  | Eccitare,  Far  levar  su, 
Far  risentire,  t in  sign.  inlr.  e riti.  alt. 
Tornare  in  vita.  ||  Risvegliarsi,  Risen- 
tirsi. P.  pres.  Suscitante.  — pass.  Su- 
scitato. 

SUSCITATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  stìscita.  I permei.  Incitatore. 

SUSCITAZIONE.*./’.  meno  usato  che 
Risuscitazione. 

SUSINA.  ».  f.  Frutta  d’ estate  che  ha 
nòcciolo,  e pèlle  liscia  e sottile,  ed  è 
polputa  e sugosa;  ènne  di  varie  e di- 
vèrse spèzie,  le  quali  hanno  divèrsi  no- 
mi secondo  i divèrsi  luòghi. 

SUSINETTA.  dim.  di  Susina. 

SUSINO.»,  m.  Albero  che  fa  la  susina. 

SUSO.  atie.  Su.  | In  suso,  lo  stesso 
che  In  su  ; e simili. 

SUSORNlAltE.  V.  A.  Susurrare. 

SUSORNIONE.  j.  tu.  che  più  comu- 
nemente dicesi  SORNIONE,  si  dice  di 
Chi  tènga  in  sè  i suoi  pensièri  nè  si  la- 
sci intèndere;  e pigliasi  in  mala  parte. 

SUSORNO.  ».  m.  F.  A.  SufTomicazio- 
ne,  Suffumigio.  | dicesi  anche  un  Fòrte 
colpo  che  si  dia  altrui  in  sul  capo. 

SUSPÈND10.  s.  m.  V.  A.  11  sospèn- 
dersi, L’appiccarsi. 

SUSPENSIONE.  ».  f.  Sospensione.  | 
Censura  ecclesiastica. 

SUSPENS1V AMENTE.  avv.  In  mòdo 
suspenstvo. 

SUSPENSfVO.  vedi  Sospensivo;  e 
cosi  tutta  la  procedènza. 

SUSPESO.  add.  Sospeso.  Il  Incorso 
nella  censura  ecclesiastica  detta  So- 
spensione. 

SUSPÈTTO.  sust.  meno  usato  che 
Sospètto. 

SUSPEZIONE.  ».  f.  Suspizione,  So- 
spezione , Sospètto. 


SUSPICARE.  v.  intr.  Sospicare , So- 
spettare. 

SUSP1NGERE.  v.  alt.  Sospingere. 

SUSP1RARE.  t>.  intr.  Sospirare. 

SUSPIZIONE.  ».  f.  Sospezione , So- 
spètto. 

SUSSANNARE.  ».  f.  V.  L.  Deridere, 
Schernire. , 

SUSSECIVO.  add.  Tèmpo,  o Ore  sue - 
seelve,  vale  Tèmpo  che  avanza  dalle  oc- 
cupazioni ordinane 

SUSSECUTIVAMENTE,  m.  In  mò- 
do sussecutivo,  Susseguentemente. 

SUSSECUTIVO,  add.  Susseguènte. 

SUSSECUTO.  add.  Che  è seguito  imj 
mediatamente. 

SUSSEGUENTE,  add.  Che  seguita 
immantinènte  | dicesi  pure  di  Persone 
che  sièno  sedute  l una  accanto  all  altra. 

SUSSEGUENTEMENTE.  avv.  Suc- 
cessivamente, Ordinatamente. 

SUSSEGUÈNZA.  ».  f.  Conseguènza. 

SUSSEQUÈNTE.  lo  stesso  che  Sos- 

SUSSEQUENTEMENTE.  avv.  lo  stes- 
so che  Susseocentbmkntk. 

SUSSI.  ».  m.  Giuòco  fanciullesco  che 
si  fa  per  Io  più  da’  ragazzi  ponendo  in 
tèrra  per  ritto  una  piètra  cui  danno  il 
nome  di  Sussi,  sopra  la  quale  mettono 
il  danaro  convenuto,  e poscia  allonta- 
natisi ad  una  determinata  distanza,  or- 
dinatamente tirano  una  lastra  per  uno 
in  quel  Sussi,  e chi  ci  còglie  e fa  cadere 
il  denaro , guadagna  quel  denaro  caduto 
che  è più  vicino  alla  sua  lastra,  e quello 
che  è più  vicino  al  Sussi  vi  si  ripone  so- 
pra, e cosi  fino  che  rèsti  finito.  | Essere 
il  sussi,  dicesi  proverb.  a Chi  in  una 
conversazione  è il  bersaglio  di  tutte  le 
burle  e minchìonature. 

SUSSIDENZA.  s.  f.  Posatura,  Fon- 
dacchio.  | dicesi  pure  da’ mèdici  Una 
deposizione  d’ umori  in  qualche  parte 
del  còrpo  che  faccia  saccaja  o produca 
ostruzione. 

SUSSIDIARE,  v.  alt.  Dar  sussidio. 

SUSSIDIARIAMENTE,  avv.  T.  leg.  In 
mòdo  sussidiario,  In  secondo  luògo, 
Per  mòdo  di  sussidio. 

SUSSIDIARIO.  ».  m.  T.  leg.  Ausiliario, 
Che  viène  in  secondo  luògo , Apparte- 
nènte a sussidio. 

SUSSI  DI  ATORE-TRICE.  tierè.  Chi  0 
Che  dà  sussidio. 

SUSSIDIO.  ».  m.  Ajuto  nella  necessi- 
tà, Soccorso.  S Suggestione,  e Instiga- 
mento.  | Squadrone,  o Còrpo  di  risèrva, 
Rinfòrzo. 

SUSSIÈGO.  ».  m.  Gravità  , Sostenu- 

SUSSISTÈNZA.  s.f.  Attuale  esistènza. 

( Alimenti. 

SUSSISTERE,  v.  alt.  Avere  attuale 
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esistènza.  1 parlandosi  di  ragioni,  di- 
scorsi e simili,  Ksser  valido,  Esser 
fondato,  Kèggere  al  martello,  li  vale 
anche  Mantenersi  secondo  il  suo  stato. 

P.  prts.  Sussistènte.  — pass.  Sussi- 
stito. 

SUSSOLANO.  j.  m.  Uno  de'  quattro 
vènti  principali  che  spira  da  oriente. 

SUSSULTO.  ».  -m.  T.  med.  Vibrazio- 
ne o Scòssa  improvvisa  dei  tèndini  per  • 
contrazione  convulsiva.  Si  badi  per  al- 
tro di  non  trasportarlo  ad  altro  signifi- 
cato. 

SUSTA,  ».  f.  Còrda  con  che  si  legano 
le  sòme.  1 Essere,  o tiritere  in  tu  sta, 
Essere,  o Mettere  in  mòto,  in  agita- 
zione e simili.  B vale  anche  Mòlla. 

SUSTANTE.  V.  A.  dicesi  Insultante, 
per  In  piè. 

SUST ANTICAMENTE.  aot>.  Con 
sostanza,  Con  nutrimento. 

SUSTANTÌF1GO.  add.  Sostanziale  ; e 
propriamente  Che  si  convèrte  in  su- 
stanza  pròpria  del  còrpo. 

SUSTA.NT1V AMENTE,  e SOSTAN- 
TIVAMENTE. avv.  A manièra  di  su- 
stantivo.  . 

SUSTANTlVO,  e SOSTANTIVO,  mìd. 
Che  ha  sustanzao  sussistènza.  I è anche 
T.gramm.,  dicesi  del  vèrbo  o del  nome. 

| Vèrbo  sustanth  o , è Quello  che  signi- 
fica sustanza  o sussistenza,  e nel  quale, 
Si  rivòlge  ogni  altro  vèrbo  come  Essere, 
t Nome  sustantivo.o  Sustanlho,  asso/,  si 
dice  Quello  che  per  sé  sussiste , decli- 
nandosi per  un  sol  gènere,  il  cui  oppo- 
sto è detto  Adjettivo. 

SUSTANZA,  SOSTANZA,  e SO- 
STANZIA, SOSTANZIA,  s.  f.  Quel  che 
si  sostenta  per  sé  medesimo  c da  fon- 
damento a tutti  quegli  accidènti  che 
non  si  pòssono  per  loro  medesimi  so- 
stenere ; e si  prènde  talvòlta  per  I sscn- 
zia,  Quiddità  e simili.  1 Ciò  che  vi  ha 
di  mèglio  e di  più  sostanzioso  in  una 
còsa.  | Ciò  che  vi  ha  di  più  importante 
in  un  discorso  o simili,  li  intelligènza , 
Spirito  angelico.  I lo  Spirito  separato 
dal  còrpo.  B Somma , Contenuto , Ri- 
stretto. i Facultadi , Avere,  Rèndita,  g 
In  sustanza,  posto  annerò.  Sommaria- 
mente , In  ristretto.  I In  somma. 

SUSTANZ1ALE,  e SOSTANZIALE. 
add.  Disustanzia,  Che  ha  sustanzia  ; e 
talvòlta  si  prènde  per  Essenziale.il  vale 
ancora  importante , Considerabile. 

SUST  ANZI  ALITA,  SUSTANZIAU- 
TADE  SUSTANZIALITATE  ; e SO- 
STANZIALITÀ. SOSTANZ1ALITADE  . 
SOSTaNZIALITATE.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è snstanziale,  o sostanziale,  g 
Formalità , Solennità. 

SOSTANZIALMENTE,  e SOSTAN- 
ZIALMENTE. avv.  In  quanto  appai  Lè- 


ne alla  sustanza  o all'essènza,  Essen- 
zialmente. 

SOSTANZIARSI,  e SOSTANZIARSI. 
intr.  pron.  Ricever  sostanzia  di  una 
còsa. 

SUSTANZ1EVOLE  , e SOSTA  NOTE- 
VOLE. aild.  Di  sostanza,  Che  ha  su- 
stanzia , Che  dà  o pòrta  sostanzia.!  Uti- 
le, Profittevole.  | Nutritivo,  g Che  dà 
nutrimento. 

SUSTANZIOSO,  e SOSTANZIOSO. 
add.  Sustanzievole. 

SOSTENTAZIONE,  e SOSTENTA- 
ZIONE. ».  f.  il  sostentare. 

SOSTITUIRE , e SOSTITUIRE,  e. alt. 
Mettere  uno  in  luògo  suo  o d'altri.  5 è 
anche  T.  teg.  e vale  instituireil  secondo 
erède.  /’.  pres.  Sustituèntb  , o Sosti- 
tuente. — pass.  Sostituito  , o Sosti- 
tuito. 

SOSTITUITO,  e SOSTITUTO.  ».  m. 
Che  tiene  ie  veci  altrui. 

SOSTITUZIONE,  vedi  Sostituzione. 
SUSURRARE.  v.  att.  Mormorare  , 
Leggermente  romoreggiare.  i Dir  mala 
d' altrui , Mormorare.  P.  pres.  Suscr- 
RANTB.  — pass.  SUSURBATO. 

SUSURRATO.  ».  m.  V.  A.  11  susur- 
rare. 

SUSURRATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  susurra.  i Mormoratore,  Detrat- 
tore occulto. 

SUSURRAZIONE.  ».  f.  llsusurrare.  g 
Mormorazione. 

SUSURRIO.  s.  m.  f ttsùrro,  Mormorfo. 
SUSURRO.  ».  in.  11  susurrare;  Mor- 
morio. I Ciance,  Baje. 

SUSURRONE.  ».  m.  Susdrratore , 
Chesustirra.  « Mormoratore, Detrattore. 

SUTO.  V.  A.  P.pass.  da  fisserei  lo 
stesso  che  Stato. 

SOTTENDERE,  e SOTTÈNDERE.  T.' 
geom  Tènder  sotto:  e dieesi  particolar- 
mente dell'  azione  della  còrda  condotta 
per  l estiemità  dell'  arco,  la  quale  tien 
teso  o sembra  tener  teso  1'  arco  stesso 
conservandolo  nella  sua  figura. 

SOTTERFÙGIO.  ».  m.  Forma  da  sfug- 
gir checchessia,  Scampo,  Mòdo  da  scam- 
pare, da  uscir  di  pericolo, o d’impegno. 

SUTTESA.  ».  f.  T.  geom.  Linea  lètta 
opposta  ad  un  àngolo,  che  si  presuma 
tirata  fra  lo  due  estremità  dell'arco, 
che  misura  quell'àngolo. 

SOTTILE,  add-  meno  usato  che  Sot- 
tile. 

SUTTRARRE.  v.  att.  Sottrarre. 
SUTTRAZIONE.  vedi  Sottrazione. 
SUTURA.  ».  f.  T.  anat.  Quella  parto 
ove  si  connèttono  le  òssa  del  cranio  ; 
cosi  detta  perchè  è simileauna  cucitura, 
parendo  che  Pòssa  sièno  unite  fra  loro 
por  via  di  punti.  0 Sutura, è pure  Quella 
operazione  per  cui  una  ferita  si  riunì- 
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sce  per  via  di  punti  messi  con  ago  e 
ilio. 

SUVERATO,eSUGHERATO.  add.  si 
dice  di  scarpe,  pantòfole,  e pianèlle, 
che  abbiano  cortecce  di  stiverò  tra  suòlo 
e suòlo:  e di  qualunque  altra  còsa  dove 
sia  stiverò. 

SIJVERO.  s.  m.  litigherò. 

SUVI.  vedi  Su. 

SUVVERSIONE.  s.  fi.  Sovversione, 

Il  sovvertire. 

SUVVERTÈNTE.  add.  Che  suvvèrte, 
Sedizioso. 

SUVVERTIRK.  v.att.  Sovvertire. 

*SUVV{,  e SUVI.  vedi  Su. 

SUZZÀCCHERA,  s.  fi.  Ossizzócchera. 

Il  fìqurat.  si  dice  di  Còsa  che  rechi  altrui 
nòja  o dispiacere. 

SUZZAMENTO.  s.  m.  Il  suzzare. 

SUZZARE,  t».  att.  Rasciugare  a pòco 
a pòco , attraendo  a sè  l’ umido , ed  usasi 
in  sign.  att.  e intr.  P.  pres.  Sozzante. 

— pass.  Suzzato. 

SUZZATORE-TRICE.  verò.  Chi  o Che 
suzza. 

SUZZO,  add.  sinc.  di  Suzzato.  P.  pass. 
di  Suzzare. 

SVAGAMENTO,  s.  m.  Lo  svagare, 
Interrompimento,  Distrazione. 

SVAGARE,  v.  att.  Interrompere  o 
Distòrre  chi  òpera  con  vaghezza  e di 
vòglia.  B rifl.  att.  si  dice  del  non  s*  ap- 
pigliare  di  continuo  a checchessia  , ma 
divertirsi  in  altre  operazioni  o pensièri, 
fi  talora  anche  si  prènde  per  Ricrearsi, 
Prèndere  alcun  sollièvo  o sollazzo.  P. 
pres.  Svagantb.  — pass . Svagato. 

SVAGaTIVO.  add.  Che  ha  virtù  di 
svagare. 

SVAGO,  s.  m.  Svagamento,  Sollazzo. 

SVAGINARE.  ».  att.  V.  A.  Trarre 
dalla  vagina.  Caro. 

SVAGOLARE,  v.  att.  e rifl.  att.  Sva- 
riare, Divagare,  Distrarre.  P.pres.  Sva- 
golante. — pass.  Svagolato. 

SVALIARE.  v.  att.  V.  A.  Variare.  fl 
rifl.  att.  Non  istar  fermo  nel  propòsito. 
P.pres.  Svaliantb.  —pass.  Svaluto. 

SV  ALIATO.  add.  per  sim.  Variamente 
adorno. 

/SVALIGIARE,  v.  att.  Cavar  della  va- 
ligia. ti  dicesi  anche  dello  Spogliare  al- 
trui violentemente  delle  còse  pròprie. 

P.  pres.  Svaligiaste.  — pass.  Svali- 
giato. 

SVALORIRE,  ».  intr.  V.  A.  Pèrdere 
il  valore.  P.pres.  Svalorèktb.  — 7>ass. 
Svalorito. 

SVAMPARE,  v.  att.  Uscir  fuòri . ma 
dicesi  propriamente  di  fuòco,  di  fiam- 
ma, calore,  o simili.  0 Svanire , Non 
aver  effètto.  I rifl.  att.  Alenar  vampo  , 
Menare  smànie. 

SVANÉVOLE.  add.  Atto  a svanire. 
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SVANIMENTO,  s.  m.  Lo  svanire. 
SVANIRE,  v.att.  L’esalare  che  fanno 
i liquori  o quelle  còse  che  evaporano 
le  parti  loro  più  sottili,  onde  rimangono 
senza  sapore,  odore,  e simili,  g per  sim. 
Sparire,  Cessare,  Mancare,  a Diventar 
vano.  B Non  riuscire.  | prèsso  gli  anti- 
chi si  tròva  usato  permet.  tanto  in  siqn 
att.  e rifl.  att.  Abbassare,  Quasi  anni- 
chilare. P.  pres.  Svanèntb.  — pass 
Svanito. 

SVANITORE-TRICE.  turò. Chìo  Che 
svanisce. 

SVANIZIONE.  s.  fi.  voce  pòco  usata, 
Sparizione. 

SVANTAGGIO,  s.  m.  contrario  di 
Vantaggio:  Incòmodo,  Danno,  Pregiu- 
dizio. 

. SVANTAGGIOSAMENTE,  avv.  Con 
ìsvantaggio; 

SVANTAGGIOSO,  add.  Che  ha  svan- 
taggio: Che  arrèca  svantaggio. 

SVAPORÀBILE,  add.  Vaporàbile, 
Esalàbile. 

SVAPORAMENTO,  s.  m.  Lo  svapora- 
re. fl  Vapore,  e La  matèria  che  svapora. 

SVAPORÀRE.  v.  att.  Mandar  fuòra  i 
vapori,  fl  Cavare  i vapori,  Asciugare,  g 
in  sign.  iiìtr.  si  dice  dell’  Uscir  fuòrà  i 
vapori,  Esalare.  ||  figurai.  Esalare,  Sfo- 

§are.  P.  pres.  Svaporante.  — pass. 
VAPORATO. 

SV  A POR  AZIONE,  s.  fi.  Svaporamento. 
SVAPÓRE,  s.  m.  Svaporamento. 
SVAPORO,  s.m.  Svaporazione,  Sva- 
poramento. 

SVARIAMENTO.  s.m.  Lo  svariare, 
Farneticamento,  fl  Diversità,  Varietà. 
SVARIANZA.  s.  fi.  V.  A.  Varietà. 
SVARIARE,  ».  att.  Non  istar  fermo  in 
un  propòsito,  fl  Andar  vagando,  fl  Va- 
riare. fl  Essere  differènte,  fl  Svariarsi , 
Divagarsi,  Errar  con  la  mente.  P.  pres. 
Svarunte.  — pass.  Svariato. 

SVARIATAMENTE,  aw.  Con  varie- 
tà, Diversamente.  0 Separatamente. 

SVARIATO,  add.  Vario,  Divèrso,  fl 
Distinto,  Singolare.  ||  anche  talora  Di 
più  colori,  fl  Svarialo  di  mente,  Fuòr  di 
sè,  Impazzato. 

SVARIO,  sust.  Lo  svariare.  0 Varietà, 
fl  Divertimento,  Sollazzo. 

SVARIO,  add.  Svariato.  flDi  più  colori. 
SVARIONE,  s.m.  Detto  spropositato. 
SVECCHIARE,  v.att.  Tòr  via  le  còse 
vècchie.  Il  rifl.  att.  Lasciar  d’ esser  vèc- 
chio. 

SVEGGHI AMENTO,  s.  m.  Sveglia- 
mento. 

SVEGGIIIARE.  ».  att.  Svegliare. 
SVEGLIA,  s.  fi.  Strumento  antico  da 
sonare  col  fiato,  del  quale  s’è  perduto 
l’ uso.  fl  Sonatore  d’ essa  sveglia.  ||  Sòrta 
di  strumento  da  tormentare  i rèi.  fi  onde 
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Stare  sulla  sveglia,  Stare  in  travaglio  e , 
con  ansietà.  I Squilla  degli  oriuòli  che 
suòna  a tèmpo  determinato  per  destare, 
t Suòno  di  tromba  o di  tamburo  iti  sul 
mattino  per  avvertire  che  i soldati  si 
Jèvino. 

SVEGLIAMENTO,  s.  m.  Svegghia- 
mento,  Lo  svegghiare. 

SVEGLIARE.  ».  all.  Destare  , Rom- 
pere il  sonno.  | per  met.  Commuòvere! 
Rèndere  attènto  e operativo.  I Avvisa- 
re, Scaltrire.  t detto  di  strumenti , Co- 
minciare a sonargli.  I in  sign.  rifl.  atl. 
Destarsi.  I per  me l.  Divenire  attènto, 
Cominciare  ad  operare.  I vale  anche 
Terminare  la  veglia.  P.pres.  Svbglian- 
te.  — pass.  Svegliato. 

SVEGLIATEZZA.  ».  f.  Accortezza, 
Vivacità. 

SVEGLIATO,  add.  figurai. "Che  è d' in- 
gegno vivo , acuto , e dèstro.  | Efficace, 
Attivo. 

SVEGLIATOLO.  ».  m.  Còsa  atta  a 
svegliare. 

SVEGLIATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  sveglia. 

SVÈGLIERE,  SVÈLLERE,  e SYÈR- 
RE.  e.  atl.  che  in  alcune  voci  si  suppli- 
scono l’un  coll  altro;  e si  usa  anche 
nel  sent.  rifl.  all.  Sradicare,  Stirpare  , 
ed  è pròprio  delie  piante  e dell  èrbe 
che  si  spiccano  dalla  tèrra,  | per  met. 
si  dice  d'ogni  còsa  che  si  spicchi  dal 
suo  principio , o di  là  ov’  eli  è radicata 
o attaccata.  | Svegliarsi  di  un  luògo,  Par- 
tirne. P.  pres.  SVKLLÈNTB,  0 SVEGLIEN- 
TE. — pass.  Svèlto. 

SVEGL1ETTO.  ».  m.  Svegliatojo,  Cò- 
sa atta  a svegliare. 

SVEGL1EVOLE.  add.  Agevole  a sve- 
gliarsi. 

SVEGLIMENTO.  ».  m.  lo  stesso  che 

SVELLUIENTO. 

SVEGLIONE.  ».  m.  Sveglia  grande. 

SVELARE.  ».  alt.  1 òr  via  il  velo  ; e 
si  usa  sempre  per  met.  in  sign.  di  Pale- 
sare, e Dichiarare.  P.pres.  Svblante. 

— pass.  Svelato. 

^VELATAMENTE,  avv.  Scoperta- 
mente  , Manifestamente. 

SVELENARE,  e.  atl.  Tòr  via  il  vele- 
no. 1 in  sign.  rifl. all.  Trarsi  la  rabbia  e 
la  stizza . 

SVELENIRE,  e.  alt.  contrario  d’in- 
velenire. 

SVELLATO.  add.  T.  pili,  dicesi  della 
barba  o capelli  delle  figure  quando  sono 
a guisa  di  un  vello  pettinato,  e che  pare 
se  ne  abbiano  a contar  le  fila  ec.;  ossia 
Non  raccòlto  in  vèllo,  Non  appiastric- 
ciato. 

SVÈLLERE,  vedi  Svèouerb. 

SVELLIMENTO.  ».  m.  Lo  svèllere. 

SVELTEZZA.  ».  (.  Qualità  di  ciò  ch'è 
svèlto. 
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SVELTIRE.  ».  atl.  si  dice  del  Fare  le 
figure  o fabbriche  senza  vizio,  e in  ma- 
nièra che  più  tosto  pèndano  in  sottile  e 
lungo,  che  in  gròsso  e corto.  P.  pres. 
Svbltènte.  — pass.  Svblti'to. 

SVÈLTO,  add.  Alquanto  più  lungo 
del  giusto , ma  non  si  che  sia  spropor- 
zionato. ; opposto  a Tòzzo.  Il  aggiunto  a 
ersona,  Di  mèmbra  sciòlte  e ai  gran- 
ezza  proporzionata , e pòco  aggravato 
di  carne,  t vale  anche  Lèsto,  Che  òpera 
con  prestezza;  in  questo  sènso  da  alcuni 
è ripreso;  ma  è dell’uso,  ed  ha  òttimi 
esémpj. 

SVEMBRARE.  ».  atl.  V.  A.  Smem- 
brare. P.  pres.  Svbmbrante.  — pass. 
Svem  orato. 

SVENARE.  ».  alt.  Tagliar  le  vene.  I 
Uccidere.  | per  sim.  Spillare.  ! Svenare, 
dicono  gliottonaj,  argentièri  ec.  il  Fare 
la  pèlle  dell’ òro  ec.  più  morbida,  cioè 
di  grana  più  sottile.  | Svenar»,  rifl.  alt. 
Tagliarsi  le  vene.  P.pres.  Svbnantb.  — 
pass.  Svenato. 

SVENATOJO.  ».  m.  T.  oli.,  argent.  ec., 
Spèzie  di  cesèllo  che  fa  la  pelle  dei- 
fi  òro  più  mòrbida,  cioè  di  grana  più 
sottile  e più  granita. 

SVENATURA.  ».  f.  T.  de ’ lan.  Piccola 
sfaldatura  nel  taglio  delle  fòrbici  de  ci- 
matori , la  qual  còsa  accade  più  comu- 
nemente ne’  coltèlli  che  hanno  pòco 
fèrro  per  règger  fi  acciajo. 

SVENENAHE.  ».  atl.  Svelenare. 

SVENEVOLÀGGINE.  ».  f.  Svenevo- 
lezza, Sgraziatàggine. 

SVENÉVOLE. add.  Sgraziato,  Sguaia- 
to, Senza  grazia  , Stomachevole,  Molè- 
sto , Disadatto  ; contrario  d’ Awenevole. 
I Alla  svenévole,  Svenevolmente , Sgua- 
iatamente. 

SVENEVOLEZZA.  ».  f.  Sgraziatàg- 
gine. t Smancerie,  Carezze  eccessive. 

SVENEVOLMENTE,  a»».  In  mòdo 
svenevole , Con  sguajatàggine. 

SVENEVOLONE.  accr.  di  Svenevole. 

SVENEVOLUCCIO.  dim.  di  Svene- 
vole. 

SVENIMENTO.  ».  m.  Lo  svenirsi , 
Sfinimento. 

SVENIRE.  ».  intr.  Venirsi  meno,  Pèr- 
dere il  sentimento  ; e si  usa  in  sign.  rifl. 
benché  talora  colie  pari.  Mi,  Ti  ec.  non 
esprèsse,  t Svenirsi,  Sentirsi  venir  meno 
per  la  fame.  P.pres.  Svenèntb. — pass. 
Svenuto. 

SVENTARE.  ».  att.  Sventolare.  I si 
dice  anche  dell’ impedire , o Rènder 
vano  l’ effètto  delle  mine  per  mèzzo 
delle  contrammine;  e si  usa  in  sign.  all., 
intr.  e rifl  isti  t per  sim.  si  dice  di  qua- 
lunque negòzio  , trattato  o disegno  che 
si  guasti  o non  abbia  effètto,  t si  dice 
pure  del  Pèrdere  fi  aria  introdotta  in 
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alcuna  còsa , come  nel  pallone  o altro. 
E vale  anche  Liberarsi  da’  flati  col  trar 
vesce  o peti,  g Sventarsi  rifl.  att.  Scio- 
rinarsi. P.  pres.  Sventante,  — pass. 
Sventato. 

SVENTATO,  add.  si  usa  per  Privo  di 
senno,  Senza  giudizio;  e dicesi  general- 
mente Capo  sventato. 

SVENTOLAMENTO.  ».  m.  Lo  sven- 
tolare. 

SVENTOLARE,  v.  alt.  propriamente 
Alzare  in  alto  spandendo  al  vènto,  Agi- 
tare checchessia  in  aria  per  fòrza  di 
vento,  t in  sign.  intr.  dicesi  talora  del 
Muòversi  che  fa  la  cosa  esposta  al  vèn- 
to ; ma  propriamente  dicesi  di  bandière 
o còsa  simile.  | vale  anche  Trar  peti  o 
rutti.  P.  pres.  Sventolante.  — pass 
Sventolato. 

SVENTRARE.  ».  alt.  Trarre  gl' intc- 
riori di  còrpo  altrui,  che  anche  dicesi 
sbudellare.  | Passare  co' colpi  il  vèn- 
tre, Uccidere,  g figurai.  Mangiare  e 

bere  assai.  P.  pres.  Svbnthantb.  

pass.  Sventrato. 

SVENTRATA,  «tu/.  Scorpacciata, 
Mangiata  a crepapèlle.  0 II  battere  il 
ventre  cascando. 

SVENTRATO,  add.  Che  mangia  mol- 
tissimo. 

SVENTURA,  s.f.  contrario  di  Ven- 
tura, Sciagura. 

SVENTURATAMENTE,  avv.  Disav- 
venturatamente. 

SVENTURATO,  add.  contrario  d' Av- 
venturalo, Sfortunato. 

SVENTUROSO.  add.  meno  usato  che 
Sventurato. 

SVENUTO,  add.  si  prènde  anche  per 
Debole,  Fiacco.  | Consumato,  Smagrito 
SVERDIRE.  ».  intr.  Pèrdere  il  verde, 

SVERGHEGGIARE.  ».  alt.  Percuò- 
tere con  verghe. 

SVERGINAMENTO.  «.  m.  Lo  sverei- 
nare.  6 

SVERGINARE.  ».  alt.  Tórre  altrui  la 
verginità,  Violare  le  vergini.  iSrergmar 
checchessia, per  sim.  si  dice  dell' Inco- 
minciare ad  usarlo  ; e si  usa  anche  nel 
sign.  rifl.  alt.  per  Fare  checchessia  per 
la  prima  vòlta. 

SVERGINATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 

0 Che  svergina. 

SVERGOGNA.  «.  f.  Smacco,  Lo  sver- 
gognare. 

SVERGOGNAMENTO.  ».  m.  Lo  sver- 
gognare altrui.  « Sfacciatezza. 

SVERGOGNANZA.  s.  f.  V.  A.  Sver- 
gognamento. 

SVERGOGNARE.  ».  alt.  Fare  altrui 
vituperevolmente  vergogna.  | Violare. 

1 in  sign.  intr.  Vergognarsi. P.pre».SvER- 
GOGNANTE.  — pass.  SVERGOGNATO. 

SVERGOGNATICCIO.  vitifi.  di  Sver- 
gognato. 
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SVERGOGNATAMENTE,  a»»  Senza 
vergogna,  Sfacciatamente. 

tezSz'aERG°GNATEZZA  *■  Sf°«ia- 
SVERGOGNATO.  add.  Sfacciato 
SVERGOGNOSAMENTE.  avv  Sver- 
gognatamente. 

SVERNAMENTO.  ».  m.  Lo  svernare. 
SVERNARE.  ».  intr.  Dimorare  il  vèr- 
no in  alcun  luògo,  g sign.  alt.  Tenere 
checchessia  in  alcun  luògo  nel  tèmpo 
d’ invèrno.  ||  Uscir  del  vèrno.  ) parlan- 
dosi degli  uccèlli,  Cantare;  ed  è pro- 
priamente Quel  cantare  che,  usciti  dal 
vèrno , fanno  in  primavèra.  P.  pres. 
Svernante.  — pass.  Svernato.  r 
SVERRE.  vedi  Svèglierr. 
SVERTARE.  ».  att.  Votare  la  vèrta 
arrovesciandola.  | per  met.  Dire  senza 
riguardo  quel  eh' è occulto  e che  si  do- 
vrebbe tacere. 

SVERZA.  ».  f.  Minima  particèlla  di 
legno  spiccata  dal  suo  Risto , o d'altra 
materia  divisa  da  altra  maggior  porzio- 
ne. 1 si  dice  anche  una  Sorta  di  vino 
bianco,  dolce  e piccante.  ( si  dice  puro 
una  Sorta  di  cavolo  verdastro. 

SVERZARE,  e.  att.  Far  sverze,  Ritu- 
rar con  isverze.  i in  sign.  rifl.  alt.  Usci- 
re, o Spiccarsi  sverze,  Scheggiarsi  P 
pres.  Sverzante.  — pass.  Sverzato. 

SVERZATO  add.  da  Sverzare.  Al- 
quanto scheggiato. 

SVESCIARE.  ».  att.  voce  bassa  deri- 
vata da  Vescia.  Ridire  ciò  che  si  sa  o 
che  si  sospètta,  ancorché  si  debba  tener 
segreto.  P.  pres.  Svesciantb.  — pass 
Svesciato. 

SVESC1ATORE-TRICE.  rerb.  Chi  o 
Che  spetezza.  | figurai.  Ciarlière,  Che 
non  sa  tenere  il  segreto. 

SVESPAJARE.  v.att.  Tórre  i vespai 
cioè  gli  ornamenti  fatti  a guisa  di  vespe- 
usato  in  un  caso  particolare  dal  Buo- 
narroti. 

SVESTIRE.  ».  att.  Spogliare;  e con- 
trario di  Vestire.  1 figurai,  rifl.  alt.  De- 
porre checchessia  che  tòglie  la  vera 
sembianza.  P.  pass.  Svestente. — pass 
Svestito. 

SVETTAMENTO.  ».  m.  L’atto  e L'ef- 
fètto di  svettare. 

SVETTARE.  ».  att.  Levar  la  vetta,  t 
si  dice  anche  il  Muòversi  con  cèrto  tre- 
molio, come  fanno  gii  scudisci,  le  ver- 
mene esimili  còse  che,  agitate  e scòsse, 
si  cròllano  nella  vetta.  P.  pres.  Svet- 
tante. — pass.  Svettato. 

SVEZZARE.  ».  att.  Disvezzare , Far 
pèrdere  l'usanza.  1 Spoppare,  t in  sign. 
rifl.  alt.  Tralasciar  F uso  di  alcuna  còsa, 
Rimanersene.  P.  pres.  Svezzante.  — 
pass.  Svezzato. 

SVIAMENTO.  ».  m.  Lo  sviare. 


SVIARE  v.  all ■ propriamente  Trarre 
deìla  via,  Deviare.  I in  sign.  mtr.  e rifl. 
nti.  vale  Uscir  di  via,  e si  usa  anche 
freauentemente  in  sentimento  metalò; 
rico  e figurato.  « Sciar  la  bottega,  si 
ilice  del  Pèrdere  gli  avventori.  P.pres. 
SVIANTB.  — JKISJ.  SVIATO. 

SVIATO,  add.  denota  propriamente 
Còsa  o Persona  che  sia  fuori  della  buo- 
na via  o vòlta  a mal  fare.  I Trasandato, 
Ridotto  a mal  tèrmine.  ( detto  di  luogo, 
Dove  non  è via:  lal.Invius. 

SY1ATORE-TU1UE.  verb.  Chi  o Che 
SYÌ3 

SVIGNARE.  ».  alt.  Fuggir  con  pre- 
stezza e nascosamente:  voce  bassa.  I‘. 
«m.  Svignaste.  — pars.  Svignato. 

SVIGORIRE,  ».  alt.  Far  pèrdere  il 
vigore.  P.  pass.  Svigorito. 

SVIGORÌTO.  add.  Spossato,  Senza 
vigore.  ...  . 

SVILIMENTO,  s.  m.  Lo  svilire,  Avvi- 
limento, Sprègio. 

SVILIRE,  v.  all.  Avvilire.  P.  p<ws- 
Svilito.  „ . ... 

SV1L1TIVAMENTE.  ava.  Con  ìsvill- 
meuto , Per  disprègio. 

SV1UTÌVO.  add.  Atto  a svilire. 
SVILLANEGGI  AMENTO,  s.  m.  L’a- 
zione dello  svillaneggiare. 

SVILLANEGGIARE.  ».  aft.  Dire  al: 
trui  villania.  1 in  sign.  recipr.  vale  Dirsi 
reciprocamente  delle  villanie.  I ■ pres. 
SVILLANEGGIATE.  — pus».  SvlLLANEG- 

OlSVn.LANEGGlAT0RE-TRlCE.  verb. 
Chi  o Che  svillaneggia,  lngiuriatore. 

SVILLEGGIARE.  ».  alt.  Finir  la  vil- 
leggiatura e ritornare  in  citta. 

SVlLUPPAMF.NTO.».m.  Slogamento. 
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■e  SVINCOLAMENTO.  ».  m.  Divincola- 
li. mento.  _ „ 

le  SV 1NCOLARE.  ».  att.  Staccare,  Sciòr- 

ò-  re.  1 e ri/ 1.  alt.  P.  pres.  Svincolante. 
si  — pass.  Svincolato. 
u.  SVISARE.  ».  all.  Guastar  il  viso.  P. 

pres.  Svisante,  — pass.  Svisato. 
te  SVISATO,  add.  Pagatoli  svisali,  Si  di- 

ò-  cono  quando  è loro  levato  i òcchio, 
o,  SVISCERAMENTO,  s.  m.  L'attodello 

;o,  sviscerare,  di  cavar  il  cuòre  ; Esentera- 
zione.  e Dimostrazione  d' affètto  svisce- 
be  rato. 

SVISCERARE.  ».  alt.  Cavar  le  visce- 
re- re.  t figurai.  Entrar  bene  addéntro  nella 
P.  sostanza  di  checchessia.  P.  pres.  Svi- 
scerante. — pass.  Sviscerato. 
il  SVISCERATAMENTE,  a»». Conisvi- 

scerate zza. 

ìza  SVISCERATEZZA,  s.  f.  Qualità  disvi- 
. scerato,  in  sentimento  di  Cordiale;  e 
vi-  vale  Amor  cordiale,  eccessfvo. 

SVISCERATO,  add.  Appassionato, 
i»j.  Affezionato,  e Eccessivo,  Cordiale.  B in 
fòrza  di  wsl.  per  Amico  intrinseco, 
ili-  SV1SC  KUATORE-TIUCE.  verb.  Chi  o 

Che  sviscera. 

SVISTA.  ».  {.  Sbaglio,  Errore. 

■ a SVITARE.  ».  all.  Scommetter  le  còso 
’ fermate  colla  vite.  Il  fu  usato  ancora  per 

ai  Stornar  o Disdire  lo  invito , contrario 

irsi  d' Invitare.  P.  pres.  Svitantb.  — pass. 
res  Svitato. 

eg!  SV1T1CCHIARE.  ».  ai»,  contrario 

d’ Avviticchiare , Distrigare;  e si  usa  in 
prb  sign.  att.  e ri/l.  all.  P.  pres.  SvmccniAN- 

: tb.  — pas*.  Sviticchiato. 

SV1TUPERARE.  ».  all.  Vituperare. 

VU*  S V l V AG  N A T A C C lOpeflf/.d  i Sv  i v agna- 

, to.l  permei,  vale  Disadorno,  Scomposto. 

SVIVAGN’ARE.  ».  att.  Tórre  il  viva- 

» Dm  _ n uno  noria 


SVILUPPARE.  ».  m-  propnamentó  Smozzicare  , Tagliare  una  parte 

Ravviare  le  còse  avviluppate,  Ordina-  §.  checchess,-a.  p.  pres.  Svivagnate. 
re,  Strigare,  contrario  d Avviluppare,  svivaunato. 

e si  usa  in  sign.  all.  o ri  fi.  all.  B perjtm.  SVIVAGNATO,  add.  Senza  vivagno.  3 

vale  Svòlgere.  B per  mtl.  va  le  Liberi aie,  vale  sciòcco.  Sgangherato.  B 

Distrigare.  P.  pres.  Sviluppante.  pocca  svivagnata,  vale  Eccedentemente 
pass.  Sviluppato.  _ , . laro». 

SVILUPPATA.  ».  f.  T.  Scpue,zv!a  SVIZIARE.  ».  alt.  Levare  il  vizio. 

può' eSe re* fermata  ; alcuni  dicono  Evo- 

“sATMERO.  ».  m.  Sòrta  di  còcchio  a .tl^LlTO^^' 

^SVINARE.  ».  alt.  Cavar  il  mosto  del  SVOGLIATÀGGINE.  ».  f.  Qualità  di 
tino  K pres.  Svinante.  - por».  Sv.-  ^^LIATAMENTlv  a»».  In  mòdo 

SviNATORE-TRlCE.  verb.  ChioChe  svogliato , Con  isvoghatezza. 
svina  SVOGLIATÈLLO.  dim.  di  Svogliato, 

SVINATURA.  ».  f.  Lo  svinare;  ed  an-  Alquanto  svogliato.  . 

che  il  Tempo  dello  svinare. 

SVINCERE.  ».  mlr.  contrario  di  Vin- 
cere. 

SV1NCIGLIARE.  v.  att.  Frustar  con 

vinciglio. 


SVOGLIATEZZA,  s.f.  Svogliatàggine. 

SVOGLIATO,  add.  Senza  vòglia,  e 
dicesi  propriameutedcl  mangiare  ; ben- 
ché ad  altre  còse  si  riferisca.  | ed  in 
fòrza  di  stai,  per  Svogliatezza.  . 
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SVOGLIATUBA.  ».  f.  Svogliatezza. 

SVOLACCHIARE.!),  t'nlr.  Svolazzare. 

SVOLAMKNTO.  ».  m.  Lo  svolare. 

SVOLARE,  v.  att.  Volare  ; e dicesi  di 
còsa  lievissima  ma  che  si  sollevi  per 
aria  facilmente,  come  la  farina  che,  ma- 
cinando, svola  dal  molino  ec. 

SVOLAZZAMENTO.  ».  ni.  Lo  svolaz- 
zare. 

SVOLAZZARE,  c.  alt.  propriamente 
Volar  piano  or  qua  e or  li.  t dicesi  an- 
che per  Dibatter  l' ale.  tper  met.  Vagare 
or  qua  or  là.  { per  sin >.  Esser  agitato 
dal  vènto.  P.  pres.  Svolazzante.  — 
pass.  Svolazzato. 

SVOLAZZATOJO.  add.  dicesi  Cervèllo 
svolaxzntnjo,  per  Cervèllo  balzano,  Uò- 
mo leggèro  e che  non  istà  fermo  in  un 
propòsito;  o che  ha  il  capo  a' grilli. 

SVOLAZZATORE-TU1CE.  verb.  Chi 
o Che  svolazza. 

SVOLAZZETTO.  ».  m.  Piccolo  panno 

0 velo  finto  dall’  artefice  in  atto  di  svo- 
lazzar per  l'aria. 

SVOLAZZICI.  ».  m.  Frequènte  svo- 
lazzamento. 

SVOLAZZO.  ».  m.  Svolazzamento , 
Còsa  che  svolazza.  | Svolazzo,  dicono 

1 maestri  di  scrivere  i caratteri  artifi- 
ziati  che  si  formano  con  gran  tratti  di 
penna  maestrevolmente  condotti  ed 
ombreggiati  con  maestria. 

SVOLÉRE,  e.  intr.  contrario  di  Vo- 
lere, Disvolere.  P.  pres.  Svolentb.  — 
pass.  Svoluto. 

SVÒLGERE,  v.  all.  contrario  d’  Av- 
vòlgere. U per  met.  Rimuòvere  alcuno 
dalla  sua  opinione.  | pur  per  met.  vale 
talora  Sviluppare,  Spiegare  distesa- 
mente.  t Svòlgersi,  rifl.  alt.  Slogarsi , 
detto  di  òssa,  articolazioni  ec.  P.  pres. 
Svolgente,  —pass.  Svolto. 

SVÒLTA.  ».  f.  Svoltamento , Luògo 
dove  si  svòlta,  j vale  anche  Serpeggia- 
mento. 1 Svòlta,  dicesi  dagl’ idràulici 
una  Curva  in  una  ripa  o sponda  di  un 
fiume,  ed  è lo  stesso  che  Lunata.  || 
Serpeggiamento. 

SVOLTAMENTO.  ».  ni.  Lo  svoltare. 

SVOLTARE,  v.  att.  contrario  d’ Av- 
voltare, Svòlgere.  | si  prènde  talora 
anche  semplicemente  per  Vòlgere,  o 
Voltare.  | Svoltare  altrui.  Indurlo,  Per- 
suaderlo a checchessia.  P.  pres.  Svol- 
tante. — pass.  Svoltato. 

SVOLT ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  svòlta. 

SVOLTATURA,  s.f  Lo  svoltare. 

, SVOLTlCCHIARSI.W/lnlf.  Rimetter- 
si dal  tòrto  al  dritto, e daldrittoal  tòrto. 

SVÒLTO,  add.  contrario  d'  Avvòlto. 

K per  met.  Persuaso.  | vale  anche  Slo- 
gato , il  che  si  dice  dello  giunture  del- 
1 òssa. 


SVOLTOLARE,  v.  att.  lo  stesso  che 
Voltolare. 

SVOLTÙRA.  ».  f.  Svoltatura,  Piega- 
tura, Conversione.  | Stravoltatela , 
Slogamento. 

SVÒI.VERE.  v.  alt.  Svòlgere;  ed  è 

Ser  lo  più  voce  poètica.  I Ritrarre , c 
istòrre.  P.  pres.  Svolvèntb.  — pass. 
Svoluto  o Svòlto. 


* 

T.  lettera  di  suòno  simile  al  D,  c 
molte  voci  si  dicono  coll' una  e coll'al- 
tra, come  Etnie.  Etade,  Potere.  Podere. 
Lito.  Lido.  Consente  dopo  di  sé  la  L e 
la  R,  col  perdere  alquanto  di  suòno,  ma 
la  L malagevolmente,  perchè  una  tal 
congiunzione  non  è suòno  di  nostra  lin- 
gua , nò  si  adòpera  se  non  in  voci  le 
quali  non  sono  fatte  interamente  nostra- 
li , come  Atlèta.  Atlante.  Colla  R fa  mi- 
glior suòno,  e più  usitato  tanto  nel  prin- 
cipio della  paròla,  quanto  nel  mèzzo: 
come  Trave,  Scaltro.  Riceve  avanti  di  sè 
in  mèzzo  della  paròla  la  L.  la  N,  la  R.  e 
la  S,  come  Alto,  Punta,  Orto,  Asta.  In 
principio  di  dizione  riceve  ia  S,  comi 
Stòria,  Studio,  e si  pronunzia  la  5 nel 
primo  suòno,  quale  è nella  voce  Caso, 
come  nella  lèttera  S abbiamo  detto. 
Raddoppiasi  nel  mèzzo  della  paròla 
egualmente  all’ altre  consonanti,  come 
Alto,  Petto  ec.  I dalla  figura  del  7*  di- 
vèrsi artefici  danno  questo  nome  ad 
alcune  parti  delle  loro  òpere.  11  T della 
mòlla  delle  carròzze,  è Quella  parte  da 
piède  che  la  ferma  su  lo  scannèllo,  t 
prèsso  de’coltellinaj  il  Tè  Quella  vite 
che  unisce  ia  lama  del  coltèllo  al  suo 
manico  senza  chiòdi. 

TABACCAIO.  ».  m.  Venditor  di  ta- 
bacco. 

TAllACCATO.  add.  aggiunto  di  colo- 
re, dicesi  a Quello  che  s accòsta  al  co- 
lore del  tabacco. 

TABACCHIÈRA.  ».  f.  Scatoletta  in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso. 

TABACCH1STA.  ».  m.  voce  pòco  usa- 
ta. Colui  o Colei  che  ha  per  uso  di  prèn- 
dere molto  tabacco  da  naso. 

TABACCO.  ».  m.  Nicotiana  tabacum. 
Lina.  T.  hot.  Pianta  nòta,  che  ha  le  fò- 
glie larghe , ovate , i fiori  alquanto  ros- 
si; i semi  piccolissimi.  Seccata  con  va- 
rie diligènze,  si  mastica , si  brucia  per 
prènderne  il  fumo,  e si  riduce  in  pol- 
vere per  tirarla  su  per  il  naso.  Chia- 
masi anche  Èrba  della  Regina. 

TABALLO,  e TIMBALLO.  ».  m.  Spè- 
zie di  tamburo  alia  moresca,  altre  vòlte 
detto  Nàcchera. 

TABÀNO.  aggiunto  per  lo  più  di  Lin- 
gua: e Lingua  tabàna,  dicesi  d’ Uòmo 
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maligno  e maldicènte  ; lo  stesso  che 
Linguaccia.  _ . 

TABARRACCIO.  pegg.  di  Tabarro, 
Tabarro  cattivo. 

TABARRLTTO.  dim.  di  Tabarro. 

TABARRO.  *.  m.  Quel  manto  che  gli 
uòmini  comunemente  portano  sopra  gli 
altri  vestimenti,  Mantèllo,  Fcrrajuòio. 

TABARRONK.  accr.  di  Tabarro. 

TABE.  ».  f.  i medici  chiamano  con 
questo  nome  tutte  le  sòrte  di  Consun- 
zioni generate  da  divèrse  malattie  crò- 
niche; quindi  Tube  polmonare , dicesi  la 
Consunzione  per  malattia  del  polmone; 
Tabe  epatica,  Quella  per  malattia  del 
fegato.  . , ..  , 

TABEFATTO,  add.  V.  L.  Infradicia- 


to, Lordo  di  tabe. 

TABÈLLA.  ».  f.  Tavoletta,  t Imma- 
gine che  si  appènde  in  segno  di  voto 
ne’ templi  o altrove.  I Strumento  di 
suòno  strepitoso  che  si  suòna  la  setti- 
mana santa  in  vece  delle  campane.  I 
per  met.  vale  Gracchione,  Ciarlone.  I 
Sonar  le  tabèlle  diètro  ad  alcuno,  vale 
Dirne  male,  SbelTarlo. 

TABKRNACOLKTTO.  I dim.  dì  Ta- 

TaBERNACOLÌNO.  \ bernàcolo. 

TABERNÀCOLO,  e TABERNACO- 
LO. ».  m.  Cappellata  nella  quale  si  di- 
pingono o conservano  immagini  di  Dio  o 
di  ^anti , e si  dice  di  qualunque  altro  edi- 
lìzio fatto  a quella  somiglianza,  il  e per 
Cibòrio.  1 Nicchia  da  riporvi  statue.  Il 
Tènda,  o Padiglione,  ma  intèndesi  di 
que'del  pòpolo  ebrèo.  I per  met.  Abi- 
tazione. 

TABÌ.  ».  m.  Sòrta  di  drappo  che  è una 
spèzie  di  gròsso  taffettà  ondato  o sia 
marezzato. 

i TÀB1DO.  add.  Infètto  di  tabe. 

TABÌFICO.  add.  Atto  a struggere,  a 
liquefare,  ed  anche  Corrompere  o In- 
fettare. 1 Marcioso,  Infettivo,  o Corrot- 


TÀBITLÀRIO.  ».  m.  V.  L.  Archivio. 

TACCA.  ».  f.  propriamente  Piccolo 
taglio.  I si  dice  anche  un  Legnetto  di- 
viso per  lo  lungo  in  due  parti,  sulle 
quali  a riscontro  si  fanno  cèrti  segni 
piccoli  per  memòria  e ripròva  di  coloro 
che  dàntio  e tòlgono  ròba  a credènza, 
che  più  comunemente  dicesi  Taglia.  1 
si  dice  anche  Quel  pòco  dì  mancamento 
che  è talvòlta  nel  taglio  del  coltèllo  o 
altro  fèrro,  simile  alla  tacca  della  ta- 
glia. I per  sim.  vale  Piccola  macchia.  | 
per  met.  vale  Vizio,  Magagna.  I dicesi 
anche  por  Statura,  Qualità  o simili,  si 
d uòmo  sì  d’altro  animale,  come  Bella 
tacca  d'uòmo,  Bella  tacca  di  cavallo.  | 
Stare,  o Tenere  sotto  la  tacca  del  zòccolo, 
Stare  o Tenere  in  gran  suggezione.  | 
Avere  uno  sotto  la  tacca  del  zòccolo,  Aver- 
lo in  tasca , Non  curare  di  esso. 


TACCAGNERÌA,  t.f.  Grettezza,  Mi- 
sèria, Spilorceria. 

TACCAGNO,  add.  Misero,  Avaro. 
TACCAGNONE.  accr.  di  Taccagno. 
TACCAMACCA.  ».  f.  Fagara  octan- 
dra.  Lina.  T.  bot.  Rèsina  giallastra  se- 
mitrasparènte, che  stilla  da  un  albero 
di  questo  nome,  la  quale,  premuta  fra 
le  dita,  getta  un  odor  piacevole  ma 
fòrte,  simile  allo  spigo. 

TACC  ARE.  r.  alt.  Segnare  o Contras- 
segnare con  tacche.  Stai.  Calim.  Seco- 
lo XIV. 

TACCATO.  add.  Pièno  di  tacche. 
TACCHKRÈLLA.  dim.  di  Tacca  1 per 
met.  vale  Vizio,  o Macchia  di  costumi. 
TACCHIA.  ».  f.  Briciolo. 

TACCHINO.  ».  m.  e TACCHINA.  ».  f. 
Gallo  d' India  , Animale  che  ha  la  tèsta 
rossa  e cerùlea  sparsa  di  alcuni  peli. 

TACCIA.  ».  f.  Pècca,  Mancamento, 
Colpa. 

TACCIARE,  v.  alt.  Dare  altrui  mal 
nome,  Imputare.  P.  prcs.  Tacci  ante. 
— pass.  Tacciato. 

TACCIO,  dicesi  Fare  un  taccio,  e,  vale 
Stagliore,  Finire  una  controversia  per 
accomodamento  ec.,  Stralciare. 

TACCO.  ».  m.  voce  sincopata  daTac- 
cone,  e vale  lo  stesso.  1 prèsso  degli 
stampatori , vale  Pezzuòlo  di  carta  o si- 
mile, che  si  pone  sul  timpano  per  rial- 
zarlo nelle  parti  difettose.  I ora  dicesi 
per  Quel  rialto  di  suòlo  che  si  mette 
sotto  le  scarpe  dove  risponde  il  calca- 
gno , che  alcuni  chiamano  anche  Calca- 
gnetto.  I Battere  il  tacco,  Andarsene. 

L Ugolini  vuol  che  non  si  dica;  ma  co- 
me vuol  fare  a turar  la  bocca  a tutti 
quanti  i Toscani? 

TÀCCOLA.  ».  f.  Uccèllo  loquace,  Spè- 
zie di  cornacchia,  t Tresca,  Giuòco. 

TACCOLARE.  ».  all.  Ciarlare.  | si 
dice  anche  per  Trescare,  e talora  per 
Altercare  , Piatire.  P.  pres.  Tàccolak- 
te.  — pass.  Taccolato.  , . 

TACCOLATA.  ».  /.  » taccolare.  1 
TACCOLERfA.  s.f.  Taccolata,  Chiac- 
chiericcio. 

TACCOLEVOLE.  add.  Che  tàccola, 
Che  quasi  chiacchiera,  Ciarlièro,  detto 
per  ischerzo  de'  grilli. 

TACCOLÌNO.  ».  m.  Spèzie  di  panno 
rozzo  e grossolano. 

TÀCCOLO.  ».  m.  Tresca,  Scherzo,  s 
dicesi  anche  per  Còsa  nojosa  o imbro- 
gliata. 

TACCONCINO.  dim.  di  Taccone.  i 
TACCONE.  ».  m.  Pèzzo  di  suòlo  elio 
s' appicca  alle  scarpe  rotte.  Il  Battere  il 
taccone,  Fuggire,  Andar  via  da  un  luògo. 

TACCUINO.  ».  m.  nome  di  Libro  si- 
mile all' almanacco  o lunario,  per  prèn- 
dervi appunti. 
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TACÉRE,  v.  inlr.  e m/r.  pron.  Star 
cheto,  Non  parlare,  Restar  di  parlare,  i 
er  met.  si  dice  anche  di  Còse  che  non 
anno  lingua,  e vale  Non  far  rumore.  | 
Passare  con  silènzio,  Tener  segreto,  j 
Far  tacere.  P.  pres.  Tacènte.  — pass 
Taciuto. 

TACÉRE.  ».  m.  Silènzio. 

TACÉVOLE.  add.  Tàcito. 

TACIBILE.  add.  Da  tacersi. 

TAC1MKNTO.  ».  m.  11  tacere. 

TACITAMENTE,  atro.  Con  taciturni- 
tà, Chetamente,  Segretamente.  I In  mò- 
do tàcito,  Non  detto  e sottinteso. 

TÀCITO,  add.  Cheto,  Non  parlante.  I 
Non  detto,  Sottinteso.  | Occulto,  Na- 
scoso. I Quèto:  contrario  di  Rumoroso. 

TAC1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
tace. 

TACITURNAMENTE,  avo.  Con  taci- 
turnità, Chetamente. 

TACITURNITÀ,  TAC1TURNITADE, 
e TAC1TURNITATK.  ».  f.  Lo  star  che- 
to, Il  tenere  e far  silènzio,  11  non  par- 
lare. 

TACITURNO,  add.  Che  tace,  Che  sta 
cheto.  | per  sim.  si  dice  anche  di  Còsa 
che  nel  suo  mòto  non  Faccia  romore. 

TAFANÀRIO.  ».  m.  voce  bassa.  Il  se- 
dere, Il  culo,  La  parte  deretana,  che 
anche  si  dice  II  pretèrito  ec. 

TAFÀNO.  ».  tn.  Insètto  volatile  simile 
alla  mosca,  ma  alquanto  più  gròsso  e 
più  lungo.  | dicesi  in  ischerzo,  All'alba 
de'  tafàni,  che  vale  Tardi , Intorno  al 
mezzodì , perciocché  quell'  animale  non 
ronza  se  non  è alto  il  sole. 

TÀFFE,  o TÀFFETE,  voci  significa- 
tive di  còsa  fatta  prèsto  e con  fòrza,  g 
Fare  tiffe  luffe,  Combattere  o simili. 

TAFFERIA.  ».  f.  Vaso  di  legno,  di 
forma  simile  al  bacino. 

TAFFERÙGIA,  e TAFFERÙGLIO. 
».  f.  e m.  Rissa , Quistione  di  molte  per- 
sone in  confuso,  Litigio  confuso  di  cui 
si  ignòra  o nou  si  vuol  dire  la  cagione 
e i particolari.  , 

TÀFFETE,  vedi  Taffe.  i!V 

TAFFETTÀ.  ».  m.  Tela  di  seta  legge- 
rissima e arrendevole.  | Taffettà,  si  dice 
anche  Cèrto  arnese  fatto  della  medesi- 
ma tela,  con  cui  talora  le  femmine  si 
cuòprono  il  capo  e le  spalle. 

TAFFIARE.  v.  alt.  Mangiar  bene  e 
ingordamente. 

TÀFFlO.t.m.  Banchetto  dove  si  man- 
gia bene. 

TAGLIA.  ».  f.  Il  tagliare,  Il  far  uccisio- 
ne. | Imposizione,  Gravezza,  g oggi  più 
comunemente  si  dice  il  Prèzzo  ches  im- 
pone agli  schiavi  o simili,  per  riscattar- 
si, ed  anche  Quello  che  si  promette  o si 
paga  a chi  ammazza  sbanditi  o ribèlli.  | 
Lega.  | La  porzione  di  checchessia,  che 
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i collegati  convèngono  di  dare  nel  far 
lega  insième  j Assisa,  Divisa,  Livrèa, 
Fòggia.  | Arbitrio,  Volontà.  | Tacca  » 
Natura,  Qualità,  Mòle , Grandezza,  Sta- 
tura. | Di  mezza  taglia,  vale  Tra  grande 
e piccolo.  I Taglia,  chiamasi  anche  uno 
Strumento  meccanico,  composto  di  car- 
rùcole di  metallo  per  muòvere  pesi 
grandi,  g Taglia,  T.  de’cerajuòli.  Stru- 
mento da  tagliare  I lucignoli  a quella 
lunghezza  che  si  ricerca,  g Taglia,  T.  del 
giuoco.  Lo  alzare  le  carte  separandole 
in  due  parti,  e la  parte  che  si  è cosi  se- 
parata. 

TAGLIÀBILE,  aggiunto  che  dassi  a 
Quel  còrpo  il  quale,  o duro  o mòlle  cho 
sia,  si  divide  senza  che  si  stritoli,  o pur 
vada  in  pèzzi  o minùzzoli , e che  non 
più  si  divide  di  quello  che  dividalo  il 
divìdénte. 

TAGLIABORSE.  ».  m.  Quegli  che  per 
rubare  taglia  altrui  la  borsa. 

TAGLIACANTONI.  ».  m.  Spaccamon- 
tagne, Squarcione,  Bravazzo. 

TAGLIACERCHIO.  ».  m.  T.mnt.  Una 
delle  gambe  delle  sèste,  la  quale  è ta- 
gliènte, e taglia  il  cerchio  , la  carta  o 
simili,  su  di  cui  si  calca. 

TAGLIADOHE.  ».  m.  Taglière. 
TAGLIAFÈRRO.  ».  m.  dicesi  da' co- 
struttori una  spèzie  di  Scarpèllo  d' ac- 
ciaio finissimo  per  tagliar  fèrro. 

TAGLIALEGNA.  ».  m.  Colui  che  at- 
tèrra  alberi  e fanne  legna. 

TAGLIAMENTO.  ».  m.  11  tagliare.  I 
Uccisione. 

TAGLIAPIÈTRE.  ».  m.  Scarpellfno.  I 
TAGLIARE,  v.  alt.  Dividere,  Separa- 
re, o Far  più  parti  d'  una  quantità  con- 
tinua con  istrumento  tagliente.  1 si  dice 
anche  l' Operare  del  sarto,  allora  che 
stacca  dalla  pèzza  il  panno,  e sì  Io  di- 
vide secondo  la  forma  onde  debba  cu- 
cirsi. I onde  Tagliare  secondo  il  panno, 
figurai,  vale  Adattarsi  al  bisogno.  | Ta- 
gliare, per  sim.  vale  Separare,  Segrega- 
re. | Finire.  | Tagliare,  o Tagliare  a pez- 
zi, vale  Uccidere.  | Tagliare  la  borsa, 
vale  Rubare.  | Tagliare  fra  le  due  tèrre, 
arlandosi  d’alberi  o di  piante,  si  dice 
el  Tagliare  ai  piède  sotto  la  superficie 
della  terra.  | Tagliare  il  ragionamento, 
o simili , vagliono  Troncarlo , o Termi- 
narlo prima  che  ne  sia  venuta  la  fine,  g 
Tagliar  le  paróle  in  bocca,  vale  Mozzare, 
e Interrompere  altrui  il  favellare,  g Ta- 
gliare il  ritorno,  la  strada,  o simili,  vale 
Impedire  la  via  del  ritorno  ec.  I Tagliar 
le  calze,  o il  giubbone,  manièra  proverb. 
che  vale  lo  stesso  che  Mormorare.  I Ta- 
gliare le  tigne  addòsso  a chicchessia,  vale 
Nuòcergli  con  cattivi  uffizj,  Sparlarne,  le 
/Spuraf.perGiuntareJngannare.g  Taglia  r 
capriòle,  vale  lo  stesso  che  Farle,  g Ta- 
gliare, per  Mettere  la  taglia  per  riscatto, 
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Taglieggiare,  e si  usa  in  sùpr.  alt.  o ri  fi. 
att.  6 Tagliare  a mèzza  le  minacce,  o il 
parlare  qualsiasi,  significa  Troncarlo 
prima  che  sia  finito,  t Tagliare  un  li- 

?uido  qualunque,  o odoroso  o spiritoso, 
nfondervene  un  altro  o per  temperarne 
la  fòrza,  o per  dargliela  maggiore  ec.  0 
I Tagliarcmsi  di  maggio , lo  stesso  che 
Albanese  Messere,  Sto  co'  frati;  e son 
tutti  mòdi  di  non  rispondere  a propòsito 
a una  proposta  che  non  ci  piaccia.  Il  Ta- 
gliare, ad  alcuni  giuochi  dicesi  di  Colui 
che  ha  le  carte  in  mano  e le  sfòglia. 
-p.  gres.  Tagliaste.  — pass.  Tagliato. 

TAGLIATA,  s.  f.  Tagliamento.  8 Uc- 
cisione , Strage.  | Spianamento  che  si 
fa  tagliando  còste  e àrgini , o simili.  I 
Fare  una  tagliata,  Minacciare  con  mol- 
te paròle  e bravando,  i Tagliata,  Una 
òpera  di  difesa  fatta  d’ un  fòsso  con  pa- 
rapètto o senza , affine  di  difènderci  o 
di  ritardare  la  marcia  del  nemico. 

TAGLIATÈLL1,  TAGLIETÉLLE,  e 
TAGLIATEVI.  s.  m.  pi.  nel  numero  del 
più  si  dicono  alcune  Paste  tagliate  in 
piccole  strisce  che  comunemente  si 
usano  per  farne  minestre. 

TAGLIATISI,  vedi  Tagliatèlli. 
TAGLIATO,  add.  Castrato.  I,  Ben  ta- 
glialo, parlandosi  di  statura  o di  còrpo, 
Ben  disposto,  Proporzionato.  8 Tagliato 
solfo,  dicesi  da' cimatori  a quel  panno 
che  è cimato  assai  raso.  | Tagliato  puli- 
to, quando  la  cimatura  è perfètta.  Il  Es- 
ser taglialo  a una  tal  misura,  Esser  cosi 
fatto,  Di  tal  naturale.  I Esser  taglialo  a 
una  còsa,  Esserci  atto,  Avere  natura 
da  ciò. 

TAGI.1AT0RE-TR1CE.  cerò.  Chi  o 
Che  taglia. 

TAGLIATURA,  s.  f.  Il  tagliare,  Divi- 
sione fatta  dal  taglio.  Il  La  patte  taglia- 
ta. ! Mòdo  con  cui  una  còsa  si  taglia. 

TAGLIEGGIARE.  »>.  alt.  Metter  ta- 
glia al  paese  conquistato,  imporgli  gra- 
vezze d'  ogni  manièra  quasi  per  prezzo 
di  riscatto.  P.  pres.  Taglieggiaste.  — 
pus*.  Taglieggiato. 

TAGLIÈNTE,  add.  Di  sotti!  taglio, 
Rene  affilato,  Atto  a tagliare.  | per  met. 
aggiunto  a lingua,  Malèdica,  Pungènte, 
t dicesi  da' pittori  ad  un  Vìzio  che  fòrte 
imbratta  le  pitture,  ed  è quando  l'arte- 
fice nel  colorire  non  osserva  la  dovuta 
degradazione,  diminuzione  o insensibile 
accrescimento  di  lumi  o d'ombre,  t 
nella  scultura  e pittura,  si  usa  ancora 
uesto  tèrmine,  parlando  di  alcune  car- 
issime piegature,  o di  braccio  o di 
.gambe,  di  muscoli  e di  panni,  fatte  sen- 
za esprimere  quella  morbidezza  e pa- 
stosità che  mostra  ii  naturale. 

TAGLIENTEMENTE,  am.  Con  ta- 
glio, Di  taglio,  Per  via  di  taglio. 

, TAGLIÈRE,  e TAGLIERÒ,  s.  m.  Le- 


gno piano,  ritondo  a fòggia  di  piattèllo, 
dove  si  tagliano  ie  vivande.  1 gli  an- 
tichi lo  usarono  per  Piatto  o Piattèllo 
assolutamente.  I Essere  o slare  a tagliè- 
re con  alcisno , Mangiare  insième,  Far 
vita  insième.  9 A taglière,  si  disse  una 
Foggia  di  berretta,  li  oggi  Tagliere  dicesi 
Quell'  arnese  di  legno  grosso,  quadrilà- 
tero e con  manico,  sul  quale  si  pesta  la 
carne  o altro  per  la  cucina.  | e di  qui 
Giubba  a taglière,  per  Giubba  a larghe 
falde. 

TAGLIERETTO.  dim.  di  Taglière. 

TAGLIERÒ,  vedi  Taglièri!. 

TAGLIERUZZO.  dim.  di  Taglière. 

TAGLIETTfNO.  dim.  di  Taglio,  Pic- 
co! taglio.  I Leggiera  incisione. 

TAGLIO,  s.m.  Parte  tagliènte  di  spada 
o strumento  simile  da  tagliare  ! Guisa, 
Sòrte,  Fatta.  | Taglio  vico,  o Taglio  mòrto. 
Taglio  elio  sia  acuto  o ottuso,  t Ferir  di 
taglio,  Ferir  colla  parto  tagliènte.  B 
Mettere  al  taglio  detta  spada,  vale  quello 
che  òggi  più  comunemente  dteest  Met- 
tere a /il  di  spada.  | Taglio,  Taglia- 
mento. | La  còsa  stessa  tagliata.  | Ta- 

?lio , dicesi  anche  la  Squamatura  e la 
eritache  si  fa  nel  tagliare  I Per  taglio, 
Obliquamente.  I parlandosi  di  vino, 
Taglio,  lo  stesso  che  Punta,  Sapore  di 
fòrte.  8 Atto  e Manièra  di  tagliare.  8 Da- 
re, o Veisdere  a taglio,  favellando  di  còse 
da  mangiare,  Venderne,  datone  prima 
il  saggio,  o Venderne  a minuto  ; e par- 
landosi di  panai,  vale  solamente  Ven- 
derne a minuto.  I Dormire  di  taglio,  Dor- 
mire posando  su  un  fianco.  8 Taglio, 
Taglia.  I Occasione,  Opportunità;  onde 
Cadere,  o Venire  in  taglio . Venire  il  mo- 
mento opportuno  o il  bèllo  di  far  chec- 
chessia. | Venire  al  taglio  <T  una  còsa, 
Finirla,  Romperla,  Farla  cessare,  a 
Essere,  o Non  eeser  taglio  in  checchessia , 
o simili,  Poterne  o Non  poterne  sortire 
l'effètto  che  si  desidera.  | per  met.  si  dice 
di  Proporzionata  statura  o disposizion 
del  còrpo.  I Taglio  d'àbito,  o simile. 
Quanto  panno  o altro  è necessario  per 
fare  un  abito,  o simili.  S Taglio,  fu  detta 
anche  Quella  reticèlla  di  cui  valgonsi  i 
pittori  per  trasportare  in  disegno  ciò 
che  hanno  dinanzi  agli  òcchi.  Con.  Bari. 

TAGLIOI.ÌNL  s.  m.  pi.  cosi  si  dicono 
alcune  Fila  fatte  di  pasta  che  si  usano 
per  farne  minèstre. 

TAGLIONE,  e TALIONE.  s.  m.  Con- 
trappasso, Penaber  la  quale  il  rèo  è 
condannato  a soffrire  quel  medesimo  iu 
che  ha  offeso  altrui.!  Taglia,  nei  sign. 
di  Gravezza. 

TAGLIONE,  ave.  Di  taglio,  Per  taglio. 
Giamb.  Vegez. 

TAGLIUÒLA,  s.  f.  Ordigno  di  fèrro, 
con  che  si  piglianogii  animali.  B per  sim. 
Inganno  occulto. 
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TAGLIUÒLO. s.  m.  Piccola  particèlla, 
ma  non  si  direbbe  forse  se  non  di  ma- 
tèria atta  a tagliarsi.  1 Tagliuòlo , T.  dei 
bottaj,  Sòrta  di  scarpelletto  ad  uso  di 
cacciar  la  stoppa,  o simile,  no' luòghi 
delle  caprùggini  ond’esce  del  vino.  g 
Tagliuòlo,  T.  de'  magn.  Scarpèllo  da  ta- 
gliar il  fèrro  a calda. 

TAGLIUZZAMMO,  s.m.  11  tagliuz- 
zare. 

TAGLIUZZARE,  w.  ati.  Minutamente 
tagliare.  P.  pres.  Tagliuzzami.  — 
pass.  Tagliuzzato. 

TALABALACCO.  s.m.  Strumento  da 
sonare  in  guèrra,  usato  dai  Mòri. 

TALACiMANNO.  ».  tn.  Colui  che  ap 
prèsso  i Saraceni  di  sulle  torri  chiama 
il  pòpolo  al  tèmpio. 

TALAMO,  s.  m.  V.  L.  Lètto  nuziale. li 
Camera  degli  spòsi.  I figurai.  Giaci- 
mento. 

TALÀRE.  add.  detto  di  Vèste  lunga 
Uno  al  tallone. 

TALARI,  s.  m.  pi.  nel  numero  del 
più , si  dice  una  sorta  di  Calze  alate, 
che  8'  attribuiscono  a Mercurio. 

TALCHÉ,  aei).  Dimanierachè , Tal- 
mentechè.  fi  fu  detto  anche  A lai  che: 
da  alcuno  è riprèso,  ma  ha  òttimi  esèm- 
pj  ; tra'  quali  parecchi  del  Buommattei. 

TALCO.  ».  m.  Piètra  laminare , com- 
posta di  limine  lustranti,  molto liscie  e 
quasi  come  untuose,  friabili,  di  figura 
indeterminata,  indissolubile  dagli  acidi 
o che  indurisce  nel  fuòco,  g sòrta  di 
matèria  pellùcida  artificiata,  formata  di 
sottilissime  fòglie  e tagliabile. 

TALCOSO,  add.  T.  si.  nat.  Che  par- 
tecipa della  qualità  e natura  del  talco. 

TALE,  pronome  di  generalità,  comu- 
ne al  maschio  ed  alla  femmina,  g Alcu- 
no, Uno,  Una.  g Taluno.  I In  tale,  lo 
stesso  che  Un  cèrto.  Il  Condursi  a tale , 
Giugnere  a tale,  o simili , Condursi  a tal 
tèrmine,  e dènota  misèria.  I Tuie, in  fòrza 
di  Questo.  I Di  questo  mòdo,  g Tale,  in 
fòrz.a  d' avv.  lo  stesso  che  Talmente,  In 
guisa.  | Tal  sia  d'  alcuno,  modo  prov. 

10  stesso  che  Suo  danno;  e si  esprime 

11  non  curarsi  di  esso  o di  ciò  che  sia 
esso  per  fare,  g A tale,  modo  avv.  A 
tal  tèrmine.  | A tal  che,  o A tale  che, 
e meglio  Tal  ohe , Di  mòdo  che,  Tal- 
mentechè.  Il  Un  tal  quale  o simili , Un 
cèrto  o simili;  p.  es.  Egli  con  la  sua  arte 
è giunto  ad  acquistarli  una  tal  quale  ri- 
putazione. 

TÀLEA.  ».  f.  V.  L.  Ramo  d' alcuni  al- 
beri tagliato  per  piantarlo. 

TALENTARE,  e.  m(r.  Andare  a gu- 
sto, A talènto. 

TALÈNTO.  ».  m.  Vòglia  , Desidèrio, 
Volontà,  n Mente.  I Inclinazione  , Ten- 
denza. | Mal  lale/tlo,  Rancore,  Sdegno,. 


Intenzione  d’  offèndere.  ( Mal  talènto 
d alcuno,  posto  cosi  avveri,  lo  stesso 
che  Contro  vòglia,  A dispétto  d' al- 
cuno. g Una  somma  di  danari  prèsso  gii 
antichi , e vi  è il  grande  e il  piccolo, 
fi  melafor.  Grazia,  Dono,  Abilità,  j A ta- 
lènto, modo  <u>u.  Secondo  il  piacere,  A 
volontà.  | A buon  talènto,  Di  buòna  vo- 
glia. | Talènto,  si  dice  anche  per  Abilità 
o Capacità,  particolare  a checchessia  ; 
ma  è voce  da  alcuni  ripresa. 

TALENTOSO.  add.  V.  A.  Voglioso, 
Desideroso. 

TALI  A.  ».  fi.  T.  mit.  Quella  delle  nòve 
Muse  che  presiède  alla  commèdia  e alla 
poesia  lirica. 

TALIONE.  vedi  Taglione. 

TALISMANO.  ».  in.  Pèzzo  di  metallo, 

0 simile,  segnato  di  caratteri  o cifre,  a 
cui  superstiziosamente  attribuisconsi 
virtù  maravigliose. 

TÀLLERO.  ».  m.  Moneta  d’argènto 
della  Germania,  del  valore  di  due  fiori- 
ni, cioè  sei  lire  toscane. 

TALLIRE,  u.  intr.  fare  il  tallo.  P. 
pres.  Tallente.  — pass.  Tallito. 

TALLO.  ».  m.  La  messa  dell'  èrbe 
quando  vògliono  semenzire.  I Marza  da 
innestare  o ramuscèllo  da  trapiantare. 

1 Mettere,  o Rimettere  il  tallo,  figurai. 
Risorgere,  Rinvigorire,  g Jlimetiere  un 
tallo  sul  vècchio,  si  dice  di  Chi  nella 
vecchisja  ripiglia  vigore. 

TALLONE,  s.m.  Osso  del  piède  posto 
quasi  come  base  sotto  gli  òssi  della  tibia. 

TALLUZZO.  ».  m.  Ramo  di  un  tallo, 
o gambo  parziale  d' un  fiore. 

TALMENTE,  avv.  Con  mòdo  tale. 

TALMÙDDE.  e TAI.MÙDE.  ».  m.  ti- 
tolo di  cèrto  libro  degli  Ebrei,  che 
ostènta  dottrina  e istruzione,  e che  è 
pièno  di  molte  favolose  e false  esposi- 
zioni della  Sacra  Scrittura. 

TALMUDISTA.  ».  »n.  Commentatore, 
ovvero  Osservatore  del  Talmùde. 

TALO.  ».  ai.  Strumento  da  giocare  si- 
mile al  dado;  se  non  che  il  dado  è se- 
gnato da  tutte  e sei  le  facce  , e quelli 
erano  da  sole  quattro,  mancandovi  il 
due  e il  cinque.  Averuni. 

TALORA,  avv.  di  Tèmpo,  che  vale 
Alle  vòlte,  Alcuna  vòlta,  Talvòlta. 

TALOTTA.  add.  V.  A.  Talora. 

TALPA,  « TALPE.  ».  fi  T.st.  nat. 
Animale  che  ha  il  capo  elio  termina  in 
una  lunga  e mòbile  probòscide;  gli  òc- 
chi assai  piccoli  in  luògo  degli  orecchi 
estèrni  ; un  orlo  pòco  rilevato  intorno 
al  meato  uditòrio;  ie  gambe  nascoste 
sotto  il  còllo;  va  sotto  tèrra  per  lunghe 
tane  che  esso  si  scava;  vive  di  vèrmi. 

TALUNO,  lo  stesso  che  Alcuno. 

TA  EVÒLTA),  aer.  Talora,  j Tuttavfa, 
Nondimeno,  i Porse. 
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TAMANTO.  addi.  Tanto  grande,  Tanto 
fatto. 

TAMARINDO.  ».  m.  Tamarindus  in- 
dico. Limi.  T.  st.  nat.  Pianta  che  ha  il 
tronco  diritto  con  la  scòrza  di  un  ros- 
so-bruno; le  fòglie  pennato-pari  , a 5 
o 6 coppie  dì  foglioline  ovate,  intere;  i 
fiori  rossi,  papiglionacei , di  un  odore 
piacevole,  a gràppoli  terminanti.  Que- 
sta pianta  ha  virtù  purgativa. 

TAMARISCO.  ».  m.  Tamerice. 

TAMBASC1A.  ».  f.  Sollazzo,  Tem- 
pone. 

TAMBELLONACCIO.  Dappocaccio, 
Scimunitaccio. 

TAMBELLONE.  ».  m.  Sòrta  di  mat- 
tone grande  che  sèrvo  principalmente 
per  uso  d'  ammattonare  i forni.  | Sci- 
munito, Dappòco. 

TAMBUHACCIO.  nrgg.  di  Tamburo. 

TAMBURAGIONE.  ».  f.  11  tamburare, 
Querèla  fatta , e messa  nella  cassetta  oc. 
vedi  Tambubarb.  | La  carta  in  cui  è 
scritta  tal  querèla. 

TAMBUKARE.  ».  att.  Querelare  al- 
trui con  mettere  querèla  contro  di  esso 
nella  cassetta  detta  il  tambdro,  la  quale 
cosa  si  usava  anticamente  in  Firènze.  | 
Bastonare,  Percuòtere.  I oggidì  è voce 
usata  anche  da'  macellari,  i quali  quan- 
do hanno  ammazzato  un  vitèllo  o 
bue  ec.,  lo  gonfiano,  ed  acciocché  il 
vènto  passando  da  per  tutto  faccia 
spiccare  la  pèlle  dalla  carne,  bastonano 
la  bestia  con  alcune  mazze. 

TAMBURÈLLO,  dim.  di  Tambdro. 

TAMBl  RI  TTO,  dim.  di  Tamburèllo, 
Piccolo  tambdro.  | Piccolo  sedile  in 
forma  di  tambdro. 

TAMBURINO.  ».  m.  Sòrta  di  tambd- 
ro. I Soldato  che  batte  il  tambdro.  I 
dicesi  anche  ad  Uòmo  finto,  doppio,  e 
che  fa  l amico  ad  amendue  le  parti  con- 
trarie. iTambdro  piccolo. (Strumento  da 
bambini,  che  è un  bocciuòlo  di  cartone 
chiuso  da  ambe  le  parti , infilato  in  un 
sottil  manico  e pièno  di  vecce.  E i bam- 
bini si  divèrtono  con  esso  agitandolo  e 
facendogli  rènder  suòno  II  Fare  coinè  il 
tamburino,  Tener  da  chi  vince.  Il  Sonare 
il  tamburino  colte  dita.  Batterle  su  chec- 
chessia, come  si  suol  fare  sul  tambdro. 

TAM BURLANETTO,  dim.  di  Tam- 
burino. 

TAMBURLANO.  ».  m.  T.  chim.  Ar- 
nese di  metallo  ad  uso  delle  distillazio- 
ni. I dicesi  anche  nell'  uso  un  Arnese 
di  legno  a fòggia  di  tambdro , per  uso 
di  scaldare  la  biancheria. 

TAMBURO.  ».  m.  Strumento  militare 
noto  che  si  suòna  con  due  bacchette  t di- 
cesi anche  ad  una  spèzie  di  Valigia  fatta 
di  legname  a uso  di  forzière  e copèrta  di 
cuòjo.  n si  dice  anche  una  Spèzie  di  pe- 
sce. | dicesi  pure  a Quella  parte  di  una 


cupola  che  rèsta  per  l'appunto  sotto  il 
principio  d una  vòlta  fino  ai  piloni  degli 
archi.  D Tarn!  viro,  T.  degli  oriuòlnj.  Ci- 
lindro composto  di  coperchio,  fascia  e 
fondo,  in  cui  è chiusa  la  mòlla  e su  cui 
si  rivòlge  la  catena  degli  oriuòli  da 

TAMBUSSARE.  e.  att.  Dar  busse, 
Percuòtere.  I dicono  i macellari  per  lo 
stesso  che  Tamburare. 

.TAMERICE,  TAMERICE  , e TAME- 
BIGIA.  ».  f.  Tamari * gallica , Lina.  T. 
bot.  Arbusto  con  lo  stèlo  fornito  di 
molti  rami  sottili  e pieghevoli  con  fò- 
lie  simili  a quelle  di  ciprèsso.  Produce 
ori  bianchini  , e la  sua  scòrza  si  usa 
come  astringènte  e febrifugo. 

TAM1GIARE.  ».  att.  Stacciare.  P. 
pres.  Tamigiakte.  —pass.  Tamigiato. 

TAMPÒCO,  a»».  Ancora,  Nè  menoi 
Nè  pure. 

TANA.  ».  f.  Stanza  da  bestie,  Cavèr- 
na. I Fòssa,  Buca. 

TANACÉTO.  ».  m.  Tanacetum  volga- 
re. Lina.  T.  bot.  Sòrta  d'èrba  odorosa 
simile  al  Matricàle  detta  altrimenti  Ata- 
nàsia. 

TANAGLIA.  ».  f.  Strumento  nòto  di 
fèrro,  per  uso  di  stringere,  di  sconficca- 
re, o di  trarre  checchessia  con  violènza. 

| Levare  o cavare  alcuna  cosa  colle  tana- 
glie, Ottenere  o Fare  alcuna  còsa  con 
grandissimo  sfòrzo.  1 Tormento  dell'  at- 
tanagliare. Il  T.  mil.  Opera  bassa  costrui- 
ta dentro  il  fòsso,  avanti  la  coi  tfna,  com- 
posta di  due  sole  facce  che  rimangono 
sulle  linee  di  difesa.)  Tanaglia  imbrtnc ri- 
to a,  una  sòrta  di  Tanaglia  così  detta 
da'  fonditori  di  metallo,  per  essere  fatta 
in  forma  da  potere  abbruciare  i coreg- 
giuòli  ne'  quali  esso  metallo  si  fonde. 

TANAGLIARE.  ».  att.  Tormentare 
con  tanaglie 

TANAGL1F.TTA.  dim.  di  Tanaglia: 
Piccola  tanaglia. 

TANAGLIONE.  accr.  di  Tanaglia. 
TANÈ.  ».  m.  Color  lionato  scuro,  che 
è color  mezzano  fra  il  rosso  e il  nero, 
ed  è pròprio  del  guscio  della  castagna: 
sembra  derivata  questa  voce  dal  Tua 
de'  Franzesi,  che  è ciò  che  dà  la  concia 
al  cuòjo. 

TANKICCIO.  add.  Che  si  accòsta  al 
color  tanè. 

TANÈTO.  ».  m.  Tanè. 

TANFANARE.  ».  att.  Tartassare. 
TANFO,  s.  m.  11  fetor  della  muffa. 
TANGÈNTE.  P.pres.  Che  tocca:  ed 
è propriamente  aggiunto  di  linea  rètta 
che  tocchi  una  curva.  | Che  tocca  per 
diritto  o per  patto.  Spettante  a n Por- 
zione o Parte  che  altri  dee  dare  per  una 
spesa  fatta  in  comune.  Voce  dell'  uso; 
e scritta  dal  Del  Riccio  nel  Teofraslo. 
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TÀNGERE.  v.  alt.  V.  L.  Toccare. 

’f  ANGEROSO.  add.  Di  tatto  fine,  De 
licato,  Squisito;  e anche  Sensibile,  Sen- 
sitivo. 

TANGHERÈLLO.  dim.  di  Tànghero: 
voce  bassa;  e vale  V'  il  lancilo  alquanto 
nistjco  e grossolano. 

TÀNGHERO.  ».  m.  Persona  grosso- 
lana, e rùstica. 

TANGIBILE,  add.  Chesi  può  toccare, 
Che  cade  setto  il  6ènso  del  tatto. 

TANGOCCIO.  add.  dicesi  di  Chi  per 
soverchia  grossezza  apparisce  gòffo. 

TaNIE.  voce  bassa.  Litanie.  | vale 
anche  Tantafèra,  Ciancia  c simili. 

TANTAFERA.  ».  f.  Ragionamento 
lungo  di  còse  che  non  ben  convèngono 
insieme;  o forse  mèglio  Còsa  strana,  e 
bizzarra,  vedi  Lez.  iluestr.  Buri. , pag  50. 

TANTAFERATA.  ».  f.  Tantafèra. 

TANTINKTTO.  dim.  di  Tantino.  | Un 
tantinetto,  Alcun  pòco,  Alquanto. 

TANTINO,  dim.  dì  Tanto;  pronome  o 
relativo  riferènte  qualità.  1 Un  tantino, 
posto  avverò.  Alquanto,  Alcun  pòco.  I 
* Ogni  tantino,  Spesso  spesso , Spessis- 
simo. | Pochissimo. 

TANTINO,  add.  Piccolissimo. 

TANTO,  add.  nome  relativo,  o pro- 
nome, che  il  dicano  i grammatici,  rife- 
rente quantità  ; che , se  riguardi  una 
quantità  continua,  dinòta  grandezza:  se 
una  quantità  discreta , disegna  moltitu- 
dine. | Darne,  o Toccarne  tante,  e s1  in- 
tornio Basse . vale  Percuòtere,  o Esser 
percòsso.  | Comprare,  o Vendere  tanto, 
Comprare,  o Vendere  a un  determinato 
prèzzo.  | Essere  tanto,  Esser  sufficiènte, 
Bastare.  8 Tanto,  coll'  articolo,  e senza, 
in  fòrza  di  »u<(.  per  l' astratto  di  Tanto 
add.  1 talora  denota  la  grandezza  della 
còsa  nominata,  e s' accompagna  col  gè- 
sto; p.  es.  C'  era  un  cavallo  tanto  fatto, 

Desiò  con  tanto  di  naso.  9 Due  tanti,  Tre 
tanti,  Cento  tanti  ec.,  vale  Due  vòlte, 

Tre  vòlte  più  ec.|  e dicesi  anche  Due 
tanto,  Tre  tanto,  Cento  tanto  ec  | Tanto, 

Cosi  grande,  Cosi  efficace,  ed  è seguito 
dalla  Che.  J Tórre,  o simili , a tanto  per 
cento,  a un  tanto  T anno,  dicesi  Accattar 
denaro  per  pagarne  interesse  fermo  a 
chi  lo  dà. 

TANTO,  avo.  Dinòta  lunghezza  di 
tempo,  grandezza  di  spazio,  quantità  di 
cosa.  Si  adòpera,  non  che  co'  vèrbi , ma 
pur  co' nomi  d'ogni  gènere,  e numero, 
anche  superlativi.  Se  ha  la  corrispon- 
dènza delle  particèlle  Che,  Quanto  ec., 
esprime  divèrsi  sentimenti , come  In 
guisa,  Talmente,  Di  si  fatta  manièra, 

Si  fattamente.  9 Tantoché.  | Solamente, 
manièra  latina.  | Tanto  solamente,  Sola- 
mente. 9 vale  talvòlta  SI  lungo  tèmpo, 

Per  tanto  spazio  di  tèmpo  n A tanto,  a 
tal  tèrmine.  | Intanto,  9 Abbastanza.  9 
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A tanto  per  tanto,  cioè  Data  la  parità.  | 
i dò  tanto,  locuz.  che  equivale 

al  la  còsa  procède  di  Questo  passo,  o si- 
mili) che  riferiscon  il  lozione  o conjet** 
tura.  | Del  tanto,  In  riguardo,  A propor- 
zione. 9 Di  tanto  in  tanto,  Di  quando  in 
quando.  | Da  tanto,  in  fòrza  d' aggiunto, 
vale  Di  tanto  valore.  I Dilanio,  lo  stesso 
che  Tanto,  SI  fattamente,  In  tal  guisa. 
9 In  tanto,  In  questo  mentre.  9 Pertanto 
«un.  Perciò.  | talora  vale  Nondimeno! 
Tuttavia.  | Xon  pertanto,  Nondimeno.  | 
Tanto,  o Quanto,  dènota  Qualche  pòco. 
I Timi' è,  pronunziato  come  una  sola 
dizione,  In  somma,  In  conclusione,  In 
fatti.  | A tanto  per  tanto,  A questo  rag- 
guaglio, Con  tal  proporzione.  | Più  che 
tanto.  Quanto  si  converrebbe,  o Quanto 
sarebbe  necessario.  | e con  la  negativa 
innanzi,  vale  Pòco;  p.  es.  miei  libro  non 
mi  piace  più  che  tanto.  1 Tanto  che,  Di 
manièra  che,  Per  mòdo  che.  9 Infinat- 
tantoché. 9 Tanto  tòsto,  vedi  Tantòsto 
TANTÒSTO,  e TANTO  TÒSTO,  avv. 
Di  sùbito,  Immantinènte. 

TANTÒSTO,  aggiunto  che  si  dà  al- 
r Uòva  còtte  col  burro  sopra  fétte  di 
pane  arrostito. 

TAPINAMENTE.  avu.In  mòdo  tapino. 
TAPINARE,  v.  intr.  Vivere  in  misè- 
ria, Menare  infelice  vita,  Tribolare.  0 
in  sign.  rift.  alt.  ed  in  mòdo  basso,  Tri- 
bolarsi, Affliggersi  grandemente.  9 Do- 
lersi. 

T APINÈLLO.  dim.  di  Tapino,  Meschi- 

nèllo. 

TAPINITÀ.»./1.  Bassezza,  Meschinità. 
TAPINO,  add.  Misero,  Infelice,  Tri- 
bolato. 9 per  sim.  Gretto,  Basso,  Ordi- 
nario. 

TAPINÒSI.  ».  f.  V.  G.  Figura  rettò- 
rica , per  cui  a còse  grandi  si  applicano 
paròle  basse. 

TAPPA.»,  f.  Luògo  por  mangiare  e 
riposarsi  ne’ viaggi.  9 Gita,  o Ripòso  di 
gita  : è voce  usata  da'  militari. 

TAPPARE,  v.att.  Serrare, Chiudere; 
Coprire  una  còsa,  sicché  non  si  vegga. 

Il  trovasi  anche  in  sign,  ri/Z.  alt.  P.prei. 
Tappante.  — pass.  Tappato. 

TAPPATA.  ».  m.  Tambùro,  detto  così 
per  ischerzo , essèndo  questa  voce  imi- 
tativa del  suòno  del  tambùro. 

TAPPATO,  add.  Copèrto,  Imbacuc- 
cato. 

TAPPÉTO.  ».  m.  Copèrta  di  seta  o di 
lana,  lavorata  con  ago  o al  telajo.  Sèr- 
vono  per  coprir  tàvole,  o,  secondo  la 
forma  e il  lavoro,  a coprire  i pavimenti 
delle  stanze  ec.|  Mettere  sul  tappéto,  Met- 
tere in  trattato,  Cominciare  a trattare. 
Proporre. | Pagar  sul  tappéto,  si  dice  del 
Pagar  per  via  di  corte,  cioè  dopo  esser 
stato  forzato  per  via  di  tribunale.  1 Stare 
alla  finèstra  col  tappéto,  figurai,  si  dice 
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dello  Starsi  con  agio  e sicurezza,  aspet- 
tando l ésito  di  checchessia.  R Levare,  o 
Levarsi  da  tappéto,  Abbandonar  la  im- 
prèsa che  si  ha  tra  mano  quando  si  co- 
nosce eh’  ella  non  può  riuscire,  Tèrse- 
ne giù. 

TAPPEZZARE,  v.  alt.  Parare  con  tap- 
pezzeria. 

TAPPEZZERIA,  s.  f.  Paramento  da 
s t&n?e 

TAPPEZZIÈRE,  s.m.  Artefìcedi  tap- 
pezzerie. 

TAPPO,  s.  m.  Turàcciolo  per  botti, 
conche,  truògoli  ec. 

TARA.  s.  f.  11  tarare,  Defalco  che  si 
fa  a*  conti  quando  si  vògliono  saldare, 
f,  ppr  sim.  si  trasferisce  ad  altre  cose.  fl 
Difètto,  Cagione  da  apporre  difètto; 
p.  es.  Il  paiiìio  è bello,  nui  ha  di  molte  ta- 
re. Stat.  Calim.  Sec.  XIV. 

TARABÀRA.  mòdo  di  dire  del  volgo, 
per  esprimere  Sottosopra,  A far  tutti  i 
conti.  A Al  pèggio  che  possa  andare,  Al 
pèggio  de’pèggi. 

TARABARALLA,  lo  stesso  che  TARA- 
BARA. 

TARABUSO,  s.  m.  Ardea  stellarius . 
Lina.  T.  st.  nal.  Eccèllo  di  pedule,  che 
ha  il  becco  lungo,  auzzo,  gròsso  e ta- 
gliènte; il  còllo  lunghissimo.  11  rumore 
che  egli  fa  col  becco  nel  metterlo  nel- 
l' acqua  ò cosi  grande,  che  sembra  il 
muggito  d'un  toro.  In  qualche  luògo 
d’ Italia  è detto  anche  Tarrabusa,  'I  rom- 
bòtto,  Trombone:  nel  Lucchese  Tara- 
bncco,  e Tarabucine,  e dagli  scrittori 
Sgarza. 

TARADORE.  s.  m.  Vèrme  piccolo  che 
rode  le  vèsti. 

TARANDO. s.m.  T.st.nat. Sòrta  d’ani- 
mal  salvatico  de’ paesi  settentrionali, 
gròsso  quanto  un  bue,  peloso  come  un 
orso,  ea  armato  di  còrna  più  lunghe 
che  quelle  del  cèrvo. 

TARANTÈLLA,  s.  f.  Taràntola.  Il  Ra- 

§no  velenosissimo.  A Danza  napoletana 
i carattere  gajo  ; e la  Sonata  sulla  quale 
si  balla. 

,TARANTÈLLO.  s.  m.  Pèzzo  di  quali- 
tà inferiore,  che  si  dà  da  alcuni  botte- 
gai a’  compratori  per  giunta,  nè  si  di- 
rebbe propriamente , se  non  di  comme- 
' stàbili. 

TARÀNTOLA,  s.  f.  Serpentèllo  simile 
: alla  lucèrtola,  di  color  bianchiccio, 

1 chiazzato  quasi  come  di  lentiggine,  ed 
è di  due  spèzie.  Il  è anche  una  Spèzie  di 
ragno  velenosissimo  della  Puglia,  onde 
son  detti  Tarantolati,  o Attarantati,  Co- 
loro che  sono  mòrsi  da  questo  anima- 
letto. , .. 

TARANTOLATO,  add.  Mòrso  dalla 

taràntola.  , , , 

TARANTOLETTA.  dim. ài  Tarantola. 


TARANTOLISMO.  Malattfa  vera  o 
immaginaria  che  induce  a saltare  e bal- 
lare; la  qual  si  crede  cagionata  dal 
mòrso  della  Taràntola. 

TARAPATÀ.  voce  imitativa  del  suò- 
no del  tambdro. 

TARARE,  v.  att.  si  dice  del  Ridurre  , 
nel  saldare  i conti,  al  giusto  il  sovèrchio 
prèzzo  domandato  dall’artefice,  o dai 
venditore.  8 Esaminare  se  c’è  difetto  in 
checchessia.  Stat.  Calim.  fi  e perchè  i 
conti  quasi  sempre  si  tarano , a quel 
che  s ode  dire  a millantatori,  si  dice 
proverbialmente,  Tara  per  uso.P.  pres. 
Tarantb.  — pass.  Tarato. 

TARATÀNTARA.  voce  immaginata 
da  Ennio  per  contraffare  il  clangor  delle 
trombo. 

TARATO,  add.  T.  arald.e dicesi  della 
situazione  dell’elmo,  o cimièro  dello 
scudo. 

TARATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
tara. 

T ARCUI ATÈLLO.  dim.  di  Tarchiato. 
TARCHIATO,  add.  voce  bassa.  Di 
gròsse  mèmbra,  Fatticcio. 

TARDAMENTE,  avv.  Con  tardità, 
Adagio,  Con  lentezza. 

TARDAMENTO.  s.  m.  H tardare.  In- 
dugio. 

TARDANTEMENTE.  avv.  Con  tar- 
danza. 

T A RDANZÀ.s.  f.  Il  tardare , Lentezza. 
TARDARE.  Indugiare,  Trattenersi  ; e 
si  usa  in  sign.  intr.  eintr.  pron.  D talora 
vale  Essere  ora  tarda,  u e col  tèrzo  ca- 
j so,  Parer  tardi;  e si  usa  per  mostrar 
gran  desidèrio  d’ alcuna  còsa  aspettata. 

B in  sign.  alt.  Ritardare,  Intrattenere, 
Tener  indiètro.  8 Non  tardar  di  far  chec- 
chessia, Non  esser  lènto,  Esser  sollecito 
a farla.  P.  pres.  Tardante.-- pass.  Tar- 
dato. 

TARDETTO,  dim.  di  Tardo. 
TARDETTO,  avv.  dim.  di  Tardi. 
TARDEZZA. s.  f.  Tardanza, Lentezza. 
TARDI,  avv.  Fuòr  di  tèmpo.  Fuòri 
d’ora  per  sovèrchio  indugio,  Passata 
l’ora,  Dopo  il  tèmpo  convenevole  e 
opportuno.  B Con  indugio,  Con  tardez- 
za. fi  Lentamente,  A pòco  a pòco.  | Inva- 
no. D in  fòrza  di  nome,  In  sull’ora  tarda, 
Vicino  all’ ora  tarda,  si  da  sera  che  da 
mattina,  y A l lardi,  posto  avverb.  vale 

10  stesso,  fi  Farsi,  Essere,  Sembrare  tar- 
di, o simili,  esprimono  desidèrio  di  vo- 
lere alcuna  còsa  con  prontezza.  0 Alla 
più  tardi,  Esprime  quel  maggior  tèmpo 
che  una  còsa  può  tardare  o indugiare 
ad  aver  luògo,  b Fare  tardi,  Consumare 

11  tèmpo  per  arrivare  a ora  tarda. 
TARDIO.  add.  Tardivo. 

TARDISSIMO,  superlat.  di  Tardo,  e 

di  Tardi. 
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TARDITÀ,  TARDI! ADE,  e TARDI-, 
TATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  di'  è tardo. 

TARDIVO. adii.  Che  tarda  a maturare 
o fiorire,  contrario  di  Primaticcio. 

TARDO,  add.  Pigro,  Lènto,  Negligèn- 
te ; contrario  di  Sollecito.  1 in  sign.  d In- 
tempestivo per  travalicamento  di  tèm- 
po. | Grave,  Sevèro.  I Tardo  di  un  affèt- 
to o posatone,  Duro  a provarlo. 

TARDO,  avv.  Tardi.  1 Al  tardo,  modo 
avv.  vedi  Al  tardi. 

TARÉNO.  Piccola  moneta  siciliana 
che  vale  ora  dièci  sòldi  toscani,  e dicesi 
auohe  Tari. 

TARGA,  i.  f.  Spèzie  di  scudo  di  le- 
gno o di  cuòjo. 

TARGATA.  >/.Colpodato  colla  targa. 

TARGHETTA,  dim.  di  Targa. 

TARGONE.  accr.  di  Targa;  Targa 
grande,  ma  di  forma  divèrsa.  Il  Èrba 
odorifera,  dai  botanici  detta  Artemisia 
vulvari*,  di  sapore  acuto,  e di  fòglie  si- 
mili al  lino. 

TARI,  vedi  Taréno. 

TARIFFA,  s.  f.  Determinazione  di 
prèzzo,  e simili.  8 è anche  la  Nòta  de' 
prèzzi  assegnati  a chi  dee  vendere.  | è 
nome  di  libro  contenènte  varie  ragioni 
di  numeri  per  fare  i conti  sulle  monete, 
e simili.  { Nòta  in  cui  sono  segnati  i 
prèzzi  che  debbono  pagatele  mercanzie 
o derrate. 

TARISCA.  Far  taritea,  mòdo  di  dire 
antico:  Mangiare  insième. 

TARLARE.  t>.  all.  Intarlare,  Generar 
tarli.  P.  pres.  Tarlanti:. — pass.  Tar- 
lato. 

TARLATURA . ».  f.  Polvere  che  in  ro- 
dèndo  è fatta  dal  tarlo. 

TARLO,  s.  m.  Vèrme  che  si  ricéverà 
nel  legno,  e lo  rode.  \ si  dice  anche 
Quella  polvere  che  in  rodendo  fa  il  tar- 
lo. | Avere  il  tarlo  con  alcuno,  Averci  rab- 
bia. ||  in  prov.  si  dice  L' amor  del  tarlo, 
di  Chi  ama  solo  per  suo  utile. 

TARMA.  ».  f.  Vermicciuòlo,  che  alla 
manièra  del  tarlo  rode  divèrse  còse. 

TARMATO,  odd.  Roso  da  tarme.  I 
Pièno  di  butteri,  Butterato. 

TAROCCARE.  ».  alt.  voce  bassa. 
Gridare,  Adirarsi.  1 dicesi  del  giuòco 
delle  minchiate,  quando  alcuno  non  ha 
del  seme  delle  cartacce  dove  sono  figu- 
rati danari,  coppe,  spade,  e bastoni,  e 
conviène  che  risponda  alla  data  con 
qualche  taròcco.  P.  pres.  Taroccanti:. 
— poa*.  Taroccato. 

TARÒCCO,  che  più  comunemente  di- 
cesi TARÒCCBI.  s.  m.  Sorta  di  giuòco. 

8 ed  anche  diconsi  Tarocchi  alcune  delle 
carte  con  che  si  giuòca.  8 Essere  come  il 
matto  fra  tarocchi,  o simili,  figurai.  En- 
trar per  tutto.  | Tarocco,  fu  détto  anche 
per  Minchione,  Balordo. 


TARPAGNÙLO.  dim.  di  Tarpano. 

TARPANO,  add.  Persona  grossolana 
e rustica. 

TARPARE,  v.flff. propriamente  Spun- 
tar le  penne  dell' ali  agli  uccèlli  ; e per 
sfm.  si  dice  anche  d'  altri  volatili,  i figu- 
rai. si  dice  deli  indebolire  alcuno,  o 
Tògliergli  le  fòrze.  P.  pres.  Tarpante. 
— pass.  Tarpato. 

TARPIGNA,  e TARPfNA.  e.f.  Spèzie 
d’ èrba  detta  anche  Cùscuta,  vedi  Epi- 
tlmio. 

TARSfA.  i.  f.  Lavoro  di  minuti  pez- 
zuòli  di  legname  di  più  colori  commessi 
insième.  I dicesi  anche  in  modo  basso 
di  Persona  avara  e spilòrcia,  j Tarsia, 
fu  detto  anche  per  Qualità  di  ròbe  da 
vivere.  Provvisione. 

TARSIARE.»,  alt.  lo  stesso  che  In- 
tarsiare. 

TARSO.».»». Marmo  duro  e bianchis- 
simo che  in  Toscana  si  cava  appiè  della 
Verùeola  a Seravezza,  e altrove, di  cui 
i vetraj  si  sèrvono  per  far  la  fritta.  | 
Tarso,  chiamano  i notomisti  La  parte 

Eosteriore  del  piède.  t dicesi  ancora 
' orlo,  o Contorno  dell'-òcchio. 
TARTAGLIARE,  v.att.  Balbettare. 
TARTAGLIONE.». m.  Che  tartaglia. 
TABTÀNA.  ».  f.  T.  mar.  Un  basti- 
mento da  carico  nel  Mediterraneo  che 
ha  un  solo  albero  a calcese,  ed  una  vela 
latina  simile  a quella  delle  galèe,  guar- 
nita nello  stesso  mòdo  con  sàrtie  a co- 
lonne. 

TARTANONE.  ».  m.  T.  de’ pese.  Rete- 
simile  alla  sciàbica , ma  più  fine  e più 
piccola  , che  si  tènde  in  mare  e si  tira 
a braccia  da  due  parti  della  barca , e 
prènde  piccoli  pesci. 

TÀRTARA.»,  f.  Sòrta  di  torta  fatta 
di  pappa , mandorle  e zucchero. 

TARTÀREO,  add.  Infernale.  8 vale 
anche  Ch  e di  natura  del  tàrtaro  ; e si 
usa  da'  medici  per  sim. 

TARTARESCO,  add.  Del  tàrtaro,  In- 
fernale. 

TARTARETTO.  s.  m.  Sòrta  di  vivan- 
da , 9 forse  Specie  di  tàrtara. 

TÀRTARO.  ».m.  Gromma  di  vino.  5 
gli  antichi  naturalisti  davano  questo 
nome  all’  Incrostazioni  d'  ordinario  cal- 
càree che  aloune  acque  depongono  sui 
corpi  immèrsi  nelle  medesime. tpersim. 
chiamano  i mèdici  Quella  spèzie  di 
gromma  o matèria  calcinosa  che  si  gè- 
nera ne'  vasi  del  còrpo  animale.  I i den- 
tisti danno  anche  il  nome  di  Tartaro  al 
Calcinaccio  de' dènti,  i secondo  i poeti 
è il  Luògo  più  profondo  dell  Infèrno 
dove  sono  punite  le  anime  de’  dannati. 

9 Tàrtaro  emètico , dicesi  una  Spèzie  di 
rimèdio  composto  d'antimònio  prepa- 
rato; ed  è proprio  a far  vomitare. 
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TARTARUGA,  s.  f.  Testudo  mydas. 
Limi  si.  tini.  Animale  anfibio  che  ha 
quattro  zampini  e cammina  lentamente; 
sta  racchiuso  in  una  spècie  di  cassetta 
òssea  la  cui  parte  superiore  è convessa, 
durissima,  scagliosa  e a scacchi  ; Te- 
stùggine. I si  dice  anche  certa  Materia 
di  sostanza  òssea  cavata  per  via  di  fuòco 
da  gusci  delle  testùggini  che  servono 
per  fare  stipi , stecche  di  ventagli  e si- 
mili lavori. 

TARTASSARE,  ».  alt.  Malmenate, 
Maltrattare.  P.  pres.  TabtaSSANTB.  — 
pass.  TabtaSSATO. 

TARTUFO.  ».  m.  Tuber  nigrum.  Linn. 

T boi.  Pianta  di  sostanzasèmpre  sòlida 
e carnosa , mancante  di  radice,  nascosta 
nella  tèrra  .rotonda , scabra  al  di  fuori, 
alquanto  bianca  internamente , che  tra- 
manda un  odore  piace.vole , molto  pe- 
netrante ; ha  una  varietà  marmorizzata 
di  giallo  che  tramanda  un  leggiero  odore 
d' aglio,  e che  è molto  squisita;  vi  sono 
anche  tartufi  interamente  bianchi,  ma 
piuttòsto  che  varietà  possono  dirsi  spe- 
cie I Tartiifi  bianchi,  diconsi  Alcune 
ràdiche  simili  a quelle  delle  canne,  che 
si  mangiano  in  divèrse  maniere  in 
tèmpo  d invèrno.l  Mal  tartsifo,  Omiciat- 
tolo tristo,  e di  cattivo  animo. 

TARUÒLO.  ».  m.  Sòrta  d' infezione 
che  viene  altrui  sulla  verga. 

TARVA.  ».  f.  Fólta  d'animale  qua- 
drupede mentovato  dal  Pedi  nelle  sue 
esperiènze,  e posto  in  ischièra  colle 
Vigogne  , co'  Guanachi  e co’  Pachi. 

TASCA,  t.  f.  Sacchetta  attaccata  ai 
calzoni  o altre  vèsti  per  tenervi  dentro 
e aver  seco  le  còse  che  occorrono  tra 
giorno,  i Borsa,  t Sacca  simile  a quella 
do'  frati  mendicanti,  li  Sacchetta.  | En- 
trare in  lasca  a uno,  vale  nell  uso,  Non 
potergli  nuòcere  o simili , p.  es.  Pietro 
fa  gran  minacele,  ma  a me  mi  ha  a entra- 
re in  lasca.  I Entrare  in  tasca  una  còsa 
a uno,  Venirgli  essa  in  cuore,  Darvisi 
esso  con  tutto  l' animo,  p.  es  Antonio, 
ora  che  gli  è entralo  in  tasca  il  giuoco  degli 
scacchi,  trascura  ogni  altra  còsa.  I Avere 
in  lasca  , figurat.  in  mòdo  basso,  Odiare, 
Disprezzare , Non  curare,  n Tasche,  Chia- 
mano i lanaiuòli  certi  Mancamenti  del 
panno  nella  tessitura.  | M'  in  tasca,  è 
mòdo  col  quale  si  riprènde  o si  smenti- 
sce 1'  altrui  proposta;  p.  es.  altri  dirà  : 
Quella  donna  vuol  bene  a suo  marito,  e 
uno,  per  negarlo,  risponderà;  Bene 
m’intasca.  [Ricciard.U  Farebbe  a pèr- 
dere colle  lasche  rotte,  aicesi  di  chi  pèrde 
sempre  giocando. 

TASCATA,  ».  f.  Tanta  matèria  quanta 
ne  capisce  in  una  tasca. 

TASCHETTA.  dim.  di  Tasca;  Bac- 
chettino. 

TASCUETTO.  J.m.  Sacchetto. 
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TASCHINO,  s.m.  Sacchetto. 
TASCHINO,  dim.  di  Tasca;  e dicesi 
specialmente  di  que'del  corpetto  dove 
si  tèngono  i denari,  e 1'  orològio. 

TA6CÒCC1A.  j.  f.  Tasca  alquanto 
grande.  „ 

TASCONE.  accr.  di  Tasca:  Tasca 
grande. 

TASO.  s.m.  Tàrtaro. 

TASSA.  ».  f.  Imposizione  , o Compo- 
sizione di  danari  da  pagarsi  al  comune. 

TASSAGIONE.  s.  f.  Tassazione , Il 
tassare 

TASSARE.  ».  alt.  propriamente  Or- 
dinare, e Fermar  la  tassa.  | figurai . 
Stabilire,  Fissare.  I Porre,  Tiare  un 
prèzzo.  fl  Tassare  alcuno,  Imporgli  la 
tassa  di  tanto  o quanto  debba  pagare.  I 
lo  stesso  che  Tacciare , Dar  taccia.  P. 
pres.  Tassante,  — pass.  Tassato. 

TASSATIVAMENTE,  a»».  Segnata- 
mente  e con  misura , Precisamente  , 
Specificatamente. 

TASSATIVO,  add.  T.  leg.  Che  stabili- 
sce , Che  determina  invariabilmente. 
TASSAZIONE,  j.  f.  11  tassare.  Tassa. 
TASSELLARE.  ».  alt.  Fare,  o Mettere 
tassèlli.  . ..  _ 

TASSELLF.TTO.  dim.  di  Tassello. 
TASSELLINO,  dim.  Tassolietto. 
TASSÈLLO,  ».  m.  Pèzzo  di  panno 
attaccato  di  fuòra  sotto  il  bavàro  del 
mantèllo,  foggia  oggidì  disusata.  I di: 
cesi  anche  Tassèlb  a Picciol  pèzzo  di 
piètra  o legno  o altra  simile  materia 
che  si  commetta  in  luògo  dove  sia  gua- 
stamente o rottura  per  risarcirla,  e ta- 
lora anche  per  ornamento  o vaghezza,  s 
si  dice  ancora  uno  Strumento  di  tutto 
acciaio  finissimo,  il  quale  sèrve  per 
intagliarvi  déntro  i ritti  e i rovesci  delle 
medaglie.  , 

TASSKTTlNO.  dim.  di  Tassetto. 
TASSETTO.  ».  m.  Tasselletto  che 
sèrve  da  ancudinuzza  e per  varj  usi  agli 
orefici.  I Tassello  a mano,  T.  de’ cala. 
Pèzzo  di  fèrro  traforato , stiacciato  da 
un  capo , che  si  appòggìa  in  quella  parte 
dove  si  vuol  bucar?. 

TASSI  A.  ».  f.  VA.  Sòrta  d'èrba  la 
quale , secondo  il  Crescendi,  pesta , fa 
enfiar  la  faccia  e il  còrpo  come  se  fosse 
lebbroso. 

TASSO,  s.m.  Taxus  baccalà.  Linn.  T. 
boi.  Albero  che  ha  il  tronco  oscuro  , al- 
quanto rosso , capace  di  elevarsi  an- 
che 200  braccia,  c d' ingrossare  molto 
i rami,  che  sostengono  un’  ampia  cima  , 
dividonsi  poi  in  altri  rami  piu  piccoli  , 
sottili , pieghevoli , molto  frondosi  ; le 
fòglie  piccole,  appuntate,  liscie,  di  un 
verde  cupo;  i fiori  piccoli,  alquanto 
gialli;  le  bacche  rotonde,  della  gios- 
sezza  circa  di  un  pisèllo , di  un  rosso 
vivace. 


TAS 

TASSO.  ».  m.  f/rjus  meles.  Linn.  T. 
st.  nal.  Animale  che  ha  il  pelo  del  còrpo 
bianco  mischiato  di  nero  e grigio  ; da 
ciascuna  parte  del  muso  ha  una  striscia 
nera  che  comincia  diètro  il  naso  e va 
sopra  gli  òcchi  e le  orecchie  e si  pèrde 
al  còllo;  ha  pure  il  mento,  la  gola,  il 
étto,  il  vèntre  ed  i piedi  di  color  nero  ; 
pigro,  e cresce  sino  alla  lunghezza  di 
due  piedi  e più;  trovasi  nella  maggior 
parte  dei  paesi  europèi,  e nell  Asia 
settentrionale  ; nascondesi  sotto  tèrra  , 
e una  vòlta  credevasi  che  dormisse 
molto  come  i ghiri. 

TASSOBARBASSO.  ».  m.  T.  hot.  Pian- 
ta lanosa  e comunissima  detta  altri- 
menti Verbasco,  e ve  ne  ha  di  più 
spèzie. 

^ TASSOLÌNA.  dim.  di  Tassa:  Piccola 

TASTA.  ».  f.  Piccol  viluppetto  d'al- 
quante fila  di  tela  lina  o di  checchessia, 
che  si  mette  nelle  pièghe  per  tenerle 
apèrte  , affinchè  si  purghino.  | figurai. 
Incòmodo,  Nòja  o simili. 

TASTÀMK.  *.m.  Moltitudinedi  tasti. 

TAST AMENTO,  s.  m.  Il  tastare. 

TASTARE,  v.  alt.  Esercitare  il  sènso 
del  tasto,  Toccare.  I per  met.  Tentare  , 
Riconoscere,  Intèndere  per  bèlla  guisa. 
P.  pres.  Tastante.  — jwus.  Tastato. 

TASTATA.  ».  f.  Toceamento , Tocca- 
ta, e spezialmente  di  strumenti  musicali 
da  tasto.  - 

TASTATORE-TR1CE.  verò.ChioChe 
tasta. 

TASTATURA.  ».  f.  I,’  ordine  de’  tasti. 
Quella  parte  della  cetra,  violino  o simili 
nella  quale  si  pòsano  le  dita  a fine  di 
produrre  la  varietà  dei  suòni  e dei  tòni. 

TASTEGGIARE.  ».  all.  Toccare  i ta- 
sti d’  uno  strumento.  P.  pres.  Tasteg- 
giaste. — pass.  Tasteggiato. 

TASTETTA.  dim.  di  Tasta. 

TASTIÈRA.»./’.  Parte  degli  strumenti 
da  suòno  dove  sono  i tasti,  Registro, 
Ordine  di  tasti. 

TASTO,  ».  m.  Tatto.  Il  Andare  a tasto, 
o col  tasto,  Servirsi  del  tatto  in  vece 
della  vista.  ! per  met.  Operare  a caso  | 
Tasti,  diconsi  anche  Que’legnetti  del- 
l’ organo , buonaccòrdo  e simili  stru- 
menti,che  si  toccano  per  sonare.  bQuegli 
spartimenti  del  manico  della  cetra  o 
del  lièto  o d'altri  strumenti  di  quella 
guisa,  dove  s'aggravan  le  còrde  colla 
mano  manca.  [ Toccare  un  tasto,  o Pare 
un  tasto  di  checchessia,  per  met.  Entrare 
in  qualche  propòsito  con  brevità  e de- 
strezza. B Toccare  il  tasto  buòno,  Entrare 
nel  punto  principale  o nella  matèria 
che  più  aggrada,  i Tasto,  talvòlta  vale 
Strumento  da  tasti;  onde  Sonar  di  tosti, 
è lo  stesso  che  Sonare  tali  strumenti.  1 
dicesi  anche  il  Saggio  che  si  fa  per  ri- 
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conoscere  qualche  difètto  In  una  fab- 
brica. 

TASTO  LINA.  «firn.  di  Tasta  : Tastetta 

TASTONE,  e TASTONI,  a»».  Andar 
tastone,  o a tastone,  Andar  brancolando, 
al  tasto.  Iper  met.  Far  checchessia  a 
caso  o a vànvera. 

TATA,  e TATO,  voci  fanciullesche 
che  vagliono  Fratèllo,  e Sorèlla. 

TATTAMÈLLA.  ».  m.  Uno  che  cicala 
assai  senza  propòsito,  Cicalone. 

TATTAMELLARE.  ».  alt.  Ciarlare. 

TÀTTERA.  s.  f.  Tacca,  nel  sign.  di 
Vizio,  Magagna.  1 Bagattèlla,  Minuzia  , 
Zàcchera,  Còsa  di  pòca  considerazione. 
9 Tàltera.  si  dice  anche  per  baja  il  Fico, 
malore  che  viène  nel  sèsso,  detto  altri- 
menti Cresta. 

TÀTTICA.  ».  f.  T.  mil.  L'arte  di  di- 
sporre i soldati  o le  navi  in  battaglia,  o 
di  muòvergli  e fargli  opt.-are  per  con- 
seguire vittoria. 

TATTIVO.  add.  Del  tatto. 

TATTO.  ».  m.  Potènza  sensitiva  este- 
riore sparsa  per  tutto  il  còrpo,  per  fa 
quale  s' apprènde  l«  qualità  tangibile 
pròpria  delle  còse  corpòree. 

TATUSA.  lo  stesso  che  Infingardo 

just. 

TAÙ.  ».  m.  Sèrvo  dei  Cavalieri  di 
Santo  Stefano,  cosi  detti  perchè  sul 
petto  hanno  la  croce  con  uno  spicchio 
di  meno,  e cosi  è della  forma  del  T, 
che  in  ebraico  si  dice  Tau. 

TAUMATURGO.  ».  m.  Operatore  di 
miracoli. 

TAUNÀ.  ».  m.  Lavoro  che  si  fa  com- 
mettèndo  ne' metalli  intagliati  argènto 
ed  òro;  ed  altrimenti  è detto  Lavoro 
alla  damaschina,  perchè  è molto  usato 
in  Damasco  e per  tutto  il  Levante. 

TA URIC1D A.  s in.  ef.  Che  uccide  tòri. 

TAURINO,  add.  Di  tàuro. 

TÀURO.*.*».  V.  L.  e della  poesia, 
Tòro.  | Uno  do' segni  del  zodiaco. 

TAVERNA.  ».  f.  Osteria  da  persone 
vili.  ) Bottéga  semplicemente. 

TAVERNAIO,  s.  m.  Quegli  che  tiène 
tavèrna,  Oste.  1 gli  antichi  il  presero 
anche  per  Beccajo.  | Frequentatore  di 
tavèrne.  | Tacer  no jn  fu  detta  dai  Greci 
una  sòrta  di  Commèdia  vile  e plebèa. 

TAVERNÈLLA.  dim.  e vilifi.  di  Ta- 
vèrna. 

TAVERNIÈRE.  ».  m.  Che  frequénta 
le  tavèrne,  t Taveinajo. 

TAVOLA.  ».  f.  Asse , Pèzzo  di  legno  di 
segatura , largo , e ridotto  a conve  nevole 
spessezza.  ||  Arnese  composto  di  una  o 
di  più  assi  messe  in  piano,  che  si  règge 
sopra  uno  o più  pièdi , e sèrve  per 
divèrsi  usi , ma  principalmente  per 
mènsa.  9 Essere  a tàvola,  Andare  a tà- 
vola, e sìmili,  Essere,  e Andare  alla 
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mènsa  per  cibarsi.  I Mettere,  o Far  ta- 
vola, Far  conviti,  i Mettere,  e Levare  le 
/àvole,  Apparecchiare,  e Sparecchiare, 
j A tàvola  non  »’  invecchici , proti,  che  si 
usa  per  Denotare  come  a tavola  si  sta 
bene  e lietamente.  9 Tàvola,  dicesi  an- 
che il  llanco  de’ banchièri.  9 Ciò  che 
sèrve  d’ajuto  e di  scampo.  9 Quadro 
d'altare,  e Quadro  qualunque,  non  di- 
pinto sulla  tela;  ma  sul  legno.  1 Spazio 
quadro  9 Tàvola,  Sòrta  di  giuòcq  che 
si  fa  sul  tavolière.  1 Dare  a due  tàvole , 
Dare  a due  tàvole  a un  tratto,  metafora 
presa  dal  giuòco  di  sbaraglino , e vale 
io  stesso  che  Fare  un  viaggio  e due  ser- 
vizi , o Pigliar  due  colombi  a una  fava , 
Attèndere  a due  còse  in  un  tèmpo.  9 
Giudeo  di  pi  che  tàvole,  Impresa  breve  e 
facile.  9 Tàvola  ritoncla , o rotonda,  era 
un  antico  Ordine  di  cavalleria  che  si 
disse  anche  Tàvola  vecchia,  a distinzio- 
ne dello  stesso  ordine  rinnovato,  detto 
Tàvola  nuòva.  9 Tàvola  rotonda,  si  dico 
Quella  dove  1 òste  pone  un  prèzzo  per 
tante  persone,  a una  data,  ora,  e cia- 
scuno, finché  v’è  posti,  può  andarvi.  1 
Andare  a tàvola  rotonda,  Stare  alla  pari 
di  ogni  altro.  9 Tàvola,  dicesi  anche  per 
Catasto , Libro  o còsa  simile  ove  si  re- 
gistrano le  còse  pubbliche.  9 Tàvole,  si 
dicono  altresì  Quelle  carte  aggiunte  ai 
libri  nelle  quali  sono  figure , immagi- 
ni ec.,  intagliate  in  rame  o in  legno.  9 
Tavole,  si  dicono  ancora  Quelle  raccòlte 
di  tèrmini  particolari  e di  numeri  de- 
terminati per  còmodo  delle  pràtiche 
delle  sciènze  e dell’  arti,  fatte  in  forma 
di  repertòrio , e sono  di  divèrse  spèzie , 

comeTàvoleaslronòmiche.yenealògiclieec. 

t Tàvola  rie'  lilrri,  lo  stesso  che  Indice, 
Repertòrio.  9 Tàvola  , Quella  carta  con- 
tenènte l'alfabèto,  sulla  quale  i fan- 
ciulli imparano  n lèggere.  9 In  tàvola, 
si  dicono  Le  giòje  di  superficie  piana 
affaccettate  solamente  nell’  estremità.  9 
Tàvola , T.  del  giuòco  degli  scacchi , pro- 
priamente dicesi  quando  il  re  è per 
sèmpre  Scacco,  cioè  che  è soggètto  ad 
essero  incessantemente  tormentato  da- 
gli scacchi,  senza  che  egli  abbia  con 
che  coprirsi  o liberarsene , lo  che  e di- 
vèrso dallo  Stallo,  vedi  Stallo.  9 Ta- 
vole della  legge,  diconsi  le  Tàvole  di 
piètra  sulle  quali  Mosè  scrisse  sul  Monte 
Sinai  le  leggi  dettategli  da  Dio.  t in  Ro- 
ma dissesi  Tàvole  delle  leggi,  a Quelle 
dove  scoi  pi  vasi  la  legge  che  era  stata 
ammessa  ; e si  affiggevano  al  pubblico. 
9 Tàvola , dicesi  pure  un  Pèzzo  di  mar- 
mo o simile  segato  io  bislungo  e senza 
ornamenti.  " 

TaVOLACCIAJO.  a.  m.  Che  fa  i ta- 
volacci. . , , 

TAVOLACCINO.  a.  *»■  Servo  de  ma- 
gistrati. 

TAVOLACCIO,  a.  ni.  Spèzie  di  targa 


di  legno.  9 dicesi  Fav  tavolaccio,  per 
Far  grande  apparecchio. 

TAVOLARE.  v.  alt.  Che  òggi  più  co- 
munemente dicesi  Intavolare  ; Far  tà- 
vola, cioè  Pattare  il  giuòco;  e dicesi 
dogli  scaccili  e della  dama.  9 Coprir  di 
tàvole.  P.  pres.  Tavolante.  — pass. 
Tavolato. 

TAVOLATA,  a.  f.  dicesi  1'  Aggregato 
di  quelle  gènti , che  sono  alla  medesi- 
ma tàvola  per  mangiare  insième,  nello 
tavèrne  o altrove. 

TAVOLATO,  suri.  Parete  o Pavimen- 
to di  tàvole  ; che  dicesi  Assito. 

TAVOLEGGIaRE.  v.  alt.  Mettere  in 
tàvola.  9 intr.  Trattenersi  a tàvola 
chiacchierando  e ccnteilando  dopo  aver 
mangiato. 

TA VOI. ÉLLA.  a.  fi.  Piccolo  legnetto 
per  uso  di  gìòcare  a tàvole  , òggi  Pedi- 
na. | Tavolétta  incerata  usata  dagli  an- 
tichi, per  usodi  scrivere  o di  disegnare. 

TAVOLÈLLO.  s.  m.  Ranco.  I Essere, 
o Stare  a tavole  Ilo,  figura!.  Essere  in 
pericolo.  ( Piccolo  banco,  dove  lavora- 
no gli  orefici. 

TAVOLETTA.  ».  f.  Piccola  tavola.  | 
Quadro  piccolo.  9 Tavolòzza.  9 Tavo- 
lella.  8 Strumento  da  levar  di  pianta.  9 
Tavoletta,  T.  de'  lati.  Quell’  asse  su  cui 
si  tira  la  pèlle  che  règge  i dènti  de’car- 
di.  I Tavolétta  appesa  per  voto.  I Ta- 
volétta incerata  usata  dagli  antichi  per 
scrivervi.  9 Piccola  lastra  dì  marmo  , o 
simili,  pei  far  pavimenti.  9 Piccola  là- 
mina di  metallo  a uso  d’ incidervi  sopra. 

TAVOLIÈRE,  0 TAVOLIÈRI.  ».  m. 
Tavolétta,  sopra  la  quale  si  giuòca  a 
tàvole,  a zara,  e simili.  I Avere  tutto  il 
suo  in  sul  tavolière,  Avere  in  risebio  le 
suo  facoltà.  I Essere,  o Restare  sul  tavo- 
lière. Esser  uel  trattato.  | talora  Essere 
in  pericolo. 

TAVOLIERE.  ».  m.  lo  stosso  Che  Ban- 
chière, ma  è fuòr  d' uso. 

TAVOLILA,  dim.  di  Tàvola,  per  lo 
più  in  sign.  di  Pittura. 

TAVOL1NETT0.  dim.  di  Tavolino: 
Tavolinuccio. 

TAVOLINO,  dim.  di  Tàvola.  I Stare 
a tavolino,  Studiare  0 Applicarsi  intor- 
no a scritture.  9 Al  tavolino,  Secondo 
teòrica,  contrario  di  Praticamente. 

TAVOLINUCCIO.  dim.  Tavolinetto. 

TAVOLfTO.  ».  m.V.  A.  Tavolato. 

TAVOLONE.  ».  m.  Tàvola  grande.  I 
in  sign.  di  Quadro  grande. 

TAVOLÒTTO.  ».  m.  Tàvola  alquanto 
grande. 

TAVOLÒZZA.  ».  f.  Quella  sottile  as- 
sicèlla sulla  quale  i pittori  tengono  i 
colori  nell'  attu  del  dipingere. 

TAV0LUCC1A.  ».  f.  Tàvola  piccola, 
Tavolétta.  | Quadretto  di  pòco  prègio. 
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TAZZA.  Fòrtadi  vaso  di  forma  piatta 
col  piède  di  divèrse  manière.  g per  sim. 
si  dicono  Tazse,  que'Gran  vasi  rotondi 
di  marmo  o di  piètra,  che  sèrvono  per 
ricevere  l'acqua  delle  fontane  che  sal- 
gono in  alto,  g A lazza,  si  dice  d'  una 
manièra  di  fonder  metalli. 

TAZZETTA.  dim.  di  Tazza.  | Sòrta 
di  Core  di  divèrse  spèzie;  detto  altri- 
menti Narciso. 

TAZZONE.  acer.  di  Tazza. 

TE.  voce  di  tutti  i casi  obliqui  del 
pronome  primitivo  Tu,  distinta  da'se- 
gni  de'  casi  o dalle  preposizioni  esprès- 
se e sottintese,  li  Te,  quando  seguita  il 
pronome  senz'altro  segno  è sempre  nel 
tèrzo  caso;  p.  es  1»  te  lo  dico.  1 Te,  si 
prepone  alle  particelle  Lo,  Li,  Gli,  La, 
Le,  Ne,  che  quando  si  volesse  posporre 
non  più  si  direbbe  Te,  ma  Ti.  vedi  Ti.  | 
Te.  quando  è posto  avanti  alla  parti- 
cèlla  Ne,  o affisa  o non  affisa  al  vèrbo, 
è lo  stesso  che  il  Ti,  che  accompagna  il 
vèrbo  e fallo  riti.,  e talora  semplice- 
mente  ha  fòrza  di  particella  riempitiva. 

TE'  è la  seconda  persona  del  singola- 
re dell'  imperativo  del  vèrbo  Tenere,  e 
vale  Tieni,  che  si  usa  porgendo  una 
còsa  a Qualcuno.  Il  Te  si  congiugne  talora 
colia  Ne,  raddoppiandosi  IsN,  ed  al- 
lora Ne,  sèrve  invece  del  secondo  caso  ; 
p.  es.  Tenne,  cioè  Te' di  quello,  o di 
quella  tòta.  1 Te’  Te',  così  raddoppiato, 
mòdo  di  allettare  i cani.  | Te’  Te’,  bòria 
di  giuòco  fanciullesco. 

TÈ.  Tliea  bohea.  Linn.  T.  boi.  Arbo- 
scèllo che  nasce  nella  China,  nel  Giap- 
pone e nel  Siam,  donde  a noi  vengono 
le  fòglie  accartocciate  per  uso  di  bere 
la  loro  infusione,  elio  parimente  si  chia- 
ma Té. 

TE  ATR  ALE.  add.  Di  teatro,  Dateatro. 

TEÀTR1CO.  add.  V.  A.  Teatrale. 

TEATRINO,  dim.  di  Teatro  , o dicesi 
per  lo  più  di  Piccolo  teatro  nelle  case 
particolari. 

TEATRO,  s.m.  Kdifizio,  dove  si  rap- 
prcsèntano  gli  spettacoli  e òpere  dram- 
matiche. g Qualunque  luògo  cospicuo 
pubblico,  dove  si  fa  pièna  mostra  di 
qualche  còsa.  Il  Apparato,  Spettacolo.  | 
lidiènza.  I Cerchio,  Corona. 

TEUERTÌNO.  vedi  Tibijrtìeo. 

TECCA.  *.  f.  Piccolissime  macchia, 
Cn  minimo  che  di  cattivo.  I Una  lecca , 
Punto,  Nulla. 

TECCHIRE.  v.  all.  Attecchire.  P. 
preti.  XtcciiÈNTE.  — pass.  i tccuiTO. 

TÉCCOLA.  dim.  di  Tecca. 

TECCOLINA.  dim.  di  Teccola. 

TECO.  Con  te,  Con  esso  te;  e si  ac- 
compagna alcuna  vòlta  con  le  voci 
Sfetio,  e Metlesimo,  e talora  anche  vi  si 
rèplica  la  preposizione  C'on  in  amenduo 
i gèueri. 


TECOMECO.  posto  in  vece  di  sust.  si 
dice  di  Colui  che  parlando  teco  dice 
male  del  tuo  avversario,  e allo  incontro 

9 A fecomeco,  modo  avo.  Da  solo  a solo! 

TÈDA.  s.  f.  V.  L.  Fiaccola  che  usa- 
vano gli  antichi  nelle  solennità  nuziali. 
Il  le  Nozze  stesse,  g una  spèzie  dì  Pino 
salvético,  del  cui  legno  si  fanno  vari 
lavori. 

TEDDÈO,  e TEDÈO.  *.  m.  stroppia- 
mento  plebèo  in  luògo  di  Te  Deum,  che 
è un  Inno  della  Chièsa,  con  cui  si  suòlo 
ringraziare  Iddio  de  suoi  benefici , ed  è 
cosi  detto  dalie  paròlo  onde  comincia. 

TEDIARE,  v.  inlr.  Tenere  a tèdio, 
Intertenere  nojando,  Nojare.g  ri/l.  pass. 
Annoiarsi.  P.  pres.  Tediamte. — va, ss 
Tediato. 

TÈDIO,  s.  in.  Nòja,  che  si  patisce  per 

10  più  nell'  aspettare  ; Rincrescimento. 
I Tenere  a tèdio,  e Slare  a tèdio,  vaglio- 
no  Tediare  o Esser  trattenuto  noiosa- 
mente. g Venire  a lìdio  una  còsa,  An- 
noiarsene. 

TEDIOSAMENTE,  avo.  Con  tèdio. 
Fastidiosamente,  Stucchevolmente. 

TEDIOSITÀ,  s.  f.  Rincrescevolezza 
Stucchevolezza. 

TEDIOSO,  add.  Di  tèdio, Nojoso,  Rin- 
crescevole.  j Che  si  tèdia , Che  si  an- 
nòja. 

TEGAMATA,  s.  f.  Tanta  matèria, 
quanta  entra  in  un  tegàme. iColpo  dato 
con  tegame. 

TEGAME,  s.  m.  Vaso  di  tèrra  piatto 
con  orlo  alto,  per  uso  di  cuòcer  vivan- 
de. 9 fu  detto  per  isptègio  a Dònna 
dissoluta  e rilassata. 

TEGAMINO,  dim.  di  Tegàme. 

TEGG11IA.  s.  f.  Vaso  di  rame  piano  e 
stagnato  di  déntro,  dove  si  cuòciono 
torte,  migliacci,  o simili  còse,  li  Teg- 
ghia, si  chiama  un  Vaso  simile  di  tèrra 
o di  fèrro , con  che  si  cuòpre  il  piatto  o 

11  tegàme,  e anche  la  stessa  Tegghia,  la 
quale  tegghia  infocata  rosola  le  vivan- 
de. ||  e Tegghia,  parimente  si  dice  un 
Arnese  di  rame,  ai  superfìcie  convèssa 
sostenuto  da  alcuni  piedi  di  fèrro,  sopra 
di  cui , postovi  sotto  il  fuòco,  si  distèn- 
dono i collari,  e simili. 

TEGGHINA.  dim.  di  Tegghia. 

TEGGIliliZZA.  dim.  di  Tegghia. 

TEGLIA.  ».  f.  Tegghia. 

TEGLIATA,  s.  f.  Quantità  di  ròba  da 
cuòcersi  in  una  vòlta  nella  teglia. 

TEGL1QNE.  s.  m.  Teglia  grande.  I 
Cappèllo  con  larga  falda. 

TEGNÈNTE,  add.  lo  stesso  che  Te* 
bèute,  cioè  Che  attacca , Che  tiène  at- 
taccato, Che  diffìcilmente  si  stacca, 
Tenàce.  i Avaro , Ritenuto  nello  spèn- 
dere. # Possedérne. 

TEGNÈNZA.  s.  f.  Tenacità. 
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TÉGOLA,  s.  f.  Tégolo.  0 per  Mattone 
si  tròva  usato  dagli  antichi. 

TEGOLA J A.  s.  f.  Fornàce  dove  si 
fanno  le  tégole;  come  diceyasi  Matto- 
naia quella  dove  si  fanno  i mattoni  ; 
onde  in  Firenze  v’  è un  luògo  detto  an- 
cora oggidì  Borgo  tegolaja. 

T EGOLETTA  , e TEGOLETTO.  dim. 
di  Tégola  e di  Tégolo.  fi  Picciol  tégolo. 
TEGOLÌNO.  dim.  di  Tégolo. 

TÉGOLO,  s.  m.  propriamente  Sòrta 
di  lavoro  di  tèrra  cotta,  lungo  e arcato, 
che  sèrve  per  coprire  su  i tetti  le  con- 
giunture degli  émbrici. 

TEISMO,  s.  m.  Dottrina  del  teista. 
TEISTA,  s.  m.  Colui  che,  ammettèn- 
do  Y esistènza  di  Dio,  rigètta  ogni  rive- 
lazione, ed  altro  non  riconosce  circa  la 
divinità  se  non  ciò  che  la  filosofia  natu- 
rale ne  scuòpre. 

TELA.  *.  f.  Lavoro  di  fila  tessute  in- 
sième , che  si  prènde  per  tutto  quello 
che  in  una  vòlta  si  mette  in  telajo , e 
più  comunemente  s' intènde  di  quella 
fatta  di  lino  o canapa,  n Quadro  o Pittu- 
ra. fl  per  met.  Còsa  lunga.  0 per  met.  si 
prènde  per  Insidie.  6 Allungare  la  tela, 
Allungare  il  discorso.  B Tela  giudiciaria, 
Andamento  di  una  causa , le  Formole 
prescritta  per  la  formazione  di  un  pro- 
cèsso. fi  Tela,  dicesi  òggi  a un  Tessuto 
tuttodì  lino,  da  biancheria,  a differènza 
del  Cambrì  che  è di  cotone.  B Tela  bati- 
sta, Tela  bianca  sopraffine,  per  fazzo- 
letti , e altre  biancherie  di  prègio. 

TELAGGIO,  s.  m.  Qualità  della  tela. 
Mòdo  con  cui  essa  è tessuta.  Voce  di 
uso,  proposta  anche  dal  Fornaciari. 

TELAJETTO.  dim.  di  Telajo.  fi  Piccol 
telajo. 

TELAJO.  s.m.  Strumento  di  legname 
nel  quale  si  tèsse  la  tela.  0 Legname 
commesso  in  quadro  o in  altra  forma, 
sul  quale  si  tirano  le  tele  per  dipinger- 
vi sopra.  R Arnese  di  fèrro  o di  legno, 
nel  quale  gli  stampatori  sèrrano  con 
Viti , o simili , le  forme  per  lo  più  nel 
metterle  in  tòrchio.  Il  T.  generale  degli 
artisti,  e specialmente  de’  legnaiuòli , i 
quali  così  chiamano  Quattro  pèzzi  di  le- 
gname commessi  in  quadro.  Il  Telajo  di 
un  tavolino , chiamano  i legnajuoli 
Quella  parte  che  collega  i pièdi  e su 
cui  pòsa  il  piano.  Il  tèrmine  usato  da 
varj  artefici  per  denotare  Qualunque 
macchina  che  abbia  qualche  similitudi- 
ne con  quella  da  tèsser  la  tela,  c Telajo, 
Chiamano  i parrucchièri  una  Macchi- 
netta composta  di  due  ritti  imperniati 
in  un  asse  ad  uso  di  tèssere  i capelli,  u 
Ossatura  del  còrpo,  fl  Armadura  o So- 
stegno che  pongono  gli  artefici  alle 
Òpere  loro. 

TELARETTO.  dim.  di  Telàro  o Te- 
Jajo. 


TELÀRO.  s.  m.  lo  stesso  che  Telajo. 
TELEGRAFICO,  add.  Attenènte  a te- 
lègrafo, o Venuto  per  telègrafo. 

TELÈGRAFO,  s.  m.  V.  G.  Macchina 
o ordine  di  segni  visibili  da  lontano , 
con  cui  si  può  dar  notizie  a coloro  che 
si  tròvano  in  grandissima  lontananza. 
Così  per  antico;  ora  si  fa  tirando  un  filo 
di  fèrro  da  luògo  a luògo;  e per  via  di 
elettricismo,  ciò  che  si  scrive  con  una 
macchinetta  da  ciò  in  un  luògo,  si  vede 
scriversi  immediatamente  nella  mac- 
chinetta simile  che  è nell’ altro  luògo 
ove  si  manda  la  notizia,  sia  pure  quel 
luògo  miglia  e miglia  lontano. 

TELERIA.  $.  f.  Quantità  di  tele. 
TELESCÒPIO,  s.  m.  V.  G.  Strumento 
di  più  cristalli , col  quale  si  vedono  le 
còse  di  lontano  che  più  comunemente 
si  dice  Cannocchiale. 

TELETTA,  dim.  di  Tela,  fi  dicesi  an- 
che una  Sòrta  di  drappo  tessuto  per  lo 
più  con  òro  o argènto. 

TELIAMBO.  s.  m.  V.  G.  Vèrso  finiènte 
in  jambo. 

TELLINA,  s.  f.  Spèzie  di  nicchio  bi- 
valve marino  ed  anche  palustre,  fi  Fare 
ridere  le  telline,  dicesi  di  còse  o persone 
ridicole  al  maggior  segno,  fi  Ricucire  le 
tasche  alle  telline,  dicesi  giocosamente  e 
iperbolicamente  di  Persona  abile  a qua- 
lunque più  delicato  e difficil  lavoro. 

TÉLO.  s.  m.  propriamente  Pèzzo  di 
tela  che  cucito  con  altri  somiglianti 
compone  vestito,  lenzuòlo,o  còsa  simi- 
le, ed  è per  lo  più  della  lunghezza  della 
còsa  che  egli  compone. 

TÈLO.  s.  m.  pronunziato  coll’ E lar- 
a.  V.  L.  Sòrta  d’arme  da  lanciare,  Dar- 
o.  Il  figurai,  per  Fulmine.  B e figurat.  per 
Archibùso. 

TELONARIO.  s.  m.  voce  pòco  usata. 
Banchière,  Cambiatore. 

TELÒNIO,  s.  m.  V.  L.  Banco  de’  ga- 
bellièri. o Banco  di  cambiatore,  e per 
tras.  dicesi  alcuna  vòlta  in  ischerzo  di 
qualsivòglia  Banco  da  lavoro , da  stu- 
dio ec.  * 

TELUZZA.  (firn,  di  Tela.  » 

TEMA.  sust.  da  Temere,  Timore, 
Paura,  Temènza. 

TÈMA.  s.  m.  Soggètto,  Argomento, 
Matèria,  y trovasi  anche,  ma  di  rado, 
nel  gènere  femminino,  fl  Radice,  Origi- 
ne, Tèrmine  grammaticale,  fi  Esèmpio, 
Azione  posta  innanzi. 

TEMÈNZA,  s.  f.  11  temere,  Timore. 
TEMERARIAMENTE.au». Con  teme- 
rità. fl  A caso,  Inconsideratamente. 

TEMERARIO,  add.  Tròppo  ardito , 
Imprudènte,  Inconsiderato,  fl  Giudizio 
temerario,  è Quello  che  la  nostra  mento 
forma  senza  argomenti  e a caso , sopra 
le  azioni  altrui,  li  Temerario,  vale  anche 
A caso , Fortuito. 


TESI  1621  TEM 


TEMERE.  t>.  ati.  Aver  paura , Essere 
opprèsso  da  timore.  I Dubitare,  I Pati- 
re. t Curare,  parlandosi  di  vergogna, 
di  freddo  ec.  P.  pres.  Tbmèntb.  — pass. 
Temuto. 

TEMERITÀ,  TEMER1TADE,  e TE- 
MERITATE.  ».  f.  Ardir  sovèrchio,  Im- 
peto violènto  della  parte  irragionevole 
senza  ordine  o ragion  della  mente.  | 
Caso,  i Con  temerità,  posto  avverò.  Con- 
fusamente, A caso. 

TKMEVOLE.  udd.  V.  A.  Temibile. 

TEMIBILE,  add.  Che  è da  temersi. 

TEMIMENTO.  ».  m.  V.  A.  Timore. 

TÈMO.  «.  m.  V.  L.  e poètica.  Timone 
di  nave  o di  carro. 

TÈMOLO,  ».  m.  Salmo  thymallus. 
Lina.  T.  si.  nat.  Spèziedi  pesce  d'acqua 
dolce,  non  molto  gròsso,  di  scaglia  mi- 
nuta, che  tira  all' argentino,  la  cui 
carne  ha  un  cèrto  sapore  come  di  timo. 

TEMONE.  ».  m.  V.  A.  Timone. 

TEMON1ÈRE,  e TEMONIÈUO.  ».  f.  e 
»n.  V.  A . Timoniere. 

TEMORE.  ».  m.  V.  A.  Timore,  Tema. 

TEMORÈNTE.  add.  V.  A.  Timoroso. 

TEMOROSAMENTE,av».  V.  A.  Con 
timore 

TEMOROSO.  add.  V.  A.  Pièno  di  ti- 
more , Timoroso.  I Inducènte  timore, 
Spaventoso. 

TEMPACCIO. pegg.  di  Tèmpo:  Catti- 
vo tèmpo. 

TEMPAIUÒLO.  ».  m.  Porcellino  lat- 
tante, usasi  anche  come  adjettivo,  p.  es. 
Pòrco  tempajuolo.  [Magazz.  Colt.] 

TEMPELLAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Il 
tempellare.  t per  met.  vale  Vacillamen- 
to, Ambiguità. 

TEMPELLARE.  ».  att.  V.  A.  Piana- 
mente crollare,  Dimenare.  I per  met. 
vale  Ear  vacillare,  Tenere  ambìguo,  in- 
tra due,  irresoluto.  I in  sign.  intr.  vale 
Vacillare,  Stare  ambiguo.  S Battere, 
Percuòtere. 

TEMPELLATA.  s.  f.  Tempèllo.  Jper 
met.  Ambiguità,  Dubbiezza. 

TEMPÈLLO.  ».  m.  Suòno  interrotto  o 
astènto  di  campane  od  altro  strumento. 

TEMPELLONE.  ».  m.  Uòmo  gròsso 
che  faccia  il  gòffo,  ed  anche  si  dice  di 
Chi  sta  irresoluto,  non  couchiude,  e si 
lascia  sopraffar  da'negòzj. 

TÈMPERA,  e TÈMPRA.  ».  f.  Conso- 
lidazione artifiziale,  Induramento  fatto 
con  artifizio;  e dicesi  per  lo  più  del  fèrro 
che  bollènte  è stato  tuffato  in  acqua  o 
in  altro  liquore  per  consolidarlo.  | Qua- 
lità , Maniera.  | Tempre  celèsti,  fu  detto 
per  Sfere.  I Canto,  Consonanza,  g si 
dice  anche  assolutamente  per  Disposi- 
zione, onde  Essere  o no  in  tèmpra,  Es- 
sere o no  disposto  a una  còsa.g  Tèmpra, 
dicono  i pittori  Ugni  liquore , o sia  còlla 


o chiara  d'uòvo,  con  che  liquefanno  i 
Colori;  onde  Thpignere  o Lavorare  a 
tèmpra,  vale  Dipignere  ec.,  co' colori 
liquefatti  nella  suddetta  manièra  senza 
mescolarvi  òlio.  1 Tèmpera  della  penna, 
che  più  comunemente  si  dice  Tempera- 
tura, è Quel  taglio  che  se  le  fa  per  rèn- 
derla atta  allo  scrivere,  n A tutta  tèmpe- 
ra, modo  ave.  si  dice  dell'acciajo,  e vale 
Che  ha  preso  quella  maggior  durezza 
di  che  è capace. 

TEMPERAMENTO.  ».  m.  Il  tempera- 
re. I Govèrno,  Mòdo  di  règgere  o gui- 
dare. C Misura.  | Compènso,  Ripiègo.  | 
Mescolamento.  | Combinamento,  o Ac- 
coppiamento di  qualità.  | e per  Qualità 
c Stato  del  còrpo,  che  anche  dicesi 
Complessione. 

TEMPERANTE,  add.  Che  tèmpera.  | 
talora  .vale  Che  ha  la  virtù  della  tem- 
peranza. 

TEMPERANZA, ed  anche  talora  près- 
so i poeti  TEMPRANZA.  ».  f.  Virtù  mo- 
rale per  cui  l'uòmo  debitamente  affiena 
ogni  disordinato  appetito  della  potènza 
concupiscibile.  I Temperamento,  g Mo- 
dèstia. g Moderazione,  g A temperanzar 
Temperantemente. 

TEMPERARE,  e per  sino.  TEMPRA- 
RE, per  lo  più  prèsso  i poèti.  ».  af(.  Dar 
la  tèmpera,  e si  usa  anche  neh ri/l.  att. 
t Concordare.  | Corrèggere,  o Adeguare 
il  sovèrchio  di  checchessia  colla  fòrza 
del  suo  contrario,  g Moderare,  Raffre- 
nare. g Rappacificare,  Raumiliare.  J 
Unir  le  voci  degli  strumenti  e accordar- 
gli anche  col  canto.  I Temperar  la  pen- 
na, dicesi  dell' Acconciarla  all' uso  di 
scrivere.  I Preparare,  g Mescolare,  Ri- 
mestare. | e per  Regolare.  P.  pres. 
Temperante.  — pass.  Temperato. 

TEMPERATAMENTE.  a»e.  Con  tem- 
peramento , Moderatamente. 

TEMPERATiVO.  add.  Atto  a tempe- 
rare. 

TEMPERATOJO.  ».  m.  Strumento 
col  quale  si  tèmperano  per  lo  più  le 
penne , Temperino. 

TEMPERATOUE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  tèmpera. 

TEMPERATURA.  ».  f.  Temperamen- 
to, Il  temperare  in  tutti  i suoi  significa- 
ti. [ Temperatura  della  complessione , di- 
cesi  la  Qualità  e Stato  del  còrpo,  i Tem- 
peratura della  penna,  Quel  taglio  che  se 
le  fa  per  rènderla  atta  allo  scrivere. 

TEMPERAZIONE.  voce  pòco  usata. 
Temperanza. 

TEMPÈRIE.  ».  f.  Stato  sensibile  del- 
l'aria che  agisce  sui  nostri  organi  se- 
condo che  e freddo  o caldo,  secco  o 
umido. 

TEMPERINATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
temperino. 

TEMPERINO.  ».  m.  Temperatojo. 


TEMPÈSTA,  TEMPESTADE,  e TEM- 
PESTATE. s.  f.  Commozione  impetuosa 
dell’ acque,  e principalmente  di  quelle 
del  mare  agitato  dalla  fòrza  de' vènti.  | 
e figurat.  per  Impetuosa  veemènza,  fi 
per  met.  vale  Affanno , Travaglio , Gran 
turbazione.  I Gragnuòla,  Fracasso  di 
vènti  e di  tuòni,  Burrasca.  | Furore, 
Grida  d’ indignazione  o di  rabbia.  1 S'in- 
tènde acqua  ma  non  tempèsta,  dicesi 
quando  altri  eccède  o nel  mangiare  o 
in  aitrochessfa,  per  riprèndere  ia  sua 
intemDcranza. 

TEMPESTANTE,  add.  Che  è in  tem- 
pèsta , Che  soffre  tempèsta. 

TEMPESTANZà.j.  f.  E. A. Tempèsta. 

TEMPESTARE.  «.  all.  Menar  tempè- 
sta, Essere  in  tempèsta.  | e figurai,  vale 
Star  coll'animo  travagliato,  j vale  an- 
che talora  Imperversare.  | e figurai,  in 
■ign.  alt.  vale  Conturbare,  Inquietare, 
Metter  sossopra.  t in  sign.  alt.  vale  In- 
segare, Importunare,  t Cadere  giù  ro- 
vinosamente. fi  Rimbombare,  quasi  a 
mòdo  di  tempèsta,  n Tempestarsi,  ri/l. 
alt.  Affannarsi,  Travagliarsi,  l Agitarsi, 
Conturbarsi.  P.  pres.  Tempestame.  — 
pass.  Tempestato. 

TEMPESTATO,  s.  m.  V.  A. Tempèsta. 

TEMPESTIVAMENTE,  av».  Al  tèm- 
po opportuno,  Per  tèmpo. 

TEMPESTIVO,  add.  V.  L.  Opportuno, 
Profittevole. 

TEMPESTOSAMENTE.net).  Con  tem- 
pèsta. | impetuosamente,  A guisa  di 
tempèsta. 

TEMPESTOSO,  add.  Che  pòrta  tem- 
pèsta, Che  è in  tempèsta,  Agitato  da 
gran  tempèsta,  t figurai,  vale  Contur- 
bato, Agitato,  Commòsso.  | Impetuoso, 
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TKMPETTO.  ».  m.  Breve  tèmpo. 

TÈMPI  A.  ».  /.  Parte  della  faccia  posta 
tra  T òcchio  e V orécchio,  fi  nel  numero 
del  più  per  tutta  la  tèsta.  1 e vale  anche 
Capelli. 

TEMPIALE.add.  Ciascuna  parte  delle 
tèmpie.  , 

TEMPIÈRE.  ».  m.  Soprastante  alla 
custòdia  del  tèmpio,  fi  Tempièri,  nel  nu- 
mero del  più  s'intèndono  i Cavalièri 
d una  religione,  ovvero  milizia  cosi 
detta  dalla  custòdia  che  avevano  del 
Tèmpio  di  Terrasanta. 

TKMPIERÈLLO.  dim.  di  Tèmpio. 

TEMPIETTO,  dim.  di  Tèmpio. 

TÈMPIO.». m.  propriamente  Edificio 
sacro  dedicato  a Dio  o a1  Santi,  ma  si 
disse  ancora  di  quello  de1  Gentili,  fi  fu 
detto  anche  per  Cièlo,  fi  e per  Albèrgo. 

TEMPIONE.  ».  m.  Colpo  dato  con 
mano  nella  tèmpia  o intorno  ad  essa.  S 
per  Uòmo  stòlido  e sciòcco. 

TEMPISSIMO  (A),  modo  avv.  Accon- 
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cissimamente,  Opportunissimamente.  | 
Per  tempissimo,  Di  buonissima  ora. 

TEMPLARI.  ».  m.  Ordine  di  cavalièri 
istituito  al  tèmpo  delle  Cruciate  per  di- 
fesa di  S.  Sepolcro; e sopprèsso  poi  da 
Bonifazio  Vili , per  compiacere  a Filip- 
po il  Hello  re  di  Francia. 

TEMPRO.  ».  m.  Tèmpio. 

TÈMPO.  ».  m.  Quantità  che  misura  il 
mòto  dello  còse  mutabili,  rispètto  al 
prima  o al  poi.  fi  Età.  fi  Età  avanzata  c 
tendènte  alla  vecchiezza.  | si  prènde 
talora  per  una  Determinazione  del  corso 
del  giorno,  della  vita  umana,  e simili,  fi 
si  prènde  anche  per  Spazio  preciso, 
particolare,  e determinato  di  alcuni  an- 
ni, mesi  ec.  fi  Opportunità,  Occasione, 
Agio,  Còmodo,  fi  Mèstruo  delle  dònne. 

Il  Tèmpo  degli  oriuòli,  si  dice  Quella  parte 
che  ne  règola  con  eguali  vibrazioni  il 
movimento.  Il  Tèmpo  della  musica,  si 
dice  la  Misura  del  mòto,  delle  voci  e dei 
suòni  per  lunghi  o brèvi  intervalli,  per 
moderare  il  ritmo,  secondare  la  battuta 
e regolar  la  velocità  o le  tardanze  e le 
pàuse.  1 Stagione.fi  Primo  tèmpo,  o Gio- 
vane tèmpo,  vale  La  primavèra,  fi  Mèzzi 
tèmpi,  son  dette  le  stagioni  nelle  quali 
non  è freddo  tròppo  nè  caldo,  come 
1 autunno  e la  primavèra,  fi  Tèmpo  nero, 
si  dice  allora  che  l’ aria  oscuratasi  mo- 
stra vicina  procèlla,  e si  usa  cosi  nel 
pròprio , come  nel  metafòrico,  fi  Tèmpo 
di  palla,  o Tèmpo  assolatamente,  par- 
landosi di  giuòco  della  palla , del  pallo- 
ne , o simili , s' intènde  quello  spazio  di 
tèmpo  che  impièga  la  palla  ec.,  nei  per- 
cuòtere o rimbalzare;  o fare  altro  simile 
effètto.  Il  Avanzar  tempo,  vale  Antici- 
pare, Sollecitarsi.  fi  Avere,  o Darsi  buon 
tèmpo,  o bel  tèmpo,  vagiiono  Far  tempo- 
ne,  Stare  allegramente,  Far  buòna  cé- 
ra, Sguazzare,  fi  Córre  il  tèmpo,  e simili, 
vagiiono  Prèndere  la  congiuntura,  n 
Dare  il  tèmpo,  vale  Fissare,  Stabilire,  fi 
Dar  tèmpo,  vale  Indugiare,  fi  Non  dar 
tèmpo  al  tèmpo,  vale  Procèdere  con  so- 
vèrchia fretta  in  qualunque  operazione, 
fi  Dure,  o Vendere pe'  tèmpi,  v8gliono  Non 
vendere  a contanti,  ma  per  ricevere  il 
prèzzo  solamente  al  tèmpo  o a'  tèmpi 
accordati,  fi  Essere  a tèmpo  a far  chec- 
chessia, vale  Esservi  ancor  tèmpo  prima 
che  passi  ia  congiuntura  del  farlo,  fi 
Fare  buon  tèmpo,  che  si  dice  anche  Far 
tempone,  vale  Stare  in  allegria,  Sguaz- 
zare. Il  Far  buon  tèmpo,  Esser  buòna 
stagione,  Essere  il  cielo  sereno,  il  Far 
cattivo  tèmpo,  vale  il  contrario,  fi  Passar 
tèmpo,  Sollazzarsi , Fuggire  l'òzio,  Im- 
piegare o consumare  il  tèmpo.  Il  Pèrdere 
il  tempo,  vale  Starsi  e consumare  il  tèm- 
po invano,  fi  Pentì'»  in  tèmpo,  Crescere, 
Avanzarsi  in  età,  Invecchiare,  fi  Chi  ha 
tèmpo  ha  vita,  manièra  proverbiale  colla 
quale  si  accènna , che  Col  tèmpo  si  può 
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mutar  sòrte.  1 Chi  tèmpo  ha  e tèmpo 
impèlla,  tèmpo  perde,  ovvero  Chi  ha  tèm- 
po non  aspetti  tèmpo,  e simili,  provèrbj 
che  si  usano  per  dinotare  Non  doversi 
lasciar  passare  l'occasione.  | Ansi  tèm- 
po, o Innanzi  tèmpo,  vagliono  Innanzi  il 
tèmpo  dovuto.  I A tèmpo,  A'  tèmpi,  po- 
sti avverò,  vagliono  Aa  ora  opportuna, 
Al  tèmpo  debito  | Al  tèmpo,  Al  suo  tèm- 
po. o Net  tèmpo,  posti  assolutamente  va- 
gliono AI  tèmpo  dovuto  e prefisso.  I A 
un  tèmpo,  A un  tratto,  o Nel  tèmpo 
Messo.  | e dicesi  pure  In  un  tèmpo,  t A 
tèmpo  e luògo,  e A luògo  e tèmpo,  va- 
gliono In  congiuntura  pròpria,  Quando 
il  luògo  e il  tèmpo  lo  permettono.  ||  A 
miglior. tèmpo,  vale  Più  a buòn'ora;  o 
In  tèmpo  più  opportuno.!  A mal  tèmpo, 
o Da  mal  tèmpo,  si  dice  di  còsa  cattiva. 
!lDi  p ròssinw  tèmpo,  In  breve,  Tra  breve 
tèmpo.  1 Di  notte  tèmpo,  vale  Nel  corso 
della  nòtte.  ! D' ogni  tèmpo,  vale  Sèm- 
pre. | Giti  tèmpo , vale  In  tèmpo  già  de- 
corso, Un  pèzzo  fa.  | Di  gran  tèmpo, 
Di  lunghissimi  o Di  grandissimi  tèmpi 
davanti,  Da  lunghissimo  tèmpo,  Da  mol- 
tissimi anni  innanzi  ec.  9 In  procèsso  di 
tèmpo,  vale  Nel  trascorrer  del  tèmpo,  g 
Pòco  tèmpo  apprèsso,  vale  Pòco  dopo.  [ 
Tèmpo  fu.  vale  Per  l' addiètro,  Già,  Nel 
tèmpo  passato.  | Tèmpo  per  tèmpo,  e A 
tèmpo  a tèmpo,  vale  Di  tèmpo  in  tèmpo, 
Secondo  la  stagione,  Successivamente. 

9 Per  tutto  tèmpo,  Per  sèmpre.  | Un 
tèmpo,  posto  avverò,  vale  Per  qualche 
spazio  di  tèmpo,  Per  qualche  tèmpo.  | 
Per  tèmpo,  Tòsto,  Di  buòn’oca.  I Senza 
tèmpo,  In  un  àttimo,  In  un  momento. 

TEMPÓNE.  acci-,  di  Tèmpo.  I figurai. 
si  prènde  per  Allegria,  Giòja,  Fèsta, 
Passatèmpo,  e simili.  | onde  Far  tem- 
póne,  Darsi  tempóne,  o Aver  tempóne, 
che  vagliono  Darsi  buon  tèmpo,  Stare 
in  allegria,  Sguazzare. 

TEMPOPÉKD1.  s.  m.  Uòmo  ozioso, 
Scioperone,  Bighellone. 

TÈMPORA.  coll'  aggiunto  di  Quattro: 
si  dice  Quattro  tempora,  per  significare 
Le  digiune  di  tre  giorni  che  si  Fanno 
nelle  quattro  stagioni  dell'  anno  una 
vòlta  per  istagione. 

TEMPORALACCIO.  pegg.  di  Tempo- 
rale. 

TEMPORALE,  sust.  V.  A.  Tèmpo,  t 
Stagione.  V.  A.  1 Età.  I Tempèsta.  |) 
Giurisdizione  secolare.  9 Temporale 
vende  mèrce,  prò v.  che  vale  Bisogna  va- 
lersi dell’  occasione  per  vender  bène  la 
mercanzia. 

TEMPORALE,  add.  Cadfico , Monda- 
no. 9 Secolare , opposto  a Spirituale.  « 
Durevole  a tèmpo  : contrario  di  Perpè- 
tuo. 9 vale  anche  Di  tèmpo.  j Tempora- 
le, T.  anat.  Appartenènte  alla  tèmpia  , 
ed  è aggiunto  di  Artèria,  Òsso  ec. 


TEMPORALEMENTE.  vedi  Tempo- 
rali! estb. 


TEM  POR  ALITA,  TEMPORALITADE, 
e TEMPORALI TATE.  s.  {.  contrario  di 
Eternità.  | Affètto  alle  còse  mondane  o 
temporali. 


TEMPORALMENTE,  e TEMPORA- 
LEMENTE. aw.  A tèmpo,  Non  eterna- 
mente. 9 Mondanamente;  contrario  di 
Spiritualmente  8 Nel  succèdersi  de  tèm- 
pi,  Tèmpo  per  tèmpo. 

TEMPORÀNEO. add.  Temporale,  Che 
è a tèmpo,  Non  perpètuo,  g Frutto  tem- 
poràneo, Frutto  di  stagione,  Non  se- 
ròtino. 


TEMPORE  (Ex),  moda  avo.  All’ im- 
provviso, Senza  antecedènte  prepara- 
zione: e dicesi  del  parlare  in  pubblico, 
del  poetare  ec. 

TEMPOREGGIAMENTO,  s.m.  Il  tem- 
poreggiare. 


T EM  POREGGI A RE.  Secondare  il  tèm- 
po, Governarsi  secondo  F opportunità  ; 
che  anche  proeerò.  si  dice  Navigare  se- 
condo il  vènto;  e si  usa  in  sign.  alt., 
intr.  e rifi.  alt.  9 Indugiare.  P.  pres. 
Temporegoiabtb.  — puss.  Temporeg- 
giato. 


TEMPRA,  vedi  Tèmpera. 
TEMPRANZA.  vedi  Temperanza. 
TEMPRARE,  vedi  Temperare. 


TÈMPRE,  s.  f.  Tèmpra. 

TENACE,  add.  Viscoso,  Tegnènte, 
Che  agevolmente  s1  attacca  e ritiène.  9 
per  sim.  Che  ritiène  lungamente  o for- 
temente. 9 Stabile , Fermo.  j Avaro.  | 
e anche  Fedele. 


TENACEMENTE,  avv.  Con  tenacità. 

TENACITÀ,  TENACITADE,  e TE- 
NACITATE.  s.  f.  Il  ritenere,  Viscosità. 
| per  met.  Avarizia,  Spilorceria. 

TENASMONE.  V.  A.  Tenèsmo. 

TENCIONAMENTO.  voce  poco  usata. 
Tenzonamento,  Tenzonare. 

TENCIONARE.  «.  intr.  Qulstionare , 
Contrastare,  Far  tenzone. 

TENCI0NAT08E-TRICE.  però.  Chi 
0 Che  tenciona:  voce  poco  usata. 

TENCIONE.  voce  poco  usata.  Ten- 
zone. 

TÈNDA. s.f. Tela  generalmente  chesi 
distènde  in  aria  e allo  scopèrto,  per  ri- 
pararsi dal  sole, dall'aria  odalla  piòggia. 
( generalmente  Tela  che  si  distènde  per 
coprire  0 parar  checchessia.  | Levar  le 
tènde,  si  dice  del  Partirsi  gli  esèrciti 
dal  luògo  ov' erano  attendati.  I si  dice 
anche  ne’  teatri  quella  Tela  che,  distesa 
dinanzi  al  palco,  cuòpre  le  scène  finché 
non  si  dia  cominciamento  alla  commè- 
dia. 9 i Padiglioni  degli  esèrciti.  | Le- 
var te  tènde,  figurai.  Terminar  chec- 
chessia. 9 Al  levar  delle  tènde,  posto 
avverò.  Al  fin  del  fatto , All  uitimo. 
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TENDALE,  s.  f.  Tènda  grandissima 
onde  cuòpronsi  le  galère. 

TENDARÒLA.  clini,  di  Tènda. 

TENDÈNZA.  ».  f.  Propensione. 

TÈNDERE,  e.  alt.  Distèndere  , in  si- 
gnificato d'  Allargare,  o Spiegare,  a rèn- 
dere reti,  lacci  e simili,  si  dicono  dcl- 
T Acconciare  cotali  còse  per  uso  d1  ac- 
chiappare animali  o simili,  e figurai. 
Insidiare , che  anche  dicesi  Tèndere  in- 
sidie. I Aver  la  mira,  Essere  dirètto  I 
Intèndere.  S Tirare,  Accostarsi.  I detto 
di  esèrciti , Essere , o Stare  attendato.  I 
Tènder  V arco,  Caricarlo.  I Tènder  l'arco 
dell’ intellètto,  figurai.  Vòlgere  il  pen- 
sièro, Applicar  l'animo,  tòlto  dall  af- 
fissar l' occhio  che  si  fa  mirando,  ove  si 
vuol  trarre;  che  anche  diremmo  Porre 
o córre  la  mira.l  Tènder  gli  orecchi , gli 
occhi , e simili , Stare  attènto  coll’  udito 
e colla  vista.  P.pres.  Tendéntb. — pass. 
Teso,  o Tbnduto. 

TKNDETTA.  dim.  di  Tènda.  Il  Bal- 
dacchino. 

TENDINA,  dim.  di  Tènda;  e dicesi 
spezialmente  di  Quella  spècie  di  velo  o 
setino  che,  fermato  in  altodelle  finèstre, 
degli  sportèlli  delle  carròzze  e simili , 
si  tira  giù  per  ripararsi  dal  sole  o dal- 
l’ aria. 

TÈNDINE.  T.  amai.  Parte  del  muscolo 
che  biancheggia,  e forma  l'estremità  del 
medesimo  e lo  attacca  alle  òssa,  il  Tèn- 
dine d' Achille,  lo  stesso  che  Còrda  ma- 
gna. 

TENDINEO,  add.  T.  med.  Apparte- 
nènte a tèndine. 

TKNDINÉLLO.  dim.  di  Tèndine. 

'LENDINOSO,  add.  Di  tèndine,  Atte- 
nènte a tèndine,  Pièno  di  tèndini. 

TKND1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
tènde. 

TENDONE,  accr.  di  Tènda,  e dicesi 
per  lo  più  di  Quella  de'  teatri. 

TENE,  voce  plebea  per  Te. 

TENEBRA,  s.f.  Scurità,  Bujo,  Man- 
canza di  luce;  e si  usa  più  comunemente 
nel  numero  del  più.  [permei.  Ignoranza. 

TENEBRARE,  «.all.  Rabbujare,  Fare 
scuro.  P.  pres.  Tenebrante.  — pass. 
Tenebrato. 

TENEBRIA.  ».  f.  V.A.  Tenebra.  | per 
nifi.  Oscurità , Ignoranza. 

TENEBRORE.  V.  A.  Tènebra. 

TENEBROSITÀ , TENEBROS1TADE, 
e TENEBROSITATE.  ».  f.  Tènebra.  I 
Bufèra , o Tempèsta  di  vènti.  | Offusca- 
mento di  vista  o di  mente. 

TENEBROSO,  add.  Pièno  di  tènebre, 
Bujo , Oscuro.  I per  ni  et.  Turbato,  Tór- 
bicto. 

TENÈNTE,  euri.  T.  mil.  Uffìziale  di 
grado  inferiore  al  capitano  , altrimenti 
detto  Luogotenènte. 
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TENÈNTE,  add.  Tenace. 
TENERAMENTE.  aet>.  Con  tenerez- 
za, Affettuosamente  | Debolmente,  Con 
poca  stabilità.  [ detto  di  pregare , vale 
Efficacemente , Con  premura. 

TENÉRE,  v.  che  usato  in  varie  ma- 
nière si  adatta  a divèrse  significanze  e 
forma  molte  locuzioni,  la  più  parte 
delle  quali  si  troveranno  negli  articoli 
delle  voci  a cui  s’accoppia,  t Possede- 
re , Avere  in  sua  podestà.  I Abitare.  D 
Impedire  con  mano  o con  altro  che 
una  persona  o una  còsa  non  pòssa 
muòversi  o cadere  o fuggire  o tra- 
scorrere. 1 Impedire  assolutamente.  | 
Arrivare,  o Essere  giunto.  [ Pigliare, 
Prèndere;  ma  non  si  usa  se  non  im- 
perativamente. I Occupare,  Impedire. 

[ Usare  , Osservare.  I Mantenere,  Con- 
servare; e si  usa  anche  in  sign.  «nlr.  | 
Aver  sapore,  odore,  o altra  qualità 
di  checchessia.  I Ritenere , Ricetta- 
re. [ Occupare , Distèndersi.  I Stimare, 
Giudicare  , Reputare  , Far  conto  , Cre- 
dere, Esser  d'opinione.  I Ritenere; 
contrario  di  Versare.  [ Trattenere,  Ri- 
tenere. | Avere  efficacia,  Valere. [Adu- 
nare. I Andare,  Incamminarsi  ! Tenere, 
si  dice  della  pania,  delia  còlla  e simili 
cose  viscose  e tenaci.  ! parlandosi  di 
donne  o giovani , si  prènde  sempre  in 
cattiva  parte  ; e vale  Fargli  stare  a sua 
posta  o requisizione  per  giacersi  con 
esso  loro.  I Osservare,  Fare  I Professa- 
re, detto  di  religione  ! Attenere,  Impor- 
tare. [ per  met.  Non  si  lasciare  svòlgere, 
Non  si  piegare  ; che  anche  si  dice  talora 
Tenersi,  semplicemente.  I Ritenersi , 
Contenersi.  1 Appigliarsi,  Attenersi,  t 
Increscere , Calere.  I Attenersi,  Stare 
attaccato.  0 Rattenersi,  Arrestarsi.  I 
1 Tenere  da  alcuno,  Essere  del  suo  par- 
tito, Favorirlo.  V.  A.  I Tenersi,  rifl.att. 
Dimorare,  le  assol.  detto,  Avere  stima 
e riputazione  di  sé  | Tenersi  le  piazze, 
le  fortezze,  e simili,  Non  arrendersi, 
Non  cèdere  , Resistere  agli  assalti,  agli 
assèdj  | Tenersi  a martèllo,  Règgere  a 
martèllo;  e dicesi  de' metalli  che  non 
ischiantano  sotto  le  percòsse  del  mar- 
tèllo. Tenersi  savio , bèllo , d' assai , e si- 
mili, Riputarsi,  Stimarsi  tale  ! Tenersi 
d una  còsa,  Invaghirsene,  Gloriarsene.! 
Tenersi  in  sé,  Règgersi  sopra  sè stesso. I 
Tenersi  sulle  gambe,  Stare  unito  , Reg- 
gersi  in  piè.  Il  Tenersi  insième,  0 in  se , 
Stare  unito,  collegato.  | Tenersi  dipatti, 
Contentarsi.  I Te’  accorciato  di  Tieni, 
per  Prèndi , lo  stesso  che  To'.  P.  pres. 
Tenèntb.  — pass.  Tenuto. 

TENÉRE.  ».  m.  Quella  parte  della 
còsa  per  la  quale  ella  si  tiène  in  mano; 
Manico.  | Tenitòrio,  Dominio,  Potestà. 

TENKRÈLLO.  dim.  di  Tènero.  [ figo- 
rat.  Di  pòca  età. 
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TENERÉTO.  ».  m.  Ramo  tènero  di 
una  pianta. 

TENRRÉTTO.  add.  Tenerèllo. 

TENEREZZA.  ».  fi.  Qualità  o Stato  di 
ciò  eh' è tènero.  | per  met.  Piccola  o 
giovane  età.  t figurai.  Affètto,  Compas- 
sione, Amore.  | pure  figurai.  Cura, 
Zèlo.  I Tenerezza  di  movenza , T.  pili. 
dicesi  di  un  tal  Piacevole  piegamento 
delle  parti  del  còrpo  nelle  giunture  delle 
mèmbra,  non  facendole  ritte  e intiriz- 
zate , se  non  dove  richiède  il  caso,  come 
nelle  gambe  che  reggono  il  còrpo , le 
(juali  hanno  a star  ritte  a guisa  di  co- 
lonne; il  torso  parimente  non  istfa  di- 
ritto, ma  giri  sempre  e pièghi  tanto  o 
quanto,  se  già  non  ricercasse  il  con- 
tiario  altro  più  principul  òbbligo. 

TENE1UNO.  dim.  di  Tènero. 

TENER1TÀ.  s.fi  V.A.  Tcneritùdine. 

TENERHIJD1NE.  ».  fi.  V.  A.  Tene- 
rezza. 

TENERO.  ».  m.  Inclinazione  naturale 
e irresistibile  che  altri  ha  a una  cosa, 
o . come  oggi  si  dice  , Il  debole. 

TÈNERO,  add.  Di  pòca  durezza,  Che 
acconsente  al  tatto,  Che  tènde  al  liqui- 
do, Che  agevolmente  si  comprime  o 
cède.  { per  met.  Novèllo,  Giovane,  Di 
pòca  età.  I per  met.  Delicato.  I detto  di 
nube,  Rugiadosa,  Tènue.  0 ancora  per 
met.  Affettuoso.  | Zeloso , Curante.  | 
Permaloso , Che  si  sdegna  per  pòco.  ( 
Geloso , Che  db  gelosia  l figurai.  Non 
confermato,  Non  assodato,  Non  istabi- 
lito.  1 Tènero , come  Uomo  tènero  , vale 
talora  Crèdulo,  Debole  , Dolce  di  sale. 

6 Tènero  di  calcagna,  dicesi  di  Chi  si 
lascia  facilmente  svòlgere.  1 Tènero  di 
checchessia,  Fresco,  o Nuòvo  di  quella 
còsa,  t in  forza  di  sust.  Quel  che  è mòlle, 
flessibile , cedevole.  | detto  di  persona, 
Fanciullo,  Giovinetto. 

TENERONE.  accr.  di  Tènero. 

TENERORE.  ».  m.  V.  A.  Tenerezza. 

TENERUCCIO.  dim.  di  Tènero. 

TENERUME.  ».  m.  Sostanza  bianca  e 

Fieghevole,  la  quale  spesso  è unita  ai- 
estremità  degli  òssi.  | Pipite  tènere 
degli  àlberi. 

TENERUZZO.  add.  lo  stesso  che  Te- 
Nehlccio. 

TENÈSMO.  ».  m.  Struggimento  con- 
tinuo d'andare  del  còrpo,  accompagnato 
da  uscita  di  pòca  mucosità  tinta  di 
sangue. 

TÈNIA.  ».  f.  Sòrta  di  vèrme  che  ha  il 
còrpo  schiacciato  e composto  di  articoli 
insinuati  l'uno  nell'altro;  nella  tèsta 
ha  quattro  boccucce  ed  un  doppio  giro 
di  uncini;  nasce  e vìve  negli  intestini , 
c produce  gravi  malattie.  | Spèzie  di 
pesce,  i apprèsso  i Greci  fu  una  Spècie 
di  corona , o fascia  di  tela  che  davasi  ai 


vincitori  ne'giuòchi  ; e da  ciò  ha  preso 
nome  il  vèrme  detto  di  sopra , che  ap- 
punto pare  una  fasciolina.  Del  Riccio 
Teofirasto. 

TEMÈ  RE.  ».m.  Fusto  della  baléstra- 
TENIMENTO.  ».  m.  11  tenere,  Soste- 
gno. il'enitòrio, Tenuta,  Distretto. |0b- 
bligo. 

TEN1TOJO.  ».  tn.  Mànico. 
TEN1TORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
tiène. 

TENITÓRE) , e TENITÒRO.  ».m.  Con- 
tenuto di  dominio  e di  giurisdizione, 
Distretto.  I Quartière  particolare  di  una 
città. 

TENITURA.s/.Tenimento,  Sostegno. 
TENORE  ,e  TINORE.  ».  m.  Suggètto, 
Contenuto,  Brève  somma.  ||  Forma, 
Manièra.  { Sènso  , Concètto.  I Notizia, 
Contezza.  Il  Direzione,  Via.  | Concèrto. 
Armonia.  I Fare  il  tenore,  Accordarsi 
nell  armonia  , Essere  in  concèrto,  li  Te- 
ner» il  tenore,  Secondare  altrui  nel  par- 
lare o nel  motteggiare.  | si  dice  anche 
Una  delle  quattro  parti  della  musica 
che  è tra  T contralto  e il  basso,  t e an- 
che la  Persona  che  canta  in  voce  di  te- 
nore. I vale  pure  alcuna  vòlta  il  Contè- 
sto,. 1'  Andamento  del  discorso. 

TÈNSA.  ».  fi.  Sòrta  di  carro  sacro,  se- 
condo gli  antichi  gentili , destinato  al 
culto  degli  Dei. 

TENSIONE.  ».  fi.  Distendimento  vio- 
lènto e sforzato  di  checchessia , benché 
si  dice  più  propriamente  dei  nèrvi. 
TENTA.  ».  fi  Sottile  instrumento,  col 
uale  il  cerusico  conosce  la  profondità 
ella  ferita.  I per  sim.  Tentativo. 
TENTÀBILE. add.  Che  si  può  tentare, 
Che  si  può  provare. 

TENTAGIONE.  ».  fi.  Tentazione. 
TENTAMENTO.  ».  m.  Tentazione.  1 
Tentativo,  Esperimento,  Pròva. 

TENTARE. e. all.  Fare  pròva,  Cimen- 
tare, Sperimentare,  e si  usa  in  sign. 
all.  e intr.  ||  Toccar  leggiermente  alcuna 
còsa  tastandola  per  chiarirsi  di  qualche 
dubbio  che  s' abbia  intorno  ad  essa.  1 
Toccar  leggiermente  o per  far  vòlgere 
altrui  a sè.  o per  avvertirlo  quasi  con 
cenno  di  checchessia.  | Toccare,  o Ri- 
conoscer colla  tenta.  | Importunare  , 
lnstigare.  | Allettare,  Cercar  di  cor- 
rompere la  fede  altrui.  | Esaminare.  || 
Esser  tentato  d' alcuna  còsa,  Averne 
grandissima  vòglia , Essere  in  procinto 
di  farla.  | Istigare  al  male,  al  peccato. 
Tentare  il  guado,  figurai  Esplorare  con 
diligènza  ed  accortezza  1 animo  altrui. 

Il  Tentare  le  còrde  d‘  uno  strumento,  So- 
narlo. ||  P.  pres.  Tentaste.  — pass. 
Tentato. 

TENTARE.  ».  m.  nome.  Tentazione. 
TENTATIVA.MENTE.  ave.  A mòdo 
di  tentativo , Suggestivamente. 
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TENTATIVO,  suil.  Pròva  , Sfòrzo  , 
Industria. 

TENTAT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  tènta  I Tentatore,  per  antonomàsia 
fu  detto  il  Diavolo. 

TENTAZIONCÉLLA.  dim.  di  Tenta- 
zione. 

TENTAZIONE.  II  tentare  , Pruòva , 
Cimento.  I Istigazione  diabòlica. 

TUNTELLARE.  e.  m(r.  V.A.  Tintin- 
nire, Risonare. 

TENTENNA,  dicesi  Stare  in  tentenna. 
di  còsa  che  tentenni,  barcolli,  stia  male 
in  pièdi  o accenni  di  cadere. 

TENTENNAMENTO,  s.  m.  11  tenten- 
nare. 

TENTENNARE.  Dimenare;  e si  usa 
in  etgn.  alt.  e intr.  B dicesi  Tentennare , 

0 Tentennarla , Vacillare,  Titubare  o 
Non  andar  risoluto  o di  buòne  gambe, 
a far  checchessia;  che  dicesi  anche,  ma 
in  mòdo  più  basso  , Ninnarla  o Dime- 
narsi nel  mànico.  P.  pres.  Tbntennan- 
te.  — pass.  Tentennato. 

TENTENNATA,  ».  f.  Tentennamento. 

1 Picchiata,  Colpo. 
TENTENNATORE-TRICE.  verb.  Chi 

o Che  fa  tentennare. 

TENTENNALA,  ».  f.  T.  de'  magno j. 
Quella  parte  della  ruòta  del  mulino  che 
muòve  le  màcine.  9 diconsi  anche  Ten- 
tennine, Quelle  nòttole  che  tengono  con 
corda  cèrti  pèzzi  di  fèrro,  i quali  quan- 
do non  v'è  più  grano  nella  tramoggia 
cadono  ed  avvèrtono  il  mugnajo. 

TENTENNINO,  j.  m.  Uno  di  que'  no- 
mi co'  quali  dal  volgo  s appella  il  dia- 
volo.  I per  sim.  fu  detto  anche  degli 
uòmini  che  aizzano  altrui  a qualche 
mala  òpera. 

TENTENNlO.  s.  m.  Tentennamento, 
Il  tentennare. 

TENTENNO.  Tentennamento,  g di- 
cesi Andare  a tentenno,  quando  la  sera 
di  nòtte  buja  si  va  alla  caccia  delle  al- 
lòdole con  la  lantèrna  da  frugnuòlo, con 
una  spèzie  di  rete  situata  in  un  cerchio 
col  manico  lungo,  per  coprire  e pren- 
dere le  allòdole  che  sono  in  tèrra. 

TENTENNON ACCIO,  ptgg.  di  Ten- 
tennone. 

TENTENNONE,  si  dice  in  mòdo  bas- 
so, di  Colui  che  è nelle  sue  operazioni 
irresoluto,  risòlve  adagio  e conclude 
pòco.  Il  Andar  tentennati  tentennone,  lo 
stesso  che  Andare  tentone. 

TENTÓNE,  e TENTÓNI,  ntm.  dicesi 
Andare  tentone,  o a tentone.  Andare  ada- 
gio e leggièri , quasi  tastando  co’  pièdi 
il  suòlo  e facèndosì  la  strada  collo  stèn- 
dere le  braccia  innanzi , il  che  si  fa  per 
bujo  o per  non  esser  sentito. 

TENUE,  add.  V.  L.  Che  ha  tenuità  , 
Scarso,  Sottile,  Liève,  B nome  di  una 
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parte  degli  Intestini.  I Tènue,  Di  pòco 
momento.  | Scarso  di  guadagno.  I di- 
cesi pure  della  pronunzia  di  alcune  lèt- 
tere, ed  è contrario  di  Rozzo. 

TENUEMENTE,  ano.  Con  tenuità  , 
In  mòdo  tènue. 

TENUITÀ,  TENUITADK,  e TENUI- 
TÀ! E.  ».  f.  V.  L.  Scarsità,  Leggierezza, 
Qualità  di  ciò  che  è tènue. 

TENUTA.  ».  f.  verbale  da  Tenere.  9 
Il  possedere,  Possésso.  | Circuito  di 
paese  o di  terreno  ohe  si  possegga  , 
Possessione.  I Tenuta,  Il  capire,  conte- 
nere e ricevere  in  sé,  Capacità.  I Atti- 
tudine d'  intèndere.  9 Chi  è in  tenuta 
Dio  l'ajuta,  Chi  è in  possésso  di  chec- 
chessia , è in  buòna  condizione  sopra 
ogni  altro. 

TENUTÀRIO.  ».  m.  T.  leg.  Colui  che 
è in  tenuta. 

TENUTE LL A.  dim.  di  Tenuta,  in 
sign.  di  Possessione. 

TENUTO,  add.  Giudicato,  Riputato.  U 
Esser  tenuto  a,  Essere  obbligato  a.  Aver 
debito  di  fare.  9 Esser  tenuto  a chicches- 
sia , Essergli  obbligato  per  ricevuto 
favore. 

TÈNZA.  V.  A.  Tenzone. 
TENZIONARE.  vedi  Tenzonare. 
TENZIONR.  V.  A.  vedi  Tenzone. 
TENZONA,  s.  f.  Tenzone. 
TENZONARE , e TENZION  ARE.o.att. 
Disputare,  Combattere,  Contrastare, 
Quistionare.  P.  pres.  Tenzonante.  — 
pass.  Tenzonato. 

TUNZONATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Clie  tenzona. 

TENZONE,  e TENZIONE.  ».  f.  Con- 
trasto, Quistione,  Combattimento,  e per 
lo  più  di  paròle. 

TEOCRÀTICO,  add.  V.  G.  Apparte- 
nènte a teocrazia. 

TEOCRAZÌA,  s.  f.  V.  G.  Govèrno,  nel 
quale  il  principe  impèraa  nome  di  Dio. 
TEODIA.  ».  f.  Canto  in  lode  di  Dio. 
TEOGONÌA.  ».  f.  V.  G.  Origine  e ge- 
nerazione degli  Dei. 

TEOLOGALE,  add.  Di  teologia.  » Vir- 
tù teologali,  si  dicono  La  fede,  la  spe- 
ranza e la  carità. 

TEOLOGANTE,  add.  e sust.  Che  at- 
tènde alla  teologia. 

TEOLOGARE.  ».  inlr.  Tenere  ragio- 
namento sopra  Dio  e le  sue  qualità  e 
attributi. 

TEOLOGÀSTRQ.  ».  m.  Teòlogo  di 
poca  sciènza. 

TEOLOGHESSA.  femm.  di  Teòlogo. 
TEOLOGÌA.  ».  f.  Sciènza  che  tratta 

1 segreti  misteri  di  Dio,  le  leggi  e culti 
divini,  la  natura  angèlica  con  tutto  le 
sostanze  astratte,  per  speculazione  e 
per  dottrina. 
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TEOLOGICAMENTE,  avv.  Secondo 
teologia. 

TKOLOGICABE.  e.  alt.  Scrivere  , 
Parlare,  Disputare  teologicamente. 

TEOLÒGICO,  add.  Di  teologia,  Teo- 
logale. 

TEOLOGIZZARE,  v.  alt.  Scrivere  o 
Parlare  teologicamente.  P.  pre*.  Tko- 

LOGJ7ZANTB.  — pa»*.  TEOLOGIZZATO. 

TEÒLOGO,  ».  m.  Professore  di  teo- 
logia. 

TEOLOGONE.  aecr.  di  Teològo. 

TEOLÒICO.  V.  A.  Teològico. 

TEOMÈTRICO.  aggiunto  dato  a linee 
e figure , con  cbe  sono  disegnate  le 
opere  di  Dio. 

TEOREMA,  ».  m.  Dimostrazione  e 
pròva  evidènte  d' alcuna  verità  intorno 
al  supposto  già  fatto,  a differènza  del 
Problèma  che  propone  anche  il  da  fare. 

TEOREMATICO,  add.  Appartenènte 
a teorèma. 

TEORÈTICO,  add.  Appartenènte  a 
teòrica. 

TEOB/a.  ».  f.  Teòrica:  voce  biasima- 
ta : ma  che  oltre  l' esèmpio  del  Cocchi, 
ne  ha  uno  del  Sortoli. 

TEÒRICA.  ».  f.  Sciènza  speculativa 
che  dà  règola  alla  pràtica  c rènde  ra- 
gione delle  operazioni,  li  tèrmine  astro- 
nòmico,  che  vale  Ipòtesi  degli  astrono- 
mi per  rappresentare  i moti  de' còrpi 
celèsti  e salvare  le  loro  apparènze. 

TEORICAMENTE,  ave.  Per  via  di 
teòrica. 

TEÒRICO,  »u»f.  Che  ha  teòrica. 

TEÒRICO,  add.  Di  teòrica,  Apparte- 
nènte a teòrica. 

TEPEFARE.  v.  alt.  V.  L.  Riscaldare. 
P.  pres.  Tepkfacèntb.  — pass.  Tepe- 
FATTO. 

TÈPERE.  t>.  intr.  K.  L.  Esser  tie- 
pido. 

TEPiDAMENTE.  lo  stesso  che  TIE- 
PIDAMENTE. 

TEPIDÀRIO.  ».  m.  Luògo  delle  anti- 
che tèrmo  ove  facevansi  tepide  lavazio- 
ni , o provocavansi  sudori  col  caldo. 

TEP1DETTO.  lo  stesso  che  Tiepi- 

DETTO. 

TEPIDEZZA,  vedi  Tiepidezza. 

TEPIDITÀ,  TKP1D1TATE,  e TKP1D1- 
TATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Tiepidità  ec. 

TEPIDO,  vedi  Tièpido. 

TEPIDORE.*.  m.  Tepore.  Simrnt.  Me t. 

TIPIFICARE,  v.  alt.  Far  tièpido,  In- 
tiepidire. 

TEPÓRE.  V.  L.  Tiepidità. 

TERAPÈUTICA,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  medicina  che  stabilisce  i 
mòdi  di  ridurre  alla  sanità  le  malattie 
di  lor  natura  sanabili,  o di  mitigare  i 
sintomi  e gli  effètti  delle  insanabili. 


TERATOLOGIA.  ».  f.  V.  G.  Ragio- 
namento di  còso  mirabili  e mostruose. 

TERCHIO.  add.  V.  A.  Zòtico,  Salvà- 
tico  , Rózzo,  aggiunto  propriamente  di 
Contadino. 

TICREBENTINA.  ».  f.  lo  stesso  cbe 
Tbbmbntìka. 

TEREUENTINATO  T.med.  aggiunto 
dato  a rimèdio  che  abbia  qualche  por- 
zione di  Trementina. 

TEREBINTO.  ».  m.  Pittacela  tere- 
binthus.  Lina.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il 
tronco  di  mediàcre  grandézza,  con  la 
scòrza  bruna  , molto  liscia;  i rami  lun- 
ghi, frondosi;  le  fòglie  altèrne;  7a9 
ìoglioKno  ovato-bislunghe,  ottuse,  con 
i nèrvi  alquanto  gialli,  e che  nell'au- 
tunno acquistano  come  i rami  giovani 
un  colore  rosso  molto  vivace;!  frutti 
quasi  globosi,  aridi,  della  grossezza  di 
un  pisèllo  Dal  pedale  e da' rami  di  que- 
sta pianta  stilla  un  liquore  detto  Tre- 
mentina. I Terebinto  di  Scio,  chiamasi 
nelle  farmacie  la  Trementina  vera. 

TERÈDO.  ».  m.  Vèrme  dì  mare,  che 
rode  sotto  acqua  1 vascèlli,  vedi  Bbuma. 

TERGKM1NO.  add.  V.  L.  Triplice. 

TÈRGERE,  v.  alt.  V.  L.  Ripulire.  P. 
Tergèntb.  — pass.  Tèbso. 

TERG1DUTTORE.  ».  m.  nome  che 
davano  i Romani  a quell'  ufficiale  che 
chiudeva  la  fila  d' ogni  centuria,  il 
quale  , quando  la  centuria  faceva  delle 
spaile  fronte,  la  guidava  in  luògo  del 
centurione. 

TERGIVERSARE,  o.  alt.  Schermirai, 
Schivare  di  far  checchessia. 

TERGIVERSAZIONE.  ».  f.  Sfuggi- 
mento, Scusa. 

TERG1VÈRSO.  add.  Alièno,  Che  ter- 
givèrsa,  Che  sfugge. 

TÈRGO.  ».  m.  La  parte  deretana  del- 
l'uòmo, opposta  al  Pètto;  Dòrso.  | A 
tèrgo,  o Da  tèrgo,  posti  avverò.  vagliono 
A diètro,  Di  diètro.  | si  usa  anche  per 
lo  Dòrso  d’ animali  bruti. 

TERI.  ».  m.  Sòrta  di  moneta  siciliana, 
òggi  più  comunemente  detta  Tari. 

TERIACA.  *../■.  lo  stesso  che  Tbiàca. 

TER1ACALE.  add.  Che  ha  le  virtù 
della  teriaca,  Cbe  è composto  di  te- 

TÈRMA.  ».  f.  Bagno. 

TERMALE,  add.  Di  tórme,  Attenènte 
a tèrmo. 

TÈRMK.  ».  f.  pL  V.  L.  Bagni. 

TERMINABILE,  add.  Che  ai  può  ter- 
minare. 

TERMINABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è terminabile.  _ 

TERMINALE,  add.  Di  tèrmine. |Ter- 
minativo. 

TERM1NAMENTO.  ».  m.  11  termi- 
nare. 
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TERMINARE,  e.  alt.  Porre  tèrmini, 
Cioè  contrassegni o confini  tra  luna  pos- 
sessione e 1 altra.  | per  si m.  frinire.  || 
l)i (finire,  Spiegare,  t Determinare,  Ri- 
sòlvere. I Circoscrivere,  Restringere.  I 
in  sign.  ino-.  Aver  tèrmine  e fine.l  Non 
si  stender  più  avanti.  I Morire.  P.  pres. 

TeBMlNAKTE.  — pnss.  TkBMINATO. 

TERM1NATAMENTE.  at>v.  Determi- 
natamente, Precisamente. 

TERMINATEZZA.  s.f.  Termmamen- 
to,  Limitazione. 

TERMINATIVO.  add.Chedà  tèrmine. 

TI  RM1NATORE-TRICE.  errò.  Chi  o 
Che  tèrmica.  1 Colui  o Colei  che  pone 
tèrmini.  , „ 

TERMINAZIONE,  s.  f-  Termine  , 11 
terminare.  I Uscita,  Cadènza. flConfina- 
2ione.  I Risultamento  di  uno  squittinio, 
Deliberazione  d' un'  adunanza. 

TÈRMINE,  ».  m.  Parte  estrèma  o 
Stremiti  costituita  o stabilita  d'  alcuna 
còsa,  Confine.  I onde  Passare  i termini. 
Uscir  de'  tèrmini , figurai.  Uscire  del 
convenevole,  Partirsi  dal  giusto,  t Ter- 
mini, Dilazione  a pagare.  J Notizia,  Co- 
gnizione. I Ripiègo,  Partito,  s Contras- 
segno  di  confine.  I Condizione , Ordine 
prefisso.  I Fine  e Terminazione.  8 Fine 

0 Intenzione  che  altri  si  prefigga  , od 
Oggetto  a che  s' indirizzi  nell'  operare.  I 
Spazio  di  tèmpo.  I Tèmpo  prefisso.  0 
Grado,  Stato,  Essere.  I Manièra  di  trat- 
tare. 1 Locuzione  particolare  di  sciènza 
od  arte.  1 11  contorno  di  un  disegno. 

1 prèsso  i lòici  sono  gli  Estrèmi  della 
preposizione,  corrispondenti,  prèsso  a’ 
grammatici,  a' nomi  sustantivi  e adjet- 
tivi,  e generalmente  sotto  Cjuesta  voce 
si  comprendono  tutte  le  parole  pròprie 
e particolari, appartenènti  a sciènza  o 
ad  arti  ec  , che  perciò  si  dicono  Tèr- 
mini di  esse.  | Mèzzo  tèrmine,  La  mi- 
nore del  sillogismo;  vedi  Sillogismo. 

Il  Tèrmini,  nell  architettura , si  dicono 
una  spèzie  di  Statue  di  mèzzo  busto 
che  finiscono  a fòggia  di  pilastri.  H 
Tèrmine  di  fèbbre , dicevasi  da'  medi- 
ci, per  Accessione  di  fèbbre.  I Tèrmi- 
ni, dicevansì  anticamente  Quelli  che 
erano  adorati  sotto  il  nome  del  Dio  Tèr- 
mine, ed  erano  alcune  tèste  o di  fàuni, 
odi  Giove,  o d’ Ermafrodito,  odi  alcuno 
ilei  filosofi.  I Essere  in  tèrmine  di,  Esse- 
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re  pronto  a,  Esser  in  procinto  dì.  1 A tèr- 
mine, modo  avv.  A tempo  determinato, 
t A mòdo,  Secondo  la  règola. 

TERMINETTO.  dim.  dì  Tèrmine  o 
Statua  per  ornamento  d'architettura. 

TERMINO,  s.  m.  Tèrmine,  Fine,  Con- 
fine. 

TERMÒMETRO,  s.  m.  V.  G Stru 
mento  per  uso  di  misurare  il  caldo  e il 
freddo. 

TERNALE.  s.  m.  T.  mar.  Fune  con 
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cui  quando  si  spièga  la  vela  si  sosta- 
ne, acciocché  non  cada  in  acqua. 

TERNARIO,  e TERNARO  aggiunto 
di  numero,  Raccòlto  di  tre  còse  insiè- 
me I Ternarj,  si  dicono  anche  i Versi 
toscani  in  terza  rima.  Terzetto,  Ter- 
zina 

TÈRNO.  ».  m.  Punto  de'  dadi,  quando 
ambedue  scuòprono  tre  punti.  | nel 
giuòco  del  lòtto  è la  Combinazione  di 
tre  numeri. 

TÈRRA.  ».  f.  col  nome  di  Tèrre  si 
chiamano  quello  sostanze  che  formano 
la  base  di  tutte  le  piètre.  Alcune  di 
queste  sostanze  entrano  anche  nella 
composizione  dei  còrpi  organizzati. 
Semplici  si  dicono  quelle  tèrre  che  non 
si  sono  potute  comporre  o scomporre  ; 
tali  sono  la  silice,  l'allumina,  la  cal- 
ce ec.  I per  il  Pianeta  da  noi  abitato. 

1 Lido.  I Terrenocne  si  coltiva. I Suòlo. 

I Solajo  del  luògo  dove  si  sta  , benché 
talora  non  sia  ai  tèrra.  | Piana  terra, 
si  dice  II  piano  o la  superficie  della  tèr- 
ra. | Luògo.  I Provincia,  Paese,  Regio 
ne.  | Città  o Castel  murato,  t figurai. 
per  gli  Abitatori  della  tèrra.  | Infra 
tèrra . o Fra  tèrra , dicesi  di  Quelle  città 
o Luòghi  che  sono  lontani  dal  mare.  || 
Tèrra,  si  dice  anche  per  metonimia  gli 
Abitatori  di  una  tèrra,  t Tèrra  giglio  o 
Tèrragiylia,  Argilla  ! Tèrra  ferma,  si 
dice  Quella  tèrra  che  non  è circondata 
dal  mare  1 contrario  d'isola.  I Via  o 
Viaggio  fatto  per  tèrra.  I Tèrra  còtta, 
Quella  che  è còtta  nella  fornace,  sendo 
stata  concia  avanti  per  questo  effètto  0 
Tèrra  tèrra , e A terra  a tèrra,  posto 
avverò.  Rasènte  la  tèrra,  Lungo  la  tèr- 
ra. 1 Tèrra  tèrra,  come  la  porcellana, 
vale  lo  stesso;  e figurai,  si  dice  di  Chi 
è in  basso  stato  e non  si  può  avan- 
zare. | A tèrra,  Al  fianco,  Al  basso. 

I A tèrra  cnvolfni,  mòdo  basso,  di- 
notante la  necessità  di  abbassarsi.  ! 
Andar  per  le  tèrre , mòdo  basso,  Casca- 
re. | Andar  per  tèrra,  o In  tèrra,  vale 
lo  stesso,  t Andar  per  tèrra  una  còsa, 
cioè  Andar  fallita,  senza  elfètto,  a vuò- 
to. I talora  Perire,  Mancare  , Finire.  | 
Andar  per  tèrra.  Camminar  per  tèrra  , 
a distinzione  del  camminar  per  acqua. 
Andar  per  tèrra,  Andare  toccando  con 
tutta  la  vita,  o almeno  altre  parti  che  i 
pièdi,  la  tèrra. I /Indora  in  tèrra,  Venire 
al  basso , Avvilirsi.  I Aprire  la  tèrra, 
Lavorarla.  ! Cadere  a tèrra  , figurai. 
Mancare,  Perire,  Venir  meno.  ! Dare 
in  tèrra,  Urtar  navigando  nella  tèrra,  e 
anche  Approdare.  I Dare  in  tèrra,  Per- 
cuòtere in  tèrra.  J Dar  del  culo  in  tèrra, 
mòdo  basso , Fallire.  I Dare  come  in 
tèrra,  Percuòtere  senza  discrezione.  | 
Gettare,  o Spargere  a tèrra,  Abbattere, 
Rovinare.  I Levar  di  tèrra,  Uccidere.  I 
Non  aver  tèrra  ferma,  si  dice  di  Chi  è 


ramingo.  | Non  dare  nè  in  cièlo  nè  in 
tèrra,  Non  operare  a propòsito , Esser 
astratto  o fuòri  di  sé , Avvilupparsi 
nelle  operazioni , e niuna  condurne  a 
buon  fine.  | Non  esser  tèrra,  o terreno 
da  por  vigna,  si  dice  di  Persona  sòda  e 
da  non  lasciarsi  indurre  a far  l'altrui 
vòglie  o concorrere  negli  altrui  senti- 
menti cosi  di  leggièri , e senza  molta 
ragione.  I si  dice  anche  di  Persona  da 
farne  pòco  capitale.  I Pigliare,  o Prèn- 
der tèrra,  T.  mar.  diccsi  dell' Appro- 
dare alla  tèrra,  accostandovi  il  naviglio 
per  isbarcare.  I Rimanere  in  piana  tèr- 
ra, Trovarsi  ridotto  in  misèria.  S Ta- 
gliare, o Recidere  fra  le  due  tèrre , o tra 
tèrra,  Tagliare  i frutti,  osimili, sotto  la 
prima  copèrta  della  tèrra,  affinchè  ri- 
mettano. li  In  tèrra  vada,  mòdo  popo- 
lare che  si  usa  nominando  o malore  o 
còsa  dannosa  comecchessia,  quasi  al- 
lontanandola da  sè  ec.,  lo  stesso  che 
Salmisìa. 

TERR ACCIA. pegg.  di  Tèrra. 
TKRRACCIO.  ».  m.  V.  A.  Quella  par- 
te della  botte  per  dove  si  sfonda,  osci 
detta  Mezzdle 

TERRACRÈPOLO.  ».  m.  Spèzie  di 
piccola  cicérbita,  che  nasce  per  le  mu- 
raglie antiche,  e si  mangia  in  insalata. 

TERRAFINARE.  V.  alt.  V.  A.  Esilia- 
re, Mandar  a confine. 

TERRAFlNE,  e TERRAFlNO.  ».  m. 
V.  A.  Esilio,  Confino. 

TERRAGLIO.  ».  m.  Terrazzo,  Spècola 
astronòmica.  | Terrapièno. 

TERRAGNO,  add.  Che  è in  sulla  piana 
terra,  o Fatto  in  tèrra,  o Che  s alza  pò- 
co da  tèrra.  | Mulino  terragno,  è Quello 
che  ha  la  ruòta  piccolfna  sotto. 

TERRÀGNOLO,  add.  Vicino  a tèrra  , 
Terragno. 

TERRAJUÒLO.  aggiunto  di  una  Sòrta 
di  piccione  più  piccolo  dell'  ordinario. 

TERRÀME.  ».  m.  Quella  tèrra  mista 
a calcinacci  che  risulta  dal  disfare  case, 
o altri  edifizj.  Docum.Art.Sen.  Scc.XIV. 

TERRAPIENARE.  v.  alt.  Fare  terra- 
pièni. P.  pres.  Terrapibnante. — pass. 
Terrapienato. 

TERRAPIÈNO.  ».  m.  T.  mil.  Una  ele- 
vazione di  tèrra  rivestita  ordinaria- 
mente di  mattoni  odi  piòte,  sulla  quale 
si  dispongono  le  artiglierie  e gli  uòmini 
armati  per  difesa  della  fortezza. 

TERRÀTICO.  ».  n».  Affitto  che  si  ri- 
ceve dalla  tèrra. 

TERRATO.  ».  m.  V.  A.  Riparo  fatto 
di  tèrra.  ( Battuto,  Solajo. 

TERRAZZANO,  s.  m.  Natfo,  o Abita- 
tore di  tèrra  murata,  o castèllo,  t Pae- 
sano, o che  è del  medesimo  paese. 
TERRAZZINO.  ».  m.  Piccol  terrazzo. 
TERRAZZO.  ».  m.  Parte  alta  della 


casa,  scopèrta,  o spòrta  da  una  o niù 
parti.  y “ 

TERRAZZONE.  accr.  di  Terrazzo, 
Terrazzo  grande. 

TERREMÒTO,  e TERREMUÒTO 
».  m.  1 remuòto. 

TERRENALE.  add.  Terrèstre. 

TERRENAMENTE,  avo.  Secondo  il 
mondo. 

TERRENÈLLO.  dim.  di  Terréno  col- 
tivabileje  per  avvilimento  Terréno  ma- 
gro. 

TERRENEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è terréno. 

TERRÉNO.  ».  m.  La  tèrra  stessa,  o 
propriamente  s' intènde  di  Quella  che 
si  coltiva.  | Mancare  il  terréno  sotto  i 
piedi,  Mancare  tutto  il  più  necessario,  e 
si  dice  d' uòmo  avaro,  che  di  ciò  sem- 
pre teme.  | E'  non  è terréno  da  porci  vi- 
gna, cioè  Non  si  può  far  fondamento,  o 
Porre  speranza;  e si  dice  di  chi  non  può 
far  conto  della  dabbenàggine,  altrui  in 
pròpria  utilità.  | Territòrio.  | dicesi  an- 
che a tutto  l'Appartamento  abitabile 
della  casa  che  è più  vicino  alla  tèrra,  o 
che  pòsa  in  sulla  tèrra,  i si  dice  anche 
la  Stanza  prima  della  casa  che  si  tròva 
giù  rasènte  la  tèrra , prèsso  alla  pòrta. 

TERRÉNO,  add.  Della  tèrra,  Terrè- 
stre. B Stanza , o Camera  terréna,  s‘ in- 
tènde Quella  che  è nel  piano  della  casa 
piu  vicino  a tèrra.  I Paradiso  terréno , 
fu  detto  per  Paradiso  terrèstre.  J nel 
sènso  de’ teòlogi  ascètici,  vale  .Mondano, 
Temporale,  Terrèstre  ec. 

TÈRREO,  add.  Che  ha  qualità  di  tèr- 
ra, Che  appartiène  alla  tèrra. 
TERREST1TÀ.  vedi  Terrestrità. 
TERRÈSTO.  vedi  Terrèstre. 
TERRÈSTRE, TERRÈSTRO,  e TER- 
RÈSTO. add.  Di  tèrra;  Che  ha  qualità 
di  tèrra;  Tèrreo.  \ Paradiso  terrèstre. 
Luògo  dove  Dio  collocò  Adamo  ed  Èva 
dopo  averli  creati. 

TERRESTREITÀ , TERRESTRITA- 
DE,  TERUESTR1TATE.  ».  f.  Qualità 
terrèstre. 

TERRÈSTRO.  vedi  Terrèstre. 
TERRETTA.  dim.  di  Tèrra.  Piccola 
tèrra.  ||  Terréna,  o Tèrra  di  cava,  è an- 
che una  Spèzie  di  tèrra  con  che  si  fanno 
vasi  di  credènza,  che  mescolata  con 
carbone  macinato  sèrve  a' pittori  per 
fare  i campi,  e per  dipingere  i chiari 
scuri,  e anche  per  far  mèstiche.  e per 
darla  temprata  con  còlla  sopra  le  telo, 
ove  devonsi  dipingere  archi  trionfali, 
prospettive  ec. 

TERRIBILE.  ».  m.  V.  A.  Turibolo, 
per  idiotismo.  . 

TERRIBILE,  add.  Che  appórla  terro- 
re. 1 vaie  anche  Maraviglioso. 
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TERRIBILEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è terribile. 

TERRIBILITÀ,  TERR1B1L1TADE,  e 
TERRIBILITATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh’  è terribile. 

TERRIBILMENTE,  avv.  Con  terribi- 
lità. 

TERRICCIO,  s.  m.  Concio  màcero  e 
mescolato  con  tèrra. 

TER  RICCI  CÒLA.  dim.  di  Tèrra,  in 
sign.  di  Castèllo,  o Città,  fi  e in  sign.  di 
Terréno  coltivativo. 

TERR1CURVO.  add.  Curvato  vèrso 
tèrra. 

TERRIÈRE,  a.  m.  V.  A.  Terrazzano, 
Della  tèrra. 

TERRÌFICO,  add. Che  atterrisce,  Che 
cagiona  terrore,  Terribile. 

TERRÌGENO,  add.  Nato,  Generato 
dalla  tèrra. 

TERRIGNO,  add.  Della  tèrra,  o Che 
abita  sottèrra. 

TERRITÒRIO,  e TERRITÒRO.  s.  m. 
Estensione  di  dominio,  e di  giurisdizio- 
ne; Tenitòrio.  fi  Diòcesi. 

TERRORE,  s.  m.  Spavènto,  e Paura 
grande. 

TERROSO,  add.  Imbrattato  di  tèrra. 

TERSAMENTE,  avv.  Con  tersezza, 
Pulitamente. 

TERSEZZA,  s.  f.  Forbitezza,  Nitidez- 
za, Pulitezza. 

TERSIONE.  s.  f.  L’atto  del  tèrgere. 

TÈRSO,  add.  da  Tèrgere,  Senza  mac- 
chia, Netto,  Pulito.fi  trasferiscasi  a qua- 
lificare una  scrittura , un'  òpera,  o si- 
mili. 

TERSÒRIO.  s.  m.  Asciugatoio.  Regol. 

S.  Bened.  Sec.  XIV. 

TÈRZA.  8.  m.  Una  delle  ore  canòni- 
che, che  si  canta,  o si  rècita  nel  tèrzo 
luògo;  ed  anche  il  Tèmpo  in  che  ella  si 
canta,  fi  Mèzza  tèrza,  11  punto  di  mèzzo 
tra  il  levar  del  sole  e Tèrza. 

TERZAMENTE.  avv.  Nel  tèrzo  luògo. 

TERZANA,  s.  f.  Fèbbre  che  viene  un 
di  sì,  e uno  no.  Il  Terzana  doppia , si  dice 
Quella  fèbbre  che  viene  ogni  giorno,  ma 
che  ha  i parosismi  alternamente  simili. 

TERZANA’,  s.  m.  V.  A.  Arsenale. 

TERZANACCIA.  pegg.  di  Terzana. 

TERZANÈLLA.  dim.  di  Terzana,  fèb- 
bre. Il  T.  de'  set.  Seta  sòda,  o sia  Seta 
fatta  di  doppj . I è pure  una  Spècie  di 
Lori. 

TERZA  RE.  v.  att.  Arar  la  tèrza  vòlta 

TERZARUÒLO.  vedi  Tbrzertjòeo. 

TERZÀVO,  e TERZAVOLO,  s.vi.  Pa- 
dre del  bisàvolo. 

TERZERIA,  s.  f.  Una  delle  tèrze  par- 
ti di  còsa  che  si  numeri  per  tèmpi  o si- 
mili. 
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TERZERUÒLA.  s.  f.  Spèzie  di  misura 
di  vino. 

TERZERUÒLO,  e TERZARUÒLO. 
s.  m.  T.  mar.  La  minor  vela  della  nave, 
fi  Far  terzaruòlo,  si  dice  dell’  Acconciar 
le  altre  vele  maggiori  all’  altezza  e for- 
ma del  terzeruòlo.  U Tersemelo,  dicesi 
anche  a una  Spèzie  d’ archibuso  corto. 

TERZETTA.  s.  f.  Sòrta  di  arme  da 
fuòco  simile  alla  pistòla,  ma  alquanto 
più  piccola. 

TERZETTO,  s.  m.  Componimento  in 
tèrza  rima;  ed  anche  Quella  parte  di 
capitolo,  sonetto,  o altra  poesia  che  è 
compostadi  tre  vèrsi,  Ternario,  Terzina, 
fi  Componimento  musicale  da  cantarsi  a 
tre  voci. 

TERZIARIO,  s.  m.  Chi  è del  tèrzo  or- 
dine di  S.  Francesco,  Secolare  che  si  è 
sottoposto  a regola  monastica.  Usasi 
anche  adjettivamente. 

TERZÌNA.s./’.  lo  stesso  che  Terzetto. 

TERZINO,  s.  m.  Vaso  da  tener  liqui- 
di , e tiène  la  tèrza  parte  d’  un  fiasco. 

TÈRZO,  s.  m.  Una  delle  tre  parti  del 
tutto. fisi  dice  anche  una  Squadra  di 
soldati  composta  d’  un  cèrto  determina- 
to numero,  fi  vale  talora  Uno  de'  parti- 
colari che  compongono  alcuna  univer- 
sità o moltitudine,  il  I tèrzi,  dicesi,  par- 
lando di  imprèse  pubbliche  per  Tutte  le 
persone  in  generale  che  non  hanno  che 
fare  in  quella  data  imprèsa,  lo  stesso 
che  Gènte.  Il  II  tèrzo  e quarto,  Questo  e 
quello,  detto  così  in  generale,  fi  In  tèrzo, 
si  dice  di  Qualunque  operazione  dove 
intervèngono  tre. 

TÈRZO,  add.  nome  numerale  ordina- 
tivo, che  séguita  dopo  il  secondo. fi  Tenere 
una  tèrza  parie.  Stare  in  fra  due,  Man- 
tenersi neutrale  tra  due  partiti,  fi  Tèrza 
persona,  si  dice  Quella  che  s’ interpone 
tra  le  due  parti  che  trattano. 

TÈRZO,  avv.  Terzamente,  In  tèrzo 
luògo. 

TERZODÈCIMO.  nome  numerale , 
comprendente  Tre  oltre  la  decina. 

TERZOGÈNITO,  s.  m.  Figliuòlo  nato 
immediatamente  dopo  il  secondogènito. 

TERZONE,  s.  m.  T.  mere.  Sòrta  di 
gròssa  tela  da  invòlgersi  le  balle. 

TERZOPÉLO.  s.  m.  Feltro  finissimo 
di  pelo  di  lèpre,  da  farne  cappèlli. 

TERZUÒLO.  s.  m.  nome  che  si  dà  al 
maschio  di  alcuni  uccèlli  di  prèda,  e 
ciò,  secondo  alcuni,  per  esser  il  tèrzo 
minore  della  femmina;  ovvero  perchè 
de’ tre,  che  per  lo  più  nascono  m una 
nidata,  questo  è minore,  e T ultimo  a 
nascere.  | è anche  una  Spèzie  di  vela. 

TESA.  s.  f.  11  tèndere  comecchessia, 
fi  dicesi  anche  a Luògo  accóncio  per  tèn- 
dervi le  reti,  li  dicesi  a Quella  parte  del 
cappèllo,  che  si  stènde  in  fuòri  sotto  al 
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cucdzzolo.  t Sòrta  di  misura  usata  in 
Francia.  1 Tesa  di  tèmpo.  Spazio  di  tem- 
po: e fu  detto  anche  Tesa  semplicem. 
per  Spazio  di  tèmpo -.vedi  il  Ristoralo,  e 
l’es.  riportato  dal  Nannucci  in  Foci  e 
Locuz.  ec. 

TESAUREGGIARE.  v.  alt.  V.  A.  Te- 
saurizzare. 

TESaURERIA.  t.  f.V.  A.  Tesoreria. 
TESAURIÉRA.  femm.  di  Tesaurière. 
TESAURIÈRE.  j.  m.  V.  A.  Tesorière. 
TESAURIZZARE,  o.  alt.  Ammassare, 
Accumular  tesòro.  P.  pres.  Tesaubiz- 
zante  — pass.  Tesaurizzato. 

TESA  U HO.  s.  in.  V.  A.  e della  poe- 
sia: Tesòro.  | per  met.  Raunata,  o Con- 
sèrva di  qualsisia  còsa  di  prègio. 

TESCHIO,  s . m.  La  parte  superiore 
della  tèsta,  Crànio,  t Capo  spiccato  dal 
busto.  | Tutta  l'ossatura  del  capo  spic- 
cato dal  busto,  priva  del  cervèllo  e di 
ogni  parte  molle. 

TESCHIONE.  a cor.  di  Tèschio. 

TESI.  Asserzione  di  verità,  che  ri- 
chiède indi  d' essere  dimostrata. 

TESO.  add.  Disteso,  Diritto.  I Spiega- 
to. g Arco  teso,  o Saetta  tesa,  si  dicono 
quando  sono  in  punto  per  iscoccaro.  [ 
Orecchio  o Occhio  lem,  si  dicono  quando 
si  tèngono  intènti  per  udire,  o per  ve- 
dere. 

TESORARE.  e.  intr.  Tesaurizzare. 
TESÓRE.  V.  A.  Tesòro. 
TESOREGGIARE.  ».  alt.  Tesorizzare. 
TESORERIA,  j.  f.  Luògo  dove  si  tiè- 
ne  il  tesòro.  ||  Amministrazione  del  te- 
sòro. 

TESORETTO.  dim.  di  Tesòro. 
TESORIÈRA.  femm.  di  Tesorière. 
TESORIÈRE,  e TESORIÈRO.  s.  m. 
Ministro  e Custòde  del  tesòro. 

TESORIZZARE,  v.att.  Ammassar  te- 
sòri, Riporre  nel  tesòro,  Crescer  ric- 
chezze. 

TESÒRO. s.m.  Quantità  d'òro,  o d’ar- 
gènto coniato,  o di  giòje,  e còse  simili 
preziose.  « per  met.  Raunata,  o Conser- 
va di  qualsisia  còsa  di  prègio.  | dicesi 
anche  a Persona  grandemente  amata. 

TÈSSERA.*,  f.  Segno, Contrassegno. 

J tassèllo.  | Legno  spaccato  in  due  per 
lo  lungo,  il  quale  serve  per  segnare  le 
giornate  de  contadini.  | nella  antica 
milizia  romana  quel  segno  o polizza 
che  si  presentava  per  farsi  riconoscere 
da'  compagni  ec.,  come  oggi  dassi  la  pa- 
rola d' ordine. 

i TESSERANDOLO,  s.  m.  Tessitore. 

TESSERARIO.  add.  titolo  del  grado 
di  quel  soldato  che  nello  legioni  romane 
riceveva  il  segno  detto  da'  romani  Tès- 
sera. 

’1  ÈSSERE,  v.att.  Fabbricare,  e Com- 


porre la  tela.  I per  sim.  si  dice  del  Com- 
porre checchessia  a guisa  d'  un  tessuto- 
I permei,  vale  Comporre,  Compilare’ 
Ordire,  t detto  del  discorso,  vale  Com' 
porte,  ma  anche  Cominciare,  n Unirei 
Congiungere,  li  Macchinare.  | Tèssere  te 
acque,  il  mare,  o simili,  vale  Girarle, 
Scorrerle  in  varie  direzioni.  P.  pres. 
Tessente.  — pass.  Tbssuto. 

TESS1MENT0.  a.  m.  Tessitura. 

TESS1T0RE-TR1CE.  verb.  Citi  o Che 
tèsse. 


TESSITURA. s.f.ìl  tessuto,  Il  tèssere. 

TESSUTO,  s.  m.  Còsa  tessuta.  | per 
sim.  dicesi  dagli  anatòmici  all'Unione 
dei  sistèmi  organici  animali  risultanti 
dalla  composizione  delle  speciali  libre 

0 tele  elementari. 

TÈSTA,  s.  f.  Capo,  Tutta  la  parte  del- 

1 animale  dal  còllo  in  su.  | si  prènde 
anche  per  la  Parte  anteriore  del  capo 
dagli  òcchi  in  su,  Fronte.  1 Persona,  che 
anche  si  disse  Tèsta  d uòmo.  | Misura 
della  tèsta  umana  che  incomincia  dallo 
sommità  della  fronte  e va  Ano  al  mento, 
con  la  qual  misura  gli  artisti  danno  rè- 
gola al  rimanente  del  còrpo  umano,  li 
premessavi  ia  negativa,  Niuno;  p.  es 
la  quel  luogo  non  trovai  testa.  g vale  an- 
che Uòmo  in  gènere.  H Partire,  Distri- 
buire per  tèsta,  cioè  A tanto  o A tanti 
per  ciascuno.  | Tèsta,  vale  anche  Vita, 
i Capellatura,  g Tèsta  coronata,  lo  stesso 
che  Re.  [ per  Intellètto,  Ingegno,  a Tè- 
sta balzami,  si  dice  di  Persona  strava- 
gante o strana.  ( dicesi  anche  all'  Estre- 
mità della  lunghezza  di  qualunque  si 
voglia  còsa,  come  Tèsta  del  ponte,  della 
camera,  della  tavola,  della  tela,  e simi- 
li. B Di  sua  lèsta,  posto  avverb.  vale 
Giusta  il  pròprio  intendimento,  Senz'al- 
trui ajuto  o consiglio,  g Tèsta  tèsta,  o 
Tèsta  per  tèsta,  posto  avverò,  lo  stesso 
che  A solo  a solo.  | dicesi  anche  per 
Unione  di  molti  soldati  raccòlti  in  un 
luògo  per  opporsi  al  nemico  e combat- 
terlo. S onde  Far  tèsta,  vale  Fermarsi 
per  contrastare  ai  nimico,  Opporsi,  Re- 
sistere, Difèndersi.  S Ficcurstin  tèsta, 
vale  Ostinarsi.  | Andar  colla  tèsta  alta, 
o levata,  o Aver  la  lèsta  alta,  e simili , 
vagliono  Procèder  con  fasto.  I Aro/i  aver 
più  lèsta,  vale  Essere  sbalordito  o sme- 
morato per  tròppo  affaticare  il  capo.  Il 
Non  saper  dove  un  s' abbia  la  tèsta,  vale 
Non  essere  buòno  a nulla.  Il  A trista  tè- 
sta, modo  aw.  Con  faccia  mèsta.  | Tèsta. 
lo  stesso  che  Testata,  vedi  Tbstata.  ( 
Chinare  la  lèsta.  Acconsentire  alle  altrui 
domande.  U Abbassarla  per  segno  di  ri- 
verènza. il  e anche  Umiliarsi.  | Essere 
tèsta,  o di  lèsta,  vaie  Esser  caparbio. 
Cocciuto.  | Avere  in  tèsta  di  fare  un» 
còsa.  Averne  intenzione. 

TÈSTA,  s.  f.  Vaso  di  tèrra  còtta.  K 
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Pèzzo  di  vaso  rotto  di  tèrra  còtta.  I vale 
anche  Velo, Copertura,  iBocc.,  JVs.7.65.' 

TESTÀBILE,  add.  T.  leg.  Che  può 
entrare  in  ragione  di  testamento. 

TESTACEI  A.  pegg.  di  Tèsta. 

TESTACCIO.  s.  m.  Lavoro  di  fram- 
mento di  tèrra  còtta. 

TESTÀCEO,  add.  T.  st.  nal.  è aggiunto 
di  quella  Sòrta  di  pesce  che  è del  gè- 
nere delle  conchiglie;  e sì  usa  anche 
sustantivamente. 

TESTAMENTARE.  o.  alt.  Testare, 
Far  testamento. 

TESTAMENTÀRIO,  add.  Lasciato  per 
testamento,  o Appartenènte  a testa- 
mento. 

TESTAMF.NTATO.  add.  Lasciato  in 
testamento. 

TESTAMENTO.  » m.  Ultima  volontà 
nella  quale  l’ uòmo  si  costituisce  T erè- 
de, e si  fa  per  lo  più  per  iscrittura  pub- 
blica. | La  scrittura  sacra. 

TESTARDO,  add.  Testereccio. 

TESTARE,  v.  alt.  Far  testamento. 

TESTATA.  «.  f.  Cima  della  parte  su- 
periore di  còsa  sòlida.  Capo,  Punta, 
Estremità.  I Testala,  che  anche  dicesi 
Tèsta,  T.  de'gettat.  Il  piano  della  cam- 
pana da  cui  pènde  il  battaglio. 

TESTÀTICO.  ».  m.  Imposta  pubblica 
a un  tanto  per  tèsta. 

TESTATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
fa  testamento. 

TESTAVaNGÈI.O.  ».  m.  Libro  de’ 
quattro  Evangéli;  corruzione  di  Tctra- 
vangèlio. 

TESTAZIONE.  ».  f.V.  A.  Testimo- 
nianza, Pròva. 

TESTÉ,  ava.  di  tèmpo,  Pòco  avanti. 
B Ora,  In  questo  punto  I Di  qui  a pòco. 
Di  testé,  lo  stesso  che  Testé. 

TESTERECCIO.  add.  Ostinato,  Di 
sua  opinione,  Di  sua  tèsta,  Caparbio. 

TESTÉSO.  voce  pòco  usata,  avv.  lo 
stesso  che  Testé. 

TEST1CCIUÒLA.  dim.  di  Tèsta;  ma 
si  dice  pròpriamente  di  Quella  d'agnèllo 
e di  capretto  quando  è staccata. 

TESTICOLARE,  aggiunto  d una  Spè- 
zie d'uva,  detta  altamente  Galletta. 

TESTICOLO,  e TESTICELO.  ».  m. 
T.  anat.  Parte  genitale  dell’animale 
maschio,  dove  si  fabbrica  il  seme.  1 per 
Satirio.  | Testicolo  di  cane,  Orchis  mascu- 
la.  Lina.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fòglie 
piane,  appuntate,  per  lo  più  macchiate, 
t fiori  grandi,  porporini  e rossi,  a spiga 
lunga,  con  lo  sprone  ottuso , quasi  di- 
ritti. I Testicolo  di  volpe , o golpe,  Orchis 
bifolia.  Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  la 
radice  con  due  tubèrcoli  rotondi,  con  lo 
stèlo  circa  un  palmo,  le  fòglie  strette , 
lanceolate;  i fiori  porporini  con  lo  spro- 
ne ottuso,  e col  petalo  inferiore  a 4 lò- 


bi , due  dei  quali  dentati.  | dicesi  pure 
a Uòmo  da  pòco  e sciòcco. 

TESTIÈRA.  ».  f.  Quella  parte  della 
briglia  dove  è attaccato  il  portamòrso 
della  banda  dèstra,  e passa  sopra  la  tè- 
sta del  cavallo,  e arriva  dalla  banda 
manca  dove  termina  colia  sguancia,  u 
Ornamento  donnesco  che  si  pòrta  in 
tèsta. 

TESTIFICALA.  ».  f.  V.  A.  Testifica- 
zione. 

TESTIFICARE,  v.  alt.  Far  testimo- 
nianza. P.  pres.  Testificante.  — pus». 
Testificato. 

TESTIFICALO,  add.  Che  testifica  , 
Atto  a testificare. 

TESTIFICATORE-TRICE.  verb.  Che 
o Che  testifica. 

TESTIFICAZIONE.  ».  f.  Il  testificare, 
Testimonianza. 

TKSTIMONANZA.v,  Testimonianza. 

TESTIMONARE.  v.  Testimoniare. 

TESTIMÓNE,  vedi  Testimònio. 

TESTIMÒNI.*.  ».  f.  V A.  Testimo- 
nianza. s Tenere  la  testimonia,  Fare  da 
testimóne. 

TESTIMONIALE,  add.  Di  testimo- 
nianza. 

TESTIMONI  ANZ  A, che  gli  antichi  dis- 
sero anche  TEST1MONANZA.  ».  f.  pro- 
priamente 11  deporre  che  si  fa  appo  il 
giudice  d'  aver  veduto  o udito  quello  di 
che  tino  è interrogato  « per  »im.  si  dice 
d' ogni  Fede,  e Segno  che  si  faccia  appo 
chicchessia  che  la  còsa  è cosi. 

TESTIMONIARE,  che  gli  antichi  dis- 
sero anche  TESTIMONARE.  v.  alt.  Far 
testimonianza,  Far  fede.  I Affermare  con 
giuramento.  P.  pres.  Tbstimomante. 
— pass.  Testimoniato. 

TESTIMÒNIO,  e TESTIMÓNE  ».  m. 
Quegli  che  fa  o può  fare  testimonianza , 
Quegli  che  è presènte  ad  alcuna  còsa,  g 
Testimonianza. 

TESTINA , e TESTINO. dim.  di  Tèsta  ; 
Piccola  tèsta.  | Testino,  T.  stamp.  nome 
che  si  dà  a due  divèrsi  caratteri  detti 
Testino  maggiore,  e minore,  dopo  dei 
quali  viène  la  Nompariglia. 

TÈSTO.  ».  m.  Vaso  di  tèrra  còtta  dove 
si  pongon  le  piante.  I Quella  stoviglia 
di  tèrra  còtta,  rotonda,  e alquanto  cupa, 
colla  quale  si  cuòpre  la  péntola.  B Sòrta 
di  stoviglia  di  tèrra  còtta,  piana  a guisa 
di  tagliere  per  uso  di  cuòcervi  sopra 
alcuna  còsa.  ( Tèsto,  T.  stamp.  Carattere 
di  mèzzo  tra  il  Parangone  e il- Silvio,  il 
Tèsto  d’Aldo,  T.  stamp.  Carattere  Che 
vièn  dopo  il  piccolo  parangone. 

TÈSTO.  ».  m.  Tenore , Ciò  che  è con- 
tenuto paròla  per  paròla  in  un'  òpera.  | 
Far  tèsto,  vale  Avere  autorità  di  potere 
servire  di  règola  o di  legge,  fl  Tèsto, 
parlandosi  di  lavoro  letterario,  vale 
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Tessitura,  Contèsto.  | Tento,  a Tèsto  a 
penna,  vale  Libro  manoscritto,  e per  lo 
più  di  quelli  che  fanno  autorità  in  opera 
di  lingua.  | Testo  di  lingua,  dicesi  Quello 
scritto  che  fa  autorità  in  òpera  di  lingua. 

TÈSTO.  P.  pass,  da  l'èssere  ; Tessuto: 
voce  solo  pròpria  della  poesia. 

TESTOLINA,  dim.  di  Tèsta;  Piccola 
tèsta. 

TESTON  A . acer.  di  Tèsta  ; Gran  tèsta. 
TESTONClNO.  dim.  di  Testone. 
TESTONE,  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
romana  d' argènto  di  valuta  di  tre  giulj. 
tacer,  di.  Tèsta;  Tèsta  grande. 

TESTÓltE.  rerb.  m.  Tessitore.  I figu- 
rai. per  Compositore. 

TESTUALE,  add.  Del  tèsto,  in  sign. 
di  Scrittura;  Che  è secondo  il  tèsto. 

TESTI  CCIA.  diro,  e vili  fi.  di  Testa. 

I Pelliccia  da  fòdere;  detta  così  per 
èssere  quella  parte  di  pèlle  che  cuòpre 
la  tès'a  dell'  animale. 

TESTUDIiN'E.  ».  fi.  lo  stesso  che  Te- 
stuggini;. { per  una  Sòrta  di  tumore 
che  nasce  per  lo  più  nella  tèsta.  | per 
Un’antica  ordinanza  di  soldati  che  si 
costipavano  insième  coprèndosi  cogli 
scudi  | Teslùline,  T.  dell'antica  milizia. 
Macchine  di  legno  poste  sulle  ruòte 
dalle  quali  l' ariete  a mòdo  del  capo 
delle  testuggini  ora  traeva  fuòri  il  capo, 
ora  lo  ritirava  per  uscir  fuòri  di  nuòvo 
e far  impeto  contro  le  mura  assediate 
per  aprire  la  breccia.  | ristudine,  o Tul- 
pa.  T.  ve  ter.  Infermità  del  cavallo,  cosi 
detta,  perchè  prodotta  dal  tumore,  il 
quale  scava  e produce  molte  sinuosità 
dal  principio  della  fronte  sino  alla  cer- 
vice del  cavallo.  | T.  arch.  Cùpola. 
TESTÉ IKJ.  V.  L.  Testuggine. 
TESTÙGGINE.  ».  fi.  Animai  terrèstre 
e acquatico,  che  ha  quattro  pièdi , e cam- 
mina lentamente,  ed  è tutto  copèrto 
d’ una  durissima  scaglia  o còccia;  da  al- 
cuni detto  Tartaruga,  ed  anche  Bòtta 
scudellaja.  | per  sim.  vale  la  Vòlta  o il 
Cièlo  della  stanza,  i Testùggine,  Mac- 
china militare,  vedi  Testudink.  i ed 
in  astronomiaè  il  nome  di  Costellazione 
dell’emisfèro  settentrionale. 
TESTUGGINONE.acer.diTestùggine. 
TESTURA.  ».  fi.  Tessitura,  Il  tessuto. 

I e figurai,  si  dice  dell’Ordine,  Dispo- 
sizione, o Connessione  delle  parti  d’un 
discorso,  d'un  poèma  ec. 

TÈTANO.  ».  m.  T.  mei.  Una  malattia 
gravissima  nella  quale  tutti  o una  gran 
parte  dei  muscoli  si  contraggono  spa- 
smodicamente e tali  rimangono  per 
tutto  il  tèmpo  della  malattia , la  quale 
generalmente  tèrmina  colla  mòrte. 

„ TETRACÒRDO.  ».  m.  V.  G.  T.  mus. 
Mrumento  antico  musicale  di  quattro 
còrde. 
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TETRAÈDRO.  ».  m.  T.  geom.  Còrpo 
regolare  con  superficie  formata  di  quat- 
tro triangoli  eguali  ed  equilàteri. 

TETRAFÀRMACO.  ».  m.  V.G  T med. 
nome  genèrico  nell'antica  medicina  dì 
medicamento  composto  di  quattro  in- 
grediènti, e compiènde  lattovàri,  im- 
piastri, unguènti  ec. 

TKTRAGÒNICO.  add.  V.  G.  Apparte- 
nènte a tetràgono. 

TETRÀGONO,  add.  V.  G.  Rettàngolo 
equilàtero  quadrato.  0 talora  si  prende 

Eer  Figura  sòlida  cubica,  usata  persim- 
olo  di  fortezza  d' animo,  costanza,  sof- 
ferènza e simili,  e in  questo  significato 
è usato  anche  in  fòrza  d ’aild.  | prèsso 
gii  astrònomi,  vale  Unione  di  quattro 
pianeti  esistènti  a un  tèmpo  istesso  in 
una  delle  mansioni  celèsti. 

TETRAGRÀMMATO  ».  m.  V.  G Qua- 
drilittcro,  Nome  composto  di  quattro 
lèttere  ; e si  dice  spezialmente  dell’  inef- 
fàbile nome  di  Dio. 

TETRA  IT.  Quella  pianticèlla  che  an- 
che dicesi  Èrba  giudàica. 

TETRÀMETRO.  ».  m.  V.  G.  Fòrta  di 
vèrso  che  cònsta  di  quattro  pièdi. 

TETRARCA.  ».  m.  V.  G.  Chi  comanda 
alla  quarta  parte  del  regno;  o Chi  go- 
vèrno quattro  province,  o città. 

TETHARCATO.  ».  m.  V.  G.  Govèrno  • 
del  regno  diviso  in  quattro  parti. 

TETRARCHIA.  ».  fi.  Govèrno  di  pro- 
vincia divisa  in  quattro  parti;  Govèrno 
o Ufficio  del  Tetrarca. 

TETRÀSTICO.  ».  m.  V.  G.  Poesia  di 
quattro  vèrsi. 

TETRÀSTROFE.  ».  fi.  Òde  di  quattro 
vèrsi  per  stròfa. 

TETRAVANGÈLO.  ».  m.  V.  G.  Libro 
de’ quattro  Vangèli. 

TETR1C1TÀ.  ».  fi.  Stato  e Qualità  di 
ciò  che  è tètro. 

TÈTRO,  add.  Che  ha  pòco  lume,  Oscu- 
ro. i Di  colore  tendènte  al  nero.  ||  Spa- 
ventoso, Orribile. 

TÉTTA.  ».  fi.  Poppa,  Mammèlla. 
TETTARE,  e.  alt.  Poppare. 
TETTARSELO,  e TETANO,  dim.  di 
Tetto. 

TETTINO,  dim.  di  Tetto. 

TÉTTE,  voce  fanciullesca  che  vale 
Cane  ; formata  dal  Te’  te,  con  cui  suol 
chiamarsi  il  cane. 

TETTO.  ».  m.  Copèrto  delle  fabbri- 
che. 8 vale  anche  Albèrgo,  Casa.  1 A 
tetto,  vale  All’  ultimo  piano  della  casa, 
Senza  altro  palco  che  il  tetto,  u Non 
credere  dal  tetto  in  su,  figurai,  si  dice  dei 
Non  aver  credènza  delle  còse  sopran- 
naturali, mòdo  basso.  ||  Tetto  mòrto, 

T.  arch.  Quella  copertura  della  fabbrica 
sopra  la  quale  è fabbricato  un  terrazzo 
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scopèrto  ; fassi  questa  per  riguardo  del* 
l’acqua  piovana,  la  quale  cadendo  so- 
pra il  terrazzo, se  per  fortuna  penetrasse 
il  pavimentodi  esso, non  vada  oer  l'altre 
stanze  sottoposte,  ma  ésca  nella  strada 
per  mèzzo  del  tetto  mòrto.  Il  II  tetto  è 
basso,  suol  dirsi  ad  alcuno  quando  fa 
de’ discorsi  lubrici  dove  sono  de’ bam- 
bini, acciocché  gli  mòderi  o gli  cèssi  di 
fare.  II  Aver  messo  il  tetto,  si  dice  di  Chi 
non  dò  più  speranza  di  poter  progredire 
in  un’  arte  o sciènza,  o in  checché  altro 
sia. 

TETTOJA.  s.  f.  Tetto  fatto  in  luògo 
apèrto. 

TÉTTOLA,  dim.  di  Tétta:  Mammellf- 
na.  0 per  *ùn.  vale  Bargiglione. 

TETTUCCIO,  s.  tu.  Piccolo  tetto. 

TEURGIA.  $.  f.  V.  G.  Stregheria,  Ma- 
gia, e adoprasi  anche  a buon  line. 

TEURGICA.stw/.  lo  stesso  che  Teur- 
gìa. 

TEÙRGICO.susMostessoche  Teurgo. 

TEURGICO,  add.  Attenènte  a teurgia 
0 teùrgica. 

TEURGO,  sust.  Colui  che  adòpera  la 
teurgia. 

TI.  particèlla  che  sèrve  per  espri- 
mere il  tèrzo  o il  quarto  caso  del  pro- 
nome Tu,  e s' alluòga  davanti  al  vèrbo 
o s’affige  ad  esso,  siccome  Mi,  Si , Ci, 
Vi.  R talvòlta  ha  fòrza  di  fare  il  vèrbo 
di  significazione  riflessiva,  b talora  è 
particèlla  riempitiva  , per  vaghezza  e 
proprietà  di  linguaggio,  u Ti,  si  prepo- 
ne alle  particèlle  Si,  Ci,  e si  pospone  a 
Mi,  Si,  Vi,  come  pure  si  pospone  alle 
particèlle  IL,  Lo.  Li,  Gli,  La,  Le. 

TlALISMO,eTlELlSMO.  s.  m.  T.  med. 
Malattia  per  la  quale  la  saliva  si  separa 
in  maggior  quantità  di  quella  che  si 
suol  separare  naturalmente. 

TIARA,  s.  f.  Sòrta  di  ornamento  sa- 
cerdotale e reale,  prèsso  gli  antichi 
Gentili.  R oggi  si  dice  cosi  al  Triregno 
che  pòrta  in  capo  il  Sommo  Pontefice. 

TlASO.  s.  m.  erano  appresso  i Greci , 
chiamati  Tiasi  spècie  di  confratèrnite 
in  onor  di  Èrcole,  ovvero  di  Bacco. 

T1BI.  voce  latina  che  si  adòpera  nel 
mòdo  Tibi  soli,  il  qual  si  applica  a còsa 
singolare  e rara,  p.  es.  Questa  è ròba  del 
tibi  soli. 

TIBIA,  s.  f.  Strumento  di  suòno  da 
fiato , usato  nelle  antiche  commèdie  ; 
forse  lo  stesso  che  Flàuto.  0 Uno  degli 
òssi  della  gamba,  Stinco. 

TIBIALE.  T.  anat.  aggiunto  dato  a 
Muscoli  della  gamba. 

T1B1ARE.  v.  alt.  Battere  il  grano 
colle  cavalle,  Trebbiare.  Vocabolario. 

T1BÌCINE.  5.  m.  Sonatore  di  tibia. 

TIBURTLNO,  e TKBEKTINO.  s.  m. 
Piètra  viva,  di  bianchezza  simile  al 


marmo,  ma  spugnosa;  che  òggi  più  co- 
munemente si  dice  Travertino. 

TICCHIO,  s.  m.  Capriccio,  Ghiribiz- 
zo: voce  bassa. 

TIKL1SMO.  vedi  Tialismo. 

TIKNTAMMENTE.  sust.  voce  bassa 
che  si  usa  in  ischerzo,  per  dinotar  Col- 
po che  altrui  si  dia  , quasi  ad  oggètto 
d' indurlo  a tenere  a mente  checchessia. 

TIEPIDAMENTE,  avv.  Con  tiepidez- 
za. ipermet.  Pigramente,  Freddamente. 

TIEPIDARE.  v.intr.  Divenir  tièpido. 

T1EPIDETTO,  e TEPIDETTO.  dim. 
di  Tièpido  e Tepido. 

TIEPIDEZZA,  e TEPIDEZZA,  j.  f. 
Tiepidità.  R Pigrizia,  Freddezza.  B Pe- 
ritanza, Timidità,  li  Mancanza  di  pas- 
sione nell’operare,  Disappassionatezza. 

TIEPIDITÀ,  TIEPIDITATE,  e TIEPI- 
DO*A'TE.  s.  f.  Tiepidezza,  (f  per  met.  Pi- 
grizia, Lentezza. 

TIÈPIDO,  e LÈPIDO,  add.  Che  è di 
caldezza  temperata,  Tra  caldo  e freddo. 

R per  met.  Pigro,  Lènto,  Debole  , Leg- 
gièri.  B dicesi  di  Chi  è freddo  e senza 
fervore  nelle  òpere  del  Cristiano. 

T1ÈRA.  s.  f.  afèresi  di  Stièra  per 
Schièra. 

TIFO.  s.  m.  T.  med.  fu  dai  Greci  ado- 
perato a significare  cèrte  fèbbri  gravis- 
sime; ora  i medici  migliori  l’usano  a 
denotare  quelle  fèbbri  continue,  nelle 
quali  il  cervèllo  o qualche  parte  del  si- 
stèma nervoso  è preso  in  tale  manièra 
che  le  sue  speciali  funzioni  vèngono 
grandemente  alterate. 

TI  POLO.  s.  vi.  voce  bassa.  Strido, 
Strillo.  B dicesi  anche  per  derisione 
de’ Trilli  e Cantilène  de' musici. 

TIFONE,  s.  m.  Metèora  che  consiste 
in  nn  vènto  vorticoso  che  gira  con  ra- 
pidità impetuosa  in  tutte  le  direzioni,  e 
sovènte  è accompagnato  da  grandine. 

TI  FÒNICO,  add.  Spettante  a tifone  , 
Derivante  da  tifone. 

TIGLI  A.  s.  f.  Castagna.  Si  tròva  però 
usata  comunemente  nel  numero  del 
più  , e si  dice  propriamente  delle  ca- 
stagne còtte. 

TIGLI ATA.  s.  f.  Tiglia;  e si  adòpera 
come  la  voce  antecedènte,  nel  numero 
del  più. 

TIGLIO,  e TIGLIA.  s.  m.  e f.  Tilia 
europea.  Lina.  T.  boi.  Pianta  assai  gran- 
de che  ha  le  fiondi  simili  a quelle  del 
nocciòlo  e produce  frutti  tondi  e picco- 
li, ma  non  buòni  a mangiare:  e il  suo 
legno  è buòno  per  gl’  intagli.  | Fèrro 
senza  tiglio,  T.  maga,  e simili,  dicesi 
Quello  che  è troncativo  per  tutti  i vèr- 
si. g si  dicono  pure  Quelle  vene,  ovvero 
fila  che  sono  le  parti  più  dure  del  le- 
gname o d’ altre  matèrie. 

TIGLIOSO,  add.  Che  ha  tiglio;  dicesi 
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dal  tiglio,  albero  che  è fibroso,  u trat- 
tandosi di  carnaggi , Duro , contrario  di 
Fròllo. 

TIGNA,  s.  fi  Eruzione  di  pustole  sulla 
cotenna  del  capo,  onde  esce  viscosa 
marcia , cagionata  da  umore  acre  o cor- 
rosivo. B per  inet.  Angòscia,  Nòja,  Fasti- 
dio. 5 Grattar  la  tigna,  per  met.  Offènde- 
re, Far  male,  per  lo  più  con  battiture 
o percosse.  Q Tigna , in  mòdo  basso,  si 
dice  di  Persona  avara,  i Pettinar  tigna, 
Far  beneficio  a ingrati. 

TIGNÀMICA.  s.  fi  Èrba  che  nasce  in 
luoghi  stèrili,  di  color  bianco  e di  grave 
odore,  la  qual  produce  fiori  gialli  a 
rappe.  n per  met.  si  dice  d’ Dòmo  avaro. 

TIGNARE,  v.  intr.  Intignare.  P.pres. 
Intignaste.  — pass.  Intignato. 

T1GNERE,  e TINGERE.  t\  intr.  Dar 
colore,  Colorare,  Far  pigliar  colore;  e 
si  usa  anche  nel  sign.  intr.  e rifi.  att. 
y Instigare,  Tuffare.  P.  pres.  Tignènte. 
— pass.  Tinto. 

TIGNÒLA,  s.  fi.  lo  stesso  che  Ti- 
GNuòla. 

TIGNOSO,  add.  Infètto  di  tigna.  | si 
dice  anche  altrui  per  disprèzzo.  B A vere 
più  bisogno  di  checchessia  , che  il  tignoso 
del  cappèllo,  Averne  bisogno  estrèmo,  il 
Tignoso.  Che  si  picca  delle  còse  e le  ha 
per  male. 

TIGNOSUZZO.  dim.  di  Tignoso. 

T1GNUÒLA.  s.  fi  Tarma.  Insètto  che 
in  istato  di  bruco,  rode  la  lana  ed  altre 
simili  còse,  e nella  sua  naturale  trasfor- 
mazione diventa  una  farfallina.  H anche 
un  Vermicèllo,  che  si  nutrisce  nel  gra- 
no e lo  vuòta. 

TIGRA.  vedi  Tigre. 

TIGRÀNE.  aggiunto  di  una  Spèzie  di 
colombo. 

TIGRATO,  add.  Macchiato  e Picchiet- 
tato a varj  colori,  in  guisa  di  tigre. 

TIGRE,  che  gli  antichi  dissero  anche 
TIGRA,  e TIGRO.  s.  f.  Animai  quadru- 
pede, la  cui  pèlle  è picchiettata  di  va- 
rj colori , la  forma  è di  gatto,  ma  è as- 
sai più  grande.  È ferocissimo. 

TIGRETTO,  s.  m.  Piccola  tigre,  Ti- 
grfno,  Tigròtto. 

TIGRÌNO.  s.  m.  Tigretto. 

TIGRO.  s.  m.  lo  stesso  che  Tigre,  e 
propriamente  il  Maschio  della  tigre.  ' 

TIGRÒTTO,  s.  m.  Tigretto. 

T1GÙRIQ,  vedi  Tugùrio. 

TIMBALLO,  vedi  Taballo. 

TILIA.  s.f.  lo  stesso  che  Tiglio,  al- 
bero. 

TIMBRA,  e TIMBRO,  s.  fi  e m.  Sòrta 
di  piccola  èrba  odorosa  simile  alla  San- 
toreggia 

TIMELEA.  s.  fi.  Quella  pianta  dalla 
quale  ruccògliesi  quel  seme  medicinale 
che  chiamasi  Grano  gnidio*  „ 


TIMI  AMA.  9 . m.  V.  G.  Profumo. 

TÌM1CO.  aggiunto  dato  ad  alcune  Di- 
ramazioni del  tronco  ascendènte  della 
vena  cava,  le  quali  nutriscono  il  timo. 

TIMIDAMENTE,  avv.  Con  timidità». 

T1MIDKTTO.  dim.  di  Timido. 

TIMIDEZZA,  s.  fi  Timidità. 

TIMIDITÀ , T1MIDITATE , e TIM1D1- 
TATK.  s.  fi  Timidezza,  Timore. 

TIMIDO,  add.  Che  teme  agevolmente 
e per  pòco.  S Opprèsso  da  timore,  Im- 
paurito. fl  Formidabile,  Che  impone  ti- 
more. 

TIMO.  s.  m.  Thymus.  Linn.  T.  hot. 
Pianta  molto  odorifera,  il  cui  fiore  è ap- 
pellato epitimo,  ed  è medicinale  ; ha  gli 
stèli  diritti , e fa  cespuglio.  Il  Timo , T. 
anat.  Còrpo  glanduloso  o glàndula  con- 
glomerata situata  nel  davanti  alla  parte 
superiore  della  cavità  del  petto  imme- 
diatamente sotto  lo  stèrno. 

T1MOLOGIA.  s.  f.  V.  A.  Etimologfa. 

TIMONE,  s.  m . è una  costruzione  di 
legname  della  forma  pressoché  di  un 
sòlido  prismatico  triangolare,  troncato, 
e sèrvo  a dirigere  la  via  di  un  basti- 
mento, resistèndo  per  questo  mèzzo 
alla  fòrza  del  vento  nelle  vele  od  allo 
agitazioni  del  mare,  tendènti  a rimuo- 
vere il  bastimento  del  suo  cammino.  H 
si  disse  anche  Quel  legno  del  carro,  9 
simili,  al  quale  s appiccano  le  bestie  che 
T hanno  a tirare,  i per  met.  Guida. 

TIMONEGGIARE,  v.  alt.  Regolare, 
Condur  bene  il  timone. 

TIMONIÈRE,  s.  m.  Colui  che  govèrna 
il  timone. 

TI  MONISTA,  s.  m.  Quegli  che  govèr- 
na nella  nave  il  timone. 

TIMORATO,  add.  Di  buona  cosciènza , 
Che  teme  Iddio. 

TIMORAZIONE,  s.  fi  Timore,  Lo  sta- 
re in  timore. 

TIMORE,  s.  m.  Perturbazion  d’ani- 
mo, cagionata  da  immaginazione  di  fu- 
turo male,  n Timore  servile,  dicesi  da’ 
Teòlogi  Quello  che  nasce  dalla  sola 
paura  del  castigo.  0 Timor  filiale,  dicesi 
Quello  che  nasce  dall’  amore  e dal  ri- 
spètto. 

TIMOROSAMENTE,  avv.  Con  timore. 

TIMOROSO,  add.  Timorato.  B Timido. 

B Che  pòrta  timore. 

TIMOIUJCCIO.  dim.  di  Timore. 

TIMPANÈLLO.  s.  m.  T.  stamp.  Quel 
telajo  che  s‘  incastra  nel  timpano. 

TIMPANISTA,  s.  m.  Sonatore  di  tim- 
pani. 

TIMPANETTO.  dim.  di  Timpano. 

TIMPANISTRIA.  s.f.  V.  A.  Femmina 
che  suòna  il  timpano. 

TIMPANITE,  s.  fi  Gonfiamento  e 
Tensione  del  vèntre  per  aria  raccòlta- 
visi.  . 
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TIMPANÌTICO.  add.  DI  timpanite, 
Che  patisce  di  timpanite. 
T1MPANÌTIDE.  ».  f.  Timpanite. 
TIMPANO.  ».  m.  Strumento  di  suòno 
strepitoso , risultante  da  percòsse  date 
ad  una  pèlle  secca , fortemente  tirata 
sopra  all'orlo  di  un  vaso  di  figura  cir- 
colare, còncavo.  1 anche  uno  Strumento 
militare,  come  il  tambùro,  e si  suona  a 
cavallo,  che  anche  si  dice  Timballo, 
Taballo  e Nàcchera,  t Timpano  del- 
f orécchio,  Cavità  irregolare  scavata 
nella  base  della  porzione  petrosa  dell’òs- 
so  temporale,  Strumento  principale 
dell'  udito  |si  dice  anche  una  Macchina 
di  forma  di  ruòta,  per  tirar  su  acqua  e 
muòver  pesi.  I si  dice  altresì  la  Faccia 
dell'astrolàbio,  nella  quale  sono  i cer- 
chi srera , e che  è copèrta  della 
rete,  io  cui  sono  segnate  le  stelle,  e 
Meridie. | Timpano,  T.  arch.  Tamburo; 
ed  è la  Parte  del  fondo  de’  frontespizj, 
che  risponde  al  vivo  fregio.  Questa 
parte  è triangolare  e pòsa  sulla  cornice 
dell' intavolato,  ed  è ricopèrta  da  due 
altre  cornici  in  pendio,  vedi  Frontb- 
spizio.  | si  dice  anche  Quella  parte  del 
carro  del  tòrchio  della  stampa,  copèrta 
di  cartapecora  o seta,  sopra  la  quale 
stanno  appuntati  i fògli  da  imprimersi 
distesi  e serrati  da  un  telajodi  ferro, 
detto  la  Fraschetta.  I anche  una  Spèzie 
di  tormento,  ed  è quello  in  cui  il  con- 
dannato è battuto  colle  verghe  fino  al- 
1‘  ultimo  respiro. 

TINA.  ».  f.  Piccol  tino. 

T1.NACCIO.  ».  m.  V.  A.  Tino. 

TINAJA.  ».  f.  Luògo  o Stanza  ove  si 
tèngono  le  tina. 

TINCA.  ».  f.  Cyprinus  tinca,  Linn.  T. 
si.  nat.  Sòrta  di  pesce  che  ha  due  fili  o 
cirri,  le  squame  minute,  il  còrpo  muc- 
coso  e la  coda  intera.  | Non  dare  nè  in 
tinche  ni  in  crei,  Parere  come  smemo- 
rato, Non  approdar  nulla. 

T1NCHETTA.  dim.  di  Tinca. 
TINCIONARE.  e.  all.  lo  stesso  che 
Tencionarb. 

T1NCOLÌNA,  e T1NCOL1NO.  dim.  di 
Tinca. 

T1NCONE.  ».  *n.  Postèma  nell’angui- 
naia cagionato  da  mal  venèreo. 
T1NÈLLA.  ».  f.  Tinèllo. 

TINÈLLO,  dim.  di  Tino.  I si  dice  an- 
che il  Luògo  dove  mangiano  i cortigiani 
nelle  corti  de’  principi,  c i famigliari 
nelle  case  de’  privati.  Il  Arnese  dove  i 
suddetti  mangiano,  t Vitto,  i Desinare, 
Pranzo.  1 Fare  tinèllo,  Mangiare. 
TINGERE,  vedi  Tignere. 

TlNNULO.  add.  V.  L.  Squillante. 
TINO.  ».  m.  Vaso  grande  di  legname, 
nel  quale  si  pigia  l'uva  per  fare  il  vi- 
no. | Tinòzza.  8 Vaso  da  conservare  il 
vino.  I Tino,  dicono  i tintori  a que'Vasi 
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in  cui  ripongono  il  bagno,  con  cui  tin- 
gono i panni. 

T1NORE.  vedi  Tenore. 

TINÒZZA.  ».  f.  Vaso  di  legno  o di  ra- 
me a uso  di  porre  sotto  le  tina , e di  ba- 
gnarsi. 

TINTA.  ».  f.  Matèria  colla  quale  si  ti- 
gne.Usi  dice  anche  la  Bottega, e il  Luògo 
dove  si  esèrcita  l’arte  del  tignere.  s 
Tinta,  T.  de'  giojel.  sinònimo  di  Tintura. 
Spècie  di  stucco  colorato  che  si  usava 
mettere  nel  castone  in  cui  lega  vasi  il 
diamante.  I dicesi  anche  per  Superfi- 
ciale notizia  di  checchessia. 

T1NT1LANO , e T1NT1LLANO.  s.m. 
Spèzie  di  panno  fine. 

TINTO,  voce  fatta  per  esprimere  il 
Suòno  di  una  squilla. 

TINTINNÀBOLO,  e TINTINNÀBU- 
LO.  t.m.  Squilla,  Campanèllo. 

T1NTINN AMENTO.  ».  ni.  Tintinno. 

TINTINNARE.  ».  alt.  Tintinnire.  P. 
pren.  Tintinnante.— patì.  Tintinnato. 

TINTINNÌO.  ».  m.  Il  tintinnare,  Tin- 
tinno. 

TINTINNIRE,  e.  att.  Il  risonare. 

TINTINNO.  ».  m.  Suòno  di  squilla  o 
campanèllo. 

T1NTINTÒ.  voce  fatta  per  esprimere 
il  Suòno  delle  campane.  Buommal.,  Tr. 
Ser. 

TINTO,  sust.  Tintura. 

TINTO.  P.  pass,  da  Tignere.  t e add. 
figurai.  Oscuro,  Nero.  I dicesi  anche 
figurai,  di  Chi  abbia  alcuna  superficiale 
notizia  o perizia  di  checchessia.  | an- 
cora figurai.  Cambiato  di  colore  a ca- 
gione d’ ira. 

TINTORE,  verb.m.  Che  esèrcita  l’arte 
del  tignere  panni. 

TINTORÌA.  ».  f.  L’officina,  e L’arte 
de’  tintori. 

TINTÒRIO,  add.  Spettante  a tintore. 

TINTURA.  ».  f.  L’ atto  del  tingere.  1 
La  matèria  che  sèrve  a tingere. Il  Tinta, 
Il  color  della  còsa  tinta.  1 si  usa  talora 
per  Superfiziaie  notizia  o perizia  di 
checchessia.  D Tintura,  T.  de'  giojel. , 
Òperazione  dì  tingere  un  diamante.  | 
Tintura,  T.  chim.  Il  color  d’ un  mine- 
rale o di  vegetabile  estratto  per  via  di 
qualche  liquore.  I vale  anche  Dissolu- 
zione di  una  sostanza  colorata  in  un 
liquido  qualunque.  1 Impressione  la- 
sciata nell’anima  dalla  buòna  o trista 
educazione. 

TIÒRBA.  ».  f.  Strumento  musicale 
simile  al  liuto , d' invenzione  non  molto 
antica. 

TIPO. s.m.  Idèa,  Esèmpio,  Esemplare. 

TIPOGRAFÌA.  ».  f.  V.  G.  L'arte  della 
stampa. 

TIPOGRAFICO,  add.  Appartenènte 
aita  tipografia. 
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TIPÒGRAFO.  ».  m.  V.  G.  Stampatore, 
Impressore. 

TIPÓRE.  ».  m.  voce  bassa.  Valore  , 
Vigore.  I Qualità,  t Tiepidezza.! dicesi 
i\on  aver  sapore,  nè  tipore,  di  còsa  che 
noD  abbia  veruna  buona  qualità:  mòdo 
basso. 

TIRA.  ».  f.  Gara,  Controvèrsia,  Dis- 
sensione. i onde  Fare  a lira  tira , che 
si  dice  del  Non  convenire,  per  voler 
l' una  parte  e l’ altra  tutti  i vantaggi. 

TIRACARNE.  add.  Incentivo  a libi- 
dine. 

TIRACULO.  ».  m.  Abito  stretto  e 
corto,  e meschino;  voce  dell'uso,  e 
scritto  dal  Saccenti. 

TIRAFONDI.  ».  m.  T.  de'bottaj,e  mar. 
Istrumento  consistènte  in  un  fèrro  lungo 
a vite  tagliènte  che  tèrmina  in  un  òc- 
chio, del  quale  si  sèrvono  per  mettere 
e levare  dal  luògo  i fondi  delle  botti. 

TIRALÌNEE.  ».  f.  T.  arch.  Stile  , o 
Strumento  d'acciajo  con  due  punte  ! 
sottilissime  da  strettirsie  allargarsi,  che 
adattasi  alle  sèste  ad  uso  di  tirar  linee.  ] 
TIRAMENTO.  ».  m.  Il  tirare.  | Stra-  ' 
vòlgere,  o Stiracchiare  il  sènso  delle  , 
scritture  con  sottigliezza. 
T1RANNACC10.  pegg.  di  Tiranno. 
T1RANNANZI.  nome  di  grado  in 
compagnia  di  caccia  , come  forse  Aral- 
do o Alfière  nella  milizia. 

T1RANNARE.  e.  alt.  V.  A.  Tiranneg- 
giare. | figurai.  Tormentare.  P.  pres. 
Tirannante.  —pass.  Tirannato. 

TIRANNEGGIARE,  e T1RANNEZ- 
Z.4RE.  v.att.  Tirannicamente  e ingiu- 
stamente dominare,  Usar  tirannia.  P. 
pr»».  TlBANNBQGlANTE,e  TlRANNEZZAN- 
tb.  — pass.  Tiranneggiato  , e Tiran- 

NEZZATO. 

T1RANNÈLLO.  dim.  di  Tiranno.  Ti- 
ranno di  piccolo  potere. 

TIRANNI-RIA.  ».  f.  V.  A.  Tirannia. 
TIRANNESCAMENTE,  avv.  Tiran- 
nicamente. 

TIRANNESCO,  add.  Tirànnico. 
TIRANNÌA.  ».  f.  Dominio  usurpato 
violentemente  o tenuto  ingiustamente. 

I Azioni,  Manière,  e Costumi  di  tiranno. 

TIRANNICAMENTE,  avv.  Con  mòdo 
tirànnico. 

TIRANNICIDA.  ».  m.  Ucciditore  di 
tiranno. 

TIRÀNNICO,  add.  Di  tiranno,  A ma- 
niera di  tiranno , Crudele,  Atroce. 

TIRANNIDE.  ».  f.  lo  stesso  che  Ti- 
rannìa. | dicesi  pure  per  Govèrno  ti- 
rànnico. 

TIRÀNNIO.  add.  V.  A.  Tirànnico. 
T1RANN1ZZARE.  v.  Tiranneggiare. 
TIRANNO.  ».m.  propriamente  Quegli 
che  usurpa  con  violènza  e ingiustizia 
alcun  principato,  ed  anche  Signore  in- 


iusto  e crudèle  e amatore  solamente 
ell'util  pròprio.  | per  sim.  si  dice  di 
Persona  crudele  e ingiusta.  | trovasi 
anche  preso  in  buona  parte  per  lo  stes- 
so che  Signore,  Principe,  e simili,  mas- 
simamente prèsso  gli  antichi.  | Essere  a 
tiranno,  detto  di  una  provincia  o re- 
gno ec.,  Esser  soggètto  a govèrno  di  ti- 
ranno. 

TIRANTE.  »u»I.  T.  arch.  Pèzzo  di  le- 

Sname  che  serve  a tener  saldi  i puntoni 
el  cavalletto  di  un  tetto,  e che  chia- 
masi anche  Prima  còrda. 

TIRANTE,  add.  Che  tira.  | Carne  ti- 
rante, si  dice  di  Carne  dura  e tigliosa  ; 
onde  il  prue.  Carne  tirante  fa  buon  fante, 
e vale  I cibi  gròssi  e non  delicati  fanno 
la  complessione  più  robusta.  | vale  an- 
che Ostinato , Pertinace. 

TIRARE,  che  in  alcune  delle  sue 
voci  si  supplisce  o si  confonde  con 
quelle  degli  antichi  verbi  TRARRE, 
e TRAGGERE.  t>.  alt.  vèrbi  che  si  adi- 
rano mescolatamente  nelle  loro  signi- 
canze,  benché  forse  in  alcuna  manièra 
particolare  si  adoperi  più  propriamente 
anzi  l'uno  che  l' altro:  a distinzione  di 
che  le  manière  accennate  col  vèrbo 
Trarre,  sono  per  avventura  proprie 
sue  ; là  dove  l'altre  concepite  colla  voce 
Tirare,  sempre  che  quivi  in  contrario 
non  s' esprima  , sono  apprèsso  di  noi 
comuni  ed  all’ un  vèrbo  ed  all'altro.  » 
Condurre  con  fòrza  , o Muòvere  alcuna 
cosa  vèrso  sè  con  violènza.  | Stracciare. 

I Rimuòvere  da  sè  io  un  subito  chec- 
chessia con  fòrza  di  braccio  a fine  per 
lo  più  di  colpire,  Scagliare,  Gettare,  g 
Allettare,  Indurre.  1 Attrarre.  « Distèn- 
dere, Condurre , Costruire,  g Vincere, 
Riscuòtere  il  denaro,  T.  del  giuoco,  g 
Ottenere  a suo  mòdo, Spuntare,  Vincere, 
Conseguire,  s in  sian.  intr.  Incammi- 
narsi, Inviarsi,  Andare.  0 vale  talora 
Vedere,  Esercitare  il  sènsodella  vista: 
modo  basso.  ( Aver  la  mira,  Riguardare, 
Tènderé,  Indirizzarsi,  Inclinare. gdicesi 
Il  sangue  tira,  del  Risvegliarsi  alcuna 
inclinazione  o altro  sentimento  da  na- 
turale simpatia,  somiglianza o congiun- 
zione di  sangue.  D parlandosi  di  vènto, 
Spirare,  g parlandosi  d’arco,  di  baléstra, 
d' archibusn  e simili,  Scoccare,  o Sca- 
ricare. ! parlandosi  di  muli,  cavalli  c 
simili,  Tirar  calci,  Scalcheggiare.  | 
parlandosi  di  tèmpo , Mandare  in  lungo, 
Allungare.  | parlandosi  di  misure  o di 
spazio,  Distèndersi,  Abbracciare  spazio, 
Allungarsi. gparlandosi  d' alcun  lavorio, 
Condurlo  a perfezione,  Fabbricarlo.  ( 
parlandosi  di  canne  d'archibuso  o simili. 
Ridurre  la  lorosuperficieaconvenevolo 
figura  e pulimento,  g parlandosi  di  vini , 
Chiarire,  g parlandosi  di  stampa,  Stam- 
pare, Imprimere,  i parlandosi  di  contrat- 
ti, Procurare  di  vantaggiarsi  nel  prèzzo 
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il  più  che  si  può,  che  anche  dicesi  Stirac- 
chiare fi  vale  talora  Morire.  8 Accostarsi. 

Bi  trarre,  Cavare  , Ricevere.  Il  Astrarre, 
Cavar  fuòri  del  territòrio  o confine , o 
di  qualsisfa  luògo.  | Cavare  semplice- 
mente. D Cavar  sentimento  da  alcuna 
scrittura  o simile,  tl  Deviare,  Distorre, 
a Eccettuare.  I Liberare.  D Promuòve- 
re , Condurre  a gradi  e dignità,  t presso 
de  mercanti,  Pigliare  una  somma  di 
denari  in  un  luògo  e fargli  pagare  m un 
altro,  li  Adattarsi,  Seguitare  1 inclinazio- 
ne. Il  Accorrere,  Concorrere.  B Ritenersi, 
Astenersi.  Il  Tirarsi  innanzi,  o avanti, 
o Tirarsi,  assol.  b&rsi  avanti,  venire 
innanzi.  I Tirar  da  parte , 
lato,  in  disparte,  e simili , Allontanare, 
Discostar  dagli  altri.  Il  in  sign.  rtfl.  alt , 
Allontanarsi,  Discostarsi  dagli  altri,  o 
Tirare  indiètro,  Ritirare,  o har  vòlgere 
indiètro , e si  usa  anche  in  sign.  rtfl.  alt. 

U Tirarsi  diètro  alcuna  còsa,  figurat.  Es- 
serne causa  o origine.  Il  Tirarsi  addosso, 
Addossarsi,  Procacciarsi,  Acquistarsi, 
li  Tirare  in  casa , Condurre  ad  abitare 
nella  pròpria  casa.  0 Tirar  via,  Allon- 
tanarsi da  sè  con  fòrza  e violènza,  fidetto 
di  lavori,  Abborracciargli.  Il  vale  anche 
Sbrigarsi,  Spicciarsi , detto  assol.  B it- 
rar  aiù,  figurai.  Bestemmiare,  e Giura- 
re. I Tirar  giù  buffa,  figurai.  Dispregia- 
re la  vergogna , Por  da  Landa  il  rispètto. 
Non  aver  considerazione.  Il  Tirar  giu 
un  lavoro , Strapazzarlo,  Abborracciarlo. 

(I  Tirar  a tèrra  un  lavoro,  Demolirlo,  e 
permei.  Svilirlo;  e Tirare  a tèrra,  figu- 
rai. parlandosi  di  pòpolo , Distruggerlo, 
Annientarlo.  Il  Tirar  su,  figurai,  dicesi 
del  Far  dire  con  astuzia  ad  altrui^  quel 
che  e’  non  vorrebbe , che  anche  si  dice 
Scalzare,  e Cavare  i calcetti;  e talora 
vale  Mettere  uno  , o Mantenerlo  in  su 
qualche  umore.  B Tirar  su,  vale  anche 
Allevare,  Nutrire.  B vale  anche  Pro- 
muòvere alcuno  a qualche  grado, *> 
Ammaestrarlo  in  qualche  arte  o scien- 
za. B Tirar  sotto,  Seguitare,  C<#iUnuare. 

Il  Tirar  a fine,  Compire,  Finire,  lermi- 
Dare.  I Ttrave  di  spada,  e Tivure,  assol. 
Giòcar  di  schérma.,  che  si  dice  anche 
Giocar  di  spada.  E Tirare  colpi,  e simili, 
Ferire,  Percuòtere,  Colpire.  Il  Tirare  a 
segno,  Tirare  per  colpire.  B Trarre  a sòr- 
ta, o per  sòrte,  che  anche  si  dice  Trarre, 
assol.,  Elèggere  alcuno,  o Determinar 
checchessia  per  mèzzo  di  pòlizze  estrat- 
te 0 Tirare  danari , la  paga,  e simili, 
Riscuòter  danari , Aver  soldo.  0 Tirar 
al  buòno,  Esser  ben  composto,  Pigliare 
in  buòna  parte.  B Tirare  al  buono,  o al 
cattivo,  Pèndere  nella  bontà  o nella 
malvagità,  Aver  quella  per  suo  fine.  6 
Il  Tirare  a ,un  colore , Approssimarsi  a 
quello.  |, Tirare  da  uno,  Somigliarlo,  fl 
Tirare,  j o Trarre  a aè,  riferito  a Dio, 
Permettere  che  altri  muòja,  Mandare 


la  mòrte.  B Tirare  la  còrda,  Aprir  la 
pòrta,  Dar  l’àdito  in  casa,  intendèndosi 
comunemente  di  quellacòrda  che  alzan- 
do il  saliscendo  apre  1’  uscio  della  casa. 

Il  Tirare  gli  orécchi , figurai.  Riprèndere, 
Ammonire.  6 Tirare  costruito,  Ricavare 
utile,  Approfittarsi,  fl  Tirare  a pòchi, 
Contentarsi  di  pòco.  Pigliare  il  pòco, 
tratta  la  metàfora  dagli  uccellatori.  | 
Trarre  la  fame,  la  sete , e simili , Sfama- 
re, Dissetare  ec.  il  Trarre  la  seta,  Cavar 
la  seta  da’ bòzzoli,  fr  Trarre  in  volgare, 
in  francese  ec.,  Volgarizzare,  R Trar  di 
sè,  o simili , Far  uscir  di  sè  ec.  I Trarre 
di  senno,  Fare  impazzare.  B Trarre  di 
vita,  Uccidere,  Ammazzare.  S Trarre  di 
bando,  Ribandire,  cioè  Rimettere,  o As- 
sòlvere lo  sbandito,  li  Trarre  di  mano, 
Cavare  delle  fòrze  altrui.  P.  pres.  Ti- 
rante, e Traènte.  — pass.  Tirato  , e 
Tratto. 

TIRASTIVALI,  s. m.  Ciascuno  de’due 
ganci  di  fèrro  con  mànico,  co' quali  ci 
tiriam  su  gli  stivali. 

TIRARE,  s.  m.  Còrda  o simili  còse 
con  cui  si  tira. 

TIRATA,  s.  f.  Il  tirare.  8 usasi  anche 
per  Continuazione,  o Lunghezza  conti- 
nuata di  checchessia.  B Beuta  ; mòdo 
basso.  B Di  tirata,  modo  avv.  Difilata- 
mente  Senza  fermarsi.  8 e dicesi  pure 
In  una  tirata.  I Tirata  di  penna  , Scrit- 
tura fatta  prèsto  e senza  le  debite  con- 
siderazioni. 

T1RATÈLLÀ.  dtm.  di  Tirata. 
T1RATÈSTA.  s.  m.  T.  chir.  Strumento 
chirurgico  ad  uso  di  estrarre  la  tèsta  di 
un  bambino  mòrto  nell  utero  matèrno. 

TIRATKZZA.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò  che 
è teso  o tirato  con  fòrza. 

TIRATÌNÀ.  dtm.  di  Tirata. 

TIRATO,  add.  Ben  tirato, detto d’ òpe- 
ra d’  ingegno,  vale  Ben  lavorato.  B Tira- 
to, Avaro  ; onde  Stare  sul  tirato,  Tenere 
mòdi  di  avaro.  B Venire , e simili,  tirato, 
Venir  difilato. 

TIRATOI AJO.  s.  m.  T.  de'  lan.  Colui 
che  stènde  i panni  al  tiratojo. 

TIRATOIO,  s.  m.  Ciò  che  sèrre  a ti- 
rare ; ed  anche  il  Luògo  dove  si  stèndo- 
no i panni  di  lana. 

T1RATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
tira.  B Torcolière,  g Tiratore  chiamano  i 
marinaj  una  Piccola  fune  che  sèrre  per 
sospèndere  o tirar  giù  la  barca,  o tròz- 
za de'  pennoni  di  maestra  e trinchetto 

_ _ I A 1 Ammainai1 
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nel  ghindargli  o ammainargli,  per  im- 
pedire che  non  s’  attacchino  alle  trinche 
di  detti  alberi.  R nell’  Arte  della  lana 
era  Colui  che  tirava  o stendeva  i panni 
nel  tiratojo.  Stai.  Calim.  Sac.  Xlv. 
TIRATURA,  s.  /.Il  tirare. 
TIRCHIERÌA,  s.  r.  Avariato,  Spilor- 
ceria. 
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TIRCHIO,  add.  Avaro,  Spilòrcio. 
T1RÈA.  j.  f.  Sòrtadi  panno  fine.  Stai. 
Calim.  Sec.  XIV. 

TIRÈLLA,  ».  f.  Fune,  o Striscia  di 
cuòjo  o altro,  che  da  una  parte  è rac- 
comandata alle  stanghe  di  una  vettura, 
dall'  altra  al  pettorale  del  cavallo;  e le 
Tirèlle  son  quelle  che  secondano  tutta 
la  fórra  del  tirare  la  vettura  stessa. 
TIRIÀCA.  ».  f.  V.  A.  Triaca. 
TIRITÈRA.  ».  f.  Stravagante  lunghez- 
za di  ragionamento:  voce  bassa. 

TIRO.  ».  ni.  parlando  del  Tirar  degli 
strumenti  da  guèrra,  o simili,  prènde 
dopo  di  sè  divèrse  denominazioni  se- 
condo gli  strumenti  divèrsi  e le  divèrso 
inclinazioni  che  a quelli  si  dir,  come 
Tiro  di  cannone,  Tiro  di  bombarda.  Tiro 
di  striscio,  j dicesi  Tiro  anche  la  Linea 
secondo  la  quale  si  tira,  i La  distanza  o 
spazioche  è dal  luògo  onde  si  tira  a quel- 
lo ove  si  vuol  colpire.  Il  Essere  a tiro  di 
mojcAftto.osimili,  dicesi  dellKsser  dén- 
tro allo  spazio  dove  arriva  il  tiro  del 
moschetto,  o simili. I Esserea  tiro,  assai. 
dicesi  per  m et.  dell  Essere  vicino  alla 
conclusione  o al  tèrmine  di  checchessia, 
t per  una  Sòrta  di  malattia  de’  cavalli; 
che  dicesi  pure  Tiro  secco.  I Tiro  a due, 
a quattro,  o a sei,  si  dice  di  Carròzza,  o 
simile,  tirata  da  quattro,  o da  sei  caval- 
li; e anche  de’ cavalli  medesimi  uniti 
insième  per  tirarla.  Isi  usa  talora  per 
Offesa,  Giarda,  o Bèlla  fatta  altrui  insi- 
diosamente. 6 per  una  Spèzie  di  sèrpe; 
Vipera,  t Rimanere  sul  tiro,  Morire  sul 
fatto,  subitaneamente,  appena  ricevuto 
colpo,  ferita  ec. 

TIRO.  ».  tn.  V.  A.  Porpora  : perchè 
la  migliore  si  aveva  dall'  isola  di  Tiro. 

TIROCÌNIO.  ».  m,  V.  L.  Studio  che 
uno  fa  per  apprèndere  qualche  arte  o 
professione.  | Noviziato. 

TIRÒIDE.  ».  f.  T.  anat.  Cartilagine, 
che  forma  quella  prominènza  chiamata 
Pomo  d’  Adamo. 

TIROJOIDÈO.  add.  Appartenènte  alla 
laringe. 

T1RONE.  ».  m.  V.  L.  Soldato  levato 
di  fresco,  g Novizio  in  generale. 

T1RSÌFERO.  add.  Che  pòrta  tirso, 
Che  impugna  tirso. 

TIRSO,  a.  m.  -Asta  attortigliata  di 
pampanl,  o di  frondi  di  éilera. 

TISANA.»./.  V.  L.  Bevanda  d'òrzo 
còtto  in  acqua.  4 Vino  fatto  con  òrzo. 
TÌSICA.  »./.  V.  A.  Tisichezza. 
TISICHEZZA.  ».  f.  Infermiti  di  poi 
moni  ulcerati,  ebe  cagiona  tosse,  e fa 
sputar  marcia. 

TÌSICO.  ».  m.  Tisichezza. 

TÌSICO,  add.  Infètto  di  tisichezza.  | 
per  met.  Magro,  Scarnato,  Debole. 
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T1S1CUCCIO.  dim.  Tisicuzzo. 
TISICÙME.  ».  m.  Tisico,  Tisichezza, 
g per  met  Còsa  scarna,  magra. 

TISICUZZO.  dim.  di  Tisico.  | per  sim. 
Di  pòche  forze,  Di  pòco  spirito. 

TITILLAMENTO.  ».  m.  Solleticamen- 
to, Sollucheramento. 

TITILLARE.  r>.  alt.  Eccitar  blanda 
e mòlle  commozione  in  parte  membra- 
nosa e nervosa  del  còrpo  animale. 
TITILLAZIONE.  ».  f.  Titillamento. 
TITILLO.  ».  m.  Titillamento. 

T1TT1M AGLIO,  e TITÌMALO.  ».  m. 
E itphorbiu  helios copia.  Linn.  T.  boi.  Pian- 
ta che  in  qualunque  parte  vènga  inta- 
gliata géme  un  sugo  lattiginoso  e càusti- 
co; e ve  n’ è di  piu  spècie. 

TITOLARE,  v.  alt.  Intitolare,  Dare 
un  titolo,  e Nominare  , Appellare,  n Ti- 
tolare ladro,  infame,  o simili,  Dare  tito- 
lo di  ladro,  di  infame  ec.  P.  pres.  Tito- 
lante.— pass.  Titolato. 

TITOLARE,  add.  Che  ha  titolo.  Che 
appartiène  a titolo.  I Che  ha  il  titolo  e 
non  la  sostanza  d' una  còsa.  1 In  fòrza  di 
sust.  dicesi  il  Santo  a cui  è dedicata  una 
chièsa , un  benefizio,  o simili. 

TITOLARIO.  ».  m.  Libro  de’  titoli, 
Che  sèrve  di  règola  come  usare  titoli. 

TITOLATO,  add.  ed  in  fòrza  di  »u»(. 
vale  Personaggio  che  ha  titolo  di  signo- 
ria o di  dignità. 

TITOLEGG1ARE.  r.  od.  Dare  altrui  i 
titoli  che  gli  appartengono. 

TITOLO.  ».  m.  Dignità,  Grado,  o No- 
me che  significhi  tali  còse.  | Iscrizione, 
Denominazione.  1 Cognome.  I Vanto, 
Fama.  | Ragione,  Diritto.  I Pretèsto, 
Colore  , Motivo,  t dicesi  anche  a quel 
Punto  che  si  pone  sopra  la  lèttera  I;  e 
a qualunque  lineetta,  accènto  o simile 
che  si  ponga  sopra  le  lèttere.  I si  dice 
di  Benefizio,  o ai  Patrimònio,  che  dèe 
avere  il  cherico  per  essere  ammesso 
agli  ordini  sacri. 

TITOLONE,  accr.  di  Titolo,  Titolo 
grande,  e molto  onorevole. 

TITUBARE,  v.  alt.  Vacillare,  Stare 
ambiguo,  Non  si  risòlvere,  Star  fra  due. 
P.  pres.  Titubante.  — pass.  Titubato. 

T1TUBAZIONE.  ».  f.  11  titubare.  | Per- 
plessità. 

TIZZO.  ».  m.  Tizzone. 

TIZZONAJO.  ».  tn.  T.  de’  vetraj.  Quel 
luògo  d onde  s’ introducon  le  legna,  o 
si  da  il  fuòco  alle  fornàci  da  vetro. 

TIZZONCÈLLO.  dim.  di  Tizzone:  Tiz- 
zone piccolo. 

TIZZONCÌNO.  dim.  Tizzoncèllo. 
TIZZONE.  ».  m.  Pèzzo  di  legno  ab- 
bruciato da  uu  lato.  | Sòrta  di  metèora 
ignea. 

TLASPI.»/.  Iberissemperflorens.  Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  stèli  e i rami  a 
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cespuglio;  le  fòglie  sparse,  spatolate, 
liscie,  integerrime,  ottuse,  carnose;  i 
fiori  bianchi  porcellauàcei  ; a corimbo 
terminanti. 

TO’,  voce  accorciata  da  Tògli,  o Tò- 
glie. 

TÒ,  o TOH  in  forza  d’  ini.  dinotante 
meraviglia. 

TÓCCA.  ».  f.  Spèzie  di  drappo  di  se- 
ta, intessùtovi  òro  od  argènto. 

TOCCA  (A)  E NON  TOCCA. modo  are. 
co' verbi  Essere,  Stare,  vale  Essere  vi- 
cinissimo cosi  di  luògo  come  di  tèmpo; 
e usasi  anche  melaf.  vedi  In  Toccasi:. 

TOCCABILE,  add.  Che  è soggètto  al 
tatto,  tangibile. 

TOCCALAPIS,  ».  m.  Sòrta  di  matita- 
toio , che  sèrve  per  disegnare  o per 
iscrivere  per  mèzzo  d una  punta  di  lapis 
piombino. 

TOCCAMANO,  ».  m.  Il  dar  la  mano 
di  spòso. 

TOCCAMENTO.  ».  m.  11  toccare. 

TOCCARE,  stai.  Toccamento. 

TOCCARE,  v.  alt.  Accostar  l'un  còr- 
po all'altro  sicché  l' estremità  o le  su- 
perficie si  congiungano.  I detto  di  stru- 
menti di  suono,  vale  Sonargli.  | Toccare 
detto  di  anni,  vale  Esservi  giunto,  ifigu- 
rat.  Muòvere,  Commuòvere,  Fare  im- 
pressione sull'  animo.  | Importare,  Es- 
sere d'interèsse.  | Toccar  busse,  colpi ec., 
R iceverle,  Guadagnarsele.  | Toccarne,  lo 
stesso  che  Esser  bastonato  o battuto.  | 
Toccare,  detto  di  navi,  Approdare.  | Ma- 
nifestare, Dire.  | per  mel.  si  dice  anche 
di  còse  incorpòree,  e vale  Muòvere,  In- 
citare. l figurai.  Carnalmente  conosce- 
re 1 Tórre,  Levar  via.  | Danneggiare , 
Offèndere,  Provocare. \taccirc  sul  vivo, 
o nel  vivo,  Offèndere  nella  parte  più  de- 
licata e sensìbile;  e figurai,  si  dice  Ar- 
recare altrui  grandissimo  dispiacere  con 
paiòle  e mòtti  pungènti,  j Denunziare 
a'  debitori  il  tèrmine  perentòrio  asse- 
gnato loro  dal  giudice.  I Toccare,  dicesi 
all'  Incitare  che  fa  f uccellatore  il  tor- 
do, perch'  egli  schiamazzi  ; e si  dice  an- 
che generalmente  dello  Zimbellare.  | e 
parlandosi  di  bestie  Sollecitare  perco- 
tèndole.  Il  Appartenere  , Aspettarsi.  I 
Toccare  alcuna  còsa  a uno,  si  dice  quan- 
do Quegli  l' ottiène,  o la  conseguisce.  | 
Discorrere  brevemente  e superficial- 
mente, Accennare,  g Toccare  con  mano, 
Certificarsi,  Chiarirsi.  | Toccare  danari, 
Ricevere,  Pigliar  danari  per  lo  più  ven- 
dèndo  la  sua  mercanzia,  t Toccare  bom- 
ba, figurat.  Arrivare  in  alcun  luògo  de- 
terminato, e subito  partirsi;  modo  basso, 
il  A ’on  toccare  tèrra,  si  dice  di  chi  ha  gran- 
de allègrezza  o pròva  qualche  gran  pia- 
cere in  alcuna  cosa.  | Essere  a tocca  e non 
tocca.  Essere  vicinissimo  cosi  di  tempo, 
come  di  luògo  ; e melaf.  Essere  in  pro- 
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cinto  o sul  punto  di.  P.  pres.  Toccaste. 
— pass.  Toccato. 

TOCCATA.  ».  f.  L’atto  del  toccare.  | 
nome  di  sonata,  per  lo  più  di  cimbalo, 
che  sèrve  come  per  prelùdio  ad  altro 
sonate,  o per  far  sentire  qualche  bizzar- 
ria armònica.  I Dire  o Accertare  chec- 
chessia di  toccata,  è lo  stesso  che  Ac- 
certarla per  averla  toccata  con  mano. 

TOCCATÌNA.  dim.  di  Toccata;  Pic- 
colo toccamento. 

TOCCATIVI}.  add.  Atto  a toccare, 
Che  ha  fòrza  e possibilità  di  toccare. 
TOCCATO.  ».  m.  Tatto. 
TOCCATORE-TRlCE.vrrb.  Chio  Che 
tocca,  t dicesi  anche  a un  Ministro  del- 
la corte  del  civile,  il  quale  denunzia 
a' debitori  il  tèrmine  peientòrio. 

TOCCHEGGIAMENTO.  ».  m.  Tocca- 
mento. 

TOCCHEGGIARE.  e.  alt.  Toccare. 
TOCCHETTO.  ».  m.  Guazzetto  di  pe- 
sce, Manicaretto,  Condimento  di  vivan- 
da tagliata  in  pezzetti.  |dim.  di  Tocco. 

TOCCO.  ».  m.  Tatto,  i Colpo  che  dà 
la  campanèlla  nell'  uscio,  o il  battaglio 
nella  campana;  e si  prènde  anche  per 
un  piccol  numero  di  detti'  tocchi  sepa- 
rati per  brève  intervallo  dagli  altri.  | 
si  dice  anche  un  fuscelletto,  col  quale  i 
fanciulli  in  leggèndo  toccano  le  lèttere 
per  non  deviare.dal  rigo.  I Suòno.  I La 
prima  ora  dopo  il  mezzogiorno  e della 
mezzanòtte,  g anche  cèrto  Atto  gìudi- 
ciario,  col  quale  si  dinunzia  in  Fi- 
rènze  a' cittadini  il  tèrmine  perentòrio, 
prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la  cat- 
tura per  debito  civile.  I Pare  al  tocco, 
Vedere  a chi  tocchi  in  sòrte  alcuna  co- 
sa : il  che  si  fa  alzandosi  da  ciascuno 
uno,  o più  diti  a suo  talènto,  e facóndo 
cader  la  sòrte  in  quello  in  cui  tèrmina 
la  contazione,  secondo  il  numero  dei 
diti  alzati.  I Dare  un  tocco  di  checchessia, 
Darne  intenzione,  Darne  un  cenno. 

TÒCCO.  ».  m.  Sòrta  di  berretta.  I Pèz- 
zo, come  Tcccodi  cacio, di  corna,  e simili. 
TOCCO,  add.  Toccato. 

TÒE.  ».  m.  Spèzie  di  lupo  velocissimo 
nel  saltare,  ma  di  còrpo  più  lungo  del 
lupo  ordinario  e che  na  le  gambe  più 
corte. 

TÒGA.  ».  f.  La  vèste  di  sopra  usata  e 
pròpria  ai  Romani.  Era  di  lana  più  o 
meno  cimata  e più  o meno  dènsa,  di 
un  bianco  puro;  i candidati  la  im- 
biancavano con  creta  fatta  appòsta  a 
tal  uso.  I re  la  usavano  di  porpora. 
Era  tonda,  scendeva  a' piedi,  chiu- 
sa , senza  maniche,  larga  da  collo  tanto 
da  potersene  cavare  comodamente  il 
braccio  destro,  e mostrare  tutta  la  spal- 
la. Al  bisogno  se  ne  coprivano  il  capo. 
1 oggi  Tòga,  vale  Quell'abito  lungo,  che 
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si  usa  da' dottori  nelle  università,  dai 
giudici  nei  tribunali  ec. 

TOGALE.  add.  Di  tòga,  Appartenèn- 
te a tòga. 

TOGATO,  add.  Vestito  di  tèga. 

TÒGLIERE,  TÓRRE,  e TÒLLERE. 
v.  atl.  T ultimo  de  quali  non  si  usa  se 
non  in  alcune  voci.  Pigliare,  Prèndere, 
Levar  via.  | Tiritere,  o Tór  via,  Levare, 
Levar  via;  e si  usa  in  sign.  alt.  e rii I. 
atl.  | Rubare,  Usurpare,  Rapire,  Levare 
ad  alcuno  quello  che  possedeva.  | Li- 
berare. I Impedire.  | Distògliere.  I 
Imprèndere,  ( rendere  a fare  i Conten- 
tarsi! Accògliere,  Ricevere.  iTroncare, 
Recidere.  | Trovare.  I Intèndere.  I Rice- 
vere una  data  somma  insodisfazionedi 
checchessia. i Tògli!  interjezione  di  ma- 
raviglia o di  sdegno.  | Tolga  Dio,  Dio  non 
voglia.  | JVnn  si  può  tórre  che  ec.,  vale 
Non  si  può  negare  che.  | Tórre  mo- 
glie, dònna,  Tórre  per  moglie,  e Tórre 
inorilo,  Ammogliarsi , Maritarsi.  I Tór- 
re gita.  Risparmiare  il  viaggio  o la 
gita.  | Tórre  su  alcuno,  vale  anche  In- 
gannarlo, Farlo  fare.  | Tórre  a fitto,  a 
nòlo,  a pigione,  o simili,  Prèndere  a 
usare  alcuna  còsa  con  pagare  una  de- 
terminata mercede.  I Tórre  la  vòlta, 
Entrare  innanzi , Preoccupare  nelle 
operazioni  alternative  il  luògo  altrui , 
che  anche  dicesi  Furare  le  mòsse.  | Tórre 
■ il  capo  o la  tèsta  a chicchessia.  Importu- 
narlo , Infastidirlo  con  importunità.  | 
Tórre  una  pena  a uno,  Multarlo  ad  essa 
pena.  | Tórsi,  o Tòni  giù  da  checchessia, 
Desistere  da  alcuna  còsa,  Abbando- 
narla. | To',  accorciativo  di  Tògli  impe- 
rativo, vale  Prèndi,  Piglia;  ea  è voce 
di  Chi  dà  qualcosa  a un  altro.  | è pure 
esclamazione  di  maraviglia,  come  Vedi! 
Guarda!  P.  pres.  Togliente.  — paj». 
Tolto. 

TOGLIMENTO.  t.  m.  11  tórre , Ruba- 
mcnto,  Furto. 

TOGL1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
tòglie. 

TÒH  TÒH.  interjezione  denotante 
maraviglia. 

TÒLDA.  ».  f.  T.  mar.  Tavolato  che 
forma  il  piano  d'  un  bastimento , sul 
quale  è piantata  la  batteria  come  sopra 
una  piattaforma  o cassa.  | è anche  una 
Spèzie  di  cassa,  o Piattaforma  che  è 
nella  sentina , in  cui  il  munizionière  fa 
le  sue  misure  per  la  bevanda  dell’equi- 
paggio. 

TOLLERABILE,  add.  Comportabile 
Comportevole,  Da  essere  soffèrto. 

TOLLERABILMENTE,  avv.  Con  tol- 
leranza, In  manièra  comportabile.  sNon 
al  tutto  male,  Passabilmente. 

TOLLERANTE,  add.  Che  trillerà , 
Temperante  vèrso  altrui. 

TOLLERANZA.  ».  f.  11  tollerare. 


TOLLERARE,  e.  alt.  Comportare  con 
paziènza  e franchezza,  Sopportare  | 
vale  anche  Règgere,  Sostenere.  P.pres. 
Tollerante.  — pass.  Tollerato 

TOLLERATORE-TRICE.  cerò.  Chi  o 
Che  tòllera. 

TÒLLERE.  vedi  Tòglibrb. 

TÒLLERO.  ».  m.  Moneta  nostrale 
d'argènto  di  valuta  di  lire  sèi , o sia  di 
novegiuli. 

TOELETTA,  s.f.  V.  A.  Tolletto. 

TOLLETTO.  ».  m.  V.  A.  verbale  da 
Tórre.  Tòlto,  Rapito  ; nè  si  usa  tal  voce 
che  coll'aggiunto  di  Mal;  e vale  Mal 
guadagno,  Guadagno  illecito. 

TÒLO.  V.  G.  Cupoletta,  Vòlta  di  una 
fabbrica. 

TOLOMMÈA.  ».  f.  nome  del  Cerchio 
dove  Dante  còlloca  i traditori,  detto, 
secondo  alcuni,  da  Tolommèo  principe 
degli  Ebrei  che  uccise  per  tradimento 
il  suòcero  e due  suoi  cognati. 

TOLONÈO.  ».  m.  V.  A.  Gabèlla. 

TÒLTA.  ».  f.  Toglimento,  11  tórre.  I 
dicesi  Buòna,  e Mala  lòlla,  per  Buòna 
e Mala  compera.  | Esser  tòlta  di  alcuno, 
si  dice  dell’  Esser  suo  aderènte  o amico. 

TÒLTO.  P.  pass,  da  Tògliere,  Tòllere 
e Tórre 

TOLÙ.  ».  m.  nome  di  una  Pianta  ame- 
ricana da  cui  stilla  un  balsamo  più  con- 
sistènte degli  altri  balsami  che  ci  vièn 
recato  in  zucchetto  da  Cartagèna;  il 
drappo  inglese  che  si  adòpera  per  le 
ferite  è spalmato  di  questo  balsamo. 

TOLUTANO.  add.  Del  tolù , ed  è ag- 
giunto di  Balsamo. 

TOMA.  ».  m.  Luògo  ne'giardini  espo- 
sto a mezzogiorno,  e difeso  dal  tramon- 
tano con  un  muro. 

TOMAIO.  ».  m.  La  parte  di  sopra 
della  scarpa. 

TOM  ARE.  v.  alt.  Cadere  , o Andare  a 
capo  all’  ingiù  alzando  il  piède  all'  aria. 

I per  sim.  Scendere.  | dicesi  anche  delie 
bestie  quando  si  gittano  in  tèrra  coilo 
gambe  all'  aria  in  segno  d' allegrezza. 

TOMASÈLLA.  ».  f.  Spèzie  di  polpetta 
o pasta  con  zucchero  e uòva  che  si 
mangia  fritta  a pezzetti. 

TOMBA.  ».  f.  Sepoltura,  Arcadasep- 

Sellire.  § Corte,  o Casa  di  villa.  | Buca 
i grano.  | Dòsso,  Prominènza. 
TÓMBOLA.  ».  f.  Giuòco  che  si  fa  con 
cartèlle  dove  sono  segnati  quindici  nu- 
meri presi  dall’  uno  al  novanta,  e vince 
quegli  a cui  nell  estrarsi  i numeri,  che 
dall  uno  al  novanta  sono  in  una  borsa 
o urna,  vèngono  prima  tutti  i quindici 
segnati  nella  sua  cartèlla. 

IOMBOLAKE.  v.att.  Cadere  col  capo 
all’  ingiù.  I afflo  Gettar  giù.  P.  pres. 
Tombolante.  — pai».  Tombolato. 

TOMBOLATA.  ».  f.  Il  tombolare.!  di- 
cesi  anche  Sòrta  di  ballo. 
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TOMBOLETTO.  arld.  Tarchiato,  Gras- 
so e tondo  a fòggia  di  tómbolo. 

TÓMBOLO,  s.  m.  Capitómbolo.  5 si 
dice  anche  cèrto  Strumento,  sul  quale 
si  fan  lavori  di  trine  o simili. 

TOMO.  t.m.  11  tornare. 

TÒMO.  ».  m.  trattandosi  di  libri,  Par- 
te, o Volume. 

TÓMOLO,  s.m.  Misura  siciliana  di  ca- 
pacità pòco  maggiore  di  due  staja. 

TOMOLTO.  t.m.  V.  A.  Tumulto. 

TÒNACA,  vedi  Tònica. 

TONACÈLLA.  j.  f.  Tonicèlla.  i Tona- 
cèlla,  Tonacèllo,  e Tonicèlla.  dicesi  pro- 
priamente il  Paramento  del  suddiacono, 
ed  è simile  alla  Dalmàtica,  se  non  che 
ha  le  maniche  più  larghe. 

TONACHÌNO.  dim.  di  Tònaca. 

TONAMENTO.  J.m.  11  tonare. 

TONARE,  v.  intr.  Lo  strepitar  che 
fanno  le  nugole  squarciate  dal  fulmine, 
g per  sim.  Homoreggiare , Strepitare,  t 
aititi.  Far  tonare,  Mandar  tuòni.  P.pres. 
Tosante,  — pass.  Tonato. 

TONATORK-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
romoregeia  come  il  tuòno.  { Il  l onatore , 
fu  detto  II  tonante,  appellativo  di  Giòve. 

TONCH1ARE.  v.  intr.  Esser  offeso 
da'tonchj.  P.pres.  Tokchiaistb.— pass. 
Torchiato. 

TONCHIO.  *.  m.  Gorgoglione. 

TONCHIOSO,  ntfd.  Che  ha  tonchj.  1 
per  sim.  Lordo,  Schifo. 

TONDAMENTO.  s.  m.  11  fondare.  I 
Tondatura , Tosamento. 

TONDARE.  Far  tondo.  I Tondere , 
Tosare  , e si  usa  iu  sign.  atl.  e ri/l.  alt. 
«Tagliare,  Potare.  1 dicesi  anche  del 
Tagliare  che  fanno  i legatori  di  libri 
l'estremità  delle  carte,  per  rènderle 
tutte  a un  pari,  g detto  di  piante  , Ta- 
gliarsi i rami  fino  sul  tronco.  I per  sim. 
detto  di  persona  , Tagliare  il  capo,  ma 
in  ischerzo.  | da'corallajsi  dice  all'Òpe- 
razione  con  laquale  si  attonda  il  corallo 
chianato.  P.  pres.  Tondante. — pass. 

T ONDATO. 

TONDARÈLLO.  dim.  di  Tondo. 

TONDATORE.  verb.m.  T.  ile' corolla). 
Colui  che  tonda  il  corallo  chianato. 

TONDATURA.  t.  f.  Tonditura  , e Ciò 
che  si  lèva  in  fondando. 

TONDEGG1  AMENTO,  t.  m.  Il  [on- 
deggiare, Rotondità. 

TONDEGGIARE.  Pèndere  alla  figura 
tonda  : e si  usa  in  sign.  alt.  e ri/ 1.  att.  P. 
pres.  Tondeggiante.  — pati.  Tonueg- 
giato. 

TONDELL1NO.  dòn.  di  Tondo  : Glo- 
be tto. 

TÓNDERE.  Tosare  ; e si  usa  in  tign. 
att.  e Tifi.  alt.  1 Tèndere.  T.  agr.  Potare 
la  vite  in  primavèra  sulla  potatura  fatta 


nell'autunno  o nell' invèmo.  P.pres. 
Tondbntb.  — pass.  Tonduto. 

TONDERÈLLO.  add.  Ritondetto. 

TONDETTO.  sust.  dim.  di  Tondo. 

TONDETTO.  add.  dim.  di  Tondo. 

TONDEZZA,  s.  f.  Rotondità. 

TONDINO,  s.m.  dicesi  comunemente 
a quel  Piatto  che  si  tiène  davanti  nel 
Enunciare  a tavola,  n si  dice  anche  per 
Membretto  d'  architettura  negli  orna- 
menti, che  è un  cilindro  di  piccol  dià- 
metro detto  anche  Astràgalo,  Bastonci- 
no, il  T.  piti.  Piccola  tavoletta  di  figura 
tonda  od  ovata. 

TONDITURA,  s.  f.  11  tèndere, Tonsu- 
ra Il  Tondatura  , 11  pareggiare , L'  ade- 
guare. | Quello  che  in  tondando  si  lèva. 

TONDO,  sust.  Spèra,  Glòbo , Circolo , 
Circonferènza.  [ dicesi  anche  a un  cèrto 
Arnese  piano  e ritondo,  per  lo  più  di 
stagno,  per  uso  di  tenervi  sopra  i bic- 
chieri e il  fiasco  in  sulla  tavola.  1 Colpo 
dato  a tondo  o in  giro,  t Giro , Viaggio 
in  tondo. 

TONDO,  add.  Di  figura  circulare  o 
sfèrica,  Che  pènde  nel  rotondo.  | Sem- 
plice, Grossolano.!  Esser  più  tondo  detl'O 
di  Giotto,  dicesi  di  Uòmo  sciòcco,  g Tondo 
dipelo,  vale  lo  stesso.  | aggiunto  a mo- 
neta, Che  è senza  rotti , Che  non  è nè 
più  nè  meno , che  òggi  in  mòdo  basso 
per  maggior  energia  più  comunemente 
si  dice  Tondo  tondo.  I Isolato,  Dì  rilièvo, 
Che  non  è unito  o attaccato  ad  altra 
còsa.  5 detto  di  vino  Che  è di  sapore  tra 
l'abboccato  e l'asciutto.  | Sputar  tondo, 
Stare  in  sul  grande,  Ostentar  gravità,  |j 
A tondo,  o In  tondo,  modo  avv.  Circolar- 
mente, In  giro,  g A tondo  a tonilo,  ha  più 
efficacia,  g detto  di  numero.  Che  ha  le 
diecine  pari,  g Alla  tonda,  In  tondo.  | 
Carotiere  tondo,  è Quello  che  non  ha 
pendènza,  contrario  di  Corsivo. 

TONELLATA.  vedi  Tonnellata. 

TONFACCH1ÒTTO.  s.  m.  dicesi  ad 
Uòmo  piccolo  e grasso. 

TÓNFANO.  s.  m.  Ricettacolo  d'acqua 
ne'  fiumi  ove  ella  è più  profonda.i  Vaso 
da  bere  di  vasta  tenuta  ec. 

TONFO,  s.m.  Caduta,  ed  anche  il  Ro- 
more  che  si  fa  in  cascando. 

TONFOLARE.  ».  att.  forse  lo  stesso 
che  Cascare , e Far  romore  in  cascando. 

TÒNICA,  e TÒNACA,  s.  /.  Vésta 
lunga  usata  dagli  antichi.  I Òggi  pro- 
priamente dicesi  Tònica,  Quella  che 
usano  i religiosi  claustrali.!  e per  Frate. 
IMembrana.  r per  met.  Ricoprimento. 

TONICÈLLA.  dim.  di  Tònica. tsi  dice 
più  propriomente  al  Varamento  del  dia- 
cono e suddiacono. 

TÒNICO.  V.  A.  Intònaco. 

TÒNICO,  add.  aggiunto  di  quell'  ac- 
cènto che  indica  su  qual  sìllaba  dèe 
farsi  la  pòsa  nelle  paròle. 
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TONNARA,  s.  f.  Luògo  dove  stanno  o 
si  consèrvano  i tonni  ; ed  anche  Seno 
di  mare  ove  sono  disposti  gli  attrezzi  e 
le  reti  per  pescare  i tonni. 

TONNARÒTTO,  a. tu.  T.  de' peso.  nome 
de'  Marinaj  impiegati  alla  pesca  del 
tonno. 

TONNEGGIARE  ». alt.  e intr.  T.  mar. 
Tirarsi  vèrso  un  punto  per  mèzzo  d'un 
cavo  dato  in  tèrra  o attaccato  ad  un'àn- 
cora. 

TONNELLATA  , o TONELLATA.  s.f. 
T.  mar.  Sòrta  di  peso  valutalo  di  due 
mila  libbre  di  sedici  once,  che  corri- 
sponde a tremila  libbre  comuni  da  do- 
dici once,  ovvero  a venti  sacca  di  grano 
di  misura  toscana;  e con  questa  misura 
si  detèrmina  la  portata  delle  navi,  onde 
dicesi  che  la  tal  nave  è di  cento  tonnel- 
late, per  dire  che  il  suo  carico  è di  tre- 
cento mila  libbre  di  peso. 

TONNINA,  ».  f.  Saldine  fatto  della 
schièna  del  pesce. 

TONNO.  ».m.  Scomber  thynnus.  Linn. 
T.  st.  nal.  Pesce  che  ha  il  còrpo  in  for- 
ma di  fuso,  gròsso  nel  tronco,  sottile 
vèrso  la  testa  e la  coda  : ha  la  tèsta 

Eiccola  che  finisce  in  punta  ottusa,  la 
occa  larga,  e la  mascèlla  inferiore  più 
lunga  dell'  altra  , guarnite  di  piccoli 
dènti  acuti  ; la  sua  carne  è dì  squisito 
sapore  e fresca  e salata. 

TÒNO.  ».  m.  vedi  Tuòno. 
TONSILLARE,  addi.  Delle  tonsille, 
Spettante  alle  tonsille. 

TONSILLE,  s.f.pl.  T.anat.  Sono  due 
ghiandole  muccose , di  cui  ne  sta  una 
per  ciaschedun  lato  diètro  i due  archi 
del  velo  pènduto  palatino , le  quali 
per  mèzzo  di  alcuni  piccoli  canali  escre- 
tòrj  spargono  un  umore  mucilaginoso. 

TONSURA,  ».  f.  Tosatura.  i edè  prò- 
prio Quella  che  usano  i religiosi,  che 
altrimenti  dicesi  Chierica,  1 Quell’ atto 

S aratòrio  agli  ordini  minori , che 
e si  dice  Prima  tonsura , ed  è il 
tondere  che  fa  la  prima  vòlta  il  prelato 
i capelli  a coloro  che  intèndono  di  dive- 
nir cherici  e passare  agli  ordini  sacri. 

TONSURARE,  v.  ali  Dare  la  prima 
tonsura.  P.prtt.  Tokbubahie.  — pass. 
Tonsurato. 

TONTO,  add.  Di  pòco  senno,  M Denso. 
TÒO.  ».  m.  Spèzie  di  lupo  cosi  detto 
dagli  antichi,  il  quale  non  è altro  che 
il  Lince  o Lupo  cervière. 

TOPACCIO.  accr.  di  Tòpo. 

TOPAIA.  ».  f.  Nido  de'  topi- 1 per  sim. 
si  dice  di  Case  antiche  o che  siano  in 
pessimo  stato. 

TOP  AIO.  add.  Di  tòpo  o Da  tòpo. 
TOPAZIO.  ».  m.  Pietra  preziosa  di 
due  sòrte;  T una  di  color  doro,  1 altra 
celèste. 


TOPESCO,  add.  voce  scherzevole.  Di 
tòpo. 

TÒPICA.  ».  f.  parte  della  dialèttica 
Arte  che  insegna  la  manièra  di  trovare 
gli  argomenti. 

TÒPICO,  add.  Attenènte  alla  tòpica. | 
T.  chir.  Epiteto  de' rimèdj  estèrni  che 
si  applicano  sulle  parti  ammalate. 

TOMNAJA.  ».  f.  Topaia. 

TOP1NARA.  s.  f.  Talpa. 

TOPINO,  add.  Simile  al  color  di  tòpo. 
1 Topino,  ed  anche  Topo,  chiamasi  in 
Toscana  una  Spèzie  d'  ulivo  salivo  con 
fòglie  piccole,  strette,  nascènti  a muc- 
chj. 

TÒPO.  ».  m.  T.  st.  nat.  Animale  che 
per  lo  più  vive  sotto  tèrra  nelle  tane  o 
fessure,  alcuno  nell'  acqua  ; e gira  mas- 
simamente di  nòtte  ; è timido,  corre  ve 
loccmente,  s'arrampica,  ed  alcuno  nuò- 
ta.  11  suo  naturale  nutrimento  consiste 
in  semi,  frutti  e radici  di  piante  : man- 
gia però  anche  divèrse  sostanze  anima- 
li.  Danneggia  le  biade  ed  i mòbili  della 
casa.  Si  moltiplica  prestamente  ed  al- 
cune spècie  emigrano  da  un  luògo  al- 
T altro,  g Arrivare  dove  i tòpi  rodono  it 
fèrro,  dicesi  di  un  Luògo  dove  si  fanno 
còse  soprammano  e quasi  impossibili.! 
Tòpo,  dicesi  pure  a uno  Strumento  di 
fèrro  detto  altrimenti  Grisatojo , col 

uale  si  vanno  rodendo  i vetri  per  ri- 

urgli  ai  destinati  contorni.  ! Tòpo . 
chiamasi  anche  quella  Sòrta  di  ulivo 
detto  Topino.  B Topo  di  Faraone,  è lo 
stesso  che  Icneumone.  J Tòpo  ragno , 
Tòpo  di  color  rossiccio  scuro,  cangian- 
te in  bigio  e neTOj  la  sua  coda  è lunga 
la  metà  del  suo  corpo , ed  è copèrta  di 
corto  pelo.  | Pesce  tòpo,  Pesce  così 
detto  per  la  sua  somiglianza  col  tòpo 
terrèstre,  e spezialmente  nella  bocca  c 
ne'  dènti.  Egli  è corto  e schiacciato , la 
sua  pèlle  è durissima,  e del  color  della 
rena.  Ila  sulla  schiena  due  piccoli  spun- 
toni uno  più  lungo  dell' altro,  che  s'alza 
e s' abbassa  come  una  molletta,  g Tòpo 
matto,  e Topomatto,  che  anche  dicesi 
Razzo  matto,  T.  pirotècnico  o de' razzai. 
Fuòco  artìfiziato  della  spèzie  di  quelli 
che  scoppiettano. 

TOPOGRAFIA,  t.f.  F.  G.  Descrizione 
esatta  d’un  paese  particolare , ed  è di- 
vèrso da  Geografia , la  quale  è descri- 
zione generale  della  tèrra , d' un  regno 
o d’  una  provincia. 

TOPOGRÀFICO,  add.  Appartenènte 
alla  topografia. 

TOPOLINO,  dim.  di  Tòpo. 

TOPOTESÌA.  t.f.  Descrizione  di  luò- 
go fittizio. 

TÒPPA.  ».  f.  Sòrta  di  serratura  fatta 
di  piastra  di  fèrro  eoo  ingegni  corri- 
spondènti  a quelli  della  chiave,  la  quale 
per  aprire  e serrare  si  vòlgetra  quelli 
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ordigni,  g dicesi  anche  a Pezzuòlo  di 
panno,  o simile,  che  si  cuce  in  sulla 
rottura  del  vestimento.  | dicesi  di  Qua- 
lunque risarcimento  fatto  a còsa  usata. 

0 anche  Tèrmine  del  giuòco  della  zara , 
col  quale  da  chi  tira  i dadi  s'  accètta  lo 
invito  fattogli,  al  quale  invito  si  dice 
Massa.  | si  dice  da’ sarti  a Quella  parte 
che  è unita  ai  due  davanti  e s' affibbia 
alla  sèrra  per  coprir  lo  sparato  de*  cal- 
zoni. | Tòppa',  in  T.  piti.  Ritocco. 

TOPPAJUÒLO.  s.  m.  Fabbro  che  fa 
tòppe. 

TOPPALL  ACHIA  VE.  *.  m.  Facitor 
di  tòppe  e di  chiavi,  Magnano. 

TOPPA  RE.  v.  att.  tèrmine  del  giuòco 
della  zara:  Tener  la  pòsta. 

TOPPETTO.  dim.  di  Tòppo,  spezzetto 
di  pedale  gròsso  di  qualche  albero  at- 
terrato. 

TÒPPO.  *.  m.  Pèzzo  di  pedale  gròsso 
di  qualunque  albero  atterrato,  sola- 
mente reciso  ; e si  dice  anche  di  Qua- 
lunque pèzzo  ai  legno  gròsso  e informe, 
fi  Quel  pèzzo  di  legno  che  sostiène  V in- 
cudine, l’arcolajo,  o simili. 

TOPPONE.  s.  m.  Più  pezzi  di  tela  cu- 
citi l’uno  nell'altro,  che  si  mettono 
sotto  a’  malati  e a'  bambini,  affinchè,  fa- 
cendosi sotto  i loro  bisogni,  non  infra- 
cidino le  materasse  del  letto. 

TORACE,  s.  m.  T.  anat.  Quella  parte 
del  còrpo  contenènte  il  cuòre,  i polmo- 
ni e le  parti  vitali , e che  circoscritta 
per  tutto  da  còste,  distèndesi  dalle  cla- 
vicole sino  al  diaframma. 

TORÀCICO,  add.  Appartenènte  al  to- 
race. fl  nel  sistèma  di  Linnèo,  diconsi 
Toracici  que’  pesci  che  hanno  le  pinne 
del  vèntre  sotto  le  alette. 

TORBA , e TÓRBIDA,  s.  m.  La  cor- 
rènte de’ fiumi,  intorbidata  dalle  piòg- 
ge, ed  anche  Sostanza  che  si  forma  na- 
turalmente sotto  i terreni  palustri , ed 
è un  Composto  di  prati  vegetabili  ed 
altri  còrpi. 

TORBIDACCIO.  vedi  Torbidiccio. 

TORBIDAMENTE,  avv.  Con  torbi- 
dezza. fi  per  met.  Confusamente  , Con 
mente  turbata. 

TORBIDARE.  v.  att.  Intorbidare,  An- 
nuvolare. P.pres.  Torbidantb. — pass. 
Torbidato. 

’ TORB1DETTO.  dim.  di  Tórbido,  Tor- 
bidiccio. 

TORBIDEZZA.  8.f.  Qualità  e stato  di 
ciò  che  è tórbido. 

TORBIDICCIO.  add.  Alquanto  tórbi- 
do. | si  dice  anche  di  Persona  alquanto 
alterata  per  ira,  apprensione  o altro. 

TÓRBIDO,  sust.  Tempèsta,  Tùrbine, 
fi  nel  numero  del  più,  Principj  di  rivo- 
luzione, di  sommòssa. 

TÓRBIDO,  add.  Che  ha  in  sè  mi- 


TOR 

Schianza  che  gli  tòglie  la  chiarezza  e la 
limpidezza:  contrario  di  Chiaro,  ed  è 
pròprio  de'  liquori,  fi  per  met.  Contur- 
bato, Aspro,  Brusco. 

TORBO.  s.  m.  Turbine. 

TORBO.  add.  Tórbido. 

TÒRCERE.  t>.  att.  Cavare  checches- 
sia della  sua  dirittezza,  Piegare,  a con- 
trario di  Dirizzare,  fi  Vòlgere , Rivòl- 
gere o Far  vòlgere.  B Tòrcere  il  grifo,  il 
muso,  il  viso,  e simili  manière,  accen- 
nano gèsti  e atti,  di  chi  fa  dello  schifo, 
dello  sdegnoso,  del  ritroso,  g Tòrcer  le 
scritture , Stravòlgere  loro  il  sènso.  } 
Tòrcere  la  seta,  o simili,  Avvòlgere' le 
fila  raddoppiate,  fi  Tòrcersi,  riti.  att. 
Voltarsi.  | Scontòrcersi.  P.  pres.  Tor- 
cèntb.  — pass.  Tòrto. 

TORCETTO,  dim.  di  Tòrcia:  Tor- 
chietto. 

TORCETTfNO.  dim.  di  Torcetto. 

TORCHIACCIO.  pegg.  di  Tòrchio. 

TORCHIETTO,  dim.  di  Tòrchio. 

TÒRCHIO,  s.  m.  Candela  grande  o 
Più  candele  avvòlte  insième,  Doppière, 
Tòrcia,  il  anche  Strumento  da  stampare7 
e da  prèmere.  | fu  detto  anche  lo  Stret- 
toio in  cui  si  pongono  i libri  per  poter- 
gli tondare.  Il  prèsso  i cartaj  e una  spè- 
zie di  Morsetto  a vite  di  legno  in  cui  si 
stringono  i mazzi  delle  carte  per  poter- 
li pianare  all’  uscir  dalla  stufa,  u fu 
etto  anche  per  Collana  , dal  latino 
Torques.  [ Petr .,  Uom.  III.] 

TORCHIONE.  accr.  di  Tòrchio. 

TÒRCIA,  s.  f.  Tòrchio. 

TORCIA  RE.  v.  att.  V.  A.  Attòrcere, 
Legare  stretto. 

TOUCICOLLARE.  t>.  att.  Andar  col 
còllo  stòrto  come  fanno  i bacchettoni. 

TORCICÒLLO.  8.  m.  Picus  lorquilla. 
Limi.  T.  si.  nat.  Uccèllo  cosi  detto  , 
perchè  tòrce  il  capo  fin  dietro  le  spalle. 

È della  grossezza  di  un’  allòdola  : ha  la 
lingua  a somiglianza  di  un  lombrico  che 
tèrmina  in  forma  di  spina  quasi  òssea, 
e che  esso  mette  molto  in  fuòri  e ritira 
alla  manièra  de’  picchi,  o talora  vale  lo 
stesso  che  Bacchettone. 

TORCIÈRE,  add.  Candelière  su  cui 
si  adatta  la  tòrcia. 

TORCIFECClO.e  TORCIFÈCCIOLO. 

*.  m.  Strumento  di  panno  lino,  col  quale 
si  prème  la  fèccia. 

TORCIGLIARE,  v.  att.  frequentativo 
d’ Attòrcere;  Attorcigliare. 

TORCIGLIONE,  s.  m.  Antico  orna- 
mento da  tèsta  per  le  donne. 

TORC1MANNO.  s.  m.  Turcimanno. 

TORCIMENTO,  s.  m.  Tortuosità. 

TORCITOJO.  s.  m.  Strumento  o Ordi- 
gno col  quale  si  tòrce  la  seta.  | Stret- 
tojo. 
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TORCITORE-TRICE.  verb.  Quegli 
clic  tòrce 

TORCITURA,  s.  f.  L’atto  e il  Mòdo 
del  tòrcere* 

TORCOLARE.  *.  m.  Strettojo;  che 
anche  dicesi  Tòrchio  e Tòrcolo. 

TORCOLETTO,  dim.  di  Tòrcolo;  Pic- 
colo strettojo  o tòrcolo.  | Macchinetta 
composta  di  due  toppetti  di  legno  bene 
squadrati , infilzati  da  due  règoli  con 
una  vite  di  legno  nel  mèzzo , la  quale 
ha  il  manico  che  guida  e règge  tutta  la 
macchina,  e per  di  sotto  un  fèrro  ta- 
gliènte : sèrve  a'  libraj  per  tagliare  e pa- 
reggiare le  carte  dei  libri. 

TORCOLIÈRE,  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora nel  tòrchio  della  stampa,  Tiratore. 

TÒRCOLO.  s.  m.  Torcolare  e Stret- 
tojo. fi  Tòrchio.  | Tòrcolo  da  rame , Stru- 
mento di  legname  che  stringe  il  rame 
intagliato  sopra  la  carta  , acciò  vi  lasci 
T impressione  per  mèzzo  di  due  rulli, 
curri  o cilindri  posti  per  lo  piano  nel 
mèzzo  delle  due  còsce  di  esso  tòrcolo. 

TORCULARE.  s.  m.  11  luògo  del  pal- 
mento della  tinajaodel  trappeto  ov'è 
, situato  il  tòrchio. 

TORDAJO.  a.  m.  Serbatojo  da  tordi. 

TORDÉLA.  s.  f.  Uccèllo  della  spèzie 
de’ tordi , ma  un  pòco  maggiore. 

TORDO,  s.m.  Uccèllo  di  grandezza 
mèdia  fra  il  piccione  e T allòdola.  Ha  il 
becco  diritto  convèsso  superiormente, 
e tanto  gròsso  che  largo  nella  sua  base, 

I le  penne  di  color  bigio  scuro  e il  pètto 
bianchiccio  spruzzolato  di  macchiette 
nericce,  il  tordo  comune,  o nostrale,  o 
mezzano,  è volgarmente  detto  Tordo 
bottaccio;  Il  tordo  maggiore  è comune- 
mente detto  Tordéla ; il  minore  Sas- 
sèllo;  Quello  di  montagna  più  comune- 
mente è detto  Tordo  murino,  e Codiros- 
so ec.  fi  dicesi  anche  ad  Uòmo  semplice 
e balordo.  0 Schiacciare  il  capo  al  tordo, 
Fare  il  colpo,  Consumare  l'atto,  fi  Fare 
che  il  tordo  non  dia  indiètro,  Non  si  la- 
sciare scappar  recessione. 

TORÈLLO,  dim.  di  Tòro;  Tòro  gio- 
vane. 

TORICCIA.  Capra  giovane. 

TORINO,  dim.  di  Tòro. 

TORLO,  vedi  Tuorlo.  . 

TORMA.  *.  f.  Truppa  di  persone,  fi 
Branco  o Moltitudine  di  animali,  Ar- 
mento. 

TORMENTAGIONE.  a.  f.  V.  A.  Tor- 
mento. 

5 TORMENT AMENTO,  a.  m.V.  A.  Tor- 

' mentagione,  Il  tormentare. 

(TORMENTARE,  v.att.  Dar  tormenti. 

« Affliggere,  Travagliare  1’  animo,  g In- 
festare. fi  in  sign.  intr.  Affliggersi,  Af- 
fannarsi , Stare  in  tormento,  fi  in  sign. 

• ri/l.  alt.  Darsi  tormento,  fi  Affliggersi. 


P.  pres.  Tormentante,  —pass.  Tor- 
mentato. 

TORMENT ATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  tormenta. 

TORMENTALA,  a.  f.  Potmtilla  re- 
tane, Linn.  T.  bot.  Piccola  èrba  che  ha 
la  radtee  bernoccoluta,  le  frondi  simili 
a quelle  del  cinquefòlio,  e i fiori  gialli 
di  quattro  sole  fòglie. 

TORMENTO,  a.  m.  propriamente  Pe- 
na afflittiva  del  còrpo  che  si  dà  a’ rei.  | 

Lo  strumento  che  sèrve  a tormentare, 
fi  Strumento  atto  a pungere,  fi  Passione 
d’  animo,  Afflizione,  Travaglio.  | T.  mil. 
nome  genèrico  di  macchine  militari  an- 
tiche da  scagliar  piètre,  palle  o altro.fi 
anche  Archibuso. 

TORMENTOSAMENTE,  avv.  Con  tor- 
menti. 

TORMENTOSO,  add.  Pièno  di  tor- 
mento. | Che  apporta  tormento. 

TORMENTUZZO.  dim.  di  Tormento. 

TORNAGUSTO,  a.  m.  Còsa  che  faccia 
tornare  il  gusto  o la  vòglia  di  mangiare. 

TORNAJO.  da  Torno  ; come  TOR: 
NIAJO, da  Tornio,  a.  m.  Che  lavora  al 
torno,  Maestro  di  torno. 

TORNALÈTTO,  a.  m.  Parte  del  corti- 
naggio con  che  da  piède  si  fascia  e 
adorna  il  lètto. 

TORNAMENTO.  a.  m.  Il  tornare. 

TORNARE,  in  sign.  intr.  Incammi- 
narsi e Prènder  la  via  vèrso  il  luògo, 
onde  altri  prima  s’era  partito,  fi  Riflèt- 
tersi. fi  Ridursi,  fi  Ripigliare  o ricupe- 
rare  le  còse  già  tralasciate  o perdute,  fi 
Essere  di  nuòvo  ciò  che  si  fu  innanzi,  b 
Risultare,  Ridondare,  fi  Riuscire,  Dive- 
nire. fi  Restare  , Rimanere  , Èssere,  fi  / 
parlandosi  di  misura.  Star  bene,  Riscon- 
trare. | parlandosi  di  conti , Non  ès- 
servi errore  nel  calcolo,  fi  Tornare , o 
Tornare  a stare,  o simili , vogliono  Ve- 
nire ad  abitare  o Andare  a stare,  o ad 
abitare,  fi  in  sign.  alt.  Ricondurre,  Ri- 
mettere. | Cangiare,  Voltare,  fi  Ricade- 
re, parlandosi  di  bèni  che  dopo  la  mòrte 
di  chi  n’ avea  l’utile  dominio  ricadono 
al  padrone  dirètto;  di  fèudo  che  scade 
nel  suo  signore , e simili.  | Rigermo- 
gliare, Ripullulare,  fi  Tornare  indiètro  , 
parlandosi  di  bolle  o simili  malori, 

Non  venire  innanzi.  Non  far  capo,  fi 
Tornare  indiètro,  o addiètro  alcuna  còsa, 
figurat.  Non  avere  effètto,  Annullare,  fi 
Ributtate,  Dinegare,  fi  Tornare  alla  me- 
mòria, Tornar  nella  mente,  e simili,  Ri-  •. . 
cordarsi,  Sovvenire,  b Tornare  a gran- 
d'uòpo, Tornar  molto  conto,  Risultare 
in  grande  vantaggio,  fi  Tornare  avanti, 

Io  stesso  che  Tornare  alla  mente, 
Pensare  ec.  fi  Tornar  passo,  Dare 
addiètro,  Arretrarsi  d’  un  passo.  (1  Tor- 
nar sopra  ad  alcuno,  Tornare  ad  assa- 
lirlo. fi  Tornare  sopra  alcuno,  o Tornare 
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in  capo  ad  alcuno,  vogliono  Venire  ad- 
dòsso ad  alcuno,  Venire  sopra  di  colui 
il  danno,  Incòglierne  male.  9 Tornar 
conto,  Esser  utile,  còmodo  o simili.  I 
Tornar  bene,  che  anche  si  dice  aerai. 
Tornarti.  Èssere  di  piacere,  o di  còmo- 
do, o d’utile.  ) Tornar  bene,  si  dice  an- 
che 11  vestimento  che  stia  acconcia- 
mente in  dòsso.  I Tornare  in  sé  e a se, 
Ricuperare  il  discorso,  lo  intellètto, 
Ricuperare  i sènsi  smarriti,  Rinvenirsi. 

3 Tornare  in  cervèllo . dicesi  dei  Ricupe- 
rar 1'  uso  della  ragione.  B Tornare  in 
grazia  d' alcuno,  o con  alcuno,  Riconci- 
liarsi con  esso  lui , riacquistare  la  sua 
benevolènza  ed  amicizia.  P.  pres.  Tor- 
satstb. — pass.  Tornato. 

TORNAFÓLE.  ».  m.  lo  stesso  che  Gi- 
rasole. t si  dice  anche  una  Tintura  o 
in  pasta  o incorporata  in  alcune  pezzette 
di  seta,  che  serve  a tingere  varj  liquori 
por  iscoprir  l' àcido  che  in  loro  si  tróva , 
ijuella  che  viene  di  Costantinopoli  è 
fatta  di  cocciniglia  e d' alcuni  àcidi; 
quella  che  viène  d Olanda  e di  Lione, 
è fatta  de’  frutti  della  pianta  detta  anche 
essa  Tornasóle,  o Girasóle. 

TORNATA,  s.  f.  Il  tornare,  Il  ritor- 
nare, Ritorno.  1 Tornata  di  casa,  dicesi 
per  Albèrgo , L’  albergare.  I Torna- 
ta, chiamò  Dante,  l'Ultima  stiòfe  o 
1 apòstrofe  alla  canzone.  I si  prènde  an- 
che per  Adunanza  d'accadèmie,  di  magi- 
strati, di  compagnie,  e simili,  sòlita 
farsi  a cèrti  determinati  giorni.  I Essere 
di  buòna  tornata,  Tornar  prèsto  dal  luò- 
go ove  altri  è mandato. 

TORNATO,  add.  da  Tornare.  E Tu  sii 
il  ben  tornato,  osimili,mòdodi  Salutare 
chi  torna  da  lontano. 

TORNATURA.  ».  f.  Misura  di  terra 
equivalènte  allo  stajoro.  Manuzzi. 

TORNAVlRA.  s.  r T.  mar.  Cavo 
piano  le  cui  estremità  sono  impiombate 
insième,  il  quale  avvòlto  all' organo 
scorre  in  covèrta  lungo  i due  lati  del 
vascèllo,  e sèi  ve  a salpar  l'àncora  le- 
gando ad  esso  la  gómena  con  salmastre 
e patèrne.  Manuzzi. 

TORNEAMENTO.  v.  Toiwiamesto. 

TORNEARE.  ».  alt.  Far  tornèi,  t Muò- 
vere in  giro.  [ Circondare. 

TORNÈO,  s.  m.  Torniamento.  Il  Giro. 

TORNESB.  ».  m:  Spèzie  di  moneta. 

TORN1AJO.  s.  m.  Tornièro. 

TORNI  AMENTO, eTORNEAMÈNTO. 
s.  m.  Tornèo,  Armeggiamento,  Abbat- 
timento solènne  in  occasione  di  fèste, 
dove  in  antico  si  combatteva  fino  a 
morte  se  il  cavalière  non  si  chiamava 
vinto.  9 Circondamento,  Circonferènza, 
Giro  9 Fedire  tomeamento,  Giostrare. 

TORN1ARE.  ».  alt.  Lavorare  a tornio. 
I Torneare,  Attorniare.  Il  Fare  ì con- 
torni d’ una  figura. 
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TORNlCOLO.  ».  m.  Attrezzo1  navale. 
Soder.,  Agrie. 

TOUN1ÈLLO.  ».  m.  Tornèo,  Tornèa- 
mento. 

TORNIÈRO.  ».  m.  Che  lavora  al  tor- 
nio, Maestro  di  tornio,  che  oggi  più  co- 
munemente dicesi  Torniajo. 
TORNIMKNTOì  ».  m.  Il  tornire. 
TORNIO:  ».  m.  Ordigno  sul  quale  si 
fanno  divèrsi  lavori  di'figura  rotonda  o 
che  tèndono  a Quella,  si  di  legno , si  di 
òsso,  si  di  metallo. 

TORNIRE.  ».  att.  Torni  are:  P.  pass. 
Tornito. 

TORNITORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
tornisce. 

TORNITURA.  ».  f.  L’operazione  del 
tornire.  J Ciò  che  il  fèrro  rade  dai  còrpi 
nel  tornirgli. 

TORNO.  ».  m.  Tornio.  9 Giro.  I è an- 
che Strumento  da  caricar  baléstre,  e si- 
mili armi  da  trarre.  I dicono  anche  i 
tintori  di  lana  a un  Legno  lungo  e ri- 
tondo, il  quale  nello  avvòlgervi  e svòl- 
gerne i panni  gira,  l Giro  d anni,  Parto 
di  tèmpo  considerata  relativamente  a 
ciò  che  in  essa  succède  o succedette,  si 
fa  o si  fece.  9 Ritorno. 

TORNO,  ave.  lo  stesso  che  [stormo  , 
Circa  : ma  si  usa  solamente  in  fòrza  di 
nome,  ponendosi  avanti  In  quel,  o Nel.  g 
Torno  torno,  cosi  replicato , vale  Circo- 
larmente, In  giro,  Intorno  intorno.  9 
Torno,  per  Tornato,  i A tomo,  In  giro, 
In  cerchio.  I Or  qua  or  là. 

TÒRO.  ».  nu  propriamente  il  Maschio 
delle  bestie  vaccine.  I è anche  nome  di 
Costellazion  celèste,  l prèsso  degli  ar- 
chitetti ec.,  vale  Mèmbro,  che  anche 
per  la  sua  tondezza  è detto  Bastone, 
Tondino,  e Astràgalo:  egli  è rotondo  in 
forma  di  gròsso  anello,  e ponesi  nelle 
basi.  « Fé «i re  a tòro,  dicesi  delle  vacche 
in  caldo,  ie  Quali  appetiscono  di  essere 
copèrte  dai  tòro. 

TÒRO.  ».  m.  V.  L.  Lètto. 

TOROSO.  add.  Muscoloso,  Robusto. 
TORPÈDINE.».^  Raja  torpido.  Lino. 
T.  st.  nat.  Pesce  che  ha  la  pèlle  del 
còrpo  liscia  ed  i dènti  acuti.  Onesto  ani- 
male ha  la  facoltà  di  dare  a chi  lo  tocca 
una  scòssa  simile  all'elèttrica:  trovasi 
nel  mare  Orientale,  nel  Mediterràneo, 
e nel  Persiano,  i vale  anche  Torpóre, 
Pigrizia. 

TORRÈNTE,  add.  V.  L-  Che  tòrpe, 
Che  ha  torpóre. 

TÒRPERE.  ».  intr.  V ■ L.  Rimanere 
intirizzito,  Essere  impedito  di  mòto, 
Ruttrappaie. 

TORPESCÈNTE.  add.  lo  stesso  che 
Tòrpioo. 

TORPIDEZZA.  ».  f.  Torpóre. 
TÒRPIDO,  add.  Torpèntc,  Torpescèn- 
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te , Che  tòrpe , e figurai.  Pigro , Lènto, 
Obéso. 

TORPIGL1A.  ».  (.  Torpèdine. 

TORPORE,  j.  m.  Intirizzamento , Im- 
pedimento di  mòto.  E per  rnet.  vale  Tar- 
dità, Pigrizia.  Iper  sim.  vale  Stupidi- 
tà , Ottusità. 

TÒRQUE.  ».  f.  Collana. 

TORRACCHIONE.  ».  m.  Torrione  an- 
tico e che  minaccia  rovina. 

TORRACC1A , e TORRACCIO.  ».  f.  e 
m.  Torre  guasta  e scassinata. 

TORRAJllÒLO.  aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  piccione. 

TORRAZZO.  ».  m.  Torraccia. 

TÓRRE,  vedi  Tògliere. 

TORRE.»./'.  Edifìcio  eminènte,  per  lo 
più  quadrangolare,  assai  più  alto  che 
largo,  fatto  comunemente  per  propu- 
gnàcolo e per  fortezza  delle  tèrre.  1 
'Macchina  di  legno  in  forma  di  torre 
che  gli  antichi  adattavano  sulla  schièna 
degli  elefanti  destinati  a combattere,  e 
nella  qnale  ponevano  quattro  o cinque 
uòmini.  | è pure  un  pèzzo  del  giuoco 
degli  scacchi,  detto  altrimenti  Ròcco.  1 
Torre  a Ire  canti,  fu  detta  la  Forca. 

TORREGGIARE,  v.  alt.  Innalzarsi , o 
Stare  in  somiglianza  di  torre  1 Cingere 
a somiglianza  di  torri,  Far  parere  cinto 
di  torri.  | Essere  superiore.  P.  pres. 
Torreggiaste.  — pass.  Torreggiato. 

TORRENTACCIO.  pegg.  di  Torrènte. 

TORRENTE,  s.  m.  Fiume,  il  quale 
subitamente  e impetuosamente  cresce 
e manca  e scema,  perchè  non  viène  di 
vena  d’acqua,  ma  d’acqua  piovana,  j 
Conènte  dei  marosi.  | dicesi  di  alcu- 
ne còse  rispètto  alla  lor  quantità  e 
al  loro  impeto.  9 ed  adi.  Ràpido,  Impe- 
tuoso come  torrènte. 

TORRENTELLO,  dim.  di  Torrènte. 

TORRETTA,  dim.  di  Torre:  Torricèl- 
la.  Il  Torretta,  T.  urch.  così  dicesi  òggi 
di  quel  che  dicevasi  altre  volte  Rócca 
del  camino. 

TORH1ARE.  v.att.  Munire  di  torri, 
Ornare  di  torri. 

TORRfBOLO.  ».  m.  Turibolo. 

TORRlCCIliÒLA.  dim. di  Torre:  Tor- 
ricèlla. 

TORR1CÈLLA.  ».  f.  Torricciuòla. 

TORR1CELLACCIA.  pegg.  di  Torri- 
cèlta 

TORRICELLATO.  add.  T.  del  blasone. 
Che  ha  una  torre. 

TÒRRIDO,  add.  Che  abbrucia,  Ardèn- 
te, Secco , Arrostito  dal  tròppo  caldo. 

TORHIÈRE.  s.m.  Abitator  della  torre, 
o Custode  della  torre. 

TORR1G1ANO.  ».  m.  Guardia  della 
torre,  Colui  che  ha  in  custodia  la  torre. 

TORRIONCÉLLO.  dim.  di  Torrione. 
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TORRIONCÌNO.  dim.  di  Torrione. 

TORRIONE,  accr.  di  Torre:  Torre 
grande. 

TURRITO.  add.  Difeso  da  molte  torri. 

TORRONE,  accr.  di  Torre. 

TORRONE.  ».  m.  Mandorlato  , Confe- 
zione di  mandorle,  mèle,  ed  albume, 
ridotta  a candidezza  e a sodissima  con-  ' 
sistènza. 

TORRUCCIACCIÀ.  ».  f.  Piccolae  cat- 
tiva torre. 

TORSACCIO.  pegg.  dì  Torso. 

TORSELLO,  s.m.  Balletta,  Balla  pie. 
cola.  | per  sim.  chiamano  le  dònne  un 
cèrto  Piccolissimo  guancialino  di  panno 
odi  drappo,  nel  quale  consèrvano  gli 
aghi  e gii  spinetti,  tìccandovegli  dentro 
per  la  punta.  Il  si  dice  anche  il  Cònio  o 
Punzone  con  che  s’improntan  le  mone- 
te. li  vaie  anche  Ruòtolo. 

TORSIONE.  ».  f.  Avvolgimento,  Inti- 
rizzamento. 

TORSO,  e TORSOLO.  ».  m.  Fusto d' al- 
cuna pianta  solamente  nella  sommità 
vestito  di  fòglie  o di  dori , e più  comu- 
nemente si  dice  de’ cavoli.  1 dicesi  an- 
che a Cièche  rimane  della  frutta,  corno 
di  péra,  mèla,  e simili,  dopo  averne  le- 
vata intorno  intorno  la  polpa.  | Parte 
dell’uòmo  dal  còllo  alla  forcata,  senza 
le  braccia,  s per  sim.  dicesi  a Statua  a 
cui  manchino  capo,  braccia  e gambe. 

TORSOLATA.  ».  f.  Colpo  dato  altrui 
con  un  tórsolo  che  se  gli  lancia. 

TORTA.  ».  f.  Spèzie  di  vivanda  com- 
posta di  varie  còse  battute  e mescolate 
insième,  che  si  cuòce  in  tegghia  o in  te- 
game. Il  ilangiar  la  torta  in  capo  ad  al- 
cuno, sì  dice  in  mòdo  basso  di  Chi  è più 
alto  di  statura,  e figurai.  dell’Avere 
T ingegno  superiore  ad  alcuno , Sover- 
chiai lo.  0 So  quel  eh'  io  dico  quando  dico 
torta,  dicesi  quando  Massi  buon  fonda- 
mento da  dire  o asserire  quel  che  di- 
ciamo o asseriamo. 

TÒRTA.  ».  f.  Torcimento  o strada 
non  diritta. 

TORTAMENTE,  avo.  contrario  di  Di- 
rittamente. i per  rnet.  vale  In  sènso 
bièco  o stravòlto. 

TORTELLA.  dim.  di  Torta:  Tortel- 
letta. 

TORTELLAIO.  ».  m.  Colui  che  fa  e 
vende  tortèlii. 

TORTELLETTA.  ».  f.  Torta  piccola. 

TORTELI. ETTO.  dim.  di  Tortèllo. 

TORTELLfNA.  dim.  di  Torta. 

TORTÈLLO.  ».  m.  Vivanda  della 
stessa  matèria  cho  la  torta,  ma  in  pèzzi 
più  piccoli.  ..i.S-Àl 

TORTETTA.  dim.  di  Torta. 

TORTEVOLMENTE.  avv.  V.  A.  Con 
tòrto,  Ingiustamente. 

TORTEZZA.  ».  A Piegatura,  Obliquità. 
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TORTICCHIARE.  ».  alt.  Avvòlgersi 
per  vie  tòrte. 

TORTIGLIONE.  ».  m.  La  parte  tòrta 
degli  alberi  e simili,  t in  fòrza  d'avo, 
per  Tortuosamente. 

TORTIGLIOSO.  add.  Tòrto  in  divèrse 
parti. 

TORTINO,  dim.  di  Torta. 

TORTIRE.  c.  alt.  Tòrcere,  Deviare. 
T0RT1TUD1NE.  ».  f.  Tortezza.  I per 
met.  vale  Ingiustizia,  Malvagità. 

TÒRTO,  «usi.  Ingiustizia,  Ingiuria, 
Avarìzia. Ilngiusta  pretensione , contra- 
rio di  Ragione.  Ili  procèdere  in  contrario 
alla  giustizia  e alla  ragione.  I Avere  il 
tòrto,  valeNon  aver  ragione,  Non  volere, 
o Non  fare  il  giusto , Essere  dalla  parte 
dell'  ingiustizia.  I Dare  il  tòrto,  vale  Giu- 
dicare in  disfavore.  I A tòrto,  A gran 
tòrto,  posto  avverò.  Contro  ragione,  In- 
giustamente. | A lutti  i tòrti,  ingiustis- 
simamente. 

TÒRTO,  add.  Piegato,  contrario  di 
Diritto.  | per  met.  vale  Irragionevole, 
Indirètto,  Sregolato.  B Paròla  tòrta, 
vale  Ingiuriosa.  | Tòrto,  in  fòrza  d’aue. 
vale  Tortamente. 

TÒRTOLA,  TÓRTORA,  e TÓRTORE. 

».  f.  Uccèllo  molto  simile  al  colombo, 
ma  assai  più  piccolo  e per  lo  più  di 
penna  bigia. 

TORTOLÈLLA , e TORTORELLA. 
dtm.  di  Tòrtola , e di  Tórtora. 

TORTOLETTA,  e TORTORETTA. 
dim.  di  Tòrtola,  e di  Tórtora. 

TORTOLÌNO.  ».  m.  Piccola  tòrtola. 
TORTONE,  uccr.  di  Torta. 

TORTONE,  aggiunto  di  Fico  duro, 
Immaturo. 

TÓRTORA,  vedi  Tòrtola. 

TÓRTORE,  vedi  Tòrtola. 

TORTÓRE.  ».  f.  e m.  V.  L Ministro  di 
giustizia  che  a'  pretesi  rei  dava  la  tor- 
tura. . . _ 

TORTORELLA.  vedi  Tortolella. 
TORTORETTA.  vedi  Tortoletta. 
TORTOSO.  add.  V.  A.  Ingiusto. 
TORTUOSAMENTE,  avv.  Con  tor- 
tuosità. 

TORTUOSITÀ.  T0RTU0S1TADE,  e 
T0RTU0S1TATE.  a.  f.  Tortezza , Obli- 
quità. 

TORTUOSO,  add.  Pièno  di  torcimen- 
ti, Che  si  muòve  torcèndosi,  Tòrto. 

TORTURA.  ».  f.  Torcimento,  Stato  di 
ciò  che  è tòrto.  Hper  met.  vale  Malvagi- 
tà, Ingiustizia.  B dicesi  anche  per  Tor- 
mento, cioè  Pena  afflittiva  che  si  dava 
altrui  pei*  far  confessare  i misfatti. 

TORTURARE.  ».  alt.  Dar  la  tortura, 
Porre  alla  tortura;  figurai  vale  Crucia- 
re, Angariare.  P.pres.  Torturante.  — 
pass.  Torturato. 


TORVAMENTE,  avv.  Con  òcchio  tór- 
vo, Orrendamente. 

T0RV1TÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh' è 
tórvo. 

TÓRVO,  add.  Fièro,  Orribile,  Bùrbe- 
ro, ed  è aggiunto  che  più  propriamente 
si  dà  agli  Òcchi. 

TORRIONE.  ».  f.  Storsione.  | Tira- 
mento con  dolore. 

TORZONCÈLLO.  dim.  e vilif.  di  Tor- 
zone. 

TORZONE.  ».  m.  voce  bassa.  Frate 
servigiale  o convèrso;  ma  dicesi  per 
isprègio. 

TOSA.  ».  f.  V.  A.  venuta  dal  proven- 
zale. Fanciulla. 

TOSAMENTO.  ».  m.  Tosatura. 
TOSARE.  ».  alt.  Tagliar  la  lana  alle 
pècore,  e i capelli  agli  uòmini  esimili. 

I persim.  Ritondare, Tagliare  sull'estre- 
mità in  giro  ugualmente.  I dicesi  anche 
del  Tagliare  che  fanno  le  bestie  co'dènti 
l'èrba  od  altra  verzura  per  mangiare. 

P.  pres.  Tosante.  — pass.  Tosato. 

T0SAT0RE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
tosa. 

TOSATURA.  ».  f.  Il  tosare , e La  ma- 
tèria che  si  leva  nel  tosare. 

TOSCANAMENTE,  avv.  Nel  mòdo 
usato  da’ Toscani , Alla  toscana. 

TOSCANEGGIARE.  ».tntr.  Studiarsi, 

0 Affettare  di  parlare  oscriver  toscano. 

1 detto  di  vocaboli,  Ridurli  alla  desi- 
nènza e al  suòno  del  parlar  toscano. 

TOSCANESE.  voce  scherzevole,  lo 
stesso  che  Toscano,  Della  Toscana. 

TOSCANÉSÌMO.  ».  m.  Il  parlare  o 
scrivere  toscano. 

TOSCAMSMO.  ».  m.  Toscanésìmo. 
TOSCANITÀ.  ».  f.  Parlare  regolato 
di  lingua  toscana. 

TOSCANIZZARE.  ».  att.  Affettare  il 
toscanesimo. 

TOSCANO,  add. di  Toscana,  Tòsco. le 
pigliasi  anche  per  Uno  degli  ordini  di 
architettura. 

TOSCANOSO.  detto  quasi  avvilit. 
per  Toscano,  Toscanese:  se  non  è er- 
rore nelle  òpere  del  Redi,  ove  si  legge. 

TÒSCO,  s.m.  Tòssico:  voce  oggi  usata 
solo  dai  poeti. 

TÒSCO,  add.  Avvelenato,  Attossica- 
to. Il  Toscano. 

TOSETTA.  dim.  di  Tosa. 

TOSETTO.  ».  m.  T.  agr.  tose.  Grano 
di  due  spezio,  cioè  bianco  e rosso,  che 
è una  varietà  del  gentile , detto  altrove 
Tosèllo,  quasi  dicasi  tosato,  ed  in  alcuni 
luoghi  anche  Zucca,  dall’  essere  senza 
rèste. 

TOSO.  ».  m.  V.  A.  venuta  dal  proven- 
. zale.  Fanciullo. 

TOSO.  add.  da  Tosare.  Tonduto. 
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TOSOLARE.  v.  att.  V.  A.  Tosare. 

TOSOLATO.  V.  A.  P.  pass,  da  Toso- 
lare.  Tosato. 

TOSONE,  s.  m.  Vèllo  di  pècora  o di 
montone.  |)  nome  di  un  Ordine  di  caval- 
leria istituito  da  un  duca  di  Borgogna, 
e che  ha  per  segno  un'  ariete  d'  òro  pen- 
dente da  una  catena,  i cui  anelli  hanno 
forma  di  piètre  focaje.  Il  si  dice  anche 
di  Chi  è tosato  o ha  tonduto  i capelli. 

TOSSA  , e TOSSE,  s.  f.  Espirazione 
veemènte,  sonòra  ed  interrotta,  per  lo 
più  cagionata  da  irritazione  fatta  nei 
nèrvi  de'  polmoni.  Il  Tosse  secca,  Quella 
che  non  è seguita  da  spurgo. 

TOSSERÈLLA.  dim.  di  Tosse. 

TOSSICARK.  v.  att.  Dare  il  tòssico, 
Attossicare,  Avvelenare.  P.  pres.  Tos- 
sicante.  — pass.  Tossicato. 

TÒSSICO.  *.  m.  Veleno  pèrfido  sopra 
tutti  i veleni,  benché  òggi  dicesi  Tòssico 
a ogni  veleno. 

TOSSICOLOGÌA,  s.  f.  Trattato  de’ve- 
lcni. 

TOSSICOSO.  add.  Velenoso. 

TOSS1MENTO.  s.  m.  11  tossire. 

TOSSIRE,  v.  att.  Mandar  fuòri  con 
veemènza  e con  suòno  interrotto  l’aria 
dal  polmone , o volontariamente , per 
cacciare  ciò  che  irrita  i nèrvi  di  questo 
viscere,  o necessariamente  per  effètto 
della  matèria  irritante. 

TOSSOLÌNA.  dim.  Tosserèlla. 

TOSTAMENTE,  avv.  Prestamente, 
Subitamente,  Velocemente. 

TOSTANAMENTE.  avv.  V.  A.  Tosta- 
mente. 

TOSTANEZZA.  s.  f.  V.  A.  Prontezza, 
Velocità. 

TOSTANO,  add.  V.  A.  Prèsto,  Subito, 
Veloce.  D Impetuoso. 

TOSTANZA.  s.f.  A.  A.  Velocità,  Pre- 
stezza. 

TOSTARE,  v.  att.  Abbrustolire;  e 
dicesi  specialmente  del  caffè. 

TOSTATURA,  s.  f.  L’atto  e il  risul- 
tamene) del  tostare. 

TOSTEVOLMENTE.ao». Tostamente. 

TOSTEZZA.  s.f.  V.  A.  Tostanza. 

TÒSTO,  add.  Prèsto,  Veloce,  Subito. 
6 si  prende  anco  per  Ostinato,  Sfrontato, 
Ardito;  onde  dicesi  Far  faccia  tòsta,  che 
vale  Essere  sfacciato,  ardito,  senza 
vergogna. 

TÒSTO,  avn.  Prestamente,  Con  velo- 
cità, Subito.  | Tòsto  tòsto,  cosi  raddop- 
piato aggiugne  fòrza.  | Tòsto,  talora  si 
accompagna  con  altri  avv.  I Tòsto  che, 
Subito  che.  0 Tòsto  come,  vale  lo  stesso. 
E Più  tòsto , avvèrbio  di  elezione  per  il 
sì:  vedi  Piuttòsto,  b Men  tòsto,  avv. 
di  elezione  per  il  no,  contrario  di  Piut- 
tòsto. ; 


TOTALE,  add.  Intero , benché  non  si 
usi  in  tutti  i sentimenti  e in  tutte  le 
manière  di  questa  voce. 

TOTALISSIMO,  superlat.  di  Totale. 

TOTALITÀ,  s.  f.  L’integrità  d’una 
còsa. 

TOTALMENTE.  art».  Interamente  , 
Affatto , In  tutto  e per  tutto. 

TÒTANO,  s.m.  Sòrta  di  pesce:  lo 
stesso  che  Lollfgine,  Calamajo. 

TOTIES.  voce  latina  che  si  adopra 
nel  modo  pur  latino  Toties  quoties  per 
Ogni  vòlta  che,  Tante  vòlte  quante. 

TOTOMAGLIO.  s.  m.  Titimaglio. 

TÒTTO.  voce  che  si  usa  nella  frase 
Aron  fare  nè  motto  nè  tolto,  che  vale  Non 
fiatare,  Non  dir  nulla,  Non  aprir  bocca, 

TOVAGLIA,  s.  f.  Panno  lino  biancoi 
per  lo  più  tessuto  a òpere , per  uso  di 
apparecchiar  la  mènsa.  B Quel  panno 
lino  che  cuòpre  l’altare. 

TOVAGLlACCIA.  pegg.  di  Tovaglia. 

TOVAGL1ETTA.  dim.  Tovagliòla.  0 
dicesi  Quel  pannolino  bianco  che  sèrve 
per  coprire  la  mènsa  dell’  altare. 

TOVAGLIÒLA.  s.  f.  lo  stesso  che  To- 
VAGLUÒLA.  i e anticam.  per  Fazzoletto 
da  naso. 

TOVAGLIOLINO.  dim.  Piccola  tova- 
gliuòla  che  a mènsa  tegnam  dinanzi  per 
nettarci  le  mani  e la  bocca. 

TOVAGL1ÒLO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Tovagliuòlo. 

TOVAGLIONE.  accr.  di  Tovaglia. 

TOVAGL1UÒLA.  dim.  di  Tovaglia;  e 
si  prènde  anche  per  Tovagiiolino.  o e 
per  Asciugatojo. 

TOVAGLIUÒLO,  s.  m.  Tovagiiolino, 
ed  anche  Salvietta  più  lunga  che  larga 
per  uso  di  asciugarsi  le  mani  e simili. 

TOZZETTO.  dim.  di  Tòzzo.  Il  si  dice 
di  una  Sòrta  di  chiòdo  corto  e gròsso. 

TÒZZO,  sust.  Pèzzo  per  lo  più  di  pane. 
0 Sòrta  di  arme  antica  di  cui  più  non  si 
conosce  la  forma. 

TÒZZO,  add.  aggiunto  di  Còsa  che 
abbia  grossezza  e larghezza  sovèrchia 
rispètto  alla  sua  altezza. 

TOZZOLARE,  v.  att.  Cercar  tòzzi. 

TOZZÒTTO.  add.  accr.  di  Tòzzo  : Al- 
quanto tòzzo. 

TR  A . prep.  che  vale  lo  stesso  che  Fra, 
Intra,  Infra:  e significa  In  mèzzo.  Il 
talora  vale  Per  mèzzo.  | talora  vale 
Nella  conversazione,  Nel  numero,  In 
compagnia,  fl  in  vece  dell’  avv.  Parte.  I 
Tra,  in  vece  d’ In.  I Compreso,  o Com- 
putato. o Oltre.  Il  0,  congiunzion  di- 
sgiuntiva. b Sèrve  ad  accennare  Io  spa- 
zio compreso  tra  due  tèrmini  che  si  no- 
minano. b significa  anche  Paragone , e 
Confronto,  u Scambievolezza , e Reci- 
procità. I Tra  me,  Tra  sè,  Meco  stesso, 
Seco  stesso.  * 
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TR  A ANTICO,  add.  V.A.  Molto  antico. 

TR  4 AVARO,  add.  V.  A.  Molto  avaro. 
TRABACCA,  s.  f.  Spèzie  di  padiglione 
propriamente  da  guèrra,  Tènda. 

TRA  BACCHETTA,  dim.  di  Trabacca, 
Piccola  trabacca. 

TRABALDARE,eTRlBALDARE.  V. 

alt.  V.  A.  Trafugare. 

' TRABALDERJA.  s.  f.  V.A.  11  trabal- 
lare. 

TRABALLARE,  v.  atl.  L’ ondeggiare 
che  fa  chi  non  può  sostenersi  in  piedi 
oer  debolezza  o per  altra  cagione,  Ba: 
ìenare , Barcollare , Tentennare. edicesi 
delle  Còse  eziandio  che  mal  pòsano  e 
non  istanno  ferme  su’  sostegni  loro.  | 
vale  anche  Ballare  a doppio  , a piu  po- 
tere. fi  vale  anche  Scuotere,  Agitare , 
Far  traballare.  P.  pres.  Traballante. 

— pass.  Traballato. 

TRABALLIO,  s.  m.  11  mòto  di  ciò  che 
traballa,  Barcollamento. 

TRABALZARE.  t>.  alt.  Tramandare 
da  un  luògo  a un  altro.  B Trabalzare , 
dice  il  Vocabolario  della  Crusca, significa 
Mandar  checchessia  in  qua  e in  là  con 
iseherno  e strapazzo  ; Strabalzare  : que- 
sto può  essere  secondo  l’ intenzione  e 
il  modo  di  chi  trabalza.  Dall'  esempio 
citato  non  si  ricava  tròppo  chiaramente 
la  proprietà  della  spiegazione.  B intr. 
dicesi  di  Quel  saltare  che  fa  una  cosa 
cadèndo  giù  e percotèndo  in  ciò  che 
incontra.  P.pres.  Trabalzante. — pass. 

Tu  ARAI  7 ATO 

TRABALZÒ.  Sòrta  d’usura  e di 
guadagno  illecito. 

TRABANTE,  s.  m.  Soldato  armato  di 
lancia,  che  eran  quelli  della  guardia  de- 
gli Imperatori  tedeschi. 

TRABASSO,  add.  Bassissimo. 
TRABASTARE,  v.  intr.  Esser  più  che 
abbastanza,  Soprabbondare. 

TRABATTERE.  t>.  att.  Battere  , Per- 
cuòtere insième  due  còse,  li  Capitare, 
Frequentare , Abbattersi. 

TRÀBEA.  s.  f.  T.st.rom.  Sòrta  di  ve- 
sta usata  da’  Romani , ed  anche  la  vésta 
del  Flamine  marziale. 

TRABEATO,  add.  V.  A.  Molto  beato. 
TRABÈLLO,  add.  V.  A.  Molto  bèllo. 
TRABÈNE.  avv.  V.  A.  Molto  bene. 
TRABÉRE.w.oU.Beresmodatamente. 
TRABICCOLO.*.™.  Arnese  composto 
d’ alcuni  legni  curvati  in  forma  di  cu: 
pola:  visi  appicca  un  caldano,  e vi  si 
pongono  panni  a scaldare,  o si  mette 
nel  lètto  per  iscaldarlo.  il  dicesi  anche 
Trabiccolo,  ogni  Macchina  stravagante, 
particolarmente  di  legno. 

TRABOCCAMENTO,  s.  m.  Il  traboc- 
care. I per  met.  Rovina,  Disfacimento.il 
Kccèssodi  mangiare,  bere  ec., Stravizio. 
I,  chiamano  gli  oriolaj  quel  Difètto  degli 


TRA 

oriuòli  da  tasca  che  ha  luògo  quando  i 
circoli  descritti  dal  tèmpo  sono  tròppo 
estesi,  di  manièra  che  portando  le  pa- 
lette dell’  asta  tròppo  lontano , la  ser- 
pentina non  può  comunicar  loro  ii  suo 
movimento. 

TRABOCCANTE,  add.  Che  trabocca. 

B dicesi  particolarmente  delle  Monete 
d’ òro  che  sièno  di  bonissimo  peso. 

TRABOCCANTEMENTE,  avv.  Con 
trabocco,  Precipitosamente. 

TRABOCCARE,  v.  alt.  Versar  fuòri 
per  la  bocca  ; il  che  avviene  di  vasi,  mi- 
sure o altre  cose  simili , quando  son 
piène  di  supèrfluo.  B per  sim.  Mandar 
fuòri  largamente,  il  figurai.  Soprabbon- 
dare.  B dicesi  anche  1’ Uscire  ì fiumi  e 
simili  del  lètto  loro  per  la  soperchia 
acqua.  ! in  sign.  alt.  Gettare.  0 Precipi- 
tare, Gettar  giù  , Scagliare,  e in  sign. 
intr.  Cadere  precipitosamente. giurai. 
Cascar  ne'  vizj.  |)  dicono  gli  oriuolaj  del 
Non  combinarsi  reciprocamente  le  ruòte 
colla  serpentina  per  traboccamento.  B 

Traboccare  una  città, un  castèllo,  o simili, 

ÓfTènderlo  con  matèrie  scagliate  da 
trabacchi  o altre  macchine  da  guèrra. 
P.  pres.  Traboccante. — pass.  Traboc- 
cato. 

TRABOCCATO,  add.  Furioso,  Preci- 

^ TRABOCCHÈLLO  .«.m.Traboocbetto. 

TRABOCCHETTO,  s.m.  Luògo  fab- 
bricato con  insidie  dentro  al  quale  si 
precipita  a inganno,  a figurai.  Insidia,  1 
Sòrta  di  gabbia  a scatto.  0 e anche  dim. 
di  Trabocco,  strumento  da  gittare.  ii  Es- 
sere sul  trabocchetto,  Essere  per  morire, 
Essere  in  fin  di  vita. 

TRABOCCHEVOLE,  add.  Che  eccè- 
de , Fuor  di  misura,  Smisurato.  B Preci- 
pitoso, Avvèrso. 

TRABOCCHEVOLMENTE.  avv. Pre- 
cipitosamente, Con  furia. 

TRABOCCO,  s.m.  11  traboccare,  Tra- 
boccamento. Il  Luògo  dove  si  corra  ri- 
sico di  traboccare,  y A trabocco,  modo 
avv.  Senza  ritegno,  A rovina  certa.  | 
parlandosi  di  sangue,  Sgorgo,  Sgorga- 
mento.  I!  vale  anche  Danno,  Disfaci- 
mento. il  Macchina  murale  dell  antica 
milizia  che  serviva  per  iscagliar  sassi 
d’ enorme  peso  e fuòchi  lavorati  nelle 
.città  assediate. 

TRABOCCONE,  avv.  Preeipitosa- 

mente.  „ , _ , 

TRàBONDARE.  t>.  alt.  V.  A.  Soprab- 
bondare. 

TRABUCCARE.  v.  att.  lo  stesso  che 
Traboccare,  in  significato  guerresco. 

TRABUCCO,  s.  m.  lo  stesso  che  Tra- 
bocco, macchina  bèllica. 
TRABUÒNO.nrfd.  K.A.Più  che  buòno. 
TRACANNARE,  v.  atl.  Bere  fuòr  di 
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misura  e avidamente.  P.  pres.  Tracan- 
nante. — pass.  Tracannato. 

TRACANNAT0RE-TR1CE.  terb.Chi 
0 Che  tracanna. 

TRACAPELLO.  ».  m.  Spèzie  d' èrba, 
vedi  Epitimo. 

TRACARCO,  add.  V.  A.  Stracarico, 
Molto  carico. 

TRACARO.  add.  V.  A.  Molto  caro. 

TRAC  ATTIVO,  add.  V.  A.  Molto  cat- 
tivo. 

TRACCHEGGIARE.  ».  intr.  Tempo- 
reggiare, Mandar  in  lungo  un  negòzio: 
modo  basso. 

TRACCIA,  s.  f.  propriamente  Pedata, 
e Orma  di  fière,  ed  il  Cammino  che 
fanno  le  fière  o chi  le  segue,  g persim. 
Segno,  Contrassegno.  1 pure  per  sim. 
Cammino,  Viaggio.  | Truppa  che  vada 
in  fila  e l'un  dietro  all'  altro,  g Trattato, 
Trattamento,  Pratica  di  negòzio,  t Trac- 
cia dellapolverc , si  dice  Quella  porzione 
di  polvere  che  dal  luògo  donde  s appic- 
cia il  fuòco  si  distènde  fin  prèsso  a ma- 
sti e ad  altri  strumenti  da  fuòco  per 
scaricarli,  i Primo  schizzo,  il  primo 
abbòzzo  di  un  dramma,  di  una  commè- 
dia o simile.  | Andare  in  traccia,  An- 
dare in  cerca.  | Tenere  traccia  a uno, 
Appostarlo. 

TRACCIAMENTO,  j.  m.  11  tracciare. 
D Macchinamento. 

TRACCIARE.  ».  alt.  Seguitare  la 
traccia.  I Inseguire,  g permei.  Macchi- 
nare, Tenere  trattato.  P.  pres.  Trac- 
ciante. — pa»s.  Tracciato. 

TRACC1ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  traccia,  Rintracciatore-trice. 

TRACHÈA  ».  f.  V.  G.  Aspera  artèria, 
Canna  dei  polmoni. 

TRACHIARO. add.  V.A.  Molto  chiaro- 

TRACOCÈNTE,  add.  Più  che  cocèn- 
te, Cocentissimo. 

TRACODARDO,  add.  V.  A.  Molto  co- 
dardo. 

TRACOlTATO.add.  lo  stesso  che  Tra- 
cotato. 

TRACÒLLA.  ».  f.  Striscia  per  lo  più 
di  cuòio  che,  girando  di  sulla  spalla 
sotto  all’ opposto  braccio , sèrve  comu- 
nemente per  uso  di  sostener  la  spada  o 
simile. 

TRACOLLAMENTO.  ».  m.  11  tracol- 
lare, Tracòllo. 

TRACOLLARE.  ».  all.  Lasciare  andar 
giù  il  capo  per  sonno  o simile  accidèn- 
te, o anche  Minacciare  di  cadere;  ta- 
lora anche  Cedere.  | per  sim.  dicesi  per 
lo  stesso  che  Traballare,  g per  sim.  11 
mancar  l'equilibrio  delle  biiancie.  P. 
pres.  Tracollar  te.— pass.  Tracollato. 

TRACÒLLO.».»!.  Il  tracollare,  Ca- 
duta. I figurai.  Rovina,  g Quell'atto 
che  fa  la  bilancia  nell'  abbassarsi 


dalla  parte  ov’è  il  peso  maggiore,  onde 

figurai.  Dare  il  trucidili , alta  bilancia , 
dicesi  di  cièche,  nelle  còse  pendènti  o 
dubbie,  cagiona  risoluzione. 

TRACOLP1RE.  ».  alt.  Andar  di  làcol 
colpo. 

TRACONFORTARE.  ».  att.  V.  A. 
Confortare,  Consolare  efficacemente. 

TRACONTÈNTO,  add.  Molto  con- 
tènto. 

TRACONVENEVOLE. add.  E.  A. Molto 
convenevole. 

TRACORDARE.  ».  a».  È.  A.  Grande- 
mente concordare. 

TRACORRERE,  v.alt.  V.  A.  Correre 
assai , Correr  fòrte.  S Trapassare , Tra- 
scorrere. | figurai.  Disfarsi,  Dissòlversi, 
Rovinare. pres.  Tbacorrènte. — pass. 
TnACORSo. 

TRACORTESE,  add.  Cortesissimo. 

TR  ACOTÀGGINK.s.  f.  voce  poco  usa- 
ta. Trascuraggine , Negligènza. 

TRACOTANTE,  add.  Pien  di  traco- 
tanza , Insolènte. 

TRACOTANZA,  j.  f.  insolènzà,  Arro- 
ganza, Presunzione. 

TRACOTARE.  ».  att.  V.  A.  Avere 
somma  presunzione  e alterigia,  inso- 
lenza , arroganza,  e simili. 

TRACOTATO.  add.  V.A.  Insolènte, 
Arrogante,  Presuntuoso,  Che  si  tiènc 
da  molto  più  eh'  e'  non  è. 

TRACÒTTO,  add.  Più  che  còtto,  Stra- 
còtto. 

TRACRUCCIOSO,  add.  V.  A.  Molto 
cruccioso. 

THACURÀGGINE.»./,.Trascuràggine- 

TRACURANZA.  ».  f.  lo  stesso  che 
Trascuranza. 

TRAC  ÒRO.  ».  m.  Sòrta  di  pesce  che 
anche  dicesi  Codaspro. 

TRACUTÀGGINE.s/.Trascuràgginc. 

TRATTAMENTO.  ».  m.  Trascuràg- 
gino. 

TRACUTATO.  add.  Negligente,  Tra- 
scurato. 

TRÀDERE.  ».  att.  Tradire,  g Inse- 
gnare. 

TRADIABÒLICO,  add.  Più  che  dia- 
bòlico. 

TRAD1G10NE.  ».  f.  Tradimento,  g A 
tradigione , lo  stesso  che  A tradimento. 

TRAD1MKNT1CATO.  add.  V.  A.  In- 
teramente dimenticato. 

TRADIMENTO,  i.  m.  11  tradire.  I Far 
checchessia  a tradimento,  Farlo  contro 
ragione,  Con  inganno,  Maliziosamente, 
A tòrto.  1 Mangiar  ttpane  a tradimento , 
dicesi  dei  Mangiarlo  e non  guadagnarlo, 
g giocosamente  A tradimento , All  im- 
provviso. 

TRADIRE.  ».  alt.  Usar  fràude  contro 
a colui  che  si  fida,  a Tradire  una  città , 


♦ 


I 


TRA 

un  castèllo  ec.  ad  alcuno,  Dargliela  per 
tradimento.  8 e così  dicesi  di  persona  fl 
Tradire  uno  a morte,  Farlo  morire  a 
tradimento.  P.  pres.  Tradente. — pass. 
Tradito. 

TR  \ DI  RITTO.  a<ft7.  V.A.  Dirittissimo. 
TRADISPREGEVOLK.adc/.  V.A.  Mol- 
to spregevole. 

TRADITEVOLE.  add.  V.A.  Va  tradi- 
tore, Di  traditore. 

TRADITEVOLMENTE.  avv.  Da  tra- 
ditore, Con  tradimento. 
TRADITORACClO.pegrg.  di  Traditore. 
TRAD1TORE-TRICE-TORA.  verb. 
Chi  o Che  tradisce. le  generalmente  per 
Tristo,  Malvagio. 

TRAD1TORÈLLO.  dim.  di  Traditore. 
TRAD1TORESCAMENTE.  avv.  Da 
traditore,  Alla  traditora. 

TRADITORESCO.  add.  Da  traditore. 
TRADIZIONE,  s.f.  V.  L.  Memòria  ca- 
vata non  da  scrittura,  ma  da  racconto 
de’ vecchi , onde  si  dice  Avere,  o Sapere 
per  tradizione.  8 Tradizioni  divine,  apo- 
stòliche , ecclesiastiche  ec. , sono  prèsso 
a’  teòlogi  i Sacri  dògmi  non  iscritti,  con- 
servati dai  padri  della  chiesa  ed  uniti  a 
precètto,  registrati  nelle  divine  scrit- 
ture per  règola  della  fede  e de'costumi. 
TRA  DOLCE,  add.  V.  A.  Molto  dolce. 
TRADOLCIATO. add.  V.  A.  Tradolce. 
TRADOLORE,  s.  m.  V.  A.  Dplore 
grandissimo. 

TRADUC1TORE-TR1CE.  verb.  Tra- 
duttore-trice. 

TRADURRE,  v.  alt.  Trasportare.  8 
òggi  Tradurre,  si  dice  anche  per  Tra- 
slatare  le  scritture  da  una  lingua  in 
un’altra.  | Tradurre  sè  fuori  di  tacitur- 
nità, Acquistar  grido,  Farsi  nome. 

TRADUTTORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  traduce,  Che  d una  lingua  traspòrta 
in  un’altra  alcun  componimento. 

TRADUZIONE,  s.f.  11  trasportamento 
da  una  lingua  in  altra,  e anche  L’ òpera 
così  trasportata. 

TRAÈNTE,  sust.  dicesi  di  Colui  che 
fa  la  tratta  o sia  le  cambiali  in  favor  suo 
a carico  di  un  altro. 

TRAÈNZA.  s.f.  astratto  di  Traènte  ; 
11  trarre. 

TRAFALLARE,  v.  alt.  Trafalsare, 
Trasgredire. 

TRAFALSARE,  v.  alt.  lo  stesso  che 
Trafallare. 

TRA  FARE.  v.  alt.  Far  più  che  non 
conviène. 

TRAFATTO  (A),  modo  avv.  lo  stesso 
che  Affatto. 

TR  AFFILAMENTO,  s.  m.  Il  trafelare. 
TRAFELARE.  t>.  intr.  propriamente 
Languire,  Rilassarsi,  e quasi  Venir 
meno  per  sovèrchia  fatica  o caldo.  P. 
pres.  Trapelante. — pass.  Trafelato. 
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TRAFELONE.  s.  m.  Affannone. 
TRAFERIRE.  v.  intr.  V.  A.  Ferire. 
TRAFERMO,  add.  Molto  fermo. 
TRAFESSO,  add.  Fesso,  Sfesso. 
TRAFFICARE,  v.  att.  Negoziare  , 
Esercitar  la  mercatura  ed  il  traffico.  0 
Maneggiare , Aver  cura,  g Toccare  , 
Stazzonare.  P.  pres.  Trafficante.  — 
pass.  Trafficato. 

TRAFFICATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  tràffica.  0 e il  Luògo,  o Bottega 
ove  si  tràffica. 

TRÀFFICO,  s.  m.  Il  trafficare. 
TRAFIÈRE,  s.m.  V.A.  Pugnale. 
TRAF1ÈRERS1.  v.  recipr.  Ferirsi,  o 
Percuòtersi  tra  l’uno  e 1’  altro. 

TRAFIGGERE,  v.  att.  Trapassare  da 
un  canto  all’altro  ferèndo  e pungèndo  ; 
e si  prènde  anche  per  Ferire  semplice- 
mente.  ìbpermet.  Pugnere,  o Affliggere 
con  mòdi  spiacevoli  e detti  mordaci , o 
con  còsa  che  arrèchi  nòja  e disgusto,  fi 
prèsso  degli  scultori,  dicesi  del  Difètto 
di  quelle  figure  di  scoltura  che  hanno 
i tèrmini  de'  muscoli  tròppo  ricercati  o 
affondati  che  diconsi  Tròppo  trafitti,  fi 
vale  anche  Tórre  il  vigore,  Mortificare. 
P.  pres.  Trafiggèntb. — pass.  Trafitto. 

TRAF1GGIMENTO.  s.  m.  Trafiggitu- 
ra,  Trafitta. 

TRAF1GG1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  trafigge. 

TRAF1GG1TURA.  s.  f.  La  ferita  che 
si  fa  nel  trafiggere. 

TRAFILA,  s.  f.  Strumento  onde  si 
fanno  passare  i metalli  per  ridurli  in 
filo  ed  a maggior  sottigliezza. 

TRAFILARE,  v.  alt.  T.  de’ filatori 
d'oro  ec.  Passar  i metalli  per  la  trafila. 
TRAFISSO,  add.  Trafitto. 

TRAFITTA,  s.  f.  Puntura , Ferita,  fi 
per  met.  Grave  dolore  o afflizione. 

TRAF1TTIVO.  add.  Che  trafigge,  fi 
figurai.  Afflittivo. 

TRAFITTURA,  s.  f.  Puntura,  Trafig- 
gi tura. 

TRAFLUÈNTE.add.Fluèntein  mèzzo. 
TRAFÒGLIO.  s.  m.  Trifòglio. 
TRAFOGLIOSO,  add.  Di  trafòglio,  Se- 
minato, o Pieno  di  trafòglio. 

TRAFORARE,  v.  att.  Forar  da  una 
banda  all’  altra,  fuor  fuòra.  Il  Trapassare 
forando.  8 Travalicare.  8 ver  met.  Tra- 
valicare monti  ed  altri  luoghi  diffìcili  o 

f)ericolosi.  0 Incavare,  ed  è quel  che 
anno  gli  scultori  intorno  a’  muscoli  e 
panni  delle  figure,  o più  o meno  inca- 
vandoli secondo  1’  altezza  del  luògo  nel 
quale  dèbbono  essere  collocate.  P.pres. 
Traforante.  — pass.  Traforato. 

TRAFORATO,  add.  8 Traforato,  di- 
cono gli  scultori  a’  sottosquadri  così 
profondamente  incavati  che  sembrano 
quasi  spiccar  le  còse  dal  marmo. 
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TRAFOR AZIONE,  ».  m.  L’atto  e L’ef- 
fètto del  traforare. 

TRAFORELLERIA.  vedi  Trafurel- 

LERIA. 

TRAFORELLfN'O.  v.  Trafurellìno. 

TRAFORÈLLO.  vedi  Trafurèllo. 

TRAFORERIA.  ».  f.  Traforelteria. 

TRAFORETTO,  dim.  di  Trafóro. 

TRAFÓRO,  j.  m.  II  traforare. ìfigurat. 
Pòrta , Riuscita , e Luògo  onde  altri 
pòssa  passare  per  trafugarsi. 

TRAFREDDO.mid.  V.A.  Molto  freddo. 

TRAFUGAMENTO,  a.  m.  11  trafugare, 
Trasportamento  nascosto. 

TRAFUGARE,  ».  alt.  Trasportare  na- 
scostamente. I in  sign.  ri/l.  all.  Fuggire, 
o Sottrarsi  nascostamente.  P.pres.  Tra- 
fugante. — pass.  Trafugato. 

TRAFUGGIliE.  ».  alt.  V.  A.  Fuggire. 

TRA  FUGGITORE,  varò.  m.  Soldato 
fuggitivo. 

TRAFURARE,  e.  alt.  Furare,  Ru- 
bare. 

TRAFURELLERIA,  e TRAFOREL- 
LERIA.  ».  f.  inganno,  Tranèllo. 

TRAFURELLÌNO,  e TRAFORELLÌ- 
NO.  dim.  di  Trafurèllo  e Traforèllo. 

TRAFURÈLLO  , e TRAFORÈLLO.  j. 
m.  Ladroncèllo,  e anche  Sottile  ingan- 
natore, Raggiratore. 

TRAFISSOLA,  s.  f.  T.  de'  set.  Unione 
di  più  malassette  di  seta  messe  insième 
per  nettarle  o ravviarle  alla  caviglia,  o 
per  tingerle. 

TRAFOSOLO.  s.  m.  L'òsso  della 
gamba,  detto  più  comunemente  Fucile. 

TRAGÈDIA,  s.  f.  Poèma  rappresenta- 
tivo che  è imitazione  di  azione  grande 
fatta  da  personaggi  illustri  con  parlar 
grave,  e che  ha  dolorosa  catastrofe.  | 
si  dice  anche  figurai,  per  Accidènte  vio- 
lènto e deplorabile.  1 Fare  tragèdie, 
Fare  piagnistèi , querèle  o simili. 

TRAGEDIANTE.  ».  m.  Componitor 
di  tragèdie. 

TRAGED1EGGIARE.  v.intr.  Fare  pia- 
gnistèi. 

TRAGED1UCCIA.  dim.  Piccola,  o 
Breve  tragèdia. 

TKAGED1ZZARE.  ».  all.  Comporre 
tragèdie. 

TRAGÈDO.  ».  m.  Componitor  di  tra- 
gèdie. I in  fòrza  A' add.  vale  lo  stesso. 

TRAGÈDO.  add.  Tràgico,  Di  tragedia. 

TRAGÈMATO.  ».  m.  T.  med.  Confet- 
ture, Frutte  confettate. 

TRAGETTARE,  e TRAGITTARE.  ». 
all.  Gettare  in  qua  e in  là  sconciamen- 
te , Scuòtere,  che  anche  si  dice  Scaglia- 
re, o Dibattere.  | Dar  l' àdito,  Far  pas- 
sare dall'  una  all'  altra  parte.  I e intr. 
Passar  oltre.  I Giocar  di  mano.  P.pres. 
Tragettante.  — pass.  Tragettato. 


TRAGETTATORE,  e TRAGITTATO- 
RE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che  giuòca  di 
mano,  Bagattellière. 

TRAGÈ  ITO,  e TRAGITTO.  ».m  prò- 
priamente  Piccolo  sentièro  non  frequen  - 
tato,  che  anche  dicesi  Travèrsa , e Ac- 
corciatoja  ; ed  è per  abbreviare  il  cam- 
mino. I Tra  passamente,  Trapasso,  Luò- 
go onde  si  trapassa.  | Far  tragétlo,  e più 
comunemente  Far  tragitto,  Trapassare. 
| Andare,  o Camminare,  o Darla  pe' tra- 
gitti, Tergiversare  , Usare  mòdi  e ra- 
gioni stravaganti.  t propriamente  Fug- 
gire uscèudo  dalle  vie  maestre. 

TRÀGGERE.  lo  stesso  che  Trarre. 

TRAGITTATORE-T1UCE.  verb.  Chi 

0 Che  tragitta,  Che  tira. 

TRAGHETTARE.  ».  alt.  Passare  da 

un  luògo  ad  un  altro.  I vale  anche  Tra- 
sportare, Condurre  da  un  luògo  a un 
altro.  P.  pres.  Traghettante,  —pass. 

Tu  kC.HVTT 

TRAC  II ETTATORE-TRICE. cerò. Chi 
oChe  traghetta. 

TRAGHETTO.  ».  m.  Tragetto. 

TRAGICAMENTE,  a»».  Con  fine  trà- 
gico. 

TRÀGICO,  add.  Di  tragèdia.  | Mèsto, 
Doloroso,  li  ed  in  fòrza  di  sust.  per  Com- 
positore di  tragèdie. 

TRAG1CO.MÈD1A , e TRAGICOMMÈ- 
DIA. ».  f.  Poèma  rappresentativo  misto 
di  tragedia  e commèdia,  Commèdia 
tràgica. 

TRAGICÒMICO.  su»i.  Compositore  di 
tragicomèdie. 

TRAGICÒMICO,  add.  Appartenènte 
al  còmico  o al  tràgico,  Appartenènte  a 
tragicommèdia. 

TRAGICOMMÈDIA.v.Tragicomèdia. 

TRAGIOGARE.  ».  alt.  Tirare  uno  in 
qua  e l'altro  in  là. 

TRAGIUVaNTE.  add.  Più  che  gio- 
vante, Giovevolissimo. 

TRAGITTARE,  vedi  Tragettare. 

TRAGITTATORE-TR1CE.  vedi  Tra- 

GETTATORE-TRICB. 

TRAGITTO,  vedi  Traoetto. 

TRAGIUSTO.  add.  Molto  giusto. 

TRAGLORIOSO,  add.  Più  che  glorio- 
so,Glorioso  oltre  misura,  Gloriosissimo. 

TRAGRANDE,  add.  V.  A.  Più  che 
grande. 

TRAGUARDARE.  ».  alt.  Guardare  al- 
cuna còsa  per  mèzzo  del  traguardo. 

TRAGUARDO,  s.m.  Règolo  con  due 
mire  per  le  quali  passa  il  raggio  visivo 
negli  strumenti  astronòmici,  negli  òtti- 
ci, nella  livèlla,  e simili. 

TRAGULARIO.s.m.  Soldato  apprèsso 

1 Romani,  cosi  detto  dall'esser  armato 
di  Tràqula  che  era  un'  arme  da  lanciare. 

TRAIMENTO.  ».  m.  11  tirare. 
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TRAINARE,  ».  alt.  Tirare  il  tràino  , 
Strascinar  per  tèrra. 

TRÀINO,  ».  m.  Che  alle  vòlte  si 
dice,  e si  scrive  coll'accento  sulla 
penultima.  Quel  peso  che  tirano  in  una 
vòlta  gli  animali  che  tràinano.  t Treg- 

fia,  o Strumento  sopra  cui  si  tràina  [ 
atto  del  trainare,  li  Impaccio;  e si  dice 
solamente  di  Gènte,  di  Salmerfa,  che 
altri  si  conduce  diètro  in  viaggio  : Trè- 
no. | per  sim.  Stranièro.  | Peso  sempli- 
cemente. ( Tràino,  T.  carati.  Andatura 

E Si  cavallo,  ed  è quella  che  è tra  l' am- 
io,  e il  galòppo,  che  anche  dicesi  An- 
dar d’  anchrtta,  e spalletta.  Il  Fòdero  di 
legname,  il  Misura  di  legname,  e simili. 
I Tràino.  11  procèdere,  o Mòdo  di  procè- 
dere di  checchessia. 

TRAlRE.  V.  A.  Tradire.  P.  pass. 
Traìto. 

TRÀITO.  s.  m.  V.  A.  Traditore. 
TRA1TORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
trae. 

TRAJÈRO.  ».  m.  Moneta  tedesca  del 
valore  di  circa  mèzzo  paolo,  che  già 
ebbe  corso  in  Venezia. 

TRAJETTARE.  ».  alt.  Traghettare, 
Trapassare,  Valicare. 

TRAJÈTTO.  ».  m.  Tragètto. 
TRAJEZIONE.  ».  f.  Sòrta  di  figura 
grammaticale. 

TRALAID1SSIMO.  superlat.  V.  A.  In 
estrèmo  grado  di  laidezza. 

TRALARGO,  add.  Larghissimo. 
TRALASCI  AMENTO.  ».  m.  11  trala- 
sciare. 

TRALASCIARE,  v.  att.  Lasciare  in- 
diètro. P.  pres.  Tbalasciantb.  — pn»». 
Tralasciato. 

TRALATARE.  ».  alt.  V.  A.  Traspor- 
tare. P.  pres.  Tbàlataktb.—  puss.  Tra- 
LATATO. 

TRALATIZIO.  add.  Trasportato. 
TRALAZ10NE.  ».  f.  Traslazione.  I 
Traduzione. 

TRALCE.  ».  m.  lo  stesso  che  Tral- 
cio. 

TRALCERÈLLO.  dim.  di  Tralce. 
TRALCIATO.  add.  Pièno  di  tralci. 
TRALCIO.  ».  m.  Ramo  di  vite,  mentre 
egli  è verde  in  sulla  vite;  e si  dice  an- 
che di  altre  èrbe  e alberi.  Il  per  sim.  si 
dice  l' Ombilico  del  fèto,  i vasi  del  qua- 
le, copèrti  da  una  membrana,  8’  estèn- 
dono per  buon  tratto  fuòri  del  vèntre 
di  esso  fèto,  in  forma  di  cordone,  o di 
tralcio.  ! Tallo,  nel  sign.  di  Ramoscèllo 
da  trapiantare. 

TRALCIUZZO.  dim.  di  Tralcio. 
TRALF.fiGIfeRE.  add.  Più  che  legge- 
re, Leggierissimo. 

TRALICCIO,  s.  m.  Sòrta  di  tela  mol- 
to rada,  e che  traluce,  t dicesi  anche 
d'  unaGròssa  teladafarsacchi,e  simili. 
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TRALICE,  voce  usata  avverò.  Tn  tra- 
lice, A schiaccio,  Non  per  diritto,  Obli- 
quamente. 

TR ALICNAMENTO,  s.m.  Il  traligna- 
re, Stralignamento. 

TRALIGNARE,  v.  alt.  Degenerare, 
Essere  o Diventar  dissimile  a' genitori. 

I per  sim.  si  dice  anche  delle  piante  che 
imbastardisoono.  P.  pres.  Tralignan- 
te. — pass.  Tralignato. 

TRALIGNO  add.  Bastardo, Degènere. 
TRAL1NEATO.  add.  Uscito  di  linea, 
Tralignato. 

TRALORDO,  add.  Lordissimo. 
TRALUCÈNTE,  add.  Moto  lucènte. 
TRAI.tìCERE.  v.  tntr.  Risplèndere, 
Rilócere,  Trasmetter  la  luce  come  fan- 
no i còrpi  diàfani,  o quasi  diàfani;  e si 
riferisce  tanto  ad  essi  còrpi  quanto  alla 
luce  medesima.  P.  pres.  Tralucènte. 

TRALUNARE,  v.  att.  Stralunare.  Il 
Maravigliarsi  , o simili,  g Astrologare. 
P.  pres.  Tralunantb. — pass.  Trall- 
nato. 

TRALUNATO,  add.  Quasi  basito,  cioè 
Privo  di  sentimento. 

TRALUNGO,  add.  V.  A.  Assai  lungo. 
TRAMA.»,  f.  Quella  che  serve  per 
riempier  le  tele,  a differènza  dell'  altra 
che  sèrve  per  ordire,  che  si  dice  Orsojo, 
e che  per  la  più  comune  si  dice  Ordito, 
e Ripieno.  9 per  met.  Disegno,  Maneggio 
occulto,  o Ingannevole. 

TRAMAGLIO,  e TRF.MAGLIO.  ».  m. 
Fòggia  di  rete  da  pescare  e da  uccella- 
re, la  qual  è composta  di  tre  teli  di  reto 
sovrapposti  l’ uno  all'  altro. 

TRAMALVAGIO.  add.  V.  A.  Molto 
malvagio. 

TRAMANDAMENTO.  ».  m.  li  traman- 
dare. 

TRAMANDARE,  v.  att.  Trasmettere. 
P.  pres.  Tramandante.  — pass.  Tra- 
mandato. 

TRAMANDATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  tramanda. 

TRAM  AH  AV1GLIOSO.  add.  V.A.  Mol- 
to maraviglioso. 

TRAMARE.  ».  att.  Pèr  mèzzo  e a tra- 
vèrso le  fila  disposte  passarne  delle  al- 
tre. 9 per  met.  F'ar  trattati,  e pratiche. 
P.  pres.  Tramante.  — pass.  Tramato. 
TRAMAZZARE.  e.  alt.  Stramazzare. 
TRAMAZZO.  ».  m.  Tumulto,  Confu- 
sione, Trambusto,  g Trama  nel  sign.  se- 
condo. 

TRA  MB  ASCI  AMENTO.  ».  m.  Il  tram- 
basciare. 

TRAMBASCIARE,  ».  intr.  Èssere  af- 
flìtto, o opprèsso  da  ambascia.  P.  pres. 
TR  ambasci  ante.— pa»».  Trambasciato. 

TRAMBEDUE.  lo  stesso  ohe  Ambe- 
due. 
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TRAMBUSTA.  ».  fi.  11  trambustare, 
Trambusto. 

TRAMBUSTARE.». <i«.  Rimuòvere  le 
còse  confondendole  e disordinandole. 

TRAMBUSTI!).  ».  m.  11  trambustare, 
Trambusto. 

TRAMBUSTO.  ».  m.  II  trambustare, 
Travaglio,  Sollevazione,  Disturbo. 

TRAMELOGÈDIA.  ».  fi.  Tragèdia  con 
cèri  che  cantano. 

TRAMENARE.  ».  all.  Menare,  Trat- 
tare il  figurili.  Maneggiare,  Trattare  un 
negòzio,  o simile:  ma  è mòdo  contadi- 
nesco. P.  pres.  Tramen arte.  — pass. 

p a upptiTn 

Tlt  AM  ENDUE.TR  AM  ENDUI.oTR  A- 
MENDUN1.  Intramendue,  Tutti  e due," 
L’  uno  e l' altro. 

TRAMESCOLAMENTO.  ».  m.  11  tra- 
mescolare. 

TRAMESCOLARE.  » .alt.  V.  A.  Con- 
fonder mescolando. 

TRAMESCOLATO,  add.  da  Trame- 
scolare. 

TRAMESSA.'»,  fi.  Il  tramettere.  I Di- 
gressione, Episòdio. 

TRAMESSIONE.  ».  fi.  Tramessa. 

TRAMESSO.  ».  ni.  Vivanda  che  si 
mette  tra  1'  un  servito,  e l’altro. 

TRAMESTARE.  ».  all.  Confonder  me- 
scolando , Rivoltare,  Rovistare.  Iper 
met,  vale  lo  stesso. 

TRAMESTÌO,  li  tramestare. 

TRAMETTERE,  e TRASMETTERE. 
».  alt.  Metter  tra  l’una  còsa  e l'altra.  0 
Introdurre,  Metter  dentro.  1 Tramettere 
per  alcuno,  Mandare  per  esso,  t Tra- 
smettersi. ri/t.  alt.  Entrare,  e Mettersi 
di  mèzzo,  Essere  mediatore.  I Impac- 
ciarsi, Ingerirsi.  | Tramenerei  di  un 
palio,  condizione,  o simili,  Esserne  mez- 
zano. | Trametterli  per  alcuno,  Adopera- 
re in  prò  di  osso.  P.  pres.  Tramkt tès- 
te. — pass.  Tramesso. 

TRAMÈZZA.  ».  fi.  Tramèzzo. 

TRAMEZZARLE,  add.  Che  si  può 
tramezzare. 

TRAMEZZAMENTO.  ».  m.  Il  tramez- 
zare, Intermettimento. 

TRAMEZZARE.  ».  intr.  Entrare,  o 
Essere  tra  1’  una  còsa,  e T altra.  ( Inter- 
porre, Mettere  tramèzzo.  | Intermette- 
re. I Passare  in  mèzzo.  I Spartire,  Divi- 
dere. g Tramezzarsi,  rifl.  all.  Mettersi 
per  mediatore.  P.  pres.  Tramezzante. 
—pass.  Tramezzato. 

TRAMEZZATORE-TR1CF..  rerb.  Chi 
o Che  tramèzza,  Mediatore,  Mezzano. 

TRAMÈZZO,  e TRAMÈZZA.  ».  m.  Ciò 
che  tra  l’ una  còsa  e l’ altra  è posto  di 
mèzzo  per  dividere,  o scompartire,  e 
distinguere,  g Tramèzza,  chiamano  an- 
che i calzolaj  una  Striscia  di  cuòio,  cb’e’ 
cuciono  tra  il  suòlo  e il  tomajo  della 


scarpa,  g Intermissione  di  tèmpo.  | onde 
ii  modoavv.  Senza  tramèzzo,  Tòsto,  Sen- 
za indugio. 

TRAMEZZUÒLO.  ».  m.  T.  degli  scar- 
pellini,  il  primo  filare,  il  quale  levato 
si  arriva  al  sereno. 

TRA. M1SC  HI  AMENTO,  s.  m.  Trame- 
scolamento , Rimescolamento. 

TU  AM  ISO  Ili  ANZ  A.  ».  fi.  Meschiamen- 
to,  Mistianza. 

TRAMISCHIARE.  ».  alt.  Mischiare. 
P.  pres.  Tramischiaste. — pass.  Tra- 
mischiato. 

TRAMISKRARILE.  add.  Più  che  mi- 
serabile, Miserabilissimo. 

TRÀMITE.  ».  m.  V.  L.  Sentière. 

TRAM1TÈLLO.  dim.  di  Tràmite. 

TRAMITTERE.  vedi  Tramettere. 

TRAM1SSIONE.  ».  fi.  Il  tramettere. 

TRAMÒGGIA.  ».  fi.  Quella  cassetta 
quadrangolare  in  forma  d'agnglia,  che 
s’ accòmoda  capovòlta  sopra  la  macino 
o sopra  il  frullone  d' onde  esce  il  grano, 
o la  biada  che  s' ha  a macinare,  o la  fa- 
rina che  si  vuole  abburattare. 

TRAMOLLICCIO.  add.  V.  A.  Mollic- 
cio. 

TRAMONTAMELO.  ».  m.  11  tramon- 
tare. 

TRAMONTANA.  ».  fi.  Vènto  principal- 
mente settentrionale,  altrimenti  detto 
Hòrea,  Aquilone,  Rovajo,  Ventàvolo.  ì 
Pòlo  àrtico,  gè  anche  aggiunto  di  quella 
Stella,  che.è  più  vicina  al  pòlo  àrtico  ; 
cd  anche  la  Stella  medesima,  g figurai. 
Scòrta, Guida. tonde  Perdere latrnmonta- 
na,  dicesi  di  chi  si  conturba  in  mòdo  che 
non  sa  più  quel  che  si  dica  o si  faccia. 

TRAMONTAN ACCIO,  pegg.  di  Tra- 
montano. 

TRA.MONT ANATA.  ».  fi.  T.  mar.  Bu- 
fèra tempestosa  di  vènto  settentrionale. 

TRAMONTANO.  ».  m.  lo  stesso  cho 
Tramontana. 

TRAMONTANO,  add.  Oltramontano, 
Abitatore  de'  paesi  d'  oltramonte.  g c 
detto  di  luògo,  vale  Che  è dalla  parto 
del  nord,  Settentrionala. 

TRAMONTANTE,  add.  Che  tramonta. 

TRAMONTARE.  ».  alt.  11  nasconder- 
si del  sole,  e della  luna,  e di  ogni  altra 
stella,  o pianeta  sotto  l'orizzonte.  1 Pas- 
sare i monti.  P.  pres.  Tramontante. — 
pass.  Tramontato. 

TRAMONTO.».»».  V.  A.  11  tramon- 
tare. 

TRAMONTO,  add.  Tramontato. 

TRAMORTIGIONE.  ».  m.  V.  A.  Tra- 
mortimento. 

TltAMORTIMENTO.  ».  m.  Il  trampr- 
tire. 

TRAMORTIRE.  ».  alt.  Venir  meno, 
Smarrire  gli  spiriti.  P.  pres.  Tramor- 
tente.— pass.  Tramortito. 
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TRÀMPALI,  e TRÀMPOLI,  a.  m.  pi. 
Due  bastoni  lunghi,  nel  mèzzo  de'  quali 
è confitto  un  legnetto,  sul  quale  chi  gli 
adòpera  posa  il  piede, legandosi  la  parte 
di  sopra  alla  còscia;  e sèrvono  per 
passare  acqua,  o fanghi,  senza  immol- 
larsi, o infangarsi.  Il  Slare  su’  trampoli, 
Kssere  mal  fermo,  e Essere  incèrto  e 
dubbioso. 

TRAMPOLARE,  v.  intr.  Andar  su’ 
tr&mpoli  ; e per  met.  Esser  mal  fermo  e 
in  scadimento. 

TRAML’GGHIARE.  v.  all.  Mugghiare 
orribilmente. 

TRAMUTA,  a.  f.  Tramutamento,  g 
Tante  tramule,  tante  cadute,  dicesi  del 
Tramutare  i lavoratori,  che  suol  esser 
nocivo  a’  poderi. 

TRAMUTATONE,  vedi  Tramuta- 

ZIONB. 

TRAVUTAMENTO.  a.  m.  Il  tramuta- 
re, Mutazione. 

TRAMUTANZA.  a.  f.  Tramut3zione. 

TRAMUTARE,  v.  all.  Mutar  da  luògo 
a luògo,  Far  cambiar  luògo.  | Scambia- 
re , e Mutare.  B Traformare.  ||  figurai. 
detto  delle  persone,  Far  mutare  stato. 

Il  detto  di  liquidi,  Travasare  l Mutare, 
Convertire  una  còsa  in  un'altra,  come 
p es.  V amore  in  òdio.  E Rimettere  a un 
dato  giorno  quel  che  si  doveva  fare  in 
un  altro.  ( Tramutarsi,  rifi.  alt.  Anda- 
re da  un  luògo  in  un  altro.  I Trasfor- 
marsi. P.  pres.  Tramutante  . — pass. 
Tramutato. 

TRAML'TATORE-TRICE.  ieri.  Chi  o 
Che  tramuta. 

TRAMUTAZIONE,  e TRAMUTATO- 
NE. s.  f.  Tramutanza. 

TRAMUTKVOLMENTE.  a»».  Mute- 
volmente, Con  tramutazione. 

TRANA.  vedi  in  Tranare. 

TRAMARE,  r.  all.  Trainare,  levatane 
la  1,  secondo  Fuso  antico,  come  in  Ata- 
re  per  Ajutare , Compagna  per  Compa- 
gnia. Il  detto  per  ironia  vale  Muòversi 
adagio  B frano,  usato  all’imperativo, 
è voce  con  cui  si  dà  segno  al  corso  ; eu 
inculca  prestezza  a qualche  còsa,  e vale 
Sbrigati,  Su,  Prèsto.  P.  pres.  Traban- 
te. — pass.  Tranato. 

TRANELLARE.  ».  alt.  Ingannare  ma- 
liziosamente, e con  tranèlli,  Usar  tra- 
nellerfe. 

TRANELLERÌA.  s.  f.  Trancilo  , In- 
ganno. 

TRANELLO,  s.  m.  Inganno  maligna- 
mente e astutamente  fabbricato,  Tra- 
ma. i usasi  anche  per  Ingannatore,  Tra- 
vellatore. 

TRANERO,  a dd.  Assai  nero. 

TRANETTO,  add.  V.  A.  Nettissimo. 

Tlt  ANGHIOTTIMENTO.  i.  m.  Il  tran- 
ghiottire. 


TRA. 

TRANGHIOTTIRE.  ».  alt.  Trangugia- 
re, Inghiottire  avidamente.  P.  pres. 
Tranguiottènte.  — pass.  Tbanghiot- 

TITO. 

TRANGOLARE.  ».  alt.  Trangugiare, 
Inghiottire. 

TRANGOSCIARE.  ».  intr.  Riempier- 
si di  angòscia,  Trambasciare.  P.  pres. 
Tn angosci  antk, — pass.  Trangosciato. 

TRANGUGIAMENE).»,  ni.  Il  trangu- 
giare. 

TRANGUGIARE.  ».  alt.  Ingordamen- 
te e con  gran  furia  inghiottire , e talora 
semplicemente  Inghiottire,  g Trangu- 
giare altrui,  figurut.  vale  Sopraffarlo, 
Ingoiarlo.  B per  met.  vale  talora  Soppor- 
tare, Soffrire.  | Reprimere,  Tener  den- 
tro di  sè.  P.  pres.  Trangugiante.  — 
pass.  Trangugiato. 

TRANGUG1ATORE-TRICE.  verò.Chi 
O Che  trangugia. 

TRANGUGI  A TÒRIO  add.  voce  dello 
stile  burlesco.  Atto  o disposto  a trangu- 
giare. 

TRANNE,  imper.  del  vèrbo  Trarre. 
affissavi  la  particèlla  e che  si  usa 
come  preposizione  significativa  di  ecce- 
zione , come  Fuorché , Salvochè  : ad  al- 
cuni non  piace;  ma  può  difèndersi  con 
buoni  esémpj. 

TRANÒU1LE. add.  V.  A. Nobilissimo. 

TRANQU1LLACC10.  accr.  di  Tran- 
quillo. 

T R ANQU1LLAMENTE.  av».  Con  tran- 
quiliità. 

TRANQU1LLAMENTO.  j.  m.  Il  tran- 
quillare. liDimòra,  Indugio. 

TRANQUILLARE.  ».  alt.  Rènder 
quièto  e tranquillo,  Abbonacciare , Se- 
dare. | per  met.  vale  Tenere  a bada  o 
a trastullo  dando  paròle,  ile  in  sign.  intr. 
e rifi.  pass,  vale  Soggiornare  dandosi 
piacere  e buon  tèmpo,  Riposarsi.  P. 
pres.  Tranquillante.  — pass.  Tran- 
quillato. 

TRANQUILLITÀ,  TR  ANQU1LLITA- 
DE,  e TRANQU1  LUTATE.  ».  f.  Lo  sta- 
to di  ciò  eh'  è tranquillo  , Bonaccia,  t 
per  met.  Quiète  , Giocondità. 

TRANQUILLO,  s.  m.  Tranquillità, 
Stato  tranquillo.  | Tenere  in  tranquillo, 
Tranquillare.  | In  tranquillo,  posto  aoe. 
Tranquillamente. 

TRANQUILLO,  add.  Quièto,  Fermo, 
In  bonaccia.  B per  met.  Benigno,  Piace- 
vole, Giojoso.B/ù/uraf.Quièto,  Pacifico. 

TRANQU  ILLUNE.  accr.  di  Tran- 
quillo. 

TRANSALPINO,  add.  Che  è d’ oltre 
l' alpe. 

TRANSAN1M  AZIONE.  s.  f.  Transmi 
grazione  dell’  anima. 

TRANSATTO.  ».  m.  quasi  da  Transa- 
tte. Abbandono  di  dominio , Rinun- 
zia di  possesso.  1 Transazione. 
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TRANSAZIONE.  ».  f.  Artifizio  rettò 
rico,  con  cui  si  passa  elegantemente  col 
discorso  da  una  còsa  a un'  altra.  | è ter- 
mine legale,  Trattato,  Composizio- 
ne ec.,  fatto  tra  le  parti,  per  isfuggire 
lite  o per  terminarla  d' accòrdo. 
TRANSCENDERE.  v.  Trascendere. 
TRANSCR1VKRE.  e.  alt.  Copiare  un 
libro  o altra  scrittura. 

TRANSEAT.  voce  del  vèrbo  latino 
Transire,  che  si  adòpera  a significare 
che  una  tal  còsa  potrebbe  sopportarsi 
o accettarsi,  essendo  in  un  dato  mòdo, 
p.  es.  Se  avesse  portala  qualche  denaro  a 
conto  transett , ma  nulla  è tròppo  pòco. 
TRANSEGNA.  j.  f.  V.  A.  Soprav  vésta. 
TRANSFER1RE.  vedi  Trasferire. 
TRA  NSFIG  IR  AMENTO.  ».  m.  Tra- 
sfigurazione. 

f RANSFIGURARE.  v.alt.  voce  pòco 
usata.  Trasfigurare. 

TRANSF1GUR AZIONE.  ».  f.  Trasfi- 
gurazione. 

TRANSFONDERE. e. all.  V.  L. Votare 
un  liquido  da  un  vaso  in  un  altro.  8 per 
m et.  Far  passare  d'  uno  in  altro  soggètto 
alcuna  còsa.  P.  pres.  Transfondènte. 
— pass.  Transfi  so. 

TRANSFORMAMENTO.  ».  m.  Tra- 
sformamento. 

TR  ANSFORMAR  E.  v.atl. Trasformare. 
TRANSFORM AZIONE.  ».  f.  Trasfor- 
mazione. 

TRANSFUGARE,  ».  alt.  Trasfugare. 
TRANSFUSO.  P.  pass,  da  Transfon- 
dere. 

TRANSFUGGITORE.  ».  m.  Soldato 
che  è fuggito  dal  suo  esèrcito  per  an- 
dare in  quel  del  nemico.  Montecuccoli. 

TRANSGRESSIONE.  ».  f.  Trasgres- 
sione. 

TRANS1RE.  ».  intr.  V.  L.  Passare.  ] 
Tassare  all'altra  vita,  Morire;  che  an- 
che si  disse  Transir  lo  spirito. 

TRANSITARE.  ».  intr.  T.  mere.  Aver 
trànsito,  Passare  per  qualche  luògo. 

TRANSITIVAMENTE,  avv.  In  mòdo 
transitivo. 

TRANSITIVO,  add.  ed  anche  »«»(.  Di- 
cesi di  que'  vèrbi,  i quali  esprimono 
un'azione  che  passa  da  persona  a per- 
sona. | Transuutivo. 
f TRÀNSITO.  ».  ni.  Il  transire,  Passa- 
mente, Passaggio.  I L' atto  del  morire. 

1 Stare,  o Essere  in  trànsito,  Essere  in 
sul  morire.  8 A lutto  trànsito,  modo  avv. 

A tutto  corso.  | A tutto  andare  , Senza 
misura,  i detto  di  duèllo,  Fino  all' ulti- 
mo sangue.  | Per  trànsito,  Incidente- 
mente, Per  limbicco,  Per  ispicchio.  | 
Di  passaggio , Senza  fermarsi  molto  su 
checchessia. 

TRANSITORIAMENTE,  avv.  Per 
trànsito. 


i 


TRANSITÒRIO,  add.  Che  ha  fine,  Che 
passa,  Che  vien  meno  col  tèmpo, 
r JK,ANT^LANCEATO.  add.  Trafitto 
luòr  fuòri  da  lancia. 

TRANSLATAMENTO.  s.  m.  L’atto  e 
L’ edòtto  del  traslatare. 

TRANSLATARE.  ».  off.  Traslatare 

TRANSLAT1VAMENTE.  avv.  Tra- 
slativamente. 

TRANSLATO.  ».  m.  Traslato. 

TRANS!. AZIONE.  ».  f.  Traslazione. 


TRANLUCIDO.  add.  Tralùcido,  Tra- 
lucènte, Trasparènte. 

TRANSMAR1NO.  add.  T.  degli  antichi 
geografi.  Che  è di  là  dal  mare. 


'I RANSMUTARE.  ».  att.  Mutar  di 
luògo. 

TRANSPADANO.  Che  abita  di  là  dal 
Po. 


TRANSPORTARE.  ».  all.  Trasporta- 
re, Trasferire.  Vedi  Tbaspobtabb  è la 
procedènza. 

TRANSRICCH1MENTO.  ».  m.  V.  A 
I 11  transricchire. 

TRANSRICCHIRE.  e.  aff.  V.  A . Smo- 
deratamente arricchire. 

TRANSVEDERE.  ».  intr.  V.  A.  In- 
gannarsi nel  vedere:  che  òggi  più  co- 
munemente dicesi  Travedere. 

TRANSVERSALE,  add.  Trasversale 

TRANSVERSALMENTE.  avv.  Tra- 
sversalmente. 

TRANSUMANARE,  vedi  Tbasuma- 

NARK. 

TRANSUNTARE.  ».  att.  T.  le g.  Far 
transunto  di  contratto,  testamento,  e 
simili  scritture. 

TRANSUNTIVAMENTE.  avv.  Per 
trapasso,  Compendiosamente. 

TRANSUNTI  VO.  add.  Atto  a transun- 
zione, Che  apre  strada  da  una  còsa  .ad 
un  altra. 

TRANSUNTO.  ».  m.  Estratto  di  un  di- 
scorso, di  una  scrittura. 

, TRANSONZIONE.  ».  f.  Trapasso;  ed 
è Sòrta  di  figura  rettòricache  da  una  in 
altra  còsa  apre  come  una  strada. 

TRANSUSTANZIARK.  V.  L.  e ri/l.  att. 
Mutare  una  sostanza  in  un’  altra  so- 
stanza. 


TRANSUSTANZIAZIONE.  ».  f.  V.  L. 
tèrmine  piòpiio  per  esprimere  nel  sa- 
cramento dell  altare  il  Tramutamento 
del  pane  e del  vino  nel  santissimo 
Còrpo  di  nostro  Signore. 

TRAONESTAMENTE.  avv.  V.  A. 
Molto  onestamente. 

TRAPACiFICO.  add.  V.  A.  Molto  pa- 
cifico. 

TRAPAGATO,  add.  Più  che  pagato. 

TRAPANARE.  ».  all.  Forare  col  trà- 
pano. | per  sim.  Foracchiare  comunque 
sia.  | Passare  oltre  forando  sièpi,  mac- 
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chic,  e simili  | trattati».  Entrare  o Pe- 
netrare a mòdo  che  fa  il  tràpano.  P. 
pres.  Trapanante.—  pass.  Trapanato. 

TRAPANATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  trépana.  (Chi  o Che  fora. 

TRAPANAZIONE.  ».  f.  T.  de’ chir. 
Operazione  del  tràpano  , per  votar 
qualche  matèria  morbosa  formata  nel 
cranio. 

TRÀPANO.  ».  m.  Strumento  con 
punta  d’acciajo,  col  quale  si  fora  il 
fèrro,  la  piètra,  e simili.  1 11  trapano 
de' chirurghi  è un  istrumento  in  forma 
di  sega  circolare,  adattato  a un  manico 
che  si  fa  girare:  e sèrvo  a trapanar  le 
ossa,  e specialmente  quelle  del  cranio. 

TRAPARÈNTE.  add.  Trasparènte. 

TRAPASSAB1LK.  add.  Atto  a trapas- 
sare, contrario  di  Durevole. 

TRAPASSAMENTO.  ».  m.  Il  trapas- 
sare. i Mòrte  1 Trasgredimento , Pre- 
varicazione, Trasgressione. 

TRAPASSARE.  ».  intr.  Passare  oltre, 
Passare  avanti  ec.  5 Passare,  n Morire, 
Passar  di  questa  vita.  | Penetrare, 
detto  di  tempo  , Scorrere  , Termi- 
nare scorrèndo.  | Finire  , Cessare,  g 
Sormontare,  Sopravanzare,  Superare.  ( 
Trasgredire.  1 Tralasciare.  S trapassa- 
re il  tèmpo,  il  giorno , e simili , Consu- 
marlo, Lasciar  ch'ejjassi.  P.pres.  Tra- 
passante.— pass.  Trapassato. 

TRAPASSATO,  add.  Passato,  Pretè- 
rito. I Mòrto,  in  fòrza  di  susl.  fi  Mòrto, 
Passato  all’  altra  vita. 

THAPASSATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  trapassa.  | Trasgressore. 

TRAPASSEVOI.E.  add.  V.  A.  Atto  a 
trapassare,  Penetrabile.  B Transitòrio. 

TRAPASSO.  ».  m.  11  trapassare,  ed  il 
Luògp  onde  si  trapassa.  9 Passaggio  , 
Tragitto.  I per  tèrmino  rettòrico,  Co- 
lore che  si  usa  quando  il  parlatore  esce 
un  pòco  di  sua  matèria  pròpria  e tra- 
passa ad  un’  altra  per  lodare  sè  o sua 
parte,  e biasimare  suo  avversario  e sua 
parte,  o per  cagione  di  confermare,  non 
per  argomento  ma  per  accrescere  la 
còsa.  | dicesi  anche  una  Manièra  del- 
T andatura  del  cavallo. 

TRAPELARE.  ».  intr.  propriamente 
è lo  Scappare  il  liquore,  o simili,  dal 
vaso  che  lo  contiène  , uscèndo  per  sot- 
tilissima fessura.  | figurai.  Uscire  o 
Passare  nascostamente  o insensibil- 
mente. ifigurat.  detto  anche  dello  Per- 
sone. i in  sign.  att.  Comprèndere  anche 
da  minimi  indizj,  Discoprir  anche  leg- 
germente. P.  pres.  Trapelante.  — 
pass.  Trapelato. 

TRAPÉLO.  ».  m.  Sòrte  di  canapo  con 
uncini  che  serve  per  trainar  pesi.  | di- 
cesi anche  il  Tèrzo  cavallo  da  tiro  che 
si  aggiunge  alle  salite. 


TRAPENSARE,  v.atl.  V.  A.  Pensare 
attentissimamente. 

TRAPERFÈTTO,  add.  Di  là  di  per- 
fètto. 

TR  APÈZIO.  ».  m.  T.  geom.  Che  com- 
prènde tutte  le  figure  irregolari,  che 
cònstano  di  più  angoli  e lati  ma  non 
tra  sè  pari.  Il  prèsso  gli  anatòmici  è ag- 
giunto di  due  Muscoli  del  dòsso. 

TRAPÈZZO.  ».  m.  lo  stesso  che  Tra- 
pèzio. g Tanti  pèzzi  da  unirsi  insième 
per  formare  una  superficie. 

TRAPEZÒIDE.  ».  m.  Còrpo  di  figura 
simile  al  trapèzio. 

TRAPIANTATONE.  ».  f.  11  trapian- 
tare. 

TRAPIANTAMENTO.  ». m.  L'atto  e 
L' effètto  del  trapiantare. 

TRAPIANTARE,  v.  att.  Traspiantare. 
P.  pres.  Trapiantante,  —pass.  Tra- 
piantato. 

TRAPICCOLO.  add.  V.  A.  Piccolis- 
simo. 

TRAPORRE.  ».  alt.  Trasporre,  Frap- 
porre. ( Esporre,  Manifestare.  5 Inter- 
porre. P.  pre».  Traponènte.  — pass. 
Traposto. 

TRAPORTAMENTO.  ».  m.  Il  traspor- 
tare. I Cessione  di  un  diritto  che  mio 
ha  su  qualche  còsa.  1 Traslato,  Metà- 
fora. 

TRAPORTARE.  Trasportare,  o Por- 
tare. ||  Cèdere,  Trasferire  ad  alcuno, 
p.  es.,  le  sue  ragioni.  P.  pres.  Trapoh- 
tantr.  — pass.  Traportato. 

TRAPORTATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  trapòrta. 

TRAPOSSÈNTE,  add.  V.  A.  Molto 
possènte. 

TRA  POSTO,  add.  Frapposto.  1 Tra- 
sportato. 

TRAPPARE.  ».  att.  lo  stesso  che  At- 
trappare,  Trappolare. 

TRÀPPOLA.  ».  f.  propriamente  Ar- 
nese da  prènder  tòpi , benché , si  tra 
sferica  ad  ogni  còsa  atta  a prèndere  in- 
sidiosamente qualunque  animale,  j 
figurai.  Insidia,  Trama,  o Far  tràppole , 
figurat.  Ordire  inganni,  g Tràppola  , di- 
cesi anche  a una  Sòrta  di  rete  da  pesci, 
g C' è più  tràppole  che  tòpi , cioè  Più  in- 
sidie che  gènte  da  insidiare.  I Tràppole 
da  quattrini,  Còse  che  sièno  in  mostra 
da  vendersi,  vaghe  all'òcchio  e di  niuna 
utilità , o mèglio  Invenzioni  da  fare 
spèndere. 

TRAPPOLARE.»,  att.  Pigliare  colla 
tràppola,  il  per  met.  Ingannare  con  al- 
cuna apparenza  o dimostrazion  di  bène. 
P.  pres.  Trappolante. — pass.  Trap- 
polato, 

TRAPPOLATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  tràppola.  | lngannatore-tncc, 
Giuntatore-trice. 
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TRAPPOLERIA,  s.  f.  11  trappolare, 
Giunteria. 

TRAPPOLETTA.  dim.  di  Trappola. 

TRAPPOLIÈRE.  s.  in.  Trappolatore, 
Giuntatore. 

TRAPPOLINO,  s.  m.  Personaggio  ri- 
dicolo da  commèdia. 

TRAPPOR  RE.  v.ntt.  Frapporre,  Porre 
fra  due.  Il  rifl.  all.  Entrare  di  mòzzo  , 
Frapporsi. 

TRAPRÈNDENTE,  v.  alt.  Prèndere 
P.  pres.  Traprendèntb.  — pass.  Tra- 
PRHSO. 

TRAPUNTARE,  v.  alt.  Lavorar  di 
trapunto.  P.  pres.  Trapuntami*.  — 
pass.  Trapuntato. 

TRAPUNTO,  sust.  Lavoro  fatto  con 
punta  d’ ago,  Spèzie  di  ricamo. 

TRAPUNTO,  add.  Stenuato,  Smunto, 
Funto.  D Lavorato  a trapunto. 

TRAREVERÈNDO,  add.  Più  che  re- 
verèndo, Reverendissimo. 

'FRA RICCO,  add.  V.  A.  Ricchissimo. 

TRAR1PAMENTO.  s.  in.  V.  .-1.  11  tra- 
spare. 

TRARIPARE.  v.  alt.  V.  A.  Precipitar 
da  ripa;  e talora  anche  Precipitare  as- 
solutamente. 0 Passare  da  una  ripa  al- 
P altra.  lJ.  jires.  Traripante.  — pass. 
Traripato. 

TRA  ROSSO,  add.  Molto  rosso. 

TRAROTTO,  add.  V.  A.  Interrotto, 
Mozzo. 

TRA  ROZZO,  add.  V.  A.  Molto  rozzo. 

TRARRE,  v.  alt.  vedi  Tirare.  P.pres. 
Traènte.  — pass.  Tratto. 

TRARI  PARE.  v.  alt.  V.  A.  Precipi- 
tare da  rupi.  P.  pres.  Trarupantk.  — 
pass.  Trarupato. 

TRARUPATO.  add.  Scosceso,  Pièn  di 
burroni  e di  dirupi. 

TRARÙPO.  s.  in.  lo  stesso  che  Di- 
rupo. 

TRASALIRE,  v.  intr.  V.  A.  Muòversi 
precipitosamente  ed  a salti,  senza  al- 
cuna règola,  d Saltar  via  alcun  oggètto, 
Varcarlo  (l’un  salto.  P.  pres.  Trasa- 
lente. — pass1.  Trasalito. 

TRASALTARE,  v.  alt.  Saltare  gran- 
demente. 

TRASAMARE,  v.  a tt.  Amare  accesa- 
mente. 

TRASANDAMENTO,  s.  m.  Il  trasan- 
dare. 

TRASANDARE,  v.  alt.  Trapassare 
molto  avanti,  Trascorrere.  Il  per  met. 
Uscire  de’  tèrmini  convenevoli , Eccè- 
dere 1’  onèsto,  fl  Rimanersi  e passare 
senza  effètto,  li  in  alt.  sign.  Trascurare, 
Dismettere,  il  Disordinare,  fl  Trabocca- 
re, Errare,  Trasgredire,  fl  Superare.  0 
Sopravanzare.  Il  Trasandarsi.  rifl.  all. 
Disordinare,  Andare  in  là  dell’  onèsto, 


Svagarsi.  P.  pres.  Trasandante.  — 
pass.  Trasandato. 

TRASANDATO,  add.  Trascurato,  Ab- 
bandonato. 

TRASANDATURA,  s.  f.  Trasanda- 
mento. 

TRASAPÉRE.  v.  att.  Sapere  a so- 
prabbondanza. 

TRASATTARE.  v.  alt.  Impadronirsi,  . 
Appropriarsi. 

TRASÀVIO,  add.  V.  A.  Molto  savio. 

TRASRÒNO.  add.  Assai  buòno. 

TRASCANNARE,  v.  att.  Svòlgere  il 
filo  da  un  cannone  e avvòlgerlo  in  sur 
un  «nitro. 

TRASCF.GLIERE,  e TRASCERRE. 
v.  alt.  Scegliere  P.  pres.  Trascbglièn- 
te.  — pass.  Trascelto. 

TRASCEGLIMENTO.  s.  in.  Trascelta. 

TRASCELTA,  sust.  Il  trascegliere. 

TRASCENDENTALE,  add.  Tèrmine 
metafisico  universalissimo  che  conviene 
a tutte  le  còse,  e si  dice  così  perchè 
trascende  tutti  i predicamenti. 

TRASCENDENTALMENTE,  avv.  In 
mòdo  trascendentale.  , 

TRASCENDÈNTE,  add.  Che  trascen- 
de. ^Geometria  trascendènte, dicesi  Quella 
che  si  sèrvo  dell1  infinito  ne’  suoi  calco- 
li, ed  in  questo  significato  si  dice  anche 
di  alcune  curve. 

TRASCENDÈNZA,  s.  f.  Eccedènza. 

TRASCENDERE, e TRANSCKNDE- 
RE.  v.  alt.  Trapassare  ascendendo.  D 
Sopravanzare,  Superare,  Eccèdere.  0 
Salire,  Passare.  P.  pres.  Trascendèn- 
te. — pass.  Trasceso. 

TRASCENDIMENTO,  s.  m.  11  sover- 
chiare. 

TRASCERRE.  vedi  Trasceglieke. 

TRASCINARE,  v.  att.  Strascinare.  P. 
pres.  Trascinante.— pass.  Trascinato. 

TRASCIÒCCO,  add.  V.  A.  Molto 
sciòcco. 

TRASCOLARE,  v.  att.  Trapelare, 

Scolare. 

TRASCOLORARE,  intr.  e rifl.  att. 
Mutar  colore,  Cambiarsi  di  colore. 

TRASCORPORAZiONE.  s.  f.  Trasmi- 
grazione dell'anima  in  un  altro  còrpo, 
Transanimazione. 

TRASCOURENTEMENTE.  avv.  Con 
trascorso 

TRASCORRERE,  v.  att.  Scorrere 
avanti , Velocemente  scorrere,  n e figu- 
rai. vale  Lasciarsi  andare,  Portarsi  con 
impeto  oltre  ai  tèrmini  convenevoli.  0 
in  stori.,  att.  Trascorrere  un  libro,  o còsa 
simile,  vale  Lèggerlo  superficialmente 
e con  velocità , che  dicesi  anche  Dare 
una  scorsa.  | Trascorrere  un  paese,  o si- 
mili, vale  Andare  attorno  per  esso,  fl 
Trapassare,  fl- Tralasciare.  ||  Trascorrere 
una  còsa  della  quale  si  scrive,  Trattarne 
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superficialmente  e con  prestezza.  1 Tra- 
scorrere, Passare  o Trapassare  ad  altro. 
P.  pres.  Trascorrente.  — pa»s.  Tra- 
scorso. 

TRASCORREVOLE,  add.  Che  tra- 
scorree  passa  velocemente,  Transitòrio. 

TRASCORREVOLMEN’TE.  aro.  Tra- 
scorsivamente, Di  passaggio. 

TRASCORRlMENTO.»-m.  11  trascor- 
rere. 

TRASCORR1TORE-TR1CK.  o erb.  Chi 
o Che  trascorre. 

TRASCORS1V AMENTE,  aro.  Con 
trascorso. 

TRASCORS1VO.  add.  Atto  a trascor- 
rere. 

TRASCORSO,  tusl.  Errore,  Colpa, 
Fallo,  Peccato.  D vale  anche  Corso  ve- 
loce, Sdrucciolamento.  | Corso,  e De- 
corso. I In  trascorso,  posto  aro  erb.  Per 
incidènza. 

TRASCOTATAMENTE.  avo.  Super- 
bamente , Presuntuosamente. 
TRASCOTATO.  add.  V.  A . Tracotato. 
TRASCRITTO,  j.  m.  Còpia  di  uno 
scritto. 

TRASCRITTORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  trascrive,  Copista. 

TRASCRIVERE,  e.  att.  Copiare  scrit- 
ture. P.  pres.  Trascrivènte.  — pass. 
Trascritto. 

TRASCURÀGG1NE.  ».  /.Il  trascura- 
re , Negligènza. 

TRASCURALA.  ».  f.  Trascuréggine. 
TRASCURARE,  v.  att.  Usar  trascu- 
ràggine,o  negligènza; Trasandare,  Met- 
tere in  non  cale.  P.  pres.  Trascuran- 
te. — pass.  Trascurato. 

TRASCUR  AT  ACCIO,  pegg.  di  Trascu- 
rato. 

TRASCURATAGGINE.  ».  f.  Traseu- 
règgine. 

TRASCURATAMENTE,  a»o.  Negli- 
gentemente. 

TRASCURATEZZA.  ».  f.  Trascurèg- 
gine. 

TRASCURATO,  add.  per  lostesso  che 
Tracotato.  . 

TRASCURATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  trascura. 

TRASCUTÀGGINE.  ».  f.  V.  A.  Negli- 
gènza, Trascuratàggine. 

TRASCUTANZA.  ».  f.  V.  A.  Trascu- 
ranza. 

TRASCUTATO.add.7.  A.  Trascurato. 
TRASECOLARE,  v.  intr.  Oltre  mòdo 
maravigliarsi,  Stupirsi.  1 in  sign.  att. 
per  Porre  in  confusione.  P.  pres.  Tra- 
secolante. — pass.  Trasecolato. 
TRASENNO.»,  mirandissimo  senno. 
TR  ASENT1RE.  ».  intr.  Ingannarsi  nel 
sentire. 

TRASFERIBILE.  add.Chepuò  trasfe- 
rirsi, Trasportabile. 
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TRASFERIMENTO.  ».  m.  Traslazio- 
ne, Trasportamento. 

TRASFERIRE,  e TRANSFERIRE.  ». 
att.  Trasportare.  | si  dice  pure  dell'au- 
torità, del  potere,  o simili,  quando  da 
una  persona  viène  a passare  ad  un'al- 
tra. I Trasferirsi,  ri/l.  att.  Andare, 
Condursi  da  luògo  a luògo.  P.  pres.  Tra- 

SFERÈNTE.  — pass.  TRASFERITO. 

TRASFIGURAMENTO.  ».  m.  Trasfi- 
gurazione. 

TRASFIGURARE.  ».  att.  Far  mutare 
effigie  e figura.  | rifi.  att.  Mutare  effigie 
e figura.  P.  pres.  Trasfigurante.  — 
pass.  Trasfigurato. 

TRASFIGURATO. add.  Che  ha  mutato 
figura. 

TRASFIGURAZIONE.»./:  Il  trasfigu- 
rarsi, Trasfiguramento. 

TRASFONDERE,  v.att.  Infondere  un 
liquido  da  un  vaso  in  un  altro,  e figurai. 
Trasferire  d'uno  in  un  altro  soggètto 
alcuna  còsa.  P.  pres.  Trasfondente.  — 
pass.  Tbaspuso. 

TRASFONDALE,  add.  Che  può  tra- 
sfondersi. 

TRASFORMABILE,  add.  Che  può  tra- 
sformarsi. 

TRASFORMAMELO.  ».  m.  Il  trasfor- 
mare. 

TRASFORMALA,  s.f.  7.  A.  Trasfor- 
mazione. • 

TRASFORMARE.  ».  ad.  Cangiare  in 
altra  forma  , Far  mutar  forma  o figura, 
t in  sign.  rifi.  att.  vale  Mutar  forma.  8 
Trasformare  in  volgare,  o in  qualche  lin- 
gua, Tradurre.  P.  pres.  Trasforman- 
te. — pass.  Trasformato. 

TRASFORMATÌVO.  add.  Atto  a tra- 
sformare. 

TRASFORMATORE-TRICE. aerò.  Chi 
o Che  trasforma. 

TRASFORMAZIONE.  ».  f.  Mutamento 
di  forma,  11  trasformare. 
TRASFREDDO.  V.  A.  Molto  freddo. 
TRASFUGARE.  ».  alt.  Trafugare. 
TRASFUMARE. e. intr.  Risòlversi  in 
fumo. 

TRASFUSIONE.  ».  f.  Versamento  di 
un  liquido  d' uno  in  altro  vaso,  Trava- 
samento. 

TRASFUSO.  P.  pass.  Trasfondere. 
TRASGRANDE. add.  V.A.  Tragrande. 
TR ASGREDIMENTO. ».  m.  «trasgre- 
dire. 

TRASGREDIRE.  ».  att.  Uscir  de'  co- 
mandamenti  o di  commessione , Non 
ubbidire  I Eccèdere,  Oltrepassare  i 
limiti  ordinarj  e convenevoli  di  chec- 
chessia. P.  pres.  Trasgredièntb.  — 
pass.  Trasgredito. 

TRASGRF.DITORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  trasgredisce. 
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TR  ASGRESSIONCÈLLA.  dim.  di  Tra- 
sgressione.   

TRASGRESSIONE,  s.  f.  Disubbidièn- 
za , Il  trasgredire.  I Digressione. 

TRASGRESSORE,  verb.m.  Che  tra- 
sgredisce, Trasgreditore. 

TRASÌ.  V.  A.  Cosi,  Tanto,  Più  che  si. 

TR AS1CUR AMENTE. oti».  V.  A. Molto 
sicuramente. 

TRASLATAMENTE. aec.Pertraslato. 

TRASLATAMENTO.  ».  m.  11  traspa- 
re, Traduzione. 

TRASLATARE.  e.  alt.  Trasportare 
di  luògo  a luògo.  I Ridurre  le  scritture 
ed  i componimenti  d una  lingua  in  una 
altra,  che  òggi  si  dice  anche  Tradurre,  j 
I Traslatare,  dicesi  dagli  aritmètici  per  | 
Ridurre  i rotti  di  qualunque  spèzie  ad  I 
altra  denominazione  più  nòta  e deter-  [ 
minata , qualora  il.  rotto  o frazione  che 
si  vuòle  ridurre  contiène  altra  frazione 
di  essa  frazione,  e non  si  può  adoperar 
la  règola  dello  schisare.  I Trasmutare, 
lì  dicesi  pure  del  Trasportare  una  paròla 
da  un  significato  a un  altro. 

TRASLATATORE-TR1CE.  cerò.  Chi 
0 Che  traslata,  Traduttore. 

TRASLAT AZIONE,  ».  f.  Traslatamen- 
to,  Traduzione. 

TRASLATIVAMENTE,  avv.  Con  tra- 
slazione. 

TRASLATIVO,  add.  Appartenènte  a 
traslazione. 

TRASLATO.  ».  m.  Metàfora. 

TRASLATO. add.  Trasferito,  Traspor- 
tato. 

TRASLATORE-TR1CE.  verb.  Trasla- 
tatore-trice. 

TRASLAZIONE.  «.  f.  11  traslatare, 
Trasportamento.  | Traduzione.  | Tra- 
slato , Metàfora. 

TRASL1GNARE.  v.  tnfr.  V.  A.  Trali- 


gnare. 

TRASMAR1NO.  add.  Oltremarino. 

TRASMETTERE,  v.  atl.  Trasfondere. 
B Mandare.  I Trasportare.  P.  pres.  Tra- 
SMETTÈNTE.  — pass.  TRASMESSO. 

TRASMETTITORE-TRICE.eerò.  Chi 
o Che  trasmette. 

T R ASM1GRAMENTO.  ».  m.  II  trasmi- 
grare. 

TRASMIGRARE,  v.  att.  V.  L.  Passar 
da  un  luògo  all'  altro. 

TRASMIGRAZIONE,  ».  f.  V.  1. 11  tra- 
smigrare. I Trasmigrazione  delle  anime, 
dicesi,  secondo  la  falsa  opinione  di  anti- 
che scuòle,  il  Trapasso  delle  anime 
d'uno  in  altro  còrpo. 

TRASMODAMENE».  ».  m.  Eccésso, 
Smodamento. 

TRASMODARE,  v.  intr.  V.  A.  Uscir 
di  mòdo,  di  règola,  di  misura.  P.  pres. 
Trasmodante.  — pass.  Trasmodato. 


TRASMODATAMENTE.  s.  m.  Smode- 
ratamente, Eccedentemente. 
TRASMODATORE-TRICE.  verb.  Chi 

0 Che  trasmòda , Che  òpera  smoderata- 
mente. 

TRASMONTARE,  v.  intr.  Sopravan- 
zare. 

TRASMORTIRE.  e.  intr.  V.  A.  Tra- 
mortire. 

TRASMUTABILE,  add.  Atto  a tra- 
smutarsi. 

TRASMUTAGIONE.  «.  f.  Trasmuta- 
zione. 

TRASMUTAMENTO.  ».  m.  Il  trasmu- 
tare. 1 prèsso  de'  rettòrici,  lo  stesso  che 
Mctaièpsi. 

TRASMUTANE  A.  t.  f.V.  A.  Tramu- 

TRASMUTARE.  e.  att.  Trasformare. 

1 Mutare,  Cambiare.  1 vale  anche  Tra- 
durre da  una  lingua  in  un'altra.  ] Far 
passare  uno  da  un  luògo  ad  un  altro.  Il 
Trasmutarsi.  ri'/I.  alt.  Passare  da  un 
luògo  a un  altro.  Il  Dal  fare  una  còsa 
passare  a farne  un'altra.  P.  pres.  Tra- 
smutante.— pass.  Trasmutato. 

TRASMUTATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  trasmuta. 

TRASMUTATÒRIO.  add.  Che  ha  virtù 
di  trasferire  una  còsa  in  un'altra. 

TRASMUTAZIONE.  ».  f.  Il  trasmuta- 
re, Trasformazione. 

TRASNATURARE,  v.  intr.  Cambiar 
natura,  Tralignare.  P.  pres.  Trasnatu- 
bante.  — pass.  Trasnaturato. 

TRASNATURATO,  add.  V.  A.  Che  è 
fuor  dell'  uso  naturale. 

TRASNKLLAMENTE.  avv.  V.  A. 
Molto  snellamente. 

TRASNÈLLO,  add.  V.  A . Molto  snèllo. 
TRASOAVE.  V.  A.  Molto  soave. 
TRASOGNAMENE,  j.  m.  11  traso- 
gnare. 

TRASOGNARE,  v.  intr.  Andar  va- 
gando colla  mente , quasi  Farneticare. 
P.  pres.  Trasognante.  — pass.  Traso- 
gnato. 

TRASOGNATO,  add.  Stùpido , Insen- 
sato, Quasi  che  sogni. 

TRASOLLEC1TAMENTE.  avv.  V.  A. 
Sollecitamente. 

TRASONERIA.  s.  f.  Millanterìa , Tra- 
cotanza. 

TRASÒNICO,  add.  Da  Trasone  , Da 
millantatore.  Preso  da  Trasone,  perso- 
naggio ridicolosamente  millantatore 
dell'antica  commèdia.  Del  Riccio,  Tcofr. 

TR ASORDINARK.  t>.  att.  Disordina- 
re, Uscir  dell'ordine  dovuto.  P.  pres. 
Trasohdinante. — jwm.Trasordinato. 

TRASORD1NARIAMENTE.  avv.  In 
mòdo  trasordinario. 

TRASORDINARIO.  add.  Che  esce  del- 
l’ ordinario , Straordinario. 
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TRASORDINATAMENTE.  aet>.  Di- 
sordinatamente. 

TRASORDINE.  ».  m.  Il  trasordinare, 
Disordine. 

TRASORIÈRE.s.m.  V.  A.  Tesorière. 

TRASPADANO.  ».  m.  e add.  T.  geog. 
Transpadano. 

TRASPALLARE,  v.  alt.  Precipitarsi. 

TRASPARÈNTE,  add.  Che  traspare. 

TRASPARÈNZA,  e TRASPARÈNZ!  A. 
».  f.  Diafanità 

TRASPARERE,  e TRASPARIRE,  e. 
atl.  Lo  apparire  che  fa  alia  vista  lo 
splendore  e altra  còsa  visibile  , pe- 
netrando per  lo  còrpo  diàfano,  li  Tra- 
ltìcere  | Apparire  attravèrso  di  chec- 
chessia. P.  peci.  Trasparènte.  — pass. 
Trasparito. 

TRASP1ANTAMENTO.  ».  m.  11  tra- 
spiantare. 

TRASPIANTARE.  v.  atl.  Cavar  la 
pianta  d’ un  luògo  e piantarla  in  un  al- 
tro. Il  per  met.  e rifl.  sì  dice  del  Trasfe- 
rirsi altrove  pòpoli,  colònie, famiglieee. 
P.  pres.  Traspiantantb.  — pass.  Tra- 
SPIANTATO. 

TRASPÌCUO.  add.  Trasparènte. 

TRASPIR ABILE,  add.  T.  med.  Che 
può  venir  fuòri  per  via  di  traspirazione. 

TRASPIRARE,  v.  alt.  Mandar  fuòra 
per  evaporazione  sottilissime  particel- 
le, e dicesi  particolarmente  de' còrpi 
degli  animali.  | per  siiti,  si  dice  di  còsa 
occulta  che  cominci  a farsi  manifèsta. 
P.  pres.  Traspirante.  — pass.  Traspi- 
rato. 

TRASPIRAZIONE,  s.  f.  Evaporazione 
di  sottilissime  particèlle  che  escono  dai 
còrpi,  e particolarmente  degli  animali. 

TR ASPONERE,  e TRASPORRE,  v. 
atl.  Traspiantare.  I!  per  met.  Trasporta- 
re. I Variare  l’ ordine,  Mutar  di  luògo. 
Il  Generare,  Trasmandare.  Il  Trasporsi 
da  un  signore  a un  altro.  Passare  sotto 
altrui  signoria.  P.  pres.  Trasponeste. 
— pass.  Trasposto. 

TRASPONI  MENTO,  s.  m.  Il  traspor- 
re , Variazione  d’  ordine , Mutazione  di 
luògo. 

TRASPORRE,  vedi  Tbaspokbre. 

TRASPORTABILE,  add.  Che  può  tra- 
sportarsi. 

TRASPORTAMENTO.  ».  m.  11  tra- 
sportare. i Trasposizione.  | Elevazione 
di  mente,  Ratto,  Èstasi. 

TRASPORTARE,  v.  att.  Portare  da 
un  luògo  a un  altro,  Far  mutar  luògo, 
che  dicesi  anche  Trasferire.  I Portare, 
Condurre.  Il  Trapassare.  Il  Trasportare 
d' una  lingua  in  un'ultra,  vale  Ridurre 
le  scritture  e i componimenti  d’ una  lin- 
gua in  un'  altra,  Traslutare,  Tradurre. 
Il  dicesi  dai  computisti  il  Portare  da  un 
luògo  a un  altro  una  partita  scrivèndo- 


la.  1 e parlandosi  di  impèrio,  diritti,  o 
simili,  Passare  da  una  in  altra  persona. 

I Trasportare  uno  a,  Condurvelo,  Spin- 
gertelo.! Trasportare  sè  medesimo.  Con- 
dursi. I Trasportarsi  contro  alcuno.  In- 
veire contro  ad  esso,  Fargli  invettive. 
P.  pres.  Trasportante,  —pass.  Tra- 
sportato. 

TR  ASPORT  ATORE-TRIC  E.verb.  Chi 
o Che  traspòrta. 

TRASPORTAZIONE,  s.  f.  Il  traspor- 
tare. 

TRASPÒRTO,  sust.  Trasportazione.  | 
Agitazione,  o Commozione  d'animo; 
ma  sa  tròppo  di  francese. 

TRASPÒRTO,  add.  Trasportato. 

TRASPOSIZIONCÈLLA.  dim.  di  Tra- 
sposizione. 

TRASPOSIZIONE.  ».  f.  Trasponi- 
melo. 

TRASPOSTO.  P.  pass.  di  Trasporre. 

TRASRICCU1RE.  v.  intr.  Diventar 
traricco. 

TRASSALTA RSI.  recipr.  Assaltarsi 
vicendevolmente. 

TRASS1NARE.  e.  atl.  Trattare,  Aver 
er  le  mani,  Maneggiare,  t vale  anche 
laltrattare.  t Praticare,  Usare.  P.  pres. 
Trassinantb.  — pass.  Trassinato. 

TRASTO.  s.  m.  T.  mar.  La  parte  di 
mèzzo  della  barca  dove  sta  seduto  il 
passeggierò.  | Saltar  di  trasto  in  senti- 
na, vale  Non  istar  in  propòsito , Uscir 
di  tèma. 

TRASTORNARE,  v.  atl.  V.  A.  Fra- 
stornare. 

TRASTRAVATO.  s.  m.  aggiunto  di 
Cavallo  balzano,  quando  il  bianco  è nel 
piède  anteriore  destro  e nel  piede  po- 
steriore sinistro. 

TRASTULLA,  aggiunto  di  Erba  , e 
diccsi  figurai,  per  Panzane,  Pastòcchie. 

II  onde  bare  èrba  trastulla , Mandare  in 
lungo  una  còsa  a fòrza  di  bugie  e fan- 
dònie. 

TRASTULLARE,  v.  atl.  Trattenere 
altrui  con  dilètti  per  lo  più  vani  e fan- 
ciulleschi. t e per  semplicemente  Di- 
lettare. o Trastullare  di  parole.  Tenere 
a bada  con  chiacchiere.  ! Trastul- 
larsi. rjfi.  all.  Passare  il  tempo  in  pia- 
cere , Spassarsi,  Prèndersi  passatèmpo. 

B Giacere  carnalmente.  P.  pres.  Tra- 
stullante. — pass.  Trastullato. 

TRASTULLATORE-TRlCE.terò.  Chi 
o Che  trastulla. 

TRASTULLKTTO.  dim.  di  Trastullo. 

TfiASTULLEVOLE.  add.  Che  appórta 
trastullo.  1 Amante  dei  60tazzi  e tra- 
stulli. 

TRASTULLO,  s.  m.  Piacer  ohe  si 
rènde  nel  trastullarsi, Intertenimento, 
assatèmpo,  Scherzo. 

TRASUDAMENTO. a. m.  Risudamen- 
to , 11  trasudare. 
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TRASUDARE,  e.  intr.  Sudare  assai.  I 
per  mel.  vale  anche  Trapelare.  P.  pres. 
T KAStDANTE.  — pa Si.  TRASUDATO. 

TRASUDAZIONE.!./-.  Trasudamento. 

TRASUMANARE, e TRANSUMANA- 
RE. e.  intr.  Passare  dall'  umanità  a 
grado  di  natura  più  alta.  P.  pres.  Tra- 
sumanante. — pass.  TRASUMANATO. 

T lì  ASUMAN AZIONE,  s.  f.  11  trasu- 
manare. 

TRASUPERBO,  add.  Superbissimo. 

TRASUSTANZIARE.  ».  intr.  Mutar 
sostanza;  tèrmine  che  usano  i teòlogi 
parlando  della  Santissima  Eucaristia. 
P.  pres.  Tbasustakziakte.— p'ijs.Tba- 

Sl  STANZIATO. 

TRASVASARE.  ».  all.  Travasare. 

TRASVERBERATO.  add.  Riverbera- 
to, Trasmesso  per  via  di  riverbero. 

TRASVERSALE,  add.  Che  va  per  tra- 
vèrso. 1 Linea  trasversale,  o Parénti 
trasversali , si  dicono  tutti  i Parénti  che 
dal  medesimo  stipite  derivati,-  non  sono 
nella  diritta  linea.  | Fideoommisso  tra- 
sversale, si  dice  Quello  che.  è ordinato 
da  persona  trasversale.  1 Vendetta  tra- 
sversale, si  dice  Quella  che  non  è fatta 
a dirittura  sulla  persona  offendènte,  e 
per  quella  tale  offesa. 

TRASVERSALMENTE,  avv.  In  ma- 
nièra trasyèrsa,  Obliquamente. 

TRASVÈRSO,  add.  Che  attraversa, 
Obliquo.  ||  permei.  Pervèrso,  Malvagio. 

I KASVIARE.t’.all.  Traviare,  Cavare 
di  strada,  o dalla  diritta  strada  l/igurat. 
Pare  uscir  dall'  ordine  o dalle  leggi  del 
giusto  e dell  onèsto.  I rf/l.  alt.  Uscir  di 
strada.  P.  pres.  Trasviante.  — pass. 
Tkasviato. 

TRA  SVOLARE.  ».  att.  Velocissima- 
mente  volare.  I per  mel.  Alzarsi  a volo 
col  pensièro,  f Trapassar  volando.  || 
per  s,m.  Trapassare,  o Passare  presta- 
mente. P.  pres.  Trasvolante.  — pass. 
Trasvolato. 

TRASVÒLGERE.  ».  att.  Travòlgere  , 
Rivòlgere  ; e oltre  all'  att.  si  usa  anche 
in  sigi),  intr.  e rijl.  att. 

TRATTA,  verò.  da  Trarre,  11  tirar 
con  fòrza,  .Stratta,  Strappata,  l II  cavar 
uno  da  un  luògo.  Il  Spazio  , Distanza.  || 
Tutta  quella  lunghezza  di  spazio  per  la 
anale  passa  la  còsa  tirata,  che  anche 
direbbesi  Tiro.  | Facoltà , o Licenzia 
d estrarre.  | Il  trarre  i nomi  o simili 
dalle  borse,  ad  effètto  di  distribuire 
uliicj  o magistrati  o altro,  ( onde  Per 
tratta,  o A tratta,  posti  avverb.  vaglio- 
no  lo  stesso  che  Per  sòrte.  1 Elezione 
fatta  per  via  di  sòrte.  | Accorrimento , 
Concorso,  g Moltitudine,  Turma , Ségui- 
to. g Tratta  di  sospiro , significa  L’ atto 
del  gittar  sospiri.  | Tratta  di  fune , di 
culla , o simili , è una  Pena  che  si  dava 
barbaramente  a' rei , che  più  comune- 


mente dicevasi  Tratto,  ed  è il  lasciare 

scorrere  in  giù  senza  punto  di  ritegno 
colui  che  legato  alla  fune  era  stato  sol- 
levato in  alto  per  via  di  una  carrucola,  g 
Traila,  chiamano  ancora  i mercanti  li 
trarre,  o Cavare  danaro  dal  negòzio  prò- 
prio o dell’amico  corrìspondème  per  via 
di  lèttera  di  cambio. idicesi  pure  il  Mani- 
co di  certi  strumenti,  come  lièto,  viòla 
o simili  S Alla  tratta,  Insidiosamente,  g 
Di  lunga  traila,  Di  gran  lunga,  Grande- 
mente. 

TRATTABILE,  add.  Arrendevole, 
Sòffice,  Che  acconsèute  al  tatto;  con- 
trario di  Duro , e di  Zòtico,  g per  mel. 
Benigno,  Pieghevole. 

TRATTABILITÀ  , TRATTAB1LITA- 
DE,  e TR  ATT  ABILITATE.  ».  f.  Arren- 
devolezza. S per  mel.  Benignità,  Pie- 
ghevolezza. 

TRATTABILMENTE,  avv.  Con  mòdo 
trattabile. 

TRATTAGIONE.  ».  f.  Modo  di  tratta- 
re , Trattamento. 

TRATTAMENTO,  s.  m.  Trattato,  Ra- 
gionamento, Discorso,  g Pratica.  Trat- 
tato. g Macchinazione,  g Maniera  di 
trattare  o di  portarsi  con  alcuno.  g vale 
anche  Assegno,  e Supplimento  d'  asse- 
gno accordato  dal  governo  a quelli  che 
sono  al  servizio  dello  Stato. 

TRATTARE.  Maneggiare;  e si  usa  in 
alcuni  sentim.  oltre  al  sign.  alt.  anche 
nel  ri/1.  all.  ! Stazzonare,  Toccare.  (I 
Agitare.  | dicesi  pure  della  Tèrra  che 
si  lavora.  g Ragionare , Discorrere,  g 
Praticare, o Adoperarsi  per  conchiudere 
e tirare  a fine  qualche  negòzio , Met- 
tersi di  mèzzo,  g Trattare  alcun  libro , o 
scrittura  d' alcuna  cosa,  Esser  quella 
tal  còsa  F argomento  o soggetto  di  esso 
libro  o scrittura.  H Trattare  alcuno  bene, 
o male,  o simili , Portarsi  seco  amore- 
volmenle  o villanamente  o simili,  g 
Trattare  imo,  Dargli  da  mangiare  e bere 
onorevolmente,  l Trattarsi,  ri/7,  att. 
Governarsi,  Vivere,  Portarsi  cosi  o 
cosi.  P.  pres.  Trattaste. — pass.  Trat- 
tato. 

TRATTARE.  ».  m.  Trattamento. 

TRATTATA,  s.  f.  V.  A.  Trattamento. 

TRATTATÈLLÒ.  dim.  di  Trattato. 

TRATTATILO.  dim.  di  Trattato. 

TRATTATO,  su»!.  Discorso  compilato 
e messo  in  iscrittura  sopra  qualche  ma- 
teria , Libro  che  tratta  di  una  data  ma- 
teria.! Pratica. t Macchinazione,  Trama, 
Congiura. g Trattato  doppio,  Trattato  si- 
mulato, fiuto,  ingannevole. 

TRATTATORL-THICE.  verb.  Chi  0 
Che  tratta  o pratica,  Mezzano.  | Mac- 
chinatore. t Intèrprete  , Che  spièga,  g 
vale  anche  Chi  o Che  discute. 

TRATTAZIONE,  s.  f.  li  trattare. 

TRATTEGGIAMENTO.  ».  tn.  Il  trat- 
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teggiare.  I Tratteggiamento  di  penna, 
Ghirigòro,  Rabesco,  Intrecciamento di 
linee  fatto  a capriccio  per  abbreviatura 

0 per  ornamento. 

TRATTEGGIARE.  ».  off.  Far  tratti 
sui  fògli  o simili.  I Motteggiare.  | in 
fòrza  ai  eusl.  Tratto,  t Dipingere  , ed 
Unir  le  tinte  a fòrza  di  tratti.  P.  pres. 
Trattbogiante. — pa»».Ta  ATTEGGIATO. 

TRATTEGGIATURA,  s.  f.  11  tratteg- 
giare, Trattéggio. 

TRATTEGGINO.  <itm.  di  Tratteggio: 
Piccolo  tratteggiamento. 

TRATTÉGGIO,  ».  m.  T.  delle  arti  del 
Die.  Linee  tirate  a travèrso  ad  altre 
linee. 

TRATTENERE.  ».  alt.  Tenere  a bada. 

1 Provvisionare,  Salariare,  t Far  pas- 
sare il  tèmpo  piacevolmente.  | vale 
anche  Dar  pasto , Fare  ossèquio  ad  al- 
cuno per  servirsene  a suo  uòpo.iTBAT- 
tes ersi.  rifl.  att  Mantenersi,  Farsi  le 
spese.  | Stare,  Dimorare.  Il  Occuparsi 
in  checchessia  per  semplice  diverti- 
mento. P.  prcS.  TRATTENÈNTE.  — paSS. 

Te  ATTENUTO. 

TRATTENIMENTO.  ».  m.  11  trattene- 
re. | Mantenimento,  t Indugio.  ||  Salario. 

TRATTENITORE-TRICE.  rerb.  Chi 
o Che  trattiène  ; e particolarmente  si 
dice  di  Persona  deputata  a servire  un 
ambasciadore  o altro  personaggio  rag- 
guardevole. 

TRATTEVOLE.  add.  Trattabile,  Pia- 
cevole. 

TRATTO.  ».  m.  Il  tirare,  Tirata.  1 
Tratto  della  bilancia , dicesi  Dare  il  tratto 
alla  bilancia,  e vale  Far  che  la  bilancia 
pièghi  da  una  parte.  | Tratto  d' arco , di 
mano,  o simili,  Spazio  lungo  quanto  an- 
derebbe  un  projètto  scagliato  con  arco, 
con  mano  ec.  1 Dare  il  tratto  alla  bilan- 
cia, dicesi  di  Quel  piccolo  peso  che  ser- 
ve a far  andar  giù  la  bilancia  che  stava 
in  bilico.  I figurai.  Dar  cagione  ad  al- 
cuna operazione,  Far  risòlvere  alcuno 
che  stia  incèrto  o dubbioso  in  fare  al- 
cuna còsa.  I Tratto  di  còrda,  Sòrta  di 

fiena  che  si  dava  crudelmente  a’ rei,  col 
asciar  scorrere  senza  punto  di  ritegno 
quello  che  era  legato  alla  fune  e al- 
zato per  aria  per  via  di  una  carrucola. 

Il  Distanza,  Spazio.  I Manièra.  I onde 
Essere  persona  di  bel  tratto,  o simili, 
Esser  persona  di  nòbili  manière,  i 
Atto  fraudolènte,  Astuzia,  che  oggi 
dicesi  anche  Tiro.  | BH  tratto,  Op- 
portunità , Dèstro.  | Mòtto , o Detto 
arguto.  | Differènza,  Disparità.  j Luò- 
go, o Passo  di  scrittura,  a Tratti,  in 
l.  si  disse  anche  per  Fisonomfa,  o 
attezze,  dal  Saltini,  ma  è voce  fran- 
cese. | Quel  segno  che  si  fa  in  fregando 
o strisciando.  I Fiata,  Vòlta.  ! Innanzi 
tratto,  posto  avverò.  Per  tèmpo,  Antici- 
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patamente  , Precedentemente , Primie- 
ramente, La  prima  còsa.  | Di  tratto, 
Subitamente.  | Di  primo  tratto,  posto 
arrerb.  Sul  principio,  Da  principio, 
Subitamente.  | In  un  tratto,  e Ad  un 
tratto,  e Ad  un  bel  tratto,  e anche  anti- 
camente Altratto,  posti  nererò.  In  un 
subito.  | Insième.  | Nel  tempo  mede- 
simo. I Unitamente.  D A ogni  tratto, 
Spessissimo,  e anche  Ogni  vòlta  che.  I 
Di  tratto  in  tratto,  Spesso  , Di  quando 
in  quando.  | Ad  ogni  tratto.  Spessissi- 
mo; e anche  Tratto  tratto.  | Dare  i tratti, 
Avere  i tratti.  Tirare  i tratti,  Fare  i 
tratti,  e simili,  si  dicono  dell'Essere 
all'  estrèmo  della  sua  vita,  i Non  ne  po- 
ter levar  tratto,  Non  poter  vincerne 
pòsta  , Restarne  al  disotto»  | Vincerla 
del  tratto,  è lo  stesso  che  Vincerla  della 
mano.  [ Pigliar  il  tratto,  Pigliar  tèm- 
po. | A tratti,  modo  ave.  Parlare  a 
tratti,  Argutamente  , e Con  mòtti. 

TRATTOLINO.  dim.  di  Tratto. 

TRATTONE,  aw.  Eccètto,  Salvo. 

TRATTO  TRATTO,  vedi  in  Tratto. 

TRATTORE,  verb.m.  Che  trae,  Tira- 
tore, Traggitore.  I in  una  parte  d'Italia, 
dicesi  in  oggi  Tratto re  a Colui  che  dà  da 
mangiare  a prezzo,  Òste;  ma  da  alcuno 
è ripreso,  benché  d' uso  comune  anche 
in  Toscana.  | vale  anche  Colui  che  da' 
bozzoli  fa  trarre  il  ùlo  e metterlo  in  ma- 
tasse. 

TRATTORÌA.  ».  f.  Luogo  ove  si  da 
mangiare  a prèzzo.  Voce  di  uso  comu- 
ne ; e forse  necessaria,  benché  non  bel- 
la , perchè  veramente  non  ce  ne  è altra 
che  dica  lo  stesso:  essendo  Osteria  trop- 
po bassa,  e triviale;  nè  potendosi  dir 
propriamente  Albergo o Locanda,  perchè 
non  vi  si  dòrme  e albèrga  ec.  Da  alcuno 
per  altro  è fieramente  censurata;  ed 
esempj  non  ce  ne  ha. 

TRATTOSO.  odi.  Di  bel  tratto,  Ma- 
nieroso. Il  Motteggiatore , Abile  nei 
frizzi  e nei  motti  arguti. 

TRATTURA,  s.  f.  V.  A.  11  trarre  , li 
tirare. 

THATTUZ7.0.  dim.  di  Tratto. 

TRAVAGLIA.  ».  f.  V.  A.  Travaglio. 

TRAVAGLIAMENTO.  ».  m.  11  trava- 
gliare. 

TRAVAGLIANTE.  add.  Che  trava- 
glia , Operante,  Affaticante. 

TRAVAGLIARE,  v.att.  Dar  travaglio, 
Affliggere.  I Lavorare,  ma  sa  tròppo  di 
francese.  | Faticare,  t Travagliare  una 
còsa,  Maneggiarla,  e intr.  Essere  in  tra- 
vaglio, in  afflizione.  I Travagliarsi. 
rifl.  att.  impacciarsi , intrigarsi , Intro- 
mettersi iu  checchessia.  | vale  anche 
Affaticarsi , Darsi  da  fare.  I Rimesco- 
larsi, Alterarsi.  Il  limare  travaglia,  di- 
cono i marinaj  quand  è grandemente 
agitato.  I Un  vascèllo  travaglia,  quando 
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difficilmente  può  solcare.  P.  pres.  Tra- 
vagliaste. — pass . Travagliato. 

TRAVAGLIATAMENTE,  avv.  Con 
travaglio. 

TRAVAGLIATfVO.s.w.Faccendière. 
TRAVAGLIATO,  add.  Pièno  di  tra- 
vaglio, Opprèsso  da  travagli,  Afflitto,  fl 
Affaticato,  fi  Agitato,  Rimenato. 

TRAVAGLIA  10RE-TR1CE. verb.  Chi 
o Che  travaglia,  fi  Bagattellière. 

TRAVAGLIO,  s.  m.  Quell’ ordigno 
composto  di  travi,  nel  quale  i maniscal- 
chi mettono  le  bestie  fastidiose  e intrat- 
tabili, per  medicarle  o ferrarle.  Stor. 
pisi.,  Sec.  XIV. 

TRAVAGLIO,  s.  m.  Perturbazione, 
Molèstia,  Sollecitudine,  Affanno,  fi  Affa- 
ticamento intorno  all’operare.  l Lavoro, 
e semplicemente  per  Lavoro  faticoso  e 
diffìcile.  | Còsa  difficile  e malagevole.fi 
Travaglio , o Travaglio  di  stomaco,  Do- 
lore allo  stomaco  con  vòglia  di  vomi- 
tare. 

TRAVAGLIOSO,  add.  Che  ha  o dà 
travaglio , Travagliatore. 

TRA  VAGLI  UCCIO. ehm.  di  Travaglio. 
TRAVALÈNTE,  add.  V.  A.  Molto 
valènte. 

TRAVALICAMENE.  5.  m.  Il  trava- 
licare. fi  per  met.  Trasgredimento,  Inos- 
servanza. 

TRAVALICARE,  v.  att.  Valicare  ol- 
tre, Trapassare,  fi  Trasgredire.  P.  pres. 
Travalicaste.  — pass.  Travalicato. 

T R A V AL1C  ATORE-T  RIC  K.  verò.  Chi 
0 Che  travalica,  Che  passa  oltre. 

TRAVANTAGGlATO.  add.  Più  che 
vantaggiato. 

TRA  VARCARE,  v.  att.  Travalicare. 
TRAVASAMENE,  s.  m.  Il  travasare. 
TRAVASARE,  v.  alt.  Far  passare  il 
liquore  0 altra  còsa  di  vaso  in  vaso,  fi 
per  met.  Tramutare  le  ròbe  da  luògo  a 
luògo;  e dicesi  anche  di  persone. P.pres. 
Travasaste.  — pass.  Travasato. 

TRAVATA,  s.  fi  Unione  di  travi  con- 
gegnate insième  per  riparo  0 per  règ- 
gere gagliardamente  checchessia. 

TRAVATO,  aggiunto  di  Cavallo  bal- 
zano; e si  dice  quando  il  bianco  è nel 
piède  dinanzi,  e nel  piède  di  diètro 
dalla  stessa  banda. 

TRAVATURA,  s.  fi  Gli  ordini  dei 
travi  nelle  impalcature. 

TRAUCC1DKRSI.  recipr.  Uccidere, 
Ammazzarsi  gli  un»  cogli  altri. 

TRAUDIRE,  v.  intr.  Ingannarsi  nel- 
l' udire,  Udire  una  còsa  per  un'  altra. 

TRAVE,  s.  m.  Legno  gròsso  e lungo 
clic  s'  adatta  negli  edificj  per  règgere  i 
palchi  e i tetti  ; si  usa  viasc.  e fimim.  fi 
figurai.  Nave.  0 Vive  travi , chiamò  Dante 
gli  Alberi  tuttora  nel  suòlo  e fronzuti, 
il  e per  Albero  fu  detto  anche  Trave 


semplicemente. fiDar  la  trave,  Adulare 
TRAVECCHIEZZA,  s.  fi  V.  A Decre- 
pità , Ultima  vecchiezza/ 

TRA^  EDERE,  v.  intr.  Ingannarsi  noi 
vedere  una  còsa  per  un’ altra,  fi  Errare 
Ingannarsi  nel  fare  una, còsa.  P.  presi 
Ihàvedènte.  — pass.  Traveduto!^ 
f R A VEDEVOLE. add.  Da  travedere’ 
come  Godevole,  da  Godere;  Valevole,  da 
"Valere. 

TRAVEDIMENE,  s.  m.  Abbaglia- 
mento, Abbaglio. 

TRAVEGGOLE, e TRAVVÉGGOLE. 
Aver  le  traveggole,  si  dice  di  Chi  in 
guardando  piglia  una  còsa  per  un’altra  e 
travede.  |j  Far  venire  le  traveggole.  Far 
travedere. 

TRAVÈRSA,  s.  fi  Legno  messo  a tra- 
verso per  impedire  0 per  riparare.  3 
per  sxm.  si  dicedi  Qualunque  altra  còsa 
che  si  ponga  a travèrso,  fi  Travèrsa, 
per  lo  Spazio  che  attravèrsa.  y Scorcia- 
toja,  Strada  non  principale  che  abbre- 
via il  cammino,  Tragetto.  | Manrovè- 
scio. y Alla  travèrsa,  posto  avverò:  lo 
stesso  che  A travèrso,  fi  figurai.  Con 
isdegno,  Stranamente,  Rabbiosamente. 

Il  Travèrsa  de’ ponti,  diconsi  da' mura- 
tori que’  legni  che  concatenano  lo 
abetèlle,  y T.  mil.  Massa  di  tèrra  o 
di  muraglia  di  forma  quadrilunga  che 
si  còlloca  in  divèrse  parti  della  fortez- 
za , e principalmente  nella  strada  co- 
pèrta per  liberarla  dai  colpi  d’infilata. 

TRAVÈRSA,  s.  f.  Strumento  musicale 
non  più  in  uso.  Cecchi. 

TRAVÈRSA,  s.  fi.  Avversità,  che  più 
comunemente  fu  detto  Traversia:  mò- 
do antico. 

TRAVERSALE,  s.  m.  Règolo  adattato 
trasversalmente  a un  ordigno  fatto  per 
misurare  le  distanze.  Cos.  Barloli. 
TRAVERSALE,  add.  Trasversale. 
TRAVERSA LMENTE.  avv.  A tra- 
vèrso. 

TRAVERSAMENE.  5.  m.  Il  traver- 
sare. fi  Divisamente  di  travèrse. 

TRAVERSARE,  v.  att.  Passare  a tra- 
vèrso , Attraversare,  fi  Stèndere  per 
travèrso.  0 Traversare  la  via  0 la  strada 
a uno,  Impedirgli  che  passi  ponèndosi 
a travèrso  della  via.  y Traversarsi  con 
alcuno,  Averci  che  fare,  Impacciati- 
si. P.  pres.  Traversante,  — nass.  Tra- 
versato. 

TRAVERSÀRIA,  s.  fi.  Spèzie  di  rete 
da  pescare,  oggi  detta  Tramaglio. 

'IRAVERSATA,  s.  fi.  T.  mar.  è un 
nome  che  si  dà  ad  un  breve  viaggio  ma- 
rittimo e anche  al  tèmpo  che  vi  s’ im- 
piega. 1 

TRAVERSIA,  s.  fi  Furia  di  vènto  che 
agitando  le  acque  del  mare  e spingen- 
dole fanno  impedimento  alle  foci  de  fiu- 
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mi,  si  che  questi  non  possano  superare 
la  resistènza.»  Disavveotura,  Disgrazia. 

TRAVERSINO.  ».  m.  T.  de  corruttori 
e marinari,  l ézzo  di  legno  posto  a tra- 
vèrso di  alcune  parli  delle  navi  # in  al- 
cuni luòghi  di  Toscana  si  dice  Traver- 
sino anche  per  Capezzale. 

TRAVERSITÀ.  ».  f.  Passaggio  da 
scrittore  a scrittore,  e da  variicasie 
vicende  in  varii  altri  : p.  es.  E perchè  le 
storie  hanno  molle  traversini , qui  si  rac- 
conta prima  di  Nembrotte  ec.  Lib.  Genesi 
Sec.  XIV. 

TRAVÈRSO.  ».  m.  Traversamento, 
L'attraversare.  (Colpo  dato  a travèr- 
so, Manrovèscio.  | Spazio  da  traversarsi 
per  andare  da  un  luogo  a un  altro. 

TRAVÈRSO,  add.  Obliquo,  Non  di- 
ritto. ( Traversato  di  liste.  fi  Avvèrso. 

( Aspro  e incomportabile.  ( ed  usato 
in  divèrse  manière,  come  in  forma  av- 
verbiale , Per  parte  , Per  fianco  , Obli- 
quamente; e talora  per  mèzzo  , Diago- 
nalmente. S Alla  travèrsa,  A travèrse; 
e anche  a Rovèscio.  1 A travèrso  o Di 
travèrso,  modo  avv.  Traversalmcnte; 
dicesi  pure  Per  travèrso,  Per  il  lato  della 
larghezza.  1 Dare  a travèrso,  Per- 
cuòtere traversalmente.  | per  met.  Dir 
sempre  il  contrario.  I Dare  o Andare  a 
irarerso,  Naufragare,  li  onde  si  dice 
A ridare  a travèrso,  di  quelle  Imprese 
che  non  riescono  a bene.  I usasi  A tra- 
tèrso o Attravèrso,  anche  a mòdo  di 
preposizione,  li  Guardare  a travèrso, 
Guardar  di  mal  òcchio  e minacciosa- 
mente. 

TRAVERSONE,  accr.  di  Travèrso  nel 
sign.  di  Manrovèscio.  fi  Traversone,  T. 
de' carroj,  carrozzieri  ec. , Gròsso  pèzzo 
di  legno  che  règge  le  stanghe  per  tra- 
vèrso. ( Gagliardo  vènto , Grèco  le- 
vante. 

TRAVERSONE,  avv.  A travèrso,  Per 
travèrso. 

TRAVERTINO,  TREVERT1NO,  e TI- 
BGRTlNO.  ».  t».  Piètra  calcaria , detta 
anche  Marmo  tufàceo,  perchè  è leggiera 
e porosa,  sebbene  ve  ne  sia  di  quella 
che  è dènsa  e pesante.  Ve  n’  ha  di  color 
bianco  , grigio  , alquanto  giallo , giallo 
rosseggiante,  variegato. 

TRAVESTIMENTO,  s.  m.  11  trave- 
stirsi. , 

TRAVESTIRE.  Vestire  alcuno  degli 
altrui  panni , perchè  non  sia  conosciu- 
to; e si  usa  in  sign.  alt.  (1  ri/l.  att.  dìcesi 
anche  allo  lmmascherarsi.  fi /ìgurat.  Na- 
scondere, Immascherare  sotto  bella  ap- 
parènza i pròprj  dirètti  o vizj.  P.  pres. 
Travestènte.  — pass.  Travestito. 

TRAVESTITO,  add.  I travestiti  si  co- 
noscono al  levar  della  maschera,  Alla  fine 
gli  uòmini  fraudolènti  si  scuòprono. 

TRAVETTA.  dim.  di  Trave. 
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TRAVIAMENTO.  ».  m.  Il  traviare  , 
Sviamento. 

TRAVIARE,  o.  att.  Cavar  di  via , Al- 
lontanare. fi  in  sign.  inlr.  Uscir  di  via. 

I per  met.  Uscir  di  propòsito,  Saltar  di 
palo  in  frasca.  P.  pres.  Traviaste.  — 
pass.  Traviato. 

TRAVI AT0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  travfa. 

TRAV1CÈLLA.  dim.  di  Trave. 
TRAVICÈLLO,  dim.  di  Trave. 
TRAVILLANO.add.  V.A.Villanissimo. 
TUAVINTO.  add.  V.  A.  Più  Che  vin- 
to, Vinto  e rivinto, 

TRAV1NT0J0.  ».  m.  Tòrcia.  Stai. 

S.  Jacopo. 

TRAVISAMENTO.  11  travisare,  L’ im- 
mascherare. 

TRAVISARE.  Travestire,  Immasche- 
rare,  e si  usa  in  sign.  att.  e ri/l.  alt.  I in 
sign.  all.  Ingannare,  Mostrare  una  còsa 
per  un'altra.  P.  pres.  Travisante.  — 
pass.  Travisato. 

TRAVfSO.  Maschera. 

TR  AVITO.  ».  m.  V.A.  Steccato,  Luò- 
go circondato  e chiuso  di  travi. 

TRAVOLARE,  v.  att.  Volare  tramèz- 
zo, Volare  al  di  là. 

TRAVÒLGERE,  e TRAVÒLVERE. 
v.  all.  Vòlgcr  sozzopra  e per  altro  vèr- 
so Il  usasi  pure  ri/l.  att.  P.  p re».  Tra- 
volgènte. — pass.  Travòlto. 
TRAVOLGIMENTO.  ».  m.  11  travòl- 

eeTRAVOLTAMENTE.  aro.  Stravolta- 
mente, Biecamente. 

TRAVOLTARE.  ».  att.  Travòlgere. 
TRAVÒLTO.  P.  pass,  da  Travòlgere. 
TRAVÒLVERE. vedi  Travòlgere. 
TRAVONE.  accr.  di  Trave. 
TRAVVÉGGOLE.  vedi  Traveggole. 
TRE.  nome  numerale  che  seguita 
immediatamente  al  due,  senza  distin- 
zione d' alcun  gènere,  fi  Tre  tanti,  o Tre 
cotanti,  Tre  vòlte  più. 

TREÀGlO.s.m.  voce  usata  in  ischerzo 
e contrapposta  a Duàgio,  per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno. 

TREBBIA,  s.  f.  Strumento  da  treb- 
biare. 

TREBBIÀNA.  Spèzie  d’  uva.  vedi 
Trebbiano. 

TREBBIANO,  s.  m.  Spèzie  di  vin 
bianco  per  lo  più  dolce,  eo  anche  l'uva 
di  eh' e' si  fa;  la  quale  è altresì  detta 
Trebbiana, 

TREBBIARE.  ».  alt.  si  dice  propria- 
mente del  Battere  il  grano,  le  biade,  e 
simili  sull'  aia.  Il  s-  usa  anche  per  Trita- 
re. P.  pres.  Trebbiaste,  —pass.  Treb- 
biato. 

TREBBI  ATURA.  ».  f.  11  trebbiare. 
TREBBIO.  ».  m.  Canto  o Crocicchio, 
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dove  fanno  capo  tre  strade,  j Tratteni- 
mento, Trastullo,  Spasso. 

TREBELLIANA  , o TREBELLIÀNI- 
CA.  ».  f.  T.  leg.  La  quarta  parte  che 
all'erède  è permesso  di  ritenersi  nel 
restituire  fìdecommissi  universali. 
TRKBUTO.  *.  m.  V.  A.  Tributo. 
TRECCA,  j.  f.  Rivendugliola  che 
vende  o traffica  frutte , legumi,  èrbe,  o 
simili. 

TRECCANTE.  ».  m.  Treccone,  Colui 
che  compra  a minuto  per  rivendere  ; ma 
ròbe  più  che  altro  mangerecce. 

TRECCARE.  v.  alt.  Rivendere  a mi- 
nuto legilmi,  èrbe,  frutte  ec.  (|  Ingan- 
nare. Questo  fu  il  primo  significato,  ve- 
nendo dal  latino  basso  Tncare  che  vale 
Decipere;  ma  in  questo  sènso  non  si 
usa  più. 

TRECCHERÌA.  ».  f.  Arte  del  trecco- 
ne , Il  treccare.  Q figurai.  Inganno.  Il 
Congiura,  Fazione. 

THECCH1ÈRO.  add.  Appartenènte  a 
trecca  o a treccone.  I per  mel.  Inganna- 
tore. 

TRECCIA.  ».  f.  si  dice  a Tutto  quello 
eli’ è intrecciato  insième,  ma  special- 
mente  a’ capelli  di  donna.  | Intreccio 
di  ballo.  | Paglia  o Felce  attorcigliata 
che  si  mette  intorno  al  muro  nelle  bu- 
che del  grano  per  difènderlo  dall' umi- 
do. I In  trecce,  o In  treccia , Senza  nulla 
in  capo,  In  capelli,  In  zucca. 

TRECCIARE,  v.  alt.  Ridurre  a trec- 
cia, Intrecciare.  P.  pres.  Truxiame. 
— pass.  Trecciato. 

TRECCIERÀ.  ».  f.  Ornamento  per  le 

ti'GCCft 

TRECCIUÒLA.  dim.  di  Treccia. 
TRECC1UÒLO.  ».  m.  Cordicèlla  in- 
trecciata. 

TRÉCCOLA.  ».  f.  Trecca. 
TRECCOLARE.  e .alt.  Ciarlare,  Ber- 
lingare; voce  derivata  dalle  tréccole 
che  per  lo  più  sono  ciarlière. 

TRECCONE.  ».  m.  Rivendùgliolo  di 
frutte,  legumi,  èrbe,  e simili.  | Bottega 
da  treccone. 

TRECENTÈSIMO,  nome  numeralo 
ordinativo  di  Trecènto. 

TRECENTISTA.  ».  m.  Autore  del 
trecènto. 

TRECÈNTO.  ».  m.  nome  numerale, 
Tre  volte  cénto.  i 11  sècolo  XIV. 

TREDÈC1.MO.  add.  V.  A.  Tredicè- 
simo. 

TREDICÈSIMO,  add.  nome  numerale 
che  significa  11  tèrzo  sopra  il  dècimo. 

TREDICI,  nomo  numerale,  Tre  so- 
pra il  dièci. 

T REFÒGLIO.  vedi  Trifòglio. 
TREFOLO.  ».  m.  Filo  attòrto  , del 
quale  preso  a più  doppi  si  compone  la 
fune. 
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TREGÈNDA.  ».  f.  nome  inventato 
da  persone  semplici , per  dinotare  al- 
cuna favolosa  brigata  di  diavoli  o spiriti 
malefici  che  vada  di  nòtte  attorno  con 
lumi  accesi. 

TREGGÈA.  ».  f.  Confètti  minuti  di 
varie  guise,  Pizzicata. 

TREGGIA.  ».  f.  Arnese  senza  ruòte, 
il  quale  si  strascica  da'  buòi,  fatto  per 
uso  di  trainare. 

, TRECCIATA.  ».  f.  Tutto  ciò  che 
strascica  in  una  vòlta  la  tréggia.  | si 
dice  anche  una  Compagnia  di  persone 
che  va  in  tréggia. 

TREGG1ATORE-TRICE.  ver b.  Chi  o 
Che  guida  la  tréggia. 

TREGGIONE.  accr.  di  Tréggia. 
TREGGIUÒLO.  ».  m.  cosi  chiamasi 
dai  contadini  toscani  il  Calésso  , quasi 
Piccola  tréggia. 

TREGUA , e TRIEGUA.  ».  f.  Sospen- 
sione d'  arme  , Convenzione  tra  due 
parti  nimicliedi  non  offèndersi  recipro- 
camente. | Patto  semplicemente.  | per 
sim.  Ripòso,  Intermissione  di  travagli, 
o simili. 

TREMARE,  v.  intr.  propriamente  lo 
Scuòtersi  e il  Dibattersi  delle  mèmbra, 
cagionato  da  sovèrchio  freddo  o da 
paura,  j Aver  gran  paura.  | per  sim. 
Scuòtersi,  Agitarsi  alquanto.  I in  siyn. 
all.  Temere  grandemente,  j Vacillare  , 
Crollare.  P.  pret.  Tremante.  — uas». 
Trbmato. 

TREMARÈLLA.»./-,  dicesi  .1  ver  la  tre- 
marèlla, Vivere  con  paura,  Aver  timo- 
re che  non  succèda  qualche  còsa  peri- 
colosa. 

TREMEBONDO,  add.  V.  A.  Treman- 
te, Tremolante,  Tremoloso. 

TREMEFATTO.  add.  Spaventato,  At- 
territo. 

TREMENDAMENTE,  aw.  Terribil- 
mente, Con  manièra  tremènda. 

TREMÈNDO,  add.  Che  appórla  tre- 
more, Terribile. 

TREMENTINA.  ».  f.  Liquore  viscoso, 
ragioso,  untuoso,  chiaro,  e trasparènte, 
che  naturalmente,  o per  incisione  èsce 
dal  terebinto,  dal  làrice,  dal  pino,  e 
dall'  abèto. 

TRÈMERE.  ».  intr.  Tremar  di  spa- 
vènto. 

I HE  MÈSTE,  s.  ni.  V.  L.  ed  A.  Ogni 
specie  di  biada,  che  nello  spazio  di  tre 
mesi  viène  a maturità. 

TREMILA,  TREMfLIA.  nome  nume- 
rale, che  contiène  Tre  migliaja. 
TRKMISCKRE.  V.  I.  Tremare. 
TREMÌSSE.  ».  m.  Sòrta  di  moneta 
antica. 

TRÈMITO,  e TRIÈMITO.  ».  pi.  Il 
tremare , Paura.  I Trèmiti,  chiamansi 
da'  pescatori  alcune  Reti  col  tramaglio, 
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colle  quali  circondano  i pesci,  e ti  rè- 
stano  come  incassali. 

TRÈMO.  V.  A.  Tremore. 

TREMOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Torpè- 
dine. 

TREMOLANTE,  »u»i.  lo  stesso  che 
Orpèllo. 

TREMOLARE,  e TREMOLARE,  v. 
nlt.  si  dice  del  Muòversi  checchessia 
d' un  mòto  simile  al  tremare  degli  ani- 
mali. P.  pres.  Tremolante.  — pass. 
Tremolato. 

TREMOLÌO.  ».  m.  Il  tremolare,  Tre- 
more. I Tremore  di  ciò  che  trèmola. 

TRÈMOLO,  e TRÈMULO.  <kM.  Tre- 
molante. I Stare  in  trèmolo,  Esser  in  bi- 
lico , Non  esser  sicuro. 

TREMOLOSO.  add.  Che  trèmola. 
TREMORE.  ».  m.  Trèmito.  I Sospèt- 
to, Timore,  Paura. 

TREMOROSO.  add.  Pièno  di  tremore, 
Tremante,  Pauroso. 

TREMÒTO,  vedi  Tremuòto. 
TRÈMULA.  » fi.  Spèzie  d albero  che 
cresce  per  lo  più  lungo  le  rive  de' fiu- 
mi, detto  anche  Albeièlla.  le  fòglie  del 
quale  sono  sempre  tremolanti. 

TRI  MELARE,  vedi  Tremolare. 
TRÈMULO,  vedi  Trèmolo. 
TREMUÒTO,  e TREMÒTO.»,  ni.  Sco- 
timento della  terra.  Il  Dar  la  mòssa  a' 
t remuòti,  si  dice  di  coloro  senza  1 òpe- 
ra de'  quali  non  par  che  si  pòssa  metter 
mano  a impresa  veruna;  ma  per  ischerno. 

TRÈNO. ».m.  Tràino,  l Séguito,  Equi- 
paggio. |e dicesi  militarmente  di  quello 
delle  artiglierie.  (I  Accompagnamento 
fùnebre.  tUamentazione , Deplorazione, 
Pianto  fùnebre,  come  sono  i Treni  di 
Geremia. 

TRENTA,  nome  numerale  che  con- 
tiène  Tre  decine 

TRENTACINQUESIMO,  add.  nome 
numerale  ordinativo.  11  quinto  sopra 
trenta. 

TRENTADUESIMO,  nome  numerale 
ordinativo,  che  comprènde  Due  unità 
sopra  tre  decine. 

TRENTAMILA,  nome  numerale  che 
contiene  Trenta  migliaja.  t in  forza  di 
sust.  per  lo  stesso  che  Tregenda. 

TRENTANCANNA.  voce  fuor  d'uso. 
Larva  immaginaria,  dalle  bàlie  inventa- 
ta, per  far  paura  a' bambini;  Trenta- 
vècchia,  Befana. 

TRENTAPÀRA.  lo  stesso  che  Trbn- 
tancanna.  • 

TRENTAQUATTRESIMO,  add.  nome 
numerale  ordinativo , che  comprènde 
Quattro  sopra  tenta. 

TRENTATREESIMO,  add.  nome  nu- 
merale ordinativo,  che  comprende  Tre 
sopra  trenta. 


TRENTAVÈCCHIA.  ».  f.  nome  vano, 
detto  per  far  paura  a'  bambini,  come 
Riliorsa,  Orco,  e simili.  I figurai.  Spau- 
racchio. 

TRENTESIMO,  nome  numerale  or- 
dinativo di  trenta;  ed  in  forza  di  sust. 

La  trentesima  oarte.l  Trentesimo,  si  di- 
ce anche  il  Rito  ecclesiastico  di  cele- 
brazione di  Messe,  e di  ufficio  per  i 
mòrti. 

TRENTÌN  A.  nome  numerale  che  com- 
prende Tre  diecine. 

TRENTÌNO.  agg.  di  ingiuria , p.  es. 
OU!  vecchio  trentino , e detto  di  donna 
t acca  trentina  ec.  Anzi  Vacca  tren'ina 
suol  dirsi  sol  propriamente,  perchè  da 
Trento  vèngono  le  piu  glòsse  vacche  , 
mentre  è impròprio  il  dirlo  in  altro 
modo  come  fece  il  Fagiuoli. 

TRENTUNESIMO,  nome  numerale 
ordinativo  di  Trentuno. 

TRENTUNO,  nome  numerale  conte- 
nente Tre  diecine  e uno.  tè  pur  nome 
di  un  gitiòco  di  carte.  I Dare  nel  trentu- 
no, Incòglierti  danno,  Imbatterti  in 
tristo  luògo  o in  trista  ventura.! Sonata 
del  trentuno , Sonata  trista  e lugubre  ; e 
di  qui  forse  si  è fatta  la  frase  sopra  ri 
portata.  j 

TREO.  ».  f.  Vela  di  forma  quadra. 
TREPESTÌO.  ».  m.  Calpestio,  Confu- 
sione di  romori  divèrsi , e indistinti. 
Voce  di  uso. 

TREPIDARE,  v.  inlr.  V.  L.  Aver  pau- 
ra, Temere,  Paventare.  P.  pre*.  Trbpi- 
dante.  — pass.  Trepidato. 

TREPIDAZIONE.  ».  f.  V.  L.  11  trepi- 
dare. , . _ 

TREP1DEZZ  A.  s.f.  Trepidazione,  Tre- 
pidila. i Palpitazione. 

TREP1D1TÀ.  ».  f.  Trepidazione. 
TRÈPIDO,  add.  V.  L.  Timoroso.  | 
Tremolante,  detto  di  cosa  inanimata. 
TREPPÈLLO,  ».  m.  V.  A. Drappèllo. 
TREPPIÈDE  , TREPP1È  , e TREP- 
PIÈDI ».  ni.  Strumento  triangolare  di 
fèrro  con  tre  piedi,  per  uso  per  Io  più 
di  cucina. 

T REI  PIO.  add.  V.  A.  Tre  volte  mag- 
giore, Triplo. 

TRKRÈME.  s.  f.  Sorta  di  galèa. 
TRESA.  ».  f.  Spèzie  di  tarlo  che  rode 
il  legno.  Soder.,  Agric. 

TRESCA.  ».  fi  dicevasi  anticamente 
d una  spèzie  di  Ballo  saltereccio,  il 
quale  si  faceva  movendo  mani  e pièdi  ; 
e da  questo  abbiamo  oggi  Trescone,  e 
Trescare.  Il  dicesi  pure  per  Agitamento 
delle  mani.  # figurai.  Compagnia,  Con- 
versazione di  piacere  odi  scherzo.!!  Affa- 
re imbrogliato,  Intrigo.  Il  Bagattèlla, 
Bazzècola.  Il  Arnese  di  poco  prèzzo. 

TRESCAMENTO.  ».  m.  11  trescare, 
Trescala. 
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TRESCARE,  v.att.  Farla  tresca,  Bal- 
lare la  tresca,  t Ballare  semplicemen- 
te. I Trincare,  Maneggiare.  | Scherzare 
lascivamente,  t Trafficare,  Operare.  I 
Macchinare.  P.  pres.  Trescante.  — 
pasr.  Trescato. 

TRESCATA,  a.  f.  Cicalata,  Chiac- 
chierato. 

TRESCHERÈLLA.  dim.  di  Tresca. 
TRESCONE,  ».  n>.  Spèzie  di  ballo 
usato  dai  contadini. 

TRESÈTTE.  a.  m.  T.  de'giuoc.  Spezie 
di  giudeo  di  carte  che  si  fa  in  quattro. 
Alcuni  dicono  Tressetti. 

TRÉSPIDO.  ».  m.  Trespolo. 
TRÉSPOLO,  ».  m.  Arnese  di  tre  pie- 
di, uno  dall'un  capo,  e due  dall'altro, 
sopra  il  quale  si  posano  le  mènse.  Il  Le- 
gno di  tre  o quattro  pièdi , che  sèrvo  a 
far  ponti  per  fabbricare,  o altro,  il  Ar- 
nese da  pittori  di  cariòzze  per  posarvi 
sopra  la  cassa  nel  dipingerla,  bilicato 
in  mòdo  da  poterlo  girare  per  qualun- 
que vèrso.  Il  II  tréspolo  de  carradori,  è 
un  Arnese  intelaiato  su  quattro  piedi , 
per  uso  di  collocarvi  sopra  le  ruòte  per 
serrare  i quarti,  ifigumt.  Appòggio.  | 
Stare  in  tré-poli,  dicesi  di  sèdia,  letto  cc. 
che  mal  si  règga  in  piè,  e sia  debole,  e 
cascaticcio.  S.  Antonino. 

TRESSÈTTE  vedi  Tresrttb. 
TRESTIZIA.  ».  f.  V.  A.  Tristizia. 
TREVERTlNO.  vedi  Travertino. 
TREZZA.  ».  f.  lo  stesso  che  Treccia. 
TRIACA.  ».  f.  Medicamento  composto 
di  mollissime  sostanze,  di  che  vedi  i 
farmacisti.  Il  Medicina,  o Rimedio  sem- 
plicemente. |E»»ere  triaca  d' alcuno.  Es- 
sere suo  avversario  con  fòrze  superio- 
ri, ovvero  Avere  il  gènio  superiore  ad 
alcuno. 

TRÌADE.  ».  f.  Trinità , le  tre  persone 
divine  considerate  unite, 
i.  TRIALE.  add.  numero  di  tre  unità. 

' TRIANGOLARE,  add.  Di  tre  angoli. 
5 ed  in  forza  di  su»f.  T.  anat.  Muscolo 
composto  di  cinque  paja  di  piani  car- 
nosi disposti  in  manieradi  fascette, che 
sono  attaccate  interiormente  alle  parti 
di  mezzo  ed  inferiori  dello  sterno,  e 
vanno  a terminar  alle  cartilagini  della 
seconda,  terza,  quarta,  quinta,  e sèsta 
delle  vere  coste.  | il  Triangolare  del- 
l’ omero  è anche  detto  Deltoide. 

TRI  ANGOLARITÀ.  ».  f.  T.  geom.  Ra- 
gione formale  del  triàngolo. 

TRIANGOLATO,  add.  Che  ha  tre  àn- 
goli, Triangolare. 

TRIANGULETTO.  dim.  di  Triangolo. 
TRIÀNGOLO.  ».  m.  Figura  piana 
circoscritta  da  tre  linee  che  formano  tre 
angoli.  I Triàngolo  sfèrico  , dicesi  Quel 
triangolo,  i cui  lati  sono  formati  da  due 
archi  de'gran  cerchj  della  sfèra.lForma 


o Figura  somigliante  a triangolo,  s T. 
astr.  è il  nome  di  una  Costellazione  dcl- 
T emisfèro  australe,  che  a noi  non  è 
visibile  11  Triàngolo,  T.  degli  artitli.  Spe- 
zie di  Lima  triangolare. 

TRIARE.  v.  alt.  Cèrnere,  Scegliere. 

TRIÀKiO.  ».  m.  V.  L.  Il  terz1  ordine 
delle  legioni  romane;  e s'  usa  sempre 
dire  Triarj  nel  numero  del  più. 

TRIASÀNDALO.  ».  m.  T.  f«rm.  Lat- 
tovàrodi  tre  sandali,  bianchi,  rossi  e 
citrini. 

TRIBALDARE.  vedi  Tbabaldare. 

TRIBBIARE,  u.  alt.  Trebbiare.  I si 
usa  anche  per  Tritare.  I Tribbiare,  di- 
cono gli  artefici , quando  la  sega  rompe, 
e non  sega  pulito  il  legname.  P.  pres. 
Tribbi  ante.  — pass.  Tribbiato. 

TR1BB1ATURA.  ».  m.  Ròba  tribbiata, 
Tritume. 

TRIBBIO.  ».  m.  Arnese  da  tribbiare  , 
Coreggiato. 

TRI  HO.  V.  A.  lo  stesso  che  Tribù. 

TRIBOLARE.  Affliggere,  Travaglia- 
re; e si  usa  in  sign.  alt.  e rifl.  alt.  | Chi 
altri  tribola,  si  non  posa,  o simili  ; pror. 
che  vale,  che  Lo  inquietare  altrui  arrè- 
ca  travaglio  e nòja  anche  a colui  che 
inquièta.  P.  pres.  Tribolante.  — pass. 
Tribolato. 

TRIBOLATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  tribola. 

TRIBOLAZIONE,  e TRIBULAZIONE. 
».  f.  Afflizione,  Travaglio,  Molèstia. 

TR1BOLÌO.  ».  m.  11  tribolare  , Tribo- 
lazione. 

TRÌBOLO.  ».  m.  Pianta  che  produco 
frutti  spinosi  anch'essi  detti  Triboli, ed 
è di  due  sòrte,  terrèstre,  e acquatica.  | 
Tribolo,  Tri  fidi  um  officinale.  Lillà.  T.  boi. 
Trifòglio  odoroso;  da  questa  pianta  si 
stilla  acqua  odorosa,  ed  anche  si  dice 
Erba  vetturina.  I per  sim.  si  dicevano 
anticamente  alcuni  Fèrri  con  quattro 
punte,  che  si  seminavano  per  le  strado 
per  trattenere  il  passo  alla  cavalleria 
nemica.  | figurai.  Tribolazione.  B 11  pian.- 
to  che  si  fa  a'  mòrti. 

TR1BOLOSO,  e TRIBULOSO.  add. 
Pièno  dì  tribolazioni.  | Che  appòrta  tri- 
bolazioni. 

TRIBRÀCHIO  e TRÌBRACO.  ».  m. 
Piede  del  vèrso  grèco  e latino  , di  tra 
sillabe  bièvi. 

TRIBÙ.  ».  f.  Una  delle  parti  nella 
quali  anticamente  si  dividevano  le  na- 
zioni, ole  città  per  distinguere  le  schiat- 
te e le  famìglie.  Fu  usato  pur  masco- 
lino. 

TRIBUIRE.  o.  all.  V.  L.  Donare,  Re- 
tribuire. | lo  stesso  che  Attribuire,  co- 
me Lontanare  e Allontanare,  Nojare  e 
Annojare,  Tossicare  e Attossicare  ec. 
P.  pres.  TribiènTB.  — pass.  Tribltto. 
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TRICORPÒREO.  add.  Che  ha  tre 
còrpi. 

TRICUSPIDE.  add.  V.  L.  Che  ha  tre 
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TR1BULANZA.  s.  f.  V.  A.  Tribola- 
zione. 

TR1BULARE.  v.  alt.  Tribolare.  P. 
pres.  Tribolanti!. — p«ss.  Tribolato. 

TRIBULAZIONE.vedi  Tribolazione. 

TKIBULO.  s.m.  Tribolo. 

TRIBULOSO.  vedi  Triboloso. 

TRIBUNA,  i.  f.  La  parte  principale 
degli  edifici  sacri,  o di  altre  fabbriche 
insigni.  | diconsi  Fatte  a trillino  le  Co- 
perture degli  edifizj,  che  si  formano  in 
figura  di  sèsto  acuto.  Il  Trillimi  tonda, 
dicesi  a una  spèzie  di  Vòlta,  la  quale 
non  essèndo  fatta  solamente  di  archi, 
ma  di  andari,  come  cornici,  per  farsi 
non  ha  bisogno  di  céntina. 

TRIBUNALE,  j.  m.  propriamente 
Luògo  dove  risèggono  i giudici  a rèn- 
der ragione.  I Luogo  elevato  dove  altri 
arringa  il  pòpolo.  | Per  tribunale,  posto 
avverò.  Pro  tribunali,  Tribunalmente , 
In  atto  di  giudice. 

TRIBUNALE,  add.  Di  tribunale,  Ap- 
partenènte a tribunale. 

TRIBUNALESCO,  voce  dello  stil  gio- 
coso. add.  Di  tribunale. 

TRIBUNALI  (Pro),  modo  avv.  In  se- 
dia di  giudice , Tribunalmente. 

TRIBUNALMENTE.  avv.  In  tribuna- 
le, A mòdo  di  giudice. 

TRIBUNATO,  s.  ni.  nome  di  magi- 
strato, o grado  della  Repubblica  Roma- 
na, al  quale  era  affidata  la  difesa  del 
pòpolo,  e che  si  contrapponeva  all’  au- 
torità del  Senato. 

TRIBUNESCO,  add.  Di  tribuno. 

TR1BUNÉTTA.  dim.  di  Tribuna:  Pic- 
cola tribuna. 

TRIBUNIZIO,  add.  V.  L.  Apparte- 
nènte a tribuno. 

TRIBUNO.  *.  m.  V.  L.  Che  ha  il  gra- 
do, e f uffeio  del  tribunato. 

TRIBUNO,  add.  D'  ordine  tribunesco, 
o meglio  Tribunizio. 

TRIBUTARE,  v.  att.  Dar  tributo  ; e 
per  lo  più  si  dice  figurat.  del  Rèndere 
altrui  tribùto  di  lòdi, omaggio,  o simile. 
P.jnv». Tributante. — pass. Tri  botato. 

TRIBUTARIA,  s.  f.  V.  A.  Tributo. 

TRIBUTÀRIO,  add.  Obbligato  a pagar 
tributo,  l Fiume  tributàrio,  dicesi  dagli 
idràulici  a quel  Fiume  che  pèrde  il  suo 
nome  nel  metter  foce  in  un  altro. 

TRIBUTO,  s.m.  Cènso  che  si  paga  dal 
vassallo,  o dal  suddito  al  signore, o alla 
repubblica.il  figurai,  dicesi  ai  altre  còse. 

TRIBUTO,  add.  Comizj  tributi  chia- 
mavano i Romani,  Le  assemblee  tribu- 
nizie o de'  quartieri. 

TH1C  TRAC.  ».  m.  Sòrta  di  giuòco. 

TRICLINIO,  s.  m.  V.  G.  Cenàcolo-, 
Luògo  con  tre  letti  per  mangiarvi;  se- 
condo l'uso  degli  antichi  Romani. 

TRICÒRDE,  add.  Di  tre  còrde. 


punte. 

TR1DÀC1LE.  T.  aetron.  aggiunto  di 
aspètto  di  pianeti. 

TRIDENTATO,  add.  Che  è armato  di 
tridènte,  ed  è aggiunto  pròprio  di  Net- 
tuno, detto  anche  Tridentière,  o Tri- 
dentiero. 

TRIDENTE,  j.  m.  Fèrro  con  tre  reb- 
bj,  Forcone.  « Fiòcina. 

TRIDENTIÈRE.  e TR1DENTIÈRO. 
add.  Armato  di  tridènte,  Che  impugna 
il  tridènte. 

TR1DUANO.  add.  Di  tre  giorni;  come 
Quatriduano,  Di  quattro. 

TRIDUO.  ».  m.  Corso  di  tre  giorni:  e 
dicesi  comunemente  di  una  Devozione 
cho  si  fa  tre  giorni  alla  fila  in  onore  di 
qualche  Santo. 

TRIEGUA.  vedi  Tregua. 

TR1ÈMITO.  vedi  Trèmito. 
TRIENNALE,  add.  Appartenènte  a 
triènnio,  Di  triènnio.  8 Che  dura  tre 
anni. 

TRIÈNNE,  add.  D’ogni  tre  anni,  o 
Che  ricorre  ogni  tre  anni. 

TRIÈNNIO.  ».  m.  Corso  di  tre  anni. 
TR1ETÈR1A.  ».  f.  Nènia,  Canto  fù- 
nebre. 

TRIFÀUCE.  add.  Che  ha  tre  gole,  ed 
è aggiunto  pròprio  di  Cèrbero. 

TRÌFERA.  ».  f.  Spèzie  di  lattovàro 
inventato  dagli  Arabi. 

TRIFOGLIATO,  add.  Di  trifòglio,  A 
similitudine  di  trifòglio. 

TRIFÒGLIO,  e TREFÒGLIO.  ».  m. 
Trifb/wtn  incamatum.  Limi.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  lo  stèlo  peloso,  alto  mèzzo 
braccio,  e più  nei  buòni  fondi:  pòco  ra- 
moso; le  foglioline  coriformi,  dentel- 
late, pelose;  i fiori  di  un  rosso  vivace, 
carnicini,  o bianchi,  a spiga  cònico- 
bislunga. 

TRIFÒGLIO,  add.  Trifogliato, Che  ha 
tre  fòglie. 

TRIFORCATO,  add.  Di  tre  rebbj,  A 
guisa  di  forcone. 

TRIFORCUTO.  add.  Triforcato. 
TRIFORME,  add.  V.  L.  Di  tre  forme. 
TRIGA.  ».  f.  V.  L.  Còcchio  a tre  ca- 
valli. 

TR1GÀSTRICO.  T.  anat.  aggiunto  di 
muscolo  formato  per  lo  concorso  di  tre 
muscoli  insième,  siccome  Digàstrico,  o 
Divèntre,  dicesi  di  Quello  che  è formato 
per  lo  concorso  di  due. 

TRIGÈSIMO,  add.  nome  numerale 
ordinativo,  che  comprènde  Tre  decine, 
g e in  fòrza  di  »uj(.  Rito  ecclesiastico  di 
celebrare  l’ uficio  per  i mòrti  trenta 
giorni  doDo  il  loro  passaggio  ; e si  dice 


TRI  4671  TRI 


anche  del  Numpro  delle  trenta  Messe 
per  loro  suffragio;  comunemente  Tren- 
tesimo. 

TRIGLIA,  ».  f.  Sòrta  di  pesce  squisi- 
to, picchiettato  di  color  rossole  che  ha 
due  lunghe  pinne  sotto  la  mascèlla  infe- 
riore. n Trìglia  di  scoglio,  è più  glòssa  e 
più  saporosa,  ed  è munita  ai  certi  bot- 
toni d òsso  uncinati  con  cui  sta  appic- 
cata agli  scògli.  | Triglia  fu  detta  anche 
una  spècie  ni  drappo,  chiamato  altri- 
mente  Ciambellòtto  grave.  Strati.  Gufi. 
Sien.  1664. 

TRÌGLIFO.  ».  m.  T.  arch.  Piètra  qua- 
drata che  ha  sopra  un  pòco  di  capitello, 
sfondata  ad  àngolo  mediante  tre  cana- 
letti, e sèrve  per  ornamento  del  fregio 
dòrico.  , 

TR1GLINA.  dim.  di  Triglia;  Piccola 
triglia. 

TR1GLIOLETTA.  dim.  di  Triglia  ; Tri- 

glina. 

TRÌGONO,  ».  m,  V.  G.  Figura  triango- 
lare. Il  secondo  gli  astrònomi,  Unione 
di  tre  pianeti  esistènti  nel  tèmpo  stesso 
in  una  delle  mansioni  celèsti. 

TRIGONOMETRÌA,  » f.  V.  G.  Arte  di 
misurare  i triàngoli  rispètto  ai  loro  àn- 
goli e lati. 

TRIGONOMETRICAMENTE,  avo.  Se- 
condo le  règole  della  trigonometria. 

TRIGONOMÈTRICO,  add.  Apparte- 
nènte alla  trigonometria. 

TRILATERO,  add.  T.  geom.  Che  ha 
tr6  isti 

TRILINEARE.  add.  Di  figura  geomè- 
trica compresa  fra  tre  linee. 

TRILlNEO.  add.  usato  in  fòrza  di  sust. 
T.  geom.  Che  è formato  di  tre  linee. 

TRILINGUE,  add.  Che  ha  tre  lìngue. 

TRILLARE,  i'.  att.  Fare  il  trillo.  I 
Muòvere , Dimenare  un  corpo  qualunque 
con  grandissima  velocità.  P.prei.  Tril- 
lante. — paes.  Trillato. 

TRILLETTÌNO.  dim.  di  Trillo:  Pie- 
colo  trillo. 

TRILLO,  ».  m.  T.  mus.  Sòrta  di  grazia 
nel  cantare,  consistènte  in  una  succes- 
sione vicendevole  e rapida  di  due  sole 
nòte  continue,  di  più  o meno  lunga  du- 
rata , regolata  in  proporzione  del  tèm- 
po , e che  ha  la  sua  preparazione  e ter- 
minazione: il  che  si  fa  eziandio  dagli 
strumenti. 

TRILOGÌA . t.f.  Componimento  dram- 
matico , partito  come  in  altri  tre  dram- 
mi , di  simile  argomento  fra  loro. 

TRILUSTRE,  add.  V.  L.  Di  tre  lustri, 
cioè  Di  quindici  anni. 

TRIMÈMBRE,  add.  Cheèdi  tre  mèm- 
bra. 

TRIMESTRE,  s.m.  Spazio  di  tre  mesi. 

TRIMETRO,  s.  m.  V.  G.  dicesi  del 
vèrso  Jambico,  o sia  Di  tre  pièdi. 


TRIMPELLARE,  v.ntt.  Strimpellare. 

( figurai,  per  Indugiare,  Dondolare, 
Trattenersi  senza  profitto. 

TRIMPELLÌO,  s.  m.  Trimpellamento 
continuato. 

TRINA,  s.  f.  Spèzie  di  guarnizione 
lavorata  a trafóro. 

TRINARE.  ».  att.  Guarnire  di  trina. 
P.  pre e.  Trinante.  — pats.  Trinato. 
TRINATO,  add.  Guarnito  di  trine. 
TRINCA.  ».  f.  lo  stesso  che  Trinco- 
ne, Trincatorb. 

TRINCARE.  ».  alt.  Bere  assai.  P. 
pres.  Trincante.  — pass.  Trincato. 
TRINCATO,  add.  Scaltrito,  Astuto. 
TR1NCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  trinca , Beone. 

TRINCÈA,  TRINCÈRA  , n TRINCE- 
RA. ».  f.  Alzamento  di  terreno  condotto 
a fòggia  di  bastione,  nel  recinto  del 
uale  dimorano  i soldati  per  difèndersi 
all  artiglierie,  e dalle  sorprese  del 
nemico;  e dicesi  Trincèa,  quasi  Trin- 
ciata, Tagliata  di  tèrra. 

TRINCI-)  A RE.  ».  att.  Trincerare. 
TRINCERAMENTO,  e TRINCIF.RA- 
MENTO.  s.  m.  T.  mil.  II  trincerare:  ed 
anche  Un  nuòvo  riparo  con  parapètto, 
e qualche  vòlta  munito  d’un  fascetto, 
diètro  il  quale  si  ritirano  gli  assediati 
per  prolungare  la  difesa  della  piazza 
quando  l'inimico  è già  montato  sulla 
breccia,  od  occupa  una  parte  del  ba- 
stione. 

TRINCERA.  ».  f.  Trincèa. 
TRINCERARE.  ».  att.  Riparare,  o 
Difèndere  con  trincèa.  I usasi  pure  ri  fi. 
att.  1‘.  pres.  Trincerante.— pass.  Trin- 

CBRATO. 

TRINCERONE.  accr.  di  Trincera. 
TRINCETTO.  ».  m.  T.  de’calsolnj 
Lama  d'acciajo  senza  mànico,  larga 
forse  due  dita,  lunga  pòco  più  di  un 
palmo,  alquanto  curva  in  ambidue  i 
vèrsi,  tagliènte  da  una  sola  banda  près- 
so una  deile  estremità:  sèrve  per  ta- 
gliare il  suòlo  cd  il  cuòjo. 

TRINCHETTO,  s.  m.  dicesi  nelle  ga- 
lèe Quella  vela  quadra  piccola,  che  si 
fa  sopra  il  calcese,  t pel  nome  dell'Al- 
bero piantato  a perpendicolo  sul  da- 
vanti delta  nave  , ed  è anche  il  nome 
della  Vela  quadra  inferiore  portata 
dallo  stesso  albero. 

TRINCIANTE.  »u»t.  Quegli  che  ha 
1'  uficio  del  tagliar  la  vivanda  avanti  al 
suo  signore,  n e figurat.  si  dice  per 
ischernoaChi  fa'l  bravo  e lo  smargias- 
so, o vuol  comparir  trinciante  di  carne 
umana.  Il  vale  anche  Gròsso  coltèllo  col 
quale  si  scalcano  le  vivande. 

TRINCIANTE,  add.  Tagliènte,  Affi- 
lato. 

TRINCIARE.  ».  «ft  Minutamente  ta- 
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gliare,  e si  dice  propriamente  del  Ta- 
gliar le  carni  còtte  che  sono  in  tàvola, 
e anche  si  dico  del  Frappar  de’ vesti- 
menti. Il  Trinciare  cnpriuòle,  0 Trinciar- 
‘e.  assolutamente  vale  Intrecciare  i pièdi 
per  far  capriuòle.  I Trinciar  la  palla, 
vale  Rimetterla  con  la  racchetta  obli- 
qua, in  mòdo  ch’ella  acquisti  una  ver- 
tigine in  sé  stessa  contraria  al  mòto 
projètto.  P.  pres.  Trinciante. — pò»». 
Trinciato. 

TRINCIATA,  e TRINCIATURA,  ».  f. 
T,  de'carall.  dicesi  di  un  Piccolo  trava- 
glio di  mano,  che  si  fa  per  reprimere  il 
cavallo  e tenerlo  in  positura. 

TRINCIATO,  sust.  T. de’ manifatturieri 
di  tabacco.  Una  delle  qualità  di  tabacco 
che  si  estrae  a freddo  dalle  fòglie  colla 
màcine  ritta. 

TRINCIATURA,  vedi  Trinciata. 

TRINCIERÀ.  j.  f.  lo  stesso  che  Trin- 

cè  A. 

TRINCIERAMENTO.  vedi  Trincera- 
ti E NTO. 

TR1NCIERARE.  vedi  Trincerare. 

TRINCIO,  ».  m.  Taglio,  Frastaglio. 

TRINCONE,  s.  m.  Che  trinca,  Bevi- 
tore solènne. 

TR1NÈL1.E.  s.  f.  T.  mar.  Funicèlle 
formate  di  fila  di  canapi  vècchi,  tessute 
a guisa  dì  trecce  per  fasciar  cavi,  lega- 
re ec. 

TRINIPOTE,  s.  m.  Nipote  in  tèrzo 
grado. 

TRINITÀ,  ».  f.  T.  bot.  Pianta  perènne 
che  fiorisce  in  marzo. 

TRINITÀ,  TRINITADE,  e TR1N1TA- 
TE.  ».  f.  T.  teol.  col  quale  si  dènotano 
f.e  tre  persone  divine.  | La  fèsta  dedi- 
cata al  mistèro  della  Trinità. 

TRINO,  add.  T.  teol.  e vale  Di  tre, 
cioè  Di  tre  persone,  s è anche  T.  astron. 
ed  è aggiunto  di  Aspèttodi  pianeti  lon- 
tani 1 uno  dall' altro  per  una  tèrza  parte 
di  circonferènza  del  zodiaco. 

TRINÒMIO,  ».  m.  T.  algeb.  Quantità 
composta  di  tre  tèrmini. 

TRINUZIA,  ».  f.  Tre  volte  spòsa. 

TR1ÒCCA.  ».  f.  Trattenimento  da 
conversazione. 

TRIÒCCO.  lo  stesso  che  Triòcca. 

TRIONFALE,  add.  Di  trionfo,  Da 
trionfo.  Il  Uomo  trionfale,  dissero  i Ro- 
mani a Colui  che  aveva  ottenuto  il 
trionfo. 

TRIONFALMENTE. avv.  Con  trionfo, 
A guisa  di  trionfante. 

TRIONFANTE,  add.  Che  trionfa.  1 
Chièsa  trionfante,  si  dice  de' beati  che 
sono  in  cièlo,  per  opposizione  a Chiesa 
militante.iiTnon/tin'r.dicesi  pure  di  Co- 
loro che  vivono  nella  Chiesa  trionfante. 

TRIONFARF,,  e TR1UNFARE.  t>.  ini,  . 
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Ricevere  T onor  del  trionfo.  | per  sfm. 
vale  Godere,  Festeggiare.  1 Restar  vit- 
torioso. | Godere,  Star  bene  a tàvola.  | 
ed  in  sign.  alt.  per  Onorar  del  trionfo. 
Dare  il  trionfo.  | Signoreggiare.  | nel 
giuòco  dell  ombre,  vale  Giòcare  del  se- 
me nominato  dal  giocatore,  detto  Om- 
bre. | Trionfare  in  una  còsa,  Essere  in 
quella  eccellènte.  P.  pres.  Trionfante. 
— pass.  Trionfato. 

TRIONFATO,  add.  Vinto,  Soggiogato. 
TRIONFATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  trionfa. 

TRIONFETTI.  s.m.  pi.  Sòrta  di  giuò- 
co di  carte,  in  alcuni  luòghi  detto  anche 
Trionfini. 

TRIONFINE  s.  m.  pi.  Giuòco  di  carte; 
lo  stesso  che  Trionfetti. 

TRIONFO,  e TRIUNFO.  s.m.  Pompa, 
e Fèsta  pubblica  che  si  faceva  in  Roma 
in  onor  de' capitani  quando  ritornavano 
coll' esèrcito  vincitore.  | Trionfo,  nel 
giuòco  dell'  ombre  si  dice  il  Seme  no- 
minato dal  giocatore.  1 Trionfi  di  pas- 
so , al  giuòco  di  gèrmini  s’intèndon 
quelli  dal  26  in  su.  I Trionfo,  e Trionfi 
da  tàvola,  diconsì  alcune  Statue , o Grup- 
pi di  zucchero  o simile,  con  altri  abbel- 
limenti che  si  pongono  sulla  tàvola  del 
convito. 

TIUONFÒCCIO.  dim.  di  Trionfo  da 
tàvola. 

TRIONI,  ».  f.  pi.  le  due  Orse  celèsti , 
maggiore  e minore. 

TRIPARTITO,  add.  Partito  in  tre. 
TRIPARTIZIONE.  ».  f.  T.  mal.  Divi- 
sione per  tre. 

TRIPETALO,  add.  T.  bot.  Clic  c di 
tre  pètali. 

TRIPLA.  ».  f.  Una  delle  divisioni  del 
tèmpo;  nella  musica  è Quello  che  si  di- 
vide in  tre  parti. 

TRIPLICARE,  v.  alt.  Rintcrzare.  P. 
pres.  Triplicante. — pass.  Triplicato. 

TRIPLICATAMENTE,  ami.  Con  tri- 
plicità, Triplicemente. 

TRIPLICATO,  add.  Rinterzato,  Re- 
plicato tre  vòlte. 

TRIPLICE,  add  Triplicato. 
TRIPLICEMENTE,  aev.  Con  tripli- 
cità. 

TRIPLICITÀ, TRIPL1CITADE,  e TRT- 
PLIC1TATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch  e 
triplice. 

TRIPLO.  ».  m.  Tre  vòlte  tanto. 
TRIPLO,  add.  Tre  vòlte  maggiore, 
Tre  cotanti.  | Ragion  tripla,  dicono  i 
matematici  a Quella  relazione  eh' è tra 
due  cubi. 

TRÌPODE.  ».  m.  lo  stesso  che  Trf.p- 
pièok,  e vale  anche  Sèdia  nel  tèmpio  di 
Apolline  Dèlfico,  su  cui  sedeva  la  sacer- 
dotessa che  dava  i respònsi. 
TR1PÒD1CO.  add.  Del  tripode. 
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TRÌPOT.O.  ».  m.  Terra  secca,  friabile, 
rùvida,  la  quale  stritolata  macchia  le 
dita.  Sebbene  sia  in  massa , è terra  e 
non  piètra,  e sèi  ve  a pulir  gli  ottoni,  i 
cristalli  ec. 

TRIPPA.  ».  f.  Pancia,  Vèntre.  I dicesi 
a una  Vivanda  fatta  dello  stomaco  di 
vitèllo;  e condita  con  salsa,  cacio  e 
burro.  Voce  dell  uso  comune , e che  si 
legge  fino  nella  Legge  del  vino  ec.  1700. 

TRIPPACC1A.  accr.  di  Trippa  : Trip- 
pa grande. 

TR1PPONK.  s.  m.  Uomo  di  gran  pan- 
cia. Voce  di  uso. 

TRIPUDI  A MENTO.*.»».  Il  tripudiare. 

TRIPUDIARE,  e.  alt.  Far  fèsta  ed  al- 
legrezza, Giubilare. 

TR1PUDIATORE-TRICE.  verb.  Chi  0 
Che  tripudia. 

TRIPUDIO.  *.  m.  V.  L.  Festeggiamen- 
ti, in  cui  con  balli  o altri  atti  si  mostra 
allegrezza:  e talvòlta  vale  semplice- 
mente Hallo  che  gira  in  tondo. 

TRIQUADUPLICARE.  ».  alt.  Qua- 
druplicare tre  vòlte. 

TRIREGNO.  ».  m.  Mitria  pròpria  del 
Sommo  Pontefice  tutta  chiusa  di  sopra, 
e circondata  da  tre  corone. 

TRIRÈME.  ».  f.  Sòrta  di  galèa  antica, 
con  tre  ordini  di  rèmi. 

TRISÀGIO.  ».  m.  T.  eccì.  Lòde  che  si 
da  a Dio  di  tre  volte  Santo. 

TRISARCÀVOLO.  ».  m.  Tèrzo  arca- 
volo dell' arcàvolo. 

TRISÀVOLO.  ».  m.  Terzàvolo. 

TRISEZIONE.»,  f.  T.geom.  Divisione 
di  un  angolo,  o altro,  in  tre  angoli,  o 
in  tre  parti  eguali. 

TRISÌLLABO,  add.  Che  è di  tre  sil- 
labe. 

TH1SMA.  ».  m.  T.  mtd.  Spasmòdica 
contrazione  dei  muscoli  della  mastica- 
zione, per  la  quale  la  mascèlla  inferiore 
è fortissimamente  tirata  contro  la  supe- 
riore e non  si  può  aprir  bocca. 

TRISTA.  ».  f.  Bagascia.  '..tcrt 

TRISTACCIO.  accr.  di  Tristo. 

TRISTÀGGINE.  ».  f.  Tristizia. 

TRISTAMENTE,  avv.  Con  tristezza, 
Angosciosamente. 

TR1STANZA.  V.A.  Malinconia,  Tri- 
stizia. 

TRISTANZUÒLO,  add.  Sparuto,  As- 
tùccio, cioè  Di  pòco  spirito,  o Mal  sano. 

TRISTARE.  v.  alt.  Attristare.  1 usasi 
più  comunemente  ri/l.  alt. 

TRISTARÈLLO  , e TRISTERÈLLO. 
dim.  di  Tristo. 

TRISTE,  add.  V.  L.  Tristo. 

TR1STERELLÌNO  dfm.di  Tristerèllo. 

TRISTEZZA.*./1.  Maninconia,  Dolo- 
re. I Malizia,  Sciaguratàggine,  Scelle- 
ratezza. il  e anche  1 risto. 
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TR1STÌA.  ».  {.  Tristizia 
TRIST1FICARE.  ».  alt.  Rènder  tristo, 
e usasi  ri/l.  alt.  per  Divenir  tristo,  do- 
lènte. 

TRISTIZIA.  ».  (.  Affezione  d'animo 
cagionata  da  qualsivòglia  spècie  di  ma- 
le che  si  crede  essere  presènte,  li  Scel- 
leratezza, Ribalderia,  (talora  è detto 
altrui  per  ignominia  in  vece  di  Tristo. 

TRISTIZIUÒLA.  dim.  di  Tristizia. 

TRISTO,  add.  Malcontènto,  Mèsto, 
Malinconioso,  Dolènte.  I Meschino,  Da 
pòco,  Tapino.  | Accòrto.  | Essere  più  tri- 
sto che  un  famiglio  d‘  Òtto,  Essere  accor- 
tissimo, maliziosissimo.  | Tristo,  Malva- 
gio, Cattivo;  onde  Essere  più  tristo  che 
il  tre  asso,  Essere  cattivissimo.  C Catti- 
vo, Scellerato,  Sciagurato.  | detto  di 
cose  materiali,  vale  Di  cattiva  quali- 
tà, Non  buòno.  I aggiunto  di  fiato  o di 
I còsa,  riferitoal  sènso  dell'odorato,  Cor- 
rotto, Puzzolènte,  Spiacevole,  Disgu- 
stoso. | Tristo,  fu  usato  elegantemente  a 
mòdo  di  participio  passivo,  come  Tri- 
slato, dal  verbo  Tristare.  Il  Alla  trista  , 
Tristamente.  I e Malamente,  Con  cat- 
tiva manièra.  | Alla  più  trista.  Al  pèg- 
gio de' pèggi,  Il  pèggio  che  possa  suc- 
| cèderne.  ( Tristo  u te,  a lui,  esimili, 
vale  Guai  a te,  a lui,  e simili. 

TRISTO.  ».  m.  Tristizia,  Ribalderia. 

TR1STORE.  ».  m.  V.  A.  Mestizia,  Ma- 
linconia. 

TR1STUZZO. dim.  di  Tristo;  Alquanto 
tristo. 

TRISULCO.  add.  Che  ha  tre  punte,  o 
tre  tagli;  Che  fa  tre  ferite  a un  tratto. 

TRITA.  ».  f.  Spèzie  di  naviglioda  tra- 
spòrto. | Via  praticata,  battuta. 

TRITAMENTE,  ai».  Minutamente, 
In  piccolissimi  pezzetti.  1 per  » nel.  Di- 
stintamente, Particolarmente,  Esatta- 
mente. 

TRITAMENTO.  ».  m.  Il  tritare. 

TRITARE.  ».  all.  Ridurre  in  minutis- 
sime particelle.  I detto  di  via,  vale  Bat- 
terla, Camminarvi.  | per  m et.  Conside- 
rare, cd  Esaminare  diligentemente  la 
còsa  che  si  ha  tra  mano.  P.  pres.  Tri- 
tante. — pass.  Tritato. 

TRITAVO.  ».  m.  11  tèrzo  avo,  che  an- 
che si  dice  Tritàvolo,  e Terzàvolo. 

TRITATOLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Tri- 
tavo. 

TRITÈLLO.  ».  m.  Cruschèllo.  |Còsa 
tritata. 

TR1TELLOSO.  add.  Che  ha  in  sè  tri- 
tèllo, o cruschèllo. 

TRITIC EO.  add.  Di  grano. 

TRÌTICO.  V.  L.  Frumento. 

TRITINO,  add.  dicesi  di  Chi  ha  la 
smania  di  vestir  bene;  ma  non  poten- 
doci arrivar  colla  spesa  , ha  sempre 
de'  panni  rifiniti,  e di  pòco  valore. 
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TRITO,  aihì.  per  met.  Posso  trita,  e 
simili,  s’ intènde  di  passi  piccoli,  e fre- 
quènti ec.  I aggiunto  di  carne,  vale  Fròl- 
lo. Il  aggiunto  di  persona,  vale  Straccio- 
ne, Mal  in  arnese,  i Ordinario,  Di  pòco 

règio,  Triviale.  I Comune,  Usitelo.  9 

requentoto,  Calcato,  Battuto,  parlan- 
dosi di  strada  o simile  | Trito,  dicono  i 
pittori  per  Minuto;  onde  Manièra  trita, 
è quella  che  dà  in  tritume.  | e in  forza 
d are.  Tritamente. 

TRITOLARE,  e.  alt.  Stritolare.  | Di- 
menarsi, Faltabellare  come  chi  vuòte 
stritolar  alcuna  còsa  co'  pièdi,  Far  passi 
triti. 

TRÌTOLO,  s.  m.  Minùzzolo.  | Un  tri- 
tolo. Nulla,  se  avanti  ha  una  negativa; 
Pochissimo,  se  non  l'ha:  p es.  Non  ne 
ho  nemmeno  un  tritolo ; e Dammene  un 
tritolo. 

TRITONE,  s.  m.  Spèzie  di  nume  ma- 
rino rappresentato  in  figura  di  mezzo 
uòmo  ignudo,  e mèzzo  pesce  con  nàc- 
chera 0 bùccine  in  mano,  o in  atto  di 
sonare.  Il  Tritone,  figurai.  Uomo  vile 
ed  abbiètto. 

TRÌTONO,  add.  T.  mus.  e vale  Di  tre 
tuòni. 

TRITTÒNGO,  ».  m.  T.  gramm.  Sillaba 
di  tre  vocali. 

TRITUME,  s.  m.  Aggregato  di  còse 
trite.  I Minuzia.  | Difètto  d'  ogni  inven- 
zione, o composizione  di  pittura  0 scul- 
tura, ma  più  propriamente  d’  architet- 
tura; ed  é quando  le  parti  0 mèmbra 
sono  soverchiamente  variate,  in  tròppa 
quantità,  e assai  minute  : voce  contraria 
a Sodezza. 

TRITURA,  s.  f.  Il  tritare.  I per  met. 
Afflizione,  Angòscia. 

THITURAMENTO.  j.m.  Triturazione. 

TRITURARE,  v.  alt.  Ridurre  in  tri- 
toli, Far  tritura  di  checchessia.  P.pres. 
Triturante. — pass.  Triturato. 

TRITURAZIONE.  *.  f.  Tritura,  litri- 
tare. 

TRIUMVIRALE,  add.  lo  stesso  che 
Triumvirale.  • 

TR1UNFALE.  add.  Trionfale. 

TR1UNFARE.  vedi  Trionfare. 

TR1UNFATORE.  j.  m.  Trionfatore. 

TRIUNFO.  vedi  Trionfo. 

TR1UNV1RALK.  add.  V.  L.  Apparte- 
nènte a'  triumviri. 

TRIUMVIRATO.  ».  m.  V.  L.  Princi- 
pato di  tre  uomini.  9 per  »im.  dicesi  di  1 
Tre  persone  unite  a far  checchessia.  1 

TRIUMVIRO,  s.  m.  V.  L.  Uno  de’  tre  i 
del  triumvirato. 

TRIVÈLLA,  j.  f.  Strumento  di  fèrro 
da  bucare  di  maggior  grossezza  e lun- 
ghezza del  Succhio  0 Succhièllo  ordi- 
nario. 

TRIVELLARE,  v.  alt.  Forare  colla 


Trivèlla.  | e dicesi  pure  del  Forare  con 
altro  strumento.  P.  pres.  Trivellante. 
' — pas».  Trivellato. 

TRIVELLATORE-TRICK.  verb.  Chi 
0 Che  trivèlla. 

TRIVELLATURA.  ».  f.  L'azione  fini- 
ta del  trivellare.  | Quel  tritume  che  tri- 
vellando casca  dalla  còsa  trivellata. 

TRIVÈLLO,  s. fll. Succhio,  Succhièllo 
grande;  Strumento  di  fèrro  da  bucare 
fatto  a vite. 

TRIVIALE,  add.  Feriale,  Ordinario, 
Basso. 

TRIVIALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
triviale. 

1 TRIVIALMENTE,  ave.  Ferialmente, 

[ Ordinariamente. 

TRÌVIO.  ».  m.  V.  L.  Luògo  dove  ri- 
spondono tre  vie. 

TROCÀICO,  aggiunto  dato  a vèrso, 
Che  consta  di  trochèi. 

TROCANTÈRE,  s.  m.  T.  anni,  nome 
dato  a due  risalti  considerabili,  che 
spòrgono  a'  lati  del  fèmore,  e quasi  sot- 
to al  suo  capo. 

TROCHÈO.  ».  m.  nome  di  Piède.  nel- 
1’  arto  mètrica  de'Greci,  e de' Latini, 
corrispondènte  di  molto  allo  sdrùcciolo 
degli  italiani. 

TROCISCO,  e TROCniSCO.  ».  m.  Me- 
dicamento composto  di  divèrse  polveri 
mescolate  con  tanto  sugo  o decozione, 
che  facciano  una  pasta  sòlida  ; e si  for- 
mano a fòggia  di  girellette. 

TRÒCLEA.  ».  f.  Macchina  con  car- 
rùcole e girèlle  da  tirar  su  pesi;  e ser- 
viva anche  per  la  guèrra. 

TRÒCO.  s.  m.  Spèzie  di  conchiglia 
umbilicata  del  gènere  delle  univalvi. 

TROFEALMENTE.  avo.  Come  chi 
pòrta  trofèo. 

TROFÈO.  ».  m.  propriamente  le  Spo- 
lie  appese  de'  nemici  vinti  ; ma  si  prèn- 
e anche  per  Contrassegno,  e Memòria 
d’ azione  nòbile  e gloriosa.  ( per  met. 
Contrassegno  notabile.  Il  dìconsi  Trofèi 
alcuni  Ornamenti  d' architettura,  e an- 
che di  statue,  composti  di  spòglie  cam- 
pali, come  spade,  lance,  targhe,  scudi, 
elmi,  ec  ; posti  con  bell'ordine  quasi  un 
mazzo  0 gruppo,  per  espressione  del- 
l'azione 0 valore  delle  persone  rap- 
presentate. 

TROFEOSO.  add.  Di  trofèo. 

TROFERÌA.  «.  f.  T.pitt.  ec.  Ornamen- 
to di  trofèi. 

TROGIOLATURA.  ».  f.  Quelle  sottili 
falde  che  trae  la  pialla  nel  ripulire  il 
legname. 

TROGL1ARE.  ».  alt.  Balbutire. 

TRÒGLIO.  add.  Che  tartaglia. 

TROGOLETTO.  ».  m.  Piccolo  trògolo. 

TRÒGOLO,  vedi  Trcòqolo, 
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TRÒJA.  a.  f.  La  femmina  del  bestiame 
porcino.  0 detto  a Femmina  per  ingiuria. 

TRÒJA.  a.  f.  Macchina  bèllica  antica 
da  atterrar  mura. 

TROJACC1A.  pegg.  di  Tròja. 

TROJANO.  T.  cavali,  aggiunto  di  ca- 
vallo che  ha  lunghe  orecchie,  e che  le 
muòve  spesso:  da  alcuni  è anche  detto 
0 ala bres© 

TRÒJA  FA.  s.  f.  Quella  truppa  di  ma- 
snadièri che  si  menavano  diètro  i genti- 
luomini del  contado. 

TROMBA,  s.  f \ Strumento  da  fiato, 
pròprio  della  milizia,  fatto  d’ argènto, 
0 d’  ottone.  Il  Tornare , o Venire,  o ^ln- 
dare  colle  trombe  nel  sacco;  prov.  che  si 
dice  del  Tornare,  o Andarsene  da  qual- 
che impresa  che  non  sia  riuscita.  0 Ven- 
dere alla  tromba,  Vendere  con  autorità 
pubblica  a suon  di  tromba,  per  liberare 
al  maggiore  ofFerènte;  Subastare.  n Pi- 
gliare la  tromba,  Buccinare,  Strombet- 
tare, Divulgare  checchessia.  i|  Tromba, 
La  probòscide  dell’elefante.  1 Fuòco  ar- 
tifìziato,  o d'allegrezza.  ||  ed  è anche 
uno  Strumento  militare  da  fuoco,  fi  figu- 
rai- per  Canto.  Il  Tromba  marina,  è uno 
Strumento  musicale  d’ una  còrda  sola  , 
che  si  suòna  coll’  arco,  e rènde  un  suòno 
simile  a quello  della  tromba  da  fiato; 
ma  non  è più  in  uso.  Il  Tromba  marina, 
o Tromba  parlante,  dicesi  ora  a un  Tubo 
di  latta  fatto  a fòggia  di  gran  tromba 
che  sèrve  a portare  la  voce  in  lonta- 
nanza e ad  accrescer  la  fòrza  del  suòno. 

0 Tromba  marina,  chiamò  per  ischerzo 
il  Boccaccio  que’  Giovani  che  van  bucci- 
nando e ridicendo  il  più  piccolo  favore 
che  ottèngano  da  una  donna,  fi  è anche 
una  specie  di  Nicchio  o Mùrice  che  suol 
rappresentarsi  in  mano  a’  Tritoni,  fi 
Tromba  da  tirar  acqua,  è uno  Strumen- 
to di  forma  cilindrica  che  fa  salir  l’ac- 
qua per  via  d' un’ animèlla,  e sèrve  a 
varj  usi,  e particolarmente  per  votar 
T acque  stagnanti.  Il  Tromba  parlante, 
dicesi  Quella  che  ingrandisce  tanto  la 
voce,  che  le  parole  possono  udirsi  di- 
stintamente in  gran  lontananza.  ||  si  dice 
anche  uno  Strumento  in  forma  di  trom- 
ba, che  si  adòpera  da  chi  ha  l’  udito  in- 
grossato, e che  ajuta  1'  udito  coll’  acco- 
star la  sua  bocchetta  all'orecchio,  g 
Tromba,  dicesi  da’  naturalisti  altresì  di 
Quella  parte  onde  le  mosche,  le  zanza- 
re, e simili  succhiano  i licori.  | Tromba 
da  i ano,  o da  barite,  chiamano  comune- 
mente in  Toscana  una  Spèzie  di  tromba 
tòrta,  fatta  per  lo  più  di  latta  con  can- 
nèllo di  piombo;  e si  tira  col  fiato  per 
far  venir  fuori  il  vino,  o altri  liquori  da 
un  barile,  o altro  vaso.  | Trombe  fallop- 
piane, T.  anat.  Due  condotti  che  nascono 
dalle  parti  superiori  e laterali  del  fon- 
do dell’utero.  vedi  Tcba.  l)  Tromba  della 
vela,  T.  mar.  Striscia  di  tela  di  ottone, 


che  s agglugne  alla  vela  latina,  perchè 
sia  più  curva  da  una  parte,  ed  abbia  più 
còrpo,  y Tromba , dicesi  da'  marinaj  a 
un  Tùrbine,  o Vòrtice  d' aria,  che  vien 
giù  da  nube  squarciata,  e tèrmina  sul 
mare,  fenòmeno  che  segue  comunemen- 
te in  tèmpo  di  burrasca.  ||  Portar  la  coda 
a tromba,  dicesi  da’  maniscalchi  e ca- 
vallerizzi del  cavallo  che  la  pòrta  ripie- 
gata in  su  a guisa  d' arco,  fi  Tromba.  T. 
de' mangana  lori.  Spèzie  di  subbio,  o piut- 
tosto subbièllo,  su  cu  si  avvòlge  a mano 
il  drappo  che  si  vuòle  manganare,  a dif- 
ferènza del  subbio  che  non  si  può  vòlge- 
re che  colle  lève.  H Tromba,  T.de'bomb. 
edegi ingegneri  militari.  L’apertura  del  le 
batterie  d’onde  si  spara  il  cannone, 
detta  così  perchè  a similitùdine  delle 
trombe  va  dallo  stretto  nel  largo.flpresso 
gl’  idràulici  dicesi  d' un  Cilindro  o Tubo 
cavo  con  varie  parti  ad  esso  attenènti 
che  sèrve  a sollevare  l’acqua  sopra  il 
suo  livèllo  naturale.  ||  le  Trombe,  nel 
giuòco  de’ti  ionfi  sono  11  maggior  punto  ; 
e però  per  sim.  Dare  le  trombe,  Fare 
1’  ultimo  sfòrzo,  fi  Dare  nella  tromba,  o 
nelle  trombe,  Cominciare  a sonarle,  fi 
Tromba,  vale  anche  Banditore,  in  ge- 
nere masc.  : pi.  Trombi;  e dicesi  special- 
mente di  que’ del  Comune. 

TROMBA DORE-DRICE.  verb.  Chi  o 
Che  suòna  la  tromba. 

TROMBARE.  v.  att.  Sonar  la  tromba. 

Il  òggi  comunemente  vale  Adoperar  la 
tromba  per  alzare  o estrar  l' acqua  o 
altro  liquore  ; i marinaj  usano  più  so 
vènte  il  franzesismo  Pompare.  Ufigurat. 
Pubblicare,  Divulgare,  fi  Mandar  suòno, 
fi  Vendere  all’incanto,  fi  Trombare  il 
vino,  Travasarlo  da  fiasco  a fiasco,  met- 
tèndo  nel  fiasco  da  cui  si  cava  un  cilin- 
dretto di  latta  ricurvo,  detto  Tromba 
che  fa  sì  che  se  v’  è della  posatura  essa 
rimanga  in  fondo.  P.  pres.  Trombante. 
— pass.  Trombato. 

TROMBATA,  s.  f.  Sonamento  di  trom- 
be, Strombettata. 

TROMBATORE-TR1CE.  verb.  Trom- 
badore-drice. 

TROMBEGGIARE.  v.  intr.  Andar  ri- 
sonando a guisa  di  tromba. 

TROMBETTA,  dim.  di  Tromba,  li  So- 
natordi  tromba, che  si  dice  anche  Trom- 
betto. g Pesce  trombetta,  chiamano  i pe- 
scatori un  Pesciolino  di  mare  schiac- 
ciato e di  color  rossigno  sulla  schièna, 
il  quale  è armato  d uno  spontonclno  o 
spada  , come  dicono , ed  è così  detto 
dalla  sua  bocca  molto  allungata,  sfigu- 
rai. Cicalatore. 

TROMBETTARE.  t>.  att.  Sonar  la 
trombetta , che  anche  dicesi  Strombet- 
tare. fi  figurai.  Divulgare,  o Spargere 
alcuna  cosa,  ridicèndola  per  tutto,  j 
Vendere  alla  tromba.  P.  pres.  Trom- 
bettante. — pass.  Trombettato.  . 
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TROMBETTATORE-TRICE.tJer6.Chi 
oChesuòna  la  trombetta,  Trombettière. 

TROMBETTKSCO.adc/.  Di  trombetta. 

TROMBETTIÈRE,  s.  m.  Sonator  di 
tromba.  | permei.  Cicalone. 

TROMBETTINO.*,  m.  Trombettière, 
i è anche  dim.  di  Trombetta  : Piccola 
trombetta. 

TROMBETTO,  s.m.  Sonator  di  trom- 
ba. 0 Banditore. 

TROMBONE,  s.  m.  Sòrta  di  tromba 
più  grande  della  comune.  0 Sonator  di 
; trombone.  R quella  sòrta  di  Tulipano 
1 che  fa  il  fiore  colle  fòglie  intere.  Il  Trom- 
bone, chiamano  i calzolaj  ec.  i Gròssi  sti- 
vali da  corrièri,  postiglioni,  vetturini  ec. 

TRONARE.  v.  att.  V.  A.  lo  stesso  che 
Tonare. 

TRONC  ABILE.acW.  Tronchevole,Che 
senza  difficoltà  si  può  troncare. 

TRONCAMENTE,  avv.  In  mòdo  tron- 
co, Troncatamente. 

TRONCAMENTO,  s.  m.  Il  troncare.  0 
da’ grammatici  dicesi  l’Elisione  duna 
lèttera. 

TRONCARE,  v.  att.  Mozzare,  Spicca- 
re, Tagliar  di  netto,  8 per  met.  Termi- 
nare, Far  cessare.  R Uccidere,  derivato 
dal  latino  Obtrunco:  è modo  poètico,  fl 
Troncare  un  autore,  un'  opera  ec. , Citarla 
non  per  intero,  ma  sopprimendo  a mali- 
zia alcuna  còsa.  P.pres.  Troncante. — 
pass.  Troncato. 

TRONCATAMENTE,  avv.  Interrotta- 
mente,  Senza  terminare. 

TRONCATILO,  add.  Che  è atto  a 
troncare  o a essere  troncato. 

TRONCATO,  add.  y per  met.  Imper- 
fètto, Non  finito. 

TRONCATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  tronca. 

TRONCATURA,  s.  f.  L’  atto  compiuto 
del  troncare. 

TRONC IIEVOLE.  add.  Capace  di 
troncamento. 

TRONCO,  sust.  Pedale  dell’albero.  0 
per  met.  Stirpe  , Progènie,  fl  dicesi  an- 
che del  Còrpo  umano  dal  còllo  in  giù, 
non  contando  le  braccia  e le  gambe.  0 
e poeticam.  per  Cadavere.  Il  dicesi  an- 
che per  La  parte  principale  d’  altre  còse 
non  considerate  per  intero. 

TRONCO,  add.  Troncato,  Mozzato, 
Spiccato.  0 per  met.  Interrotto,  Non 
terminato.  | Aver  tronche  le  gambe,  si 
dice  figurat.  per  Aver  sovèrchia  paura 
o sbigottimento.  R Lasciar  in  tronco , 
Lasciar  imperfètto  ciò  che  si  era  co- 
minciato. 0 Di  tronco,  posto  avverò.  In 
mòdo  tronco,  Di  netto. 

TRONCONCÈLLO.  dim.  di  Troncone. 

TRONCONE,  s.  m.  Tronco.  0 rézzo  , 
o Scheggia  di  lancia  o di  simil  còsa 
spezzata.  | Còrpo  scemo  del  capo. 


TRONFIARE,  v.  intr.  voce  bassa  Sbuf- 
fare. g Levarsi  in  supèrbia. 

TRONFIO,  add.  Gonfio  per  supèrbia 
Altero.  0 per  sim.  si  dice  di  alcuni  ani- 
mali. 0 si  prènde  per  Adirato. 

TRONFIONE,  add.  dicesi  di  chi  sta 
tronfio  e ingrugnato  senza  far  paròla  : e 
solo  ogni  poco  fa  qualche  attodi  cruccio. 

TRÓNITO.  s.  m.  V.  A.  Tuòno. 

TRÒNO,  s.  m.  Sèggio  propriamente 
di  re  e di  principi,  o Troni  si  dice  Uno 
degli  ordini  degli  angioli.  0 per  Tuòno 
e fólgore , è antiq.  e idiotismo.  ( Bal- 
dacchino. 

TROPÈE  s.  m.  pi.  nome  di  vènti  che 
si  sollevano  nelle  valli.  Soder.,  Agrxc. 

TRÒPICO,  s.  m.  Tròpici,  si  dicono 
dogli  astrònomi  Due  de’cerchj  minori 
della  sfera  parallèli  all’equinoziale, 
j uno  de’  quali  segna  il  solstizio  borea- 
le , l’ altro  il  solstizio  australe. 

TRÒPO,  s.  m.  T.  rett.  Sòrta  di  figura, 
lo  stesso  che  Metàfora. 

TROPOLOGIA.  *.  f.  T.  teol.  Significa- 
zione  morale,  Sènso  morale  delle  Sacre 
Scritture. 

TROPOLÒGICO,  aggiunto  d’ Uno  dei 
sensi  figurati  della  Sacra  Scrittura. 

TRÒPPO,  s.  m.  L’eccésso,  II  sovèr- 
chio.Bdicesi  proverò,  in  biasimo  dell’  ec- 
cesso, Ogni  tròppo  è tròppo,  e Ogni 
tròppo  si  vèrsa,  o II  troppo  stroppia. 
co’ quali  detti  si  avvèrte  eh’ e’ si  dèe 
stare  dentro  a’ tèrmini  convenevoli. 

TRÒPPO,  add.  Sovèrchio,  Più  del 
dovere,  il  talora  ha  fòrza  d’aut>.,  ancor- 
ché s’  accòrdi  come  aggiunto  col  sust.; 
p.  es.  Questa  casa  non  è tròppo  sicura. 

TRÒPPO,  avv.  che  significa  Eccesso, 
e vale  Di  sovèrchio , Piu  che  il  conve- 
nevole; e co’  nomi  d’  ogni  gènere  e nu- 
mero?  e co’ verbi  e cogli  avverbj  si  po- 
ne. 0 in  vece  di  Molto.  0 e talora  vale 
Senza  alcun  fallo,  Sicuramente,  Fer- 
mamente. 0 Tròppo,  o Pur  tròppo,  mo- 
stra dispiacere  di  còsa  che  non  si  vor- 
rebbe che  avvenisse  e pur  la  temiamo 
avvenuta.  0 Tròppo, seguito  da  Per,  for- 
ma un  costrutto  non  usato  da’  migliori  ; 
p.  es.  Questo  luogo  è tròppo  delizioso  per 
doverlo  abbandonare  cosi  prèsto:  il  vero 
costrutto  italiano  è : Questo  luogo  è tròppo 
delizioso  da  doverlo  ec.  0 Avere  tròppo  di 
checchessia,  Averne  abbastanza,  Esserne 
sazio , Infastidirsene. 

TRÒSCIA,  s.  f.  Stròscia  , La  riga  o Ri- 
gagnolo che  fanno  i liquori  corrèndo  per 
checchessia. 

TRÒTA.  *.  f.  Salmo  fario.  Linn.  T.  st. 
nat.  Pesce  che  ha  strisce  rosse,  la  ma- 
scèlla inferiore  alquanto  più  lunga  , e 
undici  pinne  all’aletta;  abita  nei  fiumi 
di  montagna,  ed  anche  nei  laghi;  ed  è 
squisitissimo  al  gusto. 
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TROTARE.o.  inlr.  Cucinare  le  tròte; 
e dicesi  anche  per  Cucinare  alcun  pesce 
a manièra  che  si  cucinano  più  comune- 
mente le  tròte.  P.  pres.  Trota.nte.  — 
pass.  Trotato. 

TROTTARE.  ».  all.  Andar  di  tròtto  ! 
e non  solo  delle  bestie  , ma  per  sim.  si 
dice  anche  dell'  uòmo  , e vale  Cammi- 
nar di  passo  veloce  e salterellando,  i 
oggi  comunemente  dicesi  : Bisognino , o 
La  necessità,  0 Paura  fa  trottar  la  vècchia, 
e vale,  che  La  necessità  sfòrza  a operare 
chi  non  opererebbe.  P.  pres.  Trottan- 
te. — pass.  Trottato. 

TROTTATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  tròtta. 

TRÒTTO.  ».  m.  Una  spèzie  degli  an- 
dari del  cavallo  che  è tra  il  passo  co- 
munale ed  il  galòppo;  voce  forse  fatta 
a imitazione  dello  stièpito  eh'  e'  fa  nei 
trottare  | Tròtto  chiuso,  o serralo.  Quel 
trottare  veloce  e uniformemente  conti- 
nuato a passi  corti  e raccòlti.  I Tròtto, 
dicesi  anche  per  Camminata , Gita,  Spa- 
zio per  cui  si  cammini.  | Di  tròtto,  o 
Di  buon  tròtto,  posti  avverò.  Trottando; 
e figurai,  vogliono  Prestamente  , Velo- 
cemente. | Perdere  il  tròtto  per  l'ambia- 
dura,  o per  l'ambio,  figurai.  Pèrdere  Ciò 
che  potea  conseguirsi  naturalmente, 
per  volerlo  procurare  con  mòdi  straor- 
dinarj,  e Andar  per  guadagnare  e in- 
vece scapitare,  fi  Tròtto  dell'  asino,  dicesi 
di  Còsa  che  abbia  corta  durata. 

TRÒTTOLA.  ».  f.  Strumento  di  legno 
di  figura  simile  al  còno  con  un  ferruzzo 
piramidale  in  cima,  col  quale  strumento 
i fanciulli  giuòcano,  facendolo  girare 
con  lo  sfilare  una  cordicèlla  avvòltagli 
intorno,  in  ciò  differèndo  dal  paleo  o 
fattore,  chè  questo  non  ha  il  fèrro  in  ci- 
ma, e si  fa  girare  con  isfèrza.  I nome  di 
un  Antico  ballo  villereccio. 

TROTTOLARE.  ».  alt.  Girare,  Muò- 
versi, Dimenarsi  come  una  tròttola. 

TROTTOLONE.  accr.  di  Tròttola. 
Palèo. 

TROTTONE.  a»».  Di  tròtto. 

TROVABILE,  add.  Atto  a esser  tro- 
vato. 

TROVAMENTO.  ».  m.  11  trovare,  In- 
venzione. I Ritrovamento. 

TROVARE,  v.atl.  Pervenire  a quello 
di  cui  si  cerca.  | Abbattersi,  Avvenirsi 
in  checchessia,  Incontrarsi.  ! Sorprèn- 
dere , Acchiappare.  ! Comporre , Poe- 
tare: manièra  antica,  g Inventare.  (Co- 
noscere, Avvedersi,  Sentire  g dicesi 
anche  del  Venire  in  cognizione  dell  ès- 
sere , della  mente  e intenzione  di  chic- 
chessia; p.  es.  Guarda  un  po’  di  vedere 
dove  tu  trovi  Giovanni,  g vale  anche 
Colpire  , Investire.  | Creare,  Fare.  ( 
lnstituire.  I Conoscere  , Avvedersi , 
Sentire,  g Conseguire,  Ottenere.  1 Tro- 


var checchessia,  vale  talora  Apprestare, 
come:  Trovar  da  bere,  Trovar  da  desi- 
nare. | Chi  cerca  trova,  modo  prov. 
che  si  usa  Quando  ad  alcuno  per  sua 
importunità  intervièn  qualche  còsa  che 
e' non  vorrebbe,  fl  Trovarsi,  rifl.  alt., 
ma  la  particella  S«  è più  espletiva  che 
altro:  Essere,  o Accòrgersi  di  essere  in 
alcun  luogo.  S Essere  consapevole  a sè 
medesimo,  Sapere.  Il  Trovarsi  in  salute, 
in  gambe,  e simili,  è lo  stesso  che  Es- 
sere in  salute,  in  gambe  ec.  | Trovarsi 
ulta  cosa,  o Trovarsi  averla,  Averla; 
p.  es.  .Vi  trovo  assai  denari,  Mi  trovo 
avere  gran  faccènde.  P.  pres.  Trovante. 
— pass.  Trovato. 

TROVATÈLLO.  ».  m.  Fanciullo  ab- 
bandonato. 

TROVATO,  sust.  Il  trovare,  Inventa- 
re, Invenzione.  I Rima,  Poesia. 

TROVATO,  add.  | Tu  sii  il  ben  trova- 
to , o simili , mòdo  di  salutare  incon- 
trando alcuno.  I Venir  trovato,  Abbat- 
tersi; p.  es.  Girando  per  Firenze,  mi 
venne  trovato  un  bel  manoscritto,  e lo 
comprai. 

TROVATORE-TRICE.i-erò.Chi  oChe 
tròva.  | Inventore,  g Poèta,  Componi- 
tore : manièra  antica. 

TRÒZZO.  ».  m.  Truppa  di  gènte  spre- 
gevole e sediziosa. 

TRUANTE.  ».  m.  V.  A.  Pitòcco,  Ac- 
cattone. 

TRUCCARE,  TRUCCIUARK.eTRUC- 
CIARE.  ».  alt.  tèrmine  usato  in  alcuni 
iuòchi  che  si  fanno  con  palla;  e vaie 
evar  colla  sua  la  palla  dell  avversario 
dal  luògo  dove  era.  ilnel  giuòco  dell'  Òca 
dicesi  dell'  Èsser  levato  uno  da  una  casa 
per  esservi  sopraggiunto  un  altro.  | 
Trucciar  via,  Fuggire,  Battersela. 

TRUCCIAMENTO.  ».  m.  Il  trucciare. 

TRUCCO,  s.  in.  Sòrta  di  giuòco  che  si 
fa  con  piccole  palle  d avòrio  trucciando 
1 una  coll'altra  sopra  una  tavola  con 
isponde  , copèrta  di  panno,  g Trucco,  si 
dice  anche  la  Tavola  sulla  quale  si 
giuòca.  li  Trucco,  dicesi  anche  un'  altra 
Sòrta  di  giuòco  che  si  fa  con  gròssa  palla 
di  legno  che  si  solléva  per  mèzzo  di 
un  asta  per  Io  più  ferrata , e spesso  si 
truccia  l' una  coll'  altra  , o si  fa  passare 
da  un  cérchio  di  ferro  fitto  in  terra , e 
che  si  può  muòvere  in  giro.  Il  Fare  un 
buòn  trucco,  Avere  buòna  fortuna  in  una 
còsa  , Avere  un  buon  partito. 

TRUCE,  add.  Fièro. 

TRUCIDARE.  ».  alt.  Uccidere  cru- 
delmente. P.  pres.  Trucidante  . — pass. 
Trucidato. 

TRUCIDATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  trucida. 

TRUCIOLARE.  TRUCIOLA  RE.». alt. 
Ridurre  in  trùcioli.  P.  pres.  Truciolan- 
te. — pass.  Truciolato. 


TRI} 

TRUCIOLO,  i.m.  propriamente  Quel- 
la gottil  falda  che  trae  la  pialla  in  ripu- 
lire il  legname.  Il  per  *im.  si  dice  di  Pic- 
colissima parte  levata  da  checchessia. 

TRUCULENTO,  e TRACULÈNTO- 
ndd.  Truce,  Di  fièro  aspètto.  Il  metaf. 
Burrascoso. 

TRUPPA,  ».  f : 11  t ni  fibre  , Inganno  , 
Furberia.  | Chiacchiera,  Baja  , Bagat- 
tèlla, Còsa  vana. 

TRUFFALDINO,  ».  m.  nome  di  Per- 
sonaggio ridicolo  di  commèdia. 

TRUFFARE,  v.  alt.  Trarre  uno  in 
errore  e inganno  con  lusinghe,  artifizj , 
menzogne,  alfine  di  vantaggiarsi  del- 
1 inganno  e dell  errore  di  lui.  I Truffare 
una  com,  Averla,  Procacciarsela  con 
trofia.  I Beffare,  Farsi  bèffe;  e si  usa  an- 
che nel  sign.  rifi.  P.  pres.  Truffaste. 
— pass.  Truffato. 

TRUFFATILO,  adii.  Che  truffa. 
TRUFFATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  truffa. 

TRUFFERÌA.  ».  f.  Truffa. 
TRUFF1ÈRE.  s.  m.  V.  A.  Truffatore. 
THUGIOLARE.  vedi  Truciolare. 
TRULLA.  ».  f.  T.  st.  Vaso  da  vino  di 
cui  si  servivano  gli  antichi , come  delle 
Metiète  o simili. 

TRULLARK.  v.  alt.  V.  A.  Tirar  co- 
regge , Spetezzare. 

TRULLERÌA.  ».  f.  Paròle  o Atti  da 
trullo,  da  sciòcco. 

TRULLO.  ».  m.  V.  A.  Peto,  Coreggia. 

1 Trullo,  dicesi  nell  uso  anche  a Per- 
sona sciòcca  e di  pòco  senno. 
TRONCARE,  v.  att.  V.  L.  Troncare. 
TRONCO,  vedi  Tropico. 

TRUÒGO.  s.  m.  Truògolo. 
TRUÒGOLO,  e TRÒGOLO.  ».  m.  Vaso 
per  lo  più  di  figura  quadrangolare  che 
serve  a tenervi  entro  il  mangiare  per 
li  polli  o pe'  pòrci , e talora  a tenervi 
acqua  per  diversi  usi;  e questo  per  lo 
più  è di  piètra  o di  muraglia,  lì  e pure 
un  Vaso  grande  di  piètra  nel  quale  si 
pigia  l' uva  per  fare  il  vino.  Il  Truògolo, 
chiamano  i conciatori  la  Caldaja  in  cui 
si  fa  scaldare  l'acqua  alluminata  cd  il 
sego  per  la  concia  del  sugatto. 
TRUÒNO.  ».  m.  V.  A.  Tuòno. 
TRUPPA,  s.f.  Fròtta,  Branco,  Banda, 
Turma.  Il  dicesi  pure  dei  Soldati  che 
compongono  un  esèrcito;  ma  non  è 
bella  voce. 

- TRUT1LARE.  v.  all.  Zirlare. 

TRÙT1NA.  ».  f.  Il  sostegno  della 
stadera. 

TU.  pronome  primitivo  deila  seconda 
persona  singolare  cosi  di  maschio, come 
di  femmina,  si  usa  solamente  nel  caso 
rètto,  servèndoci  negli  obliqui  di  Te,  o 
Ti;  gli  antichi  usarono  talora  Tue,  in 
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vece  di  Tu.  ( talora  si  rèplica  questo 
proti,  senza  alcuna  necessità,  per  mag- 
giore espressione.  I quando  si  appicca 
alle  voci  dei  vèrbi  in  alcuni  tèmpi  fa 
loro  pèrdere  la  sillaba  finale.  ! dicesi 
Stare  a tu  pir  tu,  o simili , che  vale  Non 
si  lasciar  soperchiar  da  uno  in  paròle  , 
ma  rispondergli  a ogni  minimo  che.  1 
e vaio  anche  Mare  a ripròva  in  giudizio. 

I Dar  del  tu  ad  alcuno,  Parlargli  in  se- 
conda persona. 

TUBA.  ».  f.  V.  L.  Tromba.  Il  Canto 
èpico.  Il  Poèta  èpico.  I i notomisti  dan- 
no il  nome  di  Tube,  per  lo  più  con  1 ag- 
giunto di  Falloppiane,  a Due  prolunga- 
monti  dell'utero,  o Due  canali  membra- 
nosi , che  dal  fondo  dell'  utero  stesso 
vanno  alle  ovaje,  e sono  cosi  detti  perchè 
difatto  sono  a guisa  di  trombe  sottili  al 
principio  dell'utero,  o quindi  sempre 
più  larghe  fino  all’  estrèma  bocca. 

TUBARE,  v.  all.  Dar  fiato  alla  tuba, 
e propriamente  Gémere  , Susurrare  a 
mòdo  della  tórtora  e delle  colombe,  li 

II  mandar  fuòri  che  fanno  i colombi 
quella  lor  voce  sommessa,  grave  e gut- 
turale. P.  pres.  Tubaste.  — pass.  Tu- 
bato. 

TUBERÀ.  ».  f vedi  Tùbero. 

TU  BKRCOLETTO.  dim.  di  Tubèrcolo. 
TUBÈRCOLO.  ».  m.  Tumoretto. 
TUBERCOLUTO.odd.  T.med.  Sparso 
di  tubèrcoli. 

TUBERO,  e TUBERÀ.»,  m.  Azzensò- 
lo,  o l.azzeruòlo.  D si  prènde  anche  per 
Tartufo  nero,  il  si  chiama  anche  la  Ra- 
dice di  alcune  piante  gròsse  e bernoc- 
colute , ma  non  fatte  a sfòglie  come  le 
cipolle. 

TUBERONE.  ».  m.  Sòrta  di  pesce, 
TUBEROSITÀ,  TUBKROSITADE , e 
TUBEROSITATE.  ».  f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  eh  è tuberoso. 

TUBEROSO,  s.  ni.  Fiore  candido  e 
odoroso , prodotto  da  una  pianta  con 
ràdica  bulbosa  che  pòrta  lo  slesso  nome. 

TUBEROSO,  adii.  Pièno  di  bitorzoli  o 
di  bornòccoli. 

TUBO.  ».  m.  Còsa  fatta  in  forma  di 
cilindro,  cava,  ed  apèrta  per  la  lun- 
ghezza dell  asse. 

TUBOLETTO.  ».  m.  Piccolo  cannel- 
lino. , 

TUCANO.  ».  m.  Ramphastos  piperive- 
rut.  Lina.  T.  si.  nat.  Uccèllo  americano 
delia  grossezza  del  piceion  domèstico, 
detto  volgarmente  Mangiapepe.  Il  suo 
becco  è straordinariamente  gròsso  a 
proporzione  del  capo,  dt  sostanza  còr- 
nea, diàfana,  levigatissima,  ed  è più  o 
meno  dentato  a fòggia  di  sega.  Il  còrpo 
è dove  rosso,  dove  nero,  dove  giallò- 
gnolo, e leggiadramente  variato. 

TUE.  V.  A.  vedi  Tu. 
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TUÈLLO.  ».  m.  si  è un  Tenerume 
d òsso  fatto  a mòdo  d’ unghia,  il  quale 
nutrisce  1'  unghia  del  cavallo  e ne  ri- 
tiène  in,  sè  la  radice. 

TUFA.  ».  f.  T.  si.  nat.  Massa  di  tèrra 
vulcanica  consolidata  insième , cosi 
detta  per  distinguerla  dal  Tufo,  che  è 
un  Ammasso  di  rena  non  vulcanica, 
benché  peti-ideata. 

TU  FATO.  add.  aggiunto  di  Luògo  bas- 
so , che  ha  poc'  aria , calda , e fumicosa. 

TUFAZZOLI.  vedi  Diavoletti  in 
Diavoletto. 

TUFFAMENTO.  ».  m.  L’atto  di  tuf- 
fare, Immersione. 

TUFFARE,  ».  alt.  Sommèrgere  in 
acqua  o in  altro  liquore  checchessia,  e 
per  lo  più  cavandonelo  subitamente,  g 
Intignere  semplicemente.  8 Tuffarsi. 
rifl.  alt.  Sommèrgersi,  Cacciarsi  sot- 
t’ acqua.  | Tuffarsi  m checchessia,  dicesi 
pure  per  Andare  o Darsi  di  tutta  vòglia 
a far  checchessia,  Ingolfarvi. iTu^Ur»! 
il  sole,  o le  stelle  nel  mare,  o simile,  Tra- 
montare, Andar  sotto.  P.  pres.  Tuf- 
fante. — pass.  Tuffato. 

TUFFATORE.  ».  m.  T.  si.  nat.  lo 
stesso  che  Tuffetto.  1 Nuotatore. 

TUFFATORK-TRlCE.errò.ChioChe 
ha  l' arte  di  nuotare  e andar  sott'acqua. 

TÙFFETE.  voce  presa  dal  colpo  di 
archibusatà,  e dènota  una  Còsa  subita. 

TUFFETTO, e TUFFATORE  ».  m. 
nome  che  si  dà  in  Toscana  all’Ànatra 
detta  dagli  autori  Ano»  glauca  major, 
che  è il  Glnucion  del  Linnèo,  e con  al- 
tro nome  è detta  Colletto,  g Uccèllo  di 
padùle  cosi  detto  dall’ immèrgersi  c 
nuotar  sovènte  sott'  acqua,  dove  si  pro- 
caccia il  vitto  cibandosi  dì  pesciolini  e 
di  piccoli  animali  acquatici. 

TUFFETTONE.  ».  m.  T.  de' caco.  Uc- 
cèllo simile  al  Tuffetto,  ma  di  grossezza 
assai  maggiore. 

TUFFO.  ».  m.  11  tuffare.  G e figurai. 
per  Rovina,  g Fare  il  tuffo,  Far  male 
una  còsa  contro  l' espettazione,  Cadere 
in  errore.  8 Dare  un  tuffo  nello  scimunito, 
nel  pazzo,  o simili,  vale  Fare  atti,  e Dar 
segni  di  scimunitàggine,  di  pazzia  ec. 

TUFFOLINO,  e TUFOLfNO.  ».  ni.  T. 
si.  nat.  Uccèllo  di  lago,  gran  notatore, 
cosi  detto  dai  suo  costume  di  tuffarsi 
sott'  acqua  per  prènder  pesci  e lombri- 
chi. Da'  paesani  dei  Trasimeno  è detto 
Chiusino. 

TÙFFOLO.  ».  m.  nome  genèrico  de- 
gli Smèrghi,  cosi  detti  dal  tuffarsi  nel- 
l'acqua. 

TUFO.  ».  m.  Qualità  di  terreno,  il 
quale  non  è altro  che  rena  di  varia  gra- 
na un  pòco  impietrita.  | persim.  si  dice 
degli  Umori  formati  e rassodati  nelle 
articolazioni  a guisa  di  tufo. 

TUGUR1ETTO.  dim.  di  Tugùrio. 
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TUGURIO,  e TIGÙRIO.  »,  m.  Casa 
pòvera  o contadinesca. 

TULIPANO.  ».  m.  T.  bot.  Pianta  che 
ha  cipolla  e fiore  non  odoroso , ma 
vago  per  la  diversità  dei  suoi  colo- 
ri. Sónne  di  moltissime  spèzie  , alcuni 
hanno  il  flore  colle  fòglie  quasi  tagliuz- 
zate, e questi  si  dicono  Parrucchelli , 
altri  colle  fòglie  del  flore  intere,  che  si 
addimandano  Tromboni , e di  questi 
sónne  alcuni  di  minor  forma, che  comu- 
nemente si  dicono  Lanciuòle. 

TULLURÙ.  ».  in.  nome  fantastico, 
come  Vaquattù;  e vale  JUaggéo,  Stòli- 
do,  Ignorante. 

TUMEFATTO,  add.  V.  L.  Tumeroso, 
Tùmido. 

TUMEFAZIONE.  ».  f.  Gonfiamento, 
Gonfiagione. 

Tl’MIDEGGIARE.  ».  alt.  Dare  nel 
tùmido,  nell’  ampolloso. 

TUM1DKTTO.  dim.  di  Tùmido. 

TUM1DEZZA.  ».  f.  Gonfiezza,  Gonfia- 
gione. I figurai,  dìcesi  dello  stile. 

TÙMIDO,  add.  V.  L.  Gonfio.  8 e metaf. 
per  Supèrbo. 

TUMORE.  ».  m.  Gonfiezza,  Enfiamen- 
to. I per  met.  vale  Alterigia,  Supèrbia. 

TUMORETTO.  dim.  di  Tumore:  Pic- 
colo tumore. 

TUMOROS1TÀ.  ».  f.  Tumidezza,  Tur- 
gidezza. 

TUMOROSO.  add.  Che  ha  tumore,  Tù- 
mido. I e per  Grasso,  Pienòtto  per  gras- 
sezza: detto  di  una  parto  del  corpo. 

TUMULARE,  v.  alt.  V.  L.  Seppellire. 

TÙMULO.  ».  m.  V.  L.  Sepolcro. 

TUMULTO.  ».  m.  Romore,  e Fracasso 
di  pòpolo  sollevato  e commòsso. 

TUMULTUARE.  ».  all.  Far  tumulto. 
8 si  dice  anche  dello  stomaco  quando 
ribolle  per  indigestione.  P.  pres.  Tu- 
multuante. — pass.  Tumultuato 

TUMULTUARIAMENTE,  aw.  Con 
tumulto.  0 In  fretta,  Confusamente. 

TUMULTUARIO,  add.  Fatto  senza 
ordine,  Confuso,  Pièno  di  tumulto.  [ e 
detto  di  esèrcito,  vale  Raccòlto  in  fretta 
e mandato  alla  guèrra  senza  che  sia 
ammaestrato. 

TUMULTU AZIONE.  ».  f.  Tumulto. 

TUMULTUOSAMENTE,  a»».  Con  tu- 
multo, Tumultuariamente. 

TUMULTUOSO,  add.  Confuso,  Pièno 
di  tumulto. 

TÙNICA.  ».  f.  V.  L.  Tònaca.  8 persim. 
vale  Buccia,  o Membrana,  ed  è T.  bot. 
1 prèsso  gli  anatòmici,  vale  La  mem- 
brana che  cuòpre  cèrte  parti  intèrne 
del  còrpo. 

TUNICATO,  add.  Che  è vestito,  co- 
pèrto di  tùnica,  [dicesi  da’ botanici  quel 
Bulbo  che  è rivestito  di  varie  cortecco 
o membrane  concèntriche  e carnose. 
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TUNICHETTA.  dim.  di  Tùnica. 

TUO.  pronome  possessivo  derivativo 
di  Tu.  Il  talora  si  disse  Tui  per  Tuoi,  fi 
coll’articolo  indipèndente  da  nome, 
vale  nel  singolare  11  tuo  avere  , La  tua 
roba  ec.,  e nel  plurale  1 tuoi  parenti,  I 
tuoi  familiari  o paesani.  8 Dalla  tua , In 
favor  tuo.  vedi  Mio,  Suo.  Il  Delle  lue, 
dicesi  rimproverando  alcuno  di  qualche 
mala  còsa  ; p.  es.  Tu  n’  hai  pròprio  fatta 
una  delle  tue,  e anche  dicesi  di  mala  còsa 
che  si  tema  sia  per  farsi  da  alcuno,  p. 
es.  Ne  furai  qualcheduna  delle  tue,  e sem- 
pre suppone  che  si  parli  di  persona  di 
mala  qualità. 

TUÒNO,  s.  m.  Quello  strèpito  che  si 
sènte  nell’  aria  quando  folgora.  8 per  sim. 
vale  Fama,  Grido.  8 per  smi.  vale  Strè- 
pito, Uomore.  8 Magniloquènza,  fi  ap- 
prèsso a musici  sono  i Gradi  per  cui 
passano  successivamente  le  voci  e i 
suòni  del  salire  vèrso  l’acuto,  e nello 
scendere  vèrso  il  grave  colla  regolata 
interposizione  de'  semituòni  a’  loro  luò- 
ghi per  riempiere  gl’ intervalli  maggio- 
ri consonanti  o dissonanti.  8 dicesi  una 
Forma  di  cantilèna  ne’ componimenti 
musicali,  che  ancora  si  ossèrva  per  uso 
ecclesiastico  nel  canto  degl’inni,  e sal- 
mi ec.,e  dipènde  dalle  divèrse  spèzie 
dell’ottava.  Il  onde  dicesi  per  met.  Ri- 
mettere in  tuòno,  che  vale  Rimettere  uno 
per  la  buòna  strada,  fi  Stare  in  tuòno, 
dicesi  figurai,  del  Non  uscire  de’  tèrmi- 
ni , Stare  nel  convenevole.  D Tenere  in 
tuòno,  vale  Non  lasciare  errare,  Fare 
che  altri  non  ésca  del  contegno  o mòdo 
dovuto,  li  Tuòno,  dicono  i mèdici  per 
Vigore , Robustezza. 

TUORLO,  e TORLO,  s.m.  Parte  gialla 
dell’  uòvo  che  ha  il  suo  sèggio  in  mèzzo 
oll'albóme,  che  anche  si  dice  Rosso 
d’uòvo,  fi  per  sim.  vale  Cèntro,  Parte 
di  mèzzo  o migliore  di  checchessia. 

* TURA.  ».  f.  Turamento , 11  turare. 

TUR  ACCIO,  s.  m.  Turàcciolo. 

TURACCIOLETTO. 

TURACCIOLÌNO.  dim.  di  Turàcciolo. 

TURÀCCIOLO,  s.  m.  Quello  con  che 
si  turano  i vasi  o còse  simili. 

TURAMENTO.  s.  m.  11  turare. 

TURARE,  v.  alt.  Chiudere,  o Serrar 
T apertura  con  turàcciolo,  zaffo,  e simi- 
li. Il  Coprire.  0 Turare  le  orecchie,  figurat. 
vale  Fare  il  sordo,  Far  le  viste  di  non 
udire.  0 Turare  altrui  la  bocca , vale  Im- 
pedir colla  mano  le  altrui  paròle  o le 
grida,  Forzare  altrui  a tacere;  e anche 
Far  tacere  convincèndo  con  forti  e irre- 
pugnabili ragioni.  Il  Turarsi  la  bocca, 
intr.  pass,  vale  Tacere  forzatamente  a 
suo  dispétto.  P.  pres.  Iurante. — pass. 
Turato. 

TURATA,  ».  f.  Chiusura  di  tàvole, 
stuòje,  e simili,  perchè  non  sia  veduto 


il  maestro  che  dipinge,  scolpisce  ec.  in 
luògo  pubblico,  o e Qualunque  altro 
chiuso  ai  travi,  alberi  ec., che  impedisca 
altrui  di  passare  in  un  luogo. 

TURBA,  s.  f.  Moltitudine  in  confuso. 

8 Popolazzo,  Volgo.  8 Moltitudine  con 
fusa  di  qualunque  còsa. 

TURBABILE,  add.  Atto  a turbarsi. 

TURBACC1A.  pegg.  di  Turba. 

TURBAGIONE.  ».  f.  Danno  oltraggio- 
so. Ordinam.  Giustiz.  Sec.  X ili. 

TURBAMENTO,  s.  m.  11  turbarsi.  B 
Sollevazione,  fl  Alterazione  d’  animo,  s 
Danno,  o Disturbo.  nTurbine, Tempèsta. 

TURBANTE,  s.m.  Arnese  fatto  di  più 
fasce  di  tela , o simili,  avvòlte  in  forma 
rotonda,  d’ uno  od’  altro  colore,  con  cui 
si  cuòprono  il  capo  i Turchi , e altri  pò- 
poli orientali.  0 è anche  una  Sòrta  di 
tela  molto  fine  per  farne  fazzoletti  da 
còllo,  grembiali  da  dònna,  manichini,  e 
simili. 

TURBANZA.  s.f.  V.  A.  Turbamento, 
Turbazione. 

TURBARE,  v.  alt.  Alterare , e Com- 
muòvere l’animo  altrui,  facendo  o di- 
cèndo  còsa  che  gli  dispiaccia,  fi  Guasta- 
re , Scompigliare.  8 Disturbare , Distò- 
gliere. D Alterare,  Muòvere,  Intorbida- 
re. g Turbarsi. rijl.au.  Alterarsi,  Com- 
muòversi, Crucciarsi.  P.pres.  Turban- 
te. — pass.  Turbato. 

TURBATAMENTE.  aut>.  Con  turba- 
zione. 

TURBATETTO.  add.  Alquanto  tur- 
bato. 

TURBATIVA,  s.  f.  Ricorso  che  si  fa 
al  giudice  contro  chi  turba  il  possésso. 

TURBATI VO.  add.  Atto  a turbare. 

TURBATO,  s.  m.  Tèmpo  tórbido  , e 
nuvoloso. 

TURBATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  turba. 

TU RBAZIONCELLA.  dim.  di  Turba- 
zione. 

TURBAZIONE.  s.  f.  Turbamento,  li 
Ira,  Sdegno. 

1 ÙRBICO,  s.  m.  V.  A.  Tùrbine. 

TORBIDO,  add.  Tórbido. 

TURBINATO,  add.  T.  st.  nat.  Tondo 
e Pendènte  nell’  appuntato  , Attorti- 
gliato in  modo  spirale  e a guisa  di 
Turbine. 

TÙRBINE.  ».  m.  Turbo.  Q Spècie  di 
conchiglia  di  mare  in  forma  di  còno. 

TURBINIO.  s.m.V.A . Tempèsta  di 
vènto.  G per  met.  Scompiglio. 

TURBINOSO,  add.  Di  tùrbine,  Tem- 
pestoso. 

TURB1TTI.  ».  m.  Pianta,  la  cui  radice 
medicinale  in  varie  manière  adoperata 
ha  fòrza  purgativa. 

TURBO,  s.  m.  Tempèsta  di  vènto 
che  più  comunemente  aicesi  Tùrbine. 
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TURBO,  ».  m.  Torbidezza. 

TURBO,  acid.  Turbato  , Tórbido  , 
Senza  chiarezza. 

TURBOLENTEMENTE.  aro.  Con 
turbolenza. 

TURBOLÈNTO,  e TURBULÈNTO. 
add.  Pièno  di  turbolènza,  Commòsso, 
Alterato.  D Tempi  turbolènti,  diconsi 
Quelli  in  cui  accadono  turbolènze,  se- 
dizioni ec. 

TURBOLÈNZA,  e TURBULÈNZIA. 
*■ T-  Perturbazione,  Alterazione,  g Tor- 
bidezza. g per  met.  Tribulazione.  I Se- 
dizione. 

TURBULÈNTO.  vedi  Tubbolènto ; 
e cosi  tutta  la  procedenza. 

TURC  ASSETTO,  dim.  di  Turcasso. 
TURCASSO.  ».  m.  Guaina,  dove  si 
pòrtano  le  Treccie;  Farètra. 

TURCHESE,  ».  m.  Pietra  preziosa, 
comunemente  detta  Turchina. 

TURCHETTO.  Columba  lurcica. Linn. 
T.  ornitol.  nomo  volgare  di  una  spècie 
di  Piccione,  il  quale  è tutto  scuro  o 
bruno  col  giro  degli  occhi  di  colore 
scarlatto;  ma  il  becco  giallògnolo  e i 
piedi  rossi  sbiadati. 

TURCHINA,  ».  f.  Gèmma  di  color 
turchino  o cilèstro  assai  bèllo,  non  tra- 
sparènte  o talvolta  dì  un  verde  azzur- 
rino detto  anche  mavì.  Dagli  autori  è 
anche  chiamata  Turchese,  e la  distin- 
guono in  maschio  e in  femmina. 

TURCHINETTO.  ».  m.  T.  ,1.  mi.  Uc- 
cello forestièro  della  classe  de’  règoli. 

TURCHINICCIO,  dim.  di  Turchino, 
Che  pènde  nel  turchino , Alquanto  tur- 
chino. 

TURCHINO,  siisi.  Azzurro,  i Turchi- 
no, T.  orni  tot.  Turchinetto. 

TURCHINO,  add.  Di  colore  eh’ è si- 
mile al  ciel  sereno. 

TURCIIIO.  vedi  Turco. 
TURCIMANNO,  s.  m.  Intèrprete; 
Quegli  che  parla  o risponde  invece  di 
colui  che  non  intènde  il  linguaggio. 

TURCO,  s.  m.  che  gli  antichi  dis- 
sero anche  TURCIIIO.  Che  è della 
setta  Maomettana.  ìli  Turco,  por  anto- 
nomasia, L' imperatore  de’  Turchi,  a 
Turco,  Cavallo  turco. 

Gonfiezza^2*’  *'  f‘  BÌ80nM"le"'0' 
TÈRGERE,  o.  all.  V.  L.  Gonfiare. 
TURGIDEZZA.  ».  f.  Gonfiezza  , Gon- 
fiamento. B per  mel.  Supèrbia,  Alterigia. 

TURGIDO,  add.  Gonfiato,  Gonfio  1 
Supèrbo,  Altièro. 

TUR1BILE,  e TliRfBOLO.  s.  m.  Vaso 
dove  si  arde  lo  incènso  per  incensare. 

TURIFERARIO.  ».  m.  T.  eccl.  Colui 
che  nelle  funzioni  ecclesiastiche  pòrta 
il  turibolo. 
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TURMA.  ». /'  Schièra  d’uomini  ar- 
rnati  a cavallo.  B talora  si  prènde  seni-» 
nlicemcnte  per  Branco  e Moltitudine 
di  animali,  g Fròtta  di  persone. 

TURNO.  ».  m.  Ricorrimento  dell’ al- 
ternativa nell’  esercizio  di  qualche 
ufizio. 

TURPE,  e TURPO.  add,  V.  L.  Defor- 
me, Spòrco,  Disonèsto. 

TURPEMENTE,  are.  Bruttamente, 
Con  turpitudine. 

TURPEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è 
turpe. 

TURPILÒQUIO.  ».  m.  11  parlare  diso- 
nèsto e laido,  Oscenità  nelle  paiòle 
TURP1TÀ  . TURPITADE  , e TURPI- 
TATE.  ».  f.  Turpitùdine,  Deformità 
TURPITÙDINE.»./-.  Deformità. 
TURPO.  vedi  Tubpe. 

TURRIRULO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso 
che  Turibolo. 

TURRITO.  Torrfto. 

TURTUMAGLIO.  add.  lo  stesso  che 
Titim  aglio. 

TURTUREO.  add.  Di  tórtora. 
TUSANTI.  V.  A.  Tutti  i Santi;  e gli 
antichi  il  dissero  per  la  Solennità  del- 
I Ognissanti, 

TUSCA.  ».  f.  Sòrta  d’ uva  nera. 
TUTELA.  ».  f.  propriamente  Prote- 
zione che  ha  il  tutore  del  pupillo-  e 
prèndesi  anche  assol.  per  Difesa  o Pro- 
tezione. 

TUTELARE,  add.  Che  difènde,  Che 
protèggo. 

TUTELATO,  add.  Difeso  dal  tutore. 
TUTO.  add.  Sicuro. 

TUTORE.  ».  m.  Quegli  che  ha  in  pro- 
tezione e cura  il  pupillo. 

TUTORERIA.  ».  f.  Uffizio  di  tutore 
che  anche  dicesi  Tutèla. 

TUTORfA.  s.f.  Tutèla. 

1 UTRICE.  femm  di  Tutore.  - 
TUTTADDUE. Tutti  e due,  Ambedue. 

_ TUTTA  FIATA  , che  anche  siscrive 
TUTTA  FIATA,  an».  Continuamente  , 
Sempre.  ||  in  vece  di  nondimeno,  Con 
tutto  ciò  l Tultafiatachè,  Ogni  vòlta  che. 

TUTTAVIA,  anr.  Tuttaflata,  Conti- 
nuamente, Sèmpre,  j Nondimeno,  Con 
tutto  ciò.  p Ancora,  t Tuttavia  che,  Ogni 
vòlta  che.  9 Tuttavia  che,  Con  questo 
che,  A questo  patto  che. 

TUTTA  VOGATA,  vedi  Vocatà. 
TUTTAVÒLTA  , che  anche  si  scrive 
TU  TTA  VOLTA,  avv.  Tuttavia,  Nondi- 
meno. B Continuamente,  g Tulle  le  più 
volte,  Sovènte , Quasi  sempre.  9 Tutta- 
volta  che,  Ogni  vòlta  che,  Sempre  che. 

TUTTISSIMO,  voce  che  può  usarsi 
scherzevolmente  in  vece  di  Tututto 
In  tutto  e per  tutto. 

TUTTO,  voce  che  nella  nostra  lingua 

106 


tut  1682 

in  varie  guise  ed  in  molti  mòdi  s’adò-  I 
pera,  de' quali  vedi  più  distintamente  il  I 
Cinònio.  Quando  è nome,  precède  al-  i 
l’ articolo,  lasciandolo  allato  al  suo  no- 
me che  talora  con  esso  il  nome  gli 
precède.  Che  se  a pronome  s' accoppi 
oad  alcun  nome  particolare,  nè  artico- 
lo, uè  altro  che  equivaglia,  riceve. 

TUTTO,  nome  add.  riferito  a quan- 
tità continua,  Intero  per  ciascuna  par- 
te. S Riferito  a quantità  discreta,  Ogni, 
Ciascuno,  Ognuno.  I in  fòrza  di  siisi,  li 
tutto,  Ogni  cosa.  I Essere  il  tutto,  Avere 
tutta  I autorità,  Essere  il  più  potènte. 

Il  Essere  tutto  d' alcuno,  si  dice  dell'  Es- 
ser suo  dipendènte  o intrinseco.  8 Esser 
lutto  d‘  un  pèzzo,  esprime  Esser  senza 
mòto  e senza  vivezza.  I Tutto  quanto, 
Tutto  intero.  | Tuli’  uno,  Una  còsa  stes- 
sa. [ Tate  uòmo.  Qualsivoglia  uòmo.  | 
talora  è particèlla  riempitiva  , ma  ap- 
pòrta  alquanto  d'energia.  8 colle  voci 
dinotanti  numero,  vi  si  pone  le  più  volte 
tra  queste  e Tutto  la  particella  E : p.es., 
Tulli  e tre,  Tatti  e sei.  8 talora  in  vece 
della  particella  E,  fu  usato  la  particel- 
la A.  | congiunto  colla  particèlla  Con, 
si  usa  talora  in  sentimento  di- Non 
ostante;  p.  es.  Con  tutto  il  suo  giudizio 
si  lasciò  imbrogliare.  I Tutto  dì,  e Tutto 
il  di,  posti  avverò,  significano  Conti- 
nuamente, Del  continuo.  H Tutto  giorno, 
e Tutto  il  giorno,  posti  avverò,  vagliono 
Continuamente,  Tuttavia.  1 Tult’ora, 
che  anche  si  dice  Tuttora,  e Tutt’ora, 
posti  avverò.  Di  continuo.!  Tuli’  ora  che, 
Sempre  che,  Ogni  vòlta  che.  8 A tutte 
ore,  e A tutte  l’  ore,  vagliono  lo  stesso. 

I Tutto  tèmpo,  e Tutto  il  tèmpo,  posti  «ti- 
rerò. Sempre,  Continuamente.  Il  nel  nu- 
mero del  più,  vale  lo  stesso.  [ Tutto 
ogni  còsa , Ogni  còsa. 

TUTTO.  ner.  Interamente.  Il  Tutto 
che,  che  anche  si  scrive  Tuttoché,  Ben- 
ché, Quantunque.  8 talora  fu  usato  col 
Che  sottinteso  0 Tuttoché,  talora  Quasi 
chc.HCon  tuttoché,  e Conlutlosiaciocchè, 
Benché,  Quantunque.  8 Con  tutto  ciò, 
Con  tutto  questo,  Non  ostante,  Tuttavia, 
Nondimeno.  8 talora  fu  usalo  colla  Che 
sottintesa,  y Tutto  <1,  Altresì.  I Al  tutto, 
Totalmente,  In  ogni  mòdo.  8 Ilei  lutto, 
Totalmente,  Interamente,  Affatto.  8 In 
tutto,  Totalmente,  Finalmente.  8 Al 
tutto,  Di  tutto  , In  tutto  in  tutto,  In  con- 
clusione, Finalmente  ; ma  si  replicato 
accresce  fòrza.  8 In  tutto  e per  tutto,  In 
tulio  in  lutto,  e Ed  in  tutto,  Interamente, 
Senza  veruna  eccezione.  8 Ter  tutto,  In 
ogni  parte,  Universalmente.  | Tutto  a 
vn  tèmpo  , Tutto  in  un  tèmpo,  e simili , | 
Improvvisamente,  Ad  un  tratto,  lnstan- 
taneamente.  8 Se  tutto,  Benché,  Con 
tutto  che. 

TUTTOCHÉ,  vedi  Tutto,  avv. 

TUTTORA,  vedi  Tutto  , nome. 


D 

TUTUMAGLIO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Titimaglio. 

TUTUTTO.  così  acccorciato,  per  se- 
condar la  fretta  della  pronunzia,  lo  4 
stesso  che  Tutto  tutto,  ed  ha  fòrza  di  * 
superlativo.  è 

TUZIA.  s.  f.  cosi  chiamavasi  l'Òssido  ' 
di  zinco,  o sia  Quelle  incrostazioni  che 
si  formano  ne'  fornèlli  ove  si  fonde  io 
zinco  deile  minière.  Usasi  esternamente 
come  '.rimèdio. 
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U.  Lettera  che  presso  gli  antichi  fu 
detta  ora  vocale , e ora  consonante  , 
quando  è vocale  ha  gran  familiarità 
coll'  0 chiuso  , pronunziandosi  molte 
voci  coll'uno  e coll’altro  scambievol- 
mente, come  Sorge,  Surge,  Agricoltura , 
Agricultura.  Quando  le  segue  appresso 
un'altra  vocale,  il  più  delie  volte  si 
pronunziano  tutte  e due  per  ditton- 
go, cioè  in  una  sillaba  sola,  come 
Sguardo,  Quercia,  Guida,  Fuoco.  Bene 
è vero  che  quando  le  séguita  ap- 
presso 1'  O,  forma  sempre  con  esso  una 
sillaba  sola;  ma  seguendo  una  delle  al- 
tre vocali , talora  ne  forma  due  , come 
Persuaso,  Ruma,  Consuèto.  La  V conso- 
nante è assai  differente  di  suono  dall'U 
vocale,  essendo  molto  simile  al  nostro 
lì.  Da  alcuni  è detto  aspirato  del  B,  on- 
de motte  voci  or  con  1'  uno  si  dicono 
indifferentemente,  ed  or  coll'altro,  come 
Servare, Serbare,  Sèrvo, Nèrbo,  Voce.Boce. 
Riceve  dopo  di  sè  la  R nella  stessa  sil- 
laba e in  mezzo  della  divisione,  ma  con 
molto  perdimento  di  suono,  come  Do- 
vreste, Carretto,  Sovrano.  Avanti  di  sè, 
nel  mezzo  della  parola  e in  diversa  sil- 
laba, consente  le  L,  N,  R,  S,  come  Mal- 
va, Convito,  Sèrra,  Disviato,  benché  la 
S si  trévi  di  rado  nel  mèzzo  della  pa- 
rola, e per  lo  più  ne' verbi  composti 
colla  preposizione  Dii,  o 'Mis,  ma  nel 
principio  e molto  frequènte,  come  Sve- 
nire, Svariare,  Svinare.  Dèe  si  pronun- 
ziare la  S avanti  alla  V consonante  col 
suono  sottile  o rimesso,  quale  è nella 
voce  Accusa,  secondo  che  si  è detto 
nella  lettera  S.  Raddoppiasi,  come  Ar- 
rivare, Ravvolto.  | questa  lettera  serve 
anche  per  contrassegno  del  numero 
Cinque.  Nell’uso  modèrno  la  U e la  V 
sono  due  lettere  ben  divèrse  fra  loro; 
e l una  è prètta  vocale  come  la  U,  l' al- 
tra prètta  consonante  come  la  V;  e 
niuno  c'è  più  oggimai  chelescambj  fra 
loro  come  facevano  anticamente . K però 
mi  sono  ben  guardato  di  mescolarle  in 
queàto  Vocabolario,  come  si  è fattosin 
qui  dagli  altri  vocabolaristi,  salvo  il 
Gherardini. 
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U’.  col  segno  dell' apòstrofo,  affinché 
si  pronunzi  dolce , lo  stesso  che  Dove , 
ma  è pròprio  del  vèrso.  | senza  apò- 
strofo per  la  pai  ticèlla  0. 

UBBIA,  s.  f.  Opinione,  o Pensiero  su- 
perstizioso o malauguroso.  U Ripugnan- 
za, Avversione  a far  checchessia. 

UBBIACCIA.  pegg.  d' Ubbia. 

UBBIDENTE,  e UBBIDIÈNTE,  add. 
Che  ubbidisce. 

UBBIDÈNZA , e UBBIDIÈNZA,  ».  f. 
L’ ubbidire.  Il  Disposizione  o Abito  a 
ubbidire,  Sommissione  di  spirito  a’ co- 
mandi de' superiori.  ( detto  di  Principi, 
vale  Dominio,  Suggezione.  (parlandosi 
di  frati,  vale  Còsa  comandata  in  virtù 
di  obbediènza.  g Ubbidiènza,  T.  de' mo- 
nastici, Ordine,  o Licènza  in  iscritto 
data  dal  superiore  ad  un  religioso  da 
trasferirsi  in  qualche  luògo.  | Avere,  o 
Tenere  in  ubbidiènza,  vogliono  Avere  o 
tenere  sotto  il  comando,  Avere  o tenere 
soggetto. 

UBBIDIÈNTE,  vedi  Ubbidèntb. 

UBBIDIÈNZA,  vedi  Umidézza. 

UBBIDIRE,  o.  alt.  Eseguire  i coman- 
damenti , Adémpiere  l'altrui  volere;  e 
règge  anche  il  quarto  caso  , e non  sola- 
mente si  dice  delle  persone  , ma  ezian- 
dio de' comandamenti,  p.  es.  Ubbidite  il 
Signore,  e Ubbidite  i comandamenti  del 
Signore.  | Essere  sotto  la  potestà  di.  | 
Adattarsi  a.  | È mèglio  ubbidire  che  san- 
tificare, vale  Che  1 ubbidiènza  piace  più 
a Dio  di  qualunque  santa  azione.  P.pres. 
Ubbidiènte.  — pass.  Ubbidito. 

UBBID1T0RE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  ubbidisce. 

UBBIOSO,  add.  Che  ha  ubbia. 

UBBUARE.  verb.  Obbliare. 

l'BBLIGATO.  add.  Obbligato. 

UBBRIACACCIO,  e UBR1ACACCI0. 
pegg.  d Ubbriaco. 

UBBRlACUÈLLO.eUBRlACIlÈLLO. 
dim.  d'Ubbriaco,  e d’  Ubriaco.  Alquanto 
ubriaco. 

UBBR1ACHESC0.  add.  Da  ubriaco. 

UBBKIACHEZZA,  e UBRIACILEZ- 
i.  f.  Ebriachezza. 

UBBRIACO,  e UBRIACO,  s.m.  Èbbro. 

, UBBRlACONE,  e UBRIACONE. add. 
Che  beve  molto  vino:  ed  usasi  anche 
su»t. 

UBBRIGARE.  idiotismo  per  Obbli- 
gare. 

UBERIFERO.  add.  V.  L.  Che  ha  pop- 
pe. J Copioso,  Abbondante,  Dovizioso. 
Ubero.  ».  m.  v.  l.  Poppa. 

ÙBERO,  add.  dicesi  cosi  il  Mantello 
di  cavallo  il  cui  colore  rassomiglia 
quello  del  fior  di  pèsco. 

UBERRIMO,  superi. di  Ubertosissimo. 

UBERTÀ , UBEUTADE,  e UBERTA- 
TE.  ».  f.  Fertilità. 


UBERTOSO,  e OBERTOSO.  add.  Ab- 
bondante, Copioso,  Fèrtile. 

UBI.  nt>t».  V.  L.  Dove. 

UBIDÈNTE.  add.  lo  stesso  che  Uo- 
BrmÈNTB,  come  Obediènte  e Obbeden- 
te; ma  è fuòr  d' uso. 

UBIDIÈNZA  , e UBID1ÈNZIA.  ».  f.  lo 
stesso  che  Ubbidiénzia. 

UBIDIRE,  v.  alt.  lo  stesso  che  Ubbi- 
dire. 

UBINO.  ».  m.  Sòrta  di  cavallo. 

UBRIACO,  vedi  Ubbriaco,  e cosi  i 
derivate 

UCCÈLLA.  s.  f.  La  femmina  di  qual- 
sivòglia  uccèllo 

UCCELLÀBILE,  add.  Atto  ad  essere, 
o Degno  d'  essere  uccellato  o burlato. 

UCCELLACCIO.  pegg.  di  Uccèllo;  c 
dicesi  propriamente  ai  Uccèlli  che  si 
escono  di  carogne,  p dicesi  anche  ad 
òmo  scempiato,  semplice,  sciòcco, 
minchione. 

UCCELLAGIONE.  ».  f.  Tèmpo  nel 
quale  s uccella,  i L'esercizio  dell'uc- 
cellare. ( La  prèda  che  in  uccellando 
si  piglia. 

UCCELLAIA.  ».  f.  Uccellare,  Frasco- 
naja.  p Confuso  cicaleggio  di  più  perso- 
ne. | L'uccellare  ad  amori,  Tresca  amo- 
rosa. 

UCCELLAME.  ».  m.  Quantità  d’uc- 
cèlli insième  , ma  dicesi  più  comune- 
mente d'  uccèlli  mòrti. 

UCCELLAMENTO.  ».  m.  L'uccellare 
in  sign.  di  Schernire. 

UCCELLARE,  v.  alt.  Tèndere  insidie 
agli  uccèlli  per  prèndergli,  s Beffare,  o 
Burlare,  tòlta  la  metafora  dagl'  inganni 
e allettamenti  che  in  uccellando  si  fanno 
agli  uccèlli.  P Uccellare  ad  uteuna  còsa, 
Procurarla  con  ogni  industria  , Deside- 
rarla con  avidità.  ( Uccellare  i favori,  gli 
onori,  o simile , Cercar  di  ottenerli  con 
mòdi  artificiosi.  P.  pres.  Uccellante. 

— pass.  Uccellato. 

UCCELLARE.».»!».  Ristretto  di  piante 
salvatiche  con  cèrto  ordine,  per  uso  di 
pigliare  alla  pania  gli  uccèlli,  e in  par- 
ticolare i tordi  ; che  anche  dicesi  Era- 
sconaja. 

UCOELLATOJO.  ».  ni.  lo  stesso  che 
Uccellare.  »»»i. 

UCCELI.AT0RE-TR1CE  verb.  Chi  o 
Che  eccèlla.  Che  tènde  agli  uccèlli.  H 
per  srm  si  dice  di  Chi  cerca,  procura 
o desidera  alcuna  còsa  industriosa- 
mente. 

UCCELLATURA.  ».  f.  Il  tèmpo  del- 
l'uccellare, e L’atto  dell' uccellare.  | ■ 
Bèffa,  Minchionatnra. 

UCCELLF.TTlNO.  dim.  d’Uccelletto. 

UCCELLETTO,  dim.  di  Uccèllo. 

UCCELL1ÈRA.  ».  f.  Luògo  dove  si 
consèrvano  gli  uccèlli. 
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UCCELLINO,  dim.  d' Uccèllo. 
UCCELL1NUZZ  ACCIO.  pegg.  di  Uc-  | 
cellinuzzo.  ...  | 

UCCELLINUZZO.  dim.  di  Uccellino.  | 
UCCÈLLO,  s.  tn.  nome  genèrico  di 
tutti  gii  animali  aèrei  e pennuti;  e quan- 
tunque si  dica  nel  gènere  maschile  tanto 
al  maschio  quanto  alla  femmina  , pure 
si  tròta  usato  alcuna  vòlta  colla  termi- 
nazion  femminile.  I e figurai,  si  prènde 
talora  per  Minchione,  Zimbèllo,  Zugo  e 
simili.  Il  onde  Esser  l'uccèllo,  Kssere  il 
trastullo  di  ognuno.  I Ogni  uccèllo  cono- 
sce il  grano , prò v.  che  vaie  il  buono  tutti 
lo  conoscono.  I Tristo  a quell'  uccèlloche 
nasce  in  cattiva  valle , L’  amor  del  luògo 
natio,  ancor  che  vi  si  stia  male,  non  ci 
lascia  partirne  affine  di  migliorare 
stato,  i Uccèllo  di  San  Luca,  disse  scher- 
zosamente il  Berni,  per  ltue. 

IÌCCELLONE.  accr.  d' Uccèllo,  ma 
solo  si  dice  per  mel  di  Persona  sciòcca 
e da  essere  uccellata , che  anche  dicesi  ' 
Uccel  laccio. 

UCCELLUZZO.  dim.  d Uccèllo. 

UCCH1KLLAJA.  s.  f.  Dònna  che  fa 
occhièlli:  idiotismo  fiorentino. 

UCCH1ÈLLO.  s.  m.  Occhièllo:  idioti- 
smo fiorentino. 

UCC1DÈNTE.  s.  m.  Ucciditore. 

UCCIDERE,  v.  alt.  Privar  di  vita, 
Tòr  la  vita.  R per  sim.  Tagliare,  Recide- 
re, Troncare.  Il  figurai.  Rintuzzare,  Re- 
primere. P.  pres.  UccIDÈkte.  — pass. 
Ucciso. 

UCCÌD1MKNTO.  s.  m.  L’ uccidere. 

UCCID1TORE-TRICE.  verb.  Chi  o ! 
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UCCISIONE,  s.  f.  L’uccidere.  « Stra- 
ge. I Mettere  ad  uccisione,  Uccidere  , 
Mettere  a fil  di  spada. 

UCCISO.  P.pass.  da  Uccidere. 

UCCISORE,  verb.  m.  Ucciditore. 

UDIBILE,  add.  Atto  a udirsi. 

UDIÈNZA,  e UDIÈNZ1  A.  s.  f.  L'udire, 
L’ascoltare,  li  La  facoltà  che  il  principe 
o altro  personaggio  concède  altrui  di 
andare  a parlargli  per  domandar  grazia 
o ragione.  J In  udiènza  di  uno,  In  sua 
presenza.  1 Dare  udiènza , Stare  ad 
ascoltare.  8 Dare  udiènza,  si  dice  pro- 
priamente de’ principi  o altre  persone 
di  distinzione,  quando  ascoltano  chi  va 
loro  a parlare  II  Chiedere,  o Avereudièn- 
:a,  si  dice  del  Procurare,  o Ottenere 
d'essere  ascoltato,  a dicesi  anche  al 
Luògo  dove  le  persone  pubbliche  ascol- 
tano. | Udiènza,  dicesi  anche  alle  Per- 
sone adunate  per  ascoltare  pièdica  o 
altra  còsa  simile,  «dicesi  puredeH  Udire 
che  fanno  i giudici  le  accuse  e le  discol- 
pe de'  rei  per  poi  darne  sentenza,  e il 
Luògo  dove  tali  udiènze  si  fanno;  c la 
Sèdia  stessa  ove  sta  il  giudice.  I Ap- 


puntare l’udiènza  ad  uno,  Destinargli  il 
giorno  in  che  può  averla.  S Udiènza, 
vale  anche  Facoltà  uditiva. 

UDIMENTO.  s.m.  L’udire. 

UDIRE,  v.  alt.  Ricevere  il  suòno  col- 
l' orecchie,  Sentire.  I Andare  a lezione, 
a scuòla  da  uno.  ||  Dare  udiènza,  Ascolta- 
re il  Ascoltare  favorevolmente.  Il  Dar 
rètta,  Ubbidire.  n Udir  dire.  I Non  va- 
ler udir  trattalo  di  checchessia,  o simili  , 
Averci  avversione,  Essere  risoluto  di 
non  aderirvi,  a Chi  òde  noi»  disòde. 
dicesi  di  Chi  fa  capitale  a suo  prò  di 
quello  che  sente  dire.  P.  pres.  Udènte. 
— pass.  Udito  [Questo  vèrbo  quando 
ha  ['  accento  sulla  prima  si  scrive  per  O, 
come  Òdo,  Òde , Odono.  Òdi  cc.  ; quando 
passa  sulla  seconda  si  scrive  por  U, 
come  Udire,  Udirai,  Udi,  Udito  eo.] 

UDIRE,  nome,  lo  stesso  che  Udito 


flint. 

UDITA,  s.  f.  L'udire.  J significa  anco 
La  còsa  udita.  1 Per  udita,  l’er  fama, 
Per  aver  udito  dire. 

UDITIVO,  add.  Atto  a udire,  Che  ha 
facoltà  di  udire. 

UDITO,  s.  m.  Uno  de’ cinque  senti- 
menti , 1 òrgano  del  quale  è l'orecchio. 

UDITORE-TRICK.  verb.  Chi  o Che 
òde.  Il  Discepolo,  alla  manièra  latina. 

UDITÒRIO,  s.  m.  Auditòrio,  Udiènza, 
e dicesi  per  lo  più  di  coloro  che  stanno 
a udir  le  prèdiche. 

UDITÒRIO,  add.  T.  anat.  Apparte- 
nènte all’  òrgano  dell'udito.  » Nervi  udi- 
tòri. diconsi  i Nèrvi  delle  orecchie  che 
concorrono  a produrre  la  sensazione 
dell’  udito. 

UDIZIONE.  5.  f.  Lo  udire , Ascolta- 
mento. 

UDÓRE,  s.  m.  Umidore  , Sudore. 
UFFICIO,  vedi  Ufìcio,  e cosi  i deri- 
vati. . , . . . 

UFFIZIO,  vedi  Ufìcio,  e cosi  i deri- 
vati. 

UFICETTO,  UFFICF.TTO,  UFICIET- 
TO,  UFIZIETTO,  UFFIZ1ETTO.  dim. 
d' Ufìcio.  Il  Carica. 

UFICIALK,  UFFICIALE,  UFIZ1ALE, 
e UFF1ZIALE.  s.  m.  Quegli  che  ha  lin- 
cio, Che  esèrcita  uficio.  « T.  mil.  Solda- 
to. al  quale  il  principe  dà  per  brevetto 
una  qualche  autorità  nel  reggimento  o 
nell'  esèrcito. 

UFICIALK, UFFICIALE,  UF1ZI  ALE, 
e UFFIZ1ALE.  add.  Che  ha  uficio,  De- 
stinato ad  uiicio. 

UF1C1ARK , UFFICIARE,  UFIZ1A- 
RF,,  e UFF1Z1A RE.  v.  all.  Celebrare 
nelle  chièse  i divini  uficj.  P.  pres.  Ufi- 
zi ante.  — pass.  Ufiziato. 

UF1C1ATURA,  UFFICIATURA,  UFt- 
Z1ATURA,  e UFF1Z1ATURA.  s.  f.  L’ufi- 
ciare. 
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UF1CIETT0.  vedi  Uficetto. 
UFICIO,  UFFICIO,  UF1ZI0,  e UFFI- 
ZIO. ».  m.  Quello  che  a ciascuno  sospèt- 
ta di  fare  secondo  il  suo  grado.  | Piace- 
re o Servizio,  o Atto  di  riverènza  che 
si  rènda  alti  ui.  | Carico  di  magistrato 

0 d altro  govèrno.  | l.e  sacre  funzioni 
della  chièsa,  o L'ore  canòniche,  li  Uficj, 
Le  persone  che  hanno  pubblico  ufficio. 

1 Carico,  Impiègo.  | dicesi  pure  delle 
Divèrse  parti  degli  affari  del  govèrno 
distribuite  fra'  ministri.  | e il  Luògo 
dove  stanno  gli  ufficiali  pubblici  l San- 
to ufizio,  dicevasi  il  Tribunale  dell’ In- 
quisizione. 

UFICIOSO,  UFFICIOSO,  UFIZIOSO, 
e UFFICIOSO.  adii.  Amorevole,  Affet- 
tuoso, Cortese.  | Bugia  uficiosa,  quando 
si  dice  il  falso  in  altrui  servigio,  li  Ufi- 
doso,  Occupato  nelle  cure  dell  uficio. 

UF1C1ÒLO,  UFF1C1UÒLO,  UFIZIÒ- 
LO,  UFFIZ1UÒLO.  ».  m.  Piccolo  uffeio. 

Il  Libro  , dove  si  contiène  1 ulicio  che 
si  rècita  in  onore  della  beatissima  Ver- 
gine nostra  signora.  | Libriccino. 
UFIZIO.  vedi  Upicio,e  cosi  i derivati. 
UFIZ1UCCIO.  dim.  Piccolo  ufizio, 
Ufizio  di  poco  frutto. 

UFO.  voce  usata  avvertì.  A ufo,  modo 
basso,  A spese  altrui,  Senza  pròpria 
spesa.  | Senza  ricever  mercede. 

UGGIA.  ».  f.  propriamente  Ombra  ca- 
gionata dalle  fronde  degli  àrbori  che 
parano  i raggi  del  sole.  8 Ùria,  Augu- 
rio. Il  Nòja,  Inauietezza  di  animo.  | E». 
sere  in  uggia.  Trovarsi  in  uggia,  Venire 
in  uggia,  e simili,  Essere  in  òdio,  in  fa- 
stidio. S Avere  in  uggia,  a uggia  ec., 
Avere  in  òdio,  in  fastidio. 

UGGIOLARE,  dicesi  del  Mandar  fuòri 
coita  voce  lamentevole  che  fa  il  cane 
quando  è in  catene,  e vorrebbe  sciòl  si. 

UGGIOSO.  adJ.  aggiunto  di  luògo, 
Sottoposto  all'  uggia.  8 si  usa  anche  per 
Inquieto. 

ÙGJOLI,  e BARÙGIOL1.  dicesi  Tra 
«gioii,  e baiùgioii , In  tutto  e per  tutto  , 
Con  tutti  gli  annèssi.  ] Computando 
ogni  piu  piccola  còsa. 

UGNA,  lo  stesso  che  Unghia,  s A 
ugna, modo  avv.  Forma  di  taglio  a schian- 
to che  nel  principio  fa  angolo  ottuso, 
nel  fine  acuto. 

UGNACCIA.  pegg.  d'  Ugna. 

UGNARE,  v.  alt.  T.  degli  artisti.  Ta- 
gliare in  obliquo  o sia  a ugnatura, 
l gnare. 

UGNATA.  ».  f.  T.  de’ coltellino) . Intac- 
catura fatta  vèrso  la  punta  d una  lama 
di  coltello,  temperino , o simile,  da  po- 
tervi fermar  1 ugna  per  aprirlo  facil- 
mente. fl  dicesi  nell’  uso  più  comune- 1 
mente  per  Graffio,  Graffiamento.  ; 


UGNATI  RA.  ».  f.  lo  stesso  che  Au- 
gnatura. t Tagliare  a ugnatura,  dicono 
varj  artisti  il  Tagliare  a ugna,  che  an- 
che dicesi  Augnare  e Ugnare. 

UGNELLA,  s.  f.  T.  de' maniscalchi 
Escrescènza  còrnea  più  grande  dello 
sprone,  vedi  Spronb. 

UGNERE,  e UNGERE,  che  oltre  al 
sentimento  alt.  si  usano  e nel  sign.  i„tr. 
e nel  ri/l.  alt.  Aspèrgere  o Fregare,  ó 
Impiastrare  con  glasso,  òlio  o altra  cò- 
sa ctie  abbia  dell'  untuoso.  ; Avere  in 
se  còsa  da  mangiare  II  Ugnere  il  grifo  a 
il  dente.  Mangiare  e più  particolarmente 
del  buòno.  | per  met.  Medicare.  | Ugnere 
un  re,  Confermarlo,  Consacrarlo,  ceri- 
mònia che  si  fa  con  òlio  consacrato  a 
questa  ufficio.  | Ugner  ternani,  figurai. 
Corromper  con  danari.  | Ugnere  le  car- 
i ucole , vale  lo  stesso.  | Ugnere  le  car- 
rucole, si  usa  anche  per  Adulare,  Lu- 
singare. 1 Aver  che  ugnere , e simili,  si 
dicono  di  casi  e d’ affari  fastidiosi 
ne  quali  sia  da  brigare  e affaticarsi 
molto.  P.  pres.  Ugnènte,  —pass.  Unto 
UGNÉTTO.  ».  m.  spèzie  di  Scarpèllo 
schiacciato  in  punta  a somiglianza  dello 
scarpello  piano,  ma  più  stretto. 

UGNIMENTO.  ».  m.  L’  ugnere  Un- 
zione. 8 per  met.  Raddolcimento. 

UGN1TORE-TR1CE.  veri.  Chi  o Che 
ugne. 

UGNÒLO.  T.  de’  maniscalchi,  aggiun- 
to di  cavallo  segaligno. 

UGNONE.  ».  m.  Ugna  grande  delle 
fiere  e degli  uccelli  di  prèda. 

ÙGOLA  ».  f.  Parte  glandulosa  e spu- 
gnosa all' estremità  del  palato  vèrso  le 
fauci.  (Toccare,  ilnrdere  T tégola , esi- 
mili, Piacere  estremamente.  8 Non  toc- 
car Itigola,  si  dice  di  Quelle  còse  dello 
quali  si  è mangiato  scarsamente  o non 
a sazietà.  [ Far  venir  l'acqua  sull’ ligula, 
rar  venir  grandissimo  desidèrio  , Sve- 
gliar l’appetito. 

UGONÒTTO.  ».  m.  nome  che  si  dà  in 
generale  a'  Calvinisti. 

UGUAGLIAMENTO.  ».  m.  L'ugua- 
gliare. 8 

UGUAGLIANZA.  ».  f.  L’ uguagliare. 
UGUAGLIARE,  e.  all.  lo  stesso  che 
Agguagliare.  P.  pres.  Uguagliaste. 
— pass.  Uguagliato. 

UGUAGLIATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  uguaglia. 

UGUALARE.  Uguagliare- 
l GUALE.  lo  stesso  che  Eguale. 

I GUALISSIMAMENTE.  superlat.  di 
Ugualmente. 

» ,yGU  ALITA, UGUAL  IT  ADE-,  e UGUA- 
LITÀ TE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  ch’è  uguale. 

UGUALMENTE!,  aw.  Con  ugualità, 
Con  mòdo  uguale,  In  pari  grado. 
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UGUANNO,  e UNGUANNO.  voci 
basse  e pòco  usate.  Questo  anno. 

UGUANNÒTTO.  s.  m.  Pesce  piccolo 
di  questo  anno,  Avannòtto,  il  figurat . 
dicesi  di  Persona  inespèrta. 

UH.  Interjezione  di  dolore. 

UHÈI.  Omèi,  Ahi,  esclamazione  di 
dolore.  » 

ULANO,  s.m.  T.  milit.  Cavalleggiere 
armato  di  lancia. 

ÙLCERA,  in  genere  femm.,  che  dicesi 
anche  ÙLCERE,  e ULCERO.  Piaghetta 
che  viène  sopra  le  membrane  muccose 
per  cagioni  divèrse. 

ULCERAGIONE.  vedi  Ulcerazione. 

ULCERAMENTO,  s . m.  Ulcerazione, 
Formazione  dell’  ùlcera. 

ULCERARE.  Fare  ulcerazioni;  e si 
usa  in  sign.  alt . e rifl.  alt.  P.  pres.  Ul- 
cerante. — pass.  Ulcbrato. 

ULCERATIVO,  add.  Che  fa  ùlcere, 
Atto  ad  ulcerare. 

ULCERATO,  add.  Ridotto  in  ùlcera. 

E Guasto,  Corrotto 

ULCERAZIONCÈLLA.  dim.  di  Ulce- 
razione. 

ULCERAZIONE,  e ULCERAGIONE. 
s.  f.  Ulceramento,  L’ùlcera  stessa. 

ÙLCERE,  vedi  Ùlcera. 

ULCERETTA.  dim.  di  Ulcera. 

ÙLCERO.  vedi  Ùlcera. 

ULCEROSO,  add.  Che  ha  ulcerazio- 
ne. fi  detto  di  persona,  vale  Che  ha  ùl- 
ccri , Che  è piagato. 

ULIGINE,  s.  f.  V.  L.  Umore  che  am- 
mollisce le  tèrre  o altre  matèrie , e 
prèsso  alcuni  Secchità  polverosa. 

ULIGINOSO,  add.  V.  L.  Che  ha  uli- 
gine. 

ULIMENTO.  s.m.  V.  A.  Odore. 

UL1MIRE.  v.  intr.  V.  A.  Essere  odo- 
rifero. 

U LIMOSO,  add.  V.  A.  Odorifero. 

ULIRE.  v.  alt.  V.  A.  Olire. 

ULIVA,  s.  f.  Piccol  frutto  verdiccio, 
che  nel  maturare  nereggia  , e dal  quale, 
maturo  che  sia , si  cava  1 òlio;  Oliva.  fi 
L’albero  che  produce  T ulive,  Ulivo. 
Il  Cascar  l’ ulive  nel  panière,  Venirti  oc- 
casione propizia  di  far  checchessia,  u 
Uliva  è pure  una  Sòrta  di  briglia  che  si 
mette  af  cavalli  per  la  terza  imbriglia- 
tura. 0 T.  degli  orefici , Cesèllo  di  varie 
spèzie,  dettò  anche  Favetta. 

UL1V AGGINE,  s.  f.  Ulivastro. 

ULIVA  LE.  add.  T.  degli  oref.  Che  è 
in  forma  d’ uliva,  Ulivare. 

UL1VARE.  add.  Che  ha  figura  d’uliva. 

ULIVASTRO.  sust.  Ulivo  salvatico, 
Olivastro. 

ULIVASTRO.  add.  Che  pènde  nel  co- 
lor d’ uliva , Che  comincia  a maturare. 

OLIVATO.  T.  agnc.e c.  Dicesi  di  pos- 


sessione, paese  o simile,  che  ha  alberi 
d’ ulive. 

ULIVÈLLA.  s.  f.  Cùneo  di  fèrro  per 
uso  di  tirar  su  senza  legature  le  piètre 
o simili , inserèndolo  in  esse  per  via 
d' un  foro  a coda  di  rondine,  talché  V in- 
strumento vi  stia  sempre  unito. 

UL1VÈLLO.  dim.  d’  Ulivo. 

ULIVETO,  e ULIVÉTA.  s.  m.  Ter- 
reno coltivato  a ulivi,  Oliveto.fl  Vivaio 
d’  ulivi. 

UL1VIGNO.  add.  Di  colore  che  tiène 
del  livido,  Che  è a guisa  d’ulivo,  Oliva- 
stro. Il  talvòlta  vale  Dell’ulivo,  o Che 
appartiene  all’  ulivo. 
ulivino.  s.  m.  ulivo  piccolo. 

ULIVO,  e OLIVO,  s.  m.  Olea  europea. 
Linn.  T.  bot.  Albero  sempre  verde,  no- 
tissimo, che  fa  le  ulive,  o si  prènde  an- 
che per  Ramo  d'ulivo.  ||  Domenica  del - 
l’ulivo,  o d’ulivo,  si  dice  Quella  nella 
quale  dalla  Santa  Chièsa  si  benedice 
1’ ulivo,  detta  anche  Domenica  delle 
palme;  ed  è quella  precedènte  alia 
Pasqua  di  Resurrezione.  I Sabato  dell’uli- 
vo , è Quello  precedènte  alla  detta  do- 
menica. I)  Fare  una  cosa  coll'ulivo,  o 
meglio  Farne  di  quelle  coll'  ulivo , Com- 
mettere solènni  errori , Farne  delle 
gròsse. 

ULNA.  s.  f.  T.  de’  notomi  sii.  Òsso  del 
braccio  detto  anche  Focil  maggiore. 

ULOLARE.  vedi  Ululare. 

ULTERIORE,  add.  Che  procède  più 
oltre.  B gli  antichi  geògrafi  chiamano 
Ulteriore  quel  paese  che  è di  là  da  una 
catena  di  monti,  da  un  fiume  ec.;  per 
opposizione  ai  Citeriore,  che  vale  Ohe 
è ai  qua. 

ULTERIORMENTE,  avv.  In  oltre,  Di 
qua. 

ULTIMAMENTE,  avv.  In  ultimo,  Alla 
fine,  In  ultimo  luògo,  fi  Pòco  fa,  In  que- 
sti ultimi  tèmpi. 

ULTIMARE,  v.  att.  Finire,  Recare  a 
fine.  U e intr.  Venire  al  fine  , Conchiu- 
dere. P.pres.  Ultimante.  — pass.  Ul- 
timato. 

ULTIMATAMELE,  avv.  Ultima- 
mente. 

ULTIMAZIONE,  s.  f.  L'ultimare, 
Fine. 

ULTIMISSIMO,  superlat.  di  Ultimo. 

ÙLTIMO,  sust.  Il  sommo,  Il  grado 
massimo.  D Ultimo  tèmpo.  fi  Fare  ulti- 
mo di  potènza,  Fare  ogni  sforzo  possibile 
per  ottenere  una  cosa. 

ÙLTIMO,  add.  Che  in  ordine  tiène 
F estrèmo  .luògo,  fi  Dispregevole,  fi  Ul- 
tima ora,  Ultimo  dì,  o simili,  vogliono 
La  mòrte,  fi  Alt’ tiltimo,  e Ad  ti. timo, 
o In  tiltimo,  posto  avverò,  vale  Ultima- 
mente , Alla  fine,  Finalmente,  fi  All’ ul- 
timo degli  ùltimi,  cresce  efiieacia.  u Da 
ùltimo,  avv.  Da  sezzo,  All’  ùltimo,  fi  Da 
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ùltimo  è bel  tèmpo,  prov.  che  vale  Da 
ùltimo  si  dèe  temere  che  vènga  il 
gastigo:  detto  ironicamente,  t VUi mi 
mono,  vale  Compimento,  Perfezione. 

ULTIMO,  avv.  Ultimamente. 

UL'IO.  add.  V.  L.  Vendicato. 

ULTORE-TRICE.  verb.  V.  L.  Vendi- 
catore-trice. 

ULTRA.  V.  L.  Più  là. 

ULTRÒNEO,  add.  Spontàneo. 

ULULA,  s.  f.  V.  L.  Allòcco. 

ULULARE,  e ULOLARE.  ».  alt.  V.  L. 
Urlare.  P.  pres.  Ululante.  — pan. 
Ululato. 


ULULATO,  s.  m.  V.  L.  Ululo,  Urlo 
continuato. 

ÙLULO.  ».  m.  V.  L.  Urlo. 

ULVA.  ».  f.  V.  L.  Sòrta  di  pianta  pa 
lustre  che  ha  le  frondi  membranose, 
palmate,  prolifere;  nasce  e galleggia 
nell' acque. 

UMANAMENTE,  avo.  A mòdo  d’ uò- 
mo. ||  Cortesemente  , Benignamente,  l 
t er  quanto  compòrta  la  umana  natura. 

EMANARE,  v.  att.  Rèndere  umano; 
Il  in  slgn.  n/Z.  alt.  e talora  colle  parti- 
celle sottintese.  Farsi  uòmo.  B Lasciare 
certi  sentimenti  e una  cèrta  manièra  di 
vivere  tròppo  austèra.  P.  pres.  Ema- 
nante. — pass.  Emanato. 

UMANISTA.  Che  profèssa  bèlle  let- 
tere o lèttere  umane,  fi  Colui  che  ne 
collègj,  o simili,  studia  la  umanità. 

UMANITÀ,  UMAN1TADE,  e UMA- 
N1TATE.  s.f.  Natura  e condizione  uma- 
na. li  Benignità,  Cortesia,  g Studio  di 
lettere  umane. 


UMANO.  ».  m.  Uomo;  ma  dicesi  solo 
nel  plurale  Gli  umani;  e dove  calzi  be- 
ne. | Ciò  che  è proprio  dell'  uòmo. 

UMANO,  add.  Di  uòmo,  Attenènte  a 
uòmo.  | Vestito  della  natura  umana  | 
Affàbile,  Benigno,  Mansuèto,  Trattabi- 
li' a he  sente  pietà  a11' altrui  misèria, 
Benèfico.  1 Lettere  umane , sono  alcune 
parti  della  lògica,  come  la  Gram- 
matica, la  Reltòrica,  la  Poesia  ec. 

UMAZIONI';.  V.  L.  Seppellimento, 
Sotterramento. 


UMBÈ.  avv.  che  vale,  Ovia.oOrvia, 
Or  bene. 


UMBELLA.  T.  boi.  aggiunto  di  Fiori, 
i cui  peduncoli  partono  tutti  da  un  pun- 
to e portano  i fiori  al  medesimo  piano, 
formando  quasi  una  piccola  ombrèlla. 

UMBELLATO.  T.  boi.  aggiunto  di 
que  Fiori,  i cui  petali  sono  situati  sopra 
gambetti  o mazzetti  in  forma  d om- 
bréllo. 

UMBELLIFERO.  T.  bot.  Ombrellife- 
ro. ) aggiunto  dato  ad  una  Spèzie  par- 
ticolare di  piante  che  formano  come 
un'  ombrèlla. 

UMB1L1CARE.  T.  anat.  aggiunto  da- 


to  ad  una  delle  Diramazioni  della  vena 
pòrta,  la  quale  pòrta  il  nutrimento  al 
feto  mentre  sta  nell'ùtero,  g Dell’ um- 
bilico,  Appartenente  all'  umbilico 
UMBILICATO.  add.  Che  è a fòggia 
d umbilico  | Umbilicale , diconsi  d a ' o. , 
tanici  Le  glandule  delle  piante  che  sono 
fatte  a scodèlla. 

UMBILICO.  ».  in.  Bellico.  | perniai. 
Il  cèntro  o La  parte  di  mèzzo  di  chec- 
chessia. i Umbilico  di  Vènere,  T.  bot 
Spèzie  di  pianta  purgativa  che  nasce  sii 
por  le  mura. 

UMBRÀTILE,  add.  Ombratile,  Adom 
brato,  Figurato. 

UMEFaTTO.  add.  Umido,  Umettato. 
UMERALE,  s.  m.  T.  eccl.  Velo  da 
spalle , che  talvòlta  ha  raggi  o sfèra 
diètro,  con  grembialini  e flòcco. 
Omero.  ».  m.  v.  l.  òmero. 

I ME  TTADILE.  add.  Che  può  umet- 
tarsi. 

UMETTAMENTO,  n.m.  Immollamen- 
to, Imbagnamento,  Umettazione. 

L MET  TARE.  V.  L.  Dare  e Accrescere 
umore,  Inumidire;  e dicesi  per  lo  più 
di  medicamenti  e di  cibi.  P.pres.  Umet- 
tante. — pani.  Umettato. 

UMETTATI  VO.  add.  Che  ha  fòrza  e 
Virtù  d' umettare. 

UMETTAZIONE.  ».  f.  L'umettare, 
Imbagnamento. 

UMETTOSO.  add.  V.A.  Umido. 
UM1DETTO.  dim.  di  Umido,  Alquanto 
umido. 

UMIDEZZA.  ».  f.  Umidità. 
UMIDICCIO,  add.  Alquanto  ùmido, 
Che  ha  dell'  ùmido. 

UMIDIRE.  ».  alt.  Inumidire.  P.  pres. 
Umidente. — jm»s.  Umidito. 

UMIDITÀ,  UM1DITADE,  o UMIDI- 
TATE.  ».  f.  l’na  delle  prime  qualità, 
la  quale  conviène  principalmente  al- 
F acqua,  g Qualità  di  ciò  che  è ùmido. 

ÙMIDO,  susl.  Umidità,  g Umido  radi- 
cale, si  dice  Quello  che  è nella  sostanza 
de' còrpi.  | Stare  o Tenere  ali' ùmido. 
Essere  o Tenere  in  luògo  ùmido  , in 
luògo  ondo  si  attragga  umidità. 

UMIDO,  add.  Che  ha  in  sè  umidità. 
UMIDORE.  ».  m.  Umidezza,  Umidità. 
UMIDOSO.  add.  Umidiccio. 

ÙMILE,  add.  Vicino  a tèrra,  Deprès- 
so, Pòco  elevato,  Basso.  « Che  ha  umil- 
tà, Modèsto,  Dimesso;  contrario  di  Su- 
pèibo.  5 talora  Basso,  o Che  è di  bassa 
condizione,  g Abbattuto  , Deprèsso,  g 
aggiunto  d'uno  de  muscoli  dell  òcchio, 
ed  è quello  che  lo  tira  all"  ingiù. idicesi 
di  Còsa  die  denota  umiltà,  fi  aggiunto 
di  stile , Basso,  il  detto  di  vèste,  Ebe  è 
confacevole  a persona  di  bassa  condi- 
zione. ||  Umile,  in  forza  d' avv.  Umil- 
mente. 
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ÙMILMENTE,  vedi  Umilmente. 
UMILIÀCA-*./'-  Frutto  dell’umiliàco. 
UMILIÀCO.  ».  m.  Meliàco. 
UMILIAMENTO.  ».  m.  Umiliazione, 
Sommessione. 

UM1I.1ANZA.  s.f.  V.  A.  Umiltà. 
UMILIARE,  v.  att.  Fare  ùmile,  Rin- 
tuzzare l' orgoglio,  Abbassare,  Mortifi- 
care. li  per  ni  et.  Mitigare.  Addolcire.  | 
Sottoporre.  t in  sign.  rifl.  att.  Divenire 
ùmile,  Abbassarsi,  Concepire  basso 
sentimento  di  sé  medesimo.  ||  Dar  segni 
di  profondo  ossèquio,  Umiliarsi.  D.pres. 
Umiliante.  — pass.  Umiliato. 
UMILIAT1VO.  add.  Atto  ad  umiliare. 
UMILIAZIONE,  ».  f.  L' umiliarsi , 
Sommessione.  li  Abbassamento,  Morti- 
ficazione t Atti  e Paròle  che  esprimono 
e denotano  sommissione. 

Td  MI  LI  USI.  rifl.  att.  V.  A.  Umiliarsi, 
Vilificarsi. 

UMILTÀ,  e UMILTADE , e UMILIA- 
TE. ».  f.  Umiltà. 

UMILLIMO.  add.  V.  A.  Umilissimo. 
UMILMENTE, e UM1LEM ENTE.  avv. 
Bassamente.  I Sommessamente,  A voce 
bassa,  Sotto  voce.  I più  spesso,  Con 
umiltà.  I In  bassa  condizione. 

UMILTÀ, UMILTADE,  e UMILIATE. 
s.  f.  Virtù  per  la  quale  l'uòmo  si  reputa 
da  meno  di  quel  che  è;  o per  la  quale 
reprime  i movimenti  del  suo  orgoglio. 

| Sottomissione,  Rispètto. 

UMORACCIO.  pegg.  d Umore. 
UMORALE,  add.  Di  umore,  Attenènte 
ad  umore. 

UMOR  AZZO.  pegg.  d’Umore. 

UMORE,  e OMORE.  s.  m.  Matèria 
ùmida  , liquida.  | si  dice  anche  a Qua- 
lunque flùido  che  scorre  per  li  canai] 
dei  còrpo  dell’  animale  1 si  dice  altresì 
la  Disposizione  naturale  o accidentale 
del  temperamento  e dello  spirito,  11 
gènio,  L’inclinazione.  I si  dice  degli 
Umori  animali  che  si  credono  viziati  n 
Fantasia,  Pensièro.  B Discòrdia,  Fazio- 
ne. B Umore  malincònico,  Pensièro 
stravagante  generato  damalinconia.il 
Bell' umore,  dicesi  d’Uòmo  facèto,  alle- 
gro e piacevole.  B Far  il  bell1  umore, 
Essere  stravagante , Mostrarsi  bizzarro 
e capriccioso.  B Bare  nell'  umore,  Dare 
nel  gènio.  B Dar  beccare  all’umore,  fi- 
gurai. del  Profondersi  soverchiamente 
ne'  suoi  pensièri.  | Umore  prosiàlico , 
T.  med.  Umore  bianchiccio  che  geme  in 
alcuni  casi  della  pròstata.  B Umore 
spermàtico , Lo  sperma. 

UMORKTTO.  dim.  Di  umore. 
UMORISTA.  ».  m.  Che  ha  umore.  ||  di- 
cesi di  Persona  fantastica  ed  incostante. 

UMOROSITÀ  , UMOROSI  ! ADE  , e 
UMOROSITATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch’è  ùmido. 
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UMOROSO,  add.  Che  ha  umore , 
Umido. 

UM0RUCC1ACC10.  dim.  e pegg.  di 
Umore:  Un  piccolo  umore,  Umore  cat- 
tivo 

U.MULO.  s.  m.  Sòrta  di  pianta  selva- 
tica, detta  altrimenti  Ruvistico. 

UNA.  avv.  V.  L.  In  uno,  In  concòrdia  , 
Insième.  I Ad  una,  e A una  o In  una, 
modo  avv.  Insième,  D’accòrdo. 

UNANI.M AMENTE. avv.  D'un  animo, 
Concordevolmente. 

UNÀNIME,  add.  Concòrde. 
Unanimemente,  avo.  io  stesso  che 
Unammambntb. 

UNANIMITÀ.  Concòrdia,  Consènso, 
Uniformità  d’ opinioni,  Conveniènza  di 
volontà. 

UNCICARE.  v.  alt.  propriamente 
Pigliar  con  ùncico,  Grancire,  Aggran- 
cire.  B Tórre  o Rubare  violentemente. 

UNC1C0.  V.  A.  Uncino.  ! Dar  d’ tSn- 
cico,  U nei  care. 

UNCINARE,  v.  all.  Pigliar  con  unci- 
no. {figurai.  Spogliare,  Rubare,  f*.  pres. 
Uncinante.  — pass.  Uncinato. 

UNCINATO,  add.  Adunco,  Che  è a 
guisa  d1  uncino. 

UNCINELLO,  s.  m.  Uncinetto. 

UNCINETTO,  dim.  di  Uncino. 

UNCINO.  ».  m.  Strumento  per  lo  più 
di  fèrro,  adunco  e aguzzo.  B Occasione, 
Appicco.  Il  Attaccar  l'  uncino,  Trovar 
pretèsto,  cagione.  6 .Vani  a uncini,  si 
dicono  Quelle  de  ladri. 

UNCINUTO. add.  Uncinato. | .per  met. 
Rapace,  Ladro. 

UN  DAZIONE.  ».  f.  da  Onda,  per  lo 
scambiamento  dell’  0 in  U;  Ondeggia- 
mento. 

UNDE.  V.  L.  ed  A.  Onde,  avv. 

UNDÈCIMO.  add.  nome  numerale  or- 
dinativo che  comprènde  Undici  unità. 

UNDICÈSIMO.  Undècimo. 

UNDICI,  nome  numerale  che  con- 
tiène  Uno  sopra  una  decina. 

UNDUNQUE.  avv.  V.  A.  Ovunque. 

UNGERE,  vedi  Ugnkrb. 

ÙNGHKRO.  ».  m.  Sòrta  di  moneta 
d’ òro  dell'  Ungheria,  simile  alio  Zec- 
chino. 

UNGHIA,  e UGNA.  ».  f.  Particella 
òssea  vii  estremità  delle  dita  degli  ani. 
mali. (per  »tm.  dicesi  I.’ estremità  delle 
fòglie  delle  róse  e viòle. 5 Darsi  »u  i un- 
ghie col  martèllo,  Operare  in  pròprio 
danno.  g Dar  nell’  unghie,  figurai.  Ve- 
nire in  potere,  Cadere  in  mano,  b Avere 
nell'  unghie,  Avere  in  potere  o in  arbi- 
trio. Il  Uscir  dell'  unghie , Uscire  delle 
fòrzeo  potere  altrui  li  Unghia,  si  prènde 
per  Menomissima  parte  di  checchessia, 
Quasi  niènte,  g La  parte  eòi  neu  de'  pie 
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del  cavallo.  | e per  una  Macchia  bianca 
che  nasce  nella  luce  dell  òcchio,  Leu- 
còma. B Unghia  cavallina,  dicesi  una 
Pianta  che  cresce  ne’  luoghi  acquitri- 
nosi, e fa  i fiori  gialli:  Far  faro,  Tussilà- 
gine.  | Unghia  odorala,  Sòrta  di  nic- 
chio che  non  è altro  che  le  Blalle  bi- 
sanzie  degli  arabi. 

UNGHIACCIA.  pegg.  di  Unghia. 

UNGHIATO,  add.  Armato  d'unghie. 

UNGHIE LL A.  s.  f.  T.  med.  Stupor  do- 
loroso delle  dita , cagionato  da  freddo 
eccessivo. 

UNGHIONE,  s.  m.  Unghia  adunca, 
Artiglio,  (i  L’unghia  del  cavallo. 

UNGHIUTO.  add.  Unghiato. 

UNGITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
unge. 

Dngola,  e Ungula.  *.  f.  sottile 

membrana  che  si  stènde  straordinaria- 
mente sopra  la  tùnica  dell'  òcchio. 

UNGUÀNNaCCIO.  s.  vi.  lo  stesso  che 
Unguanno;  e dicesi  da’  contadini  per 
una  cèrta  graziaccia  di  parlare. 

UNGUANNO.  s.  in.  V.  A.  Uguanno. 

UNGUEM  (Ad),  mòdo  latino,  Appun- 
tino, Precisamente. 

UNGUENTARE,  v.  alt.  Ungere  con 
unguènto.  P.  pres.  Unguentante.  — 
pass.  Unguentato. 

UNGUENTARIO,  s.  m.  V.  A.  Che  fa 
unguènti  odoriferi  ; che  òggi  più  comu- 
nemente si  dice  Profumièie.  l)  Ghianda 
unguentaria,  Frutto  simile  a una  noc- 
ciòla d’ un  albero  simile  al  Tamarisco. 

UNGUENT1ÈRE.  s.  m.  Unguentario. 

UNGUENTERÒ,  add.  Che  pòrta 
unguènto. 

UNGUÈNTO,  s.  m.  Composto  untuo- 
so medicinale,  fl  Unguènto  da  cancheri, 
si  dice  a Chi  vorrebbe  sempre  avere  di 
quel  d'altri  e mai  non  dare  del  suo.  |] 
Avere  unguènto  ad  ogni  piaga,  Saper  ri- 
mediare a ciascheduno  inconveniènte. fl 
Unguènto,  si  dice  anche  a Composto  di 
còse  untuose  odorifere. 

Ungula,  vedi  Ungola. 

UNIBILE,  add.  Che  si  può  unire,  Fa- 
cile ad  unirsi. 

UNICAMENTE,  avv.  Solamente,  Sin- 
golarmente. 

UNICITÀ,  s.  f.  Singolarità. 

ÙNICO,  add.  Singulare,  Solo.  Il  anche 
Che  è infinitamente  superiore  agli  al- 
ti i,  ed  al  quale  gli  altri  non  possono  es- 
sere paragonati. 

UNICÒRNO.  Liocòrno. 

UNICORNUTO.  add.  D’ un  còrno, 
Che  ha  un  sol  còrno. 

UNIFICA  RE.  v.  alt.  Ridurre  in  unità, 
in  una  còsa  sola.  P.  pres.  Unificante. 
— pass.  Unificato. 

I NI  POR  AI  ARSI,  rifl.att.  Con  ormar- 
si, Rassegnarsi. 


UNIFORME,  add.  D’ una  forma  simi- 
le, Conforme. 

UNIFORMEMENTE,  avv.  Con  uni- 
formità. 

UNIFORMITÀ.  UNIFORMITADE , e 
UNIFORMIATE,  s.  f.  Somiglianza  o 
Uguaglianza  di  forma  o di  manièra. 

UN1GÈNEO.  add.  Della  medesima 
natura. . 

UNIGÈNITO,  s.  m.  Figliuòlo  ùnico.  | 
per  antonomàsia  dicesi  del  Vèi;bo  etèr- 
no, come  Figliuol  di  Dio. 

UNÌGENO.  add.  Unico  generato 
Unigènito. 

UN1MENTO.  s.  m.  L’  unire,"  Unione. 

UNIONE,  s.  f.  Accostamento  d una 
còsa  all'  altra,  perchè  stieno  congiunte 
insième,  Congiugnimento.  fi  per  met. 
Concòrdia.  ìi  Unione  ipostàticn,  dicono  i 
Teòlogi  l’Unione  del  Vèrbo  divino  colla 
natuia  umana  in  una  stessa  persona. 

UNÌPARO.  Che  partorisce  un  sol  vi- 
vènte al  parto. 

UNIRE,  v.  alt.  Congiungnere.  | t>. 
inlr.  dicesi  delle  còse  che  stanno  bène 
unite  insième,  fl  per  Onire,  Vituperare, 
è mòdo  antico,  li  Unirsi,  rifl.  all.  Con- 
giungersi. P.  pres.  Unèìst B.  — pass. 
Unito. 

UNSILLÀB1CO.  add.  Appartenènte 
ad  unisHlabo. 

UNISÌLLABO.  add.  più  comunemen- 
te Monosillabo,  Di  una  sola  sillaba. 

UNÌSONO,  s.  m.  Accòrdo  di  più  suò- 
ni, o voci  del  medesimo  grado,  talché 
non  sia  T uno  più  grave,  nè  più  acuto 
dell'  altro.  D dicesi  anche  il  Canto  an- 
dante, e sèmpre  uniforme,  e sulla  me- 
desima nòta. 

UNÌSONO,  add.  Che  è di  suono  con- 
forme. fi  Unisone,  add.,  diconsi  da'  musici 
Le  còrde  che  compiscono  nel  tèmpo 
stesso  loro  vibrazioni. 

UNISSIMO,  superlat.  di  Uno,  detto 
per  fòrza  d'espressione. 

UNITÀ,  UN1TADE,  e UN1TATE.  s.  f. 
Qualità  di  uno,  come  principio  de'  nu- 
meri , ed  è opposto  a Pluralità. 

UNITA,  s.  f.  Congiugnimento.  0 Con- 
còrdia, Unione. 

UNITAMENTE,  avv.  Con  unione  , 
Congiuntamente,  Insième.  B Altresì, Nei 
tempo  stesso,  Ad  un’  ora. 

UNITIVO,  add.  Che  ha  fòrza,  e virtù 
d’ unire.  | Unitivo,  T.  gramm.  diconsi 
Unitive,  o Copulative  le  congiunzioni 
dell'  unire,  o dell' accoppiare,  o del  con- 
tinuare, e sono  E o Ed,  Ancora,  Anche, 
Similmente,  Eziandio , Altresì,  ed  altre. 

D Unitivo,  T.  de'  mistici,  i quali  chiaman 
Vita  unitiva.  Quella  vita  del  cristiano 
per  cui  1’  anima  si  sollèva  più  intima- 
mente, e si  unisce  a Dio,  Quietismo. 
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UNITO,  add.  contrario  di  Diviso.  Il 
per  met.  Concòrde , I)'  accòrdo.  1 Onito , 
Vituperato  ; ma  è antiquato. 

UNITORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
unisce,  Che  mette  concordia. 

UNIVALVE,  o UNIV  ALVO.  add.  usa- 
to anche  in  fòrza  di  susl.  V.  L.  aggiunto 
di  una  classe  di  testàcei  che  comprènde 
tutti  quelli  che  sono  difesi  da  una  sola 
armamira  o guscio;  tali  sono  le  Làpidi 
o Patèlle,  i Ricci,  le  Pórpore  ec.  Il  Uni- 
valvi), T.  anal.  Che  ha  una  sola  vàlvula. 

UNIVERSALE,  s.  m.  Quello  che  han- 
no di  comune  tutti  gl  individui  sotto  la 
medesima  spècie,  o tutte  le  spècie  sotto 
il  medesimo  gènere.  1 Università,  cioè 
Tutto  il  pòpolo  d' una  tèrra.  | In  univer- 
sale, posto  avverb.  Universalmente. 

UNIVERSALE,  add.  Che  comprèndo 
tutte  le  còse,  delle  quali  si  parla.  | di- 
cesi anche  di  Persona  alla  mano  con 
tutti  e affàbile. 

UNIVERSALITÀ,  UNIVERSALITA- 
DE,  e UNIVERSA L1TATE.  s.  f.  Congè- 
rie, o Adunomento  di  tutte  le  parti, 
Comprendimento  di  tutte  le  còse  delle 
quali  si  parla. 

UNIVERSALIZZARE,  v.  att.  Rèndere 
universale. 

UNIVERSALMENTE,  avv.  In  univer- 
sale, Comunemente,  Senza  eccettuar 
còsa  alcuna, 

UNIVERSAMENTE,  avv.  Universal- 
mente. 

UNIVERSITÀ,  UNIVERSITADE,  e 
UNII  ERS1TATE.  s.  f.  Universalità.  0 
11  comune,  o Tutto  il  pòpolo  d'  una 
città.  1 Tutto  il  pòpolo  di  una  provincia 

0 regno,  t Luògo  di  studio,  dove  s'inse- 
gnano tutte  le  sciènze. 

UNIVÈRSO,  s.  ni.  II  mondo,  Tutta  la 
macchina  mondiale,  u talora  vale  sola- 
mente Tutto  il  glòbo  terrèstre.  I 11  com- 
plèsso di  tutte  le  parti,  il  tutto.  1 La 
universalità  delle  persone. 

UNIVÈRSO,  add.  Tutto.  | Universale. 

1 In  univèrso,  Universalmente. 

UNIVOCAMENTE,  avv.  In  manièra 

univoca. 

UNI  VOCAZIONE,  s.  f.  Apponimento 
dello  stesso  nome  a còse  divèrse,  ma 
del  medesimo  gènere. 

UNIVOCO,  si  dice  del  medesimo  no- 
me che  si  dà  a còse  divèrse,  ma  dello 
stesso  gènere. 

UNIZIONE.  s.  f.  V.  A.  Unione. 

UN1ZZARE.  v.  alt.  Unificare,  Ridurre 
in  unità.  ||  rifi.pass.  Umzzaiisi.  Ridursi 
in  unità. 

UNO.  Principio  della  quantità  discre- 
ta o numèrica.  I ed  in  sign.  d‘  Un  solo, 
t invece  di  Ciascuno.  I Un  cèrto,  inde- 
finitamente. D Uno  medesimo,  o Una 
medesima  còsa,  s e talora  è accompa- 


gnanome.  li  talora  pure  nella  stessa  qna- 
lità  d1  accompagnaoome,  e vale  Un  cèr- 
to.Il  talora  pure  è accompagnanomc,  ma 
numerale, e vale  Intorno,  o Circa,  p.  es. 
Erano  un  diecimila  uomini.  | in  qualità 
d1  accompagnanome  si  congiugne  talora 
anche  cogli  infiniti  de’ vèrbi,  che  allora 
hanno  fòrza  di  nome.  I Uno  correlativo 
ad  altro  in  singolare,  come  in  plurale; 
riferèndo  due  cose  mentovate  l'Uno  va- 
le Primo , T altro  Secondo,  e talora  va- 
gliono  Kntrambo,  Amendue.il  U uno  per 
l'altro,  Questo  per  quello,  o L'uno  in 
cambio  dell'  altro,  n L uno  per  l'altro, 
L’uno  ragguagliato  coll'altro.  # Quell'uno, 
Quest'  uno,  e simili  manière,  nelle  quali 
la  voce  Uno  è di  più,  e solamente  accenna 
con  maggior  evidènza  e precisione,  il 
Tuli'  uno,  La  medesima  còsa.  g A uno  a 
uno,  mòdo  quasi  avverbiale,  e vale  Di- 
stintamente, Separatamente  l’ un  dal- 
1'  altro.  | Da  solo  a solo,  t A un  per  uno, 
quasi  lo  stesso,  che  A uno  a uno.  g In 
uno,  e In  una,  e A uno,  posti  avverb.  va- 
liono  Insième.  | Ad  una  voce,  Concor- 
emente.  S Ad  una,  lo  stesso  che  Ad 
una  voce,  li  Recare  in  uno.  Mettere  a co- 
mune. I R,care  in  una,  Riunire.  I Recare 
molte  parole  in  una,  Conchiudere,  Ri- 
stringere il  ragionamento.  | Andare  nel- 
1‘  un  via  uno,  Non  la  finir  mai,  Andar 
nell'  infinito,  i Esserci  per  uno.  Contar 
per  uno,  Non  esser  da  più  <ft-gli  altri.  | 
Uno.  usarono  gli  antichi  Un  grande,  p. 
cs.  Il  vide  e così  a un  tratto  ebbe  una  pau- 
ra, cioè  Una  gran  paura.  | Còsa  detta , 
fatta,  o che  costumava  nell'  uno,  vaie  Di 
antica  fòggia,  Vièta. 

UN'ÒCULO.  add.  Che  ha  solo  un  òc- 
chio , Monòeulo. 

UNQUA,  e UNQUE.  avv.  Mai,  Giam- 
mai. 

UNQUANCHE.  avv.  Mai,  Giammai. 

UNQUANCO.  avv.  Unquanche. 

UNQUE.  vedi  Unqpa. 

UNQUEM  Al,  che  anche  si  scrive  UN- 
QUE MAI.  avv.  Giammai,  Mai  mai. 

UNTARE,  v.  itti.  Io  stesso  che  Ugke- 
nn,  Ungere.  H Untare  gli  stivali,  figurai. 
Piaggiare,  Lodare,  Adulare.  P.  pres.  Un- 
tante.— pass.  Untato. 

UNTATA,  s.  f.  L’untare.  I Dare 
un  untata , Untare. 

UNTATURA,  s.  f.  L'atto  compito 
dell  untare.#  Piaggiamento,  Adulazione. 

UNTICCIO,  dtm.  di  Unto;  Alquanto 
unto. 

UNTO.  s.  m.  Còsa  unta,  o che  ugne.  J 
Untume  t battilano,  cosi  detto  perchè 
tali  uomini,  maneggiando  sempre  lane 
unte,  sono  ancor  essi  sempre  unti,  e 
s’ intènde  gènte  d’ infima  plebe. 

UNTO.  P.  pass,  da  Ugnerà,  e Unge- 
re. E figurai,  add.  Vile,  Plebèo. 

UNTÒRIO.  V.  À.Unziono,  Unguento. 
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UNTOSITÀ,  UNTOSITADE,  e UN- 
TOSITATE.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
unto. 

UNTtìME.  ».  *n.  Matèria  untuosa,  j 
Succidtìme.  | Untuosità. 

UNTUOSITÀ, UNTUOSITADE, e UN- 
TUÓSI'!'ATE.  s.  f.  Untosità,  Qual  ita  di 
ciò  che  unge. 

UNTUOSO,  ode/.  Che  ha  in  sè  del- 
T unto,  del  grassume. 

UNZINO.  V.  A.  Uncino. 

UNZIONCÈLLA.  dim.  di  Unzione. 

UNZIONE.  ».  f.  L'  tìngere.  B Matèria 
Che  ugne.  | Ultima,  o Estrèma  unzione, 
è un  Sacramento  della  Chièsa,  detto  an- 
che Òlio  Santo,  che  si  dà  agl'infermi  nel 
tèrmine  della  loro  vita:  dicesi  anche 
semplicemente  Unzione. | Disposizione, 
Attitudine  a persuadere,  e tirare  a sè 
gli  animi  degli  uditori, facóndo  prèdiche 
o esortazioni  ad  òpere  pie. 

UÒMO.  ».  m.  Animai  mammifero:  il 
soloveramente  bipede;dotato  di  favella 
e di  ragione  (Ciascuno.! Alcuno,  Uno.! 
Marito.  | Suddito,  o Dipendènte, o Sog- 
gètto in  alcuna  cosa.  | L' immagine  del- 
l' uòmo,  Figura  rappresentante  uòmo,  o 
Colui  il  Altri,  pronome  indeterminato 
come  l'O/i  francese,  e il  Mun  tedesco.  tCo- 
lui  che  fa  i fatti  o tratta  i negòzj  d’alcu- 
no.|  Uòmo  nato,  Niuno.il/otno  fatto, Che 
ha  passata  l' adolescènza  ma  non  è 
giunto  alla  vecchiezza.  0 Uòmo  di  corte , 
dicevano  gli  antichi  a Uomini  piacevoli 
e motteggevoli  che  frequentavano  le 
corti , che  anche  si  dicevano  Giocolari , 
Giullari,  o buffoni.  S Uòmo  a cavallo,  in 
significato  di  Soldato  a cavallo  , Cava- 
liere. Il  Uòmodi  spada,  Che  cinge  spada, 
Che  sta  sull' armi,  Soldato.  Il  Uòmini 
d' arme,  si  disse  in  Toscana  una  Milizia 
che  era  solo  a Firenze  e a Siena,  com- 
posta solo  di  gentiluòmini , e istituita 
da  Cosimo  I.  Strozzi,  Eseq.  Frane.  Med. 

Il  Uòmo  di  spada  e cappa,  Non  togato, 
Secolare,  Làico,  n Uòmo  d' anima,  Che  at- 
tènde alle  cose  spirituali.  | Uòmo  di  co- 
sciènza, Uòmo  d'  anima,  Uòmo  devòto.! 
Uòmodi  mondo,  e del  mondo,  Che  attènde 
alle  cose  sensuali,  li  Uòmodi  sangue,  Uòmo 
crudele  e micidiale,  i Uòmo  di  tèsta, 
Caparbio.  | Uòmo  di  buona  tèsta , Perso- 
na di  consiglio  e prudènza.  I Uòmo  di 
grand' affare,  Che  è stimato  o riputato 
di  sublime  ingegno  e capacitò  ; e si  dico 
anche  di  Persona  di  condiziono.  11  Uomo 
nero,  dicesi  Colui  che,  vestito  di  nero,  fa 
in  qualche  pubblica  comparsa  ufficio  di 
assistente  a qualche  persona  di  conto.! 
Uomo  di  conto,  Uomo  da  farne  stima  , 
Persona  autorevole.  | Uomo  da  bòsco  e 
da  rivièra,  Scaltrito,  Di  tutta  bòtta, 

A Uo  a qualunque  còsa  ; e si  prènde  così 
in  buona,  come  in  cattiva  parte.!  Uomo 
di  comparsa,  dicesi  di  quel  Personag- 


gio che  nella  commèdia  non  parla,  ma 
vi  sta  solo  per  comparsa;  oggi  Com- 
parsa e Comparse.  ! Buon  tuono,  modo 
di  chiamare  uno  di  cui  non  si  sappia 
il  nome.  I talora  vale  Uòmo  da  be- 
ne. 1 talora  si  dice  per  ironìa  , e vale 
Minchione.  | Uòmo  di  buona  pasta,  Che 
è di  benigna  c buona  natura,  Dòcile, 
e Semplice.  | Uòmo  di  gròssa  pasta, 
Grossolano,  t Uòmo  dolce,  vale  anche 
Di  pòco  senno,  Scipito.  1 Uòmo  dolce  di 
sale,  vale  lo  stesso.  ! Uòmo  di  fèrro,  Di 
natura  gagliarda  e robusta  | Uòmo  di 
paglia,  aicesi  di  Persona  finta  per  in- 
gannare altrui,  t talora  si  dice  di  Per- 
sona insensata  e sbalordita.  ! Uòmo  da 
sarti,  Macchina  di  legno  in  figura  quasi 
d' uòmo  su  cui  i sarti  provano  cosi  alla 
grossa  gli  abiti  da  uòmo,  g Uòmo  di 
mèzzo.  Mediatore,  Che  s'intromette  ne- 
gli affari.  D Uòmo  cheto,  Uòmo  che  fa 
poche  parole  ! Uòmo  galante,  Galantuò- 
mo, Uòmo  onèsto.  l£*»fr  uòmo,  o Esser 
unimmo.  Esser  persona  di  stima  odi  con- 
to , Essere  eccellènte , Aver  nobiltà,  a 
Fursi  uòmo,  Incarnarsi , Prendere  la 
natura  umana  ; e dicesi  più  spesso  della 
Seconda  persona  della  Trinità.  I Farsi 
un  uòmo,  Diventare  uòmo  di  conto  , 
espèrto,  savio,  valoroso  ec.  ) Fare  da 
uòmo,  Operar  virilmente  I Fare  l'uòmo 
addòsso  altrui,  Minacciarlo,  Strapazzar- 
lo, Signoreggiarlo.  ! Andare  all'  uòmo , 
Investir  l'uòmo,  Attaccarlo.  0 A tut- 
I uòmo,  modo  arv.  A tutto  potere. 

UÒPO,  voce  di  due  sillabe  coldittòn- 
go sulla  prima.  Pro , Utile.  ! Bisogno, 
Necessita,  il  Avere  uòpo,  Abbisognare. g 
Essere  ad  uòpo  una  còsa  ad  uno,  Giovar- 
gli, Essergli  opportuna,  g Essere, o Far 
d'uòpo,  Bisognare.  1 A mio,  tuo,  suo 
uòpo,  A mio,  tuo,  suo  pio  o utile  , A 
propòsito.  ! Mal  a suo  uòpo,  o simili,  A 
suo  danno,  n Uòpo,  valse  anche  Negòzio, 
Faccènda. 

UÒSA.  ».  f.  Spèzie  di  stivali.  (Scarpa 
di  fèrro  legata  alla  gambièra,  fatta  dàna 
solaretia  <!'  accìajo  ricopèrta  di  lame  di 
fèrro  snodate. 

U0V1CÌN0.  vedi  e dì  Ovicfno. 

UÒVO  , ed  anche  ÒVO.  ».  m.  Parto  di 
divèrsi  animali,  bisognosodi  perfeziono 
eziandio  fuor  del  vèntre  della  madre  , 
come  di  volatili,  pesci,  serpènti  ec.,  ma 
detto  così  assolutamente,  s' intènde  per 
lo  più  di  Quello  della  gallina.  | Pasqua 
d‘  uòvo , si  dice  la  Pasqua  di  Risurrezio- 
ne, usandosi  in  essa  , mangiare  l'uòva 
benedette.  ! Avere,  o Volere  l'uòvo  mon- 
do, Avere,  o Volere  una  còsa  senza  fa- 
tica o pericolo.  ! Acconciar  V uòva  nel 
panierùzzolo,  Accomodare  bene  i fatti 
suoi.  | Essere  come  l’  uòvo  fresco,  d' oggi 
e di  ieri , dicesi  delle  famiglie  venute 
su  e fatte  nòbili  di  fresco.  ] Romper 
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Vuòto  nel  paniera , Guastare  i disegni 
od  alcuno.  I Veliere,  o Conoscere  il 
pel  nell'  uòvo,  si  dice  di  Chi  è d acutis- 
simo ingegno,  che  scòrge  ogni  minuzia 
e prevede  tutto,  e quasi  vede  lo  in- 
visibile. f Esser  come  bere  un  uòvo,  si 
dice  in  mòdo  basso  di  Còsa  agevolis- 
sima a farsi  o a riuscire.  | Non  lo  cam- 
perebbe 1‘  uóro  dell'  Ascensione,  si  dice  di 
chi  è in  grave  pericolo  e quasi  fuor  di 
speranza.  1 None'  è uòto  che  non  guazzi, 
Non  si  tiòva  niuno  senza  difètti.!  È me- 
glio un  uòvo  oggi,  che  uno  gallina  domani, 
o simili , prov.  che  vale  È meglio  aver 
pòco  ma  prontamente  , che  molto  con 
indugio  di  tèmpo.  1 Uòto,  Spèzie  di  tor- 
mento che  si  dava  a'  rei  per  fargli  con- 
fessare. l si  dice  ancora  Una  delle  ma- 
lattie dei  capo.  Il  Uòvo  di  mare,  Spèzie 
di  pesce  del  gènere  delle  conchiglie  , 
detto  anche  Carnume. 

UÓV’OLO.  ».  rn.  Spèzie  di  fungo  cosi 
detto  perche  è del  colore,  e quasi 
della  forma  di  un  tòrio  d uòvo.  I dicesi 
anche  Còcchio  della  canna, Canòcchio.S 
dicesi  ancora  a Un  pezzetto  o nòcchio 
d’  ulivo,  spiccato  dal  ceppo  per  porlo 
ne'semenzaj  o divelti,  li  dicesi  ancora 
dagli  architetti  a Un  mèmbro  intagliato 
di  superficie  convèssa  fra  gli  ornamen- 
ti. ! Uòtolo,  Incassatura,  o Luògo  in 
cui  l' un  òsso  sta  incassato  coll'  altro. 

UOVÓNE.  accr.  vedi  e di  Ovó.nb. 

UP1GL10.  ».  m.  Spèzie  d’ aglio. 

ÙPUPA.  ».  f.  V.  L.  Sòrta  d'uccèllo 
detto  anche  comunemente  Bùbbola. 

URACÀNO.  ».  ni.  Spèzie  di  tùrbine 
cheè  un  complèsso  di  più  tùrbini,  e che 
impervèrsa  molto  in  tèmpo  di  fiere 
burrasche. 

URÀCO.  ».  m.  T.  anat.  Legamento 
che  trae  l'origine  dal  fondo  della  ve- 
scica , e s' impianta  nell  umbilico. 

URAGANO.  ».  «>.  Uracàno.  L’  Ugolini 
gli  fa  muso:  lo  scrisse  il  Magalotti;  ed 
e dell  uso  comune. 

URÀN'IA.  ».  f.  T.  mit.  Una  delle  nòve 
Unse  , quella  che  presiède  all'  astrono- 
mia ; i poèti  danno  anche  questo  nome 
a Vènere. 

URÀNIO.  ».  m.  Metallo  fragile  di  co- 
lor grigio  lucido. 

URÀNO.  s.m.  T.  aslr.  Uno  degli  un- 
dici pianeti  sino  ad  ora  scopèrti;  ed  è 
il  più  lontano  al  sole. 

URANOGRAFIA.  ».  f.  V.  G.  Descri- 
zione del  cièlo. 

URANOMETRf A.  ».  f.  V.  G.  Quella 
parte  dell'  astronomia  che  tratta  degli 
«eclissi. 

URAN'OSCÒPIO.  a.  m.  lo  stesso  che 
Tp.i.i-scòpio. 

URANÒSCOPO.  ».  m.  V.  G.  Sòrta  di 
pesce  marino  cosi  chiamato  con  voce 
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grèca,  che  vale  Osservatore  del  firma- 
mento , perchè  ha  gii  òcchi  sul  capo  che 
guardano  il  cièlo.  Dai  modèrni  Italiani 
è detto  Pesce  prète. 

URBANAMENTE,  are.  Con  urbanità , 
Civilmente. 

URBANITÀ,  URBAN1TADE,  e UR- 
BANITAT E.  ».  f.  Gentilezza,  Civiltà, 
Manièra  civile. 

URBANO,  add.  Di  costumi  civili  e 
cittadineschi,  gentili,  ivate  anche  Di 
città 

URÈNTE,  add.  V.  I.  Che  brucia. 
URETÈRE.  ».  m.  V.  G.  Uretèri,  si  di- 
cono Due  canali  che  conducono  T orina 
dalle  reni  nella  vescica. 

ÙRÈTRA.  ».  f-  T.  anat.  Canale  che 
dalla  vescica  conduce  le  orine  fuoridei 
còrpo. 

URGÈNTE,  add.  Che  urge,  Imminèn- 
te. g Caso  urgènte,  Accidènte , che  abbia 
bisogno  di  subito  provvedimento. 

URGENTEMENTE,  avo.  Con  mòdo 
urgènte. 

URGÈNZA  ».  f.  Stretto  bisogno,  Uò- 
po, Necessità. 

ÙRGERE.  ».  all.  V.  A.  Spignere. 
ÙRIA.  s.f.  Augùrio. 

ÙRl’NA.  ».  f.  lo  stesso  che  Orina. 
URINALE.  ».  m.  Orinale. 

URINARE.»,  a»,  lo  stesso  che  Ori- 
nare. . 

URINÀRIO,  add.  Attenènte  ad  urina. 

| Urinàrj.  diconsi  ancora  Tutti  que'mali 
che  accadono  agli  òrgani  che  separano, 
consèrvano  e pòrtan  fuòri  del  còrpo 
l' orina. 

UIUNATlVO.arM.Che promòve  Puri- 
na, Diurètico. 

URLAMENTO.  ».  m.  L’  urlare. 
URLARE.  ».  inlr.  Mandar  fuòri  urli; 
ed  è pròprio  del  lupo.  | dicesi  anche 
d' uòmo  quando  per  dolore  manda  fuòri 
grida  lamentevoli.  P.pres.  Urlantb. — 
pass.  Uri.ato. 

URLATORE-TR1CE.  ver&.Chio  Che 
urla. 

URLIO.  ».  m.  Urlamento,  o Strèpito 
continuato  di  più  persone. 

URLO.  ».  m.  Voce  pròpria  del  lupo, 
ma  si  usa  anche  parlando  d'altri  animali 
quando  si  lamentano.  | per  sim.  si  dice 
anche  di  Voce  mèsta  e lamentevole  , 
alquanto  continuata, che  si  manda  fuòri 
dagli  uòmini  per  tormento  o dolore.  | 
Perder  l' urlo,  figurai.  Allibire.  | Gare 
altrui  l'urlo,  Gridargli  diètro  per  bèfTa, 
Fargli  il  bajoue. 

URLONE.  ».  m.  Chi  nel  parlare  alza 
molto  la  voce,  Chi  urla  molto.  Voce 
di  uso. 

URNA.  ».  f.  Spèzie  di  vaso,  i Vaso  da 
raccògliervi  i voti  de'  giudici , da  cavar 
le  sórti,  da  riporvi  le  ceneri  de'  mòrti. 
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URNETTA.  dim.  d'Urna,  Piccola 
urna. 

URO.  ».  m.  Sòrta  di  animale,  Bue  sel- 
vaggio. 

UROPIGIO,  s.  m.  T.  anni,  lo  stesso 
che  Coccige. 

URSACCHIO.  ».  m.  lo  stessa  che  Or- 

SACCHIO. 

URTA,  voce  assai  frequente  in  bocca 
del  pòpolo  la  quale  s' usa  nella  seguènte 
espressione  : A vere  in  urla  qualcheduno, 
che  vale  Volergli  male,  Averci  rancore. 

URTAMENTO.  ».  m.  Lo  urtare  , Ur- 
tata. ’ 

URTARE,  v.  alt.  Spignere  incontro 
con  impeto  e violènza.  | per  m et.  Con- 
traddire, Venire  in  controvèrsia;  e si 
usa  in  sign.  all.  e recipe.  I Uè  tare  il  capo 
al  muro,  figurai.  Fare  ogni  sfòrzo.  I in 
mndoprov.  Urlarecol  muro,  Contrastare 
colle  persone  più  potènti  di  sè  : lo  stesso 
che  Fare  a’  còz.zi  co'  muricciuòli.  P.pret. 
Uhta.nte.  — pass.  Urtato. 

URTATA.  sust.  L’urtare,  Spinta. 
URTATORE-TU1CE.  cerò.  Chi  o Che 
urta. 

URTATURA.  ».  f.  Urtata. 

URTO.  s.m.  Urtata,  g Tòrsi,  o Tórre, 
o Prènder  in  urlo  alcuno,  Non  cessar  di 
perseguitarlo,  Contrariarlo. 

URTO.  add.  Urtato,  Spinto. 

URTONE.  ».  m.  Urto  grande. 

USA.  ».  f.  V.  A.  L’usare  carnalmente. 
USABILE,  add.  Che  si  può  usare. 
USAGGIO.  ».  m.  V.  A.  Uso. 
USAMENTO.  ».  m.  L’ usare.  iPràtica, 
Conversazione. 

USANTE,  add.  Che  usa.  ( Colui  che 
pràtica  o convèrsa  con  altri. 

USANZA.  ».  f.  Uso,  Consuetudine, 
Costume,  Manièra  di  vivere  e di  pro- 
cèdere comunemente  frequentata  e 
usata.  I)  Pratica,  Conversazione,  t Fre- 
quènza.! Prènder  in  usanza  una  còsa,  Ac- 
costumarsi, Assuefarsi  ad  essa.  ||  Fare 
T usanza,  Fare  il  suo  usato  ufficio  il 
Usanza,  vale  anche  Mòdo  di  vestire.  | 
Essere  indiètro  un’  usanza,  o simili , Non 
essere  in  punto  secondo  l’ ultima  usan- 
za o mèda.  ■ figurai.  Non  avere  tutta  la 
cognizione  di  ciò  che  si  tratta  i All' usan- 
za, Conforme  all'  usanza,  Secondo  il 
sòlito. 

USANZACCIA.  pegg.  di  Usanza:  Cat- 
tiva usanza. 

USARE,  v.  all.  Costumare,  Avere  in 
usanza,  g Essere  sòlito  avvenire.  ||  Pra- 
ticare, Conversare,  i Mettere  in  uso, 
Adoperare.  « Congiungersi  carnalmen- 
te. Il  Frequentare,  l detto  di  un  arte  o 
professione,  Esercitarla,  g Usare  uno, 
Servirsi  di  esso,  della  sua  mediazione, 
fi  Usare,  vale  anche  Godere.  ||  Consu- 
mare. P.  pres.  Usame.  — pass.  Usato. 
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USATA.  ».  f.  V.  A.  Usanza,  Uso. 
USATAMENTE,  aw.  Coll'uso,  Co- 
munemente. ’ 

USATIVO.  add.  V.  A.  Che  si  può 
usare.  ^ 

J USATO,  sust.  Uso,  Consuetudine.  1 
All  usato,  Per  l'  usato , posto  avverò,  lo 
stesso  che  All  usanza. 

USATO,  add.  Sòlito,  Consuèto  Con- 
forme all'uso.  | Pràtico,  Avvezzo. li  Po- 
sto tu  uso.  g Avvezzo,  o Sòlito  a fre- 
quentare. 1 Frequentato.  J Adoperato 
contrario  di  Nuòvo. 

USATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
usa. 

USATTINO.  dim.  d’Usatto. 

USATTO.  ».  m Calzare  di  ctiòjo  per 
difènder  la  gamba  dall  acqua  e dal  fan  - 
go,  usato  propriamente  per  cavalcare  • 
oggi  Stivale.  | Graffiare  gli  usatti  a uno, 
Dirne  male  sconciamente. 

USBÈRGO.  ».  m.  Armadura  del  busto. 
Corazza.  ||  permei.  Difesa. 

USCÈNTE,  add.  Che  esce,  contrario 
d Entrante.  B Finièute,  Terminante. 

USCETTO.  dim.  d'  Uscio  ; Piccolo 
uscio. 

USCIAJA.  ».  f.  Usciale,  Pòrta.  Da- 
cum.  Art.  Sen.  Sec.  XIV. 

USCIALE.  ».  m.  Paravènto.  g La  sò- 
glia della  pòrta. 

USCI  È R A . femm.  di  Uscière. 
USCIERE.»,  m.  Custòde,  e Guardia 
dell  uscio.  ! Spèzie  di  nave  da  portar 
cavalli,  mercanzie  ec.  : Nave  da  tra- 
spòrto. 

USCIMENTO.  ».  m.  L’uscire.  0 per 
met.  Fine,  Èsito,  Succèsso,  g Flusso  di 
qualche  umore  del  còrpo,  g Uscimenlo 
di  t dia.  Mòrte. 

USCIO.  ».  m.  Apertura  che  si  fa  nelle 
case  o chièse  o simili  per  uso  di  entrare 
e uscire.  Il  Le  impòste  che  sèrran  l uscio. 
t Tenere  ad  alcuno  l'uscio,  che  anche 
dicesi  Tener  pària,  Vietargli,  o Proibir- 
gli l'entrata.  | Vedersi  alcuno  all' uscio , 
Averlo  vicinissimo.  S Picchiar  l'uscio 
col  piè,  Donare,  o Portar  presènti,  detto, 
perchè  chi  pòrta  presènti  ha  le  mani 
impacciate.  I Cadere  il  presènte  sull'uscio, 
Condurre  un  negòzio  bene  insin  prèsso 
alla  fine  e guastarlo  in  sulla  conclusio- 
ne. Il  Slrignere  fra  l'uscio  e il  muro, 
Violentare  alcuno  a risòlversi , non 
dandogli  tèmpo  a pensare.  U Trovarsi 
Ira  l’ uscio  e il  muro,  o Ira  T uscio  e l'ar- 
ca, vale  lo  stesso  che  Èssere  fra  la  in- 
cudine e il  martèllo,  g Attaccar  le  vòglie 
alta  campanèlla  dell’uscio,  Non  se  le 
cavare.  Non  le  mettere  ad  esecuzione, 
g A uscio  a uscio,  col  vèrbo  Limosinare, 
o simile;  Di  pòrta  in  pòrta,  Qui  e colà. 

Il  A uscio  e bottega,  modo  avv.  Vicinis- 
simo. 
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USCIOLETTO.  dim.  Usciolino. 
USCIOLINO,  dim.  d'Uscio;  Uscio 

Pl  USCIRE,  e ESC  IR  K.  v.  alt.  Andare, 
o Venir  fuòra , contrario  d’  Entrare.  ì 
Uscire,  o Uscir  fuòri,  si  dice  de  Udii 
subito  che  sono  stampati , o che  si  pub- 
blicano. Il  Aprire  l'interno,  Dire  t suoi 
sentimenti.  Il  Riuscire,  rerminare.  9 
Avere  effètto.  Il  Derivare,  Risultare, 
Procèdere.  I dicesi  pure  di  una  via  che 
sbocchi  in  qualche  luògo,  t detto  di  fio- 
ri, piante  ec., Sbocciare, Germogliare.  Il 
detto  di  colori,  vale  Risaltare,  Mostrar- 
si l in  aio»,  alt.  Mandar  fuòri , Fare 
uscire.  D Uscire  d' una  còsa,  Spedirsene, 
o Liberarsi  di  una  còsa  che  duole.  I 
Uscir  di  sé,  Esser  rapito  fuòri  de  sènsi, 
p.  pres.  Uscènte.  — pass.  Uscito. 
fQuando  l’ accènto  è sulla  prima  sillaba 
le  voci  di  questo  vèrbo  cominciano  per 
E,  come  Esco,  Esci,  Escono;  quando 
passa  in  altra  cominciano  per  U.  p.  es. 
Uscire,  Uscito,  Usciva.  L' uso  però  dero- 
ga in  alcuni  casi  a questa  regola  in  que- 
sto vèrbo.] 

USCITA , e ESC1TA.  sust.  L' uscire.  Il 
Apertura  da  uscire,  il  Soccorrènza,  e 
Stemperamento  di  còrpo,  Cacajuola.  Il 
Lo  stèreo  stesso.  Il  Succèsso,  Esito.  1 
Fine  II  per  contrario d'  Entrata,  in  sign. 
di  Rèndita,  Spesa.  Il  Rabbuffo  fatto  al- 
trui con  mal  garbo  e senza  cagione , e 
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senza  che  se  1'  asi  ètti.  I A usata,  o Ad 
uscita,  co  vèrbi  Mettere,  Scrivere,  o 
simili,  vale  Scrivere  tra  le  spese  ratte. 

Il  vale  anche  L*  atto  di  lasciare  un  uffi- 
cio o una  carica.  1 Cadènza , Termina- 
zionc di  una  voce.  I Rampollo,  Messa, 
e per  m et.  Pi  ole,  Schiatta. 

USC1TICCIO.  s.  m.  Soldato  che  fogge 
al  nemico , Disertore. 

USCITO.  *.  ni.  V.  A . Stèreo. 

USCITO,  add.  da  Uscire,  n Uscito  di 
mano.  p.  es.,d'  un  artefice,  detto  di  qual- 
che lavoro , vale  Lavorato  da  lui.  1 in 
fòrza  di  sust.  vate  Sbandito,  Fuoruscito, 
Cacciato  della  città. 

USC1TURA.  *.  f.  Uscita  , L’uscire. 

USC1UÒLO.  dim.  d’  Uscio. 

US1GNÒLO , e USIGNUÒLO,  s.  m. 
Uccelletto  nòto  per  la  dolcezza  del  suo 
canto. 

US1TAT AMENTE,  auo.  In  mòdo  usi- 

^USITATO.  add.  Usato,  Sòlito,  Con- 
suèto. li  e sust.  Ciò  che  è usitato. 

USO  *.  n».  Usanza , Consuetudine.  S 
Esercitazione,  Pratica.  | Conversazio- 
ne, Pratica.  # èanche  T.  ley.  e vale  Fa- 
coltà di  adoperare  checchessia  senza 
averne  il  possésso.  U Còpula,  o Congiu- 
gnimcnto  carnale.  1 Servigio.  Il  Adope 
ramento  che  si  fa  delle  còse.  Il  e anche 


delle  voci.  I Usura,  Frutto.  C Avere  in 
uso,  Usare.  I Avere  in  uso  di  fare,  Es- 
sere sòlito  di  fare.  D Essere  in  usa.  Usar- 
si S Fare  uso  di,  Servirsi.  Il  Recarsi  in 
uso  di  fare,  Prèndere  il  costume  di  fare. 
iUsofalegge . modo  di  dire  che  vale  Che 
la  consuetudine  acquista  fòrza  di  legge  ! 

Uso  si  convèrte  in  natura,  modo  prov. 
che  vale  Che  gli  àbiti  hanno  tanta  fòrza 
in  noi  che  diffìcilmente  si  vincono.  Il  A 
uso,  posto  avverò,  è T.  de' mercanti,  e 
dicesi  delle  lèttere  di  cambio  allora 
Quando  il  pagamento  della  somma  com- 
presa nella  lèttera  debba  farsi  col  ri- 
spètto e indugio  prescritto  dall'uso, 
cioè  in  capo  al  tèmpo  usato  per  la  piaz- 
za. 1 A guisa,  A modo.  ! Da  servire  a, 

In  servigio  di.  t A similitudine. 

USO.  adii.  Usato,  Avvezzo. 
USOFRUTTO.  s.  «>.  Usufrutto. 
USOLIERE.  *.  m.  Nastro,  o altro  Le- 
game , col  quale  si  legano  le  brache , o 
simili  còse. 

Ussaro  o Ussero.  *.  m.  soldato  di 
cavalleria,  armato  alla  fòggia  unghe- 

T6SC. 

USSO.  s.  m.  Zingano. 

USSORICÌDA.  *.  m.  Colui  che  uccide 
sua  moglie.  . 

USTA.  s.  f.  voce  usata  da  cacciatori , 
e significa  Passata,  Sito,  che  è Quel- 
l'odore, o Quegli  efflùvj  lasciati  dalle 
fière  dove  passano , i quali  penetrando 
nell'odorato  de' cani  da  caccia , destan 
in  essi  una  grandissima  ansietà  di  l itro- 
varie. 

USTIONE.  *.  f.  T.  chim.  e chir.  Il  bru- 
ciare le  carni,  o Ridurre  in  cenere  un 
qualche  còrpo  misto. 

USTO.  add.  Bruciato  : voce  latina  e 
pòco  usata. 

USTOLARE.  v.  intr.  Mugolare;  ma 
piò  propriamente  è quel  Gagnolare  del 
cane  che  ha  impaziènte  avidità  di  otte- 
ner cibo  da  chi  egli  vede  mangiare. 
USTOSO.  add.  Bramoso,  Agognante 
USTÒRIO,  aggiunto  di  Spècchio  còn- 
cavo, cosi  detto  dall'  Effetto  che  fa  d ac- 
cèndere e abbruciare  i còrpi  che  inve- 
ste co' suoi  raggi  refièssi. 

USUALE,  add.  Di  uso,  Che  è per  uso 
comune. 

USUALITÀ,  s.  f.  Agevolezza  nell  uso 
di  checchessia. 

USUCAPIONE,  s.  f.  T giurisp.  Ra- 
gione di  proprietà,  ehe  s' acquista  sopra 
un  fondo  o simile,  pacìficamente  posse- 
duto per  lo  spazio  degli  anni  dalla  legge 
prescritti. 

USUCAPIRE,  v.  alt.  V.  L.  Acquista- 
re, Fare  uso  in  virtù  di  prescrizione,  e 
in  vigore  del  pacifico  possésso  per  lo 
spazio  di  legittimo  tèmpo.  P.  pres.  Usi- 
CAP1ÈNTB.  — pass.  USCCATTO. 
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USUCATTO.  P.  pan.  di  Usucapire. 

USUFRUTTARE. e USUPRUTTUA- 
RE.  i).  att.  Aver  l'usufrutto  dì  chec- 
chessia. tpersim.  Usuf vulture  una  donna, 
Usarscon  essa,  i Usare,  Trar  profitto. 
P.  prrs.  USUFRIJTTANTB,  e Usuprut- 
TDANTB.  — pass.  USUFRl’TTATO,  e U8U- 
FRL'TTUATO. 

USUFRUTTO.  ».  m.  Facultà  di  gode- 
re i frutti  di  checchessia. 

USUFRUTTI)  ARE.  v.  Uscfruttarb. 

USUFRUTTUARIO,  s.  hi.  T.  lag.  Co- 
lui che  ha  F usufrutto. 

USURA,  s.  f.  Interèsse  ingiustamente 
tratto,  fi  A usura,  co' verbi  Dorè,  Pre- 
stare, vale  Dar  denari  in  prestanza  per 
guadagnare  F usura.  | Pagare,  Vendica- 
re, o simili,  con  usura,  Rèndere  al  di  Ih 
di,  quel  che  sé  ricevuto,  e dicesi  così 
in  buòna  come  in  mala  parte. 

USURAJETTO.  dim.  di  Usurajo. 

USURAJO.  sust.  Che  dà  e prèsta  a 
usura. 

USURAJO,  c USURARIO.  adi.  Da 
usurajo,  Che  contiene  usura. 

USURARIO.  s.m.  Usurajo. 

USURÀRO.  s.m.  lo  stesso  che  Usc- 
rario. 

USUREGGIAMENTO.  ».  m.  Lo  usu- 
reggiare. 

USUREGGIARE.  ».  att.  Fare  usura, 
Dare  a usura.  P.  pres.  Usuhiìggiante. 
— par*.  Usureggiato. 

USUR1ÈRE.  ».  m.  Usurajo. 

USURPAMENTO,  s.m.  L’usurpare.  I 
Uso , l'samento. 

USURPARE,  v.  att.  Occupare  ingiu- 
stamente, o Tórre  quello  cho  s' aspetta 
altrui.  Il  vale  anche  Usare,  Adoperare. 
P.pres.  Usurpante.— pa»s.  Usurpato. 

USURPATIVAMENTE,  avv.  Con 
usurpazione. 

USURPATO,  add.  Usato,  Adoperato, 
Sòlito. 

USU  RP ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  usurpa. 

USURPAZIONCÈLLA.  dim.  Piccola 
usurpazione. 

USURPAZIONCINA.  dim.  Usurpa- 
zioncélla. 

USURPAZIONE.  ».  f.  L’usurpare. 

UTÈLLO.  ».  m.  Picciol  vasétto  dì  tèr- 
ra còtta  invetriato , per  uso  di  tenere 
òlio,  aceto,  e simili,  per  condire. 

UTENSÌLI,  s.  m.  pi.  Quegli  strumen- 
ti, arnesi , e mobili  che  vengono  spesso 
ad  uso  nelle  case,  nelle  officine,  e per 

10  più  nelle  cucine. 

UTERINO,  add.  Appartenènte  all  iite- 
ro.  l ed  aggiunto  de  Parti  nati  d' una 
medesima  madre,  ma  di  divèrso  padre. 

11  Uterino,  D’utre,  D'otre,  Fatto  d'otre. 

ÙTERO.  ».  m.  Viscere  posto  nel  basso 
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vèntre  delle  femmine  degli  animali 
mammiferi,  nel  quale  pòrtano  il  fèto. 

UTI.  Nè  uli  nè  putì,  mòdo  antico  vol- 
gare che  significava  Uòmo  da  pòco , l)a 
non  isperarne  bene  nè  temerne  male 
[ Veli.  Cron.) 

ÙTILE,  che  dagli  autori  del  buon  se- 
colo fu  detto  anche  ÙTOLE.  sust.  Utili- 
tà.. Il  Usura,  Interèsse. 

UTILE,  adii.  Che  appórla  utilità,  Pro- 
fittevole, Giovevole.  | Secondo,  Prò- 
spero li  Atto  a servire,  Servibile. 
UT1LEMENTE.  vedi  Utilmrntb. 
UTILITÀ,  UTIL1TADE , e UT1LITA- 
TE.  ».  f.  Pro,  Còmodo,  e Giovamento 
che  si  trae  da  checchessia.  | Usdra,  In- 
terèsse. 

UTIL1TARE.  «.  intr.  e ri/l.  alt.  Ap- 
provecciarsi , Approfittarsi. 

UTILIZZARE.  t>.  alt.  Trarre  ùtile, 
Guadagnare.  Ad  alcuno  questo  vèrbo 
non  piace.  Lo  usò  il  Magalotti. 

UTILMENTE,  e UTILEMENTE.  avv. 
Con  utilità. 

UT1MAMENTE.  avv.  V.  A.  Ultima- 
mente. 

UTIMO.  add.  V.  A.  Ultimo. 

IJTOLK.  V.  A.  vedi  Ùtilb. 

UTOLITÀ.  V.  A.  vedi  Utilità. 
UTOPIA.  ».  f.  Luògo  che  non  esiste  , 
Paese  immaginario.  (Disegno  di  un  go- 
vèrno idealo. 

UTRE.  Otre. 

UTRIÀCA.  ».  f.  men  usato  ohe  Triaca. 
UTR1USQUE.  voce  scherzevole  per 
significare  F una  e l'altra  natica  li 
sedere. 

UVA.  ».  f.  Frutto  della  vite  del  quale 
si  fa  il  vino.  Il  Uva  di  volpe,  Spèzie  di 
èrba  puzzolènte,  buòna  contro  fa  pésto 
e contro  i veleni.  | Uva  spina,  Pianta 
spinosa  non  molto  grande,  che  fa  còc- 
cole simili  agli  àcini  dell'uva  g Uva 
dei  frali,  lo  stesso  che  Ribes. | Uva  pas- 
sa, o passera,  Uva  di  Corinto,  Uva  pàs- 
soia.  | Còglier  F uva.  Minchionare. 

UVAMÌCO.  add.  Amico  dell'  uva, 
Giovevole  alle  viti. 

ÙVEA.  ».  f.  nome  d’una  delle  tdnicho 
dell' òcchio  che  rimane  sotto  la  còrnea. 

UVEÀCEO.  add.  Di  uva,  Ùveo,  Che 
ha  color  d’ uva. 

ÙVEO.  add.  Da  uva,  Appartenènte  a 
uva. 

ÙVERO.  ».  m.  V.  A.  Poppa,  Capéz- 
zolo della  mammèlla. 

UVETTA,  dim.  di  Uva. 

UVIZZOLO.  ».  hi.  Sòrta  d’uva  sàlva- 
tica  , detta  altrimenti  Lambrusca. 
ÙVOLA.  ».  f.  lo  stesso  che  Ùgola. 
UZZA.  ».  f.  Quell'  aria  fresca  e pun- 
gènte che  si  sènte  per  lo  più  nella  sera 
e la  mattina  prèsto. 
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UZZATO.  T.  de'  botlnj.  Che  ha  suffi- 
ciènte o sovèrchio  uzzo. 

UZZO.  ».  m.  T.  de' botlnj.  Il  còrpo  e 
gonfiezza  nel  mézzo  di  una  botte,  e si- 
mili I onde  Dar  uzzo.  Levar  a uzzo, 
vale  Far  che  la  botte,  il  barile  o simile, 
rèsti  con  più  còrpo,  e sia  assai  più  stret- 
to da  capo  e da  piede. 

UZZOLO,  a.  m.  voce  bassa.  Frégola, 
Appetito  intènso. 

V 

V.  Lettera  che  gli  antichi  scambiava- 
no con  la  U.  Vedi  dove  si  parla  di  tal 
Iettera 

V AC  ANTE.  add.  Che  vaca,  Ch'  è sen- 
za possessore.  I Privo,  Mancante.  I Di- 
soccupato, Scioperato,  OJloso. 

VaCANTERÌA.  ».  f.  Superfluità,  Va- 
nità. 

VACANZA,  e V AC  ANZI  A.  s.f.  Il  va- 
care nel  primo  significato.  D Intermis- 
sione, Cessamento,  ltipòso.  | Vacanze, 
dicesi  in  pi.  Quel  tèmpo  in  cui  nelle 
scuòle  cèssano  le  lezioni , e Quello  in 
cui  i tribunali  son  chiusi. 

VACARE,  propriamente  si  dice  del 
Rimanere  i boneficj  ecclesiastici,  le  ca- 
riche o simili  altre  dignità,  ufficj , gradi 
e posti  senza  possessore,  (anche  si  dice 
per  eim.  d'altre  còse.  Il  Mancare,  Fini- 
re. | Esser  privo.  | Attèndere  e Dare 
òpera:  maniera  latina.  1 Riposarsi,  Non 
far  nulla. idetto  di  tèmpo,  Esser  vàcuo, 
libero  da  faccènde.  I Esser  supèrfluo. 
P.  pres.  Vacante.  — pass.  Vacato. 

VACAZIONE.  ».  f.  Il  vacare,  nel  pri- 
mo sign.  | Mancanza.  1 Intermissione, 
Cessamento,  Ripòso. 

VACCA,  ».  f.  La  femmina  del  bestia- 
me bovino.  ||  Vacche,  si  dicono  anche  i 
Bachi  da  seta,  che,  intristiti  per  malat- 
tia, non  lavorano.!  Vacche,  si  chiamano 
ancora  quei  Lividori , o Incòtti,  o Mac- 
chie che  vèngono  talora  alle  donne  nelle 
còsce  quando  tengono  il  fuòco  sotto  la 
gonnèlla  in  tèmpo  di  vèrno.  Idicesi  an- 
che per  dispregio  a Donna  disonèsta.  I 
La  vacca  è nòstra,  dicesi  quando  si  è 
vinta  la  pròva  o siam  certi  di  vìncerla. 
1 Pesce  vacca,  specie  di  Ferraccia  colla 
tèsta  uguale  a quella  del  pipistrèllo,  ma 
con  due  spècie  di  còrna  callóse  e rile- 
vate che  spuntano  in  fuòra  dal  capo.  La 
carne  è cattiva,  rossigna,  si  mangia  sa- 
lata, e da  alcuni  si  spaccia  per  tonnina. 
B Lingua  di  vacca,  Sorta  d' incùdine,  la 
quale  adoprano  coloro  che  fanno  figure 
o vasi , o altra  cosa  che  sia  di  piastra  di 
metallo. 

VACCAJO.  s.  rn.  Sòrta  d'uccèllo  di 
rapina. 

VACCAJO.  s.  m.  Vaccàro. 


VACCARELLA , e VACCHERELLA. 
dim.  Di  vacca  ; Piccola  vacca,  Vacca  gio- 
vane. 

VACCÀRO.  ».  ni.  Guardiano  delle 
vacche. 

VACCHETTA,  s.f.  Piccola  vacca.  | 
dicesi  anche  al  Cuòjo  conciato  del  be- 
stiame vaccino  B si  dice  anche  un  Libro 
in  cui  si  scrivono  giornalmente  le  spese 
minute. 

VACCfNA.  ».  f.  T.  veter.  Malattia  cu- 
tànea pustulosa  che  viène  nelle  mam- 
mèlle delle  vacche,  la  quale  per  mèzzo 
della  vaccinazione  si  comunica  all'uò- 
mo affine  di  preservarlo  al  vajuòlo.  a 
Matèria  vajolosa.  n Vaccinazione,  k Car- 
ne di  vacca,  t Bovina. 

VACCINARE,  v.  alt.  T.chir.  Comu- 
nicare la  vaccina  all'uòmo,  il  che  si  fa 
tingèndo  un  ago  nella  pùstula  vaccina 
e passandolo  sotto  repiaèrmide  di  esso 
uòmo. 

VACCINAZIONE.  ».  f.  T.  chir.  Il  vac- 
cinare. 

VACCINO.  ».  m.  Matèria  estratta 
dalle  pùstole  del  vajuòlo  vaccino. 

VACCINO,  add.  Di  vacca.  | aggiunto 
di  Viòla. 

VACCIO.  add.  Diligènte,  Operoso. 

VACCIO.  avv.  V.  A.  Avaccio,  Prèsto. 

S Di  caccio,  Di  subito,  Subitamente. 

VACCUCCIA.  dim.  Vaccherèlla.  E 
figurai.  Sgualdrinèlla. 

VACILLAMENTO.  ».  m.  Il  vacillare. 

VACILLANZA.  ».  f.  Vacillamento, 
Vacillazione. 

VACILLARE,  v.  intr.  Non  esser  ben 
fermo,  Ondeggiare;  Essere  incostante, 
ambiguo,  dubbioso,  in  fra  due.  | Far- 
neticare, Errar  colla  mente.  P.  pres. 
Vacillante.  — pass.  Vacillato. 

VACILLAZIONE.  ».  f.  Vacillamento. 

VAC1LLITÀ,  VAC1LL1TADK,  e VA- 
ClLLlTATE.».  f.  V.  A.  Ambiguità,  Dub- 
l)Ì6ZZd 

VACÌNO.o  VACCINO,  interpretato 
per  aggiunto  dato  a sòrta  di  viòla,  o 
forse  il  Fiore  giacinto,  come  intèi  preta 
il  Mattioli,  sotto  il  vocabolo  di  Va- 
cinio. 

VACUARE,  v.  alt  Votare,  Evacuare. 

| Fare  andar  del  còrpo  con  medica- 
menti purgativi. 

VACUAZIONE.  ».  f.  Votamento;  ma 
si  dice  più  comunemente  del  Votu- 
mento  delle  fècce  dal  vèntre  degli  ani- 
mali. 

VACUETTO.  dim.  di  Vàcuo  sust. 

VACUITÀ,  VACU1TADE,  e VACUI- 
TATE.  ».  f.  Mancanza  di  matèria  , 
Vuòto. 

VÀCUO,  sust.  lo  stesso  che  VaccitX. 

VÀCUO,  add.  Vuòto  ^Sprovveduto,  a 
Esènte.  I Ozioso  e Neghittoso. 
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VADO.  ».  m.  Guado,  Passo  d' acque. 

VADOSO,  add.  Che  ha  vado,  o guado, 
Cuadoso. 

VAKRO.  add  V.  L.  Astuto,  Accòrto. 

VAGA.  ».  f.  L'amante,  La  dama. 

VAGABONDARE,  v.  all.  Andar  vaga- 
bondo, Andar  attorno  errando,  e senza 
saper  ben  dove,  g per  met.  Andar  va- 
gando col  pensièro. 

VAGABONDI TÀ  , VAGABONDITA- 
PE.e  VAGABuNDITATE.  ».  f.  astratto 
di  Vagabondo. 

VAGA  Iti  INDO,  e VAGABONDO,  adii. 
Che  vagabonda  i in  fòrza  di  sust.  Bir- 
ba, Paltone,  e simili. 

VAGABUNDAMENTO.  ».  m.  Svaga- 
mento. 

VAGABUND1TÀ.  vedi  VagaboncitA. 

VAGABONDO,  vedi  Vagabondo. 

VAGALèiGGlA.  ».  f.  Spèzie  di  albi- 
còcca d'ottima  qualità  , cosi  detta  dal 
luògo  dove  fu  primieramente  coltivata 
in  toscana. 

VAGAMENTE,  oc».  Con  vaghezza, 
Leggiadramente,  Ornatamente. 

VAGAMENTO.  ».  m.  Il  vagare. 

VAGANTE,  ndd.  Che  vaga  i Vagan- 
te, dicono  i mèdici  quel  Dolore  che 
non  è sempre  fisso  in  una  stessa  parte 
del  còrpo. 

VAGARE.  t>.  intr.  Andar  errando  , 
Trascorrere. |p«r  met.  liscile  del  preso 
tèma.  | alt.  Scorrere  vagando  alcun 
luògo.  P.  pret.  Vagante. — pass.  Va- 
gato. 

V AGATORE-TRICE.  ver b.  Chi  o Che 
vaga. 

VAGAZIONE.  ».  f.  11  vagare,  i per 
ami.  Svagamento,  Distrazione. 

VAGKLLAJO.  ».  m.  Tintor  di  vagéllo. 
Il  Vasellajo. 

VAGELLAME.  ».  m.  V.  A.  Collettivo 
di  vasi,  Vasellame. 

VAGELL AMENTO.  ».  m.  Vacilla- 
mento. | Discorso  insensato  come  di 
chi  vaneggia. 

VAGELLARE,  e VAG1LLARE.  v.  alt. 
e intr.  voce  oggi  pòco  usata;  Vacillare. 
0 Vagare  , Andar  vagando.  | Svagarsi , 
Disti  arsi,  Non  istare  attènto,  che  anche 
in  mòdo  basso  prorerh.  dicesi:  Porre 
una  vigna.  I Farneticare,  Errar  colla 
mente. 

VAGÉLLO.  ».  m.  Caldaja  grande  per 
uso  de'  tintori.  | Caldaja  semplicemen- 
te. I Vasèllo,  voce  antiquata.  |per  met. 
Ricettacolo.  V.  A. 

VAGELLONE.  accr.  V.A.  di  Vagéllo. 

VAGHEGGERlA.  ».  f.  V.  A.  Vagheg- 
giamento. 

VAGHEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  vagheg- 
giare. 

VaGHI  GG1ARE.  e.  all.  Fare  al- 
1‘  amore,  Stare  a rimirare  fissamente 


con  dilètto  e con  attenzione  1’  amante. 
I Rimirar  con  dilètto  checchessia.  | 
detto  di  luògo,  Essere  a cavalière  , Do- 
minarne un  altro  g Vagheggiarsi,  ri/l. 
alt.  Compiacersi  della  pròpria  bellezza, 
avvenènza,  o simile.  P.  pres.  Vagheg- 
giaste. — pass.  Vagheggiato. 

VAGHEGGIATORE-TRICE.  verb.  Chi 
o Che  vagheggia. 

VAGHEGGINO.  ».  m.  Damerino. 

VAGHEGGIONE.  ».  m.  disprezzativo 
di  Vagheggiatore. 

V AGHETTO,  dim.  divago.  Dicesi  a 
cosa  piccola,  ma  per  denotare  accresci- 
mento di  vaghezza  , e come  si  direbbe 
per  vezzi 

VAGHEZZA.  ».  f.  Desidèrio,  Vòglia.  J 
Dilètto.  « Bellezza  atta  a farsi  vagheg- 
giare I Còsa  vaga. 

VAGILLARE.  voce  pòco  usata,  vedi 
Vagellare. 

V AG1LLAZ10NE.  ».  f.  voce  pòco 
usata,  11  vagillure. 

VAGIMKNTO.  ».  m.  V8gfto,  Pianto , 
Gèmito  di  fanciulli. 

VAGINA.  ».  f.  V.  L.  Guaina  | Vagina, 
T.  anal.  Canale  membranoso  della  fem- 
mina che  dall'  estèrne  parti  pudènde 
giunge  all'  Utero. 

VAGINALE,  add.  T.  boi.  Della  vagi- 
na. 1 Vaginale,  chiamano  i notomisti 
una  delle  membrane  che  rinvòlge  il  te- 
sticolo 

VAGIRE,  v.  intr.  Il  piangere  de’ 
bambini. 

VAGITO.  ».  m.  Pianto  de' pargoletti 
infanti. 

VAGLIA.  ».  f.  Valore.  I Valuta, 
Prèzzo.  | Efficacia. 

VAGL1AJO.  propriamente  Facitore 
di  vagli. 

VAGLIARE,  v.  alt.  propriamente 
Sceverare  col  vaglio  da  grano  o biada 
il  mal  seme  o altra  mondiglia.  1 Rifiu- 
tare. | Scegliere.  I Vagliare  sé  stesso, 
Agitarsi,  Scuòtersi.  P.pres.  Vagliaste. 
— pass.  Vagliato. 

VAGLIAI ORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  vaglia. 

VAGLIATURA.  ».  f.  Mondiglia  che  si 
cava  in  vagliando,  g L'  atto  del  va- 
gliare. 

V AGLIETTO,  dim.  di  Vaglio. 

VAGLIO.  ».  m.  Strumento  nòto,  con 
cui  si  vaglia. 

VAGO.  ».  m.  Chi  vagheggia,  Aman- 
te, L' innamorato. 

VAGO.  add.  Che 
moso,  Desideroso, 
piace.  | Grazioso,  Leggiadro,  Vistoso, 
Bèllo,  t Stelle  vaglie,  lo  stesso  che  Stelle 
ei ranti.  I Far  vago  uno  di  una  còsa,  In- 
vaghirlo di  quella.  9 Pajo  vago,  T.  anal. 
Ottavo  pajo  de’ nèrvi  cerebrali,  cosi 
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vaga,  Errante. |Bra- 
CUpido,  Che  si  com- 
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detto  per  la  varia  distribuzione  che 
hanno. 

VAGOLARE.  Vagare,  Svagare,  Sva- 
golare. 

VAGUCCIO.  dim.  di  Vago. 

VA1N1GL1A.  s.  f.  Baccelletto  odoroso 
d un  frutice  che  nasce  nell'  Indie  Occi- 
dentali, e va  salèndo  sopra  gli  alberi. fi 
I famiglia,.,  Hcliotropium  ptruvinnum. 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  na  le  fòglie 
ovate,  crespe,  pelose  ; il  fusto  fruticoso, 
le  spighe  aggruppate  a mazzetto.  Col- 
tivasi pel  suo  grato  odore  muschiato  o 
di  vainiglia , donde  trae  il  nome. 

VAIVÒDA.  *.  *n.  titolo  di  principe  o 
governatore  nelle  provincie  della  Mol- 
davia o della  Valachfa.  Muffei > Vi't. 
X VII  Confessori. 

VaJAJO.  s.  m.  Che  concia  o vende 
vaj,  o pelli  di  vajo. 

VAJANO.  s.  m.  Spèzie  d’  uva  nera,  fi 
si  dice  anche  il  Vino  fatto  dell’ uva 
detta  Vajano. 

VAJ  ARE.  v.  intr.  T.  agr.  Vajolare.  fi 
L’annerire  delle  ulive,  fi  dell’ ovai  si- 
dice  più  propriamente  Saracinare. 

VAJATO.  add  Variato,  Del  colòr  deiv 
vajo.  il  parlandosi  di  cavalli,  si  dice  di 
Quelli  i cui  òcchi  sonò  divèrsi  1’  uno 
dall' altro,  o che  hanno,  un  cerchietto 
bianchiccio  intorno  alla  pupilla. 

VAJEZZA.  s.  f.  Qualità  di  ciò  eh’ è t 
vajo,  Nereggiamelo. 

VAJO.  suii.  Animale  simile  allo 
Scojàttolo,  col  dòrso  di  color  bigio  e la 
pancia  bianca,  fi  djeesi .Vajo  anche  alla  , 
Pèlle  di  questo  animale  e all'abito  fatto 
di  detta  pelle.  | Allacciarsi  il  vajo,  Im- 
prèndere a far  checchessia  con  tutto 
ardore  e volontà.  B nell.’  araldica  dicesi 
di  Ciò  che  è dipinto  o rappresentato  a>j 
pèlle  di  Vajo. 

VAJO.  add.  Che  nereggia;  ed  è prò- 
prio delle  frutta , dell’ ulfve  e dell’  uve. 
quando  vengono  a mauirilade.  n Mac- 
chiato e Spi  uzzato  idi  macchie  nere  o 
scure,  Taccato.  fi  Ròba  vaia,  o simili,. 
Fatta  di  pèlle  di  vajo j 

VAJOLARE.  vedi  Vajare. 

VAJOLATO/  add.  Divenuto  vajoj-  o 
dicesi  comunemente1  ed  in  particolare) 
da’  naturalisti  a ciò  che  è come  rigato 
o macchiato  di  un  sol  colore,  come  le 
màrgini  del  vajuòlo. 

VAJ  CÒLE,  e VAJUÒLO;  s.  m.  Ma- 
lattia cutànea  puetulosa  e contagiosa , 
cui  vanno  soggetti  quasi  tutti  gli  uòmi- 
ni, e segnatamente)  nell’  età  infantile, 
qualvòlta  non  ne  siano  preservati  dalla 
vaccinazione,  y Sòrta,  di.  malattia;  ohe 
viène  a’  piccioni  negli  còcchi* 

VALCAflE.  sinc.  di. Valicar o. 

VALCO.  s.  m.  V.  A.  sincopedi  Valico 
in  significato  dì  Passo. 


VALE.  V.  L . con  cui  si  saluta  chi  rè- 
sta, p.attèndo,  o si  risponde  a chi  parte, 
restando;  Addio,  li  si  usa  anche  in  fine 
delle  lèttere,  r ed  è anche  1’  ultimo  Ad- 
dio che  si  dà -a’ defunti. 


V ALEGGIO.  s.  m.  Potere,  Fòrza. 
VALÈNTE,  add.  Che  vale  assai  nella 
sua- professione,  Eccellènte,  fi  Pròde  , 
Poderoso,  Savio,  Prudènte,  D'assai,  fi 
Capace,  Idòneo.* 


valentemente,  aw.  con  valen- 
tia, Poderosamente,  Gagliardamente; 

VALENTERÌA.  s.  f.  Vaioria,  Pro- 
dezza.- 

VALENTIA,  s.  f.  Prodezza;  Bravura, 
li  Azione  valorosa. 

VALENTIG1A.  *.  f.  Valore. 

VALÈNTRE.  V.  A.  Valènte. 

VALKNTREMENTE.  avv.  V.  A.  Va- 
lentemente. 

VALKNTRf*.  s.  f.  V A.  Valentia. 

VALÈNTHO.  vedi  Valéntre. 

VALENTUÒMO,  che  anche  scrivesi 
VALENT'  UÒMO.  s.  m.  Uòmo  di  vaglia, 
di  conto,  di  mèrito. 

VALÈNZA,  e VALÈNZIA.  s,f.  V.  A . 
Virtù,  Valore. 

VALERE.  8.  tiìì  Valsènte^.  Prèzzo,  fi 
Valore. 

VALERE,  v.intr.i  Èssere  di:  prèzzo, 
Costare,  g dicesi*  pure  del  còsto  delle 
monete,  fi  Essere  d’importanza.  | Aver 
potere,  Aver  dominio;  a Valere  checches- 
sia ad  uno,  Essergli  profittevole , Ser- 
virgli come  mèzzo  a impetrare  qualche 
cosa,  il  Valere  a una  còsa,  Esser  valènte 


in  quella,  fi  Ea/ere,  dicesi  anche  di  me- 
dicina , e significa  Esser  giovevole , 
Profittare,  n Aver  valore,  virtù;.  Esser 
valènte,  fi  Meritare,  Esser  di  mèrito,  fi 
fi  Potere,  Aver  fòrza,  fi  Giovare*  Essere 
di  profitto.  I!  Farsi  valere,. Non  lasciarsi 
sopraffare,  ti  Far  fruttare  a suo  prò.  H 
Valer  di  mèglio,  Migliorare  le  sue  con- 
dizioni, Tornar  mèglio.  H Valersi  d%  al- 
cuna cosa,  Servirsene.  S’  usa  anche  in 
significato  di  Richiamarsene,  cioè  An- 
darsene alla  ragione,  fi  trattandosi  di 
concètti  o di  parole  s usa  per  Signi  ficare, 
Aver  la,  fòrza,  n Valere  un  mondo,  Esser 
in  prègio  grandissimo,  fi \ Non  valere  un 
lupino,  un  còrno,  o simili,  Non  es- 
sere in  verun:prègio.  fi  Vale*  che;  modo 
di.  minacciare  o di  dar  per  certo  chec- 
chessia; ma.  uniscesPal  verbo,  p.  es. 
Vale  e che  ti  caccio  di  qui  a fòrza  di 
frustate;  oppure:  Vale  e che  stasera  ar- 
rivano qui  i nostri  amici,  f Vale  u dire;  lo 
stesso  che- Cioè,  fi  nel  giùòco , si  usa 
quando  si  vuòlcche  la  scommossa  vada, 
fi  E vale,  significar  Che  vogliamo». noi 
valere  ; cioè  Che  valore , che  prèzzo, 
che  moneta  vogliamo  noiscommetiere? 
I Non  vale,  dicesi  da  chi  non  accètta  lai 
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scommessa,  oppure  (piando  si  facontro 
le  leggi  del  giudeo.  5 Non  vale , forse 
per  traslato  dal  giudeo,  si  usa  talvòlta 
in  significato  di  Non  è dovere,  Non  sta 
tiene,  o simili. HChe  vale?  Che  impòrta? 
Che  profitto  è?  cioè  Non  giova  o nulla  : 
È o fa  inutile.  P.  pres.  Valènte.  — 
posi.  Valuto,  e Valsuto. 

VALERIANA,  ».  f.  Valeriana  officina- 
li». Lina.  T.  boi.  Pianta  medicinale, 
detta  anche  Fu  : ce  ne  ha  di  due  sòrte  , 
.Maggioree  Minore. 

VALÈTE.  s.  m.  V.  L.  Saluto  di  par- 
tenza, dato  a più. 

VALETUDINÀRIO  add:  T.med.  Mal- 
sano, Malaticcio,  Malèscio. 

VALETUDINE , e VALETUDINE.»/. 
V.  L.  Sanità.  | Fòrza  , Vigore. 

VALÉVOLE,  adii.  Che  vaie,  Giove- 
vole, Utile,  Profittevole.  6 Possènte, 
Che  ha  fòrza. 

VALEVOLMENTE,  (tee.  Valente- 
mente. 

VALEZZO.  ».  m.  voce  bassa  e pòco 
usata.  Valore,  Maestria',  Abilità  di  un 
artefice  o simile. 

VALÌBILE.  add.  Di  valuta, Valènza. 
VALICABILE,  add.  Che  si  può  vali- 
care. 

VALICARE.  t>.  alt.  Passare , Trapas- 
sare. t per  sim.  parlandosi  di  tèmpo  e di 
età,  vale  lo  stesso.  | figurai.  Trascura- 
re, Trasgredire  , Eccèderei  limiti  del 
dovere  0 figurai,  vale  anche  Superare. 

I e anche  Passar  sotto  silènzio.  P.pres. 
Valicante.  — pai».  Valicato. 

, VAL1CATORE-TRICE.  veri.  Chi  o 
Che  valica,  t per  sim.  Trasgressore. 
VÀLICO.».!».  Apertura  , Passo  per 

10  quale  si  vàlica  e trapassa  da  uua 
parte  all’altra  , Caliaja.  [ Ogni  luògo 
donde  si  passa  semplicemente. 6 IT imo, 
dicono  i cacciatori  per  Luògo  dove  sò- 
gliono  passar  gli  animali,  y si  dice  an- 
che un  Ordigno  di  légno  che  si  adòpcra  a 
tòrcere  o filar  la  seta;  onde  dicesi  Girar 

11  vàlico,  che  vale  Dargli  il  mòto. 
VÀLICO,  add.  Valicato. 

VALICONE.  ».  mn  Passo  o Brano  di 

scrittura:  ma  detto. poi;  idiotismo, con- 
tadinesco. 

VALIDAMENTE.  ai>r.  Con  validità, 
Con  efficacia  e sussistènza. 

VAL1DARE.  v. alt.  Fare,  o Rènder 
valido,  Convalidare. 

VALIDITÀ»  «./  Fòrza,  e Sussistènza 
che  alcune  còse  ricevono  dalie, forma- 
lità e dallo  condizioni  richièste  pec  rèn- 
derle vàlide.  | Valor*. 

VÀLIDO,  add.  Gagliardo,  Poderoso. 

II  aggiunto  ad  argomento , ragione  o si- 
mile , Concludènte , Efficace,  li  Che  ha 
le  condizioni,  volute  dalia  logge  alfine 
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di  produrre  il  suo  effètto,  g Atto,  Ca- 
pace. 

V ALIDORE.  ».  m.  V.  A.  Valore. 

valigetta,  rfim,  di  Valìgia. 

VALÌGIA,  s.  f.  Spèzie  di  cassa  o (li 
tasca  per  uso  di  trasportare  ròbe  in 
viaggio.  I per  eim.  Pancia,  y E*»ere,  o 
Entrare  in  valigia,  Adirarsi , Montare 
iiv  còllera.. 

VALIGIAIO.  ». m.  Facitor  di  valigie, 
e talora  in  mòdo  basso  si  dice  a Chi  en- 
tra agevolmente  in  valigia  o in  còllera. 
VALIGÌNO.  ».  m.  Piccola  valigia. 
VALIGIONE.  acsr.  di  Valigia. 
VAL1G1ÒTTA.  ».  f.  Valigia  alquanto 
grande. 

VAL1GIÒTTO.  ».  m.  Spèzie  di  valigia. 
VALIMENTO.  ».  m.  V.  A.  Valore 
Virtù,  t Valuta,  Prèzzo. 

VALITORE.  verb.  m.  Giovatore,  Aiu- 
tatore. 

VaLITUDINE.  vedi  Valetudine. 
VALLÀME.  ».  «i.  Intervallo,  e Di- 
stanza tra  molte  valli. 

\ ALLARE.  v.  alt.  V.  L.  Circondare  ; 
e dicesi  pròprio  del  Circondar  con  fòssi 
o altri  ripari  alloggiamenti  d' esèrciti  o 
muraglie,  t ri/l.  all.  Circondarsi.  P. 
pre».  Vallante.  — pus j.  Vallato. 

VALLARE,  add.  T.  si.  rom.  li  Corona 
vallare,  chiamavano  i Romani  Quella 
che  dovasi  a colui  che  entrava  il  primo 
nelle  trincèe  nemiche. 

VALLATA.  ».  f.  Riparodi  fòsso,  Af- 
fossamento. | Tutto  lospazio  della  valle 
da  un  capo  all  altro. 

VALLATO,  add.  Autenticato: il  disse 
G.  Villani. 

VALLE.  ».  f.  Quello  spazio  di  terreno 
che  è racchiuso  tra’  monti.  [ A valle , 
m odoavv.  In  giù,  In  basso. 

VALLÈA.  ».  f.  Vallata, 

V ALLETTA,  dim.  di  Valle,  li  per  sim. 
Piccola  incavatura. 

VALLETTÌNA.  «Km.  di  Valletta: 
VALLETTINQ.  dòn.  di  Valletto. 
VALLETTO.  ».  m.  Fante,  l’aggio. 
VALLICÈLLA.  dim.  di  Valle. 
VALL1GOSO.  add.  V.  A.  Pièno  di 
valli. 

VALLIGIANO.  ».  m.  Abitator  di  valli. 
VALLO,  s.  m.  Quel  palancato  il  quale 
ai  tèmpi  di  guèrra  si  fa  dintorno  alle 
tèrre,  acciocché  sieno  più  fòrti,  e che 
volgarmente  chiamasi  Steccato. 
VALLONACCIO.  pegg.  di  Vallqne. 
VALIONATA.  ».  /'.  Vallata. 

V ALLUNCÈ LEO.  dim.  di  Vallone. 
VALLONE. ctoor.  di  Vaile,  Valle  gran- 
de e spaziosa.! 

VaLI.ONÈA»  ».  f.  Ghiande  di  córro 
che  si  pòrtane  in  Italia  dall’  isole  del- 
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V Arcipèlago  e dalla  Morèa  per  uso  dei  • a nulla  giovano  ; ed  anche  Smoderato 
tintori  e de’ cuòjaj  che  se  ne  servono  desidèrio  di  glòn.  


cuojaj 

per  tingere  in  nero. 

VALMÙNICA.  s.  f.  Sòrta  d'uva  nera. 
VA  LO  11  A MENTO,  *.  m.  L’  avvalora- 
re , Avvaloramento. 

VALOR  A HE.  v.att.  V.A.  Avvalorare. 
VALORE,  s.  m.  Prèzzo,  Valuta  , 11 
valere,  Somma  del  valere.  I V irtu,  Pro- 
dezza, Pòssa  l Fòrza,  Gagliardo,  At- 
tività. y Estensione , Grandezza,  i Valor 
delle  nòte,  nella  musica  s’intende  La 
precisa  quantitii  o numero  di  tèmpo  che 
ha  da  durare  ogni  nòta , e per  conse- 
guenza quanto  la  medesima  si  deve  te- 
nere. . ... 

VALORÌA.  s.  f.  V.  A.  Valore,  in  sign. 

di  Virtù. 

V ALOROSAMENTE.awe.  Con  valore. 
VALOROSO,  add,  Che  ha  valore  , 
Pròde  in  arme,  fi  Valènte,  o Eccellente 
in  checchessia,  fi  Eflicace,  Che  ha  atti- 
\ ità. 

VALSÈNTE,  sust.  Prèzzo  , Valore.  Il 
usasi  ancora  per  la  Somma  della  valuta 
a che  ascéndono  le  facoltà  d’  alcuno. 

VALVASSÒRO,  e VALVASSÓRE,  s. 
m.  lo  stesso  che  Varvassòro. 

VALURA.  V.  A.  Valore. 

VALUTA,  s.  f • Valsènte  , Prezzo.  D 
Facoltà,  Capitale,  fi  Fòrza  , Potere. 

VALUTÀBILE,  add.  Che  può  valu- 
tarsi , Che  è stimabile,  Che  è da  tener- 
ne conto. 

VALUTARE.  t\  alt.  Dar  la  valuta, 
Stimare.  Il  fìgurat.  Far  conto,  Avere  in 
considerazione. 

VALUTATO,  add.  da  Valutare. 
VALUTAZIONE,  s.  f.  Determinazione 
della  valuta  , Estimazione  del  valore. 

VÀLVOLA  , e VÀLVULA s.f.T.anat. 
Piccola  membrana  si  fattamente  locata 
in  alcuni  meati  del  còrpo,  che  agevol- 
mente consènte  a’  fluidi  ivi  concorrenti 
il  passaggio,  ma  non  eia  il  ritorno.finella 
fisica  dicesi  di  Quell’  ingegno  dentro  a 
checchessia, il  quale  facilita  e impedisce 

I entrata  o P uscita  dell'  aria  o di  qual- 
che liquido  , come  nelle  trombe  idrau- 

liche.  . . . 

VAMPA,  s.f.  Vapore,  e Ardore  che 
esce  da  gran  fiamma,  fi  permei.  Ardore, 
Veemènza  di  qualche  passione  ardente. 
VAMPACC1A.  pegg.  di  Vampa. 
VAMPEGGI  ARE.  v.iutr.  Rènder  vam- 
pa. P.  pres.  Vampeggiaste.  — puss. 
vampeggiato. 

VAMPO,  s.m.  Vampa.  Il  Baleno. fiLu- 
• qq  • onde  Fare  vampo,  Tramandar  luce. 

II  Menar  rampa,  Infuriarsi , Menare  smà- 
nie. fi  per  tini.  Insuperbirsi,  Vantarsi. 

VAMPO  RE.  s.  m.  V.  A.  Vampo. 
VANAGLÒRIA,  s.  f.  Desidèrio  di 
acquistar  lòde  e nominanza  in  cose  che 


VANAGLORIARSI,  intr.  pron.  Fare 
o Dire  alcuna  còsa  per  vanaglòria.  | 
trovasi  pure  con  le  particèlle  taciute. 

VANAGLORIOSAMENTE,  avv.  Con 
vanaglòria. 

VANAGLORIOSO,  add.  Che  ha  vana- 
glòria. 

VANAGROLIA.  s.  f.  idiotismo.  Vana- 
glòria. 

VANAGROLlOSO.adrf. idiotismo.  Va- 
naglorioso. 

VANAMENTE,  avv.  Con  vanità,  li 
Senza  ragione.  I Senza  profitto,  Inutil- 
mente. 

VANARE.  v.  att.'V.  A.  Vaneggiare. 
VANEARE.  v.  att.  V.A.  Vaneggiare. 
VANEGGIAMENTO,  s.  in.  Impazza- 
mento, 11  folleggiare. 

VANEGG1ANTE.  add.  Che  vaneggia. 
VANEGGIARE,  v.  intr.  Dire  , e Fare 
còse  vane  o da  fanciulli,  Pargoleggiare, 
Bamboleggiare,  fi  Essere  vano  o vuòto,  li 
Riuscir  vano.  0 Scherzare,  fi  come  atti- 
vo, vale  Rèndere  vano  e vuòto.  P.pres. 

V AN  EGG1  ANTE.  — pass.  VANEGGIATO. 

VANEGG1ATORE-TR1CE.  verb.  Chi 
o Che  vaneggia. 

VANERÈLLO,  dim.  di  Vano. 
VANEZZA,  *.  f.  Vanità. 

VANGA,  s.  f.  Strumento  di  fèrro  con 
manico  di  legno  simile  alla  pala,  che 
sèrvo  per  lavorar  la  tèrra,  fi  Andare  a 
vanga j Trovare  il  terreno  facile  a lavo- 
rarsi colla  vanga.  Il  fìgurat.  'Trovar  fa- 
cilità in  checchessia , Succedere  le  còse 
prosperamente. 

VANGACCIA.  pegg.  di  Vanga. 
VANGAJUÒLE.  s.  f.  pi.  Spèzie  di  rete 
da  pescare. 

VANGARE,  v.att.  Lavorar  la  terra 
con  vanga.  P.  pres.  Vangante.  — pass. 
Vangato. 

VANGATA,  s.  f.  Terreno  vangato,  fi 
vale  anche  Colpo  di  vanga,  e Lavoro 
fatto  colla  vanga. 

V ANGATORE-TRlCE.ter&.Chi  oChe 
vanga. 

VANGATURA.*,  f.  L’atto  del  vanga- 
re, e 11  tèmpo  in  cui  si  vanga. 

VANGÈL1CO.  add.  Evangèlico,  Del 
vangèlo. 

VANGÈLIO.  vedi  Vangèlo. 
VANGELISTA. s.m.  Scrittor  del  Van- 

^VANGELISTARE.  s.m.  V.  A.  Libro 
degli  Evangèlj. 

VANGELIZZARE.  V.  alt.  Predicare  il 
Vangèlo,  o Predicare  semplicemente. 
P.  pres.  V angelizzante.  — pass.  Van- 

GEL1ZZATO. 

VANGÈLO,  o VANGÈLlO.s.m.  Scrit- 
tura del  Testamento  Nuòvo , ove  sono 
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raccontate  le  azioni  e le  predicazioni  di 
Gesù  Cristo.  | Quella  parte  del  Vangèlo 
die  Icggesi  ogni  mattina  nella  santa 
Messa,  j Quel  sermone  che  il  di  di  fèsta 
fa  il  [ àroco  al  pòpolo  , il  qual  sermone 
è una  spiegazione  del  Vangèlo  che  cor- 
re. 1 Alle  sante  Iddio  fungile,  e Alle 
sanie  die  vangile,  manière  antiche  di 
giuramento.  1 Dire  un  vangèlo,  o il  van- 
gel  di  San  Giovanni,  Dire  la  verità.  1 
Odi  il  vangèlo  e poi  li  segna , prov.  che 
sale  Prima  di  giudicare  ascolta  bene 
le  ragioni. 

VANGILE.  ».  m.  Fèrro  che  si  mette 
nel  manico  della  vanga  , sul  quale  il 
contadino  posa  il  piede  e aggrava  essa 
vanga  per  profondarla  bene  nel  terre- 
no: altrimenti  detto  Stecca. 

VANGUARDIA.  ».  f.  La  parte  ante- 
riore dell'esèrcito. 

VANIA.  ».  f.  Vanità. 

VANIGLIA.  ».  f.  Vainiglia. 

VANILÒQUIO.  ».  m.  11  discorrere  di 
còse  vane , come  fa  chi  è fuòri  del 
senno. 

V ANTOLOGÌA.  ».  f.  Sciènza  di  còse 
vane  e dissennate. 

VANIRE,  v.intr.  Svanire,  Sparire, 
Andare  in  fumo. 

VANITÀ,  VAN1TADE,  e VAN1TA- 
TE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è vano.  «Leg- 
gerezza. I dicesi  anche  di  Ciò  che  è 
l òco  stabile,  caduco,  j di  Ciò  che  è inu- 
tile e frivolo.  | dicesi  anche  per  quel 
Difètto  di  chi  si  perde  in  còse  da  nulla, 
e di  chi  fa  pompa  di  qualche  sua  buòna 

ualità  per  esser  lodato  e ammirato,  e 

i chi  si  abbiglia  con  tiòppo  studio  per 
bene  apparire. 

VANITOSO,  add.  V.  A.  Vano,  Che  ha 
vanità,  Borioso,  Vanaglorioso. 

VANNI,  voce  poètica  che  non  si 
trova  usata  se  non  nel  numero  del  più. 
Penne  dell'  ali  e l' Ali  stesse. 

VANO.  s.m.  La  parte  vuòta,  Il  vuòto. 
Vàcuo.  I Parte  inutile  e difettosa  di 
checchessia.  | Vani,  si  dicono  in  archi- 
tettura Quegli  ànditi  che  sono  per  tutto 
1‘  edilìzio  , a'  onde  pòssono  entrare  ed 
uscire  le  còse  che  fanno  di  bisogno  a 
coloro  che  vi  stanno  dentro. 

VANO.  add.  Vuòto,  Che  non  contiène 
in  sé  còsa  alcuna.  | Inutile  , Senza  ef- 
fètto: onde  Tornare,  0 Riuscir  vano, 
p.  es. , un  disegno,  Non  aver  esso  effètto,  j 
Impossibile.  | per  met.  aggiunto  a uò- 
mo, Amator  di  còse  vane,  Vanaglorio- 
so, Borioso,  Leggièri.  | Caduco,  li  ag- 
giunto a paiòle,  a concètti  o simili,  Inu- 
tile, Senza  sustanzia.  g Pelo  vano,  dico- 
no i cappellaj  a quel  Pelo  gròsso  e rù- 
vido che  tròvusi  nelle  pelli,  il  quale  non 
feltra  mai,  ma  sempre  dà  in  fuòri.  S di- 
cesi di  Quel  primo  pelo  che  comincia 
ad  apparire  a giovani  sulle  guance  e 


che  ancor  non  è barba.  I Tèmpo  vano, 
Tèmpo  che  non  è più,  Tèmpo  passato. 

VANTADORE.  lo  stesso  che  Vanta- 
tori?. 

VANTAGGETTO.  dim.  di  Vantaggio. 

VANTAGGIARE,  v.  all.  Superare  , 
Avanzare,  Sopravanzare.  | in  sign.  ri/ 1. 
all.  Divenir  migliore  , Acquistare  , Ap- 
profittarsi , Avvantaggiarsi.  D Vantag- 
giare alcuno,  si  dice  anche  del  Rispar- 
miargli nel  comprare  e avanzargli  nel 
vendere.  P.  pres.  Vantaqgiante.  — 
pass.  Vantaggiato. 

VANTAGGIATA  MENTE.  m>t>.  In  ma- 
nièra vantaggiata,  Vantaggiosamente  , 
Eccedentemente. 

VANTAGGIATO,  add.  Che  è in  grado 
d' eccellènza,  Òttimo.  B aggiunto  di  Ve- 
stimento o altro,  Che  pènda  più  tòsto 
nel  dovizioso  che  nello  scarso.  | dicesi 
pure  di  altre  còse. 

VANTAGGINO,  dim.  di  Vantaggio.  I 
Vantaggetto. 

VANTAGGIO.  ».  m.  11  soprappiù , 
Quello  che  s'  ha  di  più  degli  altri,  Supe- 
riorità. Il  Utilità.  1 Accrescimento,  g 
Ventura.  B Corollario;  voce  poco  usata. 
I A vantaggio,  posto  avverb.  Al  di  so- 
pra, che  anche  si  dice  A cavalière,  j 
Di  gran  vantaggio,  posto  avverb.  Gran- 
demente. | Da  vantaggio,  posto  avverb. 
Di  più.  I Di  vantaggio,  Vantaggiata- 
mente  , Òttimamente,  o In  oltre,  g Di 
più.  I aeld.  Di  sovèrchia  bontà  ed  ec- 
cellènza. I Vantaggio,  T.  stamp.  Quel- 
l'asse che  ha  una  piccola  sponda  da 
capo  e da  due  lati,  sopra  il  quale  il  com- 
positore assetta  le  linee  dopo  che  le  ha 
composte. 

VANTAGGIOSAMENTE,  avo.  Con 
vantaggio. 

VANTAGGIOSO,  add.  Quegli  che 
cerca  i suoi  vantaggi  oltre  il  convene- 
vole. | si  prènde  anche  per  Utile. 

V ANTAGGIUZZO.  dim.  di  Vantaggio. 

VANTAGIONE,  e VANTAZIONE,  s.f. 
Vantamento. 

VANTAMENTO.  ».  m.  Il  vantarsi. 

VANTANZA.  ».  f.  V.A.  Vantamento. 

VANTARE.  ».  alt.  Esaltare,  Magnifi- 
care, Aggrandir  con  lòde,  Celebrare, 
Dar  vanto.  1 Vantare  una  còsa  ad  uno, 
Vantarsi  di  essa  con  lui.  Il  Vantarsi. 
rifl.  all.  Gloriarsi,  Pregiarsi,  Darsi  van- 
to. I Darsi  vanto  di  fare  checchessia. 
P.  pres.  Vantanti?.  — pass.  Vantato. 

VANTATO,  add.  Che  ha  vanto,  Fa- 
moso. 

VANTATORE-TRICK.  verb.  Chi  o 
Ohfì  vanta 

VANTAZIONE,  vedi  Vantagioke. 

VANTERI  A.  ».  f.  Millanteria. 

VANTKVOLE.  add.  Di  vanto. 
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VANTO,  ».  m 11  vantarsi,  Vantamen- 
to.  1 11  prometter  di  sè.  Ij-óde,  bio- 
ria,  Palma.  1 Vantaggio.  1 1 Ciò  che  ren- 
de degno  di  stima  e di  lòde.  8 Aon  dar 
vanto  ad  alcuno  di  c beccheria»  Essere  m 
essa  da  più  di  lui.  I Darsi  vanto  di  chec- 
chessia, Predicarsi  capace  e voglioso  di 
^rlo.  . _ 

VANOME.  ».  m.  T.  agric.  Quella  parte 
di  grano  o di  altra  semenza  che  secca 
senza  venire  a perfètta  maturila. 

VÀNVERA  (A),  voce  usata  avveri)., 
e vale  A caso,  Com  ella  viène. 

VANtiRA.  V.  A.  Vanità. 

VÀPOLO.  add.  Manesco,  Che  facil- 
mente mena  le  mani. 

VAPORABILE,  add.  Atto  a svaporare. 

VAPORAB1L1TÀ , VAPORABILiTA- 
DE,  e VAPORABiLITATE.  s.f.  Qualità 
di  ciò  eh' è vaporabile. 

VaPORACCIO.  pegg.  di  Vapore. 

VAPORALE,  add.  Di  vapoie. 

VAPORARE.  ».  all.  Sparger , o Em- 
pier di  vapore,  e in  sign.  intr.  -Mandar 
fuòri  vapore.  pres.  A arorantb. 
putì.  Vapobato. 

VAPORATÌVO.  add.  Vaporevole,  Va- 
porabile. 

VAPORATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  vapora. 

VAPORE.  ».  m.  propriamente  La  par- 
te sottile  de' còrpi  umidi,  che  da  essi  si 
sollèva,renduta  leggieri  dal  calore. | si 
prènde  anche  per  Qualunque  còrpo  sot- 
tilissimo che  esali  da  checchessia. 

VAPOREVOLE.  add.  Vaporabile. 

VAPOR1TÀ.  a.  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Vaporosità. 


VAPOROSITÀ,  VAPOROS1TADE,  e 
VAPOROS1TATE.  ».  f.  Vaporo. 

VAPOROSO,  add.  Pièno  di  vapori. 

VAPCLAZIONE.  ».(.  V.  L.  Battitura, 
Percòssa  ; e per  mel.  Castigo. 

VAQUATTÙ.  nome  fantastico,  col 
quale  intèndasi  accennare  a persona  di 
gran  pòssa,  e di  cui  se  ne  légge  la  sto- 
ria nella  bizzarra  Lezione  di  maestro 
Bartolino.  Il  di  còsa  difficilissima  c ma- 
lagevole si  dice:  E'  non  la  farebbe  Va- 
gatilo». 

VABÀNO.  ».  m.  Sòrta  di  vitigno,  led 
anche  L' uva  che  lo  produce,  Vajano. 

VARABE.  v.  all.  Tirar  di  tèrra  in 
acqua  la  nave.  1 e per  accidènte,  vale 
Accostare  la  barca  a tèrra , quando  per 
altro  essa  barca  si  stacchi  da  un  navi- 
glio gròsso,  al  quale  come  a lido  fosse 
legata.  P.  pres.  Varantb. — pass.  Va- 
nATO. 

VARCÀBILE,  add.  Da  potersi  varcare, 
Valicabile. 

VARCARE,  ».  all.  Valicare.  1 Tragit- 
tare. 1 dicesi  anche  di  tèmpo,  e vale 


Scorrere.  P.  pres.  Varcante.  — pass. 
Varcato. 

VARCO.»,  m.  Vàlico,  Passo. 
VARIABILE,  add.  Atto  a variarsi, 
Mutàbile,  Instàbile. 

VARIABILITÀ.  ».  f.  astratto  di  Varia- 
bile. 

VARIAMENTE,  are.  In  manière  di- 
vèrse , Con  vaiietà , Diversamente. 

VARIAMENTO,  s.  m.  11  variare  , Va- 
rianza. 

VARIANTE,  add.  Che  varia,  Diffe- 
rènte , Divèrso.  Il  dicesi  a mòdo  di  susl. 
Quella  lezione  divèrsa  che  è tra  un  cò- 
dice e un  altro  o più , o tra  una  stampa 
e un'  altra  o più  dell  òpera  medesima. 

VARIANTE-MENTE,  avo.  Con  varie- 
tà, Variatamente. 

VARIANZA.  ».  f.  Il  variare. 

VARIARE,  v.  alt.  Mutare.  I Èssere, 
o Far  differènte.  I Passare  da  un  luògo 
all'  altro.  Il  Rènder  vario,  divèrso,  o e 
assolutamente  per  -Mutar  sentimento, 
opinione  e simili,  nel  qual  sènso  dicesi 
anche  Variarsi.  P.  pres.  Variante.  — 
pass.  V ARt  ATO. 

VARIATAMENTE,  avo.  Con  varietà, 
Con  mòdo  variato. 

VARIATO,  add.  Vario,  Divèrso.  9 In- 
stabile. 

VARIAZIONE,  s.  f.  Il  variare.  D Dif- 
ferènza. li  Mutazione.  8 Variazioni,  T. 
mas.  consistono  nella  Tessitura  di  un 
pèzzo , in  cui  sopra  un  tèma  stabilito  si 
rèplica  più  vòlte  il  basso,  diversifican- 
done ogni  vòlta  la  melodia,  in  mòdo 
però  che  il  sentimento  principale  de- 
formato non  venga,  nulla  ostante  il  cam- 
biamento differente. 

VARICE.  ».  f.  Dilatazione  di  vena. 
VARICÈLLA,  ».  f Malattia  nella  qua- 
le, dopo  alcune  fèbbri,  vengono  pustule 
simiglianti  a quelle  del  vajolo. 

VAR1COCÈLK.  s.m.  T.chir.  Tumore 
dello  scròto  cagionato  da  varice. 

VARICOSO,  add.  Chi  patisce  di  vari- 
ci. I dicesi  anche  da'  mèdici  olle  Vene 
dilatate,  ed  alle  Parti  ohe  hanno  delle 
vene  varicose. 

VARIKGGIARE.  li.  alt.  Variare.  P. 
pres.  VAtUKGGIANTE.  — paSS.  VaRIEG- 
GIATO. 

VARIETÀ,  VARILTADE , e VARIE 
TATE.  ».  f.  Diversità,  s Mutazione.  I 
Differènza.  0 Volubilità,  Incostanza,  l 
Vari» là,  bellissimo  attributo  della  pit- 
tura, ed' ogni  altra  còsa  appartenènte 
al  disegno , ed  è Quella  piacevole  di- 
scordanza fra  l una  e 1 altra  còsa  rap- 
ipresentata  in  mòdo  tale,  che, insième 
col  variar  delle  parti,  seuòpra  una  cèrta 
unaravigliosa  concàrdia  nel  tutto.  Que- 
sta varietà  si  ricerca  nelle  arie  dello 
tèste,  nell'-aUituditn  delle  figure, gèsti 
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e mòti:  ed  anche  ha  luògo  nei  mèmbri 
dell’architettura. 

VARIFORME.  add.  Di  varia  forma  o 
figura,  Che  cangia  aspètto. 

VA  RIISSIMO.  superlat.  di  Vario. 
VARIO,*,  tn.  Varietà. 

VARIO,  add.  Divèrso,  Differènte,  Non 
fatto  neJIO'etesso  mòdo.  I Volubile,  In- 
stabile. li  e talora  vale  Di  più  colori.  8 
detto  di  capelli  o peli,  vale  Misti  di  neri 
o scuri , e canuti.  Il  detto  dell’  ingegno, 
vaie  Pieghevole.  Atto  a molte  còse.  |] 
Va rj,  vale  Piu  persone. 

VARO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che  Va- 
rio, detto  p.  es  di  Un  luògo  che  tra  I 
verde  abbia  mescolato  case  o edifici 
qualunque,  che  guardato  da  lontano  e 
vaiiato  di  colore. 

VARV ASSÒItO , e VARVASSÒRE. 
s.  m.  Signore  che  riceveva  la  sua  giu- 
risdizione da' conti , da  vescovi,  e dagli 
abati  .vassalli  d'altro  signore.»  vale  an- 
che Baibassòro,lòmogiavee  di  conto. 
VASAJO.  j.  m.  Vasellajo. 

VASC^.  *.  f.  Ricètto  murato  dove  ri- 
cade e sì  raccòglie  T acqua  delle  fonta- 
ne. Uruògolo  murato  da  pigiarvi  leuve. 
Il  Tinélla,  Secchione,  o Recipiènte  qua- 
lunque a uso  di  vaso. 

VASCELLETTO.  dim.  di  Vascèllo. 
VASCÈLLO,  s.  m.  Nave,  Bastimento: 
più  particolarmente  sòglionsi  dire  Va- 
scelli i Bastimenti  maggiori  da  guèrra, 
c quegli  ancora  da  commercio,  che  sono 
armati  o pòssono  armarsi  da  guèrra.  | 
Vascèllo  da  guèrra,  Nave  da  guèrra, 
Duello  che  pòrta  una  batteria  non  mi- 
nore di  sessanta  cannoni , e per  senti- 
mento de' più  espèrti  non  è eia  ammet- 
tersi in  linea  ed  in  battaglia  un  vascèllo 
che  pòrti  meno  di  74  a 80  cannoni,  j 
Vascello  di  linea,  Nave  di  lutea,  Due' va- 
scèlli che  per  la  fòrza  della  loro  batte- 
ria, in  numero  e in  calibro,  pòssono 
stare  nella  linea  di  battaglia. 

VASCOLARE,  add.  lo  stesso  che  Va- 
scularb,  per  la  parentela  dell' A coll'f/. 
VÀSCOLO.  r.  m.  Piccolo  vaso. 
VASCOLOSO,  add.  T.  anat.  Che  è 
sparso  e munito  di  piccioli  vasi  o cana- 
letti. 

VASCCLARE.  T.  anatom.  aggiunto 
dato  a quelle  parti  formate  special- 
mente.da’  vasi. 

VaSK.  sì  m.  Vaso. 

VASELLAGGiO.  s.m.  Vasellame. 
VASELLAIO,  s.  m.  Faeitor  di  vasi  ; 
ed  è pròprio  di  quebdi  lèira,  comedi 
stoviglie,  e simili. 

VASELLAME,  s.  m/Vasellamento. 
VASELLAMENTO.  Sjftt.  Quantità  di 
vasi  di  qualunque  matèria  , per  uso  di 
tavola,  di  cucina,  e simili. 

VASELLÀRO.  s.  rn.  Vasellojo. 


v ASELLETT1ERA.  s.  f.  Ripostiglio 
da  vaselletti.  .; 

VASELLETTfNO.  dim.  di  Vaselletto 

VASELLKTTO.  dim.  di  Vasèllo. 

VA9ELLIÈRE.  *.  m.  Vasellojo. 

V ASSILLINO,  dim.  Vaselletto. 

VASÈLLO,  dim.  di  Vaso,  ma  si  prèn- 
de anche  assolutamente  per  Vaso,  s per 
sim.  si  dice  di  Còsa  che  ne  contenga  in 
sé  alcun'  altra,  g Vasèllo,  dissero  gli  an- 
tichi per  Vascèllo,  Nave,  Naviglio. 

VASETTO,  dim.  di  Vaso. 

VASO.  s.m.  nome  generale  di  tutti 
Arnesi  fatti  a fine  di  ricevere  o di  rite- 
nere in  sè  qualche  còsa,  e più  partico- 
larmente liquori.  8 per  met.  si  dice  di 
Còsa  che  ne  contenga  in  sè  alcun’aura. 

S fu  detto  anche  di  chiesa  o simile  per 
significare  la  grandezza  o la  parte  in- 
terna di  tutta  la  fabbrica  di  essa,  a 
Vaso,  dicono  i moralisti,  per  sim.  e 
per  onestà,  al  Sèsso,  s Paso,  T.  aneti. 
dieesi  dello  Artèrie,  Veno,  o di  tutti 
i Canaletti,  per  cui  corre  o in  cui  si 
contiène  qualche  fluido  ne- còrpi  ani- 
mati. | o da  boi.  dicesi  di  Due'  canalet- 
ti, che,  divèrsi  dagli  otricoli  e dai  canali 
del  sugo,  sono  destinati  a contenere  o 
portare  un  sugo  o umor  pròprio  di  cia- 
scuna pianta , per  lo  più  resinoso  o gom- 
moso. b dicesi  dagli  orefici , ottonaj , 
magnani  ec.  a Tutti  quei  lavori  che  sono 
fatti  a similitudine  di  vbso. 

VASÒTTO.  ttccr.  di  Vaso. 

VASSALLAGGIO,  s.  m.  Servitù  do- 
vuta dal  vassallo  al  signore.  S Moltitu- 
dine di  vassalli. 

VASSALLO,  e VASSALLA.  s.  m. 
Suddito,  Soggètto  a repubblica  o a prin- 
cipe o a signore.  8 Sèrvo  semplicemente. 

VASSELLETTO.  dim.  di  Vassèllo,  io 
stesso  che  Vascblletto. 

VaSSÈLLO.  j.  m.  Io  stesso  che  Va- 
scèllo. 

VASSOJO.  s.  m.  Strumento  di  legno 
quadrangolare  e alquanto  cupo,  per  uso 
di  trasportare  checchessia. 

vastamente.  aw.  Con  vastità. 

VAST AZIONE,  s.  f.  V.  L.  Guasto. 

VASTEZZA,  s.  f.  meno  usato  che  Va- 

stitX. 

VASTITÀ,  VAST1TADE.  e VASTI- 
TATE.  s.  f.  Ampiezza  eccedènte. 

VASTO,  s.m.  voce  poètica,  ohe  vale 
Mare,  Oceano. 

VASTO,  add.  Grande  in  eccésso,  Am- 
; pio.  Idicesi  pure  delle  còso -molali  e 
delle  concezioni  della  mente. 

VATE,  s,  m.  V.  L.  Profèta,  Vaticina- 
tole.. 8 iter  met.  Poèta. 

VATICINARE.  ».  off.  V.  L.  Indovina- 
re, Profetizaare,  Predire.  P.pres.\ a- 
•riciBAtiTB.  —pass.  V Arici  BAIO. 


VAT  i'I 

VATICINATORE-TRICE.  o»rb.  Chi 
a Che  vaticina. 

VAT1CINAZIONE.  ».  f.  Il  vaticinare  , 
Vaticinio. 

VATICÌNIO.  ».  m.  V.  V.  Profezia, 
Predicamento.  I Sciènza  del  vaticinare. 

VATTIVEGGÈNDO.  modo  ara.  In  un  - 
batter  d òcchio,  Che  è che  è,  Dal  vedere  j 
al  non  vedere,  Da  un  momento  all  altro,  j 
VE.  particella  usata  per  il  terzo  o 
quarto  caso  di  Voi.  Si  prepone  alle  par- 
ticelle Lo,  Li,  Gli,  La,  Le.  Ne,  che  do- 
vendosi posporre,  non  si  direbbe  Ve  ma 
Vi,  p.  es.  Io  lo  ri  dissi,  Io  lo  ri  darò  ec.I 
Ve,  quando  è posto  avanti  alla  particèlla 
Ne,  o affissa  o non  affissa  al  vèrbo,  è 
lo  stesso  che  il  Vi,  che  accompagna  il 
vèrbo,  e ri/ 1.  e talora  ha  fòrza  sempli- 
cemente di  particèlla  riempitiva.  I Ve, 
avvèrbio  di  luògo,  per  lo  stesso  che  Ivi, 
Ve  ne  trovò  parecchi,  R Ve',  talora  è ac- 
corciato di  vedi;  e anche  di  Vede. 

VÈCCHIA,  s.  f.  Colèi  che  è nell'età 
della  vecchiaia.  I La  necessità,  il  biso- 
gno, ec.  fa  trottar  lo  vècchia,  vale  La  ne: 
cessila  costringe  a operare  anche  chi 
non  vorrebbe,  o chi  pòco  può.  I Vècchia 
tentennino,  o Erba  d'amore,  o Erba  bru- 
ciante, T.  boi.  Pianta  che  fiorisce  in  giu- 
gno sulle  colline,  e ne' prati  aridi,  e 
esposti  al  sole. 

VECCHIACCIA,  pegg.  di  Vècchia. 
VECCHIACCIO.  pegg.  di  Vècchio. 
VECCHIAIA.  ».  f.  Età  dell  animale, 
che  nell'  uòmo  è tra  la  virilità,  e la  de- 
crepitezza, {per  Manièra,  Usanza  antica, 
vècchia,  Vecchiùme,  s’usa  dagli  scrit- 
tori dell'  arti. 

VECCHIARDO.  ».  m.  Vècchio;  ma  si 
dice  in  cattivo  sentimento,  t fu  aggiunto 
anche  a Schièra,  o simile,  formata  di 
vècchi. 

VECCHIARÈLLO.  dim.  lo  stesso  che 

V urrniuRPl l A 

VECCH1UCC10.  add.  Che  ha  del  vèc- 
chio. 

VECCHICC1UÒLO.  dim.  e vii./,  di 
Vècchio. 

VECCHIERELLO,  dim.  di  Vècchio, 
Vicino  alla  decrepità  ; e dinòta,  insième 
con  la  grande  età,  anche  bassezza  di 
fortuna. 

I VECCH1ER1CCIO. add.  Cheèalquan- 
to  vècchio. 

VECCHIETTO,  dim.  Vicino  alla  vec- 
chiezza. ji  dicosi  anche  di  Vècchio  viva- 
ce e di  piccola  statura. 

VECCHIEZZA.  ».  f.  Vecchiaja.  1 Lun- 
ghezza di  tèmpo.  0 Persone  vècchie. 
VECCH1NO.  Vecchietto. 

VÈCCHIO.  ».  m.  Ch'  è nell’età  della 
vecchiaja.  { Preci. io  marino,  Spèzie  di 
Pesce,  che  vive  anche  in  tèrra,  e con 
altro  nome  si  chiama  Pòca,  e Vitèllo  ma- 
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rino.  | Il  vecchio,  T.  agr.  lo  sfesso  che 
Mallo. 

VÈCCHIO,  add.  Antico,  Che  è di  pi  j 
tèmpo  avanti  ; contrario  di  Nuòvo  (detto 
di  persona,  Che  ha  molta  età, contrario 
di  Giovane,  idicesi  anche  per  distingue- 
re fra  loro  due  cèlebri  persone  del  no- 
me stesso,  p.  es  Michelangelo  il  vècchio, 
e Michelangelo  il  giovane  | in  plurale 
dicesi  di  Coloro  che  son  vissuti  in  età 
da  noi  lontana.  I Vècchio,  si  aggiungo 
ad  alcune  cose,  evale  Grande,  Eccessi- 
vo, p.  es.  Io  ebbi  una  vècchia  paura. 

VECCHIONE,  accr.  di  Vècchio,  e si 
dice  comunemente  d' Uòmo  di  veneran- 
do aspètto.  | Vecchioni,  o Anseri,  diconsi 
i Marroni  secchi  e còtti  nel  vino  col 
guscio.  I Non  son  più  noccioline,  son  vec- 
chioni, si  dice  quando  un  uòmo  o dònna 
di  età  fa  còse  da  giovani,  per  ricordar- 
gli che  è vècchio  o vècchia,  e che  a lei 
o a lui  non  si  addice. 

VECCHIÒTTO.  Vècchio  grande  e 
prosperoso. 

VECCHITUDINE.  ».  f.  V.  A.  Vec- 
chiezza. 

VECCH1UCCIO.  ».  m.  Vècchio  male 
all'  ordine,  e cascatojo. 

VECCHIUME  ».  m.  Quantità  di  còse 
vècchie  e malandate.  1 parlandosi  di 
piante,  vale  Quelle  parti  di  esse  che 
sono  mèzze  secche  e incapaci  di  fruttare. 

VECCIA.  ».  f.  Spèzie  di  legtSme  di 
varie  sòrte,  la  migliore  delle  quali  è 
detta  Brava.  | Incar tocchiate  le  vecce  per 
pepe,  figurai.  Abbindolare,  Ciurmare, 
Ingannare. 

VECCIATO,  aggiunto  di  grano  odi 
biade  mescolate  con  vecce.  I P<m  ree- 
ciaio,  Pane  fatto  con  farina  di  vecciato. 

I A tèmpo  di  bisogno  pan  vecciato,  o di  vec- 
ce, Nella  scarsità  ogni  còsa  anche  cat- 
tiva par  buòna;  e Bisogna  adattarsi  a 
ogni  còsa. 

VECCIOSO.  add.  Che  ha  vecce.  1 Pan 
feccioso,  Pan  vecciato. 

VECE,  si  dice  di  Persona,  o di  còsa 
che  sia  in  luògo  d‘  altra.  | In  vece,  o A 
vece,  posti avverb.  In  nome,  In  cambio, 

In  luogodi.Jln  sembianza  dii  Prèndere 
e Tener  la  vece,  o le  veci  altrui,  vagliono 
Entrare,  e Stare  in  suo  luògo.  1 Officio, 
Incombènza,  {vale  anche  Vòlta,  Occa- 
sione, e se  ne  fa  il  modo  ano.  In  quella 
vece.  E questa  parola  Vece,  o Vice, 
si  accoppia  ancora  con  altre  dignità , e 
uficj.  come  Viceré,  Viceduca,  Vice  ret- 
tore. e simili , e vale  Quegli  che  tiène  il 
ioro  luògo. 

VECECANCELL1ÈRE.  ».  m.  Quegli 
che  è in  vece  del  cancellière. 

VECECONTE.  ».  m.  Che  è in  cambio 
del  conte. 

VECERÈ.  lo  stesso  che  Viceré. 
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VECÒRDE.  add.  V.  L.  Dappòco. 

VEDÈNTE,  add.  Che  vede.  I ed  in 
fòrza  di  »u»t.  per  Veduta,  o per  Potènza 
visiva.  I Vedente  alcuno  o alcuni,  Alta 
presènza  di  loro. 

VEDERE.  ».  m.  Vista.  | Fare  un  ve- 
dere bèllo,  o bruito,  o simili,  Avere  bèlla, 
o brutta  appai ènza. 

VEDERE,  vèrbo  che  si  supplisce,  e 
si  confonde,  e si  moltiplica  in  alcuna 
sua  voce  con  quelle  del  vèrbo  latino 
Videre,  e dell'  antico  disusato  Véggere. 
Compiènder  coll' òcchio  I obbiètto  il- 
luminato che  ci  si  para  davanti.  | Co- 
noscere, Compì èndere.  ! Considerare, 
Avvertire,  Por  mente:  e in  questo  signi- 
ficato si  usa  frequentemente  nell'  impe- 
rativo. I Guardare.  | Udire,  per  catàcrè- 
si. B Tentare,  Ingegnarsi  di  fare.  I Inve- 
stigare, Tastare  con  bel  mòdo.  I Spei  i- 
mentare.  I Vedi,  modo  di  dire  per  con- 
ciliarsi attenzione,  e cosi  Vedete.  | sono 
anche  esclamazioni  di  maraviglia;  e in 
ambedue  i significati  si  accorciano  in 
Ve'.  | Vedere  e non  vedere  uno,  si  dice  ad 
alcuno,  che  sia  in  qualche  piòssìmo  pe- 
ricolo | A vedere  e non  vedere,  Dal  vedere 
al  non  vedere,  e simili,  posto  avverb.  In 
un  tratto,  Impensatamente. I Darea  ve- 
dere, Far  conoscere.  | Dare  ad  intènde- 
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da  quelli  che  negli  alberi  delle  navi,  in 
cima  delle  t<5i  ri,  o simili,  stanno  osser- 
vando chi  viène. 

VEDIMENTO.  ».  m.  V.  A.  La  vista.  1 
Visione  soprannaturale. 

V EDITOR E-T llIC E.  verb.  Chi  o Che 
vede,  f-pettatore-trice.  | Veditori , si 
dicono  alcuni  Ministri  di  dogana  che 
hanno  la  cura  di  visitare  le  mercanzìe. 
1 Sentinèlla. 

VÉDOVA.  Donna  alla  quale  è mòrto 
il  marito. 

VEDOVACCIA.  pegg.  di  Védova. 

VEDOVAGGIO.  ».  o».  V.  A.  Stato  ve- 
dovile. 

VEDOVALE,  add.  V.  A.  Vedovile 

VEDOVANZA.  ».  f.  Vedovità. 

VEDOVARE,  v.  alt.  e intr.  Privare. 
I ri/l.  alt.  Spogliarsi  di  checchessia. 
prex.  Vedovantb.  — pass.  Vkdovato. 

VEDOVÀTICO.  V.  A.  Vedovaggio. 

VEDOVÈLLA,  dim.  di  Védova;  ma 
s' usa  per  esprimer  compassione. 

VEDOVÈLLO.  dim.  di  Védovo. 

VEDOVETTA.  dim.  di  Védova. 

VEDOVE  I TO.  dim  di  Védovo. 

VEDOVEZZA.  ».  f.  Vedovità. 

VEDOVILE,  add.  Di  védova,  Da  vé- 
dova | in  fòrza  di  *u«t.  dicesi  per  Tutto 
ciò  che  si  dà  alla  védova  per  suo  man- 


contra  l’  altrui  desidèrio,  Sopraffarlo,  , 
Castigarlo,  o simile.  | Stare  a vedere,  la  moglie. 


Essere  spettatore.  I figurat.  Stare  ozio-  ] 
so.  B Volersi  vedere  con  alcuno.  Volergli 

Ciarlare,  e anche  Voler  combattere  con 
ui.  | Non  veder  più  aranti,  Non  veder  ni  ! 
più  qua  nè  più  là,  Non  veder  oltre  di  una  ; 
tal  persona,  o simili,  si  dicono  di  Chi  sia  ; 
fortemente  innamorato  di  essa.  | Essere  1 
veduto,  o viso,  manièra  latina,  Parere.)  j 
Veder  volentièri,  Amare,  Accarezzare.  | 1 
Esser  ben  veduto,  Essere  amato,  onora-  . 
to,  accarezzato.  | Esser  mal  veduto,  vale 
il  contrario,  cioè  Essere  odiato,  o mal- 
trattato. 1 Vello  vello,  Vedilo  vedilo  ; e 
talora  si  dice  per  ischernir  colui,  a cui 
si  accenna.  | ed  in  manièra  proverbiale 
si  dice:  La  vedrebbe  un  cièco,  o Cima  bue, 
che  aveva  gli  occhi  di  jxintio.cloè  La  còsa 
è tròppo  chiara,  o manifèsta.  | Al  vede-  . 
re,  formula  congetturale  ; p.  cs.  È ar- 
rivato dei  postiglioni  : al  vedere  if  Gran- 
duca «te»  qua.  | Far  veduto  checchessia, 
Darlo  a vedere,  Mostrarlo.  I Vedersi. 
ri/ 1.  Avvedersi.  ) Vedersi  m tale  o tal 
condizione,  Conoscere  di  esservi,  p.  es. 
Mi  vedo  perduto.  P.  pres.  Vedènte. — 
pai».  Veduto. 

VEDETTA.  ».  f.  lo  stesso  che  Vei.et- 
ta.  B Stare  alle  vedette,  o simili , Stare 
attènto  per  osservare;  tòlta  la  figura 


VÉDOVO,  add.  Solo,  Scompagnato.  | 
Privo.  B Vedovile.  B detto  di  regno,  o 
simili , Vacante. 

VEDOVÒTTA.  ».  f Védova  giovano 
e di  buòna  apparènza. 

VEDUITÀ,  VEDU1TADE,  eVEDUI- 
TATE.  ».  (.  Vedovità. 

VEDUTA.  ».  f.  Il  vedere,  Vista.  B 
Luògo  onde  si  veda  molta  campagna , 
Prospètto.  | si  dicono  ancora  le  diverse 
positure  de'  còrpi  che  mostrano  all’  òc- 
chio divèrse  parti  della  loro  superficie  ; 
Oggètto  che  si  vede,  li  Distanza  che  ò 
dal  luògo  ove  uno  si  tròva  al  luògo  do- 
ve giunge  colla  vista,  b Intelligènza, 
Conoscimento.  | L'aspètto  in  che  una 
còsa  si  mostra  agli  altrui  sguardi  o al- 
l’ altrui  considerazione.  | Far  veduta. 
Fingere  e Simulare.  | Far  la  veduta,  si 
dice  del  Visitare  le  mèrci  in  dogana 
che  fanno  i ministri  a ciò  deputati.  |Co- 
notcer  di  veduta . o per  veduta , Ricono- 
scere alcuno  all'aspètto,  Aver  nella 
memòria  la  sua  effigie,  ma  non  aver  se- 
co alcuna  amicizia  o conoscènza.  | .4 
veduta,  T.merc.  oggi  più  comunemente 
A vista.  9 A òcchi  veggènti. 

VEDUTAMENTE,  ore.  Visibilmente. 

VEDUTO.  ».  ni.  Veduta. 
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VEEMÈNTE,  add.  Che  ha  od  òpera 
con  veemènza. 

VEEMENTEMENTE,  avv.  Con  vee- 
mènza. 

VEEMÈNZA,  e VEEMÈNZIA.  ».  f. 
Ardore,  e fòrza  nel  dire  o nell'operare. 

VEGETABILE,  add.  Vegetativo.  | 
s'  usa  anche  in  fòrza  di  su»(.  e comune- 
mente nel  numero  del  più,  per  com- 
prèndere Tutto  ciò  che  vègeta , come 
gli  alberi,  le  piante,  e simili. 

VEGETABILITÀ.  atlr.  di  Vegetabile. 

VEGETALE,  add.  Spettante  a ciò  che 
vègeta.  | Sai  vegetale,  Quello  che  si  ca- 
va dalle  piante.  I chiamasi  anche  Tèrra 
vegetale,  la  Terra  schiètta  ohe  è sulla 
superficie  de'  campi.  I in  fòrza  di  ».  >n. 
Ciò  che  vègeta  ; e comunemente  nel  nu- 
mero del  più  per  comprèndere  Tutto 
ciò  che  vègeta,  come  gli  alberi,  le  pian- 
te ec. 

VEGETARE,  v.  intr.  propriamente  il 
Vivere  e crescere  delle  piante.  P.pres. 
Vegetante.  — pass.  Vegbtato. 

VEGETATIVA.  ».  f.  Potènza  di  vege- 
tare. 

VEGETATIVO,  add.  Che  ha  facultà 
di  vegetare. 

VEGETAZIONE.  ».  f.  11  vegetare. 

VKGETEVOLE.  add.  Vegetabile. 

VÈGETO,  add.  Robusto  , Gagliardo  , 
Prosperoso. 

VEGGÈNTE,  add.  Vedènte.  1 A occhi 
veggènti,  posto  avverò,  vale  Alla  sua 
presènza,  Palesemente.  8 A veggènte  di 
alcuno,  Alla  presènza  di  lui. 

VEGGENTEMENTE,  avv.  A òcchi 
veggènti. 

VEGGHIA.  ».  f.  11  vegghiare,  Lo  star 
desto.  8 e Vegghia,  si  dice  alla  Prima 
parte  della  nòtte  che  si  consuma  in 
operando  o in  discorrèndo.  1 Cosa  da 
dire  a vegghia,  Còsa  vana  e senza  so- 
stanza. | Sentinèlla  o Guardia.  8 òggi 
dicesi  Veglia,  e Vegghia  è de'  contadini. 

VEGGH1AMENTO.  ».  m.  Veglia,  Vi- 
gilia. 

VEGGH1ANZA.  ».  f.  V.  A.  11  veg- 
ghiare. 

VEGGH1ARK.  ».  m.  Vegghia. 

VEGGHIARE.  v.  intr.  Star  desto  , 
propriamente  in  tèmpo  di  nòtte;  con- 
trario di  Dormire,  b Consumar  la  prima 
parte  della  nòtte  in  operando  o conver- 
sando. 8 Aversi  guardia.  8 detto  di  leg- 
ge, e simile,  Essere  in  vigore,  fl  Veg- 
gliiare  una  còsa,  Custodirla,  Guardarla. 
Il  Vegghiare  in  una  còsa,  Attendere  cou 
diligènza  a quella.  P.  pres.  Vegghian- 
te.  — pass.  Vegghiato. 

VEGGH1ATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  vegghia. 

VEGGHIERfA.  ».  f.  V.  A.  Vegghia. 

VEGGHIEYOLE.  add.  Che  vegghia  , 


Vigilante.  8 mttaf.  Diligènte,  Accurato, 
Dèstro,  Pronto.  8Che  si  lèva  di  buon'ora. 

VKGGH1EVOLMENTE.  avv.  Con  vi- 
gilanza. 

VEGGIA.  ».  f.  Botte.  I La  tenuta 
d’  una  botte.  | Tràino. 

VEGG1ARE.  v.  intr.  Vegghiare. 

VEGGIO.  ».  m.  Vaso  di  terracòtta  o 
di  rame  da  tenervi  il  fuòco  per  iscal- 
darsi. 

V EGGIÒLO.  ».  m.  Uro,  Ervo. 

VEGGIONE.  accr.  di  Veggio. 

VEGLIA.  ».  f.  Vegghia,  Il  vegliare. 
Spazio  e tèmpo  di  veglia  o nel  qual  si 
veglia.  | Andare  a veglia,  Andare  in  ca- 
sa altrui  per  passarvi  la  serata.  8 dicesi 
anche  a Raunata  di  gènte  per  vegliare 
in  ballando  o altro,  s Veglie,  si  dicono 
anche  Le  fatiche,  Gli  stuclj  dei  lettorati. 

Il  Veglie,  chiamò  il  Dati  alcuni  suo  Com- 
ponimenti, dove  si  trattano  argomenti 
di  erudizione;  come  Gè!  Ito  chiamò  Aditi 
le  sue  Discussioni  filològiche. 

VEGLI  ANTE.  add.  Che  veglia.  8 Vi- 
gilante. 8 dicesi  di  Còsa  comunemente 
ricevuta  e approvata,  t si  dice  oggidì 
delle  leggi,  statuti,  e simili,  Che  sono 
in  vigore  o non  sono  stati  abrogati  o an- 
dati tn  disuso. 

VEGLIARDO.  ».  m.  V.  A.  Vècchio. 

VEGLIARE,  v.  alt.  Vegghiare.  | in 
sign.  alt.  Guardare,  Custodire,  Far  la 
guardia  ad  alcuna  còsa.  8 permei.  Ea- 
sere  comunemente  ricevuto  o appro- 
vato. P.pres.  Veglianie.  -epass.  Ve- 
gliato. 

VEGI.IATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  veglia. 

VEGL1ETTÈNO.  ».  m.  Piccola  veglia 
o Raunata  geniale  di  passatèmpo,  k di- 
cesi  anche  di  Ristretto  adunanza  di  per- 
sone studiose  per  conversare  insieme 
la  sera. 

VEGLIE VOLE.  add.  Vegghievole. 

VÈGLIO.  ».m.  voce  poètica.  Vècchio- 

VÈGLIO.  ».  m.  V.  A.  Vèllo. 

VÈGLIO,  add.  Vècchio,  Antico. 

VEGLIONE.  ».  m.  Fèsta  dì  ballo  data 
in  teatro. 

VKGLIUCC1A.  dim.  Veglia  piccola  o 
brève,  o di  pòche  persone. 

VEGNÈNTE,  add.  Cheviène,  Pròs- 
simo a venire.  8 Che  viène  in  un  deter- 
minato luògo,  i Rigoglioso,  Appariscèn- 
te, Che  è da  crescer  tòsto. 

VLGNENTÒCCIO.  add.  Alquanto  ri- 
goglioso ed  appariscènte. 

VhGNÈNZA.  ».  f.  V.  A.  Venata. 

VEICOLO,  e VEÌCULO.  ».  m.  V.  L 
Carro. (Condotto,  Mèzzo  per  cui  scorra 
il  cibo,  il  liquore  , o simile.  8 figurai. 
Condotto,  Organo,  Strumento. 

VEL-part. disgiuntiva,  lo  stesso  Che  0. 
Usato  spesso  nel  modo  A un  vel  circa 
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o simili,  che  vale  Prèsso  a pòco,  Su 
per  giù. 

VÉLA.  ».  fi.  Quella  tènda  che,  legata 

0 distesa  all'  albero  della  nave , riceve 
il  vènto.  I Assicurare  la  reta.  Calare 
l' antenna  perchè  la  vela  prènda  meno 
vènto.  I Dare,  o Commettere  te  vele  al 
vènto,  o a'vènti,  Cominciare  a navigare. 
Il  Far  vela,  o Collar  la  vela  , Distènder 
le  vele.  I Anilare  a vela.  Navigare  col 
vènto,  senza  ajuto  di  rèmi.l  A vele  gon- 
fie, o vele  piène,  A tutta  vela,  e simili  , 
posti  avvertì,  dinotano  Colle  vele  ben 
piène  di  vènto,  Con  vènto  favorevole  , 
Con  prosperità,  t A vela  e rèmo , Colla 
fòrza  della  vela  e coll-  ajuto  de'  rèmi,  9 
Mastro  di  vele,  dicesi  in  marineria  un 
basso  uflìziale  a bordo,  che  ha  la  con- 
segna e cura  delle  vele  per  conservarle 
e risarcirle.  I le/a , fu  detto  anche  per 
Nave.  1 Tènda  da  teatro. 

VIOLABILE.  adii.  Che  può  velarsi. 

VELAME.  ».  m.  Coprimento,  Copèr- 
ta che  vela  e cuòpre.  | per  met.  si  dice 
di  Còsa  sotto  di  cui  se  necèli  alcun'ul- 
tra. i per  sim.  Sottilissima  scòrza.  3 
Quantità  di  veli , Assortimento  di  veli. 

1 Pretèsto,  j Allegoria. 

VELAMKNTO.  s.  ni.  Velame.  Il  Vela- 
tura. ] Velazione,  Professione  di  mo- 
nache. 

VELARE,  v.  alt.  Coprir  con  velo.  Il 
per  sim.  Coprire,  Celare,  Nascondere.ll 
dicesi  Pelar  l' òcchio,  per  Addormentarsi 
leggermente.  0 Velare,  fu  usato  pure  in 
sign.  di  Far  vela.  H Velare,  T.  piti.  Co- 
prire con  colore  liquido  di  pòco  còrpo 
altro  colore  già  asciutto , affinché  dalle 
due  tinte  ne  ésca  una  tèrza  trasparènte 
che  non  potrebbesi  ottenere  dipingèndo 
alla  prima  e di  pièno  còrpo,  ) Ornare.! 
Vblausi.  réfi.  alt.  Coprirsi  con  velo,  e 
dicesi  delle  monache  allorché  fanno  la 
professione  monastica.  ! Velarsi  o Vela- 
re , intr.  dicesi  del  Cominciare  ad  ag- 
ghiacciarsi la  superficie  di  alcun  li- 
quore. P.  pres.  Velante. — pass.  Ve- 
lato. 

VELATA,  s.  f.  Breve  navigazione  a 
vele  spiegate. 

VELATAMENTF„at’t>.Copertamente- 

VELATO,  addi.  Guernito  di  velo,  i 
Nascosto,  Celato.  ! detto  di  monaca  è 
Quella  che  ha  fatto  professione. 

VELAT0RE-TR1CE.  verò..Chi  o Che 
vela. 

VELATURA,  i.  f.  T.  pili.  Il  velare 
tingèndo  con  tinta  acquidosa  e lunga.:! 
T st.  siat.  I’  Apposizione  leggièra  di 
una  sostanza  ad  un'altra,  in  manièra  da 
lasciar  traspirare  quella  che  sèrve  di 
base. 

VIOLAZIONE,  j.  f.  Velamento,  li  ve- 
lare. | Sacramento,  nel  sign.  di  Vela- 
mento delle  monache. 


VELEGGIAMENTO.  ».  m.ll  veleg- 
giare. 

VELEGGIARE,  v.  alt.  Mandare  o 
Ppignere  per  fòrza  di  vele,  l Anilare  a 
vela.  ! Guarnire  di  vele.  I dicesi  degli 
uccèlli  quando  vanno  con  l'ali  apèrte 
P.  pres.  Veleggi artb. — pass.  Veleg- 
giato 

VELEGGIATORE, e VELIÈRE.»,  m. 
T.  nvir  si  dice  d'un  Bastimento  che  va 
bène  alla  vela. 

VELEGGIO.  ».  m.  Veleggiamento. 

VELENARE,  e VKNENARE.  V.  L. 
Avvelenare.  P.  pres.  Velerantb.  — 
pass  Velerato. 

VELENIFERO,  add.  V.  L.  Che  pòrta 
veleno,  Che  ba  veleno,  Velenoso. 

VELÉNO.  ».  m.  Venéno.  | per  met. 
Stizza,  Odio  rabbioso.  ! Passione  amo- 
rosa. | Puzzo,  Fetóre.  I Prèndere  vele- 
no. Invelenire  , Montare  in  istizza. 

VELENOSAMENTE,  avv.  Con  velé- 
no, e figurai.  Rabbiosamente,  Con  ira. 

VELENOSETTO.  dim.  di  Velenoso. 

VELENOSITÀ,  VELENOSITÀ  DE  , e 
VELEN0S1TATE.  ».  /-.  Veléno,  p Mali- 
gnità, Perfidia,  Rabbia,  Ira. 

VELENOSO,  add.  Che  per  sua  natura 
ha  veléno.  ! figurai.  Pestifero,  Danno- 
so. ! dicesi  da'pescatori  ogni  Pesce  che 
è armato  di  spine  e pungiglioni , la  cui 
puntura  è molto  dolorosa  e difficile  a 
sanare.  ! aggiunto  d'  uòmo,  Iracondo. 

VELETTA.  ».  f.  Piccola  vela  che  sta 
in  cima  all'albero  principale  della  nave, 
sopra  la  gabbia  dove  sta  un  marinaro  a 
speculare  ciò  che  comparisce  da  lonta- 
no. ; e di  qui  Velatasi  dice  a qualun- 
que luogo  alto  dove  si  sta  a speculare. 
Il  e si  dice  a Colui  che  sta  sulle  mura 
della  fortezza,  o sopra  l'albero  della 
nave,  o simili , a far  la  guardia;  Vedet- 
ta. | Stare  alla  reietta,  vule  Osservare, 
Speculare,  Stare  sull' avviso. 

VELKTTAJO.  ».  m.  Artefice  che  fab- 
brica o vende  veli,  o altre  slmili  mani- 
fatture. 

VELETTARE.  ».  alt.  Stare  alle  velet- 
te , Osservare. 

VELETTO.  dim.  di  Velo. 

VÈLIA  o VÈLIA  MAGGIORE.  ».  f. 
Sòrta  d'uccèllo,  detto  anche  Avèlia,  c 
Cazzavela. 

VELIÈRE.  T.  mar.  aggiunto  di  nave 
che  veleggia  speditamente. 

•VELIF1CARE.  v.  att.  Veleggiare. 

VELINA.  ».  fi.  Spèzie. di  stagno  o-pa- 
dùle. 

VELI-TARE. add.  V.  L.  aggiuntOAlellc 
armi,  e vale  Leggièri. 

VÈLITE.  ».  m.  T.  mil.  Soldato  roma- 
no armato  alla  leggièra,- che  toro  batte- 
va fuòri  degli  ordini  ed  appiccava  la 
mischia. 
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VÈLLE.  ».  m.  V.  £.11  volere,  Volontà. 

VELLEITÀ.  s.fi  Volere  imperfètto  e 
inefficace. 

VÈLLEBE.  e.  alt.  V.  L.  Svèllere. 

VELL1CAMKNTO.  j. m.  Titillamento. 

VELLICARE,  e.  alt.  Titillare,  Mordi- 
Bcare,  Pizzicare. 

VELLICAZIONE.  ».  fi  Vellicamelo. 

VÈI.LO.  ».  m.  propriamente  è la  La- 
na delle  pècore,  e simili,  ma  si  prènde 
anche  talora  per  il  I elo  degli  animali 
bruti.  I Pelo  semplicemente.  I La  pelle 
stessa  degli  animali  lanuti  non  tosata,  e 
Batùffolo. 

VELLO  VELLO,  motto  per  dimostra- 
re qualcheduno , e per  lo  più  dileggian- 
do. vedi  Vedere. 

VELLOSO. ald.  Piènodi  vèlli, Peloso. 

VELLUTATO,  add.  Tessuto  a fòggia 
del  velluto,  i talora  vale  Di  color  pièno 
ual  è quel  del  velluto.  I talvòlta  vale 
he  ha  la  superfìcie  comedi  velluto, 
cioè  Copèrta  di  peli  corti  e dènsi  uni- 
tamente o feltrati. 

VELLUTO,  j.  m.  Drappo  di  seta  col 
pelo. 

VELLUTO,  add.  Velloso.  B Razza  vel- 
luta, chiamano  i pescatori  una  spèzie 
di  Bazza  gentile. 

VELO.  ».  m.  Tela  finissima  tessuta  di 
seta  cruda.  « si  dice  anche  un  Abbi- 
gliamento fatto  di  velo,  e talora  di  Tela 
lina,  che  portavano  anticamente  in  fèsta 
le  dònne,  e che  ancora  usano  le  mona- 
che e le  villanèlle.  I e figurai,  per  lo 
Stato  monacale.  ||  timbra  , Protezione  | 
per  rnet.  si  dice  di  Tutto  ciò  che  cuòpre. 
D e figurai,  si  prènde  per  il  Superficiale 
agghiacciamento  dell' acqua  o degli  altri 
liquori.  | fu  detto  da  Duale  per  Vela. 

VELOCE,  add.  Di  mòto  prèsto.  | ed 
aggiunto  di  male,  lo  stesso  che  Acuto. 

VFLOCECAMMINANTE.  add.  Che 
cammina  velocemente. 

VELOCEMENTE,  aeri.  Con  velocitò. 

VELOCÌPEDE,  add.  Che  ha  il  piè  ve- 
loce , Che  corre  velocemente. 

VELOCITÀ,  VELOCITADE,  e VE- 
LOCITATE. s.  f.  Celerità,  Rapidità. 

VELOCITARE,  v.  alt.  Dar  velocità, 
Accrescere  velocità.  | ri/l.  att.  Farsi 
veloce , Acquistare  maggiore  velocità. 
P.  pres.  Velocitaste.  — pas».  Veloci- 
tato. 

VELOCITAZIONE.  ».  fi  T.  idr.  Accre- 
scimentodi  velocità  deli'acque  corrènti. 

VELONE.  ».  m.  Vela  grande. 

VELTRO.  ».  m.  Cane  di  velocissimo 
corso,  detto  anche  Can  da  giugnere, 
Levrière. 

VELUZZO.  dim.  di  Velo. 

VÈMBRO.  ».  m.  V.  A.  Mèmbro. 

VEMBRUTO.  add.  K.  A.  Membruto. 


VENA.  ».  f.  Vaso  o Canale  che  ripòr- 
ta il  sangue  dalle  artèrie  al  cuòre,  o 
come  dicono  i medici  dalla  periferia  al 
cèntro,  e hanno  varj  nomi  secondo  l'uf- 
ficio loro  o secondo  le  parti  del  còrpo 
per  le  quali  passano.  | nel  pi.  si  usa 
Vew.  e Veni,  t e talora  si  prènde  per 
Artèria.  I e per  Sangue.  | Canaletto  na- 
turale sotterràneo  ove  corre  l'acqua.  | 
Fibra  interiore.  | Condizione,  Stato,  g 
Vena  di  metalli,  o di  piètre,  si  dice  il 
Luògo  donde  si  cavano,  e il  Metallo 
stesso  tal  quale  si  cava  dalla  vena  j 
per  »im.  si  dicono  Que’ segni  che  vanno 
serpèndo  ne'legni  e nelle  piètre  «guisa 
che  fanno  le  vene  nel  còrpo  degli  ani- 
mali. B per  met.  vale  Còpia,  Fecondità, 
Abbondanza.  | Oualità.  o Disposizione, 
Ingegno.  I A vere  uua  rena  di  dolce,  o 
Aver  la  vena,  si  dice  del  vino  quando  è 
tanto  pòco  dolce  che  a pena  si  sènte,  a 
Avere  una  vena  di  pazzo,  o di  dolce,  vale 
Sentire  alquanto  del  pazzo  o sciòcco  o 
scimunito.  I Fare  una  càia  di  vena,  vale 
Farladi  vòglia,  Volentieri.! Sfi/e  di  vena, 
dicesi  Quello  che  è facile  e spontàneo. 

VENA.  ».  f.  Arena  saliva.  T.  boi. 
Avena,  Sòrta  di  biada,  ed  è di  due  ma- 
nière. sàlvatica  e dimèstica.  La  dimè- 
stica è bianca  e non  pilosa  come  la  sàl- 
vatica, si  semina  quando  il  grano,  e si 
dà  a mangiare  a' cavalli. 

VENAGIONE.  ».  f.  V.  L.  Caccia.  | 
Prèda  stessa  del  cacciatore. 

VENALE,  add.  Vendereccio,  Da  ven- 
dersi. B Mercenario,  Che  si  muòve  per 
danaro  o per  mercede. 

VENALITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
venale  nel  significato  di  Mercenario. 

VENARDÌ.  vedi  Vbnerdì. 

VENATO,  add.  Segnato  di  vene,  ed 
è aggiunto  che  si  dà  a piètra  ed  a legno 
che  sia  segnato  con  quei  segni  detti 
Vene. 

VENATORE.  ».  m.  V.  L.  Cacciatore. 
Manuzzi. 

VENATÒRIO,  add.  Attenènte  alla  ve- 
nagione. 

VENATRICE.  j.  fi.  V.  L.  Cacciatrice. 

VENATURA.  ».  fi.  Vena  nel  sign.  di 
Quei  segni  che  vanno  serpèndo  nei  le- 
gni e nelle  piètre. 

VENAZIONE.  ».  fi  V.  L.  lo  stesso  che 
Venagione,  Caccia. 

VENDAGGIO.  ».  m.  Vendita  , Prèzzo 
al  quale  si  vende  una  mercanzia.  Stai. 
Culim.  Sec.  XIV. 

VENDEMMIA.  ».  fi.  Il  vendemmiare. 

I li  tèmpo  del  vendemmiare.  I per  sim. 
si  dice  di  Qualsivòglia  raccòlta  che 
T uòmo  faccia.  | poeticamente  per  Uva. 
B e per  Vino,  li  dicesi  anche  del  Guada- 
gno che  altri  fa  alle  spalle  di  alcuno 
profittando  della  sua  dabbenàggine. 
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VENDEMMIABILE,  add.  Ohe  è sog- 
gètto di  vendemmia,  Che  può  vendem- 
miarsi. 

VENDEMMIALE,  add.  Di  vendem- 
mia, Che  appartane  alla  vendemmia. 

VENDEMMIARE,  ».  att.  C òr  l'uva 
dalla  vite  per  fare  il  vino. IPredare, Sac- 
cheggiare. 1 si  dice  anche  figurai,  del 
ltaunare  ròba  insième,  Ear  ròba,  ma 
per  lo  piò  di  malo  acquisto,  l per  mel. 
Raccògliere.  P.  pret.  Vendemmiahte. 

— pan.  Vendemmiato. 

VENDEMM1ATORE-TRICE.  cerò. 

Chi  o Che  vendemmia. 

VENDERE.  ».  alt.  Alienar  da  sè  una 
còsa  trasferèndone  il  total  dominio  in 
altrui  per  prèzzo  convenuto.  | Vendere 
una  càia  a checchessia.  cioè  Venderla 
per  aver  quella  in  cambio  , come  Ven- 
dere a contatili,  a cambiali,  a pane,  a 
ólioec.  | Vendere  a ritaglio,  a minuto  ec., 
cioè  A pòca  quantità  per  vòlta.  | e per 
contrario,  Vendere  in  di  gròtto,  o simili, 
Non  vendere  se  non  in  gran  quantità.  I 
Vendere  altrui  una  càia,  Dargliela  a cre- 
dere. | Venderla  come  ti  è comprala, 
Riferirla  quale  a noi  è stata  detta.  | 
Aver  da  vendere  di  checchessia,  Averne 
abbondanza,  Averne  soprabbondante- 
mente.  P.pret.  Vendèntb. — puu.  VEN- 
DUTO. 

VENDERECCIO,  add.  Da  vendersi, 
Venale,  | Mercenario,  Che  si  muòve  per 
danaro  o per  mercede.  | Agevole  a ven- 
dersi. 

VENDERfA.»/.F.  A.  Tràffico  illecito. 

VENDETTA.  *.  f.  Onta , o Danno  che 
si  fa  altrui  in  contraccambio  d offesa 
ricevuta.  D Far  vendetta  a uno.  Rènder- 
gli giustizia  contro  un  suo  offensore.  J 
Tare  vendetta,  vale  anche  Fare  ammèn- 
da, penitènza.  I Vendetta,  vale  pure 
Punizione.  I Vendetta  di  cinto  anni  ha  i 
lattaiuòli,  cioè  11  desidèrio  di  vendetta 
non  iscema  per  iscorrer  di  tèmpo  nel 
vendicativo. 

VENDETTACC1A.  pegg.  di  Vendetta; 
Vendetta  grande. 

VENDETTUCCIA.  dim.  di  Vendetta; 
Piccola  vendetta. 

VENDÉVOLE,  add.  Venale,  Da  ven 
dersi. 

VENDÌBILE,  add.  Da  vendersi,  Ven- 
dévole. t Venale. 

VEND1C ABILMENTE,  «»».  Con  ven 
detta,  Con  animo  vendicativo. 

VENDIC AMENTO.  ».  m.  Il  vendica- 
re , Vendetta. 

VENDICANZA.  ».  f.  V.  A.  Vendetta. 

VENDICARE,  v.  alt.  Far  vendetta, 
Prènder  vendetta,  e si  usa  in  sign.  alt. 
e rifl.  all.  | Vendicare,  alla  latina  vale 
ancora  Attribuire  a sè  stesso,  Far  sua 
una  còsa  con  giusta  fòrza.  | Pagare, 
Compensare  , preso  in  mala  parte  ; 
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Scontare  il  fallo  con  adeguata  pena.  P. 
pret.  Vbndicantb.  -*•  pati.  Vendicato 

VENDICATIVAMENTE,  aw.  In  mò 
do  vendicativo. 

VENDICATÌVO.  add.  Che  ha  stimolo 
di  vendetta,  Inclinato  alla  vendetta,  t 
Appartenènte  a vendetta. 

VENDICATOBB-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  véndica,  o si  véndica. 

VENDIC  AZIONE.  ».  f.  Vendetta,  11 
vendicare,  come  Amplificazione  da  Am- 
plificare, Applicazione  da  Applicare  ec. 

VENDICHEVOLE.  add.  Che  véndica, 
Vendicativo. 

VENDIGIONE.  ».  f.  V.  A.  Vendita, 
Il  vendere. 

VENDIFRÒTTOLE.  ».  m.  Aggiratore, 
Imbroglione. 

VENDIFUMO.  ».  m.  Uòmo  che  fa 
vane  mostre  e promesse  senza  veruno 
effètto. 

VENDIMENTO.  ».  m.  Il  vendere. 

VENDITA,  tati.  Il  vendere,  t Darela 
vendita  a una  còsa.  Assegnarle  il  prèzzo 
che  dèe  vendersi  sul  mercato. 

VENDEI ORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
vende. 

VENDIZIONE.  ».  f.  Vendita. 

VENEFICIO.  ».  m.  V.  L.  Malfa.  | e 
da'  criminalisti  si  dice  del  Delitto  di 
avvelenamento,  siccome  Venèfico  E Av- 
velenatore e Fabbricatore  di  veleni. 

VENÈFICO.  ».  m.  V.  L.  Affdttnratore, 
Stregone  0 Fabbricatore  di  veleni. 

VENENARK.  ».  att.  V.  L.  Avvelena- 
re. P.  pret.  Venenantb.  — pass.  Vene- 
rato. 

VENENATO.  add.  V.  L.  Venenoso. 

VENEN1FERO.  add.  V.  L.  Venonoso. 

VENÉNO.  ».  m.  Sostanza  che  presa 

fier  bocca  o applicata  esteriormente  alle 
erite,  uccide  o almeno  cagiona  mortali 
accidènti.  | Òdio. 

VENENOSO.  add.  Velenoso. 
VENÈNTE.  add.  Vegnènte. 
VENENUZZO.  dim.  Picco!  veleno. 
VENERABILE,  add.  Da  esser  vene- 
rato, Degno  di  venerazione.  | Il  Vene- 
rabile, dteesi  per  antonomàsia  in  fòrza 
di  tust.  il  SS.  Sagramento  dell’altare. 

VENERABILITÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è venerabile. 

VENERANDO,  add.  Venerabile. 
VENERANZA.  t.f.  V.  A.  Venerazione. 
VENERARE.  ».  att.  Fare  onore,  Ri- 
verire , Onorare  con  reverènte  osser- 
vanza. ) Mettere  addòsso  la  brama  ve- 
nèrea. [DiKum.]  P.  pret.  Venerante. — 
pass.  Vknbrato. 

VENERATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  vènera. 

VENERAZIONE.  ».  f.  Il  venerare. 
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VENERDÌ,  s.  m.  nome  del  sèsto  gior- 
no della  settimana. 

VÈNERE,  s-.  f.  T.  mitol.  nome  di  una 
Divinità  dementili,  la  quale  era  creduta 
madre  dell’Amore,  e dea  della  Hellez- 
za,  onde  i poeti,  parlandodi  bella  dònna 
dicono:  Eli  è una  Venere : 1)  vale  anche 
Grazia,  Venustà.  Il  Venere,  T.  aetron. 
Uno  dei  dieci  pianeti  fino  ad  orsa  sco* 
pòrti, li  più  vicino  al  soledopo  Mercurio. 

8 Vènere  vulgimga,  dicesi  onestamente 
per  11  frequentare  le  meretrici  ; eèicesi 
parimente  Venire  .sciòlta.. I Vènere,  di- 
cesi in  generale  per  Sensualità. fi  Vèneri 
si  dissero.anche  le  grazie, ,le.leggiadrie 
del  parlare  o dello  scrivere. 

VENEREAMENTE,  avv . Lasciva- 
mente, Lussuriosamente. 

VENEUÈLLA.  dim.  di  Vena. 

VENÈREO,  add.  Lussurioso,  Libidi- 
noso. fi  Vènèreo,  T.  med.  aggiunto  di  un 
Mòrbo  prodotto,  da  un  veleno  partico- 
lare che  si  comunica  per  contagio,  e 
segnatamente  nella  còpula  con  pei  sona 
che  ne  abbia  infètte  le  parti  genitali,  il 
Chiòcciola  venèrea,  T.  st.  nat.  Spèzie  di 
chiòcciola  o nicchio  marino  del-  gènere 
dei  bivalvi,  fi  e diconsi  Conche  venèree, 
Quelle  chiòcciole  turbinate,  le  cui  vo- 
ltile sono  nascoste  e ripiegate  no’ lab- 
bri. 

VENF.REVOLE.  adds  Davenerarsi 
Venerabile. 

VENEREVOLMBNTE.  avv.  Con  ve- 
nerazione., 

V ENEE  IN  Ai.  dim.  di  Vènere;  Piccola 
statua  di  Vènere. 

VENETTA.  dim.  Piccola  vena,  Ve-  « 
n uzza. 

VENG1ADGRE-DJUCE.  verb.  V.  A. 
Vendicatore-trica. 

VENG1  AMENTO,  s.  m.  V.  A.  Ven- 
detta. 

VENG1ANZA.  s.f.  V.  A.  ll.vengiare, 
Vendetta. 

VENGIARE.  v.  alt.  V.  A.  Vendicare. 
P.  pres.  Vengtante.—  pass.  Vengiato. 

VENG1ATORE-TR1CE.  verb.  lo  stes- 
so che  V engi  ahore-dbice,  Yendicatore- 
trice. 

VÈNIA,  s.  f:  V.  L.  Remission  di  col-r 
pa,  Perdóno- dell* errore:  fi  L'atto  col 
quale  si  domanda  vènia-,  Prostrazione 
del  còrpo. 

VENIALE,  aggiunto  di'Pécoato  leg- 
gière  ; e meritevole  di  Tènia. 

VENIALMENTE,  avv.  dicesi  Peccar 
venialmente- , cioè  Commettere  peccato  * 
veniale  e meritevole  di  vènia*,  di  per- 
dóno. 

VEN1MENTO.  s.  m.  11  venire  , Venu- 
ta. li  Accidènte. 

VENIRE,  v.intr.  Andare, appressane 
dosi  da  luògo-  lontano -a  quello  dove  si 


ritruòva  o fa  conto  in  un  cèrto  mòdo  di 
ritrovarsi  quello  che  ragiona,  o con  chi 
si  ragiona  o di  chi  si  ragiona.  B Conve- 
nire , Esser  dovuto*.  B Toccare , Appar- 
tenere. I Cominciare  , Metter  mano,  fi 
Accadere,  Intervenire,  Avvenire.  fiSuc- 
cèdere,  Riuscire:  fi  Arrivare,  Giugnere, 
Comparire,  li  Conseguire,  Ottenere,  g 
Sapere,  cioè  Uscirne  odore,  p.  es.  Da 
quella  pèlle  e’ ne  viène^  un  cèrto  non  so 
che- di  caprino,  fi  Derivare,  Procèdere  , 
Nascere,  Avere  origine,  li  Tornare*  | 
Incorrere,  Cadere,  fl  Staccarsi  II  Dive- 
nire, Diventare,  il  Pervenire,  Apparte- 
nere. fi  Provenire , Toccare.  «Comparire , 
Mostrarsi,  fi  piglia  anche  talvòlta  abusi- 
vamente le  veci  di  Andare:  uh  a ancora 
significato  di  Servire.  | parlandosi  di 
tèmpo , Seguire,  l)  vaio  ancorai  Esser 
pròssimo.  | si  dice  Ciò  che  risulta  da 
conti  fatti.  | parlandosi  di  case  otturo. 
Esser  vólto  o dirizzato  vèrso  oniuògo. 

Il  Arrivare,  Pervenire,  detto  di. eccésso 
o di- mancamento,  l parlandosi  di  còsa 
che- ci  è portata  e non  vièn  co- suoi 
piedi;  (l  parlandosi  di  piante  oi  simili , 
Crescere:  Il  parlandosi  di  biade,  Nasce- 
re, Esser  prodotto,  Raccòltene.;  Il  Sotten- 
trare, Seguire,  sparlandosi  d’alcun  malo- 
re, si  dice  del  Sopraggi ugnereche  fanno 
quelle  cotaìi  infermità  b detto  relativa- 
mente a Andare,  Muòversi  con»  mòto 
che  talora  va  innanzi;  e talora- va  addiè- 
tro..! Essere,,  Venire  ad  essere:  lì  con 
gl’  infiniti  de'  vèrbi  e colla  particèlla  A , 
non  muta  il  significato  de’  medesimi 
vèrbi,  onde  Venèrea  fare  una  còsa  , è lo 
stesso  che  Farla,  fi  Venire  m dire,  . Signi- 
ficare. fi  co’ gerundj:  de’ vèrbifi  come  Ve- 
nir facendo , raggi  tardando)  e.  Simili , 
vale  pure  Io  stesso.,  cioè  Fare,  Rag- 
guardarese  non  indica  >1  attardai  fare 
checchessia  i mòdo  comune  a nohe  ai 
Grèci.  fi  coi  P:  paas.  de'  vèrbi.,  come 
ìVenirfatto,  Venir  dello*  Venir  guardato, 
e simili,  vale  Avvenire,  Accadere,  Suc- 
cèdere.dl  fare  ,.di  dire,  di  guardare  ec. 
y vale  anche  il  più  delle  vòlte  Riuscire. 

Il  Ventre  a battaglia,.  Combattere,  fi  Ve- 
nire a òme.si  dice  propriamente; degli 
alberi , della  piante  e del  seme„e  vale 
Allignare,  Fruttificare,  Provare,  fi  Ve- 
nire acapo,  Venire  ella  fine,aitoi*mine, 
alla  conclusione.  0 detto  di  un  tumore, 
Vale  Suppurare,  Venire  a suppurazione,  - 
Maturarsi.  0 Venire  a" conti,  Cbnteg- 
giare.  U Venire  ad  anima,  Ricorrer 
nel  pensièri)  o simile.  Il  Venire  a * fatti, 
io  stesso  che  Venire  a fatti,  Venire  alle 
strette,  fi  Venire  a fine;  Rifinirsi ; Con- 
sumarsi; Il  VèèHfe  agli  orecchi , o -ad  orec- 
chie, Sentire,  o Aver  BOtizia  di<qualehe 
còsa,  fi  Venire  a gmdo\  Tornar  bene  , 
Dar  piacere'  o soddisfazione,  f Venire 
a grado  a uno,  Entrargli!  in  grazia*, 
Pigliarti  esso1  in  amore:  fi  Venire  ulta 
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mente,  Ricordarsi.  Il  Venir»  nlle  corte, 
alle  brevi,  o alle  brevissime,  Venire  alla 
conclusione.  I Venire  nlle  mani , Venire 
in  potere.  I vale  anolie  Capitare , Oc- 
correre, Dar  nelle  mani.  g vale  anche 
Azzuffarsi , che  anche  si  dice  Menar  le 
mani.  | vale  ancora  Cominciare,  Dar 
principio,  Imprendere  a far  checches- 
sia. I Venire  alle  prese  , dicesi  de' com- 
battenti allora  che  sì  addòsso  si  trovano 
1'  uno  all'altro,  che  vengono  a prèndersi 
scambievolmente  colle  mani;  | figurai. 
significa  Far  l’ ultimo  sfòrzo , Lssere 
al  lin  dell'imprésa.  Il  Finire  al  punto, 
Trattar  della  quistione  strettamente  , 
senza  allontanarsi  da  essa.  | Venirsene 
con  una  còsa.  Fintiat  e a parlare  di  essa. 

P.  pret.  Vbnékte.o  Vbgnèntb.  — pass. 
Venuto.  [Onesto  vèrbo  quando  ha 
l'accènto  sulla  prima,  ha  il  dittòngo 
te,  come  Fieni,  Fiéne;  quando  l'ac- 
cènto passa  in  altra  sillaba , o alla 
prima  seguono  due  consonanti,  lascia 
il  dittòngo,  come  l enire.  Verrò,  Vengo- 
no, Veniva  ec  l 

VKNITICCIO.  aild.  Avveniticcio. 

VENOSO.  adii.  Pièno  di>  vene,  t Artè- 
ria venosa,  chiamasi  da'  notomisti  la 
Vena  del  polmone  che  gli  antichi  cre- 
dettero che  fosso  un'  artèria.  | Sangue 
renoso,  Quello  che  soorre  per  le  vene.  I 
Venose,  diconsi  Quelle  pietre  che  hanno 
le  vene. 

VENTACCIO,  pegg.  di  Vènto. 

VENTAGLIA,  s.  f.  Parte  della  visièra 
dell'  elmo  più  vicina  al  mento  per  la 
quale  entrava  1'  aria  nella  bocca. 

VENTAGLIAIO,  e VKNTAGLIAKO. 
e.  ni.  Colui  che  fa  e vende  ventagli. 

VENTAGLIO,  t.  m.  Arnese  con  dieci 
si  fa  vènto  a cagione  principalmente  di 
sentir  fresco  nella  stagione  calda  t Ven- 
taglio, dicono  i giardinièri  I'  Albero  , o 
Pianta,  che  stcndèndosia  guisa  di  spal- 
lièra viene  a formare  come  due  ale. 

VENTARE,  v.  intr.  Soffiare,  o Tirar 
vènto.  | I rodurrc  vènto.  | in  «ign.  alt. 
lo  Urtare,  o Scuòtere  che  fa  il  vènto. 

VENTARÒLA,  s.f.  lo  stesso  che  Ven- 
taucòla. 

VENTARUÒLA.  s.  fi  Banderuòla.  Il  si 
usa  anche  per  Ròsta. 

VENTÀVOLO.  ».  m.  Tramontana. 

VENTEGGIARE.  v.  intr.  Veutare.  P. 
pres.  Venteugiantb. — pass.  Venteg- 

GIATO. 

VENTERÈLLO,  dim.  di  Vènto. 

VENTÈSIMO.  ».  »m  Una  delle  venti 
parti  di, un  tutto. 

VENTÈSIMO.  add.  nome,  numerale 
ordinativo'di  Venti. 

VENTI,  nome  numerale  che  oontiène 
due  diecine.  Il  Ventesimo,  li  fìggere  il 
centi,  dice  il  nostro  pòpolo  per  Far  il 
mezzano  in  amore  por  qualcheduno. 
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VENTICÈLLO,  dim.  di  Vènto,  Vènto 

piacevole. 

VENTICINQUE,  nome  numerale  che 
contiène  Cinque  sopra  venti. 

VEN.TIC1NQUEMILA,  e VENTICIN- 
QUE MILA,  nome  numerale.  Venticin- 
que migliaja. 

VENTICINQUÈSIMO,  nome  nume- 
rale ordinativo  di  Venticinque. 

VENTICINQUINA,  s.  m.  Quantità 
numerata  che  arriva  alla  somma  di  ven- 
ticinque. 

VENTIDUE.nome  numerale  che  con- 
tiène Due  sopra  venti. 

VENTIDUESIMO,  nome  numeralo 
ordinativo  di  Ventidue. 

VENTIÈRA.  s.f.  Luògo  nelle  case  da 
pigliare  il  vènto  ; ed  è invenzione  pra- 
ticata nelle  parti  orientali;  si  dice  an- 
che Pigliavènto  I Ventiira,  T imi  Spè- 
zie di  fortificazione  antichissima,  di  cui 
s é perduto  affatto  I uso.  Ponevasi  sui 
mèrli  delle  torri  colle  bertesche;  e pare 
dovesse  essere  una  torretta  più  elevata, 
o una  garretta  con  piombatojo.  | Ventit- 
ré , T.  filili  Impòste  di  legno  appoggiate 
a due  piè  ritti  che  si  pongono  nelle  can- 
nonière per  coprire  ii  cannone  agli  òc- 
chi dell’  inimico.. 

VENTILÀRRO.  s.  m.  V.  L.  Arnese 
col  quale  si  spargono  al  vènto  le  biade 
o simili  per  separarne  le  parti  più  leg- 
gièri  ed  inutili. 

VENTILAMENTO.  ».  m.  Il  ventilare. 

VENTILARE,  v.att.  Spiegare  al  vèn- 
to, Sventolare.  I Esaminare  , Conside- 
rare. P.pres.  Ventilante.—  pa»».  Ven- 
tilato. 

VENTILATO,  add.  dicesidi  un  Luògo 
dove  spira  facilmente  il  vènto  e circola 
l' aria  per  refrigèrio  dei  caldi  estivi. 

VENTILATORE.  ».  in.  chiamansi  da- 
ti architetti  Cèrte  aperture  nei  muri 

egli  spedali  od  altri  luòghi,  le.  quali 
sèrvono  a rinnovarvi  T aria  e a rènderla 
sana. 

VENTILAZIONE.  ».  f 1!  ventilare. 

VENTINA.  Quantità  numerata  che 
arriva  alla  somma  di  venti, 

VKNTINÒVE.  nome  numerale  cho 
coatièno  Nòve  sopra, venti. 

VENTIPIÒVQLO.  ».  m.  Vènto  che 
mena  piòggia. 

VENTIQUATTRESIMO,  add.  nome 
numerale  ordinativo  di  Ventiquattro. 

VENTIQUATTRO,  nome  numerale 
éhe  contiène  Quattro  sopra  venti.  | 
L'avemaria  della  aera,  che  suòna  alla 
ultima,  o ventiquattresima,  ora  del 
giorno,  u Son  sonate  le  ventiquattro,  È 
finita.  Non  c'è  più.rimèdia,  e simili. 

VENT1SEÈSIMO.  add.  numerale  or. 
dinativo  di  Ventisèi. 
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VENTISÈI.  nome  numerale  che  con- 
tiene Sèi  sopra  venti. 

VENTISÈTTE,  nome  numerale,  Sette 
sopra  venti. 

VENT1SETTÈSIMO.  nome  numerale 
ordinativo  di  Ventisètte. 

VENTITRÉ,  nome  numerale,  Tre  so- 
pra venti.  | Essere  alle  ventitré  ore,  Es 
sere  vècchio,  in  là  con  gli  anni,  I La 
penultima  ora  del  giorno  «Sono  ventitré 
ore  e (re  quarti,  suol  dirsi  per  significare 
che  una  còsa  o persona  è prèsso  al  suo 
tèrmine,  che  è prèsso  a mancare,  o 
simili. 

VENTO.».  *n.  Aere  dibattuto  e mòsso 
da  un  luògo  ad  un  altro  con  maggior 
impeto.  | fiato  che  esce  dalle  parti  de- 
retane. | per  met.  Vanità.  J Aèdo  di  vèn- 
to, Tùrbine.  I Volgerti  ad  ogni  vènto,  si 
dice  proverò,  del  Non  aver  stabilità  nè 
fermezza , e lo  stesso  vale  Essere  come 
piuma  ad  ogni  vènto.  | Vigliar  vènto , si 
dice  del  Rimanere  impedito  T èsito  del- 
1 aria  nel  travasare  i liquori  o simili.  I 
Pigliar  vènto, figurai,  si  dice  dello  Smar- 
rirsi in  favellando.  1 e talora  vale  Sva- 
nire , Non  sussistere.  I Pièno  di  vènto,  o 
A vere  il  capo  pièno  di  vènto,  si  dice  di 
Persona  supèrba  e vana.  «Avere,  o simi- 
li , le  mani  piene  di  vènto,  Trovarsi  in- 
gannato dalla  speranza.  « Dure,  o Com- 
mettere le  vele  ut  vènto,  ovvero  a'  vènti, 
Navigare  col  benefizio  del  vènto , Co- 
minciare a navigare  1 figurai.  Dare  le 
vele  a‘ vènti,  Imprèndere,  o Comin- 
ciare risolutamente  checchessia. «Dure, 
o Trarre c ilei  al  vènto.  Esser  impiccato. 

« talora  vale  Tirare  i tratti  morèndo,  li 
Far  vènto,  Spirare  , o Soffiare  il  vènto. 
(I  Far  vènto,  Muòvere  l'aria,  i Farsi 
vènto,  Sventolarsi.  | Far  vènto,  vale 
anche  Generar  ventosità.  | vedi  Fab 
vènto.  I Far  vènto  ad  alcuna  còsa,  in 
mòdo  basso  vale  Portarla  via.  | Tirar 
vènto,  lo  stesso  che  Far  vènto,  t Far 
checchessia  al  vènto,  o a vènto,  Operare 
indarno  o inconsideratamente.  « Esser 
sotto  vènto,  T.  mar.  Avere  il  vènto  in 
disfavore  o a svantaggio.  # Avere  t'1  vènto 
in  poppa , o Andare  col  vènto  in  poppa, 
Navigare  con  vènto  favorevole. HAfftrrat. 
Essere  in  fortuna.  Aver  le  congiunture 
propizie.  I Avere  il  vènto  in  fil  di  ruòta, 
T.  mar.  Avere  il  vènto  diritto  , Averlo 
in  poppa  o favorevole.  | Aver  il  vènto 
in  sua  via,  Aver  vènto  favorevole , e 
come  anche  dicesi  In  fil  di  ruòta.  « Pa- 
scer di  vènto,  Dar  chiacchiere,  Tratte- 
nere con  còse  vane  e chiacchiere,  senza 
venire  all'  effètto.  | Fare  vènto  di  «ol- 
io, Tirare  corregge.  | Fare  vènto  di  so- 
pra, Tirare  rutti.  1 Andare  al  vènto, 
Andare  invano,  Dileguarsi.  I Navigare 
secondo  il  vènto,  Mutar  opinione  secondo 
le  circostanze , Adattarsi  ai  tèmpi.  | 


Kènlo,  T.  mil.  L' intervallo  fra  il  diàme- 
tro della  palla  e quello  dell'anima  del 
pèzzo.  I fènlo,  T.  degli  artisti,  Quel 
vano  nell’  intèrno  d’  una  canna  d’unar- 
me  da  fuòco  a cagione  di  non  èssere 
stata  ben  formata.  | Vènti,  dicono  i for- 
matori di  figure  e gettatori  di  metallo 
ad  alcuni  Vani  che  vèngono  nella  còsa 
formata  o gettata,  a cagione  di  non  aver 
cusì  ben  disposti  nelle  forme  gli  sfiata- 
to^, onde  I aria  in  esse  racchiusa  non 
avéndo  uscita,  abbia  in  alcuni  luò- 
ghi impedito  il  passaggio  al  gètto,  e 
1 empiersi  della  forma  | Vènti,  diconsi 
anche  Quelle  funi  con  le  quali  si  legano 
le  cime  degli  stili  che  si  rizzano  per  ser- 
vizio degli  edifici , e poi  si  legano  da 
più  parti  in  più  luòghi  beo  tirate , ad 
effètto  che  essi  stili  stien  ben  fitti  in 
tèrra  diritti , e non  pòssano  piegarsi  da 
alcuna  parte. 

VÈNTOLA.  ».  f.  Strumento  con  che 
si  vèntola  o si  fa  vènto.  I Ventilàbro.  | 
è anche  un  Arnese  di  legno  o d altra 
matèria  a fòggia  di  quadretto  , con  uno 
o più  viticci  da  basso  per  uso  di  soste- 
ner candele , e si  appènde  alle  pareti 
per  dar  lume.  «Quella  piccola  ròsta  che 
sèrve  per  parare  il  lume  di  lucèrna  o 
di  candela,  affinché  non  dia  negli  òcchi. 

« Muro  a vèntola,  dicesi  dagli  architetti 
e muratori  a Muro  che  non  règge  nulla, 
c sèrve  solamente  di  tramezzo  o divi- 
sòrio. 

V ENTOLÀCCHIO.  a.  m.  T.  de’  casta- 
gnaj.  Tritume  quasi  ridotto  in  polvere 
delle  scòrze  prosciugate  e riarse  delle 
castagne,  e da  cui  si  ripuliscono  prima 
di  ridurre  in  farina. 

VENTOLA  RE.  «.  oli.  Sventolare.  I 
in  sign.  intr.  dicesi  del  Muòversi  che  fa 
la  còsa  esposta  al  vènto. 

VENTOLlNO.  dim.  Venticèllo. 

VENTOSA,  s.  f.  Strumento  o di  vetro 
o d'altra  matèria  che  s'appicca  per  la 

ersona  per  tirare  il  sangue  alla  pèlle, 

oppetta. 

VENTOSAMENTE,  av».  Vanamente, 
Con  vanità. 

VENTOSARE.  ».  all.  Attaccar  le  ven- 
tose. 

VENTOSITÀ,  VENTOS1TADE , e 
VENTOS1TATE.  «.  f.  Indisposizione, 
Raccòlta  di  aria  cagionata  da  matèria 
indigèsta,  che  si  gènera  nel  còrpo  degli 
animali.  I Vènto. 

VENTOSO,  add.  Esposto  al  vènto, 
Che  ha  vènto.  I e trattandosi  di  cibo, 
vale  Che  gènera  ventosità.  « Che  pati- 
sce di  vènto  o di  fiati,  Incomodato  da 
ventosità. I per  met.  Gonfio,  Altièro  ! si 
usa  anche  da'poèti  alla  manièra  de  Latini 
per  Veloce,  e Prèsto  al  pari  del  vènto. 

VENTOTT ESIMO,  nome  numerale 
ordinativo  di  Ventòtto. 
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VF.NTÒTTO.  nome  numerale  che 
cnnliène  Otto  sopra  venti.  | Ventottè- 
simo. 

VENTRACCIO,  pegg.  di  Vèntre. 
VENTRAIA.  ».  f Rancia,  I.uògo  dove 
sta  ii  vèntre  e gli  altri  intestini. 

VKNTRAJUÒLA.  ».  f.  Dònna  che  la- 
va e vende  i vènti  i di  animali. 

VENTRATA.  ».  f.  Percòssa  del  vèn- 
tre, Il  cadere  battendo  il  vèntre.  | Peso 
del  vèntre,  Gravidanza. 

VÈNTRE.  ».  m.  Cavità  del  còrpo  ani- 
male dove  sono  gl  intestini.  | I tero,  i 
Pancia , o Luògo  dove  sta  il  vèntre.  I 
Scaricare  il  vèntre.  Cacare,  o Deporre  il 
peso  del  vèntre  | Muòvere  il  vèntre,  lo 
stesso  che  Smuòvere  il  còrpo,  Far  ca- 
care. | Vèntre,  Specie  di  sacchetto  a fòg- 

Sia  di  vèntre.  | Cèntro  o Parte  intèrna 
i checchessia  | Fondo  o lètto  de  fiumi. 

I Ventre,  o Carne  del  musi  alo,  T.  unni. 
La  parte  di  mèzzo  di  ciascun  muscolo, 
cosi  detta , perchè  sembra  un  gruppo  di 
fibre  carnose  a distinzione  de' suoi  estrè- 
mi che  diconsi  tèndini  1 Vèntre  gèmma- 
to.  o Vèntre  cristallino,  chlamansi  da' na- 
turalisti Alcune  piètre  cave  nel  mèzzo, 
tutte  guernite  déntro  di  minuti  cristalli 
detti  ingemmamenti.  | Vèntre  del  drago- 
ne. è lo  Spazio  che  è chiuso  dal  cerchio 
del  mòto  della  luna  e dall'  eclittica  che 
s1  intersècano.  i Vèntre  mèdio,  dicesi  li 
pètto,  secondo  F antica  divisione  ana- 
tòmica del  còrpo  1 Vèntre  della  colonna, 
dicesi  La  parte  di  mèzzo  dove  è P ènfa- 
si, o sia  Gonfiezza  della  colonna. 

VENTRESCA,  j.  f.  Pancia,  j dicesi 
anche  il  Vèntre  di  pòrco  ripièno  dì  car- 
ne, uòva,  cacio,  ed  èrbe  battute  insiè- 
me, e messo  in  sopprèssa. 
VENTRICCHIO.  s.  m.  Ventriglio. 
VENTRÈLLO.  dim.  di  Vèntre,  Ven- 
tricolo. 

VENTRICINO.  dim.  di  Vèntre. 
VENTRICOLO.  ».  m.  Vèntre;  ma  più  i 
comunemente  Quel  viscere  membrano-  ! 
so  in  forma  di  sacco,  o di  cornamusa,  1 
che  è situato  obliquamente,  neil  ipo- 
còndrio  sinistro  sotto  del  diafragma, 
tra  il  fegato  e la  milza,  it  Ventricoli , si 
dicono  ancora  le  Cavità  d' alcune  visce- 
re , come  del  cuòre  e del  cervèllo. 

VENTR1COSA.  ».  f.  T.  nat.  nome  di 
Chiòcciola  palustre  di  varie  grandezze. 

VENTRIGLIO.  ».  m.  Ventricolo  car- 
noso degli  uccèlli. 

VENTUCClO.  dim.  di  Vènto;  Piccol 
vènto. 

VENTUNÈSÌMO,  nome  numerale  or- 
dinativo di  Ventuno. 

VENTUNO,  nome  numerale.  Uno  so- 
pra venti. 

VENTURA.  ».  f.  Sòrte,  Fortuna;  e pi- 
gliasi in  buòna  ed  in  mala  parte.  | Av- 


ventura, Accidènte.  | Alla  ventura,  po- 
sto «t  errò.  Fortuitamente,  A caso,  Sen- 
za determinazione,  Per  sòrte  | A ventu- 
ra. o l>er  ventura,  pure  posti  avverò,  va- 
gliono  Casualmente.  | Buòna  ventura, 
posto  avrerb.  In  buon' ora,  o simili.  J 
Schièradi  ventura,  o simili,  Schièra  com- 
posta di  soldati  ventm  ièri,  i Far  la  r en- 
, tura,  Predire  altrui  l’avvenire.  | Aver 
; mala  ventura,  Essere  sfortunato.  | An- 
I dare  alla  ventura.  Andare  a tentar  la 
ventura  d' un'  imprèsa. 

VENTURIÈRE.  ».  m.  Soldato  che  va 
alla  guèrra,  non  obbligato  nè  condotto 
a sòldo,  ma  per  cercare  sua  ventura  e 
a fine  d' onore. 

VENTURINA.  ».  f.  Gèmma,  che  ha 
macchiette  o vene  d'òro  come  il  lapi- 
slàzz.uto,  sovra  un  fondo  di  color  mu- 
schio, o caffè. 

VENTURO,  add.  Che  dèe  venire,  Che 
è per  venire. 

VENTUROSAMENTE.  aw.  Avventu- 
rosamente. 

VENTUROSO,  add.  Felice,  Buòno. 
VENUSTA,  VENUSTA DE,  e VENU- 
STATK.  ».  f.  Rcilezza,  Leggiadria. 

VKNUSTARE.e.  all.  Abbellire,  Rèn- 
der venusto. 

VENUSTO,  add.  Che  ha  venustà. 
VENUTA.  ».  f.  Il  venire.  | Via,  Stra- 
da. | da' còmici  si  dice  per  Luògo  da 
cui  si  viène  in  iscèna. 

VENUTO.  ».  m.  Venuta,  Venimento. 
VENUTO,  add.  Ben  venuto:  manièra 
di  salutare  chi  arriva. 

VENUZZA.  dim.  di  Vena:  Piccola 
vena. 

VKNZEÈSIMO.  nome  numerale  ordi- 
nativo di  Vcnzèi. 

VENZÈI.  idiotismo  fiorentino,  nome 
numerale,  Ventiséi. 

VENZÈTTE.  idiotismo  fiorentino,  no- 
me numerale,  Ventisètte. 

VKPRAJO.  ».  m.  Luògo  pièno  di  vè- 
pri, Prunajo. 

VÈPRE.  ».  f.  V.  L.  Spèzie  di  pruni. 
VER.  preposizione  accorciata  da 
Vèrso. 

VERACE.  ».  m.  Vero,  Verità. 
VERACE,  add.  Vero,  Che  ha  in  sè  ve- 
rità. i Che  dice  il  vero,  Veritière,  i Ef- 
ficace. 1 Reale,  Che  è veramente  qual 
si  dice  che  è o deve  èssere;  contrario 
di  Apparènte  o di  Falso. 

VERACEMENTE,  avi;.  Veramente, 
Con  verità,  Nel  vero. 

VERACITÀ,  VER AC1TADE,  e VE- 
RAC1TATE.  ».  f.  Verità;  Virtù  per  la 
I quale  l' uòmo,  e in  paiòle  e in  fatti,  mo- 
i strasi  tale  quale  è il  sentimento  del- 
i l'animo. 

I VER  AD1CÈNTE.  ».  m.  voce  pòco  usa- 
I ta:  Veritière,  Che  dico  il  vero. 
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VERAMENTE,  avv.  Con  verità.  In 
verità,  Certamente.  J Nulladimeno,  Con 
tutto  Ciò.  I Veramente  che,  Benché. 

VERATRO,  ».  m.  Ellèboro  bianco. 

VERBACCIO.  pegg.  di  Vèrbo. 

VERBALE,  add.  Di  vèrbo. Di  paiòla. 
1 T.  gramm.  ed  è aggiunto  ai  nome  di- 
pendènte dal  vèrbo , o formato  dal 
vèrbo. 

VERBALMENTE,  otiti.  Di  viva  voce, 
A bocea. 

VERBASCO.  ».  m.  Sòrta  di  pianta, 
detta  anche  Tassobai  basso. 

VERBÉNA.  ».  {■  Verbena  officinali!. 
Lift».  T.  boi.  Pianta  divarie  spi  eie  ado- 
perata in  medicina  come  vulneraria  e 
febrifuga.  | Vermèna. 

VEltBI'.R  AUE.e.aif.  V.L.  Percuòtere. 

VKRB1CAUSA.  lo  stesso  che  Verbi- 
grazia. 

VEKBIGRAZIA.  V.  L.  posto  aitrerb. 
Per  esèmpio.  Q antic.  si  disse  anche  Per 
verbigrazta. 

VÈRBO.  ».  m.  Paiòla,  Dizione,  i A 
rirbo,  A vèrbo  a vèrbo,  e Vèrbo  a vèrbo, 
posti  avverb.,  A paròla  a paiòla,  Per 
l'appunto.  1 Vèrbo  divino,  o di  Dio,  e 
talora  anche  Vèrbo,  assol.  s’intènde  Ge- 
sù Cristo  figliuòlo  di  Dio.  Il  Vèrbo,  T. 
gramm.  che  dinota  Azione,  a distinzio- 
ne del  Nome,  che  significa  ( òsa.  a Lin- 
gua, Favèlla  6 In  vèrbo,  posto  avverb. 
Rispètto  a , Circa  a,  p.  es.  Che  hu  rispo- 
sto Antonio  in  vèrbo  libri?  è ancora  del- 
l'uso. 

VERBOSITÀ.  ».  f.  Soprabbondanza  di 
paiòle,  Multiloquacità. 

VERBOSO,  add.  Che  parla  assai. 

VERDACCIO.  ».  m.  Sòrta  di  verde  di 
tèrra  della  quale  si  servirono  i pittori 
ne' tèmpi  di  Cimabue  e di  Giòtto,  per 
compire  le  loro  pitture  a fresco,  pus- 
sandov  i poi  sopra  con  pòco  colore,  qua- 
si velandole,  e cosi  davano  loro  compi- 
mento: 1’  adòperano  oggi  i pittori  per 
dipinger  chiari  scuri. 

VERDACCIO.  pegg.  di  Verde. 

VERDAD1ÈRO.  ».  m.  voce  spagouo- 
la,  ohe  vale  Veritièro,  Sincèro.  L’usò 
il  Hedi  parlando  enfaticamente;  ma  è 
fuor  d' uso,  e da  biasimare. 

VERDASTRO,  add.  Che  tènde  al  ver- 
de, Verdiccio. 

VERDAZZURRO,  e VERDE  AZZUR- 
RO. ».  m.  Sòrta  di  colore  eh' è il  colore 
dell'  aria  e della  marina. 

VERDE.  ».  m.  lo  stesso  che  Verdcba. 
Quantità  di  piante,  o d'èrbe  verdeg- 
gianti. | per  met.  Vigore.  9 Esser  condot- 
tool  verde,  o Essere  al  verde,  0 simili, 
vogliono  Esser  all’estrèmo,  o al  line, 
tolta  lameto/'.dalla  candela  che  si  teneva 
accesa.,  quando  si  vendeva  al  pubblico 
incanto,  che  all’  estrèmo  per  lo  più  anti- 


camente era  tinta  di  verde.  | Verde  in- 
dugio, Colore  di  un  verde  cupo;  e il 
Panno  o L'abito  di  esso  colore.  [Dei 
Ben.,  Bim .]  Il  Verde  antico.  Sòrta  di 
marmo  verde  pregiatissimo. 

VERDE. add.  aggiuntodi  quel  Colore 
che  hanno  l'èrbe  e le  fòglie,  quando  so- 
no fresche  e nel  vigore.  Il  Fresco-;  con- 
trario di  Secco,  j Giovane.  | Età  verde. 
Verde  tèmpo,  e simili,  vagliono  La  pri 
mavèra.li/Sffurul.  Vivo,  Pièno  di  speran 
za  5 Acèrbo,  Agro,  Brusco.  I Ostinato. 
1 Esser  verde  coni’ un  aglio,  Aver  perfètta 
sanità. 

VERDÈA.  ».  f.  Spèzie  di  vite  od’uvn 
bianca,  della  quale  si  fa  un  vinochia- 
mato  anch'  esso  Verdèa. 

VERDEBRUNO.  ».  m.  Verde  pen- 
dènte allo  scuro. 

VERDECHIARO.  ».  m.  Verde  che 
pènde  al  chiaro,  cioè  al  bianco. 

VERDÉCLA.  ».  f.  Sòl  'ta  d'uva. 

VERDEGAJO.  ».  m.  Verde  apèrto,  o 
chiaro. 

VEHDEGGIAMENTO.  ».  m.  Il  ver- 
deggiare. 

V 1.RDEGG1ARE.  ».  inlr.  Mostrarsi 
verde,  Apparir  verde.  J Tèndere  al  co- 
lor verde  1 alt.  Fare  apparir  verde.  />. 
prt».  Verdeggiaste.  — pass.  Verdeg- 
giato. 

VERDEGIALLO.  ».  m.  Color  tra  ver- 
de e giallo. 

VERDEGIGLIO.  ».  m.  T.  piti.  Tintu- 
ra, che  i pittori  cavano  dalie  tòglie  de' 
gigli  pavonazzi,  i quali,  preparati  con 
mistui  a di  calcina,  buttano  un  verde  as- 
sai bèllo  e vivace. 

Vi-.KDKMARCO.  ».  ni.  Sòrta  di  èrba, 
detta  anche  Piganin. 

VERDEMARE.  Colore  verde  simile 
al  colore  dell'acqua  del  mare. 

VERDEMEZZO,  aggiuntodi  grano  o 
biade  o cacio,  che  sia  Tra  verde,  o Tra 
fresco  e secco.  D aggiunto  di  carne,  vale 
Tra  còtta,  e cruda. 

VKRDEPÒRRO.  ».  m.  Spèzie  di  colore 
verde  bellissimo  smeraldino. 

VERDERAME.  ».  m.  Quella  gruma 
verde  cheei  gènera  nel  ra  me  per  razio- 
ne dell  aria, odi  altre  sostanze  conte- 
nènti ossigeno,  e si  fa  anche  artificial- 
mente i mmei  gèndo  làmine  di  rame  nella 
fèccia  del  vino. 

VERDERÓGNOLO.  add.  Che  ha. del 
verde. 

VERDESCURO,  add.  Verdebmno. 

VERDESECCO,  add.  Mèzzo  secco. 

VERDETTO.  ».  ni. Matèria  per  eelor 
Verde,  che  si  adòpera  dai  pittori. 

VERDETTO,  dim,  di  Verde.l  Bru- 
schetto. 

VERDEZZA.  ».  f.  Qualità  di  cièch  e 
verde.  8 Verdiime. 
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VERD1CARE.  v.  intr.  Verdeggiare. 
P.  pres.  Verdjcante.  - — pass.  Verdi- 
cato. 


VERDICCIO,  add.  Alquanto  verde. 

VERDICÈNTE.  add.  Veridico. 

VERDÌGA.  ».  f.  Spèzie  d’ uva. 

VERDIGNO,  add.  Che  ha  del  verde. 

VERDINO,  ».  m.  Pòrta  dì  fico.  |i  è an- 
che il  nome  d’  una  Spèzie  di  pero. 

VERDÒCCIO.  accr.  e vezzeyg.  dì 
Verde. 

VERDÓGNOLO,  add.  Che  ha  del 
verde. 

VERDOLINA,  ».  f.  Sòrta  di  uva. 

VERDONE.  ».  m.  T.  ami  tal . Nome  di 
un  uccèllo  glosso  quanto  ima  passera, 
cosi  detto  dal  color  verde  delle  sue 
penne. 

VERDONE,  add.  per  Sòrta  di  color 
verde  pièno.  J Fico  verdone,  Fico  che  ha 
la  buccia  verde  carica,  e la  polpa  vina- 
ta ; Fico  verdino. 

VERDORE.  ».  ni.  Verdezza. 

^ ERDCCATO.arfd.Tagliènte  da  quat- 
tro lati,  Taglientissimo. 

VERDUCO.  ».  m.  Spada  stretta,  che 
taglia  da  quattro  lati. 

V ERI)  li M G . s.  m.  La  parte  verdeg- 
giante delle  piante. 

VERDURA.  j.  f.  Verztìra,  | per  mel. 
La  parte  più  viva,  più  vègeta,  o migliore 

VERECÓNDIA,  e VERECÓNDIA,  s.f. 
V.  L.  Vergogna. 

VERECONDO,  add.  V.  L Che  ha  ve- 
recóndia. 


VERECÓNDIA,  vedi  Verbrórdu. 

v ERGA.  *.  f.  Bacchetta  , Bastoncèllo 
sottile  ^'Scèttro  8 ’-'tralc,  Dardo  I Verga, 
.Mèmbro  virile  II  Verga  d' òro,  d' a vrjèn - 
lo.  di  fèrro,  si  dicono  Pèzzi  di  simili  me- 
talli ridotti  a forma  di  verga,  s Verga, 
dicesi  alle  Liste  tessute  ne' drappi,  e 
ne  panni,  il  Tremare  a verga  a verga,  o 
come  umt  verga,  dicesi  del  Tremare  ec- 
cessivamente. Il  Verga  del  pèndalo,  chia- 
mano gli  oriuolaj  Quell' asta  in  cui  è 
infilata  la  lènte  che  sale  e scende  per 
mezzo  del  dado  accomodato  nella  parte 
inferiore.  8 Verga,  T.  de  meteorologisti. 
cosi  chiamano  alcuni  tratti  di  viva  lu- 
ce.,  i quali. sovènte  si  veggono  in  aria , 
ed  altro  non  sono  che  rellessioni  e ri- 
peicotimenti  de’ raggi  solari,  i quali, 
incontrando  j nuvoli  disposti  a ciò,  da 
essi  si  riflèttono  agli  òcchi  nostri,  n Ver- 
ga, T.  di  magona.  Ferrareccia  detta  Or- 
dinarioTlì  ferrièra*  e sonne  ditre  gros- 
sezze, Verga  gròssa,  ordinaria  e sonile. 
I Verga,  T.  de'  set.  Gròssa  bacchetta  di 
legno  o di ‘canna,  che  passa  tra  le  in- 
crociature delle  tele. 

VERGAJO.  ».  m.  Mandriano,  Capo 
pastore.  Bandi  e Leggile.  Sec.  XVI. 


VERGARE.  t>.  all.  propriamente  c 
Far  le  verghe,  o liste  a'drappj,  o a' pan- 
ni. t per  sim.  Scrivere.  P.  pres.  Vkrga.n- 
tb.  — pass.  Vergato. 

VERGAT/NO.  ».  m.  Vergato,  Tela  di 
lino  o cànapa  a righe  di  colore  divèrso. 

VERGATO.  ».  m.  Panno  vergato.  D 
per  mrt.  si  dice  di  Còsa  composta  di 
parti  tra  sè  divèrse  e varie  il  .4  vergalo. 
dicesi  di  un  Tessuto  grossolano,  fatto  a 
righe  di  varj  colori  ; e persimititudine. 
di  còsa  composla  di  parti  frasèdivèrsc 
VERGATO,  add.  Macchiato,  o Toc- 
cato. 

VERGÈLLA,  dim.  di  Verga. 
VERGKLI.O.  ».  m.  Quella  mazza  in- 
taccata, nella  quale  gli  uccellatori  fic- 
cano la  paniuzza.  J Essere  in  sul  vergèl- 
la, ('orrore  gran  pericolo. 

VKRGÉNZA.  ».  f.  Tendènza. 
VERGHEGGIARE,  e.  all.  Percuòter 
con  verga.  J Scamatare  P.  pres.  Veii- 
GHEGGUNTH  — pass.  VERGHEGGIATO. 

VERGHEGG1ÀTORE.  ».  ni.  Battitore 
di  lana  , Quegli  che  scamata  la  lana. 

VERGHETTA.  dim.  di  Verga.  | Ver- 
ginità, T.  arald.  dicesi  del  Palo  dimi- 
nuito. 

VERGI1ETTATO.  T.  arald.  dicosi 
delloscudocopèi  to  di  righe  o liste  dette 
Pali  in  numero  ni  dieci  o più. 
VKRGHETTfNA.  dim.  di  Verghetta. 
VERGINALE,  add.  Di  vergine. 
VERGINE.  ».  m.  e f.  si  dice  sì  di  Fem- 
mina sì  di  Maschio,  che  non  siano  ve- 
nuti ad  atti  carnali.  E si  usa  così  in  ror- 
za  di  siisi,  come  d‘  add.  | Vino,  o Olio 
rergine,  si  dicono  Quel  vino  che  non  ha 
bollito  sul  tino.  Quell  òlio  che  si  trae 
da  ulive  non  riscaldate  J Vergine,  ò an- 
| che  Uno  dei  segni  dello  Zodiaco. n Ver- 
gineo. t Vergine , si  dice  anche  di  Qua- 
lunque còsa  non  adoperata.  ( Esser 
vergine,  o Aver  le  mimi  vergini  d‘ alcuna 
còsa,  vale  Non  avervi  avuto  parte.if.re 
Vergine,  detto  assolutamente  sì  intènde 
della  Madre  di  Gesù  Cristo  nostro  Si- 
gnore. 

VERGINÈLLA  , VIRGINÈLLA  , c 
VERGINftLLO.  dim.  e vezzegg,  di  Ver- 
gine, cosi  sua.  come  add. 

V ERG/NEO.  add.  Di  vergine,  Vergi- 
nale. 

VERGINETTO.  dim.  Verginèllo. 
VERGINlSSIMO.JBptrIat.di  Vergine. 
VERGINITÀ  , VKRGINITADE  , e 
VERGIN1TATE.  ». /l  i Quotiti  e stato  di 
vergine,  Purità,  'Innocènza,  Onestà, 
Purezza.  | Pàllida  verginità,  Lo  stato 
di  quelle  fanciulle  che  non  sono  me- 
struate, che  sonO'Oppilate. 

VERGOGNA.  ».  f.  Dolore  e Perturba- 
zione intorno  a quelle  còse  che  pare 
che  ci  apportino  disonoro  ne' mali  o 
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passati  o presènti  o futuri,  g è anche 
lina  cèrta  modèstia  alla  qual  dicesi 
Rispètto  o Peritanza.  | Quel  rossore  che 
si  sparge  per  il  vólto  di  chi  si  vergo- 
gna. | Disonore,  Vitupèrio,  Biasimo.  | 
Azion  vergognosa.  | Oggetto  di  vergo- 
gna , di  disonore,  g Vergogna!  è escla- 
mazione di  rimpròvero  per  qualche 
azione  vergognosa,  g Vergogna  o Vergo- 
gne ; talora  si  prènde  per  Le  parti  ver- 
gognose. | Far  vergogna,  Svergognare, 
g figurai.  Superare  di  gran  lunga,  g In- 
sultare, Svillaneggiare. 

VERGOGNACCiA.pepj.  diVergogna. 

VERGOGNARE.  r.  all.  Svergognare. 

I in  sign.  ri/l.  alt.  Prènder  vergogna  , 
Aver  vergogna.  E si  usa  anche  in  tal 
sentimento  colle  particelle  Mi,  Ti, 
Si  ec.,  sottintese.  P.  pm.  Vergognan- 
te. — pass.  Vergognato. 

VERGOGNEVOLMENTE.  avv.  Ver- 
gognosamente, Con  vergogna. 

VERGOGNOSA,  i.  f.  Sòrta  di  pianta 
che  viene  dall'Amèrica,  e si  dice  altri- 
menti Sensitiva. 

VERGOGNOSAMENTE,  ore.  Con 
vergogna;  e preso  in  buòna  parte,  Ri- 
spettosamente. 

V ERGOGNOSETTO.  dim.  di  Vergo- 
gnoso. 

VERGOGNOSO,  add.  Tocco  da  ver- 
gogna. g Verecondo,  Che  si  vergogna, 
Che  non  si  attènta  a presentarsi  ad  al- 
cuno, Peritoso.  1 Vituperevole,  Igno- 
minioso, Infame.  I Parli  o Mèmbra  ver- 
grgnose,  si  dicono  Le  parti  genitali. 

VÉRGOLA,  dim.  di  Verga;  Piccola 
verga.  I è pure  Una  sòrta  di  seta  addop- 
piata e tòrta. 

VÉRGOLA.  Rarca  cosi  detta  dai  Vi- 
niziani  perchè  di  leggièri  si  rivòlta. 

VERGOLAMENTO.  *.  m.  L’  esser 
vergato  di  alcune  righelte. 

V KRGOLARE.  e.  alt.  Segnare  la  scrit- 
tura con  due  virgole  ad  ogni  capo  di 
verso,  g Batter  con  verghe.  P.  gres. 
Vergolantb,  — pass.  Vbrgolato. 

VERGOLATO.  P.pass.  da  Vergolare. 

I per  Vergalo,  come  adjettivo  ; e di- 
cesi dai  naturalisti  degli  animali  ec., 
per  sinònimo  di  Picchiettato,  Variega- 
to ec. 

. VERGOLfNA.  s.  f.  Piccola  verga. 

VERGONE.  s.  m.  Mazza  impaniata , 
colla  quale  si  pigliano  gli  uccelletti,  uc- 
cellando colla  civetta  ; e più  comune- 
mente dicesi  Panione. 

VERGUCC1A.  s.  f.  T.  degli  orinolo}. 
Spranga  di  fèrro,  la  quale  negli  oriuòli 
da  torre  pòrta  in  ciascuna  delle  sue 
estremità  una  rotellina. 

VERGUCCIO.  s.m.  T.de'giojel.  Ca- 
nale un  pòco  largo  in  cui  si  gètta  la 
composizione  di  cui  fessi  la  verga  che 
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si  deve  tirare  a martèllo  per  farne  la 
fòglia  da  mettere  sotto  le  piètre  traspa- 
rènti. Indi  si  bianchisce,  si  rade  con  un 
rasojo  da  orefici , si  brunisce  e se  le  d i 
un  colore  a fuòco. 

V ERIC! DA.  add.  Ucciditor  del  vero, 
Chi  si  ribella  dal  vero,  Menzognèro. 

VERIDICAMENTE,  oro.  Con  asser- 
zione di  verità,  Con  verità. 

VERIDICITÀ,  s.  f.  Qualità  di  chi  ò 
veridico. 

VERIDICO,  add.  Che  dice  il  vero, 
Veritièro. 

VERIFICARE,  v.alt.  Dimostrare  ve- 
ro, Certificare.  P.  gres.  Verificante. 
— pass.  Verificato. 

VERIFICAZIONE,  s.  f.  Il  verificare. 

VER1LÒQUIO.  s.  m.  Narrazione  del 
vero. 

VERISIMIGL1  ANTE.  add.  Verisimile. 

VKRIS1MIGL1ANZA.  ».  f.  Sembianza 

0 Simiglianza  di  verità. 

VER1SIM1GUÉVOLE.  add.  Vergi- 
mi le.  , 

VERISIM1LE.  sust.  Detto  o Fatto 
che  ha  sembianza  di  vero.  | Verisimi- 
glianza.  . 

VERISIMILE.  add.  Simile  al  vero. 

V ERISIMI  DEMENTE,  vedi  Vbbisi- 
milmbntb, 

VER1S1MIL1TUDINE.  s.f.  Verisimi- 
glianza. 

VERISlMlLMENTE.e  VER1SIM1LE- 
MENTE.  a»i>.  Con  verisimilitudine. 

VER1SS1SS1M AMENTE.  Più  che  ve- 
rissimamente. 

VERITÀ,  VERITADE,e  VERITATE. 
s.  f.  11  vero.  I In  verità,  Di  verità,  Per 
verità,  e simili,  posti  amerò.  Veramen- 
te, Di  vero,  Certamente.  | Aprire  il 
pèlto  alla  verità,  Riceverla  nell'  animo . 

1 prov.  Chi  vuol  saper  la  verità  ne  do- 
mandi alla  purità , si  dice  allorché  un 
bambino  parla  spiatteliatamente  una 
verità  che  altri  avrebbe  taciuta,  g Bocca 
della  verità,  si  dice  dì  Uòmo  sincèro  c 
veritièro.. 

VERITEVOLE.  add.  Veritière. 

VERITIERAMENTE,  avv.  Veramen- 
te, In  verità. 

VERITIÈRE,  e VERITIÈRO.  adJ. 
Che  procède  sempre  con  verità , Che 
dice  il  vero. 

VÈRLIA.  s.  f.  Vèlia. 

VÈRME,  e VÈRMO.  s.  *n.  Spèzie 
d' insètto  che  si  gènera  in  quasi  tutti  i 
còrpi  e gli  corrode  e danneggia,  g Fér- 
me della  cosciènza,  Il  rimòrso , Sindère- 
si. I Vèrme  muro,  e Mal  del  vèrme,  Ma- 
lattia cutànea  nel  cavallo,  prodotta  da 
pustole  più  o meno  gròsse , più  o meno 
moltiplicate,  dure  e aderènti  al  cuòjo; 
le  quali,  quando  spariscono  da  un  luògo 
per  manifestarsi  ben  prèsto  in  altro , 
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dicesi  Terme  volallo  ) Vèrmi,  diconsi 
anche  le  Spire,  o anèlli  della  chiòccio- 
la, o femmina  della  vite,  a differènza 
di  quelli  della  vite  che  diconsi  Pani,  l 
D A vere  il  férme , lo  stesso  che  Avere  il 
baco,  Essere  innamorato. 

VERMÈNA.  ».  f.  Sottile  e giovane 
ramicóllo  di  pianta. 

VERMKNÈLLA,  e VERMENETTA. 
dim  di  Vermèna. 

VERMETTO.  dim.  di  Vèrme. 
VKRMICCIOLUZZO.  dim.  di  Vermic- 
ciuòlo. 

VERM1CCIUÒLO.  dim.  Vermicèllo. 
VERMICELLAJO.  ».  m.  Fabbricante 
di  vermicèlli,  e simili  pastumi. 

VERMICÈLLO,  dim.  di  Vèrme.  | Ver- 
micèlli. si  dicono  Cèrte  Ola  di  pasta 
fatte  a quella  somiglianza  e mangiatisi 
còtti  nei  biódo  per  minèstra. 

VERMICOLARE,  aggiunto  dato  a 
Spèzie  di  polso,  ed  a Spèzie  di  mòto  de-  i 
gli  intestini.  | T.  si.  nal.  Ciò  che  è fatto  , 
a fòggia  di  tubi  variamente  ritòrti. 

VERMICOLÀRIA».  f.  T.  boi.  Spèzie 
di  pianta,  che  è una  sòrta  di  Sempre- 
viva. 

VERMICOLOSO.  add.  Pièno  di  ver- 
micèlli, Racato. 

VERMIGLIA.  ».  f.  Sòrta  di  piètra 
preziosa,  cosi  detta  dal  suo  colore. 

VERMIGLIARE,  o.  intr.  Colorire  di 
vermiglio. 

VERMIGL1ETTO.  dim.  di  Vermiglio.  ■ 
VERM1GLIEZZA.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è vermiglio. 

VERMIGLIO.  ».  m.  Baco  rosso  del- 
1 India,  che  sèrve  a tingere  di  scarlatto 
e di  rosso.  | Cocciniglia.  | Color  ver-  1 
miglio. 

VERMIGLIO,  add.  Rosso  acceso,  prò-  ; 
priamente  del  colore  del  Chèrmisi.  | 
VERMIGLIONE.  ».  m.  Matèria  onde 
formasi  il  color  vermiglio. 

VERMIGLIUZZO.  dim.  di  Vermiglio,  ' 
detto  per  vezzi. 

VERM1NÀCA.  ».  f.  lo  stesso  che 

A KRBF.NA. 

VERMINÀRA.  aggiunto d'una  Spèzie 
di  lucertola. 

VERMINÀRIA.  ». /.  T.  de'  contadini  i 
Monticèllo  di  sugo  fatto  ad  arte  nella 
bassa  corte,  perchè  nascano  moltissimi 
vèrmi  per  nutrimento  delle  galline  e 
de'  pollastrini,  che  raspando  se  gli  pio-  : 
cacciano. 

VÈRMINE  ».  m.  Spèzie  d’insètto,  che  ■ 
anche  dicesi  Vèt  me. 

VERMINETTO.  dim.  di  Vèrmine. 
VERMINOSO,  add.  Che  ha  vèrmini, 
Pieno  di  vèrmini. 

VERM1NUZZO.  dim.  di  Vèrmine; 
Yermiuetto. 
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| VÈRMO.  vedi  Vèbmb. 

| _ VERMOCANE.  ».  f.  Sòrta  di  malat- 
tia del  cavallo.  ||  Ti  vènga  il  vermoenne , 
o simili,  dicesi  altrui  per  imprecazione. 

VERNACCIA.  ».  f.  Spèzie  di  vin 
bianco  | ed  ancora  Vernaccia  il  Viti- 
gno, e E Uva  di  cui  si  fa  la  Vernaccia. 
VERNACCIO.  pegg.  di  Vèrno. 
VERNARDÌ.  metatesi  di  Venardl,  o 
Venerdì. 

VERNÀCOLO,  odi.  Nativo  della  casa 
medesima,  dello  stesso  paese  | Lingua 
vernàcolo , Quella  naturale  del  paese 
ove  uno  è nato. 

VERNALE,  add.  Di  vèrno.  | talora 
Di  primavèra. 

VERNARE,  v.  intr.  Svernare.  I Patir 
freddo,  Star  nel  freddo.  « Essere  di 
verno,  Farsi  vèrno.  | Far  tempèsta.  | 
Far  primavèra.  P.  pres.  Vkbnantb.  — 
par».  Vernato. 

VERNARECCIO,  e VERNARICCIO. 
add.  Vernereccio. 

VERNATA.  ».  f.  Corso  del  verno. 
VERNATO.  ».  m.  V.  A.  Vernata. 
VERNERECCIO.  add.  Di  vèrno.  | Da 
vèrno  e Buòno  per  il  vèrno.  1 talvolta 
Che  suol  venire  in  tèmpo  di  vèrno. 

VERN1CARE.  v.  alt.  Dar  la  vernice, 
Invernicare.  P.  pres.  Vernicantb.  — 
pass.  Vernicato. 

VERNICE.  ».  f.  Composto  di  gomme 
e ragie  e d'altri  ingrediènti,  che  sèrvo 
a dare  il  lustro  e ad  altri  usi.  | per  sim. 
Liscio,  Belletto.  | una  Spèzie  di  gomma 
polverizzata,  con  cui  si  strofina  la  carta 
prima  di  scrivere. 

VERNICIARE,  v.  all.  Vernicare,  In- 
verniciare. 1 Verniciare  d‘  òro , fu  detto 
per  Indorare.  P.  pres.  Vebniciante.  — 
pass.  Verniciato. 

VERNINO,  add.  Di  vèrno,  Apparte- 
nènte a vèrno.  | dicesi  di  Quelle  còse 
che  si  coltivano  e crescono  nel  verno,  j 
e di  Quelle  frutte  che  si  sèrbanoa  man- 
giare nel  vèrno. 

VÈRNIO.  aggiunto  d' una  Spèzie  di 
lino. 

VÈRNO.  ».  m.  Una  delle  quattro  sta- 
gioni dell  anno,  la  più  fredda,  vedi  In- 
verno.! Burrasca  o Vènto  burrascoso  » 
Tempèsta  qualsiasi.  | per  sinèddoche 
in  cambio  di  Freddo,  1 usò  il  rasa.  » 
Verno  della  ventura,  Tempo  della  di- 
sgrazia. 

VERNO.  n<W.  V.  L.  Di  primavèra. 
VERO.  »u»/.  Verità,  Uniformità  delle 
nostre  idèe  coi  fatti  : cd  anche  la  Con- 
cordanza dei  nòstri  detti  coi  nòstri  sen- 
timenti, o coi  pensièri.  | In  rero  , e Ila 
vero,  e Di  vero,  posti  avverò.  Veramente. 
!/«  vero  in  vero, In  tutto,  In  somma  delle 
somme,  Alla  fin  delle  fini.  » ,\’é  rero?o 
Non  è vero?  manièra  usata  per  cercare 
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testimonianza  di  ciò  che  si  dice  oche  si 
domanda  quasi  minacciando:  p.  es.  io  j 
glielo  ditti,  riè  vero ? — Ah  Iti  tei  quel 
buon  capo,  non  è vero  t dicesi  anche  sem- 
plicemente È vero?  H Vero  è,  È tei*  vero 
che,  e simili,  Tuttavia,  Non  per  taulo. 
Nondimeno.  , 

VE  ito.  <idd.  Che  contiene  in  se  ven- 
tò. I Legittimo. 

VERONCÈLLO.  Piccol  verone. 
VERONE,  su*/.  Terrazzo  o Lòggia,  t 
tra  gli  uòmini  di  campagna  si  dice  ad 
un  Piccol  terrazzo  copéito,  nel  quale 
termina  la  scala  di  fuòri  e per  cui  s'en- 
tra nel  secondo  piuno  della  casa. 

VERONE,  accr.  di  Vero;  Più  che 
vero. 

VEROSIMILE,  add.  Verisimile. 
VÉRRE.  ».  m.  Pòrco  non  castrato.  8 
Pare  un  vèrro,  È -un vèrte , lo  dice  il  pò- 
polo di  persona  stizzosa  e minacciante. 
VERRETTA,  ».  f.  Verrettone. 

VE BRUTTATA  .s.f.  Colpo  di  verretta. 
VERRETTONE.  ».  m.  Spèzie  di  frec- 
cia gì  òssa  che  lanciavasi  culla  baléstra , 
o simile.  , 

VERRICELLO.  ».  m.  Macchina  a vite 
per  sollevare  con  mediocre  fòrza  gravi 
pesi,  i Scòzie  di  èrgano. 

VERRINA,  o.  TRÀPANO.  ».  f.  Stru- 
mento per  forare,  o Trivèlla  posta  al 
tondo  di  un  lungo  fèrro,  il  qualo  nel  j 
mèzzo  della  sua  lunghezza  si  ripièga  a 
doppia  zanca,  nell  alto  ha  un  bottoue, 
contro  il  quale  fa  fòrza  l' artefice.,  im- 
pugnando la  zanca:  la  verrina  s' inlio-- 
duce  e fa  il  buco. 

VERRINARE,  e.  alt.  T.  mar.  Trafo- 
rare , Bucherare , Foracchiare. 

VÈRRO.  ».  m.  Pòrco  non  castrato. 
VERRUCA.  ».  f.  V.  L.  Pòrro  nel  se- 
condo significato. 

VKRRUCANA.  ».  f.  nome  vulgare  di 
una  Spèzie  di  piètra  di  cui  si  fanno  le< 
màcine  degli  edifizj  da  òlio. 

VERRtìTO.  ».  m.  V.  A.  Sòrta  di  dardo. 
VERSAC610.  pegg.  di  Vèrsoin  tutti 
i suoi  significati.  | Urli  e smòrfie  sgar- 
bate. 

VERSAMENTO,  «.ni*.  11  versore. 
VERSARE,  v.  alt.  Fare  uscir  fuòri' 
quello  che  è déntro  a vaso,  sacco,  o còsa* 
simile,  rovesciandolo  o facendolo  tra- 
boccare o spargèndolo  in  altra  manièra, 
f in  sign.  intr.  per  Traboccare.  J Rove- 
sciare. I Cambiare  1 Vòlgere,  i Consuma- 
re , Spèndere  prodigamente.  8 Versare, 
si  dico  anche  dei  vasi  o còso  simili, 
quando  i liquori  o altre  còse  flussibili 
escono  per  le  rotture  di  essi.  [ e figurai. 
jier  Consumare , .Spandere  prodigamen- 
to,  Scialacquare.  I Vessarsi,  nft.  alt. 
Consistere,  Stare , p.  es.  La  còsa  di  cui 
ti  parlo  ei  vèrsa  in  questo  che  ec.  8 Adi- 


rarsi subitamente,  e Furiosamente.  P. 
pres.  Versante.  — pus».  Versato. 

VERSÀTILE,  add.  Glie  può  volgersi 
e rivòlgeisi,  Girevole;  e figurai.  Maneg- 
gevole, Pieghevole:  per  lo  più  si  dice 
di  còse  morali. 

VERSATILITÀ.  ».  f.  V.  /..  Qualità  dt 
ciò  che  è versàtile. 

VERSATO,  add.  Pràtico,  Espèrto,  t 
Voltato  su  e giù. 

VEUSATOREtTIUCEl.  verò.Cbi  oCbe 
vèrsa. 

VERSEGGIARE,  v.  alt.  Far  vèrsi. 

VERSEGGLATOREVl  RlGE.eerò.  Chi 

0 Che  verseggia,  Versifìcatore-trice. 

VERSEGGIATURA.  ».  f.  propria- 
mente Manièra  di  verseggiare. 

VERSlìRÈLLO.  dissi,  di  Vèrso. 

VERSETTO,  dim.  di, Vèrso.  8 Paròle 
ordinariamente  tratte  dalla  Sacra  Scrit- 
tura, che  si  dicono  o si  cantano  nel- 

1 ofDzio  della  chièsa,  generalmente  dopo 
i capitoli  e gl  inni,  prima  del  responso- 
rio,  in  fme  delle  lezioni.  I dicesi  anche 
a Quei  piccoli  periodi  o mèmbri  nei 
quali  si  dividono  t capitoli  della  Sacra 
Scrittura,  e che  contèngono  per  lo  più 
un  sènso  compiuto. 

VERS1CC1UÒL0.  dim.  di  Vèrso;  Pic- 
colo versetto. 

VERSÌCULO.  dim.  Versetto,  Versic- 
j duòlo.  . 

i VERSIERA,  s.  f.  dal  latino  Adversa- 


r ius,  che  in  senso  scritturale  significa 
l'Inimico  degli  uòmini,  il  Diavolo.  Da 
essa  voce  latina  furono  derivate  le*  se- 
guenti, Avversario,  L' awtrsière , e 
finalmente'/.»  versièra;  oon  che  le  dou- 
niociuòle  intèndono  di  denotare  uno 
Spìrito  infernale  con  impròvvido  con- 
siglio immaginato  dai  nostri  antichi  per 
atterrire  i fanciulli.  I si  dice  anche  un 
Ragazzo  malizioso*  fastidioso  e insolèn- 
te. 8 e per  Qualunque  persona  maliziosa 
e insolènte.  1 dioesianetiepor  Traver- 
sia, Disgrazia.. 

VERSIFICARE,  v.  atf.Compor  versi. 
p,  pres.  Vebsihicanxe.  —pus*.  Versi- 
ficato. 

VERSIFICATO,. ».m.  Componimento 
in  vèrsi.  , „ 

VERS1FICATQRE-TBIGB.  veri».  Chi 
o Cheta  vèrsi. 

VERSIHCATORÈLLO.  dim * di  Ver- 
sificatore. _ 

VKRSIFICATORUMENIJV,  avo.  In 
mòdo  versificatòrio. 

VERSI F1C ATÒRJO.  ai Uh  Appartenèn- 
te alla  versificazione. 

VERSIFICAZIONE,  s.f.  Il  versificare. 

VERSIONE.  ».  f.  Rivolgimento.!  Tra- 
duzione. 

VERSIPÈLLE,  a. ni.  V.L.  Furbo,  Ma- 
lizioso, Versuto. 
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VÈRSO,  s.  m.  Mèmbro  rii  scrittura 
poètica , compreso  sotto  cèrta  misura 
di  pièdi  o di  sillabe.  ||  Òpera  in  vèrsi,  t 
Aria  di  suòno  odi  canto.  |;  si  dice  an- 
che una  biga  di  scrittura. I Mòdo , Via  8 
Vèrso  rollo,  a distinzione  del  Verso  in- 
tero, si  dice  quel  Vèrso  che  si  ferma 
sulla  decima  sillaba  con  paròla  termi- 
nante in  accento,  g Epitaffio  ti  Atto  o 
(iarbo  per  lo  piò  sgmijalo.idict-si  anche 
il  Canto  degli  uccèlli.  8 onde  in  prò*. 
0 ini  uccèllo  ha  tht  fare  il  suo  vèrso,  vale 
Ognuno  dee  parlare  secondo  la  pròpria 
condine.  | Fare  un  vèrso,  vaie  Ear  la 
medesima  còsa.  I Mutar  verso,  Mutare 
stile  o manièra.  | Trovare  vèrso,  Trovar 
via,  Mòdo.  I)  Fare  a vèrso  di  alcuno.  Ope- 
rare a suo  senno,  Seguire  il  suo  niacare 
o consiglio.  I Fare  una  càia  pel  vèrso, 
Farla  co' debiti  mòdi,  Nella  forma  che 
più  convitate.  t Pigliare  ima  còsa  pel  suo 
vèrso,  o Pigliare  il  vèrsodi  una  cirta.o  in 
una  còsa,  vale  Trattarla  in  forma  da 
trarne  pro9tto?  Riuscirvicon  felicità,  t 
Andare  a'  vèrsi  ad  alcuno,  vale  Secon- 
darlo, Seguitare  l'altrui  parere  o vo- 
lontà. 8 Errio,  par  Randa,  o Parte,  t A 
vèrso.  In  bèl  mòdo  , Acconciamente.  I, 
1 vèrso  a t èrso,  o A vèrso  per  vèrso, 
detto  di  salmo,  o simili,  Un  vèrso  dopo 
T altro. 

VÈRSO. preposizione  clic  dènota  Vici- 
nanza, Accostamento,  o Indirizzamento 
a qualche  parte,  e si  usa  comunemente 
col  quarto  caso,  pureeziamlio-col  secon- 
do s'accoppia,  g talora  si  adopera  in  sen- 
timento di  Contra  li  talora  vaio  In  favo- 
re, A prò,  In  sen  igio.  li  talora  esprime  lo 
stesso  che  In  comparazione , In  parago- 
ne. 8 Intorno,  C..oa.  „ f arro  d . ti,  ac- 
cennante a qualità  di  una  còsa,  vale  fu 
sé  stessa,  Quanto  alla  su»  sostanza,  p. 
OS.  Quella  òpera  è bella  vèrso  di  tè , ma 
pure  alcuni  la  biasimano  di  tròppa  lun- 
ghe zza.  8 talora  anciio  ad  alcuni  avvèrbi 
si  antepone,  p.  es.  Vèrsola,  Verso  qui  ec. 
fi  Di  verso,  avverbio  di  moto  da  luogo , 
Dalla  parte  di , Da. 

VERSO  LINO:  dim.  di  Vèrso. 

VKRSIJNGIANO.  T.  anat.  aggiunto 
del  Condotto,  e del  Liquore  pancrea- 
tico. 

VERSÓIO,  odi.  Astuto,  Malizioso: 

VERSI’ ZI  A.  s.f.  V‘  !..  voce  usata  da 
\ ari  scrittori^,  Astuzia',  Malizia , Fur- 
beria-, 

V KllSUmi.'  dim.  di  Vèrso,  Véraio 
duòlo. 

VÈRTA,  s.  f.  Parte  inferiore  del  giac- 
chio, dove  rimangono  presi  i pesci. 

VERTA,  VERTA  BE',  e VERTATE. 
s.f.  V,  /(.Verità. 

VÈRTEBRA^  s.  f.  ÒsSonetla  sèrie  di 
quelli  che  compongono  la  spino  del 
dòrso,  che  sono  fatti  a guisa  di  nòdi: 


sono  borati  nel  mèzzo,  e vi  passa  di 
dentro  lo  midolla  spinale. 

VERTEBRALE.  T.  anat.  aggiunto 
dato  a (.bielle  artèrie  che  si  prolungano 
a' iati  delie  vèrtebre  vèrso  l’occipite. 

VKRTEBRRTTA.  dim.  di  Vèrtebra; 
Piccola  vèrtebra. 

VERTÈNTE,  dicesi  A nno  vertènte , 
alla  manièra  latina,  e vate  L’anno  die 

resentemente  corre.  I por  aggiunto  di 

ite  non  ancora  definita. 

VÈRTERE.  t>.  all.  Consistere  intoino 
ad  una  còsa. 

VERTICALE,  adii.  Di  vèrtice,  Clic 
attiene  a vèrtice,  Che  passa  pel  vèrtice, 
Clie  corrisponde  al  vèrtice,  i Etnea  ver- 
ticale, è Quella  che  vièno  segnata  dai 
gravi  cadendo  dall'alto  al  basso. 

VERTICALMENTE,  aie.  In  guisa 
verticale. 

VÈR! ICE. s. m Cima, Sommità, Puh 
to  più  distante  delia  base.  I vale  ancora 
Quel  punto  d aria  o di  cièlo,  che  corri- 
sponde al  nostro  capo;  che  si  dice  anche 
Zenit.  J f ’èrtire,  T.  geom.  11  punto  più 
distante  dalla  base. 

V ERTICELE  A ».  f.  T.  ornit.  Uccèllo 
volgarmente  detto  Torcicòllo. 

VERTICILLATO.  T.  bat:  aggiunto  di 
F ire,  le  cui  fòglie,  in  maggior  mimerò 
di  due  , sono  disposte  in  giro  intórno  al 
càule  o fusto 

VERTICILLO,  j.  m.  T.  hot.  Queir  ag- 
gregato di  fiori  che  a guisa  di  nòdo  cir- 
conda il  càule,  principalmente  delle 
piante  lobato. 

VERTÌGINE,  s.  f.  Offuscamento  di 
cèmbro,  per  cui  pare  che 'Ogni  còsa  si 
muòva  in  giro  e manca  in  uno  stante  la 
vista;  Capogiro,  t Rivolgimento  fatto 
in  giro. 

VERTIGINOSO,  add.  Che  patisce  di 
vertìgine 

VERTÈ,  VERTUDE;  c VERTUTE 
F.  A.  Virtil. 

V ERTU DIOSAMENTE,  vedi  Vltmr- 

DtOSAMBNTK. 

VKRTUD1QSG.  vedi  Virtumoso. 

VERIUOSàMKNTE.  ODI).'  V.iA.  Vir- 
tuosamente, 

V E ItTUQSO.  vedo  Virtuoso. 

VERUNO,  s.  tov  lo  stesso  che  Nessu- 
no, Nè  por  uso.  8 colla  negativa  o colle 
pnrticétle  Mai,  e Senza,  o sia  solo  o ac- 
compagnato col  tasi.,  vale  Alcuno,  i e 
senza  negazione  in  mòdo  dubitativo  o 
interrotto,  vale  Alcuno.  8 si  usò  pure 
in  plurale. 

VER L'TO.  i m.  T.  mil.  Arme  offen- 
siva antica  a fòggia' di  schidione. 

V&HZ.A.  s.  f.  Svèrza,  Scheggia. 

VERZICANO,  s.  m.  Spèzie  d'uva, 
così  detta  dal  suo  colore  verzicante; 
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VERZICARE.  ».  inlr.  Mostrare  prima 
appaiènza  del  verde,  e dicesi  delle 
piante,  e simili;  Verdicare.  Il  per  met. 
vale  Essere  in  vigore.  I ed  in  j ign.  att. 
Far  rinverdire.  P.  pres.  Verzicaste. 
— pass.  Verzicato. 

VERZÌCOLA,  e VERZÌGOLA.  ».  (■ 
T.  del  gioco  di  carte.  Numero  di  tre  o più 
carte  andanti,  che  si  seguitano  secondo 
l ordine  e valore  stabilito  dalle  tégole 
del  giuòco.  | al  giuòco  delle  minchiate 
dicesi  anche  delle  Carte  nòbili  disposte 
in  ordine  e seguénze  almeno  di  tre 
carte  uguali,  come  tre  o quattro  re,  e 
simili.  1 a al  giuòco  delle  palle  si  disse 
già  Arer  verzicola  per  esserne  tre  più 
vicine  al  luco  o grillo. 

VERZIÈRE,  s.m.  F.  A.  Giardino. 

VERZ1GARE.  lo  stesso  che  Verzi- 
care. 

VERZINO.  ».  m».  Legno  che  s' adòpera 
a tinger  in  rosso , ed  il  Color  rosso  me- 
desimo tratto  da  esso  legno. 

VERZIRE.  ».  inlr.  V.  A.  Verzicare.  I 
per  met.  vale  Essere  in  vigore. 

VERZÒTTO.  ».  m.  Sòrta  di  cavolo. 

VERZÙME.  ».  m.  Verdùme. 

VERZURA.  ».  f.  Quantità  d èrba,  di 
germogli , e di  piante  verdeggianti.  I 
Color  verde. 

V tlSClUO,  e VESCO.  vedi  Vischio. 

VESCIA.  ».  f.  Spèzie  di  fungo  in  for- 
ma di  palla  bianca,  e generalmente  si 
tiòva  ne  luòghi  eibosi.  l e jigur ai.  vale 
Trovato  falso.  ( dicesi  anche  a Vènto 
senza  strèpito,  che  esce  dalle  parti  di 
sotto. 

VESCIAJA, e VESCIONA. ».  f.  Dònna 
che  ridice  tutto  quello  che  sènle  discor- 
rere , Svesciatrice. 

VESCICA,  e VESS1CA.  ».  f.  Membra- 
na , o Vaso  situato  nella  parte  inferiore 
del  vèntre,  ed  è ricettacolo  dell' orina,  g 
Ciarla,  onde  Vendere  vesciche,  o simili , 
vale  Dar  ciarle.  | si  prènde  anche  per 
Cilecca.  | Dare  vesciche  per  lantèrne,  o 
simili,  vagliono  Ingannare , mostrando 
còse  piccole  per  grandi,  o una  còsa  per 
un'  altra.  I si  dice  anche  un  Vaso  di  ra- 
me, che  ha  figura  di  vescica  e sèi  ve  per 
uso  di  stillare.  1 ed  ancora  dicesi  di 
Quella  membrana  che  nella  maggior 
parte  de'  pesci  è ricettacolo  deir  aria,  i 
si  dice  anche  Quel  gonfiamento  di  pèlle 
cagionato  da  cottura  o altra  simile  in- 
fiammagione.  E Pùliga.  | Rolla,  o Sona- 
glio dell'  8cqua. 

VESCICANTE.  ».  m.  lo  stesso  che 
Vescicatòrio. 

VESCICATÒRIO.  ».  m.  Medicamento 
càustico  che  esteriormente  applicato  fa 
levar  vescica,  come  fanno  le  scottature, 
onde  si  dice  anche  Fuòco  mòrto. 

VESCICHETTA,  dim.  di  Vescica. 


VESCICOLARE,  add.  Appartenènte 
a vescica. 

VESC ICONE,  accr.  di  Vescica;  Ve- 
scica grande.  ! IV  se  icone,  T.  de' munite. 
Tumor  mòlle  indolènte,  più  o meno 
rósso,  la  cui  situazione  e nel  vacuo 
el  garctto  del  cavallo. 

VESCICOSO,  add.  Che  ha  vesciche. 

VESCIONA.  vedi  Vescia;». 

VESCIUZZA.  dim.  di  Vescia. 

VESCO.  vedi  Vischio.- 

VESCO.  ».  m.V.A.  Véscovo. 

VESCOSO.  add.  V.  A.  Vischioso. 

VESCOV ACCIO,  peyg.  di  Véscovo. 

VESCOVADO.  ».  m.  Dignità  di  vésco- 
vo. B Ufficio  del  véscovo,  l Abitazione 
del  véscovo.  | Tenitòrio  della  giurisdi- 
zione del  véscovo,  s Curia,  o Tribunale 
del  véscovo. 

YESCOVALE.  add.  Vescovile. 

VESCOVATO,  lo  stesso  che  Vesco- 
vado. 

VESCOVILE,  add.  Da  véscovo,  o Di 
véscovo. 

VESCOVILMENTE. a»».  Da  véscovo, 
Con  le  insegne  vescovili. 

VÉSCOVO.  ».  m.  Prelato  inferiore 
immediatamente  a Patriarca,  o ad  Arci- 
véscovo. I Sacerdòte  de' gentili. 

VÈSPA.  ».  f.  Insètto  volàtile,  simile 
alla  Pecchia. 

VESPAIO,  s.m.  La  stanza  delle  ve- 
spe, o de'  calabroni , simile  a'  fiali  delle 
pecchie.  1 Stuzzicare  il  vespa jo,  si  dice 
dell'Entrare  in  matèrie  che  pòssono 
tornarci  in  danno.  Il  Vespajo, dicesi  pure 
a un  Tumore  dolorosissimo  che  procède 
da  infiammazione  del  tessuto  cellulare, 
t si  dice  ad  un  Solajo  che  si  fa  sollevato 
alquanto  dal  pavimento,  per  difèndersi 
da  pericolo  di  fuòco  e d'umido.  I Sòrta 
di  ornamento  prezioso  fatto  a similitu- 
dine di  più  vespe. 

VESPaJOSO.  add.  Sforacchiato  a gui- 
sa di  vespajo,  Spugnoso. 

VÈSPERO.  vedi  Vèspro. 

VESPERTÌLIO,  e VESPERTILLO. 
».  m.  Pipistrello. 

VESPERTINO,  add.  Di  vèspro,  Del- 
F ora  del  vèspro  , Della  sera,  j trovasi 
anche  usato  a mòdo  d a»».,  e vale  Nel 
giorno,  Nell'  ore  di  vèspro. 

VESPÉTO.  ».  m.  Vespajo. 

VESPISTI! È LLO.  s.m.  V.  A.  Vesper- 
tilio, Pipistrèllo,  Vipistrèllo. 

VESPONE.  accr.  di  Vèspa;  Vèspa 
grande. 

VÈSPRO , e VÈSPERO.  ».  m.  La  sera, 
o L'ora  tarda  vèrso  la  sera.  | Vèspro , 
Una  delle  sette  ore  canòniche  che  si 
dice  tra  la  nòna  e la  complèta.  | dicesi 
anche  L’ ora  nella  quale  si  dice  il  vè- 
spro , che  è dopo  mezzo  di.  i il  Segno 
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che  si  db  con  la  campana  sonando  a vè- 
spro. | Contare  il  vespro  a uno,  detto 
prot  trb.  Fargli  una  gagliarda  riprensio- 
ne, o Dirgli  liberamente  l'animo  suo. 
0 Tra  vèspro  e nòna  non  va  fuor  persona 
buòna,  detto  perchè  gli  uòmini  gentili  e 
di  condizione  in  quell'ora  stanno  per 

10  più  in  ripòso  o in  casa.  I Vèspro  sici- 
liano, per  sim.  si  dice  di  Strage  grande 
o improvvisa,  o di  alcun’ altra  disav- 
ventura. 

VESSARE.  ».  alt.  V.  L.  Travagliare 
ingiustamente.  P.  pres.  Vessante.  — 
pass.  Vessato. 

V IÌSSATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
vèssa. 

VESSAZIONE,  s.  f.  V.  L.  11  vessare. 

VESSÌCA.  vedi  Vescica. 

VESS1CANTE.  >.  m.  Vescicatòrio. 

VESSICATÒRIO.  s.  m.  lo  stesso  che 
Vescicatòrio 

VESSILLARIO,  s.  m.  Colui  che  nel- 
l’ esèrcito  pòrta  il  vessillo , Alfière. 

VESSILLAZIONE.  s.  f.  Un'ala  di  ca- 
valli nelle  legioni  romane. 

VESSILLIFERO,  aiiit.  Colui  che  pòrta 

11  vessillo:  voce  da  alcuno  ripresa. 

VESSILLO,  s.  m.  V.  L.  Stendardo.  I 

Vessillazione. 

VÉSTA , e VÈSTE,  s.  f.  Abito,  Vesti- 
mento. | per  me t.  si  dice  del  Còrpo.  I e 
pure  per  sim.  si  dice  di  Qualunque  còsa 
che  cuòpra  checchessia.  | Far  la  vèste 
secondo  il  panno,  Fare  quel  che  permet- 
tono le  condizioni  o lo  stato  delle  còse, 
t E più  bèlla  la  rèste  che  la  spòsa,  si  dice 
quando  in  checchessia  gli  ornamenti 
sono  più  vistosi  o più  ricchi  del  soggètto. 

VliSTACCIA.  pegg.  di  Vésta. 

VESTALE,  s f.  nome  prèsso  gli  anti- 
chi Romani  dato  a quelle  Vergini  che, 
consacrate  alla  Dèa  Vésta,  avevano  per 
gelosissima  incombènza  loro  di  serbar 
vivo  il  fuòco  sacro  pubblico  della  città 
e del  pòpolo;  oggidì  si  piènde  per  Fem- 
mina di  gran  pudicizia. 

VÈSTE,  vedi  Vésta. 

VESTETTA.  dim.  di  Vèste. 

VESTIARIO.  ».  m.  Luògo  ove  si  ten- 
gono le  vèsti,  Guardai  òba.  Regol.  S.  Be- 
ned.  Sec.  XIV.  | Ciò  che  si  dà  a'frati  per 
farsi  le  vèsti,  Spese  occorrènti  a ve- 
stirsi. 

VESTIARIO,  add.  Attenènte  a vèsti. 

VESTIBOLO,  e VESTÌBULO.  ».  m. 
V.  Grande  spazio  su  l' ingrèsso  di 
qualche  edifizio,  e che  sèrvo  di  passag- 
gio a molti  altri  spazj,  i quali  hanno 
altri  usi  particolari,  i prèsso  gli  antichi 
era  Quello  spazio  avanti  la  pòrta  d'  una 
casa,  cosi  detto  perch'era  consacrato 
alla  Dèa  Vésta.  I Vestibolo  dell' orei  eh  o, 
chiamano  i notomisti  La  prima  parte 
della  seconda  cavità  detta  Laberinto. 


VEST1CCIUÒLA.  dim.  di  Vésta. 

VESTIGIA.  s.f.  V.  A.  Vestigio.  ( Se- 
gno , Indizio. 

VESTÌGIO.  ».  m.  Segno  imprèsso  nel 
suòlo  della  tèrra  da'  piedi  degli  animali 
in  andando,  Orma,  Pedata,  Traccia,  a 
nel  numero  del  più  si  usa  indifferente- 
mente Vestigi,  e Vestigio.  | piède  | 
metaf.  Memòria.  | Esèmpio.  | Avanzo, 
Rimasuglio. 

VESTIMENTO,  e VESTIMENTA.  ». 
ni.  L' abito  che  si  pòrta  indòsso  per  bi- 
sogno e per  ornamento.  | Monacazione, 
La  cerimònia  che  si  fa  quando  una  mo- 
naca prènde  1'  abito. 

VESTIRE.  ».  m.  Vestimento. 

VESTIRE,  v.att.  Mettere  in  dòsso  il 
vestimento,  a Portar  vestimento,  Aver 
vestimenti  in  dòsso,  l per  met.  si  dice 
anche  di  Còse  morali,  intellettuali; 
ed  anche  delle  piante,  a Vestirsi. 
ri  fi.  att.  Mettersi  addòsso  la  vèste.  || 
Provvedersi  di  vestimenti.  | detto  delle 
monache,  Fare  esse  professione.  P.pres. 
Vestente.  — pass.  Vestito,  e anf.  Ve- 
stuto.  . 

VESTITÈLLO.  dim.  Vestito. 

VESTITINO,  ditn.  di  Vestito. 

V EST1TO.  s.  m.  Vestimento.  | La  spesa 
e mantenimento  dei  vestire. 

VESTITO,  add.  | Canzoni  vestite  , di- 
cevansi  anticamente  le  Canzoni  che 
erano  di  più  d’una  stanza,  che  quando 
erano  di  una  sola  chiamavansi  Non  ve- 
stite. | Nascer  vestito,  Essere  avventu- 
rato. 

VESTITUCCIO.  dim.  di  Vestilo  sust. 
e si  prènde  comunemente  per  Vestito 
ordinario  e cattivo. 

VESTITURA.  » f.  Il  vestirsi. (Fòggia, 
o Manièra  di  vestirsi,  g Vestimento. 

VESTONE. accr.  di  Vèste,  Vèste  gran- 
de e nobile. 

VESTURA.  ».  f.  V.  A.  Vestitura. 

VESTUTO.  P.  pass,  di  Vestire  ; ma- 
niera antica. 

VETERANO.  ».  m propriamente  Sol- 
dato che  abbia  esercitatola  milizia  da 
molto  tèmpo.  I per  sim  dicesi  di  altra 
Persona  che  da  gran  tèmpo  sia  amico, 
servitore  o simile. 

VETERINÀRIA.  ».  f Quell’arte  che 
tratta  la  cura  de' mòrbi  nelle  bestie,  e 
che,  sebbene  per  ragione  del  fine  e 
dell'  intenzione  conviène  con  la  medici- 
na , disconviène  per  ragione  del  sog- 
g tto. 

VETERINARIO.  ».  m.  aggiunto  dato 
a Colui  che  mèdica  animali. 

VETERÌNO.  ald.  Appartenènte  ai 
cavalli  ed  altri  giumenti  da  vettùra. 

VETRAJA.  ».  f.  Fornace  da  vetri. 

VETRAIO.  ».  m.  Quegli  che  fa  vasèlla 
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di  vetro.  I dicesi  anche  Colui  che  vende 
o acconcia  i vetri  per  finestre  o simili. 

VETRAME,  s.  m.  Mercanzia  minuta 
di  vetri,  cristalli  ec.,  cioè  vasi  e arnesi 
di  vetro,  cristallo  ec. 

VETRARIO,  add.  Di  vetro  , Apparte: 
nènte  a vetro.  Il  Arte. vetraria,  Arte  ai 
lavorare  il  vetro. 

VETRATA,  s.  f.  Chiusura  di  vetro 
che  si  fa  all  apertura  delle  finestre,  ar- 
madi, scansie  e simili. 

VETRIATA,  s.  f.  lo  stesso  che  inve 

VETR1ATO.  add.  Invetriato,  Verni- 
ciato. 

VÉTRICE.s. vx.  Salice  viminalis.  Ltnn. 

T.  bot.  Pianta  nòta  di  più  spècie,  che  na- 
sce su  pe*  greti  de*  fiumi. 

VETR1CIAJO.  s.  m.  Luògo,  o Greto 
pièno  di  vétrici. 

VETR1ÈRA.  s.  f.  Vetrata,  Invetriata. 
VETRIFICARE,  y.  alt.  Far  vetro;ed 
in  sign.  intr.  Divenir  vetro.  P.  pres.  \ e- 

’J  R1F1CAKTE.  — pass.  V ETRIFICATO. 

VETRIFICAZIONE,  s.f.  11  vetrificare, 
il  quell'operazione  per  cui  divèrsi  mi* 
nerali,  come  1’  antimònio , il  piombo  ed 
altri  mescolati,  ora  tra  di  loro,  ed  oi  con 
certi  sali  alcalizzati,  riduconsi  all  essere 
del  vetro. 

VETRINA.  ».  f.  Matteria  che  si  dò  so- 
pra 1 vasi  o altro  da  cuòcersi  in  fornace, 
che  li  fa  lustri,  fi  Scansia,  o Cassetta 
chiusa  con  vetri  per  mettervi  roba  in 
mostra  sulle  botteghe. 

VETRINO.  T.  de' magn.  aggiunto  di 
Fèrro  crudo  che  facilmente  si  rompe.  D 
aggiunto  d’  òcchio,  dicesi  Quello  che  e 
attorniato  d' un  cerchio  bianchiccio. 

VETRIÒLO.  ».  ni.  lo  stesso  che  Ve- 
triòlo. 

VETRIUÒLA.  s.  f.  Erba  che  nasce 
per  le  mura , con  altro  nome  detta  Pa- 
rietària.  fi  in  gòrgo  e <in  mòdo  basso  si 
prènde  per  Bicchière;  ondò  Soffiannella 
retriuòla , Bere. 

VEJR1UÒLO*.  sutt.  Vitaiòlo.  I Pèzzo 
di  vetro,.  . 

VETR1UÒLO,  add.  Che  è della  natura 
del  vetro,  o4ia  qualohe  simUttudinecol 
vetro. 

VETRO,  s.  m.  Matèria  trasparènte 
composta  a fòrza  db  fuòoo direna 
bianoa  e di  cenere  di  sòda  fatta  dell'erba 
cali.  B Bicchière.  Il  Amico  di  vétro,  Clie 
non  règge  allo  pròva.  Mai  fido.  fi  Cosa. 
di  vétro , Fràgile  , Caduca. 

VETTA,  s.  f.  Parte  estrèma  di  sopra, 
Cima,  Sommità. I Bamicèllo,  Vermena, 
li  Vetta,  si  dice  anche  Quel  bastone  ap- 
piccato al  manico  del  careggiato,  coi 
quale  si  batte  il  grano  e le  biade;  e ta- 
lora si  prènde  per  Carnato  da  batter  la 
lana,  fi  si  prènde  anche  talora  per  Pèr- 
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fica.  0 Dalla  velia  al  piè,  Da  alto  a 
basso. 

VETTA,  s.  f.  V.  L.  Bènda. 

VETTAJUÒLO.  add.  Di  vetta,  Che 
nasce  in  vetta.  0 per  sim.  Madornale , 
Dozzinale.  , 

VETTARELLA.  s.  f Piccolo  velo. 

VETTE,  s.  f.  Lèva;  Strumento  attis- 
simo a sollevare,  e smuòvere  da'  loro 
luòghi  i sassi  ed  altri  gran  pesi. 

VKTTICC1UÒLA.  dim.  di  Vetta. 

VETTURALE,  s.  m.  e add . V.  L.  Tri- 
butario. I Dazio,  Tributo. 

VETTÌNA.  s.  f.  Vasèllo  di  tèrra  in- 
vetriata, da  òlio,  vino  e simili. 

VET  IONE.  s.  77*.  Pollone. 

VETTÓRI  A. .vedi  Vittòria. 

VETTOVAGLIA,  s.  f.  Vittuaglia. 

VETTOVAGLIARE,  v.  alt.  Provve- 
dere di  vettovaglia;  e si  usa  anche  rtfl. 
alt.  P.  pres.  Vettovagliànte,  — pass. 
Vettovagliato. 

VETTUAGLIA.  lo  stesso  che  Vetto- 
vaglia. , „ . . . 

VET  TUCCIA,  dim.  femm.  Punta  tè- 
nera degli  alberi. 

VETTURA-  a.  f Còmodo  , o Prestar 
tura  mercenaria  di  bestie  da  cavalcare, 
da  someggiare.  Il  La  mercede  stessa 
che  si  paga  per  cotal  presta  tura.  - fi  ed 
anche  la  Carròzza,  Carro,  oaltro Legno 

che  sèrve  a trasportare. 

VETTURALE.s.  77*.  Quegli  che  guida 
‘le  bestie  che  someggiano. 

VETTUREGGIARE,  v.  att.  Portare  a 
vettura.  P.  pres.  Vettureggiante. 
pass.  Vettureggiato. 

VETTURfNO.  s.  tu.  Che  dà  bestie  a 
vettura,  e anche  Colui  che  le. guida,  tc 
per  Cavallo  di  vettura. 

VETTURINO,  add.  Da  vettura,  Atto, 
o Destinato  a vettureggiare;  detto  di 
cavallo,  o altra  bestia  da  ciò. 

V ETT  U V AG  LIA.  s..  f.  V.  A . ,V  etto  v a-. 

81  VETUSTÀ,  VETUSTADE,  e VJTEL% 
STATE,  s.  f.  V.  L.  Antichità.. 

VETUSTO:  add.  V.  L.  Antico,  Prisco, 
n Vècchio 

VEZZATAMENTE.  cwm.  Con  vezzi , 
Piacevolmente.  % 

VEZZATO.  add.  Accòrto,  Scaltro. 
Simint.,  Metam.  Sec.  XiV . 
VEZZEGGIAMENTO.  8. 77i.  Il  vezzeg- 

8'vEZZEGGIARR.  v.aM.Fàb vezzi,  Far 
carezze , Carezzare,  fi  C'oltivare'con  at- 
tenzione e amore.  fi  intr.  Fare/il  vezzo- 
so, Fare  delle  smancerie,  I r»/l. att.  Ri- 
guardarsi, Avere  a sé  stesso  i pio  gelosi 
riguardi  e cure.  P.  pres.  Vbzjsbgqian- 
te.  • — pass.  Vezzeggiato.- 
! VEZZEGGIATIVO,  add.  Che  dinota 
vezzo , Che  si  usa  per  vezzo. 
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VEZZO.  ».  ni.  Delizia  , Trastullo. {nel 
numero  del  più  si  usa  per  Lèzj.  uditesi 
a Persona  teneramente  amata  li  Figliati- 
lo di  ressi,  Dilettissimo,  Predilètto,  il 

I eere  in  veczi  una  c<>*a,  Deliziarsene.  Il 
Far  vezzi,  Vezzeggiare,  Carezzare.  Il 
Costar  /li  razzi.  Essere  oltre  minio  le- 
zioso. Il  Mòdo  di  procèdere  o di  fare  , 
Uso,  Consuetudine,.  Il  11  lupo  c angui  il 
pelo,  ma  non  il  vezzo .,  o simili , prò v. 
che  significa  che  Chi  è malvagio  per 
natura,  mai  non  siirimane  di  malvagia- 
mente operare.  B Ornamento  di  fila  di 
pèrle  o d altre  giòje » o di  còsa  che  le 
somigli , che  le  dònne  portano  intorno 
alla  gola.  { Sòrta  di  ballo  usato  dai 
Grèci. 

VEZZOLINO.  din»,  di  Vezzo, 

VEZZOSAMENTE.  «ai>.  Con  vezzi , 
Con  una  certa  graziosa  manièra. (talora 
vale  Con  carezze,  Con  amorevolezze,  li 
Morbidamente,  Delicatamente. 

VEZZOSKTTOi  dim.  di  Vezzoso;  Che 
ha  del  vezzoso. 

VEZZOSO  rodd-Ghe  ha  in  sé  una  cèrta 
grazia  e piacevolezza,  ( Lezioso.  I Rii»- 
crescevole.  I detto  di  parole , Lusin- 
ghevole. I Far  del  vezzoso,  dicasi  del 
Procèdere  leziosamente,  o Far  dello 
schifo. 

VI.  fife,  che  alcuna  vèlta  si  usa  affis- 
so al  vèrbo.  | talora  è avvèrbio  locale  , 
e vale  Quivi.- li  talora  avvèrbio  di  mòto. 

II  Vi,  avv.  si  prepone  alla  particèlle  Ti, 
Si;  Ci,  come  pure  all'  altre  Sei,  Se  lo,  Se 
li,  Se  gli.  Se  la.  Se  le.  e Se  ne.  B si  po- 
spone alle  particelle  11,  Lo,  Li,  Gli;  La, 
Le.  { Vi,  particèllacho  sèrve  ad  espri- 
mere il  tèrzo  e il  quarto  caso  del  pro- 
nome Voi , e abusa  o davanti  al  vèi  bo, 
o affissa  al  vèrbo.  { e talora  affisso  al 
vèrbo  o posto  davanti  al  vèrbo,  fa  esso 
vèrbo  di  significata  ri/7,  t Pi,  in  fòi  za  di 
pronome  nella  stessa  guisa  che  Vi  uva., 

I,  prepone  alla  particelle  Ti,  Si,  Ci,  Sei, 
Se  lo.  Se  li,  Se  gli.  Se, la,  Se  le,  Te  ne,  e 
si  pospone  all'  altre  II,  Lo,  Li,  Gli, 
La,  Le.  { s usa  frequentemente  nello 
stìl  familiare  a mòdo  di  voce  riempitiva. 

VIA.  ».  f.  Strada  por, uso  4L  trasferir- 
si da  luogo  a, luògo.  I Viaggip,  Cammi- 
na. t figurat.  Qualsiasi  luògo,  onde. si 
pènetn  con  checchessia.  | Via  vitine  na- 
ie, vedi  Vicifinvot-B.  ll  Aprir  la  aia,  Far 

Sosto , Far  luògo , Lasciar  passar  li. 

ero.  I Lastricar  la-via  ad  alcuno,  Age- 
volargli il  mèzzo  drconseguir  checches- 
sia. | Dar  via,  o Dar  la.  fio,.  Aprire  il’ 
passo,  Concèdèrlo-,  Dar  luògo,  Permet- 
tere che  passi  checchessia.  I Fare  una4 
aia,  Camminar©  per  -quella-  via,  l Fd’-e 
ima  via  e due  servig},  moderavi'.  che  vele - 
Colla  stesse -operazione  condurre  a fine 
due  negòzj  ! Chieder  la  via,  Domandare 
il  passo,  Chièder  facoltà,  o mòdo  di 
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passare,  n Andar  per  la  mala  via,  Amia- 
re  in  conquasso,  Andare  in  rovina,  l Urt- 
imi In  via  Ira'piédiiO  tra  le  gambe,  Met- 
tersi frettolosamente  in  cammino.  { Non 
estere  la  via  deli  órlo,  si  dice  per  Accen-. 
nar  la  lunghezza  d' alcuna  strada.  I Via 
di  mézzo,  Partito  di  mèzzo  tra  li  due 
estrèmi.  | Pia  làttea , Quel  tratto  longi- 
tudinale di  cièlo,  che  la  nòtte-si  vede 
biancheggiare,  per  essere  seminato  di 
minutissime  e quasi  invisibili  stelle,  il 
Via,  per  si m.  Mòdo,  Forma, Guisa,  Ma- 
nièra. I A tulle  le  vie  del  mondo , modo 
auv.  Ad  ogni  mòdo,  Al  tutto.  Il  A gran 
via , lo  stesso  che  A gran  pèazu , Di 
gran  lunga 

VIA.  v.  A.  quasi  Fia  ; sino,  dai  Fiata, 
lo  stesso  che  Fiata,  Vòlta.  # Pro,  si  ado- 
pera nel  moltiplicare,  come  Tre  via  tre 
nove,  in  voce  di  Tre  vòlte  tre  fa  nòve. 

VIA. auf. che  vale  Assai, Molto, es'ac- 
compagna  comunemente  a soli  compa- 
rativi. li  Pia,  a«t>.  per  Su,  Orsù,  in  sen- 
timento di  eccitare,  comandare  ec.  t ed 
in  fòrza  di  Discacciare,  it  ed  in  fòrza 
d'  Affrettare,  li  Pia  via.  cosi  replicato 
suòna  talora  lo  stesso  che  Subito  subi- 
to, 'tòsto  tòsto-,  Incontanente,  1 talora 
esprime  mediocrità  di  qualità,  e vale  lo 
stesso  che  Così  cosi,  n Pia  là,  c talora 
anche  così  replicato  Via  là,  via  là.  Al- 
1 ùltimo,  Ali  estremo.  | E via,  modo  di 
dire  che  esprime  continuazione,  ed  ha 
in  sè  un  cèrto  che  di  risoluzione  e di 
prontezza,  p.  es  Io  gli  darò  Homi  za  e via. 
i Pia,  è par ticèlla  remissiva,  come  dire 
Pur  pure,  Paziènza:*  p.  es.i  Se  ce  gli 
avesse  dati  mèzzi,  via;  ma  punti...  ec. 

VIA.  particella  riempitiva,  che  con- 
giunta co'  vèrbr  o accresce  loro  fòrza;  o 
ne  varia  in  qualche  parte  il  significato. 

0 Andar  via,  Partirsi,  Andarsene.  |,Pa 
via,  o simili,  diceei  alcuna-  vòlta  per 
disapprovare  l'altrui  sentimento. l Dar 
via.  Trasferire  dasò  ad  altri  il  possésso 
di  checchessia,  o per  donazione,  o per 
vendita  o per  simili  contratti.^  Gettar 
i>ia,  Itimuòver  da  sé  checchessia,  come 
inutile,  supèrfluo,  dannoso,  noioso.  | — 
dicesi  anche  per  Dare,  o. Vendere  le  co- 
se  per  manco  ch'elle  non,  vagliono.  il 
— Lasciare  in  abbandono.il  — Mandar 
male,  Pèrdere  inutilmente.  I Celiarti 
via,  Disprezza rsi,  Strapazza  rstl  Portar 
eia,  Levar  checchessia  dal  luògo  dove 
era,  con  violènza,  o prestezza.;  e anche 
talora  Rubar  nascosamente.  | A/andar 
it da,  Licenziare. 

VI  A DENTRO,  prrp.  Più-sddantro. 

1 VIAGGETTO.  s.  m.  Piccolo  viaggio. 

VIAGGIARE.  t>.  inlr.  Far  viaggio  J 

Viaggiare  «noi  via,  e simili,  detto  atti- 
vamente» Camminare  per  essa.  P.prra, 

VlAOGIASTB-.  — posi.  \ IAGGIA.T0. 

V1AGGIATORE-TRICE.  ver*.  Chi  o 
Che  viaggia. 
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VIAGGIO.  t.m.V andar  per  via,  Cam- 
mino. I Fare  un  viaggio  e due  scrvigj.  e 
simili,  manièra  proverbiale,  che  vale 
Colia  stessa  operazione  condurre  a fine 
due  negòzj.  I Mandare  per  mal  viaggio 
checchessia,  Mandarlo  male,  Sciuparlo.  | 
Andare  a buon  viaggio,  Far  pròspero  e 
felice  viaggio  | Buon  viaggio,  e A buon 
viaggio,  si  dice  a chi  è sul  partire,  per 
augurargli  felicità. |Oare  il  buon  viaggio, 
Augurano  felice.  I A buon  viaggio,  Poco 
impòrta,  Non  me  ne  curo,  t Viaggio  usò 
il  Sacchetti  anche  per  Contrada,  Re- 
gione. 

VIALE,  i.  m.  Vióttolo.  ! comunemen- 
te in  Italia,  vale  Stradone,  o Strada  di- 
ritta e lunga  fra  alberi  da  una  parte  e 
l' altra,  ombrosa,  amèna,  piana,  e grata 
ai  passeggio  t Quello  spazio  che  negli 
òrti , giardini  e simili  si  lascia  incolto 
per  còmodo  di  passeggiarvi. 

VIALE,  add.  Di  via,  Posto  nella  via. 

VIANDANTE,  a.  *n.  Che  va  J>er  via, 
Che  fa  viaggio. 

VIANTfc.  add.  usato  anche  in  fòrza 
di  sust.  Viandante. 

V1ARECC10.  add.  Da  portar  in  via,  o 
in  viaggiando. 

VIATANTO.  voce  poco  usata.  Non- 
dimeno, Non  per  tanto. 

VIÀTICO,  ».  m.  Cibo,  o altra  còsa 
che  si  pòrta  viaggiando  per  sostenersi. 

I dicesi  comunemente  anche  il  Sagra- 
mento  dell  altare,  che  si  dà  a’  mori- 
bondi. 

V1ATORE-TRICE.  ver b.  Viandante. 

E Viatore , figura!,  si  dice  L’  uòmo  ancor 
vivo  incamminato  a vita  etèrna. 

VIATÒRIO,  add.  Appartenènte  a via- 
tore.. 

VIBICI.  ».  m.  pi.  Macchie  violàcee 
che  vengono  alla  pèlle  in  alcune  malat- 
tie acute  gravissime. 

VIBRANTE. add.  dicesi  Còrda  vibran- 
te. a Quella  che  rènde  suòno  pervia  di 
vibrazione. 

VIBRARE,  v.  all.  Muòver  scotèndo.  | 
per  me t.  Spignere  avanti , Mandar  fuòri 
con  fòrza.  | ed  in  sign.  rifl.  alt.  Lanciar- 
si, o simile.  P.pies.  Vibrante. — pii*». 
Vibrato. 

V1BRATEZZA.  ».  f.  Vibrazione. 

VIBRATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
vibra. 

V1BRAZIONCELLA.  dim.  di  Vibra- 
zione. 

VIBRAZIONE.  ».  f.  11  vibrare,  ed  II 
mòto  di  còsa  vibrata.  | Vibrazione  de’ 
pèndoli,  dicesi  il  Mòto  reci  proco  de' còr- 

fii  gravi,  pendènti  da  còrde,  fili,  e simì- 
i,  che  nell'andare  e venire  di  qua  e di 
là  dal  perpendicolo,  formano  archi  di 
cerchio  sempre  minori,  fino  a ridursi 
olla  quiète.  | Vibrazione  delle  còrde  tele, 


e particolarmente  delle  sonòre, diconsi 
i Movimenti  loro,  simili  a quelli  de’  pèn- 
doli, ancorché  più  veloci  e di  minor 
durata. 

VIBURNO.  ».  m.  Spèzie  di  frùtice, 
detto  anche  Briònia. 

VICARERÌA.  ».  f.  V.  A.  Vicariato. 

VICARfA.  ».  f.  T.  de’ canonisti,  ed  è 
L'essere  sostituito,  o messo  in  uficio  in 
cambio  del  principale.  I talora  per  Vi- 
cherfa. 

VICARIATO.  ».  m.  llficio  del  vicario, 
e Luògo  del  suo  govèrno. 

VICARIO.  ».  m.  Che  tiene  il  luògo,  o 
la  vece  altrui.  J dicesi  anche  a una  Sòr- 
ta di  rettore,  ouficiale,  che  ha  giurisdi- 
zione criminale  e civile  | Colui  che  fa 
le  veci  del  Vescovo  nelle  còse  di  govèr- 
no diocesano.  | Vicario  di  Cristo,  dicesi 
il  Papa 

VICE.  ».  f.  lo  stesso  che  Vece,  o di- 
cesi ancora  ia  Vòlta  che  tocca  ad  alcuno 
d'operar  checchessia. quando  le  opera- 
zioni sidèbbono  fare  determinatamente 
or  da  uno,  or  da  un  altro.  ( Vòlta,  Fia- 
ta. | Spazio  di  tèmpo.  » In  vece,  posto 
avverò.  In  luògo,  In  cambio. 

VICEAMMIRAGLIO.  ».  m.  Colui  che 
ha  un  grado  sotto  I ammiraglio. 

V1CECAM ARLINGO.  ».  m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  camarlingo.  Slat.  Catini. 
Sec.  XIV. 

V1CECANCELL1ÈRE.  ».  m.  Colui 
che  è in  luogo  del  cancellière. 

VICECAP1T ANO.  ».  m.  Colui  che  fa 
le  veci  del  capitano. 

V1CECASO.  ».  m.  T.  gramm.  Che  so- 
stiène  le  veci  del  caso. 

VlCECOLLATERALE.».m. Colui  che 
sostiène  le  veci  del  collaterale. 

V1CECÒNSOLO.  ».  m.  Che  è in  luògo 
del  cònsolo. 

VICECURATO.  ».  m.  Che  fa  le  veci 
del  curato. 

VICEDÒM1NO,  e VISDÒMINO.  ».  m. 
Che  è in  luògo  del  capo  o signore  dello 
città  odi  altro  luògo,  e cosi  chiamavasi 
in  antico  il  Vicario  del  vescovo  nel 
temporale,  o sia  1'  Ecònomo  delle  rèn- 
dite della  sua  chièsa. 

V1CEGERÈNTE.  ».  m.  Che  sostiène 
le  veci,  Che  òpera  o regge  un  ufficio  in 
vece  d’  altri. 

V1CELEGATO.  ».  m.  Quegli  che  so- 
stiène le  veci  del  legato. 

VICE  LEGAZIONE.  ».  f.  Ufficio  del 
vicelegato. 

VICEMADRE.  ».  f.  Che  sostiène  le 
veci  di  madre. 

VICÈNDA.  ».  f.  Contraccambio  , Ri- 
compènsa. I Commèrcio.  | Vece.  | Fac- 
cènda, Affare,  Bisogna.  | Caso,  Acci- 
dènte, Cagione.  I Mutazione.  | Fare  la 
vicènda  di  una  co  .a  o d'un  altra,  Trat- 
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tarle,  Procurarle  ambedue  nel  tèmpo 
medesimo,  g Venire,  o Toccar  la  vicènda 
a uno,  dicesi  quando  nelle  operazioni 
alternative  s’ aspetta  a lui  1'  operare,  g 
g Rendere  vicènda,  [tèndere  il  contrac- 
cambio. | A vicènda,  o Per  vicènda,  po- 
sti avverò.  Vicendevolmente,  Scambie- 
volmente. ff  L'uno  dopo  l'altro,  Suc- 
cessivamente. \ Ruòta,  o II  giro  delle 
coltivazioni  nel  medesimo  terreno. 
VICENDEVOLE,  add.  Scambievole. 
VICENDEVOLEMENTE.  vedi  Vicen- 
devolmente. 

VICENDEVOLEZZA.  5.  f.  Qualità  di 
ciò  eh  e vicendevole. 

vmrK- vK0LMI  NTE’ e VICENDE- 
vOLEMENTE.  am.  Ora  l’uno  ora  l'al- 
tro secondo  l’ordine  stabilito , Con  vi- 
cenda, A vicènda,  fl  Reciprocamente, 
t-cambievolmente,  L'un  l'altro. 

V 1CENOME.  e.  rn.  T.  gramm.  Ch’  è in 
vece  del  nome,  Pronome. 

VJCEOPERAJO.  s.  m.  Colui  che  fa  le 
veci  dell'operajo.  Stai.  Calim.  See.XIV. 

\ ICEPAPA.  5.  w.  Che  in  è luògo  del 
Papa.  ® 

. PATRIARCA.  ».  m.  Che  tiène  il 
luògo  del  patriarca. 

VICEPRETORE.  s.  m.  Che  in  luògo 
del  pretore. 

V1C  E PRONOME.  ».ro.Che  fa  le  veci 
del  pronome. 

VICERÉ.  5.  m.  Che  tiène  il  luògo 
del  re.  ° 

V 1CEREALE.  add .-  Di  viceré. 
V1CEREGGÈNTE.  s.  m.  Che  règge 
e govèrna  in  vece  d’  altrui. 

VICEREGINA.  s.  f.  Moglie  del  viceré 

0 Dònna  che  fa  le  veci  del  re,  o della 

regina.  ’ 

V1CERETTORK.  ».  m.  Colui  che  so- 
stiene le  veci  del  rettore. 

V1CESEGRETAR1ATO.  a.  m.  Ufficio 
del  vicesegretario. 

VICESEGRETARIO.  ».  m.  Che  tiène 
il  luògo  del  segretario. 

VK.ESIGNORE.  s.  m.  Colui  che  tiène 
vece  del  signore. 

VICESIGNORIA.  s.  f.  Dignità  o uffi- 
cio di  chi  tiene  il  luògo  del  signore. 
VJCEIÈMPO.  s.  m.  Segno  di  tèmpo. 

VICEVÈRSA,  avv.  Per  contrario,  Per 

1 opposto. 

V iCHERf.A.  s.  f.  V.  A.  Giunta  di  mi- 
lizie per  rinfòrzo. 

VICINALE,  add.  Vicino.  0 Strada 
vicinale,  vedi  Strada. 

VICINAMENTE,  avv.  Con  vicinità, 
Appresso.  , 

VICINANZA,  s.  f.  Prossimità,  Vici- 
nità, propriamente  Ristretto  di  còse 
contigue  l une  alle  altre,  g Gli  abita- 
tori della  vicinanza,  q I pòpoli  vicini,  g 
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in  vicinanza  di,  lo  stesso  che  Vicino 
preposizione.  r 

VICINARE,  v.  intr.  Esser  vicino. 
Gonfiare.  P.  pres.  Vicinanti*.  — pass 
Vicinato.  1 

VICINATA,  s.  f.  Vicinanza. 
VICINATO.  8.  m.  Vicinanza , Case 
tra  loro  vicine  in  una  strada. 

V1CINATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  avvicina. 

SAZW.  ».  f.  V A.  Viciniti. 

V ICINh VOLE.  add.  Via  vicinevole,  di- 
cesi  quella  che  da  un  luògo  di  campagna 
si  apre  attravèrso  a’ campi  per  andar 
speditamente  da  luògo  a luògo,  e non 
toccare  la  via  pubblica. 

Tl^SINlIÀ»  V,C.IN,TADR,  e VICINI- 
1 A l E *.  f.  Prossimità,  Propinquità. 

VICINO.  Colui  che  ci  abita  di 
presso,  fl  Cittadino,  Compagno,  Della 
stessa  città,  fl  Pròssimo,  detto  di  uòmo 
relativamente  all  altro,  n Aver  cattivi 
vtnni , si  dice  di  Chi  si  lòda  per  sè  me- 
aesimo.  il  dettato  comune  e di  apèrto 
significato  contro  i malvicini,  Tanto  du- 
rasse la  mala  vicina,  quanto  dura  la  ne- 
ve marzolina. 

VICINO,  avv.  Di  pòca  distanza,  sì  di 
tempo  come  di  luògo,  Accòsto,  Apprès- 
so; contrario  a Lungi  o Di  lungi,  g A vi- 
cino, Apprèsso,  Vicino,  g Da  vicino,  avv. 
Io  stesso  che  Vicino. 

VICINO,  preposizione  che  col  secon- 
do e col  tèrzo  caso  s’accompagna,  e 
denota  Prossimità  e Vicinanza  di  luògo 
ed  anche  di  tèmpo,  fl  talora  Circa,  In- 
torno. fl  Prèsso,  Vèrso,  li  Esser  vicino  a 
fare  una  còsa  , Star  per  farla , Mancar 
pòco  che  altri  non  la  faccia.  ||  Vicin  vi- 
cino, avv.  Vicinissimamente. 

VICISSlTtìDINE.  ».  f.  Permutazione, 
Scambiamento. 

VICITAMENTO.  ».  m.  V.  A.  Visita- 
zione. 

V1CITARE.  V.  A.  vedi  Visitare. 
VICJTATORE.  V.  A.  Visitatore. 
VIC1TAZIONE.  V.  A.  vedi  Visita- 
zione. 

VICO.  s.  m.  Strada  stretta,  Chiassuò- 
lo, Chiasso,  fl  Borgo,  Tèrra. 

VICOLETTO.  dim.  di  Vicolo;  Piccol 
vico.. 

VICOLO,  s.  m.  Vico. 

V1DANDA.  8.  f.  V.  A.  Vivanda. 
V1DUALE.  add.  Vedovile. 

VIDUATO.  V.  A.  Vedovato,  Orbato. 
VIDlJfLE.  add.  Vedovile. 

VIDUITÀ,  VIDUITADE,  e VIDUITA- 
TE.  8.  f.  V.  L.  Stato  vedovile,  Vedo- 
vanza. 

VIE.  pronunziato  in  una  sillaba, 
Molto,  e s’accompagna  per  lo  più  coi 
comparativi,  p.  es.  Viemeglio,  Viepiù, 

Vie  peggiore.  | Per  una  via  di  dire,  Per 
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un  modo  di  dire,  A modo  di  esèmpio,  a 
Vie  di  sopra,  Assai  più  su.  a Vie  via,  Is- 
sofatto. 

VI  ÉLLA.  s.  m.  Viòttola. 

V1ÈRA.  s.  m.  Ghièra. 

VIETABILE,  add.  Ghesrdèe  vietare. 
V1ETAMENTO.  s.  m.  11  vietare. 
VIETARE,  v.  att.  Proibire,  Coman- 
dare Ordinare  e Impedire  che  non  si 
faccia.  | Schifare,  Sfuggire.  8 Rifiutare. 

8 Rifiutar  per  falso,  Dichiarar  falso.  P. 
pres.  V ibtantb.  — pass.  Vietato. 
VIETATIVO,  add.  Che  vièta. 
VIETATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
vièta. 

VIÈTO,  add.  Stantio,  Ràncido,  e Di 
cattivo  sapore  per  tròppa  vecchiezza  ; 
e dicesi  per  lo  più  di  carne  secca,  di  su- 
gna , d òlio,  e simili.  8 Invecchiato.  || 
dicesi  puredi  Persona  che  per  la  molta 
età  abbia  come  del  vièto  e deli  àncido. 

5 dicesi  pure  di  Voci  e manière  anticate 
e fuor  dru$o. 

VIKTTA.  dim.  di  Via. 

VIETUME.  s.  m.  Ròba  vieta. 

V1EVÌA.  avv.  Via,  via. Banche  Subito. 
VIGÈCUPLO.  add.  Che  è venti  vòlte 
tanto. 

VÌGERE,  v.  inlr.  V.  L.  Verdeggiare, 
Mantenersi  vigoroso,  Essere  in  vigore. 
\iper  met.  Durare.  P.  pres.  Vigènte. 
V1GÈ61MO.  add.  Ventèsimo. 
VIGILANTE,  add.  Che  vigila , Solle- 
cito, Intènto. 

VIGILANTEMENTE,  avv.  Con  vigi- 
lanza, Con  attenzione,  cura,  diligènza, 

VIGILANZA,  VIG1LANZIA.  s.  f.  At- 
tenzione, Cura,  Diligènza,  Accortezza, 

: 11  vigilare. 

VIGILARE.  t>.  inlr.  Star  desto,  Veg- 
ghiare.  8 in  sipn.  alt.  Procurar  con  dili- 
gènza, che  piu  comunemente  dicesi  In- 
vigilare Intorno  ad  alcuna  còsa.  B Vigi- 
lare a una  còsa,  lo  stesso.  P.  pres.  Vigi- 
lante. — pass.  Vigilato. 
VIOLAZIONE,  s.  f.  Vigilanza. 
VÌGILE,  add.  Che  ha  vigilanza,  Vigi- 
lante. 

VIGILIA.  *.  f.  Il  vegliare,  fl  e perchè 
nella  primitiva  chièsa  s’usava  vegliare 
in  cambio  del  digiuno  che  òggi  si  fa  il 

giorno  avanti  la  fèsta  d!  alcuni  Santi, 
etto  giorno  anch- egli  si  chiama  Vigi- 
lia. B f mil.  Sentinèlla  di  nòtte. 8 Quello 
spazio  di  tèmpo  che  stanno  i soldati  la 
. nòtte  vigilando  .alla  guardia.  Dicevasi: 
Prima,  Seconda,  Terza  e Quarta  vigilia 
dalle  ore  di  nòtte,  nelle  quali  si  faceva1 
la  sentinèlla  o la  guardia,  il  L’assistèn-! 
za  che  fanno  i religiosi  intorno  a còrpi 
le’ mòrti  innanzi  che  si  sottèrrino.  li  Sal- 
mi cantati  o recitati  di  nòtte  sopra  un 
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mòrto.  1 Digiunare  o Aver  digiunato  la 
vigilia  di  Santa  Caterina,  dicesi  a Chi 
ha  buòna  fortuna  nel  maritarsi. 

VIGLI ACC ACCIO. pegg. di  Vigliacco. 
VIGLIACCAMENTE,  avv.  Con  vi- 
gliaccheria. 

VIGLIACCHERIA,  s.  /'.  Viltà,  Poltro- 
neria. 

VIGLIACCIO,  s.  m.  Vigìiuòlo. 
VIGLIACCO,  add.  Che  òpera  con  vi- 
gliaccheria, Vile,  Poltrone. 
V1GL1ACCONE.  accr.  di  Vigliacco. 
VIGLI  AMENTO,  s.  m.  Il  vigliare. 
VIGLIARE,  v.  alt.  Separare  con  gra- 
nata o con  frasca  dal  monte  del  grano 
o delle  biade  quelle  spighe  o baccèlli 
che  hanno  sfuggito  la  trebbiatura.  8 
per  sita.  Scegliere,  Separare.  P.  pres. 
VIGLIANTE.  — pass.  VIGLIATO. 

VIGLIATI! R A.  s.  f.  11  vigilare  e La 
matèria  vigliata. 

VIGLI  ETTO.  s.  m.  Biglietto. 

VIGLI  DÒLO.  s.  m.  Spighe  o Baccèlli 
separati  dal  grano  o biade  battute,  dopo 
la  prima  trebbiatura. 

VIGNA,  s.  f.  Campo  coltivato  a viti, 
piantate  per  ordine,  con  pòca  distanza 
l’ una  dall’  altra.  8 Vite.  8 Porre  o Pian- 
tare una  vigna,  Non  attèndere  o badare 
a quel  eh’  altri  dica.  8 E' non  è terra  da 
porci  vigna,  dicesi  figurai,  di  persona  su 
cui  Non  ci  si  può  far  fondamento  o porre 
speranza;  o che  Non  è tale  da  essere 
uccellata  o sopraffatta  comecchessia,  n 
Legarsi  le  vigne  colle  salsicce si  dice  del 
Viversi  in  aicun  luògo  con  gran  dovizia 
e in  ampia  fortuna.  8 Casa  fatta,  e vigna 
posta,  nessun  sa  quel  eh'  ella  còsta,  dicesi 
per  dinotare  che  Assai  còsta  il  fabbri- 
care e il  coltivare:  8 Trovare  una  bella 
vigna,  o simili , figurai,  e in  mòdo  basso 
si  dice  dell’Avere  facile  e pronto  utile 
o piacere  in  alcuna  còsa,  il  Prona,  dal 
lat.  Vinen,  Antica  macchina  militare  di 
legno  da  portare  offesa  alle  mura,  co- 
pèrta di  cuòjo  crudo , per  difèndere  co- 
loro che  sotto  questa  macchina  doVe- 
vansi  accostare  alle  mura. 

VIGNAJO.  s.  w.  Custòde  e Lavorato- 
re della  vigna,  fi  Vignéto. 

VIGNAJCÒLO.  s.-m.  Vignajo,  Custò- 
de e Lavoratore  della  vigna. 

VIGNARE,  v.  atf.  Coltivare  a vigna, 
Ridurre  a vigna,  Far  vigna.  P.  pres. 
Vignante.  — pass.  Vignato. 

V1GNARUÒLO.  s.  m.  lo  6tesso  che 
Vignaiuòlo,  Vignajo. 

VIGNATO,  add.  dicesi  particolarmen- 
te di  Terreno  coltivato  a vigna,  il  Vigna- 
to, in  fòrza  di  snst.  Vignéto. 

VIGNAZZO.  s.  m.  Vigna. 

VIGNATO,  s.-m.  Luògo  coltivato  a 
vigne  e La  vigna  stessa. 

VIGNETTA,  dim.  di  Vigna,  fi  Vi- 
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grulla,  T.  stamp.  Incisione  per  decorar 
libri. 

VIGNUÒLA.  dim.  di  Vi  gna.  i figurai. 
e in  mòdo  basso,  Piacere,  Còmodo,  Pas- 
satèmpo,  e simile. 

VIGNUÒLO.  ».  m.  Viticcio. 

VIGOGNA,  .t.  f.  Animale  quadrupede 
della  grandezza  della  pècora,  che  nasce 
nell  Indie  Occidentali , la  cui  lana  è fi- 
nissima e si  adòperada'  lanajuòli  ne'  la- 
vori più  delicati. 

VIGORARE.  t>.  all.  Dar  vigore.  P. 

pres.  VlGORANTB.  — pass.  VlGORATO. 

VIGORE.  ».  m.  Robustezza,  Fòrza, 
Gagliardla.  | dicesi  pure  dell'  Autorità, 
dell’  Influènza  di  qualche  còsa,  come 
leggi,  decreti  cc. 

VIGOREGGIARE,  v.  all.  Invigorire, 
Innanimare,  Fare  animo.  P.pres.  ViGO- 
nEGGIANTB.  — pas».  VIGOREGGIATO. 

V1GORFZZA.  ».  f.  V.  A.  Vigore. 
VIGORfA.  j.  fi.  Vigorezza. 

VIGORIRE.  v.  all.  V'.  A.  Ripigliar  e 
dar  vigore , Ringagliardire.  J ri/t.  all. 
Ripigliar  vigore 

VIGOROSAMENTE.  aep.Con  vigore. 
VIGOROSITÀ,  VIGOROSITÀ  DE  , o 
VIGOROSITATE.  a.  f.  Vigorezza,  Vi- 
goria. 

VIGOROSO,  add.  Che  ha  vigore 
Fòrte  , Gagliardo  , Robusto,  g Rigo- 
glioso. 

VILANZA.  s.  fi.  V.  A.  Viltà,  Vilezza. 
VILE.  add.  Di  pòco  prègio  , Di  pòca 
stima.  I Antri,  Tenere  o Riputare  a vile, 
vagliono  Dispregiare.  | Timido,  Pauro- 
so. !|  Abjètto,  Dispregevole,  il  figurai. 
Abbondante,  perchè  le  coseabbondanti 
si  vendono  a poco  prèzzo. 

VILE.  ore.  Vilmente. 

V 1 LEM  ENTE.  ai>u.  Io  stesso  che  Vil- 
mente. 

VjLEZZA.  s.  f.V.  A.  Viltà. 

VILLA.  ».  fi.  V.  A.  Vigilia,  in  sign.  del 
Giorno  che  precède  alla  fèsta,  g II  ve- 
gliare. 

VILIFICARE,  e.  all.  V.  A.  Avvilire, 
Vilipendere,  Dispregiare.  P.pres.  Vili- 
ficante. — pass.  Vilificato. 

VII.IFIC  ATI  VO.  add.  Atto  a vilificare: 
usasi  pure  come  «u»t.  per  Nome  atto  a 
vtlificaTe. 

VILIFICATO,  add.  Avvilito,  Dispre- 
giato. r 

VILIPÈNDERE,  e.  alt.  Sprezzare 
Non  fare  stima  , Non  temer  conto.  P. 
pres.  Vilipendente. — pass.  Vilipeso. 

'VILIPÈNDIO.  ».  m.  il  Vilipèndere, 
Vilinenslotie. 

VILIPENSIONE.  ».  fi.  Il  vilipèndere. 
VILIPESO,  add.  Disprezzabile,  Vile. 
VIL1RE.  v.alt.  Avere  a. vile,  Dispre- 
giare. * 
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VILITÀ  ».  fi.  V.A.  Viltà. 

VILLA.  ».  fi.  Possessione  con  casa  da 
abitarvi  i padroni,  e La  casa  stessa  di 
campagna,  e talora  11  contado,  g Città, 
alla  maniera  francese,  t Villaggio,  f 
Mandare  in  tiilla,  Esiliare  dalla  città,  j 
Andare  in  villa  conia  brigalo.  Impazzare. 

VILI-AGGETTO.  ».  m.  Piccolo  vil- 
laggio. 

VILLAGGIO.  ».  m.  Mucchio  di  case  in 
campagna  senza  cinto  di  mura. 

VII.LANACCIO.  pegg.  di  Villano. 

VILLANAMENTE,  arp. Con  villania, 
Scortesemente,  Zoticamente.  ! Crudel 
mente,  Senza  misericòrdia. 

VILLANANZA.  ».  fi.  V.  A.  Villania, 
Scortesia,  Malacreanza. 

VILLANEGGIARE,  o.  all.  Far  villa. 
! nia,  ingiuria  o tòrto.  P.  pres.  Villanbg- 
giante.  — pus».  Villaneggiato. 

VlLLANEGGlATORK-TRICE.  veri/. 
Chi  o Che  fa  villania. 

VILLANÈLLO.  dim.  di  Villano. 

VILLANESCA  MENTE,  aor.  In  ma- 
nièra villana  o contadinesca  , Rozza- 
mente. 

VILLANESCO,  add.  Di  villano  llRoz- 

7.0 , Incolto. 

VILLANETTO.  ».  fi.  VilUnèilo. 

VILLANIA.  ».  fi.  Offesa  o Ingiuria  di 
fatti  o di  paròle,  Oltraggio.!  Il  trascura- 
re per  esempio  ogni  riguardo  di  amici- 
zia o di  conveniènza  e simili,  Mala- 
creanza, Scortesia,  j Kruttura,  Disone- 
stà. i Tòrto  , Ingiustizia. 

VILLANÌUCCIA.  dim.  di  Villania. 

VILLANO.  ».  m.  Uòmo  della  villa  , 
Che  sta  alla  villa,  Lavorator  di  tèrra 
Contadino.!  Pillano,  nome  di  una  Razza 
di  cavallo  di  Spagna.  | Villano  rifatto, 
dicesi  di  Chi  dal  basso  stato  viène  in 
gran  fortuna,  e si  mostra  negli  atti  su- 
pèrbo e sprezzatore  di  altrui,  g Villano 
rivestilo,  è Io  stesso. 

VILLANO.  ».  m.  Sòrta  di  vèste  villa- 
nesca. 

VILLANO,  add.  Zòtico,  Scortese  , Di 
rozzi  costumi,  Che  posterga  il  pròprio 
debito,  o almeno  trascura  i debiti  uflìcj 
e riguardi  di  conveniènza  o-  di  amici- 
zia ec.  | Crudele,  Efferato. 

V1LLANÒTT0.  accr.  di  Villano  ; Vil- 
lano robusto. 

VILLANZONE.  ».•*».  Villano  zòtico. 

V1I.LARECCI0.  add.  Viliàtico,  Ville- 
reccio. 

VILLATA.  ».  fi.  Villaggio. 

VILI.ÀTICO.  add.  Di  vinata  ^-cam- 
pagna. 

VILLEGGIANTE.  ».  m.  e fi.  Colui  o 
Colei  che  villeggia  attualmente. 

VILLEGGIARE,  v.  inlr.  Stare  in  Villa 
a dipòrto,  g per  Sorare,  Votare  a giud- 
eo; e si  dice  de’  falconi  allora  che  si  la- 
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sciati  volare  senza  aver  avanti  la  prèda. 

P.  prts.  VILLEGGIASTI!.— paSS.  VILLEG- 
GIATO. 

VILLEGGIATURA.  ».  f.  Il  villeggia- 
re 1 11  tèmpo  atto  al  villeggiare;  e il 
Tèmpo  che  altri  sta  in  villa. 

VILLEGGIO.  ».m.  11  villeggiare,  Vil- 
leggiatura. 

VILLERECCIO,  add.  Di  villa. 

V1LL1CAZ10NE.  ».  f.  V.  L.  vai  pro- 
priamente Govèrno  di  un  podere  che  si 
tiène  a fitto,  ma  fu  usata  per  Govèrno, 
Amministrazione  di  un  ufficio  ec.  Rè- 
gola S.  Bened.  Fec.  XIV. 

VILLEREFCO.  add.  Villesco. 

V1LLESCO.  add.  Di  villa. 

VILLETTA,  dim.  Di  villa. 

V1LL1CC1UÒLA.  dim.  di  Villa;  Vil- 
letta. 

VILLICO.*.*»!.  V.  L.  Castaldo. 

VILLINO.  ».  m.  Villicciuola  , Piccola 
villa,  detto  per  leggiadrìa. 

VILLOSO,  add.  Velloso,  Peloso. 

VILMENTE,  avo.  Con  viltà. 

VIPISTRÈLLO.  ».  m.  Vipistrèllo. 

VILTÀ,  V1LTADE,  e VILTATK.  ».  f. 
Qualità  di  ciò  ch'è  vile,  in  signif.  di 
'timido,  Codardia,  Pusillanimità,  Abie- 
zione d’animo,  Dappocàggine  l Bassez- 
za, Tapinità.  | Bassezza  di  piègio. 

VILÙCCHIO.  ».  m.  Concolrulux  arren- 
sis.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  gli  stèli 
erbàcei,  volubili:  le  fòglie  altèrne,  pic- 
ciolate  ; i fiori  solitari,  bianchi,  color  di 
ròsa , o porporini.  Nasce  fra  le  biade. 

V1LÙME.  ».  *n.  V.  A.  Volume.  | òggi 
si  dice  per  Confusione  o Farràgine  di 
cose  senz'  ordine , senza  règola. 

V1LU.METTO.  ».  m.  V.A.  Volumetto. 

VlLllPPATORE.  ».  m.  Avviluppato- 
re,  Imbroglione. 

VILI!  PRETTO,  dim.  di  Viluppo. 

VILUPPO.  ».  *n.  Fila  d'accia  , seta  , 
lana , capelli  e simili,  ravvòlte  insième 
in  confuso.  | Rinvòlto  semplicemente  ! 
per  met.  vale  Intricamento,  Confusione. 

I Moltitudine  confusa.  | Menata  di  pa- 
glia o stipa  che  arda. 

V1LUPPOSO.  add.  Pièno  di  viluppi. 
f figurai.  Intrigato,  Difficile. 

V1ME.  ».  m.  meno  usato  che  Vfmine. 

| Legame. 

VIMINATA.  ».  f.  T.  idr.  Lavoro,  o Ri- 
paro fatto  con  vfmini  intessuti. 

VIMINE.*.  *n.  Vermèna  di  vinco  con 
cui  si  tèssono  ceste,  panièri,  ec. 

VIMINEO,  add.  Che  è fatto  di  vfmini. 

VINACCIA.  »./.  Àcini  dell'uva,  usci- 
tone il  mosto.  I llva  soltanto  ammosta- 
ta e non  pigiata.  | Andare  giù  la  vinac- 
cia, dicesi  ai  còsa  che  non  patisce  indu- 
gio. 

VINACCIO.  ».  m.  pegg.  di  Vino,  Cat- 
tivo vino. 
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VINACCIUÒLO.  ».  m.  Quel  granèl- 
letto  sòdo  che  sì  tròva  entro  gli  acini  o 
granèlli  dell'uve,edè  il  Seme  della  vite. 

VIN  AG  RO.».m.  F.A  .e  francese,  Aceto. 

VINAJO.  ».  m.  Quegli  che  ha  la  cura 
di  vendere  il  vino. 

VINAJÒLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Vi- 

ItAiO. 

VINARÈLLO.  ».  m.  Vino  debole. 

VINARIO,  add.  V.  L.  Di  vino. 

VINATO,  add.  Di  colordi  vino  rosso. 

VINATTIÈRE.  ».  m.  Quegli  che  ri- 
vende il  vino. 

VINATTINGITORE  - TRICE.  verb. 
Cantinière  o Cantinière. 

VINCAIA.  ».  f.  Vincheto. 

VINCA  PER  VINCA,  t.f.  Vincamajor. 
Linn.  T.  tot.  Pianta  detta  altrimenti 
Clemàtide. 

VINCASTRA,  e VINCASTRO.  ».  f. 
Scudiscio,  Bacchetta. 

VINCERE,  v.  alt.  Restar  al  di  sopra 
della  tenzone,  Aver  vittòria,  Superare 
1 avversario;  e talora  Superare  assolu- 
tamente. I figurai.  Ingombrare,  t Prèn- 
dere, Impadronirsi  colla  fòrza.  | dicesi 
anche  del  Tenere  a freno  le  passioni.  | 
Vincere  si  medesimo,  Domare  le  pròprio 
passioni.  I dicesi  anche  delle  passioni 
che  domano  I'  uòmo.  I vale  anche  Con- 
vincere. I Vincer  la  pròva.  Vincer  la 
gara,  S gara  re.  | Vincere  il  partilo,  o si- 
mili, Ottenere  checchessia  per  partito 
favorevole  de' votanti.  I Vincer  liti,  que- 
stioni, o simili,  Aver  la  sentènza  in  fa- 
vore. | Vincer  danari,  o simili,  Acqui- 
star danari  giocando.  ! Vincer  della 
mano,  per  sim.  tratta  dal  giuòco,  Gua- 
dagnare, o Approfittarsi  col  prevenire. 
I Vincer  di  cortesia,  Superare  altrui  in 
cortesfa,  Usar  più  cortesia  di  lui,  e di- 
cesi p.  es.  quando  uno  pretènde  da  te 
una  còsa,  e tu  gli  dai  quella,  e anche 
di  più.  | Darla  vinta,  Cedere,  o Menar 
buòno.  liV»  vincer,  nè  pattare.  Non  restar 
superiore  nè  del  pari,  ma  al  di  sotto.  ! 
Chi  vince  la  prima  perde  il  sacco  e la  fa- 
rina, o pèrde  da  sezzo,  si  dice  a chi  gio- 
cando vince  la  prima  partita  per  accen- 
nare che  non  faccia  speranza  di  vincerò 
sempre. 

VINCEVOLE.add.  Atto  a esser  vinto, 
Vincibile., 

VINCHÉTO.  ».  m.  Luògo  pièno  di 
piante  di  vinchi,  Vincaja. 

VINCIBILE.  add.  Da  vincersi,  Supe- 
rabile. 

VINCIBÓSCO.  ».  m.  Periclymenon  ca- 
prifotium.  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  na- 
sce nelle  selve,  cosi  detta  dall'  abbrac- 
ciar le  piante  che  le  son  vicine,  e per- 
ciò detta  anche  Abbracciabòsco,  e con 
altro  nome  Madreselva. 

VÌNCIDO.  aggiunto  di  quelle  còso  , 
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che  perumidità  pèrdono  in  buòna  parte 
la  durezza,  come  di  castagne  secche, 
cialde,  e, simili. 

VINCÌGLIO.  ».  m.  Legame. 

VINC1GUÈRBA.  suol  dirsi  Ser  Vinci- 
fittimi  a chi  protènde  in  ogni  quistione 
idi  aver  sèmpre  il  di  sopra,  e ai  valere 
più  degli  altri. 

V1NC1MKNTO.  j.  m.  II  vincere. 

VINCIPÈRDI.  ».  m.  Mòdo  di  giocare 
ad  alcuni  giuòchi,  per  cui  è vincitore 
chi  secondo  le  règole  del  giuòco  do- 
vrebbe pèrdere  : e usasi  nella  frase 
Fare  o Gincare  a vincipèrdi. 

VINCITA.  ».  f.  Il  vincere;  contrario 
di  Pèrdita.  | Vittòria  di  guèrra. 

V1NCITORE-TH1CE.  cerò.  Chi  o Che 
vince. 

V1NCIUTO.  P.  paté,  di  Vincere  : 
Vinto. 

VINCO.  ».  m.  Salite  Viminali ».  Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  il  tronco  di  mèdia 
grandezza,  con  la  scòrza  cenerfna;  i 
rami  lunghi,  diritti,  di  un  verde-giallo, 
molto  flessibili,  un  pòco  setosi  ; le  fò 
glie  lunghe,  lanceolate,  lineari,  sotose 
e argentine  di  sotto,  con  piccoli  dènti , 
avvòlte  prima  di  svilupparsi  Delle  ver- 
mène di  questa  pianta  appellate  pur 
Vinchi  si  fanno  panièri  e simili  arnesi, 
il  Vincolo,  Legame. 

VINCOLARE,  v.  alt.  T.  leg.  Strigner 
con  vfncoli,  Legare,  Obbligare  per  pat 
ti  o condizioni  apposte  giuridicamente. 
P.  pr»».  Vincolante. — pus». Vincolato. 

VINCOLO.  ».  m.  Legame. 

VINDICE.  ».  m.  V.  L.  Che  vendica. 

VINÈLLO.  ».  m.  Acqua  passata  per  le 
vinacce. 

V1NÈTICO.  add.  Vinato. 

VINETTINO.  dim.  di  Vino. 

VINETTO,  dim.  Vino  di  pòco  colore, 
senza  fumo,  ma  grazioso. 

VINGONE.  ».  in.  lo  stesso  che  Do- 
gaja.  Bandi  antichi. 

VINIFERO,  add.  Che  produce  vino. 

VINO.  ».  m.  Liquor  nòto,  Bevanda 
tratta  dal  frutto  della  vite,  t Fino  ver- 
gine. si  dice  Quello  che  nel  tino  non  ha 
avuto  la  sua  perfezione.  | dicesi  in 
modo  proti.  Domandar  T òste,  »’  egli  ha 
buon  vino,  Domandar  còsa  che  tu  sappi 
di  cèrto  che  il  domandato  risponderà  a 
favor  suo,  quantunque  e’  non  sia  per 
dir  vero.!  Cavare  o Trarre  altrui  il  vino 
della  tèsta,  Ridurlo  alla  cognizione  del 
suo  dovere,  turbatagli  forse  dal  sovèr- 
chio vino.  Il  proti.  Chi  vendemmia  tròppo 
prèsto,  o svina  deboi  vino  o tutto  agresto, 
proverbio  di  chiaro  significato,  t Bere 
il  vino  in  agrèsto,  Consumarne  il  còsto 
prima  che  sì  ricòlga.  | Il  buon  vi- 
no non  ha  bisogno  di  frasche.  11  buòno  si 
fa  conoscere  per  sè  medesimo  e non  ha 


bisogno  di  richiami  o abbellimenti.  I 
Levare  il  vin  da'  fiaschi , Rompere  il 
marcio,  Levar  le  mani  di  un  negòzio.  I 
Fino,  dicesi  anche  del  Sidro,  e Birra,  j 
Vinoda  famiglia,  Vinoleggèro, e di  pòco 
còsto.  I Fino,  per  sim.  dicesi  a liquore 
tratto  da  melagrane,  mèle,  vfsciole,  e 
simili,  t Fino  stinco,  si  dice  dai  mèdici 
il  Vino  non  dolce  nè  abboccato. 

VINOLÈNTO,  add.  F.  L.  Bevitore 
sovèrchio,  Amator  del  vino. 

VINOLÈNZA,  e VINOLÈNZIA.  ».  f. 
F.  L.  11  sovèrchio  bere. 

VINOMÈLE.  ».  m.  Vino,  infùsovi  del 
mèle  come  costumavano  gli  antichi  Grè- 
ci.  Oggi  gl'inglesi  vi  mettono  lo  zuc- 
chero. 

VINOSITÀ.  ».  f.  Vizio  di  chi  è dedito 
ai  vino. 

VINOSO,  aggiunto  dell’  uva  che  ha  in 
sè  molto  vino  | Di  vino,  Appartenènte 
a vino,  Pièno  di  vino  | Dèdito  al  vino, 
Viziosamente  vago  del  vino. 

VINTA.  ».  f.  V.  A.  Vittòria. 

VINTO,  add.  Persuaso,  Mòsso,  Vólto 
a compiacere.  I Indebolito,  Spossato,  t 
Darla  vinta,  o per  vinta  ad  ab  uno,  Con- 
correre nel  suo  sentimento,  Cèdere  allo 
sue  ragioni  o alle  sue  pretensioni.  | 
Darle  vinte.  Adulare,  Andare  a'  vèrsi.  I 
Darsi  vinto,  o per  vinto,  Arrèndersi, 
Confessarsi  vinto.  | Vinto,  in  fòrza  di 
sust.  Vinta,  Vittòria. 

VlNljCCIO.  dim.  Vino  debole. 

VINÙCOLO.  dim.  Vinetto,  Vino  di 
poco  valore. 

VIÒLA.  ».  f.  Dianthus  caryophillus. 
Linn.  T.  bot.  Fiore  nòto,  di  varie  sòrte 
e colori.  ! Viòla  a ciòcche,  Sòrta  di  viòla 
di  color  giallo,  che  fa  i fiori  a ciòcche.! 
Viòla  màmmola,  è una  pianticella  fiori- 
ta, che  sorge  dalle  radici  con  larghette, 
venose  e carnosette  fòglie,  mediocre- 
mente dentellate,  e nel  margine  ornate 
d'un  gran  bel  verde  ; si  dà  anche  T istes- 
so  nome  al  suo  fiore. 

VIÒLA.  ».  f.  Strumento  musicale  di 
còrde,  che  si  suòna  coll'arco,  e ne  sono 
di  più  grandezze , e di  tòno  più  acuto 
o più  grave,  e dal  mòdo  di  sonarle  si 
dicono  Viòle  a gambe,  e Viòle  a braccio. 
Il  Viòla  d’  Amore,  Sòrta  di  viòla  simile 
ai  violino,  ma  più  gròssa  di  còrpo. 

VIOLÀBILE,  add.  Soggètto  a viola- 
zione, Che  può  esser  violato. 

VIOLACCIÒCCA  e VIOLACCIÒCCO. 
vedi  Viòla  a ciòcche  in  Viòla. 

VIOLÀCEA.  ».  f.  Spèzie  d'  èrba  1 cui 
fiori  sono  color  di  viòla. 

VIOLÀCEO,  add.  Di  color  di  viòla 
màmmola , Violato.  | Erba  violàcea, 
Sòrta  d'èrba  nominata  dal  Crescenzi; 
vedi  Violàcea. 

VIOLAJO.  ».  m.  Luògo  piantato  di 
viòle. 
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VIOLAMENTO,  ».  m.  11  violare.  Vio- 
lazione. ( Trasgressione. 

VIOLARE,  v.  ali.  Tórre  la  verginità 
o la  pudicizia,  Sverginare.  Il  Corrom- 
pere, Contaminare,  Fare  ingiuria.  I Of- 
fèndere. P.  pre ».  Vioiantb.  — pass. 
Violato. 

VIOLATO.  add.  Di  colordi  viòla  màm- 
mola, Paonazzo.  I Estratto  di  viòle,  o 
Fatto  con  infusione  di  viòle. 

VIOLATO,  add.  da  Violare  : Contami- 
nato, Corrotto. 

VIOLATORE-TRICE.  i-erb.ChioChe 
viola.  I per  i net.  Che  fa  ingiuria  e vio- 
lènza. 

VIOLAZIONE,  ».  f.  11  violare,  Viola- 
mento, ed  anche  Stupro.  UTrasgressione 
d’ un  precetto,  di  una  legge  ec. 

VIOLENTAMKNTO.  ».  m.  11  violen- 
tare, Sforzamento. 

VIOLENTARE.  t>.  alt.  Far  fòrza  in 
manièra  eh' e' sia  impossibile  resister- 
vi, Sforzare.  P.  pres.  Violentante. — 
pass.  Violentato. 

VIOLENTATORE-TRICE.  cerò.  Chi 
o Che  violènta. 

VIOLÈNTE,  add.  Violènto. 
VIOLENTEMENTE,  noti.  Con  vio- 
lènza. 

VIOLENTETTO.  add.  Alquanto  vio- 
lènte. 

VIOLÈNTO,  s.  m.  Còsa  violènta. 
VIOLÈNTO,  add.  Che  fa  violènza.  || 
Violentato,  o Fatto  per  violènza. 

VIOLÈNZA.  ».  f.  Fòrza  fatta  o usata 
a danno  e male  altrui  ; Costringimento, 
Sfòrzo,  Tirannia.  I Feròcia,  Furore  di 
animo. 

VIOLETTA,  dim.  di  Viòla. 
VIOLETTA,  ».  f.  Per  una  sòrta  di 
pèrsica. 

VIOLETTO,  add.  Di  colore  di  viòla. Il 
sust.  Color  violetto. 

VIOL/NA.  s,  f.  Violetta,  Piccola  viò- 
la. S Violine  di  macchia  osàltutiche.  I.y- 
chnis  dioica.  Linn.  T.  boi.  Pianta  che 
produce  i fiori  a mazzetto,  e si  tròva 
fungo  le  fòsso  e nelle  macchie  o sièpi. 
Ve  n'  ha  di  fior  bianco  e di  fior  rosso. 
Quella  di  fior  doppio  si  coltiva  negli 
òrti. 

V IO  LIN1STA  .s.m.  Sonatore  di  violino. 
VIOLINO,  s.  ni.  Strumento  musicale 
di  quattro  còrde,  e notissimo,  e si  suòna 
con  l'arco. 

VIOLINO,  add.  Del  color  di  viòla, 
Violetto. 

V1ÒLO.  s.  m.  Pianta  nòta  che  produce 
le  viòle. 

VIOLONCÈLLO.  ».  m.  Violone  di  mi- 
nor grandezza. 

VIOLONE.  ».  m.  Viòla  grande  di  tò- 
no grave,  che  si  dice  anche  Basso  di 
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viòla,  e Violoncèllo  quando  è di  minor 
grandezza. 

VIÒTTOLA,  dim  di  Via  ; Piccola  via, 
Via  non  maèstra.i dicesi  anche  a Quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  filari  di 
viti  o spallière  d'  altra  verzura  dall\una 
e dall'altra  banda. 

VIÓTTOLO.  ».  m.  Viòttola  ! per  m et. 
Àdito , Stradamento  a checchessia. 

VIPERA.  ».  f.  Colnber  berus.  Linn.  T. 
st.  nat.  Spèzie  di  sèrpe  che  ha  146 scudi 
al  vèntre,  e 39  paja  alla  coda  ; è di  color 
grigio  , con  due  ordini  di  macchie  bru- 
ne, disposte  ad  àngoli  lungo  il  dòrso; 
il  suo  mòrso  è velenosissimo.  ! Vipera 
acquajuòln.Coluber  nntvix . Linn.  Spèzie 
di  serpente  acquàtico  dagli  scrittori 
detto  Natrice. 

VIPERAIO.  ».  m.  Cacciator  di  vipere. 
VIPERATO.  add.  da  Vipera  , Appar- 
tenènte a vipera.  Il  Nudrito  con  carni 
di  vipera. 

V1PERÈLLO.  dim.  di  Vfpera. 
VIPÈREO,  add.  Di  vipera. 

VIPERETTA  dim.  di  Vipera. 
VIPERINO,  dim.  di  Vipera  ; Piccolo 
parto  della  vipera. 

VIPERINO,  add.  Di  vfpera. 
vfPF.RO.  r.m.  Il  maschio  della  vfpera. 
VIPISTRÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che 

VIPISTRÈLLO. 

VIPRA.  V.  A.  Vipera. 

VIRAGINE,  e prèsso  i poeti  VIRAGO, 
s.  f.  Dònna  d' animo  virile  e maschio. 

VIRARE,  v.  alt.  T.  mar.  Far  vòlger 
la  nave  dall’  una  al!  altra  parte. 
VIRÈNTE,  add.  V.  L.  Verdeggiante. 
V1RGAPASTORIS.  »■  m.  Labrum  ve- 
neri*. Limi.  T.  boi.  comunemente  si  dice 
Verga  del  pastore , Cardo  sàlvatico. 
VIRGINALE,  add.  Verginale. 
VIRGfNEO.  add.  Virginale. 
VIRGINITÀ,  VIRGINITADE , e VIR- 
G1N1TATE.  s.f.  Virginità. 

VIRGO.  ».  f.  V.  L.  e tifila  poesia.  Ver- 
gine ||  Uno  de'  segni  del  zodiaco. 

VIRGOLA.  ».  f.  Segno  di  breve  pòsa 
nella  scrittura,  che  si  tramette  nei  pe- 
riodo. 

VIRGOLARE,  v.att.  Porre  Dellascrit- 
tura  le  virgole. 

VIRGOLETTA,  dim.  di  Virgola. 
VIRGULTO,  s.m.  Sottile  rimettiticcio 
di  pianta  che  anche  si  dice  Pollone. 
VIRIDÀRIO.  ».  m.  V.  L.  Giardino. 
V1RIDKZZA.  ».  f.  Viridità. 

V1R1D1TÀ,  VIRID1TADE,  e VIR1DI- 
TATE.  ».  f.  Verdezza. 

VIRILE,  add.  D'  uòmo,  o Che  attiène 
ad  uòmo.  Il  per  met.  Valoroso,  Di  gran 
fòrza , contrario  di  KfFemmiuato.  t Ge- 
neroso. 1 Età  virile,  Virilità.  J Virile, 
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si  dice  a Quel  mèmbro  che  nell'  uèmo 
serve  alla  generazione.  I Viril porzione, 
T.  leg.  Eguale  porzione. 

VIRILMENTE,  are.  Con  robustezza, 
Con  vigore,  Con  animo  virile. 

VIRILITÀ,  VIRILITADE , e VIRILI- 
TATE. » . f.  Vigore,  Robustezza.  I par- 
landosi d' età  a uòmo , s' intènde  Quella 
età  che  è di  mèzzo  tra  la  gioventù  e la 
vecchiezza. 

VIRILMENTE,  avv.  Valorosamente, 
Da  uòmo  valoroso. 

VIRIPOTÈNTE,  aggiunto  di  fanciulla 
Atta  al  matrimònio. 

VIRO.  ».  m.  V.  L.  e della  poesia. 
I)  età  virile,  Uòmo  fatto.  # tòmo  sem- 
plicemente. 

VIRTÙ , VIRTUDE , e VIRTUTE.s/. 
Abito  di  operare  secondo  la  legge  natu- 
rale, civile  e la  divina:  Disposizione 
naturale  dell'animo,  che  pòrta  a fare  il 
il?  e a fuggire  il  male,  t Valore  , Ec- 
cellènza di  buòna  qualità.  | Possanza 
Vigore,  Fòrza,  e Qualità  naturale.  | 
Coraggio,  Valore , Fortezza  d’ animo,  j 
Miracolo,  Prodigio.  1 dicesi  anche  Uno 
degli  ordini  angelici  del  paradiso  ! Far 
i/ella  necessità  virtù,  Operar  bene  per 
fòrza  di  necessità,  Fare  per  necessità 
ciò  che  per  altro  non  si  farebbe,  Cèdere 
al  tèmpo.  | In  virtù,  posto  avverti.  Po- 
tenzialmente, Virtualmente,  contrario 
di  Attualmente.  | vale  anche  In  fòrza  , 
Per  cagione  di. 

VIRTUALE,  add.  Che  ha  virtù  o po- 
tènza. | è T.  plos.  attribuito  ad  alcune 
cause  occulte  che  si  rèndono  manifèste 
solamente  per  gli  effètti.  | Virtuale,  di- 
cesi  dai  moralisti  dell'Intenzione,  la 
quale  non  ritrattando  le  còse  passate 
fa  che  duri  nella  sua  virtù  I attuai  in- 
tenzione. 

*•  f-  T-  filos.  Qualità  di 
ciò  che  è virtuale. 

V IRTUALMENTE,  nw.  In  mòdo  vir- 
tuale;  In  virtù,  Potenzialmente: contra- 
rio di  Attualmente. 

VIRTUANZA.  s.f.  Virtù. 

g*\Ì?IFPIOSAMENTVveRTUDIO- 
SAMENTE.  avv.  V.A.C. on  virtù,  Va- 
lorosamente. 

V 1RTU DIOSO , e VERTUDIOSO.  a, hi. 
r.  A.  Virtuoso.  | Dotato  di  possanza 
naturata.  | Che  manifèsta  virtù 
VIRTUOSAMENTE,  avv.  Con  virtù. 

I Valorosamente.  1 Con  gran  maestria, 
Con  eccellènza  d’arte.  | Efficacemente 
VIRTUOSO , e VERTUOSO.  add.  Che 
ba  virtù,  Valoroso,  Eccellènte  l Dotato 
di  possanza  naturata.  | Virtuoso . si  dice 
comunemente  a Persona  dòtta  nello 
musica , nei  bailo  o simile,  ed  in  questo 
significato  s'  usa  per  Io  più  in  fòrza  di 
sust.;  ma  e pessimo  abuso  di  nòbile  pa- 
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ròla.  1 Dotato  di  possanza  di  operare 
prodigj.  ( Che  cagiona  virtù. 

VIRULÈNTO,  add,  T.  med.  Che  ha 
acquistato  indole  venèfica  e quasi  cor- 
rosiva , contratta  dalla  coinquìnazione 
di  lue  venèrea. 

VIRULÈNZA,  s.  f V.  L.  Velenosità, 
Umor  velenoso. 

\ «ACCIO.  ».  m.  Viso  contraffatto  o 
di  brutta  apparènza. 

VISAGGIO.  ».  m.  V.  A.  Viso,  Volto. 

• ,VSCa",A’  e VÌSCERE.  t Parti 
interne  del  còrpo  dell'animale,  come 
fegato,  cuore  o simili,  t per  met.  !,'  in- 
timo del  cuòre,  ||per»t'm.  Parte  intèrna 
di  checchessia. 

VISCERALE,  add.  T.  a nat.  Apparte- 
nènte alle  viscere. 

V1SCERARE.  v.att.  Cavar  le  viscere, 
che  piu  comunemente  dicesi  Sviscerare. 

, yfSCERE.  *•  m ■ T.  aiuti.  Una  parte 
dell  interiora  e delle  parti  nòbili  del 
còrpo  dell'  animale. 

VISCHIO,  VESCIIIO , e VISCO.  ».m. 
frutice  che  nasce  sui  rami  delle  quèr- 
eie,  dei  peri  e di  altri  alberi,  e produce 
alcune  coccole  d’ un  colore  d' òro  o ran- 
ciato , dalle  quali  si  trae  la  pania  con 
che  si  prèndono  gli  uccelli  j Pania  fatta 
colle  coccole  del  vischio.  I!  per  met.  In- 
ganno ove  altri  rèsti  preso. 
VISCHIOSITÀ,  r.  f.  Viscosità. 
VISCHIOSO.  vedi  Viscoso. 
VISCIDITÀ,  t.  f.  Viscosità. 

VISCIDO,  add.  Viscoso,  Glutinoso. 
VISCIDÙME.  ».  m.  T.  med.  ec.  Quan- 
tità di  matèrie  viscide,  Viscosità. 

VfSCIOLA.  ».  f.  Ciriègia  prodotta  dal 
ciriègia  visciolo. 

VISCIOLATO.  s.  m.  Liquore  tratto 
dalle  ciriegie  viscide. 

VISCIOL/NA.  s.  f.  Spèzie  minore  di 
cinègio  viscida. 

VfsciOLO.  aggiunto  d' una  Spèzie  di 
ciriégio. 

VISCIOLONA.  ».  f.  Spèzie  di  ciriègia 
maggiore  della  viscida. 

VISCO  vedi  Vischio. 

V1SCONTADO.  ».  m.  Grado,  o Giuri- 
sdizione del  visconte. 

VISCONTE.  ».  m.  nome  di  dignità  o 
grado,  _ D 

VISCONTÈA.  ».  f.  lo  stesso  che  Vi- 
SCONTADO. 

VISCONTERfA.  s.f.  Viscontèa,  Vi- 
scontado. 

VISCONTESSA.  ».  f.  La  moglie  del 
Visconte. 

VISCOSETTO.  dim.  di  Viscoso. 
VISCOSITÀ,  VISCOS1TADE,  e VI- 
SCOSITATE.  ».  f.  Qualità  di  ciò  cho  è 
Viscoso. 

VISCOSO , e VISCHIOSO.  add.  Di 
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qualità  di  vischio,  Tenace.  Il  Viscose,  di- 
pinsi da'  botanici  le  Fòglie  che  hanno 
un  umore  glutinoso  che  si  attacca  alle 
mani  di  chi  le  tocca. 

V1SDOM1NATO.  s.  m.  Dignità  di  vi- 

sdòmino.  , 

V1SDÒMINF. , e V1SDÒMINO.  s.  m. 
lo  stesso  che  Vicedòmino. 

VISETTÌNO.  dim.  di  Visetto. 

VISETTO,  dim.  e vezzegg.  di  Viso. 
VISIBILE,  add.  Che  può  vedersi,  Atto 
a esser  veduto,  Manifèsto. 

V1S1BILEMENTE.  v.  Visibilmente. 
VISIBÌLIO,  s.m.  V.  L.  corrotta  dalla 
plèbe , onde  si  dice  Andare  in  vmUlio, 
che  vaie  Dileguarsi,  Perdersi,  Strabu 
liarsi,  Strasecolarsi,  Andar  in  estasi 
per  la  maraviglia  o per  la  dolcezza  ! 
usasi  Visibilio  anche  per  Quantità  infi- 
nita, p.  es.  C'  era  un  visibilio  di  soldati. 

VISIBILITÀ.  «.  f.  Qualità  di  ciò  eh' è 
visibile.  „ __ 

VISIBILMENTE  , e VISIB1LEMEN- 
TE.  aur  . In  mòdo  visibile,  Palesemente. 

VISIÈRA,  s.f.  Parte  dell'elmo  che 
cuòpre  il  viso  II  dicesi  in  prov.  Mandar 
giù  la  visièra,  che  vale  Non  aver  ver- 
gogna nè  faccia. 

V1SÌNO.  dim.  e vezzegg-  di  Viso  I di: 
cesi  pure  a persona  per  espressione  di 
affètto,  p.  es.  Visin  mio  bèllo,  Vi  sin  mio  j 
dolce.  , i 

VISIONARIO.  ».  m.  Quegli  che  si  figu- 
ra le  còse,  e le  crede  come  se  le  avesse  . 
avute  in  visione. 

VISIONE.  ».  f.  II  vedere.  J Immagine 
apparènte.  I Apparizione  di  còse  che 
l'uòmo  vede  in  sogno,  o pargli  di  ve- 
dere in  atto  di  grande  astrazione  ni 
mente.  Il  Visione  beatifica  , dicono  i teò- 
logi  Quella  per  cui  gli  elètti  veggono 
Dio  nel  Cièlo. 

VlSlRÈ.  ».  m.  T.  degli  storici  moderni. 
Primo  Ministro  della  corte  del  Gran  Si- 
gnore. 

VÌSITA.  ».  f.  L'  etto  del  visitare.  I li 
giro  che  fa  il  Vescovo  per  le  parròcchie 
della  diòcesi , o i superiori  degli  ordini 
regolari  ne  varj  convènti.  I dicesi  pure 
di  mèdico  o chirurgo  che  va  a visitare 
i malati. 

VIS1T AMENTO.  ».  m.  11  visitare. 
VISITARE  .che  gli  antichi  dissero  ta- 
lora VIC1TARE.  e.  «II.  propriamente 
Andare  a vedere  altrui  per  ufficio  di 
carità  o d' affezione  o d*  osservanza.  I 
persim.  Andare  in  alcun  luògo  per  ve- 
dere checchessia.  I Eùilar  le  chiese, 
Andare  a farvi  orazione.  1 1 Andare  che 
fa  il  vescovo  o il  superiore  di  ordini 
regolari, ne' luoghi  di  loro  giurisdizione, 
per  provvedere  a bisogni  o correggere 
difètti  delle  chièse  o de' parroctn,  e 


frati.  P.  pre».  Visitante,  —pass.  Vi- 

SITATO» 

VISITATORE,  e VIC1TATORE-TRI- 
CE  verb.  Chi  o Che  visita.  1 per  io  piu 
si  dice  di  Chi  è proposto  a far  la  visita 
di  alcun  luògo,  per  vedere  se  ogni  còsa 
vi  sia  e vi  si  faccia  a dovere. 

VISITAZIONE,  e VICITAZIONE.  s.f. 
Visitamento,  11  visitare.  I il  Giorno  in 
cui  si  celèbra  la  fèsta  in  memoria  della 
visita  che  la  Madonna  fece  a Sant  Eli- 
S0»bÒtt3 

VISIVO,  add.  Che  ha  virtù  e potenza 
di  vedere.  I Visibile. 

VISO.  ».  m.  Faccia,  Volto.  I Figura  , 
Persona.  iQuella  sembianzao  apparènza 
che  si  scòrge  nel  viso  secondo  la  diver- 
sità degli  affètti  dell animo. I 11  vedere, 

0 Facoltà  visiva.  I Gli  òcchi , alla  ma- 
nièra latina.  1 dicesi  all  Òcchio  de'  fa- 

i gioii  nostrali , cioè  a Quella  parte  nera 
é dura  onde  germogliano.  8 Inteiligen- 
I za,  Conoscimento.  | Aver  viso  di fare, o 
! dire  checchessia . Essere  in  concètto  di 
fare  o dire  quella  tal  còsa,  Esser  tale  da 
1 reputarsi  capace  di  farla  ; e talora  aver 
Ardire  di  farla,  l Fare  il  v;»o  brusco, 
Fare  il  viso  dell'  arme,  e simili,  manière 
particolari  dimostranti  sdegno  o abomi- 
nazione. I Fare  il  viso  rosso,  Mostrar 
vergogna,  t Far  buon  viso,  Mostrar  buon 
viso,  o simili , Mostrarsi  amico.  I Far 
viso  arcigno,  Mostrar  dispiacere  o sde- 
gno I Far  viso  tòrto,  Mostrar  dispiace- 
re. ì Far  viso  lièto,  Dar  segno  d alle- 
grezza o soddisfazione.  I No»  aver  il 
ai»o  vólto  di  diètro,  dicesi  di  persona  per 

significare  che  non  è brutta.!  «entrare  u 
viso,  opporsi  arditamente, Non  cedere, 
Non  cagliare , Resistere.  I vale  anche 
Dire  il  tatto  suo  o le  sue  ragioni  con  vi- 
vezza, con  fòrza.  I Alzare  il  viso,  Insu- 
perbire, Far  del  grande.  I Cavar  buon, 

1 o mal  viso  di  checchessia,  Riuscirne  a 
! bene  o male.  B Mutar  viso,  Cangiare  il 
i colore  del  volto.  I Dar  nel  viso.  Mo- 
strarsi troppo  sfacciatamente.  I yettar 

' sul  viso,  Rinfacciare.  I Andar  sul  viso, 
Farsi  avanti  minacciando.  1 Star  col  viso 
basso,  Essere  in  portamento  umile.  I 
! Star  col  viso  duro,  Stare  in  contegno, 
Non  cedere.  8 A viso  aperto,  A viso 
scopèrto,  e simili , posti  avverò,  corag- 
giosamente, Arditamente,  Senza  riguar- 
do. 8 A viso  a viso,  posto  avverò.  In  presen- 
za, A faccia  a faccia.  IA  viso,  Sul  viso, 
posto  avverò.  In  presènza.  I V iso.  V .A. 
Avviso,  Parere.IÈstere  visoaalcunochec- 
chessia,  Parergli , Essergli  avviso. 

VISÒRIO,  add.  T.  med.  Che  appartiè; 
ne  alla  vista,  t aggiunto  di  Alcuni  nèm 
proveniènti  dal  cervèllo,  detti  anche 
Òttici. 

VISPEZZA.  ».  f.  Prontezza  , Agilità 
VIPISTRÈLLO.  ».  m.  Animale  che 
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ha  le  zampe  anteriori  più  lunghe  del 
còrpo,  col  dito  pòllice  cortissimo;  tra 
le  spalle  e le  zampe  anteriori , come 
pure  tra  le  dita  e tra  le  zampe  anteriori, 
e comunemente  anche  tra  le  posteriori 
è distesa  una  membrana  nuda  ; ha  due 
poppe  al  petto;  alle  orecchie  trovasi 
un  particolare  copèrchio  formato  dalla 
cartilagine  tragus;  di  giorno  sta  na- 
scosto, e dai  crepuscoli  vespertini 
sino  a nòtte  avanzata  si  aggira  volan- 
do ; oggi  più  comunemente  dicesi  Pi- 
pistrèllo. 

VISPO,  add.  Pronto,  Fièro,  Bizzarro. 

V1SSO.  voce  òggi  della  poesia.  P.pass. 
da  Vivere,  Vivuto,  Vissuto. 

VISSUTO.  P.  pass,  da  Vivere. 

VISTA,  s.f.  Sènso,  e Atto  del  vede- 
re. I Òcchi.  | Apparènza.  | Pèrdere  di 
vista  una  còsa,  Non  vederla.  I Giungere, 
O simili,  a vista  di  un  luòqnodi  una  per- 
sona. vale  Giungere  a tanta  distanza  da 

Duella  che  si  possa  vedere  o esser  ve- 
uto  da  lei  | Sembianza.  | Riguardo, 
Considerazione,  Mira,  l Dimostrazione, 
Segno  esteriore.  | onde  Far  vista,  che 
vale  Dimostrare,  Indicare.  I vale  anche 
Fingere,  Simulare.  | Annebbiarsi  la  vi- 
sta, Oscurarsi.  Scemare  il  vedere.  Ve- 
dere gli  oggètti  come  copèrti  da  nebbia. 
I Avere  vista  di,  Somigliare.  Il  Rèndere 
vista  di,  Dimostrarsi  somigliante.  I Fare 
gran  viste,  vale  Far  dimostrazioni , o 
burbanze.  I Bastar  la  vista,  figurai,  vale 
Bastar  l’animo,  Dare  il  cuòre.  | A vista, 
osto  avverb.  diciamo  Giudicare  arista, 
iudicare  colla  semplice  vista  e senza 
venire  ad  altro  cimento,  che  dicesi 
anche  Giudicare  a òcchio  e croce.  | A 
vista,  T.  de' mere,  e dicesi  delle  lèttere 
di  cambio,  allora  che  debbono  pagarsi 
subito,  veduta  la  lèttera,  a distinzione 
dell’altro  tèrmine  loro,  A uso.  | Divi- 
sta, vale  Visualmente,  Per  mèzzo  della 
vista,  Ocularmente.  I In  vista,  posto 
avverb.  vale  Apparentemente.  ( A pri 
ma  vista,  Di  prima  vista,  posti  avverb. 
vagliono  Subito  che  sia  veduto.  I Vista, 
fu  pur  detto  per  Finèstra,  Ringhièra,  o 
simile.  l' Stella.  | Mostra,  p.  es.  Bello 
codesto  panno!  me  ne  dia  un  pochino  per 
vista. 

VISTAMENTE,  avv.  V.  A.  Veloce- 
mente, Con  prestezza,  Da  vedere  a non 
vedere. 

VASTEZZA.  ».  f.  V.  A.  Prestezza.  | 
Agilità,  Destrezza,  dal  francese  Vitesse; 
astratto  di  Visio. 

VISTO,  add.  V.  A.  Pronto,  Di  fièra 
vivacità,  Di  sènsi  desti. 

VISTO.  P.  pass,  da  Vedere:  Veduto. 
VISTOSAMENTE,  avv.  In  manièra 
vistosa. 

VISTOSETTO.  dim.  di  Vistoso. 


VISTOSITÀ,  j.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
vistoso,  Appariscènza. 

VISTÓSO  add.  Che  soddisfi  all' òc- 
chio, Di  bèlla  vista. 

VISUALE,  add.  Appartenènte  alla  vi- 
sta , Visivo. 

VISUALMENTE.ove.Per  mèzzodella 
vista. 

VISUCCIO.  dim.  di  Viso,  ed  è per  lo 
più  voce  vrzzegg.  anzi  che  vilif.  # Aver 
visuccio,  dicesi  di  Chi  è contro  1 usato 
pàllido  e smòrto. 

VITA.  ».  f.  Stato  degli  èsseri  animati 
finché  in  essi  dura  il  principio  delle 
sensazioni  e del  mòto.  | Parte  del  còrpo 
che  è sopra  T anche  fino  alle  spal- 
le. | Costumi,  11  mòdo  di  vivere.  1 Es- 
sere in  vita , vale  Vivere.  | Menar  vi- 
ta, vale  lo  stesso.  Il  Trarre  la  vita,  vale 
lo  stesso.  | Far  la  vita,  vale  lo  stesso. 
.1  Règger  la  vita.  Sostenerla.  | Passare 
di  vita,  o all'altra  vita,  o a miglior 
vita,  vale  Morire.  I Uscir  di  vita,  vale 

10  stesso.  | Pèrder  la  vita,  vale  lo  stes- 
so. | Cucciare  si  stesso  di  vita,  Uccider- 
si. | Dare,  o Prestare  la  vita,  vagliono 
Concèdere  la  vita,  Fare  che  altri  viva, 
t Dare  la  vita,  vale  anche  Spèndere  la 
vita,  Offerirsi  pronto  alla  mòrte,  le 
figurai,  si  dice  dell’ Apportar  somma 
consolazione,  grandissimo  piacere,  uti- 
lità vera,  p.  es.  Questa  novellami  bada- 
to la  vita.  | Tórre  la  vita,  o Tògliere,  o 
Trar  di  vita,  Uccidere.  | Andarne  la  vi- 
ta, vale  Esservi  pena  di  mòrte.  I Donar 
la  vita,  vale  Rimetter  la  pena  della 
mòrte.  | Chi  ha  tèmpo  ha  vita,  prov.  di- 
notante , che  nell’  aver  tèmpo  o nel  go- 
der dilazione,  vi  pòssono  sopravvenire 
avvantaggi.  | Vita,  per  Anima.  | li 
tèmpo  che  si  vive,  onde  Dare  o vita. 
Tórre  a vita,  e simili,  vagliono  Dare  ec., 
per  quanto  si  vive,  durante  la  vita.  | 
Vita,  per  Racconto  della  vita,  Narra- 
zione di  fatti  appartenènti  a una  perso- 
na. | Vita  beala,  vale  11  paradiso.  | Far 
buòna,  o mala  vita,  Menar  vita  di  buòni 

0 di  rei  costumi.  | Mòdo,  o Qualità  di 
vivere.  | Darsi  vita,  o lièta  vita,  Vivere 
lietamente.  I Vitto,  Matèria  con  che  si 
sostònta  la  vita.  | Far  buòna  vita,  Vita 
magna,  e simili,  vagliono  Vivere  lauta- 
mente. | Far  mala  vita,  Vita  stretta,  e 
simili,  vagliono  Vivere  meschinamente. 

1 Francare  la  vita,  Procacciarsi  il  vitto. 

11  Andare  per  vita,  Continuare  a vivere. 

I Vita,  per  Salute,  Sanità.  | Potènza, 
Fòrza  vitale.  | Per  vita  vòstra  ec.,  è fòr- 
mula di  scongiurare  altrui.  I Trista  la 
«ila  mia,  esclamazione  di  dolore.  I Fi- 
fa, per  Persona,  g Stare  aitimi  ben  la  vi- 
ta, vale  Règgere  ben  la  persona  in  an- 
dando, Portar  ben  la  persona.  | Sfare 
sull' amorosa  vita,  Fare  il  galante,  e darsi 
tutti  i piaceri.  1 All'  amorosa  vita,  Ele- 
gantemente, Galantemente.  I Andare, 
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0 Venire  alla  vita,  Investire  da  vicino 
altrui  per  offènderlo,  i Non  voler  la 
vita  d‘ alcuna  còmi , si  dice  figurai,  del 
Non  poterla  soffrire , Non  poterci  star 
sotto.  ! Non  voler  la  vita  di  alcuno,  Dir- 
ne tutto  il  pèggio  che  si  può.  | Vita  at- 
tiva, dicono  i teòlogi , Quella  che  con- 
siste nelle  azioni  esteriori  di  devozione; 
e Vita  contemplativa,  Quella  che  consi- 
ste ne' sentimenti  e nelle  affezioni  del- 
l'anima. | A vita,  Per  quanto  dura  la 
Vita,  p.  es.  Gli  fu  assegnata  una  pensio- 
ne a vita,  Fu  condannato  all'  ergastolo  a 
vita,  t Vita,  per  espressione  d affètto, 
dlcesi  talora  a Persona  grandemente 
amata. I Alla  vita,  coll’  aggiunto  di  Mia, 
Tua,  Sua,  e simili,  vale  In  tutta  la  vita. 

1 Furbo,  Tristo,  o simili,  per  la  vita, 
Furbo,  Tristo  quanto  uno  può  essere, 
in  estrèmo  grado. 

VITACCIA,  pegg.  di  Vita;  Cattiva 
vita , Pèssimi  costumi. 

VITALBA,  n.f.  Clematis  vitalba.  Lina. 
T.  bot.  Pianta  nòta  che  ha  tralci  simili 
alla  vite,  e fa  dei  fiori  bianchi  un  pòco 
odorosi. 

VITALBAJO.  s.  m.  Luògo  pien  di  vi- 
talbe. 

VITALE,  t.m.  Unione  dell'anima  col 
còrpo,  Vita,  L’ esser  vitale. 

VITALE,  add.  Di  vita,  Che  consèrva 
la  vita,  Che  dà  vita,  t e talora  vale  Che 
ha  vita.  ■ 

VITALITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
vitale. 

VITALIZIO. s.m.r.  leg.  Assegnamento 
annuale  che  vièn  fatto  diètro  cessione 
di  bèni  oc.,  per  il  mantenimento  del 
cedènte  fin  che  dura  egli  a vivere. 

VITARE.  v.  att.  V.  L.  Sfuggire,  Schi- 
vare. 

VITE.  s.  f.  Vilis  vinifera.  Linn.  T.  bot. 
Pianta  dal  cui  frutto,  aetto  Uva,  si  cava 
il  vino.  | Vite  del  Canada , Iledera  quia- 
guefolia.  Linn.  T.  bot.  Pianta  simile  al 
mirtillo,  che  produce  bacche  rosse,  y 
Vite,  si  chiama  anche  il  Gambo  della 
zucca.  | Acquavite,  o Acqua  vile,  si  dice 
il  Vino  stillato.  ! Vite  bianca,  Sòrta  di 
èrba  che  fa  pémpano  e radice  grossis- 
sima, detta  anche  Briònia,  e Zucca  sel- 
vatica. 

VITE.»./',  strumento  meccanico:  è 
un  Cilindro  circondato  nella  sua  super- 
ficie da  una  spirale,  il  quale  movèndosi 
intorno  al  suo  asse  entra  nella  cavità 
parimente  cilindrica  d' un  altro  sòlido 
addimandato  Madrevite,  e corredato  da 
una  simile  spirale  in  mòdo  che  il  con- 
vèsso delle  spire  dell’uno  s'adatta  al 
cavo  di  quelle  dell  altro;  e colla  sua 
fòrza  e col  suo  mòto  sèrvé  a divèrsi  usi 
della  meccanica.  1 Vite  perpètua,  è 
Quella  che  non  ha  madrevite,  ma  vol- 
gendosi sopra  due  sostegni  alle  sue 
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estremità,  tocca  colle  spire  i dènti  di 
una  ruòta  è le  dà  il  mòto.  Il  Pani  della 
vite,  diconsi  Le  spire  o anèllì  delia  vi- 
te t A vite,  A fòggia  di  vite,  j o Con 
1 ingegno  di  una  vite,  Per  mèzzo  di  una 
vite,  o simili.  | Coniare  a vite,  vedi  in 
CoKiARg.  n Viti,  si  chiamano  anche  Quei 
candelièri  lunghi  che  sono  portati  sulle 
braccia  da'cherici  in  alcune  cerimonie 
religiose. 

VI TELLETTO,  e VITELLETTA.dtm. 
di  Vitèllo , e Vitèlla. 

VITELLINO,  dim.  di  Vitèllo. 

VITELLINO,  add.  Di  vitèllo,  t e an- 
che aggiunto  del  Color  del  tuorlo  d uò- 
vo, e vale  lo  stesso  che  Giallo. 

VITÈLLO,  e /imm.  VITÈLLA,  ».  m. 
Parto  della  vacca,  il  quale  non  abbia 
passato  l' anno.  1 Fòca,  sòrta  d' animale 
marino.  Il  dicesi  anche  assolutamente 
per  Cuòjo,  o Pèlle  di  vitèllo. 

V1TEVOLE.  add.  Vitale,  Che  consèr- 
va la  vita. 

VIT1CCHIO.  s.  m.  Spèzie  d’èrba.  Vi- 
lucchio. 

VITICCIO.  ».  m.  Vetta,  o Tralcio  di 
vite  che  s’avvolticchia  inanellandosi, 
ed  anche  quel  Rimessicelo  che  fa  la  vite 
dal  piè  del  tronco,  t dicesi  anche  d'altre 

Eiante.  1 figurai.  Cèrto  sostegno,  quasi 
raccio,  che  fatto  uscire  da  còrpo,  da 
muraglia,  o simile,  sèrve  per  sostenere 
lume  o altro.  | e dagli  architetti,  e da- 
gli scultori  diconsi  Alcuni  ornamenti 
do' capitèlli  corinti  che  escono  dalle  fò- 
glie e arrivano  alla  cimasa,  alcuni  dei 
quali  sotto  le  cantonate  d' essa  s' accar- 
tocciano, e altri  che  rèstano  fra  l’una  o 
l'altra  cantonata  in  fronte  del  capitèllo 
insième  si  congiungono  e similmente  si 
accartòcciano.  ■ Strumenti  di  metallo  o 
altro,  che  si  appiccano  alle  muraglie 
per  uso  di  règger  lumi. 

V1T1CÈLLA.  dim.  di  Vite. 
ViTICHlOMATO.  add.  Coronato  di 
pàmpani:  voce  ditirambica, 

VITIFERO,  add.  Che  partecipa  delia 
vite,  s Che  produce  viti. 

VITIGNO,  add.  Vizzato. 

VITILIGINE,  s.  f.  Sòrta  di  malattia. 
VITINA,  dim.  di  Vita,  in  sign.  di  Sta- 
tura. 

VITIPERARE.  v.  all.  V.  A.  Vitupe- 
rare. E cosi  Vitupèrio. 

V1TONA.  accr.  di  Vita,  per  Persona. 
YITONE.  T.  di  tmrj  artefici,  accr.  di 
Vite  nel  sign.  di  Strumento  meccànico. 

VITOPERARE.  v.  att.  V.  A.  Vitupe- 
rare. 

YITOPÈRIO.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso  che 
Vituperio. 

VI  TREO,  add.  V.  L.  Di  vetro  , o Si- 
mile al  vetro,  o Trasparènte  come  il 
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vetro,  e per  lo  più  è aggiunto  d uno 
degli  umori  dell'occhio. 

Y1TRIFICAHE.  v.  intr.  Ridursi  a sta- 
to di  vetro. 

VITR1F1C AZIONE,  s.f.  Il  vitrificarsi. 
VITRIOLATO.  add.  Di  vitriuòlo,  In- 
fètto di  vitriuòlo. 

VITRIÒLICO.  add.  T.  st.  nat.  Che  è 
della  natura  del  vetriuòio. 

VITR1ÒLO.  s.  m . T.  cliim.  nome  col- 
lettivo che  si  dii  volgarmente  ad  alcuni 
sali  risultanti  dell'acido  solfòrico  con 
una  base  salificabile,  alcalina,  terrosa 

0 metàllica. 

VII  RI  CÒLA.  s.  f.  Vetriuòla. 
VITRIl’ÒLO,  e V1TR1VUÒLO.  s.  m. 

10  stesso  che  Vitmòlo. 

VITTIMA,  s.  f.  propriamente  Animale 
appo  gli  antichi  deputato  pel  sacrificio. 

11  Sacrifizio  semplicemente.  I Menare,  o 
simile,  a vittima,  Trarre  ad  essere  uc- 
ciso. 

VITTIMARE,  v.  intr.  Offerir  vittime. 
P.  prcs.  Vittimaste.  — past.  Vitti- 
mato. 

Vitto,  j.  tn.  Provvisione  necessaria 
al  vivere,  Cibo,  Nutrimento. 

VITTO,  add.  V.  L.  Vinto. 
V1TTORE-TR1CE.  verb.  Chi  o Che 
vince. 

VITTOREGGIANTE.vedi  Vittorieq- 
ciaste. 

VITTORE  VILE.  add.  V.  A.  Di  vitto- 
ria, Vittoriale. 

VITTÒRIA,  j.  f.  che  gli  antichi  disse- 
ro talora  anche  VETTÒRIA  11  vincere, 
Il  restare  al  di  sopra,  t Pròspero  suc- 
cèsso. ||  Cantar  vittòria  di  checchessia, 
Esultare  per  averla  ottenuta,  e per  cre- 
dere di  averla  ottenuta. 

VITTORIALE.  add.  Di  vittòria. 
VITTORlARE.  v.  alt.  V.  A.  Ottener 
a ittòria , Vincere. 

V1TTOR1EGGIANTE.  add.  V.  A. 
Trionfante. 

VITTORIOSAMENTE,  otti.  Con  vit- 
toria. 

V ITTORIOSO.  add.  Che  ha  vinto,  Che 
ha  ottenuto  vittòria.  | talora  vale  Che 
appartiene  a vittòria o a vincitore. 
VITTOVÀGLIA.  vedi  Vittuàgma. 
VITTUÀGLIA,  e VITTOVÀGLI  A.  ».  f. 

1 otto  quello  che  attiène  ed  è necessario 
al  nutrirsi,  e dicesi  pròprio  delle  prov- 
visioni degli  esèrciti:  òggi  più  comune- 
mente Vettovaglia. 

V1TTUÀRI  A.  s.  f.  Vittdaglla.  I per  Io 
Vitto. 

VITUPERABILE,  add.  Da  essere  vi- 
tuperato, Degno  di  biàsimo. 

VITUPERANDO,  add.  Vituperabile, 

V ìtuperevole. 

V 1 TU  PER  ARE.  v.  alt.  Infamare,  Sver- 


gognare, Disonorare,  ed  usasi  in  seni. 
alt.  e ri(l.  alt.  i Imbrattare,  Bruttare, 
Rendere  immondo,  impuro,  abbomi- 
nevole.  I Far  disonore,  Apportar  infa- 
mia o disprègio  colle  pròprie  azioni,  j 
detto  di  còsa  irragionevole,  Guastare, 
Corrompere.  1 biasimare,  Rinfacciare. 
Rimproverare.  « detto  di  dònna,  vale 
varie  fòrza  nella  onestà,  Tòrle  1 ono- 
re. P.  pres.  Vituperaste.  — pass.  Vi- 
tuperato. 

V i ri’PERATIVO.  add.  Che  vitupera. 

V ITUPER  ATO.  add.  Vituperoso 

VITI' PER ATORE-TRICE.  verb.  fihi 

o Che  vittìpera. 

VITUPERAZIONE,  s.  f.  11  vitupera- 
re, e 11  vitupèrio  medesimo. 

V ITI  PKREVOLE.  add.  Vituperabile. 

Il  V ituperoso. 

VrruPEREVOLMENTE.  are.  Con 
vituperio. 

VITUPÈRIO,  e V1TUPÈRO.  s.  m. 
Gran  disonore,  Vergogna,  Scòrno.  [ 
Azione  vituperevole  k prèndesi  anche 
per  Rogna,  Scabbia  , Pidòcchi,  Sudiciu- 
me, o altra  còsa  simile. 

VITUPEROSAMENTE,  avv.  Con  vi- 
tupèrio. 

\ ITUPEROSO.  txdd.  Infame,  Disono- 
rato, Macchiato  di  vitupèrio,  j vale  an- 
che Che  induce  vitupèrio. 

V UZZA,  e Vili  ZZO.  dim.  di  Via:  Via 
angusta. 

VIVA.voced  applauso  a checchessia, 
che  talora  si  usa  anche  in  fòrza  di.  sust. 

Il  Piva  Dio.  sòrta  di  esclamazione  con 
ia  quale  si  cerca  di  accrescere  efficacia 
o ad  una  affermazione  o al  discorso  in 
generale. 

V I VACCHIARE.  e.  intr.  Vivere  sten- 
tatamente. 

VIVACE,  add.  Che  dà  indizio  d'ave- 
re a vivere,  Sano,  Robusto,  tsi  dice  a 
Dòmo  di  spirito  pronto  e borioso,  t Vi- 
vace, T.  agr.  aggiunto  di  quella  pianta 
che  si  riproduce  ogni  anno  per  le  radi- 
ci, come  lo  spàragio.  [ Vivace,  T.  mus. 
questa  voce  annunz.ia  un  movimento 
che  lia  luògo  tra  1'  allegro  ed  il  prèsto , 
e che  richiède  un  esecuzione  animata.il 
e susi.  per  Cosa  vivènte. 

VIVACEMENTE,  avv.  Con  mòdo  vi- 
vace, Vivamente.  | Acutamente. 

A 1YACEZZA.  *.  f.  V.  A.  Vivacità. 

VIVACITÀ,  VIV ACITADE  e VIVA- 
ClTATiì.».^.  Qualità  di  ciò ch'è  vivace. 

Il  Vivacità,  e Vivacità  delle  figure,  e si- 
mili, dicono  i pittori  alla  Qualità  delle 
figure  ben  dipinte  o scolpite,  ed  è Un 
certo  che  di  spiritoso,  che  consìste  in 
tre  parti  delia  faccia,  cioè  negli  òcchi 
che  siano  desti  e non  addormentati; 
nelle  narici  assai  apèrte,  e nell’  aprir  la 
bocca  un  pòco  più  del  bisogno  ec. 

VIVAGNO.». m propriamente  L'cstre- 


mità  de' lati  della  tela,  t per  sim.  Ripa, 
Sponda.  I Màrgine  dei  libri. 
V1VAJ1CTTO.  i.  m.  Piccolo  vivajo. 
YIVAJO.  ».  m.  Ricètto  d'acqua  mu- 
rato comunemente  per  uso  di  conser- 
var pesci 

VIVAMENTE.  avv.  Con  mòdo  vivace 
e fièro,  Arditamente,  Con  veemènza, 
Con  fòrza. 

VIVANDA,  ».  f.  Ciò  cho  si  mangia, 
Cibo.  I Vettovàglia, Foraggio.  | Messo, 
Servito,  Muta  di  vivande. 

VIVANDARE,  ».  alt.  Mangiar  molte 
vivande. 

V1VANDETTA.  dim.  di  Vivanda.  I 
Manicaretto. 

VIVANDIÈRA,  j.  f.  Donna  che  va 
diètro  agli  esèrciti  vendèndo  "vivande. 
VIVANNA.  ».  f.  V.  A.  Vivanda. 
VIVANDIÈRE,  ».  m.  Colui  che  vende 
le  vivande  generalmente  ai  soldati. 

VIVANDVZZA.  divi,  di  Vivanda:  Vi- 
vandetta. 

VIVÈNTE.»,  m.  Che  vive,  Che  è in 
vita  ; ma  non  si  dice  se  non  della  spè- 
zie umana.  | Vita.  J A vivènte  o Al  vi- 
vènte, Per  quanto  dura  la  vita. 

VIVÈNTE,  add.  Che  vive.  I Non  si 
trovare  d' alcun  beni  vivènte.  Essere 
grandissima  scarsezza,  penùria,  ca- 
restia. 

VIVERE.  ».  m.  Ròba  necessaria  al  vi- 
vere, Vettovàglia,  e generalmente  usa- 
si in  plur.  t Manièra  di  vivere,  o di 
procèdere. 

VIVERE,  v.  inlr.  Essere  in  vita.  I 
Nutrirsi,  Cibarsi.  | Essere  o Stare,  ag- 
giuntovi l' idèa  d’ uno  stato  che  si  pro- 
lunga nella  vita,  p.  es.,  Viver  contento, 
Vivere  dolènte.  I Vivere  di.  per  Vivere, 
Tirare  innanzi  la  vita  col  mèzzo  di,  p. 
es.  Vivere  di  lavoro,  Vivere  di  imbroglia- 
re il  pròssimo,  Vivere  d'  accatto.  ||  e cosi 
dicesi  Vivere  in  sul  lavoro  ec.  I Viver 
bene,  Godere  , Sguazzare.  I Viver  bene, 
onestamente, e simili, vale  anche  talvòlta 
Esser  d' integrità  di  vita.  | Vivere  dì  per 
dì,  vale  Non  avere  assegnamenti,  nè 
provvisioni,  se  non  ciò  che  giorno  per 
giorno  si  guadagna  comecchessfa.l  Vive- 
re, vaie  anche  Esser  posto,  Trovarsi,  I 
Durare,  Sussistere.  I Saper  vivere,  Por- 
tarsi prudentemente.  P.pres.  Vivènte. 
— pass.  Vissuto,  Vivuto,  e Visso. 

VIVETTO.  add.  dim.  di  Vivo,  nel 
sign.  di  Vispo,  Allegro,  Amante  degli 
spassi. 

V1VEVOLE.  add.  Vivace,  Acuto,  Pe- 
netrante. 

VIVEZZA.  ».  f.  Vivacità.  I Argutez- 
za. | Stato  o qualità  di  ciò  che  è o par 
vivo,  g Efficàcia.  | Fòrza  pungènte. 
VIVIDO,  add.  Vivace,  Vigoroso. 
V1Y1F1C  AMENTO.  ».m.  Vivificazione. 


VIV 

VIVIFICARE.  ».  off.  Dar  vita.  P. 
pres.  Vivificante.  — pass.  Vivificato. 
VIVIFICATIVO,  add.  Che  vivifica. 
V1VIFIC  ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  dà  vita,  Chi  o Che  vivifica. 
VIVIFICAZIONE.»,  f.  Il  vivificare. 
VIVÌFICO,  add.  Che  dà  vita. 

VIVI. MENTO.  È.  A.  11  vivere. 
VIVÌPARO.  ».  m.  dicesi  degli  animali 
che  moltiplican  la  loro  spèzie  colla  pro- 
duzione di  un  vivo  a sè  simile,  a diffe- 
rènza degii  ovipari,  che  sono  prodotti 
da  un  uòvo. 

VIVO.  ».  m.  Parte  viva.  | per  met.  La 
parte  più  sensitiva.  | Ai  vino,  posto  ae- 
rerò.. co' veibi  Narrare,  o Dipingere, 
vale  In  manièra  simile  al  naturale.  | e 
anche  Esattamente,  Per  l'appunto.  0 
Toccare  uno  sul  vivo,  Entrargli  in  una 
matèria  o Dirgli  paròle  che  riescangli  di 
molta  sensazione.  1 Vivo,  La  parte  più 
fòrte  o migliore  di  una  còsa.)  Viro,  dico- 
no gli  artisti  all'  Oggètto  naturale  imi- 
tato da  essi. 

VIVO.  add.  Che  vive,  Che  è in  vita.  I 
Vivo  vivo,  cosi  replicato  aggiugne  mag- 
gior fòrza.  I Fièro,  Ardilo.  | Sen- 
sitivo. I Grande  , Sommo  , Estrèmo  , 
detto  di  passioni.  I Viva  bellezza,  Bel- 
lezza vivace.  I Viva  voce,  si  dice  del  fa- 
vellare presenzialmente.  I Anima  viva, 
se  si  congiunge colia  negativa,  vale  Nò 
pur  uno,  Nessuno  affatto.  | Carne  «ira, 
Carne  nuda,  o sensitiva.  | Carne  »ioa, 
si  dice  anche  della  Carne  fresca,  e ben 
colorita.  | Argènto  vivo,  e Ariènto  vivo, 
Mercurio,  vedi  Aménto  vivo.  | Pietra, 
e Selce  viva,  nome  comune  della  mag- 
gior parte  di  quelle  Piètre  che  poste 
nel  (uòco  scoppiano,  e immèrse  nel- 
i’  acqua  non  cosi  tòsto  se  ne  imbevono. 

I Calcina  viva.  Quella  che  non  è ancora 
spènta.  | Fulco,  o Carbone  vivo,  Fiam- 
meggiante , Acceso.  I ed  aggiunto  di 
colore,  Acceso.  1 ed  aggiunto  di  fonte, 
fiume,  acqua,  e simili,  vaie  Perènne, 
Che  non  manca.  | Fico  e vero,  Similis- 
simo, Prètto  e marnato.  I Far  vivo,  Av- 
vivare, Ravvivare.  | Farsi  vivo,  Mo- 
strarsi fièro, e ardito.  I Dar  segno  di  es- 
ser vivo, scrivendo  agli  amici  lontani  ec. 
Per  viva  fòrza,  posto  aererò.  Con  vio- 
lènza, Per  fòrza  d armi.  I Per  »i»a  fòr- 
za, e A viva  fòrza,  Di  viva  fòrza,  Sfor- 
zatissimamente , che  anche  dicesi  A 
marcia  fòrza,  A marcio  dispétto.  I Canto 
viro,  dicesi  l'Angolo  più  acuto  d una 
piètra,  d’  un  legno,  e simili.  I T.  di  for- 
ti f.  Angolo  vivo , e Angolo  sugheri fe,  è 
Quello  che  pòrta  il  suo  punto,  ovvero 
la  sua  coda  al  di  diètro  d’uri  lavoro. 

V1VÒLA,  e VIVUÒLA.»./:  Strumento 
musicale,  Viòla. idicesi  anche  Viòla  fiore. 

VÌVOLE.  ».  m.  Male  che  viene  a'  ca- 
valli e simili  bestie  da  soma  con  entia- 
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mento  delle  glandule  del  còllo,  e delle 
mascèlle. 

V1VÓRE.  ».  m.  V.  A.  Vigóre,  Fòrza. 
V1VÒR10.  ».  m.  V.  A.  Avòrio. 
V1VOROSAMENTE.  avv.  V.  A.  Vigo- 
rosamente. 

V1VOROSO.  add.  Vigoroso. 
V1VUÒLA.  vedi  V 1 vola. 

VIVUÒLO.  ».  ni.  Pianta  nòta  che  pro- 
duce le  vivuòle,  ed  è di  molte  spèzie. 
V1VUTO.  P.  pass,  di  Vivere. 
VIZIARE.  ».  alt.  Tórre  a checchessia 
alcuna  buòna  qualità,  e introdurvene 
una  cattiva  ; Guastare  , Corrompere  , 
Magagnare.  I Violare,  Tórre  la  vergini- 
tà. P.  pres.  VizuNTE.  — pass.  Viziato. 

VIZIATAMENTE,  avv.  Ingannevol- 
mente,Fraudolentemente,  Astutamente. 

V1ZIATÈLLO.  Cattivèllo,  Sagàce. 
VIZIATO,  ndd.  Che  ha  vizj  o difètti, 
Vizioso,  i Astuto  , Sagace,  a Violato  , 
Sverginato.  | Pràtico. 

VIZIO.  »,  m.  Abito  elettivo,  che  consi- 
ste net  tròppo  o nel  fòco;  Disposizione 
a fuggire  il  bene  e a fare  il  male,  con- 
trario di  Virtù.  I Difètto,  Mancamento, 
Vezzo  biasimevole  o cattivo.  | Vòglia, 
O Appetito  vizioso,  p.  es.  Vizio  del  vino, 
del  tabacco  ec.  Il  pigliarne,  il  beverne 
tròppo  ec.,  per  àbito. 

VIZIOSAMENTE,  a»».  Con  vizio,  Con 
modo  vizioso. 

VIZIOSITÀ,  V1Z10S1TADE  e VIZIO- 
SITATE.  ».  f.  Stato  e qualità  di  ciò  ch'è 
vizioso.  I Infermità  , Malattia.  I dicesi 
anche  La  parte  ammalata. 

VIZIOSO,  add.  Che  ha  vizio.  I Infer- 
mo, Magagnato,  Corrotto. 

VIZZATO.  Qualità  e spèzie  di  vite, 
Vitigno. 

VIZZO,  aggiunto  delle  Còse  che  hanno 
perduta  la  loro  sodezza,  o durezza.  I in 
vece  di  Passo  o figurai,  lo  disse  Dante 
per  Facile  a intèndersi,  opponèndolo  a 
duro  per  difficile. 

VOCABOLARIO.  ».  m.  Raccòlta  di 
vocàboli  di  una  lingua  notati  colla 
spiegazione  del  loro  significato. 

VOC  ABOL  A RISTA.»,  m.  Compilatore 
di  vocabolarj. 

VOCABOLISTA.  ».  m.  Vocabolario.  | 
Vocabolistario. 

VOCABOLISTARIO.  ».  m.  Compila- 
tore di  vocabolarj. 

VOCÀBOLO.  ».  m.  Voce,  o Nome  con 
cui  si  dènota  ciascuna  còsa  particolare, 
g Nome  pròprio  di  alcuna  còsa. 

VOCABOLUCCIO.  dim.  di  Vocàbolo; 
Parolfna. 

VOCABULARIO.  ».  m.  meno  usato 
che  Vocabolario. 

VOCÀBULO.  ».  m.  meno  usato  che 
Vocàbolo. 


VOCALE,  add.  Di  voce,  Che  manda 
fuòri  la  voce,  o Che  si  manda  fuòri 
colia  voce  I Lettere  vocali,  o Vocali, 
sust.  si  dicono  Quelle  che  si  formano 
col  mandar  fuori  un  solo  suòno  non  ar- 
ticolato, più  o meno  aprèndo  la  bocca. 

VOCALIZZARE.  ».  alt.  Usare  molte 
vocali,  o Aggiugner  vocali  alle  conso- 
nanti. 

VOCALMENTE,  avv.  Con  parlare,  e 
Con  profferir  paròle  ; opposto  a Men- 
talmente. 

VOCARE.  ».  alt.  V.  L.  Chiamare, No- 
minare. P.pres.  Vocantb.  — pass.  Vo- 

CATO. 

VOCATA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Fiata,  vedi  Tuttavocata. 

VOCATIVO.  T.  qramm.  Quinto  caso 
delle  declinazioni.  I Forma  con  la  quale 
si  rivòlge  ad  altrui  la  paròla,  quasi 
chiamandolo  ad  ascoltare. 

VOCAZIONE,  s.f.  11  vocaro,  Chiama- 
ta. | Movimento  intèrno  mediante  il 
quale  Iddio  chiama  uno  a un  dato  gè- 
nere di  vita. 

VOCE.  ».  f.  Suòno  prodotto  dall'  ani- 
male per  l' aria  ripercòssa  nel  gorgoz- 
zule, con  intenzione  di  manifestar  qual- 
che alTètto  o pensiero  l»er  sim.  detto  di 
cose  inanimate,  l Paròla,  Vocàbolo.  | 
Detto,  Sentènza  ! Voto,  Suffr8gio.|  Voce 
attiva,  o passiva,  Diritto  e facoltà  d'elèg- 
gere e d' essere  elètto  a un  ufficio.  I Al- 
zare la  voce,  Parlar  fòrte.  D Andar  voce, 
Parlarsi,  Esser  fama,  Pubblicarsi,  g Es- 
ser voce,  Correr  voce,  o Nascer  voce  di 
checchessia,  Esserne  discorso  tra  la  gèn- 
te, Parlarsene.  ! Aver  buòna,  o cattiva 
voce,  figurai.  Essere  in  buòno  o cattivo 
Concètto.  I A ver  voce  incanitolo, 0 simili, 
Poter  rènder  partito,  e aicesi  de'  frati. 
I Aver  voce  in  capitolo,  per  met.  si  dice 
dell'  Avere  in  qualsivoglia  negòzio  au- 
torità. | Avere  le  voci  e non  le  noci,  L'ap- 
parènza e non  la  sostanza.  I Coprire  la 
voce , Sopraffarla  con  voce  maggiore  o 
con  suòno  più  fòrte  perchè  non  sia  in- 
tesa. i Dar  la  voce,  T.  mus.  Dare  T tò- 
no I Dar  voce,  o una  voce,  vale  anche 
Chiamare.  I Dar  voce,  vale  talora  Far 
correr  fama.  | Dar  voce  ad  alcuno,  p.  es. 
di  ladro,  di  bugiardo , Incolparlo,  Infa- 
marlo per  ladro,  bugiardo  ec.  | Dar 
buòna,  o mala  voce  a uno,  Lodarlo,  o 
Infamarlo.  | Dar  voce  definitiva,  Dar  fa- 
coltà di  definire.  | Dare  in  sulla  voce,  e 
Dar  sulla  voce,  Interromper  l'altrui  di- 
scorso , Contraddirgli,  Farlo  chetare.  | 
Coprire  altrui  la  voce,  impedire  con 
suono  maggiore  che  altri  non  sia  inteso. 
| Far  voce,  Dire,  Parlare.  Iproe.  Voce  del 
pòpolo,  voce  d' Iddio,  vale  che  Di  rado  la 
comune  fama  s' inganna. |A  voce, o A vi- 
va voce,  Di  viva  voce,  Per  acclamazione, 
Senza  partito.  I In  voce,  e A voce,  posto 
avverò,  lo  stesso  che  A bocca  , In  par- 
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landò.  | Ad  alta  voce,  A gran  voce , A 
tutta  voce,  o simili.  Con  voce  sonòra  e 
che  si  pòssa  bène  intèndere.  | Ad  una 
voce,  posto  aererò.  Unitamente,  Con- 
cordemente. 1 Con  tacita  voce,  In  mòdo 
che  altri  non  òda , Sotto  voce.  I Voce , 
dicono  i mercatanti  per  io  stesso  che 
Messa  ; onde  Metta  di  voce,  vaie  Ciò  ciré 
si  mette  per  còrpo  in  una  compagnia  di 
commercio.  I l'oce,  figurai.  Fama,  Ri- 
putazione , Opinione , Concètto. 

YOCERELLÌNA.  dim.  di  Voce. 

VOCIACC1A.  pegg.  di  Voce. 

VOCIARE),  v.  alt.  Rodare. 

VOCIATORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
vocia. 

VOCIFERARE,  v.  att.  Sparger  fama, 
Disseminar  voce.  I Gridar  fòrte,  Roda- 
re. P.  pres.  Vociferante.  — pass.  Vo- 
ciferato. 

VOCIFERAZIONE,  s.  f.  11  vociferare, 
Fama. 

VOC/NA.  dim.  Voce  piccola. 

VOCÌNO.  dim.  di  Voce,  ma  detto  per 
vezzi,  e diventato  mascolino,  come 
nocchino,  Linguino. 

VOCIOUNA.  dim.  di  Voclna.  Voce 
piccola,  sottilissima. 

VOCION  ACCIO,  pegg.  di  Vocione. 

VOCIONE.  accr.  di  Voce. 

VOCITARE.  v.  all.  V.  A.  Schiamaz- 
zare. 

VOCOLEZZA.  ».  f.V.  A.  Cecbità. 

VÒCOLO.  add.  V.  A.  Cièco. 

VÒDO.  ».  m.  V.  A.  Vuòto,  Vóto. 

VOGA. ».  f.  11  vogare,  Corso , Viaggio 
e più  propriamente  per  mare.  I figurai. 
Ìmpeto,  Ardore,  t Essere  in  voga , o si- 
mile, Essere  in  uso , Essere  comune- 
mente seguitato  o approvato.  I A voga, 
modo  a cu.  Vogando,  Per  fòrza  di  rèmi. 

VOGARE.  ».  intr.  Remare  , Remiga- 
re. P.  pres.  Vogante.  — pass.  Vogato. 

VOGATA.  ».  f.  L' atto  del  vogare. 

VOGATORE-TR1CE.  rerè.  Chi  o Che 
voga. 

VOGAVANTI.  ».  m.  T.  mar.  Il  rema- 
tore che  voga  ne' primi  banchi  vèrso 
poppa. 

VÒGGOLO.  idiotismo  fiorentino.  Vòl- 
golo. 

VÒGLIA.»./)  11  volere,  Dèsiderio  , 
Volontà,  Appetito,  Brama  li  Disposi- 
zione d' animo  e di  còrpo.  | Morirsi  di 
vòglia  di  una  còsa,  'Averne  grandissi- 
ma vòglia,  Bramarla  eccessivamen- 
te. I Sputar  la  vòglia,  si  dice  figge- 
rai. di  chi  sia  costretto  a dimet- 
tere il  desidèrio  d'  elcuna  còsa  per 
impossibilità  di  conseguirla.  Il  Appicca- 
re , o A tlaccare  la  vòglia  ali  arpione  o 
alla  campanèlla , Non  se  la  cavare,  Ri- 
nunziarla.  C Di  vòglia,  o Di  buòna  vò- 
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>lia,  posti  avverò.  Bramosamente,  Vo- 
entièri.  Il  For  vòglia,  o Fuor  vòglia,  mo- 
do acv.  Contro  vòglia.  | Vòglia  , diccsi 
anche  a Quella  macchia  o altro  segno 
esteriore  nato  all  ucino  in  qualche  parte 
dei  còrpo,  e che  da  alcuni  stortamente 
si  crede  nascere  da  sovèrchio  appetito 
della  madre  nella  gravidanza  di  quel 
ci  bo  o bevanda  che  da  quella  macchia  si 
rappresènta. 

VOGL1ÈNTE.  add.  V.  A.  Che  vuòle. 
VOGL1ÉNZA.  ».  f.  V.  A.  Volontà. 
VÒGL1ERE.  V.  A.  Vòlgere. 
VOGL1ERÈLLA.  dim.  di  Vòglia. 
VOGL1ETTA.  dim.  di  Vòglia. 
VOGL1EVOLE.  add.  Che  ha  vòglia  , 
Che  appetisce. 

VOGLIOLINA.  dim.  Voglietta,  Vo- 
gliuzza. 

VOGLIOLOSAMENTE.  aeu.Vogliosa  - 
mente. 

VOGLIOLOSO.  add.V oglioso,  Che  ha 
vòglia. 

VOGLIOSAMENTE,  arv.  Volentero- 
samente,  Con  bramosia,  Volentièri. 

VOGLIOSO,  add.  Bramoso,  Desidero- 
so. I Volenteroso. 

VOGLIUZZA.  dim.  di  Vòglia. 

VOI.  plurale  del  pronome  Tu,  cosi  nel 
rètto  come  ne'  casi  obliqui  -,  è d'  amen- 
due  i gèneri.  | talora  vale  A voi,  col 
segno  del  tèrzo  caso  sottinteso.  I talora 
si  tròva  riferito  per  onoranza  ad  una 
persona  sola.  | Vai , per  Voi , si  legge 
talora  forse  per  la  rima.l  Còse  da  dirle 
voi,  Còsa  grande,  bèlla,  eccellènte  noi 
suo  genere. 

VOLADORE.  ».  «involatore. 
VOLAGIO.  add.  Volùbile,  Di  cervèllo 
svolazzatojo. 

VOLAMENTO.  ».  m.  11  volare. 
VOLANDA  ».  f.  Friscèllo.  | Quella 
parte  girevole  della  macchina  che  per 
mèzzo  di  dènti  mette  in  mòto  i pistoni 
per  fabbricare  la  polvere  da  cannone. 
VOLANDOLA.  ».  f.  Friscèllo. 
VOLANDOLfNO.  ».  in.  Persona  di 
pòca  levatura  e costanza. 

VOLANO.  ».  m.  Sòrta  di  giuòco.  Vedi 
Volante. 

VOLANTE,  add.  Volubile,  Instàbile . 
VOLANTE.  ».  n».  una  Sòrta  di  giuòco  ; 
c per  quel  picciolo  Strumento,  rigirato 
con  penne , che  battesi  e rlbattesi  con 
pale  o racchette  in  tal  giuòco. 

VOLARE.  ».  att.  Il  trascorrer  per 
T aria  che  fanno  uccèlli  e altri  animali 
alati.  | per  sim.  Andare  o Passare  con 
gran  velocità.  | Volare,  in  aria,  Schizza- 
re o Essere  scagliato  in  aria.  | Aver  il 
cervèl  che  voli,  si  dice  dell' Aver  la 
mente  leggièra  e volùbile.  1 si  piglia 
anche  in  buòna  parte,  Avere  elevazione 
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e vivacità  d ingegno.  P.pres.  Volante. 
, — pass.  Volato. 

VOLARE.  ».  m.  Volo.  | per  sim.  Mòto 
e Corso  velocissimo. 

VOLATA.  ».  f.  11  volare.  ||  Di  volala, 
dicesi  del  tirare  con  arme  da  fuòco 
senza  prèndere  di  mira  alcun  bersaglio, 
In  un  àttimo.  [ Votata,  T.  «ih»,  pro- 
gressione di  nòte  fattadal  cantante  con 
somma  velocità. 

VOLÀTICA.  »./.  Asprezza  della  cute 
cagionata  da  bollicine  secche  e accom- 
pagnata con  molto  pizzicore.  | Empe- 
tigine., 

VOLÀT1CO.  add.  Volùbile, 
t OLÀTJLE.  ».  m.  Animai  volante. 
VOLÀTILE.  add.  Atto  a volare.  { 
Leggiero,  Costante.  I Volàtile.  T.chim. 
opposto  a Fisso,  e dicesi  di  quelle  parti 
piu  fine  dei  còrpi  che  il  fuòco  riduce  in 
istato  aeriforme. 

VOLATILITÀ.  ».  f.  T.chim.  L' esser 
volàtile  o Atto  ad  esser  volatilizzato. 

} OLATJLIZZARE.  v.  all.  Ridurre  a 
volatilità  i misti  Ossi.  P.  pres.  Volati- 
lizzante. — pass.  Volatilizzato. 

VOLATILIZZAZIONE.  ».  f.  T.  chini. 
li  ridurre  a volatilità  1 misti  Ossi. 
VOLATlNA.  dim.  dì  Volata. 
VOLAT/O.  ».  m.  V.  A.  Uccellame, 

A olàtih.  ’ 

VOLATlO.  add.  vedi  Fuòco  v alalia  in 
Fuòco. 

VOLATfVO.  ».  m.  Volatile,  Uccèllo. 
VOLATO.  ».  ni.  11  volare,  Mòto  velo- 
cissimo per  T aere.  J per  met.  Innalza- 
mento della  mente  o dell'ingegno  a co- 
se superiori. 

VOLATORE-TR1CE.  cerò.  Chi  o Che 
vola,  Volante. 

VÓLATÒRIO.  add.  Volatore,  Volan- 
te, Che  ha  proprietà  di  volare. 

\ OLEGGiAHE.e.aH.  Andar  volando. 
VOLÈNTE,  add.  Vogliénte , Che 
vuole. 

VOLENTEROSAMENTE  . auu.Volen- 
tiermente. 

VOLENTEROSO,  add.  Volonteroso. 

\ OLENT1ÈRI.  aw.  Di  buòna  vòglia, 
c.on Forine  al  pròprio  volere.  | Facil- 
mente. ||  Essere  volentièri  a fare  una 
cosa,  Essere  facile  e pronto  a farle.  Es- 
ser buòno  a quella. 

VOLENT1ERMENTE.  V.  A.  Volen- 
tièri, Con  pronta  volontè. 

VOLENT1ÈRO.  V.  A.  Volentièri. 

A OLENTIEROSO.  add.  lo  stesso  che 

\ OLENTBROSO. 

YOLÈNZA.  s-  f.  V.  A.  Vòglia , Vo- 
lere. 

VQLERE.  v.  att.  Dirizzare  T opera- 
zioni della  volontà  a qualche  oggetto, 
Aver  volontà,  intenzione,  vòglia,  ani- 
mo. | Comandare,  Esigere  con  autori- 
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tà.  I Desiderare.  | Volere  alcuno,  Do- 
mandarlo, Ricercarlo,  Chièdere  di  par- 
largli o di  averlo  a sé.  g Volerci,  Esser 
dovere,  Convenire,  Richièdersi,  Esser 
necessario,  unito  però  con  le  particèl- 
le  j p.  cs. , Ci  vuol  giudizio,  g Esser 
presso  a seguire , Mancar  pòco  che 
i non  segua.  ( Volere  e Voler  dire,  Aver 
'opinione,  Giudicare,  Riputare  li  Si- 
J gmflcare.  | Chièdere,  g Aspettare,  g Vò - 
glia  /Ho,  Dio  volesse,  e simili,  manière 
esprimenti  desidèrio,  g Q,,i  u 
! accenna  a còsa  difficile, Qui  sta  il  punto! 
I Volerla  con  alcuno,  Misurarsi  con  esso 
a chi  piu  può.  g Voler  bène , male  a uno 
Amarlo  o Odiarlo  g Volere  l'accusativo 
il genitivo  ec.,  sidice  devèrbi  che  si  co- 
8t™sc°n0  c°n  quei  casi  | A volere  che. 
Affinché.  | Viglio,  modo  di  ammettere 
per  vera  una  còsa,  p.  es.,  Voglio  che  essi 
tentassero  di  forzare  quel  passo;  ma  non 
credo  che  pensassero  a fermarsi  colà.  P. 
pres.  \ olènte.  — pass.  Voluto  e Vol- 

SITO. 

VOLERE.  ».  m.  Volontà,  g Appetito 
VOLGANAMENTE.  avv.  V.  A.  Vol- 
garmente. 

VOLGARE.  ».  m.  Linguaggio,  Idiòma 
vivo,  e che  si  favella.  | Dottore  in  vol- 
gare. Dottore  ignorante. 

VOLGARE,  add.  Di  volgo, Comunale, 
i aggiunto  a Uòmo,  Idiòta,  Senza  let- 
tere. ( Nòto,  Pubblico,  Divulgato,  detto 
di  una  còsa. 

VOLGARE,  v.  att.  Vulgare,  Divulga- 
re. P.  pres.  Volgante.  — pass.  Vol- 

GATO. 

VOLGARÉSIMO.  Manière  e costumi 
de  volgo.  | Cbe  è pròprio  del  volgo, 

| Vile,  Russo. 

I V OLGAR1TÀ.  ».  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
volgare. 

VOLGARIZZAMENTO.  ».  m.  II  vol- 
garizzare, e II  volgarizzato. 

I VOLGARIZZARE,  v.  alt.  Il  traslatare 
! scrittura  di  una  lingua  q mòrta  o 
i straniera,  in  quella  che  si  favèlla,  j Di- 
! chiarare  in  manièra  che  anche  il  volgo 
! pòssa  intèndere.  P.pres.X OLGADIZZAn- 
te.  — pass . Volgarizzato 
VOLGA  RIZZ  ATORK-TRICE.  verb. 
Chi  o Che  volgarizza. 

VOLGARIZZAZIONE.  ».  f.  Volgariz- 
zamento. 6 

V OLGARMENTE.  neu.  Volgarmente, 
Comunalmente.  | In  lingua  volgare. 

VÒLGERE,  e VÒLVERK.  v.att.  Tòr- 
cere o I legar  vèrso  altro  luògo  o in  al- 
tra parte.  E si  adòpera  nel  sign.  att., 
nell  mtr.  e nel  nfl.  alt.  t Girare,  g Con- 
durre in  altra  parte,  Voltare  alcuno.  | 
intr.  Voltare,  detto  di  chi  pièga  il  cam- 
mino vèrso  una  parte,  j Volgere  un 
canto,  Piegar  jl  cammino  dietro  un 
caoto  di  casa,  g Circondare,  i Avvòlge- 
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re.  I Muòvere  in  giro.  I Muòvere  sem- 
licemente.  I Mutare,  Rivòlgere. | Pèn- 
ere,  Tèndere,  Accostarsi,  Inclinare.  | 
Far  la  vòlta  agli  edificj.l  Volger  le  * palle 
o il  tèrgo  , Fuggire  , Darsi  alla  fuga  , 
Prènder  la  fuga  | Volgersi  ad  uno,  o Es- 
ser rollo  ad  uno.  figurai.  Aver  passione 
per  lui , Inclinar  coll'  affètto  vèrso  di 
fui.  I parlandosi  del  vino,  Divenir  cer- 
cone, Inccrconire.  P.  pres.  Volgènte. 
— pass.  Volto. 

VOLGEVOLE.  Che  si  vòlge.  I Che 
gira  o Che  ruòtola. 

VOLGIARRÒST1.  voce  che  in  ischer- 
zo  o in  disprègio,  si  suol  dire  a Persona 
scimunita  o vile. 

VOLGfBILE,  e VOLGÌBOLE.  add. 
Che  si  vòlge,  Che  si  muta. 

VOLGIMENTO,  s.  m.  Il  vòlgere.  I 
figurai.  Mutazione. 

VOLGITOJO.  ».  m.  Cosa  in  cui  si  ri- 
pone o invòlge  checchessia.  | Strumen- 
to ove  se  ne  deca  un  altro  e si  vòlge  in 
giro. 

VOLGITOJO.  add.  Atto  a vòlgere , 
Volgènte. 

VOLG1T0RE-TR1CE.  varò.  Chi  o Che 
vòlge. 

VOLGO.  Plèbe.  I Moltitudine  di  ani- 
mali. 

VÒLGOLO.  *.m.Rinvòlgolo,Rinvòlto. 

VOLITARE,  v.  all.  V.  L.  Svolazzare. 

VOL1T/VO.  add.  Che  vuòle. 

VÒL1TO.  ».  m.  V.  A.  Volo. 

VOL1TORE-TR1CE.  verb.  V.  A.  Chi 
o Che  vuòle. 

VOLIZIONE.  ».  f.  Il  volere , La  ope- 
razione per  cui  la  mente  si  volge  a vo- 
lere una  cosa. 

VOLlENZA.  ».  f.  V.  A.  Vogliènza, 
Vòglia,  Volontà. 

VOLO.»,  f.  Il  volare.  I per  sim.  fu 
detto  anche  di  Gran  velocità  di  chec- 
chessia. I Atidare  a volo,  Correre  velo- 
cemente. I dicesi  pure  delle  Mèrci  che 
si  spacciano  prestamente.  | Dare  il  volo 
a una  còsa,  fasciarla  andare.  I Levar- 
si a volo,  si  dice  anche  in  modo  prov. 
Muòversi  a operare  senza  considera- 
zione | Di  primo  volo,  posto  avverò.  Nel 
principio  del  volare  | Di  volo  e A volo, 
posto  aererò.  Col  volo,  Per  mèzzo  dei 
volo.  | figurai,  la  un  subito,  In  un  ét- 
' timo. 

VOLONTÀ , VOLONTADE , e VO- 
LONTATE,  e VOLUNTÀ.  ».  f.  Potènza 
motiva  dell'anima  ragionevole,  per  la 
quale  l' uòmo  desidera  come  buòne  le 
còse  intese,  o le  rifiuta  come  malvage. 
E Vòglia,  Desidèrio.  I Consentimento,  li 
Affezione,  Amore.  I Essere  alla  volontà 
d’uno,  Esser  pronto  a ubbidire.  | Esserci 
tra  due  buòna  volontà,  Essere  essi  d'ac- 
còrdo e in  buòna  pace.  | A volontà,  Se- 


condo la  volontà,  il  desidèrio  ec.  | Di 
volontà , e Di  spontanea  volontà,  po- 
sti avverò . vagliono  Spontaneamente, 
Volontariamente.  I Di  volontà,  pari- 
mente usato  a manièra  avverbiale, 
Volenterosamente,  Di  vòglia,  t Ultima 
volontà , Testamento  o Disposizione 
testamentaria.  | A negare  la  volontà. 
Non  secondarla,  Vincerla,  Negarle  il 
suo  desio. 

VOLONTARIAMENTE,  avv.  Di  vo- 
lontà , Di  pròprio  volere , Spontanea- 
mente. 

VOLONTARIO,  add.  Conforme  alla 
volontà  , Spontàneo.  | Disposto.  | in 
fòrza  di  »u»G  si  dice  Quel  soldato  che 
di  pròpria  volontà  sèrvo  nella  milizia. 

VOLONTARIOSO,  e VOLONTARO- 
SO  add.  Volonteroso,  Bramoso,  Desi- 
deroso. 

VOLONTEREVOLE.  add.  V.  A.  Vo- 
lonteroso. 

VOLONTEROSAMENTE,  avv.  Vo- 
lentièri, Di  buòna  vòglia. 

VOLONTEROSO,  add.  Che  si  mette 
con  gran  volontà  e prontezza  all'  ope- 
razione, Che  è d'animo  ardènte.  I De- 
sideroso, Bramoso,  Voglioso,  Cdpìdo. 

VOLONTARI,  avv.  lo  stesso  che  Vo- 
lentièri. 

VOLONTIÈRO.  add.  Volontario. 

VOLPACCIA,  pegg.  di  Volpe.  I Per- 
sona trista  e accorta. 

VOLPAIA.  ».  f.  Tana  dì  volpe.  ■ 

VOLPATO,  add.  Di  volpe.  | Grano 
volpato,  si  dice  Quello  che  è infètto  di 
volpe.  | per  sim.  Guasto,  Cattivo,  Cor- 
rotto. 

VOLPE.  ».  f.  Animai  quadrupede  che 
ha  la  tèsta  gialla , il  contorno  della 
bocca  bianco,  e bianche  la  gola  e l'estre- 
mità delle  orecchie , che  sono  nere  , 
aguzze  ed  erette  : ha  le  parti  superiori 
del  còrpo  bionde , le  inferiori  grigie  ; i 
piedi  anteriori  neri,  la  coda  biondo-ros- 
signa  coll'  àpice  bianco.  Ve  n'ha  di  più 
colori , e rarissima  è la  bianca.  E infe- 
stissima a'  polli.  | per  met.  si  dice  di 
Persona  astuta  e maliziosa.  I Sòrta  di 
malattia  che  fa  cascare  i capelli  o pe- 
larsi, molto  familiare  alle  volpi.  I Volpe 
o Golpe,  si  dice  anche  una  Sòrta  di  ma- 
lore delle  biade , per  cui  divèngono 
marce,  e se  ne  vanno  in  polvere. iruMe 
le  volpi  si  rivedono  in  pellicceria,  prov.  I 
tristi  all'  ultimo  capitano  tutti  male.  M 
rivederci  come  la  volpe , in  pellicceria, 
modo  di  Imprecare  e Desiderare  altrui 
danno  e mòrte.  | Anche  delle  volpi  se  ne 
pigliano,  prov.  che  significa  Anche  la 
gènte  accorta  alle  vòlte  rimane  ingan- 
nata. 

VOLPEGGIARE  , e COLPEGGIARE, 
v.  all.  Usare  astuzie  come  la  volpe. 
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VOLPETTA.  dim.  di  Volpe;  Piccola 
volpe. 

VOLPICELLA. dim. di  Volpe; Piccola 
volpe. 

VOLPICINO.  dim.  Piccolo  parto  della 
volpe. 

VOLPIGNO,  vedi  Volpino,  mici. 

VOLPÌNO.  sust.  Volpicfno. 

VOLPÌNO  , e VOLPIGNO,  add.  Di 
volpe.  I per  met.  ABtuto,  Sagace.  I Olio 
volpino,  Olio  cosi  denominato  nelle  spe- 
zierie, per  esservi  fatta  bollire  una 
volpe. 

VOLPO,  voce  usata  dall’Alòerlano  in 
sign.  di  Volpino:  oggi  non  sarebbe  am- 
messa nè  intesa. 

VÓLPOLA.  s.  f.  Spèzie  d'  uva , detta 
anche  Vólpola  bianca  e cimiciàttola. 

VOLPONE.  ».  m.  lo  stesso  che  Vol- 
picìno.  In  questa  voce,  come  anche 
nella  voce  Leprone,  e in  alcune  altre, 
T accrescitivo  diminuisce  , e significa 
Volpe  giovane,  i dicesi  anche  volpe 
grande  e vecchia.  | per  met.  si  dice  di 
Persona  astuta. 

VÒLTA.  ».  f.  11  voltare , Rivolgimen- 
to. | trattandosi  del  giuòco  della  Zara 
o d’altro  giuòco  che  si  faccia  co’ dadi, 
Tratto  o Rivolgimento  di  essi  dadi.  | 
Dar  vòlta,  Vòlgere.  I VÒIgersi , Rivòl- 
gersi. I Dar  la  vòlta,  Dar  di  vòlta,  Dar 
vòlta  addiètro,  Tornare  indiètro,  Vòlger 
le  spalle.  | Dare  una  vòlta,  o Pigliare 
una  vòlta,  Andare  alquanto  attorno, 
Fare  una  girata.  1 Dar  la  vòlta  tonda, 
Voltarsi  in  giro,  Rivoltarsi  tutto.  I Dar 
la  vòlta,  parlandosi  del  sole,  Andare 
vèrso  T orizzonte.  | Dar  la  vòlta  , par- 
landosi della  luna,  Passare  il  plenilu- 
nio. | Dar  la  vòlta,  dicesi  anche  del 
Vino  quand’  e’  divièn  cercone.  | Dar  la 
vòlta  a un  vaso,  0 alla  matèria  contenuta 
in  alcun  vaso,  Rovesciarlo , Versarla.  | 
Dar  la  vòlta , o Dar  la  vòlta  al  canto,  Im- 
pazzare, Uscir  di  sè,  Pèrder  l’ uso  della 
ragione,  n Andare  in  vòlta,  Fuggire.  I 
Andare,  o Girare  in  vòlta,  Andar  vagan- 
do, Andar  attorno.  I Far  vòlta,  o la  vòl- 
ta, Voltarsi.  | Far  le  vòlte  del  liont,  Pas- 
seggiare in  qua  e in  lè.  I Stare  tulle 
vòlte,  Stare  attènto  alle  congiunture.  I 
Star  tulle  volte,  dicono  i marinari  del 
Bordeggiare.  I Vòlta,  T.  cavali.  Movi- 
mento in  giro  che  il  cavalière  fa  fare  al 
cavallo.  | Direzione  di  cammino,  Cam- 
mino. | onde  Alla  volta  d' alcuno,  o d‘ al- 
cun luògo,  Invèrso  di  lui,  Invèrso  quella 
parte.  | Alla  per  vòlta,  Per  alla  còlia,  lo 
stesso  che  Alla  vòlta,  Tolom.,  Leti.  I Per 
a codesta  vòlta,  Verso  Costà.  | per  Vi- 
cenda, Vice.  I Toccare,  o venire  la  vòlta 
ad  alcuno,  è quando  nelle  operazioni  al- 
ternative, che  s1  hanno  a fare  determi- 
natamente or  da  uno  or  da  un  altro, 
s’ aspetta  a lui  l’ operare.  D Pigliar  la  vòl- 


ta, Prèndere  il  luògo  di  far  checches- 
sia , secondo  1’  ordine.  | Tòglier  la 
vòlta , Preoccupare  nelle  operazioni 
alternative  il  luògo  altrui;  che  anche 
dicesi  Furar  le  mòsse.  I In  vòlta,  posto 
acti»rò.  In  fuga.  | Essere,  Mettere,  Anda- 
re in  vòlta,  o simili,  Fuggire  o Mettere 
in  fuga.  | Tornare  in  vòlta,  Tornare  ad- 
diètro. I Vòlta,  è anche  voce  la  quale, 
aggiuntole  nome  numerale  e di  quan- 
tità, significa  Determinazione  d’atto, 
Fiata;  p.  es.  Venti  vòlte,  Trenta  vòlte.  1 
Per  tutte  le  vòlte,  Per  sempre.  I Una 
vòlta,  Finalmente.  I Dauna,  due,opii 
vòlte  in  su,  in  là , o simili , Avvenuta 
che  sia  quella  cosa  onde  si  parla,  una , 
due  o più  fiate.  I In  una  vòlta,  aa 
un  ora,  A un  tratto,  p.  es.  Presi  due 
medicine  in  una  vòlta.  | Volta  per  vòlta, 

10  stesso  che  Tèmpo  per  tèmpo.  | Alle 
vòlte,  Talvòlta,  Talora.  | Alcuno  vòlta, 
Talora.  | Per  una  vòlta  tantum,  Una 
sola  vòlta  e non  più.  I Almeno.  I Dopo 
vòlta , Dopo  il  fatto.  | Copèrta  di  stanze 
o d’altri  edifici,  fatta  di  muraglia;  Muro 
in  arco.  | si  dice  anche  Quella  stanza 
sotterrànea  dove  si  custodiscono  i vini, 
Cantfna.  | Alla  vòlta,  e Per  alla  vòlta  , 
Inverso.  I In  ciascuna  vòlta.  | Alla  vòl- 
ta alla  vòlta,  Di  mano  in  mano.  | A 
una  vòlta,  Insieme,  A un  tratto  | A vòl- 
te, o Alle  vòlte,  Alcuna  volta.  1 A vòlta 
a vòlta,  Di  quando  in  quando.  I Quelle 
belle  vòlte,  Molte  vòlte. 

VÒLTA.  ».  f.  Copèrta  più  o meno  in- 
curvata di  stanza  o di  altri  edificj , in 
cui  le  parti  si  sostèngono  l’ una  l’ altra 
scambievolmente. 

VOLTABILE,  add.  Volùbile,  Facile  a 
voltarsi.  | Incostante. 

VOLTAMENTO.  ».  m.  Il  voltare. 

VOLTANTE,  add.  Chevòlta,  Volùbile. 

VOLTARE,  v.  alt.  Vòlgere,  e si  usa 
in  sign.  att.,  inir,  e ri/l.  all.  I Mutare, 
Convertire.  | Voltarsi,  Muòversi  a sini- 
stra o a dèstra.  | inlr.  e detto  di  luògo, 
Avere  di  circùito.  I Rotolare , Voltola- 
re. I Ricorrere.  I Darsi  a qualche  ope- 
razione. | Mutarsi  d’ opinione , di  pen- 
sièri. | per  lo  stesso  che  Voltar  le  spai- 
le. I Voltar  le  spalle,  e Voltare,  assolut. 
vagliono  Fuggire,  Pigliar  la  fuga,  t Vol- 
tar mantèllo,  o casacca,  figurai.  Ribel- 
larsi, Passare  da  un  partito  a un' altro.  | 
Voltar  le  punte  ad  alcuno,  figurai,  si  dice 
del  Parsegli  contrario.  I Voltar  la  luna, 
dicesi  quando  ella  comincia  a scemare 

11  suo  lume  che  è nel  trapassare  1 op- 
posizione del  sole.  | e parlandosi  di 
debiti  o crediti,  vale  Levargli  dal  conto 
di  alcuno  e impostargli  nel  conto  di  un 
altro.  0 Voltare,  dicono  gli  oriolaj  per 
Dare  la  figura  necessaria  ai  dènti  delle 
ruòte.  I Follare  da  una  lingua  a un'altra, 
vale  anche  Tradurre.  | Fare  una  còsa 
senza  voltarsi  nè  in  qua  nè  in  là,  Farla 
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con  la  massima  indifferenza,  g Voltati 
in  là,  vale  In  piccolissimo  tratto  di 
tèmpo,  Dal  vedere  al  non  vedere.  P. 
pre r.  Volt  antb.  — pass.  Voltato. 

VOLTA RÈLLA.  ».  f.  Piccola  vòlta, 
Cupoletta.  Docum.  Art.  Sen. 

VOLTATA,  ».  f.  L’atto  del  voltare, 
Voltamento. 

VOLTATILE,  a dd.  Voltàbile,  Rigire- 
vole. 

VOLTAZIONE.  ».  f.  11  voltare.  H Vo- 
tazioni di  scrittura,  11  girare  una  cam- 
biale. 

VOLTEGGIAMENTO.  ».  m.  11  volteg- 
giare. 

VOLTEGGIARE,  intr.  c rifl.  a«.  Gi- 
rare, o Voltarsi  in  qua  e in  là,  Aggirar- 
si. I figurai.  Tergiversare.  I in  siqn.  all. 
Muòvere,  Condurre  in  giro,  Rigirare 
intorno.  P.  prrs.  Volteggiaste.  — 
pass.  Volteggiato. 

VOLTERRANA.  ».  f.  T.  mur.  Vòlta 
lavorata  a gèsso,  e talvòlta  colle  sue 
ghiare  di  mattone  messe  per  coltèllo. 

VOLTICCIUÒLA.  dim.  di  Vòlta. 

VOLTICELA,  dim.  di  Vòlta. 

VOLTICÈLLO.  dim.  di  Vólto. 

VOLTIGLIONE.  ».  f.  pi.  T.  mar.  Pèzzi 
di  legname  tagliati  a fòggia  di  balaùstro 
che  formano  la  punta  superiore  del  ta- 
gliamare, e che  rispondono  gli  uni  agli 
altri  per  mèzzo  delle  mastiette. 

VOLTO.  ».  m.  Viso,  Faccia.  | Appa- 
rènza esteriore  di  checchessia.  S Dare 
nel  rollo,  Schiaffeggiare.  1 Mutarsi  di 
volto,  Cambiarsi  di  colore.  1 Dittare  al 
volto,  o in  volto,  Rinfacciare,  Rimprove- 
rare. 8 Mostrare  il  volto,  Dimostrarsi 
ardito  e coraggioso  nel  rispondere,  Op- 

Sorsi  arditamente,  che  anche  dicesi 
lostrare  il  viso  o i dènti. | Avere,  o Non 
aver  volto  da  comparire,  da  apparire,  da 
mostrarsi,  e simili  .vogliono  Avore,  o 
Non  avere  ardire;  Essere,  o Non  esser 
degno  di  farsi  vedere. 

VÓLTO,  s.m.  Vòlta, Muro  in  arco,  ec. 
VÓLTO.  P.  pass,  da  Vòlgere  | ed  ag- 
giunto di  color  rosso,  vale  Pièno.  J ed 
aggiunto  a vino,  vale  Cercone. 

VOLTOJO.  ».  m.  Parte  della  brìglia 
dove  sono  le  campanèlle,  alle  quali 
s' attaccano  le  rèdini. 
VOLTOLAMENTO.»,  m.  11  voltolare. 
VOLTOLARE.  ».  m.  Rivoltare.  | Ro- 
tolare, o Far  cadere  voltoloni.  | rifl.  alt. 
Rivoltarsi  in  giro  per  tèrra,  per  il  lèt- 
to ec.  P.  pres.  voltolante.  — pass. 
Voltolato. 

VOLTATOJO.  ».  m.  Volutàbro,  Poz- 
zànghera ove  i pòrci  si  svoltolano. 
Serm.,  S.  Bernar.  Sec.  XIV. 

VOLTOLONE,  e VOLTOLONI,  avv. 
Con  voltolarsi,  Voltolandosi. 
VOLTONE.  accr.  di  Vòlta. 
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VOLTURA.  ».  f.  Rivoluzione.  J vale 
anche  li  voltare  de' debiti  o crediti  da 
una  ad  un'  altra  persona,  l Traduzione, 
Trasportamento  d’ una  in  altra  lingua.  (| 
Il  vòlgersi,  L' atto  del  vòlgersi.  Adriani. 

VOLTURNO.  ».  m.  Vulturno. 

VOLUBILE.  ».  m.  Convohulus  sepium. 
Linn.  T.  boi.  Erba  che  s’avvòlge  sopra 
le  piante  che  le  sono  vicine. 

VOLÙBILE,  ndd.  Che  agevolmente 
si  vòlta,  Instabile,  il  dicesi  dai  botanici 
il  Tronco  o Ramo  che  sale  a spira  av- 
voltandosi ad  altre  piante  come  fanno 
i convòlvoli,  i fagiuòli  ec.  I parlando  di 
discorso,  paròle  o simile,  vale  Agevole, 
Facile,  Vario  il  e di  voce,  vale  Pieghe- 
vole, Che  si  mòdula  facilmente. 

VOLUBILITÀ,  VOLUBILITADE,  c 
VOLUBILITATE.  ».  f.  Rivolgimento, 
Disposizione  a vòlgersi.  I per  mel.  Inco- 
stanza, Instabilità,  nel  qual  significato 
più  comunemente  s' adòpera. 

VOLUBILMENTE,  avv.  Con  manièra 
volùbile,  Instabilmente. 

VOl.ÙME.  s.  m.  Libro,  o Parte  di- 
stinta di  libro.  1 per  met.  vale  Confusio- 
ne, Viluppo,  Vilùmc.  J Mòle,  Grandez- 
za, Estensione  di  un  còrpo.  I Volume, 
poeticamente  può  usarsi  anche  per  Gi- 
ro, Rivolgimento,  Rivoluzione. 

VOLUMETTO,  dim.  di  Volérne;  Pic- 
col  volume. 

VOLUMINOSO,  add.  Che  è di  gran 
volùme. 

VOI.UNTÀ , VOLUNTADE  , e VO- 
LUNTATE.  ».  f.  lo  stesso  che  Volontà. 

VOLONTARIAMENTE,  avv.  V.  A. 
Volontariamente. 

VOLUNT  A RIO.  add.  V.  A . Volontario. 

VOLUPTÀ.  V.  A.  vedi  Voluttà. 

VOLUTA,  s.  f.  Sòrta  di  ornamento 
pròprio  dell'Ordine  jònico  o del  com- 
pòsito, il  quale  rappresènta  una  scòrza 
d’albero  attortigliata  e voltata  in  linea 
spirale.  | Giro.  Voltata.  Il  Roteamento. 
I Quelle  spire  in  cui  si  ripièga  ii  guscio 
della  chiòcciola  o simili. 

VOLUTÀDRO.  vedi  Voluttàbbo. 

VOLUTO.  P.  pass,  da  Volere. 

VOLUTTÀ,  VOLUTTADE,  e VO- 
LUTTATE.  ».  f.  che  gli  antichi  scrìsse- 
ro anche  VOLUPTÀ,  VOLUPTADE, o 
VOLUPTATE.  v.  alt.  Piacere,  Dilètto 

QAlìRim  1 Cs 

VOLUTTABRO.  ».  m.  Luògo  o Poz- 
zànghera dove  si  svòltolano  i pòrci,  i e 
figurai.  Laidezza,  Sozzura. 

VOLUTTUÀRIO,  add.  Dèdito  alla  vo- 
luttà. 

VOLUTTUOSAMENTE,  avv.  Con  di- 
lètto, Con  gusto. 

VOLUTTUOSO,  add.  Pièno  di  piaceri 
e di  passatèmpi.  I diccsi  anche  oggidì, 
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c specialmente  da’  legali,  di  Ciò  che  non 
è utile  O necessario  alla  vita,  ma  che 
sèrve  solamente  al  lusso,  alla  voluttà. 

VOLVA.  ».  f T.  bot.  Borsa,  o Calice 
pròprio  de' funghi,  il  quale  a guisa  di 
membrana  gli  vèste,  prima  del  loro  svi- 
luppo, e che  si  rompe  e rimane  lacerato 
nel  loro  accrescimento. 

VÒLVERE.  vedi  Vòlgeri;. 
VOLVEVOLE.  add.  Atto  a vòlvere,  o 
ad  esser  vólto. 

VOLV1TORE-TRICE.  verl>.  Chi  o Che 
vòlve. 

VÒLVOLO,  o VÒLVOLO.  ».  m.  Attor- 
cigliamento itegli  intestini,  per  cui  non 
circolando  più  le  matèrie  fecali,  si  ri- 
gèttano  per  bocca. 

VOMERALE.  ».  m.  Ferrareccia  parti- 
colare compresa  sotto  i gròssi  lavori  di 
fèrro  che  si  fabbricano  alla  magona,  ed 
è (Juel  fèrro  dell  aràtro  che  fènde  la 
tèrra. 

VÓMERO,  e VÒMERE.  ».  m.  Stru- 
mento di  fèrro  còncavo,  il  quale  s’inca- 
stra nell  aràtro  per  fèndere  in  arando 
la  tèrra. | Vomivo,  T.  anni.  Lamina  òssea 
collocata  tra  le  due  fòsse  nasali,  ed  è 
cosi  detto  perchè  somiglia  al  coltro  o 
vòmere  dell'  aratro. 

VÒMICA.  »./■.  Raccòlta  di  marcia  con- 
tenuta nella  plèura,  che  si  manda  fuòri 
con  vòmito.  iSòitaili  medicamento  da 
far  vomitare,  Vomitatòrio.led  aggiunto 
di  una  Sòrta  di  noce  velenosa  ad  alcuni 
animali, e segnatamente  ai  cani,  ai  tòpi, 
ai  gatti  ec. 

VO.M1CARE.  v.  alt.  V.  A.  Vomitare. 
VOMICAZIONE.  ».  f.  Vomizione,  Vo- 
mitamento. 

VOMICHÈVOLE.  ad,!.  V.  A.Cheprò- 
voca  il  vòmito,  Atto  a far  vomitare. 
VÒMICO.  ».  m.  Vòmito. 

VÒMICO.  add.  V.  A.  Atto  a far  vomi- 
tare, Che  incita  al  vòmito. 

VOMIRE,  v.  alt.  F.  A.  lo  stesso  cho 
Vomitare. 

VOM1TAMENTO.  ».  m.  Il  vomitare. 
VOMITARE,  v.  atl.  Rèccre,  Mandar 
fuòri  per  bocca  il  cibo,  o gli  umori  che 
lo  stomaco  non  può  contenere,  tpermet. 
Rigettare,  Scacciare,  t per  sim.  dicesi 
di  matèria  che  fermenta,  rigonfia  ohol- 
le,  e si  sparge  fuòri  del  pròprio  vaso. 
P.  pres.  Vomitaste. — pass.  Vomitato. 

VOMITATÒRiO.  ».  m.  Medicamento 
che  fa  vomitare. 

VOMITIVO,  add.  Che  ha  virtù  e fòrza 
di  provocare  il  vòmito. 

VÒMITO.  ».  m.  Il  vomitare.  { La  ma- 
tèria vomitata.  8 Tornare  al  vòmito , Tor- 
nare a commetter  peccato  dopo  aver 
fatto  penitènza. 

VOM1TÒRIO.  ».  alt.  Vomitivo. 

V.OM  1ZIONK.  ».  f.  1 1 vomitare,  Vòmito. 


AORÀCE.  add.  Cho  ingordamente 
mangia  e divora. 

VORACITÀ,  VORACITADE,  e VO- 
RACI TATE.  ».  f.  Il  divorare,  Ingor- 
digia. 

VORÀGINE,  e FORAGGINE.  ».  f. 
Luògo  profondissimo  che  ingoja  qnanto 
vi  precipita  giù,  senza  dare  sfogo,  ipcr 
met.  Abisso.  j Sterminio,  Disfacimento. 

\ ORAGINÒSO.  add.  Che  forma  vorà- 
gine, Che  ha  qualità  di  voràgine. 

V OR ÀGO.  ».  f.  V.  L.  e poètica,  lo 
stesso  che  Voragine. 

VORARE.  ».  alt.  V.  L.  Divorare. 
VORATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
divora. 

VORATURA.  ».  f.  Il  divorare. 
VÒRTICE.  ».  m.  Matèria  fluida  che  si 
muove  in  giro,  intorno  al  suo  cèntro; 
Luogo  ove  l' acque  si  muovono  agita 
tissime  e circolarmente. 

VORTICETTO.  T.fis.  dim.  di  Vòrtice. 
A ORT1COSO.  adj.  fieno  di  vòrtici. 
VÒSCO.  V.  A.  Con  voi. 
VOSIGNORIA,  e VOSSIGNORÌA,  vo- 
ce formata  accorciatamente  da  Vostra 
Signoria,  e per  lo  più  si  suòle  scriver 
con  le  sole  lettere  maiuscole  V.  S.  pun- 
tate. 

VÒSSO.  V.  A.  Vòstro. 

VÓSTO.  V.  A.  Vòstro. 

VOSTRISS1MO.  saperla!,  di  Vòstro, 
detto  per  maggiore  espressione  ed  in 
stile  familiare. 

VOSTRO.  ».  m.  Il  vòstro  avere,  La 
vòstra  ròba,  Le  vòstre  possessioni.  | 
Vòstri,  nel  pi.  significa  1 vòstri  domè- 
stici o familiari  ec. 

VÒSTRO,  pronome  possessivo  dlVoi. 

1 senza  appòggio  di  nome,  Cosa  vòstra, 

\ òstro  intrinseco.  9 Al  vòstro  servigio, 
Tutto  per  voi. 

VOTABORSE.  ».  m.  Che  vòta  le  bor- 
se, Che  pòrta  spese. 

VOTACASE.  j.m.-si  dice  di  Chi  con 
suma  ogni  còsa  comechessfa. 

VOT  ACÈSSO.  ».  m.  Colui  che  vuòta  i 
cèssi , cavandone  lo  stèreo. 
VOTAGIONE.  s.  f.  Votamento. 
AOTAMKNTO.  ».  m.  Il  votare. 

\ OTAl’OZZO.  ».  m.  Colui  che  vuòta  i 
pozzi. 

VOTARE.  ».  alt.  Cavare  il  contenuto 
fuor  del  contenènte,  Evacuare,  contra- 
rio d'  Empiere.  | Rovesciare.  | Votar  la 
sèlla  o l'arcione,  Cascar  da  cavallo.  Il 
Votare  un  luògo,  Partirsene.  P.  pres. 
Votante.  — pass.  Votato.  [Se  f ac- 
cento è sulla  prima,  c'  è il  dittòngo  «o, 
come  Vuòlo,  Vuotano  ec. ; se  passa  più 
là,  va  via  il  dittòngo,  come  Votato,  Vo- 
tava ec.]  . 
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VOTARE,  v.  alt.  Consacrare  in  voto. 

I ri/t.  att.  Obbligarsi  con  voto  a chec- 
chessia. I Votare,  intr.  Dar  il  voto  in 
qualche  partito.  P.  pres.  Votaste.  — 
pare.  Votato. 

VOTATOJO.  i.  m.  La  cannèlla  di  una 
botte,  e simili. 

VOTATORE-TRICE.  verb.  da  Vota- 
re, per  Evacuare:  Chi  o Che  vuota,  t 
da  Votare,  per  Botare,  o anche  per  Dare 
il  voto:  Chi  o Che  si  bota,  Chi  o Che 
fa  boto  o dà  il  voto 
VOT ATURA.  ».  f-  Votamento , Eva- 
cuazione. 

VOTEZZA.  ».  f.  contrariodi  Pienezza. 
VOTIVO,  atìd.  Di  voto,  Appartenènte 
a voto,  Promesso  per  voto. 

VÓTO,  o VUÒTO.  ».  m.  11  vano,  La 
concavita  vàcua  I per  met.  Superfluità, 
Vanità.  I A vólo,  Senza  effètto,  In  vano. 

VOTO.  ».  rn.  Boto.  Quella  immagi- 
ne che  si  attacca  in  segno  di  voto  nelle 
chièse  o dinanzi  a qualche  immagine 
per  segno  di  grazia  ricevuta,  i Desidè- 
rio. | Dichiarazione  della  pròpria  opi- 
nione o in  voce,  o per  segni  di  fave  o 
d'  altro.  | Voto  consultivo , Quello  di  chi 
ha  facoltà  di  consigliare  e non  di  deli- 
berdi*6 

VOTO.  «ine.  di  Votato,  Posto  o Appeso 
in  voto. 

VÓTO.  P.  pass.  sino,  di  Votolo,  da  Vo- 
tare, per  Evacuare.  I add.  Che  è senza 
cosa  veruna  dentrosè,  contrariodi  Piè- 
no. \ per  met.  Privo,  Mancante.  (Difetto- 
so , Vano.  1 Bestia  ròta,  Scarica.  1 Mani 
ròte,  si  dicono  Quelle  di  chi  non  pòrta  re- 
gali. | Còrpo  vóto,  lo  stesso  che  Digiuno. 
VU1.  voce  poetica.  Voi. 
VULCÀNICO,  add.  appartenènte  a 
Vulcéno. 

VULCÀNIO.  add.  Di  vulcàno. 
VULCANO.  T.  mitol.  Dio  de’  fuòchi 
sotterrànei  j T.  geogr.  Montagna  d' ordi- 
nario molto  alta , siccome  l'Etna,  il  Mon- 
gibèllo,  il  Vcsùvio,  esimili,  la  cui  cima 
tèrmina  in  un  largo  cratère,  d'onde 
escono  ceneri  o lave  infocate. 

VULGARE.  ». m.  Idiòma  corrènte  del 
paese  di  cui  si  tratta,  Volgare. 
VULGARE.  add.  Volgare,  Di  volgo. 
VULGARE.  v.  intr.  V.  L.  Divolgare. 
P.  pres.  Vulgantb.  — pass.  Vulgato. 

VULGARIZZAMENTO.  ».  m.  11  vul- 
garizzare. 

VULGAR1ZZARE.  v.  att.  Volgarizza- 
re. P.  pres.  Vclgarizzartb.  — pa»». 

VULG  ARI  ZZATO. 

VULGAR1ZZATORE-TR1CE.  verb. 
Chi  o Che  vulgarizza. 
VULGARMENTE.  avv.  Volgarmente. 
VULGO.  ».  m.  V.  L.  Plèbe , Popolac- 
cio. I Moltitudine. 


VULNERARE.  «.  att.  V.  L.  Ferire.  1 
òggi  più  comunemente  s'usa  in  sènso 
figur.  Offèndere.  P.  pres.  Vulnerante. 
— pass.  Vulnerato. 

VULNERÀRIA.  ».  f.  Anlhyllis  vulne- 
raria. Una.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli 
stèli  distesi  a cespuglio  erbàcei,  le  fo- 
glie pennate,  i fiori  gialli  che  variano 
in  rossi  e in  bianchi.  E detta  così  perchè 
giova  alle  ferite  recènti. 

VULNERÀRIO.  T.  med.  e cAir.  ag- 
giunto di  rimèdio  che  contribuisce  al 
risaldamento  delle  piaghe , e perciò 
detto  anche  Incarnativo  e Incarnante. 

VULTURNO.  ».  m.  nome  di  Vènto 
che  spira  dall’  Oriènte  equinoziale . 
da'  marinai  chiamato  Grèco  , perché 
viène  di  verso  Grècia;  forse  Quello  che 
da'  Grèci  con  nome  composto  fu  detto 
Euronòto. 

VULVA.*./:  V.  L.  Orificio  estèrno 
della  vagfna. 

VULVÀRIA.  ».  f.  Chenopodium  vulva- 
ria. Lina.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fòglie 
interissime,  romboidali,  ovate,  e i fiori 
nelle  ascèlle  aggruppali  : è di  cattivo 
odore. 

VUÒPO.  ».  n>.  Uòpo. 

VUÒTO.  ».  m.  11  vàcuo,  Ciò  che  è 
vuòto.  1 Misurare  vuòto  per  pièno,  dicesi 
Quando  si  è dato  un  muramento  a tanto 
per  braccio,  che  i vuòti  di  usci  e finè- 
stre si  conteggiano  come  se  fosser  tutti 
muro. 

VUÒTO,  add.  lo  stesso  che  Vóto,  Vo- 
tato; 

VULGlVAGO.  add.  vedi  Venere  vulgi- 
vaga  in  Vènere. 

Z 


Z.  lèttera  di  suòno  molto  gagliardo  e 
assai  in  uso  appo  i Toscani.  Ila  due  suò- 
ni divèrsi  o forse  più , secondo  gli  accop- 
piamenti del!  altre  lèttere  colle  quali 
cil'è  collocata,  ma  due  sono  i conosciu- 
ti : il  primo  più  intènso  e gagliardo,  da 
alcuni  detto  aspro  e più  simigliente  al 
primo  che  si  è assegnato  alla  lèttera  S, 
ed  ai  Toscani  più  frequènte,  come . Prez- 
zo, Carrozza,  Zana,  Zio;  1 altro  più  sot- 
tile e rimesso,  chiamato  da  altri  rozzo, 
dai  Toscani  meno  usato,  e più  simile  al 
secondo  suòno  della  S,  come  Rezzo, 
Òrzo,  Zanzara,  Zelo. 

ZABATTlERO.  ».  m.  V.A.  r^Jzolajo. 

ZACCAGNA.  ».  f.  La  cotennaufinanzi 
del  capo,  onde  dicesi  Tirar  la  zau  'ma, 
quando  preso  un  ciuffo  dinanzi  ai  fa 
staccar  la  pèlle  dall'  òsso,  la  quale  istac- 
candosi  fa  scòppio. 

ZACCARALE.  ».  m.  V.  A.  lo  stesso 
che  Torcolare , Strettoio. 
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ZÀCCARO.  ».  m.  Zàcchera. 

ZÀCCHERA.  ».  f.  Quel  piccolo  schiz- 
20  di  fango  che  altri  ai  getta  in  andando 
su  per  le  gambe , al  quale  dicesi  anche 
Pillàcchera.  I figurai,  per  Imbròglio, 
Tàccolo.  I e figurai,  si  dice  di  Qualun- 
que còsa  di  pòco  prègio,  Bagattèlla.  I 
usasi  anche  invece  di  Niènte  l si  dice 
anche  a Piccola  quantità  di  stèreo  o 
d' altra  sporcizia  attaccata  in  sulla  lana 
delle  capre  o delle  pècore  dalla  parte 
di  diètro,  che  anche  dicesi  Pillàcchera, 
e Càccola. 

ZACCIIF.RELLA.  I j,  j:  Nàcchera 

ZACCHERETTA.  1 d,m  dl  Zacchera' 

ZACCHEROSO,  add.  Pièno  di  zàc- 

ZACCHERUZZA.  dim.  Zaccherèlla. 

ZACCONATO.  V.  A.  della  quale  oggi 
è perduto  l'uso  : lo  stesso  che  Zazzbato. 

ZAFFAMENTO.  ».  m.  Lo  zaffare. 

ZAFFARDATA.  ».  f.  Colpo  dato  con 
còsa  intrisa  o imbrattata  di  checchessia. 

ZAFFARDOSO.  add.  Imbrattato  di 
qualsisia  lordura,  Spòrco. 

ZAFFARE.  ».  all.  Turar  collo  zaffo. 

ZAFFATA,  ».  f.  propriamente  quel 
Colpo  che  danno  altrui  talvòlta  i liquori 
uscendo  con  furia  in  gran  còpia  e al- 
1 improvviso,  e si  dice  anche  degli  odo- 
ri. I per  met.  Detto  pungènte. 

ZAFFATACC1A.  pegg.  di  Zaffata. 

ZAFFATURA.  ».  f.  Zaffamento. 

ZÀFFF1RA.  ».  f.  Sòrta  di  mistura,  di 
cui  il  Cobalto  è la  base,  e serve  a tigne- 
re  il  vetro  per  lo  più  di  turchino. 

ZAFFERANATO,  add.  F’atto  con  in- 
fusione di  zafferano , Che  è di  color  di 
zafferano. 

ZAFFERANO,  o CRÒCO.  ».  m.  Croci»» 
salirti».  Lina.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la 
radice  membranosa,  comprèssa,  che  ha 
origine  da  un  altro  bulbo  che  perisce 
nel  darle  alimento,  le  fòglie  radicali, 
strette,  lineari  con  un  nèrvo  bianco  lon- 
gitudinale , i Bori  ordinariamente  vio- 
letti carnicini.  | Zafferano,  si  dicono 
ancora  i filetti  di  color  rosso  che  si  trò- 
vano  nel  cròco  i è anche  il  nome  vol- 
gare di  due  spèzie  di  Gabbiani. 

ZAFFÈTICA,  e ZALFÈT1CA.  ».  f. 
Assa  fètida. 

ZAFFIRETTO.  dim.  di  Zaffiro. 

ZAFFIRINO,  add.  Che  è simile  al 
zaffiro,  o Del  colore  del  zaffiro. 

ZAFFIRO.  ».  m.  Gèmma  che  si  tròva 
alcuna  vòlta  di  color  porporino,  e di- 
cesi ..diro  maschio,  altre  vòlte  di  co- 
lor forchino,  e dicesi  Femmina.  Quella 
"he  meno  traspare  ed  è più  simile  al 
cièlo  sereno  è più  stimata. 

ZAFFO.  ».  m.  Pèzzo  di  legno,  di  fèr- 
ro o di  altra  matèria , da  una  tèsta  più 
sottile  che  dall'  altra , con  la  quale  si 


turano  buchi  o bocche  per  impedire 
l'uscita  o l'ingrèsso  di  qualche  flùido. 
I vale  anche  Birro,  Satèllite 

ZAPFRONE.  j.  m.  Gruògo,  Zafferano 
bastardo. 

ZAGAGLIA.  ».  f.  Lungo  bastone  fer- 
rato in  cima,  t Sòrta  d arme  in  asta 

ZAGAGLIATA.  ».  f.  Colpo  di  zagaglia. 

ZAGAGLIETTA.  dim.  di  Zagaglia. 

ZAINETTO,  dim.  di  Zàino. 

ZÀINO,  susi.  Sacchetto  di  pèlle  col 
pelo,  che  i pastori  portano  legato  diè- 
tro alle  spalle. 

ZÀINO,  add.  Cavallo  bajo  scuro  o mo- 
rèllo , il  quale  in  nessuna  parte  del  cor- 
po non  abbia  nessun  pelo  o segno  natu- 
rale di  bianco. 

ZALFÉTICA.  vedi  Zaffètica. 

ZAMBECCHÌNO,  e ZAMBECCO.». m. 
Sòrta  di  naviglio,  detto  ancora  Stam- 
becco. 

ZAMBERLUCCO.  ».  m.  Sòrta  di  vèste 
usata  per  lo  più  dai  Turchi  e da’  Grèci, 
la  quale  è lunga  e larga,  colle  maniche 
strette,  ed  invece  di  bàvero  ha  un  cap- 
puccio cosi  largo  che  può  coprire  la  le- 
sta anche  quando  vi  è il  turbante. 

ZAMBRA.  ».  f.  V.  G.  Camera.  | dicesi 
anche  il  Luògo  ove  si  va  del  còrpo,  che 
anche  dicesi  Cameretta. 

ZAMBRACCA.  ».  f.  Femmina  di  mon- 
do, o vile  e di  pòco  prègio. 

ZAMBRACCACCIA.  ptgg.  di  Zam- 
bracca 

ZAMBRACCARE.  ».  alt.  Andare  alle 
zambracche. 

ZAMBCCO.  ».  m.  Sambuco. 

ZAMPA.  ».  f.  Piede  comunemente  di 
animale  quadrupede,  e pur  si  disse  an- 
cora d' altri  animali.  | Zampa  di  vitèlla 
còtta,  spezzettata,  e condita  con  sugo, 
burro,  formaggio  ec. 

ZAMPARE.  ».  alt.  Percuòter  colla 
zampa. 

ZAMPATA.  ».  f.  Colpo  di  zampa. 

ZAMPEGGIARE.  ».  intr.  Percuòtere 
il  terreno  collo  zampe. 

ZAMPETTA,  dim.  di  Zampa. 

ZAMPETTARE,  e.  alt.  Cominciare  a 
muòver  le  zampe. 

ZAMPETTO,  dim.  di  Zampa.  . 

ZAMPI  LLAMENTO.*.m.ll  zampillare. 

ZAMPILLARE.»,  intr.  Uscir  perzam- 

illi.  P.  pres.  Zampillante.  — pa>s. 

AMPILLATO. 

ZAMP1LLETT0.  ».  m.  Piccolo  zam- 
pillo. I Sòrta  di  vaso  da  bere. 

ZAMPILLIO.  ».  m.  Lo  zampillare. 

ZAMPILLO.  ».  m.  Sottil  filo  d’acqua 
o d’altro  liquore  che  schizza  fuòri  da 
piccolo  canaletto:  ed  anche  Schizzo  d’ac- 
qua o simili  liquori,  Spruzzo,  Schizzo. 

ZAMPINO,  dim.  di  Zampa. 

dlO 
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ZAMPÌNO.  j.  m.  nome  che  gli  uòmini 
della  montagna  di  Pistoja  danno  a una 
spècie  di  Pino  selvatico. 

ZAMPOGNA.  ».  f.  Sampogna.  t dicesi 
anche  al  Cannèllo  animellato,  con  cui 
si  dà  il  fiato  alle  cornamuse  e agli  oboe. 

8 fu  detto  anche  al  Cannellino  della 
canna  da  clistèrj. 

ZAMPOGNARE,  v.  alt.  Sonar  la  zam- 
pogna. | figurai.  Gridare,  Strillare. 

ZAMPOUNATORE-TR1CE.  aerò.  Chi 
o Che  zampogna. 

ZAMPOGNKTTA.  dim.  dì  Zampogna. 

ZAMPOGNINO,  dim.  di  Zampogna, 
Zampognata. 

ZANA.  ».  f.  Cesta  ovata  intcssuta  di 
sottili  striscie  di  legno,  che  sèrvo  per 
portare  e tenervi  dentro  divèrse  còse.  Q 
si  dice  anche  La  cesta  medesima  fer- 
mata su  due  legni  a guisa  d arcioni,  en- 
trovi  un  letticciuòlo  che  sèrve  per  cul- 
la. | figurai,  per  Inganno.  1 onde  Appic- 
care sane,  Ingannare,  g ma  vale  anche 
Attribuire  altrui  qualche  colpa,  | Zana, 
usasi  anche  per  Luògo  concavo,  Conca- 
vità. iZane,  diconsi  Cèrti  vani  in  forma 
circolare,  lasciati  dagli  architetti  per 
ornamento  delle  fabbriche,  e per  collo- 
care in  essi  o tavole  dipinte  o statue.  1 
Zane  diconsi  nelle  praterìe  Ouei  luòghi 
còncavi  in  cui  si  aduna  l’ acqua  nell'  in- 
verno , e che  si  secca  al  primo  caldo.  [ 
A zana,  dicesi  di  opera  d arte  più  bassa 
nel  mèzzo  che  alle  testate. 

ZANA.  >.  m.  Zanajuòlo. 

ZANAJ  UÒLO.  ».  m.  Colui  che  prezzo- 
lato pòrtava  altrui  colla  zana  ròbe  per  lo 
più  da  mangiare. 

ZANATA.  ».  f.  Quantità  di  checches- 
sia che  entri  e empia  una  zana. 

ZANCA.  ».  f.  Gamba.  I per  aim.  fu  an- 
che detto  delie  Rocche  del  granchio.  I 
Ripiegatura  o Parte  ripiegata  dell'estre- 
mità di  una  lèva,  di  un  asta,  o simile 
istrumento.  | e anche  Tràmpoli , o 
Trèni  pali. 

ZANC  ATO.  add.  Ripiegatoda  un  capo. 

ZANÈLLA.  ».  f.  cosi  chiamansi  Que' 
luòghi  còncavi  fatti  attravèrso  delle 
strade,  affinchè  esso  più  facilmente  si 
scolino;  dette  anche  Risciacqui. 

ZANELLKTTA,  e ZANKLLÌNA.  dim. 
di  Zanèlla. 

ZÀNGOLA.  ».  f.  T.  de' coni,  e de'pasl. 
quella  spècie  di  Seochia  in  cui  si  di- 
batte il  latte  per  fare  il  burro. 

ZANNA.  ».  f.  Sanna.  I Dar  di  zanna, 
T.  de  mettilòro,  Zannare  , Brunire,  Az- 
zannare. 

ZANNARE,  v. alt.  Adoperarla  zanna, 
Lisciar  colla  zanna  Tòro,  l'argènto  ec. 

ZANNATA.  ».  f.  Còsa  da  zanni,  Còsa 
frivola. 


ìli  /.Al* 

ZANNESCO,  add.  Da  zanni,  Buffo- 
nesco. 

ZANNETTO.  lo  stesso  che  Zanni?  Ar- 
lecchino, Buffonci  ilo  in  commèdia. 

ZANNI.  ».  m.  Personaggio  ridicolo  di 
commèdia,  detto  più  comunemente  Ar- 
lecchino, ed  è voce  bergamasca  accor- 
ciata dall'intiero  nome  Giovanni,  che 
rappresenta  un  Sèrvo  semplice  e gòffo, 
bergamasco. 

ZANSUTO.aiM.  Che  ha  grandi  zanne. 

ZANZA.  ».  f.  Ròccia,  Spazzatura. 
Stal.  Cecia.  Sec.  XV. 

ZANZÀLA.  lo  stesso  che  Zanzara. 

ZANZARA,  e ZENZÀRA.  ».  f.  T.  si. 
nat.  Animaletto  piccolissimo,  volatile, 
che  è molestissimo  nella  notte  a chi 
dorme,  succhiando  il  sangue,  e lascian- 
do il  segno  ovunque  punge  con  un  suo 
acutissimo  pungilione.  Si  vedono  solo 
dal  luglio  al  novembre. ilUetter  una  zan- 
zara nella  tèsta,  figurai,  vale  Dire  altrui 
còsa  che  il  tènga  in  confusione  e dia  da 
pensare. 

ZANZARETTA,  e ZENZARETTA. 
dim.  di  Zanzàra,  e Zenz&ra. 

ZANZARIÈRE,  e ZENZAWÈRE.  ». 
«i.  Arnese  per  difèndersi  nel  lètto  dalle 
zanzàre:  è fatto  di  velo  trasparènte  e 
con  osso  còpresi  e circondasi  il  lètto. 

ZANZA  RINA.  dim.  di  Zanzàra. 

ZANZARONE,  accr.  di  Zauzàra. 

ZANZAVERATA.  ».  f.  Saporetto,  Sal- 
sa, e simili , per  condimento  di  vivande. 

ZANZERO.  ».  m.  Giovane  di  sollazzo. 

ZAPPA.  ».  f Strumento  di  fèrro  per 
uso  di  lavorar  la  tèrra  non  sassosa,  co- 
me si  adòpera  la  marra  o 7 marrone  per 
i terreni  sassosi  8 dicesi  anche  in  modo 
basso  la  cifra  che  rappresenta  il  7,  on- 
de Essere  fra  le  due  zappe,  vale  Ave- 
re 77  anni,  con  che  s' intende  esprimere 
una  vecciiiaja  avanzata. 

ZA  PPADORE-DK1CE.  vedi  Z appato- 

RE-TRICE. 

ZAPPARE,  v.  alt.  Lavorar  la  tèrra 
colla  zappa,  t Rovinare.  I per  sim.  si 
dice  del  Percuòtere  la  tèrra  colla  zam- 
pa. i Far  òpera  di  abbattere  colla  zappa 
1 fondamenti  di  un  edilìzio.  | Zappare  in 
rena,  o in  acqua,  figurai,  vale  Operare 
inutilmente,  Affaticarsi  in  vano,  t per 
sim.  si  dice  anche  di  Chi  suòna  male  e 
con  pòca  maestrìa  il  cimbalo,  la  spinet- 
ta , e simili.  8 Zappare  il  mare,  dicesi 
di  Chi  fa  l'atto  del  nuotare.  P.  pres. 
Zappante  — pass.  Zappato. 

ZAPPATA.  ».  f.  Colpo  di  zappa,  o La- 
voro fatto  colla  zappa. 

ZAPPATÈRRA. s.m.  Zappatore,  Con- 
tadino. 

ZAPPATORE-TR1CE,  e ZAPPADO- 
RE-DR1CE.  verb.  Chi  o Che  zappa.  8 
prèsso  i militari  è Quel  soldato  panico- 
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larmente  addetto  ai  lavori  della  fortifl 
cazione  tanto  ofTensfva  che  difensiva.  | 
chiamasi  anche  Quel  soldato  scelto,  che 
precède  il  battaglione,  armato  d'ascia, 
onde  spianare  la  via. 

ZAPPATORÈLLO.  dim.  di  Zappatore. 

ZAPPATURA,  ».  fi.  T.  agric.  Il  zappa- 
re, e II  tèmpo  in  cui  si  zappa. 

ZAPPÈLLA.  dim.  Zappa  piccola. 

ZAPPETTA,  dim.  di  Zappa. 

ZAPPETTARE,  v.  alt.  Leggiermente 
zappare. 

ZAPPETTILA.  dim.  di  Zappa. 

ZAPPIC  ARE.  r.  all.  Scavare  e Smuò- 
vere come  con  zappa. 

ZAPPONARE.  ».  alt.  Lavorar  col 
zappone. 

ZAPPONCÈLLO.  s.m.  Piccolo  zap- 
pone. 

ZAPPONE.  ».  m.  Sòrta  di  zappa  stret- 
ta e lunga. 

ZARA.  *.  fi  Giuòco  che  si  fa  con  tre 
dadi  | Risico  II  Zara  a chi  tocca,  o Zara 
all'  avanza,  vale  A chi  tocca  suo  danno. 

ZARO.  t.  ni.  lo  stesso  che  Zara. 

ZAROSO.  add.  Che  ha  zara  , Sottopo- 
sto alla  zara,  Risicoso. 

ZATTA.  ».  fi.  Sòrta  di  frutto,  della 
figura  e del  gènere  del  popone,  ma  colla 
buccia  bernoccoluta. 

ZATTA, eZÀTTERA.  s.  fi.  Una  piatta- 
forma di  tavole  quadrilunga,  galleggian- 
te, che  serve  nell'intèrno  (lei  pòrti  a 
sostenere  operaj  o marinaj  che  lavora- 
no per  divèrse  operazioni  di  carenaggio 
e di  raddòbbo  al  di  fuòri  delle  navi. 

ZAVARDARS1.  tifi.  all.  Inzavardarsi. 

ZAVORRA,  si  dò  questo  nome  alle 
matèrie  pesanti,  quali  sono  le  piètre,  i 
ciòttoli,  la  ghiaja,  la  sabbia,  il  piombo, 
il  fèrro  ec.,che  si  mettono  nel  fondo 
della  stiva  d' una  nave  per  farla  immèr- 
gere nell  acqua  e abbassare  il  suo  cèn- 
tro di  gravitò,  t per  sim.  appresso  Dante 
bòlgia  di  terreno  arenoso  e stèrile  quasi 
renajo,  o meglio  la  Gente  che  riempie 
essa  bolgia. 

ZAVORRARE,  e.  att.  T.  mar.  Mette- 
re la  zavorra  nella  nave. 

ZAZZA.  ».  fi.  oscura  voce  del  Pataffio; 
orse  lo  stesso  che  ZAzzbra. 

ZAZZEARE.  v.  intr.  Girare  come 
smemorato,  e senza  propòsito.  Boccac- 
cio, e Pròse  fiorentine. 

ZAZZEATO.  V.  A.  e che  si  usa  nella 
frase  Andar  sas  senio,  lo  stesso  che 
Zazzeare. 

ZÀZZERA,  s.  f.  Capellatura  degli  uò- 
mini tenuta  lunga,  al  più  infino  alle 
spalle.  | dicesi  anche  della  Giubba  del 
leone.  | prèsso  dei  cartaj,  vale  quella 
disuguaglianza  che  tròvasi  nell  estre- 
mitò  di  un  fòglio  di  carta. 


ZAZZERACCIA.  pegg.  di  Zàzzera. 
ZAZZEUATO.  add.  Che  ha  zàzzera. 
ZAZZERETTA. 


ZAZZERIN’A. 


dim.  di  Zàzzera. 


ZAZZEIUNO.  dim  di  Zàzzera;  Zàzze- 
ra piccola  li  si  dice  anche  Colui  che 
pòrta  /azzerino. 

ZAZZERONE,  ».  m Zàzzera  grande. 
Il  si  dice  anche  Colui  che  pòrta  la  zàzze- 
ra, e figurai  si  prènde  per  Uòmo  di  co- 
stumi all'  antica. 

ZAZZERUTO,  add.  Che  ha  zàzzera. 

ZEBA.  V.  A.  Capra. 

ZÈBRA.  ».  fi.  Equa*  zebra.  Pinti.  T. 
st.  nat.  Animale  quadrupede,  che  ha  il 
còrpo  bianco  con  fascie  oblique  baje 
scure,  la  chiòma  al  còllo  corta;  alle  fat- 
tezze rassomiglia  al  mulo. 

ZEBÙ.  s.m.  Bue  da  soma  affricano, 
cosi  detto  perchè  somiglia  al  bue,  seb- 
bene non  eccède  in  grandezza  quella  di 
un  vitèllo.  Ha  una  piccola  gibbosità  sul 
dorso.  11  suo  pelo  è oltremòdo  liscio, 
macchiato  di  bianco  e di  grigio  oscuro. 

ZECCA,  s.  fi.  Luògo  dove  si  battono 
le  monete.  Il  Nuòva  di  secca,  o Uscito  al- 
lora di  zecca.  Interamente  nuòvo.  I Ani- 
maluzzo  simile  allacfmice,chesi  attac- 
ca addòsso  ai  cani  e alle  volpi,  e ad  al- 
tri animali,  e ingròssa  per  succiamento 
di  sangue. 

ZECCHIÈRE,  e ZECCI11ÈRO.  s.  m. 
Chi  soprintende  alla  zecca,  Chi  lavora 
nella  zecca. 

ZECCHINO,  s.  m.  Moneta  d'  oro  di 
diverse  nazioni,  che  vale  circa  quattor- 
dici lire  toscane. 

ZEDOÀRIA.  s.  fi.  lo  stesso  che  Zbt- 
tovàrio. 

ZÈFFIRO,  e ZÈFIRO.  s.  m.  nóme  di 
Vènto  occidentale  che  particolarmente 
spira  nella  primavèra. 

ZELAMINA.  s.  fi.  Piètra  di  divèrsi  co- 
lori, che  si  tròva  vicino  alle  minière  del 
rame,  e fusa  con  esso  nc  accresce  il 
peso  e il  tingo  in  color  giallo,  onde  ac- 
quista il  nome  di  Ottone. 

ZELANTE,  add.  Che  ha  zèlo. 

ZELANTEMENTE,  avo.  Con  zèlo. 

ZELARE,  p.  intr.  Aver  zèlo.  P.  pres. 
Zelante.  — pass.  Zelato. 

ZELATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
zèla. 

ZÈLO.  s.  m.  Amore,  Affètto,  Desidè- 
rio, Stimolo  dell  altrui  e del  pròprio 
bene  o onore.  Usasi  anche  in  mala 
parte. 

ZELOSAMENTE.  a»c.  Con  zèlo. 

ZELOSO.  add.  Che  ha  zèlo,  Zelante. 

ZELÒTE.  j.  m.  V.  A.  Chi  ha  zèlo. 

ZENDADO,  s.  m.  Spèzie  di  drappo 
sottile. 

ZENIT.  ».  m.  Punto  immaginario  del 
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ciclo,  cbe  corrisponde  perpendico- 
larmente a qualunque  punto  del  glòbo 
terrèstre,  o per  dir  meglio  al  vèrtice 
del  nostro  capo.  Il  suo  opposto  è Nadir. 

ZENTÀNO.  ».  m.  V.  A.  Spèzie  di 
drappo,  e forse  lo  stesso  che  Zendàdo. 

ZENZÀMA.  V.  A.  lo  stesso  che  Zi- 

ZÀNPIIA. 

ZEN'ZARA.  vedi  Zanzara. 

ZENZARETTA.  vedi  Zanzarbtta. 

ZENZAR1ÈRE.  vedi  Zanzarière. 

ZÉNZERO,  ZENZÈVERO,  e ZENZÒ- 
VERO.  ■>.  m.  Gengiòvo. 

ZENZEVERATA.e ZENZOVERATA. 
».  f.  Composto  di  più  ingrediènti  medi- 
cinali. I figurai.  Mescuglio  di  còse  im- 
brogliate e confuse,  indicato  dalla  roz- 
zezza del  nome. 

ZENZÈVERO,  e ZENZÒVERO.  vedi 
Zénzero. 

ZEOLfTE.  ».  f.  V.  G.  Spato  cristalliz- 
zato in  piramidi  o prismi  di  color  bian- 
co e talvòlta  rossiccio,  che  si  vetrifica 
col  fuòco,  e non  fermenta  cogli  acidi. 
JUanuzzi. 

ZEPPA.  ».  f.  Bietta,  o Cònio  piccolo. 

I Metter  zeppe,  Seminare  zizzània,  Ca- 
gionare dissensioni  con  calunnie  o simi- 
li. | Estere  una  mala  zeppa,  Esser  uso  a 
metter  zeppe,  Seminare  scandali,  g An- 
nestatura  a zeppa,  dicesi  a Quella  che 
si  fa  quando  fra  il  tronco  e la  scòrza  del- 
l' albero  domèstico  che  si  annèsta  , si 
frappone  la  marza  dell'albero  domèstico 
che  si  vuol  avere. 

ZEPPAMENTO.  ».  m.  Lo  zeppare. 

ZEPPARE,  v.  alt.  Stivare,  Riempire. 
P.pret.  Zeppante.  —pass.  Zeppato. 

ZEPPATORE-TRICE.  verb.  Chi  o Che 
zeppa. 

ZEPPATURA.  ».  f.  Zeppamento. 

ZEPPO.  ».  m.  T.  de'  battìi.  Spèzie  di 
stecca  da  rimendare  i pèzzi. 

ZEPPO,  add.  Pièno  interamente , 
quanto  può  capire;  Stivato,  g dicesi  ge- 
neralmente Pieno  zeppo. 

ZERBINERIA.  ».  f.  Attillatura,  Tutto 
ciò  che  fanno  gli  zerbini  o gli  innamo- 
rati. | Quantità  o Università  di  zerbini. 

ZERBINO.  ».  m.  Persona  attillata  per 
mostrarsi  inclinata  agli  amori,  Giovane 
leggiadro  e galante:  preso  da  un  perso- 
naggio di  questo  nome  nell’ Orlando  Fu- 
rioso. 

ZERBINOTTO,  dim.  di  Zerbino. 

ZÈRO.  s.m.  Segno  aritmètico,  che  per 
sè  solo  non  significa  numero,  ma  unito 
alle  nòte  numerali  le  alza  a gradi  supe- 
riori di  diecine  e centinaia,  migliaja  ec.  : 
ed  è di  figura  della  lèttera  0.1  in  sign.  di 
Nulla  o Pochissima  còsa.  | e se  si  consi- 
dera come  unito  a qualche  numero,  vale 
Motto,  p.  es.  Per  questo  onore  fattogli  e' si 
pensa  crescere  un  zèro  alla  sua  nobiltà.  | 


Zèro,  è pure  nome  di  piccolo  Pesce  si- 
mile alla  Sarda,  di  cui  si  fa  gran  pesca 
nell' isola  dell'Elba,  dove  si  marinano 
e si  salano  per  mandargli  altrove,  j A ve- 
re nel  zèro,  lo  stesso  che  Avere  in  tasca. 
Non  curarsi  di  alcuno,  Averlo  a nòja. 

ZÈTA.»,  f.  L'ultima  lettera  del  nò- 
stro alfabèto,  g usasi  anche  per  Fine, 
nella  locuzione  Dall'  A alla  Zèta,  e si- 
mili. V.  A. 

ZETÈTICO.  add.  dicesi  del  Mètodo 
con  cui  procèdesi  nello  sciògliere  un 

firoblèma,  e nel  cercare  la  ragione  e 
a natura  di  alcuna  còsa,  i Filòsofi  zetò- 
tici,  Diligènti  ricercatori  della  novità  e 
delle  cagioni  delle  còse  naturali:  usasi 
pure  sust. 

ZETTOVARIO.  ».  m.  Radice  d’ un' èr- 
ba che  fa  le  fòglie  lunghe  e aguzze,  si- 
mili a quelle  del  zénzero. 

ZEUGMA,  e ZEUMA.*.  m V.  G.  T. 
gramm.  Figura  grammaticale , per  cui 
un  vèrbo  d un  solo  significato  si  fa  va- 
lere per  reggère  più  sentènze. 

ZEZZO.  add.  V.  A.  lo  stesso  che  Sez- 
zo.  Ultimo.  | Al  da  zezzo,  posto  avverb. 
Ali’  ultimo,  g Acquo  zezza,  Acqua  paz- 
za; dicesi  di  còsa  scipita  e spregevole. 

ZÉZZOLO.  ».  m.  Il  capo  della  poppa, 
òggi  più  comunemente  Capézzolo. 

ZI.  Interposto  con  cui  si  chiède  o in- 
tima silènzio. 

ZIA.  ».  f.  Sorèlla  del  padre  o della 
madre,  correlativa  di  Nipote. | Zia  gran- 
de, Sorèlla  del  nònno  e della  nonna. 
Adimari. 

ZlBALD0NACC10.peqq.di  Zibaldone. 
ZIBALDONE.»,  m.  Mescuglio.  g Inzi- 
baUlone,  posto  avverb.  Mescolatamente. 

ZIBELLINO.  ».  m.  Quadrupede  che 
ha  il  pelo  scuro,  la  tèsta  rilevata , le 
orecchie  grandi  e acute,  la  coda  corta, 
e i pièdi  pelosi  al  disotto.  I si  prènde 
anche  per  La  pèlle  del  zibellino. 
ZIBELLINO,  add.  Di  zibellino. 
ZIBETTO.  ».  m.  Animale  rapace,  che 
beve  pòco;  i suoi  òcchi  rilvicono  di  nòt- 
te ; si  rènde  domèstico.  Ha  la  coda  lun- 
ga annulaia  di  nero,  il  dòrso  grigio  con 
istriscie  ondeggianti.  I si  dice  ancora 
una  Matèria  liquida,  o sia  un  Liquore 
congelato,  untuoso  e di  odore  gagliardo, 
contenuto  in  una  vescica  posta  tra  l’ano 
e i testicoli  del  zibetto. 

ZIBIBBO.  ».  m.  Spèzie  d'uva  òttima 
e dura,  che  ha  i granèlli  bislunghi  ; va 
ne  ha  della  bianca  e della  rossa.  | di- 
cesi anche  Zibibbo  Quell’  uva  passa 
bianca  che  ci  viène  in  barili  di  Levan- 
te e di  Sicilia. 

ZIEMO.  ».  m.  V.  A.  Mio  zio. 

ZlESO,  e Z1S0.  ».  m.  V.  A.  Suo  zio. 
ZiGIlÈNA.  ».  f.  Mostro  marino.  Sal- 
vini, Oppiano. 
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ZÌGOLO.  ».  m.  Sòrta  d'uccèllo  il  qua- 
le in  òggi  chiamasi  Zivolo.  g Sòrta  di 
pesce. 

ZIGOMATICO,  j.  m.  T.  anat.  Osso 
della  mascèlla  superiore,  che  si  unisce 
al  cranio. 

Z1LOBALSAMO.  ».  m.  Legno  del  frù- 
tice che  produce  il  balsamo;  Silobai- 
samo. 

Z1MAR.  ».  m.  V.  A.  Verderame. 

ZIMARRA,  ».  f.  Sòrta  di  vésta  lunga. 
I òggi  dicesi  solamente  a Quella  de' 
prèti. 

ZIMARRACCIA.  pegg.  di  Zimarra. 

Z1M AURINO,  dim.  di  Zimarra.  Zimar- 
ra piccola. 

ZÌMARRONE.  accr.  di  Zimarra:  Zi- 
marra grande. 

ZIMBELLARE,  e.  ait.  Allettare  gli 
uccelli  con  zimbèllo.  I figurai.  Allettare, 
Lusingare.  | Scherzare.  | Percuòtere  con 
zimbèllo.  P.  pres.  Zimbellante.— pass. 
Zimbellato. 

ZIMBELLATA,  ».  f.  Atto  che  si  fa 
movèndo  lo  zimbèllo.  1 Colpo  dato  collo 
zimbèllo,  ossia  col  Sacchetto  legato  ec. 

Z1MBELI.ATORE-TR1CE.  verb.  Chi 

0 Che  zimbèiia. 

ZIMBELLATURA,  s.f.  Lo  zimbellare. 

ZIMBELLIÈRA,  s.f.  T.  de'  caco.  Quel- 
la bacchetta,  o strumento  cui  è attac- 
cato il  zimbèllo. 

ZIMBÈLLO,  ».  m.  Uccèllo  legato  a 
una  béva  di  bacchette,  colta  quale,  ti- 
rata con  uno  spago,  si  fa  svolazzre  per 
allettare  gli  altri  uccèlli.  | figurai.  Lu- 
singa, Allettamento.  | Essere  in  zimbèl- 
lo, o Servire  per  zimbèllo,  0 di  zimbèllo, 
vagliono  Servir  per  trastullo,  Essere 
beffato  da  tutti.  I Zimbèllo,  dicono  anche 

1 fanciulli  un  Sacchetto  legato  ad  una 
cordicèlla  e pieno  di  borra  o di  cenere, 
col  quale  si  percuòtono  per  ischerzo  fra 
loro. 

ZIMINO,  s.  m.  Sòrta  di  vivanda  di 
particolar  cocitura  e condimento. 

Z1MOTECNÌA.  s.  f.  V.  G.  Quella  par- 
te della  chimica  che  tratta  della  fer- 
mentazione. 

ZIMOZIMETRO.  ».  tn.  V.  G.  nome 
che  si  è dato  ad  una  spèzie  di  Termò- 
metro con  che  si  misura  il  calore  pro- 
veniènte dalla  fermentazione. 

ZINALE,  vedi  Zinnale. 

ZINALÌNO.  dim.  di  Zinale. 

ZINCO,  s . m.  T.  si.  nal.  Semimetallo 
sòlido  quasi  malleabile,  di  color  bianco 
azzurro,  formato  di  lamèlle  con  fendi- 
ture. Dà  al  rame  il  color  giallo , facèn- 
dolo  diventare  ottone. 

Z1NCOSO.  add.  T.  si.  nat.  Di  zinco, 
Appartenènte  a zinco. 

Z1NÉPRO.  ».  m.  V.  A.  Ginépro. 


ZINFONlA.  s.  (.  voce  fuori  d’uso. 
Sinfonia. 

ZINGANA.  s.  f.  di  Zingano.  | Sòrta  di 
cantata  da  Zingani. 

Z1NGANARE.  v.  intr.  Vagabondare. 

ZINGANO.  ».  m.  Zingaro.  | e per 
Furbo,  Tristo.  I Essere  razza  di  zlnga- 
no,  o simili,  Essere  tristo,  Furbo. 

ZINGARÈLLO.  dim.  di  Zingaro. 

ZINGARESCA.  Poesia,  che  cantano 
le  maschere  alla  fòggia  degli  zingari, 
rappresentandogli  in  manièra  còmica. 

ZINGARESCO,  add.  Di  zingaro. 

ZÌNGARO.»,  m.  Persona  che  va  gi- 
rando il  mondo  per  giuntare  altrui  sotto 
il  pretèsto  di  predire  buona  ventura. 

Z1NGHINAJA.  ».  f.  Abituale,  indispo- 
sizione di  chi  non  è sempre  ammalato, 
ma  non  è mai  ben  sano. 

ZINNA.  ».  f.  Mammèlla,  Poppa.  | per 
sim.  fu  detto  della  Bocca  de' Baschi  e 
simili. 

Z1NNACCIA.  pegg.  di  Zinna. 

ZINNALE,  e ZINALE.  ».  m.  Piccolo 
grembiule,  o Pèzzo  dì  panno  lino,  o di 
altra  matèria,  che  cuòpre  il  seno. 

Z1NNARE.  v.  alt.  Poppare. 

ZINZÀN1A.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Zizzània. 

Z1NZA.NIOSO.  add.  V.  A.  Zizzanioso, 
da  Zizzània  o Zinzània. 

ZÌNZIBO.  ».  in.  Gengiòvo. 

Zl.NZINARE,  e ZINZINNARE.  ».  alt. 
Bere  a zinzlni. 

Z1NZIN ATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  zinzfna. 

ZINZINNARE,  vedi  Zinzinarb. 

Z1NZÌNO.  ».  m.  Piccolissima  porzione 
di  checchessia:  ed  in  particolard  di  vi- 
no o d'  altro  liquore  quanto  starebbe 
nel  fondo  d' un  bicchière.  Il  onde  dicesi 
Bere  a zinzlni,  che  vale  Pochissimo  per 
vòlta;  che  si  dice  anche  Bere  a centellini. 

ZIO.  ».  m.  Fratèllo  del  padre  o della 
madre,  correlativo  di  Nipote.  | Cadere 
una  còsa  in  grèmbo  al  zio.  Venire  op- 
portunissima, Piòvere  il  cacio  su’ mac- 
cheroni. | Zio  grande  , Fratèllo  del 
nònno  o della  nònna,  rispetto  al  nipo- 
te. Il  Zio,  chiamossi  già  dal  pòpolo  fio- 
rentino quell' Ufficiale  del  Monte  di 
Pietà , che  prestava  i denari  su'  pegni  ; 
onde  Mandare  al  zio  voleva  dire  Impe- 
gnare , Mandare  al  Monte,  al  Prèsto. 

ZIPOLARE.  ».  all.  Serrar  con  lo  zi- 
polo. 

Z1POLETTO.  dim.  di  Zipolo. 

ZÌPOLO,  s.m.  quel  Piccpl  legnetto, 
col  quale  si  tura  il  buco  fatto  nella  Dot» 
te, io  altro  simil  vaso,  dallo  spillo,  allor- 
ché vuoisi  assaggiare  il  vino,  i Far  d una 
lancia  un  zipolo,  Ridurre  il  molto  al  pò- 
co, e Di  matèria  atta  a far  gran  còsa  ca- 
llo* 
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varne  una  piccola,  per  ignoranza  o pòca 
cura. 

ZIRBALE.  T.  nnat.  aggiunto  di  alcu- 
ne diramazioni  di  vene  che  si  spargono 
nel  zirbo. 

ZIRBO.  ».  m.  Rete,  nel  sign.  de’ me- 
dici che  il  chiamano  Omento. 

ZIRLA,  ».  f.  Vaso  di  tèrra  simile  al- 
l’ orcio. 

ZIRLAMENTO.  s.m.  11  zirlare. 

ZIRLARE,  v.att.  Mandar  fuori  il  zirlo. 

ZIRLETTO.  dim.  di  Zirlo. 

ZIRLO,  ».  m.  Quella  voce  acuta  e 
tronca  che  fa  il  tordo,  detta  cosi  dal 
suòno  di  essa  voce.  I e Zirlo  si  dice  an- 
che il  Tordo  che  si  tiene  in  gabbia  per 
zirlare. 

ZIRO  ZIRO,  voci  che  si  usano  per 

contraffare  il  cattivo  suòno  di  un  violino. 

ZÌSICA,  e ZÌSIGA.  aggiunto  di  Sòrta 
d' uva,  ed  anche  il  Vitigno  ohe  la  pro- 
duce. 

ZfSO.  vedi  Zìeso. 

ZITÈLLO,  e ZITÈLLA,  ».  m.  e f.  Fan- 
ciullo e Fanciulla. 

ZITO,  meno  usato  che  Zitèllo.  Fan- 
ciullo. 

Z1TTÈLLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Zi- 
tèllo. 

ZITTfNO.  dtm.  di  Zitto;  detto  per 
vezzo. 

ZITTIRE.  ».  intr.  Fiatare,  Parlar  sot- 
to voce  per  mòdo  che  appena  si  senta. 

ZITTO,  voce  simile  alla  latina  ST, 
colla  quale  si  comanda  il  silènzio.  liVon 
fare  zitto.  Tacere,  Non  parlare.  I Stare 
zitto,  Tacere.  | Aon  sentirsi  uno  zitto, 
Essere  ogni  còsa  quièta  e in  silènzio.  | 
e figurai,  per  Quièto. 

ZI  VOLO  , e Z1GOLO.  a.  m.  f.  st.  nat. 
Uccellétto  della  spèzie  degli  ortolani , 
che  ha  il  pètto  ed  il  vèntre  gialliccio. 

ZIZZA.  V.  A.  Poppa. 

Z1ZZAGLIA.  ».  f.  V.  A.  lo  stesso  che 
Zizzània. 

ZIZZÀNIA.  ».  f.  Loglio,  Cattivo  seme. 

1 per  met.  Scàndalo  . Dissensione  , Di- 
scòrdia, e usasi  co’ verbi  Seminare, 
Spargere , o simili. 

ZIZZANlOSO.mM.Che  mette  zizzània. 

ZÌZZ1BA.  ».  f.  Zizzifa,  Giùggiola. 

ZÌZZ1BO.  ».  m.  Albero  che  fa  la  ziz- 
ziba  ; Zlzzifo , Giùggiolo. 

ZIZZIFA.  ».  f.  Giùggiola,  Frutta  del 
giùggiolo. 

ZIZZ1FO.  ».  m.  Giùggiolo,  Albero  che 
fa  la  zizzifa. 

ZIZZOLA.  ».  f.  Giùggiola. 

ZIZZOLARE.  ».  alt.  Sbevazzare:  voce 

bassa. 

ZIZZOLO.  s.m.  Giùggiolo,  Albero  che 
fa  le  giùggiole. 
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ZÒCCO.  ».  m.  T.  arch.  Zòccolo. 

ZOCCOLÀIO,  s.m  Che  fa  zòccoli. 

ZOCCOLANTE,  f.  m.  Che  pòrta  zòc- 
coli , Che  va  in  zòccoli;  ma  più  comu- 
nemente si  dicono  Zoccolanti  i Frati 
d’una  delle  religioni  di  San  Francesco, 
che  usano  gli  zòccoli. 

ZOCCOLARE.  ».  all.  Far  fracasso 
cogli  zòccoli  nel  camminare. 

ZOCCOLATA.  ».  m.  Colpo  di  zòccolo. 

ZOCCOLF.TTO.  dim.  di  Zòccolo. 

ZOCCOLfNO.  dim.  di  Zòccolo;  e più 
comunemente  Zocc aliai  diconsi  Quei 

iccoli  pèzzi  di  legno  che  règgono  la 

ulèstrs 

ZOCCOLO.  ».  m.  Calzare  simile  alla 
pianèlla,  ma  colla  pianta  di  legno  intac- 
cato nel  mèzzo  dalla  parte  che  pòsa  in 
tèrra.  1 è anche  tèrmine  d’architettura 
ed  è Quella  piètra  di  figura  quadrata  , 
dove  pòsano  colonne,  piedestalli,  sta- 
tue, urne  e simili;  che  anche  si  dice 
Dado,  Plinto,  Zòcco.  I Pèzzo  di  tèrra 
spiccato  dalla  sua  massa,  Mòzzo.  I in 
mòdo  basso  si  dice  anche  d’ Uòmo  scem- 
piato o di  niuna  stima.  1 Zòccoli , voce 
che  pronunziata  cosi  assolut.  indica  ma- 
raviglia o premura.  | Andare  in  zòccoli 
per  V asciutto,  provèrbio  che  significa 
disonestà  contro  natura.  | Frittata  con 
gli  zòccoli,  è Quella  fatta  con  fette  di 
prosciutto.  I Zòccoli,  dicono  i carraj  e 
simili , a que’  Due  gròssi  pèzzi  di  legno 
che  pòsano  sullo  scannèllo  o la  sala,  e 
su  cui  è fermata  con  vite  l’asse  di  diètro. 

ZODIACALE,  add.  Appartenènte  al 
zodiaco. 

ZODÌACO.  ».  m.  Cerchio  degli  ani- 
mali e de’  segni , ed  è uno  de'  massimi 
nella  sfèra  , il  quale  sega  1'  equatore  e 
tocca  i tròpici , ed  è quella  fascia  circo- 
lare sotto  fa  quale  girano  i pianeti  col 
mòto  pròprio  da  occidènte  a orièhte. 

ZÒFORO.  ».  m.  T.  arch.  Quello  spazio 
che  passa  tra  la  cornice  e T architrave. 

ZÒLFA.  ».  f.  Sòlfa.  I Zòlfa  degli  Er- 
mini,  Canto  ecclesiastico  degli  Armèni; 
e per  sim.  dicesi  di  Còsa  che  non  s in- 
tènde. I Cantare  a uno  la  zòlfa,  Fargli 
una  bravata  , una  risciacquata. 

ZOLFAIO.  ».  m.  Colui  che  cava  e de- 
pura lo  zolfo. 

ZOLFANELLAIO.  Colui  che  fa  o ven- 
de gli  zolfanèlli. 

ZOLFANÈLLO.  ».  m.  ruscelletto  di 
gambo  di  canapa  intinto  dall'un  capo  e 
dall' altro  nello  zolfo  per  uso  d’accèn- 
dere il  fuòco. 

ZOLFANTE.  add.  Che  batte  la  zòlfa. 

ZOLFATA , e più  comunemente  Z0L- 
FATÀRA.  ».  f.  Luògo  dove  si  cava  e la- 
vora il  zolfo  I Gran  fumo  fatto  con  ab- 
bruciare zolfo.  Uenzin.,  Aot.  Sat. 
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ZOLFAIO,  add.  Di  zolfo , Mescolato 
con  zolfo,  Solfato. 

ZOLFATURA.  s.f.  Fumo  di  zolfo  che 
arda. 

ZOLFERÌNO.  e più  cornuti.  ZOLFÌ- 
NO.  *u»f.  Stoppino  copèrto  di  zolfo,  per 
uso  di  accèndere  il  lume. 

ZOLFETTATO.  add.  Solforato. 

ZOLFINO,  vedi  Zolferìno. 

ZOLFINO,  add.  Di  zolfo.  | è anche 
aggiunto  di  una  Sòrta  di  colore  detto 
cosi  per  la  somiglianza  del  color  del 
solfo. 

ZOLFO,  ».  m.  Matèria  fòssile  che  fa 
levar  fiamma  ad  ogni  piccola  porzione 
di  fuòco  nelle  còse  combustibili,  e man- 
da un  odore  acuto  e soffocante:  ed  év- 
vene  ancora  dell'  artifiziale.i  si  dice  an- 
che all'  Impronta  per  lo  più  di  gèmma 
intagliata  che  si  fa  nello  zolfo  che  sia 
stato  avanti  liquefatto  J Essere  acceso 
zolfo  tra  varie  persone,  Èsservi  discòr- 
dia. 

ZOLFONÀRIA.  ».  f.  Solfanérla. 

ZOLFORATO.  add.  Solforato. 

ZÓLLA,  ».  f.  Pèzzo  di  tèrra  spiccata 
nei  campi  lavorati.  | figurai,  per  Ter- 
reni o Possessioni. 

ZOLLATA,  ».  f.  Colpo  di  zólla. 

ZOLLETTA,  dim.  di  Zólla. 

ZOLLETTINA.  din i.  di  Zolletta. 

ZOLLOSO,  add.  Pièno  di  zólle. 

ZOMBAMENTO.  s.  m.  Lo  zombare. 

ZOMBARE,  e.  all.  Percuòtere,  Dar 
delle  busse.  P.  pres.  Zombante.—  pass. 
Zombato. 

ZOMBATORE-TRICE.  rerò.CbioChe 
zomba. 

ZOMBATURA,  ».  f.  Lo  zombare. 

ZOMBOL AMENTO,  ».  m.  Lo  zombo- 
lare. 

ZOMBOLARE.  e.  alt.  lo  stesso  che 
Zombarb.  P.  pass.  Zombolato. 

ZOMBOLATORE-TRICE.  verb.  Chi  o 
Che  zómbola. 

ZOMBOL  ATURA.»/.  Zombolamento. 

ZÒNA.  ».  f.  Fascia  o simile  che  cigne 
il  contorno  di  checchessia.  I prèsso  ai 
cosmògrafi  si  dice  Ciascuna,  di  quelle 
cinque  parti  in  cui  si  divido  la  superfi- 
cie della  tèrra,  che  sono  tra  due  pòli  e 
per  via  delle  quali  si  distinguono  le 
regioni  calde  o fredde  o temperate. 

ZONARE.  u.  oil.  V.  A.  Cerchiare, 
Fasciare. 

ZONZARE.  v.inir.  Andare  a zonzo. 

ZONDADAJO,  e ZONDADARO.  s.  m. 
F abbricante  di  zondèdo.  Doc.  Art.  Sen. 
Sec.  XIV. 

ZONDÀDO.  ».  m.  lo  stesso  che  Zen- 
dado. 

ZONZO,  s.m.  voce  forse  imitativa  del 
ronzio  delle  -zanzare , pecchie , vespe , 


calabroni  e simili , usata  solamente  nel 
seguènte  modo  Andare  a zonzo,  che 
vale  Andare  attorno,  Andar  qua  e là  e 
non  saper  dove  , come  fanno  simili  in- 
sètti, cne  volano  e fanno  rombo  nell'an- 
dare vagabondi  ed  errauti.  1 Andare,  o 
Mandar  il  cervèllo  a zonzo,  figurai.  Im- 
pazzare o Fare  impazzare. 

ZOÒFITO.  ».  m.  V.  G.  che  vale  Ani- 
mali e piante;  onde  si  è anche  formata 
la  voce  Piantanimnle,  e dìcesi  di  Quei 
còrpi  che  partecipano  della  pianta  e 
dell'animale,  come  sono  le  spugne  o si- 
mili. 

ZOOFÒR1CO.  V.  G.  T.  arcò,  aggiunto 
di  colonna,  e dicesi  Quella  che  rappre- 
senta la  figura  di  qualche  animale,  co- 
me sono  quelle  del  pòrto  di  Venezia. 

ZOOGHAFÌA.  ».  f.  V.  G.  Descrizione 
degli  animali. 

ZOOIATRÌA.  ».  f.  V.  G.  Veterinaria, 
o sia  L'arte  che  ha  per  oggetto  le  ma- 
lattie delle  bestie  in  generale. 

ZOOLATRÌA.  ».  f.  V.  G.  Coltura  e 
adorazione  degli  animali. 

ZOÒL1TO.  ».  m.  V.  G.  Parte  d'animale 
che  siasi  impietrita. 

ZOOLOGÌA.  ».  f.  V.G.  Quella  parte 
della  stòria  naturale  che  ha  per  oggètto 
gli  animali,  le  quella  parte  di  farmacia 
che  da  essi  prènde  i suoi  medicamenti. 

ZOOTOMIA.  ».  f.  V.G.  Anatomia  com- 
arata, o sia  Taglio  de'  bruti  per  scienti- 

co  studio. 

ZOPPACCIO  pegg.  di  Zòppo. 

ZOPPEGGIARE,  v.att.  Zoppicare  , e 
figurat.  Non  procèdere  con  rettitudine. 

ZOPPE! TINO,  dim  di  Zoppetto. 

ZOPPETTO.  dim.  di  Zòppo. 

ZOPP1C  AMENTO.  ».  m.  il  zoppicare. 

ZOPPICANTE,  add.  Che  zòppica.  | e 
figurai.  Manchevole. 

ZOPPICARE,  v.  alt.  Andare  alquanto 
zòppo.  I vaie  anche  Pèndere  in  qualche 
vizio. iVenir  meno,  Indebolire.  P.pass. 
Zoppicaste. 

ZOPPICONE,  e ZOPPICONI,  voci 
usate  avverò,  ed  accompagnate  con  al- 
cuni vèrbi , come  Andare  ec.,  vagliono 
lo  stesso  che  Zoppicando. 

ZOPPÌNO.  dim.  di  Zòppo. 

ZOPPO,  add.  V.  L.  Che  è impedito 
delle  gambe  ode' piè  in  manièra  che 
non  pòssa  andare  eguale  o diritto,  onde 
cammini  fuor  della  naturale  positura, 
usasi  sovènte  anche  in  fòrza  di  mut.  I 
permei.  Difettoso,  Mancante,  Tardo.  I 
per  sim.  si  dice  di  Alcune  còse  che  rég- 
gonsi  su  varj  pièdi , quando  alcuno  ai 
essi  è più  corto  degli  altri.  fl  Zòppa,  di- 
cesi alla  Bugfa  perchè  prèsto  si  scuòpre. 
( Zòppo,  dicesi  anche  a un  Vèrso  che 
manchi  di  qualche  sillaba. gCatnmtfwre. 
o simili,  a piè  zòppo , cioè  Con  un  sol 
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piede  , tenendo  alzato  V altro  B A piè 
zòppo,  vale  anche  Di  mala  vòglia,  nella 
frase  Andare  a piè  zoppo  nel  fare  una 
cosa.  0 Chi  pratica  lo  zòppo  impura  a 
zoppicare , o simili , vale  che  Conver- 
sando con  alcuno  si  prènde  il  suo  fare , 
i suoi  costumi;  e dicesi  generalmente 
in  mala  parte. 

ZOTICACCIO.  pegg.  di  Zòtico. 

ZOTICÀGGINE,  e.  f.  Rustichezza, 
Rozzezza. 

ZOTICAMENTE,  avv.  Con  zotichez- 
za, Rozzamente. 

ZOTICHETTO.  add.  Alquanto  zòtico. 

ZOTICHEZZA,  s.  f . Rozzezza,  Zoti- 
càggine. 

ZÒTICO,  add.  Intrattabile,  Di  natura 
rùvida  e rozza,  Strano,  Stravagante. 

ZOTICONACCIO.  pegg.  di  Zoticone. 

ZOTICONE,  accr.  di  Zòtico. 

ZUCCA,  s.  f.  T.  bot.  Pianta  annuale 
notissima.  Ve  ne  badi  molte  varietà, 
dipendènti  dalla  loro  forma  divèrsa  e 
dal  colore  vario  de’  frutti.  Ha  lo  stèlo 
rampicante } le  fòglie  grandi  , e frutto 
maggiore  di  qualsivòglia  altra  pianta 
che  pur  esso  chiamasi  Zucca.  B Quella 
parte  del  capo  che  cuòpre  e difènde  il 
cervello  , e talora  anche  si  prende  per 
Tutto  il  capo- 1 Zucca,  Vaso  fatto  di  zuc- 
ca votata  e seccata,  da  tenervi  pesci.  B 
Zucca,  pur  vuòta  simile  alla  suddetta  per 
uso  di  appiccarsela  al  còrpo  allorché  si 
impara  a nuotare.  | Zucche,  o Zucche  ma- 
rine, o Zucche  fritte,  o simili,  si  usano  co- 
me esclamazioni  di  maraviglia.  | Zucca 
al  vènto,  o Zucca  vuòta,  Persona  sciòcca 
oda  nulla,  t dicesi  Zucca  anche  a Coco- 
mero o Popone  che  rièsca  scipito,  o sia 
pòco  maturo. 

ZUCCAJA.  s.f.  Sòrta  d’uva;  ed  an- 
cora La  vite  che  la  produce,  n dicesi  an- 
che volgarmente  una  Spèzie  di  ciriègia. 

ZUCCAJO.  8 . m.  Campo  seminato  di 
zucche. 

ZUCCAJUÒLA.  s.  f.  Insètto  nocivo 
agli  òrti,  che  sta  sotto  tèrra  rodèndo  le 
radici  delle  piante. 

ZUCCAJUÒLO.  aggiunto  d'una  Spè- 
zie di  Geo  primaticcio. 

ZUCCHERATO,  add.  Condito  di  zuc- 
chero, Dolce,  Inzuccherato. 

ZUCCHERIÈRA,  s.  f.  Vaso  di  porcel- 
lana od  altro,  in  cui  si  tiène  lo  zucchero 
per  l’ uso  quotidiano  della  casa. 

ZUCCHERIFLUO.  add.  Che  stilla 
zucchero  ; e figurat.  Soavissimo , Melli- 
fluo. 

ZUCCHERINO,  s.  m.  si  disse  già  Pa- 
sta àzzima  intrisa  con  uòva  o zucchero, 
tirata  a guisa  di  vermicèlli,  e ingratico- 
lata insieme,  e formata  a fòggia  ai  ciam- 
bèlle; oggi  per  Zuccherini  si  intènde 


qualunque  cosa  di  zucchero,  come  con- 

fóiti  £iq 

ZUCCHERINO,  add.  dicesi  di  Una 
preparazione  di  allùme  con  zucchero , 
chiaro  d'  uòvo  e acqua  ròsa,  il  ed  ag- 
iunto di  Pera,  e Pomi  divèrsi  di  sapor 
olee. 

ZUCCHERO,  s.  m.  T.  bot.  Pianta  che 
ha  i culmi  in  gran  numero,  lisci , arti- 
colati; le  fòglie  lunghe,  guainanti  alla 
base,  piane,  con  un  nèrvo  bianco.  1 di- 
cesi anche  La  materia  dolce  di  color 
bianco  che  si  cava  per  via  d espressione 
dalle  canne  della  pianta  chiamata  Zuc- 
chero. i Zucchero  emidi,  o candito,  si  dice 
lo  Zucchero  raffinato  e rassodato  col 
cimento  del  fuòco.  | ha  pure  altri  nomi 
secondo  le  sue  divèrse  manipolazioni,  fl 
Chiarire  lo  zucchero,  Ridurlo  liquido  e 

fioro,  facèndolo  struggere  mediante  il 
uòco  ec.  Il  Estere  un  zùcchero,  Essere 
cosa  eccellènte.  B Sputa  zucchero,  vale 
Spirante  dolcezza. 

ZUCCHEROSO,  add.  Che  ha  in  sè  del 
zùcchero,  Dolce.  B figurai.  Buòno,  Che 
reca  piacere. 

ZUCCHETTA,  dim.  di  Zucca.  I per 
sim.  si  dice  di  Qualunque  còsa  fatta  a 
fòggia  di  zucca. li  dicesi  anche  un’Arme 
difensiva  della  tèsta. 

ZUCCHETTINA.  dim.  di  Zucchetta. 
ZUCCHETT1NO.  s.  m.  Piccola  zucca 
tuttora  in  èrba.  Si  lessano;  e si  man- 
giano conditi  a insalata. 

ZUCCHETTO.*,  m.  lo  stesso  che  Zuc- 
che ttIno. 

ZUCCHÌNO.  aggiunto  di  alcuni  vèr- 
mi intestinali  simili  di  forma  a’  semi  di 
popone. 

ZOCCOLO.  *.  m.  V.  A.  II  punto  più 
alto  della  zucca  , o sia  del  capo , oggi 
più  comunemente  Cucùzzolo;  e si  dice 
anche  a Qualsivòglia  estrèma  sommità 
di  checchessia. 

ZUCCÒNA.  s.f.  Dònna  senza  capelli. 
ZUCCONAM ENTO. s.m.  Il  zucconare . 
ZUCCONARE,  v.alt.  Levare  i capelli 
della  zucca  , cioè  del  capo;  Scoprir  la 
zucca  levandone  i capelli;  Fare  zucco- 
ne. P.pfes.  Zucconante,  —pass.  Zuc- 
conato. 

ZUCCONATORE-TR1CE.  verb.  Chi  o 
Che  zuccòna. 

ZUCCONATURA.  s.  f.  Zucconamen- 
to,  Lo  zucconare. 

ZUCCONE,  s.  m.  dicesi  di  Chi  ha  la 
zucca  scopèrta,  cioè  il  capo  senza  ca- 
pelli. | dicesi  anche  ad  Uòmo  di  cervice 
aura,  Che  non  intènde  nulla.  | dicesi 
anche  di  Capo  grande,  e di  Colui  che 
lo  ha. 

ZUCCÒTTO.  s.  m.  Sòrta  di  celata. 
ZUFFA,  s.  f.  Questione , Riòtta,  Com- 
battimento. 
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ZUFFETTA.  dim.  di  Zuffa.  Zuffa  pic- 
cola. 

ZUFFETTÌNA.  dim.  di  ZufTetta. 

ZUFOLAMENTO.  ».  m.  L'atto  del 
zufolare,  11  zufolare.  | dicesi  anche  al 
Ronzio  degli  orecchi. 

ZUFOLARE.  ».  att.  Sonare  il  zùfolo. 
I Fischiare.  | 11  Ronzare  della  zanzara. 
I in  architettura  è lo  stesso  che  Pala- 
FITTAHB.  P.  fW.  ZUFOLAR».  — pasl. 
ZUFOLATO. 

ZUFOLATORE-TR1CE.  rerb.  Chi  0 
Che  zùfola. 

ZUFOLETTO.  dim.  di  Zùfolo:  Zùfolo 
piccolo. 

ZUFOLfNO.  dim.  di  Zùfolo  : e si  prèn- 
de anche  per  una  Spèzie  di  zùfolo.  | 
Fischio. 

ZUFOLO.  ».  m.  11  zufolare , io  sign. 
di  Fischiare:  Fischio.  | Strumento  da 
flato  rusticale  fatto  a guisa  di  flàuto. 

ZUFOLONE.  ».  m.  Zùfolo  grande. 

ZUFULARE.  ».  infr.  Zufolare. 

ZUGHETTO.  dim.  di  Zugo. 

ZUGO.  ».  m.  Sòrta  di  frittèlla  fatta  di 
pasta  avvòlta  in  tondo  sur  un  fuscèllo, 
e còtta  coll'  òlio  nella  padèlla.  I per  sim. 
si  prènde  spesso  per  Mèmbro  virile.  | 
/limanere  un  zugo,  Restar  beffato.  IZujo, 
Persona  sciòcca. 

ZUGOLÌNO.  dim.  di  Zugo , nel  sign. 
di  Sciòcco. 

ZUPPA.  ».  f.  Pane  intinto  nel  vino , 
ma  si  prènde  anche  per  Pane  intinto  in 
qualsivòglia  altro  liquore.  1 Ministra 


fatta  di  pane  messo  nel  bròdo.  I Far  la 
zuppa  nel  panière,  Far  còsa  inutile  e 
che  non  può  riuscire.  | in  prov.  Chi  fa 
l'altrui  snestirre,  fa  la  zuppa  nel  panière , 
e vale  che  Chi  si  mette  a far  quel  eh'  e i 
non  sa,  gètta  via  la  fatica  ed  il  tèmpo. 
I figurat.  Confusione,  Mescolanza.  | 
Zuppa  segreta  , Il  bere  che  altri  fa  te- 
nendo del  pano  in  bocca.  | Mangiar  la 
zuppa  co'  cièchi,  Averla  a fare  con  gènte 
da  f òco  e ignorante. 

ZUPPETTA.  dim.  di  Zuppa:  Zuppa 
piccola. 

ZUPPETTlNA.  dim.  di  Zuppetta. 

ZUPPIÈRA.  ».  f.  Vaso  alquanto  fondo 
con  copèrchio,  in  cui  vi  si  mette  dentro 
non  solo  la  zuppa,  donde  trasse  il  nome , 
ma  qualunque  altra  minèstra. 

ZUPPO,  add.  Inzuppato;  e figurat. 
Pièno,  Ridondante. 

ZUPPONE.  accr.  di  Zuppa;  Zuppa 
grande. 

ZURLARE.  ».  att.  Fare  zurli,  Andare 
in  zurlo. 

ZURLO.  ».  m.  lo  stesso  che  Zubbo. 

ZURRO.  ».  m.  Esaltazione  di  animo 
per  qualche  passione,  Il  momento  e gli 
atti  co’  quali  esso  esaltamento  si  mani- 
fèsta. I tarare  il  zurro  di  capo  ad  uno. 
Far  stare  altrui  a segno  o in  cervèllo, 
Tenerlo  in  timore  col  gastigo;che  an- 
che diciamo  Cavar»  il  ruzzo.  | Essere 
in  zurro,  Essere  in  sul  più  bèllo  di 
checchessia,  Essere  riscaldato  in  una 
còsa. 
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CORREZIONI. 


ACCÒGLIERE. 

Invece  di  leggere  nel  quinto  verso 
e piglia  dall'  avvèrbio,  si  legga  e pi- 
glia qualità  dall'  avverbio. 
AGGAV1GNARE. 

Invece  di  pel  còllo  nel  secondo  ver- 
so, si  legga  lotto  le  ascèlle. 

ASSE. 

Invece  di  dire  sostantivo  mascolino, 
dovea  dirsi  sostantivo  femminino:  e 
sostantivo  mascolino  dovea  porsi  a 
mèzzo  l'articolo  innanzi  alle  parole 
Assb.  T.  astron. 

AUTUNNO. 

Alla  antica  definizione  della  C rosea, 
che  avevo  conservato,  si  sostituisca 
questa:  Quella  stagione  dell'anno 
che  incomincia  il  di  22  settembre, 
ossia  dall'  equinòzio  detto  di  au- 
tunno, e finisce  il  22  dicèmbre,  cioè 
al  solstizio  d'invèrno. 
BACCELLERIA. 

Invece  di  lèggersi  nel  tèrzo  vèrso 
tra  lo  scolare  e il  dottore,  come  aveva 
la  Crusca,  si  lègga  tra  lo  scolare  e il 
licenziato. 

CACARE. 

Al  sesto  verso  leggasi  cacare  e non 
cascare,  come  per  errore  è stam- 
pato in  alcuni  esemplari. 
CINABRESE. 

Fu  omesso  di  notare  che  gli  antichi  il 
diceauo  anche  in  gènere  femminino. 


ESTATE. 

Si  ponga,  invece  dell'  altra  errònea, 
uesta  definizione:  Quella  stagiono 
eli’ anno  che  incomincia  dal  sol- 
stizio d’estate  il  22  di  giugno,  e fi- 
nisce all'equinòzio  d'autunno  il  22 
settembre  : ed  è quella  denominata 
dal  caldo. 

ESTRAVAGANTE. 

Invece  di  sostantivo  mascolino,  si 
legga  sostantivo  femminino. 
FUOCATO. 

S’intènda  essere  questa  voce  fuor 
del  suo  ordine  alfaoetico,  e dovere 
stare  fra  le  voci  Focaròlo,  e Fo- 
cattola,  a pag.  660;  e dover  leg- 
gersi Focato. 

INVÈRNO. 

La  definizione  sia  così:  Quella  sta- 
gione dell'anno  che  incomincia  dal 
solstizio  di  invèrno,  cioè  il  22  de- 
cèmbre,  e finisce  all'equinòzio  di 
primavèra,  cioè  il  22  di  marzo. 

J.  {pag.  895,  terzo  verso  della  2"  colon, 
invece  di  e simil,  ecome,  leggasi  e 
simile,  come. 

PRIMAVÈRA. 

La  definizione  sia  così:  Quella  sta- 
gione che  incomincia  dall'equinò- 
zio di  primavèra  il  21  marzo,  e fini- 
sce al  solstizio  d’estate  il  22  di 
giugno. 
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VOCABOLARIO  DI  RETTA  PRONUNZIA 

ITALIANA 

PBR  OPERA  DI  PIETRO  FANONI. 

Sarà  un  vultmiellu  io-32. 

Esso  è fatto  in  servigio  massimamente  de'  forestieri , e degli  Italiani 
non  Toscani.  Ciascuna  voce  avrà  il  suo  accento  tonico:  vi  saranno  dei  segni 
che  mostrino  quando  la  E e la  0 vanno  pronunziato  o larghe  o strette  ; e 
quando  la  S e la  Z vanno  pronunziate  aspre  o dolci  : a ciascun  verbo  sa- 
ranno registrate , dopo  il  suo  infinito , quelle  voci  de’  varj  modi  e tempi , 
dove  la  pronunzia  possa  riuscir  dubbia:  quelle  che  variano  scrittura  per  il 
traslocamelo  dell'  accqnto  : il  modo  di  pronunziarle  congiunte  a particel- 
le ec.  ec.  Insomma  saranno  usati  tutti  gli  argomenti  possibili  a render 
chiara  questa  materia , dove  pur  sono  tante  incertezze. 


OPERE  DI  ANTON  FRANCESCO  lìRAZZINI 

DETTO  IL  LASCA, 

ORDINATE,  RISCONTRATE  SU'  CODICI  E POSTILLATE 

DA  PIETRO  FAN  FANI. 


, Li  TANCIA, 

S I.K  v 

ALTRE  OPERE  DI  MICHELANGELO  BUONARROTI 

II.  giovane, 

ORDINATE  E POSTILLATE  DA  PIETRO  PANFANI 
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